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LO      STAMPATORE 

A       CHI       LEGGE. 


Embrava,  che  la  cultura  più  diìigen* 
te  ,  e  premurofa  ,  che  far  fi  iuole 
tra  noi  della  Tofcana  gentilifTrra.. 
Favella  avefìfe  incominciato  ,  per  dir 
così,  in  qualche  parte  a  trascurarti, 
non  fenza  pericolo,  che  venifTe  meno 
col  tempo  non  lo  che  di  quel  pre- 
gio ,  in  cui  falita  era  per  quejfto 
itudio  la  no  Ara  Nazione  ,  o  fofse^ 
mediante  la  dannofa  perdita  di  coloro,  che  per  via  di 
dotti  forbiti  ragionamenti  nelle  Accademie  a  quefto  ef- 
fetto initituite  ,  e  co*  loro  fioritiflìmi  fcritti  giornal- 
mente fotto  i  Torchj  fi  sforzavano  di  foftener  V  eferci- 
zio  di  bene  ,  e  correttamente  parlare  ;  o  foffe  per  lo 
introducimento  di  ftranieri  Idiomi  :  Quando  venne  in  pen- 
derò ai  faggi  Accademici  della  celebratiffima  Fioren- 
tina Adunanza  ,  ove  il  parlare  fi  cribra  ,  e  affina  , 
ed  a  quelli  maflìme  ,  che  vi  prefeggono,  e  che  un  vie- 
maggiore  affetto  hanno  al  bene  del  pubblico  ,  animati 
viepiù  dai    conforti  ,   e  dal   favore  dei  munifkentiffimi  no- 
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ftri  partati    Sovrani  ,    di    ri/lampare    il  gran  Teforo   di  no- 
ftra    Lingua  ,    il   Vocabolario    della  Cruica  ,    il    quale,   per 
la    rarità  degli    efemplari    della    vecchia    edizione,    appena 
fi    trovava    a    gran    prezzo  :    al   che    accintili   diedero    col- 
le   previe    dovute    preparazioni  ,    e    con    tutti    i    necefsarj' 
mezzi  ,    mano  ;    con    vederne    pofeia    efito    così    fortunato , 
che    ha   fatto  chiaramente  conofecre  ,  edere  fiate    bene  im- 
piegate  le    noflre,    febbene    lunghe,    ed    oltre    ogni    crede** 
re    laboriofe    fatiche    ibpra    di    quello .     Diffidi     cofa    è    il 
dare  quefle  ad  intendere   a  chi   non   è  flato  con  gli   occhi 
proprj    fpettatore  ;   tante    fono    fiate    le   ricerche  ,    e    le  in- 
ducile  per    entro  a   centinaia    di   Libri  ,  e   di   Codici   ma- 
noscritti ,    i    rifeontri  ,    le   collazioni  ,  gli    efami     per   cia- 
fcheduna    menomiffima    voce  di    quante  elle  fono  ,  da  fian- 
care   ogni    mente    più   robuila  ,    e    vigorofa,    e    da    indur- 
re   rincrefeimento  ,    tedio,    e    fievolezza    ne'  più    vogliofi, 
ed     infiammati  .     Sebbene    a    chi    noi    fa  ,    ballar    può    il 
confiderare  ,    che    a    condurre   una    tanto    importante    edi- 
zione ,    per    la    fola    ftarnpa    appena    è    itato     fufficiente   al 
lavoro    indefeiìb    di    molti    operar)    io   fpazio    di    ben   tre- 
dici   anni    unicamente    impiegati     nell'    imprimere    il    gran 
Vocabolario  ,    od    altri    Libri    in    fervigio    di    quello .    Im- 
perciocché a    niuno   altro   oggetto  ,  che  di  arricchire  quel- 
1*   Opera    delle    opportune    aggiunte   di   voci   da    corredarli 
di   autentica   autorità  ,    fi   diedero    fuori    per    le   mie    flam- 
pe    P    anno    1-72  5s     le     Rime     di     Michel  agnolo     Buonarroti  ; 
nel   1728.   P    Ifloria  fiorentina  di  Dino    Compagni  ;  nell'  an- 
no   vegnente     i     Gradi    di    S*   Girolamo  ;    nel     1730.    Arri- 
ghetto  da  Settimello  ;   P  anno  appreifo  la   Cronica    di    Donato 
Velluti    con   altro  piccolo  Diarietto  in  fine,    e   sì   i  Sermoni 
di    S.  Agofiino  ;    nel    173^3.     le     Cranichette    antichs    di     warj 
Scrittori    del    buon  fecolo    della  Favella,    ed    il  profeguimento 
delle  Vite  de'  Santi  principiate  prima,  ed  ultimate  dipoi  negli 
fuflfeguenti    con  gli  Ammaeftr amenti    degli    Antichi  ,  coli'  Etica 
d'   Ariftotile  ,    e    la    Rettorie  a    di    Tullio  >    colla    Coltivazione^ 
del    Soderini  ,    col    Boezio    di    Maeflro  Alberto  ;    e    sì   ancora 
colle    Lettere    di    Fra    Guittone    £  Arezzo  ,    che   da  più    an- 
ni   incominciate   a    ftamparfi    darò    io    ora    alla    luce  :    Li- 
bri 
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bri   tutti  ,   che    ficcome    erano    di    quei     molti  ,    che    ma- 
nofcritti   Servivano  per    lo   immenlb   rifcontro  ,    e    per    la 
vafta   aggiunta  di  efempli  ,    e   di   voci   del    novello    Voca- 
bolario ;   così    ci   piacque   di    tempo   in    tempo    di  metter* 
li    fuori  >   e    per    poterli   più  agevolmente    citare  ,    e   per- 
chè  folTero   di   ufo   a  chi    itudioio   della    Lingua    adoprar 
dovea   lo    (ietto   Vocabolario  •     V   applaufo    adunque  ,  che 
hanno   riportato   tante    fatiche    da    non    ordinario   difpen- 
dio    accompagnate  ,   sì    è   quello  5    che  ognuno    ha   potuto 
mirare,   tanto   più   da    noi    gradito  ,   quanto    più   desidera- 
to .    Ed   invero    a    chi   maggiormente    per   la   gloria,    che 
per    lo    interefle   fi   affatica  ,    non    vi     ha    mercede  ,   che.* 
quefta   vinca  ,    e   fopravanzi  .     Eifendofi   offèrvato    con  no» 
ftro    piacere    venirne    V  approvazicne   fino   da  chi    per  al- 
cuna ^paflìone    al   Vocabolario    contrariava  ,    ficchè    ceffatì 
fieno  ,   e   fuperati    da    gran    tempo   felicemente   i    contraili 
di    fortuna   invilitola  e     Nel  che    farebbe    forfè    una    fpecie 
di    iattanza  ,   ma    fondata    certamente    fui    vero  ,    il    dir?  , 
che  a  ciò    ha    contribuito  mirabilmente  F  efattiflima,  fuor 
dì  quelta  Patria  peravventura  impraticabile ,    diligenza  >  con 
cui    1/  impreffione  fi    è  condotta  *     E   quanto    allo    fpaccio 
egli    è    fiato    tale    infra    le    pedone    di    lettere   non    folo  * 
ma    in    tutti     gli    ftudiofi    in    qualche    maniera    della     Fa- 
vella ,   che    foltanto    abbiamo     veduti    reftii    a   provveder  fi 
dell'   Opera   coloro  \    che   picciola    raccolta    di    piccoli   Li- 
bri  avendo,  conofcono*  che   il  gran  Vocabolario   da   quek 
li   difcompagnava    troppo  ;    o    fivvero   taluno ,  cui    la    gra- 
vofa    fpefa  ,    che    per   elfo    dee    farfi,   fcomodava  anzi  che 
no  . 

Quindi  è  nato  V  impulfo  ,  che  univerfalmente  ci 
venne  dato  di  ridurre  quefV  Opera  in  Compendio  ,  e_* 
da'  nofiri  ,.  e  da'  foreftieri  non  meno  ;  i  quali ,  per  fa- 
re giuftizia  al  vero,  non  fono  nulla  manco  impegnati  per 
k  noftra  Favella  ,  di  quello  ,  che  fiamo  noi  iteffi  ,  né 
meno,  di  noi  la  coltivano  ,  cofa  di  tanta  maggior  lo- 
de degna  5  quanto  minore  è  la  facilità  ,  che  vi  prò* 
vano  rifpetto  a  noi.  E  ciò  ,.  a  dir  vero  ,  con  ragio- 
ne   da    per    tutto    ci    venne    perfuafo  di    fare  ,    full*  efem- 
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pio  delF  utilità  grande  ,  che  era  avvenuta  agli  ftudiofi 
da  quel  Compendio  dell'  edizione  terza  del  Vocabolario 
della  Crufca  ,  che  fopra  trent'  anni  fono  venne  fatto 
per  opera  di  un  chiariflimo  Letterato  ,  e  per  molte  fue 
Opere  della  Repubblica  delle  Lettere  benemerito  quanto 
altri  mai  ;  della  quale  utilità  fede  fanno  le  frequenti  ri~ 
ftampe  ,    che  fé    ne    fono    vedute  • 

E  certa  cofa  è,  generalmente  parlando  ,  che  varj 
avvantaggi  fi  traggono  da  i  Compendj  ,  e  Riflretti  delle 
grandi  Opere  ,  o  fìa  per  la  minore  fpefa,  con  cui  dal- 
la gente  d'  ogni  flato  fé  ne  può  fare  acquiito  ,  o  fia 
perchè .  i  Compendj  fi  rendono  viepiù  comodi  a  chi 
gli  adopra  ,  qual  farà  invero  quello  del  Vocabolario 
della  Crufca  ,  poiché  riefce  più.  maneggevole  ;  e  dan- 
do fi  ,  come  fovente  accade,  che  dea  fervire  a  uomini, 
che  fieno  benefpelTo  in  viaggio  ,  come  a  ragion  d'  efem- 
plo  fono  le  Religiofe  perfone  ,  col  trafporto  d'  un  tal 
Compendio  ,  fi  viene  ad  avere  (  ovunque  uno  vada  ) 
pronto  ,  ed  apparecchiato  al  bifogno  il  contenuto  tutto 
della    grand'  Opera  . 

Vero   è ,    che    per    compendiare    il  Vocabolario   della 
Crufca   prefcnte,   uopo  è  flato  di    allargarfi    in    ben    cinque 
Tomi  ;    imperciocché    non    avendo    noi     voluto    omettere., 
dizione    nelfuna  ,    per    quanto    ella    fi    vedeiTe     meno    che 
neceGTaria  ,    come    per    darne    efempio    i    molti    fuperlativi, 
diminutivi  ,    vezzeggiativi  ,    peggiorativi ,    avvilitivi  ,  dimi- 
nutivi   di    diminutivi  ,   verbali  ,    e   altri    così    fatti    nomi  , 
che    folo    per    una    particolar    ragione     fono    flati    ammeflì 
neir    Opera    grande  ,    quando   gli   efempli    gli    hanno    fug- 
genti ,    e    fatti    vivi  ;    e    non    avendo     altresì    voluto    tra- 
Jafciare    di    corredar   le    dizioni  ,  quando  ne  era   meflieri, 
di  quei  cpntraffegni   per   ben  valerfene:    V.  A.    V- L.  V.  G. 
che    vagliono    Voce  Antica  ,    Voce    Latina  ,    Voce    Greca  ;    ed 
CiTendoiì    flimato    bene    di    arricchire    quafi    fempre ,    come 
nella    grand'  Opera  ,    ciafeuna     dizione    del    termine    Lati- 
no ,   e    del    Greco    equivalente  ;    fìccome    di    tutte    le    de- 
finizioni ,    che     dar    fi    poffòno    alle     voci  ,    e    di    tutti    i 
lignificati ,    che     eli'    hanno  ,     diflinti    in    paragrafi  ,    coib 
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ammettere  ogni  proverbio,  ed  ogni  frafe ,  che  nell'O- 
pera grande  fìa  ;  non  è  ftato  poflìbile  il  non  fi  dif- 
fondere   in    tal    maniera . 

Non  fi  vuol  negare  certamente  ,  che  la  grand'  Ope- 
ra ha  fopra  quefta  del  Compendio  i  fuoi  particolari 
pregj  a  lei  fola  rifervati  ;  uno  de'  quali  ,  e  non  P  in- 
fimo è  per  avventura  ,  che  alla  maniera  delle  fonti  , 
e  delle  forgenti  ,  cui  è  data  maggior  copia  di  prero- 
gative ,  che  alle  fottili  acque  ,  ed  ai  rivi  ;  così  1'  Ope- 
ra grande  per  mezzo  de'  riferiti  efempli  fomminiitra_* 
acconciamente  varie  ,  ed  utili  idee  ,  e  penfieri  ,  o  fi 
voglia  in  verfo  ,  od  in  profa ,  a  chi  compone  ;  e  ri- 
duce a  memoria  paflì  ,  che  quali  altronde  non  fi  pof- 
fono  fubitamente  ritrovare  .  Ma  prescindendo  da  que- 
fta ,  e  qualche  altra  sì  fatta  cofa  ,  egli  viene  falbamente 
giudicato  ,  che  far  fi  porla  del  Compendio  un  ufo  non 
molto  inferiore  ,  che  di  quella  ;  imperciocché  in  quefto 
ponendofi  da  noi  tutte  le  citazioni  degli  efempli  alle- 
gati con  additare  minutamente  libro  ,  e  carte  ,  e  fe_, 
più  fottile  indizio  vi  ha  ,  quello  ancora  fom ministran- 
do ;  ed  ove  di  citazioni  fi  penuriava  ,  aggiugnendofene 
alcun'  altra  con  noftra  fatica  trovata  ,  non  può  acca- 
dere altramente.  Noi  in  ciò  tanto  abbiamo  reputato 
vero  quello  ,  che  il  fopraddetto  Autore  dell'  altro 
Compendio  oflfervò  ,  cioè  a  dire  ,  che  talvolta  una_» 
voce  non  è  baftevolmente  (piegata  dalla  fua  definizio- 
ne ,  per  la  malagevolezza  di  definire  ciò  ,  che  bere«* 
da  ognuno  non  s'  intende  ;  che  abbiamo  voluto  ,  che 
chiunque  fi  trova  avere  i  Libri  per  entro  al  Vocabo- 
lario citati  ,  abbia  pure  luogo  di  per  fé  di  vedere  in 
fonte  gli  fteffi  efempli  ,  ed  in  conseguenza  di  pren- 
dere un  concetto  più  giuflo  del  lignificato  di  quelle 
voci  :  non  intendendo  perahio  di  derogare  per  Io 
detto  pur  ora  ,  a  quella  efattezza  di  definizioni  ,  di 
fpiegazioni  ,  e  di  circofcrizioni  ,  che  rifatte  fono  fia- 
te da  capo  da  uomini  dottiilmi  nella  refira  impref- 
fione  della  grard'  Opera  ;  ma  foro  per  quella  ofeu- 
rnà  ,     ch«     talvolta     in      fimili     definizioni     è    naturale  , 
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rilpetto   a    chi    di    quelle    materie    non 

quali    cofe     tutte     ci     fanno     a     buona 

da'   savj     uomini  ,    e    difcreti  ,    e    delle     letterarie    fatiche 

giufti     eftimatori    quello     fteifo    compatimento  ,     fé     non_, 

T   applaufo   ,    e    la    lode  ,    che    nel      gran     Vocabolario 

abbiamo     riportato  . 
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Prima  lettera  dell'  alfa- 
beto j  perchè  più  agevol- 
mente s'  efprime  ;  e  pe- 
rò noi  udiamo  ne'  faiv 
ciulli  mandar  prima  fuo- 
ri naturalmente  quella  , 
che  ninna  altra  ,  come 
quella,  che  non  ricerca 
iatica.  Appo  i  Latini  dicono,  che  aveva 
più  di  dieci  dnerfi  fuoni  ,  come  vuole 
Prifchno  ;  preffo  i  Tofcani  fé  ne  fente 
difficilmente  più  d'uno,  fé  però  la  diver- 
sità dell'accoppiatura  delle  parole  non  fa- 
ceiTe  alcuna  volta  profferirla  con  molta 
forza  ,  coire  A  lui  ,  talora  con  meno, 
come  a'  miei  ,   talvolta   quali   due  AA^ 

come  AH  RINALDO. 
A  fegno  del  terzo  cafo  in  pronunziando  fi 
manda  fuori  con  tanta  forza ,  che  raddop- 
pia la  confenante  ,  che  ùgue .  Bocc,  g.  S. 
f.  3.  T>ant.  Inf.  13.  Pcir.  cani.  27.  I. 
A  ciascuno,  a  LUI,  A  ME  raddop- 
piano in  pronunziando  la  confenante  ,  e 
di  due  ditioni   dalla  frattura  diftinte ,  la 


pronunzia  ,  confondendole  ne  fa  una  :  A  O 

CIASCUNO,    ALLUI,   AMME.    Così 

dagli  antichi  ,  la  cui  ortografìa  non  era 
molto  diftiiita ,  fi  trova  talora  fcritto . 
A' pronunziata  con  minor  forza  ,  e  fcritta  con 
apoftrofo  ,  fignifica  Ai  ,  o  AGLI  ,  dove 
1'  apoftrofo  fa  1'  uficio  dell'  articolo  ,  il 
qual  s'affigge  con  detto  legno.  Ma  avan- 
ti a  parola  cominciante  da  vocale  ,  o  dal- 
la s  ,  a  cui  fucceda  altra  confonante,  co- 
me AMORI,  ERRORI,  STIMOLI» 
spiriti,  fi  pone  in  quella  vece  1'  A  y 
coli' articolo  gli,  come  agli  amori, 

AGLI    ERRORI    ,     AGLI     STIMOLI    . 

Gr.  roìi .  Bocc.  nov.  32.  22.  Atntn.  anu 
3.  8.  6.  E  7-  «-  8. 
A  prepofizicne  ,  fi  pronunzia  come'l  fe- 
gno  del  cafo  appunto,  e  fa  Io  fteffo  effet- 
to del  raddoppiare ,  quando  però  la  paro» 
la  ,  che  feguita  ,  cominci  da  confonante. 
Lat.  ad  .  Gr.  irpo's  .  Nov.  ant.  I4«  *° 
Atr.m.  ant.   3.  2.  6. 

§.  I.  Ma  fé  ha  da  vocale  il  comincia- 
mento,  fi  pronunzia  cornei'  a'  coll'apo- 
itrofo  .    Nov.  ant.  65.  2. 

§.  II.  Talvolta  per  isfuggir  lo  'ncontro 
A  delle 
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delle    vocali   ,    e  per    miglior   ftrono  vi 

s'  aggitigne   la  confortante  u  .    Bccc.  nov. 

31.  2.    Amm.    ant.  3.   7.   I.     E    7.    3.    4. 

$.  III.    Prende  forza  ,  e  quali  colore 

«dalle  parole  >  alle  quali  s'accolla,  dino- 
tando  ,   fecondo  che  quelle  lignificano  , 

moto  ,   o  tempo  ,  o  perfona  ,  o   limili . 

Bocc.  nov..   31.  2.    E  nov.  32.   2. 
A  può  in  uno  fteffo  tempo  lignificar  lo  ftef- 

fo,che  le  propofizioni  del  Lat.  ad  y  o  in. 

Gr.  ivi  ,  tipi;  .  Bocc.  nov.  26.  9.  Dant. 

lnf.  22.    E  Ptirg.  28.    Petr.  can\.  34..  6. 

■N"0i>.  ant.  pr.  2.    E    Nov.   3.   1.    E    Nov. 

46.  3.    G.  V.  8.   32.   3. 
A  in  vece  di   in,   o  sotto.  L^r.  //*, 

ftfb  .    Gr.   év   .    Nov.    ant.    47.   2.    Fr. 

G  io  fa'.    Pred.    %.     Mirar.    Mad.     Ovvrd. 

Pi  fi.    Vit.  SS.  Pad.     Stor.  Pift.  II.    E 

70.   Dav.  Sci f tv.  43. 
A  in  vece  di    sopra  .    Gr.   eVi  .     Uoft*. 

#<>z>.  zo.  li.   Ddwr.  P^-.  1.   E  12. 
A  in  luogo  di  PER.  Gr.  ttjjoj  ,  ziri  .   Borr. 

nov.  IJ.  25.     E  0»fl.  54-  3-     H    «0^  75. 

16.    E   nov.  77.  13.     E   nov.  79.  38.    E 

nov.  98.  14.   M.   F.  1.  32.   Tav.  rit.  G. 

S.    Petv.   can^.  47-  4«     Dant.    Purg.  29. 

E  I>//\  7.    G.  K.  5.   3.  2.    Nov.  ant.  7$. 

1.    E  Nov.  74.  2.    JV/?.  P?/?.  54. 
A  in   vece  di  ni  .  Bocc.   nov    29.  15.     E 

nov.  43.  7.    H ant.   lnf.  r.    Minte.  Mad. 
A  in  vece  di  per  ,    tra  .    <?.   f.   11. 

1 29.  1 .    Tratt.  fegr.  cof.  domi. 
A  in  vece  di  dopo,  coli' avverbio  di  tem- 
po avanti;  come:  ivi  a   pochi   dì  .  Lat. 

fauci  r  pofi  diebus  .    Bocc,    nov.     33.   22. 

Buon.    rim.  29. 

§.  I.    Per  dopo  ,  avvero,   di  luogo . 

Lat.  ad  .    Bocc.  nov.  43.   19. 

§.  II.  Diciamo:  Oggi  a  otto,  Domane 

a  otto  ;  cioè ,   Otto  dì   dopo   domane ,  o 

dopo  oggi  .   Lat.  celo  pofi  dia . 
A  per  1  n  v  e  r  s  o .   Lat.  cantra ,  axhèrfam  , 

ad)  in  y   ver  fin ,  erga  .  Gr.    tspós .   Bocc. 

nov.  69.   15.    £  nov.   77-   32.    Tef.  Br.  2. 

49*    Dant.  Purg.  4.    /£cv/.  Istt.  2.  47. 
A  per  secondo  .  Lat.  ad ,  iuxta.  Bocc. 

nov.  19.  23.    E  nov.  85-,  20.    E    «fo  87. 

2»   JVtf<?«r.    TW,/.    BW-g&    M.   V.    4.    18. 
A  in  vece  d*  infra,    in    capo,    in 

termine   .   Nov.   ant.  46.  1.     Gr.  S. 

Gir.  io. 
A  per  in  sino.    Lat.  ufqire   ai  .   Bocc. 

nov.    31.   it. 
A  per  come  .  M.  V.  t.  22. 
A  pigliali  ancora  in  vece  di  CON.  Xìant* 


A 

lnf.  9.  E  P,rr.  11.  G.  V.  4-  35-  3-  **?& 
nov.  44-  12.  E  #<?:>.  79.  45.  E  #01/.  98. 
12.    E   «05.  61.  IO.    Ovvrd.  Pifi. 

§.  Fare  un  orto  ,  o  un  podere  a  fusi 
mano ,  è  pagar  chi  lo  lavora  per  aver  per 
fé  tutti  i  frutti.    Bocc.  nov.   72.  5. 

A  per  con,  o  in.  Dant.  Purg.  6.  Lìbr. 
fvnilit.  Petr.  Son.  28.  E  rane,  da  Barb. 
27.  5.    Dant.  lnf.  2.    Frane.  Saccb.  nov. 

A  per  CON,  o  per.  Nov.  ant.  74.  3. 
E  #0?.  32.  1.     Petr.  Cini-   4.   1. 

A  per  CON,  o  di  .  Dant.  lnf.  16.  Nov, 
ant.  2.  2.     JVoa   P//?.   112. 

A  per   CON,   o  contra.   Tav.    dicer* 

A  per  di  colia  corrifpondenza  dell'  in  . 
Bocc.  nov.  72.  5. 

A  per    in  .    Bocc.  g.   7.  p.   3. 

A  per  1  n  ,  o  per.  G.  V.  J.  J.  3.  E  fap. 
32.  2.  N"a&.  ,»*;.  8.  2.  ZXtf/tf.  P#r£.  7, 
-NTflP.  <*#/.   z.    3. 

A  per  per,o  da»  D  *>/;.  /«/.  29.  £<,vv. 
nov.  30.  2.    Pff/v  <?/?»{.   38.  p-  1. 

A  per  contra.    Bocc.   nov.   20.  6. 

A  per  fimilitudine ,  A  MODO.  Buon.  Fìer* 
z.    3-   11.  E   2.   3,  12. 

A  per  dopo,  o  per,  congiunzione  , 
che   forma  l'avverbio  .  Nov.  ant.  65.  8. 

A  aggiunta  a'  verbi,  alcuna  volta  diverfifi- 
ca  loro  totalmente  il  lignificato  ,  come 
comandare,  accomandare: 
tenere, attenere:  costare, 
accostare  :  mettere,  am- 
METTERE .  Alcuna  volta  lo  diverfìfica 
in  parte,  e  in  parte  lo  mantiene,  come 
Battere,  abbattere: opera- 
re, adoperare.  Alcuna  voltx 
mantiene  appunto  lo  fìeffo  ,  come  om- 
brare, adombrare:  cumu- 
lare, accumulare.  Alcun'  al- 
tra accrefee  lor  forza  ,  come  Barbica- 
re,   abbarbicare. 

A  agginnta  a*  nomi  ,  opera  il  medeflmo  , 
che  ne' verbi  ,  come  Battimento, 

AIÌiiATTIMENTO  :  C  U  M  U  L  A  M  E  N- 
TO,  ACCUMULAMENTO:  BARBI- 
CA MENTO  ,  AH  BARBICAMENTO. 
A  aggiunta  a  diverfi  nomi  ,  ma  nonaffiffa: 
di  efTa ,  e  di  loro  fi  formano  varie  locu- 
zioni ,  che  fi  adoperano  a  maniera  avver- 
biale ,  Come  A  MIGLIAIA,  A  PRO- 
PORZIONE, a  man  ritta,  e  in- 
finite limili  i  molte  dei  le  quali  faran  tira- 
te fuori  a'  lor  luoghi ,  altre  porte  in  corpo 
alla  voce  principale  ,  e  le  rimanenti  la- 
feiate  per  più  brevità  ,  ballando  averne 
«lato  qui  quefto  cenno.  A  in- 


A  'nteriezlone  ,  o  vogliamo  dirla  tramezzo . 
Per  diflinguerla  dalle  primiere,  il  fegno 
dell'  afpirazione  le  diamo  appreflb ,  e  fi 
pronunzia  quafi  due  A  A  ,  e  ferve  all'  e- 
fpreffione  d'  infiniti  affetti  dell'  animo  3 
de'  quali  vedi  A  H  .  Lat.  Ab  ,  Ha .  Gr.  a  . 

A  particella  riempitiva  ,  Liccc.  nov.  27.  14* 
Pajf.  19. 

A  congiunta  a  verbo  di  flato  in  luogo ,  va- 
le I N  ?  o  NEL.  Bocc.  nov.  7.  6.  E 
nov.  77.  3.     E    nov.  89.  io. 

A  congiunta  a  verbi  di  moto,  vale  il  Lat. 
ad  .    Bocc.  nov.  15.  tit.    E   introd.  tt.  II. 

A  congiunta  con  gì'  infiniti  ha  forza  di  fe- 
gnacafo,  e  perciò  viene  a  dar  loro  quafi 
fona  di  fuflantivo  .  Bocc.  nov.  31.  16, 
E  nov.  1 3.  5.     £  nov.  79.   30. 

A  particolarmente  congiunta  con  gì'  infiniti 
de'  verbi ,  come  Copra ,  ferve  ancora  per 
COL,  che  è  lo  fleffo  ,  che  CON  LO. 
Bocc.   nov.  4°-  5-    £    g-  4-  /•  !• 

A  talora  pur  congiunta  con  gì'  infiniti ,  va- 
le il  Lat,  ad  .  Bocc.  nov.  31.  23.  E 
nov.  5.  4. 

A  per  in  GUISA,  modo  comune  di  dire  a 
noi,  e  a'  Greci  .  Lai.  ìnftar  .  Gr.  àUnv  . 
v.  Elos  354.    Bocc.  nov.  85.  12.     £    nov. 

73-   H> 
A  in   vece  di  n  A  ,  fegno  del   fello  cafo  . 

Lat.   a  ,     ab  .    Bocc.   nov.    16.    18.     E 

nov.  11.   11. 
A  talora  corrifpondente  di  da  ,    paffàndo 

da  cofa  a  cofa  per  diitinguerle  .    Lat.  in- 

ter  .     Bocc.  introd.  n.  35. 
A  aggiugnefi  ancora  alle   voci    PRESSO  , 

lontano,  e  fimili  ,  per  miglior  fuo- 

no  .   Lat.  ad  .    Bocc.  nov.  7.  7.   E  nov. 

io.  5. 


A.       A. 
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armacollo  .  Portare ,  o  Tenere  a 
armacollo  ,  fi  dice  ciò  ,  che  Prenden- 
do da  una  fpalla  all'  oppoflo  fianco ,  at- 
traverfa  '1  petto  .  Cirijf.  Calv.  3.  91. 
E  ir.  nov.  6.  251. 
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ABAbroccio  ,  pollo  avverbialmen- 
te ,  vale  A  cafo  ,  In  confufo  .    Lat. 
temere  ,  incontrate  .  Mafa  3.  5$. 
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A   TACCHETTA    .      V.      BACCHETTA, 

A  B  A  C  i'o  .  Pollo  avverbialm.  per  efprimer 
luogo  ,  dove  non  batte  sole  ,  e  per  lo  più 
quella  banda ,  che  riguarda  la  tramonta- 
na .  Lat.  ad  aquilonem  ,  loco  opaco.  Gr. 
év  dvtrX/ù)  .  Ci:  4.  S>  3.  L01:  Med.  can^. 
T>av.  Colt.  cap.  43. 

Abadessa  ,  e  a r bade? sa  .  Lat, 
abbati/fa  ,  ani:  flit  a  .  Guitt.  lett.  io. 

A  BADA.  Pofto  avverbialm.  vale  A  tedio. 
§.  I,  Tenere  a  bada ,  lignifica  Tratte- 
nere, e  Ritardare  uno  dal  fuo  penfiero, 
e  dalla  fua  imprefa  ,  Lat.  remerari  ,  re- 
tardare  ,  d;  tini?  e  ,  frvlìra  ali  fécm  babe- 
fé  .  Petr.  cap.  8,  M.  V.  5.  69.  Scn. 
ben.  Varcb.  7.   I. 

§.  li.  Stare  a  bada ,  vale  Trattenerli  9 
e  Baloccarfi .  Lat.  morarì  ,  cunElariy  mo- 
ra::? trabere  .  Gr.  otiTfi/3itv  ,  %$ovi%£tv  . 
C.   V.   ir.   133.   1.    Ber».  %jm. 

§.  III.   Pigliafi   per  Ad   afpetto  ,   o  A 
fperanza.  Lat.  prafialari  .  Dant.  Inf.  31. 
§.  IV.    Talor  gli  fi  dà  V  articolo  :   Sta- 
re alla  bada  d'  uno  .   Lat.  cxpetlare   quid 
ali  qui  s  agat  .    Bocc.  g.  6.  p.   5. 

A  calle,  v.   a  Barella. 

A  E  amberà.  Lo  fteffo  che  A  v  A  n  V  E- 
r  a  .  Lat.  ineanfulto  .    Malm.  8.  56. 

A  fango  .  Pollo  avverbialm.  co'  verbi 
Stare  ,  Sedere  ,  o  limili  ,  è  termine 
de'  legifli  ,  e  vale  Rifedere  per  render 
ragione  .  Lat.  prò  tribunali  [edere  .  Gr* 
tiri  fitipxTo;  xaSitrS-ou  .  Sen.  ben* 
Varcb.  6.  4. 

Ab  antico.  Avverbio  comporto  della 
propofizione  ab,  e    antico,  sì  come 

AB      ESPERTO    ,      AB      ETERNO    ,     e 

molti  altri  :  vale  Fino  da  antico  tempo  9 
Anticamente  .  Lat.  antiquiilis  ,  clim  . 
Gr.  to'  TraXcu  .  G.  V-  12.  24.  2.  Dant* 
Inf.  15.    Bcrn.  rim. 

Abao  .  Nome  di  dignità  :  e  vale  Capo* 
in  fignific.  di   Guida ,  Scorta ,  Regolato» 
re  ,  ec.  G.  V.  9.  89.  2.    E  93-  *• 

A  Baratto  .  Pollo  avverbialm.  col 
verbo  Fare  ,  efpreffo  ,  o  fottintefo  ,  va- 
le Barattare  .  Lat.  permutare  ,  commU" 
tare  .    Ar.    Eur.  20.    33. 

A  bardosso.  A  bifdofTo  .  A  cavallo 
nudo  .    Matt.  Eran\.  rim. 

§.  Per  metaf.  vale  Alla  peggio  .  Lat. 
incompofiiè  ,  inconcinni  .  Gr.  «T«x?wf. 
Segr.  Fior.  Cli\.  5.  2.  Tac.  Dav. 
Di  al.    Eloq.    416. 

A  Barella,  a  balle  ?  a  masse > 
A  2  a  s  a  e- 
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A  s  A  C  C  A  ec.  Modi  baffi  ,  e  piuttoflo 
fcherzofi »  e  fi  dicono  generalmente  tanto 
di  cofe  corporee»  quanto  incorporee.  Ab- 
bondantemente .  Lat.  largì  »  copiosi  . 
Or.  g'p*    ànutys  .    Malm.  6.   77. 

A  Basta  lena.  Pollo  avverbiali»,  va- 
le Per  quanto  balla  la  lena .  Lat.  prò  vi- 
ri bus  ,  prò  parte  virili  .  Frane.  Sacch» 
Nov.  61.    Pataff.  e.  5.    Alleg. 

A  Bastante.  Pollo  avverbialm.  vale 
A  bafìanza.  Lat.  fati?  .  Gr.  ccXi; .  "Dant. 
Inf.  2.    Soder.  Colt.  69. 

A  Bast  A  NZ  A.  Che  anche  APRA  STAN- 
ZA fi  fcriffe  »  ed  ancora  fi  fcrive  .  Pollo 
avverbialm.  vale  A  fufficienza  .  Lat.  fa- 
ti; .  Gr.  ccXtg  .  Fir.  Af.  Tac.  Dav. 
fior.  3.  312. 

§.  Edere  a  bafiania  ,  vale  Ballare  . 
Lat.  fati?  effe  »  fuffirere  .  Gr,  iioivòv 
eivcu  .   Sen.  ben.  Varch.  3.  16. 

Abate  .  Superiore  »  e  Capo  d'  una  ba- 
di 1  .  Lat.  abbai  .  Gr.  <x/3/3àg  »  Jye/uu'v. 
Bocc.  nov.  13.  io.  G.  V.  4.  26.  1.  E 
Cap.   34.  2.     Ar.   Fui:  4.  55. 

§.  I.  Abate  »  anche  fi  dice  Uno  »  che 
velia  abito  chericale  femplicemente  . 
Caf.   leu.    35. 

§.  IL    E  per  fimilit.   Tiant.    Purg.  26. 

Abatone  .  Accrefcit.  di  Abate  .  Fr. 
Giord.  Fred.  %. 

Abazia  .Badia  »  Abbadia  .  Caf.  lett.  64. 

Abbacare  .  Armeggiare  »  in  fignifìc. 
di  Avvilupparli  ,  e  Confonderli  .  Lat. 
falli  »  meditando  implicari  »  incaffum 
■  medi  tari  .  Gr.  a  fi  et  x  sì  v  .  v.  Fior  I. 
Varch.  Ercol.  57.  Fir.  Trin.  4.  6« 
Alleg.   280. 

Abbacchiare  .  Battere  con  bacchio  » 
batacchio  »  o  pertica  ;  e  dicefi  per  lo  più 
delle  frutte  cai  gufeio  ,  quando  fono  in 
full'  albero  .  Lat.  decute^e  »  pertica  ra- 
ffio? vulnerare  »  Ovid.  Gr.  àiroTìieS-ax . 
§.    Per   nietaf.     Buon.    Tane.  4.  7. 

Abrachiera.  V.  A.  Donna  ,  che 
fa  ,  o  efercita  P abbaco  .  Lat.  arkìrme- 
ti  ce?  perita  >  in  arithmetitis  e xe rei  tata . 
Lab.    204. 

Abbachiere.  V.  A.   Colui  ,  che  fa  , 
'  o  efercita   P  arte   dell'  abbaco  .   Lat.  ra- 
tiocinator   ,     ar'ihmetices    peritus   .     Gr. 
Xoyirrn's  .    Fr.   Giord.  S.  Pred.   38. 

Abbachista  .  Abbachiere  .  Lat.  ratio- 
C'nator  »  arithmetues  fer/Wr  .  Cron. 
Veli.     Bern.    rim.    94. 

Abbacinamento  .    Lo    abbacinare  > 
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Accecamento  .   Lat.  excecatlo  .  Gr.  «/« 

(pXiTHi;  .     L'br.    cur.    malatt. 

Abbacinare  .  Lat.  ohe  recare  ,  excaca- 
*e  .  Gr.  TutpXoJv  „■  Dep.  Decam.  7$.  G. 
V-  2.   13.   1.     E   6.  23.   2. 

§.    Per   metaf.    Buon.   Fier.  4.  4.  io. 

Abbacinato  .  Acid,  da  Abbacinare  .. 
Lat.  ob'tecatnr  »  excacaiu?  .  Gr.  rupXcu- 
6 il',   .     Fr.    la:.    T.     Ar.    Fur.  2.   56. 

$.  I.  Per  fmiilit.  fi  dice  Aria  ,  Sole» 
Specchio  ec.  abbacinato ,  e  vale  Con  poca 
luce»  Con  poco  fpkndore  .  Lat.  obfcin-.i- 
tur  .  M.  V.  11.  30.  Fir.  dife.  an.  38. 
§.  IL  Per  metaf.  M.  V.  8.  3$.  M. 
Lue.  da  Pan^.  prejf°  *  L*ep.  del  73.  a  e.  73. 

ABBACO.  Arte  di  far  le  ragioni ,  e  i  con- 
ti .  Lat.  arithmeiica  .  Gr.  àpiS-uvTtK*  . 
G.  V.  11.  93-  3-  £»*•  Aftrol.  Fir. 
Trin.  2.   5. 

Ac badare.  Badare.  Lat.  mentetn  in- 
tendere •  Gr.  ir^07i-^riiv  r  vSv  .  F>-. 
Iac.   T.    5.  33-  *3- 

A  r,  u  a  D  i'a  .  Lo  fte/fb  ,  che  Badia  .  Lat. 
ccenobium   monachorum  .     Libi:    Viagg. 

Abbadiuola.  Dim.  di  Abbadia.  Fr. 
Giord.    Pred.    I{. 

Ar, BAGLiAGGiNE.  A bbagliamento  »  e 
Oftufcamento  di  villa  .  Lat.  alluci  natio  • 
Gr.  <rx.iTu[Jix  .    Bemb.    Afol.   2.   133. 

Abbagliamento  .  L'  abbagliare, 
Lat.  allucina, io  .  Gr.  «tjiotw^uxj  v&fCfa- 
fzx  .    Frane.    Sacci/. 

§.  I.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann.  4.  94, 
Boe\.    Varch.  5.  4. 

§.  IL  Per  Offufcazione  ,  Lat.  pr^fii- 
gi<e  .    Paff.   333. 

(J.  III.  Per  Incon  fi  delazione  .  Lat. 
inconfderantia  »  erro;-  .  Gr.  ùXo-yt^-ix  . 
Liv.   M. 

AbiìacLIANZA  .  Abbagliamento  ,  L' ab- 
bagliare »  Abbagliore  .  Lat.  allucina- 
ti0  .     Gr.  o-xórcou*  .      Lib.    tur.     malatt. 

A  B  B  A  G  L  1  A  R  E  .  Si  dice  dell'  effetto  ,  che 
fa  il  sole  »  od  altro  corpo  luminofo  , 
quando  ferifee  negli  occhi  »  sì  che  noi 
poifano  foftenere  .  Lat.  oculor  pe -fir inse- 
re »  oculos  prtffìingtwe  .  Petr.  fon.  40. 
Dant.    Inf.  23- 

$.  I.  Per  metaf  Bccc.  nov.  69.  30. 
Gtf'd.   G. 

§.  IL  E  in  fignifìc.  neutr.  del  Non 
reggere  la  villa  al  vecere  diftintamente 
le  cofe  in  leggendo,  ó  in  far  altro  .  Lat. 
allucina "i  »    Caligare   .    Gr.   àufiXacórrav . 

Abbagliatissimo  .  Superi,  d'  Abba- 
gliato .   Libr.  cur.  malatt.  AB- 
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Abbagliato  •     Add.   da  Abbigliare. 
Lat.  cacntìent  ì  alluci na:u; .  Guid.  G.  22. 
§.    Per    metaf.     Lab.  8.     Fr.  Iac.    T. 
.  6.  4.X.  5. 
A  FRA  CLIO.     Abbagliamento.     Lat.  al- 
luci nitro.  Gr.  rKSr»(iof.  Dittant.  13.  14. 
$.  E   in  ugnile,  di  Sbagli»  .    Lat.  er- 
ro* •     Gr.    TpaXfAX  .     Btftm 
A  B  E  A  G  L 1  O  R  E  .     Abbagliamento    ;     che 
oggi  diciamo  più  comunemer.te  Bagliore  . 
F r.    Giord.  Pred.  S. 
Abbaiamento  .    Lo  abbaiare  .    Lat. 
latraim  .     Gr.     v'\ocy;tó;   .      Fav.     Efop. 
Bttt. 
Abbaiare   .    Il  mandar    fuori  ,  che  fa 
il  cane  la    Aia  voce  con   forza  .   Lat.  la- 
trare ■>   baubari  .   Gr.  /3x'}£av  ,   u'XctKrsìv. 
Bocc.  nov.  15.  23.     Dani.    Inf.  6. 

§.    I.     Per  fnnilit.   Boe^.  Varch.  I.   5. 
$.    II.    Per    Chiedere  ,    Addomandare 
con  veemenza  .    Gali.    Sport.  3.  4.    Fir. 
Lue. 

§.  III.  Per  metaf.  in  attivo  fignific 
Manifestare  .  Lat.  patefacere  ,  offen- 
dere .    Dant.  Inf.  7. 

§.  IV.  Per  Favellare  fconfideratamen- 
te.  Lat.  vociferarla  cbft  repere  .  Varch. 
Ercol.  52.  Frane.  Sacch.  rim.  Bem. 
Ori.   1.  zo.   37.     Fir.  Trin.  3.  2. 

§.  V.  Abbaiare   ntorno  a  un  luogo,  vale 

Aggirarvifi   appreffo  .   Ambr.  Bem.  2.  2. 

$.  VI.  Can  ,  che  abbia ,  poco  morde  > 

il   dice  di  Chi   fa  molte  parole,  e  pochi 

fatti  .  Cecch.    Hi/firn.  2.  li 

$.  VII  Chi  troppo  abbaia  ,  empie  il 
corpo  di  vento  j  dicefi  di  Chi  difeorre 
«ìolto  ,  e  nulla  reca  ad  effetto  .  Bem. 
Ori.  1.  IO.  30. 
Abbaiatore.  Verbal.  mafe.  Che  ab- 
baia .    La:,  la.raior  .    G>-.  v'h^xiv^ . 

$.    E    per    metaf.    Maldicente  .    Lat. 
cbtreclaior  .     Bocc.   nov.  27.  33»     Varch. 
Ercol.  52. 
Abbaiatorello  .     Dim„     di   Abbaia- 
tore     Fr.  Giord.  Pred.   P^. 
Abbaiatrice.     Feinm.    di    Abbaiato- 
re .    Fr.  Giord.  Pred.  /£. 
Abbaiatura   .      Abbaiamento    .     Lat. 
laìratus    .     Gr.     rfXccypoz    .      Fr.    Giord. 
Pred.  i£. 
Abbaino  .    Apertura  fu  per  le  tetta  per 

far  venir   lume  .     Lat.    impluvitcm . 
A  HB  a  L  L  A  R  E  .   Far  balle  di    che; -che Aia . 
Lat.  finta*  rerutn  cheumveftirt  j    cir- 
cumvolvere . 
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Abbandona  mento.    L'  abbancW 
re  .     Lat.  dejìitutio  ,  defertìo  .    Gr.  ?'$,,-/- 
puTig  .     Mor.  S.   Greg.     Fìarhfn.   7.   5;. 

Abbandonante  .  Che  abbandona  . 
L-it.   def'rens  ,     deflìtuens   .    A/net.    63. 

Abbandonare  .  Propiamente  Lafciar 
per  affatto,  o  con  animo  di  non  ripiglia- 
re ,  o  di  non  ritornar  più  alla  cofa  , 
che  fi  lafcia  .  La  .  deferire  >  de  fi  tue- 
re  ,  Jerelinquere  .  Gr.  xvrxXsiTrHy.  Bocc. 
introd.   15.     £3?.     Petr.  fon.  20. 

§.  I.  Per  Lafciar  femplicemente  .  Lat» 
relinquere  .     Dant.  Inf.   1.     £  5. 

§.  II.  Per  Rimettere  nelle  mani  ,  e 
nell'  arbitrio  ,  Lafciar  in  preda  .  Lat. 
alicuita  arbitrio  comm'ttere  ,  totum  (e 
dedere  .  Tav.  rit.  Fìamm.  6.  8.  M. 
V.   7.   74-     Liv.  M. 

§.  III.  In  figniàc.  neutr.  paf£  Sbi- 
gottirà ,  Mancar  d'  animo  .  La  .  ahi- 
mutn  ab'icere  ,  animo  d/zici  .  Gr.  d$u- 
fiUv  .  Dant.  Inf.  2.  Tav.  die.  Sen.  ben. 
Varch.   3.   35. 

§.  IV.   Per  Lafciarfi  andar  fenxa  rite- 
gno .    Lat.  fé   abiicere   ,    prolabi   .    Gr. 
tfS-juto;  g^«v.  Ar.  Fur.  2.  IO.  Galat.  80. 
§.   V.    Per    Ifcendere  ,    Profondarli . 
Dant.  Par.   31. 

Abbandonatamente.  Avverb.  Sen- 
za riguardo,  Senza  ritegno.  Lai.  ejfli- 
ftitn  ,  effusi  ,  prof ur?  ,  perdite  .  Gr. 
dS-Xius  .    Ovid.  Pifl.     Mor.  S.  Greg. 

Arbandonatissimo  .  Saperi,  di 
Abbandonato  .  Lai.  defertijfunus  .  Fr. 
Giord.  Pred.  %. 

Abbandonato  .  Add.  da  Abbando- 
nare .  Lat.  defertus  ,  derel'tlus  ,  defti- 
tutur  .  Bocc.  introd.  15.  E  3-).  Amet.  40. 
§.  1.  Per  Privo  .  Lat.  carens  .  Gr. 
u'iroXcXeitufxsvog  .  Amtn.  ani.  il.  3. 
11.     Pjm.    ant.    M.    C'm.  50. 

$.  II.  Diciamo  ancora  Abbandonato 
a'  fuoi  piaceri  ,  alle  fue  pa filoni  ,  per 
Immerfo  ,  Lafciato  andare  fenza  ritegno . 
Lat.  in  libidine!  ©V.  proieflus  . 

A  rban  donatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
abbandona  .  Lat.  deferto)'  .  Petr.  uotn. 
ili.    Virg.  M. 

Abban'ìonevolmente  .  Avverb. 
Abbandonatamente  .  Lat.  ejfujé  >  per- 
di J  .    Coli.   Ab.   Ific. 

Abbandono  .  Abbandonamene  .  Lat- 
defihuth  ,     defrtio. 

§.  In  abbandono  ,  pofto  avverbiilm. 
vale  Abbandonatamente.  Bcce.  introd.  12. 
PKed.  efp.  nau  81.  Ab- 
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AiìRARBACLiAMENTO  .  Lo  abbarba- 
gliare .    Lat.   e  ali  gatto.  Lib.  cttr.  malati. 

Al?  b  A  R  B  AGLI  A  RE  .  Abbagliare.  Lat. 
caligare  *,  pnefìringere  oculor  .  Dcclam, 
Ottimi/.  C.  Peti',  fon.  42.  Ar.  Fw.  XI* 
h6.    E   38.  25. 

$.  I.  E  per  metaf.  Sen.  ben.  Varcb. 
7.  io, 

§.  II.  E  neutr.  paff.  Ghv.  Dond. 
Son.  al  Petr.     Paiaff.  5. 

Abbarbagliato.  Add.  da  Abbarba- 
gliare .  Lat.  CiSCtttien;  *  attonitur  .  Gr. 
éWgTrXHj-jUsVss  .  Amet.  94.  Buon.  Fior. 
4.  1.   7.    £  att.  3    6. 

$.  Per.  metaf.    Stupido  .     Paff.    341. 

Abbarbaglio.  L'  abbarbagliare  .  Lat. 
caligatio  cculcmm  *.  mentii  caligo  .  Dant. 
Par.   26. 

Abbarbicare  .  L'  Appiccarli  ,  che 
fanno  le  piante  colle  radici  .  Lat.  radi- 
ca agere  *,  radica  figere  .  Gr.  fi^oùv  . 
Dant.  Itif.  25.  Capr.  Bott.  Soder.  Colt. 
19.    Ar.  Fur.  7.  29. 

Abbarbicato  .  Add.  da  Abbarbica- 
re .  Lat.  infittir  ,  infixus  radicibus .  Gr. 
éf-ttpurex;  ,    f  ;(ffy5-«';  .    Dittatn.  4.  22. 

$.  Per  metaf.  T-?<".  D/?©.  *«//.  3.  73' 
Borgb.  Orig.  Fir.   124. 

Abbarcare.  Far  le  barche  di  grano , 
o  biade ,  legnami  5  o  checche  fia  ,  Am- 
maffare  .  Lat.  acervare  ,  coacervare  y 
agger ere  5   cumulare   .     L/^r.  ^«r.  tnalatt. 

Ab  barrare  .  Mettere  sbarra  per  impe- 
dire il  paffo  .  Lat.  viam  obfepire ,  inter- 
eludere  .    G.  V-  8.  48-  4-     -E  cap.  54.   5- 

Abbarrato.  Add.  da  Abbarrare  j  Sbar- 
rato ,  Chiufo.    G.  V-  8.  54.  7- 

Abbaruffare  .  Confondere  *.  Scom- 
pigliare ,  Mettere  foffopra  facendo  ba- 
ruffe .  Lat.  m;fcere  5  perturbare  y  voi- 
fiere  .     Gr.  Tot^ccrrnv  .    Libr.  Son.   18. 

$.  E.  neutr.  paff.  Accapigliare  ,  Az- 
zuffarti .  Tac.  Dav.  fior.  3.  309.  Morg.  24- 
125.    Buon.    Tane.   2.  2. 

Abbaruffato.  Add.  da  Abbaruffare . 
A  B  b  a  s  s  a  g  1  o  n  E  .   V.  A.  L'  abballare  . 
Lat.  deprejfìo  .    Gr.  r^-rrnvuTtg  . 
§.  Per   metaf.    Guid.    G. 

Abbassamento  .  Abbaffagione  .  Lat. 
deprejfìo  .     Sagg.    na  .    efp.   33. 

$.     Per    metaf.    Tef.    Br.    7.    31.     G. 
V.  6.  28.   I.     Stor.    Eur. 
Abbassare  .     Chinare  ,    Accodare    a 
terra  .    Lat.  deprimere  ,    demittere  .  Gr* 
x»roiK\tntì/  ,   Petr.  fon.  13. 
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§.  I,  Per  Diminuire  y  Scemare  »  ed 
ufafi  "anche  nel  fentim.  neutr.  Lat.  im~ 
minttere  .  Br.  toltthvSv  .  G.  V.  I.  19. 
3.  E  2.  16.  2.  £  11.  22.  E.  Filoc.  I. 
391.    Vi  ne.  Mart.  lett.  49. 

§.  II.  Per  Declinare  ,  Calare  .  Lat* 
dejtcere  y  miniti  y  <j^/  occafum  tendere . 
G/*.  SviT$ax  .  Nov.  ant.  54.  8.  Qr.  9. 
68.    4. 

Abbassato.  Add.  da  Abbaffare  .  Lat. 
demiffus  y    depreffus    .    Bocc.    nov.  83.   %* 
M.  V.   3.   EOI,    Morg.  26.  130. 
§.  Per  metaf.  G.  F.  5.  3.   1. 

Abbasso  .  Avverb.  lo  tieffo  ,  che  Baf- 
fo .  Lat.  infra  -,  imo  loco  .  Gr.  xdrco  . 
Dant.    Par.  13.    Cr.  5.   5.  4. 

Ab  BATACCHIAR  E.  Abbacchiare  ,  Ba- 
tacchiare ,  Bacchiare  .  Lat.  pertica  poma 
dei  i  cere  ;  pertica  ramos  vitine  rare  y  Ovid. 
Patajf.    1.     Bern.    Catr. 

Abbattere.  Mandare  a  terra.  Lat. 
pr  efemere  y  evertere  .  Gr.  ?.*ra&cCik.tt»  . 
Bocc.  nov.  37,  12.  E  nov.  41.  14.  E 
nov.  93.  I5-  Petr.  fon.  23.  Tav.  PJt. 
Guid.  G.  95.     Dant.    Inf.   9. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  6.  G. 
V.   I.  60.    1.     £    2.   11.  4.     Boei-  Varcb. 

1.  4. 

$.  II.  Per  Mandar  giù  .  Lat.  demit- 
tere  ydetr abere  .    Nov.  ant.  61.   7. 

§.  III.  Abbatter  tenda  ,  termine  ma- 
rinarefeo  9    vale  Calar   la   tenda  . 

$.  IV.  Per  Eccettuare  ,  Detrarre  » 
Sbattere  j  Cavar  della  formila  .  Lat. 
detr abere*,  deducere  .  M.  V.  4»  83.  Cron. 
Morell. 

§.  V.  E  in  fignif.  neutr.  paff.  Trovar- 
ti a  cafo  ,  Dare  in  chi  che  fia  ,  Incon- 
trarli .  Lat.  nancìfei  ,  occurrere  ■<,  ebvìam 
fieri  .    Gr.    ivrvyx^-vav  .     Bocc.    nov.   12. 

2.  E  nov.  100.  4.  £  nov.  43.  io.  £ 
nov.  73.  El.  £  nov.  100.  33.  F/V.  «T. 
Gio:  Bai.  16.  Amet.  Sen.  ben.  Varcb. 
5.    12. 

$.  VI.  Abbatterfi ,  Accader  per  cafo  . 
Lat.  forte  fortuna   accidere  .  Paff.  329. 

£    371. 
Abbattimento  .    L'abbattere.  Lat. 
confittiti!.  Paff.   Prof. 

§.  I.  E  per  metaf.  Lat.  depreffo  k 
confi  er  natio  .    Teol.  mi  fi.    M.  V.  5.   8. 

$.  II.  Diciamo  ancora  Abbattimento 
per  Zuffa  ,  e  Rifcontro  di  battaglia .  Lat* 
prjl'um  ,  pugna  .  Guid.  G.  96.  Tac* 
Dav.  Vh*  Agr.  392.    Fir.  Af* 

§*  Uh 
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tf.  UT.  Si  dice  anche  per  Rapprefenta- 
xione  di  battaglia  per  lo  più  ne'  teatri . 
La:,  ftmulacrum  pugna . 

§.  IV.  E  per  P  Abbatterli  ,  nell'  ul- 
timo lignificato  di  venir  fatto  .  Paff. 
379.    E   328. 

Abeattitore  .    Che   abbatte  .    Lat. 
everfor.  Fr.   Giord.  Pred.  T{. 

Abbattuta  .    Suft.  Abbattimento  .  G, 
V.  11.  133- 

AbbattutissimO  .   Superi,  d'  Abbat- 
tuto .    Libr.   air.  malati. 
Aiìkattu  to.  Add.  da  Abbattere .  Lat. 

everfui  .  Fav.  Efep.    Amet.  ex.     Dittam. 

3.    19.     Morg.  1.  36.    Sen.   ben.    Varch.. 

6.   31. 
Abbatuffolare.     Confufamente  ,  e 

fcompigliatamente     avvolgere     infieme    , 

Mandare  in  un  fafcio  ,   in  un  batuffolo  ; 

che   anche  fi  dice  Rabbatuffolare . 
A  B  B  A  z  i'a  .     Abbadia  .   Caf.  lett.  82. 
Abbellare.  Abbellire  nel  primo  fignif. 

Lat.  eternare  .    Ar.  Far.  io.   103. 
§ .  I.  E  neutr.  paff.    Amet.  47. 
§.  II.  Per  abbe'lire ,  nell'  ultimo  figni- 

fìcato  .    Lat.    piacere  ,  arridere  .    Dant. 

Par.  26.    PJm.  ant.  P.  N.    Varch.  Lei- 

am.  331. 
Abbellimento.   L'abbellire.    Lat. 

Ornatiti  . 

§.  Per  metaf.  Finzione.  Boe^.  Varch. 

Uh.  z.  p.  1. 
Abbellire  .    Far    bello   ,    Adornare . 

Lat.  exornare  .    Cr.  x.o?ixéìv  .    Amet.  44. 

Albert.   1.  62. 

§.  I.  E  neutr.  paff.    Lab.  tu,    Dant. 

Par.  22. 

§.  II.    E   per  Divenir    bello .    Dant. 

Par.   31. 

§.  III.  Per  Piacere  ,  Aggradire,  Giu- 
dicare elfer  bene.  Parer  bello,  Parer  cofa 

bella.  Lat.  arridere  ygratwh  effe .Lìv.  M. 
Abbellito  .  Add.  da  Abbellire.  Lat. 

txor?ia:u!  .   Gr.  xos- ptt (aìvo;  .  GttitU  lett. 
Abbellitura.    Abbellimento.    Lat. 

cr natui  ,    ornamentum  .   Tratt.  fegr.  cof. 

donn. 
Ar.BENCHE1.    Ancorché  ,  Quantunque  \ 

quafi  vaglia  A  bene  che.L^..  e i^y quam- 
quam .  Ninf.    Guitt.    PJm. 
Abbendare  .    Falciare  con    benda  ,    o 

altro   .    Lat*   alligare   ,    colli  gare  .    Liv. 

M.    Quid.  G. 
Abbeverare.  Dar  bere  ;  e  dicefi  più 

propriamente  delle  beftie  .   Lat»  adaqtta-* 
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ve  ,    potum  pr<ebere  .  Gr.  varigéi?  .   Bore, 
nov.  91.  5.    G.  V.   12.   101.  tf.    Lìv.  M. 

§.  I.  Per  Alloppiare  ,  prefo  dagli  ef- 
fetti ,  che  fa  il  vino  in  altrui  ,  bevutonc 
troppo.  Lat.  [operare  ,  fopire .  Arrìghett. 
$.  II.  Diciamo  ancora  Abbeverare  al 
Por  bocca  a  qualche  vafo  pieno  di  liquo- 
re ,  e  beverne  alquanto  .  Lat.  libare* 
Gr.    Xe//3sfv. 

§.  III.  E  neutr.  paff.  Rj>d.  Diùr. 

Abbeveraticcio.  Lo  fteffo  ,  che  Ab- 
beverato   Suft. 

Abbeverato.  Sufi.  Quel  rimanente 
del  liquore  ,  lafciato  nel  vafo  da  chi  ha 
bevuto  prima  .  Lat.  petto  libata.  Zibald. 
Andr. 

Abbeverato  .  AM.  Lat.  potar  . 
Ovvid.  P^em.  Amor.  Fior.  S.  Frane.  160* 
Buon.  Fier.  intr.  2.   5. 

Abbeveratoio  .  Ogni  forra  di  vafo  * 
ove  beano  le  beftie  .  Lat.  aquarium  . 
Gr.  u£  0 $■»■/.»  .     Cr.  9.  68.   3. 

§'  ^S§'  ^  mce  Abbeveratoio  ,  o  Be- 
veratoio >  a  quel  Vafo  ,  che  fi  tiene  a  gli 
uccellini  nelle  gabbie  ,  o  a  gli  uccelli 
de'  ferbatoj  .     Fir.  dife.  an. 

Abbiadare  .  Pa£cer  di  biada  .  ¥r. 
Giord.  Pred.  /£. 

Abbiadato  .  Pafciuto  di  biada  .  Cant* 
Carn.  Paol.  Ott.  54. 

Abbiata.    V.  A.     Patajf.  3. 

Abbicare.    Far  bica,  Ammucchiare  » 
Lat.  cenge rere  .    Dant.    Inf.  9. 
§.  Per  metaf.    Dittam. 

Abbicci'  .  Alfibeto  .  Lat.  Viterie  eh" 
me  nt  ari  £ ,  abecedarium  .  Gr.  oè\pa,SrtTov  . 
Bocc.  nov.  55.  6.  E  nov.  79.  27.  G. 
V.  2.  13.  3.  Salv.  Avvert.  1.  67. 
Alleg.  244» 

§.  Non  fapere  l'abbiccì  ,  vale  Man- 
care della  intelligenza  de'  principj .  Dant, 
Conv. 

A  B  PI  E  N  D  O  .    V.    A.  v.     AVERE. 

Abbientare.  V.  A.  Abilitare.  Fare 
abbiente  ,  abile  .  Lat.  idoneum  redde- 
re  ,  idoneum  facere  .Tac.  Dav.  Poft.  5.  7^. 

Abbiente.  V.  A.  Che  ha  ;  dal  verbo- 
antico  Abbo  .  Lat.  habem  .  Cr.  11.  5. 
2.  E  47.  2.  Séal.  S.  Agofi.  Guid.  G. 
135.    Tr.    Tac.  Ceff. 

§.  I.  Per  Beneftante,  Copiofo  d'avere, 
cioè  di  roba  .  Lat.  dive!  ,  pecuniofm  . 
Gr.  iy^w  .  Frane.  Sacch.  nov.  77-  Cron. 
Morell. 

§.   II.    Si  pigila  arfche  per  Aiate  -j  e 
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Sufficiente  a  qualunque  cofa.  Lat.  aptur  , 
tdoneui  .  Gr.  eVm/cf/of  .  Tac.  Dav. 
Pojì.  5-  7- 

A  sbiettare  .  Abbaffare  ,  Fare  ab- 
bietto .  Lat.  deprimere  ,  abiicere  .  F. 
I*r.  T.  5-  3°-  33- 

.Abbiettezza  .  Abbiezione  .  Segn. 
Mann.  Sett.  %<$.  I.     £    Ott.   0.   1. 

Abbiettissimo  .  Superi,  di  Abbietto . 
Lat.  abieclijjìmus  .  Tac.  Dav.  ann. 
14.    202. 

Abbietto,  e  abietto.  Vile -.  Lat. 
abie fìm  .     S.    G.    Grifcfi.    Vit.   S.  Ant. 

iBern.   Ori.  \.  25.  7-     Tac.  Dav.  ann.  1. 

2.6.     B<tf£.  Varcb.  1.  p.  4.    D.  G/0.-  CV//. 

fefr.  18. 
Abbiezione  .    Viltà  .    Lat.    abietlio . 

Fr.   Giord.  Pred.  /£.  Guicc.  fior.  16. 
Abbigliamento  .    Addobbo  ,    Orna- 
rnento  della  perfcna  ,    e  delle  cafe  .  Lat. 

cui  us  ,    ('tipe He x  .    Fir.  AJ.     Tac.  Dav. 

fior.   2.    205. 
Abbigliare.    Addobbare  ,    Adornare. 

Lat.    inf.ruere ,  exornare  .    Gr.    xoo-fjtuv  . 

Tir.     "Dici.    beli.     dcnn.    Buon.    Fier.    3. 

4.  9. 
Abbindolare  .    Aggirare  ,    Traviare 

chi  che  fia  ,   Ingannare   .    Lat.  decipere  , 

fallire  ,     circtitnfcribere  . 

§.  E   nel  neutr.    pafT.    Non   ritrovare 

né   via  5   né  verfo   di    fare  checche  fia  . 

Lat.  a  rec~la   via  Unge   errare . 
A  BBIO  sciare  .    Cadere . 

§.  E    nel   neutr.   paff.    Abbandonare , 

Avvilire  j  e  dicefi  così  dell'  animo  ,  co- 
me del    colpo   .    Lat.  fiaccefcere  .    Tac. 

Dav.  (ì.   3.   320.  Alleg.  220. 
Abbiosciato  .    Add.  da  Abbiofciare. 

Lat.     confiernatui    ,     anonimi    .      Tac. 

Dav.  ann.   1.  24. 
Abbisognante.   Che  abbifogna  .   S. 

Agofi.  C.  D.   Cr.  11.  41.  1. 
Abbisognare  .    Bifogriare  .    Lat.  opus 

effe  .     Gr.    àùv  .    G.    V.  6.  4.  4.     Bocc. 

proem.  n.  5. 

§.  I.    Per   aver  tifcgno  .    Lat.  egere  , 

ind-gsre  .  Dani.  Inf.  z.    Metam.    Albert. 

cap.    4.     E    cap.    12.     Cr.   li.    14.   5.     E 

11.  20.  2. 

§.  II.    Col   quarto  cafo  .    Guitt.    lett. 

F.  Giord.  Fred.  2£. 
A  r,  b  1  s  o  g  N  0  s  o    .     Bifognofo    .    Cr.    S, 

Gir.   12. 
A  i!  R  1  u  r  a  R  E   .    Negare  dinanzi  a'  Supe- 
riori Ecdefiaftici  con  giuramento  gualche 
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opinione  creduta  in  prima  .    Lat.  abiura' 
re  ,    deteftari   .    Gr.  s'^ofxurcts-Oxi  .     Fr. 
Giord.  Pred.  P^. 
A  rbiu  razione.    L'  abbiurare  .    Lat. 
abiurano ,  detejìa.  io .  F.  Giord.  Pred.  i£. 

ABBO.      V.      AVERE. 

Abboccamento.  L'  abboccarfi  ,  Ri- 
feontro  .  Lat.  congreffur  .  Gr.  turA/ì-ig  > 
G.  V.   7-  4?.   1.    M.  V.  x.  22. 

$.  Per  Accozzamento  di  più  perfone 
per  trattare  infieme  .  Lat.  colloquium  « 
Stor.  Eur.  83.  Vi  ne.  Mart.  hit.  29. 
Guicc.  stor. 
Abboccare  .  Neutr.  paff.  R ifeontrar- 
(ì  ,  Avvenirfi  ,  AzzufTàrfi  ,  Batterli  . 
Lat.  congredi  ,  con f erre  manus  ,  confi 7- 
gere  .  G.  V.  7.  23.  5.  E  7.  48.  1. 
Ditta»?.   1.   5>.     Gnid.  G.   103. 

§.  I.  E  per  Parlare  infieme  .  Lat. 
colloqui  1    congredi  .    Malm.   1.    32. 

$.  II.  Abboccare,  in  att.  fignifie.fi  dice 
de'  can  levrieri,  e  altri  animali  prefti  ,  e 
forti  di  bocca  .    Libr.  Son.   138. 

$.  III.  E  Abboccare  è  Finir  d'empie- 
re il   vaio  infino  alla  bocca . 

(j).  IV.  Per  Porli  a  bocca.  Buon.  Fier. 
3.  2.  3. 
Abboccato  .  Add.  da  Abboccare. 

§.  I.  E  talora  dicefi  d'  Uomo  ,  che 
mangia  affai,  e  d'ogni  cofa  ;  ma  fi  dice 
per  ifcherzo. 

§.  II.  E  aggiunto  a  vino  vale  Amabi- 
le ,  e  Soave  al  gnfio  .  Lat.  vinum  le 
ne  .    Gr.    oivas    [JuXmàw;  . 

§.  III.  E  per  Intero  ,  Saldo  di  bocca  ; 
Contrario  di  Sboccato. 
Abbocco n are  .  Partire  in  pìccole  par- 
ti ,  ficcome  fono  i  boccoli  .  Lat.  ob- 
iruncare  ,  membra  articulatim  cadere . 
G,\  v.a-Kv.óirrHj  ,  <?typs\i%etv  .  G.  V. 
12.    16.    15. 

A  bbo  min  a  bile  .  Abbominevole  .  De- 
teflabile  .  Lat.  abominandi^  ,  det e ft abi- 
li s  ,  execrr.ndus  .  Gr.  odu^òz  ,  fetvóg  . 
Virg.  Eneid.  P.  N.  Liv.  M.  Ufavano 
gli  Antichi  nelle  parole  di  fimil  termina- 
zione nella  penult.  filhtba  di  mettere  in- 
differentemente la  lettera  o ,  od  1 ,  come 
mobolp   ,    e  mobile:    debole, 

DEI' ILE:  UTOLE,  e  UTILE, 
de'  quali  è  rimafo  .     DEBOLE  . 

AbBOMINAME  NTO  ,  e  ABOMINA* 
MENTO  .  Abbominazione  .  Lat.  abo- 
minati 0  ,  od'Utn.  P^et  .  Tuli.   M. 

Abb ominando.  Abboininevole .  Sega, 
Cri  fi.  infir.  p.  47.  A  B- 
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AB  BOMiNANZA  .  Abbominazione ,  Lat. 
abominatio  .   Ej'pof  Vang. 

A  abominare  ,  e  abominare.  De- 
testare ,  Abborrire  ,  Avere  in  odio.  Lat. 
abominari  j  cdiffe  .  Gr.  àiroTrru'uv  . 
Pajf.    230. 

$.  Per  Tacciare  ,  Imputare  .  Lat. 
incufare  ,  cv;tnini  dare  .  Gr.  òvuìi^hv  , 
ctrifxa^eiv  .  G.  V.  6.  25.  3.  £  7.  IJI. 
3.    'm.   V.   8.  24. 

Abbominato  .  Add.  da  Abbominare . 
Cron.   Mor.  305. 

Abromina710ne5  e  abominazio- 
ne. L'  abbominare  >  Defecazione.  Z^f. 
abominati 0  >  deteflatio  .  But.  G.  V.  7. 
146.  1.  Ccw.  jbant.  Inf.  5.  Cavale. 
Specch.  cr.    Coli.  Ab.  ifac  77. 

§.  Per  Nauiea  ,  che  è  Conturbamento 
di  ltomaco  ,  e  Voglia  di  vomitare  .  Lat. 
Ttaujea  .  Cr.  vatnla  ,  eìvcgt^i'a  .  M. 
Aldobr.    Cr.  1.  4.   13* 

A  ABOMINEVOLE  ,  C  ABOMINEVO- 
LE .  Degno  d' abbominazione  .  Lat.  ah" 
minandits  ,  execrabilif  .  Cr.  &&t\v%ó$  . 
Bocc.  nov.  1.  8.  G.  V.  7.  40.  2.  Pajf. 
172.  Coli.  Ab.  Jfac  17.  Ar.  Fur.  26. 
41. 

Abeominevolmente  ,  e  abomi- 
nevolmente. Con  abbominazione  . 
Lat.  turpiter  »  indecorè .  Cr.  ou^fù^ , 
àv%eptoS  •    JBo^.  /m-    Co//.  .<4£.  //#£  23. 

AbbOminio  .  Abbominazione  .  Lat. 
abotninatìo  5  deteftatio  .  Cr.  d^ifxi»  9 
fxla-o^  .  JVf.  F.  jo.  25.  P>V.  P/»f. 
F*/*/.    211. 

ABrominosamente  .  Abbomìnevol- 
mente.  Lat.  faide)  turpiter .  Gr.  «/ftf&Tj. 
Fr.   Giord.  Fred.  i^. 

Aebominoso,  e  ABOMINOSO.  Ab- 
bominevole .  Lat.  abominandi^  ,  execra- 
bihs  .  Annoi.  Vang.  Ar.  iur.  il.  27.  E 
41.  5*- 

Ab  bonaccia  mento.  Lo  abbonaccia- 
re »  Bcnaccia.  Lat.  tranquillitas "j  mala- 
eia.  Gr.  7«X»»V«  .   Fr.   Giord.   Pred.  1^. 

Abbonacciare.  Far  bcnaccia,  Ren- 
der tranquillo,  e  quieto  i  e  dicefi  pro- 
priamente del  mare.  Lai.  tranquillare j 
tranquìllum  reddere .    Oiid.   Pift. 

Abronacciato.  Add.  da  Abbonac- 
ciare,  In  bonaccia,  Qi  ieto  ,  Tranquil- 
lo. Lat.  tranqitilhr  ,  placidur .  Gr.  jaX»- 
v»  {  cc\v'fuuv.  Gvid.  art.  am. 
Abbondamfnto.  Abbondanza.  Lat. 
abundantia)  copia.  l.ibr.Alìr.  Stor.Aìolf. 

B 


A  B  B  9 

Abbondante.  Add.  Che  ha  picene 
a  fufficienza .  JL/??.  abundans  ,  affine*}  . 
Gr.  apS-ci/aj .  2?0*r.  wi>.  77.  I.  E  nov. 
98.    33. 

§.  Per  Copiofo,  In  gran  copia .  Z,,^. 
copiofus  ,  affluens .  Fiamm.  2.  9,  Bocc. 
rani-   8.   1. 

Abbondantemente.  In  gran  copia , 
In  grande  abbondanza.  Lat.  abundanter  > 
copiofe .  Gr.  c'ip^oViwf.  G.  F.  7-  136.  1. 
Pajf.   234-    Albert,    cap.  4. 

Abbondante  sima  mente  0  Superi. 
d*  Abbondantemente  .  Lat.  abundantijfi- 
me  )  copicfijfime .  Gr.  dp-S-swi/TaTa..  JWcr. 
J.   Grt'^.  £//?. 

Abbondantissimo.  Superi.^'  Ab- 
bondante. i/7/,  c  opto  fi j fimu  ?  ,  largì ffunu? . 
Gr.  a<p$ovuruTo<z.  Bocc.  nov*  16.  38.  £ 
«di».  36.  15.  JrW.  F/p.  1. 

Abbondanza,  e  abbundanzia, 
L*  abbondare  ,  Dovizia  ,  Copia  ,  Più  che 
a  fufficienza.  X.^.  abitndantia  ,  affittene 
tiay  copta.  Gr.  a<p$ovit ,  Bocc.  nov.  17. 
16.  G.  F.  I.  7.  4.  /V/T-  185.  Co//.  ^a 
Jfac  7.    T^f.  D<zi>.  <?«».   15.  209. 

§.  L'  Abbondanza  fi  chiama  in  Fi« 
renze  quel  Magiltrato  ,  che  fopi-aftà  al 
provvedimento  de  i  grani ,  e  delle  bia« 
de.   Lat.  magifiratus  curator   annona. 

Abbondanzetta.  Dim.  di  Abboii» 
danza.  Lat.  recula ,  modica  affluenti  a  . 
Fr.   Giord.   Pred.  P^. 

Abkondanziere.  Colui ,  che  è  fopra 
l'Abbondanza.  Lat.  prtefeSius  annona, 
Tac.  Dav.   ann.    1.   3- 

Abbondare.  Aver  più  che  a  fufficien- 
za. Lat.  abundare .  Petr.  fon.  298.  Ca- 
vale Specch.   cr.  Bocc.   g.  4.  p-  18. 

§.    I.    Per    Sopravvenire  ,  Concorrere 
copiofamente .   Lat.   afflucre .    Petr.  can%. 
49.   5.  Bocc.  nov.   77.   55.  Pajf.  57- 
$.  II.    Col  quarto  cafo.   Morg.  18.  4. 

ABBONDEVOLE.  Abbondante.  Lat.  co- 
piofuf ,  affl<<enf .  Gr.  «pSoi'o? .  Be«".  «or» 
73.  1.  Fiamm.  I.  $.  4"^/.  ^^'  Vare».  1. 
11. 

Abbondevolissimamente.  Superf. 
d'  Abbondevolmente.  £<*/.  <abundantiffi~ 
tne  5  copiefiffime .  Gr.  ttq>^oi'ur«ra .  Fiatntn. 
3.   67. 

AbbondevOLISSIMO.  Superi,  d*  Ab- 
bondevole. Fir.  Af.  4-  95?  Segn.  Mann. 

Mar\.   4«   >* 
Abbondevolmente.     Abbondante- 
mente .    i^f.     fibmdaMtr  ,    afluenter  . 

Gr. 
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Gr.  dt>$óms.    Bocc.   g.  3.  p.    J.   G.  V.  J. 
4.  4.   Sah.fi.   Iug.   ^.  Urb. 

Abbondezza.  V.  A.  Abbondanza  . 
Cavale.    Med.     cuor. 

Abbondo.  V.  A.  E'  uno  di  quei  fu- 
ftantivi  fatti  dalla  prima  voce  del  verbo 
loro,  ficcome  Abbandono ,  Ritorno,  Per- 
dono, Accordo,  , e  fini  ili  $  e  vale  quan- 
to Abbondanza.  Lat.  abundantia  t  copia. 
Fr.  lac.  T. 

$j.  In  abbondo,  ficcome  anche  In  ab- 
bandono ec.  hanno  forza  d'  avverbio. 

Abbondosamente.  V.  A.  Avverb. 
Abbondantemente .  Lat.  abundanter  .  Fr. 
lac.  T. 

AdbondosO  .  V. A.  Abbondevole ,  Ab- 
bondante. Lat.  copiofus)  uber.  Fr.  lac. 
T.  Z.  4.  19.  £  5.  24.  80.  £83.  Guitt* 
ìett.  z$.    Vit.  Bari  I. 

Abbonire  .    Perfezionare  ,    Bonificare  > 

Render  buono  .   Lat.  perficere.    Gr.  rg- 

A«aV.   Lue. Man.  rim.  buri.  Soder.Colt.<S. 

§.    Abbonire  ,    vale    anche    Placare  . 

Lat.  placare. 

Abbordare.  Termine  marinarefeo .  Ur- 
tare un    vaflTello  per  combatterlo  ,  Inve- 
lare.  Lat.petere.   Tac.  Dav.  Germ.  384. 
§.  Abbordare  uno ,  vale  Accoftarfi  ad 
uno   per    trattare  feco  di    checché  fia. 

Abbordo.   Termine  marinarefeo .  Bordo . 
§.  I.  Si  dice  anche  Andare  all'   Ab- 
bordo ,  cioè  :    Abbordare  ,  AccoftarfegU 
per  parlare.  Lat.  aliquem  congredi ,  con- 
venire ,    adire  ,   adori  ri  . 

§.  II.  Uomo  di  facile  abbordo,  vale 
Di  facile  acceflb ,  Cui  facilmente  fi  può 
parlare  ,  e  trattare .  Lat.  obviu:  ,  &  ac- 
ceffit  facilii   homo.  Gr.    gyVfoir/TOf-. 

Abborracciare.  Acciabattare. 

$.  I.  E  in  fignific.  neutr.  pafT.  vale  Fa- 
re alcuna  cofa  fenza  diligenza,  e  caute- 
la per  la  fretta .  Cron.  Morell.  Varcb. 
Ercol.  73. 

§.  II.  E  per  Mangiare  fenza  diftin- 
aione,  e  fenza  riguardo  .  Matt.  Frani*. 
rim.  buri.    Lue  Man.  ritn.  buri. 

A  SBORRARE,    e    ABORRARE.    V.    A. 

Errare  ,  Smarrirfi  ,  Confonderli  ,  dal  Lat. 

aberrare.    Dant.  Inf.  t$.  £  31.  Dittam. 

%.    31. 

§.    Per   metaf.   dal    Metter   borra  » 

Riempiere  ,    Aggiugneie   di    fuperfluo  . 

Morg.  z6.  136. 
Ab  borrente.   Che  abborrifee  .   lau 

abborretst .  Onice,  fior,  u.  £  14, 
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ACROR  RIMENTO,  e  ABORRIMEN- 
TO. L'  abborrire.  Lat.  abomi natio  ,  0- 
dìum ,  Vit.  Plut.  Sagg.  nat.  efp.  214. 
Abborrire,  e  aborrire.  Abbo- 
minare.  Lat.  abhorrere ,  abominari .  G*. 
/SàtXuTTHv .  Petr.  fon.  77.  Dant.  Par. 
%6.  Tac.  Dav.  ami.  n.  141. 
Ab  borrito,    e    aborrito.     Add» 

dai  fuoi  verbi.  Stor.  Eur.  6.  131. 
Abborritore.  Che  abborre .  Lat.  ab* 
horrens .  Segn.  Mann.  Nov.  30.  1.  Buon. 
Fier.  3.  z.  13. 
Abbottinare-  Da  bottino ,  Accomu- 
nare. Lat.  in  medium  conferre  .  Salv. 
Granch.   1.  4. 

§.  E  in  fignific.  neutr.  pafT.  Il  ribel- 
larli de  i  foldati  dal  capitano  ;  Ammuti- 
narti .    La.,    deficere  ,    defeifeere  .    Tac» 
Dav.  ann.    I.  12. 
Abbottinato.  Add.  da  Abbottinare. 
Lat.  a  duce  deficiem  .    Tac.  Dav.  ann. 
1.  21.  £   Z.  34. 
Abbottonare.  Affibbiar  co'  bottoni . 
Lat.  globuli:  ne  Bere  ,  orbi  culo  s  immitte* 
re.    Frane.  Saccb.  nov.  41.  E   rim. 
Abbottonato.    Add.  da  Abbottona- 
re. Frane.  Saccb.  nov.   119. 
Abbottonatura.  Bottonatura . 
Abbozzamento.  L*  abbozzare.  Lat. 
adumbratioy  rudimentum.    Vit.  Pitt.  8i«- 
Sagg.  nat.  efp.  154- 
Abbozzare.  Dar  la  prima  forma  così 
alla  groffa.   Lat.     informare  ,  primi t  li- 
neit  deftgnare ,  adumbrare .     Varch.    rim. 
Sagg.  nat.  efp.   97» 
Abbozzata.  Abbozzamento.  Lat.  vu^ 

dimentum.  Mahn.   7.   53. 
Abbozzaticcio.    Add.   Non   intera- 
mente abbozzato.  Ceccb.  Mogi.   3.  6. 
Abbozzato  .     Add.    da    Abbozzare  . 
Lat.  adumbratut.    Caf.  lett.    58.     Sagg. 
tiat.    efp.  154.    Bern.   rim.  Alleg.  5.     E 

9. 
Abbozzatura.  Abbozzamento ,  L' ab- 
bozzare.   Lat.  adumbratio  ,  deformat  io. 

Alleg.  170. 
Abbozzo.    Abbozzamento  .    Lat.   rudi* 

mentum.    J(ed.  Inf. 
Abbracciamento.    L*  abbracciare  . 

Lat.  ampie xus .  Gr.  àarxTfxóq.   Bocc.  nov. 

45.  16.  £  nov.  69.  5.  But. 
Abbracciante.  Che  abbraccia.  Lat. 

compie  ci  e  ns  t  ampie  Eìens .  Amet.   45- 
Abbracciare.  Circondare ,  e  Strigner 

colle  braccia  checche  fia,  Lat.  empietti «. 

Gr. 
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Gr.  àeiriX,t7$-oA.   Bocc.  nov.  15.  1.  "Dani* 
J»f.   16.   Petr.  fon.   zi  8. 

$.    I.    Per    fimilit.    Circondare  .    Lat. 
Ctrcumplecli .   T>ant.    Inf.   II. 

§.  II.    Per  n  etaf.    jp^r.  ftftf^.   39,   4. 
Cra».  More!!.    C<if.   lett. 

$.  III.  In  proverb.  Chi  molto  abbrac- 
cia poco  ftrigne  ;  djcefi  di  Chi  nulla 
conchiude  per  troppo  imprendere.  Albert. 
2.  16.  Petr.  fon.  104.  Lafc.  Gefof  5.  1. 
§.  IV.  Abbraccerebbe  un  uomo  pri- 
ma che  un  orfo  5  dicefi  di  Fanciulla 
grande,  e  d'  età  nubile.  Lat-  nubili  r  , 
viripotenr .  Malm.  2.  34. 
Abbracciare.  Sud.  Abbracciamento . 
GÌ'  infiniti  de'  noftri  verbi  ,  con  1'  ar- 
ticolo avanti ,  hanno  ,  ficcome  è  anche 
appo  i  Greci,  forza  di  fultantivo  j  ma 
di  più  il  plurale  ,  come  i  Diri  ,  i  Ba- 
ciari ,  e  limili  .  Lat.  amplexus  .  Bocc. 
nov.  15.  13.  E  nov.  86.  15.  Valer.  Maff. 
Abbracciata.  Vicendevoli  abbracciali 
tra  molti.  Lat.  mutui  amplexus  .  Stor. 
Aio'.f.  Pecor.  g.  4.  nov.  1,  Tir.  Af.  4. 
l33-    Tac.  Dav.  Vit.   Agr.  400. 

§.    Per     Semplice     abbracciare  .    Lat. 
compie  xu  t .  Lor.   Med.   Beoti.   1. 
Abbracciato.   Add.  da   Abbracciare. 
Guitt.  lett.  31.  Ar.  Fur.  23.  106.  E  29. 
48. 

§.  Per  Abbondante  >  Ben  fornito  . 
Lat.  abundans  »  clrcumdatus  .  G.  V.  6. 
*5- 
A  B  B  r  a  c  i  A  R  E  .  V.  A.  Infocare  ,  Accen- 
dere, Quali  ridurre  in  brace  .  Lat.  in- 
cendere.   Gr,   HarapXs}  w . 

§.  E  per  metaf.  Ovid.  Rjm.  am.  Med. 
Arb.  cr. 
ABBRACIATO.    Add.     da     Abbraciare  . 
Lat.    ignittts  ,    incenfus  ,    ardem .     Virg. 
Ene'd.  M. 
AB  3  ranca  re.    Da    Branca  j    Prender 
con  violenza,  e   Tener  forte   quel  che  li 
prende.  Lat.  unguibits   ar ripere  ,  carpere  . 
Gr.  eV^«f'T«>'.   Cren.  Morti!.   Bevn.   Ori. 
§.   I.  Per   metaf.    prefa    dagli  animali 
rapaci  sì  d'   aria ,  come  di  terra  .    PJm. 
ant.   P.   N.    Guid.   G. 

§.  II.  E  termine  marinaresco  ,  dicefi 
del    Legare    Infleme  la    branca. 

§.  III.  E  Abbrancare  da  Branco,  va* 
le  Unire  infieme  moltitudine  >  Mettere 
«n  branco . 

§.  IV.  In  modo  proverbiale.  Pataff.  r, 
ABBR-EVIamento.  L'abbreviare,  Di* 

3  7. 
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crefeimento .  Lat.  decrementum .   T  ef.  2?f. 
2.  43. 

Abbreviare.  Far  più  breve,  o  Tor 
via  alcuna  parte  della  quantità  continua . 
Lat.  brevi are ,  compendi facere  ,  decurtare  , 
imminuere  •  Tef.  Br.  i.  25.  Filoc.  3.  12. 
Cr.   4.    12,»    7    E    9.    63.  2.    Dittam. 

Abbreviato.  Add.  da  Abbreviare. 
Lat.  brevis  $  compendiami!  .  Sen.  Pift, 
Alleg.   1. 

§.  Per  metaf.  Coli.  Ab.  Jfac  19. 

ABBreviatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
abbrevia.    Com.  Dant.    But. 

§,  E  oggi  anche  è  Ufizio  nella  corte 
Romana  dallo   feri  vere  i  Brevi. 

Abbreviatura.  Parola  abbreviata  di 
fuoi  caratteri  nello  fcriverla  ;  e  anche 
Legatura  di  più  lettere  infieme  per  piCt 
brevità .  Lat.  nota ,  fcriptura  compendio-* 
fa.  Gr.  enfino*  .  Vit.  Pluf.  P.  S.  tg* 
Buon.  Fier,  4.   2.  7. 

Abbreviazione  .  Abbreviamento  . 
Lat.  *  abbreviatio .  Gr.  eimo^ti ,  Cfif»m 
Par.   6. 

AbBriccare.  Scagliare  .  Morg.  21 .  30» 

Abbrivare  .  Termine  marinarefeo  .  Di* 
cefi  del  principiare  a  muoverli  il  va/Tel-* 
lo,  prima  eh'  abbia  prefa  tutta  la  ve- 
locità ,  a  proporzione  del  vento  ,  o  de* 
remi,  che  '1  fofpingono  .  Ed  il  valfel-i 
lo  allora  che  cammina  con  tutta  fua  ve* 
locità ,   dicefi    Aver  prefo   1'  abbrivo. 

Abbrivi  dare.  Aver  de*  brividi  ,  © 
capricci  di  freddo  ,  Patir  freddo.  LaU 
rigere.   Lafc.   Gelof.   3.    io. 

Abbrividato.  Add.  da  Abbrividare  • 
Lat.  algore  confettili.  Matt.  Frani.  r*m* 
buri.  2.  143.  Tac.   Dav.  ann.  4.  99. 

Abbrivo.  Termine  marinarefeo  $  e  fi 
dice  "QuelP  impeto ,  che  ha  prefo  la  gz- 
lera  ,  quando  ha  avuta  forza  o  colla 
vela,  o  colla  voga.  v.  abbrivare, 
Lat.  impetuf  navis  ,  concitane  curfus  . 
Gr.  otturi.   F.   Giord.    Pred.  P^. 

Abbronzamento.  L'  abbronzare  . 
Lat.  adufiio)  decolor atio.  Libr.  cur.  7na* 
hit. 

Abbronzare.  Leggiermente  avvampa* 
rej  che  è  Quel  primo  abbruciare»  che 
fa  il  fuoco  nella  fuperficre,  ed  eftremi- 
tà  delle  cofe  ;  detto  dal  pigliare  il  co* 
lor  del  bronzo.  Lat.  adurere .  Gr.  ire  fi* 
QXilttv.  Mirac.Mad.M-  Sen.  ben.  Varcb* 
7.  18. 

$.  I.  Per  fimUit.  del  Difettar  ,  che 
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fa  il  sole  violentemente  ;  che  alcuni  La- 
tini differo  amburere  .  Declam.  ^tin- 
ti!.   P. 

§.  II.  Abbronzare»  dicefi  anche  in  fi- 
gnific.  d' Abbiuftiare. 

Abbronzato.  Add.  da  Abbronzare. 
Lat.  ambujìut .  Gr.  Tr?f/<pX«^5-«'f  .  Liv. 
Dee.    3.    T>av.   Colt.   io.   PJcett.  Fior. 

§.  Dicefi  anche  delle  carni  dell'  uo- 
mo incotte  dal  sole,  Abbronzate  >  onde 
Cera  bronzina »  di  colui ,  che  ha  le  car- 
ni di  buon  colore  »  e  finrili  alle  incotte 
dal  sole .  v.  Bronzino. 

A  B  B  R  O  s  T  I  R  E  .  E'  un  pochin  più  che 
Abbruftolare .    Libr.   cur.  malatt. 

Abbrostito  .  Add.  da  Abbroftire  . 
Lat.  toftur .    Rfcett.    Fior. 

Abrrostitura.  Lo  abbroftire.  Lat. 
adujìio .    Libr.  cur.  malatt. 

Ab  BROSTOLIRE.  Abbroftire .  Lat.  adw 
rere. 

ABBROSTOLITO.  Add.  da  Abbroftoli- 
re.  Lat.  aduftus .    Malm.  6.  52. 

Abbruciacchiare.  Abbroftire »  Ab- 
bruftolare. Lat.   uftulare  • 

Abbrucia  mento.  Lo  abbruciare  . 
Lat.  incendium »  exuftio  •  Gr.  g'*Wf w/j . 
Fr.  Giord.   Pred.  %. 

A  E  bruciante.  Che  abbrucia  .  Lat . 
exurens  .  Gr.  <p\iyuv.  Cr.  4.  il.  3. 

Abbruciare  .  Gonfumar  col  fuoco  . 
Lat.  comburere  >  exurere  .  Gr.  xxrapxé- 
ymv.   T>ant.  Purg.   25. 

$.  I.  Dicefi  anche  per  iperbole  dei 
Sentire   foverchio    caldo . 

$.  IL  E  del  Non  potere  per  li  rei 
portamenti  tornare»  dove  fi  era  alloggia- 
to» fi  dice  Avere  abbruciato  l'  alloggia» 
mento  .   Lat.  frangere  teff  tram . 

§.  III.  Per  Aver  bifogno  grande  di 
danari . 

Abbruciaticcio.   Arficciato. 

Abbruciato.  Add.  da  Abbruciare  . 
Lat.  combufius .  Bocc.  nov.  77.  54.  Dant. 
Inf  15. 

$.  E  Abbruciato  di  danaro»  vale  Bi- 
fognofo  »  e  Quafi  mendico  »  oggi  Arfo . 
Lat.  mendiculus.  Tac.  Dav.  fior.  1.  146. 
F,    Scifm.   66. 

^Abrrunamento.  Lo  abbrunare .  Lat. 
decolorano.    Fr.   Giord.   Pred.   J^. 

Abbrunare.  Far  bruno ,  nero .  Lat.  * 
ni  gr  eface  re .    Sen.   Pift. 
§.  E   neutr.  pafl".  Mctterfi  bruno»  v. 

ABBRUNATO» 
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Abbrunato.  Add.  da  Abbrunare  «. 
Lat.  pallata  f  »  atratus .  Gr.  irevS-t/jioi  , 
Fr.  Giord.    Pred.    %. 

Abbrunire.   Abbrunare.   Pajf.    315. 
§%.  Per    Divenir   bruno.   Lat.   nigrefie- 
ri  »   exari  .    Gr.   f^e^ouvarS-ou  .    Mor.    S. 
Greg. 

A  BBR.U  STIARE.  Lat.  uftulare  .  Dicia- 
mo per  lo  più  quel  Mettere  alquanto 
alla  fiamma  gli  uccelli  pelati  »  per  tor 
via  quella  peluria  »  che  riman  loro  do- 
po levate  le  penne. 

Abbrustolare  .  Dicefi  del  Porre  le 
cofe  intorno  al  fuoco»  fierhè  s'  afeiughi- 
no,  e  non  ardano  »  ma-  s'  abbronzino  * 
Lat.  fuburere. 

Abbrustolato.  Add.  da  Abbrufto- 
lare.  Lat.  pr  a  tifiti  s .  Soder.  Colt.  35.  E 
100. 

Abbuiare  .  Neutr.  pafT.  Farfi  buio  y 
Ofcurarfi .  Lat.  infurgere  tenebrar ,  obte" 
nebrefeere ,  noelefeere .  Dant.  Purg.  17. 
§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  9. 
$.  II.  Abbuiare  checcheflìa ,  att.  in  mo- 
do baffo  vale  Afcondeilo  »  e  non  ne  parlar 
più  .  Lat.  filentio  premere  »  fupprimere  . 

ABBUNDANZIA.  V.  ABBONDANZA. 

Abburattamento.  L'  abburattare» 
Lat.  crihratio.  Tratt.  fegr.  cof.  donno 
lnfar.   2.  lett.   a*  lett. 

A  B  BURATTARE.  Cernere  la  farina  dal- 
la crufea .  Lat.  farinam  a  furfure  fecer- 
nerey  farinario  cribro  fuccernere .  G.  V- 
T2.  72.  8.  Inf  a;:  2.  lett.  a*  lett.  Bar  eh. 
I.  14- 

$.  I.  Per  fimilit.  Malmenare»  Dibat- 
tere ,  e  Scuotere  alcuna  cofà  in  qua  »  e  'rt 
là .  Lat .  male  trattare  »  male  accipere  y 
vexare.  Frane.  Saccb.  nov.%^.  Tac.  Dato 
fior.   1.  250. 

$.  II.  Dicefi  per  metaf.  Abburattare 
uno,  cioè  Strapazzarlo,  Aggirarlo.  Lat. 
nullam  alicuius  rattonem  h abere  »  vexare  » 
circumdacere .   Varcò.    Ercol.    103. 

Abburattato.  Add.  da  Abburattare. 
Lat.  comminuta!  »  Crefc.  Cr.  9.  30,  2« 
Boe\.   Varcò.  5-  prof.  4. 

Abburattatore.  Colui ,  che  abbu- 
ratta. Lat.  cribraior  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn. 

A  Bel  diletto.  Pofto  avverbialm.  va- 
le A  folo  diletto,  A  bella  porta.  Lat, 
confultoi  dedita  opera.  Gr.  ì^ìttit^ss  . 
Sen.  ben.  Varcò.  4.  17.  Alleg.  io.  E  tf* 
Varcò.  ErcoL 
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A  Bell'  Acro.  Pofto  avverbialm.  Con 
comodità  ,  Pian  piano ,  Con  grande  agio  . 
v.  Flos  74-  Bocc.  nov.  16.  6.  E  ftov.  63. 
1 3.  Cron.  Morali.  Tac.  Dav.  ann.  4.  &$. 
Fir.  difc.  an.    109.    Morg.  21.  234. 

A  Bella  posta.  Porto  avverbialni.  A 
polla  ;  ina  la  parola  BELLA  le  aggiu- 
gne  un  po'  più  di  forza .  Lat.  dedita  ope-> 
ra.    Fir.   Af     E    Trin. 

A  Bello  studio.  Pofto  avverbialni. 
In  prova,  A  pofta,  A  ftudio  ricercato t 
Studiofamente.  Lat.  consulto ,  dedita  ope-> 
ra .   Peir.  cap.  8, 

A  Ben  A.  V.  L.  Rediua  .  Frane.  Bari. 
364.   io.  E   372..   io- 

A  Bene.  Pofto  avverbialni.  Con  felicità  , 
Profperamente .  Lat.  feliciter  ,  prospere  . 
Gr.  JcaXwj  ,  et;  ùyx$iv  .  Cron.  Morell. 
Alleg.   156.  E   161. 

A  Ben  essere.  Pofto  avverbialm.  vale 
Per  abbondare  in  cautela ,  Per  non  man- 
care in  diligenza.  Lat.  ex  ahundanti ,  ne 
quid  deeffe  pojjit . 

A     BENEFIZIO      DI      NATURA.     Pofto 

avverbialni.  vale  A  cafo.  Malm.  2.   28. 

ABesperto.  Pofto  avverbialm.  Per 
efperienza  ;  modo  Latino  divenuto  noftra- 
le,  ficcome  Ab  eterno.  Ab  antico ,  Pro 
tribunali  ,  e  fimili  .  Lat.  ab  experto  . 
Petr.  fon.  292. 

Abetaia.  Selva  d'  abeti.  Lat.  focus 
abietibuf  confttur .  Libr.  cnr.  malatt.  Fr. 
Ciord.  Pred.   2£.   Dav.  Colt.   193. 

ABETE  »  e  ABETO.  Albero  di  quei, 
che  producon  ragia,  e  prova  bene  nel- 
l'alpi.  Lat.  abier.  Gr.  i~kcnn .  Bocc.  g. 
6.  f,   9.   Dant.    Purg.  22.    Petr.  fon.   io. 

Ab  eterno.  Pofto  avverbialm.  come 
Ab  efperto.  Neil'  eternità.  Lat.  ab  te- 
terno.  Gr.  i%  ài<fi*.  Bocc.  nov.  <)t.  28. 
Lab.   152.    PJcord.    Malefp.   Cap.    io. 

Abetino  .  Add.  da  Abeto .  Lat.  abie- 
gnus  .  Libr.  air.  malatt. 

A  B  e z 7, 0 .  Abete .  Lat.  abies .  Gr.  %\dr» . 
Pjcett.  Fior. 

ABile  .  Atto  ,  Accomodato  ,  Difpofto . 
Lat.  habili:  ,  apt-vr  ,  idoneus .  Gr.  eTafs'j» 
tir  ir  »  fu  os  .  Fiamm.  I.  98.  Filoc.  7.  57. 
Com.  Par.  1.  M.  V.  4.  19. 
Abilissimo.  Superi,  di  Abile  .  Lat. 
apùjfìmu! .  Gr.  gV/rwJW-rotToj  .  Pjd.  Inf. 
Viv.  dife.  Arn.  17. 
Abilita',  abilita  de,  e  abili- 
tate. Aftratta  d'  Abile  $  Attitudine, 
Difpofizione ,  Lat.  h  abilitai.   Gr.  éV/tw- 
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.erenVjff  ,   èid^z^i; .   Vend.  Cri  fi.  Andr.  40. 
Teol.  tnift. 

§.  Pigliamo  ancora  Abilità ,  per  Pri- 
vilegio ,  e  Comodo  di  chiccheflia  j  co- 
me; Ei  gli  fece  abilità  al  pagare,  cioè 
Gli  diede  fpazio  di  tempo.  Ceccb.  Dot. 
prol. 

Abilitare,  Far  abile  ,  Lat.  idoneum 
reddere . 

Abilmente.  Avverb.  Con  abilità, 
Comodamente,  Senza  feoncio  delle  cofe 
fue .    Cap.  [mpr. 

Ab  intestato.  Senza  far  teftamento  5 
modo  Latino,  Lat,  ab  intejlato .  Sega, 
Mann.   Aprii.   24.  2. 

A  B  1  o  s  G  1  o .  A  biotto  ,  A  traverfo  ,  qua- 
fi  Obliquamente  ,  Biecamente  .  Alleg* 
268. 

$„  Diciamo  Andar  le  cofe  a  biofeio  y 
che  vale  Alla  peggio ,  Lat.  in  peius  rii9- 
rey  peffum  ire. 

A  Biotto,    Mezzo  a  giacere.    Pataffi 

5- 

A  Bisdosso,  Pofto  avverbialm.  vale  Io 

fteffo,  che   A   cavallo  nudo.    Lat.   nudo 

equo.     Bern.  Ori.   2.  28.   24     Pjd.   Ditir. 

AbissarE.   Profondare,  Nabiifare.  Lat* 

in  profundum   abiicere.   Fr.  lac.  T. 
A  B 1  s  s  A  T  o .  Add.  da  Abiurare .   Lat.  de- 
tnerfus .   Gr.  xctTctirofreis .  Fr.   lac,  T.    4* 
40.  17.    Sen.   Pi  fi.  9 li 
Abisso.  Propriamente  Profondità   d*  ac- 
lua.   La:,  abyffus.  Gr.  àfrjvvo f  „    Petr» 
on.    295. 

$.  I.  Per  Profondila ,  e  Luogo  baffo 
femplicemente .  Lat.  focus  profundus .  Gr» 
fid&o;.    G.  V.  11.  I.  15. 

§.  II.  Per  metaf.  Coli.  SS.  Pad.  S° 
Grifoft. 

§.  III.  Per  Inferno  .  Lat.  tartarus  » 
tartara.  Gr.  4$n%.  Dant.  Inf.  4.  Petr» 
fon.  38. 
Abitabile  .  Da  poter  fi  abitare  .  Lat. 
h abitabilis.  Cu  1.  5.  X.  E  2.  Guid.  G» 
6. 
Abitacolo.  Abituro,  Abitazione.  Lat» 
*  babitaculum,  habitatio.  Gr.  oIx>itis  . 
G.  V.  1.  22.  3.  E  5^.  2.  Lab.  151.  Taf 
Br.    3.  9.    Anno- .  Vang. 

§.  Per  metaf.    Dant.  Conv.  38.   Mor, 
S.  Greg. 
A  BIT  AGGIO.    Abitazione.    Tav.  %tt. 
AiilTAGlONE.   Abitazione.   Stat.  Mere. 
Agitamento.  Abitazione  per  V    atto 

di  abitare.  V'n.  S.  Gir, 

ABI- 


fo, 
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Abitante.  Abitatore.  Lat.  babitator. 
Gr.  o(x.ìith$.  Cr.  i.  5.  2. 

§.    Per  Abitato.    D Hj 'end.  Par. 

A  B  1  T  A  N  7  A  .  Abitazione .  Lat.  b abitano  . 
Gr.  otx.MO'is,.    Bocc.  nov.   43.    II. 

Abitare.  Lo  ftar  ne'  luoghi ,  che  1* 
noni  s'  elegge  per  domicilio  .  Lat.  ha' 
bit  are  ,  incolere .  Gr.  oixuv  .  Bocc.  nov. 
11.  13.  E  nov.  30.  1.  E  nov.  37.  7.  E 
nov.  60.  2.  Petr.  fon.  24.  E  fon.  151.  G. 
V.   1.   3-  *•   E   2.   7.  9. 

$.  E  Abitare ,  per  Aver  commercio) 
C  Ufare  infieme  mafehio,  e  femmina. 
M.  Aldobr.  7.  Pjd.  conf.  1.  261.  E 
Vip. 

Abitato.  Add.  da  Abitare.  Bocc.  nov. 
60.  17.   G.  V.  r.  3.  1.  i>f?r.  *v?»£.  30.  2. 
$.  In  forza  di  fuft.   Ditta»?.  1.   11. 

Abitatore.  Verbal.  mafe.  Che  abita . 
ì/j?.  habitat  or  ,  incola  ,  inquilinus  .  Bocc. 
intr.  28.  Dant.  Purg.  14.  .P <??;♦.  f.7»^. 
36.  6. 

Abitatrice.  Verbal.  fermi).  Che  abi- 
ta .  Lat.  incola  ,  inquilina .  Mcr.  S.  Greg. 
Lab.   109. 

ABitazionceila.  Dim.  di  Abitazio- 
ne. .L^r.  tuguri olum  ,  £7//àr.  Gr.  oìkIAiov. 
Vit.  S.  Ant. 

Abitazione.  Luogo  da  abitare .  JL^r. 
domiciliumy  babitatio.  Gr.  otxv/xxy  ciKn- 
ai; .    Bocc.  nov.  96.  3.    Tef.  Br.  2.  50. 

0.  Per  V  Atto  dell'abitare.  JL«f.  ba- 
bitatio.   G.  V.   1.  42.   1. 

ABitevole.  Da  poterli  abitare,  Abi- 
tabile. Lat.  b abitabili s .  Cr.  1.  1.  ?/V.  E 
1.    £   6.  98.  1. 

Abitino.  Dim.  d'  Abito .  Buon.  Pier. 
3.   1.  8.    E  4.  intr. 

ABITO.  Veftimento,  Fogpia,  e  Modo  di 
venire.  Lat.  indumentum  ,  vefiis  y  vefli- 
tnentum ,  ornatiti  .  Gr.  er%»[ta  ,  èv&tis  . 
Bocc.  intr.  28.  £  w  99.47.  D^»f.  /*/. 
16.  JFVzr.  f/7»~.  4.  4. 

$.  I.  E  da  quello  il  proverbio  :  L'  a- 
fcito  non  fa  il  monaco ,  cioè  che  L'  ap- 
parenza citeriore  non  è  indizio  delle  qua- 
lità intrinfeche  .  Lat.  barba  non  fatit 
philofopbum  .  v.  Plot  314.  Belline,  fon. 
188. 

§.  II.  Per  Qualità  acqniftata  per  fre- 
quente ufo  d'  operazioni  ,  che  difficil- 
mente fi  può  rimuovere  dal  fuo  fugget- 
to .  Lat.  habitU! .  Gr.  {%/<; .  Dant.  Purg. 
30.  But.  Tef.  Br.  6.  5,  Petr.  catti*  I». 
«,  Ar.  Pur.  36.  1, 
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§.  III.  Pigliare  ,  o  Lafciar  V  abito  j 
per  FarG  di  chiefa ,  o  religiofo;  o  pur 
di  cherico  ,  o  religiofo  tornare  fecolare. 
Caf.  lett.   Si. 

Abituale  .  Che  proc  de  da  abito  *  o 
da   difpofizione.    Paff.   76.  Dant.  Conv. 

Abituare.  Neutr.  paff.  Far  abito ,  Di- 
venire abituato.    Dittam.  1.  5. 

Abituato.  Che  ha  fatto  1'  abito  . 
Lat.  affuefaStuty  affuetur .  Bocc.  g.  4. 
p.  9.     Filoc.  3.  53.     Dant.    Purg.    29. 

Abitudine.  V.  L.  Modo ,  e  Difpofi- 
lion  dell'  effere.  Lat.  babìtudo.  Gr.  £- 
^/C,  JiaS-ta-t?  .   Paff.  358.  Com.  Par.  29. 

Abituro.  Abitazione.  Lat.  babitatio  5 
domicilium.  Gr.  oìnna-ig .  Bocc.  intr.  27. 
E  nov.  33.  12.  G.V.  4-  7-  i.  E  5-  7-  2- 
E   io.  201.  1.   Cr.  1.  7.  5.  E  9.  86.  2. 

A  Bizzeffe.  Pofto  avverbialm.  Abbon- 
dantemente ,  In  gran  copia.  Lat.  abftn- 
danter .  Gr.  citpS-évcog .  Malm.  2.  3.  Bum. 
Fier.  4.  3.  9.    P«/f.  Fwr. 

ABlasmare.  V.  A.  Biafimare  .  Lat. 
vituperare.  Gr.  -\iysiv .  Frane.  JBa^b.  121. 
1.  Guitt.  rim. 

A  Bocca.  Pofto  avverbialm.  co*  verbi 
Dire,  o  Richiedere  ec.  vale  lo  fteflo, 
che  Prefenzialmente .  Lat.  corani.  G.V. 
12.  16.  12.  Alleg.  168. 

§.  Per  Diftinzione  di  A  penna,  cioè 
In  ifcritto.  Lat.  voce.  Alleg.  309.  Caf. 
lett. 

A  Bocca  Aperta.  Pollo  avverbialm. 
col  verbo  Stare,  vale  Afpettare,  e  In- 
tendere a  checcheflìa  con  grande  appli- 
cazione .  Lat.  inhiare .  Gr.  x<xf*av .  Sen. 
ben.  Varch.   4.  20. 

$.  Vale  anche  Con  libertà  .    Alleg. 

A  Bocca  Baciata.  Pofto  avverbialm. 
vale    Senza  difficoltà.    Lafc.  Sìbili.  1.  1. 

A  Bocca  chiusa.  Pofto  avverbialm. 
vale  Senza  poter  parlare.  Lat.  ore  clau~ 
fo.   Ar.  Fur.  1.  30. 

A  Bocconi  .Pofto  avverbialm.  A  pezzi. 
tat.  frufìillatim .  Vit.  S.  Margb.  150. 

Abolire.  Annullare ,  Cancellare .  Lat. 
abrogare  ,  abolere .  Segn.  Mann.  Lugl. 
30.  1. 

Abolito.  Add.  da  Abolire.  Lat.  abre 
gatus  . 

Abolizione.  Annullazione ,  Cancella- 
mento. Lat.  abrogativi  abQlitio .  Guìcc. 
fior.   18.  82. 

Abominabile,  Abominevole»  Vìu  s. 
Margb.  132, 
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ABOMINAMENTO.  v.  ABBOMINA- 
MENTO. 

Abominazione,  v.  acbom inazio- 
ne. 
Abominare,  v.  abbominare. 
Abominevole,    v.    aebominevo- 

LE. 

Abominevolissimo,  e  abbomi- 
NEVOLISSIMO.  Superi,  di  Abomine- 
vole. Lat.  maxime  abominandut  »  Fir, 
rag. 

ABOMINOSO.    V.    ABBOMINOSO, 

Aborrare.    V.    A  SBORRARE. 

Aborrente.  Che  aborrifee .  Lat.  ab- 
horrens  ,  alienus .  Gr.  aXXoTf/05.  Guicc. 
fior.   9.    £    14-  683. 

Aborrentissimo  .  Superi,  di  Abor- 
rente .  Lat.  alienijftmut  ,  maxime  abhor- 
rens .  Gr.  àMorfiururos  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn. 

Aborrimento,  v.    abborrimen- 

T  O. 

Aborrire,  v.  abborrire. 

Aborrito,  v.  abborrito. 

Abortare,  e  abortire.  Disper- 
derli ,  Sconciarli .  Lat.  aborttm  facere  - 
Varch.  Ercol.    195. 

A  b  o  r  t  1  v  e .  Suft.  Sconciatura .  Lat.  abor- 
tttf .  Gr.  iKT?vpct .  Mor.  S.  Greg.  Soder. 
Colt.  68. 

Abortivo  .  Add.  da  Abortire  .  'Lat . 
abortiti.  Mor.  S.  Creg.  Cavale.  Specch. 
cr. 

Aborto.    Abortivo  fuit. 

Abosi'no.  Sorta  di  fufino  .  Vav.  Colt. 
185. 

A  Bottino.  Polio  avverbialm.  vr.  Bot- 
tino §.  III*. 

A  Braccia.  Polio  avverbialm.  co*  ver- 
bi Portare  ,  Prendere  ,  e  limili  ,  vale 
Sulle  braccia.  Lat.  /erre  inter  martut  . 
Nov.  art.  57.  5.   G.  V.  7.  2  7-  8. 

§.  A  braccia  ,  come  Dire  a  braccia. 
Predicare  a  braccia ,  vale  Senta  prepara- 
mento ,  e  Sema  imparare  a  mente .  Lat. 
extempore.   Gr.  hùtot^-^ivi; . 

A  Braccia  aperte.  Pollo  avver- 
bialm. vale  Colle  braccia  diflefe  .  Lat. 
p affi?  manibus .    Taf.   Ger.  19.  43* 

§.  Vale  ancora  Con  gran  defiderio  . 
Lat.  avide. 

A  Braccia  quadre.  Pollo  avver- 
bialm. vale  A  mifura  di  braccio  qua- 
dro ,  che  è  lo  fpaiio  quadrato  d'  un 
braccio  di  Iato. 


§,  E  per  metaf.  vale  Abbondantemen- 
te. Lat.  abundey  affluenter .  Gr.  à$$-j- 
vwff .  Alleg.  1 8. 

Abragiare.  V.  A.  Ardere  ,  Abbru- 
ciare. Dittam.  z.  31. 

Abramato.  V.  A.  Add.  Bramofo  .  Lat. 
cupidus  ,   ir.hiam .    Fr.  Iac.  T.  6.  25. 

A  Branchi.  Pollo  avverbialm.  vale  A 
fchiera,  A  molti  per  volta  ,  In  quanti- 
tà. Lat.  gregatim.  Gr.  dyi\nàóv .  Seri, 
ben.  Varch.  6.  31. 

A  Brano  a  Brano.  Pollo  avverbialm. 
vale  Minutamente  >  A  pezzi .  Lat.  tnem- 
bratim^  fruftatitn-)  itici  firn.  Gr.  fjtsXm^i . 
Dant.  Ittf.  7.  Ar.  Fur.  li.  52.  Buon, 
Fier.  3.  4.  il. 

A  Briga.  Pollo  avverbialm.  vale  Appe- 
na ;  modo  baffo.  Lat.  vix .  G*.  ^oA/c  . 
Malm.  io.   35. 

A  Briglia  sciolta.  Pollo  avver- 
bialm. vale  Abbandonatamente ,  Precipi- 
tolamente,  Senza  ritegno.  Lat.  pracipi- 
tantery  laxir  babetiis  .  Gr.  «^aX/rwj:  • 
Seti.  ben.  Varch.  6.  30.  Alleg.  77. 

Abrogare.  V.  L.  Caffare ,  Annullare 
per  autorità  pubblica .  Lat.  abrogare . 

Abrogato.  V.  L.  Add.  da  Abrogare. 
Lat.  ahrogatus . 

Abrostine,  e  abrostino.  Dal 
Lat.  labrufca.  Propriamente  Spezie  d'  u« 
va  j  ferve  per  conciare  il  vino  ,  dando- 
gli colore,  tirandolo  ,  cioè  chiarendolo, 
e  dandogli  il  brufeo.  Dav.  Colt.  166, 
Soder.  Colt.   122. 

§.  E  Uva  falvatica.  Lat.  labrufca  . 
Fr.   Iac.  Ceff.  Arrigh. 

Abrotano  .  Sorta  d'  erba ,  Abruotino* 
Lat.  abrotanum.  Gr.  ù$?ótxvov.  SannaZ» 
Arcad.    Tratt.  fegr.  cof  donn. 

A   Bruno.   Porto    avverbialm.   co'  verbi 
Veftire ,  o  limile  ,  vale  Ufar  quella  ve- 
lia,  che  s'  ufa  per  onoranza  de'  morti,        > 
Lat.   vejìe  lugubri.  Gr.  Vivaldi  .    Petr* 
cani.   5-7-  _  , 

Abruotina,  e  abruotino.  fcrba 
medicinale,  della  quale  v.  Diofcoride. 
Lat.   abrotanum.    Cr.    6.    1,1.    i-  Pali  ad. 

Absenzia,  e  assenza.  V.  L.  Lon- 
tananza. Lat.  abfentia  .  Gr.  àiroua-ia.  . 
Bemb.  lett.  Caf.  kit.   8a.    Ar.  Far.  28. 

A  Bulino.  Pollo  avverbialm.  vale  La- 
vorato   col  bulino.    Sa%g.  naU  efp.   160. 

A  Buona  fede.  Pollo  avverbialm. vale 
Bonariamente ,  Alla  buona,  suo».  F ter. 1. 
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A  Buona  misura.  Porto  avverbialm. 
vale  Soprabbondantemente  ,  A  mifura 
colma  .  Lat.  affittente*  »  redundanter  . 
Pajf.   234- 

A  Buona  stagione.  Porto  avver- 
bialm.   A    proposito.  Vend.   Grifi.   4-1- 

A  Buon  concio.  Porto  avveibialm. 
Con  buona  pace,  D'  amore,  e  d'  accor- 
do ,  Senza  danno .  Lat.  concorditer  ^  ito* 
pine.  Bocc.  nov.  44-  !*• 

A  Buon  conto.  Porto  avveibialm.  di- 
cefi  allora ,  che  fi  dà ,  o  fi  riceve  alcu- 
na f omnia  per  aggiuftarfene  nel  faldo 
del    conto.    Salv.   Spia.    33. 

(J).   E   figuratam.   Ber».   Or!.  Z.    IO.  II. 

A  Buonissimo  mercato.  Superi, 
di  A  buon  mercato .  Lat.  vittjfimo  pre- 
tto .  Fr.    Giord.   Pred.    P^. 

A  Buon  mercato.  Porto  avveibialm. 
vale  Per  poco  prezzo ,  rifpetto  alla  giu- 
rìa valuta.  Lat.  vili,  exiguo  pretio.  Gr. 
w'wyug.  M.  V.  1.  28.  Seri.  ben.  Varch. 
6.  37.   Alleg.   80. 

A  Buono  a  buono.  Porto  avver- 
bialm.  vale  Buonamente  9  Senza  foper- 
chieria  .    Lat.   bona  fide  ,    ex   a  quo. 

A    Buono.  Andare  a  buono,  fi   dice  de- 
gli uccelli  di  caccia    quando  vanno  a  di- 
rittura  a   invertir  l'animale.    Al  contra- 
rio  fi    dice  Villeggiare,  quando    vanno  a 
f parto  per   1'  aria  girando  ,  quafi  veleg- 
giare . 
A   Buon'    ora.    Porto   avverbialm.    vale 
Nel   primo  principio  di  qualfivoglia  tem- 
po,  o    ftagione,    Per   tempo.   Lat.   tetrt- 
pefiive ,   tempori  .    Bocc.   nov.   7.   $.    E    g. 
6.  f.   13.    B  nov.   78.    7.    Alleg.  131. 
A   Buon'   otta.    Porto  avverbialm.  va- 
le A    buon'    ora  .    Sen.  ben.  Varch.  3.  8. 
Tir.  Trin. 

§.  Per  ironia.  Pajf.  16.  Bocc.  nov.  85. 

XX. 

Abusare.  Servirfi  della  cofa  fuor  del 
buon  ufo,  o  Ufare  alcuna  cofa  male,  o 
inconvenientemente  .  Lat.  abuti .  Gr.  x.a- 
TetjtfnSrat.  Segn.  Mann.  Seit.  15.  3. 
A  E  usATOREt  Che  abufa  ,  Che  fi  abu- 
fa .  Fr.  Giord.  Pred.  J£. 
AbusazionE.    Abusione,  Abufo.    Lat. 

tibufuf  •   Libr.    cur.    m.ilatt. 
Abusione.  V.  L.  Mal  ufo,   L'  abufa- 
re.   Lat.    abufus  .     Cavale.    Med.    cuor. 
Tran.  gov.  f*m. 
Abusivamente.    Con  abufione.    L*t, 
abujìve .  Gr.   koìt'x^h^ìk»ì  , 
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f.    E  per  Ingiuftamente  ,  Falfam etite  . 
G.  V-    io.   70.   3.    E    io.  71.  1.   Bui. 
Abusivo.    Add.    Da     a  bufar  fi  .     Segn. 

Mann.   Die   31.   6. 
Abuso.   Abufione,    Mal    ufo.    Lat.   abu- 
fio .    Gr.  x*T<2,tp>f3-/e.     But. 

§.  Per  Difufanza  ,  Trafandamento  . 
Lat.  defuetudo.  Gr.  ci» $:-ia  ,  a^éXeia  . 
Fsloc.  5.  5.  E  5.  2^0. 
A  busso.  Porto  avverbialm.  vale  A  ca- 
ri flo  ,  Abbondantemente.  Lat.  affine nt er  . 
Pataf. 
§.   Dicefi  anche  A  buffa  .   Atnbr.  Cvf. 

3-   4. 
Abuzza'go.  TJccel   di  rapina,  fimile  al 
nibbio.   Lat.  buteo  .    Gr.  Tf/»?*/?.   Morg. 
14-   Si-  t 

§•  O^S*  P1U  comunemente   Bozzago  . 
Matt.  Frani. 
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ACACIA.    Lat.  acacia.  Gr.  dv.av.ia  » 
Pjcert.  Fior. 
§.  Acacia  ,   fi  chiama  ancora  il  Sugo 
fpremuto   da'  frutti  di    quefto   arbufcel- 
lo. 
A    e  AFI  SS  O.    Porto   avverbialm.    A    fri- 
sóne, In   chiocca.  Lat.  ajfa/'my   affluen- 
ter  .    Gr.   x^nv  •     Patajf. 
A    CAGIONE.   Porto  avverbialm.   Per  ca- 
gione. Lat.  ob ,  per.   Gr.  dia.     Albert, 
6.  13.     Cr.   3.  23.  1. 
A   calca.  Porto  avverbialm.  Con  calca. 
Lyit.  certatìm.  M.  V.  3.  76.  Salufi.  lug. 

K- 

A  caldi  OCCHI.  Porto  avverbialm.  co* 
verbi  Piagnere,  Dolerfi  ,  e  fimili,  vale 
Dirottamente,  Grandemente.  Lat.  ejf»- 
fur  f lenir  ,  vehementer  dolere ,  lacrymai 
calidas  f under  e  .  Gr.  àdxfva  9~ffftdjci0Vy 
Otner.     Fir.  Af.   Alleg.  152. 

A  cambio.  Porto  avverbialm.  Termine 
mercatantefeo,  col  verbo  Dare,  o  fimili , 
vale  Cambiare ,  cioè  Pagar  danari  in  un 
luogo,  per  riaverli  in  un  altro  ;  Piglia- 
re a    cambio,  il  contrario.   Vav.  Camb. 

§.  Dicefi   Dare  a  cambio,  o  Pigliare, 

e    fimili,   del    Dare  ,   o   Pigliare    ec.    in 

preflo  danari    con   interefle.    Lat.  fenori . 

Sen.   ben.  Varcl>.  4.,  2,6.    Dav.  Camb.  96". 

A  campo.  Porto  avverbialm.  congiunto 

co' 
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co'  verbi  Porfi  ,  Mettérfi  ,  Ufcire  ,  e 
fimili  ,  vale  Accampare  .  Lat.  cajìra 
p onere ,  cajìrametari .  G'.  V.  x.  36.  i. 
E   6.   6.   z.    E    S.   20.  4. 

A  C  A  N  1 N  0 .  Par  che  vaglia  Crudele ,  det- 
to per  ifcherzo,  e  per  lezj  all'  amante 
da  donna  Ciciliana,  che  vuol  moftrarfi 
bene  accefa .  La:,  crudeli;  .  Bocc.  nov.  80.  9. 

ACANTO.  Sorta  d'  erba  .  Lat.  acanthus . 
Cr.  «xai^cc.  Ar .  Far.  43*  l69«  Vù.Benv. 
Celi. 

A  canto.  Pofto  av verbialm.  Allato .  Lat . 
iuxta  .    Capr.  Bot.    Betnb.  fior.  6.  77. 

A  cantoni.  Pofto  avverbialm.  Con 
cantoni.  Lat.  angulatim.  M.  Bin.  rim. 
buri. 

A  capello.  Pofto  avverbialm.  vale 
Per  1'  appunto  ,  Né  più  5  né  meno  . 
Lat.  ad  tingue m  ,  adatnujfim .  Fr.  lac, 
T.  Pjd.  off.  an.  112.  Ambr.  Cof.  2.  2. 
Malm.  2.  19.    Sagg.  nat.  efp.  91. 

A  capo  all'  ingiù'.  Pofto  avver- 
bialm. vale  Col  capo  all'  ingiù  ,  Col 
capo  volto  verfo  terra  j  che  fi  dice  an- 
che A  capo,  e  Col  capo  i«giù.  Lat.  in 
caput  pracepr.    Sagg.    nat.   efp.   S9. 

A  capo  all'  insù'.  Pofto  avverbialm. 
vale  Col  capo  all'  insù  ,  Col  capo  volto 
verfo   il  cielo  .    Lat.  ffpinus  .  Gr.  virrios  . 

A  capo  easso.  Pofto  avverbialm.  va- 
le Col  capo  chinato .  Lat.  detniffe .  Fir. 
Af.    124-   Ar.  Fur.  1.   40. 

A  capo  chino.  Pofto  avverbialm.  va- 
le Col  capo  allo  'ngiù .  Lct.  in  caput 
pr&ceps .   Ar.   Fur.   6.    4.   E  24.    63. 

§.   Per  lo  fletto ,  che  A   capo   baffo . 
Ar.   Fur.    23.    52.   E    33.    71. 

A  capo'ngiu'.A  capo  all'  ingiù.  Ar. 
Fur.  5.    59. 

A  CAPO  nudo.  Pofto  avverbialm.  vale 
Col  capo  feoperto  .  Lat.  aperto  capite. 
Ar.    Fur.   12.  43. 

A  CAPO  SALVO.  Pofto  avverbialm. 
Lat.  cum  paSlo  fuhrogandi  ,  falvìs  psco- 
ribur .    Tratt.  pece,   tnort. 

A  CAPRICCIO.  Pofto  avverbialm.  vale 
Di  fua  tefta  ,  Di  fu  a  'nvenzione  .  Al- 
leg.   154. 

A  CASACCIO.  Pofto  avverbialm.  A  cafo 
a  cafo  .  Fir.  leu.  donn.  pr.  Capr.  Bott. 
Varch.    E*  col.    94. 

A  CASO.  Pofto  avverbialm.  Accidental- 
mente, Cafiialmente.  Lat.  temere ,  for- 
te ,  cafu .  Gr.  ttx.»  .  Fiatnm.  2.  3.  Petr. 
fon.  292.  Pajf.    328.  Dant.  lnf.  4. 
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§.  I.  Per  Xnconfidera.tamente  i  Inxpen- 
■   fatamente.  Lat.   inconjuko  ,  itnprud^-ner  , 
temere  .Gr.  a'/3ii\sU7U$ì  dir  favorirvi  *   Sen. 
ben.   Vnrcb.    1.    14- 

§.  IL  Direbbefi  anche  volgarmente 
Com'  ella   viene ,   A    vanvera , 

A  CATAFASCIO.  Pofto  av  verbialm;.  Senza 
ordine ,  Alla  peggio  ,  quali  A  falcio  ,  Lat. 
temere.  Pataffi  15.  Man.  Fran\-  rim. 
buri. 

A  CAVALCIONI,  e  A  CAVALCIONE. 
Pofto  avverbialm.  da  Accavalciare ,  che 
vuol  dire  Star  fopra  qualfivoglia  cofa  ceni 
una  gamba  da  una  banda  ,  e  1'  altra  dal- 
l'altra  .  Lat.  didu£lis  cruribus  infidere . 
Frane.  Sacci),  nov.  25.  But.  Bocc.  nov.  85. 
Malm.    3.  6. 

A    CAVALIERE.    V.    CAVALIERE. 

A  cavallo.  Pofto  avverbialm.  A  ca- 
valcioni.   Bern.  rim. 

§.  I.  Eifere  ,  Stare ,  Andare ,  o  limili ,  2 
cavallo  ,  vale  Cavalcare  .  I(ed.  lett.  2.  74» 

$.  IL  Per  firnilit.    Bocc.  nov.  51.  tit. 

§.  III.  Per  nietaf.  ci'  Ogni  altra  co- 
fa,  che  s'  accavalci.    Bocc.   nov.    14.  9. 

$.  IV.  Gente  a  cavallo ,  vale  Soldatefca 
a  cavallo,   Cavalieri.    G.  V.    4-  30.  2. 

§.  V.  Effere  a  cavallo  ,  dicefi  degli 
uccelli  di  rapina ,  quando  hanno  prefa 
la  preda,    e    tengonla    fra    gli  artigli. 

§.  VI.  E  per  metaf.  dicefi  di  Chi  fia 
al  di  fopra  ,  e  con  vantaggio  di  chec- 
cheflia.    Cron.  Morell.   309. 

§.  VII.  Effere  a  cavallo  del  foffo  ,  di- 
cefi dell'  Effer  pronto    a  più   partiti. 

$.  VIII.  Fare  il  latino  a  cavallo  ,  r. 
FARE. 

§.  IX.   Mettere  a  cavallo,   v.  MET« 

TER  E. 

A  cavalluccio.  Pofto  avverbialm. 
col  verbo  Portare ,  o  limili  ,  vale  Por- 
tare altrui  fulle  fpalle  con  una  gamba 
di  qua ,  e  una  di  là  dal  collo  .  Sen, 
ben.   Varch.    3.   36. 

Acazia.  Lo  fteffo ,  che  Acacia  ;  Pianta» 
della  quale  v.  Diofcor.  Lat.  acacia  » 
Gr.    ccxety.ict .   M.  Aldobr. 

Acca.  Dicefi  quel  Carattere ,  che  fi  po- 
ne nella  fcrittura ,  ad  effetto  di  far  pro- 
nunziare la  lettera  proflìma ,  fé  è  voca- 
le ,  con  maggior  forza ,  o  fé  fra  confo- 
nante ,  mutarla  di  fuono .  E  perchè  que- 
fto  carattere  non  è  fogno  appo  i  Tofca- 
ni  di  alcuno  fuono  proprio  ,  e  così  di 
per    fc  nulla  importa  ,  f»    prende  in  fi- 

anifi- 
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gnificato    di    niente  ,    o   di    piccoltfTìma 
cofa.    Alteg.  222.     Segr.    Fior.  Citi.   2. 

Accademia.  Lat.  academta .  Gr.  a*.«- 
fnfxfa .  Setta  di  filofofi  ,  dal  luogo ,  do- 
ve primieramente  s'  adunò  ;  e  il  Luogo 
fteffo,  dove  s'  adunavano  .  Amm.  ant. 
9.    6.   8.   Sen.  ben.   Varcb.  6.    11. 

6.  I.  Ogni   Adunanza   d'   uomini   flu- 
dioli . 

§.   IL   E  il   Luogo,  dove    s'  adunano. 

6.  III.  E  talora  per  Iftudio  pubbli- 
co ,  Univerfità  .  Lat.  lyceiim ,  aibenaum  . 
Tac.  Dav.  perd.  eloq.  408, 
Accademico.  D'  Accademia  .  Lat. 
academicur.  Tac.  Dav.  perd.  eloq.  419- 
Sagg.  nat.  efp.  34- 
Accadere.  Avvenire  ,  Addivenire , 
Succedere,  Occorrere,  Intervenire.  Lat. 
acci  de  re ,  evenire  ,  contingere  .  Gr.  *up- 
fiouvetv ,  Tuyxw**  •  Bocc  nov.  51.  4-  -E 
Lab.    73.   Cron.  Mere//.  Gititi,   lett.    Fir. 

§.    E    in    figniflc.    di   Convenire    nel 

neutr.  paflf.  Liv.  M. 
Accadimento.    L'  accadere,  Succef- 

fo,    Avvenimento.    Lat.  fuccejfus ,  even- 

tus.   S.  Ag.  C.   D. 
Accaduto.  Add.  da  Accadere.  Guicc. 

fior.  13.    647.    E    18.    96.    Buon.   Fier.  4. 

4.  2. 
Acca  F  FARE.   Arraffare .   Lat.   arripere  , 

extorquere  ,   eripere  .     Gr.  *.-trx\ct{4$aveiv  , 

xar« auleti  .     Dant.     Inf.    21.     Frane 

Saccb.  nov.    154- 
Accagionamene.    L'    accagionare , 

Imputazione .   Lat.    accufatio  .    But. 
Accagionare.  Imputare  ,   Incolpare  . 

Lat.   acculare  ,    crimini  dare  ,   calcari    , 

crim;nari  .  Gr.   cutix<7$<xi  .      Fio*.    Virt. 

A.  M.  Vit.   S.  Gio:    Bat.   Sa/ufi.  CateU. 

G.   J".    Paff.    173-   *'1>oc'    *•    3°6- 
Accagionatore  .     Che    accagiona  . 

But.   Par.   6.  z. 

Accalappiare.  Rinchiuder  nel  ca- 
lappio .  Lat.  i/laqueare  .  Dittam.  z.  7. 
E    16.    2.    Pa  af.   5- 

Accalappiato.  Add.  da  Accalappia- 
re.  Bern.   Catr. 

Accalognare.  Da  Calognare .  V.  A. 
Calunniare.  Lat.  calumniari  .  Gr.  fict- 
ffdXXetv.   Grad.  S.  Gir.  9.    Fir.  Af.  ioo- 

Accalorare  .  Rifcaldare  >  e  dicefi 
da*  moderai  del  Porger  calore,  vemen» 
z%y  ardore   a*  trattamenti,  o  finali. 
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Acc  AMBIARE.  Cambiare.  Lat.  permu- 
tare. Gr.  àfXH/3étv.  Med.  Arb.  cr.  Bocc. 
lett.  Piti.  Rj>Jf.  z?^-  Frane.  Saccb.  nov. 
*57- 

Accampare.  Neutr.  pafT.  Porfi  a  cam- 
po ,  Fermarli  coli'  efercito  ,  e  Porre  gli 
alloggiamenti  alla  campagna  .  Lat.  ca- 
firatnetari  y  cajìra  pone  re .  Gr,  ff«TOjre- 
àiVHV  .    G.    V.     I.    33-    2. 

§.    In    figniflc.    att.    vale  Mettere    in 
campo.    Lat.  preferre  ,  e  ducer  e   in  acicm  . 
Dani.    Purg.    8.   Petr.   cani-    38.    5. 
Acca  mpato.   Add.  da  Accampare  .  G. 
V.  1.   35.  Z.    E    io.  76.    E   11.  59.   M.  V- 
9.   29. 
Accanalare.  Scavare  a  guifa    di  ca- 
nale .    Lat.  firmare .  Libi:  cur.   malatt. 
Accanalato.   Scavato  a  guifa  di  ca- 
nale.   Lat.  firiatus  .     Sagg.   nat.    efp.  4« 
Pjd.    Vip.    1.    50.    Borgb.  Orig.  Fir.    147. 
Dav.   Colt.    166. 
Accanare.    Propriamente    Lafciare    i! 
cane    con  acconcio  modo  dietro   alla  fie- 
ra.   Lat.  canem  immìitere  > 

§.  Accanare  ,  talora  per  Iftizzi- 
re ,  Invelenirli ,  come  quando  V  animale 
è  attaccato  da'  cani.  Lat.  irritare^  ex- 
afperare  .  Gr.  irxeo^uvHv .  Frane.  Saccb, 
nov.  no.  Cron.  More//.  293. 
Accanato  .  Add.  da  Accanare  ;  Stiz- 
zito, Invelenito.  Lat.  furore  perei  tur  . 
Gr.  ot\pa>$-as  •  M.  V.  li.  35.  Frane \ 
Saccb.    nov.    33. 

§.    Per    metaf.  Aftretto ,  Perfeguitato  . 
G.   V.  n.   63.  2. 
Accaneggiare.   Accanare,  Accanire, 

Lat.    canibuf  perfequi .   Vit.    S.  Ant. 
Accaneggiato.     Add.    da    Accaneg- 
giare .   Lat.    canibus    in    furorem   aclut  . 
Fior.    Ita/.   D.   Frane.   Saccb.   nov.    14°- 
Ar.  Fur.   18.   19. 
Accanire.  Accanare  . 

§.     E    neutr.    paff.    Invelenire  .    Tac. 

Dav.  ann.  4.  95.    Segn.  Mann.  Ott.  4.    3. 

Accanitamente.    Avverb.  StizzoL- 

mente  ,   Arrovellatamente.   Lat.    rabiofe . 

Ziba/d.   Andr. 

Accanito.    Add.   da   Accanire.    Cron. 

Mordi.   352.  Tac.  Dav.  fior.  3.  316.  Morg. 

27.    34.    Alleg.    58. 

Accannellare.  Avvolger  filo  fopra 

i  cannelli. 
Accanto  .     Allato  .   Lat.   iuxta  .    Gr. 
•raf  a.    Fir.  Af.  Bemb.  fior-  7.  96.  E  rime 
E  prof.  2.  Ar.  Fur.    2.   65. 

§.  t 
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x  I.  E  Accanto ,  per  Dietro  ,  Poco 
«topo.    Seder.   Colt.    107. 

S.  II.  Accanto  accanto,  cosi  raddop- 
piato   è     quafi   fuperlutivo    d*   Accanto. 

Ar.  Tur.   38-    78-   *&&    93- 
Accapacciato.   Add.  Che  ha   il  ca- 
po   grave  ,   o  affaticato .    Car.   lett.   70. 

E    2.    I91-  _. 

Accapellare.     Neutr.  pali.    Accapi- 

gliarfi.   Tef.    Br.    15. 

Accapezzare.  Concludere ,  Condurre 
a  capo  ,  Finire  .  Frane.  Saccb.  nov. 
189. 

Accapigliamento.  Il  fare  a*  ca- 
pelli ,  L'  accapigliarfi  .  Lat.  conientio  , 
concertati*)  .  Gr.  pilovetxta  .  Zibald. 
Andr.  t 

Accapigliare.  Neutr.  paff.  vale  pro- 
priamente Tirarfi  1'  un  coli'  altro  i  ca- 
pelli azzufrandofi  .  Lat.  /ibi  mutuo  ec- 
mam  veliere.  Gr.  Q>\9vax.Hv .  Com.  Inf. 
7.    Vh.   SS.    Pad.   Bern.    Ori. 

Accapigliato.  Add.  da  Accapiglia- 
re .  Libr.  Op.  div. 

Accapigliatila  .  Accapigliamen- 
to . 

Accappatoio.  Manto  di  panno  lino , 
che  increspato  da  capo,  cuopre  tutta,  o 
parte  della  perfona.   Lat.    involgere . 

Accappiare.  Legare,  e  ftrigner  con 
cappio  ;  e  diceii  per  lo  più  delle  fo- 
nie. 

§.   Per  metaf.     $**#.  filof.  C.  S. 

Accappiatura.  Fune ,  che  ha  in  ci- 
ma un  cappio  con  un  nodo ,  che  {cor- 
re ;  il  qual  nodo  fi  dice  Cappio  feor- 
foio.  Maltn.   6.   86. 

Accapponare.  Capponare ,  Caflrare  i 
polli.    Lat.   pu'los  gallinaceo)-  cafìrare. 

Accapricciare  .  Prender  capriccio , 
R  a  -capriolare  •  Lai.  borrere  .  Dant. 
Inf.  22.  Lor.'Med.  Declam.  §luintil.  P, 
Burcb.    2.  48. 

AcCARE/-Z  AMENTO.  Carezza  ,  Lo  ac- 
carezzare .  Lat.  blanditi  £  ,  blandi  me  ntum . 
Segner.  Mann.  Die.  22.  2.  Segn.  fior. 
235. 

Accarezzare.  Far  carezze.  Lat. 
blandi  ri.     Fir.    dì  al.  beli.  donn. 

Accarezzato.  Add.  da  Accarezzare. 
Lat.  blanditiì  s  illeciti;.  Segn.  Cri  fi.  infir. 
3-  457- 

Accarnare  .  Penetrare  adentro  nella 
carne  ,  con  artiglio  ,  dente ,  ferro  ,  o  li- 
mili j  che  oggi  più  comunemente  fi  dice 

C  1 
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Accarnìre  .  Lat.  camitn penetrare,  arripere, 

perfiringere .    Dant.  Purg.   14.   Dittavi,  z. 

31.   Pjd.   efp.   nat.  4°- 
Accarnìre.   Accarnare. 
Accartocciare.  Avvolgere  a  fimi- 

litudine  di   cartoccio . 

$.    In    fentim.  neutr.    paff*.    Pjd.  Inf, 

Accartocciato.  Add.  da  Accartoc- 
ciare. Dav.  Colt.   190. 

Accasamento.  Lo  accafarfi ,  Matri- 
monio .  Lat.  matrimonìum ,  mtptia .  Gr, 

Accasare.  Fabbricar  cafe .  Sen.  Pi  fi, 
89.  Cron.  Veli. 

§.  I.  E  neutr.  p  fif.  vale  Aprir  ca&$ 
Tornare  ad  abitare  in  un  luogo  *  che  fi 
usò  nel  buon  fecoio  ,  come  molti  altri 
verbi,  anche  fenza  la  particella  si,  vi> 
ec.  a  guifa  d'  Innamorare  per  Innamo~ 
rarfi  ,  Rallegrare  per  Rallegrarci  ,  e  fi- 
nali .  Lat.  domicìliurn  collocare.  Bern, 
Ori.   3.   7-  36-, 

§.  II.  Per  Maritare .  Borgh.  Vefc.  Fior, 

37»- 

§.  III.   E   neutr.   paff.  Ar.  sat.  2. 
Accasato.  Add.  da  Acca/are  ;  Pien  di 
cafe,   Fornito  di  cafe.   Lat.  domibut  in- 
firutlus  .    G.    V.   9.    316.   3.     M.  V.   11. 

17- 

§.  Accafato,  diciamo  ancora  per  Ma- 
ritato .  Cavale.  Speccb.  cr.  Cecsb.   IncanP. 

prò!.    Buon.    Fier.  4«  3- 
Acca s CARE.  Accadere .    Fir.   dife.   an. 

12.    Man.   Fran\.   rim.  buri.   2.    116. 
Accasciamento.  Lo  accafeiare .  Lar. 

confiematie  ,  profiratio.  Libr.  cur.  malatt. 
Accasciare.    Aggravarfi    delle   mem- 
bra per  età  ,  o  per   malattia .  Lat.  gra* 

vefc  ere  ,    valetudini'    gr  avari  ,    a  tate   in* 

■gravefeere .    Dant.  Inf.   24. 

§.    L'   tifiamo    anche    in     fignific.  att» 

Zibald.  Andr.  98. 
Accasciato.  Add.  da  Accafeiare .  Laf. 

cafeus .   Dcmetr.    P.   S. 
Accatarramento.  Lo  accatarrare  . 

Lat.   rbtuma.    Libr.    cur.  malatt. 
Accatarrare.     Divenir     catarrofo  9 

Effer  comprefo  da    catarro  ,  Incatarrare. 

Hu'fi.  filof.  C.  S. 
Accatarrato.  Add.  da  Accatarrare  « 

Lat.   rbeumaticus .   Libr.  cur.  malait. 
Accatastare.    Da  catafta  ;  Far  ca- 

tafta  di  legne.  Lat.  firuem  lignorum  com- 

ponere . 

5-  L 
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$.  I.  E  per  finnlit.  fi  direbbe  d'  Ogni 
altra  cofa ,  che  s'  am  malli ,  o  s'  ammon- 
ti.    Buon,   Fier.   4.   3.    5. 

§.  II.   Accataftare ,   da  Catafto  ,  Ad- 
decimare .  Segn.  fior.  3.  Segr.  Fior.  fior.  4- 
Accatastato.  Add.  da  Accataftare. 

Borgb.  Fief.    221.    Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
Accattabrighe.  Brigatore .  Lat.  ar- 
delio .    Gr.   nreXwTrfx-yfzcov  .    Buon.  Fier.  4. 

4-3- 

Accattamento.  Accoglienza.  f/V. 
*#/>.  «».  30.  C/?r.   &rr.  1.  iS. 

$.  Accattamento  ,  L'  accattare  ,  Li- 
mofinare . 

Accattapane.  Pezzente  .  Tir.  Af.  29. 

Accattare.  Prendere  in  prestanza  . 
JLat.  mutuar  i  ,  mutuo  acci  per  e  ,  utendum 
a  capere.  Gr.  curai/.  Tef.  Br.  l.  46.  G. 
V.  6.  78.  i.  Bocc.  mv.  13.  8.  £  nov. 
72.  f/V. 

$.  I.  Per  Mendicare  ,  Limofinare  . 
2,at.  mendicare ,  mendicati ,  oftiatim  vi- 
£lum  quaritare  .  Gr.  irrco^iueiv .  Annoi. 
Vang.   Guid.    G.    Malm.   7.    48. 

$.  II.  Trovai!  anche  in  quello  fignific. 
porlo  attivam.  col  quarto  calo  .  Nov.- 
/int.    65.    ,T.  Gir.   Pift. 

§.  III.  Per  Procacciare  ,  Acquiftare, 
per  lo  più  biafimo ,  lode  ,  benevolenza  , 
e  limili  .  Lat.  captare  .  Gr.  Xatfiétv  . 
"Dan:.  Inf.  11.  G.V.  7.  9.  9-  M.  V.  3. 
99.  E  9.  28.  Fr.  Giord.  Pred.  Cr.  1.  4. 
3.  /£/>».  ,z;*f.  Cin.  B.  M.  139.  Albert.  5. 
$.  IV.  Per  Impetrare.  Nov.  ant.  57. 
•2.    JVf.    V.    7.    3.  D.    G?*0.-   Celi.  lett.  6. 

Accattatamente  .  Awerb.  Con 
maniera   accattata .    Fr.   Giord.  Pred. 

Accattato.  Add.  da  Accattare.  Lat. 
captur  ,    qu<efitus  .  Gr.   XnipSet  ?  .    Albert. 

-  32.  T*r.  D/zz>.  y?o>\  i.  255.  E  camb.  100. 
JV#.  ben.  Varcb.   z.    34.    Malm.   7.  49. 

$.  Ed  oltre  a'  lignificati  del  verbo  , 
(1  dice  di  Tutte  quelle  cofe  ,  che  per 
c/Tere  {proporzionate ,  o  non  verifimili  y 
non  paiono  noftre,  ma  d'  altrui,  come 
velie  1  fcufa ,  e  lode  accattata  j  il  che  fi 
dice  anche  Starvi  a  pigione  .  Lat.  in- 
congruenr  .  Gr.    àx.aTu\\n\o<;  . 

Accatta  tore.  Verbal.  male.  Che  ac- 
catta.   Lat.    mutuans .   Gr.  £c&et%ó ptvog  . 

.  JFranc.  Sacci,  nov.  32.  M.V.  7-  So.  E 
S4, 

§.  E  per  Mendicante  .  Lat.  mendi- 
cane Gr.  vfoa-caTui  .  Tratt,  gOV.  fam. 
Gain*  le  tu  21. 


A  C  C 

Acca  tt  atura.  L'  accattare.  Lat» 
mutuano .   Qtfad.   Or.   S.  Micb. 

AcCATTERl'A  .  Accattatila.  Libr.  Op. 
di*.  F.  N.  Fr.  lac.  T.  2.  5.  31.  Coli. 
Ab.    Ifac    7. 

Accatto.  Accattatila ,  Accattamento . 
Gititi,    rim.    9S.   Libr.  moti.  Malm.  1.  37. 
$.   Per    Impofizione.    Tac.   Dav.    ann. 
15.    2i 6.  Segn.  fior.   176. 

AcCATTOLiCA  .  Voce  di  feber^p  ,  e 
vale  Accatto.   Malm.  1.    80. 

Accattone.  Lo  fteffo,  che  Accatta- 
tore ;  ma  dicefi  per  lo  più  per  difpre- 
gio.  Lat.  mendicam  .  Gr.  vro^óg .  Fr. 
Giord.  Pred.   %. 

Accavalciare.  Star  {opra  qualfi vo- 
glia cofa  con  una  gamba  da  una  banda  ■> 
e  1'  altra  dall'  altra .  Similitudine  tratta 
dallo  Ilare  a  cavallo  .  Salv.  Avvert.  1 . 
voi.    2.  14. 

Accavallare.  Soprapporre ,  Scaval- 
lare. 

$.  E  Accavallare,  dicono  i  cacciatori 
dell'  Andare  nafeofi  dietro  ad  un  ca- 
vallo, per  accollarli  coperti  cosi  a  tiro 
d'  uccello ,    o  altro   animale . 

Accavallato.  Add.  da  Accavallare . 
Segn.   Mann.  Lugl.    1 X.    2. 

A  CC  A  VIGLIA  RE.  Avvolgere,  o  Diften- 
dere  feta ,  o  altre  cofe  filate  Copra  la 
caviglia . 

Accecamento.  L'  accecare  »  Lat.  ex- 
C£Catio .   But. 

§.  Per  metaf.  Inganno  .  Lat.  alluci- 
natio.  Gr.  e7rc:^ófc£fza .  Guid.  G.  M.  V» 
9.    103. 

Accecare.  Privar  della  luce  degli  oc- 
chi .  Lat.  excacare  ,  obc&carc  .  Gr.  t«- 
qXo'Jv.  G.  V.   3-  4-  2. 

$.  I.   Per  metaf.     G.  V.    n.   131.  6. 
Bocc.    nov.    65.    21.    Dittar;;.   6.     12. 
fi.  II.    Per  Ofcurare,  Scancellare  .  G. 

V.    12-   91-    1- 

§.  III.  Accecare  uno  fpecchio,  o  al- 
tra cofa  fimile ,  vale  Renderla  ofeura  di 
lucida,  che   quella   era. 

$.  IV.  Accecare  una  fineflra  ,  vale 
Murarla  ,  affinchè  non  entri  la  luce  . 
Lat.  obftruere . 

§.  V.  E  Accecare  le  piante ,  viti ,  o 
fimili,  fi  dice  del  Guaftar  loro  gli  oc- 
chi ,  troncandone  le  mefle  .  Dav.  Colt, 
17Z. 

§.  VI.  E  in  fignific.  neutr.  pafT.  vale 
Divenir  cieco,  Lat.  ezweari  »    Pallad. 

A  e- 
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Accecato.  Add.  da  Accecare. 

§.   Per  metaf.    Bocc.   nov.    33.  14- 
Accecatrice.  Verbal.  femm.  Che  ac- 
cieca .    Lat.   *   exc<ecatrix  ,   obeacatrix  . 
Z,*/'.    109. 
Accedere.    V.  L.     Neutr.   affol.   Ac- 
collarli,   Appreffarfi.    G.   F.    12.   20.    4. 
Dant.    Purg.    30.     Cow.    P/zr.    I.    Cr.   2. 
23.    21. 
AcCEFFARE.    Prender   col    ceffo  ,   Ab- 
boccare}  ma  è  proprio  delie  beflie.  Lat. 
denti  bit  t  arripere.  Dant.  Ittf.  23.  Dittam. 
2.   27. 
Acceggia.   Uccello   noto    di  becco  lun- 
go  ,    e    di    penne     fnnile    alla    (lama   ; 
che    anche  fi    dice   Beccaccia  .    Lat.  feo- 
lopax  ,    gallìnago  .   Gr.    <7x.c\oTrct%  .     Pa- 
tajf.  io.  Cant.  Cam.  458.  Morg.  22.  169. 
Ar.  Pur.    24.  96. 

§.  Pigliar  1*  acceggia  ;  fi  dice  di 
Chi  fta  in  tempo  di  notte  il  verno  al 
rezzo  affettando  ;  tratta  la  metafora  da 
i  cacciatori,  che  afpettan  1'  accegge  al 
paffo . 
Acceleramento.  L'  accelerare .  Lat. 
accelerano.  Gr.  co jc^'txj  .  Sagg.  nat.  efp. 
162. 
Accelerare  .  Affrettare  ,  Accrefcer 
celerità  .  Lat.  accelerare  ,  celerare  .  Gr. 
ÒTfuvttv  .  Tac.  Dav.  fior.  z.  294«  Ar. 
Tur.   4-    24.   -E    34.   44. 

$.    E     neutr.     paff.     Sagg.     nat.    efp. 
163. 
AcCELERATAMENTE.    Avverb.    Con 
acceleramento.  Lat.   celeriter .  Gr.  a'ijjs'aif . 
Libr.    cur.  febbr. 
Accelerativo.  Che   accelera.    Lat. 
fefiinandi    vitn    babem  ,   fefiinator .   Gr. 
o-TTguj-ixoj .   Libr.   cur.  malatt. 
Accelerato  .    Add.   da  Accelerare  . 
Lat.   acceleratus  ,  fefiinatm  .    Paff.    1 77. 
Guicc.  fior.    il. 

§.  Accelerato  ,  fi   dice    di   Moto  con- 
trario   del    moto    equabile.     Gal.    Di  al. 
mot. 
Acceleratore.  Accelerativo . 
Accelerazione.  Acceleramento.  Lat. 
fefiinatio .    Z'tbald.  Andr.  Gal.   Di  al.  fi  fi. 

■eccellente.  V.  A.  Eccellente .  Coli. 
SS.    Pad. 

Accendente.  Che  accende.  Lat.  ac~ 
cendens .   Gr.   *»/«!>.   Cr.  4.   40.   z. 

Accendere.  Mettere ,  o  Appiccar  fuo- 
co a  checché  fi  fia .  Lat,  accendere  linfiam* 
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Mare.  Gr.  netieiv .    Bocc.  nov.  22.   7.    r. 
nov.  6z.    11. 

§.  I.  Per  fimilit.  Petr.  can^.  3.  i, 
Dant-    Par.    z. 

§.  II.  Per  metaf.  vale  Muovere,  Ec- 
citare ;  e  dicefi  d'  alcuni  affetti  dell'  à- 
nimo.  Boce.  nov.*zi.  12.  £  nov.  33.  3. 
E  ncv.  41  -  30.  Dant.  Par.  z.  Petr.  £an~? 
4.  9-  E  fon.  40.  Tac.  Dav.  fior.  4.  345. 
§.  III.  Per  Far  debitore,  o  creditore 
al  libro ,  vale  Piantar  la  partita  .  Lui. 
notnen  facere.  Cecch.   Servi". 

§.  IV.  In  fignific.  neutr.  paff.  La?, 
accendi)  infi  ammari  .  Gr.  <p\iys?$-ctt  . 
Bocc.  nov.  5.  6.  E  num.  9.  E  nov.  33.  3. 
Dant.    Ittf.    14-    E    Purg.    4. 

§.    V.    Accenderfi    nella    v'fla  ,   nella 
faccia  ,  nel   vifo   ec.    vale  Infiammarli  , 
Divenir  roffo   per   ifdegno ,  o   per  altro  . 
Petr.  cap.   7.    Morg.   3.   E    \6. 
Accendibile.  Atto  ad  accenderfi  . hot. 
accendi  facili! .  Gr.  kocì/^ikÓì  .   Saog.  nat. 
efp.   266. 
Accendibilissimo.   Superi,    di   Ac- 
cendibile .   hat.   accendi  facillitnus  .   Gr. 
x.xu~iv.cJtutos  .    Libr.   cur.  febbr, 
■Accendimento.   L'   accendere.    Lat. 
incenfo ,   infiammati 0.   Gr.  xttvéti  >   $^s'"* 
jwav;.    Amet.    60.    Cr.    2.    14.    I. 

§.  Per  metaf.  Introd.  J'irt.  Amm.  ant. 
3.   9.   4. 
Accenditoio.  Mazza  ,  o  Canna    per 
ufo   di  accendere  .   Frane.  Sacci,  rim.  68. 
Accenditore.  Verbal.  mafe.  Che  ac- 
cende .   Lat.    incenfor .    Com.   Dant. 
Accenditrice  .    Verbal.   femm.    Che 
accende .   Lat.  *  inflammatrix .  Liv.  dee. 
3- 
Accenn  amento.  L'  accennare  .   Lat. 
nutus ,  indicium .   Gr.  futvupa .  M.  V-  4- 
66. 
Accennare.  Far  cenno  .  Lat .  annué- 
re  ,   innuere  ,  nutu  fignific  are.   Gr.  vìvh\l- 
Dant.    Inf.   3.    E    Purg.   33.   Petr.  fon. 
256. 

§,  I.  Per  Fingere  ,  Moitrav  di  fare5 
Far  villa,  Far  veduto  .  Lat.  fimulare  > 
pnefeferre .  Petr.  fon.  144.  M.  V.  2.  72. 
§.  II.  Onde  il  proverb.  Accennare  ir» 
coppe ,  e  dare  in  dinari ,  che  è  Mofhar 
di  fitre  una  cofa  ,  e  farne  un'  altra  -, 
tolta  la  metafora  dal  giuoco  delle  min- 
chia te.    Salv.   Spin.  3.   3. 

<$.  III.  Per  Dare  qualche  poco  d'  in- 
dizio   di    checche/ria  ,    dicendone     •qlial- 

che 
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che  parola.  Lat.  le  vi  tei1  attingere*   Pajf. 
147. 

Accennato.  Add.  da  Accennare.  Lat. 
indicatus.  Gr.  feix&ei'g  .  Pjd.  Ojf.  an. 
115.   Segn.    Mann.    Mar\.    23.    $. 

Accennatura.  Accennamento ,  Cen- 
no .  Lat.  nuitts  ,  tndiciutn  5  indicatio  . 
Zibald.  Andr. 

Accensare.   Mettere  a  cenfo . 

Accensibile  .  Atto  ad  accenderà"  , 
Difpofto  ad  accenderfi  .  Tajf.  Ger.  1 i.  45- 

Accensione.  Accendimento .  Lat.  ac- 
cendo. Qui  fi.  filof.    5. 

A  C  C  E  N  s  o .  Add.  da  Accendere  ;  ma  è  Co- 
lo del  vedo .  Lat.  incenfus  ,  infiamma- 
ta.  Gr.  TupwS-ei's  y  K<xra<p\e%$-tt<; .  Petr. 
cani-    18.    6.   E  fon.    171.    Fr.    lac  T. 

Accentare.  Vale  Porre  l1  accento , 
Scrivere  ,  o  Pronunziare  coli'  accento , 
Accentuare  . 

Accentato.  Add.  da  Accentare  i  Che 
ha  V  accento  . 

Accento.  Quella  Pofa  ,  che  fi  fa  nel 
pronunziar  la  parola ,  più  in  Cu  una  fil- 
laba  ,  che  in  full'  altre  ;  e  dicefi  anco- 
ra a  Quella  picciola  linea  ,  che  dinota 
tal  pofa.  Lat.  accentui.  Gr.  ir^o<rydi'a  . 
v.  Salv.  Avveri,  pr.  voi.  Pajf.  315.  Buon. 
Fier.   1.    1.  2. 

$.  Per  Voce  ,  Parola  .  Lat.  vox  ,  ver- 
bum .  Gr.  f>?fux .  Petr.  fon.  242.  Dant. 
Inf.    3. 

Accentuare.  Mandar  fuori  le  parole 
con  quegli  accenti  ,  eh'  elle  ricercano . 
Lat.  vocer  cutn  fuo  accenta  pronttntiare  . 
Pajf.    137. 

Accerchiamento.  L'  accerchiare  . 
Lat.  circumiiclus ,  circuitus  .  Gr.  trsei- 
(SoXoj.    Fr.    Giord.    Pred.    /£. 

Accerchiare.  Circondare .  Lat .  cir- 
cumdare .  Gr.  xuxXeùv .  Guid.  G.  G.  V. 
X.  7.  2.  Cr.  io.  36.1.  Frane.  Sacci,  rim. 
§.  Per  And-re  intorno  intorno  ,  Gi- 
rare attorno.  Lat.  circuml*e .  Gr.  irsfia- 
ye<T&xi .  Nov.  ant.   97.   3. 

Accerchiato.  Add.  da  Accerchiare. 
Lat.   circumdatus .   G.  V.  7.    108.   1. 

Accerchiellato.  Intorniato  di  cer- 
chielli. Lat.   o*biculatus .   Pai/ad. 

Accertamento.  L'accertare,  Il  far 
certo.  S.  Ag.  C.  D. 

Accertare.  Certificare  ,  Far  certo  , 
AfTicurare  i  t  fi  ufa  anche  nel  neutr. 
paff.  Lat.  cervorare  ,  certi  orem  fé  cere  . 
Bocc.  nov.  27.  27.  Dant.   Par.  17.  Mon- 
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tem.  fon.   12.    Lifa.   Aflr.     Morg.   iS.  31. 
E    19.    105.     Tdjf.    Ger.    19.    26. 

$.   Per   Aflìcurare  .  Taf.  lett.     109. 

Accertato.  Add.  da  Accertare .  Bocc. 
nov.   1 7.   34- 

Accesamente  .  Con  grande  ardore  * 
Ardentemente.  Lat.  ardemer .  Gr.  St?- 
(xùg .  Com.    Par.    9. 

Accesissimamente.  Superi,  di  Ac- 
cefamente.  Lat.  flagrantijfime .  Gr.  &tf- 
fjt.ora.rx  .    Lìbr.   S'milit. 

Accesissimo.  Superi,  di  Accefo .  Lat. 
incenffftmus .  Gr.  $f{xór-xros .  Segn.  Mann. 
Agoft.   28.    1. 

$.  Accefiffimo  ,  Ci  dire  del  Roflo  5 
che  fia  colorito  moltitfimo  .  Lat.  fatu- 
rur.  Gr.  ir\»^n;  .  Qed.  Ojf.  an.  28.  JE 
185.    E    annot.    Ditir. 

Acceso.  Add.  da  Accendere.  Lat.  in- 
flammatus  ,  incenfus.  Gr.  v-jfóeti  .  Bocc. 
nov.   34.   1   •   Dant.   Inf.  23. 

§.   I.   Per  finiilit.  Segn.    Pred.    18. 
§.  II.   Per  metaf.  vale   Mono    da  al- 
cuno  affetto  dell'  animo.    Lat.  flagrane  » 
exa*dens  ,   accenfus  .    Bocc.    nov.    17.    13. 
E    nov.   18.    11.    E    nov.    23.   17.    Petr. 
cani.    8-   6-   Dant.   Inf.   25.   E   Pttrg.  15. 
$.   III.   Aggiunto  a   colore ,   vale  Al- 
legro ,   Vivo.    Lat.  faturur .     Galat.   77. 
Alleg.ru.  Fir.  dial.bell.donn.W4.  e  395. 
§.  IV.   Accefo  ,  dicefi  particolarmen- 
te per  Colorito  di   colore  accelo,  e   ben 
vermiglio.  Lat.  rubens  .     Bocc.  nov.    50. 

2.  E    Fiamm.   4. 

§.  V.  Accefo  ,  fi  dice  ancora  uno 
Ifirumento  ,  o  Carta ,  o  Debito  ec.  non 
pagato,  non  annullato  ,  e  non  efiinto  . 
Frane.  Sacci,  nov.  52.  Cron.  Mar  eli. 
Segn.  Mann.  Giugn.   11.    1.     Buon.  Fier. 

3.  2.  2. 

Accessare.  V. A.  Neutr.  pan**.  Celiare» 
Arreftarfi,  Fermarli .  Lat.  cejfarey  coni- 
fere ,  qui ef cere .  Gr.  iraui<r&*i .  Petr.  uetn. 
ili. 

Accessit,  ile  .  Da  poterfi  accollare  . 
Lat.  acceffu  fatili  r  .  Gr.   tvir^'arnoi; .  But. 

Accessione  .  Accoramento  ,  Congiii- 
gniniento ,  Venuta,  Aggiunta.  Lat.  ac- 
ceffio ,  coniunSl'O  .  Gr.  tt?ot$>Ìx.»  .  Tef. 
Br.    2.   48.    Sagg.    nat.   efp.    159. 

§.  I.  E  Acceflìon  di  febbre  ,  vale  II 
rimetter  della  febbre.  Lat.  acceffio,  in- 
tentio .  Gr.  vtfo^-jTUìg  .  Cent.  Inf.  20. 
§.  II.  Pigliafi  ancor  per  la  Febbre  rtef*- 
fa  ,  dicendoli  ;  tre  acceffioni ,  cioè  tre  feb- 
bri. Ac- 
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Accesso.  Accesone ,  in  fentimento  di 
Accezione  di  febbre.  La;,  parexyfmur . 
Gr.    Tra^o^vTfÀÓq .    Tef.    Pov.    P.  S. 

§.  I.  E  termine  legale,  per  la  Vin- 
ta i  che  fa  '1  giudice  al  luogo  della  con- 
tro ver  fra  .  Lat.    accejfur .    Buon.    Fier.   3. 

4-13- 

6.   II.   Per  Adito,  Facilità  d'  accoltar- 

fi  .  Lat.  adititi  ,  acceffuì  .  Gr.  ir^ócoìog  t 
Buon.  Tier.  inir.  3.  Segti.  Mann.  Apri!, 
J2.    y 

§.  III.  Uomo  di  facile  accedo ,  vàie 
Di  facile  abbordo.  Lat.  obvius  ,  &  ex- 
pofiiur    homo.    Gr.    guir^óa-iroi; . 

Accessoriamente  .  Avverb.  Secon- 
dariamente ,  Succeflìvamente .  Lat.  dein- 
ceps  ,  additamenti  loco  .  Gr.  tv  irqoo-S-ti- 
x.ji  ,   £  ipe^«f .    Tir.    dial.   beli.  donn. 

Accessorio.  Che  s'  arroge ,  e  s'  ag- 
giugne  al  principale.  Lat.  accejjio  ,  ad- 
ditatnentum.  Gr.  <kqoo-$»-*.*  .  Guicc.  fior. 
17.    3.    Borgb.   Orig.   Fir.    31. 

Accetta.  Coli' e  ftretta.  Arme  umi- 
le alla  feure  .  Lat.  bipenni  s  .  Filoc.  1. 
145.    Ar.   Fur.   42.  12. 

Accettabile.  Da  eflere  accettato  . 
Lat.  accepius  ,  gratin.  Gr.  <tt(Otìsx.tÓì  . 
Vit.   S.   Ant.   Ar.    Fur.  24.   32. 

$.  Per  Acconcio,  Opportuno.  Lat.  op- 
portuna.   S.  Gio:  Grifofi. 

Accettagione.  Accettazione .  M.  V. 
8.  41. 

Accettare.  Acconfentire  alla  proffer- 
ta ,  alla  domanda  ,  alla  commeilìone , 
alla  citazione  ec.  Lat.  afiipulari  ,  acci- 
fere  ,  pollicitationi  aff emiri .  Gr.  irqoo— 
iixio~$xt  .     G.  V.   6.    60.  1.   M.  V.     9. 

95- 

§.  I.  Per  Approvare,  Ricevere,  Am- 
mettere .  Lat.  accipere  ,  approbare ,  ad- 
tnitiere  ,  graium  effe.  Gr.  etiroig'xsa-5-aei . 
G.  V.  3.  1.  3.  E  12.  95.  3.  Dant.  lnf. 
16.    Paff.  83. 

§.  1 1.  E  termine  de1  legilti ,  Accet- 
tare V  eredità ,  dicefi  del  Pigliare  1'  e- 
redità ,  dichiarandovi  di  voler  elfer  ere- 
de. Lat.  hered'uaiem  adire ,  bereditatetn 
cernere  . 

§.  III.  E  teimine  mercatantefeo  Ac- 
cettare le  letteie  ,  vale  Promettere  '1 
pagamento  della  fomma  comprefa  nella 
lettera . 

§.  IV.  Per  Aver  riguardo,  EiTer  par- 
ziale. Coli.  Ab.  Ifac  24. 
Accettato.  Add.  da  Accettare,  Lat. 
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aceeptm  ,    receptus  .  Gr.    diroig^ó favai;  . 
M.    V.   9-   43- 

§.  Accettata  monaca  .  Varcb.  Suoc. 
1.   2. 

Accettatore.  Verbal.  mafe.  Che  ac- 
cetta .  Lat.  acceptor  . 

$.  Per  Quel ,  che  alla  latina  fi  dice 
Accettator  ci  perfone,  Parziale.  Lat.  * 
perfonarum  acceptor.  Gr.  Traoa-wTroXvTrTris  » 
Annot.  Vang.  Vit.  SS.  Pad.  Mor.  S. 
Greg. 

AccETTATRiCE.  Verbal.  femni.  Che 
accetta.  Lat.  acceptri».  Gr.  irpo?iex.Tfiot . 
Zibald.   Segn. 

Accettazione,  L'  accettare  .  Lat. 
acceptio .  Gr.  àiraio-r<ìi  .  G.  V.  9.  3Z9.  3. 
Com.   Purg.  9. 

Accettevole.   Accettabile ,  Accetto . 

Lat .   accepius  ,    grutus .    Gr.    ttpocìsk-tÒ;  „ 

x'iv'i;  .  Filoc.    1.   23.    Atnm.    ant.    II.    6. 

23.    Fr.  Giord.  Pred    D.   Cr.  9.   69.  3. 
$.    Per    Acconcio  ,   Opportuno  .  Lat. 

Cpportunus  .    Gr.  i'irirtiiiog .   G.  F.    7.   25. 

1.   E    11.    23.    3. 
Accettissimo.    Superi,  d'  Accetto. 

X.*f.  acceptiffìtnur  ,  benevolenti ffìmus .  Fir. 

dial.  beli.  donn.   389.    Guicc.  fior.  8. 
Accetto.  Sufi.  Accettazione .  L^.  <?*•- 

ceptio .   M.   V.  9.   20. 
Accetto.    Add.    Accettevole,  Caro, 

Grato.   Lat.    acceptur ,   gratuf .  Gr.    <p/- 

X-jf,  rfcft/'s .   Annot.  Vang.   Paff.  215.    M. 

J-7".    3.   99.  «SV«-  ^é7/.   Varcb.    I.    14. 
$.    E  Accetto,  per  Ricevuto.  Mergc 

27.  205. 
Accezione.   V.  baffa ,  Eccezione .  Lat. 

exceptio.  Gr.   irxpxypap» .    Frane  Saccb. 

nov.    163. 
Acchetare.   Acquietare.  Lat.  fedare? 

explere .   Gr.   <-x%a-jviiv .    Frloc.   5.    237. 
§.    In    ugnine,   neutr.    paif.    vale  Star 

contento  ,   Acquietarli .   Lat.  acquiefeere . 

Gr.    $i?yÈtv .  Caf.  uf.    com. 
Acchetato.  Add.  da  Acchetare.  Lat. 

fedatus    ,     quietus  .     Gr.     fxuXx.ccia-9-eig  „ 

Bocc.   nov.    1 7.   9.   Vit.  S.    Gio:    Bat. 
Acchiappare.  Pigliare  improvvifamen- 

te ,  e  con  inganno  ,  Carpire  ,  Cogliere  9 

Incogliere.    Lat.  opprimere  ,    intercipere  ■> 

capere.   Gr.  xt%etvetv  .   Bern.   Ovl.  1.   22. 

io.   E  3.  6.  30.    Tac.  Dav.  ann.  16.  231- 

§.   E  per  metaf.  Fir.  Tri».    Alleg.  10S. 

AcchiE)£RE.    Chiedere,  Richiedere. 

Lat.    ejflafitare  ,  pefeere ,  pojìulare .   Gr. 

dirgli/.  M-  V-  9-    51. 

Ac- 
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A  c  c  H I N  A  R  E .  V.  A.  Umiliare ,  R  endere 
umile.  Lat.  comprimere ,  deprimere.  Gr. 
éyxXtvetv .    RJm.  attt.  P.  N, 

§.  E  in  fignific.  neutr.  paff.  vale  Umi- 
liarti >  Cedere.  Lat.  cedere ,  concedere  . 
Gr.  *khv.   Amm.  ant.   G.   170. 

Acchiocciolare.  Accoccolare  ,  Col- 
locare in  guifa  di  chiocciola  .  E  fi  ufa 
per  lo  più  neutr.  paif.  Lat.  circumglo- 
hare  ,   circumvohere . 

Acchiudere.  V.  A.  Chiudere,  Rac- 
chiudere, Mettere  in  mezzo,  Accerchia- 
re.  Lat.  claudere ,  concludere.  Tav.  Die. 

Acchiuso.  Add.  da  Acchiudere .  Vit. 
SS.    Pad, 

Accia  .  Lino  ,  Stoppa  ,  Capecchio  ,  o 
Canapa  filata  .  Lat.  *  acia  .  Frane. 
Sacch.  ritn.  Lab.  169.    Lafc.  rim.  3.  320. 

Accia r. aitare  .  Far  checcheflìa  alla 
grotta ,  e  fenza  diligenzia  ;  tolta  la  me- 
tafora dal  ciabattino  ;  nel  qual  fignific.  di- 
ciamo anche  Abborracciare,  Acciarpare. 
Lat..  incurijfe  ,  indili  gemer    agere  .   Gr. 

CtfXi'KHV  .     Btft. 

Acciaccare.  Ammaccare ,  Soppesare, 
Peftar  groffamente .  Lat.  atterere ,  tundere . 
Gr,  iTr:r?//3tiv  .  Fr.  Jac.  T.  2.  1 8.  68.  RJcett. 
Fior. 

Acciaccato.  Add.  da  Acciaccare  . 
Lat.  atiritus  ,  contufus .  Gr.  inrn^i(ìsfxi- 
vof .    Veti.   Colt.    PJcett.  Fior.   2. 

Acciacco.  Atto  oltraggiofo ,  Soperchic- 
ela .  Lat.  iniuriay  contumelia .  Gr.  v'/3?/g . 
Tac.  Dav.  ann.  6.  115.  Varch.  Suoc.  5. 
I.    no. 

§.  Per  Mala  indifpofizione.  Onde  Aver 
«legli  acciacchi,  Aver  delle  mafcalcie . 

ACCIAIATO.  Add.  da  Acciaio.  Lat. 
chalybe  medicami  .  Libr.  air.  malati. 
Tratt.  fegr.   cof.  donn. 

Acciaio.  Ferro  raffinato .  Lat.  chalybi . 
Gr.  ^cXi/j.  G.  V.  9.  9-  3-  N<>v.  ant. 
2.O.    3.    Morg.    8.    58. 

§.  E  Acciaio  ,  per  Acciainolo  ,  Acciari- 
no ,   Fucile  d'  acciaio.    Bocc.  nov.    22.  7. 

Acciaiatolo.   Fucile .   Com.   Inf.  1 4. 
$.    Vale   anche   Velo    d'   accia. 

AcciANNARE.    Affannare . 

Acciappinare  .  Adirarfi  ,  Scorrub- 
biarfi.  Lat.  indignari  .  Gr.  a%()e<r$-cic  . 
Varch.   Ercol. 

§.  Si  ufa  ancora  per  dinotare  il  Fare 
alcuna  cofa  con  fretta,  menando  le  mani. 

Acciarino.  Acciaiuolo. 

Acciaro.   Lo  fteffo ,  che  Acciaio .  Lat. 
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chalyhs.  Gr.  ^aXc/^  .  Ar.  Tur.  1.  43. 
E  24..  103.  Alam.  Avarch.  20.  6.  Taff. 
Ger.  6.  92. 

§.  Poeticamente  vale  Spada . 

ACCIARPARE  .  Abborracciare ,  Acciabat- 
tare. Lat.  incuriose  agere.  Gr.  ùptXùv . 
Libr.   air.    malatt. 

Acciarpatore.  Che  acciarpa ,  Ciar- 
pone .  Lat.  incuri  ofus  ,  improvi  dui ,  ne- 
gl'genr .   Introd.   Virt. 

Accidentale.  Che  viene  per  acci- 
dente .  Lat.  accidentali f ,  fortuitut .  Gr. 
e  x«t«  <7Ufx/3t/3ìix.ós  .  Bocc.  nov.  50.  1. 
G.  V-   5.    23.    1.    Cr.    9.    13.    1. 

Accidentalmente. Awerb.  Per  ac- 
cidente, Carnalmente .  Lat.  cafu  ,  fortuito . 
§.  Per  termine  delle  fcuole,  oppofto 
a  Effenzialmente .  Lat.  per  accidens  .  Gr. 
sterra  <ru(u/3i{3»x.ó$ .  Cr.  1.  26.  I.  Com. 
Pttrg.    22.    Pallad. 

AccidentariO.  Termine  delle  fcuole  ; 
e  vale  Che  è  per  accidente  ,  Che  de- 
pende accidentalmente  .  Gal.  dial.  mot. 
583. 

Accidente.  Quello ,  che  or  fi  truova , 
or  non  fi  ritruova  nel  fubbietto  fenza 
corruzion  di  effo  .  Lat.  accidens.  Gr. 
<rui <xfit@nv.ó i .  Com.  Inf.  io.  Dant.  Par. 
33.  Bocc  nov.  47-  z. 

§.  I.  Per  Cafo ,  Avvenimento  .  Lat. 
crfus ,  eventum.  Gr.  vd$o(  ,  o-y^/S«/3n- 
xoj ,  ru\n.  Bocc.  nov.  3.  3.  E  nov.  9. 
1.  E  nov.  12.  1.  E  nov.  17.  36.  E  nov. 
31.  2.  E  nov.  41.  23.  E  nov.  So.  zz. 
Lab.   4.     Petr.  fon.   zi. 

§.  II.  Prendefi  oltre  a  ciò  per  Cafo 
repentino  di  malattia  .  Lat.  fymptoma  . 
Gr.  vó (irrufxa  .  Bocc.  intr.  7,  E  nov. 
37.    11. 

Accidentucciaccio  .  Peggiorat.  di 
Accidentuccio.    Tratt.  fegr.   cof.  donn. 

Accidentuccio.  Dim.  di  A ccidente . 
Annot.    Vang. 

Accidenìa.  V.  A.  Accidente .  Lat .  * 
acci  denti  a.  Frane.  Barb.  204.  13.  M. 
Aldobr. 

Accidia.  Uno  de'  peccati  capitali ,  ed 
è  Faftidio,  e  Tedio  del  ben  fare.  Lat. 
*  acedi a  ,  pìgr'tia  ,  dtjid'a .  Gr.  dxn&ta  . 
Maeftrui\.z.  io.  1.  Giard.  Confol.  Tratt. 
pece.  mort.  Coli  SS.  Pad.  Dant.  Purg. 
1 8.  But. 
A  e  c  1  d  1  A  T  O  .  Accidiofo  ,  Pien  d'  acci- 
dia. Lat.  *  acediofus  >  de f  dio  fu  !  ,  piger  . 
Fr.   Zac.  T. 

Ac 
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.Accidiosa  mente.  Avverta  Coti  ac- 
cidia ,  Con  pigrizia  ,  In  ozio .  Lat.  otiofe  , 
defiditfe.  Gititi,  leti. 

Accidioso.  Add,  Pien  d'  accidia .  Lat. 
defidiofus  ,  tèdio  ajfetlur .  Gr.  oxvapjè. 
Dant.  lnf.  7.  Lab.  159.  Atnet.  63.  Ca- 
vale. Med.   cuor. 

Acciecare.  Lo  ftefTo,  che  Accecare. 

Acciecato.  Add.  Accecato.  Lat.  cb- 
cacatus  ,  exracatur .  Guicc.  fior.  4.  i7r. 

Acciecatrice.  Verbal.  femm.  Che 
accieca.   La/,  excacatrix. 

Accigliale.  Cucire  infieme  le  palpe- 
bre agli  uccelli  di  rapina  per  addimefti- 
cargli  .  Lat.  palpebrar  confaere  .  Com. 
Purg.   13. 

Accigliato.  Add.  da  Accigliare.  Lat. 
palpebrai  habens  confutar.  Cr.  io.  17.  12. 
Lor.  Med.  Beo».   7. 

§.  Accigliato  ,  fi  dice  anche  di  Chi  per 
ira  ,  accidia,  malinconia  ,  penfiero ,  o  fdegno 
tiene  il  ciglio  baffo.  Lat.  tri 'flit  ,  trucu- 
lenta! ,  fronte  torva ,  adduElo  fupercilio  . 
Gr.  <rxu6fuiris  ,  xxrtitp*; .  Frane.  Barb. 
234-8.  Agn.  Pand.59.  Fir.Af.  266.  Tac. 
T>av.  ann.  15.  220.    Varch.  Suoc.    3.  2. 

Accigliamento  .  Triftizia  ,  Malin- 
conia.  Lai.  tri  fitti  a.  Gr.  xctTiipttx  . 

Accicnere.  Neutr.  paff.  Metterfi  al- 
l' ordine)  Apparecchiai  fi  a  operare.  Lat. 
fé  accingere  -,  accingi .  Dant.  Conv.  Bemb. 
rim. 

$.  E  in  att.  fignific.  per  Cingerli  . 
Lat. precìngere .  Gr.  Z&ìvvjhv.  Pift.S.Gir. 

AcCIGNlMENTO.  Lo  accignerfi .  Lat. 
pr<ecinc~lui ,   preparalo.    Libr.  cur.  febbr. 

Accincigliato.  Add.  Ornato  di  cin- 
cigli.  Tratt.  gov.  far».  71. 

Accincignare.  Succignere  ,  Legare 
fotto  la  cintura  i  veftimenti  lunghi  ,  o 
Avvoltarfegli  per  tenergli  alti  da  terra. 
Lat.  fuccingere . 

Accincignato.  Add.  da  Accincigna- 
re.  Alleg.   309. 

Accinto.  Add.  da  Accignere  ;  Cinto 
intorno  di  checcheflìa.  Lat.  pnecintlus  . 
Gr.  irtQi%vvvJ(xzvo<;  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Med.   arb.    cr. 

§.  Accinto  ,  vale  ancora  quello,  che 
noi  diremmo  Prefto ,  Acconcio,  In  pun- 
to ,  e  Apparecchi  ito  a  operare  .  taf. 
prompius  ,  para  us ,  accintila  ,  expeditus . 
Libr.   cur.  febbr. 

Accio'.  Che  anche  A  e  io'  fi  fcriu*e  da 
alcuni,  vale  lo    fteffo,   che  Acciocché. 
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Cr,    9.    1.   5.    Mar,   S.    Grog.    Dittaci   i 

23.   Ninf.   F*,ef.    E  Amor.   vif.   n. 
Acciocché'  .    Congiunzione  ,   denotante 

la   cagione  ,   e  '1  fin  della  cofa  5   A   fin 

che •  Lat.  ut  ,  ad  hoc  ut ,.  Gr.  iva. .  Bocc. 

nov.  il.  3.    E    nov.  17.   37.    Dant.    lnf. 

25.  Petr.  fon.  287. 

$.  I.  Trovafi    ancora    in     fignifìc.     di 

Perciocché  ?   ma    è    modo    antico  .    Lat. 

natny  etiim .  Gr.yd?.  Nov.  ant.  1.  3.    E 

Nov.  2.  6.   Introd.   Virt.  Filo/Ir.  pr, 
§.  II.  Talora  fra  la  particella  accio', 

e  la    CHE    fi-    frappone    alcuna    parola  , 

Albert.   3.   Pajf.  98. 
Acciottolare.    Lamicar    co'    ciot» 

toii. 
Accipigliato.    Add.  lo    fteflo  ,   che 

Accigliato,  Che  ha  il  cipiglio.  Guitt.  lette 

AcCIRCONDARE,  e  ACCIRCUN  DA- 
RE. V.  A.  Circondare .  Lat.  circumdare  ° 
G.V.  10.    173.   1. 

Accismarb.  Da  Scifma ,  che  Signi- 
fica propriamente  Divifione  ,  e  Discor- 
dia . 

§.  Per  Divider  ferendo.  Lat.  divi- 
dere ,   di ff ecare  .    Dant.  Inf.    28. 

Accivanzare.  Neutr.  paff.  Civanza» 
re  .  Cron.  Veli. 

A  cciUFFARE  .  Ciuffare ,  Prendere  pel 
ciuffo.    Buon.  Fier.  2.   4.   26. 

Acciuga  .  Picciol  pefee  marino  ,  che 
per  lo  più  fi  mang  a  falato.  Lat.  alee  9 
alenila.    Frane.  Saccb.  rim.   Burcb. 

Acc  I VETTATO.  Add. Dicefi  di  quell'uc- 
cello, eh'  avendo  veduta  altra  volta  la 
civetta  ,  ovvero ,  che  avendo  dato  altra 
volta  nella  pania  ,  ed  effendofene  vola- 
to via ,  fugge  dipoi  le  'nfidie  del  cac- 
ciatore . 

§.  E  per  metaf.  d'  Ogni  uomo,  cui 
il  proprio  pericolo  abbia  renduto  accor- 
to .  Lat.  verfutus ,  calli dus  .  Pjd.  rim. 
Malm.  9.    22. 

Accivimento.  Provvedimento.  Lat. 
apparatur  .    Tratt.  Fort. 

Accivire  .  Provvedere  ,  Procacciare  » 
Trovar  modo  di  fare,  o  d'  avere.  Eli 
ufi  anche  come  neutr.  paff.  Lat.  para' 
re-,  comparare  ,  conflare .  Gr.  nrifi^av  . 
G.  V.  9.  305.  8.  E  11.  91.  I.  E  cap. 
49.   9.  Nov.   ant.    30.   2. 

Acc iv ito.  Add.  Provveduto.  Frane. 
Saccb.  Ambr.  Bern.  I.  3. 

§.  I.  E/Ter  accivito ,  nell'  ufo  ha  anche 
forza  d'  efler  Avventurato,  perchè  tale 

fi 
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ù  reputa  chi  è  provveduto   dà   quello  <> 

che  gli  bifogna. 

§.  II.  Per  Deliro,  Pronto.  Lat.prom- 

tur .   Malm.  9.  50.    Buon.  Fier.  intr.  g.  z. 

fc.  5.   E  4.  4.   18. 
Acclamare.    Dicefi  del  Fare  a   viva 

voce  elezione,  applaufo,   o   fimili .  Lat. 

acclamare .  Gr.  iiriqmvtit . 
Acclamazione.  L*   acclamare.  Lat. 

acclamaÙ9  *  Gr.  èiriìpwvniu*  .  Pjd.  annot. 

Ditir.  77- 
AcctiNO.  Dedito ,  Inclinato .   Lat.  pro- 
clivi! ,   acclini  s  .    Dant.   Par.    1 . 
Accoccare.  Attaccare  alla  cocca .  Lat. 

crente  alìgere. 

§.  I.   E  per  fimilit.  Morg.  4.  68. 
$.  IL  Accoccarla  a  uno  ,  vale  Fargli 

qualche  danno ,  difpiacere ,  o  beffa  >   Lat. 

imponere  ali  cui ,    Gr.    rs^vd^nv  .     Dant. 

Inf.    li.    Caf.  rim.  buri.     Tir.  Trin.   4« 

4- 

§.  III.  In  proverb.  Tal  ti  ride  in  boc- 
ca ,  che  dietro  te  1'  accocca  ;  e  vale  Buo- 
ne parole,  e  trilli  fatti. 
AcCOCCOLARE.  Por  coccoloni,  quafi 
Acchiocciolare  .  Lat.  incoxare .  Cron.  Veli. 
31.   Libr.   Son.  48. 

§.  E  fi  ufa  anche  nel  fignific.  neutr. 
J»afl.  Frane.  Sacch.  rim.  Ant.  Alam.  fon. 
14- 

Accoccolato.  Add.  da  Accoccolare . 
Patajf.  z.  Allega  128.  Buon.  Fier.  4.  2- 
6. 

ACCODARE.  Dicefi  delle  beflie  da  fo- 
nia ,  che  nell*  andare  molte  infieme  fi 
legano  in  maniera ,  che  la  tefta  d'  una 
fìa   vicino  alla  coda  dellr  altra . 

§.  Per  metaf  in  fignific.  neutr.  puff,  fi 
dice  di  Chi  va  dietro  immediatamente 
ad    alcuno.    Malm.   3.   58. 

Accoglienza.  Una  certa  dimoflrazion 
d*  affetto  ,  che  fi  fa  nel  ricever  perfo- 
ne  grate  ,  o  nell'  abboccarti  con  efifo 
loro.  Dant.  Purg.  7.  E  z6.  Petr.  fon. 
144»   Bocc.  nov.   17.  30.  M.  V-   io.  9. 

Accogliere,  e  accorre.  Radu- 
nare, Congregare,  Mettere  infieme.  Lat. 
congregare ,  cogere  .  Gr.  o-uWiyztv ,  ii- 
Xea-Sai .  Petr.  can\.  8.  5.  IDant.  Inf.  4* 
E  30.  E  Purg.  18.  M.  V.  I.  28.  E  %. 
4.    E    II.    25. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Petr. 
can\.    6.   8. 

§.  II.  Per  Accodarli  ,  Avvicinarfi  9 
Unirli  »    Lat.    accedere  ,  appropinquare  . 
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Gr.  iyylXzsv.  Dant.  Inf.  20.  E  29.  fet/pg, 
Varch.   5.   3. 

§.  III.  Per  Fare  accoglienze  in  att. 
fignific.  Lat.  cotniter  acciperey  excipere  • 
NoV.   ant.  29.  2.    Dant.  Purg.  14. 

$.  IV.  Per  Cogliere,  Avvenire,  So- 
praggiugnere .  Lat.  contingere .  Tef.  Br. 
7.   50. 

AccoglimeNtaccio.  Peggiorat.  di 
Accoglimento  .  Lat.  inurbanus  congref- 
fus .    Guitt.  leti. 

Accoglimento.  Unione ,  Adunameli-» 
to .  Lat.  colle  Sii  0 .  Libr.  Amor.  B.  5. 
Com.   Par.   8..   Tef.   Br.    8.   9. 

§.   Per  Accoglienza.  Filoc.  4.  66.  Te~ 
forett.   Br.   17. 

Accogliticcio.  Raunato-  in.  fretta  $ 
e  fenza  distinzione  .  Lat.  colleSl;cita  . 
Liv.  dee.    3.  Tav.   die. 

Accoclitore.  Ver  bai.  mafe.  Che  ac- 
coglie ,  e  aduna .  Lat.  colleclor  .  Dant.  Inf 
4- 

Accolito.    Colui,   che  ha    il    quarto 
degli  ordini  minori  .    Lat.  acolytus .   Gr. 
àx.(ó\uTos .    MaefìruXx'  Io    I2,  ^    25* 
§.   E  talora  per  1'  Ordine  medesimo. 

Accollare.  Neutr.  paff.  Addo/farfi  . 
Lat.  fbi  imponete  iftbi  fumé  re  .  Tac.Dat, 
ann.  2.   52. 

§.  I.  E  Accollarli  un  debito  ,  dicia- 
mo 1*  Obbligarti ,  e  Addoffarfi  di  pa- 
gare qualche  debito.  Lat.  exprotnittere  , 
aliertam  obligationem  in  fé  tran-sferre . 
§.  II.  Ufafi  ancora  nell*  att.  fignific- 
§.  III.  Ufanlo  anche  i  lavoratori  in 
fignific.  di  Fare  '1  collo  a*  buoi,  ponen- 
do loro  '1  giogo. 

Accollato.   Add.  da  Accollare . 

$.  E  Veft're  accollato  è  lo  contrario 
di    Scollacciato.   Dav.  Scifm.  n. 

Accolpato.  Add. Incolpato , Accufato . 
Lat.  reus .    Zibald. 

Accolta.  Ratinata,  Raccolta,  A/fem- 
blta.  Lat.  colle 'Hi 0  ,  congregatio.  Gr.  va- 
voi o<;  .  M.  V-    io.  27. 

$.  Vale  ancora   Accoglienza.    Tefeid. 

Accoltellante. Accoltellatore .  Lat. 
gladiator  .  Gr.  fxovópct%o$  .  Tac,  Dav. 
enti.    3.  67.   E   4.    lèf. 

Accoltellare  .  Ferir  di  coltello  . 
Lat-  percuiere  gladio .  Guid.  G. 

Accoltellatore  .  Colui  ,  che  ac- 
coltella. Lai.  gladiator.  Tac.  Dav.  ann. 
1.   27.   Seti.   ben.   Varch.   1.   34. 

Accolto  .   V.  .A    Sufi,   Accoglienza  • 

Ao 
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Accoglimento  .    FrfMatf.   £*>"£•    254-    *S- 

Accolto.  Adii,  da   Accogliere .  Dant. 

Puri.  7.  M.  V.  2.  39.  **»•-  fi*-  94- 
Accomanda,  e  accomandita. 
ConCegna,  Depofito  .  G.  F  n.  87.  z. 
STeató.  $£»%  £"/.  <&»*  !*•  G/o?v/.  Pred.%. 
§.  I.  Accomandita,  fermine  mercanti- 
le, Compagnia  di  negozio  ,  nella  quale 
•alcuno  dà  certa  {omnia  a  trafficare ,  ol- 
tre la  quale  non  vuole  eflere  obbligato 
a'  creditori  del  negozio.  Per  godere  di 
cotal  privilegio  in  Firenze  fi  dee  regi- 
ft rare  la  fcritta  al  libro  delle  accomàn- 
dite del  magiftrato  de'  Sei  di  Mercan- 
zia. Lat.   certa  pecunia  negotìatio. 

§.  IL  Dicefi  Fare  accomandita ,  Dare 
i»  accomàndita  ,  e  vale  Dare  una  Com- 
ma di  danari,  o  un  negozio  colle  dette 
condizioni . 

AccomandagiONE.  Tutela,  Prote- 
zione. Lat.  defenjio  ,  ittteta .  Gr.  irfo$-a- 
<ria.    G.  V.   6.    56.  a. 

Accomandare.  Raccomandare.  Lat, 
commendare  ,  alicuius  fidei  committere  . 
Gr.  tTrnfivttv .  Bocc.  nov.  5.  9.  Dani, 
rim.  55.    Dittam.    3.   M.  V.   4-  6z. 

§.  I.  Per  LaCciarc  in  protezione  ,  in 
cu  Aodia.  Lat.  commendare.  Gr.  o-wig-à- 
vctt.  Nov-  ant.  70.  2.  Ovvid.  Pifi. 
§.  II.  Neutr.  pafl".  M.  V.  2.  47- 
$.  III.  E  per  Legare,  o  Attaccar  fu- 
ne,  o  altra  sì  Catta  coCa  a  checche  fi 
da  ,  perch'  e'ia  tenga  \  lo  che  diciamo  an- 
che Raccomandare  .  Lat.  relìgare  .  Gr. 
avreiv.    M.  V.  2.   42.-    Ditti  Cnmp.  Z.  52. 

ACCOMANDATO.  Acid,  da  Accomanda- 
re .  Lat.  commendatur  ,  alter  Ut  s  fidei  com- 
tnìffus .  Gr.  éiriTfnró{jievo<;  .  G.  V.  4.  18. 
9.  £  6.  78.  3.  E  8.  44.  E  9.  37.  Bocc. 
nov.    31.   8.   M.  V.  2.  47- 

Accomandigia  .  Accomandagione  . 
M.  V.  8.   45.  Niv.  ant.   74-  3- 

Accomandita,   v.  accomanda. 

Accomiatare,  v.  accommia- 
tare. 

Accomiatare,  v.  accommiata- 
re. 

Accomiatato,  v.  accommiatato. 

Accomignolare.  Congiugnere  a  mo- 
do  di    comignolo . 

Accomme//.  are.  V.  A.  Neutr.  pafl*. 
Congiugnerfi  ,  e  Unirfi  nel  mezzo  di 
checche  fia  .  Lat.  in  medio  lungi  .  Gr. 
fitTvv.  Libr.  Aftrol. 

Accommiatare,  accomiatare, 

D  z 


à":f*  fi 
n    v.>   v^ 


27 


e  accombiatare.  Licenziare }  Da 
commiato ,  Congedare .  Lat.  dimittern  , 
cbeundi  pòtefiatem  dare  .  Gr.  dpttvat  - 
Bue.  nov.  7.  11.  Pecor.  16.  1.  G.  V* 
7.  14.  6.  Nov.  ant.  61.  %.  E  99.  z. 
Dant.  rim.  xS.  Salv.  dia!,  atti.  7.  Taff. 
Ger.   1$.   Z. 

§.  In  Cigmfic.  neutr.  pafl".  Tor  com- 
miato, Pigliar  licenzia.  Lat-  abeundì  f*~ 
cdtatem  petere  .  Bocc.  nov.    99.   40. 

Accommiatato,  e  accomiata- 
to. Add.  da  Accommiatare,  e  da  Acco- 
miatare.   Bocc.  g.  io.  /*.  9.   Morg.  6.    29. 

Accommiatatore.  Che  accommia- 
ta. Lat.  di  mi jf or  ,  dimiiter.s .  Fr.  Glord. 
Fred.    %. 

Accommiatatura.  Commiato ,  Li- 
cenzia .  Lat.  mìjjìo  ,  dimijfto  .  Gr.  «pe- 
<rt%.    Fr.  Giord.  Pred.   i£.   Libr.  Mafc. 

Accomodamente  .  Avverb.  Accon- 
ciamente .  Ar.  Negr.    3.  4- 

Accomodamento  .  Acconciamento  9 
Aggiuftamento. 

Accomodare.  Acconciare . 

fi.  I.  Per  Preftare.  La;,  commodare  » 
Fir.  Af  32.  Caf.  kit.  66.  Ambr.  Cof. 
4.  12.   E    5.   3- 

fi.  II.  In  fignifìc.  neutr.  pafl.  Acco- 
modai a  checché  da  ,  vale  Indurvifi  , 
Adattarvifi.   Fir.  Af   zi  2.  Caf.  letX. 

Accomodatamente.  Avverb.  Ac- 
conciamente ,  Agiatamente.  Lat.  apte  » 
commode-i  concinne  ,  composte.  Gr.xctXùtp 
t'jra-.iTus .  Vit.  Benv.  Celi.  335.  Bern.  rim. 

Accomodatissimo.  Superi,  di  Ac- 
comodato .  Lat.  aptiffimm  ,  ccmpofitijff 
mus .  Gr.  évimitiorarot  .  Vit.  Benv.  Celi. 
365.    Borgb.   Fafi.    fym.  463. 

Accomodato.  Add.  da  Accomodare. 
Lat.  accommodatm ,  apius ,  idoneus  .  Gr. 
inrnttem..  Fir.  Af  4-107.  E  155-  Buon. 
Fier.  4.  i-  !!• 

Accomodatura  .    Accomodamento  . 

Buon.   Fier.   4-   *•   7- 

Accomodevolmente.  Avverb.  Be- 
ne ,  Acconciamente  ,  Comodamente  . 
Lat.  commode  .  Gr.  éir  imitivi  .  Cr.  6. 
2.    8. 

Accompagnamento  .  Accompagna" 
tura  ,  Compagnia  ,  Lo  accompagnare  . 
Lat.  cernitami  .  Guitt.  Un.  44-  Libr, 
cur.    tnalatt. 

AccompagnanOME  .  Termine  gram- 
maticale $  come  Uno  »  Alcuno  ,  e  Ci- 
mili . 

Ac- 
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Accompagnare.  Andar  con  uno  per 
lo  più  per  onorarlo  *  o  aflicurarlo .  Lat. 
comitarì  1  comitetn  fé  pr  abere  ■>,  prof  equi  -, 
deducere  .  Gr.  Tr^onrifxnrav  ,  <*xoX«S-hV  , 
fireo-Qat.  Bccc.  nov.  93.  13.  Dant.  Purg. 
6.    Petr.   can^.   5.    3. 

$.  I.  Per  Congiugnere  >  Appaiare  > 
Unire  >  Mettere  infieme.  Lat.  iungere  , 
iugare  .  Gr.  Zzvyvuuv .  C?>.  9.  64.  2.  Sagg. 
nat-  efp.   60. 

$.  II.  E  neutr.  pafft  Farfi  compagno. 
Bocc.  nov.    iz.   z.   Vit.   S.  Gio:    Bat. 

§.  III.  E  per  Congiugnerti  in  matri- 
monio.  Lat.  matrimonio  lungi.  Gr.  a-u- 
%tvyvj:rBeu  .   Crott.   2\icrell.   Ciré.   Geli. 

§.  IV.  E'  anche  termine  della  mufica  y 
e  vale  Sonare  alcuno  finimento  al  concer- 
to del  canto  >  Accompagnare  col  fuono 
chi  canta.  Lat>concinere .  Gr.  gv/aqwxv. 

§.  V.  Accompagnare  >  dicefi  general- 
mente per  lo  Contrario-  di  Scompagnare. 
Lat.  iungere. 
Accompagnato.  Add.  da  Accompa- 
gnare .  Lat.  comitatus .  Petr.  fon.  1 86. 
Bocc   intr.    35.  Cr.   1.    3.   z.  Pajf.  6S. 

§.     In  forza    di  fult.  per  Compagno  . 
Lafc.   Pinx..   $•    3- 
Accompagnatore  .    Che    accompa- 
gna.   Lat.  Comes.   Gr.    ày.óXttSo;.   Btft. 
Accompagnatrice.    Verbal.   femni. 
"     d*  Accompagnatore.   But,  Aram,  ant.  29» 

1.  io. 
Accompagnatura  .     Accompagna- 
mento   5   Compagna.   Lat.    *    fociatio, 
*    comitatio  .   Gr.   ctx.o\xB-iK .  Art.    Vetr. 
Ker.    14,    Pjd.    Off-  an.   9.   Buon.   Fier. 

2.  5.    2. 

§.  Per  Compagno)  Servitore 9  e  fimili. 
Lati  come:  )  famulus .   Lafc.  Spir.  5.  9. 

Accomunare,  Far  comune  quel 5 eh' è 
proprio  j  Mettere  a  comune  .  Lat.  in 
medium  conferre  j  commune  facete .  Gr. 
%o(vouv ,  <fv^0^X\iiv.  Bocc.  nov.  79.  3. 
Guid. G.  106.  Tac.  Dati.  /cr.  4.  344- 
§.   E    neutr.  pa(T.  Lihr.  Mett. 

Accomunato.  Add.  da  Accomunare . 

'     Stori   Eur.   158, 

Acconcezza  .  Ornamento  ,  Adornez- 
za  .  Late  venuftar  *  ornatv.s  )  mundititS  . 
Gr.  <p<Xox«X/«  .  Libr.  Amar.  3.  Saluji. 
Iug.  K< 

Acconciamente.  A vverb.  Molto be- 
ne) Con  ordine^  Ordinatamente .  Lat.  apte^ 
refiif  )  concinne  .  Cr.  k«X«Jc  )  É^T&'xtwju 
Bocc.  nov.  7.  13*  £  nov.  16.  16. 
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$.  Per  Comodamente  )  Con  deftro 
modo  )  Senza  (concio  .  Lat.  commode  * 
opportune.  Gr.  xaX» ; ,  e'j/xau'pw;  ,  et/^e- 
f tó  ? .  B<J£f.  «ow.  28.  26.  £  #03.  59.  2.  £ 
#0t>.  97.  5.  Cr.  8.  y,  2. 
Acconciamento.  L'  acconciare ,  Ac- 
comodamento .  Lat.  reparatio  ,  refeèlio  » 
Gr.  £Tr«vs'f^<u<r/{ .   3f.    J7".    6.    61. 

$.  Per  Arte  ,  Artifìcio  .  Lat.  arti  fi- 
ciam .  Gr.  Tj^yw .  Cr.  11»  1.  1.  Amm, 
ant.  11.  3.  6. 
Acconciare.  Ridurre  a  bene  effere  9 
Mettere-  in  fello  >  e  'n  buon  termine  \ 
il  che  diciamo  anche  Accomodare  )  Con- 
trario di  Guadare  5  ufandofi  non  che 
nell'  att.  ma  anche  nel  lignine,  neutr. 
palT.  Lat.  concinnare  ,  optare .  Gr.  eira» 
vop$oùv .  Bocc.  nov.  50.  12.  E  nov.  93. 
20.  Nov.  ant.  pr.    1.   E    nov.  94.  1. 

£j.  I.  Per  Adornare  .  Lat.  ornare  ,, 
exsmare  ■>  comare  .  Gr.  x.o<t(xuv  .  Bocc 
nov.  38.  17.  E  nov.  65.  9.  Lab.  203. 
Valer.  Maff.  P.  N. 

§.   II.   Per  Accordare   infieme  ,  Paci- 
ficare .   Lat.    conciliare.     Gr.     o-ovaXXór- 
revSai  1    avvotXAoirretv .    G.   V-    7.    7&.    I 
E   8.    37.    3.    £    io.   23.  1, 

$.  III.  Acconciale  la  ragione  )  vale 
Accomodare  i  conti .  Lat.  vationes  pit- 
tare .  Gr.  'Acy/Xerdut  .  Bocc.  nov.  71.  9. 
£.  IV.  Per  Maritare.  Lat.  in  matri- 
fuonium  collocare  .  Gr.  yccfui^eiv  .  Bocc. 
nov.  68.   21. 

$.  V.  Per  Apprettare  ■>  Preparare  v 
Mettere  in  punto.  Lat.  parare .  Gr.  va- 
f<xrxiua%iiv  •    Bocc.  nov.  99.   27. 

$.  VI.  Per  Porre)  e  Mettere  uno  al 
fervigli»  altrui  .  Lat.  aliquem  in  famtt- 
latum  collocare  .  Bocc.  nov.  18.  18.  £ 
nov.  67.  5. 

$.  VII.  E  Acconciarfi  ,  Porfi  a  dar 
con  altri  .  Lat.  fé  alieni  in  fatnulatum 
tradere.  Btcc.  nov.  19.  24.  Frane.  Sacci, 
rim. 

§.  VIII.  Per  Iftanziare  s  Abitare  5 
Accafanì  .  Lat.  dttnicilium  collocare  . 
Bccc.   nov.  80.   z2. 

$.  IX.  Acconciarfi  dell'  anima  )  vale 
Preparare  )  e  accomodarfi  alla  morte 
col  ricevere  ».  seguimenti  della  Chiela. 
Pajf.  19.  Cren.  Morell.  Star.  Pifi.  172. 
$.  X.  E  Acconciarfi  in  lignine.  d'Ac- 
comodarfi  ,  Ridurli  ,  o  Adattarli  a 
far  checche  fi  fia.  Lat.  fé  aptare .  Gr. 
$lWri$zo-&at  5  i?sxTi$tvai  .    Frane.   Barbi 

33- 
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33.   3.    V*nt.  rim.    14-    Celi,    tport.    ?. 

tf.  XI.  Acconciare  uno  pe'  dì  delle 
fefte  ,  diciamo  per  ironia  ,  e  vale  Ri- 
durre altrui  a  mal  termine,  Ridurlo  in 
cattivo  fiato .  Lat.  malo  mattare  .  Gr. 
xvxovv.  Ambr.    Bern.   1-    6. 

6.  XH.  Acconciare  il  fornaio  ,  vale 
Accomodare   i  fuoi  fatti.   Buon.  Fier.  3. 

5-5-  _    ^ 

$.    XIII.    E  Acconciare  ,    per  Ralle- 

gnare.  Stor.  Pi  fi.    16. 
Acconciato.    Add.    da    Acconciare  . 

Lat.    concinnati*! .   Gr.  y.otrnn$tt'<;. 
Acconciatore  -    Che      acconcia    . 

But. 

Acconciatrice.  Verbal.  femm.  Che 
acconcia  ,  Accomodatrice .  Lat.  *  concin- 
nai ri  x  •>  ornatrix.  Gr.  zoppa  re  tot .  "E Hoc. 
Amet.    73. 

Acconciatura.  L'  acconciare .  Lat. 
concinnati 0 .   Gr.   aós-po^.   Qiiad.  Cont. 

§.  I.  Per  gli  Ornamenti,  che  fi  pon- 
gono le  donne  in  capo  intorno  a'  ca- 
pelli ,  e  per  lo  Intrecciamene  d'  em* 
capelli .  Lat.  redimicuium  in  crine!  ,  cri- 
ni ttm  plexus .  Gr.  ttA.ox*/uj?  .  Libi:  Mttt. 
Ovid.  Art.   am. 

§.  II.  Perderli  V  acconciatura  ,  o  la 
lisciatura  ,  fi  dice  quando  vien  meno 
1'  occafion  di  far  quello  ,  a  che  altri 
s1  era  preparato .  Lat.  oleum ,  6?  operata 
perdere  :  lupus  biat  .  Gr.  a-pa'XXgT-S-a/  . 
Dep.  Decatn.  ili.  Geli.  Sport.  5.  4- 
Ceccb.   Servg.  prel. 

Acconcime.  L'  acconciare ,  Acconcia- 
irento  $  ma  dicefi  per  lo  più  di  cafe ,  e 
poderi.  Lat.  infi^uratio  ,  refeclio .  Gr. 
àvavtatns.    G.V.  li.  118.  4.  Agn.  Pand. 

31- 
Acconcio.  Sufi.  Comodo  ,  Pro ,  Uti- 
le ,  Benefìcio  .  Lat.  cotnmodum  ,  utili- 
tà! ,  emolumentum ,  ìuvatnen  .  Gr.  $$%- 
*9? .  Bocc.  nov.  7.  5.  E  nov.  80.  25.  E 
9iov.  Si.  5.  Fiamm.  7.  3.  G.  V.  7.  44« 
i.  Liv.  dee.  3.  M.  V.  6.  6r.  Tac.  Dav. 
irit.  A?r.    394. 

§.  Direfi  in  proverò.  Muovi  lite  , 
acconcio  non  ti  falla  ,  cioè  Accordo  . 
Dep.  DeCam.  81. 
Acconcio.  Add.  Affettato  ,  Accomo- 
dato .  Lat.  aptus  ,  concinni*!  .  Gr.  xo- 
<f(j.oifjnvo^  ,  ivtr^eioi  .  Bocc.  nov.  20. 
lì.  E  nov.  49.  li.  £  nov.  98.  28.  Bui- 
Ovid.   Ptfi. 
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§.  I.  Per  Difpofto  ,  Apparecchiato  , 
Lat.  promptut  >  paraci  .  Gr.  gV;TJ»Jg;aj . 
Bocc.  nov.  26.  22.  E  nov.  80.  3T.  Noti. 
ant.  92.   1. 

§.  II.  Frutte  ,  e  uve  acconce  ,  cioè 
Accomodate  coli'  aceto. 

$.    II.    E  Acque    acconce  ,  cioè   Con 
zucchero ,  e  agro ,  e  odori   per   bere  de- 
licatamente.  Lat.  aqua  dulie!  ,  aqu<e  me- 
di catte  . 
AcconcisSIMAMEnte.  Superi,  d'  Ac- 
conciamente.  Lat.   aptijfime  ,  elegatttijfi- 
tne .    Gr.  xouróretTct .    Fr.   Gierd.  Pred. 
P^.   Guitt.  lelt. 
Acconcissimo.  Superi.    d'Acconcio. 
Lat.  aptifftmus  ,  opimta.Gr.   eVm/tfe/a- 
•  raro;.     Valer.   Maff.    Cr.    I.    5.    14. 
AccONiGLIARE  .    Termine      marinare- 
feo,  dicefi  del   Ritirare    i    remi    in    ga- 
lea, aggiuntandoli  a  traverfo  d'  effa    in 
modo  ,   che  poco  ,   o  nulla    fporgano  in 
fuora .  Lat.  remo!  inbibsre  . 
Acconsentimento.    L'   acconfenti- 
re.   Lat.  aff enfia  ,  aff enfio .   Gr.  ^w}X.urct- 
0È3-/;.   Pajf.  prol. 
Acconsentire.  Confentire.  Lat.  af- 
fentire ,   confanti*  e.    Gr.   ireiSee-eui .    G. 
V.    7.    54-    3-    -E    9-   2,14.    4-     E    12.    40. 
6. 

§.  I.  Dal  Bocc.  gli  s'  aggiugne  alle 
volte  la  particella  mi,  e  si,  fecondo 
la  terminazione  del  neutr.  paff.  fenza 
però  mutargli  il  fignifìcato  .  Nov.  36. 
17.  £  nov.  67.   13-   -E  nov.    79.    19. 

(j.  II.  E  Acconfentire  5  dicefi  anche 
di  Quelle  materie  fode  ,  che  premute  , 
o  percoffe  cedono.  Lat.  cedere.  Gr.  òira- 
xt  tv .  Fir.  di  al.  beli.   donn.  371. 

6.    III.    In  proverb.    Chi   tace  accon- 
fentej   e  vale,  che   Chi   non  s'  oppone, 
fi    prefume  ,   che    confenta  .     Lat.     qui 
tecet  >  confentire    videtur  .   Daut.     rim. 
18. 
Acconsentito  .  Add. da  Acconfenti- 
re. 
Acconsenziente  .    Che  acconfente  . 
Lat.  confentiem  ?  affentiens .   Guitt.   le-t. 
45.    Fr.Giord.  Pred.  1£.   Pjcord.  Mrièfp. 
127. 
Accontane  a.    V.  A.  da  Accentare  9 
Accoftauiento  .  Lat.   concreffu!  ,    occurfur 
familiari!   ,   familiarità!.     Teforett.    Br. 
zg.   Tran.  VmH. 
Ac  tontare.   Neutr.  paT.   AHSoccarfi  , 
Rifcontrarfi  >  Tròvarfi  >   Accompagnarfi . 

Lat- 
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Lat.  nancifei  ,  congredi  ,  adiv.ngt ,  /tea* 
dtrt.  Gr.  v\»<riK%eiv .  Bocc.  r.ov.  20.  9. 
£  nov.  27.  3.  £  wr.  67.  5.  E  nov.  77. 
7.    Solihq. 

§.  I.  In  att.  fignific.  Lat.  invertire  . 
1?0<;<\  «co.   92.   *3' 

$.  IL  Per  Annoverare  .  Lat.  nume' 
tare.  Gr.    d?i8psiv.   Mor.   S.    Greg. 

Acconto.  V. A.  Sufi.  Intrinfeco ,  Con- 
fidente ,  e  Quegli  forfè ,  che  oggi  noi  di- 
ciamo Corrifpondente .  Lat.  fami  li  ari  f  , 
ntnicus  intimus .  Gr.  trvvifrns.  G.  V.  !*• 
33.   3.   £    50.    5. 

Accoppare  .  Uccidere .  Lat.  cadere  , 
interficere .   Gr.  xorray,    xthvkv  . 

Accoppiamento  .  Lo  accoppiare . 
Lat.  coniunflio  .  Gr.  a-u^uyia  .  Segft. 
Mann.  Novemb.  4.  4.  Borgh.  Arm.  fam. 
38. 

Accoppiare.  Propriamente  Accompa- 
gnare ,  o  Congiugnere  infieme  due  cofe  , 
Far  coppia.  Lat.  stingere y  componete y  co- 
pulare. Gr.  Zewyvo'itv.  G.  V.  il.  il.  2. 
Dant.  In/.  23.  E  Purg.  16.  Petr.  fen. 
32.  Ber  a.  rim. 

Accoppiato.  Add.  da  Accoppiare. 
Lat.  iunclu!  y  compojìtuf  •  Gr.  %ìux$h;  . 
G.  V.  7.  121.  6.  E  IO.  154.  Car.  lett. 
2.   175. 

Accoppiatore.  Che  accoppia .  Gnitt. 
lett. 

§.  Queflo  era  anche  un  Ufizio  nella 
repubblica  Fiorentina . 

Accoramento.  Lo  accorare,  Affli- 
zione. Lat.  cortfternatfOy  deiefffO  animi . 
Gr.   narri pn*.    Libr.  Similit. 

Accorare  .  Affliggere  ,  Trafiggere  , 
Contristare.  Ufafi  anche  nel  neutr.  paff. 
Lat.  affiggere  y  contri fi are  .  Gr.  Xi/th'. 
G.V.  11.  65.  4.  Dant.  In/.  13.  Peir. 
fon.   52.    Bocc.  cani-   IO-  4* 

§.  Per  Rincorare,  Dare  animo.  Lat. 
animo!  addere  .  Dant.  Par.  2.  But. 
Libr.  Amor. 

Accorato.  Add.  da  Accorare.  Segt. 
Mann.  Febbr.    18.  2. 

Accoratoio.  V.  A.  Add.  Abile  ,  e 
Atto  ad  accorare.  Lat.  contri ftandi  vim 
ha'oens .    But. 

Accora /IONE.  Accoramento  .  Lat. 
confteraatio  y  deieflio  animi .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn. 

Accorciamento.  L'  accorciare .  Lat. 
contrarilo  y  diminutio  .  Gr.  ^w«W*j  .  Libr. 
cur.  febbr.   Libr.   Mafc* 
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f).  E  per  Figura  grammaticale,  allo- 
-ra  che  togliendoci  nella  fine  della  voce 
alcuna  lettera  ,  ella  fi  rimane  così  ac- 
corciata .  Lat.  apocope  .  Gr.  àironoirri  < 
Salo.   Avvert.    3.    37.   Varcò.  Ercol.  201, 

Accorciare.  Accortare  ,  Sminuire  , 
Scorciare,  Abbreviare  .  Lat.  *  decurta' 
re  y  imminuere  .  Gr.  y.o\ofiodv  ,  /jiiiovv  . 
Petr.  fon.  1 94.  Frane.  Sacco,  rim.  M.  K< 
I.  87.  Mor.  S.  Greg. 
§.  E  neutr.  paff.   Dant.   Inf.  25. 

Accorciato  .  Add.  da  Accorciare  . 
Lat.  contraFlus ,  diminutus ,  decurtati*!  . 
Gr.  p«a>$si's.  Libr.  cur.  febbr.  Stn.  Pift. 

93- 

Accorciatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
accorcia  .  Lat.  deminutor  .  Fr.  Giord. 
Pred.   %. 

Accorciatura.  Lo  accorciare .  Lat. 
contraClio ,  deminutio  .  Gr.  (Jieiwrif  .  Libr. 
cur.  febbr. 

Accordamento.  L*  accordare  j  e 
dicefi  di  confonanza  di  finimenti,  e  di 
voci.  Lat.  concordia  ,  b  armoni  a  ,  fym- 
phon'ay  concentuc.  Gr.  eifpoviuy  o-uppai- 
vice.  Libr. di  Ifepub. 

§.  Per  Concordanza  d'  opinione.  Lat, 
communi!  opìnio  ,  recepta  Je,.  entia .  Libr. 
Aftrol     ' 

Accordante  .  Corrifpondente  ,  Che 
concorda .  Lat.  confonan!  ,  confonus ,  con- 
fentaneui.    Tef.   Br.    2.   9. 

$.  Accordante  ,  Che  accorda  .  Lat. 
concon  ,   confonui .    Gr   ófxoXoyùv. 

Accordan/A  .  V.  A.  Accordamento . 
Lat.  conj t'enfio  .  Dant.  rim.  ant.  3.  Libr. 
Aftrol.  Guitt.  rim.  ant.  P.  N.  Vit.  Benv. 
Celi.  113. 

Accordare.  In  att.  fignific.  propria- 
mente Unire,  e  Concordare  flrumenti  , 
e  voci  sì  che  confuonino.  Lat.  tempe- 
rare y  concordem  reddere  .  Gr.  viiiqa  àfxn- 
flttv.  E  nelP  ifleffb  fentim.  fi  ufa  an- 
che nel  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  conci- 
nere  .  Gr.  òftopuvtTv  .  Tef.  Br.  1.  3. 
Dant.  Purg.  7.  E  17.  Sagg.  nat.  efp. 
188. 

§.  I.  Accordare,  vale  anche  Met- 
ter d'  accordo,  e  Quietare  .  Lat.  com- 
porre.    Gr.   St'tWumiv  . 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  paff.  Con- 
venire ,  Concordare.  Lat.  concordare  , 
cofteordem  effe  .  Gr.  iimWurrzvQat  ,  éfxo- 
XoyiTv .    Bocc.   nov.    21.    16.    E    nov.   56. 

3.  E   nov.  63.   io.   Petr.  fon.  40.  M.  V. 

4.  14.  Ac- 


A  C  C 

Accordata  mente.  Avvero.  D*  ac- 
cordo, Di  concordia,  Concordevolmente. 
Lat.concorditery  v.nanim;ter .  Gr.  ÓLtoXoyn- 
fji&ms  ,  ópo$vpadóv .    PJcord.   Malefp.  40. 

Accordato  .  Add.  da  Accordare  . 
Lat.  concorr.  Gr.  rcipipMvoi; .  Galat.  76. 
E  Orai,  lod.  Venei-  Sagg.  nat.  efp.  190. 
P^ed.  annot.  Ditir.    77. 

Accordatore.  V erbai,  mafe.  Che  ac- 
corda. Lat.  temperator  ,  moderato*  ,  con- 
cìrmator.  Fiamm.  1.71.  But.  Purg.  31.  -2» 

Acc  ordATURA  .  Accordamento  ;  ira 
forfè  fi  dice  più  propriamente  degli  fini- 
menti niuficali ,  o  limili.  Sagg.nat.  efp. 
190. 

Accordevole.  Add.  Atto,  Accon- 
cio ad  accordare ,  Cornfpondente  ,  Pro- 
porzionato ,  Dicevole  .  Lat.  confortarti  . 
Gr.   <t v pipavo s  .   Tef.    Br.   7.    17. 

Accordio.  V.  A.  Accordo.  Lat.  con- 
cordia »  pax .    Guitta  rirrr.  ant.  %- 

Accordo  .  Convenzione  ,  Concordia  . 
Lat*  patito  y  concordia  ,  tranfaclio ,  pax  y 
conciliatiti.  Gr.  ti f nv»  ,  &iot\\ayn.  G.  V. 
2.  11.  1.  E  4.  z6.  3»  Tir.  Lue.  1.  2. 
Morg.   f.   69. 

§.  I.  Eller  d*  accordo  ,  Star  d*  ac- 
cordo ,  e  fimili ,  lignificano  Concordare . 
$en.  ben.  Varch.   7.    4- 

£.  II.  Porre  d'  accordo  ,  vale  Accor- 
dare .  Lat.  conciliare  .  Gr.  ^ictWeirruv  . 
Ar.    Tur.    26.   113. 

§.  III.  In  proverb.  E'  meglio  un  ma- 
gro accordo  ,   che  una  graffa  fentenza    . 

V.   SENTENZA. 

§.  IV.  E  Accordo  ,  termine  della  mu- 
fica  ,  e  fi  dice  delle  Confcnanze  quan- 
do ben  confuonano  ,  Lat.  concenti*!  .  Gr. 
avutpófvKx  . 

§.   V.  E'  termine  anche  della  pittura  f 
e   li   dice   de*   Colori  ,    quando    fon     ben 
difpofti    ,    e  accordati   .   Lat.     barmoge  > 
commi  {tur  a   color um  ,   £?   tranftus  .    Gr. 
ti^fioyn  ► 
Accorgere.    Neutr.  pafìT ,  Benché  ta- 
lora fi  taccia  la  particella   si,  vi»cij 
M  r  ,    per   la    figura     detta   apprelfo    di 
noi    Tralafcimento  .    Venire    al  conofei- 
mento    d'    una   cofa    colla     conghlettuia 
d'  un*  altra .  Lat.  fentire  ,  prafentifeere  , 
ferciùere .  Gr.   ctt$-xviT$cti   .     Bocc.  nov. 
16.   17.  E   ticv.   18.   17.    Dant.    Inf.    io. 
E   >2.    Petr.  can\.   4.    3.   E   6.    5. 
Accorgevole.   V.  A.    Atto   ad   ac- 
corger». Guid.  G.  159. 
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AccORcr mento.  L'  accorgerfi  ,  Av- 
vedimento ,  Avvertenza  y  Accortezza  ■> 
Lat.  callidità!  ,  fagocitar  ,  prudentia  • 
Gr.  crvvè7is  ,  ày^ivoi*  .  Bocc.  nov.  50. 
io.  E  nov.  64  2.  Dant.  Inf.  17.  E 
Par.  4.  Tef  Br.  3.  3. 
Accorre,  v.  accogliere. 
Accorrere.  Correre  con  prefiezza  . 
Lat.  acctirrere  ,  opem  ferre  .  Gr.  0on- 
9étv.  Dant.  Inf.  13.  Vit.  S.  Gir.  Liv. 
M.     E    Lit.  dee.    1. 

§.  Per  Occorrere  .  M.  V.  2.  6r. 
Accorr'  uomo  .  Pofio  avverbiali». 
Efclamazione,  colla  quale  alcuno  chiede 
pronto  foccorfo  j  corrifpondente  alla  ma- 
niera de*  Latini  :  quiriter  ,.  quìritare  5 
che  è  Gridare  accorr*  uomo  ,  quali 
Gridarsi ,  che  corrano  gli  uomini  a  por- 
gere aiuto.  Liv.  M.  Salv.  Spiri.  4.  li. 
Dav.  Mori,  li 2. 
Accorri  mento.  Concorfo .  Lat.  con" 

cttrfur  ,   accurfur  . 
Accorso  .  Add.  da  Accorrere .      Buono 

Fier.    3.   5.  2. 
Accortamente.  Avverb.  Con  accor- 
gimento .  Lat.  caute  yprudentcr  .   Gr.  ìv\a- 
(Sui;  .     Petr.  fon.  2.  Bocc.  nov.  19.  5.    But. 
Accortare.   Accorciare .   Lat*    decur-> 
tare  .  Gr.    (xhSv  .     Mor.   S.    Greg.    Fir« 
Af.  219.  Vinc.   Morteli,  lett.   60. 
Accortezza.  Accorgimento .  Lat.  cai- 
lid'-tar  ,  fagacitar  .   Gr.   ttqÓvokx  ,    àyx.1" 
vota  ...    Salufi.   Iug.   i£.    Petr.  uom.   ili. 
Accortinato  .     Add.       Incortinato. 

Lat.     e  orti  ni  s  circumteSlur  .    Urb. 
Accortissimamente.     Superi,    di 
Accortamente .     Lat.    fagaciffime    ,    lepi- 
dijfime   .   Gr.    o-oipcJrctra.   y    xo^orarx  . 
Car.   lett.    7. 
Accortissimo.   Superi,    di  Accorto  . 
Lat.     calli  di ifvnur  ,    fagacijftmur  .     Gah 
"Di ah  mot.  loc.    559. 
Accorto.    Add.    da    Accorgere.    Lat. 
caUtUf  ,  prude  nr  ,  fagax  ,   e  all'i  dus  .    Gr. 
roipès  ,    Ytvurós  »      Bocc.   nov.  4-     IJ-     -E 
nov.  io.    E   nov,    23.    2.     Dant.  Inf.    3. 
JE    3%     E   Pwg.    9.     Petr.   can\.   t.      E 
can^  2.   1.  E   cani.   3.    r. 
Accosciare.    Neutr.   pafT.  Rifirigner- 
fi   nelle    cofee  abbaffandofi .    Lat.  coxen- 
dicer  deflettere  .    Dant.   Inf.   18.  Morg, 
i.  68. 
Accostamento.    L'  accollare.  Lat. 
accejfuf  j  admotio  ,  Cam.   Par.   21.  Teoh 

"""■  Ac- 
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Accostante.  Che  accoda  Sene.  Lat. 
cch arem  ,    congruens  .    Cr.   6.    73.    1, 

£.  I.  Per  Conforme,  Che  fi  confà  . 
Lat.  congruens  ,  aptut .  Amet.  70.  Lab. 
192. 

$.  II.  Per  Acconfenziente .   Crott.  Veli 

ACCOSTANT  EMENTE.  V.  A.  Awerb. 
Vicino.    Libr.   Op.  div.   Andr.   95. 

Accostare.  Far  vicino,  Avvicinare. 
Lat.  adtnovere .  Cr.  ireXa^eiv  .  Bocc. 
tiov.  31.   30. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pad*.  Lat.  ac- 
cedere .  Vani.  Purg.  7.  Petr.  cap.  2. 
Frane.  Saccb.  nov.    191. 

$.  IL  Per  Collegarfi .  £,,?/■.  federe  lun- 
gi ,  /»/>?  f ?.'£#<?  focietatem  ,  »«»'«  /<?- 
</w  .    <?,  F.   8.   45.   1. 

Accostato.  Add.  da  Accodare .  G.  V- 
8.  i.  2.    £   11.   in.    m.  V.  5.   38. 

Accostatura  .  Accoramento  .  Lat. 
cor.r.cxìo  ,  coharentia  ,  iunflura .  Libr, 
Aftrol. 

Accostevole  .  Che  s'  accoda ,  Atto 
ad  accodarli.  Valer.  Majf. 

ACCOSTO.  Allato,  Predo.  Dagli  an- 
tichi migliori  autori  ufato  poco  ,  o 
non  mai .  Lat.  prope  ,  tuxtà  .  Ar.  Pur. 
io.   105.   £   18.   124. 

Accostumamza  .  V.  A.  Codumanza . 
Lat.  confae  tu  do  ,  ttfus  .  Gr.  <xuv>iQzia  .  Libr. 
Sagr. 

Accostumare.  Codumare ,  in  fignific. 
di    Dar   codumi,  Ammaediare. 

§.  I.  Neutr.  pad",  per  Aflìiefarfi ,  Ef- 
fer  folito.  Lai.  affttefcere  ,  ajfaefieri  . 
Vìt.    Plut.   Sen.    Pifi. 

§.  II.  Per  Codumare  ,  Avere  in  co- 
dume.    Sode::  Colt.  107. 

Accostumatamente.  Avvero.  Per 
codume,  Per  confuetuùine.  Lat.  prò  con- 
suetudine ,  ex  consuetudine  .  Gr.  a-uwi- 
6v?  .  Com.  Inf.   25. 

AccosruMATissiMO.  Superi,  di  Ac- 
codumato  .  Lat.  optifne  moraius  .  Fr. 
Giord.   Pred.   /£. 

Accostumato.  Add.  da  Accodinnare  ; 
Codumato,Con  buon  codume.  Lnt.bene 
moratùs  .  Gr.  veventsvf*t>of  .  Com.  C  : 
1.  5.  5. 

§.  Per  Avvezzo  ,  A/fuefatto  .  Lat. 
affuetfu .   Gr.    fi$tTftiso$  .   Vit.   Plut. 

Accotonale  .    Arricciare    il   pelo    al 

panno.   Cant.  Cam.    182. 
Accotonato.    Add.  da  Accotonare  . 
Segtt.  f.cr.  258. 
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Accotonatore.  Maedro  di  Accoto- 
nare.    Cant.    Cam.    tit.     182. 

Accotone.  L'  accotonare .  Cant.  Cam* 
183. 

Accovacciare.  Accovacciolare ,  Qua* 
fi  porfi  nel  covo  i  e  fi  ufa  per  lo  più 
nel  neutr.  palf.  Lat.  procumbere  ,  in  fé' 
9»'t  convolvi  ,  in  fernet  convolutum  ia- 
cere.    Buon.    Tane.   5.     7.    Pol'\.  fi.   88. 

Accovacciato.  Add.  da  Accovac- 
ciare. Lat.  iacenr ,  in  femetìpfum  con- 
volutut  ,   cuban; .    Libr.   Mafc. 

Accovacciolare  .  Neutr.  pad".  En- 
trar nel  covacciolo .    Pataff.   5. 

Accovonare.  Fare  i   covoni . 

Accovonato.  Add.   da   Accovonare  . 

Accozzamento.  L'  accozzare .  Lat* 
congregati 0  ,  unitas  .  Mor.  S.  Greg. 
Cron.  More!!.    328.    Fir.  dia/,  beli.   donn. 

345- 
Accozzare.  Adunare,  Mettere  infic- 
ine ,  Qiiafi  accoppiare  .  Lat.  cogere  j 
colli gere  ,  iungere  .  Bocc  nov.  85.  1-1. 
G.V.  6.  7Q.  2.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
108.    Amhr.  Cof.  1.   2. 

$.   I.   E  neutr.  pafT    Accompagnarfi  , 
Unirfi.    Cron.    Morell.     Sen.  ben.   Varcb. 

7-     i. 

$.    II.    Accozzarfi  ,   per    Abboccarli  *, 
Trovarfi  infieme  .   D.  Gio:  Celi. 

Accozzato.  Add.  da  Accozzare.  Lat. 
iunclus •*  Gr.  £ev;t$««  .  G.  V.  io.  155. 
2.  Cron.  Morell.  257.  Cari.  Fior.  79. 
Galat.  55.    Fir.   rim. 

Accredere.  V.  A.  Credere .  But.  Inf. 
13.    1. 

Accreditare.  Porre  in  idima,  i» 
credito  ,  Magnificare .  Lat.  auSioritatem 
conciliare  ,  celebrare  ,  extollere  .  Tac, 
Dav.  Vit.   Agr.   38 q. 

Accreditato.  Add,  da  Accreditare. 
Lai.  celeber  ,  decantane  .  Gr.  ridpuX- 
Aw^jVo?  .  Pjd.  Vip.  1 .  78.  E  annot.  Di- 
tir.    53. 

Accrescenza  .  Accrefcimento  .  Lat. 
attclur  ,  attgtnen .  Gr.  uv%n&t$  .  Kit». 
ant.    P.   N.    Buonag.   Ub. 

Accrescere.  Aumentare  ,  Far  mag- 
giore ,  Porgere  accrefcimento  ;  e  oltre  al 
fignific.  att.  fi  ufa  anche  nel  neutr.  paiT. 
Bocc.  nov.  17.  4-  £  nw.  22.  2.  Dant. 
Par.  8.  Petr.  cap.  0.  G.  V.  2.  13.  J. 
Frane.    Saccb.  nov.    181. 

§.  I.  Accrefcere ,  per  Educare  ,  Avan- 
zare.   Guid.  G.    M.   V.    3.  95. 

èrti. 
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rt.   II.    Per    Crefcere    a/Tolutamente  . 
Cron.  Morell. 

Accrescimento.  L'  accrefeere >  Au- 
mento, Aggiunta.  Lat.  auSinsy  augmen- 
tum  ,  increm^ntum .  Gr.  àufyms .  G.  J7. 
4.  7.  1.  E  9.  183.  2.  Mor.  S-  Greg. 
Cavale.  Mcd.  cuor.  Tef.    Br.  Z.  50. 

Accrescitivo  .  Add.  Che  accrefee  . 
Lat.  augendi  vi  predimi  .  Gr.  a'J^urt- 
xo'f.  Libr.  cur.  malatt.  Pjd.  annot.  Di- 
tir.  210. 

Accrescitore  .  Verbal.  mafe.  Che 
accrefee.  Lat.  auHor ,  qui  auget .  Dit- 
1am.  2.  17.  7 rane.  Sacch.  rim.  Paci. 
Orof.   Ve ge\.   ittt.  lnf.  4. 

Accrescitrice.  Verbal.  fenim.  Che 
accrefee.    Lat.   auclrix .   Filoc.  5.   95. 

Accresciuto.  Add.  da  Accrefeere  . 
Lat.  auFìus ,  adulila.  Boec.  4.  pr.  13. 
JVf.   J>\  4»   37.    Guicc.  fior.   14.   701. 

Accrespare.  Increfpare .  JL«*y.  contro- 
bere  ,    crifpare  .   But. 

Accudire.  Voce  dell'  ufo  ;  dicefi  del- 
l' attendere  a  checché  fia ,  Cooperarvi  , 
Aiutare ,  Aflìftere . 

Acculato.  Oziofo ,  Che  fiede  fpen- 
fierato.  Buon.  Fier.  1.   1.   14. 

Acculattare.  Fare  ad  alcuno  bat- 
tere il  culo  in  terra  ,  prendendolo  uno 
per  le  mani ,  el'  altro  per  li  piedi . 
§.  I.  E  neutr.  paff.  Malm.  a.  48. 
$.  II.  Acculattar  le  panche,  modo  baf- 
fo, vale  Stare  oziofo  .  Lat.  totos  federe 
die; .  Malm.   1 .   7.    Buon.   Fier.  4.  4.    2. 

Accu  MOLARE.  V.   accumulare. 

Accumulamento.  L'  accumulare  . 
Lat.  colleilio  ,  cumulaùo  .  Segn.  Grifi. 
ifir.    3.    13.  6. 

Accumulare,  e  accumolare. 
Propriamente  Aromaffare,  Ammontare  . 
Lat.  accumulare  ,  congerere ,  addere .  Gr. 
V(0T9ftvau  .  Dant.  Inf.  li.  Caf.  lett. 
*-7> 

Accumulato.  Add.  da  Accumulare  . 
Lat.  colle Sin t ,  congefius .  Gr.  o-ufiuS-etf. 
Filoc.  7.  532.  Amet.  62.  Fiatnm.  4.  79. 
Accumulatone.  L*  accumulare  . 
Lat.  accumulano ,  col'eclio .  Fiamm.  7. 
62.  §uift.  filof.  5. 
Accu  pare.    V.  A.     Occupare  .  Croni- 

chett.  d*  Amar.  2. 
Accuratamente.   Avverb.  Diligen- 
temente ,   Con   cura .  Lat .   accurate  ,  fe- 
dulo  ,  dili gemer .   Gr.   eèxf  t&ùs  . 

Accuratezza.  Diligenza .  Lat.  dili- 
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genti a ,  fedulttas.   Gr.  ctxft$Hv  .     Sodcr. 
Colt.  43-    E   97. 
Accuratissimamente  .  Superi,  di 
Accuratamente  .    Lat.  accuratijfìme  .   G  r. 
dx.fi(3ig-ara .    Pjd.    Vip.   '• 
Accuratissimo.    Superi,  di  Accura-t 
to .  Lat.    accuratiffìmfA .   Gr.    axpi/3s^ut- 
re;.  %ed.  Inf.   34.   E    Off.  an.  45.  Segn. 
Mann.  Aprii.  17.  4. 
Accurato.  Add.  Diligente.  Lat.  diligente 
ac cu ratti s  ,  fedulut .    Gr.   ct\(t/S»<;  .    Rjd. 
efp.  nat.   13.    £    lnf     Buon.    Fier.    I.    I, 
2. 
Accusa.   Lo  fteflfo ,  che  Querela ,  che 
è   quello ,  che  è  o  detto ,  o  fcritto  dal- 
l' accufatore    davanti    al    giudice  .    Lat* 
accufatio  ,  nomini?    delatio  .   Gr.  air!»  . 
Dant.   Inf.   zi.    E    Pura.    31.     G.  V-   Z. 
14.  2. 
Accu  samento.  L'  accufare .  Lat.  ac- 
cufatio  »   repreher-fio .    Amm.    ant.    22.     3. 
4-   Tef.    Br.  6.  46. 
Accusante.  Accufatore,  Che  accufa . 
Lat.    accufator  .    Gr.    xamyo^uv  .     Tac, 
Dav.   13.   262. 
Accusare.    Propriamente    Manifeftare 
in   giudicio,  o  altrove    1'   altrui  colpe  9 
o  misfatti,  Incolpare,  Querelare.   E  ri- 
ceve  talora    la   fignificazione   del    neutr. 
pali*.    Lat.   accufare ,   nomen  deferre .   Gfi» 
cuTtào-Sai  ,  xetTHyoqttv  .    Bocc.    nov.    II. 
11.  Giard.  Confo).  Dant.  Inf.  30.  E   31. 
Petr.  can\.  4.  6. 

§.  Diciamolo  anche  in  (igniti e.  di 
Confe/fare  ,  come  Accufare  il  fatto ,  Ac- 
cufare una  lettera,  e  fimili .  Cron.  Morelt. 
Accusativo.  Termine  de'  gramatici 9 
che  efprin:e  ne'  nomi  il  quarto  de'  cali, 
Lat.  accufativus  .  Gr.  ouV/aT/xw' .  Salf, 
Avvert.  2.  1.  15. 
Accusato  .  Add.  da  Accufare .  Not. 
ant.   83.  2.   Bocc.  nov.  27.   9. 

§.  In  forza  di  fufì.  Fir.  dife.  an.  69. 
Accusatore.    Verbal.  mafe.  Che  ac- 
cufa .    Lat.    accufator  .    Gr.    xarnyofos  . 
G.   V.   6.    23.   2.  Mor.  S.   Greg. 
Accusatorio.  Add.  Che  contiene  ac« 
cufa  .   Lat.    accttfatorius  .   Gr.   xartryoett- 
THJto'j.   Vit.  Plut. 
Accusatrice  .    Verbal.    fenim.     Che 
accufa.   Lat.    accufatrix.  Gr.    »/   xartiyo- 
?  a? .  Mor.  S.  Greg. 
ACCUSAZIONCELLA  .    Dilli.      di     Ac- 
cufazione  .    Lat.  accufatio  contemnenda  • 
Fr.  Giard.  Prtd.  Jf. 

Ac- 
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AcCUSAZlONS  .  Accufamento  .  Lat. 
eccufatio.  Gr.  xaTwyopra .  Sen.  Declam. 
Vit.   Vlut.  Mor.   S.    Greg. 

Acef  .io.  V. G.  Add.  Senza  capo  .  Lat. 
mcephalui.  Gr.  «xspaXo?. 

Acera.   v.  acero. 

Acerbamente.  Avverb.  Innanzi  tem- 
po ,  Immaturamente  ,  Avanti  il  debito 
crefcimento .  Lat-  immature  ,  inicmpefli- 
ve  .    Petr.   can\.  4-3' 

§.  I.  In  vece  di  Pertinacemente  , 
Crudamente.  Lat.  pertìnaciter  ,  objìina- 
te .   Gr.   au'3-adtSg.    Bocc.  nov.   19.   19. 

§.  II.  Oggi  più  comunemente  in  ve- 
ce di  Crudelmente  ,  Rigidamente  ,  Se- 
veramente ,  Afpramente  ;  traendo  la  me- 
tafora dal  Sapor  delle  frutta  non  con- 
dotte a  maturità  .  Lat.  acerbe  .  Gr.  irt- 

ACER  li  ETTO  .  Dim.  d'  Acerbo.  Lat. 
fubacerbus .   Bocc.   nov.  25.   1.    Tajf.  Ger. 

*7-  33- 
Acerbezza.  Attratto  d'  Acerbo.  Lat. 
acerbitas .   Gr.    ^puq>vórng .  Cr.   4.    18.    1. 
<J.    Per   metaf.    Fir.    Mal.    beli.    donn. 
411. 

Acerbissimamente  .  Superi,  di 
Acerbamente .  Lat.  acerbijfime  .  Varch. 
fior.   1.    Guicc.  fior.  2. 

Acerbissimo.  Superi,  di  Acerbo ,  Lat- 
«cerbijfìmut .   Gr.   irix.P9Tccro<; .  Cr.  4.  26. 

'!• 

$.  Per  FieriiTìmo  ,  CrudeliiTìmo .  Ca- 
vale. Specch.  cr.  Guicc.  fior.  II.  502.  E 
15.   7x5.   Segn.   fior.   171. 

Acerbità',  acer  bit  a  de,  e  acer- 
bi t  a  t  E .  Acerbezza  ,  ma  in  fenfo  me- 
.  taforico .  Lat.  acerbità! ,  asperità! .  Gr. 
ffxfirni  •  Tè  Hoc.  3.  102.  Amet.  34.  Cotn. 
Purg.  11. 
Acerbo.  Add.  Non  condotto  a  matu- 
rezza  ;  e  dicefi  propriamente  delle  frut- 
ta. Lat.  acerba!  .  Gr.  sfj%vi$  .  Cr.  4. 
22.   S-  L*b.  z$ó. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  imtnaturu!  . 
Gr.  tpo'upos.  Petr.  can\.  24.  1.  Bocc 
g.    4.  p.    17.   TaC.   Dav.    dttri.   4.    87. 

§.  II.  Per  fimilit.  Afpra  ,  Fiero  , 
Crudele  ,  Beftiale  ,  Severo  ,  Ruvido  , 
Zotico,  Intrattabile,  Oftinato,  Pertina-» 
ce ,  Duro  ,  Lai.  acerbu!  ,  afper ,  ferm  * 
Gr.  à~avé$  .  Bocc.  nov.  61.  E  nov.  77. 
18.  Valer-  Majf.  Dart.  Inf.  9-  -E  21. 
£  25.  Petr.  {in,  <?.  E  fon*  45»  E  fon» 
**4« 
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A  CERCO.  Porto  avverbialm.  in  vece  di 
A  cerchio  ,  e  vale  In  giro ,  Intorno  in- 
torno. Lat.  in  gyrutny  in  orbem.  Gr. 
x.'Jx.Xu.    Petr.  cap.    13.    Ar.   Fur.   26.  5. 

ACERO,  e  ACERA.  Lat.  acer.  Cr.  5. 
33.  1.    Polii,  fi.   83.    Sanwz.  Arcad.   6. 

Acerrimamente.  Avverb.  e  vale 
Con  pertinacia  ,  Con  fierezza  .  Lat. 
acerrime.     Guicc.  fior.   18    159. 

Acerrimo.  Superi,  di  Acro .  La  .  acer-' 
ritma .   Guicc.   (ìor.   6. 

Acertello  .  Gheppio ,  uccel  di  rapi- 
na .  Lat.  tinnuncuha  .  Gr.  xe}X?'S  • 
Libr.  Amor.   B.  io.   £   ir. 

A  certo.  Porto  avverbialm.  Certo  5 
Per  certo,  Al  certo  .  Lat-  certe  ,  pia- 
ne. Gr.  dn.  G.  V.  9.  214.  3.  E  11.  133 
9- 

Acervo.  V.  L.  Monte  di  roba ,  Muc- 
chio. Lat.  acervu! .  Gr.  cs>j>oj  ,  cìOpokt- 
f*o$  .    Ar.  fai.  2. 

Acetato  .  Che  ha  prefo  V  odor  del- 
l' aceto.    Soder.  Colt.   100. 

Aceti  re.  Da  aceto;  Divenire  aceto  9 
Inforzare ,  Inacetire  ;  e  benché  fi  dica 
di  molte  altre  cofe  ,  non  per  tanto  è 
proprio  del  vino  l  Lat.  acefeere  .  Or. 
ò%uvt?$ai.   Cr.   4.   45.    1.    Pallad. 

§.  Quando  il  vino  comincia  ad  ace- 
tire,  fi  dice  Pigliar  la  punta,  Pigliare 
il   fuoco  ,  e    Tirare  all'  aceto. 

Aceto.  Vino  inforzato  ,  che  ferve  per 
condimento.  Lat.  acetum.  Gr. ■  ò%j '»  Cr. 
4.  35.  1.  Dani.  Purg.  9.  Lib  .  Sox< 
92.    Soder.  Colt.   101. 

§.  In  proverb.  Dal  mal  pagatore  ,  o 
aceto ,  o  cercone  ;  e  vale ,  che  Da  chi 
ftenta  a  pagare,  fi  dee  prendere  tutto. 
M.  V.   9.   97. 

Acetone.  Specie  di  malattia .  Cecch. 
Efalt.  cr.    3.    6. 

Acetosa.  Erba  di  frpore  acetofo  »  Lat, 
oxali! .   Gr.   o%iz\/g  .    Cr.  4.   46.   5.  ■ 

Acetosella  .  Spezie  d'  erba ,  che  i 
semplicifti  dicono  in  Lat.  trifolium  ace- 
lofum.    Libr.  cur.    malatt. 

Acetosità'  ,  acetositade  ,  e 
ACETOSI  TATE.  Attratto  di  Acetofo. 
Lat.  *cor.  M.  Aldcbr.  Cr.  4.  35.  4-  E 
45.    2.    PJceit.    Fior. 

Ace  TOsjssimo.  Superi,  di  A cetofo  . 
Lat.   acìdiffimti!  .  Tran.  fegr.  cof.  don  n. 

Acetoso.  Di  fapor  d'  aceto  .  Lat. 
acidui.  Lab.  191.  Gr.  I.  4.  7.  Patajf.  9. 
Ber»,  rim. 
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A  CHE?  Per  qual  caufa  ?  Perchè  ?  Lat. 
cur  ?  quare  ì  Gr.  Tv*  <ft  \  Frane,  Saccb. 
fiov.   Malrn.  4*  *7- 

<J.  A  che,  lenza  incerrogativo  ,  vale 
lo  fteffo .  Tratte.  Saccb.  nov.  Bocc.  nov. 
15.  25. 

A  CHETICHELLI,  e  A  CHETICHEL- 
LA .  Porto  avverbialm.  Quietamente,  Di 
nafeofo  .  Lat.  clam  ,  occulte  .  Varcb. 
fior.    15.    Ma/m.    9.    35. 

A  cheto.  Porto  avverbialm.  lo  RcfCo^ 
che  A  queto ,  Di  cheto  ,  Chetamente , 
Pacificamente.  Lat.  quiete.  G.  V.  9-  93« 
1.  Franr.  Saccb.   rim.   $1. 

Achillea.  Spezie  d'  erba  ,  della  qua- 
le v.  il  Matt.  Lat.  achillea  .  Gr. 
d*  AXe/* .    Libr.  cur.    tnalatt. 

A  china  .  Porto  avverbialm.  vale  A 
pendio.  Lat.  in  declivi  ,  deorfum .  Cr.  5. 
7.    1. 

A  chino.  Porto  avverbialm.  Lo  ftelfo , 
che  A  china.  Cr.  2.  22.  7. 

A  chiocciola.  Porto  avverbialm.  va- 
le Piegato  a  maniera  di  chiocciola  . 
Sagg.    nat.   efp.   7. 

$.  Scala  a  chiocciola,  fi  dice  Quel- 
la ,  che  rigirandoli  in  fé  ftefla  ,  fi  ap- 
poggia da  una  parte  a  colonna  piena  , 
o  vota ,  che  fi  chiama  anche  A  luma- 
ca.   Lat.   coeblea .    Gr.  *\i(xa.%. 

A  chius'  occhi.  Porto  avverbialm. 
vale  lo  ftelfo  ,  che  Alla  cieca  .  Lat. 
openi s  oculis  .  Sen.  ben.  Varcb.  4.  37. 
Alleg.    105. 

Acidez£A.   Lo  rte/fo ,  che  Acidità . 

Acidita',  aciditade,  e  acidi- 
ta T  e  .  Aftratto  d'  Acido . 

Acido.  Che  ha  acidità .  Sagg.  nat.  efp. 
231.    Buon.    Fier.    1.   2.    2. 

§.  E  Acido,  Spezie  di  file  appreffo 
a*  chimici ,  contrario  d'  Alcali . 

A  cielo.  Porto  awerbialm.  vale  Som- 
mamente .  Lat.  fumme  ,  màxime .  Fir. 
Trin.  Varcb.  Suoc.  1.  4.  Car.  lett.  1. 
6. 

Acino    .   Il    Granello    dell'  uva  .    Lat. 

-  acinut .  Cr.  4.  20.  1.  E  21.  2.  Pai- 
lad. 

§.  Acino  ,  fi  chiama  ancora  Quella 
fpe  ie  di  teme  ,  eh*  è  nel  granello  del- 
l' uva  ,  detta  comunemente  Vinacciuolo . 
Lor.  Med.  Com.   169. 

A  ciocca  A  ciocca.  Porto  avver- 
bialm. vale  Una  ciocca  per  volta .  Ar. 
Tur.  io.  33, 

E  * 
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A  C  0 .  V.  L.  Lo  fletto  che  Ago .  L.it.  acuì « 
$.  Cat. 

A  CODA  DI  RONDINE.  Dicefi  di 
quella  intaccatura  ,  o  incavo  angolare, 
che  è  largo  da  una  parte,  e  ftretto  dal- 
l' altra ,  a  fomiglianza  della  coda  della 
rondine  ,  acciocché  ftiano  più  forti  le 
commeffure . 

A  compimento.  Porto  avverbialm, 
vale  Compiutamente  .  Lat.  perfette* 
Bittatn.   2.   4. 

A  compito.  Porto  avverbialm.  col  vei- 
bo  Leggere  ,  è  quello  Accoppiar  le 
lettere ,  e  le  fillabe  ,  che  fanno  i  fan- 
ciulli ,  quando  cominciano  a  imparare  a 
leggere  }  che  fi  dice  anche  Compitare  o 
Ar.   Len.   2.    I.    Malrn.   t>.  58. 

$.  Fare  un  lavoro,  o  altra  qualunque 
opera  a  compito ,  vale  Farne  una  quan- 
tità affegnata  determinatamente.  Cecche 
Efalt.  cr.    2.   4- 

A  comune.  Porto  avverbialm.  vale  In 
comune ,  Di  più  infieme  .  Lat.  commu- 
niter  ,  in  comt/iune .  Sen.  ben.  Varcb.  7. 
11. 

A  condizione  .  Porto  avvevbialm. 
vale  Condizionatamente ,  A  patti .  Lat» 
fio  conditior.e .    Atr.et.  4. 

Aconito.  Sorta  d'erba  velenofa.  Lat-. 
aconi  tur»  .    Gr.    ukivitov  .     Pafi.    fìd.    3* 

A  contanti.  Co*)  afTolutamente  po- 
rto, vale  Col  pagamento  pronto  in  mo- 
neta effettiva  .  Lat.  proemi  pecunia  9 
numerata  pecunia  .  Bocc.  nov.  20.  15. 
Alleg.  223. 

A     CONTRADIO,     e     A     CONTRARIO, 

Porto  avverbialm.  vale  A  noia  ,  In 
odio  ,  come  Recarfi  uno  a  contrario  . 
Lat.   centra  .    G.  V.  6.  23.  1. 

§.  Vale  ancora  A  difpetto ,  Mal  gra- 
do, come  A  contrario  de'  nimici.  Late 
invi  tir  hoflibus.  G.  V.  7-  *3«  *•  £  9» 
91.    I.    E     12.    19.    3. 

A  corda.  Porto  avverbialm.  vale  A 
dirittura  ,  A    un   pari . 

$.  E  co*  verbi  Tornare  ,  Stare  eCc 
vale  Tornare  a  dramma ,  Stare  a  peri* 
nello.  Lat.    ad  unguenti  adamujftm. 

Acoro.  Lat.  acori m.  Gr.  axogov  •  /£»« 
cett.    Fior.   14. 

A  corpo  a  corpo.  Porto  avverbialm. 
vale  A  folo  a  folo,  A  tefta  per  tefta, 
G.  V.  9,  94.  3.  Nov,  ant,   92.  2-  Guid» 
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A  corsa  .  Pofto  avverbiaim.  Furiofa- 
mente  ,  Correndo .  Lat.  curriculo  ,  «<ji*- 
fm .  Gp.  ffopdttiv.  G.  V.  Fav.  Efop. 
Tac.    Dav.    ann.    4.     89. 

A  COSA  A  cosa.  Pofto  avverbiaim.  A 
«na  cofa  per  volta  ,  Diftintamente .  Lat. 
fingulatitn  .  Gr.  xocrcì  pcvas .  Segr.  Fior. 
Gfiz.  2.   2. 

A  cosa  PER  COSA.  Pofto  avverbiaim. 
vale  A  una  cofa  per  volta  ,  A  cofa  a 
Cofa.   Lat.  ftngilìatim .     Zibald.  Andr. 

A  COSCIENZA.  Pofto  avverbiaim.  vale 
Secondo  la  propria  cofcienza .  Lat.  fe- 
tundutn  confitenti 'am  .  Bemb.  fior.  l. 
ti. 

A  COSTA.  Pofto  avverbiaim.  Per  fian- 
co ;  e  fi  ufa  in  fona  di  prepofizione  . 
Lat.  t'uxta,  propter .  Gr.  nrctfx  .  G.  V. 
9.  256.  1.  Frane.  Barb.  Z77.  20.  Bemb. 
Afol.   2, 

A  COSTO.  Pofto  avverbiaim.  vale  Con 
ifpefa.  Segn.    Pred.   \%.  Alleg.  120. 

§.  Per  A  intereffe  ,  A  ufura  .  Lat. 
fanorì .    Gr.    ivi    .  ts'xjj  .     Cron.    Morell. 

*73- 
A  COSTOLE.  Pofto  avverbiaim.  A  foggia 

di  cortole  .    M.  Bin.   rim.  buri.   216. 
Acqjua.   Uno  de'  quattro  elementi.  Lat. 
equa.  Gr.   u<t?uv.    Cr.    1.   4.   1. 

£.  I.  E  generalmente  fi  prende  per 
Ogni  forta  d'  acqua  naturale.  Bocc. 
Mov.  77.  59.  Cr.  2.  14.  4-  Mor.  S.  Greg. 
T>ant.  Inf.  22.  JE  23.  Petr.  cani.  27. 
1.  Se»,  ben.  Varch.  6.  31.  Pjd.  D/- 
tir.  35. 

§.  II.  In  vece  di  Pioggia .  Lat.  irn* 
ber.  Gr.  S{x{S?oi;.  Bocc.  nov.  55.  5.  M. 
V-  4.   7. 

§.  III.  Per  Liquore  acqueo,  che  fi 
Cava  dall'  erbe  ,  da'  fiori ,  e  fimili  per 
via  di  diftillazione  ,  e  per  altre  acque 
artificiate.   Bocc.  nov.  40.  6.   E  nov.  So. 

XI. 

§.  IV.  E  Acqua  ,  fi  dice  a  quella 
Materia  ,  che  ftemperata  con  acqua  fi 
dà  a'  drappi  per  crefeer  loro  lucentez- 
za,  e  difenderli.   Alleg. 

§.  V.  Acqua  ,  per  Orina  .  f(Jm. 
cnt.  Da»t.  Maia».  133.  Frane.  Saccb. 
nov.   42.  E  nov.    155.   E  nov.  167. 

§.  VI.  Far  acqua  ,  vale  Orinare .  Lat. 
meiere .  Gr.  a'friV  .  Libr.  cur.  tnalatt. 
Frane    Saccb.  nov.    167. 

§.  VII.  Venir  1*  acqua  alla  bocca  ec. 
che  anche  diciamo  Venir  1*   acquolina  ; 
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vale  Appetire  grandemente  alcuna  eofa . 
Lat.  falivat»  moveri .  Cecch.  Incant.  5» 
4- 

§.  Vili.  Sapere  in  che  acqua  fi  pe- 
fca,  vale  Saper  quel,  eh*  uom  fa.  Al- 
leg- 57- 

§.  IX.  E  Fare  acqua  da  occhi  ,  che 
è  Non  conchiudere ,  e  non  dare  in  nul- 
la.  Lat.  nihil   agere .     Pataff.x. 

§.  X.  E'  più  groffo,  che  1'  acqua  de5 
maccheroni  j  fi  dice  d'  Uomo  feimuni- 
to.  v.   maccherone. 

§.  XI.  E  Vivere ,  e  Far  roba  in  ful- 
1'  acqua,  fi  dice  d'  Uomo  induftriofo  . 
Salv.  Spin.    1.   4.    Segr.    Fior.    C//^.   2. 

3- 

§.  XII.  Lafciar  andare  V  acqua  alla 
china ,  o  alla  'ngiù  ec.  vale  Lafciare  an- 
dare le  cofe ,  coni'  elle  vanno .  Ceccb. 
Dot.    1.  1.    Varch.  fior.    8. 

§.  XIII.  Fuggir  1'  acqua  fotto  le 
grondaie  ,  è  proverbio  ,  che  fignifica  Pro- 
curar di  fuggire  un  pericolo  ,  e  andare 
incontro  al  medefimo,  o  ad  un  altro  fi- 
mile ,  o  maggiore  .  Lat.  de  fumo  ad 
fiammam  .  Salv.  Grane b.  1.  2.  Malm.  1. 
54. 

§.  XIV.  Dar  1'  acqua  alle  mani ,  va- 
le Far  lavar  le  mani  a'  commenfali  pri- 
ma che  entrino  a  menfa  .  v.  dare 
acq.ua. 

§.  XV.  L'  acqua  rovina,  o  rompe  i 
ponti  ;  lo  dicono  proverbialmente  i  bevi- 
tori di  vin  pretto  ,  per  dannar  1'  ufo 
d'  annacquare   il   vino .    Pjd.  D/'tìr. 

§.  XVI.  Dicefi  anche  nel  medefimo 
fignifìc.  L'  acqua  fa  marcire  i  pali . 
Malm.  7.  4. 

§.  XVII.  Lavorare  fott*  acqua,  vale 
Negoziare  occultamente.  Lat.  cuniculit 
oppugnare . 

§.  XVIII.  Fare  un  buco  nell'  acqua , 
vale  Tentare  un  operazione  ,  che  non 
riefea ,  AfFaticarfi  fenza  frutto  .  Lat.  in 
aqua  fcribere  ,  cribro  aquam   haurire  . 

§.  XIX.  Peftare  ,  o  Batter  1'  acqua 
nel  mortaio  ;  vale  Affaticarfi  inutilmen- 
te a  perfuader  chi  che  fia.  Ceccb.  Efalt, 
cr.    2.1.   v.   mortaio. 

§.  XX.  Effer  nell'  acqua  fópra  '1 
capo  ,  o  fino  a  gola ,  bocca  ,  e  limili  j 
vale  Effere  in  un  grandiffimo  travaglio, 
c  agitazione,  o  eli  rema  neceffità,  o  pe- 
ricolo .  Crott.  Morell.  329.  Ceccb.  Incant* 

4«  4< 

§.  XXI- 
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R,  XXI.  S'  intende  acqua  ,  e  non 
tempefta,  fi  <Kce  Di  cni  «**  in  ecfefl"° 
nell'  operaie.  Lat.  dum  vìtat  humunty 
nube;  ,  <3  inania  caput .  Caf.  rirx.  buri. 
x.  7. 

$.  XXII.  Voler  vederne  V  acqua 
chiara ,  cioè  Profeguire  ciò ,  che  fi  è  in- 
cominciato ,  fino  all'ultimo  punto.  Lat. 
ad  extremum  perfequi ,  ad  cutem  ufqite 
radere . 

§.  XXIII.  Star  fra  le  due  acque  , 
vale  Star  fofpefo,  in  dubbio.  Lat.  ba- 
fi  tare  • 

§.  XXIV.  Pure  in  proverb.  In  cen- 
t*  anni ,  e  cento  mefi  torna  V  acqua  a' 
fuoi  paefi,ed  efprime  la  continua  rivolu- 
zione delle  cofe  .  Frane.  Sacch.  nov. 
163.  % 

§.  XXV.  Far  acqua,  e  termine  ma- 
rinarefeo  ,  e  fi  dice  di  Nave ,  nella  qua- 
le per  qualche  apertura  entri  1'  acqua  . 
Lat.  excipere  aquam  >  rimis  fati  [cere  , 
Virg.     G.   V.    iz.  45-   *• 

§.  XXVI.  E  dicefi  ancora  Far  acqua  , 
per  Provvederfi  d'  acqua  dolce  per  fervi- 
gio  delle  navi.  Lat.  aquari.  Gr.  vf?tt!e- 
rd-ou. 

§.  XXVII.  Acqua  cheta,  vale  Acqua 
(lagnante,  che,  per  effer  priva  di  moto, 
non  fa  romore  .  Lat.  ftagnum  ,  aqua 
ftattf . 

§.  XXVIII.  E  per  fimilit.  dicefi  di 
Uomo  ,  che  benché  ftia  cheto  ,  e  noi 
dimoilri ,  operi  con  fomma  accortezza  . 
Lafr.    Gelof.    3.  io.    Cecch.    Stiav.  4.    5. 

§.  XXIX.  Acqua  morta ,  Acqua  (la- 
gnante. Lat.  ftagnum ,  aqua  ftagnam  , 
lacuna.  Gr.  u'Jto?  fàv-ipoy  .  fy'm.  ant. 
Dant.   33.   Difc.  Cale. 

§.  XXX.  Acqua  da  occhi .  v.  fare, 
e    occhio. 

§.  XXXI.    Ogni  acqua    immolla,  v. 

IMMOLLARE. 

§.  XXXII.  Ogni  acqua  fpegne  il 
fuoco  .  v.  fuoco  §.  XX. 

§.  XXXIII.  Aver  mantello  da  ogni 
acqua  .   v.  mantello  §. 

A  C  QU  A  ARZENTE,  e  AC  QU  ARZEN- 
TE. Acquavite  raffinata,  quafi  ardente  . 
Lat.  aqua  ardenr  .  Gr.  j/'cTwp  xix.auué~ 
vov.  Soder.  Colt.  100.  Sagg.  nat.  efp.  5. 
•\ed.   efp.  nat.    30. 

Acqjj  aborra.  Spezie  d*  acqua  mine- 
rale .    Buon.   Fier.    1.2.    z. 

AcQtJKcniARE.  Perdere  il  vigore,  Sbal- 
danzire . 
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AcojUACCHrATO.     Add.     da    Acquac- 

chiare.   %ed.  Off.  an.  103. 
A  c  OJJ  A  C  C 1 A .  Peggiorai  d'  Acqua  E  Fir. 

rim.   123. 

Acqua  cedrata  .    Spezie    d'    acqua 

acconcia  collo  zucchero,   e    colle    feorze 

di   cedro  ,  cedrato  ,  e  firn  ili .   I(ed.  "Ditir. 

Acquacedrataio.    Chi  vende  acqua 

cedrata . 
Acqua    concia  ,    o    acconcia   . 
Acqua  fatta  con  zucchero,    e  altro    per 
ufo   di   bevanda.  Lei.  aqua  mulfa  ,  aqua 
face  baro*,   &  odore   condita.     I(ed.     Di- 
tir. 
Acqua   da   partire.  Acquaforte . 
Acqua   d'  angioli.    Acqua    di   foa- 
viffimo  odore    per     lo  mefcolamento   di 
diverfe   acque  odorofe ,  con    diflillazione 
d'  ambra,    mufehio,   zibetto,    e  d'    al- 
tre rage  ,  e  legni   odorofiifimi . 
A  e  QJJ  A    della   regina.    Acqua    ar- 
zente diflillata    con    fiori    di    ramerino  , 
ritrovata  per  medicamento   da  una  Re- 
gina  d'   Ungheria. 
A  e Q_u  a   di   latte.    Siero    cavato    da 
latte  .    Lat*    ferum  .   Gr.    òjféf  •     Volg. 
Mef.    Libr.  cur.   tnalatt. 
A  e  Q_u  A   di  mare.   Sorta  di   colore  tur- 
chino aliai  chiaro.  Lat.  caruleus    color  . 
Alleg.  235. 

$.  E1  anche  Gioia  di  quello  colore  % 
che  pur  fi  dice  Acqua  marina. 
A  e  Q_u  aforte.  Acqua  ,  che  fi  fa  con 
fali ,  e  fimili  materie  acri ,  ad  effetto  d  i 
partir  metalli  ,  o  fare  altre  operazioni 
pofTenti  i  altrimenti  Acqua  da  partire  . 
Buon.  Fier.  2.  4-  18.  Car-,  leti.  g.  4. 
Fir.   di  al.  beli.   donn.  4°7- 

$.  Intaglio  d'  acquaforte ,  o  ad  acqua- 
forte ,  vale  Rame ,  in  cui  fiano  delinea- 
te per  vb  d'  incavo  fatto  coli'  acqua- 
forte figure ,  paefi  ec.  per  imprimere  in 
carta;  e  fi  dice  anche  così  la  carta -lìef- 
fa  in  tal  modo  imprefTa.  Buon.  FJer. 
3.  2.  9. 
Acquaio.  Sufi.  Condotto,  fatto  perle 
cale  per  ricevere  V  acque  ,  che  fi  get- 
tati via.  Lat.  ajuarium.  Gr.  j/'eff  optosj . 
Libr.  Son.  tf8.    Burch.    1.    50. 

§.  I.   Si  dice  anche  il    Luogo  ,  o  Ar- 
mario, ove  è  la  pila   dell'  acquaio. 

§.  II.   Andarfene    pel    buco    dell'  ac- 
quaio ,   vale  Smagrire ,  Struggerti   infen- 
fibilniente.   Lat.  tabefeere*   macefeere . 
A  C  QJJ  a  1 0 ,  Add.  Che  mena  acqua . 

$.  Sol- 
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o.  Solco  acquaio,  che  oggi  chiamiamo 
fultantivaniente  1*  Acquai),  è  quel  Sol- 
co a  traverfo  al  campo  ,  per  ricevere 
l'acqua  degli  altri  lolchi,  e  trarrtela  fuo- 
la .  Lat.  aquartus  fu/cu  .  Gr.  iftfxyayó$ . 
Pali  ad.  Dav.  Colt.  152. 
A  e  qu aiuolo  .  Suft.  Colui ,  che  dà 
V   acqua  a'   dr  ppi  .. 

<J.    E    Acquaiuolo  ,   Quegli   ancora  , 
che  dà  V  acqua  a'   prati. 
Acqu  aiuolo.    Add.  Acquatico.  Lat. 
aquatili!  »    aquatica: .    Gr.    6*Vc//p oc  .    Cr. 
2.    13.    7.    Libr.   Viagg.    Morg.   14.    58. 

§.  I.  Favellando  di  piante  ,  vuol  di- 
re >  Che  naf.e,  o  vive  nell'  acqua,  o 
che  naturalmente  1'  ama  ,  come  falci  , 
alberi,  ontani  ,  aliga,  e  fuuili  .  Lat. 
aquatili:.   Gr.   ivufgos  .  Cr.    n.    16.   1. 

§.  II.  Dicefi  anche  Acquaiuola  a  una 
Sorta  di  ciliegia  primaticcia  ,  per  e/fere 
all'ai  acquidofa.  Alleg.   324. 

$.  III.  Bolla  acquaiuola  ,  fi  dice 
Quella ,  che  è  piena  d'  acqua .  Lat.  pu- 
fiftla  a  quarti  contine»:  ,  bydati:  .  Gr. 
ubarli . 

§.  IV.  Onde  il  proverb.  Far  d'  una 
bolla  acquaiuola  un  canchero  ;  che  vale 
Il  far  feguire  da  una  lieve  cagione  un 
male  inemediabile ,  coli'  inafprirla.  Salv. 
Spin.  4>  il 

§.  V.  E   dicefi   anco    per  ignominia  . 
Libr.  Son.  16.  £    31. 
A  C  QU  A     L  A  N  F  A .    V.    L  A  N  F  A  >    O     AC- 
QU  A    NANFA.    Morg.    25.    212. 

Acqua  marina.  Acqua  di  mare  . 
Ari.  Vetr.  Ner.   22. 

A  e  QUA  nanfa.  Volgarmente  lanfa  . 
Sorta  d'  acqua  odorofa  ,  cavata  per  diflil- 
lazione,  e  fi  fuol  dire  di  quella  ,  che 
fi  diftilla  dal  fior  d'  arancio .  Bocc.  nov. 
80.   11. 

A  C  QU  A  REGIA.  Acqua  forte  fatta  più 
gagliarda  colla  giunta  del  fale  armo- 
niaco  per  ferviiio  di  feioglier  1'  oro  . 
Art.  Ve  r.  Ner.  pr.   lett     E   cap.  40» 

Acqua  rosa.  Acqua  tratta  per  diflil- 
laiione  dalle  rofe.  Lat.  aqua  rosacea* 
Gr.  «cTwp  f ofivóv  .  Bocc.  nov.  80.  II. 
M.   Aldobr.    Tef.   Pov.    P.    S. 

Acqua  rosata.  Acqua  rofa.  Cr.  6. 
64.  2.  E  6.  il 9.  1.  Vit.  S.  Ant.  Tef. 
Pov.  P.  S. 

ACQU  ARZENTE.  V.  ACQUA  ARZEN- 
TE. 

Acquatico.   Add.  Che  (la  nell*  ac* 
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qua»  Che   è   di  acqua.    Lat.  aqtlatlcut  l 
Gr.  gi/t/Jpoc  -    Fior.  S.  Frane.    39.    Fin 

*l    153. 

A  e  Q.u  a  t  1  v  o  .  V.  A.  Add.  Acqua- 
iuolo .  Com.  Inf.  17. 

Acquattare  .  Neutr.  pafT.  Chi- 
narfi  a  terra  il  più  baffo  ,  che  1'  uom 
può  ,  per  non  effer  viflo  ,  fenza  pe- 
rò por  fi  a  giacere  .  Lat.  fé  (e  occulere  % 
deprimere  .  Ti  atte.  Inf.  21.  Frane.  Saccb. 
nov.  76.   Buon.  Pier.  4.  2    7. 

§.  I.  Per  Semplicemente  nafeonderfi  . 
Tac.   Tiav.  Vit.  Agr.   309- 
§.  IL  Per  metaf.  Sen.  Pifì. 

A  C  qu  a  T  T  a  T  o  .  Add.  da  Acquatta- 
re .  Lat.  futnmiffìm  oc  cult  atti  t  ,  late»:  - 
Com.  Inf.  zi.   Buon.  Pier.  4-  i.  12. 

A  e  q_u  avite  .  Vino  ftillato  .  Pjd* 
efp.  nat.  30. 

A  e  QU  A  viva.  Acqua  di  vena  .  Late 
aqua    viva   y    Sen.      Bocc.  nov.  96.  4. 

A  e  qu  azione  .  Gran  pioggia  ,  e 
continuata  .  Lat.  itnber  .  Gr.  ò p/3?og  . 
Cr.  4.  27.  1.  G.  V.  6.  84  2.  E  7-  9^» 
I.    Morg.   24-    14S. 

A  C  QU  A  Z  Z  O  S  O  .  Add.  Piovofo  .  Lat. 
pluvius  ,  bumidut  ,  aquofu: .  Gr.  vfufiis  . 
Cr.   4.    5.    i.    Amet.  62.   Alleg.  Met. 

A  C  Q.U  E  O    .  Add.   Aqueo  .  Cr.   2.  1 3.   4» 

A  C  QU  E  R  E  C  C  I  A  .  Lat.  aquali:  .  Vit. 
Benv.  Celi 

Acquerella.  Dim.  d'  Acqua  .•  Pic- 
cola pioggia  ,  che  più  comunemente  di- 
ciamo Acquerugiola  .  Lat.  aquula  . 
But. 

A  e  QU  erellare  .  Termine  di  pittu- 
ra ,  e  vale  Toccare  i  difegni  con  acque- 
relli .   V.    ACQUERELLO  §.    I. 

A  e  QU  E  R  E  L  L  O  .  Bevanda  fatta  d'  ac- 
qua meifa  in  fulle  vinacce  9  cavato- 
ne prima  il  vino  ;  altrimenti  detto  Vi- 
nello .  Lat.  fora  .  Gr.  àejTt?t'*s  .  Cr. 
4.  23.  3.  Patajf.  6.  Bvrcb.  1.  21.  Dav, 
Colt.   160. 

$.  I.  Acquerello  chiamano  anche  i 
dipintori  i  lor  Colori  annicquati  ,  co' 
quali  ufano  toccare  i  difegni  .  Borgb. 
P^ip.  138.  Car.  lett.   2.   1. 

§.  II.  Andarne  il  morto  ,  e  V  a  -que- 
rello  ,  dicefi  quando  per  fare  qualche 
guadagno ,  od  utile  ,  fi  manda  il  tut- 
to in   rovina  .   Malm.    1*.  43' 

A  C  QU  E  R  v  g  1  0  L  A  .  Pioggia  minuti^- 
fima  >  Spruzzaglia   .    Fr.  G'tord.    Pred. 

Acque* 
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Acquetare  .  Quietare  .  Lat.  feda' 
te  ,  pacare  .  Gr.  vaJttv  .  Petr.  fon.  15. 
<j,  y.   7.    14.    5.    E   num.   6. 

Acquetta  .  Diiw  d'  Acqua  .  Lat. 
aqutda  .  Fr.  Giord.  Fred.  /£.    Bemb.  fior. 

4.    52. 

tf.  I.  E  Acquetta  >  dicefi  una  Sorta  di 
vino  ,  cui  per  renderlo  più  gentile  ,  fi 
mefcola  quando  è  vergine  ,  alcuna 
quantità   d'  acqua    .  Soder.  Colt.    77. 

§.  IL  Acquetta   ,   è    anche  una    fpe- 
cie   di   veleno  . 
A  C  QJJ  'CELLA  .    Dini.  d'  Acqua  j  Ac- 
qua   corrente     in    poca    quantità   .    Lat. 
aquula  .  Cr.   v'iórsv  .  Stor.  Bar!.  Diitam. 

3-  «'  ... 

§.  Per   Poca  pioggia    5    e    leggieri   , 

che  noi  propriamente   diciamo     Spruzza- 

gln   •  La:,  imber  levis  5  tenuis .  Gr.  -\i- 

xesj    .    Pallad. 

A  C  QJJ  1  «  O  e  C  1  O  .  Canal  murato  ,  per 
lo  quale  fi  conduce  V  acqua  da  luogo  a 
luogo  5  che  anche  fi  dice  Acquidotto . 
Lat»  aquaduclur  .  Gr.  c>j£q<xywqtov  •  G. 
V.  2.  1.  5>  Tac.  Dav.ann.  1.  27.  Soder. 
Colt.  22. 

A  C  QJJ  1  D  O  s  O  .  Add.  Che  ha  in  fé 
dell'acqua  ,  Umido  .  Lat.  udm  ?  hu- 
mtdus  y  aqueuf  .  Gr.  u'yfi'f  •  Cr.  1.  13. 
6.  Pallad.  Tac  Dav.  ann.    1.  44. 

A  C  QJJ  [DOTTO  .  Acquidoccio  ,  Con- 
dotto .  Lat.  aquaduèlus  .  Berti,  rim. 
111.   PJcett.  Pier. 

A  C  QJJ  IDRINOSO  .  V.  AC  QJJ  I  T  R.  I- 
N  OS  O. 

A  C  QJJ  1  E  T  A  M  E  M  T  o  .  Lo  acquietar- 
li .  Segn.  Mann.  Lugl.  8.    1. 

Acquietare  .  Acquetare  .  Fir. 
Af. 

A  C  QJJ  isizione  .  V.  L.  L'  acquife- 
re >  Acquiflo  .  Lat.  confequutio  >  ade- 
pio  .  Gr   urnrtg   .   Alberi.  44. 

Acquistamento.  L'  acquiftare  , 
Acquiflo  .  Lat.  confequutio ,  adeptio  . 
Amm.  ant.  26.    1.  4.  Mor.  S.  Greg, 

Acquistare  .  Venire  in  poffeflìorf 
di  quel  ,  che  fi  cerca  .  Lat.  acquirere^ 
confeqiti  ,  adipi f ci  .  Gr.  y.rSar^ou.  ,  hoc  e. 
introd.  io.  £  nov.  49  4  Dant.  Inf.  1. 
E    11.   Per.  can\.  4.  1. 

§.  L  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  4.  Tajf. 
Ger.    15.   52, 

§.   IL  Acquetar  fiplhiclo  5  vale    A- 
veie  un    figlmoìo  .   C««.  Morell. 

Acquistato  .  Sui}.  Acqujftamento  , 
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Acquiflo  .   Lat.   acquifitio    ,  facultater 

Amet.  25.    ^>».  *//r.  G»/tt.  98.  g.   V. 

11.    79. 
A  C  Q_U  1  S  T  A  T  O  .  Add.  da    Acquiftare  . 

Bocc.  nov.  29.   iz.  Amet.   11.  G.   V.    12. 

84.  Guid.  G. 
A  e  QJJ  1  s  t  a  T  Or  e  .  Verhal.  mafe.  Che 

acquifta   .  Lat.   acquifitor  .  Gr.  nrofifHg  . 

Ovid.  Pi  fi.  But.  Par.  5.  1. 
Acqjjistatrice    .     Verbal.     femm. 

Che  acquifta  .   Lat.   *  acqui fitrix.  Dant. 

Conv.   65.   Ovid.  Pi  fi.  41.  Seal.  S.  Ag. 
Acquisto  .    L'  acquiftare  ,  Acquifta- 

mento  .  La  .  confequutio  .  Bocc.  nov.   17. 

21.    Dant.    Purg.   20.   G.  V.  9-    3^   2. 
Acquitrino    .    Acqua   ,    che   geme 

dalla  terra    pei    lo  ritenimento    dell'  ac- 
que piovane  .  Cecch.  Dot.   3.     3.     Buon. 

Tane.  3.    13.  Dav.  Colt.  15i.RJcett.Fior. 

64. 

Acquitrinoso  ,  e  ACQ.uiDRr- 
N  C  S  O  .  Che  ha  acquitrino  .  Lat.  refia- 
gnanlibu;  aquis  refertus  .  Soder.  Colt. 
19. 

AfOJUOEINA  .  Dilli,  d'  Acqua  ;  Piog- 
gia minuta  • 

$.  Diciamo  proverbialm.  Avere  *,  o 
Venire  V  acquolina  in  bocca  ,  o  alla 
bocca  ,  quando  s'  appetifee  grandemente 
checché  fi  fia  ,  e  fpezialmente  cibo  s  o 
bevanda  ,  onde  foprabbonda  fcialiva  in 
bocca  .  Lat.  falivam  movevi  .  Malm* 
7.  io. 

Acquosità',  acoj'ositade  ,  e 
AC  QJJ  OS  IT  ate  .  Attratto  d' Acquo- 
fo  .  Lat.  aquofita;  .  Cr.  1.  4.  io.  Fj>d. 
efp.  nat.   31. 

Acquoso  .  Add.  Aqueo  .  Lat.  aquo- 
fuf  .  Cr.  1.  8.   4.  E  4.    24.  4.  Guid.    G. 
Alam.  Colt.  1.  6. 

Acre.  Add.  Acro  ,  Agro  .  Lat.  acsr  . 
Gr.  tffi/utvs  .  PJcett.  Fior.  41. 

A  credenza.  Pofto  avverbialm.  co' 
verbi  Dare  ,  Lavorare  *,  Pigliare  ,  e  fi- 
mili  ,  vale  Pe'  tempi  ,  Senza  aver  di  fu- 
bito  la  mercede  ,  A  credito  .  Lat.  non 
■  pruefentibur  nummi s  .  Cavale.  Difcipl. 
fpir.  Sen.  ben.  Varch.  7.  li. 

§.  I.  Diciamo  in  proverbio  :  Chi  dà 
a  credenza  fpaccia  afsai  ,  Perde  V  ami- 
co ,   e  i  danar  non  ha  mai . 

§.  lì.  A  credenza  ,  vale  anche  Senza 
proposito  ,  o  fenza  fondamento  .  Varcb. 
rim.  buri.   Malm.  7.  37.  Alleg.  210. 

Acremente  .  Avverb.  In  modo  acro 5 

Fie- 
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Fieramente  .   Lat.  acrìter  .  Semi,  fior, 

34- 

A  CREPA  CORPO  .  Pollo  a vverbialni. 
Col  verbo  Mangiare  >  o  fimili  »  vale 
Mangiar  quafi  più  »  che  non  fi  può .  Lat. 
immoderate  .  Gr.  xp<wraX»f  .  Alleg.    179. 

A  CREPA  PELLE.  Pofto  avverbialm. 
Col  verbo  Mangiare»  vale  Mangiar  tan- 
to »  che  quafi  la  pelle  crepi  . 

Acrimonia  .  Attratto  di  Acre  .  Lat. 
acrimonia  .  PJcett.  Fior.  Segn.  Mann. 
Nov.  24.  1.  Buon.   Fier.  4.  3.  4. 

AcrimONICO  .  Add.  Che  ha  acrimo- 
nia .  Lat.  acris  .  Buon.    Fier.  1.  2.  2. 

Ac  rissimo  .  Superi,  d'  Acro  .  Lat. 
acerrima! .  Gr.  inverarti  .  Fiamtn.  5. 
63. 

Acro.  Add.  Agro  .  Lat.  acer  .  Gr.  <f?/- 
fivq  . 

§.  Per  nietaf.  Dant.  Purg.  9.  E  31. 
Petr.  cap.  4- 

Acrostico  .  Componimento  poetico  » 
nel  quale  le  prime  lettere  d'  ogni  verfo 
formano  nomi  »  o  altre  parole  determi- 
nate .  Lat.  acroftichon  .  Gr.  àx.o??i%ov  » 
ctxfopx'S  - 

Acuita'  *  acuitade  ,  e  acuì- 
TATE  .  Acutezza  .  Lat.  acrimonia.  Gr. 
òlv'rtis  .  Cr.  6.  69.  2.  £  cap.  94.  i-  M. 
Aldobr. 

Acume.  Acutezza  .  Lat.  acumen  .  Gr. 
?ò  ò%v  .  Bocc.  nov.  1.  3.  Dant.  Par.  28. 
But.  Dav.  Scifm.  71.  Buon.  Fier.  4«  »■ 
12. 

Acutamente.  A vverb.  Con  acutez- 
za »  Sottilmente  .  Lat.  acute  ,  jubti- 
liter  .  Gr.  ò%tvs  .  Dant.  Par.  24.  S. 
Ag.  C.  D. 

Acutezza  .  Attratto  d'  Acuto  .  Lat. 
«cies  .  Gr.  *%u'rns  .  Vinc.  Mart.  kit.  4*» 
Varch.  Ercol.  274- 

§.  In  fenfo  metaforico  .  Lat.  acumen. 
Cr.  11.  5.  2.  Com.  Purg.    8. 

Acutissimo  .  Superi,  d'  Acuto.  Lat. 
acutijfimut  .  Gr.  o|{/'t«to;  .  Fr.  Giord, 
Pred.  %. 

§.  E  per  metaf.  Fiamm.  2.  Libr.  cur. 
tnalatt.  Rj-d.   annot.   Di  tir.  87. 

Acuto  .  Add.  Appuntato  3  Aguzzo  9 
Pugnente  .  Lat.  acutur  .  Gr.  ó%v's  . 
Dant.   Inf.   14.     E    21. 

§.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  delle  malattie 
maligne  »  e  precipitofe  .  Lat.  morbur 
acutur  »  celer  .  Gr.  ò%ux  v»V»{  .  Dant, 
Inf.  30.  Buon.  Fier.  1.  ».  2, 
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§.  II.  Per  metaf.  Petr.  cap.  io.  Dant.' 
Inf.  10.  But.  Volg.  Mef.  Pjd.  efp.  nat. 
48. 

§.  III.  Angolo  acuto  »  dicefi  V  Ango- 
lo minore  del  retto  . 

§.  IV.  Suono  ,  e  voce  acuta  »  fi  dice 
a  aiiferenza  della  grave  .  Sen.  Pift. 
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AD  è  interamente  lo  ftefso  »  che  A  »  ag- 
giuntavi  la  lettera  D  ,  allorachè  in 
altra  vocale  s'  incontra  ,  per  migliora- 
mento di  fuono ,  e  per  una  cotal  vaghez- 
za j  ufandofì  anche  talora  il  non  aggiu- 
gnerla  .  Bocc.  nov.  1.  40.  Dant.  Inf.  2. 
E  5.  Guitt.  lett.  1 3. 

AdacQU  amento  .  L>  adacquare .  Lat. 
irrigatio.  Gr.  uè^oiuvn;^  C$%hx.  Cr.  5» 
il.  2.   E  5.    12.   5. 

A  d  A  e  Q_u  are.  Innaffiare .  Lat.  irrigare . 
Gr.  vétf ìJhv  .  Dittata.  4-  5-  Cr.  5.  13. 
4.  Soder.  Colt.  28. 

§.  Per  metaf.  PJm.  ant.  Fa\.  Vb. 
103. 

Adacquato.  Add.  da  Adacquare  ; 
Copiofo  d'  acque  .  Lat.  aquofus »  aqu* 
copiam  babens  »  ìrriguus  .  Gr.  irififfu- 
ro$.   Cr.   1.    13.   2. 

Ad  affitto.  Potto  avverbialm.  vale 
Io   fteflbj  che  A  fitto.  Sen.  ben.  Varch. 

3-   7. 

Adagiare.  Dare  altrui  i  fuoi  agi  »  e 
le  fue  comodità .  Oggi  più  comunemen- 
te Accomodare .  Lat.  necejfaria  fuppedi- 
tare  »  optare .  Bocc.  nov.  1 6.  28.  E  nov. 
86.  6.  E    nov.  92.    5. 

§.  I.  E  neutr.  pa/T.  Prendere  i  fuoi 
agi  »  e  comodi  .  Petr.  can\.  9.  3. 
Dant.   Purg.    25.   Tef.    Br.    5.    22. 

§.  II.  Trattenerli  »  Fare  adagio  »  Ba- 
loccarli .  Lat.  cunSiari.  Gr.  psWttv  . 
Dant.   Inf    3.  Ar.   Fur.   14.   116. 

Adagiato.  Add.  da  Adagiare;  Che 
fta  ne'  fuoi  agi ,  e  nelle  fue  comodità . 
Amm.   ant.    35.  7.    io. 

§.  Per  Comodamente  fornito  di  beni 
di  fortuna.  Lat.  abundans 5  lautus .  Fr. 
lac.  T.    Ar.  fu.  3. 

Adagio.  Che  anche  ad  agio  fi  fcrif- 
fe.  Avverb.  Agiatamente»  Comodamen- 
te» Con  agio,  Con  comodità.  Lat.  com- 
mode^  apte,  Gr.  f'*«f/*j  >  f'e'c*  .  G.  V.  u 

36. 
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36.  4.  E  7-  *39>  »•  Bocc.  nov.  37.  5« 
Otó  *>#■  O.  1.    13.  1. 

rt.  I.  Per  Lentamente  ,  Contrario  di 
Sollecitamente  v  e  di  Tolto  .  Lat.  cun- 
fìamer ,  fenfim  .  Gr.  flfxituq.  Bocc.  g. 
7.  f.    1.    Dittam.    2.  3. 

jj.  II.  Onde  proverbialmente:  Adagio 
a'  ma'  parli  >  cioè  Nelle  cofe  difficultofe 
Va'  accorto .  Lat.  in  ardui!  cunei  ant  er  .  Gr. 
eirtv<Ft    /3?aficjs .   V.    PASSO. 

$.  III.  PreiTo  gli  antichi  fi  trova 
ad  asio  in  vece  di  Adagio.  Guitt. 
rim.  ant.   J{.    v.    asio. 

Ad  alta  voce.  Pollo  avverbialm.  Con 
gran  voce .  Lat.  magna  voce  ,  darà  vo- 
ce.    Petr.  fon.    117.   Fir.  Af.   235. 

Ad  alto.  Pollo  avverbialm.  Altamen- 
te.   Gr.     S.    Gir.  20. 

Adamante.  V.  L.  Lo  detto  ,  che 
Diamante.  Lat.  adamat  .  Gr.  «Vantar;. 
~Dant.  Par.   2.    Fir.  Af.   263.    Morg. 

Adamantino.  Add.  Di  qualità  di 
diamante  >  Diamantino  ,  Duro  come  dia- 
mante. Lat.  adamantini'.!  .  Gr.  àfocftxv- 
nvoi  .  Petr.  can\.  4.  2.  Caf.  fon.  39. 
Taf.  Ger.    7.    88. 

Ad  arte.  Pofto  avverbialm.  Con  arte  > 
Artificiofàmente .  Lat.  conflitto  >  dedita 
opera.  Gr.  H^vy.  M.  V.  9.  56.  Petr. 
can\.    41.  5. 

Ad  asio.  V.  A.  v.  adagio  fi.  III. 

Adasperare  .  Far  afpro  ,  Inafprire  • 
Lat.    exafperare . 

§.    E    per    metaf.    Pjtt.  Tuli.   G.  S. 

Ad  assai.  Porto  avverbialm.  Di  gran 
lunga.  Lat.  mulium.  Unge ,  va/de.  Gr. 
o-<póffit .    Nov.  ani.  97.    1.  G.  V.    7.  27.4. 

Ad  astare.  Neutr.  paff.  Fermarli  , 
Trattenerli .    Bocc.   Vif.  4. 

Adastiamento.  L'adaftiare.  Lat. 
invidentia .  Albert.    45.    E   48. 

A  i>  astiare.  Avere  aftio  ,  Invidiare. 
Lat.  invadere.  Gr.  <£>■>«.  «V.  Stor.  Pift. 
44-  PJtn.  ant.  P.  N.  PJccuc.  da  Fir. 
PJm.  ant.   Danr.   Maian.  74. 

§.  E  neutr.  paflT.  G.  V.  3.  3.  3.  Tef. 
Br.    7.    37. 

Adastiato.  Add.  da  Adaftiare.  Guitt. 
lett.  15. 

Adattabile.  Add.  Da  poterli  adat- 
tare. Lat.  apttn  )  ìdoneU!  .  Gr.  tv  mi- 
feto;.     Viv.    dife.  Arn.    37. 

Adattamento.    L>    adattare .    But. 

Pt"g-  9- 
Adattanza.  Adattamento,  Adatta- 
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zione.  Lat,  opti tttdo ,  concinni t ai.    PJm, 
ant.    /£. 

Adattare.  Accomodare  una  cofa  ad 
un*  altra ,  mediante  la  convenienza  >  o 
proporzione;  Applicare»  A/Tettare»  Ac- 
eonciamente  difporre.  Lat.  accommodare  % 
aptare .  Gr.  vforaTreiv  .  Bocc.  nov.  26. 
ii.  Fiamm.  1.  70.  Cavale.  Med.  cuor» 
Serm.  S.  Ag.   Polii-  fi.   Morg. 

§.  E  neutr.  paff.  Accomodarli .  Agtt. 
Pand.  3.  38.  Sen.  ben.  Varch.  6.  33. 
Bem^  rim. 

Adattatissimo.  Superi,  di  Adatta- 
to. Lat.    aptijjimu! .    Gr.  ÌTrir^miraroz • 

Adattato.  Add.  da  Adattare .  Buon. 
Fier.    5.    3.   8. 

Adattazione.  L*  adattare .  Cavale* 
Frutt.  ling.  11.  But.    Par.   13.  1. 

Adattissimo  .  Superi,  di  Adatto  ; 
AdattatifTimo .  Lat.  aptijjimu!  .  Gr.  ètre 
rtif&sTarss  .    Libr.  cur.  malatt. 

Adatto.  Add.  Atto  ,  Abile  ,  Accon- 
cio. Lat .  aptm  y  idonem  .  Gr.  sV<t»« 
J'waf  ,  ir^oa-^uii;  .  Libr.  Viagg.  Cr.  9. 
79.    3.   Com.    Purg.    1.    Ceccb.   Mogi.   13. 

Addanaiato.  Add.  Danaiofo .  LaU 
pecunie  fu  !  ,  bene  numfnatus  .  Gr.  u-oAir- 
ZftffuaToi;  .  Frane.  Sacch.  nov.  77.  Agn. 
Pand.  27. 

A  d  D  A  R  E  .  Neutr.  paiT.  Accorgerli  9  Av- 
vederfi  .  Lat.  percipere  .  Gr.  caviìvau  - 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  317.  Cren.  Morelh 
328.  M.  V.  3.  15.  Fr.  Giord.  Liv.  dee* 
I.    T>ant.   Purg.    21. 

§.  Per  Applicarli ,  Contrario  di  Sdar- 
fi  .  Lat.  animum  adiicere  >  anìmiim  ap» 
pellere .  Gr.  irporexttv .  Fr.  Gicrd.  Preti* 
PJm.  ant.    P.   K.   Amorosi,  da  Fir. 

Addebilire.    V.   ADDEBOLIRE. 

Addebolimento.  Debolezza  9  Fiac- 
chezza .  Lat.  lajfitudo  .  Gr.  xcire^.  Fr. 
Giord.    Pred.   \. 

Addebolire,  e  addebilire.    In- 

debolire,    Debilitare  ,    Infievolire.    LaU 

debilitare .   Gr.  e%a<rdeviZav  .    M.  Aldobr. 

$.    S'   ufi  anche  neutr.    pali*,  e  neutr. 

alibi.   Amm.  ant.    1.   2.   5.  Cr.    io.  4.  3. 

Addecimare.  Mettere  a  decima >  De» 
cimare.   Lat.   decimare.    Gr.   ètxarSv . 

Addecimato.  Add.  da  Addecimare . 
Lat.  cenfui  adferiptus .  Gr.  fixantfAtro;. 
Tac.  Dav.    ann.    13.   179.   E  Germ.  380. 

Addentar  e.  Prender  co'  denti .  Lat. 
denttbu!  arripere  .  Dant.  Jnf.  25.  Fiamm. 
6.    38.    Rjd.  Off.  an.  15. 

§.  E 
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§.   E  per  metaf.   Dant.  Tnf.   20. 
Addentato   .  Add.    da    Addentare   . 

Lat.   dentibus  fauclatur  .    Gr.    J^sW-  . 

Fiamm.   4.    j6S.  U?b. 
Addentellato.    Sufi.   Si  dice   negli 

edifiz/quel  Rifalto  difuguale  di  muraglia, 

che  fi  lafcia  per  potervi  eollegare  nuovo 

muro* 

§.    Per  metaf.  Segr.  Fior.  Princ.  cap. 

1.  Morg.  26.   104. 
Addentro.   Lo   fleffo ,  che  Indentro  . 

Paff.  Z22.    Seft.    Pijì.   Segn.  Grifi.  Injìr. 

3.  24.  6. 
Addestramento.     Lo     addeflrare . 

Tran.  fegr.  cof.   donn. 
Addestrare  .     Propriamente    afìlftere 

ai  fervigìo  del  cavallo  de'  gran  perfonag- 

gi    quando    e*   cavalcano  .     Lat.   principi 

viro  ad  equum  infervire .     Filoc.    6.    326. 

G.    V.    io.   56.    2.    M.    V.   3.    84.    Libr. 

Amor.  B.  23. 

§.  I.     Si   prende  ancora    per  Ammae- 

flrare  >    Affuefare  ,    ed    Efercitare  ;   e   fi 

tifa  anche    in    fentini.  neutr.   paff.    Lat. 

infiruere ,   erudire .    Bocc.  Vif.  6.   Sanna\. 

Are.  Sagg.    ttat.    efp.   165. 

§.  II.  E  Addeflrare,  per  Render  deliro, 

agile.  Cron.  Morell. 
Addestrato.  Add.    da    Addeflrare  . 

M.  V.   3.  8.   Segn.   Mann.  Lugli    1 6.   2. 
Addestratore.  Verbal.     ni3fc.   Che 

addeflra .   Lat.    principi    viro    ad    equum 

irfervienr.   Vit.  Grifi. 
Addi',   v.  a  di'. 

Addietro.  Avverb.  lo  fleffo,   che  In- 
dietro ;  Contrario  d'  Innanzi .   Lat.  retro  . 

Gr.  eTs-é?»"  •   Bocc.  nov.  7.  9.  Dant.  Purg. 

Xl.    Petr.    caft^.  '•  4» 

§.    Effere  addietro    con   alcuna    cofa  , 

ù  in  alcuna   cofa ,   vale    Saperne    poco  . 

Info?.  Se  e.    311. 
Addiettivazione.  V.  A.  Aggiunto, 

Dinom inazione  .  Lat.    epitbeton .  Gr.   àv- 

tavo paria  .    But. 
Addiettivo.  Aggiunto;  termine  gra- 

rrìaticale .    Dicefi  di   nome  ,   che  non   fi 

regge  da  fé  >   ma  s'  accoppia  col  fuflan- 

tivo .    Lat.    adlec~llvum .    Gr.  è'iriSirov  . 

But. 
Addimanda,  e  addo  manda.   Sufi. 

L*  addimandare.  Lai.  petitio .  Gr.  £%!'*>- 

<ri<;.    G-   V'    *•   7-  4-  E   !*•  95.    3. 
ADDIMANDAGIONE.  Addimanda .  Lat. 

petitio .   Gr.  our»<ric.  .   Jtffc  J\f,    Petr,  UOftr, 

ili.  Coli.  Ab.  Ifae. 
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Addimavdamento.  L'  addimanda- 
re,  Addomandamento .  La  .  petitio  .  Seal. 
S.  Ag.    But. 

Addimandanza,     e     addoman- 
DANZA.   V.  A.    Addimanda.    Lat.     po- 
fittlatio.   Ir.  AiHTtc  .    Fr.    Giord.     Pred. 
Fed.    Imp.  lett.   Celi  Ab.   ifac. 

Addimandare.  Addomandare .  Lat. 
interrogare  ,  petere ,  pojìulare  ,  accerfre  , 
Gr.  odràv.  Bocc.  no*.  25.  3.  Dant.  Par. 
n. 

Addimandatore  .  Verta!. mafe.  Che 
addimanda  ,  A  ridomandatole  .  Lat.  po- 
jìulans  ,  interroga»!  .  Gr.  euréìv  .  Guid. 
G.  BUt. 

Addimandatrice.  Verbal.  femro.  di 
Addimandatore.  Lat.  interrogatrix^  in- 
terpellatrix  ,  flagitam .  Gr.  aùrìa-a  .  Tratt- 
fegr.  cof.   donn. 

Addim  a'ndit  a.  Addimanda.  La\  p&~ 
titio.    Gr.   auTxrti; .   Sen*  Declatff. 

Ad  dim  a'n  dito.  V.  A.  Addimandita  . 
Fr.  Giord.  Pred.   S.    33. 

Addimfsticare.  Dimeflicare  .  Lat. 
manfuefacere  ,  ci  curare  ,  cìcurem  reddere . 
Gr.  TidcHrTt'Jxv . 

§.  E  neutr.  paff.  vale  Divenir  fami- 
liare .  Lat.  fatnil' /tritate  lungi .  Gr.  o't- 
x.etov'o-B(xi .    TaC    Dav.    fior.   2.     202. 

Addimesticato.  Add.  da  Addime- 
flicare.   Vit.  Plut. 

Addimesticatura.  Dimeflicamen- 
to  .  Lat.  cultura  .  Gr.  Sforata  .  Dar. 
Colt.   170. 

Addio,  v.  a  dio. 

Addire.  Neutr.  paff.  ArTarfi ,  Confarfi  s 
Ben  convenire .  Lat.  decere  ,  convenire  . 
Gr.  trfitrttv.  Buon.  Tane.  3.  2.  E  5. 
2. 

ADDIRIMPETTO,e  A  DIRIMPETTO. 
Poflo  avverbialm.  lo  fleffo ,  che  Dirim- 
petto. Lat.  centra ,  e  regione.  Gr.  àv 
rixfv.    Alleg.    154. 

Addir  izza  mento.  L'  addirizzare;  e 
fi  ufa  in  tutti  i  fignificati  di  quefto 
verbo . 

§.  E  per  metaf.  Lat.  dlrefr'o  ,  cor- 
reSlio  ,  emendatio  .  Gr.  fvnvó^uo-ig  . 
G.V.    io.    196.   2.    Vit.    Plut. 

Addirizzare  .    Dirizzare  .   Lat.  diri- 
gere. Gr.    tvtofS-ovy  .   G.  V.   11.  12.  2. 
$.   I.   E  nella  fte/Ia  figniflcanza  fi   ufa 
anche  nel   neutr.  paff.   G.  V.  9.   258.    2. 
§.   II.  Per  metaf.  vale   Ricorreggere > 
Ridurre  al  giufio,  Lat.  cornigere y  emen- 
dare. 
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ilare  •  Gr-   i**Yfi&*$*  •    M*  V-    3-    88. 

Crtn.  MoreH.  r$7- 

6.  III.  Per  Mettere  per  la  buona  tira- 
la ,  Ridurre  in  buono  flato  .  Lat.  in- 
firuere  ,  erudire  9  dirigere  ,  componete  . 
Cr.  tvavoftoCv  .  G.  V.  2.  6.  I.  VtU 
Plut. 

§.  IV.  Per  Ridurre,  Condurre,  In- 
durre.   G.    V.  !•    %&   1.   E    io.  100.   6. 

§.  V.  Per  Aggiuftare  ,  Fare  altrui  ra- 
gione.  G.   V.    8.  54.   I. 

§.  VI.  Addirizzare  le  gambe  a*  cani , 
vale  Imprendere  lo  'mpoffibile ,  o  Raf- 
fettare    quello  5  -che   è   mal  fatto . 

§.  VII.  In  fìgnific.  neutr.  paff.  In- 
tamminarfi  -,  Inviarli .  Lat.  curfum  diri- 
gere ,  iter  dirigere.  M.  V.  4.  21.  Cren. 
M  or  eli.    352. 

§.  Vili.  E  neutr.  afTol.  vale  lo  fief- 
fo ,  che   Fuggire.    Maìm.  21.  55. 

$.  IX.  Per  metaf.   in  fìgnific.  di  Vol- 
tarli .  P^ed.   annoi.   IDitir. 
Addirizzato.    Add.  da  Addirizzare. 

Lat.  direBus.  G.  V.    IQ.    106.  4. 
Addiri7.  zatoio.  Fufellino  ,   o    Infila- 
cappj  per  far  1'  addirizzatura    a-*  capelli . 
Lat.    difcerniculum  ,    acus    crina/ir  .    v. 
dirizza  toio. 
Addirizzatura,   v.     dirizzatu- 
ra. 
Addisiare.    V.    A.     Defiderare  .   Lat. 
cupere  >  optare.   Gr.   évt9-v^tiy .   Tejorett. 
Br.    15. 
Addita  mento.  V.  L.    L'additare. 

§.  Dicefi  ancora  in  fìgnific.  di  Giun- 
ta, Aggiunta.  Lat.  additamentum .  Gr. 
trforQ'ix.H .  Volg.  P^af. 
Additare  .  Moftrar  col  dito  accen- 
nando. Lat.  digito  monftrare  >  indicare. 
Gr.  d'ax.T{Ac<J'«xTÉf  v.  Dant.  Ptirg.  4.  E 
Par.   25.   Segn.  fior.   117. 

§.    Per  Moftrare  femplicemente .   Lat. 
demonftrare   ,   ofiendere  .     Gr.     i»y.vùetv  . 
Dant.    Purg.    16.    Petr.   fon.    7. 
Additato  .    Add.  da  Additare  .    Viv. 

dife.  Arn.  29. 
Additatore.  Verbal.  mafe.  Che  ad- 
dita .  But. 
Addivenire,  e  adivenire  .  Lo 
fteffo  ,  che  Avvenire  .  Lat.  evenhe  , 
intingere ,  fieri  .  Gr.  T'jfx/3avty  ,  yivi- 
vS-xi,  Bocc.  nov.  17.  54.  E  nov.  25.  2. 
E  intr.  34.  Dant.  Par.  4.  Petr.  fon.  15. 
Cavale.  Med.  cuor.    Pallad. 

Addizione.  V.  L.   Giunta,   Aggiun- 
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ta  .     Lat.     additamentum .     G.     V.    Vit. 
Maom.    Gron.   Moreli.    Buon.   Fier.    3.    4. 
4- 
Addobbamento   .    Abbigliamento    , 
Ornamento .  Lat.    ornatnentum  .   Gr.  x.4- 
arfxog ,  eV0i/{ .    Fr.  Giord.    Pred.  P^.   Ber/t< 
Ori.  1.    i.    14-  Tac.  Dae.  fior.   4.    339. 
Addobbare.  Ornare ,  Abbigliare .  Lat . 
exorttare  >  ornare  .    Gr.  xor /*« 'v  .     Dant* 
Par.   14.   Fir.  Af.    317. 
Addobbato  .    Add.    da     Addobbare  „ 
Lat.    exornatur  .    Gr.    xoTfxiQet'i   .    Paff* 
163.   G.  V.    7.   4-  4.   Frane.    Sacci),  noih 
r55.    Ber».    Ori.  2.   n.     5S.    E    19.    27. 
Tac.    Dav.  ann.   12.    151. 
Addobbo.  Mafferizia  ,  ed  Arnefe  per 
ufo  ,  ed   ornamento    delle    ftanze.    Lat. 
fupellex.    Gr.    xérpos ,    xxtìxtx.sui!  ,     ex/- 
irkct .    Segn.  Mann.  Sett.  4.  1 .  Ma/m.  £„ 

13- 
Addogato.    Add.    Liftato    a  fimilitu- 
dine   di  doga.   Lat.  virgatur .    G.   F.    4" 
2.   4.    fi    6.    41.    1.    £     12.    85.    2. 

Addogliare.  V.  A.  Addolorare»  Ap» 
portar  doglia.  Lat.  dolorem  afferre  ,  *&- 
/<w  affi  cere .  Gr.  toa»  .  i^r.  £«#£, 
6.  4. 

Addolcare.  V.  A.  da  Dolco  ,  cioè 
Dolce  ;   Addolcire  .  Lat.    edulcare  .  Gr* 

§.  I.  Prefo  metaforicamente  ,  vale 
Ammorbidire,  Mollificare.  Lat.  molli" 
re ,  lenire  .  Cavale.  Med.  cuor.  But> 
Frane.   Sacci/,   op.    div.  93. 

§.   II.   Diciamo  II   tempo    addolca  j    © 
raddolca,   quando  di  freddo   grande  egli 
fi    fa    più  temperato  .    Lat.    intepefeere  -. 
Addolciare.  V.  A.    Da  dolco  ;    Ad- 
dolcire .   Lat.    edulcare  .    Gr.  yXuxwVay  . 

§.   Per   metaf.  vale   Mitigare,  e  Pla- 
care.  Lat.  fé dare ,   mitigare.   Gr.    Tfau" 
vuv.   Guid.  G.   42.    Liv.   M.  Dant.    Inf. 
6. 
Addolcire.  Far  dolce .  Lat.  edulcare  « 

G*.    yXvKUVHV  . 

§.  Per  metaf.  Lat.  tnolllre ,  mitiga* 
ve ,  lenire .  Gr.  nrfauvttv  .  Petr.  carni-  1Z* 
4.  G.  V.  11.  3.  io.  Lab.  246.  Dant* 
Par.   6.   Albert.   194. 

Addolcito.  Add.  da  Addolcire.  Lat. 
delinitur.   Gr.  {iot\ot^0ii<; . 

§.  Per  metaf.  Caf.  Ora^.  Cari.  V. 
133.  Sen.  ben.  Varch.  4.  22. 

Addolorare  .  In  att.  fìgnific.  Dar 
dolore.  Lat.  dolorem  afferri.  Gr.  Xuvmv, 
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$.  E  rieutr.  in  forza  di  neutr.  pafl". 
come  Innamorare  per  Innamorarli  ,  e  va- 
le Prendere  dolore.  Lat.  trifiari  .  Gr. 
"kvrùa-Qttt .  Stor.  RJnald.  Montali).  Com. 
Inf.    13.   Tef    Br.    7-    23.  OmiU    Orlg. 

Addoloratissimo  .  Superi,  di  Ad- 
dolorato .  Lat.  tncefti/firnur  ,  trifiijfitnui  . 
Gr.  irzpt'Xuiroc  .  Fr.  Giord.  Fred.  \. 

AddOxOrato  .  Add.  da  Addolorare  . 
Lat.  dolent  »  tri  flit  >  mcerem  .  Gr.  xa- 
T«ip>r'5  .  ViU  Crifl.  Fir.  Af.  280.  Morg. 
3.    IX. 

Addolorevole.  V.  A.  Add.  Atto 
ad  addolorare  >  Dolorofo  ,  Di  dolore  > 
Dolente  .  Lat.  trifiis  ,  tnolefiut  ,  gravi t , 
*  dolorifici*;  .  Gr.  ukynvóc.  .  Salii  fi. 
Cateti.  & 

Ad  DO  MANDA    .•    V.      ADDI  MANDA. 

Addomandacioncella  .  Dilli,  di 
Addomandagione  5  Piccola  addomanda- 
gione  .  Lat.  interrogatiuncula  .  Gr.  tfa- 
VìipuTiov  .  Tratt.fegr.  cof.  don». 

AddOMANDAGIONE  .  Addimanda- 
gione  .  Frane.  Sacci/,  rim.  Feder.  Imp. 
ìett. 

ADDO  MANDA  MENTO  .  Addimanda  . 
Lat.  peti  ti  0  .  Gr.  cu  rum;  .  Albert.  47- 
Cuid.    G. 

Addomandante  .  Che  addomanda  . 
Lat.  petens  ,  pofiulanr .  Gr.  ouruv.  Bocc. 
nov.  33.  19.  Liv.  dee.  3. 

Addomandanza.V.  A.  v.  addi- 
mandanza. 

Addomandare  .  Dimandare  .  Lat. 
interrogare  >  petere  ,  pofiulare  .  Gr.  air 
vav  .  Bocc  H9V.  17.  43-  -E  nov.  18.13. 
C  V.  %.  7-  4- 

§.  I.  E  per  Chiamare  1  e  Richiedere 
uno  per  terra  perfona  .  Lat.  accerfire  . 
Or.   fiera fjciff^arS'ju  .   Bocc.  nov.  1.    4« 

/    Fir.  Af.  33. 

§.  II.   Per  Nominare  .  Fir.  Af.  46. 
$.  III.  In  proverb.  Chi  ha  a  Dare  ad- 
domanda .    v.    DARE. 

Addomandare  .  Nome  .  Addonian- 
damento . 

$.  Per  Figura  rettorica.  Lat.  interro- 
gano .   Pjtt.  Tuli.  76. 

Addomandato  .  Add.  da  Addoman- 
dare .  Amet.  73.  Amm.  ant.  29.  2.  8. 
BJcett.  Fior.  Fir.  Af.  177- 

Addomandatore.  Àddimandatore  . 
Bttt.  Frane.  Sacci,  nov.  X96.  Mor.  S» 
Greg. 

Addomanbatrice  .  Veibal-   fenini. 
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Che  addomanda   .   Lat.  petitrtx    .    Ffp» 
Vang. 

Addom  a'n  dita.  Dimandata  .  Lat.  r9~ 
gatio  .  Gr.   Giurie  .  Efp.,  Saint. 

Addomesticamento.  L*  addome* 
fticare  .  Lat.  cicuratio . 

Addomesticare.  Lo  Retto ,  che  Ad- 
dimeiticare  .    Lat.    cicurare    >    manfvef li- 
cer e  .  Gr.  oìkhoSv  .    Buon.  Tane.   I.  4. 
§.  E  neutr.  paflT.   Buon.    Fier.  Intr.  2, 

5-  £  3-  U  5- 

Addomine.  V.  L.  Ufata  da'  medici  , 
e  vale  Io  fteflb  ,  che  Ventre  inferiore  - 
Lat.  abdomen  ,  itnut  venter  .  Gr.  x.o- 
"kia.  .  Lib*.  cur.  malati.  %ed.  Off.  art. 
21.  E    150. 

Addopake.  Neutr.  pa(F.  Porfi  dopo  9 
o  dietro  .  Buon.    Fier.  4.  1.  11. 

Addoppiare  .  Crefcere  una  cofa  al- 
trettanto 1  ch'ella  non  è  .  La  .  duplica- 
re 5  geminare  ,  ingeminare  .  Gr.  e?/« 
nrXovv  .  Petr.  cap.   li.    Guid.   G.  Albert. 

§.  Addoppiare  >  fi  dice  più  propria- 
mente di  filo  ,  panno  ,  o  altra  cofa  ,  quan- 
do fé  ne  mettono  due  infieme  ,  o  una 
in  fé  medefima  fi  foprappone  .  Frane. 
Sacch.  hdv.  166. 

Addoppiato  .  Add.  da  Addoppiare  . 
Bat.  Purg.  2.  Albert.  64.  Pjd.  Off.  an.  21, 

Addoppiatura  .  L'  addoppiare .  Lat. 
duplicatio  y  geminati^  .    Dav.  Colt. 

A  D  D  O  p  p  1 0  ,  che  anche  A  DOPPIO  fi 
fcrive  .  Avverb.  Doppiamente  .  Lat.  dei' 
plieii-er  .  Gr.  J'/tX»  .  Salv.  Spin.    3.   3. 

Addormenta  mento  .  L*  addor- 
mentare .  But.  Inf.  3. 

Addormentare.  In  figni^c.  neutr.  paff. 
benché  talora  colle  particelle  4 1  ,  m  1  j 
T 1  ec.  non  efprelfe  ;  Addormire ,  Piglia- 
re il  fonno.  Lat.  obdorm':fcere  .  Gr.  tu- 
<fw  v  ?  xotrtvfmv .  Bocc.  nov.  17.  S  E  nov. 
64.  io.  £  nov.  H  6.  7.  Ti  ant.  Purg.  32. 
Petr.  can\.    37.   6. 

§.  I.  Per  Annighittirfi  ,  Infìngardirfi .. 
Lat.  pigrefeere j  demulceri  .  Gr.  vvv^r- 
rttv  .  Bocc.  nov.  16.  1.  Libr.  di  Rjpub. 
§.  II.  In  fignifìc.  att.  lignifica  Indur 
fonno  in  alcuno.  Lat.  foporare  j  fomnum 
inducere .    Morg. 

§.  III.  E  per  metaf.   Bocc.  lett.   Pin. 

5.  IV.  Pur  per  metaf.  vale  Far  de- 
fiftere  >  o  fermare  alcuno  da  qualche 
imprefa    con    altre  fperanie. 

Ad- 
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Addormentaticcio-.  Add.  Quafi 
che  addormentato  ,  Mezzo  addormenta- 
to. Lat.  fomniculofus  .  Gc.  OrvtirTav  . 
Fr.   Giord.    Pred.  %. 

Addormentato  .  Add.  da  Addor- 
mentare j  Oppref fo  dal  fonno .  Lat.  fo~ 
poratUf .  Gr.  xxSs-JJ'wv  .  Cron.  Morell. 
349.   Ar.  Tur.  Z4.   6.    Morg.    io.    79. 

§.  I.  Per  fìmilit.  Bocc.  ttov.  4r.  12. 
M.  V.    1.   4.    E    io-    75-    Cr/rff. 

$.  II.  Far  l1  addormentato ,  vale  Fin- 
gerli  balordo .    Tac.   Dav.  ann.    3.  65. 

Addormentatole  .  Verbal.  mafe. 
Che  addormenta  .  Lat.  foporifer  ,  fomtti- 
fer .   Gr.    ti 'irv urix'i e, .   Arrigo. 

Addormentazione.  L'  addormen- 
tarli .  Lat.  obdormhio .  Gr.  to'  c/irvwr/- 
xóv.   Com.   Purg.   8. 

Addormite.  Neutr.  paff.  benché  ta- 
lora colle  particelle  non  efpreffe .  Ad- 
dormentarfi .  Lat.  obdormlre .  Petr.  can*. 
39.  4.  Guitt.  lett.  3.  Varcb.  Suoc.  1.  3. 
§.  I.  Talora  per  metaf.  vale  Morire. 
Buon.  Fier.   5.   4-   6". 

§.  II.  In  fignific.  att.  per  Addormen- 
tare ,  Indur  fonno  .  Lat.  foporare  .  Fr. 
Iac.  T.   2.    32.    31. 

Ad  dormito.  Addormentato .  Lat .  fo- 
pitttf  ,  fornno  gravatiti ,  fomno  correptus  . 
Gr.  xtt$tj£uv.  Bocc.  Am.   vif.    17. 

Addornamente  .  V.  A.  Avverb. 
Adornamente  .  Atntn.  am.  11.  \.  4.  E 
11.   3.    io. 

Addornare.  V.  A.  Adornare.  Amtn. 
ant.    li.   2.   4. 

Addornezza.  V.  A.  Adornezza  . 
Amm.   ant.   11.    3.   11.    JE    14.  3.  2. 

Addornissimamente.  V. A. Superi. 
di  Addornamente.  Amm.  ant.  11.  10.  2. 

Addo  "NO.  V.  A.  Avverb.  lo  fletto, 
che    Adorno.  Amm.  ant.   11.    io.  7. 

Addossamento.  \J  addogare.  Lat. 
oneri t   impofiiio.   Fr.   Giord.   Pred.   /?. 

Addossare.  Porre  addoiTo  ,  Incarica- 
re. Lat.  humeris  imponere  .  Gr.  t'Tirt- 
Se'vat .  Tac.  Dav.    ann.   3.    3S0. 

§.  I.  In  {ignite,  neutr.  patt".  vale  Por- 
fi  addotto.    Dani.   Purg.    3. 

§.  II.  E  per  metaf.  Matt.  Franz- 
*ìm.  buri. 

§.  III.  Pur  per  metaf.  in  att.  lignine. 
Addoflare  un  negozio  a  uno,  vale  La- 
nciargliene la  cura ,  e  la  briga  j  Contra- 
rio di  Sdottare. 

Addossato.  Add.  da  Addoflare.  Fr, 
Cifra.    Pred,   %. 


A  B  D       4j 

ADDOSSO.  Avverb.  Sopra  la  perfon*  , 
In  fui  dotto .  Ufato  talora  in  forza  d» 
prepofizione .  Bocc.  nov.  60.  18.  e  nov. 
69.  15.  E  imr.  34.  Dant.  Inf.  22.  Ga- 
lat. 

§.  I.  Per  Inverfo  ,  Alla  volta  della 
pedona.  Bocc.  nov.  4.  8.  E  nov.  15.  23. 
E  nov.  17-  44-  E  nov.  39.  5.  Tiant.  Inf. 
21.    Vi  t.  Cri  fi.   186.   Fir.  Af.  249. 

$.  II.  E  in  fenfo  metaf.  Bocc.  nov. 
6.   7.    E  nov.   27.   8. 

§.  III.  Vale  anche  Neil'  animo,  e 
Nel  penfiero  ,  e  In  corpo .  Petr.  can%. 
18.  4.    Paff.    339- 

§.  IV.  E  Recarli  addotto,  vale  Ad- 
doffarfi .    Bocc.   nov.  26.  9. 

§.  V.  Mettere  addotto  ,  vale  Impu- 
tare .  Lat.  imputare .  Gr.  Tfog-i'OiS-xt.  . 
G.  V.  8.   72.   2. 

§.  VI.  Vale  anche  Importunare  co' 
mezzi,  e  per  via  d'amicizia.  Lat.  al' 
legare.    Fir.   Lue   4.    1. 

§.  VII.  Far  V  uomo  addotto  ad  al- 
trui, dicefi  di  Chi  per  foverchiare  al- 
cuno  cerca   atterrirlo  colle  minacce. 

§.  Vili.  Avere,  o  Tenere  addotto  al- 
cuna cofa,  dicefi  dell'  Avere  alle  fue 
fpefe  checche/Ti j  ;  lo  che  fi  dice  anche 
Avere  fulle  fpalle ,  fulle  braccia ,  Vinc. 
Martell.  lett.  75. 

Addotto.  Add.  da  Addurre.  Lat.  ad- 
duBus .  Gr.  nrqOTxyóuzvot; .  Stor.  Eur.  4. 
93.   Sagg.   nat.  efp.    162. 

Addottorare.  Dare  altrui  le  dot- 
torali in/egne,  Farlo  dottore.  Lat.  do~ 
Sìorem  ejficere ,  laurea  magi ftr ali  dona-' 
re  . 

§.  E  neutr.  patt*.  Farfi  dottore.  Varcb. 
Suoc.  2.   2. 

Addottorato  .  Add.  da  Addottora- 
re . 

Addottrinamento.  L'  addottrina- 
re.  Lat.  infii  tutto ,  inftrutlio.  Gr.  irxt- 
«Ftt/T/;  .   Libr.    Similit. 

Addottrinante.  Che  addottrina  . 
Lat.  inftruenr  ,  magi  fier .  Gr.  nroufiu'itv. 
Com.   Par.   2. 

Addottrinare.  Ammaestrare  ,  In- 
flruire.  Lat.  inftruerey  erudire.  Gr.  Tea-. 
àiCttv  .   Cr.   9.   6.   9.    Vit.    Plut. 

Addottrinatamente  .  Avverb. 
Con   addottrinamento .  Coli.  Ab.  ifac . 

Addottrinatissimo.  Superi,  di  Ad- 
dottrinato. Lat.  doSlrJJìmut .  Gr.  <ro<pt>- 
T«7ey.   Libr.   Similit. 

Ad- 
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Addottrinato,  Add.  da  Addottri- 
nare ;  Scienziato ,  Perito  .  Lat.  doSlus  , 
eruditi* !  y  infiitutur.  Gr.  tropo 'e  ,  veirou- 
ftuftévo; .  Stor.  PJn.  Montalb.  I(im.  ani. 
P.   N.    Inghilfr.   Stor.   Bari. 

Addottrinatura  .  Addottrinamen- 
to .  Lat.  infiitutio  •>  infiruSlio .  Gr.  irai' 
Jhjz.  Zibald.  Andr. 

Addottrinevole.  Add.  Atto  a  ef- 
fere  addottrinato,  Docile.  Lat.  docili 's  . 
Gr.    s'e/ireiS-ti;  .    Seti.  Pifi. 

Addrappato.  V.  A.  Add.  Propria- 
mente Ornato  di  drappi  ,  o  di  panni  . 
Lat.  exorttatus  .  Gr.  xorfxnd-en;  -  Libr. 
Mott.  Vend.    Grifi.  Andr.   12. 

A  d  D  R 1 E  t  0 .  Avverb.  Addietro .  Croni- 
chett.  dy  Amar.  237. 

Adduare.  V.  A.  Addoppiare.  Lat. 
geminare.    Gr.   TL>vJ~v<x^ety. 

§.   E  neutr.  paff.   ~Dant.  Par.   7.    But. 

AdducerE.  V.  L.  Addurre.  Lat.  ad- 
ducile. G*.   irfag-t3-iì>ou .    Borgh.   PJp.  30.. 

A  DDUCITORE.  Verbal.  mafe.  Che  ad- 
duce. Lat.  allattr  .  Gri  ào x»yó  j  .  Fi-loc. 
5.   253. 

Adducitrice  .  Verbal.  femm.  di  A d- 
ducitore .  Lat.  *  allatrix .  Gè.  »'  ciò x*~ 
755.    Fi/oc.   5.  184. 

Addurare.  Indurare .  Lat.  durare >  in- 
durare ,  obdurare.  Gr.  o-xXhp'Jvuv  . 
§.  1.  Per  metaf.  G.  V.  8.  63.  7. 
§.  IL  In  fìgnific.  neutr.  paff.  Stare 
oftinato  ,  Divenire  oftinato  ,  Durare  . 
Lat.  animum  obfirtnarc.  G.  F-  7.  66.  4. 
M.  V.   4.  66. 

§.  III.   Per  Indugiare.  <?.  V.  9.    214. 
4- 

Ad  durato.  Add.  da  Addurare  ;  Indu- 
rato, AfTòdato  .  Lat.  duratus .  Gr.  o-xXn- 
f  vv-S-er' j . 

§.    E  per   metaf.   vale  AfTuefatto.    G. 

•    V*    5.   35.   4.    Borgh.   Col.   mi  Ut.  431. 

A  d  D  U  R  R  E.  Arrecare  ,  Condurre  ,  Por- 
tare .  Lat .  afferre  ,  advebere  ,  addurere  . 
Gr.  xoplXi&e».  .  Dant.  Inf.  33.  G.  V. 
I.    19.    3.   E    8.   58.    5.  Cr.  2.   27.    3. 

§.  I.  Per  metaf.    Dant.  Inf.  14,   Petr. 
Can^    6.   2. 

§.  II.   Per  Dire ,  Porre  avanti ,  Alle- 
gare, Citare.    Tac.  Dav.  fior.  3.    316. 
§.    III.    Per     R  durre  .   Pecor.   17.   2. 

Adeguamento.  Pareggiamento.  Lat. 
aqualitat  .  Gr.  lo- Ortis  .  Segn.  Mann. 
Giugn,  17.    3. 

Adeguare.   Agguagliare  >  Pareggiare  . 
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Lpt.  extequare ,   /equiparare ,   tequare  .  Gr, 
i<r*  v  .     Petr.    cah\.    17.   2.    E  fon.    375, 

.    Filoc.    2.    1 07.    Frane.  Sacch.   rim. 

§.  I.  Per  Valutare ,  Stimare  ,  Giudi- 
care.  Lat.  <efìimarg.  Gr.  *i(j.qìv.  G.  V. 
11.    I.    13. 

Adeguato.  Add.  da  Adeguare .  Taf, 
Ger.    1.   14. 

Adempiere  .  Mettere ,  o  Mandare  ad 
effetto  ,  Effettuare ,  Compiere  .  Lat.  per- 
ficere  ,  exequi  ,  implere  ,  explere ,  compie- 
re .  Gr.  eKTXvooiì'v  .  Pajf.  118.  Boca 
nov.    12.   18.    "Dant.  Par.   15. 

Adempimento.  L'  adempiere.  Lat. 
expletio  .  Fi  he.  4.  109.  Cavale.  Med. 
cuor. 

Adempire.  Adempiere .  Lat.  perficere  9 
exequi  ,  explere .  Gr.  ìx.Tr\noSv .  Cavale. 
Specch.  cr.    Filoc.   5.   79,    Ftr.  Af.    168. 

Ademp itore.  Verbal. mafe.  Che  adem- 
pie. Lat.  exequutor  ,  minifler  .  Gr.  s'x- 
ttXhoùv.    But. 

Adentro.  Avverb.  e  s*  ufa  anche  a 
modo  di  prepofizione  .  Internamente  , 
Profondamente ,  A  fondo  .  Lat.  intuì  , 
intra ,  intime  .  Gr.  io-co  ,  so-u'Osv.  Tef. 
Br.  4.  3.  Dant.  Par.  io.  Petr.  can\.  8. 
5.  £  17.  5.  Teol.  Mi  fi.  Bocc.  nov.  60. 
18.   Bemb.   fior.  12.    170. 

Ade  oju  azione  .  Pareggiamento  ,  Ag- 
giuftamento.  Lat.  libramentum  ,  aqttatio . 
Gr    iao'r»;. 

§.  Per  Calculo  ,  Computo .  Lat.  *  com- 
putatio  .  Gr.  Xoyio-fxói.  G.  V.  12.  40. 
1. 

Aderbare.  Pafcer  coli'  erba ,  Mettere 
a  erba .  Lat.  herba  pafeere .  Frane.  Barb. 
253.  23.    Sanna\.  Are.   9. 

Aderente  .  Che  aderifee  .  Lat.  f au- 
tor ,  fiudiofus  ,  cliens .  Gr.  irikaxvi<; .  Amet. 
79.    M.  V.    3-  59.    Petr.  «cm.  ili. 

A  DERENZA.  Appartenenza .  Lat.  adiun- 
Slum.  Gr.  o-vXuyia  .  Fir.  di  al.  beli.  donn. 
389. 

§.  Per  Inclinazione ,  Defiderio  ,  Vo- 
glia. Lat.  appetituf  ,  appetitio .  Gr.  òo- 
fin.    Pjd.  Vip.  1.    72. 

Adergere.  Ergere .  Lat.  extollere ,  eri- 
gere.   Gr.   xitfmv. 

§.  I.    E   neutr.  pafT.    Dant.    Furg.  19. 
§.  II.   Per  metaf.    Albert,  n. 

Aderimento.  Lo  aderire .  Segn.  Grifi, 
infir.  al  lett. 

Aderire.  Favorire,  e  Seguitare  una 
parte>  Accodarti  a  quella»    Inchinarvi  . 

Lat, 


ADE 

L*t.  faVerty  f.udere  y  adhétrere.  Gr.  vxo- 
XùStv.  Star.   Eur.  4.  Si.  Tac.  Dav.  ann. 
,5.    198.  E  ftor.   3.   3X3-  Sagg.  nat.  efp. 
36. 
Quesito.  Add.  da  Aderire .  Buon.  Fier. 

5-3-8. 

Adescare.  Pròpriamente  Allettare  col- 
P  efca,  Aefcare  }  e  per  metaf.  Invita- 
re ,  e  Tirare  uno  alle  voglie  fue  con 
lufinghe  ?  con  allettamenti  ,  e  con  in- 
ganni. Lat.  aHicere,  illicere.  Gr.  fe- 
ÌSet$&.  Lab.  317-  Bocc  nov.  32.  6.  E 
nov.  77.  6.  Dant.  Inf.  13.  T^.  £><*?. 
jfcgC  4.   338- 

fj.  E  neutr.  pa<T.    BUrn.    r'm. 

Adescato.  Add.  da  Adefcare  .  Lat. 
alleclusy  illeSlus.  Gr.  fe\e*<r$*<;.  Buon. 
Fier.  intr.   1. 

Adesione  .  V.  L.  Lo  aderire  .  iati, 
adh<cfio  .  Gr.  irf  «a-xaXXwovf .  Segn.  Crift. 
inf  ir.    193. 

Adesso.  Avverb.  di  tempo  prefente  . 
Ora  ,  In  quello  fteffo  tempo .  Lat.  nunt • , 
in  prafentia.  Gr.  vJv  ,  vavi .  Dant.  Purg. 
18.  Com.  Purg.  22.  PJm.  ant.  Dant.  da 
Mai  art.  77. 

5.   I.    Aderto    adeflb  così   repetuto  ha 
fona  di   fuperl.    Ar.  Le»,  prol.  Tir.  Af. 

57- 

$.  II.  Adeflo  ,  fi  truova  anche  in 
fentimento  di  Subito,  Allora  .  Frane. 
Bari.  199.  3.  PJm.  ant.  Dant.  Mais*. 
32.  E  78.  Tefe^d.  8.  Dittam.  3.  %?. 
A  destra.  Pollo  awerbiahr.  vale  Dal- 
la banda  delira  .  ~Lat.  dextrorfum.  Gr. 
ex  &e%tS.<i .  Dant.  Purg.  7.  Nov.  ant.  13. 
O.  9.  6.  2. 
A  destro.  Pollo  avverbialni.  In  pron- 
to. In  punto.  Lat.  prafto.  Gr.  eroi  pus. 
G.  V.  12.  65.  5.    M.  V.    r.  2. 

§.  E  per  nietaf.  diciamo  Non  mi  Tie- 
ne a  deliro  ;  cioè  Noti  mi  viene  da  ma- 
no, o  a  verfo. 
A  detta.  Pollo  avverbialni.  v.  det- 
ta. 
A  di' ,  o  come  anche  fi  feri  Te  addi'. 
Vale  Nel  dì .  Lat.  die  .  Gr.  »fit?x$  . 
G.  V.    12.    35.  ^.M.   V.    7.  44- 

§.  A'  dì  de'  nati.  Maniera  di  dire, 
che  amplifica  il  tempo  pa/Tàto .  Lat .  pofi 
l'ominum  memori am.  Malm.  2.  16. 
Adiacente.  Vicino ,  o  Che  giace  vi- 
cino. Lat.  aiiacens  .  G*.  irpmei/uevos . 
Red.  effi.  nat.  131.  E  Off.  a*.  195.  Viv. 
4fa  A>*i  j.   E  4» 
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ADIACENZA.     Luogo     adiacènte.    Làt. 

adieclioy  focus  adiacertt  »  Gr.  TTfor9n'x.n . 

Zibald.  Andv. 
A  dichi'nO.    Pollo    avverbiali»,  vale  A 

chino  ,   A    baffo  .   Lat.  deorfum  ,  in  imo . 

Gr.    jccrrs*  ,    xdru9tv. 

f.   Per  metaf.  Fratte.  Sacco,  nov.  76. 

A  I)  I E  t  T  1  v  O .  Aggiunto  .  Lat.  adiefii- 
vum .  Gr.  i riderà»  .  Buon»  Fier.  2.  4. 
18. 

A  digiunò.  Pollo  avverbialni.  Avanti 
dì  mangiate .  Lai.  ieiuno  fiomacbò  .  Gr. 
ì'y  vn^Utx .  M.  Aldobr.  Tef.  Po*.  P.  $. 
Bern.  rim. 

§.  Dicefi  anche  A  corpo  digiuno,  A 
donneo  digiuno  ,  e  vale  lo  fleifo.  O. 
4.    36.  1. 

A  diletto.  Pollo  avverbialni.  Per  di- 
letto, Per  piacere*  Perifpaffo.  G.  V.  5. 
3.    3.   Ar.  Far.   2J.   4. 

§.  I.  Per  A  bello  fludio ,  In  pruova , 
Come  più  piace,  o  torna  bene'.  Lat.  con- 
fali 0  .  Gr.  i%iTrtrtìfii  .  Bocc.  lett.  Pin. 
t(p(r.  271.  Fiamm.  7.  42.  Cron.  Ma- 
nli. 

§.  II.  Dicefi  anche  A  bel  diletto,  e 
vale  lo  fteffo.   v.   diletto  §.  II. 

A  dilungo.  Pollo  avverbialni.  Senza 
fermarli,  Alla  diflefa.  Tac.  Dav.  ann, 
li  17.  E  15.  221.  Vett.  Colt.  Seder.  Colt. 
78. 

§.  Dicefi  ancora  Sonare  a  dilungo  , 
cioè  a  diftefa  ,  Contrario  di  Sonare  a 
tocchi  ,  o  a  martello  ,  e  fi  dice  delle 
campane . 

A  di  mare.  Chinare  ,  Abballare  .  Lat* 
demittere ,  deiicere  ,  ad  imum  converte- 
re. Gr.  x. oct ot 0auv itv  .  Dant.  Purg.  19.  £ 
Par.   27. 

Ad  imo.  Pollo  avverbialni.  Ih  baffo ,  In 
profondo.  Lat.  ad  imum.  Gr.  irpoj  rei 
xdry .    Dant.  Inf.    29.  E    Par.  1. 

Ad  imo  ad  imo.  Significa  quello  , 
che  Ad  imo  ;  ma  raddoppiato  raddop- 
pia anche  la  forz  ,  ed  è  quali  fuperl. 
come  Speflb  fpellb  ,  Bene  bene  ,  e  li- 
mili.   Dant.  Purg.  X. 

A  D 1  M  o  r  a  N  z  A  .  V.  A.  Dinioranza .  Lat, 
mora  .   Teforett.   Br.  1 7. 

A  Dio,  o  come  anche  fi  fcriffe  ad- 
dio. Pollo  avverbialni.  Modo  di  falu- 
tar  licenziandoli  ,  che  è  piegar  bene  a 
chi  relìa,  quali  dica  Riman  con  Dio, 
o  T*  accomando  a  Dio  .  Lat.  vale  , 
Deus  te  fofphet .  Gr.   x**?e.  Bocc.  nov. 

7Z> 
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73.   21.    E  nov.   99.    24.   D<*«f.  Purg.  8- 

F/or.    iJtf/.    Alleg.   302. 
Adiramento.  L'  adirarfi.   L/xf.   ira  9 
excandefcentia .    Gr.    ófy»  .   Varch.  Suoc. 

l'    U  * 

Adirare.  In  lignine,  neutr.  palT.  Muo- 

verfi   ad  ira.   Lat.  irafci  ,   excandefcere  . 

Gr.   ofyi'Xe?$cti .   Bocc.  nov.  1.    io.    E  g. 

5.  /.    4.  G.  V.    7-  67.    4.    Dant.   Inf.  4- 

Petr.  fon.    99» 

§.  In    fjgnirìc.    att.    per  Muovere  ad 

ira»   Fare    adirare.   Albert.  z\. 

Adiratamente  .  A werb.  Imamen- 
te ?  Con  ira.  Lat.  irate.  Gr.  ir^o?  uV 
ynv  ,  òpyt\u(  .  Bocc.  nov.  68.  9.  Liv. 
dee.  pr.   Vit.  S.    Margb.   131.  Vit.    Plut. 

Adiratissimo  .  Superi,  di  Adirato. 
Lat.  iratijfimttf  ,  maxime  ir  atta  .  Gr. 
ifyi'XuTxroi  .    Fri    Giord.    Fred.    /£. 

Adirato.  Add.  da  Adirare .  Lat.  ira- 
tut.  Gr.  owHfBti'q .  Bocc.  noti  té.  19. 
£    nov.    40.   19.   Gttid.  G.  138. 

Adir  ev  ole  .  Add.  Che  .  muove  ad 
ira  .  Lat.  tram  concitare .  Gr,  nra^tyv- 
toco'c  .    Gttid.   G. 

A  dirimpetto  .  Pofto  avverbialm. 
All'  incontro  i  e  fi  ufa  fovente  n. 
modo  di  prepofizione  .  La:,  contra  , 
9  regione.  Gr.  àvr/KfJ .  Ar.  Len.  3. 
2. 

§.  Dicefi  anche  Al  dirimpetto.  Bemb. 
fior.   4-  49- 

A  diritto,  e  A  DRITTO.  Porto  av- 
verbialm. Per  linea  retta .  Lat.  dirtele , 
dìretlo  ,  in  di  return  .  Gr.  tuGv  .  Tef. 
£r.    Z.    35.    Ar.   Fur.   42.   49« 

§.  Per  Grullamente,  Convenevolmen- 
te 1  A  ragione .  Lat.  iure  >  merito .  Gr. 
dixsuvs.  G.  V.  IO.  61.  3.  E  12.  31.  2. 
Albert.    i<)Z. 

A  dirittura  .  Pollo  avverbialm.  A 
diritto ,  Dirittamente  ,  Tolto  .  Lat.  re- 
iflay  dirette.  Gr.  euBémt  .  Soder.  Colt. 
72.   Alleg.    156. 

§.  A  dirittura  ,  vale  anche  Senza  pen- 
fare,  Subito  ,  Seni'  altro  .  Lat.  p»orfts  . 
Gr.  rJBu's.    Malm.    l.    73. 

Adirosamente  .  Awerb.  Adirata- 
mente ,  Imamente  ,  Con  ira.  La.  ira- 
te ,  iracunde .  Gr.  òfyi\v^.  Traa.  fegr. 
cof.  donn. 

Adirosissimamente  .  Superi,  di 
Adirofamente .   Tratt.  fegr.   cof.    donn. 

Adiro  sissimo.  Superi,  di  Adirofo  . 
Lat.  maxime   iracundut .    Gr.   o'fYtKerei- 


T9£ 
44. 


ADI 

Amm.    ant.  40.    io.    7.    Albert. 


A  D 1  R  O  s  0 .    Add.  Inclinato  all'  ira  ,  Stiz- 
zofo,  Collorofo .  Lat.  iracundut.  Gr.  op- 
yiXog .   M.  Aldobr.  Amm.  ant.   22.  2.  S,-. 
Nov.   ant.   76.   3. 

A    DIROTTA,    e     ALLA      DIROTTA* 

Polli  avverbialm.  vagliono  lo  flefTo  ,  che 
Dirottamente  .  Vit.  SS.  Pad.  Cavale. 
Difcipl.  fpir. 

Ad  iscrizione  .  Pollo  avverbialm. 
vale  Con  diferizione  ;  e  talora  anche  fi 
.ufa  per  lo  fteiTo  ,  che.  Secondo  la  di- 
ferizione ,  Quanto  pare  che  convenga  . 
Sagg.    nat.   ejp.  72. 

A  disfavore.  Pofto  avverbialm.  per 
lo    contrario  di    A    favore  .     Sagg.     nat. 

efp-    34- 

A  disgrado.,  Pollo  avverbialm.  vale 
A  odio  ,  A  difpetto  ,  Contr'  a  voglia  . 
Lat.    invito    aliquo  .    Gr.    òxuo-iax;  . 

§.  In  forza  d'  aggiunto  ,  per  Non 
gradito  .  Lat.  ingratuf  ,  non  acceptus  . 
Gr.  et £«$> i<rog  .    Albert.   26. 

A  dismisura.  Pollo  avverbialm.  va- 
le Grandemente  ,  Smifuratamente  ,  Fuor 
di  mifura  .  Lat.  prater  modum  .  Gr. 
ctptTfus  ,l  ùire$Quùs  ,  Nov.  ant.  JO.  2. 
JE  nov.  31.  1.  Salujì.  Iug.  2£.  Tac.  Da*. 
ann.    6.  123. 

A  dispetto.  Pollo  avverbialm.  vale 
A  onta ,  Contr'  a  voglia  ì  e  fi  ufa  a 
modo  di  prepofizione .  Lat.  invito  ali' 
quo.  Gr.  àxttv/as  .  G.  V.  IO.  Si.  I. 
Bocc.   nov.   65.  18.    Malm.  9.  29. 

A  distesa.  Poflo  avverbialm.  vale  A 
dilungo  ,  Continuamente  ,  Senza  inter- 
mirlìone .  Lat.  *  inceffanter ,  indefinen" 
ter.  Gr.  à£t<z\* irrwf .  Teforett.  Br.  19. 
G.  V.  9-    157»  *• 

A  distretta  .  Poflo  av  verbialm.  vale 
Serrato  >  Racchiufo  ,  A  Uretra .  Lat. 
Jìrièle  ,  arfle .  Gr.  vuvo^^s'i  .  Tef.  Br. 
2.    36. 

A  disvantaggio.  Pollo  avverbialm. 
vale  Con  difvantaggio  .  Lat.  iniqua  con- 
dititene  ,     incommode  .    Stor.     Eur.     2. 

43- 
A  Diro.     Entrata .    Lat.    iftgreffur  ,    adi' 

pu  .    Gr.  etTe<fo;  .    Fir.  Af.    322. 
Adivenire.    v.    addivenire. 
Adiutore   .    Aiutatore,    Che     aiuta  . 

Lat.    ad'utor .    Gr.    fionQis  .     Bemb,  fior. 

3-    34- 
Adiutorìo,   V.  L.  A iuto .    Lat.  auxi- 

JtlHHy 
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fium  9  adiutorìum .  Gr.  09»$tìct  »    !{ìcord. 
Malefp.  1*7- 

A  D  i  v  t  r  i  c  E  .  Verbal.  femm.  di  Adiu- 
tore ;  Aiutatrice .  Lat.  adiutrix  .  Gr.  >J 
0o*$o£ .    Ar.  fat.    I. 

A  d  1 2  7.  a  n  t  E .  Che  adizza  )  Che  provo- 
ca .  Lat.  incitami  irritartS.  Gr.  nrcepo- 
%v'vvv .   Serap. 

AdizzarE.  Ammettere  ,  Incitare  il 
cane  a  mordere.  Lat.  incitare  )  immh- 
tere.    Gr.    nra%ol,Jv*iv .     Fi/oc.   t.   6l. 

<jj.  Per  metaf.  vale  Provocare  ,  Irri- 
tare .  Lat.  provocare )  irritare.  Gr.  t«- 
qo%vv«v  .  De  ehm.  Quinti!.  P.  Fftt.  Tuli. 
Serap. 

Adocchiamento»  L*  adocchiare  . 
Lat.  obtiitus  .  Gr.  irfoVo-f'S  •  TtStU 
fegr.    cof.   donn.   Fr.   Giord.   Pred.   Q. 

Adocchiare.  Aocchiare  ?  AffiiTar  V  oc- 
chio inverfo  checche/Ha  ,  Guardar  fifo . 
Lat.  fisti  oculir  afpicere  .  Gr.  àftvi- 
%ttv .    Dant.    Jnf.    18.    Buon.   Fier.  4»  *• 

7- 

§.  Per  Vedere  diftintamente  5  Raffi- 
gurare 5  Riconofcere  .  Lat.  agnofcere  . 
Gr.    yvu%i%Hv .    Dant.    Inf.    29.    But. 

Adocchia  to.  Add.  da  Adocchiare  . 
Lat.  confpeflus .  Gr.  xarairriuSiis .  Dant. 
Inf.    15.    But. 

Adolescente.  V.  L.  Suft.  Ch'  è 
nell'  adolefcenza .  Lat.  adolefcent  »  Gr. 
vxvt'ttg.    Cr.    4.  48.    3. 

Adolescente.  V.  L.  Add.  Ap- 
partenente ali'  adolefcenza  ,  D'  adole- 
fcenza .  Lat.  adolefcent.  Gr.  véog.  G.  V- 
io.  70.    2.    But.   Fà^.    6.    1. 

Adolescentulo.  V.  L.  Dim.  di 
Adolefcente  ;  Giovanetto.  Lat.  adole- 
fcentulus .  Gr.  vsayie-zo; .  Dant.  Conti, 
201. 

Adolescenza.  Età ,  nella  quale  iì  è 
per  terminare  di  crefcere  .  Lat.  adole- 
feentia.  Gr.  veórns .  M.  Aldohr.  tir.  Af. 
288. 

§.  E  per  fimilit.  Cr.  ri.    28.  1. 

Adombramento.  L'  adombrare  . 
Lat.  obumbraiio  .  Gr.  sVo-x/ar/ueV  .  Mor. 
S.    Greg. 

Adombrante  .  Che  adombra  ,  Che 
s'  adombra .  Lat.  obumbrant .  Gr.  iVi- 
exta%o)v.  Am:t.  82. 
Adombrare.  Aombrare,  Coprendo  far 
ombra  ,  e  Parare  il  lume ,  Offufcare  ;  e 
fi  afa  anche  in  fignific.  neutr.  pa(f.  Lat. 
fbumbrare  j  umbras   effondere.    Gr.    i<iri~ 
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<f%id%M  <■    Petr.  cani.  1."  2.    E  fon.  283, 
Dant.    Purg.    3.  E    31. 

$.  I.  Per  metaf.  Bocc.  t:ov.  77.  40. 
£.  II.  Per  Immaginare  $  e  Figurare  v 
metaf.  tolta  dal  difegno  ,  comporto  di 
lume  j  e  d'  ombra .  Lat.  figurare  *  ex- 
primere .  Gr.  %nncn(%tiv  .  Petr.  catt^ 
30.   4.    Ar.   Fur.  1.    58. 

<£.  IH.  In  fignific.  neutr.  per  Om» 
orare.  Lat.  exterreri .  Gr.  er.TrXfirn^ea* 
Bccc.   ftov.  89.  9.    Petr.  fon.   193. 

<j.  IV.  in  proverb.  Adombrar  ne*  ra« 
gnateli ,  vale  lo  fteffò  >  che  Affogare  'ri 
un  bicchier  d'  acqua  .  Ceccb.  Mogi.  1.  i. 
Adombrato.  Add.  da  Adombrare  » 
Lat.  obumbratttt .  Gr.  iieiaxia.Xóp&H  » 
Dittam.    5.    17- 

§.  I.   Per    Ifpaurito  .   Morg.  21.  ni. 
6.   II.    Per   Iftupefatto  >    e    Confufo  « 
Lat.  attonhv.s.  Gr.  c'.tTreTXi^ue'voj.  Bocc* 
nov.  97-  *'• 

§.  III.   Fer   Leggiermente    accennato» 
Lat.   adumbratut  .    Segn.  F^ett.  3. 
Adombrazione.  Adombramento  .  1,»U 
obumbratio.   Gr.    tTri<rx.iH<r(jtó$. 

§.    Per    Iftupefazione.    Com.  Par.   33. 
Adona  mento.     L'    adonare  .   PJm, 

ant.  Bu*n.  Vrbic. 
Adonare.    Abbaffare  5    Domare .  Lat. 
opprimere >  domare.   Gr.  ifa/wa»  .    Dant. 
Inf.  6.   But.  Dant.  Purg.  lì.    G.  V.    6. 
80.   7. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafT.  vale  Pren- 
der onta  5  rabbia  5  Invelenirai  ,  Sdegnar- 
fi  .  Lat.  com  move  ri  *  eteri  >  indi gn  ari  . 
Gr.  ccx$t<&cu.  G.  V-  12.  5S-  J«  K'm" 
ant.  Guitt.  P.  N. 
Adonato.    Add.  da  Adonare .  S.   Ag* 

C.  D.  Fav.  Efop. 
Ad  onta.  Poilo  avverbialm.  vale  .A 
difpetto .  Lai.  invito  aliquo .  Gr.  àxtt- 
o*/«s . 
Adontare.  Aontare ,  Fare  onta 9  Ia« 
giuriate 5  Offendere,  Vituperare.  Lat. 
iniuriam  inferre  ,  iniuria  ajfcere  .  Gr* 
à&txmv.    Quid.  G. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Pigliare  onta  ,  Sdegnarfi  ,  Crucciarli . 
Lat.    indignari .    Gr.   a^derdoct  . 

§.  II.  E  neutr.  affol.  vale  lo  fieflo» 
Dant.  Inf.  6.  E  Purg.  17. 
Adontato.  Add.  da  Adontare;  Aon- 
tato.  Lat.  iniuria  ajfeclur  j  iratut ,  i»" 
dignatut .  Gr.  à%$t<rQti$  .  Pfijf>  82.  G» 
V.  9.  a68.  J. 

Adon» 
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ÀDOMTOSO.  Add.  Che    fa  onta.    Lat. 

ìniuriut  y   iniuriofut  ,    contumeliafut  .    Gr. 

v/3ft^H(.   Vit.    J*.   Ant.  RJm.  ant.   Min. 

Pai,. 
Adoperamento.    L'  adoperare .  Lat. 

UjUf  y  cput  y  aclio .  Gr.  zqyav  y  irqà%l%  . 
Albert.  64.  Amm.  ant.  xi.  1.  9.  KJnu 
ant.  P.  N.   Buon.   Urbic. 

Adoperante.  Che  adopera.  Lat.  ope- 
rane y  agent .  Gr.  nr^urrnv.  G.  V.  6.  64. 
6.  E   7.   t.    3.  E   il.  117.  2. 

Adoperare.  Aoperare  ,  Ufare  ,  Ser- 
virti ,  Valerfi  di  checché  fia.  Lat.  adhi- 
bere  y  uti.  Gr.  %oiì&-ou  ,  nrqàrruv.  Fior 
Virt.  18.  G.  V.  pr.  2.  Nov.  ant.  6.  3. 
'Bocc.  nov.  zi.  zi.  £  nov.  50.  9.  E  nov. 
79-    14* 

§.  I.  Per  Operare .  Lat.  operar/' ,  ef- 
fimere y  agere.  Gr.  efyu^e3-6ou.  G.  V.  7, 
37.  ti  Cr.  1.  2.  4.  E  6.  86.  1.  Dant. 
Inf.    24.    Bocc.   nov.  12.    6.    E  nov.    27. 

§.  II.  In   ììgnific.  neutr.  pafT.  vale  Im- 

piegarfi  ,  AfFaticarfi  .    Lat.  laborare  y  age- 

re  .   Gr.  trova v  y   iq?ù%£T$ca.  .    Petr.  can\. 

»7.   2.    P////1    346.    Tir.  difc.  an.  32. 
Adoperato  .    Add.     da    Adoperare  . 

1$0cc.   Istt.     Bern.   rim.    96.    Dav.   Mon. 

JIJ. 
Adoperatore  .    Verbal.   mafc.     Che 

adopera.    Lat.   effeSlor  .   Gr.    f>tfJi!*?y>s . 

PJcord.  Malefp.  112.   G.  F.    12.    3.     3. 
Adoperatrice.    Verbal.    femm.     dì 

Adoperatore  .   Lat.    ejfcient  >  effeélrix  . 

Gf.    nroitirix.* .    Libr.    cur.  febbr* 
Adoper  azione.    Adoperamento  ,    Lo 

adoperare  ,    Operazione   .   Lat.  operatio  . 

Gr.  èfyeto-iu .  Libr.  cur.  tnalatt. 
Adopptamento.  Ly  adoppiare. 
Adoppiare.  Dar  1'  oppio  fonnife-ro  . 

Lat.   opio  foporare y    op'19  fomnum  induce- 

re*   Gr.    àiriy    ów/^hv  .    Bocc.   nov»    40. 

Adoppiato.  Add.  da  Adoppiare  ;  Ad- 
dormentato per  fona  dr  oppio  .  Lat. 
opto  foporatut .  Gr.  òv-lp  t!irvi&H$.  Bocc, 
nov.  40.  tit. 

§.  E  per  Infufo  d'  oppio  r  Che  in- 
duce  fonno.  Bocc.  nov.  40.   25. 

AdOPRAre.  Lo  fteffo,  che  Adoperare» 
Lat.  adhìbere  y  uti .  Gr.  M>t?<x*  .  Salv. 
Avvert.  1.  2.  iy. 

Ad  ora.  Porto  avverbialm.  vale  Ora  * 
Aderto.  Lat.  nuncyianty  hoc  meatiHt9 
temporis.   Bocc.   Vif  *• 
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Ad  ora  ad  ora,  e  a  ora  a  ora» 
Pofìi  avverbialm.  vagliono  Ad  ognora, 
A  ogni  poco  ,  Ch'  è  eh'  è  .  Lat»  frequen-* 
ter  y  fapiur  y  identidem  y  fub'nde .  Petr. 
can\.  %.  7.  Dant.  Inf.  15.  Filoe.  2.  236. 
Ar.   Fur.   25.  6. 

Adorabile  .  Add.  Degno  di  effere 
adorato.  Lat.  adorabili  f  .  Gr.  Xxr^eJrog  „ 
Segn*  Cri/},   infir.    1.  28.   11. 

Ador  amento.  L'  adorare  .  Lat.  ado- 
ratiti. Gr.  X«Tp«a .  Puff.  341.  Bnt.  Par, 
8.    1.    Tac.  T>av.  ann.  4-    93. 

Adorare.  Riverire  con  atti  pieni  di 
umiltà  ,  e  di  devozione  ,  e  fi  ufa  in- 
verfo  Dio  y  benché  fi  prenda  talora  an= 
che  per  fignificare  il  culto  de'  santi  ? 
e  delle  cofe  facre .  Lar.  adorare.  Gr. 
vfos-y.nvuv  .  Dant.  Inf.  4«  Taf.  DaV. 
a?m.   2.    55. 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  Semplicemente 
onorare.  Lat.  colere.  Petr.  fon.  192.  Vi  ne. 
Martell.  rim.    5. 

§.  II.  Per  Orare  ,  Fare  orazione  .  Boce. 
nov.   30.   7.  Serm.   S.  A?.   92. 

Adorato.  Add.  da  Adorare .  Lat.  ado- 
ratUf  .  Gr.  irqo<T/.uvx  >*tvo<;  .  Fr.  Giarda 
Fred.   %» 

Adoratore.  Verbal.  mafc.  Che  ado- 
ra .  Lat.  adorator  .  Gr.  irqsrxnvnrni;  . 
Mor.   S.    Greg.    D.    Gie?   Celi. 

§.  Per  Colui,  che  prega.  Amm.  ant. 
8.    3.    7,    Efp.  Vang. 

Adorazione.  Adoramento  .  Lat.  ado" 
ratio  y  ad  tilt .  Gr.  Xatr^stcc.  Fr.  Giord. 
Fred.   %.    Libr.  Pred. 

Adorezzare  .  Verbo  impprfonale  ^ 
EiTère  rezzo  ,  Eifere  ombra  .  Dant.  Purg. 
1.   But. 

Adornamente.  A vverb.  Con  ador- 
namento. Lat.  ornate.   Gr.  xo<x(iiw<;. 

Adornamento.  Ornamento .  Lat.  or' 
natut  y  ornatnentum.  Gr.  xoVuoc.  G.  V. 
io.  154.  3.  Fajf.  200.  Sen.  Pift.  Dant. 
Ptirg.   12. 

A  D  o  r  n  A  n  z  A  .  V.  A.  Adornamento  , 
Ornamento.  Lat.  ornatus .  Gr.  nóo-pos  . 
Fr.  Iac.  T.  Z.  15.  io. 

Adornare.  Ornare .  Riceve  oltre  al- 
l' att.  anche  il  fentiui.  neutr.  pali*.  Lat. 
er.omae  y  ornare.  Gr.  xorfjtnv .  Dant. 
Purg.  17.  E  Par.  9.  G.  V.  5.  7-  ^  Petr» 
fon.   9.  E   13. 

Adornatamente.  A  vverb.  Con 
adoiiiezza.  Lat.  elegantsr ,  apteyornaie. 
Gr.    x£X0t/ax[ASYOs  y  xe(r(«/«j.  Albert.  64t 

Ad  or- 
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ÀDORNATISSIMO.   Superi.  cK  Adorna- 
to }  Ornatiflìmo.    Lat.  ornaùffi'nus  .   Gr. 
xou-\orct7(n; .  Fr.  Giord.    Pred.    S^. 
Adornato  .    Sufi.  Adornamento ,  Or- 
nato.  Lat-  decor^   omatus .  Gr.  xas-ftoi . 
Fr.  lac.   T. 
Adornato.  Add.   da   Adornare.  Lat. 
exornatus .  Gr.  xovfivpsvas .    G.F.  12.  ic8. 
9.    .M.   Aìdobr.   1.    15.     G«/V.    G.     i£«w. 
*#r.    <?*/&  Cavali.  63.  Senn.  Ben.  B.  M. 
117. 
A  d ornatore.  Verbal.  male.  Che  ador- 
na.  Lat.  exornator  .  Gr.     xoTfA»rvs.  But. 
Adornatrice.   Verbal.  fenim.  di     A- 
dornatore  .    Lat.    ornatrix .    Gr.    xonuu- 
Tfti.    "Dant.    Co/tv.    IQQ- 
AdOrnatura   .     Adornamento  .     Lat. 
ornatili  .    Gr.      xorpot  >    x*XXw7r;Tj«o;    . 
Libr.   Op-  div.   Tratt.   Fr.  Gio:  Marign. 
Libr.    Si  mi  Ut. 
AdOrnezza.    Adornatila .    Lat.  euhus 
ekgantia.    Gr.  xaXXsj ,   $/XoxstX/a .     Al- 
bert. 198.  Dant.  Conv.  69.  Lod.  Martsil. 
rim. 
Adornissimo  .    Superi,    di    Adorno  ; 
Adornatiflìmo  ,   Ornatiflìmo  .   Lat.   orna- 
tijfimuf  .    G*.    xofj-^órarog .      Ej'p.   Saint. 
Tratt.  fegr.    cof.  donn. 
Adorno  .    Add.     Adornato  y     Ornato  . 
Lat.  exornatur  ,    elegans  5  omatus.    Gr. 
x»Xc;  y  x.ot[jm'[ji{vos  .      Bocc.    nov.    69.    3. 
Dant.    Purg.  -9.   Petr.   can\.    17.    5. 
Adorno.    Avverb.  lo  ììeffo  >  che  Ador- 
namente .    Lat.    ornate .    Gr.    x.sx.ot pn pi- 
vus .    Tac.   Dav.    perd.   eloq.   418. 
Adottamento   .    L'   adottare  .    Lat. 
adoptìo  .    Gr.    v'io^ena.      Annot.    Vang. 
Tac.   Dav.  ani.    12.    148. 
Adottare.   Prendere    alcuno    per    fuo 
figliuolo.    Lat.   adjptare.    Gr.    Jio^sràv  - 
G.  V.   ti.  5.    3.    Petr.  tap.   13. 
Adottato.    Add.  da  Adottare .    Lat. 
adoptatur .   Gr.  vso$-t$it$.    Ma  firit^.   I. 
77.   Tir.  Af.    115. 
AdOTTATOR  e.  Verbal.  mafe.  Che  adot- 
ta.    La. .    adoptator .  Gr.  utoStTwv.    Mae- 
firun.    *•   77- 
Adottazione  .     Adottamento.     Lat. 
adoptatio  ,  adiptio  .  Gr.  wtoi-io-ict  .  Salufi. 
Iug.  i£.   But.   Purg.    32.  2. 
Adottivo.  Add.  Che  attiene  per  ado- 
zione,   Adottato  .    Lat.    adoptivur    .   Gr. 
c/ox9/„>« f .  g.  V.   1.   39-  3*  Maeftru\\. 
I.  70. 
§>  Per  fmùlit.   Alam.  Colt.    1-   17. 

G  x 
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A  DOVERE.  Pofto  avverbiali»,  vale  Gia- 
llamente >  Con  giuflezza ,  Conveniente- 
mente .   Lat.   ri  te  ,    ac   re  Sia . 

§.  Stare  a  dovere  un  conto  ,  una 
fcrittura  ec.  vale  Star  bene.  Lat.  ratio- 
nem  conjlare  . 

A  dovizia.  Pollo  avverbialm.  vale  In 
abbondanza  y  Abbondantemente  .  Let<- 
abundanter  y   copiofe .   Gr.    ei/Vo'fw; . 

A  D  o  v  R  A  R  E  •  V.  A.  Adoprare .  Lat.  ad" 
hibe-e  ,  uti  .  Gr.  fcf»s"$at  >  TfaTT«v  . 
D<*«r.    Pwg.   17-  Frane.    Barb.  124.    *T« 

Adozione  .  Adottamento  .  JL^r.  ado* 
ptio .  Gr.  v{0$e<ri<x.  G.  V.  io.  8.  8.  ldaem 
firun-  1.   77-  P«>*.  *•<*/>•    x3- 

Adraganti  .  Sorta  di  gomma  «  che 
{lilla  da  una  fpezie  particolare  di  Tra- 
gacanta;  Diagrante .  Lat.  tragacanthunt 
ojficinarum .    M.  Aìdobr. 

Admeto.  Addietro .  Croniche»,  d'  A* 
mar.  22,9.   Vit.    S.  M.  Madd.    23. 

Adro.   Add.   Atro.   Lat.  ater  .  Gr.  (j{* 

Xaj.    Petr.  cap.  12.  Buon.  Pier.  %<  intr.  3» 

(j.    Per   Meilo,  Luttuofo.  Lat.  ater  e 

trijiis  >  iuftuofus  .    Gr.   irev2ix.c  ? .   Dant» 

Purg.  30. 

A  due  A  due.  Pofto  avverbialm.  A 
coppia  a  coppia  ,  Due  dopo  due  .  Lato 
bini.   Dant.   Purg.  29.   Petr.  cap.   5. 

Aduggiamento.  Lo  aduggiare  ,  Ug- 
gia. Lat.  adumbratio  <,  Libr.  cur.  tna~> 
latt. 

Aduggiare.  Far  uggia  .  Lat.  inttm- 
brarey  ttmbram  inducere  .  Gr.  é'iria-x.ia- 
%e<».  Dant.    Inf.    15.   E  Purg.  20.    Petr» 

fon.  43-  ,       „ 

$.  I.    Uiafi  ancora   in   lìgnihc.    neutr. 
paif.   Soder    Colt.   39. 

$.    II.   Per  metaf.  Lat-  luminìbut  o$« 

£ere  .   Gr.   imn^ùvrav  .    Petr.   can\.   39, 

5.    Lod.    Martell.   rim.   Tac.   Dav.    1.    7. 

Adugciato.   Add.  da  Aduggiare.  Late 

obumbratia .    Cr.  2.   5.  5. 
Adugnare.   Pigliar  coli*  unghia ,   Ag- 
grancire .  Lat.  unguibut  arripere .  Gr.  x«« 
rotftctfirTffv.    A?.  Fur.   IO.   IO3. 
Adulare.     Proceder    con    adulazione  <■ 
Lat.  adulariy    affé nt ari .    Gr    xc\<tx.e'J(fv. 
Maeflruz~.    2.    li.    7.    *>.  Giord.    Pred. 
%.    Tac.   Dav.    *nn.    3.  58.    E   fior.    ^. 
191.   Fir.  Af.   140. 
A  dulatore.    Verbal.  mafe.  Che   adu- 
la .    Lat.    adulator  ,    affentator .    Gr.    xa 
Xa§.    Efp.    Salm,    Mseftrttii.  ».   "•    7« 
Galat.  38, 

Adu- 


52      A  D  U 

Adulatorio.  Add.  Che  adula.  Lat. 
a  dui an  di  vìm  habem.%.  blandii;.  Gr.  x»- 
XaxewT/Jce'c  .  Segtt.  Mann.  Giugn.  z6. 
x. 

Adulatrice.  Verbal.  femm.  Che  adu- 
la. Lat.  adulatr'tx  .  BcCC.  lett.  Tran, 
gov.  fam.  Ar.  Far.  19.  1. 

Adulazione.  L'  adulare .  Lat.  adu- 
lano ,  affentatio  .Gr.  xoXaxw'.  But.  Amm. 
mnt.  36.  7.  1.  E  36.  7.  2.  Maeftrun. 
2.    11.    7.   Tran.   pece.   morì. 

Adulteramente.  Avvero.  A  modo 
d*  adulterio .  Lat.  in  morem  adulteri  . 
Gr.  ^uo/j^/xw  5 .    Mor.  S.   Greg. 

Adulterare  .  Avolterare  >  Commet- 
tere adulterio.  Lat.  adulter  ari.  Gr.  poi- 
%evttv.  Ar.    Fur.  28.   75. 

§.  Per  metaf.  vale  Falsificare  ,  Cor- 
rompere .  Lat.  adulterare  .  Gr.  x//3cr«- 
%st!nv  ,  vo$eu'ecr$ou.  Dant.  Inf.  19.  RJcett. 
Fior.   68. 

Adulterato.   Add.   da    Adulterare  . 

Lat.  adulteratile .  Gr.  yo9ivó;xivoq  .  Frane. 
Sacch.  ritn.  36.  RJcett.  Fior.  19.  £  71. 
Buon.  Fier.  4.  4.   16. 

Adulteratore.  Verbal.  mafe.  Che 
adultera  .  Lat.  adither  .  Gr.  p9t%ó(  . 
Mor.  $.  Greg.  Libr.  Amor.  B.  54.  S.  Ag. 
C.  D. 

Adulterazione.  L'  adulterare .  Lat. 
corruptela  .  Gr.  q>$ofu  .  But.  Purg.  31. 
2. 

Adulterino.  Add.  Avolterino  ,  Nato 
d'  adulterio  >  o  Appartenente  a  adulte- 
rio. Lat,  adulterimi! .  Gr.  xZ/SJ'wXcj ,  vi- 
$og. 

§.  Per  metaf.  vale  Non  legittimo  , 
Falfifìcato.  Cr.  2.  16.  1.  Fir.  Af.  4.  105. 
£   169. 

Adulterio,  e  adultero.  Illeci- 
ta congiunzion  carnale  di  maritata,  o 
d'  ammogliato  .  Lat.  adulterium  .  Gr. 
paletta .  But.  Par.  9.  2.  Paff*  Bocc. 
nov.  57.  2.  Dant.  Par.  9.  Peir.  fon. 
to8. 

Adultero.  Sud.  Che  commette  adul- 
terio .  Lat.  adulter.  Gr.  fjtoi^tg  .  Pajf. 
308.  G.  V.  12.  in.  4.  Sen.  ben.  Varcb. 
6.   31. 

Adultero.   Add.    Lab.  157. 

Adulteroso  .  Add.  Adulteratore  * 
Adultero.  Lat.  adulter ,  tntscbus  .  Gr. 
(Xoi%óf.   Ovid.  Pifì.    1. 

Adulto.  Add.  Crefciuto  .  Lat.  adul- 
tus.  Gr.  Tp«$Hf.  Dant.  Par.  7. 
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Adumiliare  .  Aumiliare  ,  Umiliare  T 

Fare  umile .  Amm.   ant.  22.  2.  2.    Pajf» 

199. 
Ad    una,  e   A   una.  Porli  avverbialni. 

Infieme,    D*  accordo.  Lat.  una,  fimul. 

Gr.   a/uu  .  Dant.  Purg.  4.    E  9.   £  Par. 

12.    Tac.  Dav.   Vit.  Agr.    400. 

Ad  una  ad  una.  v.  ad  uno  ad 
uno. 

Adunamento.  L*  adunare  .  Lat.  col- 
lecito  ,  congregatio  ,  cumulu?  .  Gr.  <rt/X- 
Xayn  .    Cavale.  Med.    cuor.    Cam.  Inf.  7. 

Adunanza.  L'  adunare  >  ma  per  lo 
più  fi  direbbe  d'  uomini  .  Lat.  eoetut  * 
concilium.  Gr.  cuvofot; .  M.  V.  IO.  75. 
Genef.   P.  N. 

Adunare.  Accozzare ,  Ragunare ,  Uni- 
re ,  Mettere  infienie .  Lat.  cogere  ,  col- 
lìgere ,  congregare  ,  iungere .  Gr.  <ru\\i- 
yuv .  Nov.  ant.  4.  2.  Bocc.  nov.  100.  5. 
Dant.  Inf.  4.  E  7.  £  Par.  1.  Petr* 
can%.  31.  6. 

Adunata.  Adunanza  ,  Ragunata  .  M. 
V.  8.  93. 

Adunato  .  Add.  da  Adunare  .  Lat. 
congregami ,  colkflus .  Gr.  «r^XAg^-S-a's  . 
Alberi.  2.  34.  £  2.  48.  M.  V-  U  67. 
Caf.   Orai-  lod.   Vn.    148. 

Adunatore.  Verbal.  mafe.  Che  adu- 
na. Lat.  coaclor  ,  colleflor.  Libr.  Si- 
milit.  * 

Adunatrice.  Verbal.  femm.  Che  adu- 
na .    Fr.   Giord.   Pred.    %. 

Ad  una  voce,  e  ad  una  boce. 
Porli  avverbialni.  vagliono  Concordevol- 
mente,  Unitamente .  Lat.  uno  ore.  Bocc. 
nov.  41.    15.  Nov.   ant.  61.    7. 

Adunazione.  Adunamento .  Lat.  col- 
legio ,  congregatio  ,  cumulus .  Gr.  <rv\\e- 
yv  .    Fìloc.    5.   65.    Guicc.  fior.    13.   659. 

Adunche.  Adunque  .  M or.  S.  Greg. 
Segn.  Pjtt.   2. 

Adunco.  V.  L.  Torto  in  punta ,  a  fi- 
militudine  di  rofiro  d'  uccel  rapace  • 
Lat.  aduna*!.  Gr.  oeyxc/Xp?  .  Petr.  fon. 
133.  Bocc.  Amor.  zìf.  14.  Fir.  dife.  an. 
9.  Ar.  Fur.   13.    1. 

Adunghiare,    v.    adugnare. 

Ad  uno  ad  uno,  e  ad  una  ad 
una.  Podi  awerbialm.  vagliono  Uu 
dopo  V  altro,  Ad  un  per  volta  .  Lat. 
fngillatim  ,  fingulatim  .  Gr.  xai'  fva  . 
Nov.  ant.  6.  11.  Amet.  56.  Dant.  Inf. 
3.  Petr.  can\.  28.  9.  E  fon.  232.  Fir» 
Af  x56. 

Ad 
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Ad  un'   OR*.  Pofto  avvcrbialm.  vale  A. 

un  tempo,  Nel  medefimo  tempo,    boce. 

nov.  18.  12.  E   nov.  19-    «• 
A  d  v  N  Q_u  E .  Particella  congiuntiva  ,    che 

snferifce  conclufione.   £<tf.    ergo,  igitur , 

itaque.   Gr.  afa,   »**  •    jB0«".  «0».   *.  4* 

£   «0».   28.   7.     £   »##?.  9.    £    »«w.     II. 

Dant.  Inf.  iS.    Pstr.  fon.   168. 
Adusare.    Aufare .    Lat.    affuefacere  . 

Gr.   %Sft%fi».    Frane,  Barb.    61.    io. 
$.    E  neutr.  paff.   Lat.   affuefeere .  Gr. 

i$iX$&cu,   .    Cavale.    Med.     cuor.      Pajf. 

202. 

Adusato.  Add.  da  Adufare .  Lat.  af- 
fretta. Gr.  i9tXópivos  .  Amiti)  ant.  22. 
5.    5.   E   32.  a.   4* 

Adustare.  Fare  adufto.  Lat.  uftulare. 
Gr.  irsftx.out'rS'oti  .  PJcett.  E  io*.   83. 

AdustEZZA.  Aduftione.  Lat.  aduftioy 
aridltas .     Libr.    cur.   malatt. 

Adustione.  Difeccamento  per  priva- 
zion  d'  umore .  Lat.  aduftio  ,  aridi  taf . 
Gr.   %nfòrti{.   Cr.   2.  25.   9. 

Adustissimo  .  Superi,  d'  Adufto  . 
Lat.  aduftijfimut  .  Gr.  %*fQTctros  .  Fr. 
Giord.    Pud.   i£. 

Adustivamente.  Avverb.  Con  adu- 
ftione. Lat.  retorride.  Gr.  xex.atvpémt . 
Libr.  Simtlit. 

ÀDUSTivo.  Add.  Che  ha  facultà  d'  ina- 
ridire, difeccare,  riardere.  Lat.  *  adu~ 
fiivus  ,  *  arefaftivur  .  Cr.    z.  14.    7. 

Adusto.  Add.  Riarfo  ,  Arido,  Rifec- 
Otto.  Lat.  adufius ,  aridus  .  Gr.  ^wpss, 
xe*<tv pivot  .  Cr.  I.  I.  1.  Volg.  Mef. 
Sem.    Ori.  z.   3.    4-  Tajf.   Ger.    7.   52. 

£.  Diciamo  Uomo  adufto  ,  a  Chi  è 
di  compleflìone  ,  e  di  faccia  adulta,  e 
fecca . 
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13.  E    38.   Amtt.  100.  Dant.  Inf.  9.  e 
Conv.   li.    iVr.  fon.  240»    Cr.    I.    5.  9. 
Dittai».   4-    !?• 
Aereo.    Add.    D*    aria  .    Lat.    aereut  » 
Cr.  io.   1.    Bftt. 

£.   Per  fimilit.  vale  Seiua  fondamento. 
Lat.    inani t.    G>*.  ^«yvo'j  .    Buon.    Fier. 

4.  »•  7- 
Aerimante.  Colui ,  che  indovina    per 

via  d*   aria.   Lat.  aeromantit .   Gr.  ctxfa- 

fjiuvris.    Fr.  Giord.   Pred.   %. 
A  E  R 1  m  A  N  Z  i'a  .  Indovinamento    per    via 

d'    aria.  Lat.  *   aeromantia  .  Gr.  «epo- 

fiavrix.   Maeftruix.   1.    14.   Paff.    339. 
A  E  s  C  A  R  E  .  Adefcare  .  Lat-  allieere  ,  *'/- 

/;7<?r<?.  Gr.  fi\ux%«v.  Frane.  Saceb.  nov. 

69.   E    Op-  div.   59.   Dittai».   2.   I4« 

$.  I.  Aefcare  ,  vale    anche  Porre  al- 
cuna  cofa  per  efea.   Frane.  Saceb.  nov. 

198. 
§.  IL  Per   Metter  P  efea  nell'  amo. 

Gr.   S.   Gir.   n. 
Aescato.  Add.  da  Aefcare .   Lat.  efea 

delini  tus.  Gr.   <te\eu%ófisvoi;.    Libr.  Si- 

milit. 
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A  E  M  P  I E  R  E .    Adempiere  .  Lat.  perfi- 
cere  ,  exequi.  Gr.  eWXxpa*»'.  D.  Già: 

Celi.    lett.  25.    Gr.  S.    Gir.    Cron.    Mo- 

rell. 
Aempi  MENTO.  Adempimento.    Gr.   $. 

Gir.    13. 
Aempitore.  Che   aempie.  Cap.  Impr. 

1. 
A  E  N  T  R  0.  Avverb.  Adentro.  Cron.  Veli.  1 39« 
Aere,  Aria .  E  fi  ufa  nel  genere  mafe.  e 

nel  feium.  Lat.  aer .  Gr.  «Vf .  Bocc.  imr. 
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AF  A .  Un  certo  affanno ,  che  per  gra- 
vezza d*  aria  ,  o  foverchio  caldo 
pare,  che  renda  diffìcile  la  refpirazione . 
Pataf.   I. 

§.  Fare  afa  ,  vale  Venire  a  noia  . 
Lat.  fa  (lidio  effe  .  Gr.  xofàv  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  31.  E  perd.  eloq.  4*2..  Sen. 
ben.   Varch.    5.  12.   Lafc.  rim. 

A  faccette.  Pofto  avverbialm.  Di- 
cefi di  gemma,  o  d'  altro  ,  la  cui  fu- 
perfìcie  fia  comporta  di  facce  ,  e  piani 
diverfi.    Lat.  angulatUf.    Gr.   iroX'Jtìfe^. 

A  F  A  C  C  1 A  .  Peggiorat.  di  Afa .  Guitt.  lett. 

A  faccia  a  faccia.  Pofto  avver- 
bialm.  Prefentemente  ,  A  vifo  a  vifo  . 
Lat.  coram  ,  *  facie  ad  faciem  .  Gr. 
zvotvriov.  G.V.  11.  19.  3.  Petr.  cap.  9, 
J\   Grifo  fi. 

A  faccia  aperta.  Pofto  avver- 
bialm. Scopertamente  ,  A  fronte  feo- 
perta.  Lat.  palam  .  Gr.  ©zyjfwj  .  Ar« 
Fur.  13.  27. 

Afalsare,  e    af  alsificar  e.    r. 

AFFALSARE. 
A     FATA.    V.     A     FATO. 
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A  FATICA.  Polio  avverbialm.  vale  Con 
fatica  ,  appena.  Lat.  agre.  Gr.  (xvytsi 
fió\tg.  Tac.  Dav.  fior.  i.  264.  Fir.  Af. 
32.  Morg.  17.  207. 
A  F  A  T  o .  Add.  Dicefi  delle  frutte  ,  che 
flrette  da  nebbia  ,  o  foverchio  caldo 
non  poffon  conduifi  a  perfezione.  "Buon, 
tir.    3.   5.  4. 

$.  Per  fmiilit.  fi  dice  anche  degli  ani- 
mali ,    o  altre  cofe  feriate. 
A    fato,    e    A     fata.     Podi    avver- 
bialm.    A    ventura  ,    Coni"'   ella    viene  . 
Lat.    temere.   Gr.    tjcttstw 5 .    Patajf.    3. 
Varch.  Ercol.   94. 
A    favore.    Pollo    avverbialm.   vale  In 
favore  ;    e   fi  adopera  a  forza    di  prepo- 
fizione . 
A    fé.    Folio    avverbialm.    Sorta    di    giu- 
rare ;   Perla  fede.  Lat.  berci* .  Gr.  rtja- 
xXjj  .    Ar.   Tur.    35.    39. 

§.    Alla   buona   fé  ,    vale    lo    iteffo  . 
Bocc.  nov.   76.    1 5. 
A    fede.    Porto  avverbialm.  vale   Fedel- 
mente ,    Con   fede .    Lat.  fidelitcr  .    Gr. 
ijriTTuq  .      Dant.    Par.     11.     Nov.    ant. 
101. 
Affabile.   Add.   Che   ufa    affabilità  . 
Lat.    affabili*.    Gr.    sfTr^oo-n'yo^og  .     Sal- 
■vereg.    Med.   arb.    cr.    Pajf.    135. 
Affabilità',    affarilitade  ,    e 
vAFFARILITATE.    Virtù ,    per  la  qua- 
le   V   uomo   è    piacevole  in    parlare  ,    e 
in   converfare  ,    e   in    ufar  colle    genti  . 
Lat.     affabilità?    .     Gr.     iùtr^ovnyoqia   . 
Petr.   uotn.  ili.  Com.  Inf.  16.  Maefint\\. 
2.    7.  8- 
Affaccendare  .   Neutr.     paff.    Far 
faccende,    AfFaticarfi .   Lat.  oecupari ..  Gr. 
nro'Kutr^xy[xovHv  .   Segn.    Pred.    2.   8. 
Affaccendato.  Add.  da  Affaccenda- 
re  5  Che   ha   dimolte    faccende  ,    Infac- 
cendato  ,   Occupato  ;    Contrario  di  Sfac- 
cendato ,    e   d'   Oziolo .   Lat.    negociofus  . 
Gr.    nro'Kuirfxy/jtvv  .    Albert.  37. 
Affaccettare  .  Lavorare    un    corpo 
folido  in    maniera  ,  che  abbia    più    fac- 
cette, come  fi  fa  del  diamante,  e  del- 
l' altre  gioie . 
Affaccettato.    Add.  da  Affaccetta- 
re .   Lat  multi  front ,  muhanguhs  ,  multai 
fedes  babens .  Gr.    ìroXueffov . 
Affacchinare.  Dunr    fatica  a  mo- 
do di  facchino  ,  Portare  da    facchino .   Si 
«fa  talora    neutr.  paff.   Lat.  Jaborare  *  Gr, 
<3rovàv.    Ambr.  Bern.   1,   <>, 
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Affacciata  mente  .  Avvero.  Lo 
fìeffo,  che  Sfacciatamente  .  Lat.  impu- 
denter ,  ìnverecwtde .  Gr.  ir^oirirùi;  ,  avju- 
<fcÒq .  Libr.  tnott. 
Affacciare.  R idurre  in  piano  le  fu- 
perficie   di  pietra,  legno,   o  altro. 

§.  I.  In  fignihe.  neutr.  paff.  vale  Met- 
ter fuora  la  taccia  di  qualche  luogo  per 
vedere ,  come  a  fmeftre ,  e  fi  nuli .  Fin 
Af.  E  dife  art.  30.  Buon.  Fier.  3.  2. 
14. 

§.  II.  E  per  Andare  ad  affrontare  il 
nimico .  Star.   Eur.    4.  92. 

§.  III.  Affacciarfi  ,  vale  ancora 
Rapprefentarfi  davanti  ad  alcuna  perfo- 
na.  Lat.  fifti ,  adire.  Gr.  èvrvy%uvttv  . 
Tac.    Dav.    1.    17. 

§.  IV.  Affacciarli  a  dignità  ,  ca- 
riche, o  fìmili,  vale  Pretenderle,  Chie- 
derle .   Lat.    ambire ,   prenfare . 

§.  V.  Il  Dav.  nel  Tac.  Ann.  il. 
140.  V    usò  in  att.  figni  ho  nel  fenfo  del 

$.    I. 

AhFACCiATO  .  Add.  da  Affacciare  . 
Buon.   Fier.   1.  4.    6. 

$.  Per  lo  ftefFo  ,  che  Sfacciato.  Lat. 
impudente  inverecundus  ^aztdax .  Gr.  sìveu- 
£hs .    Atnm.  ant.  7.    1 .    12. 

Affaitare.  V.  A.  Neutr.  pafT.  Affaz- 
zonare. Guitt.   lett.  13. 

Affaldare.  Metter  falda  fopra  fal- 
da.   Burch.   1.  122. 

$.   E   neutr.  paff.   Ar.  fat.   r. 

Affaldellare.  Mettere  in  faldelle  > 
e  dicefi  della  feta.  Oggi  più  comune- 
mente Sfaldellare. 

Affalo ellato  .  Add.  da  Affaldel- 
lare. 

Affalsare,  afalsare,  affal- 
sificare  ,  e  a  fa  l  sific  are  . 
Lo  fteffo  ,  che  Falfare  ,  e  Falsificare  . 
L/tt.  a  dui.  erare  ,  vitiare  .  Gr.  xiftfn- 
Kidiv  .   Tal.    PJt. 

Affamare.  Indnr  fame ,  e  Far  venir 
voglia  ,  e  appetito  di  mangiare.  Latm 
famem  in/erre  .  Dsnt.  Purg.  23.  Pai- 
ìad. 

§.  I.  Insignirle,  neutr.  aflol.  vale  Aver 
fame.  Lat.  efurire.  Gr.nravàv.  Di/end. 
pat. 

§.  II.  E  Affamare  «n  paefe  ,  o  una 
città  ,  dicefi  anche  dell'  Indur  fame  ,  cioè 
careiìfa  in  tutto  un  paefe  ,  o  in  una 
città ,  ftrignendola  con  affedio  j  o  in  al- 
tra maniera , 

Af- 
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^Ff amaticcio.    Dim.  di  Affamato. 

Libr.  Soft. 

AffaMATISSIMO  .  Superi,  di  Affama- 
to. Lat.  maxime  fa  meli  cu  r  .  Gr.  \ttmr- 
w.     Hocc.   nov.  48.    il.   Alleg.   16^. 

Affamato.  Acid,  da  Affamare  ;  Che 
ha  gran  fame.  Lat.  famelica; .  Gr.  ir«- 
vùv.  Bocc.  nov.  36.  9.  Amm.  ant.  16.  3. 
6.   Tav.   Dicer. 

Affamatuzzo.  Dim.  di  Affamato  ; 
e  lì  diminuifee  daila  piccolezza  di  chi 
ha  fame.   Vit.  S.   Gio:Bat. 

rt.  Diremmo  anche  metaforicamente 
d*  Uomo  fparuto,  di  poca  prefenza  ,  e 
abbietto:  egli  è  un  affamatuzzo.  Allega 
223. 

Affangare.  Divenir  fango,  Empiere 
di  fango.  Lat.  lutefcere .  Gì'.  irn\s<T$au. 
G.  V.   9.   78.  2.. 

Affannamento,  Affanno  ,  Amba- 
feia  .  Lat*  anhelitus  ,  tger  atthelitus  > 
anhelatio.   Volg.  Mef 

AffannamentosO  .  Add.  Che  pro- 
duce affanno,  ,  Che  prova  affanno .  Lat. 
anhelant  ,  anhelus  ,  anbelator  ,  anheli- 
tum   aera  .   Tratt.  fegr.  cof.   don/t. 

Affannare.  Dare  affanno .  Lat.  mo- 
leftiam  inferre  ,  attxium  h abere  ,  vexare . 
Gr.   Xuirùv.    G.  V.   8.    7$.    3.    Guid.    G. 

95» 

§.    In    fignifìc.   neutr.    paff.    e    anche 

talora   fenza  le  particelle     mi,    Ti,    ec. 

efpreffe,    vale    Pigliarfi  affanno.  Lat.  a- 

nimo  angi  ,   angi.    Gr.    "K'jtthitQoul  ,    iro- 

v«v .    Filofìr.   Dani.   Purg.  il.    Fr.   I^c. 

7W.   5.   23.    38.   Dittam.  1.    1. 
Affannato.  Add.   da  Affannare;  An- 

fante  ,   Ripien    d'  affanno  ,    Affaticato  . 

Lat.    memis    anxiut  ,    angore    ajfeclur  . 

Gr.    Tfi/3af4evo<;  ,    TegixXyn  j  .    Dant.  lnf. 

».    E    5.   Bo^.  «e».    73.    19»    ■£   97«    **• 

P*7f.   f/T»q;.   21.    7. 
Affannatore  .    VerbaL  irafe.    Che 

s'  affanna.  L''v.  dee.   3. 
Affanno.   Ambafcia.  Lat.   anhelitu?  % 

anbelatio .    Gr.  irete;. 

§.  I.   Per  Fatica.  Liv.  M.   Bocc.  nov. 

22.    12. 

$.  II.  Per  metif.  vale  Afflizione  , 
Tormento ,  Paftidio  .  Bocc.  pmem.  4.  E 
nov.  31.  14.  Petr  fon.  11.  Dant.  lnf 
6. 
Affannone.  Ouegli,  che  d'  ogni  co- 
fa  fi  piglia  foverch  briga  .  Lat.  arde~ 
ItO)    Marciai. 
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AffannONERi'a.  Attratto  d'  ArTan- 
none.  Si  dice  di  chi  fi  briga,  e  s*  affati- 
ca di  foverchio  in  cofa ,  che  non  gli  at- 
tiene. Guitta  Jett*  42. 
Affannosamente  .  Avverb.  Con 
affanno  .  Lat.  anxie  .  Gr.  irtpiaXytà '5  . 
But.  Purg.  1.  Segn.  Mann.  Lugh  21.  3. 
E  Qttef.  16.  1. 
Affannoso.  Add.  Pieno  d*  affanno  9 
Che  apporta  affanno .  Lat.  molefitts  ,  an~ 
xlusy  ófluam .  Gr.  iri^iat.\y»<;  .  Fiamm» 
4-  160.  Amet.  pr.  Sagg.  nat.  efp.  7. 
Affardellare.  Far  fardello  ,  Ri- 
durre in  fardello  >  Far  fagotto  .  Lat, 
vafa  colligere ,  convafare  .  Gr.  a-xeon^i* 
&ou.  Fr.  Giord.  Pred.  J{. 
Affare.  Verbo  neutr.  paff.  Convenire 
bene  una  cofa  ,  Addirli  ,  Confarfi .  Lat . 
arridere ,  decere  ,  convenire  ,  facere  .  Gr. 
v^ìithv  ,  irotàv.  Com.  Par.  25.  Fiamm*. 
1.  46.  Vit.  Plut.  Comp.  MaM.  Soder. 
Colt.  2. 
Affare.  Nome  ,  vale  Condizione ,  Ef- 
fere  ,  Qualità .  Lat.  conditio  ,  fortuna  - 
Gr.  T'Jx»  •  Bocc.  nov.  95.  z.  Liv.  M. 
G.  V.  2.  12.  1.  £  9.  74.  4.  Tef.  Br. 
3-  4. 

§.  Per  Negozio  ,  Fatto  ,  Faccenda  <, 
Lat.  neqo'tum  .  Gr.  ^pwa*  ,  vfctyfjiuc,  ► 
Bocc.  nov.  95.  13.  E  nutn.  15.  Vit.  4*. 
Margh.  Caf.  lett. 
Affaruccio.  Dim.  di  Affare.  LaU 
recula  .  Gr.  xj xy^artov  .  Segn.  Pred. 
i.  8» 
Affasciare.  Far   fafeio  >  Affiflellare. 

Sanna\.  Are  ad. 
Affascinamento.   Malia ,  Fafcino . 
Lat.  fafcinur  ,  fafeìnatio  .   Gr.    fixa-x.a.- 
via.    Leggendar.  Sant    V- 
Affascinare  .  Far    fafeio  .     Frane, 
Saecb.  nov.  146. 

§.    Per    Ammaliare  .  Lat.  fascinare  . 
Gr.   /3arx-M)>ttv  .    Fr.  Giord.  Pred.  i^. 
Affastinazione  .    Affafclnamento  » 
Lat  fafc;nury  fafeìnatio .  Gr.  0zrx.xvici* 
Sanna\.  Are  ad.  prof.   o. 
Affastellare  .    Far    faftello  .    Lat. 
fafces  ftruere ,,   componere ,   coagmentare  . 
Gr.  xxuafitvcu  .    Libr.   Simìlit.  F.f*).  Vane. 
AFFASTIDI4RE.V.  A.   Infastidire  ,  Ap- 
portar   fafiidio ,    e  fordidezza  .    Lat.  fa- 
ftìdium  movere.   Gr.   tvo%\àv  .  S.    Ber». 
Ncbil.  amm. 
Affata  m  e  nto.V.  A.  Forfè  Aff tita- 
mento  j  Affane namento .  Lat.  cui  ••  ,  ha- 
bitus* 
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hitui.  Gr.  <r  %*/*».   Cabale.  Frutt.  l'ttg. 

Affatappiare  .  Adoppiare  ,  Affafcì- 
nare  in  fenfo  del  §.  Frane.  Saccb.  nov. 
109. 

Affatato.  Add.  Fatato .  Lat .  invul- 
nerabili!. Gr.  ùrfurat  .  Ar.  Fttr.  19.  63. 
E  41.   39.    Ber*.  Ori.   1.   2.   7. 

Affaticamento.  L'  affaticarti .  Lat. 
exercitatio  .  Gr.  yufxvxa-ix  .  Albert.  49. 
Libr.  Amor.   B.  7$- 

Affaticante.  Difpollo  a  fatica  ,  e 
Che  dura  fatica  .  Lat.  laboriofur.  Gr. 
•jraXsrXa?  .       G.    V.     IO.     87.    6.  Cr.    3. 

7-    I«i 

Affaticare.  In  att.  fignific.  Impor 
fatica.  Lat.  agitare ,  vexare.  Gr.  Tra- 
vet v  •    ~Dant.  Inf.  2.6.  5t?rr.  /(ftt. 

$.  I.  Per  metaf.  Affaticare  uno,  va- 
le Aggravarlo,  e  Richiederlo  di  chec- 
ché fia . 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  pa/T.  vale 
Durar  fatica  ,  Sforzarti" ,  Ingegnarfi  d'  o- 
perare,  Ariabattarfi .  Lat.  laborare.  Gr. 
nravàv .  Bocc.  nov.  43.  20.  Dant.  Purg- 
26.   Petr.  fon.    60.  Albert.    38. 

Affaticatissimo  .  Superi,  di  Affa- 
ticato. Lat.  labori  bus-  defati gatuf.  Gr.  yi- 
yufj.vao-fj.ivsi .    Tae.  DaV.    rnn.  14.    198. 

Affaticato.  Add.  da  Affaticare  ;  Af- 
fannato 9  Stracco  per  fatica  .  Lat.  de- 
fiffftts  ,  defatigata s  ,  feffus  ,  lafftts  .  Gr. 
xex.fzifu.tli  .  Bocc.  nov.  8.  4.  E  nov.  83. 
6.   Nov.  ant.  82.   1. 

Affaticatorf.  Faticante.  Lat.  liba- 
vi ofus  .    Cron.  Veli.  30. 

Affaticatrice  .  Verbal.  femni.  di 
Affaticatore  .  Lat.  laboriosa  fé  min  a  . 
Guiit.   lett.    35. 

Affatichevole.  Affaticante.  Lat. 
laborioftff.   Gr.  raXaifyeg .  Cr.    il.  47.    3. 

Affaticosissimo  .  Lo  fteffo  ,  che 
Affaticatifìlmo  .  Lai.  labori  ofjfimus  .  Gr. 
voX'j'rXrti; .  Petr.  vom.    ili. 

Affatto.  Avverb.  Interamente,  In 
tutto ,  e  per  tutto .  Lat.  omnìno  ,  pror- 
fus.  Gr.  aeJw .  G.  V.  0.  323.  1.  Cr. 
IO.    34.    x.    Paff.    177.    Peir.  fon.   151. 

§.    Dicefi    Pigliare   affitto  ,    nel    con- 
trattare ,   cioè   Senza   fceglimento  ,  o  di- 
zi-  - 
limzione  • 

Affatto  affatto.  Così  replicato  , 
denota  una  ceita  maggior  fona  ,  quali 
fuperl.  d*  Affatto  .  Ftr,  Aj\  91.  Alltg. 
36. 
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AfFATT»tramento.  L*  affatturare  % 

Malia.  Lat.  vtneficium.  Gr.  <pxffj,xx.tia* 

Com.    Inf.   20.    But. 
Affatturare  .    Far    malie  ,   Nuocer 

con  fattura.   Lat.  ventficiis  ajfcere .  Gr. 

xetraqxxf fj,xx.eu  etv.    Dant.  Inf.   11.    Buon. 

Fier.   4.   intr. 
Affatturato.  AM.  da  Affatturare . 

Lat.  veneficio  affettar  .   Gr.  <px?uxx.tuó- 

fjtvof.   Tav.    Hit.    M.  V.    4-   *8.    Tac. 

Dav.  ann.  Z.  $1» 
Affatturatole.  Verbal.  mafe.  Che 

affattura,   Stregone.   Lat.    veneficur.    Gr. 

$01? fjxx.ii/ e ,    <pxffjax.ii;.   Com.  Inf.   II. 
Affattura z ione.    Affatturamento  . 

Lat.  vtneficium  .   Gr.    Qxffjxxfi*  .    B»t* 

Purg.    25. 
Affazzonamene   .    Abbellimento  , 

Adornamento.  Lat.  Unocinium  ,  txquifi- 

tior   eleganti».    Gr.   xaXXo'riiTfjóq.    Com. 

Par.  15. 
Affazzonare.    Abbellire,  Adornare. 

Lat.  ornare  ,  excolere  ,  expolire .  Gr.  xaX- 

\uiriX«v.  PJm.  ant.   Guitt.  I{. 
Affegatare.     Accorarfi  ,    quali    Ca- 
lcare  il  fegato  .   Lat.  animo    (incidere  . 

Cron.  Morelì.   323. 
Affermamento.  L'  affermare .  Lat. 

ajfirtnatio .  Gr.  xavuipas-tg. 
'  §.   E  per  Confermamene .  Stor.  Aiolf. 

224. 
Affermanti.  Ghe  afferma.  Lat.   af- 
firmanr  .   Gr.    /8t0cuó>s  .     Pjed.  Inf.  155. 

E  Vip.  ^5^ 
Affermantemente  .  Avverb.    Con 

certezza  9    Affermativamente  ,    Afferma- 

tamente.   Lat.    ajfevranter  ,  ajfirmate  . 

Gr.    /3i/3xl»s.   Fr.  Giord.   Pred.   i\. 
Affermanti  ss  iMame  nt  f.   Superi. 

di   Affermantemente.  Lat.   valde  ajfeve- 

ranter.Gr.   Be&atórara  .    Guitt.  lett.  zi. 

Tratt.  fegr.  cof  donn. 
Affermare.    Confermare ,  Dir  di   si  ; 

Contrario    di    Negare  .   Lat.    affirmare  . 

Cr.  VLarxpxvox  ,    (ìtfiattvv  •      Dant.    Par. 

13.  Petr.  cani-  8    7.  Bocc.   nov.  *7«  3^- 

E  nov-   56.   7.    Paff.   185. 

§.    I.   E  neutr.  paff.  per  Confermarli, 

Fortificarli  .    Lai.   confile  .  Gr.  o\v^- 

o-ao-Qcu.  M.    V.    3.    roi.  Li-9.  M. 

§.  II.   E    parimente  neutr.  paff.   AfTi- 

curarfi ,    Confermai  ,  Stabilirli  .    Lat.  fé 
•  in    tuto    ponere  ,   firmare .    Gr.    «V<p«X/- 

X^Qm  .    Cron.    Mordi.    3°7-     Guid.    G. 

16. 

Ar- 
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Affermai  a  mente  .    Avverb.    Con 

certezza  5   Affermativamente  .   Lat.  eerte  , 

affeveranter  .     Gr.    àV<p«X»s  j    £e/3**s  . 

jfV/w^-  prof.    Varch.    Ercol.    136. 
Affermativamente.  Avverb.  Con 

affermazione.    Lat.  ajfeveranter.  Gr.  xa- 

r*oaT<x-»$.   Cw.  Ct'/Z.    B»0*.  Fw.  3-  *« 

io. 
Affermativo.   Add.    Che    affermi  « 

JL/rt.  ajfirmam  >  confirmant.  Gr.  (ZiQvxùv. 

G.  V.    6.    31.  3.    Bftf.  /«/.    3*.  FV»«  £>'> 

gw/w.   131.    £»<?«.   F/w.  5.   I.    5* 
Affermato.  Add.  da   Affermare.  Lat. 
firmatili.    Dant.    Co/tv.    147- 

$.     Per     Fortificato  .    Pecor.  205. 
Affermatore  .     Verbal.    mafie.    Che 

afferma  ,  Confermatore  ,     Approvatore  . 

Lat.   conjì>  wator.  Gr.  Qtfiouurri;.  Amm. 

ant.    38.    5.    14. 
Affermatrice   .    Verbal.    femm.    di 

Affermatore  .    Lat.    ajfirmam  .    Gr.    fie~ 

(3cuh<7*.    Fr.   Giord.   Pred.   J£. 
Affermazione.   L'    affermare.  Lat. 

affirmath  .   Gr.     x.%Ttt<pctri<;  .    Albert.    2. 

Amet.    Ti. 
Afferramento.    L*  afferrare .   But. 
Afferrante.   Suft.  Cavallo.  Lat.  fo- 

nipes .  Gr.    (A(óvv% .    Cirijf.     Calv.  2.   67. 

Morg.    22.   49. 
Afferrare.    Pigliare  >  e    Tenere    con 

forza  .    Lat.    vi    apprehenfum    retinere   ■ 

Gr.    x.*TxudfirrHv    .     Fr.     Giord.     Pred. 

Dant.  Itif.   20.    Peti:   cap.    4-    Ber».  Ori. 

2.     3.     7. 

§.  I.  Per  metaf.  1'  tifiamo  per  Ben 
comprendere  il  detto  altrui  .  Salv. 
Grancb.    I.    1.  Ambr.   C<?f.    3.     1. 

§.  IL  Per  Azzuffarci  .  M.  V.  2. 
59. 

§.  III.  In  fignific.  neutr.  paff.  Frane. 
Saccb.   rim.    But.    Purg.    3T.   2. 

§.  IV.  Afferrare ,  fi  dice  ancora  de* 
Navilj  ,  che  piglian  porto  ,  o  p  glian 
terra.  Lat.  appellere  .  Gr.  ireere^ui^eiv. 
Bocc.  nov.  41.  20.  Dittam.  Tac.  Dav. 
fior.  1.  271. 
Afferrato.   Add.  da  Afferrare.   Segn. 

Crìft.   inftr.    3.    53.    4. 
Afferrai 010  .    Cofa  ,    alla    quale    fi 

afferra  .    But .   Ittf.  1  o. 
Affettare.  Coli'  e  ftretta  .   Tagliare 
in    fette  checché    fia .   Lat.    difeeart ,  in 
frufts  fecare.  Gr.  fjva-n'XXeiv  .   New.  ant. 
*5«    7.    Fr.   lac.   T. 

§>  Dicefi  anche  per  fimilit.  del  Ta- 

H 
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gliare  gli  uomini   a  peizi  .    Lat.  cadere  . 
Morg.    3.    71.   £    73- 
Affettare.  V.  A.    Dar    le  pieghe  a* 

panni  5  termine  d'  arte  di  lana . 
Affettare.  Coli'  e  larga  folo  nelle 
fue  voci  trifillabe,  Bramare  con  anfietà, 
e  cltre  al  convenevole  .  Lat.  cupere  „ 
Gr.  6tti$V(ji*v.  Cotn.  Purg.  17.  M.  Cin. 
rim. 

§.  E  per  metaf.  1*  ufiamo  in  fignific. 
d'  Ufar  troppo  artifìcio  ,  e  fquifitezza . 
Lat.  affettare.  Gr.  àvriirotttrOsa.  Bern* 
rim.  54. 
Affettatamente  .  Avverb.  Con 
grande  anfietà .  Lat.  anxie  .  Gr.  eia  fi" 
/S«c  .  M.  V.   Hi    101. 

§.  Affettatamente  ,  vale  eziandio  Con 
affettazione  *  Con  foverchio  artifìcio  ,  e 
fquifitezza . 
Affettato.  Add.  da  Affettare  ;  Ar- 
tificiato j  Ricercato.  Lat.  artifici ofus  ^ 
affeclattir .  Gr.  cìvriKottiS-et;  .  Maefìru\\. 
1.  13.  E  cap.  67.  £  cap.  71.  Fir.  dife, 
an.   19. 

§.  I.  Affettato ,  dicefi  anche  Quegli» 
che  ufa  negli  atti ,  nelle  parole ,  e  ne- 
gli abiti  foverchio  artificio .  Fr.  Giord, 
Pred.   Car.   leit.    I.    157. 

§.  IL  E  Affettato  per  Tagliato  a 
fette.  Lat.  difseclur  .  Gr.  ■{upvr&tis  » 
Libr.  cur.  malait. 
Affettai  ore.  V.  A.  Verbal.  mafc» 
Che  affetta  ,  Chi  fa  V  arte  d'  affettare  9 
o  di  dar  le  pieghe  a'  panni .  Mem.  Tadd. 
Borgh. 

§.  1.  Si  prende  anche  per  Quegli  { 
che   taglia    in  lette  .    Lat.  fé  ci  or  .  Gr.  *•- 
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§.  II.   Per  metaf.    Buon.    Fier.   4.    4* 
21. 
Affettatura  .  V.  A.  L'  Arte  A*  af- 
fettare >    o   dar  le  pieghe  a'  panni . 
Affettazione.   L'    affettare  *  che    è 
Ufare  foverchio   artifizio ,  o   fquifitezza  • 
Lat.     affeBatio  .    Gr.  Kaxo^nXi'ot  .    TaC, 
Dav.   Vit.    Agr.    39?. 
Affetto.   Sufi.   Paffon  d'  animo  ,  na- 
ta  dal    defiderio    del   bene,    e  dall'  odio 
del    male.    Lat.   ajfeclus .  Gr.   #ta3-e<r/f» 
Dant.  Purg.  25.   £   Par.  13.   Petr.  cani' 
4.    i.   Paff. 

§.    I.    Per    Defiderio   femplicemenre  . 
Lat.    cupidità!  ,    deftderìum.    Gr.    *V/0*- 
ftièt  .   Dant.    Par.    3.   G.  V.    7.    43-    x- 
6.  IL  E  preffo  gli  antichi  per  Effetto  » 
^  *  B  §.  IIL 
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§.   III.   Per    Affezione  .  Lat.    benevo- 

lentia .   Petr.  fon.   244. 
Affetto.   Acid.  DifpoiTo,  Impreflìona- 

to.    Lat.   affeSìus.    Gr.    &iocre9et'g.    Pai}. 
356.   Dant.    Par.  fu  Car.   lett. 
Affettuosamente.    Avverb.    Con 

modo    afFettuofo  ,  Con    affezione  .     Lat. 

benevole  ,  benigne.  Gr.  svdictOsrùig.   Bocc. 

nov.    15.   3.   Mor.   S.  Greg. 

§.     Per     Cordialmente  ,    Svifcerata- 

nieute  ,  Di  cuore  .   Lat.  ex  animo .   Gr. 

ex,  SupS .    Bocc.  nov.  60.   11.  E  nov.  90, 

34.  Caf.   lett.    9. 
Affettuosissimamente.  Superi,  di 

Affettuofamente  .     Lat.   benevolenti '(finte  . 

Gr.   q>i\ix.u>T!UTct .    Bocc.    nov.   29.    22. 
Affettuoso.    Add.    Pien  d'  affetto  . 

Lat.   benevolus  ,   amatorius  .    Gr.    ìquti- 

xo'f  .    Bocc.  nov.  25.   io.    Dant.    Inf.   5. 
Affezionare  .     Rendere    affezionato  , 

Lat.   ftudiojum    reddere    .    Segn.    Mann. 

Magg.    31.  4. 

§.  E    neutr.   paiT.    Tolotn.  lett. 
Affezionatamente.    Avverb.  Con 

affezione.    Caf.   lett.  64.  E  91. 
Affezionatasi  mo.   Superi,  di    Af- 
fezionato .   Lat.    benevolentijfimut  .    Ser,„ 

ben.  Varcb.   5.    17. 
Affezionato.  Add.    Che  porta    affe- 
zione .  Lat.   bene  volt* t  ,  Jludiofu? .  Gr.  $i- 

Xoj.   Agn.  Pand.   61.    Tac.   Dav.  ann.  4. 

«2. 

§.    I.  Per   Caro ,  Diletto  ,   Favorito  < 
■     Buon.  Fier.  2.    3.    7. 

$.  II.  E  in  forza  di  fuft.  vale  Amico  , 
Che  ha  dell'  affetto  .  Ceccb.  Coir.  4. 
8. 
Affezione.  Affetto,  PafTìone.  Lat. 
ajfeSlur  .  Gr.  ttx3-o<;  .  Bocc.  noi:  32.  2. 
Paff.   356. 

§.  Per  Amore  ,  Benevolenza.  Lat. 
mmor  ,  benevolentìa .  Gr.  evveiat  .  Bocc<, 
nov.  18.  5.  Dant.  Inf.  16. 
Affiammare.  Infiammare  .  Lat.  in- 
fiammare.  Gr.  ca\iynv  . 
Aftiammato.  Add.  da  Affiammare  . 
Lat.   inflammatut .   Gr.    q>\tyó  ;.nvot; . 

§.  E  per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Frane. 
Saccb.  rim. 
Affiato.  Add.  di  quattro  fillabe  ; 
Che  paga  fio,  Feudatario.  Lat.  fiipen- 
diarius ,  veSligalit  ,  cileni  •  Gr.  irtXa- 
r»{.   G.  V.    7.   ^^.   1.  JE    12.    38.   8. 

§.  Affiato ,  vale  anche    Dato  in  feu- 
do.  Guitt.  lett.  26. 
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Affibbiagli©.  Fermaglio .  Lat.  fibu» 
la,  bulla.  Gr.  viqóvn .  G.  V.  io.  154.  1. 
Affibbiamene.  L'  affibbiare  ,  e 
P  Affibbiatura  fleffa  .  Lat.  nexut ,  adfi- 
bulatit.  Atnet.  23. 
Affibbiare.  Propriamente  Congiugne- 
re infieme  con  fibbia ,  e  anche  con  a- 
ghetti ,  ftringhe ,  bottoni  ,  gangheri ,  e 
fimili  j  e  fi  ufi  eziandio  nel  fentim.  neutr. 
paff.  Lat.  adjibulare  ,  connettere  .  Gr. 
nrifovcìv  .  Frane.  Saccb.  Op.  div.  Dant. 
Inf.   31.    Belline,   fon.   2z8. 

$.  I.  Per  Tirare  j  e  dicefi  di  percoffe  « 
Ceccb.    lncant.  4.  4. 

$.  II.  Affibbiarla  a  uno  ,  vale  Ac= 
coccargliela . 

$.    III.    Affibbiarfi     la      giornea    .     v. 

GIORNEA    §.    II. 

Affibbiato.  Add.  da  Affibbiare .  Mor. 
S.    Greg.    1.  4- 

Affibbiaioio.  La  Parte  del  vefli- 
mento  ,  dove  s'  affibbia  .    Libr.  Afirol. 

Affibbiatura.  La  Cofa  ,  con  che 
s'  affibbia .  Lat.  fibula  ,  bulla .  Gr.  trt- 
$óv» .   Amet.    23.   Libr.  Amor.  B.  67. 

§.  I.  Affibbiatura,  fi  dice  anche  L'af- 
fibbiare . 

$.  II.  E  vale  ancora  la  Parte  del 
veìlimento  ,  ove  s'  affibbia  ;  e  propria- 
mente gli  Occhielli ,  e  P  Occhiellatura . 
§uad.  Cont. 

Afficcare.  Ficcare .  Lat.  figere  .  Gr. 
nruyv'jvax . 

§.  Per  metaf.  in  fignific.  neutr.  pafH 
vale  Applicarfi  ,  Volgerfi  ,  Darfi  ,  Im- 
mergerà" ,  Profondarli  ,  Ficcarfi  .  Cam. 
Inf.    29. 

Affidare.  Aflìcurare.  Lat.  tutum  red~ 
dere  •  Gr.  $ctg<ro(  ty-iroiàv  .  Petr.  fon. 
139. 

§.  I.  Per  Fidare,  Commettere  all'al- 
trui fede.  Lat.  alicisìus  fidei  eommitte- 
fe ,  deponere .  Gr.  Trct^aKurariOìvou.  Vit. 
SS.  Pad. 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  paff.  Aflì- 
curarfi,  Lat.  fidere .  Gr.  S-a^'ttv.  G.  V. 
Z.   20.   4.  Cron.   Morell. 

§.  III.  Per  Crederà  ,  Confidarfi .  Lat. 
fé  credere ,  conf.dere .  Gr.  9-a^f'et'v.  Sen. 
Pift.  Amet.    70. 

Affidato.  Surf.  Chi  è  fidato  all'  al- 
trui fede.    Fr.  Iac.   T. 

Affida  Te.  Add.  da  Affidare.  Lat. 
confifus,  fretm .  Gr.  Qtxfóuv.  Fr.  Giord. 
Pred.  2. 

Af- 
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AffiebolARE.  Indebolire,  Scemar  dì 
forre,  Spoffare.  Lat.  debilitare.  Gr.  t%a- 
&sviX«*  •   Red.  lett.  eccb.  1*4. 

Affiebolimento.  fievolezza  ,  de- 
bolezza ,  Fiacchezza  ,  Accasamento  . 
Lat.  debilitai  >  laffitndo  ,  infirmila! .  Gr. 
ctirOivtKZ.  . 

Affiebolire.  Lo  fteflo ,  che  Affie- 
bolare.    G.  F-   8.   2.  1. 

(j.  In  fignific.  neutr.  affol.  Lat.  de- 
bilitare y  deficere .   Gr.  à*tv*v.   G.V.    9. 

137.   2. 

Affieboljto.  Add.  da  Affiebolire  . 
Lat.  accifus  .  Gr.  à&evcpsvo<;  .  G.  V.  6. 
14.    1. 

Affievoiimento  •  Lo  fletto  ,  che 
Affiebolimento  .     Libr.    cur.   malatt. 

Affievolire.  Lo  fteffo  ,  che  Affie- 
bolire.    Lat.    debilitare  .    Gr.  è%ct&Mt- 

Affievolito.   Add.    da  Affievolire  . 

G.  V.  1.  35-  *• 
Affigere.    V.   L.   Attaccare. 

§.   I.    Per  Muovere,  Stimolare.  Dant. 

Purg.    25. 

Affiggere.  Affiffare .  Lat.  figere ,  af- 
figere. Gr.  arivi  %tiv  .  "Dant.  Inf.  18. 
§.  I.  E  neutr.  piff.  Dant.  Inf.  12. 
§.  II.  Pure  neutr.  paff.  vale  Fermarfi 
quafi  immobile .  Lat.  fé  figere  ,  conftfte- 
ve  .  Gr.  trqoa-Tìiyvu^ea  .  Dant.  Purg.  II. 
JE   13.    E/p.    Vana. 

Affiguramento  .  Lo  affigurare  . 
Lat.  recognitio  .  Gr.  diaxfi<ris .  Guitt. 
lett. 

Affigurare.  Difcernere,  Raffigurare, 
Riconofcere.  Lat.  agnofcere ,  difcernere  , 
recognofcere .  Gr.  àictx%tvHv .  Dant.  Inf. 
24.    Bar  e .  K//I  r  7. 

$.  E  neutr.  pafT.  vale  Figurarli  ,  Im- 
uiaginarfi . 

Affigurato  .  Add.  da  Affigurare  j 
A/Tomigliato .   Frane.    Sacch.    Op.  div. 

Affigurazione.  Affiguramento .  Lat. 
recognitio .  Gr.  ctv%yvM?t<r{xós  .  Fr.  Giord. 
Vrtd.  R. 

Affilare  .  Aflottigliare  il  taglio  a' 
ferri  taglienti,  Dare  il  filo.  Lat.  acue- 
re .    G>-.    9%1/vHv .    Ant.  Alani,  fon.    18. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paif.  Affilarfi  , 
vale  Far  fila ,  Metterfi  in  ordinanza  per 
lunghezza  1*  un  dopo  V  altro.  Lat.  or- 
dinare /<?,  in  moretn  indagini!  fé  con- 
ftituere  .  Gr.  c/«Jt  WsV  Uvea .  M.  V>  9. 
42. 
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§.  II.  Affilare  ,  vale  anche  Mette- 
te a  filo  ,  Stimolare  ,  Invogliare  . 
Lat.  exfti  mutare ,  acuere  .  Gr.  irct%rtjj» 
vttv . 

Affilato.  Add.  da  Affilare  j  Acuto, 
Molto  tagliente.  Lat.  acutus .  Gr.  ò%t>~ 
vifAsvos .  Dittar».  3.  1 7.  ■*>.  Giord.  S.  Prede 
15.    Morg.  18.   55. 

§.  I.  Per  Difilato  .  Lat.  retta  pro- 
grediens  .  Gr.  tuQJ  nr»olieuvuv  .  Morg. 
18.  96.  E  22.    125. 

§.  II.  Per  Ifchietto,  Diritto,  e  per 
confeguenza  Ben  fatto  ;  ed  è  proprio  del 
nafo.   Amet.  *7-   Ciriff.  Calv.   2. 

§.  III.  Volto  affilato,  vale  Afciutto$ 
Scarno,  Magro  .  La:,  macilentus  .  Gr. 
t%vot;  ,    òty's . 

Affilatura.  Aifottigliatiua  del  ta- 
glio de'  rafoj  ,  e  d'  altri  ferri  di  ta- 
glio. 

Affilettaiìe.  Legare  i  filetti  della 
ragna  . 

Affinamento.  L'  affinare.  Lat.  per- 
fetti*. Gr.  vi\ttuTi{  .  PJm.  ant.  P.  N. 
Inghilfr. 

Affinare.   Ridur   fine,  fottile. 

§.  I.  E  per  Condurre  a  perfezione  , 
Purificare.  Lat.  perficere.  Gr.  nXnàv  . 
Dant.   Purg.  26.  Cotn.   Purg.    15. 

$•  II-  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  pafH 
vale  Divenir  puro  ,  Acquiftar  perfezio- 
ne .  Petr.  cani.  48.  1.  Dant.  Par.  20. 
Sagg.  nat.   efp.  $. 

§.  III.  E  Affinare ,  per  lo  fte/Io ,  che 
Auzzare  ,  e  Far  pugnente .  Lat.  acui- 
re .    Gr.   étvvtiv  .    Petr.  fon.    118. 

§.  IV.  Dicefi  anche  in  proverb.  Per 
dimenar  la  parta  il  pan  s'  affina  i  che 
vale  :  Nel  fare  s'  acquifta  perfezio- 
ne . 

Affinato.  Add.  da  Affinare.  Buon, 
Fìer.  2.  4.  18.  Sagg.  nat.  efp.  36.  Segn. 
Mann.    Sett.    9.    3. 

Affinature.  Che  affina .  Din.  Comp» 
1.    20. 

Affinchè',  e  affineche'.  A vverb. 
Acciocché.  Lat.  ut  .  Gr.  'iva.  .  G.  V. 
7.    75.  2.    M.  V.    7.    56. 

Affine.  V.  L.  Parente  per  affinità  , 
Lat.  ajfinif  .  Gr.  nrqoT^nm .  Maefiru\\. 
1.    84. 

Affineche'.    v.  affinchè'. 

Affini  RE.  Andar  verfo  la  fine  , 
Mancare  .  Lat.  deficere  .  Gr.  xara» 
My«v  .     tifo.    Amor.   Vit.  SS.   Pad. 

<j.  Per 
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$.  Per  Divenir  fino,  Affinare;    e  di- 
cefi   anche    in    neutr.  Morg.   18.  197. 

Affinità'  ,  affinità  de, e  affini- 
tate.  Attratto  iV  Affine  .  Parentela ,  che 
nafce  per  maritaggio  tra  i  confanguinei  delia 
moglie,  e '1  marito,  e  trai  confanguinei 
<ìel  marito,  e  la  moglie.  Lat.  affinità:. 
Gr.  vuyyivua.  .  Maeftru^.  1.  84.  Ar. 
Fur.   44-9- 

$.   I.   Affinità,    fi    dice  anche  al   Pa- 
rentado, che    nafce    da    qualsivoglia    na- 
turai congiugnimento .    Maefiru\\.    1.   84. 
§.   II.    Per  metaf.   vale  Convenienza  , 
Simiglianza.   Cr.  9.  4- 

Af  fin  ito.  Add.  da  Affinire  .  Frane. 
Sacch.   nov.   zoo.  G.  V.   io.    173.    io. 

Affiocamento.  Lo  affiocare .  Lat. 
raucedo  .  Gr.  figóyx0?  •    Libr.  cur.  tnalatt. 

Affiocare.  Divenir  fioco .  La t.  rau- 
cum  fieri  ,  raucefcere  .  Salvereg.  Quift. 
filof.  C.    S. 

Affiocato.  Add.  da  Affiocare;  Di- 
venuto fioco  .  Lat.  raucus .  Gr.  fifoy^a- 
«J"wj.    Frane.  Sacch.  nov.  200. 

Affiocatura  .  Affiocamento  .  Lat. 
raucedo.    Gr.    $?o'yx<>i  •    Libri  Mafc. 

Affirmare.  V.  L.  Affermare.  Lat. 
étjflrmare . 

§.  Per  Promettere  .  Lat.  fpondere.  Vit. 
S.  Alefs.  26i. 

Affisare.  Guardar  fifo  ,  cioè  intenta- 
mente ,  e  con  occhio  fermo .  Lat.  fixit 
0culir  intueri  y  intenti 's  ocuVs  contempla- 
ti.  Gr.  àTsvi'Z*v.  Cr.  io.  8.  1.  Frane. 
Sacch.  nov.  198. 

§.  E  colle  particelle  Mi,  T 1 ,  S I ,  pur 
nello  fteffo  fentimento.  Petr.  fon.  98. 
Dant.    Purg.   i- 

Affisato.  Add.  da  Affifare .  Tac.  T>av. 
ann,  14-    185. 

Affissamente.  Avverb.  FifTamente  . 
Lat.  fixis  oculis  . 

§.  Per  A  maniera  d'  affitto  .  Varch. 
Ercol.  179. 

Affissa  mento  .  Lo  affiffare . 

Affissare  .  Lo  fteflo  ,   che  Affifare . 

Affissato  .  Add.  da  Affiliare  .  Car. 
Jett.  2.  249- 

Affissazione  .  L'  affittare  5  Fitta- 
zione  •  Bhox.  Fier.  I.  2.  4. 

Affisso  .  Add.  da  Affiggere  ;  Congiun- 
to .  Lat.  affixus  ,  iunSlus  .  Petr.  fon. 
il 3.  Con.  Purg.  25. 

Affisso  .  Add.  in  forza  di  fuft.  Il  no- 
me dell'  arte  *  per   la  quale  il  cittadino 
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Fiorentino  y  che  fi  diceva  pattare  per  la 
minore  ,  era   chiamato  . 

$.  E  termine  gramaticale  ,  per  Quel- 
le particelle  ,  che  fi  congiungono  ad  al- 
tre voci  .  Varch.  Ercol.   173. 

Affittare  .  Dare  a  fitto  ,  Slogare  . 
Vìnc.  Man.  lett.  18.  Sen.  ben.  Varch. 
6.  4. 

Affittato  .  Add.  da  Affittare . 

Affitto  .  Sufi.  Lo  fletto  ,  che  Fitto  . 
Sen.  ben.  Varch.  3.  7.  Borgh.  Vefc.  Fior. 
4.75.. Caf.  lett.  56.   Buon.  Fier.  1.  4.  6. 

Afflammare  .  V.  A.  Infiammare  . 
Lat.  flammare  .  Gr.  x.cui3-ou  .  PJf».  ant. 
Dant.  Maìan.   78. 

Afflare  .  V.  L.  Soffiare  ,  Spirare  . 
Lat.  afflare  .  Gr.  ws-So-ou  .  Sanna\\. 
Arcad.  o. 

Afflato  .  Sufi.  V.  L.  Spiramento,  In- 
fondimelo .  Lat.  affiatus  .  Gr.  ÌTrivvaia  , 
Paff.  325.  ^ 

Affliggere  .  Dare  afflizione  ,  Tra- 
vagliare ,  Danneggiare  .  Lat.  affligere  y 
divexare  y  affli  Si  are  ,  vexare  .  Gr.  Xu- 
htmv.  Bocc.  pr.  7.  E  nov.  16.  27.  Sen, 
Pi  fi.  G.  V.  11.  30.  1.  Dant.  Purg.  30. 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Pren- 
derò* afflizione  .  Lat.  angi  y  cruciarì  ,  fé 
affli  SI  a*  e  . 

Affliggitivo  .  Add.  Afflittivo .  Lat* 

.  dolorem  ajferens  .  Gr.  Xuirnqós  .  Guitt. 
lett. 

Afflittivo  .  Add.  Che  affligge»  Che 
induce  afflizione.  Lat.  mwrorem  inferent . 
Gr.  \vTr*Ti*9s  .  Vit.  SS.  Pad.  Mor.  S» 
Greg. 

Afflitto  .  Add.  da  Affliggere  ;  Che 
ha  afflizione  .  Lat.  <eger  ,  meeftur  .  Gr. 
Viqi'Xwiroi;  .  Bocc.  pr.  1.  Dant.  Inf.  27. 
G.  V.  1.  37-  I. 

$.  Per  metaf.  fignifica  il  contrario  di  Vi- 
vace, e  di  Rigogliofo.  Lat.  ager  y  langui- 
da? .  Bocc.  nov.  63.   5.   Petr.  cani-   4.   5* 

Afflizioncella  .  Dim.  di  Afflizio- 
ne .  Lat.  exigua  agritudo  .  Libr.  cur. 
malati.  Fr.  Giord.  Fred.  %. 

Afflizione  .  Dolore  ,  Tormento  ,  e 
fi  dice  tanto  (^el  corpo  ,  quanto  dall'ani- 
mo .  Lat.  animi  affli  Si  ;o  ,  affl'Slus  , 
tegritudo  .  Gr.  Xv'ir»  .  Bocc.  in:>od.  12. 
E  nov.  17.  il.  G.  V.  i.  6i.  1.  Saluft. 
lug.  %. 

Affli' entemente  .  Avverb.  Con 
affluenza  .  Lat.  affluenter  ,  ubertim .  Gr. 
à$$o'y(n$  .  Libr.  <Ur.  malati. 

Af* 
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Affluenza    -  Soprabbondanza  .    Lat. 

affluenti*  .  Gr.  à^ovia  .  S.    Grifoft. 
Affluitudine    .    V.  A.    Affluenza. 

Sen.  Pift. 
Affocare  .  Mettere  ,  o  Appiccar  fuo- 
co »  lufiammare ,  e  Quafi  far  diventare 
di  fuoco  .  Lat.  incendere  -,  ignem  imi ce- 
re j  ignem  inferri  .  Gr.  ìxnru^Sv  .  G.  V. 
4.  30.  3.  M.  V.  1.  30.  E  Hi  45»  Dant. 
Inf  8.  E  25.  Libr.  Maccab.  M. 

§.  Per  metaf.  in  fignific.  neutr.  pafT. 
Lat.  incendi  >  infiammavi  .  Amet.  9. 
Affocatissfmo  .  Superi,  di  Affoca* 
to  .  Lat'  ar  denti ffinnts  .  Gr.  £x.vtiqvi*Q- 
vo<;  .  Fr.  Giord.  Pred.  i£. 
Affocato.  Add.  da  Affocare  .  Lat. 
incenfus  >  infiammatili  >  ignitus  .  Dant. 
Purg.  8.  Teol.  Mi  fi.  PJcejt.  Fior.  Mor. 
S.  Greg.  Fav.  Efop. 

§.    1.    Per  Di    color   di  fuoco  .    Lat. 
igneus  .  Gr.  nru^mg  .  Dant.  Par.   14. 

§.  II.  Per  Abbruciato  .  Lat.  exujlus  . 
Sen.  Pifl.  91. 
Affogacgine  .  Affogamento  ,  Soffb- 
gamento  >  ma  dicefi  in  ifcherzo  .  Lat. 
\uffocatio  .  Fir.  Lue.  3.  2.  Lafc.  Gelof. 
3.  io.  Segr.  Fior.  Mandr.  5.  6. 
Affogamento  .  L' affogare .  Lat. fuf- 
focatio  .  Cr.  t.  4.  14.  Celi.  Ab.  ifac 
42. 
Affogare  .  Uccider  altrui  col  chiuder- 
gli la  refpirazione  ,  il  che  più  comune- 
mente s'  intende  dell'  acqua  ,  perchè 
non  vi  fi  può  morire  altrimenti  .  Lat. 
fujfocare  ,  fp;ritunt  precludere  .  Gr.  wi- 
y«v  5  uyxt»  •  G.  V.  2.  7.  J.  Bocc.  nov. 
23.  14.  Dant.  ritn.  io. 

§.  I.  E   neutr.  paff.  per  metaf.  Cren. 
Morell. 

§.  II.  E  per  fimilit.  G.  V.  9.  78.  2. 
§.  III.  In  fignific.  neutr.    vale  Morire 
per    foffbgazione   .     Lat.    fu ff oc  ari   .    Gr. 
irviyarS-otA,  •    Bocc.  nov.   14.  9-    E    nnm. 
12. 

§.  IV.  Diciamo  in  proverbio  ,  a  chi 
in  poco  periplo  fuccede  gran  danno  ;  Af- 
fogare in  un  bicchier  d'  acqua  ;  che  vale 
appunto  il  medefimo  ,  che  quell'  altro  , 
Romper  il  collo  in  un  r  1  di  paglia .  Salv- 
Grancb.   3.   8.  Buon.  Fier.  4.  4.  2. 

§.  V.  Pure  in  proverbio  fi  dice  di  Chi 
per  ogni  piccolo  intoppo  fifgciventa  E gli 
aflbgheicl  be  in  un  bicchier  d'  acqua  . 
Varch.  E:  col  57. 

§.  VI.  Affogare  una  fanciulla  ?  fi  dice 
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Quando  ella  fi  marita  male  .  Tac.    D.^p. 
tinn.  3.  64.  Lor.  Med.  can%.  Lafc. 

§.  VII.  Affogar  nelle  faccende  ,  vale 
Aver  moltiilìme  faccende  .   Fir.  Trin. 

§.  VIII.  Affogar  ne'  mocci  ,  fi  dice 
d'  Uomo  dappoco  ,  che  s'  avviluppi  ,  e 
fi  perda  per  ogni  piccola  faccenda  .  Fir. 
dijc.  alt.  59. 

§.  IX.  Affogare  in  checche  fia  5  come 
ne'  debiti  ,  nella  roba  >  ne'  danari  ec.  va- 
le Averne  grande  abbondanza. 

$.  X.  Affogar  nella  bonaccia  ,  vale 
Perderfi  nelle  felicità  .  Dijc.  Cale.  102, 
Alkg.  245- 

§.  XI.  Affogare  una  cofa  >  vale  Ce* 
latla ,  Sopprimerla  . 

$.  XII.  Affogar   di   fete   >  vale   Aver 
grandiifma  fete .  Morg.  io.  77.  Fir.  Af.  26, 
$.XIII.  Bifogna  bere  >  0  affogare  5  pro- 
verbio ,  che  fi  dice  di  Chi  fi  truova  in  eftre- 
maanguftia  ,  e  in  neceffìtà  di  rifolvere  ,  di- 
manierachè  a  qualunque  partito  s' appigli  -> 
o  grande  >  o  piccol  danno  è  costretto  a  fof- 
ferire  ;  detto  da   quelli ,  che  tuffati  nel- 
l' acqua  ,  heceflariàmente  o  bevono    ,  o 
affogano  .  Lat.  inter  facrum  ,  faxttmque 
fare  . 
Affogato  .  Add.  da  Affogare  .   Nov* 
ant.  43.  Bern.  rim. 

§.  I.   Per    metaf.  Tac.  Dav.    ann.   J. 
69.  Segr.  Fior.  dife.  3.  6. 

§.  II.  Uova  affogate  ,  fi  dicono  Quel- 
le j  che  fono  cotte  ,  e  fonimerfe  nell'  acqua 
bollente . 
Affogatura  .  Affogamento  ,  L'  affo- 
gare .  Lat.  fujfocatio  .  Gr.  irvi%  .  Zibald. 
Andr. 
Affollare  .  Opprimere  ,  dlpefiare 9 
Urtarfi  in  folla  ;  e  fi  ufa  nell'  att.  e  nel 
neutr.  paff.  Lat.  calcare  5  proterere  .  Gr» 
nrctrtfv  .  G.  V.  8.  55.  15.  Liv.  M.  Bocc. 
Vif  18. 

§.  E  per  Anfue  ,  /Anelare  ,  Refpirare 

con    forza   ,    e     prefiezza    per    frequente 

battimerto  di  polmone    .    Lat.   anbelare  . 

Gr.  avavvHV  .  Dant.  Purg.  24. 

Affollai'1  .  Add.  da  Affollare  .  Lat. 

CakatUS   .   Gr.  irar^'/ueveg  .  G.  V.  12.    60. 

E  cep.  36.  4.   Buon.  Fier.  1.  2.  5. 
Aff'ltamento.A  rfoltata  .  Fr.  Giord. 

Prr<i   J£. 
Affiliare  .  Neutr.   paff.  Far  furia  . 

Lat.  iure  re  5  irrite  re  ,  de  n fari  .  Gr.    éiri~ 

ttì'thv  .  Liv.  M.  Guid.  G.  129.  Fir.  Lue. 

5.  7.  Morg.  7.  40, 

t- 
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$.  Affoltarfi  ,  diciamo  anche  del  Man- 
giare di  molte  5  e  varie  forte  di  vivan- 
de .  Lat.  [e   ingurgitare  . 

Affoltata  .  Preflezza  ,  e  Furia  gran- 
de in  far  checché  fia ,  L'  affoltarfi .  Ber». 
Ori.  r.  16.  47.  Varch.  Ereol.  73. 

Affoltato  .  Add.  <a  Affoltare  .  Lat. 
celer  ?  feftinus  ,  denfui  .  Cr.  <rv%vós  . 
Sagg.  nat.  efp.  20. 

Affondamento  .  L'  affondare  .  Lat. 
fubmerf.o  .  Gr.  x.atTXTr9vriT(4sg  .  Tac.Dav. 
ann.  14.  1S4. 

Affondare  .  Mandare  in  fondo , Som- 
mergere .  Lat.  detergere  ,  fubmgrgere  - 
Gr.  x.aT<t<Trovr't%av  .  Petr.  can\.  31.  2. 
Dant.  Par.  27.  Com.  Inf.  15. 

§.  I.  In  figiiific.  neutr.  vale  Sommer- 
gerli .  Lat.  fubmergi  ,  demergi  .  Gr.  xa- 
va.irov-ri'£i<r&ou  .  G.  V.  9.  61.  3.  Petr. 
catt\.  31.  2.  TV/.'  Br.  %.  36. 

$.  II.  Dicefl  anche  Affondare  una  fof- 
fa  ,  o  fimili  ,  cioè  Farla  più  fonda  ,  o 
profonda  .  Lat.  foffam  exc avare  ,  fulcos 
ext oliere   ,  Colum.     Gr.  o-xccrrav . 

Affondato  .  Add.  da  Affondare .  Se;u 
ben.  Varcò.  4.  21. 

Affondatura.  L'  affondare  .  Lat. 
excavatio  .  Zibald.  Andr. 

Affondo  .  Sufi.  Dicefi  de'  mercanti  , 
die  profondano  di  maniera ,  che  non  pof- 
fono  riforgere  .  Lat.  profundum  ,  unde 
emergi  non  potefi  .  Gr.  tfctZcg  .  Cron. 
Morell. 

Affondo  .  Add.  Profondo  .  Lat.  prò- 
fundus  .  Gr.  /SaS-j's  .  Cr.  9.  81.  2.  Fir. 
di  al.  beli.  donn.  404.  E  417. 

AfforesTieure  .  Far  forefliero  . 
Salv.  avvert.  1.    2.   12. 

Affornellare  .  Termine  marinare- 
fco  ,  fi  dice  del  Fermare  il  remo  colla 
pala  in  aria  ,  acciocché  non  poffa  toccar 
1  acqua  ,  in  tempo ,  che  '1  vaffello  va  a 
vela  ,  o  fta  fermo . 

Affortificamento.  Fortificamen- 
to ,  Fortificazione  ,  Lo  uffortificare  .  Lat. 
munitneneum  .  Gr.  tv  ir*  sterpa  .  Fr. 
Giord.  Pred.  J?. 

Affortifjcare    .    Fortificare.     Lat. 

munivi  .    Gr.   iTriTH-rt'%efv     .     Peir.     l'.crn. 

il'.  V'tt.  Plut.    Segr.  Fior.  fior.    2.  66.    E 

Jrl.  guerr. 
A  ffortificato  .   Add.  da  Affortifi- 

care  .  Segn.  fior.  26. 
Affortire  .    Afforzare    ,    Fortificare  . 

Lat.  roborare  ,  confirmare  *   Gr.  z'uvrJvv  t 

Libr.  cur.  malati* 
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AffOrtunato.  Add.  Fortunato  >  Che 
ha  fortuna  .  Lat.  fortunatus  .    Gr.  turv 

Afforza  mento  .  L'  afforzare  ,  For- 
tificamento .  Lat.  munitio  ,  munitnen- 
tum  .  Gr.  iviT<ìix.to-(j.a  .  M.  V.  2.  54. 
Liv.  dee.  3. 

Afforzare  .  Fortificare  -  Lat.  muni- 
re .  Gr.  eirtr(tx'te'y  .  G.  V.  3.  I«  3-  E 
9.  304.  2.  Stor.  Aiolf.  M.  Aldobr. 

§.  E  neutr.  paff.  per   Isforzarfi  .  Lat. 
conari  .  Gr.   T«paV  .  Fr.  lac.   T.   7.    1. 

Afforzato.  Add.  da  Afforzare .  Lat. 
munitus  .  Gr.  iviruxt^tii  •  N°v'  anU 
So.  1.  G.  V.  5-  7-  3-  ***■   Pifi'  54- 

Afforzatore  .  Verbal.  mafe.  Forti- 
fi  catore  .  Lat.  *  mttnitor  .  Gr.  s'tith^i- 
X»v  .  Liv.  dee.  3. 

Affossamento  .  Lo  affollare  ,  foi- 
fa  .  Lat.  excavatio  .  Gr.  KwSw/t«  .  Libr. 
cur.  malatt. 

Affossare  .  Far  foffe  intorno  a  un 
luogo  ,  Cigneilo  di  foffe  .  Lat.  foffa 
circumdare  ,  foffà  munire  .  Gr.  koiXou- 
vhv  .  Cr.6.  2.  15-   O.  V.  8.  8*.  *• 

Affossato  .  Add.  da  Affollare  .  Lat. 
fojfà  circumdatus  .  Gr.  xoAo'f  .  Com.  Inf. 
8.  Libr.  Viagg. 

§.  Occhi  affollati  ,  vale  Incavati,  Af- 
fondati . 

Affragnere  ,  e  affrangere. 
Quali  infragnere  .  Lat.  frangere  ,  tnfrtn- 
c^J-e  .  Gr.  xocrayetv  ,  iwàtfA**  •  Frane. 
Sacch.  nov.  49-  -E  nov.  W  Fr.    Iac.    T. 

2.  2.  45-  Mor&-  9-   "•  A -. 

fj.  Per  metaf.  vale  Straccare  ,  Affievo- 
lire'. Lat.  debilitare  yfaùgare  .  Gr.  xa- 

Affralare  .  Loftelfo  ,  che  Affrali- 
re .  Lat.fatigare  ,  lajfare  .   Gr.  *wjv  . 

Cren.  Veli. 
Affralire  .  Indebolire  ,   Tor  le  for- 
ze .  Lat.  fatigare  ,  lafiire  .  Gr.  xoirSv  . 

Tav.  FJt. 
Affrancare.  Far  franco  ,    libero  , 
Lat.  liberiate    donare.    Gr.    iM*eg*v  . 
Vit.  Plut.  P.  S.  25. 

§.  I.    Per  Dar   vigore  j   Avvalorare  : 
Lat.  incitare  .  Gr.  nru?**<*\«v .  Fiamm. 

4-  UJ-  _      .       . 

§.  II.  E  neutr.  paff.  Ltv.  dee.  1. 
Affrancato  .  Sufi.    Liberto  ,   Schia- 
vo fatto  libero  .  Lat.  Ub«rW  -   Gr.  are* 
ì&'Zteos  ,  Vit'  &ut*  A 

4  Af- 
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Affrangere.   V.  a  ffragner  e. 
Affranto  .    Add.    da  A. frangere    ,    e 
da  Arrragnere  ;  Infìebolito  .   Lat.    defef- 
fur   ■>   defatigatiti  .    Gr.  kb-tim»    .    Sta: 
Aiolf  Vit.  SS.  Pad.  r.  98. 
Affrantu ra  .  L'  affragnere  ,  Oppref- 
fura  .  Lat.  infralito  .  Gr.  $\'f\i$   .    Fr. 
Uc.  T.  2.  2.  45. 
Affrappare  .   Frappare  ,   Trinciare  . 
Lat.   in   minutai    p art es    e  onci  deve  .    Ar. 
Fur.  40.  26. 
Affratellamento  .   A/fratellanza . 
Lat.  fraterna    confuetudo  5  familiarità!  . 
Gr.   oix.6tór»g    .    Guitt.  ktt.    Fr.     Giord. 
Fred.  %. 
Affratellanza  .  Familiarità  ,   Di- 
meftichezza  come    da   fratello  .  Lat.  fa- 
miliarità? )  focietai  .  Gr.  ofaetoT*; .  Tac. 
T>av.  ann.  I.  22. 
Affratellare  .  Neutr.  pafT.  Dime- 
fticarfi  ,  Apparentarfi    ,    Trattar  da  fra- 
tello )   da  uguale  .  Lat.  familiari  ter  age- 
re  .  Gr.  o<'*«aV9-a*  .  Tac.  Dav.  ann.    13. 
169. 
Affreddare  .  Freddare,  Far   divenir 
freddo  ,  Indur  freddo  .    Lat.    f rigef ace- 
ri.  Gr.  -\i/%hv  .   Dant.Conv.  127.  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  93. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Di- 
venir freddo  .  Lat.  frigefieri  j  fri gef ce- 
re .   Gr.  x.*ra.S(ùxi&(xj-  • 

§.  II.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg. 
Affreddato  .    Add.  da    Affreddare  . 
Lat.   frigefaSlus     .     Gr.     x.antx{u%$-ms   . 
Libr.  Dicer. 

§.  Per  Infreddato  .  But.   Inf.   3. 
Affrenamento  .  L'  affienare  .    Lat. 

refranatio  .  Gr.  xu^lv°S  •  Of*  9«  6.   9. 
Affrenare    .    Raffrenare     ,     Porre    il 
freno  .  Lat.  fra  tare  ,  re  franare  5  cohibe- 
re  1  coercere  •  Gr.  ^atXivsv . 

$.  I.  E  neutr.  affol.  per  Ricevere  il 
freno  .  Cr.  9.  8.  U 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  can%.  iS.  3. 
T)ant.  Inf.  26. 
Affrenato  .  Add.  da  Affienare.  Lat. 
franatiti  .  Gr.  %a.\iva$et<;  .  F>:  Iac.  T. 
4-  35-  6. 
Affrettamento.  L' affrettare  ,  Fret- 
ta .  Lat.  f'fti natio  .  Gr.  crirsJV  .  L'V. 
dee.  3.  Amm.  ani.  31.  2.  5.  Tef.    Br.    6. 

Affrettanza.  Affrettamento  .  Amm. 
an:    30.    3. 

Affrettare.    Far  fretta   ,  Sollecita- 
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re  .  Lat.  at telerare  .  Gr.  rt^vnv  .  Bocc. 

nov.   99-  40    Vit.  Cri  fi. 

§.  In  lignine,  neutr.  paff.  Lat.  feftina- 

re  >  properare  .  Gr.    vtt&jShv  .  Bocc.   nov» 

41.     27.    Dant.    Purg.    io.    Petr.   canj, 

9.  1. 
Affrettatamente  .  Avverb.  Spac« 

datamente  ,  Con  fretta  ,  Con  preftezza  . 

Lat.  feftinanter .  Gr.  T*^g'«;  .  Vit.  Crifi, 

Liv.    M.   Ccm.    Par.    6.    Vit.  Plut. 
Affrettato   .    Add.  da   Affrettare  . 

Lat.  properatut  .  Bccc.  nov.   44-    Ui   Lab. 

343.   Q.  V.    9-    135-   4-    Buon.    Fier.     r. 

2.  2. 

Affrettatore.  Verbal.  male.  Che 
affretta  .  Lat.  accelerane  ,  urgens  .  Gr. 
irayw  .  Fr.  Giord.  Pred.  Q. 

Affrettatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
affretta  .  Ovvid.  art.  am. 

Affrettoso.  V.  A.  Add.  Frectolofo  , 
Pien  di  fretta  .  Lat.  celer  ,  praproperus  , 
properus-  .  Gr.  r*%ps  *  *#&kW*  •  Rim- 
ani. P.  W.  P'c.  Vign. 

Affrico  .  Nome  dt  vento  ,  che  tira  tra 
1'  Auftro  )  e  '1  ZefHro  .  Lat.  africin  . 
Or.  Xr|  .  Tef.    Br.  2.   37-    Segn.    Mann. 

Nov.  *7-  3- 

Affricogno  .  Nome  di  fpeiie  d'  uva  „ 
Lat.  auftent!  •  Gr.  xu  $■»?*{  •  Cr.  4.  4.  7. 
ri.  Per  Sapore  ,  che  ha  dell'  afro  ,  del- 
l'auftero .  Pjd.  Dhìr.  2». 

A  F  F  R 1 G  G  E  R  E  .  V.  A.  Affliggere .  Lat. 
affligere  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  170-    Vit.    S. 

Gir.  il. 

Affrittellare  .  Dicefì  propriamen- 
te del  Cuocer  V  uova  neli'  olio  intere  in- 
tere nella  padella  ,  a  foggia  delle  frit- 
telle .  Lat.  ova  frigere   -   Gr.    uà    tp?J- 

yav  . 

§.  E  per    metaf.   vale  anche  Uccidere 

a  ghiado  . 
Aff~RITTEL  LATO  .  Add.  da  Affrittel- 
lare .  Lat.  frixuf  .  Gr.  TìiyavirS-tii; .  Fir. 

Lue  4-i' 
Affri/iONE.V.  A.  Afflizione   .   Lat. 

afflittiti  9  agritudo   .  Vit.  SS.    Pad.    2» 

172. 
Affronta  mento.  L1  affrontare.  Lat. 

aìgreffo  .  Gr.  C'.Q^n  .    Fr.    Giord.   Pred. 

Affrontare  .  Propriamente  Asfaltare 
il  nimico  a  fronte  .  Lat.  concedi  ,  ag- 
gredì y  invadere  ,  adorì-i  .  Gr.  i/$?t%etvi 
é*tri'$e£eu  .    Morg.    12.     Bernb.  fior.    3. 

«.  1. 
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§.  I.  E  neutr.  paif.  Lat.  conf/ìgere .  ór. 
fiàxio'^eu  »  troorfiaXXetv  .  G.  V.  6.  3.  1. 

§.  II.  Per  Abbatterli  ,  Rifcontrarfi  , 
Unirli  .  Dittam.  1.  12.  Dant.  Par.  25. 
Berti.  Ori.  1.  5.  3. 

§.  III.  Per  fimilit.  Farfi  incontro ,  Pa- 
rarfi  davanti  ,  Abbordare  .  Agn.  Pand. 
48.  Tir.  Triti.  2.  6.  E  Lue.  3.  2.  JV#. 
ben.  Varcò.  6.  38. 

$.  IV.  Affrontare  ,  fi  dice  anche  di 
Cofe  inanimate  ,  che  fieno  fituate  dirim- 
petto ,  e  a  fronte  .  Lat.  refpondere ,  obli- 
ci .  Gr.  àvrtxaSrou.  .  G.  V.  1.  5.  2. 

§.  V.  Talora  fi  prende  per  Porre  a  fron- 
te ,  Comparare  .  Lat.  comparare  ,  confer- 
ve .  Gr.  irctfayetv  .  Dittam.  1.  8. 
Affrontata  .  Sud.  Affrontamene  ; 
che  oggi  più  comunemente  fi  dice  Affron- 
to .  Lat.  congreffus  ■)  conflit~lus  .  Gr.  tt^s- 
cr/3oX>)  ,  fxàx»  •  G.  V.  J.  1 30.  7.  E  9. 
305.  II.  E   li.  28.  2. 

Affrontato  .   Add.   da  Affrontare  . 

Bocc.  nov.  17.  44.  G.  V.  io.  197.  1. 
$.  I.  Battaglia  affrontata  ,  il  diffe  per 

Giornata  campale    G-  V.  7.  37.  5. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Uon  o  af- 
frontato è  mezzo  morto    ;    e   vale   ,   che 

Gli  affalti  improvvifi  sbalordifcono  . 
Affrontatore  .    Verbal.  mafe.  Che 

affronta  .  Lat.  aggreffer  .   Gr.  i)(ì%t^r  . 

Varcò.  Susc.  1.  4. 
Affronto  .  Affrontata  ,  L'  affrontare  . 

Lat.    conf7i£Ìur  .   Gr.  Tr?3  7/3o\>{  ,  ^«'^». 

Tac.  Dav.  vit.  Agr.  398.  lnfar.  fec.  353. 
§.  Per  Ingiuria  ,  Scpiufo  .    Lat.  infu- 
ria ?  contumelia  .  Gr.  v/3?ig  .   Sa!v.    Spin. 

3.  3.    Buon.  Fier.  3.  4.  9. 
Affumato,    e  affummato.   Af- 
fumicato .  Lat.  firmofus   ,  fumo  tinclur  . 

Gr.  Kefrrvt^o/utsvoi  .   Ecce.  nov.  60.  9.  Sper. 

Orai.  Vit.  SS.  Pad.  I.  104. 

§.  Per  metaf.  vale  Abbietto    ,    Vile  . 

Stor.  Aioìf. 
Affumicamento    .     U  affumicare  . 

Lat.  fuligìnis  obduil'O  .  Gr.  navvós  •  Fr. 

Giord.  Pred.   %. 
Affumicare  .  Far  fumo  ,  e  Dar  fumo 

a  una  cofa  .  Lat.  fumigare  ■>  (uff  re    .   Gr. 

Ovfx'&v  ,   x.awiX«v  .  M.  A/dcbr.  Mi/.  M. 

Poi.  Cr.    12.  2.  6.   E  cai).  3.   3. 
Affumicata  .    Suft.  Affumicamento, 

L'  affumicare  .  Lat.  fumigati»  ,  [uff '.ut . 

Gr.  $u fxia /ux  .  Mil.  M.    Poi. 
Affumicato.    Add.  da    Affumicare; 

Macchiato  ,  e  tinto  dal  fumo  .  Lai.  fu- 
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fftofut  yfutm  oblitur.  Gr.v.anrvta-$tis.  Bocc. 
nov.  75.   3.   Sen.    Pi  fi.    Boe\.    Varcò.  1. 
prof.  1.  Morg.  21.  46. 
Affummato  .  v.   affumato, 
A  f  f  u  o  r  1  .  V.  A.  Fuorché  .  Lat.  pr<eter . 

Gr.  ira %à  ,  ir\»v  .  Guid.  G.   135. 
Affuscare  .  V.  A.  Offufcare .  Cavate. 

Med.  cuor. 
AffusolarE  .  Raffazzonare  ,   Abbel- 
lire . 

$.  Per  metar.  Patajf.  2. 
Affusolato   .    Add.    da    Affufolare  * 
Morg.    27.    55.   Varcò.  Suoc.     5.    1.   Caf. 
/ett.  1.  52. 

§.  Dicefi  talora  ,    per  Girato   in  aria 
a  guifa   di  fufo  .  Ninf.  Fief. 
Af  futa  re    .    V.   A.  Confutare  .    Lat. 
confutare  .  Gr.   AeVx«i'  •    Teforett.    Br. 
20. 
A  fiacca   collo  .    Porto  avverbiali^. 
Precipitofamenie   ,    Abbandonatamente  . 
Lat.  pracipitanter  .  Gr.  irpoTrsTaf j  .  Ber». 
Ori.  Tac.  Dav.  ann.  2.  35. 
A   fidanza.  Porto  avverbialm.  Confiden- 
temente .  Lat.  fidenter .  Bocc.  nov.  79.18. 
§.  Fare  a  fidanza  ,  vale    Trattare  con 
ficurtà  ,  e  dimeftichezza  .  Tac.  Dav.  fior. 
5.  370.  Al/eg.  225. 
A    filo  .  Porto    avverbialm.  vale   A   di- 
rittura ,  prefa  la  metafora  da'  muratori  , 
e  fimili    ,   che  tirano  un    filo  per  andar 
dritto  .  Lat.  ad  lineam  ,   examujfim  ?  in 
direflum  .  Gr.  ev9-u  .  Ar.  Fur.  43.    146. 
§.  I.  Effere  a  filo  ,  vale  E/Ter  pron- 
to ,    apparecchiato  >    lefto  ,    in     punto 
per  far  checche  fia . 

§.  II.  Mettere  a  filo  altrui  per  far 
checche  fia  ,  vale  Fargli  venir  voglia  di 
fare  ec.  Ma/m.  2.  63. 

§.  III.  A  filo  ,  vale  Per   taglio  .    Ar. 
Fur.  12.  83. 
A    fine.  Porto  avverbialm.  vale  Con  fi- 
ne ,  Per  fine  .  Lat.  caujfa  ,    grafia  .  Gr, 
X«?iv  1  tvix*  .  M.  V-  3.  106.  E  7.  60. 

§.  Tirare  ,  Condurre  a  fine  ,  vale  Fi- 
nire ,  Compiere  ec.  Lat .  compiere  . 
A  fine  forza.  Porto  avverbialm.  va- 
le Totalmente  a  forza  ,  In  tutto  e  per 
tutto  .  Lat.  fundhus  5  prorfus  ,  vi  ole  n- 
ter  .  Gr.  (ila  •>  /?/x«'<yj  •  Guitt.  /ett.  14. 
Fr.  Giord.  Fred.  2£. 
A    FIOR    p'  A  C  Q^U  A  .   V.   F  I  O  R  E  §.   XVI. 

A  fitto  .  Porto  avverbialm.  co'  verbi 
Pigliare  ,  Torre  ,  o  Dare  ,  vale  Piglia- 
re >  Torre  ,  0  Dare  V  entrate  delle  pof- 

feffio- 
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fettoni,  per  un  certo  pretto  :  e  Dare 
a  fitto  ,  lo  diciamo  anche  Affittare  . 
E  Pigliare  a  fitto  fi  dice  in  Lat.  con- 
ducere  .  Dare  a  fitto  ,  Lat.  locar;  . 
Gr.  [iio-9'iìv  ■     M.   V-  8.  6. 

A  foggia.  Pofìo  avverbialm.  vAe  A 
maniera  ,  In  guifa  .  Lat.  infia?  .  Aìlcg. 
58.    Sa?yg.    nat.  efp.  16?. 

A  foglio  A  foglio.  Pofìo  avver- 
bialm. vale  :  A  foglio  per  foglio  ,  Di- 
ftintamente  >  Minutamente  .  Lat-  per 
frìgida:  pagina?  .    Dan:.  Pai-,   n. 

A  FONDO»  Che  anche  Ci  fcrive  Affon- 
do .  Porto  avverbialm.  vale  Nel  fon- 
do ;  Contrario  di  A  galla  .  Lai.  aJ 
imum  ,  in  imi  .  Gr.  tv  iru$pivt  .  C . 
9.  86.  5.  S*{t.  ben.  Varcb.  7-  *•  "Bav. 
Coir.  155. 

§.  Andare  a    fondo  .    Lat.  fubmergì  . 
Gr.    òvo^uìtOou  .    V.     ANDARE. 

Aforismo  .  Voce  Greca  .  Maffima , 
Sentenza  .  I  medici  dicono  in  Lat. 
aphorifmttr  .  Gr.  à<pogt?fjó<;  .  Affoluta- 
mente  prefa  ,  s'  intende  di  quelli 
d'  Ippociate  .  Dant.  Par.  il.  But. 
Petr.  cap.  io. 

A  forma  .  Pofìo  avverbialm.  In  for- 
ma 3  A  foggia  .    Lat.   in   tmdum. 

A  fortuna.  Pofìo  avverbialm.  vale 
Per  forte  5  A  cafo  .  Lat.  fortuito  4 
forte    fortuna  .     Gr.    rif^n  •     P*jf-    V^' 

A  forza.  Pofìo  avverbialm.  Forzata- 
mente y  Per  forza  ,  A  difpetto  .  Lat. 
violenter  5  vi  ,  per  vim  .  Gr.  fi  tot  . 
Bocc.  nov.  z6.  20.  Tef.  B/v  2.  50. 
Petr.  fon.  271.    Ovid.  Pi  fi.  1. 

§.  Dicefi  anche  A  viva  forza  >  A 
marcia  forza  %  e  vale  alquanto  più  , 
che  il  folo  A  forza  .  Cavale.  .Difc. 
fpir.  Sen.  ben.  Vatvb.  1.  3.  E  6.  29. 
Alam.    Coli.  z.  7$. 

A  fracasso  .  Pofìo  avverbialm.  A 
precipizio  ,  Con  furia  >  A  furore  . 
Lat.  effuse  .  pracipitanter .  A r.  Pur.  1 .  72. 

A  freno.  Pofìo  avverbialm.  Tenere  a 
freno  ,  fìgnifica  Ritardare  9  e  Tenere 
in  timore  altrui  .  Lat.  in  officio  dui- 
nere  .  Gr.  %a.\iv*v  .  G.  V.  8.  7}.  1, 
Petr.  fon.  39. 

§.  Dicefi  anche  Stare  a  freno  ,  di 
Chi  è  ritardato  ,  e  tenuto  in  timore  . 
Lat.  in  officio  permanere . 

A  F  R  E  T  t  o  .  Dim.  d»  Afro .  Lat.  fubaufte- 
rus.  Gr.  UTctt^Hfa'i  .  M.  Aldobr.  (<  34. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
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AFILZZA  .  Sapore  zip  ro  ,  che  ha  '  in 
fé  dell'acerbo  5  come  quello  delle  Tpe- 
re  cotogne.  Lat.  aufieritar" ,  &'~  5. 
11.  2. 

A  F  R  !  s  S  I  M  O  .  Superi,  d'  Afro  .  Lau 
afperrimUi  .  Gr.  a-j^nearxroi  .  L:br. 
cur.    ffialatt.  ' 

Afro  .  Add.  Che  hi  in  fé  afrezza  .- 
Lat.  acerba!  ,  auftertts  %  acijitr  .  Gr. 
ct-j  g-npo'i  .  O.  5.  21.  6.  E  <?£]&.  J.  r. 
E    cap.  12.  1.     i>f.  Aldobr. 

Afronitro  ,  Lat.  apbromtrum  •  Gr. 
à$f>viTpsv  .   Volg.  Mef.  RJrftt.  Fior.    52. 

A  fronte.  Pofìo  avverbialm.  Dirim- 
petto ,  Rincontro  ;  e  fi  ufa  fovente  a 
modo  di  prepofizione  .  Lat-  cantra  % 
adverfus  .  Gr.  dvnxftì  .  Piloc.  5.  114. 
£    7-     ^-  Pw.   15-  9<5- 

A  fronte  a  fronte.  Pofìo  avver- 
bialm. Rincontro  1'  un  ali'  altro  .  Lat. 
adverfs  fronùbu:  .  Gr.  cìvrixou  ,  Dant* 
Inf.  25.     Ar.    Ficr.  25.    3. 

A    FRONTE     SCOPERTA      .      Pofìo       av- 

verbialm.  vale  Colla  fronte  feoperta  > 
cioè  Senza  temere  di  vergogna  .  Lat, 
audaSìer  ,  fidenier  ,  exporretla  fronte  . 
Gr.  <r>zvs?ù<;  .     Bocc.  nov.  77.  7. 

A  frusto  a  frusto.  Pofìo  avver- 
bialm.  vale  A  pezzo  a  pezzo  ,  A 
boccone  a  boccone  .  Lat.  frufitllatìm  . 
Ttant.    Par.   6. 

§.   Diremmo   anche  A  tozzo  a   tozzo  > 

Afruzzo  .  Afretto  .  Dim.  d'  Afro  . 
Lat.    fubaiifieruf  .    Lfb>'.    cur.  malatt. 

A  FUOCO.  Polio  avverbialm^  vale  Col 
fuoco  j  Per  via  del  fuoco  .  Sagg.  nat. 
efp.    9- 

§.  I.  Sonare  a  fuoco  ,  dicefi   del  Dar 
cenno    colle    campane    d'  alcuno    incen- 
dio y    per   chiamare    le   genti    ad   eftin-» 
guerlo. 
^.  II.   Andare  a   fuoco  .    v.    À  N  D  k* 

RE. 

§.  III.  Andare  a  fuoco  >  e  fiam- 
ma .  V.  ANDARE» 
A  FURIA  .  Pofìo  avverbialm.  Furiofa* 
mente  .  Lat*  furenter  .  Gr.  arxS*  . 
G.  V.  7-  92.  2.  Tac.  Dav*  fior.  3. 
315.    Morg.  28.  79. 

§.  I.  A  furia  di  percofTe  9  e  fimili  9 
vale  A  forza  di  percofTe  ec.  Ar.  pur. 
14.  1*0.  ìdaltn.  3.  "SO. 

§.  II.  A  furia  di  popolo  9  dicefi 
di  checcheffia  fatto  con  impeto  5  e  con 
violenza  di  moltitudine. 
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§.  III.  Correre  >  o  Anc'are  a  furia 
tiel  far  checcheffia  ,  vale  Operare  fcon- 
ftderatamente  ,  Lat.  inconsulti  agere  » 
imprudenter  agere  .  Gr.  •zy^ireTto;  ayav . 
Belline,  fon.  4.    Ar.   Negr.   5.    1. 

A  furore  .  Pofto  avverbialni.  vale 
Con  furore  ,  Con  impeto  .  Lat.  furen- 
ter  .  Gr.  ofyikvs  •  Bocc.  ttov.  16.  39. 
G-  V.  7.  95-  *■  Cavale.  Frutt.  ling. 
cap.  1. 

Afuso'ne  .  V.  A.  Pofto  avverbialni. 
vale  Abbondantemente  >  In  copia  . 
Dicefi,  anche  A  iofa  ,  A  bizzeffe  ,  A 
cafiffo  ,  modi  baffi  .  Lat.  ajfatim  , 
ìtbertim  .  Gr.  x^^^v  »  fùìhw  .  G.  V. 
8.  7$.  4.     Pataff.  1.    Tefeìd.    1. 
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AG  A  B B o  .  Pofto   avverbialni.   vale  In 
ifcherzo  5    Per    baia  y    Per     giuoco  . 

Lat.  ioco  .  Gr.  tv  Troiài x .  Liv.  M.  Nov. 

ant.  28.  1.    Dant.   Inf.    32. 
A  galla  .  Pofto  avverbialni.    vale    Sul- 
la fuperficie  >  per  lo  più  di  liquido  .  Lat. 

in    fuperficie   .     Gr.     èirnroXiìg   .      Bocc. 

conci.     12.    Cr.    9.    86.    5.      Legg.    Inv. 

Cr.  S.  B. 

§.   I.    Per  metaf.    Patajf.  6. 

§.   II.    Diciamo    EfTere    a    galla    >    e 

Stare  a  galla  >   e   vale  EfTere  fuperiore . 
A    gallo.  Ufato  avverbialni.  per  lo  ftef- 

fo  ,    che  A   galla  dal  Polii-    Stan^.  89. 
AgALLOcO  .     Lat.     agallochum  .     Gr. 

ctydlkoxov  .    PJeett.  Fior.  45.    Libi:  cur. 

malatt. 
A    gambe  alzate.  Pofto  avverbialni. 

vale  Col  capo  all'  ingiù  ,  e  colle  gam- 
be in  aria  .     Malrn.  8.  5. 
A  gambe   larghe.  Pofto   avverbiali». 

col  verbo    Sedere  ,    o   finiili  ,    dicefi  di 

Chi  vive  fpenfierato  ,  e  in   pigrizia  ;  lo 

che    anche    fi    dice  Stare    in   panciolle . 

Malm.  9.  32. 
A  gambe  levate.  Pofto  avverbialni. 

co'   verbi   Cafcare  »  Andare  >    o    fimili , 

vale    lo    fteflo  ,    che  A   gambe    alzate. 
A   gara.   Pofto   avverbialni.    vale    Con 

gareggiamento    .     Lat.    certatirn    .     Gr. 

tpeifzilkws   .      G.    V.   6.   21.    2.     E     12. 

71.  11. 
§.   Fare   a   gara  ,  Gareggiare .   Se». 

ben.  Varcb.  X.  9.    JE   7.  24. 


A  G  A 

Agarico  .  Spezie  di  fungo  medicina- 
le ,  che  nafee  fui  larice  ,  del  quale  v. 
Matt.  Lat.  agaricttm  ,  Gr.  «jàf /jcs'j»  . 
M.  Aldobr.      Libr.  cur.  malatt. 

A'g  ata  .  Coli  accento  in  fulla  prima 
fillaba  ;  Pietra  nobile  >  trafparente  ,  e 
di  varj  colori  \  la  più  ftimata  è 
1'  orientale  per  la  fua  durezza  .  Lat. 
achatei  •  Gr.  «^aWj  .  Dittam.  3.  1 3. 
Frane.  Sacci/.  Op.  din.  93.  Sagg.  nat. 
efp.    267. 

Aga'ta  .  Coli'  accento  fulla  feconda  fil- 
laba  .  Quella  quantità  di  filo  ,  che 
empie  1*  ago    da  far  le  reti. 

Agazzino-  Sorta  di  pruno  ,  che  fa 
le  coccole  r°ffe  •  Lat.  pyracantba  .  Gr* 

Agente  .  Operante ,  Faccente  .  Lat. 
agens  .  Gr.  fxfuoufyós  .  Com.  Purg.  7- 
Capr.    Bott.  9.  179. 

§.  Agente  d*  alcuno  >  diciamo  Co- 
lui >  che  fa  i  fatti  ,  o  che  tratta  i 
negozj  di  quel  tale  .  Lat.  negot^orum 
gefior  .  Fir.  Af.  Caf.  lett.  28.  E 
90. 

Agenzare  .  V.  A.  Piacere  ,  Aggra- 
dire ,  Aggentilire  ,  Abbellire  .  Guitt. 
lett.  5.  ì(im.  ant.  Mona  Nìna  140* 
Frane.  Barber.  359.  15.  PJtn.  ant* 
Dant.    Maian.  80. 

Agenzia  .     Miniftero    di   agente  . 

Agevolamento.  L*  agevolare .  Lau 
lenirne»  .  Gr.  i'Xaa-//oj  .     Fiamm.  3.  31. 

Agevolare  .  Render  agevole  .  Lat. 
Unire  .5  tnulcere  ?  facilem  reddere  .  Gr. 
$di&iov  voiiìv  .  Bocc.  nov.  77.  47.  Dant. 
Purg.  9. 

Agevolato  .  Add.  da  Agevolare  « 
Buon.  Fier.   1.    3.    3. 

Agevole  .  Add.  Che  non  ha  difficol- 
tà .  Lat.  facilis  .  Gr.  $«&/•(  •  Bocc. 
nov.   15.    11.    G.    V.     7.   123.    2. 

§.  I.  Per  Manfueto  ,  Domeftico  ,  Trat- 
tabile ,  e  limili  .  Lat.  tnanfuetus  ,  w/- 
lis  .  Gr.  %afo»9»{  ,  -tyaoj  .  Belline.  &$. 
Fir.  Af.    239.    Alleg.    39. 

§.  II.  Per  Agile  .  Lat.  agilis  . 
Sen.  Provv. 

Agevolemente  .  Avverb.  Lo  ùcifo^ 
che  Agevolmente  .  Dant.  Purg.  12. 
Pajf.  199. 

Agevolezza  .  Aftratto  d'  Agevole. 
Lat.  faeilìtas  ,  cetnmoditat  »  manfuetv~ 
do  .  Gr.  fpeg-cJvn  .  Cr.  9.  fr.  2.  Dant» 
Purg.  31,   Cajf.  lett.  67.  , 
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ACFVOUSSIMAMENTE  .  Superi.^  di 
A^'olmente.  La:,  facillimè  .  Gr.f*?n. 
Fr.  Giorgi.   Predi.   S.    Albert.   62. 

.Agevolissimo.  Superi,  d'  Agevole. 
Lai.  facUli'nuT  .  Gr.  ?'«>»?  .  Vclg. 
Mcf.    Bemb.  fior.   4.     51- 

(j.    In   forza  d'    avverb.  Varcb.    TLrcol. 

Agevolmente  .  Avverb.  Con  age- 
volezza ,  Senza  difficultà  .  Lai.  facile  . 
Gr.  fW/wj  .  G.  F.  11.  116.  z.  Bocc, 
nov.    4.    9-    Petr.  fon.    70. 

AggaffarE.  Accanare  .  Lai.  preten- 
dere .  Gr.    Xetft&avav  .    Patajf.    Z. 

Aggavignare  .  Pigliar  per  le  gavi- 
gne  ,  pe  '1  collo  ;  ed  anche  Prendere 
con  forza  >  e  tenere  (Eretto  .  Valer. 
Majf.  Ovìd.    Pi  fi. 

rt.  Per  Pigliare  una  cofa  in  manie- 
ia  ,  che  la  mano  la  poffia  ftrignere 
con  balia  .  Lat.  compre  rendere  ,  cotti- 
Qleeli  9  ftringer$  .  Gr.  t\àv  .  Vit.  SS. 
Pad.  Soder.  Colt.   63. 

AcgavignATO  .  Add.  da  Aggavigna- 
re .    Pecer.  g.  z.  nov.  2. 

Acgecchimento  .  V.  A.  L'  aggec- 
chire  .  Lat.  detnijfio  }  abieflio  .  Gr. 
*<xtmvÓt)i$    .  PJm.    ant.    Rj?    En^.    113. 

Aggecchire.  V.  A.  Neutr.  paif. 
Umiliarti  ,  Abbaflarfi  ,  Dichinarfi  . 
Lat.  fé  deprimere  ,  abìicere  .  Gr.  ra- 
vuvoù&M  .    G.  V.    6.   Z.   4. 

Aggelare  .  Indurre  gielo  ,  Raffred- 
dare •  Lat.  gelare  ,  frigefacere  .  Gr. 
•^i>X«v  •   Sen.    Pifi.    But.    Inf.     33. 

§.  In  ugnine,  neutr.  pafT.  Agghiac- 
ciarfi  5  Congelarti  .  Lat.  gelafcere  . 
Dant.  Inf.  34.      Ar.  Pur.  13.  64. 

Aggelato.  Add.  da  Aggelare.  Lau 
conglaciatus  .  Gr.  Kfug-alku^eif  .  Tran, 
fegr.  cof.  don». 

Aggelazione  .  Lo'  aggelare  .  Lat. 
congelatio  .    Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Aggentilire  .  Aggiugner  gentilez- 
za ,  Render  gentile  .  Lat.  venufiiorem 
redde  e    ,    pule/tri  ludi  nem    add  ere    .     Gr. 

XCtHkMTri%«tV    .      Guid.    G. 

Aggettivo,  e  agghiettivo.  Lo 
fteifo  ,  che  Adiettivo  .  Lat.  *pithetony 
adiecl'Vi'-'f»  .  Gr.  evi^-erev  ,  iXfQS-trix.'iv . 
frane.  Sacch.  nov.  ri.    Burch.   z.  80. 

Agghermigliare.  Pigliare,  tenen- 
do con  forza  .    frane.  Sacch.  nov.  208. 

Acgheronato.  Add.  Fatto  a  gheroni . 
§■  E   per    fimilit.     Lai.     fegmenratus . 
C.  V.  8,  57.  2.   Buon.   litt,  3.  2.  17. 
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Agghiacciamento  .  L'  Agghiac-'- 
ciare  .    Sagg.  vat.  rfp.  14 7-  -E  *54- 

Agghiacciare  .  Far  divenir  ghiaccia- 
to .  Lat.  frigtfacere  >  glaciare  ,  con- 
gelari  .    Gr.  xfjg-aThxv  .  Petr.  cani.  z8.* 

§.   I.    E  non    che  nel    fignific.  neutr. 

afloluto  ,  ufafi  ancora  nel  fentim.   neutr. 

pa/r.     Paff.  7- 

§.    II.    Per    divenir    freddo     a     guifa 

di    ghiaccio  .    Lat.     alge*e   .    Bice.     nov. 

38.  io.  E  nov.  77.  iz.  E  tium.  19.  Dant* 

Purg.  9.  Petr.   feti.    15. 

§.  Ili    Per  metaf.    Petr.  fon.  i2. 
Agghiacciato.     Adii  da  Agghiac- 
ciare .    Lo    fteifo  che  Ghiacciato  .    Lat* 

giaci  atti  f    .      Gr.      triTTvyus   .    Fior.     S. 

Frane    16.      PJcett.      Fior.    Sagg.     naU 

efp.    154. 

§.     I.    Per     Pollo    r.cil'-  agghiaccio. 

Tir.     rim. 

§.    II.    Per   metaf.     Bern,  Qrh  1.    IO. 

5.  Ar.  Pur.  24.   67. 
Agghiaccio.    Sud.    Quel  prato  ,  o 

campo  •»   dove  i  pecoraj   nnchiuggono   il 

gregge   con   una  rete  5  che    lo  circonda  j 

Giaciglio  .    Lat.  tnandra  .    Gr.  pavana  • 

Fir.    rim. 
Agghiadamento.    Lo    agghiadare  • 

Lat.  horror  ,   membronim   torper  t  frigi* 

ri  .     Gr.  f  ò off  >     <Pf/xx  • 
Agghiadare.   Sentire,   e  Patire   ec* 

ceffi vo   freddo  .   Lat.  algere  .    Gr.  p'/ysV. 

Ed   oltre    il    fignif.   neutr.    ha    talora    il 

neutr.     pafiT.    Cavale,     med.    cuor.-    Libr, 
fon.    29.    Capr.    Bott.     Lod.    Mari,    rim» 

buri. 

§.    Per     Trafiggere  .    Frane.    Sacch*, 

rim. 
Agghiadato.    Add.   da   Agghiadare* 

Lat.  algore  QonfeSius  .    Gr.  ?tyuv  .   Loti. 

Mart.  rim.    Rjd.    off.  an.    13. 

§.  I.  Per    Trafitto  .    Omel.  Orig. 
§.  II.    Per  metaf.     Lafc.    Sibili.  3.  5, 
Agghiettivo.    v.    aggettivo. 
Aggiacenzia  .     Appartenenza  ,    Per- 
tinenza .  Lat.    adiacenti*  .    Gr.    é*?tàtt  p 

>ap oo-3-fix.il   .    M.    V.  8.  95. 
Aggiacfre  .     Star    bene  >    Effer    ben 

fatto    ,     Effer    conveniente    .    Lat.     re* 

eie  f acere  .    Gr.    kh?$cu  .    Teforett.    Br* 

17. 
A  G  G  I  N  O  C  C  H  I  A  M  E  N  T  O   .     V.     A.     In« 

ginocchiazione     ,      Lo      inginocchiata  . 

Lat.    zenufltxio  ,   Fr.  Qiord.  Pred.  J£. 

Ac- 
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ÀgginOCCHIAre.  V.  A.  Inginoc- 
chiare .  Neutr.  paflT.  Lat.  gemtf'eclere  > 
genibus  advolvi  .  Gì.  yovvriràv  .  Fr. 
Giord.  Pfed\  !{. 

Aggio  ,  Quel  vantaggio  ,  che  fi  da  , 
o  riceve  per  aggiufìamento  della  valu- 
ta d'  una  moneta  ,  a  quella  d*  un'  al- 
tra $  ovvero  per  barattare  la  moneta 
peggiore  colla  migliore  .  Buon.  Tier. 
g.  4.  Ininod. 

Aggiogare  .  Mettere  il  giogo  ?  e  Ti 
dice  propriamente  de'  buoi  j  lo  che  fi  di- 
ce anche  Giugnere  ,  e  '1  fuo  contrario 
Difgiugnere.  Lat.  iungere  •  Gr.  g-u'(ì£%ou. 
Ovid.  Pi  fi.     Bart.  Ben.  Start.  Cor.t. 

Àcgiogato  .  Add.  da  Aggiogate. 
Mor.    S.    Greg.     Tac.    Dav.  Gertn.  37.7. 

Agciogliato.  Add.  Allogliato  ,  Gio- 
gliato  .  Lat.  cum  lolio  .  Gr.  oiìpct^tydz . 
Tratt.  fegr.  cof.  dcnn. 

Aggiornare  .  AfTegnare  il  giorno . 
X,at.  diem  dicere  ,  diem  cowfiìtuere  . 
Nov.  ant.  19.  3.  Tac.  Bay.  ami. 
4.  87. 

§.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  pan.  va- 
le Farli  giorno  .  Lat.  illucefcere  >  diem 
illucere  .  Gr.  4(*if*v  yive<r$ou  .  Liv. 
24.  Petr.  fon,  9.  E  fon.  94.  Ar.  Fur. 
zy.  iz. 

Aggiornato  .  Add.  da  Aggiornare  ; 
Cui  è  (lato  a/regnato  il  giorno  ,  pre- 
fitto   il  termine  .    Liv.  M. 

Aggiramento.  L'aggirare.  Lat.* 
fu  gyrum  ducilo  .  Gr.  y»p»o"«C  •  Stor. 
Aiolf.  But.  Inf.  5.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
ZI. 

Aggirandola  .  Girandola  ,  Aggira- 
mento .  Cecch.  Mogi.  1.  z. 
Aggirare.  In  att.  fignif.  Circondare , 
Circuire  .  Lat.  cìrcumdare  ,  eircumire > 
ambire  .  Gr.  tìouìvcu  .  G*-V»  *:'.$.*  *" 
Dant.   Ir.f.  6. 

§.  I.  Per  metaf.  diciamo  Aggirare 
.«no  ,  quafi  Traviarlo  dal  buon  fentie- 
ro  9  Ingannarlo  o  con  parole  )  o  con 
•fatti".  Lat.  circumvenire  .  Gr.  irepofa- 
$uv  .  Fir.  difc.  an.  "Dav.  Sciftn.  19. 
~§.  II.  In  fignif.  neutr.  e  neutr.  paiT. 
Vale  Muoverli  in  giro.  Andare  attorno  . 
JLat.  errare  ?  cbire  .  Gr.  ttspuìvou  . 
Stor.  Aiolf.  Cr.  pr.  4.  Dant.  Inf.  3.  E 
7.  Frane.  Barb.  39.  zi,  Ar.  Fur.  Zi. 
36. 

§.    III.  E   Aggirarvi  ,   fi    dice  di   Chi 
tifato   fior    d«Ila    vetta    ftrada  5    va   m 
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qua  ,   e   in  là    cercando    di  riarergatla  „ 
Lat.  temere   vagar i  . 

§.  IV.   Per    metaf.  vale  Non   ritrovar 
né  via ,  ne  verfo  di  far  checché  fia  ;    che 
diremmo  anche  Avvolgerfi  ,    Avvolpac- 
chiarfi  ,     Non  ne   ritrovare  il   bandolo  . 
Lat.    a    reità     via   Unge   errare  ,     aber- 
rare .     Gr.    àfda^ràv   t»j    oVjT  .     Varch. 
Ercol.  57. 
Aggirata.    Sufi.    Aggiramento.    Lat. 
circuitus  ,    circuiti»   .      Gr.     Jty'xXais-/?    . 
Dant.    Inf.  Z.    Serd.    Stor.  Ind.  16.  630. 
Aggirato  .    Add.   da   Aggirare  .    Lat. 
circumventin   >  deceptur  .  Gr.  TripiyfetQi- 
fjtsvo;  .  Fr.   Giord.   Prrd.   1{. 
Aggiratore  .     Colui  ,    che    aggira  . 
Lat.     circumferiptor  .     Gr.     treftyfdpuv  » 
Salo.    Spin.  1.  z.     Buon.    Fier.    1.  Z.  3. 
Aggiudicare.  Aflegnare  a   qualcuno 
checche  fia    per    fenteuzia  .  Lat.  adindi- 
care  >    ad  di  cere  .     Gr.    sxtitx.a^Hv  .    M. 
V.   z.  69.  Guicc.  fior.    w.Segn.  fior.  160. 
Aggiudicazione   .     L'    aggiudicare» 
Lat.     adittdicatio    *■    Gr.     eV/cf/Jtaj-^o's   . 
Stat.  Mere. 
Aggiugnere  -  Arrogere  9    Accrefcere . 
Lat.  addere  ,    adii  e  ere  »    a  diungere  .   Gr* 
topo^-iOivon.  .    Bocc.  nov.  g.   z.  f.   3.    Dant* 
Inf.   11.     E  Z8.     G.  V.  7-  5.7-  6. 

§.  I.  Per  Congiugnere  infieme  ,  Uni- 
re .  Lat.  adiungere  >  coni  ungere  .  G. 
V.  7.  116.  ^.  M .  V.  i.  Z.  Tef.  Br.  3. 
z.  Dant.  Inf.  24.  Petr.  fon  z  79.  Gtsid. 
G.  13. 

§.  IL  Per  Arrivare  .  Lat.  psriixgere^ 
pertinere  >  pervenire  .  Bocc.  nov.  13.  4* 
E  nov.  75.  3.  E  nov.  77.  41.  E  nov.  96. 
7.  Cr.  5.  Z4.  z.  Petr.  cap.  Z.  E  cap.  3. 
£  fot.    79.  E   186. 

§.  III.  Aggiugnerfi  a  una   cofa  ?  vale 
Applicarcifi    .     Lat.     anìtnvm    adiicare  . 
Gr.  -specré '/_HV  •    Celi.  Ab.  Ijac    38. 
Agciugnimento   .      L'     aggiugt>ere* 
Lat.    adìnnSlio  ,    addìflio  ,    conìunFiio  -. 
Gr.  >SDptiqQìUìi  .  Mor.  S.  Greg.  Libr.  Jìfr. 
§.    Per    Congiugnimento  <>     Congiun- 
zione .     Lat.  conìunFiio  .    Gr.    cava  71  a  . 
Tef   Br.  7.  z'i. 
Aggiugnitore  .    Verbal.    mafe.    Che 
aggiugne  .     Lat.    addens  5    fupcraddenr    . 
Gr.  >nposi$*s  ,    Efpof.    Vang.    Fr.   Giord, 
Pred.  /?. 
A  G  e  1  u  g  n  i  T  R 1  e  E  .    VerbaL  femm.  Che 
aggiugne  .     Lat.   addens  ./Gr.  <s^o$-<0«- 
?«  .    JBw;,  htt.  Pw.  Kofi  Z85. 

Ag- 
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Acgiungi mento  .    Aggiugnimento  | 
Aoaiunta  .    Lat.    addita/mntum  .     But. 

Par.   6.   u  ... 

Aggiunta  .  Sufi.  Aggiugnimento, 
Giunta  .  Lat.  additarne fitum  ,  accejfio  , 
corollarium  .  Gr.  <nf>aT9>Un  .  B<tff.  «?■ 
77.  55.  G.  F.  1.  60.  4. 
AcGIUNTATORE.  Lo  flcflo  ,  che  Giun- 
tatore .  Lat.  fraudate?  ,  deceptor  .  Gr. 
àirttntlv  .  Ar.  Snpp.  4.  5* 
Aggiunto  .  Add.  da  Aggiugnere  . 
Amet.  6.  Bocc,  nov.  83.  6.  Gf//</.  G. 
G.  F".  li.  113-  2. 

§.    Per    Congiunto    .     Dì  ita/».     1.     2. 
Gr.  «T.  G/>.   5.  9- 
A  g  giuntura.    V.    A.   Aggiunzione, 
Aggiugnimento   .      £.*f.     additfimetttum . 
Gr.  isptT$H*y  .    Guitti  lett. 
Aggiunzione.    Aggiugnimento .  Lat. 
adiunfiio   ,     adic&ìo    .     Gr.     -^ao-Swx*  . 
Cr.   5.  41.  Bat. 
Agciurare.    V.  A.    Scongiurare . 
Acgiurato.    V.    A.    Add.  da    Ag- 

giurare  .     Vit.  SS.  Pad.  1.  72- 
AggiuraziONE.     V.     A.     Congiura  , 
Cofpirazione  .      Lat.     cottiuratio   .      Gr. 
wvufxoTix  .  Arrigb. 
Aggiustamento.    Accomodamento, 
Acconciamento  ,    Riconciliazione  ,    Ac- 
cordo   tra  le    parti  ,    che  fono    fiate   in 
difeordia  .      Lat.  pax  ,    concordia  ,  tran- 
fa  ci  io  .  Gr.    ó/xóvoict  .    Efpcf.  Vang. 
Aggiustare  .    Ridur  le  cofe   al   giu- 
fto  ,    e    debito    termine   ,     Pareggiare  . 
Lat.    exaquare   ,     ad    iufia/n    minfuram 
redigere  .  Gr.  tTrctvooQùv  .  M.  V.  io,  25. 
§.    I.    Per    Inimitate  ,  e    Contraffare. 
Da/tt.  Par.  19. 

$.  II.  In  fignifìc.  neutr.  paff.  vale  Ac- 
comodarli ,  Appreffarfì  .  Dant.  Par.   32. 
§.  III.    Aggiuflar  fede  ,    vale  Aggiu- 
.     gner   feàe  ,  Dar    fede  ,    Credete  .     Lat. 
■fide/n    adhibere   .     Gr.    rn^tùnv  .      Stor. 
Sur.   3.   73. 

§.  IV.  E/fere  aggiuntato,  vale  E/fere  in 
cattivo   grado  .     Buon.    Fier. 

§.  V.  Aggiuftare  ,  vale  anche  Pagare  , 
Saldare  il  conto  .  Buon.  Tier.  3.  1.  li. 
Aggiustatamente  .  Awerb.  Con 
aggiu {lamento,  In  modo  aggiuflato .  Lat. 
(oncìnnè ,  convenìenter  .  Gr.  'Gpornx.órus  , 
Sagg.  »at,  ifp,   ls. 

Aggiustate  zza  .     Buona   ,    e    con- 
venevole   maniera    d*    operare   .      Lat. 

eoncinnìtas  .      Gr.      «V*peV««    »      Seg*> 
Manti,  otr.  30.  3. 
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Aggiustato.    Acid,    da   Agghiflare. 

Lat.  adaquatus  ,  exaquatus  .  Gr.  -a^orn- 
xwx  .     L'tbr.  tur.  malati. 

§.   Dicefi    Uomo   aggiuftato  ,   di    chi 
fi  governa  nelle  fue  azioni   con  mifura  . 
Lat.  mtderatus  ,  prudent . 
Aggiustatore.  Colui ,  che  aggiurta . 
§.    E    Aggiustore    è   Quegli   ,     che- 
nella  zecca  aggiufta   le  monete   col    pe-- 
fo  .     Lat.    ir  ■»    ad    quetn    pertiftet    mo-> 
net<e    pondut     cxaminare    ,     Gr,     «fjv- 
oetftov/3ói  . 
Aggomitolare  .  Far   gomitolo.  Lét. 
glemerare  ,    agglomerare  .    Gr.    K\u^ay, 
Alleg.  153. 

§.  I.  Per  funilit.  >F.  Agoft.  C.  D. 
§.  IL  E  neutr.  pafì.'  Rammucchiarfi  . 
Cr.  9.  101.  1. 
Aggomitolato  .   Add.   da  Aggomi- 
tolare. Lat.  glctr.eratus .  Gr.  x.\v9u'(tevos, 
Cr.  9.  101.  1.     Ciré.  Geli.  I.  56. 
Aggottare  .    Cavar    V  acqua   entrata 
nel  navilio    con  iflrumento  atto  a   ciò  % 
e    rigettarla    in    mare  .     Lat.    fentinam 
exhaurire  .    Gr.  dvr\Hv  .     Morg.  io.  32. 
E    20.  37.     Tae,  Dav.  ann.  2.  36. 
Aggradare,    v.    aggradire. 
Aggradevole  .    Add.  Che  è  a   gra- 
do ,   Che    piace  ,    Che    foddisfà  .     J^at. 
gratus  .     Gr.    tì ' x.a*'l  •     Piatnm.   2.    30. 
Libr.  cur.  malatt. 
Aggradire,  e  aggradare.  E/Iè*- 
re   a    grado  ,   o    in    grado  ,     Piacere  9 
Soddisfare  .  Lat.  piacere  ,  arridere  ,  gr/t~ 
tum  effe  .    Gr.  et qivxanv  .    Bocc.  nov.  29. 
3.    E  nov.  17-  $■    E  nov.  93.   17.   Dant. 
Inf.  2.     Petr.  fon.  75.    pjm.  ant.  Dant. 
Maian.  So. 

§.  I.  Nello  fleffo  fignificato  fi  dice: 
Andare  a  guflo  ,  Andare  a  fantafìa  % 
a  fangue  ,  a  pelo  ,  ma  fon  modi  ,  che 
hanno   del   baffo. 

£.  II.   Per   Gradire  ,    Avere    in    pre- 
gio .  Proceff.  Innoc.  IV.  I(im.  ant.  Dant. 
Maian.  iz.     Ar.  Tur.  1.  3. 
Aggradito    .    Add.    da    Aggradire  , 

Sen..PiJl.  78. 
Aggraduire  .  Neutr.  paff,  vale  Gat- 
tarfi  benevolenza  ,  Fatfi  grato  .  Lat. 
concili  are  /ibi  .  Tac.  Dav.  ann, 
i.  1$. 
Aggraffare.  Da  graffio  ,  Aggran* 
ciré  .  Lat.  arripere  •  Gr.  dpira%ttv  .  B?r/t. 
Ori.  z.  22.  58.  Bmn.  tfi*r.  4«  5»  *S. 
Ar,  pur.  23.  74. 
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AccRANARE  .  Granire  »  Frane.  Sacch. 
ritn. 

Aggranchiare  .  Neutr.  paff.  Si  di- 
ce principalmente  delle  dita  ,  quando 
per  foverchio  freddo  s'  afTiderano  .  Lat. 
ebrìgere  >  frigge  comrahi  .  Gr.  fiyàv. 
Liv.    dee.    3.    Car.    lett.    i.    153- 

Aggranchiatisimo  .  Superi,  di 
Aggranchiato  .    Mali.  Tratti-  rìm.   buri. 

Aggranchiato.  Add.  da  Aggran- 
chiare .    Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  29 *■ 

Aggrancire.    Uncicare   ,    Granare' 

AgcrANDIMKNTO  .  L'  aggrandire  * 
Gal.    Difc.  com. 

Aggrandire.  Accrefcere  ,  Far  gran- 
de .  Lat.  augere  >  amplificare  .  Gr. 
av%uvftv  •  G.  V.  1.  iS.  i.  B  7. 
54.    1. 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  vale  Divenir 
grande.  Lat.   augeri  ,  crescere. 

Aggranditissimo  .  Superi,  di  Ag- 
grandito. Lat.  maxime  auclus  .  Libr. 
car.  tnalatt. 

Aggrandito.  Add.  da  Aggrandire. 
Divenuto  grande  .  Lat.  auflus  .  Gr.  eei- 
%avó/uevo;.  Zibald.  Andr.   G.  V.  4-  *5'  3* 

Aggrappare  ,  e  aggrampare. 
Pigliare  ,  e  Tener  forte  con  cofa  adun- 
ca .  Lat.  arripere  j  prebendari  \  uncif 
manibus  predare  .  Gr.  xaTapaertiv  * 
Dant.  Inf  16.  Frane.  Sacch.  nov.  107. 
Cecch.  Servì g.    t.  6. 

§.  In  fignif.  neutr.  pa/T.  vale  Appic- 
carli colle  mani  adunche  >  lo  che  anche 
diciamo  Inarpicare .  Lat.  uncis  mani' 
fatr  prenfare  >  prehtndtre  9  inb avere  • 
Dant.  Inf.  24.     T.    34. 

Aggrappato.  Add.  da  Aggrappare . 
Bocc.  nov.  46.  7.     Segn.    Fred.  18. 

Aggratare.  EiTer  grato  ,  Aggra- 
dare »  Lat.  piacer*  .  Gr.  apgVxax  . 
"Dant.  Inf.  11 

Aggraticciare  .  Neutr.  pafT.  At- 
taccarfi  tenacemente  »  e  avvolgerfi  in 
quella  guifa  ,  che  fanno  Ja  vite  ,  e 
1'  ellera  ,  alle  ofe  ,  dove  s'  appigliano  ; 
dal  formare  «juafi  un  graticcio  .  Lat. 
adrepere  .  Gr.  trgftvXsx.t7$cu  .  Morg. 
Tir.  rim. 

§    I.    Per   metaf.   Gap' lett.  77- 
§.  IL    E    in  att.  fignif.    vale    Avvol- 
gere •    Seder.  Colt.   6. 

Aggratigliare  .  Incatenare  >  Im- 
prigionare. Lat.  vinche  ■  Bocc  nov,  *?• 
20.      Pataff.  l. 
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AggraticliaTo.    Add.    da    Aggra-  . 

tigliare  .     Pataffi.  1. 
Agguato.     V.   A.    Add.  Grato.  Lat. 

gra'us  .     Dant.     Par.  23. 
Aggravamento    .     L*      aggravare . 

Lat.  enus  ,    cpprejfio  .     Gr.    a'/Jo$  ,    D. 

Gio:  Celi.    Cr.  9.  29.    1.    Vit.  Plut. 
Aggravante  .    Che    aggrava  .    Segn. 

Cri  fi.  infir.  3.  IO.  13. 
Aggravare    .    Propriamente    Spignere 

in    giù    con    pefo  ,     con   violenza  .    Lat. 

premere  ,  aggravare  ,    gravare  >  pragra- 

vari  j     onerare   .     Gr.      /SxpJvHv  .      Petv. 

cani-  6.   7.      Sagg.  nat.  efp.  154. 

§.  I.  Per  metaf.     Dant.  Inf.  6.    Bocc. 

r.ov.   70.  7.  Cr.  5.  2-  13.     Bocc.  lett.     G» 

v.  7.  95-  *• 

§.  II.  In  fignif.  neutr.  paff.  vale  Di- 
venir grave  .  Lat.  gravefeere .  Gr.  /3«?*- 
vÉT-fro»  .    Cr.  9.   34.   1. 

§.  III.  Diciamo  anche  in  pioverbio: 
Aggravarfi  in  fu  la  fune  ,0  in  fu 
la  corda  5  cioè  Darfi  contro  5  e  Pre- 
giudicaifi  .     Malm.  6.  14. 

£.  IV.  In  fignif.  neutr.  vale  Peggiorare 
nella    malattia  .    G.   V.  4'  18.  io.    Bocc. 

nov.   49-  J4« 

§.   V.    Aggravarfi  ,     Darfi   travaglio  « 

pena  ,    Adirarli  ,    Sdegnarfi  .    Lat.  gra- 

viter   ferre  y     indignum    ducere  %      Gr. 

/3*gv'ver$ou  .     Vit.    Plut. 
Aggravato  .     Add.     da     Aggravare  » 

Lat.    prejfuf  9     onerafs   9    pragravatut  . 

Gr.   0M'fvv$ti$  .     G.    V.     io.     87.    Gire. 

Geli.     Bemb.  fior.    4.  53* 
Aggravazione.  Aggravamento ,  Ag- 
gravio .    S.  Agofi.  C.  D. 
Aggravio  .    Ingiuria  .     Lat .  iniuria  > 

contumelia*)  nota  .     Gr.  a x^°i' 

§.  I.  Per    Danno  5    Incon  odo  .    Taf. 

Dav.  ann.  14.  104.     Segn.  Pred.  3.  4. 
§.  II.  V»le  anche  ln.pofiz.ione  ,    Gra* 

vena. 
Aggraziato   .    Add.   Graziofo  9    Di 

maniere  gr*te  .    Lat.    venvfius  y  elegans  . 

Gr.    ^afis  .     Pecor.  g.  4.  nov.   1. 
Aggregamento    .      Aggregazione    . 

Lat.     cotnplexfts   ,      eoagmeniatì»  .     Gr. 

vó%ii  ,    rvjxfin;  .     Tir.  dial.  beli.  donn. 
346.    Qd.  ejpcr.  infett. 
Aggregare.    Unire  ,    Ag^iugnere    al 

nmuero  .     Lat.  *>grega»t  •    Gr.  rvyr&t* 

t«v  .  Mor.  S.  Greg. 
Aggregato.  Suft.    Unione  ^  Accozza- 

mento    di  più   cole  .  Lai,  ifimplexW  .  Gr* 

w'ptfévifi  Ciré,  Geli  Ag- 
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Aggregato.  Add.  da  Aggregare. 

Aggregazione.  L'  aggregare.  L4ff. 
completiti  .  Gr.  v-jyxgiTii  .  Fr.  Giord. 
Dant.  Co/tv. 

Aggreggiare.    Far  gregge. 

§-  E  per  metaf.  nel  fignif.  neutr. 
pan.  Lat.  congregare  .  Gr.  eVeX&s  f . 
G.  V.    7.   i7.  z. 

Acgrevare.  Lo  iteflo  ,  che  Aggra- 
vare ;  voce  ufata  talora  da'  poeti  .  Ar. 
Tur.    21,  67. 

Aggrezzare  .  Agghiadare  .  Lat.  fri* 
gtfacere  ,  perfrigerare  •  Gr.  $tyi»  » 
Tane.  4.   1. 

Aggrezzato  .  Add.  da  Aggrez.  Are  ; 
Agghiadato  .  Lat.  /rigore  borrens  .  Gr. 
QfiTTvv  ,  jiyiìv .  Malm.  9.  7.  Buon. 
Tier.    3.   3.  2. 

Aggriccmiato  .  Add.  Agghiadato  , 
Aggranchiato  .     Catti.  Cam.  460. 

Aggrinzare  .  Ridurre  in  grinze, 
Increfpare .  Lat.  corrugare.  Gr.  $vti&£v  . 
Burcb.  2.  43. 

Aggrinzato  ,  Add.  da  Aggrinzare  ; 
Pien  di  grinze  ,  di  crefpe  ,  Grinzofo  , 
Crefpo.  Lat.  rugofus  ,  rugis  contrablus  . 
Gr.  jvrtfii [*tv»s  .  Declam.  Qjtintil.  P. 
S.  AgoJI.  C,  D. 

Aggkonoare  ,  V.  A.  Adirarfi  ,  Ag- 
grottar le  ciglia  .  Lat.  fupercilium  ad- 
ducete .    Gr.    et%9t<T&cu.    ■     Fr.  Iac.  T- 

Aggrondatura.V.  A.  L'  aggron- 
dare .  Lat.  habitus  arrogarti  .  Gr.  »*$f  j/j  . 
Fr.  Giord.   Fred.  /£. 

Aggroppare.  Ravvolgere,  Far  grop- 
po .  Lat.  implicare  ,  intricare  .  Gr. 
éfjnr\ix.m*  .    Frane.  Barb.   15.  5. 

§.  Per  Ratinare  ,  Ammaliare  .  Lat. 
congregar*  y  congerere  .    Dittar».  2.  il. 

Aggroppato  .  Add.  da  Aggroppare  j 
Aggruppato  .  Lat.  implicatut  y  intri- 
catus  .  Gr.  rrv 'upepraj  .  Dani.  lnf.  16. 
£    24.  Car.  hit.  g.  8.  344. 

Aggrottare  .  Lo  diciamo  in  fignif» 
di  Far  la  grotta  ,    cioè   ciglione. 

§.  I.  Onde  per  fimilit.  Aggrottar  le 
Ciglia  ,  che  è  Tener  le  ciglia  in  quel- 
la politura  ,  che  fi  fa  uel  moftrarfi 
grave  ,  o  penCofo  .  Lat.  fupercilium 
adducere  .  Gr.  óppuàv  .  Matt.  Fran\. 
firn.  buri.  Sex.  ben.  Varcb.  6.  7. 

§.  II.  E  neutr.  paC  Per  Appoggiarti , 
AccofHrfi  a  checche  fia  ,  come  a  una 
gretta  .    Lat.    inniti  >    accedere  .     Fav. 
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Aggrovigliare.  Neutr.  paflT.  Av- 
vilupparli ,  Ritorcerli  in  fé  medefimo 
difordinatamenre  .  Lat.  implicari  ,  in" 
tricari  .  Gr.  ìpir'kix.Hv  .  I(ed.  Off.  attira. 
32. 
Aggrovigliato  .  Ritorto  in  fé  * 
ed  è  V  effetto  ,  che  fa  il  filo  ,  quan- 
do  è    troppo    torto.  I(ed.    off.  an.  171. 

§,  E  per  fimilit,  Lau  intricatus  9 
implicatus  .  Gr.  T\ex-òfxtvtg  .  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  $7.     Pataff.  3. 

Accrumolare  ,  Far  grumoli  ,  Met- 
tere infieme  .  Lat.  colligere  >  accumu- 
lar f  .  Gr.  a-eafivety  . 

Aggruppare  .  Aggroppare  ,  Far 
gruppo  ,  Lat.  implicare  .  Gr.  av[J.ir\i- 
khv  .     Ber».  Ori.  1.  27.  14. 

§.  E  in  fignif.  neutr.  pafT.  Mora.  27. 
88. 

Aggruppato  .  Add.  da  Aggruppa- 
re .  Lat.  colleSlus  ,  coaSlus  ,  implica- 
tus.  Gr.  <ru{xir\iX-i pivot;  .  Sjd.  Off.  ari. 
133.    E  145.    Segn.  Cri  fi.  inftr.   3.  33.  6. 

Agcuacliamento  .  L'  agguaglia- 
re .  Lat.  comparalo  ,  aquiparatio  . 
Gr.  ofxaXtr»;  ,  i<rór»g  .  Cr.  2.  15.  3. 
Libr.  Afir. 

Agguaglianza  .  Lo  lìeflo  ,  che 
Equalità  ,  Parità  ,  Aggiuftamento . 
Lat.  aquitat  ,  a  qu  alitai  ,  ad  a  qua- 
tto y  parilitat  .  Gr.  ìvime.  .  G.  V. 
12.  54.  4.  Pallad.  Stor.  Bari.  Tef.  Br. 
6.  25.  Coli.  SS.  Pad*  Stn.  Pift.  66. 
Teforett.  Br.  io. 

Agguagliare.  Far  eguale,  Pareg- 
giare ,  Aggiuflare  ,  Paragonare  .  Lat* 
equiparare  ,  comparare  ,  aquare  .  Gr. 
io-ùv  .  Peir.  can^.  18.  2.  Amm.  ant. 
G.  246.  Cor».  Inf.  n.  G.  V.  li.  3.  9. 
Bocc.  nov.  20.  xi.  E  nov.  50.  20.  Dant» 
lnf.  28.     Cavale.  Fruit.  ling.  cap.   io. 

Agguagliatamente.  Avverb.  Con 
agguaglianza  .  Lat.  aquè  ,  ex  a  quo . 
Gr.  i%    i<rs   .    Tratt.  fegr.  cof.  don». 

Agguagliato  .  Add.  da  Agguaglia- 
re .  M.  Bin.  ritti,  buri.  Varcb.  Ereol. 
265. 

$.  Filo  agguagliato  ,  fi  dice  Queiloj 
che    è   per   tutto    eguale. 

Agguagliatore.  Verbal.  mafe.  Che 
agguaglia  .  La  .  *  aquator  .  Tef  Br. 
6.   26.    Libr.  Afir. 

Acgua'^liazione  .  Agguaglianza  » 
Lat.  cequalio  .  Gr.  tfórns  •  Cotn.  Purg* 
2.     L$r.  Afir. 

Ag- 
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Agguaglio  .  Suft.  Paragone  .  Lat. 
a  qui  péti- <ttio  >  comparati»  ,  a  quatto  ,  com- 
petifatio  .  Gr.  <Vof'fW'a  .  P//?.  J.  G;>. 
P/s/f.  53.  «$".  Qrifcft.  Sagg.  fiat.  efp.  190. 
Agguantare  .  Abbrancare  ,  Afferra- 
le j  Aggavignare  s  Prender  con  violen- 
za checché  fi    prenda  ,    e    tener   forte. 

£.  E     Termine    marinaresco    ,     dicefi 
del   Fermare  con  mano  fubitamente  una 
fune  y   quando   fcorre. 
Agguarda  mento.     L'   agguardare  . 
Lat.     cctHtetnplatio     y    fpeeulatut     .      Gr. 
o'^aca-ig  .      Albert.  45. 
Agguardare.    Guardar  diligentemen- 
te j  Confiderare  .      Lat.  animndvertere  , 
contemplari   ,     speculari  .     Gr.     $supttv  . 
G.  y.  il.  -3.  8.  Albert.  60. 
Agguatare  .    A  guatare  .     Lat.   infi- 
diari  5    infidi a$    tendere  .  Gr.  ìvì^^ìvhv  . 
Guitt.  lett. 
Agguatevole.     Da    agguato,  Infì- 
diofo  .      Lat.  infidi ofus  .     Gr.  «V//3«X<&- 
ruói  .    Gttid.  G.   176. 
Agguato  .    Aguato  y   Infidi*  5   Ingan- 
no .     Lat.    infidice  y   fallacia  ,    techng  . 
Gr.  ìvi$%*  •    £<?ff.    «0».  4.  2.     G.  F.  4. 
5.  2.     7>/.  Br.  4.  6.    iWc?^.   7.  38. 
§.    Per  metaf.    Ccw.    Inf.  4. 
AGGUEFFARE  .  V.  A.  JLtff.  adiungere  , 
adderc  .  rCn     tif0^t$ivou  .    Dant.    Inf. 
23.    £«r. 
Agguerrire   .     Ammaeftrare      nella 

guerra  5    Render    abile  alla   guerra  . 
Agguerrito  .    Add.   da  Agguerrire. 

Segn.  Mann.  N$v.  14.  3. 
Agguindolamento.    L'  agguindo- 
Iare. 

§.    Per  metaf.    Lat.  fraus  y    techna . 
Gr.  dveir»  .     Alleg. 
Agguindolare  .    Formar  la   mataffa 
fui  guindolo  ,  o    arcolaio. 

§.  I.    E   per  metaf.    vale  Aggirare. 
$.  II.  E  neutr.  JpaiT.  Aggirarli  .  Alleg. 
Agguindolo  .    Guindolo  .  Buon.  Fier. 

%.  4.  9.  E  fc.  il. 
AggustaRe   .    Dar    gufto  ,    piacere  , 
diletto  y  e    confolazione  .    Lat.   delega- 
re y  sbiettare  >    voluptatem  ajferre  .     Gr. 
«ìv£d)retv  .    Libr.  Atn. 
Acherbino  .     Nome    di    vento  ,    che 
tira  tra  Ponente  y  e   Mezzogiorno  ,  che 
oggi  fi  dice  Garbino  ,  e  Libeccio  .   Lat. 
Afri  cui  .    Gr.  ?u'4  .    G.    V.    7.    83.   3. 
A  ghetta  .    Quello  ,  che  oggi  gli   fpe- 
*»li  chiamano   Terra  aghetta  ,  Litargi» 
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lio  )  o  Piombo  arfo  .  Lat.  lìthargy* 
riutn  .  Gr.  \i$afyii?tov  .  M.  Aldobr. 
Aghetto  .  Cordellina  ,  Naftro  ,  o 
Pafiamano  ,  con  punta  d'  ottone  ,  o 
altro  nell'  eftremicà  ,  a  guifa  d'  a<*o% 
per  ufo  d'  affibbiare  .  Libr.  Son.  33. 
E  71.  Morg.  20.  64.  Malm.  2.  io.  £  7. 
72. 

A  ghiado.  Porto  avverbialm.  quafi  A 
gladio  ,  onde  Morto  a  ghiado  ,  Taglia- 
to a  ghiado  ,  cioè  di  coltello  .  Lat. 
gladio  .  Gr.  %i'<pa  .  Bocc.  nov.  79.  45. 
G.  V.  6.  71.  1.  E  8.  92.  Guid.  G.  Virg. 
Eneid.  M.  V-  $.  7.  Frane.  Sacci),  nov. 
32. 

§.  Pretto  di  alcuno  antico  fi  legge 
poito  in  forza  di  nome  .  Gr.  S.  Gir. 
9- 

A  g  hi  r  one  .  Uccello  ,  che  ufa  ne' 
luoghi  acquofi  ,  ed  è  di  più  fpezie  , 
tenuto  nobile  per  la  fua  caccia  ,  e  per 
le  penne  nere  di  pregio ,  che  alcuni  han- 
no in  teda  .  v.  airone.  Lat.  ar- 
dea  .  Gr.  éfi/àio^  .  Cr.  io.  7.  1.  Filoc. 
5.  66.     fy    I(ié.    Morg.   14.  48. 

AgiamentO  .  Comodità  }  Agio  * 
Vantaggio  .  Lat.  commoditas  .  Gr.  tXm- 
vt%ia  .  G.  V.  3.  5.  5.  E  7.  43-  2. 
Liv.  M.     Sen.  Pifi. 

Agiamento.  Lo  fteflo  ,  che  Priva- 
to sufi.  Luogo  da  fare  i  fuoi  agi  ; 
altrimenti  Ceffo  ,  Luogo  comune  ,  Ne- 
cefTario  .  Lat.  latrina  y  cloaca  .  Gr. 
acpofot  .  Fir.  nov.  7.  168.  Galat.  il. 
Tac.  Dav.  poft.  445.     Alleg.  169. 

A  «  1  a  R  E  .  Lo  fteifo  ,  che  Adagiare  .  Lat, 
curare  .    Gr.  SifotTiv'av  .     M.    V.   1.  92» 
E    io.  59.     PJm.  ant.   Guitt. 
§.    E    neutr.  pafl".    Liv.  M* 

Agiatamente  .  Avverb.  Comodamen- 
te >  Con  agio  3  Agevolmente  .  Lat.  cottr* 
mode  y  apts  .  Gr.  foufius  .  G.  V.  9» 
305.  7.    Liv.  M.    Cavale,  fpeecb.  cr. 

Agiatezza.  Attratto  d'  Agiato.  Lat. 
divitiartim  copia  -,  omnium  rerum  afflutn-* 
tia  .    Gr.    àpQovt'a . 

§.  E  per  Comodità  .  Fior.  Virt.  Dav* 
Orai-  Cof.    1.  136. 

Agiatissimamente  .  Superi,  di 
Agiatamente  .  Lat.  commodiffime  ,  «*- 
ptifftme  .  Gr.  ^^urarn  .  Car.  lett.  I. 
101.     Bemb.  A  fio).  96. 

Agiatissimo  .  Superi,  d1  Agiato  . 
Lat.  commodifftmus  ,  ntollijjimus  .  Gr, 
cipor<p$iQT%roi  f  Libr,  fur.  malatt. 
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f.  E  per  Pigrifllmo  ,  Lenti/fimo  nell' 
operare  ,  fuperk  d'  Agiato  ,  che 
pur  fi  dice  nello  (tellb  fenfo  .  Lat. 
tardiffitnus  .    Gr.  ^eetJ'orarog  . 

Agiato,  c  asgiato  .  Add.  da 
Agiare. 

rt.     I.    Per    Ricco  5    Beneflanre  ,  Co- 
modo .    Lat.  opukmus  ,    affine nr  ,   locu- 
■  pler  .   Gr.  <^3rsfSf  .     fiwr.  «o».  i.  io.   E 
nov.    60.    2.     -No».    *nt.    46.    3.     Frane. 
Sacci',  nov.    1 35- 

$.  II.  Per  Comedo  ,  Accomodato  , 
Spaziofo  di  flanze  .  Lat.  commodur  , 
itiportumir  1  capax  .  Gr.  Utroqot;  ,  Arfó- 
X*>?°s  •  Bocc.  nov.  96.  4-  G.  V.  3.  3. 
3.    Ci».    9.  68.   1.    Cren.    Morti!.  222. 

$.  III.  Per  Aggiunto  proprio  ,  ed 
cfpreiTìvo  delle  vefti  ,  o  limili  ,  allo- 
ra che  fono  doviziole  intorno  alla  per- 
ibna   ,    o   a   checché    (la  . 

§.  IV.  Per  Acconcio  ,  Maneggiabi- 
le .  Lat.  babilir  ,  aptus  .  Nov.  ant. 
91.   3.     Guid.  G. 

<$.  V.  Per  Grande  .  Lat.  magnar  , 
commodus  ,  largar  .  Gr.  i-irirtiftos  . 
OV'd.  Pi  fi.      Tef.   Br.   7.  49- 

§.  VI.  Per  Pigro  ,  Lento  ,  Tardo. 
"Lat.  pìger  ,  tardar  .  Gr.  0?<*<ìuq  . 
Tir.  dife.  an.  62.  Buon.  Fisr.  2.  4. 
11. 

Agibile  .  Che  confifie  in  atto  ,  o  in 
operazione  .  Gli  scolai! ici  in  Lat.  agi- 
bili r  .    Gr.  teptx.rtx.og  .     Agn.  Pand.    38. 

A  G  1  E  R  E  •  V.  A.  Aiers  ,  Aria  .  Cron. 
Morell.  34-S. 

Agile  .  Concreto  d'  Agilità  ;  e  Tale 
Deliro  ,  Sciolto  di  membra  .  Lat.  agi" 
lìs  .  Gr.  $i%f%  .  Ar.  Fur.  33.  79.  Fir. 
Af.  177. 

$.  Per  Facile  ,  Agevole  .  Frane. 
Sa  eh.   Op.  div. 

Agilissimo  .     Superi,   d'    Agile  .    Fir. 

*f- 

Agilità,  agilitade,  e  Agili- 
tate  .  Deftrezza  ,  P reflex  za  di  mem- 
bra .  Lat.  agilità:  .  Gr.  à'e^iómg  .  But. 
L:br.   Fred. 

Agilmente.  A vverV  Con  agilità  . 
Lat.  agilirer  ,  expedij  .  Gr.  g'ocftus  . 
Lì  Ir.  cur.    malatt. 

A  g  in  \  .  Fretta  ,  Prertezza  .  Lat.  ce- 
leritas  ,  velocitar  .  Gr.  aavi*  .  Tav. 
rir. 

§.  Per  Forza  ,  Porta  ,  Lena  ,  e 
dima  , 

K 
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AGIO  .  Comodo  .  Lat.  ammodi  tar  -, 
otium  ,  opportunità!  ,  U centi  a  ,  facili- 
tar .  Gr.  %o"kiì  ,  Tfo<p>i  .  Bocc.  nov.  18. 
9.  Dant.   Purg.   14.    G.   V.  5.  2r.  r„ 

§.  I.  Avere  ,  Dare  ec.  agio  a  Taf 
checché  Ila  ,  vale  Avere  ,  Dare  ec, 
tempo  a  fufricienza  ,  comodità  di  tem- 
po ,  opportunità  .  Lat.  tommodìtar  , 
Gr.  Ajy.cu?i«.  .  Bocc.  nov.  63.  7.  E  nov* 
67.   18.    Guid.  G.  30.    E   56.  Ovid.  Pi  fi. 

§.  II.  Per  Agiamento  ,  Cameretta . 
Lat.  latrina.  Gr.  Sv^iartov .  Nov.  ant. 
97-  5- 

§.  III.  Agio  ,  per  Età  ,  quali  Etag- 
gio  .  V.  A.  Lat.  atar  .  Gr.  fóóvos  . 
G.V.S.7.  E  Vit.Maom.  Tef.  Br.   7.  25. 

§.  IV.  A  buon  agio  ,  A  beli'  agio  , 
A  grande  agio  ,  A  grandiflìmo  agio  , 
A  iuo  agio  ,  A  mal  agio  ,  e  limi- 
li ,  porti  avverbialmente  vogliono  Cori 
comodo  ,  Con  gran  comodità  ,  Senza 
comodo  ec.  Bocc.  nov.  1 9.  1 6.  E  nov. 
63.   12.     Nov.  ant.  99.  io. 

§.  V.  Fare  i  fuoi  agi  ,  vale  Andar 
del    corpo  .      Lat.    ventrem    exonerare  - 

V.      FARE       AGIO. 
A    GIOCO,    v.      GIOCO. 

A  giornata.  Porto  avverbialm.  Tut- 
to dì  ,  Quotidianamente  ,  che  fi  dice 
anche  Giornalmente  ,  Per  tutta  k 
giornata  .  Lat.  quotidie  ,  tato  die  .  Gr. 
«Vtf/ue'pcu  .    Fr.  Giord.    Cron.  Mere!!. 

§.  È  Lavorare  a  giornata  ,'  vale  Per 
un  tanto  il  giorno  .  Lat.  diurna  mer- 
cede operam  f<a>n  locare  .  Gr.  xa0' 
»ìfÀSf!tv     é^yoXct/Srtv . 

A  giorno.  Porto  avverbialm.  vale 
Allo  Ipuntar  del  giorno  ,  All'  apparir 
dell'  alba  .  Lat.  prima  luce  ,  diluculo. 
Gr.  e*>9ev  ,  ccpoi  t»?  »^«6p«  .  Tac.  Dav, 
fior.  4.  339- 

Agitamento  .  L'  agitare  ,  Movi- 
mento .  Lat.  agitatio  .  Gr.  xAgVoj  . 
But.  Sagg.  nat.  efp.  236. 

Agitante  .  Che  agita  .  Lat.  agi- 
tanr  ,    agenr  .    Cecch.  Dot.  prol. 

Agitare.  Muovere  in  qua  ,  e  in  là , 
Commuovere.  Lat.  agitare.  Gr.  xXovàv, 
Petr.  fon.   53.   Si  or.   Eur.   6.   134. 

§.  I.  E  neutr.  palT.  Tac.  Dav.  vit. 
Agr.    308.     Dav.  Carni.  96. 

§.  II.  E  Agitare  fi  dice  anche  del 
Trattare  ,  Fare  negozj  ,  o  limili  > 
particolarmente  di  liti  .  Lat.  negoti* 
trtclare  <. 

Agi* 
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AciTATfSSIMO  .  Superi,  d'  Agitato. 
Lat.  maxime  agi  tatù;  ,  maxime  iaSla- 
fur  *  Gr.  rtxgt*%a<!'és'<*ro{  .  Z#f£r.  «*r. 
febbr. 

Agitato.  Add.  da  Agitare  .  Fiamm. 
4.  38.    2^*/.  Vip.  1.  14. 

Agitatore  .  Che  agita  -  I„*r.  *g/- 
f/zror   .    Gr.  ìXav'vut . 

Agitazioncella.  Dim,  di  Agita- 
zione .  Lat.  levir  a  gì  tatto  ,  modica  ia- 
ilat'to  .  Gr.  ^t//xp«t  rceex^ou  .  TratU 
fegr.  cof.  donn. 

Agitazione  .  Movimento  .  £,*f.  *£/- 
f<tf/«  .  Gr.  xXsVsf  .  TVr.  D//».  i»/V.  ^4^r. 
389.    .SVgtf.  Mann.  Febb.   15.  li 

A  GITTO.  Pollo  avverbialm..  A  dirit- 
iura  ,  Appunto  ,  Di  lancio  .  Lat.  re- 
tta .  Gr.  A'-SV  ..  Cent.  Cam.  179. 
Ambr.  Cof.   I.   3. 

A  GIUDIZIO,  e  a  Giunicro.  Po- 
lli avverbialm.  Per  giudizio  »  Secondo 
'1  parere  .  Lat.  ex  iudicìo  .  Gr.  xa.ru 
yvùfxitv  .  Bemb.  fior.  1.  12.  Se»,  ben. 
Varcb.    2.    31.    Ar.  Far.  24.    r. 

§.  Per  nietaf.  A  giudizio  dell'  oc- 
chio ,    A   giudizio  del   tatto  .   ec.    l(ed 

A  GIUOCO  .  Pollo  avverbialm.  A  g-b- 
jo  .  A  fcherno  ,  In  difprezzo  ,  In  ri- 
dicolo .  Lat.  ieco  .  Gr.  eV  irou&rl  . 
D<?*/.  //*/.  29..  BJtn.  ant.  Cin.  50. 
Libr.   dicer. 

§.  I.  Volare  a  giuoco  ,  (i  dice  de- 
gli ucce'  da  preda  ,  quando  Iafciati  da 
colui  )  che  gli  cuftodifce  ,  fi  godon 
per  V  aria  la  libertà  ,  quali  traftullan- 
dofi  j  che  con  propria  voce  diciam  So- 
rare ,   e  Villeggiare. 

§.  II.  In  forza  d1  aggiunto  vale  In 
punto  .  Accomodato  ,  Difpofto .  Lat.  in 
promptu  y  prjrfto  .  Gr»  in  {roiptu  . 
Dant.  Inf.   17. 

A  G  L  a  D 1  o  .  V.  A.  Pollo  avverbialm. 
Lo  fteffb  che  A  ghiado  .  Lat.  gladio» 
Gr.  %i<t>H  „  Gr.  S.  Gir.  4. 
Agliata  .  Savore  >  infufovi  dentro 
dell'  aglio  .  Tratt»  gov.  fam.  24.  Frane. 
Saccb.    nov.    71.     Burch.   1.  131. 

§.  Fare  un'  agliata  ,  o  una  grande 
agliata  ;  modo  proverbiale  ;  e  vale  Fa- 
re una  cicalata  ,  o  gridata  noiofa  , 
lunga  ,  e  feiocca. 
Agliettino  .  Dim.  d»  Aglietto. 
Lat.  parvtim  cllUtm  .  Libr.  cur.  maìatt. 
Aglietto.  Dim.  d»  Aglio  :  ne  fi 
dice   Aglietto  >    fé   non  quando   egli    è 
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frefeo  »  e  non  ancor  capituto  .  Frane» 
Sacci,  nov.  133.  Alf.  Pa\i.  rim.  buri, 
fon.  4. 
Aglio  .  Agrume  noto.  Lat.  allium  «. 
Gr.  cKÓ?ofov  .  Paff.  360.  Bocc.  nov. 
72.  5.  Cr.  6.  3.  2.  E  6.  113.  1.  Tef, 
Fev.  P.  S. 

§  I.  E  (Ter  verde  coni*  un  aglio  ; 
vaie  E/Ter  di  fanità  perfetta  .  Malntc 
2.  27. 

§.  II.  In  modo  proverb.  Tenere  il 
cappon  dentro  .  e  gli  agli  fuora  .  v» 
cappone. 

§.  III.  Pure  in  proverb.  Tanto  fé 
ne  fa  a  mangiarne  uno  fpicchio  ,  quan- 
to un  capo  d*  aglio  •.  e  vale  .  che  Ne 
va  lo  ìteiTo  a  fare  un  male  o  un  po- 
co più  piccolo  ,  o  un  poco  più  grande. 
Ceccb.  Efalt.  cr.  3  2. 
A    GLORIA.       V.      ASPETTARE. 

Acna  .  V.  L.  Femm.  d'  \gno  .  Agnel- 
la  .     Lat.  agna  .    Gr.  si*?  .  Petr.  fon.  23. 

Agnato.  V.  L.  Parente  in  linea  ma- 
fculina  .    Lat.  agnatus . 

Agnazione  .  V.  L.  Termine  d i  giu- 
rifprudenza  .  e  lignifica  fecondo  le  leg- 
gi il  legame  di  parentela  in  linea 
mafculina  .    Buon.    Fier.   4.    5.    3. 

AGNELLA.     V.     AGNELLO. 

Agnellaccio  .  Peggiorat.  d*  Agnel- 
lo .  Lat.  agnits  macilentus  .  Fr„  Giora*. 
Pred.  /£. 

Agnelletto  .  Dim.  d'  Agnello  . 
Lat.  agnellus  .  Gr.  affino*  ..  Bocc.  nov. 
87.    6. 

Agnellino  .  Sufi.  Dim.  d*  Agnello » 
Lat.  agnellai  .  Gr.  upvm  .  Cr.  9.  63. 
6.     Morg.    22.    247. 

Agnellino.  Add.  DT  Agnello  .    Lau 

Mgninus  .    Gr.    àuvtvó;  . 

§.  E  aggiunto  a  panno  vale  Di  la- 
na d'  agnello  .  Cron.  Morell.  IVI. 
Agnello.  Parto  tenero  della  pecora . 
Lat.  agnur  .  Gr.  stpvós  .  Dant.  Par. 
5.  Petr.  can\.  35.  4.  Cr.  9.  67.  1. 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  91.  Ar.  Fur. 
§.  I.  Diciamo  in  proverbio  quando 
e'  muor  prima  il  figliuol  ,  che  '1  pa- 
dre j  o  la  madre  :  E'  n**  è  ito  prima 
1*  agnel  ,    che    la  pe-ora . 

§.  II.    Il  lupo  non  caca  agnelli  .    v. 
LUPO. 
Agnellotto  .  Mangiare  fatto    di  pa- 
rla   ripiena    di    carne    battuta   ,    che    fi 
cuoce   in    brodo   per  far  mineftra. 

Agni- 
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Agnino  •  Aad-  Di  AgnelI°  •  Lat- 
aoninus  .   Gr.  a>wvp'c  .     Guitt.   leti.    13. 

Agno.  V.  L.  Lo  fteifo  ,  che  Agnel- 
lo .  Lat.  agnus  .  Gr.  a'fxvós  .  Danu 
Par.    4. 

6.  I.  Agno  ,  fi  dice  anche  a  un  En- 
fiato ,  che  viene  nell'  anguinaia  .  Gr. 
fi*,3cSv.  Cani.  Carri.  434-  Lihr.  Soft.  57. 
6.  IL  E  di  qui  proverbiali^.  Ta- 
gliare V  agno  ,  cioè  In  cofa  malagevo- 
le far  aniniofa  risoluzione  .  Arnbr.  Furi. 
I.    3.     Buon.    Fìer.    2.    I.    I. 

Ar,  nocasto  .  Piccolo  arbufcello  ,  che 
è  Tempre  verde  .  Lat.  vìtex  .  Gr.  «yvc; . 
Cr.    5.    35.    1. 

Agnolo  .  Angelo  .  Lat .  angelus  .  Gr. 
dy?{\o;  .  Bore,  nov.  99-  J4.  F  g.  4- 
pr.    II.    Burcb.    I.   49* 

fi.  Per  Sorta  di  moneta  antica  di 
Francia  .    G.  V-   n.   71-  ». 

Acnusdei,  e  agnusdeo.  Cera 
confiorata  ,  nella  quale  è  impreffa 
P  immagine  dell'  agnello  di  Dio.  Lat. 
agnus  Dei  .  Gr.  àpvós  Gsx  .  Varcb. 
Suor.   5.    3. 

§.  I.  Per  1'  Oftia  sacra  ,  in  cui  è 
confacrato  il  Corpo  di  Crifto  .  Ar. 
Fur.   28.  40. 

§.  II.  Talora  intendefi  ancora  della 
Figura  dell'  agnello  di  Dio  ,  benché 
non  impreca  in  cera  .  Borr.  nov.  79. 
16.     Efp.    P.   N.    Morg. 

Ago.  Strumento  picciolo  >  e  fottile 
d'  acciaio  ,  nel  quale  s'  infila  il  refe  j 
la  feta  ,  e  fimili  per  cucire  .  Lat.  a- 
cu:  .  Gr.  (ìzXÌvh  .  Vit.  S.  Gio:  Bat. 
Borr.  pr.  8.  Dant.  Inf.  20.  Ovid. 
Pift.     Lafr.    Spir.    1.    3. 

§.  I.  Ago  ,  dicefi  per  fimilit.  Quel 
fottìi  ftrruzzo  ,  fui  quale  s'  accomo- 
da la  calamita  della  buffola  .  Lat.  a- 
cus  verforia  .  Gr.  fitXóiw  .  Dant.  Par. 
12.    Com.    Par.   2.    Tef.     Br.    2.  49. 

§.  II.  Dicefi  eziandio  Ago  a  Quella 
piccioliffima  fpina  >  che  hanno  nella 
coda  le  vefpe  ,  le  pecchie  5  i  cala- 
broni ,  e  fimili  animaluzzi  ,  col  quale 
pungono  .  Lat.  aeu/eus .  Dant.  Puro.  32. 
§.  III.  Diciamo  Ago  ,  ancora  a  Quel 
ferro  aguzzo  ,  che  è  appiccato  alla 
toppa  ,  ed  entra  nel  buco  della  chia- 
ve ,  e  guidala  agi'  ingegni  della  feria- 
tura . 

§.  IV.  E  Ago  )  a  Quel  ferro  della 
fodera  appiccato   allo    itilo  ,    che  (tan- 
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«lo    a   piombo  moftra   1'  equilibrio  .  Lap  , 
examen  ,    trutìna  )    aquamentu/n    .    Gr. 
rporctvn  5    xczvmv  . 

$.  V.  E  Ago  ,  a  Quel  rifatto  ,  che 
ha  1'  arpione  ,  nel  quale  entra  V  anel- 
lo della  bandella . 

$.  Vi.  E  Ago  ,  negli  orivuoli  a  fo- 
le è  Quel  ferro  »  o  fimili  ,  fiffo  nel 
piano  ,  che  manda  V  ombre  a  fegnar 
1'  ore  .    Lat.   gnomon  .   Gr.    yvcó/jav . 

§.  VII.  E  Ago ,  è  altresì  Quello  fini- 
mento di  legno  9  fui  quale  s'  adatta, 
dimolto  filo  ,  e  fanfi  le  reti  ,  la  qua! 
quantità    di    filo    fi  chiama    Agata. 

$.  Vili.  Da  ago  il  detto  proverbia- 
le :  Coftì  mi  cadde  1'  ago  ,  che  tra 
gli  altri  fenfi  ha  quello  ,  cioè  Tu 
Ce'  caduto  appunto  ,  dove  io  m'  afpet- 
tava  .  Sah.  Granch.  1.  1.  Varrìu 
Freol    87. 

(|.  IX.  Pure  in  proverbio  :  Dare 
un  ago  ,  per  avere  un  palo  di  ferro  $ 
vale  Dar  poco   per  riavere  affai. 

Ago.  Spezie  di  pefee  marino  detto 
Aguglia  .  Lat. ,  aeus  .  Gr.  &i\iw  . 
Pjd.   Off.  an.    *75- 

Ago  ce  Hi  A.  Ago.  Franr.  Barb.  25?, 
25. 

A  goccia  A  goccia.  Porto  avver- 
bialm.  Una  gocciola  appreffo  l'  altra. 
Lat.  guttatim  .  Gr.  xarà  ^a.yi'va;  , 
Dant.    Purg.   20.     Ar.   Fur.   23.    113. 

Agognante  .  Che  agogna  .  Lat.  avi- 
dus  .     Gr.  tthvùv   .    Fiamm.    5.    56. 

Agognare,  e  agugnare.  Bramar 
con  avidità  ,  e  quafi  ftruggerfi  di  de- 
fiderio  .  Lat.  expetere  .  Gr.  àyuviaìv  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Albert.  12.  Seri. 
Pi  fi.  Petr.  ran\.  li..  I,  E  ran^.  39. 
2.  Dant.  Inf'  6.  E  26.  Sen.  ben. 
Varrh.    7.    2. 

AeOGNATO.  Add.  da  Agognare  ;  Am- 
bito .  Lat.  expeti tus .  Gr.  e  Tn9-i/fta fjtevos  . 
Tac.    Dav.    1 5  3. 

Agognatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
agogna  .  Lat.  avi  dus  -,  Gr.  fisfuraroi. 
Com.    Inf.   6. 

A  gola  .  Pollo  a^vverbialm.  Fino  alla 
gola  .   Cirijf.   Calv.  2.  53. 

§.  Onde  prefa  la  fimilitudine  da 
chi  fa  immerfo  fino  alla  gola  ,  Eifere 
immeifo  5  rinvolto  ne'  piaceri  ,  e  difpia- 
ceri  a  gola  9  vale  Aver  gran  quantità 
degli  uni  ,  o  degli  altri  .  Gr.  pixV 
v*    (4Vff4¥it  ,  Fir.  difr,  an*  91' 
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A  golfo  lanciato  .  Pollo  avver- 
bialm. Termine  maiinarefco  ;  e  vale  A 
diritto  ,  Per  linea  retta  ,  Dirittamen- 
te .  Tac.  Dav.  ann.  3.  57. 
Ago'ne  .  Accrefcit.  d'  Ago.  Liv.  M. 
Agone.  Nel  figmf.  Gr.  per  io  Campo, 
ove  fi  combatte  .  Lat.  agon  .  Gr.  àya>r. 
Ar.    Fur.    17.    16.    Morg.   24.   14& 

$.  Talora  per  la  Battaglia  .  Lat.  cer- 
tamen  .  Gr.  ùymv  .  Bern.  Or!.  I.  24.  l4- 
Agoni'a  .  Angofcia  ,  Anfietà  ,  Pacio- 
ne ,  che  nafce  da  ecceflìvo  timore ,  o 
fimile  affetto  ,  e  propriamente  è  Q^iei 
dolore  ,  che  va  innanzi  al  morire  . 
Lat.  anxietas  5  felli  citi!  do  .  Gr.  éytiv  ■> 
avi  a  .  v.  Flos  1.  Sen.  Declatn.  Cavale 
Med.    cuor. 

§.  Per    Avidità  ,    Defiderio    grande  . 
Tac.   Dav.   fior.    3.    310.    E    5.    367. 
Agonizzante  .    Che  agonizza  .    Lat. 
moribundtis  .    Gr.     ò'htymci aìw   .     Libr. 
cur.    malatt. 
Agonizzare  .    Eflere    in    agonia    di 
morte  .  Lat.  anitnam  agers  .  Gr.  t>\iyn- 
«ri\ÌHv    .    Tratt.   fegr.     cof.    donn.     Fr. 
Giord.    Pred.    i£. 
Agoraio.    Che   fa  »    o    vende  l'ago- 
ra 5   cioè   gli    aghi  .    Tran,  gov-  fam. 

§.   E1    anche   il  Boccinolo  >    nel    quale 
fi   tengono   V  agora    .    Lat.  acus  theca. 
A   gorgata   .     Pollo     avverbialm.    di- 
ceft     del     Bere     molto     per     volta     in 
un    fiato  .    Maeftr.   Aldobr.    12. 
AcOSTARO.    Nome  di    Moneta  d'oro 
antica  ,     (ìi    valuta  d'  un  fiorino  »  e  un 
quarto   d'  oro    in   circa  ;    da    una   banda 
della  quale  era  improntata  ,  per   efemplo , 
la     tetta     dello    'mperadore      Federigo  , 
dall'  altra  un'  aquila   al    modo  degli  an- 
tichi   Cefari  Augufti  ,    dal    quale    ebbe 
tal   nome  .    Era  groflb  ,  e  di   venti  ca- 
rati di  paragone  5    ed   ebbe  al  fuo  tem- 
po gran    corfo  ,    né    fé    ne   truova   oggi 
più  ,  ferbandone  »    chi    n'  ha  ,   per    me- 
daglie .    G.    V-  6.    22.    2.    Teforett.    Br. 
15.     Borgh.  Moti.  H7-     -E  ÌU.     E  222. 
E  223.     E  230. 
Agostino  .    Dicefi    a   Colui  >  che   fia 
nato   d'  AgoiTo  ;   ma   1'  ufiam    fidamen- 
te parlando  d'  ammali  irragionevoli  ,  co- 
me cavalli  >  polli  >    ec. 
Agosto.  Nome  del  Sello   mefe  .  Lat. 
attgtffittt  ?  fextilif  .     Gr.  avya<;o<;  .    Ecce. 
nov.   60.  4.    Bem.   rim. 

§.  Ferrare   Agofto  s    diciamo   quando 
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a    imitazion    delle    ferie    atigufiali   >     il 
primo    giorno   di     quefto    mefe    fi    fanno 
e   gozzoviglie  ,    e    conviti  .    Varch.  fior- 
1 1 .    Buon,    ci  cai.  prim.    1  3. 
A   GRADO  .     Porto    avverbialm.    In    gra- 
do ,     In    piacere  .    Lat.    gra.iotè    ,    ad 
gratiatn  •   Gr.   -zupòg    x^f"  •    Petr.   can\. 
18.     5.     E    cap.     12.      Nov.    ant.     2.     4 
Bocc.  19.  24.   E   Introd.  11.  E  Fiamm.  1. 
$.  Servire  a   ?,rado  ,   vale  Con    aggra- 
dimento   del    sinore  .    Bocc.    nov.    16. 
16.    E    nov.  67.  5. 
A    GRADO     A     GRADO.     Porto    avver- 
bialm.   Grado    per    grado  ,     SucceiTIva- 
mente  .     Lat.    gradati*»   .     Gr.    e*§»s  « 
Gr.  4.   9-    4- 
Agramente  .    Avverb.     A  fieramente  , 
Fieramente  ,    Crudelmente  ,   metaf.   dal- 
la   mordacità    ,    e    acutezza     del    fapore 
agro  .    Lat.  acriter  .    Gr.    Trtxfcà*;  .  Bocc. 
nov.   9.    4.     E    nov.    1 3.   6.     E    nov.   40. 
io.    G.    V.    9.    114-    i-    Liv.    M.    Libi'', 
dicer. 
A   grande   agio  .    Pofto     avverbialm. 
Con    gran   comodità  .    Lat.  percotnmodè . 
Gr.    j^oXh   .     Bocc.    nov.     61.     4.     Nov, 
ant.   99. 
A   grande    andare.     Pollo     avver- 
bialm.   v;Ie    Di    buon    paflo   ,     A    gran 
paffo   .    Lat.    citato  grejfu  .  Gr.    ars ?>t   . 
Liv.    M. 
A     GRANDE     STENTO    .      Pollo     av  VCl- 
bialm.     vale     StentatiiTìmamente  ,     Coi* 
gran  difficoltà  .    G.    V.   8.    92.    4 
A   GRAN    fatica   .     Pollo    av verbialm. 
vale     A     mala    pena  ,    A    gran    pena . 
Lat.   agre  .   Gr.   /uóXt;  .    Bocc.    nov.  89. 
13.    Segn.   Pred.    I.    12. 
A    gran    fatto    .    Pollo     avverbialm. 

vale  Di   gran    lunga  .    But. 
A  gran    furore.    Pollo   avverbialm. 
vale  lo  fleffo  ,    che   A    furore  .    Frane. 
Saccb.  nov.  24. 
A    gran    passo.  Pollo  avverbialm.  va- 
le Preflo,  In  fretta.  Lat.  celeriter .  Tac. 
Dav.    ann.    3.    70.     B"on.    Fier.  3.  1.  9. 
A     gran     pena    .     Pollo     avverbialm. 
quafi  fuperl.  di   A   pena  ,    A    mala    pe- 
na   .     Lai:     "BÌx   y     agre    .     Gr.     ^o'X/5  . 
Bocc     nov.     71.    15.      Petr.    fon.      229. 
Liv.  M. 
A    GRAN    torto.     Poflo    avverbialm. 
vale    Ingiiiftamente  ,    Con    grcn     torto . 
Lat.  irtiiiJNflijnè  .  Gr.  ~Jir.órzTOi  .    Bocc, 
ttov.    x8.  43.    Dani.  rim.  31.        P 
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A   GRATO.    Porto    avverbiali!!.    Io    ttef- 
fo  ,    che  A   grado  .    Lat.   grati  ose  ,    ad 
grattata  .  Gr.  tapis  *«?'"  •  Dant.  rim.  37. 
•       §.    Talora     vale     Sema    ricomperila  , 
Senza    mercede    .      Lat.      gratis     .      Gr. 
Saqià»  .      Dant.  Cottv.     PJm.  ant.   Guid. 
Cavale .  65.     PJm.  ant.  G-aitt.  91. 
A   grembo    aperto    .     Pofto    avver- 
biali!!,   vale     Liberalmente    ,     Con    lar- 
ghezza  .    Lat.   foluto    finu  .     Seri.     ben. 
Varcb.   4-  *4* 
Agresta.    v.    agreste. 
Ag restata  .   Bevanda  fatta  con  agre- 
tto ,   e   con  zucchero. 
Agreste.    V.    L.     Add.    Salvifico  ; 
che    nel  femminino  fi   dice   talora  anche 
AGRESTA.    Lat.  agrefìis  .  Gr.   ocy?to;. 
Vir.  Cri  fi.   Pallad.  Amet.  62. 

§.  E  per   metaf.    vale  Fiero,   Afpro, 
Ruttico  .    Lat.  Jnficetus  ,  afyer  ,    rudi: . 
Gr.  aj-fsfxof  .   Tifi  Br.  6.  22.   Ame  .  57. 
Agrestezza.     Aftratto   di  Agrefte. 
6.    Prendefi    anche    per    quel     Sapore 
acuto   )     e    mordace     degli    agrumi  >    il 
quale    noi  diciam   Forte  .    Lat.    acredo  > 
acrimonia  ,    acritas  .    Pallad. 
Agrestino  .      Add.     Che    ha     fapor 
d'   asrefto  .     Lat.     ompbacini     faporir  . 
Gr.    o.u<pxx.tvts    .     Soder.     Colt.     81.      E 
123.     E    125. 
Agresto  .     Suft.     Uva    acerba  .    Lat. 
uva     ompbacina  .    Gr     oupx%  .    M.    V- 
2.    io.      Soder.  Colt.   114.     E   115. 

§.  I.  Dicefi  anche  Agretto  ,  il  Li- 
quore ,  che  fi  cava  dell'  agretto  pre- 
muto ,  il  quale  s'  infala  »  e  fi  {"erba 
per  condimento  .  Lat.  etnpbacmtn  .  Gr. 
ò^ipxKiot,  .  Cr.  12.  8.  2.  Burcb.  i.  45. 
Soder.    Colt.    114. 

§.  II.  Far  agretto  ,  modo  proverò, 
dicefi  quell'  Avanzare  ,  che  fa  taluno 
per  fé  nello  fpendere  5  o  nel  fare  i 
fatti  altrui  .  Burcb.  1.  51.  Buon.  Fier. 
3-  4-    5- 

§.  III.  Menar  I'  agretto  ,  e  Menar- 
fi  1'  agretto  ,  vagliono  Tenere  a  bada , 
Perdere  il  tempo  fenza  far  nulli  ;  mo- 
di   baffi  .     Bern.    rim.    Mahn.    4.   28. 

y.  IV.  Cor  1'  agretto  .  r.  GO  GLIE- 
RE. 
Ac  resto  .  Add.  Lo  fletto  ,  he  A- 
grefte  .  Lat.  agraflis  .  Gr.  ày^io<;  .  S?*. 
Prtvv. 
Agrestoso  .  Add.  Agrettino  ;  Lat. 
ecidus  ,  Gr,  òp/pctKtiits,  Libi',  cur.  feblt?t 
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AGRESTUME  .     Agreftezza  nel    fignific. 

del  §.    Lat.   cibus  >    vel   potus  acidulus. 

Gr.    òn^àxiav   .    Tratt.   fegr.  cof.    domi. 

Libr.   cur.    tnalatt. 
Agretto  .    Nome   d'  erba  .    Lat.  na~ 

fiurtiam  .    Gr.  x.xff'zuo» .    Pallad.   D. 
Agietto.   Add.  Dini.    d'Agro.    Lat. 

(ubaiiflerut  ,   a  ci  dulia  .    M.  Aldobf. 
Agrezza   .    Aftratto    di    Agro.     Lat. 

acredo  >   acrimonia  .    Cr.    2.    14-   7« 

§.    Per   fimilit.    Vit.    Benv.    Celi.  447- 
Agricola  .    V.   L.   Agricoltore  .  Lat. 

agricola  .    Gr.  ysu?yó<;  .    Dant.   Par.   12» 
Borgb.  Vefc.  Fior.  518.     Buon.    Fier,    3. 

5-    5- 

Agricoltore  .  Colui  >  che  efercita 
V  agricoltura  .  Lat.  agricultor  ,  agrico- 
la .  Gr.  <yiwpyo?  .  Cr.  2.  19.  7.  F/V» 
dife.   an.    23.     Soder.  Colt.  21. 

Agricoltura  .  L'  Arte  del  coltiva- 
re .  Lat.  a^rieuhwra  .  Gr.  ynopytoc  . 
Cr.  pr.  $.     Salvia,  dife.   1.  445» 

A  grido  .  Pofto  avverbblm.  vale  A 
furia  ,  Unitamente  gridando  .  G.  V. 
7.  91.  2. 

Agrifoglio  .  Arbufcello  ,  he  ha  le 
foglie  fpinofe  ,  detto  volgarmente  Al- 
loro fpinofo  .  Lat.  agrìfolutm  .  Gr. 
Xìwto'j.  Libr.  cur.  tnalatt.  Dav.  Colt.   196. 

Agrimensore  .  V.  A.  Mifuratore 
de'  campi  ,  de'  terreni  ,  ec.  Lat.  ag*i*> 
menfor  .  Gr.  •yewJxtms  .  Fr.  Giord. 
Pred.  P^.      Borgb.  Orig.  Fìr. 

Agrimonia  .  Sorta  d'  erba  nota  ,  di 
cui  v.  Diofcoiide  .  Lat.  eupatorium  . 
Gr.  AnraTÓfiov  .  PJcett.  Fior.  3S.'. 
Tef.  Pov.  P.  S. 

A  G  R  1 P  P  A  .  Sona  d'  unguento  ,  detto 
così  5  come  vogliono  alcuni  5  dal  no- 
me dello  'nventore  .  Tef.  Pov.  P.  S, 
Zibald.  Andr.    121. 

Agrissimamente.  Superi,  di  Agra- 
mente .  Lat.  acerrimi  .  Gr.  a$o£%QTx- 
rx  .    M.  V.  11.  54- 

Agp.IjSIMO  .  Superi,  di  Agro  .  Lat. 
acerritmi?  .  Gr.  <r§o&%ÓTurot;  .  Amet.  42. 
Valer.    Maf 

Agro  .  Suft.  Stigo  ,  che  fi  fprenie  dal- 
la polpa  de'  limoni  ,  ed'  altri  agrumi 
limili. 

§.    Per  Triftezza  ,    Malinconia  .  Lat. 
tKWror  .     Maini,   z.   68. 

Agro".  Add.  Aggiunto  di  uno  de'  fTi— 
pori  contrarj  al  Dolce  ,  proprio  delle 
frutte    non    ben  mature  7    come  fufine, 

uva  ? 
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uva  ,   e   binili  .    Lat.  acer  ,  acrit  .    Gr. 
è%v$  .     Lab.    191.       Galat.   71. 

$.  I.  Per  metaf.  Severo  ,  Pugnente  , 
Roiz,o.  Lat.  acer  ,  feverur .  Gr.  Tnx.fó$ . 
Peir.  can\.  46.  4-  -E  48.  6.  jpwv,  #op. 
8.  4. 

$.  II.  Per  Fiero  ,  Crudele  .  Lat. 
ferus  ,  crudeìis  .  Gr.  ir/xpo?  .  iVf.  F. 
1.  42.  JSwr.  #0f.  100.  34.  Dant.  Inf. 
24. 

$.  III.  In  vece  di  Zotico  ,  Scorte- 
fe  ,  Importuno  .  Lat.  importunus  > 
afper  .   7VjC   £r.   7-  47- 

$.  IV.  Per  Malagevole  ,  Difficile . 
Lat.  difficili!  .    Dant.   Purg.  25.      But. 

§.  V.  Parere  altrui  agro  checche  fia  , 
vale  Arrecargli  dispiacere  ,  EfTergli 
rincrefcevole  .     Se»,  ben.  Varch.  5.   6. 

A    GRONDA.      V.      GRONDA.      §■     HI. 

Agrume  .  Nome  generico  d'  alcuni 
ortaggi  ,  che  hanno  fapor  forte  ,  o 
acuto  ,  come  di  cipolle  ,  agli  ,  porri , 
e  fnr.ili  j  Fortume  .  Lat.  olerà  acria^ 
acrimonia  allii  .  Gr.  t«  &%i[aìx  .  Paff. 
360.      Dant.    Par.    17.      M.  Aldobr. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Cofa  noiofa  , 
rincrefcevole  ,  e  faftidiofa  .  Merg.  12. 
44.     Galat.  65- 

§.  II.  Oggi  diciamo  Agrume  a  Limo- 
ni ,  Melarance  ,  Cederai  ,  e  altri  frut- 
ti di  quella  fpezie  .  Galat.  21.  Sagg. 
nat.  efp.  231. 

A  guado  .  Pollo  avveibialm.  lo  ftelfo) 
che    A  guazzo. 

Aguaglianza.   v.    agguaglia  n- 

Z  A. 

Aguagliezza.     V.    A.    Aguaglianza. 

Gr.  S.  Gir.  9. 
A   guaio  .   V.  A.  Pollo  avveibialm.  In- 

fìno  al  guaire  .    Lat.  v<e  .    Gr.  sxl . 
§.     Per     Fieramente  ,    Crudelmente , 

Con  eftremo  dolore  .  Dant.  Inf.  5.  But. 
Aguale.    V.    A.     Avverb.   di    tempo, 

lo    Hello,    che  Avale  ,     Ora  ,    Adelfo, 

Tellè  .     Lat.   dudum  ,      modo  ,     nuper  . 

Gr.     vuv  ,     viiv  .     Fr.    Gigrd.    Pred.    S. 

Sen.  Pi  fi.    Ovid.  Met.     Bocc.  can\.  1. 
Agualmente.V.    A.     Egualmente  . 

Gr.  S.  Gir.   3. 
AcuardamentO    .        Guardamento  , 

Sguardo  ,    Guardatura  ,    L'  Atto  ,    e  '1 

Modo  ,  col  quale   lì  guarda  .   Lat.  afpe- 

£lus  ,    confpeSìuf  .     Gr.  /3\éu[4ot  .  Tratt. 

fegr.  cof.  donn.     l{itn.  ant.  F.   Z£. 

Aguardare.  V.  A.  Guardar  diligen- 
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temente  ,  Por  mente  ,    Aver   cura ,   A- 
ver  V   occhio.  Lat.  obfervare  .  Gr.  /3Xe'- 
ithv  .     Liv.  M.  Fr.  Iac.  T.   5.   1 6. 
Aguastare.   V.   A.   Guallare  .    Lat. 
corrumpere    .      Gr.    (pS-tienv  .    tfjm.    ant. 

Aguatar  e  .  Metterà"  in  luogo  nafeo- 
fo  per  efiervare  ,  e  fpiar  oli  anda- 
menti del  nimico  ,  per  asfaltarlo  alla 
fprovveduta  ,  Porli  in  agguato  ,  Met- 
tere agguato  .  Lat.  infidi  ari  ,  infidi  at 
tendere  .  Gr.  ivefpsv'etv  .  Gr.  S.  Gir. 
11.   Sen.   Pi  fi.  Libr.  dicer.    Tratr.  Sap. 

§.  Aguatare  ,  vale  anche  Guatare  * 
Guardare  ,  Oifervare  .  Lat.  refpicere  . 
Gr.    rxpa  1/  ,  éveffiv'ftv   .      Arrigo. 

Aguatato  re  .  Verbal.  male.  Che  po- 
ne ,  o  Ila  in  aguati  .  Lat.  infidiator  , 
infidiofm  .  Gr.  éTrifiaXiuuv  .  Petr.  uom. 
ili.     Ovid.  rem.  am. 

Aguatatrice.  Verbal.  femm.  Che 
pone  ,  o  Ila  in  aguato  -.  Lat.  infidia- 
trix  .  Gr.  6V/,#aXd/Tp/<*  .  Arrìgb.  54. 
AguatevOLE  .  Add.  Atto  agli  agua- 
ti ,  Pien  d'  aguati  ,  Infidiofo  .  Lat. 
infidiofus  .     Gr.  eV//SaX&To;  .     Guid.  G. 

A  GUATO.  Lo  ftelfo,  che  Agguato.  Lat. 
infidia  ,  fallacia  ,  techna  .  Gr.  eWcTpa. 
Dant.  Inf.  26.  Albert,  2.  31.  Fir.  nov. 
7.  270. 

A  g  u  a  7.  z  o  .  Pollo  avverbialm.  A  gua- 
do ,  come  Palfare  un  fiume  a  guazzo , 
vale  Guazzarlo  ,  Guadarlo  .  Lat.  va" 
dari  .  Gr.  irt^ùv .  Guicc.  fior.  9.  Segn. 
fior.    II.    228.    V.     GUADARE. 

§.    A  guazzo   fi    dice  ancora  del    Di- 
pignere  con  colori  {temperati  con  acqua , 
e   con  colla   femplicemente . 
Agucchiare  .  Cucire  coli'  ago  .  Buon. 

Fier.  2.  1.  15.  M.  5.  3.  1. 
Agucchiatore  .  Maellro  di  lavorar 
con  1'  ago .  Cant.  Cam.  201.  Buon. 
Fier.  2.  i.  I. 
Acuglia  .  Aquila  .  Lat.  aquila.  Gr. 
àiTÓf  .  Cr.  io.  15.  1.  Dant.  Purg.  1: 
E     32.     G.  V.   7-  9.  4- 

§.  I.  Per  Piramide  .  Lat.  obeli ficus , 
pyrarnir  .  Gr.  vv?et[xi's  ,  o'jSsX/ritoj  . 
Fr.  Gierd.  Pr<?d.  Tac.  Dav.    ann.    2.  49. 

$.  II.  Oggi  più  comunemente  in 
quello  fentim.  fi  dice  Guglia. 

§.  III.  Per  Ifpezie  di  pefee  di  co- 
lore pendente  al  verde  ,  col  becco  fi- 
mile  all'  aghirone  .  Lat,  acuì  9  belo- 
ne •    Gr,  (tfeXsV*, 

Agu- 
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A  ù  o  G  L  I  A  .    V.    A.    Ago  .     £,»£     *<w . 

Gr.  fieKs"*  •  *£'>»•  ant.  P.  N.  Pjiffe  da 
Mefs.  Zìbald.  Andr.  64.  Morg.  28.  24. 
§.  In  termine  niarinarefco  Aguglia  fi 
chiama  quel  ganghero  di  ferro  attacca- 
to alla  ruota  di  poppa  ,  il  qual  gan- 
ghero congiugne  •»  e  regge  il  timone 
per  farlo   atto    a    piegariì  ,   ed  alzarli . 

Agugliata.  Quella  quantità  di  re- 
fe ,  feta  ,  e  fimili  ,  che  s'  infilerebbe 
nella  cruna  dell'  aguglia  ,  per  cucire  ; 
oggi  più  comunemente  Gugliata  » 
I(eJ.  Vip.  u  83. 

A<;uglina  .  Sufi.  Dim.  d'  Aguglia. 
G.  V.  6.  47.  3. 

A  G  U  G  L  I  N  O  .  V.  A.  Sufi.  II  PiccioI  fì- 
gliuol  dell*  aquila  ,  oggi  Aquilotto  •, 
Aquilino  .  Lat.  pullur  aquilinus  .  Gr» 
et£T/d>'j  .     G.  V.   7.   80.  2. 

$.  E  per  Ifpezie  di  moneta  antica  y 
di  valore  di  cinque  quattrini  in  circa  ► 
Quad*  cont. 

Aguglino.  Add.  D' aguglia  ,  D'a- 
quila j  che  dicefi  anche  Aquilino  .  Lat. 
aquilina?  .     Gr.  cèeTai^»;  . 

§.  Per  Aggiunto  del  nafo  dell'  uo- 
mo  ,  che  fia  adunco  a  fimilitudine  del 
becco  dell'  aquila .  Fratte.  Sacch.  rim.  40. 

Acuclione.  Pungiglione  .  Lat.  acu- 
leu;  .     Gr.    xivrptv  .     Palladi 

Agugliotto.  V.  A.  Aquilotto  , 
Aguglino  .  Lat.  pullur  aquila  .  Gr. 
dertd»;  .     Guitta  lett. 

§.  In  termine  niarinarefco  Agugliot- 
to è  un  Ganghero*  che  aifembra  V  agii- 
glia  >  conhtto  al  timone  >  perchè  pof- 
fa  voltarfi  . 

Agugnare.    v.    agognare. 

A  e  u  t  s  A  .  Pollo  avverbialm  A  fimi- 
litudine .  Lat.  injiar  .  Gr.  àix.*v  . 
Dant.  Inf.  17.  E  Purg.  15.  Ragg- 
irai, efù    24. 

Agumentare.  Aumentare  ,  Accrefce- 
re  ,     Aggrandire  •    Lat.    augere   .    Gr. 

Acu     entativO.     Che  agumenta . 

Agu  enfato.  Add.  da  Agumenta- 
re .    Bocc.    vii.    Dani.    7. 

Agu  mento  .  Accrefcimento  ,  Au- 
mento .  Lar.  accrememum  ,  incretnen~ 
tum  .  Gr.  uoPvtis  .   Sagg.  na:.  efp.   120. 

Agura.  V.  A.  Lo  fteiTo  che  Augurio, 
Lat.  anguria  1  orum  .  Gr.  oi'fjj.é-  .  Nov. 
am.   8.  2.   E  32.  2.  Frane.  BVrv.   Sr.  20. 

A  c  U  R  a  T  o  .   Suft.  La  Dignità  augurale . 
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Lat.  aUguratm  .  Gr.  eiuvarnowia  .  Tae* 
Dav.  ann.   1.  22. 

Acurato.  Add.  Lo  fteflo  ,  che  Au- 
gurato. Lat.  anfpicatur  .  M.  V.  il.  3. 
Tae.  Dav.  vit.   Agr.  401. 

Aguratore.  Auguratore  .  Lat-  au*> 
gur  .    Gr.  oiuvoirKÓTes  .     Vit.  Plat. 

A  G  u  r  1  a  .  V.  A.  Augurio  j  Agurio  9 
che  il  volgo  dice  Uria  .  Lat.  augu- 
riti»* y  ttif  t  »  Gr.  tfarof  .  Cirijfa 
Calv. 

Agurio.  Si  dice  generalmente  a  Ogni 
fegno  ,  induio  >  prefagio  di  co  fa  futu- 
ra ,  che  comunemente  gli  antichi  lo 
prendevano  dal  cantar  degli  uccelli  .  Lat. 
augii rium  ,  omen  .  Gr.  rfwv»V»  xXnfv'v* 
Boee.  nov.  42.  9.  G.  V.  1.  7-  2.  Dit  am. 
2.  2. 

Acoro  .  Augurio  .  Lat.  augurium*  Grò 
ofcovti  .     Dav.  Ora\.  Cof.  I.  126. 

AgurOsO  .  Add.  Superftiziofo  9  Che 
va  dietro  agli  auguri  y  e  che  crede  lo- 
ro .  Lat.  fuperfiitiofus  .  Gr.  ìhtiìoÌhov  o 
G.    V.   12.  55.   1» 

Agustale.  Lo  difife  il  Dav.  per 
aggiunto  alle  ferie  -,  che  fi  facevano  in 
onore  di  Agufto  .  Lat.  augufialit  .  Gr. 
<re0ct~mi}{  .     Tae.  Dav.  ann.   1.  7. 

Agutello  .  Dim.  d'  Aguto  .  Lato 
claviculas  .    Gr.  (jiix^'j;    Ao'j  .     Pallad. 

AgutettO  .  Dim.  d'  Aguto  per  Acu- 
to .  Lat.  aeu.ulu!  >  fùbacu.ui  -  Gr° 
òt-jre?oi;  .     M    Aldobr. 

Acutissimo  .  Superi,  di  Aguto  .  Lat. 
acuti jftmus  .     Gr.  o^i/'rocroz  .    Pallad. 

Aguto.  Sufi.  Chiodo  ,  Chiovo  ■>  Chia- 
vello .  Lat.  clava f  .  Gr.  >fXo;  Cr.  2. 
9.  4.  E  5.  2.  io.  Patajf.  7.  Frane. 
Sacch.   nov.  19  3' 

Aguto.  Add.  Lo  (teffo  ,  che  Acuto. 
Lat.  acutus  .  Gr.  »|»5  •  Dant.  Inf. 
27.  Bocc.  g.  4.  pr.  4.  Frane.  Barb.  236. 
12.  Sen.  Pijt.  Amet.  18.  RJtn.  ant° 
Pier.  Viga.  112.  PJm.  ant.  Mef.  RJn. 
Paler.  P.  N.  Br.  Fjrtt.  Frane.  Saceho 
nov.   1  79. 

£.    Per  metaf.     Bocc.   nov.  24.  4- 

Aguzzamento.  L'  aguzzare  ,  Acu- 
tezza .  Lat.  exacuiio  .  Gr.  o%uth;  •  Cr. 
6.   1.   3.    Tae.   Dav.  fior.  2.  286. 

Agu/7ARE.  Fare  aguzzo  ,  Appunta- 
re ,  Far  la  punta  .  Lat.  acuere  ,  acu- 
tum  "gddere  .   Gr.    o'uvhv  .    Fiamm.   1. 

§.   I.    Ufafi    anche    nella    fignif.    del^ 
neutr.   p3(f.   Amtn.  ant.  30.  1.  12. 

§.  IL 
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§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  15. 
Bore.  nov.  64.  7.  Lab.  118.  Petr. 
can^.  48.    3. 

$.  III.  Diciamo  in  proverbio  Aguz- 
zare i  fuo'  ferruzzi  ;  che  vale  Artbt- 
tigliar  lo  'ngegno  ,  Induftriarfi  .  Lat. 
crnnem  lapidem  movere  .  Gr.  nravrot 
"kiBov  mvetv  .  Tir.  Tri n,  1.  2,  Sa!v. 
Granch.   3.   14.     Morg.  24.    18. 

§.  IV,  Aguzzarli  ,  fenza  altro  ag- 
giunto ,  vale  Ingegnarfi  ,  Induftriarfi  a  far 
checché  fia  .  Lat.  fiudere  ,  operarti  dare  . 
$.  V.  Aguzzarfi  il  palo  in  fui  ginoc- 
chio :  vale  Far  cofa  con  evidente  rifehio 
di  tarfi  male  .  Lat.  in  finti»  maìmn  La- 
ttarti   de  ducer  e . 

§.  VI.  Aguzzar  l'appetito  ,  vale  Pro- 
vocar la   fame  .    Sex.  ben.  Farci.  4.  6. 

§.  VII.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  ann. 
14.  187. 
Aguzzato.  Add.  da  Aguzzare  ;  Ap- 
puntato .  Lat.  acutus  .  Gr.  ò%wó  pivot; . 
Lab.  19.  ovid.  Pi  fi.  Pallad.  Tac. 
Dav.  Gertn.  385. 
Aguzzatura  .  L'  Aguzzamento  .  Lat. 
acumen  .    Gr.  0%'jth;  .    Soder,  Colt.  53. 

A  C  U  Z  ZETTA    ,      e     AGUZZETTO.    In- 

trinfeco   di    perfona    potente  ,    che   ferve 

per   mezzo  ,    e   finimento  a   mettere   ad 

^fecuzione    le    fue    imprefe  .    G.    V-   8. 

48.  3.    E    io.  7.  4.    E    12.  32'  3-    Bruti. 

Pe  t.  in  princ. 
Acuzzetto.     Add.  Dim.  di  Aguzzo . 

Lat.    acuiti! ut    .     Gr.     o^vrifc;   .     Libr. 

Mafc. 
Aguzzino.    Colui  ,   che    ha    in    cufio- 

dia    gli     fchiavi  .    La:,    celeuftes   .     Gr. 

§.  E  per    fimilit.     Alleg. 
Aguzzo.  Add.    Auzzo  ,   Acuto  .   Lat. 
acutus  .     Gr.     ò*us    .      Dan'.     Inf.     17. 
Tac.  T>av.  ann.   1.   14.      Seder.  Colt.   81. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Par.  16.  Libr. 
Son.    128. 
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AH  )  AHI.  Interiezione  ,  o  tramez- 
zo ,  s'  ufa  per  efprimere  diverti  af- 
fetti ,  e  nell'  dirimergli  fempre  diver- 
fifica  il  fuono  ,  e  pale  quel  ,  che  appo 
i  Latini  :  ah  ,  proh  ^  eh  •  vai-  ,  bei  > 
papa  j   babà  >   e  finali  j  e  appo  i  Gre- 
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ci  a?,  $>A"*  5  cu  ,   ovvero    cu  ^  e  sì  fatte: 

§.  I.    In  fegno    d'  efclamazione  .    Lat. 
oh  ,  proh  .     Dan;.    Ixf.  22.    E    33.    But. 

§.  II.  In  fegno  di  dolerfi  .  Lat.  ahy 
proh)    oh  ,  ^t/'.    Gr.  $&.  Petr.  can%.    12. 

().  III.  In  fegno  di  fviilaneggiare  , 
dir  villana  5  garrire  .  Bocc.  nov.  67.  ' 
16.    Dant.    Inf.    35. 

§.  IV.  In  ugno  ài  pregare  ,  di 
saccomandarfi  .     Bocc.  nov.    19.  21. 

§.  V.  In  fegno  di  gridar  minaccian- 
do.   Bocc.   nov.   45.    8. 

§.  VI.  In  fegno  di  minacciare  - 
Zìbald.  Andr. 

§.  VII.  In  fegno  di  fofpirare  .  Petr* 
catti.  9-   3>     'Dant.  Pa>'.  25. 

<S.  VIII.  In  fegno  di  fgridare  ,  come 
per  efempio  :    Ah    pur    ci  venirti . 

$.  IX.  In  fegno  di  maravigliarci  . 
Lat.  ah  ,  proh  ,  oh  5  t>/?#  .  Gr.  <u  j  . 
Dant.  Inf.  9.    /£/'/#.  /z#£.  Guitt.   99. 

$.  X.  In  fegno  d'  incitare  al  fare. 
Ar.   Pur.  18.  43. 

$.  XI.  In  fegno  di  fdegno  .  Lat. 
ah  ,  proh  >  oh  .  D/?#f.  P#n».  6.  Petr, 
fon.  276. 

$.  XII.  In  fegno  di  defìderare  .  Lat. 
ah  ,    e£  .    Gr.   «*e  .     Buon.  rim.  40. 

$.  XIII.  In  fegno  di  riprendere  . 
£/zr.    rf£    .    Gr.     et  .     !?<?<rr.     «0*.   iS.  25. 

$.  XIV.  In  fegno   di    vendicarli  ,    co-  ■ 
me  per  efempio  :  Ah    ah  dieditela. 

$.  XV.  In  fegno  di  rimproverare  . 
Petr.  cani-  4°-  **  Bocc.  nov.  77.  7. 
Ar.  Pur.   30.   61. 

§.  XVI.  In  fegno  d'  abborrire  5  e 
d'  abbominare  .    Bocc.   nov.   63.  4. 

§.  XVII.  In  fegno  di  rammemorare , 
come  per  efempio  :    Ah  egli    è  vero  sì.  . 

$.  XVIII.  In  fegno  di  commovi- 
mento per  allegrezza.     Guitt.  le;t.   13. 

§.  XIX.  In  fegno  di  lamentarti  . 
rammaricarfi  .  Bocc.  npv.  26.  16.  £  nov. 
31.   26.     Petr.    can\.    43.  2. 

§.    XX.    In    fe^no    di    beffare  ,    pro~ 

nunziato    con    preftezza  :    ah  >    ah  ,    ah . 

Ahimf'.   Voce   di   dolore  ^   e  di    compaf- 

fione  .      Lat.    bei    m'-hi    .     Gr.      o*>*ot  . 

Dan;.    Inf.   16.     Nov.  ant.    90.   7. 

$.  I.  Fra  quelle  due  voci  ,  AHI  ,  e 
ME)  vi  fi  frappone  alcuna  voce  dino- 
tante maggiore  affetto  .  Bocc.  nov.  15.  15. 
E   n>v.    i5.     io.    E   nov.   93.    5. 

tf.  li  TrovaC  anche  nella  feconda  per-» 
fona.  Bfcc,  nov.  77.  32-  La&> 

A    I 
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Ai  a  .    Spazio  di   terra   fpianato  ,    o    ac- 
comodato   per    battervi    il     grano  ,   e 
le    biade  .    Lat.    area  .    Gr.      a\u<;  .     Cr. 
3.     1.    1.     M.    V.    8.    72.     Cron.    MorslL 
Calai.  65. 
§.   I.    Figuratane     Boe^.  G.  S.  50. 
$.  II.  E    Per    ogni    altro   Spazietto    di 
terra    pulito  ,    e    lpianato  .   Cr.    5.    8.  2. 
§.  III.  Mettere    in  aia,  dicefi  del  Di- 
fendere   i    covoni    full'    aia     per   batte- 
re ,   Inaiare . 

§.  IV.  Per  metaf.  Cimentarli  ,  Intri- 
garli ,  Venire  in  pruova  .  Bocc.  nov.  77.  7. 
$.  V.  Menare  il  can  per  1'  aia  ,  vale 
Mandare  le  cofe  in  lungo  per  non  venir- 
ne a  conclusone .  Lat.  tempur  ducere  .  Gr. 
■fòovi%nv  .  Ceccb.  Corr.  2.  3.  Ma/m.  6.  94. 
.  $.  VI.  Pagarfi  in  iull'  aia  }  vale  Pigliar 
congiuntura  ficura  di  farfi  pagare  ,  Pa- 
garli   prontamente  .     Ambr.    Cof.  4.  6. 

§.  VII.  Mettere  doppia  in  aia,  vale 
Far  cofa ,  che  non  ferve  a  niente ,  Gettar 
via  il  tempo  $  perchè  della  doppia 
niella  in  aia  non  fé  ne  può  trarre  . 
alcun  frutto  .  Lat.  operarti  perdere  .  Gr. 
(.tàrnv  nova/  .     Sali.    G ranch.    2.    5. 

Aiata  .  Tanta  quantità  di  grano  ,  o 
di  biadi  in  paglia  ,  quanta  balla  a 
empier  V  aia  .  Pallad.  Can,.  Carn.  455« 
Dep.    De  Cam.   78. 

A  I  A  T  O  .  Andare  aiato  ,  Andare  attorno 
perdendo  il  tempo  ;  il  che  diciamo  an- 
che Andare  aione  ,  e  aioni  .  Lat. 
vagavi  ,  circitmverfarl  •  Gr.  ir\uvài7$-xi- 
Bocc.    nov.  72.    4. 

Aie  RE.  V.  A.  Aere.  Lat.  aer  .  Gr. 
«Vp  .    M.    Aldobr.    Teforett.    Br.   7. 

§.  E  nel   mafchile  .    M.  Aldobr.    Bocc. 
vit.    Dani.    1 8. 

A  ieri  no  .  Add.  Aggiunto  di  Colore 
turchino  ,  azzurro  .  Lat.  cmmietti  .  Gr. 
kìpio$.  Art.  Vetr.  Ner.  23.     E  30.   E     Jl. 

Aietta  .  Dim.  d'  Aia  .  Lat.  areola. 
Paliad. 

AiGUA.  V.  A.  Acqua  .  Lat.  aqtta  . 
Gr.  jTtTyp  .  Guitt.  lett.  20.  PJm.  ant. 
Gttrd.    Guin.  1.    107. 

Aimpiere  .     V.  A.  Adempiere. 

Aimpiuto  .    V.    A.    Add.    da    Ai 
piere.  .    Gr.    $,    Gir.  3. 
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A  industria.  Pofto  avverbiali^.  Con 
induftria ,  Indnftricfamente  .  Lat.  conflit- 
ti .   Gr.   è%nrir>iJi<;  .    Cavale.  Frutt.  lìng. 

A  INGANNO  .  Pofto  avverbialm.  vale 
Con  inganno  ,  Ingannevolmente  ,  Con 
froda  ,  Con  triftizia  .  Lat.  dolose  , 
dolo  ,  cum  dolo  .  Gr.  SóXoi  .  Dant.  lnf. 
19.    E  Hoc.   4.   Cavale,   med.    cuor. 

A  ingegno  .  Pofto  avverbialm.  vale 
A  bello  ftudio  ,  A  polla  ,  Ad  arte. 
Lat.  data  opera  •  Dittatn.  2.  n. 
Aio.  Cuftode  ,  e  Soprintendente  all'  e- 
ducazione  di  perfonaggio  grande  .  Lat. 
educator  .  Gr.  roepsJ;  .  Tac.  Dav. 
attn.  11.    129.    E   15.    223. 

AìONE.     Andare   aione.    v.     AIATO. 

A  IOSA  .  Pofto  avverbialm.  vale  A  fufo- 
ne  ,  In  copia  .  Lat.  ajfatim  ,  abundè  % 
affiuenter  .  Gr.  -^u S»v  ,  p'v'J'hv.  M.  B'tn. 
ritn.  Morg.  18.  156.  Salv.  can\.  E 
Granch.    2.   4.      Allea. 

A  1  R  A  M  E  N  T  o  .  V.  A.  L'  aitare  .  Gr* 
S.   Gir.    4. 

A  1  R  A  R  E  .  Odiare  .  Lat.  odio  h abere  . 
Gr.  (xithv  ,  opyi'Xs&ou  .  Gr.  S.  Gir.  4. 
E    Gr.    8. 

§.  E  neutr.  pafT.  Adirarli  .  Lat.  ira- 
fei  .  Gr.  àeyi£e&au  .  Albert.  2.  X.  E 
z.    I7«    E     2.    47. 

Aire  .  V.  A.  Aere  .  Lat.  aer  .  Gr. 
«*p  •     Vit.    SS.    Pad.    1.    25. 

Airone.  Lo  fteffo  ,  che  Aghirone . 
Berti.  Ori.   1.  13.  26.   Buon.  Pier.  4-  4-   *• 

A  isonne.  Pofto  avverbialm.  vale  Io 
fteffo  ,  che  A  ufo  ;  modo  baffo  .  Alleg. 
77.  E  233.  Ceccb.  Efalt.  cr.  4.  6. 
P^ed.   Ditir.     Buon.    Pier.    3.   &.   IO. 

A  issar  e.  Adizzare  ,  Aizzare,  Incita- 
re il  cane  a  mordere  ,  detto  forfè  da 
quel  fuono  ,  che  fi  fa  nell'  ammetterlo . 
Lat.  incitare  ,  immittere  •  Gr.  vec- 
po^uvhv . 

Aita  .  Aiuto  .  Petr.  fon.  104.  E  can^, 
49-    1.     Buon.    rim.   27.     E    31. 

Aitante  .  Che  aita  ,  Valorofo  ,  Bra- 
vo ,  Robufto  .  Lat.  flrenut;:  ,  acer  j 
promf)tur  .  Gr.  izpó$u;xot;  .  Cirijf.  Calv. 
PJtn.  ant.  Git'.d.  Cavale.  135.  v.  aiu- 
tante. 

§.  Aitante  di  Camera  ,  lo  ftefìo  che 
Aiutante  di  Camera  .  Lat.  cubi  evia- 
riuf  .     Buon.    Pier.    4.    5.    2. 

Aitare.  Aiutare.  Bocc  nov.  39.  8. 
Nov.  ant.  35.  6.  Da/tt.  Purg.  4-  Petn 
fo*.  h    E   fatti.  «•  7- 
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$..     E    nentr.     paff.      Petr.     fon.    14» 

Aitato  .    Add.   da    Aitare  .    MtwìH.  00. 

Attorto  .  V.  A.  Aiutorio  .  Lat.  aaià- 
lium  1  adhitorinm  .  Gr.  flovQtta  .  Al- 
bert, è-ap.    25. 

A  iu  ore  are  .  V.  A.  Aggiudicare  . 
Lat.  adiudicare  ,  addicere  .  Cron.  Veli. 
1 1. 

AlODlCATO  .  Add.  da  Aiudicare... 
Lat.   nd'udicattif . 

Aiuola,         Aia  •  piccola  .    Lat.    creola. 
§.   I,    Figuratami.     Uant.    Par.   %Zì      E 
27.   •  Boe\.    Varcb.     2.    7. 

§.  II.  Per  Porca  .  Cr.  6.  2.  5.. 
E    6.    2.    6. 

Aiuolo  .  Rete  da  pigliare  uccelli", 
che  s'  adatta  in  fui  piano  ,  o  aia  ,  do- 
ve è  fatto  l'  aefeato.  .  Cv.  io.  18,  1. 
£    io.  17.  x. 

$.  I.  Tirar  P  aiuolo  -  diciamo-  in 
proverbio  ,  per  Non  fi  lafciare  ufeir  di 
man  nulla  ,  né  perdere  alcuna  occafio- 
ne  ,  o  guadagno  ,  per  di  qualGvoglia 
poca  importanza  ,  -eh'  egli  ila  .  Morg. 
18.  145.  Buon.  Fier.  3.  2.  2.  Frane. 
Saccb.  nov..  53.  E  nov.  173.  E  nov. 
Ì74.     E  nov.    198.     £  nov.  222. 

§.  II.  Tirar  l'aiuolo,  modo  baffo,  va- 
le anche  Morire  ,  per  fimilitudine  dal- 
l' ultime  convulsioni  ,  e  movimenti  , 
fimili  a  quelli  di  coloro  ,  che  tiran 
P  aiuolo  .     Ma/m.  9.  27. 

§.  III.  E  Tirar  l'aiuolo,  vale  ezian- 
dio Allettare  ,  Aefcare  ,  o  Allettare 
aefeando  .     Lab.  277. 

Ait/TAMENTO.  Aiuto  .  Lat,  auxVJum  . 
Gr.  flj>l3-ttx.  .    Fav.  Efop. 

Aiutante.  Sufi.  Aiutatore  ,   Che   aiu- 

'  ta  altri  ,  che  efercita  qualche  ufìzio  j 
come  Aiutante  di  fludio  ,  del  campo  , 
di  segreteria  ec.  Lat..  adiutor  tnu- 
fteris  ,  vicariam  operam  prtfifians  ,  Fr, 
Giord.   Pred.  %. 

§,  Aiutante  di  camera  è  una  Ca- 
rica ,  o  Ufìzio  della  camera  del  Princi- 
pe o  Lat.  cubìculariiiì  .  v-  AITAN- 
TE. 

Aiutante  .  Add,  Poderofo  ,  Gagliar- 
do ,.  Forte  ,  Che  può  aiutarfi  .  Lat. 
robufiur  ,  validur  .  Gr.  èfa'u)[jt{vo<;  .  Sen. 
Pi  fi.      Ber».  Ori.   1.   I.   65.     £   2.   3.   5. 

Aiutare  .      Porgere   ,    o     dare     aiuto. 
Lat,   ausiliari ,   adiuvare  .  Gr.  flo»^àv9 
àovysiv  .    T>ant>  Inf.   1.   Bocc.  nov.  il.  9» 
£  nov.  68.   14.     T>ant.  Inf  z. 
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§.  I.    In  fignif.    neutr.    paf.  Valerfl  * 

Servirli    .     Lat.    itti   ,     adhìbere  .    Lìbr. 

Afir.     Bocc.    ndv.    75,  8»     Cren.    Morell. 

Varcb.  fior.  9 

§•  IL  Per  Affrettarfi  .    Segn.  Pred.   1. 
AiuTativO.     Add.    Atto    ad     :  iutare. 

Lat.  adiuvan;  ,   adiuvandi    vim  babens  . 

Gr.    QqhQìitikÓz  .     Cr.  4.   48.  4. 
Aiutato  .     Sufi.  V.  A.  Aiuto.     Lat. 

auxilium.  Fr.   Inc.  T.   1.   19. 
Aiutato  16 E".  Verbal.  mafe.  Che  aiuta» 

Lat.     nuxiliator   ,     adiutor   .     Gr.      flirt- 

•9-o's  .     Bocc.   nov.  89.  3.     G.    V.  11.  20, 

4-     Sernt.  S.  Ag.     Mor.  S.  Greg. 
Aiutatrice.   Verbal.  femm.  Che  aiu- 
ta ..    Lat.    atfxiliatrix  ,    adiutrix  .      Gr» 

»'    flo-»6ót;  .     Bocc.  nov.   54.   1.. 
Ailtevole  .     Aiutante    ,    Favorevole. 

Lat.  alixiliator  .  Gr.  flon^nriK^  .  Amet. 

Aiuto  .     Mezzo  ,     per    lo  quale    s'  al- 

leggerifcono  ,    o     fi    fcampano    i    mali  , 

o     s'    agevolano      P    operazioni   .      Lat. 

auxilium  .     Gr.    flo^ìOa*  .     Bocc.    nov.   1. 

11.    £  noi.  14.  9.    Dant.  Par.  5.    Petr, 

fon.  41. 

§.  I.    Aiuto   di  co  fi  a  ,1  dicefi  di  Quel 

fovvenimento    dato  altrui    oltre   al   con- 
venuto .     Vi  ne.  Mart.  iett*     \ed.  lett. 
§.   II.    E   Aiuti  ,    per  le   Soldatefclie 

mandate    in    aiuto  da'  confederati  .  Lat. 

auxilia  .     Tac.      Daz>,     ann.     1.    20.     £■ 

Vit.  Agr.   398. 
Aiuto  RE   .      V.     A.    Aiutatore   .     Lat. 

adiutor  .    <?>•.  flon9ó;  ,     àfayóg  .     JVf.  V» 

2.   32..     Mor.  S.  Greg. 
A  I  U  T  O  R  1  O  .     Aiuto  .     Lat.     auxiliunt  5 

adiutorium  .     Gr.     flsti9ttx   .     Albert.  4. 

Vit.    C;v     Fr.     Giord.    Pred.    S.     Ovid. 

Pjm.     atn.      Libr.     Amor.       Bocc.     Vif. 

1.    Guicc.  fior.   3.  148.     £    13.  649.. 
Aiutuice  .     Verbal.  femm.  Che    aiuta , 

Adiutrice  ,    Aiutatrice  .     Lat..  adiutri»  . 

Gr.  »    flauto <;  .   Ciré.  Geli.  Fir^  Af.  261. 
Aizzamento.    L5  aizzare .    Lat.  ir- 

fitamentum  ,  irritatiti  ,    mftigati»  .    Gr. 

vatfo^ua-fx-fg  .     M.   V.   8.   63.     Tac.  Dav, 

fior.  2.  280» 
Aizzare  .  Adizzare  ,  per  Irritare  ,   In- 

fligare  ,   Fare  flizzire  ,  Incollorire  .  Lat. 

irritare  ,    incitare  ,   infìigare  .     Gr.  ira- 

fo%t/vfiv  ~      M.    V.  9.  23.  Liv.    M.  Dant, 

Inf.  27.     Tac.  Dav.  ann.  4.   101... 
^.    Per    Attizzare  '.      Ssrm,    S°    Ag. 
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Ai?7Ato  .     Add.    da    Aizzare  .    %at, 

irritata  ,     furem  .       Gr.     v»qo%w94i  . 
Fra/or,    Sacci,    nov.     74-     T>av.     Scijm. 

77- 
Aizzatore  .   Che    aizza  .    La:,  provo" 

catcr  ,     lacejfttor  .     Gr.     Trafo^Mi  pivot  .• 

Fr.  Giord.   Preci.  /£. 
Al//  Ai  RICE  .  V  erbai,  femm.    Che  aiz.- 

za  .     Lat.     infiigatrix   .     Gr.    qtz$i\vvo- 

fjitv.r  .     TaC.  T>av.  fior,  li  254» 
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ALA,  ALE,  calia.  Membro ,  co! 
quale  volano  gli  uccelli  ,  o  altri 
animali  .  Lat.  ala  .  Gr.  irrt^ov .  Ttaat. 
Pur".  20.  Cr.  9.  oo.  i.  Tta.it.  Inf.  5. 
Bocc.  nov.  32.  1 7.  Par.  cap.  5.  Tiar.t. 
Inf.  17.     Morg.  1.  34. 

§.  I.  Onde  fi  dice  Stare  in  full'  ale ,  e 
vale  Stare  in  punto  per  partirfi  .  Lat. 
difeejfui  promptvm    effe  .    Varch.  fior. 

$.11.  Per  fimdit.  Dant.  Inf  26.  E 
Purg.  22.  Petr.  can\.  18.  1.  Mor.  $. 
■Greg. 

§.  III.  Per  Corno  d'  efercito  .  Lat. 
ala  .     G.  V.  7.   130.   5.     E  num.  7. 

§.  IV.  Per  Lato  di  muro  ,  che  fi  di- 
fenda a  guiia  d'  ala  j  che  propria- 
mente  fi  dice  Corti;  a  .    M.  V.  3.  96. 

$.  V.  E  dalla  fimilit.  dell'  alia  quan- 
do  fi    (tende  ,    fi    dice  Far    ala  ,    eh*  è 
Allargarli    dando    luogo    a     chi     pafia  . 
Lat.  vi  atti  facete  ,  pr^bere  iter  .     Sagg. 
nat.  efp.  24. 
Alabarda  .    Sorta    d'  arme    in    afta  . 
Lat.    alabarda   .     Segr.   Ttor.  Art.  guerr. 
VarcJi.  fior.   8.  Sper.  dial. 
A  l  a  R  ardi  ERE.  Soldato  armato  d'  ala- 
barda .     lai.    fpiculator   .      TaC.      Day. 
fior.  246.     E   248.     E   240. 
Alabastrino.     Add.   da  Alabaftro. 

§.  E    per   fimilit.    Ar.  Tur.    35.  2. 
ALAiASTkO  .     Spezie    di    marmo   finif- 
fiino  ,    e  trasparente  .     Lat.  alabaftrites  . 
Gr.     àXa/Sag-^tr»/;  .     Petr.     Can^.    44.  2. 
Dant.   Par.   15.      Bv.t.      Ax>wt.   Vano. 
Alacrità'.     V.  L.    Baldanza  ,    Pron- 
tezza  ,     Toilanezza    ,      Vivezza    .      Lat. 
alacrità!  .      Gr.   tzpt&vpla  .      Guicc.  fior. 
17'  17-     Segn.  Pred.  1. 
Alamanna    .      Seralamanna    ,      Sorta 
<P  uva     bianca  >    grotti    ;    e    tìolce  , 

L   ì 


neli'  odore  fimigliantiiìima  all'  uva    mo" 
fcadella . 

Alano  .  Nome,  d'  una  Spezie  di  cane 
grande  ,  e  valorofo  ,  che  nafee  in  In- 
ghilterra .  Lat*  alante!  .  M.  V.  7.  48. 
Ar.  Tur.  46.   1 38. 

Alare  .  Ferramento  ,  che  fi  tiene  nel 
cammino  per  tener  fofpefe  le  legne  . 
Burc/j.  1.  47.    Ar.  fat.  2.    Malm.  2.   56. 

A  larga  .  Pollo  avverbialm.  vale  Alla 
larga  ,  Senza  guardarla  minutamente  . 
Lat.  primo  intuitu  ,  fine  exaffia  etira  > 
lati  .    Q.  y.  11.  20.   1. 

AlatEria.  Forfè  Molla,  dal  Lat. 
elatsrium  .    Buon.  Pier.  2.   1.  16. 

Alato.  Add.  Che  ha  ale  .  Lat.  aia- 
tus  ,  aligsr  .  Gr.  Trnvug  ,  ttstsu'oj  . 
Petr.  fon.  304.     Fir.  Af.   120. 

§.  Per  fimilit.  Alain.  Colt.  2.  39. 
lac.  Svld.  fàt.  6. 

Alea  .  Ora  tra  'i  mattutino  ,  e  M  le- 
var del  sole  ;  così  detta  dallo  'ni bise- 
car ,  che  fa  il  cielo  ,  quando  il  sole 
S'  approffima  all'  orizzonte  .  Lat.  auro' 
ra  ,  diluculum  .  Gr.  ifvf  .  Dant.  Pitrg. 
I.  JZ  9.  Petr.  cani.  3-  *•  E  3.  Bocc. 
nov.  77.  18.  Tac.  Dav.  vit.  Agrs  395. 
&  I.  La  Domenica  ,  e  gli  altri 
giorni  della  fettimana  dell'  ottava  dopo 
la  Pafqua  di  Refurrezione  ,  che  la 
Chiefa  nomina  In  Albis  ,  gli  antichi 
diflero    D'  Alba  .     G.  V.   11.  6.  6. 

§.  II.  Alba  de'  tafani  :  Mezzo  dì  , 
detto  ,  per  ifcherzo  ,  perchè  allora  co- 
minciano a  ronzare  »  tafani  .  Mali». 
IO.   8.      Fr.  Giord.  Pred. 

A  L  B  A  G  l'A  .  Boria  .  Patajf.  8.  Salv. 
Granch.  1.1..  Afnbr.  Firn.  e,.  14.  Alleg.  29. 

AlbagiO  .  Surta  di  panno  lano  groffo- 
lano  ,  che  fu  ole  effer  bianco  ,  e  con- 
ferva il  nome  anche  negli  altri  colori  » 
Alleg.  29. 

Albanella  .  Spezie  d'  uccello  di  ra- 
pina .     I{ed.  Off.  an.  04. 

A  l  b  a  R  D  e'o  l  a  .  Coli'  accento  nell'  an- 
tepenultimà  .  Sorta  d'  uccello  per  altro 
nome  chiamato  Palettene  .  Lat.  alba 
erdetla  .  Gr.  \A/x.òs  tguldiog  .  Pjd.  Off» 
an.  8. 

Al  BARLUME.  Pofto  avverbialm.  vale 
A  quell'  ora  ,  o  In  quel  luogo  ,  ove 
fi  vede  poco  lume  .  Lat.  luce  dubia , 
cbfcuro  die  .  Gr.  xxrà  rò  \t/y.ctoyt(  • 
Frane.    Saccb.   nov.  28.    Tac,  T>av.  atìn. 

Z.  4*.     Alleg.  99' 

Al- 
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A  L  a  a  T  l  C  O  .     Spezie    d'    uva   .     Cr .    4. 

4Z.    2. 

Albeggiamento    .      L'    albeggiale  . 

Sagg.  nat.  ejp.  236. 
Albeggiante.    Che   albeggia.     Lat. 

albicarti  .    Gr.  XA>x.ai£uv  .  ■  Ccm.   Par*   18. 
Albeggiare   .      Tendere    al    bianco. 

Lat.  albicare  .    Gr.  XA/xa^av  .  Libr.  cur. 

malatt.   1. 
Alberare  .   Dicefi    dell'  Alzare    all'  a- 

ria    antenna  ,    infegna  ,    o    umili   cofe  , 

Inalberare  .     Morg.  20.   34. 
AlbercoccO    .     Albero   noto  ,    le  cui 

frutte    fi    chiamano-  coiP   iiieifo    nome  , 

ma    in   genere    femminino  .     Lat.    malus 

armeni  aca  .    Dai:    Colt.   171. 

§-     Oggi    P"1    comunemente     fi    dice 

Albicocco  ,    e  il    frutto  Albicocca  ^ 
Aljberelletto.    Dim.   d>" Alberello  ; 

Alberellino  .     Lat.  aheolus  .    Gr.  a-xivà- 

fiov   .      Rjsd.   Inf. 
Alberellino.     Dim.    d'   Alberello. 

Lat.  a! ve ohn  .  Gr.  a-v.su «f tov  .  Libr.  cur. 

malatt. 
Alberello  .    Vafo    piccolo    di  terra  » 

fi  di   vetro  .  Lat.  pyxir  ,    va f aduni.    Gr. 

■  4r»'%ti;  .    Bocc.     nov.    63.    4.      Lab,     195. 

P*V.  dlfc.  an.  no.       Burch.  1.  1. 

§.    Per    Dimin.    d'    Albero  .      Bovgh. 

Mon.  245. 
Alberese  .     Pietra    viva    di     colore , 

che   tende    al   bianco  ',    e    faflene    calci- 
na .      Lat.    fdex  .     Pallad.     M.    Aldobr. 

'Buon.  Pier,  g.  5.  intr.  fc.   >      - 

£ ■  E    Alberefe   fi   dice  anche   al    Ter- 
reno  ,    che    produce    si    fatti     faiìì   ,    il 

quale   è   fertile  ,    e     buono. 
Albereta,    e    albereto.     Luogo 

pien     d'    alberi   ,     e    più     propriamente 

d'  alberi    così   detti  .      Lat.     arboretum . 

Gr.  fgvJfuv  .     Cr.   7.  5.  2.     Lor,     Med. 

can^.     Yiv.  Òifc.  Arn.   35- 
Albergatone  .  Albergo  .    Lat.  &c- 

fpitium  .     Mìl.  Marc.  Po!.    • 
Albergamento    .       Alloggiamento  . 

Lat.     bcfpitiunt  .      Gr.    %tvt»  «     Zibald. 

Andr.     Fr.  lac.  T.  2.  29.  6. 
Albergare  .   Alloggiare  ,    e    Ricevere 

uno    in   cafa    a  dormite  ,   o    ad    albergo, 

acciocché,  ft     ripofi  ,    e    s'  adagi  .     Lat. 

bofpìtari  ,  '  diverfarì  ,    hofpitio    excipere  . 

Gr.  ^ivi^av  .   Bocc.  nov.  86.  2.  E  num.  5. 

§.  I.  In  fignif.  neutr.  vale  Fermarfi  <,  e 

.  Stxr  nel!'  albergo  y  Dimorare  »   Abitare. 

Lat.  incoi  ere  ,    b  abitare  .      Gr.    fW&«V« 
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Petr.  cani-   3-  *-       E    5.  5.   E    8.  7.     2 
11.  1.  E   37-   !•  E- fon.  9.  Ttant.  Inf.  10. 

§.  II.    Per  .metaf.     Bocc.    nov.  98.-3?. 

§.  IJI.  Per  Dormire  infieme  con 
chi  che  fia  .  Lat.  no  Slum  apud  aliquem 
tranfigere  .  Bocc.  nov.  33.  17.  E  tiov. 
61.  4. 
Albergato  .  Add.  da  Albergare. 
Lat.  bofpivo  exceptus  .  Gr.  %evi<8-di  . 
Bocc.  nov.  12.  4.     Fr.  Giord.   Pred.  f{. 

§.  E  per  Pien  d'  alberghi  .  G.  V. 
n.  93.  8.  E  11.  13L  4. 
Albergato rj e  .  V erbai,  mafe.  Che 
tiene  V  albergo  ,  Che  alberga  altrui  . 
Lat.  hofpitio  exàplens  ,  bofpitator  ,  cau- 
pò.  Gr.  %ivt'%(av  ,  xixirnAÓg  .  Bocc.  nov. 
15.  38.  E  nov.  27.  35.  Sen.  Pifi.  Buon. 
Pier.  3.  2.  1. 
Alkergatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
tiene  albergo  ,  Che  dà  al  ergo  altrui . 
Lat.    bofpita  .      Gr.  »     xaVxXoj  .      Bocc. 

nov.  29.  »5«     PaJf-  333- 

Albergheria.  Albergo.  Lat.  drver~ 
forìum  ,  bofpitium  .  Tav.  PJt.  M.  V* 
6.  61. 

§.  I.  E  per  Quell'  obbligo  d'  alber- 
gare 9  e  per  Oueìl'  ius  d'  effere  alber- 
gato ,  che  aveano  i  Marchefi  ,  i  Con- 
ti., i  Giudici  ,  i  Vefcovi  ,  e  fi.iìùli 
dignità  ,  e  talora  anche  certe  partico- 
lari   famiglie  .    Borgh.  Vefr.  Fior.  476. 

§.  II.  E  per  Albergamento  .  Lat.  * 
bofpitatio   .     M.  V.   3-  78. 

Alberghetto  .  Dim.  d'  Albergo, 
Lat.  div;rforiolum  .  Gr.  ot%y\iidrt»v  , 
(zixfòv  xeemnk'é^  .  Bocc.  nov.  2.7.  5.  E 
nov.  20.   15.     Varcb.  Ercol.  293. 

Albergo  .  Propriamente  Quella  cafa  » 
che  .riceve  ,  e  alloggia  pubblica- 
mente i  forestieri  per  danari  ;  e  vale 
anche  Ogni  altro  luogo  ,  dove  s'  alber- 
ghi .  Lat.  diverforium  ,  bzfpitium  .  Gr. 
xecTocyJ'/iov  .  Bocc.  nov.  12.  4.  Nev. 
ant.  6.   7.     Petr.  cani.  8-  7< 

§.  Il  Bocc.  nov.  61.  4.  ufa  quello 
sufi,  per    lo  'nfìnito  . 

Alberino  .  Pietra  noftrale  macchiata 
a  forma  d'  alberi  ,  di  cui  fé  ne  trova 
in  molta  copia  in  Tofcana  ,  e  parti- 
colarmente a  Rimaggio  pre/To  di  Firenze. 
Lat.  dendrite!  .    Gr.  JevffiTtis  . 

6.  I.  Alberino  ,  Spezie  di  fungo  ,  che 
naf-e  prelfo  agli    alberi   così  detti . 

^.  II.  Alberino.  Dim.  d*  Albero  J 
Piccolo    albero . 

Air 
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ALBERO.  Nome  generico  d*  Ogni  pian- 
ta ,  che  ha  legno  ,  e  fpande  i  fuoi  ra- 
mi ad  alto  .  Lat.  arbor  .  Gr.  &tv$$w  . 
Bocc  g.  6.  f.  8.  Bant .  Inf.  13.  Bai). 
Celi.   i8c. 

§.  I.  Per  Una  fpezie  particolare  d'  al- 
bero ,  fimile  al  pioppo  .  Lat.  alaus  . 
Cr.  7.  5.   5.      Berti.   Rim.     Riceit.     Fior. 

§.  IL  Per  lo  Stile  ,  che  regge  le 
vele  nelle  navi  .  Lat.  tnalui  .  Gr.  ig-óg  . 
Bocc.  nov.  +2.   5.      Bant.   Inf.   7. 

§.  III.  Dicefi  eziandio  per  fimilit. 
Albero  alla  Defcnzione  de'  notili  delle 
famiglie  5  polli  per  ordine  di  difeen- 
denza  .  Lat.  flemma  .  Borgh.  d'fc.  Alb. 
fami  gì.  Fiorent.   5.      E   Vefc.  Fior.  555. 

$.  IV.  In  proverbio  fi  dice  :  Al 
primo  colpo  non  cade  1'  albero  ;  che 
vale  ^  eh'  E'  biiogna  tornare  a  ritentare 
più  d'  una  volta  il  modo  di  ottenere 
alcuna  cofa .  Lat .  multi'  ièlibus  deiici- 
tur  valida  quercus  .  Gr.  nroXXoùo-i 
nrXnyiùg  rf'pY*  <^?'^i  Jotpu£iTou  .  Bocc. 
ttot.  69.  6.  Pecor.  g.  1.  nov.  2.  Libr. 
Amor.     B.  4*5.    Ceccb.  Efalt.   cr.  5.   z. 

§.  V.  Dicefi  anche  Andar  fu  per  le 
cime  degli  alberi  ,  cioè  Pattare  o  col- 
le pretensioni  ,  o  col  penlìero  >  o  col 
difeorfo  oltre  al  comunale  ,  e  al  con- 
fueto  :  fimile  al  Lat.  nuber  ,  £?  ina- 
ni a  cantare  .  Varch.  Ercoì.  99. 
Albiccio  .  Dim.  d'  Albo  5  Bianchet- 
to .  Lat.  fubalbinus  .  Gr.  u'viA.&x.og  . 
Gal.    Gali.  2-5  *•      Red.  efp.  nat.   31. 

§.  E   per   fmiilit.  dicefi    di  Chi    è   al- 
quanto   alterato  dal  vino  ,   Che  è  mezzo 
cotto  ^  Che  non   è   chiaro  .  Lat.  tbriolus . 
Albicocco.    Albercocco  ;  Albero  no- 
to )    i    cui    pomi    fi   dicono    Albicocche. 
Lat.  malur    armeniaca  .     Gr.    (*>t\og    àf~ 
(.uvtctxti  .     Red.  off.  att.   no. 
AleitraRE.     V.   A.   Arbitrare  .     Lat. 
perpendere  >    animadveriere  ì    exijìimare  . 
Gr.  vo/iì^hv  .    G.    V.   il.  72.  9-     E    eap. 
83    1.     Cron.  Morell    218. 
Al  bit  raro.     V.    A.     Acid.    D'albi- 
trio  .    Di    libera  ,    ed'  ai  folata    autori- 
tà .    Lai.  arbitrarmi  .    G.  V.   il.   39.   3. 
Sur.  Pi  fi.  170. 
Albitrato.    V.  A.  Arbitrato  y  Arbi- 
trio .     Lat.  arbitrium  ,    arbitrati* f  .    Gr. 
ti  et  ir  et  .     O.   V.   8.    1.   2. 
Albitratore   .     Che     arbitra  ,    Chi 

ha   facoltà   d|  albitrare  .   Cron.    Morell. 
Arbitrio  .  V.  A.  Arbitrio  ,     Lat.   ar-  . 
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lìtrìum  )  fac:'l;a!  ,  poteva;  .  Gr.  <'?«- 
eia,  ,  SicuroL  .  Bocc.  nov.  63.  4.  Ovid. 
rem.  arn.  G.  V.  il.  39.  I.  Bittam.  2.  1. 
AlBitro.  V.  A.  Arbitro  .  Lat.  ar- 
biter  .  Gr.  Jtourmng  .  G.  V.  0.  288.  1. 
Cron.  Morell. 
A  L  R  o  .  V.  L.  Add.  Bianco  .  Lat.  ai- 
bus  .     Gr.  Ailxo'ff. 

§■   I.     Albo  ,     vale    talora    Alquanto 
torbido  . 

§•  IL  Si  dice  altresì  di  Chi  è  alte- 
rato dal  vino  .  Lat.temulentur  ,  madulfa  . 
§.  III.  Albo  ,  è  anche  Aggiunto  di 
Sorta  di  fico  di  buccia  bianca  .  Bas. 
Colt.  196. 
Albore  .  Da  Alba  .  E'  proprio  Quel- 
lo fplendore  bianco  del  cielo  ,  che  ap- 
parile ,  quando  fi  parton  le  tenebre 
della  notte  .  Lat.  diluculum  .  Bant. 
Purg.   16.     E  24.      Guid.  G. 

§.  Per  Semplice  biancheggiamento  di 
fplendore  .  Lct.  albor  .  Gr.  aAxothj  . 
Stor.  Aiolf. 
Albore.  Lo  fleffo ,  che  Arbore  .  Lat. 
arbor  .  Gr.  iivà?ov  .  Cr.  pr.  7.  Bocc,  g. 
7-  intr.  M.  Aldobr.  Rjm.  ant.  P.  N. 
lac.  Mofl.     Guid.  G. 

§.     E    in     genere    tempi.     Guid.     G, 

Guitt.  lett. 

Alboricello  .    Arbufccllo  .   Lat.  ar~ 

bufcula  .     Gr.    ài-Aqav  .    Sali' fi.  lag.  R. 

Alkucello  .    V.   A.    Lo   ftefib  ,    che 

Arbucello  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  210. 
Albugine  .  Male  della  cornea  dell'oc- 
chio ,  che  le  fa  perdere  la  trasparenza 
o  in  tutto  ,  o  in  qualche  parte  .  Lat, 
albugo  .  Gr.  XAj'ku^x  .  Libr.  cur* 
mal  att. 

§.  Per  la  Cornea  ftefsa  dell'  occhio. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  58. 
A  L  buio.  Pollo  avverbialm.  vale  Allo 
feuro  ,  Senza  lume  .  Lat.  in  obfcuro  . 
Gr.  év  r-x.*T<Hv(!i  .  Bocc.  nov.  28.  22. 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  Alleg.  170.  Sen. 
ben.  Varch.   2.  IO. 

§.  I.  Dicefi  Far  le  cofe  al  buio  ■  e 
Vivere  al  buio  ?  e  fimili  ,  cioè  Far 
le  cofe  ^  e  Vivere  a  cafo  ,  e  fenza 
confiderazione  .  Lat.  temere  ali  quid 
agere  ,  temere*  vivere  .  Agn.  Pand.  n* 
§.  IL  Eifere  al  buio  d'  una  cofa  9 
vale  N<  n  efferne  informato  .  Lat.  igna- 
rum  effe  . 
Albume.  Il  Bianco  dell'  uovo  9  al 
qual  diciamo  an,che  Chiara  .    Las.  alki~ 
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min  .  Gr.  XAxóv  .    Cr,   5.    17.  2.     E    $. 
48.   io.     T#".   Br.  2.   35.     J7<?r.  Te/'. 

<Jj.  Dicefi  in  modo  baffo  a  Figìiuol 
di  donna  impudica  ,  mediante  la  'ncer- 
tezza  del  padre  :  Nato  di  cento  albu- 
mi - 

AlbusCELLO.  Arbufcello  .  Lat.  avhv.- 
fcula  ,  arbuflum  .  Gr.  Bc'uvsg  .  Bocc. 
g.  5.  p.  1.  E  Intr.  n.  47-  Ditiatn. 
2.  31.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Ssn.  ben. 
Varcb.  4.    5. 

Alcanna.  Radice  d'erba  ,  che  vien 
dall'  Indie  ,  colla  quale  fi  fa  una  tinta 
rollìi  5  oggi  Alchenna  .  M.  Aldobr. 
Vclg.  Mef.     Serap.  57. 

Alce.  Animale  quadrupede  ,  del  qua- 
le v.  1'  Aldrovando  .  Lat-  alce  .  Gr. 
a\xn  .  Tratt.  fegr.  cof.  dontt.  Borgo. 
Orìg.   Tir.     Morg.   25.   310. 

A  ice' A.  Spezie  di  malva.  Lat.  alt  he  a. 
Gr.    a'Axs'a  .     Libr.    cur.   tnalatt. 

Al  certo  .  Pollo  avverbialni.  vale 
Per  certo  ,  Certamente  .  Lat.  certi  , 
■piane   .    Gr.    fiiflou'us   .     Buon.    Fier.   2. 

4-  17- 

Alchenna  .  Radice  d'  erba.  Tratt. 
fegr.    cof.  domi.     v.     ALCANNA. 

Alchermes  .  Sorta  di  lattovaro  . 
Qcett.    Fior.    174. 

Alchimia.  Archimìa  .  Arte  del  raffi- 
nare ,  alterare  ,  e  mefcolare  ì  metalli  . 
Lat.  *  alcbymia  .  Gr.  ^v/tu'u  .  T>ant. 
Inf.   29.     Bat. 

§.  I.  Pigliai!  talora  in  fignif.  d'  Arti- 
ficio ,  e  d'  Inganno  .  Lat.  techna  . 
Frane.   Sacch.    rìm.    z6. 

§.  II.  Alchimia  ,  è  anche  una  Sorte 
di  metallo  lavorato  ,  e  comporto  per  via 
d'  alchimia. 

Alchimiato  ,  e  archimiato. 
Add.  da    Alchimia,  e  Archimia . 

$.  Per  metaf.  Finto  ,  Falfato  . 
Frane.    Sacch.    noi».    28. 

Alchimia  a  .  Chi  efercita  V  alchi- 
mia .  Lat.  *  alchymifa  .  Gr.  %1/fXtx.os  . 
Cr.  2.  13.  io-  Com.  Inf  29.  Ncv. 
ant.    74.    Ì-     laC.     Sold.  fat.    6.     Malm. 

3-    34. 

Alchimizzare.  Efercìtar  P  alchi- 
mia .    7-  at.    *    alchhn'arn    exercere . 

§.  Per  Falsificare  .  Lat.  falfare  .  Gr. 
vufììWki-'jav  .     Com.    Inf.   30. 

Alchimizzatore  .  Che  alchimizza  . 
Segft.   Pref.  al    <§ttar. 

Al   chino  .     Porto     avverbiali!!,    vale 
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All'  ingiù  .  Lat.  deorfutn  ,  in  declive. 
Gr.  -r^s'j  Ts  Y.anctvrts  .  Frane.  Sacch» 
Op.    div. 

Alcione  .  Sorta  d'  uccello  aquatico, 
limile  all'  oca  ,  che  cova  in  grotte  fulla 
marina  .  Lat.  halcyon  ,  halcedon  .  Gr. 
a>.xwa>V  .  Libr.  cur.  malatt.  Alani. 
Colt.    6.    153. 

Alcionio  .  Escremento,  o  Ripurga- 
mento del  mare  ,  del  quale  fi  crede  , 
che  facciano  i  lcro  nidi  gli  alcioni  . 
Lat.    haleyonìtim  .     Libr.    cur.  malatt. 

Al  COLMO.  Pofto  avverbialni.  vale  A 
mifura  colma  .  Lat.  cumulate  .  Gr. 
a-taqnSòv  ,    vivcàQ&pvut;  .    G.    V.  12.  12.  I. 

Al  continuo,  e  AL  continovo. 
Porti  avverbialni.  vagliono  lo  rteffo  ,  che 
Di  continuo  ,  o  Continuamente  .  Lau 
affidttè  .  Gr.  vuvtxùe,  .  G.  V.  IO.  132. 
4.     E    io.    136.   2.    E   11.   48.    1. 

Al  contrario.  Porto  avverbialni. 
vale  A  rovefeio  .  Lat.  contra  ,  ad~ 
verftts  .  Cr.  5.  io.  11.  Fir.  Af.  4> 
117. 

Al  convenevole  .  Porto  avver- 
bialni. vale  Convenevolmente  ,  A  Suf- 
ficienza .  Lat.  decenter  .  Gr.  {xtrglug  j 
Aj^nreÒs  .     G.    K   12.    72.    io. 

Alcorano  .  Libro  contenente  la  leg- 
ge di  Maometto .  Dittaro.  5.  1 2.  Ber*, 
rim.    I{ed.    efp.   fiat. 

Alcornoch  .  Dalla  voce  Spagnuola 
Alcornoque  .  Sughero  .  Lat.  fuber  .  Gr. 
QSlkós  .    Vit.   Plut.    Cat. 

Alcuna  volta  .  Avverbio  di  tem- 
po indeterminato  Talora  ,  Talvolta  , 
Alle  volte  .  Lat.  ìnterdum  ,  quando- 
que  .  Gr.  tvióre  .  Bocc.  nov.  1.  8.  Pet». 
ean\.  17.  z.  Cr.  9.  79.  1.  Dant. 
Purg.    32. 

Alcuno  .  Nome  partitivo  di  quantità 
indeterminata  ,  e  vale  Qualcuno  , 
Qualcheduno  ,  o  Qualche  .  Lat.  ali- 
qv*s  .  Gr.  «'5  .  Bocc.  nov.  8.  I.  Dant. 
Inf.    ir.   E    22.    Petr.  fon.    78. 

$.  I.  Alcuno  ,  accompagnato  da  parti- 
cella ,che  neghi  ,  vale  Niuno  ,  NeUùno  . 
Lat.  nullus  .  Bocc.  nov.  7.  3.  E  Im- 
trod.    55. 

§.  II.  Ma  quella  regola  alcuna  vol- 
ta non  ha  luogo  ,  e  maiTiniamente 
quando  viene  accompagnata  da  qualche 
avverbio    ,     o     particella    ?    come,  ME 

NON,DOMIN     SE,    O     ALMENO,     C 

fimili  .     Petr.  fon    tv, 

§.  Ili, 
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fi.  ITI.  Vale  alcuna  volta  lo  iteiTb  >, 
che  Uno  ,  accompagnanome  .  Vit.Crifi. 
Croxticbet.dAmar.  164.  Mirac.  Mad.M. 
Alcun'  o  r  a  .  Pollo  avverbialm.  vale 
Alcun'  otta  .  Lat.  interdum  .  Gr.  ìv to- 
ri .  Frane  Saccb.  rim.  Fr.  Giord. 
Pred.   %.     Frane.   Barb.    12-18.     E   18, 

21. 

Alcun'  otta  .  Porto  avverbialm.. 
vale  Alcuna  volta  ,  Talora  ,  Talvol- 
ta .  Lat..  inierdam  y  quaadoque  .  Gr. 
tvi'ore  .    Fr.     Giord.     Pred.   S. 

Alcunqjje.  V.  A.  Nome  par  ti  ti  vq* 
ficcome  Alcuno  ,  e  vale  Qualunque  . 
ha.,    quid  quid   Gr.    ónàv  .     Seti.    Pijì. 

Aldace.  V.  A.  Sufi.  Audacia  y  Ardire  . 
La:,  audacia  .  Gr.  &%xs-o;  ,  lisce. 
Kinf.  Fief. 

Aloace.  V.  A.  Add..  Audace.  Lat.. 
audax  .    Gr.   $?«,tisv  .    Guìtt.  lett.    14. 

Al  A  C  1  A  .  Audacia  .  Lat.  audacia  .  Vit. 
S.  Gir.  70.  E  87.  Vh,  Plut. 

Al  da  sezzo.  Porto  avverbialm.  va- 
le Neil'  ultimo  •  Lat.  poftrem)  y  ad 
extremum  .  Gr.  tsXs;  .  Bocc.  nov.  1.  11. 
Dani  Inf.  7.  Se  a.  Pijì.  54-  Sen.  ben.. 
Varch.  7.  1. 

Al  destro.  Pollo  avverbialm.  co- 
me Efifere  al  deliro  ,  vale  E/fere  ac- 
comodato ,  pronto  5  acconcio  .  M.  V. 
z.  28,  u. 

Al.  dichi'no  ..  Pollo  avverbialm.  co- 
me Andare  al  dichino ,  vale  ìn  de- 
clinazione y  In  peggioramento  ..  Lat.  de- 
clinare y  tendere  ad  interitum  .  Frane. 
Sacci).  Op.  din.  G.  V. .  1.  59.  3.  E  il. 
119.  3= 

Al  di  DENTRO  .  Pollo  avverbialm. 
vale  Dentro  ,  Di  dentro  .  Lat.  in- 
tuì ..  Gr.  syitov. 

Al  di  dietro  .  Pollo  avverbialm. 
vale     Di     dietro  .    G.  V.  1.  3*.  2. 

§.  Per    AI    da   fezzo  .    Amm.  ant.  pr. 
1.     Guid.  G.  45.     Cam.  Purg.   30. 

AL   PI:  ij' og  Gì  ..  Pcflo  avverbialm.    vale 
Oggidì  .      Lat-    bac     temperate    .      Gr.- 
vH[xè$9\>  .    Guid.  G.  45..    Allcg.  41. 
Al  DI   fuori    .      Porto  avverbialm.  va- 
le    Fuori  y     Di   fuori  ..    G.  V-  S-  22.  2. 
E  9.  256.   1. 
Al    dilungi  ..  Porto  avverbiabn.      vale 
Di   lungi  .    Lat.  procul  ..    Gr.  nri^'u^sf.- 
G.  V.   &.    7',.    1. 
Al    dilungo.  Porto. ..avverbialm. .  vale 
Senza  fermarli  r.  A  iUrittiira  .  L*U  W<!~ 


A  L  D        87 


la     mora    faflà  .     Gr.    crc/vé^wj  .    G.   y. 
lì.  28.    4. 

Al  immane.  Pollo  avverbialm.  vale 
Il  di  vegnente  .  Lat.  die  crajìino  ,  p«- 
Jìridh  .     Gr.   ctvf.ov  .    Liv.  dee.    3. 

Al  dtnan.  1.  Porto  avverbialm.  vale 
Dinanzi  ,  Dalla  parte  dinanzi  .  Lat, 
ar.w  ,  anteriur  y  in  anteriori  parte  .  Gr. 
eP'spoSsv  .     G.  V.  9.   305:.   io. 

Al  dirimpetto.  Porto  avverbialm. 
vale  Lo  rteffo,  che  Dirimpetto  ..  Lat. 
contra  y  e  regione  .  Gr.  ùvrtv.qv  .  Tir, 
dial.  beli.  donn.  338.  v.  A  dirimpet- 
t  o. 

Al  diritto.  Porto  avverbialm.  vale 
Dirittamente  ,  A  dirittun  ..  Lat.  re- 
clà  .  Gr.  A/Su'  .  G.  V.  9.  45.  4.  Bocc 
nov.  77.  54. 

Al  di  sopra  .  Porto  avverbialm.  va- 
le Sopra  .  Lat.  fup-a  ,  fuperiur  ,  in 
Superiori  parte  .  Gr.  Z»v$ìv  ,  énruvu  .  G. 
V.   io.  219.  2.     E    12.   32.   2. 

§.  ElTere  ec,  al  di  fopra  ,  vale  Ef- 
fere  fuperiore  ,  e  più  potente  .  Lat. 
[uperior  ,  poteniior  .  G.  V.  6.  9.  4. 
Liv.  M. 

Al  DI  SOTTO.  Porto  avverbialm.  Op- 
pofto  allo  Al  di  fopra  .  Lat.  in-* 
feriut  .  Cron.  Mordi.  Tac.  Dav.  fior  . 
z.  275.     Seti,  ben-  Varcb.  6.   30. 

§.  E  Al  di  fopra  ,  o  al  di  fotto  s 
vale  A  vantaggio  ,  o  difavvantaggio. 
Lat.  aquiore  y  vel  ini  qui  ore  loco  .  Libr. 
dicer. 

Al  disteso.  Porto  avverbialm.  vale 
Alla  diftefa  .  Lat.  nulla  mora  faSlà  „ 
Gr.    àxocruTraug-ui;  .    M.   V.   3.    79. 

Al  di  su",  e  al  di  suso  ,  Pollo 
avverbialm.  vale  Al  di  fopra  .  Tav, 
Qit.     Libr.  dicer. 

Ale»    v.     ala. 

A  lega  .  Porto  avverbialm.  vale-  Cora- 
lega  5  e  dicelì  della  lega  de'  metalli  ? 
ufandolì  in  forza  di  prepoilzione  .  Dav, 
Scifm.  66.. 

A  legge  RE.  V.  A.  Eleggere.  Lat. 
eligere  .  Gr,  ìkì<t$m  .  G.  V.  Z.  12.  3.. 
£   13.  z. 

f.  Per  I'cerre  y  Cercare  .  Vend.  Grifi. 

Aleggiale  .  vluoverfi  a  modo  d'  a- 
la  ..    Cbiabr.  part.  z.  ean\.  1. 

A  1  e  pJ  A  .  Fiato  ^  Lat.  anbeli  ut  ..  Gr- 
aòfxat.  ..    M.   Aldoùr..    Vit.  S.   Ant- 

A  L  E -N  A  '■;  E  N  T  o  ,  Anfmiento  ..  Lat. 
nnhelctio  j    tnbriilus  .    Libr.    mal.  duin- 

&  l  l~ 
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Alenare  .  Alitare  .  Lat.  halhum  e- 
mitttrs  .    M.  Aldobr. 

§.     In     forza     di    nome      sufi.     M. 
Al  dohr. 

A  L  E  N  O  s  O  .  Add.  Anfante  .  Lat.  anhe~ 
h<>  •  Gr.  àS-fJtarix.0;  .  Libr.  cur.  ma' 
latt.  Libr.  Mafcalc. 

A  L  E  P  A  R  DO  .  Leopardo  .  Morg.  1 1 . 
90. 

Aleppe   .     T>ant.  Inf.  7.  But. 

Alessifarmaco  .  Propriamente  ri- 
medio contro  il  veleno  .  Lat.  alexiphar- 
tnacum  .  Gr.  «Xsl;/?>a? tict:iov  .  Pjd.  Vip. 
1.   33.      E  efp.  fiat.   125. 

Aletta  .  Dim.  d'  Ala  .  Lat.  axilla  . 
T{ed.  Off.  an.  52. 

A  lettere  maiuscole.  Pollo  av- 
verbialm.  vale  quaii  lo  fteifo  ,  che 
Chiariffimamente  ;  ma  ha  maggior  for- 
za ;  A  lettere  di  fcatola  .  Lat.  aper- 
tijfimè  f  plani  fané  )  maximis  literis  > 
ttncialibus    literis  .    Allsg.  170. 

Alfa.  Primo  elemento  dello  alfabeto 
Greco  ,  che  fi  prende  per  Principio  . 
Lat.  alpha  .  Gr.  a\$ct  .  "Dant.  Par, 
26.    Vit.  S.  Ant. 

Alfabeto  .  Nome  del  Raccolto  degli 
elementi  de'  linguaggi  j  Abbiccì  .  Lat. 
alphabetum  .  Gr.  àXpd/Snrov  .  G.  V.  2. 
1.  6.  M.  V.  3.  106.  Cr.  3.  pr.  Morg. 
22.  26. 

Alfana  .  Ber».  Ori.  I.  4-  3<5.  E  I. 
4.  80. 

Al  fermo.  Porlo  avverbialm.  vale 
Del  certo  ,  Del  ficuro  .  Lat-  certe  , 
piane  .  Gr.  0é/3auì)>s  ?  o-»<p«V  .  Ambr. 
Cof.  1.   1.       E   2.   1.     Alleg.  9. 

Alfiere  .  Grado  di  milizia  ,  ed  è 
Quegli  ,  che  p  -rta  la  nfegna  ,  Gonfalo- 
n.ere  .  Lat.  vexillarius  .  Gr.  e-vunopó- 
$os  .  Tar.  Dav.  ann.  1.  18.  E  z.  54. 
Buon.  Fier.   3.   4.   7. 

Al  fine  .  Po'lo  avverbialm.  vale  Fi- 
nalmente ,  Alla  fine  .  Lat.  tandem  , 
denìque  .  Gr.  ri\o;  .  Petr.  fon.  15. 
Dant.   Par.   13.      Alam.  Colt.    1.   18. 

ALGA  .  Aliga  .  Lit.  aliga  .  Gr.  <puy.ù<; 
euXctrrtov     .       Ovid.        Pi  fi.      Caf.      fon. 

57- 
A  LG  ARIA    .     V.    A.    Fallo.    Lat.  an:mì 

e  lat  io  5  faflus  .  Gr.  J-rrs^mpotylcc   .    Amtn. 

ant.   1.   1.   16.      £   30.   3.  4. 
Alga  roso   .     Add.     Che     ha    algaria, 

Faftofo  .     Lat.  elatus   ,    faftofus  .    A.mn- 

ant.   n>   1.  5. 
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Algebra  .  Sorte  '  d'  aritmetica  ,  che 
tratta  de'  numeri  ,  delle  radici  ,  e 
de'  quadrati  ec.  e  procede  per  via  di 
rifduzione  .  Lat.  algebra  ,  logifìica  . 
Gr.  Xoyig-iM   .     Gal.  Comp.    14. 

Algente  .  Add.  da  Algere  .  Lat.  al~ 
gens  .  Gr.  qiydèv  .  Petr.  fon.  152.  Dant. 
rim.  ant.    34- 

ALGERE  .  V.  A.  Interamente  raffred- 
data ,  Agghiacciare  .  Verbo  defettivo , 
che  non  fi  dice  fé  non  nel  tempo  paf- 
fato.  Lat.  algere.  Pe<r.  fon.  289.  Varcb. 
rim. 

Algheria.  V.  A.  Algaria.  Patajf.  io. 

A  lg  h  eroso.  V.  A.  Add.  Che  ha 
algaria  .  Lat.  animo  elattis  ,  fafiofus  . 
Gr.   v  sr?p;f'3«vo;  •     Guiit.  lett. 

Algore.  V.  L.   Freddo  5  e    forfè   quel , 
che   noi  diremmo   Stridore  .     Lat.    algor .' 
Varch.  rim. 

Algorismo.  Lo  fleflo  ,  che  Aritme- 
tica 5  e  Abbaco  ,  ma  che  comprende 
più  ,  che  la  volgare  aritmetica  .  Lat. 
*  algoritmur  .  Gr.  à?i$(AÓs  .  G.  V.  n. 
93     3.     Tef.   Br.  1.  3. 

Algoso  .  Pieno  d'  alga  .  Bu&n.  Fitr. 
4.  1.  12. 

Al  grosso.  Pollo  avverbialm.  vale 
A  larga  ,  Groffolanamente  .  Lat  craf- 
fiori  e  almi  0  ?  pingui  minerva  ,  craffe  . 
Gr.  Tec^v^uìfW?   .      G.   V.   12.    83.    I. 

Alia.    v.    ala. 

Aliare  .     Muovere    V  ali   ,    Volare  . 

Tac.  Dav.  fior.  4.   365. 

§.   Per    Aggirarfi    più    che    uom    non 

fuole   intorno   a    checché  fia  .     Lat.  cir- 

cumvolitare   •      Tac.     Dav.    ann.    2.    51. 

Fir.  mov.  7.  264.     Ce  e  eh.  dot.  i.  2. 
A    libito  .     V.    L.    Pollo    avverbialm. 

vale   Quando  ,    e  come  pare  9  e   piace . 

Lat.    ad     libitum  .    Gr.  *dpòg    rò    Jokbv  . 

M.   V.   1.  4. 
Alicetta.   V.  A.    Spezie  d'  arme  da 

ferire  .     Ciriff.    Calv.  3.   90. 
A  L  ì'i)  IR  È    .       Difeccare    ,      Rafciugare  9 

Privar    d'  umore  .     Ufafi    anche    in    fi- 

gnif.  neutr.    palf.    Lat.    arefacere    .    Gr. 

%ìi?xjlv(i\>  .    C-.  4.   17.   5. 
Alido  .     Add.     Difecco  ,     Rafciutto  } 

Quafi    privo    d'    umore  .    Lat.     andut  . 

Gr.  infóg  .    M.  V.  4-   7-      M.  Aldobr. 
Alidore.     Aflratto  d'  Alido   \    Secco- 
re .     Lat.  ficcitat  ,   arìditas  .    Gr.  |fj>o- 

r»(  .     Alleg.  250. 

Albeggiare.    Aliare. 
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fi.  E    Per    nietaf.    Buon.    Fier.   2.  4. 
17.    £   4.  1.   e.     E  fc.   6. 

Alienamento  .  Alienazione  .  Lat. 
alienati1)  .  Gr.  àUkorfiocrts  .  Libr.  cur. 
malati.      Fr.    lac.    T. 

Alienare  .  Trasferire  in  altrui  domi- 
nio ,  e  dicefi  de'  beni  ftabili  .  Lat. 
alienare  ,  abalienare  .  Gr.  aìkorfiàv  . 
Maefiru\.  1.  66.  Sen.  ben.  Varch.  5.  io. 
fi.  In  fignif.  neutr.  paff.  anche  lenza 
le  particelle  Mi,  ti,  si,  vale  Separarfi  , 
Allontanarfi  .  Lai.  recedere  ,  deficere  , 
alienum  fieri  .  M.  V-  I.  69.  G«/V^. 
y?0>».  6. 
Alienatamene  .  Avverb.  Quaiì 
con  alienazion  di  niente.  Lat.  demènte?. 
Gr.  àvcTrX-.r/.roog  ,     cìTkoTfiws  . 

Alienatissimo.  Superi,  d'  Aliena- 
to .  Lat.  averfijfimuf  ,  animo  averfijfi- 
mo    .    Gì:    àfhor^rJrctroq   .    Libr.   fimilit. 

Alienato  •  Add.  da  Alienare  .  Lat. 
alienatus  ,  externatus  .  Gr.  eiAer^tcoSa'^ . 
M.  V.  9.  98. 

$.    Per    Alienato  ,     Separato    .    !,*/■. 
alienarti!  .     Filoc.   6.   169.      Amet.  9. 

Alienatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
aliena  .  Lat.  expulfor  ,  averfor  .  Gr. 
ùykoTptrSv  .     Libr.  cur.  tnalatt. 

Alienatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
aliena  .  Lat.  expultrix  .  Gr.  ctìkaTftsTu . 
Libr.  cur.    tnalatt.      Fr.  Giord.  Pred.  P^. 

Alienazione  Separazione  .  Lat. 
fcparatio  .  Gr.  ecAorpiuo-ts  .  Mor.  S. 
Greg.      Gal.   Gali.  149. 

§.  E  per  lo  Alienare  ,  termine 
de'  legifti  .    Maefiru^.  1.  66. 

A  l  ;  E  N  1  s  s  1 M  o  .  Superi,  di  Alieno  . 
Lat.  aliiwijfìmm  .  Cr.  àKor^turaTog. 
Guicc.  fior    6.     E    16.   798. 

Alieno.  Add.  Straniero.  Lat.  a/ie- 
nus  .     Gr.  ctlkórfiot;  .     Libr.  Amor. 

§.  Eli  ère  alieno  ,  o  Aver  V  animo 
alieno  da  una  cofa  ,  vuol  dire  ,  o 
Non  v'  cifere  inclinato  ,  o  Non  pen- 
far  punto  a  farla  .  Lat.  ab  ali  qua  re 
alienutn  efse  ,  abhorrere  .  Guicc.  fior.  6. 
Deb.  Decam.  pr. 

A  L 1  e  t  t  a  .   Diin.    d'  Alia  .  Gire.    Geli. 

Alh-g.    242,. 

Aliga  .    Erba   aquatica  .  Lat.  alga  .  Gr. 

<P'j*9t  S-ctìérnov  .    Cr.  5.  13.  4.     soce. 

leu.  Pr.  s.  Ap.   zoz. 
Alimentare.  Porgere  alimento  .  Lat. 

*Jere  ,  nutrire  .  Gr.    rgtptir  .     Moment* 

M 
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Alimentato  .  Add.  da  Alimentare. 
§.  Per  Elementato  .  Frane.  Saccb. 
cp.  div. 
Alimento.  Generalmente  Ogni  cibo» 
di  che  V  animale  fi  nutrica  .  Lat.  ali- 
metttum*.  alimonia.  Gr.  tqo<p»  .  Fiamm. 
1.  Dant.  Inf.  25.  E  Parg.  25.  Peti'. 
Cani-   35-  4- 

§.  Per  Elemento  .  V.  A.  mutata  la 
prima  E  in  a  .  Lat.  elementurn  .  M* 
Aldobr.  1.  1.  Dant.  Pa-.  29.  Teforett. 
Br.  Z9.  G.  V.  7.  144.  7.  e  11.  87.  3. 
Bocc.  vit.  Dant.  io.  Ciriff.  Calv.  1.  25- 
A  lingua    .     Polio     avverbialm.    vale 

Per  1'  appunto  .    Lafc.  Pin\.  1.  6. 
A  l  1  o  s  s  o  .    Oilo  ,    col    quale  traftullan- 
dofi    giuocano    i    fanciulli  .    Lat.    talur  • 
Gr.     txg-^ó.ye-.'kaq    .     Cron.     Morell.     270, 
Cant.  Cam.   35.     Lafc.  Streg.  2.   1. 
A  l  1  q_u  a  \,  r  o  .    Add.   V.   L.     Termine 

delle  proporzioni  .  Viv.  Prcp.  2. 
A  li  quoto.  Add.  V.  L.  termine  del- 
le proporzioni  .  Varch.  Tran.  Proporr 
Fir.  B^ag.  138.  Viv.  Prcp.  2. 
A  lira,  e  soldo.  Porto  avverbialm. 
V.  ANDARE  A  LIRA  ,  E  SOL- 
DO . 

§.    Si   dice  ancora    del  pagare  ognuno 
la    fua  porzione    in    occafione    di    convi- 
to ,    od'  altro  .     Lat.  fymbolam   dare . 
Alismo  .    Spezie  di   erba  .   Lat.  alifma . 

Gr.   x\ip(mx  .    Dittam.  4.    7. 
Alitare.    Propriamente  Mandar    fuora 
1'  alito    a    bocca     aperta  .    Lat.    baiare  % 
inspirare  ,  halitUm  emittere  •  Gr.   uavvi- 
av  .    Filoc.   2.    396.     Fiamm.  1.   87. 
Alitare  .  Sud.  Alito  ,  Fiato  ,  Refpi- 

ro    con  affanno  .     Sen.   Pi  fi.  56. 
Alito   .    Fiuto  .    Lat.  baliius  ,    fpiritur, 
Gr.   &von  •  Cr.  5.  8.  6.  2$ov.  ant.  68.   3. 
§.  I.  Per    fimilit.     Tac.  Dav    ann.  6. 
124. 

$♦  II.  Per  Lieve  fo/fiar  di  venti  . 
Lat.  aura  •  Gr.  a-jqx  .  Fr.  Giord* 
Pred.  S. 

§.  III.  Per  Vapore  ,  Efalazione  . 
Lat.  balitur  .  Gr.  ùfctSu^ioca-ig  .  Dant* 
Inf.   18.  Sagg.  nat.  efp.  Z63. 

§.  IV.  Riaver  l'  alito  ,  vale  Refpi- 
rare  .    Lafc.   Parent. 

§.  V.  Per  nietaf.  vale  Riaverli  . 
C>-oh.   Morell. 

§.  VI.  Rubar  coli'  alito  ,  dicefi  del 
Rubar  ,  che  faccia  ladro  fine  ,  ed  ac- 
corto .    Lafc.  Sibili.  2.  5f. 

Ali- 
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A  li  TOSO.  V.  A.  Acid.  Che  hi  ali- 
to .  PJm.  ant.  P.  N»  Man.  di  Neco 
da  Mef. 

A  LUTERÀ  .  Porto  avverbialm..  vale 
Per  1'  appunto  .  Lat.  ada/nujjlm .  Frane. 
Sacch.  nov.   54.  tk- 

A  livello  .  Follo  avvevbialm..  vale 
Allo  flefTo  livello  ,  A  piano  .  Lat. 
ad  libellam  .  Alleg.  95.  Sagg.  »at.  efp. 
66..    Serd.  fior.  3. 

A  livrea  .  Porto  avverbialm..  coi 
Verbo  Vertire  ,  o  limili  ,  vale  Portare 
abiti  alla  rteiia  foggia  5  e  divifa  5  Por- 
tar la  livrea  ,  Vcftir  jcolla  livrea  .  Sen. 
ben.  Varch.  3.  18. 

§.  E  per  Umili  t..  D'  una  fterta  ma- 
niera ..    A/kg.  190. 

Alla  .  Voce  comporta  del  fegno  del 
terzo   cafo  ,   e    dell'  artic.    femm. 

§.  I.  Alla  in  forza  di  In  .  Vh. 
SS.  Pad» 

§.  IL  Aggiunta  a*  nomi  add.  deri- 
vanti da  città  ,  o  provincie  v  come 
Alla  Francefe  ?  Alla  Fiorentina  ,  for- 
ma un  modo  avverbiale  ,  lignificante 
Alla  ufanza  Francefe  5.  Alla  ufanza  Fio- 
rentina .    v.   Flos  3540 

(J.  III..  E,  aggiunta  a  molti  fortanti- 
vi  ,  ed  aggiuntivi  ,  forma  pure  diverfl 
modi  avverbiali  r  molti  de'  quali  ,  o 
più  frequenti  nell'  ufo  y  o  più  ficnri 
per  1'  efemplo  y  faranno  tratti  fuora 
a'  lor  luoghi  }  gli  altri  r  per  lo  più, 
fotto  alle  voci  proprie  faranno  dichia- 
rati ,. 

Alla.  V.  A.  Piazza  y  o  Luogo ,  dove 
fi  trattano  le  cofe  del  pubblico  .  G.  V- 
8-  54. 

Alla  .  Nome  d>  una  Mifurà  d5  Inghil- 
terra ,  eh'  è  due  braccia:  alla  Fiorenti- 
na ..     §uad.  cent.     DanU  Inf.   31. 

Alla  balorda  .  Porto  avverbialm,, 
vale  Senza  confiderazione  .  Lat.  incon- 
fideratè  .  Gr.  ÙTepirKiirTus  -  Malm* 
6.  14. 

Alla  bella  prima  »  Porto  avver- 
bialm.  vale  Subito  fubito  .  Lat.  fiatimi, 
illicì)  .    Fir.  dìfe.  an.   101. 

§.  Dicefi  anche  talora  Al  bel  primo  5 
e  vale  Io  fteffo  ,  che  Alla  bella  prima . 
Lat.  primitut  »  Gr.  -ap'wr/j'oe  .  DaVt, 
Accuf.  140. 

Alla  bestiale  .  Porto  avverbialm., 
vale  Beftialmente  >  Da  leda  .■  Dav, 
Coir.  183»      . 
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Alla  brava.  Porto  avverbialm.  In 
modo  di  bravo  ,  Da  fgherro.  M.  b*'#. 
firn,  buri-  Buon.    Fior.    5.   5.  6. 

Alla  buona»  Porto  avverbiali],  vale 
Semplicemente  ,  Schiettamente  .  Lat. 
candide  >  finrerè  »  Gr.  àpsXcog  .  Alleg 
145* 

§.  I.  Per  Certamente  .  Lat.  ceni, 
Varch.  Ercol.   195. 

§.  IL  Gente  alla  buona  ,  e  Uomo 
alla  buona  ,  dicefi  di  Gente  ,.  e  d' Uo- 
mo schietto  r  fenza  malizia  ,  e  fenza 
cerimonie  ,  nemico  del  luflo  ,  e  delle 
borie  .  Lat.  fine  fuco  j  &  fallaci!  t  ,  w 
re    maiorum  .    Ma/m.   8.    19. 

Alla  carlona.  Porto  avverbialm. 
Trafcuratamente,  Spenfieratamente ,,  Al- 
la buona  .  Bern.  rim.  1.  83.  Matt. 
Fran^.  rim.  buri.  Fir.  Af  97.  Al/ ego 
184.    E     257. 

Alla  cavalleresca.  Porto  av- 
verbialm. Cavallerefcamente  5  Da  ca° 
valiere  .   Pataff.   5. 

Al  la  ce  evo  le.  Atto  ad  allacciare  - 
S..    Agojì.    C.    D. 

Allacciamento.  L'  allacciare ..  S~ 
Agoft.  C.  D. 

Allacciare.  Propriamente  Legare  5 
e  Strigner  con  laccio  j  e  fi  ufa  anche  nei 
fentini..  neutr.  parti  Lat.  illaqueare  y  /a* 
queo  conflringsre  .  Gr.  tterftev'eiv  .  Pajf. 
268.  Cavale,  med.  cutr.  Petr.  cap.  3, 
§.  L  Per  metaf.  Tef  Br.  7.  ^' 
Ambr*.  Furt.  3.    1- 

§.  IL  Per  Legare  femplicemente  » 
Galat.    84. 

§.  IIL  Allacciarfela  vie  fu  5  vie  fu  » 
vale  Prefumere  di  fé  affai  più ,,  che  non 
comporta  ,  ne  la  fua  condizione  ,  ne  i 
fuo'  meriti  .  Lat*  fbi  nimium  arrogare* 
Alleg.    159- 

§.  IV.  E  Allacciarfela  5  affolli tanien- 
te  porto  ,  vale-  alquanto  mena  ,  che 
Allacciarfela  vie  {a,  ,  vie    fu.  Alleg.  304. 

Allacci  a  rivo.  Add.  Atto  ad  al- 
lacciare .    JV  -Agrf-  C.  D. 

Allacciato  .  Add.  da  Allacciare  . 
Frane.    Sacci,   rim.  io. 

§.  E  per  metaf.  Guid.  G.  173.  Lah 
119.  Bocc.   V'f    10. 

Allacciatura  .  Allacciamento . Late 
arflum  vincu/um  ,  tenax  li  game  n  »  Gr» 
fer,uós  .    Libr.    e  tir.    ma/atU 

<y.  In  fìgnif.  di  Brachiere  .  Lat- 
fuili gacu/am  .  Libr.  cun  malatt*  Bvo/r* 
Fser,  r,  5.  ii>  'Al- 
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Alla  celata  .  Porto  avverbialm. 
vale  Celatamente  .  Lat.  clam  .  Gr. 
xdS-fot  .   Liv.  M. 

«Alla  cieca.  Porto  avverbialm.  va- 
le Ciecamente  .  Lat.  inconsulto  .  Gr. 
ùtrtgia'xiTnwi;  .  "Tee.  T>av.  ann.  4. 
84.    Alleg.    218.    Red.  Vip.   1.   6. 

Alla  i  onfusa  .  Pollo  avverbialm. 
vale  Confufamente  .  Lat.  confuse  -  Gr. 
àrcDiTus  .   Soa7.  Colt.   19. 

Alla  coperta  .  Porto  avverbialm. 
vale  Nafcofamente  i  che  anche  dicia- 
mo Di  rtraforo  ,  e  Per  iftraforo  , 
Di  foppìatto  ,  Lat.  clam  .  Cr.  A«S?«  . 
M.   V.   io.   74. 

Alla  cortese  .  Porto  avverbialm. 
vale  Cortefemente  ,  Con  maniera  co~- 
te(c  .  Lat.  httmanè  ,  leniter  ,  comìter . 
Saluft.   Cat.    i£. 

Alla  dilagata.  Porto  avverbialai. 
vale  Dilagatamente  ,  Con  furia  >  Con 
impeto  .  Frane,   Saccb.    nov.    144. 

Alla  dirotta.  Porto  avverbialm. 
vale  A  più  non  potfb  ,  Coli'  arco  del- 
l' orto  .  Lat.  bbnixè  .  Gr.  ^oTSTtug  . 
Cavale.    Difc.    fpir. 

Alla  disperata.  Porto  avverbialm. 
vale  Diiperatamente ,  Senza  modo  ,  Sen- 
za termine  .  Lat.  tmmoderatè  ,  immo- 
di ce  .  Gr.  etpetfdJs  .  M.  V.  7-  51. 
fior,   d*  Irai. 

§.  E  in  vece  di  Senza  riguardo.  Vit. 
S.    Gio:     Bau    205. 

Alla  distesa.  Porto  avverbialm, 
vale  Diftefamente  ,  Dirtintamente  . 
Lat.  fngìllatim  .  Gr.  xa$y  £koi^ov  . 
P^ett.    Tuli.  84.     E  96. 

§.  E  in  vece  di  A  dilungo  .  Lat. 
follie  ito  curfu  ,  continue  •  Gr.  <?gépp  . 
Paff.    26.   Fi  Uè.    1.    281. 

Alla  di  volgata.  Porto  avverbialni. 
vale  .AH  1  libera,  Scopertamente.  Lat.pa- 
lam  y  tnanifeftè  .  Gr.  (pctvtfùs  .    Paci.  Orcf. 

Alla  eomesiica  .  Fcfto  avver- 
bialm.  sale  Familiarmente  ,  Dimerti- 
camente  .  Lat.  fatnihariter  .  Gr.  oì- 
x«'«?  .     Ceccb.     Mo%l.     1.   3. 

Alla  dura  .  Porto  avverbialm.  Col 
vedo  Stare  ,  vale  vStar  {aldo  ,  collan- 
te ,  Non  fi  lafciare  andare  .  Lat.  con- 
fi ami  ^  an'<tno  ,  cbfinato  animo  .  Gr. 
avzv&óro)^.  Morg.  Tac.  Vav.  ann.  15.  220. 

A  l  l  a  f  e'  ,  e  alla  fede.  Porti  av- 
verbialm. Spezie  di  giuramento  ,  vagliono 
la  verità  .   *,«;.  htrclè  .  Gr.  «'paW  . 

M  i 
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Fir.    Af.    199-    Bccc.    nov.   68.      19.    jg 
nov.  72.  io.  E  nw.  Sj.18.  E  g.  6.  pr.    5. 

Alla  fiata.  Porto  avverbialm.  va- 
le Alcuna  volta  ,  Alla  volta  ,  Alle 
volte  ,  Talotta  .  Lat.  interdum  .  Gr. 
ivi  ori  .     Dant.    Par.   14. 

Alla  fila  .  Porto  avverbialm.  vale 
Succeffivamente  ,  Senza  interra i  filone  .. 
Lat.  ordine  ,  deincept  .  Gr.  i%ns  .  Tac. 
Dav.  ann.  1.  2.  Sem.  Ori.  1.  4.  n. 
Geli.  Sport.    5.    1. 

Alla  fine.  Porto  avverbialm.  l'ale 
Finalmente  .  Lat.  tandem  ,  denique  « 
Gr.  7ì'aoì  .  Boec.  nov.  16.  16.  G.  V* 
1.  29.  1.     Segr.  Fior.  Citi. 

§.  Diceu"  anche  Alla  fin  delle  finì  $, 
Alia  fin  fine  ,  e  fimile  j  e  vale  In 
fomma  delle  forame  5  Finalmente  .  Lat. 
tandem  ,  poftremo  ,  ad  extremum  5  in 
fumma  .  Gr.  rifar,  .  Fir.  Lue.  4.  5< 
Bemb.  fior.   8.   Iti. 

AlLAGAGIONE.    V.    ALLAGAZIONE. 

Allagamento.  L'  allagare  .  Lat, 
alluvio  .  Gr.  xarctx.\oo~(ji»$  .  Cr.  2.   17.  2» 

Allagare  .   Inondare  ,    Coprir    d'  ac- 
qua .    Lat.   imindare  )     undit   obrnere  . 
Gr.  xxt<xy.\Ùhj  .   G.  V.  6.    37.    2.    E   II. 
22.   1.     E  Cap.   3.   17.     Dant.    Par.   12. 
§.    Per  metaf.   Frane.  Saccb.  rim. 

Allagazione,  e  allagagione. 
Allagamento  ,  L'  allagare  .  Lat.  ìhuk-* 
datio  .  Gr.  xocTauXvTi-tós  .  £ut.  Inf.  2« 
Libr.  air.  malatt. 

Alla  giornata.  Porto  avverbialm. 
vale  Giornalmente  .  Lat.  in  dies  .  Gr. 
x.«y  )ffu{?xv  ,  Pjd.  Vip'  1.  6.  Segn. 
Mann.  Giugn.  5.  1. 

Alla  grossa.  Porto  avverbialm.  vale 
Grortamente  ,  All'  ingroffo  .  Lat.  craf- 
(è  .    Cr.  irctxvfuspùs  . 

Al  la  grossolana  .  Porto  avver- 
biali», vale  In  modo  groflblano  .  J{ed. 
*fp.  nat.  50. 

Alla  larga  .  Porto  avverbialm.  vale 
Lontano  ^  Di  lontano  ,  come  Stare  al- 
la larga  ,  Star  lontano  ,  Star  di  lonta- 
no .  Frane.  Saccb.  rim.  Malm.  3.  4O' 
£    11.  26. 

§.  I.  Per  Largamente.  Frane.  Saccb' 
no*.  145. 

§.  II.  Per  Di  gran  lunga  .  Ambr.  Cof» 
4.  6. 

Alla  leggiera  .  Porto  avverbiali^, 
vale  Leggiermente  .  Laf>  levi .  Ceccbt 
F-faft,   fr.  a.  Zx 

Alla 
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Allh  libEr'a  .  Pollo  avverbialm.  va- 
le Liberamente  ,  Senza  rifpette  .  Lat. 
libere  .  Gr.  ì\Ai$ì?1',><;  .  Fjf.  Af.  90. 
Ambi'.  Cof.   1.   3.     Alleg.   14-9- 

Alla  lunga.  Pollo  avverbiali»,  vale 
Di  lontano  .  Lat.  Icngè .  Gr.  Tróq  j  u9ev  , 
«poVo    .      Vit.  SS.  Pad.     Albert.  2.   31. 

Alla  MANO.  Poflo  in  forza  d'  Add. 
Aggiunto  ad  uomo  ,  vale  Trattabile  , 
Piacevole,  Garbato.  Lat.  comi! ,  affabi- 
li!. Gr.  ti'optviì')  sfo;  .  Tir.  dial.  beli. 
donn.   337. 

§.  Dare  alla  mano  ,  vale  Sbollare  a 
conto  nelP  atto  del  mercato  ,  o  del  con- 
tratto.   Lat.  ad  manum .  Gr.  <zef>ò<;  Z*?x' 

Alla  'imbracciata  .  Pollo  avver- 
bialm. vale  In  un  fafdo  .  Lat.  com- 
prebenftm  .    Gr.    o-vMv/SJ'hv  .     Pataffi.  7. 

Alla  mescolata  .  Pollo  avver- 
bialm. vale  Me  lodatamente  .  Lat.  pro- 
mtfcuì  .  Gr.  iTTipix-rus  .  Frane-  Sacco, 
nov.  177.      Guicc.  fior.    9.     E  14.   697- 

Alla  moda  .  Porto  avverbialm.  va- 
le Secondo  la  moda  prefente  .  Lat. 
tnore  prafenti  .  Gr.  nttrcì  cruv»9aciv  . 
Malm.  2.  54.      F.    7.  4°- 

Alla  moderna.  Pollo  avverbialm. 
vale  Come  s'  ufa  ora  .  Lat.  more  re- 
centi .  Gr.  viors^uùi  .  Fir.  Lue.  Z.  4. 
Alleg.  81. 

Alla  'mpa zzata  ,  e  all'  im- 
pazzata. Pofti  avverbialm.  vagliono 
Da  pazzo  ,  Inconfideratamente  .  Lat. 
temerà  .  Gr.  dtupovofirxz  •  F**.  Af. 
Tac.  Dav.  fior.  4.   339* 

Alla  'm provvista,  e  all'  i  m- 
PROvvista.  Pofti  avverbialm.  vaglio- 
nò  Allo  'mprovvifo,  Impiovvifamente  . 
Lat..  ex  impròvifo  .  Gr.  cìuto%ì$Ìùìz  . 
Fir.  Af   315. 

Alla  mutola.  Pollo  avverbialm. 
vale  Senza  parlare  *  Tacitamente  .  Lat. 
file  mi  0  .  Gr.  a-cyiì .  Tac.  Dav.  fior.  1.255. 

All'  ANALDA.  Pollo  avverbialm.  va- 
le All'  ufanza  d'  Analdo  ,  cioè  di 
quei  della  città  d'  Analdo  ,  oggi  Ha- 
nault  ,  come  Alla  Fioreatina  ,  Alla 
Pifana  ,  e  fimili  ;  modo  di  parlar  fi- 
gurato .  Bocc.  nov.  73.  14- 
Alla  'ncontra,  che  anche  a l- 
l*  incontra  fi  fcrifle  .  Polli  av- 
verbialm. vagliono  Lo  fleflo  che  AH*  in- 
contro >  Alla  parte  incontra  .  Lat.  è 
regione  .  Gr.  dvrtxfu  .  G»  V>  SJ,  9»» 
2.     E  Cfip.  IÓ$.   t. 
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Alla  'n finta  .  Pollo  avverbialm, 
vale  Fintamente,  Con  maniera  infìnta» 
Lat.  fiele  ,  fimulati  •  Gr.  u7T3x.$itix.ù<;. 
G.  V-   12.   i3.  4. 

Alla  'n  g  i  u1  ,  all'  i  n  g  i  u'  ,  e  a  l- 
l  0  'ngiu'  ,  Polli  avverbialm.  vagliono 
Verfo  alla  parte  bafla  ,  Alla  China  . 
Lat.  de  or  fu  m  .  Gr.  xxtoj  .  Eoe  e.  nov. 
26.  18.     E  nov.  60.  18. 

§.  Andare  alla  'ngiù  ,  all'  ingiù  , 
e  allo  'ngiù  ,  vale  Andare  in  diminu- 
zione ,  in  precipizio  .  Lat.  in  peiur  la- 
bi ,  ac  retro  fublapfa  referri  .  Tac. 
Dav.  fior.    z.  194.     E   3.   304. 

Alla  non  pensata  .  Pollo  avver- 
bialm.  vale  Improvvifamente. 

Alla  'n  s  u'  ,  e  all'insu'.  Polli  avver- 
bialm.  vagliono  Lo   fleflo   che  Allo  'nsù  . 

All'  antica.  Pollo  avverbialm.  va- 
le Alla  ufanza  antica  }  modo  di  dir 
figurato  .  Lat.  more  antiquo  ,  moribus 
antiqui t  .  Gr.  df%cuz>s  .  v.  Flos  354. 
Bocc.  nov.  12.  4. 

Alla  'sviluppata  .  Pollo  avver- 
bialm. vale  Avviluppatamente  ,  Scom- 
pigliata mente  ,  Con  viluppo  .  Lat. 
perturbate  ,  inord:natè  ,  tumultuarie  .. 
Gr.    ùrtxxTut;  .     M.  V.  8.   41. 

Alla  peggio.  Pollo  avverbialm.  ligni- 
fica Nel  peggior  modo  poffibile  ;  e  talo- 
ra fi  prende  affolutamente  per  Malamen- 
te ,  Difaccouciamente  .  Lat.  incariesè* . 
Gr.  detxsXi'rag  .  Tac.  Dav.  ami.  15.  205. 
§.  Di  qui  Fare  alla  peggio  ,  che 
vale  Fare  ogni  male  lenza  riguardo  al- 
cuno .  Lat.  perperant  facere  ,  mquiter 
facere  .    Malm.  6.   1. 

Alla  per  fine.  Pollo  avverbialm.  va- 
le Lo  fleflo  ,  che  Alla  fine .  Lat.  tandem  . 
G.  V.  4.  1 8.  2.  Virg.  Eneid.  Declam.  §jtin* 
til.      Cr.  4.  22.  1.      Buon.  Fier.   3.  4-  9* 

Allapidamento  .  Lo  allapidare  . 
Lat.  lapidatiti  .  Gr.  }.i$(o<rts  .  Fr> 
Giord.   Pred.  i^. 

Allapidare  .  Lapidare  .  Lat.  lapi- 
dare ,  lapidihui-  appetere  .  Gr.  "kt$iv . 
L'br.  Op.  div.  Gr.  S.  Gir.  9. 
A  L  L  A  p  1  »  a  t  0  .  Add.  da  Allapidare  » 
Lat.  lapidatiti  .  Gr.  A.5-«9«'j  .  Fr- 
Gitrd.  Pred.  %. 
Allapidatore   .     Lapidatore  .    Lat. 

lapidator  .    Libi:  Op.  div.  Andr.  95. 
Alla    più1    trista   .     Poflo      avver- 
bialm. vale  Alla  meno  ?  Almeno  .  Caf. 
letu  $7*    Btm<  vim^ 

Ali* 
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A  L  l'     apostolica    .      Poflo     avver- 
biali^,   vale  Alla  maniera  degli  Apoftoli. 
§.  E    per    metaf.    vale    Rozzamente  , 
Negligentemente  .    Cant.  Cam.  55. 

Alla  prima.  Pofto  avverbialm.  vale 
Da  prima  ,  Primieramente  .  Lat.  pri- 
mo 9  pnimùtn  .  Gr.  xa  tepura  ,  ro 
topùtov  .     G.   V.   11.  94-   T» 

§.  Diciamo  anche  Alla  prima,  in  fi- 
gnif.  eli  Subito  ,  e  Nel  primo  princi- 
pio i  che  anche  fi  dice  Alla  bella 
prima  ,  ed  ha  alquanto  più  forra  . 
Lat.  fiatim  ,  principiò  ?  illieo  .  Gr.  ei/Sv 5 . 

Alla  prima  giunta.  Pofto  avver- 
bialm.  vale  Lo  fteffo  ,  che  A  prima 
gitmta  .  Lat.  fiati m  »  primo  appetiti  5  è 
vefligio  .    Gr.    AjQus  .     Fir.   Af.  4-  9*5- 

Alla    reale.    Pofto   avverbialm.    v. 

REALE. 

Allargamento.  L'  allargare .  Lat. 
propagatiOf  ampliaùoy  amplificati '0  .  Gr. 
au^>i(ri;  .  G.  V.  11.  4L  2"  Libr.  Aftrol. 
Allargare.  Propriamente  Accrefcer 
per  larghezza  y  Dilatare  ,  Ampliare  . 
Lat.  prolatare  j  proferre  ,  ampliare  . 
Gr.    npocpifM  .     Sen.  ben.    Varch.   7.  3. 

§.  I.  Per  lo  contrario  di  Strignere  . 
Petr.  fon.  261. 

§.  II.  Dicefi  anche  talora  per  Allun- 
gare .    Tac.  Dav.  vit.  Agr.   399. 

§.  III.  E  nel  fentim.  neutr.  pafs. 
Allargarli  a  far  checché  fia  -,  vale  La- 
feiarfi  andare  a  farlo  .  Frane.  Barb.  74. 
4.     Caf.    lett. 

§.  IV.  E  pur  neutr.  paiT.  Dilatarli . 
Bocc.  g.   6.    f.    4.    E    Introd.    n.  13. 

§.  V.  Allargarli  con  uno  vale 
Scoprire  i  fuoi  pensieri  a  colui  ,  Dire 
liberamente  il  fuo  ferramento  .  Lat. 
animi  fenfa  pa'efacere  5  arcana  com- 
inunica*e  .  Gr.  s-ctyé<rzfsv  eiiretv  .  Pecor. 
g.    11.  ball. 

§.  VI.  Per  Allentare  .  Lat.  remitte- 
re  >  relaxave  >  laxare  .  Gr.  àviivov.  . 
Dant.    pvro.  rr.     Petr.  can\.  4-  6. 

§.  VII.  Diciamo  Allargar  la  mano  , 
per  Largheggiare  ,  o  Ufar  liberalità  . 
M.  V.  6.  51.     T>av.  Camb.  07. 

§.  VltL    Allargar    la    piazza   .    Dav, 
C/rtteb.   96. 
Allargato.    Add.  da   Allargare. 

<$.   Per    Abbondante  ,   Cop.ofo  .    Lat. 
«ffiuens  y     copiofm  .    Gr.     &<p9-ev*i  .    M. 
V.    i.  70. 
AI.Ì.ARCÌVTOR.E  .    Che  allarga  ,    £*? , 
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ìaxator   .    Gr.   «VcXj/t/xoj  .    Tratt.  fegr. 
cof.  donn. 
Alla  ricisa  .    Pofto  avverbialm.    va- 
le  lo    fteiTo  ,    che    A    ricifa    .    Lat.  òr-te- 
rupie    .     Gr.     dvirófxwg  .    Morg.  11.   36. 
Burcb.   z.  63. 
Alla   rimpazzata    .     Pofto    avver- 
buina,  vale   Senza  confiderazione  ,    Paz- 
zefeamente  .   Lat.    temere  .     G?.   >af>oirz~ 
rù; . 
Alla    rincontra    .     Pofto     avver- 
bialm.   vale   A  rincontro  ,     in    forza    di 
prepofizione   .     Lat.    c$ntra   ,    adverfm  « 
Gr.   àvrtxfJ  .    G.  V.   8.    7S.  z. 
Alla    rinfusa  .     Pofto    avverbialm. 
vale    Confufamente    .     Lat.    acervaiitn  , 
Gr.    [x'iySny  .    Cant.    Cam.      Tac.    Dr,v, 
vit.  Agr.    494.     Alleg.   255. 
Alla    ritrosa  .     Pofto     avverbialm. 
vale  A   ritrofo  ,    A   rovefeio  .    Lat.    re- 
trorfum   .      Gr.     àvdirccXiv    .      Dittam.   2, 
19. 
Alla  rotta   .    Pofto  avverbialm.  va- 
le  A    negozio    rotto  ,    Senza    conclufio- 
ne  .   Lat.    re    inficila  .     Gr.    cizapxKTov  . 
Pafr.     141. 
Alla   scapestrata.     Pofto   avver- 
bialm. vale  Come  fenza   capeftro  ,   Sfre- 
natamente $    Licenziofamente  .   Lat.  ef- 
fr#nate   >    diffolute    .    Gr.    à^aXevu'ru;  . 
M.  V.  S.  87.     Bocc.  nov.  24.   13- 
Alla   scoperta.     Pofto   avverbialm. 
vale     Palefemente  .     Lat.    palam   .    Gè» 
<potv$%ù<;    .     Varcb.   fior.    9. 

§.    I.   Vale  anche  Senza   coprimento    . 
Bocc.    nov.  77.    54- 

§.  II.    Per  Senza   riparo.  Cr.   1.  5.  ij. 
Alla    seconda    .    Pofto     avverbialm. 
col        verbo      Seguire    ,      vale       Andare 
a'  verfi  ,    Piaggiare  ,.  Secondar   V  altrui 
voglie  ;    metaf.    dall'   andare    a    feconda 
nel  fiume  .    Lat.    obfecundare  ,    obfeijt/i . 
Gr.  siro'iévwz  .    Bocc.  g.  3.  f.  3- 
Alla    sfilata    .     Pofto     avverbialm. 
vale   Senz'  ordine  >    Un  dietro   1'  altro  •> 
e    A    pochi   per   volta  \    prefo    dal  mar- 
ciar  talvolta   de'  foldati  fenza    obbligar- 
li   alle    file  .     Lat.    deferto    ordine  .   Gì\ 
drxx.7(oc  .    Tac.  Dav.   ann.  2.  44»  Varcb. 
fior.  9.     E   io.     Malm.  6.  85. 
Alla    sfukciasca    .     Pofto    avver- 
bialm.   vale    Di     nafeofo  ,    Nafcofm=en- 
te  ,     Fuggiafcamente  .    Lat.  clattculum . 
Cr.  \d$f<»  .     Varcb.  Ercol.   105.    E  Sen, 

ben,  Vani?,  z<  %3'    £  ft0''-  I0~ 

Alla 
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Alla  sfuggita  .  Pollo  avverbi-alni. 
vale  Con  pi)co  agio  ,  e  Quafi  furtìva- 
mente  .  Lat.  latenter  5  furtivi  ,  per 
tranjennam  .  Gr.  gV  irxfì'J'u  .  B^cc. 
nov.  44.  5.     Fir.  nov.   1.  195. 

Alla  s  g  H  e  r  r  a  .  Porto  avverbialm. 
vale  A  modo  di  fgherro  .  Cecche 
Mogi.   3.  4. 

Alla  sicura.  Porto  avverbialm.  vale 
Sicuramente  .  Lat.  tufo  ,  fidente?  .  Gr. 
ànpctXiog  .    Tac.   Dav.   1. 

Alla  soldatesca  .  Porto  avver- 
bialm. vale  Alla  maniera  libera  de'  fol- 
cati .  Lat.  militar  Iter  ,  more  militari  . 
Gr.  ^fXTturiy.ùg  .    Tac.  Dav.  1. 

Alla  spartita  .    Porto     avverbialm. 
vale    Spartitamente  .     Lat.    feparatim  , 
feorfim   .     Gr.     «f/ss-KsJNxs-^fVw;    .     Stir. 
Eur.  6.   125.     Sorgi.  Col.  Lat.  411. 

ALLA  SPEZZATA.  Pollo  avverbialm. 
vale  Alla  sfilata  .  Lat.  diminutim  . 
Gr.  <3,t£TKiJ'<xT[Aév(oi;  .    Malm.   I.   70. 

Alla  spicciolata  .  Porto  avver- 
bialm. vale  Separatamente  .  Lat.  fingil- 
latim  .  Gr.  x«9-'  g"x«j-oj/  .  Tac.  Dav. 
ann.  1.  12. 

Alla  sprovveduta.  Porto  avver- 
bialm. vale  Alla  fprovvifta  .  Lat.  im- 
previsti .  Gr.  «^wswTà;;  .  Stor.  Eur. 
4.  82.    Bemb.  fior.  4.  51. 

Alla  sprovvista  .  Porto  avver- 
bialm. vale  Improvvifamente  ,  Alla 
non  penfata  .  Lat.  improviù  .  Gr.  <xtt£- 
giTKÌTru>;  .  Fir.  Af.  Tac.  Dav.  ann. 
12.  149. 

Alussamento  .  Stancbezza  .  tot. 
defatigati  e  .  Gì.  v.óiroq  .  Coli.  Ab.  llac 
16. 

Allassare  .  Stancare  ,  o  Straccare  . 
Lat.  lavare  y  fatigare  .  Gr.  xoirtTv  . 
Ovid.    Pi  fi.    1, 

•  §.  E  in  fignif.  neutr.  pafT.  vale  Divenir 
fievole  ,  Perder  la  lena  ,  Straccarli  . 
Lat.  laffari  ,  fatigari  .  Cr.  9.  14.  3. 
E    9.    100.   1.     e   ir.  5.  z.     Stn.    Pijt. 

Alla  stagliata,  v.  staglia- 
to. 

Allastricare  .    Lartricare . 

§.   E  neutr.  pait.  Pjcord.    Malefp.  ll5. 

AllativO  .  Ablativo  .  Varcb.  Euol. 
191. 

Allato  .  Che  anche  a  lato  da  al- 
cuni fi  fcrive  .  Avverb.  e  vale  propria- 
mente A  canto  ,  Accorto ,  e  s'  inten- 
de dalla  parte  del  fianco  j  u&to  foven- 
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te  a  modo  di  prepofizione  .  Lat.  «?- 
xtà  y  propè  ,  ad  lat  ut  .  Gr.  ir«p«  . 
Bore.  nov.  1,  15.  E  nov.  14.  li.  E  nov. 
86.  6.  Cr.  2.  28.  X.  Dani.  Inf.  22. 
Petr.  cani.   39-   8.     A;:  Fur.   31.   01. 

§.  I.  E'  prefo  anche  in  fignif.  di  A 
petto  ,  In  comparazione  j  In  riguardo  s 
In  rifpetto  .  Lat.  pra  .  Gr.  <r«f«  . 
Amet.  18.    Petr.  fon.  98. 

§.  II.    Aver   danari    allato  ,    vale  A- 
vergli    in    tafea   .      Lat.    in    finn  .     Gr, 
iv   ficcfTUTtu  .    Bocc.  nov.  72.   io. 
Allato    allato.    Porto  avverbialm. 
La    replica      gli      dì      forza    di     fiiperl. 
come    a    molte    altre    parole     per     pro- 
prietà   di     linguaggio  .    Lat.  ìuxta .    Gr. 
ira?*  -    Bocc.  nov.  13.  2.    Zibald.  Andr. 
50. 
Alla    traversa.   Porto    avverbialm. 
vale   A     traverlo  3    In    cagnefeo  .     Lat. 
torve  .    Gr.  óiréì^j.  .  Nov.  ant.  zoo.    12. 
Alla   trista.    Porto  avverbialm.   va- 
le   Freddamente  5   Con    cattiva     manie- 
ra .    Lat.    agre  ■>    ingratius  .     Gr.    a%u- 
f<V«s  .    Bocc.  nov.  76.  4.    Frane  Saccb» 
nov.  12. 
Allattamento  .  Lo  allattare  .  Lat. 
latlis    HUtritio  .    Gr.    $n>.ccs-pos  .   Tratta 
fegr.  cof.  donn. 
Allattare  .   Nutrir   con   latte  >     co- 
me  fanno   le   madri  ,    e    le   balie  i    pic- 
cioli figliuoli  .   Lat.  lattare-^   lac  pr  a  be- 
re :    Gr.    &n\cégetv  .     Bocc.    noe.    £6".     3. 
Scn.  ben.  Varcb.  3.  29. 

§.  In    fentim.    neutr.  vale  Prendere   il 
latte   ,  cioè   Poppare  .  Lat.  lattare  ,  lac 
fingere  .   Gr.  e»\oe^e^ou  .  Com.  Inf.  29. 
Alla  tua  onta  j    che  anche   fi    dice 
A    tua     onta    .     Porto      avverbialm. 
vale  A    tuo  difpetto  .     Lat.  te    inviti  . 
Gr.  ©•»    àx-ovrag  .    Dant.  Inf.   32. 
Alla    ventura    .    Porto    avverbialm. 
vale    Per  forte  ,     A   forte  ,   Alla  forte  . 
Lat.   fortis    arbitrio  .   Gr.    rJ%n  j    xAn- 
W   •     Paff.  354- 
All>a    villanesca    .    Porto     avver- 
bialm. vale   Villanefcamente  .    Lat.   ru~ 
fiicè  .    Gr.  ùy^iKug  .    Stor.  Eur.   3.  57. 
Alla   volta.  Prep.  porta  avverbialm. 
vale     Inverfo     dove    fi     dirizza    il   mo- 
to ,  o  1'  affetto   .    Lat.    verfur  ,    trga . 
Gr.  tdpói  .   Fir.   Af.  4-   9*«  Alleg. 

$.  I.  E  Alla  volta  ,  vale  anche  In- 
fienie^  Nel  mede/imo  tempo.  Lat.  {ttaul* 
Gr,  «{*»   .  Ar.  Fut.  J9.  71. 

5).  ili 
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rt.  II.  Alla  volta  alla  volta  >  vale  Di 
mano  in.  mano  ,  e  Alla,  mano  alla  ma- 
no ,  cioè  Secondo  1'  ordine  ,  un  dopo 
1'  altro  .  Lat.  per  fuam  cuiufque  vicem  . 
Gr.  v.uv.'ky  j  gVcfg£f«  . 

All'  avvinante.  Porto  avverbiali:», 
vale  A  proporzione  ,  A  ragguaglio  » 
Lat.    prò     rat'.one  •     prò    portiou  .     Gr. 

.  cìwU7&!S  •  G-  V-  "•  71-  2«  £  il-  71- 
3.     £  r*/>.  83.  3» 

Allavorare-  V.  A.  Lavorare»  Lat. 
excolere  ,  afare  •    Gr.  e'pvajfscS-aw  ,  apsV. 

Allavorato  .  Add.  da  Allavorare  - 
D.  Gio:  Celi  lett.   14. 

Alleanza  -  Voce  dell'  ufo  .  Unio- 
ne ,  Lepa  ■»  Congiunzione  .  La*-,  fa- 
dus  .    Gr.  <ruv9vKn . 

Alleato»  Che  è  in   alleanza.. 

AlleficaRE  .  Allignare  ,  Allegare .■ 
E  fi  ufit  non  che  nell'  att,  fìgnif.  an- 
cora nel  fentini.  neutr..  paff.  Dav.  Colt. 
I91'    Alleg.  299. 

§.    Per  fimilit»    Lafc»  Parent.   1.    2. 

Allegagione.   L'  allegare  .   Lat.  prò- 

.  latto  y  alle  gatto  .  Gr.  .fiar.ru  fi  et  -  O-  V° 
ir.  2.  9.     I(ett.   Tuli.-  n8~ 

§.  E  Allegagione  da  Allegare  nel 
fenfo  del  §.  Vili,  vale  L5  Allegamento 
de'  frutti». 

Allegamento.    L'  allegare .. 

§.  E  nel  fìgnif.  d'  Allegare  i  denti. 
Ltt»  ftupor  dentìum  »  Gr.  ò&a\t<rftó$  „ 
M.  Aldobr.   Cr»  6»   95.   4.. 

Allfgare  .  Citare  ,  o  Produrre 
l'  altrui  autorità  a  corroborazione  delle 
fue  opinioni».  Ed  ammette  oltre  la  fìgnif. 
att.  e  neutr.  ancora  il  fentim..  neutr. 
pafs.  Lat.  afferre  »  prof  erre  ,  allegare  - 
exttnplis  mi  ..  Gr.  >taprypix  •ftùS-ou  . 
G.  V.  IO.  70.  2.  Crc».  Morell. 
Paff.  9;.  JV*.  ^//.  Varch-  7-  ■■  3« 
Burch.  I.  45..  F.V.  ///>/.  £<?//.  <^tf/*.  121.. 
$.  I-  Allegare  a  fofpetto  ,  Non  vo- 
ler uno  ,  né  per  giudice  ,  né  per 
te  (limonio  ,  come  perfona  fofpetta  . 
Tac,  Dav-  Perd.  eloq»  404.  Arr,br»  Cof» 
5.  8. 

§.  IL-  Allegar  morti  ,  vale  Citare 
autorità  ,  che  fi  poffon  negare  ,  o  di 
cui  non  s'  ha  rifcontro  .  Tac.  Dav. 
Perd.  eloq    406. 

§.  III.  Allegare ,  e  anche  CHiell'  effet- 
to- ,  che  fanno  le  cofe  agre  ,  o  afpre 
a'  denti  ,  le  quali  morfe  tpdì  gli  lega- 
no ,    Lat,    é'fiupefacere   >    éfimefcere  . 
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Gr,   cùuoJiàv  .      Mcr.  $.  Greg.     Albert» 

22. 

§.    IV.     Onde    il    proverb.   Tal    peni, 
o    tal  uva  mangia  .il    padre  ,     eh'  al    fi- 
gliuolo   allega   i    denti  ;    e     vale   y    che 
De'  difordini  ,    e,  degli  errori    del   padre 
ne    tocca    a     far    la     penitenza     il    piì» 
delle   volte  a' figliuoli  .    Lat.  patrer    co- 
medemnt     uvam     acerbatn  ,    &     dentei 
filiorum    tbjìupe flint  ..    Lafc.  Streg.   5.  4. 
§.  V.    Allegare   i   denti,    dicefi    dello 
Stimolare ,  che  fa  la  gola  .    Malrn.   8.  20. 
§.  VI.    Allegare  ,    vale  anche    Colle- 
gare  ,   Far    lega   ,    Unirfi    per     guerreg- 
giare .    Lat.   belli  focietatem  ini  re   .    Gr» 
a-ttpuzzi'ay    TroiiìrOca    -      G.     V.  t.   4.  2. 

E    5.    f.  4. 

§.  VIL  E  Allegare  ,  dicefi  dell'  Ag- 
giuntar la.  lega  delle  monete  .  Dav. 
Mon.   112.  E   122. 

§.  VIII.  Allegare  ,  fi  dice  pure  del 
Reftare  full'  albero  i  frutti  nuovi  al 
cader  del  fiore  .  Tac.  Dav.  Perd.  eloq, 
407.     E  Colt.   187. 

Allegato  •  Add.  da  Allegare.  Gtticc, 
fior.  4.  1 7j.     e  libr.  9. 

§■  I.  Per  Collegato  »  Alleato  ',  Lat, 
fociu,-  ,  feederatm  .  Gr.  ■tv\uìux%o<;  ..  g, 
V'  5-   35-  4»     Tac.  Dav.  fior.   3.   314. 

§.  II.  E  Allegato,  nel  fenfo  del  <L 
VIII.    d\  Allegare. 

§.  III..  Allegato  ,  trattandoli  di  mo- 
neta ,    vale  Di  lega  .    Com..  Itif..  30. 

Allegazione  ..  Allegagione  ,  L'  al- 
legare .  Lat.  allegatio  .  Gr.  rU-aprypi'ct  » 
Cm.  S.  Gio.-  Grifo/.  Fr,  Giord»  Pred» 
/£.     Car,  lett»    2.*  164.. 

Allegger AMENTO  .  V.  A.  Allegge- 
rimento .  Lat»  levalio  y  levamentum  9 
immì irati*  .  Gr.  asQiTpis  »  Vit.  Plut* 
Betnb.  AfoL 

Alleggerare  5  e  allegciera- 
RE.  V.  A.  Alleggerire.  Lat.  levare , 
ìmminuere  .  Gr.  x.*<pi'%iiv  .  Bocc.  lett, 
Pr»  S.  Ap.  296,  Efpof  Salm.  Cren. 
Morell.    346. 

§.  E  neutr.  paff.  Tratt.  Configh 
Ag».  Pand.  39. 

Allegger  e.  V.  A.  Eleggere.  Lat. 
eltgere  .  Gr.  ì\ì7->ou  .  Amm.  ant.  G.  7» 
Albert.  13. 

Alleggerimento  ,  L*  alleggerire  » 
Lat.  imminu:io  ,  extenttatio  ,  levarne n  » 
Gr.  .ampi-r/AÓ?  .  Amet.  7»  Capr.  Sott- 
ra». 9.     Altre,  q^» 

A  r> 
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Alleggerire  •  Propriamente  Sgrava- 
re ,  Render  leggieri  ;  e  fi  ufa  in  att. 
nel  neutr.  e  nel  neutr.  palf.  Lat.  im- 
m'muere  y  levare  ■  Gr.  '  àvciKvpt'£etv  . 
Tac.  Dav.  vit.  Agr.  303.  Ma/m.  8.  2. 
§.  I.  Per  nietaf.  Cr.  9.  59-  2,-  Cavale, 
Speech.  cr. 

"  §.  II.    Si   dice   nell'  ufo    Alleggeriifi 
affolutamente  ,   e  vale  Scemarfi  i  panni 

di   dòlio. 
Alleggerito  .  Add.  da   Alleggerire. 

Lat.  levataf  .  Gr.  àvaKapia-^svog .    Borgb. 

Col.  Lat.    396.   Buon.    Ficr.    1.  2.  4- 
Alleggia  mento   .     Alleggerimento  . 

Lat.    levamen  y    imminutio  y    folatittm  . 

Gr.    xa^irucg  .    Bocc.    nov.    69.    23.     E 

Lab.   351. 
Alleggiare  .    Alleggerite  .    Lat.   al- 

hvìar$  y    levare  y    f alari  .     Gr.    àvax.mpi- 

Xnv  .    Bocc.  pr.    7.    Dant.   Inf  22.    Patf. 

47.    Liv.  M.   Ctm.  Purg.    27.    G.  V.  *>'• 

32.  4. 

§.   E  neutr.  pafT.    G.  V.  9-  47-  3^ 
Alleggiatore  .    Verbal.  mafe.    Che 

alleggia  .    Lat.    qui    levamento   e  fi  .   Gr. 

x*?>/£W  •     PJm-     *nu     F'     %'     Pamc' 

Guitt.   lett.   15. 
Alleggiatrice  .    Fenim.   di    Allega 

giatore  .   Lat.   levatrìx  ,  folatrix  .    Gr. 

y.sqii%ava-a,  .  Com.   Inf.    30. 
ALLFr.GIERARE    .     V.      ALLEGGERA- 

RE. 

,A  l  l  E  G  O  r  i'a   .    Concetto   nafeofo    fotto 
velame   di   parole   ,    che  vagliono  lette- 
ralmente   cofa   diveifa  .     Lat.   allegorìa  . 
Gr.    dfkvyoptat.    .     Mor.  S.   Greg.      Dant. 
Conv.    3. 
Allegoricamente  .    Pofìo    awer- 
bialm.    vale    Con  allegoria  .    Lat.  allego- 
rica .    Gr.    dlh-rryogiKws  .   Com.    Inf.    5. 
But.  pr. 
Allegorico   .     Add.    Che     contiene 
allegoria  •     Lat.   allegorìcus  .     Gr.    atk»- 
yofixcg  .    Mor.   S.  Greg.     Dant.  Conv. 
Allegorizzare   .    Dire   per  allego- 
ria .    Lat.    allegoria   explic::re  .   Gr.  àfon- 
yot?éìv  .  Metani,  t.  prom-  Com.  Inf.  9' 
AllEGRAGGIO  -  V.  A.  Rallegramento, 
Allegranza  ,  Allegrezza  .  Lat.  gaudlum. 
Gr.  xa?<>'  •  Rjm'  attt-  ^ant.  Maian.  83. 
PJm.  ant.  Guitt-  99* 
Allegramente  .    Pofto   avverbialm. 
vale    Con     allegrezza  .     Lat.    bilariter  y 
late  y     alacriter   .   Gr..    {Xa^càg    .     G.  V. 
7.  12?.  2.    E  Cap.  130.  4.    F/r,  Af  207. 
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§.  Per   Francamente  ,     Senza   timore. 
Lat.  impavide  -   Gr.    tìfs»;  .     Malm.    I. 

74- 
Allegranza.  V.  A.  Allegrezza.   Lat. 
latiti  a  y  gaudinm.   Gr.  s'JVpotJv*  .    Fior. 
Virt.   Dant.   rim.    1.   Fr.  Uc.    T.    3.  I7> 

14. 
Allegrare.    Rallegrare .   Lat.    letifi- 
care y    exbilarare  y  hilarare  .    Gr.  iucpqca- 
vév.  SJm.ant-  Dant.  Maia».    7$.   E    77. 
P^ìm.  ant.  Guitt.  94-  Tac.  Dav.  ann.  3.  77' 
§.    I.     In    fignific.    neutr.    pafT.     Lat. 
gaudere  y  tatari.  Gr.  ^w'f«i/.    Bocc.  nov. 
36.  3.     G.    V.    11.    3-    14-     Dant.    Inf. 
26.     Petr.  fon.    207.    Vit.  Plut. 
§.    II.    Per   nietaf.  Dant.   Inf.    7. 
6.  Ili.   Per    Congratularli.    Lat.   gra- 
tular!.  Gr.    <ruyx<u?*v>    Bemb.   fior.    6. 

«1. 

fi.  IV.  In  fignific.  neutr.  aiiol.  ov- 
vero neutr.  paif.  fenza  le  particelle  m  i> 
t  1 5  si.    Guitt.   lett.   3. 

Allegrezza.  Giubbilo,  Contentezza 
di  cuore  ,  per  la  quale  fi  muove  V  a- 
nimo,  ftechè  ne  inoltri  fegno  citeriore  5 
e  fpezialmente  nel  volto .  Lat.  latitia , 
gaudium  .  Gs.  suvearvvn  -  Fior.  Virt. 
Bocc.  nov.  1.  7.  Petr.  can^.  18.  5.  Dant* 
Par.    16.   But. 

A  L  l  E  g  R  i'a  •  Allegrezza  ,  Rallegramen- 
to .  Lat.  hilaritas .  Gr.  ìu<p?o<rvvn  y  *«- 
fa.  Bern.  Ori.  1.  27«  39-  Tac.  Dav. 
ann.    6.    113.    E   fior.    3.    312. 

Allegrissimamente.  Superi,  d'  Al- 
legramente .  Lat.  latijfime  .  Gr.  i\*?ó- 
rurce  .   Salufi.    lug.     R? 

Allegrissimo.  Superi,  d'  Allegro. 
Lat.  latijftmuf ,  ìucundijfvnus  .  Gr.  t%*» 
férareg.     Fir.    Af.    74- 

AllecRO.  Add.  Che  ha  ,  o  apporta 
allegrezza.  Lat.  latus  y  hìlarisy  iucun- 
dus .  Gr.  ynQótrvvos  .  Bocc.  pr.  6.  Peti',  fon. 
189.    E    Zìi. 

^.    Per   Rigogliofo.    Pallad. 

Alle  guagnele.     Sorta    di      giura- 
mento .     V.    GUAGNELO. 
Alleluia.    Lat.  *    alklu-iah  ,    alle- 
luia .    Gr.     àX\»\vi'a    .      Dant.    Inf.  12. 
Serm.  S.  Ag.     But.    Rufp.  fon    9. 
Alleluia  .    Spezie  d'  erba  .    Lat.  tri- 
folivm    acetofum  .    Gr.    reiipuTf^av  .  Libr. 
cur.  malatt. 
Allenamento-    L'  allenare   j    Ri- 
tardamento  .  Lat.  remijfw  .    Gr.    àvtng. 

Se»,  Pifi*  54-  A 

Ab 
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ALLENARE.  Perder  la  lena,  e  le  for- 
ze a  poco  a  poco,  Scemare,  Allenta- 
re, Appiacevolire.  Lat.  decrescere  ,  re- 
mitti ,  imminui  ,  leniri  .  Gr.  a<r$evet  v  . 
Cr.  9-  77-  4-  -P*r<#-  8.  Ff.  !*<•.  T. 
6.  5.  7.  £  6.  5.  ^4.  Dittam.  Tac.  Day. 
*nn    «•   140. 

fi.  E  Allenare ,  col  quarto  cafo  dopo 
di  fé,  vale  Contribuir  forza,  e  facul- 
tà  di  durare  nella  fatica,  come  Alle- 
nare un  cavallo  al  corfo  ,  vale  Render- 
lo  atto    coli5   efercizio  a   correr  .molto    . 

Allenato.  Add.  da  Allenare . 

Allenile.  Rammorbidare ,  Raddolci- 
re ,  Mollificare .  Lat.  lenire  ,  dc-lìnire  , 
molli re  .   Gr.    m-^euvav.    Fiamm.   7.    1. 

Allenito.  Add.  da  Allenire.  Lat. 
deliniun  .    Or.     fiocXconT^-ti? .    Fihc.     6. 

99- 
Allentamento.  Lo  allentare.  Lat. 

relaxatiO)  remiffio.   Gr.    averta .   S.  Gio: 

Grifo  fi.    Amm.  ani.  20.    1.    2. 

$.     Per     Lentezza  .    Lut.     knitudo    , 

tardità!  .    Gr.    &ta<ìv7ii<;  .     Tef.    Br.    5. 

43- 
Allentare.    Render  lente 5   e  fi   ufa 

non  folo  nella   fignific.  att.  e  neutr.  ma 

ancora    nel     fentim.    neutr.     paff.      Lat. 

remittere ,    relaxare  .   Gr.   àvizvcu  .  Dant. 

Par.    15.    Petr.  fon.  69.    Soe^.  Varch.  1. 

5.    Sagg.  nat.  efp.  192.    Buon.  Fier.  intr. 

z.  z. 

§.    I.    Per  Ritardare,    Scemare.  Lat. 

imminui^  retardare ,  remar  ari     Gr.  à&z- 

vét  v  .   Vani.   Purg.  5.    E    31.   Petr.  can\. 

4.   2.    M.  V.   9.    41. 

§.   II.  Per  Lafciarfi  andare  a  far  chec- 

cheiTìa.   Frane.    Bare.    184.    16. 

$.  III.  Allentare,  fi  dice  anche  del  Co- 
minciare a   cadere   gì'  interini  nella  co- 
glia ,  Sbonzolare. 
Allentato  .   Add.     da     Allentare  . 

Fiatnm.  z.  45.    Libr.  cur.  mal  att.    Buon. 

Fier.   I.  5.   9.    E    4.   l\  t%. 
Allentatura.     Lat.    hemia  .    Gr. 

ìqvia.    Libr.    cur    malatt. 
Allento.  V.   A.    Sufi.  Allentamento. 

Lat.   levamen.    Gr.    averti   .    R^im.    ant. 

Inc.    117. 
Allegamento.    L'   allenzare,  Le» 

gatura,  Fafciatura.    Frane.   Sacch.    nov. 

156. 
Allenzare.  Lenzare .  Lat .  li  meo  in- 

■solvere*  Frane.   $*ccb.  nov.    33. 

Alle  trese.    Pofto   awerbiajm.   co' 
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verbi  Venire,  Stare,  EfTere,  o  finii!! | 
vale  propriamente  •Strignere  altrui  ,  Pi- 
gliarlo. 

§.  I.  E  per  metaf.  il  dice  del  Tro- 
vare alle  ftrette,  o  in  punto  per  trat- 
tare, o  far   checche /Tia . 

§.    II.    Venire ,    Trovarfi  ,    ec.    alle 
prefe  ,  vale   anche    Venire    alle    mani  $ 
Azzuffarfi .    Lat.  manus  conferete  ,    con- 
certare. Bern.    Ori.  2.    1.   58. 
Allessa  mento  .    Leffatura  ,    Il  lek 

fare .  Lat.   elixatio .  Volg.  Mef. 
Allestire.    Preparare  ,     Mettere    ire 
punto ,  Addefhare .    Lat.    parare  .    Gr. 
>7rxoa^x.eucé^eiv .    Malm.  io.    41. 

§.    E  neutr.  paff.   vale  Apparecchiar- 
fi,  Metterfi  in  punto. 
Alle     strette.    Polio    avverlialm. 
vaie    In    punto  ,    Proffimamente  .     Lat, 
proxime  ,  in  ipfo  arti  culo ,  iam  iatn .  Gr. 
iyyvt;  .    Varch.  fior.  9.    221. 
Alletamare.  Letamare  ,    Letamin j- 
re  .  Lat.  Jfercerare .   Gr.    x.oirp i'gav  .    Gf* 
1.    13.   4- 
Allettamento.  Lo   allettare.  Lat. 
illecebrés    .    Gr.    cTeXsaj .  Coli.  SS-  Pad. 
M.  V.   8.  62. 
Allettare  .     Invitare  ,     Chiamare  9 
Incitare   con  piacevolezza,   e   con    Infin- 
gile.   Lat.  allicerey  alleviare  ,    pelliccre  $ 
invitare  .    Gr.    SiXsd'(&v .    M.   V.    9»    30. 
Petr.   can%.    44-    3- 

§.  I.  Per  Chiamare  »  cani  ,  o  altri 
animali.  Lat.  allìcere .  Gr.  nra^v.a\Hv  . 
O.    io.   aS.   5.    Polii,  fi.  29. 

§.  II.  Allettare  ,  per  metaf.  vale 
Alloggiare,  Albergare.  Lat.  bofpitari . 
Gr.    Htìd-cu  .     Dant.   Inf.    2.    E    9. 

§.  III.  Diciamo  anche  Allettare  ,  per 
Abbafl'are  ,  o  Spianare  a  terra  ,  effetto  , 
che  fanno  la  pioggia  ,  e  '1  vento  alle 
biade,  che  fono  fopra  la  terra.  Lat. 
profterngre .  Gr.  v.xrafiót'kAav. 
Allettato.    Add.   da  Allettare.  Lat. 

ìlletlus .    Dep.    Deca»?.   73.   no. 
Allettativo.    Sufi.    Allettamento, 
Che    ha  forza    di    allettare  .    Lat.   blan- 
ditnsntum,  alleSiatio .  Gr.  £i\èx?.    Segn. 
Crift.   inftr.   3.    21.    17- 
Allettatore    .   Verbal.    inafe.     Che 
alletta .    Lat.  illex .  Gr.  dsMa^cav  .  Buon. 
Fier.   4.   n. 
Allettatrice  .     Verbal.    femm.     di 
Allettatore.    Lat.  illex.  Gr.   <?e\ed£sTX . 
Taff\  Ger.  16,  17.  Even.  Fier.  intr.  2.  I* 

Al- 
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Alletterato  .  Letterato  .  Lat.  Ift- 
teratus  .  Gr.  nrtirv/.ò luue'vot; .  G.  V.  l'O. 
70.    z.   Fior*  Cren* 

Alletteratura.  Letteratura  5  Lit- 
teratura  ,  Dottrina  ,  Scienza  di  lette- 
re .  Lat.  litteratura  1  dottrina*  Gr.  ttou.- 
Stt'ct .    Libr.    Similit. 

Allevamento.  L'  allevare  .  Lat. 
edite  atto .  Gr.  cx^coyv .  Vit.  Plut.  But. 
Inf.    14. 

Allevare.    Nutrire ,   Alimentare  pic- 
cole  creature.    Lat.  afere ,    nutrire,  edu- 
care.   Gr.    rpeV«j>.    Ecce.     nov.   100.  26. 
§.    I.    E  per   fimilit.    Dant.  Far.   27. 
Dittam.    3.    19. 

§.  IL  Per  Amniaeftrare ,  Cofluniare. 
Lat.  inftruere  ,  erudire  .  Gr.  TcuStu'etv  . 
Bocc.    nov.  68.    14.  Fir.  Af    155. 

§.  III.  E  neutr.  paff.  vale  Nutrirfi , 
Rilevarli .  Bocc.  nov.  29.  3.  But.  Inf. 
14. 

$.    IV.    Allevarfi   la    ferpe   in    feno  . 

V.     SERPE» 

Allevato.    Sufi.    Allievo.    Lat.  alti- 

mnm .   Gr.   rfoQtfJto;  .   Segti.  fior.  7.  206. 

Ceccb.  'Inc.  1.  1. 
Allevato.  Add.    da    Allevare.    Lat. 

educatiti.    Gr*  rgtxqju<;.    Bocc.   nov.  8.4» 

Galat.   64. 
Allevatrice.    Nutrice ,   Balia  .  Lat. 

nutrii  .     Gr.     nbnvri  .     Cecch.     Inc.    1. 

1 . 

Allevata ra.  Allevamento,  Lo  alle- 
vare. Lat.  educatiti..  Gr.  àyuyn  .  Libr. 
Similit. 

Allevaturaccia  .  Feggiorat.  di 
Allevatura  .  Lat.  prava  edftcatio  .  Gr. 
xctx.»    ùyuyri  .   Libr.  Similit- 

Allevi  a  gione,  e  AL  levi  AZIO- 
NE. Alleviamento,  Lo  alleviare.  Lat. 
levamen  >  imminutia  .  Gr.  y.e<piTf^cg  . 
E'fp.    Salm. 

Alleviamento.  Lo  alleviare .  Lat. 
levamsn  ,  imminutio  .  Gr.  y.x<$tT[xó<;  . 
Lab.  349-  E  Fiamm.  4.  61.  Tao.  Dav. 
ann.  4.    102. 

Alleviare  .  Alleggerire  ,  Sgravare  i 
e  talora  fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr. 
pa (T.  Lat.  levare  ,  allevare ,  exonerare  , 
imtmnuere .  Gr.  xts<pi£e(v.  Bocc.  #ov.  69. 
22.   Dant.  Purg.  30.  E   Par.  16.    Cr.  1. 

2.  1.  Guitt.  lett.   25. 
Alleviato.    Add.  da  Alleviare.  Lat. 

Igvatui .  Gr.  x3<p/6&«{.   Fiamm,   3.   Co//. 
Ab.   ifaC    4^. 
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Alle  volte.  Porlo  awerbialm.  vale 
Alcuna  volta  .  Lat.  quandojur  ,  inter- 
dum.Gr.  ìvión.  Bemb.  prof.  I.  E  Afoì. 
1.    Ar.  Fur.    12.  44. 

ALLE7ZARE.  Puzzare .  Lat.  male  ole- 
re  ,  borrendo  odore  iffe  .  Gr.  Kux.o<rpt» 
a  vox  .  Malm.  n.  23. 
A  L  L 1  f  B 1  M  E  N  T  o  .  Lo  a'iibbire  .  Lat. 
confi  emano,  fmpor .  Gr.  Qup&aì  *  $f" 
Giord.  Fred.   %. 

Ailifbire.    Impallidire   per  cofà ,  che., 
ti   faccia  reftar   confufo,   e  ammutolito  c 
Lrt.    obfutpefcere ,  ftuport   percelli .     Gr 
t\vXuyiivou  .    Fir.  Af.  255.    Salv.  Spi* 
5.    9- 

Allibbito.  Add.  da  Allibbire  .  Lat. 
confternatus  ,  externntus  ,  obftupefa£Ìus  . 
Gr.  ìv.ir'ka.yett;.  Buon.  Fier.  I.  4.  12. 
Malm.  5.  26. 
Allibramento.  L*  allibrare.  Lat. 
adfcriptioy  cenfus  ,  profe/Jìo.  Gr.  nyacy^x- 
<$n  .  PaoL  Orcf. 
Allibrare.  Mettere ,  Porre ,  Scrive- 
re al  libro  ,  Defcrivere  ,  Regiflrare  . 
Lai.  adferibere  ycenfere  *  Gr.  àvayfatpav  «. 
Paol.    Orof. 

Allicènmare.  Licenziare;  e  fi  ufii 
ael  fentim.  att.  ed  anche  nella  fignific. 
neutr.  paff.  Lat*  dimittere .  Gr.  d^n'yeu . 
Tav.  I^it. 

Allichisare.  V.  A.  di  figniflcazione 
perduta.     Bocc.  Com.  Inf.    5. 

Allichisato  .  Add.  da  Allichifare  .. 
Pataf.    1. 

Allievo.  Quegli  ,  che  è  allevato,  o 
amniaeftrato .  Lat.  alumnus  .  Gr.  t^o- 
Qif-to;  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  41.  E  15. 
213.  Boe^.    Varcb.    1.     3. 

§.    I.    E    per  fimilit.   Fir.  Af.   Tac. 
Dav.  perd.   tloq.    423. 

§.    IL    E    Allievo  ,    parlando  di    be- 
flie ,    vale    Parto,   Reda. 

Allifante.  V.  A.  Elefante .  Lat. 
elepbas  .  Gr.  tXitpas  .  Teforett.  Br. 
11. 

Allignare.  Appigliarfi,  Venire  in- 
nanzi y  proprio  delle  piante  j  che  anche 
fi  dice  Provare  in  neutr.  fignific.  Lat. 
vivere ,  nafei  ,  crefeere .  Gr.  %>iv  ,  irfs- 
e-ipvt&cu.  Cr.  1.  6.  12,  E  2.  9.  8.  Dit- 
tar». 2.  15.   Seder.  Colt.   4- 

§.   I.   E   per  fimilit.   %ed.  annot.  Di- 
tir.   li,    E  207. 
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(j.   II.  E  per  metaf.  in  fignifìc.  neutr. 

naif.   M.  V.  6.  26.    Dittam.   i.  23. 
Allignato.  Add.  da  Allignare.    Caf 

Orai-  Cari.  V.  141. 
All'  impazzata,  v.  alla  'm  p  a  z- 

7  A  T  A. 

All'  improvvista.    v.    alla  'm- 

PROWISTA. 

All'  incontra,  che  anche  a  l- 
LA  'ncontra  lì  feri  (Te  .  Prepofiz  io- 
ne ,  che  vale  Incontro  ,  Inverfo ,  Alla 
Tolta  ;  ferve  al  fecondo  ,  ed  al  terzo 
de'  cafi .  Lat.  obviam  .  Gr.  évetvriov  . 
Petr.  fon.  274- 

(j.  I.  Per  Dirimpetto.  Lat.  e  regio- 
ne.   Gr.    rt'vT/xfi/'.     G.   V.  9.    7°-   2. 

rt.  II.  Per  Coafta  .  Lat.  cantra.  G. 
V.  11.  98.  1. 
All'  incontro.  Prepofizione  ,  che 
vale  A  dirimpetto  ,  Di  rincontro ,  In 
vece  j  ferve  al  fecondo,  ed  al  terzo  de' 
cafi .  Lat.  contrae  adverfum^  e  regione. 
Gr.  ctvTixfJ .     Circ.  Geli. 

§.      E     in     forza    d'    avveri».      Gire. 
Gel!. 
Allindare.    Allindire,     Far    lindo. 
Lat.    concinnare ,    excolere .    Gr.    xuWco- 

§.  In  fignifìc.  neutr.  paflT.  Lat.  orna- 
vi .  Gr.  x.3T(jlh  tS-ou  .  Tratt.  fegr.  cof. 
donn. 

All'  indietro.  Lo  fteffo,  che  Al- 
lo  'ndietro . 

Allindire.  Lo  fteiTo ,  che  Allinda- 
re. Lat.  exeohrt)    ornare.  Gr.  xaXAo-iri'- 

§.   E    neutr.    palT.   vale  Farli     lindo, 

pulito.  Lat.  comi ,    «mari.    Gr.    xssrpef- 

àcu  . 
All'   ingiù".  ▼.  alla   'ngiu'. 
All'     1  n  r.  h  o  s  s  o  .     Porto    avverbialm. 

vale  Grettamente  .  Segn.  Crift.  inftr.  3. 

1.   17. 
All'   instj'.   v.   alla  'nsu'. 
All'    intorno,    v.   allo    'n tor- 
no. 
Allincuato.    V.  A.  Add.    Lin'guar- 

do .  Lat.  linguaxy   linguofus  .   Gr.  yXcur- 

8-'<Xj»/f.    Mor.  S-  G-eg. 
Alliqju  ini  «  E.     Liquidire .    Lat.    lìqiti* 

feere  .    Gr.  rtix.av  . 

§.    Per   nietaf.    Fr.  Giord.  Pred.  %. 
Allividito.    Add.  da   Alliquidire  . 

Lat.  liquaius ,    liquefatine  .    Gr.    T»xo/ue- 

r»j  .    $.  Ag.  C.  D. 

N    t 
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Allistare.  Liftare,  Fregiare  a   lille 
Dittam.   1.  Z. 

Allistrato.  Add.  Porto  a  lidie  , 
Fatto    a    liftre.     Ditta/n.  zi  30. 

Allividimento.  Lo  allividire .  Lat . 
livor  .  Gr.  iriXtàvurts  .  Tratt.  fegr.  cof 
donn. 

Allividire.  Divenir  livido.  Lat.  li- 
vefeere  ,  adlivefcere  .  Gr.  irtXtSviv , 
Fr.  Iac.  T. 

Allividito.  Add.  da  Allividire  „ 
Lat.  livem .  Gr.  -sreX/JVw  $-«'£.  Tratt. 
fegr.  cof.  don*. 

Alloccaccio.  Peggiorat.  d'  Alloc- 
co.    Gecch.  Servig.  3.  4. 

Alloccare.  Adocchiare  per  tendere 
infidie  .     Patajf.  1. 

A  l  L  o  e  e  h  e  r  i'a  .  Il  girar  degli  alloc- 
chi.    Cecch.  Servig.  2.  z. 

Allocco.  Uccello  notturno,  fimiie 
quafi  al  barbagianni ,  e  al  gufo  .  Lat. 
*  aluco ,  belucits  .  Gr.  fiva*;  .  Cant. 
Cam.  459-  Morg.   14.  61.  Alleg.  214. 

§.  E  per  fini  >lit.  fi  dice  d'  Uomo 
goffo  ,  e  balordo  .  Late.  Pmx_.  2.  5. 
Amhr.  Furt.  4-  6.  Cecch.  Servig.  1.  5. 
Malm.   1.  68. 

Allodola.  Uccello  noto  ;  è  di  tre 
fpezìe,  cioè  cappelluta,  panterana  ,  e 
niattolina .  Lat.  alauda ,  galeri t a  ,  caffi" 
ta  .  Gr.  xop j/tfaXo'j .  Cr.  io.  13.  I,  Libro 
Amor.    Atnet.  1 3. 

§.  I.    Per  metaf.     Belline,     in. 
§.  II.    Dalla    fimilitudine     del      nome 
fi  dice  in   proverb.  Mangiar  carne  d'  al- 
lodola ,   che   vale  Compiacerfi  delle     fue 
lodi .   v.  Fio;    9.  in  fin. 

§.  III.  E  dalla  ftelfa  fimilitudine  fi 
dice  Dar  1'  allodola,  o  la  carne  dell'al- 
lodola. Fir.  Lue.  4-   }•  Varcb    Ercol.56. 

Allodoletta.  Dim.  d'  Allodola  . 
Fir.  dife.  an.  IO.  Morg.   14.  49. 

Aliodoluz'A  .  Dim.  d  Allodola} 
Allodoletta    .     Lor.  Med.  can^.  4%. 

Allogatone.  L'  allogare  ,  in  fi- 
gnifìc. di  Appigionare,  e  d*  Affittare  . 
Lai.  locatio.  Gr.  àvou/fivTts  .  Pajf. 
126.    M.  V.  9-  49* 

Allogamento  .  Allegagione  .  Lat. 
locatio.  Gr.  ci'irof.ii&bìTK;.    Libr.  Pred. 

Allogarf.  Dare  il  luogo  a  checche 
fi  fia  ;  Porre  ,  e  Accomodare  in  luo- 
go. Lat.  collocare.  Gr.  *!$tàou.  BofC 
nov.  22.  4.  E  nov.  40.  ij.  Amm.  ant. 
9.  8.  iS.  M.  V.  9.  i. 

§.  I. 
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rt.  I.  Per  Acconciare  uno  al  fervi- 
gio  d'  altri .  Lat.  in  fervituiem  dare  . 
Bore.  nov.   18.  16. 

§.  II.  Per 'Dare 'a  fitto,  e  a  mezzo 
le  pofiTefiìoni  ,  e  V  entrate  ,  o  le  cafe 
a   pienone  .    Lat.  locare.  Gr.  à^-o-fxtS-iìv  . 

M.  V-   I..7-    E  9-  49- 

rt.  III.  Per  Dar  maritò.  Lat.  in  ma- 
trimonium  dare ,  in  matrimonium  collo* 
care.    Gr.  yvpt'£<zv ■ 

§.  IV.  Allogare  i  danari,  vale  Dare 
,a  cambio  danaro.  Lat.  peci'.nìam  feno- 
ri  occupare ,,  f&mrari  .  Gr.  ^avii^^v  . 
~Dav.  Camb.  97' 
Allogato.  Add.  da  Allogare .  Lat. 
locatiti.  Gr.  ciTofJit^jBets  .  G.  V.  io. 
118.   1.     Atnm.  ani.  30.  2.  9.    %ed.  off. 

an.  9- 

fi.  Per  Maritato .  Lat.  mairi  monto 
ìiWtlm.  Gr.  istpnQetg.  Qecch.  Dot.  z. 
1. 

Allogatore.  Verbal.  mafe.  Che  al- 
loga .  Lat.  *  collocator  ,  locator  .  Gr. 
(xi&urn's.  Amm.  ant.  30.  8.  5,  Stat. 
Mere. 

Alloggia  mento  .Da  Alloggiare  , 
che  è  il  medefimo  ,  che  Albergare  . 
Luogo  dove  s'  alloggia,  Caf*  ,  Magio- 
ne ,  e  più  propriamente  Luogo  ,  ove  e 
fermo  I*  efercito.  Lat.  Icfpitium-y  di- 
verforium ,  fiatio  inflittimi  caflra  .  Gr. 
%ivta  ,  g-p«T0  7recToi/ .  Stor.  Aicif.  Fir.  Af  4« 
SS.Dav.  Colt.  190.  Guicc.  fior.  12.  77°"« 
§.  Diciamo  in  proverbio  ,  quando  uno 
in  qualche  luogo  ha  fatto  qualche  co- 
fa ,  che  non  convenga ,  e  da  non  vJ  ef- 
fer  più  ricevuto  :  Egli  ha  abbruciato 
V  alloggiamento .  Lat.  tefferam  confro- 
nti .   Alleg.  94- 

Alloggiare.  Lo  fletto ,  che  Alber- 
gare in  tutti  due  fignificati  ,  dicen- 
doli tanto  di  chi  alloggia  un  altro , 
"Lat.  bofpitari ,  bofpitio  excipere ,  comi? 
di  chi  alloggia  in  qualsivoglia  luogo  . 
Zat.  incolere .  Gr.  %evi%etv .  M.  V.  1. 
30.  E  9.  103.  E  io.  4.  Qecch.  EJalt. 
cr.  1.   4.   Fir.  dife.  art.  14* 

§.  Diciamo  a  chi  arrivato  tardi  in 
luogo  ,  dove  non  potefse  adagiarti  bene 
ne  di  mangiare  5  né  ti?  altro  :  Chi  tardi 
arriva ,  male  alloggia  . 

Alloggiato.  Add.  da  Alloggiare  . 
Lat.  bofpitio  exceptns  .  Gr.  %evi?d-eis  . 
Tac.  T)av.  fior.  I.  256,  E  vit.  Agr.  39S, 
Qui  ce.  jler.  ir. 
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Alloggio.  Lo  fìeifo ,  che  Alloggia* 
mento.  Lat.  cafira  .  Gr.  ^fotTo'ire&ov  « 
Tac.  Dav.  fior.    3.    300. 

§.  Diciamo  in  proverb.  La  bottega  non 
vuol  alloggio  ,  .  e  vale  ,  che  La  bottega 
non  vuol  gente ,  che  vi  fi  fermino  a 
cicalare,  e  .'nterrompano  il    lavorio. 

Allogliato.  Add.  da  Loglio .  Lat. 
loliaceus.   Libr.    cur.    tnalatt. 

§.  Per  metaf.  vale  Stupido  ,  perchè 
il  mangiar  del  loglio  dicono  ,  che  in- 
duce finiile    effetto.    Patajf.  #. 

Allo  'mprovviso,  che  pure  a l- 
l'  improvviso  fi  fcrive  .  Pollo 
avverbialm.  Improvvifamente.  Lat.  im- 
provijo.  Gr.  ouoviJico;  ,  aVfo<rJox«T«s  . 
Bern.   Ori.   1.   9.    1. 

(£.  Onde  Cantare  allo  'mprovvilb  > 
Improvvifare,  e  limili,  fi  dice,  quan- 
do fenz'  altro  fludio  ,  o  preparazione 
fi  fa  quella  operazione,  checché  ella  fi 
fia  .  Lat.  canere  ex  tempore.  Gr.  urirt- 
o'xed'ius . 

Allo  'n contro.  In  forza  di  prepo- 
fizione  ,    Dinanzi  ,    Da  fronte  ,   Dirini- 

.  petto  j  e  fi  ufa  col  fecondo ,  e  anche 
col  terzo  cafo  .  Lat.  eontra  ,  adverfum  , 
obviam.  Gr.  àvruiqu  .  Bocc.  nov.  55.6. 
G.  V.  I.  5.   2.  E   9-  256.  6. 

§.  E  avverbialm.  per  In  contrac- 
cambio. Lat.  compenfationis  grafia ,  ho- 
fii?nenti  loco  ,  eontra  .    Bocc.  nov.  85.  14. 

Allo  'n dietro,  e  alla  'ndre- 
TO.  Polli  avverbialm.  Indietro  ,  e 
per  metaf.  Al  contrario  ,  A  rovefeio  . 
Frane.  Sacch.   nov.    161. 

Allo  'n  g  1  u' .  Porlo  avverbialm.  In  giù . 
Lat.  deorfum .  Fir.Trin.  3.2.  Soder.  Colt. 
59. 

Allo  'nsu1.  Polio  avverbialm.  In  fu. 
Lat.  fisrfum  .Gr.   ava.    Fir.  Trin.  3.  2. 

Allontanamento.  Lo  allontana- 
re. Lat-  receffus  ,  abfceffus .  Gr.  àiro^u» 
qris-it .   Libr.    Fred. 

Allontanare.    Difcoftare  ,   Dilun- 
gare .  Lat.  amovere  ,  dimovere ,   fecerna 
rt-i  Segregare.    Gr.    àvcx»?i^fiv .      Fetr» 
Cani-  19.   1. 

§.  In  fignifìc.  neutr.  pali".  Lat.  re' 
cedere.  Bocc.  ^.4,  p.  i(j.  £  nov.  37. 
3« 

Allo  'n torno,  e  all'  intorno. 
Podi  avverbialm.  vagliono  D'  intorno. 
Lat.  circuiti }  circa  .  Gr.  kukXm  .  Alar/:, 
Cch.  1.  4> 

Al- 
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Alloppiare  .  Fare  addormentare  l 
Lat.  opto  [operare.  Gr.  jirvi'(-tv  .  Fir. 
Af.    Salv.    Granch.  2.  I. 

Alloppiato.  Add.  da  Alloppiare  . 
Peter,  g.  9.  nov.  2. 

Alloppio.  Sonnifero  compollo  di  fu- 
go di  papavero  ,  coagulato  ,  fecco ,  e 
polverizzato  >  che  fi  dice  anche  Oppio . 
Lat.  opìutn.  Gr.  otimv.  Mabn.  1.  7j. 
§.  Pigliar  1'  alloppio  ,  talora  figu- 
ra tani.  per   Morire.    Malm.  11.   30. 

All'  opposito.  Polio  avverbialm. 
Al  contrario ,  Oppofitamente ,  Con  op- 
pofizione .  Lat.  e  contrario ,  ex  contra- 
rio .  Gr.  ivavrt'ov  .  Gtiicc.  fior.  19. 
117. 

Allora.  Coli'  O  largo.  Voce,  colla 
quale  la  noflra  plebe  burla ,  per  ifcher- 
no  le  mafehere .  Forfè  dal  Lat.  ad 
fora . 

Allora  .  Coli'  o  largo  .  Dicefi  una 
Sorta    di  pera ,    dal    colore   dell'    alloro . 

Allora.  Coli'  0  ftretto .  Avverb.  di 
tempo,  e  vale  In  quel  tempo,  In  quel 
punto  ,  In  quello  ftante  $  e  talora  fi 
trova  ufato  non  tanto  col  paiTato  , 
quanto  col  prefente  ,  e  futuro  .  Lat. 
tunc ,  tum.  Gr.  to'ts  .  Bocc.  nov.  7. 
5.  Fetr.  cani-  4'  3-  E  5.  £  18.  2. 
JE  fon.  13.  £  fon.  33.  E  fon.  210. 
E  cap.   uh.    Dant.    Inf.  1. 

§.  I.  E'  proprietà  di  linguaggio  il 
dar  talvolta  agli  avverbj  V  articolo  , 
e  '1  fegno  del  cafo  ,  ficcome  fanno  an- 
che i  Greci ,  e  diciamolo  noi  tutto  dì . 
G.  V.  I.  42.  I.  E  cap.  47.  1.  E  IO. 
154.  2.   Petv.   cani.  39-  4- 

§.  IL  Nelle  RJm.  ani.  Dant.  142. 
«line  Allore ,  per  Allora  ,  forfè  per  la 
rima. 

§.  III.  Allora  quando ,  vale  In  quel 
tempo  nel  quale.  Lat.  tum ,  cum.  Gr. 
éiróte  .    Petr.  fon.  218.     Bemb.  rim. 

§.  IV.  Allora  che,  vale  lo  fleiTo  . 
Bocc.  intr.  50. 

Allora  allora.  Avverbio  come 
fopra ,  che  replicato  ha  forza  di  fuperl. 
Petr.  can\.  26.  6.  Fir.  Af.  101.  Sen. 
ben.  Varch.  7.  1%. 
Allori  no.  Sud.  Dim.  d'  Alloro;  Al- 
loro piccolo .  Lat.  lauri  trbufcula  .  Gr. 
àapvisv-  Libr.  cur.  mafatt. 
A  l  l  o  a  1  n  o  .  Add.  D'  alloro ,  Cofa  fat- 
ta d'  alloro .  Lat.  laurinus .  Gr.  <?«?>*'"• 
vof.  Cr.  9.  25.  3, 
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§•     Qgg'   f"1   direbbe  più    comunemen- 
te   Laurino . 
Alloro.     Arbore   noto.    Lat.    laurus  . 
Gr.  <$<kpv».     Cr.  5.   n.  1.    Bocc.  g.  1.  f. 
2.   Dant.   Par.  1.     Petr.  can^.  4.  9. 

§.  I.  Dall'  ornar  le  chiefe  de'  rami 
di  quello  arbore  nelle  folenni  feflività  ., 
ne  traiamo  tra  gli  altri  un  proverbio  * 
che  dice:  Chi  non  vuol  la  feda,  levi 
V.  alloro  ;  che  vale  Chi  non  vuole  una 
Cofa ,  levi  1'  occafione .  Cecch.  Efalt. 
cr. 

§.  IL  Per  la  fletta,  cagione  fi  dice 
anche  :  Egli  è  come  V  alloro  ;  d'  Uo- 
mo ,  che  è  a  tutte  le  felle ,  a  tutti  t 
ritrovati . 
Allo  scoperto.  Pollo  avverbiali^, 
vale  Senza  coperta  ,  In  palefe .  Lat.  in 
promptu^  &  in  ufu.  Gr.  ìv  <zrf8^«'f^  . 
Sen.   ben.   Varch.    7.   1. 

§.    Rimanere    allo    feoperto ,    cioè    in 
danno,    vale    Senza    chi    difenda  ,   o    ri- 
levi.   Lat.   fr andari    credito  5    omnibus 
pr<cfìdiis   deftitui . 
Allo   scuro.    Pollo    avverbialm.   vale 
Senza   lume  ,  Senza  cognizione .  Lat.  in 
oh f curo  ,  in  incerto  .  Gr.   iv   o-jco'tw  .    Vit. 
S.  Ant.  Libr.  cur.  malatt. 
Allotta.   Avverb.  vale  Allora.    Lai* 
tunc.    Gr.  rara .    G.  V.   9.   67.   1.    Dant» 
Inf.   31.  E  34.  Buon.  Fier.  3.   5.  2. 
Allotta     allotta.    Avverb.  come 
fopra ,   che  replicato   ha  forza   di  fuperl. 
Burch.   1.  14. 
Alluciarf.    Attentamente  ,     e     fifa- 
mente   guardare.  Lat.   confpicere  ,    infpi- 
cere  ,    introfpicsre  .     Matt.    Frani'    '»*« 
buri. 
Allucic molare.   Acconciare  a  gui- 

fa    di   lucignolo,   Gualcire. 
Allucignolato   .    Add.    Fatto  ,  o 
Acconck)  in  guifa  di   lucignolo.   Lat.  in 
fé  èpfiwt  convolutus ,  implexui.  Gr.  ìfivf 
vXtyfiè'yog .     Buon.  Fier.  4.  1.  2. 
Alluda  .    Cuoio     fottile .    Lat.  eluta  • 

Buon.  Fier.  2.  5.  7. 
Alludere.    Accennare   col    difeorfo   a 
qualche    cofa  intefa ,    e    non   ifpiega>ta  . 
Lat.  alludere.    Gr.  inrta-ìiuouivuv  ,    «Wt- 

VHV  . 

All'  ultimo.  Pollo  avverbialm.  vale 
Ultimamente,  Alla  fine.  Finalmente  . 
Lat.  tandem  ^  denique  ,  pof tremo  .  Gr. 
ts'Xgs.  Petr.  fon.  19Ó.  G.  V-  **•  108. 
9« 
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$.  Ali'  ultimo  degli  ultimi ,  vale  lo 
fteflb  .    Cecch.  Mogi,  i .   2. 

Allumare.  Alluminare  .  Lat.  illumi  - 
nave.  Gr.  p^tI^hv.  ~Dant.  Par.  15.  E 
20.   Pt/tr.  fon.  143- 

£.  I.  Per  Accendere  .  Dant.  Purg. 
ai.   Amet.  io. 

$.  II.  E  Allumare  un  pezzo  d'  ar- 
tiglieria 5  o  fimili ,  dicefi  del  Dar  fuo- 
co alla  polvere  del  focone  5  Accendere . 
Sagg.  nat.  efp.  242. 

Allume.  Spezie  di  miniera»  fimile  al 
crifrallo  ,  ed  è  di  più  maniere  ,  coinè 
di  rocca,  di  piuma  ,  fcagliuolo.  Lat. 
halumen.  Gr.  fjfw&tftià  .  PJcett.  Fior. 
14.  Palla/i.  M.  Aldobr.  Tef.  Br.  3.  4? 
Cr.  4-  40-   4.    E   4.  41.    8. 

Alluminamento.  L'  alluminare  . 
Lat.  illuminatio  .  Gr.  Qu-riTpót; .  Coli. 
SS.  Pad.  Grad.  S.  Gir.  8.   Libr.   Amor. 

Alluminante.  Che  allumina  .  Guid. 
G.  97» 

Alluminare.  Nome .  Lo  fteffo ,  che 
Lume  .  Lat.  lumen  ,  luminare  ,  fax  . 
Gr.    <pu;.    Mi/.   Marc.    Poi. 

Alluminare.  Dar  luce  ,  lume  ,  e 
fplendore  a  checche  fi  fia .  Lat.  illumi- 
nare ,  luftrare  ,  colluftrare  .  Gr.  qut/- 
%hv  .  G.  V.  5.  25.  2-  Tef.  Br.  3.  6. 
Dant.  Purg.  22.  Cavale.  Frutt.  ling. 
Cron.    Morell. 

§.    I.    Per  Accendere.   Sen.  Pi  fu 
§.    II.    Per    metaf.    vale    Illufìrare  . 
Ovid.    Pift. 

§.  III.  E  neutr.  affbl.  vale  Ardere, 
Render   lume.    Ovid.    Pift. 

§.  IV.  Per  Miniare,  e  in  quefto  fi- 
gnifìc.  è  voce  Frantele.  Dant.  Purg.  11. 
But. 

§.  V.  Alluminare  ,  fi  dice  ancora  il 
Dar  P  allume  a'  panni ,  innanzi  che  fi 
tingano ,  acciocché  ricevano  il  colore  . 
Lat.  balumi ne  commi f cere  .  Art.  Vetr. 
Ner.  100. 

Alluminato.  Add.  da  Alluminare  ; 
Che  ha  luce ,  Che  vede  lume ,  Illumi- 
nato .  Frane.  Sacch.  nov.  91.  E  nov. 
198.    Dittam.   3.    6. 

$.  I.  Per  metaf.  Cavale.  Frutt.  Ung. 
io.    Guid.  G.  67.    Coli.   Ab.   Ifac    6. 

$.  II.  E  nel  fignific.  del  §.  V.  di 
Alluminare,  vale  Che  ha  avuto  P  allu- 
me.   Art.  Vetr.  Ner.   100. 

A  llu  minatore.  Verbal.  mafe.  Che 
allumi*?.»  ,    Lat,     Hluminator  9    i/lufcrt- 
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tor .    Gr.    QOTi'goov.     Libr.   Viagg.     Com. 
Par.    25. 
Alluminazione  .     Alluminamento  . 
Lat.     illuftratio  .    Gr.     (paino- uc^   .     Mor. 
S.   Greg.  Com.  Purg.  0.    Coli.    Ab.  Ifac. 
Alluminosetto.    Dim.   di    Allumi- 
nolo. Libr.  cur.  malati. 
Alluminoso  .    Che    tien    di    qualità 
d'    allume.    Lat.    baluminofuf ,    balumì- 
natus .   Gr.    ^uirrti^iuf»;.  Cr.    1.     4.    16. 
Pjcett.    Fior. 
Allungamento.    L'  allungare . 

§.  I.  Per  Difcoftamento  .  Lat.  ab- 
fcejfus ,  abf ceffo  ,  receffus .  Gr.  ceva^tu- 
ftio-t;  .    Tef.    Br.    2.   44« 

(j.  II.  Per  Diftanza  .  Lat.  diftan- 
tia-s  intervallum.  Gr.  àià^ua-is  .  Libr. 
Aftrol. 
Al  lungare.  Accrefcere  una  cofa  col 
farla  più  lunga  ,  eh'  ella  non  è  >  e  fi 
ufa  e  nelP  att.  e  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
patT.  Lat.  producere.  Gr.  av%oivav.  Bocc. 
lett.  Pin.  Pj)ff.  Dant.  lnf.  25.  P  e  ir.  fon. 
91.    I(ed.  anngt.    Di  tir. 

§.    I.   Per  Difcofhrfi  ,    Allontanarfi  , 
Dilungarfi  ,  e  Quafi   dileguarfi.    Lat.  re- 
cedery,  abfcedere  .  Gr.   dug-ct'ven  .    Petr. 
-    fon.    174.  Nov.  ant.  97-  5-     Tef.   Br.  5. 
31-     Dani.     Purg.    7. 

§.  II.  Allungarci  liquori  ,  vale  Cre- 
feerne  la  quantità  coli'  infufione  d'  un 
altro  ,  che   gli    renda   più  deboli . 

$.  III.  Allungare  i  denti  ,  dicefi  di 
Cofa ,  che  crefea  di  forza  ,  e  d'  auto- 
rità .     Tac.    Dan.   ann.    2.  45» 

§.  IV.  Fare  allungare  il  collo,  vale 
Fare  afpettare  altrui  il  mangiare .  v. 
COLLOJ  e  di  qui  vale  Tenere  altrui 
a  difagio  ,  prolungandogli  il  confegui- 
mento  di  checche  fia  ardentemente  de- 
fiderato.  Lat.  torq'tere  dejiderio  ,  lon- 
ginquum  effe  aliati  .  Buon.  Fier.  4« 
3-  9- 

§.  V.  Allungar  la  tela  ,  fìguratam. 
vale  Allungare  il  difeorfo.  Borgh.  Vefc. 
Fior.    373. 

§■  VI.    Allungarfi,  vale  anco  Difen- 
derà" .     Malm.    6.    25. 
Allungato.  Add.  da    Allungare. 

§.    E    nel    fignific.   d'    Allungar    i    li- 
quori .    Lat.    dilutuf  .    Gr.    xgxpa^eVaj  . 
Sagg.  nat.  efp.    230. 
AllungatÒre.   Che   allunga . 
Alu'nga-rice.    Verbal.    femm.  Che 
allunga,   fegn.  R^ett.  3.    aoz. 

Al» 


A  L  L 

Allupare.  Da  lupo  i  Aver  gran  fa- 
me.  Malm.  4-  **• 

Allupato.   Add.  da  Allupare. 

ri.  Cavallo  allupato,  chiamafi  il  Ca- 
vallo  morfo  dal  lupo. 

All'  usanza.  Pollo  avverbialm.  Se- 
condo che  ufa .  Lat.  in  morem  ,  de  mo- 
re  .     Gr.   xarù   to'    o-uvuOi;  .     Ar.   Fur. 

All'  USATO.  Porto  avverbialm.  Secon- 
do il  folito.  Lat.  de  more.  Gr.  Axrai 
tò   <rvv»3-i<;.    Bemb.  lett.  l. 

Allusione  •  Sufi,  da  Alludere  .  Lat. 
allvjìo  .      Gr.    trctowài'cz  ,   ira^XT^n'xnia  . 

Allustare.      V.  A.  Illustrare  . 

/illustrato.  V.  A.  Ada.  da  Allu- 
mare. Illuftrato  ,  Illuminato  .  Yit.  SS. 
Pad.  2.  152. 

Alma.  Lo  fteffo  ,  che  Anima  .  Voce 
per  Io  più  poetica  .  Lat.  anima  .  Gr. 
4*/^»'  .  Dant.  Inf.  8.  E  Par.  4.  Petr. 
can\.  18.  5.  Vit.  Plut.  Libr.  Ajir. 
Vi  ne.  Mart.  rim.  15. 

§.  Alma,  fi  chiama  anche  il  feme 
de'  frutti  ,  ma  più  comunemente  Ani- 
ma .     Ber»,  rim. 

Almanaccare  .  v.  almanac- 
co. 

Almanacco  .  Efemeride  ,  che  è  un 
Libro  ,  che  contiene  le  coilituzioni 
de'  pianeti  giorno  per  giorno  .  Lat.  e- 
pbemerii  ,  kalendarium  .  Gr.  èpnpigi';. 
G.  V.  12.  40.  1. 

§.  I.  Piendefi  oggi  per  Lunario . 
6.  II.  Fare  almanacchi  ,  e  Almanac- 
care, vagliono  lo  (ìeflo  che  Fare  difegni 
in  aria  >  che  fi  dice  anche  Far  de'  lu- 
narj  ,  Indovinare  .  Lat.  hariolari  ,  ina- 
ni» medttari  .    Gr.  (xctvrtjz&ou  . 

Almanco  .  A  In.  t  no  .  Lat.  ja/tem  . 
Gr.  ùWdiys  .  Cr.  I.  9.  Z.  E  cap. 
13.  3. 

Almeno.  Congiunzione,  che  coftitu- 
ifee  termine  nel  meno  .  Lat.  fal- 
le ?n  ,  minimum  .  Gr.  otWùyi  .  Bocc. 
nov.  77-  58.  Dant.  Purg.  16.  Petr. 
cani-  3.  1. 

Almirante  .  Lo  ileffo  ,  che  Ammi- 
raglio. 

$.  Dicefi  anche  di  quel  Va/Tello, 
ove  naviga  la  perfona  del  generale  . 
Lat.  navis   pretoria  .    Gr.  g-earnytg. 

Almo  .  Add.  Che  da  anima  ,  e  vita  : 
e  per  quello  talor  fi  piglia  pei  Eccel- 
lente ,  per.  Singolare  .   Lat.  almus .    Gr. 

v    £«V«?oj  ,  pttr.  fon,  1^5.  E  (ani.  %9>  x» 
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E  fon.   184.  Dant.    Par.    24.     E    Inf.  2, 
Bur.     Fir.   Af.  159. 

Al    Nino.  v.    netto. 

Aloe'.  Erba  amariffima  ,  il  cui  fijao  e 
medicinale  .  E  pigliali  anche  per  lo 
Sugo  ,  che  fi  cava  dalla  medefima  er- 
ba .  Lat.  aloe  .  Gr.  àxón  .  SJcett.  Fior. 
15.  Bone.  nov.  76.  io.  Petr.  canr. 
48.  2. 

§.  I.  Per    metaf.    Galat.  65. 
§.  II.  Aloè  ,  è  anche  legno  di  prezio- 
si Aimo   odore  .    Lat.  agallo  eh  nm  ,    xyla- 
loe  .     Gr.    àja'^s^oy  .     Xov.     ant.   79.   2„ 
Boee.  nov.  80.  1 3. 

Alone  .  Quella  ghirlanda  di  lume  non 
fuo  ,  che  vedefi  talvolta  intorno  alla 
Luna  ,  o  ad  alno  pianeta  ,  per  la  re- 
frazione de'  raggi  loro  nell'  aria  vapo- 
rofa  ,  o  altra  nuvoletta  fottile  frappofta 
tra  quegU  ,  ed  i  nofiri  occhi  .  Lat. 
balos  .  Gr.  ak»;  .  Offe,  Com.  M.  G. 
244-      Gal.  Sagg.  89.    JE    392. 

Alopecia,  e  alopezi'a.  Infermi- 
tà ,  che  fa  cadere  i  peli ,  Tigna  .  Lat. 
alopecia.  Gr.  àXwiKiu  .  M.  Aldobr.  Cr. 
5.   6.   io. 

Alore.  V.  A.  Olore  ,  Odore .  Lat. 
odor.  Gr.  òffiii .  PJm.  ant.  i£.  Pucci  and, 
da  Pifa  . 

A  LO  RÓSO.  V.  A.  Add.  Odorofo  .  Lat. 
odor  US)  bene  olens  .  Gr.  è  umani  .  RJm. 
Off;.  Dant.   Maian.    33. 

A  LOs  Ci  A.  Bevanda  Spagnuola  ,  fatta  di 
acqua  ,  di  miele  ,  e  di  fpezie  .  Lat. 
hydromeli  aromaticum  .  Gr.  v'J'^o/JiXt 
cifupxTtKJy.  %ed.  Ditir.  E  annoi. 
iyS. 

Al  pari.  Pofio  avverbialm.  vale  Allo 
fteffo  piano  ,  Ugualmente  ,  In  compa- 
razione. Lat.  éeque ,  pari  ter  ,  ex  aque  . 
Gr.  t%  t<r*.  Cr.  5.  51.  1.  Alam.  Colt. 
I.   19.    Alleg.    241. 

§.  I.  E  Al  pari  ,  dicono  i  merca- 
tanti ,  allora  che  ne'  lor  traffichi  non 
corre   cambio .   Dav.  Catnb.  97. 

§.  IL  Dicefi  anche  A  paro ,  e  vale 
lo   fieifo.    Alam..   Colt.   2.    46. 

Alpe.  Montagna  altiflìma ,  propriamen- 
te quella,  che  fafeia  1'  Italia  da  Tra- 
montana. Lat.  alpi i .  Gr.  «Air/;.  Bocc. 
nov.  30.  2.  Dant.  Inf.  14.  Petr.  fox. 
44-  E  can\.iz.i.  E  fon.  114.  G.  V.  1. 
33-   1. 

§.  Per  Montagna  atfldutamente.  Din. 
Como. 

Al- 
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Alpestre.  Di  qualità  d?  alpe ,  Roz- 
zo ,  Salvatico  ,  Afpro .  Lat.  afper  ,  fyl- 
vefifif  .    Gr.    ajf/os  .    Petr.    can\.   8.    7. 

E     CM{.    9.    2. 

Alpestro.  Lo  fìe/To,  che  Alpeflre  . 
Lat.  alpinur  .  Gr.  uy?to<;  .  Dani.  tnf. 
12.  Petr.  fon.  ai.  E  fon.  17 3.  E  fon. 
266. 

§.    E    per  fimilit.    Lat.   faxeus  .  Gr. 
Xa/Vcc.      Bocc.  nov.    19.   16. 

Alpigiano.  Add.  Domiciliato  iteli' al- 
pi ,  D'  alpe  ,  Montanaro  .  Lat.  alpi- 
mis .  Gr.  ò?ftvos.  Liu.  Dee.  3.  M.  V. 
1.    23.    jP /?//*.    315.     Frane.    Sacch.   ncv. 

J73- 
AlpigNO.    Add.    D*    alpe.   Lat.   alpi- 

tms .  Gr.  ògstvo$.  Liv.  Dee.  3. 
Alpino.  Add.  D'  alpe.  Lat.  alpitmi . 
Gr.  s'p«i/e>'j .  Lifrr.  cur.  febbr.  Ar.  Fur. 
24.  63.  Tajf.  Ger.  15.  52. 
Al  più'.  Pollo  avverbiaìm.  lignifica  lo 
(Iremo  di  checché  fi  voglia  o  dire»  o 
fare.  Lat.  ad  fummum .  Gr.  siri  ttXìov  . 
Guid.   G.  9. 

§.    Al  più    al    più ,    avverbiaìm.    po- 
llo ,  vale  lo  fleflb ,  ma   in  forza  di   fu- 
perl. 
Al  pili'    alto.    Pollo    avverbiaìm.    Al 
più    al    più    .    Lat.    ad  fummum   .    Gr. 
«7rÀ« $■«  y    etri*   nr\ét g-ov .    Tav.   PJt. 
Al     possibile.      Pedo      avverbiaìm. 
vale    Quanto  far    fi    poffa  .    Lat.   quan- 
tum  licet.   Gr.    «5   do'vttpiv.   Tue.  Dav. 
vit.  Agr.    302. 
Al      postutto   .      Pollo    avverbiaìm. 
Modo    antico  ,    Quafi     pofi    omnia  ,    In 
tutto ,    e    per    tutto  ,    Per    ogni    guifa  . 
Lat.     omnino  ,     prorfis.    Gr.    Travr*  .     v. 
fior    50.    Nov.   anr.   I.   2.    Cr.    2.    8.    z. 
Albert.  49.    Tran.  Confol.   Erano.  Sacch. 
rim.     Boe\.  Varcb.    3.   prof.    3. 
Al     presente.    Fofto  avverbiaìm.  va- 
le   Di   prefente,    Ora  ,  In  quello     tem- 
po ,    In    quello    pimto .    Lat.    in   prafen- 
tia .    Gr.     vùv  ,    i»    reo"    va^óvri  .     Bocc. 
nov.    r.    9.   E    nov.  S.    3.    E   nov.   41.    16. 
Guid.    G.    134.    Fin  Af.    78. 
Alquanto.  Awerb.   di   cui    v.   il  Ci- 
non.    vale    Un  poco.   Lat.    aliqttant"m  , 
aliquandiu  ,  paululum .    Gr.    ri    òXiyov    , 
fj.sxfov  ri.     Bocc.  nov.    14.     13.   E    imr. 
29.    Dant.  Inf.  4.    Petr.    can\.    18.    6. 
Alquanto.    Add.   di   quantità    difere- 
ta ,   che    in   tal    cafo ,   aggiunto   a  nume- 
ro plurale  »  o    Imbolare  >  the   figninchi 
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pluralità  ,  vale  Alcuni  .  Lat.  aliquot . 
Gr.  rivzs  .  Bocc.  mv.  25.  io.  G,  V.  7. 
114.    3.    Petr.  can^    3*   x  •    £    can-^.    1  o, 

3- 

§.  I.  Talora  nel  numero  del  più  ha 
forza  di  full.  Bocc.  nov.  17.  41.  E  nov. 
27.  43.  Petr.  cap.  5.  Ovìd.  Pifi. 
'  §.  II.  Trovafi  anche  in  forza  di 
fuft.  col  fecondo  cafo  dopo  di  fé,  che 
e'  fembra  reggere ,  ma  con  effo  s'  ac- 
corda ;  come  fi  trova  preffo  i  Lat. 
aliquid  ,  *U  quantum  .  Gr.  ri  ,  r/vg'j  . 
Esce.  g.  \.  f.  1.  E  nov.  14.  13.  Peti', 
fon.  32. 

$.  III.  S'  ufa  ancora  con  ogni  altro 
nome  fuft.  con  cui  pur  fi  varia  per 
generi^  e  numeri,  e  vale  Alcuno  ,  Un 
poco.  Lat.  aliquan.um  .  Gr.  t/,  òrtav. 
Bocc.  nov.  77.  1.  E  Fiar  m.  6.  G.  V. 
7.  134.  lì  E  11.  79-  *•  Cr.  9.  45*  2« 
Pallad. 

A  L  Q_u  A  n  Tjfj  NO.  V.  A.  A  leuno  ,  Al- 
quanto. Lat.  quidam  ,  ali  qui  s .  Gr.  t/;, 
rivo?  .  Fr.  Giord.  Fred.  %.  Libr.  cur. 
malati.    Tran.  fegr.  cof.   donn. 

Al  si',  fiaccato  ,  o  come  forfè  più  cor- 
rettamente fi  fcrive,  alsi'.  Particella 
affermativa  ;  Altresì ,  Similmente .  Lat. 
itìdem.  Gr.  opuio$  .  Tac.  Dav.  ann.  3. 
60.    E   4.  96.    E   Colt.    187. 

Al  sicuro.  Awerb.  Sicuramente  . 
Lat.  in  tuto  Gr.  ìv  àryaXtt  .  G.  V- 
I.  56.  2.  Caf.    lett. 

f.  I.  Oggi  più  comunemente  dicia- 
mo  Sul  ficuro.  Alla   ficura. 

$.  II.  Al  ficuro  ,  Al  certo  »  Sì  , 
modo  di  affermare  .  Lat.  cene  .  Gr. 
«h/. 

Altalena  .  Giuoco  ,  che  fanno 
i  fanciulli,  i  quali  ,  fedendo  fopia  una 
tavola  fofpefa  tra  due  funi  pendenti  da 
alto,  o  in  altra  guifa  ,  la  fanno  on- 
deggiare Lai.  ofcillatio  •  Gr.  cucila  . 
Fier.  S.  Frane.  150.  Frane  Sacch. 
nov.  193.  Lod.  Man.  rim.  buri.  57.  E 
59.    Stan^.    rabb.    M. 

Altalenare  .  Fare  all'  altalena  , 
Lat.  of ciliare.  Gr.  cùwfà&ou.  Fier.  S. 
Frane,  ijo. 
Altaleno  .  Strumento  militare  anti* 
co.  Lat.  tolleno .  Gr.  xnXuvttov  ,  yifcc* 
vtov .    Vege\. 

Altamente  .  Con  altezza  ,  Con 
irodo  alto  i  *ed  ha  più  lignificati  ,  co- 
me li  vede   dagli   efempj  .    Lat.  «he  j 
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'  excelfe-  Ttant.  Purg.  *  3-  Bocc.  nò».  2$. 
7.  E  nov.  91.  Ut.  Petr.  cani-  4.  1.  B 
fon.    79-     Se»,   ben.    Varcb.     3.    23. 

A  L  t  A  N  t  o .  Lo  fìefiTo  ,  che  Altrettan- 
to ,  nome .  Lat.  tantundem  ,  totider»  . 
TtìC.   Dav.  perd.   eloq.    420. 

Al  tardi,  e  al  tardo.  Podi 
avverbialm.  In  full'  era  tarda  ,  Vicino 
all'  ora  tarda  ,  sì  da  fera  ,  e  sì  Ax 
mattina.  Lat.  fro  .  Gr.  tf« Xxj .  Bcff. 
«od.    40.   12.    Pef,:   ca>ti.    28.   j. 

f.  Dicefi  anche  Al  tardi ,  la  matti- 
na   invaio  1'  ora  del   mezzo    dì. 

Altare.  Menfa ,  Copra  la  quale  s'  of- 
ferifee  a  Dio  il  facrificio.  Lat,  ara  , 
altare.  Gr.  fionóz  .  Bocc.  nov.  1.  32. 
Petr.  C0»X'  11.  4«  Cavale.  Friitt.  Ung. 
Ber»,    tim. 

§.  I.  Altare  ,  fi  difTe  dagli  antichi 
ancora  in  genere  femminino .  Cap.  Impr. 

(J.  II.  Scoprire  gli  altari  ,  in  modo 
proverbiale  vale  Dir  le  cofe  ,  che  al- 
tri vorrebbe  ,  che  fi  tacefiero  ,  p*r 
non  efier  di  fuo  fervigio  ,  che  il  pub- 
blico le   fappia .   Ar.  fat.    6. 

§.  III.  Scoprire  un  altare  per  rico- 
prirne un  altro  ,  fi  dice  in  modo  pro- 
verbiale, fpezialmente  di  quegli  ,  che 
per  pagare  un  debito  ne  contraggono 
un  altro .  Lat.  Penelope!  telar»  rete" 
xere  . 

Altarino.  Dini.  d'  Altare  ;  Piccolo 
altare ,  o  Inginocchiatoio  ,  che  fi  tiene 
in  camera  per  farvi  orazione  .  Geli. 
Sport.    5.   1.    Mah».  2.  x. 

Altazzoso.  V.  A.  Add.  Lo  ftefTo  , 
che  Altezzofo.  Fr.  Gìord.  S.  Fred.  18. 
Coli.    Ab.   Ifac    io. 

A  L  T  e'a  .  Erba  nota,  Bifmalva.  Lat.  al- 
ili** .  Gr.  à\9-xt'et  .  Tef.  Pov.  P.  $. 
Volg.   Drofc. 

Alterabile.  Add.  Atto  ad  alterarli. 
Lat.  alterationi  obnoxius  .  Gr.  a'XX»/«- 
rs'f.    Ccm.    Par.    il. 

Alteramente,  v.  altiera  men- 
te. 

Alterante.  Che  altera,  Alterativo. 
Lat.  perturba»! .  Gr.  àWotùv  .  Libr.  cur. 
tnalatt. 

Alterare.  Muovere,  o  Mutare  una 
cofa  dall'  elfer  fuo  .  Lat.  *  alterare  , 
mutare.  Gr.  »X\e;*V  .  G.  V.  II.  2.  IO. 
Sagg.   nat.   efp.    7. 

§.   In  fignific.  neutr.  paff.   vale  Cora- 
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muoverli  ,  Perturbarli  .  ■  Lat.  commoverì  5 
perturbar!  .  Gr.  cì\Xouì<r$-cu.  Fiarnm.  1. 
38. 

Alteratasi  mo.  Superi,  di  Alte- 
rato. Lat.  maxime  perturbati^ .  Gr.  t«- 
prty^^aro^  .  Tran.  fegr.  cof.  don». 
Libr.  cui:   malr.tt. 

Alterativo.  Add.  Che  ha  virtù  di 
commuovere  ,  e  di  perturbare  .  Lat.. 
perturbandi  vim  babens  .  Gr.  àXkot&zt* 
xóq.   But.    Purg.    33-    *■ 

Alterato.  Add.  da  Alterare.  Lat. 
(VoiratU!  ,  perturbatiti  ,  comtnotus  .  Gr. 
JMoiuró;.  Coli  Ab.  ifac  II.  E  16. 
Fir.  dife.  a».  13-  -E  8S-  Gtticc.  Jìor- 
9.    Mah».   S.  11. 

Altera  zioncella.  Dim.  di  Alte- 
razione .  Lat.  modica  perturbati 0  .  Gr. 
ftrn^d  àX\èi»*n  .  Tratt.  fegr.  cof.  do»». 
Gal.   Match,   sol. 

Alterazione  .  Lat.  mutatlo  ,  per* 
turbatio  ,  commetto  .  Gr.  »kì.oìuirt$  . 
Tef.  Br.  2.  50.  Filoc.  5.  350.  Bant. 
Purg.  Zi.  Cor». 

ALTERCARE.  Contendere ,  Contraddi- 
re ,  Quiftionare  .  Lat.  altercari  ,  /«/•- 
gari .  Gr.  QtXovu*ài/  ,  ftotfinctectT&M  -. 
Varcb.  fior.    3. 

Altero  azione.  Conteu.  Lat.  alter- 
cati"**  Fir.  dife.  a».  94-  Se»,  ben.   Varcb. 

5.    19.       . 

AlterELLO.  Add.  Alquanto  alto, 
Lat.  altiufculufy  palilo  editi  or  *  Palla/. 
Cr.    io.    25.   1.   Liv.   M. 

Alterezza,  e  altierezza  .  Su- 
perbia ,  Soprafhaza  ,  Imperiofità  .  Lat. 
fuperbia  ,  faftus  .  Gr.  Jirt?ti<j>avi«  .  G. 
V.  il    I3^-    2.    Bocc.   nov.  92.    6.  Petr. 

Alterigia.  Alterezza  ,  Pcmpofa  >  ed 
eccefliva  eltimazion  di  fé  ftefio  .  Lat. 
fajfu?,  arroganti  a,  infoienti  a.  Gr.  v'xe- 
tw*vi*.  Mor.    S.    Greg.     M.    V.    8.    39. 

Alternamente.  Avverb.  Alterna- 
tamente .  Lat.  vicijftm  ,  alterne  .  Gr. 
Ta?*\\à*.    Taf   Ger.    16.   6. 

Alternare.  Operare  fcambievolmen- 
te,  e  a  vicenda.  Lat.  alternare  .  Gr. 
rrat?a\\urretv .  Petr.  fon.  147-  Bce^.  G. 
S.  149.  Ber»,  rim.  Alar».  Colt.  2.  43. 
Boei.   Varcb.  5.  prof.    ttlt. 

ri.  Per  Cantare  vicendevolmente,  co-* 
me  s'  ufa  ne'  cori  delle  chiele ,  Sal- 
meggiare .  Lat.  pfallere  .  Gr.  ir*?ct\\ux- 
T«y .  Dant.  Purg.  33, 

Al- 
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Alternatamente  .  Avverb.  Con 
alternazione,  Scambievolmente ,  Vicen- 
devolmente. Lat.  vicijfim .  Gr.  ragttX- 
X«§.    J.  Ag.  C.  D. 

Alternativa.  Alternazione  .  Lat. 
vicijfttudo.  Gr.   ct/ui/p*  .    Vit.    P'stt.    75. 

Alternativamente.  Avverb.  Al- 
ternatamente .  Lat.  alterne  y  alter  ni  s 
vicibus .  Gr.  irapaWv.^.  Fr.  Giarde 
Fred.  %. 

Alternato.  Add.  da  Alternare» 
S.  Ag.   C.    D. 

Alternazione.  L*  alternare .  Lat» 
vicijfttudo.  s.  Ag.  C.  D. 

Alterno.  V.  L.  Add.  Scambievole  i 
termine  geometrico  ,  che  vale  Di  qua  , 
e  di  là,  Dalla  parte  oppofta.  Lat.  al- 
te^nus .  Gr.  aXXo;  Tag  «XXsi/ ,  eVaXXag  . 
Gal.  Macch.  tei.  151.   Viv.  difc.   Arn.  60. 

Altero,    r.    altiero. 

Alteroso.  V.  A.  Add.  Pien  d*  al- 
terezza .  Lat.  fuperbus  ,  infolens  .  Gr. 
UTrefipxvog .   M.  V.    9-    44«    Vit.  S.  Ant. 

A  L  T  E  T  T  o  .  Add.  Alterello  .  Lat.  al- 
tivfculus  ,  pardo  editior  .  Gr.  &'nL«Xbt£- 
f  os  .    Liv.  M.  Fir.  Af.   Zo. 

Alte?.  ..a.  Attratto  di  Alto  j  Diftanza 
da  baffo  ad  alto  ;  e  fi  prende  talora 
per  P  Eftremità  alta  di  detta  diftanza. 
Lat.  altitudo  ,  excelfitas  y  proceritas  y 
fublimitas  .  Gr.  v-^is  .  Dam.  Inf.  1. 
E  Purg.  32.  Bocc.  g.  6.  /.  8.  Cr.  8.  4. 
3.  E   num.   5. 

§.  1.  Per  metaf.  Bocc.  nov»  17.  3. 
E  »«v.  98.  4.  Dant.  Inf.  10.  E  3»» 
Frane.    Barb.    134.    14. 

§.  II.  Per  Fortezza,  Generofit?,  Ma- 
gnanimità .  Lat.  magnitudo  ,  generoftasy 
magnanimità!  ,  magnili  animus .  Gr. 
»4°f-  Bocc.  nov.  17.  14'  E  nov.  25.  7« 
Am?n.  ant.    39.  3.   4. 

$.  III.  Oggi  è  Titolo  di  gran  Signori . 
Urban.  69.  Tefeid.  4.  Fir.  di  fé.  a».  14» 
F/'«£.    Mart.  lett.  29.    /£«?//.  /<?«.  2.    192. 

Altezzoso.  V.  A.  Add.  Che  deriva 
da  altezza ,  e  prende  il  fignificato  da 
Alterezza  ,  Alterofo .  Lat.  infolens  ,  /"«- 
perbus.  Albert.  16.  Pajf.  256.  Mor.  S° 
Greg.   1.    4. 

Alticcio.  Alquanto  alto  *  nel  ugnine,, 
del   §.  VIII. 

Altieramente,  e  alteramen- 
te. Avverb.  Con  alterezza.  Lat.  fu- 
perbe  ,  infohnter.  Gr.  urs^pdyvt  .  M.  V' 
*.    94. 
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§.  Per  Grandemente.  Lat.  magni  fi" 
ce  y  getterò  fé .  Gr.  >-s/y«t'wf .  Petr.  can^. 
8.    7.     £     fon.     246.     JBoa\    F'/". 

Altierezza.    V.     ALTEREZZA. 

Altiero,  e  altero.  Add. Che  ha 
alterezza,  Superbo.  Lat.  fuperbus  ,  info- 
lem  y  arrogane  .  Gr.  yevvalis  ,  uTripnpxves  « 
ffftff.  >zop<  25.  8.  G.  F.  11.  24.  1. 
Dant.    Purg.     12     Petr.  fon.   12. 

$.  Talora  prefo  in  buona  parte  vale 
Nobile  ,  Maelìofo  ,  Sontuofo .  Lat .  nobi- 
li! ,  fplendidus .  Gr.  /uèyotg  y  tF^aXac  . 
Dant.  Purg.  6.  Fiatnm.  4.  170.  Petr. 
fon.   17.    JE  /òtf.    228.    E  fon.    303. 

Altire.  V.  A.  Salire,  Montare,  AI- 
zarfi .  Lat.  afeendere  ,  fcandere  .  Gr. 
àvafialvHv    .    PJm.  ant.  P-  N.  Guid.    G. 

Altissimamente.  Superi,  d'  Alta- 
mente .  Lat.  altijfime »  Gr.  tf-^nXJraru  , 
Buu 

Altissimo.  Superi.  d*Alto.  Lat.  al- 

tijfìtnus  .    Gr.    ù-^ìiKÓraroi;  .      Bocc.    nov. 

14.   8.   E   nov.  41.  4.    E  pr.    2.    E    nov. 

48.    5.     Petr.  cani.    9*     2*    E      49*    4- 

Dant.    Inf.  4. 

§.  E  Altiffimo,  aflolutamente  poflo. 
fignifìca   Dio.  G.  V.    11.  2.  9. 

Altitudine  .  V.  L.  Altezza  .  Lat. 
altitudo  y  proceritas.  Gr.  u-{o<;.  Cr.  8. 
4.   2. 

Alto.  Sud.  Altezza,  Contrario  di  Ba£» 
fo  .  Lat.  altitudo ,  fubJimrtas ,  locns  edit 
tus .  Gr.  d{o$  .  Bocc.  nov.  15.  2<5.  E 
ftov.  27.  7.  Dant.  Inf.  7.  E  Purg.  I. 
G.  F.   1.  56.   2. 

Alto.  Add.  S*  aggiugne  propriamente 
a  luogo ,  edificj ,  piante  y  monti ,  e  fi- 
mili  j  e  vale  Elevato  dal  piano  ,  Su- 
blime ,  Eccelfo  ,  Eminente  i  Contrario 
di  Bafso.  Lat.  altus  y  editus .  Gr.  d-{n- 
Xo'j  .  Becc.  intr.  56.  E  g.  3.  p.  6.  JE 
g.  4.  p.  1.  Dant.  Inf.  1.  E  4»  F*#* 
/t>*.  2.    7V/I    Br.    3.    4. 

$.  I.  Alta  ora  ec.  vale  Tarda.  Liv. 
M.   Fir.  Af. 

§.  II.  Dì  alto  y  cioè  Dopo  P  alba  y 
Innanzi  la  levata  del  sole.  Tratt.  fegr< 
cof.   donn.    Fir.   Af.    260. 

§.  III.  Per  Figura  difettiva  ,  quando 
è  pollo  afsolutamente ,  e'  vi  s*  intende 
Luogo  ,  Mare  ,  Cielo  ,  e  umili .  Bocc» 
nov>  15.  19.  Tac.  Dav.  ann.  3.  65.  JVf. 
V.  1.    92.    Ar.   Fui:    io.    19. 

§.  IV.  Per  metaf.  vale  Sublime  » 
Eccellente)  Singulare  ,  Preziofo,  Egre- 

g*l0> 
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gìo,  Grande.  Lat.  maintit  ,  nobili 'i  > 
emine*  ,  prtftam.  Gr.  tny*%  ■  M.  Al- 
ddr.  Éo&>  nov.  1 8.  27.  E  nitm.  46.  £ 
nov.  25.  6.  r  nov.  %ff.  io.  P<?rr.  r*^. 
36.  3.  £  r**^  3".  6.  Dant.Inf.  3-  £  28. 
jB  31.  £  />*.••  6.  E  16.  .Noi;.  /?«?.  54. 
13.  E  nov.  $&.  3.  E  rane.  Baro.  IO. 
13. 

$.  V.  Per  Difficile  -,  e  Pericolofo  . 
Lat.  diffidi'- s  ,  periculofus  .  Gr.  *aXs- 
wo'f.     T>,mt.   Inf.    2.    E    8.  E   26. 

fi.  VI.  E  pure  in  proprio  lignificato 
vale  anche  talora  Profondo,  Affondo  , 
Bado.  Lat.  alvs,  profundut,  Gr.  fiot- 
tìi,   Dant.    Inf.    8.    E   16. 

$.  VII.  Per  metaf.  vale  Intimo  > 
Interno  ,  Protondo  .  Bocc.  nov.  41.  6. 
D^»r.  J>£    4- 

<S.  Vili.  E  Alto  dal  vino,  dicefi  di 
Colui ,  che  è  alterato  per  lo  foverchio 
bere . 

§.    IX.   Per  Superbo  ,    Altiero  .    Lat. 
fuperbus^   flatus.    Onde  Tenere,  o  Ave- 
re   la    teda   alta  ,  vale    Efser    fuperbo  . 
Lat.   fiata  frani  e   incedere. 

$„  X.  Dire  1'  alte  cofe  ,  per  iro- 
nia,  vale  D:r  cofe  itr?ne.  Lat.  kqui  deli' 
rame»  a    ,    lapidei    loqui  .    Gr*     tfaapaw- 

§.  XI.  In  alto  mare,  vale  Lontano 
dal  lido . 
Alto.  Avverb,  A  luogo  alto,  Alta- 
mente. Lat.  alte ,  ahum  ,  excelfe  .  Gr. 
ù-\n\ù<;.  Bocc.  nov.  73.  16.  Dani.  Inf. 
9.    P^f.   /o«.    12.     E  fon.   18.    £     can\. 

17.    3- 

$.  I.  Fare  alto,  e  bafso,  vale  Fare 
a  fuo  fenno ,  a  fuo  arbitriti  ,  a  fuo  mo- 
do .  Lai.  fuo  modo  facere  ,  fuo  arbitra- 
tu.  Gr.  irujrx.  woihv  .  M.  V.  9.  57. 
Tac.    Dav.     atin.    6.     126.     Malm.      9. 

43- 

§.  II.  Diciamo  Fare  alto  ,  che  vale 
Fermarfi,  Pofarfi  ;  ed  è  pi  oprio  degli 
eferciti .  Lat.  conifere.  Gr.  ?$■&<?$ a /  . 
Star.    Tur.   6.    1^9.    Ar.   Tur.    25.  68. 

§.    III.     Alto  ,    V    u  farro    ancora   in 
fignific.    di   Torto,   Su    via.    La  .     eia  , 
age.  Gr.  àyi  .     Viti    Trìn.   2.   2.     £5. 
8. 
AlTORlAWEVTO.       V.       A.        A  illtO     . 
L/»r.      auxiliun  .     Gr.   6o>i$-et<x    .    Z'ùad. 
Andr. 
Altoriarf.  V*.  A.  Dare  aiuto .,   Aiu- 
tare.   Lai.    afflili  ari  ,  e/v»  /Vrrf  ,    Gr* 
O    z 
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fco*9*tv ,  àftuyav  .    P^/.   «W».  r'//.  Zibald. 
Andr. 
Altor.nO.    V.  A.      Avverb.     Intorno  . 
Lat.   aretini.  Gr.   xukXco  .    G.   V.   I.    36. 

Altramente,  altramenti,  e 
altrimenti  .  Avverb.  In  altro 
modo  .  JL«r.  ali  ter  .  Gr.  «XXw?  .  Bocc. 
intr.  7.  E  «ww.  21.  £  nani.  37. 
D^f.    Inf.    9-    /to'-.  /«*•  *4& 

Altravolta.  Pollo  avveibialm.  In 
altro  tempo  ,  In  altra  itagimie  .  Lat. 
alias.  Gr.  av$i%.  Bocc.  nov.  37.  1.  E 
ncv.    87.    1.    Eiamin.    1.     JDant.     Purg. 

2. 
Altresì'.   Avverb.   Similmente,    Così, 
Parimente  .   Lat.    pariter  ,   itidem  .    Gr. 
i  polve.    G.V.  1.   47-  **  E>ant.   Inf.  19. 
£wr.   »o».  20.    io.  £  nov.   26.  22. 
Altrettale.    Add.  Altro  tale  5    di- 
venuto   una   parola .    Lat.   talir  ,    buiuf- 
medi  .    Gìs    too-ùvos    .     Bocc.    intr.    34,  _ 
Libr.  Sagram.    Cr.   6.   21.  2.  Tac.  Dav. 

*nn.    3-   73« 

ri.  Pofto  avverbialm.  vale  Similmer- 
te,  Parimente.  Lat.  pariter  ,  itidem  «. 
Gr.  to^stcv,  ófictiì^.  Tav.  Qit.  Seti* 
Pift.    Sior.    Bari.  Tefe;d.   7. 

Altrettanto.  Nome  add.  correla- 
tivo, e  vale  Altro  e  tanto,  cioè  Quan- 
to 1'  altro  correlativo  .  Lat.  tantun- 
dem ,  totidem.  Gr.  too-stoj.  G.  V.  9* 
94.  2.  Petr.  can^.  24.  1,  E  fcn.  166. 
Bocc.  nov.   24.  9. 

Altrettanto.  Avverb.  Lat.  tan" 
tundem  .  Gr.  totstov  .  Bocc.  nov.  12. 
17.  E  nov.  29.  24.  E  nov.  85.2.  ,$V». 
P//?.    !><*«.'.    Purg.    3.   E    P/3T.    2 

Altri.  Pronome .  Primo  cafo  del  pri- 
mo numero  ,  pofto  furtantivamente,  va- 
le Altr'  uomo,  Altra  perfona.  Lat.  al- 
ter. Gr.  «XX05  .  Bocc.  nov.  8.  8.  E 
nov.  26.  18.  E  nov.  64.  9.  Peir.  fon. 
no.  Dant.  Inf.  22.  £  33.  Crott.  Me" 
rell.   254- 

$.  I.  E'  talora  modo  di  dire  ,  che 
chi  parla ,  porge  in  terza  perfona ,  inten- 
dendola per  la  prima,  cerne  Altri  non 
farebbe, cioè  Io  non  farei:  V.  Annot.  73' 
105.  E  così  ufamo  Altri  per  Io  ,  e 
diciamo:  Io  ve  lo  dico  a  fine  di  bene, 
perchè  altri  non  vorrebbe  poi  aver  ca- 
gione di  adirarfi  .  Dove  quello  Altri 
Ita  fiocamente  per  Io.   Bocc    nov.    32. 

i  H. 
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$.  II.  Trovanfi  alcuni  efempli  ,  ne' 
quali  quefta  voce  pare  ufata  ne'  cafi 
obliqui  .     Ecce.   nov.    59.    1.     G.   V.    12. 

§.  III.  E  Alcuni  altri  ,  ne'  quali 
però,  come  bene  avvifa  il  Cinonio  ,  in 
quella  voce  mal  fi  diicerne,  fc  fia  del 
numero   dei    meno ,   o  del  più . 

Altaiche',   v.   altroché'. 

Altrieri  .  Ierla!  ero  .  Lat.   nudità   ter- 
tini  .  Gr.  Trpj/'^S-ij  .    'Buon.  Fier.  3.    I.   9. 

Altrimenti   .    v.    altramente. 

Altro  .  Add.  Diverfo  ,  Che  è  differen- 
te in  quii  fi  vòglia  maniera  da  quelle  co- 
fc  ,  di  che  fi  parla  5  o  s'  intende  ,  Che 
non  è  lo  fteifo  .  Lat.  alius  .  Gr.  a\\o<;  . 
Bere  introd.  9.  £  52.  E  nov.  15.  6.  E 
nov.  17.  37.  Petr.  fon.  1.  E  can\.  iS.  6. 
E  32.  7. 

§.  I.  Talora  ha  fona  di  fuft.  e  vale 
Altra  cofa  .  Lat.  aliud  .  Gr.  a\\o  . 
T>ant.  Inf.  14.  Petr.  can\.  8.  6.  Bore, 
tiov.  14.  io.  E  nov.  86.  8.  Nov.   ant.   94. 

5- 

§.  II.  Per  altro ,  vale  Neil*  altre  co- 
ie  ,  Quanto  al  rimanente  .  Lat.  cetera  3 
eetemm  ,  alioquin  .  Gr.  aXXwj-  .  Btfcr. 
#01».  52.  2.  £  #<?p.  8S.  2.  /V?/\  f/?#£. 
18.  5. 

$.  III.  Per  Correlativo  del  primo  ter- 
mine .  Lat.  alter  .  Gr.  e'rjpsj  .  Dant. 
Inf   r8.  E  22. 

§.  IV  E  Altro,  per  Rimanente,  Re- 
ftante  .  Lat.  reliquum.  Gr.  òéWo  ,  Xoitróv . 
Dant.  Purg.  5.  P^fr.  cap.  1. 
Altro  che,  e  altri  che.  Porti 
Avverbiali^.  Se  non  ,  Fuor  che.  Lat.  nifi) 
prater  ,  pr^terquam  .  Bocr.  introd.  35. 
E  nov.  r.  6.  E  nov.  12.  2.  £  nov.  63.  12. 
Jter.  /ò#.  138. 

§.  Non  efser  da  altro  ,  che  ec.  cioè  , 
Non  efser  buono  ,  fc  non  a  ec.  Lab. 
208. 
Altronde  .  Avverbio  ,  che  fignifica 
moto  da  luogo  ,  e  vale  Da  altro  luogo  . 
Lat.  aliunde  .  Gr.  à\\o$-iv  .  Bere.  nov. 
25.  8.  £  nov.  65.  17.  Caf.  fon.    33. 

§.  I.  Daglifi  ancora  talvolta  il  fegno 
del  fefto  cafo ,  o  fia  del  fecondo  ,  fenza 
alterare  il  fignificato  .  Bore.  nov.  40.  12. 
Tefeid.  7.  108.  Pa/f.  213. 

$.  lì.  Per  moto  per  luogo  ,  o  a  luo- 
go ,  e  vale  Per  altra  parte  ,  Altrove  . 
Lat.  alra^  ali»  .  Gr.  à\\o$-tv  .  Petr.  fon. 
39*  Vinc.   Man.  rim.  26". 
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Altrove.  Avverbio,  che  fignifica  ma* 
to  a  luogo ,  e  vale  In  altro  luogo  .  Lat. 
alili  ,  alicubi  .  Gr.  a\\»  .  Fetr.  can\. 
28.  5.  Bore,  nov-  12.  8.  £  nov.    50.  tit. 

6. 1.  E  colla  preposizione  I  N  .  Albert.  1 1. 

$.  II.  Daglifi  ancora  talvolta  il  fegno 
del  fecondo  ,  o  fia  del  fedo  cafo ,  e  vale* 
quello,  che  Altronde. 

^.  III.  Significa  anche  L'  efsere  in 
luogo  .  Dant.  Par.  l.  Petr.  can\.  n.  6. 
£  fon.  121.  G.  V.  12.  4°.  6. 
Altrui  .  Vale  quanto  Altro  ,  ma  non 
ha  relazione  ,  fé  non  all'  uomo  ,  e  rego- 
latamente non  s'  adopera  nel  cafo  retto  , 
e  nel  fecondo  ,  e  nel  terzo  cafo  fi  può 
porre  fenza  fegno  acutamente  ,  ma  non 
nel  fefto  .  Lat.  alterità  ,  aliui  .  Gr.  iri~ 
f«  ,  éWs  .  Borr.  introd.  il.  E  nov.  4. 
9.  £  nov.  25.  4-  Dant.  Inf.  1.  £  4.  Petr. 
cani.  3.  3-  E  fon.  6. 

§.  I.  Pur  fi  legge  nel  cafo  retto  ,  ma 
fi  reputa  errore  ,  poiché  i  migliori  tetti  , 
e  molte  ftampe  leggono  ne'  luoghi  mede- 
fimi  :  Altri  .   Fiamm.  7.  8.  Paff.  203. 

$.  IL  Talora  fi  pone  in  forza  di  fi-ift.  e 
vale  Ciò  ,  che  non  è  proprio  ,  ma  d'  al- 
tri .  Lat.  alienum  .  Gr.  àWÓTftov  .  Bere, 
nov.  40.  3. 
Altura  .  Altezza  .  Lat.  ahitndo  ,  /»- 
blimitat  ,  vertex  .  Gr.  cJ^os  .  Lio.  M- 
Dant.  Purg.  9.  £  18.  Frane.  Sarei;.  Vit- 

5.  Gio:    Bat.  Bore.  Vtf.  1. 
Alturetta  .  Dim.  d'  Altura  5  Piccolo. 

altura  .  Lat.  loctti  pattlo  editior  .  Gr.  pi- 
stflv  yvf-cj  .  Fr.  Giord.  Pred.  i£. 
Al    tutto.  Pofto  avverbialm.  In  tutto, 
e  per  tutto  ,    Del   tutto  .  Lat.  penìtus  , 
tmnino  .  Gr.  travi*  .  Pajf.  129.  G.   V.  2» 

6.  3.  £  5.  1.  5.  Fir.  Af.  170. 
AlvEARIO.V.  L.    Arnia  .  Lat.   alveo- 

ritfm  ,   alveare  .   Gr.   "kxfv.4%   ,  xv^iX»  . 

Cr.  9.  94.    3.  £  cap.  95.  1. 
Alveo  .   V.  L.  Alveario  .   Lat.   alveus  y 

alveare  .  Gr.  kv^ì'Xh  .    Cr.   9.    98.   5.   E 

nttm.  8.  £  cap.  101.  1. 

§.  E  Alveo, alla  Latina  ,  per  lo  Letto 

del    fiume  ,    fi   afa  comunemente    .    Fr. 

Giord.  Pred.  Q.   Lib-.    cur.   malatt.   Viv. 

dife.  Am.  2.  S  37. 
Alveolo  .  V.  L.  Dim.  d'  Alveo  .  Lat. 

ólveoltts ,  alvear  .   Gr.  'Xtxqvu.xtov  .   Cr.   9. 

102.   3. 
Alvino  .  Add.  da  Alvo  .  Lat.  alv'inum^ 

quod  alzo  continsiur    .    Tratt.  fegr.    c»f. 

dtnn.  Libr.  cur.  malatt. 

AL 
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Al  vivente,  e  A  v i v e n t e  .  V.  A. 
Pofti  avverbiali^,  vaglieno  Fin  che  dura  la 
vita  ,  In  vita  .  Tav.  PJt.  Pjm.  ant.  Pj 
Erri-  Tefeid.  io.  E  54.  E  58- 

Al  vivo  .  Porto  avverbialm.  Veramen- 
te ,  Per  l'appunto  .  Lat.  vere  ,  graphi- 
Ce  •  Gr.  >yqi$iv-ùÌQ  ,  g' v jt p 7 oTf  .  Sto?.  Eur. 
7.  156.  Vit.   Piti.  4- 

A     LUMACA    .      V.      A      CHIOCCIOLA. 

A  lunata.  Porto  avverbialm.  A  forma 
di  luna  ,  In  giro  .  Pataff.  9. 

A  lunga,  e  A  LUNCH  .  Porti  av- 
verbialm. Lontano  ,  Lungi  ,  Difcofto  . 
Lat.  procul  -,  longe  .  Gr.  éx.d;  ,  Triffu- 
$ìv    .    Dartt.     Inf.     9.    SJcord.     Malefp. 

J47- 

4.    E    in  forza  di    prepofizicne  .    Te]. 

Br.  3-  * 
A    LUNGI.  Porto  avverbialm.    A  lunga  . 
Lat.  longe  .  Gr.  v»e?u9sY  .  G.  V.   2.  13. 

A    LUNGO    ANDARE.  Porto  avverbialm. 

Con  lunghezza  di   tempo  .   Lat.  aliquati- 

do  ,  tandem  .  Gr.  rg'Xoj  ,    w's   ìirl   ttsai/V 

Xfóvov  .  Bocc.  nov.  17-   14-   E  g.  3.  /.    3. 

Petr.  fon.  83.  S?^«.  Pw/  28. 

$.    Dopo   lungo    andare   ,   vale    Dopo 

lungo  tempo  .   Lat.  multo   pofì   tempore  . 

Lab.  23. 
Alunno  .  Scolare  ,  Allievo  .   Lat.  afa- 

mnus  .  Gr.  Tfóipipos  .  Buon.    <Ftèr.    3.    4- 

11. 
Alvo  .  V.  L.  Ventre  .  La*,  ahu;   ■    Gr. 

x.»tki'ct.  Petr.  eap.io.  Libr.  cur.  malatt. 

Ar.  Fur.  1.  55. 

§.    Figiuatam.  Dan'.  Pwg.  27. 

A    LUOGO,    E    A    TEMPO,    e    A    LUO- 
GO,   e  tempo.  Porti  avverbialm.  Con 
opportunità  ,    Con    occafione  .   Lat.  fuo 
tempere  ,  opportune  ,  tempori .  Gr.  tv  %ac- 
fw  -Bocc.  nov.  84.  13.  £  nov.  98.  21.  Caf. 
tif.  cor».  105.  Ovid.  Pi  fi.  11. 
Alzaia    .    Quella   fune  ,    che  attaccata 
all'albero  de'  navicelli  ferve  per  condur- 
rli pe'  fiumi  contro  acqua  ,  e  Colui  ,  che 
tira  tal  fune  .  Lat.  beici  triàs  ,  helciar  . 
Viv.  dife  Arn.  3S.  E  65. 
A  L 1  A  r ,i  E  n  t  o  .  L'  alzare  ,    P  Elevazio- 
ne .  1  at-  aggefiio  ,  agger  ,   elevatio  .  Gr. 
fct£ (in  y  àf off  .    G.   V.    11.   1.    14.    Libr. 
Aftr. 
Alzare  .  Levare  ^  o  Sollevar  ch-ecchef- 
fia  da   bafso   ,   e   mandarlo   ,  e  porlo  in 
alto  .  Lat.  tollere  ,  adductre   ,  fuJhlUre  , 
erigere  ,  Gr.  cu pvv  .  Bocc.  nov.    15.    ^5, 
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E  g.  5./.  3.  T>anr.   Purg.   1.    Tajf.    g.v, 

17-  77- 

<J.  I.  In  fignific.  neutr.  pan**.  Bocc.  g.  5. 

p.  2. 

■§.  II.  Alzare  ,  per  metaf.  vale  Aggran- 
dire   .    Petr.  can~.  4.  9. 

$.  III.  Pure  per  metaf.  tolta  dagli  eferciti, 
Aliar  la  bandiera  ,  lo  rtendardo  ,  o  fimi- 
li  ,  vale  Dar  principio  a  checche  fra  , 
Farfi  capo  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  26. 

§,  IV.  Alzar  la  voce  ,  vale  Gridar 
forte  .  Lat.  voci/erari  .  Gr.  /3s«V .  Dant. 
Purg.  20.  Galat.  62.  Salv.  Spi  fi.  1.  I. 

6.  V.  Alzar  le  rifa  ,  vale  Rider  con 
iftrepito  .  Fir.  A[.  165. 

§.  VI.  Alzrtr  le  corna  ,  vale  Infuper- 
bire  .  Lat.  fu  Serbi  re  ,  tallire  cornila  .  Gr, 
eìXct^ovrJav  .   Petr.  fon.  107. 

fi.  VII.  Akare  i  mazzi,  vale  Rubare  , 
Portar  via  .  Lat.  furari  .  Ambr.  Furt.  4.  6. 

fi-.  Vili.  Alzare  i  mazzi  ,  vale  anco 
AcU'.irarfi  ,  Gridare .  Lat.  ir  affi  .  Patajf.  5. 

$.  IX.  Per  Andarli  con  Dio  .  Lat. 
felurn  vertere  .  Salv.  G  ranch.  3.  5. 

(j.  X.  Alzare  il  fianco,  vale  Mangiar 
lautamente     Fir.  Lue.  3.  2. 

§.  XI.  Alzar  il  gomito  ,  in  modo  baf- 
fo ,  vale  Bere  di  foverchio  . 

<£.  XII.  Alzar  la  mangiatoia  .  v.  ma  n- 

GI  ATOI A   . 

§.  XIII.  Alzar  le  mani  .  v.    mano. 
Alzata  .  Suft.  L'  alzare  ,  Alzamento  . 

Segn.  Mann.  Die.  22.  1. 
Alzato  .  Add.  da  Alzare  .    Lat.  fubla- 

tus  ,  ereflur  .  Gr.    oueépsvos  .   M.  V-    2. 

33.  Cr.  2.  17.  9. 
AlzATURA  .  Alzamento  .    Lat.  elatio  , 

levatio  .  Gr.  rè  a£pe*  .  Fr.  Giord.  Pred* 

i^.  Vit.  S.  Ani.  Libr.  cur.  malatt. 
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Amabile.  Add.  Degno  d' eiTere  ama- 
to ,  e  Atto  ad  eiTere  amato  .  Lat. 
amabili^  .  Gr.  V$  ut  puoi  .  Bocc.  nov.  48. 
1.  G.  V.  4.  20.  2. 

$.  I.  Per  Affezionato  .  Lat.  ftudiofut , 
atnans  *  Gr.  tpci?tuto(  ,  ©Ajjto;  ,  éeuv  . 
Tef.  Sr.  5.   34. 

§.  II.  \mabile  è  quel  Sapore  ,  che 
forfè  i  Latini  diceano  :  fuav'f  ,  lenii  y 
fuhdulcis  ,  che  V  attribuiamo  al  vino  , 
contrario  al  b-ufeo  ,  e  piccante  ,  e  pende 

piat- 
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piuttofto  al   doì-e.    Vit.  S.    An\    Pjcett. 
Fior.  Pjd.  Di  tir.  Buon.  Fier.  2.    3.  4. 

rt.  III.   Dicefi    anche    delle    V  ivande  . 
M.  Aldobr. 

Amabilemente  >  e  amabilmen- 
te •  Avverb.  Con  amorevolezza  ,  Con 
amore  .  Lat.  amabili >er  ,  bumane  .  Gr. 
tpitoxpS  •  Li*.  M.. 

Amabilissimo  .    Superi,  di  Amabile  . 
Lat.    amabilijfimui  .  Gr.    t^xc-pi» retro*;  . 
-     Tratt.   ftgr-     *°f     dona.    Viv.   prop.     8ò\ 
Car.  lett.  z.  I37- 

Amabilità'.  A llratto  di  Amabile . Lat. 
amabilità?  .   Gr.  ieazptC-nis  .  Ciré.    Geli. 

Amabilmente  .  .  v.  a  m  a  b  i  l  e  m  e  n- 

TE  . 

A  MACCA.  Pollo  avverbialm.  Con  ab- 
bondanza 5  modo  bafio  .  Alleg.  222. 
Morg.  19.   74-   Burch.  2.   74- 

A  macco.  Lo  ftefìo  ,  che  A  macca  . 
Morg.  18.   157.  Caf.  rim.    buri. 

A  M  A  D  o  R  E  .  Che  ama  \  e  pigliafi  In  one- 
fto  ,  e  in  lafcivo  figniiicato  .  Lat.  ama- 
tor  ,  amari!  >  amafinr  .  Gr.  è?cto-r»$  .  G. 
V.  12.  74.  2.  Bocc.  man  i¥-  29.  Pttr. 
eap.  9.  Coli.  SS.  Pad.  Dav.  Sci/m. 

A  mala  pena.  Pollo  avverbialm. qua- 
li fuperl.  d'Appena;  A  gran  pena.  Lat. 
vix  r  agre  .  Gr.  fxóyn  .  Fir.  Tri»,  z. 
2.  Stor.  Eur.  2.  37.  Se»,  ben.  Varcb.  3.  8. 

A  mal  cuore.  Pollo  avverbialm.  lo 
ilelfo  )  che  A  malincuore  .  Lat.  agre  5 
invito  animo  .  Gr.  àexcvrtys  bupu  .  Gr. 
Gir.  9  . 

Amalgama  •  Ne'  libri  de'  chimici 
vale  Mellificazione  ,  Calcinazione  >  Im- 
paflamento  de' metalli  coli' argento  vivo. 
Lat.  *  amalgama  ,  amalgamatio  .Gr.  pcc- 
Xayfxx  .  Art.  Vetr.  Ner.  44' 

Amalgamare  .  Far  1'  opera  dell'  a- 
malgama  .  Art.  Vetr.  Ner.  44. 

A  mal  grado.  Pollo  avverbialm.  A 
difpetto  .  Amet. 

A  malincorpo  .  Pollo  avverbialm. 
Di  mala  voglia  ,  Malvolentieri ,  A  ma- 
lincuore .  Lat.  a<[re  .  Gr.  eèxao7«?  .  Li 9. 
dee.  1  .  Cron.  J\><  teli.  Tac.  Dav.  fior.  3. 
314.  Sen.  ben.    Varcb.   1.  7. 

A  malincuore.  Pollo  avverbialm.  A 
malincorpo .  Lat.  agre  .  Cavale.  Med.  cuor. 

A  malizia.  Pollo  avverbialm.  Con  ma- 
lizia <>  Maltziofamente  .  Lat.  tnalitiofe  , 
fubdole  >  dolo  .  Gr.  JóXot  .  Ar.  Fur.  35. 
77.  Tac.  Dav.  ann.  26.  208. 

A   malo    stento  .  Pollo  avrerbialm. 
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Vale    appena  .    Lat.   vix  .   Gr.   (lóytq  . 

Malm.  9.    55. 
A    mal    punto.  Follo  avverbialm.   Ir» 
cattiva  congiuntura  .  Lat.    in  fummo    re- 
rum dijerim  'ne  *  Gr.  iv  xctKtp  xxeu?u  .  Pajf. 
*7- 
A    MAL     TEMPO.     V.    TEMPO. 
A    mancina.  Porlo  avverbialm.    vale  lo 
ilelso  ,   che    A  fimfira  .  Dant.  Puro.    4. 
A    man     destra    .     Pollo    avverbialm. 
vale  Dalla  banda  delira  ,    Verfo    la  parte 
delira  .    Lat.    dextrorfrm  ,    dextra  .    Gr. 
ìv  <?c'Z<x  .   Bice.  mov.  43.  4.    Petr.  cap.  5. 
Ar.  Fur.  22.    io. 

$.  I.  Dicefì  ancora  Alla  delira  mano, 
ed  in  altre  guife  ancora  ,  tutte  lignifican- 
ti lo  Hello  .  Filoc.  6.  314. 

§.  II.  A  delira  ,  fenz' altro  aggiunto  j 
vale  lo  Hello  .  Dant.  Purg.  7.  E  Par. 
io,  Gr.  9.  57.  1. 

§.  III.  Ciò  fi  d  ce  anche  A  man  drit- 
ta j  o  A  man  ritta. 
A  MAN  DRITTA.  Pollo  avverbialm.  lo 
llellb  ,  che  A  man  delira  .  Lat.  dextra  . 
Gr.  iv  tfs^tjc.  .  Dant.  Purg.  14. 
A  man  giunte  .  Pollo  avverbialm. 
Colle  palme  congiunte  infieme  per  lo 
lungo  ,  cioè  in  atto  di  preghiera  5  Allet- 
tando ,  Bramando  .  Bocc.  nov.  07.  9. 

§.  I.  A  man  giunte ,  vale  anche  Senza 
far  nulla  .  Lat.  mani  bui  jupinii  5  ignave  1 
defidiofe  .  Gr.  uvrieus  txTj  x!? ***•  ?aC' 
~Bav.  ann.  15.  203. 

fj.  IL  Da  alcuni  lì  difse  ancora  A 
giunte  mani  ,  che  vale  lo  flefso  .  Ovid. 
Pijt. 
A  laniera.  Pollo  avverbialm.  A  mo- 
do ,  In  guifa  .  Lat.  infiar  .  Gr.  «s  ,  •<*- 
ov  .  M.  Aldobr. 
A  mano.  Pollo  avverbialm.  In  pronto  . 
Lat.  ad  manum  .  Gr.  «jrpc^Hfwj  .  Amm* 
ant.  9.  5.  6. 

§.  I.  Talora  vale  In  mano  ,  In  potè- 
re  .  Lat.  in  manum  ,  in  potef.atem  .  Gr. 
tti  X*'f*s  .  Bemb.  fior.  4.  53. 

§.  II.  Fare  a  mano  maellrati  ,  od  un- 
ciali ,  vale  Crearli  per  elezione  .  Cron. 
MorelU   337. 

$.  III.  Menare  a  mano  ,  vale  Con- 
durre con  mano  .  Cr.  9.  6.  1.  Ar.  Fui: 
23.   18.  E  2n.  70. 

§.  IV.  Dicefi  ancora  Fare  a  mano ,  e 
vale  Fare  artificialmente.  Lat.  cpere  tna- 
nuum  .  Gr.  ^«fs;  s*f?-*>  .  Cr.  7.  z,  1. 

§.  V,  Fare  »  lue  m-uù  ,  e  finali  >  fi 

dice 
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àlcs  del  Lavorar  terremo  fimili  a  proprie 
fpefe  ,  e  non  darle  altrui  a  lavorare  a 
mezzo  .  Bocc  nov.  72.  5. 

f.  VI.  Acconciare  ec»  a  fua  mano  ,  va- 
le Acconciare  da  per  fé  .  Bern.  rim. 
A  mano  A  MANO.  Pofto  avverbialm. 
Succefllvamente  >  e  dicefi  così  di  luogo, 
come  di  tempo  .  Lat.  deinceps ,  fubinde  . 
Gr.  iì,f>i  ,  fSpel^S  •  -B0^-  introd.  38.  E 
»ow.  1.  37.  £  nov.  99-  24.  G.  F.  4-  2.6.  2. 
Pj'rr.  *•/*/>•   10.  Ar.  Fur.  11.  6. 

§.  I.  Uiafi  per  A  poco  a  poco  .  Fir. 
Triti,  2.  3. 

$.  II.  Vale  ancora  Prontamente  .  Lat. 
P"ompte  •    Gr.    Trovali ?»<;    .    Gr.    S.    Gir» 

A  MANO  MANCA  .  Pofto  p.vverbialm. 
A  man  finiftra  .  Lat.  ftnifìrorfum  .  Gr. 
\alqL  x»?1'  •  Dant.  Inf.  23. 

A  mano  STANCA.  Pofto  avverbialm. 
A  man  fmiftra  .  T>ant.  Inf.  19. 

A  man  salva.  Pofto  avverbialm.  Si- 
curamente 5  Senza  pericolo  .  Lat.  abfque 
per  (culo  .  Bocc.  nov.  14.  7.  E  nov.  16.  5. 
Patajf.  7.  Stor.  Fur.  4.  84.  Ambr.Furt. 

I.  1.  Fir.  Af.  140. 

A  man  sinistra.  Pofto  avverbialm. 
Verfb  la  parte  fmiftra  .  Lat.  l<eva  ,  fini- 
ftra  ,  fintftrorjum  .  Gr.  Wa  .  Bocc  nov. 
15.  26.  Ar.  Fur.  46.  101. 

§.  A  fmiftra  Senz'altro  aggiunto  ,  va- 
le lo  fteflo  .  Bocc.  nov.  43-  4«  E  nov. 
93.   11.  Dant.  Inf.  18* 

Amante  .  Che  ama  ,  e  che  ama  per 
amore  .  Lat.  amans  ,  amafiuy  .  Gr.  g'fst- 
S-"'f  .  F*?r.  can\.  17.  2.  .Borr.  «3».  13. 
17.  E  nt>u.  31.  30.  Dant.  Inf.  5. 

Amantemente  .  A werb.  Con  amo- 
re .  Lat.  atnaniev  .  Gr.  <pA/x«V  .  Fr. 
Giord.  Fred.  %. 

Amantissimamente  .  Avverb.  fu- 
perl.  Con  grandi/fimo  air  ore  ,  AfTezlo- 
natiflìmamente  .  Lat.  amantijjime  .  G. 
V.  iz.  108.  2. 

Amantissimo  .  Superi,  d*  Amante  ; 
Amorevoliffimo  ,  Benigni/Tmo  .  Lai.  a- 
tnantijfmus  .  Gr.  ^iXi^urarct  .  G.  V. 
12.  108.  4.  Gaia.  letx.  31.  Ante:.  51. 

A  man  v  O  1  E  .  Pofto  avverbialm.  Sen- 
za alcuna  cofa  in  mano  .  Lat.  vacuis 
manibus  .  Gr    x.e.'-u$  rxfg   xeeo-t  •  G'   V. 

II.  91.4.   Fir.  Af.  173.  Malm.   7.    103. 
Amanza  .  V.   A.  Donna   amata    .    Lat. 

amafia  ,  arnica^  defiJ,?r-i:m  .  Gr.  tpiXÙTvs  . 
v.   manìa.  Bocc.  Yif.  1 7.  Dan;.  Par. 
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4.  Patf.    51.    Seal.    S.  Ag.  Libr.  Amor. 
§•  *•  Og^  quefto  nome  d'  Amanza  , 

per    h    donna  amata    ,    non   fi  direbbe  9 

che  in  burla . 

§.  II.  E  per  Amore,  Semplice  difide- 

rio.  Frane.  Barb.  97.  8.  E  372.   6.  RJm. 

ant.  P.  N.  Me(f.  F(in.   da  Palerm.    PJm. 

ant.  Dant.  Mai  ai.  81.  PJm.   ant.    Guid»^ 

Guin.   108,    M.  Cin.  ball.  am.  Fr.    Iac. 

T. 
Amaraccio    .    Peggiorat.    di  Amaro . 

Lat.  infuaviter  amarur   .  Gr.    w'j  v/xpe- 

raroq  .    Libr.  cur.  tnalatt. 
Amaramente    .   Avverb.    Con    gran 

paffione  ,  e  cordoglio  ,  metaf.  dal  fapore 

amaro  .  Lat.  amare  .  Gr.  vtxfSt;  .  Bocc. 

mv.   17.    20.    £  nov.    35.    7.    G.    V.    IO. 

134.   1. 

§.  Amaramente,  ove  non  fi  parla  di  cor- 
doglio ,  vale  lo  ftefso  ,  che  Afpiamente  , 

Con     amarezza    ,     Acerbamente    .    Lat. 

afpere  .    Gr.    Tga^s'wg    .   Ar.    Fur.     13, 

35- 
Amaranto  .  Spezie  di  fiore  ,  per  altro 

nome  detto  Sciamito  .    Lat.  amarantus  . 

Gr.  à[xu?ai>ros  .  S^ed.  Ojf.  an.  84. 

§.  E  Amaranto  ,  una  Sorta  di  colore  . 
Amarasca  .  Marafca   .   Sorta   di   cirie- 

gia  .  Lat.  cerafum    acidita    .    Gr.   y.ip<x~ 

a-o;  o^'rgpof  .  Malm.   3.  58.  Buon.  Fier. 
■   2.   3.  4.  E  fc.  12. 
A  Marasco.  Sorta  di  ciriegìo  ;  ed  anche 

Vino  fatto  di  ciriegia  amarafea .    Lat.  ce-, 

rafus  acidior  .  Gr.  ni§ct<rov  ò^urc^g/m 
A     maraviglia    .     Pofto    avverbhlm. 

Maravigliofamente  ,    Grandemente.  Lat. 

tnirandum  in  tnodum  ,  mirum  in  tnodum . 

Gr.  ^■au^.a.^òv  o"a-ov .  Dant.  Par.  19.    M. 

V.  8.  74.  E  io.  23.  Morg.  3.  49. 
Amare  .  Voler  bene ,   Portare  affezione , 

Efsere  innamorato  ec.  Lat.  amare  ,  dili~ 

gè? e   ,   benevolemià  prtfequi    .    Gr.    àyce- 

nruv  ,  (p/X«V  ,  iq?v  .  Bocc.  nov.    15.  9.  E 

nov.     31.   17-    E    »ov.    86.    3.    Tav.    I(it. 

Petr.  cani.  8.  5.  £  fon.   33.    Dant.    Inf. 

5.  But. 

§.  I.  Per  Aiutare-  Bocc.  nov.  15.   19. 

§.  II.  Amar  ò' a  more,  e  Amar  per  amo- 
re, le  abbiamo  trovate  fer.:pre  in  fenti- 
mento  d'  amor  lafrivo  .  Bocc.  nov.  96. 
14.  Nov.  ant.  97.  i.Tac.  Dav.ann.  4.  82. 

§.  III.  Amar  meglio,  vale  Voler  pitt- 
tofto  .  Lat.  malie  .  Gr.  (XsS-ou  irti  ra . 
G.  V.  8.  79.  3.  Bocc.  nov.  1.  17.  £  nov. 
18.  33. 

§.W. 
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fi.  IV.  Amare  ,  per  Volere  ,  Defide- 
rare  .  Lat.  cupere  ,  desiderare  .  Gr.  <?t- 
>.* v  ,  tTièt/fjtetv  .  Dial.  S.  Gre*.  Bocc. 
nov.  98.   14     Libr.    Saqr.  C-.  5.   12.   5. 

(?  V.  Diciamo  anche  del  terreno  , 
quando  in  elfo  alligna  bene  una  pianta  , 
Il  terren  1'  ama  . 

Amareggiamento.  Lo  amareggia- 
re .  Lat.  amaror  ,  amaritudini*  afperjio . 
Gr.  Tiv.qia  ,  irixqurìì j  .  Libr.  cui',  malatt. 
Tran.  fegr.  cof  donn. 

§.  Per  metaf.  Guitt.  lett. 

Amareggiare  .  Tormentare  ,  Afflig- 
ge! e  j  Addolorare  ,  Difguftare  ;  metaf. 
prefa  dalla  (piacevole  qualità  del  fapore 
amaro  j  che  anche  fi  ulà  nel  fignifìc. 
neutr.  pafT.  Lat.  esacerbare  ,  angere  , 
irritare  .  Gr.  mx^ouveiv  .  PJm.  ant. 
Guid.  Cavale.  66. 

§.  Per  Divenire  amaro  .  Lat.  amare- 
feere  .  Gr.  nrtx.pxivs&au  .  Buon.  Fier.  3. 
2.  8. 

Amareggiato  .  Add.  da  Amareggia  - 
re  .   Bern.  Or!.  3.  6.  42. 

AmaRella  .  Spezie  d' erba  ;  Matrica- 
le  .  L.tt.  parthenium  .  Gr.  wacp&i/icv. 
Tratt.  fegr.  cof  donn. 

Amaretto  .  Dim.  d'  Amaro  .  Lat. 
f uh  amarti;  .  Gr.  v-wòinr.prx;  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Voìg.  Mef.  RJcett.  Fior.  51. 

Amarezza  .  Attratto  d'  Amaro  .  Lat. 
amaritudo  ,  amaror  .  Gr.    T/xpsTjfj  .  M. 
Aldobr.  Coli.  Ab.  Ifac. 
§.  Per  meraf.  Galat.  35. 

Amarezzare  .  Lo  udito  ,  che  Ama- 
reggiare. 

$.  I.  Dicefi  in  proverb.  Poco  fiele  fa 
amaro  molto  mele  .  Fior.  Virt. 

§.  II.  A1r.arez.1are  ,  è  anco  lo  fteffo  , 
che  Marezzare  ,  Dare  il  marezzo  a'  fo- 
gli ,  onde  fogli  Marezzati  ,  e  Amarez- 
zati ,  che  diciamo  comunemente  Mariz- 
zati  . 

Amarezzato,  e  amarizzato. 
Epiteto  ,  che  fi  dà  alla  carta  tinta  a  on- 
de con  fiel  di  bue  . 

AmARICATO  .  V.  A.  Add.  Amareg- 
giato .  Lat.  trifii;  ,  afflìSlu;  ,  amari- 
cafJT.  Gr.  Trtxps'g .  Vit.SS.  Pad.  2.  394. 
Mar.  S.  Greg.  Fr.  lac.  T. 

Amariccio  .  Add.  Che  ha  un  poco 
dell'  amaro  .  Lat.  fubamaru;  .  Gr.  vi~ 
xpi^uv  .  P^ed.  annot.  Di  tir.    32. 

A  M  A  R  1  N  o  .  Nome  d'  una  fpezie  di  ci- 
riegio  ,  la  cui  frutta    è  di  (aporc   agro  , 
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mefcnhtovi  alquanto  d5  amaro  ,  e  chia- 
ma.; la  frutta  collo  ftefso  nome  .  Lat* 
cerafuì  acida  .  Gr.  *.ìp*<rov  i%u  .  O.  4. 
41.   1.  E  5.   5.  2.   Dav.  Colt.    172. 

Amari  RE  .  V.  A.  Amareggiare.  PJm, 
ant.  P.  N.  Inghilfr.  PJm.  an:.  F.  \. 
$.    E   neutr.  Tratt.    fegr.    cof.    donn. 

A  M  A  R  I  3  S  1  M  A   vt  E  N  T  E    ;    Superi,     d'    A-» 

maramente  .  Lat.  amarijfìme  ,  vebemen- 
tilfime  .  Gr.  vix.fór:nu  .  Annot.  Vang. 
Yit.  S.  Margh.    Dant.   vit.  nuov.    23. 

§.  Per  Agrifsimamente  9  RigoroTsi- 
mamente  .  Lat.  acerrime  .  Gr.  trixeóra- 
t«  .  Petr  uom.  ili. 

Amatissimo  .  Add.  Superi,  d'  Ama- 
ro .  Lat.  amari jfìmu;  .  Gr.  nrixpirarei  . 
Cr.  6.  31.  1.  Bocc.  nov.  76.  14.  £  nov. 
77'  53>  Petr.  cap.  13. 

Ama  rito  .  V.  A.  Add.  da  Amarire  ; 
Amaro  >  Amareggiato  ,  Amaricato  . 
Lat.  amarsi;  -,  amari  e  atti;  .  Gr.  nrix.fi- 
%uv  .  Libr.  cu>:  malati. 

Amaritudine  .  Amarezza  .  Lat.  a- 
Ptaritudo  .  Gr.  vixpórng  ,  Trix.fi  et .  Bocc. 
nov.  76.  15.  Tef.  Br.  3.  6. 

§.  I.  Per  metaf.  Affanno  ,  Afflizione  , 
Cordoglio  .  Lat.  amaritie;  ,  afflitlio  a- 
ritmi  ,  mxror  .  Gr.  trtxp'x?pi<;  .  Bocc. 
nov.  77.  21.  Mor.  S.  Greg.  pifi.  Cron. 
More  II.  Paff.  159.  Caf.lett.  1.  68. 

§.  II.  Per  Afprezza  ,  Rigore  .  Lat. 
af per  ita:  .   Gr.  rfa^u'mg  . 

Amarizzato   .   v.  amarezzato. 

Amaro  .  Sufi.  Amarezza.  Lat.  amaror  y 
amaritudo  .  Gr.  irix^iv  ,  T/xp/a  .  Petr. 
fon.  44-  -E  J92-  CaJ.  fon.  2.  Taff.  Am. 
prò/. 

Amaro.  Add.  Un  de'  fapori  contrario 
al  dolce  ?  ed  è  Quello  5  che  fi  cava 
dall'  affenzio,  dall'  aloè,  dal  manica- 
le, e  limili  ;  e  per  metaf.  dicefi  di 
tutte  le  cofe  difpiacevoli.  Lat.  amarti; . 
Gr.  -s-/xp5;  .  Dant.  Inf.  1.  £  9.  £  28. 
£  Purg.  1 .  £  8.  E  1 9.  Bocc.  intr.  1 9.  E 
nov.  76.  14.  Petr.  cap.  7.  S  fon.  15.  £ 
fon.  114.  Nov.  ant  6.  8.  M.  V.  3. 
112. 

§.  I.  Amaro  di  fale  ,  vale  Troppo 
falato . 

$.  II.  Saper  d'  amaro ,  vale  Provar 
pentimento  ,   difpiacere  ,    ec.     Fir.   Af. 

155- 
Amarognolo.  Add.  Amariccio  ,  Che 
ha    dell'    amaro  .    Lat.    fub  amarti  ; .     Gr. 
BVoTrtKfog.  Tratt.  fegr.   cof  donn.  Pjce.t. 
Fior,  §. 
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§.     E    per    metaf.    vale    Mezzo    de- 
gnato.   Buon.    Fier.    4«    5*    **>• 

Amarore.    Amarezza .     Lat.   amaro?  > 
amarìties .    <?>••    viXfOTvs  .   Cr.   9.  9S.   I. 
$.    Per   metaf.  G.  F.  10.  215.  1.  %;'?/?. 
tini.   P.   Ni   Salr.din.  Vit.  Pìut. 

AmarosO.    Marofo .   Libr.    Dicer. 

A  mariello.  Pollo  avverbialm,  va- 
ria i  fignifìcati  fecondo  i  verbi  ,  co' 
quali  s'  accoppia  j  onde  Sonare  a  mar- 
tello fi  dice,  quando  fi  dà  alla  cam- 
pana un  colpo  per  volta  ,  a  guifa  , 
che  '1  martello  fa  in  fu  la  'ncudine  , 
il  che  fi  fa  quando  fi  vuol  raunare  il 
popolo ,  e  sì  fatto  fuono  fi  dice  Rin- 
toccare ,  e  '1  contrario  fi  è  Suonare  a 
dirtela.  G.  V.  7-  II3-  *•  Burch.  1.  30. 
E  2.  5. 

§.  Reggere»  e  Star  fone  a  martel- 
lo, vale  Star  forte  alla  pruova.  Atnbr. 
Ber».   3.  9.  Buon.  Tane.  1.   3. 

A       MASSE.     V.      A      MARELLA. 

Amatissimo.  Superi,  d' Amato.  Lat. 
amati (ftmus  .  Gr.  pél  oc  qjtXófxsvog.  Petr. 
vom.    ili 

Amatista.  Gioia  di  color  del  fior 
del  pefeo  .  Lai.  ametbyftus  .  Gr.  api- 
3-j/r0?  •  Frane.  Saccb.  Op.  div.  93.  Mil 
M.  Pel.     Libr.  Viagg.    Buon.  Fier.  3.  4. 

9- 

§.  E/fendo  quelìa  pietra  di  poco  pregio, 
e  di  lei  ,  e  del  crifolito  fi  dice  :  O'i- 
folui,  e  amatifle,  Tra  le  gioie  le  più 
trifle  . 

Amatita  .  Pietra  tenera  ,  come  gef- 
fo  ,  e  n'  è  della  nera  ,  e  della  rolla , 
della  quale  v.  Diofcoride  .  Lat.  bamati- 
tci .    Gr.    cu'uotTiT»$  .    M.  Aldobr. 

$  Oggi  più  comunemente  Matita  , 
e  le  ne  fervono  i  dipintori  per  dise- 
gnare ,  mettendone  in  uno  flrumento 
piccolo  di  metallo  ,  fatto  a  guifa  di 
penna   da   fcrivere  ,   detto    Matitatoio . 

A  m  A  T  1  v  o  .  Ada.  Da  effere  amato  . 
Lat.  amanduf  .  Gr.  èfetg-óg.  Fr.  Iac.  T. 
6.    IT.   zi. 

Amato.  Add.  da  Amare.  Lat.  ama- 
XUt<i  eh aru;  .  Gr.  efu'uivog.  Petr..  ean\. 
4-  4.  E'C'\  nov.  31.  26.  E  nov.  3S. 
Litint.  Inf.  5. 

Amatori  .  Amadore  .  Lat.  atnator  . 
Gr.  éfXTTiis.  Bore.  nov.  6.  z.  G.  V.  2. 
IO-   3.   Pe;r.  cap.  z. 

Amatorio.  Add.  Amorofo  ;  per  lo 
più  in   fenfo  carnale  ,  L,at.    amatorim  , 
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Gr.  è pufix-óg .    Gnicc.  fior.    18.  31.  Buon.- 

Fier.  z.  4.  6. 
A  matrice.  Verbal.  femm.  da  Amato- 
re ,    Che  ama.   Lat.  amatr'x.   Gr.  ep'*- 

e» .     Omel.  Orig.    Teol.  Mift. 
Amattamento.  Accennamento .  Lat . 

nutus.   Gr.    vìùfzct.    M.  V.  2.   37. 
Ambage.    V.    L.    Circuito,    Rivoltura. 

di  parole.   Lat.   ambage; .    Gr.   irsf/aycc 

yii .    Dant.   Par.   17-   But. 
Ambasceria.    Uficio ,    Grado  d'  am- 

bafeiadore  ;    ed    eziandio    gli    Uomini  y 

che   efercitan   tale  uficio  .   Lat.   legatio  . 

Gr.    vetT^ila  .     G.   V.     9-    7-    «•     Tac. 

Dav.   ann     15.  210.     Ar.    Far.    46.  4?. 

E    fi-    75- 

Ambascia.  DifKcuità  di  refpirarej  che 
nafee  da  foverchia  fatic.1  .  Lat.  anbe- 
ìatio  .  Gr.  ivc-voia  .  Patf.  362.  Nov, 
ant-   94.    5.  Dant.  Inf.  24. 

§.  Per  metaf.  vale  Travaglio,  Noiaj 
Fall  id  io.  Lat.  moli fìi a  ,  animi  affi  i  elio  •> 
maror ,  anxietas  .  Gr.  ra^x^»  •  Medi 
Arb.   er.    Salvereg. 

AmbasciadORE.  Propriamente  Que- 
gli, che  porta  1'  ambasciata  di  signo- 
ri ,  o  di  repubbliche  .  Lat.  nunciui  y 
JegatUf .  Gr.  ayyiXoc,  ,  nrf£o-/3us  .  Bocc. 
nov.   16.   36.   Cron.    Veli   81.    E    $4.    E 

87. 

$.  Diciamo  in  proverb.  Ambafciador 
non  porta  pena  ,  ed  è  feufa  di  chi 
tratta  ,  o  riferifee  per  altrui  cofa  , 
che  poffa  averli  per  male .  Lat.  cadu* 
ceatori  nemo  homo  nocet  .  Lega- 
tus  non  e  £  di  tur  ,  neque  violatur .  Gr. 
é  Tr?i3-/3us  ss  TyVTgToi  ,  are  t/'/2f  t%STM  « 
v.  Flos  99.  Ar.  Far.  24.  109. 
Ambasciador  i)7.z  o.  Dim .  di  Ani- 
bafeiadore.  E  fempre  quelli  nomi  fi- 
nienti  in  uzzo,  avviliscono,  e  dicon- 
fi    per     ifchcrzo  .     Frane.     Saccb.    non* 

74- 
Ambasciare   .     Neutr.      affol.     Aver 

V  ambafeia.  Lat.  anbelare ,  angi .  Gr» 
«>^£<r5-«/  .  Fr.  Iac.  T.  Fr.  Giord. 
Pred.   %. 

Ambasciata  .     Quel  ,    che    referifee 

V  ambafeiadore  ,  o  altro  mandato .  Lat. 
nuncius .  Gr.  ùyyikitx-  .  Bocc.  nov.  19. 
20.  E    nov.   23.    5.  E   nov»  26.  8.  G.  V. 

7.   41.  i.  . 

§.  E  per  Ambafcena  .  Lat.  legatio. 
Gr.  voi<T(iù a .  Cron.  Veli  81.  E  $7> 
C.  V.  12.   107.    3.  Fr.  Giord.   Pred.  i£. 

Am- 
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Ambasciatore.    Lo  fletto ,  che  Ani- 

bafciadore .    Lat.  legaira .   Gr.   irqìs(i'j%  . 
Cron.  Veli.   8r.  Bemb.  fior.  4.   44. 

Ambasciatrice.  Verbal.  femm.  di 
Ambasciatene . 

<Jj.   Per    metaf.    T>av.  Scifm. 

Ambascio.  Ambafcia.  Lat.  anbelatio . 
Gr.    Survolti.    Pataif.    5» 

Ambascioso  .  Pieri  d'  ambafcia . 
Lat.  nnxiu; ,  mcerenr,  Gr.  rm?ixXy;ii;  . 
Petr.  itom.  ili. 

A  MB  assi.  Ambo  gli  adì  .  Si  dice  de' 
dadi,  quando  due  hanno  ("coperto  l'affo. 
But. 

§.  Dicefi  Aver  fatto  allibarti  in  fon- 
do, di  Chi  ha  mandato  male  ogni  fua 
cofa  5  figura  tratti  dal?  giuoco  di  sba- 
raglino. Lat.  Hecate  facrificavit  ,  ad 
incitili   redaElus  efl .     Buon.  Ficr»    3.    1 . 

5. 

.Ambe,  ambo.  L*  uno  e  P  altro  di 
due  ,  Tutti  e  due  .  Ambe  fempre 
femm.  e  Ambo  comune  .  Lat.  ambi.  , 
ambo  .  Gr.  a  u<pa>  .  Dant.  Inf.  2.  E 
13.  E  14.  Petr.  cani.  £.  5.  E  can\. 
48.    ir. 

§.  Ambi  y  in  ifcrittura  antica  ,  che 
ottima  Ila ,  non  ci  è  avvenuto  incon- 
trarlo gommai,  benché  ne'  derivati ,  o 
comporti  s'  adoperi  ,  dicendofi  ,  coli'  au- 
re, ita  de'  migliori  fcrittori,  Ambidue, 
Entrambi,  e  limili .  Si  trova  ne*  1110- 
<-  derni  di    buona  lega  .    Tee.    Dav.    artn. 

15.   22.0.  Vi  ne.    Man.   rim.   4. 
Ambedue,    ambedui,  ambeduo, 
•ambidue,  ambidui,  amsidoo, 
ambodue,    amboduo.    Comporti 
da    Ambo,   e   Due,   vagliono   lo   fte/To, 
che  Ambe,  e  Ambo.  Lat.  ambo  ,  amba . 
Gr.   a;j.pv.      Petr.    can\.    39.  4.    E    fon. 
122.    E  fon.  297.     Nov.   ant.    23.    2.     E 
nov-   35'    5-   -Albert.  44.    Guai:    Paft.  fid. 
4.    9. 
Ambi.    v.  ambe   nel  §. 
A  m  b  i  A  D  u  R  A  .  Amb  io  .    Sen.    Piji. 

§.    Perdere    il   trotto   per   P   ambiadu- 

ra ,    vale  Perdere  quello ,    che    fi  poteva 

'  confeguire  ,     per   voletlo    procurare    con 

modi    ftraordinarj  )    tolta    la  metaf.    da' 

cavalli,   a'    quali    malamente    fi    può  dar 

■   1'    ambi»    contro    la    lor    natura  >   fenz.a 

tor   loro  P    andar    naturale  .    Bacc.   nov. 

73.   12. 

Ambi  ant  E.   Add.    Che    va   d'  ambio  j 

e  dicefi  iàe'   -cavalli ,  degli   afini ,    e    de* 
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muli .  Lat.  tolutim  ìncedem ,  tcttttarittr  9 
gradariur .  Gr.  irionrctriSv .  Lìbr.  Amor* 
B.  il.  Sior.  Aìolf.  Burch.   i.   127. 

§'  Oggi  a  Cavallo  ambiaste  diciamo 
Chiné  a  .  Lat.  afiurco. 
Ambiare.  Andar  col  palo  dell'  am- 
bio .  Lat.  tolutim  incedere ,  tolutim  car- 
cere inceffuf.  Gr.  nrionrctritv  .  Cavale. 
Med.  cuor.  Cr.  9.  18.  3.  Libr.  Amor. 
B.    22. 

$.    Per    metaf.    Pecor.  g.  5.  nov.  2. 
Ambidestro.  Che   li    vale  ugualmen- 
te  dell'  una,    e    dell'    altra  mano.  Lat. 
ambi  dealer .   ^r-  éuipiJ-ityss .    Efp.Vang. 
Ambidue.    v.    ambedue. 
Ambidui.    v.    ambedue. 
ambiduo.    v.    /.  m  b  e  d  ue  . 
Ambiente  .    Quella   materia    liquida  * 
che   circonda  alcuna   cofa  }  e    fi  dice    co- 
munemente    dell'     aria  .     Lat.     ambiens 
a'èr .    Gr.  ro     ttì^iÌ^ìv  .     Sagg.   nat.  ejp. 
5.  E  7- 

£.    E    come  add.   Sagg.  nat.  efp.  208. 
Pjd.  Vip.  1. 
Ambiguamente.    Awerb.    Con    am- 
biguità.  Lat.  ambigue.   Gr.   eìutpi/3ó\a;{ . 
Fr.  Giord.   Pred.  1{. 
Ambiguezza.    Ambiguità.    Lat.    am- 
.    bigutta*  ,    at.ìbiguum  .    Gr.     ay.tp!03\i<x  * 

Fi:  Giord.  Pred.  %.    Efp.  Vang. 
Ambicuis  SIMO.     Supeil.    d'Ambiguo. 
Lat.   maxime    hafttans   ,  fufpenfttt  ,  ant- 
bigina  .   Gr.  à(s<pi@o\wTetTos  .    Guitt.  leti. 
Ambiguità',     ambiguitade,    e 
AMBIGUITATE.     Artratto    d' ■  Ambi- 
guo .    Lat.  ambiguità! .   Gr.  <x/uzii/3o\i<»  , 
d;t£t<T0>ÌT>tTt; .    Amet.    78.    Difead.   Pac. 
Ambiguo.    Add.   Che   può    prenderà  111 
diverfo   lignificato ,   e  crederfi    variamen- 
te .    Lat.    amb'guus  .     Gr.    etiopi /3»aoj  . 
Paff.    316.  £    345. 

§•  (piando  è  aggiunto  ad  uomo  ,  fi- 
gniiìca  Dubbiofo,  e  Irrefoluto. 
Ambio.  Andatura  di  cavallo,  afino  9 
o  mulo  a  paffi  corti  ,  e  veloci ,  moffi 
in  contrattempo  .  A  quella  tale  andatu- 
ra fi  dice  anche  Portante  ,  e  Traino  ♦ 
Lat.  incejfut  tolutarius .  Gr.  ire^inraTog. 
i'-Tnrx  .  Fav.  Ej'op.  Ar.  Fur.  26.  25.  E 
Caff.  2.  2. 

§ .  I.  E  Pigliare ,  e  Dar  P  ambio  , 
vale  Partirfi  ,  e  Manc'ai  via  .  Ccccb. 
Inc.  1.  4.  Alleg.   307.  Ma/m.   7.   17. 

§.   II.  Lafciare,    o    Perdere    il    trotto^ 
per  P    aiiibio  ,    val«.  perdere   ciòy    che 

fi 
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fi  poteva  confeguire  ,  per  volerlo  procu- 
rare  con    modi    ftraordinarj . 

Ambire-  Pregare  con  gran  preflatura, 
o  Chiedere  onori  ,  dignità  ,  e  fimili  . 
Lat.  ambire i  pretifare,  Bemb.  fior.  II. 
152. 

tf.  E  femplicemente  per  Desiderare 
onori  ,  maggioranza  ec.  Lat.  ambire  , 
penfare  .     Tac.    Dav.    ann.  4.   04. 

Ambi'i  o .  Add.  da  Ambire.  Segn.  Crift. 
inflr.    3.     30.    19. 

AmBIZIONCELLA.  Dim.  d'  A  mbizio- 
ne.  Lat.  levis  atnbitio.  Fr.  Giord.  Fred. 

Ambizione.  Soverchia  cupidigia  d'  ono- 
re ,  e  di  maggioranza  ,  L'  ambire  . 
Lat.  ambiti 0  ^  ambìtus  .  Gr.  (piXcrifx/a . 
Bocc.  leu.  Piti.  I{off.  276.  G.  V.  11. 
131.  M.  V-  1.  9.  Borgb.  Orig.  Fir. 
198. 

Am  BRIOSAMENTE  .  Avverb.  Con 
ambizione.  Lat.  ambiti ofe  .  Gr.  f/Xer/- 
[uug .    Fr.  Giord.   Pred.  J^. 

Ambiziosissimo.  Superi,  d'  Ambi- 
ziofo.  Lat.  ambiticfìjjìmits .  Gr.  qiXgti- 
juo tosto?  .     Vittr.  Alari,  lett.  I.   Car.   /et:. 

Ambizioso.  Add.  Che  ha  ambizione. 
Lat.  ambitiefus  ,  honoris  cupidus  .  Gr. 
Qt\o'r<[jLO<;  .  G.  V.  II.  44-  5-  Lab.  159. 
Cavale.  Specch.  cr.PaJf.  305.  Caf. kit.  69. 

Ambo.    v.   ambe. 

A  m  b  o  d  u  e  .  v.   ambidue. 

Amboduo.    V.    ambedue. 

Ambra.  Materia  di  preziofifTImo  odo- 
re ,  che  fi  truova  nel  mare.  Lat.  am- 
bir ,  ambarv.m .  Gr.  ùufiot,^ .  v.  Matt. 
Nov.  ant.  79.  2.  Serap.  80.  Fr.  Giord. 
S.    Pred.    40. 

§.  I.  E  Ambra  ,  Materia  di  color  gial- 
lo ,  trafparer.te  come  criftallo  ;  trovafe- 
ne  ancora  di  diverti  colori  .  Lat.  eie- 
ftrum  ,  fuccìnum .  Petr.  fon.  1 64.  Dant. 
Par.  29.  But.  Sagg.  nat.  efp.  127.  E 
228. 

§.  II.  In  proverb.  Efser  chiaro  come 
ambra  ,  vale  E/Ter  quieto  ,  Pacifico  . 
Libr.  Son.   31. 

$.  III.  Si  dice  ancora  d'  una  cola 
evidente  :  Effer  chiara  come  1'  am- 
bra. 

•Ambracane.  Sorta  d'  ambra  odori- 
fera. Matt.  Fratti-  rim.  buri.  Maur. 
rìm. 

Ambiare.  Dare  odore  coli»  ambra» 

P   l 
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Ambrato.    Add.    da    Ambrare .     %cd. 

Di  tir.   37. 
Ambretta  .    Sorta    di   fiore    odorofo  . 

La:,  cianus    perfeus .  Gr.    xj/ai/o';   nrtDTi- 

X3?.    Pjd.    Off.    ati.    84. 
§.    Ambretta  ,    Pelle    conciata     con 

odore    d'   ambra. 
Ambrosia.    Pianta    limile  alla    ruta  , 

che    nafee  alla    marina  .   v.    Diofc.    Lat. 

ambrofia .    Gr.    ùu0?oTict,.    Dant.    Purg. 

24.    Petr.   fon.  160. 
Ambulare.     Fuggire  ,   Scappare ,   An- 
dai*  via  .     Lat.     fugere  ,     Gr.     q>iuy<>tv  . 

Salv.     Grancb.    3.    3.    Atnbr.    Furt.    5. 

3- 
A  M  E  L  l  O  .    Erba  ,  che   fa  il   fior  giallo  , 
e  rofieggiante.   Lat.   amellus .  v.  Diofc. 
Cr.  9.   99.    4. 
A     memoria.  Poflo    avverbialm.   vale 
lo    ftefTo,  che    A  mente. 

§.  I.  Avere  a  memoria  ,  vale  Ri- 
cordarti .  Lat.  in  memoria  habere  .  Gr. 
£id  /Avfi'jUìig  i%&v .  Bocc.  g.  IO.  f.  I. 
Dant.    Purg.    13.    Caf.  lett.  68. 

$.  II.  Tenere  a  memoria  ,  vale  Te- 
nere a  mente  .  Lat.  memoria  tenere  . 
Gr.   [Xifjivva-^ou .     Ar.   Negr.  prol. 

§,  III.  Dicefi  Ridurre ,  Ritornare  a 
memoria  j  e  fimili  ,  togliendone  foven- 
te  1'  articolo  per  proprietà  di  linguag- 
gio ,  benché  coli'  articolo  eziandio  s'  tifi- 
no comunemente. 
A  menadito.  Pollo  avverbialm.  Per 
1'  appunto ,  Benitiìmo  .  Lat.  in  nume- 
rato. Alleg.  270.  Malm.  12.  31. 
Amenare.  V.  A.  Menare,  Percuote- 
re .    Frane.    Barb.   220.  4. 

§.    Trovali    eziandio  per  Minacciare  . 
Frane.    Barb.    174.    io. 
Amen  due.    Lo  ftelfo  ,  xhe  Ambedue. 
Lat.    ambo  .   Gr.    appai  .    Bocc.  .nov.   16. 
31.    Dant.    Inf.    2.    £    9     Caf.  let,.    37. 
Amenduni  .    Amenduej    ha   tutti  i  ca- 
li ,    e  anche    il    genere    femm»   Lat.  am- 
bo.     Boce.    intr.   9.     E     nov.    16.    1 55.    E 
nov.    61.    13.      G.  V.    9-  125.    I.     TratU 
gov.  fam. 
A  medissimo.  Superi.   d'Ameno.  Lat> 
amanijjlmt';  .    Gr.    JtaXX^oj   .     Ar.   Fur<, 
6.    21.     Fir.  Af.    233.     E   dife.    an.    25. 
Bern.    Ori.    1.    17.   11.  Sen.   ben.    Varcb. 

4-    5- 
Amenità',    amenitade,    e   ame- 
nità te.      Attratto  d'  Ameno  ;    Bel- 
lezza j  e   Piacevolezza  di    paefe .    Lat. 

amm- 
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amanita! .    Gr.      xa'XXej  .     Libr.  Amor' 
B.   24.     Cavale.  Med.  cuor. 

Ameno.  Che  ha  amenità  ,  Piacevole  , 
Bello  .  Lat.  amanti!  ,  iticundu!  .  Gr. 
«'«ft/'f  ,  xaXej.  Bocc.  Vif.  Tefeid.  Ft'r. 
Af.  3.  E  106.  Alam.  Colt.  1.  2.  Tac. 
Dav.  ann.  4.  95. 

A  mente.  Porto  avverbialm.  Per  for- 
za, e  aiuto  di  memoria  .  Lat.  tnemo- 
rìter.  Gì:  &ià  y.vtf'u?i;.  G.  V.  7-  l^-  3' 
Bocc.  nov.  17.  59.  E  nov.  50.  23.  E 
Fé/oc.  4.  patti.  Inf.  9.  E  l&  E  Par. 
20.  E  rìm.  8.  PJm.  ani.  Dant.  Maian. 
tf. 

§.  Sapere,  Dire,  Fare,  Recitare  ec. 
checche  fia  a  mente  ,  vale  Saperlo  , 
Dirlo  ,  Farlo  ,  Recitarlo  ec.  col  folo 
aiuto  della  memoria.  Lat.  ex  memori  a  , 
hìetnorìtef .  Gr.  [juvuivm.(Sq  i  Bocc.  niv. 
70.  io»  Bern.  Ori.  1.  7.  35.  E  3.  7. 
4L 

Amenza.  V.  A.  Demenza.  Lat.  amen- 
ti  a .  Gr.  dróvota.  Fr.  Iac.  T.  3.  12. 
8. 

A  MEZZA  BOCCA.  V.  PARLA- 
RE . 

A  mezz'  aria.  Poflo  avverbiali!!,  va- 
le Nel  mezzo  della  maggiore  ,  e  mi- 
nore altezza.  Lat.  medio  qi'.odam  mo- 
da.   Gr.    iJ.ZTì'J?btt;.   Alleg.  9. 

A  MEZZOGIORNO.  Porto  avverbiali!!, 
vale  Alla  nietà  del  giorno.  Lat.  me- 
ridie .    Boex.  Varch.    1.    3. 

§.  E  A  mezzogiorno  ,  vale  Verfo 
la  parte  meridionale.  Lat.  ad mzridfem. 
Alleg.   144. 

Amfibio,  e  anfibio.  V.  G.  Epi- 
teto di  animale ,  che  vive  in  acqua ,  e 
in  terra.  Lat.  amphibim  .  Gr.  tt(*pi- 
fttàg .     F^ìcett.    Fior. 

Amianto  .  Spezie  di  pietra  .  Lat. 
amiantus .  Gr.  <xyitxvTs$.  PJcett.  Fior. 
14. 

A  M  I  c  A  B  r  L  E  .  Add.  Amichevole  .  Lat. 
amicabilis  .  Gr.  <pi\nJs  .  Sen.  Pi/?. 
Guicc.  fior.  16.  789. 

Amicamente.  Avvcrb.  Amichevolmen- 
te .  Lat.  amice  .  Gr.  tf/XfxuTj  .  Tajf. 
Ger.     6.    101. 

Amicare.  Neutr.  paff.  Farli  amico  j 
Opporto  di  Nimicare  .  Lat.  amicare  . 
Gr.  irgoTci-yen)  ,  ruvotueiùv.  Varch.  fior, 
15. 

$.  E  in  attr.  fìgnifìc.    Bemb.  rthi. 

A    MJCCA    .    Poflo    avverbiale,    in    ab- 


bondanza.   Lat.   abundanter.   Gr.    dp$-$~ 

p»;..   Pataff.   I. 
A    MICCINO.     Porto      avverbialm.     A 

poco  per  volta  j   Con     gran    rifparmio  . 

Lat.   palliatimi   parce  >   fenjìm.    Gr.  <pet- 

Ja'Xwj.     Alleg.    in. 
Amichevole.  Conveniente  ad  amico  « 

Da    amico.    Lat.    am;  cibili!   ,    ami  eia  . 

Gr.   cj.'X'xo';  .    Bocc.  no*.   17.   45«    E  nov. 

45.    5.    Nov.  ant.    7%.    2.     G.  V.    8.    48. 

2. 

£.  Per  Piacevole ,  Dedito  all'  amici- 
zia. Lat.  humanu! ,  benevoli'.!.  Gr.  <p:~ 
Xs'«>Ao?  .    Vit.   Plut. 

Amichevolmente  .  Avverb.  Da 
amico,  Piacevolmente,  Amorevolmen- 
te .  Lai.  amice ,  blande .  Gr.  <p<X<x<uj  . 
Bocc.  nov.  z.  3.    E  nov.  16.  24. 

A  M  1  e  r  s  s  1  m  A  m  e  n  t  e  .  Superi,  d'  Ami- 
camente ,  Con  graridiffima  amiftà  .  Lat. 
amiciffime ,  benevolenti 'fìnte .  Gr.  <p;X;xe- 
T2T»  .   Tratt.  fegr.  cof.  donn.    $e<-d.  fior. 

Amicissimo.  Superi,  d'  Amico.  Lat. 
amicijfimu!  .  Gr.  <t>i\fx.ór?.To$  .  G.  V.  13. 
9.  3.  Declam.  §nintil.  P.  Ambr.  Cof. 
1.   3. 

Amicizia.  Scambievole  amore ,  nato 
da  conformità  di  voleri  ,  e  da  lunga 
converfazione .  Lat.  ami  ci  ti  a  .  Gr.  <pi- 
Xi'ct.  Bocc.  nov.  2.  4.  E  nov  98.  4- 
G.  V.  5.  7.  4-  Salv.  di  al.  Am.  56.  Sal- 
vili,  dife.   1.   72. 

Amico.  Surt.  Che  ama  d'  amicizia  . 
Lat.  amicii!  .  Gr.  cp:\o;  .  Bocc.  pr.  3. 
Tratt.  Confol.  Dant.  Conv.  39.  Petn 
fon.    20.    E    can\.  20.  2. 

§.  I.  Diciamo  in  proverb.  Amico  da 
bonaccia  ,  cioè  Amico  in  buona  ven- 
tura ,  e  per  intere/Te  .  Lat.  amictt!  for- 
tuna .    Gr.    p/Xsj    t>t?    T?'^>r; . 

§.  II.  E  anche  quell'  altro  :  Chi 
vuole  amici  affai ,  ne  provi  pochi  $  che 
vale  ,  che  Nel  provargli  molti  man- 
cano   fra   le  mani.     Varch.  Sttoc.  1.  4. 

§.  III.  Diciamo  Servir  dall'  amico  , 
cioè  Da  amico .  Lat.  amlciter  }  Plaut. 
Gr.    p/X/xa;  j .     Lafc.    Spir.    44. 

§.  IV.  E  di  cofi  fquifìta  nel  fuo 
genere,  e  perfetta,  fi  dice:  Eli'  è  dal- 
l' amico . 

§.  V.  Amico  anche  in  difoneflo  li- 
gnificato. Lat.  amafiur ,  am.ifìa  ,  ami- 
ca. Gr.  t'Tcdfx.  Bocc.  nov.  16.  25.  £ 
nov.  17.  iS.  E  ncv.  19.  33.  G.  V.  1. 
il.  1,  toatit.  Jr.f.   30. 

Ami- 
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Amico.  Add.   Favorevole .    Lai.  profper , 
iucundtt;  ,   ami  cu  r  ,    carter .    Gr.    <p/'X#;  , 
jy^.  nov.  69.  5.   P<tff.  /o«.  145. 
Amido.    Materia     fpremuta    da    gran,-   , 
o    da    barba    di    gichero    macerata     nel- 
1'    acqua  5    che  oggi     è   in    ufo    per  dar 
la  falda    alle    biancherie.    Lat.  amyhtm . 
M.   Aldclr. 
A    migliaia.     Pofto     avverbialm.     Di- 
nioftra     Quantità     innumeiabile  .     Bocc. 
iniT.  xi. 
A   mille    A   MILLE.   Porto avverbialm. 
lo    ftefifo,  che   A  migliaia  .    faant.  tnf. 
ix.    Petr.   cani-    11.    5.    E    eaà$    13.   1. 
A     MINUTO.     Pòfto    avverbialm.    Minu- 
tamente ,    In    dimolte    particelle  .    Lat. 
minutatimi    fnifiatim.    Gì:     uu^iWhv  . 
Bocc.    nov.    77.    3.    Cavale.  Frutt.     lìng. 
Fìr.  Af.   xo. 

§.  Si  dice  anche  Vendere  ec.  a  mi- 
nuto, cioè  A  libbre ,  a  once  ?  a  brac- 
cia ec.  M.  V.  1.  57. 
Amistà',  amistade,  e  amistà- 
TE.  Amicizia.  Lat.  ami  citi  a .-  Gr.  $u- 
Xi'a.  Albert.  53.  Tef  Br.  7.  55.  Amm. 
ant.  G.  tx.  Bocc.  intr.  x8.  E  nov.  16. 
2,5.  G.  V.  z.  5.  x.  E  4.  5.  x.  Dant. 
G*nv.   38.   Com.   Fitrg.  xx. 

$.  I.  Per  Confederazione  dì  poten- 
tati. Lat.  belli  focietar  ,  fcsdevatio  .  Gr. 
rupueext'é.  G.  V.  7.  *4.  1.  E  8.  98. 
Jfo»".   fV/?.   50. 

§.  II.  Per  fimilit.  Dant.  rim.  47. 
Amistanza.  V.  A.  Amiftà  .  L^f. 
amicit'-a  .  Gr.  qji\ia  .  Pim.  ant.  P. 
N.  P^e  Eni-  Libr.  air.  malati.  Morg.  5. 
8. 
A  misura.  Porlo  avverbialm.  vale  Mi- 
fu  ratamente,  Con  mifura.  Lat.  fecun- 
dum  menfuram .  Gr.  xcctù  fji'rfjv  5  ùv?.- 
Xi'yotg .  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Tef.  Br.  l. 
40. 

§.  A  mifura  di  carbone,  e  A  mifura 
di  crufea  ,  e  firmai  ,  vajliono  A  fa- 
prabbondanza  ,  Soprabbondantemente  . 
Morg.  xi.  5.  Fir.  Lue.  3.  X.  Milm.  IX. 
14. 
Ammaccamento.  L'  ammiccare  . 
La:,  cov.ufio.    Or.  a-uvr%f\it;.    Sto:   Eur. 

6.  130. 

Ammaccare  .  Acciaccare  ,  alquanto 
manco ,  che  Inn-agnere  j  tifandoli  anche 
nel  neutr.  pa(f.  Lai.  <fontù#Mrs  ,  fuhi- 
gere .  Ir.  ui-rt»  Cr.  5.  xo.  g.  Bocc. 
wv.  68.  9.     Quid.  C,     Morg.  5.  48.     £ 

7.  6*» 
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AMMACCATO.     Add.    da    Ammaccare  . 
La:,   conìufur  .     Gr.     c-ar^ij3n'g    .     Sagg. 
»at.   efp.    X49.    Pjd.    annot.    Di  tir.    1 34. 
Cant.    Carn.     185.     Buon.    Fier.    1.    3. 
9- 
Ammaccatura   .     Ammaccamento    . 
Lat.    contuso  .  Gr.   o-i^vr^r/S»  .    Sagg.  nat. 
efp.    X40.    Pjd.    efp.   nat.    16. 
Am  macchiare.  Neutr.  pad*.  Nafcon- 
derfi   nella  macchia .   Lat.  vepreto  fé  ab- 
dere .    Tac.  Dav.    ann.    3.   70. 
Ammaestramento.   L*  ammaeftra- 
re.    Lat.  erudititi  ^  praceptum  .   Gr.  Treu- 
ò-eia.     Bore.  nov.  16.  15.   E    nov.   66.    XI* 
Albert.    50.    Pjtt.  Tuli.  6$.Caf.   kit.    53. 
Ammaestranza.    Anmneftramento  . 
Lat.    crudi ti 0 ,    i?tftruHio .   Gr.  6'tfcirxci- 
\ta ,   Albert.    60. 
Ammaestrare  .    Addottrinare  ,    In- 
ftniire ,    ed    Efercitare    uno    in    arti  ,   o 
in   altra   cofa  .   Lat.    erudire*^  iriftruerè  . 
Gr.  -jroufe'Jetv  ,   dVcf«T5c«i>.     Bocc.    nov.  X. 
13.  E   »o».  15.   5.  Cr.  9.  6.    x.    Tef.  Br. 
3.   4.    Dittam.   X.    X3. 
Ammaest ratamente    .      Avverb. 
Con   ammaeftranza.  Lai.  docili  ter  .  ■  Fr. 
Giord.   Pred.  %.    Zibald.   And-. 
A  M  m  a  e  s  t  r  a  1  1  s  s  1  M  o    .      Superi,     di 
Ammaeftrato  .    Lat.    eruditi (fimur  ,   do- 
Slifftmur .    Gr.    trouJ'evrònxros  ,     co$btcz~ 
-re:  .    Petr.   uom.    ili.   Filoc.    5.    But. 
Amm  a  e  s  t  r  a  t  o .     Add.    da    Ammae- 
strare .    Lat.  erttdiwr  ,    docciar  ,   edoFlur  . 
Gr.    nt-tTrou£suusv3<;  .    Bocc.    nov.    io.    4. 
E  nov.    18.    3.     D,7*f.    Inf.    ix.    Z^?r?. 
T»//.    70. 
Ammaestratore  .     Verbal.      mafe- 
Che    ammaeftra.  Lat.  *    dottor  ,    ?nagi- 
fter  .   G/<.   f/Jetrx-aXos  .     Annot.      Vang* 
Vit.   Cri/}.   Vegez- 
Ammaestratrice.     Verbal.     femm. 
Che    ammaeftra .    Lat.     magiara  .    Gr. 
»    àifó.Ts.a.ì.ci;  .    Cam.   Par.  6. 
Ammaestratura.    V.  A.    Ammae- 
ftramento  .    Lat.    eruditio  5     infintiti 0   9 
d'f dolina .    G<'.     nraxSaa  .     Pim.    ant.  P. 
N.  '  Guid.    G. 
Atìmaestrazione.   Ammacftramen- 
to  ;    Lat.   docili tar  ,    documen.  um  ,    infli- 
tti io*  dìfcìpUna.    Gr.    ftfxo-x.xXi'x .    Fr. 
G'.ord.    Pred.   T\. 
Ammaestrevole    .    Atto    a     efere 
ammaeftrato  ,    Docile  .    Lat.     docthr    . 
Com.    Inf.  xq. 

§>  Per  Ammaeftrante.  Lat.  emd'enr , 
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infime ns  .     Gr.    ■wcafeuTizói;  .     Mor.     S: 
Greg-    i-   2-    Fiamm.  4-   io4- 
A  M  M  A  E  S  T  R  E  V  O  L  M  E  N  T  E  .     -  A  Wtth. 

Con   maeftria  ,    Con    aite  .    Lat.   erudi- 
te.   Gr.    rexvixus.    Mor.   S.   Greg. 
Ammagliare  .     Propriamente     Legar 
le   balle   intorno,  e   da   i   lati  con   lega- 
tura a  guila  di    rete .    Fir.    Af. 

§.     Per     fnnilit.     Lor.    Med.      Kenc. 
22. 

Ammagrare,  e  ammagrire  . 
Divenir  magro,  e  Render  magro.  Lat. 
macefcere  ,  macrefcere  ,  maciare  .  Gr. 
MirrJ-^v  .    M.    Aldobr.    Fr.    Iac.   T. 

A  M  M  A  i  A  r  E .  Neutr.  pali.  Ornarli  con 
maio.    Fir.  di  al.   beli    denti.  405. 

A  M  M  A  I  A  T  o .  Add.  da  Ammaiare  ;  Co- 
perto di  rami  fronzuti  .  Lat.  frondofs 
ramil  teFlus  .  Gr.  àivffotpofwv  .  Fav. 
Ffop. 

Ammainare.  Termine  della  naviga- 
zione ,    dicefi    del    Ritirar     le    vele    in 

„  modo ,  che  non  operino .  Lat.  vela  col- 
lidere ,  vela  contrabere  .  Gr.  io-ria,  eu- 
ffTikXav .  Buon.  Fier.  2.  4.  7>  E  2.  7. 
8. 

Ammalare.  Perder  la  fankà ,  Dive- 
nir infermo.  Lat.  in  tnorbum  incidere  , 
tsgrotare .  Gr.  vorétv  .  G.  V.  2.  17*  *• 
E    5.    14-   &. 

$.  I.    In  att.    fignific.    Galat. 
ri.     II.     In    figniric.  neutr.  paif.     Lat. 
in  tnorbum  incidere ,   corripi   morbo .    Gr. 
«5     vò<rov    e^TiTH»  .     G.    V.    6.    42.    I. 
Libr.    air.  tnalatt. 

Ammala  riccio  .  Quafi  ammalato  , 
Mezzo  ammalato,  Poco  men  che  am- 
malato. Lat.  valetudinarìut «  Gr.  vorca- 
#?i$  .    Libr.    cur.  malatt. 

Ammalato  .  Add.  da  Ammalare  . 
Lat.  eegrotv.%.  Gr.  voa-uv  .  Dani.  Inf. 
29. 

A  mm  A  L  attire.  V.  A.  Divenir  ma- 
lato .  Lat.  in  mor  bum  incidere  ,  tgro- 
tare .    Gr.    voetìv.   Ejp.    Pat.  noft. 

AmmalatucciO.  Ammalaticcio.  Lat. 
■valetndinarius  .  Gr.  voraJns  .  Vii.  Benv. 
Celi.    pr. 

Ammalazzato.  Ammalaticcio.  Lat. 
morbofus .  Gr.  à<r$(vcàv .  Libr.  cur.  ma- 
latt. 

Ammaliamento.  L*  ammaliare  . 
Lat.  veneficium  ì  fafcintim .  Gr.  <pctft-jct- 
xact  .    Declam.  Qitin.il.   P. 

Ammaliare,  Fare  malie.  Lat.  fa/ci- 
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Mare  ^  venefìcio  ajficere  .  Gr.  <pttpuetxtv'etv, 
Ovid.  rem.  air..  G.  V.  8.  71.  io.  B«ont 
Fter.   3.   4.  4. 

$.  E  per  metaf.  vale  Torre  il  di» 
feorfo,  il  cervello,  Far  divenire  flupi- 
do.     Dant.   Par.    30.    Varcb.   Ercol.    55. 

Ammaliato  .  Add.  da  Ammaliare  . 
Lat.  fafcina'PT  .  Gr.  <pxfu*x.sv$ets  • 
Pajf.    342.    Declam.   §»**tiL    P. 

§.  Per  Attonito  ,  Stupido  ,  Stupe- 
fatto.    G.  V.    9.    305.   11. 

Ammaliatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
ammalia  ,  Maliardo  .  Lat.  venrficut  . 
Gr.    (pxffuxxo's  ,    (pa§ <ictit.su;  .     Com.    Inf. 

A  mmaliatrice.  Verbal.  fenim.  Che 
ammalia.  Lat.  venefica.  Declam.  §luin- 
til.    P.   Ccm.    Inf.    26. 

Ammaliatura.  Ammaliamento .  Lat. 
fafei natio  .  Gr.  <pce  gucix.fi et .  Fr.  Giord. 
Pred.    Pj.   Tratt.  fegr.  cof.  don». 

Amm  anettare  .  Metter  le  manet- 
te ;  e  dicefi  così  delle  mani ,  come  de' 
piedi. 

Amm  annaiare.  Uccidere  colla  man- 
naia ,  Tagliar  la  tefta .  Cronichett.  d"*  A- 
mar.   1 80. 

Ammannaiato.  Add.  da  Amman- 
naiare. 

Ammannamento.  Ammannìmento  , 
Apparecchio  di  quantità  di  cofe ,  a  fine 
di  far  checche  fa  .  Lat.  fupellex  .  Gr. 
nrct^arx-eu»  -    Dìal.    S.    Greg. 

Am  mannare.  Ammanire,  Apparec- 
chi ire.  Lat.  preparare  .  Gr.  <Tfo;t«p/- 
X*ìv  ,  va^stTXivikXnv  .  Dant.  Purg.  23. 
E    29.    Ini  r od.  Viri.    Paiaff.   9. 

§.  E  in  proverb.  ironicamente  :  Am- 
manna,  eh'  io  lego;  fi  dire  a  Colui, 
che  s'  affolta  a  contar  qualche  gian 
maraviglia  ;  prefa  la  metafora  da'  mie- 
titori ,  dal  far  le  manne ,  cioè  i  covo- 
ni, v.    Flos  429. 

Ammannato.  Add.  da  Ammannare. 
Lat.  paratus  ,  premptuf  .  Gr.  v^^huoì  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Vege\.  Coli.  SS. 
Pad. 

Ammannìmento  .  Lo  ammannire  . 
Lat.  appara'.Uf  .  Gr.  tra.ga.<7%iu-n  .  Fr. 
Giord.    Pred.   %.  Vit.    Pitt. 

Ammannire  .  Ammannare .  Lat.  pre- 
parare .  Gr.  nrfuxm?''XHV  ?  •rctfciTx.tvci- 
%nv  .  Coli.  Ab.  Ifac.  Fr.  Iac.  T.  1.  30. 
19. 

A  M  M  A  :n  n  1  T  0  .  Add.  da  Ammannire  , 
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e  dicefi  più  comunemente ,  che  Amman- 
ili to  .  Lar.  parati:  ,  prompiur.  Gr.  nr?é- 
Z<*t*;  ■  Fr.  Iac.  T.  2.  30.  18.  Burch. 
1.  13.  Libr.  Son.  liS.  Sen.  ben.  Varch. 
7.  1. 

Ammansare  .  Far  manfueto  .  Lat. 
manfuefacere  ,  manfuetum  reddete  >  mol- 
li re  •   Or.  fJtaXxrvMV    .  Vit.   Plut. 

Ammansato  .   Add.   da  Ammanfare . 
§.  Per  metaf.  Soder.   Colt.  iS. 

Ammansire.  Lo  ftefso  ,  che  Amman- 
sire .  Lat.  manfuefacere  ,  mattfuetitm 
reddere  ,  molltre   .  Or.   pxXecnretv . 

§.    E  s' ufa  neutr.  e   neutr.    pa#".    Taf. 
Dav.  fior.  1.  28 8.  Segn.    Mann.    Sett.   5. 

Ammantare.  Mettere  addotto  il  man- 
to ,  o  vede  fimile  a  manto  .  E  oltre  al- 
la fignific.  att.  e  la  pafs.  fi  11  fa  anche  nel 
fentim.  neutr.  pafs.  Lat.  teiere  >  pall'O 
tegere  .  Or.  ti?ikh£-cu  .  Libr.  Op.  div. 
Andr.  101.  Sen.  Fi  fi. 

§.   Per    metaf.    Sen.    Pift.    Petr.    fon. 
256.  Dant.  Par.  8.  E   21. 
Ammantato  .  Add.  da    Ammantare  . 
Lat.  velatili.    Gr.    Ti£ix.H(j.evo;    .Tratt. 
fegr.    cof.  donn.    Buon.    Fier.  g.    5.    Intr. 
fc.  3.  P\ed.  fon. 
Ammanta  tura.   L>  ammantare   ,   e 
il  Manto  fteflo  .   Lat .    tegumentum  ,  pal- 
liurn   .  Or.   lyLariT^io<;  .  Fr.   Iac.  T. 
A.MMANTELLAHE  .  Coprire  .    Lat.  te- 
gere .   Gr.  x.aXvirrtiv  .  Taff.  lett. 
Ammanto  .  Manto .  Lat.  indumentum . 
Or.   Ìì/S'juoc  y  ijuartov  .  G.    V-   8.    58.     5. 
Mor.  S.  Oreg.  Dant.   Inf.  2.     M.    V.    3. 
44. 
Ammarcimento  .     Lo   ammarare  . 
Lat.  puris  confeclio  .    Gr.    it'jov  .    Libr. 
cur.  malatt. 
Ammarcire    .    Marcire  .    Lat.   putre- 
fierì  5  tnarcefcere  .  Gr.  ir'J^eS-o'x    .  Libr. 
cur.  malatt. 
Am  MARGINA  RE  .  Neutr.  pafs.   Riunire 
le  margini  ,  Congiugnerà  interne  .  Lat. 
coalefcere  ,  coire  >  gititi  nari .  Gr.  xcXXa- 
&cu  .  Dav.  Colt.   182. 
A  m  M  A  R  T  E  L  L  A  T  o .   Add.  da  Martello  $ 
e  dicefi   di  QuclPamadore  5  cui  li  4ma 
travaglia  con  dargli  gelosia  .  Lat.  \elo<y- 
pus  .  Gr.   ^«XoTtTrof  .    Salv.    Granch.     I» 
I.  Malm.  i.  42.  Car.  lett.  06. 

§.  Per  fimilit.    Son.  Ori.    \.    ifi.   5- 
A  M  M  A  SS.A  M E  N  T-'O      .       Aduna     -nto    , 
Mucchio  .tatr  ttervus  ,  Gr*  WJ-*jìf/j. 
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Pja*.  off.  an.  1  36.  Viv.  prop.  89.   £   dtfc. 
Arn.  49. 

Am  màssare'.  Far  mafia  ,  Mettere  in- 

fieme  ,  Adunare  .    Lat.    congcrere   ,    co- 

-g»re-  j  colli gere  ^accumulare    >  aggerere  . 

Gr.   ù;xeiv  ,   rruvoryny  .    BOCC.    nov.     93.    1 5. 

Frane.  Sacch.  rim.  Tef.  Br.   7.   1. 

$.  In  fignific.  neutr.  paff.  Adunarfi  , 
Congregarfi  .  Lat.  fé  addeje  ,  convenire  . 
Gr.  (TavdyiS-cx  .  C.  V.  6.  77.  2.  E  7. 
14.  3- 

Ammassato  /Add.  da  Ammaliare  . 
Lat.  colleSlttf  ,  congregami-  ".  Gr.  Trofsu- 
£«'?  .  O.  V.  7.  4^.  2.  Cr.  5.  6.  2.  Sagg. 
nat.  efp.  24. 

Ammassatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
amnistila  .  Lat.  cumulator  •  Gr.  erwpm- 
t>tV  •  Tac.  Dav.  ann.  3.    66. 

Ammassicciare  .  Lo  ftefib  ,  che 
Ammaliare  .  Lat.  cumulare  .  Gr.  <tu%zÓ~ 
hv  .  Dant.  Putg.  9.  Vit.  S.  Ant.  Car. 
lett.  1.  100. 

Ammasso  .  Ammaflamento  .  Lat.  con- 
gerier  ,  firuer  ,  acervtts  .  Gr.  acó^iuvn;  « 
Fr.  Giord.  Pred.  !(. 

Ammatassare  .  Ridurre  in  matafTa. 
Matt.  Fran^.  rim.  buri.  z.  168. 

§.  E  per  metaf.  Matt.  Fran^.  rim. 
buri. 

Ammattire  .  Far  divenir  matto.  Lat. 
ad  inf  ani  am  adi  gè  y  e  y  infanti  m  r  eddere  . 
Gr.  tuvfxiveiv  .  7^;w.  ant-  M.  Cin.  53. 

§.  In  fignific.  neutr.  Divenir  matto  .. 
Lat.  in  fa  ni  re  f  delirare  ,  defipere  ■ .  Gr. 
pxiiri&ou  .  Petr.  ttom.  ili. 

Ammattito  .  Add.  da  Ammattire  . 
Sgn.  Mann.  Sett.  9-  4. 

Ammattonamento.  Lo  ammatto- 
nare .  Libr.  cur.  malatt. 

Ammattonare  .  Far  pavimento  di 
mattoni  .  Lat.  ftemere  pavimentata  late- 
r'bar  .  Gr.  irXgV-S-a/j  g-egiav  .  G.  V.  7. 
98.  z. 

§.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  1.    31.   25. 

Ammattonato.  Add.  da  Ammatto- 
nare .  Lati  lateribus  fìratus  .  Cr.  9.  76. 
Z.  Bern.   Ori.  2.   8.   31.  £  rim. 

§.  I  Coli'  articolo  ,  sì  come  tutti  gli  al- 
tri addietthi  ,  piglia  forza  di  fuft.  e  va- 
le Luogo  ammattonato  .  Frane.  Sacco, 
nov.   i°8.   Varch.  Frcol.  02. 

$.1!.  Diciamo  Refhre  in  full' ammat- 
tonato ,  A'\  Chi  rimane  fenza  niente  . 
Lai.  ad'  '-nei.  .-•-   redigi. 

A  M  M  AZZAMSnto'.    Lo-  ammazzare-  . 

Lat. 
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Lat.  cades  5  ocello  .  Gr.  tpóvsg  ,  Ssgn, 
cri  fi.  injtr.  3.  32.  15. 
A  m  M.  A  1 1-  A  R  E  .  Uccidere  .  Lat.  interfi- 
cere  9  decidere  .  Gr.  %-r*vuv  ,  ^ogaav  . 
G-  V.  2.  1.  5.  Paff.  no.  Be^.  #<?&.  15. 
2,8.  ,SV«.  £<rtf.    F*/*££.  7-   jO- 

$.  I.  In  fignific.  ueutr.  paff.  Morire  > 
Ucciderli  .  Pecor.  g.  16.  nov.  2.  Ber». 
Ori.    1.  16.   2. 

$.  II.  In  fentiinento  più  mite)  ed  è 
della  plebe  ,  vale  Far  naufe*  i  onde  di- 
ciamo ;  Egli  ammazza  ,  d'  un  che  reciti 
male  ,  o  favelli  a  fpropofito  ,  o  di  cole 
fpiacevoli  .  Lat.  obtundere  ?  enecare  . 
Gr.  ^a7rox.vuivHv  .  Se»,  ben.  Varcb.  a. 
IO. 

§.  III.  Ammazzarli  in  alcuna  cofa  , 
vale  E/fervi  tutto  attento  .  Malm.  S. 
66. 

$.  IV.  Il  popol  vi  s'  ammazza ,  fi  di- 
ce di  Quantità  di  popolo  ,  che  s'  affolli 
in  gran  numero  ,  Malm.  2.  36.  T>av. 
Scifm.  8o. 

Ammazzare  .  Vale  Far  mazzi .  Malm. 
1.  57. 

Ammazzato  .  Add.  da  Ammazzare  . 
Uccifo  .  Paff.  no 

Ammazzatore.  Verbal.  mafe.  da  Am- 
mazzare .  Lat.  occìfor  ,  imerfetlor  >  per- 
cufror  9  ficarius  .  Gr.  paveurrig  .  Tac. 
Dav.  ann.  11.  141.  E  14.  199.  Ber». 
Ori.  1.  6.  2. 

Ammazza  t  rice  .  Verbal.  fenmi.  da 
Ammazzare  .  Lat.  interfeclrix  .  Tratt. 
Sap. 

Ammazzerato  .  Indurito  ,  RafToda- 
to  ;  e  dicefi  della  terra  ,  e  della  parta  , 
quando  fi  fecca  da  ie  .  A»not.  Dep.  73. 
71.  Seder.  Colt.   21. 

A  M  M  A  Z  Z  O  L  A  R  E  .  Far  mazzi  ,  e  dicefi 
di  fiori  j  e  d'  erbe  .  Lat.  in  m  mipulos  > 
in  fafciculos  collidere.  Gr.  <roA.x9-fot'%e{v . 
Matt.  Frani,  rim.  buri.  Borgb.  Mon. 
178. 

Ammemmare,  e  ammelmare. 
Affogar  nella  melma  .  Lat.  limo  mergi  , 
Alleg.  318. 
.  §.  Si  dice  per  metaf.  di  Uomo  ,  che 
s'  intriga  ,  e  non  fa  ufeir  d'  un  affare 
ec. 

Ammemmato  .  Add.  da  Ammemma- 
re  .  Lat.  limo  mtfut  .  Buon.  Fier.  5. 
4.  4. 

Ammen  .  Voce  Ebrea  ,  colla  quale  fi 
con/erma  il  detto ,  e  vale  la  verità  ,  Co* 
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sì  fia  ,  equivalente  alla  particella  giurati- 

va  de'  Greci    9j*vv  •   Lat.    amen  .    Gr.  é- 

fitti* .Dant.  Inf.  16.  £   Par.  14.  Dittam. 

2,    17.    E   2.  28. 

£.    Si  dice  anche    Ammenne    .   Mo  g. 

27.  84.  Malm.   io.  23. 
Ammenda  .  Emenda  ,   Riftoro  ,  Rifa- 
cimento ui   danao   ,   Ricompenfa  .    Lat. 

emendaiìo    ,    co*npenfatio  .    Gr     à/xotfin  y 

èTrxvcfS-vftx  .  Nov.  a»..  80.  2.   Bocc.  nov* 

16.  35.  G.  V.  2.  io.   1. 

$.  I.  Per  Correzione  ,   e  Moderazione 

d' errore  .   Lat.  mulcla   ,  cajìigatio  .  Gr. 

a-u<p$ovt(r(Ji9S.    Bocc.  nov.   70.    3.   M.  V.  8, 

IOI     Dant.  Inf.  27.  £   Purg.  20. 

§.  II.  Trovali   talvolta   per    Cenfura  9 

o  Condannagione  .  RJcord.  Malefp.  204. 
Ammenda&ile  .  Add.  Da  ammendar- 

fi  ,  Emendabile  .  Lat.   etnendabìlis  .  Gr. 

xoAaj-oj   .   Fr.   Giord.   Pred.   %. 
A  m  m  e  n  1)  A  B 1  L 1  s  s  1  m  o .  Superi .  di  Am- 

mendabiìe  .   Fr.  Giord.   Pred.   %.    Tratt, 

fegr.  cof.  don». 
Ammendamento  .    Ammenda  .  Lat. 

emendati*  .  Gr.  ìiretvófd-uo-ii;  .   Bocc.  nov. 

50.  4.   Vege\.  Cr.  2.  15.   6. 
Ammendare   .    Correggere  ,  Ridurre 

a  migliore  efsere  ,  e  forila  .   Lat.  emen- 
dare >  corrigere  .  Gr.  ÌTra.vo%$£v  .    G.  V» 

1.  17.  1.  Tef.   Br.  2.  48. 
§.  I.  S'  eitende  altresì    a'  peccati    ,   e 

agli  errori  .  Bocc.  pr.    8.    £   nov.    23.    23. 

£    nov.  27.   13.  Dant.  Purg.  6. 

§.    II.    Per  Riftorare    i    danni  .    Lat* 

damna  farcire .   Gr.  iirxvo^av  }  «7reVa- 

c&-cu  .   Petr.  fon    303. 

$.  III.  In  fignihc.  neutr.  G.  V.  4.  24. 

1. 
Ammendato  .  Add.  da  Ammendare  . 

Lat.  em^ndatus  .   Gr.    i 'v *vo $$-<d -S-m'j  .  M. 

V.  7.  1.  £  8.  108.  Sevm.   S.  Ag. 
Ammenda  z  ione    .    L*  ammendare  . 

Lat.    emendatio  .    Gr.    iir<xvó^u<Ti%  .    S. 

Grifoft.   Ber».   Ori.  U  17.  4. 
Ammendue  .    Ambedue    ,    Ambodue  ♦ 

Lat.  ambo  .  Gr.    «/-«$«  .  Nìnf.  Fief. 
A  '•  miniare  .    Nel  fentim.  neutr.  paff. 

Rammentarli  >  Avere  in  memoria.  Lat. 

meminijfe  >    recordari  .    Gr.    (xt>xv>i^ax  j 

àva(Xtuv»TK»v  .  Dant.   Purg.   14.   £  25. 
A  m  m  E  T  t  E  «  E  .  Introdurre  ,   Accettare  , 

Ricevere  .  Lat.  admittere  .    Gr.    niroii- 

XZ&otx  .  G.  V.    iz.  42.   2.    M.   V.   8.    24. 

Rjd.  annot.   Dìt'r.  52. 

& .  I.  Per  Commettere  »  Cam.  Purg-  i» 

$.H. 
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§    II.  Per  Iniìigare  ,  Spigner  contro  , 
Incitare  a  offefa  i   che  diciamo    Aiffare>e 
Aizzare  y  che  propriamente  fi  fa   a'  cani  . 
JLat.  incitare  ,  admittere  .  Gr.  ivif&xi  > 
fi,/3x?«v .  Cr.  9.  7^.  6.  E  io.  7.1.  Polii- fi.  9. 
§.  III.  Per  metaf.  Liv.M.  Cren.  More//. 
6.  IV.  E  Ammettere  il   cavallo  ,   afi- 
no  >  toro  ,  e  fimili  animali  ,   vale   Man- 
dargli alle    loro  femmine  per  generare  . 
JLat.  admhtert  .  Cr.  '&i&dfm$  ,  ipisA-xt  . 
Cf.  9.  6z.  tit- 
Ammezza  mento    .    L*  ammezzare   . 
Lat.  di  midi  atto  •>    divifi»  .  Gr.  nfitrv. 

§.  E  per  Mezzo ,    Metà  .    Lat.   dimi- 
dium  .  Gr.  dr^ortulet  .  Cr.  Z.  11.  5. 
Ammezzare  .  Dividere  ,  e   Partir   per 
metto    i  e   talora  Pervenire  alla    metà  . 
Lat.  dimidiare  5  dividere  .    Gr.    «f/^ora- 
««V  .  Stor.    Aiolf.   PJcord.    Malefp.   113. 
Mor.    S.   Greg.  Cr.   2.  zi.  5. 
Ammezzare,   e  ammezzire.  Cof- 
1'  E  e  ftrette  5    e    le  z  z  afpre  .    Divenir 
meno  ,  Eflfere  tra  '1   maturo  ,    e  '1    fra- 
dicio .  Lat.  mitefeere  .   Gr.  reTxiveS-oai  . 
Cr.  5-  2-7-   3-  Buon.  F-er.  z.  4.  ir. 
Ammezzato   .   Add.  da  Ammezzare  ; 
Dividere  per  mezzo.  Lat.  dimiditn  ,  di- 
midiatus  .   Gr.  àrbori \u*ros  . 
A  M  M  E  Z  /.  A  T  o  R  E   .    Veib.il.    mafe.    Che 
divide  pel  mezzo  .  Lat.  dimidiatt>r  .  Gr. 
HHirofiìi  .  Tef.    Br.  6.  z5. 

Ammezzire  .  v.  ammezzare. 

A  m  M 1  •  Sorta  di  pianta  .  Lat.  ammì  . 
Gr.   xfifit  .  Inietti.  Fior.  17. 

Ammiccare  .  Accennar  cogli  occhi  . 
Lat.  niellare  >  adw Tiare  .  Gr.  tirivi- 
a»v  .  T>ant.  Purg.  Zi.  But.  ivi .  Varch. 
Eroi.   86. 

x\m  migliorare  .  Migliorare  .  Guitt. 
lett.  Z7. 

AmministraciOve  .  Amminiftra- 
zione  y  L'  amminiftrare  .  Lat.  adminì- 
fra.it  >  guber  natio  .  Gr.  àtx*ovlx  .  G. 
V.  5-   3t-  z.  Tratt.  Confo!. 

A  m  mi  nist  r  a  n?  a  .  V.  A.  Ammini- 
ftragione  ,  Amminiftrazione  .  Lat.  admini- 
firntio  .  Gr.  v'thpstix .   Libr.  cur.  malatt. 

Amministrare  .  Reggere  ,  e  Gover- 
nare ,  Aver  cura  .  Lat.  adminiftrare  , 
gubernare  .  Gr.  dunoirnv  .  Cron.  Morell. 
Fir.  dife.  an.  83.  E   Af.  zo8. 

§.  Per  Somminiflrare  ,  che  è  Porge- 
re ,  o  Dare  altrui  checché  fi  fa  .  Lat. 
fuppeditare  ,  porrigere  .  Gr.  %9(>iytt*  .  G. 
V.  ix.  3.  16.  Cr.  z.  1.  3. 
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Amministratore  .  VerbaL  mafe. 
Che  amminiftra  .  Lat.  adtniniftrater  y 
gvbernator  .  Gr.  ^o'yxysf  j  tftmfirtif .  Mor. 
$.  Greg.  Amet.   31.  Tratt.  Confo/. 

§.    E  termine  legale  y  per  Colui  ,  che 
tien  cura  degli  altrui   affari   .    Maeffru^. 
z.  11.  5. 
Amministratrice  .   Verbi!,   feinm. 
Che  amminiftni   .    Lat.    adminifratrix  t 
adminiftra  .    Gr.    uth?ì'ti{  .    Fr.    Giord. 
Fred.  %. 
Am  ministratone.    L'  amminiftri- 
re  .  Lat.  adminiftratio  .  Gr.    v'Trn?eTiet  . 
Tratt.  Ctnfel.  G.  V.9.  3Z9.  z.  Macftr*\\. 
1.    3.    Fir.  Af.    IZ3.  Tac.  Dav.   ann.   15, 
zix. 
A  M  M I  N  u  T  a  1  e  .  Sminuzzare  ,  Far  mi- 
nuzzoli ,   Tritare  .  Lat.   conttrere   ,    tri" 
tarare  .   Gr.  a-uvrai'fietv   .   M.   Aldobr. 
Ammì  'ubile  .    Add.    Mirabile    .    Lat. 
tedmirabilis  .   Gr.  $--j.-j<j.Ìj>.i<;  .   Bocc.   H*V» 
1.  1. 
A  m  M  1  x  a  Bv»  tti  s  s  1  M  o    .   Superi,   d'  Am- 
mirabile .  Lat.  tìfirìjicijfitnus  .    Gr.    $au- 
(iXTiuTxro;  .  Tratt.  Sap. 
Ammiraglio.  Titolo  di  Capitano  d' ar- 
mate   di    mare   .    Lat.    clajfis  prsfeSlus-) 
archithalaffus  .  Gr.  9x\ctr7ap%os  .    Bocc. 
ttov.  46.  13.  Guid.    G.    Dant.    Purg.    13. 
But.  Tac.  Dav.  vit.   Agr.   399. 

§.  Per  Ifpecchio  .  Lat.  fpeculunt  .  Gr. 
xxrnrreov .   Dant.   Purg.  1J. 
Ammiramento.    L'    ammirare  ,   Ma- 
raviglia.   Lat.  adrnlrati) .    Gr.     9-xupa  . 
But. 
Ammirando.  Add.  Ammirabile  .  Lat. 
admìr.induf  .   Gr.  $xuux<rts;  .  Fir.  Af.  7. 
E    dia/,   bel/,    dona.    389.    Ar.  fat.   I. 
Ammiranza.   V.  A.    Maraviglia.    Lat. 

admiratio  .   Gr.    S-àu/Sos .     Fr.    lac.  T. 
A  M  m  1  R  ARE.  Mirare ,  o    O.'fèrvare    con 
maraviglia.  Lat.  admirari .    Gr.    5-uj/^h- 
Xuv.    Dant.   Purg.    4-   E    7.     E    io.      £ 
13. 

§.  E  neutr.  paflT.  per  Ilìupirfi  .  Lat. 
cbfiupefcere  ,  mi  rari  .  Gr.  ^xvf/x^tiv  . 
G.  V.  7.  130.  11.  E  iz.  55.  1.  Vit.  S. 
Gio:  Bat. 
Ammirativo.  Sufi.  Che  ammira  . 
Cap.    Impr. 

§.  E  Ammirativo  ,  dicefi  affoluta- 
mente  per  quel  Segno  ,  che  fi  pone 
dopo  qualche  interiezione  ammirativa  , 
in  quella  forma  ! 

Ammirativo.   Add.    Di  maraviglia  . 

niente 


s 
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Lat.  admirativu:  ,  admirabnndus  .  Gr. 
&etu/uotg-tx.is  y  Txtpwv .  But.  Cap.  Impr. 
Ar.  Sitpp.  z.   i.  Morg.   15.  65. 

Ammirato.  Add.  di  Ammirare .  Lat. 
admiraiione  per •culfat .  Gr.  gjnrXajaj  . 
Fr.  Iac.  T.  5.  11.  4.  Ciriff.  Calv.  3. 
Morg.   24.    151. 

Ammiratore.  Verbal.  ninfe.  Che  am- 
mira. Lat.  ad  mi  rat  or  .  Gr.  $z-juct£vs  . 
Petr.   itotn.  ili.     Buon.   Fisi:     3.  4.  2. 

Ammirazione.  L'  ammirare  .  Lat. 
adtn'tratio  .  Gr.  9-itùuct  ,  ìkttXh^h  . 
Bocc  nov.  13.  i.  E  41.  5.  Dant.  Purg. 
21.    E    Par.   r.    Mor.    S.  Greg. 

A  M  M  I S  E  R  A  R  E  .  V.  A.  Neutr.  pa<T. 
Farli  mifèro  ,  ed  infelice.  Lat.  rJtife- 
rum  fieri .    Sen.   Pi  fi. 

Ammistione  .  Mefcohnza  ,  Mefcu- 
glio.  Lat.  admiftio  .  Gr.  /Ltt%ts  ,  fcpa- 
«■/s . .  Petr.   tiom.  ili.    Cavale.   Med.  fpir. 

Ammisurare  .  Ridurre  a  mifura  , 
Mifurare.  Lat.  temperare  .  Gr.  (xsrfi9~ 
irx9-ài>.     Sen.   Pi  fi.    116. 

Ammisi;  ratamente.  Awerb.  Mi- 
furatamente .  Lat.  moderate  ,  temperate  . 
Gr.    {Asrgiw;  .   Se».    Pifi. 

Am  misurato  .  Add.  Che  vive  con 
mifura,  e  con  regola.  Lat.  moderatasi 
temperatiti  .  Gr.  cu^fxirpg  .  M.  Al- 
dobr. 

Ammitto.  Quel  panno  lina  con  due 
naftri  da  legare ,  che  '1  sacerdote  fi  po- 
ne in  capo ,  quando  fi  para  .  Lat.  ami~ 
£lm .  Gr.  x.d\u[*[j.ct .  Zibald.  Andr.  109. 
Orditi.   Meff.  Cirijf.   Calv.   3.  97. 

Ammodamento.  Moderazione ,  Mo- 
do da  tenero"  nel  fare  alcuna  cofa  . 
Amm.  ant.  7.  2.  tit. 

Ammodatamente.  Awerb.  Con 
modo  ,  A  modo  ,  Moderatamente  ,  Mo- 
deftamente .  Lat,  moderate  ,  tetrtperatc  . 
Gr.   (XiTfi'u;.    Amm.  ant.  24.  4«   3- 

AmmodATO.  Add.  Moderato  .  Lat. 
compofituf  ,  moderatiti .  Gr.  o-u/Lt/JiTqeg  . 
Amm.  ant.  14.  3.  5.    E  29.  2.  II. 

Ammoderatamente.  Awerb.  Am- 
modatamente . 

Ammodernare.  Ridurre  all'  ufo 
moderno  .  Lat.  ad  prafentem  ufum  fle~ 
fiere.  Gr.  kouvoto^h v .  Tao.  Dav.  ann. 
4.  U. 

Ammodernato  .  Add.  da  Ammo- 
dernare. Salv.  Avveri,  voi.  1.  lib.  2. 
e.  12. 

Ammogliare  ,   Dar     moglie  .      Lai. 
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«xorem  dare.    Gr.  yxixi^av.  Libr1.  Mae* 
€ab.    M.    Bocc.  Vh.  Dant.  229. 

$.  I.  E  neutr.  pa(f.  vale  Pigliar 
moglie.  Lat.  .uxorem  ducere.  G".  yx- 
(xhv  .  Frane.  SaCch.  rim.  55.  Stor.  Ettr. 
4.   £7.    Tac.  Dav.  ann.  2.  41. 

§.    II.    E   per     fimilit.    vale    Congiu- 

gnerfi  .    Dant.    Inf.    1.     Frane.    Sacca. 

rim. 

Ammogliato.  Add.  da  Ammogliare; 

Che  ha    moglie.    Lat.   *  uxoratu;  .    Gr. 

yzunSeii;.    Mae(l*u\\.    I.  24.    Tac.  Dav 

ann.   3.  74.  Ceccb.  Don\.  1.  4. 

Ammogliatole.     Che      ammoglia. 
...  .  ° 

Lat.   concuiator    nupttarum .    Gr.    vxpx- 

vutup3$ .     Zibald.  Andr. 

Ammoinahe,  e  A  M  M  U  I  N  A  R  e  .  Far 
moine,  Accarezzare  .  Lat.  de  mule  tre  . 
Gr.  &xffè$etv . 

Ammoinato  ,  e  ammuinato  . 
Add.  da  Ammoinare,  e  da  Ammuinare. 
Lat.     demrslfit!  . 

Ammolla  mento  .  Immollamento  , 
L'   ammollale.     Cr.  5.  12.  11. 

Ammollare  .  Immollare  ,  Baanare  , 
Far  molle ,  Inumidire  .  Lat.  madefact- 
re  ,  bumeftare  .  Gr.  u'ypouvav  .  Soder. 
Colt.   57. 

§.  I.  Per  Efler  molle  ,  E/Tere  nmi- 
do,  in  fignific.  neutr.  Lat.  madefeere  . 
Gr.    v'yexxvz&au  .     Cr.    4.     6.   z. 

§.  II.  Per  Raddolcire  ,  Mollificare  , 
Fare  manfueto,  Fare  lubrico.  Ammol- 
lire. Lat.  mollire  ,  lenire.  G>*.  [xa\ó.7~ 
o-etv.  Din.  Comp.  M.  Aldobr.  Paff.  87. 
M.  V.  io.  67. 

§.  III.  Neutr.  paff.  per  Raddolcirti, 
Amniollirfi .  Lat.  molliri .  Gr.  (xakàtr- 
«•e  #04  .  Liv.  M.  Vit.  S.  M.  Madd. 
79- 

§.  IV.  Ammollare  ,  fi  dice  anche 
V  Allentar  del  canapo  ,  col  quale  Ci 
tirano  fu  i  pefi ,  o  altro  checché  iia  . 
Lat.funem  remittere  ,  laxare  .  Gr.  dviévcu  . 

Ammollativo.  Add.  Atto  ad  am- 
mollare, o  a  raddolcire.  Lat.  molliendi 
vim  babens  .  Gr.  (ict\a.KTix.oq .  Cr.  6. 
130.  2. 

Ammollato.  Add.  da  Ammollare  . 
Lat.  madidus  .   Gr.    (Sfixa^s-vor  . 

§.  Per    Placato  .   Lat.  leniuir  ,    molli- 
tttf.  Gr.  f£*ì.*%8rdi »     G.  V.  7.  131.   3. 
Ammolliente.  Add.   Che    ammolli- 
fce.  Lat.*  emolliens .   Gr.    u<x\9-uxtixÓs  , 
fiftXxKriK  p'j .    Libr.  cstr.  ftalati. 

A  m- 
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Ammollire.  Ammollare;  ed  oltre 
al  fentim.  att.  ammette  ancora  la  figni- 
fic.  neutr.  paif.  Lat.  bumetlare  ,  mol- 
li re  •>  lenire*  Gr.  ptakMfttea:  Cr.  6.  103. 
1.   M.    Aldobr. 

$.    Per    fimilit.    Cavale.    Mtd.    cuor. 
Filoc.   3.   106.    Liv.   dee.    1. 

Ammollito  .  Add.  da  Ammollire  . 
Lat.  mollitus  ,  lenititi.  Gr.  (j.a\axQ*<;  • 
Becc.  nov.  25.  $. 

Ammoniacato.  Add.  Compofto  con 
ammoniaco  .    Libr.  ctir.  malatt. 

Ammoniaco.  Lo  fteffo  ,  che  Armo- 
niaco  nel  primo  lignificato.  RJcett.  Fior. 
18. 

Ammonigione.  L'  ammonire.  Lat. 
admonitio.   Cr.   vv$s<riu  .    Amm.  ant.  3. 

Ammonimento.    Ammonigione .  Lat. 

admonitio  ,   pr^ceptum  ,     tnandatztm  ,  di- 
sciplina.   Gr.     v»^£T«o-;;  .     G.    V.   Il-    3. 

17.   -Ma»,  /wtf.   94.  2.  F/V.  «S^.  P*/£  F*>. 

Af.  130. 
Ammonire    .    Avvertire    ,    Avvifare  . 

Lat.     admenere  ,     infìruere    ,    caligare  . 

Gr.    vu<p<>0it%av ^    vsS-j-rwV  .      2>r£T.    #cz>. 

■2.2.    15.    D^/z/.   /«/*.   17.   £   jP#r£.  12.    G. 

F.  7.   9.   1.  £   12.106.  6.  Cavale.  Specch. 

cr.  Ovid.    retn.    am.    Grad.    S.    Gir.  20. 
§.    Per  Privare    altrui   dell'   onor    de' 

magiftrati  ,    quaiì     con   quella  privazione 

avvertendolo  4  non  prendere   alcuno  ufi- 

cio.    M.  V.  9.   51.     Cren.  More  II.    Segr. 

Fior,  fi  cr,    3.    1  28. 
Ammonito.      Add.      da     Ammonire    . 

Lat.    admoKitus  ,    cafigatvs .    Gr.  o-uxpye- 

vtrS-ei; .    Libr.    Fred.     Buon.    Fier.    intr. 

I. 
Ammonitore  .    Ver  bai.     mafe.     Che 

ammonifee  .   Lat.    monitor  ,    admonitor  . 

Gr.    e-uzytvtXw  •    Sen.   Pift.  Amm.  ant. 

3.    6.    8.    Ovid.  rem.   am. 
Ammoni  ?.  ioncella  .  Dim.   di    Am- 
monizione.   L/7.'.    ?tf#fA,'    mtmhum^    levii 

admonitio  .    Ejp.   Salm. 
Ammonizione  .    Amnionigrotie .    Lat. 

admonitto.   Gr.    vxS-zvix.    Ftloc.    7.   552. 

Libr.  Amor.   Maefiricr\.  2.    35.   Seti.  ben. 

Varcb.  5.  22. 
Ammontare.     Far    monte  ,    Mettere 

infierue  ,    Rammentare.    Lat.   congerere , 

acrrvare .    Gr.  àfxàiv^    o-vvctyuv  ,    a-o^tu'av. 

Mcr.  s.  Greg.  Dav.  Colt    201. 

$•    Per    fìmilit.   vale    II    congiugnerli 

delle   beflie    per  cagion  di  generazione) 

C^2 
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che  oggi  1'  ufo  dice  Montare.  Lat.  fa- 
lire  y  inire .  Gr.  ÌTtfivlvHv  .  Pallad.  Cr. 
9.  69.  3.  Ccm.  Inf.  12.  Ovid.  rem. 
am. 

Ammontat  o.   Add.  da   A mmontare  . 

Lat.    acervatur  .    Gr.     vuqzvS-Jq  .     Star. 

Eur.  6.  1  30.    Alleg.  2J4-    Seder.    Colt.  73. 

§.   E    per  fìmilit.  Sen.  ben.  Varcb.  2. 

29. 

Am  monticare.  Far  monte ,  Ammaf- 
fare .  Lat.  cor.gerere  ,  accumulare  ,  cu- 
mulare.   Gr.    o-wpst/'«v  .    Liv.  dee.   3. 

A  M  monticell  a  r  e  .  Dim.  di  Am- 
montare. Lat.  congerere  1  acervare  •  Gr. 
àfjùv  ,    a-uvayav  .     Liv.    M.    Pallad. 

Ammonticeliato.  A-dd.  da  Am- 
monticellare .  Lat.  acervatut .  Gr.  e*<~ 
o-wfsw^a'j .  Tac.  Dav.  ariti.  1.  22.  Qed* 
Off.   an.  144. 

Ammonticchiare  .  A  mmontìcella- 
re  . 

§.  E  per  Unirfi  Tacitamente  infie- 
me  .  Cr.  9.  76.  4. 

Ammonticchiare.  Ammonticchiare . 
Lat.  congerere  y  accumulare.  Gr.  àpéìv) 
a-uvayev .    Cr.  i.  7.  2. 

Ammon7Icchiato  .  Aàc^.  da  Am- 
monzicehiare .  Lat.  acervatut.  Gr.  eV/- 
ffoi^evS-Hi .   Cr.    6.  25.    1. 

Ammorbare.  Effer  comprefo  da  mor- 
to ,  da  infermità  ;  Ammalare  .  Lat. 
agrotare .  Gr.  voo-tìv  .  Petr.  cap,  5.  Bern. 
rim. 

§.  I.  Ammorbare,  fi  dice  del  Putire 
de'  peffimi  odori  ,  quafi  eh'  egli  in- 
ducano morto  col  lor  fetore  >,  Appe- 
ttare. E  oltre  al  fignific.  neutr.  fi  ufa 
anche  nell'  att.  Fir.  Af.  93.  Ma/m. 
11.    35. 

§.  II.  Dicefi  anche  dell'  E  fiere  ec- 
cedentemente odorofo  .    Bi'.cn.     Fier.    4. 

5-3-  £• 

Ammorbatello.  Dim.  di  Ammor- 
bato.   Bern.   Catr. 

A  m  m  o  r  b  a  t  1  s  s  1  m  o .  Superi,  di  A mmor- 
bato  .   Fr.    Giord.    Pred.   if\ 

Ammorbato.  Add.  da  Ammorbare  . 
TaC.    Dav.    ann.    3.    311.    Buon.    Tane. 

5-    7- 

Ammorbida  mento.  L'  ammorbida- 
re. Lat.  lenita!  ,  palpus .  Gr.  {4u\*yt*ay 
irÓTnruTfJict .    Cr.    9-    4«    3* 

Ammorbidare,  e  ammorfidi- 
r  E .  Far  morbido  ,  Tor  ria  la  durez- 
za ,  Mollificare  5  e  ufafi  nell'  att.  fi- 
gnific. 
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gnific.  e   nel  neutr.    paff.    Lat.  lenire  , 

mollire  .  Gp.  (jut\d<Tir$tv  .  Cr.  5.  ^j, 
*.  E  5.  iz.  6.  E  5.  12.  11.  J$*k.  F?V. 

§.     I.    Per  metaf.     vale    Addolcire  . 

Bocc.  nov.  50.  8. 

§.    II.    Per  Darfi    in    preda  alle    la- 

feivie,  e    alle  morbidezze.  Dav.  Scifm. 

A73' 

Ammorbidito.    Add.    da  Ammorbidi- 
re .    Buon.  Fìtf.  2.  4.    1 7. 
Ammorsellato    .      Manicaretto     di 

carne   minuzzata,   e   d'    uova  dibattute. 

Fav.    Ej'op. 
Ammortamento   .    L'   ammortare   . 

Lat.    extinclio.    Gr.    d-avetrur^ ,   «r/SW/j , 

Fav.    Efop.    Cr.  2.  4.  14. 
Ammortare.    Lo    fletto  ,  che    Am- 
morbare ;    e    fi   ufa    att.   e    neutr.    paff. 

Lat.   estinguere.    Cr.     tr/Smrirm  .    Dant. 

Inf.    14.   Fi  he.    5.    287.    Frane.   Sacch. 

Op.    div.    97. 

§.     E   per   metaf",    Cr.  1.  1.  z.     Petr. 

ìiom.  ili.    Albert.  41. 
Ammortato.    Add.    da   Ammortare . 

Fr.    Inc.  T.    7.     1.    32. 
Ammortire.  Stramortire .   Sagg.   nat. 

efp.    1 1 0. 

§.     E   per   Ammortare.     Tef.     Br.  z. 

27.   ÌM.    Aldobr.    RJm.  ant.  Guitt.  100. 
Ammortito  .    Add.    da    Ammortire  . 

Libr.  dicer. 
Ammorvidire.    Ammorbidile.     Lat. 

mollire.    Gr.   (jxXkttsS-ixi.    PJcett.  Fior. 

19-    I{ed.  Off.  an. 
Ammorzare.    Efiinguere ,  Spegnere;  e 

fi  ufa  anche  nel   neutr.  paff.  Lat.    extin- 

guere .    Gr.  t/Iìwvuv.      Petr.    fon.      309. 

Dant.   Par.  4.      Bemb.  fior.   7. 

§.   I.  Per  Attutire,  Rintuzzare.  Lat. 

contundere .   Gr.    vfìivvu&ax .    Dani.  Inf. 

14-  M.  V.  9.   56. 

0.  II.    E   neutr.  aff.  per   Ammortire. 

Tac.   Dav.  ann.  i.  26. 
Ammostante.  Che  ammolla . 
Ammostare.   Pigiar    V  uva  nel    tino 

per     cavarne     il     modo .    Lat.     calcare 

uvas .  Gr.    ?a/pv\as    variìr  .    Dai.  Colt. 

161.   Soder.  Colt.   74- 
Ammostato.     Add.   da   Ammortare. 

Dav.  Colt.  162. 
Ammostatoio  .    Legno  ,    col    quale 

s*  ammorta. 
Ammottare.  Lo    Scofcenderfi  ,  che  fa 

la  terra  ne'  luoghi  a  pendio  ;  Smottare? 

Franare . 
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Ammottinare;  Abbottonare  ;  e  fi  u& 
anche     neutr.     paff.       Varcb.    fior.     il. 

444. 

Ammozz  icato.  Add.  Tagliato  a  pezzi  » 
Lat.  trucidatiti .    Liv.  dee.    3. 

Ammucchiare.  Far  mucchio.  Lat. 
coacervare  .    Gr.    zirtG-uqzvetv . 

Ammucchiato  .  Add.  da  Ammuc- 
chiare. Lat.  coacervata:  ,  conglobatiti  . 
Gr.  eV.o-wp.f9a;  .  Pjd.  00.  an.  155.  E 
184. 

AmmUINARE,    V.    A  M  M  O  I  N  A  R  E  . 

AmmUINATO.     V.    AMMOINATO. 

AmmuniMENTO.  Ammonimento .    taf. 

admonìtio  ,   p;\eceptnm  .     Gr.    {xi/npetov  , 

v'irt9>ix.n  .     Coli.  SS.  Pad. 
Ammunire.    Lo   fceffo  ,  che  Ammoni- 
re,   Avvenire.     La  .    admtmre  .    Grad. 

S,  Gir.  *o. 

$.     E  nel    fecondo    fignificato  .    Lat. 

relegare.   Gr.  e' i;0p /£'«>',  rttp^avi^etv .  Cron. 

Morell.     Segr.    Fior.   fiar.   3.    69.     E     3. 

80. 
A  M  MUNITO»   Add.  da  Ammunire  .  Lat. 

relegatiti  .   Gr.     è.riua^  .    Cron.     Morell. 

289.  Segr.  Fior.  fior.  3    68.      . 
AmmuniziOne.     Ammonlgione.    Lat. 

admonìtio  ,    motiitutn  .    Gr.     vts$értm<;  . 

G.  V.  4.  8-  a. 

§.    E   per    Significazione  ,   Monitorio . 

G.   V.  9.   349-  z. 
Ammuricare.  V.  A.    Ammaliare  ,  e 

Ammontar   fallì   intorno    a    checche    fa . 

Lat.  cengerere ,  acervare  .    Gr.    vu pat'u/  .• 

Pallad. 
A  M  m  u  r  1  e  A  T  O  .    V.   A.   Adi.  da  Am- 
muricare.   Pallad. 
Ammusare  .    Rifcontrarfi     mufo     eoa 

mufo,  e  Darfi    di   mufo.    Dant.    Pttrg. 

26.    But. 
Am  mutare.   Ammutolire.   Lat.   cbmu- 

tefeere .     Dant.  Pu'g.  26 
Amm  utinamento.    Sollevazione    de' 

foldati ,    o   del    popolo,    l?    Atto    d'  am- 

mutinarfi.  Lat.  fé  diti  «  militum^  tumultui) 

Confpiratify  de  fé  Sito .    Gr.  xivnrtc .    Segn. 

fior.  4.    114. 
Ammutinare  .     Neutr.   paff     R ibel- 

lare .    Lat.  feditionem  facere  ,  tumultuare . 

Gr.  j-ay/jf      Trota tfrot  »     Guicc.    jlor.      19. 

118. 
Ammutinato.  Add.  da  Ammutinare . 
Ammutire.     Ammutolire .    Lat.    obmit* 

tefeere.  Gr.   x.tapà&on  •    Gradi,    S.    Gir. 
A  mmutito»  Add.  da  Ammutire.    Lau 

eb- 
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•     tlmutefcens .  Gr.  xu$u  pivot.  Fr.  lae.  T. 
5.  il.  8. 
Ammutolare.    V.    A.    Amputare, 
Ammutolire  .     Lat.     obmutefcert  .     Gr. 
a*.*»    tyivevto     «■/»»«  .     Tratte.    Sacco» 
nov.  41.  E  nov.  80.  tit. 
Ammutolato.    V.  A.    Add.    da   Am- 
mutolirei  Che  ammutolì.    Lat.   mutu: . 
Introd.  Virt.   Fav.    Ejop.    170. 
Ammutolire  .    Perder    la    favella  , 
Divenir  mutolo.    Lat.   obniutefeere .     Or. 
xupu&cu .    Fr.  Ine.    T.    Tae.  Dav.  fior. 
3.   304.  Mor.  S.  Greg.  4.  pr. 

§.  E  Ammutolire,  dicefi  degli  Oc- 
chi delle  viti  ,  e  degli  alberi  ,  quando 
perdono  le  melfe  . 
Ammutolito.  Add.  da  Ammutolire. 
Lat-  obmutefcent  ^  mutui .  Gr.  xatpv;j.ei>:$  , 
Dav.  Acc.  139-  Alleg.  282. 
Amo.  Picciolo  finimento  d*  acciaio  da 
pigliar  pefei  ,  uncinato  ,  con  punta  a 
guila  d'  ancora  ;  legafi  ad  un  filo  di 
fetole  di  cavallo ,  che  fi  chiama  lenia  ; 
in  erto  s'  infilza  V  efea  ;  venendo  il 
pefee  a  'ngoiarla ,  vi  reità  prefo .  Lat. 
humus.  Gr.  iyxig-pav  .  Ovid.  Pi/I.  Cr. 
io.  pr.  2.    Lab.    117.  Ar.  Fur.   7.   32. 

$.  Per  fimilit.  Petr.  fon.  16}.  Dant. 
Purg.  14-  Fr.  Iac.  T.  2.  31.  54- 
A  MODO.  Porto  avverbialm.  vale  Co- 
me ,  In  guifa  >  In  maniera  .  L<*r.  //*- 
fi sr  >  *</  modum ,  /«  modum  ,  «<?*/<j  . 
C?r.  <?/*«*.  Borr.  «0».  64.  13.  JE  em 
79.  35.  M.  Aldobr.  G.  V.  1.  56.  2, 
TV/.  fi". 

$.  I.  A  modo  alcuno  ,  vale  In  al- 
cuna maniera.  Lat.  ullo  modo.  Gr.  irai- 
rwf.    Fir.  Af.  138. 

$.  II.  Fare,  o  Dire  a  modo  d'  al- 
cuno ,  vale  Fare  ,  o  Dire  fecondo  la 
volontà  ,  o  il  configlio  di  chi  che  fia« 
Lat.  parere  altrui.  Gr.  •rnStàou.  rivi  • 
$.  III.  E  cori  alcuno  aggiunto  ,  co- 
me A  mal  modo>  e  fimili ,  pur  fi  ufa 
frequentemente . 

$.  IV.  A  modo  ,  e  a  verfo ,  vale 
Convenevolmente.  Lai.  medi: ,  <&  for- 
mi:.   Gr.    ti>rxx.7u<;   .     Miilwr.     1.   39. 

§.  Per  Temperatamente  ,  Moderata- 
mente .  Malm.  7.  r. 
Amomo.  Arbufcello  aromatico,  i  cui 
frutti  fi  ufano  ne'  medicamenti  ,  e  >ie* 
profumi,  e  ritengono  Y  rftefTo  nome  . 
Lat.  amomv.m.  S-erap.  104.  Dant.  Inf» 
*4«  Ar.  Fur.  $\.  4$. 
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A  MONTE.  Porto  avverbialm.  vale-  Ad 
alto,  In  alto,  Allo  'nsù  i  Oppofto  ad 
A  valle,  Allo  'ngiù  .  Lat.  furfum  . 
Gr.  xm  •  Tef.  Br.  2.  37. 

§.    Andare  ,   e    Mandare    a    monte  i 
metafora  prefa    dal  giuoco  delle    carte  •> 
vale   Abbandonare. 
Amoraccio.    Peggiorata   d'     Amore» 

Ber»,    rim. 
A  m  o  r  a  m  e  n  t  o  .   V*  A.  Innamoramen- 
to .    Fr.  Giord.  Pred-  %. 
Amoranza.    V.  A.    Amore      Fr.   Iar, 

T. 
Amorazzo.  Innamoramento  ,  pt  ifcher- 
no.  Lat.  amore:.  Bore.  nov.  37.  6.  E 
nov.  72.  2.  Frane.  Sacch.  nov.  53.  E 
nov.  159. 
A  MOR.  E.  Lar.  amor.  Gr.  «vp«j  .  But. 
Dant.  Purg.  17.  Trau.  Confol.  Libr* 
Amor.  B.  1. 

§.  I.  Dividefi  in  divino  t  e  umano; 
il  divino  è  lo  fteflb,  che  la  virtù  del- 
la carità .  Lat.  amor ,  diletlio  ,  ciaki- 
Ta>.  Gr.  àystvn.  Albert.  3.  Filoc.  5, 
250.  Dant.  Inf.  1.  E  3.  PJm.  ant^  Guitta 
89. 

§.  II.  Per  Amore  umano ,  prefo  in 
buona  parte  fignifica  Benevolenza ,  Ami- 
cizia .  Lat.  benevolentia  ,  amor  .  Gr* 
gpwc.  Fior.  Virt.  Cavale.  Med.  cuor* 
Bocc.  nov.  31.  3  E  nov.  44»  12.  Dant, 
Inf  il.  JS  Purg.  i2.  E  Conv.  108.  Petr. 
ca^Z'  &•  6.  E  fon.  207. 

$.  III.  E  prefo  in  mala  parte,  li- 
gnifica Desiderio  libidinofo  ,  e  Appeti- 
to difordinato  ,  Amor  carnale.  Fior. 
Virt.  Fihc.  5.  261.  Lab.  109.  Amm* 
ant.  34.  2-  12-  Albert.  8.  E  9.  Nov* 
£<rt.   44-    Dant.  Inf.  5.    Petr.  caf.  1. 

6.  IV.  Di  qui  Andare  in  amore  > 
fi  dice  degli  animali,  quando  fi  fv eglia 
in  loio  1'  appetito  libidinofo  .  Lat.  in 
ventrem  rapi ,  In  furia:  ,  ignentque  ru>- 
re ,  Vi r gii.  Gr.  ìf»(*àvttv .  Libr.  tur. 
malati.  Bern.  Ori.  1.  ».   3. 

<J.  V.  E  Viver  d'  amore  ,  vale  Vi- 
vere di  far  fervi gj  amorofi  .  Lat.  cor" 
pare    quéeftum   faeere.     Fir.    di  fé.    an. 

§.  VI.  Amore  ,  diciamo  anche  al 
Drudo ,    all'   Amante .      Bern.    rim. 

§.  VII.   ETere  in  amore,    vale   Effe- 
re    in  grazia.    G.  V.  %.  70.  1.    Vit.  Pluf. 
§.  VIII.  Erfere  in   amore,  nev.tr.  paffl 
vale-  Edere  in   piacimento.    Amm.   ani. 
3,  IC.  & 

§.  IX. 
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(j.  IX.  Amore  ,  per  lo  Dio  Cupi- 
do. Petr.  fon.  2.  E  cani.  22.  i.  Bocc. 
nov.   41-  8. 

§.  X.  Per  aurore  *  pofto  .  avverbialm. 
vale  Per  rifpetto  ,  Per  cagione  .  Lat. 
gratta  5  auffa  ,  *rg<>  .  Gr.  gVs*»  >  £*'- 
f/v.  B(?fc.  «<?».  80.  30.  G.  F.  11.  72.  3- 
V.  Gio:  Celi.  lett.  25.    Fir.  Lue.   3.  3. 

().  XI.  In  proverb.  Dove  è  affai 
amore  ,    è    affai    timore  .    Lafc.     Pin\. 

3-  5- 

i  $.  XII.  D'  amore  s  e  d'  accordo  . 
v.  a  fuo  luogo. 

Amoreggia  mento  .  L'  amoreggia- 
re .  Lat.  amor  .  Gr.  e?u<;  .  Gain,  lett. 
Vit.  Pitt.  31. 

Amoreggiare.  Fare  all'  amore .  Segn. 
triftriufir.  3.  27.  15.  £  3.  29.  1.  Vit.Pitt. 
31. 

Amoretto  .  Dim.  d'  A  mote  ;  Amori- 
no .  Tran.  fegr.  cof.  donn.  Meni.  rìm. 
1.  81. 

Amorevole  .  Add.  Pieno  di  caritevo- 
le amore  5  Benivolo  ,  Cortefe  .  Lat.  bu- 
tnanuf  ,  benigna:  $  comi:  .  Gr.  QjXdyS-fu- 
iroz  .  Bocc.  nov.  36.  20.  £  nov.  95.  14. 
G.  V.  12.   9.   3.  Med.  Arb.  cr. 

§.  I.  Per  Amorofo  .  Lat.  amatoriuf  . 
Gr.  ifur:y.os  5  TroXv'tpiXrpos  .  Filoc.  2. 
74.  £  num.  ij. 

§.  II.  In  forta  di  {ufi.  per  Amorevo- 
lezza ,  ufollo  il  Fir.  Af.  16.  . 
A  m  o  r  E  v  o  l  e  G  G  i  A  R  E  -.  Fare  amorevo- 
lezze .  Lat.  blandii: ai  faccre  ;  .'perbeni- 
gne  ,  amante?  traci, ire  .  Gr.  <pi\9$povefv . 
Guitt.  lett. 

Amorevolezza  .  Attratto  d'  Amore- 
vole i  Affezione  >  Effetto  di  benevolen- 
za .  Lat.  Immanità:  5  benignità:  j  comi- 
taf  .  Gr.  tptXotvS-fcoTriQC  5  <pt\o<pfQTuvti  . 
Bccc.  nov.  26.  17.  £  nov.  72.  5.  Caf.  lett. 
Buon.   Pier.  3.    2.   17. 

§.  E  Amorevoleiza»  dicefi  Picciol  re- 
galo ,  o  galanteria  5  che  talora  ù  doni  al- 
trui .  Lat,  besiefieium  .  Gr.  piXoppotrvvH  , 
X*ti?  •  Pav.  Sffftfc  66. 

Amorevolezzi.va  .  Dim.  d'  Amo- 
.  revoìezza  .     Lat.   deliri  ola    5  blanditi*  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
A  ìyj  o  R  e  v  0  l  E  ?  ?-  o  e  e  i  A  .  Accrefcit.  di 
Amorevolezza  ;  fatta  però  altrui  con  po- 
co garbo  .   Lat.  I/umani  taf  inepta  .    Fir. 
n«v.  S.   296. 
Amorevolissimamente  .    Superi. 
di  Amorevolmente  ,    Lat,    humanijfun*  , 
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Gr.  Q>i\cii>$'fUTrÓTatTct .  Vinc.  Mart.  hit.  15. 

Amorevolissimo  .  Superi,  d'  Amo- 
revole .  Lat.  humtmijfìmi't  ,  offtciofyjì- 
tnus  j  benigni jfitnuì  .  Gr.  p/Xuy^vwTroTa- 
70 i  ..Alleg.  106.  Caf.  le:t.  53. 

Amorevolmente  .  Avverb.  Con  a- 
morevolezza  5  Piacevolmente  «  Eenigna- 
mente  .  Lat.  bumaniter  ,  benevole  .  Gr. 
<pi\ctvS-fùÌTrw<;  .  Bocc.  nov.  38.  5.  Fir.  Af. 
273.  £  ////>.  //*.  65.  J>».  ben.  Varcb.  5. 
21. 

Amorino  .  Dim.  d'  Amore  .  Fir.  Af. 
3IQ. 

Amorosamente  .  Avverb.  Con  af- 
fetto amorofo  .  Lat.  amatorie  .  Gr.  ìpm- 
TtKvf  .  Bocc.  introd.  54.  £  «0».  12.  16. 
£  »£>&.  67.  11. 

£.  Per  Carnalmente  .  Lat.  *  natura- 
liter  .  Gr.    sputixùì  ..  Stor..    Eur.  4.    88. 

Amorosanza  .  V.  A.  Attratto  d'  A- 
■morofo  ;  Aniorotttà.  Lai.  amor  5  benevo- 
lenti a  .  Gr.  s>«f  .  Fr.  Iac.  T. 

Amorosello.  Add.  Dim.  d'  Amo- 
rofo i  detto  per  vezzi  .  Lat.  venufiuluf  . 
Fr.  Iac.  T.  6.   1.  £  7.  6. 

Amor  ODETTO  .  Add.  Dim.  d'  Amo- 
rofo . 

§.  E  per  Graziofo  ,  Gentile  .  Lat. 
vemijlulu:  .  Gr.  ÌTra.<p^<»iiroz  .  Peir.  fon. 
129.  Fir.  Af.   322.  £    Pjig.  29. 

Amorosissim  a  mente.  Superi,  d'  A- 
morofamente  .  Lat.  amanttjfime  .  Gr. 
if(dTtx.uTetTot  .    Fr.  Giord.  Pred.  Q. 

Amorosissimo  .  Superi,  d'  Amoro- 
fo .  Lat.  amantijjìmttf  .  Gr.  {g<urtx.uTx- 
g$g  .  Teol.  Mi  fi. 

A  MOROSITÀ1,  AMOROSITADE,  e 
amorOsitate  .  Amorofanza  .  Lat. 
amor  ,  benevolentia  .  Gr.  i^u;  .  Fr.  Iac. 
T.  Barca. 

Amoroso  .  Add.  Pien  d'  amore  ,  ma 
per  lo  più  in  fenfo  d'amor  canale  .  Lat. 
amatoria f  .  Gr.  tguT/x.ós  .  Bocc.  fr.  6. 
E  nov.  98.  8.  £  num.  39.  Dant.  Purg. 
2.  Petr.  e  ani.  *•  E  IÓ-  2-  -E  fon.  12. 
£  192.   Buon.  rim.  6. 

§.  Per  Amante  ,  ed  ha  forza  talo- 
ra di  futt.  Dani.  Inf.  5.   Mor.  S.  Greg. 

A  morte  .  Potto  avverbialm.  Mortal- 
mente. Aggiunto  a'  verbi  Odiare  5  Nimi- 
care >  Ferire  ,  e  finali  ,  accrefee  grande- 
mente il  concetto  .  Lat.  capitali  odio  &c. 
Tao.  Dav   fior.  4.   356. 

A  M  0  s  e  1  n  A  .  Spezie  di  fufina  .  Lat.  pru- 
num  Damafcemtm  .  PJcett.  Fior. 

Amo* 
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AmOstaNTE  .  Voce  Arahefca  ,  .rito* 
tante  dignità  di  perfona  tra'  Saracini  . 
Ber*,  rim. 

A  motto  A  MOTTO.  Polio  avver- 
bialtn.  A  parola  a  parola  ,  A  cofa  per 
cofa  .  Lut.  fingi  Unum  ,  ad  ver  bum  .  Gr. 
fro;  ir  fi;  f«5  .  Nov.    atit,   7.    4-     Vend. 

Crift.  3. 
AmOvtbile  -Add.    Che  fi  può   rimuo- 
vere .  Viz.   dife.    Arri.  48-    Buon.   Fier. 

2.  4.  18.  ,     . 

Ampiamente  .  Avverb.  Largamente, 
Copiofaniente  .  Lat.  erpiofe.  Gr.  u<p$9- 
vu;  .   Lab.  94-  Fir.   T{ag.  IZ9- 

A  M  piar  E  .  Lo  Hello  ,  che  Ampliare. 
Lat.  ampliare-  .  Gr.  av%àvuv  .  Albert. 
Sen.  ben.  Varcb.  3.  7- 

Ampiezza  .  Attratto  d'  Ampio  3  Lar- 
ohezza.  Lat.  ampli  tudo  ,  latitudo  Gr.  ri 
eo'fu.    G.  V.  9.  256.   6.  Libr.  Aftr. 

AMPIO  .  Sufi.  Ampiezza  ,  Larghezza. 
Lat.  latum  .  Gr.  so'ftl  .  Vit.  Plut. 

Ampio  .  Add.  Largo  ,  e  grande  per  ogni 
verfo  .  Lat.  amplus  ,  fpatiofui  . .  Gr.  rS- 
fv;  .  Bocc.  nov.  62.  .13.  E  nov.  71.  I4« 
Haiti.  Inf.  l.  E   11.  Vit.  Plut. 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  17.    1.  E 
nov.  23.  26.  G.  V.  11.  3.  7- 

rt.  II.  Ampio,    diciamo    anche  di   Chi 
è  fommamente  magnifico  . 

Ampissimamente  .  Superi,  d'  Am- 
piamente .  Lat.  amplijfime  .  Petr.  uom.  ili. 

Ampissimo  .  Superi,  d' Ampio  .  Lat. 
ampli/Jimus  .  Gr.  (Xiyt^o;  ,  ci<p$ovó  rx.ro;  , 
ti} furarti    .    Bocc.    nov.    18.    2.  JE  g.    3. 

p.  4- 

$.    Per   fimilit.  Petr.    uom.   ili.    Bocc. 
nov.  98.  52. 

Amplesso  .  V.  L.  Abbracciamento  . 
Lat.  amplexus  .  Gr.  aVraa-^t;  .  Fr.  IaC. 
T.  4.   2.8.  Segn.  crift.  injir.  3.   35.   5. 

Ampliare  .  Accrescere  ,  Dilatare  , 
Rendere  ampio  .  E  h  uia  ancora  nel 
fentini.  neutr.  pali*.  Lat.  ampliare  ,  auge- 
re  .  Gr.  xìS%ccvuv  .   Bocc.    introd.    4.    Lab. 

137. 
Ampliato  .  Add.  da  Ampliare  .   Lat. 

ampliatus  ,  amplificatiti  .  Gr.    aj%otvóut- 

vo;  .  Amet.   71.  E  91. 
Ampliazione   .   L'  ampliare    .     Lat. 

ampliatio    .    Gr.    oaj^mri;    .    Guicc.     ftor. 

libr.  7. 

Amplificare  .  Aggrandire  ,  Magni- 
ficare con  parole  .  2V/*.  amplificare  .  Gr. 
ctit^zyetv  .  Petr.  uom.  ili.  Lut. 
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1 
Amplificato.   Add.    da  Amplifica- 
re .    Lat.    amplificatiti    .    Gr.    auètt^-et;  . 

Segn.  crift.  inftr.  3.  12'..  12. 
Amplificatore  .  Verbal.  mafe.  Che 

amplifica  .    Lat,     amplificator  .    Gr.  eea- 

%zmv  . 

§.  Per  Colui,  che  amplia. Com.  Inf.q. 
Amplificatrice    .  Verbal.  femm.  di 

Amplificatore  .    Lat.   amplificatrix   .  Gr* 

au%a*aTU  .  Pjd.   Off.  an.   I. 
Amplificazione    .  L'  amplificare  . 

Lat.    amplificati^   .    Gr.    ai?%nms    .    Com. 

Par.  23. 

$.  Amplificazione ,  è  anche  figura  ret- 

torica  .   Lat.  arnplificatio  .  Caf.  lett.    75. 

Buon.  Fier.  3.  5.  4- 
Amplissimamente.  Superi.  d> Am- 
piamente ,  Ampilììmàmente  .  Lae.    aiti' 

pliffime  .  Bocc.  vit.  JDant.  49« 
A  w  v  L  i>  s  1  M  o  .  Superi,  d'  Ampio  ;  Am- 

piffimo  .  Lat.  amplijfimus  .    Bocc.    introd. 

28.  Fir.  dìfe.  an.   1 7. 
Amplitudine    .    Attratto  cP  Ampio; 

Ampiezza  .  Lat.    ampli  tudo   .    Gr.   «£/«- 

fxv, ,  rò  zv\ù  .  GUicc.Jìor.   libr.    6.  E    13. 

647- 

Amplo  .  Lo  fte/fo  ,    che    Ampio    .    Lat. 
amplus-  .    Gr.    euyj's  ■  Guicc.  fior.  libr.  6. 
§.  Per  fimilit.  Caf.  lett.  7. 

Ampolla  .  Vafetto  di  vetro  di  varie 
fooge  .  Lat.  ampulla  .  Gr.  \nxi/$o;  . 
Bocc.  nov.  63.  4-  Cavale.  Med.  cuor.  Ar. 
Fur.  34.  83. 

$.  In  proverb.  Avere  il  diavolo  nel- 
1* ampolla  ,  fi  dice  del  Prevedere  aleuta- 
mente ogni  ftrattagemma  ,  e  invenzione  . 
v.    diavolo   §.  VI. 

Ai<irOLLETTA  •  Dan.  d'  Ampolla  . 
Lat.  ampullula  .  Gr.  \wj$ìov  .  Bocc. 
nov.  60.  20. 

§.  E  termine  marinarefeo  ,  fi  dice 
all'Orivuolo  a  polvere  di  mifura  d' un'o- 
ra, che  fta  fofpefo  nel  vafiello  per  dar 
regola  al  cammino  . 

Ampollina  .  Dim.  d' Ampolla  5  Pic- 
cola ampolla  .  Lat.  ampullula  .  Gr.  \tixu- 
S-iov  .  Vii.  S.  Ant.  Cant.  Cam.  85. 

$.  Ampolline ,  gli  ottici  dicono  anco- 
ra quelle  Bollicine  vuote  ,  che  fi  tro- 
vano per  entro  a'  vetri  ,  e  che  gli  ren- 
dono diìettofi  pe'loro  lavori  ;  voce  deri- 
vata daMònagli  dell' acqua  ,  detti  in  LaU 
ampulla  . 

Ampollosamente  .  Avverb.  Con 
an  inolio  fi  tà  . 

Am- 
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Ampollosità1  .  Attratto  d'  Anvpol- 
lofo. 

Ampolloso  .  Add.  Dicefi  del  Parlare , 
o  dello  Scrivere  ,  allorché  è  troppa  gon- 
fiato ,  e    grande    .    La;,    inflatui  .    Gr. 

§■  E  aggiunto  di  parole,  o  finali ,  va- 
le lo  fletto  .  Lat.  amputiti  ,  fefquipeda- 
lia  verha  .  Gr.  à/ua%iaìa  impara  .  Fir. 
dife.  an.    I 9-  Buon.   Fitr.    3.  4.  il. 

Ampolluzza  .  Ampolletta  .  Lat.  am- 
putitela .  Gr.  XwJ&tov  .  Lab.  205.  M. 
Aldobr. 

A  M  U  R  c  A-  .  V.  L.  Morchia  .  Lat.  amur- 
ca  .  Gr.  ùjuufyv  .  Alam.  Colt.  4.  %z.  E 
4.   U. 

A  muta.  Pollo  avverbialm.  Vicendevol- 
mente .   Lai.  victffim  .    Gr.  e'mXXai;  .  G. 

V.  11.  13°-  5. 
A    muta    A    MUTA.  Pollo  avverbialm. 
▼ale    lo  tte/To   ,    che    A    muta  .    Dant. 
Iftf.   14.  But, 
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AN  A  .  Termine  proprio  delle  ricette 
medicinali  ,  per  cui  i  medici  efpri- 
mono  doverli  prendere  delle  cofe  ordina- 
te uguale  quantità  ,  o  pefo  ec.  Tef.  Pov. 
P.  S.   Volg.  Mef. 

§.  Ad  ana  ad  ana  ,  pollo    avverbialm. 
Per  egual  porzione  .  Patajf.  l. 

AnACARdino  .  Add.  da  Anacardo  . 
Lat.  anacardimis  •  Gr.  uvax.af£<vi;  .  P^i- 
cett.  Fior.  94. 

Anacardo  .  Sorta  d*  albero,  di  cui  v. 
Diofc.  Ed  anche  il  frutto  del  medéfi- 
1110  .  Serap.  136.  Tef  Pov.  P.  S. 

Anacoreta  .  Eremita  .  Lat.  anaco- 
reta .  Gr.  ava £t)f irne  .  Sega.  Pred.  I. 
4. 

AnACRONismo.V.G.  Errore,  o  Trapor- 
tamento di  tempo .  Lat.  iemporìs  prò  tem- 
pore pcjìtio  ,  *  anachronifmus  .  Gr.  àvx- 
■y^ovtTi/.ix;  . 

Anagallide  .  Spezie  d'  erba  .  Lat. 
anagallif  .  Gr.  àvayà\Ai<;  .  Libr.  cur. 
malati.  Pjcett.   Fior. 

A  N  A  c  1  R  1  D  E  .  Sorta  d'  erba  di  cattivo 
odore  .  Lat»  ana<iyris  .  Gr.  àvàyvptt;  . 
Alleg.  So. 

Anagogia  .  Attratto  di  Anagogico. 
Riduzione  a  Dio    j   termine   teologico, 
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Lat.    anagogia    .    Gr.    àvayuyla  ,    Teth 
Miji. 

Anagogicamente  .  A werb.  Con  a- 
tiagogia  .  Lat.  *  anagogice  •  Gr.  ùvaym- 
yix.'Jj  .  Teol.  Mi  fi. 

Anagogico  ,  che  gli  antichi  di/fero 
anche  anagorico  .  Add.  Che  ha 
anagogia  ,  o  riduzione  alle  cofe  fuperne  . 
Lat.  *  anagogicus  .  Gr.  àyayuyixéf  . 
Dant.  Conv.   76»   Teol.    Mifi. 

§.  In  forza  di  futi.  Morg.    27.  41. 

Anagramma  .  E' di  due  forte  ,  lette- 
rale ,  e  numerico  .  Il  letterale  è  un  Pen- 
fiero  cavato  da  una  ,  o  più  voci  ,  o  per 
divisione  ,  o  per  inverfione  ,  o  per  tra- 
fmutazione  delle  lettere  ,  che  compon- 
gono il  medefimo  nome  .  Il  numerico  e 
Quello ,  che  fi  ricava  per  via  di  numeri 
cavati  dalle  lettere  .  Lat.  anagramma  . 
Gr.  àvaypatxaa  . 

A  n  A  logia  .  Termine  de'  mattematici  , 
de'  gramatici  ,  e  de'  logici  5  Proporzio- 
ne ,  Convenienza  ,  Proporzionalità  .  Lat. 
analogia^  proportio.  Gr.  àvaXeyt'a  .Qui]}. 
Filof.  5.  Sagg.  nat.  efp.  150. 

Analogo  .  Add.  Di  proporzicn  fimile. 
Lat.  *  analogut  .  Gr.  àvaXoyos  .  Varch. 
Ercol.  149- 

A  n  a  p  p  0  .  V.  \.  Nappo  .  Libr.  tur. 
malatt. 

Ana  s  SARCA  .   Spezie  d'  idropisia  .  Lat. 

■  anafarca  ,  aqua  intercus  .  Gr.  avaraexa. 
Libr.  car.  malatt. 

Anatema  .  Scomunica  .  Lat.  anathe- 
tna   .   Gr.  àva$-*(xa  . 

§.  Per  Ifcomunicato  .  Buon.  Fier.  1. 1.  li 

A  n  a  t  o  m  i'a  .  Lo  fteiTo  ,  che  Anoto- 
mi'a ,  e  Notomi'a  .  Lat.  diffeftio  .  Gr. 
àvarouv   .   Volg.  I(af.  P^itt.  Ap.  248. 

Anatomicamente  .  Awerb  Secon- 
do le  leggi  dell'  anatomia  .  %ed.  Off.  a/t. 

39- 

Anatomico  .  Add.  Di  anatomia .  Lat. 
anatomicus  .  Gr.  ettaro tuixós  .  Sagg.  Hat. 
efp.   62. 

$.  In  forza  di  fuft.  per  Maeflro  di  a- 
natomia  .  Pjd.  Di  tir.  31. 

Anca  .  L'  Olio  ,  che  è  tra  '1  fianco  ,  e 
la  cofeia  .  Lat.  eoxendix  ,  coxa  .  Gr. 
iyi'ov  .  Boee.  nev.  80.  13.  Dant.  In/.  19". 
Volg.  P/ìf    TJbr.  Die. 

§.  Batterfi  l'anca  ,  fi  dice  per  moflra- 
re  di  fentir  duolo  ,  o  difpiaamento  d'al- 
cuna cofa  .  Dant.   I»f>  *4»  &**•   Sc'fm. 

44. 

An- 
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A  NC  aio  ne  .  Avverb.  Dicefi  Andare 
ancaione  ,  che  vale  Aggravar*]  più  in 
full'  una  ,  che  in  full' altra  anca. 

Ancella,  e  ancilla.  Fante , Ser- 
va ,  Servente  .  Lat  mimila  .  Gr.  ScJ- 
X»t  •  G.  V.  vit.  Malta.  Mor.  S.  Greg. 
Viti  SS.  Pad.  Petr.  can^.   5.   U 

$.  Per  metaf.  Dant.   Purg.  12.  Albert. 

38.  83. 

Anche  .  Lo  fteffo  ,  che  Ancóra  coli'  ac- 
cento in  fulla  fillaba  penultima  .  Lat. 
etiam  ,  quoque  .  Gr.  xoù)trt  .  Bocc.  nov. 
^o.  19.  Dant.  Inf.  7-  E  34-  Frane. 
Sacci,  nov.  68.  Salvi»,  prof.  Tofe.  2.  82. 
§.  I.  Si  ufa  in  luogo  di  Altro  ,  pro- 
nome relativo  ,  denotando  perfona  ,  o 
codi  di  qualfifia  genere  .  Dant.  Inf.  ai. 
G.V.  M.  V.   6.  64.  E  7-   7°- 

$.  II.  Alcune  notizie  di  tal  particella 
fi  podono  vedere  nel  Cinonio  fotto  la  \u- 
ce  Ancóra . 

Ancidere  .  Lo  fieiTo  ,  che  Uccide- 
re ,  ma  è  poetico  .  La:,  occidere  ,  ne- 
care  ,  interficere  .  Gr.  xreivav  .  Dant. 
Inf.  5.  E  Purg.  14.  E  20.  Peti:  fon. 
104.  PJm.  ant.  P.  N.  Ugo  da  Majfa  di 
Siena  . 

Anciditore  .  Che  ancide  .  PJm.  ant. 
F.*f\ 

Ancilla  .  v.  ancella. 

Ancipite  .  V.  L.  Lo  fteffo  ,  che  Am- 
fìbio  .  Lat.  amphibiur  ,  ancepr  .  Gr.  ùp- 
<pi'/2i<>t  .  Pjcett.  Fior.  3. 

$.  I.  Per  Di  mezzo. Lat.  ancepr.  Gal. 
dial.  mot.  557. 

§.  II.  Per  Di  doppio  taglio  .  Lat. 
ancepr.  Gr.  à(.t^/co(Jis; .  Satina^.  Are  ad. 
cgl  12. 

AncisO  .  Add.  da  Ancidere  j  Uccifo  . 
Lat.  interfeUur .  Dant.  rìm.  73.  Z^/w.  ant. 
F.    %.  Tratt.  Sap. 

A  n  ci  s  o  r  e  .  Anciditore  .  RJm.   ant.   F. 

K- 
Anco  .   Lo  fteffo  ,  che  Ancóra  ,    poco  in 

ufo  nelle  antiche  profe  migliori ,  frequen- 
te nelle  poesie  .  Lat.  etiam  ,  quoque  , 
adbuc  .  Gr.  i'n,  Petr.  can^.  6.  3.  E  cap. 
9.  Dant.  Inf.  12.  Mor.  S.  Greg.  Gal. 
Sagg.  274. 

§.    Anco  ,  vale  E  più  .  Lat.  item  ,  hoc 

ampliar  .  Gr.  irt . 

A  n  e  0 1  .    Voce  Lombarda   ,  e  vale  Oggi  . 

Lat.  bodìe  .    Gr.  vnui^iv    .    Dant.    Purg. 

13.  £  20.  £  33.  Dittar*.  1.  15.  £   cant. 

R 
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ANCORA  .  ColP  accento  fulla  prima  ili— 
laba  5  Strumento  di  ferro  con  raffi  unci- 
nati ,  col  quale  ,  gittato  ne'  fondi  del- 
l' acque  5  fi  fermano  i  navilj  .  Lat.  an- 
cora .  Gr.  ùy/.dfoi  .  Dant.  Inf.    16.  Petr. 

(ani.  ai-  6-  ^''-  Fur'  I2#  I4->* 

$.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg. 
Anc  o'r  A  .  ColP  accento  fulla  fillaba  pe- 
nultima .  Particella  copulativa  ,  che  fi- 
gniflca  continuazione  ,  vale  lo  (ìeifo ,  che 
Di  più  ,  Parimente  ,  Altresì  ,  Ezian- 
dio .  Lat.  etiam  ,  quoque  .  Gr.  irt  . 
Bocc.  nov.  7.  5.  £  nov.  io.  5.  E  nov.  17. 
39.  £  nov.  25.  15.  Dant.  Inf.  11.  Petr. 
fon.  %ji. 

$.  I.  Vale  eziandio  Pure  ,  In  quella 
ora  ,  In  quello  tempo  ,  In  quello  pun- 
to ;  e  in  quello  fignificato  pare  ,  che  di- 
moftri  la  fua  etimologia ,  cioè  Anche  ,  e 
ora  .  Lat.  vel  nunc  ,  nunc  quoque  ,  etiam 
nur.c  .  Gr.  tri  vùv  .  Dani.  Inf.  8.  £  15. 
£  18.  £  22.  Bocc.  nov.  n.  14.  Petr.  fon. 
14.  E  122. 

$.  II.  ||n  vece  d'  Ancorché  .  Lat.  etiat»- 
f .  Gr.  ti  xew  .  Dant.  Inf.  8.  Fir.  dife.  an.  26. 

§.  III.  Colla  particella  negativa  ,  vale 
Non  per  anche  .  Lat.  nondum  .  Gr.  *v- 
nro»  .   Bocc.  nov.   io.  5.  Dant.  Inf.  18. 

§.  IV.  Ancora  ancora  ,  replicato  ,  co- 
me molte  altre  particelle  ,  ha  forza  di 
fuperl.  come  E5  non  ha  avuto  ancora 
ancor  quel  ,  eh'  e'  penfa  . 

$.  V.  Per  lo  Hello  ,  che  Novamente> 
Di  nuovo  .  Lat.  itertim  .  Gr.  àevrifsv  ) 
g-r,   .  Vit.  Crift. 

§. VI.  Per  Mai.F/V.  S.  Gio:  Bat.  204. 
Ancoraché',  e  ancorché'.  Con- 
giunzione contrariarne  ,  e  manda  per  Io 
più  al  fubiuntivo  ,  e  vale  lo  flefso  ,  che 
Benché  ,  Quantunque  ,  e  gli  altri  di 
quella  fchiera  .  Lat.  etiamfi  ,  tametfi  , 
quamquam  .  Gr.  ti  x-ou  .  Bocc.  nov.  7.  6. 
£  g.  6.  f.  16.  E  nov.  81.  Dant.  Inf. 
30.° 

§.  I.  Talvolta  manda  ancora  all'  indicat. 
Filoc.   7.  Tefeid.  12. 

§.  lì.    Ufafi  altresì    Ancora    che  ,  in 

due  parole  .  Buon.  rim.  36. 

Ancora  qjj  andò.  Vale  lo  ftefso ,  che 

Ancorché  ,  Benché  ,  Quantunque  .  Lat. 

Ut  et  ,  quamquam  .  Gr.  ti  xtu  .  Caf.  lett. 

9- 

Ancorché',  v.   ancoraché". 
Ancoretta  .   Dim,  d'  Ancora   .    Gal. 
Sifi.  398, 
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Ancudine.  Strumento  di  ferro  ,  fopu 
il  quale  i  fabbri ,  e  fimili  battono  il  fer- 
ro per  lavorarlo  ,  Incudine  .  Lat.  in- 
citi .  Gr.  axuwv  .  Mor.  $.  Greg.  Guid. 
G.  Tav.  i^.'Y.  Sannaz%.  Arcad.  pr$f. 
il. 

§.  I.  Per  metif.  Fr.  Giord.  Pred. 
S. 

§.  II.  Diciamo  in  proverb.  EiTer  tral- 
1*  ancudine  >  e  '1  martello  ,  e  vale  Aver 
mal  fare  da  tutte  le  bande  .  Lat.  inter 
incudem  5  <&"  malleum  .  Gr.  ptrcc^tf  ts 
ux[jf>v3t;  ,  xcd  o-pi/paj  .  Belline. 

A  n  c  u  s  A  .  Spezie  d'erba  ,  della  quale 
V.  il  M3.tr.  Lat.  anebtifa  .  Gr.  ccyx.ueu  . 
Libr.  cv.r.  tnalatt. 

Andament  accio  .  Peggiorat.  d'  An- 
damento .  Fr.  Giord.  Pred.  /£. 

Andamento.  L'  andare  .  Lat.  itio  , 
iter  .  Gr.  Tifinraro;  .  Dtdam.  Quinti l. 
M.  Cr.  5.  19.   io. 

§.    I.  Pigliafi   anche  per  lo  Luogo  5  do- 
ve fi  va  a  fpaffo  .    Lat.    ambtdatio   .    Gr. 
«jrgpjVifTjf  .    Cr.     io.    22.    3.    Amm.    ant. 
20.  r.   13. 

§.  lì.  Oltr'  a  ciò  vale  Azione  ,  e 
Modo  di  procedere  .  Lat.  aclio  ,  injìitu- 
tum  ,  confilium  .  G.  V.  7.  6.  4.  E  g.  52. 
2.  Star.  Eur.    2.  37. 

Andante  .  Che  va  .  Lat.  ient  ?  prcfì- 
cifccx;  .  Gr.  »W*  .  Liv.  dee.  3.  Buon. 
Pier.  ?..  4.  22. 

§.  E  Andante  ?  vale  Per  lo  lungo ,  e 
più  comunemente  fi  dice  alla  Mifura  , 
allora  che  fi  mifura  checché  fa  per  la 
lunghezza  ,  o  fenza  interrompimene»  .  E 
fimile  delle  pareti  de1  muri  ,  quando  fi 
mifura  la  lor  lunghezza  ,  fenza  aver  ri- 
guardo all'altezza  ,  a  differenza  del  brac- 
cio quadro  5  e  fin-i  ili  ,  di  terreni  5  e  al- 
tro .  Pjd.  annot.  Ditir.  108.  Viv,  dife. 
Ann-.  70. 

Andantemente  .  Avverb.  In  modo 
andante  ,  Senza  interrompimento  5  Con 
feguito  .  Viv.  dife.  Arn.  39.   E  65. 

A  N  D  A  K.  E  .  Verbo  )  in  alcune  voci  difet- 
"  tivo  ,  ma  fi  fupplifce  con  quelle  ■>  o  di- 
ftefe  ,  o  accorciate  ,  che  fiano  ,  dell'  an- 
tico verbo  v  A  D  E  R  E  ?  eflTendoft  di  que- 
lli due  verbi  5  quafi  dall'  ufo  ,  formato- 
fene  un  fblo. 

§■  L'  iftefie  lignificazioni  del  verbo 
Andare  ?  riceve  anche  il  verbo  ire,  che 
difufato  in  moltifiìme  delle  fue  parti  ,  fi 
adopera  {blamente  in  alcune  voci  panico- 


AND 

lari  ■>  di  che  vedi  a  fio  luogo  .  A  mag- 
gior chiarezza  de'  fignificati  ,  locuzioni  , 
e  maniere ,  fi  porranno  talora  qui  appref- 
fo  in  corpo  del  verbo  Andare  >  anche  gli 
efempli  del  verbo  Ire. 
Andare  .  Muoverli  da  luogo  a  luogo  , 
Camminare  ,  proprio  degli  animali  ,  che 
hanno  i  piedi  5  contrario  di  Stare  .  Come 
dagli  efempli  fie  manifelio  ,  riceve  an- 
che la  terminazione  ,  e  fignificanza  del 
neutr.  pa(f.  Lat.  ire  ,  inceder*  ,  gradi  > 
preficifei  5  je  conferre  .  Gr.  isvat  .  Bocc. 
introd.  45.  E  nov.  12.  5.  E  g.  2.  f.  4.  £ 
nev.  io.  15.  Petr.  can\.  4.  4.  G.  V.  4.  7. 
5.  Nov.  ant.  83.  5.  Frane.  Sacci,  nov. 
3  2. 

§.  I.  Come  pure  in  vece  di  Vadi  ,  fe- 
conda perfona  del  fu'oiuutivo  ,  fu  detto 
Andi  .  Dant.  Inf.  4.  Fr.  lac.  T.  7.  1. 
33.  Burcb.  2.  61. 

$.  II.   Dicefì    ancora  Vado ,    in  cambio 
di   Vo  ,  il  che  è  più  in  ufo  .   Dant.    Inf. 
9.  PJtn.  ant.  Guitt.  91.  Petr.    can\.    3.  3. 
Tef.  Br.  7.  36. 
Andare  .    TrapaflTare  ,    Scorrere  5    pro- 
priamente    del    tempo .   Lat.    preterire  . 
Gr.     'Trufifxeo-S'ca,    .    Bocc.   nov.    27.     7. 
Dant.    Pnrg.    11.    Petr.  fon.  25.     E    $7. 
Fir.    Af.    241.     Sen.    ben.    Varch.    5.    6. 
E   7.   1.     Ambr.   Furt.   Z.   7. 
ANDARE.  Partirli .   Lat.  difeedere  ,    ahi- 
re.    Gr.    cì^ìS-ou.    Bocc.    nov.   1.   io.      E 
nov.  15.   3.  Da'tt.    Inf-'.  4-    Ovid.   Pif. 

§.  I.  E  neutr.  paif.  Bocc.  n«v.  84,  6. 
Petr.  cab.  6.  Vir.  S.   Ant. 

§.  II.  E  parimente  neutr.  paff.  lo 
Scappare  degli  uccelli  dalle  'nfidie  del- 
l' uccellatore.  Lat.  evadere.  Gr.  sxpw 
yt«V  .     Dav.    Colt.   195. 

§.  III.  Figuratam.  Andarfene  i  pec- 
cati ,  vale  1'  Effer  cancellati  ;  e  u  dice 
anche  delle  macchie  ,  e  d'  altre  cofe 
fimili  .  Bocc.  nev.  24.  3.  Fr.  Giord. 
Pred. 

§.  IV.  Di  qui  Andarne  col  peno  > 
fi  dice  propriamente  di  quelle  Macchie , 
che  non  fé  ne  vanno  dal  panno,  o  fi- 
mili )  fé  non  tagliandone  tutto  il  pez- 
zo macchiato  .  Onde  figura tam.  Cron. 
Mor  eli.   256. 

§.  V.  E  Andare,  colia  particella   NE) 
vale   Morire.      Bocc-  nov.  46.   14. 
Andare.    Succedere,   Paiiare  .   Lat.  prò* 
cedere  .    Gr.    v(>o{$xlvn» .    Bocc.    nov.    1. 
14*   M   ne?.    17.  41.    £  nov.  ZQ.   17. 

An- 
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ANIMARE.  Figuratane  Camminare)  Ti- 
rare avanti ,  Operare  ;  come  per  efem- 
plo :  Quel  negozio  va  {otto  nome  del 
tale  ec.  Piero  fa  andare  una  bottega , 
cioè  fa  tirare  avanti  r  fa  operare  una 
bottega  ec.  Lat.  procedere.  Gr.  YfofiuA- 
vuv .     Zibald.    Andr. 

tf.  I.  Andare  ,  pur  figuratane  vale 
Appagare  ,  come  Ella  mi  va  ,  Ella 
non  mi  va  ,  Quello  mi  andrebbe ,  Que- 
llo non  mi  andrà  mai  j  cioè  Ella  non 
mi  appaga  ,  Ella  mi  appaga  ,  Quello 
mi  appagherebbe ,  Quello  non  mi  ap- 
pagherà mai.  Lat.  piacere.  Gr.  tèfta-xav  . 
Bern.    rìnt.   A?»br.    Cof.   3.    6. 

rt.  II.  Andare  ,  per  fimilit.  v.  g. 
Come  va  la  flrada  ,  Come  va  il  mu- 
ro ,  Come  va  la  montagna ,  e  fimili  , 
vale  Secondo  il  fito  ,  Secondo  la  di- 
rittura della  flrada  ,  del  muro  ,  della 
montagna ,    ec.   G.  V.  3.  2.  6. 

Andare.  Muoverli  di  molti  finimen- 
ti^ che  abbiano  moto  artificiale,  come 
orivuoli ,  mulini,  e  limili.  Fr.  Giord. 
Fred.    %. 

Andare.  Si  ufa  in  alcune  locuzioni 
così  particolari  ,  che  non  vi  fi  adope- 
rerebbe ,  fé  non  fé  forfè  in  alcuni  tem- 
pi ,  e  voci  precife ,  come  :  Va' ,  e  fi- 
dati della  fortuna  ,  cioè  Non  ti  fidare 
della  incoflanza  della  fortuna  ;  Va'  ,  e 
fa'  la  tal  cofa  ;  maniera  pur  di  ripren- 
dere ,  o  avvertire  a  fimiglianza.de'  La- 
tini ,  Giov.  I  mine ,  &  verni?  am- 
mani comtnitte  .  Ovid.  1  nunc  ,  &  cu- 
pidi notnen  amanti s  babe.  Gr.  ayt  f$t  . 
E  in  quefto  modo  comandativo  ci  fo- 
no alcune  maniere  comuni  co'  Latini  , 
e  co'  Greci .  Bocc.  nov.  1.  28.  E  nov. 
17.  43-  E  nov.  61.  8.  E  nov.  72.  8. 
E  _jtov.   79.   30.    Pajf.  276. 

Andare.  Cacare  .  Lat.  egerere  »  ahum 
exoaerare ,  veni  rem  exonerare  ,  cacare  , 
alvum  deiicere  ■  Gr.  discuoia.  ^p»Va- 
c>ot .  M.  Aldohr.  1.  12.  Tef.  Pev. 
Libr.  cur.  malatt. 

Andare.  Del  pefo,  e  della  irifura  , 
e  del  numero  ,  fi  ufa  per  dinotarne  la 
circoflanza  del  quanto ,  coire  :  La  tal 
roba  va  tanta  alia  libbra ,  cioè  In  una 
libbra  fi  contiene  quella  materia  in  tan- 
to nunì  ero   ec.    Lor.   Med.  can\. 

Andare.     Termine    di  giuoco,   cui    ta- 
lora fi    aggiugne    la   particella    NE,    per 
lo  fleffo,   che    Invitare  f    cioè     Prefcri- 
R  x 
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Vere  la  Comma,  che  debbe  correre  per 
quella  porta  nel  giuoco  ,  come  Vada 
del  redo ,  Vada  il  primo  invito .  Cirijf. 
Cah.    3-    77- 

Andare.  Aggiuntavi  la  particella  ne 
nel  filo  proprio  fignificato  .  Bocc.  nov. 
14.   3. 

§.  I.  Anche  fi  ufi  per  dinotarne 
pena ,  o  fimili ,  come  per  efemplo  :  E' 
ne  va  la  galea,  o  la  vita  ec.  cioè  E' 
s'  incorre  nella  pena  della  galea  ,  o 
della  vita  ec.  Bocc.  nov.  98.  46.  Fr. 
Glori.  Fred.  ì{.  Libr.  cur.  m*latt. 
Ambr.  Cof.    1.    3.    Mo?g.    13.    6. 

§.  II.  E  figuratavi!.  Andarne  il  col- 
io ,  una  gamba  ,  o  fimili  ,  dicefi  di 
Quando  ficcendofi  ,  o  no  qualche  de- 
terminata cofa ,  fi  corre  tifano  di  per- 
dere ii  collo  j  una  gamba  ,  o  fimili  . 
Sex.  ben.  Varck.  5.  26,    Malm.  3.  47. 

§.  Ili.  Andante  il  morto  ,  e  i'  ao 
qucrello,  mòdo  baffo  ,' dinotante  1'  An- 
darne tutto  in  rovina.  Lat.  oleum ,  & 
operar»    perdere  .   v.    AC  QJJ  ERELLO  . 

Andare.  Aggiuntavi  la  particella  crj 
v  I ,  Q_u  i'  ec«  °  fottintefa  ,  fi  ufa  in 
fignificato  di  Convenire  ,  Richiederfì  . 
Buon.   Fier.  2.  4«  20. 

Andare.  Confiilere  ,  Ballare  .  Amtt. 
28. 

Andare.  Retto  da  altri  verbi,  fi  ufa 
in  diverfe  maniere  ,  e  lignificati  ,  co- 
me per  efemplo  :  Avere  dove  andare  , 
Effer  ficuro  di  trovare  alloggiamento 
ec. 

§.  I.  Effcre  una  cofa  andata  ,  Effere 
già  perduta ,  Effere  negozio  difperato  . 
Lat.  aUum  effe  .  Gr.  eiyjòou.  .  Berti. 
Or!.    1.    23.     26.    Tac.    Bav.   Vit.    Agv. 

391- 

$.  IL  Lafciare  andare ,  vale  Dare  il 
principio  del  moto  ,  o  Concedere  il 
partire.  Berti.    Or!.    1.    4.    17' 

§.  III.  Lafciare  andare  ,  vale  Trala* 
feiare.  Lat.  orni  t  ter  e  ,  miffum  facert  5 
prò  derelitto  habers  .  Gr.  oìpityou .  Lab» 
256. 

§.  IV.  Lafciare  andare  un  pugno  y 
un  ceffone ,  un  Caffo  ,  o  fimili  ,  vale 
Percuotere  altrui  con  pugno  ,  ceffóne  5 
Caffo  c-c.  Lat.  cadere  ,  infiigert  .  Gr. 
éqiivou.    Btcc.  nov.   73.  17- 

§.  V.  Lafciare  andare  1'  acqua  alla 
china ,  al  chino  ,  alla  'ngiù  ec.  vale 
Lafciare   operare    le    cofe  >    Cecondo    1» 

loro 
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loro   propria  natura.    Cecch.   Dot.    t.   i. 
Vai' eh.  fior.   8. 

§t  VI.  Lafciarfi  andare  in  fare  chec- 
ché fia,  e  Lafciarfi  andare  a  checche  fia , 
vagliono  Induvfi  a  fare  checché  fia  .  Lat. 
e ondeCcendere .  Gr.  a-vvxuOnvca  .  Ambì". 
Furi,    i.   i. 

Andare.  Congiunto  cogl'  infiniti  de1 
verbi  così  attivi,  come  pafTivi,  o  neu- 
tri pattivi,  precedente  la  particella  A, 
fignifica  Muoverfi  per  fare  quella  tale 
operazione  ,  come  Andare  a  leggere  , 
And  ire  a  ftudiare,  Audare  a  lavarfi  , 
Andare  a  ripofare,  e  fimili  .  Bocc.  g.  5. 
/*.    8.    Malm.   4.    51. 

Andare.  Aggiunto  a'  gerundj  de'  ver- 
bi ,  come  per  efemplo  :  Andare  leg- 
gendo ,  Andare  cantando  ,  vale  il  Fare 
quelle  corali  operazioni  ,  come  Legge- 
re ,  Cantare  ec.  Bocc.  intr.  23.  E  33. 
I  41,  E  fiov.  4.  3-  -E  nov.  66.  5. 
E  nov.  68.  19.  Fir.  Af.  130.  E  138. 
E   147.  E    197.    £311.  Sen.ben.    Varch. 

6.  4. 

Andare.  Aggiunto  ad  alcuni  partico- 
lari nomi  di  città  ,  luoghi  ,  o  altro  , 
come  Andare  a  Piacenza  ,  Andare  a 
Lodi,  Andare  in  Piccardfa  ec.  fi  dice 
in  modo  baffo  proverbiale,  del  Piacere, 
Lodare  ,  EfTère  impiccato  ec.  Varch. 
Ercol.   56. 

§.   I.  Andare  a    Volterra,    efprime  il 
Morire . 

§.   II.    andare  a  Scio ,  vaie   Perderli , 
Andare   in   malora. 

Andare  .  Congiunto  a  diverfi  nomi  , 
retti  dalle  propofizioni  a,  in,  con, 
o  limili ,  o  pure  co'  fegnacafi ,  o  talo- 
ra unito  a'  modi  avverbiali,  forma  mol- 
tiffime  maniere  di  dire ,  e  varie  frafi , 
la  più  parte  delle  quali  farà  fpiegata 
alla  voce ,  che  vi  fi  efprime ,  come  An-v 
dare  a  zambra.  v.  Z  ambra  ec.  Pure 
affai  delle  medefime  locuzioni  ,  o  più 
frequenti  per  1'  ufo,  o  più  proprie  per 
la  fignificanza ,  o  più  confiderabili  per 
1'  efemplo ,  faran  tratte  per  alfabeto  qui 
apprefTo . 

Andare  a  b ab boriveggol  i  . 
Modo  biffo ,  Quafi  a  rivedere  il  bab- 
bo «  Morire  .  Lat.  mot-i  ,  diem  fuum 
obire  .   Gr.  oi%e3-ox  .  Safo.   Grandi.  3. 13. 

Andare  a  banco.  Andare  al  bau- 
co  ,  ad  effetto  di  tenervi  ragione .  L<**. 
tributiti  future .    Burch.   1.  80. 
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Andare  a  bastonare  r  pesci. 
Vale  Andare  in  galea ,  Andare  a  remare  } 
modo    baffo  .    Cecch.    Efalt.  cr.   <$.   i. 

Andare  a  battuta.  Termine 
della  mufica  ,  e  vale  Andare  ,  o  Can- 
tare a  tempo  di  battuta ,  cioè  Tenere 
le  note  il  tempo  giuflo  fecondo  il  lo- 
ro valore .  Lat.  fonttm  vocis  ad  appul- 
fum  tnanus   modulari.    Gr.    Vfòs    uqviv  5 

sec.t'     S-iFlV. 

Andare  a  bell*  agio.  Andare  con 
comodità  ,  pian  piano ,  con  grand'  agio . 
Lai.  paulatìfn  incedere  ,  cunEfari  .  Gr. 
gpWlVj  ftvea.  Bocc.  nov.  16.  6.  Ami?. 
Co/.  4.   13. 

§.   Per  metaf.    vale    Andare   con    cir- 
cofpezione  .     Tac.    Dav.    ann.   4.   85* 

Andare  a  bene.  Pattar  con  felicità  5 
Riufcir  profperamente .  Lat.  re  eie  eve- 
nire. Gr.  xar»f$isv.  Libr.  cur.  malat:. 
Albert.    30. 

Andare  a  bisogno.  Abbifognare  . 
Lat.  ufu  venire  .  Gr.  cf«  y  .  Zibald, 
Andr. 

Andare  a  bordo.  Termine  niarina- 
refeo,    vale  Andare  a   ìmbarcarfi. 

Andare  a  bottino.  Effere  fac- 
cheggiato.    Lat.    diripi  ,  depopulari .    Gr, 

Andare    a   brace.   Quafi   lo    (ietto , 
che   Andare    in   conquaffo  ,    Andar    con 
difordine .   Lat.  peffum  ire .    Gr.    iroirii^ 
vìcu  . 
Andare     a     briglia     sciolta. 
Andare  con    ogni    poffibile   celerità    ,    o 
abbandonatamente  .  Lat.   Jaxatir   habenis 
progredì  .      Gr.      d<pHvtòc?<xA  .      Sefl.     ben. 
Varch.    6.    30. 
Andare    a   brodetto.    Farfì  d'  o- 
gni    cofa    un    mefcuglio  .   Lat.    mifeeri  . 
Gr.    w*.ì.&ax.    Stor.  Aiolf.    Patajf.  7. 
Andare     a     buda.    Morire  ;    modo 

baffo .    Malm.    5.    1 3. 
Andare      a     bue.     Maniera    batta     ; 
quafi    lo   fleffo,  che    Andare  al  difotto  , 
Andare  male ,  Andare  alla  peggio .  Lat. 
in  pe;ur    ruere  . 
Andare    a   buon  viaggio.   Anda- 
re   felicemente  ,      con    profperità  .     Lat. 
prospero    itinere    uti  .      Fr.    Giord.    Pred. 
P^.    Cecch.   E  [alt.     cr.    1.    1. 
Andare    a   caccia.    Cacciare  .   Lat. 
venari .    Gr.     £jjp«y«K  .     "Dant.    Inf.    12» 
Ninf.   Fiefol.    zio.    Stor.  Nerben.^ 

§.   I.   Andare  a   caccia  a  checché  fia  « 

dicefi 
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dicefi     di    Chi    fi    mette     a    rifchìo    di 
checche    fia.    Libr.  Similìt.  • 

§.  II.  Andare  a  caccia  ,  vale  anche 
Procacciare  ,  Andare  in  cerca  ,  e  in 
traccia  di  checché  fia  .  Lat.  ttucupari  , 
indagare  .  Gr.    ì^vvJetv  . 

Andare  a  camera.  Vale  lo  ftef- 
fo,    che  Andare    a   zambra .    M.  Aldcbr. 

Andare  a  campo.  Andare  a  ofte, 
Guerreggiare  5  Accamparfi .  Lat.  cafira- 
metari  ,  expeditionem  facere .  Gr.  àvw 
fixx'Hv^  à»x0*tTiv  nrornv.  G.  V.  io.  31. 
1.    Cron.    More!/.    312.    Cirijf.   Cah.  2. 

Andane  a  cane.  Sollevarli  nella 
cagna  il  prurito  del  generare.  Lat.  ca~ 
tu/ire  •   Gr.   a-i/u^àv .   Libr.    air.    tnalatt. 

Andare  A  capo  chino.  Vale  An- 
dare col  capo  chinato .  Lat .  dentilo  capite 
incedere .    Ar.    Tur.    33.    71. 

Andare  a  capo  ingiù'.  And  ire 
colla  perfona  capovolta  ,  cioè  col  capo 
nella  parte  inferiore  .  Lat.  in  caput 
convolvi ,  pracipitem  agi.  Gr.  xaraxj*- 
(j.vi%ì&ua  .    Ar.    Fur.    5.   59. 

Andare  a  capo  rotto,  e  an- 
dare COL  CAPO  ROTTO,  vagliono 
Rimanere  al  difotto  ,  Rilevar  pregiudizj. 
Cron.  Morell.   237.    Maltn.    5.    55. 

Andare  a  capriccio.  Vale  Far 
checche  fia  fenza  giudi  motivi ,  per  folo 
capriccio  .  Lat.  fola  ctfpiditate  trahi  ,  ad 
libi  di  ne  m    vivere   .     Gr.   ir^ì;  èvt9v[Jii<xi> 

Andare  a  caso,  e  andare  a 
casaccio  .  Far  checché  fia  fenza 
confiderazione  .  Lat.  inconsulto  agere  . 
Gr.    aVpoi'owTw?   <fflt>. 

Andare  a  cavallo.  Andare  por- 
tato dal  cavallo,  e  fimili  ,  Cavalcare  . 
La;,  eqititare.  Gr.  ìtttiJhv  .  G.  V.  *!• 
36.  3.  Frane.  Sacch.  rim. 

Andare  a  cavalluccio.  Andar 
portato  da  altrui  fulle  ipalle.  Lat.  fub- 
ctllari .  Gr.  xctra$'xSóv    àyeS-cu  . 

Andare  a  chius'  occhi.  Andare 
con  gli  occhi  ferrati .  Lat.  claufis  oculis 
ambulare  . 

§.  Figuiatam.  per  Fare  checché  fia 
fenz'  altra  confideraiione  ,  e  con  fidu- 
cia .  Lat.   fecnntm   incedere  . 

Andare  a  e  vftta  .  Andare  alla 
caccia  colla  civetta.  Lat.  aucupìum  cum 
novità  facf.re  .Gr,  i*irà  yXxoxìz   t'Z-euvM. 

Andar*-  a  competenza.  Compe- 
tere .  Lat.  concorrere  .  Gr.  ti 5  ólpiWzv 
ftvcu . 
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ANDARE  A  comune  .  Appartenere 
ugualmente  a  tutti  gì'  intereffati.  Lat.itt 
commune  effe .  Gr.  «  j  noivòv  o-v/utpigKrà-cu  . 

Andare  a  concorso.  Sottoporli 
all'  efame ,  in  concorrenza  d'  altri ,  per 
ottener  checché  fia  .  Lat.  concurrere  y 
examinì  una  cum  competitoribus  fubìici . 
Gr.    o-uvi^irx^iS-ou.  . 

Andare  a  confino.  Vale  Andare  nel 
luogo ,  ove  fi  fia  condannato  dal  giu- 
dice di  (tare ,  in  pena  d'  alcun  delit- 
to commeffo.  Lat.  in  relegationem  ire  5 
in  exilitim    ire. 

Andare  a  conto  di  chi  che 
sia.  EfTere  pollo  in  conto  di  ehi  che 
fia .  Lat.  in  alicuhts  rationem  tranfre  , 
ad  aliquem  attirare .  Gr.  tv  Xóyw  nvog 
àqt&fJLtt&srx  . 

Andare  a  coppia  ,  o  andare 
a  coppia  a  coppia.  Andare  ac- 
compagnato con  altro  di  pari ,  in  cop- 
pia. Lat.  binor  procedere.  Gr.  vùv  JV» 
$$X?ft£vf>   iivxi    .     R^ed.  annot.  Ditir.  95, 

Andare  a  corda.  Effere  in  dirit- 
tura per  appunto ,  fecondo  che  moftraf- 
fe  la  corda  tirata  a  diritto  .  Lat.  i& 
linea    effe . 

Andare  a  corte  ,  e  andare 
alla  corte.  Andare  al  palazzo 
del  Principe  .  Lat.  ad  aulam,  vel  ad 
curiam  preficifei .  G.  V.  7.  129.  1.  £ 
12.    114.  4. 

§.  Andare  alla  corte  ,  Vaie  Andare 
a'  magiftrati  ,  a  oggetto  di  porre  ri- 
chiamo ad  altrui ,  Chiamarlo  in  giudi- 
zio ,  Moleflarlo .  Lat.  in  iudiciutn  ,  in 
ita  vocare .  Gr.  eitrayetv  ,  ncmyofà v  . 
Sen.    Pi  fi.    Sen.  ben.  Varch.    3.    7. 

Andare  a  croscio,  vale  Andare  ca- 
dente ,  Andar  piombando.  Pataff.  5. 

Andare  a  cuore,  v.  andare 
all'    animo. 

Andare  adagio.  Muoverfi  lenta- 
mente. Lat.  lente  incedere ,  tardo  gradii 
incedere  .   Gr.  $%&.${<,)$   fixlvttv  . 

§.  Andare  adagio  a  checché  fia  <* 
vale  Non  avervi  inclinazione  ,  Proce- 
dervi con  riguardo  ,  e  cautela .  Tac. 
Dav.  ann.    14.    104.  Ambr.  Cof.  3-   7- 

Andare  ad  alpergo.  Albergare. 
Lat.  bofpitari  ,  hofpitiutn  accìpere  .  Gr. 
x<XTtxyt<T$-cu .     G.    V.   9.    3?.    2. 

Andane  a  dar  bfccare  a'  pol- 
li al  PRETE.  Maniera  bafla  dino- 
tante   Morire .  Lat.    ditm  fmtm  obi  re  . 

An- 
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Andare  addosso.  Invertire.  Lat. 
aggredì  >  cominut  aggredì  ,  congredi  , 
adorìrì  .  -Gr.  éiririS-sr&otx  .  Bocc.  nov. 
17.  23.  E  num.  44.  E  nov.  99.  17. 
J^«.  ben.  Varcb.  5.  15.  Ttff.  Dav.  ann. 
Mi.  18.     .»,??<*.  0>7.   i.  4.  6. 

Andare  addietro,  c  andare 
A  retro.  Contrario  d'  Andare  in- 
nanzi.   D*«f.  -P»^.   *x» 

Andare  adentro.  Internarfi  ,  Pro- 
fon  darfi  .  Lat.  precedere  ,  progredì ,  p<»- 
netrare  .  Or.  nxrx<fyz3-ou, .  U^r.  ##?. 
60.   18.    F;V.  vf.  G/'j;  .B*f. 

Andare  a  diletto.  Andare  attor- 
no ,  col  folo  fine  di  dilettarli  .  Lat. 
fpatiari.  Gr.  ireoinrotrtiv  nfnvHt;  xccetv  . 
Bocc.  nov.   35.  5. 

Andare  a  dilungo,  e  andare 
al  dilungo.  Andare  a  dirittura  , 
fenza  ferma r fi .     G.    V.    H<    2,8.    4. 

Andare  a  diporto.  Diportarfi  . 
Lat.  fpatiari  .  Gr.  Trepnrxrày  »^ovn<i 
Xaptv .  Bocc.  nov.  97.  15.  Alam.  Colt. 
1.    29.    Ciriff.    Calv.  2. 

Andare  a  diritto,  e  al  drit- 
to, e  ANDARE  A  DIRITTURA. 
Andare  per  la  Itrada  diritta,  fenza  tor- 
cere ,  o  voltarfi  in  altra  parte  ,  che 
verfo  il  luogo ,  ove  fi  vuole  arrivare  . 
Lat.   mèla  pergere .   Ar.  F»r.  41.  24. 

fj.  E  figuratati:»,  vale  Incamminare 
negozio ,  o  umili  fenza  divertirli  da  ef- 
fo ,    e  fenza  cercar   mezzi ,   o  aiuti . 

Andare  a  dirittura,  v.  anda- 
re   a    diritto. 

Andare  a  disotto,  e  andare 
AL  disotto.  Rilevar  pregiudizi  ; 
che  anche  fi  direbbe  Toccarne.  Lat.  in 
deteriur  trahi  ,  iatttiram  facere  ,  dete- 
riore loco   effe.   Gr.   -J^nS-ou. 

Andare     a      domandita    .    Modo 
baffo  ,  Andar  domandando  .  Ambr.   Cof. 
4.  1. 
Andare   ad    una  .   v.    andare   a 

UNA.  Lat.  una  ire  .   Gr.  «a/  tgvxt  . 
Andare    a    faccia    scoperta. 
v.   andare   a    fronte    scope  r- 

T  A   . 

Andare  a  falcone  .  Andare  alla 
caccia  col  falcone  .  Lat.  cum  falcone  , 
aut  accipitre  a'icupari  .  Gr.  (XìtÙ  Hftt- 
sto;  9-.<(xv  .  Nov.  ant.  88. 

A  N  M  A  R  E  A  FARE  I  FATTI  SUOI. 
Modo  baffo  ,  Partirfi  .  Lat.  abire  in  rem 
futft  ,  abire  .  Gr.  t^aAm  ,  Se^r,  fior. 
Mandr.  4.  4. 
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§.  Si  ufa  anche  per  Morire  .  Lat.  ihù* 
rt  ,  diem  fuum  obi  re  .  Gr.  »Z%éJhu  . 

Andare  a  ferro,  e  fuoco.  Ef- 
fer  diftrutto  per  violenza  di  ferro  ,  e  di 
fuoco  .  Lat.  ferro  ,  igmqtte  excidi  -,  G>'. 
vvfroXfi&ou  .   Betnh.  fior.  12.  165. 

Andare  affilato.  Andare  a  dirit- 
tura .  Lat.  retta  pergere  .  Gr.  ritti  li» 
vox  .    V.     AFFILATO. 

Andare  a  filo.  Andare  fecondo  il 
fegno  ,  che  fi  fa  col  filo  tinto  nelle  ta- 
vole ,  a  oggetto  di  fegarle  diritte  \  ter- 
mine de'  legnaiuoli  ,  e  fegatori  .  Lat.  in 
linea  effe  ,  adarnujfine  procedere  .  Gr.  iv 
ypafJtfAìf  tivou. 

§.  I.  Figuratali!.  Andare  dirittamente  , 
fenza  pendere    né  di  qua  ,  ne  di  là. 

§.  II.  Andare  a  fil  di  fpada  ,  dicefi 
de'  Paefi  ,  e  popolazioni  ,  dove  dagP  ini- 
mici fono  interamente  uccisi  tutti  gli  abi- 
tanti .  Lat.  ad  interneciontm  dìripi .  Tac* 
Dav.  ann.  1.   25.  Bern.  Ori.   1.  7.   46. 

Andare  a  fondo,  e  andare  al 
FONDO  .  Sommergerli  .  Lat.  fubftdere  , 
dimergi  .  Gr.  KaTatt'Ji&ou  .  Cr.  9.  86.  5. 
Dant.  lnf.  24.  Bern.  Ori.  2.  14.  7. 

$.  I.  Per  metaf.  vale  Inoltrarfi  in  chec- 
ché fia,  Riconofcerne  i  fondamenti  ,  Vo- 
lerne fapere  il  vero  .  Lat.  aititi!  invefti- 
gare  ,  funditus  cognofeere  .  Gr.  nrspeìv  . 
Dant.  Purg.  1 8.  Dav.  Ora\.  Cof.  I.  1 34. 
§.  II.  Andare  a  fondo  ,  per  metaf. 
vale  Rovinarli  .  Frane.  Sacco,  rive.  66. 
E  nov.  152. 

Andare  a    fretta,   e    andare 
in    FRETTA.  Andare   frettolofamente- 
iter  urgere  ,  iter  accelerare  ,    gradum  ac- 
celerare ,    maturare  gradum   .    Gr.   o-ir«s/-  ' 
Jav .  Dant.  Purg.  6.  M.  V.  4.  39« 

Andare  a  fronte  scoperta,  e 
a  faccia  scoperta.  Maniera  , 
con  che  s'  accenna  il  non  avere  vergo- 
gna ,  rimorfo ,  o  timore  di  checché  fia  . 
Lat.  exporretta  fronte  incedere  .  Bocc. 
nov.  77.  7. 

Andare  a  frugnuolo.  Andare  a 
fare  la  caccia  ,  detta  del  frugnuolo  ,  dal 
portarli  in  efsa  il  lume  in  certo  vafo  co- 
sì chiamato  .  Salv.  Grandi.  3.  3-  Cant. 
Cam.  246.  Car.  lett>  2.  189* 

Andare   a   fuoco   .    Efsere  incendia- 
to .  Lat.  incendi  ,  incendio  eorr'pi  ,  va- 
fiar''    .  Gr.   xout&ou .  Bern.  Ori.  1.    7.  4& 
§.  And  ire  a  fuoco  >  vale  anche  Correre 
velocemente, 

A»» 
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Andare  a  fuoco  e  fiamma. 
Eifere  i  paefi  ,  o  luoghi  interamente  di- 
ftrutti  per  la  -violenta  degl'  inimici  . 
La  .  incendi  ,  dirigi  •  Gr.  xoue&au  .  Fr, 
Gicrd.  Pred.  i£. 

t\.  Per  metaf.  Andare  in  rovina  ,  e  in 
precipizio. 

Andare  a  furia  .  Cominciar  chec- 
ché fra  con  impeto  ,  e  frettokfamente  , 
fenza  dar  tempo ,  o  afpettar  maggior  ma- 
turità .  Lat.  inconsulto  qui  dpi  am  aggre- 
dì .   Gr.    nrfoirtrtài;    . 

§.  Per  Andar  con  velocità  ,  e  preftez- 
za  ,  Correre  .  Bern.    Ori.    2.    30.  6. 

Andare  a  galla.  Muoverfi  fu' li- 
quidi galleggiando  .  Lat.  innare  ,  fluita- 
re I  innatare  .  Gr.  sTrox^àm  .  Bern. 
Ori.  2.  13.  68. 

Andare  a  gambe  levate.  An- 
dare a  bado  colle  gambe  all'  insù  ;  e  fi 
dice  anche  per  metaf.  del  Rovinare,  Pre- 
cipitare ,  o  Andare  in  rovina  ec.  Lat. 
ptecipitem  iri  ,  pr<ecip:tem  agi  ,  peffunt 
ire  5  everti  ,  fubverti  .  Gr.  x.aru/3aXXi- 
«9-a*  .  Tir.  Af.  264.  Buon.  Fier.  1.  3. 
io. 

Andare  a  cara.  Gareggiare  ,  Con- 
correre con  altri  ,  Competere  .  Lat.  con- 
certare ,  decer  tare  ,  contendere  .  Gr.  <p<- 
\ovix.àv  ,  àuiWà&ou  . 

Andare  a  cenio.  v.  andare 
all'   animo. 

Andare  a  girone  ,  e  andare 
gironi  .  QuaG  io  ftefso  ,  che  Andare 
a  zonzo  .  Lat.  bue ,  C?  illtsc  vagavi ,  paf- 
fm  errare  ,  palantem  ire  . 

Andare  a  Gino  .  Andare  diritta- 
niente  ,  Andare  a  dirittura  .  Lat.  retta 
per gere  .  Gr.  eaJv'j   iVrai  .  Ambi:  Cof.  1. 

Andare  a  grado  .  Efsere  aggradi- 
to .  Lat.  piacere  .Gr.  cffótBteat,  Fr.  Giord. 
Pred.  1?. 

An.  are  a  grembo  aperto. 
Maniera  dinotante  il  Procedere  con  lar- 
ghezza ,  con  ingenuità.  Lat.  aperto  gre- 
mì 0  ,  folu.o  finti  procedere  .  Gr.  (Xeubt- 
fio;.     Sen.   ben.   V'arcb.  4.   14. 

A  N  ó  a  r  e  a  gran  passo.  Andare 
con  velocità.  Lat.  cito  gradu  pergere  , 
magni:  itineribit;  .  Gr.  Tirs^f  .  Tac. 
Eav.  ann.   3.  70. 

Andar?  a  grucce  ,0  a  gruc- 
cia. Effere  ftorpiato  .  Lat.  debra- 
*atum    efre  >    claudicavi  ,     Qrt    ^w  W*. 
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§.   Per  metaf.   vale   EfTer  mal    fatto. 
Milm.    3.  27. 

Andare  a  gusto.  Lo  fterfo  ,  ch& 
Andare  a  itomaco .  Lat.  piacere ,  arri- 
dere .  Gr.  à^i<7xeiv.  Libr.  cur.  malatt, 
Bern.  Ori.  2.  3.,  66. 

Andare  aiato.  Andare  attorno  per- 
dendo il  tempo  ,  Andare  aioni .  Lat. 
vagar i  ,  circumverfari .  Gr.  Tr\xvìér$ou  % 
Bocc.    nov.    72.  4. 

Andare  a  impiccarsi.  EiTer  con- 
dotto al  patibolo  per  effere  impiccato. 
Lat.  in  tnortem  trabi ,  in  crucem  trabi . 
Gr.    àirdyZìa<T$oix  . 

§.  E  figuratam.  fi  efprime  1'  Andare  in 
difperazione .    Bum.  Ori.   1,   22.   35. 

Andare      a     ingrassare     i     p  e  - 

TRONCIANI,  O  I  CAVOLI.  Modo 
baffo,  e  vale  Morire.  Lat.  diem  fuuw 
obi  re  .   Malm.  3.    24. 

Andare  a  1  o  n  e  ,  o  aioni,  vale  An- 
dare aiato.  Lat.  vagari  ,  cìrcutnverfa- 
ri .  Gr.  "vXxvòcS-ou  .  Matt.  Fran\.  rim% 
buri.   Varcb.   Ercol.  68. 

Andare  a  isonne.  Far  checche  fia 
fenza  fpefa  ,  Andare  a  ufo.  Ceccb. 
Efalt.  ci:  4.   6. 

Andare  al  barbiere.  A ndare  al» 
la  bottega  del  barbiere ,  ad  oggetto  di 
fard  radere  la  barba  .  Lat.  ad  tonforem 
ire.  Gr.  Wfs'?  to'  x«f«oi/  ìivcu  .  Segr, 
Fior.   Cli\. 

Andare  al  barlume  .  Andare 
fra  '1  giorno  ,  e  la  notte  ,  in  quel- 
1?  ora,  che  fi  vede  poco  lume.  La:, 
dubia  luce  incedere  .  Gr.  m^i  r>ìv  ó'ei- 
\nv  iévou  .     Tac.   D*v.  ann.  2.  42. 

Andare  al  barone.  Si  ufa  in  al- 
cune maniere,  come  nell'  imperativo  : 
Va'  al  barone,  modo  con  che  lì  mofìra 
derilione  di  colui,  con  chi  fi  parla,  e 
fi  dinota  nfoluzione  di  non  voler  più 
trattar  feco  ,  fimile  alla  maniera  Lat. 
ubi    in   malam    crucem  .    Gr.     «'?$>"    é's 

Andare  al  bosco,  ec.  e  anche 
ANDARE  affolutamente  porlo ,  parlan- 
dofi  de*  bachi  da  feta ,  figniìca  1'  fcf- 
fere  eflTi  già  in  punto  per  cominciare  il 
lavoro  del    bozzolo . 

Andare  al  bu.o.  Andare  fenza 
veder  lume  .  Lat.  in  tenebri;  ince- 
dere .  l*fc.  Gelof.  3.  3.  Ca*t.  Cam. 
402. 

$.- .Figuratali»,  per  Far   checche   uà  , 

fcnia 
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feiiza  avere  le  convenienti  notizie .    Ff. 
Giord.  Pred.  i£. 

Andare  al  cassone.  Modo  baffo j 
Morire.  Lat.  mori ,  diem  fuum  obire  . 
Gr.    ri9-vàvou .    Malm.   I.   Ì6. 

Andare  al  cesso.  Vale  Andare  a 
fella.    Albert,  z.  43. 

Andare  al  contrario.  Andare 
non  per  lo  cammino  dovuto  ,  ma  per 
P   oppofto . 

$.  Figuratane  vale  Non  camminare 
negozio,  lavoro  ,  o  limili  ,  fecondo  il 
dovere  ,  o  fecondo  il  defiderio.  Lat. 
fecuf  evenire.  Gr.  èvxvticv  ruy^ivav  > 
àiroruyxavetv  .    Tac.   Dav.  fior.    3.    301. 

Andare  alcort e'o  .  Vale  Interve- 
nire al  corteo  .  Lat.  in  numero  comitan- 
tium    effe  . 

Andare  al  cuore.  Quafi  lo  ftef- 
fo  ,  che  Andate  a  fangue  ec.  Lat .  cor- 
di effe  ,  piaceri ,  arridere,  Gr.  ctfiTxttv . 

A  P'ff- 

Andare   al    dado.  r.    dado. 

Andare  al  diavolo.  Maniera  di 
abbominio ,  o  d*  imprecazione.  Lat.  abi- 
re  in  malam  Crucem  .  Gr.  e'j  x. è §oc- 
kx;  tivou  . 

Andare  al  dichino,  e  andare 
in  declinazione.  Lo  fteffo ,  che 
Declinare  .  Lat.  declinare  ,  in  peius 
ruere .  Gr.  àtro^'Uv.  G.  V.  1.  59.  3. 
E  11.  129.  3.  Frane  Saccb.  Op.  div. 
103. 

Andare  al  dilungo,  v.  andare 
a   dilungo. 

Andare  al  disotto,  v.  anda- 
re  a   disotto. 

Andare  al  dritto,  v.  andare 
a    diritto. 

Andare  a  legnaia.  Modo  baffo , 
vale  Effer  baftonato.    Malm.  6.  94. 

Andare  a  letto.  Vale  Metterfi  a 
giacere  nel  letto  ,  Goricarfi  ,  Andare  a 
dormire.  Bern.  ritn.  Qecch.  Ejalt.  cr.  2. 
4.    Malm.   1.  4. 

Andare  al  fondo,  v.  andare 
a   fondo . 

Andare  al  fonte.  Figuri tam.  fi 
dice  dell'  Andare  all'  origine  delle  co- 
fe,  al  principio  di  checché  fia  .  Lat. 
ab  origina  ex  aminar  e  ,  funditu;  cogno- 
[cere  ,  rem   ahi  tu    ripetere .   Gr.  dir'  «  j- 

Andare  a  lira,  e  soldo.  Con- 
correre a  pagamento,  0  rifeoflìone  prò- 
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porzlonatamente .   Lat.  prò     rata    *ccipe~ 
re  ,  prò    rata   folvere .    Gr.   f*s?os   <pì?etv, 
■  Sen.  ben.    Varcb.  4.   39. 
Andare  a  livello  .  Vale  Effere  allo 

fteffo  piano  .  Lat.  in  linea  effe . 
Andare  alla  band  a.  Vale  Andare 
le  navi  full'  acque  non  col  lor  corpo 
diritto ,  ma  pendente  .  Lat.  navem  in 
parie  lem  inclinare  ,  d '  mergi .  Gr.  tì$  toÌ- 
%oy  koc7xx.\/vhv  .  Bern.  Ori.  z.  27.  46. 
Tac.  Dav.  ann.  z.   36.    Cirijf.  Calv.   z. 

§.  I.  Per  fimilit.  Bern.  Ori.  z.  13. 
66. 

§.  II.  E  per  Tracollare  $  e  dicefi  co- 
sì   del   corpo ,  come   della   mente . 

§.  III.  Andare  alla  banda ,  vale  Im- 
briacarfi  ,  e  Fare  andare  alla  banda  ,  Im- 
bracare . 

§.  IV.  E  Andare  alla  banda ,  pigliafi 
aache     per    Perire    ,    Mancare .      Ceccb. 
Efalt.  cr.   3.  S. 
Andare    all'    abbordo.   Termine 
marinarefeo ,      Abbordare  .    Lat.     aggra- 
di . 

§.    Per    fmiilit.    Andare    ali  '    abbordo 
di  chi   che   fia ,  vale  Andare    alla    volta 
d'  uno  per  parlargli. 
Andare     alla     brocca.   Andare 
gli   uccelli  di  rapina  a  pofarfi   fu  gli    al- 
beri,   o   fimili. 
Andare    alla    buona,    vale  Operar 
con   ingenuità,  efehiettezza  .  Vinc.  Mart. 
ritn.  55. 
Andare  alla    buonora.  Vale  An- 
dare in    buonora  ;    modo    di    licenziare  . 
Ar.  Negr. 
Andare    alla    carlona.    Anda» 
re  trafeuratamente .     Matt.    Fran\.  ritn. 
buri. 
Andare    all'    accatto.     Accatta- 
re.   Lat.    mendicare  .    Gr.   irrtaziuav . 

§.  Figuratam.  per  Andare  in  traccia , 
Pi endere  checché  fia  da  altri.  Lat.  mu- 
tuari .  Sega.  Pref. 
Andare  alla  cerca,  e  anda- 
re IN  cerca.  Cercare.  Lat.  qua- 
rere .  Gr.  %>ithv  .  Frane.  Saccb.  rim.  69. 
Tac.   Dav.  ann.  6.  in. 

§.  Per  Cercare  la  limofina .  Dani, 
Par.  16. 
Andare  alla  china.  Andare  al- 
l' ingiù  ;  contrario  d'  Andare  all'  erta . 
Sen.  Pi  fi.  123. 
Andare  alla  corte.  ▼.  anda- 
re   A    CORTE. 

An* 
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Andare  all'  acqua.  Andare  al 
fiume  ad   oggetto   di  bagnarfi. 

Andare  alla  dura  .  Indurfi  con 
diificultà  a  far  checcheflìa  .  Lat.  invite 
agere  .    Gr.  é'*^  àsxovrj,  j-g  $-vy.,y  . 

Andare  alla  fossa,  v.  anda- 
re   ALLA    SEPOLTURA. 

Andare  alla  giustizia.  Anda- 
re a'  tribunali  ad  effetto  di  farfi  ammali- 
li rare  la  giuftizia  .  Lat.  ad  iudicem  ac- 
cedere ,  in  im  vacare  . 

$.  E  per  Efsere  condotto  all'  ultimo 
fupplizio.  Lat.  in  rnortem  rapì.  G.  V.  7- 
113.  1.  Lafc.  Pini-  3.  1. 

Andare  alla  l  ib  era.  Vale  Andare 
liberamente   ,  a   dirittura  .   Tir.  Af.    $0. 

Andare  all'  altare.  Andare  il 
facerdote  all'  altare  ad  oggetto  di  cele- 
brarvi la  mefsa  .  Lat.  ad  altare  facrif,- 
caturutn  accedere  .  Cavale.  Frutt.  ling. 

A  n  da  RE  alla  lunga  .  Contrario 
d'  Andare  a  furia  ;  Proceder  lentamente  . 
Fr.  Giord.  Pred.  i£. 

Andare  alla  mazza.  Efser  con- 
dotto con  inganno  a  far  checché  ila  di 
proprio  fvantaggio  .  Lat.  fraude  trahi  , 
de  ci  pi  . 

Andare  alla  messa  .  Andare  ad 
affiflere  al  facrifìzio  della  mefsa  .  Lat.  rei 
facra  in.erejfe.  Galatei.  Segr.  Fior.Cli\. 
2.   3.  Geli.  Sport.  2.   I.   Lafc.  Gelof.  3.   io. 

Andare  alla  'mpazzata.  Anda- 
re a  maniera  di  pazzo  ,  pazzamente  » 
Lat.  fefiinanter  cuncre  . 

Andare  alla  'ngiu'  .  v.  anda- 
re  ingiù'. 

Andare  all'  animo  ,  andare 
a   cuore  ,   andare    a    genio, 

ANDARE      A       SANGUE      ec.     Vagliono 

Aver  genio  ,  Indurfi  di  buona  voglia  , 
Far  volentieri  checche/Ha  .  Lat.  piacere  , 
arridere.  Gr.  «pgVxwx  .  Ambr.  Cof.  3. 
I.  Fir.  Trin.  1.  2.  Ceccb.  Don^.  3.  1. 
TaC  Dav.  ann.  13.  ióz.  £  14.  197. 
Varch.  Suoc.   I.  2. 

Andare  alla'nsu'.  v.  andare 
all'  insù'  . 

Andare  alla  palla.  Termine  del 
giuoco  della  palla ,  vale  Muoverà  il  gio- 
catore per  dare  alla  palla. 

Andare  al  l'  aria.  Lo  flefso  ,  che 
Andare  a  gambe  levate  .  Lat.  in  exi- 
tium  ire  .  Gr.  x.ciT<x0cc\\e&cu  . 

§.  Si  dice  anche  de'  Mercanti  quando 
fallifcono  .  Lat.  dtcoquere  . 
S 
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Andare  al  lascio  .  v.  lascio 
§.  ult. 

Andare  alla  roba.v.  andare 
a  roba. 

Andare  alla  scuola  .  Propria- 
mente Andare  dove  fi  tiene  fcuola  ,  ad 
effetto  d'apprender  checche  fia  .  Lat.  in 
gymnaputn  ventitare  .  Gr.    epurati/ . 

§.  Onde  fi  piglia  talora  anche  in  feti- 
Co   d'  Addottrinarfi.  Bern.  Or!.    2.   4.  30. 

Andare  alla  seconda  ,  e  an- 
dare alle  seconde  .  Seguitare 
altrui  per  ifeoprire  i  fuoi  andamenti  j  o 
altro  .  Bern.  Ori.  2.  30.  15. 

§.  Per  Secondare  l' opinioni  ,  o  i  de- 
rider] altrui  .  Lat.  ohfecundare  ,  obfequi  . 
Gr.  TreireS-ou  .  Lab.   316. 

Andare  alla  sepoltura,  e  an- 
dare alla  fossa  ec.  Effer  portato 
a  feppellire  .  Lat.  in  fepidturam  felli  , 
ejferri  .  Gr.  rdvreS-eu  .  Segn.  crifì.  infir. 
3.  1.  13. 

Andare  alla  sfilata  ,  e  an- 
dare alla  spicciolata.  Va- 
gliono Andare  pochi  per  volta  ,  e  non  ili 
ordinanza  .  Lat.  fingi l lati m  ire. 

Andare  alla  sicura  .  Procede- 
re con  ficurezza.  Lat.  in  tuta  effe ,  fecu- 
rum  incedere  .  Gr.  iv  «VpaA«  /Souvav  . 
Fr.  Giord.  Pred.  P^.  Cirijf.  Calv.  4. 

Andare  alla  spicciolata,  v, 
andare  alla  sfilata. 

Andare  alla  staffa.  Andare  a 
piedi  fervendo  a  chi  fia  a  cavallo  ,  che 
gli  antichi  dicevano  Addeflrare  .  Lat. 
pedibuf  equitante/a  fequi  .     Gr.  linrtJavTi 

Andare  alla  strada  .  Rubare  i 
paffeggieri  per  le  fìrade  ,  AfTàiTìnare  . 
Lat.  graffaci  .  Gr.  XwrrofuTHv  .  Fr. 
Gicrd.   Pred.  %.  Cirif.  Calv.    3. 

Andare  alla  stufa.  Vale  Andar- 
vi ad  oggetto  di  lavarfì  .  Cren.  Veli.  31. 

Andare  alla  sua  via.  v.  anda- 
re    AL    SUO     VIAGGIO. 

Andare  alla  taverna,  o  al- 
l' osteria  .  Vale  Andarvi  a  mangia- 
re ,  e  bere  .  Lafc.  Pin\.  2.  1. 

Andare  alla  ventura  .  Abban- 
donarfi  alla  fortuna  .  Lat.  fortuna!  fé  tra- 
dere  .Cron.  Morell.  352.  Bern.  Ori.  1.  3.  37. 

Andare  alla  vita  .  Inveflire  da 
vicino  altrui  ,  per  offènderlo  .  Lat.  ado- 
riri  ,  cominus  aggredì .  Gr.  ìicitì&i&cu  . 
Malm.  4.  55. 

An- 
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Andare  alle  belle.  Andare  a* 
verfi  ,  Compiacere  .  Lat.  cbfequi  .  Gr. 
«pe'^xwf  .  Gel!'.  Sport.  5.  3. 

Andare  alle  bui  ose  .  Maniera 
bada  ,  vale  Effer  condotto  in  prigione  . 
Lat    in  carcerem  duci  . 

Andane  alle  femmine  ,  anda- 
ne a  I»  u  T  T  A  N  A  ec.  Andare  alle  fem- 
mine ec.  ad  oggetto  di  congiugnerli  car- 
nalmente con  loro.  Lat.  ad  lupanar  ite y 
ingredi  ad  midierem  .  Gr.  yvvuy.'ma.viiv . 
Bore,  nov.  ai.  6.  E  tiov.  79.  35.  £  num. 
44.  Nov.  ant.  14.  1  ■ 

§.  In  figniiìc.  di  Converfare  con  don- 
ne .   Amm.  ant.  1f.   io.   3. 

Andare  alle  forche.  Edere  con- 
dotto alle  forche  per  edérvi  impiccato  . 
Lat.  in  extremwm  ftfyptibium  trahi  .  Gr. 
àiraytotS-ai  .  Ceccb.  Mogi.  4.  iJ. 

§.  Figiiratam.  è  maniera  imprecativa  , 
e  di  abbonimento  ,  come  quella  appun- 
to de'  Latini  in  malatn  crucem  abire  . 
Gr.  iff  e?  KÓgctKcc;  .  Ar.  Sttpp.  5.  6.  E 
Ncgr.  5.  Z.  Cecco.     Servig.  2.   1. 

Andare  alle  ciubbette.  Vale 
lo  (ledo  ,  che  Andare  alle  forche  .  Lat. 
in  extfemum  fupp'.icium  trabi .  Gr.  etVaj— 
%»&au  .  Cirif.  Calv.   3. 

Andane  ALLE  GRIDA  5  e  ANDAR 
preso  alle  grida.  Far  checché 
fia  fui  fondamento  di  quel  ,  che  fi  è 
fentito  ,  prima  di  efaminarne  fa  verità  . 
Lat.  rumori  credere.  Ceccb.Ejak.   cr.$.  1. 

Andare  alle  nozze,  v.  anda- 
re   A    NOZZE. 

Andare  alle  parate  ,  o  alla, 
parata  .  Cercare  di  ripararfi  ,  di  di- 
fenderfi  .  Btto*~  Fier.  1.  2.  4. 

Andare  alle  prese  .  Strignerfi  ad- 
dotto all'  avverfario  ,  ad  oggetto  di  pi- 
gliarlo per  qualche  parte  . 

§.  E  figuratam.  vale  Strigaere  nego- 
rio  )  o  limili . 

Andare  all'  erta.  Vale  Andare  al- 
l' insù. .  v.   andare    alla    china. 

Andare  all'esame.  Sottoporli  ad 
effere  efaminato  ,  ad  oggetto  di  conse- 
guire dignità  ,  ufficj  ,  o  limili. 

Andare  alle  seconde*  v.  an- 
dare    ALLA    SECONDA. 

Andare  alle  spalle  del  cro- 
cifisso .  Modo  baffo  y  vale  Far  chec- 
ché fia  a  fpefa  altrui . 

Andare  alle  stelle.  Sollevarli 
affaiflmio  .  Lat.  alta  fetere   ,    fiderà  fé- 
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rìre  .    Gr.   t»»'j  «**>/?«   UtS-ea  .    Berg» 
Ori.  3.  4.  56. 

§.  Trattandof  di  canto  ,  vale  Cantare» 
in  tuono  alto  .  Lat.  voces  ad  fiderà  ia- 
Elare.  Gr.  od&i p  Ik.Ì<&cu.    Malm.    z.    30. 

Andare  alle  strette.  Vale  An- 
dare alle  prefe  .  Ar.  Far.  2.3.  05. 

Andare  alle  sue  faccende. 
Vale  Partirli  per  applicare  a1  proprj  iute- 
redi  .   Sa/v.  Spi*.  2.  I. 

Andare    all'    incanto   .   Venderli 

per  via  dell'incanto  .  Lat.  fub  hafta  vendi . 

§.    andare,  come  la  bifcia  all'  incanto, 

a  checché  fa  ,  vale  Farlo  malvolentieri  > 

e    contra  genio  .    Lat.   agre  facere  .    v. 

INCANTO. 

Andare  all'  indietro  .  Contra- 
rio di  Andare  innanzi.  Lat.retrogredi .  Gr. 
v.ur   oiri^ìv  ìivau.  Sen.  ben.  Varcb.  6.   32. 

Andare  all'  ingiù',  v.  andare 
ingiù". 

Andare  all'  insù',  andare  al- 
la 'nsu'  ,  andare  insù',  e  a n- 
D  a  R  E  su'.  Vagliono  Salire ,  Andare  verfo 
la  parte  fuperìore  ,  Andare  all'  erta  .  Lat. 
accendere  >  fitrfutn  ire  .  Dant.  Inf.  zi. 
Cren.  Morell.  352.  Fir.  Trin.   3.    2. 

§.  Figuratam.  vagliono  Venire  in  pro- 
fperità  ,  Crefcere  di  grado  ,  di  dima  ,  di. 
forie  ec.  Lat.  preficere  ,  crefcere  .  Gr. 
y.ars?  S>  ìTj/  ,  étioi&ovou   . 

Andare  all'  osteri'a  .  v.  anda- 
re   A    TAVERNA. 

Andare    al   lume    della  luna» 
o  d'  altro  ,  vale  Camminare  coli'  aiuto  del 
lume  di  luna  ,  o   fimili  .    Matt.    Frani* 
rim.  buri. 
Andare    al    macello.  Eder  con- 
dette le  beilie  a  macellarli  .    Lat.  in    la- 
tvenam  duci  .  Gr.  «'?  xpeioiruXisv  ajeS-yt. 
$.  Figuratam.  vale  ElTere  condotto  ,  o 
da  fé  ridurfi  in    ilìato    ,   dove    lì   lia   per 
rilevarne  gravi  pregiudiij  .  Frane.   Sacch. 
nsv.  1x1.  Tac.  D av.  fior.   1.  259. 
Andare    al    morto.  Andare   ad  ac- 
compagnare   il    cadavere  del  morto    alla 
fepoltura  .  Lafc.  Pin\.  3.  IO. 
Andane   al    palio.  Andare  a  vede- 
re i  cavalli  ,  o  limili  ,   correnti  per  gua- 
dagnare il  palio . 

§.  I.  Andare  al  palio  •  vale  Scoprirli 
alcuna  cofa  ,  Farfene  procedo  .  Lat.  in 
aperto  effe  ,  paUm  fitri  .  Gr.  qxyìpx  <&ou  < 
Cirif.  Calv.  a.  39. 

§.  II.  Andare  al  palio  j  per    Eder  bel- 
io . 
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lo.  Salv.  Grsnch.  i.  i.  Lafc.  Spìr.  4.  3. 

Andari  al  suo  viaggio  ,  o  a 
suo  viaggio,  alla  sua  via, 
e  fimili  ,  Andarfene  ,  Partirti  .  Lat. 
prcficifci  .  Bocc.  nov.  99.  24-  Dani.  Ptfrgi  2-5* 

Andare  al  tasto.  Andare  con  ri- 
conofcere  il  cammino  per  via  folo  del  ta- 
rtare .  Lat.  prosternare  iter  .  Gr.  ac«9«- 
$òV  .  Berti,  rim. 

§.  E  figuratali),  vale  Tartare. 

Andare  alto  ,  e  andare  bas- 
S  o  .  Termini  della  mutici  j  Alzare  ,  o 
Abbacare  la  voce  . 

§.  I.  Figuratam.  vagliono  Sollevarti  j 
A bbaffar fi. 

$.  II.  E  per  lo  fleiìo  ,  che  Andare  in 
alto  ,  e  in  bailo  .  JLat.  furfum  ire  ,  deor- 
lum  ire  .  Gr.  àm  ,  xou  xotrv  ìsvau  .  Ber/:. 
Ori.   3.  4-   6- 

Andare  a  luce.  Vale  Scoprirti  .  La  U 
in  lucem  venire. 

Andare  al  vento.  Maniera  limile 
all'  Andare  in  dileguo  ,  vale  Andare  in 
vano  .  Lat.  irritutn  ali  quid  ventos  ferre  . 
Gr.  «?  mvi/uni  .  Ber».  Ori.  2.    3.   19. 

AnbARE  alzato.  Andare  colle  vedi 
alzate  .  Lat-  fubcincJum  incedere . 

Andare  a  mano  .  Propriamente  di- 
cefi del  cavallo,  quando  è  condotto  col- 
la mano  da  uomo  a  piede . 

$.  Andare  a  mano  ,  lo  ftefso ,  che  Ve- 
nire a  mano  . 

Andare  a  marito  .  Maritarli  j  e 
dicefi  frequentemente  dell' Andare  la  ipo- 
fa  la  prima  volta  alla  cafa  del  marito  . 
Lat.  coniugar/  .  Gr.  y&fxéìv  .  Bocc.  g,  6. 
p.  6.  Bem.  Ori.  2.  26.  30. 

Andare  a  mazza  .  Andare  appog- 
giato alla  mazza  .  Lat.  Iaculo  inni  ti  . 
Gr.  0-x.iiTrrpù)  o-wirTnvd-ca  .  Fr.  Giord. 
Pred.  i£.   Buon.  Fier.  3.  2.  1. 

Andare  a  merenda.  Portarli  in  al- 
cun luogo, ad  effetto  di  merendare.  Bem. 

,    rim. 

Andare  a  messa  .  v.  andare  a 
pr  e  t-e  . 

Andare  a  modo  di  alcuno. 
Cioè  Secondo  il  volere  d'  alcuno  .  Dav. 
Scifm.   18. 

Andare  a  monte  .  Termine  del 
giuoco  ,  e  vale  Non  continuare  il  giuo- 
co ,  ma  ricominciarlo  da  capo  j  tolta  la 
maniera  dalle  carte  ,  che  in  tal  cafo  fi 
ripongono  nel  monte. 

§.  I.  Per  metaf.  Bern.  rim. 
S  z 
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§.  II.  Di  qui  Andare  a  monte  ,  dicefi 
del  Non  fi  profeguire  negozio  ,  o  altro  , 
latitandolo  così  imperfetto  ,  fenza  ap- 
plicarci di  vantaggio  .  Lat.  rem  deserete. 
Tac.  Dav.  fior.  1.  254.  Ceccb.  Efalt. 
a\  2.  2. 

$.  III.  Talora  per  Cadere  in  un  mon- 
te .   Bern.  Ori.  1.  6.  27. 
Andare   a  mostra   .   Mofrrarfi ,   ad 
effetto  di   efler   confiderato   .    Libr.    Si" 
miitt. 
Andare   ancaione.  Vale  Andare  con 
aggravarti  più  fur  un'  anca ,  che   full'  al- 
tra . 
Andare    a    nozze    ,    e    andare 
alle    nozze,  che  ti  dice  anche   A  N- 
dare    A    un    paio   di  nozze.  An- 
dare a' conviti  ,  che  fi   fanno  in  occafion 
delie  nozze  .  Scn.  ben.   Varch.  4.  39. 

$.  Figuratam.  Far  checché  fia  con  al- 
legrezza ,  di  buona  voglia  ,  dì  genio  . 
Lat.  libenter  agere .  Gr.  «j  yufjfiv  tsveu. 
Cirijf.  Calv.    3.    97.    Bern.     Ori.    1.     17. 

49- 
Andare    a   nuoto.  Andare  notando , 
Notare   .    Lat.     nare    .     Gr.     w^ia-Sou.   . 
Bern.  Ori.  2.  5.   33. 

Andare  a  offerta  .  Dicefi  del- 
l' Andare  i  Fedeli  ad  offerire  alla  chiefa 
checché  fia  .  Lat.  ojferre ,  cblationem  fam 
cere.   Gr.  v^ea-ipi^sSau  .  Din.  Comp. 

§.  De' Gentili  il  dille  Tac.  Dav.  ann. 
2.  39. 

Andare  A  onde.  Non  andare  dirit- 
tamente ,  Pendere  di  qua  ,  e  di  là".  Lat. 
vacillare  ,  titubare  ,  fluttuare  .  Gr. 
vXayt'as  tivou  ,  xoucciveiv  .  Frane.  Sacci/, 
nov.  Si. 

Andare  a  orecchio  .  Termine 
della  unifica  j  Secondate  1'  altrui  canto 
fenza  vedere  le  note  . 

Andare  a  orza.  Prendere  il  vento 
per  parte  onde  la  nave  pende  ,  verfo  la 
parte ,  dove  è  legata  1'  orza  .  Bern.  Ori. 
*■  9.  5. 

§.  Figuratam.  vale  Non  andare  diritto. 

Andare  a  oste.  Andare  a  campo , 
Guerreggiare  ,  Accamparfi  .  Lat.  bella- 
re  ,  expeditionem  facere  ,  cafira  ponerè  . 
Gr.  ^faTsvsS-ou  ,  àvafiouvav .  G.  V.  6. 
89.    2.    E    IO.    8l.    2. 

Andare  a  padrone  .  Accomodarti 
in  fervizio  di  altrui  .  Lat.  in  aliatiti; 
famuli tio  locum  capere. 

AndìIB  a  PARAGONE  .  Paragonar- 
ti» 
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fi ,     Compararli  .    Lat.     comparar}  .  Gr. 

§.  E  Andare  a  paragone,  e  al  pa- 
ragone checché  (la,  affolli tamente  pofto, 
dicefi  per  dinotarne  eccellenza  in  fom- 
mo   grado.     Cant.  Cam.  87. 

Andare  a  parare,  v.  parare, 
§.  XIV. 

Andare  a  partito.  Effer  meffo 
al  partito,  ad  effetto  di  approvazione , 
o  reprovazione  co'  pubblici  fuffragj  . 
G.  V.   7.  17.   1.     Cron.  More!!.   324. 

Andare  a  patrasso.  Lo  fteffo  , 
che  Andare  a  Scio  .  Lat.  in  exìùitm 
ire  ,  peffum  ire ,  ire  in  malam  crttcem . 
Gr.    ùttoXÌS-xa.  . 

Andare  a  patti.  Far  patti,  Strin- 
ger/! con  patti.  Lat.  fub  condizione  ef- 
fe ,    convenire ,  pacifci .    Gr.  i\i<r$-iu. 

Andare  a  paura.  Temere  ,  Far 
checché  fa  con  apprendono  .  Lat.  in 
timore  effe .  Gr.  (pifiu  Ììvou.  .  Fr.  Giord. 
Pred.   \. 

Andare  a  pelo.  Lo  fteffo  ,  che 
Andare  a  capello  .  Lat.  adamuffim  pro- 
cedere.   Gr.    cìy.ptQS S-ou  . 

§.  E  Andare  a  pelo ,  d  dice  di  Co- 
fa  ,  che  d  confaccia  al  gufto  ;  tolta  la 
metafora  da'  pezzi  del  panno  ,  che  d 
cuciono  ,  ove  d  ha  riguardo  ,  che  '1  pe- 
lo d  confaccia ,  e  vada  per  un  rfiede- 
dmo  verfo.  Lat.  piacere ,  arridere.  Gr. 
àgérx.av  .  Tir.  Trin.  1.  1.  Lafc.  rim. 
Ceccb.   Inc.  1.  4.     Ciriff.  Calv.   3.  98. 

Andare  a  perdita  manife- 
sta. Effer  certo  di  rilevare  pregiudi- 
zi.  Lat.  in  manifeftam  perni  ciem  prò- 
perare  .    Gr.    «?   nr^iirrov  xukìv    ììvou. 

Andare  a  pericolo.  Correre  pe- 
ricolo. Lat.  pericìitari .  Gr.  xtvJ'vvevetv . 
Tac.  Dav.  fior.  4-  342-  Lor.  Med.  Arid. 
2.  4. 

Andare   aperto,  v.  andare 

schietto. 
Andare    a     petto.    Vale  Andare  in 
confronto  . 

Andare  a  pezzi.  Cadere  in  pezzi , 
dad  o  per  idrappaniento  violento  ,  o 
per  con/umazione  naturale .  Tac.  Dav. 
ann.  1  3.  1 8 1 . 
Andare  a  pian  passo.  Andare 
lentamente  ,  con  corto  paffo.  Lat.  len- 
to $radu  incedere.  Gr.  jSfxfzws  /Souvuv . 
Lab.  233. 

§.    Figuratane  vale   Incamminare  ne- 
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gozio ,  lavoro  ,  o  Umili  ,  con  cautela  , 
ordinatamente  .  Lat.  accurate  agere  , 
fefiinare  lente  . 

Andare  a  piedi.  Andare  co*  pro- 
prj  piedi ,  e  non  portato  da  altri .  Lat. 
pedibus  ire ,  peditem  ire .  Gr.  ire^tvetv  . 
Nov.  ant.   75-     G.  V.  it.   36.   3. 

(j.  Andare  a' pie  di  Dio,  vale  Mo- 
rire. Lat.  mori  ,  obi  re  ,  e  vita  migra- 
re.   Gr.  rzQvàvcu.     Cran.  More//.   238. 

Andare  a  ri  e1  zoppo.  Vale  Andare 
zoppicando.  Lat.  claudicare  ,  Jìare  pede 
in    uno.  Gr.  yaXou'yetv  . 

Andare  a  placebo.  Modo  baffo , 
Seguitare  1'  altrui  parere  per  compia- 
cenza .    Lat.   obfequi . 

Andare  a  posta.  Andare  per  quei 
folo  effetto ,  di  che  d  tratta  .  Caf  lett.  78. 

Andare  a  povertà'.  Impoverire  . 
Lat.  in  pauùertatem  de/abi  ,  ad  incita1? 
redigi  .  Gr.  «j  nnviuv  x.XTcnriirretv  . 
N9V.  ant.  46.   3. 

Andare  a  predellucce.  Effer 
portato  da  due  falle  mani  vicendevole 
mente   incrociate .    Mabn.  2.  48. 

Andare  a  prete,  andare  a 
m  e  s  s  a  ,  ec.   Ordinard  al  sacerdozio  ,  ec. 

Andare  a  processione  .  An- 
dare attorno  in  ordinanza  ,  per  caufa 
d'    opere  pie.     G.  V.  5.   14-   3- 

§.  Per  fimilit.  Tranc.  Sacch.  rim. 
57.  Tac.  Dav.  ann.  2.  39. 

Andare  a  proda.  Approdare.  Lat. 
avellere.   Gr.  Trgio-afuiZ&v  . 

Andare  a  prova.  Sottopord  al  ci- 
mento d*  effer  provato  .  Lat.  probatum 
ire.    Gr.   à[xt\\ùv  .    Libr.  cur.  malati. 

Andare  a  puttana,  v.  andare 
alle   femmine. 

Andare  a  quartiere.  Termine 
militare  ;  Ritirard  i  foldati  al  luogo  de- 
sinato per  lor  quartiere.  Lat.  hiberna 
petere .   Gr.  fcttfxtz£uir-. 

Andare  a  rassegna.  Raffegnas- 
d  .  Lat.  recenferi ,   ad  cenfum  ire . 

Andare  a  retro,  v.  andare 
addietro. 

Andare  a  rilente,  e  andare 
A  rilento.  Andare  con  cautela  , 
con  riguardo .  Lat.  cunclari  .  Gr.  ut'\- 
"kttv .  Tac.  Dav.  ann.  1.  4.  E  fior.  2. 
293.  E  Sciftn.  32. 
Andare  a  rincalzare  i  cavo- 
li. Lo  fteifo  ,  che  Andare  a  ingraf- 
fare  i    p^tronciani ,    Morire.  Lat.  mori. 

An- 
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Andare  a  rincontro.  Andare  a 
incontrare,  Andare  a  dirimpetto.  Lat. 
ex  adverfo  effe.  Gr.    tvxvrlov  Uvea.  Tef. 

Br.  i.   35-  .     . 

Andare  a  ripentaglio.  Andare 
a  rifehio,  a  pencolo.  Lat.  periclitari  . 
Gr.    x.ivJuvi-J(iv .     Pataffi.   5. 

Andare  a  ri  porsi.  Non  poter  più 
comparire  ,  per  aver  perduto  il  credito , 
o  la  reputazione ,  o  per  effer  fuperato . 
Lat.  ab    hominum    commercio  fepararì  . 

Andare  a  rischio,  e  andare 
A  RISICO.  Correre  rifehio  .  Lat.  pe- 
riclitari.  Gr.  xivfui'iyetv.  Pe  r.  fon.  I.43* 
D.    Gio:  Celi.  lett.    io. 

Andare  a  ritroso.  Vale  Andare  al 
contrario.  Lat.  retro  referri .  Fr.  Giord. 
Pred. 

Andare  a  roba,  e  andare  al- 
la roba.  Cercare  di  occupare  la 
roba.  Lat.  avaritia  gr  affari .  Gr.  irXit- 
vtKT«V  .    Tac.  Dav.  fior.  1.  2,50. 

Andare  a  roma  per  Mugello. 
Fare  una  fi  rada  del  tutto  contraria  . 
Malm.  8.  56. 

Andare  a  roma  per  più'  stra- 
d  E  .  Vale  Poterfi  fare ,  o  ottenere  chec- 
cheffia  per   più  modi.    Morg.  7.  17. 

Andare  a  romore.  Sollevarli  . 
Lat.  tumultuari.  Gr.  retfdrriyd-ou.  Fir. 
Af.  284. 

Andare  a  rotta.  Incollorirfi ,  Rom- 
perli.   Lat.  irafei .    Gr.    o'fyi£iT&ou  . 

§.  Andarcene  a  rotta,  vale  Partirfi 
a  negozio  rotto.  Lat.  re  infeSis  abtre . 
Gr.    àirpctHTov  àirttvcu. 

Andare  a  rovescio.  Andare  con- 
trariamente. Si  dice  d'  uomo  ,  che  fa 
cammino  contrario  al  bifogno  ,  al  dife- 
gno ,  al   fine  ec. 

fi.  E  Andane  a  rovefeio ,  fi  dice  di 
Cofa  ,  che  riefea  al  centrarlo.  Lat.  con- 
trariutn  effeflum  fortiri .  Gr.  tva\\ù% 
ytvs'o-9-ca .  Libr.  cur.  malati.  M.  V.  4. 
54- 
Andare     a    rovina,    v.    andare 

IN     ROvINA. 

Andare  a  ruba.  Vale  E/Tere  ruba- 
to, E/Tere  ^echeggiato-;  ma  propriamen- 
te fi  dice  di  paeie ,  città ,  cafa ,  o  G- 
mile.  Lat.  diripi ,  fpoliari .  Gr.  dova- 
%e!T$cu  .  Bocc.  nov.  45.  13.  Galat. 
16. 

§.    Andar  via    a    ruVa  ,    dicefi    dello 
Spacciarli  le  merci  a    gran   concorfo  di 
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compratori,  e   con    to/lani/Timo   fpaccio. 
Lai.    cete  r  ri  me    di  fir  ahi. 
Andare    a   sacco.    Vale  E/Tere  fao 
cheggiato  .    Lat.    diripi ,   fpoliari ,     depo- 
pulari  .     Gr.     \u<pupaywyit&ou  .     Belline. 
Feo  Beh.    Cirijf.  Calv.  4. 
Andare    a     salvamento.  Andare 
con     felice     efito  ,    Salvarli    .   Lat.     irt- 
eolumem     evadere  ,    falvum     effe  .     Gr. 
cu^es-S-cu  .  G.V.  6.  37.1.  Frane.  Sacch. 
Op.  div. 
Andare    a    sangue,    v.    andare 
all'  animo. 

$.    E  dell'   E/Ter    fatta    grande  ucci- 
fione.    Lat.  depopulari .    Bern.  Ori.  I.  7. 
46. 
Andare      a     scavezzacollo    . 
Andare    precìpitofamente  ,  con   pericolo 
di   fcavezzarfi    il   collo.    Bern.  Ori. 
Andare    a    schiera.    Andare     in 
compagnia   di  molti .   Lat.  gregatim  ire . 
Gr.  àys\*#òv  fieuvetv  .     Guid.  G.  Vare//. 
Ercol. 
Andare    a    scio.   Perderfi  interamen- 
te   ;    prefa    la    figura    da     un'    armata  , 
che  andando   all'   imprefa    di     Scio ,    vi 
fi   perde .   Lat.    perdi .    Gr.   dnn>\i&ou. . 
Andare    a  seconda.    Navigare  fe- 
condo  la   corrente   dell*  acque .    Lat.  fe- 
cundo  fiumi  ne    navigare  .   Gr.    xctrù   p«V 
ìiveu.    Dant.  Purg.  4 

fi.  I.  Per    Andare    rafente    il     fiume. 
Bern.    Ori.   1.  5.   83- 

$.11.  Figuratali!,  vale  Camminare  pro- 
fperamente  negozio ,  o  checché  fia  . 
Andare     A     sella.    Andare     a      ca- 
care .    Lat.    egerere  .    M.     Aldobr.    Tef. 
Pov.    P.  S.  Mil.  M.  Poi. 

fi.   I.   E  Andare  a  fella  ,  dicefi  di  ca- 
vallo  da  cavalcare. 

fi.  II.    E  dicefi   d'  uomo  ,    che    va  a 
cavallo. 
Andare    a   sindacato.    Sottoporli 
al   lind;»cato ,  EfTer  fi ndacato.    Lat.   cen- 
feri  ,   corrigi ,   pecuniis   repetundìs  ratio- 
netn    repeti.    Gr.   tv '$-dvéo-&xt . 
Andare    a    sollazzo.    Andare    a 
fpafTo .    Lat.    fpaiiari .  Gr.    nri^iirureìv  . 
Stor.    Kerbon.    Bocc.    nov.    80.    5.    Cron. 
Morell  284. 
Andare    a    sospetto.     Sofpettare . 

Lat.  fu fpi  e  ari    .     Gr.    vironrnvHv. 
Andane   a    spasso.    Far  gita  a    folo 
oggetto     di     fpa/Tarfi  .      Lat-    ambulare  , 
fpaiiari  .    Gr.    nrs^nTxràv  .    Dir..  Comp. 

13- 
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13.     Tac.    T>av.    vit.   Agr.    387.      Beffi. 
Ori.  3.  8.  28. 

§.  I.  E  il  Rimanere  i  ferviteli  fen- 
za  padrone  .  Lat.  fervor  otiofor  vagari  . 
Gr.  £tt\x(   «cT'e«roTK£  TXctvàa-dou  . 

§.  II.  E  Perderfi  checché  fia  .  Lat. 
ahi  re  .    Gr.  «ìp^sS-ou- 

Andare  a  specchio.  Effere  deferir- 
lo nel  libro  ,  a  ciò  deputato  ,  detto 
lo  Specchio  ,  come  debitore  del  Co- 
mune ,  e  firn  ili  ,  a  effetto  di  non  po- 
ter godere   ufizj  pubblici . 

Andare  a  spinte.  Vale  Non  andare 
ugualmente  ,  ma  variamente,  per  for- 
za di  fpinte. 

Andare  a  spron  battuti.  An- 
dare con  ogni  poffibil  celerità  .  Lat. 
adaSìir  calcaribus  ire  .  Gr.  xevTfi%etv  . 
Frane.  Sacco,  nov.  36. 

Andare  a  stomaco.  Lo  fteffo  , 
che  Andare  a  genio  ,  a  fangue  j  Con- 
farlì  .    Lat.  arridere  ,    placare  .    Gr.  d- 

Andare  a  studio,  o  in  [stu- 
dio. Vale  Andare  ad  alcuna  univer- 
fità  ,  o  luogo  ,  dove  fi  tenga  iìudio 
pubblico,  a  oggetto  di  ltudiare  .  G.  V. 
8.  85.  z.  Cron.  Veli.  72. 

Andare  a  suon  di  campanel- 
l  O  .  Vale  il  medefimo  ,  che  Andare 
a   tavola  apparecchiata. 

Andare  a  tastone.  Vale  Andare 
al    tallo  .    Serd.  Stcr.  15.  602. 

Andare  a  tavola.  Vale  Andare  a 
menfa  ,  a  effetto  di  cibarli  .  Bocc.  nov. 
29.  25.  "Frane.  Sacch.  Op.  div.  Galat. 
17.    E   84. 

Andare  a  tavola  apparec- 
chiata .  Vale  Effer  nudrito  colla 
direzione  ,  o  a  fpefa  d'  altri  .  LaU 
aliena  indufiria  vivere ,  aliena  vivere 
quadra.  Gr.  irugccs-iTtìv  .  Tratt.  gov. 
fam. 

Andare  a  tatola  rotonda. 
Comparire  al  pari  di  qualfìfia ,  Trattar- 
li   ugualmente  cogli   altri. 

Andare  a  tempo.  Termine "  della 
111  u fica  ,  e  vale  lo  iteffo  ,  che  Andare 
a    battuta. 

Andare  a  tentone.,  e  andare 
tentone,  o  tentoni.  Andare 
al  taflo  ritenutamente  ,  adagio ,  con 
gran  riguardo.  Lat.  pedetentitn  tre  . 
Gr.  àpipctipatv  .  Bocc.  nov.  86.  8,  Caf. 
fff.    com.    Lafc.  Pini.  4»  3* 
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Andare   a  tocca,   e    non  toc* 
e  a  .    Rafentare  tra  '1  sì  ,  e  '1  nò .   Lat. 
in  dubio  effe . 
Andare    a    traverso.  Vale  Som- 
mergere.  Lat.  fubmergi ,   demergi  .     Gr. 
Kccrairovr inerbai.     Ambr.  Cof.   3.    I. 
§.  I.  Per    metaf.    Morg.  14.   1. 
§.  II.  Figuratam.  Andare  a   traverfo, 
dicefi    di     tutte    quelle     cofe  ,    che   non 
camminano,  o   riefeono    fecondo   51    de- 
fiderio . 
Andare  attorno.  Vaie  Vagare .  Lat. 
vagari  ,  circumire  .  Gr.  •jre?ivctTttv .   Bocc. 
pr.  7.    Lor.  Med.  can\. 

§.  I.  E  per  Girare  intorno  a  chec- 
ché  fia  .    Stor.  Aiolf. 

§.    II.    E    figuratali!.  Tac.  Mav.   ann. 
5,   108.    Borgo.    Vejc.    Fior.  415. 
Andare   a   vanga.    Dicefi   del   ter- 
reno quando   dee  effere  vangato. 

$.  E  figuratati),  vale  Riufcire  pro- 
fpcramente   alcuna    cofa.     Fir.    Trin.  2. 

5- 

Andare  avanti.  Avanzar  cammi- 
no ,  Portarli  innanzi  .  Lat.  progredì  . 
Gr.  irs'f'f  »  tX7iXax.il/cu  .  Dant.  Inf.  21. 
E   Turg.  29. 

Andare  a  udienza.  Andare  a  tro- 
vare i  gran  signori  ,  a  effetto  di  far 
loro   udire  le  proprie  ifìanze. 

Andare  a  veder  ballar  l' or- 
so .  Morire  .  Salv.  G  ranch.  3.  13» 
Malm.  2.  25. 

Andare  a  veglia»  ec.  Andare  a 
cafa  altrui  ,  a  effetto  di  paffar  quivi 
1'  ore  prime  della  notte,  operando  ,  0 
converfando. 

Andare  a  vela.  Camminare  la  na- 
ve a  forza  di  vela  ,  con  ve.:ro.pro- 
fpero .  Lat.  prospero  vento  itti  .  Gr.  vXh- 
o-i^lcp  àvin'f)  xo7rTaer8ou .  EOCC.  nov.  17» 
23. 

Andare  a  verso,  e  andare  a' 
versi  .  Secondare  .  Lat.  obfequì .  Gr. 
ctgi'a-KH  .  Dittatn.  30.  Cecch.  Stiav.  3. 
2.  Lafc.  Spir.  3.  2.  Sen.  ben.  Varch.  6. 
29. 

Andare  a  vettura.  Dicefi  del- 
l' Andare  colle  proprie  beftie  da  foma , 
per  prezzo  pattuito,  in  altrui  fervigio. 
Lat.    veèìuram  facere . 

§.  E  figuratam.  dell'  Andare  molte 
a'tre  perone  per  prezzo  in  qua,  e  in 
là  allogando  1'  opera  loro .  Lat.  operai 
locare .   Gr.  pi&vv  , 

An- 


AND 


Andare-  a  i/fo.  Andare  fenza  fpe- 
fa,  Paffàrfela  fenza  pagare  la  fua  rata. 
alieni t  impenfts  aliquid  ftcere .    Gr.    eT«- 

p£*l'    #<    TTC/fTl'. 

Andare  a  vigno  ne.  Modo  batfb  ; 
Andare  alle  vigne,  a  oggetto  di  ru- 
bare P  uva.    Malm.  i.  55. 

Andare  a  una  <,  e  andare  ad 
UNA.  Andare  inficine.  Lat>.  una  per- 
gere •>  una  abire  .  Gr.  uut  ol^teS-oa  . 
Dant.    Pnrg.  9. 

Andare  a  uno  a  v  n  o  .  Anda- 
re a  un  per  volta  .  Lat.  fìngi  Hatim 
ire  .  Gr.  iva  xa-fr'  iva.  Dant»  Purg. 
25: 

Andare  A  VOLO..  Volare  •  Lat.  vo- 
lare ,  provolare  ,  advolare  .  Gr.  irireS-ou  . 
Cant.  Cam.  422. 

§.  Per  Far  checche  fia  fu bita mente  > 
con    ogni  poflìbile   celerità  . 

Andare  a  voto.  Lo  fteffo  ,  che 
Andare  in  vano,  e  Andare  fenza  for- 
tire  P  effetto  ,  per  cui  s'  andava.  Lat. 
incaffum  ire  .  Gr.  (Jtctmv  ìivai  .  Tajf. 
Ger.  20.  63. 

Andare  a  z  a  m  1?  r  a  .  Lo  fteìfo ,  che 
Andare  a  fella ,  alla  cameretta  ,  Caca- 
re. Lat.  t ger  ere:  M.  Aldobr.  1.  3.  E 
I.  9-   Tef.  Pov.   P.  S.  Vit.  S.  Ant. 

Andare  a  zonzo.  Andar  vagando 
in  qua ,  e  'n  là  ,  a  guifa  ,  che  fanno  le 
zanzare ,  e  le  vefpe ,  e  fimili  animali . 
Lat.  vagari  ,  difcurrer.e  ,  errare  .  Gr. 
irXctvà&ou..  Burcb.  2,  51.  Ciriff.  Calv. 
3.  8 1.  Varch.  ritti,  buri.  Ed  End.  68. 
Alleg.  2  8  6. 

Andare  bandito,  v.  andare 
esule. 

Andare  basso,  v.  andare  al- 
t  o. 

Andare  bel  bello.  Andare  pia- 
namente. Lat.  lente  progredì.  Gr.  tfxii- 
X«?    fiouvetv.     7Jbald.   Andr. 

§.  Per  Procedere  quietamente  ,  con 
cautela,  con  riguardo.  Lat.  cv.m  ma- 
turitatt  agere  ,    cunei  ari. 

Andare  bene.  Muoverà*  aggiuftata- 
mente  .  Lat.  rette   incedere.   Gr.  x*Xwj 

&TUVUV. 

§.  I.  Andar  bene  ,  vale  Camminare 
profperamente  negozio,  lavoro,  imprefa  , 
o  fimili.  Lat.  prcfpere  cedere.  Gr.  net- 
>»?  vfogcavtt» .  Cirtjf.  Calv.  z.  Tac. 
"P<rp.  ann.   15.  205:. 

§.  IL  An4arae  Lene>  e  Andarne  3. 
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bene,  vagliano  Riufc ire  ne'fuoi  affari  con 
profperità  .  Lat.  feliciter  evadere.  Gr. 
xa.Ti%&àv .     Fr.    Giord.   Pred. 

§.  III.  Star  bene  ,  vale  Effer  ben 
fatto ,  e  convenientemente  .  Lat.  bene 
faflum')  vel  fiatutum  effe.  Cecch.  Efalt. 
6P.    5.    I. 

Andare  brancoloni.  Vale  Bran- 
colare .     Matt.  Frani,  rim.  buri. 

Andare  capace  ,  Capackarfi  ,  In- 
tendere ,  Approvare  .  Lat.  credere  ,  ap- 
probare  ,  per  fu  ade  ri  ,  percipere  .  Gr.  vu- 
viivox  .  Fr.  Giord.  Pred.  ^ 

Andare  carpone  ,  e  andare 
carponi  .  Camminare  colle  mani  per 
terra  ,  a  guifa  d*  animai  quadrupedo  . 
Lat.  repere  ,  ruotare  ,  pronum  ire  .  Gr. 
tqTretv  .  Eocc.  niv.  79.  41.  Berti.  Ori.  1. 
5.  82.  Sen.  ben.  Varch.  5.  12.  E  5.  24. 
Segr.  Fior.  Af.  3. 

§.  Per  metaf.  Polii,  ft.  83. 

Andare  cercando  di  frignuc- 
cio.  Modo  bafso  .  Vale  Andare  buz- 
zicando ,  con  pericolo  di  riportare  pre- 
giudizi ;  che  fi  dice  anche  Andar  cercan- 
do il  male  come  i  medici  ,  o  Cercare  il 
male    col    fufcellino  . 

Andare  col  calzar  del  piom- 
B  0  .  Procedere  con  maturità  ,  e  caute- 
la .  Lat.  cum  ma.z'.rhate  procedere  ,  ac- 
curate agere  .  Burcb.  1.  8z.  Cron.  Mo- 
re II.  265.  Borgb.  Orlg.  Fir.  16.  v.  CAL- 
ZARE. 

Andare   col    capo   alto  .   Anda- 

»      re  con  portamento  faftofo ,  Procedere  eoa 

fuperbia   .    Lat.   eretta    fronte  progredì  ; 

fuperbire  .  Gr.  ilrepwpouvetv  ,     «A.«$ovev's«- 

dot,  . 

Andare  col  capo  rotto,  v. 
andare   a   capo   rotto.    Malm. 

5-  55- 

Andare  col  cembolo  in  co- 
lombaia .  Pubblicare  i  proprj  fatti  , 
quando  e'  dovrebbero  efsere  fegreti  . 
Salv.  Spi».  3.  3.  Ceccb.  Mogi.  4.  1.  v. 
colombaia  . 

Andare  col  cuore  in  mano. 
Procedere  con  ingenuità  ,  e  fchiet rezza  . 
Lat.  ingenue  agere  . 

Andare'  colla  corrente  .  Va- 
le Seguire  P  opinione  ,  la  moda  ec.  che 
corre  .  Lat.  cum  ceteris  fentire .  Gr.  r» 
'jrokXuv  typovttv. 

Andare  colla  piena.  Vale  Ef- 
fer    traportato     dalla     moltitudine  ,    o 

furia 
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furia     del     popolo.      Mal?».      6.     13. 

rt.  E  per  nietaf.  vale  Seguire  V  opi- 
nione de'  più .  Lat.  cut»  pluribus  fon- 
tire .  Gr.  t»  ir\yi$u  StìcS-ou  .  Dep.  T>e- 
catti.  79. 
Andare  colle  belle.  Quafi  lo 
ftefso ,  che  Andare  colle  buone  j  ma 
denota  più  finezza  >  propriamente  An- 
dare con  lufinghe .  Lat*  obfgqui ,  ad- 
blandiri  .     Gr.     (A6t\i%inrt  .    Fir.     Lue. 

5-  5- 

Andare  colle  buone.  Trattar 
con  altrui  con  buona  maniera  ,  dolce- 
mente ,  con  cortesia .  Lat.  obfeqvi  y  mol- 
libus  verbis  agere .  Gr.  fJtS'Xix,'0'!  X?*" 
ercts-Sou  . 

§.  Per  ironia  ,  vale  Ufare  foprufi  , 
violenze.    Lat.   vim  facere . 

Andare  colle  peggio,  v.  an- 
dare   col  peggio. 

Andare  colle  spingarde  . 
Operare  con  difiìcultà  y  contra  voglia  , 
e  quafi  per  forza .  Lat.  invttum  traiti . 
Gr.     àvayy.af~z&cu.  . 

Andare  colle  trombe  nel 
sacco.  Si  ufa  folo  nel  neutr.  pafT. 
Partirli  fenza  conclusone  y  fenza  aver 
dato  effetto  al  negozio,  di  che  fi  trat- 
tava .  Lat.  re  infesta  abire  .  Gr.  cctt^cc- 
xtov  ùiriivsu.    Lafc.   Sibili.   4.  4. 

Andare  col  maestro.  Andare 
in  compagnia  del  maeflro  ,  Stare  fotto 
la  difciplina  del  maefiro.  Lat.  fub  pe- 
dagogo  effe.    Gr.   viri    nrcufctyuy'À    eivou. 

Andare  col  meglio.  Contrario 
d'  Andare    col  peggio.    Morg.  18.   17. 

Andare  col  peggio,  e  anda- 
re COLLE  peggio.  Rimanere  al 
di  fotto  ,  Andare  a  capo  rotto  .  Fr. 
Giord.  Pred.  I{.  Tac.  Dav.  fior.  3. 
30S. 

Andare  col  pezzo.  Dicefi  di  co- 
fi  ,  che  è  imponibile  a  torfi  via  ;  trat- 
ta la  metafora  da'  panni  macchiati  . 
Crott.    Morell.    256. 

Andare  col  viso  scoperto. 
Andare  a  fronte  feoperta .    Libr.  Simìl. 

Andare  con  dio.  Modo  di  licen- 
ziare altrui  ,  e  anche  di  partire .  Lat. 
vtlere .  Gr.  %ou?<*v.  lìocc.  nov.  20.  20.  E 
nov.  22.  11.  Nov.  attt.  6.  Fir.  Af.  242. 
Berti.  Ori.  2.   17.  25. 

$.  Per  Modo  d'  indurre  maraviglia  . 
Bocc.  nov.  73.  7.  Frane.  Sacch.  mv. 
152. 


AND 

Andare   contr'    acqua.     Andare 
contro   alla    corrente   dell'   acqua.    Libr. 
Sitnil. 

£.  Figuntam.  vale  Fare  checche  fia 
contro    all'    ufo ,   ed  opinione  corrente  . 

Andare  contr'  a  pelo.  Anda- 
re ,  o  Operare  contrariamente  .  Buon. 
Fier.   5-  4.    II.   Malm.  6.   1. 

Andare  cotio  di  checche'  sia. 
v.   andare    pazzo  di   checche* 

SIA. 

Andare  da  banda.  Andare  dal- 
l' una  delle  parti.  Lat.  in  parttm  de- 
clinare.   Gr.   «5    péfi;    eì'rrox.Xivetv. 

Andare  d'  accordo.  Andare  di 
concordia  ,  Concordare .  Lat.  concordare . 
Gr.    9  [xoXeyùv . 

Andare  da  per  se.  Andare  folo r 
fenza  compagnia  ,  feparatamente  .  Lat. 
folwn  incedere.  Gr.  v.arà  fiovas .  G.  V. 
8.  87.  1. 

Andare  d'  attorno.  Girare  at- 
torno a  checché  fia  .  Lat.  circumire  . 
Gr.  irtqttTTHv .     Bocc.  nov.  4.    3- 

Andare  del  corpo.  Cacare .  Lat. 
egerere  y  venirem  exonerare  y  cacare  y  aU- 
vum  deiicere  .  Volg.  Diefc.  Cant.  Cam. 
104.   Bern.  Ori.  2.   4-   5°- 

Andare  dentro  .  Andare  nella 
parte  interiore.  Lat.  penetrare .  Gr.  htiì- 
vou  .     Bern.  Ori.  2.   3.    71. 

Andare  destro.  Proceder  con 
deftrezza .    Bern.  Ori.   3.  7.  63. 

Andare  di  bene  in  meglio  . 
Profperare  fempre  più .  Lat.  profperari , 
prospere  procedere  .  Gr.  x.cito?$-xv  .  Bocc. 
nov.  23.   18. 

Andare  di  brigata.  Andare  in 
compagnia,  Andare  infieme.  Lat.  fimul 
ircy  gregatim  ire.  Gr.  àyzknSòv  ìivat.. 
Bocc.  nov.   15.   17. 

Andare  di  buona,  o  mala 
voglia.  Andare  con  ilarità ,  o  con 
triftizia  .  La:,  libenti  animo ,  vel  invito 
animo  ire  .  Gr.  ì^óvret  ,  w  ùixóvra 
ìi  vai . 

§.  Figuratane  vale  Fare  checche  fia 
di  voglia ,  volentieri ,  o  pur  malvolen- 
tieri ,   contra    ftomaco . 

Andare  di  buone  ,  o  male 
gambe.  Fare  checché  fia  di  buona 
voglia  ,  volentieri  ,  o  pure  di  mala 
voglia  ,  malvolentieri  .  Lat.  libenti  ani- 
mo y  vel  invito  animo  ,  agre  facert  . 
Segr.  Fior.    Mandr.    1.    X.     Tsc.     Vav. 

ani». 


AND 


«hh.  14.   *00-  E   fa'-    3-    3-°-    E  $<'[*' 
14.  Buon.  Tane.  4«  2. 
Andare   di    concordi  a  .  Vale  An- 
dare concordemente  ,  Andare  unitamente . 
Lat'.  fmul.irt  j  ùnà  ire  .    Gr.    o'ucS'jycc- 
tfsV   ifjou    .    Bere,  noi.    40.     20.     Amet. 
18. 
Andare   di  conserva.  Andare  in- 
fieme  .  Lat.  fimùi  ire  .  Gr.  ò>xù  tf^tàcu  . 
Gal.  Maceh.  [ci.  100.  Mtf/iw.  4-   *5- 
Andare   di   dentro  .  Andare  per  la 

parte  interiore . 
Andare  dietro  .  Seguitare  .  Lat. 
[ettari  ,  [equi  .  Gr.  ìirsS-ca  .  Bocc.  nov. 
85.  19.  ~Dant.  Purg.  16.  Paff.  2.6.  Se;!, 
ben.  Varcb.  5.  1.  Tac.  Dav.  fior,  2. 
289. 

§.  I.  Per  Attendere  .  Lat.  incumbe- 
re  ,  [ettari  .  Bore,  imrod.  4*.  E  &•  A-  p- 
3.   Sen.  ben.   Varcb.   7.   I. 

§.  II.  Per  Preftar  fede  ,  Seguire  V  al- 
trui opinione  .  Lat.  in  alieniti!  fenten- 
ìià  effe  ,  [ententiam  a'ieuiut  [equi  .  Gr. 
inriècj.  .  Boec.  nov.  27.  23. 

<£.  III.  Andar  dietro  pa/To  paffo  ;  va- 
le Andar  dittro  alla  lontana  ,  Seguitare 
lentamente  ,  e  da  lontano  .  Lat.  Unge 
[equi   .   Gr.  v,'t'p'w$iv  ìttsS-ou  . 

§.  IV.  Andare  di  dietro  ,  vale  Attac- 
care altrui  dalla  parte  ci  dietro  ,  alla 
traditora  .  Lat.  aver[urn  avgrcdi . 
Andare  di  filo  .  Lo  iteifo  ,  che 
Andare  a  diritto  .  Lai.  retta  pergere  . 
Gr,  w&ù  iivou  . 
Andare  di  forza.  Far  checché  (la 
con  tutta  la  forza  .  Lat.  tstum  incumbe- 
re  ,  totum  effe  >  nervo;  omnes  intende?*  . 
Gr.  fina*;  irparruv  . 

Andare  di  fu  or  a,  andare  di 
fuori,  e  andare  fuori.  An- 
dare per  la  parte  efteriore  . 

§.  Per  Andare  in  campagna  ,  fuori 
della  città  .  Lat.  in  agrum  ire  ,  ruftica- 
ri  .  Gr.  «V  àyeòv  iivou.  Ceccb.  Ffalt.  er. 
5.   1. 

Andare  di  galoppo  .  Galoppare  . 
Lat.  tclutim  incedere  .  Libr.  Ma[c. 
Cirijf.  Cah-.  2.  57.  E  62. 

Andare  di  giorno  in  giorno. 
PaiTare  dall'  un  giorno  all'  altro  .  Lat. 
in  dies  progredì  ,  procrajlìnar»  .  Gr.  àvet- 
fiaWi&au  . 

Andare  di  giù'.  Andare  perla  par- 
te inferiore  ,  o  verfo  la  parte  inferiore  . 
Lat.  inftrittf  ire  .  Gr.    xuruStv  fivùvtu/  . 


levar    pre* 
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Andare  di  giù'  ,  e  di  su'  .  Vale 
Andare  per  ogni  parte  .  Lat.  bue  ,  illut 
vagari  .   Gr.  tczpii'vhv  .  Nov.  snt. 

Andare  di  mala  voglia,  v.  an- 
dare DI  BUONA  ,  O  MALA  VO- 
GLIA. 

Andare  di  male  g  a  m  r  e  .  v.  an- 
dare DI  BUONE,  O  MALE  GA  M- 
B  E    . 

Andare  di  male  in  peggio. Vale 
Aggravare  nelle  difgrazie  ,  Peggiorare  , 
Aggiugnere  male  a  male  .  Lat.  tn  4ttt~ 
rius  ruere  ,  [ublabi  .  Gr.  «r'j  x»p°v  o'a/- 
Soulvmv  .  Bocc.  nov.  1.  11.  Amet.  56.  Fr. 
Gicrd.  Pred.   2£. 

Andare  di  mano  a  mano,  e  di 
mano  in  mano.  Andare  fucceflìva- 
mente  .  Lat.  progredì  e  tnanu  in  manum . 
Gr.  tipi?,*?  .  Ecce.  ncv.  3.  6. 

Andare    di    mezzo    .   Riie 
giudiij  . 

Andare  d'  intorno  .  Raggirarfi  * 
o  Effere  intorno  a  checché  fu  .  Lat.  cir* 
eumire  .  Gr.  irsfim.vea  -  Cr.  1.2.   1. 

Andare   di   pari,    o    dei.    pari 
Camminar  con  uguaglianza  ,  EfTer  ugua- 
le .  Ar.  Fur.  16.  68.. 

Andare  di  peggio.  Vaie  Toccarne , 
Perdere  .  Cron.  Morell.  137. 

Andare  di  portante  .  v.  por* 
tante  §.    Vit.  Benv.  Ce!!.  22. 

Andare  di  punto  in  bianco* 
Vale  Andare  di  fubito  . 

Andare  di  qu  a'  ,  e  di  la'.  An- 
dare per  tutte  le  parti  .  Lat.  bue  ìlluc 
volzi  .  Gr.  ìv$x  «su'  iv$a  iipis&xx  .  Stn. 
ben.  Varcb.  %.   1  7. 

§.  Andare  di  là  ,  modo  baffo  ,  che  fi 
dice  anche  Anelare  nel  mondo  di  là,  va« 
le  Morire  .  Lat.  mori. 

Andare  di  retro,  e  di  rie* 
t  r  o  .  Lo  ftefib  ,  che  Andar  di  dietro . 
Ovid.  Pi  fi.  S.   B. 

Andare  diritto  ,  e  andare 
retto  .  Vagliono  Andare  colla  perfona 
diritta ,  e  anche  Andare  per  la  ftrada  di» 
ritta  ,  Andare  a  dirittura  .  Lat.  rettum 
incedere  .  Gr.  if$»v  ficu'yetv  .  G.  V.  &• 
78.  6.  Dant.  rim.  15.  Ar.  Fur.  22. 
50. 

<■).  Figuratati!,  vale  Operare  con  retti- 
tudine ,  Operare  con  cautela  .  Lat.  re' 
tte  agere  .  Gr.  tv  nrfdrreiv  .  Dan:.  Purg. 
8.  £  1 8.  Cron.  Morell.  278. 

Andare   di  rondone.  Vale  Succe- 
der 
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der  bene  checche  fu  ,  fenza  averne  bri- 
ga ,  modo  bafso  .  Fir.  Lue.  z.  z.  Salv. 
Grancb.  z.  4. 

§.  E  per  Ironia  .  Fir.  T*in.  2.  5. 
Andare     di    sopra,   v.    andare 

SOPRA. 

Andare  di  sopra  ingiù'  .  Vale 
Andare  dalla  parte  fuperiore  alla  inferio- 
re .  Lat.  def fender  e  ,  deorfum  tendere  . 
Gr.  x.ctTM  fiuveiv  . 

Andare  di  sotto.  Vale  Andare  al- 
lappane 5  o  per  la  parte  di  jfotto  •  Lab. 
208. 

§.  I.  Per  Cacare  .  M.  Aldvbr.  1. 
12. 

§.  II.  Andare  di  fotto  ,  e  Andare  al  di- 
fotto  ,  figuratam.  vagliono  Scapitare,  Toc- 
carne ,  Perdere  ,  Rilevar  pregiudizi  . 
Lai.  tnalum  fubtre  .   Segn.  Pred.  3. 

Andare  di  sotto  in  su'.  Vale 
Andare  dalla  parte  inferiore  verfo  la  fu- 
periore  .  Lat.  afeendere  ,  tendere  in  fu- 
blime  ,  fcaadere  .  Gr.  av<*@iuvHv . 

Andare  disteso  .  Lo  ftefso  ,  che 
Andare  affilato  .  Lat.  reciti  pergere  .  Gr. 
w$ù  tivou  .   Bern.  Ori.  3.   5.  48. 

Andare  di  su'.  Vale  Andare  per  la 
parte  fu  periore  ,  o  verfo  la  parte  fupe- 
riore  .  Lat.  fuperius   incedere   .    Gr.    «»- 

&ÌV     @XAVklV. 

Andare  di  trapasso  .  v.  tra- 
passo . 

Andare   di    trotto.  Trottare .  Lat. 

•  fuccutere  ,  fuccuffare  .  Libr.  Mancale. 
Ciriff.  Calv.  z.   Bern.  Ori.  3.  6.  25. 

Andare  d'  oggi  in  domani. 
Vale  Andare  pafsando  da  un  giorno  iti 
un  altro  ,  fenza  terminare  quello  ,  che  fi 
ha  fra  mano  .  Lat.  in  di  et  protrai)  ere  , 
procraftinare  .  Gr.  àvet$tt.\\ér$ou . 

Andare  dove  se  ne  vende. 
Modo  bafso  ,  Ricorrere  a'  tribunali  per 
ottenere  la  giuftizia  .  Lat.  in  iudiciuni 
vocare  . 

Andare  errato.  Vale  Errare  .  Lat. 
falli  ,  errare .  Gr.  cpctWia-^cu  .  Segn. 
Pred.  29. 

Andare  esule,  e  andare  ban- 
dito. Ufcire  da  un  luogo  ,  dove  fi  di- 
morava ,  per  condannazione  de'  fupe- 
riori  . 

Andare  finto.  Procedere  con  fin- 
zione.  Lat.  fmvlare .  Gr.  'uTroKplvertrou  . 

Andare  forte  .  Contrario  d'  Andar 
piano   .  D.w:.  Pt*rg.  tìi 
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Andare  fra  baiante  ,  e  fer- 
rante .  Vale  Efsere  di  forze  uguali  , 
Poterne  ugualmente  .  Bern.  Ori.  1.  3. 
5- 

Andare  fra  qjj  e'  p  1  u*  .  Modo  baf- 
fo .  Morire  .  Lat.  meri  ,  ad  pluret  abi- 
re  . 

Andare  fuora,  e  andare  fuo- 
r  I  .  Ufcir  di  cafa  ,  Andare  per 
luoghi  pubblici  .  Lat.  domo  pedem  eff er- 
re .  Gr.  avo<?HiuHv  .  Fiamm.  Ceccb. 
Efah.  ci:  i.  2. 

§.  Figuratam.  T>ant.  Inf.  16.  v.  an- 
dare   DI    FUORA. 

Andare  ciò'  gio'.  Modo  bafso  de* 
contadini  .  Andare  con  pafso  lento .  Lat. 
lente    incedere    .     Gr.    fi^a&m^     nroftv'e~ 

<7$0U  . 

Andare   gironi,    v.     andare  a 

G  I  R  O  N  E  . 

Andare  giù'.  Vale  Andare  in  luogo 
bafso  ,  Scendere  ,  Cafcare  .  Lat.  defeende- 
re  ,  cadere  ,  Jferni  .  Gr.  air  otti  ir  ruv  . 
Bern.  Ori.  1.   6.   29. 

§.  Andare  giù,  figuratam.  vale  Cala- 
re i  e  dicefi  di  molte  cofe  ,  ma  partico- 
larmente de'  prezzi  ,  delle  compleflTioni  , 
de'  fuoni ,  dell'  interiora  ,  e  altri  . 

Andare  giusto  .  Vale  Andare  con 
intera  efattezza  . 

Andare  grida  .  Lo  ftefso  ,  che  An- 
dare bando  .  Lat.  proda/nari  .  Gr.  hh~ 
Pi/rreTÒ-az  .   Tac.   lD^v.  ann.  4.    89. 

Andare  grido.  Lo  ftefso  ,  che  An- 
dare voce  ,  Efser  fama  .  Lat.  famam  ef- 
fe .   Gr.   S-fvWù T$eu  . 

Andare  grosso.  Vale  Non  capaci- 
tarfi  ,  Non  intendere . 

§.  Andare  gì of so  con  chi  che  fia  ,  va- 
le Avere  con  lui  princip)  di  fdegni  ,  e 
fofpetti  .  Lat.  jtmuliaiem  habtre  .  Gr. 
i%$touvHv  .  Pai&jf.  5.   Bern.    Ori.  2.     t. 

5*- 

Andare  ignudo  .  v.  andare- 
nudo. 

Andare  il  bando.  Pubblicarfi  con 
pubblico  bando  ,  legge  ,  o  decreto  di 
checché  fia  .  Lat.  proclamar}  ,  edici.  Gr. 
XHpvTTHy  .  G.  V-  S.  70.  2. 

Andare  il  mondo  in  carbo- 
nata. Andare  il  mondo  fottofopra , 
Abbruciare  ,  Rovinare  \  modo  bafso  . 
Malrn.  9.    33. 

Andare     il     mondo      sottoso- 
pra  ,    Maniera  dinotante  Seguire  rovi- 
na 
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na  irreparabile  .  Lat.  terram  igni  mìse- 
ri ,  omnia  fufdeqtte  ferri  ,  agi  .  Gr.  iv» 
xctrtn   (pi'feS-cu   .   Fr.   Giord.   Pred.    I(. 

Andare  il  sangue  a  c  a  t  i  n  e  l- 
L  E.  E/fere  in  giaco  difperato  ,  Aver  bi- 
foono  di  predicano  foccorfo  ,  Andare 
con  fomma  celerità  in  ruina  ,  Sentire  no- 
tabiliffimo  difutile  .  Libr.  cur.  tnalatt. 
Malm.  I..  62. 

Andare  in  amore  .  Dicefi  degli 
animali  ■>  quando  fi  folleva  in  loro  il  pru- 
rito della  generazione  .  Lat.  amore  corri- 
ti .  Gr.  «'?  t^oora  <ps$tT$au  .  Burch.  i. 
59.  Berti.  Ori.   2.  I.  3-  Taf.  Am.  1.  1. 

Andare  in  a  iut  o  .  Vale  Andare  ad 
aiutare  .  Lat.  auxilìari  .  Gr.   à^myetv  . 

Andare  in  aria  .  Levarli  in  aria  , 
Sollevar  fi  .  Lat.  in  aerem  tolli  »  aita  pe- 
ii're  .   Gr.  h'j  ù-\uc.  ou?£<&m  • 

Andare  in  bando.  Andare  efule  . 
Lat.  exulare  .  Gr.  t^o^i^e^ou. 

§.  Figuratam.  il  dille  il  Bern.  Ori  1.  5. 6r. 

Andare  in  berlina  .  Lo  fteffo  , 
che  Andare  in  gogna  in  luogo  pubblico  , 
Effer  condotto  in  luogo  ignominiofo  per 
pena  di  delitti  commefsi  . 

§.  Figuratam.  vale  Farfi  fcorgere  ,  Ef. 
fer  vituperato  pubblicamente  •  Lat.  per 
ora  hontinum  traduci  .  Gr.  vafixi«y(xx- 
7Ì%s?$oa.  . 

Andare  in  bestia  .  Andare  in  col- 
lera ,  Imbeftialire  .  Lat.  ve1 ententer  ira- 
fci  .  Gr.   $,«p/»J'siff  ò$yt'£f?$ou  . 

Andare  in  bilancia  .  Vale  Stare 
in  equilibrio  .  Lat.  a  qui  librari  .  Gr. 
t&Qoìoorétr  . 

Andare  in  bilico.  Vale  Andare  in 
pericolo  di  cadere  .  Lat.  perieli/ ari  .  Gr. 
tv  %u?x  dxy»   . 

§.  I.  E  Andar  fui  bilico  della  bilan- 
cia ■>  per  lo  fteffo  .  Cirijf.  Calv.  4- 

§.  II.  E  Andare  in  bilico  ,  fi  dice  di 
Chi  andando ,  appena  tocca  terra . 

Andare  in  bocca.  Modo  ,  con  che 
fi  efprime  l' Andare  in  preda  ,  Reftare 
in  potere  .  Lat.  in  manttm  venire  .  Gr. 
etc.  za?*;  i?xsà'M  •  Bocc.  nov.  27.  i$.Tac. 
Dav.  fior.  z.  293. 
Andare  in  bocca  .'.l  lupo.  Va- 
le Andare  in  potere  del  nimico  ,  In- 
contrare da  fé  il  pericolo  .  Gttitt.  lett. 
43- 
Andare  in  bordello,  e  anda- 
re al  bordello,  v.  andare  in 
chiasso. 

T  x 
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$.  Per  Andare  in  malora  .  Lat.  in 
malatn  crucem  abire  .  Buon.  Fier.  1.  1. 
2. 
Andare  in  broda  .  Disfarfi  ,  Li- 
quefarfi  .  Lat.  liqufieri  ,  liquefeere  .  Gr. 
T>ix.e<r$ou  . 

§.  Figuratam.  in  modo  baffo  ,  vale 
Godere  affai  di  checché  fia  ,  Averne  par- 
ticola* compiacenza  •,  che  pure  ,  ma  cor» 
maniera  anche  più  vile  ,  fi  dice  Andare 
in  broda  di  fucciole  .  Lat.  voluptatis  vi 
liquefeere  .  Gr.  rnx.i&ou  tip'  xfóvHs . 
Andare  in  buonora  .  Andare  con 
augurj  di  profperità  .  Lat.  borni (  avibut 
ire  ,  ire  pede  faujlt  .  Gr.  cyaOf  rii%H 
ìwcu.  . 

6.  Per  Modo  di  licenziare  altrui. 
Andare  in  busca  .  Modo  baffo  » 
vale  Cercare  .  Lat.  qtaerere  .  Gr.  aìrtìv. 
%etp  tv  AiTtuXoìs  ix.HV  * 
Andare  in  cacci  a  .  Andare  in  fu- 
ga .  Lat.  fugavi  ,  fugam  arripere  .  Gr. 
m<;  <pvy»v  ,  «'?  9-tiqav  .  G.  V.  io.  98.  I. 
Polii.fi.  V- 

§.  Andare  in  caccia  ,    e  'n   furia   .    v. 

ANDARE     IN     FURIA    §■    II. 

Andare  in  caldo  .  Andare  in  a- 
niore  .  Lat.  in  venererà  ruere  ,  candire  . 
Gr.  a-Kt/^ay  .  Libr.  Mafc.  Libr.  cur. 
tnalatt. 

Andare  in  camicia  .  v.  anda- 
re   NUDO  . 

Andare  in  canzona  .  Vale  Effer 
meffo  in  ridicolo  .  Lat.  fabulam  effe  * 
Gr.  xw^umcTh  t-S-cw  . 

Andare  in  carcere  .  v.  anda- 
re in  prigione.  Lat.  in  carcerem 
duci  .  Gr.  ti 'p %$»'•> cu  . 

Andare  in  carovana  .  Vale  An- 
dare in  compagnia  .  Lat.  fimul  ire  ,  gre 
gatim  procedere  .  Gr.  dyiXnà'cv  itvcu  > 
o-uvoJ'onrsfàv  . 

Andare    in     cenere.    Incenerirfi  . 
Lat.  in  cineretn  verti  »  dilabi ,  cìnerefeere . 
§.    E   per  metaf.     Bocc.    lett.    Pr.   S, 
Ap. 

Andare  in  cerca  .  v.  andare 
ALLA  CERCA.  Lat.  quórere  .  Gr. 
^urtìv  .  Segrt.  Mann.  Febbr.  2.   2. 

Andare  in  chiasso,  e  andare 
in  bordello.  Propriamente  Anda- 
re alle  cafe  delle  meretrici  .  Lat.  ad  lu- 
panar  ire  .  Gr.  -n-ps'?  ìrz?ctv  li'vcu  .  Ler. 
Med.  Arid.  2.   3.  Libr.  Son.  3. 

§.  I.  Figuratam.  per  modo  d' impreca- 
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zione  ,  e  dì  abbominio  .  Lati    in  'malam 

crucem  ahi  .   Gr.   e*f<j    tf  r.óq  xv.cz  <;  . 

£.  E  pur  figuratane  fi  dice  del  Perder- 
ai checché  fia  ,  Andare  in  malora  .  Lat. 
pefi'tttn  ire  -,  perire  >  digerire  .    Gr.   airi- 

Andare  in  cielo  .  Figuratane  vàie 
E  fiere  efaltato  grandemente  .  Lai.  in  eff- 
luvi ferri  .  Gr.  i/^éS-ou.  Tac.  Dav.perd. 

eloq.  411. 

Andare  in  collera  .  Adirarfi  . 
Lat.  ir  afri  .  Gr.  ògyi^iS-.xx  .  Fr.  Giord. 
Fred.  Q.  Ssgtt,  cri  fi.  ìnftr.  I.    2.   io. 

Anda  rmb  in  comune  .  Appartene- 
re al  comune  ,  o  doverfi  (partire  tra  tut- 
ti .  Lat.  in  commune  con  ferri  .  Gr.  u\ 
xouiv  aii/.'.ssfiS-ou  .  Tac.  Dav.  ann.  3- 
62. 

Andare  in  co  n  qu  asso  .  Vale  An- 
dare in  rovina  .  Lat.  in  exitium  ire  , 
peffum  ire  ,  mere.  Gr.  rotoocro-i^-o-x  .  Salv. 
Spin.  4.  2. 

Andare  in  conseguenza.  Sacce- 
dere r.cceflariamente  ,  fecondo  le  pre- 
meffe  .  Lat.  neceffe  effe  ,  confequens  ef- 
fe .   Gr.   tireS-tu  . 

Andare-  in  contegno  .  Andare 
con  portamento  prave  ,  e  foftenuto.  Lat. 
JUpertnti»  incedere  .  Gr.  jTSPHfctvsve&ou  . 
Bocc.   nov.  ~z.  5. 

Andare  in  corso  .  Corfeggiare  . 
Lat.  piraticam  facete  ,  pi%ati&aìn  cxerce- 
?e  .  Gr.  TrafOt.riy.iiv  dvv.óìv  .  G.  V.  TO. 
176.  1.  Bocc  nov.  79.  6,  Ar.  Far.  io. 
SB- 
ANDARE IN  DECLINAZIONE  .  V. 
ANDARE     AL     D  I  C  H  I  ì .'  O  . 

Andare   in    dileguo  .    Dileguarli. 

•  Lat.  evanefcere  .  Gr.  à<pcts:%i3-«A  .  Fr. 
Giord.  Fred.  J£.  Arr.br.  Bern.  l.  3. 

Andare  in  disuso  .  Difufare.  Lat. 
in  desuetudine?»  ahi  re  .  Gr.  tt's  àauvii- 
butv  (ixtvuv  .   Fjd.  annoti   Ditir. 

Andare  in  esazione.  Vale  Effe- 
re  forzato  per  via  della  corte  ai  paga- 
mento dovuto. 

Andare  in  ese  m pio,  e  in  esem- 
plo. EiTere  addotto  per  efemplo  .  Lat. 
in  exetxplum  adduci  .  Gr.  «'?  nr^y.-}dyfj.a 
ti  voci   . 

Andare  in  estasi  .  E  Aere  rapito 
in  eftafi  .  Lat.  in  extaftn  rapi  .  Gr.  e  j 
i*$!t?iv  i"\\t&a.'.  .  Fr.  Giord.  Fred.  \. 

§.   E  dicefi    figuratane    di   Chi    rimane 
f&praflk'tfco  dalia  maraviglia  y  o  <fo  ajrro  . 
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Salv.    Grancb.    5.    3.    Fjd.  annoi.  Ditir. 
115. 

Andare  in  fallo.  .  Termine  del 
giucco  della  palla  ,  quando  va  in  luogo, 
elove  fia  fallo . 

§.  Figuratam.  vale  Andare  fuori  del 
d  vere  ,  della  convenienza  ,  del  defide- 
rio  ,  e  fonili  .  Berti.  Ori.  1.   16.  48. 

Andare    in    f  a  s  c  i  o  .  A  ndare  in  con- 
quaiìb  ,  Andare  in    rovina  .  Lat.   diriti  ^ 
peffum  ire  .  Gr.  àhotrìvrav.  M.  V.  1 1.  ICO. 
§.   E  figuratam.  Dav.  Scifm.  70. 

Andare-  in  fiera.  Dicefi  de' credi- 
ti ,  e  delle  partite,  che  per  via  del  -cam- 
bio fi  traggono  ,  o  fi  rimettono  in  fiera . 
JL  ai.   verfuratn  facere  . 

Andare  in  fisco,  o  nel  fisco. 
Edere  incorporato  dal  fifeò  checché  fia  , 
o  per  difetto  d'  erede  ,  o  per  fraude,  o 
per  delitto  di  chi  prima  il  poffedea  .  Lat. 
ad fijcurn  devolvi'-^  public  ari  .  Gr.  ènut- 
uto-Sou  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  4T. 

Andare  in  fisi  m  a  .  Vale  Andare 
in  collera  .  Lat.  trofei  ,  ira  intumefttft  . 
Gr.  òoy  11    (^'JTccS-otz  . 

Andare  informa.  Andare  fecon- 
do le  forme  dovute  ,  Andare  fecondo  il 
dovere  .  Lat.  folemne  effe  .  Gr.  vo/*r%t- 
o-frou   ■ 

Andare  in  forse.  Dubitare  .  Lat. 
dubitate  ,  dubivm   effe  .  Gr.    oìfxtpic-^-nrii- 

0-tUOV   (i  VOLI  . 

Andare  in  frega.  Effere  in  —  -  :  - 
tifo  carn>!  e  .  La:,  prwire  ,  in  furi  a  s  ,  »- 
gnemnve  rvere  .  Gr.  x.vi'(s<r&ou  ,  eoccriK«i<; 
rivoi;   ifciàau.  .  Bem,  firn. 

Andare    in    fretta,   v.    andare 

A      FRETTA. 

Andare    in   frodo.  Efifere  confida- 
to a  cìgio^e  di  fraude  nel  pagamento    di 
gabelle,  oiìmili.    Lat.  ad fifentn  devolvi  , 
commini  ,  comm:fum  facere  . 
§.  Per  firftiliti  Mahn.  11.   52. 

Andare  in  frotta  .  Lo  fieffo  , 
che  Andare  a  fchieia  ,  Andare  in  caro- 
vana .  Lat.  fìmul  ire  .  Gr.  àytXiàòv  ìs- 
vou  .   Bern.  Ori.  2.   1 7.  23. 

Andare  in  fuga  .  Fuggire  .  Lai. 
fttgere  ,  fttgant  arridere  .  Gr.  «j  puynv 
-rfairiivou  .    Bern.   Ori.  2.   7.  23. 

Andare  in  fummo  .  Svanire  ,  Di- 
leguai fi  .  Lat.  evanefecre  .  Gr.  à$otvi%i- 
oSoj.  .  Agn.  Fand.  63.  Tac.  Dav.  ann. 
14.  210.   Bern.  Ori.  1.  5.  51. 

Andare   in  furia    .   Andare  fretto- 

lofa- 
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■  lofamente  ,  Andare  con  {mìa.  L*t.  prò» 
perire  .  Gr.  *nriò&**  . 

fi.  I.  Andare  in  furia  S  vale  Intimar- 
li •  che  fi  dice  anche  Andare  Culle  fu- 
rie •  Lat.  trofei  ,  fitrere  ,  Gr.  pàuvt&eu  . 

£.  II.  Andare  ih  caccia  ,  e  'n  furia  , 
vaie  Andare  fubko  ,  con  fretta  grand  if- 
fmia    .    Lat.    properare   .     Gì-,     o-ireilfftv  . 

But.  t-«- 

Andare  in  galea  .  Eflére  condotto 
alla  galea  *,  per  potervi  fé:  .-ire  di  fchia- 
vo  .  Lat.  ad   trireme*  \lmWnaA  .    Ceccb. 

IDot.  5-  *■ 

A  N  n  a  R  e-  i  N  GATTESCO.  V  ale  An- 
dare alle  femmine  ,  modo  baffo  .  Lat. 
ad  m'aiterei    ':•  •  ■ 

AndAREIN  giro.  Andare  attorno . 
Lar.    cìrcumire  ,    fpatiari    ■    Gr.  ■  irepTVs- 

Andare    ingiù',    andare    alla 

'NCrl)'  ,  C  ANDARE  ALL'  INGIÙ'. 
Vagliono  Andare  alla  china  .  Lat.  deor- 
fum  in  ■  Gr.  x«r/fVcw  •  Bocc.  nov.  63. 
13.   Fir.   Triti.  3.  2. 

6.  Figuratela,  vale  Declinare.  Lat.  in 
deteriuf verti  ,  mere  .  Gr.  xarievou.  Tac. 
Bai:  fior.  2.  294.  Bav.  Camb.  105. 
As'DUE    in    gloria .    Modo    bafso  , 

Aver  fonima  compiacenza  .    •  ' 
Andare    in   gogna.    Andare  in  ber- 
lina ,   Efser    pollo    nel    luogo     cesi   det- 
to,   per  ignominia  ,  a    cagione    di  alcun 
delitto . 
Andare    in   governo.    Lo    ftefso  , 
che    Andare   in   unzio .    Lat.   ire    in  prò- 
vinciam.      Gr.      *p£»>V    ^ocy^àveii'.   "Tac 
Bav.  ami.    3.   75. 
Andare    in    groppa.    Andare    falla 
groppa  del    cavallo ,  o    fimiii  .    Lat.  -pofi 
tjuiiem  federe  . 

§.    E   figuratali!.  Vale    Efsere   accefso- 
rio.  Cecch:   Servig.  2.  4. 
Andare     in     infinito    .    Crefcere 
fniifuratamente  ,    Non    aver   fine  .    Lat. 
in   infinitum   progredì  .    Gr.  •   ti;     ttiru^v 
ifX*r$ou.      Sen.  ben.  Varch.  6.  17.  Ber*. 
Ori.   3.  r.  63. 
Andare     in    i  s  qjit  a  d  r  a  .     Efsere   in 
una  dirittura    di    linea  ,   eh      fàccia     con 
altra   angolo    retto  .    Lat.    ad    normam  .- 
Andare    in    'stampa.    Efser    cofa 
vulgata ,    Efser  cofa    nota  .    Lat.    notum 
effe    lippis  ,    atque    tonfribur  .   Gr.     eV< 
xuftiuv   \iyir9cu.    Lor.  Med.  A  ri  d.  prò/. 
E  Z.  I. 
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Andare    in    istudio.  v.   andare 

A     STUDIO. 

Andare  in  la'.    Andare    verfo    quel- 
•    la   parte,  che    fi   accenna.    ~Dant.    Purg, 
3.  .     • 

$.    I.    E    parlandofi    di    tempo ,    vale 
'     Andare   innanzi.     Lat.  '   progredì.     Bern. 
Ori.    1.    16.   23. 

§.  II.  Vale  anche  Campare.  Lat.  du- 
rare ,    vitatn   producete . 

§.  Ili.  Andare  in  là  cogli  anni  , 
vale'  Invecchiare  .  Lat.  fenefeere  .  Gr. 
vro'ff'w   e'XsecY&v   tu;   MXixt'az.   Malm.    12. 

36. 
Andare  in  lista.  Efsere  deferi tn 
nella  lifta.  Lat.  in  indice  effe -,  in  in*- 
dialo  effe.-  Gr.  civtfgouptS-ca  . 
Andare  in  malora,  e  andare 
COLLA  MALORA.  Andare  con  au- 
buri  di  difgrazia  .  Lai.  malli  avibw 
ire .  Gr.  e  s  *»  j«xa;  .  Ninf.  Fief.  Buon. 
Fier.    1.   3.  ie. 

(>.  I.  Per  Modo  d'  imprecaz ione ,  e  di 
aborrimento .  Lat.  ahi  in  malam  crucem  . 
Gì:    é$    x.ój>ax.cti;  .     Qiriff   Calv.  2. 

§.    II.    In  figmfic.  di    Perderfi  .   Lat. 
peffum   ire.   Gr.  oìiroXiS-ou  .     Tac.     Bav* 
fior.    2.    282.     Malm.   1.  17. 
Andare    in    mano.    Andare     in    po- 
tere.   Lat.   in    poteftatem     devenire.    Gr. 
tri    %étfct'  ì\$àv .     Guitt.    lett.   42.     Ar. 
Fvr.  24:   io- 
-Andare     in     maschera.     Andare 
tmfchérato  .     Lat.     perfonatum    incedere. 
§.    Figmatam.    vale    Efser    levato   or- 
cult  unente    checche  fia  . 
Andare    in    mazzo.     Efsere  unito, 
Efser  pofto    in    mafsa   cogli    altri.     Lat. 
ci'.fn    ceterls    ceni  eri  .    Gr.     &$    ròv    iro\vi> 
0  <j.ì\»v    cìft$,ueìi&cu  . 

Andare"  innanzi.-  Andare  avanti  . 
Lai.  ulteriui  progredì.  Gr.  ^jar^^kv  , 
Ts'f'fw  èXct'Jvttv.  Petr.  cap.  4.  Coli.  Ab, 
Ifac   c/ip.  Q.    Ar.  Far.  28.  17. 

$.  I.  Per  Allignare,  Crefcere.  Lat. 
crelcere^  v'irer  accipere .  Gr.  ìtti^i^  ivox  . 
Qr.  >$.   io.  2.   E   9.  69.  1. 

§.  il.  Per  -Tivarfi  a  fine,  Efegnhfi. 
Lat.  exequi  .  Gr.  fVfreAM^K*  .  Bocc. 
nei.  47.  19. 

§.  III.  Andare  innanzi ,  e  'ndietro  , 
lo  ftefso ,  che  Aggirarfi  ,  ad  oggetto  di 
far  checche  fia .  Lat.  bue  ,  iJlttc  vagfi- 
r: 1  ne^ofium  naviter  chi  re .  Gr.  irsrt*- 
^tiv.  .Nov.    ani.  99-   ~h 

An- 
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Andare  in  opera.  Efsere  adope- 
rato.  Lat.   adhiberl .    Gr.  eV  iqyt*   hwi. 

Andare  in  ordinanza.  Marciare 
ordinatamente  .  Lat.  ordine  progredì  . 
Gr.     v«fctTot%*£-xi  .    Bern.     Ori.     i.     4. 

34. 

Andare  in  ordine.  Andare  ap- 
parecchiato per  quello  ,  che  fi  ha  fra 
mano.  Lat.  promptum  incedere ,  in  protn- 
ptu    effe.    Gr.    T?ó$t/(zov    h»<m. 

Andare  in  orinci.  Andare  in 
lontanifTime  parti  .  Lat.  in  orar  lon- 
ginquas  progredì .  Gr.  «"?  Kirinv  yoànv , 
Fir.   nov.   7.   264.    Cecch.   Efalt.  cr.   3.  4. 

Andare  in  pace.  Modo  di  licen- 
ziare altrui  ;  e  per  lo  più  i  poveri  bi- 
iognofi  cercanti  la  lanolina  .  Petr.  cap. 
6.  Guitt.  lett.  41.  Vit.  S.  Gio:  Bat. 
Vit.  S.  M.  Madd.  20. 

Andare  in  paroffia.  t.  pa- 
roffi  a. 

Andare  in  peduli,  v.  andare 
nudo. 

Andare  in  pellegrinaggio  . 
Pellegrinare.  Lat.  peregri  nari .  Gr.  «tj- 
d\u«  v .     G.  V.  12.  112.  2. 

Andare  in  perdizione,  o  a 
P  E  R  D  I  z  1  O  ne  .  Perderli  ,  Capitare  male . 
Lat.  peffum  ire  .  Gr.  à.tro'ki&ou  .  Bocc. 
nov.    2.    3.     Fir.  Trin. 

Andare  in  pernio.  Stare  in  equi- 
librio .    Lat.     a  qui  librari  . 

Andare  in  persona.  Andare  per- 
fonalmente  ,  Comparire  di  prefenza  . 
M.  V.  8.  31.  Bern.  Ori.  z.  6.  26.  Fir. 
Trin.  prol. 

Andare  in  pezzi.  Efser  tagliato 
in  pezzi.  Lat.  dtfrumpi ,  in  f rafia  fcin- 
di .  Gr.  fiduiXag-i  r (*»$■» voti  .  Tac.  Dav. 
fior.   3.   324. 

Andare  in  poppa.  Succedere  fe- 
licemente. Lat.  profpere  evenire.  Gr. 
s'f{«     xvifjtu    ^oh'toicS-ou. 

Andare  in  posta,  v.  andare 
per   la   posta. 

Andare  in  precipizio.  Andare 
in  rovina  ,  Diftruggerfi .  Lat.  dilabi  , 
peffum  ire  ,  ruerg .  Gr.  à'ro'X.éS-eu.  Fir. 
difc    an.  58. 

Andare  in  preda.  Andare  a  pre- 
dare.   M.  V.   3.    14. 

§.  Vale    ancora   Rimaner   preda,  Di- 
venir   preda . 

Andare  in  prigione,  o  in  car- 
cere.   Efser   condotto  alla    prigione  , 
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alle   carceri  .   Lat.    in    carcerem    duci  . 
Gr.    «  j    epxT»/   dyiJrau  . 
Andare      in      proverbio    .    Efser 
cofa    vulgata    per  tutti.    Lat.   notvm  ef- 
fe   lìppis  ,   atqug  tonforibus  .     Gr.    xutuu- 

Andare  in  punta  di  piedi. 
Andare  fenza  pofare  la  pianta  de'  pie- 
di ,  ma  folamente  la  punta .  Lat.  pri- 
moribus  pedum  digiti s  incedere.  Gr.  à- 
XfoT?    T9?;    trovi     /Sxtveiv  . 

Andare  in  q_u  a'  ,  e  'n  la',  e 
andare  qju  a*  ,  e  la'.  Muoverli 
veifo  una  parte,  e  1'  altra.  Lat.  bucy 
CT  illuc  vagari  .  Gr.  TrXatvàS-M  .  Bocc. 
g.   6.  f.  11.     Bern.  Ori.  1.  24.  44- 

§.    Per     Aggirarfi     per     più     verfi   . 
Bocc.    nov.  86.  12.     Sen.   ben.  Varcb.  7. 

13- 

Andare  in  riga  di  che  che 
sia,o  di  chi  che  sia.  Efsere 
considerato  in  quella  qualità  ,  Efsere 
di  quella  uguaglianza .  Lat.  illiut  or- 
dini! effe.  Gr.  tKeivns  r»;  rci%i»s  «- 
vou . 

Andare  in  romeaggio.  Andar 
pellegrino  ,  Andare  in  pellegrinaggio  . 
Lat.  peregrinari .  Gr.  ÙTroinpàv  .  Nov. 
ant.  9.  1.     Guitt.  lett.  46. 

Andare  in  rotta.  Termine  mili- 
tare ,  e  vale  Efser  mefso  in  difordi- 
ne,  in  fuga.  Lat.  fugari  ,  fundi  .  Gr. 
«j  ipvynv  TfiTrt&ou .  Tac.  Dav.  fior.  4. 
341.    Bern.   Ori.  2.   31.  3I. 

Andare  in  rovina,  e  andare  a 
rovina.  Vagliono  Rovinare  ,  Rovi- 
narfi  ,  Efser  mefso  in  rovina .  Lat.  peffum 
ire ,  peffumdari  .  Gr.  ùxoXiAsu..  Tac. 
Dav.  fior.  4.  333.  Bern.  Ori.  3.  5. 
36. 

Andare  in  santo.  Andare  le 
donne  ,  dopo  che  fono  ufcite  del  par- 
to ,  la  prima  volta  alla  chiefa ,  per  ri- 
cevervi la  benedizione  dal  sacerdote  , 
fecondo    i  fagri  riti  .   v.     SANTO. 

Andare  in.  serbo.  Modo,  con  che 
fi  efprime  1'  entrare  le  fanciulle  ne'  mu- 
niflerj  delle  monache  ad  oggetto  di  edu- 
cazione . 

Andare  insù',  r.  andare  al- 
l' in  su'. 

Andare  in  sul  fatto.  Gover- 
nare fecondo  quello,  che  è  flato  fatt» 
altre  volte .  Lat  maiorum  exempla  fé- 
Sì  ari ,   maiorum  vefiigiit   infifiere. 

An* 
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Andare    in  tasca  ec.  Modo  bafso , 

Andare  a   trarerfo  ,    Anelar  male. 
Andare     in     tavoletta.    Efser 

deferitto    nelle    pubbliche     tavolette    ec. 

Lat.   in  album   deferìbi .    Gr.    a\    rò    X«- 

^/ap^*x»V   dvctyq api£-ou  . 

Andare  intero.  Andare  diritto 
fulla  pedona,  con  gravità  ,  e  decoro  . 
Lat.  eresìa  fronte  incedere  .  Gr.  ó?$cv 
fixi-mv.   Tac.    Dav.   fior.    i.    255. 

Andare  in  terra.  Cadere  in 
terra.  Lat.  cadere .  Gr.  a;  yHv  iriirrftv. 
Ber».    Ori.   2.    20.    22. 

tf.  Per  Venire  al  bafso  ,  Avvilirli  . 
Lat.  dilabi  •>  everti  ,  deiici  .  Gr.  xotret- 
(3*\\6&ou.    Fr.    Giord.    Pred.    %. 

Andare  in  traccia.  Tracciare  . 
Lat.  veftigare  .  Gr.  t^vvJitv  .  Segn. 
Crift.   inftr.  3.  22.  8. 

Andare  in  tregenda,  v.  tre- 
genda. 

$.  Per  metaf.  vale  Andare  aggiran- 
doli   fenza   propofito    alcuno.    Pataffi.   1. 

Andare  in  vano.  A-idare  fenza 
forti  re  il  fine  ,  per  cui  s'  andava  .  Lat. 
fruflra  ire  ,  incaffum  .  Gr.  pàrnv  ,  «'e 
[autou.'ìv,  Dant.  Purg.  1.  Beni.  Or!.  2, 
8.   40. 

Andare  in  ufizio.  Andare  fuori 
della  città  per  occafione  di  efercitarvi 
ufizj ,  come  potertene  ,  e  {inaili.  Lat. 
ire  in  provinci  tm .  Gr.  «V  df%àv  Yoqeit- 
«9-ot.     Lafc.    Spir.   5.    1. 

Andare  in  visibilio.  Modo  baf- 
fo ;  Dileguarfi  ,  Perderfi  ,  Strabiliarli  , 
Strafecolarii  per  la  maraviglia  ,  o  per 
la  dolcezza.  Lat.  ab're  ,  dilabi.  Gr. 
ìxnrXctyiivoa .  Matt.  Fran\.  rim.  buri. 
tfed.  Di  tir.  215  E  annot.  Malm. 
2.   30. 

Andare  in  visita.  Andare  i  fupe- 
riori  ecclefiaftici  ,  o  fecolari  vifitando  i 
luoghi  della  loro  giurifdizione  .  Lat. 
invi  fere .  Buon.   Fier.  1.  2.  4.  £   3.   i.   ti. 

Andare  in  volta.  Lo  fte/fo  che 
Andare  attorno  .  Lat.  circumirt  .  Gr. 
Tre?tpi'ge£-ou.  Ber».  Ori.  I.  3.  37.  Ambr. 
Qof.  prol.  Caf.  leu.  51. 

Andare  in  /  a  7  z  e  r  a  .  Portare  la 
zazzera  ,  Portare  i  fuoi  capelli  .  Frane. 
Sacci,   nov.   1 78. 

Andare  in  zoccoli.  Vale  Cam- 
minar cogli  zoccoli. 

§.  I.  E  per  metaf,  Effere  impaccia- 
lo.    Pataf,  7. 
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§.  II.  Andare  in  zoccoli  per  P  afcnit- 

to  .   Modo  di  favellare ,  efprimente  difo- 

neftà  ,    quali    Fare  contro  natura  .    Lat. 

prapofterà   Venere  uti  .   Bocc.  nov.  50.  5. 
Andare    la    sentenza  .     Darfi   la 

fentenza  .     Lat.  fentemiam  ferri . 
Andare    lindo.     Andare    attillato  . 

v.     andare   ornato. 
Andare    male.     Andare    fuori     del 

diritto  ,    e   buon   cammino . 

§.    1.    Per  Andare  fuori  del  defiderio . 

Bern.  Ori.     Ambr.  Cof.   r.  %. 

(J.  II.    Per  Perire ,  Perderfi  ,  Mancare . 

Sen.    ben.  Vare».  5.  8.    Tac.   Dav.    ann. 

I.  28. 

$.  Ili,  Andare  male  all'  ordine  ,    va- 
le Veftir   male. 
Andare    meglio.  Effere  in   migliore 

flato  .     Lat.     m?lius     fé     babsre    .     Gr. 

xpeÌTTo-/  ìx.HV  •     $sn-    beH-  Varcb.   6.  29. 

Cecch.  Corr.    3.  7- 
Andare    molto.    Indugiare  .      Ar, 

Fur.  X\.  42, 
Andare    naufrago.    Naufragare  , 

Sommergerli  .     Lat.  fubmergi  ,     naufra- 

grari  .     Gr.  votuxyetv  .-     Segn.     Pred.    14. 

Andare  nella  memoria,  n  e  l- 
l'  animo,  e  per  la  memoria, 
e  per  L*  animo.  Vagliono  Penfare , 
Ricordarfi  .  Lat.  in  mente  effe  ,  in  me- 
moria effe  ,  animo  obverfavi  .  Gr.  $ià 
(jivnuìiS  i^etv  ,  ftotvoeìv  .  Bocc.  nov.  I. 
5.     E  nov.    36.    14.   Galat.   38. 

Andare  nelle  rene.  Lo  fte/Ib 
che    Andare   in   tafea. 

Andare  nell'  un  vie  uno.  Lo 
ftefTb  che  Andare  in  infinito.  Lat.  tn 
infinitum  progredì  . 

Andare  netto  .  Reftare  efente  , 
Reftar  libero  .  Lat.  excipi  ,  immunem 
effe.  Gr.  aVaX>7 ,  ct[XiTo%ov  ava*  .  Cren. 
Morell.  27  .  Tac.   Dav.  fior.  2.  2S2. 

Andare  nudo,  o  ignudo.  An- 
dare fenza  vefti .  Lat .  nudum  incedere  . 
Gr.  yuuvòv  tìvoa.  Coli.  Ab.  Ifac  cap. 
12. 

§.  I.  Per  Andare  fenza  àrny.  Lat. 
inermem  ejfe.  Gr.  avovXov  H*au.  Segn. 
Pr?d.   6. 

§.  II.  Andare  fenza  altre  vefti,  che  la 
fola  camicia  >  dicefi  Andare  in  camicia  > 
cerne  anche  Andare  colle  fole  calze ,  e 
fehza  fcarpe,  fi  chiama  Andare  in  pe- 
duli ;  e  móltiiTime  fi  ulano  di  fimili 
rnaaiere  ,  che  in  gran  parte  fi  trove- 
ranno 
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ranno  dichiarate   fotto    le    voci ,    che  vi 
fi   adoperano.    Cant.  Carn.  461. 

Andare  ornato,  e  andare 
lindo.  Andare  adornatamele  ,  Ve- 
line con  lindura  ,  nobilmente  .  Lat. 
crnatum  incedere  ,  comptum  incedere  . 
Gr.    x.oa-fxàS-cu .     Bocc.  nov.   18.  4. 

Andare    passo    passo.   Andar   con 

lento    pafso.    Lat.  lente  incedere  ,  pede- 

tentitn  .    Gr.   (ìx&IXhv  •    Tsant.    Inf.    29. 

§.    Per   Procedere    con    ordine  ,     con 

maturità  .    Lat.  mature    agere . 

Andare  pazzo,  cotto,  ec.  dì 
CHECCHE'  sia.  Eiserne  invaghito 
(Irabocchevolmente.  Lat.  perdite  amare  , 
deperire . 

Andare  pe'  fatti  suoi.  Andare 
farcendo  i  fatti  fuoi  .  Lat.  in  éiafn 
fuam  abire ,  in  re  fua  occupatum  prette 
tire  . 

§.  Per  Partirli.  Lat.  divedere ,  iter 
srripere ,  in  viam  [e  dare  .  Gr.  iro- 
ffJsS-cu  .  Bocc.  nov.  43.  15.  Nov.  ant. 
54.  3-  -E  nov.  56.  4.  Bern.  Ori.  1.  3. 
83. 

Andare  pellegrino.  Andare  in 
pellegrinaggio  .  Lat.  peregrinar!  .  Gr. 
Ttvcó'n'MÌv  ,    %i'vov    hvcu.      Par.    jon.   53. 

Andare  per  a  c  q.u  a  .  Camminare 
full'  acqua  in  nave  ,  o  limili  .  Lat. 
navigare  ,  nevi  iter  facere .  Gr.  eT/«- 
«rÀ«  v  .      Bocc.  nov.    60.    1  S. 

Andare  perduto  di  checche' 
sia.  Quafi  lo  flefso  ,  che  Andare 
pazzo  di  checche  fia .  Lat.  perdite  ama- 
re ,  deperire.  Gr.  acpoSqa.  e'paV  ,  t/Vsp- 
ViXùv .    Fr.    Giord.   Pred.   !{. 

Andare  perduto  dietro  a 
checche'  sia.  Lo  ftefso  ,  che 
Andare  perduto  di  checché  fa .  Segn. 
Pred.  14.   10. 

Andare  per  filo,  e  per  se- 
gno.  Andare   con    intera   efattezza . 

§.  Andare  pel  fai  della  finopia ,  vale 
Andare  dirittamente ,  con  efattezza .  Fr. 
Giord.   Pred.   P^.   Morg.   22.    114. 

Andare  per  gradi.  Andare  grada- 
tamente. 

Andare  per  istaffetta.  Anda- 
re con  cavalli  mutati  ad  ogni  polla  , 
ma  fenza  guida.  Can  .Carn.  Paol.  Ott. 
52.    Bern.   Ori.    2.   5.   68. 

§.    E    per   fimilit.    Bern.  rim. 

Andare  per  la  fantaji'a.  An- 
dare a  cuore.    Bern.  rim. 
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Andare  per  la  fava  alle 
TRE  O  r.e  .  Modo  proverbiale  bafso  , 
efprimente  Andare  alla  libera  ,  ficura- 
mcnte  ;  e  dicefi  di  donna  brutta ,  o  vec- 
chia .  Lafc.  Gelof.  4.  9.  Cecch.  Don\. 
2.    z.    Mah».   3.    53. 

Andare  per  la  maggiore.  Di- 
cèfi  ili  Firenze  di  quelle  famiglie ,  che 
defcritte  anticamente  nelle  matricole 
maggiori  ,  erano  ,  e  fono  confidente 
per  più  cofpicue  dell'  altre .  Lat.  in 
primo   nobilitati}    ordine  efse  . 

§.  Onde  Andare  per  la  maggiore  , 
fi  dice  per  dinotare  eccellenza  in  chec- 
ché  fia  .   Cant.  Carn.   67.    Malm.  1.  6. 

Andare  per  la  mala,  e  anda- 
re PER  LA  MALA  VIA.  Vagliono 
Andare  in  conquafso  ,  Andare  in  rovina  . 
Lat.  peffum  ire.  Gr.  àiraXsS-xt  .  Fr* 
Giord.  Pred.  %.    Bern.  Ori.  1.  28.  7. 

Andare  per  la  memoria,  v. 
andare    nella    memoria. 

Andare  per  la  minore.  Dicefì 
in  Firenze  delle  famiglie,  i  cui  mag- 
giori erano  deferitti  nelle  matricole  mi- 
nori, e  nelle  fcritture  pubbliche  fi  di- 
cevano del  fecondo  ordine.  Lat.  infe- 
condo  nobilitati!    ordine   efse . 

Andare  per  l'  animo  .  v.  an- 
dare   nella    memoria. 

Andare  per  la  piana.  Andar  per 
la  itrada ,  e  per  i  mezzi  più  facili ,  e 
più  ufitati .    Matt.  Fran\.  rim.  buri. 

Andare  per  la  posta,  in  po- 
sta, sulle  poste  ec.  Vagliono 
Andare  colla  guida  fu'  cavalli  mutati  a 
ogni  porta .  Lat.  mutati s  cquis  fefiint 
currere .  Pecor.  g.  10.  nov.  z.  Vane.  fior. 
1  o.    Ar.    sat. 

§.  Andarfene  per  !e  polle,  modo, 
con  che  s'  accenna  il  Trapafsare  di 
checché  fa  con  velocità .  Lat.  velocittr 
arripi  ,  fine? e .   Gr.    otx_t&cu  . 

Andare  per  le  fratte.  An- 
dare in    rovina .     Libr.    Sintil. 

Andare  per  lo  cuore.  Pafsar  per 
V  animo,  Girar  per  la  mente.  Lat.  in 
mente  b abere  .  Gr.  ayxuti.tvxrx.my .  FiloC. 
7.  488. 

Andare  per  lo  mondo.  Viag- 
giare.   Dant.  Inf.  20. 

Andare  per  lo  pensiero.  Lo 
fteifo,  che  Andare  per  1*  animo.  FiIo(> 
6.   101. 

Andare   pei    mare.  Navigare .  Lat, 

na- 
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navigare . 


Gr.    tT/rt     $a\drTnv    TÌ-SUtsu   . 


Bern.  Ori.   U  16.   2. 

Andare  per  opera.  Andate  a  la- 
vorare ad  altrui  per  prezzo.  L.xt.  c':»~ 
ratn  fuam  locar;.  Gr.  pardo rdou.  .  Ftr. 
nov.   7.    263.  Sen.  btn.   Varcb.    6.   iS. 

Andare  l'ER  terra.  Andare  toc- 
cando con  tutta  Ja  vita  la  terra.  Lat. 
repere  ,  reptare  .  Gr.  ifirrnv  .  Coli.  Ab. 
lfac    cap.    15. 

$.  I.  Camminare  per  terra  ,  a  di- 
ftinzione  del  camminare  per  acqua  . 
Lat.  terreftri  itinere  progredì.  Gr.  ire- 
%i'jetv .    Bern.    Ori.    I.    16.    2. 

§.  II.  Cadere  in  terra  .  Lat.  fter- 
ni ,  concidere .  Gr.  «s  rnv  yìiv  ir/irrety, 
Bern.   Ori. 

§.  IH.  Per  Perire,  Mancare  ,  Fi- 
nire.    Dant.  ritn.   38. 

Andare  per  vita.  Vivere  quanto 
è  il  corfo  ordinario  della  vita  .  Stor. 
Nerbon. 

Andare  per  una  cosa.  Andare 
a   pigliarla.     Bocc.   nov.    1.  35. 

Andare  per  uno,  e  andare 
DA  Uno.  Andarlo  a  chiamare,  An- 
darlo a  trovare  .  Lat.  aliquem  accer- 
fere  )  adire.  Gr.  fxirotTrs/wTriS-oa  ,  vgo- 
e,ifXe<^ou-     Bocc.    nov.   n.    14. 

$.  And  ire  per  uno,  vale  anche  An- 
dare  in  vece  d'    uno. 

Andare  pe'  suo'  piedi.  Dicefi 
deile  cofe,  che  vadano  fecondo  1'  or- 
dine della  giuftizia  ,  e  della  convenien- 
za .  Lat.  reale  progredì.  Gr.  xcno^S-ùv . 
Malm.   2.    62. 

Andare  piano.  Andare  con  puffi 
lenti.  Lat.  lente  incedere.  Gr.  figxfiug 
i^^tcraj..    Bern.   Ori.   2.    16.    n. 

Andare  pian  piano.  Andare  con 
pafso  afsai  lento.  Lat.  lentìjfirne  ince- 
dere .  Gr.  (2$af uretra  Ì^xi^cu'  Buon. 
Tane.  5.   7. 

$.      Figuratam.    vale     Procedere    con 
lentezza ,    e    con   cautela  .    Lat.    mature 
agere  . 
Andare    più1  avanti,  o  più'   ol- 
tre.   Vale     Inoltrarli    ,    Avanzarfi  di 
vantaggio  .    Lat.  ulwriur   progredì  . 
Andare    ramingo.  Vale  A  ndare  per 
lo   mondo    errando.    Lat.    vagarì  ,    aber- 
rare .  Gr.   trXavàc&cu .    Malm.  2.  22.  Tac. 
T>av.  ann.  4.   85. 
Andare   rasente.  Vale  Rafentare  , 
Andar  fu  l'orlo.  Lat.  radere  .Gr.  tv  |vf« 
« *HV  «  V 
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Amihre  rat  ro  •  Andar  ccrc3r.io  in 
qua,  e  *n  là.  La*,  bue  Ulne  erraniem 
ùtdefere .  Gr.  v>-t.xJ>x:.  Fior.  Ita/.  2>. 
Pataff.   3.    Fir.  nov.  4.    2?.7- 

Andare  ratto.  Andare  con  pre- 
ftezza  .  Lat.  feftinantetn  incedere.  Gr 
<rvsv'<f«v.  Bocc.  nov.  47»  5-  Alam.  Colt. 
1.   29. 

Andare  retto,  v.  andare  di- 
ri t  t  o. 

Andare  saltellone,  e  sal- 
telloni. Andare  faltando  .  Lat. 
faltitare.   Gr.     aWerScu  .     Bern.    Ori. 

Andare  sano,  e  salvo.  An- 
dare con  intera  falute  ,  e  ficu rezza  . 
Lat.  incolumem  evadere.  Gr.  aV$aX«j 
àvis'veu  .     G.  V.  8.   %6.   2.  E  o.   7°-    7- 

§.  I.  Andare  fano  ,  per  Procedere 
cautelatamele  .  Lat.  accurati  agere  9 
caute   agere  ,   cauium  effe. 

§.  lì.  Va'  fano,  o  fimilé ,  talora  è 
Modo   di    licenziare  altrui. 

Andare  scalzo.  Andare  co'  pie 
nudi  .  Lat.  nudipedem  incedere  .  Gr. 
yvuvoìf  roì(  nrovi  nroqiutJraa  .  BoCC» 
nov.   50.  21.    Bern.   Ori.   1.   13.    30. 

§.  Vacci  fcalzo  ,  Maniera  dinotante 
ammirazione  .    Buon.   Tane.    3.   11. 

Andare  scarso.  Ufare  fcarfezz» 
in  fare  checché  fia .  Tac.  Dav.  fior.  2. 
293. 

Andare  schiavo  .  Efsere  fatto 
(chiavo.  Lat.  in  captivhatem  redigi,  ix 
fervitutem  agi  .  Gr.  ti  %  $*\**v  uyttàcu  » 
<u'^^aXwr/^gc9-ai . 

Andare  schietto,  aperto, 
e  limili,  vale  Procedere  con  ingenuità. 
Lat.  ingenue  trattare  ,  agere .  Gr.  tradii  9 
àXtiS»     tivou. 

Andare  scollacciato.  Andare 
col    collo   feoperto.    Dav.   Scifm.   n. 

Andare  sconosciuto  .  Andare 
in  forma  di  non  efser   conofeiuto.  Petr. 

fi"-  53-  .       r     .. 

§.  E  ne'  gran  perfonaggi  ,  fi  dice 
dell'  Andare,  come  deporta  la  propria 
qualità,  fenza  ricevere  i  trattamenti  a 
loro    per  altro   dovuti . 

Andare  segnato,  e  benedet- 
to. Lo  ftefso  ,  che  Andare  in  pace. 
Vii.  S.    M.   Madd.  20. 

Andare  sghembo.  Andare  ftorcen- 
dofi  per  alcuno  naturale  impedimento  . 
Buon.  Fier.  3.   5.  5. 

Andare    sicuro.  Vale  Andare  con 

ficu- 
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ficurezza   ,    Efser  fìcuro  \    che    anche  fi 

dice  ANDARE  AL  SICURO,  SUL 
SICURO,     e      ALLA      SICURA.      Lat. 

certum  effe-,  in  turo  effe  .  Cron.  Mo- 
relì.  312.  M.  V.  1.  80.  Cecch.  Efa!t. 
cr.  1.  3.  Tac.  T>av.  ann.  14-  *2ó.  JE 
fior.  4-   341-    BtTtf.   Or/.   2.    3.    54. 

Andare  sino  a  un  tal  seono. 
Coinè  pei-  efemplo  :  E'  vi  fi  va  fi- 
no al  ginocchio  ,  E'  vi  fi  va  a  pan- 
cia di  cavallo  ce.  vale  E'  vi  fi  sfon- 
da ,  E'  vi  fi  entra  fino  al  ginocchio  , 
e  fino  alla  pancia  del  cavallo  .  l'ir. 
Af.  254. 

Andare  sopra,  e  andare  di 
S  O  1»  R  A  .  Andare  verfo  la  parte  fu- 
periore.  Lat.  furfurn  pergere  •  Gr.  àvet- 
/2:uvetv.     Bern.    Ori.   2.   6.    13. 

§.  E  per  Riportare  avvantaggi ,  Ri- 
maner fuperiore  .  Lat.  fuperiorem  eva- 
dere.  Gr.  xfartfV)  Kgeirru  fivou.  Dant. 
Par.   31. 

Andare  sopra  se,  e  andare 
sopra  di  se.  Vagliono  Andare  fenza 
l'aiuto  altrui  j  e  talvolta  Andar  {otte- 
nuto.     Bocr.  nov.  77.  4*>. 

§.  E  figuratam.  vagliono  Andare 
colla  niente  piena  di  penfieri.  La:,  co- 
gitabundum  incedere.    Gr.  a-vvvuy    fletei- 

Andare     sossopra,    o     s  o  z,  z  o  - 

PRA,  e  ANDARE  SOTTOSOPRA. 
Scompigliarti  ,  Difordinarfi  .  Lat.  per- 
turbati ,  confondi  .  Gr.  rx^arriSyi  . 
Bern.  Ori.  1.  7.  li.  Cecch.  Efalt.  cr. 
5.   1. 

§.  E  figuratam.  Tac.  Dav.  fior.  I. 
263. 
Andare  sotterra.  Vale  Andare  Cot- 
to la  fuperficie  della  terra  .  Lat.  scadere? 
tumulari.  Gr.  JueS-ou  .  Bern.  Ori.  I. 
22.  46.  E  z.  20.  35.  C/if.  cani.  2.  3. 
Andare  sotto.  Dicefi  il  Tramontare 
del  sole,  e  de' pianeti.  Lat.occidere  ,  ad 
tecafurn  tendere  .  Gr.  Kxrctìu'c&au  • 
Bocc.  g.    i,  f.    4- 

$.  I.  Per  Sommergere.  Lat.  mergi . 
Gr.    tji&ax.    Bocc.   nov.    17.   8. 

§.  II.  Figuratam.  lo  lìefso,  che  An- 
dare al  difotto,  Scapitare,  Andarne  col- 
la peggio.  Lat.  in  dmerius  trahi .  Gr. 
[j.n»vf*.-rHv.    Varch.    Ercol.    24S. 

§.  III.  In  ugnine,  neutr.  vale  An- 
dir  fotto,  Non  efser.  mefso  in  conto, 
Non  fé   ne   parlare  . 


AND 


Andare  sotto  coperta.  Vale 
Andare  nella  parte  interiore  del  vafsel- 
lo  ,  della    nave ,  ec. 

$.  E  figuratam.  vale  Andare  con    fin- 
zione . 

A  N  D  A  R  E  SOTTOSOPRA  .  V.  ANDA- 
RE    SJSSOPRA    . 

Andare  stretto.  Andare  unito  , 
accodo.  Cant.  C.;rn.  61.  Ant.  Alam. 
fon.   25. 

£.    Dicefi  anche  per   Uiare   ftrettezza 
in  fare  alcuna    cola. 

Andare  su.  v.  andare  all'  in- 
sù' . 

Andare  sul  grave.  Vale  Andare 
con   gravità  . 

Andare  sulla  fede.  v.  anda- 
re    SULLA     PAROLA. 

Andare  sulla  parola^,  e  an- 
dare, sulla  FEDE,  e  limili,  va- 
gliono Fidarfi  Copra  la  promefsa.  Lat. 
fponjione    aheriur    ni  ti.     Gr.   ti?*     fJke'i 

Andare    sull'    asino.    Efser    con- 
dotto  attorno   ignominiofamente    fur    un 
afmo,    in   pena    di    delicti   conimeli!. 
Andare    sulle   cime    degli   al- 
beri-     Sollevarfi    di    Coperchio  .      Lat. 
m/ber  ,  &  inani  a  captare  .  Varcò.  Eresi.  99. 
Andare   sulie    poste,  v.    anda- 
re   per    la   posta. 
Andare    sulle    roste.  Modo  baf- 
fo,   e   vale  lo   ftefso  ,    che     Andare    in 
canzona.     Lat.  fabulam    effe  ,     per   ora 
hominum  traduci. 
Andare     sull'    orlo.    Andare    ra- 
fente    1'    eiìremità . 

§.    Figuratam.    vale   Efser    profumo  a 
feguire  che  che  fia. 
Andare  sul  sicuro,  v.  andare 

sicuro. 
Andare    tentone    ,    o     tento- 
ni.   V.    ANDARE     A      TENTONE. 

Andare     terra     terra.    Andare 
rafente  la  terra  .  Lat.  reptart .  Gr.  ìficnv  . 
§.   Figuratam.    vale  Andare   con  umil- 
tà .    Lat.     humili:er    agire  .    Gr.    X.*!*9" 

Andare  tirato.  Andare  diritta- 
mente ,  fenza  far  motto  ad  alcuno  . 
Lafc.  Spir.   3-  2- 

Andare  torto.  Contrario  d'  Andare 
diritto.    "Dsnt.    Purg.   18. 

Andare  tra  q_u  e'  più'.  Morire . 
Lat-  ire  ad  patref  fuos .  Gr.  <a-?af  ya\ 
tX«'iv3;  .  .  A  N- 
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ANDARE  vrRSO,OINV£lrt  CHE 
che  SIA.  Muoverfi  per  approfTimar- 
fegli.  Ninf.  Fief.  Ntt.  ant.  yt.  3. 
Stor.  N erbori. 

<S.  Figuratali),  vale  Pendere  verfo 
quella  tal  Colà  s  Accoftarfclc .  Lat.  in- 
clinare ,  vergere  .  Gr.  p  ivbi .  Bocc.  nov. 
94.    5.     Pjcctt.    Fior.    40. 

Andare  via.  Partirli  ,  Andarfene. 
Lat.  mure ,  difendere..  Gr.  aVs^oipwx  . 
Bocc.  nov.  n-  14-  Ninf.  Fief.  Nov. 
ant.  1.  7-  E  $$°  r-  *^  /"«•  22-- 
C/r«j^*.  C*/z>.  2.     £<?r*.    Or/.   1.   5.   56. 

fi.  I.  Andar  via  a  ruba.  v.  anda- 
re"   A    R  un  A . 

ri.  li.  Andare  via  lunga  ,  vale  Fare 
un  lunco  viaggio.  Lat.  longum  iter  cg- 
•redi  .    Gr.     ftaUfàìf     tc*?ìvì&ou  .      Petr. 

i'ppi    4- 

§.  ILI.  Andar  la  fua  via  ,  vale  An- 
dare, Seguitare  il  fuo  viaggio.  Lat.  ire 
viam .  Gr.  òiòv  'JJì-Jttv  .  Bemb.  A\ol.  2. 
fi.  IV.  Andar  via  di  vela  ,  cioè  Ve- 
locemente ,  come  fa  la  nave  quando  va 
a  vela.    Ma/m.    6.    io. 

fi.  V.  Andar  via,  vale  Accodarli  al- 
la   morte.    Bern.   rim. 
Andare      un     bando   .     Andare     il 
bando  ,  Bandirfi  .    Cecch.  Efalt.  cr.   1.  4- 
ANDARE     voce  .    Parlari!  ,    Efscr    fa- 
ma.   Lat.     evv.lgari  ,    famarn    effe  ,    ru- 
morrm    increbrefeere .     Gr.    fictfcfpoiìcìou. 
Nov.    ém:.  54.   8. 
Andare     zacconato,    e    anda- 
re    zazzeato.     Ma r.iere    de'    con- 
tadini  di   quel   fecoìo ,    di   che  ,   infieme 
coli'   ufo,    le    ne    è    perduta    la    fignifi- 
canza.  Bocc.  nov.   72.  6.  £  num.   7.    v.  il 
Varch.   Ercol.  68. 
Andare   zazzeato    .   v.    andare 

zacconato. 
Andare    zoppiconi   .     Vale    Andare 

zoppicando  .  Buon.  Fitr.  3.  5.  5. 
Amare  zoppo  .  Camminare  fuor 
della  naturale  pofitura,  per  alcuno  impe- 
dimento .  Lat.  claudicare  .  Gr.  ^u'Koa- 
vuv  .  Ar.  Fur.  22.  50. 
Andarsene  .  Scemare  ,  Diminuire  . 
Lat.  evanefeere  •  Gr.  otyj^ai  .  P*jf- 
115. 

fi.  I.  Andarfene  ,  vale  Morire  ,  Peri- 
re ,  Guaftarfi  ,  o  Coniumariì  di  checché 
fia  ;  che  quando  ciò  fegua  con  molta  ce- 
lerità ,  dicefi  Andarfene  per  le  polle  . 
Lat.  obirt .  Gr.  Qt^tàou  . 

V  2 
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fi.  II.  Andarfene  ,  termine  di  giuoco ? 
vale  Non  tenere  l'invito. 
Andarsene  di  buffa  in  baf- 
F  A  .  Proverbio  concepito  cobi  :  Quel 
che  vien  di  ruffa  rafFa  3  Se  ne  va  di  buf- 
fa in  bafFa  ,  e  figriifi'ca  ,  che  Del  male  ac- 
quietato ,  fé  ne  va  poco  innanzi  ;  modo 
bafso  .  Lat.  male  parìa  ,  frale  dilahun- 
tur  . 
Andarsene  in  che  che  sia.  Di- 
firuggerfi  dietro  a  checché  fia  ,  Perder- 
li ,  Pafsare  il  tempo  .  Tac.  Dav.  ftor.  2. 
287.  E   3.  306.   Fir.  dife.   an.   103. 

fi.  I.  Andarfene  in  fare  checché  fìa  , 
vale  Non  applicare  ad  altro,  che  a  quel- 
la tal  cofa  ,  Perdervisi  .  Tac.  Dav.  ann. 
13.    163. 

£.  II.  Andarfene  in  ragionamenti,  va- 
le Difcorrere  afsai  fenza  venir  mai  al- 
l' operazione . 
Andarsene  p e'  fatti  suoi.  Va- 
le Andare  raccolto  fenza  dare  iaftidio  ad 
alcuno  . 

fi.  Talora  per  Andarfene  afsolutamen- 
te  .  Bocc.  ncv.  15.  35. 
Andarsene  pe'l  buco  dell'  ac- 
quaio .  Vale  Perderfi  ,  Dileguarfi  , 
Confumarfi  ,  Andarfene  infenfibilmente 
checche  fìa  \  modo  bafso. 
Andare  .  Sufi.  Pafso  .  Lat.  grefsur ,  in- 
(efsus  .  Gr.  jSJfix  .  G.  V-  9-  2.J4.  3-  Liv. 
M.  Sen.  Pi). 

fi.  I.  Per  Andamento  .  Lat.  aflio  , 
ìnfìitvtv.m  ,  confili  tir»  .  Gr.  rà  ruv  rqi~ 
truv  »$>t  .  Bjrgb-  Fir.  Uè.  331.  Varch. 
Ercol.  273. 

§.  IL  Di  queir  andare  ,  vale  In  quel 
torno  .  Lat.  (imiti  ratione  .  Gr.  rotare- 
vqóiruz  .  Cr.  6.    J.  I. 

§.  III.  Andari  ,  diciamo  a  certi  Viot- 
toli bene  accomodati  ne'  giardini  ,  nelle 
ragnaie  ,  o  in  sì  fatti  luoghi  .  Lat.  temi- 
ti .  Gr.  àr^ocTTirot  .  Dav.  Colt.  195* 
Andata  .  L'  andare  .  Lat.  profetilo  , 
ilio  ,  itus  .  Gr.  airoSnula.  .  Bocc.  introd. 
45.  E  nov.  77.  6.  E  nov.  So.  20.  Dattt. 
lnf.  2.  E    Purg.  12.   Petr.  cap.  2. 

$.  Andata  di  corpo  ,  e  Andata  afsolu- 
tam.  vagliono  Soccorrenza  ,  Flufso  di  cor- 
po .  Lat.  drarrlnva-)  ventri!  fìuxós  .  Gr. 
àwèhi*  .  l{sd.  Vip.  1.  15. 
Andataccia  .  Peggiorat.  ovvero  Ac- 
crefeit.  di  Andata  ,  nel  fignific.  del  §. 
Libr.  cur.  malatt. 
Andato  .  Add.  da  Andare   j    Pafsato  , 

Fre- 
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Preterito  .  Lat.  preterirti?  ,  antta&ut  . 
Gr.  o:x.ó(xevo{  .  G.  V-  io.  i6r.  i.  Petr. 
Can^  il.  3.  E  f/j/>.  4.  iVf .  V.  1.  38.. Buon. 
rim.  60.  E    62.  TV?/}.  Gtr.  14.  64. 

An  datore  .  Verbal.  mafc.  Che  va  . 
Lat.  ambulator  ,  iter  facient  .  Gr.  o&ot- 
•wof'jòv  j  fia^i^eti'  .   Bocc.  nov.   23.   24. 

p.  I.  E  per  Camminatore  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S. 

§.  II.  Andatcre  di  corpo  ,  Io  ftefso  , 
che  Cicatore  .  Libr.  eur.  malati. 

Andattalo  .  Palma  .  But.  Purg.  33. 
2.  E   Par.  8.  2. 

Andatura  .  Il  Modo  dell'  andare  . 
Lai.  inceffus  ,  itio  .  Gr.  fiasis  ,  $u$t- 
o-fia  .  Amct.  26.  Tef.  Br.  2.  40.  Albert. 
2.  Libr.  Dicer. 

Andazzaccio  .  Peggiorai  e  Accrefcit. 
di  Andazzo  .  Libr.  cur.  malatt. 

Andazzo  .  Trattandoti  di  fogge  d'abiti, 
di  coitami  ,  e  fimili  ,  figniflca  Ufanza  ri- 
cevuta in  un  tratto  ,  e  con  gran  frequen- 
za ,  ma  di  poca  durata. 

§.  Ed  Efsere  andazzo  di  malattie  ,  o 
d'  altri  effetti  naturali  ,  fi  dice  del  Tem- 
po ,  e  dell'  Annuale  ,  che  finali  effetti  do- 
min.ino  ,  e  corrono  più  che  1'  ufato  j  il 
che  diremmo  anche  Influenza  .  Frane. 
Saccb,  nov.  88.  E  rìm.  55.  E  Op.  div. 
62.  Fir.  Lue.    1.   1.  In  far.  [e  e.  310. 

Anditeristasi  .  Termine  filofofico  . 
Antiptriftafi  .  Lat.  *  antiperi  fi  afit  .  Gr. 
àvTiiripJscfTts  .  Dar.  Colt.   178. 

Andirivieni  ,  e  a  n  or.  ivi  e  ni. 
Anditi  in  rifeontro  ,  R inferite  ,  Gira- 
volte .  Lat.  ambi  tur  ,  flexus  viarnm  . 
Or.  in?i'/3o\oi  .   Patajf.   5.   But. 

§.  Diciamo  anche  Andirivieni  ,  per 
Involture  di  parole  .  Lat.  verborum  am- 
bage; ,  anfraflus .  Gr.  irsftscyuyxt  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  72.  Segr.  Fior.  Mandr.  5. 
2.  Salv.  Granch.  2.   5. 

Andito  .  Stanza  ftretta  ,  e  lunga  a  ufo 
di  pafsare  .  Cron,  Morell.  233.  Varch. 
fior.  9. 

§.  E  per  fìmilit.  Viottolo  ,  o  Viale, 
e  limili.  Amet.  45.   But.  Ittf-l- 

A  ti  D  o  s  1  A  .  Sorta  di  drappo  ,  forfè  lo 
itefs.0  ,  che  Indofia  .  Cron.  Morell.   250. 

Androne  .  Andito  lungo  a  terreno, 
per  lo  quale  dall' ufeio  da  via  s'arriva 
a'  cortili  delle  cafe  .  Frane.  Sacch.  nov. 
70.     Libr.    Sirnilit.     Buon.     Ficr.     3.     1. 

9- 
§.    E  per  fìmilit.  Lo  Spasto  tra  i  filari 
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delle  viti  .  Lat.   aditus   .    Gr.    vetfsìtt  . 

Pallad. 

^neghittoso  .  Neghittofo  ,  Anne- 
ghittito .  Morg.  27.  175. 

Anelante  .  Che  anela  .  Lat.  anht- 
lans  .  Gr.  rìo-S-fuouvav  .  Taff.  Ger.  7.  2. 
Vip.  Pitt.  52. 

Anelare  .  Anfare  ,  Amare  ,  Defide- 
rare  vivamente  .  Lat.  anhelare  .  Segn. 
Pred.  prol. 

Anelito  .  Anfaniento  .  Lat.  anhela- 
tio  .  Gr.  uo-Spce  .  Omel.  Orig. 

Anelle.v.   anello. 

AnELLETTO  .  Dim.  d'  Anello  .  Lat. 
aneliti!  .  Gr.  /«/xpoV  duxruXiov  .  Bocc. 
nov.  85.  14- 

A  N  f  L  L  i  N  0  .  Anelletto  .  Tratt.  fegr. 
cof.  dona.  Vit.  Benv.  Celi. 

Anfllo  j  e  an^lle  Cerchietto 
d'  oro  ,  o  d'  argento  ,  o  d'  altro  metal- 
lo ,  che  fi  porta  in  dito  ,  per  ornamen- 
to .  Lat.  anu'.us  .  Gr.  t?ax.rJ\iov  .  Bocc. 
nov.  3.  tit.  E  nov.  44-  15. -E  nov.  97-  21. 
~Dant.  Inf.  28.  Petr.  fon.  294.  Gr.  S.Gir. 
§.  I.  Dicefi  anche  Anello  ,  a  molti 
altri  Annuenti  fatti  a  quella  fimiiitudi- 
ne  ,  e  in  particolare  a  Quello  ,  che  ten- 
gono nella  punta  del  dito  i  cucitori ,  per 
ifpigner  l'ago  ,  detto  Anello  da  cucire  . 
Lat.  digitale  . 

§.  II.  E  Anello  ,  per  fìmilit.  fi  dice 
alla  Piega  de'  capelli  ,  piegati  a  forma 
di  anello  .  Lat.  cincinnus  .  Gr.  irXox*« 
juoj  .   Taff.   Ger.   16.   23. 

$.    III.    S'  intende  anche ,  e  vale  Una 
certa  mifura  di   feme    di   bachi  da   feta  , 
che  è  quanto    ne    cape    in    un    anello    da 
cucire . 

§.  IV.  Anello  ,  pel  Buco  del  culo  . 
Lat.  anus  .   Pataffi,  io.    Burch.  2.    17. 

§.  V.  Dar  l'anello  ,  vale  Confermar 
lo  fponfalizio  ,  congiungendo  in  matri- 
monio ;  il  che  comunemente  fi  fa  col 
nietterfi  dallo  fpofo  un  anello  in  dito  al- 
la fpofa  .    Filoc.    6.    320.    Ar.    Pur.    37. 

63. 

Anelo  .  Add.  da  Anelare  ,  che  vale 
Anfare  .  Lat.  anhelus  .  Gr.  àS-/uxiva>v  . 
Dattt.  Par.  22.  Poti\.  95. 

A  NE  LOS  O  .  Add.  Che  patifee  d'  aneli- 
to ,  di  refpiro  ,  d'  afma  .  Lat.  aftb  ma- 
ttati .  Gr.  ct<&iuccri\9s  .  Libr.  cur.  ina- 
lati. 

A  NE  TINO  .   Add.  Di   aneto.  Volg.   Mef. 

Aneto.  Pronunziato  coli'  E  larga .  Pian- 
ta, 
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ta  »  che  fi  coltiva  negli  orti ,  e  tanto  fi- 
mile  al  finocchio  ,  che  difficilmente  ,  fé 
non  s' afsapora  ,  fi  conofce  da  efso  .  Lat. 
ancthum  .  Gr.  à.v*$ov  .  Cr.  5.  35.  3.  E 
6.  6.  1.  Amet.  45- 

Aneurisma  .  Dilatazione  d'  arteria  . 
Lat.  aneurifma  .  Gr.  dviJftTfxa  .  Ltbr. 
cur.  malati. 

Anfanament  o  .  L'  anfanare  .  Lat. 
error  >  aberratio  .  Or.    <r pallet  .  Alleg. 

Anfanare.  Vale  Andare  a  zonzo .  Varcb. 
Ercol.  68. 

§.  E  per  metaf.  vale  Aggirarli  in  pa- 
role .,  Non  venire  alla  conclufione  ^  Par- 
lare a  vanvera  .  Lat.  blaterare  .  Or.  5-w- 
[4v\\(tv  .  Bore.  lett.  Pin.  P^off.  274-  Lab. 
147.  Alleg.   75.  Salv.  Spin. 

Anfanato  re  .  Cicalone  ,  Che  favel- 
la fenza  fondamento  ,  o  conclufione  . 
Lat.  vaniloquus  .  Gr.    /3X«|  .    Pajf.    378. 

Anfaneggiare  .  Anfanare.  Lat.  va- 
na loqui  .   Gr.  -\ivio\oyav  .    Paff.   381. 

A  N  F  A  N 1 A  .  L'  anfanare  .  Lat.  vanilo- 
quentia  ,  vanita?  .  Gr.  fiotrouoXoyit  . 
Pajf.  347.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  A-l- 

Anfasibena  .  Serpente  con  due  terre  , 
una  da  pie  ,  e  una  da  capo  ,  e  cammina 
per  ogni  verfo  .  Lat.  ampbifbsena  .  Gr. 
àfJKpta-floùyct .  Dant.  Inf.  24.  Dittam.  Ci- 
rijf.  Calv.  1.  17. 

Anfibio,   v.    amfibio. 
Anfibologia  .  Difcorfo  ,  che  ha  fen- 
timento  doppio  ,  ed  equivoco  .  Lat.  an- 
fibologia   .     Gr.    ùu$t(ìo\oyi*    .     Varcb. 
Ercol.  207.  Segn.  Poet.  347.    Buon.  Fier. 

I.    I.  2. 

Anfibologicamente  .  Awerb. 
Con    anfibologia . 

Anfibologico  .  Che  ha  anfibolo- 
già  . 

Anfiteatro  .  Fabbrica  di  figura  ova- 
le .  Lat.  amphiteatrum  .  Gr.  «'(Up/S-e*- 
*?°v  .  Tac.  Dav.  fior.  2.  288.  Borgh. 
Orig.  Fir.   167.  Buon.  Fier.  1.  3.  2. 

Anfora  .  Vafo  d'  una  certa  tenuta  de' 
liquidi  .  Lat.  amphora  .  Gr.  kì^x/u/ov  , 
àp<pi<pc?tv's  .  Cr.  4.  39.  5.  P^ed.  Ditir.  7. 
Borgb.  Orig.  Fir.  85.   Buon.  Fier.  3.   2.17- 

Anfo  setta  .  Din:,  d'  Anfora  .  Libr. 
cur.  malati.  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Anforismo  .  V.  A.  Aforifmo  .  Dant. 
Conv.  65. 

Anfratto.  V.  I  .  Luogo  filetto ,  e  intri- 
gato .  Lat.  anfralìuf  .  Gr.  ire$iofos  .  Buon 
Fier.  3.  4.  11.  E  5.  3.  £• 
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Angariare  ,  e  angheriare. 
Trattare  con  violenza  ,  contra  ragione  ,  Tifa- 
re angheria.  Lat.  vi  cogere  .  Gr.  àyya^z- 
v'etv.Tac.Dav.  fior.  1.  252.  E  Germ.   379. 

Angariato  ,  e  angheriato  , 
Add.  da'  lor  verbi  .  Paf  66. 

Angariatore  .  Che  angaria  .  Bue n. 
Fier.  5.  3.  14 

Angarieggiare  .  Angariare  .  Lat. 
vi  cogere  .  Gr.  dyyctfiuetv  .  Buon.  Fier. 
I.    I.    2. 

A  'ngegno.  Porto  avverbialm.  Ingan- 
nevolmente )  Argutamente  ,  A  inganno  , 
Lat.  afiu,e  ,  malitiofe  .  Gr.  J'ai'ko)  .  M. 
V.  7.  8. 
Angela  ,  e  Angiola  .  Feinin.  da 
Angelo  ,  ed  Angiolo  .  Dant.  rìm.  35.  E 
vit.  nuov.  2. 

§.  Angiola  è  ancora  una  fpezie  d'uva. 
Frane.  Saccb.  nov.  177.  Soder.  Colt.    ile. 
Angele  sco  .  Add.  Angelico    ,   Ange- 
licato  .  Lat.  angeliem  .    Gr.    ayys\txó(  . 
Morg.   19.  61. 
Angeletta    ,    e      angioletta   . 
Dim.  d'  Angela   .    Petr.  can^.  23.    1.    E 
fon.    168.    Dant.  rìm.    15.    Vit.    S.  Ani, 
Bemb.  rìm. 
Angelica  .    Spezie  d'  erba  .    Lat.    an- 
gelica .  PJcett.  Fior.  87. 

§.  Angelica ,  è  anche  una  Sorta  di  pe- 
ra così  detta  . 
Angelicato  .  Add.   Simile  ad  Ange- 
lo ,  e  che  ha  dell'  Angelo  .    Lat.   angelo 
fimi lii  .  Gr.  eòrfXo^f'f  .  Dant.  rim.  li, 
Fr.  lac.  T.  2.  IT.   18. 
ANGELICHEZ7A  .  V.  A.    Simigliala, 
Coilume  ,  Maniera   d'  Angelo  .  Lat.  fi- 
m;  li  tu  do   angeli  ■    Or.    zyyiìòrns  .    Libr, 
Amor. 
Angeli  co  .  Add.  A  guifa  ,  e  fimihtu- 
dine   d'  Angelo    .    Lat.   anylicm  .     Gr. 
dyyt\i%h  ■   Bocc.  nov.  58.  2.    Dani.    Inf. 
2.  E  Purg.  io.    Per.   cani-   8.    6.    Buon. 
rim.   4  5-   Ar.    Fur.  1.   12. 

§.  Per  D'  Angelo  .  Dant.  Inf.  6. 
Angflo,  e  a  NG  iOLO  .  Creatura  in- 
tellettuale ,  e  nunzio  d' Iddio  .  Lat.  an- 
gelus .  Gr.  ijfaùt  •  Fr.  Giord.  S.  Pred. 
70.  Tef.  Br.  1.  12.  Bocc.  nov.  9<5-  il. 
Dant.  Inf.  3-  E  Purg.  5.  Petr.  fon.  184. 
Mor.  S.  Greg.  Cavale.  Frutt.  Ung.  Tajj. 
Ger.  11.  72.  Bern.  Ori.  1.  4-  00. 
A  N  e  E  LU  e  c  1  O  .  Dim.  d'  Angelo ,  dino- 
tante   affetto  .     Fr.      lac.  T. 

Anger  e.  V.    L.  Affliggere  ,  AflBrun* 

%* . 


j8     ANO 


A  N  G 


re  .  Lat.  anger  e  .  Gr.  «;vsj  .  Petr. 
l'on.  236.    Fr.  lac.  T.   4-  4°-   *S. 

Angheri'a.  Sforzamento  fatto  ad  al- 
trui contr'  a  ragione  :  Aggravio  .  Lat. 
coabito  1  vi  olenti  a  .  Gr.  fi  tot,  .  Mar.  s. 
Greg.  Stor.  Eur.  2.  4°-  Cava/c:  rned. 
cuor. 

Angheria  re.  v.   angariare. 

A  N  C  H  E  R  I  A  T  O   .V.   ANGARIATO. 

Angina  .;  Scheranzia  ,   Squinanzfa  .   Lat. 

angina.   Gr.  <ruvdy%Ji  .   Libr.   air.  malatt. 
Anginoso  .-.    Chi    pàtifee    d'  andina  . 

Libr.  cur.  raalatt. 
Angiola,     v.     angela. 
AngìOLELLA    .      Angioletti     .      Frane. 

Saccb.   ritn,     Mora.    15.    68.    Lor.    Med. 

Nene.  32. 
AnCIOLETTA    .     V.    ANCE  LETTA. 

Angioletto.  Dim.  d'  Angiolo .  Lat. 
parvulus  angelus  .  Gr.  àyyiXta-Kog  .  Fr. 
la  e.  T.     Cir/ff.    Calv.  4.     Burch.   1.  82. 

Angiolo,  v.     angelo. 

Angolare  .     A<\à.   Che  ha  angoli. 

§.  Per  Pollo  in  angolo.  Lat.  angu- 
laris  .  Gr.  jcovtudug  .  Mor.  S.  Gre". 
Morg.  25.   134. 

Angolarmente  .  A vverb.  Con  an- 
goli ,  Dalla  parte  degli  angoli  ,  Per 
vii    d'  angoli  .    Varcb.  Giuoc.  Pitt. 

Angolo  .  Quella  inclinazione  ,  che 
fanno  due  linee  ,  concorrenti  fuor  dì 
dirittura  in  un  raedeììmo  punto  .  Lat. 
S'/igjtlns  .    Gr.    yuvia  .     Com.   Purg.   15. 

§.  Per  Canto  ,  ovvero  Cantonata  . 
G.  V.  9-  ?-57-   3- 

Angoloso.  Add.  Che  ha  angoli.  Lat. 
*ngulo{'us  .  Gr.  ytovip&iM  .  Yolg.  Mef. 
PJcett.  Fior.    24. 

Angonì'a.  Agonia  .  Lat.  afixietas  , 
folli CÌ t lido  .  Gr.  ctyuv/a  .  Vit.  S.  Gio; 
Bat.  Fr.  lue.  T.  6.  29.  3.  Ar.  Fur. 
30.   31. 

§.  E  per  Agonia   di    morte  . 

Angore  .  V.  L.  PaiTìone  ,  e  dicefi  an- 
zi dell'  animo  ,  che  del  corpo  .  Lat. 
anger  .   Gr.    jV^Va  .   Omel.  Orig.  287. 

Angosce  v  ole  .  V.  A.  Add.  Che 
apporta  angofcia  .  Lat.  afixim  .  Gr. 
Xj/jtkpj';  .      Ovid.   Pift.    Gitid.  G.  03. 

Angoscia  .  Travaglio  ,  A  fFanno  , 
Afflizione  .  Lat.  angor  ,  anxie.'ar  ,  tno- 
leftia  .  Gr.  Xv'ir»  .  Bocc.  nov.  1.  2.  E 
noi.  17.  9.  Bant.  Inf.  4.  Petr.  can\. 
4.  i.     Lod.  Mar  .  frani- 

Angosciamento  .    Angofcia  .    Lat. 


angor  .    Gr.     \Jtii  .     Fr.     Giord.     Pred. 

Angoscianza  .  V.  A.  Angofcia.  Lat. 
angor,  .  Gr  .  aviti,  età*  uovi  a.  .  Fr.  Iac. 
T.    3.    17.   9. 

Angosciare  .  Dare  angofcia  ,  Tra- 
vagliare, Affannare  .  Lat.  angere  ,  ve- 
xare  .  Gr.  àyxHV  •  Mor.  S.  Greg.  Vit. 
Cr'ft.     Guid.   G.   xyo. 

§.  E  in  fignif.  .  neurr.  paff.  Mor.  S. 
Greg-     Vit.  Criji.     Amm.     ant.  26.   It  2. 

Angosciato.  Add.  da  Angòkiare . 
Lat.  jolicijii  y  anxim  .  Gr.  kuirt' pivot;. 
Bocc.  nov.   77'  55-     Bant.  Purg.  n. 

Angoscio.  V.  A.  Angofcia  .  Lat.  tor- 
tnentum  .    Gr.  fiatavo;  .    Sen.  Pift.   92. 

Angosciosamente.  Avverb.  Con 
angofcia  .  Lat.  anxrè  ,  mclejiè  .  Gr. 
Xi/TTxpwj  .  Cr.  Guid.  G.  EJtn.  *ni. 
Guitt.   100. 

Angosciosissimamente  .  Superi, 
di  Angofciofamente .  Lat.  sìrumnofijfi- 
mè  .      Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Angosciosissimo  .  Superi,  d'  An- 
gofeiofo  .  Lat.  terwnnojìfftmus .  Gr.  Xy- 
TrwpoTaTcj  .   Fr.  Giord.   Pred.   2^. 

Angoscioso  .  Add.  Pieno  d'  angofcia . 
Lat.  anxius  ,  moleftus  .  Gr.  Awirn^ót;  . 
Bocc.  nov.  49.  9.  E  nov.  70. 8.  Bant.. Inf. 
là.  E  Par.  5.  Petr.  fon.  15.  Boe\.  G.  S. 
38.   Bce\.    Varcb.  2.  4.     Buon.  rim.  28.: 

Angue   .     Serpe   .     Lat.    angui  s   .     GK 

s%ts  .     Bant.  Inf.   7-    Petr.  can\.  42.   6. 

Bittam.  2.   22. 

Anguilla.    Pefce    fenza    fcaglia  ,    di 

forma    fimile  all'  angue  ;    Ita   volentieri 

in    luoghi    motofi  .    Lat.    anguilla.    Gr. 

ayxiXuS  •     V«nt'    Inf     z7-    Tef.    Br.  4- 

j.    Vit.   Plut. 

$.  I.  Tener  1*  anguilla  per  h.  coda , 
vale  Avere  alle  mani  imprefa  difficile, 
ed  ufeirne  a  bene.  Lat.  auribur  tene- 
re lupum .  Gr.  «>/'  xqonav  tùv  \uxov  . 
Frane.    Saccb.   Op.    d!v. 

§.  II.  Efsere ,  o  Fare  la  ferpe  tra 
1'  anguille,  dicefi  di  Chi,  efsendo  ac- 
corto ,  tratta  co'  femplici  .  Patajf.  4» 
Buon.   F'er.    2.   4.   27. 

$.  III.  Pigliar  V  anguilla  ,  vale  Di- 
vertirà- ,  e  Scappare  per  un  poco  dal 
lavoro;    modo    bafso. 

$.  IV.  In  modo  proverbiale  .  Ceccb. 
Efalt-    cr.    1.   3. 

Anccillaiìe.  Dicono  i  noflri  lavo- 
ratori a    uà  Diritto  ,    e   lungo  filar  di 

viti 
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viti  legate  inficine  con  pali ,  e  perti- 
che .    Borgh.   Orig.   Fir.   107. 

Ancuillina.  Dim.  d'  Anguilla  j  An- 
ouilla    piccola.     Lat.    anguilla    parvula  . 

■  Gr.  ìyxz^ìàtov  .  PKed.  Ojr.  an.  68.  jB 
171. 

ANGUINAGLIA.  Anguinaia  .  Lat.  in- 
guen.    Bern.   Ori.    1.    13.    17. 

Anguinaia.     Qsiella    parte    del    corpo 

.  umano ,  che  è  tra  la  cofcia,  e  'I  ven- 
ne, allato  alle  parti  vergognòfe.  Lat. 
inguen  ,  inguina  .  Gr.  /Sxfiwv  .  .Bocc. 
hiti:  5.  Mor.  S.  Grcg.  zi  15.  TDant. 
Inf.    30.   Cr.    5.    17.    5. 

$.  Anguinaia  ,  li  chiama  talora  r.n 
Poco  d'  enfiato  ,  che  per  qualche  in- 
difpofizione  viene  altrui  nel!'  anguinaia, 
detto  altrimenti  Bubbone.  Lat.  bubo >  -. 
Gì:   fcxfioóv.    Segr.  Fior.   C/i^.    3.   5. 

Angola  RE.  Add.  Angolare .  Lat.  an- 
gularis .    Gr.    yavioùos  . 

Angulo.  Angolo .  Lat.  angulu?  .  Gr. 
y'jivii .    Amet.   46. 

AngulosO.  Add.  Che  ha  angoli.  Lat. 
an%ulofus .  Gr.  yuv:eó^n;  .  Taf.  Ger.  18. 
63. 

-Angustia.-  Miferia  ,  Affanno ,  Affli- 
znne,  Travaglio.  Lat.  anxieta; ,  foli- 
cìtudo ,  angufìia.  Gr.  ^svórng  ,  'X.v'ir»  . 
Quid.    G.   GUitfi.    ietti   21. 

/.    Per    Iftrettezza  ,     Brevità  .     Fir. 
312. 
Angus  ri  a  R  e  .     Dare    anguria .     Lat. 
1   dtvexart ',    affli gere^   foliritare.    Gr.    \v- 
ntìv .    Efp.   Vang. 

§.  In  fignific.  neutr.  pafs.  Cavale. 
Med.  aio:. 
Angustiato  .  Add.  da  Anguftiare  . 
Fr.  lac.  T.  3.  12.  12.  Coli.  Ab.  Ifac 
cap.  16.  Buon.  Fier.  2.  1.  7. 
Angustioso.  Add.  Pieno  d' anguflic. 
Fr.    Iac.    T.    4.    ti.   9. 

§.    Per    Sollecito,    AfTannofo ,    Ando- 
io  .    Lat.    anxius  .   Gr.    iri^tctX'yììg  .     Cr. 
pr.    2. 
Angustissimo.  Superi,    d'  Angufto. 

Lat.  angujìijjlmuf  .  Gr.  e- tìv  tararsi;  . 
Buon.    Fier.   3.   2.    9. 

Angus  ■  o .  Add.  Stretto .  Lat.  anguflus . 
Gr.  <;tvi%  .  Dant.  Par.  26.  Petr.  cap. 
5-    ^-    Grifo/}. 

Ani  ani.  Voce  ,  colla  quale  fi  chia- 
mano,, e    fi   allettano  V   anitre.    Pafaf. 

Anice.    Pianta,  la  cui  Pannocchia  ,  det- 
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ta  ciocca,  o  rappa  ,  è  fimile  a  quella 
del  finocchio.  Lat.  anifum .  Gr.avirov. 
Cr.  6.  5.  1.  M.  Aldobr.  Buon.  Tane. 
5-   7. 

§.    E   Anici   in    camicia ,    diciamo  gli 
Anici   confettati.    Malm.    li.    16. 
AniLe.    V.   L.    Add.  Vecchio.  Lat.  ani- 
li '(.    Gr.   yzqonriY.ii; .     Buon.    Fier.   3.    3. 
12. 
Anima.     Forma    intrirìfeca  de'  viventi, 
■    Vita    degli    animanti  .  Lat.    anima  .   Gr. 
i-vz»  .     Bocc.   nov.    r.   31.    Petr.  fon.  15. 
Tef.  Br    Com.  Purg.  2. 

§.  LE  per  lo  Spirito  feparato  dal 
corpo.   Dant.    Inf.    8.   G.    V.   8.    70.   2. 

§.  II.  Per  la  Potenzia  ,  che  vuole  , 
e  appetifee  .  Lat.  arimi'!.  "Dìnfti  Inf. 
2. 

§.  III.  Talora  fi  piglia  per  Confidc- 
razione  ,  e  Penfiero  ,  conciofìlacofachè 
fieno  operazioni  dell'  anima  ,  febbene 
in  quello  fenfo  diciamo  più  comune- 
mente Animo  .  Lat.  mens  ,  cogìtatio  . 
Gr.  v/g  ■  Bocc.  nov.  7.  12.  E  g.  4. 
/>•    14. 

§.  IV.  Perchè  P  anima  è  quella  ,  che 
dà  vita ,  in  fegno  di  ecceffivo  amore , 
e  benevolenza  attribuiamo  altrui  il  no- 
me di  Anima  .  Lat.  animiti  ,  ani- 
ma ,  vita.  Gr.  <f&> 'n  ,  x.u.1  \!JX*  ■  V» 
Flos  49.  50.  Bocc  nov.  2.0.  14.  E  can\. 
7-    3- 

§.  V.  Efsere  anima  ,  e  corpo 
d'  uno  ,  vale  Efsere  fuo  itretti/Tìmo 
amico,  Qiiafi  una  cofa  medefima.  Tac. 
I>av.  ann.    2.    38.   E   ann.    15.   220. 

§.  VI.  Uomo  d'  anima  ,  vale 
Uomo  devoto  ,  e  di  cofcienza  .  Lat. 
religiofus  ,    più?  .    Gr.    tu<?£/3>i;    .    Paf. 

§■  VII.  Pigliai!,  ancora  Anima  in 
vece  di  Perfona.  Bocc.  ncv.  77.  41. 

§.  Vili.  Anima  viva  ,  e  Anima 
nata  ,  vagliono  lo  frefso ,  e  fi  ufano 
in  fentimento  negativo.  Bem.  Ori.  1. 
9-  fi-  Tac.  Dav.  fior.  3.  ^7.  E  Vii. 
Agr.  309. 

§.  IX.  A  ri  in?. ,  fi  dice  a  quella  Ar- 
madura-  fatta  a  fc.c;lie  ,  clic  amia  il 
petto.    AL  V.    11.    Si.   Allcg.  44- 

§■  X.  E  Anima ,  fi  dice  la  Par- 
te interiore  di  molte  cofe ,  come  vafi , 
bottoni ,    èc.    Saggt    nat.  efp.     1 34- 

§-.  XI.  E  Anima,  fi  dice  il  Seme 
de'   frutti  ,    che    è   rinchiufo    dentro    zi 

noe- 
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nocciolo  ,  dal  quale  nafcon  le  punte  , 
Tef.  Pov.  cap.  23.  E  43.  Pataf.  6. 
Dav.  Colt.  181.  Buon.  Fier.  z.  4-  2,°- 
§.  XII.  D'  onde  per  fimilit.  di  due 
annaffimi  fra  loro  diciamo  :  E'  fon  due 
anime  in  un  nocciolo  .Cecch.  Don^.  5.  1. 
§.  XIII.  Per  la  Parte  interna  delle 
tadici.  Lat.  meditila.  Libr.  cur.  malatt. 
Pjcett.  Fior. 

§.  XIV.  Fino  all'  anima ,  porto  av- 
verbialm.  vale  Grandi  Almamente  ,  Efire- 
mamente.  Lat.  quammaxime  .  Gr.  tx. 
$u[xx  .     Bemb.   lett.  2. 

Animalaccio  ■.  Peggiorat.  d'  Ani- 
male ;  Beftiaccia.  Fir.  Af.  87.  E  302. 
E   difc.    ann.  28. 

$.  E  per  finiilit.  dicefi  all'  Uomo 
per  ifcherno ,  quando  è  fenza  ragione  , 
o  fenza  difcorfo .  Lat.  bellua .  Gr.  •?«- 
ftov .    Capr.    Bott.    Fir.  Trin.   3.   7. 

Animale.  Sufi.  Ciò  ,  che  ha  anima 
fenfitiva.  Lat.  animai.  Gr.  £Vv.  Bocc. 
intr.  9.  Dant.  Inf.  31.  But.  Fr.  lac. 
T.  2.  19.  io.  Dittarti.  5.  16.  E  5. 
17»     Boez-  G.  S.  46. 

$.  I.  Animale,  più  propriamente  di- 
ciamo a  Quello ,  che  manca  della  par- 
te razionale.  Lat.  animai .  Gr.  Qnqiov  . 
Degli  uccelli  lo  diremmo  men  propria- 
mente .  Petr.  fon.  17.  Bocc.  nov.  2.  9. 
"Dant.    Purg.  25.      Boe\.   G.  S.  44. 

§.  II.  Animale  ,  fi  dice  all'  Uomo 
per  ifcherno ,  e  quando  è  fenza  ragio- 
ne ,  e  difcorfo.  Bocc.  nov.  79.  5.  Toc. 
Dav.  ann.    2.  44.    Berti,  ritn. 

Animale.  Add.  Da  anima  ,  vale  Ciò , 
che    appartiene  all'    anima.    Com.  Dant. 

Animalesco  ,  Add.  Di  animale  . 
Segn.    Cri/i.    in/Ir.    3.   23.    3. 

Animaletto  .  Dim.  d'  Animale  . 
Lat.  beftiola  ,  animalculum  .  Gr.  £W- 
èiov  .    Lab.   283.   Fir.   difc.  an.    31. 

AniMALìno.  Animaletto.  Lat.  befi 'io- 
la  y  animalculum .  Gr.  %ut't?tov  .  Buon, 
tier.  4.  2.  6. 

AnimalONE.  Accrefcit.  d'  Animale. 
Buon.    Fier.   3.    5.    3.   Rjtfp.  fon. 

Anima  luccio,  e  anjmaluzzo. 
Dim.  d'  Animale  .  Lat.  beftiola  .  Gr. 
%ut£iov  .  Frane.  Saccb.  nov.  21.  Fir. 
difc.  an.  62.  E  88.  Boe^.  Varch.  2.  6. 
Libr.  cur.    malatt. 

Animante.  V.  L.  Tutto  ciò  ,  che 
ha  anima  .  Lat.  animans  .  Gr,  $p-\u~ 
^ov.    Qr.  2.    23.    8. 
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Animare  .  Vale  D.ire  animo  ,  Dare 
ardimento,  Incitare.  Lat.  animare ,  in- 
citare  .  Gr.  ir^or^zirn;  .  M.  V.  9.  47. 
Mor.    S.    Greg.   pift.     Guid.    G. 

§.  Vale  altresì  Dar  1'  anima.  Lat. 
animare . 

Animatissimo.  Superi,  di  Animato. 
Lat.  audac'jjìmus  ,  optime  animatu;  . 
Gr.  TTfOTfeTrcfdzvós  .   Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Animato  .  Add.  da  Animare .  Lat. 
animaius .    Gr.    Tre<pjx.w'<;.     Liv.   M. 

§.\.  Vale  altresì  Che  ha  anima.  Lat.  a' 
nima  praditus .  Gr.  g^w^o?.  Dant.  ritn. 
37.  Boe\.  G.S.^z.  Boe\.  Varch.  z.pr.  5. 
§.  IL  E  per  AfFettuofo,  e  Di  cuo- 
re .  Lat.  fincerus .  Gr.  ivi^ys^ .  G.  V. 
12.    108.   2. 

Anima  v  versione.  V.  L.  Punizio- 
ne, Gafligo.  Lat.  animadverfto  ,  cafti- 
gatio  .  Gr.  hÓ\u<ti$  .  G.  V.  10.  70.  6. 
Fir.    difc.   an.  42. 

Animazione.  L'  Atto  del  dare  ,  o 
del  ricever  1'  anima .  Lat.  animatio  , 
vivificatio .  Gr.  g'^u-^y'^wo'/f  .  Coli.  Ab. 
Ifac   49- 

Animella.  Una  delle  parti  del  cor- 
po dell'  animale ,  bianca ,  e  di  fuftan- 
za  molle,  e  fpugnofa  .  Lat.  gianduia. 
Gr.  ciJnv .  Belline.  Buon.  Fier.  3.  2.  8. 
§.  I.  Per  Ouello  ordigno  dentro  a 
checché  fia ,-  il  quale  facilita ,  o  impe- 
difee  1'  entrare,  o  1'  ufeire  dell'  aria, 
o  di  qualche  liquore  .  Lat.axis  .  Cant. 
Cam.  450.  Sagg.  nat.  efp.  98.  E  ioq» 
§.  II.  Per  fimilit.  del  fuo  ufo  ,  in  Lat. 
valvula ,  han  detto  i  notomifti  moderni . 
Sagg.   nat.  efp.    121. 

A  N  imetta.  Armatura  di  dofso  fatta 
di  ferro ,  a  botta  di  fpada ,  e  talvolta 
di  pigola,  che  cuopre  '1  petto  ,  e  le 
reni,  o  tutta  d'  una  piaftra  ,  o  a  fra- 
glie ,  perchè  non  impedifea  il  moto  del- 
la    perfona  . 

Animo.  Propriamente  la  Parte  intellet- 
tiva dell'  anima  ragionevole .  Lat.  ani- 
mus.  Gr.  v«V  ,  $uuòt;y  yvJ [xn  ,  -\vx"  • 
Bocc.  nov.  31.  15.  E  nov.  37.  3.  E  num. 
7.  E  nov.  41.  28.  Dant.  Inf.  1.  £  24. 
Sen.  Pift.  50.  BoeXt  C.  S.  46.  Sen. 
ben.  Varch.    6.    41. 

§.  I.  Per  Fantasia  ,  Penfiero  .  Lat. 
menr ,  cogitatio  .  Gr.  v«s .  Bocc.  nov. 
1.  9.  E  nov.  5.  4.  E  nov.  17*  38.  -E 
nov.  20.    2.    Dant.    Inf.  24. 

§.  II.  Per   Difcorfo  >  Ragione.  Lat. 

feti" 
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ftntentìa  ,  mens .  Gr.  WF»  »  *i<xvt*  . 
Bocc.   nov.    23.  22. 

§.    III.     Per    Volontà  ,     Defiderio  . 

Lat.  voluntas  ,  animus  .  Gr.  -tv%i}  , 
Tfoaufirts •  Bocc.  nov.  2.  2.  E  nutrì.  g. 
E   pr.    7.    Petf.   can\.     4*    4.    E     20.    3. 

£.  IV.  Per  Proponimento.  Z,*f.  tmns^ 
confilium.  Gr.  (ìu\n  •>  ir( aouf  f«7{ .  Bice. 
nov.    11.    !!• 

£.   V.  Per    Affetto   di    benevolenza  . 

Bocc.    intr.    45. 

§.  VI.  Per  Animosità  ,  cioè  Parzia- 
lità ,    e  Intercise.    Petr.  ttotn.  ili. 

$.  VII.  Per  Coraggio  ,  Ardimento  . 
Lat.  animus  ,  animus  prafens  ,  attimi 
prafentìa  .  Gr.  ^vfxsg  .  Bocc.  nov.  77. 
33.    .SVtf.   ben.    Varch .    5„   2. 

<J.  Vili.  Di  qui  Soffrir  V  animo  , 
Dar  animo  ,  Bafcar  1'  animo  ,  Perderli 
d'  animo  ,  Far  animo  ,  Aver  animo  , 
ec.  Bocc.  nov.  40.  n.  E  nov.  50.  19. 
Tir.  dife.  an.  45-  Tac.  Dav.  ann.  16. 
234.  E  fior.  1.  243.  E  I.  248.  £?^. 
_/?<?>•.    3.    30.    JV#.   Ar«.  Varch.    6.    1 7. 

$.  IX.  Recarfi  una  cofa  ad  animo» 
vale  Averla  per  male  ,  Procurare  di 
ricordartene  ,  affine  di  poterfene  vendi- 
care.   Albert.    2.    28. 

§.  X.  Efsere  all'  animo,  vale  Efser 
gradito,  Efsere  a  cuore.  Lat.  arride- 
re ,    cordi    efse .  Gr.   (aì\hv.     Lab.    122. 

§.  XI.  Di  poco  ,  o  di  grand'  ani- 
mo, vale  D'  animo  rimefso ,  o  di  mol- 
to cuore  ,  Timido  ,  o  Ardito  .  Bemb. 
fior.  12.  171. 
Animosamente  .  Avvera.  Ardita- 
mente, Con  fortezza  .  Lat.  viri/iter  , 
animofe  .  Gr.  ò$ yi\u<; .  Bocc.  nov.  41. 
32.   Circ.    Geli. 

§.     Truovafi  ancora,   e     più    fpefso  , 
per   quello ,    che  noi   diciamo    A    paflìo- 
Me,   e    Per    interefse  .   Lat.    inique ,   in- 
iujìe .     Bocc.    conci.    14.   Mor.  S.    Greg. 
Animosissimamente.     Superi,    di 
Animofamente  .   Lat.   fprtijfme  ,    maxi- 
ma   animo  filate.    Gr.   staf-rsps/raToj .  Petr. 
uem.    ili.  Bemb.  Jìor.    6.    76. 
Animosissimo.   Superi,  di  Animofo . 
Lat.    furt'fsimus    ,     animofifsimus  .     Gr. 
€»{.iu£z's-aTos .     Petr.  uom.    ili. 
Animosità'  ,    animosjtade   ,     e 
ANIMOsitate.    Ardire,     Bravura. 
Lat.   audacia  ,  fidentia  .    Gr.     &v(ió;  . 
M.  V.  2.  74.  Petr.  uom.  ili,  Libr.  Amor, 
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§.  Per  Quella  paiTione5  che  procede 
da  interefse,  e  parzialità.  Lat.  iniqui- 
tas ,  initiftitia.  Gr.  irct&3$  ,  Sufii's  „ 
Boa.  nov.  31.  21.  G.  V.  6.  44.  2.  Pafs. 
ira,.  Cap.  Impr.  6. 
Animoso.  Add.  Rìplen  dì  bravura, 
e  d'  ardire,  Coraggiofo.  Lat.  anìmo- 
ftis ,  virilis  .  Gr.  9-ufxcJfn; .  Bocc.  nov. 
41.  27.  Dan:.  Inf.  io.  Petr.  fon.  12. 
E   cani.   11.    7- 

fj.  I.  Per  Temerario.  Sex.  bene.  V-arch. 
2.    16. 

§.   II.  Per  Appaflìonato,  Interefsato . 

Lat.  iniquus ,  iniujìus  .  Tav.  Diccr.   M. 

V.  7.  62. 

A  n  1  M  v  c  c  I  A  .    Dini.    d'    Anima .    Lat. 

nn't nula.    Gr.    ■^(/x.afiev  .     Ctcch.  Don\. 

2'   3' 
A  N  1 T  R  A .     Uccello     d?     acqua  ,     limile 

all'  oca,  ma  più  piccolo  ,  ed  è  falva- 
tico ,  e  donieftico  .  Lat.  anas .  Gr. 
vvto-si  .  Tef  Br.  5.  16.  M.  Aldobr* 
Dant.   Inf.    22. 

§.  Diciamo  Tirare ,  o  Trarre  all'  ani- 
tre ,  e  vale  Morire  .  Lat.  diem  fuum 
tbire  ,  ex  hac  luce  migrare  .  Salv. 
Grancb.    3.   13.    Ceccb.   Efalt.    cr.   4.  12. 

A  Ni  traccio.  Anitra  giovane,  Ani- 
troccolo  .  Lat.  anaticula  .  Gr.  vnefd- 
fièv.    Libr.    Viagg. 

Anitrella  .  Dim.  di  Anitra.  Lat. 
anaticula  .  Gr.  vnvvuq iov  .   Morg.  14.  55. 

A  N  1  T  R I  N  A  .    Anitrella  .    Lat.    anaticula . 

A  N  1  T  R  1 N  A  .  Erba  detta  dall'  anitra  ,  che 
volentieri  fé  ne  pafee  .  Lat.  *  berba  ana- 
tina  .  Cr.  9.  85.  1. 

A  N  IT  RINO  .  Pulcino  dell'  anitra.  Lat. 
pullus  anatinus  .  Gr.  vtiarstftif  .  Libr. 
Viagg.  Morg.  25.  264. 

A  N  1  T  R  i'o  .  L'  anitrire  del  cavallo .  Lat. 
binnitus  ,  fremi tus  equorum  .  Gr.  %%£• 
fieri pós  .  Tac.  Dav.  ann.  2.  33. 

A  nitri  re  .  Nome  .  Anitno  .  Lat.  bin- 
nitus .  Gr.  to'  ^fE^UÉT/^ay.  Liv.  M.  Taf. 
Dav.  Germ.  375. 

A  n  1  t  r  i  R  E  .  Il  Mandar  fuor  della  vo- 
ce ,  che  fa  il  cavallo  .  Lat.  binnire .  Gr. 
ZfiiieTiZeiv  .  Libr.  Viagg.  Cr.  9.  9.  2. 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  49,  Morg.  13. 
63. 

Anitrocco  .  Anitroccolo  .  Lat.  *?ut* 
tinus  .  Burcb.   1.   3. 

Anitroccolo  .  Anitrino  .  Lat .  pttl- 
lus  anatinus  .  Gr.  y»3-o-»"J>'j  .  Burcb.  I. 
6.  Morg.  27.  54-  Butn.  Tane  5.  7« 

A  N- 
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AmNABATTISTA  .  V.  ANABATTI- 
STA. 

A  N  N  A  C  Qju  amento  .  Lo  annacquare  . 
Lat.  aquas  infuno  .  Gr.  ufa-ros  xjar/j  . 
Pjd.  annot.  Di  tir..  1 7. 

A  n  N  A  e  Q_u  ARE.  Innacquare  .  Lat .  a- 
qua  diluers  •,  aqua  temperare  .  Gr.  kspxv- 
vanv  .  Geccb.  Efalt.  cr..  4.  n..  Buon.. 
Tane.  5.   5.   Alleg.  4?. 

As'NAC  QV  A  T I C  C  I  O  .  Dim„  di  Annac- 
quato . 

§.  Figuratam.  vale  Debole  ,  Freddo  . 
Alleg.  263. 

A  N  N  A  e  qjj  ato  .  Add.  da  Annacquare  . 
Capr.  Bott.  Dav.  Colt.  160..  Buon.  Pier. 
3.  4-  4- 

§.  I..  Sole  annacquato  *  vale  Di  luce 
debole  a  cagione  de'  nuvoli . 

§.  IL  Nella  flefsa  maniera  dicefi  Lu- 
me annacquato,  cioè  Di  poca  luce  .  Segr. 
Fior.  Mandr.  <$.  2. 

Annaffiamento  .  Innaffiamento  . 
Cr.  6.  zi.  1, 

Annaffiare  .  Innaffiare  .  Lat.  irriga- 
re .  Gr.  ctffe'Juv  ■  Cr.  6.  1.1..  1.  l'ir.  Af. 
2/1.  Dav.  Colt.  182. 

Annaffiatoio.  Vafo  ,  con  che  s' an- 
naffia .  Lat.  nafìterna  .  Gr.  ùà^i*  .  Pjd». 
annot.  Di  tir.  6r. 

Ann  al  E  .  Àdd.  Annuo  ,  o  Appartenen- 
te ad  annali  ,  onde  Libro  annale  >  cioè 
ove  fi  regiftrano  le  cofe  5  che  {accedono 
ciafcliedun  anno  .  Scn.  Pi  fi. 

Ann  ali.  Storia  ,  che  distingue  ,  per  or- 
dine d'  anni  y  le  cofe  fuccedute  .  Lat. 
annale r  .  Gr.  %?ovixci  .  Bocc.  nov.  98. 
32.  Tac.  Dav.  ann.  4.  91. 

Annalista  .  Scrittore  <i'  annali  .  Tac. 
Dav,  ann.  3.  76. 

Annasa»  E  .  Annufare  ,  Fiutare  .  Lat. 
elfaccre  ?,  caorari  .  Gr.  òa-ipoauvi&ou  .  M, 
Aldobr.  Ar.  Fur.  17.  44. 

§.  Per  metaf.  Annafare  uno  %  vale  Ve- 
nire alla  prova  ,  Cimentarli  con  uno  . 
Tac.  J)av..  ann.  4-  07. 

Annaspare  ..  Avvolgere  il  filato  in  fui 
nafpo  ,  per  formarne  la  matafsa  ?  Inna- 
fpare  .  Lat.  in  alabrum  contrabere  .  Fir. 
rimi  buri.  117.  Ceccb.   Ejalt.    cr.  2.  4. 

§.  Per  metaf.  in  fentim.  neutr.  Aggi- 
rarfi  5,  Confonderli  .  Alleg.  146.  Buon* 
Pier.  3.  3.  3. 

Annaspato  .  Add.  da  Annafpare  . 
Alleg.  34- 

Annata  .   Spazio   d'    un  anno  intero  . 
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§,  E  per  quel  Diritto  r  the  fi   prga  y 

importante  l'entrata  d'  un   anno   .   D*»„ 

Scifm.  42. 
Ann  E  a   .    V.  A.    Anno  .   Lat.   annui  ,. 

Gr.  irò;  .   Liv.  M. 
Annebbiamento  .   Lo    annebbiare  . 

Lat.  nebulee  confperfio  .  Gr.  ys<ps\» .  Libr. 

Mafc. 
Annebbiare  .   Offiifcar   con   nebbia  . 

Lat.  obnubilare  .  Gr.  siri\vyì%i&-cu.  . 
§.  I.  E  in  Hgnific.  neutr.  pafs.  Dittar».. 

2.  13- 

§.  IL  In  fentim.  neutr.  fi  dice  delle 
frutte  ,  e  delle  biade  ,  quando  fono  in 
fiori  ,  che  ofFefe  dalla  nebbia  5  riardono  } 
e  non  allegano . 
Annebbiato  .  Add,  da  Annebbiare  ; 
Che  patifee  di  nebbia  >  Soggetto  a  neb- 
bia .  Lat.  nebula  obnoxiui  .  Gr.  vvvvi'- 
<p»g  .  PaVad.. 

§.  I.  E  figuratam.  Com.  Dani, 

$.  IL  Annebbiato  ,  vale  anche  Gua- 
ito ,  e  mal  concio  dalla  nebbia  ?  come 
nell'  Annebbiare  delle  biade  j  e  delle 
frutte  abbiam  detto  . 
Anneentare.  V.  A.  Ridurre  al  nien- 
te ,  Annichilare  .  Lat.  ad  nihilum  redi- 
gere .  Gr..  «j  xàùv  efxs&cu  .  M.  Aldobr. 
Lib'r.  cur.  malatt. 

§,  E  neutr.  afsol.  Teforett.    Br.    31. 
Annegamento  .   L'  annegare  ,    Lat.. 
fubmerfio  .  Gr.  xctrc/Jurts  .. 

§.  1.  E  figuratam.  per  Rovina ,  e  Di- 
sfacimento .  Amm.  ant.  3S-1*  5- 

fj.  IL  Per  Negazione   5   Negamento  . 
D.  Gio:  Celi.  leti.  25.  59. 
Annegare   .   Uccidere  altrui  col    fom- 
mergerlo: ,    Affogare  .    Lat.  [ubmergert  .. 
Gr.  xarot^uety  .  G.  V.  6.   20.  4. 

§.  I.  Figuratam.  vale  Soffocare  ,  Fare 
andar  male  .  Cr.  z.  16.  1. 

$.  IL  In  fignifìc.  neutr.  pafs.  Daot.. 
lnf.   3°- 

§.  III.  In  fignifìc.  neutr.  affol.  Lat. 
fubmergi  .  Gr.  x.araìv$Sou  ..  Bocc.  nov. 
17.  53..  G.  V. .  1.  25.  2.  Dant.  Inf.  19. 
But.. 

§.  IV.  Annegare  5   ufafi   ancori  in    fi- 
gnifìc. di  Negare  5  Dinegare  ,    Rinnega- 
re •  Lat.  abnegare    ..  Gr.    àwa^va^au  . 
Annegato  .  Add.  da  Annegare  .   Lat. 

fubmerftts  .  G.  V.  II.  109.   3. 
A  N  N  E  G  A  7  1  o  n  e    .    Negazione    ,    Nega- 
mento della  propria  volontà  .  Segn.  Mann.. 
Febbr.  26.  i< 

A  N- 


ANN 

Anneghittire  .  Divenir  lento  ,   ne- 
gligente ,   pigro  ,  infingardo .  Lat.  pigrs- 
fcere  .    Or.    à/uiXàv   .    E    oltre  al   neutr. 
affol.   fi  ufa  ancora   nel    neutr.   paff.    Al- 
beri. 11. 

Anneghittito  .  Add.  da  Anneghit- 
tire ;  Annighittito  .  Lat.  piger  ,  olio  de- 
ditta  .  Gr.  àiAiXùv  . 

Annegrare  .  Annerare  ,  Annerire. 
Lat.  denigrare  •  Gr.   (isXadvtiv 

£.E  neutr.  pafs.  Divenir  nero.  Dittata. 

4.4- 
Anneramento   .   L'  annerare  .   Lat . 

nigredo  .  Gr.   (jiXotv/ec  .  Cr.    5.    il.  8. 
Annerare,   e   annerire  .  Far  ne- 

jo  .  Lat.  nìgrefacere  ,    nigrare  •  Gr.    (us- 
Xtuvav  .  M.  Aldobr.  ~But. 

§,  I.    E  figuratani.  Albert.  33. 

$.  II.  In  fignific.  neutr.  Divenir  nero  . 
Lat.  ni^refieri  .  Gr.  [.itXoùvsèìou.  .  Cr.  1. 
5.   2.  È  num.   4«  Tef.  Br.  3.  2. 

§.  III.  In  fignific.  fieutr.  paff  Lat. 
nigrefeere  .  nigrefieri  .  Gr.  (jsXsuvìS-ou  . 
Dant.  Purg.  8.  E  27.  Tef.  Br.  5.  20. 
Annerato  .  Ada1,  da  Annerare  y  Fat- 
to nero  .  Lat.  denigratus  ,  nigricans  . 
Cr    fisXcavóiulvos  .   Cr.    4.    42.  2.   2>«£. 

Annerimento  .  Lo  annerire  .  Lat. 
denigratici  ,  effufeatio  .  Or.  (ìtXavt'n  . 
Libr.    air.  malatt. 

Annerire,  v.    annerare. 

Annerito  .  Add.  da  Annerire  .  Lat. 
denigrati',;  .  Gr.  (JtsXcuvo^H'e^  .  Libr.  air. 
malatt. 

Anne  RITURA  .  Annerimento  .  Lat. 
denigratio  .  Gr.  (AtXotvt*  .  Libr.  cur. 
malatt. 

Annesso  .  Add.  da  Annettere  ;  Attac- 
cato ,  Congiunto  .  Lat.  annexur  .  Gr. 
Gr.  èmS-ets  .  Cui  ce.  ftor.  io.  E  17. 

§.  AnneiTo  ,  e  Conneffo  ,  che  comu- 
uemente  fi  ufa  nel  numero  del  più .  Ter- 
mine dinotante  tutte  le  cofe  ,  che  per 
necefsità  vanno  unite  con  quella  ,  di  che 
fi  parla  .  Viv.  dife.  Arn. 

A  N  N  E  s  T  A  m  E  N  r  O  .  L'  anneftare  .  Lat. 
infitto  ,  inocalatio  .  Gr.  gysp-S-aA^u/oy-to'j  , 
V|U5»Va«  .  Dai/.  Col'.   175. 

Annestare  .  Innefhre  .  Lat.  inf ere- 
re  ,  inoculare  .  Gr.  i  upfrvjHv  ,  evopS-aX- 
t*i%.ftv  .  Dav.  Colt.  155.  E  170.  Cant. 
Cam.  58.  Soderj  Colt.  52.  E  53.  E  54. 
$.  Figuratam.  Aggiugnere  ,  Congiun- 
gere .  Tac.  Dav.  ann.  16.  235.  Varcb. 
ftor.  14.Fir.Af.  141,  Sen.  ben.  Varcb.  2.6, 
X  X 


ANN     163 

Dav.  Ora^.Cof.  I.  1  31.  Sagg.  nnt.efp.  xo$. 

Annestato  .  Add.  da  Anneftare .  Lai ■ 
infertus  ,  infìtut  •  Gr.  efi<pvTeu$el<;  .  Dai' 
Colt.  170. 

§.  E  per  fimilit.  Burcb.   1.  129. 

Innestatura  .  Lo  ftefso  ,  che  Li- 
r.eftatura  .  Lat.  inf.tio  ,  inoculatio  .  Gr. 
ì[i.q>VTH*  ,  èvotp&otXfui&fJioi;  .  Dav.  Colt. 
169.  E   174.  Soder.  Colt.  53. 

Annichtlamento.  Annichilazione  . 
Segn.  Mann.  Ottob.  14-  4- 

AnniCHilanza  .  V.  A.  Annichila- 
zione .  Fr.  Iac.  T.  4-  40.  13. 

Annichilare  *  e  annichilire» 
Scemare  ,  Diminuire  ,  Ridurre  quafi  al 
niente  ,  Guaftare  .  Lat.  exinanire  ,  cor- 
rompere ,  ad  nibilum  redigere  .  Gr.  «'? 
•sfiv  iQ)(_i&txj.  »  Liv.  M. 

À.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Abbaf- 
farfi  ,  Umiiiarfi  .  Paff.  266. 

Annichilato,  e  annichilito. 
Add.  da1  loro  verbi  .  Lat.  ad  nibilum 
redatìttr  .  Gr.  sefevwSa?  .  Agn.  Pand. 
13.  15.  Fr.  Iac.  T.  7-  7-  7-  Segn.  cri  fi* 
inftr.   3.  4.  !*• 

Annichilazione  .    L'    annichilare. 

But.  Inf.  3. 

Annichilire,    v.   annichilare» 

Annichilito  .  v.  annichilato. 

Annidare,  e  annidiare.  Neutr. 
paff.  Pofarfi  nel  nidio  .  Lat.  in  nido  con- 
ftftere,  cubare.  Dani.  Par. 29.  Cr.  9.  87.  3. 
§.  Per  metaf.  Eleggerti  luogo  per  abi- 
tare ,  Pofarfi  ,  e  Fermar  fua  fianza  . 
Peir.  cani.  3.  x.  JE  cani  22.  6.  Dant.  Inf. 
11.  E  Purg.  7-  £  Par.  5- 

Annidato  ,  e  annidiato.  Add.  da 
loro  verbi  .  Segn.  Mann.  Magg.  29.  2. 

Annidiare.  v.  annidare. 

Annidiato.  v.  annidato. 

Anni  domini  .  E'  maniera  in  tutto 
de'  Latini  de'  tempi  baffi  ,  e  vale  Anni 
del  Signore  .  M.  V.  4-  78. 

$.  Anni  domini  ,  diciamo  talora  per 
lignificare  Lunghezza  indeterminata  di 
tempo  ,  Quantità  d'  anni  ;  modo  baffo  . 
Malm.   I.   33- 

Annientare  .  Annullare  ,  R idurre 
a  nulla  .  Lat.  ad  nibilum  rediger*  •  Gr. 
b's  tsi tv  &ynv  .  Segn.  Pred.  6. 
AnnighiTtire  .  Neutr.  paff.  Diveni- 
re lento  ,  negligente  ,  pigro  ,  infin- 
gardo .  E  fi  ufa  anche  fenza  le  particelle 
mi  ,  ti,  si  ec.  come  fi  è  notato  d' al- 
«ri  verbi    fimili  .    Lat.    pigrefeere  .   Or. 
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5t«T3*v«  v ,  ùfusXùv  .  Paff.    $9-  Amm.  S. 
Pad.  Coli.  S.  Pad. 
Annighittito  .  Ade!,  da  Annighitti- 
re   .    Lat.  pigrr    ,    negh'clus   ,  incuhus  . 
Gr.  $afru[ia$  . 

§.  Per  Trafcurato  .  Pallad. 
Annitrire  .  Nitrire   .    Lat.  hinnire  , 
adhinnire   .     Gr.     x?i!Jtirt^fiV     •     Varch. 
Eresi.  61.  Bav.  Orai-    Cof.  I.   129.    Taf. 
Ger.  16.  z8.  yfr.  F»n   33.  92. 
Anniversario  .  Giorno  determinato , 
nel  quale  fi  rinnuovi   ogni    anno    la  me- 
moria  di    checché    fia  .    Lat.   dies    ann>- 
verfa/mt   .    Vit.  SS.    Pad.   Dant.    Conv. 
201. 
Anno  .    Quel    tempo  ,    che    confuma   il 
sole  nel   girare  lo  zodiaco.   Lat.  annui. 
Gr.     crog  •     Bocc.    nov.     16.    16.      Dant. 
Inf.   12.    Petr.  fon.    11.    E  fon.    79. 

§.  I.  E  per  Iftagione  ,  o  Parte 
dell'  anno.  Bocc.  nov.  1.  E  nov.  49.  5. 
Morg.  zi.    35. 

§.  II.  Pollo  afsolutamente  ,  vale 
1'  Anno  proffimamente  pafsato  .  Nov. 
ftnt .  fitimp.  ant.  93.  Frane.  Saceb.  nov. 
131. 

§.  III.  Anni,  per  Età.  Stgn.  fior. 
l4-_ 

$.  IV.  Anni  e  anni ,  lignifica  Mol- 
tiflimi   anni. 

$.  V.  Non  aver  di  quei  d'  anno  ; 
dicefi  della  cattiva  moneta ,  per  ligni- 
ficare 5  che  anche  quella  col  tempo  age- 
volmente fi  fpende. 
Annobilire.  Nobilitare,  Far  nobile. 
Lat.  nobilitare.  Gr.  eu^oai^/^av .  San- 
na\.  Arcad.  prof.  r. 
Annodamenti.   L'  annodare. 

§.  E  talora  lo  flefso,  che  Legamen- 
to .  Lat.  ligamen .  Gr.  JeT/jó;  . 
Annodare  .  Fare  il  nodo ,  Legare  , 
Strigner  con  nodo.  E  oltre  al  fentim. 
att.  e  pafs.  fi  adopera  nel  neutr.  pafs. 
Lat.  nodari  ,  nodare  .  Gr.  feypt'Jav  . 
Bocc.  nov.  il.  8.  E  nov.  100.  4.  Petr. 
ean\.  35.  6.    Frane.  Saceh.  rim.  13. 

§.  I.    E  figuratami.    Dittar». 

9.  Il-  Per  Congiugnere .  Lat.  iungt- 
rr.  Gr.  ctfjLió£&v  .  Dant.  Inf.  24.  G. 
V.  8.  55.  16.  Mor.  S.  Greg.  Guid.  G. 
Caf.    uf.    com. 

§.  III.  Dicefi  di  Chi  parli ,  e  operi 
fenza  conclufione  :  E'  non  annoda  ;  po- 
nendoli allora  in  forza  di  neutr.  af- 
foluto .  « 
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Annodato.  Add.  da  Annodare;  Le- 
gato con  nodo .  Lat.  nodatus  ,  nodo  re- 
ligatut .  Gr.  vXszófi;vog .  Bocc.  can\.  6. 
4.  Guid.  G.  76.  Alam  Colt  2.44.  Sen.  Pi/}. 
§.  Per  metaf.  vale  Effettuato  ,  Con- 
chiufo.    G.  V.   4.   1$. 

Annotazione.  Annodamento  .  Lat. 
ligacura^    nextif-.     Libr.   Mafc. 

Annoiamento.  L'  annoiare  » 

$.  E  per  Noia  ,  Difpiacere ,  Falìidio4 
Rìncrefcimento.  Lat.  molefiia  ,  tadium. 
Gr.   al  v  tot.    Sen.   Pi  fi. 

A  M  n  o  l  A  R  F.  Apportar  noia  .  Lat.  mo- 
leftiam  tnferre  ,  tadio  ajficere  ,  contri- 
fiore.  Gr.  Xuttùv  .  Petr.  eap.  7.  Buon. 
rim.    28.  E   54- 

§.   I    Per  Avere  a    noia  .   Patajf.  7. 
$.   II.   E  neutr.  pafìf.    Vit.  Plut.    Sen. 
Pìfi.  '  80. 

Ann  >i  osamente.  V.  A.  Awerb. 
Con  noia,  Con  annoiamento.  Lat.  fa-- 
flidiofe^  mole  fi  e .  Gr.  <pjfT/x<yj,  j.vtagiìs^ 
Fr.    Giord.   Pred-    %. 

Annoi  oso.  V.  A.  Add.  Noiofo.  Lat. 
molefiur .  Gr.  (po^nxóq  .  Amm.  ant.  <?V 
13.  RJm.  ant.  Guid.  G.  P.  N.  Guitt. 
lett.  9.    E    31. 

A  N  \"  o  m  A  R  E  .  Additare  per  nome  ,  No- 
minare. Lat.  decantare.  Gr.  fàag'eav  » 
Amm.  ant.  40.  1.  12. 

Annona.   V.  L.  Vitto,   Grafce,   Vet- 
tovaglia .  Lat.  annona .  Gr.   apscej .    Cfv 
7.  3.  3.    Borgb.   Vefc.    Fior.    550.. 
§.    Per    Biada.  Cr.   9.   1.  4. 

Annonario.  Add.  Appartenente  al- 
l'   annona . 

Annosissimo.  Superi,  d'  Annofo  . 
Pj>d.   lett.    1.    305. 

Ann  oso.  Add.  Che  ha  molti  anni  .  Lat. 
annofu; .  Gr.  •B-oXi/in'n; .  Tran.  g*v.  fam. 
Caf.fon.40.Fir.  difc.an.  Alam.Colt.i.  14- 

Annotazione.  Qlfervazione  fatta 
intorno  a  checché  fia  ,  eie  fi  nota 
per  ricordo  .  Lat.  annotatio  ,  nota. 
Gr.  c-»/u«W/j  ^  etij^b»?;;  .  Dep.  Dtcam. 
proem. 

Annottare  .  Neutr.  paflT.  Farfi  not- 
te ,  Divenir  notte  .  Lat.  advefpera- 
fetre  ,  noilefeere  .  Gr.  xW$«s  ì'kQhv  . 
Dant.  Purg.  20.  G.  V.  9.  305.  5. 
$.  I.  E  Neutr.  a (fol.  Taf.  Ger.  13.48. 
A r.    Fur.    27.     12. 

§.  II.   Per  fimilir.  Dant.  Inf.     34. 

Annottato  .    Add.    da     Annottare   * 
§.    Figuratala,  per  Sopraffatto  dalla  not- 
te , 
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te  i    e   dal     forino  .    Tac.     Dav.     fior. 

Annoi  tire.  Neutr.  pad.  Annottar- 
ci ,  Rabbuiarli  .  Lat.  mctefcere  .  Virg. 
Eneid. 

ANNPVA.LE.    V.     ANNUALE.    Sufi. 

Annoverato  .  V.  A.  Add.  Da 
Novella  ,  in  fignif.  di  favola  ;  Ripien 
di  favole  ,  e  di  vanità  .  Lat.  de- 
ceptUT  .   Gr    ì^wrxrtapivoq .    Ej'pof.   Vang. 

Annoveramento  .  L'  annovera- 
re .  Lat.  enumcratio .  Gr.  xurx  $i$[xtto-ie. 
Segn.     Etic.    6.    3. 

Annoverare  .  Raccor  per  nove- 
ro ,  Numerare  >  Contare  .  Lat.  nu- 
merar? ,  annumerare.  Gr.  xixtx?i9uhv. 
Bocc.  Introd.  %U  E  nov.  7l-  $•  Lab. 
116.  Dant.  lnf.  29.  Peir.  can\.  z%. 
7.     Tratt.    Confo/. 

Annoverato  .  Add.  da  Annovera- 
re .  Lat.  annumeratur  .  Gr.  dft&.us' pi- 
vot.  Agn.   Pand.    25.    Varcò.   Ercol.  263. 

.    I(ed.    efp.    inf. 

AnnOv  ERO  .  Sud.  Novero  >  Compu- 
to 1  Conto  .  Lat.  computatìo  .  Sen. 
Pift. 

Annuale  5  e  annovale  .  Sufi. 
Tutto  '1  corfo  dell'  anno  .  Lat.  àn- 
nus  .  Gr.  i'roc  .  Cr.  5.  19.  13.  Buon. 
Tane.    2.    5. 

§.  Per  Anniverfario  .  G.  V.  t.  22. 
I.  Guid.  G.  140.  Gap.  Impr.  13.  Dant. 
Vit.     Ntfov.    4  r . 

Annuale.  Add.  Che  fi  rinnuova  ogni 
anno.  Lat.  annali f .  Gr.  inis-ioe .  T>ant. 
Par.    16.   G.    V.    12.   40-    3- 

Annualmente.  Awerb.  D'  anno  in 
anno.  Lat.  fingali  1  anni: .  Gr.  x«r'  gv- 
to; .    G.  V.    II.    30.    3. 

Annuario.    Add.    Annuale  ,    Che   fi 

rinnuova    ogni    anno.   Lat.    annali  s.  Gr. 

ir» a- /♦;.    Fr.   Giord.   Pred.  i£.  Libr.  cur. 

malatt. 
Annubilare.      Annuvolare   ,     Annu- 

volire.     Lat.   ebnub'lare .   Gr.    (?uws<pxv  . 

Sanna\.  Are  ad.  egl.    12. 
Annugolato.    Sufi.  Foggia  antica  di 

panno.     E  rane.   Saccb.   nov.    163. 
Annullacione   .     Annulla rnento     > 

Annullazione  .    Libr.   cur.  malatt. 
Ann"llamento   .      Annullagione    > 

Annullazione.  Tratt.  fegr.   csj.  donn. 
Annullare.  Ridurre  a  nulla,  Efiin- 

guere .    Lat.  ad  nihilum  redige**  5   itti- 

tum  facere  5  abrogare  y   dtftruert  j   <?^tf» 
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(ere .  Gr.    eie   u'àiv    ayttv .    Bocc.   nov.  93.' 

4.  G.    V.  2.   4.   3-    E    9.    4S.    2.    £   eap. 
49.    1.      Morg.    27.    235. 

Annullato.    Add.    da    Annullare. 

Lat.  ad  nibìlum    redatlus-  >    infraSlus  , 

everfltf .    Gr.    àvUTx.iuct&et;  j    « Ko^isp^vog  . 

G.  V.  9.   129.    1.   E   315.   2.    Segr.  Fw, 

Princ.  11.    Guicc.  fior.   6.    304. 
Annulla tore  .    Verbal.    mafe.    Che 

annulla  .  Lat.   deft<riic~lor .  Gr.  aVas-xgy-a- 

crtxóc.    Amet.    93.  Fiamtn.    4.    15. 
Annullazione.   Annullamento ,    Lo 

annullare.    Lat.  everfio ?  retraclatio .  Gr. 

avc(Tx.eu>i  .    Guicc.  fior.    8.   E   io. 
Annullire  .     Annullare  .    Lat.    abrc~ 

gare.    Gr.    àxupitv .    Eiamm.    1.    16. 
Annumerare.    Annoverare .   Lat.  ad- 

numerale  1    enumerare  .    Gr.  x.ctrxptOuHv  . 

Petr.  uom.  ili.  Cavale.  Speccb.  cr.   Dant. 

Conv.   69. 
Annunciatore.   Annunziatore.  Lat. 

nunciator .    Fr.    lac.   T. 
A  n  n  u  n  z  1  A  M  E  n  T  0  .     L'    annunziare  j 

e  1'    Annunzio  il  e  Ilo  .    Lat.    pronuncia* 

tÌ0)  prodiflio  .    Gr.    succyyzXto-ui'; .     Vit. 

5.  Gio:  Bat.  206.  E  264.  Com.  Purg.  29. 
Annunziare.  Predire .  Lat.  pronun- 
ciare^ pr  a  di  cere.  Gr.  nr%o\iynv.  Pafs. 
330.  G.  V.  11.  3.  3.  Dant.  Inf  33. 
Vit.  S.  Gio:    Bat.    190.   E    206.    E     264. 

$.  Per  Portar  novelle ,  Far  fapere . 
Lat.  nunciare  5  denunciare  .  Gr.  ir^o\t~ 
yuv ,  àyytXXttv.  Petr.  cap.  11.  Fiamm. 
5.  127.  G.  V.  io.  50.  1.  Vit.  S.  Gio: 
Bat.   261.   Taff.    Ger.   9.  6. 

Annunziato.  Add.  d  1  Annunziare . 
Z,*;.  pronunciata!  ,  prodi  flur .  Gr.  dy- 
ytWiusvoe .    Amet.    86. 

Annunziatore.  Verbal.  mafe.  Che 
annunzia .  Lat.  pronuncivi  ,  nunciator  . 
Gr.  tuotyyé\ie;iìe  .  F#0f.  7.  416.  T<c/I 
B^-.  2.  4.   F*V.  -r.  G?o:    B<jr.  264. 

Annunziatrice.  Verbal.  femm.  Che 
annunzia .  Lat.  pronuncia  .  Gr.  dyysX- 
Xxtrx .    Fiamm.  2.   55.    Dant.  Purg.   24. 

Annunci  atura  .  V.  A.  'Wiunzia- 
mento ,  Annunziazione.  Lat.  annuncia- 
tio .  Gr.  iuxyyi\tvpó%  .  Fr.  Giord. 
Pred.  ^. 

Annunziamone  .  Annunziamento  . 
Vit.  S.  Gto:   Bat. 

§.  I.  Per  Avvertimento  >  Awifo  . 
Z'tbald.   Andr.    IO 7. 

§.    II.    Per   la    Feftività    della    Ma- 
donna,   che  fi   celebra  a'    45.  di  Mar- 
zo . 
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zo  .  Lat.  annunciatici .  Gr.  ét/xyye\i?(jió<; . 
G.  F.   il.   122.   i-    iVf.  V.  4-   78. 

Annunzio  .  Ambafciata  ,  Novella  . 
Lat.  nuncius  .  Gr.  àyyeXt'x  -.  Danf. 
Purg.  12.  Ar.  Fur.  25.  51. 

§.  I.  Per  Augurio.  .L^r.  <w»<?#.  Gr. 
«yygX./*  ,  kXvìì/v  •  Dtf»f.  /«/^  1 3.  Fiamm. 
i.    37.    E    6.    24. 

$.  II.  Diciamo  in  proverbio  a  chi 
burlando  in  fatti  ,  o  in  parole ,  s'  au- 
gura male  :  Prima  1'  annunzio  ,  e  poi 
il   malanno .    Salv.  Grandi.    5.  3. 

Annuo.  Acid.  Lo  (ceffo ,  che  Annua- 
le .  Lat.  annuus  .  Gr.  zthg-ios  ,  iiri- 
reto;.    Gv.icc.  fior.    6. 

Annusare.  Annafare.  Lat.  olfaeere  <> 
edorari .  Gr.  o<?$savtS-ou  .  Buon.  Fier. 
3.    1.    12.   E   Tane.    1.    4. 

§.  Per  Accorgerfi.  Buon.  Fier.  4.  5«  3* 

Annuvolare,  e  annuvolile. 
1»'  Ofcurar  ,  che  fanno  i  nuvoli  la 
chiarità   del    cielo.  Lat.   obnubilare  .  Gr. 

•6.  E  per  metaf.  Mor.  S.  Greg. 
Atnm.  ant.    37.  1.    1.   Com.   Purg.   9. 

Annuvolato,  e  annuvoli to. 
Add.  da'  lor  verbi .  Lat.  ohnuhilatus . 
Gr.    <ruvv2$x  uzvoq. 

§.  E   per  metaf.    vale  Ofcurato. 

Annuvolire.  v.   annuvolare. 

Annuvolito.   V.  annuvolato. 

Ano.  V.  L.  Culo,  Orifìzio  di  quella 
parte  deretana ,  dalla  quale  gli  animali 
gittan  fuori  io  fierco  ,  Lat.  anus  .  Gr. 
Tfwxrsf  Libr.  cur.  malatt.  J(ed.  off. 
an.  29. 

Anodino.  Add.  Mitigativo  del  dolo- 
re, Lenitivo.  Lat.  anodynut .  Gr.  ùvJ- 
àuvot;.     Trtz't.   jegr.    cof.    donn. 

A  noia.  Pollo  avverbialm.  Diciamo 
Recaru  a  noia  ,  Venire  a  noia ,  Avere 
a  noia,  e  fìmili,  per  Recarfì  in  falci- 
dio ,  in  rincrefeimento ,  in  odio  .  Lat. 
odium  in  aliqttem  concipere  .  Gr.  pt- 
<rav.  Dant.  Inf.  30.  Nov.  ant.  8.  2. 
Sen.  ben.    Varch.    2.    5. 

A  nolo  .  Dare  a  nolo  ,  Pigliare  a 
nolo  ,  fi  dice  del  Dare,  o  Pigliare  al- 
cuna cofa  per  tempo  determinato  ,  e 
pel  prezzo  pattuito  di  tale  ufo.  Lat. 
patta  mercede  .  Gr.  ita  (xi&x  .  Sen. 
ben.    Varch.   7.    5. 

Anomalo.  Add.  Termine  gramatìca- 
ie,  Che  non  ferva  regola.  Lat.  ano- 
tn/ìht?  ,    Gr.   aW/-<aXoj, 
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Anonimo.  Add.  Senza  nome.  Lat. 
obfcu-uf  ,  ignotus  ,   incertus  .    Gr.    àim- 

A  notom  i'a  .  Propriamente  quel  Minu- 
to tagliamento ,  che  fi  fa  delle  mem- 
bra degli  animali  da'  medici  ,  per  ve- 
der la  e  mpofitura  interna  de'  loro  cor- 
pi ;  oggi  più  comunemente  Notomfa  . 
Lat.  anotome ,   difettio   corporum  ,  inci- 

JÌO  .     Gr.     àvXTOLtH  . 

§.  I.  Per  lo  Corpo  dell'  animale 
preparato ,  e  tagliato  per  iitudio  d'  ano- 
tomia.    Malm.  6.    51. 

§.  IL  E  per  fimilit.  Cr.  l.  5.  2. 
Fr.   lac.   T.   3.  9-  9- 

§.  III.  Fare  anotomia  d'  alcuna  co- 
fa  ,  è  il  Confederarla  minutamente ,  ed 
efquifitamente  .  Lat.  rem  perfette  ex~ 
plorare  ,   exatte  perpendere  . 

Ano  tomista  .  Quegli  ,  che  efercita 
1'  arte  dell'  anotomia  .  Lat.  anatomicus  . 
Gr.   avaro  fnxóg  . 

A  NOTTUE  .  Porto  avverbiali-»,  vale  Al- 
lo 'mbrunire  dell'  aria  per  la  foprav ve- 
gnente notte  .  Lat.  notte  ,  fub  nottetn  . 
Gr.  vuxróg  .  Vit.  S.  Gio:  Bat. 

Ansamento.  L'  anfare  .  Lat.  anhe- 
latio  .  Gr.  aa-^n»  .  Declam.  Quinti/.  P. 
lied.  Inf. 

Ansante  .  Che  anfa  .  Lat.  anhelans  . 
Gr.  a<r$fjxt'vèv  .  Tac.  Dav.  perd.  eloq. 
409.    Buon.  Fier.  I.   5.  ti.  E  4.  5.  1. 

Ansare.  Refpirar  con  affanno  ,  ripi- 
gliando il  fiato  frequentemente  .  Lat. 
anbelare  .  Gr.  àT^ueu'vuv  -,  Bo*c.  mv. 
36.  11.  E  nov.  73.  20  Dant.  Inf.  34- 
Virg.  Fneid.  Vii.  Crift. 

§.  Anfare  ,  vale  ancora  Avere  anfie- 
tà  d'alcuna  cofa  ,  Agognare  .  Lat.  an- 
xittm  effe  .  Gr.   àyttviàv  . 

Ansata  .  Anfamento  ,  Lat.  anhelatio  . 
Gr.   a<rO(Att  .  Metam.  Strad. 

Ansia  .  Anfìetà  .  Lat.  anxietas  .  Gr, 
a&p*  .  Vit.  Plut. 

AnsIARE  .  Anfare  .  Lat.  anh elare  .  Gr. 
ct7$fxxtveiv  .  Vit.  Crift.  Mor.  S.  Greg. 

§.  Prendefi  ancora  per  Avere  anfìe- 
tà . 

Anstato  .  Add.  dà  Anfiare  .  Mor.  S. 
Greg.  Fr.  lac.  T.  5.  18.  12.  Fior.  S. 
Frane.  147- 

Ansietà',  ansietade  ,  e  an- 
si e  T  A  T  e  .  Travaglio  d*  animo  ,  Tor- 
mento ,  Tribolazione  .  Laf.  anxierar  « 
folli eitudo  .  Gr.  <pe «-Vt/j,  Fiamm   4-  148. 

Pafr. 
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Paff.  361.  But.  Arrigb.  Sen.  betì.  Varcb* 

6»  40* 

Ansima  .  Afma,  DifEcuItà  di  refpiro  ► 
Lat.  aftbma  .  Gr.  ci  Spi  . 

Ansimare  .  Anfare  ►  Lat.  anbelart  . 
Gr.  a&nodvnv  .  Sagg.  nat.  efp.  n 6. 

Ansio  .  Add.  Pieno  d'  ani'età  .  Lat. 
anxius  .  Gr.  TriPictXyiii  .  Fiamtn.  5.  32. 
Guìd.  G.  Sen.  ben.  Varcb.   7.  13. 

Ansiosamente  .  Awerb.  Con  anfie- 
tà  r  defiderio  ec.  Lat.  anxie  .  Gr.  ppay- 
Tig-ixvs  .  Pjd.  Inf. 

Ansioso  .  Add.  Ando  }  Bramofo ,  De- 
fidero'fo  .  Lat.  anxius  .  Gr.  ire? iceXy*i%  .. 
Vit.  Pt'tt.  158.  Buon.  Pier.  1.  1.  3. 

Antartico.  Aggiunto  del  polo  me- 
ridionale ì  oppofto  al  Settentrione  >  o  al 
polo  Artico  .  Lai.  antarFticuì  .  Gr.  «/- 
rctfx.Tix.é(  -  Gal.  Dif.  Capr.  zi  5. 

Ani  E  .  Awerb.  Voce  in  tutto  Latina  , 
Avanti  .  Lat.  anta  .  Petr.  fon.  171. 

Antecedente  .  Che  va  avanti ,  Pre- 
cedente .  Lai.  antecedetti  .  Gr.  tr^o-ny*- 
[i8vo$  .  £jp.  Salm.    Tac.    Dav.  vit.   Agr. 

397- 

§.  Antecedente  5  e  confeguente  y  ter- 
mini delle  fcuole  »  e  vagliono  La  prima  , 
e  feconda  propofizione  dell*  entimema  . 
Lat.  antecedetti  >  &  ccnfcquent .  Gr.  vfon- 
yxfxtvov  5  xcw    s'iro/uevov  . 

Antecedentemente  .  A  v verb.  da 
Antecedente  ;    In  tempo     antecedente  , 
Con    antecedenza   .    Lat.    aniebac  .    Gr. 
nrfOTe?ov  .  Segn.  crif.  inftr.  3.   36.  7. 
Antecedenza  .    Precedenza  ,  Il    pre- 
cedere .  Lat.   antecedo  .    Gr.   trqoyavia.  . 
§.  Per  Piofapia  .  Libr.  S'tnilit. 
Antecessore   ,    e     antecesso- 
r  O  .  Colui  ,.  che  è    flato   avanti  altrui 
nel  medefimo  grado  ,    o   ufìcio  5    per    lo 
giù  immediatamente  i  Oppofto  a  Suceef- 
fore   •    Lat.   antecefsor    >    decefor    .    Gr. 
•rqonyà ixivtz  .   Dant.  Inf.   27.  3.  V.    n. 
47-  tit. 

§.  E  per  Antenato  .  Lat.  parem .  Gr. 
nrfóyovoi  .  G.V.   1.  8.  2.  Fi/oc.   1.   3. 
Antelucano  .   Add.   Voce   in   tutto 
Latina  .  Lat.  antelucanuì  .  Gr.  à[t$i\u- 
xoj  .  Dant.  Purg.  17.. 
Antemurale.  Difefa .  Vit.  dife. Arti. 
§.    Figuratane     Guicc   fot:     17.    42. 
Dav.  Sctfm.  77» 
Antenato   •   Progen'tore    .    Lat.    ta~ 
rem  .  Gr.  r?óyovt>s  .  M.  V.  li;  79.  Tac. 
"Ha*.  anrt>  4.  ioi. 
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§.  E  Antenato  5  Chi  è  nato  avanti  di 
noi.  Borgb. 
Anienitorìo  .  Vafo  per  ferrar  la 
bocca  delle  bocce  .  PJcett.  Fior.  Rjd. 
Inf. 
Antenna  .  Propriamente  Quello  fi  ile  j 
che  s'  attraverfa  all'  albero  del  navilio  5 
al  quale  fi  lega  la  vela  .  Lat.  antenna  . 
Gr.  xt?xlct  .  M.  V.  li.  30.  Petr.  fon, 
144.  Bemh:ftor.  4.  45.  Morg.  20.  34.5 

§.  I.  E  per  fimilit.  d'  Ogni  legno  lun- 
go ,  e  diritto  ,  come  Itile  .  G.  V.  6.  77, 
1. 

$.  II.    E   per    Lancia    grotta   1*  hanno 
ufàta  i  poeti  .    Ar.    Pur.    30.    48.    Taff. 
Ger.   3.  16. 
Antennetta    .    Dim.     d'   Antenna. 

Bocc.  nov.  46.  7' 
A  N  t  E  N  o'r  a  .  Dante  diede  quefto  nome 
a  un  luogo  d'Inferno  >  dove  e'  fa  puni- 
re i  traditori  ,  detto  da  Antenore  ,  fé- 
puitando  1'  opinion  di  coloro  ,  che  ten- 
gono, che  Antenore  tradiffe  Troia  fua 
patria  .  Dant.  Inf.  32. 
Antf  penultimo.    Add.    Innanzi    al 

penultimo.  Varch.  Ercol.  2Q0- 
Anteporre  .  Anteporre  j  Porre  avan- 
ti il  primo  grado  .  Lat.  anteferre  ,  prtt- 
ferre   .    Gr.    Tr^ort^ivou.    •    Filoc.    1.    422. 
F'atntn.  %.  11. 
Anteposi/ione  .    Lo  anteporre  >   Il 
preferire  .  Lat.  pralatio  .    Gr.   ttqotÌ (xn- 
91%  .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 
Anteposto    .     Add.    da    Anteporre  j 
Preferito  .  Lat.  pralatur  .    Gr.    ir^rim- 
pivot  .  Fr.  Giord.  Pred.  /£. 
Anteriorf  .  Add.  Che  è   nella  patte 
dinanzi  .    Lat.    anterior    .    Gr.    VfiAtof  .. 
Dant.  Inf.  2?-   Ar.  Fur.  4.  18. 

rt.  Diciamo  Eflere  anteriore  ,  per  efem- 
plo  ,  ne'  pagamenti  ,  di  Chi  dee  effère 
il  primo  a  eifer  pagato  .  Tac.  Dav.  ann. 

1  f.    220. 

Anteriorità'  .  Aflratto  d'  Anterio- 
re i  Preminenza  ,  Priorità  di  tempo  . 
Gal.  Sagg.  274-   Buon.    Pier.  z.  I.  17. 

Antescritto  .  Add.  Scritto  avanti. 
Lat.  fupra  feiptus  .  Gr.  ir?eyiyo*wt- 
KS  .  Pjcett.   Fior. 

A  N  T  ;  .  V.  A.  Avanti  .  Dant.  Maian. 
7Z.  Gr,  S.  Gir.  2.  Tratt.    Fort.. 

As  tiamtìARE  ,  V.  A.  Andare  avanti» 
Lat.  precedere  .  Gr..  v?o*y*t&<)U  *  Albert.- 

Anticaglia .  *  Nome  generico  di  cofe 

ante- 
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antiche  *.  come  Edificj  ,  Infcrizioni  y 
St.tue  >  Medaglie  ,  e  loro  frammenti  . 
Lat.  rudera  ,  infcriptiones  ,  frammenta  y 
nummi  ,  &c.  Gr.  t«  iraXou»  .  Fi/oc.  7. 
19.  G.   V.   1.  38.  3.  iter/*,  rim. 

AnticaGLIaccia  .  Peg^iorat.  di  Af*= 
ticaglia  .  Lat.  protriti  antiquitatìs  reli- 
quia .  Gr.  rà  surtXn  Xsnfava  .  Libr. 
Similit* 

Anticamente  .  Nel  tempo  antico  5 
Per  antico  .  Lat.  antìquitm  .  Gr.  ex.Tx- 
ìcu  .  G.  V.  1.  5.  3.  Fi  he.  1.  1.  Dattt. 
Purg.  28.  Caf.  Utt. 

Anticamera  .  Stanza  ritirata  dietro 
alla  camera  .  Lat.  penetrale  .  Gc  v?o- 
x.oircd'v  .   Liv.  dee.  I. 

§.  E  Anticamera  ,  fi  dice  nelle  Cor- 
ti ,  alla  Stanza  ,  che  è  avanti  alla  ca- 
mera del  signore  .  Lat.  preceston  .  Gr. 
•B-foxotrsIy  .   Benb.  ftor.  3.   37. 

Anticato,  e  ANTIQUATO  .  Afiue- 
fatto  per  lunghezza  di  tempo  ,  Antico  , 
Invecchia  co  .  Lat.  diuturno  tempore  af- 
fuetui  .  Gr.  m-x\xtu$-H;  .  Fiamm.  4.  125. 
E  7.  77'  Cron.  Mot  eli.  361.  M.  V.  7.  2. 
Gal.  di  al.  mot.  580. 

Anticessoro  .  V.  A.  Antece/Tore  . 
G.  V.   7.  104.  3.    Frane.    Sarei/,  rim. 

Antichetto  .  Add.  Dim.  di  Anti- 
co .  Vinti  Borgh. 

A  n  T 1  e  h  e  l  l  A  .  V.  A.  Antichità  .  Lat. 
axtiquìtas  .  Gr.  vct\MÓT>is  .    Fav.    Efop. 

Antichissima  mente  .  Superi,  di 
Anticamente  .  Lat.  antiquijfme  .  Gr. 
irxXouórxrx  .  D/znt.  Conv. 

Antichissimo  ,  e  antiqjjis Si- 
mo .  Superi,  d'  Antico  .  Lat.  ami  qui f- 
fifnur  ,  Vetuftijjìmtts  .  Gr.  VctXouórcero;  . 
So  ce,  nov.  77.  41.  G.  V.  1.  45.  2.  Petr. 
fon.  34. 

Antichità1  ,  antichitade  ,  e 
Antichitate  .  Attratto  d*  Antico. 
Lat.  antiquhai  ,  vetuftas  .  Gr.  nrxXauó- 
t»5  .  G.  V.  5.  39.  1.  Amet.  63. 

§.  I.  Per  gli  Uomini  de'  fecoli  anti- 
chi .  Lat.  antiqui  far  .  Gr.  TruXauór^^  . 
Lab.   164. 

§.  II.  Per  lo  Paefe  ,  che  anticamente 
altri  abitò  .  Cron.  Morell.   233. 

<J.  III.  Antichità  ,  per  Anticaglia  , 
Studio  di  cofe  antiche  .  V'HC.    Borgh. 

A.N  ticipamen  t  O  .  Anticipatone  . 
L/it.  anteeeffut  .  Gr.  irqóx^t^  .  Tratt. 
fegr.  cof.  don». 

Anticipare,  Vantaggiare  dei  tempo 
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in  fare  checche  fia  .  Lat.  anticipare  s 
prevenire  *  praevertere  •>  praverti  .  Gr. 
Tpox.urx\ct[j0ctvetv  .  Stor.  Eur.  5.  100, 
Salv.  Spin.  2.  5.  Tac.  Dav.  ann.  12.  153. 
E  ftor.  3.    305. 

Anticipatamente  .  A werb.  Con 
anticipazione  .  Viv.  dife.  Am.  22. 

AnTicipatissimo  .  Superi,  di  Anti- 
cipato .  Lat.  iittempeftivur  ,  prafeftina- 
tur  i  praproperus  .  Gr.  [td>.i$%  irpo*.ari%- 
Xatfi&dvuv  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Anticipato  .  Add.  da  Anticipare. 
Lat.  praventui  .  Gr.  v?ozaTx\<X{j/3cci/ùiv  . 
Tac.  Dav.  ann.  14*  *93'  Buon.  Pier.  5. 
1.  7. 

Anticipazioncella  .  Dim.  di 
Anticipazione  •  Lat.  modica  anticipa- 
ti) »  òr.  i*ix.pà  TTjox.xrd\)i^is  .  Tratt» 
fegr.  eef.  donn. 

Anticipazione  .  L'  anticipare  .  Lat. 
anti cibati 0  .  Gr.  s-faX^-f  <j  .  But.  Libr. 
Predi. 

Antico  .  Sufi.  Da  chi  fi  trae  l'origi- 
ne ,  Progenitore  .  Lat.  primus  parens  . 
G.  V.  4.   12.   1.  E  7.  76.  1. 

§.  E  nel  numero  del  più  ,  per  Ante- 
nati ,  Lat.  parente!  .  Gr.  ol  nraXouoi  . 
Danti  Par.  16. 

Antico  .  Add.  Che  è  fiato  aftai  temp» 
avanti  ,  Trapalato  di  più  fecoli  .  Lat. 
antiqtittr  >  prifeus  .  Gr.  ò  trooyiyzv*  pi- 
vot;. Bocc.  pr.  9.  E  introd.  24.  Buon.  rim. 

43- 

§.  Per  Vecchio  femplicemente  •,  e 
s'  aggiugne  a  cofa  }  che  fia  ancora  in  ef- 
fere  .  Bocc.  nov.  1.  15.  Dant.  Inf.  3.  E 
8.  Petr.  fon.  i4«  Buon.  rim.  49. 

AnticogniziOne  .  Providenza 5  An- 
tivedimento  .  Lat.  pracognitio  ,  provi' 
dentia  >  p>-afcientia  .  Gr.  vgo'yvcaTig  . 
Boei.  G.  S.  137- 

Anticognoscere  .  V.  A.  Antive- 
dere .   Boe%.  G.  S.  131.  E   138. 

Anticognosciuto  .  V.  A.  Add.  da 
Anticognofcere  .  £oe%.  G.  $.  132. 

AnticonoscENz  a  .  Anticognizione. 
Lat.  prafeientia  •  Gr.  irfóym<ri<;  .  Boe\. 
G.  S.  137.   E  138.  Boei-  Varch.  5.  pr.    4. 

Anticonoscere.  V.  A.  Anticogno- 
feere  .  Boe^.  G.  S,  133. 

Anticonosciijto  .  Add.  da  Antico- 
nofeere  .  Boe^.  G-  S.  138. 

Anticorriere  .  Che  corre  innanzi  . 
Lat.  prtecurfor  .  Gr»    vgaffofits  .    Albert. 

6-Osr 
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fi.  O^gl  più  comunemente  in  quefto 
fignificato  diciamo  Furiere  ,  ma  è  pro- 
prio delle  corti  de'  Principi . 

Anticorte  .  Luogo  avanti  alla  corte  . 
Lat.  vefiibulum  .  Gr.  vfó^u^ov  .  Lilv. 
Viagg. 

Anticuore   .    Malattia    de*    cavalli. 

Cr.  9-  I5-  *• 

Antt  detto  .  Detto  avanti .  Lat.  pra- 
difluf  .  Gr.  'rr^OMftt'xtvo;  .  G.  V.  4-  17- 
i. 

Antidicimento  .  Il  dire  avanti  , 
Predicimento  .  Lat.  Qrtditlio  .  Gr.  /u«v- 
tia,  .  Valer.  Mafr. 

A  N  T  i  D  i  R  E  .  Dire  avanti  ,  Predire ,  Pro- 
nofticare  .  Lat  pradicere  .  Gr.  v^o\(- 
yttv  .  Com.  Inf.  4. 

Antidotario  .  Libro  ,  ove  fono 
fcritti  antidoti  .  Lat.  breviarium  antidc- 
torutn  .  Gr.  àvrtiorùv  fiifiXos  .  Volg. 
Mef.  Buon.  Fier.   1.  2.  2. 

Antidoto  .  Contravveleno  .  Lat.  an- 
tidata .  Gr.  àvriàcTcg  .  P^ed.  Vip.  I. 
33.  Buon.  Fier.  4.  4«  13.  Gal.  Sagg. 
276. 

§.  Per  fimilit.  Bern.  Ori.  3.  7.  46. 

Antifona  .  Quel  Verfetto  ,  che  fi  re- 
cita ,  o  canta  ,  avanti  che  fi  cominci  il 
fallilo  .  Lat.  *  antìphona  .  Gr.  rò  rVt/0»- 
vov  .  Ej'p.  Saltn.  Fr.  lac.  T.  4>  33' 
12. 

Antifonario  .  Colui  ,  che  nel  coro 
dice  I'  antifone  .  Lat.*  afttiphonariut  . 
Gr.  àvritptovctQtov . 

§.  E  Antifonario  Quel  libro  ,  che  fi 
adopera  nel  coro  ,  ove  fono  defcritte 
V  antifone . 

Antigrado  .  Titolo  di  signoria  in  Ger- 
mania ,  lo  fteifo  ,  che  Langravio  .  Lat. 
Comes  rcgioms  ,  provincia  ,  corner  pro- 
vi nei  ali  s  .  G.  V.  5.  19.  1.  Pjcord.  Ma- 
lefp.   31.  £  123. 

Antiguardare  .  Guardare  avanti  , 
Prevedere  .  Lat.  pravidere  ,  providere  . 
Gr.  nr^otpuXarrav  .  Cofn.    Inf.    7. 

Antiguardia  .  Avamiguarcha  ,  Van- 
guardia .  Bern.  Ori.  1.  14.  69.  Vare//, 
fior.  6.  Guicc.  ftor.  2.   88. 

Antiguardo  .  Antiguardia  ,  Avanti- 
guardia  ,  Vanguardia  .  Segr.  Fior.  art. 
guerr.  Cirijf.  Calv. 

Antimettere  .  Mettere  avanti  , 
Preporre  ,  Anteporre  .  Lat.  praponere  , 
mnteferre  .  Gr.  tr?ofid\Xeiv  .  G.  V.  II.  3. 
3.  £  num.  \%.  Com.  Purg.  21. 
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Antimonio  .  Minerale  ,  col  quale  fi 
purga  1'  oro  ;  e  talora  ,  preparato  ,  fer- 
ve per  medicina  ,  che  evacua  .  Lat.  fti- 
bium  .    Gr.  ^Ifuov   .    M.   Aldobr.   Serap. 

14?. 
Antimtjro  .   Muro   avanti   all'  altro  . 
$.    E  per  Quello  ,   che   noi   diremme 
oggi   Parapetto  .    Lat.    antemurale  .   Gr. 
nrféS-ufov.    Mor.   S.     Greg.     Qui  ce.    fior. 
8. 
Antinome.    Nome  ,   che    va    innaniì 
agli   altri  nomi  .    Lat.    pranonten  .    Gr. 
•B-f  <y  rov  ovofix  .  Libr.   Dicer.  Giriff.  Calv. 
4.    128. 
Antipapa.    Papa  fatto  contr*   al    Pa- 
pa vero  ,  e   legittimo .    Lat.    *     antipa- 
pa.  Gr.  4?u J»*"«Tflt?  •    G.  V.   4.    18.    5. 
E   io.   73.  tit. 
Antipasto.   Si  dice  di  Quelle  vivan- 
de ,  che    fi   mettono  in   tavola   nel  prin- 
cipio della  menfa   avanti   1'  altre .   Dife, 
Cale.    Fir.  rim.     Buon.   Fier.   2.   I.    17. 

E    5-  4.   5. 

Antipati'a.  Dicefi  quella  Averfione  > 
o  Contrarietà  ,  che  abbiano  le  cofe  tra 
loro  .  Lat.  *  antipatica  ,  difrenfut  , 
Gr.  tivri'Tradfta .  Buon.  Fier.  3.  3.  12, 
fyd.  Inf.   197. 

Antipensato.  Penfato  avanti ,  Efa- 
minato  ,  Confiderato  .  Lat..  prteogita- 
tUf  .  Gr.  wqovox (Jisvot;  .  M.  V.  9.  9« 
Zibald.  Andr.   96.    Buon.    Fier.   5.  2.  5. 

Antipfristasi.  Lo  ìtefìo ,  che  An- 
diperiftafi  .  Lat.  antiperi  fi  afa .  Gr.  dvri- 
Tgf  ig-ctrii; .     Sagg.    nat.   efp.    258. 

Antipodi.  A  citatori  reciprocamente 
delle  parti  della  terra  oppofte  nel  glo. 
bo  .  Lat.  antipode!.  Gr.  mnzévméhès  . 
Cecch.  Efalt.  cr.  5.  3.  Alleg.  74.  Morg% 
27.   215. 

Antiporre.  Porre  avanti  <,  Dare  il 
primo  grado >  Anteporre.  Lat.  antefer- 
re  ,  prjferre  .  Gr.  iresri6i3cu  .  Guid. 
G.    Mor.   S.    Greg. 

§.     Per    Proporre  .    Lat.    confiituere . 
G.  V.   11.    30.    2. 

Antiporta,  e  antiporto.  An- 
drone ,  o  Andito  ,  che  è  tra  V  una 
porta ,  e  1'  altra ,  o  di  cafa  ,  o  di  cit- 
tà .  Lat.  vefiibftlum ,  atrìum.  Gr.  irp»- 
^s-pov.  v.  Flos  43.  G.  V.  6.  6.  2. 
E  9.  151.  1.  E  io.  59.  4.  Com.  Inf. 
4.   Guid.   G.    81. 

Antiquario.  Colui,  che  attendt  al- 
ia cognizione   delle  cofe  antiche  .    Car. 

Ittt. 
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lett.    Pjd.  annot.  Ditir.  i  28.  Baro».  FiVr. 

i.   3.  3. 
A  N  T  I  QTJ  A  T  O  .      V.     A  N  T  I  C  A  T  O  . 
Antisapere  .     Sapere     avanti  .     Lat. 

prafcire  ,    pravi  dere    .     Gr.     irqoyvùjcu  . 

S.   Av.    C.    Z>.     Mor.    S.    Greg.     BoeX... 

Varcb.    5.  -prof.    3. 
A  N  t.  1  saputa.    Veibal.  femm.    Lo  an- 
tivipere ...    Lat.    pranotio  ,    prvyidentia  . 

Gr.    ir?óyvu?i$ .    Fr.   Giord.    Pred.   I{. 
A  NT  i  saputo  ,    Acid,    da    Antifapere  . 
.     Lat--    pravi  fu-;   .       Gr.       Trft>fy>JcÓ7Uivos     . 

Boe^.  C.   S.    13S.     Beci.    Varcb.   5.   prof. 

3- 
Antiser  raglio.    Chiufuva  avanti  al 
.    ferraglio  .    F.V..   ££,  69. 
A  N  r  1  s  p  o  i)  1  o  .  Polverizzamento .    PJcett. 

Fior.    84. 
A  N  T  i  s;r  E  .    V.    L.      Capo  ,    Direttore  . 
.    Lat.  antiftes .    Gr.    *ry»ft&vo\.    Amet.  31. 
Antitesi.    V.    L.     Figura    rettorica  , 
.    Contrappofto  .    Z,«f.   anti.bef.s  .   Gr.    àv~ 

Ti^iTir .    Segn.    Mann.   Otlob.    29.    3. 
Antivedere  .    Vedeie    avanti  ,    Pro- 
t   noflicare,   Indovinare,   Accorgerli.   Lat. 
,    pravi  dere  ,    provi  dere    ,   prajentire  .    Gr. 

gr?oo?-2v  .     Bocc.     g.     io.     /',     1.     Pslr. 

can\.    39.    7.    Bern.   Ori.   i.    9.  1.'  Taf;. 

Ger.    1 9.    9. 

§.     E    neutr..  pafll     Tef.    Br.    4-     5- 

<?«/;/.   G.    115.  .       . 

Antivedere  .   Nome  ,    Antivedimen- 

to   ,     Prono  (li  co  [    Lat.     prafenfio  .    Gr. 
--,  VfóyvtoTt;'.  Cren.  Monti.   Dant.  Ifif.  i3> 

Varch.  fior.    12. 
Antive  dimento.    L'      antivedere    , 

PronofKco  ,    Indovhiamento  .    Lat.  pra- 
fenfio ,    pro<wofticum  .    Gr.     irqoyvu^t^òv  , 

"Tpc j'^/uc-/f .    Corn.    Inf.  28. 
Antiveditore  .    Veibal.    mafe.    Chi 

antivede.  -Laf-  *  pracognitcr.    Gr.  irfos- 

fùv.   Mor.    S.    Greg. 
Antiv  editrice.  Verbal.  femm.    Che 

antivede.  Lat.  providens  ■>  provida  ,  /»•<#- 
1    videm .    Gr.  ir^oa^còa-x  .     Libr.    Sitnilit. 
Antiveduto.  Àdd.    da    Antivedere  . 

Lat.  pracognitus  >    pravi  fu  s  .   Gr.    nr?oo- 
■   pu'fxtvos.   Bocc.    nov.  ioo.   31.   Petr.   cap. 

11.    Mor.    S.    Greg.    Cron.  Morell.     Se». 

ben.  Varcb.  4.  32. 

§.     Per    Accorto.    G.   V.     *..  101.  4. 
Antiveggente.    Antiveditore  .    Lat. 

pravidens  ,   rerum   futunirutn    provi  dttf  . 

Gr.    V£9o?xtik3S      .    Ft:      Giord,     Pred. 
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Antivecnente  .  Che  antiviene. 
L'tt.  pravenienr  ,  pravertem  .  Gr.  $>$■<*;. 
C&«.  /#/.    22.    • 

Antivenèreo.  Add.  Aggiunto  di  Me* 
dicamento  ,  che  lì  dà  per  il  mal  frantefe  > 
e   fimili .    /^^.  lett .  2.    117.    E    118. 

Antivenire  .  Prevenire  ,  Arrivare 
innanxi ,  Fare  una  cofa  avanti  che  al- 
tri V  abbia  premeditata  f  che  anche 
diremmo  Vincer  della  mano  ,  Fùiar 
le  moiTe.  Lat.  pr avente ,  pr  aoccupar  e  ■> 
antevenere  .  Gr.  <p5-ccvav  .  Saltìft.  frfg» 
i^.  Albert.  25.  60.  Mor.  S.  Greg.  9. 
38. 

Antonomasia  .  Figura  rettorica  . 
Lat.    antonomaf.a .   Gr.     àvTwourtrict . 

§.  Per  antonomafìa  ,  ufato  a.  modo 
ci'  avverbio .  Segn.  Mann.  Giugn.  7. 
1. 

Antrace.  Carbonchio;  e  diceiì  tanto 
della  gemmai  che  dell'  enfiagione  .  Lat. 
anthrax  5  carbunculut  .  Gr.  uv$%(x%  . 
Tef.    Pov.   P.  S. 

Antro  .  Spelonca  >  . Caverna  ,  Gretta 
cavata  .  Lat.  antrum  5  fpecus .  Gr.  &v- 
vqov  .  Petr.  jon.  262.  Ar.  Fur.  io. 
22. 

Antropofago  .  Mangiatore  d*  uo- 
mini. Lat.  anthropopbagitì .  Gr.  éèc&pw- 
nrspcéyat;.    Dittam.    4.    io.     Buon.     Ficr. 

!..     3.     2. 

Anu.  Awerb.  e' vaie  Ma  piuttofto  . 
Lat.  irnmo  ,  peìitff  .  Gr.  aìXì.ov  Si  . 
Bocc.  nov.  11.  9.  Albert.  1 3.  T>ant. 
Inf.  1.  JVfr.  /o//.  122.  Segn.  fior.  14. 
364. 
Anzi.  Prepoiìzione .  Innanzi  ■>  Avanti. 
E  fi  ufa  col  fecondo,  e  terzo,  e  quar- 
to cafo  .  Lat.  ante.  Gr.  tr$ó  .  Bocc. 
nov.  15.  9.  Dant.  Inf.  8.  £  15.  Petr- 
ap.    1 . 

§.  I.  Per  Davanti ,  Alla  prefenza  . 
Dant.    Purg.    31..  Tir.   Af.    129. 

§.      II.    Per    Anziché    ,    Avantichè  . 
Lat.    antejuam  .    Gr.  nr^lv.     Fr.  Giord* 
Pred.    2f\ 
Anzianatico.     Anzianato. 
Anzi  anato   .    Unzio    degli     anziani  , 

Anzianitico .    Stor.  P'-ft.    124. 
Anzianissimo.    Superi,  di    Anziano. 
Lat.    antiquijjimtfs •     Gr.     rr^ts-/SuruTOi  . 
Libr.   Pred. 
Anzianità'   ,     anzianitade    ,    e 
anzi.anitat  e  .   Attratto  d'  Anziano. 
Fr.  Giord.   Fred.  %. 

An- 
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ANZIANITICO.    Uficio  degli    Anziani  ; 
Nome   di    magiftrato .     But.    Inf.  21. 

Anziano.  Suft.  Più  vecchio,  e  più 
antico   degli  altri .    Vit.  Plut. 

rt.  I.  E  anche  Chi  è  dell'  Amia- 
tiatico.  Lat.  antiquior  ,  fé 'ni 'or  ,  optimar. 
C  V.  5-  32»  3-  L  6.  40.  2.  Dant. 
Inf.  21. 

6.  IL  E  ancora  oggi  alcune  città 
<P  Italia  chiamano  Anziani  Quelli  del 
fupremo   lor  magiftrato. 

Anziano.  Add.  Antico  femplicemen- 
te .  Lat.  antiquus  ,  prifcUf  .  Gr.  nra- 
Xcaóg.    Lìv.  M.    Tef.    Br.   3.   2. 

Anzi  che,  che  fi  fcriv  e  ancora  A  N- 
Z  I  C  H  e'  .  Vale  Prima  che  ,  Avanti  che . 
Lat.  priufquam^  antequam.  Gr.  tt^iv  . 
Bocc.  nov.  19.  21.  jE  nov.  34.  2.  G.  V. 
1.  14.  2.  Petr.  can\.  1..  7.  Vit.  S. 
Margh     153. 

<J).  E  talora  vale  Più  torto  che.  Ed 
in  quello  lentirnento  fra  le  due  parti- 
celle anzi,  e  CHE  fi  frappone  per 
lo  più  alcuna  voce  .  Lat.  potiujquarn  . 
Gr.  fjiàXXsv  ,  v  .  Dant.  Purg.  20. 
Bocc.  nov.  Co.  io.  Fiamm.  1.  105.  Al- 
bert.   3.    193. 

Anzi  che  no".  Più  torto  che  altro . 
Bocc.  nov.  20.  19.  E  nov.  30.  9.  £  nov. 
32.   11. 

$.  Talora  vi  fi  frammette  alcuna 
voce.  Bocc.  nov.  25.  1.  E  g>  6.  p.  4.  E 
nov.  90.  2. 

Anzide  t  t  o .  Antidetto  ,  Antedetto  . 
Lat.  pradiEìus  .  Gr.  nrgset^ nf*  ivo;  .  Guid. 
G. 

A  n  Z  1  n  A  T  O .  Nato  prima  ,  Primogeni- 
to .  Lat.  primogeni tus  .  Gr.  nrq vroysv»; . 
M.  V.    1.   g.Tratt.   pece,   txort. 

Antivenire  .  Antivenire  .  Lat.  pro- 
venire ,  pr aoccupare  ,  antevertere .  Gr. 
ircoXapfidvstv  .  Albert.  44. 
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A   occhi    aperti.      Porto    avver- 
bialnv  vale    Cogli  occhi  aperti . 
§■    E   figuratane    vale    Con   confidera- 
iione,   Con  vigilanza,    Accuratamente  . 
Lat.  caute.  Gr.   ìy^yo^ru%.  Fr.  Gisrd. 
Pred.   /£.    Libr.  cur.    tnalatt. 
Aocchare.    Adocchiare  .    Lat.   fixi? 
ocnlis  afficere  .   Gr.    ànvi^nv.    Dittam, 
Y  2 
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5.  13.  Frane.  Sàccb.  nov.  214.  Ambr. 
Flirt.  4.  6.  E  Cof.  2.  1.  Tac.  Dav. 
ann.  13.  177-     Buon.  Tane.  2.   4. 

A    OCCHIO.    Pollo  avverbialm.   Lo    ftef- 

•  fo ,  che  A  villa.  Lat.  vifo  tenus .  Gr. 
-n-pi;    o\>tv.    Sagg.    nat.   efp.  4. 

$.  E  Anneflire  a  occhio  ,  termine 
d'  agricoltura,  v.  OCCHIO.  Lat.  in- 
oculare. Gr.  èvo<p$a\[ii%ftv .  Dav.  Colt. 
155.  E   156.  Soder.    Colt.    6z. 

A  occhio,  e  croce.  Porto  avver- 
bialm. Lo  fletto  ,  che  Alla  groffa  . 
Lat.  crajfw.s  .  Gr.  iru^uu-fég-i^ov  „ 
Malm.  3,   12.  Buon.  Fier.  4.  5.  20. 

A  occhi  veggenti.  Pollo  avver- 
bialm. Di  veduta  ,  In  pvefenza .  Lat. 
palami  coram.  Gr.  qsavs^w  ;  ,  ìv  o'pS-aX- 
fioìg   .    Burcb.     1.   129. 

A  OGNI  MODO,  e  AD  OGNI 
modo  •  Podi  avverbialm.  vagliono 
lo  .  fletto  ,  che  Niente  di  manco  , 
Non  per  tanto.  Lat.  tarn?n ,  nihìlomi- 
nuf .  Gr.  iravT»;  .  Sen.  ben.  Varch.  4. 
13.   Morg.  21.  90.  Segn.  ftor.  14.   370. 

A    OGNI    PIE'  SOSTI  N  TO,    e  AD    OGNI 

pie'  sospinto.  Aggiunta  alla  lettera 
A  la  D  per  proprietà  di  linguaggio ,  co- 
me in  molte  altre  voci  finali  ,  e  par- 
ticolarmente in  quelle  d'  una  fillaba 
fola  .  Polli  avverbialm.  Spetti/Timo  . 
Lat.  perfape  >  fapijfime .  Gr.  $etpd  .  M. 
V-   9-    6.     Alleg.   63. 

A  ogni  poco.  Poflo  avverbialm.  va- 
le Spettlttìmo .  Lat.  fapìffune  ,  identi- 
dem .  Gr.  at/'-^/j  *«*'  av$is .  Sen.  ben, 
Varch.    2.   io. 

A  oltraggio.  Poflo  avverbialm.  va- 
le Troppo ,  Soprabbondantemente ,  Ol- 
tre niifura  .  Lat.  ni  fair  ,  immodice  . 
M.  Aldobr.   8. 

Aombrare.  Adombrare  .  Lat.  enum- 
erare .  Gr.  ÌTrta-x.itx%*v  .  Cr.  4.  17.  2. 
Dittarti.  1.  22.  E  3.  11.  But.  Purg.  3. 
§.  In  fignific.  neutr.  per  Ombrare  . 
Lat.  exterreri .  Gr.  ìx.ir'k*T'Ti&ou  .  M.  V- 
3.  8.    Frane.   Sacci),   nov.  4.    Gàlai.    31» 

Aombrato  .  Add.  da  Aombrare  . 
Frane.  Saccb.  nov.   1 72. 

•Aonci'n'are.    Torcere    in    puntai 
§.    E    neutr.    paiT.     Fir.   Af.    S2. 

A  onde.  Poflo  avverbiali!],  vale  A 
feofle ,   Ondeggiante  .    Rjifp.  fon.    4. 

$.  I.  Andare  a  onde  ,  vale  Andare 
ora  a  delira  ,  ora  a  finiftra  ,  Pendere  . 
Lat,     vacillare  >  titubare.    Gr.   nrXaylu^ 

iiveu  5 
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iiv*x  ,    x.v(xodvttv  •     Frane.     Saccb.    fiov. 
Sa. 

$.    II.    E   per  fimilit.    Buon.  Fier.   3. 

2.    17. 
Aonestare.  Coprire  {otto  fpezie  d'o- 

nefto . 

§.    E    neutr.    pafl*.    vale  Farfi   lecito  . 

Tac.   Dav.   ann.   E.    7- 
Aontare.    Adontare  .     JL<*?.     iniuriam 

inferre  >    iniurìa  ajfcere  .    Gr.    dJixtìv  . 
§.    E   neutr.  pafl".  vale  Pigliare    onta . 

Lat.    indignari  .    Cr.    a%Qs<&au    .     G.  V. 

io.   34.    1. 
Ao  ntato  .    Adi.   da    Aontare  .  Lat. 

inìurìa      ajfeElus  .      Gr,     à^Oià-els  .  G. 

V.     II.     2*>.       2.      iVf.     F.      2.      19. 

Aoperare  .  Adoperare  >  Ufare .  Lat. 
adbibere  j  »*/.  Gr.  ^v.-9-ou  ?  v^cirreiv  . 
Fr.     Giord.     Pred.     S. 

§.  I.  Per  Operare  .  .L/rf.  operari  ) 
efficere  j  <7g?/*?  .  Gr.  £pya£i&m  •  G. 
F.  6.  16.  2.  O.  6.  1.  9.  E  cap. 
no.     1. 

§.  II.  E  neutr.  pafs.  vale  Affaticarti  , 
Impiegarli  .  Lat.  laborarg  >  agere .  Gr. 
vsvhv  >  e^yd^sSou  .  Albert.  Cap.  129. 
3D/«.    Comp. 

§.  III.    Per  Cooperare    .    M.    V.    7- 

54- 
Aoperativo.    Add.   Atto    ad    opera- 
re. 

§.  Per   Cooperatore  .   Cron.    Veli. 
Aoperato  .    Add.    da   Aoperaie .   M. 

V.  4-    1. 
Aoppiamento.    L'  Aoppiare  ;  A- 

doppiamento  .   Frano.    Saccb*  nov.    219. 
Aoppiare.   Dar   l'oppio  ,    Adoppia- 

re  .      Lat.    opto  foporare  ,    opio  fomnunt 

ìnducere    .      Gr.  óvip  vwi^etv  .  Frane. 

Saccb.   nov.    219. 
A  o  p  p  1  a  t  o  .   Add.    da   Aoppiare  ;    A- 

doppiato    .      Lat.   opio    foporattts   .    Gr. 

ivi t>  uwi&m's  .  Frane.    Saccb.  nov.    109. 
A     ORA     A     ORA     .     V.       AD     ORA     AD 

ORA. 

A  0  R  A  R  E  .  V.  A.  Orare  >  Pregare  . 
Lat.  orare  .  Gr.  ttpotr&'xs&M  .  Grad. 
S.    Gir.    19. 

A  o  R  c  A  R  E  .  Strangolare  coli*  arrandei» 
lare  una  fune  al  collo.  Lat.  fune  pra~ 
focare .  Gr.  iyx*v .  Cur%.  Marign.  Ctccfr. 
Dot.    2.    5.    A /kg.    225. 

Aorcato  .  Add.  da  Aorcare  .  Buon. 
Fier.    4.    2.    3. 

Aormare  .  Voce  de1  cacciatori  «,  era- 
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le  Cercar  la  fera  5  feguendone  V  or- 
me .  Lat.  vefiigia  infequi .  Gr.  i'%vA/«ty  . 

Aorta  .  Nome  di  una  delle  arterie. 
Lat.  aorta  .  Gr.  ùogr*  .  Pjd.  ofr. 
an.    1 69. 

Aortare  .  Lo  sconciarfi  delle  be- 
li ie  .   v.   s  perde  re.    §.   II. 

A  otta  a  otta.  Pofto  avverbialm. 
A  ora  a  ora  >  Di  quando  in  quando  ; 
Ch'  è  ,  eh'  è  .  Lat.  fubinde  .  Gr. 
Gufi»  .  Bocc.   nov.     72.    5. 

A  ovato  .  Add.  Ovato  .  Lat.  elliptì-> 
ats  .    Gr.  iTk.avrix.is  . 
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AFA  .  V.  A.  Ape  .  Lat.  ap'n  .  Gr. 
jUsX/aya  .  Dittam.  2.  23.  v.  APE. 
A  paragone.  Pofto  avverbialm.  va- 
le In  comparazione  >  Appetto  .  Lat, 
comparatione  .  Gr.  vstf*  .  Ufandoft 
anche  fovente  in  forza  di  prepofuio- 
ne  . 

§.  Diceii  :  La  tal  cosa  è  bella  , 
buona  >  o  finrili  *  a  paragone  ;  allora 
che  vogliamo  efprimere  >  Quella  non 
eflere  >  appetto  ad  ogni  altra  del  fio 
genere  ,  per  ifeadere  di  bontà  ,  bel- 
lezza ,  o  fimili  . 
A  paro.  Pofto  avverbialm.  Del  pari  y 
Al  pari  ,  A  un  pari  .  Lat.  fmul  9 
paritef  .    Tafr.    Ger.  1.    15. 

§.  A  paro   a  paro  .  Pofto  avverbialm. 
Lo  fteffo  che  A  paro  ,  e  '1  raddoppiamen- 
to aggiunge  forza  di  fuperl.  Dani.  Pvrg. 
24.  Petr.    cap.  4. 
A    parte    a    parte    .    Pofto    avver- 
bialm.   Minutamente   .     Lat.    particula- 
tim  %     membratim    .     Gr.     xctrà  «epa;    . 
Bocc.     nov.     98.      35.     Lab.    Petr.    fon. 
16.    Alan*.    Colt.    2.    39. 
A    passo     A   passo    .      Pofto    avver- 
bialm.    A   poco  a  poco  ,     Adagio    ada- 
gio .    Lat.    gradatim  ,     pmélatun  }  pede- 
tentim  5   fenfm.  Gr.  jcxt'  cXt'yv  .  Pur. 
fon.  50.   Com.    lnf.    14. 

§.  I.  Per  A  ogni    poco  ,   A    ogni  pie 
fofpinto  .   Coli.    SS.    Pad. 

§•  II.  Figuratane    vale   ancora  A   co- 
fa   per    cofa  .    Frane.    Saccb.    nov.    160. 
A    passo    lento.  Pofto   avverbialm. 

Lentamente  .    Ar.   F*r.   24.     15. 
Ape.  Pecchia  .  Lat.  apis  .  Gr.  fiihm* . 

Tef. 
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Tef.  Br.  S-  r7-  Frane.  Sacch.  Op. 
div.  9°.  Dant.  Purg.  i'&  Lib.  Amor. 
H«c.    Ap.  214. 

À  PELO  .  Porto  avverbialm.  Appunto» 
Per  V  appuntò  .  Lat.  adamufin  . 
Gr.  vot^à  g-xy^n  .  Frane.  Sacch.  rim. 
60.    Nov.   ant.    101. 

§.  I.  A  pelo  a  pelo ,  vale  lo  ftefìo  , 
ma    ha  fona   di   fuperl.    Pataffi.    6. 

§.  II.  E  Andare  a  pelo  ,  fi  dice  di 
cofa  ,  che  fi  confaccia  al  gufto  ;  tol- 
ta la  metafora  da'  pezzi  del  panno  , 
che  fi  cuciono  ,  ove  s'  ha  riguardo  ,  che 
'1  pelo  fi  confaccia  ,  e  vada  per  un 
medefimo    verfo  .    Fir.    Tri».  1.    1. 

A  pena.  Lo  fteffo  che  Appena  .  Lat. 
vix  ,  agre .  Or.  jUoX;; ,  fxo'yit  •  Dant. 
Purg.   31.     Pttr.  cap.   12. 

A  pendi'o.  Pofto  avverbialm.  Dicefi 
della  pofitura  di  quelle  cofe  >  che  in 
qualche  parte  pendono .  Lat.  ad  decli- 
vitattm  ,  declivi; .  Gr.  <irpw;"f  j .  Pallad. 
Febbr.   31.  Cr.  2.  22.   7.  E   5.   19-   *• 

A  PENNA.  In  ifcritto  j  Contrario  di 
Stampato  j  e  dicefi  Tefto  ,  o  Codice  a 
penna  ,  e  vale  Scritto  ,  e  non  iftam- 
pato.  Lat.  tnanuferiptus .  Vit.  Pitt.  23. 
Zea1.    Inf.  38. 

A  PENNA,  E  CALAMAIO.  Pofto 
avverbialm.  Per  1'  appunto  .  Lat.  ai 
unguem.    Maltn.    io.    53. 

Aperiente.  Che  apre  ,  Apritivo  . 
Lat.  aperieas  .  Gr.  àvoi'yuv  .  Libr. 
Mafc. 

Aperitivo.  Add.  Apertivo,  Apritivo. 
Libr.  cuv.  malati.  Tratt.  fegr.  cof. 
donit. 

A  perpendicolo  .  Pofto  av ver- 
bialm.  vale  Perpendicolarmente  ,  A 
piombo  .  Si  adopera  talora  anche  a  mo- 
do di  prepofizione  .  Lat.  ad  perpendi- 
tulttm.  Gr.  *fòz  xaStrov  .  Dav.  Ora\. 
delib.  147.  M.  Bin.  rim.  buri.  1.  211. 
Sagg.  nat.  efp.  2+8. 

A  perpetuo.  Pofto  avverbialm.  Ta- 
le Perpetuamente  ,  In  perpetuo .  Lat. 
perpetuo  )  perpttuum  ,  in  perpetuum.  Gr. 
H{  suvva.  G.  V.  5.  3.  2.  E  6.  60.  1. 
Eli.   22.   7. 

Aperta.  Verbal.  da  Aprire;  Luogo 
aperto  ,  per  dove  fi  peffa  entrare , 
Apertura.  Lat.  hiatus  ,  aper.ura  ■  -7r. 
$u'fst.  G.  V.  12.  66.  6.  Dant.  Purg. 
4. 
Apertamente,  Avverb.  Ghiararoea- 
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te  ,    Manìfeftamente  ,   Palefemente  ;     e 
in    quefto    avverbio    la   metafora    ha  oc- 
cupato il   luogo  del   proprio.   Lat.    aper- 
te ,    manifefte.    Gr.   o-apa?;  .       Bocc.     pr. 
7.     E    intr.    37.    Dittar».    5.    9. 
Aperti ssimamen  te.   Superi,  di  A- 
pertamente  .    Lat.    apertijftme  ,    manife- 
fiiftme  .    Gr.    o-uptg-xTv.    Bocc.    nov.   4. 
5.    E    g    4.   p.   12,.   Fr.  Giord.    Pred.  S. 
11. 
Apertissimo.    Superi,    di    Aperto  . 
Lat.  patenùffimui ,    manifejìiffitms  ,  fa- 
ci Ili  mu> .    Gr.  pVr*?  •    Lab.    44. 
§.   Per  metaf.     Bocc.  imr.    36. 
Apertivo.    Add.    Apritivo .  Lat.  vìm 

habem    aperiendi .    Cr.    3.  4.   4. 
Aperto.     Add.    da    Aprire.     Lai.    pa- 
tena >   apertus  ,    Gr.    avotyófjgvog  .     Bocc. 
nov.   12.   17.   E   nov.  69.    io.    Dant.  Inf. 
2.   £    5.    Buon.    rim.   39. 

fi.  I.  Per  Ifpaziofo  ,  Largo ,  Am- 
pio. Lat.  fpatiofu!  ,  amplu;  ,  planus  , 
campefirif .  Gr.  eufy\v?3s  .  Bocc.  nov. 
69.    15.    Dani.    Inf.  4. 

§.  IL  Per  Palefe,  Chiaro,  Manife- 
fto,  Pronto,  Apparecchiato.  Lat.  cla- 
rus  ,  tnati'feflur  ,  apertili  ,  patens  .  Gr. 
erei<p>t'$ .  Bocc.  nov.  1 3.  22.  Dant.  Inf, 
li.  G.  V.  2.  11.  I.  Petr.  cani.  15. 
».     Sen.  ben.  Varch.  4-   25. 

§.  Ili  Per  Ardito  .  Lat.  apertus  , 
a**dax .  Gr.  ttTa?xx°S  •  Bocc.  nov.  31. 
26.    E    nov.   91.   6. 

§.  IV.  In  fona  di  fuft.  e  vale  Luo> 
go    feoperto.    Tac.   Dav.   ann.  2.    45. 

$.  V.  Aperto  •>  trattandofi  di  colori , 
▼aie  lo  fteftb,  che  Ch;aro  ;  Contrario 
di    Scuro.    F;>.   di  al.   beli.  donn.    395. 

6.  VI.  E  trattandofi  di  pronunzia  , 
dicefi  e  aperto  ,  O  aperto  ,  e  vale 
Pronunziato  a  bocca  larga  ;  Contrario 
di  Stretto. 

fi.    VII.    Conto    aperto  ,    lo     fte/To  , 
che  Cont»  accelb.  v.    conto. 
Ap  ER  1  o.    Avverb.    Apertamente.   Lat. 
dare  5   aperte.    Gr.    <ra$w;  .    Bocc.    nov. 
2.   12.    Fiantm.  2.  22.  Cren.  Mordi. 
Ai'ERTORE.    Verbal.  mafc.   Che   apre  . 
Lat.   ladani  •>    dilatam  .    Gr.   uvolyw . 
Libr.   cur.    malatt. 
Apertura  .    Aperta.   Lat.    apertura. 
Gr.   Si 'tiìrig.    Efp.    Salm. 

£.    Per   Tagliatura,  Intaccatura.  Cr* 
2.  6.  7. 
A    PESO.    Comperare,  e  Vendere  a  pe- 
lo* 
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fo  ,  cioè  Secondo  il  pefo.  G.  V.  io» 
196.  2. 
A  petizione.  Poflo  avverbiaim.  vale 
Per  richiefta,  A  requifizione .  E  fi  ufa 
anche  in  forza  di  prepofizione.  Lat.  eau- 
fa^  in  grati  am  .  Cavale.  Speccb.  cr. 
Sen.  Declam. 
A  petto  ,  che  anche  fi  fcriffe  ap- 
petto. Avverbio  ufato  fpeflb  in  for- 
za di  prepofizione  5  e  vale  All'  incon- 
tro, Dirimpetto.  Lat.  contra  ,  adver- 
fus  .  Gr.  zvxvriov  .  G.  V.  5-  31-  2- 
jB    11.    138.    3. 

§.  I.  Per  In  riguardo  ,  In  compara- 
zione .  Eoe  e.  nov.  79.  30.  Fìloc.  1. 
-2I2.   TV/'.    4. 

§.  II.  Stare  ,  o  fimili  a  petto  ,  ta- 
lora vale  Stare  a  fronte  per  combat- 
tere. Lat.  advevfis  front ibut .  G.  V.  7. 
27.  7.  E  9.  305.  6.  E  io.  6.  2.  2Vtf.  V. 
5.  4^.  T/?f.  D/7».  ann.  15.  205.  JVtf. 
^*7f.  Varch.   5.   5. 

<JJ.    III.    Stare    a   petto    a    uno  ,   vale 
Contraddirgli    prefenzialmente  \  lo    ftef- 
-     fb ,   che   Stare  in    contradittorio .  Ambr. 
Furt.  4.    12.   Tac.   Dav. 

§.  IV.  Potere  ftare  a  petto  ad  uno, 
vale   E  (ferii  egual    di  forze. 

$.  V.  Pigliare  a  petto,  vale  Proteg- 
gere ,    Aver  cura . 

$.  VI.  Aver  fanciullo  a  petto,  vale 
Allattarlo.    Lat.  lati  are .  Gr.  yu\t   ira- 

A  PETTO  a  petto.  A  falò  a  fo- 
lo  ,  A  fronte  a  fronte.  M.  V.  io. 
IOI. 

A  pezza.  Pollo  avverbiaim.  vale  A 
un  pezzo ,  Per  grande  fpazio  di  tem- 
po. Lat.  multo  pojl  tempore.  Gr.  nro- 
Xvv  pira  x?°vov •  Bocc.  nov.  13.  16.  E 
nov.  27.  48. 

A  pezzi.  Poflo  avverbiaim.  vale  In 
pezzi . 

§.^  Onde  Tagliare  a  pezzi,  lignifica 
Dislare  interamente  ;  e  propriamente  fi 
dice  di  Soldatefche  ,  o  finali  .  Lat. 
frujlatim  .  Gr.  dtctfitXn^i  .  Sen.  ben. 
Varcb.    5.    16. 

A  pezzuoli.  Poflo  avverbiaim.  Dim. 
di  A  pezzi  .  Lat.  minutatim.  Gr. 
x«t«  ftixfù  /uè?».  Libr.  cur.  malatt. 
Mil.  M.    Poi. 

A  piede,  e  a  pie'.  Pofli  avver- 
biaim. vagliono  Co'  proprj  piedi,  Senza 
eJfer  retto  ,  o  portato   da  altri .    &qce. 
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ttov.    12.   6.   T>ant.    Purg.     5.    M.   V.  3. 

§.  Gè  te  a  piede,  vale  Fanteria. 
Lat.  pedites .  Gr.  7rt?ov.  G.  V.  4-  30. 
2.  E  8.  55.  li.  Ar.  Fur.  26.  25. 
Bemb.  fior.    1.    io. 

A  piede,  e  A  pie'.  Prepofizione  . 
Nella  più  inferior  parte  ;  prefa  la  me- 
tafora dal  piede  ,  come  la  più  ba(f» 
parte  del  corpo  .  Lat.  ad  radicem  . 
Gr.  nrc/Cfcc  irófa  ,  xarà  iri&ai;  .  Bocc. 
nov.  12.  Z.  Dant.  Inf.  7.  E  Par.  4. 
Petr.  fon.  8.    Nov.  am.  22.  1. 

A  piede  A  piede.  Pollo  avverbiaim. 
Lo  fteflb  ,  che  A  piede  ,  e  M  rad- 
doppiamento gli  dà  forza  di  fuperla- 
tivo  .  Lat.  ad  imam  radicem  .  Dant» 
Inf.    17. 

A  PIENISSIMO,  e  AFFIENISSIMO. 
Superi,  di  A  pieno  ,  Pieni  Almamente  . 
Lat.  plenìjfime  .  Gr.  g-ci$sttxtu  .  Ambr. 
Cof.    3-5- 

A  pieno,  che  anche  fi  fcrive  A  P- 
PIENO.  Pienamente  .  Lat.  fatis ,  pie- 
ne .  Gr.  vetrai z  ,  «Xw-9-«s..  Petr.  fon. 
120. 

A  piem  popolo.  Poflo  avverbiaim. 
vale  In  prefenza  di  tutti  .  Lat..  coram 
popuh  .  Gr.  rrr'kn$xvn<;  dyofàg  .  Tac. 
Dav.  ann.    2.   47-    Alleg.    202. 

A  pie'  pari.  Poflo  avverbiaim.  vale 
Co'  pie   del    pari. 

6.  E  figuratam.  vale  Con  comodi- 
tà. Fir.   Lue.   1.  2.    Malm.    1.    S2. 

A  pigione.  Stare  a  pigione ,  Pigliare 
a  pigione ,  Dare  a  pigione  ;  fi  dicono 
di  chi  abita  in  cala  non  fua ,  o  dà 
altrui  ad  abitare  la  fua  per  prezzo  . 
Sen.  ben.   Varcb.   7.  5.  Alleg.  58. 

§.  E  per  fimilit.  dicefi  di  tutte  le 
cofe ,  o  mal  collocate ,  o  fuori  del  pro- 
prio  luogo.   Bocc.  nov.  io.    19.   Bern.rim. 

A  piombo,  e  appiombo.  Va- 
gliono A  dirittura,  Perpendicolarmente. 
Lat.  ad  perpendiculum  ,  ad  Uneam  . 
M.  V.  11.  5.  Pecor.  g.  4.  nov.  1.  Bern. 
Ori.  2.  5.  31.  Ar.  Fur.  2.  50.  Bemb. 
A  fot.  2.    Alleg.  16. 

A  Pi"'  a  più'.  Porto  avverbiaim.  Di 
mano  in  man  più.  Lat.  magi:  ,  ac 
magis .     Dant.   Inf.    12. 

A  più'  non  posso.  Porto  avver- 
biaim. A  più  potere  ,  Abbandonata- 
niente.  Frane.  Sacch.  rim,  Bern.  Ori.  t. 
38.  24,  Malm.  i,  78, 
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A  PiuOLO.  Pofto  avverbialm.  vale  A 
bada.    Lat.  in  mera. 

6.  Onde  Porre,  Mettere,  o  Tenere 
altrui  a  piuolo  >  proverbiala. enfe  w.le 
Fare  appettare  imo  più  ,  eh'  ei  non 
vorrebbe-,  o  eh'  e'  non  conviene ,  Te- 
nerlo fermo  fenza  far  nulla .  Pataff.  4. 
Salv.   Spi».  5-  4- 

A  p;u'  r  o  T  E  R.  E  .  Pofto  avverbialm. 
v  'e  Con  ogni  pofTibiiità  ,  Con  ogni 
fua    forza  .     Lat.     qu ammanirne  ,     omni 

"  tonar?/  .  Gr.  irarn  <nrts<$y  .  Fav.  EjOp. 
Ar.  Far.  12.  12.     Ber»,  rim.  25. 

A  placito.  Pofto  avverbialm.  Lat. 
ad  piaci t uni  .  Varch.  Ercol.    150. 

Apocalisse,  e  apocalissi.  Uno 
tic'  libri  della  sacra  scrittura  .  Lat. 
apccalyj ./!<  ,  revelatio.  Gr.  ànraxàX&^t'f  . 
Paff.    ni.    E    241.     Mor.    S.   Greg.  prol. 

5- 

A  poco.  Tenerli  a  poco  di  fare  ;  è 
quello ,  che  più  comunemente  diciamo 
Mancarne  poco  ,  Star  per  fare  ,  E/Ter 
tenuto  da  puchiMìmo  rifpetto  di  non 
fare.    Bocc.  nov.  46.  9.    E  ncv.   79.    26. 

A  poco  A  poco.  Pofto  avverbialm. 
vale  Adagio  adagio  ,  Con  lentezza  . 
Lat.  palliati m->  fenjìm  .  Gr.  /3?uJi'a>s  . 
Bore.  nov.  /j.  32.  £  can\-  5.  4-  Petr. 
fon.  62.  Da-jt.    Inf.    1. 

Apocrifo  .  Add.  Non  autentico  . 
Lat.  apocrypbur .  Gr.  «Vs'xfepc?  .  Buon. 
Fier.  2.  4.   20. 

Apoflemmatismo  .  Medicamento  , 
che  può  cavar  la  pituita  della  bocca 
per  via  di  fputo  .  Lat.  apophlegmatis- 
mut.  Gr.  àirotpXty^ctrtrftp'i .  Libr.  citr. 
tnalatt. 

Al'  OFTEGMA.     V.       APOTEGMA. 

Apogeo.  Dicefi  del  Sole  ,  o  altro  Pia- 
neta ,  quando  è  nella  fua  maffima  di- 
sianza dalla  terra  .  Lat.  apogeus .  Gr. 
àiróytvs  .     Gal.   Sagg.    19. 

Apologetico.  Add.  Che  appartiene 
all'  apologia,  o  difesa.  Lai.  apologe ti- 
tur  .  Gr.  àit*\oy>\r(xó<;  .  Gal.  dif.  Capr. 
p.    171. 

Apologi'a.  Difcorfo,  che  fi  fa  in  di- 
fefa  di  checche  fa  .  Lai.  apologia  .  Gr, 
àvoXoylot .      I tifar.    I. 

Apologo.  Favola ,  e  li  dice  propria- 
mente di  quelle  ,  ove  s'  introducono 
animali  a  parlare  .  Lat.  apohgns  .  Gr. 
scmiXoyó^ . 

Apoplesi'a,   e   apóflessi'à.    Ini- 
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pedi  mento  de'  nervi  di  tutto  'I  corpo  , 
con  privazion  del  fenfo ,  e  del  moto  . 
Lat.  apoplex'-a .  Gr.  àiroirk^t'ct .  Cr.  6. 
3.  4-    B"t. 

Apoplefico.  Suft.  Apopleflìa  .  Lat. 
apoplexia.    M.  Aldobr. 

A  p  0  p  l  e  t  1  c  o  .  A  dd.  Infermo  d'  apo- 
plcftìa.  Lat.  apop'eclicttf  .  Gr.  «iroirAn- 
X7/ko$.     M.    Aldobr.     V'tt.    S.    Ant. 

§.  Balfamo  apopletico  ,  Sorta  di  bal- 
fatno    contr'   all'    apoplefia . 

A  posta.  Pofto  avverbialm.  vale  A 
bello  ftudio  ,  In  piuova.  Lat.  con/ulto  » 
dedita  opera.  Gr.  ì^sir tritali .  Tac.  Dav. 
ann.    13.    163. 

§.  I.  Vale  ancora  A  requihzione  y 
Li  grazia.  Lat.  in  gratiam .  Gr.  irfo$ 
Xàftv  .  G.  V.  8.  fj.  1.  E  cap.  96.  3. 
£    II.   136.    3. 

§.  II.  Diciamo  Lavorare  a  pofta  , 
cioè  Quando  li  £à  un  lavoro  determi- 
natamente   per    qualcheduno. 

§.  III.  Similmente  Mandare  uno  a 
pofta ,  cioè  Per  un  tale  affare  deter- 
minatamente,  e  non  per  altro.  Caf. 
lett.   22.    E   90. 

$.  IV.  Onde  A  farlo  a  pofta ,  vàie 
quanto  a  dire  A  fare  tal  cofa  determi- 
natamente   per   volerla    fare . 

$.  V.  A  mia  pofta ,  e  A  tua  po- 
lla ,  e  A  fua  pofta ,  vale  Quando  tor- 
na bene  ,  o  A  fuo  comodo  .  ^  Bocc. 
nov.  44-  6\  Sen.  ben.  Varch.  6.   37. 

§'  VI.  E  Tenere,  o  Stare  a  pofta 
d'  alcuno ,  in  fentimento  ofeeno  ,  vale 
Eifere  per  i  fuoi  piaceri.  Paff.  14S. 
Bocc.   ncv.   76.    16.   E   nov.  Sy.  4. 

$.  VII.  E  A  pofta  ,  pofto  avver- 
bialm. vale  Fittamente  .  Lat.  attente . 
Gr.    ktìvì;  .    Dant.    Inf.   29.    E    Pttrg.   6. 

A  posta  fatta.  .Pofto  avverbialm. 
vale  A  cafo  penfato  .  Lat.  ccnfulto  , 
dedita  opera  .  Gr.  è%iirirndts  •  G.  F. 
12.    1$.    2. 

Apostasia.  Lat.  aptfafìa  ,  defeclio  . 
Gr,  àiro^aria  ,  àiró-ctri;  .  MaefirU\X.' 
2.    6.   2.     Mor.    S.    Greg. 

Apostata.  Quegli ,  che  ha  apostata- 
to. Lat.  apoftaia  .  Gr.  àvo^nm;  .  G. 
V.    IO.    17.    3.   Maefiruw.    Paff.    139. 

§.  In  forza  d'  add.  Mor.  S.  Greg. 
2.   4. 

Apostatare.  Lat.  apofìatare  ,  defl- 
cere  .  Gr.  a-ror-urnv .  P#ff*  2a5-  Fior. 
S.  Frane.   3*?.  . 
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$.   I.  E   dicefi   anche  di  Chi   fi   ribel- 
la   dalla   Ciia    fede.     Mae/ìmn-  2.  6.  i. 
$.  II.  Per  fimilit.    Com.    Purg.   23. 
Apostatico.    V.  A.  Add.   Apofìata. 

Mor.  S.   Grtg. 
Apostatrice.    Che   apoftata  .  Tratt. 

gov.   fam. 
Apostema.    Poftema .  Lat.    apofiema  > 
■gemica  ,   abfceffut  .   Gr.     avag-n^ct  .    Cr. 

3.  7.    12.  E    5.    48-    17.    £   cap.    50.  I. 
ApOSTEMATO  .    Add.    Infetto    di     po- 

fteme.    Lat.  apojlemate  affe£l*s  .  Cr.  x. 

4.  12. 

§.    Per  fimilit.    Paff.   310. 
Apostemoso.    Add.  Apoftemato .  Cr. 

5.  18.   io. 

Apostola.    Verbal.  femm.  di  Apoiìo- 

lo  .    Vit.    S.   M.  Madd.   67. 
Apostolo.   Appoflolo .  Lat.  apcjìolus . 

Gr.     àiróvroKs;    .    Coli.     Ab.     ifaC     109. 

Cren.   Morell.   342. 
Apostrofare.    Fare  apoftrofo .  Car. 

leu.  2.  136. 
Apostrofe.    Figura    rettorica  ,   che  è 

quando   fi   rivolge    il    difcorlo    ad    uno  . 

Lat.   converfìO)   apoftropbe  .   Gr.    aVsj-fo- 

Apostrofo.  ContrafTegno  di  manca- 
mento di  vocale  ;  e  dicefi  a  quella 
Linea  ,  che  in  quella  vece  fopra  vi  fi 
pone  .  Lat.  apoftropbur.  Gr.  aTog-foipo;  . 
Salv.    Avvert.    1.    3.   33. 

Apostumo.  V.  A.  Quel  che  nafee 
dopo  la  morte  del  genitore  .  Lat.  pò- 
ftumus  .    G.   V.    2.    12.   4. 

APOTEGMA,  e  APOFTEGMA.  V.  G. 
Motto.  Lat.  apopbtegrna .  Gr.  ÙTÓipSey- 
fxx  .     Cari.    Fior.    52. 

Appaciare.  Pacificare ,    Far  far  pace . 

Lat.   pacare  ,  [e dare  ,     conciliare  .    Gr. 

i'iaWó.rrHv  .    Liv.    M.     G.  V.    II.   2.    I. 

§.    In   fign ific.    neutr.   pari".   G.  V.  io. 

122.    4. 

App  adigli  on  A  RE.  Attendare  ,  Riz- 
zare   i    padiglioni    per  accamparfi . 

Appadig lionato.  Add.  da  Appadi- 
glionaic  .    Fior.    lial. 

Appagamento.  L'  appagare  .  Lat. 
quies^  fé  dati  0  .  Gr.  ferocia .  Bocc.  nov. 
34.    14.    Tef.    Br.    7.    23. 

Appagare.  Soddisfare  ali*  altrui  vo- 
lontà ;  Contentare  .  Lat.  fau'rfacere  , 
piacere .  Gr.  irXntotpofHv .  Bocc.  nov.  79. 
29.    Dant.   Purg.   15.    E    19. 

0.    E   neutr,    paflT,  vale  Soddisfarfi  , 
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Contentarfi .    Lat.    contentupt    effe.   Gr, 
g-s'p7«v.       Petr.    c»n\.    4.     8.    Seti,    ben* 
Varch.    7.    15. 
Appagato.    Add.  da    Appagare;   Sod- 
disfatto ,    Contento    .     Lat.     contentili  . 
Gr.   féfywv.    Bocc.  nov.   68.  22.    £   nov. 
IOO.    n.   G.   V. 
Appago.    V.  A.   Appagamento,   L'  ap- 
pagare ,    Contentezza    ,    Soddisfazione  . 
Dittar».  I.  19.  Guitt.  lett.  Frane.  Sacch. 
rim. 
Appaiare  .  Accoppiare  5   Accompagna- 
re. Lat.  t'ungere  ^  fidare  .    Gr.  ^tvyvu'»y. 
§.  I.    E  neutr.    paff.    Accompagnarfi  , 
Accoppiarli  .  Lat.  conitingi  ,  foci ari  .  Gr. 
cu%iuyvvttv  .  Dant.  Par.  29.  Belline. 

§.  II.  Dio  fa  gli  uomini  ,  e  poi  gli 
appaia  ,  ovvero  ,  e'  s'appaiano  $  e  vale 
La  gente  limile  facilmente  s'  unifee  . 
Lat.  parer  cum  paribus  facillime  congre* 
gannir  .  Gr.  tjV  ofxoiov  ayet  $eo's  *>'j  riv 
òfjoisv  .  Salv.  Spin.  2.  5. 
Appalesare  .  Palefare  .  Lat.  tnanift- 
ftare  ,  patefacere  .  Gr.  d^Xjfy  .  Bocc. 
nov.  24.  6.  Petr.  cap.  7. 

§.  E  neutr.  pafT.  PJcord.  Malefp.   x\%. 
Frane.  Sacch.  Op.  div. 
AppallidiRE  .  Impallidire  .  Lat.  pai' 

lefcert  .  Gr.  uxfiàv  .  Sen.  Provv. 
Appallottolare    .    Rappallottola- 
re  ,  Ridurre  in   pallottola  ;  e  ufafi    an- 
che neutr.  pad.    Lat.  in   globuli!    confor- 
mari  ,  in  pila  tnodum  conglobari  .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Art.  Vetr.  Ner.   110. 
Appallottolato  .  Add.  da  Appal- 
lottolare .     Lat.    in    pilam    congUbatus  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Appaltare  .  Dare  in  appalto  ;   e   per 
lo  più  fi  dice  del    Concedere   ad   altrui    i 
dazj  pubblici  ,  acciocché  pagandone  (om- 
nia determinata    di    danaio  ,    gli    rifeuota 
a  fuo  rifehio  . 

§.  Appaltare  colle  parole  ,  o  fimili  * 
e  Appaltare  a/Tolut  niente  >  fi  dice  in 
modo  baffo  dell'  Indurre  con  parole  al- 
trui a  far  checché  fia. 
Appaltatore  .  Quegli ,  che  piglia  in 
appalto  .  Lat.  publicatus  .  Gr.  tìXuvus  . 
Buon.  Fier.  3  Inrod. 
Appalto  .  Quella  incetta  ,  che  fi  fa  , 
comperando  tutta  una  mercanzia  per  ef- 
fer  folo  a  rivenderla  ,  pagandone  la  taf- 
fa  al  pubblico,  o  al  Principe.  Lat.  coem- 
tio  ,  monepolium  .  Gr.  /uovovmXtov  .  TéC 
Dav.  anzi.  13.  179,  M*lm.  11.  43. 
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fi.  Per  fimilit.  Alleg.  yi%. 

Appaltonato  .  V.  A.  Add.  Da  pal- 
tone }  Imbricconito  .  Lat.  ttequiti<t  dedi* 
U(f  »  in  ignavi am  immtrfm  .  Fr.  Ine» 
T. 

Appaltone  .  Faccendiere  ,  Meftato- 
xe  5  Che  piglia  Copra  di  fé  qualsivoglia 
negozio   .    Lat.    ar  delio  .  Gr.    voXuirpxy- 

{XHV  . 

§.  Dicefi   anche    di    Chi   appalta    -,   e 
fopraffà  colle  paiole. 
AppamOndo    .    Mappamondo  .     Matt. 
Fran\.  rim.  buri.  Buon.  Fier.  2.  2.  io.  E 
5.  Introd.  3. 
Appanatore  .  Chi  riduce  in  forma  di 
pane  \  e  dicefi  di  Quei ,  che   lavorano  il 
guado  .  Fav.  Efop. 
Appannamento  .  L'  appannare  ,  Of- 

fufeazione  .  Sagg.  nat.  efp.  82.  E   175. 
A  p  p  A  n'n  ARE.  Diciamo  di  tutte  le  cofe 
lucide  5  che  s*  ofeurano   o   per  l'alitarvi 
dentro  ,    o  per  fucidume  .   But.   Par.  3. 
1. 

$.  I.  E  Appannare  5  forfè  dal  panno  , 
che  fi  genera  nella  fuperficie  de'  liquori , 
e  nella  luce  dell'  occhio  ,  e  negli  fpec- 
chi  ,  e  vetri  ,  e  vale  Offufcare  5  Co- 
prire .  Lat.  offufcare  y  tenebra:  ojfundere . 
Gr.  ìiria-xtci^eiv .  Petr.  tan\.  17.  4.  Buon, 
rim.  59.  Taf.  Ger.  18.  93.  Buon. 
Fier.  4.  4.  21. 

§.  II.  Appannare  ,  fi  dice  anche  del 
Tirar  fu  il  panno  alla  ragna  ,  tra  P  una  , 
e  V  altra  muglia  dell'  armadura  alle  reti 
del  paretaio  ,  e  Ornili  .   Burch.  2.  78. 

§.  III.  E  del  Rimanere ,  che  vi  fanno 
dentro  gli  uccelli  ,  o  altri  fimili  animali. 
Belline    Alleg.  245. 

§.  IV.  E  per  metaf.  fi  dice  di  Coloro, 
che  rimangono  colti  ,  e  ingannati.  Dav. 
Scijm.  60.  Morg.  22.  40. 
Appannato  .,  Add.  da  Appannare  . 
Lat.  obumbratut .  Gr.  iirio-xia&eis .  Soder. 
Colt.  87.  Tac.  Dav.  ani.  6.   124. 

§.  Diceli  talora   in  fentim.  di  Grande, 
Madiccio  ,  e  limili  .  Lat.   foli/tei  ,    ma- 
gnu*  .  Gr.  (Aij*$)  Tettai.  Ceccb.  Doni. 
3.  6. 
Appannatura  .  Appannamento .  Libr. 

cur.  mala  t. 
Apparare  .    Imparare   .   Lat.  di  fare  , 
addfeere   .  Gr.  (txv^avttv  .   Bocc.  g.    3.  /. 
Z.  Dan;.  Purg.  1  3.  E  rim.  29.  Amm.  ant. 
9-  *•  12.  E  9."  8.  5. 
§.  In  figniSc.  di  Preparare  ,  Apparec* 
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chiare  ,  Appreftare  .  Lat.  praparare\  pa- 
rare .  Gr.  irufzery.evdZftv  .  Bocc.  vit. 
Dant.  242.  Coli.  Ab.  ifac  cap.  46.  Morg. 
26.  38.  E  28.  90. 
Apparato  .  Sufi.  Lo  fleflb  5  che  Ap- 
parecchio ,  Preparamento  .  Lat.  prapa- 
ratio  .  Qr.  ir<xpoirxiv>i  .  Guicc.  ftor. 
6. 

§.  I.  Per  Ornato  .  Lat.  apparatili  .  Gr. 
irapctrxiun  >  xó^fxoi;  .  Fir.  Af.  103.  Tac. 
Dav.  ftor.  I.  289.  E  293. 

§.  II.  E  Apparato  ,  trattandoci  di  mi- 
lizia ,  vale  Appreflamento  d'  efercito  ,  o 
di  robe  ,  che  per  elio  fanno  di  meftieri  » 
Guicc.  [ter.  6.  E   7. 
Apparato.    Add.  da  Apparare    ;   Im- 
parato .  Lat.  acceptut  ,  tradì 'tu :  .  Gr.  #1- 
àx^S-d;  .  Boc*.  nov.  77.  6.   Albert.   2.    9» 
Bemb  Afoì.  1.  Caf  Uf.  eom.  107. 
Apparecchiamento  .    L'   apparec- 
chiare ,  Preparamento  .  Lat.  praparatio  * 
inftruflio  .    Gr.    Trxpct?xzv;i   .    Bocc.    nov* 
48.  4.  Fr.   Giord.  Pred.    S.    M.    Aldcbr. 
.  Frane.    Barb.  24 5-  9-Tef.   Br.  7. 29.  £3?. 
(j.  Per  Abbigliamento  .  M.  V-  4-    39. 
Apparecchiare  .  Mettere  in  ordine 9 
in   punto  ,  Preparare  >   Appreftare  .  Lat. 
parare  >  preparare  .   Gr.    Tct?c£?y.cu<x%&v  . 
Bocc.  nov.  52.  2.    Mor.    S.    Greg.    1.     14» 
Vit.  S.  Gio:   Bat.  225.  E  258. 

£.  I.  E  neutr.  paff.  Bocc.  g.  4.  f.  j. 
Dant.  Inf.  2.  Petr.  cani.  4-  7-  Buon, 
rim.  io.  £  53. 

§.  II.  Apparecchiare  aifòlutam.  vale 
Preparar  convito  .  Lat.  convivìum  para- 
re .  Gr.  TPKfriXav  ir*P'x?x-ZvxXitv  •  $9"°  • 
ant.  97.  2.   Dant.  Conv.   1. 

rt.  III.  Lo  diciamo   anche  per    Accon- 
ciar la  tavola  per  mangiare  .    Lat.    men* 
fam  infruere  •  Fir.  A\.  128. 
Apparecchiato  .   Add.  da  Apparec- 
chiare .   Bocc.  nov.  92.    9.  Guld.    G.   I44« 
G.  V.  7.  85.   1.    Cirijf.    Calv.    1.    6.    M. 
V.  1.   63. 
Apparecchiatore   .   Verbal.    mafe. 
Che  aDparecchia  .  Lat.   pr<eparator  .    Gr. 
nrcipcia-KSucti^>ig    .    Vit.    S.    Gio:    Bat.    Fr. 
Giord.  S.  Fred.  48. 
Apparecchiatrice  .  Verbal.  femm. 
Che  apparecchia  .  Lat.    praparatrix  .  Gr. 
•jr<xpao-Y.iv'x$%ici  .  Tratt.   goV-  fam.   15. 
Apparecchiatura.  Lo  apparecchia- 
re  ,    Apparecchio   ,     Apparecchiamento  . 
Lat.  menfée    apparatiti    ,    inftrutlio  .    Zi- 
bai  d.  Andr. 

Ap- 
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Apparecchio  .  Apparecchiamento» 
Lat.  apparatiti  »,  copia'  .  Gr.  TXp^Txsv»  . 
G.  Y.  7.  93.  tit.  Dittar*.  1.  23.  Fir.  Af. 
144.  E  difc.  art.  65»  Tac.  Dav.  fior.  1. 
263.  E  3.  312. 

Appareggiare  .  Pareggiare  j  e  fi  tifa 
anche  nel  fignific.  neutr.  paiT.  Lat»  ex£- 
qnare  .  Gr.  ia-a^av  .  Bocc.  nov.  70.  2. 
Libr.  Mott.  Te  fi.  Br.  7.  34.  Amm.  ani. 
G.  246. 

A.pparentare  .  Neutr.  paiT.  Impa- 
rentarfi  .  Lat.  ajfitiitate  lungi  ,  r«w  <?//- 
^«3  p  affinitate  devincire  .  Gr.  a-u^ivyvu- 
*tv  .   Efp.  Vang. 

§.  E  Apparentarfi  ,  diciamo  dei  Pro- 
ceder con  alcuno  con  più  ficurtà  ,  che 
non  comporta  la    decenza  ,   ne  1  conve- 

•  nevole  >  che  anche  diremmo  Affiatel- 
larfi  . 

Apparente  .  Add.  Che  apparifce  ,  ed 

•  è  ragguardevole- .  Lat.  perfpicuus  *  con- 
fpiani)  .  Gr.  diiXog  j  <p<xvSfJ$  .  Bocc. 
intr.  51.  Ovid.  Pift. 

§.  Per  Quello  ,  che  ha  faccia  di  ve- 
ro .  Lat.  veri  fimi  le  »  fpeciefum  .  Gr.  ev~ 
tr^snjTTOv  .  Cr.  IO.  12.  2.  Gttid.  G.  155. 
Capr.  Bott. 
Apparentemente.  Avvero.  Veri- 
fimilmente  *  Con  faccia  di  vero  .  Lat. 
verifiwiliter  .  Gr.  th3-uvojs  .  Amtn.  ant. 
24.  2.    3. 

§.  Apparentemente  5  vale  anche  In 
apparenza . 
Apparenza.  L'  apparere  »  Quel  che 
apparifce  ,  ed  è  in  vifta  .  Lar.  fipecies  . 
Gr.  to'  Qyxvé piva»  .  Dant.  Par.  6.  E  14. 
E  29.  Lab.  264. 

§.  I.  Per  1'  Afpetto  .  Lat.  facies  » 
fpeciet  »  vifttf  .  Gr.  <peéa-.g  y  v^iauirov  . 
Bocc.  nov.  1 3.  24.  E  nov.  36.  9.  Frane. 
Sacch.  nov.  75. 

§.  II.  Per  Ornamento  .  Bocc.  nov.  79. 
z. 

§.  III.  Alcuni  antichi  in  rima  difTero 
Apparenzo  .  Frane.  Sacci/,  rim.  53. 

§.  IV.  In  alcuni  antichi  fi  trova  anche 
Apparienza  )  per  Apparenza.  Stor.  Pi  fi. 
170. 
Apparere  .  Apparire  ,  Comparire  . 
Lat.  apparere  *  confpici  .  Gr.  q>xtvt&-cu  . 
Bocc.  nov.  35.  7.  JE  nov.  97.  14.  "Dant. 
Purg.  21.  Guar.  pafi.  fid.  prol.  Pjd.  fon. 
8. 

§.  I.  Per  Sembrare  »  Parere  .  Bocc. 
nov.  63.  5. 
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§.  II.  Per  Comparire  orrevole  .    Bocc. 

nov.  63.  4.  E  numi  6. 1 

§.  III.  Per  Gotiofee'rfi  .  BÒcc.  g.   8.  f. 

1.  Maéfrruii.  2.  41.  G.  V.  6.  26.  1. 
Ai'PARimento    .     L'  apparire    .    Lat. 

mamfe(tat>0  ,  apparitio  *  ortur    *    vifum  , 

fpeflrum  .  G.V.  12.  40.  3.    Libr.  AftroL 

Piff-  339-   But. 
Apparire  .   Farfi    vedere   ,    Prefentarft 

alla  vifta  ;altrui  .  Bocc.  introd.  6.  E    nov. 

7.  1.  E  nov.  12.   19.  E  nov.  63.  4.  E  nov. 

73.  24.  L> ant.  Inf.  14.  £  Purg.'  30.  Peti'.- 

c-an\.  1  8.  7. 

$.    I.    Per    Conofcerfi   .    Bocc.  nov.  1. 

38.  Cw.  More  II.  221. 

$.  II.  Per  Far  pompa  .  Frane.   Barò. 

46.  io. 

$.  III.  Per   EfTer    celebre.    Ar.    Fur. 

23.  36. 
Appariscente  .  Add.  Grande,  e  Di 

bella  prefenza  .  Lat.  [peciofut  ,  bona  cor- 
pori r  b abitudine  injignis  ,  fcrmofur  .    Gr. 

eu<pv»;  .  Paff.  210.  E  253.  E  z%3.    Bocc. 

nov.  21.   7.  E  nov.  67.  5. 

§.  Per  Vin bile  ,  Confidei abile    .     Lat. 

vifibilis-  j  apparem  >  a\~pec~ì abili s  .    Albert* 

4.  L/p.  ilf.  vT?«.  ^f«.   Varcb.  4.   16. 
Appariscenza   .    Attratto  d'  Appari- 

feente  .  Lat.  fpeciet  ■    Gr.    *t&o<;   .    Nov» 

ant.  58.  2. 
Appa  RIT  A  .  App:ir*me:^o  .    Lat.    orttts  . 

Gr.  àvxroX»  .   M.  V.  9-   3l- 

§.  Per  Apparenza .  Frane.  Sacch.  rim» 

50. 
Apparito  .    Add.  da  Apparire  .  Lat» 

qui  bue  advenit  .  Gr.  tpctvó fit-vog  .  Tefeid» 

But.  Inf.   1. 
Apparizione   .    Apparimento    .    Lat* 

ortur  »  apparitio  .    Gr.  gV/pocva'a    .    Bocc* 

introd.  7.  Com.  Purg.    15. 

§.  E  Apparizione  del  Signore  ,  dicefi  la 

Feftività  dell'Epifania. 
Apparsicene   .    V.   A.    Apparizione  . 

Dant»  Purg.   31. 
Apparso  .  Add.  Apparito  .  Fr.   Giord* 

Pred.  ì\. 
Appartamento  .   Aggregato   di   più 

ftanze  »  che  formi   abitazione    libera  ,   e 

feparata  dal  rimanente  della   cafa  .    Salv» 

Grancb.  1.  4.  Borgh.  Vefc.  Fier.  578. 
Appartare    .   In  fignific.   neutr.    paff. 

Tirarfi  da  parte  ,  Segregarfi .  Lat.  dive- 
dere »  fecedere   .    Gr^    dire%up.?v  .    Vit» 

Plut.  Star.  Eur.  1.  io. 
Appartatamente  .    Awerb.  Sepa- 
rata- 
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ratamente  •  Lat.  (eparati m  ,  dijìincle  , 
feorfitn  .  St$r.  Eur.  5.  100.  £  5.  120. 
Car.  lett.  I.  139- 

Appartato  .  Add.  da  Appartare  >  Po- 
ito  da  parte  ,  Scelto  .  Lat.  feleclur ,  fe- 
gregatuf  5  feparatus  .  Gr.  àiro^oia-5-mi  . 
Ber»,  rim. 

$.  Per  Separato  ,  Divifo  .  Stor.  Eur. 
1.  13.  £  4.  76.  Pecor.  g.    25.  nov.  2. 

Appartenente  ,  e  apparte- 
GNENTE  .  Add.  Che  appartiene.  Lat. 
conveniens  .  Gr.  irfoo->ix.uv  .  Bocc.  nov. 
63.  5.  Circ.  Geli. 

§.  E  in  forza  di  fuft.  per  Parente  > 
Congiunto  ;  Lat.  propinquus  .  Gr.  voos-n- 
xuv  5  cvyyivri*;  •  Seti.  Pijf. 

AppartEN  ENZA  .  Attratto  da  Appar- 
tenere ;  Attenenza  ,  Cofa  ,  che  appar- 
tiene .  Lift,  eonvenientia  >  acceffio  5  adii' 
ìlio  .  Gr.  iv^Uxou  j  VfOT9-Hx.su  .  Amet. 
83.  Guitt.  lett.  M.  V.  9.  98.  Ovid.  Pi  fu 
I. 

$.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nov. 
116. 

Appartenere.  Convenirfi  ,  Richie- 
der fi  .  Lat.  perti fiere  ,  fpeclare  .  Gr.  irp- 
c-.ix.eiv  .  G.  V.  I.  29.  4~  i?<^Y.  itttred.  52. 
JE  «ro.  5.  6.  E  nov.  27.  23.  Dittar».  2. 
29.  Oc».  M  or  eli.  Liv.  M. 

§.  Per  Eller  parente  .  Lat.  f augnine  , 
eognattone  ,  affinità!*  a  tingere  .  Gr. 
wfoTHKfiv  .  Bocc.  introd.  18. 

Appas'SARE  .  In  fignific.  att.  Far  dive- 
nir vizzo  .  Cr.  5.   1.   IO. 

§.  I.  E  neutr.  paff  Apparire  ,  Dive- 

•  nir  paffo  ,  vizzo  j  ed  è  quando  l'erbe  > 
o  i  bori  ,  o  i  frutti  vanno  perdendo  del 
loro  umore  >  e  quafi  languiicono  .  Lat. 
languefcere  .  Cr.  4.   19.  %t 

§.  IL  Per  metaf.   Com.  Purg.  11. 

Api»  a  ss  Aro  .  .Add.  da  Appaifare  . 
Ovid.  Metam.  Frane.  Sacch.  nov.    91. 

Appassionare  .  Neutr.  paff.  Provar 
paffione  di  checche  fa  .  Lat.  cum  animi 
/egritudine  ah  quo  propendere . 

Appassionatamente  .  Avverb. 
Con  pacione  .  Lat.  pr^pefterg  y  longe  a 
refi  a  rationt  •  Gr.  irct^nrixàt;.  Fr.Ghrd. 
Pred.  %. 

A  l'P  A  ss  :  0  n  ATissiM  O  .  Superi,  di 
AppafLonato  .  Lat.  perverfa  animi  in- 
clinai tene  maxime  prcpenfus  ,  e  tipi  ditate 
vehemen.er  ineitatus  .   Fr.    Gicrd.    Pred. 

A^passiovaio  .   Add.    Che  fi  lafcia 

Z   2 
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vincere    dalle   paiTioni   .    Lat.   ajfeè~li;s  . 
Gr.  'Kctbìirty.ù't;  iictx.à (Jivoc  .   Ciré.    Geli. 
§.   Per  Afflitto  ,   Mefto  .  Alleg. 

A  ppassire  .  Appartare  j  e  fi  ufa  oltre 
al  fentini.  neutr.  anche  nella  figmfic. 
neutr.  pali".  Lat.  languefcere  .  Seder. 
Colt.  89-  E  126. 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  perd.  elocL. 
423. 

Appassito  .  Add.  da  Appaflìre .  Buon. 
Pier.  2.  3.  4. 

Al' pastare  .  Neutr.  paflT.  Appiaftric- 
ciarfi  ,  a  guifa  ,  che  fa  la  pafta  .  Lat. 
inbterere  5  denfari  >  eoa.'efcere  .  Gr.  ir$o* 
<rx.o\\à<T$-ou    .  Dant.   Inf.  18. 

Appellagione.  Appellazione ,  L' ap- 
pellare .  Lat.  appellano  ,  Gr.  1}  g*xxX«« 
rog  . 

§.  Per  Appello' .  Lat.  provocatio  .  M* 
V.  9.  9^-  O.  V.  11.  92.  1. 

Appellamelo  .  Appellazione  ,  A p~ 
pellagione  .  Lat.  appellatio  .  Gr.  rf  e*x« 
x.\»ror  .   Guitt.  lett.   1  3. 

Appellare  .  Nominare  9  Chiamare  9 
Invitare  .  Lat.  appellare  ,  nominare  >  nun- 
cupare  1  vocars  .  Gr.  xxXhv  .  Bocc.  nov, 
17.  61.  E  nov.  69.  3.  Dant.  Inf.  14.  E 
20.  Petr.  fon.  26.  Guid.  G.  15.  Fir.  Af 
I. 

§.  I.  Appellare  a  battaglia  >  vale  Sfi- 
dare .  M.  V.  7.  22. 

§.  IL  Per  Incolpare  ,  Accufire  ,  Ri- 
chiamare ,  Far  richiamo  .  Lat.  incufare  y 
appellare  >  accufare  .  Gr.  xxmyo^ùv.  Sen. 
Pift. 

§.  III.  In  fignific.  neutr.  vale  Doman- 
dare >  o  Chieder  nuovo  giudicio  a  giu- 
dice fuperiore  .  L.it.  appellare  }  provoca- 
re .  Gr.  SKxctXtt^  .  G.  V.  6.  z6.  z.  Liv» 
M.  Cavale.  Frutt.  ling. 

§.  IV.  E  Appellare  >  dkefi  del.  Porre 
la  palla  fopra  1'  appello  nel  giuoco  del 
maglio  . 

Appellativo  .  Add.  Denominativo  9 
Capace  d'appellazione  .  Lat.  *  appellati* 
vur  . 

§.  I.  E  termine  grammaticale  >  e  di- 
ce!] d'  mia  Sorta  di  nomi  .  Alleg.    7$. 

§.  IL  Lafciare  '1  proprio  per  V  appel- 
lativo ,  proverb.  ufatiifimo  >  che  vale 
Lafciare  le  cofe  certe  ,  e  ficure  ,  per  le 
incerte  ,  e  dubbiofe  i  tolta  la  metaf. 
dall'  ufare  nuovi  vocaboli  non  intefi  ,  la- 
feiando  gli  antichi  figniiiCanti  |  e  chiari  . 
Varch.  Ereol.  214.  Malm.  9.  3. 

Af- 
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Appellazione  .  Appellagione ,  L' ap- 
pellare .  Lat.  appellntio  .  Gr.  t!  £*xKw- 
ro;  .  Com.  Inf.  33> 

§.  Per    Appello   ,    nel  primo    fignific. 
"    "Lat.  provocano  .  Liv.  M.  Ghìcc.  fior.  17. 

48. 
Appello.  Sufi.  L' appellare .  E  fi  piglia 
per  lo  più  nel  fignific.  del  §.  IH.  q?  Ap- 
pellare .  Lat.  provocalo  .  Gr.  tpenz  .  G. 
K8..5».  4. 

$.  I.  Per  Contradixione  .    Lat.  contro- 
versa .   Gr.  à[Jifpi'r{Ziiriv7i%  .  M.  V.    li.   5. 
§.    IL    Per    Disfida    .   JF*£    G*r.    19- 

6.  III.  E  Appello  ,  fi  dice  a  quel 
Piccol  cerchio  ,  Copra  '1  quale  fi  pone  la 
palla  ,  avanti  di  darle  nel  giuoco  del 
maglio  . 
Appena.  Avverb.  che  anche  talora  A 
PENA  fi  fcrive  .  A  fatica  ,  Con  diffi- 
cultà  .  Lat.  vix  .  Gr.  (Jtiyiz  •  Bocc.  nov. 
5.  1.  Dant.  Inf.  S.  Petr.  cani.  8.  2. 
Segn.ftor.  14.  365. 

§.  I.  A  gran  pena  ,  porto  avverbiale», 
quali  fuperl.  d'  Appena  .  Bocc.  nov.  79. 
15.  Petr.  fon.  13. 

§.  II.  È  A  mala  pena  ,  lo  fteiTo.  Tir. 
Trin.  2.  2. 

§.  III.  Appena  Appena  ,  che  Appena 
pena  anche  da  alcuni  fi  difTe  ;  così  rad- 
doppiato ha  in  fé  maggior  forza  ,  che 
di    per    fé   non   avrebbe  .    Bemb.  fter.  1. 

3« 
Appenare  .   Nèutri  affol.  Penare  ,  Pa- 
tir   pena   .    Lat.   Liberare  ^  difcruciari  . 
Gr.    ttovùv    .    Sen.    Pift.   67.    Com.    Par. 
2,2. 

§.    In  figniflc.    att.    per    Dar    pena  . 
Frane.  Sacci/,  rim. 
Appenatissimo  .  Superi,  di  Appella- 
to- .  Lat.    trìftiffimus  ,   dolore    confefluf  . 
Gr.  nrift'Xuiros  .  Fr.  Giord.  Pred.  P^.  ' 
Appenato  .  Add.  da  Appenare  ;    Tor- 
-    nientato  ,  Tribolato  .  Lat.  difettici atur  , 
•vexatus  .  Gr.    xax.u'f*ivo(  .    Mira  e.   Mad. 
P.  N.  Mor.  S.  Greg.   io.  28.  Vit.  S.  M. 
■■   Madd.  51.  Cavale.  Pungi l. 

§.  Per  Affaticato  ,  e  Stracco  .  Petr. 
uom.  ili. 
APPENDERE  .  Sofpendere  .  Lai.  appen- 
dere .  Gr.  Tfso-apTai'  .  Petr.  fon.  165. 
Sagg  .  nat.  efp.  52.  Tajf.  Ger.  7.  52. 
,  $.  Talora  vale  Impiccare  ,  e  Impen- 
dere  .  Lat.  fufpendere  .  Gr.  àTrayyj^ai  - 
Dant.  Inf.  13.  M.  V.  9-  13. 
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appendice    .    V.  L.    Aggiunta    .    Lat. 

■  appendi*  .  Gr.  irqoy^iix»  .  P^ed.  Off.  a». 
180. 

AppemdiCETTH  .  Dim.  di  Appendi- 
ce .  Varch.  ftor.  P^ed.  Inf.  133. 

Appennecchiare    .    Far    pennecchi  . 

Ap  PENSARE  .  Quaii  Premeditare  ,  Pen- 
fare  avanti  .  La<.  premeditar;  y  pracogi- 
ta*e  •    Bftt.  Purg.  21. 

rt.  I.  E  neutr.  pa(T.  Amm.   ant.  12.  3. 

fi.  IL  E.fere  appenfato   >    vale   EfTere 
impenfierito  ,  Aver  cura  .    Teforett.   Br. 

17- 

Appensatamente  .  Avverb.  Con 
confici  io  f  Con  difeorfo  >  Confiderata- 
mente  .  Lat.  tnedi;a*e  .  Gr.  ì%nriT»£iq  . 
Tef.   Br.  8.  2.  Amm.  ant.    15.  1.  5» 

Appensatiss  imamente  .  Superi, 
di  Appenfatamente  .  Lat.  confuhifime  , 
Fr.  Giord.  Pred.  P^. 

Appensato  .  Add.  da  Appenfarc  . 
Lat.  prs.cogitatus .  Gr.  Tr?svonQeis  .  Amm. 
ant.  12.  3.  4.  E  12.  3-  9-  Salujt.  Iug. 
P^.  M.  V.  io.  23. 

Appeso  .  Add.  da  Appendere  j  Sofpe- 
{o  .Lat.  appenfus  ,  fufpenfus  .  Cr.  4-  1  7- 
io.  E  cap.  18.  io.  E   5.  48.  11. 

Appestare  .  Appiccare  la  pefte  ,  e 
ancora  Fieramente  putire  .  Malm.  11. 
23.  Buon.  Fier.  1.  2.  2. 

Appestato  .  Add.  da  Appestare  ;  va- 
le ,  Che  è  attaccato  dalla  pefte  .  Lat. 
carnagione  infeclu; . 

6.  E  Per  Pieno  di  mal  odore . 

Appetere  .  V.  L.  Lo  fteifo  ,  che  Ap- 
petire .  Lat.  appetere  .  Gr.  èv^uuùv. 
Seal.  S.  Ag. 

Appetenza  .  Appetito  .  Lat.  appeti- 
tut  .  Gr.  ò?s%ts  ■  Libr.  eur.  malatt. 

Appetibile  .  Sulì.  Cofa  da  effere  ap- 
petita .  Lat.  appetibili*  .  Gr.  ofgxTj'c  . 
Ttanr.  Purg.   1  Si  Vit.  S.  Ant. 

Appetibile.  Add.  Da  e/fere  appetito  . 

Appetire  .  Affettuofamente  defiderare . 
Lat.  appetere  .  Gr.  tiriQuixiìv  .  Bocc.  nov. 
92.  2.  -M.  V.  9.  70.  Pajf.  98.  Caf.  kit. 
70. 

Appetitivo  .  Add.  Che  appetifee  . 
Lat.  habem  vim  appetendi  .  Gr.  o'pgJtt/- 
xó;  .  Tef.   Br.  z.   33.  Com.  Dant. 

§.  Appetitivo  ,  pigliamo  anche  in  fi- 
gnific.  di  Cofa  ,  che  deità  ,  e  aguria 
1*  appetito  del  mangiare  ;  lo  che  diciamo 
eziandio  Appetitofc 

Ap- 
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Appetito  .  Parte  fenfitiva  de!P  anima  ^ 
la  quale  o  defilerà  oggetto  ,  che  le  piac- 

•  eia  ,  e  chiamafi  concupifeibile  ,  o  fi  muo- 
ve contra  l'oggetto  ,  che  le  difpiace  ,  « 
chiamafi  irafeibile  .  Lat.  appetita?  .  Gr. 
o?e%i;  •  F)ant.  Ptirg.  26.   Bocc.  introd.  II. 

E  13. 

6.  I.  E  per  Qualsivoglia  ardente   defi- 

derio    .    Lat.    libito    •     Gr.     iTriSupi'ct  » 

Dant.  Purg.  22.    Bocr.  pr.    2.  E  nov.    15. 

5.  E  nov.  TJ.   31.  Cavale.  Specch.  cr. 
§.    II.    Diciamo    Appetito    affolutam. 

per  Defiderio  di    cibo  .    Lat.   appetiius  , 

orexis  ,    amor    e  detteli    .     Gr.    i$o<;    i$n- 

rvos  ■  Cr.    1 .     i.     3.     Berti,  rim. 

§.    III.    Appetito    canino    ,    fpezie    di 

malattia  .  Lat.  *  appeiitus  caninus  .Tratt. 

feg<-,  cof.  dotiti.  Libr.  air.   malatt. 
Api*  Ei   rroso    .    Add.    Appetitivo     nel 

fenfo  del  §.    Fr.    Giord.  Pred.    %.    Lafc. 

Sibili.  2.   5- 

§.     Per    Defiderofo    .     Lat.    cupidus  . 

'Buon.  Fier.  3.  2.  15. 
Appetizione  .  L'  appetire  ,    Appeti- 
to  .     Lat.    appetitio    .     Gr.    iirt^u^la,    , 

But. 
Appettare  .  Stare  a  petto  .  Stor.  Pift. 

203.  Fratte.  Saccb.  rim.   13. 

§.  E  Appettare  ,  dicefi    anche  in  modo 

bailo  per  Apporre  nel    fignific.    del   §.  I. 

Lat.  vitro  vertere  ,  inftntdare . 
A  p  petto  .     Avverb.    che  fi    ufa    anche 

in   forza   di  prepofiz..  lo   fteffo    ,    che    A 

petto  .   PJcord.  Malefp.  iS.   Berti,    rim. 
Appiacere   .    Sufi.  Piacere  .    Lat.   ad 

gratiam  ,  in  irati  am  .  Gr.    ir?i<;    ^Kf/x  . 

Vit.  Plut.  Serm.  S.  Ag.  8<x    Vit.  S.    M. 

Madd.  57- 
Appianare  .     Spi -n ne  .    Lat.   compii' 

nare  .   Gr.  éuxXt'^v  .   G.  V.    li.    132.  6. 

M.  V.  3.  87.  Cr.    5.   2.    14.    Datit.    Purg. 
■     11.  Ov'td.  Pift. 
Appianato.   Add  da   Appianare.  Lat. 

complatiatu:   .    Gr.     òpstXir&eis   •    Cr.    5. 

14-  2. 
Appiastrare.  In  fignific.   neutr.  paiT. 

Appiccarfi  j  e  dicefi  di  Gofa  morbida  ,  e 

vilcofa  ,  che  s'appicchi  a  checché  fi  fia  ; 

lo  che  fi  dice  anche  Appi.iftricciare  ,  e  Ap- 

piaftriccicare   .    Lat.    inbarere     ,     adglu- 

ttnare   .    Gr.   irrori %eiv  ,     irfOTXoXXejt^    . 

Pallad. 

§.  ?.  In  fignific.  att.   vale    Diftefamen- 

te  appiccare  ,  Applicare  (opra  .  Fr.  Giord. 
.?.  Pred.  15.  Bay.  Colt.  165. 
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§.  II.  Trovafi  talora    per  Anneflare    a 
occhio  .  Cr.  2.  23.  17. 

Appiastrato.  Add.  da  Appiaftrare  . 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  15. 

AppiastricciAmento  .  Lo  appia- 
ftricciare  .  Lat.  confufa  coacervatio  .  Gr. 
nrQQTKÓW-nTts  .  Cari.  Fior. 

Appiastricciare  .  Appiaftrare .  Lat. 
conglutinare  .  Gr.  <rfóTxeXX-oìv  .  Alleg. 
54-   Buon.  Fier.  1.  1.  2. 

Appiastriccicare  .  Appiaftrare  . 
Lat.  conglutinare  .  Gr.  tr^otr^oXXav . 

Appiastro.  Erba  ;  Cedronella  ,  o  Me- 
li fla  .  Lat.  apiaftrum  ,  citrago  .  $r.  (xì~ 
XtcrtT'xpuWcv  ,  [jlìXiqvWov  .  Cr.  9.    98.    2, 

Appiatt  amento.  L'  appiattare  .  Lat. 
occultatio  .  Gr.  a#,9Jtft/4>fe  .  Fr.  Giord. 
Pred.  S.   But. 

Appiattare  .  Nafcondere  ,  Occulta- 
re ;  e  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafT.  Lat. 
occultare  ,  ahdere  .  Gr.  àtroxputrtiv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Liv.  M.  Dant.  Inf.  1 3. 
Petr.  cani.  9-  3-  Tef-  Br'  7-  10-  Sut- 
Fir.  rim. 

Appxattatamente.  Avverb.  Na- 
feofamente  ,  Occultamente  .  Lat .  clam  , 
latebrose.  Gr.  y.^ul3da^  x$uittix.ùÌs  .  Fr. 
Giord.    Pred.    j^. 

Appiattato  .  Add.  da  Appiattare . 
Lat.  occultata s  y  nbdhut  y  latens  .  Gr. 
xpvirróuevos  .  Fior.  Ital.  But.  Inf.  7. 
Taff.    Ger.   11.   36. 

Appiccagnolo.    Qualunque     cefa  y 

ove    altri   pofTa  appiccarfi  ,   o  che  tenga 

fofpefa    cofa   appiccata  .   Lat.    dnfaJ.Gr. 

Xa/3*' .    Valer.  Maff.    Libr.    Afro!. 

Appiccamento.    L'    appiccare.     Cr. 

2.   21.    4.    S.  Ag.   C.  D. 
Appiccante  .    Add.     Che    appicca  . 
Lat.  gluti nofus  .   Gr.    xoXWJnj  .     Cr.  2. 
26.     3. 

Appiccare  .  Attaccare  ,  Unire  5  Con- 
giugnere V  una  :ofa  all'  altra  ,  o  col- 
V  altra.  Lat.  tangere  y  aptare .  Gr.  nr^o- 
cv.o\\àv  .  Bocc.  nov.  72.  16.  E  novm 
90.  to. 

$.  I.  Per  Impiccare .  Mor.  S.  Greg. 
Bocc.   nov.    11.   11. 

$.  II.  Diciamo  anche  Appiccare  ,  e 
Attaccare  ,  per  Porre  ,  o  Riporre  ,  di 
tutte  le  cofe ,  che  fi  loipendono  a  chec- 
ché fi  fia,  come  ad  arpione,  o  aguto, 
pinolo ,  o  fimili  \  come  .  Appiccare  ,  o 
Attaccar  1'  uva,  o  altre  cofe  sì  fatte. 
Lat.   fufptndere  .     Gr.  -nr^oTupr^v    irpo- 
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e-x.o\\^v.    Cr.    6.   86.  i.     <S,0</<?.".    Cole. 
127. 

$.   III.  In    fignific.  neutr.    paff.    L/*f. 

ed  bar  ere  ,   inh  cerere   ,   adglutinari  .    Gr. 
»rr?OTX.o\\àS-ou.    Bocc.   ftov.    96.  9.    Dant. 

Inf.  25. 

$.  IV.  Per  Appigliarfi  ,  Aggrapparli . 
Z,rtA.  tnanibus  arridere.  Gr.  nrpoa-Q-Jt&cu.  y 
«f7T^«l/.     £:>r£.  «0&.    14-    9- 

$.  V.  Pur  neutr.  paff.  per  Impri- 
mere ,   Penetrare .    Sen.    ben.   Varch.    %. 

5- 

§.  VI.  Appiccarli  ,  dicefi  anche  de' 
mali  contagiofi ,  quando  s'  avventan  da 
uno  ad  altro  .  Lat.  invadere  y  corride- 
re  y  incedere  .  Gr.  nr^oràirrs^ou  .  Bocc. 
intr.    8.    Libr.  Mafc. 

§.  VII.  Dicefi  anche  de'  Semi  ,  e 
delle  Piante  ,  che  alleficano ,  e  s'  ap- 
prendono alla   terra .    T>ant.  Inf.   29. 

$.  Vili.  E  neutr.  pafT.  de"  nefti  . 
T>av.  Colt.    170.    E    171. 

§.  IX.  Appiccare  un  colpo  ,  o  li- 
mili, vale  Percuotere,  Dare.  Lat.  vul- 
nus incingere  .  Gr.  irgoa-anrrHV  .  Morg. 
18.     32.    £    21.     30. 

§.  X.  Dici.imo  in  proverb.  Appic- 
care, e  attaccar  ferro  addoifo  a  uno, 
che  vale  Trovare  ,  o  Coglier  cagione 
d'  incolparlo  ,  o  calunniarlo  .  Varch. 
Ercol. 

§.  XI.  Appiccare  ,  o  Attaccar  fo- 
nagli ,  vale  Infamare .  Lat.  probrvm  ali- 
eni impingere  .  Gr.  fiXas-ipìt/unv  .  Varch. 
Ercol.  69. 

.  §.  XII.  Appiccarla  a  uno,  vale  At- 
taccarla a  uno  ,  Fargli  o  burla ,  o  ma- 
le .  Frane.  Sacci,  ncv.  148.  E  nov. 
153.  Lafc  S:bill.  5.  5.  Tac.  Dav.fter. 
4.  342-  Ambr.  Cof.  4.  14.  Caf.  lett. 
73- 

§.  XIII.  Appiccare  i'  amicizia ,  vale 
Cominciare  1'  amicizia .  Salv.  dial.  am. 
46. 

§.  XIV.  Appiccare,  o  Attaccare 
1'  oncino ,  dicefi  per  ifcherzo  in  fenti- 
mento  ofeeno. 

§.  XV.  Appiccare  la  zuffa ,  e  Appic- 
care la  battaglia ,  vagliono  Cominciare  il 
combattimento.  Stor.  Eur.  5.  104.  E  ir. 
Afi  90v 

§.  XVI.  Appiccare  zana  ,  vale  In- 
gannare.   Nov.   ant.    101. 

§.  XVII.  Appiccare  il  fuoco  ,  vale 
Dar  fuoco,  Pigliar   fuoco  ,    Comiuciare 
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ad  ardere.    Fir.   Af.    100.    Tee.    Bav. 
Vit.   Agr.    39°. 

§.  XVIII.  Appiccar  baci  ,  fignifica. 
Baciare.    Fir,  Af.    132. 

§.  XIX.  Appiccar  la  bocca  al  fia- 
feo  y  vale  Accollarvi  la  bocca  per 
bere  . 

(j.  XX.  Appìccarfi  ,  o  Attaccarfi  a 
una  cofa  ,  vale  Eleggerla  per  la  mi- 
gliore . 

§.  XXI.  Appiccarfi,  o  Attaccarfi  a' 
rafoj  y  e  alle  funi  del  cielo ,  vale  Ri- 
correre per  difperazione  anche  a  cofe 
nocive,  o  impoiTibiìi.  Varch.  fior.  15. 
621.  £  Ercol.  89.  £  228.  Buon.  Fier. 
2.   2.   io. 

6.  XXII.  Appiccare  ,  o  Attaccare 
le  voglie  all'  arpione  ,  vale  Patirfele  . 
Malm.    2.    ir. 

§.  XXIII.  E  Appiccare  alle  mani  , 
o  fimili  neutr.  paff.  vale  Rubare  . 
Lat.  manus  caftas  non  h abere  .  Frane. 
Sacch.    ritn. 

$.  XXIV.  Appiccare  il  maio  ad  ogni 
ufeio.  v  MAIO. 
Appiccaticcio  .  Add.  Che  agevol- 
mente s'  appicca  ,  Vifcofo  ,  Tenace  . 
Lat.  tenax.  Gr.  i%ud)is  ,  j'X/jtfo's .  Tef. 
Br.    3.  2. 

§.  I.  Appiccaticcio  5  anche  fi  dice 
d'  Uomo  importuno ,  che  altri  difficil- 
mente  fi    può    levar   dattorno. 

§.  II.  Si    dice  anche    delle   Malattie 
contagiofe.      Tac.     Dav.    ann.    6.     113. 
Buon.  Fier.    3.   4.    5. 
Appiccativissimo.   Superi,  di  Ap- 
piccativo  .  Lat.  contagiofjfirnus.  Gr.  \ot- 
[lufig-aTos .   Libr.  cur.   tnalatt. 
Appiccai"  ivo.    Add.    Appiccaticcio  . 
Lat.    contagiofus .    Gr.   Xc/.uwVkj  .    Libr. 
Mafc. 
Appiccato.   Add.  da  Appiccarci^. 
inhtsrens  ,    adbaren?  .     Gr.      ep^ó/uevo;  . 
Bocc.  nov.    19.   38.    Circ.     Geli.     Malm. 
1.  8. 

§.  I.  Per  Impiccato  .  Guìd.  G 
62. 

$.  IL  Appiccato  colla  cera  ,  e  colla 
fediva,  dicefi  di  Cofa  appiccata  ad  un' 
altra  leggiermente  ,  e  che  con  facilità 
poffa   difgiugnerf  .    v.  e  E  R  A    §.  III. 

§.  III.  E  per  metaf.  Alleg.  321. 
Tac.    Bav.    Vit.    Agr.    396. 

§.  IV.  Appiccato  fra  le  dita  d'  al- 
cuno ,  dicefi  di  Colà  >  che  da   effo  mal 

vo- 
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volentieri  fi   fia  per  laiciare  .    Sen.   ben. 
Vard>.  t.  I. 

At^tccatoìo.  Appiccagnolo  «  Libr. 
Aftrcl.    Palliti. 

ApnccATUM.  Appiccatolo »  Congiu- 
gniniento.  lnfar.  pnm.  %ed.  Off.  an. 
99.   E   139. 

Appicciare.  Appiccare.  Lat.  tnba- 
rere . 

§.  L  E  neutr.  paff.  Sen.  Pift.  San- 
r.a\.   Arcad.    prof.    5. 

§.  II.  Appicciale  il  fuoco,  il  lume» 
e  limili  ,  fi  dice  del  Dar  fuoco  alle 
materie  combuftibili  .  Lat.  accendere  . 
Gr.   xouiiv .    Tran.  fegr.    cof.    donn. 

Appiccicante.  Add.  Che  s'  appic- 
cica .  Lat.  adharens  .  Gr.  immani  . 
Cr.    4.   31.  2. 

Appiccicare.  L*  appiccarli  ,  che 
fanno  le  cefe  vifcofe ,  e  quelle ,  che  fi 
poffon  difficilmente  fpiccare.  Lat.  ini*- 
rere .  Gr.  nrfoo-xoWàv .  E  fi  adopera  an- 
che nel  fignific.  neutr.  palT. 

--      §.  E  per  nietaf.   Albert.  63.  Pataffi.  7. 

Appiccinire.  Appiccolire .  Lat.  im- 
tninuere  ,  mìnuere  .  Gr.  ìXxrray  >  rpt- 
xfjvav .    Demetr.   P.  S. 

Appiccinito.  Add.  da  Appiccinire. 
Lat .  diminutttt ,  contraSlus  ,  attenuatiti  . 
Gr.   <riuix.%ut>$ett;.    Ine.    Sold.  fat.    3. 

APPICCIOLARE.  V.  Al'  PICCOLA- 
RE. 

Appicco.    Attaccamento.    Infar.  fec. 

93- 

§.    Dare   appicco ,  vale   Dare  fperan- 

za  .    Lat.  anfam  prabere  ,  fpem  iniice*e . 

Varch.   Ercol.    89.    E    Suoi.   5.    3.    Dav. 

Scìfm.   23.   Buon.   Tane.    2.    5. 
Appiccola  mento.     Diminuitiiento  , 

Scemamento  .  Lat.  immimuio.  Gr.  pUw- 

<r/f.    Liv.    M. 
Appicco  lare,  e    appicciolare. 

Far  piccolo  ,  Diminuire  ,   Scemare .  Lat. 

immìnuere •)   tninuere.  Gr.    iXctrrsv^  r^.t- 

9.%'jvhv  .      Nov.    ait.    fiarnp.    a-it.    6.     1. 

Libr.  Sagram.   Liv.    M.  M.  Aldobr. 
§.    E    neutr.   Sen.   Pi/L 
Appiè',    e    a  i  piede.    Prcpofizione  . 

Lo  fleffo ,   che  A   pie ,    A  piede .    Bocc. 

nov.    19.    2.    Frane.    Sacci,     nov.    158. 

Segn.  fior.    14.   367. 
Apieno.   Awerb.   Pienamente.    Lat. 

cumulate.    Gr.     irXn^ig-circt  .     Bocc.     nov. 

17-   65.    E    g.    2.  f.   4.    Dant.    Inf.  4. 

Petr.  fon.  120. 
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Appigionamento.    L'  appigionare 
Lat.    lo  e  atro  . 

Appigionare.  Dare,  e  Allogare  a 
pigione  .  Lat.  locare  .  Gr.  àirojx,^^ . 
Sen.  ben,  Varch.  7.  11.  Tratt.  gov.  firn. 
I5. 

§.  In  proverb.  Chi  imbianca  la  ca- 
fa  ,  la  vuole  appigionare  i  e  fi  dice 
delle  Femmine,  che  oltre  al  convene- 
vole fi  raffazzonano  ;  e  prendefi  in  ma- 
la parte.  Lat.  malier  faciem  exornam  , 
«ni mi    deformi tatem    indicat  .   Gr.    yuvn' 

TW       TT^ 9 (Tea  IT 03     HOT  [J,tS  (AiVH      T»V     T>?J     "\u>j'S 

àpipptctv    ttiQxtvti.    V.  Flos    371. 

Appigionasi.  Dicefi  quella  Poli  zza , 
nella  quale  è  così  fcritto ,  e  fi  pone 
nella  facciata  de'  luoghi  ,  che  fi  hanno 
da  appigionare.  Alleg.  40.  Malm.  4. 
15- 

Appigionato.  Add.  da  Appigionare, 
Lat.  locntus.    Gr.    (.tt&'uSui; . 

Appiglia  mento.   L'  appigliare. 

§.  E  per  Abbirbicamento.  Lat.  ad- 
hajìo.   Gr.    p'i'£W/j  .   Cr.  4.  9.  9. 

Appigliare.  Appiccare  ;  e  ufafi  nel- 
la fignifìcazione  att.  ed  anche  nel  fen- 
tim.  neutr.  palf.  Dant.  Inf.  25.  E  34. 
E    Purg.    7. 

§.    I.    E   per   metaf.     Vit.    SS.    Pad. 

Petr.   cani.    39-    8.    Buon.  rim.    37. 

$.11.    Per  Avvicinare .    Petr.  cap.iz. 

9.    III.  Appigliarfi    le    piante  ,    vale 

Barbicare .    Lat.    radice;    agere .    Gr.    f  1- 

%dv.    Dant.    Purg.    28.    Cr.    5.   14.    1. 

§.  IV.  Appigliarfi  al  parere  d'  uno, 
vale  Seguire  la  lua  opinione ,  o  il  fuo 
configlio .  Lat.  fentemiam  alicuiut  fg- 
qui.   Gr.    r»    yvuuvi  rtvos    i'-TiS-sa   . 

Appigrire  .  Neutr.  paff.  Impigrirli  . 
Lat.  pigrefeere.  Gr.  ^'a^v^tìv.  Ccfc.  S. 
Bern. 

Appillottare.  Neutr.  paff.  Fer- 
marli oziofamenre  in  un  luogo  fenza 
fapcre  ufeirne.  Lat.  confftere  cunei  abun- 
diim  ,  otiofe  ,  cuntlanter  commorari  . 
Gr.    àta-r%l$uv  .    Buon.   Fier.   4.   3.   7. 

Appio.  Erba  di  più  maniere.  Lat. 
apiutn.  Gr.  aiXtvov  .  Cr.  6.  7.  1.  E 
Cap.    IO 5.    M.  Aldobr. 

Appiombo,    v.    a     piombo. 

Appio  riso.  Erba  aquatica,  della  qua- 
le v.  Mutt.  Lat.  ranunculus  palufiris , 
aptum  tifarti'.  Gr.  <rt\tvov  ay^iov  ,  /3#- 
r?cc%{0i/  XipvxZov  .  Cr.  6.  7.  2.    E    num. 

3- 

-A  p- 


I 


A  P  P 


Appitito  .  Voce  baffa  >  Appetito  . 
Zibald.    Andr.  43. 

Appiuolo  .  Sorta  di  melo  ;  frutto 
noto  .    Lat.    maltfs    appiana . 

§.  Appiuola  ,  e  Mela  appiuola  , 
la  frutta  di  eilb  .  Lat.  tnalurn  ap- 
pianar». Gr.  pnXov  ùwiavóv .  Dav.Cok. 
166. 

Applaudente  .  Che  applaude  .  Ecce, 
vit.    Dant.  243. 

Applaudere  ,  e  applaudire  . 
Far  fegno  di  feda  ,  e  d'  allegrezza 
col  picchiar  le  mani  ,  e  con  finali 
atti  .  Lat.  applaudere  .  Gr.  xpoTÒV  . 
Si  trova  anche  ufato  nel  fentim.  neutr. 
pafs.  Dant.  Par.  19.  Ar.  Fur.  13.  4« 
Vìr.c.  Mari.  lett.  8.  Tac.  Dai),  fior. 
1.    248. 

Applauditissimo  .  Superi,  di  Ap- 
plaudito .    Sahin.    dife. 

Applaudito  .  Add.  da  Applaudi- 
re  . 

Applauditrice  .  Verbal.  fenim.  Che 
applaudifce  .  Segn.  Crifl.  infìr.  1.  27. 
11. 

Applauso  .  Segno  di  fetta  ,  e  di  le- 
tizia .  Lat.  appiattali  .  Gr.  x^óro^ .  But. 
Tac.  Dr.v.    ann.   15.    213. 

Applica  mento.  Applicazione  ,  Lo  ap- 
plicare .  La:,  appofitio  .  Gr.  èTrt'$-»fxa  . 
Libr.    cur.    malati. 

Applicare  .  A /regnare  ,  Appropria- 
re .  Lat.  affignare  ,  atiribuere  ,  desi- 
nare .  Gr.  TTfos-tbivou.  .  G.  V,  IO.  70. 
7.  Cotn.  Inf.   6. 

§.  I.  Adattare  ,  Apporre  ,  Por  fopra. 
Libr.  cur.  tnalatt.  Sagg.    nat.    cfp.    22. 

§.  II.  Applicare  ,  per  Iftudiare  con  at- 
tenzione . 

Applicatamente.  A  vverb.  con  ap- 
plicazione .  Lat.  attente  .  Segn.  Mann. 
Ottcbr.    6.   4. 

Applicato  .  Add.  da  Applicare  ;  De- 
dito a  checché  ila  .  Lat.  alicuius  rei 
jiudio  deditus  .  Gr.  o^iS-m';  .  Buon. 
Fier.  3.  2.  9. 

Applicato  re  .  Colui ,  che  applica  . 
Buon.    Fier.    2.    4.    20. 

Applicazione.  L'  applicare  .  Lat. 
applicatio  .  Gr  <mn$n  .  Albert.  3.  C«nv. 
36.  Libr.    cur.    tnalatt. 

Appo  .  Prepofiz.  vale  Appreso  j  fcri- 
vendou*  or  1'  una  ,  or  1'  altra,  fecondo 
eh'  ella  vien  più  in  acconcio  :  ama  do- 
po di  fé  il  quarto  cafo  per  lo  più  .    l,at. 
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apud  .   Gr  vctfoc .    Salv.    Avvert.    2.   2, 
57- 

§.  I.  Talora    vale  Nel  giudicio  ,    Nel 

concetto  .    Bocc.   pr.    2.    Dant.    Inf.    ig. 

$.  II.  Vale    ancora     Col  ,    Con    eflo . 

Bocc.     nov.    52.     3.     Petr.    fon.    202.    G, 

V.    7.  ^9-    5- 

§.  III.  In  vece  di  A  petto  ,  In  com- 
parazione ,  In  riguardo  .  G.  V.  7.  70. 
I.    E    11.   129.    5.  Vit.  S.  M.  Madd. 

§.  IV.  Quando  lignifica  In  luogo  , 
imita  la  frafe  latina  :  apud  Pjmam  > 
e  ferve  all'  accufativo  ,  ufandofi  alcuna 
fiata  fenza  1'  articolo  .  G.  V.  9.  227. 
1.  E  cap.  242.  1.  £  io.  9«.  1.  s.  Agoft. 
C.    D. 

§.  V.  Oltre  all'  accufativo  truovafi 
accompagnato  con  altri  cafi  .  Paff.  82. 
E   283.     Liv.   dee.   3.  Cr.  5.  25.  2. 

Appoco  appoco.  Porto  awerbhlm. 
Lo  rteffo  che  A  poco  a  poco  .  Lat. 
paulatim  ,  fenfim  .  Gr*  /SoaJias  . 
Buon.    rim.    5  2. 

Appoggiare  .  Accertare  una  cofa  al- 
l' altra  per  lo  ritto  ,  alquanto  a  pendio  , 
acche  rtia  foftenuta  .  Lat.  inclinare  ,  adtno- 
vert  .  Gr.  àvoK\iveiv  .  Bocc.  nov.  24. 
8.    E  nov.   46.    7. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  tri- 
niti ,  incumbere ,  inf  fere  .  Gr.  tyuXi'vtSxc  . 
Cron.  Morell.  Dant.    Inf.   29. 

§.  II.  Per  metaf.  Petr.  fon.  io.  E 
fon.  40.  G.  V.  io.  100.  3.  M.  V.  11. 
78. 

§.  III.  Appoggiare  il  corpo  al  defco> 
vale  Andare  a  tavola  per  mangiare  ? 
o    Andare    a    rifeuotere  .    Malm.   9.   6. 

§.  IV.  Appoggiar  la  labarda  ,  vale 
Andare  a  mangiare  a  cafa  d'  altri  fen- 
za  fpendere  .  Malm.    9.    48. 

Appoggiato.  Add.  da  Appoggiare. 
Lat.  innìxus  .  Gr.  ì^n&ó;utvoi  .  Dant. 
Inf.  29.  Fiamm.  1.  26.  Mo-g.  17.  11. 
Segn.    fior.    14.    364. 

Appogg  atoio.  Cofa  ,  a  che  1'  uo- 
mo s'  appoggia  ,  Soflegno  .  Lat.  ful- 
tura  ,  firmimenturn  .  Gr.  ipetrfix  .  Fr. 
Giord.   D.    V*rcb.   fior.   n.    363. 

Appoggio  .  Appoggiatoio  .  Lat.  fui- 
crurn  .  Gr.  iyxXiatt;  ,  i^no-fx1*  .  Frane. 
Saccb.  nov.  76.  Dant.  Purg.  3.  Stor. 
Eur.    5.     102. 

§.  Per  metaf.  Aiuto,  e  Favore.  Lat. 
firmamentum  ,  auxìlium  .  Gr.  fio»$ft'a  . 
G.  V.  10.  127.  i.  M.  V.  9.  44.  Frane. 
$accb>  rim.  Ap- 
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A  pp  0  i  a  RE  •  V.  A-  Appoggiare  .  Neutr, 
pai.    Lat.    incumberc  •     Dant.    rim.  3. 

/kPt/OLi.  A* A  RÈ  •  Neutr.  e  neutr.  pafT. 
vale  1'  Andare  ,  che  fanno  i  polli 
a   dormire  .    CVtv*.  itftfg/.    5.  2. 

§.  Per  metaf.  Pofariì  ,  e  Stare  in 
qualche  luogo  ;  modo  baffo  .  Buon.  Pier. 
3.    z.  18.  E  4-    2-    5- 

Apponimento  .  Ponimento  .  Z,/7f. 
adieciio  .  Gr.  ttrieta-ig  .  Albert.  43-  -B^. 

Aim»oni7.ione  .  Apponimene  .  <H«*/? 
F/V-/*/.  C.  S. 

Apporre  .  Por  fopra  .  Lat.  apponen  , 
adiìcere  .  Gr.  r(0$-t9é*eu  .  "Dant.  Par. 
lo.  Jrt/r.     l"«r.    6.     114. 

$.  I.Per  Attribuire  a  torto  j  quello  , 
che  il  Bocc.  altrimenti  di/Te  Cor  ca- 
gione .  Lat.  viti»  vertere  >  infimulart . 
Gr.  àiaf3ctX\s(v  .  Bocc.  nov.  27.  14.  E 
mov.  68.  14.  Dant.  Inf.  24.  G.  V.  6. 
»3.  2.    Varch.    Ercol.    68. 

fi.  IL  Per  Opporre  .  Lat.  «biicire  . 
Gr.  avrtrjdsva*  .  Pajf.  IO. 

<J.  HI.  E  Neutr.  paff.  per  Indovina» 
re  .  Lat.  divinare  j  rem  attingere  ,  «- 
niecxura  ajfequi  .  Gr.  ^oyiXtv^ca  . 
Pajf.  328.  iVf/»/w.  2.  75.  Morg.  19. 
140.  ^fr.     F«f.    28.    24. 

$.  IV.  Abbiamo  in  proverbio  :  Far 
tafelle  per  apporfi  :  che  è  Aggirare 
altrui  con  parole  5  per  cavargli  di  boc- 
ca quel  ,  eh'  uoru  diiìdera  j  tr.tta  la 
metafora  dagli  abbacinili  .  Le  cafelle 
fono  certi  piccoli  fpaz.j  ,  comprefi  da 
quattro  linee  ,  dentro  a'  quali  lì  fcri- 
Von  numeri  ,  per  certificarfi  delle  ra- 
gioni .    Varch.   Ercol.    71. 

$.  V.  Apporre  alle  pandette  ,  o  al 
sole  5  diceù  del  Biafimare  qualunque 
cofa  5    per   ottima    che    ella    fia  . 

§.  VI.  Apporre  5  è  anche  termine  degli" 
abbachifti  ;  ed    è    una    fpezie    di    molti- 
plicare . 

Apportare  .  Portare  >  Arrecare .  Lat. 
ferre  .  G.  <pi?stv  .  Bocc.  nov.  1.  3?..  G. 
V.  7.  104.  1.  Dant.  Par.  27.  Di/end. 
Pac. 

§.  Per  Pviferire  .  Lat.  referre  ,  ri- 
nunciare .  Gr.  Qifuv  .  Dant.  Inf.  io. 
E   Par.  25. 

§.  IL  E  per  Cagionare  .  Lat.  ader- 
te. Gr.  nrftrtpsfetv  y  ìvtyx.àv  .  Petr.  jon. 
215.    E   fon.  298. 

Apportare  .  Da  Porto  .  Pigliar 
porto  3    Approdare  .     Lat.   appellere  ,  f? 

Aa 
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applicare  .   Gr.  irpKTOffitgeiv  .  G.     V.  5. 

48.     I.    Nov.     ant.     Si.      3.      E    84.     z. 

Declam.    Quintil.   P. 
Apportato  .    Add.     da    Apportare    . 

Lat.  allatta  5  importanti  .  Gr.  eia-a%$-etf  . 

Libr.   cur.   malatt. 
Apportato  .   Add.    da    Apportare  iw 

fignif.    di     Pigliar    porto    .     Lat.     appal- 
liti .    Gr.  irf<)s-Ofy.t&$-ds   .   M.    V.   II.    34. 

Apportatore  .  Verbal.  mafe  Che 
apporta  .  Lat.  qui  attulit  .  Gr.  05  sqitQev. 
Tac.  Dav.  ann.   3.   62.    E  fior.    4.     338. 

Apportatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
apporta  .    Lat.    allatrix  .    Filoc.    2.    129. 

Appositivo  .  Add.  Che  fi  può  ap- 
porre. Lat.  adieclut  .  Gr.  Tfóo-9-sTos  ? 
stÌSìtoì  .  Busti.    Pier.  2.    4.    18. 

Apposizione  .  Apponizione  ,  Appo- 
nimento .  Lat.  appojitio .  Gr.  irpó<r$t<?t<;. 
Albert.    44-   96.     Tran.    fegr.    cof.    dovK. 

Appostamento.  L'  apportare  .  Lat. 
infidi*  .  Gr.  evi<f?»  .  Ci:  9.  95,  5. 
Mor.    S.  Greg. 

Appostare  .  OfTervar  cautamente  » 
dove  fi  ricoveri  ,  o  fia  riporto  checché 
fi  fia  )  Contratfegnar  coli'  occhio  .  Lat. 
infidi  ari  ì  infidias  tendere  .Gr.  ìvz&orJziv  . 
Cr.  9.  86.  8.  E  nnm.  9.  E  rane.  Sacck. 
Op.    dìv.   90. 

£.  I.  Per  femplicemente  Ofiervare  y 
o  Corre  il  tempo  .  Lat.  obfervart  ,  fo- 
gnare .  Gr.  TjtpeTy  .  Conv.  17.  Bore, 
nov.  7J.  8.  E  Lab.  203.  Fir.  Af.  27. 
§.  IL  Dicefi  in  proverb.  Apportar 
V  allodolo  ,  o  Apportar  la  ftarna  ,  di 
Chi  fpende  il  tempo  in  codiar  gli  an- 
damenti altrui  ,  e  di  Chi  pone  I*  oc- 
chio addoffo  a  checché  fia  ;  metaf.  tol- 
ta dal  codiar  degli  uccellatori  .  Buon. 
Pier.    2.   4.   27.   E    4.    1.   I. 

§.  III.  Per  Appiccare  ^  nel  (ìgnif. 
del    §.    IX.   Cirif.    Calv.    3. 

Apposta t amente.  Avverb.  A  po- 
rta .  Lat.  confultò  ,  dedita  opera  -,  '  de 
indurrla  .  Gr.    è%sirtrii<?is    .    Lib.   Moit. 

Appostatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
apporta.  Lat.  infidi ator  .  Gr.  ìvtSq tu' mv  , 
Mor.   S.    Greg.    1.    17. 

Apposti  e  ciò.  V.  A.  Add.  Pofticcio. 
Lat.  appofititiuf  .  Gr.  v%Ó3-$ìto<;  .  Libr. 
Amor. 

A  P  :'  o  s  T  O  .  Add.  da  Apporre  .  Lat.  ap' 
pcfi'.us  .    Gr.  irpag-g^jf'f     •  Cr.  3.   12.  1. 

§.  Per  Attribuito  a  torto  .  Lat.  Ma* 
tusy  irrogatus .  Tac,  Dav.  ann.  2. 5 1 .  Guicc . 
star.  1 7.  27,  A  p- 
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Appostolatico,  e  Apostola- 
TICO  .  V.  A.  Papato  ,  Pontificato  . 
Lat.  pontificami  ,  apostolatus  ,  pon- 
tificium  .  Gr.  ccreg-oX»  .  Mor.  S. 
Greg. 

Appostolato,  e  apostolato. 
Grado,  e  Dignità  d1  Aportolo  .  Lat. 
apoiìolatus  .  Gr.  ùirte-QXn  .  Vit.  SS. 
Pad. 

§.  Per  Papato  ,  Pontificato  .  Lat. 
pontificati/! .    Me;.  S.  Greg. 

APP  OSIOLICAIE,  e  APOSTOLI- 
CALE.  Acid.  Pontificale.  Lat.  pontlfi~ 
calti.     Gr.    àiro^oXiK'j;  .     Libr.   IDicer. 

Appostolicamente.  Avverb.  Al- 
la maniera  degli  Apposoli  .  Lat.  ape- 
ftolice  .  Gr.  ùtro^oXt^rSq  .  Fr.  Giord. 
Pred.   /£. 

Appostolico  ,  e  apostolico. 
Sufi.  Papa ,  Pontefice  .  Lat.  pontifex  , 
*  demnus  apojìolicus .  Gr.  àtroirroXtK^  . 
Libr.  Dicer.    Tef.  Br.  2.  25.    Stor.  Pi  fi. 

97- 

AppostolicO)  e  apostolico. 
Acid.  Pertinente  ad  Appoftolo,  Che  fa 
vificio  d'  Appoftolo.  Lat.  apojìolicus  . 
Gr.  a  Trsj-oX/xo'j .  Dant.  Par.  12.  Paff. 
63. 

§.  Per  Papale  ,  Pontificale  .  Lat. 
pontifichi.  G.  V.  4-  23.  1.  E  2.  So. 
IO.    Pafs.    92.   Frane.    Sacci',    ri  tu. 

Appostolo.  A  portolo .  Epiteto  prin- 
cipalmente de*  dodici  inviati  da  Gesù 
Crifto  a  predicare  il  Vangelo  .  Lat. 
apoflolur  .  Gr.  àtró^oXo^ .  Pàft.  64. 
§.  I.  Per  fimilit.  Fr.  lac.  T. 
§.  II.  Appoftolo,  e  A  portolo,  vagliono 
altresì  Ternario,  Bizzoco,  o  qua  fi  co- 
me Frate,  o  Romito  vagante.  Frane. 
Sacch.  ncv.  101.  Cavale.  Frutt.  ling. 
2. 

Appremere.  V.  A.  Lo  rteffo  ,  che 
Premere.    Cotn.    Inf.  12. 

Apprendente.  Add.  Che  apprende. 
Lat.  addi j 'cent  ,  difeens ,  tiro.  Gr.  /««- 
$ìit»<;  .    But. 

Apprendentissimo.  Superi,  di  Ap- 
prendente .  Lat.  ad  difetndum  aptijfì- 
tnus ,  promptijfimus  ,  ingenio  acerrimo  , 
velocijfimo  .  Gr.  tJ(ice$i7TctT0s  .  Zibald. 
Andr. 

Apprendere.  Imparare ,  Comprende- 
re, Intendere.  Lat.  difeere ,  addifeere  , 
perc'ipere,  apprebendere.  Gr.  [tctvGdvuv . 
Boec.  nov.   31.  9.   E  nov.   3$.  6.  E  nov. 


49.  2.  "Dant.  Inf.  io.  E  Purg.  16.  E 
Par.  5.   G.  V.    11.   93.    3. 

$.  I.  Trovafi  ancora  in  lignificato 
d'  Infegnare  ,  Fare  apprendere  ;  ma  è 
maniera  antica  ,  che  viene  dal  Fran- 
zefe.  Lat.  docere.  Gr.  <fi<fct<TKtt/  .  Nov. 
fini.    66.   2.    Efp.  Saint. 

§.  II.  In  vece  di  Prendere  femplice- 
niente.  Lat.  apprebendere ,  prebendere  . 
Or.    (jctv$diiitv  ,i>.a,,?«v  .     Dant.     Purg. 

14. 

^j.  III.  Apprenderli  d'  amore,  vale 
Innamorarli  .  Lat.  amore  capi .  Gr.  aXv~ 
vou.    Liv.  M.    Ovid.   Pi  fi. 

$.  IV.  In  fignific.  neutr.  parli  vale 
Appigliarft ,  Attaccarli.  Lat.  inbarerey 
coalefcere .  Gr.  nrv-ywS-at .  Bocc.  nov.  30. 
13.  E  nov.  33.  3.  Sen.  Pifi.  36.  Dant. 
Inf.   5.    Pjm.    ant.   P.   N.    Guid.   Guru. 

§.   V.    Per   metaf.    G.  V.  7-   54-  2. 

$.  VI.  Per  Temere  .  Lat.  vererì  . 
Gr.   tùSèi&uj.   ,  <po  fitta  cu  . 

Apprende  ve ile  .  Add.  Apprendile. 
Lat.  apprebenfbilis  ,  cortiprefcenfbilii  . 
Gr.  xctTtxXwrris  .    But. 

Apprendimento.  L'  apprendere  . 
Lat.  difcìpUna ,  apprebenfto .  Gr.  xara- 
X«4/j  .  Teol.  Mifl.  Fav.  Efop.  Cotn. 
Purg.   21. 

§.  Per  Timore  .  Lat.  metus  .  Gr. 
q>ófio; .   Sen.   Pifi. 

Ai'?  R  end  it  or  e.  Apprendente  ,  Che 
apprende.  Lat.  addifeens  .  Gr.  ^ctru- 
\a(ij2obùiv .    Fr.    Giord.    Pred.   /£. 

Apprensibile.  Add.  Atto  ad  ap- 
prendevi .  Lat.  *  apprebenfibilis ,  cotn- 
prebenjibilis  .  Gr.  r.otTaXn'KTSi;  .  Teol. 
Mifl. 

Apprensione  .   Apprendimento  .   Lat. 
difciplina  ,   apprebenfto  .    Gr.    >.a.ràXn-\t<; , 
Dant.  Conv.   58.    But.   Com.    Inf.    14. 
§.     Per    Timore  .    Lat.    metus  .  Gr. 

Apprensiva  .    Potenza    dell'    appren- 
dere. Paff.  no.  Dant.  Purg.  18.  Amet. 
47.   But. 
Apprensivo.   Add.    Atto  ad   appren- 
dere .   But. 

§.  Per  Inclinato  a  temere.  Lat.  mt- 
ticuhfus  .  Gr.  vifift»/; . 
Appresentare  .  Recare  alia  prefen- 
xa,  Porre  avanti  .  Lat.  a f erre  ,  re 
pr<efentare .  Gr.  nract-àvea  .  G.  V.  6. 
22.  2.  Dant.  Purg.  31.  E  Par.  7. 
§.   I.    Per    Rapprefentare  ?   cioè   Te* 

nere 


A  P  P 

nere  il  luogo,  e  la  vece  ti'  altra  pei- 
fcna .  Lat.  aliai***  vice  fungi  ,  rfpré- 
untare*  Gr.  rónrov  thpmv.  G.  V.  IO. 
70.   4. 

$.  II.  E  neutr.  paff.  iVforg.  li.  109. 
Guicc.  ftor.  17.  19. 
Appresentato.  Add.  da  Apprcfen- 
tare.  Lat.  reprafentatus  .  Gr.  vap.g-d- 
pivot  . 
Appreso.  Add.  da  Apprendere;  Inte- 
fo  ,  Comprefo  ,  Imparato .  Dant.  Par. 
5.  But. 

§.  I.  Per  Addottrinato  ,  Iftruito  . 
Lat.  doclus  .  Gr.  fctirtu  Stupivo^ .  Tt- 
forett.   Br.    20.   Dant.    Inf.    i*. 

§.  II.  Per  Rapprefo  .  Lat.  coagula- 
titi .  Gr.  nrtiyvv pivot; .  Hjcord.  Malefc. 
Il8. 

$.  HI.  Per  Attaccato  ,  Appiccato  . 
G.  V.  11.  36.  r#>. 
Appressamento  .  L'  appreiTarfi  , 
Avvicinamento  .  Lat.  accejfio  ,  adven- 
tuf  ,  acceffus  ,  appropinquatio  >  vicini- 
tà:.    Se».   Pi  fu   Cr.    2.   II.  4-     TV/I    Br. 

3-  4- 
Appressare.   Accollare,    Avvicinare. 
L/7/.  adtnovere .     Dant.   Inf.  28. 

$.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Io 
fteflb  .  £,/*?.  accedere  ,  appropinquare  . 
Gr.  »|X«>».  P«r.  /o«.  41.  F/f.  J. 
C#W  -B<ff.   Mar.   £.   Gr^.   1.    15. 

$.    II.    E    talora   fenza   il    s  r ,    come 
neutr.    affolut.     vale    Divenir     vicino    , 
Dant.   Inf.  24.   Nov.  ant.  22.   1. 
Appressatissimo  .    Superi,   di  Ap- 
preirato  .   Lat.  proxirnur .  Gr.  irXno-iurx^ 
to{  .    Tratt.  fegr.   Cof.    donn. 
Appressato  .    Acid,    da    AppreflTare  . 
Lat.    appropinquatur  .     Gr.    irXn^ia^óyi- 
»oc .    Bocc.   nov.  31.    24.    Tac.  Dav.  vit. 
Agr.    399. 
A  P  p  R  E  s  S  i  M  A  R  E  .     V.    A.    Lo    fteflo  , 
che  Approtfìniare.    Amm.   ant.  25.  6.  8. 
Ci//.  Ab.  Ifac   11. 
Appresso.   Prepofizione ,    che  ferve  al 
fecondo ,   al    terzo ,   e    al    quarto    cafo  , 
e  dinota  \  icinità  ,    e    vale    A    canto  , 
Allato,   Accorto,   Poco   dcpo,   Dietro  . 
Lat.  apud  ,  prope  ,  pener  ,   poft  ,  fecun- 
dum ,   ad.   Gr.    pira*.    ìnri .    Bocc.   nov. 
1 5.  6.   E    nov.   16.    16.   E    nov.    42.   17. 
Dant.  Inf.   3.     E   9. 

§.  I.  Per  In  fuo  dominio,  e  balia  . 
Lat.  pene:  ,  apud  .  Gr.  vetfd  .  Bocc. 
nov.  Co.  19. 
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§.  II.  In  vece  di  Con.  Lat.  àputt-* 
Bocc.  nov.  ir.  13.  E  g.  3.  p.  2.  E 
ncv.  91.   T. 

tf.  III.  Appreso  alcuno  ,  vale  Ne! 
colpetto  ,  o  Nella  mente  di  quel  tale. 
Dant.   Pwg.  22.    Caf.    lett. 

§.  IV.  Per  Dopo  femplicemente  . 
Lat.  poft  .  Gr.  irata  .  Bocc.  nov.  31. 
17.    G.  V.  pr.  2. 

§.    V.    Per   lo    fteflo  ,   che    Circa  , 
Intorno  .    Lat.    circiter   ,    plus    minar  . 
Gr.    nrfpè  »  vp>;.    Cr.    io.   17.    2. 
Appresso.   A vverb.  Vicino.    Lat.  pro- 
pe.  Gr.    èyyu's  .     G.  V.    2.    13.  4. 

§.  I.  In  vece  di  Pofcia ,  Dipoi  ,  In 
poi  .  Lat.  poftea .  Gr.  g-rraru  ,  (tira*. 
&é  .  Bocc.  intr.  9.  E  nov.  16.  18. 
Dant.    Inf.   22.    M.   V.    3.  9. 

§.  II.  In  vece  dell'  aggiunto  Ve- 
gnente ,  o  Seguente  ,  e  fi  pofpone  a 
parola,  che  fignifìchi  tempo.  Lat.  po- 
fterttf  ,  proximus  ,  fequent  .  Gr.  {%»$  , 
tps%>ts  .  G.  V.  6.  62.  1.  Bocc.  nov* 
t2.   14.    Dant.   Inf.    33. 

$.     III.    Alcuna    volta     vi    s'    inter- 
pongono    i     predetti     aggiunti  .     Bocc. 
intr.   27.    E    nov.    14-    n. 
Appresso    a    poco.     Poilo     avver- 
bialm.  vale  Quau" ,    In  circa .    Lat.    pro- 
pemodum . 
Appressoche'  .   A  vverb.    Lo    fte/To  » 
che    Dappoiché.    Lat.  poftquam*.  poftea- 
quatn.   Gr.  pira.   G.  V.  2.  18.  1.  Dant. 
ritn.    2. 
Apprestamento.    Apparecchiamen- 
to .    Lat.    praparatio  ,     apparata f  .     Gr* 
irtpcto-xtuti .    Bocc.   nov.   41.    23.    Frane* 
Barb.  258.  15. 
Apprestare.   Apparecchiare,    Mette- 
re  in   punto,    Preparare.    Lat.   parare   , 
preparare  .    Gr.     voepcta-xeud^ety  .       Btcc, 
nov.    12.   12.   £  nov.    48.    14. 

$.    E  neutr,  pa.f.    Bocc.   nov.   34.    li. 

Dant.   Purg.    12.     Buon.    Fier.  4.    r.  12. 

Apprestato.  Add.    da    Appreftare  , 

Segn.   Mann.   Sett.    13.    2. 
Appresto.    Appreflamento  .   Lat.  pr se- 


parati1 


nfirui%i 


Gr.      iraeotffxtvìi    . 


Bocc.   nov.  99.  21.  Liv   M. 
Apprezzabile.    Add.    Da  apprezzar- 
ci.   Lat.    £ ftitn  abili  s  .     Gr.    ti  pio;*     ri- 
flìiro'g  . 

Apprezzabilissimo  .  Superi,  di 
A  pprezzabile  .  Lat.  bonoralrlìjf.mm .  Gr. 
vi  plorarne  .  Segn.  Crijì.  inftr.  3.  io.   13. 

Ap- 
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Apprezzamento.  L1  apprezzare  . 
Segn.    Mann.   Nov.   3.   2. 

Apprezzare.  Avere  in  pregio ,  Fare 
fi  ima  .  Lat.  affi  mare  ,  curare.  Gr.  ri- 
fj.àv .  Dant.  Par.  5.  Petr.  cani-  zi.  4. 
22  fon.   222. 

§.  In  fignific.  di  Stimare,  per  Giu- 
dicare il  pregio  ,  e  la  valuta  d'  una 
cofa  .  Lat.  af limar  e  ,  ftatuere  pretium. 
Gr.  rifriuv.   Bocc.   nov.  09.  42. 

Apprezzativo.  Add.  da  Apprezza- 
re ;  e  vale  Che  apprezza  .  Segn.  Crift. 
info.  3.  27.    16. 

Apprezzato.  Add.  da  Apprezzare  j 
e  vale  Che  è  flimato.  Lat.  àftimatus . 
Caf.   lett. 

A  P  P  R  o  B  A  R  E  .  V.  L.  A  pprovare .  T>ant. 
Par.    22.   Dittatn.    2.    io. 

APPROBAZIONE.  V.  L.  Lo  approba- 
re,  Approvazione,  Approvamelo.  Lat. 
approbatio .  Gr.  iirouvo^.  Guicc.  fior.  12. 
612.    E    16.   779. 

Approcciamento.  Lo  approcciarli . 
Lat.  appropinquatìo  .  Gr.  syyu'r»; .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Guitt.  leti.    33. 

Approcciare.  Neutr.  paff.  Approfti- 
marfi  ,  Appreflarfi  .  Lat.  accedere,  ap- 
propinquare. Gr.  iyyvYav.  E  fi  ufo  colle 
particelle  Mi,  ti  ,  si,  ec.  efprefTe , 
o  fottintefe  .  Dant.  Inf.  12.  E  23. 
Guid.   G.    Volg.    R^af. 

Approccio.  Quel  ramo  di  trincea  , 
che  fi  fa  per  accollar  fi  copertamente 
alle   iortificazioni   dell'    inimico  . 

Approdare.  Da  proda  ,  Accodarli 
alla  proda,  Venire  a  riva.  Lat.  ad  ri- 
pam  uppellere  .  Gr.  vgoro?[.ti%«v .  But. 
Inf    21.    1.    Libr.   Viagg. 

§.  I.  Approdare  Da  prò  ,  vale  Far 
prò ,  utile  ,  e  giovamento  .  Lat.  pro- 
defse  .  Gr.  oipgAwV .  Dant.  Inf.  21.  Vit. 
S.  Gir.  104.  Morg.  21.  136.  Dav.  Camb. 
100. 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  alibi.  Acqui- 
etare ,  Profittare.  Lat.  proficere  .  Gr. 
£vi&iSóvej.  .  G.  V.  9-  348.  3.  E  IO. 
Il,  1.  Frane.  Sacci,  rim.  Tac.  Dav. 
Vit.  Agr.  394.  E  Colt'.  158.  Fir.  Tri». 
Z.  2. 

§.  III.  Approdare  ,  in  fignific.  att. 
vale  Far  proda  .  Onde  Approdare  i 
campi ,  vale  Fare  i  ciglioni ,  o  Por  le 
viti  lungo    la    proda . 

Approfittare  .  Far  profitto  ,  Profit- 
tare   ;   e    fi   ufa  iinche   neutr.   palf.  Lai. 
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proficert  .  Gr.  t^okÓvtSiv  .  Zìbali, 
Andr. 
A  \>  propiar  e  .  Attribuire  ,  Far  proprio  , 
Recare  in  proprietà  ;  Contrario  d'  Acco- 
munare .Lat.  /jjfignare  ,  attribuere  ,  fibi 
vindicare.  Gr.  o-tperepiTiiv  .  Ed  oltre  agli 
altri  lignificati  ,  fi  adopera  comunemente 
anche  nella  fignific.  neutr.  paiT.  G.  V. 
5.  30.  1.  E  9.  59.  1.  Filoc.  6.  105.  Dant. 
Par.  6.  Paff.   350. 

$.  I.  Appropiare  una  cofa  ,  vale  Af- 
fermarla collantemente  ,  e  fenza  niuna 
dubitazione  .    Lat.  affeverart  .    Gr.    #u- 

§.  II.  Per  Imitare  ,  Figurare  perfetta- 
te  ,  Ritrarre  per  1'  appunto  .  Lat.  exa- 
ile  exprimere  ,  fmilitadinem  exprimert  . 
Gr.    y.iLttì<&ou  xeeAwff  .  Vii.  Plut. 

AppROPIATO  .  Add.  da  Appropiare. 
Lat.  accommodatus  ,  aptus  .  Gr.  tt^t»- 
kììv  .  Dittatn.  2.  i.  E  5.  30.  Cren.  Mo- 
re!/. 

§.  Favellando  di  medicamenti  ,  dicia- 
mo EfTere  appropiato  a  un  malore  ,  cioè 
aver  propietà  di  fanarlo.  Lat.  vit»  fanan- 
di  h  abere  ,  ali  cui  morbo  convenire  .  Gr. 
irpor'rìxmv  . 

Appropiazione.  L'  appropiare . Segn* 
Pred.  39.  2. 

A  p  p  R  0  p  1  N  QJT  A  e  1  O  N  E  .  Appropinqua- 
niento  ,  L'  appropinquare  ,  Àpproffinia- 
zione  ,  Avricinazione  .  Lat.  appropin- 
quatìo ,  prtxitnitas  .  Gr.  èyyurnx  •  Fr. 
Giord.  Pred.  *\ 

ApPROPINQJU  AMENTO  .  Appropin- 
quagione  .  Lat.  appropinquatìo  .  Gr.  iy- 
?ut*<;  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

A  P  P  R  9  P  I  N  QU  A  R  E  .  V.  L.  Neutr.  paff. 
Àppreffarfi  ,  Avvicinarfi  .  Lat.  appro- 
pinquare ,  prspiuf  accedere  .  Gr.  ìyy/^tiv. 
Dant.  Par.  33.  E  Vit.  nuov.  15.  E  Conv. 
205.  Lab.  274. 

Appropinquato  •  Add.  da  Appro- 
pinquare .  Lat.  viiinus  ,  proximus  .  Gr. 
èyyi'?*v  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Appropriare  .  Lo  fleffb  ,  che  Appro- 
piare .  Lat.  afeifeert  .  Gr.  Tf  atroivreut . 
Fior.  Virt. 

§.  Appropriare  una  cofa ,  diciamo  Af- 
fermarla collantemente  ,  e  lenza  niuna 
dubitazione  .  Lat.  affeverare  .  Gr.  «f/<- 
%u?i£e£-au  ,  <fiotj3t0oux&&t  . 
Appropriato.  Add.  da  Appropriare  . 
?aff'    321'   Ambr.    Ftfrt.    5.    14-    Galat. 

A  e- 
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(AppRóssimamento.  L'  approflìmar- 
fi  .  Lat.  apprcpinquatio  ?  proximitaf  .  Gr. 
tyyvrHt  •  Teol.  Mift.  Maefiru^.  S.  Ag. 
C.  D.  But. 
Approssimante  .  Che  s' approflìma  > 
Che  s'avvicina  .  Lat.  proximus  .  Gr.  ìy- 
yi%»v  .  Cr.  Ar.   35-  3- 
Approssima  n  za  .  V.  A.  Approflima- 
mento   .    Lat.  appropinquai  io    ,   proximi- 
taf .  Gr.  tyyvrns  •  Cor».  Par.   io. 
Approssimare  ,  che   negli  antichi   fi 
trova    ancora   appressimare    j    vale 
Appreffare  }  e  fi  ula  anche  nel  fentim.  neutr. 
pa  !.   Lai.  appropinquare  .    Gr.    eyyt%«v  . 
Cr.  9.    6.    2.   G.    V-    7.    2-7-    6.    Coli.    SS. 
Pad.  S.  Grifo/1. 
Approssimato  .  Add.   da    ApproiTi- 
mare  >  Appreffato  .  Lat.  proximus    .    Gr. 
iyyi&tiì  .  Fr.   Iac.  T.  Albert.    44-  98. 
Approssima/ione  .  Approfiìmamen- 
to   .    Lat.    appropinquatio    ■,     proximitaf  . 
Gr.  ìyyj'rtrz  .  Com.  Purg.   11. 
AppROvagione  .  L'  approvare  .  Lat. 
approbatio  .  Gr.   foKifActa-ia  ,  £ttouvos  . 

§.  I.  Per  Cimento  ,  Pruova  .  Lat. 
experigntia  j  probatio  .  Gr.  ireefoKrpti  . 
Annot.  Vang.  Coli.  SS.  Pad. 

§.  II.  Per  Confermazione  .    Lat.    con- 
firmatio  5  probatio.  Gr.  /3s/3«/w5-<j  .  Paff. 
366. 
APPROVAMENTO  .  L'  approvare.  Lat. 
approbatio    .    Gr.     &t/3uvo-i<;    .    Guid.    G. 
Amm.  ant.   3.  8.  3.  Cap.  Itr.pr.  prcl. 
Approvare    .     Giudicar    per    buono  5 
Tener  per  buono  >  o  per    vero  ,  Rice\  e- 
re   >  e  Accettare  .  Lat.    approdare  ,  cotn- 
probare  •,  probare  .  Gr.  ^ox.itux^tiv .  G.   V. 
I.  4*«  3-    Bocc.   g.   io.   f.    3.   Morg.    io. 
1 36.  Caf.  lett. 

§.  I.  Per  Confermare  .  Lat.  confirtna- 
re  ,  probare  .  Gr.  /2tt3cuìv  .  Bocc.  nov. 
36.  18. 

§.   II.    Per  Far    prò   j     Approfittare  . 
Cron.  Veli. 
Approvatamente    .     Awerb.    Con 
approvazione  .    Lai.    cut»    approbatione  . 
Guitt.  hit. 
Approva  pissimo  .  Superi,  di   Appro- 
vato  .  Lat.  probatifsimus  ,  opiimus  .    Gr. 
^oKi/uuTxroi  .  Coli.   SS.  Pad. 
Approvato    .    Acid,    da    Approvare. 
Lat.  probanti  ,  fpetla.Uf    .    Gr.    JÓkìuos  . 
Atnm.   ant.   G.    36.    Albert.   2.    16.    Caf. 
lett.  71. 
Approvatole.  Veibal.  mafe.  Che  ap- 
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prova  9  Che  giudica  .  Lat.  approbator  , 
infpeèlor  .  Gr.  à9Ktp<xz>is  .  Nov.  ant. 
61.  2.  G.  V.  11.  91.  4. 

Approvatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
approva  .  Lat.  probatrix  .  Gr.  ^ox./fj^w 
ara   .  Guitt.  lett.    Fr.   Giord.    Pred.   %. 

Approvazione  .  Approvamento .  Lat. 
approbatio.  Gr.  {-rouvoi  .  But.  Tac.  DaV. 
ann.  1.  26. 

Approvecciare  .  Neutr.  pati".  A v* 
vantaggiare  ,  Ritrarne  utile  .  Buon. 
Fitr.  Intr.  2.   4. 

Approverì'a  .  V.  A.  Approvagione  , 
Lat.  approbatio  .  Gr.  /SifiaÀvtrif  .  Libr. 
Stmtnent.  Stai.  Mere. 

A  p  p  u  L  e  r  a  R  E  .  V.  A.  Abbellire  ,  Da- 
re ornamento  .  Lat.  exornare  .  Gr.  xo- 
a-uùv  .  Dasst.   Inf.  7.   But. 

Appu  n  r  am.en'i  E  .  Avverb.  Per  l'ap- 
punto .   Ber».  Catr. 

Appuntamento  .  Accordamento  «, 
Convenzione  .  Lat.  patito  ,  conveniio  , 
pa£lum  ,  conventum  .  Gr.  o-y/9-npct  .  Sia: 
Eur.   7.   159. 

§.  Reftare  in  appuntamento  di  chec- 
ché fia  ,  vale  Reftarne  d'  accordo, Con- 
cordare .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 
Appuntare  .  Congiugnere  ,  o  Attac- 
care con  punti  di  cucito  ,  con  ifpilletto  , 
o  {inaili  j  cjuafi  Cucir  leggiermente  .  Lat. 
le  vi  ter  annettere  ,  acicula  iungsre  .  Gr. 
vepsvxv  .  Nov.  ant.  93.   1. 

§.  I.  Appuntare ,  da  Punta ,  vale  A- 
guzzaie  ,  e  Far  la  punta  a  checché  fia  . 
Lat.  acugre  .  Gr.  ò^Jvnv .  Fir.  Af.  82. 

§.  II.  Per  Fermare  .  Dant.  Purg.  15. 
£  Par.  6. 

§.  III.  Per  lo  fteffo  ,  che  Pontaie  . 
Tue.  Dav.  ann.  4.  100. 

§■  IV.  Per  Biafmiare  ?  Riprendere  . 
Tac.  Dav.  ann.  4.  92.  Vit.  Pitt.  86. 
Varcb.  Ere  oh  75. 

§.  V.  Appuntare  checche  fia  5  vale 
Scrivere  per  ricordanza ,  per  lo  più  le  co» 
fé  j  che  fi  danno  altrui  a  credenza  ,  in 
pretto  ,  o  limili  .   Dittar». 

§.  VI.  Per  Convenire  ,  o  Fermare  9 
e  Rifolvere  inlieme  con  altri  .  Tac. 
Dav.  ann.  2.  32. 

§.  VII.  Appuntare  uno  ^  fi  è  Far  no- 
ta di  chi  non  è  ito  a  far  1'  u  ìcio  fuo  > 
per  ritenergli  il  premio  ,  o  fargli  pa*ar 
la  pen  i  ;  il  che  ù  dice  anche  Dare  una 
appuntatura  .  Malm.  6.   74. 

§.  Vili.  Appuntar  gli   orecchi  ,    va- 
le 
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le  Porgergli  attenti.  Brio».  Fì?r.  4.  2.   r. 
Appuntatamente   .    Awerb.    Ap- 
punto ,    Con   mifura   ,    e  ordine   giufto  . 
Lat.  adarnufsìm  .  Libr.   Afìrol. 
Appunta  tissimo   .    Superi,     di   Ap- 
puntato .  Lat.  acutifsimuf  .    Gr.    ò%ura- 
rof   .  Fir.  Af.  II. 
Appuntato    .    Add.    da    Appuntare  . 
Lat.  annexus  >  iunSìus  .  Amet.  28. 

§.  I.  Per  Aguzzato  .  Cr.  1.  9.  2.  Oria'. 
Art.  am.  Taf.  Dav.  vit.  Agr.  398. 

§.  II.  Per  fimilit.  Z,r&  M.  Lor.  Med. 
Beo». 

§.  III.  Appuntato  ,  dicefi  anche  in 
forzai  d'  awerb.  per  Appuntatamente  > 
onde  Scrivere  ,  e  Leggere  ,  o  Parlare 
appuntato  5  vale  Secondo  la  buona  inter- 
punzione .  Lat.  cum  interpuntitene .  Buon. 
Fier.  2.  3.   8. 

$.  IV.  Parole  appuntate  )  e  Parlare 
appuntito  j  o  limili  ,  vagliono  Ricercato» 
Affettato  .  Lab.  147. 
Appuntatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
appunta.  Guid.  G.  Tac.  Dav.  ann.  16. 
228. 
Appuntatura  .    L'appuntare. 

§.  I.  E  nel  fignific.  del  §.  VII.  di  Ap- 
puntare. 

$.  II.  Per  Riprendimene  ,  Cenfura  . 
Lat.  reprebenfio  .  Gr.    e'irtS-t/fxnTi;   .    Tac, 
Dav.  perd.  eloq.  404. 
Appuntellare  .  Lo  fieilo ,  che  Pun- 
tellare •  Lat.fu/ctre .  Gr.  ì^hShv  .  Alleg.  9. 
Appuntino  .  Awerb.  Lo   fteffo  ,   che 
Appunto  ,  ma  ha  alquanto  più   d'  efpref- 
fione  .  Lat.    adarnufsìm  .    Libr.  Son.    70. 
Lor.  Med.  can\-  48. 
Appunto  .  Né  più  né  meno  •>  Ne   più 
qua  ne  più  là  ,  Giufto    .    Lat.    adamuf- 
fim    9    ex   amufsim  .    Gr.    tTfò;    ra&ttxv  . 
Bocc.   nov-    7.  9.    E    nov.    64.    11.    Dant. 
Inf.  io.  Sen.  ben.  Va  yen.  r.  il. 

§.  I.  In  vece  di  Compiutamente  ,  Per 
bene.  Bocc.  nov.  40.  12. 

§.  II.  Talora  ferve  per  negare  con 
iftrapazzo  ,  come  fé  fi  diceffe  :  Appun- 
to ,  fanno  molto  quelli  $  cioè  QuefH  non 
fanno  nulla  . 

§.  III.  Appunto  appunto  ,  detto  rad- 
doppiàtamente  figniflca  il  medefimo ,  che 
Per  l'appunto  ,  e  talora  anco  ha  forza  di 
fuperl.   Ar.  Ftcr.   38.  25. 

§.  IV.  Metterfi  in  appunto  ,  vale 
Metterfi  in  arnefe  ,  in  ordine  j  in  affet- 
to .  Cron,  More//.  292. 


A  P  P 

Apputidare    .   V.    A.     Appuzzare  . 

Lat.    olidum  reddere     >    tutore      ajfcere. 

Nov.  ant.  54.  8. 
Appuzza  MENTO  .  L'  appuzzare  .  Lat. 

fetor  .  Gr.    xaxQT[Mct   .     Libr.    cur.    ma- 

latt. 
Appuzzare    .    Indurre    9    e    Apportar 

puzzo  .  Lat.  putorem  inferre  y   putore  af- 

ficere  .  G.  V.  12.  83.  5.  Dant.    Inf    17. 

Introd.  Virt. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Tane.  1.  1. 
Appuzzato.    Add.   da  Appuzzare. 
§.   E     per    metaf.    Buon.    Fier.    3.    3. 

2. 
Appuzzolare    .    Appuzzare    .     Lab. 

263. 
Aprico  .  V.  L.  Add.  Aggiunto  di  Luo- 
go aperto  ,  efpofto  al  Sole    ,    più    comu- 
nemente A   folati'o  .    Lat.   apricttf  .    Gr. 

ìutiXtoq  .  Petr.  cap.  I.  E  fon.   108.  E  262. 

Tac.  Dav.  Pofl.  447- 
Aprile  .    Nome   del  fecondo  mefe   del- 
l' anno  ,  fecondo  gli  aftrologi  .    Lat.    c- 

prìlis  .  Bocc.  g.  2./.    1.  Petr.  fon.  51.  E 

cani.  44-  *• 
A    prima    fronte.  Poflo   avverbialm. 

vale  A  prima   giunta    ,    A  prima   vifla  . 

Lat.  prima  fronte .  Gr.  nrqur»   o\&.  P^ed. 

Off-  an.  26. 
A    prima   gunta.  Pofto  avverbialm. 

vale    In  principio  ,    Per    la    prima  cofa  . 

Lat.  primo  ,  initio   >  fiati  m  .  Gr.  tu$v'<;  . 

Tac     Dav.    ann.    1.    8.    JE   fior.    I.    248. 

Al/eg.  328.  Sa/v.  Spin.  I.  3. 
A    primavera.  Detto  cosi  avverbialm. 
vale  Nel  tempo  della  primavera  ;   e    così 

di  tutti  gli  altri  tempi   dicefi    affolutam. 

A   Maggio  »   A   verno  ,  e    fimili    .    Lat. 
primo  vere  .   Boe%.  Varch.  1.   rim.  6. 
A    PRIMA     vista     .     Pofto    avverbialm. 

vale  A  prima  fronte  ,  A  prima   giunta  . 

Lat.  pr:mo  obtUiU  .  Pjd.  Off.     an.    5'*« 
Apri  MENTO    .    L'  A  prire  .    Lat.   aper- 

tio   )  biatw  .  Gr.    %a<r/uoi   .   Ccm.  Dant. 

Cr.  9.   78.   3.   Legg.  Afe.  Grifi.  S.  B. 
A  p  r  IRE.  Difgiugnere ,  e  allargare  le  'm- 

pofìe  degli  ufei  ,  e  delle  fìneftre   in    gui- 

fa  ,  che  fi  dia  1'  entrata  »  e  P  ufeita  ;  e 

àicefi  d'  ogni   altra  cofa  ,  che  fia  ferrata . 

Ufafi  in    attiva   figniflcazione    ,    e  fpeffo 

ancora    come    neutr.   paff.    Lat.    aperire  . 

Gr.  ùvot'ymv  .  Dant.    Inf.  9.    JE    33.   Petr. 
fon.  18.  E    can\.   18.    5.    F    19.   2     Bocc. 

nov.  22.  7.  £  nov.  6j.  12.  £    nov.  69.  19. 

Cr.  4.  34.  J. 
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fi.  I.  Aprire  ad  alcuno  ,  così  aifoiutam. 
dicefi  dell'Aprigli  la  porta  di  cafa  5  In- 
trodurlo a  fé  .  M.  V.  1.  Si. 

§.  II.  Per  Ifpaccare  5  Fendere  .  Lat. 
dijf.ndere  .  Gr.  c-^/fwy  .  Petr.  cani-  4- 
4.  Bocc.  nov-  14-9.  E  nov.  48.  io.  E 
num.  12.  E  «w».  77-  54» 

$.  III.  Aprirli  de'  muri  ,  o  de'  legna- 
mi ,  vale  C.epare  ,  Fenderli  ,  Far  gran 
fé/Ture  .  Lat.  agere  rima:  .  Sen.  ben. 
Varcb.  6.  16. 

§.  IV.  Aprirfi  la  terra  ,  vale  Spaccar- 
fi  ,  faccende  voragine  .  Lat.  debifeere  . 
Gr.  vyJXl&ai  •  Dant.  Inf.  20.  £   33. 

$.  V.  Aprirfi  nelle  braccia  ,  o  fempìi- 
cemente  aprirfi  ,  vale  Allargar  le  brac- 
cia .  Lat.  expandere  brachi  a  .  Bocc.  nov. 
73.  16.  Dant.   Purg.   31. 

§.  VI.  Per  Dilatare  ,  Allargare  .  Cr. 
2.2.  z. 

$.  VII.  Aprirfi  de'  fiori  >  vale  Dila- 
tarli sbocciando  .  £<»?.  aperiri  .  Gr.  xvoi- 
yis-9-ci  .  Bore.  g.  3.  p.  1. 

§.  Vili.  Per  metri  Palefare  ,  Mani- 
fellare  ;  e  in  quello  fenfo  fi  ufa  anche 
neutr.  palT.  Lat.  pa.efaccre  ,  manif e  fla- 
ve >  aperire  .  Gr.  J>t\£v  .  Bocc.  introd. 
17.  E  nov.  3.  8.  E  nov.  13.  12.  Dant. 
Inf.  io.  Petr.  fon.  9-  E'>-  Tri  a.  3.  I. 
JB«o«.  E/Vr.  2.  2.  6. 

fi.  IX.  Aprir  1*  arco  ,  vale  Caricar 
1'  arco  ,  Tenderlo  .  Lat.  arcum  ducere  ■> 
tender?  .  Gr.  rc%ov  thvxv  .  G.  Vi  2.  7.  6. 
Guitt.  leti.  31.  Fr.  Gicrd.    Fred.  %. 

§.  X.  Aprir  la  via  ,  vale  Dar  luo- 
go .  Guid.  G.  85. 

§.  XI.  Aprir  le  mani  ?  figninca  Do- 
uare  .  Guid.  G.  1  70. 

$.  XII.  Aprir  la  niente  a  cilecche  Ila, 
vale  Stare  attento  ,  Fare  attenta  .  Lat. 
mentem  adhibere  ,  attendere  .  Gr.  fbXxvy 
vou$ftùv  .  Dani.  Par.  5.  Par.  can\.  24. 

4. 

§.  XIII.  Aprire  gli  occhi  a  uno  in 
fenfo  metaf.  vale  Farlo  ravveduto  ,  e 
accorto  .  Lai.  carnuta  reddere .  Bocc.  nov. 

13.  5- 

$.  XIV.  I  mucini  hanno  aperti  gli  oc- 
chi .    V.    WCHINO,    e    OCCHIO. 

§  XV.  Dic.amo  Aprir  bottega  ,  fen- 
za  l'articolo  ,  che  vuol  dire  ,  Comin- 
ciare qualsivoglia  aite  in  pubblico  .  Lat. 
ejflcinam  aperite  .   Buon.  Ficr.  1.    1.   3. 

A".  XVI.  E  pigliafi  talora  il  nome  del- 
l'arte .  Lor,  Med.  cani. 


A  P  R      191 

ApRITivo  .  Add.  Che  ha  virtù  d'apri- 
re •  Lat.  litn  *baben>  aperì endi  .  Cr.  6. 
ti.  I.  E  6.  li.  2.  Com.  Inf.  20.  Bern. 
ritn. 

ApuitorE  .  Verbal.  mafe.  Che  apre  . 
Lat.  qui  aperit  .  Gr.  ùvolyoov  .  Bocc.  nov. 
23.  24. 

A  P  R  ir  R  1  c  E  .  Verbal.  femm.  Che  apre  . 
Lat.  qua  adaperit  .  Gr.  àvoiyxo-oc.  .  Fr. 
Giord.  Pred.  I{. 

A  P  R.  :  T  u  R  a  .  Apertura  .  Lat.  apertura  . 
Gr.  àvottys  .  Filoc.  3.  71.  Cavale.  Med. 
cuor.  Fr.  lac  T. 

§.  Vale  eziandio  Aprimento  ,  L'  apri- 
te .  Guid.  G. 

Apri/,  ione.  Aprimento  .  Lat.  hiatus  . 
Gr.  Xjóit-pa  .  S.  A?.  C.  V.  §uifi.  Filof. 
C.  S. 

A  proporzione  .  Pollo  avverbuhn. 
vale  Proporzionatamente  ;  e  talora  vi  fi 
pone  anche  1'  articolo  ,  e  dicefi  ALLA 
proporzione, e  vale  lo  fleifo .  Lat. 
proportione  .  Gr.  cìvx\o'y<»s . 

§.  I.  A  maniera  di  prepofmone  .  Cr. 
1.  9.  1.  E  num.  2,  Ar.  Fur.j.  51.  Dav. 
Catnb.  99. 

$.  II.  Vi  s'  aggiugne  talora  il  relati- 
vo 5  ed  altro  .  Dani.  Inf.   31. 

A  proposito.  Pollo  avverbialm.  vale 
Secondo  la  materia  propolla.  Lat.  ad  rem  , 
appo/ite  .  Gr.  v?c;  tiro;  .  G.  V.  7.  50.  4. 
Mòrg.  16.  73. 

fi.  Dicefi  ancora  di  cofa  convenevole  , 
e  che  fi   confaccia  .  Circ.  Geli. 

A  prova,  e  A  pruova.  Polli  av- 
verbialm. vagliono  A  gara  ,  A  concor- 
renza ,  A  competenza  .  Lat.  certatim  . 
Gr.  tpsé-jiWi;  .  Petr.  fon.  121.  E  Can%. 
31.  1.  Petr.  uom.  ili.  Bocc.  g.  3.  p.  2. 
Dant.  Inf.  8.   Frane.  Sacch.  nov.  82. 

§.  I.  Torre  >  Dare  ,  Volere  ec.  a  pro- 
va ;  cioè  per  Farne  efperienia  ?  e  cimen- 
to .  Lat.  accipere  &c.  ad  experi mentum  . 
Gr.  tiri  s-Hf*.  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  Burcb. 
1 .  28.  Alleg.  44. 

§.  IL  A  tutta  prova  9  Ad  ogni  pro- 
va,  e  A  tutte  prove,  vagliono  Atto  a  re- 
filiere  a  qualunque  cimento.  Petr.  fon. 
34.  Filuc.  2.  Ar.  Fur.  41.  oi. 

A  prujvO  .  V.  \.  Pollo  avverbialm. 
Lat.  ad  experimemum  .  Dant.  Inf.  \%. 
Bui,  ivi. 
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ACQUANDO    A    QUANDO.   Awerb.  di 
tempo  .  Lo  ftertb  ,  che   A    tempo  a 
tempo.  T>ant.  Purg.  z$.  But.  ivi. 

Aquario  .  Un  de*  fegni  del  Zodiaco  . 
Lat.  aquariur  .  Gr.  ufpo%Ó9s  .  Dant, 
Inf.  24.  G.  V.  il-  *•  5« 

A  QU  A  t  i  c  o  .  \dd.  Si  dice  agli  animali  » 
alle  piante  ,  e  finali  ,  che  nafcono ,  e  vi- 
vono nell'acque  5  o  intorno  all'  acque  . 
Lat.  aquaticur  .  Gr.  ivu^fog  .  Cr.  io.  pr. 
i.  Dav.  Colt.  tqo. 

§.  Per  Umido  ,    Che   cagiona  piogge  . 
C.  V.  ii.  2.  4- 

A  Q_u atte.'  occhi.  Pollo  avverbialm. 
▼.   OCCHIO. 

A  QU  E  I  T  A'  j    A  QJJ  E  I  T  A  D  E    ,   C  A  QU  E  !- 

tate  .  Acquolità  5  Oiialità  aquea  .  O. 

6.  131.  1. 
A  Q_U  E  o  .  Add.  Di  qualità  d'  acqua .  Lat. 

aqueur  .  Gr.  u£cctixì£   .    Libr.   cur.  ma- 
lati. Capr.  Bott.  1.17.  Buon.  Fier.  2.  4.  1 8. 
A    QUESTA    VOLTA.  Pollo  avverbi ilm. 

vale  Per  quella   vece  .    Lat.  bac  vice  . 

Gr.  wvi  -}i  .  Dant.  Inf.  8. 
A   qu  E  T  o  .    Pollo  avverbialm.  vale  Paci- 
ficamente ,   Quietamente  .    Lat.  pacate  . 

Gr.  «fw/xw?.   G.  V.  8.  49.  2.  JE  9.   15.  2. 
A  QU  1 D  o  T  T  o .  Acquidotto .  Lat.  aqu<edu- 

flur.  Guicc.  fior.  19.  126. 
Aquila  .   Spezie  di   pefce  marino .  Pjd. 

Off.  a».  12.  E  201. 
A  QJJ  ILA.    Uccello  di    rapina  noto .  Lat. 

aquila  .   Gr.    cìsró;    .    Frane.    Sacci/.    Op. 

div.  90.    Bocc.   nov.  77.  17.  Daftt.  Inf.  4. 

E  Purg.  9.    Petr.  can\.  il.  6.  Fav.  Efop. 

Tef.  Br.  5.  8. 

(J.  Aquila  ,  Imprefa   nelle    infegne  de* 

Romani  ,  oggi  dello  'mperio.  Dant.  Par. 

6.  Tac.  Dav.  ann.  1.  24. 
Aquilino  .  Sufi.  Aquila  piccola  .  Lat. 

pullits    aqttilixus   .    Gr.     àtriint    .     Fav. 

Efop. 
Aq_u;  LINO   .  Add.  D'  Aquila  .   Lat.    a- 

qullìntts  .  Gr.  xìthSh;  .  Fir.  Af.  83. 
().  I.  E  Aquilino  ,  fi  pone  per  Aggiunto 

del  nato  dell'uomo  ,  il  quale    fia  adunco 

a  fimilitudine  del  becco  dell'  aquila.  Lat. 

aoallinus  .  Gr.  àsra'^ng  .  Bocc.  vit.  Dant. 

40.  Fir.  di  al.  beli.  don».  412. 
§.  II.   Pietra  aquilina  »  dicefi  Quella  j 
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che  credono  >  che  fi  trovi  nel  nido  del- 
l' aquila  ,  che  ha  dentro  di  fé  un'  altra 
pietra  fiaccata  .  Lat.  aetidet  . 

A  Q.0  1 L  O  N  A  «.  E  .  Add.  Di  verfo  ,  o  ver- 
fo  aquilone.  Cr.Z.  9.  9.  Sagg.  Hat.  efp.  15. 

A  Qjr  !  L  o  N  E  .  Nome  del  Vento  di  tra- 
montana ,  Rovaio  >  Tramontana  .  Lat. 
aqtulo  j  boreas  .  But.  Purg.  32.  2.  Filoc. 
%.  264. 

§.  Per  la  Parte   fettentrionale    .   Bocc. 
Un.  Dant.  Purg.  4.  G.  V.  %.  :*,  1. 

Aquilotto  .  Aguglino  »  Aquilino  > 
Aquila  piccola  .  Lat.  puliti!  aquilìnus  . 
Gr.  àtriiì'n;  .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Aquoso  .  Add.  Acquofo  .  Lat.  aqu«- 
fus  .  G.V.  il  l.  3- 
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ARA  .  V.  L.  Altare  .  Lat.  ara ,  alt art  . 
Gr.  $o{j.ó;  .  Cirijf.  Calv.  I. 
Arabesco  .   Rabefco  ,  Fregio  formato 
da  foglie  ,  e  fiori  ,  e  per  lo  più  con  tira- 
te di   penna    .  Stgft.    cri  fi.    inftr.    3.    31. 
7.  Malm.  12.  38. 
Arabico    .    Add.    Strano    «    Barbaro . 

Dittam.  5.  i..Varcb.  fior.  12.  439. 
Arabile  .  Add.  Acconcio  a  elfere  ara- 
to .  Lat.  arabili^  .  Gr.  ep«Toc  .  Cr,  Z. 
16.  4.  Cam.  Par.  22. 
A  raccolta  .  Porto  avverbialm.  onde 
Macinare  a  raccolta  ,  vale  Con  raccogli- 
mento ,  e  raunamento  d'  acqua  .  Bocc. 
nov.  72.  8. 

§.  Sonare  a  raccolta  .  Lat.   receptui  ca- 
rter,? .V.    SONARE. 
A  R  A  c  a  1  c  o  .  Malattia  nel  ventre  del  ca- 
vallo .  Cr.  9.  23.  1. 
A    ragione.    Pollo    avverbialm.    Con 
ragione  ,   Meritamente  ,   Giuftamente  ; 
Contrario    di    A     torto  .    Lat.     iure    -, 
merito  .     Gr.    itxÓTvs    .     Bocc.    me.   65. 
5.   Dant.  Inf.  32.  Sen.  ben.  Varcb.  5.  1 6. 
6.     I.      È     per   Proporzionatamente  . 
Frane.   Sacci),    nov.    192.   Alleg. 

§.  II.  A  ragione  di  tanto  per  cen- 
to ,  o  fonili  >  vale  A  tanto  per  cen- 
to .    Bocc.   nov.   80.    30. 

§.  III.  A  ragione  >  per  A  conto  . 
Bocc.  nov.  So.  3. 

$.  IV.  Direfi  anche  A  gran  ragio- 
ne ,  e  vale  Molto  giuftanjtnte .  Rjnt> 
«m.  Guiìt.  93, 

f  v. 
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S.  V.  In  proverb.  diciamo  :  Ne  a 
torto  ,  ne  a  ragione  ,  non  ti  lafciar  rilet- 
tele in  prigione  ;  per  dinotare ,  che  non 
dee  uno  ndarfi  troppo  della  propria  in- 
nocenza ,  ov'  ella  pofTa  e/Ter  rrreiTa  in 
dubbio . 

Aracna  ,  e  ARAGNO.  Ragnatelo 
verme  .  Lat.  arancia  .  Gr.  cìpà^vy  » 
Fi  he.    3.    217.   Amet. 

A  R  ALDO.  Chi  porta  le  disfide  delle 
battaglie  ,  e  le  conclufioni  delle  paci  , 
e  che  manifefta  a'  popoli  i  comanda- 
menti de'  Principi  ,  e  de*  magiftrati  . 
Lat.  feci  ali  s  ,  internuncius .  Gr.  àiaxvo- 
fos   ,    xri?v%  .    G.    V.    8.    79.    3.    Morg. 

27.   139. 

Ap  amatizéare.  V-  A.  Fulminare 
feomunica  ,  Scomunicare  .  Lat.  diri,- 
devovere  .  Gr.  xvcc$t[jctTÌ%aì/  .  G.V.  IO. 
79.  tir. 

Aramento.  L*  arare)  Aratura.  Lat. 
aratio .    Gr.  apuvts.    Cr.    2.   1 7.    4. 

Arancia.  Melarancia .  Lat.  *  jnalum 
atirantium.  Gr.  (uuXoy  uvJ'ix.ìv  .  Ciriff. 
Calv.    3.   86. 

Aranciata.  Sufl.  Confezione  d'aran- 
cia bollita   in    zucchero  . 

Aranciato.  Add.  Di  color  d'  aran- 
cia ,  Ranciato. 

Arancino.  Piccolo  arancio  ;  e  dicefi 
propriamente  d'  alcuni  aranci,  che  ven- 
gono dalla  China  con  piccole  foglie  , 
e    piccolo   frutto  .     Buon.  Fier.  2.  3.  12. 

Arancio.  Sufi.  Melarancio.  Lat.  * 
malu;  aiiranìia  .  Gr.  irp?'j  ^y,$fu»if  . 
Boce.  nov.  15.  8.  E  nov.  80.  io.  Frane. 
Barb.   156.    2. 

Arancio  .  V.  A.  Add.  Aranciofo  ♦ 
Zibald.    Andr.    66. 

Arancioso.  Di  colore  d'  arancia  > 
Rancio.    Zibald.  Andr.  116. 

A  randa  A  randa.  Pofto  avver- 
biali!!, vale  Per  V  appunto  ,  A  mala 
pena.  Lat.  ex  amuffim  ,  adam?tfìm  . 
Gr.  vfó<;  sy.Qunv  .  T>ant.  htf.  14.  But. 
Mcrg.    27.    125.   Segr.  Ficr.    Af.  1. 

§.  Dicefi  anche  femplieemente  A 
randa  ,  e  vale  1'  iftef^o ,  che  A  randa  a 
randa.    Tac.   T>av.  ann.  2.  46.   Alleg.  35. 

A  R  a  n  f  a  .   V.  L.  Una  delle  tuniche  del- 
l'  occhio. 
A  R  \  n  t  e  .   Che  ara  .  Tran.  gov.  fami  54. 

Arare.  Rompere,  e  lavorare  la  terra 
coli'  aratolo  tirato  da'  buoi  ,  o  altri 
•mimali .  l,at.   arart  ,   terram   profeind*- 
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re.  Gr.  apouv,  cèpiarpiàv  .  Cr.  2.  20* 
1.  Dant.  Inf.  26.  G.  V.  1.  47.  rr 
Frane.  Saccb.    nov.  36. 

§.  I.  Per  fimilit.  Fiatntn.  6.  79.  M. 
V.    1?.    3.   Fr.   la  e.    Cejf. 

§.  II.  Arar  diritto  ,  vale  Far  chec- 
che fia  per  1'  appunto  ;  tolta  la  meta- 
fora dalla  dirittura  de'  folchi  fatti  nel- 
1'  arare.  Tac.  Dav.  Pofì.  430. 

Arato.  V.  A.  Sufi  Lo  fi  e  fio  ,  che 
Aratolo.  Dedan:.  Qulntil.  6.  Ovid.  Met. 
ì(ett:  Tu'/.   157. 

Arato.  Add.  da  Arare;  Rotto  coli'  a- 
ratolo  ;  aggiunto  proprio  del  campo  . 
Fianim.  2.  Amst.  S8.  G.  V.  1.  47.  I. 
Berti.   Or1..   1.  24-  57- 

Aratolo.  Strumento,  col  quale  s'a- 
ra. Lat.  aratrtitn.  Gr.  ciporpov  .  Vir*. 
Emid.  Cr.  1.    12.  4.    Dav.  Colt.    158. 

Aratore.  Verba!.  mafe.  Che  ara . 
Lat.  arater .  Gr.  ct?orxp  .  Stor.  S.  Fv.fi. 
Guid.   G.    21.    Alar.i.   Colt.    1.    7. 

Aratro.   Aratolo.    Lat.    aratrutn.  Gr. 
afGTpjy.     Bocc.   »9V.    75.    2.    Cr.    3.    14. 
1.    Paff.   360.    Virg*  Eneid.   M.   Alatn» 
.  Colt.   1.  29. 

Aratura.  Aramtnto  .  Lat.  arati*. 
Gr.   acori;.   Cr.   2.    15.    5. 

Arazziere.  Fabbricatore  degli  araz- 
zi.  Lat.  poiymìtariu! .    ■ 

A  R.  azione.  Aratura .  Lat.  aratio .  Gr. 
aeivis  .    Cr.  4.  6.    3. 

A  r  a  z  z  E  R  i'a  .  Quantità  d'  arazzi  .  Ceccb. 
Don^.     3.   7.    E    Mogi.  1.    3. 

$.  E  Arazzerla ,  Luogo  dove  fi  cef- 
fono   gli  arazzi . 

Arazzo»  Panno  teffuto  a  figure,  pev 
ufo  di  parare,  e  addobbare  ;  detto  così 
dal  farfi  nella  cittì  d'  Arazzo ,  onde  fi 
dille  anche  panno  d'  arazzo,  e 
D*  A  R  A  z  z  A  .  Lat.  avlaum  ,  Atreba- 
tenfe  tapetium.  Gr.  trspi'<?pu(xa  ,  ^peò- 
fjtx  ,  ravrs  .  Agn.  Pand.  36.  E  42. 
Burcb.  1.  27.  Fir.  <rf/.  144.  Lafc.  Pin*. 
3..    1. 

Arbitrante  .  Che  arbitra  .  Dav. 
Camb.    105. 

Arbitrare.    Penfare ,    Stimare ,  Giu« 

■  dicare.  Lat.  arbitrari  ,  exifiitttare  .  Gr. 
vouJ^hv.  Lab.  18.  E  19.  Virg.  Eneid. 
G.  V.   1.   43-  6. 

§.  1.  E  Arbitrare ,  anche  dicefi  il 
Giudicare  alcuna  cofa  ,  non  di  tutto  ri- 
gore di  ragion  civile ,  ma  a'  arbitrio» 
Buon,  Fier.  2,  1+  3i  E ~«t.    2.   io- 

§.  IL 
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§.  II.  E  più  generalmente?  il  Rifol- 
vere  alcuna  cofa.  dubbia,  fenza  tutte  le 
conlìderazioni . 

A  R  Bftrariamente.  A  vverb.  D'  ar- 
bitrio .  Fr.  Giord.  Pred.  2£.  Car .  lett. 
%.  140. 

Arbitrario.  Add.  Che  dipende  dal- 
l' altrui  arbitrio.  Lat.  arbitraria! .  Gr. 
#eo-Torix.s<;  .  G.  V.  11.  73'  .4-  Buon. 
Fier.  2.  4.   18. 

Arbitrato.  Sufi  Giudicip  d'  arbi- 
tri .  Lat.  arbitrium .  Gr.  Picara .  Pajs. 
J2Ó. 

§.  Arbitrato,  fi  dice  anche  a  Tut- 
to '1  corpo  di  quegli  nomini  $  a1  qua- 
li   è    dato    V  arbitrio . . 

Arbitrato.  Add.  da  Arbitrare;  Ag- 
giunto di  colli  fatta  d'  arbitrio  .  Lat. 
arbitrarius .    Gr.    fecrviTtx.ós  .    M.   V.   9. 

44- 

Arbitrato  re  .  Che  arbitra  .  Lat. 
arbitrator .  Gr.  Sicut»t»<;  .  Agn.  Pan/i. 
38,  Cron.    Morell. 

Arbitrio  .  Albitrio  >  Volontà  .  Lat. 
■ttbritrium ,  potefìas.  Gr.  /3ts\n<ri{  •  Bocc. 
intr.  50.  Dant.  Purg.  16.  E  Par.  5. 
Petr.   can%.    6.    1.   Buon.   rim.   12. 

§.  I.  Per  Autorità  ,  Podeltà  .  Lat. 
arbitrium  ,  potefìas  .  Gr.  t^aa-lct  ,  li  cu- 
ra .    M.   V.    3.    51.     Sen.  ben.    Varcb.  3. 

*3- 

$.  II.     Arbitrio  ,    dicefi     il     Giudizio 
,    «kll'    arbitro.     Guid.  G.    46. 

§.  III.  Per  Capriccio.    C*/.  /<?«.   ^fr. 

F«r.   27.  45« 
Arbitro.    Propiamente   Giudice   eletto 

dalle  parti.  Lat.  arbiter .  Gr.   &iournTvr, 

M.  V.   8.   95.  Fiamm.  4-   157-   G.  V.   7« 

J7-   2. 
.  $.     A   quelli  ,  oggi  diremmo   PJfor- 

matori . 
Arbore.   Albero.  Lat.  arbor.  Gr.  <?sV- 

£pv.     Bocc.   g.   7.  p.    3.    Ainm.    ant.   G. 

193.    Dant.   Purg.    23.     Petr.    cani.    J9« 

3.    Cr.     5.    pr.     1.     Paìlad.      Pjm..*nU 

Bonag.   Ói'bic.  109. 
Arboreo.    Add.    D'  arbore.    Sanna^. 

Arcad.  prof.    8. 
Arboscello.   Lo   fieiTo  ,   che  Arbu- 

fcello.  Lat.  ..arbufcula ,  arbuftum .  Gr.  $*- 

fjtvog .    Fior.   S.   Frane.    7. 
ARBUCELLO     y       e       ARBU  SCELLO. 

Dim.    d*    Arbore.     Lat.   arbufcula .    Gr. 

$u>ivot;  .    Dant.    Purg.    47.     Patr.   fon. 

117.  Cr.    1.   6.    11.  JE   4.  13-  1. 
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^.     E    Arbufcelli  ,    chiamanfi     quelle 

Viti  >   che  fopra   piccoli  arbori  fi   foften- 

gono  .  Dav.   Colt.    1 53. 
Arbuscella.    Lo   Ite/To ,    che    Arbu- 

fcello.    Lat.   arbufcula .   Gr.  bdfxvof.  Cr. 

5.    19.   8. 
Arbusco.     Dim.     d'     Arbore  ;    Arbu- 

fcello  .    Lat.    arbufcula  .     Gr. ,    $ccpvts  . 

Pallad.    Cr.    5.  61.   1. 
ArboscOlo  .    Arbufccllo  .    Lat-    arbtr- 

fcula  .  <?■*.   S-etfjvos  .  Sanna\.  Arcad.   e  gì. 

12. 

A  R  B  v  s  c  V  L  A  .  Arbufco .  Lat.  arbufcula. 
Gr.   Sitavo;     Cr.   4.    13.    7. 

A  R  B  u  s  T  1  N  o .  Epiteto  ,  che  fi  dà  alla 
vite  falvatica  ,  che  va  in  full'  albero  . 
Lat.  tabrttfca  .  Gr.  ccy^iaq  a[Airs\t$  , 
Pallad. 

Arbusto.  V.  !..  Arbufco  ;  che  cre- 
diam  •>  che  Ila  lo  fteflo  ,  che  Frutice  . 
Lat.  arbuftum  ,  fruiex  .  Gr.  &ayva<$  . 
Cr.   2.  »6.    7.    Tafr.    Amint.  2.   1. 

Arca  .  Propriamente  Gaffa  ,  conimeli» 
a  doghe  incaltrate  1'  una  nell'  altra  . 
Lat.  arca.  Gr.  "kctfvu.%  .  Bocc.  nov.  40. 
11.  Dant.   Purg.   32.   Com.   Inf.     19- 

$.  I.  Arca  ,  lì  dice  anche  a  Quella  , 
che  fece  Noè.  G.  V-  n.  2.  io.  Burch. 
1.    io. 

§.  II.  Per  Quella  del  Tcftamentt 
vecchio.    Dant.    Purg.   io. 

§.  III.  Arca  ,  per  metaf.  D.  Gio: 
Celi.  lett.    25. 

$.  IV.  Per  li  Dc-pofm  ,  che  lì  fanno 
nelle  chiefe  per  mettervi  dentro  i  mor- 
ti .  Lat.  fepulcrunt  ,  tnonumentum.  Gr. 
pvvuàov  .  Bocc.  nov.  15.  n.  G.  V.  8. 
3.   1.     Dant.    Inf.    9. 

§.  V.  Per  fimilit.  fi  dice  V  Arca  de* 
funerali .    Frane.  Sacch.   rim.  20. 

§.  VI.  Chiamano"  anche  Arche,  cer- 
te Pietre  ,  che  fi  mettono  nel  fondo 
de*  pozzi  a  mantenimento  dell'  acqua  . 
§.  VII.  Da  Arca  in  proprio  fignirìc. 
viene  il  proverbio  ,  che  dice:  All'  ar- 
ea aperta ,  il  giuflo  vi  pecca  ;  che  è 
quali  quanto  quell'  altro:  La  comodità 
fa  l'  uomo  ladro  .  Lat.  occafìo  borni- 
tiss    in   deli  Bum   trabit .   Gr.     xoufe's    a'f 

A  R  c  A  C  c  1  A  .    Peggiorat.    d'   Arca .    Lat. 

arca   vstus .    Gititi,    lett. 
A  R  c  A  D  O  r  E .    Tiratcr  d'  arco  ,    Arciere . 

Lat.    fagittarìus .    Gr.   tq\\Ó7»%  .     Vegei. 

Com.  Inf.   l'i.   Stor.  Bari. 
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f.     Per     Ingannatore    ,    Truffatore  . 

Lat.    fraudator  ,   deceptor  . 
A  rc  agnolo.    V.  A.    Arcangiolo.  Lat. 

are  l'angelus :   Gr.    «p^c/??^5?  • 
A  R  e  à  i  "i  o  .    V.  A.      Titolo    di    fignoru 

tra  i   Maomettani.    Morg.   15.    5.    £    S. 

E    19-    17^- 

/jtCALE  .  Propriamente  Arco  di  por- 
ta ,  o  limili  ;  e  anche  Quella  parte 
d'  una  volta  ,  che  potandoli  fulle  fue 
bafe,  o  beccatelli  ,  fa  un  mezz'  ar- 
co . 

$.  I.  E  per  la  Catena  s  che  fi  po- 
ne nella  parte  inferiore  de'  cavalietti  , 
fatta  pur  di  legno  ,  come  le  travi  . 
TV/"-    yr.  3.  6. 

$.  II.  Per  quell'  Oflo  del  petto  ,  o 
fia  cartilagine ,  detto  più  comunemente 
Forcella  dello  fiomaco  ,  perchè  fia  a 
gii  ila  d'  arco  .  Lat.  -enfi forati*  .  Gr. 
%upoaSi;  .    M.   V.   9-   61. 

ARCAL1F,  CARCALIFFO.  CalifTo  . 
Titolo  del  signor  de'  Saracini .  Lat. 
Jtalipba.  Gr.  x.a\i$cc(  .  <J.  V.  6.  61.  I. 
Ctrrff.    Calv.    3.  99. 

§.    Figuratam.    Pataffi.  8. 

Arcame.  Vale  lo  fteffo  ,  che  Carca- 
me nel   primo    fignifìc.    Morg.   3.  42. 

Arcanamente.  Segretamente .  Lat. 
Arcano  .  Gr.  (*ug-{xus  .  Dant.  Pui'g. 
29. 

ARCANGELO.  Spirito  dell'  ordine  pri- 
miero degli  Angeli  .  Lat.  archangelus  . 
Gr.  à^X^yy^^i  •  T)ant.  Par,  28.  Morg. 
18.  S5. 

Arcano.  Sufi.  Segreto.  Lat.  arca- 
num.  Gr.  (uupifiov  .    Dant.   Par.   lo. 

Arcano.  Add.  Segreto.  Lat.  arcanum. 
Gr.    /u.ug-tx.óv.     l$ed.    annot.  Di  tir.    88. 

Arcare  .  Da  Arco,  Tirar  V  arco  , 
Saettare.  Lat.  iaculari ,  fagìttare  .  Gr. 
rofyvàvé  Albert.  2.  193.  Vii.  SS.  Pad. 
But. 

§.  Per  Ingannare,  e  Pigliare  ad  in- 
ganno, con  bagattelle,  Truffare  .  Lat. 
dectpere ,  fraudare .  Gr.  à/rctrotv.  Frane. 
Saech.  nov.   18.    £  nov.  69.  Pataffi.  6. 

Arcata.  Spazio,  quanto  tira  un  arco. 
Lat.  fagitta  iafius  .  Gf.  ró*ou  fii'kn  . 
Stor.    PJh.   Montali).    M.   V.    10.    ior. 

§.  Dicefi  proverbialmente  Tirare ,  o 
Saettare  in  arcata  ,  che  vale  Interroga- 
re acutamente,  e  fuggcftivamente  ;  pie- 
fa  la  metafora  dal  Tirar  1'  arco,  fenza 
cor    la    mira  ,    e     a    ventura  .     Frane. 

Bb  z 
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Saech.  rìm.  Yard',  fior.  12.  Buon.  Fier. 
4.  2.  1. 

Arcato.  Add.  da  Arco;  Piegato  in 
Arco,  Curvo  .  La:,  fiexus  in  modttm 
arem  .  Gr.  tro^cJfns  •  Segr.  Fior.  Af. 
Alain.  Colt.  2.  39. 

Arcatore.  Tiratore  d'  arco  ,  Arca- 
dorè  .  Lat.  [aghtarius .  Gr.  vo^cnt-s  • 
§.  Per  Ingannatore  ,  Truffatore .  Lat. 
fraudator  ,  deceptor  .  Frane.  Sacci),  nov. 
18.   Ut. 

Arcavolo.  Padre  del  bifavolo .  Lat. 
abavus  .  Gr.  Vfo-rxTTou  ir^rn^  .  Berti, 
firn.  Tac.  Dav.  ann.  12.  172.  Varch. 
Le\. 

Archeggiare  .  Torcere  ,  o  Piegare 
che  che  fia  a  guifii  d'  arco .  Lat.  ar- 
cuare ,  in    arcum  flettere  .    Libr.   Afirol. 

Archeggiato.  Add.  da  Archeggia- 
re.   Morg.  16.  38. 

Archetipo  .  V.  G.  Prima  forma  9 
Modello.  Lat.  arsbetypus .  Gr.  cif^éru- 
<roS  .    Tef.    Ér.    il    6. 

Arche t tino  .  Dim.  <P  Archetto  . 
Libr.   cur.  febbr. 

Archetto.  Dim.  d'  Arco .  Lat.  ar- 
cuiti s .  Gr.  To%?.ftav .    Pallad.    Cai:    lett. 

I.  16. 

$.  I.  Archetto  ,  è  anche  quello  Stru- 
mento ,  col  quale  fi  fuona  la  viola  , 
il  violino  ,  il  balletto ,  ed  altri  fini- 
menti •    Lat.    pleSlrurn. 

§.  II.  E  Archetto,  anche  una  Sorta 
di  finimento ,  col  quale  fi  pigliano  gli 
uccelli .  Lat.  pedi  e  a  ,  *  arculus  .  Gr.  vi- 
#>,  .  Cr.    10.  22.   2. 

$.  Ili,  In  mo  d'  archetti  ;  Maniera 
di  rifpondere  ufata  quando  p  per  ifde- 
gno,  o  per  tedio  non  vogliamo  dire  il 
modo  ,  con  cui  fi  fia  fatto  checche  fia . 
Pataffi.    2. 

Archi  b  usata.  Colpo  di  palla  Iaa« 
data  da  archibufo.  Varch.  fior.  2.  Dav: 
Scifm.  8  8.  •  Buon.  Fier;  1 .  3.  -9.  Segn, 
ftor.   4-    IT4.   £    14.    367. 

ArchibUsiera  .  Apertura  ,  donde  fi 
fcaiicano  V    armi   a   fuoco.    Varch.  fior, 

II.  3*5- 

Archirusiere.  Soldato  armato  d'  ar* 
chibufo .   Pur.   dife.    Cale.     16. 

§.    E   più    comunemente    per  Colui  » 
che  lavora   gli  archibufi . 
ArCHIFUSO,    e     ARCOBUCIO.     Stru- 
mento  da  ferire,  fimile  all'   artiglieria  , 
ma  di  ferro ,  e  maneggiabile  da  un  uo- 
mo 
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mo  folo.  Gulcc.  ftor.  Sagg.  nat.  efp. 
249.  Ar.  Fur.  11.  25.  5«.'o^.  rìm. 
82, 

ARCIDIACONO.  V.  ARCIDIACO- 
NO . 

Archimandrita.  V.  G.  e  vale 
Guardiano ,  e  Capo  di  mandria  .  Lat. 
archimandrita.  Gr.    a^i^xv^gimg . 

§.  I.  Per  metaf.  Vefcovo  ,  o  Arci- 
vefcovoj  o  altro  Capo  di  setta»  o  re- 
ligione .  Lai.  profili  ,  antijìer  .  Gr.  ap- 
Xtrjuyffi'rtìz .    IDant.  Par.   n. 

$.  II.  E  per  metaf.  affolutam.  vale 
Capo  principale.    Men^.  fai.     3. 

Archimi  a  .  Alchimia.  Tiiitam.  5. 
1%. 

§.  E  per  metaf.  Frane.  Sacci'.  nov% 
2S.    Morg.   16.    89. 

Archi  M;ARE.    Far  1'   archimia  . 

§.  Per  metaf.  vale  Falfificare,  Trat- 
tare ,  e  Maneggiare  con  inganno .  Frane. 
Sacch.   nov.   60. 

Archimiato.  Add.  da  Archimiare  . 
Ambr.  Bern.  3.  9. 

§.  E  per  metaf.  vale  Finto  .  Frane. 
Sacch.  nov.   28. 

Alchimista  .  Alchimifta  .  Btireh.  I. 
64.  Car.  lett.  g.   4. 

Archipenzolo.  Quello  linimento  , 
col  quale  i  muratori  ,  o  altri  artefici 
aggiuntano  il  piano  ,  o  il  piombo  de* 
lor  lavori.  Lat.  per  pendi  culum  ,  libella . 
Gr.  ak'poe .  Matt.  Fran^.  rìm.  buri. 
Varch.  Le\.  204.  Buon.  Fier.  3.  1.  9. 
§.    Figuratam.  Alleg.   322. 

Archisinagogo  ,  e  arci  sin  a- 
gogò.  Principe ,  e  Capo  della  Sina- 
goga. Lat.  archifynagogut  .  Gr.  «'?£'" 
<ruvaywyo's . 

Architettare  .  Da  Architetto  ; 
Fabbricare  5  Edificare  .  Lat.  fabricare  9 
tnoliri .    Gr.    (Attxavgiv)    oìxoSopùv  . 

Architettato  .  Add.  da  Archi- 
tettare.   Borgo.    Orig.   Fir.  199. 

Archite  tto.  Sufi.  Chi  efercita  V  ar- 
chitettura. Lat.  architeSiu: .  Gr.  *?*'" 
tìktuv.  Petr.  cap.  9.  Tac.  Dav.  fttr. 
1.   246.    Buon.  Pier.    3.    *»    9* 

Architetto.  Add.  Attenente  ad  ar- 
chitettura. Lat.  anhìteSìonicus .  Gr.  df 
XitsxtovmÓs  .     Gifid.    G. 

Architettonico.  Add.  D'  archi- 
tettura j  e  talora  in  fentimento  di  Prin- 
cipale .   Lat.  architeSionicus .  Gr.    ttfxi~ 
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Architettore.  Il  medefimo |  che 
Architetto  {ufi.  Fir.  Af.  Borgo.  Orig. 
Fir.   199.    Bern.  rìm. 

Architettrice  .  Verbal.  femm.  di 
Architettore.    Salviti,  dife.    1.    132. 

Architettura.  L'  Arte  dell'  inven- 
tare ,  e  difporre  le  forme  degli  edificj . 
Lat.  archìteSlura .  Gr.  àg^irs^ToviV.»  . 
Bern.  rim.   E    Ori.    1.    17.  41. 

Architrave.  Quel  membro  d'  ar- 
chitettura ,  che  pofa  immediatamente 
fopra  colonne  ,  o  fopra  flipiti  .  Lat. 
epiftylium.  Gr.  enrtg-v'Xiev.  Capr.  Eott. 
Malm.   9.    16. 

A  R  e  H  ivi  O  .  Luogo  ,  dove  fi  conferva- 
no le  fcritture  pubbliche.  Lat.  gram- 
matophylacium.  Gr.  •yost/upjivo<pi/\ax.fov. 
Bav.  Orai.  Csf.  I.  134.  Pjd.  annoU 
Di  tir.    1 96. 

Arcidiaconato.  Grado,  e  Digni- 
tà   ecclefiaftica . 

Arcidiacono  ,  e  archidiaco- 
NO.  Quegli,,  che  ha  la  dignità  dell' Ar- 
cidiaconato .  Lat.  archìdiaconus .  Gr.  «>- 
Xtiidr.ovo^.  G.  V.  8.  62.  3.  Vit.  SS. 
Pad.    Borgh.   Vefc.   Fior.  451. 

§.  E'  comporto  di  Arci  ,  e  Diaco- 
no, e  s'  aggiugne  quefia  particella  Ar- 
ci ,  a  molti  nomi  limili ,  come  Arcidu- 
ca ,  Arciconfolo  ,  e  fimili  ,  e  vale  il 
Principale  in  quell'  ordine,     v.    Flos   8. 

Arciduca  .  Titolo  di  principato  .. 
Lat.  archidux.  Gr.  ap^/efi/xw; .  Alleg. 
187. 

Arciduchessa  .  Verbal.  femm.  di 
Arciduca.    Pjd.  annet.  Ditir.  2. 

Arciere  .  Tiratoi-  d'  arco  ,  Soldato 
animo  d'  arco  .  Lat.  fagittarim  .  Gr. 
<ro%ÓTng.  Bocc.  n$v.  7.  2.  Ovid.  Pi  fi. 
G.  V.    7-   6.    4. 

§.  I.  E  per  Soldato  di  guardia  d'al- 
cun principe  ,  armato  d'  un  coltellac* 
ciò. 

§.  II.  Per  fimilit.  Arciere  ,  per  Co- 
lui, che  freccia  richiedendo  or  quello  , 
or  quello  di  denari  in  prestanza.  Nov. 
ant,    101. 

A  R  e  1  e  r  o  .  L©  fteffo  ,  che  Arciere  . 
Lat.  fagittariur  .  Gr.  re^órng  .  Libr. 
Aftrol.   Se»,  ben.  Varch.  2.    31. 

Arcifanfano  .  Voce,  colla  quale 
chiamiamo  per  ifcherno  Colui,  che  ni  il- 
lantandofi  di  grand'  uomo,  fi  fa  altrui 
conofeere  per  ifcernpio  ,  e  per  vano  . 
Lat.    vr.ft'thqzfis  ,   incìsi*?  ,  ardili 0 .  Gr. 
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nt\tt£uv.  Morg.  25.  285.  Salv.  Granch. 
2.   5. 

Artici  f  ilare.  Giullare  noto  ,  Giul- 
lare faceti  (lìmo.  Lat.  prafigiatcr  .  Gr. 
ytXoroTroio't  .    >S\    Ag.    C.    D. 

ArcicnamEnt  .  Avverb.  Con  aici- 
gnezza  ,  Con  afprezza  .  Lat.  afpere  , 
torve.    Gr.    rpa^swj.     Fr.     Giord.    Pred. 

K- 

ARCICNE77.A.  Attratto  di  Arcigno. 
Lat.  afperitas  ■>  tcrvitas  .  Ce.  <rv.v$^uiri~ 
t«j  .     Fr.    Giord.   Pred.    i£. 

Arcigno.  Add.  Afpro,  Lazzo.  Lat. 
afper  ,  acerbtts .  Gr.  o-ku  riviro {  .  Paiaff. 
4.  CrVf^.  Calv.  3.  Mo^.  28.  1. 
§.  I.  Per  metaf.  P,7m/".  5.  E  8. 
$.  II.  Far  vifo  arcigno  ,  vale  Far 
▼ifo  acerbo,  e  fimile  a  quello  di  chi 
mangia  frutte  arcigne  .  Lat.  torvo  vul- 
tu  /ifpicere .  tir.  Af  7$.  Morg.  19.  93. 
Alleg.  2éj. 

Arcilunatico.  Che  è  moltiffimo 
lunatico.    Burch.   2.    33.   Alleg.  200. 

Arcimentire  .  Mentire  sfacciata- 
mente.   Pataff.   4. 

Arciobbligatissimo  .  Superi,  di 
Arciobbligato .   Pjd.   lett.  1.    331. 

Arciobbligato  .  Add.  vale  Più 
che    obbligato . 

Arcionato.  Add.  D'  arcione.  Che 
ha   arcione  .    Segr.   Fior.   art.  gutrr. 

Arcione.  Quella  parte  della  fella  , 
e  de'  baiti  ,  fatta  a  guifa  d'  arco  . 
Boce.  mv.  43.  5.  G.  V.  7.  5.  4.  Bnt. 
Purg.  6. 

§.  E  talora  p«r  Arcione,  fi  piglia 
Tutta  la  fella  .  Dant.  Purg.  6.  Berti. 
Ori.  2.   19.    27. 

Arcipresso.  Cipreffo,  Nome  d'  al- 
bero noto  .  Lat.  euprefus  .  Gr.  xc/va- 
f:ra-eg.  T>it;am.  2.  4-  Pallad.  Vit.  Plut. 
Dav.    Colt.   196.  Soder.  Colt.  124. 

AuripRETATO  .  Grado  ,  e  Dignità 
ecclefiaflica  .  Lat.  *  arcbipresbyteratus  . 
Fr.   Giord.    Pred.    P. 

Arciprete  .  Quegli,  che  ha  la  di- 
gnità dell'  Arcipretato  .  Lat.  *  arcbi- 
freshyter .  Gr.  «p^/wfscr^^Tfpo;  .  G.  V. 
9.  168.  1.  Vit.  SS.  Pad.  Borgb.  Vefc. 
Fior.   448.    E    452. 

ARCISINAGOCO.  V.  AUCMISINA» 
GOGÒ  . 

A  r  e  1 3  ol  1  T  O  ."  Più  che  folito  .  P^ed. 
lett.    1.    328. 

»  r  c  1  v  e  1 0  .     VerMfinao  .    Alleg.  144. 
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ARClVESCO  .    Sufi.    Arcivefcovo  .   Lai . 
arcbìefrifccptcs .   Gr.   a'eyjsTri'a-xcTros  .  Mae- 
firuii.    1.   28.  Ar.  Fur.    38.  23. 
Arcivescovado  .    Dignità     fuprema 
di    chiefa    metropolitana   ;    e    Luogo  do- 
ve   1'    Arcivefcovo    ha     la    fua    giuridi- 
zione .  Lat.  arcbiepfcopatu?  .  Gr.  d?yjtin- 
erx.0T>i ,    àfZieTrtTX.o'vtìov   .   G     V.    I.45.I. 
E    ir.    20.     3.    Caf.    lett.    78. 
ArcivescOvALe  .    Add.  D'    Arcive- 
fcovo ,    Appartenente   all'  Arcivefcovo  . 
Lat.  archiepifeopalis  .  Gr.  txpyjs-!rta-x.oTc:- 
xo's  .  Zibald.   Andr. 
Arcivescovo  .  Quegli  ,    che   ha    la 
dignità    dell'    A  rei  v  eleo  vado  .    Lat.    ar~ 
cbiepifeopus  .   Gr.      à?%isvl<T*.oTrot;  .  Pajf. 
117.   Bocc.    mov.     15.    29.    Maestru\\.    1. 
28.    Dant.    Inf.    H.    M.    V.    7-  2.  Stor. 
Eur.    3.    54.  Segft.  fior.   7.    188. 
Arco.     Strumento    piegato    a    guifa    di 
mezzo    cerchio  ,    per  ufo    di  tirar    frec- 
ce ,    palle  ,    o  altro  .    Lat.    arcus .   Gr. 
rtfyv  ,  /3/ej  .  Bocc.  nov.  42.  14.  Dani.  Inf. 
12.    Petr.   fon.    3.    Buon.    ritn.    25. 

§.  I.  Nel  numero  del  più  ,  differo 
gli  antichi  Archi  ,  e  Arcora  ,  la 
qual  definenza  fi  trova  ufata  anche  iu 
molti   altri    nomi    fuft.    G.    V.  7.    5.  2. 

ri.  II.  Arco  ,  diciamo  anche  Qualsi- 
voglia parte  del  cerchio  ,  onde.  Arco 
di  ponte  ,  Arco  di  porta  ,  o  di  par- 
ti limili  degli  edifìcj  .  Lat.  forni»  . 
Gr.    x.x/usi?ct.  G.  V.7.    98.    1.  Rn.  1.5. 

§.  III.  Per  fimilit.  fi  dice  d'  OgQi 
eofa  curva  ,  o  piegata  .  Dant.  Inf.  7. 
E    22.  Purg.   13.    Pjd.    Vip.  1.  33. 

§.  IV.  Per  quel  Segno  arcato  ,  di 
più  colori  ,  che  in  tempo  di  pioggia 
apparifee  nell'  aria  ,  rincontro  al  sole  i 
al  quale  più  comunemente  diciamo  Ar- 
cobaleno .  Lat.  arcus  cceleftis  ,  ìris  . 
Gr.  tois  .  Dant.  Par.  12.  Com.  But* 
Petr.   fon.    112. 

$.  V.  Arco  delle  ciglia  ,  è  Quell* 
archetto  di  peli  ,  che  è  fopra  15  oc* 
eh  io  .    Ber»,    rifu. 

§.  VI.    Arco    trionfale  .  Borgb. 

§.  VII.  Arco  celefte  .  Lo  ùtffo  , 
che  Arcobaleno  .  Lat.  arcus  colle  fi  s  , 
iris  .    Gr.  /*p  5  . 

$.  Vili.  In  proverb.  diciamo  :  Chi 
troppo  tira  1'  arco  ,  lo  fpezza  j  di  co- 
lui ,  che  per  volerne  troppo  ne'  fuoi 
affari  ,  ne  viene  in  ifeoncio  .  JLa(c.    Gel. 

9. 
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§.  IX.  Coli'  arco  dell'  offo  ,  porto 
avverbialm.  vale  Con  ogni  fuo  pote- 
re .  Lat.  obnixs  .  Gr.  Staravo fievo^  . 
Tac.    Dav.     ann.     15.     214.     E    fon    3. 

3°°. 

§.  X.  Star  coli'  arco  tefo  ,  vale  Sta- 
re intento  a  far  checche  fìa .  Lat.  arcum 
tendere  ^  nerva  intendere  .  Gr.  <apoatxtiV 
TÒvv3v.    Bern.    Ori.     2.    11.     1. 

§.  XI.  Aver  1'  arco  lungo  ,  vale  Ef- 
-   fer    aituto  ,    e  accorto  .    Lab.    292. 
A  il  CORALE  NO  .  ■  Quel    fegno    arcato  di 
più   colori  ,    che    in    tempo    di    pioggia 
apparifce   nell'   aria  rincontro   al    Sole   j 
detto    ancora   Arco    celefte  ,     Iri   ,    ed 
Iride  .     Lat.    arcui    calestis  >     iri;.   Gr. 
tfig  .     Capr.     Boti.    Lafc.     Mcft.       Al- 
le g.     59- 
ACOBUGIO   .    V.    ARCHIBUSO    . 

Arcolaio  .  Strumento  rotoado  j  per 
Io  più  fatto  di  cannucce  rifeffe  ,  fui 
quale  fi  mette  la  mata/fa  per  dipanar- 
la ,  o  incannarla  .  Lat.  *  barpedone  .  Gr. 
é.ftrifJv>i  .  Bore.  pr.  tf.  Frane.  Sac-ch. 
Op.    div. 

<J.  I.  Dicefi  Volger  fi  ,  e  Girare  co- 
me un  arcolaio  1  e  vale  Far  ciò  pre- 
fìamente  •>  con  velocità  .  Morg.  7.  43. 
$.  II.  Diciamo  in  proverb.  Aggirare 
uno  come  un  arcolaio  ;  cioè  Strapaz- 
zarlo ,  Avvilupparlo  ,  Avvolgerlo  ;  che 
fi  dice  ancora  Far  girare  come  un  pa- 
lèo .  Lat.  trocli  in  morem  5  ut  turbi- 
nem  agere  ,  Gr.  /3ìu,31x.o;  di*. fa  .  -a. 
Fior  114.  Atnbr.  Cof.  4*  15-  Tac.  Dav. 
Poft.  438.  Malm.  5.  9. 

§.    III.    Pure    in     proverb.    Quanto    è 
più    vecchio    1'  arcolaio    ,     meglio   gira  , 
che    vale  ,  che    I    vecchi    ,     internandoli 
nell'    operazioni  ,   più  agevolmente  v'  im- 
pazzano ,  che  i    giovani  .     Cecch.    Don^. 
3.     4. 
A  R  CONCELLO  .     Dim.   d'    Arco  .    Lat. 
arcellus    ,    arculus    .     Gr.    fjuxftt    a^V{     , 
ro^ctqiov .  G.V.  9.  258.   4.  TV/i   Br.   8.    14. 
ARCOREGGIARE  .    Mandar  finora  vento 
dalla  bocca    con     violenza    ,  e    con     tur- 
bamento   di     ftomaco    . 
Arcuato.     Add.     Piegato     in    forma 

d'  ar;o.  Viv.  dife.  Arn.  32. 
Arcuccio  .  Arnefe  arcato  ,  fatto  di 
fhifee  di  legno  :  fi  tiene  nella  zana 
a'  bambini  ,  per  tenere  follalzate  le 
coperte  ,  che  non  gli  affoghino  .  Capr. 
Bott.    3.    4$. 


Ardente  .  Ada.  Che  arde  .  Làt.  mr- 
d?'ir  ■<  flagrai?  ,  ferv&ns  .  Gr.  q>Xtyófit- 
v>;  .  Fior.  Virt.  Bocc.  nov.  70.  io.  Petr. 
Cani    t§.  z.  Dant.  Purg.  22. 

£J.  Per  metaf.  Bocc.  g.  4.  p.  1.  Petr. 
fon.  15.  £  fon.  124.  Cr.  9.  6.  8.  Boe\. 
G.  S.  io.  Tac.  "Dav.  fior.  4.  359.  Boe\. 
Varch.  I.     I.    p.  1. 

Ardentemen  te  .  Arverb.  Con  gran- 
de ardore  ,  Focofamente .  Lat.  arde*  er  , 
vebementer  .  Gr.  c<póà?x  .  Efp.  Salm. 
Mcr.  S.   Greg. 

Ardentissimamente  .  Superi,  di 
Ardenteiiente  .  Lat.  ardentijfvne  ■>  ve- 
hemcntifsime  5  flagrantifrìme  .  Gr.  <rq>a- 
f forava  .  Bocc.  nov.  17.  28.  J\  Ag.  C. 
JD.   But. 

Ardentissimo  .  Superi,  d'  Ardente  . 
Lat.  ardentifsimus  .   Fir.   Af.  310. 

§.  E  per  metaf.  Defiderofiifimo .  Lat. 
cupidi frttnur  5  vebementifsimus  .  Gr  o-tpo- 
ffarotros  .  Bocc.  nov.  1 7.  3.  Segr.  Fior. 
art.  guerr.  1. 

Ardenza  .  Lo  (teiìo  ,  che  Ardore  . 
Lat.  vehementia  .  Gr.    <r<poJfcrsiq . 

Ardere  .  Abbruciare  5  che  è  1'  effetto  , 
che  fa  il  fuoco  ,  dove  e'  s'  appicca  .  Lat. 
comburere  ,  cremare  .  Gr.  y.ara<p\iyitv .  E 
fi  ufa  anche  nel  neutr.  paff.  Bocc  nov. 
37.  13.  E  nov.  50.  22.  Nov.  ant.  79.  2. 
Dant.  Inf.  29.  Petr.  cani.   4«  8.  £    ian\. 

7.  2. 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  16. 

$.  II.  In  lignine,  neutr.  Lat.  ardere  . 
Gr.  x.ecTxipXéyeS-xi  .  Bocc.  nov.  33.  3.  E 
nov.  62.  6.  £  nov.  68.  8.  Dant.  Purg.  8. 
Frane.  Barb.  236.  6. 

§  III.  Ardere  ,  talora  per  Rifplen- 
dere  .  Dant.  Par.  3.  Cecch.  Efalt.   cr.  2. 

8.  Borgh.  Mon.   240. 

§.  IV.  Per  metaf.  Riferito  ad  Affetto, 
Paffione  ,  Volontà  ,  Defiderio  ,  vale  Ef- 
fere  commoffo  ,  e  agitato  .  Lat.  flagra- 
re ,  amore  ,  defiderio  ardere  .  Gr.  xàii- 
o-9-ou  .  Bocc.  nov.  12.  17.  E  acv.  04.  16» 
Pttr.  fon.  90.   E  eap.   3.  Dant.  Inf.  2. 

§.  V.  Per  Effere  innamorato  .  Lat* 
ardere  ,  deperire  .  Fir.  Af.   78. 

§.  VI.  E  Ardere  ,  diciamo   baffan len- 
te il  non  aver  danari. 
Ardiglione   .    Ferruzzo    appuntato   , 
eh'  è  nella  fìbbia  .  Lat.  filidé   acux  ,  cu- 
fp's  .  Gr.  vifdyn  .    Dittatn.   2.    31.   Cant- 
Carn.  54. 

Ardimento  .  Ardire  .   Lat.  auden.ìa  » 

au- 
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audacia  .  Gr.  »(à<r«<;  .  G.  V.  Hi  53-  3' 
Bocc.  nov.  7-  *»■  P-*ff-  J54-  Ev«tf.  P»/<£. 
29.  Petr.  fon.   \\%.  E  fon.   306. 

Ardimeniosj.  V.  A.  Pien  d'  ardi- 
li, ento  ,  Audace  >  Temerario  .  Z,*f.  <««- 
^x  .  Gr.  S-xfo-aXio;  .  Amm.  anU  10.  2. 
8.  J1*/*/?.  Caiell.  ì{. 

Ardire  .  Verbal.  Avere  ardire  y  Arri- 
fchiariì  .  Lat.  audere  ..  Gr.  -S-*p  ?  «  1» .  P**r. 
/ò«.  32.  E  uom.  ili.  Eocc.  nov.  n.  9.  E 
nov.  18.  20.  E  nov.  99.  30.  N00.  ant.  65. 
6.  Mime.  Mad.  M.  Dant.  Inf.  30. 

$.  E  neutr.  pan*'.  Nov.  ant.  40.  l«  G. 
Y.  6.  8$.  3.  E  11.  60.  1.  T*r.  D*». 
p^r</.  tf/c</.  416. 

Ardire  .  Nome  .  Prontezza  d'  animo 
nello  'l'imprendere  imprefe  difficili  ,  e 
pcricolofe  .  Lat.  audentia  ,  animus  .  Gr. 
^■pà-rof.  Eocc.  ean\.  i.  E  nov.  22.  9.  Tav. 
%rt.    Dant.  Inf.   2.  Pe>r.  can\.  4.  8. 

Arditaggio  .  V.  A.  Ardire  ,  Ardi- 
tezza .  PJm.  ani.  Dant.  Maìan.  83.  PJm. 
ani.  F.  i£. 

Arditamente.  Avverb.  Con  ardi- 
mento .  Lat.  audafler  .  Gr.  &ap<r-x\s'ws. 
G.V.  11.  l3.  1.  Lab.  119.  Petr.  Can%. 
27.  6.  Bemb.  lett. 

Akditanza  .  V.  A.  Ardimento  .  Lihr. 
Mac  e  ab.  M.  M.  Cin.  rim. 

Arditezza  .  Ardimento  .  Nov.  ant. 
So.    3.  Vis.  S.  Ant.    Tac.    Dav.  fior.  4. 

34i. 

Arditissimamente  .  Superi,  di  Ar- 
ditamente .  Lat.  audaci f sivie  .  G*.  -S-ap- 
a-ctXitórctrx  .  Fr.  Giord.  Pred.  R^.  Bemb. 
fior.  70. 

Arditissimo  .  Superi,  di  Ardito.  Lat. 
audenti fsimut  5  firenuifimns  .  Gr.  5-apg-a- 
Wtmtoc  .  Atntt.  75.  But.  Varcb.  fier. 
11. 

Ardito  .  Animofo  ,  Coraggiofo  .  Lat. 
audens  ,  audax  >  firenuut  .  Gr.  ^ap^ct- 
Xeef  .  G.  V.  7.  59«  3-  Dant.  Inf.  17. 
Buon.  ritn.  il. 

$.  E  m  mala  parte ,  vale  Temerario  , 
Sfacciato  .  Lat.  temer  arius  ,  impudtns  . 
Gr.  dvoufn'i   .    D^»;.    Inf.  18.    Petr.  fon. 

3X4. 

Ardore  .  Arfura  5  Arfione  .  Lat.  ar- 
dor  .  Gr.  xetvijta  ,  xa  <r.-;  .  Dant.  Inf.  9. 
E  25.  p«r.  /e«    67. 

§•  Per  metaf.  Defiderio  intenfo  ,  Af- 
fetto .  Lat.  libido  >  cupidità?  ,  ih  art- 
tas  ^  fiudh'.m  .  Gr.  <rirv$*  5  tytS-ufJtta  . 
Socc.  nov.  17.   13.   £  *0p.  27.    j6.    D^ìtf, 
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P«r^.    15.   E     P/?f.    7'     Buon.     rim.    50. 

Arduamente  .  Avverb.  Con  ardui- 
tà y  Con  difficolti  .  Lat.  ardue  .  Gr. 
^«XsiroTj  .    Libr.  cur.  malatt. 

Arduissimo  .  Superi,  di  Arduo  .  Lat. 
maxime  arduus  ,  dijficillimus  .  Gr.  %oi- 
Xtnrtirarog  .  Cotn.   Purg.  3. 

Arduità'  ,  arduitade  ,  e  ar- 
duità te  .  Ertezza  ,  Difficultà  .  Lat. 
difficuhas  .    Gr.  ^aXsTOTw;  .  Com.  Purg. 

Arduo  .  Sufi.  Arduità  ,  Difficukà .  Lat. 

difficultas  .   Gr.  to'   ^aXiirav . 

&.    Per  Avverfità   .   G.    V.    xx.    134. 

2. 
Arduo  .    Add.    Importante    ,  Difficile. 

Lat.  arduus   ,    difficili*    .    Gr.    ^«Xstt&'j  , 

ftp^aXia;  .   Ecce.  t:ov.    89.   6.    Dant.    Par. 

30.  E  31.  B«/.  Tac.   Dav.    ann.    15.  221. 
AltDO  R  A  .    Arfura  ,  Cociore  ,  Bruciore  . 

Lat.  ardor   .  Gr.  v.uù<ti<;  .  M.  Aldobr.  Fr. 

lac.  T.  4.  io.  18.  Bjm.  ant.  F.  P^ 
A    reciso  .    Comunemente  ,    Abbando- 
natamente ,  Senza  ritegno  .    Lat.  unani- 

miter  ■>  eff-fe    .    Gr.   ópo$-y(*uó,oir  .  Cren. 

More  II.  361. 
Arena  .  Rena  .  Lat.  arena  .  Gr.   -^au- 

/us?  .  Filoc  1.   37.  Dant.  Purg.  26. 
§.  E  per  Terra  {empiiceli  ente  .    Petr, 

fon.  28. 
Arenosità',    arenositade,    e 

ARENOSITATE  .    Renofitì  .    Lat.    * 

arenefitas .  Cr.  2.  8.  6. 
A  R  e  N  0  4  O  .  Renofo  .  Lat.  arenofus  .  Gr. 

-\apiJtuàìiS  .  Libr.  cur.  malatt. 
A    REPENTAGLIO.   L'  ifteffo  ,   che  A 

ripentaglio  . 
A    REI  RO  .    Pofto  avverbialm.  Indietro  . 

Lat.    retro   ,    retrorfum    .     Gr.    ow:7$tv  . 

Dant.  Inf.  7.  E  Purg.  II. 
Arf  A  BATTELLO  .  Dim.  di   Arfafatto  . 

Zibald.  Andr. 
Arfasatto  .  Si  dice  d'  Uomo  vile  ,   e 

di  poco  pregio  >  o  di  mefehino  afpetto  . 

Lat.  vappa  j  nebulo  »   deformis    .    MaUn. 

3-  49- 

Arganello  .  Dim.  d'  Argano  .  Guice. 
fior.  9- 

Arcano  .  Strumento  da  tirar  pefi  ,  che 
fi  muove  in  giro  per  forza  di  lieve  . 
Lat.  ergata  .  Ar.  Fur.  il.  41  •  Morg. 
24.  76.  Vit.  Pitt.  64.  Malm.  9.  16. 
§.  Dicefi  ,  che  Altri  faccia  checché 
fia  tiratovi  coli'  argano  ,  di  Chi  fa  quel- 
la operazione  per  forza  .  Tac  Dav.  ann. 

15- 
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15.    20 5.    Alleg.   63.    Buon.    Fier.    J.    J. 
2. 
Arcentaio  .    Che   lavora    d'  argento  . 
Lat.    argenti    opifex  .    Gr.    àgyugoiretói  . 
Libr.   Op.  div.   112. 

Argentale  .  Simile  all'  argento .  Lat. 

argentea?  .  Gr.    àpyufomihf;  .    Amet.  1  3* 
Argentario.   Argentaio  ,   Argentie- 
re .  Lat.  argenti    epifex  .    Gr.    àpyuf oto- 
io;  .  Vit.  SS.  Pad.  2.  216. 

Argentato  .  Inargentato  .  Lat.  ar- 
gentatili .  Gr.  xarcepyvespsvss  .  Tac. 
Dav.  fior.  1.  256. 

§.  Per  Argentino  .  Atnst.  48.  Tefc- 
rett.  Br.  3.  Dant.  Conv.  3J.  Ovid.  Pi  fi. 
59- 

Argentato  rs  .  Che  inargenta  .  Lat. 
argentato?  .  Gr.  KocTccpyvfsiìi»  .  Guid. 
G. 

Argenteo.  D'  argento  ,  Argentino. 
Lat.  argtnteuì  .  Gr.  ù<>yvpS<;  .  G.  V.  4. 
26.  z.  Amet.  72.  Buon.   Fier.   3.   Intr. 

Argenter  ì'a  .  Quantità  d'  argento  la- 
vorato ,  purché  non  ila  in  moneta  ,  nu 
in  vafellamento  ,  o  limili  .  Lat.  argen- 
tum  5  argentum  faSìum  .  Gr.  àpyjpuux- 
vu  .  Agn.  Pand.  36.  Frane.  Saccb.  nov. 
223.  Tac.  Dav.  ann.  1.  39.  Buon.  Fi  ir. 
3.  4.  7. 

Argentiera  .  Miniera,  o  Cava  d'ar- 
gento .  Lat.  ar  genti f odi  na  .  Gr.  à^u- 
getov  .  Mil.  M.  Poi. 

§.   In    forza   d'   add.   Com.    Purg.  21. 

Argentiere  .  Argentario  .  Lat.  ar- 
genti opifex  .  Gr.  àpyufOTro.o;  .  Zibald. 
Andr.  Segn.  cri  fi.  infir.  1.  31.  io. 

Argentino  .  Add.  Da  argento  ,  vale 
Simile  all'  argento  .  Lat.  argentei*/  .  Gr. 
xpyvpug  .  Agn.   Pand.  47. 

Argento  .  Metallo  noto  .  Lat.  argen- 
tum •  Gr.  dpyvpos  ,  àpyvpiov  .  Bocc.  nov. 
39.  7-  Dant.  Inf.  14.  Vit.  SS.  Pad.  z. 
Zi  7.  Sen.    ben.    Varch.  6.  5. 

£.  Per  fmiilit.  G.  V.  6.  47.  3.  Peti', 
fon.  lì. 

Argento  vivo.  Ariento  vivo,  Mer- 
curio .  Lat.  argentum  vivum  ,  bidrargy- 
ritf  .  Gr.  ó£papyv%o$  ,  vJpugyJpiov  .  Sicr. 
~£ur.   7.    154.  Sagg.  nat.  efp.  62. 

§.  Aver  1'  argento  vivo  addofTo  ,  vale 
Non  potere  frar  fermo  ,  Morg.  19.  96, 

A  R  CIGLIA.     V.     ARGILLA. 

Arciglioso.    V.    ARGILLOSO. 

Argilla,  e  argiglia  .  Nome  di 
terra  tegnente  }  e  denfa  >  della  quale  fi 
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fan  le   ftoyiglie  .    Lat.    argilla  ,  treta  l 

Gr.  a?ytho;  .  Cr.  1.    17.    i.  E    4-   XlJ    5, 

Pallad. 
Argillosissimo  .  Superi,  di   Argii- 

lofo  .  Libr.  cttr.  malatt. 
Argilloso  ,  e  arci  glisso  .  Add. 

Di  fpezie  d'argilla  .  Lat.   argillofus  .  Gr. 

ùfyt'kuirti  .  Cr.   3.  li.    1.  Pallad. 
Arginale  .   V.  A.  Argine.   Lat.   ag~ 

ger  .  Gr.  x*lxa  ■  Ve%t\. 
Arginamento   .    L'  arginare    .    Viv. 

dife.  Ar/t.  24. 
Arginare   .    Fare  argini  ,    Difenderti 

con  argini  .  Lat.  vallare.  Gr.  xt'nv  yiìv» 

Viv.  dife.  Arti.   23.. 
Arginato  .  Add,   da    Arginare  .   Viv. 

dife.  Arn.  13. 
Argine   .   Propriamente  Rialto  di    terra 

pofticcia  ,  fatto  {opra    le  rive  de'  fiumi  , 

per  tener  1'  acqua   a  fegno  .  Lat.  aggtr  . 

Gr.  x**P*  •  Cr.    2.   17.  9.   G.  V.   6.    37. 

2.  Dant.  Inf.    15. 

§.  Per    fimilit.    Sagg.  ttat.   efp.  34. 

Arginetto  .  Dim.  di  Argine  .  Gal 
Gali.  247.  Sagg.  nat.  efp.  20 3. 

Argogliare  .  V.  A.  Lo  fte/ìo  ,  che 
Orgogliare . 

A  r  g  o  g  l  1  o  .  V.  A.  Orgoglio  .  Vit.  SS. 
Pad.  2.  314.    Gr.  S.  Gir.   3.  E  5. 

Argoglioso  .  V.  A.  Orgogliofo  .  Gr. 
S.  Gir.  4.  E  5.  E  1 6.  Strm.  S.  Ag.  13. 
Guid.  Guin.  fon.  49. 

Argomentaccio  .  Peggiorat.  d'  Ar- 
gomento .  Fr.  Gicrd.  Fred.  Q. 

Argomentare,  e  a  r  g  u  menta- 
re  .  Propriamente  Addurre  argomenti, 
e  ragioni  .  Lat.  argumentari  .  Gr.  evi- 
X.n%ùv  .  Paff.   377.  Dant.  Par.  4.  Fiamm. 

3.  iS. 

§.  I.  Per  Difcorrere  ,  Conchiudere  , 
Penfare  .  Lat.  irati  are  ,  concludere  ,  ar- 
guire .  Bocc.  nov.  100.  4.  Lab.  150.  E 
180.  Dant.  Purg.  16. 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  paif.  vale  Pre- 
pararfi  ,  Diiporfi  .  Lat.  confi/nere  ,  fé 
preparare  .  Bocc.  nov.  62.  14.  Amet.  pr. 
3.  G.V.Q.  321.  1,  Dant.  Inf.  22.  Frane. 
Sacci,  nov.  io.  E  nov.  148. 

§.  III.    Per    Ifchermirfi   ,    Aiutarfi  ,  o 
Salvarfi   ,     Rimediare   .    Cavale.     Med. 
cuor. 
Argomentatore  .   Colui   ,  che  ar- 
gomenta .  Buon.  Fier   2.  3.  11. 
Argomentazione   .    L*   argomenra- 
.     re   .    X*at.   raùacinaùi  .   Gr.  eir/^«'f»- 
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fin  .  Seti.  Pifi.  K.ett-  T"tt-  &m' 
Argomento  ,  e  argumento  . 
Pruova  j  Ragione  ,  Silloglfmo  .  Lat. 
argumentutn  ,  ratio  ,  syìldgifmui  .  Gr. 
Xoy/ruòs  5  rtx.(**?tov  .  Bocc.  in,, 'Vii.  14. 
E  nov.  56.  7.  G.  V.  9.  3-  *•  Dant.  Purg. 
31.   gf'r.  T>ant.  Par.  24. 

$.  I.  Argomento  della  mente  5  pe^ 
Indegno  .  Dant.  Inf.  31. 

"$.  IL  E  Argomento  ,  per  Difcorfo  . 
£0  e.  nov.  65.  4. 

$.  III.  Per  Indizio  ,  Segno  .  Lat.  ar- 
ctimentum  5  indicium  .  Gr.  vnixàov  . 
Dant.  Par.  4.  Bocc.  intrtd.  36.  E  nov. 
ai.  2. 

$.  IV.  Talora  per  Figurazione  .  "Dant. 
Lf.  19-    But. 

§.  V.  Per  Invenzione  ,  Modo  ,  Prov- 
vedimento ,  Rimedio  .  Lat.  inventum  , 
modus  5  ratio  .  Gr.  fcsxQetct  .  G.  V.  i>. 
75.  5.  Bocc.  nov.  11.  9.  £  «»,  23.  2.  lì 
#0?.  77.  20.  Lab.  131.  M.  F.  8.  25.  P//?. 
<?.    G/>.     Petr.     cap.     iz.     Yarch.     fior. 

14. 

$.  VI.  Per  Crifléo  ,  Serviziale  >  La- 
vativo .  Lat.  clyfler .  Gr.  x.\v'g-,io  .    Bocc. 
nov.  79.  17.  Lafc.  rim.  Cant.  Cam.   105. 
§.  VII.  Trovafi  anche    adoprato  equi- 
vocamente .  Bern.  rim.  Belline,  fon. 

§.  VIII.  Per  Iflrumento  .  Lat.  infine 
mentum  .  Gr.  ot>yavov  .  Bocc.  nov.  76.  5. 
M.  V.  Dant.  Purg.  2. 

$.  IX.  Argomento  ?  diciamo  ancora 
Tutto  '1  concetto  di  qiutifivoglia  opera  di 
fcrittura  ,  e  '1  Compendio  ,  e  fomma  di 
effa  .  Lat»  argumenium  .  Gr.  uToSea-tg  5 
Sépa  •  Lor.  Med.  Arid.  prol. 
Argomentoso  .  Add.  Che  ha  forza 
di  convincere  ,  Efficace  .  Lat.  argumen- 
tofus  ,  efftCHX  .  Gr.  Xoytx.ts  ,  tri^xviq  . 
Gtiid.  G. 

§.  Pei  Ingegnofo .  M.  V.  11.  4$.  Frane. 
Sacch.  rim.  Fil.  di  sir  Albi\.   ir. 
Arguire  .   Argomentare    .    Lat.    argu- 
mentari  5  argvere  .  Com.   Inf.    2.    Annot. 
Vang. 

§.  I.  Per  Inferire  ,  Significare  .  Ami:. 
100.  Vett.  Colt. 

§t   IL  Per  Riprendere    ,    Giudicare  . 
Lat.    arguere    >    corripert  .   Gr.    xftvmv  . 
Annot.  Vang. 
Argomentare,   v.    argomenta- 
re . 
Argumento.  V.   argomento. 
Argutamente.  Avverb.  Con  arguì 

Ce 
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ala  .  Lat.  argute.  Gr.  sga'w;  .  Libr.  Mar. 
P.  N.  Guicc.  fior.  14-  7°J- 
An.GUT!SSiMO  .  Superi,  di  Arguto  . 
Lat.  arguti jfìmu;  .  Gr.  o%ura7o<;  .  Vege^ 
Vi  ne.  Mart.  leti.  50. 
Arguto.  Add.  Pronto  »  Vivace ^  Sot- 
tile 5  e  propriamente  s'  intende  nella 
fcrivere ,  e  nel  parlare  .  Lat.  argutus . 
Gr.  ò&'s  .  Dant.  Purg.  13.  E  29. 
But.  Pataffi.  7.  Fi?,  di  fé.  an.  17.  C*nT. 
Fior.  52. 
Arguzia.  Una  certa  Prontezza  >  e  Vi- 
vezza ,  e  Grazia ,  fiali  nello  fcrivere  9 
o  nel  parlare  j  e  fi  piglia  per  Io  tlefT© 
Concetto  arguto  .  Lat.  arguti.*  »  ditte» 
rium  )  falts  .  Gr.  ariptcij.%  .  Fir.  Af. 
Varch.  fior.  6. 
Aria.  Uno  de'  quattro  elementi.  Lat. 
aer  ,  cctlum  .  Gr.  eeVf  .  Cr.  1.  2.  tit. 
Petr.  fon.  173.  E  can^.  30.  5.  Buott, 
rim.    34. 

§.  I.  Per  Afpetto  .  Lat.  cfpeRus  . 
Gr.  ìpuTioyytoptoi .  Petr.  fon.  97.  Berta 
Ori.   1.    3.   40.   Ar.  Fur.   28.   29. 

§.  IL  Onde  Effere  un  poco  <P  aria» 
vale  Eifer  viftofo.  Fir.  Lue.  4.  &  M 
nov.  7.  264. 

§.  III.  E  Rendere  aria  ,  vale  So- 
migliare .  Lat.  fimilem  effe  .  Varch 
fior.   15. 

<5.  IV.  E  Vederfi ,  o  Conofcerfi  chec- 
ché fia  nell'  aria,  o  per  1'  aria,  vale 
Vederfene  vicino  1'  effetto.  Yarth.  fior* 
S. 

§.  V.  In  aria  ,  proverbialm.  vale 
Senza  fondamento  ^  come  Favellare  in 
aria ,  Fondarfi  in  aria  ,  Eifer  cofa  ia 
aria  ,  e  limili  .  Tac  Dav.  ann.  15. 
219.    JE   fior.    2.    294.   Varch.   fior.    IO. 

$.  VI.  E  in  proverbio  diciamo  >  del 
Penfare  a  cofe  vane  ,  e  difficili  ,  Far 
caflelli  in  aria.  E  que'  penfamenti  fi 
dicono  caflelli  in  aria  .  Capr.  Bott. 
Salv.     Granch.    2.    5. 

§.  VII.  Pigliar  aria ,  vale  Fre- 
quentar 1'  aria  aperta  ,  e  libera ,  ad 
oggetto  di  ritrarne  follievo  ,  e  giova- 
mento .  Bocc.  nov.  79.  32.  Tac.  Dav. 
ann.    3.   65. 

§.  VIII.  Non  andare  >  o  Non  va- 
nire per  pigliar  aria  ,  dicefi  di  Chi  fi 
porta  in  alcun  luogo  ad  effetto  di  fare 
qualche  cofa  importante .  Lat.  non  fint 
raiione  lupus  ad  urbem .  Gr.  «'*  cckóyug 
y,óx.o%  vgÒ£  V9*ir  .    Malm.  3.  49- 
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§.  IX.  Aria  aperta  ,  dicefi  dell*  Aria 
libera  ,  e  non  impedita  .  Lat.  liberìus 
talunt  ,  apertum  calum .  Gr.  eia.sp9.vrz 
et»?  .    Sagg.  »at.  efp.   2. 

§.  X.  Intender  per  aria ,  vale  Capir 
velocemente  checché  fia .  Lat.  pr svolare 
ingerito  . 

§.  XI.  Aria  ,  Canzonetta  per  ìnufi- 
ca ,  o  meiìa  in  mufica  ;  e  la  Mufica 
niedefima ,  filila  quale  fi  cantano  1'  a- 
rie .    t\ed.  annot.  Ditir.   94.  v.   ariet- 

T  A. 

A  Ribocco.  Porto  avverbialni.  vale 
Soprabbondantemente  .  Lat.  ajfatim  . 
Cr.    à/pOóvo»g.    Med.   Arb.    cr. 

A  mciSA.  Pofto  avverbialni.  vale  Per 
la  più  breve  ,  Sema  interrompimento  , 
Diviato.  Lor.    Med.  Ne  ne.    11. 

A  Rrc  ISO.  Pofto  avverbialni.  vale  Ri- 
cifamente,  Con  brevità.  Lat.  b.-eviter , 
concife  .  Gr.  <rv;To\uv(  .  Com.  Par.  5. 
Croi.   Morell. 

Aridamente.  Avverb.  Coa  aridità y 
Con  aridezza .  Lat.  aride  y  ieiuns .  Gr. 
%npùt.    Fr.    Giord.  Pred.  /J. 

Aridezza.  Aridità.  Lat.  aridità*  . 
C?»*.  %h?ót>i<;  .   Com.    Par.   33. 

Acidissimo.  Superi,  di  Arido.  Lat. 
avidi jfìmus .  Gr.  %»p9tuto$  .  Libr.  cur. 
malatt. 

Aridità')  a  r  1  d  1  t  a  d  e  ,  e  ari- 
ditate.  Aftratto  d'  Arido  ;  Sec- 
chezza. Lat.  ariditas.  Gr.  ^jffor;;;.  Cr. 
7.    1.   4.    Bm. 

Ari  do.  Add.  Che  ha  mancanza  d'  ti- 
more. Lat.  aridus .  Gr.  %*p ?'j  y  x«f<pa- 
Xaj  y    ct-fog.     T>ant.   Inf.    14. 

§.  I.  Per  Ifterile.  Lat, '  fierilÌ!  y  in/ce* 
cundus .  Gr.  %*%h  •  Peti:  fon.  49.  G.  V. 
1.   61.   3. 

§.    II.    Per   Ifcarfo  .  Lat.  tennis  y  tnt~ 
diocr'a  .   Gr.    %npó<;.     M.   V.    2.   44. 
§.  III.  Per   metaf.    Pajf.    81. 

Aridore.    Alidore  y    Aridezza  ,   Aridi- 

r  tà  ,  Seccore  .  Lat.  aridità*.  Gr.  fypó- 
rug  .     Guitt.   lett.    6l. 

A  ridosso.  Pofto  avverbialni.  vale 
Addoffo,  Al  difopra.  Tac.  Dav.  ann.  1. 
12.  Guicc.  fior.   18.    106. 

Amen  tato.  V.  A.  Add.  Argentato. 
Lat.  argentata!  .  Gr.  dp-yupu$eii  .  Paoh 
Orof.    But.    Par.    2.    I. 

Arjento.  Argento.  Lat.  argentum  . 
Gr.  afyvpos  y  ùeyv'ptov.  Bocc.  -intr.  54. 
E  nov.  53.  4.  Nov.  ant.  3.  4.  G.  V. 
S.   13.    *. 
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0.  Ariento  ,  e  Ariento  folimaro  y 
vagliono  Ariento  vivo  ,  che  dagli  alchi- 
niifti  è  chiamato  Mercurio  .  Lab.  195. 
Ar.   Fur.   15.    70. 

Arieuto  vivo  .  Argento  vivo  . 
Detto  così  perchè  eftendo  liquido  ,  e* 
corre,  e  fpargefi  come  V  acqua.  Lat. 
argentum  vivwn  ,  bidrargyros  .  Gr* 
v£p-x?yJp!OV  y  ùàpctpyvfos  .  BQCC.  g.  6. 
f.    io. 

§.  Dicefi  in  proverbio ,  di  chi  non 
può  ftar  fermo  :  Egli  ha  1*  ariento  vi- 
vo addoffo  y  o  umili.  Segr.  Fior.  Man- 
drag.   4.  i" 

A  R  1  E  T  A  R  E  .  Percuoter  coli*  ariete  . 
Lat.    arhtare  .   Gr.    xopvvretv. 

§.  Per  metaf.  vale  Urtare  .  Buon. 
Fier.    3.  4-    u.    E    5.   5.    6. 

A  R  r  E  T  E  .    Il   Primo   de'  dodici    se-^ni  del 

o 

Zodiaco.    Lat.   arie!.  Gr.    apiog .   Dant. 

Par.  28.  G.  V  3.  1.  6.  Fiamm.  San" 
na\.   Are  ad.    egj.  1. 

A  RiETO.  Pofto  avverbialni.  vale  Addie- 
tro .  Lat.  retro  y  reirorju&t  .  Gr.  qvi&ìv  . 
But.  Inf.    2.  1. 

Arietta.  Dim.  d'  Aria,  per  lo  più 
unificale.  Lat.  cantiuncula .  Gr.  /ugXy- 
Siav  .  Pjd.  annot.  Ditir.  92.  Buon. 
Fier..    2.     3.   8. 

A  rifuso.  Pofto  avverbialni.  vale  A 
fufone  y  Copiofamente  .  Lai.  affatitn  . 
Gr.   '/v&nv  .    Car.  lett.   I.   zo. 

A  riguardo.  Pofto  avverbialni.  va- 
le Con  cautela,  Cautamente.  Lat.  cau- 
te.   Gr.    iv    (pvXocK»    .    G.  V.    7.    123.    3. 

A  R  1  L  e  N  T  E  .  Pofto  avverbialni.  vale 
Pianamente,  Con  gran  riguardo,  Ada- 
gio ,  Qiiafi  lentamente  .  Lat.  caute  > 
circumfpetle .  Gr.  fiprtitvg.  Cant.  Cam. 
295.     Tac.   Dav.   anni    1.    4- 

A  RILENTO  .  Pofto  avverbialni.  Lo 
fteffo  ,  che  A  rilente .  Lat.  caute  , 
cìrcutnfpecle .  Gr.  /3px<fi'tt>s  .  TaC.  Dav* 
fter.    2.    293.    E    Scifm.    32. 

A  ri  mm  etica.  Lo  fteftb  ,  che  Arit- 
metica.   Lat.    arithmettea  .    Gr.    cìptS- 

Arimmetico.   Add.    da  Arimmctica  . 

Lat.     aritbmeticu!    .    Gr.     àptQuvrixós  . 

Dav.  Mon.   1 1 3. 

§.   Medietà  arinimetica,  Termine  de* 

geometri.    Viv.   Prop.    14. 
A     RIMI' ETTO.     Pofto    avverbialni.     lo 

fteffo,  che   A   dirimpetto.    Lat.  centra j 

t  regione  .  Gr.    dvny.ou  . 
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rt.    Talora   fi    ufa    in    forza  di  prepo- 
fizione.     Bccc.   nov.   7.   io.    Dant.  Purg. 

10. 

A  rincontro.  Pollo  avverbialm.  vale 
Dirimpetto.  Lat.  ex  adverfo  .  Gr.  àv 
?tx?v  -,  t%  ìvavriou.  G.  V.  9*  4*>.  *« 
E    11.    I.   5-    Tef.    Br.   2.    35. 

§.    Per    In    confronto.     Alleg.   234. 

Aringa.  Da  Aringare  .  Propriamente 
Diceria  ,  e  Ragionamento  pubblico  , 
Aringheria .  Lat.  or  atto  ,  concio.  Gr. 
èixiXia.  G.  V.  9.  135-  *•  fytt.  Tuli. 
Com.  Purg.    1. 

Aringa.  Spezie  di  pefee  non  molto 
grande  ,  che  fi  pefea  nell'  oceano  Ger- 
manico ,  Brittannico  ,  d'  Ibernia  ,  di 
Norvegia  ,  di  Danimarca  ,  e  viene  a 
noi  fecco  5  infilato,  e  affumato.  Lat. 
bardigli!  .Mil.M.  Poi.  Burch.  I.  5S. 
Fir.  Lue. 

Aringamento.  Lo  aringare  ,  A  rin- 
ga  ,  Diceria  in  ringhiera  •  Lat.  oratio  , 
fermo  .    Gr.    \iya; .      Fr.    Glovd.    Pred. 

Aringare,  e  arringare.  Far 
pubblica  diceria  in  ringhiera  ,  Orare  , 
Parlamentare.  Lat.  eraiionem  h abere  . 
Gr.  zx.x.\>tTtdZ*v  .  G.  V.  6.  79.  6.  E 
il.  3.  6.  Varcb.  Ercol.  64.  Boe\.  Varcb. 
2    p.     3.    Caf.    Gal.   63. 

Aringato.  Add.  da  Aringo.  Prepa- 
rato ,  e  in  punto  per  combattere  ,  o 
gioftrare  ,  Ordinato  ,  Schierato ,  In  or- 
dine .  Lat.  promptur  ,  paratur  ,  tnftnt- 
Slus .  Gr.  wxguTxira-caivog  .  G.  V.  7. 
S.  1.  M.  V.  4.  32.  PJcord.  Malefp. 
180. 

Aringaiore.  Veibal.  mafe.  Che 
aringa.  Lat.  orator .  Gr.  fVrwp ,  gxxXi/- 
<r/«7»/f.  Nov.  ant.  21.  1.  Sen.  Pìft. 
Vit.  S.  Gir.    I. 

Aringheri'a,  e  arringheri'a. 
Propriamente  Diceria  ,  e  Parlamento 
fatto  in  ringhiera.  Lat.  oratio  ,  con- 
cio. Gr.  As'joj,  f'xxXmva,  nrum'yu^s  . 
G.  V.  io.  50.  2.  Introd.  Virt.  Guid. 
G.   170.  Virg.  Eneid. 

Aringhiera  )  e  arringhiera. 
Ringhiera.  Lat.  rojlra  ,  orum  ,  fugge '- 
ftvm  .  Gr.  fiitfxot.  Nov.  ant.  4.  I. 
Frane.  Saccb.   nov.    80.    t;t. 

§.  Per  Aringheria.  Lat.  oratio  .  Gr. 
Xc'jo?.  Rett.  Tuli.  Frane.  Saccb.  nov. 
31.   Croni  e  ben.  d*  Amar. 

Aringo,    e    arringo.    Arìngamen- 

Cc  z 
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to  ,  Combattimento  .  Lat.  certa- 
men  ,  pralium  .  Gr.  etyaiv  .  Varcb. 
F.rcol.  64.  Nov.  ant.  57.  4.  Guid.  G. 
io. 

$.  I.  Per  nietaf.  Bocc.  nov.  li.  2. 
Dant.    Par.    t. 

§.   II.  E  in  Pentimento  ofeeno.  Lai. 

233. 

A  Rio  LO.  Indovino.  Lat.  ariohs  .  Gr, 
pctvrts .    Paff.     336. 

Ariona.  Accrefcit.  d'  Aria  ;  Ara 
grande ,    nobile .    Lafc.  Sibili.   3.   5. 

A  r  1  o  n  E  .  Lo  ftefìo  ,  che  Airone  . 
Lat.  ardea  .  Gr.  ì?u>'fios  .  Ar.  Fur. 
29.  56. 

Arioso.  Add.  Propriamente  diciamo  di 
Abitazione  ,  atta  a  ricevere  di  molti 
aria ,  e  per  confeguenza  di  molto  lu- 
me. Lat.    apri  cut .    Gr.   éWX/oj  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Seder.  Colt.  36. 
A gn.   Pand. 

§.  II.  Cofa  ariofa  ,  dicefi  per  Cofa 
di  foverchio  ardita  ,  o  (lerminata  . 
Alleg.    256.    Malm.  6.    62. 

6.  III.  Per  Bizzarro ,  Capricciofo  . 
Buon.  Fier.    1.    4.    6. 

A  Ripent aglio.  Pollo  avverbialm- 
vale  A  rifehio,  A  pericolo.  Lat.  ift 
diferimen  .  Gr.  •R-poirsT»?  .  Pataff.  J. 
Salv.    Grancb.   2    2. 

A  rischio.  Porto  avverbialm.  vale  Con 
rifehio.  Lat.  pericolo .  Gr.  v.iv&uvw  ,  xiv 
fuvtofàs  .    Petr.    fon.    143*     Segn.    fior» 

14.    369- 

A  RISCHIO,  E  VENTURA  .  Poft» 
avverbialm.  vale  A  forte.  Lat.  cafu  9 
forte  fortuna  .  Gr.  ru'^ti  ,  Tt/^wpaf  $  • 
Paff.     340.    Alleg.    152- 

A  R- scontro.  Pofto  avverbialm.  vale 
A  dirimpetto.  Lat.  contra  ,  e  regione» 
Gr.    avriKfj .    Buon.  Pier.  1.    3.  2. 

A  risico.  Porlo  avverbialm.  lo  ftef- 
fo ,  che  A  rifehio .  Lat.  peticule  .  Gr. 
>uv£uvu>  .  Alleg.   41. 

Arismetica  .  Arimmetica  ,  Abba- 
co. Lat.  aritbmetica  .  Gr.  a  ?i Spuri*»  . 
Paff.   324.  Tratt.  gov.  fam.    But.  Burci» 

1-7- 
Ar's.metico.     Add.    da    Arifmetica  <, 

Lat.      aritbmeticus .    Or.   s>ti9[wrix.ós      . 

Dant.  Conv.    79. 
A  R  i  s  m  E  T  R  A  .    V.  A.     Maeftro  d'  Ari- 

fmetica,  Abbachila  .  Lat.  aritbmeticus . 

Gr.     àfi9f4»T{KSi  .    Fratte.    Saccb.    rim. 

Ali- 
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ArismEtrica.  Lo  fteflo  ,  che  Arifme- 
tica.    Cronichett.   t?    Amar.   31. 

AriSMETriCO.  Add.  da  Arifmerrica  ; 
Aritmetico.  Lat.  arhhmeticus .  Boe^. 
<?.  S.   6. 

A  rispetto.  Pofto  avverbialm.  vale 
In  rifpetto ,  In  comparazióne  ,  A  pa- 
ragone. Lat.  refpeSlu  .  Gr.  ira^u  .  Si 
«fa  per  lo  più  in  forza  di  prepofizione . 
Bocc.  nov.  49.  15.  £  nov.  64.  1.  Lab. 
«51.   Ovid.   Pift.    Petr.   cap.    7. 

Arista".  La  Schiena  del  porco.  Lat. 
fuis  ttrgum .  Gr.  cuòi  vùrog  .  Frane. 
Sacci,   nov.   124.. 

§.    In   fenriniento    difonefto  .     Bttrch. 
z .    1 1 6.   Bern.   vim. 

Aristocratico.  V.  G.  Add.  D*  ari- 
ftocrazfa.  Lat.  ariftocraiicus .  Gr.  àfi^o- 
JtfMT/Xflj. 

A  R  I  s  T  o  c  R  A  Z  i'a  .  V.  G.  Governo  de- 
gli ottimati.  Lat.  ariftocratia .  Gr.  d»i~ 
g-exf arerà  .    Varcb.  ftor.   3. 

Aristologia.  Spezie  d'  erba >  della 
quale  v.  Diofc.  Lat.  ariftolochia.  Gr. 
tifig-o\o%ia.  Cr.  6.  io.  1.  Volg.  Mef. 
piceli.  Fior.  17. 

A  ristretto.  Pofto  avverbialm. 
vaie  In  luogo  feparato ,  A  folo  a  fo- 
le Lat.  fé  e  reto  congreffu  5  (ine  arbitri!. 
Gr.  Kcirapóvats  .  Tac.  Dav.  ami.  14. 
183. 

A  RITAGLIO.  Pofto  avverbialm.  vale 
A  minuto  9  e  elicei!  di  panni  ,  e  di 
drappi  .  Lat.  minutatim.  Gr.  xara  |ue- 
f é's  •     G.   V.    7-    J  3-    6. 

§.     Per    A    rifehio  ,  e    A   pericolo  . 
Lat.  cafu ,  forte  fontina.  Cora.   Inf.   12. 

Aritmetica.  Propriamente  Scienza 
di  numerare  ;  Arifmetica  .  Lat.  aritb* 
mttica.     Gr.    àet$  par  turi  .    Gal.     Comp. 

Aritmetico  .  Add.  da  Aritmetica  - 
Lat.  arithmeticus  .  Gr.  ct?i9fjv7{xó;  . 
Gal.   Comp.  1. 

A  ritroso  .  Porto  avverbialm.  vale 
Al  contrario)  A  rovefeio.  Lat.  inver- 
fes  prapoftere.  Gr.  dvi^pafifiivmg^  ava* 
c-fopecdW.  Dant.  Par.  16.  Cr.  5.  13. 
2.  G.  V.  1.  32.  1.  E  9.  320.  2.  Fr. 
Giord,  P>-ed. 

§     Talora   fi  usò  in    forza  di  prepo- 
fizione .    Tef.     Br.   2.   4S. 

A  riverso.  Pofto  avverbial».  vale  A 
rovefeio.  Lat.  inverfe  .  Gr.  fr\«.yiw$  . 
Ar.    Fur.   4«-  49- 


A  R  I 

A  R  1  v  E  S  C  I  o .  Pofto  avverbialm.  vale 
A  ritrofo .  Tef.  Br.  3.  2.  Nov.  ant. 
93.    r.    E    nov.    100.    3. 

Arlecchino  .  Nome  di  mafeher* 
rapprefentante  il  Bergamafco  .  Lat. 
ridicularius      Bergomas  .     Malm.  9.     24. 

Arlotto  .  Si  dice  a  Uomo  goffo  « 
gaglioffo .  Lat.  beluo^  ventri  dedita;  ^  morto  . 
Gr.  yag-f  i/uufyot;  ) /uupoi;  .  Morg.  3.  45. 
Lib.  fon.  91.  Bern.  ri»*.  Cirijf.  Calv. 
2.    Pjd.    Ditir. 

Arma.v.   arme. 

Arma  .  V.  A.  Che  negli  antichi  poe- 
ti fi  truova  frequentemente  in  vece 
di  Alma  ^  cioè  Anima  .  Lat.  anima. 
Gr.  -^u^n  .  PJm.  ant.  T>ant.  Maian. 
76.  E  So.  PJm.  ant.  Guid.  Ori.  14'» 
PJm.  ant.     F.     i^.    Chiar.    Dav. 

Armaccia  .  Peggiorat.  di  Arma  ; 
Arme    cattiva  .    Buon.    Fier.     5.     5.    1. 

Armacollo.  Pofto  avverbialm.  co* 
verbi  ,  Portare  >  Tenere  ,  e  fimili  : 
fi  dice  di  collana  >  di  banda  ,  o  di  fi- 
rmi cofa  i  che  attraverfando  il  petto  , 
e  le  reni  j  feende  da  una  fpaila  al- 
l' oppcfto  fianco  .  Fir.  nov.  6.  251. 
Alleg.    223. 

Armadiaccio  .  Peggiorat.  d'Arma- 
dio  j  Armadio  cattivo  .  Lat.  armarimn 
vetu;  .     Lafc.  rim.    3.     316. 

Armadio  .  Armario  .  Lat.  armar  ium. 
Gr.    afiaZ,  .   Malm.    ^.    17. 

Armadura  .  Propriamente  GuernH 
mento  d'  arme  ,  che  fi  porta  per  di- 
fefa  della  perfona  .  Lat.  lorica  ,  ar~ 
ma  .  Gr.  travotr'kict  .  M.  V.  2.  14. 
Fìloc.  1.  155.  Vit.  Plut.  Cat.  Sega* 
fior.    14.    37*. 

§.  I.  Per  Uomini  coperti  d'  armadu- 
ra .  Lat.  armatuf  ,  catapbraèlus  .  Gr'. 
zarscpfctxTOt  .  G.  V.  U«  45*  *•  -E  II« 
$4.     I. 

§.  II.  Per  Arme  offenfiva  .  Lat.  ar* 
fir.i  ,   talum  ,    gladius  .    Gr.    otXcv  .    G. 

V.     8.    55-    7- 

§.  III.  Per  lo  Mcftier  dell'  arme  . 
Cìrijf.  Calv.    Strad. 

§.  IV.  Per  metaf.  Pjd.  tfp.  nat. 
109. 

§.  V.  Armadura  ,  per  Ingegno  mili- 
tare da  offendere  .  Stor.  Pift.  5. 
176. 

$.  VI.  E  Armadura  )  chiamano  alcuni 
artefici  Tutte  quelle  cofe  ,  eh'  e'  pon- 
goao   per  fcftegno  5    per  fortezza  ,   o  di- 

fefa 
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fefa  delle  loro  opere  ,  come  1'  Arma- 
dure  delle  volte  ,  de'  pozzi  ,  de'  fon- 
damenti ,  o  fimili  ,  che  fon  que'  legna- 
mi ,  che  fi  metton  per  foflegno  della 
fabbrica    .     Guid.     G.    Tac.     Dav.    Fofi. 

*Z7'  .  r 

§.  VII.  Armadura    delle    ragne  »    fono 

Quelle  due    reti   a  maghe    grandi  ,     che 
méttono    in     mezzo    il   panno    della    ra- 
gna   per   foftenerlo  . 
Armadu  retta.   Dim.    di     Armadu- 
ra .    Vit.    Plut. 
Armaiuolo  .    Che    fabbrica   V   armi  . 
Da   alcuni    detto     in     Lat.     armtuntnta- 
riut  j  armariut  .    Gr.  iir'koiroióq   .  Tratt. 
Gov.  fam. 
Armamentario  .  V.  L.  Luogo  ,  do- 
ve    fi   ripongono  >    e    fi   confcrvano  1*  ar- 
mi »    oagi     detto     comunemente    Arme- 
ria. Lat.  armatmntariwn .Gr.  sVXe-9-tf'x*  . 
Liv.  dee.  3. 
Armamento   .    Ogni   forca  d'  arme  5 
e    di    munizione     per    ufo     di    guerra     . 
Lat.    armamenta  .  Gr.    i<r\a  .  Liv.  dee. 
3.    Vit.    Plut. 
Armare  .     Propriamente   Vefiire  arma- 
dura  .    E   fi  ufa  alla    maniera   att.  e  nel 
fignif.  neutr.    e   nel   fentim.    neutr.    paff. 
Lat.     armare    .      Gr.     ót\i'^«ii/    .     Bocc. 
nov.     39.  2.  Ar.    Fur.  17.     54. 

§.  I.  Per  fimilit.  in  att.  fignif.  vale 
Fornire  ,  Provvedere ,  e  Munire  .  Lat. 
97tsnire  >  inftruere  .  Gr-  StrXt^m»  .  Boct. 
nov.    14-    5-  Caf.  lett. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  28. 
Petr.  can\.  6.  2.  E  fon.  164.  -E  2.33. 
Bocc.  leu.  Cr.  4.  9.  9.  Buon.  rim.  4". 
§.  III.  Oggi  abbiamo  nelP  ufo  5  ma 
in  modo  baffo  ,  Armare  uno  a  una  co- 
fa  >  od'  una  cofa  ,  cioè  Provveder- 
io  )   e  Accomodarlo  . 

§.  IV.  Armare  ,  è  anche  il  Far  1'  ar- 
madura alle  fabbriche  ,  e  all'  altre  co- 
fe  )  dette  alla  voce  Armadura  a  i  §§. 
V.  e  VI.  come  Armare  una  volta  5 
Armare  una  ragna  ,  e  fimili  . 
Armario.  Armadio  .  Arnefe  di  le- 
gno ,  fatto  per  riporvi  checché  fia  en- 
tro ,  e  lerrafi  ,  e  aprefi  a  guifa  d'ufeio. 
Lat.  artnarìum  .  Gr.  \x(>va%  .  Stat. 
Mere.   Ar.  far.     1. 

§.  I.     Per    IfcafFale.    Se*.    Pift. 
§.  II.  Per  fimilit.  Bocc.   nov.^.  2.   Vit. 
SS.   Pad.    1.   13.    C'rc.    Geli. 
Arcata  .   Moltitudine    di  gente  adu- 
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rlata  per  combattere  >    e  fi    dice    per  Io 
più  di   moltitudine  di    navilj     da    guer- 
ra  .     Lat.   clajfìs   .     Gr.    j-oXec  ,    ??etro;  . 
G.    V-    4-   30-    I.  E    8.    14.    1.    Caf.  hit. 
Se^n.  ftor.    io.     272.  E     13.   34*.  E   14. 
376. 
Armatamente   .    Avverb.     Con  ar- 
mi   ,     Armata      mano    .      Lat.     armi;  . 
Cr.     tv  òttXok;  .     Petr.   uom.   ili. 
Arma  r  ELLA     Arma  tetta  .    Lat.     mo- 
dica clxjjir.  Guitt.   lett.  Zibald.  And^ 
AkMATETTA  .  Dim.    d'  Armata.   Lat. 
tr.odica    claffts     .    Gr.      (4ix.?cl  iuvotunz    > 
Bemb.  fior.     il.    152. 
Armati  s  simo  .   .Superi,    di   Armato  . 
Lat.    armis     inftrttFlijftmus      ,    muniti  fi" 
tnus .    Libr.  Amor.   B.    71. 
Armato  .    Add.    da    Armare  ;     Fornito 
d'    arme  .     Lat.     armatus   j    armis     in* 
ftruflus  .   Gr.  uirXia'fxtvo;    .    Dant.    Inf. 
4.    E  12.  Petr.  fon.  3.  £  33.  Bocc.  nov.  17. 
42.  Segn.  ftor.    8.    216. 

§.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  Si.  14, 
Petr.  cap.  5.  Sagg.  nat.  efp.  74.  Pjd. 
ejf.   an.   35. 

§.  II.  Dicefi  Armato  anche  delle 
volte  )  delle  ragne  ,  e  altre  cole  det- 
te alla  voce  Armadura  a  i  §§.  V.  e 
VI.  Alam.  fon.  1. 
Armatore  .  Capitano  di  nave  arma- 
ta   per   corteggiare  . 

$.  E  Armatore  ,  fi  dice  la  Nave  ftef- 
fa  . 
Armatura  .  Lo  fletto  che  Armadu- 
ra. Lat.  lorica  >  arma  .  Gr.  Tctvov'kia  . 
Arme  ,  e  arma.  Ogni  arnefe  ,  ó 
finimento  per  lo  più  di  ferro  ,  o  d3 
acciaio  ,  per  ufo  di  difendere  fé  5  o 
offendere  altrui  .  Lat.  arma  .  Gr, 
ovkov  .  M.  V.  6.  54.  G.  V.  7.  Si. 
2.  Bocc.  nov.  15.  31.  E  nov.  93.  12. 
Dant.    Par.    16.    lut.   Sen.   ben.  Varcb. 

5-   4- 

§.  I.  Per  Milizia  .  Dant.  Par.  6. 
Sega.  ftor.     14.     64. 

§.  II.  Uom  d'  arme  :  Soldato  ,  che 
fa  profefiion  d'  arme  .  Lat.  mtles  .  Gr. 
S-f*T/<yT/if  .    Bocc  lett.    Dant.     Inf.   27. 

£j.  Ili.  Uom  ci'  arme  ,  fpezie  di  Sol* 
dato  a  cavallo  ,  armato  d'  armaduira. 
grave  •  La  .  eques  catapbraftus  .  Gr* 
xctTctj>?ciKros  . 

§.  IV.  Gente  d*  arme  ,  Milizia  - 
G.  V.   7-  40    3. 

§.  V.  Opera  d' arme }  vale  Atto  >  o  Fat»- 
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to  d'  arme  ,  Azion  militare  .  Lat.  a" 
èlio  militari!  .  Gr.  £%yov  ^^ari'ortaóv  . 
Bocc.  nov.  18.  32.  E  nov.  39.  3.  E 
nov.    49«    3-  Segn.   [ter.    7.    1 74. 

§.  VI.  Fare  il  vifo  deli'  arme  ,  va- 
le Moftrarfi  adirato  ,  brufeo  .  Lat. 
torve  tueri  .  Gr.  v'nróàqct  ìààv  .  Bocc. 
nov.    6.   4.    Ar.  fat.    2. 

§.  VII.  Efiere  in  arme  ,  o  ad  ar- 
me ,  o  fotto  1'  armi  ,  vagliono  Eifer  per 
guerreggiare  .  Lat.  in  armis  effe  .  Gr. 
e»  to?j  óVXe/j  etvau  .  Bocc.  nov.  17.  45» 
G.  V.  7.  15.  1.  Tac.  Dav.  ann.  3.  70. 
§.  Vili.  Gridare  all' arme, vale  Incita- 
re il  popolo  a  pigliar  1'  arme  .  Lat.  ad 
arma  conclamare  .  Gr.  -s^jj  ó'irka  fisa*. 
G.  V.    12.    16.  2. 

§.  IX.  Correre  all'  arme  ,  lignifica  Cor- 
rere a  dar  di  piglio  all'  arme  .  Lat.  ad 
arma  concurrere  .  Gr.  -api?  eirXct 
f?ot/jetY  .  Bocc.  nov.  17.  42.  G.  V. 
S.   45.    1. 

§.  X.  Far  d'  arme  ,  e  Adoperar  d'ar- 
me >  vagliono  Operare  in  fatti  d'  arme  . 
G.    V.    7-  9-    *• 

§.  XI.  Far  d'  arme,  per  fimilit.  fi- 
gnifìca  Ufar  con  femmina  .  Bocc.  now. 
26.    19. 

§.  XII.  Dare  all'  arme  ,  e  Toccare  al- 
l'arme ,  fi  dice  del  Dare  il  cenno  del- 
l' impugnar  1'  armi  ,  o  Chiamare  a 
combattere  .    Ber».    Ori.     1.     15.    1. 

$.  XIII.  Muover  P  armi  ,  vale  Far 
guerra  .  Lat.  arma  movere  .  Gr.  ttsXé^s; 
xivàv  .    Bocc.   nov.    34.    io. 

§.  XIV.  Andare  in  arme,  vale  Anda- 
re a  guerreggiare  .    G.    V.    8.     57.    3. 

§.  XV.  Levarfi  ad  arme  ,  vale  lo 
iìelfo  che  Correre  all'  arme  .  G.  V.  9. 
zi.    1. 

§.  XVI.  Arme  bianca  ,  vale  Arme,  in 
cui  non  fi  ufa  il  fuoco ,  come  fpada  ,  pu- 
gnale ,   e  fimili  .    Malm.    1.    7. 

§.  XVII.  Dicefi  a  i  Libri  ,  Armi 
de  i  dottori  j  e  così  agli  Strumenti 
di  ciafeuna  arte  ,  Armi  di  quel  tale 
artefice  .  Lat.  inftrumemum .  Gr.  ©B-Xjy. 
Ptt>:  can\.  9.    2. 

§.  XVIII.  Per  Imprefa  ,  e  Infegna 
di  famiglia  ,  o  di  popolo  .  Lat.  insi- 
gne gentililium  .  Gr.  ìiri<r>iiA.iv  .  Bocc. 
nov.  68.  21.  G.  V.  io.  203.  3.  Frane. 
Sacco,  nov.  5.  E  nov.  63.  Morg.  8.  23. 
§.  XIX.  Piazza  d'  arme  ,  e  Far 
piazza   d'  arme  .   v.  piazza. 
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§.  YX.  Re  d'  arme  ,    vale  Araldo. 
Lat.    rex    armorum  .  v.   R  E    §.  II. 

A  R  M  E  GG  E  R  'a  .  Armeggiamento  .  Lat. 
pugna  fpeclaculum  ,  ludicrum  pugna  fi- 
mulacrum  .  Gr.  ÓTXof.ice^/ct  .  Sror.  Evr. 
1.  17.  Segr.  Fior.  fior.  3.  126.  Tac.  Bay. 
*nn.  2.  55. 

Armeggevole  .  V.  A.  Add.  da  Ar- 
megpiare  .  Guid.  G.  98. 

Armeggiamento  .  L'  armeggiare . 
Lat.  pugna  fpeflaculum  ,  ludicrum  certa- 
men  .  Gr.  àyu'v  .   Stvr.  Aiolf. 

Armeggiare  .  Fare  fpettacoli  d'  ar- 
me per  allegrezza  ,  e  per  intertenimen- 
to  .  Lat.  pr alii  fpe  eiacula  exhibere  ,  pu- 
gna fpeclaculum  re f erre  .  Gr.  tv  óVXo/j 
ù<r*àv  .  Bocc.  noi:  13.  5.  E  nov.  26.  4. 
G.  V.   IO.  11.  1. 

£j.  Armeggiare,  fi  dice  anche  di  Chi ,  0 
nell'  azione  ,  o  nel  difeorfo  s'  avviluppa, 
e  confonde  .  Lat.  nihil  agerc  ,  nec  ca- 
lum  ,  nec  terram  attingere  .  Gr.  ovrt 
71??  ,  ours  vfctvù  u.TntT$ox  .  Tac.  "DaV, 
ftor.  2.  279.  Salv.  Granch.  5.  3.  Malm, 
n.  16. 

Armeggiata  .  Armeggiamento.  Lat. 
pugna  fpeclaculum  ,  ludicrum  pugna  fitnu- 
lacrum  ,  Gr.  o'vXo [Au^ist  .  Bocc.  vit. 
Dant.  243.  G.  V.  9.  8.  1.  Stor.  Pift. 
179. 

Armeggiatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
armeggia  .  G.  V-  7.  **•  2.  Petr*.  uom. 
ili. 

Armeggieri'a  .  Armeggiamento,  Ar- 
meggeria  .  Lat.  pugna  fpeflaculum  ,  lu- 
dicrum pugna  fimulacrum  .  Gr.  ònrXoua- 
Xta  .  Girijf.  Calv.  3.  97.  Din.    Comp. 

Armeggi'.:)  .  L'  armeggiare  j  e  dicefi 
per  lo  più  nel  fignific.  del  §. 

Armel  .  Spezie  di  ruta  falvatica  .  Lat. 
ruta  sylveftris  .  Gr.  nniytYOt  ay?io;  . 
PJcett.  Fior.  42. 

Armella  .  Lo  ftelfo  5  che  Armilla . 
Libr.  Aftrol. 

Armellino  .  Ermellino  .  Lat.  muftel- 
la   alba  .    Gr.  ytt\*   \ìv%yi  .  Petr.    cap.  6. 

Armentario  .  Che  ha  la  cura  degli 
armenti  ,  o  Appartenente  ad  armento  . 
Borgo.  Vefc.  Fior.   517. 

Armeni  0.  Branco  d'  animali  grotti  do- 
mefiichi  ,  come  buoi  ,  cavalli  ,  e  fimili. 
Lat.  armentum  .  Gr.  àyt\»  .  Bccc.  nov. 
34-  14.  Dant.  In/.  25.  Sen.  Pift.  9$.  Cr. 
9.  61.  3.  Buon.  Fier.  3.  5.  5. 
Armeria  .  Luogo  ,  dove  fi  rip  ongono  j 

e  con- 


A  R  M 

e  eonfervano  1'  armi  ,  Armamentario  . 
Lat.  armamentarium  .  G".  ÒTrXs^fiKn  . 
Tac.  Dav.  fior.  I.   2,50.  E  1.  263. 

A  R  m  1  c  E  l  L  A  .  Dim.  <r  Arme  *  A  rme 
di  poco  pregio  ,  e  abbietta  .  Lat.  viltà 
arma  .  Gr.  òvkdoiov  .  Frane.  Sacch. 
nov.  6z. 

Armigero  .  Ada*.  Che  porta  ,  ed  ufa 
le  armi  ,  e  fi  prende  comunemente  per 
Bravo  ,  Coraggiofo  ,  Inclinato  ,  e  pron- 
to all'  arme  .  Lat.  belPcofut  ,  fero*  .  Gr. 
iv-Xoqiipos  .  Frane.  Sacci).  Op.  div.  55. 
Cor».  Inf.  5.  But.  Inf.  4-  Segn.  fior.  15. 
381. 

A  R  M  1  L  L  A  .  V.  L.  Lat.  arrnilla  .  Omel» 
S.  Greg.  Stor.   Ettr.  6.  123. 

$.  Àrmille  j  fi  dicono  dagli  aftreno- 
mi  alcuni  cerchietti  materiali  ,  che  com- 
pongono gì'  iftrumenti  aftronomici  ,  co- 
me 1'  Arrnilla  equinoziale  5  che  contiene 
il  meridiano  ,  e  V  equatore  ,  e  come  la 
Sfera  detta  armillare . 

Armillare  .  Add.  A  foggia  d'  ar- 
niilla  )  D'  arrnilla  .  Lat.  armillaris  . 
Sagg.  nat.  efp.  l'i.. 

§.  Sfera  armillare  >  chiamafi  quell'  In- 
fh'umento  compofìo  di  cerchi  a  foggia  di 
armille  5  che  ferve  a  rapprefentare  i  mo- 
vimenti de'  pianeti  ec. 

Aumoni'a  .  Confonanza  ,  e  Concento , 
sì  di  voci  ,  sì  di  ftrumenti  ,  tanto  di 
corde  >  quanto  di  fiato  .  Lat.  harmonia  5 
eoncentus  .  Gr.  do  uovi  a  .  Dant.  Par.  1. 
E   6.  But.  Par.  6.  2. 

§.  I.  Per  Proporzione  ,  e  Proporzionata 
corrifpondenza  di  parti  in  checché  fia  . 
Fir.  dìal.  beli.  dona.  346. 

$.  II.  Prendeh  altresì  per  Concor- 
dia . 

Armoniaco  .  Spezie  di  ragia  ,  che  tra- 
fuda  dalla  pianta  detta  ferula ,  della  qua- 
le v.  Diofc.  Lat.  ammoniaci  lacryma  > 
gutnmi  ammoni  acum  .  Gr.  àpposiccKov  . 
Tef.  Pov.  P.  S.-  ■ 

,  §.  Per  una  Spezie  di  fide  ,  che  fi  ca- 
va fotto  la  rena  .  Lat.  fai  ammoniacus  . 
M.  Aldobr.  Tef.  Pov.   F.  S.  Pallid. 

Armonihe  .  Add.  Lo  lleffo  ,  che  Ar- 
monico .  Lat,  b  armoni  cu s  .  Gr.  ùoulìvi- 
xo'j  .  F/>.  di  al.  beli.  donn.  34.8. 

Asmoniato.  Add.  Difpoflo  ,  Fabbri- 
cato .  Dant.  Conv.   122. 

Armonico  .  Add.  Che  ha  ,  o  rende 
armonia  .  Lat.  harmonicu;  .  Gr.  ùquovi- 
*oj  •  Belline.  Buon.  Fitr.  3.  5.  5.  P^ed. 
rim. 
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§.  Medietà  armonica  ,  termine  de'  geo- 
metri >  Prtporzicnalità  mufica .  Viv.  prop. 
14. 
Armonioso  .    Add.    Armonico  .  Lat. 
harmcnicus  •  Gr.  dfuovixo's   .    Fr.    Giord. 
Pred. 
Armonizzante  .   Che    rende    armo- 
nia .  Morg.  28.  142. 
Armonizzare   .    Rendere     armonfa  . 
Lat.  harmoniam  efficere  .  Gr.  ctauorruv  • 
Dant.  Purg.   31. 
Armonizzato  .  Add.  da  Armonizza- 
re .  Dan-,  Conv.  64. 

§.  Figuratami.  Di  fé.  Cale.  12. 
Armoraccio  .  Ramolaccio  .  Lat.  ra- 
pbanus  tnaior  cblongus  .  Gr.  douspdxiov  . 
Alam.  Colt.  $.  139. 
Arnaglossa  .  Lo  fteifo ,  che  Piantag- 
gine ,  Petacciuola  ;  Erba  nota  .  Lat.  plan- 
tago  .  Gr.  dovóyX&To-ov  .  Tef.  Pov.  P.  S. 
A  R  N  E  s  E  .  Nome  generico  di  tutte  le  Mnf- 
ferizie  ,  Abiti  ,  Fornimenti ,  Guernimen- 
ti  5  e  per  lo  più  fi  piglierebbe  per  gli 
Addobbamenti  più  nobili  di  cafe  ,  di 
città  ,  di  navilj  ,  di  efeiciti  ,  e  limili  . 
Lat.  fvppellex  >  irtjìrv.memum  .  Gr.  <rxg- 
vos  .  Cr.  5.  19.  16.  E  cap.  51.  4.  Bocc. 
nov.  15.  8.  E  nov.  17.  5.  G.  V.  4.  5. 
4.  E  7.  38.  3.  Dant.  Purg.  29.  Nov.  ant. 
7.  2. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  20.  But. 
Vit.  S.  Ant. 

§.  II.  Per  Carriaggio  ,  Bagaglio  .  Lat. 
impedimento  >  vafa  .  Gr.  <?x.tv>i  .  Sex. 
Pift.  87. 

§.  III.  Per  Armadura  ,  Corazza.  Lat. 
lorica  .  Taff.  Ger.   7.  40. 

$.  IV.  Elfere  >  od  Andare  bene  ,  o 
male  in  arnefe  ,  vale  EfTere  ,  o  Andare 
bene  ,  o  mal  veftito  .  La',  bene  ,  vel 
male  vefitum  ,    vel  inftruttum   effe  .  Gr. 

Bocc.  nov.  7.  9.  E  nov.  13.  9.  Allsg. 
228.  Difc.  Cale. 

Arnia  .  Caffetta  da  pecchie  .  Lat.  al- 
veare 5  alveariutn  .  Gr.  Xaovctl;  .  Pallad. 
Dant.  Inf.  16.  Cr.  12.  4.  2.  Pfm.  ant. 
Guitt.  P.  N.  Frane.  Sacci.  Op.  div. 
90. 

Arnione»  e  argnone  .  Parte  car- 
nofa  dell'  animale  dura  ,  e  ma/Uccia ,  po- 
lla nelle  reni  ,  fatta  per  efpurgar  le  ve- 
ne dalla  fierofità  .  Lat.  rener  .  Gr.  ve- 
tpoot  .  M.  Aldobr.  Lor.  Mtd.  Belline. 
jon.Ceccb,  Corr.  l.  J.  Btrn.  Ori.  x.  6. 
32.  Aro- 
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Aromatario   .   Sufi.   Chi    rende  gli 

aromati  .  Gal.  Sagg.  4° 7. 
Ar  omatichezza.  Arcmaticità .  Libr. 

Cur.  malati. 

ArOMATICITA'     9       AROMA'IICITA- 

DE,  e  aromaticitate.  Aftrat- 
to  d'  Aromatico  ;  Sapore  ,  e  Qualità  a- 
romatica  .  Lat.  a?omatif  qualità;  .  Cr. 
5.   17.  2.  E  6.  73.  I. 

Aromatico  .  Sufi.  Compofizione  di 
cofe  aromatiche  .  Vclg.  Mef. 

A  R  o'm  a  ti  c  o  .  Add.  Che  ha  odore  ,  e 
fapor  d'  aremato  .  Lat.  aromaticus  .  Gr. 
eìfot(.iaTixés  .  "Dittata.  4.  12.  Cr.  Vit. 
P/ut.  Med.   Arb.  cr. 

§.  I.  Diceli  per  metaf.  Cofa  aromati- 
ca ,  cioè  ,  Che  ha  in  fé  dimeniti  ,  o 
fpiacevclezza  .  Salv.  Grnnch.  4.  1. 

§.  ILE  Uomo  aromatico,  vale  Fanta- 
ftico  ,  Stravagante , e  Ritrofo.  Lat.  diffi- 
cili! j  tnorcfuì-  ,  afper  . 

Aromatizzare  .  Dar  fapore ,  e  odo- 
re di  aromato  .  Lat.  aromati\are  .  Gr. 
etf&>/*oir/%etv  .  Serap.  IOO.  Volg.  Me\. 
PJeett.  Fior.    146. 

Aromato  .  Sufi.  Nome  generico  d'  0- 
gni  Spezieria  ,  e  Profumo  .  Lat.  aroma  . 
Gr.  afupàt  .  Cavale.  Med.  cuor.  Libr. 
cur.  malatt.  %ed.  annot.  Di  tir.  IZ. 

Aromato  .  Add.  Aromatico  .  Lat.  a- 
romaticur  .  Gr.  c??*^aTMcj  .  Vit.  SS. 
Pad. 

A  ROMORE  .  Poflo  avverbialm.  Con 
romore  ,  Strepitofamcnte  .  Lat.  tumul- 
tuarie y  ftrtpitu  .  Gr.  rctpct%iì  .  G.  V.  7. 
91.   3. 

§.  Levarfi  a  romore  ,  vale  Commuo- 
verà1 .  Bocc.  nov.  1 .  1 3. 

A  rompicollo  .  Poflo  avverbialm. 
vale  lo  fletto  ,  che  A  fiacca  collo.  Lat. 
prteipitanter  .  Gr.  m-%onrirù<;.  Alleg.  199. 
£  231.  Malm.  4.  28. 

A  rotta.  Poflo  avverbialm.  Con  ira  , 
Adiratamente  .  Lat.  irate  .  Gr.  v^ót  ?g- 
yiìv  5  ó?yi\ws  .  Fir.  dife.  an.  20.  Si  or. 
Bur.  34.  Tac.  Dav.  ann.  13.  i3o. 

§.  A  rotta  5  vale  altresì  Con  rottura  , 
Con  ifcioglimento  ,  Senza  conclufione  . 
G.V. 

A  rovescio.  Poflo  avverbiali».  Con- 
trario di  A  diritto  ,  vale  AI  contrario  , 
Contrariamente  .  Lat.  prapofiere  .  Gr. 
<irp99-u$-$?»v  .  Bocc.  nov.  70.  39.  Gnlat. 
Tac.  Dav.  fior.  3.  325.  £  perd.  ckq. 
42.1.  AJltg*  H$. 
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A  rovina.  Poflo  avverbialm.  vale  Pre* 
cipitofamente  ,  Abbandonatamente.  Lat. 
pr£CÌ[ùtanter  .  Gr.  v^nrirui.  Tac.  Dav. 
ann.  1.  3.  E  fior.  4.   356. 

Arpa.  Strumento  di  molte  corde  di  mi- 
nugia ,  di  figura  triangolare  ,  fenza  fon- 
do .  Lat.  *  barpa  , fambuca  .  Gr.  o-tt'p- 
@v'x»  .  Tav.   I{it.  Dani.  Par.   Xi,. 

Arte  .  Lo  fletto,  che  Arpa.  Lat.  *  h  ar- 
pa .  Gr.  crtfx/Suxn  .  Belline,  fon.  251. 

Arpeggia  mento.  Arpeggio  ,  L' ar- 
peggiare . 

Arpeggiare  .  Termine  unificale  ,  So- 
nare ,  toccando  con  velocità  le  corde 
d' una  medefmia  confonanza . 

§.  Arpeggiare  ,  fi  dice  anche  nel  fi- 
gnific.  del  §.  IL  di  Diminuire. 

Arpeggio  .  L'Arpeggiare. 

Arpia  .  Moflro  favolofo  alato  .  Lat. 
barpya.  Gr.  àfirv/tx.  Fior.  Jtal.  Fiamm. 
5.  52.  Dant.  Inf.  13. 

Arpicare  .  Sincopato  dal  verbo  Ar- 
rampicate ,  e  vale  il  Salire  fopra  un  al- 
bero ,  o  limili  come  fanno  i  gatti  }  o  fi- 
mili  animali  .  Malm.  8.  12. 

§.  Figuratane  Arpicare  col  cervello  , 
vale  Penfare  con  applicazione  a  qualche 
cofa  ,  Farneticare  col  cervello. 

Arpicordo  .  Buonaccordo  ;  Strumen- 
to muficale  finale  all'  arpe  .  Buon.  Fier. 
3.  1.  9.  Borgb.  RJp.  20. 

Arpioncello  .  Dini.  d'  Arpione . 
Tran.  fegr.  cof.  donn. 

Arpioncino  .  Dim.  d'  Arpione  ;  Ar- 
pioncello .  Zibald.  Andr. 

Arpione  .  Ferro  ,  fopra  '1  quale  fi  gi- 
rali le  'mpofle  delle  porte  ,  e  delle  fine- 
flre  5  e  che  fi  conficca  nel  muro  ad  altri 
effetti.  Lat.  cardo.  Gr.  yiyy^t^or,.  V'trg. 
,  Eneid.  Bocc.  nov-  66.  5.  Morg.  1%.  i$3« 
Buon.  F/cT.  2.  4.  18.  £  4.  1.  11. 

§.  In  proverb.  Appiccar  le  voglie 
all'  arpione  ,  cioè  Patirtele  .  Malm.  In 
il.   Buon.  Fier.  2.  4.   18. 

Arra  .  Propriamente  Parte  di  pagamen- 
to della  mercatanzia  pattuita  5  che  fi  dà 
al  creditore  per  ficurtà  ,  la  quale  in  cafo 
che  la  merca tamia  non  fi  volelfe  ,  fi  per- 
de j  oggi  comunemente  Caparra  }  e  fi 
fi  afa  fovente  figuratam.  fiafi  o  per  fi- 
milit.  o  per  metaf.  Lat.  arrba  ,  arrba- 
bo  .  Gr.  ct?f'x/3uv  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Seal.  S.  Ag.  Tav.  RJt.  Bore.  nov.  67. 
il.  G.  V.  6.  85.  2,  Dam.  Inf.  15.  -E 
Pwg.   z8,  Bw, 

A  a- 
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Arrabattare  .  Neutr.  paff.  Affitti- 
carfi  ,  Sforzare  ,  Ingegnarfi  d'  operare  . 
Lat.  laborare  .  Gr.  ?'a/3drretv  .  Sah, 
Granch.  3.  13.    Alleg.    146.    Buon.    Fier. 

4.  5-  18. 
Arrabbiamento    .     Lo    arrabbiare  3 
Rabbia  .  Libr.  cur.  malatt. 

§.    E    per    tnetaf.    Fr.     Gitrd.    Pred. 


rabbi 
ihl* 


)iofo   )    ed 

'«  ,  r  abere , 


Arrabbiare   .   Divenir 
è  proprio  de'  cani  .  Lat. 
rabie    agitavi    .     Gr.     \u7<rò.v    .     Zibald, 
Andr.  102. 

§.  I.  Per  metaf.  Sfinirli  ,  Incolle- 
rirli .  Lat.  excandffcere  ,  indignavi  .  Gr. 
mv^dWay  .  Boec.  ntv.  85.  zi.  Sta.  Pi  fi. 
Varcb.  Ercol.   55. 

§.  II.  E  pur  per  metaf.  dicefi  di  gra- 
no ,  biade  ,  o  erbe  ,  che  fieno  ancora 
ibpra  la  terra  ,  quando  fi  feccano  prima 
del  debito  tempo  ,  per  nebbia  ,  o  fover- 
chio  caldo  ,  che  1'  abbia  avvampate  ;  e 
talora  fi  trasferisce  anche  alla  terra.  Dav. 
Colt.  186. 

<$.  III.  Si  dice  ancora  Arrabbiare  della 
vivande  >  quando  fi  cuocono  in  fretta  , 
e  con  troppo  fuoco. 

§.  IV.  Arrabbiar  dalla  fame  5  vale 
Aver  gran  fame  .  Malm.  6.  27.  . 
Arrabbiatamente  .  Avverb.  Con 
rabbia  .  Lat.  rabide  ,  rabiofe  .  Gr.  "kur- 
<tu£v{  .  Vit.  Grifi.  Med.  Arb.  cr. 
A  R  11  A  s  E 1  a  T  O  .  Add.  cu  Arrabbiare  ; 
Soprapprefo  da  rabbia  .  Lat.  rabidut  , 
Tabi  e  correptur  .  Gr.  Xura-cà»  .  Amm.  ant. 
30.  1.   12.  Bern.  Ori.  r.  5.   ir. 

§.  I.  E  per  metaf.  Infuriato  .  Lat. 
yabidur  5  rabisfus  .  Gr.  \vz-s-u£n<;  .  G. 
V.  12.  16.  17.  Dani.  Inf.  30.  Cr.  9.  6. 
». 

§.  II.  Per  metaf.  fi  dice  ancora  d'  uo- 
mo ■)  od  altro  foverchia mente  Cecco. 

§.  III.  E  Arrabbiato  y  dicefi  di   vivan- 
da cotta  in  fretta ,  e  con  troppo  fuoco . 
Arrabbire.    V.  A.    Arrabbiare  .  Lat. 
furtre  ,  rabie  ccrripi  .  Gr.  XuT<r;ìvy  ftoa- 
ve&at  .  Giritt.  leti.  , 

Arraeicare  .  V.  A.  Arrabbiare .  Lat, 
furere  ,  rabis  corripi  .  Gr.  (tx.ivi&ou  . 
Pataf.  4. 

Arraffare  ,  arraffiare  ,  e 
arranfiare  .  Strappar  di  mano  , 
Tor  con  violenza.  Gat.  extorqutre  ,  abri- 
pere  .  Gr.  à^a^stv  .  Fr.  Giord.  Prcd, 
Frane.  Saccb.  rim.  E  nov.  221. 
Dd 
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§.  I.  Per  Iflrappar   con    raffi  .   Frane.. 
Saccb.  nov.    4- 

§.  II.  Per  Afferrare  .    Morg.    22.    i8r. 

ARRAFFATO  .    Add.  da  Arraffare.  Lat. 

ertptui  y  raptus  .  Gr.  à?Tru'£ó;nvos.    Tac. 

Dav.  ann.  15.  222. 

Arraffiare  .    v.    arraffare  .    ' 

Arramacciare     .     Vale     Strafcinare 

checché  fia  alla  'ngiù  in  folla  ramaccia  ., 

$.  Per  metaf.   Tirar   giù    ,     Fare    ali* 


peggio  - 

A  R  R  A  M  A  C  C  I  A  T  O 


Add.  da   Arramac- 


M. 


£.  E  per  metaf.  vale  Tirato    giù 
Bìn.  rim.  19S. 
A  R  R  A  m  A  t  A  R  E  .   Percuotere  colla  rama- 
ta .  Cari  Fior.  91. 
Arra  M  PICARE  .  Proprio    degli   anima- 
li ,    che   camminano  colle   rampe  .    Lat. 
a di ■  epere  .   Gr.  icpitÌ^hv  . 

§.    I.  E  per  fimilit.  dicefi   d'    Uomo  5 
che  cammini  colle  mani  ,  e  co'  piedi . 
§.  II.  E   neutr.  pafiT.    Buon.    Tane.    5. 

5-  _  .,     _ 

Arrancare  .  Propriamente  il  Cam- 
minare »  che  fanno  c»n  fretta  gli  zoppi  , 
o  feiancati  .  Lat.  pr  operar  e  .  Gr.  cs-ga- 
rf«y  .  Libr.  Son.   55.  Mcrg.  9.   81. 

§.  I.  Per  metaf.  in  fentim.  neutr.  pafH 
P^i/n.  ant.  Guid.  G.  P.    -V. 

§.  II.  Arrancare  ,  fi  dice   altresì    delle 
galee  ,  quando  fi    voga  di  forzagli  che  fi 
dice    anche    Andare    a     voga    arrancata  . 
Tac.  Dav.  ann.    16.  227.   Buon.  Fier.   2. 
2.   io.  Pjd.  Ti  iti  r. 
Arrancato   .    Add.    da    Arrancare  . 
Segn.  crift.  inf  tv.    3.   35.    I. 
§.  Per'  Morto  .  Varcb.  ftor.  9. 
Aa  RANDELLAR  E  .  Vale    Strigner    con 
randello,  benché  fi  dica  per  fimilit.  d'al- 
tre  cole  .    Fior.    S.    Frane.     144-     Tac. 
Da  9.  atyj.  6.    124. 

§.   I.    E    neutr.    paff.     Frane.     Sacch. 
rim.   Bern.  Ori.  i.-ìo.  2. 

$.  II.  Arrandcllare  ,  vide  ancora  Avven- 
tare ,  e  Tirare  altrui  il  randello  :  e  fi 
direbbe  anche  per  fimilit.  di  qualunque 
altra  cofa  ,  che  s'  avventi  ,  o  fi  tragga  . 
Mcrg.  4.  30.  Ar.  Fur.  iC.  6. 
Arrakdellato  .  Add.  da  Arrandel- 
lare.  Frane.  Saccb.  nov.  1Z7.  Buon.Ficr* 
4.  2.  3.  E  4.  4-  li- 
Arrangolare  .  Arrovellare  ,  Stiz- 
7irfi  rabbiofamente  ;  e  ufaf:  nel  fignific. 
neutr.   pa(T.    e    alibi.    Varcb.    Ercol.    55. 
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£  Suoc.   4.    6.    Matt.   Frani-   rim*    buri. 

Arrangolato.  Add.  da  Arrangolare . 

fi.  Per  metaf.    Faticofo  .  Lat.    labori  0- 

fus  .  Gr.  iTiirovog  .    Tac.    Dav.    ann.    1. 

r3- 
Arrante  .  V.  A.  Errante  .   Tav.    %'t. 
ARRANTOLATO     .     Add.     Rantolofo    . 

Lat.  raucur  .  Gr.    fifoyzaftt;  .  Tef.   Br. 

5.  27. 
Arrapinato  .   Add.   Lo  fteflb  ,   che 

Arrovellato  ,  e  dicefi  d'  Uomo   faftidio- 

fo  ,  Iracondo  .  Lat.  rabidttr   ,    rabiofus  . 

Gr.  \ua-TùiS>i;  .  Sah.    Granch.    l.    Z.   E 

Spin.  z.  6. 
Arraffare   .    Arraffare  .   Lat.    extor- 

quere  ,   eripce  ,    rapere  ,    a*ripere  .    Gr. 

c!?Trx%efv  .  Liv.  M.  Cam.  Inf.    30.  Annoi. 

Vang.    Frane.     Saccb.    rim.   Osid.     Piji. 

Bocc.    Istt.    Pr.    S.    Ap.    2.89.    Morg.    27. 

35- 

Arrappato  .  Add.  da  Ariappare  . 
Se».  Pi  fu  70.  Libr.  Am.   B.  80. 

Arrappatore  .  Verbal.  niafc.  Che 
arrappa  .  Lat.  raptsr  .  Gr.  ag-irxrr»s  . 
Sen.   Pift.  74.  Agn.  Pand.   19. 

Arrappatrice  .  Verbal.  femni.  Che 
arrappa  .  Lat.  raptrix  .  Gr.  ù  tiratura  . 
Salvereg. 

Arras  pare  .  Rafpare  .  Frane.  Saceh. 
rim. 

Aurata  .  Arra  ,  Caparra .  Lat.  arrha  , 
srrbabo  .  Gr.  cijfajììóv  .  Fr.  lac.  T.  I. 
z.  z. 

Arrecare.  Recare  .  Lat.  afferra  .  Gr. 
qì?hv  .  Bocc.  nov.  60.  2,1.  Segn.  ftor.  14. 
372.  Sagg.  nat.  efp.  zi  7. 

§.  I.  Arrecare  ,  per  Indurre  .  Lat. 
étdducere  .  Gr.  vporc.yxyàv  .  Bocc.  Vif. 
li. 

§.  II.  Arrecarli  ,  neutr.  pad.  fi  dice 
comunemente  per  Accomodarli  ,  Difpor- 
fi  a  una  cofa  ,  Rimaner  contento  ,  e 
quieto  .  Geli.  Sport,  z.  1.  Alhg.  117- 
Malm.  4.  41.  E  ft.  80. 

§.  III.  Arrecarli  uno  a  noia  ,   o  nimi- 
co   ,    vale  Cominciare  a    odiarlo   .    Segr. 
■    Fior.  City   1.  3.  Morg.  zz.  200. 

§.  IV.  Arrecarfela  da  uno  ,  e  aiTolu- 
tam.  Arrecarci  ,  Pigliarfela  da  uno  ,  e 
dicefi  per  lo  più  d'  affronti  ,  o  d'  ingiu- 
rie .  PJcord.  Mahfp.  160. 

§.  V.  Arrecarli  bene  ,  o  Avrecarfi 
male  ,  neutr.  paff.  fi  dice  di  Chi  o  ac- 
conciamente ,  o  lòroncumente  fi  accomo- 
da a  fare  checchedia. 
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Arrecato  .  A  ad.  da  Arrecare.  Stop* 
Eur.  6.  123. 

Arrecatore  .  Verbal.  tmfe.  Che  ar- 
reca .  Lat.  allator  ,  lator  .  Gr.  i  <pi$uv  , 
Gap.  Impr.  9.  Fir.  Af.   105. 

Arredare  .  Fornir  d'  arredi  ,  Mette- 
re in  ordine  .  Lat.  parare  .  Gr.  rapa- 
0-x.ìuÓ.^hv  .  Nov.  atti.  81.   1. 

Arredo  .  Arnefe  .  Lat.  fuppellex    ,    ìn- 
ftrumentum  .  Gr.  i'Tmr'kov  .  G.  V.  6.   4J, 
4.  Dant.  Inf.  24.  Com.  Inf.  26. 
§.  Per  metaf.  Galat.  6. 

ArrenÀmento  .     L'  arrenare  .  But. 

Arrenare  .  Dicefi  proprio  de'  navil; , 
che  danno  in  fecco  .  Lat.  in  arenam  inf 
pingi   .    TaC.    Dav.  ftor.    4»    33^-    Morg. 

'ii.  1. 

$.  I.  E  per  metaf.  Lat.  defftere  » 
hcerere  ,  bafìrare  .  Gr.  £vixav  •  Varcb. 
Ercol.    94-    Bft. 

§.  II.  Arrenare  pietre  ,  o  marmi  , 
floviglie  ,  rami  ec.  vale  Pulirgli  ftro- 
finandoh  con  rena  .  Lat.  arena  po- 
lire. 
Arrenda tore.  V.  Spagnuola .  Che 
prende  a  fitto,  o  a  locazioae  ec.  Buon. 
Fìer.  g.  4-  intr . 
Arrendere.  Neutr.  pali*.  Darfi  in 
mano  al  nemico  ,  confeffandofi  vmto  . 
Lat.  fé  fé  dedere  ,  deditionem  facere  . 
Gr.  èvAtdoS-ca  .  Bocc.  nov.  34.  12.  £ 
mini.  13.  G.  V.  1.  37.  1.  Guicc.  fior. 
12.  597. 

$.  I.  Per  metaf.  rale  Abbandonarft , 
Sbigottirli .  Lai.  concidere  animo  .  Seik 
ben.    Varcb.   5.   2. 

£.  II.  Arrenderli,  diciamo  diramo, 
pianta ,  o  altro  ,  che  agevolmente  ,  e 
fenia  fpezz.arli  li  pieghi  ,  e  volga  per 
ogni    verfo.    Lat.  fleSii  ,    infletti  .    Gr. 

§.  III.  Per  fimilit.  Pjtt.  Tuli.  128. 
Frane.    Bar!?.   62.    15. 

$.  IV.  E  figuratam.  in  fignific.  att. 
Albert.    31. 

§.  V.  Dicefi  in  maniera  proverbia* 
le  :  Chi  ha  bifogno  ,  s'  arrenda  }  cioè 
ceda  ,  fi  raccomandi ,  fi  umili  .  Mahn. 
6.  8. 
Arrendevole.  Add.  Che  fi  pie- 
ga,  e  volge  agevolmente  per  ogni  ver- 
fo .  Lat.  flexihìlii  ,  fiex'àis  ,  lentus  . 
Gr.  yX/^fo;.  Fr.  Giord.  Pred.  Cavale 
Med.    cu-,r.    Tajf.    Ger.    li.   40. 

&.  I.  Per    niet.-.f".   vale   P^gher'de  al- 

P  altrui 
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1*  altrui   volontà.     Bocc.  nov.  4t.  18.    E 

nov.  f>7-    9-   Galat,   4^.   E    69. 

§.    IL  Per   Gruilit.  Rjtt.  Tuli.  125.  E 

126. 
ArR  ENDEyOLE7Z  A.    Attratto  di   Ar- 
rendevole.  Lat.    lentor.    Gr.   yX/j^forwc. 

Zibald.   Andr. 
Arrendevolmente.    A v verb.  Con 

arrendimene    ,    Con      arrendevolezza    . 

Lat.   lentt  .  Gr.  yA/^pJj.    Zibald.  Andr. 
A  R  rendimento.   L'  arrenderli  .   Lat. 

deditto.   Gr.  ìxSortz.   Vege\. 
Arrenduto.     Add.     da    Arrendere. 

Lat.    dedttus  .    G.  V.    7-  107.  1.    Ninf. 

taf. 

ARRESO.  Add.  Arrenduto.  Lat.  de- 
ditus  ,  dediticiur  .  Gr.  iY.£oro$  .  Taf. 
Dav.   ann.   2.    33. 

Arresta  mento.  L'  arredare  ,  Quel , 
the    s'  arreda.    Stat.  Mere.   Buon.  E  ter. 

5.  2.    5.    Guicc.  fior.   3.    116. 
Arrestare.    Fermar   per    forza ,    So- 
prattenere .    Lat.     manus    iniìcert  .     Gr. 
«jrf03-/;-a>  .     Boee.    nov    18.    12.    M.    V- 

6.  47.    Sen.  ben.    Varch.   6.    9. 

$.  I.  In  fìgnific.  neutr.  pafl~.  vale 
Fermarli  ,  Intertenerfì  .  Lat.  confifìere . 
Bice.  nov.  73.  17.  Dant.  Inf.  13.  Petr. 
ea»Z.    30.   3. 

§.  II.  Arredar  la  lancia  ,  vale  Met- 
tere il  calcio  della  lancia  fu  Ila  reda 
per  ferire.  Lat.  lance am  intendere .  Ar. 
tur.   26.    77. 

Arrestato.  Add.  da  Arredare  . 
Lab.   30.   Morg.  22.  166.  Ar.  Far.  26.  14. 

Arresta  r  o  r  e  .  Che  arreda  .  Buon. 
Eier.   4.    1.  1.    E    5.   2.    5. 

Arresto.  Arredamento. 

§.  I.  E  per  Intervallo  ,  Indugio  . 
Lat.  mora.  Gr.  &iarqt,Q>i .  M.  V.  2.  12. 
£    li.    QO. 

§.  II.  Arredo,  in  alcun  luogo  ufafi 
per  lo  deffo,  che  Sentenza,  Decreto. 
L-it.  piaci tum. 

A  r  e.  e  t  1  c  A  1  0  .  Add.  Prefo  alla  rete  . 
Morg.    13.   41. 

Arretrare.  Neutr.  pad".  Farfi  indie- 
tro, Tirarfi  addietro.  Lat.  retrocedere , 
retroire .  Gr.  vn-re^v.  Vit.  Plut.  Dant. 
Par.  32.  Morg.  14.  90.  Buon.  Eier.  1. 
3.  9. 

Arretrato.  Add.  da  Arretrare  i 
Rimalo   indietro. 

ArretT;Zio  .  Sorprefo  ,  Oppreflo  . 
Lat.  opprefsuf.   Gr.    «>  a  <.■**«&«'?. 

Dd  z 
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§.  Per  Ifpiritato  .  Lat.  energume- 
mis  .    Gr.    s'vefyHfJivos .     Paff.   339. 

Arrezzare.  Far  ombra ,  Far  rezza  . 
Alleg.   io. 

Arri.  Modo  d'  incitare  ,  e  follecitar 
le  bedie  da  fóma ,  perchè  camminieo . 
Frane.  Sacci,  nov.  115.  Pataffi,  z. 
Burcb.    1.    39.   Malm.    3.     76. 

Arricchimento  .  L'  arricchire  . 
Lat.  locupletati*.  Gr.  irXaTs;  .  Bu..  Fr. 
Giord.    Pred.  %. 

Arricchire  .  Far  ricco  .  Lat.  locu- 
pletare ,  ditare.  Gr.  nrXxTiYeiv  .  G.  V. 
1.  38.  1.  Petr.  can^.  3  5.  E  fon.  166. 
§.  I.  In  fìgnific.  neutr.  adol.  vale 
Divenir  ricco .  Lat.  divitem  fieri  ,  di- 
tari .  Gr.  m-XìsTHv  .  G.  V.  IX.  7.  3. 
Paff.  270.  Bocc.  nov.  17.  2.  JE  nov.  73. 
10. 

§.  II.  Ed  in  fìgnific.  neutr.  pad', 
fi  dice  pure  nello  Ù.eifo  fentim.  per 
Divenir    ricco.    Segn.   P^ett.  20. 

Arricchito  .  Add.  da  Arricchire  . 
Lat.  di.atur  ,  locupletatu; .  Gr.  tXìst/- 
e^aj.     Pjcord.    Malefp.    t6S. 

Arricciamento.  L'  arricciare .  But. 

Arricciare.  Sollevare  ,  Rizzare, 
ed  è  proprio  del  pelo ,  che  fi  folleva , 
e  intirizzifee  per  fubitano  fpa  vento  di 
checche  fa  ,  o  per  idizza  .  Ed  oltre 
alla  fìgnific.  att.  fi  ufa  ancora  nel  fen- 
tim. neutr.  paff*.  Lat.  borrere  ,  eri- 
gi  .  Gr.  q><>tTTHv.  Bocc.  intr.  34.  E 
nov.  48.  11.  Dani.  Inf.  23.  Dittam.i.  4. 
§.  I.  Per  metaf.  vale  Stizzirfi ,  In- 
collorirfi  ,  Commuoverfi  ,  Sollevarli  . 
Lat.  indignari ,  excandefrere .  Gr.  o"f- 
yl%é&au.  .   Liv.   dee.   3.    Burcb.  2.   61  . 

$.  II.  Diceii  anche  Arricciare  il 
mufo ,  o  '1  nafo ,  o  le  labbra  ,  quarid» 
con  un  certo  gedo  ,  raggrinzando  ,  e 
fpignendo  il  nafo ,  e  ia  bocca  allo  'n- 
sù  ,  fi  modra  d'  aver  qualche  cofa  a 
fdegno,  e  a  domato  ,  e  fé  ne  ftizzi- 
fee  .  Lai.  nafo  JuJ pendere  .  Gr.  %o\nv 
évi  fivì  xotCnSou  .  Fir.  Af.  241.  Buon. 
Fìer.     ?.   4.    io. 

$.  III.  E  Arricciare  i  capelli  ,  vale 
Inanellargli  con  arte  per  abbellirli  ;  il 
che  diciamo  anche  Fare  i  ricci  .  Lat. 
Calami  (irò    iriure*e.    Gr.  Jt«'ic//uwJ'«  v. 

§.  IV.  Arricciare  il  muro  ,  è  Dar- 
gli la  prima  eroda  rozza  della  calcina . 
Lat.  incntfiare  ,  cruftatn  inducere  .  Gr, 
xoyiày  .     Cant.  Cam.    1 67. 

Ai- 
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Arricciato  .  Add.  da  Arricciare  . 
Lat.  borrenr  ,  ereclrif .  Gr.  qpÌttuì*  . 
Ovid.  Pift.  But.  Inf.  7.  Tac.  ~Dav.  fior. 
3.  310.  Mcrg.  5.  39.  Fir.  Af.  196.  E 
205. 

§.  I.  Per  Aggiunto  Hi  drappo  ,  ed 
è   lo   ftcffo  che   Broccato. 

$.  II.  E  Arricciato  ,  diceu*  ancora 
il  muro  ,  che  ha  la  prima  crolla  di 
calcina  . 

Arricordagione.  V.  A.  Ricordo. 
Vit.  S.  Ant. 

AaE.icoR.DARE  .  V.  A.  Ricordare  , 
Avere  in  memoria  ,  Sovvenire ,  per  lo 
più  neutr.  paff.  Lai.  meutiotsem  facere , 
tntminiffe  .  Gr.  fivv&nvcu  .  PJm.  ant. 
Guid.  Cavale.  67.  PJcord.  Malefp.  174. 
Libr.  e  tir.  tnalatt.    But.   Inf.  2. 

A  RE.iC08.no.  V.  A.  Ricordo,  Me- 
moria ,  Ricordazione  ,  Ricordanza  . 
Lat.  tmnumtnntm  ,  mnemofynon .  Gr. 
(tvìiuiruvov .  PJm.  ant.  F.  Q.  Pucciand. 
Mavt.  PJm.  aat.  F,  P^.  Federigo  dal- 
V    Ambra. 

Arridere.  Moftrarfi  ridente  ,  beni- 
gno ,  piacevole  ,  favorevole  .  Lat.  arri' 
dere .  Gr.  nrfss-yeXoì'v  .  Dant.  Par.  15. 
E   33.     Peti:   cap.   13. 

Airiffare.  Ciucate  checche  Ha  alla 
rifla  . 

Arringare,  v.    a  ring  are. 

Arringatore.  Lo  lleffo ,  che  Arin- 
gatore .  Cronichctt.  d*  Amar.  97.  Bte\. 
G.  S.    36. 

arringherà.    v.    a  r  i  x  g  h  e  r  l'a  . 

arringhiera.    v.  ari n ghiera. 

Arringo,    v.    aringo. 

A  R  R  I  P  A  R  E  .  Propriamente  Approdare  , 
Accollarli  alla  ripa  .  E  li  ufa  nel  Ten- 
tavi, neutr.  paff.  Lat.  ad  ripam  acce- 
dere.  Gì:  ir$i7»z9 !%<*•; .  Dittam.  4.  IO. 
Liv.    M. 

Arrischiante.  Che  s'  arrifehia  ,  Ar- 
dito. Lat.  audax ,  audettS .  Gì:  i-ot^ra.- 
\Ìo<;   .      Fi  Ice.    5.    300. 

A  RRisciiiARE.  Mettere  io  cimento  ,. 
in  pericolo  ,  ed  in  arbitrio  della  for- 
tuna .  Lat.  experiri ,  periclitari ,  in  di- 
fcrimen  adda  cere.  Gì:  Kivfwwuv.  Fi/oc. 
2.    370. 

§.    I.    In    fignific.    neutr.    palT.    V2le 

Avere    ardire.    Lat.    auderi .    Gr.    $uq- 

f'stv  .     Bocc.    nov.    19.   16.    F.     n«v.   27. 

42.    E    nov.    69.    2.    Pel?,    fon.   63. 

§.   II.    Dic'iam»    ili  proveib.  Chi   r.cn 
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s'   arrifehia  ,    non    acquila  .   Lat.    timU 
di  nunquam  ftaiuere   tripbattm  .   v.    Flos 

279. 

Arrischiato.  Add.  da  Arrifchiaie  . 
Lat.  periculi  pienti!.  Gr.  y.travi/aftis  . 
Segn.  Cri  fi.  in/ir.   3.   1.  2. 

Arrischievole.  Add.  Che  s'  ar- 
rifehia .  Lat.  audenr  .  Gr.  *»f 9-aXeoj  . 
Fiamm.    3.   52.   Tac.   Dav.    fior.    5.  369. 

Arrisicare  .  Lo  fteffo  ,  che  Arri- 
fchiaie. Lat.  experiri  ,  peri  ci -tari  ,  in 
diferimen   adducere .    Gr.   xivJuvevtf/. 

Arrisicato  .  Add.  da  Amilcare  , 
Lat.    audax.    Gr.     -J-apreéXf»;  . 

§.  Per  Colui,  che  volentieri  s1  ar- 
rifica.  Lat.  periciilorvm  avidus  ,  au- 
dax .  Gr.  $-*?7ci\i3;  .  Tac.  T>av.  ann. 
14.    199.    Alleg.    32.    Varch.  fior.   io. 

Arrisichevole.  Add.  Lo  fteffo  , 
che    Arrifchievole  .    Lat.     audem  .    Gr. 

A  R  R  1  s  S  A  R  E  .  Neutr.  pa(T.  Far  riffa  , 
coatefa  ,  Azzuffarfi  .  Lat.  alttrcari  , 
rixari .   Gr.    e?i%Hy.    Fior.    Ita!. 

Arriva  mento.  L'  arrivare  ,  Com- 
parire, Compaifi.  Lat.  advestttti  .  Gr. 
v?iTofa;  .  Albert.  2.  47-  Cap.  Impr. 
prof. 

Arrivare.  Condarre  ,  e  Accollare 
alla  riva.  Lat.  ad  ripam  adrnovtre  . 
Gr.  r?o?*zQi'{«?  •  Tiant.  Inf.  17- 
But. 

§.  I.  In  fignìfic.  neutr.  vale  Giu- 
gnere  ,  Finire  il  cammino  ,  Pervenire 
al  luogo  ,  Condurfi  .  Lat.  pervenire  . 
Gr.  à9tx.v«(r$at  .  T>a»t.  Inf.  13.  B 
14.  E  24.  Petr.  fon.  73-  E  /•*•  a10' 
Bocc.   nov.    8.    3. 

§.    II.    Per    fimilit.    Sagg.    vat.    eff. 

259. 

§.  III.  Arrivar  bene  ,  vale  Capita» 
bene  ,  Ufcire  a    bene.    Bocc.    nsv.    12» 

5- 

§.  IV.  Diciamo  Arrivare,  uno  ,  e 
▼ale  Ra^giugnerlo  in  camminando  . 
Lat.    mliquem   affé  qui    .   Gr.  v.txuv*iv . 

$.  V.  Arrivare  uno  ,  vale  altresì 
Acchiapparlo  ,   Farlo    Ilare. 

§.  VI.  Arrivare  una  cofa  ,  vale  Pi- 
oliarla  ,  effendoci  alquanto  lontana  , 
onde  ci  convenga  allungare  il  brac- 
cio. 

$.  VII.  Dicefi  ancora  Arrivare  ad 
una  cofa,  e  vaie  Effer  tanto  grande» 
eh'  ella  s'  aggiunga,   e  poffa  pigliar'u. 

Las. 
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Lat.  ad  aliquid  perii  ngere.  Gr.   i<ptx.và- 
r9 tu   .    Morg.    19-    77' 

$.  Vili.  Arrivare  a  un  tal  nume- 
ro ,  o  altra  quantità  ,  vale  Fare  ,  e 
compire  quel  tal  numero  ,  ec.  Segn. 
fior.   14.    366- 

§.  IX.  E  talora  Arrivare  la  verità , 
o  alla  verità  ,  o  Arrivare  un  fenti- 
mento  ti'  un  autore  >  un  negozio  ,  o 
limili  j  lignifica  Intenderlo  ,  Capirlo  . 
Sagg.  fiat.    efp.   197.    Maini.    3.    9. 

Arriva  TO .  Add.  da  Arrivare  .  Segn. 
fier.  14.  27°-  E  *5-  3*4-  V.  BENAR- 
RIVATO   ,      C     MALARRIVATO. 

Arrivo.  L'  arrivare .  Lat.  adventut  > 
acceffui .  Gr.  nretrsioi.  Salv.  Granch. 
1.  1. 

ARRIZ7  ARE  .  Arricciare  ,  Rizzare  . 
Dìttam.    1.  4.   Taff.    Ger.   14.    75. 

AtRo\     Lo  ìteflb  j  che   Arri . 

Arrobbiare  .     Tigner    con    robbia  . 

A  RROCARE.  Affiorare  .  Lat.  r alitere- 
te .  Gr.  /BfoyxuJn  ytvi&ou. .  §!t(ifi.  filof. 
C.   S. 

Ahocato  .  Add.  da  Anocare  . 
But. 

Arrocchiare.  Far  rocchi  >  Ridur- 
re in  rocchj.  Dai.  Or*^.  gen.  delib. 
150. 

$.  E  per  metaf.  vale  Far  con  poca 
confiderazione  j  o  arte  checche  fia.  Lat. 
cra/fius  agere .  Gr.  ra^y^sf t'^tfiv  to/«v. 
far  eh.  E  reo,7.  44-  Alle».  255.  Matl. 
Fran\.  r'm.  buri.  Lue.  Mari.  rim.  buri. 
Buon.    Fier.    1.    1.  2. 

Arrogante.  Add.  Che  ha  arrogan- 
za, Superbo  ,  Preibntu»fo  ;  Contrario 
di  Modeuo.  Lat.  arroga»,-,  infclenr  . 
Gr.  u\*{»v  .  C.  V.  11.  3.  16.  Dattt. 
Purg.    11.    Paf.   135. 

Arrogantemente  .  Avverb.  Con 
arroganza  ?  Superbamente ,  Prefontuofa- 
mente  .  Lat.  arroganter  •>  fuftrbe .  Gr. 
svtfxpzym j .  G.  V.  io.  32.  1.  Mor.  S. 
Greg. 

Arrogant^ne.  Accrtfcit.  di  Arro- 
gante. Cirijf.  Cah.  1.  Ji.  .  Morg.  24. 
49-- 

Arroganza.  Il  prefumere  d'  aver 
quelle  cefe  lodevoli ,  eh'  altri  non  ha , 
o  maggiori  ,  eh'  egli  non  ha  ;  Pre- 
funzione  .  Lat.  arroganiia  >  Superbia  . 
Gr.  et\tx%ovtict  ,  C^ctiriTìiC  ■  Pajf.  111. 
Cotn.  T>ant.  Ir.f.  E.  G.  V.  6.  3.  I. 
Serm.  $.  Ag.  Mer.  S.  Grjg.  Myg.  io. 
35- 
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Arrogare.  Attribuire  arrogantemen- 
te i  e  fi  tife  anche  neutr.  pa/T.  Lat. 
arrogare.  Gr.  àXu^oviniAtu  ,  c-^impl- 
%etv  .  Coli.  SS.  Pad.  Bocc.  Vit.  Dant. 
231.   Vit.   Pitt.  9.   Ar.  Fur.   16.    33. 

£.  Arrogare  ,  Termine  de'  legifti  , 
fimile   all'    Adottare. 

Arrogato.  Add.  da  Arrogare .  Segn. 
Cri  fi.  in/ir.  3.   5.    13. 

Armigere  .  Verbo  defettivo  .  Ag- 
giugnere  per  bilanciare  ,  o  agguagliare 
i  baratti  5  o  le  convenzioni.  Lat.  àsqua- 
tionrr  gratta  addere  .  Gr.  ir^M^tSivou  , 
G.   V.    il    89.    3.   E   num.   6. 

£.  Per  Aggiugnere  femplicemente  . 
Lat.  addere  >  adiungere  .  Gr.  v($g-t$ì- 
»ca  .  G.  V.  9-  272.  2.  E  11.  3.  6. 
Paff.  n.  Petr.  cani-  9-  4-  Libr.  Moti. 
Frane.  Saccb.   *ov.   i96' 

Arrosimento  .  L'  arrogere  .  Lat. 
additamentum  .  Gr.  tt%$&»x.ìi  .  Stai. 
Mere. 

ArrOLARE.  Scrivere  al  ruolo.  Lat. 
in  album  confcribere  ■>  dtleilum  h abere . 
Gr.  ivCkiyHv . 

ARROLATO.  Add.  da  Arrolare.  Tac. 
Dav.    vit.  Agr.    395- 

A  R  ROMPER  E.  V.  A.  Rompere.  Lat. 
ettmpere .  Gr.  qnyvjuv  . 

§.  I.  E  in  fignif.  neutr.  paiT  Di- 
partirli ,  Allontanarli  .  Lat.  recedere  •> 
accedere  •  Gr.  diror^X  *à°"  •  Cc:n. 
Purg.      t. 

$.  II.  E  per  Diromperli  .  Guld.  G. 
131. 

Arroncare  .  Nettar  le  biade  dal- 
l' erbe  ,  Sarchiare  .  Lat.  rancare  ,  ex- 
herbare  .  Gr.  <7x.%Xsvetv  ,  @orctyJ%etv  . 
Cr.   3.    17-    3- 

Arroncato  .  Add.  da  Arroncare  . 
Pataf.   I. 

ArroncigliarE.  Roncigliare .  Dant. 
Inf.   li. 

§.  I.  Arroncigliav  la  coda  ,  fi  dice 
del  porco  >  o  d'  altri  animali  ,  quan- 
do la  ritorcono  .  Cirijf.  Calv.  3.  99. 
£.  II.  Arroncigliarfi  ,  direfi  della  fer- 
pe  ,  quando  percoffa  fi  ritorce  in  fé 
ite/fa  . 

^.  III.  E  per  metaf.  dice(i  anche 
<P  alcuno  altro  animale  .  Mah,i.  9. 
20. 

Arroncigliato  .  Add.  da  Arroti- 
cigliare  .    Buon.    Fier.   4-   4-  aj- 

A  R  R  O  R  A  B.  E  .    V.  A.  Inrugiad.ue  ,  cioè 

Spiiiz- 
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Spruzzar    leggiermente    a     guifa  di   ru- 
giada .  Lat.  irrogare  .   Gr.   tTiàpos-i^ttv . 

Irrorato  .  Add.  da  Arrorare  •  M. 
Aldcbr. 

Arrossare  .  Divenir  rofib  .  Lat.  tu- 
befare ,  ruhrvm  fieri  .  Gr.  ìpvSpixv  . 
Bocc.  nov.  io.  4.  E  g.  1.  f.  i.  E  nov. 
83.  8.  Dant.  Par.  16.  E  27-  Cr.  9- 
47.  2.  Z-/M  iW/«^.  iW.  Petr.  fon. 
119. 

Arrossato  .  Add.  da  ArrofTare  .  Lat. 
rv.be faEìvs  .  Gr.  ìpvSpiùv  .  Amet.  36. 
Agn.    Pand.    5  3. 

Arrossi  amento.  Lo  arroflire  .  Lat. 
pudor  )  rubar  .  Gr.  ipzubsc;  .  Fr.  Giord. 
Pred.    %. 

Arrossire.  Arroflare  .  Lat.  ruhefcere  > 
rzérutn  fieri  .  Gr.  efvSpicìv  .  Cr.  4. 
46.  2.  £5.  io.  lO.Ovid.  P-ft.  68.  Galat 
Mcrg.  6.  67. 

Arrossito  .  Add.  da  A  rroftìre  .  Lat. 
rubefatlus  .    Gr.  tpubpiùv  . 

Arrostare  .  Neutr.  paff.  Volgeri!  in 
qua  ,  è  *n  là  j  e  colle  braccia  ,  e  col- 
1'  altre  membra  fchermendofi  ,  e  di- 
fendendofi  .  Lat.  defenfiohir  gratin  cbni- 
ti  >  fé  verfarg  .  Dant.  Inf.  15.  E  rane. 
Saccb.  rim.  18.  Fav.  Ej'op.  Morg.  19. 
4L 

$.    I.    E    parimente     nel     fìgnif.     att. 
Cirif.   Calv.    3. 

§.  II.  Talora    pure    neutr.     pafT.    per 
Aifrettarfi  . 

ARROSTICCIANA  .  Fetta  di  carne  di 
porco  ,  arroftita  alla  dozzinale  >  e  grof- 
folanamente  .  Lat.  0 fella  ,  ofella  porci- 
na .  Gr.  »TTQV  xfé'aj  .  Frane.  Saccb. 
noi.    108. 

Arrostimento.  Lo  Arroflire.  Lat. 

affatto.   Gr.   »Tn»Ti$  .   Volg.   Mef. 

Arrostire  .  Cuocere  fenza  aiuto 
d'  acqua  ,  come  in  ifchidione  ,  in  te- 
game ,  in  fulla  brace  >  o  fimili  .  Lat. 
affare  ,  inaffare  £  torrere  .  Gr.  ónrrxv  . 
Bocc.  nov.  49.  12.  Med.  Arb  cr.  Sex. 
ben.    Varch.    7.    18. 

§.  I.   Per    fimilit.    Bocc.    nov.    77.     61. 
$.  II.  Per  Inaridire  ,    e  Seccare  .  Lat. 
erefacere  .    Gr.  òttx,v    .    Cr.    2.     1.    4. 
E     4.    20.    1. 

Arrostito  .  Add.  da  Arroflire  ;  Cot- 
to ,  e  fatto  arrofto  .  Lat.  affus  ,  tor- 
re•  fatiti s  .  Gr.  9Ttt»;  .  M.  Aldobr. 
Bocc.  nov.  49-  16.  E  nov.gz.  6.    E  nv.m.  7. 

Arros  TITO  .  Sufi.  Arrofto  .  Lat.  af- 
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fatura    )    afstim  .    Gr.  òxriv  .  F.  Gitrd. 
Sala.  Pred.      9. 
Arrostitura.    Arroftimento   .    Lat. 

affati 0  .  Gr.  ovnvris  . 
Arrosto  .  Sufi.  Vivanda  arroft ita.  Lat. 
affatura  ,   affum  ,    lof.um  .  Gr.    oirróv  « 
G.  V.  8.   76.  6.  Frane.     Saccb.  Op.    div. 
E  ut. 

§.  I.  Fare  un  arrofto  ,  vale  Fare  un 
errore  .    Malm.    5.    22. 

§.  II.    In    proverb.     Più     a  punto  ,  o 
a    tempo  }    che   1'  arrofto    ì     e    fi1    dice 
quando     fuccede     alcuna    cofa     opportu- 
namente .  Morg.  1 1 .  70.  Salv.    Spjn.  4.12. 
$.  III.    Pure    in    proverb.     Molto    fu- 
mo  ,     e    poco   arrofto  \  e  fi  dice  di    chi 
molto   prefume  5     e    poco    vale  . 
Arrosto  .    Awerb.   Dicefi  Quelli  cot- 
tura ,     che    fi   fa  fenza  aiuto    ó!  acqua  . 
M.  Aldobr.    Bttrch.    1.   101.    Morg.  7.  37. 
§.  Per   metaf.    Malm.    4»    60. 
Arrosterà   .    Arroftimento  .  Lat. af- 
fario .  Gr.  ovtutii;  .  PJcert.  Fior.    84. 
Arrota  .    Suft.    dal    verbo     Arrogere  ; 
Aggiunta   5     Giunta  .  Lat.   eorollariumy 
autlarium.  Gr.  ttfoa-i-vxn    .   G.  V.  8.  68 
4.  E  9.    304.     3.    Galat.    52. 
Arrotamento.    Lo  arrotare  .  Lìbr. 

Similit. 
Arrotare    .    Affottigliare     il     taglio 
de'  ferri    alla    ruota  .    Lat.  acutre  ,    a- 
cutum    reddere    .     Gr.  ìfyJvav  .  Coli.  SS. 
Pad.  Din.  Camp. 

§.  I.  Per  fimilit.  Stropicciare  ■>  Lifcia- 
re  ,  Pulire  .  Lat.  expoli  re  .  Slor.  Eur. 
1.   18.    Sagg.    ftat.    efp.    88. 

§.  II.  E  Arrotarli  degli  uomini  per 
metaf.  vale  Agitarfi  con  inquietudine. 
Lat.  anxrefe  exercere  .  Gr.  Trapoì^vve&cu. 
Tac.  Bav.  Perd.  e.cq.  421.  E  Camb. 
96. 

$.  III.    Arrotare ,  vale  ancora  Uccidere 
col  Supplizio   della    ruota  ,     Rotare  . 
Arrotato  .    Aàà.    da    Arrotare  .    Ca- 
vale.    Pungi!.    Fir.  Af.    144.    Sagg.  nat. 
efp.    89. 

§.  Leardo  arrotato  ,  dicefi  del  Man- 
tello di  quel  cavullo  ,  che  ha  le  mac- 
chie fimiglianti  alle  rutte  ,  a  differen- 
za del  Leardo  pomato  ,  che  ha  le 
macchie  più  tende  .  Bern.  O  l.  3.  7-  30, 
Arrotino.    Colui,    che  arrota. 

§.  E  Arrotino  ,  dicefi  per  metaf. 
d*  Uomo  intereifato,  <he  cerca  in  ogni 
cofa  il  fuo  vantaggio  1 

ÀR- 
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Arroto  .  Sufi.  Aggiunta  .  Lat.  co- 
rollarium ,  additamentutn.  Cron.  Mar  eli. 
1Z%.  Frane.  Sacch.  rim.  Moro.  ai. 
12. 

Arroto.  Add.  da  Arrogere  ;  Aggiun- 
to in  fupplimento .  Lat.  ali  e  fin  f  ,  ad- 
fcrtpthittt  ,  te 'enfiti  .  Gr.  nrxqiyyty^uui- 
vo<;  .  G.  V-  7-  71-  4-  E  num.  5.  £ 
io.   112.    1.    Cap.  Impr.  g.   E    13. 

Ai.  ROTOLAR»-.  Ridurre  in  forma  di 
ruotalo .    Borgh.  PJp.   1  76. 

Arrotolato.  Add.  da  Arrotolare  . 
%ed.   Inf.   166. 

Arrovellare.  Neutr.  e  neutr.  paiT. 
Stizzirli  rabbiofamente  .  Lat.  excande- 
feere  ,  indignari  .  Gr.  fjtouvsS-ci ,  o'pj  <£s- 
Sm  .  Varch.    Ercol.   55.   Ambì'.  Flirt.    3. 

IX. 

$.     E   in    fignific.    att.    per    Fare    ar- 
rabbiare altrui.    Geli.  Sport.  5.   3. 
Arrovellata  mente    .       Avverb.  ' 
Rabbiofamente  .     Lat.     furenter    .    Gr. 
epyi\e*>;  . 
Arrovellatissimo    .      Superi,     di 
Arrovellato.    Lat.    rabiojìjfiwta  .    Tratt. 
fegr.  cof.  donn. 
Arrovellato.  Add.    da    Arrovella- 
re .  Lat.  rabioftif  .  Gr.  Xtrvù *>  *?yf  fxxi- 
vétuevog    .       Geli.    Sport.    1.     I.     V**cb. 
Sitoc.    4.  6.    Lafc.    Sibili.    5.     8.     Buon. 
Fier.  z.    4.    7. 
Arroveni"  amento.    Lo    arroventa- 
re.    Lat.    ignitio.    Gr.    iru^vn;. 
Arroventare  .     Roventare    .     Lat. 
candefacere ,   excandefacere  ,  igni  rum  red- 
dere .  Gr.  ttuqsS-'u.  Stor.   S.  Eujì.   Sagg. 
nat.  efp.  4. 
Arroventi  mento.    Lo   arroventire. 
Lat.   ignitio.    Gr.    vuguns.     Fr.  Giord. 
Pred.   /£. 
Arroventire.    Neutr.  paff.    Divenir 
rovente  .     Lat.    candefeere  >      ignefeere  . 
Gr.    nu % àv  .     Ovid.   art.  am. 
Arroventito.    Add.   da  Arrovenire. 
Lat.  ignìtus  .    Gr.     ru^óa;.    Fr.    Giord. 
Pred.    %. 
ARROvesciamento.    L'   Atto    del- 
l'   arrovefeiare  5  Arrovefciatura  .      Libr. 
Mafc. 
Arrovesciare.  Propriamente  Volger 
la    cofa    al    contrario    del    luo    diritto  . 
Lat.  invertere  ,  fub vertere  ,    refupinan  . 
Gr.   i^uirna^tiv . 

§.    I.    Per   Far    cadere    ,    Gettar    per 
terra.    Cr.  3.  14.   1.    Fir.   Af.    ^Q^. 
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(J.  II.  E  neutr.  paff.  Libr.  Mafe. 
Cecch.  Corr.  5.  7.  Fir.  Af.  zzi.  Sen. 
ben.    Varch.    6.    29. 

Arrovesciato.  Add.  da  Arrove- 
feiare. Frane.  Sacch.  nov.  91.  Morg. 
27.  198.  Bern.  Ori.  2.  25.  20.  Sagg. 
Hat.  efp.   60. 

ArrOvESCIATORa  .  Arrovefciamen- 
to  ,    L'    arrovefeiare  .    Sagg.    nat.     efp. 

93- 
Arrozzire.    Far    rozzo .    Lat.  rudetn 
facere  ,    ritfticum    riddert   .    Pafr.   315. 

§.     In     fignific.    neutr.    yale    Divenir 
rozzo .    Lat.    rttdem  fieri ,    ritfticum  red~ 
di.    Frane.   Sacch.   nov.    99. 
Arr07zjto.  Add.  da   Arrozzire.    Lat. 

rudit  effettui. 
Arri/Bìglia  re.   Arrubinare  5  Divenir 

ro(fo.     Pataffi.    Z. 
Arrubinare.   Da    Rubino  j   Avere, 
o   Dare  color  di  rubino  . 

$.    E   Arrubinare  il   fiafeo ,  vale   Em- 
pierlo  di   vin   vermiglio  \    ed    è   favellar 
furbefeo.     Bocc.  nov.    S8.   6.    E  num.   7. 
E  num.   9.    Al'.eg.    318. 
Arredato'.   V.  A.  Add.    Arruvidato . 

F.  V.  11.  81. 
Arruffare  .    Sconciare  ,    e    Difordi- 
nare    i  peli   del    cap>  ,    e    della    barba  , 
e  rimili .    Lat.    capii  hi   perturbare.    Vii. 
SS.    Pad. 

tj.  E  Arruffare  >  in  modo  baffo  , 
vale  Richiedere  una  femmina  de  1'  ono- 
re per  altrui  ;  il  medeiimo  enigma- 
ticamente >  che  Pettinavi!  allo  'nsù  , 
Andar  di  portante  ,  e  Portare  i  pol- 
li ;  de'  quali  modi,  e  fimiglianti  v. 
Flos  4^5* 
A  rruffato.  Add.  da  Arruffare  .  Lat. 
incomitta  ,  impexus  .  Gr.  axriV/g-oj  . 
But.  Par.  6.  I.  Pol;\.  fi.  33.  Mj,-g. 
5.  22.  Bern.  Ori.  I.  13.  19.  Tac.  Dav. 
fior.  2.  272. 
Arruffatore.  Colui ,  che  arruffi . 
Arruffianare.  Difo.^rre  ,  e  indur- 
re chi  che  fia  ,  a  requiuzion  del  ter- 
zo ,  a  nule  operire  in  carnalità  .  Lat. 
lenocinio  ad  ftuprum  inducere  .  Gr.  //«- 
o-TpviTivvtv.    Com.   Inf.    r8. 

§.  E  Arruffianare  >  per  metaf.  vale 
Raffett.ire  ,  e  Raffazzonare  una  cofa, 
ricoprendo  i  fuoi  difetti  ,  per  farla  ap- 
parir pia  bella  ,  e  migliore  .  Lat.  * 
mango  ni  lare  . 
A  «.rugginire  .     Proprio    del     ferro  . 

Di- 
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Divenir  rugginofo  .  Lut.  rubiginari  5 
rubiginetn  ,  ceruginem  contrabere  •  Gr. 
Ssi&au  . 

§.  I.  Dicefi  per  finlilit.  anche  degli 
altri  metalli  .  t).  Già:    Celi.  leu.   25. 

§.  II.  E  neutr.  patì*.  Segn.  Grifi. 
inftr.   3.    30.   ii. 

§.  J.II.  In  att.  fignifìc.  Far  rug- 
ginofo .  Lat.  rvbiginem  ìnferre  ,  rubi- 
gitiem  obducere.  Gr.  fèS-ou.   Gr.  S.  Gir. 

17. 

fj.  IV.   E  per  metaf.  Pafs.  315.  Dav. 

Càuti*. 

Arrugginito  .  Add.  da  Arrugginì-, 
re.    Fi/oc.    3.  216. 

Arruvidare.  Divenir  ruvido,  Lat. 
exafperavi , 

Arruvidato.  Aid.  da  Arruvidare. 
Lat.    ri gem . 

§.  E  in  fignific.  di  quella  ruvidez- 
za ?  die  è  cagionata  da  foverehio  fred- 
do nelle  carni .    Li.t.    dee.    3. 

Ar  SELLA  .  Spezie  di  conchiglia  di 
mare.    Pjd.  off.  an.  62.    E    Inf. 

Arsenale,    e    a  r  sanale.    A  na- 
na .     Lat.     navale   .     Gr.       vawg-aS-{xo's  • 
Bern.    rim.    Buon.    Fier.    1.     1.    3. 
§.   Per    metaf.    Malm.  3.   60. 

Arsenico  .  Veleno  corrofivo  .  Lat. 
arfenicum  .  Gr.  à?o-tvtxo'v .  M.  Aldobr. 
Movg.    25.    109.    PJcett.    Fier.    55. 

ArsiBile.  Add.  Atto,  e  Acconcio  a 
ardere.  Lat..  aptus  ad  ardendum  .  Gr. 
xaurrai/  .     Amei.    40. 

Arsicciare.  Abbruftolire ,  Abbruciac- 
chiare. Lat.  ambvrere  ,  vftulare  .  Gr. 
xcueiv  . 

Arsicciato.  Add.  Propriamente  Al- 
quanto arfo  j  che  anche  diciamo  Ab- 
bruciaticelo .  Lat.  aliquantnrn  adufìus  , 
modice  tifius  ,  uftulatus.  Gr.  àvaq>\iyi- 
(Xivog  .  Cavale.  Pungil.  Palled.  Tac. 
T>av.   ann.  2.    34.    E    2.    51. 

Arsiccio  .  Add.  Arficciato  ,  Mano- 
meiTo  dal  fuoco  .  Lat.  aduftus  ,  prau- 
fiits .  Gr.  >i/jiiQ\e».T;<;  .  Petr.  ticm.  ili. 
Hant.  Inf.  14.  £  Purg.  9.  Gap.  Impr. 
8. 

Arsione.  L'  ardere  ,  Incendio  ,  In- 
cendimento .  Lat.  incendili?» .  Gr.  %aù~ 
crts .  G.  V.  4-  19-  2.  Dittam.  1.  17. 
E  4.  24.  Cronicbett.  d''  Amar.  235. 
Segn.  fior.  3.   94, 

$.  I.  Per  metaf.  Ecceffiva  calura.  Let. 
ardor  ,  ferver  ,  *  fìttati Q .  Gr.  Karéf^ty^^ . 
Pafs.   115. 


§.  II.  Arfione  ,  diciamo  anche  al 
Caldo  della  febbre  .  Lat.  afius  feltri- 
li s  .    Gr.    x.  ut  ut  ce  v  . 

§.   III.   E  all'  Afciugaggine   della    fe~ 
te  . 
Arso.    Add.    da    Ardere    ;  Confumato 
dal   fuoco  .  Lat.  ccmbufus ,  uflus  .    Bocc. 
nov.    17.    42.    Dant.    Inf.    30. 

§.    Arfo  ,    vale     Povero    in     canna . 
Lat.   pauperrimtif . 
Arsura  .    Arfione  .     Lat.    incend'mm  , 
arder.    Gr.  zhùti;.     Se».   Declatn.  Com. 
Inf.  7.  Petr.  cani-   il.    ì- 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocc.  aov.  77.  5*. 
Vant.    Inf.    30.    Pjd.   Jditir. 

§.  II.  Arfura ,  vale  eziandio  Povertà 
eftiema  . 
Artagotica mente.  A vverb.  Voce 
detta  a  uno  feimunito  ,  quafi  in  fenfo 
di  Miracolofamente .  Lat.  egregie  .  Gr. 
6xu{j.utiu<;  .  Bocc.  nov.  70.  10. 
A  a  t  A  n  1  T  A  .    Pan    porcino  .    Velg.  Mef. 

Ifjcett.  Fior.  261. 
Artatamente  .  A  vverb.  Con  arte, 
Ingegnofamente  ,  Acutamente  ,  Ingan- 
nevolmente .  Lat.  callide  ,  ingeniofe  > 
fratidelenter  .  Gr.  fèz»»  ?  àia  t»c 
vs'xvns .  Bocc.  noi.  19.  29.  E  nov.  64.  4. 
PJcord.  Malefp.  21. 
Arte.  Abito ,  cavato  dalla  efperienza  , 
di  potere  operar  con  ragione  ,  intorno 
a  qualfivoglia  materia ,  come  le  fette 
Arti  liberali  ,  e  le  meccaniche  .  Lat. 
art  .  Gr.  ti^y*  •  Albert.  46.  Dant. 
Inf.  9.  E  11.  E  Par.  2.  E  13.  Bocc 
kov.  24.  2.  E  noi.  29.  6.  E  nov.  42. 
5.    E    nov.   55.   3.   Atnm.   ant.   11.   1.  9- 

§.  I.  Per  Incantefimo  .  Bocc.  nov. 
76.    17.    Bittarn.    2.    3. 

§.  II.  Onde  fi  dice  Gettar  V  arte  , 
e  vale  lo  fìeiìo,  che  Far  1'  arti  ,  Far 
fortilegj.   Tac.   Dav.ann.    2.  3?.  Morg.  3. 

31.   E    XI,    53.  £    22.     102.    V.  GÈ  TT  A  RE. 

§.  III.  Per  Artificio,  Aftuzia ,  Fro- 
dolenza  ;  e  pigliali  in  buona  ,  e  in 
mala  parte.  Lat.  artificìum  ,  dolus  , 
callidità? ,  tecbna  .  Gr.  rinvìi  .  Bocc. 
novi  2.  11.  E  nov.  65.  12.  E  nov.  ?o. 
J.  Petr.  fon.  4-  E  121.  Dant.  Inf.  11. 
£   27.   E    -Pw£   I°- 

$.  IV.  Per  Macfrranza  .  JL^.  ///M?- 
*w/j  •,  /*»  /?rr  ificum  manus .  Varch.  fior. 
9.    260.   E    264. 

£.  V.  Arte ,  per  lo  Magiftrato ,  che 
rende    ragione  agli    artifti.  Lat.    anifi- 

Gr. 
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tum  magiftratus  ,  eoìlegiuot  ,  corpus  . 
Gì:  evs»(i<*  -  <?•  V-  i.  60.  4,  Varch. 
fio,:     9.     260. 

$.  VI.  Per  la  Refidenza,  e  Luogo, 
dove  il  magistrato  di  alcuna  arte  fi 
aduna .   Varcb.  fior.    8. 

fi.  VII.  Chi  dice  mal  dell'arte,  non 
fan  de'  confoli  ;  è  proverbio  ,  che  va- 
le Chi  lìrapazza  il  meftiero,  non  fi 
fortuna  . 

<Jy.  Vili.  Dicefi  pure  in  proverb.  Chi  è 
flato  de'  confoli  ,  fi  che  cofa  è  arte  \ 
ed  è  rifpofta  a  chi  vuol  dare  ad  in- 
tendere una  cofa  a  chi  la  fa  meglio  di 
lui. 

§.  IX.  Fare  arte  d'  una  cofa  ,  o  di 
checche  fa  ,  vale  Farvi  fu  bottega  -, 
maneggiandofi  con  induftria  a  effetto 
di  guadagnarvi  fopra .  Sen.  ben.  Varcb. 
4.   26. 

§.  X.  Parimente  in  proverb.  Ognuno 
ha  buona  moglie  ,  e  cattiva  arte  j  e 
vale  ,  che  Niuno  artefice  fi  contenta 
della  fua    arte . 

§.  XI.  E  quell'  altro  :  Chi  ha  ar- 
te ,  ha  parte  ;  e  vale  Chi  fa  ,  è  rica- 
pitato per  tutto .  Lat.  artetn  qutevis 
terra  alit .  Gr.  r?  tì^viov  trùra  yodot, 
tj£$)«  .   v.    Flos    151. 

§.  XII.  Similmente  in  proverb.  Niuno 
fi  dee  vergognare  della  tua  arte  5  e  il 
fignificato  è  per  fé  chiaro.  Cant.  Cam. 
67. 

§.  XIII.  Arte,  a/folutam.  fi  dice  di 
Tutto  il  corredo  degli  uccelli  canterini 
pel  paretaio . 
Artefice  .  Efercitator  d'  arte  .  Lat. 
arti/ex.  Gr.  Te%vtT»<;  ,  fnputpyós  .  G. 
V.  7'  79»  4>  Bocc.  r.ov.  23.  3.  E  g. 
6.  f.   9.    E   nov.   65.   3. 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  80.  1. 
G.   V.    11.    3.    16. 

§.  II.  Per  Autore.  Lat.  anelar  ^  in- 
-ventar.  Gr.  dtifustf-ts.  Atnm.  anti  33. 
?,   io. 

§.  III.   In  proverb.    La    'nvidia   è  tra 
gli    artefici.   Lat,  invidia   ejl    erga,  ama- 
lo! .    Gr.   q>9-ovog   ir^èt;  "?òv   uvriTrctXor.     v. 
Flcs   117.     Dep.   Decani.    81. 
ARTEFICIATO    .         v.  ARTIFICIA- 

TO . 

Arteficello.    Din),    di     Artefice    . 

Borgb.     Vefc.    Fior.    554. 
Arteficiuolo.    'Dim.  di    Artefice  ; 

Arteficello.  Gecch.   Bit.    2.  4. 

Ee 
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Arteficiuzzo.  Dim.  di  Artefice  • 
Ceccb.  Dot.  4«  4.  Borgb.  Artn.  fitte. 
19. 

Artemisia  .  Erba  detta  altrimenti 
Canapaccia  ,  della  quale  v.  Diofc.  Lat. 
artemifia  .  Gr.  cifre  [-tur  ice  .  Cr.  4.  40. 
6.    Tcf.   Pov.    P.  S. 

Artemisiare.  Confettare  coli*  arte- 
mina.  Comporre  coli'  artemifia  .   Trat?. 

■   feF/'    ctf  d°nn- 

Artemisiato   .    Adrl.    Comporto  Col" 

1'    artemifia  .    Tratt>  fegr.   cof.   donn. 
A  r  t  e  m  1  s  1 A  t  u  r  a  .     Lo     arteniifiare   « 

Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Arteria  .   Vena  ,    che  batte  ,    e    che 

porta   il    fangue  dal    cuore    alle    parti  «. 

al   contrario    della  vena  ,    che    lo    porta 

dalle    parti     al     cuore  .    Lat.     arteria  . 

Gr.  àfTr^iK  .    M.   Aldobr.    Pjd.  csnf.    1. 

465.    E    266.    E    267. 
Arterioso.    Add.    da   Arteria  ,    vale 

Di    arteria  ,    Appartenente    ad   arteria  . 

Lat.    arteriofus .   Gr.    «pT>/p/w«f»j  .    Libr. 

cur.    malatt.     %ed.      conf.      1.      265.      £ 

2é(5. 
ArteriUZZA.    Dim.  di   A rteria  .   Lat. 

arteriola  .    Gr.     à$rìi?i£iov  .     Lìbr.    cv.r. 

tnalatt. 
Artetica  .    Infermità  ,     che     cagiona 

dolore  nelle    giunture .    Lat.    art  bri  tir   » 

morbus  articularis  .    Gr.    dgS-^rig  .   Cr. 

6.  41.    3- 
A  R  T  E  T 1  e  o  .    Sufi.    Infermo  d'    artetica . 

Lat.   artbriticus .    Gr.    a?$?nrix.o'g  ,    tif 

•5-p/xe?  •     Cr.    3.    8.     13.     E    6.    41.  2. 
Artetico.    Add.  Appartenente  ad   ar- 
tetica,   o    alle    giunture. 
Artezza  .  V.  A.   Strettezza.    Lat.  an* 

gufìia.    Gr.    g-zvoxwpict   .    Dant.     Pvrg* 

Articella.  Dim.  di  Arte;  Arte  di 
poco  guadagno.     Vit.   SS.  Pad. 

Artico.  Nome  del  Polo  Settentrionale . 
Lat.  arUicns .  Gr.  «p*T/x»'fc; 

Articolare.  Organizzare,  e  Forma- 
re le  membra.  Lai.  articulare  ,  finge* 
re  ,  e  finger  e  ,  formare  .  Gr.  «p£p«V  « 
$...ColP  articolo  ha  forza  di  nome, 
come  fegue  di  tutti  gì'  infiniti  de' 
verbi,  ufati  in  quefta  maniera.  Dant. 
Purg.    25.    Com. 

Articolare.  Add.  Appartenente  ad 
articolo,  o    giuntura. 

Articolatamente.  Avverb.  Di» 
{Untamente  .    Lat.  figillatim  .    Gr.    df- 
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&Qnàòv  .    Tratt.  goy.  fam.  29.    Car.  lett. 
z.  209. 
Articolato  .    Acid.    Dittmto  .   Lat. 
articulatv?  .      Gr.     czt$$z'f*?vo<;  .     Aftet. 
18..  Tel'.    Br.    5.    32. 

§.   Articolato  ,    vale   ancora    Che    ha 
gli    articoli  ,    cioè    le    giunture  .    Bue». 
Fi  ti",    intr.   z.  3. 
Articolazione.  L'  articolare . 

§.    Per     Nodo  ,    Giuntura  .  Pjd.  Off. 
.    tfn.   182. 

Articolo  .  Parola  declinabile  ,  che 
aggiunta  a  nome ,  o  pronome  ha  forza 
di  determinare  ,  e  diftinguere  la  cofa 
accennata,  e  fono  IL,  LO,  Li,  LA, 
LE  i  della  natura  ,  e  forza  del  quale 
v.  ne'  fuoi  Avvertimenti  il  Salviati  . 
Lat.  ar timìtts  .  Gr.  a? •>?  oj*  .  Fir.  Difc. 
lett.   319. 

§.  I.  E  per  Capo  ,  o  Dogma  del- 
la  fede  Criftiana.     Paf?.    138. 

§.  II.  Per  Capo  ,  o  Punto  di  fcrit- 
tura  femplieemente  .  Lat.  caput  .  Gr. 
ìiipdtXsusr  .  G.  V.  6.  2.5.  Z.  E  nwn.  3. 
M.    V.  z.    24. 

§.  III.  Articolo  ci  ragione ,  fi  dice 
nelle  caufe  tanto  civili,  che  criminali  la 
Queftione  di  ius  ,  o  Legale  ,  che  fi 
prende  ad  efaminare  independentemente 
dal  fatto.  Lat.  qutejìlo  ,  fiatu?  qu£- 
fticnìs . 

§.  IV.  Articolo ,  vale  auche  Stante  , 
Momento,  Punto.  Lat.  ar  ti  culti  ! .  Gr. 
xoufò;  ,  ttxpn'  .  Paol.  Oroj.  Fr.  Giara1. 
S.    Pred.    45. 

§.  V.  Diciamo  ancora  Articoli  del 
corpo  ,  le  Giunture  .  Lat.  articulu?  . 
Gr.  u?6?ov  .  Tef.  Pov.  P.  S.  46. 
Artiere.  Artefice,  Artigiano  .  Lat. 
arti/ex  .  Gr.  rs^vir»^  ,  Jnptsfyóe  . 
Oro».    Veli.  Cam.   Cam. 

§.     Si    trova    anche      ufàto     in    forza 
d'   add.    Stor.    Pìft.    73. 
A  rtificiale.    Add.    Fatto    con    arti- 
fìcio .    Lat.    artifici  ali  s  .    Gr.     ts^i/ocs'j  . 
Lab.    83. 

§.  Giorno  artificiale  ,  vale  Quello 
fpazio  di  tempo,  che  il  sole  ila  iòpra 
1'  orizonte .  Ccm.  Purg.  8. 
Artificialmente  .  Avverb.  Con 
artificio  j  Oppofto  a  Naturalmente  . 
Lat.  artificialiter .  Gr.  re^vixu^.  Ccm. 
Inf.  2,8.  Bocc.  nov.  32.  3. 
Artificiato  ,  e  artefjciato. 
Add.  Fatto  con  artiF.cio  ;   Opp-otto  a  Na- 
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turale  .  Lat.  artifici*?!!?  .  Gr.  tt^vtxc%  . 
Lab.  152.  E  250.  Bocc.  nov.  19.  14. 
Fratte.    Sacch.  Op.  div.    108.  E  nov.  1 36. 

Artificio  .  Il  Fare  ,  e  V  Operar  con 
arte  ,  e  la  Cofa  fatta  con  arte  .  Lat.  ar- 
ti fi  cium  .  Gr.  Tf'^v»  .  Bocc.  g.  6.  f.  %, 
Dant.  Purg.  12.  G.  V.  5.  29.    2. 

§.  I.  Per  Ordigno  .  Lat.  machina  , 
inftrumgntunt  .  Gr.re'xvn  .  Bocc.  nsv.  85. 
16. 

$.  II.  E  per  Invenzione  attuta  .  Bocc. 
nov.  68.  5. 

Artificiosamente.  Avverb.  Con 
artificio  .  Lat.  artificiose  .  Gr.  Tg%vix.ù(  . 
Bocc.  g.  3.  p.  7.  E  no-».  77.  5.  Cr.  9.  20.  2. 

Artificiosissimo  .  Superi,  di  Arti- 
ficiofo  .   Geli.  lett.  2.  cra\. 

Artificiosità'  ,  artificiosità- 
de,  e  artificio  sitate.  Attrat- 
to d'  Artificiofo  .  Lat.  artificiutn  .  Gr. 
rsxvx  ,  eurs^vt'at  .  Agtt.  Pand.  47.  But. 
Purg.  9. 

Artificioso  .  Add.  Fatto  ad  arte  ,  o 
con  arte  ,  o  artificio  .  Lat.  artifici  cfu?  , 
artificiali?  .  Gr.  ts^v/x&j  .  Bocc.  g.  3.  p. 
6.  E  ncv.  So.  12. 

().  Per  Ingegnofo  ,  e  Attuto  .  Lat. 
ingeniofu?  .    Gr   o%Js  .  Nov.  ant.   100.   1. 

Artifiziale  .  Add.  Artificiale  .  Lat. 
artificiali!  .  Gr.  tb^wxc'j  .  Sagg.  nat. 
efp.  147. 

Artifizialmente  .  Avverb.  Arti- 
ficialmente .  Lat.  artificialiter  .  Gr. 
ri%vix.u>t;  .  Sagg.  nat.  ejp.   104. 

Artifiziatamente  .  Avverb.  Con 
artifizio  .  Lat.  artificiofe .  Libr.    Viagg. 

§'  O&S'  artifiziatamente  ,  lo  diciamo 
per  Fittiziamente  ,  e  Fattamente  .  Lat, 
adulterine  . 

ArtifiziATO  .  Add.  Artificiato.  Lat. 
artificiali!  .  Gr.  Ts^r/xo's  .  Sagg.  nat. 
efp.  231. 

§.  E  per  mctaf.  Alterato  ,  e  Falsifica- 
to .   Lat.  adulterina?  . 

Artifizio  .  Lo  (ìefCo  ,  che  Artificio  . 
Lat.  artifici um  .  Gr.  ré%vt>  .  Tac.  Dav. 
fior.  1.  241.  ì(ed.  cor.f.  2.  17. 

Artifiziosamente.  Avverb.  Con 
artifizio  .  Lat.  artificiofe  .  Gr.  rt%vi- 
xwf   .   Pjd.  Off.   a/i.  190. 

Artifiziosita1  ,  artifiziosita- 

de,   e   artifiziositate.Lo  flef- 

fo  ,  che   Artificieiità   .    Lat.   artificiata  . 

r&'^vv  ,  ^Sri^viot  .   Boe^.  G.  S.  Ìù. 

A  R  t  i  c  !  a  NO  .    Sufi*  Artefice  .    Lat.   ar- 

ti  fax. 
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lìfex  .  Gr.  Tf%viT>tt  ,  èn[uttffSi   .    Agii. 
Pand.    62.    Bern.  Ori.    1.   1.    39.    Cant. 
Cam.  144. 
Artici*  no  .    Add.    Che   efe reità  arte  . 

Buon.  Fier.   3.  Z.  14. 
Artigliare  .    Prendere  ,  e  Ferir    col- 
1'  artigliò  .  hai.  WnguibUf    arripere   .    Gr. 
ivu%iv   «fir«'£«y  .    'Dani.    Inf.   22. 

£.  E  per  metaf.  F*anc.  Sacch.  firn. 
Artiglieria  .  Strumento  da  guerra  , 
per  ufo  di  batter  ripari  ,  o  muraglie  ,  u 
altro  y  fatto  di  metallo  ,  di  forma  cilin- 
drica ,  voto  dentro  ,  e  aperto  dalla  fom- 
ruità  ,  che  per  forza  di  fuoco  fcaglia  pal- 
la di  ferro  ,  o  altro  con  eccefTìva  vio- 
lenza :  fonne  di  diverfa  grandezza  ,  e  on 
diverfi  nomi  .  Lat.  tormentum  beìlicum  . 
Guicc.  jìcr.  Betnb.  ftcr.  6.  81.  E  12.  172. 
Ar.  Fur.  io.  51.  Varch.  [ter.  9.  Sagg. 
nat-  efp.  242. 
Artiglio  .  Unghia  adunca ,  e  pugnente 
d' animali  rapaci  ,  così  volatili  ,  come 
terreftri  .  Lat.  unguis  .  Gr.  ótt>.»  .  Dani. 
Inf.  1  3.  E  22. 

$.  Per  metaf.   Boec.  can^.  6.  Puf,-,  fsn. 
53.  Dittarti.  2.  z.  Frane.  Sacch.  rim. 
ARTIMONE  .    Lat.  artemon  .  Gr.    afri' 
[uuv  .  Dant.  Inf.  21.  But.    Ar.  Fur.    19. 
48. 

$.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  16. 
Artista   .    Artefice  .   Lat.  artifex  .   Gr. 
Tg^v/r»;    .   Dant.  Par.    13.   E    16.   Frane. 
Sacri,     nov.    161.    Buon.  rim.    1.    Buon. 
Fier.  4.  4-23- 

§.   Artifta  ,   fi  dire  anche    a'  Piofeffori 
d'  arti    liberali  .   Bocc.  nov.  64.  1. 
ARTO  .    V.  L.   Add.    Stretto    .    Lai.    av- 
elia .  Gr.  c-sf?'? .  Dant.  Inf.  19.  E  Purg. 
27. 
Arturo   .    Una   delle   ftelle    vicina    al 
carro    ,    Segno   cele/te  .    Lat.    arèlurtt:  . 
Gr.  apxTspo?  .   Mor.  S.  Greg. 
A    ruba.  Folto   avverbialm.    v.    anda- 
re   A     RUNA. 

§.  Andar  via  a  ruba  ,  dicefi  dello 
Spacciarfi  le  merci  texanamente  .  Lat. 
celerrime  diftrahi  .  Gr.  ra^e'fi/f  ó-ix5i$t- 
<&au  .  Buca.  Fier.  4.  2.  7. 
A  RUFFA  RAFFA  ,  C  ALLA  RUFFA 
alla  RAFFA^e  fimili  maniere  avver- 
biali ,  vagliono  Con  forza ,  Con  violenta 
preftezza  ;  e  diconfi  di  più  pedone  in- 
tente ad  una  medefuna  operazione  ;  tolte 
dal  giuoco  fanciullefco  ,  che  diciamo  Fa- 
re a  ruffa  raffa  ,  ed  è  ,   quando  gittando 

Ee  z 
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un   de'  fanciulli    ii-ì    aria    alcuna  quantità 
di  checché  fi  fia  ,  fanno  a  chi  più  ttìfto, 

e  a  chi  più  rte  piglia  .  Lat.    cbnixe  ,   Pa- 
tajf.  1.  Frane.  Sacch.  nov.  li. 

§.  E  di  qui  il  proverb.  C^iel  5  che 
vien  di  ruffa  in  rafifà  7  Se  né  va  di  buf- 
fa in  baffi  ,  cioè  Del  male  acqni'frato 
fé  ne  va  poco  innanzi  .  Lai.  male  parta 
male  dilabuntur   . 

Aruspice  .  V.  L.  Colui  ,  che  preffo 
j  Gentili  dall'  interiora  degli  animali  pre- 
fagiva  .  Lai.  harufpex  .  Gr.  ìipìry.ivot;  . 
Varch.  Le^. 

A  R  us  pie  io  .  V.  L.  Indovinamento  ? 
L'Arte  dell'  arnfpice  .  Lat.  harufpicium , 
Pajf.   339. 

A  R  /.  A  n  a'  .  Coli'  accento  full'  ultima  5  e 
A  R  Z  A  n  a  L  lì.  .  Luogo  ,  dove  fi  fabbrica- 
no i  naviij  ,  e  ogni  lenimento  da  guerra, 
navale  j  che  oggi  più  comunemente  fi 
dice  Arfenale  .  Lat.  navale  .  Gr.  vau- 
c-a^s;  •  Dani.  Inf.  %i\  Bar.  Cotto.  Inf, 
21. 

Arzente  .  Add.  Ardente .  Lat.  arden; . 
Gr.  xcustittr»  .  Nov.  ant.    6i>.     5.    Vit.    S. 
Margh.  Qui  fu  Filof.  C.  S. 
§.  I.  Per  metaf.  %ttt.  Tuli. 
(\.  II.  Ocroi  aggiunto  folamente    d'  ac- 
qua  ,  vale  Acqua  vite    raffinata  .    Sagg. 
nat.  efp.  2.  £  5. 

ArzentinO  .  Add.  Argentino  .  BuotK 
Fier.  4.  intr. 

Arzigocolare  .  Fantafticare .  Varch. 
Ercol.  67.  Buon.  Fier.  3.  i.   5.  E  4.    intr. 

E   4-  2-   7- 
Arzigogolo  .  Invenzione  fottile   ?    e 

fantaftica  .  Lai.  imentum  ,  commentum  . 

Gr.  ptixcivttya  .  Paiajf.    2.    Varch.  ftor, 

15.   Ambr.  Cof.  1.  3. 
Arzillo  .  Add.  Rubefto  ,  Fiero.  Lat. 

alacer   ?   hilarir   .    Gr.    /Aapo'j   ,    vfiììu- 
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As  A  C  c  A  .  Poflo  avverbialm.  v.  A 
barella. 
A  sacco  .  Pofto  avverbialm.  vale 
A  faccheggiamento  i  e  ufafi  co'  verbi 
Mandare  ,  Mettere  ,  Andare  ,  e  fimi- 
li  .  Lat.  vaftare  .  Gr.  nrif^av  .  Sega- 
fior.  5.  144.  E  7-  171-  £  J4-  378. 
Asaldire  ,  V.  A.  Erudire  .    Lat.   ex- 

aw 
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anudire    .    V'ft.    SS.     Pad.     z. 
191. 


135. 


A  SALVAMANO.Pofto  avverbiali!!,  vale 
Io  fleffo  ,  che  A  man  fai  va  .  Lift,  fine 
periculo '■ .  Gr.  uviferi  ,  ctKouiri  .  Ouitt. 
lett.  Tefeid.  3. 

A  SALVAMENTO  .  Poflo  av  veiliàlm. 
vale  Senza  danno  ,  Sano  5  e  falvo  ,  A 
man  falva  .  Lat.  (ine  perìcolo  .  G.  V.  9- 
319.  z.  Mora.  16.  69. 

A  SANGUE.  V,  ANDAR.  E  A  SAN- 
GUE. 

A      SANGUE      FREDDO    .     PoftO      a  wer- 

bialni.  vale  Con  animo  pofato  >  e   quie- 
to .  Caf.  lett.  81.  Cai',  lett.  %.   38. 

A  santa'  .  Poflo  avverbialin.  vale  In 
fanità  ,  Con  fanità  ,  Quando  uno  è  fo- 
no .  Lab.  147. 

Asaro  .  Erba  di  montagna  colle  foglie 
angolofe,  come  quelle  dell'  ellera  •  Lat. 
aj/iron  .Gr.  a.a-u?ov   .  Volg.  Mef. 

A  sbaraglio.  Porto  avverbialm.  vale 
In  conquaflo.  In  difordine  .  Lat.  precipi- 
tante)' .  Gr.  TTfOTrsTÙs .  Berti.  Ori.  1.  24. 
Si. 

A  sbieco.  Poflo  avverbiali^,  v.  SBi  E- 
co. 

A  scala  .  Poflo  avverbialm.  vale  Per 
gradi  ,  Gradatamente  .  Lat.  gradaùm  . 
Sagg.  nat.  efp.  io. 

A  jcanci'o  .  Poflo  avverbialm.  v.  A 
SCHIACCIO. 

A  scavezzacollo  .  Poflo  avver- 
bialm. vale  Precipitofamente  ,  Con  peri- 
col  di  fcavezzarfi  il  collo  .  Lat,  in  pra- 
cepf  .  Gr.  ÙTr$ovo*T'As  .  Berti.   Ori.  2.    14. 

.     46.  Tac.  Dav.  ftor.  3.   325. 

Asce  5  e  ASCIA.  Strumento  di  ferro 
col  manico  di  legno  ,  per  tagliare  ,  fatto 
in  forma  di  zappa  ,  ma  più  largo  5  e  più 

.  corto  ,  proprio  de'  legnaiuoli .  Lat.  afeia . 
Gr.  txìtcc^vo;  .  Ci:  4.  43.  6.  Fr.  Giora. 
S.  Pred.  15. 

§.  I.    Figuratam.    Dav.   Orai.  Cef.    I. 
129. 

$.  IL  Far  la  giuflizia  coli'  afee  ,  vale 
lo  fleffo   )  che  Far  la  giuflizia  coli'  accet- 

j  ti  i  e  diceG  dell'  Amminiflrarla  cieca- 
mente 5  allagrofTa  5  e  fenza  la  dovuta  e- 
fattezia  ,  e  matura  confiderazione . 

ASCELLA  .  Concavo  dell'  appiccatura  del 
braccio  colla  fpalla  .  Lat.  axilla  ,  valli  s 
alarum  .  Gr.  [ux^uXii  .  Dant.  Iti/.  17. 
E    25.   Libr.  air.  malait.  Ar.  fat.  2. 

A    SCELTA.  Poflo  avyerbialrn.  vale    Ad 
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elezione  5  Ad  arbitrio  ,  Secondo  la  vo- 
lontà .  Lap.  ad  libitum  .  Gr.  ttur  gV.>.o- 
y»v  .  E  talora  vi  fi  aggiungono  delle  par- 
ticelle pò  (Te  (Ti  ve  ,o  fintili  .  Ecce.  nov.  yj. 
3.  Ar.  Far.  20.  59. 

Ascendente  .  Sufi.  Termine  aflrono- 
mico  ,  e  dicefì  così  quel  Segno  del  zo- 
diaco ,  o  Parte  di  eflo  ,  che  fpunta  dal- 
l'orizzonte  al  nafzere  ,  o  al  formare  di 
checché  fìa.  Lat.  èorofeopuf .  Gr.  <ypoo-xa- 
irsg  .  Filoc.  2.   43.   G.V.   1.   7.   3. 

§.  I.  Avere  un  buono  ,  o  un  cattivo 
afeendente  ,  vale  Avere  buona  ,  o  catti- 
va fortuna . 

§.  II.  E  nel  numero  del  più  chia-< 
manfi  Afccndenti  gli  Antenati  per  retta 
linea  ,  ed  è  termine  de1  legifii  .  Lat. 
accendente:  .  Gr.  TrUyovoi  .  Maef'trwtf. 
2.  28.   3. 

Ascendente  .  Add.  Che  afeende , 
Salente  .  Lat.  afeendent  .  Gr.  ctja/3ou- 
vuv  .  Fir.  Af.  161. 

§•  Aggiunto  di  piano  ,  vale  Per  cui 
fi  afeende  .  Gal.  Mecc.  616. 

Ascendenza  .  Afcendenti  ,  Antenati 
per  retta  linea  .  Libr.  Si  mi  Ut. 

Ascendere  .  Salire  .  Lat.  accendere  . 
Gr.  ctvafiutvttv  .  Dant.  Purg.  11.  Petr. 
cap.  1.  Fir.  dife.  an.  32.  Buon,  ri  tv. 
io. 

§.  I.  Per  Arrivare  ,  Sommare  ,  o  li- 
mili 5  e  dicefi  particolarmente  di  nume- 
io  .  Ambr.  Bern.  3.  1.  Segn.  ftor.  S. 
216. 

§.  II.  E  Afcendere  ,  talvolta  per  Ifcen- 
dere  ,  Difcendere  .  Lat.  defeendere .  Stor, 
Pift.  198. 

Ascendi  mento.  L'  afcendere .  Lat. 
afcenjus  .  Gr.  àvàfiavic,  .  Teol.  Mift. 
Cavale.  Frutt.  Htig.  Cstn.  Par.  2. 

Ascensionario  .  Add.  Che  afeende  ; 
termine  aflrologico  .  Lat.  afeendenr  ,  * 
afcenjìcnalis  .  Gr.  avatficuvwv  .  Libr. 
Aj'ircl. 

Ascensione  .  Afcendimcnto  5  Salita  . 
Lat.  afeenfus  .  Gr.  avcifiuo-i;  .  Libr. 
Aftrel.  Com.  Inf.  20. 

§.  Per  lo  nome  del  Giorno  ,  nel  qua- 
le ìì  celebra  la    fcflività    della    Salita    di 

nofìro  Signor  Gesù  Grillo  al  Cielo  .  Lat. 
/•      r      °  ,  -, 

/sJeenjiO  .   Gr.    avajSas-t^    .    F/loc.    7.     399. 

L'i&-  Afc'  Crifu   341. 
Ascensore  .  Che  afeende .  Lat.  afeen- 

for  .    Buon.    Ficr.   3.  4.   11. 
A    SCENTRE    .    V.    A.     Pollo      avver- 
bialm. 
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bialm.  vale  lo  fletto  che  A  feiente  , 
A  bello  iludio  ,  Deliberatamente  .  Lat. 
prudenter  j  consulto .  Gr.  ì*eiriT>iJés  .  Guitt. 
leti.  V.  A  SClENTE,e  SCENIRE. 
Asceso  .  Add.  da  Aicendere  .  Lat.  e- 
vetlus  .    Gr.  ■spogX^Xaxw's    .     Bu)n.   rim. 

Ascesso  .  Poflema .  Lat.  abfceffus  .  Gr. 
etvog-ìifxot    .     Libr.      cur.    malatt.   Tran. 
fegr.    cof.  donn. 
A    scherno  .     Pollo   avverbialm.      co- 
me    Avere     a    fcherno    ,    Schernire     . 
Bemb.   rim.    Sanna^.    rim. 
A      S  C  H  I  A  N  C  l'o      ,      e      A     S  C  A  N  C  l'O    . 
Polli    avverbialm.    Dicefi    Uni    cola    ef- 
fere   tagliata  ,    o    fituata    a    fchiancio  , 
quando    è    fituata  ,    o    tagliata    in    ma- 
niera ,    che    participa    del    lungo  ,  e  del 
largo  ,    ficcome  fa  la  diagonale  del  qua- 
dro ,  altrimenti  detta  fchianciana  .    Lat. 
tranj'verfim  ,  oblique  .   Gr.  <jr\ct}tù>$ .    Pal- 
lad.    Cr.    5.  51.   3.    Cirijf.   Calv.    3.    94- 
A  s  e  H  1  A  R  E   .     Lo    ile/Io    che     Afliare  . 

Lat.   invidere  .    Gr.    <p$oveii>  . 
A    SCHIERA.  Pollo  avverbialm.  vale     In 
compagnia  ,    In  truppa  .  G.  V.  8.55.  16. 
Guid.   G.   Varch.    Lrcol. 

§.   Dicefi    anche    A    Cernerà    a    fchie- 
ra  ,  e  vale  In  ifchiera  ,    A   una     fchiera. 
per  volta  .  Ala/11.  Colt,    i,   2. 
AsCHiERARE.  V.  A.  Schierare  .  Lacan. 
A    SCHIFO  .    Pollo  avverbialm.    Avere  a 
{chilo  ,  vale    Avere    a    llomaco  ,  a    fa- 
flidio  .  Lat.  fafiidirt  .    Gr.  y.arctqigovttv . 
Peir.   fon.    209.   Cron.    Mordi. 
A    sghimbescio.  Foflo  avverbialm.  va- 
le A  fchiancio ,  A  ighembo  ,  A    ighimbe- 
feio.  Lat.  tranfverpm  ,  chli-ptè.    Gr.    t\x- 
y  imi.    M.   Ria.  rim.  buri.     Seder.  Colt.  59. 
$.  E  per   metaf.    Alleg.    57. 
AsCHlJ  .    Invidia  .    Lat.  invidia  .     Gr. 
qQÓvos  .  Belline,  fon.  Alam.  Colt.    1.   14- 
As  CHI  OSO  .    Add.    Pien    d'  invidia  5    o 
d'  alchio   .   Lat.  tnvidu,    .  Gr.    cp^ovt^ót; . 
Lod.    Mart.  rim. 
A    schisa.    Pollo   avverbialm.   vale  A 
fchiancio  .     Lat.    tranfverfim  ■>     obliqui  . 
Cr.    4.    n.  ,4.    Frane.     Barb.     273.      16. 
A    schiso  .    Pollo    avverbialm.    vale   lo 

fleifo    che    A  'fchifa  . 
A    schivo  .  Pollo    avverbialm.    vale   lo 

fieno  che  A    fchilo  .  Petr.    fon.   210. 
Ascia,   v.   asce. 
Asciare  .   Digrpflare  legni   coli'  afeli . 
Lat.     exafciare  .    Gr.    vzkt*iZw  .     So- 
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der.Colt.    iOo".     E     107.    Malm.      6.    79. 
A    sciente  .    Podo  avverbialm.  vale  A 

bello    fludio    ,     Diliberatamente    .     Lat. 

dedita  opera  ,  confulio  .  Gr.  i'^iirtrudi; . 

Tac.    Dav.  ann.  3.  63. 
Ascio  oliere  .    Affolvere  >   Liberare. 

Lat.  abfolvere  >   liberare  .  Gr.  àiroXuetv  . 

G.   V.  2.    7.    3. 
Asciolvere    .    Sufi.     Colezion    della 

mattina  .   Lat.  ientaculwn  .    Gr.  y&px. 

Stani.    P^abb.  M.   7.  Alleg.  163. 

§.    Per   metaf.     Sen.    ben.    Varcò.    4. 

39- 
Asciolvere  .   Verb.  Mangiar  la  mat- 
tina   innanzi   defmare  .    Lat.     tentare    . 

Cron.    Veli.     31.     Burch.      1.     66.     Lor. 

Med.    cani- 
Asciso  .    V.    A.     Add.     Privo     .     Lat. 

abfciffus  .  PJ/n.   ant.   Inc.    no. 
Ascite  .    Una    fpezie    d'  idropifia.  Lat. 

afeites   ^   hydropr    aquofut  .  Gr.   «j-x/tìi;. 

Libr.    cur.    malatt.  Pj>d.  conf.    1.    7°-    E 

71.    E    279. 
A  s  e  1  T  1  e  o  .    Colui  ,    che     ha    V  afeite  • 

Libr. cur.    m.ilatt.l^ed.  confi.   70.   Ex.  3. 
§.    E     Add.     per      Appartenente     ad 

afeite  . 
Asciti  rio  .    Add.    Non  proprio  ,  Pre- 

fo    d'  altronde  .    Gal.   Mac  eh.    fol.    153. 

AsClUGABERRETTE      .      Voce      baffi. 

Ladro  ,    che    ruba    berrette  .    Patajf.  2. 
Asciugaggine  .   Privaziònd?  umido. 

Secchezza    .      Lat.    /lecita?    ,     ariditas  . 

Gr.%n?orn<;    .    Bocc.   nov.77.  5  8. 
§.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg. 
Asciugamento  .  Afciugaggine  .  Lat. 

ficcìtas  .  Gr.  tytfOTns   .  Cr.    1.   5.     16.  £ 

5.    48.    io. 

§.  Afciugamento  ,  vale  eziandio  L'a- 

feiugarc  . 
Asciugare    .    Confumare   ,    e    levare 

V  umidità     alle     cofe    molli   ,    Difecca- 

re  .    Lat.  abft ergere  ,  ficcare  .  Gr.    diro- 

fjs?yrJay  .     G.    V.    6.    8.    1.    Dant.    Inf. 

30.   E    Parg.  14.    Petr.  fon.    51- 
Asciugato   .     Add.      da    Afciugare  . 

Lo    fteffo    che    Afciutto  . 
Asciugatoio  .    Sciugatoio  .    Lat.  fu- 

darkim  .    Gr.    (rsàà^toj  .    Bocc.    nov.  2J. 

17.    E   nov.    35.    9- 
Asciuttamente    .     Awerb      Con 

afeiuttezza  .   Lat.  ficee    ,     iettine  .     Gr. 

ctTrXta;   ■ 

§.  Per   metaf.  vale  Brevemente.  Sorgh 

yrfe.  Fior.  474. 

A  S  C  !  U  X- 
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Asciuttezza  .  Attratto  d'  Àfcicrt- 
to  •  Lat.  {tediai  .  Gr.  fypimi  •  E(ed. 
Ojf.     tJft.      101. 

Asciuttissimo  .  Superi,  di  Afeiutto . 
Lat.  ficcijjìmiii  .  Gr.  ^ti^órarog  .  Sagg. 
nat.  ffp.  264. 

Asciutto  .  Sutt.  Aridità  .  Lat.  ficà- 
ia! 5  aridttas  .  Gr.  ro  ì&fóv  .  Cr.  6.  21. 
4. 

§.  I.  All'  afeiutto  ,  vale  In  terra  , 
Contrario  di  In  acqua  .  Ar.  Fur.  14. 
121.   E  40.   io. 

§.  II.  Andare  in  zoccoli  per  1'  afciut- 
to ,  proverà,  figniricante  difonettà .  Bocc. 

7JCV-    50.    4. 

Asciutto  .  Add.  Afciutto  j  Contra- 
rio di  Molle  .  Lai.  ficcus  .  Gr.  Jfjffo's  . 
Cr.  1.  11.  6.  Bocc.  nov.  31.  16.  Dant. 
Inf.  9.  Petr.  cani.  ?•  2-  E  *$-  7-  Seder. 
Colt.  108. 

(j.  I.  Per  metaf.  Dittavi.  1.  4- 

<).  II.  Aggiunto  a  uomo  ,  o  altro  ani- 
male 5  o  ad  alcun  membro  ,  vale  Ma- 
gro ,  Macilente  ,  Sternuto  .  L;:r.  graci- 
li? .  Gr.  i%yós  >  Xes-To'j  •  Cavale.  Med. 
cuor.  Lab.  31.  Guid.  G.  65.  Morg.  15. 
107. 

£j.  III.  Aggiunto  parimente  a  uomo  , 
dicefì  )  ma  in  modo  baffo ,  d'  Uomo  mc- 
fchino  3  e  fenza  moneta  ,  altrimenti  Ar- 
io .  Lat.  mendica;  .   Gr.  irru^'i  . 

§.  IV.  Aggiunto  a  pane  ,  vale  Solo  , 
e  Senza  altro  camangiare.  Segn.  Mann. 
Lttgl.  1.  3. 

§.  V.  Aggiunto  a  vento  ,  dicefi  di 
Quel  vento  ,  che  porta  afeiuttore  .  Sagg. 
fiat.  efp.  14- 

§.  VI.  Giornate  afeiutte  ,  vale  Senza 
pioggia  .  Lat.  die?  feci  . 

§.  VII.  Aggiunto  ad  alcuna  compofi- 
zioue  >  o  fcrìttura  ,  vale  Priva  d'ornato ■, 
Mefchina  .  Lnfar.  fec. 
Asciuttore  .  Lo  fletto ,  che  Afciut- 
to fuft.  Lat.  ficcitas  .  Gr.  énperns  ,  àvs- 
Tw;  .  But.  Soder.  Colt.  28. 
Ascolta  .  Suft.  da  Afeoltare . 

§.  I.  Per  Quegli  ,  che  fa  la  guardia  , 
ed  è  lo  fte/fo  ,  che  Sentinella  .  Lat.  ex- 
cubia  5  vigilia  .  Gr.  puXctKou  .  Stor. 
Aiclf.  Ar.  Fur.  31.  51. 

§.  II.  Andare  all'  afcolta  ,  dicefi  del- 
ie monache  ,  che  vanno  a  dire  ad  una 
ad  una  i  loro  bifogni  al  fuperiore. 
Ascoltante  .  Che  afcolta  .  Lat.  au- 
fcv.lt  ani  .  Gr.  UKfU(4$y0f  ,  Bocf,  rtQV.  %. 
1.  E  nov.  94.  l8. 


A  3  coltale  .  Stare  a  udir  con  atten- 
zione .  Lat.  aufcultare  .  Gr.  dxv'vv  ,  d- 
xfci'v  .  Ecce  nov.  4«  4-  Dant.  Inf.  9.  £ 
15.  Petr.  fon.  1.    Buon.  'Tane.    5.  7- 

§.  E  neutr.  paff.  Mcrg,  zi.  199*  Buon, 
rim.  33. 

Ascoltato  .  Add.  da  Afcoltarc .  Lat. 
audituì  .  Gr.  ÙKovófisvog  .  Bocc.  introd. 
29. 

Ascoltatore  .  Afcoltante  ,  Che 
afcolta  .  Lgt.  auditor  .  Gr.  àxov^lig  . 
Guitt.  Isti.  Lafc.  Streg.  prol. 

Ascoltatrice  .  Vcrbal.  femm.  di 
Afcoltatore  .  Lat.  auditnx  .  Gr.  axpsw- 
o-Jt    .  Guitt.  kit.   Btmb.  Afol.  3.    165. 

Ascolto  .  Sutt.  Afcolta  ,  L' afcolta- 
re  .  Frane.  Saccb.  nov.  101.  E  nov. 
104. 

Ascoli  o  .  Add.  Licenziato  .  Mah»,  a. 
42. 

Ascondere  .  Nafcondcre  .  Lat.  cela- 
re >  accendere  .  Gr.  KfJ'rruv  }  KaX-Jir- 
ruv  .  Ed  ufàfi  nel  fentim.  att.  e  neutr. 
pafT.  Petr,  fon.  27.  Dant.  Inf.  9.  Lab. 
#5.  Buon.  rim.  26. 

A  scoperto.  Potto  avverbialm.  vale 
In  luogo  feoperto  .  Lat  fub  dio  ,  fub  ca- 
lo .   Gr.    tv   rù  iÌTrM$fM  .  Cr.    lì.    38.  I. 

A  scorza  a  scorza.  Porto  avver- 
bialm.  A  parte  a  parte  ,  A  poco  a  poco. 
Lat.  paulati/n  .  Gr.  x«t'  ó\/?ov  .  Dant. 
rim.  24. 

Ascosaglia  .  V.  A.  Afcondimento  . 
Lat.  latebra  .  Gr.  q>u\sé;  .  Com.  Par. 
19. 

Ascosamente  .  Avverb.  Occulta- 
mente 5  Celatamente  ,  Di  nafeofo  ,,Lat. 
cium  ,  clanculum  .  Gr.  A «■?•{>«  ,  XaSgxi- 
wj  .  Fir.  A(.  244. 

Ascoso,  e  ascosto.  Add.  da  A- 
feondere  .  Lat.  occuhus  5  abditus  .  Gr. 
xfuvróuive;  .  Dant.  Inf.  34.  E  Par.  1. 
Petr.  cani-  18.  1.  Libi:  Pred.  Tran.  fegr. 
ccf.  donn.  Fir.  di  fé.   an.  zi.  Buon,  Fier. 

1.2.    2. 

Ascosta  mente  .  Avverb.  Lo  fletto  , 
che  Afcofamente  .  Fir.  Af.  170. 

Ascostissimo  .  Superi,  di  Afcotto  . 
Lat.  occulti ifimur  .  Gr.  i  x^n-roVaTe;  . 
Libr.  cur.  malatt. 

Ascosto  .   v.   ascoso. 

Ascrittizjo  .  V.  L.  Add.  Termine 
legale  j  e  vale  Afcritto  a  una  colonia ,  o 
limili  .  Lat.  adferipticius  .  Gr.  nra^dy^a.' 
■TTSf  ,  Borgh,  Vefc.  Fior,  523. 

AjCRI- 
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Ascrivere   .    Attribuire  ,    Imputare. 

Lat.  adfcribere  j  tribuere  .    Gr.    tr^ouy^a.- 

q>ttv  .  Agn.  Pand.   $6. 

§.  I.  E  neutr.   pa/T.   Buon,  ri  tv.    33. 

(j.  II.  Per  Mettere  nel   numero  .    Lat. 

recenfere  •  Gr.    x.ctTctfi9/.tàv  .  Agn.  Pand. 

A  scrocchio,  e  a  scrocco,  r o- 
fti  avverbialm.  vagliono  A  ufo  .  Cant. 
Cam.  ni.  Buon.  Fier.  1.  4-6. 
£1  sdegno  .  Porto  avverbialm.  co'  ver- 
bi Avere  •>  Tenere  ,  Pigliare  ,  e  finii- 
li  ,  vale  Abborrire  ,  Sdegnare  .  Lat. 
abhorrere  ,  agre  ferve  .  Gr.  àx^srOoo,  . 
Petr.  cani-  4.  1.  F-anc.  Saccb.  rìm. 
A  SECCO  .  Porto  avverbialm.  Sema  ac- 
qua .  Lat.  fine  aqua  .  Gr.  $ff£fu$.  Bern. 
Or/.  1.  16.  45. 

§   I.  E  figuratam.  Lab.  147. 

rt.  II.  Murare  a  fecco  ,  vale  Far  le 
mura  fenia  calcina  .  Star.  Pift.  55. 

$.  III.  E  per  fimilit.  vale  Mangiare 
fenza  bere  .  Mahn.  9.  7. 

^.  IV.  Per  metaf.  M.  V.  0.   70. 

<J.  V.  Balenare  a  fecco  j  vale  Balenare 
a  ciel  fereno    .   Lat.   per   ftccunt   .    Alleg. 

59- 

fi.  VI.  Ed  anche   per   fimilit.  dicefi  di 

Chi  barcolla ,  e/Tendo  ebriaco  .  Lor.  Med. 
Beo». 
A  seconda  .  Pcfio  avverbialm.  Anda- 
re a  feconda  ,  cioè  Secondare  il  corfo 
dell'  acqua  .  Lat.  fecundo  flamine  nare  . 
Dant.  Purg.  4-  Agn.  Pand.  7.  Bern. 
Ori.  r.  14»  8. 

$.  E  figuratam.  dicefi  del  Camminar 
profperamente  negozio  ,  o  checché  fia  . 
Lat.  prcfpere  procedere  .  Gr.  xaT«fycef«- 
Aou  .  V.  ANDARE  ALLA  SECON- 
DA   . 

Asecuzione  .    V.   A.  Lo  fteiìb  ,  che 

Efecurione  .    M.     V.     9      94.     E      io. 

31. 
A  segno    che.  Porto  avverbialm.   vale 

In   guifa   che  ,    Di   maniera    che   .   Lat. 

adeo     ut   .    Gr.    <ù'g-(    .     Sagg.    nat.    efp. 

264. 
A  s  e  L  L  o  .  Spezie  di  pefce  di  mare  .  Lat. 

afelio?    .     Gr.    oi/Ìj-xo;   .     Pjd.    Off.     an. 

163. 
Asempro.V.     A.  Efempro  .    Gr.   S. 

Gir.  4.      Pjtt.    Tuli.     72. 
AsEOJJio  .   V.    A.    Ekouie   .    Lat.   exe- 

quta  .  Gr.  tmyio-pctTct  .  G.   V.    II-   113. 

Z. 
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ASERCITARE   .   V.  A.  Efercitrue  . 
Asercitato.V.  A.   Add.  da    fi  ferci- 

tare    ;    Efercitato    .  Vit.   S.    M.    Madd. 

no. 
A  s  E  s  T  A    .    Porto  avverbialm.  Mifurata- 

niente  ,  Per  P  appunto  .    Lat    ex  amuf- 

fim  .  Bocc.  g.   6.  f.   7.  M.  V.  9.  85.  Morg. 

28.  12.  Ar.  Fur,   22.  26. 
Asealtite    .    Add     da  Asfalto    .    Lat. 

afpbahites   .    Gr.     àr^xKrlrn';    .     PJcett. 

Fior.   70. 
Asfalto  .    Bitume.  Lat.  bitttmen  .  Gr. 

«rp/Xrsj  .  PJcett.  Fior.  21. 
AsKODiLLO  .    Spezie   d'  erba  .    Lat.    a- 

fpbodelm  .    Gì'.    cì<?pófs\»s    .    Cr.    9.    46. 

1. 
A     SGHEMBO    .    Porto  avverbialm.    vale 

lo  ftefifo  5  che  A  fchiancio  5  A  fchimbc- 

fcio  .   Bern.  Ori.  1.  16.  17.    Borgb.   Arm. 

47- 
A     SGHIMBESCIO    .    Porto   avverbialm. 
vale  Io  ftefib ,  che  A  fchimbefcio .  Alle?. 
290. 

ASGIATO.     V.    AGIATO. 

A  sgorgo.  Porto  avverbialm.  Con  gran- 
de fgorgamento  ,  quafi  Sgorgantemente  . 
Lat.  affluenter  .  Gr.  ìtno yurw;  .  Med. 
Arb.  cr. 

A  sicurtà'  .  Porto  avverbialm.  vale 
Per  ficurezza  .  Lat.  ad  fecuritatem  »  fi- 
care  .  Gr.  •TTfs'f  à"<pà\(txv  .  Stor. 
Aiclf. 

§.  Fare  5  e  favuli  a  ficurtà  ,  dicefi  del 
Trattare  con  altrui  con  dimeftichezza  t  e 
confidenza  .  Lai.  familiariter  .  Gr.  oì- 
xmc'j  .  Morg.  25.  54. 

Asilo  .  Franchigia  .  Lat.  asylurn  .  Gr. 
ti<rv\s/   .   Fir.   Af.   321.    Bemb.  rim. 

A  s  1 M  A  .  Malattia  ,  che  impedifce  la 
refpirazione  ,  e  fa  ambafcia  ,  Afina  . 
Lat.  difficultas  fpirandi  cum  anbelalio- 
ne  .  Gr.  «<&/-«*  .  Cr.  5.  2.  13.  Paff.  36Z. 
Morg.  25.  21. 

Asìmato  .  Che  patifce  d'  afima  .  Lat. 
afthmatictt)  .  Gr.  «  <§•/.* ut/xc'j  .  Libr.  cur. 
malatt. 

A  simiglianza  .  Porto  avverbialm. 
vale  lo  fteffo  ,  che  Similmente  ,  Simi- 
gliantemente,  Come.  Lat.  fi  cu  ti  ^quetn- 
admodum  .  Gr.  x.a9'  v^otarnra  ,  PJm. 
ant.  F.  Alb.  102. 

A  simile.  Porto  avverbialm.  vale  A 
fimiglianza  ,  Siiiiilmente  .  Lat.  fiotti  , 
quemadmodum .  Gr.  uyiriq  .E  talora  fi  ufa 
2  modo  di  prepofizione  .    Cr.  2.  n.   3.    JE 

Cai. 
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c/ip.    '5.    1.     PJm.    ant.     Inceri,     rio. 

A  similitudine  .  Pofto  avverbialir». 
A  fimiglianza  .  Lat.  fiotti  ,  quèmàdmo- 
dum  .  Gr.  o'f-toi'ug  .  Cr.  1.  8.  io.  Betnb. 
fior.  1. 

A  s  1  N  A  e  c  1  o  .  Peggiorai,  d'  Afiao  .  Fir. 
Af.  186.  E  23S. 

$.  I.  E  talora  dicefi  ad  Uomo  zotico  5 
ignorante  ,  indifereto  ,  o  caparbio  .  Lat. 
afìnut  .  Gr.  aVo;  .  Mah;,  io.  ài.  Salv. 
Grancb.   3.  12. 

§.  II.  Afinaccio  ,  è  anche  una  Sorta 
di  fico  . 

Asinaggine  .  A f: nera  .  Lat.  ìnfeitia . 
Gr.  aircuisvs-i'et .  Car.  lett.  I.  76. 

Asinaio  .  Guida tor  d'  afini  .  Lat.  a{ì~ 
ri arius  .  Gr.  òv»\arm;  .  Valer.  Majf. 
Fratte.  Saccb.  nov.  115.  E  nov.  152. 

Asinello  .  Dini.  d'  Afino  i  e  vale 
Afino  di  mediocre  grandetta  ,  e  di  poca 
pregio  .  Lat.  afeli»,-  .  Gr.  cv/Vxsj  .  Vit. 
Grifi.  Ovid.  rem.  ani.  Paiaff.  5.  Fior.  S. 
Frane.  105.   Alar».  Colt.  2.  41. 

§.  I.  Afinello  ,  fi  dice  anche  per  fi- 
milit.  Quella  pietra  ,  che  nel  fondo  del- 
le fofTe  fognate  foftenta  V  altre  pietre  > 
che  formano  la  fogna. 

$.  II.  Afinello  ,  fi  dice  altresì  Quel- 
la trave  ,  che  regge  l'altre  travi  de' tet- 
ti ,  che  piovono  un'  acqua  fola  .  Lat. 
cantberiur . 

Asineri'a  .  Afinita  .  Lat.  infeitia.  Gr. 
àirca^ivvix  .   Fir.  Af.   308. 

Asinescamente  .  Avverb.  Con  sfi- 
nita .  Vit.  Benv.  Celi.  208. 

Asinesco  .  Add.  D'  Aimo ,  Di  ma- 
niera d'  afino  .  Meni.  fat>  *• 

As  INETTO  .  Afinino  .  Lat.  afclltir  . 
Gr.  zvio-xes  .  Fr.   Iac.  T.  3.  5.   8. 

AsiNiLE  .  Add.  D'  afino  .  Lat.  afini- 
nuf  .  Gr.  òvixóq.  .  Alleg.  Metam. 

Asinino  .  Sud.  Dim.d' Afino  ;  Afino 
piccolo  .  Lai.  afellur  .  Gr.  uV/Vxej  .  Fr. 
Giord.  Pred.  !{.  Lìbr.  air.  malatt.  Ci- 
rijf.  Calv.  F.  V.   ir.  63. 

Asinino  .  Add.  Di  ratta  d'  afino  ,  e  Si- 
mile ali' afino  .  Fir.  Af.    88.     Ber»,   rim. 
§.    E   per    metaf.    vale   Zotico  ,    Indi- 
fereto  ,    Scortefe    .     Libr.     Mott.    Dant. 
Conv.  6.    Bern.  Ori.  2    19.  4. 

A  sinistra  .  Porto  avverbialm.  vale 
Dalla  banda  finiftra  .  Lat.  a  finiflrit  , 
Uva  ,  fìnfftrcrfum  .  Gr.  r»  W<r  .  Cr.  9. 
6.  1.  Nov.  ant.  23.  £  nov.  31,  Dant. 
Inf.  14. 
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Asinità'  ,  asinità  de  >  e  asini* 
tate  .  Afìratto  d'  Afino  ;  Afinerfa  , 
Afinagjjine  .  Fir.  Af.  245. 

$.  L'  ufiamo  piti  comunemente  in  fen- 
fo  metaforico  per  Modo  di  procedere  in- 
difereto ,  e  feortefe  .  Buon.  Fier.  3.  1. 
5.  Malt».  d.  66. 
A  s  N  O  .  Animai  noto  ;  Ciuco  ,  Mic- 
cio .  Lat.  afinur  .  Gr.  5ve<;  .  Cr.  o.  59. 
1.  Bocc.  nov.  li.  8.  E  nov.  72.  6.  Nov. 
ent.t.  2.  Frane.  Saceb.  nov.  115.  Albert. 
24. 

§.  I.  Aggiunto  ad  uomo,  per  metaf. 
vale  Zotico  ,  Di  rotti  coftumi  ,  Scorte- 
fe .  Lat.  inbufnànm  ,  rufticus  ,  afi- 
nut  . 

§.  II.  Talora  fi  dice  ad  altrui  per  in- 
giuria .  Bocc.  nov.  15.  25.  Ar.  Cajf.  1. 
5.  E   2.   1.   Ambr.  Cof.  4.  11. 

§.  III.  Petto  d'  afino  .  v.  PEZZO 
§.  VI. 

§.  IV.  E/Ter  P  afino  ,  vale  Effer  ag- 
gravato di  fatiche  ,  Durar  fatiche  da 
afino  . 

§.  V.  Andar  full'  afiao  ,  vale  EfTer 
condotto  full'  afino  per  ignominia  ,  e  per 
gaftigo  . 

§.  VI.  Legar  P  afino  ,  in  proverb.  va- 
le Addormentarfi  .  Bocc.  nov.  40.  io. 
Pataff.  3.  Maini.  1.  12.  Buon.  Fier.  3. 
3.   12. 

$.  VII.  Ufafi  parimente  in  proverb. 
Qual  afìn  dà  in  parete  ,  tal  riceve  ;  e  fi 
dice  Quando  uno  riceve  la  pariglia  d'  in- 
giuria ,  che  egli  ha  fatto  .  Lat.  qui  ma- 
lum  dat  1  tnalutn  aecipit  .  Gr.  ònriroìcv  x.' 
(tT»<7$-ce  irrei;  ,  roto'v  cT'  gVaxt/c-nj  .  BOCC. 
?}8V.  19.  4.   E  nov.   78.  2.   Lab.  285. 

§.  VIII.  Pure  in  proverb.  Com'  afino 
fipe  ,  così  minuzta  rape  ;  e  vale  ,  che 
Ognuno  fa  quel  eh'  e'  può ,  e  quel  eh'  e' 
fa\  G.  V.  6.  83.  4. 

§.  IX.  Chi  non  può  dare  all'  afino  » 
dia  al  ballo  ;  e  vale  per  efemplo  ,  clic 
Chi  non  può  vendtearfi  con  chi  e'  vorreb- 
be ,  fi  vendica  con  chi  e'  può  .  Varcb. 
Ercol.  20 

§.  X.  Lavare  il  capo  all'  afino  ,  vale 
Far  beneficio  a  chi  noi  conofee  ,  e  non 
ne  fa  capitale  .  Lat.  hnerem  lavare  .  Gr. 
nrXi'vS-ov  irlvvetv  .  Salv.  Granch.  5.  3. 
Morg.  27.  276. 

§.  XI.  Gli  afini  (i  conofeono  a'  baiti  ^ 
cioè  Le  qualità  d'  uno  fi  conofeono  dal- 
l'  eflemo  .  Lat.   cuuda    de    %ulpe    tefìa- 

tyr. 
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tur  .    Gr.  "'   xj'fxoc  r!7    «XwVfx/   ytaptv*- 

§.  XII.  Far  come  P  afina  ,  che  porta 
ài  vino  ,  e  bee  l'acqua  ,  vale  Affaticar- 
ci in  prò  d'  altri  .  Lat.  ut  a  fina  f  baine  a' 
torìi  .  M.  Birt.  rim.  292. 

§.  XIII.  Far  come  P  afino  ,  che  do- 
ve inciampa  una  vofta  ,  più  non  vi  paf- 
•fa  ,  cioè  Non  ricadde  negli    fteffi  falli. 

§.  XIV.  L'  afillo  ,;  o  T  Afinino  ec. 
non  .conofee  la  coda  ,  fé  non  quando  e' 
non  P  ha  ;  e  vale  Non  conofeere  il  be- 
ne 9  fé  non  quando  1'  uomo  n'  è  privo  . 
Lat.  malo  accep  o  ft uhm  fapit  .  Gr. 
Watòuv  ài  te  vtiirtos  <£yvo)  .  Lor.  Jbléd* 
Can\.   Belline:   Morg.  rz.  ii8. 

(i.  XV.  L'  afinp  non  va  ,  fé  non  col 
battone  ,  fi  dice  di  Chi  non  fi  muove  ad- 
operar ,  fé  non  con  afprezze  ,  e  feorte- 
sie  .  Lat.  malti!  )  tiifi  malo  coabita  ,  re- 
ile  facere  nefeit . 

§.  XVI.  Raglio  d'  afino  non  arrivò 
mai  in  cielo  j  lignifica  ,  che  Le  pre- 
ghiere degli  feiocchi  >  e  'ndifereti  nori 
fono  udite. 

$.  XVII.  Lega  l' afino  dove  vuole  il  pa- 
drone ,  e  s'  e'  fi  feortica  ,  fuo  danno  j  cioè 
Fa  quel  eh'  e'  t'  è  commelTb  ,  e  penfivi 
chi  commette  .  Lat.  ut  homo  eft  >  ita 
morent  gerar  .  $alv.  G ranch,  i.  z.  Buon. 
Pier,  z.  4.   i3. 

§.  XVIII.  A  fin  bianco  gli  va  a  mu- 
lino j  e  dicefi  di  Chi  è  agiato  delle  cofe 
del  mondo  .  Salv.  Granch.  2.  4.  Varch. 
Ercol.  72. 

§.  XIX.  Metter  P  afino  a  cavallo  , 
fi  dice  del  Mettere  una  cofa  vile  fopra 
una  di  pregio  .  Tran.  fegr.  cof.  donn. 

§.  XX.  Tirar  dietro  all'  afin  fuo  ,  va- 
le Mantenerti  nella  fua  ofHnazicne  5  e 
caparbietà  . 

§.  XXI.  Trotto  d'  afin  poco  dura  ,  e 
Trotto  d'  afino  a/folutam.  fi  dice  ài  Chi 
fi  mette  a  far  qualche  cofa  oltre  al  fuo 
potere  5  che  non  può  durarla  .  Cecch. 
Inc.  v.   3. 

§.  XXII.  Alla  pruova  fi  feortica  1'  a- 
fino  ,  e  vale  Al  cimento  fi  conofee  l'uo- 
mo .  Lat.  magiftra.us  vi  rum  oftendit  . 
Gr.  »  ct?%it  tòv  ctivSp<x  £m*.vv<Tt  .  Amlr. 
Cof.  5.  z.  Cecch.   Inc.  1.   3. 

$.  XXIII.  Far  come  1'  afino,  del  pen- 
tolaio ,  dicefi  di  Chi  d  feriva  a    cicalare 
con    chiunque    trova    ;     perchè    1'    afino 
del   pentolaio   fi   ferma   ad  ogni  ufeio  , 
Ff 
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Patajf.  è.   Morg.  6.    19.  Cecch.   D^.  2." 
"  2. 

§.  XXIV.  E  nel  proverbio ,  eh'  i  La- 
tini differo  :  afinm  <td  lyram  .  Gr.  ovo$ 
Xsgas  .  Sof\.  G.  S.  17.  Boez»  Varch. 
1.  4. 

§.   XXV.   Pure  in   proverb.   fi    dice  : 
E'  va  più  d'un  afino  a  mercato    ,    e    di- 
'  .cefi  centra  chi  crede   effervi  alcuna    cofa 
1  unica  al  mondo  .Dep.  Deèam.  77. 

§.  XXVI.  Difputar  dell'  ómbra  del- 
l' afino  5  dicefi  in  prdverb.  qHiahdo  fi 
difputa  di  cofe  frivole  5  e  di  poca  im- 
portanza .  Lat  de  lana  caprina  -  Gr, 
Tipi  ovx  o-xiàg  .  Varch.  Ercol.  17. 

<§.  XXVII.  Dare  ad  intendere  ,  che 
pli  afini  volino  >  vale  Dare  ad  intende- 
re una  cofa  impoffibile.  Lor.  Med.  Arid. 
3.  i.  Cecch.  Inc.   5.    7. 

§.  XXVIII.  L'  orzo  non   è  fatto   per 
gli  afini  .    v.    orzo   $.  I. 
Alinone  .  Afino  grande. 

§.    Per     Uomo    zotico   ,     indifereto   » 
villano.  Lat.  rttfticif  morilms  .  Gr.  dypoì* 
xqs   .  Bern.  Ori.  z.  io.  17. 
Asino   salvati-co''.'  Animai    noto  ." 
Lat.  onager.  Gr.  ovàypa$.  Frane.  Saccb. 
Op-  div.  91. 
A  s  1  o  .   V.  A.  Agio  .  Lat.   otium  ,  e tm- 
modum  ■  Gr.  %o\tt  ,  T?oqni .  Frane.   Baro. 
256.  19.  Br.  Rett.   Guitt.  rim. 
A   s  LAS  Ciò.  Pofto  avverbialm.  v.  S  L  A- 
SCIO. 

Asma.  Afima  .  Lat.  di&cultas  (mirandi 
cum  anhelatione  .Gr.  a&pocCr.  5.  25.  2. 

Asmatico  .  Che  pitifce  d'  afma  .  Lat» 
afthmaticur  .  Gr.  dS-y.amói  .  Cr.  $.  24* 
5,  Buon.  Fìer.  1.  2.    4. 

A  sofficienza.  Poflo  avverbialm.  lo 
fteiTb  ,  che  A  furficienza  .  Lat»  fatit  , 
Boec.  introd.   13.  G.  V.  8.  71.  9. 

Asolare  .  Lo  fieflb  ,  che  Alitare. 
Lat.  halare  »  inspirare  >  halitutn  emit* 
terg   .    Gr.     tìnrvt&v   .    Sagg.    nat*    tfp, 

9- 

A     solati'o    .    Poflo   avverbialm,     vale 

Dalla  banda  volta  a   mezzogiorno  y  Con» 

tra  rio  di  A   bacio  .  Lat.    ad  meri  di  em  5 

adzietfo  fole  .    Gr.   eo>i\{o$    }    veoTfi-\i9f  « 

'  T>av.  Colt.  185. 

A  S  O  L'ERE.     V.    ASULIERE. 

Asolo  .  Refpiro  .  Lat.  refpiratie  .  Gf» 
avàirvon . 

§.  Per  metaf.  vale  Divertimento ,  Sol" 
lievo  , 
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A  solo  a  .§p  l  o  .  Si  pone  avverbiali». 
e  vale  Solo  con  folo  .  Lat.  remoti!  arbi- 
tri! .  Gr.  fxivw  .  Pfm.  ant.  Inc.  12.2.  Vit. 
S.  Gio:  Bat.  Fir.  nov.  2.  293.  Segn.  fisi'. 
7.  205.. 
A   sommo    .    Pollo  avverbiali»,   vale   A 

galla . 
A    SOMMOSSA.  Porto   arverbialra.    vale 
A    perfuafione    ,    Per    irtigazlone   .    Lat. 
perfuafione  .   Gr.  tth^oÌ  .    E  fi  ufa  per  lo 
più  a  maniera  di    prepofizione  .  G.    Y.   7. 
51.  1.  E  12.  59.  1. 
A     soperchio.  Porto  avverbiali»,  vale 
Di  Coperchio ,  Soperchiai» ente  .   Lat.  fit- 
perttacuo  .  Gr.  vs^irrug  .   Albert.  9. 
Aso.RTE  .    Porto  avverbiali!!,    vale    Per 
ventura  ,  Per  fortuna  .   Lat.  forte  fortu- 
na .   Ar.  Fur.    19.  73.  E  20.  35. 
A     sovvallo  .  Porto  avverbiali»,  vale 

A  ifcnne  .  Buon.  Fier.  3.  1.    io. 
A    spada    tratta.  Porto  avverbiali», 
vale  In  tutto,  e  per  tutto,  A  dirittura, 
Affatto  .    Lat,    omnino   ,    prorfus    .     Gr. 
Ta*T«f  .  Bpcc.nov.  92.2.  Galat.  43.    Boe%. 
Varch.    2.  prof.  8.  Malm.  1.   25. 
Aspalato  .    Arbufcello   fermentofo  ,  e 
fpinofo  .    Lat.   afpalatut  .    Gr.    aa-vaXa- 
rs;  .  P^icett.  Fior.  18. 
Aspalto.  Lo  fteflo  ,  che  Asfalto  ;    Bi- 
tume ,  che  nafce  nella  Giudea  .  Lat.    bi- 
tumiti .   Gr.   ùcr<px\Tt>c    .    M.    Aldobr.    /£. 
Serap.  72-  E  74. 
Aspandere.  V.  A.  Lo  fteflo ,  che  Span- 
dere . 
A    sparaeicco  .  Porto  avverbiali»,  va- 
le qua  fi  lo  fteflo  ,  che  A  ionio  .    Buon. 
Fier.  1.  2.  4.  E  4.  1.7. 
Asparago.  V.  L.   Sparagio  .  Lat .  m- 
fparagus  .  Gr.  KTva^uyóg   .    Alam.    Colt. 
5-  "9- 
Aspe.  Afpide  .  Lat.  afpir  .  Gr.   àa-irig   . 

Petr.  fon.  175. 
Asperare  .    Inafprire  ,   Irritare   .    Lat. 
exafperare  ,  concitare  ,   irritare  ,    afpera- 
re   .  Gr.  trtxfii'veiv  .  Mor.  S.  Greg.  Varch, 
fior.  8. 
Asterà  rteria  .   Canna  del  polmone . 
Lat.  afpera  arteria  ,    trachea  .    Gr.  rea- 
%ùct  .  Pjd.  Off.  an.  22.  E  24. 
Aspergere  .  Bagnare ,  e  Spruzzar  leg- 
giermente .    Lat.  afpergere  .  Gr.   fcuvav  . 
Macjlru^.  Petr.  cap.  3. 

§.  Diciamo  Afpcrger  di  fale,,  di  zuc- 
chero ,  e  tintili  ;  e  vagliono  Infalare,  In- 
zuccherare ,  e  limili . 
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ASSERISSIMO  .Superi.  d'Afpero  ;  A- 

lprifTìmo  .   Lat.  afperrimus  .  Gr.    rpaW. 

Taro?  .-    Vit*  S.  Gir.   103. 
Asperità'  ,  a  s  p  e  r  1  t  a  d  e  ,  e  a  s  *e. 

ritate    .    A  (prezza    .  Lat.    afperitas  , 

Gr.  Tf«^y'r>fj. 

$.  E  per  nietaf.   Vit.   Crijf.   Omel.   S. 

Qreg. 
A  SPERI  TU  Di  NE  .  V.  A.  Afperità  .  Lat. 

afperita:   .   Gr.    r^x^Jm;  .    Gr.    S.    Gir. 

A  SPERO  .  Add.  lo    fteflo    ,    che    Afpro  . 

Lat.  afper  .  Gr.    r^x^Js    •    Frane.    Barb. 

365.   1. 
Aspersione.  L*  afpergere .  Lat.  afper- 

fio  .   Gr.   f'ctvriTuig  .  Guid.   G.  21.   Sagg, 

nar.  efp-  230. 
Asperso    .    Add.  da   Afpergere  .    Lat. 

afperfus  .  Gr.  svtf('av$eii  .  Taff.    Ger.  I. 

Aspersorio  .  Strumento  per  asperger 
coli'  acqua  santa  .  Lat.  *  afperforium  % 
Gr.  rip'?(fctvT»ptov.  Car.  lett.  1.  12. 

Aspettamento.  L'  afpettare ,  Lat. 
exfpeflatio.  Gr.  iro$tf  .  Albert.  5.  Amm. 
ant.  16.  2.  io.  Omel.  Orig.  Coli.  SS. 
Pad. 

Aspettante  .  Che  afpetta  .  Lat. 
exfpeclanr .  Amet.  19.   £   26.  Cap.  Impr, 

§.  Per  Circurtante  ,  Spettatore  ,  Spet- 
tatrice .  Lat.  fpefiator,  >  fpeclatrix .  Bocc. 
g.    9.    f.    2.  E  nov.    98.    26. 

Aspettanza.  V.  A.  Afpettamento  . 
Lat.    exfpeclatio.    Gr.  e'Xir/f       Sen.  Pift, 

Aspettare.  Sperare ,  o  Credere  un 
tale  effetto  ,  o  fucceflb  ,  intorno  a 
checché  fi  tia.  Lat.  exfpt  Stare .  Gr.  ix» 
fi'xe&ou,  i\rtX<*v.  Ed  ufafi  oltre  al 
fentim.  att.  ancora  nel  ncutr.  e  nel 
neutr.  paff.  Bocc.  nov.  2.  12.  E  nov.  13. 
9.  E  nov.  15.  35.  Dant.  Inf.  6.  E  Par. 
io.  Petr.  fon.  7$. 

§.  I.  Per  Intertenerti  ,  Indugiare  » 
Lafciar  d'  operare  ,  tanto  eh*  e'  fucce- 
da  checche  fi  fia .  Lat.  exfpeclare ,  ma- 
tigre  >  opperirt  .  Gr.  tx.£ixf&ou,  .  Bocc. 
nov.  12.  13.  E  nov.  54.  7-  E  nov.  77. 
tit.  E  nov.  84.  7.  Dant.  Inf.  23.  Alam. 
Colt.  2.   37. 

$.  II.  Per  Irtar  fermo.  Dant.  Purg. 
31.     Petr.  fon.   17. 

§.  III.  Afpetta rfi  ,  vale  anche  talora 
Appartenerti  ,  Convenirti  ,  Doverti  . 
Lat,  -attinsre  ,  fpeclare  .    Cron.  Morell 

Fir. 
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Tir.    di  fé.  *l*    31-     E    **•    -f«/».    ^p/>. 
i.   9. 

$.  IV.  A  chi  h  qualche  male  di- 
cefi  per  modo  di  minacciarlo  j  Appet- 
ta . 

£.  V.  Afpettare  '1  tempo  ,  vale  At- 
tender la  congiuntura  .  Lat-  exfpetlare 
fttum  tempus .  Gr.  xou?óv  Tipi(Aivtiv  . 
Seti.  ben.  Varch.  6.   38. 

§.  VI.  Afpettare  il  tempo ,  vale  ta- 
lora   Confumarlo.  Lat.    temput    terere  . 

M.  V.  9.  74. 

§.  VII.  Afpettare  uno,  vale  Atten- 
derlo ,   Sperar  eh'  egli  venga  .  Lat.  op- 

periri  ,    praftolari . 

§.  VIII.    Diciamo  Afpettare  a  gloria  , 

cioè    Afpettare    con    grandirtìmo    difide- 

rio.   Lat.    avide  exfpectart .   Gr.    a-po'SfX 

vffiusvav  .    Lafc.     Spir.     2.     1.      Sah. 

G ranch.   1.   2.    Maltn.  7.  8. 

§.    IX.   In   proverb.    Ghi  la  fa    V    a- 

fpetti  ,    e    vale    Chi    fa    male    altrui   , 

afpetti    di    ricevere    altrettanto.     Cirijf. 

Calv.   4.    129.    Belline,  fon.  91. 
Aspettativa  .    Speranza,    Efpettati- 

va.    Lat.   fpis  .    Tac.    Dai:    Vit.   Agr. 

389. 

$.  Senz'  altro  aggiunto  ,  vale  Spe- 
ranza ,    o     Affegnamento    di     fuccedere 

nell'   altrui    eredità.      Tac.    Dav. 
Aspettato.    Add.     da     Afpettare   . 

Lat.  exfpeèlatus  .   Gr.  z\Tn%óuevo<;  .  Petr. 

can\.    5.    1.    £  fon.  83.    Lab.    129.  Amet. 

46. 
A  spettatore  .     Verbal.    mafe.    Che 

afpetta  .  Lat.   exfpetlator .  Gr.  nri^tfjtivtav. 

Amm.    ant.    16.    2.  9. 

§.    Per    Ifpettatore,    Colui  ,    che    (la 

a   vedere   gli  fpettacoli.    Lat.  fpeclator  . 

Ambr.  Cof.   prò!. 
Aspettatrice.    Verbal.    femm.   Che 

afpetta.    Lat.    exfpeelatrix .   Gr.    vì^i^ì- 

voi/toc  .     Fr.    Gi ora'.    Pred.    %. 
Aspettazione.     Afpettamento     con 

ifperanza    di    buona   riufeita  ;   lo   fleflo  , 

che  Efpettazione  .    Lat.  exfoeclatio .    Fir. 

Af.    303.    E   rag.    172.    Tac.   Dav.    Vit. 

Agr.    3S9. 
Astetto.     Afpettamento    ,    Indugio    . 

Lat.    exfpeSiatio ,    mora  .   Gr.  Tiftpovn    . 

M.  V.    4.  61.    E    7.  42. 

§.    Vale  anche   nell'  ufo    Afpettazio- 

ne  . 

Aspetto.    Propriamente    quell'  E  Aere , 
e  Sembianza   della  facci»    umana,  onde 

Ff  2 
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s*  argumentano  in  parte  gli  affetti  del- 
l' animo  ;  Volto  ,  Sembiante  .  Lat. 
afpeèlus  ,  vultus  ,  facies  .  Gr.  TpoV«- 
nrov  .  Bocc.  Htv.  37-  4«  E  g.  4.  f.  8. 
Lab.  193.  T>ant.  Inf.  io.  E  Zi.  E 
Purg.    15.   Buon.  vim.    20. 

§.  I.  Per  Faccia  femplicemente  . 
Lat.  vultus .  Gr.  t^s'tmvov  .  Petr.  can^. 
4  2.  Dant.  Inf.  15.  Dittata.  2.  3. 
Caf.  lett. 

§.  II.  Per  Virta  ,  Veduta  ,  Appa- 
renza.  Lat.  vifits  ,  fpecies  .  Gr.  0*4/ j  . 
Dant.  Purg.  27.  E  29.  E  Par.  2.  Becc. 
g.  4.  p.  16.  £  now.  46*  9*  M.  V.  11. 
16. 

§.  III.  Per  Termine  artrologico,  e 
vale  Pofitura  de'  pianeti  nel  zodiaco  , 
che  fi  riguardano  fra  di  loro  in  varie 
diftanze  ,  come  per  trino ,  quadrato  , 
fertile  ,  e  oppofizione,  Lat.  afpeSlus  . 
Gr.  %»fxci  ,  (paV/;  .  G.  V.  3.  I.  6. 
Dittam.   5.   4« 

A  spicchio.  Porto  avverbialm.  vale 
A  maniera  di  fpicchi  .  Sagg.  nat.  efp. 
96. 

Aspide,  e  aspido.  Spezie  di  ferpe 
velenofo.  Lat.afpis.  Gr.  oìtitU  .  Frane. 
Sacci/.  Op.  div.  Lab.  159-  Petr.  ean^. 
3?.   5.    Tef.   Br.   5.    2.  Ltbr.   Dicer.   Cr. 

9-   7-    1. 

A  spilluzzico.  Porto  avverbialm. 
vale  A  ftento  .  Lat.  parce .  Gr.  <p«dV«?- 
À«f  .  Varch.  fior.   2.   20. 

A  spinapesce  .  Porto  avverbialm. 
vale  In  qua  ,  e  'ri  là  ,  quafi  feipeg- 
giando .  Lat.  nane ,  deXtrorfum  ,  nunc 
fnifìrorfum  ,  tortuofe  .  Gr.  ivS-a  xeu 
£v$*  .    Efp.  Vang.  Lor.  Med.  Beon. 

$.  E  A  fpinapefee  ,  dicefi  de'  Pa- 
vimenti ,  fatti  a  fimilitudine  della  fpi- 
na  de'  pefei ,  e  dell'  armi  di  fami- 
glie, e  de'  panni  teflìiti  a  quella  fog- 
gia .     Borah.  Arm.  fatn.    58. 

A  s  P  1  R  are  .  Defiderare  ,  e  Pretender 
di  confeguir  checché  fia  ,  o  per  nit- 
rito ,  o  per  favore  .  Lat.  afpirart .  Gr. 
iV!TV(ì».     Dant.   Purg.   31.    Petr.    can\. 

:    6.    6.    Guicc.  fior.    7. 

Aspirato.  Add.    da    Afpirare. 

(j.  E  Afpirato  ,  parlandofi  di  lette- 
re ,  vale  Pronunziato  con  afprezza  di 
fiato.    Varch.  Ercol.    21 8. 

Aspirazione.  Lo  fpirare ,  Il  man- 
dar fuora  il  fiato,  R espirazione  ,  Re- 
fpiro  .   Lat.  afpiratio.  Gr.  ayarve»  , 
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ri.  I.  E  per  quell'  Afprezza  di  fiato  , 
colisi  quale  fi  pronunziano  talora  le  let- 
tere .  Lat.  afpiratio  ,  fpiritus  afper  • 
Gr.  Journet .  Varcb.  Euol.  2.17.  E  218. 
Ber».    Ori.    2.   1.    34..Ì! 

fi.  II.  Per  quel  Segno  onde  in  ifcri- 
vendo  fi  dinota,  e  accenna  1'  afprezza 
di  fiato  da  ufarfi  in  pronunziando  . 
Segn.  Poet.   346. 

A  spizzico  .  Pofto  avverbialm.  vale 
A  ttento,  A  fpilluTzico .  Lat.  par  ce  . 
Gr.  tpeifuXus  .  T.ac.\Dav.  antl*  4-  91- 
Alleg.  .102. 

A  .s  p  1 z 1 1  e  o  n  E  .  Pofto  avverbialm. 
vale  A  fpizzico.  Pataff.  8.  Cron.  Veli. 
100. 

Aspo.  Strumento  fatto  d'  un  bafton- 
;  cello  con  due  traverfe  in  croce  ,  con- 
trappoli  e  ,  e  alquanto  dittanti  tra  loro, 
fopra  le  quali  fi  forma  la  mataifa  , 
che  anche  diciamo  Nafpo  .  Lut.  ala- 
hrum  .  Libr.  Afirol.  Cecch.  Boni.  2. 
2. 

§.  I.  Non  fare  ne  un  afpo ,  né  un 
arcolaio  -,  maniera  proverbiale  ,  e  dicefi 
quando  altri  per  vcler  far  due  cofe  non 
ne    perfeziona    neffuna . 

§,'  IL     Altri    finimenti     per      diverfi 

,  •  .ufi-  fatti  .  a  fimiglianza  dell'  afpo  fo- 
praddetto  ,  pur  fi  chiamano  collo  dello 
nome .    Din.  Cotnp.    2.    52. 

Aspramente.  Avvero.  Con  afprez- 
za. Lat.  acriter ,  ampere .  Gr.  r?a%t<»<; . 
Nev.  ani.  42.  I.  Bocc.  nov.  41.  18.  E 
nov.  76.  15..  Mor.  S.  Greg.  Paff.  29. 
Caf.   h'tt.    72. 

Aspreggiamelo.  Lo  afpreggiare  . 
Lat.  afperatio  ,  exafperatie  .  Gr.  rja- 
yy'"rn<;  .    Libr.    cur.    tnalatt.     Fi'.    Gl'ora1. 

.    Pred.    \. 

Aspreggiare  .   Proceder    con   afprez- 

.  za  .,'  Trattar  con  afprezza  i  Contrario 
di  Vezzeggiare  ,  Careggiare  .  E  fi  ufa 
nell'  att.  e  nel  neutr.  Lat.  exafperare . 
Gr.  inx.fjvctv  .  Frane.  Sacco,  nov.  33' 
E  vìtn.  Cavale.  Difcipl.  fpir.  Tae.  Dev. 
ann.    1.  ,20. 

Aspreggiato.  Acid,  da  A fpreggiare . 
Lat.  .txacerhaius  ,  exafperatus .  Gr.  ru- 
fccvvs ysv'o$  .    Fr.  Giord.    Pred.    Q. 

Asprezza.  Attratto  d'  Afpro;  Laz- 
zezza  .  Lat.  afperitat  .  Gr.  Tpa^c/rwj . 
■Pallad.    Cr.    5." 20.    io. 

§.   I.    Per  Ruvidezza.  Volg.   i(.?fl 

§,   IL    Per  Salvatichezza  .    Cotti.  Inf. 
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§.  III.  Per  niet»£  vale  Rigidezza  , 
Durezza  ,  Rigorofità  .  Petr.  fon.  12.0. 
Mor.   S.   Greg.    Gv.'cc.  fior.    8. 

§.  IV.  Per  Autterità  ,  Difagio  . 
Lat.  inccmtnodum .  Gr.  Tf  at^vm^  .    Filoc. 

2.      343.     Paff.     IO. 

Asprigno.    Add.  Che  ha   dell'   afpro. 
.  Lat.   fubafper   .     Gr.    óiriT%a%u<;  .     Dav, 

Colt.  I60. 
A  s  P  R  I  N  o  .    Sorta   di    vino  .    P^ed.   Ditir. 

6.   E    anmt.    20. 
A  S  P  R  1  s  s  1  M  A  m  E  N  T  E  .  Superi,  di  Afpra- 

mente.    Lat.  after-rime  .  Gr.    iriviqórctrx. 

Petr.  ttom.   ili.   Varcb    E?  al.  290. 
A  s  P  R  i  s  s  i'm  o .      Superi,  di    Afpro  .    Lat. 

afperritnt/s  ,    -durijftmus  .     Gr.     rpet^yra- 

rog .     Bocc.   nov.    18.   40.    Gu'd.  G.   Tac. 

Dai:    ann.    5.   108.   E    1 3.    162. 
AsPRITa' ,      ASPR     TADE,     e    ASPRI* 

TATE  .    V.    A.     Afprezza.     Lat.     afpe- 

ritas .    Gr.   Tf%%'J,Tiis  .    Guid.    G.  Cr.    6. 

91.   3. 
Aspri  tuoi  ne.     V.  A.    Afperitudine  « 

Gr.  S.    Gir.    8. 
Aspro   .    Sufi.     Sorta     di    moneta     Tur- 

chefea    d'    argento  ,     che    vale     quattro 

quattrini   .    Lat.    afper    .     Gr.  *   à^-troo  . 

Bern.    Ori.    2.   27.  o.   Ar.    Cafr.    5.   1. 
Aspro.     Add.     Propriamente    fi    dice    il 

Sapor  delle    frutte  acerbe.    Lai.    afper  , 

auficrus  .    Gr.   rgup^yg  • 

§.    I.    Per    me  taf.    vale    Fiero  ,    Cru- 
dele,    Intrattabile.    Lat.    afper  ,  fera/  $ 

crudeli; .    Pe  r.    can\.    3.   4«    -E   can^  1  %, 

3.    E  fan.    1  r.     Pjtt.  Tuli.-  96.   -  - 

§.    II.  Per   Salvatico .    Lat.    ft&reflif  • 

Gr.   ocy^i»g.    Dant.    Inf.    1.     Bocc.    intr. 

2. 

§.    III.    Per    Auflero,    Rigido,   Ri- 

gorofo  .    Lat.    durus  ,    attfleru?  ,    rigidv.Sy 

fetenti.    Gr.  r^x^v;  .    Bocc.  nov.   32.  5. 

E    nov.    57.   2.    Ccm.   Inf.    23. 

§.    IV.    Per    Rozzo  ,    Zotico  .    Lat. 

afper ,  rudis.  Gr.  -rpa^i/j  .  Petr.  can\. 
9.   4.    Dant.   rim.    23. 

$.  V.  Lingua  afpra ,  vale    Mordace. 

Dant.  Inf.  il. 

A      SPRON       BATTUTI,     e.    A     SPROM 

battuto.  Poiti  awerbialm.  vagliono 
Sollecitiffmamente  ,  S  pace  iati  ili  ma  men- 
te, A  tutta  briglia,  A  tutta  carriera, 
A  tutto  corfo  .  Lat.  celerritne  ,  ijua>n 
cit'jfitne ,  adaèlit  calcanbits .  Gr.  cttow 
cT?7.  I{ett.  Tuli.  G.  V.  8.  55.  14.  Frane 
$acd>.  nov.   36.   Malm.    2.   42. 
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$.    Per    {ìmilit.  Cron.   More!!. 
A     sproposito   .      Porto      avverlialm. 
vale    Fuor  di    proposto.     Lat.     inepte  , 
abr    re.    Gr.     tt'tfèv     irps'?     £tt°S  •      Tac. 
Dav.   ann.   6.    izo.    Ffr.  Pitt.    54-    **«>*. 
F/Vr-    I.   4-    <>• 
Asprpme.    V.  A.   Afprezzà  ,    Lazzez- 
za .   E<i#.  afperitdt-f  acerbità!  ,  acidr.as. 
Gr.    Tf<x-/ur>is  .     Libr.   cvr.    malatt. 
A  sQUARC-asacco.  P(  fto  avverbialm. 
col    verbo   Guardile  ,    che    più     comu- 
nemente     diriamo       A      flracciafacco    , 
vale  Con   guardatura    burbera,    attraver- 
so ,   e  con   mal  piglio  .    Lat.  torvi s   ocu- 
lif     afpicere^    tauridv.m    tu/ri .    Gr.    rctv- 
pwtfe;    jSXérav  ,    v'iriéfct     ÌJttv  .      Pataffi. 
5.     Frane.   Saccb.    nov.    123. 
Assa,     e     kSSk     FETIDA.     Spezie   di 
gomma ,  della  quale    v.   Diofc.    M.  Al- 
debr.    PJcett.    Fior.    18. 
A  S  s  A  e  C  :  A  .    Peggiorai  d1    Affé.     Ber». 

rim. 
Assaccomannare-  •     Saccheggiare   , 
Mettere    a    facco  ,  Mettere  a   faccoman- 
no.    Lat.   depopulari  .    Ciriffi.     Calv.     3. 
85. 
Assacciavento  .      L'      affaggiare    . 
Lat.    degufiatio,    delibati 0  .   Gr.    yiv ;j.u  . 
-Teo!.  Mi  fi.    Mor.   S.   Greg.    Sei*.    Pift. 
Assaggiare    .      Propriamente     Gufbtr 
leggiermente    di    checché    ha  ,    per    fen- 
tirne   il    fàpore .   Lat.  degufi  are  ,    libare  , 
delibare.    Gr.    yevg&cu  .     Bocc.    nov.   50. 
14.   E  nov.    52.    7-     Tef.    Br.     3.  5. 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  Cominciare  a 
gufiate  checche  fia  j  e  dicefi  così  del- 
l' animo,  conte  del  corpo.  Lat.  aegu- 
fiare  ,  delibare.  Gr.  fi'vid-ca.  Dant. 
Pt'.rg.    2.    Bce\.    Varcb.    2.   prrf.    I. 

§.  II.  E  per  me  taf.  vale  Tentare, 
Riconof;ere  ,  Provare  ;  ed  in  quello 
fignific.  talora  è  neutr.  pali".  Lat.  ten- 
.  tare  ,  experi  ri  .  Lv.  M.  Guid.  G. 
F.  V.  II.  86.  E  cap.  So.  S:cr.  Eur. 
5.     105     Tac.    Dav.   art*,    2.    31. 

§.  ìli.  Affaggjar  1'  ero  ,  ec.  vale 
Fare  il  faggi©  tklla  bontà  di  fua  lega  , 
o  colla  coppella ,  o  con  altro  ;  che  fi 
dice  anche  Saggiare  .  Lat.  p.ricu.'unt 
face  re  ,  prebare. 
Assaggiato  .  Add.  da  •  Affliggiate  . 
Lat.  d.libatus ,  gi'jìtt  expleratus  .  G.  V. 
».    44-    1. 

§•  E  per  metaf.   vale   Tentato,  Pro- 
vato. Latt  tentai»!  j   expertus .  Gr.  7W- 
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«&■«;.    M.    V.     1.     88.  -Tac.     Dav.     V'tU 
Agr.    397. 
Assaggiatore.    Che   affaggia  .  Lat. 
deguftator .    Gr.    ytva-auevoe  •      Co!!.     Ab. 
ifac.     Pj>d.   annot.    Ditir.    211. 
Assaggiatura.  L'  affaggiare .  Frane. 

Saccb.    nov.  177. 
Assaggio   .    L'    aflaggbre   ,     Saggio  . 
Lat.      fpeC'men  ,    g'fiur .      Gr.     ysvf.ict   . 
Fr.   Grcrd.    Pred.   S.   Coli.  SS.  Pad. 
ASSAGLIMENTO.     V.       ASSALIMEN- 

T  o. 
Assai.  Nome .  Lo  flefTo  ,  che  'I  no- 
me Mclto  .  Lat.  miti, ut .  Gr.  voXu  » 
Bocc.  intr.  21.  E  nov.  17.  61.  Segr, 
F<or.  nov.  S"egn.  fior.  14.  379.  Buon. 
ri?n.  5 1 . 
Assai.  Avverb.  A  bastanza  ,  /  fuf~ 
Scienza  ,  Molto  avverbio  .  Lat.  finir  , 
tmthv.m .  Gr.  nr-\ù  ,  \i'av  ,  aX/?  .  Bocc, 
nov.  1.  1.  E  g.  6.  f.  14.  E  nov.  60. 
r.  Dant.  Inf.  11.  Petr.  foriti  12.  Cron. 
Morell. 

§.  I.  Col  fegno  del  fecondo  cafo 
avanti  ,  vale  Di  gran  lunga  ,  Molto 
più,  A  gran  pezza  .  G.  V.  il.  129. 
5.    Liv.    M.    Dant.    Inf.    20. 

§.  II.  E  col  fegno  del  terzo  cafo 
avanti ,  vale  lo  ìteffo  ,  cioè  Di  gran 
lunga  ,  A  un  pezzo  .  Nov.  ànt.  97. 
1. 

§.  III.  Uomo  d'  affai  ,  vale  Uomo 
valorofo  ,  o  di    grande   abilità . 

§.   IV.    Molti   pochi   fanno  un    affai  . 
v.    poco     Sufi. 
Assai    bene.     Pollo    avverbialm.    Lo 
fleffo  ,    che     A  (fai    5     ma    ha     alquanto 
più    di     forza  ;   benché    talora    in     vece 
d'  accrefcerle  la   forza  ,   la    feemi  5    co- 
me per    efemplo  ,    in   parlandofi    d'    un 
infermo   fi   direbbe  :    Éi    non    è     guari- 
to ,  ma   egli    Ila   affai    bene   $    che   vale 
Egli     Ila     mediocremente    bene  .      Bocc. 
nov.    3.    1.    E  nov.    17.    38. 
Assaissimo.    Superi,    di  Affai  nome. 
Lat.   plurimus .    Gr.    irXa^j  .     Fi'K   Af. 
194.    Tac.   Dav.  ann.    3.    65.     Sea.  be;t. 
Varcb.  7.   3. 
Assaissimo.    Superi,  di    A  fTài     avver- 
bio.   Lat.  perpktrimutn  ,     qùamplurimum . 
Gr.    tX«>«  .     Sen.     ben.    Varcb.    6.    29. 
Atnbr.  Cof.    5.   6. 
Assali  m  f.  nto  ,  e     assaglimen- 
TO  .     L'   affalire  .    Lat.    aggrèjjtp  ,    ag- 
grefsus .    Gr.  s'irf'ìjoJ'jj  .    Pafs.  prc!.   Sen. 

Pift. 
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Pifl.  M.V.  i.  x.  Com.  Inf.  33.  Albert. 
2.  11, 
Assalire  .  Andare  alla  volta  di  chi 
che  fia ,  con  animo  rifoluto  d'  offende- 
re .  Lat.  invadere  •,  aggredì  ,  adorirì  . 
Gr.  tirir/reA-ou  .  G.  V.  12.  60.  2. 
2?or<\  nov.  12.  6.  £  *<?*'.  17.  43.  E 
wp.    34    1 2. 

$.    Per   metaf.  .Bcrr.  nov.  4.  4-    D/r«?. 
/#/.    2.   P,?/y.   f<?«^.    18.  6.    E   fon.   289. 

£/«.  ««;.  Guìtt.   P\ 
Assalita.   V.   A.    AfTalimento  .   Lat. 

aggreffio  .    Gr.    tvztyios  .    Fr.   lac.    T. 
Assalito.   Add.  da  Affalire .   Lat.  ag- 

grefsus .   Bocc.  nov.   1 2.   6.   M .  V-   5.    1  8. 
§.    In    forza    di    full.     Ar.    Pur.    26. 

Assalitore.  Verbal.  mafc.  Che  af- 
falifce  .  Lat.  invafor  ,  "ggr*for  .  Gr. 
tTtxttfùv  .  Bocc.  nov.  43.  6.  Buon.  Pier. 
3-    4.    2. 

§.   Per  metaf.    vale    Morditore  >  De- 
trattore .    Bocc.   g.   4.  p.    6. 
Assalta  mento.    L'    a/Tal  tare  .  Z,*?. 
eongrefsus  ,    *ggrtjfìo  .     Gr.      «Vj'|«<J'of   . 
Lr's-.  Jtf. 
Assaltare  .    Nome  .    Agitamento  , 

Alfalto  .  Ambr.  Purt.  2.  7. 
Assaltare.  Vale  lo  fteffo  ,  che  Af- 
iàlire .  Lat.  invadere  ,  aggredì ,  adorirì  . 
Gr.  iTirt'S-sScu  .  Stor.  Aiolf.  24.  E 
282.  Petr.  cap.  13.  .N7#/I  E/V/I  Pi  cord. 
Malefp.  179.  £*>.  ^4/.  68.  £  132.  E 
136.  E  140*  JV£tf-  ^^.  IO.  274. 
A%  saltato.   Add.  da  Afsaltare .  Sold. 

fat.  1.    Buon.   Pier.   5.  4.    4. 
Assaltatore  .    Verbal.    mafc.     A{- 
falitore.    Lat.     invafor  ,    *ggrefsor  .   Gr. 
tire%t\8u'y .  Fr.  Giord.    Pred.    K\    Guicc. 
fior.    io.    E    14-    702- 
Assaltatrice  .     Verbal.     femm.     di 

Asfaltatore.  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Assalto.  Lo  fteffo,  che  Affai  tanna- 
to ,  ma  più  frequente  nell'  ufo  .  Lat. 
flggreflìo  .  Gr.  eW^oJoj  .  Sen.  Pifl. 
Bocc.  nov.  59.  5.  Dant.  Inf.  9.  Petr. 
fon.    2.   E   fon.    116".    Guid.    G. 

§.  Alfalto  ,  vale  anche  Efercizio  , 
o  Studio  ,  che  fanno  i  giuocatori  di 
fcherma  co'  fioretti  . 
Assannare.  Afferrar  checche  fìa  col- 
le zanne  ,  e  ftrignere  .  Lat.  dentibur 
arridere  .  Gr.  ò&x%  Xfx/3«v .  Dant.  Inf. 
30.  Frane.  Saccb.  nov.  70.  E  mv.  no. 
£  nov.  208.  Galat.   61. 
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§.    I.   Per  fimilit.  Arrigh. 
§.    II.    Per    metaf.      Dant.    Inf.    ij. 
But.    Dant.     Purg.     14.   Galat.    67. 
A  s  SAPERE  .     Sapere  ;   ed    ufafi    ordina- 
riamente   col    verbo    Fare  .    Lat.    decla- 
rare.    Gr.    àn\*v .    Sen.   Pifl.  65.    E  67. 
M.   V.   2.    37.    Pjcord.   Malefp.    167. 
Assaporamento.    Lo   affaporare   . 
Lat.    denifìatìo  1   delibaiio  .    Gr.  ■yiùpx. 
Libr.  cur.    malati. 
Assaporare,    e     assavorare. 
Guftare     per    diftinguere    il     fàpore    di 
checché    fia  .    Lat.    degufiare  ,    Ubare  , 
delibare  .    Gr.    yzvt&ou  .     M.    Cin.  rim. 
Segr.    Fior.  Aj.    4. 

§  Per  metaf.  Guìtt.  rim.  Mor.  S. 
Greg.  Morg.  22.  69.  Sagg.  nat.  efp. 
235. 
Assaporato.  Add.  da  Afsaporare . 
Lat.  degtiflatur  .  Gr.  ytvòm;  .  Libr. 
cur.  tnalatt.  Pjd.  efp.  nat.  100. 
Assaporazioncella    .     Dim.    di 

Afsaporazione  .    Fr.    Giord.    Pred.    f(. 
Assaporazione    .     Afsaporamento     . 
Lat.   deguflatio  ,    delibatio.   Gr.    Civita. 
Tratt.  fegr.   cof.   donn. 
Assassinamento   .    L'    afsaff nare . 
Lat.   latraci nium  .  Gr.   XuToJuret et .   Fir. 
Aj.    E    dife.    an. 
Assassinare.    Afsaltare    alla    flrada 
i    viandanti   per   uccidergli ,    e    tor    loro 
la   roba  $    e    per  fimilit.     d'  ogni  atroce 
danno ,    che    fi    faccia  .     Lat.     grafari  . 
Gr,    XuiroJuTHP  .     Dittam.    2.     I.     TaC. 
Dav.   ann.    12.    157.   Fir.   Af    193. 
Assassinatici    .   V.    A.     Add.    da 
Affaffinare    j     D'  affaffino    .    Lat.    pra- 
datorius  ,  proditonus  .  Gr.    v^ortxó;  . 
Com.  Purg.    5. 
Assassinato.   Add.   da    Affaffinare. 
Lat.    defpoliatur  .  Gr.  XuvofnS-et's  .  Tac. 
Dav.    ar.n.  6.   120.  Buon.   Pier.  4.  4.   16. 
Assas sinatore  .  Verbal.  mafc.    Che 
affa/fina  ,  Affa/Tino  .  Lat.  graffator  ,  latro . 
Gr.  XuTrofvrm;    .     Fr.    Giord.     Pred.    I(. 
Assassina  tura   .    Affaffinio    ,    Af. 
faflìiiamento  .     Lat.    Litrocìnium     .     Gr. 
XuTofuTaa   .    Fr.   Giord.    Pred.    i£. 
Assassinio    .    Affaffinamento    .    Lat. 
latrocinium    .    Gr.     XonroSurua     .    Dav. 
Scifm     82. 
Assassino  .   Che  afla/Iìna  ,  Scherano . 
Lat.    grajfator  ,  latro  .  Gr.  Xanrofurns  . 
G.   V.   9'    281.    r.    Dant.    Inf.    19.    But. 
§.  I.    In    fona    d'   Add.     Ar.    Ftir. 
%6.    15.  §. 
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ti.  II.  Talora  fi  prende  per  Cagnotto  . 
G.    V.  9-  2.QO-    T- 

ASSAVORARE.     V.      ASSAPORARE. 

AssaziaRE  .    V.    A.    Saziare.   Lat.  fa- 

tiare  >   [aturare  .   G/\    x0?r"%*v    •     *"*» 

Asse  .  Legno  ,  fegato  per  Io  lungo 
dell'  albero  ,  di  grottezza  di  tre  dita 
al  più  ,  che  di  maggior  grottezza  fi 
chiama  Pancone  •  Lat.  affer .  Gr.e-avit;. 
Bocc.  nov.  75-  4-  E  'nttttA  7.  G.  V. 
10.  168.  2.  Petr.  cap.  3.  Fr.  Giord. 
Salv.   Fred.    66.    Morg.    18.     172. 

().  I.  Per  termine  mattematico  .  Lat. 
sxis .  Gr.  a%u»  .  Com.  Par.  3.  Buon. 
Fier.  4.    He. 

§.  II.  E  per  Sorta  di  moneta  de' Ro- 
mani .  Lat.  as  .  Gr.  àwct$iov  .  Dav. 
Poft.    429.  E  Mon.  1  io. 

Asseccare  .  V.  A.  Seccare  .  Lat.  are- 
facere  >  ficcare  .    Gr.  ty^xiunv  . 
§.  I.  E  neutr.    attbl.    Patajf.    8. 
6.  II.    E  per    metaf.    vale    Confuma- 
re ,    Ridurre    all'   eftremo    .    G.    V-    7- 
70.   4.  £    cap.  68.  2.  E    8.  78.    3. 

Asseccato  .  Add.  da  Attaccare .  Lat. 
ficcatiti  .    Gr.    %>i?is    •    Seal.     S.  Agoft. 

Assecondare  .  Secondare  .  Lat. 
obfecundare .  Gr.  vi/v-fyttv  .  Frane.  Barb. 
176.    &.    Segn.   Crift.   inftr.  3.  27.  4. 

Assecurare.     V.     assicurare. 

ASSECURATO.     V.      ASSICURATO. 

Assecutore      .      V.     A.      Efeguito- 

re  ,    Efecutore    .     Lat.    exequutor .      Gr. 

4  s'ir;rì\»!r*s  .    O.     V.   11.    117-   4- 
§.  Per  un  Unzio  particolare  ,  che    e- 

ra    in    Firenze  .  M.    V.   3.    90. 
Assecuzìone   .    V.    A.    Efecuzione  . 

Lat.    exequutio.    Gr.     riXog    .    Fior.    S. 

Frane.    2. 
Assede  RE  .    Sedere  .  Ed  oltre  al    fen- 

tim.    neutr.  attbl.  -ulafi    anche  nel  neutr. 

palf.     Lat.     affi  de  re    ?    confidere     •     Gr. 

TraqtfqAjHV  .    Dant.    Inf.   15. 

§.  I.    Per     Rifedere     .     Alam.    Colt. 

x.     4- 

§    IL  In  fignif.    att.    vale    Attediare. 
Lat.  obfidere    .     Gr.     -roXto^xàv.     Vege\. 
Vend.    Cr-fr. 
Assedia  mento.    L'  affediare  .    Lat. 
objtdio  .    Gr.    iroXiopx/a   . 

§.    E  per   metaf.    vale    Importunità  > 
Seccaggine  .    Fiamm.    4-    163. 
Assediare.  • .     FermarG    con     efercito 
intorno  a  luoghi  muniti  ,  affine  di  pren- 
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dergli  .    Lat.    obfidere  .    Gr.   -voKio^xhv  * 
G.    V.  1.    24.     4-     E    cap.     35.      2.     Fr, 
Giord.    Pred.    Segn.  ftor.     io.    277. 
Assediato  .  Add.  da  Attediare  .  Lat. 
ebfcjfur  .     Gr.    ToXfD^xu'^svsg  .  G.    V.  1. 
61.    3.    M.    V.    9.    5.     Gaie  e.    fior.    19, 
124.    Tajf.   Ger.   6.    1. 
Assediatore     .    Verbah    mafe.    Che 
attedia  .  Lat.  obfejfor  .  Grf  TroXtofxn'rn^  „ 
M.    V.    9-     51. 
Assedio.   Lj  attediare  .    Lat.    cbfidio  » 
obfejfio  .      Gr.     nroXtoqxia  .     G.       V.    1. 
35.    1.    E   io.    159.     6.    Segn.    ftor.     14. 
366.  E   368. 

§.  I.  E  per  metaf.  Por  V  attedio  > 
vale  Importunare  ,  Infaftidire  ,  e  Non 
laiciar  Lene  avere  .  Lat.  fafv  dire .  Bocc. 
nov.  23.  7.  Petr.    cap.  3.  Ceccb.  Servig.  1 .  4. 

§.  II.  Volere  una  cofa  per  attedio  > 
vale  Volerla  per  forza  . 
Assegcio.  V.  A.  Lo  fletto  che  Af- 
fedio  .  Lat.  obfìdio  5  obfejfio  .  Gr.  iroXioe- 
xia,  .  Guid.  Gì  Libr.  Amor. 
Assegnamento  .  Ragion  di  credi* 
to  ,  che  fi  cede  altrui  ,  acciocché  fé 
ne  vaglia  a  fuo  tempo  .  Lat.  tur  cre- 
diti .  Gr.  nra.%a§nv.n  .  M.  V.  4.  83. 
G.  V.   12.    8.    8. 

§.  I.  L'  ufiamo  anche  per  Afpetta» 
tiva  di  rendite  5  e  Sperato  guadagno  > 
o  Afpettato  vantaggio  di  qualfivoglia 
cofa  .    Fir.    nov.    Geli.    Sport.   3.    1. 

§.  II.  Diciamo  anche  Aflegnaniento  5 
per    Entrata  ,    Rendita  . 

§.  III.  Fare  aflegnaniento  fopra  chec- 
ché ila  j  vale  Sperare  un  pronto  con- 
feguimento  di  checché  fia  .  Tac.  Dav, 
ftor.  lì  254.  Malm.  ■  l.  58. 
Assegnare  .  Fermare  >  Cottituire  9 
Prefcrivere  .  Lat.  affignare  ,  confiitue- 
re  .  Gr.  ira^stri^i^ou  .  Bocc.  nov.  27. 
4.  Lab.    32.    Vit.    S.    Gir.   5. 

$.  I.  Per  Affegnare  rendendo  ragio- 
ne ,  o  conto  .  Lat.  reddere  5  ajfigna- 
re  .    Gr.    irocgari^t^cu  .  Dant.     Par.    6. 

§.  II.  E  per  Addurre  ,  Allegare  . 
Lat.  allegare  ■>  proferre  .  Gr.  irn^x- 
■n^iS-ou  .  Paff.  4.  Bocc.  nov.  64.  3. 
G.   V.    5.   14.    2.    Cron.    Morell. 

§.  III.  Per  Confegnare  .  Lat.  tradi- 
re .  Guid.  G.  155. 
A  s  s  e  g  n  a  ì  a  m  e-n  t  e  .  Avverb.  Con 
matterizia  ,  e  con  rifparmio  .  Lat.  par- 
te* )  frugali  ter  .  Gr.  tpudtuXv^  .  Stcr. 
Eur.    1 .    2. 

§.  Per 
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§.  Per     Particolarmente     ^     Nomina- 
tamente .   Lai.  fpeciatim  ,    peculiariter . 
Gr.  H&iviJrcnu  .  Coli.  SS.  Pad.. 
Assegnato    .    Add.   da    AfTegnare  . 
ìiocc.  nov.  96.    19. 
$.  I.  Per  limitato  .  Cron.  Morell. 
§.  II.  Uomo  Afiegnato,  vale  che  fpen- 
de    con    regola    ,    e    con    mifura  .    Lat. 
far  CU!  •>  frugi  •>  frugali s  .    Gr.  .p«5V\o's .  ■ 
Cron.    Morell.    241. 
Assegnazione  .  L'  AfTegnare,  Con- 
fegnazione  .    Lat.    ajjlgnatio    .    Gr.    tzfo- 
$ia-[/.la  .    Guid.    G.    Cron.    Morell. 
A  s  seguimento    .     Lo     fteffo    ,     che 
Confeguimento    .      Lat.     adeptio    .      Gr. 
reXoj   .     Bemb.    Prof. 
AsseguiPvE  .    Mettere   ad    effetto  ,    ad 
efecuzione  .  Lat.  exequi  .  Gr.  ì'ttitùXhv. 
G.   V.    o.    29.    1.    Bemb.  fior.    5.64. 

§.  I.  Per    Confeguire  .     Lat.  afjequi  . 
Gr.    i'iririkétv  .    Tajf.   Ger.  20.     82. 

§.  IL    Per    Infeguire    ,    Perfeguitare  . 
Lat.  terfequi  .  Gr.  gT/cfWxay  .  Ar.  Pur. 

27-  44- 
Assecuitore.   V.    A.    Efecutore     . 

Lat.  exequutor   .    Cronicbett.    dy  Amar. 

29. 
AssEGUiziONE.V.  A.  Efecuzione .  Lat. 

e  xe  quitti  0  .     Gr.    ìnriri\UuiTii  ,   G.  V.   7- 

139.    z.  Col!.    SS.  Pad. 
Assembiamento  .   AiTembramento  . 

Tef.    Br.    7.    34- 

§.  Per    limili  t.    vale    Copula  ,    Con- 
giunzione .    Tef.    Br.    2.    1. 
Asse  mbi  are  .    Aifembrare  .    Lit.  M. 
§.  Per    Ordinare    afTolutam.    Teforett. 

Br.     1. 
Assembiata.   V.    A.   Aifembraglia  , 

Incontro  ,    Scontro    .     Lat.    congrejfut  , 

pugna  .   Gr.  pà^i  .     Liv.  M. 
AssEMBiATJCCiO.   Avveniticcio .  Lat. 

adveniìtius  ,   colle  ctìtius  .  Gr.    <tuXXìx.ti- 

xo'j   .    Liv.     M. 
AsSEMBiATO    .    Add.     da     A  ffembia- 

re    . 
Assemblea  .    Affembréa   .   Lat.   con- 
ci li  um  .  Gr.  a-Jvodo;  .  Alleg.    ioz.  Buon. 

Pier.     5.    3.    6. 
Assembragli  .  A bboccamento ,  Af- 

frontamento    d'  eferciti    .    Lat.    congref- 

fur  ,  pugna  ,  pralivm.  Gr./uax».  Liv.    M. 
Assf.  m-br  amento    .    L'  aifembrare  , 

Affembraglia  .    Lat.  congrefiuf  j  pugna  . 

Gr.    nix»    •     C    V.    9.     66.    2.  E     cap. 

174.    1.  Morg.  8.  19.  Girijf.  Qah.  1,  17. 


AssEMBRANZA  .  Prefenza  ,  Afpet- 
to  .    Frane.   Sacch.    rirn.  1 

Assembrare.  Accofiarfi  infieme  ,  e 
metterti  in  ordinanza  per  combattere  , 
o  far  qualsivoglia  altra  cefa  .  Lai.  conveni- 
re ad  pugnam  ^  infimi.  Gr.  a-vvctyn'^tS-xi  . 
Ed  oltre  al  fentim.  neutr.  e.  neutr. 
paif.  ulafi  anche  nella  fignif.  att.  G. 
V.  I.  19.  2.  Nov.  ant.  92.  1.  Ar. 
Pur.    13.     81. 

$.  I.    Per  Ordinare   affolutam.    Morg. 

S.     23. 

§.  II.  Per  Congiugnerti  carnalmente. 
Lat.  coire  5  coniungi  .  Gr.  a-uveivcu  j 
Libr.    Sagram. 

§.  III.  Per  fimilit.  vale  Raccorre  , 
Unire.  Lat.  cogere  ,  e  olii  ger  e  .  Gr.  dyvi- 
$uv  .    Dani.   rim.    io.    Di:tam.    2.   12. 

§.  IV.  In  vece  di  Sembrare  >  Somi- 
gliare ,  Aisomigliare  .  Lat.  videri  .  Gr. 
(pouve&-au  5  Jox.ùiv  .  Nav.  ant.  M.  Al- 
doh.    Vit.    S.  Ant.    Tafr.   Ger.    16.    13. 

Assembrato.    Add.   da    Aifembrare  • 
Schierato  in   ordinanza  ,  e  in   punto  per 
combattere.  Lat.  ad  pugnam  injìru&tts > 
paratia.   Gr.    va^ara^a^svo^  .     G.    V.   g.> 
125.    I. 

A  s  s  e  M  B  R  e'a  .  Adunanza  di  gente  per 
far  parlamento ,  e  difeorrere  iniieme,  e 
rifolvere  j  oggi  più  comunemente  AC- 
femble'a  >  e  Dieta  .  Lat.  conciliv.m .  Gr» 
<rvvo<fo;.     G.    V.    li.    71'    3' 

Assemblare.  V.  A.  Afsemprare  . 
Lat.  ad  exetnplar  5  ad  typutn  ejfingere  » 
T>ant.  Vit.  nuov.  1. 

AsSEMPLO,  e  ASEMPLO  .  V.  A. 
Efemplo.  Lat.  exemplwn.Gr.  vx^à^ay- 
fxa.    Tef.     Br.    5.   24.    Guht.   lett.    13.   I 

Assemprare.  V.  A.  Ritrarre ,  .  Co- 
piare. Lat.  ad  typum,  ad  exesnplar  ef- 
finnere.  Gr.  Sayuarl'^H^  .  But.  Davi. 
Inf.  24.  Val.  Maff.  Tac.  Dav.  vit.  Agr . 
402. 

Assembrato.  Add.  da  A  {Temprare. 
Pjid.  lett.  Oc  eh.    8. 

A  ss  EM  PRO.  V.  A.  A/Tempio  ,  Efem- 
plo. Lat.  exemplum.  Gr.  Taf  atf«>««  • 
G.  V.  6.  64.  4.  £  7.  66.  5.  Fior.  S. 
Frane.  2.  Dittam.  1.  1.  Gr.  S.  Gir.  3. 
Scrn;..  S.  Ag.    81. 

Assennare  .  Fare  avvento  ,  Far 
jeauto.  Lat.  admonere  .  Gr.  vouStrav  . 
JDant.    Inf.   20.    But.    Dittata.    5.  24. 

Assennatezza,  Senno  .  Lat.  pra* 
dmi  a. 

A  5- 
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Assennato  .    Add.    da    Aflennare  ; 

Pien    di    fenno    ,     Savio    ,   Giudiziofo  . 

Lat.  fapienr  .    Gr.    tutptuv  ■     Albert.  12. 

E  24.    Fr.   Iac.   Ceff. 
AssenniRE.    Affennare  .     Fr.     Gìord. 

Pred.   %. 
Assennito.    Add.    da  Affennire.   Fr. 

Iac.   T.  *•  3«  5- 
AssENSTONE    .     Affenfo    ,    Confenfo     . 
Lat.  affenfo  ,   afrenfur .    Gr.    <rvy%arx9i- 
cis.    Albert.    38. 

§.  Affenficne  ,  corrottamente  in  ve- 
ce d'  Afcenfione,  che  è  il  nome  del- 
la Feltività  del  giorno,  in  cui  '1  noftro 
Signore  Gesh  Crilìo  fall  al  Cielo  . 
Lat.  afeenfto.   Gr.    ùi/d0ct<ris  •    G.  V-  io. 

73-   »■  ■      - 

Assenso.  L'  affentire  ,  Confenfo  . 
JL/»f.  afrenfur ,  confenfur .  Gr.  trvy*a.rar 
et7t$.  Dant.  Par.  9.  £  12.  F*7w.  Mtf/tf. 
/*rr.   29. 

Assenta  mento  .  Lontananza  ,  Af- 
fénzia.  Lat.  abfentia  .  Gr.  àvo&Hfiia  . 
Coli.  SS.    Pad. 

Assestare.  Neutr.  paff.  Allontanar- 
li ,  Difcoftarfì .  Lat.  recedere .  Gr.  àiro- 
£a»P«V.    Vìt.    Pluf.   Stat.  Mere. 

§.  Per  Porfi  a  federe  .  Fr.  Iac.  T. 
3.    16.    15.   Stor.    Eur.   6.    152. 

Assentato  .  Add.  da  Allentare  . 
Libr.  CUr.    malati. 

Assentatore.  V.  L.  Adulatore  . 
Lat.  afrentator  .  Gr.  x.a\«%  .  Agn. 
Partd.    3     E  65. 

Assente.  Che  è  lontano,  Difcofto  ; 
Contrario  di  Prefente  .  Lat.  abfenr  . 
Gr.  àrsi*.  Pafr.  255.  G.  V-  io.  71.  2. 
M.  V.  io.  71.    Buon.  Fier.  4-  5-   3. 

Assentimento.  L'  aiTentire .  Lat. 
afrenfur  y  confenfur  .  Gr.  ruyx.xrx9sTts  . 
G.   V.    9.    79.    1.    M     V.    3.    107. 

Assentre.  Confentire  ,  Preftar  con- 
fenfo.  Lat.  af sentiri  ,  consentire.  Gr. 
o-i/yxarxriSeS-su .  Eocc.  UJV.  17.  17.  G. 
V-  6.  18.  3.  Dant.  Inf.  18.  Croni  ebett. 
d'  Amar.  202. 

§.  Ed  in  fentim.  att.  per  Approva- 
re femplicemente  .  La  .  approbare  .  Gr. 
a-uyx.arari9iA-au  .  Dant.  Ptirg.  1 9.  G. 
V.  7.  54.   3.   Com.  Inf.  18. 

Assentito.    Add.  da    AiTentire . 

§.  Stare  ,  o  Andare  allentilo  ,  va- 
le Stare  in  orecchi  ,  Stare  avver- 
tito .  Morg.  26.  8.  Yarch.  Suoc.  5. 
I. 
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Assento.  Aflentimento .  Lat.  afse.n- 
fur  ,  confenfus.  Gr.  truyx.ot'rK9ivi<;  .  M. 
V.  9.   53.    G.   V.    12.   106.   6. 

Assenza,  e  assenzia  .  Lontanan- 
za .  Lat.  abfentia .  Gr.  ùirou<rta .  Guid. 
G.  M.  V.  3.  63.  Frane.  Sacci,  ritn. 
Moro.  22.  121.  Salv.  Granch.  I.  I. 
Bern.   Ori.   1.  4>    *• 

Assenziato.  Add.  Acconcio  con  iu- 
fufione  d'  alfenzio.  Libr.  cur.  malatt. 

Assenzio.  Erba  nota  .  Lat.  abfyn- 
thium.  Gr.  à^tvbiov.  Cr.  6.  8.  1.  P at- 
leta. Petr.  fon.  179-  T>ant.  Purg.  23. 
Libr.  Amor. 

Assercitare.  V.  A.  Efercitare  . 
Lat.   exercere.    Gr.     S.    Gir.     20. 

Asserella.  AlTerello.  Dim.  di  Alfe. 
Lat.  after  culus  .  Tratt.  fegr.  eof. 
dotiti. 

Asserello  .  Dim.  di  Afte  .  Lat. 
afferculut .   Gr.    <r*vi'<;.    Seder.   Colt.   108. 

E   115. 

§.  Per  Legno  pollo  fuori  della  co- 
lombaia ,  dove  fi  pofano  i  colombi  . 
Patajf.    4- 

Asserenare  .  Fare  chiaro  ,  e  fere- 
tro, R.afferenare .  Lat.  ferenare  .  Gr. 
yetXtìVOVV.      Polii-  fi.    55. 

Asserire.  Affermare  .  Lat.  afrerere  . 
Gr.  (ìifiouSv.    P^ed.   Vip.    t.    36. 

Asserito.  Add.  da  Afferire  .  Sagg. 
nat.  efp.   208. 

Asserragliare.  Da  Serraglio .  Ab- 
barrare  .  G.  V.  5-  9-  »•  E  8.  12.  2. 
Din.    Comi). 

§.  E  neutr.  pa(T.  Stor.  Pijl.  76.  G. 
V-  8.  96.  4.  Cronicbett.  d'  Amar. 
16S. 

Asserragliato.  Add.  da  Afferra- 
glia  re.    Stor.    Pi  fi.  123. 

§.     Per    me  taf.     Frane.    Saccb.    noi. 
17S. 

A  sserrare.  V.  A.  Serrare  infiem  e  9 
Stivare. 

As  SERRATO.  V.  A.  Add.  da  Affer- 
rare .      Lat.     conflipatUf    .     Gr.     irvavu' 

S-us.    G.   V..S.    55-   r5- 

Assertivamente  .  Avverb.  Affer- 
mativacoente  .  Lat.  afre  ver  anter  .  Gr. 
fiefioucos ,    treupvct    Fiatntn.    1.    64. 

Asserzione.  L'  afferire  ,  Afferma- 
zione .  Lat.  ajfirmatio  .  Segn.  Mann. 
Ott.    25.     4.    E    fred.    39.  3. 

Assessore  .  Propriamente  Giudice 
dato  a'  magittrati  per  risolvere  in  iu- 
re . 
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le  .  Lat.  aftefror .  Gr.  vcifiùfot;  .  Te/I 
B?.  9.  8.  Cavale.  Frtttt.  ling.  M.  V. 
6.    39.    Gtiitt.   lett.   1?.    Bnrcb.    2.    7. 

Assestare  .  Aggiuftare  per  1'  ap- 
punto ;  tolta  la  metafora  dal  prender 
la  mifura  colle  felle.  Lat.  librare.  Gr. 
ry<t uerpàv  .  Zibald.  Andr.  115.  Libr. 
AftroL  Sodo:  Colt.  57.  Taft.  Ger.  9. 
70. 

§.  Per  Adattare  ,  Confarti .  Lat.  con* 
venire.    Ar.  Fur.  20.    112. 

Assetare.  Indur  fete .  Lat .  fttim  af- 
ferre .  Gr.  àr{otv  t^iroiHv.  But.  Tafs. 
Gei:    14.    74. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  31.  E 
Par.   3. 

Assetato.  Add.  da  Affetare  ;  Che 
ha   fete  ,    Sitibondo  .   Lat.  fìtiens  ,  fiti- 

.  bunduì  .  Gr.  ài\ùv  .  Petr.  can\.  29. 
3.  B'-cc.  nov.  15.  31.  òr.  9.  18.  4- 
Atnm.  ant.    30.  6.    8.    Vit.    Crijì. 

§.  Per  fimilit.  Dant.  Purg.  25.  Guid. 
G. 

A  s  s  E  T I R  E  .  Affetare  .  Fr.  Iac.  T.  2. 
18.   26. 

AssETiTO.  Add.  da  Affetire  .  Lat.  fi* 
tiens  .   Gr.  At-^ùv .  Fr.  lac.T.  5.  35.  73. 

Assettamento.  L'  affettare .  Lat. 
accommodatio  .  Gr.  xoV.yaf .  Fr.  Giord. 
Pred. 

Assettare.  Acconciare ,  Accomoda- 
re .  Ed  oltre  alla  fignific.  att.  ufafi 
anche  nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat. 
aptare  ,  accottimo  dar  e  ,  concinnare  .  Gr* 
Kor^eti,  .  Dant.  Inf.  17.  E  Par.  1. 
Bore.  nov.  4».    3°.  Soder.  Colt.   57. 

§.  Per  Caflrare  ,  e  fi  ufi  degli  uo- 
mini, come  Sanare  de'  porci  >  vitelli  >. 
e  fimili . 

Assettatamente  .  A vverb.  Ac- 
conciamente ,  Con  beli*  ordine  ,  Ag- 
giu  Ultamente  .  Lat.  concinne  .  Gr. 
8«TaxTaj  .  Introd.  Virt.  Tef.  B>:  8. 
34. 

Assettato  .  Add.  da  Affettare  . 
Cron.  Morell.  219.  Galat.  17.  Difc. 
Cale.    13. 

§.     Per    Indettato  .    G.    V.     6.    80. 

4- 

Assettatore  .   Che  affetta. 

§.  Che  feguita .  V.  L.  Lat.  [e  fiatar , 
Dant.  Conv.    1. 

Assettatuzzo  .  Dim.  d'  Affetta- 
to ;  Attillato,  Pulito,  e  Che  ha  gran 
riguardo  alla  portatura ,   e    alla    pu  litei- 
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la   degli    abiti.    Lat.    admodum  eleganf  , 
Gr.   KaW'jtTTr^s^èvoi .    Bocc.    nov.     I.     5» 
Vit.    S.  Art. 
Assetto.    Sufi.  Accomodamento.  L4t. 
accommodatio  .  Gr.  zòtici^.  F.  V.  II.  7%. 
§.     Mettere  ,   e    Rimettere  in   affèt- 
to ,    vagliono  Mettere  ,  e  Rimettere  i<* 
ordine.    Bocc.  nov.    38.    io.  £    nov.  100. 
7.    Sen.   Pifi. 
Assetto.    Add.    Lo  fteffo  ,  che   Af- 
fettato * 
Assevare  .    Da     Sevo  ,    Congelarfi    ; 
che    fi    dice    più    comunemente     Raffe- 
gare.    Lat.   congelare  ,    coire  ,    congluti- 
nati. Gr.  nrrìyvv&ou. . 

§.     Per     metaf.     vale    Divenir     quali 
immobile     per      foverchio    difiderio     di 
cofe   da    mangiare   ,    che    Ci    vegga  >    ° 
che  fi    ricordi.    Lat.   exardere   defiderio . 
Gr.    ayzivtetv .   Patajf.    8. 
Asseveranza  .    Collante     afférmazio- 
ne.    Fr.    Gìo"d.   Pred.   p. 
Asseverare  .     A  (ferire    co  frante-men- 
te .    Lat.     ad(ever.i"g  .    Gr.      fìs{ìou.iìv    » 
Sagg.   nat.  efp.    224. 
Asse v eratamente.    Awerb.    Ac- 
certatamente.    Betnb.   lett.    3.     Car.    lett. 
2.   256. 
Asseverazione    .      Affcveranza     . 

Guicc.  fior.   1  7. 
Assicella.    Piccola    affé.    Lat.    af~ 
fula  ,    f candida  .    Gr.    (tiuvo<x\u?$  .     Cr. 
io.   33.   4.    E    cap.    35.    5.     E    num.      6. 
Gal.  Gallego.    249. 
Assicuranza.     Sicurtà  .   Lat.    fidu* 
da.     Gr.    vetffiia-ia.    PJm.    ant.    P.  N» 
Not.    Iac.    Tac.   Dav.    tit.   Agr.    399. 
Assicurare  ,    e     assecurare  . 
Render    ficuro  .    Lat.    tmum    ,   fteurum 
reddtre .    Gr.    cìvq>oi\i%etv  .    G.  V.   4.    5* 
2.    Bocc.  nov.    61.   i-   Dant.    Inf.  28. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Arrifchiarfi  >  Pigliare  animo  ,  ardire  , 
baldanza.  Lat.  audere .  Gr.  av<pa\i£e- 
àau.    Petr.   cani-   ri.  4.  -E  fon.  121. 

§.  IL  Afficurare  la  vela  ,  termiae 
marinarefeo ,  dicefi  del  Calare  V  anten- 
na ,  perchè  la  vela  prenda  meno  ven- 
to, per  fìcurezza   del  va ffello  . 

§,  III.  E  Afficurare  la  nave  ,  od 
Afficurare  la  mercanzia  ,  o  checché  fa 
del  vaffello ,  dicefi  del  Dare ,  o  Piglia- 
re danaro  per  ficurtà  della  nave,  o 
mercanzia  ec.  Frane.  Sacci/.  Op.  diw. 
Serr.   Fior.  nov. 

§■ 
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/>.  IV.  Neutr.  pafT.  per  Renderti 
certo.   Taf  lett.  114. 

Assicurato  ,  e  assecurato  . 
Add.  da'  lor  verbi.  Lat.  tittus  reddi- 
tttr .  Gr.  «V$*»iA*V«  Bocc.  nov.  35.  3. 
Gmcc.  fior.  19-  12,8. 

Assicurazione.  Sicurtà .  "Bum.  Fier. 
%.  5.  ^.  £  5.  3.  4. 

Assiderare.  Agghiacciare,  Agghia- 
dare, e  quali  Morire  di  freddo.  E  fi 
ufa  oltre  all'  att.  nel  fignific.  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  algore  vigere ,  fiderari . 
Gr.  q'iyovv  .  BOCC.  nov.  77.  36.  Poli%. 
fi.   56.  Car.  lett.  X.   71. 

Assiderato  .  Add.  da  A ffid erare  , 
Agghiadato,  e  quali  Morto  di  freddo. 
Lat.  ah  or  e  rigidur .  Gr.  qiysÒv  .  Bocc. 
nov.  il.  12.  E   g.    4.  p.  io.  E   nov.  77. 

§.  Per  Attratto.  Lat.  fideraiur.Gr. 
cèg-fiXYnnos  .  Gr.  S.  Gir.  Berne,  fior. 
ir.  160. 
A  s  s  1  d  e  r  a  z  i  O  N  E .  Lo  affiderare .  Lat. 
fideraùò  .  Gr.  ce 'j pò fi »X to-pos  .  Tratt. 
fegr.  Cvf.  don». 
A  s  s  1  D  E  11  E  .  A  {federe .  Neutr.  e  neutr. 
paff.  Ed  ufafi  talora  fenza  Je  particelle 
MI,  Ti,  si  ec.  Lat.  confidere  .  Gr. 
xx9i%e<&a!i.  Petr.  fon.  89.  E  fon.  298. 
E  can^.  3°-  4-  Fiamm.  1.  23.  Dant. 
Par.   1.   Liv.    M. 

§.  E  nel  fentim.  att.  per  A/Tedia- 
re. Lat.  cbfidere  .  Gr.  <ito\ioqx.hv  .  Dant. 
Inf.  U. 
Assiduamente.  Awerb.  Continua- 
mente, Senza  in  terni  i/Tìone  .  Lat.  affi- 
ati'e .  Gr.  awe^cÒi  .  Cavale.  Specch.  cr. 
Vit.  SS.  Pad. 
Assiduissimo.     Superi,   d'  Affiduo  . 

Bocc.    vit.  Dant.  243. 
Assiduita',   assidui t ade,   e   as- 
sidui! a  te.     Attratto    d'    Affiduo  ; 
Continuazione.    Lat.     affiduitat  .  Gr.  rò 
tri/vi %ìs    .    Amm.     ant.    G.     196.    Agn. 
Band.    3. 
Assiduo  .    Continuo  .    Lat.     ajfiduur  . 
Gr.     a  uveiti;  .     Fir.     di  al.     beli.    donn. 
Ber».    Ori.    1.    12.    £2.    Guicc.    fisr.    15. 
711. 
Assiepare.    Propriamente    Chiuder  di 
fiepe  ;     e   fi    ufa    nel    fignific.  att.    e  nel 
fentim.  neutr.    paff.     Lat.    [spire  ,    cir- 
cundare  .     Gr.     ire^i/3uXKeiv .    Cr.    Q.    So. 
I.  Lab.    746. 

§.    Per    metaf.    Dant.   Inf.   30.     Buu 
ivi.  '  Gg  2 
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AsSILLaccio.  Accrefcit.  e  Peggiorata 
d'  Affilio.    Libr.    Mafie. 

Assillare.  Infuriare  ,  e  Smaniare  , 
per  puntura  d'  affilio .  Lat.  afilo ,  csftro 
iteri.    Gr.     oìtt^Ùv.    Morg.   27.   20. 

§.  Per  fimilit.  Lat.  furere  ,  debac- 
chari.  Gr.  »itrrfOv>  .  Com.  Inf.  zi. 
Ciriff.    Cah.  2.   52. 

Assillito.  Add.  Che  ha  V  affilio  . 
Lat.   cefiro    concitus .   Gr.     oÌTTqvlui;  . 

§.  E  per  metaf.  vale  Addirato ,  In- 
velenito.    Malm.  io.  35. 

A  s  sillo.  Animaletto  alato ,  poco  mag- 
gior, eh'  una  mofea  ,  che  pugue  afprif- 
fimamente.     Lat.    afilu;  ,  mftrum  .     Gr. 

o/Vf'S*    SeH-  Pifi'  L°d-   M<*rt'  e&- 

§.  I.  Aver  1'  affilio  ,  vale  EfTere 
infettato  da  efso  .  Lat.  (sftro  per  celli  . 
Morg.    22.   132.    Lafc.  Guerr.  Mofir. 

§.  II.  Dicefi  anche  per  metaf.  di 
Chi    è    fieramente    incollerito  .     Pataffi, 

2. 
ASSIMIGLIAGIONE,      e  ASSOMI- 

GLIACI ONE.     Simiglianza   .      Lat.    fi" 

tnilitudo  ,    ajfimìlatìo .    Gr,      oUmórni    . 

Com.   Par.  19. 
AssiMlGLlAMENTO.     Affimiglianza  . 

Lat.  fimilitudo  ,   affimilatio  .    Gr.    o/W- 

T«f .    Tratt.  fegr.  cefi.  donn. 
Assimiglianza.    Lo    iìefso ,    che    Si- 
miglianza,   Affimigliagione  ,    Affimiglia- 

mento  .     Lat.    fimilitudo  ,      affimilatio  . 

Gr.    ófitotórtti;  •    Dant.    rim.   43- 
Assimigliare  .     Afsomigliare  .    Nov. 

ant.  pr.   2.    Zibald.  Andr.   3.  3.   Ar.  Fur< 

25.  25. 
Assimilare.   V.  L.   Formare  a  fimi- 

litudine ,   Far   fimile  ,   Contraffare .  Lat. 

ajfimilare  .    Gr.     ìpoiùv  ,     Tforo(xotisv  . 

But. 
Assimilazione  .    Figura  ,    Forma  . 

Lat.  figura  ,    forma  ,    affimilatio  .    Gr. 

ópotoTHz  .    Cr.    2.    13.    12. 
AssiNDACARE.     Sindacare.    G.  V.    n. 

129.  2. 
Assindacatura   .    Lo     affindacare  . 

Laf.  cenfura  .    Gr.    xqiris  .     Libr.    car. 

tnalatt. 
Assintoto  .    Quella   linea    retta,   che 

allungata  in  infinito  fempre  s1  accolta 
all'  iperbole  ,  né  mai  la  tocca  .  Lat. 
afrymptoti ,  rcn  coincidente!  .  Gr.  «- 
ctì (Jivruroi;  .  E  fi  ufa  anche  in  forza 
d'  add.  come    aggiunto  di  linea  .     Viv. 

Diporp.  QeQtn.  206.  £   27S. 

As- 
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Assioma,    e    assiomate  .     Detto 

comunemente  approvato,  Mattana.  Lat. 

axioma  .    Gr.  ct^iu^a  .  Varch.  Le\.  Cari. 

Fior.    30. 
Assisa.    Divifa ,    Livrea .    G.  V.  8.  1 3. 

1.  E   12.   107.  3.  Bocc.  nov.  30.  3.  Taff. 

Ger.  20.  45. 

§.     Per   Impoflzione  ,    Balzello,    Im- 

pofta.   Lat.    veci  i gal .    Gr.    riA».    G.  V. 

Ì.    32.    3.     E  cap.   54.    i> 
Assiso.  Add.    da  AiTìdere.  tv/}.  G^r. 

7.   19. 
Assistente.    Che   affitte.   z,*f.  <t/7>- 

Jìeni .    C/'.  TtctqifflQt; ,    Tctfu'y.   Libr.  cur. 

malati. 
Assistenza.  Lo  affiitere ,  Aiuto  da- 
to   colla   perfona ,   o    colle    facoltà .  L<sf. 

àuxilium    ,     profetiti  a   .     Gr.    ir  a  %  stria  . 

Libr.    cut.   tnalatt. 
Assistere.    Star  prefenre  >   Ritrovare 

preferite.   £#/■.  ajjìfìere  ,  aftare .   Gr.  nrx- 

Assito  .  Tramezzo  d'  afse  commefse 
iniìeme  ,  fatto  alle  danze  in  cambio  di 
muro.  Lat.  parler  ex  afteribur  ,  tabu- 
latum .  Gr.  <rctvi£atua .  Frane.  Sacci*. 
nov.   la.    E    nov.    138.    Capr.    Bott. 

A  ss  it  uno.  V.  A.  Add.  Situato. 
Lat.  fitus  y  pojìtur .  Gr.  insevo;.  G.  V. 
1.  7-  ^^ 

Assiuolo.  Uccel  notturno  ,  rimile 
alla  civetta.  Lat.  affo.  Gr.  uri;.  Paff. 
352.    Cr.    IO.   16.  2.    Morg.    14.   61. 

$.  Capo  d*  afTìuoIo  ,  detto  altrui  per 
ingiuria,  vale  lo  ftefso ,  che  Ignorante. 
Ma/m.  3.  25. 

Asso.  Ne'  dadi  ,  e  nelle  carte  è  no- 
me d'  un  folo  fegno .  Lat.  untò  ,  ca- 
nti. Gr.  (ioveit;.  Pataff.  8.  Coki.  Purg. 
6.    Arrigo.    Buon.  Fier.  4-  *■  7- 

§.  I.  Diciamo  in  proverb.  Aver  l'af- 
fo nel  ventriglio  j  che  vale  Morirli  di 
voglia  di  giucare.  Buon.  Fier.  1.  2.  6. 
§.  II.  Quando  vogliamo  fignific?.r 
1  cofa  fenza  mezzo  ,  diciamo  Affo  ,  o 
fei .  Lat.  ter  [ex  ,  atit  tret  uni  ose  t  . 
Gr.  r?ì$  t%  j  ""  ^pwf  ìiruc .  r.  Flos 
113.   Tac.    Dav.    ann.   I.    II. 

$.  III.  Diceiì  ,  quando  fi  vuol  mo- 
ftrare  una  gran  triftizia  ,  e  aftuzia  in 
uno:  Più  cattivo  ,  che  i  tre  affi  ;  ef- 
fendo  i  tre  affi  ,  il  più  trifto  punto 
de'  dadi  .  Lat.  vulpis  relìquia  .  Gr. 
«VoTf:  yitut  «AtoTrjjcej  .  Fratte.  Saccb. 
nov.  54«    Malm*  6.    80. 
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§.  IV.  Reftare  in  afso.  v.  resta- 
re   §.  VIII. 

§.  V.  Lafciare  in  afso  ,  vale  La- 
feiare  in  abbandono  ,  Lafciar  folo  . 
Salv.  Granch.  2.  2.    Cecco.  Efalt.    cr.  4. 

*3- 

$  VI.  Quefte  maniere  di  dire,  ri- 
mafe  oggi  comunemente  al  popolo  nel- 
1'  ufo  freauentiffime  ,  forfè  fono  1'  iftef- 
fe  ,  od  almeno  traggono  origine  dall'  altre  : 
Refiare,  e  Lafciare  inN?.fso,che  vagliono 
1'  iftefso  9  prefe  dalla  favola  d'  Arianna 
abbandonata   in   Nafso  da    Tefeo. 

AssocciA mento.  Il  dare  a  foccio  j 
L'    afsocciare.  Fr.   Giord.  Prtd.  i£. 

AssocciARE  .  Dare  a  foccio  ,  Da- 
re in  foccio  i  da  Soccio  ,  Spe- 
zie d'  accomandita  «li  beftiame  , 
che  fi  dà  altrui  ,  che  il  cuftodifea ,  e 
governi  a  mezzo ,  si  nel  guadagno ,  che 
nella  perdita  ;  e  Soccio  fi  dice  anche 
a  chi   piglia  il   foccio .   Fr.  Gtord.  Pred. 

§.  I.  Afsocciare  ,  figuratam.  vale 
Lafciare  addofso  altrui  cofa  ,  che  gli 
fia  molefìa .  Lat.  alieni  rem  mclefiaut 
pmbere  ,  eifricare.  Gr.ir<>o$-gi/3etv.  Ceccb% 
Stiav.   4.    5.    Ed   Efalt.    cr.    2.  2. 

§.  II.  E  neutr.  pafs.  dicefi  del  Fer- 
marfi  di  ftanza  in  alcun  luogo  ,  o  del- 
l' Accompagnarfi  importunamente  eoa 
altrui.    Cecch.  Don\.  1.  1. 

Associare  .  Accompagnare  .  Lat. 
COfKÌtari  .  Gr.  dx.e\x$-d"v . 

Associazione  .  Accompagnamento  , 
L'accompagnare  ;  e  dicefi  propriamente 
dell'  Accompagnamento  de'  cadaveri  alla 
fepoltura  .  Lat.  comitatut  .  Gr.  «V.oXa- 
i-ict  . 

Assodamento.  L'  affocare  .  Cr.  6. 
76.  4. 

Assodare  .  Far  fodo  ,  e  duro  chec- 
cheffia  j  e  fi  ufa  oltre  alla  fignifìc.  att. 
ancora  nel  fentim.  neutr.  paff.  Lat.  foli- 
dare  ,  folidum  reddere  ,  confirmare  ,  fir- 
mare .  Gr.  s'gpYav  .  Pallad.  Cr.  I.  6. 
6. 

§.  L'  ufiamo  anche  per  metaf.  per 
Fermare  ,  e  Stabilire  .  Morg.  io.  122. 
Tac.  Dav.  perd.  eloq.  419. 

Assodato  .  Add.  da  AiTodare  .  Libr. 
cur.  malatt. 

Assolati'o  .  Add.  Dicell  delle  terre 
pofte  a  mezzogiorno  .  Lat.  in  meridie m 
«bvtrfus  .  Cr.  esVx.'ffj  .   Dav.    Colt.  160. 

A  9- 
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Assolcare  .  Far  folchi   ,   Lavorare  a 
folchi  .  Lat.  fulcot   agere  .    Fr.    lac.    T. 
3.  24-  48. 
Assolcato  .  Add.  da  Affolcare  .  Lat. 

(ttlcatui  .  Gr.  av\!xx.is-$ets  . 
Assoldare  .  Soldare  .  Tac.  Dav.  ann. 
6.  122.  Taff.  Ger.    9.    6.    Segn.  ftor.    14. 
362.  £  363. 
Assoldato  .  Add.  da  Affaldare.  Seg». 

ftor.  io.  273. 
Assolfonire.V.    A.    Prendere  qua- 
lità di    folfo    .    Lat.  fulpburit   qualitatem 
aitrabere  .  Gr-  $fi?%pti)>  etvou  .  M.  Aìdobr. 
Assolto  .  Add.  da   AfTolvere    \    Affo- 
luto  5  nel  fignifìc.  del   $     IV.    Lat.  abfo- 
lutus  .  Gr.  àtrsXu^it;  .  Fr.  Glord.    Pred. 
Ar.  Fur.  32.  42. 
Assolvere     .     Propriamente      Liberar 
dall'  accufe  per  fentenzia  giudiciale.  Lat. 
abfolvert  »  liberare  .  Gr.    cLttoXiìxv  .  Sen. 
Pift.  97. 

§.  I.  Per  fimilit.  Liberare  .  Bocc. 
nov.  94.  20.  E  nov.  95.  tit.  Petr.  (ani. 
39.  7.  Guìd.  G. 

§.  II.  Per  Profciorre  >  cioè  Dare  l' af- 
foluzione  facramentale  ,  che  è  Rimettere 
al  penitente  la  colpa  de'  fuoi  peccati  j  e 
anche  Profciorre  dalle  cenfure .  Lat.  abfol- 
vere  .  Gr.  scttoXuhv  .  Pafs.  142.  Bocc. 
ntv.  65.  1 3.  Dant.  Inf.  27. 

§.  III.  E  alla  Latina  >  per  Finire  ,  e 
Dar  compimento  .  Lat.  abfolrere  5  perfi- 
cere  .  Gr.  tì\hv  .   Dant.   Par.  25. 

§.  IV.  Per  Semplicemente  fciorre  . 
Lat.  fehire  .  Gr.  Xu'ttv  .  Petr.  fon. 
265. 

§.  V.  Per  Rifolvere  .  Cren.  M$rtll. 
250. 
Assolutamente  .  Awerb.  Senza 
venire  al  particolare  ,  Generalmente  . 
Lat.  guneratha  ^  in  aniverfum  .  Gr.  d- 
r\ù;  .  Cr.  1 .  3.  1.  Com.  Par.  1  3.  Agn. 
Paud.  21. 

§.  L'  ufiamo  anche   per   Determinata- 
mente ,  Totalmente  .  Sagg.  nat.    efp.  40. 
Segn.  ftor.  2.  43. 
Assoluto.    Add.    da    Affolvere  .  Lat. 
folutus  .   Gr.   àvo\uB*i<;  . 

§.  I.  Per  Libero ,  Non  forzato  ,  Non 
obbligato  .  Lat.  liber  .  Gr.  e  W>e?ee  . 
Dant.   Par.  4.    Bui.  Se^tt.    ftor.   5     149- 

§■  II.  Per  Independente  ,  Non  limita- 
to  .  M.  V.  1.  2. 

§.  III.  Pigliafi  talon  per  Oppoflo  a 
comparativo  .  Gal.  Qalhgg. 
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Assoluto  .  In  forza  d'  avverb.  Affolu- 

tamente  >  Di  ficuro  .  Lat.    certe  .  Ambr% 

Cof.  2.  z. 
Assolutorio   .    Add.    Che    affolve  . 

Lat.    abfoltetoriut  .  Gr.    ecToXurixós  .    Fr. 

Giord.  Pred.  \. 
Assoluzione    .    L'   affolvere    .    Lat. 

Abfolulio    .    Gr.     «V»X»ir/5     .    Pafs.     I44« 

Bocc.  nov.  1.  31.  E  noi.  26.   35. 
Assomare  .  Por  la  fonia   .    Lat.  farcì" 

nam  imponere  y  onerare  .    Gr.    <poqrl^»v  . 

Belline,  rim. 
ASSOMIGLIAGIONE    .       V.       ASSIMI- 

GLI  AGIO  NE. 

Assomiglia  mento  .  Lo  fleffo  ,  che 
Affimigliamento  .  Lat.    ajjimilatio    .    Gr. 

oi'xaórns  . 

Assomigliante  .  Add.   Simigliami, 

Che  affomiglia  .  Lat.  fimHit  ,  affimilis  . 
Gr.  of*»to;  .  M.  V.  9-  51* 
Assomiglianza  .  Lo  affomigliare  . 
Lat.  fimi ii ludo  .  Gr.  épotóms  .  Libr.  CUT. 
tnalatt. 
Assomigliare  .  Agguagliare  »  Para- 
gonare .  Lat.  comparare  ■>  con/erre  5  ajf)~ 
tnilare  .  Gr.  ùudisv  .  Bocc.  nov.  91.  6. 
Lab.  n. 

§.    E   in   fignific.   neutr.    paflT.    Dant. 
Par.  21. 
Assomigliato   .    Add.    da    Affo  mi- 
gliare >  Paragonato  ,  Agguagliato  .    Lat. 
eomùaratu!  .    Gr.    ófxattt&eis    •     D.     Gio: 
Celi.  lett.  17.  E  18. 
Assomcliaz  ione    .     Affomiglianza  . 
Lat.  fitnilitudo  •   Gr.    opotornt  .    Zibald. 
Andr. 
Assomiglio  .  Affomiglianza  ^    Ritrat- 
to .  Lat.  fimulacrum  .  Gr.   aku»  .  Frane. 
Sacci,  rim.  40. 
Assommare  .  Condurre  vicino  al  fine  , 
Ridurre  a    buon    termine  .    Dan;.    Purg. 
il.  Paol.  Orof.  Sen.  Pift.  66. 
Assonnare  .  Indur   fonno  i   Contrario 
di  Difonnare  .  Lat.  foporare  )  foporetn  in- 
ducere .  Gr.  liirvi'Zttv  .  Dant.  Par.    32. 

$.  I.  E  neutr.  paff.  vale  Addormenurfì  , 
Ripofarfi.  Buon.   Fier.  3.  2.  13.   E  4.    4- 

5- 

^.  II.  In  fìgnific.  neutr.  vale  Pigliare  il 

fonno    y    Addormentarfi    .    Lnt.    obdormi- 

feere     ,    fopore    corripi    .    Gr.    ÙTrna<&<M  . 

Dant.  Vurg.  32.  E  Par.  7. 
Assorpere.  Lo  fteffo  ,  che  Aiforbire  . 
Assorbimento.   L    aiforbire   .   But. 

Inf.  IO. 

As- 
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Assorbire   .   Inghiottire    <»    Ingoiare  ; 

proprio  dell'  acque  .    Lat.  abforbere  .  Gr. 

n.arapayùv  .    Ar.  Fur.   14.  6.  Sagg.  fiat. 

efp.  1. 
.Assorbito  .  Add.  da  AfTorbire  ,    Lat. 

abfortus  .  Gr.  airof  f'»p?(ft«5  .  Fr.  Iac.  T. 

3.  2.7-  14.  -^ 

Assordare  .  Indur  fordità  y^-Affor Aì- 
re .  Lat.  exfard  are  ,  furdum  reddere  . 
Gr.  èKKOtxpxv  .  Petr.  fofì.  40.  Morg.  11. 
89. 

$.    Per     metaf.    ^//.     anmt.     Dì  tir. 
.HA* 

Assordato.  Add.  da  Affordare .  Ambr. 
Cof.  3.  3- 

Assordire  .  Neutr.  e  att.  AfTordare  ? 
Divenir  fordo  . 

Assordito  .  Add.  da  Affordire  j  Af- 
forcato .. 

Assortimento,  L'  aflbrtire . 

$.  Per  Una  quantità  di  cofe  diverfe 
ordinate  infieme  .  Sagg.  nat.  efp.    169. 

Assortire.  Da  forta  .  Scerre  -,  Diflin- 
guere  y  Scompartire  ,  Ordinare.  Lat.  jf  li- 
cere ■>  feeernere.  Gr.  ix.'kiyuv  .  Stor.  Aiolf. 
Buon.  Pier.  4.  3.  7. 

Assortire.  Da  forte .  Elegger  per  for- 
te. Lat.  fortiri ,  forte  eligers .  Gr.  Xuyxn- 
vuv  .  G.  V.  II.  IO.  3. 

Assortito  .   Add.  da   Aflortire  5  nel 

primo  lignine.  Scelto  5  Diftinto    .    Buon. 

Fier.  5.  4.  2.- 

$.    Aflbrtito  ,    vale    anche    Fornito  , 

Contenente  tutto  l' aflbrtimento . 
Assorto    .   Add.   Aflbrbito    .    Cavale. 

Frutt.    Ung.    Tafs.   Ger.  1.  4.    Ar.   Fw. 

4.3-'i74* 
Assottigliamento.  L'  a/Tottiglia- 
re  . 

§.  per  metaf.  vale  Perfezione  .  Amm. 
ttnt.  9.  6.  7. 
Assottigli  are  .  Far  fottile  »  Ridur- 
re a  fottigliezza  .  Lat.  attenuare  -,  immi- 
nue.'e  1  acuere  >  tenuare  .  Gr.  ^eirruveiy  . 
Ed  ufafi  così  in  quello  ,  come  negli  al- 
tri fuoi  fignific.  nella  maniera  att.  e 
nella  forma  del  neutr.  paff.  Lab.  1 98. 
Bocc.  cani-  6.  E  Fi  amm.  5.  Qffiff.  fi- 
lofof.  C.  S. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  19.  Albert. 
Frane.  Sacch.  ritn.  Pafs.  305.  F ir.  dife. 
an.  32. 

§.  II.  Aflbttigliarla ,  lì  dice  di  Chi  ef- 
fendo  interefTàto  >  o  foffiitico  ,  vuol  ve- 
derla troppo  per  minuto  ,  e  fottilmente  • 
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§.  III.  In   ptoverb.   Chi    troppo   $'  af- 

fottiglia  fi  fcavezza.  v.  se  ave  z  7  are. 
§  I V  E  A  Ifottigliare  ,  neutr.  a  (Tel.  Dive . 

nir    fottile  .  AI.  V.  3.  74-  Ovid.  rem.  nm. 
§.   V.  Per    Brigarti,    Induftriarfi  ,  Ar- 
ra batta  ni  .    Lat.    utì  di  lì  genita  ,  fudere  . 

Gr.   vttìv£h'/    .   Cavale.   Aled.   cuor.  Tef. 

B'-  2.  35.  Si  or.  Pift.  44. 
A  SSOTTIGLIATISSIMO.  Superi. d'  Af- 

fottigliato  .    Lat.   tenu>fsimut    ■,   maeerri~ 

tnus   .    Gr.   XeirTérctro;    .    Pjd.    off.   an. 

41. 
Assotticliativo    .    Add.    Che    af- 

fottiglia  .    Lat.    tenuandi    vim     habetti  . 

Gr.  Xìttuvtixs's  .  Volg.  Mef. 
Assottigliato   .    Add.    da    Affotti- 

gliare-,  Ridotto  a  fottigliezza  .    Lat.   /it- 

tenuatus   ,   tenuatut  .   Gr.  XìtttuvÓ pivot;  . 

Filoc.  3.  53.  Lai.  27. 

$.  Per  metaf.  Ridotto  a  poco  ,    Dimi- 
nuito   ,    Scarfo    .  Lat.  imminutur  .    Gr. 

vHtx.%-jv£(j.ivo;  .  G.V.   6.  35.    1.    E    9.    48. 

1.  M.   V.  5.  46. 
Assottìgliatore  .  Che  alfottiglia  , 

Che    feema    .   Lat.    nttenuator  .    Frane. 

Sacch.  nov,  1  7j. 
Assozzare  .  Neutr.  pafl*.  Divenir  foz- 

zo  .    Lat.  fordefeere    .    Gr.   ^uttouvitQou.  • 

But.  Inf.  3. 
Assuefare  .  Neutr.  palf.  Avvezzarfi  , 

Aufarfi  ,  Accoftumarfi  .  Lat.   afsuefcere  j 

afsuefieri  .    Gr.   è9i'£eo-$'u   .    Fiamm.    1. 

17. 

§.    L'  ufiamo    ancora   in   att.   fignifìc. 

nella  guifa  medefima   >   che    Avvezzare  . 

Lat.  afsnefaeere  .  Gr.  ì$ì%hv. 
Assuefatto   .    Add.    da   Afliiefare  ; 

Avvezzo  .    Lat.  afsuetut  .  Gr.    s$!T$ei';. 

Stor.  Eur.  5.  114.  E  6.  152. 
Assuefazione  .  L'  afliiefare   ,  Con- 

fuetudine  .   Lat.   confuetudo   .    Gr.   o-uv»'- 

$etx  .  Libr.  Sitai  Ut. 
Assueto  .  V.  L.  Add.  Afluefatto  .  Lat. 

afsuetus  .    Gr.  s9tT$ets.  Guicc.ftor.    1.  E 

7.  £   11.  529. 
A  ss  uetu  dine   .    V.  L.    AiTuefazione  . 

Lat.    a  fuetti  do   .   Agn.    Fand.    1.     Segn. 

crift.  infr.  3.  18.  22. 
Assumere.  V.  L.  Prendere.  Lat.  *f su- 
mere .  Gr.  tr^07\a.tìitv  .  Mor.  S.  Greg. 

§.  Per  Innalzare  .  Lat.  extollere   ,  Gr. 
tìtrio^iqHv  .  Dant.  Par.  0. 
A  s  s  u  m  m  a  r  E  .  V.  A.   Innalzare  .   Lat. 

extollere    .    Gr.   tfirefipifHv   .    Dant.   Par. 

ai.  But.  ivi. 

As- 
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Assunta.  Aflfunzione  nel  ilgnifìc.  del  §. 
As  SUNTO  .  Suft.    Cura  ,    Carico   •    Lat. 

munut  ,  onur  .  Gr.   {f-yov  .    Ber».   Ori.    i. 

15.  56.  E  2.  6.  63.  ^r.  Fff^.  26.  S.  E  43- 

$.  Per  Prova  ,  Afferzione  .  Lat.  after* 
tìo  .  Gal.  Sijt.  351. 

Assunto  .  Add.  da  AfTumere  .  L/*f. 
/ifumtur  .  Gr.  vgo?\»0$-et;  Dant.  Purg, 
25.  E  Par.  7.  Gttìcc.  ftor.  14.  668. 

Assunzione.  L'  affu  mere  .  Lat.  af- 
fumpiio  .  Gr.  TfsVXirf/s  • 

$.  A  {funzione  ,  per  la  Salita  di  Mafia 
al  Cielo  ,  e  il  Giorno  ,  in  cui  fi  celebra 
quella  falita  .  Pafr.  183. 

Assi'kDO.  V.  L.  Codi  ,  che  offende  il 
fen  amento  comune  ,  Che  ha  dell'  impof- 
fibile  ,  o  dell'  incredibile  .  Lat.  abfur- 
dum .  Gr.  utottov  .  Segn.  Mann.  Die.  %.  2. 

Asta  >  e  ASTE.  Legno  Cottile  ,  lun- 
go ,  e  pulito  ,  per  diverfi  ufi  .  Lat.  ba- 
ftile  .  Gr.  ìyx°<;  .  M.  V.  9.  41.  Ftamtn. 
4.   130.  Nov.  ant.  61.  t. 

§.  I.  Afta,  affolutam.  e  Arme  in  a- 
fta  ,  Sorta  d'  arme  da  guerra  ,  ed  è  un* 
afte  armata  in  cima  .  Sonne  di  diver- 
fe  fpezie  ,  che  hanno  i  loro  pro- 
prj  nomi  particolari  ,  tra  le  quali  Ala- 
barda ,  Zagaglia  ,  Corlefca  .  Lat.  ha- 
fta  .  Gr.  s?%oe  .  Nov.  ant.  57.  5.  Amet. 
34.  Dant.  Pttrg.  31. 

<J.  II.  Abbiamo  in  proverb.  perchè  gii 
a' ufava  mettere  i  torchi  di  cera  accefi  in 
fur  un'afta  >  Confumar  l'afta  5  e  '1  tor- 
chio ,  che  tanto  è  a  dire  ,  quanto  Far 
del  refto  ,  che  ambi  vagliono  Mandar 
male  interamente  il  fuo  avere  .  Lat.  pro- 
tervi am  face  re  . 

§.  III.  E  per  O-  ella  parte  de' caratte- 
ri ,  che  efee  di  riga  per  diiopra . 

§.  IV.  Afta  ,  per  Una  delle  parti  del 
compaffo  .  Gal.  Co/np.  geotn. 

A  staffetta  .  Pofto  avverbia'm.  va- 
le Con  preftezza  .  Ar.  fat.  7.  E  Fur. 
28.  64. 

AsrALLAMENTO.  Lo  aftallare  .  Libr. 
Mafc. 

AsiALELARE.Da  ftallo  .  Neutr.  pafT.  Po- 

fanì  ,   Fermarli    ,    Stanziarfi   .    Lat.    con" 

fiftere  ,  manere .  Cr.  9.   78.   5.  Dan:.  Pttrg. 

6.   But. 

Astallavo.  Add.  da  Aftallare.  Libr. 

Mafc. 
Aitante  .    Quegli    ,    che   miniftra    ,    e 
aftifte  agi'  infermi  .  Lat.    aftms  ,  para- 
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bolantts  .  Gr.  i7*%i%v  ,  nra^uv  .    Sen.  ben, 

Varch.   3.  9.  Alleg.  274.    Malm.  3.  19. 
$.  Per  Frefente  .    Lat.   adfìans  .   Gr. 

lÈ-xfuv  .  Frane.  Barb.  19.  15. 
Asta    regia.  Spezie  d' erba  ,    1'  iftef- 

{3.  ,  che  Asfodillo  .  Lat.  afphodelus  ,  ba- 

fula  regia  .  Gr.  aa-<pó&i\o^    .    Tef.    Pov. 

P.  S. 
Astata   .  Colpo  d*  afta  .   Lat.  bafta 

iSlitf  . 

§.  E  in  fentim.  equivoco  .  Ber»,  ritn. 
Astato  *  Add.  Armato    d'  afte  .    Lat. 

baftatits  .  Gr.  Jofvpófo;  .  Taf.    Ger.  17. 

13.  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
Aste  .   v.  asta. 
Astegnente    .    Che  s'  aftiene  .    Latj. 

abitine nr  ,  abftemius  .  Gr.  airs^ó >tiv?s  . 
Cr.  2.  4.  7- 

Astegnenza  .  Aftinenza  .  Lat.  Mu- 
nium  1  abf unenti  A  a  cibo  .  Gr.  S.  Gir. 
12. 

Astemio  .  V.  L.  Chi  non  beve  vino  . 
Lat.  abftemius  ,  abftem''Us  vini  .Gr.  t/'effs- 
TrsT)/;  .  Tratt.  fegr.  cof.   donn. 

Astenere  .  Neutr.  "pafr.  Temperarfi  , 
Contenerli  .  Lat.  abftinere  ,  fibi  tempe- 
rare .  Gr.  avi^zT^oa  .  Bocc.  nov.  20.  5. 
E  g.   7.  /.  io.  Tef.  Br.  7.    14.  Segn.  ftor. 

14.  379- 

A  STENTO  .  Pofto  avverbiali!!.  A  fpiz- 
xico  ,  A  miccino  ,  Con  iftento  ,  Con 
lunghezza  di  tempo  .  Lat.  lente ,  cun- 
ftunter  .  Gr.  piyi<; .  Bocc.  hit.  Pin.  fyft. 
273-  Serm.  S.  Ag.  M.  V.  1.  66.  Croru 
Morell.  236. 

§.  Diciamo  Crefcere  ,  e  Venire  a  den- 
to ,  degli  uomini  ,  e  delle  piante  ,  che 
vengono  poco  ,  e  adagio  . 

Astergere  .  V.  L.  Lavare  ,  Pulire  . 
Mondifìcare  ,  Nettare  .  Lat.  abftergere  . 
Gr.  t'vTrretv  .  Volg.  Mef  Libr.  cUr.  ma- 
latt.  Segn.  Mann.   Nove?nb.   12.  2. 

Asterisco  .  Stelletta .  Lat.  afteùfeus  » 
Gr.  a?ifitrxos  .  S.  Ag.  C.  D. 

Astersione.  Aftratto  d'  Afterfo.  Cr* 
6.  43.  2.  Segn.  Mann.  Nov.  12.  2. 

Astersivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  net- 
tare ,  di  aftergere.  La;,  abfergendi  vim 
babens  .  Gr.  fi/irrtuóg  ,  <?/.<«xt/xsj  .  M. 
Aldobr.  Volg.  Mef. 

Ast-rso  .  Add.  da  Aftergere  .  Lat. 
abfterfus  .   Buon.  F;er.  3.  4.   il. 

A  S  i  I  A  r  e  .  Im  idi-are  .  Lat.  invidere  . 
Gr.  e>^oi>K!/.  Ed  ufaii  nel  fentim.  att.  enei 
ecutr.  paftl  Zibald.   Andr.  19.    Fir.  Af. 

Tue. 
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Toc»   Dav.    ann.  13.   176.    E  perd.   eloq. 
415. 

AsricciUOLA  .  Dim.  d'  Afta  .  Lat. 
haftula  ,  cufpìr  .  Gr.  eu'xp»  .  Dant.  Inf. 
12.  Virg.  Eneid. 

§.  E  Afticciuola  ,  chiamati  Una  delle 
travi  componenti  '1  cavalletto. 

Astinente  .  Add.  Che  s'  aiìiene  . 
Lat.  abftinent  .  Pafr.  370.  Bocc.  nov.  Z7. 
23.  Nov.  ant.  51.  7. 

Astinentissimo  .  Superi,  d'  Atti- 
nente .  Lat.  abftinentifsimu?  .  Gr.  ira/- 
<rw;   àirsxo'luivoi  ♦  Libr.  cur.  tnalatt. 

Astinenza  ,  e  astinenzia. Tem- 
peranza intorno  a'  cibi  .  Lat.  ieiunium  y 
éibftinentia  a  ciba  .  Gr.  vng-eta  .  Albert. 
55.  Lab.  155.  Amm.  ant.  1.  3.  II.  E  6. 
2.  3.  Tratt.  gtìv.  fam.  Coli.  Ab.  ifac 
io. 

$.  Per  Continenza  ,  Contegno  aflo- 
lutam.  Libr.  Am.  B.  4  3- 

Astio  .  Afchio  ,  Invidia  .  Lat.  invidia. 
Cr.  <p$óvot  .  G.  V.  11.  113.  6.  Dant. 
Purg.  6.  Fior.  Cron. 

$.  Diciamo  in  proverb.  A  ilio  ?  e  'n- 
vidia  non  morì  mai  .  Lat.  nttllits  eft  vir  y 
cui  non  invi  de  a  tur .  Gr.  scxt   irru%òs  ttt»- 

Astioso  .  Add.  Afchiofo  ,   Che  ha   a* 

ftio  .  Lat.    invidia  .  Gr.   <pOovsgós  .  Pafr. 

135.  Dant.  rim.  io. 
Astivamente  .  V.  A.    Awerb.   Con 

preftezza  ,  Prontamente  y  In  fretta   .    G. 

V.  o.  3x2.  4.  Trat.  Cenf. 
A    stomaco.  Pofto  ay verbialm.  col  ver- 
bo Avere  ,  vale  Naufcare,  Avere  a  nau- 

fea. 
Astore    .   Uccello    di    preda  ,    noto  . 

Lat.   a  [tur   .    Gr.    ì£?*%  .  Cr.    io.    7.    1. 

Tef.  Br.  5.  9.  G.  V.  1Z.7.  iS.  Nov.  ant. 

11.   1. 

§.  Per  metaf.    Dant.  Purg.   8.  But. 
A    storia     .     Pofto  avverbi.ilm.   vale  A 

ftento  ,  Con  indugio  ,  Lentamente  .    Fr. 

Giord.   Pred. 
Astorlomi'a.  V.  A.  Aftronomfa.  Lat. 

astronomia .  Gr.  cr.g-poysfxt'ct .  Teforett.  Br.  io. 
A    stormo.  Pofto  avverbialm.  In  trup- 
pa ,  A  folla  .   Bemb.  fior. 
A    stracca.  Pofto  avverbialm.  vale  Di 

forza  ,  In  guiia  da    ftraccarfi  .    Coli.  Ah. 

Ijac  prol.  36.  Morg.  2,2.  36. 
A    stracciasacco.  Pofto  avverbialm. 

A  fauurciafacco   .     Frane,     Sacrf.     nov. 

34. 
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Astraete,  e  astrarre  .  Ritira- 
re 5  Segregare  .  Lat.  abftrahere  >  fecer ne- 
re )  feparart  .  Gr.  *Tco%vp«tv  .  Ed  ufafi 
nel  fentim.  att.  e  neutr.  pafs.  S.  Grifoft, 
Circ.  Geli. 

Astragalote  .  Sorta  d'  allume .  Lat. 
afiragalote  .  Gr.  à$?xyu\oT*  .  I^icett. 
Fior.  14. 

Astrale  .  Add.  Che  è  influito  dagli 
aftri  .  Lat.  siderali?  .  Gr.  ÙTTfcues  . 
Pjd.  Vip.  1.  30. 

A  stranianza  .  V.  A.  Pofto  avver- 
bialm. A  difmifura  ,  In  chiocca  .  Patajf. 
8. 

Astrarre,    v.   astraere. 

Astrattamente  .  Awerb.  Con  a- 
ftrazione  ,  In  aftratto  .  Car.  lett.  2. 
209. 

Astrattezza  .  Aftrazione  .  Car.  lett. 
1.  60. 

Astratto.  Add.  da'  verbi  Aftraere ,  e 
Aftrarre  y  Segregato  ,  Separato  .  Lat.  fc 
gregatur  ?  feparaius  .  Gr.  ctvo^upic^H't  . 
Dant.  Conv.  108.  Bocc.  nov.  59.  4.  Ga- 
lat.  21.   Bern.  Ori.  1.  1 3.  59. 

§.  I.  Aftratto  ,  e  Stratto  ,  1'  ufiamo 
anche  in  fignihc  di  Stravagante  ,  e  Fa- 
lotico  )  e  Fuor  dell'  ufo  comune  .  Stor. 
Aiolf.  280. 

§.  II.  E  termine  filofofico  ,  Contrario 
a  Concreto ,  ufato  in  forza  di  fuft.  d'  on- 
de ne  abbiamo  a  maniera  awerb.  In  a- 
ftratto  .  Bern.  rim.  v.  IN  ASTRAT- 
TO . 

Astrazione  .  Una  certa  feparazione  > 
che  fa  lo  'ntelletto  di  cofa  ,  che  per  fua 
natura  è  infeparabile. 

$.  Per  Alienazione  della  mente  da' 
fenfi  ,  per  fiifa  applicazione  a  checché 
fia  .  Pjd.  annot.  Ditir.  214. 

A  stretta.  Pofto  avverbialm.  Per  for- 
za ,  Strettamente  .  Pallad.  G.  V.  6.  92. 
1. 

§.  Diciamo  anche  de  i  Cavalli  >  e  fi- 
nali j  Mettere  il  piede  a  ftretta  ,  quan- 
do lo  mettono  fra  due  conventi  di  pie- 
tre j  che  volendolo  tirar  fuori  9  vi  la- 
feiano  il  ferro . 

Astrettissimo  .  Superi,  d'  Aftretto  . 
Arnbr.  Cof.   3.  6. 

Astrettivo.  Add.  Che  aftrigne ,  Che 
indure  ftitichezza  .  Lat.  adftringens .  Gr. 
g-wrTixo's   .   Vclg.  Mef. 

Astretto  .  Àdd.  da  Aftrignere .  Bemb. 
fior.  5.  67.  Ar.  Fur.  2.  ij.  Tafr.  Ger.  6. 
58.  Astri- 
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ASTRIGNERE,  e  ASTRINGERE. 
Coflrignere  .  Lat.  cogere  .  Gr.  avay*.à- 
Xav  .  Galat.  84.  E  uff.  cor».  Fir.  Af 
293.  E  nov.  6.  245. 

Astringente  .  Add.  da  Aflringere  ; 
Che  ha  forza  di  riflringere  ,  o  di 
lepare  .  Lat.  adftringetif  .  Gr.  ^wtiko^  . 
Trait.  fegr.  ccf.  don».  PJcett.  Fior. 

§.    Argumento  aflringente  ,    vale   Ar- 
gumento forte  ^  Che  conchiude. 

A  STRINGE N ZA  ,  e  ASTRINGEN- 
ZIA  .  Lo  aflringere  .  P^ieett.  Fior. 

Astringere  .   v.    astrignere. 

Astro  .  Stella  ,  Corpo  celefle  .  Lat. 
afirum  .  Gr.  «j-x'p  ,  ccg-fo»  .  Dant.  Par. 
15.  But.  Petr.  cap.  9. 

Astrolabio  .  Strumento  ,  col  quale 
s' offtrvano  ,  e  fi  conofcono  i  moti  delle 
flelle  .  Lat.  aftrolabiutn  .  Gr.  àg-foka- 
fitov  .  Libr.  Aftr.  Berti.  Ori.  2.  3.  27. 
Boe^.  Varcb.  I.  prof.  4«  Cant.  Cam. 
Pad.    Ott.  80. 

Astrolagare  .  Efercitar  1'  aerolo- 
gia .  Lat.  aftrologiam  exercere  .  Gr.  ct~ 
c-r?ì\oyéìy  .  Frane.  Saccb.  Op.  div.  141» 
JE  nov.  151.  tifi  Ber»,  ritti. 

§.  I.  E  Aflrolagare  ,  vale  Farla  ven- 
tura ,  o  la  natività. 

$.  II.  Vale  anche    Penfare  per  far  co- 
uiettura  . 

Astrolago  .  V.  A.  Aflrologo  >  Pro- 
feflor  d'  aerologia  .  La:,  ajtrohgus  .  Gr. 
ecg-fóXcyog  ,  «VpoVo^af  .  G.  V'  I»  7«  ?'■ 
M.  Aldobr.  2.  14. 

Astrologare  .  Lo  fleffo ,  che  Afiro- 
lcgare  .  Lat.  aftrologiam  exercere  •  Gr. 
àg-fa\fy«v . 

Astrologastro.  Peggiorat.  d'  Aflro- 
logo j  A  Urologo  di  poco  pregio  .    Alleg. 

93- 
Astrologia    .    Scienza    nota   .    La:. 

aftrdogia      .     Gr.     ccg-foXoyioc     ,    ùg-qovo- 

fxia   .    Tef    Br.    1.   3.  Fiamm.    3.    Cant. 

Cam.    Pad.     0,t.     79.    Segn.     ftor.     14. 

323. 
Astrologia    .    Sorta   d'   erba    .     Lat. 

arifolocbia  .  Gr.    ù?i$o\oyia  .   Tef.  Pov. 

P.S. 
Astrologico   .    Add.     Pertinente   ad 

aflrologia  .  Lat.  astrologie»:   .    Gr.    a$-fo- 

Ào^;xéj  ,   acg-fovouixos  .    G.  V.    9.    135*    3* 

Bai.  Petr.  asm.  ili. 
Asirologo.  Sufi.    ProfefTore    d'  altro- 

logia  .  Lat.  afirdogu:   .    Gr.    dg-^óXoyog  . 

G.  V.  li.  2.    8.    Pafi.    338,    Dant.    ritti. 
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19.    Cant.    Cam.    Pad.    Ott.     78.    tit. 
Astrologo  .  Add.  D'  aflrologfa .  Lat. 

aftrologieus  .    Dant.  vit.    r.uov.   35.    Boe^. 

G.  S.  49. 
Astro  nomato.    V.  A.    A  fi  re  nomo  . 

Lat.  aftrommut  .  Gr.    àffómpos  .  Frane. 

Saccb.  nov.  151. 
Astronomi'*  .  Scienza  ,  che  tratta  del 

corfo  ne'  cieli,  e  delle  flelle.  Lat.  aftr e- 

ttomia  .  Gr.    dg-^ovs^i'u    .    G.   V-    *•    60. 

5. 
Astronomico  .  Add.  D'  aflronomfo. 

Maur.  ritn.  buri.  Gal.  Sagg.  2  7  5. 
Astronomo  .  Profeffor  d'  agronomia  . 

Lat.  aftronomu:  .    Gr.   ag-(>avotu3s   .    Gal. 

Sagg.  343- 

£.  Per  Aflrologo.  MaeftrtiU.  z.    14. 
Astruso  .  Add.    Recondito  ,    Ofcuro  ? 

Difficile  .   Lat.    abftrufus   .    Gr.    u£n\o$  . 

Sega,  erift.  inftr.  2.  20.  5. 
Astuccio  .    Ferriera,    nel   fecondo    fi- 

gnifìc.     Buon.   Fier.    4.   infrod.     E    4.    3. 

A  studio  .  Poflo  avverbiali!].  A  bella 
polla  ,  Scientemente  .  Lat.  dedita  ope- 
ra .  Gr.  ì^STrtrnJ'é;  •  Amm.  ant.  20.  I. 
2.  Cavale.  Frutt.  Ung.  Alleg.   34. 

Astutaccio  .  Peggiorat.  d'  A  fiuto  . 
Lat.  veterator  .  Gr.  iraX/^irf ara;  .  Fir. 
Tritt. 

Astutamente  .  Awerb»  Con  aflu- 
lia  .  Lat.  aftttte  ,  callide  .  Gr.  vxvv?- 
<ya>S   .     Boce.     tt$v.     15.    1 7-      -E    nov.    85. 

13- 

Astutezza  .  Aftuzia  .  Lat.  aftutia  , 
aftur  ,  callidità:  .  Gr.  <ravtsgiyift  .  Fr. 
Giord.    Pred.    /£•    Tratt.  fegr.   cof.    don  ti. 

Astutissimamente  .  Superi,  di  A- 
flutamente  .  Lat.  efttiiijfìtne  ,  callidifsi- 
me  .  Gr.  Tuva^ycTxrix  .  Fiamm.  I.  98. 
Mor.  S.  Greg. 

Astutissimo  .  Superi,  d' Afluto.  Lat. 
callidif:imu:  ,  afiutif:imu:  .  'Gr.  TravxQ- 
■ysraro;  .  Bocc.  nov.  16.  36.  Cavale. 
Frutt.  Ung. 

Astuto  .  Add.  Che  ha  afluzia  ,  Sa- 
gace ,  Scaltrito  .  Lat.  aftutus  ,  calli- 
die  ,  vafer  .  Gr.  fr«v»  pj-oj  .  Boce.  nov. 
79.  4.  Mor.  S.  Grtg.  Morg.  4.  79. 
Segn.  ftor.    7.    180. 

Astuzia  .  Arte  ,  e  attitudine  ad  ìh- 
gannare  ,  e  a  preveder  gì'  inganni  , 
Sagacità  ,  Scaltrimento  .  Lat.  aftutia  , 
callidità:  .  Gr.  vctvts^yi'ot  .  Maeftru%. 
2.    SI.  2.    Bm,  Tef.    Br,    6.    19.    Bocc. 

nov. 
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H9V.  22.  1.  G.  V.  il.  ioS.  io-  Bern. 
Ori.  i.    i.    57- 

AsUB  .  Voce  A  raba  .  Specie  di  feno- 
meno .    M.    V.    3.    37- 

A  sufficienza.  Poflo  avverbialm. 
trale  Sufficientemente  ,  A  baftanza  . 
Lat.  fatti  ,  [ufficiente?  .  Gr.  U*vùi  . 
Cr.    9.   2.    4.   Segn.     ftor.    io.      177.     E 

14.     379- 

Asuliere  .  Che  per  avventura  fi  dii- 
fe  anche  asoliere.  Lo  fleUo  che 
Ufoliere  .  Frane.  Sacci,  rim.  Mefs. 
Dolcib.      io. 

A  suolo  a  suolo  .  Pollo  avver- 
bialni.  vale  Diflefamente  ,  Per  ordi- 
ne ,  L'  un  fopra  V  altro  .  Socc.  iti- 
ire  d.    24.    Cr.    6.    98.    3. 

A  s  u  r.  o  .  Verme  piccolo  ,  che  rode  le 
vxti  .     Lat.    *     adirili  .  Cr.  4-   iS.  4. 
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AT  A  L  E  .    Pollo  avverbialm.  vale  In  ta- 
le ,  o   A    tal  termine .  Petr.  cani.  24- 
7.     Gal.    Sift.    107. 
A    TALENTO.     Pofto     avverbialm.    va- 
le   A   voglia  ,    A    polla  ,    Ogni    volta  , 
che    vuole  .    Lat.  dedita   opera  ,    conflit- 
to .  Gr.     exovTi   .    Dav.      Acc.     139. 
A     talora    .     Pollo     avverbialm.    vale 
k>    lleffo  che  Talora  ,  In  tale  ora    .  Lat. 
interdum.  Bocc.  nov.  30.12.  E  nov.  43*  8» 
Atamo.    v.    atomo. 
AtanAsiA  .    Spezie  di  lattovaro  .  Lat. 
athanafta  .    Gr.    dQxvavla.  .  M.    Aldobr. 
Volg.    Mrf 

§.  Per  una  fpezie  d'  erba  ,  det- 
ta altramente  Tanaceto  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  Lihr.  air.  malatt. 
Atante  .  Add.  Poderolo  ,  Forte  ,  Ga- 
gliardo ,  Atto  ad  atartì  .  Lat.  robu- 
ftus  ,  validus  .  Gr.  rep'p0'?  •  Bocc.  nov. 
il.  34.  Liv.  M.  Sen.  Pift. 
A  tanto.  Pollo  avverbialm.  vale  A 
tale  .  Lat.  eo  ,  adeo  ut  .  Gr.  m?e  . 
G.V.  12.  59«  "*"  Bocc.  nov.  28.  4. 
Nov.    ani.     100.    2. 

fi.  In  vece  di  Intanto  .  Lat.  inte- 
rim ,  bqkenm  .  G.  V.  12.  73.  3. 
"Dani.    Inf.     9. 

A     TANTO      PER      TANTO     .     Pollo     av- 

vcrbiilm.    vale    Data    la     parità    .     Lat. 

parili    ratioiu  .     Gr.     ctyxXo'w   .     Capr. 

ho::. 
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A  TARE  .    V.    A.    Aiutare  .     Lat.    auxi- 

lìari  ,  adiuvare  .  Gr.  /3o»$eìv  ,  «?*>«>'• 
Bocc.  pr.  5.  E  Introd.  17-  G.  V.  l. 
18.  3.  Liv.  M.  Dani.  Purg.  11.  Seti. 
Pift.  Teol.  Mift.  Cronicbett.  dì  Amar. 
202.  E   204. 

§•  Oggi  quella  voce  fi  mantien  nel 
contado  . 

A  TASTONE.  Pollo  avverbialm.  onde 
Andare  a  tallone,  che  più  comunemen- 
te lì  dice  Andare  al  tallo  ,  è  proprio 
de'  ciechi,  o  di  chi  va  al  buio,  che 
fi   fa  la   (Irada   col   tatto .  ; 

(j.  E  per  metaf.  fi  ufa  anche  con, 
altri  verbi  ,  e  accenna  dubbiezza  ,  e 
timore  .  T{im.  ant.  Salvi».  Don.  141. 
M.  Aldobr.  il. 

Atatore.  V.  A.  Verbal.  mafe.  Che 
ata,  Aiutatore,  Coadiutore.  Lat.  ad- 
iutor  ,     auxiliator  .    Gr.     fignfrós   •    Liv. 

M. 
Atatrice.    V.  A.    Verbal.  femm.  Che 
ata  ,  Aiutatrice,   Gioratrice.   Lat.  adiu- 
trix.    Gr.   ti     fiondi*;  .    Ovid.    Pift. 
Atavo.     V.   L.    Padre    del     bifavolo  . 
Lai.  atavus .  Gr.  rà    ir  je  ir  avrà    Tar»'}  . 
E  ir.  Af.   1. 
Ateismo  .    Negazione   della    divinità  . 
Lat.    atheifmits  .    Gr.    «-^«ir^oj   ,    a'$i»- 
t«?  .      Fr.  Giord.  Pred.  %.     Libi:   Pred. 
Mf. 
Ateista.    Che  nega    la  divinità  .  Lat. 

atbeus .    Gr.    k-5-soj  .    Dav.    Scifm.   73. 
A'    TEMPI.   Pollo    avverbialm.    Lo    flef- 
fo   ,   che    A     tempo  .    Lat.     opportune  > 
tempeftive*,  tempori.   Gr.  xau?/«j.    Bou. 
nov.  51.  2. 

6.  Vale  eziandio  A  tempo  deter- 
minato. Lat.  ad  ttmptìs  ,  ter  tetnpus  . 
Gr.  x-ctrù  xaupo^- .  G.  '/.  /.  20.  2. 
A  TEMPO.  Pofto  p.vvevbialm.  vale  Op- 
portunamente .  Lai.  opportune  ,  tempe- 
fiive ,  tempori  .  Gr.  Kxrà  xoufo'v .  Dant. 
Par.  8.  Bocc.  nov.  99.  35.  Petr.  fon. 
166.  E  fon.  210.  Boe\.  V.ircb.  2.  prof.  3. 
Tac.  Dav.   vif.   Agr.  40 1. 

$.  I.  Dicelì  anche  A  fuo  tempo,  e 
vale    lo    llelso.    Alteg.  145. 

$.  II.  A  tempo  ,  vale  anche  Non 
perpetuamente ,  A  tempo  determinato  . 
Lat.  ad  tempia ,  per  tempui .  Gr,  x*t« 
xatf  óv .  Cr.  1.  pr.  2.  Tac.  Dav.  ann. 
1.  1.  Bemb.  leu.  1.  Vinc.  Man.  hit. 
16. 

§.    III.  A    Rial   t«mr)o,    vale  In  tem- 
po 
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pò  cattivo ,  Fuor  di  tempo  ,  In  catti- 
ra  congiuntura  .  Lat.  inopportune  •  Berr.b. 
jifol.    2. 

§.  IV.  Oflerta  x  mal  .tempo,  vale 
Cattiva  ollerfa  .   v.    ostrr'a. 

(j.  V.  Sonare  a  mal  tempo  ,  vale 
Dar  fegno  colla  campana  di  fare  ora- 
zione   ne'  cattivi   temporali  • 

$.  VI.  Andare  a  tempo .  v.  ANDA- 
RE. 

A  tempo  a  tempo.  Pollo  avver- 
bialm.  vale  Di  quando  in  quando,  Di 
tempo  in  tempo  ,  Vicendevolmente  . 
L/tt.  Jìatutis  temporibus .  Gr.  xnrà  xxi- 
f  oc/; .  G.  V.  8.   51.  2. 

A  tentone.  Pollo  avverbialm.  on- 
de Andare  a  tentone  ,  vale  An- 
dare al  tallo  ,  Ritenutamente  ,  Ada- 
gio ,  Con  gran  riguardo  .  Lat.  pedeten- 
tim  .  Gr.  V6$u\xyysvuis  .  Bocc.  nov. 
86.  8.  Frane.  Sacch.  nov.  3.  Caf.  uf. 
cotn. 

A  T  E  R  o  m  A  .  Spezie  di  tumore  ,  che 
nafee  nel  capo  ,  ed  è  pieno  ,  come  di 
una  polenta.  Lat.  *  atherotna.  Gr.  <£$i- 
?«««  .    Libr.    (tir.   malati. 

A  terra  a  terra.  Pollo  avver- 
bialm. vale  Lungo  terra ,  Rafente  ter- 
ra .     Ar.  Far.   8.  61. 

Atleta.  V.  G.  Combattitore  nelP  an- 
fiteatro ,  Lottatore.  "Lat.  athleta.  Gr. 
«3-X>;t>»;  .  Bcrgb.  Orig.  Fir.  178.  Buon. 
Fier.    1.    2.    2. 

§.     Per  fimilit.  Bant.   Par.  12.  Mora. 

A     TOCCA,     E     NON       TOCCA.     Porto 

avverbialm.   co  i    verbi    Eifere  ,   Stare  , 
o   limili,    vale  EfTere  ec.   viciniamo. 

Atometto.  Dim.  di  Atomo  .  %ed. 
Off.   an.    23. 

Atomo.  Che  i  più  antichi  difsero  an- 
che ATAMO.  Corpo  indivifibile.  Lat. 
atotnut  .  Gr.  stropog.  S.  Ag.  C.  B.  Sen. 
ben.  Varcb.  4.  io.  Giac.  Colon,  al  Petr. 
Gal.  d'ai.   nov.    Scien. 

§.  Onde  In  un  atomo,  pollo  avver- 
bialm. vale  In  uno  (tante,  In  un  trat- 
to, In  un  attimo.  Lat.  punSlo  tempo- 
ri! .     Gr.    i'v    arò  (.no  .      But. 

A  tondo  .  Polio  avverbialm.  vale 
Circularmente  ,  In  giro  ,  In  circonfe- 
renza .  Lat.  undequaque  ,  circum  ,  cir- 
ca .  Gr.  xvkXù).  Dant.  Inf.  6.  E 
Purg.  n.  Petr.  cap.  12.  M.  V.  io.  102. 
Tac.  Bav.   a  un.  I.    17. 
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§.    A    tondo    a    tondo  ,    così    addop- 
piato,   vale    lo   ftefso  ,   ma    ha  alquanto 
più    di    forza.     Morg.   19.   iS. 
Aromo.    V.   A.     da   Atare  j    Aiuto  , 
Aiutorio  .    Lat.    adiutorium  .    Gr.    fiiti- 
$°t<x.   Albert.    18.    Vege^. 
A     torno.    Pollo   avverbialm.    Io    iìef- 
fo ,  che  Attorno.  Lat.  circum.   Gr.   iu- 
xX« .    Fiamnt-  4» 
A    torto.   Pollo  avverbialm.   vale   In- 
giullamente ,    Senza    ragione  .     Lat.   in- 
iuria  ,    itnmerho  .    Gr.    d cf/x»?  .     Bocc. 
nov.  31.   22.    Petr.  fon.  44.    Alam.  Colt. 
1.  22.   v.    torto. 

§.    In    proverb.    Né    a    torto  ,  ne    a 
ragione  non  ti   lafciar  mettere  in  prigio- 
ne ;  fi  dice  per   dinotare,    che    non     dee 
uno     fidarfi    troppo    della    propria    inno- 
cenza ,  ov'  ella  pofsa  effer  mefsa  in  dub- 
bio. 
A    trabocco.    Pollo  avverbialm.  vale 
Trabocchevolmente  ,   Senza    ritegno  ,  A 
rovina    manifefla  .    Lat.    pracipitanter  . 
Gr.    etirfovoyirws  .    Fr.   lac.  Ceff. 
A     trafatto.     V.   A.    Pollo    avver- 
bialm.  vale    Affatto    affatto  ,   In    tutto, 
e    per  tutto,    Intrafinefatta.  Lat.  corni- 
no ,     pen'nur .    Gr.   nruvrri    tràvrut;.   Cren. 
Veli.   Coli.    Ab.   Ifac  .    RJm.  ant.  P.  N. 
M.  PJn.  Palerm. 
A    tratti  .    Pollo     avverbialm.    onde 
Parlare     a     tratti  ,    vale    Con    motti  „ 
Argutamente.     Sen.    Pi  fi. 
A    traverso.    Pollo   avverbialm.   vale 
Nella    parte    traverfale  ,    Traverfalmen- 
te .    Lat.    tranfverfe  ,   oblique ,   in  trans- 
verfum .    Gr.    it\tyic>)<;  .     Bocc.    nov.    77. 
64.  Sen.  Pifi.    Alam.  Colt.  1.  6. 

§.  I.  Diciamo  per  metaf.  Dare  a 
traverfo,  eh'  è  Dir  fempre  al  contra- 
rio di  quel ,  che  altri  dice  .  Lat.  ad- 
verfari  .  Gr.  ivctvrisv-*  Varcb.  Ercol. 
89. 

§.  II.  E  Andare  a  traverfo,  fi  dice 
anche  di  Nave  ,  che  faccia  naufragio  . 
Lat.  naufragar!  .  Gr.  vecuaysiv .  Ambr. 
Ccf.    3.   1. 

§.  III.  Onde  per  metaf.  dicefi  Ella 
gli  è  ita  a  traverfo  ,  cioè  Ella  gli  è 
ita  male,  Gli  è  fucceduta  infelicemen- 
te .  Lat.  adverfa  fortuna  «fus  eft  . 
Morg.  14.  I. 
A  T  r  e  p  1  c  E  .  Erba  ,  che  fi  mangia  cot- 
ta ,  ficcome  lo  fpinace  ,  e  la  bietola  j 
delle  fue   qualità    v.   Matt.    Lat.    atri' 

pie*. 
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plex.    Gr.    ecT?x<*>re%ti;  .    Cr.    6,    3.    12.    E 
Cap.  103.   r.    M.  Aldobr. 

Atro.  V.  L.  Add.  Nero  ,  Ofcuro  . 
Lat.  ater  .  Gr.  ^Aa;  .  D ani.  Inf. 
6.    E    Par.   6.    Petr.  fon.    nS. 

Atroce  .  Add.  Terribile  ,  Crudele  , 
Fiero .  Lat.  atrox  ,  crudeli* .  Gr.  fa- 
vie  ,  ^aXeTrs'?.  Bocc.  g.  4.  p.  4-  Tac. 
Ttav.  ann.  2.  38.  £  2.  53.  E  15.  213. 
F*>.  Af  123.  E  143-  £  i23-  E  dic- 
ati.  51.   ^/*.  F«W.  9-  ìo-  ^   I<5-  **- 

Atrocissimo.  Superi,  di  Atroce. 
Lat.  atrocifftmus-  .  G/.  ^aXsTwrar»?  . 
Tir.  Af.  187.  TVw.  IDav.  ann.  15.  221. 
Guicc.  fior.   1. 

Atrocità1  ,  atrocitade,  e  a- 
TROCITA  TE.  Crudeltà .  Lat.  atroci- 
tar  .    Gr,  ccrniviet . 

A  tromba.  Pofto  avverbiali!!,  vale 
A  maniera  di  tromba  .  Sagg.  fiat,  efp. 
6S. 

Attaccagnolo.    Appiccagnolo. 

Attaccamento.    L'   attaccare .  So- 
de?. Coir.    70.  Vit.  Pitt.  15. 
§.     Per    metaf.    Mor.  S.  Greg. 

Attaccare  .  Appiccare  .  E  fi  ufa 
così  nel  fignific.  att.  come  nel  neutr.  e 
nel  neutr.  paiT.  ficcome  inoltrano  gli 
efempli .  Lat.  fu/pendere  ,  aptare  .  Gr. 
airrav.   Bocc.  nov.    73.    14. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  zi. 
But. 

§.  II.  Attaccarla  con  alcuno,  ed  an- 
che Attaccare  uno,  vale  Prender  gara 
Con  lui.  Fr.  Giord.  Pred.  Tac.  Dav. 
fior.  1.  258. 

§.  III.  Attaccar  V  inimico  ,  vale 
Invertirlo.  Lat.  aggredì  ,  manum  con- 
ferete.    Tac.     Dav.     vit.    Agr.     393.    £ 

394. 

$.  IV.  Attaccare  la  zuffa  ,  la  batta- 
glia ,  la  fcaramuccia ,  o  fimili ,  vagliono 
lo  ftefso  ,  che  Cominciarla  ,  Attaccarla . 
Difc.  Cale. 

§.  V.  Attaccar  il  fuoco  ,  vale  Co- 
minciare a  dar  fuoco  .  Fir.  difc.  an. 
99. 

§.  VI.  Attaccarfi  a'  rafoj  ,  e  At- 
taccarfi alle  funi  del  cielo  ,  vagliono 
Appigliarti  agii  ultimi  ,  e  più  pericolofi 
rimedj.    Ceccb.  Mogi.  5.  9. 

ri.  VII.  Attaccarla  a  uno ,  vale  Far- 
cii o  burla  ,  o  male  ;  lo  che  fi  dice 
anche  Accoccarla  .  Fir.  Triti.  2.  5.  E 
Lue. 
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§.  VIII.  Attaccar  bottoni  ,  campa- 
nelle ,  e  fienili  ,  dicefi  dell'  Inventare 
importare,  calunnie,  o  limili,  a  carico 
d'  altrui.  Lat.  calumniari ,  imponere  . 
Gr.  iiJifidX '  etv  .  Cron.  Mor  «IL  256. 
Bern.   Ori.    I.   18.   2,5. 

§.  IX.  Attaccare  1'  oncino  ,  in  fen- 
tini,  ofeeno.  Bocc.  nov.  40.  24.  Cecch. 
Inc.   1.  4. 

§.  X.  Attaccare  i  penfieri  alla  cam- 
panella dell'  ufeio ,  dicefi  in  modo  pro- 
veib.  di  Chi  vuol  vivere  allegramen- 
te,  e  darfi  buon  tempo.  Fir.  Lue.  1. 
2. 

§.  XI.  Attaccarla  a  Dio,  e  a' San- 
ti ,  vale  Bertemmiare  .  Ar.  Len.  j. 
1. 

§.  XII.  Attaccarfi  a  fare  qualche 
cola  ,  vale  Poifi  a  farla  con  calore  , 
con  applicazione  .  Buon.  Fier.  2.  4. 
20. 

$  XIII.  Attaccare  un  mercato,  va- 
le Cominciare  un  cicaleccio  ,  e  più 
propriamente  con   donne.    Beni.  Or!,    r. 

2.    75- 
Attaccaticcio  .    Che    fi    attacca  , 

Appiccaticcio . 
Attaccato   .    Add.    da     Attaccare. 

Circ.    Geli.   Sagg.  nat.  efp.  88.  Ar.  Fur. 

22.  25.    Pjd.  Off.  an.  150. 

§.    E   Attaccato  colla  cera  ,   o    colla 

fciliva ,   dicefi    di    Cofa    attaccata     leg- 
giermente  ,  e    che    facilmente    fi    pofsa 

fiaccare.    Alleg.  199. 
Attaccatura.    Attaccamento .    Lat. 

annexi*  ,    i  unii  tira  .   Gr.    a-vvcttpiì .    Soder. 

Colt.     52.    Car.    lett.    z.    93.      Sjd.    Off. 

an.  153. 
Attacco.    Attaccamento  ,    Appicco. 

Lat.   annex'to  .  Gr.  %iù%i<;  ,  xou$o'<;.  Viv. 

Prop.   So.    Caf.  lett.    Buon.  Fier.    4.    2» 

7- 

§.  Dare  attacco,  vale  Dare  fperan- 
ia ,  motivo,  occaficne  .  Lat  fpei  an- 
fatn  pra'oere  ,  cohretn  ,  pratextum  pró- 
bere .  Gr.  vgo^aa-i'^tSou  .  Bern.  Ori.  2. 
19.  5. 
Attagliare.  Piacere  ,  Soddisfare  , 
Contentare,  Efser  fecondo  1'  altrui  na- 
tura .  Lat.  arridere ,  piacere  ,  probari  . 
Gr.  àvfdvetv ,  ufirx&y  .  Frane.  Sacci), 
nov.   3 1 . 

fi  I.  E  neutr.  pafs.  va' e  Confarti  , 
Afrarfi.  Cron.  More/I.  Morg.  23.  32. 
Cant.  Cam.   1S7. 
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f.   II.    Per    Tagliare  .    Lat.   incìde* 

re.    Sen.  Pi  fi-    l9. 

Attalentare.  Piacere ,  Attagliare , 
Andare  a  talento  ,  a  voglia  ;  che  fi 
dice  anche  Andare  a  fangue,  e  in  mo- 
do bafso  Andare  a  pelo .  Lat.  arride- 
re ,  piacere .  Gr.  «fgVx«*  .  PJrn.  ant. 
f.  N.  Mejf.  PJn.  dì  Aq.  Guid.  G.  5. 

Attamente  .  Avveib.  Accomodata- 
mente. Lat.  apiet  cotntnode .  Gr.  *$- 
poti us.  Amet.    77-    Caf.  uf.   com. 

AttamO.  V.  A.  Attimo.  Lat.  tno- 
mentum .  Gr.  «to/uo?  .  Fr.  Giord.  Pred. 
But.  Par.  1.  2.    E   5.  2. 

Attanagliare.  Tormentare  i  con- 
dannati a  vituperevol  morte,  rtrignen- 
do  loro  le  carni  con  tanaglie  inlocate  . 
Lat.  ignitis  forcipibus  torquere  .  G.  V. 
il.  S.   15.    Cronichett.    d'  Amar.  103. 

Attanagliato.  Add.  da  Attana- 
gliare. G.  V.  io.  118.  3.  Cavale.  Med. 
cttor. 

Attapinamento  .  Lo  attapinare  . 
Lat.  animi  deieSiìo  .  Gr.  rairstvcotrn-  . 
Fr.  Ghrd.  Pred.    %. 

Attapinare.  Neutr.  pafs.  Lamentar- 
li, Querelarli  difperatamente.  Lat.  di- 
fertteiari  ,  conqueri  .  Gr.  -rcnreiviìv.  Sen. 
Pift.    Vit.    Bari.  Z7.    E  102. 

Attapinato.  Add.  da  Attapinare  . 
Fr.  Iac.  T. 

Attardare  .  V.  A.  Neutr.  pafs. 
Farli    tardi .     Fr.  Iac.  T. 

A  T  T  A  R  E  •  Neutr.  pafs.  Adattarli ,  A  c- 
comodarfi .  Lat.  fife  aptare  ,  fé  accom- 
modare .  Gr.  v^oo-t^av  tov  vovv  .  Caf. 
uf.  com.   90.   £   96. 

§.    E   in  fignific.  att.  vale   lo   ftefso  , 
che  Adattare. 

A  T  T  A  S  T  A  r  e  .  Tartare .  Lat.  attingere . 
Gr.    «s-TecS-ew.    Ar.  Fur.   17.  95. 

Attato.  Add.  da  Attare.  Lat.  apta- 
tus  ,  aptus .  Gr.  itvinèmi.  Alam.  Colt. 
1.  30. 

Attecchimento.     Lo     attecchire  . 

Libr.  Sirnilit. 
Attecc  hir.e.  Venire  innanzi ,    Acqui- 
etare ,  Crefcere  ;    Contrario   d'  Intriftire . 
Lat.    provenire  .    Gr.    ìiriSiióvax  ,     irpa- 
xeVray  .     Dav.  Colt.   155.  E   187. 

§.     Si    dice    anche    per    metaf.    degli 
uomini ,   che    non  han    fortuna ,    né  pro- 
fittano ,  Non  attecchire . 
Attediare.  Tediare.  Lau   toedio   af- 
Jjcere.  Gr.  x.t^ov    ì-ftiretà v  , 
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§.  E  Attediare  ,  poi  in  fignific. 
neutr.  pafs.  vale  Annighittirfi  ,  Impi- 
giirfi  .  Lat*  pigrefeert  .  Cavale.  Med. 
cuor. 

Attediatissimo.  Superi,  di  Atte- 
diato.   Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Attediato.  Add.  da  Attediare  . 
Lat.  tadio  ajfeSlus  .  Gr.  svox.\ti$tts  . 
Cavale.  Pungi/.    E  Frutt.  ling. 

Atteggevole.  Add.  Che  fa  atti  , 
e  gefti.  Vi:.  S.  Ant. 

Atteggiamento  .  Atto  ,  Gefto. 
Lat.  geftur  ,  tnodui .  Gr.  c$%_>i<ri$ .  Tac. 
Dav.    ann.  14-  187. 

Atteggiare  .  Dare  il  gefto  alle  fi- 
gure ,  acciocché  efprimano  gli  affetti  , 
che  fi  vogliono  rapprefentare .  Lat.  ad 
vivum  esprimere. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  1'  ufiamo  per 
Fare  atti  ,  e  giuochi  .  Lat.  lufitare  5 
iòcari  .    Gr.  vcu^eiv .    Lor.    Med.  can*. 

§.  II.  E  neutr.  pafs.  vale  Muoverfi . 
Difc.  Cale. 

Atteggiatamente  .  A v verb.  Con 
atti.    Zibald.    Andr. 

Atteggiato.  Add.  da  Atteggiare  . 
T>ant.    Purg.    io.   Polii-  fi.    106. 

Attegnenza.  Da  Attenere  ;  Atte- 
nenza ,  Convenienza  .  Lat.  convenien- 
tis ,    decorutn  .   Amm.   ant.    7.  2.  7. 

§.  Per  Parentela  ,  Confanguinità  . 
Lat.  propinquità?  ,  cognatio.  Gr.  <ruy- 
yivaa  . 

Attelare.  Difendere  in  ordinanza 
1'  efercito.  Lat.  infintele  .  Gr.  irupot- 
tÓ,tvuv  .    Din.   Ccmp.    Liv.  M. 

Attelato.  Add.  da  Attelare  .  Lat. 
infirutlus  .  Gr.  irapeiTccrró^ivo;  .  Vare//, 
fior.    z. 

Atte  M  pare  .  Neutr.  pafs.  Invecchia- 
re .  Lat.  fenefeere  ,  confenefeere  .  Gr. 
cvyy»px*x.etv .  Petr.  can\.  8.  1.  E  cap. 
12.    Dant.  In/.  %6.   Caf.  Ora?,  lod.  Ve». 

147- 

Attempatetto.  Add.  Dim .  di  A  t- 
tempato;  Che  è  in  là  con  gli  anni. 
Lat.  veiulus  ,  <etate  proveflior  .  Gr. 
Woe$U  ti?j  nXnxias  sXiXockoj  5  .  Bscc. 
g.  6.  p.  4.  Geli.  Sport.  3.  1.  Lafc.  Sibili, 
5 .   13.   E   P arent.  4.   5 

Atte  m  patissimo  .  Superi,  di  A  t- 
tempato .  Libr.  Mafc. 

Attempato  .  Add.  da  A ttempare  ; 
Che  ha  dimolto  tempo,  Che  s'  acco- 
rta alla   vecchiezza.   Lat.   httgavus ,    in 

fenium 
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feniutn    ver geni .     G*.    (jxxQtfliat  .    Bocc. 
nov.    18.    26.     È    nov.   45.    16.    Fiamm. 
1.  Caf.  uf.  cotn.    113. 
Attempatotto.   Accrefcit.     d'    At- 
tempato ;   ma   forfè ,   anzi    che   accrefci- 
mento  di  tempo,  dinota   confervamento 
di  forze  oltre   al.  confueto  degli  attem- 
pati. Cecco.  Don^.  2.   3.  E   Incant.   li  4» 
A r temperamento  .     Temperamen- 
to    ,    Temperanza.     Lat.    tetnper antia  \ 
Gr.  <7M<pt>Qs-uvti .   Amm.  ant.   7.  2.  7. 
Attemperare    .     Temperare  .    Lat. 
temperare .    Gr.    x.ifv£v  ,   xf scrù v .  Ed  ol- 
tre   alla    fignifìc.    att.    ufafi    ancora    nel 
fentini.    neutr.    pafs.     Taf.    Br.     7.     71. 
Coni.  Inf.  9.  Liv.  M. 

§.    Per   Ofservare.   Gr.  S.  Gir.  20. 
Attemperato.  Add.    da   A ttempe- 
rare.  Lar.    temperata! .    Gr.   a-v'^/xer^i  • 
Seti.    Piji.   13- 
Atten  DA  MENTO   .     Lo     attendare    . 

Libr.  SitnitH.  Fr.  Giord.  Pred.  i\. 
Attendare.  Rizzar  tenda,  termine 
militarej  che  anche  fi  dice  Porre  gli 
alloggiamenti ,  e  Accamparli  .  Lat.  ten- 
loria  figere ,  caftrametari  5  caftra  pene' 
re.    Gr.    o-x.nvoiroiàv . 

§.  I.  £  neutr.  pafs.  Liv.  M.  G.  V.. 
9.   39.   2. 

§.  II.  Per  fimilit.  Btcc.  nov.  4'.  5. 
Attendato.  Add.  da  Attendere. 
G.  V.  io.  6.  4.  Vit.  Plut.  Morg.  x.  59. 
Tajf.  Ger.  20.  8. 
Attendere.  Dare  opera,  Impiegarti 
in  checché  ti  fia  .  Lat,  incutnbere ,  va- 
care ,  dare  operatn  y  attendere.  Gr.  v?o- 
(Te'xmv.  Bocc.  p.  9.  E  nov.  24-  2.  £ 
nov.  27.    37.   E   nov.   62.   7.. 

§.  I.  Per  Iftare  attento,  Confidera- 
re  ,  Por  niente  ,  Badare  ,  Ofservare  . 
Lat.  animadvertere ,  menteta  ndhibere  , 
attendere  .  Gr.  Tpe^ì^e»-  .  Bocc.  nov. 
13.  18.  E  g.  6.  p.  7.  E  nov.  So.  26. 
Ti  ant.  Inf.  io.  E  19.  JE  22.  E  30.  E 
Purg.   13.    Stor.  Ai  off. 

§.  II.  Per  Afpettare  .  Lat.  ex/peci  a- 
re ..  Gr.  'Epoa-tfoxav  ,  zxiiyzàou  .  Bocc. 
nov.  4.  2.  E  nov.  12.  io.  E- nov.  28.12. 
E  nov.  77.  22.  Dant.  Inf.  3.  E  8.  £ 
26.  P(?/r.  r^»^.  7.  2.  E  il.  6.  BJcord. 
Malefp.   180.    C^  /m.    56. 

$.  III.  Per  Mantener  la  promeifa  .  Lat. 
ferzAre  promiffum  ,  protni/fts  [tare  .  Gr. 
iirceyysXioai  é/upeveiv  .  Vani.  Inf.  27. 
"Din.    Comp.  2.   49. 
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§.  IV.  Ir»  tignif.  neutr.  paiT.  Fermar- 
ti. Lat.  confifiere  .  Gr.  vfo<rt£Hv.  Dant. 
Inf.    1 6.    E    Par.   1 3. 

$.  V.  Attenderti  con    uno  ,   vale  In- 
tenderti ,  Aver  intelligenza  feco  .    Stor. 
Pi/I.  31. 
Attendimento.     L'   attendere,    At- 
tenzione,  che    è  una    certa   applicazione 
di   mente  ,   per    apprendere  ,    o   operare 
checché    fi    fia  .    Lai.   attornio ,    tntemio. 
Gr.    iTfoa-o^ii .     Cotn.   Purg.  4. 
At  tenditore  .    Verbal.     mafc.    Che 
attende  .    Lat.    feSlator  .    Gr.    f'pas-w'f  . 
Libr.   Mott. 
Attenebrare.    V.  A.    Ottenebrare. 
Lat.    obtenebrare .      Gr.  s't/cxcth  v  .     Fr. 
la  e.  T.  2.  20.   11. 
Attenente.     Add.   Che  attiene,  Ap- 
partenente .    Lat.    fpeSiam  >    pertinem  . 
Gr.   it^otÌxuv.    Fir.   nov.  6.    257.   Guicc. 
fior.    8.    E   11. 

§.    E  per  Parente,  Congiunto.   Latt 
propinqui',! .  Gr.  ir^ea-ìixuv  . 
Attenentissimo.     Superi,    d'    Atte- 
nente. Lat.   propìnqui/f%mus  ,  genere    co- 
niunSìiffimus .    Gr.  f'yyJ-raroi.  Fr.  Giord. 
■     Pred.  \. 

Attenenza.  Appartenenza .  Lat.  con- 
ve  ni  enti  a .    Alleg.  57. 

§.  Talora  per  Parentela. 
A  ttenere  .  Ofservar  la  promefsa  , 
Attendere  ,  Mantenere  .  Lat.  protnijfts 
fare.  Gr.  tvxyysXf'aui  iuusvetv .  -Bocc. 
nov.  27.  27.  E  nov.  80.  27.  G.  V.  6. 
60.  3.  £  7.  57.  6.  Segn.  fior.  7. 
205. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pafs.  vale 
Secondare  ,  Seguitare  .  Lat.  /equi  .  Gr. 
i'iriS-ou  .  Bocc.  nov.  80.  20.  TV/".  Br. 
2.  4^.  Fior.  Virt.  Fir.  Lue.  £  di/c. 
an.  26. 

§.  II.  Per  Iftare  appiccato  a  cofa  , 
ov'  altri  fi  foftenga  .  Lat.  inhdrere  , 
adharere ,  nifi.  Gr.  g'p«'J'«f .  Bocc.  nov. 
15.  32.  Petr.  can^.  **.  x«  TJant.  Inf. 
18. 

§.  III.  Per  Accoftarfi.  M.  V.  4-  40. 
Guid.  G.   64. 

§.  IV.  Per  Appartenere .  Lat.  per- 
ii nere .  Gr.  <rr?oo-»x.ettt .  Atnbr.  Fur.  Z.  7. 
Alleg.  100. 

§.  V.  In  fignific.  neutr.  pafs.  vale 
talora  Efser  parente.  Lat.  propinquitate 
iungi .  Gr.  Tr^os-n\tiv .  Salv.  Spin.  I.  4» 
Buon.  Tane.  2.  3. 
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§.  VI.   Per  Attenerti  .    Gr.  $.   Gir. 

li.   E    12. 

Attentamente.  Avverb.  Con  at- 
tenzione.  Lat.  attente.  Gr.  vfOTs%ù<;  . 
Bocc.  g.  3.  />•  4-  E  nov.  90.  io.  Vit.' 
Cri  fi. 

Attentare.  Neutr.  pafs.  Benché  fi 
ufi  talora  fenza  le  particelle  mi,  ti, 
ec  efprefse  ;  Arrifchiar  fi  ,  Pigliar  ardi» 
re,  e  animo,  Ofare.  Lat.  audert .  Gr. 
roXfióìv  .  Paff.  221.  Bocc.  nov.  37.  4. 
E  nov.  47.  4.  E  nov.  68.  18.  Dant. 
Pui-g.    33.    But. 

§.    Per   femplicemente    Tentate.    Ve- 

Ai  i  Entato  .  Sufi.  L*  Innovazione 
di  fatto  ,  la  quale  fi  fa  da  uno  de' 
collitiganti  pendente  la  lite  j  ed  è 
termine  de'  giureconfulti  .  Lat.  *  at- 
testatura .  Gr.  TùXpnpa  .  Ma/m.  6. 
SS. 

§.     Vale    anco    Delitto    ,     Eccefso  . 
Segn.  Mann.   Ott.    13.  li 

Attentato.  Add.  da  Attentare. 
Lat.  avdens ,  aufus .  Gr.  ro\pùv.  Tao. 
T>av.   ani.    14.    197. 

Attentissimamente  .  Superi,  di 
Attentamente  .  Lat.  intentijjimt  ,  at- 
tentifftme  .  Gr.  nr^ove-^i^ctrat  .  Bocc.  nov. 
27.    25.    E  nov.   98.   6. 

Attentissimo.  Superi,  di  Attento  . 
La:,  intentijfimus  ■>  atteatijfimur  .  S.  Ag. 
C.   D.    Fiamm.    4.    78. 

Attento.  Sufi.  Intento .  Lat.  inten- 
ti'0  ,  propofuum.  Gr.  c-xovó?.  Li'or.Viagg. 
Frane.  Sacci,  rim.  62.  Varck.  Ercvl. 
Fir.   Lue.    2.    3. 

Attento.  Add.  Che  ufa  attenzione, 
Intento,  Diligente.  Lat.  attemus  ,  in- 
ttmus .  Gr.  v^oa-iy^r .  Bocc.  nov.  7.  8. 
E  nov.  n.  6.  E  g.  8.  f.  5.  Dant. 
Inf.  9.  E  Pto'g.  33.  Petr.  Can\.  zi.  1. 
Cr.    9.   102.    5. 

Attenuare  .  Render  tenue  .  Lat. 
attenuare.  Gr.  XtimJvitv  .  Mor.  S.  Greg. 
Sagg.  nat.   efp.    38. 

A  T  t  e  N  t'  ato.  Add.  da  Attenuare  ; 
Magro,  Scarno,  O.nuimato ,  Efienua- 
to .  Lat.  macìe  eèhfumpittf  ,  tenuatw  . 
Gr.  XeTTVtQéis.  Vit.  SS.  Pad.  Ar.  Fur. 
2.    13. 

Attenuazionf.  Afiratt)  di  atte- 
nuato. Lat.  attennaiio .  Gr.  Xstttot»;. 
Libr.  cur.    malati '. 

Attenzione.   Attendimene  ,   Appli- 
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canon    d'  animo  .    Lat.     attenuo  .    Gr. 
T?o<rox"  •    But.   Galat.    65. 
Attergare  .    Porre   di    dietro  .    E  Ci 
ufa  per  lo   più  in  fignific.    neutr.    pafs. 
Dant.      Inf.    20.     But.    Taf.    Ger.     19. 

47. 
Atterramento.   L'   atterrare .  Lat. 

deieclur  ,  deieSìio  ,  everjìo  .  Gr.  uvetta- 
eri?.  Mor.  S.  Greg. 
Atterrare  .  Abbattere  ,  Gettare  a 
terra .  Lat.  profternere  ,  evertere ,  demo- 
Uri  ,  vajiare  •  Gr.  àvatTXiva%Hv  .  Bocc. 
nov.  43.    17.   Stor.    Eur.   1.    il. 

§.  I.  Per  metaf.  G.  V.  9.  119.  2. 
Dant.  Par.  6.  Petr.  fon.  29.  Boe\. 
Varcb.    2.   prof  4. 

$.  II.  Per  Chimre,  Abbafsare.  Lat. 
deiicere  .  Gr.  JvqkXivuv  .  Dant.  Purg. 
3.    Cr.  o.   04.    3. 

$.    III.    In   fignific.  neutr.   pafs.     vale 
Inchinarfi  ,   Uimliarfi  .    Lat.   [e  fé    depri- 
mere ,  proftrare .  Gr.  i/ttìx.\Ìvit6su.  Dant. 
Purg.    7.    Petr.  fon.    12. 
Atterrato   .    Add.     da     Atterrare  . 

Buon.  Fier.  4.   1.   7. 
Atterra tore  .     Verbal.     mafe.     Che 
atterra .    Lat.  everfor .    Trntt.   gov.   fam. 
Atterratone.  Atterramento ,  L'  at- 
terrare .   Lat.  deieclio ,   everfio .  Gr.    àvd- 
a-Tarie..    Fr.    Giord.    Fred.    i£. 
Atterrimento.    Terrore .  Lat.    fer- 
rar .    Gr.    ìi*Tr\nTis  .     Tratt.    fegr.    cof. 
donn. 
Atterrire.    Dare   fpavento ,    terrore . 
Lat.    terrere  .    Gr.    q>o/3(Ìv  .     Tac.   Dav. 
ann.   4.    82.    E   vit.    Agr.    392. 

$.     E   in   fignific.    neutr.   vale   Pigliar 
terrore  ,    Sbigottirli  ,   Spaventarfi  .    Lat. 
cxpavejcsre ,  con/iemali  .    Gr.  <po/2ùc-9a.<.  . 
Tac.    Dav.    ann.    6.    11S.   E    14.   201.  E 
fior,   i!   253. 
Atterritissimo.    Superi,  di    Atter- 
rito.  Fr.  Giord.   Fred.    IJ. 
A  rrERRlTD.    Add.    da    Atterrire .  Lat. 
conflernatus .  Gr.  uTroTsirTUKUi; .   Mor.  S. 
Greg. 
A  T     •"  R  7.  A  R  E    .      Condurre    la     cofa     al 
terzo ,  o  alla  terza    parte .  Lat.  ad    ter- 
tiom    par  em    rediger;.    Dani.   rim.    1. 

§.   E    per  fimilit.    vale    Spartire,    Se- 
parare ,  Sterzare. 
Ai  vesa.  iuft.   Attendimene  .  PJm.  ant. 

P.    N.    Mcrc^.   da    Fir. 
Atte --amen-  E   .      Avverb.      Attenta- 
mente ,   Intentamente,  Diligentemente. 

Lat. 
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Lat.  intente^  diligenter .  Gr.  *ir»ef*/w? . 
Saluft.  lag.  i^.  ^/»«.  *#f.  ai.  hi  6. 
Dicer.  div. 
Atteso.  Add.  da  Attendere  ;  Atten- 
to .  Lat.  attentus  ,  intentar .  Gr.  Tpo- 
ci-xjai .  Dant.  Inf.  26.  Pjtt.  Tuli.  Morg. 
ao.   5. 

§.  I.  Per  Cauto ,  Avvertito  ,  e  Sol- 
lecito.   Dant.   Purg.    12.   2?«f. 

$.  II.  Si  ufa  anche  quafi  a  maniera 
avverb.  e  vale  lo  ftefso ,  che  Confide- 
ratoj    e    fmiili.    Fir.    difc.    an.   23.     E 

45- 
Attesoché'.    Pofto    avverbiali?!,    vale 

Con  ciò  fia    cofa  che.   Lat.   qurtm  .  Gr. 

gVestT».     Stor.   Eur.    4.    76.     E    J.     103. 

Guicc.  fior.  7.    338.    E   8. 
Attestare  .    Da    tefta   .    Accozzare 

1'  una  tefta  coli'   altra  ;  e   fi  dice   pro- 
priamente di   cofe  materiali  . 

$.  I.  E  neutr.   pafs.   vale  Un  ir  fi ,  Ri- 

ftringerfi.     Tac.   Dav.  fior.    3.    305. 
§.    II.    Per    Affrontarli .    La;.    congre~ 

di.    Gr.   G-uvi'k$Hv .    Guid.    G.    128. 
§.    III.    Atteftare  ,     V  tifiamo    anche 

per     Far     teftimonianza  >     Affermare     . 

Lat.  tefiari .    Gr.  fxctgrvfày .    Vit.    Pitt. 

47- 

Attestato  .  Sufi.  Teftimonianza  , 
Contrafsegno  ,  Pruova .  Onde  Avere  i 
fuoi  atceltati  ,  vale  Avere  i  fuoi  do- 
cumenti   per    produrgli  in   giudizio. 

Attestato  .  Add.  da  Atteftare  . 
Tac  Dav.   ann.    1.   22.  E   2.   33. 

§.    E   per  metaf.  vale  Che   è   in  or- 
dinanza .    Lat.    infiruSlur .  Sen.  Pift. 

Attestazione.  Lo  ftefso ,  che  Te- 
ftimon'anza  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Fr. 
Giord.   Pred.   %. 

Attevole.  V.  A.  Atto.  Lat.  optar. 
Gr.  èvrirnfetos .    Coli.    SS.    Pad. 

AttezzA.  Attitudine.  Lat.  /.abilitar  , 
dexteritar  .    Gr.  6virr\&uÓT*<; .   Vit.    Plut. 

Atticciato.  Add.  Di  grofse  mem- 
bra >  Ben  tarchiato .  Lat.  tnembrir  craf- 
fioribur  ,  corport  obefo  .  Gr.  ira-^i  . 
Frane.  Sacci),    nov.   14.     Bocc.  nov.    37. 

9- 

£.  E  per  fimilit.  dicefi  d'  ogni  al- 
tra cofa  .  Dav.  Ora^.  gen.  delib.  147. 
Attignere  .  Tirar  fu  V  acqua  del 
pozzo  con  fecchie  ,  o  limili  vali  . 
Lat.  baurire.  Gr.  àfu'etv .  Cr.  1.  8.  8. 
Bocc.  nov.  li.  5.  Sen.  ben.  Varcb.  4. 
2<K 
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§.    I.     Dicefi    anche    Attignere   5   il 
Cavare  il   vino  della  botte. 

§.  II.  Per  metaf.  G.  V.  12.  57.  4- 
<j>.  Ili  Per  Cavar  conghiettura  ,  Ca- 
mpire ,  Intendere  da'  detti,  o  da'  fatti 
altrui.  Lat.  affé  qui .  Cren.  Morell.  278. 
Cotn.  Inf.  13.  Tac.  Dav.  ann.  13.  166. 
E  16.  236.  Amor.  Furt.  5.  4. 
Attignimento.     L'    attignere.   Lat. 

baufntr.    Cr.  1.  4.    S. 
Attigni  t  010  .    Strumento  ,   col  quale 
s'   attigue  •    Lat.    bauflrum  .    Gr.     dqu- 
T»p.    Vit.    SS.    Pad. 
Attillatamente  .     Ayverb.    Con 

attillatura . 
Attillato.    Acconcio  ,  Adorno ,   Ben 
compofto .     Lat.    eleganr    .    Gr.    <p/Xoxa- 
*9j.    Fir.   diedi   beli.   donn.    346.   E  424. 
JMatt.    Frani-     rifa.     buri.     Dav.    Acc. 
142. 
Attillatura.    Aftratto    di  Attilla- 
to ,    che  è  Una   certa  leggiadra   efquifi- 
tezza    della    portatura  ,    e   degli    abiti  . 
Lat.  munditiay   elegantia  .    Gr.  p/Xoxx- 
ai'cc.   Sen.  ben.  Varcb.   1.  io.    Car.  lett. 
g.  8. 
Attimo  .    Momento    di   tempo  .   Lat. 
tnomentum .  Gr.  ut»(*o{  .   Tav.  FJt,  Mor. 
S.  Greg.    Frane.  Saccb.   Op.    div. 

§.  Diciamo  quando  vogliamo  ino- 
ltrare Una  gran  preftezza  ,  Fare  una  co- 
fa  in  un  attimo  ,  come  anche  in  un 
baleno ,  in  un  bacchio ,  in  un  bacchio 
baleno  .  Lat.  illieo  ,  repente  .  Gr.  iv 
àrópu  .  Sali:  Spin.  4-  2.  Varch.  fior. 
io. 
Attingere.  V.  L.  Toccare,  Arriva- 
re. Lat.  attingere.  Gr.  Styavy  Qiyyu- 
vav.  Dant.  inf.  18  Fr.  Tac.  T.  2. 
26.  5.  Bce^.  G.  S.  14.  Segn.  Pj>tt.  5. 
Ar.  Fur.  22.  io. 
Attinto.   Add.  da    Attignere.     Sagg. 

nat.  efp.    168. 
Attirare.    V.  A.     Tirare  .    Vit.  SS. 

Pad.  1.  1S1. 
Attissimament  E  .    Superi,    di   Atta- 
mente. Lat.    ajiìjftme.   Gr.    tTrirnSitir*- 
t«  .    S.  Ag.   C.    D. 
Attissimo.   Superi,  d'  Atto  $  Como- 
di Aimo  .     lat.     apti/fimur   ,     commodijfi- 
mur  .    Gr.    enrirvJ'nórxrog  .    Fiamm.     5* 
M.    V.    9-   So.    Fir.    Af.   287. 
Attuare.  V.  L.  Incamminare ,  e  Pro- 
feguire  gli  atti  giudiciarj .  Lat.  aèlitare . 

Cr.    «JTf  cctt«V  , 

At- 
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Attitudine.  Difpofizione  di  natura  % 
che  rende  atto  all'  operazione  .  Lat, 
h  abili  tas  ,  dexteritas ,  aptitudo .  Gr.  étti- 
vniutrnt .  Paff.  210.  Efp.  Saint.  Amar. 
tìftt.   2.    i.    I. 

£.  Per  Atteggiamento  >  Pofitura  . 
£<»*.  modus  •  Gr.  rfovot  ,  Jt»f*  •  Tac, 
Dav.  fior.  3.    309.    Vit.   Pìtt.   Ql. 

Attivamente  .  Avverb.  Con  atti- 
vità. 

§.  I.  Per  termine  teologico  ,  e  va- 
le Da»  o  Per  cagione  attiva.  Lat.  atti- 
ve- Gr.   ivifynTtzù e  •   Corri*  Par»  7. 

(J.  IL  E  per  termine  grammaticale  , 
vale  Di  maniera  attiva.  Bemb.  prof.  3. 
180. 

Attive.  V.  L.  Avverb.  Attivamente  . 
Lat.  attive .  Gr.  sve?y>irtx.ùi .  Lcr.  Med. 
Com. 

Attivissimo.  Superi,  d'  Attivo .  Lat. 
maxime  agens  .  Gr.  èvigyttr*x.ttT«Tóf  . 
Varcb.  Le^. 

Attività',  attività  de,  e  at- 
ti vitate.  Attratto  di  Attivo  .  Po- 
tenza   attiva .    Bui.   Sagg.  fiat.  efp.    4. 

Attivo  .  Add.  Termine  filolofico  > 
Che  ha  virtù ,  e  principio  d'  operare  , 
o  Che  opera  alcuna  cofa  .  Lat.  * 
attuofus  y  attiviti  .  Gr.  ivtoy*-riv.i$  . 
Dant.  Purg.  25.  E  Par.  6.  But.  Com. 
Inf.  15.  Cr.  6.  1.  ir.  Boei-  Varcb.  5. 
ritti.  4. 

§.  I.  Per  Ifpedito  >  Pronto  ,  Rifo- 
luto  nell'  azioni  .  Lat.  alacer  ,  prom- 
plus.  Gr.  ireiSuftof  .  Berti.  Ori.  2.  12. 
30. 

$.  IL  E  Attivo  ,  termine  gramati- 
cale  >  è  1*  Aggiunto  del  verbo  della 
fua   lignificazione .    Cari.   Fior. 

$.  HI.  Vita  attiva  >  fi  chiama  Quel- 
la ,  che  diiTerifce  dalla  contemplati. a  . 
Lai.  attuefa  vita  .  Gr.  nr^anriKìi  .  Fr. 
Iae.  T. 

§.   IV.   Voce  attiva,    v.    voce. 

Attizzamento.  L'  attizzare ,  L' am- 
niafsare  de'  tizzoni . 

§.  Per  fimilit.  Lat.  irritati 0  >  con- 
ci,atto .  Gr.  Tretfófuno-ts  .  M.  V.  ?•  59. 
E    1.    75.    Valer.    Maff. 

Attizzare.  Ammaliare ,  e  Accozzare 
i  tizzoni  infieme  in  fui  fuoco  ,  per- 
ch'  egli  abbrucino  \  Rattizzare  .  Lat. 
compomre  ,  fuper  foco  Ugna  aptare .  Vit. 
SS.  Pad.  Cavale.  Med.  cuor.  Serm.  S. 
Ag.  51. 
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§.  Per  metaf.  vale  Aifsare  ,  Incita- 
re 1  Stimolare  .  Lat.  irritare >  incitare  , 
infiigare  .  Gr.  nrctfo?ixf£*v  .  Liv.  M, 
Tac.  Dav.  ann.  2.  50. 
Atto.  Sufi.  Azione.  Lat.  attìo  ,  ne" 
gocium.  Gr.  ieyav.  Bocc.  nov.  3.  1.  E 
nov.  14.  3«  E  nov.  22.  16.  E  nov.  77. 
44-    Petr.  fon.    9.    But.  Tav.   PJt. 

§.  I.  Per  Gefto  ,  Coflume  ,  Ma- 
niera. Lat.  geflus  y  modus  .■  Gr.  Tp éiros  . 
Bocc.  nov.  33.  7.  E  nov.  85.  9.  E  nov, 
99.  26.  Petr.  fon.  15.  E  fon.  114, 
Dant.    Inf.   21.    E  23.  E    Purg.  24. 

§.  IL  Per  Cenno .  Lat.  nutus  .  Gr. 
vi'j/ua  y  TfoVe;  .  Bocc.  nov.  17.  li. 
£   nov.   21.    8. 

§.  III.  Per  la  Forma ,  e  per  Quel- 
lo ,  che  coftituifee  le  cofe  in  efsere  . 
Lat.  attus  .  Gr.  eVreXe^s/a  .  Dan:. 
Par.  13.    But.  ivi.   Paff.  109. 

§.  IV.  Per  Lezio  .  Salv.  Avvert. 
I.  1.    ij.    Buon.    Fier.    1.   2,    13. 

§.  V.  Atti ,  fi  dicono  le  Parti  prin- 
cipali )  in  che  fon  divife  le  commedie . 
Lat.  attus  .  Gr.  tf^àfja  .  Tac.  Dav. 
ann.  24.  185.  Segn.  Poet.  cap.  1.  Ceccb, 
Corr.  prol. 

§.  VI.  E  pur  Atti  fi  chiamano  quel- 
le Comparfe ,  e  altre  Scritture  ,  che  fi 
prefentano  da'  litiganti  davanti  al  giu- 
dice, per  regiftrarfi  ne'  luoghi  pubbli- 
ci i  e  lo  Raccolto  in  ifcrittura  di  det- 
ti atti  pubblici ,  o  fieno  de'  litiganti  t 
o  de'  magiftrati  ,  che  dicefi  altrimenti 
Procefso ,  fatto  da  perfona  pubblica  . 
G.  V.  11.  41-  2.  M.  V.  3.  99-  Stat, 
Mere.    Tac.   Dav.    Perd.    eloq.  422. 

§.  VII.  Di  qui  Mettere  in  atti  s 
vale    Produrre  .    Lat.  re/erre  in   atta . 

§.  Vili.  Mettere  in  atto  •>  e  Met- 
tere in  atto  pratico  ,  e  fimili ,  fi  dice 
comunemente  del  Mettere  in  operazio- 
ne, Principiare  a  fare.  Ambr.  Gof.  z, 
1. 
Atto  .  Add.  Che  ha  attitudine  ,  difpo- 
fizione  ,  proporzione  ,  Acconcio  .  Lat. 
apius  y  idoneus  ,  congruens  ,  dec>ns  .  Gr* 
gV/T;i'cT«o;  ,  ivSiro;  .  Bocc.  introd<  47< 
E  nov.  18.  3.  E  nov.  69.  9.  E  nov.  72. 
4.  Caf.  lett.  66.  Segn.  ftor.  4.  102.  £ 
I{ett.  5. 
Atiollere  .  V.  L.  Innalzare  .  Lat. 
attollert  .  Gr.  ivxlgeiv  .  Tafs.  Ger.  16. 
iS. 
ATTONITAGGINE    .   Stupidezza  .    Lat. 

Jìupor. 
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ftupor  .  Gr.  g*TX»i;'f  .  Fr.  Giord.   Pred. 

Attonitissimo  .  Superi,  di  Attoni- 
to .  D.   Gio:  Ce//. 

Attonito  .  Add.  Stupido  ,  e  quafi 
Infenfato  .  Lat.  attonituf  .  Gr.  ey-fifiv- 
v»ro<;  ,  % uir\i\-x.To<;  .  Paff.  377-  Fiamm. 
I.      36.     Amet.     81.     Ber».     Ori.      I.     4. 

15- 
Attopato  .  Add.  Pieno  di  topi.  Voce 
ufata  per  ifcherzo  da    Fratte.  Sacci,  nov. 
187. 
-Attorcere  .    Avvolgere    una  cofa    in 
fé  lìella  ?  o  più   cofe   inlìenie  »    od  una 
ad  altra  .  Lat.  torquere  ,  contorquert .  Gr. 
vr^pHV  .  Cr.  4.   19.  4.  E  num.    5.    T>ant. 
Inf.  17.  Petr.  cani-    6.  1.    E  fon.  255. 
Attorcigliare  .  Attortigliare ,  Av- 
volgere ,  Cignere  intorno  .    Lat.   contor- 
quere  .  Gr.  <rvz?i<puv  .  Fir.  Af.   II.  Pjd. 
Off.  an.   33. 
Attorcigliato   .   Add.    da  Attorci- 
gliare   ;    Attortigliato   .    Lat.    intortut  , 
convtlutttt  .  Gr.  <rvvz-pa.u.[iivoi;  .Sagg.nat. 
efp.  33.  l'aff.  Ger.  iS.   50. 
Attore  .   Add.  Facitore  .    Lat.  f attor  . 
Gr.  ir o tnrii i  .  Com.  Purg.   7. 

0.  I.  Per  Colui  ,  che  nel  litigare  do- 
manda ,  il  cui  avverfaiio  Ci  chiama  Reo. 
Lat.  attor.  Gr.  <$ tu'xuv .  Maeftru\\.  Cari. 
Fior.  22. 

$.    II.   Per  Colui   ,   che  amniìmftra   i 
fatti  altrui  .  Lat.  attor    ,  negotiorum   ge- 
ftor  .  Gr.   tr£ay[x*rtur)iq  .   Cron.   Morell. 
260. 
Attori'a  .  Amminiftrazione  .  Lat.    ntu- 
ttur  attori f  .  Gr.    x*fi[joviot .    Cron.    Mo- 
rell. 
At TORNA RE  .  V.  A.  Attorniare  .    Lat. 
circundare    .    Gr.   nri$t(ìà\\9tv     .     Frane. 
Barb.  260.  19.  £    316.  11. 
At  torneare  .  V.  A.  Circondare ,  Ag- 
girare .   Lat.  circundare    .    Gr.    nrift&ct\- 
X«k  .     Liv.    M.    Coli.     SS.    Pad.    Paff. 
361.        * 
Attorneato.   Add.    da  Attorneare  . 
Lat.    c'trcundatuf   •»    ci rcumf cripti* f    .    Gr. 
ve?i/3"\\9U£vos  .     Ovid.    art.    am.     Coli. 
Ab.  Ifac.  ' 
AttornfcgiatO  .  Add.    Attorniato  . 
Lat.    circundaUit  .    Gr.    irsf/.SaXXeT*»"9?  . 
Car.  lett.  2.  236. 
A  ttor  N  i  amento   .    Lo    attorniare   . 
Lat.  circuì  tur  5  ambi  t  ti  f  .  Gr.    Tri?t$9{a  . 
Fr.  Giord.  Pred.  P. 
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Attorniare  .  Circondare ,  Attomea- 
re  .  Lat.  circundare  .  Gr.  vt^'fiaWHv  . 
M.  V.  11.  18.  Guid.  G.  106.  Toc.  D«». 
vit.  A?r.   399. 

£.  E  per    fnnilit.    Frane.   Saceb.   rim. 

•  53.  Sen.  ben.  Varch.  1.  3. 
Attorniato  .  Add.  da  Attorniare  . 
Lat.  cìrenndatur  1  circumfcrhtuf  .  Gr. 
«rjpr/JieÀXo^ewf  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap. 
291.  Frinc.  Sacco,  rim.  58.  Boe%.  Varch. 
2.  prof.  7. 

Attorco  .  Awerb.  Al  troie  s  I"  gi- 
ro i  In  cer  hio  ,  In  circonferenr»  .  Lat. 
in  orbem  >  in  gì  rum  ,  circa  .  Gr.  *»- 
*X«.   Petr.  fon.  207.  G.  V.    u.   $;.  a. 

§.  I.  Dicefi  Andare  ,  o  Manda»  at- 
torno ;  e  vale  Andare  >  o  Mandai  :  oc 
qua  ^  or  là  .  Bocc.  p.  7.  E  nov.  11.  13. 
Petr.  fon.  108.  Caf  lett. 

$.  II.  Si  usò  talora  in  fona  d:  p-epo- 
fnione  col  terzo  cafo  .  Lat.  circum.  G*. 
TTgp/   .   Cr.  4.    12.    4. 

Attorno  attorno  .  Avvero.  Ir*. 
giro  -,  Per  tutto  .  Lat.  undiqut  .  Gr. 
vxvrtrt  j  xi/xXh  .  Cr.  1.  6.  5. 
Attortiglare  .  Attorcigliare  ,  Av- 
volgere ?  Torcere  <>  Cignere  intorno  . 
Lat.  contorquere  .  Gr.  vsptg-fi<p»v  .  E  fi 
ufa  anche  neutr.  paflT.  Fr.  Giord.  Pred. 
%.  Cren.  Veli.  31.  Burch.  2.  75. 
Attortigliato.  Add.  da  Attorti- 
gliare .  Lat.  intor.us  ,  convoluta!  ,  f/r- 
cttmligaiUf  •  Gr.  wtftsftpópivoi;  .  Liv. 
M.  Ovid.  Pift. 

§.  Talora  per    Iltravolto  ,    Scontorto  . 
"Declam.  §uinti/.  C. 
Attorto  .    Add.    da  Attorcere  .  Lat. 
intortuf  )  convolutttf  .    Gr.    ysp;$-?si>9t«'f  . 
Bern.  rim. 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  i?6. 
$.  II.  Pei  Avvolto  .  Dant.  Inf. 
25. 
Attoscare  .  Avvelenare  ,  Attosca- 
re .  Lat.  vencnare  5  ventno  inficerà  .  Gr. 
pvtfxctxtóav  .  Ttf  B>-.  5.  3.  Fav. 
Efop. 

<j.  I.   Per   metaf.  Dani.  Inf.  6. 
§.  II.   Attofrare  di  odore   .   e    Od>re  } 
che    attofea  ,   dicefi  degli    odori  gagliar- 
di *-*   di  checcheffia  ,  che  abbia   gnrdif- 
fimo  odore. 
Attoscato  .  Add.  da  Attofcire  ;  Av- 
velenato .  Lat.  venenatut  <,    ven  -no    infe- 
■  lìm  .  Gr.  $'jt?a6txiii9eii;  .  Tav.  Rjt.  Nov. 
ant.  ftamp.  an:.  83.  2. 

At- 
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Atto  SO  .  Add.  Colui  vche  e  di  manie- 
re >  e  coftumi  bambineschi  >  Leziofo  . 
Lat.  deli  ci  ai  faciem  .  Gr.  .  r$  u$ù  v  .  Fir. 
di  al.  beli.  donn.  380.    Salv.    avvert.   I.    1. 

n- 

AttossicaciOne    .     Lo     attoscare    . 

Lat.    venenum    .    Gr.   <p«pu*x«'se   .    Guitt. 

kit. 
Attossicamento   .   Lo  attoflìcare  » 

Attofficagione  .  Lat.  venenum  .  Gr.  tpa^- 

ii-xxH'x  .  Libr.  cur.  malatt. 
Aitossicare  .    Attofcare   .    Lat.   ve- 

nenare    ,    veneno    inficerà    .     Gr.    q>a$[xa- 

XVJHV    .    G.     V.     12.    83.    5. 

Attossicato  .  Add.    da  Attoscare  . 

Lat.    venenatui    ,    veneno  infeSlus    .    Gr. 

$apuctx.cj$tt's  .  Com.  Purg.  20.  P,jed.  Vip. 

1. 
ATTRABACCATO    .    V.  A.    Add.    Ac- 
campato fon  trabacche  y  Attendato.  Lat. 

fub  te nt oriti  pò  fìtta  .  Gr.  vxnyuSeig .  Fior. 

Ital.  D. 
Attraimento    .    L'  attrarre    .     Lat. 

attrae! io    .   Gr.    Axv7/U9c    .     Cr.     1.     13. 

3- 

§.    Per  metaf.  Sen.  Pifl. 

Attrappare.  Rattrappare . 

$.  E  figuratam.  vale  Sorprendere  con 
inganno  .  Liv.   M. 

Attrappato  .  Add.  Da  Attrappare  . 
Lat.  membrit  captiti  .  Gr.  rs/s-TotXa';  . 
Vit.  S.   Ant. 

Attrapperi'a  .  Suft.  da  Attrappare  ; 
vale  L'  eifere  attratto  .  Lat.  tnembre- 
rum  contraFlio  .  Gr.  a-urrok»  .  Fr.  Iac. 
T.  4.    31.   II. 

Attrarre  .  Tirare  a  fé  .  Lat.  aura- 
bere  .  Gr.  e\x«v  ,  irpas-gXxerir  .  Cr.  4. 
37.  2.  E  6.  28.  t.  Sagg.  »at.  efp.  84- 

§.  E  per  fiinilit.  vale  Tirar  con  allet- 
tamento .  Frane.  Sacci,  rim.  Petr.  can\. 
48.  2.  G.  V.   12.  38.  3. 

Attrattabile  .  Add.  Trattabile  > 
Trattevole  .  Lat.  trattabili:  ,  manfue- 
tui  .  Libr.  Am.  B.  15. 

Attrattevole.  Trattabile,  Arren- 
devole ,  Soffice  .  Lat.  molli s  ,  traSla- 
bilìi  . 

Attrattiva  .  Suft.  Maniera  $  che  at- 
trae y  Virtù  di  attrarre  ,  Allettamen- 
to . 

Attrattivo  .  Suft.  Lo  fteflb  ,  che 
Attrattiva  .  Fir.  dia/,  beli.  donn.  381. 
E  430 

Attrattivo  .  Add.  Atto  ad  attrarre. 

li  2 


T 
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CcfK. 


I»f. 


■    Lat.  attrahendi   vim  h  ab  e  ni 

20.  Tef.  Pov.  P.  S. 

§.  Per  metaf.  Incitativo  .  Bocc.  g.   io. 

/.  2.  Mor.  S-  Greg. 
Attratto  .  Add.    da   Attrarre  .    Lat. 

attratlur  .  Sagg.  nat.  efp.  98. 

§.   E   per    Attrappato    ,   Rattrappito  . 

Lat.    membri:    Captiti  .     Gr.    o-u<rrx\u'g   . 

Bocc.  nov.    11.  2.  G.    V.  7-  IJ4.   '•   Cap. 

Impr.  prò!. 
Attraversare  .   Porre  a    traverfo  . 

Lat.   in  tramverfum  agere  .  Gr.    tr\a.yió.- 

%etv  .    E  ft  ufa  anche    nel  fentim.    neutr. 

puff.  Cr.   1.   8.  9.  Alarn.  Colt.  2.  41. 
§.  I.  Per  Andare  a   traverfo  .  Lat.  ex 

tran  s ver fo  cedere  .  Dant.    Inf.   2J.     £   31. 

G.  V.  5.4.  ?.  Bocc.  nov.  89.   9. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Par.  4.   Petr. 

can\.  io.  4.  Galat.  66. 
Attraversato  .  Add.   da   Attraver- 

fare    .     Lat.    in    tramverfum    impedititi  y 

tramverfe  impojitia  .  Gr.   irXdyios  .  Dant. 

Inf.  23.  £  Pttrg.   31.  Soft.  46. 
Attrave>rsatore    .    Verbal.    mafe . 

Che  attraverfa  .  Lib*.  Aftrol. 
Attraverso  .  Avverb.   Che  anche  fi 

fcrive  A    traverso.    Per    traverfo  . 

Lat.  oblique  y  in   tramverfum  .  Gr.   <jtX«- 

fituì  . 

§.    In   forza    di    prepofizione  .     Bern. 

rim. 
Attrazione  .  Attraimento  .  Lat.  at- 

traSlio  .    Gr.    é'X%iS    .    M.    Aldobr.    Com. 

Puri*.  21. 

$.  E   per   Contrazione   .   Lat.   cantra' 

Elio  .  Cr.  6.  11.   1. 
Attrazzo,   e   attrezzo    .    Arne- 

fe  y  Strumento  .  Viv.  dife.  Arn.  54» 
Attrecciare.    Intrecciare  .  Lat.  in~ 

neSlere  . 
At  trecciato  .  Add.  da  Attrecciare  . 

Lat.    innexut  ,  contortiti  .  Sen.    Pi  fi.   122. 
Attrezzo  .  v.  attrazzi. 
Attribuire  .  Reputare  ,  che   una  co- 
fa  fia  propria  di  chi  che  fia    ,    Appropria- 
re .   La:,  atiribuere  ,  tr'buere  1    afiigna- 

re  •   Gr.  ir?og-iOi>>ou  y   Tr%o?yfy.<pav  .   G.   V. 

8.  47.   1.  Dant.  Par.  4.    Tef.    Br.    2.   24. 

Bocc.    introd.    50.    E    nov.    97.    17*    Paft. 

217. 
Attribuito   .   Add.    da    Attribuire. 

Lat.  attributur  .  Gr.    ir%o$i6itJiivo<;   .    PJ- 

cett.      Fior.    Pjd.    annot.    Difir.     IO.     E 

43- 
Attributo  .  Suft.   Proprietà  9  Condi- 

zio- 
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rione  ,  Qualità  .  Lat.  proprietà?)  *  at- 
tribuium  .  Or.  iroiómi  .  P^ed.  annot. 
Di  tir.   i. 

ATTRISTAMENTO.  L'  attriftarfi .  Lat. 
triftitia  )  màror  .  Gr.  XÓrrn  .  Com.  Purg. 
9- 

Attristante.  Che  attrifla .  Lat.  con- 
tri/} ans  .  Bui.  Inf.  i. 

Attristare  .  Contrillare  ,  Indur  ma- 
linconia .  Lat.  contriftare  >  triftitia  af- 
ficere  .  Gr.  Xwetv.  Cr.  I.  2.  4.  Daat. 
Inf  19.  Petr.  cani-  &  3-  E  46.  il. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pan",  vale  Di- 
venir trifto  ,  cioè  malinconico .  Lat.  tri- 
ft/jri  .  Gr.  XvirésT9cu  .  Bocc.  nov.  35.  7. 
Dant.  Inf  1.  Lod.  Man.  rim.  Boe\. 
Varcb.  2.  prcf.  4. 

$.  IL  E  neutr.  afTol.  Intricare  .  Cr. 
9.  60.  3. 

Attr-ìtato  .  Add.  da  Atcùiìare  > 
Atlriilito  . 

Attristire  .  Lo  fteifo  ,  che  Attrifta- 
re  •  Sen.  Pift.  24. 

Attristito  .  Add.  da  Atuiftire  .  Lat. 
triftatns  ,  triftitia  ajfectus  .  Gr.  Xvrra'- 
fxevos  .  M.  V.  9.   50. 

Attritare  .  Tritare .  Lat.  terere *  con- 
terere  5  atterere  .  Gr.  t?ì/3&v  .  E  fi  ado- 
pera in  fignifìc.  att.  e  neutr.  pnff.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Declam.  §ttintil.  C.  Mo*. 
S.  Greg.  Arrigb. 

§.  Per  metaf.  Libr.  Maec.  M. 

Attritato  .  Add.  da  A ttritare  .  Lat. 
trituf  f  contufus  .  Mor.  S.  Greg.  5.    14. 

Attrito  .  Add.  Termine  teologico  ; 
Che  ha  attrizione  .  Lat.  *  attritus  .  Ca- 
vale. Speccb.  cr.  Ar.  Fur.  43.  193. 

§.  Per  Confumato  >  Rifinito  .  Guìcc. 
fior.  5.  723. 

Attrizione  .  Termine  teologico .  Lat. 

■     attriti 0  .   Pafs.  85. 

§.  Per  Tritamento  ,  L'  attritare.  Gal. 
Sagg.   378. 

Attuale  .  Add.  Effettivo  .  Lat.  atlua- 
lis  .  Gr.  t$v  >  vTdf%uv.  E('p.  Salm. 

§.  Peccato  attuale  ,  chiamano  i  teolo- 
gi ,  il  Peccato,  che  fi  commette  5  a  dif- 
ferenza di  quello  5  che  dicono  originale  . 
Pafs.  ni. 

Attualità*    ,    attualitade  ,   e 

:    attualitate   .    Aftratto   d'Attuar 

'■'  le  .  Lat.  *  aSlualitas  .  Gr.  tvt^yaa.  . 
Dan:.  Conv.  20. 

Attualmente  .  Awerb.  In  atto , 
Con  effetto  .    Lat.    ?  e  ipfa   ,   aSìu  .    Gr. 
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e?y<»    »    èvtpyia    .    Fav.    Efop.    Cavale. 
Frutt.  ling.    Pafs.   177.  But. 

Attuare  .  Ridurre  all'  atto  .  Segn* 
crift.  inftr.  3.  1 .  12. 

Attuario  .  Miniftro  deputato  dal  giu- 
dice ,  o  dal  magiftrato  a  ricevere  >  regi- 
ftrare  ,  e  tener  cura  degli  atti  pubblici  . 
Lat.  ailttarius  j  excepior  .  Gr.  ir?x<ypza- 
ri  x.o;  . 

Attuato  .  Add.  da  Attuare  ;  Ridotto 
all'  atto  .  Varch.  Le\.  Segn.  crift.  inftr. 
3.  1.  io. 

AttutciO  .  Dirci,  d'  A tto  .  Lat.  pueri- 
li5 geftus  .  Gr.  vreufapiufn;  r?vq>>l  ?  txv- 
\etx.co<?Hf  TpsVs;  .  Burch.  2.  15.  Fir.  di  al. 
beli,  don n.  414. 

A  T  t  u  f  f  A  m  E  N  T  O  .  L'  attuffare  .  Lat. 
immefio  .  Gr.  (ixvTt<Tf.ió<;  .  Sagg.  nai, 
efp..  17*.     . 

Attuffare  .  Tuffare  .  Lat.  mergere  9 
immergere  .  Gr.  /ìxirrl^Hv  .  Dant.  Inf. 
2r.  Sen.  Pi  fé.   Cr.    4-43-   I. 

$,  I.  E  in  fignific.  neutr.  pa (T.  Lat. 
mergi  ,  immergi  .  Gr.  /Savri^scycu  . 
Dant.  Inf.   21.    Fetr.   can\.   9.    4.   Alam. 

Colt.  2.  43- 

$.  IL  E  per  metaf.  Sen.  Pift.  E  Provv. 
426.  Guid.  G. 

Attuffato.  Add.  da  Attuffare  .  Lat. 
immefus  .  Gì:  Bctirri^o uivst;  .  Dant.  Inf. 
iS.  Sen.   Pift.   Sagg.  nat.  efp.  36. 

Attuffatura  •  Attuffamento  ,  L'  at- 
tuffare .  Lat.  demerfio  ,  deprefsio  .  Gr. 
raireivuTtf  .  C-.  4.  io.   3. 

Attuffazione  .  Attuffatura  .  Lat. 
immergo  .  Gr.  @ixv?io-{j.L$  .  Libr.  cur» 
tnalatt. 

A  T  TU  FF  E  VOLE  .  V.  A.  Add.  Aggiunto 
di  luogo  ,  dove  P  uomo  poi'Fa  agevolmen- 
te attuffarfi  ,  o  fommergerfi  .  Guid.  G. 

A  T  t  u  1  A  R  E  .  V.  A.  Offufcare  .  Lat.  te- 
nebra* ojfundsre  .  Gr.  tTrt<7X.ia%av  .  Dant. 
Purg.    33.    Pj.'.'.  ivi . 

A  T  T  u  O  S  O  .  Add.  Operante  .  Lat.  aèluo- 
ftts  .  Gr.    T?xx.Ttx.ó{  .  Segn.    Pred.  21. 

Atturare  .     Turare    .    Ar.    Fur.    40. 

Attutare.  Attutire  ,  Mitigare  ,  Am- 
morzare ;  Qiiietare  .  Lat.  lenire  ,  miti- 
gare 9  fedare  .  Gr.  o-vt-tì'Whv  .  Bocc.  kov. 
30.  12.  G.  V.  12.  20.  12.  £  IO.  173. 
Frane.  Saccb.  nov.  159. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  quiefet- 
re  y  fedari  ,  extingit'  . .  Gr.  a-v-iXXi^ax  . 
Dant.  Purg.  26.  TejY'd.  Taf>.  Gei:  »0« 
121.  AT- 
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Attutato.  Add.  da  Attutare.  Livdec. 
3.  Tac.  Dav.for.  2.  281. 

Attutatore,  e  attutitore  . 
Verbal.  nrafc.  Che  attuta  ,  o  attutifce  . 
Fr.  Giurd.  Pred.  /£. 

Attutire.  Lo  ftefTo  ,  che  Attutare. 
Varch.  Ercol.  96.   Stor.  Eur.  5.   112. 

Attutitore  .  v.    attutatore. 

A  TU  TER  TU  .  Porto  avverbialm.  co' 
verbi  Stare  ,  Contendere  ,  o  fimili  ,  vale 
Stare  in  oftinata  coirtela  ,  fenza  voler  ce- 
der giammai  .  Varch.  Suoc.  2.  4.  Tac 
Dav.   ann.  16.  229. 

A  tutta  briglia.  Porto  avverbialm. 
A  tutta  carriera  ,  A  tutto  corfo  je  di- 
cefi  del  Correte  a  cavallo ,  lafciando  libe- 
ra turta  la  briglia  ,  lenza  ritener  niente 
con  e(fa  il  cavallo  .  Lat.  laxir  babenis  . 
Ar.  Pur.  21.  9.  Ber».  Ori.  1.  4.  8.  Segn. 
f  or.  8.  209. 

A  tutta  CARRIERA.  Pollo  avver- 
bialm. lo  rteflo  ,  che  A  tutta  briglia  . 
Lat.  laxis  habenis  . 

A  tutta  possan/A  .  Porto  avver- 
bialm. vale  Con  ogni  forra  ,  Di  tutta 
fona  .  Ar.  Fur.  44>  37' 

A  tutta  prova  .  Porto  avverbialm. 
vale  Quanto  fi  pofla  eflere  .  Lat.  omni- 
no  .  Gr.  nrdvTMi  .  Morg.   19.  97» 

§.  Vale  ancora  Con  ogni  sforzo  ,  e  di- 
ligenza .  Buon.  Fier.  1.2.  2. 

A  tutto  andare.  Pollo  avverbialm. 
vale  Contiiuamente  ,  Senza  intermiific- 
ne  i  Senza  mifura  .  Lat.  continue  .  Gr. 
vyvexùs  . 

A  tutto  corso  .  Porto  avverbialm. 
lo  ftefto  ,  che  A  tutta  carriera  ,  A  rutta 
briglia  .  Lat.  laxis  babenis  .  Ar.  Fur. 
22.  13. 

A  tutto  pasto  .  Porto  avverbialm. 
A  tutto  andare ,  Continuatamente.  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Maur.  rim.  buri.  Bern.  Or!. 
l.  8.  15.  Mahn.  1.  66 

A  TUTTO  r  •)  r  e  R  E  .-Porto  avverbialm. 
vale  A  tutta  portanza  .  Diitam.  Ar. 
Fur. 
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Avaccevolf  .  V.  A.    Add.    da   A- 
vacciare  \  Sollecito  ■>  Prefto  .  Lai    ci 
tur  ,  velox  .    Gr.    àv.jc,      Quid.  G.  But. 
<Avacce£*a    .    V.  A.    À vacciamento 
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Lat.   ce  ferita?  >  velocitar  .   Gr.  u  pórrti   . 
Albert.   25.    Fr.   Gìord.     Fred.    Vit.    SS. 
Pad   1.  129. 
Avacciamente  .  V.  A.    Avverb.    A- 
vacciatamente  .    Lat.  celeri  ter    ,    ociur  . 
Gr.  u'xeVe  .  Tef.  Br.  6.  29.  E  8.  12. 
Avacciamento.  V.  A.    L'  avacciar- 
fi  ,  Sollecitudine  >  Preftezza   ,    Anticipa- 
niento  .  Lat.  acceleralo  ■>  properatio  .  Gr. 
<nra<**   .  G.  V.  7.  93-    4»   Tef.    Br.   6.    29. 
Dicer.  div. 
Avaccianza.  V.  A.  A vaccezza  .  Lat, 
celeritar  ,   velocitar   .   Gr.  uxórw;   .    But. 
Par.  6.  Stor.   Pift.  13.  Albert.  2.  30.    Br. 
Et.    Zibald.  Andr.  13. 
Avacciare  .  V.  A.  Affrettare   ',  Solle- 
citare  .    Lat.  feftinare  5    maturare  .    Gr. 
<nriv'£eti>  .  G.  V.    4-    20>    7-    E    10.  49.    2. 
Pallad.   T>ant.  Purg.  4. 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Affrettarfi  ,  Ufar 
preftezza  .  Lat.  properaro  »  accelerare  . 
Gr.  a-ireiJà'Hv  .  Bocc.  nov.  16.  19.  G.  V. 
7.  69.  2.   Liv.  M.  Maefmt\\.  U   39. 

§.  II.  E  in  fignific.  neutr.  affol.  Saluft. 
Iug.  £. 
Avacciatamente.    V.  A.    Avverb. 
Spacciatamele    ,    Con  preftezza    .     Lat. 
ociur  ,  veloci  ter  .  Gr.    »xe'.v;   .    Liv.    M. 
Scor.  Pift.    15. 
Avacciatissimamente    .     V.    A. 
Superi,  di  Avacciatamente   .    Lat.    celer- 
rime  .  Gr.  usurar  ut,  .  Libr.    cur.    malati. 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Avacciatissimo    .     V.     A.     Superi. 
di  Avacciato  .  Lat.  celerrimus  .  Gr.  *W- 
tuctos  .  Guitt.  lett.  39. 
Avacciato.  V.  A.  Add.   da   Avaccia- 
re. Lat.  feftinatar  ,  maturatur .  Gr.  o-tt.-!- 
da.&«$  .  Bocc.  vit.    Dant.   28.   Sen.    Pift. 
Ovid.  rem.  atn. 
A  v  a  e  e  1  0  .  V.  A.  In  forza  di  nome  fuft. 
Preftezza    .     Lat.    celerità!   •>  feftinatio  . 
Gr.  (7imd»  .  Albert.   12. 
A  v  accio  .  V.  A.  Add.  Predo    ,    Solle- 
cito  .    Lat.    celer   >  velox  .   Gr.    w\J$  . 
Valer.  Maff. 
Avaccio  .    V.    A.    Avverb.    Avacciata- 
mente .   Lat.  cito  ■)  celeriier .  Gr.  uaÌu^. 
Dial.  S.  Greg.  M.    Albert.   25.   L*v.    M. 
Dant.    Inf.     io.    £    Par.    16.     Fir.    Af. 
130. 

§.  I.  Avaccio  avaccio  ,  così  raddop- 
piato ha  forza  di  fuperl.  Burcb.  1. 
6;. 

§.    II.    Più    avaccio  ,  vale  Piuttofto. 

Lat. 
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L/2t.   potiti!  ,   Gr.     pàWov  ,  eJff  {JoXXov' 
Albe't.^.Fr.   Gìord.  Preti    Br.   l(ett. 

§.  III.  O  tardi  ,  o  avaccio  ,.  che  an- 
co fi  dice  O  tardi  ,  .0  accio  j  manie- 
ra proverb.  e  vale  V,  ifteffo  ,  che  O 
prima  ,0  poi  .  Lat,  ferim  ,  ocyu; . 
A  vale.  Avvero,  di  tempo  ,  e  vale 
lo  delio  ,  che  Ora  ,  Tette  ,  Adelfo, 
Lat.  triodo  ,  nuper  .  Gr.  vvv  .  Vend. 
Cri fi.    Paiaf.    6.    But.     Purg.     Z.    Ninf. 


;ie(. 
§.   Oggi    ri 


rimafa    nel    contado    .     Lcr. 

Med.  Ne  tic    14.    E    17-    Sem.   Catr. 
A     valle     .      Porto     avverbialm.      vale 

A    baffo   ,    Alla     'ngiù  .  Lat.    deorfum  . 

Gr.   xbt»  .    Cr.  .2.     25.    7*     Dant.   Inf. 

11».    £    20.    Ar.    Ftir.   18.    53- 
Avanguardia    .    Avanguardia  ;   che 

più  comunemente     fi   dice    Vanguardia  . 

Lat.   front  _exercitu!  .  Gr.  ^{tuttov  g-f  «- 

ts   .    Guice.    fior.    8. 
A  v  a  n  i'a     .     Imposizione    rigorofa    ,    che 

comunemente    è    quella  ,    che     ranrtj    i 

Turchi    a'    franchi  . 

§.    Per  fimilit.  vale  Torto  ,  Ingiullizia  . 

Lat.  iniuftìtia  .  Gr.    ààixtx.    Berti.    Ori. 

1.   19.  5.  Tac.  Dav.  atin.  13.  179>  E  vit. 

Agr.      391. 

Avannotto  .   Nome  di  Tutte   le  fpe- 

cie    de'  pefci    fluviali     nati     di     frefco  . 

Lat.  pifcicului  .  Gr.  t'xluàiov ,    inriretov. 

Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Cam.  Cam,    Paol. 

Ott.    38.    Tir.    rim.   107. 

6.    Avannotto,   dicefi  anche  d' uomo  > 

che  non   abbia    elperienza  ,  Sempliciotto  . 

Buon.    Fier.    2.    4-  20. 
Avante.    Lo   fteffo  ,    che    Avanti  av- 

verb.    ed    ulafi    per    lo    più     per    cagion 

della  rima.  Lat.  ante .    Gr.  'spó    .    Dant. 

Inf.    5.    Bocc.    nov.    28.    io.    Petr.    cap. 

io.  Morg.     22.    49- 
Avanti  .    Innanzi    \    prepofìzione  ,    che 

ferve   al    terzo  ,  o    al    quarto     cafo    ,    e 

talora    anche    al    fecondo  ,    e    al    fefto . 

Lat.   ante  ,    ab    ante  .  Gr.    <apó  .   Bocc. 

nov.    7.   8.   E    nov.  13.   11.   E   Fi/oc.    1. 

E    4.    E     7.   387. 

§.  h    E'    talora    avverb.     e    vale    lo 

fleifo  .     Bocc.  g.    I.  /.     1.    E    nov.    15. 

6.     E  nov.    16.    1.    Dant.    Inf.   21. 
§.  II.  Avanti  ,  vale  anche  Piuttofto  . 

Lat. potius     .  Gr.    (xà7h.ov .   Bocc.  nov.  ij. 

18.    £    nov.    34«    »6. 

§.  III.   In    forza    d'  add.   per   Ante- 
cedente )  Anteriore  .   F Hoc. 
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§.  IV.  Elfer  la  cofa  avanti  ,  vale 
Efler  vicina  al  conchiuderfi  ,  Eifere  a 
buon  termine  .  Lat.  rem  effe  in  ar- 
ti culo  ,  in  cardine  .  Gr.  irópp'u  .  Bocc. 
nov.    9X-    J4. 

$.  V.  Non  effer  da  ninna  cofa 
più  avanti  ,  vaie  Non  effer  buono 
ad  altro  .  Lat.  nihil  aliud  pcjfe  ,  ad 
ni.-f'l  aliud  utilem  effe  .  Gr.  {j.à7kov  , 
taf i'i  .    Bocc.    nov.    23.    4. 

$.  VI.  Sentire  avanti  ,  vale  Inten- 
dere ,  e  Sapere  affai  .  Lat.  fciemia 
excellere  .  Gr.  -ayo  tùv  àTkuv  .  Bocc. 
nov.    3.    4- 

§.  VII.  Venire  ,  o  Tornare  avanti, 
vaie  Sovvenire  ,  Tornare  in  memo- 
ria .  Lat.  venire  in  tnentem  ,  fuccur- 
rere  ,  fi'bire  .  Gr.  ft<rsX$eìv  .  Bocc. 
nov.    3.    5«    Petr.  fon.    231. 

$.  Vili.  Più  avanti  ,  vale  Più  ol- 
tre .  Lat.  ulteriu!  .  Gr.  trepauripu  . 
Bocc.  introd.  2.  E  7.  E  nov.  11.  S. 
$.  IX.  Trattandofi  di  favellare  ,  An- 
dare avanti  ,  vale  Seguitare  il  ragio- 
namento .  Lat.  progredì  fertnone  .  Gr. 
TTpofixivetv  .  Bocc.  nov.  16.  22. 
Avanticamera    .    Anticamera  .    Al- 

legr. 
Avantiche'   .     Avverb.    Innanzichè  9 
Primachè  .     Lat.   antequam   .   Gr.   irei* . 
Bocc.    nov.  16.   17.    Dant.   Inf.    8. 
Avantiguardia     .      A  vanguardia     , 
Antiguardia  ,    Vanguardia  j  Quella  par- 
te   ordinata    dell'  efercito  ,    che    va    in- 
nanzi   a    tutto    '1    corpo    della  battaglia. 
Lat.  front     exercitu!    .      Gr.      fXituiro* 
toj   $"f«T»    .  Liv.    M. 
A    vanvera,      Che    alcuni     dicono   a 
f  a  n  f  e  r  a  .  Pofto  avverbialm.  vale  A  ca- 
fo, Coni'  ella  viene.  Lat.  cafu  -yfortuiih. 
Gr.TVw  .    Varch.   le^.  Matt.  Fran\.ritn. 
buri.  Tac.    Dav.  ftor.    4.    339-  Alleg.    34. 
Avanzamento     .    Aggrandimento      , 
L'    avanzarli    .    Amtn.    ant.    29.     %.     4. 
But. 
Avanzante     .    Add.    Che    avanza    . 

Amet.  72.  Liv.  dee.  3.  Cr.  4-  5.  2. 
Avanzare.  In  att.  fignif.  Mettere 
in  avanzo  ,  Acquiflare  ,  Accumula- 
re .  Lat.  comparare  ,  rem  cumulare  ,  lu- 
crar/ ,  lucrifacere  .  Gr.  kipJoxvhv  , 
Bocc.  nov.  13.  6.  G.  V.  7.  133.  2. 
Fir    Lue. 

$    I.    Per    Aggrandire  ,     Accrefcere  . 
Lat.  extoiltre  >    augere  .    Gr,    aù&vav  . 

G. 
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0.  V.    i.    IO-    *'  E    e£P'    4i*    *■     **antm 

Inf.    4.    E    I9«    lnt*od.    Virt. 

§<  li.  Per  TrapiTare  ,  Superare  » 
Vinccie  .  I.*f.  fuperare  >  vìncere  .  Gr. 
vTi?/Sd\\etv  .  Bocc.  nov.  8.  2.  E  «0». 
16.  18.  E  nov.  31.  3.  E  nov.  47»  5* 
E   5.    7.  p.    3-  Co/*.   /«/.    14.    Tef.     Br. 

1.  15. 

§.  III.  Avanzare  per  Inviare  « 
Mandare  .    L*r.    mittere  .     Dant.    ritn. 

§.  IV.  In  fignif.  neutr.  paff.  vale  Veni- 
re innanzi  acquiflando  ,  Profittare  ,  Ap- 
prodare ,  Aggrandirfi  .  Lat.  proficere  . 
Òr.  vpìv.Óttthv  .  Bocc.  nov.  16.  16.  G. 
V.    11.  39.    8.    P*fr.  /è#.     25.     JLita   M. 

£*&&'  nat'    efP'    zo*' 

$.  V.  Per  Pigliare  ardire  ,  Far  buo- 
no animo  »  Incoraggiarti  .  Lat.  autie- 
re .    Gr.    rak/utiv  .    Fi/oc.    5.    175. 

$.  VI.  In  fignif.  neutr.  afTol.  vale  So- 
prabbondare  ,  Aver  più  eh'  a  fuffìcienza  . 
Lat.  redundare  >  fuperabundare  .  Gr. 
irXfovol^eiY  .  Bocc.  nov.  57.  8.  Petr. 
fon.    32. 

§.  VII.  Per  Reftare  .  L«f.  fuperef- 
fe  .  Gr.  vtqinvu  .  Petr.  fon.  99.  E 
135.    Galat. 

§.  Vili.  Diciamo  in  proverbio  :  E- 
gli  ha  avanzato  i  pie  fuor  del  letto» 
d:  chi  non  hu.  meffo  nulla  in  avan- 
zo .  Ceccb.  Efalt.  cr.  2.  2. 
Avanzaticci©  .  Sufi.  La  Piccola  y 
e  peggior  parte  di  quel  r  eh'  avanza  > 
Rhnafuglie  .  Lat.  reliquia  .  Gr.  v'-ró-tx- 
vi;  j  \a{*vo*.  Boe^.  Varcb.  z.  prof.  4. 
Tac.   Dav.   5.    368. 

§.  In    forza   d'  Add.    Varcb.  /<?-.    37. 
Avanzato  .    Add.    da    Avanzare  .  M. 
V.  5.    ai.    D.   Gio:    Celi.  U:t.  16.  Buon. 
Fiei:    1.    3.  3. 
Avanzatole     .     Che    avanza  .    Fr. 
Gior.    Pred.     %.    Cronicbett.    dy    Amar. 
105. 
Avan^evole.    Add.  V.    A.    Soprab- 
bondante  .     Lat.    redundans  >    affìuens  . 
Gr.       -jrgp/Trsf    .   Guid.    G. 
Avanzo  .      Il    Rimanente    ,      il      Re- 
flante    .    Lat.    rei/quutn  .    Gr.     Xitiróv    . 
Bocc.    nov.   80.    19.   Petr.  fon-    233. 

§.  I.  Per  Acquifto  ,  e  Guadagno  . 
Lat.  lucrum  y  comoendiutn  .  Gr.  xa^o^. 
M.  V.  9.  54.  Bocc.  nov.  98.  51.  TJ.int. 
Purg.    31.    Caf.   lett. 

$.  II.  D'  avanzo  j    pofto  avverbialm. 
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▼ale  Più  del  giudo  ,  Più  del  dove- 
re ,  Di  foprappiù  .  v.  d'  avanzo. 
Tac.  Dav.  ann.  4«  94«  Fir.  Triti.  2. 
6. 

§.  III.  Mettere  ad  avanzi  ,  termine 
niercatantefeo  ,  vale  Mettere  a  con- 
to   d'    utili  . 

§.  IV.   In  maniera  proverb.     L'  avan- 
10      del      groffo   Cattani    5      L'    avanzo 
del   Cibacca  j     L'    avanzo    del   Gazzet- 
ta    ,     che      bruciava       il       panno       di 
Spagna   per  far  cenere    morbida   ;    modi 
tutti  ,  che    fi     ufano    quando     fi    vuole 
efpriniere  ,    che    dove     alcuno    fi   crede- 
va   avanzare  >    e'  non  ci   avanza  ,    o    ci 
fcapita    .    Patajf.    3.    Ceccb.     Efalt.    cr. 
2.    2. 
Ava  R  ACCIO    .    Peggiorat.    di     Avaro    . 
Lat.   avar'-(f\>nu!  .    Gr.  (piXst^yve'Jraroi;   . 
Fr.  Giord  Pred.  Bern.  ritn.  Lafc.  Pini-  4-  4« 
Avaramente.    Avverb.    Con     avari- 
zia  .    Lat.  avare   ,   avariter  .   Gr.  <pj/X«f- 
yj^m:    .      Dittam.    6.    8.    Libr.    Amor. 

§.  Per    Cupidamente    .     Lat.  avidi  . 
Gr.    <pt\oTt'tu&ì{   .    Med.     arb.   cr. 
Avare  no.     Dan.    d'   Avaro   .    Fir. 

nov.  4.  2x8.  Geli.    Sport.  1.     4- 
Ava  rezza  .    V.    A.    Avarizia     .     Lat. 
avari tia   .    Gr.    ip/Xapj-s/jx  a    .    PJtn.    ant. 
Vane  Maian.    83. 
Avaria    •     Termine   marìnarefeo  ,    che 
è    la  Computazione    ,    e     lo  Spartimento 
del    danno  ,    che    fi  fa    nel     getto     della 
nave    .     Lat.     iattura   computalo  .    M. 
V.   1.    83. 
Avarissimamente    .       Saperi,      di 
Avaramente     .    Lat.     avari 'Jfi-'nè ''.    G>*. 
(pt\<x?yuqÙTtXT%     .      Libr.    Simili t.     Fr. 
Giord.    Pred.   i£.    EJpefc    Vang. 
AvauissimO      .     Superi,     d'    Avaro     . 
Lai.      avarilfimus     .      Gr.      tpi\'->c?yùfj>» 
rari;  .    Bocc.  mv.  25.  2.  Frane.     S.iccb. 
noo.     17. 
A  V  A  R  I-ZT  A .   Lat.    avaritia  .    Gr.   $/Xap- 
yv?i%.    Com.  Inf.   7.    E    Purg.    1  ■.    Bur. 
Inf.    7.    Tratt.    pece.   mort.      Fior.   Virt. 
A.   M.     §lvtft.  filof.  C.  S.     Giard.  Conf. 
Amtn.   ant.    26.  1»  8.    Bocc.  nov.  83.  13. 
Da -ir.   Inf.  6.  Caf.  lett. 
Ava  ri  zzare.  Mettce  ad   effetto   1'  a- 
vari?ia.    Lat.   avariti am  exercere  .  Com. 
Purg.    19. 
Avaro.     Bruttato  del    vizio   dell'    ava- 
rizia.    Lat.    avarus  .     Gr.    <pi\ci?yu?o<;    . 
Albert.   12.     Fior.    Virt.    A.    M.     Bocc. 

nov. 
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nov.  i.  9.  E  nov.  8.  7.  Atntn.  ant.  G, 
152.  Cavale  Frutt-  Ung.  Dant.  Inf.  15. 
Petr.  cani.  9.  z.  .  §itift>  fihf>  C.  S. 

§.  I  Pev  fmiilit.  vale  Scarfo .  Petr. 
fon.  45.    Bocc.  pr.  8. 

$.  II.  In  maniera  proverb.  L'  im- 
pronto vince  V  avaro  ,  dicefi  di  Chi 
per  importunità  ,  o  per  molto  pregare 
ottiene  alcuna  cofa  negata. 

Avaronaccio.  Peggiorat.  di  Ava- 
rene  .  Lat.  fordidus ,  fordide  avarus  , 
illiberali?.  Gr.  ecvsXsv'Ssfog .  Fr.  Giord. 
Pred.    2£. 

Avarone.  Accrefcit.  d'  Avaro .  Lor. 
Med.  Arid.  2.  4.  Gecch.  Efalt.  cr.  2. 
3.    E   Dot.  2.   5. 

Audace.  Add.  Contrario  a  Timido  ; 
Temerario ,  Di  foverchio  ardire  .  Lat. 
audax .  Gr.  ro\u.t^i%  .  Petr.  cap.  13. 
Dittar?;.  X.   12.   Gire.  Geli. 

§.  Per  Ardito  femplicemente  .  Lat. 
aude ns .    Gr.    On^a-aXéo; .     Bocc.  nov.    1. 

Audacemente.  A  vverb.  Con  auda- 
cia .  Lat.  audenter .  Gr.  toXjU»?*?  . 
Boc£.  vif.  16.  Fir.  lett.  Don.  Pr.  331. 
E    Af.   14?. 

Audacia.  Attratto  di  Audace .  Lat. 
audacia.  Gr.  róXftitm  G.  V.  6.  83.  2. 
E   9.  94.  *■ 

§.  Per  Semplice  ardire.  Lat.  auden- 
tia .    Gr.    $ctf<ros  .     G.    V.   9-  4ì.   3- 

Audacissimamente  .  Superi,  di 
Audacemente  .  Lat.  audtntijjìnre  .  Gr. 
6K?<TUAturxTct .  Liv.  dee.  3.  Bemb.  fior. 
il.   160. 

Audacissimo  .  Superi,  di  Audace  . 
Lat.  audacijfìmu? .  Gr.  bafTaXeuraros  . 
Fr.  Giord.  Pred.  %.  Ar.  Fur.  24. 
100. 

A  UDÌ  ENZA,  e  AUBIEN7.IA.  L*  U- 
dire.  Lat.  auditio  .  Gr.  à.x.%irt$ .  Guid. 
G.   Cronicbett.   d*  Amar.   244. 

$.  I.  Per  lo  Sentimento  dell'  udito. 
Frane.   Barb.  44.   7. 

§.  II.  Dare  Audienza,  vale  Afcol- 
tare,  Udire  5  e  dicefì  di  perfone  pub- 
bliche .  V.  DARE  .  G.  V.  II.  20.  5. 
Fir.  dijc.   an.  24. 

$.  III.  Avere  audienza  ,  vale  Efsere 
afcoltato. 

§.  IV.  Vale  anche  Auditorio  ,  e 
dicefi  Aver  bella,  e  grande  audienza, 
di  chi  in  favellando  pubblicamente  ab- 
bia avuti  molti    ascoltatori. 


£y.  V.  Dicefi  ancora  del  Luogo,  dove 
fi    da   audienza.    Buon.   Fier.    2.  3.   4. 

A  u  D  1  R  E  .  V.  L.  Udire ,  Sentire ,  Ri- 
cevere il  fuono  coli'  orecchie  .  Lat. 
audire  .  Gr.  uhìshv  .  RJm.  ant.  Dant. 
Maian.  14°-  E  PJcc.  Vari.  142.  E 
Guitt.  92.  E  94*  E  M.  Gin.  Frane. 
Barh.    50.    17.    Fr.   Iac.    T.    5-    *3-  45- 

A  U  D I  T  o  .  V.  L.  Suft.  Udito  ;  uno  de' 
cinque  fentimenti  .  Lat.  auditus .  Gr. 
àno>i  .     Guid.  G.    Serm.   S.  Ag.    Amet. 

47- 
A  udito.    V.  L.    Add.  da  Audire.  Lat. 

.  auditus.Gr.  a'x  <*£«'{.  Frane.  Barb.  157. 
20.   Vit.  S.    Margb.    16%. 

Auditore.  V.  L.  Colui ,  che  ode  , 
Uditore  .  Lat.  auditor.  Gr.  «xs^'s . 
Fior.  S.  Frane     155.  E    188. 

(j.  E  Auditore ,  fi  dice  a  quel  Mi- 
nitìro ,  che  rende  ragione  ,  o  configlia 
il  Principe  in  materie  di  grazia  ,  o  di 
giuftizia .  Lat.  magifier  Ubellorum  fup- 
plicum.  Vi  ne.  Mart.  lett.  27.  E  64. 
Bern.  ritn.  Guiee.    fior.  9. 

Auditorio.  V.  L.  Sud.  Luogo,  do- 
ve fi  dà  udienza,  Audienza,  Udienza. 
Lat.  auditorium  .  Gr.  ax.foctT»^uv  . 
Libr.  Op.  div.  Borgh.  Vefc.  Fior-  44°« 
§.  Auditorio,  vale  eziandio  Moltitu- 
dine di    uditori. 

Auditorio.  V.  L.  Add.  Che  ferve 
per  udire .  Lat.  auditorius  .  Gr.  àr.ow 
S-/X9 j .  Libr.  cur.    malatt. 

Ave.  V.  L.  e  vale  Dio  ti  falvi  >  Mo- 
do di  falutare  altrui .  Lat.  ave  .  Gr. 
Xaùft  .  Dant.  Purg.  IO.  E  Par.  16. 
Morg.   1.    2.    Ar.  Fur.   14-   87. 

A  veduta.  Pollo  avverbhlm.  vale 
Vedendo  .  Lat.  videndo  .  Gr.  auro^iec  . 
G.   V.    7-   li-    3- 

§.  A  veduta,  e  oggi  più  comune- 
mente A  villa,  è  termine  de'  merca- 
tanti nelle  lor  lettere  di  cambio ,  a  di- 
flinzione  dell'  altro  termine  loro  A 
ufo  ;  e  dove  quello  porta  fignificazio- 
ne ,  che  il  pagamento  della  fomma  coni- 
prefa  nella  lettera  debba  farfi  coi  ri- 
fpetto,  e  indugio  preferitto  in  quella 
piazza  dall'  ufo,  1'  altro  poi  efprime  , 
che  debba  pag;  rfi  la  fomma ,  e  adem- 
pierfi  1'  ordine  della  lettera  ,  fubito 
veduta  la   niedefima   lettera. 

A  veggente.  V.  A.  Pollo  awerbialrn. 
vale  lo  ftefso  ,  che  A  veduta  .  Lat* 
vi  dindi.    Mir.   Mad*  1%. 

A  V  E  L- 


AVE 

Avelia.   Spezie  d'  uccello.  M«rg.  14. 

Avellana.  V.  L.  Nocciuola.  Frutta 
nota  .  Lat.  nttx  avellana  ,  Avellana  . 
Cr.  5.  3-  tit.  E  num.  2.  E  eap.  54.  1. 
M.  Aldobr. 
Avellano.  V.  L.  Nocciuofo .  Albero 
noto.  Lat.  corylu: .  Gr.  xa'? i/Xa? ,  Xgr- 
toV  «ta'ftfo»'  •  Amet.  46.  Cr.  7.  5.  z.  E 
num.  4. 
Avellere.  V.  L.  Svegliere,  Sbarba* 
re.  Lat.  avellere.  Gr.  àvao-wóìv .  Petr. 
{oh.  314. 
Avello.  Luogo  ,  dove  fi  feppellifcona 
i  morti  ,  Sepoltura  .  Lat.  fepultura  •> 
fepulchrutn  .  Gr.  rapii; .  Bocc.  nov.  79. 
34.  D<7«*<  Inf.  9.  Guid.  G. 
Ave  maria,  e  avemmaria.  Ora- 
zione ,  che  fi  porge  alla  noftra  Don- 
na ,  la  qual  comincia  così .  Lat.  falu- 
tatio  angelica.  Gr.  à?v<xo-/*ò$  ctyytXt- 
xc'f  .  Dant.  Par.  3.  Bocc.  nov.  il.  4. 
Cr.  4.   18.   4. 

$.  I.  Si  dice  ancora  Ave  maria  a 
Oiie'  tocchi  di  campana  ,  che  Tuonano 
alP  alba  ,  a  mezzo  dì  ,  a  fera ,  e  in  al- 
tre ore  ,  per  cenno  ,  che  fi  falliti  con  detta 
orazione  la  noftra  Donna ,0  in  altra  ma- 
niera (i  ftia  orando  .  Bocc.  nov.  79.  36. 
Segr.    Fior.  Clii-     z.   4.     Alleg.  87. 

rt.  II.  E  Ave  marie  fi  d  cono  le 
Pallottoline  della  corona  ,  minori  di 
quelle  5  che  fi  chiamano  Paternoftri. 
Avena.  Strumento  palìorale  da  fiato  . 
Lat.  avena ,  calatnus .  Taff.  Ger.  7.  6. 
J(ttc.   Ap.   ZZ7. 

§.    Avena  ,    è    altresì    una    Sorta    di 
biada,   Vena.    Lat.     avena.    Gr.    /3f«- 
ftoi.    Libr.    cur.    malatt.     Ar.   Fur.    27. 
119. 
AvENTARE.     V.     A.     Venire    avanti, 
Crefcere  ,  Allignare.  Lat. crescere ,  conva~ 
lefcere.  Gr.  evufifóveu  .   Pali  ad.  Agojì.  5. 
Ave  nt  aio.   V.   A.    Add.    da  Aventa- 
re    i   Grefciuto    ,   Allignato    .       Pallad. 
D. 
Avente.    Add.    Che  ha.    Lat.    baben;. 
Gr.    ì%o>*.    Cr.   3.    7.    13.    E    io.   24.  2. 
E    cap.    35.   6.    P^ed.    annot.   Drtìr.    120. 
A    ventura.     Pofto     avverbialm.    A 

calo.    Ar.   Fur.   23.    19. 
A   verbo.    Pollo  avverbialm.  lo  ftefso  > 
che    A    verbo    a    verbo  .    Lat.   ad   ver- 
bum.    G.   V.    IZ.    112.  2. 
A    verbo    a    verbo.    Pofto    arver» 
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bialm.  vale  A  parola  per  parola ,  Sen- 
za mutar  niuna  parola  .  Lat.  ad  ver» 
bum .  Gr.  avro7<;  roì%  zvertv  .  G.  V. 
II.    19.    2. 

§.  Dicefi  anche  Verbo  a  verbo ,  e 
vale  lo  ftefso.  G.  V.  ti.  2.  24. 
Avere.  Verbo,  che  dinota  pofsedi- 
mento  di  cofa ,  ed  è  femplice ,  e  co- 
niugato ;  coniugato  ,  o  con  fé  medefi- 
mo,  o  co'  verbi  d'  attiva  terminaiio- 
ne  ne'  lor  preteriti ,  e  ne'  futuri  del 
foggiuntivo,  e  dell'  infinito,  ed  è  an- 
che" coniugato    dagli    altri    verbi  .    Lat. 

balere.  Gr.  tx«v-  E  di  efso  »  e  deSU 
antichi  verbi  difettivi  Aggio  ,  e 
A  R  B  o  ,  fi  darà  notizia  apprefso  ,  e  col- 
la dichiarazione  agli  efempli  ,  e  colla 
diftinzicne  delle  maniere. 
Avere.  Verbo  ,  in  varie  guife  ufato 
nel  fencimento  pofsefsivo.  Lat.  babe* 
re  .  Gr.  %%&■*  •  Bocc  nov.  7.  6.  E 
nov.  54.  3.  E  nov.  61.  4-  -E  nov.  6z. 
9.  E  nov.  76.  15.  Nov.  ant.  1.  6.  Dant» 
Par.    17-  _ 

§.  I.  Per  Tenere  ,  Pigliare  ,  To- 
gliere.    Bocc.    nov.   14-   T5- 

§.  II.  Per  Confeguire  .  Lat.  bah- 
re  ,  confequi  .  Gr.  èvér&y'x&Gv.  Btcc. 
nov.   18.  27. 

ri.  III.  Per  Sentirli  .  Bocc.  nov.  67. 
7.   E   nov.  69.    17. 

§.  IV.  Per  Reputare  ,  Stimare  . 
Lat.  ducere ,  exìftimare  .  Gr.  vopi%Hv  . 
Bocc.  nov.  I.  30.  E  nov.  11.  n.  E 
nov.   27-  3*.  -E    Vif.   9.  Pjtfp.  fon. 

§.  V.  Per  Procacciare,  Provvedere. 
Nov.  ant.   54-  2. 

$.  VI.  Avere,  vale  talora  Far  ve- 
nire a  fé,  o  alla  fua  prefenza  ,  Avere 
a  fé  .  Ntv.  ant.  2.  4-  E  nov.  65.  2. 
Frane.  Sacci),  ntv.  91.  E  nov.  98.  Sttr. 
Pi}.   %6. 

§.  VII.  Abbo  ,  vale  lo  ftefso  ,  che 
Ho ,  onde  Abbiendo ,  Abbiente ,  e  fi- 
mili,  che  oggi  non  fon  più  in  ufo  . 
Ttant.  Inf.  1  5.  E  32.  Vit.  Grifi.  D.  VtU 
Plut.  Strad.    G.   V-   7.   101.    1. 

§.  VIII.  Aggio  è  lo  ftefso  ,  che 
Ho ,  ma  non  ha  fé  noa  le  voci  del 
tempo  prefente  del  fubiuntivo ,  e  quel- 
la della  prima  perfona  del  prefente  del- 
l' indicativo ,  e  oggidì  non  è  in  ufo  . 
Petr.  fon.  19-  E  82. 
A  v  f  r  e  .  Verbo  ,  in  vece  del  verbo 
Efsere  t  r.  J>p-  Decani.  23.    Bocc.  g, 

3. 
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3.  f.  io.  E  ftov.  34.  t.z.  G.  V>  1.  44.  *• 

I,;».  M.   Stor.    Pifi.   1 76. 

Avere  .  Verbo  ,  pollo  afsolutamente  , 
e  fenza  il  fuftantivo  dopo  di  fé,  rice- 
ve diverfi  fignificati  ,  fecondo  che 
moflrano  gli  efempj .  Diar.  Mon.  Bocc. 
ftov.  18.  22.  E  nov.  39-  7-  Urban.  Lab» 
85.  G.  V.  11.  2.   19.  E  12.   83.  4. 

Avere  .  Verbo  aufiliare  ,  per  fua 
proprietà  coniugato  coy  verbi  d'  attiva 
terminazione  ,,  tanto      di    fignific.      att. 

-  quanto  di  neutr.  fottentra  al  manca- 
mento delie  voci  de'  loro  tempi  ,  e 
fanne  Ja  formazione  ,  fenza  alterare 
iL  lignificato  del  verbo,  col  qual  fi  co- 
niuga. Bocc.  nov.  29.  4.  E  nov.  69.  19. 
E  nov.  94.  12.  Petr.  [or,.  113.  Cavale. 
MeJ.  cuor.  Ttf.  Br.  1.  3.  Vii.  Cri  fi. 
Fr.  Giord.  Preci.  S.  Dant.  Inf.  1. 
Tratt.  Giamb. 

Avere.  Verbo ,  talora  coniuga  fé  me- 
defimo  .  Bocc.  intr.  27.  E  nov.  12.  4. 
E  nov.  61.  S.  E  nov*  76.  13.  E  num. 
15.    Liv.    M. 

Avejìe.  Verbo,  è  coniugato  ancor  paf- 
fivaniente  ..    Bocc.  pr.   5. 

Avere  .  Verbo  ,  ufato  in  alcune  fue 
particolari  voci  ,  forma  alcune  maniere 
di  dire,  come  Ne  hai  ,  ne  hai,  che  nel 
fin  del  giuoco  fi  dice  al  compagno ,  e 
vale  Noi  fiam  del  pari,  che  anche  fi 
direbbe  Ne  fa,  ne  fa,  o  pure  Tu  ne 
hai  molti,  cioè  danari  ,  o  limili  .  Pa- 
taf.  1. 

Avere.  Verbo,  ufato  innanzi  all'  in- 
finito del  medefimo  verbo  Avere  col- 
la particella  A ,  come  per  ragione  d'  e- 
feniplo  Avere  a  avere,  vale  Efser  cre- 
ditore ,  Dover  ricevere  j  fi  coftruifee 
in  ogni  fua  parte  in  tal  maniera  ,  e 
mantiene  fiinil  fignificanza  ,  dicendoli 
Io  ho  a  avere ,  Tu  hai  a  avere  ,  Quegli 
ha  a  avere.  In  tal  locuzione  1'  ufo  ,  per 
isfuggire  1'  incontro  delle  vocali  ,  ha 
introdotto  il  dire  anche  Aver  da  ave- 
re ,  e  finalmente  in  tutte  le  altre  per- 
fone  ,  e  tempi  Tu  avevi  da  avere, 
Io  avere'  avere    ec.    Bsrn.  ri  tu. 

^VERE.  Verbo  ,  pollo  avanti  agli  in- 
finiti de'  verbi  colla  particella  A  ,  pi- 
glia forza  del  verbo  Dovere  ;  come 
Avere  a  fare,  Avere  a  leggere,  Ave- 
re a  mangiare  ec.  e  con  tal  forma  fi 
efprime  II  dover  fare  ,  Il  dover  leg- 
gere,  Il  dover  mangiare  ec.  Car.ktt.  1. 
28. 
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Avere.  Verbo ,  precedente  agli  infini- 
ti d'  altri  verbi  colla  particella  e  M  e  , 
come  Aver  che  fare  ,  Aver  che  leg- 
gere ,  Aver  che  .  mangiare  .  ec.  fornii 
locuzione  lignificante  Aver  cofe  da  fa- 
re, cofe  da  leggere  ,  cofe  da  mangia- 
re   ec.      Fr.    Giord.     Pred.     /£.     Guitt. 

lett. 

§.  I.  Aver  che  fare  con  uno  ,  va- 
le Aver  con  efso  lui  negozio,  interef- 
fe  ,  attinenza ,  parentela  ,  ec.  Caf.  leu. 
§.  II.  Aver  che  fare  con  alcuno  , 
o  con  alcuna,  vale  Giacer  carnalmente. 
LaU  rem  habert  cutn  ali  quo  .  Guid, 
G.   i. 

$.  III.  Non  aver  che  fare  ,  vale 
Efsere  feioperato  .   Lat.    ocicfum  effe  . 

§.  IV.  Non  aver  che  fare  ,  o  a 
fare  con  alcuna  cofa ,  vale  Efser  mol- 
to differente ,  Non  efser  comparabile  . 
Eern.  rim. 

Avere.  Verbo ,  pollo  avanti  agli  in- 
finiti de'  verbi  colla  particella  DA, 
forma  certa  frafe  ,  come  Aver,  da  fa- 
re,  Aver  da  leggere,  Aver  da  man- 
giare, Aver  da  vivere,  Aver  da  man- 
tenerfi ,  e  vagliono  lo  ilefso  ,  che  Aver 
che  fare,  Aver  che  leggere,  Aver  che 
mangiare,  Aver  con  che  vivere,  Aver 
con  che   mantenerli.    Car.  lett.   1.  28. 

AvERE.  Verbo,  fi  adopera  in  varie 
forme  ,  e  fé  ne  compongono  diverfe 
maniere  afsai  tifate  ,  e  proprie  ,  ed  e- 
preffive ,  dichiarate  in  buona  parte  fot- 
to  le  loro  voci  principali  }  pure  fi  da- 
rà qui  cenno  di  alcune  ,  oltre  alle 
efprefse  di  fopra  ;  in  parte  delle  quali 
il  verbo  Avere  par ,  che  pigli  la  forza 
del  verbo  Efsere ,  o  di  altri  verbi ,  co- 
me"  fopra   fi   dice  . 

Aver  pal  i'a  .  Tenere  autorità  .  LaU 
poteflatem    h abere .    Gr.   £uvcttuty   £ ^tiv  . 

§.  Avere  in  balia  ,  vale  Avere  in 
fuo  potere  .  Bocc.  can\.  6.  2.  Dani, 
rim.    30.    Petr.    cani.    39»   *• 

Aver  buon  mercato,©  a  buon 
MERCATO  .  Vale  Aver  checché  fia 
con  poco  collo.  Lat.  vili  ali  quid  cotn- 
parare.   Gr.  tvrt\ùg    vpict&ou. 

Aver  capriccio,  v.  capric- 
cio. 

Aver  certezza.  Efser  certo .  Lat- 
cernir»  effe  ,  prò  certo  habere  %  Petr. 
can\.    26.   6. 

Aver    cervello.  Vale  Efsere  uomo 

favio  , 
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favio ,  e  di  giudizio  .    Bern.   ritn.    Caf. 

lett.     .  ' 

Aver    colpa.   Efsere   in   colpa .   Lat. 

in    culpa   effe  ,    culpari  .   Gr.    èv    euri  ce 

tìvcu  .  G.  V.  il.  i".  7. 
Aver    commissione   .    Vale   Tener 

ordine.   Lat-   itiffum   habere  .    Gr.    évro- 

\vv  (x,eiv  .    Ber».   Ori.    3.     7.    54. 

Aver    credito,    v.    credito. 

Aver  cuore.  Vale  Tener  vigore ,  ani- 
mo .  Lat.  vitti  h abere .  Gr.  §a$$zìv  . 
Se?n.  Pred.    3. 

Aver  di  scrizione  .  Proceder  con 
diferetezza  .    Lat.    £quum    habere.     Gr. 

Aver    divieto,    v.   divieto. 

Aver  divomone  in  alcuno. 
Vale  Efser  divoto  di  lui,  Credergli  . 
Bocc  nov.   1.  *5« 

Aver    dovere,    v.     dovere. 

Avere  A  capitale.  Far  capitale , 
o   ftima.    D.   Gio:   Celi.  lett.    13. 

Avere  a  stomaco.  Lo  ftefso  , 
che    Avere  a   fchifo. 

Avere  agio.  Tener  comodità .  Lat. 
epcrtunitatem  habere  .  Gr.  e'jxaufietv  £- 
Xttv\     Gaia*.    G.    30. 

Avere  a  governo.  Governare  . 
Virane.   Sacch.   nov.   212. 

Avere  al  sole.  Pofseder  beni  (la- 
bili .  Lat.  bona  immobili  a  po/fìdere .  Gr. 
vip'  »\ia  iXilv'  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Ccmp.  Mameli. 

Avere  di  checche'  sia.  Parteci- 
parne .  Lai.  alicuiuf  rei  parsicipem  ef- 
fe .  Gr.  ri  rtvo's  €%av  .  Buon.  Pier. 
intr.    l'i    E    1.    2.   4. 

Avere  il  torto.  Contrario  di 
Aver  ragione.  Lat.  malam  caufam  ha- 
bere .  Gr.  scartcWy  cariai/  i^tif.  Libr. 
Son.    66.   Morg 

Avere  in  ira.  Portare  odio,  Ave- 
re fdegno .  Lat.  infenfum  effe  .  Gr.  di 
ÒQ7»S    ijLe,v  '    Dant.   Purg.    5. 

Avere  in  petto.  Tenere ,  Confer- 
vare  nella  niente  ,  nel  petto  ec.  Lat. 
in  animo  ,  in  peilore  habere  .  Segn. 
Pred.    3. 

§.  I.  Avere  in  petto  >  dicefi  anche 
del  Tenere  celata  alcuna  risoluzione  già 
prefa . 

§.  II.  Avere  in  petto  i  Cardinali  , 
fi  dice  ,  quando  il  Papa  fofpende  la 
pubblicazione  d'  alcuno  già  designa- 
to , 

Kk  2 
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Avere  in  pronto.  Tenere  a  fua 
difpofizione ,  e  Tempre  pronto  .  Lat.  in 
promtu  habere.  Gr.  troi^iov  £%ttv.  Atntn. 
ant.  0.   5.    Fir-   Af.    1 74- 

Avere  scorno.  Riportar  difonore . 
Lat.  probrutn  habere.  Gr.  Svuioz  £%,eiv. 
Petr.  canr.   22.  1. 

§.  E  Avere  a  feorno ,  vale  Difprez- 
xare    ,    Abborrire   .    Vinc.    Mart.     rim. 

Aver     faccia.     Tenere     apparenza  . 

Lat.     fpeciem     habere  .     Gr.     irqirùoirtt 

iXitv  J   <psuviS-au  .    ~Dant.   Inf.    16. 
6.    Aver   faccia  ,    vale    anche    Aver 

1*   ardire  ,    Aver    la    sfacciataggine    ec. 

Tac.   Dav.   ann.    15.   222. 
Aver    fiato.    Aver   forza .  Sagg.  nat. 

efp.  64. 
Aver     in    grazia.     Confervare      in 

prazia .  Caf.  lett. 
Aver     la    caccia.    Efsere    rincorfo . 

Burch.   X.    46. 
Averla    con    uno.    Efsere    adirato 

con  lui .    Lat.   infenfum  ,   iratum   effe  . 

Gr.    e^-S-fws    (Xstv  •     Sem.    Ori.     X.    4. 

Aver  l'  amore  d'  uno.  Confe- 
guire  V  amor  d'  uno ,  Efsere  amato  . 
Bocc.   nov.    81.    5. 

Aver  la  parola.  Aver  licen- 
za .  Frane.  Sacch.  nov.  207.  Stor. 
Pifi. 

Aver  l'  assoluzione.  Efsere  af- 
follilo. Lat.  a  peccati >  ah f ohi  ,  abfo- 
Imionem  confequi .  Gr.  ctiroX-Js^cu  .  G.  V* 
12.   60.    4. 

Aver  la  stretta.  Efsere  agret- 
to, o  ftretto.  Lat.  premi  ,  conftri ngi  • 
Bern.   Ori.   2.  15.   23. 

§.  Aver  la  fi  retta  ,  fi  dice  anche 
del  grano ,  dell'  uva ,  e  fimili  ,  quan- 
do  è   impedita    la    loro    maturità . 

Aver  l'  occhio.  Riguardare  atten- 
tamente, Star  con  avvertenza.  Lat.  at' 
tendere  ,  cavere .  Gr.  <pv\<xrreS-cu  .  Fir. 
Af.    178. 

§.  Aver  1'  occhio,  vale  altresì  Con- 
fiderai.    Segn.   fior.   1.   24. 

Aver  luogo.  Efser  necefsario  ,  Te- 
ner porto  .  Lat.  locum  habere  ,  partet 
habere.  Gr.  róirav  ìxitv-  Bocc.  nov.  34. 
12.   Buon.  Pier.    2.   4-   20. 

Aver  mal  talento.  Tener  catti- 
va intenzione .  Lat.  infenfum  efse .  Gr. 
e^^f«  j   ix.ttv  .    Din.  Comp. 

Aver 
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Atei     mente    a    checche'   sia. 

Vale  Sfarvi     attento  ,   Farvi    ccnfidera- 

zione  .  Lat.  curam    habere.   Gr.    ìti[à{- 

Xuav   fxmv •  *fi?t#i  Ori.    i.   4«   18. 
Aver    misericordia  .    Vale    Ufar 

mifericordia  .  Lat.  mifereri  .  Gr.  èXeàv. 

Bocc.  nov.    i.   39. 
Aver     obbligo.     Efser     obbligato  . 

Lat.  debere.    Gr.    «ffiXerr.    Ar.   Fur.   9. 

84.     E  fat.   5.     Bemb.   lett.  2.   Caf.   leu* 

3*- 

Aver  pegno.  Aver  in  pegno,  Tener 
ficurtà  .  Lat.  pignori  h abere  •  Gr.  t'vé- 
%a$ov   *xHV-    Ber».   Ori.   2.    II.    27. 

Aver  per  male.  Aver  difpiacere  , 
Sentir  contro  a  voglia .  Lat.  indigna" 
ri .  Gr.  &nvoirstéìv  .  Ber».  Ori.  1.  3. 
19. 

Aver  per  nulla.  Non  illimar 
nulla  ,  Difprezzare.  Lat.  floccì  facere . 
Gr.    óttì%%%ov<Rv  .    Fiaram.    I.    IO. 

Aver  pietà'.  Ufar  pietà  .  Lat.  pie- 
tattttn  babere  ,  mifereri  .  Gr.  e'Xgw  r  . 
"Din.  Comp. 

Aver  ragione.  Efsere  aflìflito  dal- 
la ragione .  Lat.  bottam  caufarn  babere  . 
Gr.  v,a\ìv  ctyùvx  àyarne'a&au,  .  Bocc. 
nov.   57. 

Aver  soccorso.  Efser  foccorfo  . 
Lai.  auxilium  ,  attuili  a  h abere  .  Gr.  fi»n- 

Aver  soldo.  Tirar  la  paga  ,  e  di- 
cefi particolarmente  della  milizia.  Lat. 
fiipendia  merere  y  merere  .  Gr.  fxtS-ua-a- 
t&ou  .  Din.  Comp. 

Aver  sulle  corna.  Modo  bafso, 
Odiare.  Lat.  odi»  h abeve .  Gr.  t%3-?lv 
£x*v.    Ber».    Ori.    1.  20.   53. 

Aver  voce.  Correr  fama ,  Efser  opi- 
nione .  Lat.  famatn  habere  ,  ceriferi  . 
Gr.    <p»unv  $xHV'   Dant.  Inf.   33. 

§.  I.  Aver  voce ,  vale  anche  Aver 
Voto  .  Lat.  ius  fuffragii  babere  .  Gr. 
fixcuov  -^iKpoipOftai    {%siv  .     Tac.    Dxv. 

i    ann.  1 3.  1  78. 

§.  II.  Aver  voce  in  capitolo,  fi  di- 
ce de  i  religiofi,  che  hanno  voce  ne* 
loro  capitoli  .  Lat.  fuffragii  ius  ba- 
bere . 

§.  III.  E  figuratami  vale  Avere  au- 
torità .    Ceccb.    Efalt.   cr.   4.  4. 

Avere.  Verbo  ,  fé  precede  a'  nomi  , 
polli  fenza  articolo ,  e  che  non  vi  fi 
foggiunga  altro  verbo ,  prende  la  figni- 
ficanza    dal   nome  ,   che  il  fegue  ?  e  ne 
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efprime  1*  azione,  di  che  il  nome  di- 
nota 1'  efsenza  ,  e  la  fullanza  j  vari» 
ben  talora  la  forma  della  coftruzione . 
Per  maggior  notizia  di  che ,  benché  1» 
più  parte  di  limili  locuzioni  fpiegate 
fiano  alle  Ur  voci  ,  pur  qui  apprefso 
fé  ne  noteranno  alcune  più  frequenti 
nell'  ufo. 

Aver  bisogno.  Abbifognare  .  Lat. 
opus  habere.  Gr.  tNry  .  Bocc.  nov.  34. 
8. 

AvER  CARO.  Gradire.  Lat.  amare  , 
gratum  habere.  Gr.  tpi'Xov  £%èiv.  Bocc. 
nov.  36.  20.  Dant.  Par.  I.  Bern.  Ori. 
1.   3.    14- 

Aver  compassione.  Compatire  . 
Lat.  ignofeere  ,  mifereri .  Gr.  AewV  . 
Bocc.  pr.    I.    E   nov.    38.    11. 

Aver  confusione.  Confonderli  . 
Lat.  confondi^  pudere .  Gr.  a*xvve&cu. 
Segn.  Pred.    1  2. 

Aver  considerazione.  Confide- 
rare.  Lat.  cogitare.  Gr.  ivvsia»  exeiv» 
Segn.    Pred.    1 2. 

§.  Avere  in  confiderazione  perfona  , 
o  cofa ,  vale  Averne  lì  ima  ,  Farne  con- 
to .     Lat.    rat  ione//»    habere  .     Gr.    \9y0v 

ÌX*IV  • 
Aver     contrasto  .     Contrattare  . 

Lat.   contendere.  T>ant.   Inf.   7. 
Aver   corta   vista.    Veder   corto , 

Veder  poco   dilimgi. 
Aver     cura.      Curare  ,     Proccurare  . 

Lat.  curare ,  curam   babere .   Gr.    ìttiixì- 

Xtotr   9Xllv  •     G'   V-    7*    I0Z'    4»    Dant. 

Purg.   5. 

§.   I.  Avere  in  cura,    vale    Aver  in 

cuuodia . 

§.    II.    E  Aver   a  cura  ,   vale    Aver 

in    pregio  ,  in    illima .     Bocc.    nov.   98. 

40. 
Aver    diletto.    Dilettarfi .  Lat.  de- 

IcSlari  ,    valuptatem    capere .     Gr.   xàovnv 

Xafiàv  .    Dant.   Par.    z2.     Bern.    Ori.  I. 

1.  21. 

Aver  dubbio.  Dubitare .  Lat.  dubi- 
tare. Gr.  àfipi^oxiav   £xe"  •  Bocc.  nov. 

2.  6. 

Avere  a  dispiacere  .  Avere  at 
noia  ,  Difpiacere  .  Lat.  difplicere  .  Gr. 
avrtzftcrxHv.    Ar.  Fur.    21.  70. 

Avere  a  grado,  e  avere  in 
GRADO.  Vagliono  Gradire.  Lat.  gra- 
tum habere.  G.  V.  8.  115.  1.  Alata. 
Ctlt.     3.    57. 

Ave- 
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AvEiE  allegrezza  .  Rallegrarli  * 
Lat.  Utitiam  babere  >  Ut  ari  .  Gr.  ^su- 
f(tv.  G.  V.  7-  i°3-    *■ 

Avere  a  male  .  Aver  per  male, 
Provare  difpiacere  .    Berne,  fior.    2.  15. 

Avere  a  mente  >  e  avere  a 
memoria  .  Rammemorarli  >  Ricor- 
darfi  .  Lat.  tneminiffe  .  Gr.  (xt^vn^ou,  . 
Dant.  Purg.  18. 

Avere  amore.  Amare  ,  Portare  af- 
fezione •  Lat.  benevolemia  profequi  .  Gr. 
ifMru  ixav  •  Bocc.  nov.  98.  42-  Dant. 
Par.  i. 

Avfre  a  NOIA  .  Odiare  .  Lat.  odio 
babere  .  Gr.  f'x-3-pw;  £*«"  •  Ber»,    rìm. 

Avere  appetito  .  Defiderare  ,  Ap- 
petire ,  Aver  voglia  .  Lat.  appetere  >  con- 
cupire ere  .  Gr.  tvt$upHv  .  Berti.  Ori.  1. 
a.  65. 

§.   Avere  appetito  ,  vale  anche    Aver 
fame  .  Lat.  efurire  .  Gr.  ttmvxn  ixav  - 

Avere  ardire.  Ardire.  Lat.  aule- 
ti .  Gr.  roXuàv  .  Dant-  Inf.  2. 

Avere  a  schifo  .  Avere  a  vile  , 
Schifare  .  Lat.  abominar!  .  Gr.  àiroirrà- 
mv  .  G.  V.   7.  130.  4.  Tir.  Af.  126. 

Avfre   aschio.  v.   avere  astio. 

Avf.RE  a  sdegno  Sdegnare  .  Lat. 
defpicere  y  defpec~luì  babere  .  Gr.  èì  ò?yH<; 
txmv  •  Morg.  21.  Sz. 

Avere  a  se.  Chiamare  a  fé  .  Bxon. 
Pier.  2.  4.  18. 

Avere  a  sospetto  .  Avere  diffi- 
denza 5  Non  fi  fidare  .  Lat.  fufpicioni 
babere  .  Gr.  ototto»  £x**  •  *».  V.  7- 
IOI.    2. 

Avere  astio  ,  o  aschio  .  Vale 
Alliare  ,  Afchiare  .  Lat.  invìdere  .  Gr. 
$$ov«v  .  G.  V.   ir.  113.  5» 

Avere  in  costume  .  Cofiumare  . 
Lat.  morem  babere.  Gr.  i$og  t^av.  Boa. 
nov.  12.  4. 

Avere  in  dispetto.  Vale  Difpre- 
giare  .  Lat.  defalcatili  babere  .  Vit.  Bari. 
31.  Dia/.  S.  Greg. 

Avere  in  dispregio.  Difpregiare  . 
Lat.  contemptui  babere  .  Gr.  ùrtftàv  . 
Dant.  Inf.  23. 

Avere  in  grado  .  Gradire  .  Lat. 
gratum  babere.  Gr.  tu' ^df/j-ov  uvou  .Dant. 
Inf.   15. 

Avere  in  mano  .  Po/federe  ,  A  vere 
in  balia  ,  in  poterla  .  Lat.  in  manti  ba- 
bere -,  in  potè  fiat  e  babere  .  Gr.  tv  £«?*' 
6**«v.G.  V.  8.  80.  7.  Bern.  Ori.  3.  6.27. 
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§.    I.     Aver   buono   in    mano  ,     vale 

Starne    bene    -,    Avere  quali     ficurtà     di 

checche  fia  ;    e    fi   dice  d*  un    negozio  -, 

che  è  per  fortire  .  Lat.  bonam  fpem    ba- 
bere .   Bergb.  Col.  Lat.  41 7- 

§.  II.  Avere  a  mano  ,  vale  Avere    in 

pronto  .  Lat.  in  promptu   babere  .  Afttttt. 

ant.  9.  5.  6. 
Avere   in   odio  .  Odiare  .    Lat.  odio 

babere.  Gr.  (.urèi v.  Petr.can\.   3.  1.  "Bern. 

Ori.   1.   3.   37. 
Avere  in    orrore.  Inorridire  ,  Ab- 
bonire .  La:,  borrere  .  Gr.  <pf/rretv  .  G. 

V-   ir.   3.   14. 
Avere   in   pregio    .   Pregiare  .   Lat. 

in  bons'-e  babere  .  Gr.  &tx  t/^j?j   ì'xfiv  • 

Fir.   Af.  98. 
Avere    in     pugno,     v.    pugno    §. 

V.  e  VI. 
Avere  in  riverenza  .  Riverire  > 

Onorare  .  Lat.  honorem  babere  .  Fior.  S. 

Frane.  3. 
Avere  invidia  .  Invidiare.   Lat.  ìn- 

videre  .  Gr.  <p9ovàv.  G.  V.  7-  120.  2. 
Avere    onore.  EfTere    onorato  .   Lat, 

coli  »  bonore  affici  .  Gr.  riuàrBou.  .  Petr. 

cap    7. 
Avere   ozio.  Aver  tempo  ,  Aver  cam- 
po ,    comodo  .  Caf.  lett. 
Avere   reverenza.  Onorare .   Lat, 

babere  honorem  .  Gr.  gV  ritu)7  s*^«k.  Bete. 

nov.  1.  26.  Morg.  18.  196. 
Avere   spavento.  Spaventarli.    Lat. 

timere-,  expavefeere .  Gr.  ya^eìo-ecu .  Bern, 

Ori.  1,    z.  45. 
Avere     speranza    .    Sperare   .     Lat. 

fpem  babere    .    Gr.  t'XTrifa;  £%mv  .  Segn. 

Pred.   12. 
Avere   spi'a    d'una   cosa   .    Eller. 

ne  avvifato  .  Salv.  Spin.   1.  X. 
Aver    f  a  n  t  a  s  i'a    .    Penfare  ,    Defide- 
rare  5  Invogliarli  .  Lat.  cupere   -,   ctipidi- 

tatem  babere  .  Gr.  tvi$u[xàv  .  Bern.   Or!. 

1.  3.   19. 
Aver    FIDANZA.  Fidarli  ,    Confidare  . 

Lat  confidere  -,  fpem  babere .  Gr.  Ort^dv . 

Lajc.  Spir.  prol.  Segn.  Pred.   13. 
Aver    FINE  .  Finire  ,  Confumarfi  .  Lai. 

finem  babere  -,  ìnterrre  .  Gr.  7t\o{  ?,%etv. 

Dant.  Par.  19.  Bocc.  pr.    3.    E   nov.    27. 

44- 
Aver   fretta.  Affrettarfi  .  Lat.  cele- 

ritate    uti   ,    feftinare    .     Gr.    o-m-i-j^av  . 

Pataffi.  5.  Dant.  Par.  1.  Berti,  rim.  Caf. 

lett- 

Ave* 
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Aver  guerra.  Guerreggiare ,  ed  Ef- 
fer  guerreggiato  .  Lat.  bellum  gerert  . 
Gr.  iro\t{iùv .  G.  V.  2.  12,  5. 

Aver  paura.  Aver  timore  ,  Teme- 
re .  Lat.  vereri  .  Gr.  q>ó(ìov  tx_etv.  Dant. 
Purg.  30.  Bocc.  nov.  1.  14.  G.  F.  9.  i<>9- 
4.  Bern.  Ori.  1.  13.  28. 

Aver  pazienza  .  Sopportare  .  Lat. 
ferre  .  Gr.  <pi^nv^ù'Tro(Xiviiv  .  Bern»  Ori.  1. 
3.   15.  £   1.  3.  30. 

Aver  pensiero.  Penfare  .  Lat.  co- 
gitare  .    Gr.    fiotvozlv  .     Bocc.     nov.    il. 

9- 

Aver     PENTIMENTO.    Pentirò*  .  Lat. 

pasnitere    .    Gr.   [leraviiciv   i-yiiv   .    Segn. 

Pnd.   li. 
Aver    piacere   .   Compiacerfi  .    Lat. 

voluptate  affici ,  gaudere  .    Gr.    Xisa-bou.  . 

Bocc.  nov.  1.  7. 
Aver   potere  ,   e   aver   podere. 

Potere  .    Lat.  facuhatem    habere  5  tvz/<r- 

re  •  Gr.  fuvctptv  i  j_ìiv    .    G.  F.    7.    109. 

2. 
Aver     ricuardo.R  ignardare  ,  Con- 

fiderare  .  Lat.  refpìcere  ,    rationem  habe- 
re .  Gr.  Xoyov  g^av.  Bocc.  g.  2.  f.  3.   £ 

«e».  4.  1  o.  Dant.  Par.   1  7. 
Aver    rispetto.  Aver  riguardo.  Lat. 

ratiomtn  habere  ■    Gr.  Xóyov  sxliV  •  Bocc. 

nov.  28.   I.  Ar.  Pur.  24.  97. 
Aver   sospetto.  Sofpettare  .  Lat.  fu- 

fpicionem  habere  .  Gr.  tv  vnroirrtiat.  t%nv. 

G.    V.    12.    120.    2. 

Aver  termine  .  Terminare .  Lat  fi- 
nem  habere  .  Gr.  Tg'Xoj  Ì^iiv  .  Dattt. 
Par.  16.   Bocc.  nov.   35.  12. 

Aver  vita  .  Vivere.  Lat.  vivere»,  in 
vita  effe  .   Gr.  fiiov  ?xllv  •    Bocc.  nov.  28. 

*3- 

Aver    voglia.    Aver   volontà  ,  Aver 

defulerio  ,  Desiderare   .  La  .    velie   .    Gr. 

iiriQu^tluv  exeiv  .  Bocc.   nov.    32.    20.    £ 

nov.  41.  6.  Din.  Comp. 
Avere  .  Nome  .  Facultà    ,    Ricchezze  . 

Lat.  facultatet  ,   cenfu;  ,    oper   .    Gr.    rx 

èvrce  .   Bocc.  nov.   1.    13.    £   nov.    31.    22. 

G.  V.  12.  56.  1.    Tef.    Br.    1.    33.    Dant. 

Inf.  11. 
Aversione,   e   avversione.   A- 

iienazione  della  volontà    da    checché    fia  . 

Paff.    224.  Segn.  Man».  Nov.  25.  4. 
Avertere   .   V.   L.   Voltare    altrove  . 

Lat.    avertere  .    Gr.    ùvot^ìvìiv  .    Dant. 

Par.   33. 
AWESIONE.V.    AVERSIONE. 


A  U  F 

A    UFO  .  Pollo  avverbialm.    modo    baffo  , 

e  vale  A  fpefe  altrui ,  Senza  propria  fpe- 

fa  .  Malm.  1.  5. 
Auge.  Termine   astrologico  ,   Sommità  . 

Cotn.  Par.  16. 

§.  Per  fimilit.  Lat.  vertex  ,  faftigium. 

Gr.  ctxfun  .  Filoc.  2.  ^j'S. 
AUG7LLETTO  .  Dim.  d'  Augello  .  Lat. 

avicula  .  Gr.  ofvi'Jtov  .  Dant.    Purg.   28. 

£    31.   Petr.    can^.    38.    1.     E  fon.    318. 

Frane.  Sacch.  ritn.    17.    Caf.  fon.    37.    £ 

39- 
AuGELLINO   .    Dilli,    d'   Augello  .    Lat. 

avicula  .  Gr.  ò^vtdiov  .  Caf.  fon.  39. 
Augello  .  Uccello  ,  voce  poetica  .  Lat. 
avif  )  volucris  .  Gr-  o'fv/f  .  Dant.  Inf.  3. 
£  Purg.  24.  £  Par.   iS.  E  rim.  7.  Petr. 
can\.   31.  1. 
A  u  g  g  1  a  R  e  .  Aduggiare  .  Lat.    obtitnbra- 
re  >  umbram  inducere  .    Gr.    ÌTicxià^nv. 
Agn.  Pand.  28. 
Auggiato  .  Add.   da   Augnare   .    Lat. 
inumbratus    •    Gr.     i'wiyx.iai.&fiz    .    Com. 
Purg.  20.  Borgh.  Fief.  dirf.  21 7. 
Augnare  .  Lo   fteilb ,   che  Aunghiare  . 
Tagliare  obliquamente ,  o  a  fcancio  ,  Non 
a   perpendicolo  .  Lat.   in    tnsdttm   arguir 
fecare  . 
Augnatura.    Lo  ite/io   ,   che  Aun- 
ghiatila . 
Augumentare   .   Accrefcere  ,    A gu- 
mentare  .  Lat.  augere  .  Gr.    av^xvuv  .E 
fi  ufa  talora   anche    nel   fignific.    neutr.  e 
neutr.  paff.  Fiamm.  8.  1.  Art.  Vetr.  Ner. 
36.  Guicc.  fior.  7. 
AugumentatO  .  Add.   da     Augumen- 
tare .  Lat.  auSlut  .  Gr.  ctufyS-n's  .  Guicc. 
fior.  11.   552.  £   14-  686. 
AucUMENTAZlONE  .  Accrcfcimento  , 
Aumento    ,   Aunientamento  .    Lat.    aug- 
mènium  ,  accretio  .    Gr.    averli   .    But. 
Par.   1.   1.  Art.  Vetr.  Ner.  IQ« 
Aucu  mento  .  Augumentazione  .    Lat. 
augmentum  .    Gr.   au^no-it  .    Guicc.   fior. 
lì.   552.  Ar.  Fur.  41.    16. 
Augurare,    e   auguriare.  Fare  * 
o  Pigliarli  augurio .  Lat  atigurari  ,    orni- 
nari  .  Gr.  oìuvt^i  v .  E  riceve  la  fignific. 
att.  la  neutr.  e  la  neutr.    paiT.    Paff.   352. 
Dant.  Par.   1 S.  Amet-  Pol^.  fi. 
Aucurato  .   Add.   da    Augurare    ;    In- 
dovinato ,    Predetto  .    Buon.    Fier.    4.   1» 
1.  Sannti\\.  Are  ad.  prof.   8. 
A  u  e  v  r  a  7  -"»  R  F  .  Verbal.  male.   Che  di- 
chiara gli  augur"  ,  Augmc  .  Lat.  avgw. 

Gr. 
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Gr.  BÌuvirrii  .  Valer.  Muffi.  P.    S.    Bttt. 

Inf.  20. 

Auguratrice  .  Verba!.  femm.  Che 
augura  .  Segn.  Manu.  Sett.  17.  I. 

AUGURE  .  Auguratore  .  Lat.  augur  .  Gr. 
eìwvtffis  .  Dant.  Inf.  20.  Frane.  Sacch. 
rim. 

AuGURIARE.     V.    AUGURARE. 

Augurio  .  Si  dice  generalmente  a  ogni 
Segno  ,  Indizio  ,  o  Prcfagio  di  cofa  fu- 
tura ,  che  comunemente  gli  antichi  il 
prendevano  dal  cantar  degli  uccelli  ,  e  fi- 
mili.  Lat.  augurium  Gr.  fivvóg .  Frane. 
Saceh.  Op.  div.  Maefiru-^.  Petr.  fon. 
2ii.  Fir.  A[.  41  •  Catit.  Cam. 

§.    Talora  per   Ventura    .    Boec.    nov. 
100.  31. 

A  u  CURIOSO  .  Add.  Augurofo  .  Lat. 
fuperftitiojut.  Gr.  ttito-tfctipuv.  Fr.  Giord. 
Pred.  %. 

Auguroso  .  Add.  Superrtiofo,  Che  va 
dietro  agli  augurj  .  Lat.  fuperfiitiofus  . 
Gr.  <fiiTi<fou/uuv  . 

§.  Augurofo,  vale  anche  Che  ha  augu- 
rio. Tae.    Dav.  ann.  15.  213.  E  fior.  1. 

240. 
A  ucustissimo  .  Superi,  di  Augufto  . 
Lat.  augufiiffimus  ,  Gr.  vi/3a^óraros  . 
Vareh.  fior.  z. 
Augusto  ,  che  gli  antichi  dittero  anche 
agusto  ,  e  agosto  .  Titolo  de- 
gV  Imperadori  ,  e  delle  Imperadrici  . 
Lat.  augufiut  .  Gr.  <r{/2<%<n*; .  Boec.  nov. 
98.  3.  Dittam.  2.  4.  T>ant.  Par.  32.  Bm. 
ivi  . 

§.  Per  fimilit.  vale  Venerando  $  Sacro. 
Lat.    venerandus  .    Gr.    ctuvjz    .     Dant. 
Par.   30. 
A    vicenda  .  Porto  avverbialm.    Vicen- 
devolmente   ,    Scambievolmente    .     Lat. 
viciffim  .  Gr.   ejfto«<3»tt<5  .   Vit.  SS.  Pad. 
G.V.    io.    112.    2.    Dant.    Inf.    5.    Tajf. 
Ger.  2.  70. 
A    vicino.    Porto  avverbialm.    vale    In 
vicinanza  ,  Per  vicino  .   Lat.  prope  ,  non 
longe  .  Gr.  tyyJ;  .  Dant.    Inf.    25.  But. 
ivi  . 
Avidamente.  Avverb.  Ingordamente, 
Con  avidità  .   Lai.  avide.  Gr.  v\$9^ix.n- 
xm{    ,    o-fpocTfwj    .    Fir.    Af.    26.     E     £4» 
Bern.  0*1.  1.    19.  63. 
A  v  1  D  f  z  z  A    .    Avidità  .    Lat.    avidità!  . 
Gr.  TrXt^t^ìa  .  Tae.    Dav.  fior.    2.   285. 
E  vit.  Agr.  404. 
Avidissimo  .  Superi,  di  Avido  .    Lat. 
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*V'd''jfimur.  Gr.  T\tovtx7ixvrctTos .Guice* 
fior.   7.    Bemb.  fior.  4.  46. 

Avidta'  ,  aviditade,  e  avidi- 
TATE  .  Attratto  d'Avido.  Lat.  avidi' 
taf  .  Gr.  irXtove^iac  ,  Fior.  S.  frane. 
140  .  But.  Fir.  di  fé.  an.   n. 

Avido  .  Add.  Cupido  ,  Difiderofo,  Bra- 
ni ofo  .  Lat.  avidus  ,  cupidur  .  Gr.  vXeo- 
W<*Tjfc.  G.  V.  io.  70.  2.  Tae.  Dav.  fior. 
.1.  245- 

Avironare  .  V.  A.  Circondare  .  Lat. 
(ircumdare     .     Gr.     nrtqt(Zx\\etv  .     Volg. 

K«f- 

Avironato  .  Add.  da  Avironare  ;  Cir- 
condato .  Lat.  circumdatus  ,  Gr.  <rsf<- 
/Sct'WofJivoi;   .   Lue.  4Z. 

A   viso     aperto    .    Porto   avverbialm. 

Coraggiofainente    ,    Arditamente    .    Lat. 

viriliter  ,  palatn  .  Gr.    pctve?d><;   ,   àvà^H- 

h;  .  Dant.  Inf.  io. 
A    viso    A    viso.  Porto   avverbialm.  A 

faccia  a  faccia  .  Lat.  coram  ,  palam  .  Gr. 

tpavggu'i;   ,    ivavrtov   .    Buon.    Fie*.     1.    3. 

3- 
A  VISTA.  Porto  avverbialm. onde  Giudica- 
re a  vifta,  cioè  colla  fe»»ipl ice  vifta  ,  (enza 
venire  ad  altro  cimento  j  che  diremmo 
anche  Giudicare  a  occhio,  e  croce.  Lat. 
ex  vi  fu  ,  ex  folo  intuì  iu  indicare  .  Gr. 
t»T   avrolfia  ,  r»    g\st   .    Nov.   ant.    18» 

§.  A  vifta,  è    termine  mercatantefeo  , 
e  fi  dice  delle   Lettere  di    cambio ,  allora 
che  debbon  pagarfi  fubito    vifta    la    lette- 
ra . 
A    vita.  Porto  avverbialm.    Durante    la 
vita  .  Lat.  perpetuo.  Gr.  iià  (Zia.  Filoc. 
2.   G.  V.  9.   60.   3.   Bemb.  fior.   1. 
A    vite.  Porto  avverbialm.  vale  Con  vi- 
te ,  finimento  meccanico  ,  o  A    maniera 
di  vite  ,    Attorcigliato    alla    forma    della 
vite  .  Lat.  fpiraliter  ,  h elici;  in   moretn  , 
Gr.  iXixoafùt;  .  Sa%g.  nat.  efp.  38. 
A    vivente  .  Porto  avverbialm.    v.  A  L 

VIVENTE. 

Aula  .  V.  L.  Stanza  reale  .    Lat.  aula. 
Gr.  aj\»  .  Dant.  Par.  25. 
§.  Per  metaf  Cr.  9.  100.  3. 

A  u  L  D  A  c  E .  V.  A.  Audacia .  Libr.  Amor. 
B.  4L 

Aulente  .  V.  A.  Add.  Odorofo  .  Lat. 
ohm  ,  fuave  olens  .  Gr.  o£ov  .  Fr.  Iac. 
T.  Guitt.  rim. 

Aulentusimo  .  V.  A.  Superi,  d'  Au- 
lente .  Fr.  Iac.  T.  3.  30.  3. 

Au- 
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Aulifante  .  V.  A.  Elefante  .  Lat. 
elepbat  .  Gr.  e'Xe'pa;  .  Tav.  fy't. 

A  v  li  mento.  V.  A.  da  Aulire;  Odore. 
Lat.  odor  .  Gr.  io-fin  .  PJtn.  ant.  P.  N. 
Meff.  P^in.  d*  Aq.  Nov.  ant.  8.  3.  Ca- 
va/c. Med.  cuor. 

Aulire  .  V.  A.  Olire  .  Lat.  olere  .  Gr. 
o£tiv  .  Frane.  Barb.  127.    1$.   E   156.    z. 

AuLITO  .  V.  A.  Add.  da  Aulire  ;  Au- 
lente ,  Aulitofo  >  Odorofo  .  Lat.  ohm  . 
Gr.  o%wv  .  Fr.  lue.  T. 

AuLlTOsO.  V.  A.  Add.  Aulente,  Odo- 
rofo .  Lat.  olens  .  Gr.  o%uv  .  PJrn.  ant. 
P.  N.  Man-  Hec.  Meff. 

Aumentamento  .  L'  aumentare  , 
Aumento  .  Lat.  augmentum  .  Gr,  a-f- 
%»?t;  .  Fi/oc  2.  4. 

Aumentante  .  Add.  Che  aumenta  . 
Betnb.  Afol.  r. 

Aumentare  .  Accrefcere  ,  Aggrandi- 
re .  Lat.  amplificare  5  augere  .  Gr.  etv- 
%dvliv  .  G.  V.  IO.  203.  3.  Filoc.  5. 
12,0. 

§.  E  neutr.  paiT.    Lat.    augefeere  .  Gr. 
ccj%s<t$cu  .  Bocc.  nov.  2.  3.  Betnb.  fior.  3. 

Aumentativo  .  Add.  Che  ha  torta 
d' aumentare . 

Aumentato  .  Add.  d'  Aumentare  . 
Bocc.  vii*  Dant.  zzi. 

Aumentaiore  .  Verbal.  mafe.  Che 
aumenta  .  Lat.  augens  .  Gr.  av%x- 
vuv . 

Aumentatrice  .  Verbal.  femm.  Che 
aumenta  .  Lat.  auttrix  .  Gr.  eto^aéyn<TX  . 
Filoc.  5.  255.  But. 

Aumentazione  .  L*  aumentare.  Lat. 
augmentum  .  Gr.  aj%na-ts  .  Cron.  Mo- 
re!!. 278.  Cap.  Impr.  9. 

Aumento  .  Accrefcimento  .  Lat.  aug- 
mentutn. Gr.  atj^nrig.  Efp.  Saint.  Frane. 
Barb.  104.  3. 

Aumettare  .  Umettare  .  Buon.  Fier. 
2.  4.  io. 

Aumiliare.V.  A.  Umiliare  .  Lat.  * 
familiare  .  Gr.  Tocruvoptovetv  .  F'cr.  S. 
Frane.  Albert.  2.  49. 

§.  In  fignific.  neutr.  paiT.    Cctn.    Purg. 
I.   Nov.  ant.  19.   7.  Pajjf.   53.   E  59. 

A  u  M  r  l  1  a  T  0  .  V.  A.  Add.  da  Aumi- 
liare .  Frane.  Sacci,  nov.  33. 

A    UNA.    V.     AD    UNA. 

A  u  n  a  r  e  .  Adunare  ,  Ragunare  .  Lat. 
congregare  .  Gr.  àyeteav  .  Albert.  2. 
29. 


A  U  N 

A  una  voce.  Porto  avverbialm.  vale 
Di  concordia  ,  Unitamente  ,  come  tr* 
molti  tutti  del  medefimo  parere  s'  udirle 
una  fola  voce  .  Lat.  unanimiter  }  uno 
ore  .  Gr.  ifio§-j(iot.£iv  .  Din.  Comp. 

A  un  bel  bisogno.  Vale  Forfè  >  Per 
avventura  .  Lat.  forte.  Varch.  Ercol.  244. 

A  un  bel  circa  .  Porto  avverbialm. 
A  un  di  preffo  .  Lat.  circiter  .  Gr.  t'y 
yv's  . 

Auncicare  .  Portar  ria  ,  Sgraffignare . 
Cron.  Veli. 

Auncinare  .  Neutr.  pa/T.  Torcerli  a 
guifa  d'  uncino  .  Lat.  aduncari  .  Gr. 
àyKtTTfsv  .  Fir.  Af.   82. 

A  UN  COLPO.  Porto  avverbialm.  vale 
A  un  tratto  ,  Tutt'  infieme  .  Lat.  fi- 
ttiti! ,  una  )  fiatim  .  Gr.  eu$-u's  .  Seti. 
Pifi. 

A  un  corpo.  Porto  avverbialm.  vale 
In  un  fol  parto  .  Lat.  uno  partu  .  Gr. 
ivi  róxu  .  Pjcord.  Malefp.  2.  Tac.  Dav. 
ann.  2.  55. 

A  UN  DI  PRESSO  ,  O  AD  UN  DI 
presso  .  Porto  avverbialm.  Circa  5  In 
circa  j  A  un  bel  circa  .  Lat.  circiter  . 
Gr.  tyyvs  .  Varcò.  Suoc.  3.  6.  Alleg. 
144.  Maltn.  IO.   39.  Fir.  R^ag.  176. 

A  un  fiato  .  Porto  avverbialm.  vale 
Tutto  in  un  tempo  ,  A  un  tratto  ,  Sen- 
za prender  refpiro  .  Lat.  uno  f'piritu .  Gr. 
à/uo^i  .  Zibald.  Andr. 

Aunghiare  .  Augnare  5  Fare  aunghia- 
tura  . 

A  unghiatura  .  Augnatura  5  L'  au- 
gnare. Dav.  Colt.  155. 

A  uno  a  uno.  Porto  avverbialm.  va- 
le Un  per  volta  ,  Succeflìvaniente  1'  un 
dopo  1'  altro  ;  e  tanto  fi  dice  A  due  a 
due  ,  A  tre  a  tre  ,  A  quattro  a  quat- 
tro ,  e  così  degli  altri  .  Lat.  ftnguli  9 
bini  ,  terni)  quaterni  5  &c.  Gr.  i»  -rpoj 
fv  .   Liv.  dee.   1.  Nov.  ant.  S3.  2. 

§.  Talora  per  A  folo  a  folo.  Sen.  ben. 
Varch.  4-   18. 

A  un'  ora  .  Vale  A  un'  otta  .  Mor. 
S.   Greg.  z.   12. 

A  un'  otta  .  Porto  avverbialm.  A  un 
tratto  .  Lat.  fimul ,  par iter ,  una  .  Gr. 
r»  avrà  wpa  •  Fiamm.  5.  Fr.  Giord. 
Fred.  Morg.  21.  33. 

A  un  ppr  uno.  Porto  avverbialm. 
vale  Ciafcun  da  fé  .  Lat.  fingulatim  . 
Gr.  x«9'  e  vx  .  Sen.  ben.  Varch.  3.  32* 
Caf.  kt$.  56.  Red,  Vip'  Z< 

A   UN 
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A  UN  puntino.  Polio  avverbialm.  Per 
V  appunto  .  Lat.  adatnujfim  ,  exquif.tt  . 
Gr.  dx?t/3i?*Tct  .  Varcb.  fior.  o. 

A  un  punto  preso  .  Pollo  avver- 
bialm. vale  Conofciiito  il  tempo ,  Vedu- 
to il  bello  ,  Con  bella  occafione  .  Cre«. 
Mortll.   79. 

A     UN     TEMPO)     o     AD     UN      TEMPO. 

Porto  avverbialm.  vale  Nel  medefimo 
tempo  ,  A  un  tratto  .  Lat.  uno  tempe- 
re ,  uno  ecdemque  tempore  .  Ar.  Tur.  1. 
61.  £  24.  62.  Ber»,  ritn. 

A  un  tratto.  Pollo  avverbialm.  In- 
terne ,  Quafi  in  una  tirata  medefima  . 
Lat.  ftrnttl  5  uno  iatlu  .  Gr.  evOus  .  Bocc. 
nov.  27.  18.  Tr.  Giord.  Pred.  Cron.  Mo- 
re1.!. Seti.  ben.  Varcb.  2.  5. 

Avo.v.     AVOLO. 

Avocare  .  Termine  de'  legilti  ,  e  va- 
le Levare  una  caufa  da  un  tribunale  ,  e 
condurla  ad  un  altro  d'  ordine  del  Prin- 
cipe ,  o  Maeftrato  fupremo  .  Lat.  avo- 
Care  .  Gr.  sxxctXàv  .  Tac.  Dav.  ann.  5. 
108.  E  13.   171. 

A  VOCE  .  Dicefi  Creare ,  Eleggere ,  Con- 
fermare a  voce  ,  e  a  viva  voce  ,  quando 
ciò  fi  fa  a  parole  ,  e  non  con  altro  par- 
tito. Lat.  viva  vocis  oraculo.  Cr.  9.  100. 
2.  Segn.  fior.  7.  171. 

§.  A  voce  comune  ,  vale  Con  univer- 
fal  confentimento  .  Alleg.  So. 

Avocolare  .  V.  A.  Da  vocolo  ,  o 
Cieco  ,  lignifica  Accecare  .  Lat.  ex- 
cacare  .   Gr.  ri/pXiìv  .  Tef.  Br.  2.  io. 

§.  Per   metaf.   Seri.    Pi  fi.  Tratt.  pece, 
mort. 

Avogadare.  V.  A.  Avvocare.  Lat. 
patrocinari  .  Maefiru^. 

A  v  o  G  A  R  o  .  Nome  di  dignità  ,  Sindico  j 
Difenfore  .  G.  V.  io.  4. 

Avo,  e  AVOLO.  Padre  del  padre  ,  o 
della  madre  ,  Nonno  ;  e  nel  femm.  Ma- 
dre del  padre  ,  o  della  madre  ,  Nonna  . 
Lat.  avut  ,  avi/t  .  Gr.  vniriros  ,  ("«7*" 
H>t  .  Bocc.  nov.  12.  6.  E  nov.  li.  30. 
Dant.  Par.  16.  Petr.  cap.  3.  Cron.  Mo- 
re/i. Bern.  Ori.  2.  1.  58.  Segn.  fior.  13.  329. 

A  v  0  L  1  o  .  Lo  Iteflb  ,   che  A  vorio  . 

A  volo.  Pollo  avverbialm.  Volando  . 
Dant.  Inf.  20.  Petr.  fon.  136. 

A  volta  A  volta.  Polio  avverbialm. 
vale  Di  quando  in  quando  .  Sag".  ttat. 
efp.  115. 

A  volta,  e  A  volte.  Pofti  avver- 
bialm.  vagliono  In    volta  .   Lat.   arcua» 

LI 
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tini.     .     Gr.      é\ix.ia<Scòt     .    M.     Aldofa. 
AvOLTERARE  .  V.  A.  Fare  avolterio  , 

Adulterare   .  Lat.   adulterari   .    Gr.   y.ci- 

Xì'jhv  .  Mil.  M.  Poi.  Cuid.  G. 
Avolterato  .  V.  A.  Add.  da  Avol- 

terare  ,  Macchiato  ,  e  bruttato  d' avolte-1 

rio .  Lat.  adulter.  Gr.  (un^eu^et; .  Arrigb. 

Stor.  Kerbon.  Ovid.  Pi  fi. 

§.  Per  metaf.  Falsificato,  Adulterino. 

Lat.  adulterina?  ,  advìteratus  .  Gr.    x.ifi- 

cTjtXs;  .  Coli.  SS.  Pad. 
Avolteratore.  V.  A.  Verbal.  mafe 

Adultero    .  Lat.    adulter    .    Gr.    fiotti  . 

Ovid.  Pi  fi.  Mae/iruzz- 
A  v  0  l  t  e  r  i'a    .    V.   A.     Aduiteramento  , 

Adulterio  .  Lat.   adnlterium  .    Gr.     fjtoi- 

•/Ji  .  Albert.  47.  Ovid.  Pifl. 
A  V  O  L  t  E  R  1  N  O  .  V.  A  .  Add.  Adulterino  , 

Nato  d'  adulterio  .  Lat.  adulterinus  ,  fpu- 

riu;  .  Gr.   viBo;  .   Maefìru\Z'   l-   67. 

§.  Per  metaf.    Corrotto    ,    Falfificato  . 

Lat.  falfut  .   vóOo;  .  Teol.  Mijì. 
Avolterio,  e    avolte'ro.  V.  A. 

Adulterio  .    Lat.    adulterìum   .    Gr.    (zot- 

%eia  .   Maeftruzz-  1.   67.  E  1.    70.   G.    V, 

1.  50.   1.  E  8.  35.  6.  E  9.  63.  2.  Liv.M. 
Avoltero    ,    e     AVULTERO.    V.  A. 

Adultero.  Declam.  Qrrintil.  P.  Paff.  364. 
'Vii.  SS.  Pad.  2.  387.  E    394. 
Avoltoio,   e   avoltore  .    Uccello 

di  rapina  .  Lat.  vuhur  .  Gr.    yù{    .    Tef. 

Br.  5.  35.  Mor.  S    Greg.  Bocc.   nov.    60. 

9.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  91. 
Avorio  .  Dente   di  Iiofaste .  Lat.  ebur . 

Gr.  Ae'p*j  .    Bocc.   nov.    13.    17.  £    nov* 

2j.  14.  Vit.  Pitt.   98. 

§.    Per  metaf.  Petr.  fon.  102. 
A  vo  r  ni  E  llo  .  Lo  tìelfo,    che   Avor- 

nio  .  Libr.  cur.  tnalatt. 
A  v  o  r  n  1  o  .   Spezie  di  fra/Tino  .  Lat.  er- 

ttus  .    Gr.    dy^t'st   fAi\iet    .  Cr.  5.    34.    r. 

Poh\.  fi.  83.  Cirif.  Calv.  1.  IO. 
A    voto.  Pollo  avverbialm.  Vanamente  9 

In  vano  ,  Senza  effetto  .  Lat.    incaffum  y 

inani  ter  .  Gt.  [zàtììv  .    Petr.  can\.  41.  7. 

Dant.  Inf.  %.   E    31.    E    Purg.    24.   Taff. 

Ger.  20.  62.  Tac.  Dav.  ann.  \.  29. 
Aura.  Piacevole  ,  e  leggierirhmo    venti-» 

cello    5    e    talora    aflolutam.    per    Aria  .. 

Lat.   aura  .  Gr.  a'J?ot  .    Bocc.  g.    7.  f.   3. 

Petr.  fon.   59-   Dant.    Inf.   4.    But.    ivi  . 

"Dant.  Purg.  28. 

§.  Aver  1'  aura  della  corte,  del  popo- 
lo ,  o  limili  ,  dicefi  di  chi  ha  1'  ap.plaufo , 

e  la  grazia  della  corte  >  del  popolo  ec. 

Au- 
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AURATO  .  V.  L.  Add.  Dorato  .  Lat. 
inaurami  .  Gr.  £pj/r«j  •  Petr.  fon.  152. 
E  255. 

A  u  R  E  L  1  A  .  V.  L.  Crifalide  .  Lat.  cbryfa- 
tif  >  aurei* a  .  Gr.    ^ura\ii;  •   Red.  Taf. 

AUREO  .  Add.  D' oro  ,  o  Simile  all'oro  . 
Lat.  aureut  .  Gr.  ^utì%  .  Petr.  can\. 
28.  4. 

§.  I.  Per  metaf.  Fiatnm.  4.  154.  Petr. 
fon.  107. 

$.  IL  Regola  aurea  ,  è  Quella  ,  che 
gli  aritmetici  chiamano  Regola  del  tre  . 
Gal.  Comp.  5. 

A  U  R  E  T  T  A  .    Dim.   d'  Aura  .  Fir.  Af.  44. 

Auricola.  Propriamente  1*  Orecchia  del 
cuore.  Lat.  cordi!  auricula  .  Gr.  uri'ov . 
Red.  Vip.  1. 

Auricome  .  V.  L.  Add.  Colle  chio- 
me d'  oro  ,  e  vale  Del  color  dell'  o- 
ro  .  Lat.  aurìcomus  .  Gr.  p$ua-OKÓ/u>is  . 
Lab.    196. 

Aurino.  D'  oro  ,  e  Simile  all'  oro  > 
Dorè  .  Lat.  aureus  .  Gr.  ^utoùs  . 
Cr.    5.    15.   i. 

AuRisi'fcio  .  Indovinamento  ,  Prono- 
fticamento  >  Arufpicio  ,  1'  Arte  del- 
l' A  rufpice  .  Lat.  barufpicium  >  barufpi- 
(ina  .  Gr.  tifOTx.oiricc  .  Maeflru^. 
1.  14. 
_A  u  R  o  .  V.  L.  Oro  .  Lat.  aurttm  . 
Gr.  z?u(r°S  '  G-  V.  11.  3.  14.  E  num. 
19.    Petr.    cani-    7-    7« 

§.  Figuratati»,  per  Vafo  ,  o  fimili 
fatto    d'   oro  .    Petr.    can\.    21.     1. 

Aurora  .  Splendore  >  il  quale  fi  ve- 
de avanti  y  che  il  Sole  efea  dell'  o- 
lizzoute  .  Lat.  aurora  .  Gr.  «w?  . 
Bocc.  g.  3.  p.  1.  Dan:.  Purg.  2.  Petr. 
fon.    183.  Pafs.    38L 

Ausare.  Avvezzare  .  Lat.  ajfuefact- 
re  .    Gr.    ì9-i'ì£uv  .    Mor.     S.    Greg. 

§.  I.  Per  Coftumare  ,  e  Ufare  .  G. 
V.    12.    113.    z. 

§.  IL  In  fignific.  neutr.paflT.  vale  Af- 
fuefarfi  ,  Pigliar  l' ufo  •  Lat.  aftiefce- 
r*  .  Gr.  ìd-i'£t<r$ou  .  Fr.  Giord.  Pud. 
S.  Dan;.  Inf.  11.  E  Purg.  19.  Re  tu 
Tuli.   63. 

Ausato  .  Add.  da  Aufare  .  Lat.  af- 
fiutus.  .   Pafs.  ai.  Tratt.  fegr.  cof.    dona. 

Ausiliario.    V.    L.    Add.    Aggiun- 
to   di    milizie  ,  d'  aiuti  .   Lat.  auxilia- 
rìt  .  Gr.   è  ir  ino  ut  a  .    Segr.     Fior.     Art. 
Guerr. 
Ausiliatore  .  V.   L.   Verbal.    rcafe. 
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Colui  ,  che  dà  aufìlio  ,  Aiutatore  * 
Lat.  auxiliator  .  Gr.  fion8ó;  .  Guice. 
fior.    1 1 . 

Ausilio  .  V.  L.  Aiuto  .  Lat.  a»xi- 
tium  .  Gr.  fiondila  .  Cron.  Mordi. 
230.    Morg.    25.    33. 

Auso.  V.  L.  Add.  Ofo  ,  Ardito. 
Lat.  aufus  .  Gr.  roX^ùv  .  Dan:.  Par. 
32.    Ar.    Fur.    26.    19. 

A  uso  .  Porto  avverbialni.  Termine 
mercatantefeo  .  Dicefi  delle  lettere  di 
cambio  ,  allora  che  fi  debbon  pagare 
fecondo  1'  ufo  ,  cioè  in  capo  al  tem- 
po  ufato    per    la    piazza  . 

$.  Per  A  guifa  ,  A  modo  .  Ufato 
in  forza  di  prepofizione  .  Lat.  ad  in- 
ftar  .  Gr.  ràv  r^óirov  .  G.  V.  7.  66. 
4.  Ar.  Fur.  33.  96.  Varcb.  fior.  t. 
Segn.   fior.    14.    365. 

Auspice.  V.  L.  Colui  ,  che  prefe- 
deva  alle  nozze  .  Lat.  aufpex  .  Gr. 
oiuvotx.óvos  .  Ar.  Fur.  19.  33. 
Auspicio,  e  auspizio.  Lat.  aw 
fpicium  .  Gr.  oiuyos-xsvi»  .  Maefirwtf. 
2.     14- 

§.  I.  Aufpicio  j  fi  prende  anche  co- 
munemente per  Favore  »  Aiuto  , 
Grazia  ,  Protezione  .  Fir.  Af.  1.  7. 
$.  II.  Per  Defiderio  ,  alla  manie- 
ra de'  Latini  .  Lat.  aufpicium  .  Bern. 
rim. 

A  USTE  RISSIMO  ■'.  Superi,  d'  Aufiero  . 
Lat.  aufterijfimut  .  Gr.  aya-Tnfóraroi  , 
Segn.    Pred.  I. 

Austerità'  »  auteritade  .  e 
austeritate  .  Afprezza  ,  Qua- 
lità di  fapore  afpro  .  Lat.  aufteritar, 
Gr.    ai/V»fOT»?    •    Cr'     4«     40.     1. 

Austero  .  Add.  Che  ha  aufierità  . 
Lat.  aufterut  .  Gr.  auTr»?»;  .  Cr.  4. 
40.   1.    I(ed.    Annot.     Di  tir.    18. 

§.  Per  metaf.  vale  Rigido  ,  Seve- 
ro >  Afpro  .  Efpof.  Vang.  Pafs.  91. 
Vit.    SS.    Pad. 

Australe.  Add.  D'  Auflro  .  Lat. 
auftralis  .  Gr.  vano;  .  Efpof.  Salm. 
Mor.    S.    Greg.    E    Dia!. 

A  USTRINO  .  Add.  D*  Auftro  .  Lat. 
auftrinut  .  Gr.  virio^  .  Ar.  Fur.  38. 
29. 

Austro  .  Nome  di  Vento  ,  che  fof- 
fia  da  mezzogiorno  .  Lat.  aufter  .  Gr. 
yeTjj  .  Dant.  Purg.  32.  But.  ivi  . 
Mor.  S.   Greg. 

A    USURA     .    Pofto     avverbialm.     onde 

Da- 
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Dare  >  o  Preftare  a  ufura  ,  vaie  Da- 
re ,  o  Predare  per  guadagnarne  L"  u- 
fura  ;  il  fuo  corrifpondente  è  Piglia- 
re a  ufura  .  Lat.  fortori  .  Gr.  ìirl  -rexp. 
Bocc.  nov.  13.  6.  G.  V.  7.  1  39-  3- 
rt.    Per       fimilit.      »SV//.     fo*.     Varch. 

2.    io. 

A  u  r  ENTIC  AMENT  E.  Avverb.  In  mo- 
do autentico  .  Lat.  *  ambenti  ce  . 
Gr.  auStvTtxùi  .  Tratt.  gov.  fam.  78. 
Cron.    Morell.    232. 

Autenticare  .  Chiarire  in  forma 
valida  ,  e  autorevole  ,  e  con  pubbli- 
ca teftimonianza  render  degno  di  fe- 
de i  e  per  lo  più  fi  dice  delle  scrit- 
ture .  Lat.  *  autbenticum  facere  > 
confirmare  .  Gr.  tTrixufxv  .  Vit.  S. 
Gir.^.Guid.    G.  Frane.    Sacch.    Op.  div. 

Autenticato  .  Add.  da  Autenti- 
care .  Borgh.  Vefc.  Fitr.  582.  Buon. 
Fter.    3.    5.    4. 

Autenticazione.  Lo  autenticare  • 
Lat.  confirmatio  >  roboratio  .  Gr.  ivixy- 
fuTif  .   Segn.    Crift.     inftr.     1.    io.    io. 

Autentico  .  Add.  Valido  ,  Autore- 
vole .  Lat.  tjuod  firmarti  ,  &  certam 
babet  attetoritatem  ,  *  autbenticum  . 
Gr.  txvS-tvrmóg  .  G.  V.  I.  41  •  3-  E 
6.    25.    3. 

$.  Per  autentico  ,  porto  avverbialm. 
vale    In    forma     aut  entica    .  Tav.    RJt. 

Autore  .  Inventore  di  checché  fi  fia, 
o  Quegli  ,  dal  quale  alcuna  cofa  trae 
la  fua  prima  origine  i  e  per  lo  più 
fi  dice  degli  Scrittori  .  Lat.  auRor  . 
Gr.   aurs^yóg  .   Gom.    Dant.    G.  V.  pr. 

§.  I.  Per  Guida  ,  Cagione  ,  Promo- 
tore .  Dant.  In/.  I,  But.  Bemb.  ftor. 
2.    16. 

§.  II.  Dicefi  anche  Autore  il  Pri- 
mo poffeffore  >  dal  quale  altri  rico- 
nofee    quel    j     che    poflìede  . 

Autorevole  .  Add.  D'  autorità  . 
Lat.  multa  aufloritatis  .  Gr.  afjtórig-oe. 
Bocc.  nov.  17.  60.  Segn.  Mann.  Mar\. 
4.    1. 

Autorevolissimo  .  Superi,  d*  Au- 
torevole .  Lat.  graiijfimUi  .  Gr,  dtyoiri- 
Sotoitos  .    Pjd.    efp.    Inf. 

Autorità'  ,  autoritade  *  e  a  u- 
t  o  r  1  t  a  t  e  .  Facultà  ,  o  Podelìà  da- 
ta o  da  Dio  ,  o  dagli  uomini  ,  o  dal- 
le leggi .  Lat.  poteftar  ,  facultas  .  Gr. 
iu'vapn  ,  t^nTict  .  G.  V-  9-  342.  M.  V.  2,  27. 

LI   2 
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Pafi.    52.    Bocc.    ir.tr od.    12.    D. ?;;:.  X/tf. 
4.    Mor.   S.   Greg. 

§.  Per  Detto  d'  autore  .  Dant.  Par. 
26.  E    Ccnv.   154. 

Autorizzare  .  Dare  autorità  a  chec- 
ché fia  ,  Autenticare  .  Lat.  efse  auiic- 
rem  .  Ovid.  Rjm.  Am.  Golii.  Sagg. 
381. 

Autorizzato  .  Add.  da  Autoriz- 
zare . 

Autrice  .  Fenini.  d'  Autore  .  But. 
Vit.   Pìtt.    96. 

A  u  t  R  O  .  V.  A.  Altro  .  Lat.  alter  ■ 
Gr.  g*T6ftfe  ,  Guitt.  lett.  19.  RJnt.  snt. 
Pan.    dal    Bagn. 

Autrui  .  V.  A.  Altrui  ;  e  non  s*  u- 
fa   in    cafo    retto  .    Guitt.   lett.  19.  Eyr. 

Autunnale  .  Add.  D'  autunno  . 
Lat.  autunnali!  .  Gr.  ònrufivtg  .  Zibald. 
Andr.    46.    Libr.    Aftrol. 

Autunno  .  Una  delle  quattro  itagio- 
ni  dell'  anno  ,  che  comincia  quando 
il  sole  entra  in  libra.  Lat.  autumnus. 
Gr.  to'  (nró-rcé^ov  .  G.  V.  7.  93*  4« 
Dant.  Inf.    3.    But. 

Avvallare  .  Fare  ire  a  valle  >  cioè 
a  baffo  ,  AbbalTare  ,  Calare  ,  Scen- 
dere a  baffo  y  Spignere  in  giufo  ;  e 
s1  ufa  anche  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat. 
deprimere  ,  inclinare  1  demi t ter e  .  Gr. 
xa9tivou  .  Cr.  6.  100.  4.  Fiamm.  4. 
102.  Dant.  Inf.  34.  E  Purg.  8.  JE 
13.  £  28.  M.  V.  4.  53.  M.  Aldobr. 
Sen.    Pift.    Tef.    Br.    2.    43- 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  6.  But. 
Boei-  Varcb.  1.    rim.  7. 

Avvallato  .  Add.  da  Avvallare  • 
Lat.  demi/fur  >  depreffut  .  M.  V.  7* 
66. 

Avvaloramento  .  L'  avvalorare  5 
e  il  Valore  lìeffo  .  Lat.  virtus  ,  pra- 
f tamia  .     Gr.     i<rx'J<;    .     Cam.    Par.    3. 

Avvalorare  .  Dar  valore  .  Lat. 
virtutem  addere  .  Gr..  ìvàuveepoùv  , 
Dant.    Par.    io.    But. 

§.  I.  In  (igni  fi  e.  neutr.  paff.  vale  Pren- 
der valore  >  forza  .  Lat.  augefeere  . 
Gr.  èvtfwotfxo'j&au  .  Dant.  Par.   3.  But. 

§.  II.  E  neutr.  affol.  vale  Io  fteflb. 
M.    V.    10.    53. 

Avvalorato  .  Add.  da  Avvalora- 
re .    Libr.    Pred. 

Avvampamento  .   L*  avvampare  . 

Avvampare  .  Propriamente  Abbron- 
zare >    Pigliar   la    vampa  t    Divampare» 

e  al- 
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e  aicune  volte  femplicemente  Ardere . 
Lat.  ardere  5  flagrare  .  Gr.  cìrui^etv. 
T>ant.  Pura.  8.  Petr.  can\.  x%.  3.  E 
49-  4.  E  fon.  2K.  AUrn.  Colt.  2.  35. 
§.  E  in  att.  fignirìc.  e  per  metaf. 
Petr.  fan.    67.    T/ir.    Dav.    ann.  4.     103. 

Avvampato  .  Add.  da  Avvampare. 
Lat.  vaporata;  .  Gr.  àrfii^óftevas  .  Buon. 
Fier.    3.    2.    20. 

Avvantaggiamento  .  Avvantag- 
gio .  Lat.  cemmodum  ,  utititat  .  Gr. 
irXiove^ict  .     Fr.    Giord.    Pred.    P^. 

Avvantaggiare  .  Avere  ,  e  Pi- 
gliar vantaggio  .  E  s'  ufa  comunemen- 
te oltre  al  fendili,  att.  anche  nel 
neutr.  paff.  Lat.  effe  potiori  condi- 
zione .  Gr.  Tr\isviv.ràv  .  Dant.  Par.  7. 
But.  Amet.  60.  Star.  Pift.  149-  Galat. 
18. 

Av  vantaggiato  .  Add.  da  Avvan- 
taggiare i  Che  ha  vantaggio  .  Lai.  me- 
li ori?  conditi  onis  5  praftan?  •  Gr.  irXeo- 
venra'fJéi'o;  ,  xparr^y  .  Af.  V.  8.  74. 
$.  Per  Ifcelto  ,  Migliore  .  Lat.  ele- 
clus  5  préeftantior  .  Gr.  ix.\ex.?o;  .  M, 
V.    3.    74.    Ar.    Fur.    23.    93- 

Avvantaggio  .  Vantaggio .  Lat.  csm- 
modlim  )  utilità!  .  Gr.  ir\sovi\ict  .  G. 
V.  11.  51.  7.  E  cap.  135.  3.  Dant.  Par. 
26. 

A  v  v  a  n  t  a  g  g  1  o  s  o  .  Add.  Che  prende , 
o  cerca  vantaggio  >  Vantaagiofo  .  Libr. 
Pred. 

Avvantaggiuzzo  .  Dim.  d'  Avvan- 
taggio .  Lat.  lucellum  .  Gr.  xegfupioit  . 
Ar.  Supp.  1.  2. 

Avvedere  .  In  fignific.  neutr.  paff.  Ac- 
corgerti .  Lat.  fentire  ,  pr<? fentire  .  Gr. 
cù&ctvc'àau  .  Bocc.  nov.  12.  5.  £  nov.  65. 
22.  E  nov.  85.  io.  G.  V.  6.  80.  7.  D/?«f. 
P»rg.  4.   Petr.  cani.  x^'  z- 

Avvedimento  .  Avvertenza  ,  Accor- 
gimento ,  Intendimento  ,  Giudicio,  Pre- 
vedimento  .  Lat.  itidicium  ,  cautio  ,  ob- 
fervaio  .  Gr.  dicévota  .  Bocc.  introd.  48. 
E    nov.    1.    2.   E   nov.  64.    i.   p#*V.    G. 

•    53- 

A  v  v  e  d  1  m  E  n  T o  s  o  .  Add.  Avveduto  , 

Sagace  ,   Accorto  .  Lat.  fagax  .  Gr.   ày- 

£/>*5    •     Fr.      Giord.     Pred.     1£.     Libr. 

Pred. 
Avvedutamente    .    Avverb.     Con 

avvedimento    .    Lat.    caute    ,   pritdenter  . 

Gr.    (pfivt'pus  .   Bocc.  nov.  6j.  zi.    E  nov. 

77-  65.  thri  Afre!. 


Avvedutezza.  Avvedimento  .  Lai. 
fagacitas  ,  pntdentia  .  Gr.  piovuti;  . 
Libr.  cur.  malatt.  Tratt.  fegr.   cof.   donn. 

Avvedutissimamente  .  Superi, 
d'  Avvedutamente  .  Lat.  prude  n'ijfime  , 
Gr.  $(onituuÌTJTx  .  Amm.  ant.    8.  3.  8. 

Awedutissimo    .    Superi,     d'   Avve- 
duto. Lat.  prude ntijjimur  .    Gr.    (pfovi/xi»' 
Taro;  .  Fiamm.  1.  47.  ■ 

Avveduto  .  Add.  Sagace  ,  Accorto, 
Giudiziofo  .  Lat.  cautus  ,  fagax  .  Gr. 
pfivipo;  .  Bocc.  nov.  2.  8.  E  nov.  5.  5. 
M.  Aldobr.  Cavale.  Med.  cuor.  Cr.  4.3.  3. 
§.  Fare  avveduto  ,  vale  Avvertire  , 
Far  confapevole  .  Lat.  certioretn  facere  , 
admonere  .  Gr.  oTre^iuv/ia-zay  .  G.  V.  9. 
11.   1.  Bocc.  nov.  80.  21. 

Avvegnaché',  e  avvengache'  . 
Avverb.  per  lo  più  di  contrappofizione  > 
col  foggiuntivo  s'  ufa  le  più  volte  ,  lo 
ftelfo  ,  che  Benché  ,  Quantunque  ,  e  gli 
altri  di  quefta  fatta  .  Lat.  quamquam  , 
elfi  ,  fiquidem  .  Gr.  «  x.xt  .  Bue.  nov. 
16.  25.  E  nov.  71.  1.  E  nov.  83.  9.  Pajf. 
365.  Petr.  fon.   37.  Dant.  Par.  16. 

§.  I.  E  coli'  indicativo  pur  fi  legge 
talora  .  Bocc.  nov.  77.  56.  Pajf.  324. 
Dant.  rirn.  28.  Cr.   12.   1.  1. 

§.  II.  E  per  Concioffiacofachè  .  Lat. 
fiquidem  .  Gr.  ìirui»  .  M.  V.  7.  9.  Fi- 
ioc.  2. 

§.  III.  Talora  fi  truovano  quefii  av- 
verbj  fenza  la  particella  che  ,  ma  dee 
intendervifi  .  Petr.  cani-  1 3.  2.  Dant, 
rim.  15.  Prue.  Innoc.  4. 

Avvegnadioche'  y  e  avvenga- 
DIOCHE1  .  Lo  fte/fo  ,  che  Avvegna- 
ché ,  interpoftavi  la  parola  dio  ,  per 
proprietà  di  linguaggio  .  Lat.  quamquam  , 
quoniam  .  Gr.  ìirnòù  .  Bccc.  Vtf.  12. 
Arnet.  100.  Cr.  5.  2.  1.  Lìv.  M. 

Av  vegnente  .  Add.  Avvenente.  Lat. 
venufus  ,  elegans  .  Gr.  jsfirpeirwc  .  Vit» 
S.  Ant. 

Avvelenare  .  Dare  il  veleno  .  Lat. 
dare  venenum  ,  pr<ebere  -venenum  .  Gr. 
<pctffiictx.&yeiv  .  Bocc.  nov.  37.  t.  G.  V.  2. 
17.  2.  Cr.  4.  17.  2.  Segn.  fior.    7.  199. 

§.  I.  Dicefi  Avvelenare  il  cibo  ,  la 
vene  ,  o  fimili  ,  del  Porre  quivi  cofe  ve- 
lenofe  ,  a  effetto  di  dare  il  veleno  altrui . 
Lat.  venenare  .  Gr.  pa^uoi.-Kid»v  .  Dav, 
Scifm.  38.  I\ed.  Vip.   1.  29. 

§.  II.  Per  Appuzzare  ,  Render  puz- 
zo .  Mcì.t?.  3.  1 7.  ' 

§.  III. 
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<    HI.   Figuratane    per   Corrompere  . 

Cro».  Veli  37-         .....         , 
Avvelenato.  Adì  da    Avvelenarci 

Infettato  di  veleno  ,  Lat.  venenatus  ,  ve- 

neno  infeélus  •  Or.    vctqu*x.vj9«s   .    Bocc. 

nov.  31.  tit.   Ovid.    Pijl.   Par.  fon.    174. 

Segn.  fio"-  7-  2-0-' 

£.  I.   Per  metaf.    Lìbr.    Dicer.    M.  V. 

4.  51- 

§.  II.  E  per  fimilit.  Cron.    Morell.   95- 

M.  Vi  1.  68. 

Avvelenatore  .  Verbal.  mare.  Che 
avvelena  .  Lat.  venenator  .  Gr.  <pst?fxx* 
xìi>t»c  .  Vit.  S.  Ant.  But.  Tac.  T>aV. 
enn.  z.  56.  E  4.  99.    Sen.   ben.    Varch.  5. 

Avverante  .  Add.  Proporzionato ,  Av- 
venente .  Lat.  COncinnut  .  Gr.  crùutrq*s  . 
G.  V.  io.  $7.  4.  Amm.  ar.t.  11.  IO.  IO. 
Tac.  Dav.  poft.  429- 

Avvenente  .  Add.  Deliro  ,  Gentile, 
Di  maniera  graziofa .  Lat.  venuftus ,  eie- 
gans  .  Gr.  ei/xp«T»f  .  Bocc.  nov.  18.  15. 
Pajf.  ito.  Dant.  rim.  1. 

Avvenentemente  .  Avvero.  Con 
ìvvenentezza  .  Lat.  venuste  ,  eleganter  . 
Gr.  evv-fetrùf  •  Tef.  Br.  8.   1 8. 

$.  E  per    Acconciamente    .    Lat.    con" 
etnie  .  Gr.  ewVfgTrw;  .  M.  Aldobr. 

Avvenentezza  .  Attratto  d'  Avve- 
nente .  Lat.  venuftas  ,  eleganti*  .  Gr. 
e»xf«x«se  .  G.  V.  5.  37.  3.  G«/tfh  75-  £ 
86. 

Avvenenza'.  Avvenentezza  .  Lat.  de~ 
cor  .    Gr.  tuirpivax   .    Fr.    Giord.    Pred. 

Awenevile  .  V.  A.  Avvenevole  , 
Avvenente  .  Lai.  venuftus  ,  e Ugans . 

Awenevolaggine  .  Avvenevolei- 
za  ;  ma  forfè  non  fi  direbbe  fé  non  per 
beffa  ,-c  ironicamente  .  Lat.  venitfias  • 
Gr.  sifvftvma  .  Cecch.  Mogi.  2.  4. 

Avvenevole  .Add.  Avvenente.  Lat. 
venuftur  ,  elegant  .  Gr.  syVpsrw'j  •  Bocc. 
mov.  66.  3.  Liv.  dee.  3. 

§.  ■  Per    Conveniente    ,     CcnveneTole  . 
Vit.  S.  Margh.  144. 

Avvenevolezza  .  Attrattoci'  Avve- 
nevole .  Lat.  venufta?  .  Gr.  tu  voi  va»  . 
Tef.  Br    8.  3. 

Awenevolmente  .  Avverb.  Con 
avvenevolezza  .  Lat.  vtnttfte  ,  eleganter  . 
Gr.  si/VpexaTf  .  Tef.  Br.  7.   17. 

A  V  VENGA  CHE*.    V.    avvegnaché'    . 

AvVENCADIOCHt     .     V.      AVVE6NA- 

dioche'  . 
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Avvenimento.  Accidente,  Caio  av- 
venuto ,  o  incontrato  ,  Succefso  ,  Lat. 
cafus  .  Gr.  crv^fiiffn%ii  .  Bocc.  pr.  9.  E 
»ov.  4?.  tit.  Liv.  M. 

$.  I.  Per  Venuta  ,  dal  verbo  Venire  , 
Lat.  adventut  .  Gr.  tu  furia  .  G.  V.  1, 
43.  1.  E  6.  93.  3.  E  num.  4.  Seal.  S, 
Ag.  Mor.  S.  Greg.  2.   16. 

rt.  II.  Per  l' Incarnazione  del  Figliugl 
di  Dio  .  Gap.  Impr.  prol. 

£.  III.  Per  Ifcorrimento  ,  Scaturimen- 
to  •  Lat.  manatio  ,  Gr.  àvóe'p'oict  .  Cr. 
fN4-  ti 

Avvenire  .  Venir  per  cafo  ,  Accadere , 
Succedere  .  Lat.  accidert  .  Gr.  vvfìpeu.- 
vuv  .  Bocc.  nov.  17.  37'  E  nov.  26.  z.  E 
nov.  69.  30.  G.  V.  7-    39-    3-    Dant.    Inf, 

4.  E  Par.  z.  E  rim.  4.  Petr.  cah^.  4«    *« 
Segr.  Fior.  Af.  1. 

£.  I.  Per  Semplicemente  venire  .  C/\ 

5.  4.  8. 

§.  II.  Per  Riufcire  .  L<*f.  fuccedere  , 
jfm  .  Gr.  (Tup.Qxlviitv  .  Bocc.  nov.  67.  2, 
$  III.  In  fignifìc.  neutr.  pafs.  Abbat- 
terli ,  Rifcontrarfi  .  Lat.  nancifei  ,  eo 
currere  .  Gr.  tvTuy%xvav  .  Bocc.  introd, 
9.  E  nov.  46.  3.  £  nov.  83.  12.  Nov.  ant, 
99.  5.  Dittar».   1.    6. 

$.  IV.  Lo  diciamo  anche  per  Avere 
una  certa  attitudine  ,  e  avvenenza  nel- 
V  operare  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  380. 
AUeg.  77- 

§.  V.  Per  Conveniifi  ,  Doverfì   .  Lat. 
decere  .    Guid.   G.   171.  Tef.    Br.   6.    34. 
PJm.  ant.  Inc.  can\.  Dittam.  2.  1.  E   cap. 
8. 
Avvenire  .  Nome  ,  vale  1'  ifte/Tb  ,  che 
Futuro  ,  Che    ha   da    e  fi  ere    i    e    fi   pone 
così  aftolutam.  anche  nel  numero  del  più . 
G.  V.  8.   36.   3.  Fir.    Af.    36.   Tac.    Dai. 
ami.  4.  84.  E  ftor.  X.  238. 
Avveniticcio.    Veniticcio  ,  Quegli , 
che   di  nuovo  viene    ad  abitare  in  qual- 
che  città ,    o   hiogo .    Lat.    advena  ,   ad- 
venti cius  .    Gr.    ìtt»X'J<;    .    Dittam.     3. 
14.   Virg.  Eneid.  M.   Vh.   Cri  fi.    M.    V* 
4.  69. 

$.  Per  metaf.  Cr.  4.  11.  2. 
Avventamento  .  Lo  avventare  , 
Scagliamento  .  Lat.  ialìus  ,  vibratìo  . 
Gr.  fio\n'  .  Zibald.  Andr. 
Avventare.  Scagliar  con  violenza  9 
Lanciare.  Lat.  iactilari  ,  vibrare  .  Gr. 
fizlxXttv .  Petr.  fon.  65.  Buon.  Pier.  2. 
4.  zi.    E   4-    4.  2#.' 

§.  I. 
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§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Spignerfi  ,  e  Gittarfi  con  impeto  a 
checché  fia .  Lat.  irruere .  Gr.  Trp<>T<3*X- 
Xeiv .  M.  V.  il.  97.  Bocc.  nov.  87.  3. 
Dant.    Inf.   24.  vfr.    F«r.   41.   73. 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  Cron.  Mo- 
rdi. 318. 

$.  HI.  Per  metaf.  Bocc.  intr.  7. 
"Dant.   Inf.   15.    ,SV#.    ben.    Varch.   3.   3. 

Avventatello.  Dini.  d'  Avventa- 
to .     Ber».  Catr. 

Avventato.  Add.  da  Avventare. 
§.  Dicefi  anche  di  Chi  procede  nel- 
le fue  azioni  precipitofamente  ,  fenza 
confiderazione.  Lat.  flolìde  audax.  Gr. 
nrpo-rrertli  .  Tac.  Dav.  fior.  4.  334. 
Ma/m.    5.    22.   Car.   lett.    g.    7. 

Avventizio.  Termine  legale ,  dicefi 
di  molte  cofe,  ma  particolarmente  del- 
le doti  ,  e  del  peculio  .  Maefru^.  1. 
66. 

§.  E  per  lo  fteffo  ,  che  Avveni- 
ticcio .    Buon.  Fier.    5.  2.    8. 

Avvento.  V.  L.  Da  venire  ;  Venu- 
ta ,  Avvenimento .  Lat.  advemm  .  Gr. 
rrct(ivo-ia  .  G.  V.  8.  47.  1.  £  io.  21. 
6.     Guid.  G.    96. 

§.  Oggi  folo  diciamo  Avvento  ,  al 
Tempo,  che  è  dedicato  dalla  Chiefa  a 
celebrare  ,  e  venerare  1'  avvenimento 
di  Gefucrifto  .  Dittavi.  1.  15.  Libr. 
Pred.    Fr.  Giord.  Pred. 

Avventore.  Dicono  i  mercatanti, 
e  i  bottegai  a  Quello  ,  che  continua 
di  fervirfi  dell'*  arte  loro.  Lat.  advcn- 
tor .  Gr.  <po/T»Ti/f.  Fir.  rim.  buri.  Buon. 
Fier.   3.    3.    8. 

Avventura.  Avvenimento,  Acciden- 
te. Lat.  cafut.  Gr.  tu'x*  ,  tj/^w;  g*?- 
•yov.    Nov.    ant.   5.    3.   Alam.    Gir. 

§.  I.  Per  Sorte ,  Fortuna .  Lat.  forr , 
fortuna.  Gr.  rj^t,  .  G.  V.  il.  34.  2. 
Frane.    Barb.   302.    r. 

§.  II.  Per  Pericolo.  Lat.  diferitnen. 
G.   V.   io.   6.   4. 

Avventurare.  Mettere  in  avven- 
tura ,  Arrifchiare  .  Lat.  audere  ,  forti 
committere .  Gr.  xtvfuvtuav  .  E  fi  ufa 
s)  att.  che  neutr.  pa/f.  M.  V.  7.  80. 
Vit.  Plut.  Tac.  Dav.  ann.  2.  33.  E 
vit.   Agr.  399. 

Avventuratamente  .  Avverb. 
Avventurofamente  ,  Per  ventura.  Lat. 
profpere,  felici  ter.  Gr.  e*V«w^»V»f.  Guid, 
<?.   Cam.  Inf.  28, 
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Avventuratissimamente  .    Su. 

peri,    di    Avventuratamente  .    Lat.    feli- 

eijftme .    Gr.   etid'iu^ové^czra .    Fr.    Giord. 

Pred.   ^. 
Avventurata  Simo   .      Superi,     di 

Avventurato    .      Lat.      fortunaiifimus  . 

Gr.      evTuzér-xTo;  .     Fr.     Giord.    Pred. 

K- 

Avventurato.  Add.  da  Avventura- 
re ;  Favorito  dalla  ventura  .  La;,  for- 
tunatur .  Gr.  et>Tvz»s .  Bocc.  nov.  22.  3. 
Lab.    218.  Dav.     Sctfm. 

Avventurevolmente  .  Avverb. 
Benavventurofamente  ,  Avventurata- 
mente .  Lat.  profpere  .  Gr.  tt/rv^i  • 
Guid.   G. 

Avventuriere.  Venturiere ,  Solda- 
to di  fortuna  .  Segn.  Pred.  18.  Taf. 
Ger.    1.    52. 

§.    E    in    forza   d'    add.     TV//}.    Ger. 
3-    37- 

Avventurosamente.  Avverb.  Av- 
venturatamente .  Lat.  profpere  ,  felici' 
ter .  Gr.  torv^ùf .  Pecor.  g.  1 8.  nov. 
1.   Guitt.    lett.    Libr.   Fred. 

Avventuroso.  Add.  Avventurato. 
Lat.  profper  ,  fecundus  ,  fortunati^  . 
Gr.  tùru^i-  Libr.  Dicer.  Petr.  can%. 
19.  4.    £  fon.    85.  Caf.    uf.    com. 

§.    Per    Venturiere  ,    Avventuriere  . 
Ar.  Fur.   22.  47. 

Avvenuto.  Add.  da  Avvenire .  Lat. 
quod  evenit .  Gr.  a-ufx/3e/3>tx.us  .  G.  V. 
io.   78.   2.   Betnb.  Afol.    1. 

Avveramento.  L'  avverare ,  C011- 
fermamento  .  Lat.  veritar  .  Gr.  <&*- 
■5-««      Libr.  Afirol. 

Avverare  .  Confermare  ,  Affermar 
per  vero  .  Lat.  afseverare  ,  afeveran- 
ter  dicere  ,  verare  .  Gr.  ùXuSiuhv  . 
Dant.  Purg.  18.  £  22.  But.  Amm. 
ant.    39-    i.    13. 

§.    E   neutr.    paff.    vale    Accertarfi  , 
Chiarirfi  .    Dittar».  4.    1  o. 

Avverato.  Add.  da  Avverare .  Lat. 
verut    «flenfur  .  Gr.  d\n$-eui{uevos . 

Avverbiale.     Add.   da   Avverbio. 

Avverbialmente.  A  maniera  d' av- 
verbio    Lat.  advirbialiter  .  Gr.   eY/f'fV 

(XXTIX.Ù(  . 

Avverbio.  Una  delle  parti  del  fa- 
vellare di  fua  natura  indeclinabile ,  che 
dinota  circoftanza  di  azione  j  onde  fu 
detto  effer  1'  avverbio  quafi  addiettivo 
del  verbo  .    Delle    fue   diftinzioni  ,  e 

prò- 
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proprietà  vedi  i  grammatici  .  Lat.  *d- 
verbium.  Gr.  tiriféxpct  .  Sah.  Avvcrt. 
2.   1.    4-    E   2.    1.    16Y  Dep.  Decam.   47. 

AvverdirE.  Far  verdeggiare  ,  Da- 
re '1  verde  .  Lat.  viridititem  dare  , 
Gr.    xK">?'X(iV  •    -Alani.   Colt.    I.   io. 

A  vvekificare.  Verificare,  Avvera- 
re .  Lat.  verum  offendere  >  ver  are .  Gr. 
à\n$svav  . 

§.  Talora  per  Aggiuftare  .  L'thr. 
Afirol. 

Avversamente.  Avvero.  Con  av- 
verfiti  ,  Infelicemente  ,  Malavventuro- 
famente.  Lat.  infeliciter.  Gr.  «T»^»f. 
Fiarnm.    7.    36.    Guicc   fior.    il. 

Avversare.  V.  L.  Contrariare.  Lat. 
adverfari .  Gr.  ìvavrivr.  Gai  ce.  fior.  14, 
716.    E    18.   95. 

Avversario,  e  awersaro.  Sufi. 
Nimico  .  Lat.  hrftis  ,  inimicar  .  Gr. 
£x$fó(.  Bocc.  nov.  34-  14.  E  nov.  41. 
13.  Dant.  Inf.  2.  E  22.  Petr.  cani. 
44.    4.    £  fon.    37.    Amm.    ant.   37.     5. 

4. 

§.  Avverfario  ,  per  lo  Demonio  . 
Coli.   Ab.   Ifac    14. 

Avversario.  Add.  Contrario.  Lat. 
adverfus .    Declam.   Sen.   Pafs.    165. 

Awersaro.  v.   avversario  Sud. 

Avversatore.  Verbal.  mafc.  Con- 
trario ,  Che  avverfa  .  Lat.  intmicus  , 
adverfariur .   Gr.   t'^dfóf. 

Avversatrice  .  Verbal.  femm.  di 
Avverfatore,  Contraria.  Lat.  inimica. 
Gr.  *  ìx^fòiì  »  tvuìiTia  .  Tratt.  gov. 
fam.   47. 

Avversazione.  V.  L.  Contrarietà  . 
Lat.    adverfatio .    Gr.    ìravntr»^  .    Bur. 

Avversevole.  V.  A.  Add.  Avver- 
fo  ,  Contrario  ,  Inimico  ,  Che  contra- 
ria .  Lat.  adverfur .  Gr.  evavr/og  .  Gttitt. 
leu.   3.   E    25.    Ovid.  rem.  am. 

Avversione,    v.    aversione. 

Avversissimo.  Superi,  d'  Avverfo  . 
Lat.  adverftfftmur .  Gr.  travriuraros  . 
Libr.   cur.  malatt.   Guicc.  fior.    7. 

Avversi  i  a'  ,  avversitade  ,  e 
avversitate  .  Tutto  ciò  ,  che 
s'  incentra  di  male,  Infortunio,  Cala- 
mità .  Lat.  res  adverfa  ,  infortunium  , 
Calamita?  .  Gr.  rìt  ivavria  ,  àù?7V%»\ucf 
fa.  Bocc.  nov.  1.  40.  G.V,  pr.  2.  Bit- 
tam.  2.  19.  Guttt.  htt.  21.  Cavale. 
Frutt.    ling.  Tratt.    Giatnb. 

Avverso.    A<kL    Contrario,  Nimico  . 
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Lat.    h  off  ìli  r  ,    ini  mi  cur  .    Gr.    s%$?  oj    , 
ivetvn'os  .     Bocc.    nov.    96.   4. 

§.  I.  Per  Oppolìo  ,  Contrapporlo  . 
Lat.  adverfus  ,  Gr.  tvctvriai;  .  Dant. 
Inf.  9.  Petr.  can%.  8.  2.  Bocc,  vit. 
Dant.   249.    Caf.   lett.    70. 

§.  II.  Per  Isfortunato ,  Infelice  . 
Lat.  inftli x.  Gr.  <tvg-ux»s  .  Petr.  cani. 
19.  4.  G.  V.  pr.  2.  Sega,  fior,  1.8.  Buon, 
rim.   34. 

Avverso  .  Prepofiz.  Contro  .  Lat. 
adverjum  .  Gr.  %vxyrlov  ,  Dant.  Par. 
2.   Cavale.    Med.    cuor. 

Avvertente.  Cauto ,  Che  avverte, 
Agn.   Pand.   45. 

Avveri  ente  mente.  Avverb.  Con 
avvertenza .  Lat.  feienter  ,  dedita  ope- 
ra %    confulto.   Gr.    e^etrtrtids;. 

Avvertenza  .  Avvertimento  .  Lat. 
circumfpeftio  .  Gr.  su'Xa  fitta  .  Fir.  Af. 
299. 

Avvertimento.  L'  avvertire,  Av- 
vertenza. Lat.  monitutn.  Gr.  7r*p«JcXn- 
<r/f  .  Vit.  Pitt.  pref.  Salo.  Avvert. 
pr. 

Avvertire.  Dare  avvertimenti ,  Am- 
monire .  Lat.  monere  .  Gr.  ùiro[jit[xvii- 
o-xuv ,  vtt^iTttv  .  Urb.  Fr.  Jac.  T.  2, 
30.  18. 

§.  In  fignific.  neutr.  vale  Aver  1'  oc- 
chio,  Confidenire.  Lat.  perpendere  ,  con- 
federare .  Gr.  0-x.ivrtS-cu  .  Fir.  Af.  175. 
Segn.  fior.   1.   7. 

Avvertito.  Add.  da  Avvertire. 
Lat.  admonitus  ,  cautur .  Gr.  àvafjivr,- 
«&«'f  ,  evXctflv'i  .  Buon.  Fier.  2.  1.  3. 
Segn.  ftor.    7.    197. 

Avvezzamento.  Ufo  ,  Confuetudi- 
ne.  Lat.  affuetudo .  Gr.  cuvnbua .  TeoL 
Mift.  Maeftrttn. 

Avvezzare  .  Introdur  V  abito  ,  Au- 
fare,  Affuefare.  Lat.  afuefacere  .  Gr» 
Ì9i?itv.  Cr.   9.  77.    12.    Petr.  fon.   76. 

§.  E  neutr.  paflT.  vale  Amuefarfi  . 
Bocc.  nov.  24.  15.  JMorg,  13.  62.  Sen, 
ben.   Varch.   7.  21. 

Avvezzato.  Add.  da  Avvezzare. 
Lat.    afsuetus .  Gr.    etv&u's.    Liv.   M. 

AvvezzatURA.  Avvezzamento.  L/it. 
afsttetudo.  Gr,  a-uvn'^tict  .  Libr.  cur.  ma- 
lai  t. 
Avvezzo.  Add.  Avvezzato.  Lat.  af- 
fuetus  .  Gr.  «*>$*/';  .  Petr.  fon.  m. 
Fir.  Af  4.  90.  E  dife.  an.  54-  Segn, 
ftor.   J.  213. 

A  v- 
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Avviamento.   Inviatuento .   Lat.  pro- 

fper  procefrut  .  Gr.  xareui^Mo-ti  .  Cron. 
Veli.  Caf.  lett.  36.  Bern.  Ori.  1.  17. 
<8.     E    2.    9.  61. 

Avviare  .  Neutr.  pafT.  Metterft  in 
via,  Andar  verfo  un  luogo.  Lat.  vìam 
ìngredì  .  Gr.  nr»$zv'e&aA  .  Bocc.  g.  9. 
p.   1.    M.    V.   io.  43.   Morg.   3.    70. 

§.  I.  Per  Indirizzare  ,  Prendere  av- 
viamento Cron.  Veli.  Frane.  Sacch. 
nov.    155.    E    nov.   215. 

§.  II.  Per  Cominciare  ,  Dar  princi- 
pio. Lat.  incipere ,  aggredì.  Gr.  apxt- 
&ou   .    i/'^r.   iVTw.    iVÌffrg.    3.    53. 

Avviato.  Add.  da  Avviare.  L^f.  ag- 
grefnts  .  Gr.  ap^ugys;  .  Petr.  fon. 
301. 

£.  E  Avviato  ,  Che  ha  avviamen- 
to,   Indirizzato.  Cron.  Morell.  225. 

Avvicendamento.    L'   avvicendare. 

Avvicendare.     Alternare   ,    Mutare 

a    vicenda .    Lat.    alternare  .     Gr.    àttei- 

(ìhv  .    G.   V.  9.    304.    2.    Ovid.    Pift. 
AvviCENDEVOLE.  Add.   Vicendevole . 

Lat.    alterniti  .    Gr.    ctpotficuo;  .     Guld. 

G.  22. 
AvVICENDEVOLE MENTE    .     A  werb. 

lo  ftefib,  che  Avvicendevolmente  .  Lat. 

•vi  ci /firn.    But.   Inf.   9.    E  Purg.  33.   1. 
Avvicendevolmente    .      Avverb. 

Vicendevolmente  .   Lat.  vicifnm .  Guld. 

G.   55. 
Avvicinamento  .    L'   avvicinare   , 

Avvicinazione  .  Lat.  appropinquati 0 .  Gr. 

iyyvr»t;.    Er.   Gìord.    Pred.  i£. 
A v vicinanza.  V.  A.   Avvicinazione, 

Avvicinamento  .     Lat.     approp'inquatio  . 

Gr.     iyyuTvs   .    Guitt.    lett.     30.    Lìbr. 

air.  malatt. 
Avvicinare.   Neutr.   paff.  benché  ta- 
lora  colle    particelle    mi,    Ti,    ec.   non 

efpreffe.    Accoftarfi ,   Farfi    vicino.  Lat. 

appropinquare .  Gr.   éyyvX»v .    Bocc.   nov. 

17.   ij.    E   nov.    93.  6.    Petr.    fon.    25. 

Dant.   Purg.    1 4. 

§.    L'   tifiamo   ancora  in    fignific.   att. 

Lat.  admovere .   Gr.   nr^7(ìdX\Hv . 
Avvicinato  .    Add.    da    Avvicinare  . 

Bocc.   nov.   27.    io.    M.   V.   "•    1.  Segn. 

fior.   1.  4. 
Avvicinazione.  L'  avvicinare,  Av- 
vicinamento .  Lat.    appropinqu'atio  .    Gr. 

èyyj?*;.    Com.  Inf.   31. 
Avvignare.    Far  vigna ,    Por    vigna . 
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Lat.     vìneam    facere  .    Gr.     ctuirsXcàvu 
voiétv  .    Gr.   4.    6.    3. 

§.  Avvignare  ,  fi  dice  anche  per 
Rimettere  in  affetto  la  vigna  trafan- 
data . 

Avvilare  .  V.  A.  Lo  Retto  ,  che 
Avvilire.  Lat.  vilem  reddere ,  deprime- 
re. Gr.  vjrs\!%etv.  Fr.  Iac.  T.  I.  I. 
46.  E  I.  3.  j.  Fr.  Gìord.  $.  Pred. 
64. 

Avvilimento.  L'  avvilirfi ,  L'  av- 
vilire . 

Avvilire.  Far  vile,  Deprimere,  Ab- 
bacare .  Lat.  vi  li  tare  ,  vi  lem  reddere  , 
deprìmere  .  Gr.  evTe\ì'{*tv  .  Bocc.  nov. 
98.  28.  Fiarrm.  1.  82.  G.  V.  io.  9. 
3.   Cron.   Morell.   255. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Sbigottirli  ,  Perderfi  d'  animo.  Lat. 
confìernari  .  Gr.  ^'triTriir-ruv  .  Paff. 
212. 

Avvi  lit  ivo.  Add.  Che  avvilifce.  Ed 
è  anche    termine    gramaticale . 

Avvilito.  Add.  da  Avvilire  .  Lat. 
deprejrur  .^Gr.  fSrtXt^ófjitvoq  .  Segn.  fior. 
IO.   272. 

§.  Per  Isbigottito  ,  Spoffato  .  Lat. 
attornili: ,  confìernatus  .  Lat.  immus  . 
Petr.  uom.  ili.  M.  V.  3.  70.  Buon.  Fier. 
5.  intr.   2. 

Avviluppamento.  L'  avviluppare  , 
Scompiglio,  Confusione.  Lat.  ìmplì ta- 
tto ,  intricatio  .  Gr.  ttXok»'  .  M.  V.  I. 
94.   Guid.  G.    32. 

Avviluppare  .  Propriamente  Far  vi- 
luppo di  checcheflìa  ,  e  dicefi  di  filo  ,  o 
di  cofa  fimile  .  Lat.  implicare  ,  intrica- 
re .   Gr.  nr\ix.HV  . 

§.  I.  Per  Semplicemente  Inviluppare  , 
e  R  involgere.  Lat.  involvere  .  Gr.  nr'ki- 
xttv  .  Bocc.  nov.  27.  18. 

§.  II.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  27.  18. 
Paff.  125. 

§.  III.  E  neutr.  paff.  Imbrogliarli . 
Lab.  66.  Cron.  Morell.  260.  E  2S2.  Buon. 
Fier.  4.  3.   7. 

§.  IV.  Avvilupparfi  ,  fi  dice  anche  di 
Chi  non  fa  trovare  il  verfo  di  tirare  a  fi- 
ne il  negozio  ,  eh'  egli  ha  tra  mano  . 
Cron.  Morell.  Circ.  Geli. 

§.  V.  Avviluppare  la  Spagna  ,  vale 
Imbrogliare  ,  Sconcertare  ogni  cofa .  Fir. 
Trin    1.  2. 

Avviluppatamente.  Avverb.  Sconv 
pigliutamente  ,  Con   viluppo  .   Lat.  per' 

tur- 
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turiate  *   inordinate  ,    tumultuarle  .    Gr. 

AvviluPPATISSIMO  .  Superi,  d'  Av- 
viluppato .  Lat.  maxime  involutut  .  Gr. 
vXtìLTtY.vrixroz  .   Varch.  Ercol.  2,6. 

Avviluppato  .  Add.  da  Avviluppare. 

Lat.  involuti!!  .  Or.  ì  air  av.Ó  cavo;  .  Bccc. 
ttov.  22.  8.  Tajf.  Gcr.  iC.  9.  Ber;:.  Gr!. 
I.  5.   39. 

§.     Per    met.if.    Crou.     More!/.    Galat. 
62. 
Avviluppato  re  .  Verbal.  mafc.   Che 
avviluppa  ?  Imbròglìatore  ?    Frappatore  5 
Intrigatore  .  Cron.  Veli  68. 

$.  Per  mctaf.  Ingannatore  .  L/jr.  <&- 
eeptor  .  Gr.    ÙTrctrt'Jy    .    Cavale.    Di f cibi. 
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Avvinato  .  Add.  Aggiunto  di  liquore) 
ih  ctai  ila  infufo  alquanto  di  vino  .  Capr. 
Bott.  Sode*.  Colt.  79. 

§.  I.  Avvinati  ,  diconfi  anche  i  Vafi 
au fati  al  vino  .  Seder.  Colt.  97. 

§.  II.  Diciamo  anche  Avvinato  ,  e 
Vinato  a  drappo  ,  o  panno  ,  o  altro  di 
colore  del  vin  ro/To  .  Art.  Vetr.  Ner. 
il. 

§.  III.  Avvinato  ,  dicefi  pure  di  Chi 
ha  bevuto  molto  vino  .  Butti.  Fier.  2.  1, 
14. 

Avvinazzare  .  Neutr.  pafT.  Empierti 
di  vino  }  Quah  inebriarti  ,  o  cuocer/i  , 
che  anche  fi  dice  ,  ma  baflamente  ,  e  in 
gergo  ,  Inciufcherarfi  ,  Divenir  brillo  . 
Lat.  vino  fé  ingurgitare  )  largiore  vino 
liti  .  Gr.  fisti  ifò-xilv  .  G.  V.  6.  77.  4.  Pj>f. 
Vit.  Croie.  More!!.  306. 

Avvinazzato  .  Add.  da  Avvinazza- 
re  .  Lat.  tetmdentia  .  Gr.  (J.i9u&ei<;  . 
frane.  Sacch.  nov.  10S.  E  nov.  135.  E 
ttov.  136.  Tae.  Dav.  ann.   I.   18. 

Avvincere  .  Legare  ,  Cignerc  intor- 
no .  Lat.  vincire  .  Gr.  fea-fxit/etv  .  Filoc. 
3.  174.  Dant.  Inf.  9.  E  25.  £  Purg.  z. 
Petr.  fon.  75.  E  142.  Tef.  Br.  8.  14. 
Tajf.   Ger.  2.    76. 

Avvinghiare   .    Avvinghiate    .    Lat. 
■vincire  ,  circumdare  .  Gr.  tPeo-fxitfay  . 
$.  E  neutr.  pafl*.   Petr.  cap.  io. 

Avvinghiato  .  Add.  da  Àwinchiare  . 
Eocc.  nov.   15.   7.  Tratt.  gov.  fam. 

Avvincigliare   .    Legar     con    vinci- 
glio  .  Lat.  vincire  .  Gr.  ittrutunv. 
§■  Per  fimilit.  Varch.  rim.  pafl. 

Avvinghiare  .  Avvincere  .  Lat.  vin- 
cire >  circumdare'.  Gr.   ftrfutJefv  .   Fi!oc. 

Mlll 
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3.   174.  Dant.    Inf.   5.    Virg.    Eneid.    M. 
Arrigh.  56.  , 

Avvinghiato  .  Add.  da  Avvinghiare. 
Lat.  vincita s ,  circumdatus  .  Gr.  dss-^zu- 
Oit;  .  Amet.   96. 

Avvinto  .  Add.  di  Avvincere  .  Lat. 
vinclui .  Gr.  JiT^it/Cet;  .  Dant.  Inf.  31. 
Petr.  fon.  22.   ì\cd.  Di  tir.  2. 

AvviOTTOLARE  .  Ufafi  in  ifcherzo  per 
Avviare. 

§.  E  reutr.  pafT.  Libr.  Son.  69. 

Avvisaglia  .  Aifroutaniento  ,  Abboc- 
camento per  combattere  a  vifo  a  vifo  • 
Lat.  congrejfus  ,  pratili m  .  Gr.  t-tu^n.  G- 

V.  9-  47-   3- 
Avvi  S"A  mento  .  Da  avvifare ,  per  Fa- 
re intendere  ;    Nuova  ,    Avvifo   .     Lat. 
nitntiu;  .  Gr.  c:yyi\i'x  .  M.  V.   7.   37. 

§.  I.  Avvifamento.  lignifica  anche  Ra- 
gione *  Dlfcorfo  ,  Cor.fiderazione  .  Lat. 
ìudttium  ,  ratto  .  Gr.  va  ;  .  Li'jr.  Dtcer. 
Noi.   ani.   ico.  5. 

£.  II.  Per  AfFrontamento  .  Lat.  con- 
greffut  •>  pugna.  Gr.  p?-/.*  .  G.  V.  9-  57- 
I.    E    cap.    138.    1.   E   cr.p.  302.   I. 

§.  III.  E  Avvifamento  ,  per  Ifguar- 
do  ,  Il  riguardare  .  But.  Purg.  1. 
Avvisare  .  Dare  avvifo  ,  Fare  inten- 
dere ,  Significare  .  Lat.  certiorem  face 
re  ,  lignificare  ?  renuntiare  .  Gr.  ùyyi\- 
\*v  .  M.  V.   7-   37-  Urb- 

§.  I.  Per  Por  mente  5  Minutamente 
guardare  .  Lat.  anìmadvertere  5  tmntem 
ndhibere  >  d'digenter  afpicere  .  Gr.  ày~ 
y'iWw  .  Nov.  ant.  t.  2.  E  nov.  2.  2.  E 
num.  3. 

§.  II.  Per  Volgere  »  e  Dirizzar  la  vi- 
lla per  checché  fia  ,  Squadrare  5  Appo- 
rtare ,  Adocchiare  ;  e  talora  per  Sempli- 
cemente vedere  .  Lat.  obfervare  j  oculoi 
i ni i cere  ,  videre  •  Gr.  g-o^a^ìv$cu  .  Dant» 
Inf.  16.  E  24.  E  Purg.  io.  Nov.  ant. 
58.  2. 

§.  III.  Per  Tor  di  mira  .  Lat.  coUima* 
re.  Fi!  oc   1.  146.  Ovìd.  Pi  fi. 

§.  IV.  Per  Avvertire  ,  Ammaestrare  . 
Indruire  .  Lat.  infruere  >  erudire  .  Gr. 
vttri^v  .  Ub. 

§.  V  Per  Divifare  .  Tir.  Lue.  Guar, 
pafl.  fid. 

§.  VI.  In  figniflc.  neutr.  pah",  vale  Iui- 
maginarfi  ,  Prevedere  ,  Accorgerfi  ,  Pen* 
fare  ,  Credere  ,  Stimare  .  Lat.  fentire  y 
exiftimare  ,  arbitrari  .  Gr.  vsetv  .  Bocc. 
nov.  3.  4.  G.  V.  1.  26".  3.  Frane.  Sacci/. 
nov.  78.  §-  VII. 
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§.  VII.  Per  Prepararfi  ,  Metterti  in 
punto  .  Lat.  preparare  .  Gr.  nrctfstTKtvó- 
■    \tS-ou  .  Petr.  cap.  7. 

§.  Vili  Per  Incontrarli  ,  ArTrontarfi  . 
Lat.  congredì  .    Gr.  ^u^ss-Ooa  .  Stor.  Pift. 

6.  G.  V.  io.  zg.  7. 

§.  IX.  Per  Congiugnerli  .  M.  V.  9. 
61. 

§.  X.  E  neutr.  alibi,  vale  Penfare . 
Lat.  reri  ,  e  xi fu  mar  e  .  Boi  e.  introd.  IO. 
G.  V.  12.  72.  9.  Dant.    Purg.  5.  Tef.    Br« 

7.  8. 

Avvisatamente  .  Avverb.  Con  av- 
vifo  ,  Con  giudicio  >  Cautamente  , 
Dedramente  .  Lat.  caute  >  fagaciter  > 
Callide  .  Gr.  irapuXayy.ìvui  .  Se».  Pifl. 
Mori    S.    Greg. 

§.  Per  Artatamente  ,  A  bello  Au- 
dio .  Lat.  confuho  ,  dedita  opera  .  Gr. 
è%rwir*$ii  .  M.  V.  1.  4<>.  E  3.  79« 
O.    io.    4.    4. 

Avvisatissimo.  Superi,  d'  Avvifa- 
to.  Lat.  cautiffiwm  .  Gr.  <pfovt{x<#TaTO{ . 
Fr.    Giord.    Pred.    %. 

Avvisato  .    Add.   da    Awifare  . 

§.  I.  Per  Accorto  ,  Avveduto  ,  Sa- 
vio .  Lat.  Camus  .  Gr.  «rjqji/Xa^s'ye? . 
G.    V.     7.    130.    8.    £    11.    136.    2. 

§.  II.  Per  Preparato  ,  Meflb  in  pun- 
ii^ .  Lat.  indie  tu  s  ,  paratus  .  Gr. 
éroif-izt&eis  )  >7ruf(xo-x&x3-n<;  .  G.  V.  8. 
55.  11.  Nov.  attt.  79.  2.  Cro/».  More!!. 
§  III.  Per  Divifato  ,  Ordinato  . 
Mor.    S.     Greg.    1.    2.    Vit.     Plut. 

$.  IV.  Fare  avvifato  ,  Rendere  av- 
vifato  ,  e  fimili  ,  vagliono  Dar  noti- 
zia y  Far  confapevole  ,  Avvertire  5 
Significare  .  Lat.  ccrtiorem  faèere  y 
admmere  .  Gr.  vTofjKfxvi'ìrx.etVy  àyyi\- 
\<*v  .  G.  V.  1.  43.  8.  Bocc.  nov. 
1 6.    2. 

Avvisatore  .  Verbal.  mafe.  Che  av- 
vifa  . 

$.  Per  Eftimatore  .  Lat.  aftimator . 
Gr.  TifATtr»;  .    M.    V.    2.    42* 

Avvisatrice  .  Femm.  di  Awifa- 
tore  . 

§.  Per  EHimatrice  .  Lat.  aftimatrix. 
Al'egor.     tiletàm. 

Avvisati:  ra  .  Sguardo  ,  Guardatu- 
ra .  Lai.  appelliti  ,  intuitili  .Gr.  £'kÌ\h  . 
But. 

Avviso  .    Stima  ,    Credenza    ,    Opinio- 

»  ne  .  Lat.  fe.it  enti  a  >  chimo  ,  conflitti** 
Gr.  yvJ'j»  .  Bocc.  fisi'.  12.  5.  Vatìt. 
Po*.   7.    Lio.    M. 
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$.  I.  Per  Confiderazione  ,  Difegno  , 
Penfiero  .  Bocc.  nov.  7.  1.  E  nov.  14» 
3.  E  nov.  84.  13.  Ar.  Fur.  20.  no. 
fi.  II  Per  Ragguaglio  ,  Annunzio  , 
Novella  .  Lat.  nuntium  .  G.  V.  n. 
93.  7.  M.  V.  1.  97-  E  2.  27.  Btrnb. 
lett.    E   fior.    6.    77-    Caf.    lett.    48. 

§.  III.  Vale  talora  Avvertimento  y 
Inlegnamento  .  Lat.  wonitut  .  M.  V. 
rt.  IV.  Eifere  a v vifo  ,  vale  Parere  . 
Lat.  videri  .  Dant.  Inf.  26.  Petr.  cap. 
9.  Fir.  nov.  2.  202.  E  Af.  264.  Ar% 
Fur.  25.  28 
Avvistato.  Add.  Da  villa  ;  Di  bel- 
la apparenza  ,  Che  tira  facilmente  a 
fé  1'  altrui  villa  .  Lat.  pulchtr  ,  ele- 
gam  •  Gr.  A'  t^ia-unrot;  .  M.  V.  4-  39« 
Tratt.  fegr.    cof.     donn.      Vare//.      Suoc. 

5-4- 
AwitiCCHiamento    .     Lo   avvitxc» 

chiare  .    Rjd.    off.    an.    38. 

Avviticchiare  .  Avvinghiare  >  Ci- 
gnere  intorno  ,  alla  guifa  che  fanno  i 
viticci  i  e  fi  ufa  anche  nel  fentim. 
neutr.  palf.  Lat.  neflere  .  Gr.  {"kivauv. 
Dant.  Inf.  25.  Vit.  $.  Ant.  Tafr. 
Ger.    20.    99- 

Avviticchiato.  Add.  da  Avviticchia- 
re .  Lat.  nexur  ,  implicatus  .  Gr.  i\iv- 
o-ouivos     .    Ar.     Fur.      28.      34.      l(ed. 

Vip.   1. 

Awitolato  .  Add.  Formato  a  gui- 
fa del  legno  della  vite  ,  Rugofo  ,  A- 
fpro  .     Buon.    Pier.    3.    4.    8. 

Avvivare.  Far  vivo  ,  Dar  vigore  , 
Lat.  xigoretn  ajfirre  j  vivum  reddere. 
Gr.  ZuoTrotùv  .    Dant.    Par.    2. 

§.  In  figninc.  neutr.  pa/T.  vale  Pren- 
der vigore  .Lat.  vivifeere ,  vigere.  Gr. 
^wsxs/aVflcu  .  Dant.  Purg.  li.  E  Par* 
16. 

A  v  vizza  li  E  .  Neutr.  Divenir  vizzo ,  In- 
vizzire. Lat.  languìdurn  fieri.  Gr.  paXa* 
x.t'Zeo-5cu.  .    Gr.    S.    Gir.    28. 

Avvizzirò  .    Add.   da    Avviziare. 

Avvizzire  .  Lo  fretto  5  che  Avviz- 
iare .  Lat.    languì dum  fieri    .    Gr.    f<a- 

Avvizzito  .  Add.  da  Avvizzire  .  Lih. 

cuv.  tnalatt. 
AVULTERO     .      V.      AVOLTERO. 

Avvocare  .  Difendere  >  e  Confi  glia- 
re  nelle  caufe  altrui  .  Lat.  patroci- 
nari  .  Gr.  ÌTnStxa^Hv  ,  cuvnyO^ivuv  . 
S.    Ag-  C.  D.  Tee  P av.  Ann.    13-  J76. 

Av- 
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Avvocarla  .  Avvocherà  .  A  ».  ant. 

30.    6.    7> 

Avvocata  .  Difenditrice  y  Protettri- 
ce .  Lat.  advocata .  Gr.  J  o-uvn'yof9{  . 
Cavale,   tned.  cuor.    Morg.  .12.     1. 

Avvocato  .  Dcttote  in  ragion  civi- 
le ,  e  canonica  y  che  difende  ,  e  con- 
figlia nelle  caufe  altrui  .  Lat.  advo- 
catUf  y  patronus  .  Gr.  o-uviiysfos  .  G. 
V.    *.   91.    *•  Ttf.    Br.    7-     45- 

§.  Per  Protettore  .  Dant.  Par.  io. 
Paff.    24.    Legg.     Afe.    Crifl.    345. 

Avvocatore  .  Avvocato  .  Lat.  pa- 
tronus  .  Gr.  eivnyofit  .  Frane.  Sacco, 
nov.    153. 

Avvocatrice  .  Avvocata.  Lat.  advo- 
cata y  patrona  .  Gr.  ti  a-uvxytgoi  .  Sal- 
verei.   Tr.    lac.    T.    2.    iS.  6. 

A  v  vocazione.  L'  avvocare  .  Lat. 
advocaiio  ,  patrocìnium  .  Gr.  truvuyo^lct. 
Ccm.   Inf. 

A  v  \  o  e  H  e  r  i'a  .  V.  A.  A vvocazione  . 
Paff.    126. 

Avvoco  LARE.  V.  A.  Lo  fteffo  y 
che    Avocolare  . 

AvvocOLATO  .  Add.  da  Avvocola- 
re  .  A criccato  ,  Cieco  .  Sen.  Pi  fi.  50. 
E     109. 

AvvOGADARE  .  Avvocare  .  Lat.  advo- 
cationem  fufeìpere  .  Gr.  a-wnyofftv  .  Nov. 
ant.    53.    |.  Maefiru\\.    Coli.    SS.    Pad. 

Avvogado  ,  e  AVVOCATO  .  Lo 
fteffo  >  che  Avvocato  .  Lat.  advoca- 
tus  y  patron?tr  .  Gr.  <ruv»yo?oi;  .  G.  V. 
6.  93.  3.  £  io.  69.  1.  Amm.  ant.  9. 
372.    145. 

A  vvo  CADORE  .  Lo  fteffo  ,  che  Av- 
vocatore .  Lat.    patronu:     .     Gr.     truvìì- 

§.  Per   un    Magiftrato    della    Repub- 
blica   Veneziana    .    Bemb.  fior.    6.    79. 
Avvocato  !   v.   avvogado. 
Avvolgere   .     Porre    una    cofa     intor- 
no   ad  un'  altra  in    giro  ,   quali   cignen- 
dola  ,  ed  è  proprio  di  funi  ,  di  falce  ,  e 
di  altre  cofe  limili   ;  e  fi    ufa   in    fignific. 
att.  nel  neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  con- 
vclvere  ,  glotnerure  .    Gr.   xXwS-etv   .   Petr. 
fcn.  69.  E   134.  Dani.  Inf.  25.    Bocc.  nov. 
'  37-  4. 

§.  I.  Per  Fare  fpeffe  giravolte  y  Con- 
durre in  giro  .   "Dan:.  Inf.  34. 

§.  IL  Per  Andarfi  aggirando  .  Lat. 
vagarì  .  Gr.  irXxvàj^ou.  .  Bocc.  nov.  37. 
3.  E   nov.  43.  9. 

Mm  2 
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$.  III.  Per  Avviluppare"  .  Salv.  can\. 
Pin.  Varcò.  Ercol.  57. 

(j.  IV.  Per  Aggirar  uno  ,  Infinocchiar- 
lo ,  Ingannarlo  >  diciamo  Avvolgerlo . 
Avvolgimento  .  L'avvolgere  .  Volg. 
Pjif.  Bocc.  introa.  9. 

fi.  E  per  metaf.  Bocc.  lett.  Buon.  Pier. 

3.  4-  *» 
Avvolgitore  .  Verbal.  mafe.  Che  av- 
volge . 

(j.  Per  metif.  Ingannatore  y  Aggirato* 
re  .    Lat.    circumventor   ,  circumferiptor  . 

Gr.  irefiy?^0"  •  F'r'  -^f  311' 
Avvolontata  mente  .    Avrerb.  A 

volontà  ,  Secondo  che  detta   I'  appetito  . 

Lat.  temere  y  inconsiderate    .    Gr.   à<Tx{v- 

twj  .  G.  V.  12.  42.  4- 
AvvolontATO     .     Add.      Trafportato 

dalla  volontà  .  Lat.  inconfultui  ,  cupidus. 

Gr.  ir?8TjT>f'ff   .  G.  V.  6.   35.  2.  E  9-  3°5« 

6.  E  12.  42.   5. 
AvvolpacchiARE     .     Avviluppare, 

Aggirare  . 

$.  E  neutr.  paff.  Avviluppai  .  Varcò* 

Ercol.  57-  Tac.  Dav.  fior.  2.  290. 
AvvolpinaRE  .  Ingannare   con   malizia 

volpina  .  Lat.   ìlllcere    y   vulpinari   .    Gr. 

d\t*irtxl%*v  .  Libr.  Sìmilìt. 
Avvolpinato    .    Add.   da   Avvolpina- 

re  .    Lat.    deceptus   .    Gr.    aXoirex/s-Wc  . 

Dittatn.  1.  z6. 
Avvoltacchiare  .  Neutr.  paff.  Ag- 

girarfi  .  Car.  lett.  1.7 
Avvoltare  .  Lo  fteffo   ,   che  Avvol- 
gere •    Lat.  convolvere    y  obvolvere   .    Gr. 

nrifteXi'a-Teiv  • 
Avvoltato.  Add.  da  Avvoltare. Lat. 

obvolutus  .  Gr.  TsgtsXicrro/utvos  . 
Avvolticchiare   .   Lo  fteffo   ,  che 

Attorcere  .    Lat.   torquere   y  contorquere  . 

Gr.  $?{<pHV  .  Car.  hit.   1.  19. 
Avvolto  .    Add.    da    Avvolgere  .    Lat. 

convoluttlì  .  Gr    Trt?ii\ia-<ró[x$vos  .    G.     f» 

2.  7.  2.  Dant.  Inf.  20.    E    32.    Fir.   4f. 

246.  ^       .  : 

§.  I.  Avvolto  ,  trovali  ancora  per  At- 
torto .  Lat.  confortar  .    Gr.    vi^ia-rs<pns  • 

Tef.  Br.  5.  44. 

$.  II.  Talora  ,  per  Avviluppato  .  Lat. 

implicatiti  .  Gr.    iiiitiTrXty^iyq^   .    Dant. 

Inf.  7. 
Avvoltura  .  Avvolgimento .:  Lat.  atn- 

bager  .  Gr.  ire^t'X^eoyn  .  M.V.-11.  4. 
Auzzamento  .  Lo  fteffo  >  che  A  uzza- 
tura  .  Lat.  exacutio  . 

Auz- 


27*     A  U  Z 

A U zzare  .  Lo  fìeflTo  ,  che  Aguzzare. 
L,at.  acuert  ,  acututn  reddert  .    Gr.    d%u- 

'    veiv  .  Dav.  Colt.  169. 

$.  Per  metaf.  Inuszolire  .  Lat.  aeue- 
re  .  Gr.  o\Jvav  .  Mor.  S.  Greg.  Ciriff. 
Cah.   3. 

A  u  7.  l  A  t  u  R  a  .  Auzzamento  ,  Aguzza- 
tura .  Lat.  exaCHtio  .  Dav.  Colt.   169. 

Auzzetto    .     Aguzzetto    .    M.     V.     ». 

A  u  z  z  r  N  o  .  Lo  fteflo  ,  che  Aguzzino  , 
ed  è  il  Guardiano  della  ciurma  ,  o  nel 
bagno  ,  o  nella  galea  .  Lat.  celeitftei  . 
Gr.  xtXftyf»;  . 

Auzzo  .  Acid.  Lo  fte/To  ,  che  Aguzzo  . 
Lat.  a  emù:  .  Gr.  i%ìfc  . 
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Azienda  .  Amminiftrazione  degli  af- 
fari domeftici  .  Lat.  rei  domestica  , 
rei  f amili  ari  s  .  Gr.  oixovo/ii'ct'.  Zac.  Sold. 
fat.  5. 
Azione  .  Fatto  ,  Operazione  .  Lat.  a* 
£Ìk>  .  Gr.  ipyay  .  Com.  Inf.  12.  Segn. 
ftor.   1.  2.  E  1.   13. 

§.  I.  Per  Faccenda  ,  Intrigo  ,  Nego- 
zio .  Lat.  negocium  .  Gr.  Trgàì-ts  ,  G.  V. 
22.  25.  1.  Segn.  fior.  7.  177. 

§.  II.  Per  Diceria  ,  alla  Latina  .  Lat. 
tìglio  .  Dedan.  Quinti!.  C. 

§.  III.  Avere  azione  fopra  qualche  co- 
fa  9  vale  Avervi  fu  ragione  . 
A  zonzo  .  Pollo  avverbialm.  co*  verbi 
Andare  ,  Mandare  ,  e  limili  ,  vale  An- 
dare ec.  vagando  in  qua  ,  e  'n  là ,  a  gui- 
fa  ,  che  fanno  le  zanzare  ,  e  le  vefpe  .  e 
fimili  animali  .  Lat.  peregre  .  Fir.  Trin. 
4.  5.  Alleg.  286. 
Azza  .  Sorta  d*  arme  in  afta  ,  lunga  tre 
braccia  in  circa  ,  con  ferro  in  cima  ,  e  a 
traverfo  ;  dall'  una  delle  parti  appunta- 
to ,  e  dall'  altra  a  guifa  di  martello  . 
Lat.  fé curis  .  Ar.  Fttr.  39.  2,  Buon.  Fier. 
1.3.  » 
Azzampato  .  Add.  Che  ha  zampe . 
Burch.  2.    87. 

Azzannare  .  Pigliare  j  e  Strignere  col- 
le zanne  ,  A/fannare  .  Lat.  dentibus  ar* 
ripcre.  Gr.*'iìfù%  xari^etv.  Frane.  Saech. 
nov.  ito.  tit.  Din.  Comp.  Morg.  x 8. 
<H6.  Ar.  Ftsr.  IO.  103.  T(ed.  Off.  att. 
ico. 
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Azzannato  .  Add.  da  Azzannare; 
Prefo  colle  zanne  .  Lat.  demibui  am- 
puti . 

§.  Per  Bucherato  ,  o  Sforacchiato  col- 
le zanne  .  Lat.  perforatiti  .  Gr.  <fw;t $•«';. 
Frane.  Sacci,  nov.  1 30. 

A /. zeruola  .  Frutta  nota  j  Lazzcruo- 
la .  Lat.    Ijypomelii  . 

Azzeruolo  .  Arbore  noto  ,  Lazzcruo- 
lo .  Lat.  tttbsr  .  Gr.  vTró<.i»\i's  .  Pallad. 
RJcett.  Fior.  zi. 

A  z  7.  1  c  A  r  e  .  Neutr.  pafT.  Muoverli  , 
Ruticarf!  ,  Bucicarfi  .  Lat.  loco  moverì\ 
Gr.  x.tms-9-ax  .  Frane.  Sacci,  nov.  82.  E 
nov.  144.  Ciriff.  Cah.  4.  106.  Liv.  M. 
Fr.  Giord.  S.  Pred.  15. 

§.  In  fignifk.  att.  Fr.  Giord.   S.  Pred. 

7- 

Azzicatore.  Verbal.  mafe.  Che  s' al- 
zi ca  .  Zihald.   Andr.  120. 

Azziniare  .  Neutr.  paflf.  Raffàzzonar- 
fi  ,  Ripulirfi  ,  Strebbiarfi  .  Lat.  elegan* 
tiui  fé  ornare  »  fé  ptrpolire  .  Gr.  x«?.X«» 
viZioìcu  .  Liv.  M.  Sen.  Pift.  Paff.  276*. 
Fir.  di  al.  beli.  donn.  40  7- 

§.    In    fignific.     att.     lac.     Sold.    far. 

Azzimato  .  Add.  da  Azziniare  .  Lat. 
elegantiut  exornatui  .  Gr.  xaXXwr/^us- 
vo;  .  Sen.  Pi  fi.  Dep.  Decam.  pr.  27. 

Azzimella  .  Cibo  fatto  di  pafta  azzi- 
ma .  Lat.  panit  a\ymui  .  Gr.  rà  è?v- 
(Jta  . 

Azzimo  .  Add.  Senza  forniento  j  Con- 
trario di  Lievito .  Lat.  a\ymui ,  non  fìr- 
mentatut .  Gr.  cé?v[xos  .  Annot.  Vang.  Cr. 
3.  7.    13. 

Azzimutto  .  Voce  Araba  .  Gal.  Sijt. 
305. 

Azzoppare  .  Far  divenire  zoppo .  Lat. 
claudttm  reddere  .  Gr.  £»Xflc*y«!»  .  Libr. 
e  tir.  malatt.  Fir.  Af.  87. 

Azzoppato.  Add.  da  Azzoppare  .  Fir. 
Af.  180. 

Azzuffamento  .  L' azzufFarii  >  Zuf- 
fa )  Baruffa  .  Lat.  rixa  >  certamen  .  Gr. 
$9gul3o;  .  Libr.    Mafe.    Cecch.    Efalt.  cr. 

3-  7- 

Azzuffare.  Neutr.  pafs.  Venire  a  zuf- 
fa .  Lat.  mattiti  conferere  )  concertare  . 
Gr.  fjttx%s£-&i  .  Bocc.  nov.  45.  *//.  G.  V. 
12.  161  2.  Cr.  9.  2.  5.  Sen.  ben.  Varcb. 
7.  2. 

§.  I.  Per  metaf.  Galai.  75. 
'§.  II.  AzmfTarfi  col  vino  ì  £guratam. 

Tale 
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Vale  Bere  più  del   bifogno  .  Capr.    Boti, 

rag.  3-  4*- 
Azzuffato.     Add.    da     Az/uifTare  . 
Lnt.    congreffus  .    Gr.    (Aa%ópevos  .    £#r« 

A/zuffatore  .  Verbal.  mafc.  Che 
s'azzuffa  di  leggieri  ,  Manefco  .  Lat.  ,d 
vi>n  promptus  5  manus  promptus  .  Gr.  ft-a» 
X»t>!s  .  G.  V.  il.  94'  a«  Fff.    P»W.   Otftf. 

A  z  Z  U  o  L  O  .  Colore  turchino  buio. 

Azzurreggiare  .  Pendere  nell*  az- 
zurro .  Borgh.  Mon.  zi 2. 

Azzurriccio  .  Add.  Che  ha  finiilitu» 
dine  col  colore  azzurro  ,  o  Che  partecipi 
di  detto  colore  .  Lat.  cortiletti  ,  in  ca- 
ruleum  vergerti  .  Gr.  tf.xur.tufns  .  Vavch* 
Ler. 


A  Z  Z      277 

Azzurrigno  .  Add.  Azzurriccio ,  Che 
ha  dell'azzurro  .  Lat,  caruleus  ,  cajìus  > 
Tran,  fegr.'  cof.  dottn.  Art.  Vétr.  Ner.  1. 
x. 

Azzurrino  .  Add.  Azzurriccio  ,  Az- 
zurrigno .  Lat.  caruleus  .  Gr.  xucivtoi  . 
Cr.  6.  49.  1.  Boec.  g.  9.  p.  1. 

Azzurro  .  Add.  Aggiunto  di  colore  al- 
quanto più  pieno  del  cileflxo  ,  e  che  an- 
che fi  dice  Turchino  .  Lat.  caruleus.  y 
cyaneus  .  Gr.  xuàvtoi  ,  G.  V.  4.  3.  z« 
Vant.  Inf.  17. 

§.  Azzurro  oltramarino  >  è  Colore  più 
pieno  ,  e  più  vivo  dell'  azzurro  ordina- 
rio .  Cirìff.  Calv.  z.  65. 

Azzurrognolo  .  Add.  Azzurrino  « 
Lat.  caruleus  .  Gr.  xuxve};  .  Fr.  Gitrd. 
Fred.  %. 
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V  O    CAB   O    L  ARIO 

■ 

DEGLI 


A  C    C    A   D   E    M    I    C    I 
DELLA    CRUSCA. 


B 


. 


B    A 


Lettera  a/Tal  fimile  ai  p , 
e  all'  v  confonante  ,  di- 
cendofi  molte  voci  col- 
V  una  ,  e  coli'  altra  fcam- 
bievolmente;  come  SER- 
BARE, e  SERVARE  j 
NERBO,  e  NERVO, 
BOCE,  e  VOCE, PUB- 
BLICO ,  e  Piuvico  .  Delle  confonan- 
ti riceve  dopo  di  fé  nella  medefima  filla- 
ba  la  L  ,  e  la  R  ,  e  vi  perde  alquanto  di 
fuono  i  come  obbligo  ,  pubblico, 
braccio  ,  ombra  ,  benché  colla  L 
di  rado  fi  truovi  appreso  i  Tofcani  ,  né 
inai  in  principio  di  parola  ,  come  pronun- 
zia a  loro  più  ftrana  ,  falvo  alcune  voci 
Latine  ,  come  blando  ,  blandi- 
mento ec.  Confente  avanti  di  fé  in 
mezzo  di  parola  ,  ma  in  diverfa  fillaba  , 
laL,M,R,s,  come  ALBUME  , 
LEMBO,  ERBA,  USBERGO  ,  quan- 
tunque fi  trovi  di  rado  colla  s  in  mezzo 
della  parola  ,  e  per  lo  più  ne'  verbi  com- 
porti colla  prepofizione  d  1  s  ,  come  D I- 
sbrigare  .  Ufafi  più  frequentemente 
in  principio  di  parola  ,  come  sbandi- 
to ,  sbattere  i  e  deefi  fempre  la  s 
avanti  al  B  pronunziare  col  fuono  più  fot- 
tile  ,  o  rimeiTb  ;  come  nella  voce  A  c- 
c  u  s  A  ,  di  che  fi  dice  nella  lettera  s  . 
Puoffi  raddoppiare  nel  mezzo  della  paro- 
la ,  quando  egli  occorre  >  come  NEB- 
BIA ,  trebbio  ec. 


A  B  B  A  C  C  1 0    .    Materiale   ,    Semplice  , 
Sciocco  .   Lat.  infttlfus   ,    bardus  .    Gr. 

Babeaccione.    Accrefcit.   di   Babbac- 
cio  $  Semplicione  ,    Scioccone  .    Lat.   in- 


Lat.  bardus  ,  fiali 


fulfuf  ,   b ardii 5  .   Gr, 

Fir.  Lue.  4.  6. 
B  a  B  b  e'o  .   Babbione  . 

dm  .  Gr.    /2\ci%  . 
Babbione   .  Scioccone  .    Lat.    bardut  , 

ftolidus   .    Gr.    0\d%    .    L  afe.    rim.    Sa  fa. 

Grand).  4.   1.  Burcb.   1.   14.  Alleg.  2.1 3. 

Fir.  Af.  253. 
Babbo  .  Padre  ;  e  dicefi   per  lo  più  da* 

fanciulli  ancor  balbuzienti  .   Lat.  pater  . 

Gr.  irctr/if  .  Dant.    lnf.    33.    M.   Aldcbr. 

Ant.  Alain,  fon.  5. 
Babbuassaggine  .    Aflratto  di    Bab- 

buaflo   i  che   più   comunemente    fi    dice 

Buaffaggine  .  Lat.  fioliditas  .    Gr,   à/HtX- 

Babbuasso  .  Sciocco  ,  Scimunito .  Lat. 

bebes  ,    rudit  ~.    Gr.    àj.i&'k-Js    .  M.    Bin. 

ritn.     buri.     186.   Bern.    firn.     26.   E    55. 

Alleg.  321.  Malm.  4.  1.  E  6.  80. 
Babbuino   .    Spezie    di    bertuccia    ,    0 

di    feimia  .    Lat.  ftmìa 

TDittam.   2.     3.     Vit.     S. 

fon.    103.     Bern.    Ori.    1. 

Fier.     3.     2.    8. 

§.    E    per    Chi    ha    difetto     di    men- 
te  ;    Babbuaffo    .     Lat.     bebes   ,   rudit  . 

Gr.  dfx(ì\vq  .    Ant.    Alatn.    fon.    27. 
Ba  ebusco  .    In    nodo    baffo    Grande  > 

e    groffo  .    I{ed.    lett.    2.    99. 

Bacalare,    e    baccalare.  Lo 

fteflò, 


Gr.  nri$>ix.o$  . 
Ant.  Belline. 
io.    33.    Buon. 


B  A  C 

fteflfb,  che  Baccelliere.    Lat.     baccalà*- 
reus  . 

§.  Dicefi  altresì  d'  uòmo  di  gran 
riputazione  ,  e  di  maneggio  ,  ma  per 
lo  più  per  ifcherzó  .  Lai.  vit  eximìus  > 
pr*  celle  ns  ,  ftngularit  .  Bocc.  nov.  15. 
14.  Galat.  28.  Fir.  dìfe.  art.  Jt.  E 
nov.  2.  VU  Btrn,  Ori.  2.  23.  60.  Dav. 
Scifm.    79« 

B  a  c  a  l  e  r  i'a  .    Baccellen'a    .    Tàv.   ^_it. 
§.  Per    Una    certa    riputazione    ,    che 
altri  s'  atuibuifcé    presumendo  di    fé  ol- 
tre  al   convenevole   >   detta    anche    Al- 
bagia . 

Bacare  .  Verbo  neutr.  e  dicefi  di  tut- 
te le  cofe  ,  nelle  quali  nafeona  ba- 
chi .  Lat,  verminare  .  Gr.  a-xco'Kixtàv  . 
Dav.    Colt.     171.    Buon.    Fier.    5.   4.    5. 

Baca  TICCiO  .    Dim.    di  Bacato    . 

§.  Per  Chi  Sìa  leggiermente  infér- 
mo .  La:,  caufarius  .  Gr.  a^rsvw\  , 
vo<TU$n<;  .    Sen.  ben.    Varch.    I.   ir. 

Bacato  .  Add.  da  Bacare  .  Lat.  ver- 
tninofus  ,  Gr.  ìtx.oó\ixicòì>  ,  Buon.  Fier, 
2.   I.    14. 

§.  E  dicefi  talora  di  Chi  è  leggier- 
mente indifpofto  .  Lat.  tal'etwdihàtiui \ 
Gr.   ù&tviit  ,    voa-ufUs  . 

Bacca  .  V.  L.  Coccola  .  Lat.'  bacca  . 
Gr.  axfo'tffi/oc  .  Cr.  5.  17.  2.  Alam. 
Col.   5.    109.    Buon.   Fier.     3.    2.    17. 

Baccalà',  e  baccalare.  Sorta 
di  pefee  ,  che  fi  pefea  ncll'  Oceano  , 
falato  ,  e  feccato  ai  vento  ,  Nafello 
falato  .  Lat.  afellus  fa  litui  -  Frane. 
$~a.ccb.  nov.   209. 

Baccalare,  v.  bacalare. 

Baccanale  .  Fette  ,  e  Giuochi  in 
onor  di  Bacco.  Lat.  b.zccbanalìa  .  GÌ. 
tfioyu'<rict .     Buon.   Fier.    3.    5.    6. 

rt.  E  in  forza  d'  add.  per  Apparte- 
nente a  baccanale  .  Buon.  Fier.  4.  3. 
io. 

Baccanella  .  Raunata  ftfepitofa  di 
perfone'  .  Lat.  baccbanal  .  Segr.  Fior. 
Mandr.    3.    8. 

Baccanello  .  Dim.  di  Baccano  . 
Dittavi.   1.    '3. 

Baccano.  Romore  ,.  Fracaflo  ,  che 
riiulta  dallo  fcheriare  fondamente  . 
Lat.  clamor  incendi. us .  Gr.  6o?-j,3os  . 
Tac.  Dav.  fior.  3.  312.  Malm.  3. 
38. 

vf«  E  in  fentimentò  diionefìo .  Lat. 
tneretriciu:    convemns  ,     ol/fccero?  celebri- 


B  AC 

Tac.  Dav.    a  fin.    11. 


279 

140.     £ 


\h 


far , 
17S. 

BACCANTE.     Seguace    di    Bacco  .     Lat. 
' baceba  ,    frignar.   Gr~  fiux^'i .  I(ed.  Di- 
tir.  46.  , 

Baccato  .  V.  L.  Add.  Infuriato  . 
Lat.  bacebattiif  Hebaachatus .  Gr.  pou- 
vetuivìt .    Amst.    33. 

BaccellAccio  .  Peggiorat.  di  Bac- 
cello . 

§,  Detto  ad  uomo  ,  vale  il  medesi- 
mo ,  che  Uccellacelo ,  Pecorone ,  Bab- 
buino. Lat.  bardu;  ,  rudis.  Gr.  $\a%  , 
«>/3\a;  .  Ceccb.  Inc.  2.  4.  Malm.  2. 
65. 

Baccelleri'a.  Grado  d'  armi,  o  di 
lettere,  di  mezzo  tra  'l  donzello,  e  'l 
cavaliere,  tra  lo  fcolare  ,  e  '1  dottore. 
Lat.  m.igijli.'r!vm  ,  Gr.  gVfrwVse^a  . 
G,  V.    «.'   55-    "• 

§.  E  Baccellen'a  ,  per  Azione  di  fei- 
munito.    Lat.    ineptia. 

Baccelliere,  e  baccelliero. 
Graduato  in  armi,  o  in  lettere  .  Lat. 
baccalaureui  .   Din.  Cotnp.  G.   V.    6.   91, 

*• 

§.    E  in    ifchewo,   gjerfi..    Ori.  2.   17. 

Baccelletto.  Dim,  di  Baccello  ; 
Baccello  piccolo  ,  Lat.  ftliqua  parva  , 
Gr.  xtfurtdv .  '  L'ibr.  cur.  malatt. 
Baccèllo  .  Gufcio  ,  nel  quale  na- 
feono, e  créfenio  i  granelli  de'  legu- 
mi i  e  détto  àffolutamente,  ss  intende 
folo  del  G'urcio'  pièno  delle  fave  fre- 
fche.  Lat.  filiqua  ,  valvulus  ,  fabarutn 
fliqtia.  v.  Flos  3.  Gr.  xifuro».  Bocc, 
nov.    72.   5. 

§.  lì  Baccello  ,  per  fimilit.  diriamo 
al  Membro  virile.  Lat.  penii  ,  men- 
tala .  Gr.  hì f'xof .  Burcb.  2.  5.  £  2, 
8. 

§.  II.  Baccello  ,  fi  dice  ad  Uomo 
feinplice,  e  feiocco.  Lat.  ftupidut ,  bar- 
dus ,  bacelui,  homo  fuavis  .  Gr.  fictu-n* 
Xsj   .     Ceccb..  Stiav.    4.   4. 

§.  III.  Baccel  da  vedove,  vale  lo 
fteiTb .    Allega  76. 

'§'.  IV.  Effcr  fiori  ,  e  baccelli  ,  in 
proverb.  vale  Effer  fano,  lieto,  e  con- 
tento.   Varcb.    Suoc.    5.  i, 

§.  V.    Distinguere   il   baccello  da'  pa- 
ternostri ,   vale   Far     distinzione  tra  cofe 
a;fai  diverfé  .     frane.    Sacci,    nov.   209. 
Baccellone.  Accrefdt.   di   Baccello . 

Lat. 


aio-    B-A  C 


Lat.  fili  qua  magna.  Gr.  xi^àriou    (j.'yx. 
Matt.    Frani-   rim.    buri. 

§.  Dicefi  anche  d'  Uomo  fempli- 
ce ,  e  fcioceo  .  Lat.  in/igni  ter  ft'ultut.  ■ 
Gr.   /3sóof\9? .    Salv.   Granch.    3.  4. 

B  A  C  C  H  E  R  A  .  ■  Erba    nota  <>    della     quale 
'v.    i     fempliciftì  .   Lat.    laccbaris  .    Gr. 
#«'*;£«?/;  .     PJcett.   Fior. 

Bacchetta.  Mazza  fottile  ,  Scudi- 
scio, Verga.  Lat.  virga  y  bacìllus  .  Gr. 
cxiirrnv ..    Bocc.   nov.    2.2.    6. 

«  '  $.  I.  Per  Segno  di  autorità  ,  e  ba- 
lia , ,  come  di  niagiiiratl ',  e  di  signorie. 
M.  V.  3.  58.  E  li.  15.  -  Buon.  F'ièh. 
1.  4.   6. 

§.  II.  Governare  ,  Comandare  ,  o 
limili  a  bacchetta ,  vagiiono  Con  fuprema 
autorità.  Lat.  ad  r.t'Aum-,  ad  arhitriitm , 
prò  imperio  .  Gr.  Jc-ttotikùs  .  Cron. 
Mordi.  301/  Alleg.  284.  Buon.  Fier.  4. 
4.  20. 

$.  III.  Gittate  la  bacchetta  ,  vale 
Lafciare  il  comando  5  o  la  carica .  Frane. 
Sacc'b.  nov.  159. 

Bacchettina.  Dim.  di  Bacchetta  . 
Lat.  fudiculà.  Gr.  cxiirUv  .  Art.  Vetr. 
Ner.    98. 

Bacchettino  .  Bacchettina  .  'Nov. 
ant.  g.  2. 

Bacchettone.  Colui  ,  che  oftenta 
la  vita  fpirituale.  Lat.  religioni^  oflen- 
tator .  Gr.  vvex.firn(  .  Jac.  Sold,  fat. 
3.  E  fat.  6.  Alleg.  5.    Malm.  z.   1. 

Bacchettoneria.  Attratto  di  Bac- 
chettone.  Lat.  religioni!  esentati 0.    Gr. 

Bacchettonismo.  Aftratto  di  Bac- 
chettone 4  Bacchettoneria .  Lat.  religio~ 
nii  efientatio  .  Gr,  u<róx.?ta-is .  Sega.  Pred. 

BaccHett  V7.  Z  a  .  Dim.  di  Bacchet- 
ta .  Lat.  virgula .  Gr.  fafiJ'iov  .  Bern. 
rim. 

Bacchiare.  Lo  ftefTo  ,  che  Abbac- 
chiare 1  Percuoter  col  bacchio .  Lat.  fu- 
fiem    impingere  . 

§.  E  per  Uccidere.  Tac.  Dav.  Gert*. 
378. 

Bacchiata  .  Colpo  di  bacchio .  Lat. 
iclur  b  acuii .   Morg.    7.   33. 

Bacchillone.  Uomo  fatto  ,  che  fi 
balocca  ,  e  f a  delle  fanciullaggini ,  Ba- 
locco. Lat.  nagaX)  nugator  .  Gr.  tra." 
yù 'i  .  Cirijf.  Cah.  2.  43.  Salv.  Granch. 
3.  4-  Malm.  11.  io. 


B  A  C 

Bacchio.  Batacchio.  Lat.  laculus .  Gr. 
trxliruv .     Morg.    5.    49. 

§.  I.  Fare  checché  fia  al  bacchio ,  0 
a  bacchio,  e  Parlare  al  bacchio,  o  li- 
mili, vale  Inconfideratamente ,  e  A 
cafo .  Lat.  inconfv.ko  agere ,  temere  lo» 
qui .'  Pataff.  1.  Varch.  Ercol.  94.  Salv. 
jSpin.  2.   2. 

§.  II.  In  un  bacchio  baleno  ,  vale 
Con  eccepiva  prefìezza  .  Lat.  punti» 
tempori;  .Gi'.^ct»  t»    xqovx  .  Alleg.  242. 

Bacheca.  Caffetta  a  guifa  di  fcan- 
nello  ,  col  coperchio  di  vetro,  nella  qua- 
le gli  orefici  tengono  ih  inoltra  le 
gioie  .  Lat.  daclyliotheca  aurìficum  . 
Gr.  &rtx.Tv\to$>i/.ti  .    Buon.  Fier.    3.  4.  7. 

E   4-   2-    7- 

§.  Bacheca  ,  e  Bacheco ,  per  metaf. 
dicefi  d'  Uomo ,  che  non  fia  buono ,  fé 
non  per  un  po'  di  moftra  ,  Dappoco  . 
Lat.  homo  nihili .  Gr.  ouridavà^  .  Pa~ 
taff.  2.  Frane.  Sacch.  rim.  Salv.  Granch. 
2.    1. 

Bacherozzo  .  Bacherozzolo  .  Libr. 
Son.   49- 

Bacherozzolo.  Dim.  di  Baco.  Lat. 
vermìculu: .  Gr.  c-xuXf'xisv  .  Dittam.  1. 
'3.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  27.  Buon.  Fier. 
4.    2.  7- 

§.   Trovafi  talvolta. per  Bruco  .  Pallad. 

BacHICCo.  Aggiunto  di  pillola  ,  o  fina- 
li, vale  Buono  per  la  tofle  .Morg.  Salvin. 
prof.  Tcfc.   2.    240. 

Bachiùcco.  Baciocco ,  Baccello  ,  Bab- 
buino.   Lafc.    Pini.    4-    3 

Baciabasso.  Riverenza .  Malm.  1  a. 
56. 

Baciamano.  Saluto  ,  detto  così  dal 
baciar  della  mano  propria  ,  o  d'  altrui ,  in 
fegno  di  riverenza .  Lat.  tnanus  cfcula- 
lio  .  Gr.  £«?»?  p/Xw/u*  .  Tac.  Dav. 
ann.    15.    225.   Alleg.  214. 

Bacia  mento.  Il  baciare  .  Lat.  ofeulutn . 
§.    Baciamento   di  mano ,  vale  lo  ftef- 
fo,  che  Baciamano.   Car.  ìett.  1.   38.   E 
2.   69. 

Bac    ante.  Add.  Che  bacìa.  Lat.  sfa.". 
lator .    Guar.    Pajl.  fid.    cor.   2. 

Baciapile.  Bacchettone  j  dal  baciare 
entrando  in  chiefa  la  pila  dell'  acqua 
benedetta  . 

Baciare,  e  rasciare.  Toccar 
colle  labbra  chiufe  checché  fia  ,  in  fe- 
gno d'  amore  ,  o  di  riverenza  .  Lat. 
cfculari  3   bafiare .  Gr.  p<X«V .    Nov.  ant> 

97> 
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57.  4.  Tiamrn.  3.  39-  Bocc.  ttov.  it. 
17.  E  nov.  27.  40.  E  Com.  Inf.  I>ant. 
jnf.  5.  G.  V.  4-  33-  *•  E  io.  164. 
a.     P*/r.     /o».   174.   Ber».   Ori.   t.    14. 

$.  I.  Ncutr.  pifl".  vale  II  darfi 
fcambievolmente  de'  baci  .  Bocc.  nov. 
44.    5.    Dant.    Purg.   32. 

fi.  II.  Baciar  la  mano  >  vale  Salu- 
tare .    Bemb.    lett. 

§.  III.  Vale  eziandio  Ringraziare  . 
Caf  lett. 

§.  IV.  E  Baciare  il  piede  >  Saluto  , 
che  s'  ufa  alla  perfona  del  sommo 
Pontefice .    Bemb.  lett. 

§.  V.  Pur  per  Ringraziare  .  Bemb. 
lett. 

§.  VI.  E  d'  altri  gran  perfonaggi. 
Ber».    Ori.    1.    4.   23. 

$.  VII.  Baciare  il  chiaviftello  ,  vale 
Andarfene  fenza  fperanza  di  ritornare  . 
Malm.    1.    79.    V.    CHIAVISTELLO   £. 

I. 

Baciare.  Sufi.  L'  Atto  del  baciare» 
e  '1  Bacio  fteifo .  Lat.  bafìatio  ,  ofeu- 
l litio  ?  ofculum.  Gr.  tpiXntxa.  Bocc.  g. 
4.  p.    1 3.    Trai*'    pece.  mert. 

§.  Dicefi  in  proverb.  Chi  due  boc- 
che bacia  ,  1'  una  convien  ,  che  gli 
puta  ;  e  vale  ,  che  Non  fi  può  avere 
verace  affetto  per  due  perfone  .  Lab. 
124. 

Baciato.  Add.  da  Baciare.  Lat.  ofeu- 
lattff .  Gr.  q>i>ts'fjcevo;  .  Bocc.  nov.  17. 
67.    E   nov.   97.   tit. 

Baciatore.  Verbal.  mafe.  Che  ba- 
cia .    Lat.  ofculator . 

Baciatjlice.  Verbal.  femm.  Che  ba- 
cia. Lat.  ofculatrix .  Gr.  p/XàVa  .  Guar. 
Pafi.  fid.  cor.  2. 

B  a  cigno.  V.  A.  Bacio.  Lat.  Inetti 
opaca  .  Gr.   àvx'X/sf  .   Pallai. 

Bacile.  Lo  fte/Fo  ,  che  Bacino  .  Lat. 
malluvium  ,  lebes  .  Gr.  %£?vifiov  .  Buon. 
Fier.    3.   4.    7. 

Bacinella.   Dim.  di  Bacino. 

Bacinetto.  Celata  ,  Segreta  ;  forfè 
cosi  detto  ,  per  aver  fimilitudine  col 
bacino  .  Lat.  galea.  Gr.  xf*/oj.  Tav. 
P^it.  Lab.  231.  Frane.  Sacci1,  nov.  213. 
E   Op.  div.     108. 

Bacino.  Vafo  di  metallo,  di  forma 
ritonda  ,  e  cupa  ,  per  ufo  di  lavarfi 
comunemente  le  mani,  e  '1  vifo.  Lat. 
malluvium ,  hbet ,  Gr.    xhvt@9v  •    Bocc. 

Nn 
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fisv.  79.  IO.  G.V.  II.  ti  2.  Patfif.  il 
Burcb.    2.    28. 

§.  L  Dicefi  anche  Bacino  a  quel 
Vafo  piano  ,  a  fimilitudine  di  piattel- 
lo ,  per  ufo  di  ricever  ¥  acqua  ,  che 
fi  dà  alle  mani)  quando  fi  va  a  menfa. 
Vh.  Plut.  Ant.    Buon.  Fier.   4.  5.   22. 

£.  II.  E  in  proverb.  Netto  come  un 
bacino ,  che  figninca  una  fquifita  puli- 
tezza ,  e   nettezza .   Caf.    rim.    buri. 

§.  HI.  E  umilmente  in  proverb.  Te- 
nere altrui  il  bacino  alla  barba  ,  che 
vale  Contraffare  con  alcuno  fenza  ti- 
more ,  e  con  fuperiorit'a .  Lat.  cutn  lo- 
ve ipfo   contendere . 

§.  IV.  E  pure  in  proverb.  E'  no» 
torrebbe  a  accozzar  tre  palle  in  un  ba- 
cino ,  o  fimili  ;  e  dicefi  di  Chi  per  la 
fua  dappocaggine  né  anche  le  cofe  fa- 
cili/Time  fappia   fare.    Varcb.   ErcoL   57- 

V.      PALLOTTOLA. 

Bacio.  Di  due  filiale  .  L'  Atto  de! 
baciare.  Lat.  ofculum ,  bafium  .  Gr.  pt- 
?,.*,«*.  Com.  Purg.  19-  Ovid.  Pi  fi.  Bocc 
nov.   35.   Q.   E   nov.  41.    22. 

§.  I.  In  proverb.  Il  perdono  di  Se- 
rumido  ;  e  vale  Molti  baci ,  e  pochi  quat- 
trini .  • 

$.  II.  E  altri  proverb)  fé  ne  ufano 
in    fentimento    ofeeno . 

Baci'o.  Di  tre  fillabe  coli'  accento  fili- 
la feconda.  Nome  di  fito ,  o  piaggia 
volta  a  tramontana  ;  Contrario  di  So- 
latio. Lat.  focus  cpacu?  .  Gr. .  v.ni\ioc  . 
Cr.  4.  S»  3-  Pule,  Bec  15.  Lor.  lied, 
eanz-    Dav.  Colt*  185.  E   191. 

Baciocco  .  Baccello  ,  Sempliciotto  . 
Buon.   Fier.   4-   £■    *• 

B  A  C  1  o  Z  Z  O  .  Bacio  dato  di  cuore ,  e  fodo> 
e  appiccante  >  ma  a  modo  contadinefeo. 
Lat.  fuaviwn-i  prejfum  ofculum.  Gr.  <pi- 
\»^.ut40v  .    Bocc.    nov.    72.    J2>.    Patajf. 

9- 

Baciucchiare.  Frequentai  di  Ba* 
ciare .   Lat.  diffuaviare .    Patajf.   9. 

Baciucchio  .   Dim.  di   Bacio. 

Baciucchio.    Sorta   d'  etba. 

Baco.  Nome  generico  d'  ogni  vermi- 
cello ,  e  particolarmente  di  quello  da 
feta  ;  Onde  Fare  i  bachi ,  vale  Far  na- 
feere ,  e  nutrire  i  bachi  da  feta  ad  ef- 
fetto d'  averne  la  feta.  Lat.  vermi t  y 
bombyxy  bruebus .  Gr.  aVxap/j,  fiòu(3i%. 
Tef.  Pov.  P.  S.  Dav.  Colt.  1S8.  Lafc. 
rim. 
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£.  LE  per  fimilit.    Tac.    "Dav.  fior. 

4*    331- 

$.  III  Avere  il  baco  di  checché  fia  , 
o  '  in  checché  fia.  »  o  eoa,  cilecche  fi»  , 
vale  .Ajvervr  pretenfione,  .©..genio  ,  o 
Efttórne:  if>narnora.to  .  -Ceceri.  ìServig.  4. 
11. 

$.  III.  E  bachi ,  Sorta  d'  infermità , 
di  cui  ne  patifeono  per  lo  più  i  fan- 
ciulli. C«  5.  ?.  13.  TefPov.P.S. 
Bt'ì'cb.    t.   20.    Ambr.    Furt.    5.    14. 

$..  IV.  Avere  i  bachi,  figuratali!,  va- 
le .Efleie  -malinconico  . 
\  $;  V.  E'  Avere  il  baco  con  tino  , 
vale  Averlo  a  noia  .  Lat.  ftmultatefn 
cmw  ali-quo  intercedere  .  Gr.  v.i$éM\ov 
(piXiccj    i%tiv  .    Mahr,.    6.    41. 

§.  VI.  Far  baca,  e  Far  baco  baco, 
è  un  certo  fcherzo,  per  far  paura  a' 
bambini  >  coprendoli  U  volto  5]  Io  che 'fi 
dice  anco  Far  bau  bau  .  !.<?£.  '  larvi  f 
ttrritare.  Gr.  [xo% ao\urr%tv .  Bocc.  nov. 
99.    43.    Lab.   276. 

Baco  LO.  V.  L.  Battone.  Lat.  bacaliti . 
Libr.  Son.    31.    Me/ri-  fat.    4.         '.    • 

Bacucco.  Arnefè  di  patino r,  che  met- 
tendolo in  capo  Mino,  ferve  per  co- 
prirgli il  volto ,  e  imbacuccarlo  .  Sali). 
Spiti. 

BacuccoLA.  Nocciuola  faivatica.  Lai. 
avellana.  ' 

B  ad  A  .     Il  badare . 

§.    Stare  a   bada ,    Tenete  a?  bada  ,  e 

finiill.    V.      A      BADA. 

B  AD  AGGIO.  V.  A.  Il  badare  nel  fi- 
gnific.  del  §.  III.  R^im.  ant.  Dant. 
Maian.    81. 

Badalichio.  Bafilifco .  Frane.  Sacch. 
nov.    3. 

Bada  L'Ischio-,  e  badalisco.  V. 
A.  Badìifco  .  Lat.  b-aftlifcw  .  Trote, 
pece.  mort.  Tcforétt.  B>:  ti.  Frane-. 
Sacch.    rim.    E   Op.   div.  90. 

Badalone.  Scioccone  ,  Perdigiorni  ,  e 
Che  non  fa*  ^  e  non  vuol  far  nulla  . 
Lat.  fìolidus.  Gr.  fidra\o<;  •  Morg.  I. 
38.  Cirijf-.'Calv.  I.'  31. 
'  §;  E  per  una  Spezie  di  fico.  Burchi 
1.    2,8. 

Badaluccare.  Leggiermente  fcara- 
mucciare  ,  per  tenere  a  bada,  e  trat- 
tenere .  Lat.  Isviter  pugnando  immura- 
ti ,  veli  tari.  Gr.  ttxt>o{3c\i'Yc:>  .  G.  V. 
7.  6.  1.  Tav.  Pjt.  farsi  Dxv.  ariti. 
25. 
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§.    E  neutr.   paff.   G.  V.  9.  342.  4. 
B  a  D  a  l  u^c  g-a  t  o  *  e  .   Che  •  fa- !  bada-luo 

•chi.  •Lat.'^veUfi.  ■'Ribaldi  AnUr. 
Badai  ijcc  o-.^'ll  •  Badaluccare' ,   Scara- 
muccia   leggieri  .    Lat.    velitatio  ,  Jvvls 
yp&gna~:;  Gr'.   àkfo/èdKir.wys.-    G.   V.   9.    47. 

I.  E   cap.  305.  3.   E   nutn.   9.    Nov.  ani. 
92.    1.   Lr'v.   M: 

A  Badalucco,  1'  ufiamo  per  Trafiul- 
lo,  Intertenimento  piacevole  .  Lat.  h- 
d-i'i curii  ,  ■  •  inculare  olile  ci  intentimi  ,  lufm  . 
Gr.  aOuffjet.  Segr.  Fior.  Mandr.  preti. 
F'it>!    Triti,   prol. 

Badamento.  Il  badare  .  Varch.  Ér- 
col.  264. 

Badare.  Indugiare  ,  Trattenerfi  .  Lat. 
immorari  ,  cunElari  .  Gr.  nr^ori'^etv  . 
G.  V.  r.  32.  t.  M.  V.  9.  20.  Petr.  fon. 
23.    Ambr.    Furt.    4;    14.' 

$.    I.    Per    Attendere  ,-  Attentamente 
conììderareV  Por    cura  .'■  Lat.    dn;rnt;my 
vel  tnentim  intendere.    Gr.    v^o<ri\eiv  t»V 
vSv .     Bocc.  nov-    85.  5.    pan.    Purg.    4.  . 
E   Par.  7.  Salvm.  prof.  Tofc.  2.  207. 

§.  II.  Per  Avere  irt  penfiero ,  Afpi- 
rare.   G.  V.   8.   99.    ì. 

§.  Ili.  Per'  Guardare  amoro famen- 
te  .  Lat.  cotnibua  orati?  intueri  .  Gr. 
TT^OCrè^HV  .  Gfiitt.  lett.  10.  Vit.  S. 
Ant. 

Baderla.    Detto  per    ifcherzo  di    Fem- 
mina  feempia ,   e    che   fi    balocchi.    Lat. 
■  tnulieraila ,    defes  ,   inerì ■',  otiefa.    Gr.    rf 
à^sf"     BOCC.    nov.    32.    13.   File/,,'. 

Badessa  .  Lo  fteffo  ,  che  Abadefla  ; 
Grado  fupremo  tra  le  monache.  Lat.  * 
abbati  {fa  .  Bocc.  nov.  1  7.  62.  Maeftru^.  2. 
51.  Morg.  16.    il.  Varch.  fior.  13.  487. 

Badi'a.  Starna,  e  Abitui'o  di  menaci, 
Abbadia ,  Monastero ,  e  la  Dignità  del- 
l'- abate  .  Lat.  abbati à :' ,  cenoìrium  mo- 
ftàèhorum.  Gr.  [isviì ■,  ■  \«vf  ce .  G.  V-  6. 
4C.    1.    Ti  ant.    Par.    22.     Bocc.   nov.    13. 

II.  Varch'.  fior.   9.    201. 

§.  In  preverb.  Di  buona  Badia  , 
noi  fiamo  a  debole  cappella  \  e  dictfi 
di  Chi  eflendo.  ricco  ,  viene  in  povero 
fiato  .  Cecch.  Dot.  1.  5. 
Badiale  .  Add.  Grande  %  Spaziofo  . 
LsP.  amphtt  ,  fpatiofitf  ,  ìngem  .  Gr. 
uij*%.     Car.    lett.     Allég.     Malm.    u. 

*$ 

B  a  d  1  a  l  r  S  s  !  m  o  .  •  Super!.  '  di    BtJhìe  . 

Lat.    maxlmusJ.  Gr. '• p^'ì^V  •      AÌleg> 
212,  V 

Ba- 


BAD 
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B.ADJCL  iamento  .    II  badigliare  >  Sba-  ■ 

diglianiento  ,   Sbavigliaraeisto  ,    Baviglio , 

SiavigUo  .    Lat.   oj "mento  .    Gr.    ^ac^a  . 

Tran.  fegr.    cof.   donn.  B 

Badigliare-.    Sbadigliare  .    Lat.    cfci- 

tare.    Gr.    xas-f/ààcu .    Morg. 
Badiglio.    Il    badigliare ,    Bàdigliamen- 

to  .   Lat.    ofeitatio.    Gr.    ^Sj^oi  .   Trait. 
fegr.    cof.    dona. 
Badile.    Strumento    ài   ferro    con  ma-   •* 

nica  di    legno,     fimiie    alla    .pala  ,    per    : 

cavar  follati ,  o    finali  .'  Lat-  batilhitn  . 

Cr.   2.  28.  3.   EiìHnc.  fon.  n6.  B 

Badivi  7.  A  .  Dim.    di    Badia  .     Lat.    * 

abbati  ola.  Fr.Giord.  Pred.  P^.Fr.   Iac.  T. 
Baeria  .   V.    A.   Soria  .    Lat-  fàfia  , 

arrogantia  >  animi  elatio .  .Gr.xe.vo£c%!iz. 

Tratt.    pece,   mort.    Guitt.    Iftt.    40.     Fr. 

Giord.    Pred.     Q. 
Bah  ti  i  oso  .   V.   A.   Add.     da   Baeria  ; 

Boriofo  .    Lat.    glorio] us   .   Gr.  xsvó^o^c; . 

Guitt.    lett.    40. 
B  A  G  a  G  L  1  a  •    Lo    fìeffo   che   Bagaglie    , 

e    Bagaglio  .    Guicc.  ftor.    12»    600. 
Bagagli  E  .  Nome  generico    delie    ir.;  fi 

ferizie  ,    che    fi   portati   dietro     i    foV.a- 

ti  '.nei!'    ekrcito    .    Lat.    impedimenti '' .     B" 

Gr.     i'piródix   .    Tac.     Dav.    ami.    I.    9. 

E  ftor.    2.    177.    E   Colt.    Stor.    Eur.     7.      B 

158. 

§.    E    Bagaglie ,  per   fimilit.    dicefi   di     B 

tutti    gli    Art.eii   >    e    Maflerizie   J   Lat. 

frivola   .    Gr.    pXvaftou    .    Fir.    Lue.     E 

Af.    251.     Varcb.    Succ.    3.    4- 
Bagaglio.    Lo    fielfio    che   Bagaglie  . 

Lat.    impedimenta  .  Gr.  2  pirìSia.   .  Tac. 

Dav.    ann.    1.    23. 
B  AG  A  GLI  OLE      .     Dim.     di     Bagaglie      .      B 

Lat.  farci  nula      .    Seid.    fi  ir.    imi.     14. 

552.  '  «      .       I 

Bagaclione    .     Colui    ,    che    portale     B 

bagaglie  ,    e  Tutti     coloro  ,     che    vi  afi- 

fiftono  .    Lat.    calo  ,    lixa  .    Tac.    Dav.     B 

ftor.     2.     53.      E      2.     281.     E     3.      310. 

Serd.    ftcr.    Ind.    11.  B 

:    £i.    É    Bagagliune  ,  detto    a  uno     per 

ingiuria  .     Fir.   Lik.    2.    2. 
Bagaglio  m  e    .   Quantità    di  bagft^Mè  . 

Lat.     congerie!     cm,às      generi;     impèdi- 

fkemorum    .    Man.      Fran\.     rim.     buri.     B 

Ta'c.     Dav.      ann.    2.     31.      E    15.    207.      B 
Bagascia  .    Concubina  ,     Puttana   ;     e     '■ 

talora    vale   anche  Bagaflione  .  Lat.  pel-     B 

lex    5     concubina    ,     mere:  ri  rida    ,    citi*e- 

dus  .   Gr.   irafka*.»    ,   érxt'fi-)      vo'?v>i 
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Bete,  ncv:  20.  i2.  Pataff.  5.  Mi  V. 
8.  «1.  Morg.  22.  83.  Bern.  Ori  .2.  22. 
49.  Ar.  Lèn.  ii  2. 
ag  ascio  ne  .  Giovanetto.  *  che  fa 
altrui  copia  di  fé  impudicamente  $  og- 
gi comunemente  Bardaci  .  Lat.  cin/e- 
dus    5    piter   meritori us  .    Gr.  v.iv<xx4os    . 

<7T5PV5;"    ". 

§.  Per    Drudo  di  .Puttana  ,  oggi'  più 

comunemente  Bortone  .--Lat.  amafw.s  . 
Frane.   Sxccb,    nov.    £4.   Lab.   r  36.  Coni. 

4m&  32. 

ag  atte  u  A  .  Giuoco  di  mano  , 
fatto  da'  giocolari  .  Lat.  pr^Jligia  . 
Gr.  yovTéict  .  Segr.  Fior.  C//'^;.  3.  7. 
M.rg,   Fir.    Af.    11. 

£.    E    Bagattella    , 
frivola  ,    e    vana  ,    e 
che    diremmo    anche  Chiappolcr'fa 
ntfg\e  ,   -girne   .    Morg.     24.     127 


vale  ancora    Cofa 
di    poco    pregio   , 

Lat. 

Stor. 


Eur.    7.  Tóo.Sagg.    nat.  efp.  I/O.    Salvin 
'prof.   Tcfe.    2.    86. 

AGATTELLIERE 

Lat.  prafìi 'gì ctor  . 
Buon.  Fier.  2.  4. 
efp.    nàt.    il. 


s    u- 

,    minu- 


.    Sufi.    Giocolare  . 

Gr.     $-ctuf,ia.rsnToi3;  . 

I.     E    4-     t»     7-   R?d. 

■     ■        - 

A  G  A  T  TE  llu'C  c  f  A     .  '  Bagattelluzza    . 
Lat.     nugif  .     T(ed.  -'lett.   2.    224. 
AGATTELLUZZA    .     Piccola    bagattel- 
la  .    Lat-  MfgU  .  Gal.    difef.   Capr*    130. 
[A  c  A  t  r  1  n  0  .     Moneta   ,    ch'e    a  ale    il 
quarto     d'   un    quattrino    \     iiccóme      il 
Picciolo  ,    la    quale     ancora    oggi 
fa   a  Venezia    .      Lat.    uncìoh 
tum     i    eh alci'. t  .    Gr.   zaÀ«*"j  j»    Xt'irrov   . 
Bocc.    noi.    79.     21.     A mbr .   Cof.    1.     2. 
Malm.    8.    75.     Morg.     2.    25. 
A  e,  g  F.'o  .    Dicefi     d'  Uomo    inetto    «    e 
feipito  ,    in     modo     baffo  .    Lai.   ftupi- 
' dtis   ,    bardai    .    Gr.   0paóJ<;  ,  àvv<;   . 
AGCIANACCIO  .     Peggiorat.    di     Bag- 
giano .      Belline.   293. 
aggianata     .    Cofa    feiocca    .    Lat. 
frivola  .      Gr.    -{v^oXoyla   . 
A  G  c  I  A  N  E    .     Buone     parole    per    tirare 
altrui    nella    fiìa    volontà'  :    voce    baffa  . 
Lat.    verba    blanda  ,    lenia  >   fu'aforia  y 
tnvlUta  .    Gr.    rà  ^eiXi'^icc    .    Pataff".  6. 
Varcb.    Fred.    76. 

aggi  ano  .  Lo  fteJfo  che  Baggéo  . 
aggio  LARE  .  Porre  i  baggioli  .  Lat. 
fidcìmentvm  Cupponere  . 
•a'ggiolo  .  Coli'  accento  full'  ante- 
penultima •  Quel  foftegnò  ,  che  fi  po- 
ne   fotto    le     faldeize     de'   marmi    per 

rea- 
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reggerli  .  Lat.  fulcimentum  .  Gr.  <rMeiy 

flCC    . 

Bacio  .  Fu  detto  in  riftia  per  Bacio, 
da  alcuno  antico  .  Lat:  obfculttm  ,  ba- 
(tum  .  Gr.  tpiknfiot  .  Dittam.   z.:  it. 

Bagliore  .  Subitano  ,  e  improvvi- 
fo  fpiendore  ,  che  abbaglia  •  Lat.  ful- 
gor .  Gr.  oÌTTfccTrù  .  Frane.  Sacch. 
.Qp.    div..    105.    Fir.    nov.  1.    179. 

§.  E  Bagliore,  i't  dice  Quel!'  abba- 
gliamento ,  che  impedifee  di  quando 
in  quando  il  vedere  .  Lat.  oculorum 
caligo  .  Gr.  c-AÓrw[xa  .  Segr.  Fior. 
Cli^.    2.    1 . 

Bagnaiuolo.  Colui,  che  tiene  il  ba- 
gno ,  Maeflro  del  bagno  .  Buon.Fier. 
4.    1.    6. 

Bagnamento.  Il  bagnare  ,  L*  u- 
niettare  .  Lat.  afperfo  .  Gr.  fita-ig  . 
Declam.     Quintìl.   C.     Cr.   2. 1 3.    2. 

Basnante  .  Add.  Che  bagna  .  Lat, 
tnadefaciens  ,  bumcre  afpergent,  .  Gr, 
y.a.ra:i\vùtv  .     Amet.    48. 

B  A  C  N  A  R  E  .  Spargere  liquore  (opra  chec- 
che ila-,  ed  è  ,  più  che  d'  altro  ,  pro- 
prio deli'  acqua  .  Lat.  tnadsfacere ,  a- 
fpergers  .  Gr.  fiouvuv  .  Bocc.  ttov.  27. 
27*  E  nov.  35.  io.  E  nov.  77.  58. 
Petr.  can%.  4.     2.   Dant.   Inf.    3. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  En- 
trare in  bagno  ,  in  fiume  ,  o  in  acqua 
finale.  Lat.  alinea  ingredi  .  Gr.  Xsu'e- 
9&m.  Bocc.  g.  -6.„/.  12.  E  14.  E  nov. 
77-   x6. 

Bagnato.  Add.  da  Bagnare.  Lat.  ma- 
defaèlus  .  Gr.  j3s/3a/j,pz'i>e<;.  .  Dant.  Inf. 
30.    Tef.    Br.   Z.    37.    Buon,    ritn.    29. 

§.  I.  E  per  Titolo,  e  Nome  d'una 
forca  di  cavalieri,  di  che  v.,  Dep.  De- 
cani. 18.  detti  così  dal  bagnarli  ,  nel 
ricever  le  'nfegae  della  cavalleria  i  no- 
tcIIi  cavalieri.  Bocc.  nov.  79.  34.  R^ed. 
Ditir.    31. 

§.  IL  Diciamo  in  proverb.  Bagnato, 
e  cimato  ;  che  vale  Fino,  Sagace  ,  e 
Aftuto,  tolta  la  metafora  da'  pauni  fi- 
ni, che  innanzi  che  fi  vendano  ,  fi  bagna- 
no ,  e  fi  cimano .  Lat.  verfuttis  ,  calli- 
dus  ,  jag/TX'j   triccpi   Mercurius . 

Bagnature  .  Che  fi  bagna  .  Buon. 
Pier.   1.   4.    z. 

Bagnatura.  L'  Atto  del  bagnarfi  , 
e  talora,  la  Stagione  atta  a  bagnarfi  . 
Lat.  Iorio  ,  lavatio  .  Gì'.  fix'x-rso-UQS  . 
Yi;;<,   fótrtr  hit.   6^ 
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Bagno.  Luogo,  dove  fieno  acque  na- 
turali, o  condottevi  per  artificio  ma- 
nuale, o.  per  induftria  di  finimenti,  ad 
ufo  di  bagnarfi  .  La',  balneum  .  Gr. 
0*\xvtìott.  Bocc.  nov.  12.  12.  E  nov.  89. 
7.  E  nov.  92.  r  3.  Tef.  Br.  Z.  36.  Ditta*. 
2.  17.  Coli.  SS.  Pad.  Varcb.  fior.  0.255. 
,  ■•  §.  I.  E  Bagno ,  Vafo ,  dentro  a  cui 
Ila  acqua ,  o  altro  liquore ,  per  ufo  di 
bagnare,;  o  tuffarvi  checché  fia .  Sagt. 
nat.   efp.  11.  • 

§.  IL  Bagno,  anfohitamente  dicefi  a 
Vafo  pieno  d'  acqua  bollente,  per  fer- 
vizio  dello  ftillare  .  Sagg .  nat.  efp. 
161. 

§.  IH.  Bagnomaria ,  e  Bagnomarie 
diciamo  la  Stufa  umida  per  iftillaie  •• 
PJcett.   Fior.   80.    E    iir  E    100. 

§.  IV.  E  Bagno  fecco  ,  fi  dice  a 
Vafo ,  dentro  a  che  fla  rena  ,  o  altra 
cofa  rovente  ,  per  fervili©  dello  ftil- 
Iare  . 

^.  V.  Bagno  ,  àiceCi  altresì  Qnsl 
luogo  riferrato  ,  dove  ,  quando  è  in 
terra  ,  alloggia  la  ciurma  .  Lat.  ergo* 
ftulutn .  Gr*  é?yx$-x?iov .  Mal??!.  6.  57. 
Bacnuolo..  Dini.  di  Bagao .  Lat.  bai- 
neolum . 

§.    E    Bagnuolo  ,   dicono    i   medici  2 
quel    Liquore     o    femplice  ,     o    compo- 
fìo  ,     con    che    bagnano    qualche     parte- 
dei    corpo.    Lat.     fomentutn-    bu;nidum  . 
3     Gr.     s'nrtOvucc  .     Ninf.    Fiff.    I$r.     Tef 

Pov.  P.  S.  Buon.  Fier.  3.  4.  n. 
Bagordare.  V.  A.  Festeggiare  ar*- 
meggiando,  e  gioftrando  j  e  anche  Fe- 
fteggiare  {empiicemente.  Lat.  armi t  la-* 
■dere .  Gr.  *ir\oy.oi^.ìv  .  Fihc.  2.  143,. 
Tef  Br.  S.  49.  Frane.  Sacch.  ritn. 
Bagordo.  V.  A.  Bigordo  ,  Arme  of- 
fenfiva,  cqlla  quale  fi  bagorda  .  Lai, 
hafta.    Gr.    ì'y^i.     Filoc  X.    143. 

($.  I.  Talora  per  Armeggiamento  , 
Libr.   Similit.    Maltn.   6.   z. 

§.  IL  E  Bagordo ,  fi  dice  anche  per 
Crapula.  Lat.  crapula.  %ed.  annot.  Di- 
tir,  iz^.  Malm.  5.  62. 
Baia  .  Burla  ,  Scherzo  .  Lat.  nuga  . 
G'/.  q>\iivctq>ot;  .  Libr.  Son.  Borgb.  Orig. 
Fir.    125.   Caf  hit.   Segn.  fior.     7.    167. 

§.  I.  Voi  r  la  baia  ,  vale  Voler  la 
burla,  Scherzare.  Lat.  iocarì ,  ludere . 
Gr.  vxfteiv.  Fir.  Af  54-  Geli.  Sport. 
5.   6.    Bcrn.   ritn.    Varcb.    Ercol.   toi. 

§.    ih    Dar-  la     baia  ,   vale    Dar    fa 

bnr- 
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burla,  Beffare.  Lat.  illudere  ,    htdo,   fa» 
cere-,  ludi fic  ari .    Fir.  di  [e.    art.    E   nov. 

3.   217. 

§.  III.  Far  le  baie,  vale  Ruzzare  \ 
proprio  de'  fanciulli.  LaU  nugas  age- 
re.     v.    FARE. 

B  A  i  a  e  C  I  A  .  Peggiorar,  di  Baia  .  Fir* 
nov.   3.    304.    Lafe.    PÌK{.    2.    3. 

Baiare.  Abbaiare  .  Lat.  latrare  ,  bau- 
bari .  Gr.  fiuj'(nv  ,  l'XacKTHv  .  Frane. 
Sacci),  nov.    78.    Ar.  fat.    3. 

Baiata.  Lo  ite  fio  ,  che  Baia  .  Lat. 
ttuga  .  Mail.  Fran^.  rim.  buri.  Fir. 
Trin. 

B  a  1  E  T  T  A  .  Sorta  di  panno  nero  leggieri 
con  pelo  accotonato  per  ufo  eli  bru- 
no . 

Baila  .  V.  A.  Lo  fteffo  ,  che  Balia  . 
Lat.  nutrix .  Gr.  ti  -r%o$ir  .  Tef.  Pov. 
P.  S.   Vit.   S.    Ant. 

Baili  re.  V.  A.  Balirc.  Lat.  guber- 
nare .     Eut.   Par.  6.  2. 

Bailo.  Grado  d'  onore  ,  e  di  dignità , 
Balio . 

§.   I.    E   per    fimilit.    Fr.  lac.  T. 
§.    II.    Per    Aio  ,    Cuftode  .     Dant* 
Conv.    153. 

Baio.  Aggiunto  di  Mantello  di  cavil- 
lo j  o  di  mulo  ,  e  fecondo  le  fue  dif- 
ferenze fi  dice  chiaro  ,  feuro  ,  calca- 
gno ,  fuocato  ,  lavato ,  bruciato ,  e  do- 
rato. Teforett.  Br.  2.  Pallad.  Cr.  11. 
48.    1.    Ar,    Fur.    Z4.    34. 

Baiocco.  Sorta  di  moneta  bafla  Ro- 
mana ,  che  vale  quattro  de'  noltri  quat- 
trini. Lat.  ajfir. 

§.  Si  prende  anche  genericamente 
per  Moneta,  Danaro,  ec.  Ar.  fat.  3. 
Malta.    1.    62. 

Baionaccio.  Accrefcìt.  di  Baione  ; 
e  vale  quafi  Io  fte/To  .  Lat.  nugator  , 
nugax)  nebìilo .  Gr.  tp\ux?is .  Fir.  nov. 
3.  21  S.    E  Trin.  5.  6.   Geccb.  Doni.  5.  3. 

Baione.  Che  burla,  e  fa  le  baie  vo- 
lentieri. Lat.  nugator.  Fir.  Lue.  2.  2. 
Varcb.  fior.  15.  Tac.  Dav.  ann.  13. 
178. 

Baionetta.  Ferro  appuntato  ,  che 
ficcato  nel  mofehetto  alla  cima  ,  ferve 
al   foldato    d'  arnie  in  afta . 

Bai  re.  Allibbire  ,  Sbaire  .  Lat.  obfìu- 
pejcere  ,  fiupore  percelli  .  Gr.  ìx.Tr\ccy*- 
veti.    M.    V.    io.    95. 

B  a  i  u  e  o  l  a  .   Dim.  di  Baia  .  Vi:.  £?>n* 

C:-ll.    $j>. 
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B,A  IUIO.  V.  L.  Lat.  baiulu;  .  D.z;?j»« 
Par.    6.    Bttt. 

B  A  1  f J  7 Z  A  .  Baiuola .  Dim.  di  Baia  5  det- 
to per    v  ezzo  .    Vit.    Benv.  Celi.  4$°» 

Balanino  ,  Add.  di  Balano  .  Volg* 
Dtojc. 

Balano  .  Spezie  di  conchiglia  mari- 
na.   Lat.   baiami  f  .     Pjd.  Off.   an. 

B  A  L  A  s  C 1  o  .  Sorta  di  pietra  preziofa  . 
Dant.  Par.  9.  Eut.  ivi .  Qom.  Dant.  Burcb, 

2.  58. 

Balaustra,  balausta,  e  ba- 
l  a  u  s  t  o  .  Fi»r  di  melagrana  .  La:, 
baìaujtium  .    Gr.    /3x\av'g-n>v  .    Cr.   2.   9- 

3.  E    5.    13.    15.  M.   Aldcbr.  Tef.   Poi* 
P.   S. 

Bai.  A  u  s  t  r  A  t  a  .  Ordine  di  ba'auftri 
collegati  infieme  con  alcuni  pilaftri  ,  e 
pofti    ih   conveniente  diftanza. 

Balaustro.  Certa  xolonnetta  di  for- 
ma fimiìe  alla  balaustra  ,  che  regge  V  ar- 
chitrave del  ballatoio.  Lat.*  baiati fiium  . 

Balbettare  .  Pronunziar  male ,  e 
con  difficultà  le  parole  per  impedimen- 
to di  lingua  ,  Frammettere  in  fave!* 
landò  la  lingua,  Tartagliare.  Lat.  bal- 
butire. Gr.  ^/S*TT*?i'Zetv  .  v.  Flos  28. 
Bocc.  nov.  15.  12.  Mor.  S.  Greg.  Stw. 
Bari.    Tef.    Br.    7-    »5* 

B  albettic  are  .  V.  A.  Balbettare. 
Lat.  balbutire  .  Gr.  TfauXigav  .  Bui. 
Genef. 

B  A  LBO.  Add.  Che  balbetta .  Lat.  bai- 
bus.  Gr.  &\«x<rh  y  -^sXXo's.  Amm.  ani. 
28.   3.   6.    Dant.    Purg.    19.    Bu:. 

Balbotire,  e  balbutire.  Bal- 
bettare. Lat.  balbutire  .  Gr.  arrapi-- 
Xav  .     Varcb.     Eroi.    59.    Galat. 

Bal  BUSSARE.  V.  A.  Balbuzzare  . 
Lat.  balbutire.  Gr.  0xrrafi'{nv .  Fior. 
S.  Frane.    1Ó5. 

Balbutire,    v.     balbotire. 

Balbuz'E  .  Difetto  della  lingua ,  che 
mal  pronunzia ,  e  con  difficoltà  le  pa- 
role. Lat.  balbutiti  .  Gr.  r^ajXÓrng  . 
Libr.    cur.  malati» 

Balbuziente  .  Che  balbetta .  Lat. 
balbutì  e  ns . 

B  A  L  li  U  z  Z  A  R  E  .  Balbettare  .  Lr.t.  bal- 
butire. Gr.  /2{tyragj$«v  .  Viloc,  2.  zi. 
Varth.  Evcol   59- 

B  A  L  B  U  z  z  1  r  E  .  Balbettare  .  Lat.  bal- 
butire .  Gr.  l3'X7Toiti%Hv  .  Dant.  Par. 
27. 

Balco.  V.  A.   Palca.  Lat.  taèfdat    ■> ,. 
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e  centi  gnau  0  .  Gr.  o-n'y»  .  Bocc.  ttOV.  %J. 
7- 

Balcone  .  Da  balco  ;  Fineftra  .  G.  V. 
io.  132™  4.  Petr.  cani-  44.  3. 

§ .  Per  metaf.  Petr.  fon.  35.  Tuff.  Ger. 
9-  74- 

Baldacchino  .  Arnefe  ,  che  fi  porta , 
o  fi  tiene  affiffo  {opra  le  cofe  {acre  ,  e 
fopra  i  leggi  de'  Principi  ,  e  gran  perfo- 
naggi  in  fegno  d'onore  ;  e  per  Io  pui  eli 
ferula  quadra  ,  e  di  drappo  ,  con  drap- 
pelloni ,  6  fregi  pendenti  intorno  .  Lat. 
*  mappula  ,  pannar  feri  cut  Baby  lo  ni  cu;  . 
Fi:    lac.  T. 

§.  I.  P^r  Drappellone  .  M.  V.  3.  63. 
E   7.  100.  ; 

§.  II.  Dicefi  A fpettare  il  baldacchino, 
di  Colui  ,  che  afpetta  molti  preghi  ,  e 
inviti  ,  irtrìaife!  eh'  e'  fi  muova  .  Mcrg. 
28.  140.  Varcb.  $uoc.   3.  2. 

Baldamente  .  V.  A.  Awerb.  Alle- 
gramente ,  Prontamente  ,  BaManzofa- 
mente  .  Lat.  alacriter  .  Gr.  irpvè-upuJs  . 
"Dia!.  S.  Grcg.  Liv.  M.  Vit.  S.  Margb. 
T49--  Lafc.  Pin~.  3.  2.  Pataff.   2. 

Baldanza  .  Un  certo  apparente  ardire 
con  letizia  ,  Sicuità  d'  -animo  ,  Cora^- 
g'0  .  Lat.  alacrità?  ,  audacia  ,  arrogan- 
ti/! .  Gr.  S-fSro;  .  Bccc.  nov.  63.  6.  £ 
nov.  So.  19.  G.  V.  6;  21.  3.  E  9.  305.  6. 
Cavale.  Speccb.  cr.  Petr.  fon.  n,  Dant. 
Itif.  8.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Nov.  anr.  78. 
1.  Bern.  Ori.  1.  22.  22.  Alavi:  Gir.  4. 
83. 

Balda x  zeggtare  .  V.  A.  Stare  in 
baldanza  ,  Vivere  allegramente  .  Lat.  e- 
Mfltare  ,  lafcìvire  .  Gr.  i\vflql'£ztv  .  Fr. 
Giord.  Pred.  T{. 

Baldanzosamente  .A  werb.  Coir 
baldanza  .  Lat.  alacriier  ,  artdac'mr  .  Gr. 
■$vfo-tx\i6i<;  .  Bocc.  nov.  5.  8.  E  nov.  95. 
i.    Liv.  M.  Petr.  cap.  5.   Dant.  rim.  18. 

Baldanzose  t  to'.  Dim.  di  Baldanzo- 
fo  .  Lat.  ftibalacer  .  Gr.  -9-afs-aXgeTgpos  . 
Fir.  dì  al.  beli,  do'nn.  338. 

Baldanzosiss-mo  .  Superi,  di  Bal- 
danzefo  .  Lat.  avdac'fffimm  ,  ma*.;me  a- 
lacer  ,  corfidcmiffimus  .  Gr.  S-aps-stXevTu- 
t»j    .   Tratt.  fegr.   ccf.  denn. 

Baldanzoso  .  Add.  Che  ha  baldanza. 
Lat.  alacer  ,  aì'.dax  ,  fidenr  .  Gr.  5-«p- 
TotXi'sg  .  Bccc.  nov.  il.  li.  £  num.  12. 
£  mv.  74.  4.  G.  V.  8.  58.  3.  F.  V.  l'i. 
tor. 

Saldezza  .  V.  A.  Baldanza  .  Lat.  ala- 
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cri  taf  ,    audacia  .    Gr.    •J-pàa-aj    .    Dant. 
.     Par.  16.   Mott.  Fihf.  B.  V.  Vit.  S.   Ant. 

Teforett.  Br.  17. 
B  a  l  d  1  M  E  N  T  O  .  V.  A.    Baldanza  .    Lat. 

audacia  ,    confi  denti  a   ,    celerità!  .    Gr. 

nrQQ^vuia  .  Sior.  Pifì.   178. 
Baldo  .    Add.    Che   ha   baldanza  .    Lat. 

alacer  ,  audax  ,  fide»?  .   Gr.    S-ctfraXsos . 

Liv.  M.  Dant.  Par.    1 5.  Petr.  fon.    317. 

Cavale.    Tratt.    pa\.    Mott.    Filof.    B.   V. 

Taf.  Ger.  4.  34. 
Baldo  re  .  V.   A.    Baldanza  .    Lat.    ala- 
crità?   ,    audacia    .    Gr.    -J-fàraj    .    Qirn. 

ant.     P.    N.    Salad.    E    Dant.     Maian. 

77> 

Baldoria  .  Fiamma  apprefa  in  mate- 
ria fecca  5  e  rara  ,  onde  torlo  s'  appren- 
de ,  e  torto  fi  ni  ("ce  ,  'Falò  .  Lat.  jtòiia- 
ria  fiamma.  Gr.  <p\é%  ,  $tihrtVj%  •  Burcb. 
2.  76.  Al/eg.  235.  Bern.  Ori.  1.  27.  39. 
Malm.    li  4- 

§.  I.  Per  Allegrezza  >  da  i  fuochi ,  che 
fa  il  pubblico  per  alcuna  felicità  prefen- 
te  ,  o  memoria  delle  pa/fate  .  Frane. 
Saccb.  rim. 

§.  II.  Far  baldoria  ,  dicefi  per  metaf. 
di  Chi  corifuma  il  fio  allegramente,  dan- 
dofi  bel  tempo  .  Lat.  prote»vìam  face- 
re  . 

BaldOSA  .  Sórta  di  frumento  da  fona- 
re ,  che  più  non  ufi  .  Morg.  27.   55. 

Baldracca  .  Puttana  ,  ma  dicefi  per: 
ifcherno  .  Lat.  fccrtillutn  ,  mcretrix  .  Gr. 
xaÀXaxw  ,  £f~xi(>at  ,  Trjpv»  .  F:r.  Ll'-C. 
4.    1.    Car.  lett.    r.    io. 

§.  Baidarca  ,  e  Baldracca  ,  dicel  d'  li- 
na contrada  ,  e  o  (ter  fa  di  Firenze,  ne- cui 
contorni  abitavano  puttane  .  Bocc.  nov. 
60.    1 7.  Varcb.   Ercol.  294. 

Balena  .  Spezie  di  pefee,  di  grandezza 
fmifurata  .  Lat.  balena  ,  cete  .  Gr.  tpd- 
\oLivct  ,  kììtoz  .  Tef.  Br.  4.  I.  Dant.  Inf. 
31.  Bern.  Ori   2.  13.  59.  E  ftan\.  60. 

§.  Dicefi  in  proverb.  I  granchi  voglio- 
no ,  o  credono  morder  le  balene  ,  quan- 
do chi  è  fpoiTato  ,  fi  iV.ctte  a  offendere  il 
potentiffimo  .  Lat.  caprea  comra  l cortei»  , 
pygmei  cum  Hcrcule  .   Morg.  19.   7. 

Balenamento  .  Il  balenare  ,  e  '1  Ba- 
leno ftefTb  .  Lat.  cc>-ufcaiio<>  fulgur  .  Gr» 
^zgcnr»  .  Com.   Purg-   ti'. 

§.  Per  TÌniiliV.  Sfolgoramento  .  Vit. 
Benv.  Celi.  122. 

Balfnante  .  Add.  Che  balena  .  Lat. 
corttfeam  ,  fulgurans  .   Gr.  à^^àirruv  • 

§' 
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§.   E  per   metaf.    vale  Che  barcolla  . 
Lat.  nutant  .  Tac.  Dav.  fior.   3    306. 
Balenate  .  Venire  ,  o  Apparire  il  ba- 
leno  .    Lat-   carufcart    ,  fulgorare  .    Gr. 
ttg-tavrttv.  G.  V.  11.  3.  3.  Petr.  fon.  %J. 
.Va/li.   Inf.  22. 

§.  I.  Balenare  a  fecco  ,  dicefi  Quando 
al  baleno   non    feguita    il    tuono  .    Alleg. 

59- 

§.  II.  Per  fimilit.  Bjint.  Inf  3. 
§  III.  Per  metaf.  Quello  ondeggiare, 
che  la  chi  non  fi  può  foiìener  in  piede, 
ò  per  ebbrezza  ,  o  per  colpo  ricevuto,  o 
per  altra  c.'gione  ;  lo  che  diciamo  anche  Bar- 
collare ,  Tentennare  ,  Traballare  .  Lat. 
titubare  .  Gr.  ira.%a>pé$i&M  .  Frane. 
Sacri',  nov.  59.  Morg.  6.  3S.  Lor.  Med. 
Beon. 

§.  IV.  Dicefi  altresì  di  Chi  non  fa 
ben  fermo  in  iftato  .  Lat.  mttare  .  Gr. 
vtvfa£e(v  .  Tac.  Dav.  ann.   1.  t. 

fi.  V.  In  fimigliante  fignific.  dicefi  Ba- 
lenare ,  di  un  mercatante  ,  quando  il  filo 
credito  comincia  a  diminuire  ,  e  vacilla- 
re ,  e  non  aver  pollo  ,  e  faldezza  ;  ficco- 
jrie  di  un  cortigiano  ,  che  vacilli  ,  o"  tra- 
balli ,  e  cominci  a  cadere  dalla  grazia 
del  fuo  padrone  . 
Baleno  .  Subito  infiammamento  d*  aria  , 
che  prorompe,  ed  efee  fuori  dalle  nuvo- 
le .  Lat.  fulgur  ,  fulgeirum  .  Gr.  c-spo- 
nrn  ,  à^qo.irn  .  Dant.  Par.  15.  Co?ft. 
Dant. 

§.  I.  Diciamo  In  un  baleno  ,  In  un 
bacchio  baleno  ,  e  vale  In  un  tratto  ,  In 
un  fubito  ,  In  un  attimo  ,  In  un  batter 
d'  occhio  .  Lat.  ptinclo  tempori?,  repente > 
repentino  .  Gr.  ìv  p /tt>?  o<p$n\ui  .  Fir. 
Lue.  5.  2.  Alleg.  242.  Malm.  u.  18. 
-  1  $.  II.  Dicefi  in  proverb.  Sentirli  pri- 
ma lo  Icoppio  ,  che  fi  vegga  il  baleno  , 
e  vale  Conchiuderfi  prima  il  negozio  , 
che  e'  fé  ne  fappia  il  trattato  .  Geli. 
Sport.  3.  1. 

§■  III.  Similmente  in  proverb.  Far  lo 
feoppio  ,  e  '1  baleno  ,  vale  Fare  ogni 
cofa  a  un  tratto  . 
Balestra  .  Strumento  da  guerra  ,  per 
u(o  di  faettue  ,  fatto  d'  un  fufto  di  le- 
gno curvo,  al  qual  eliciamo  Teniere  ,  con 
arco  di  ferro  in  cima  ,  e  caricafi  con  i- 
ftrumento  detto  Lieva,o  Martinello.  Lat. 
ballffla  .  Gr.  to^oj  .  Bocc.  nov  14.  7.  G. 
V.  7.  5.  z.    £  iz.    63.    5.    Taff.  Ger.    20. 

23. 
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§.  I.  Baleftra  ,  dicefi  anche  a  uno 
Strumento  fimite  ,  che  fi  carica  a  mano  , 
per  ufo  di  tirare  agli  uccelli  ,  con  palle 
di  terr>  rafTbdata. 

§.  II.  Baleftra  a  bolzoni ,  Baleftra  grof- 
fa  ad  ufo  di  trar  bolzoni  . 

§.    III.     Per    metaf.     Bocc.     nov.    72. 

§.  IV.  E  Caricar  la  baleftra  ,  dicefi  II 
mangiare  ,  e  bere  difonéftamenfe  ,  a  cre- 
pa pelle  .  Lat.   fé    ingttr gitale . 

(J.  V.  Diciamo  in  proverb.  Aria  di  fi** 
neftra  ,  colpo  di  baleftra  \  e  denota,  che 
L'  aria  colata  delle  fuieftre  nuoce  alla 
tefta  . 

§.  VI.  E  Dare  il    pan  colla    balellra  , 
vale  Darlo  malhTimo    volentieri   ,  e   con 
ifirapazzo  .  Mahn.  2.  3. 
BiLEstR  aio  .    Facitore  ,  o  Venditore 

di  baleftre  . 
BalestRARE.  Tirar  colla  balellra .  Lat. 
arai    ìaculari    .    Gr.    ro^ivav  .   G.  V.    7. 
91.  1.    E   12   66.   3.  Tef.   B?.  7.  *3- 

§.  I.  Per  fimilit.    vale   Gittate  ,  Sca- 
gliare .  Lat.  tacere  ,  emìttere  .  Gr.  /3«X- 
•  W  ,    exQiivu  .    Dant.  Inf.  1 3.   E    Purg. 
25.  Fiamm.  1.   30.  Filoc.  4.  181. 

§.  ti.  In  ugnine,  neutr.  pafT.  ArneU 
2. 

§.  III.  Per  metaf.  Travagliare  ,  Af- 
fliggere .  Lat.  vexare  ,  di  feraci  are  .  Gr. 
txTiTfu'rxetv  .  Bocc.  nov.  14-  I5-  Frane. 
Saecb.  nov.  18.  Petr.  Frott. 
Balestrata.  Tanta  lontananza  ,  quan- 
ta può  tirar  la  baleftra  \  ebe  fi  dice  an- 
che un  Tiro  di  baleftra  .  Lat.  balli  fi  a 
iatlus  .  Gr.  ró%v  $o\»  .  Bocc.  nov.  79. 
36.  E  nov.  96.  3.  Vtt.  SS.  Pad.  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  99. 

§.  Dicefi  anche  per  Colpo  di  baleftra. 
Lat.  ballift*  iSlui  . 
Balestratole  .  Baleftriere  .  Lat. 
fagittariur  ,  iaculator  .  Gr.  rosomi'.  Cr. 
io.  28.  1.  Fr.  lac.T.  2.  31.  48. 
Balestriera  .  Buca  nelle  muraglie  , 
onde  ii  baleftra  il  nimico  ,  Feritoia  . 
Lar.  balli ft.'/riurn  .    But. 

§.  E  birleftriera  Quel  luogo  fra  un  re- 
mo ,  e  l'nltro  nella  fpcnca  della  galea  , 
dove  ftanno  i  fcldati  per  combattere. 
Balestriere1  .  Tirator  di  baleftra  . 
Lat.  fagittariti!  .  Gr.  refyìWi  .  G.  V.  6. 
41.  2.  E  7.  133.  2.  Cron.  Mordi.  M.  V. 
6.  71.  PJcord.  Malefp.  142.  Segr.  Fior. 
Art.  gictrr. 

Ba- 
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Balestro  .  Baleftra  .  Lat.  ballifia  > 
arem  .  Gr.  tÓ%ov  .  M.  V.  6.  7*«  Cavale, 
tned.  cuor.  Cr.  n.  52.  3.  Darti.  Inf.  31. 
E  Pwg.  31.  Maeftrui\.  2.  42. 

§.  Andare  in  fu*  baleftri  ,  dicefi  di 
Chi  ha  le  gambe  'Cottili  .    Malm.    7.    54. 

Balestro  ne  .  Baleiìro  grande  .  Sagg. 
nat.  efp.  250. 

Balestruccio  .  Spezie  d'uccelletto 
fimile  alla  rondine  ,  eh»  cova  nelle  ru- 
pi.  Lat.  hirundo  riparia.  Morg.  14.  60. 
§.  I.  Balefiruccio  ,  fi  dice  Quel!'  ar- 
chetto j  per  dove  pafla  la  feta  quando 
s' incanna  . 

$.  li.  Aver  le  gambe  a  baleflrucci  , 
vale  Aver  le  gambe  ftorte  .  Lat.  habere 
entra  cbtorta  . 

Bali'  .  Dicefi  di  Chi  gode  il  baliaggio  , 
Lat.  baildivus. 

Balia  .  Che  allatta  gli  altrui  figliuoli. 
Lat.  nuirix  .  Gr.  »r  r^Jpc;  .  Bocc.  nov. 
16.  4.  Vit.  S.  Margb.  130.  Tran.  gov. 
fatn.  Morg.  18.  101. 

§.  I.  Dare  ?  o  Torre  a  balia  ,  dicefi 
del  Dare  >  o  Torre  ad  allattare  i  figliuo- 
li ad  altrui  ,  fuor  della  madre  .  Vit.  S. 
Margb.   1  30. 

§.  IL  ÉiTere  a  balia  }  dicefi  de'  fan- 
ciulli ^  che  danno  in  cafa  la  balia  per  ef- 
fer  quivi  allattati  .  G.  V.  5.  37. 

Bali'a.  Coli'  accento  fopia  la  feconda  fil- 
laba  ;  Podefià  >  Autorità  .  Lat.  atiSlori- 
tas  j  potefiai  .  Gr.  ù$x*  »  fùvaniq  .  G. 
V.  1.  39.  1.  E  9.  93.  1.  Bficc.  catti-  6-  h 
Petr.  can\.  39.  2.  Batti.  Inf  19.  Vit.  S. 
Margb.  144. 

§.  I.  Per  Forza  9  Fortezza .  Sagg.  net. 
efp.  25. 

$.  II.  Efiere  di  fua  balia  ,  vale  Efier 
libero  ,  o  non  fottopofto  ad  alcuno  . 
Bemb.  fior.  libr.  2. 

B  a  l  1  A  c  c  1  A  .  Peggiorat.  di  Balia .  Vareb. 
Suoc.  3.  4. 

Baliaggio  .  Grado  nelle  religioni  mi- 
litari .  Lat.  baiulivatur  . 

Baliatico  .  Prezzo  ,  che  fi  dà  per  al- 
lattare il  fanciullo  .  Lai.  nutrici:  mer- 
cè? »  nutrici  a  .   Gr.  rfotpetat  . 

B  A  L  1  A  T  0  .  Da  balia  coli'  accento  fopra 
la  penultima  fillaba  .  Uficio  ,  nel  quale 
s'  ha  la  balia  ,  e  vale  anche  '1  Tempo  , 
che  s'  efercita  .  M.  V.  6    33. 

Balio  .  Da  balia  .  Quegli  ,  che  allieva  i 
fanciulli  ,  e  infegna  loro  i  coltumi  .  Lat. 
ntttriciat  .  Gr.  r^peo-'j  .  Com.  Inf.  iz. 
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§.  I.  E  per  fimilit.  Guid.  G. 
§.  II.  Oggi  Marito  della  balia.  Atabr. 
Cof.  5.  6. 

Balio  .  Bailo  ,  Da  balia  ,  Grado  princi- 
pale d'autorità  ,  e  governo  .  G.  V.  t.  19% 
5.  E  7.  85.  2.  M.V.  il.  6.  Vit.  S.  Margb. 
Efpof.  Pat.  Nofi. 

Balioso.  Add.  Che  ha  balia  >  e  forza  . 
Lat.  robuftu;  .  Gr.  f«fyaXgej  ,  ivrovoi  , 
5-ep'f'o'f  .  Tac.  Dav.  ants.  6.  118.  Tir. 
nov.  7.  269. 

Salire  .  V.  A.  Da  balia  ;  Allevare» 
Lat.  nutrire  »  a/ere  .  Gr.  rpitpftv  .  Vit. 
S.  Margb.  Vit.  S.  Gio:  Bat. 

B  a  l  1  r  e  .  V.  A.  Da  balia  ;  Reggere  > 
Governare  .  Lat.  regere  5  gubernare  .  Gr. 
e'Jvofxéìv  ?  <£iQMttv  .  Liv.  M.  Vit.  S.  M. 
Madd.  112. 

§.  I.  Per  Reggere  9  e  Maneggiar  con 
forza  5  e  agilità  .  Lat.  fubftinere  ,  tra» 
tiare  .  Gr.  £«?/£«)>  .  Liv.  M.  Tav. 
PJt.  E  Hoc.  2.  20  z. 

§.  II.  Bali  re  una  cofa  a  uno  5  vale 
Dargliele  in  balia  .  Lat.  alicuius  potè  fia- 
ti commi  tt  ere  .  Tef.  Br.  9.  8. 

Balista  .  Strumento  militare  antico  . 
Lat.  ballifia  .  Taff.  Ger.  11.  31.  E  18. 
64.  Segn.   Pred.  6. 

B  alito  .  V.  A.  Add.  da  Balire  ;  Ret- 
to ^  Governato  .  Liv.  M.  Vit.  S.  M. 
Madd.  112. 

B  a  L  1  v  o  .  Che  ha  balia  ,  Balio  .  PJcord. 
Maiefp.  132. 

Balla.  Quantità  di  roba  mefsa  infieVne  -, 
e  rinvolta  m  tela  ,  o  fimil  materia  ,  per 
trafportarla  da  luogo  a  luogo  .  Lat.  com- 
patta rerum  flruet  5  farcina  .  Gr.  o-kiv- 
ot;  .  Bocc.  mv.  So.  23.  E  num.  34.  Pule. 
Frott. 

§.  I.  E  perchè  i  mercatanti  ,  per  ri- 
conofcerle  >  fanno  loro  certi  contrafle- 
gni  ,  è  nato  il  proverb.  A'  fegnali  fi  co- 
nofeon  le  balle  ;  che  vale  Dall'  efierno 
fi  conofee  V  interno  .  Lat.  e  plumit  di- 
gnofeitur  avif  .  Salv.  Gratteb.   z.  2. 

$.  II.  A  balle  ,  pollo  avverbialm.  va- 
le In  gran  quantità  .  Lat.  confertim  . 
Gr.  a-u^óv  .  Bern.  Ori.  2.  4.  75.  Buon. 
Fier.  4.   2.   1. 

§.  III.  Far  le  balle  ,  vale  Prepaiarfi 
a  partire  .  Lat.  vafa  colligere  .  Malm. 
io.  5. 

Ballaccia  .  Peggiorat.  ed  Accrefcit. 
di  Balla  . 

§.  E   per   fuuilit.    Libr.   Pred.    TratU 
fegr.  cof.  dorttt.  B  A  L- 
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Ballamento  .  Il  ballare  .  Lat.  falta- 
tio  .  Tran.  fegr.  cof.  don». 

§.  Per  fimilit.  Libr.  air.  inalatt. 

BALLARE  .  Muovere  i  piedi  ,  andando  y 
e  faltando  a  tempo  di  fuono  ,  e  farti  per 
diletto  ,  e  per  fefteggiare  .  Lat.  (altare  , 
tripudiare  ,  e  borea!  ducere  .  Gr.  ofx*~ 
ceca  -  Bocc.  g.  i.  /.  2.  E  nov.  17.  16.  E 
g.  6.  f.  1 5.   Dant.  Purg.  28. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Ihf.  ai.  Morg. 
13.   32. 

fi.  II.  E  per  fimilit.  dicefi  di  Tutte 
le  cofe  ,  che  non  iiìanno  forte  ,  o  non 
combagiano  colà  -,  dove  dovrebbono  . 
Sagg.  fiat.  efp.  50. 

Ballata  .  Spezie  di  poesia  ;  Canzone  , 
che  fi  canta  ballando  .  Lat.  hypercbe- 
<ma  .  Gr.  v'irófX'tiuct  .  Bocc.  nov.  63.  4, 
E  càn\.  4.  8.  Dant.  rim.  2.  Frane.  Saecb. 
rim.   Berna,  prof.  2. 

$.1.  E  Ballata ,  vale  anche  Danza,  on- 
de Fare  una  ballata  ,  vale  lo  Retto  ,  che 
Fare  una  danza  ,  e  Fornii  la  ballata  , 
vale  Fornir  la  danna . 

0.  II.  E  per  fimilit.  Fornir  la  ballata  , 
vale  II  por  termine  a  qualche  negozio. 

§.  III.  Qual  ballata  ,  tal  fonata  ,  che 
vale  Dare  fecondo  ,  che  fi  riceve  .  Lat. 
paria  facete  ,  par  pari    rferre  . 

§.  IV.  Guidar  la  ballata  ,  vale  Avere 
autorità  ,  e  Governare  a  bacchetta  .  Lat. 
fami  li  am  ducere  ,  cboriim  ducere  .  Gr. 
%ofói>  cxj  av. 

0.  VT.  Sconciar  la  ballata  ,  vale  Gua- 
dare il  negozio  .  Lat.  invenere  n'ego- 
cium  .  Ceccb.  Servig.  3.  9. 

Ballatella  .  Ballaterta  ,  Ballatina  v 
Piccola  canzonetta  a  ballo  .  Lat.  can- 
t,ìuncula .  Gr.  vrifx.iif.ttt  .  ì^/'m.  ant.Guitt. 
F.  i£.  Pjd.  annot.  Di  tir.  5    E  ior. 

Ballatetta  .  Ballatina  .  Lat.  con- 
tivncula  .  Gr.  u'iróqxnuct  •  Bocc.  g.  t.f- 
io.  Eg.  <j.p.  3.  Hjm.  ant.  Guid.  Cavale. 
67.  E  63. 

Ballatina.  Dim.  di  Ballata  ;  Balla- 
tetta  .  Lat.  cantiuncida  .  Gr.  vtró^-^f-*  • 
Sur.   Aiolf. 

Ballatoio.  Andare  ,  che  ha  dinanzi 
le  fponde  per  lo  più  di  balaullri  ,  e  fi  fa 
per  lo  più  intorno  alle  pareti  .  Lat.  Me- 
ntana ,  pergula  .  Gr.  vqofioX»  .  M.  V. 
11.   20.   Vìagg.   Sin.   Ant.    Alam.  fon.  \f>. 

Ballatore  .    V  erbai,    mafe.    Che    bal- 
la .   Lat.   faltater    .    Gr.   ^ofsi/rwc   .    £ut. 
§.  Per  fimilit.  Libr.  Af.rol. 
Oo 
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BALLATRrCE  .  Verbal.  fenim.  Che 
baila  .  Lat.  faltatrix  .  Gr.  dfX'tjr?'tz  • 
Cavate.  Pungi!. 

Balleri'a  .  V.  A.  Attratto  di  Ballo  . 
Lat.  f alt  atto  ,  eborea  .  Gr.  xófvec  .  Liv. 
dee.  1. 

Ballerino  .  Maeftro  di  ballo  ,  Lat. 
faltandi  tnagifier  .  Gr.  òf^n^ii  •  Lor. 
Med.  Ne  ne.  21. 

0.  I.  Ballerino  ,  dicefi  anche  Quello  « 
che  balla  .  Cavale.  Pungil.  Borgh.  Orig. 
Fir.   1 74-  Maltn.  9,   64. 

fi.  II.  Ballerino,  chiamali  ancora  Quel- 
la coccola  roiTa  ,  che  fa  il  pam  bianco  . 
Buon.  Pier.  4.  He. 

(5.111.  E  per  fimilit.  Buon.  Tane.  1.3.. 

Balletta  .  Dim.  di  Balla  ;  Balla 
'piccola  .  Fior.  S.  Frane. 

Belletto  .  Spezie  di  ballo  .  Lat.  ebo- 
rea .  Gr.  zógetet  .  Fir.  Af.  Bern.  Ori.  2. 
15.  46- 

B  \  L  L  O  .  Il  ballare  .  Lat.  faliatio  •  Gr. 
ofX6tri<;  .  Bócc.  g.  2.  p.  2.  E  g.  3.  p.  IO. 
E  g.  9.  f.  3.   Dant.  Par.  io. 

(j.  I.  Andare  al  ballo  ,  vale  Andare 
al  luogo  ,  dove  Ci  balla . 

0.  II.  EfTere  in  ballo  ,  Entrare  ,  o 
Metterfi  in  ballo  ,  o  Ufcir  di  ballo  , 
dicefi  di  Quando  un  Ci  ritrova  ,  o  comin- 
cia a  entrare  ,  o  ufeire'  di  qualche  ma- 
neggio ,  o  negozio  ,  o  imprefa  .  Lat. 
negotìum  aliquod  aggredì  &c.  Alam.  Gin 
4.  131.  Ar.  Fur.  14.   3-  'E'Caff.   3.  6. 

fi.  ITI.  Far  un  ballo  in  campo  azzur- 
ro ,  dicefi  in  ifcherzo  per  Eifere  impicca- 
to .  Maltn.  ?.  05. 

Ballonchio  .  Ballo  contadinéfeo  «, 
Lat.  incompofta  ,  rabicana  faltatio  .  Bocc. 
nov.  7z-  4» 

Ballone  .  Accrefcit.  di  ' Balla  ^  Balla 
grande  .  Lat.  ingens  congerì  e  $  .  Libr. 
cur.  mal'r'tt. 

Ballonzare  .  Dim.  di  Ballare  .  Lat. 
(ahi tare  .  Maltn.  6.    33. 

Ballotta  .  C» (lagna  cotta  alleffo  5 
Succiola   .    Lat.    cananea  thollìs  ,    elixa  . 

.    Buon.  Fier.  4.  4.  20. 

Ballottare  .  Mandare  a  partito  . 
CaC lèti.   39.  E  49- 

B  A  L  N  ■  E  R  E     ,     eBALONIERE.    Spezie 

di  nave  .  Cìrijf.   Calv.  1.    16.  E   4.    122. 
Morg.  14.   71. 
Baloccagcine.  Balocco  ,  Traftullo  . 
Lat.  nuga  ,   gerr*  .    Gr.    «^it(fxx  .     Fr. 
Giord.  Pred.  %. 

Ba- 
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Baloccamento  .  Il  baloccare  .   Gay. 

lett.  l.  7. 
Baloccare  .  Tenere  a  bada  con  arte  j 
Intertenere  .  Lat.    re  murari  ,    nugis    ma- 
tari  .   Burch.  2.  86.   Mnlm.  3.  8. 

<J.  I.  In  lignine,  neurr.  vale  Dimora- 
re >  Fermarli  con  perdimento  di  tempo  . 
Lat.  tempus  terere .  Gr.  &txTg!fieiv .  Libi". 
Soh.  9.  £  138.  Morg.  9.  41.  Lor.  Med. 
ìlenc.  50.  Malm.  7.  io. 

§.  II.  E  neutr.  pa(f.  SpafTarfi  ,  Tra- 
flullarfi  .  Lat.  inutili  ter  temput  trabere  . 
Tae.  Dav.  fior.  z.  294. 
Baloccheri'a  .  Baloccaggine  »  Tra- 
ftullo  .  Lat.  nuga  ,  gerra  .  Gr.  a$o£/4ct . 
Fr.  lac.  T. 
Balocco  .  Che  il  balocca  ,  Balordo  . 
Lat.  tardui  ,  fiupidus  .  Gr.  fifxf-Jf  y 
avaf  .  Patajf.  2.  Cron.  Morell.  265.  Lor. 
Med.  can\.  Belline.  Tae.  Dav.  fior.  2. 
295.  Ambr.  Furt.   3.  1. 

$.  Per  Traftullo  ,  e  dicefì  per  Io  più 
di  Quelle  cofe  »  che  fi  danno  in  mano 
a*   bambini    per    baloccargli   .    Malm.    6. 

Baloccone  .  Avverb.  A  guifa  di  ba- 
locco .  Lat.  lente  >  incogitate,  Gr.  <S?«- 
<?£«£  .  Hittf.  Fief. 

B  A  log  E  .  Lo  fteffo  >  che  Succiole.  Lat. 
cafianea  elix<e  .  Belline. 

Balogio  .  Meleufo  .  Buon.  Fìer.  z.  1. 
14. 

BaLONJERE.    V.    B  A  L  N  I  E  R  E  . 

Balordaccio  .  Peggiorar,  di  Balor- 
do .  Lat.  incogitattts  .  Gr<  èx.TnrXtfypé- 
vof  .  Ceceb.  Mogi.  4.  io.  E  Efalt.  cr.  3. 
zo. 

Balordaggine   .  Beffeggine  ,    Inav- 

,  .•  vertenza  .  Lat.  fieli dit ai  .  Gr.  òsvotct  . 
Varcb.  Suoe.  Z.  5.  Tae.  Dav.  fior.  1. 
246. 

Balorderi'a  .  Balordaggine  .  Lat. 
incogitantia  .  Gr.  àvotn  .  Caf.  lett.  82. 

Balordo  .  Sciocco  ,  Minchione  .  Lai. 
bardus  y  infulfur  .  Gr.  $$a.Su%  ,  «ya(  . 
Gar.  lett.  Bem.  Ori.  1.  3.  5.  Fir.  A  fi. 
149»  E  257.  Tae.  Dav.  ann.  12.  160. 

Balsamico  .  Add.  Di  Bzlfamo  .  Lat. 
«pobalfatni  virtute  praditui  .  Gr.  fia\<rx~ 
/u/xs;  .  Libr.  cur.  rr.alatt.  Fr.  Giord. 
Fred.  %. 

Balsami  no  .  Albero  ,  che  fa  il  balia- 
nio  .  Lat.  xyloòalfamum  .  Gr.  %u\o/5'a\- 
o-a/xov  .   Libr.  Viagg. 

§.  I.  Diccfi  anche  Balfamin©  una   So:- 
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ta  d'erba  y  i   frutti   della   quale  fono  di 

color  rancio  ,  e  fono  in   ufo  per  far  olio 

da  ferite  . 

§.  II.    Ed  è   anche   un'  Erba  ,    che  fi 

pianta  negli  orti  per   puro  adornamento. 
Balsamo,   e   b  al  simo  ,  Liquore  re- 

finofo  di  foave  odore ,  che  fi  cava   da  una 

pianta  particolare  dell*  Indie.  Lat.  opobal- 

famum     Gr.  (3<x\<rot,uov .  Libr.  Viagg.  Tef. 

Br.   3.  2.  Fr.   Giord.  Pred.  Cr.  9.  87.  5. 

Tef.  Pov.  P.   S. 

§.  Per  fimilit.  fi   dice   Balfamo    a    più 

forte  di  olj  *  e  d' unguenti    preziofi  .   ^*- 

cett.  Fior.  19. 
Balteo   .    V.   L.  Cintura  .   Lat.     bai- 

tbeus  .  Gr*  ^myrnf  .  Mor.  S.  Greg.    Gar, 

lett.  g.   8. 
Baluardo.    Baflione   .    Man.   Fran^. 

rim.   buri.    Bern.    Ori.    1.    13.    41.   £»*«. 

Pier.  3.  4.  2.  Segn.  fior.  350. 
Bah/sante  .  Di   corta  viltà  .  Lat .  h* 

feiofus  .  Gr.  i«^/'«^f  •  Varcb.  fior.   io. 
Balza  .  Ripa  ,  Luogo    feofeefo   ,   diru- 
pato y  Rupe  .  Lat.  rupet  .  Gr.  àiróe'ftt^. 

Fav.  Efop.  Polii-  Fir.  Af.  51. 

§.  I,  É  Balia  )  dicefi   a   Quella   parte 

di  cortinaggio  ,  o  di  carrozza  ,  o  fimili  , 

che  Ha  pendente  dal  cielo. 

§.  II.  E  Balza  all'  Eftrema  parte  della 

vefte  femminile  .    Lat.  lacinia  .    Gr.  ti 

Balzana  .  Guarnizione  ,  o  Fornitura  , 
che  s'  interpone  verfo  V  eftremità  delle 
velli  ,  biancherie  ,  o  fimili  .  Lat.  loci- 
nia  .  Gr.  rei  £x<*rat  ritc  èìihrttg  .  Cani. 
Cam.  1 37.  Alleg.  270.  Malm.  12.  33. 
Balzano  .  Che  ha  un  fegno  >  o  mac- 
chia bianca  .  G.  V.  8.  87.  2. 

§.  I.  Ballano  ,  dicefi  de'  Cavalli  ce. 
quando  effendo  d'  altro  mantello  ,  hann» 
i  pie  fegnati  di  bianco .  Lat.  albii  macu- 
lit  ,  'alba  macula  .  Mcrg.  13.  35.  Ar. 
Pur.  38.  77.  Bini.  Ori.  1.  1.  74-  E  Ù 
18.   3. 

§.  II.  Dicefi  Cervel  ballano  ,  e  vale 
Stravagante  ,  Befliale  .  Lat.  itnprovidus , 
fertx  .  Gr.  àrrurs^  .  Bern.  Ori.  Z.  3. 
32.  Belline.  85  Varcb.  fior.  12. 
Balzare.  Il  Rifaltarc  ,  che  fanno  molti 
corpi  percofTì  in  terra  ,  come  la  palla  5 
il  pallone  ,  e  limili  .  Lat.  refilire  .  Gr. 
txvaTstWt&ou  .   Alleg.   2^4. 

^.  I.  Per  Andare  prettamente  y  in  un 
fubito  ,  e  di  contrattempo  .  Lat.  coni' 
pelli  .  Gr.  (nwjfo«£ie-08J  .    Ctccb.  Servii. 

5.  io. 
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5.    io.  Tac.   Dav.  fior.   3.    306".  Maltn* 

a.  15. 

§.  II.  Balzar  fuora  ,  vale  Ufcire  ,  o 
Scappar  fuora  con  velocità  .  Lat.  exili- 
ft  .  Gr.  <2\\i£«t  .  Morg.  2.  32.  E  22. 
101.  Varch.  Suoc.  2.  2. 

§.  III.  Dicefi  anche  Li  palla  balza  dal 
tuo  ?  e  vale  Tu  hai  la  fortuna  in  favo- 
le .  Lat.  fort  ubi  favet  .  Gr.  >>  ?'j'x*  <TQt 

§.  IV.  E  Balzar  la   palla  ,  vale  Venir 
1'  occafione . 
Balzatore  .  Che  balza  .    Buon.    Fier. 

3.  4.  9- 
Balzellare    .   Balzar    leggiermente  . 
Lat.  fahuatim  proceder*  . 

§.  I.  Dicefi  anche  dell'  Andar  della 
lepre  ,  allora  che  non  efee  di  pafiTo . 

§.  II.  E  per   Impor   gravezze   ftraordi- 
xiarie    a'    fudditi   .    Lat.  extraordinarium 
ìribmtum  indi  cere  .  Libr.  Son.  138. 
Balzellato    .    Add.  da    Balzellare  . 

Ber».  Mogi. 
Balzelloni  .  Dicefi  Andar  balzello- 
ni  di  Chi  faltella  in  andando  .  Lat.  fa'- 
tuatirx  .  Gr.  TrxtTxT/xwj  .  Malm.  3. 
76. 
Balzello  .  Gravezza  ftraordinaria  . 
Lat.  tributum  extraordinarium  .  Gr.  vi- 
/uwt/;  .  Tac.  Dav.  Germ.  380.  £  ann. 
1 5.  li  6.  Ar.  fat.  4.  Bare h.  Dav.  Scifm. 
66. 

§.  Andare  a  balzello  »  vale  Afpettar 
la  lepre  ,  che  venga  a  pafturare  per  am- 
mazzarla . 
Balzo  .  Balza  .  Lat.  rupet  .  Gr.  dvó?- 
f'»§  .  Bocc.  g.  6.  f.  io.  Dant.  Inf.  il.  E 
29.  Ber».  Ori.  l.  15.  61. 

$.    I.  Per  fimilit.   Dant.  Pnrg.  9. 

Jj.  II.  Balzo  ,  dicefi  anche  il  Rinnl- 
zamento  ,  che  fa  la  palla  per  offa  in  ter- 
ra ;  e  per  fimilit.  fi  di  e  di  Molte  alt  e 
cole  ,  che  fanno  moto  fìmigliante  a  quel 
della  palla  .  Ar.  Tur.  29.  26. 

§.  III.  Andar  a  balzi  ,  vale  Andar  fal- 
telloni   ,  e  balzare  in  andando. 

§.  IV.  Afpettare  la  palla  al  balzo,  va- 
le Afpettare  1'  occatione  ,  o  il  tempo  di 
fare  checcheflìa  .  Lat.  occafione/n  opperiri . 
Gr.  xou^òv  tK&ì^to-Oaa. 
Bambagello  .  Pezzett  r  per  lifciarfi . 
Lat.  purpuriffum  .  Gr.  av<t?etx.i\ov.  Frane. 
Sacci,  rim.  26.  Libr.  Son.  50.  Puk. 
Frott. 
Bambagia  .   Cotone  filato  .  Lst.  gojfi- 

Oo  z 
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bìum  .  Gr.   egtó%v\»v  .  Bece.  nov.   80.  8. 
Stor.  Ettr.  5.  106. 

§.  I.  In  proverb.  Gaftigar  col  ballon 
della  bambagia  ,  cioè  Più  in  effetto  ,  che 
in  apparenza  .  Buon.  Fier.  5.  1.  1. 

£.  II.  Eflere  avvezzo  ,  o  tenuto  nella 
bambagia  ->  cioè  in  delizie  y  e  in  morbi- 
dezze .  Lat.  ejfe  molli  ter  educatum. 

§.  HI.  Trarre  la  bambagia  del  farfet- 
to  ,  figuratane  vale  Affaticare  difordina- 
tamente  altrui  ia  atto  carnale .  Boa.  nov* 
30. 

Bambagino  .  Aggiunto  di  Tela  fatta 
di  fil  di  bambagia  .  Lat.  tela  gojfìpina  . 
Gr.  ^9fJt/3uxirov  .  G.  V.  io.  16S.   3. 

B  ambagi o  .  V.  A.  Bambagia  .  Lat. 
gojftpium  .  Gr.  ìfió^uKov  .  Pataff.  8.  M. 
Aldobr. 

Bambagioso.  Add.  Che  è  a  mod  o  dì 
bambagia  .  Lat.  molli!  .  Matt.  Fran%. 
rim.  buri. 

Bamberottolo  .  Dim.  di  Bambi- 
no .  Lat.  infantulut  .  Gr.  iroxiàftov  . 
Frane.  Sacch.  nov.  49-  Alleg.  3Z4«  Varch. 
Ercol.  254. 

Bambinaggine.  Atto  >  o  Azione  da 
bambini  .  Lat.  puerilità!  .  Gr.  ircuifxfiu- 
fts  trqàypat  .  Guitt.  lett. 

Bambinello.  Dim.  di  Bambino  .  Lat. 
infantulut  ,  pneralur  .  Gr.  iruàiov  .  Segn. 
Pred.  25.  E   Paneg.  299. 

Bambineria  .  Bambinaggine .  Lat.  pue* 
rilitas  .  Segn-  Paneg.  299. 

Bambinesco  .  Add.  Da  bambini ,  Pue- 
rile .  Lat.  puevilii  .  Gr.  VMfxpiu^n;  . 

Bambino  .  Lo  fteflfo  ,  che  Bambolo  5 
ma  è  più  in  ufo  .  Lat.  puer  .  Gr.  tt^Tc  • 
RJm.  ant.  Lap.  Gian.  105.  Vit.  S.  Ant. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  35-  F'tr.  di  al.  beli, 
donn.  367.  Tac.  Dav.  fior.  Z.  286.  Segn. 
fior.  io.  277. 

§.  I.  Fare  bambine ,  o  Fare  delle  barn» 
bine  }  o  Fare  una  bambina  ,  vale  Fare 
delle  debolezze  ,  e  feioccherfe  ,  e  dappo- 
caggini ,  Sbagliare  ,  Fare  sbagli  .  Lat. 
puer  ili  ter  agere  >  aberrare  »  falli  .  Gr. 
o-px\\etv  .  Cecch.   Inc.  l.  3. 

§.  II.  Dicefi  in  proverb.  Bambino  da 
Ravenna  ,  e  vale  Uomo  aggiratore  . 
Varch.  Ercol.  78. 

Bambi  NUCCIO  .  Dim.  di  Bambino  i 
detto  per  vezzo  ;  Bambinello  .  Lat.  in- 
fantulut j  puerulus  »  Gr.  voulSiov  .  Gttitt. 
lett. 

Bambo.  V.  A.  Senw  fenno  >  Scempio  t 

Scem- 
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Scempiato  ,   Scimunito  .  Lat.    infipidtrt  y 
infuljut    .    Gr.  /SfaSi/g    ,    aviti  y    vvirtos. . 
Bece.  nov.   32.   7.  Guar.  Pafi.  fid.  4.  8. 
B  A  Mao  e  ce  r  i'a  .  Fantoccena  y  Co£a  da 

bambocci  .  Lat.  prie  riti  tas  . 
Bamboccio    .    Bambini)    ,     Bambolo  . 
Lat.  infittii  . 

().  Per  Uomo  fempiice  ,  Soro  .  Lat. 
rudis  ,  inexpfrttts  >  infulfn?  .  Gr.  /SpaJV'c» 
àvx;  . 
Bambocci  one.  Acc?efeit.  di  Bamboc- 
cio ••  Maìtn.  1.  19. 
fi  A  mi;  ola  .  Dicefi  un  Fantocekio  di  cen- 
ci ,  o  fini  ili  y  che  fauno  le  fanciullette ,  e 
i  fanciulìmi  .  Lat.  pupa  ,  puppa  .  Gr. 
irsufivx-aquv   .  Buon.  Pier.  2.  4.   18. 

().  Bambola  y  per  !o  Vetro  delio    fpec- 
chio    .    Morg.    26.     63.     Belline.     Cirijf. 
Cah.  1.   18. 
Bamboleggiare  .  Far  cofe  da  bam- 
bini ,  Pargoleggiare  .  Lai.  pueriliter  tuf- 
fare y  pueriliter  agere  .  Gr.  ttoIX^v-  Nov. 
ant.  4.  3.  Dav.  S  cifra.  Alleg.  230. 
Bamboleggiatore    .     Che     bambo- 
leggia .  Lat.  pueriliter  agens  .    Gr.    vsu- 
$uv  .  Fr.  Gictd.  Pnd.  I{. 
Bam  boli  n  aggine  .  Bambolità  •   Lat. 
al  fio  ptteritis  .  Gr.  iro>j.ft*Qiùàss    y  nrgày- 
(xx  .  Tratt.  fegr.  cof.  dona. 
Bambolino  .  Dim.  di  Bambolo  }  e  per 
lo  più  fi  dice    per   vezzi  .    Lat.  ìnfarttu- 
h'A  .  Gr.   ircufiov   .    Declam.    Quintil.  P. 
Libr.  Son.  56.    Burcb.  z.  52.    Tratt.  gov. 
fa  fa.  66. 

§.  Ufafi  talora  per  ironia  ,  e  vale  Tri- 
{[ò  y  e  fini  ili  .  Lat.   ìmprobus   »    improbu- 
lus  .  Gr.  pistpós . 
Bambolità'  »    bambolitade   ,    e 

BAMBOLITATE  .  V.  A.  Fatto  ,  o  A- 
ilon  da  bamboli  .  Lat.  aSlio  ptierUis  . 
Gr.  irsu&aeiù&z%  Trf£y(xoL  .  Nov.  ant.  4. 
z. 

Bambolo.  V.  A.  Piccel  fanciullo ,  Fan- 
ciullino  ,  Bambino  .  Lat.  infans  .  Gr. 
v^trio;  .  Salvereg. 

Banca  .  Luogo  ,  dove  fi  dà  la  paga  a' 
faldati  .  Lat.  tnenfa  militari:  y  diribito- 
rium  .  Gr.  TfótTri%a  j-paT.wr.x»»  Ceceb. 
Ejaft.  cr.  2.   S. 

(J.  Scriver  uno  2lla  banca  ,  vale  Arro- 
tarlo per  foldato  .  Lat.  dsligerg  y  mili- 
tile tidfcribere  .  Gr.  ti;  ^^ariurnv  exXs- 
yeivr  .   Malm.  5.    3  j* 

BanchettacciO  .  Peggiora t.  di  Ban- 
chetto 5    nel    primo  fignirk.    La;.  f'ca:n~ 
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num  fordldvm  >    vile    .    Vii.    Bere.    Ceti 
47S. 

.§.  E  Banchettacelo  >  Aecrefcitv  di 
Banchetto  nti  figriiac.  del  £.  L*t.  con- 
vivium  opipai-tonz-lplendiduin . 
Banchettare  .  Convitare  .  Lat.  con- 
vivio fplendido  «xcipere  .  Gr.  ég-iir  Alleg* 
106. 

§.  In  fentim.  neutr.  vale  Far  banchet- 
ti .  Lat.  convivia  agitare  .   Gr.    èo-nàv  . 
Serd.  fior.    Ind.   12.   491»    St&r.     Eur.    6, 
133.  E   7.  157. 
Banchettato  .  Add.   da  Banchett;*- 
re  .  Lat.  fplendido  convivio  exceptus  .  Gr» 
eVivaSVf  .  %ed.  annot.  Ditir.  5. 
Banchetto  .   Dim.  di   Banco  .   Lat. 
fca/Knulu/n  -»  Gr.  Tfctiri^iov . 

§.    Per   Convito  .    Lai.    cornmeffatie , 
convivium  .  Gr.  o-ou-iróno» .  Cecch.  Efalt. 
cr.  1.   3.  Tac.    Dav.  Jìcr.    2.   287.    Alleg. 
107.  Serd.  Jtcr.  Ind.  6.  239. 
Banchiere,   e   da  schiero.   Chi 
tien  banco  ,  per  preftare  y  e   contare    ce. 
danari  ad  altrui  .   Lat.   fncnfi/lariut  ,    ar- 
gentarius  y  nuMmularius  y  trapelila  .  Gr. 
TpwjrgJ'iTw;  ,  xoWufi.t'sns  .    Frane.  Sacch. 
nov.   76.  Cavale,  med.  cuor.  2.  24. 
Banchina  .  Termine  di  fortificaiione  ; 
ed    è  un  Alzamento  di    terra    non  molto 
rilevato  dietro  al  parapetto  ,  dove    mon- 
tano i  foldati  per  arTacciarfi  al  parapetto» 
e    far    la    fcarica  con  tra    i  nemici   .    Viv. 
dife.  Arn.  5.  E  23. 
Banco  .    Quella  Tavola   ,    appre/To    ali* 
quale  rifeggono  i  giudici    a   render  ragio- 
ne y  i  mercatanti   a   contar    danari  >   e  a 
fcriver  loro  conti  ,  e  i  notaj  a  fcriver  lo- 
ro atti  ,  e  fimili  .  Lat.  abacta  ,  tabula  » 
ntenfa  y  tribunal  .  Gr.  u/5ct%   .    Boce.   nov. 
75.  tit.  E  num.  5.  Dant.  Par.   IO.  Cemp. 
Mant.  Sen.  ben.  Varch.  6.  4. 

§.  I.  Far  banco  ,  o  Metter  banco  y  o 
Aprir  banco  ,  vale  Esercitar  1*  arte  del 
banchiere  .  Lat.  argtntariatn  exercere  . 
Gr.     TfciTt^irtKiiy    c.7xtìv    .    24.    V.     II. 

3*. 

$.  II.  Levare  il  banco  ,  vale  Finire  di 
render  ragione  ,  Licenziar  1'  udienza  . 
Frane.  Sacco,  nov.  145. 

§.  III.  Per  metaf.  Dant.  Par.  31. 
But.  ivi. 

§    IV.   Banco  giro  ,  chianufi  il  banco» 

.  ehe  tiene  i.i  mano  il    danaro    di   tutta   la 

piazza  5  il  che  tocca  una    volta    per    uno 

a    tutti   ì   banchieri   >     0   negozianti    pi» 

eroi* 
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froflr  per  un  tempo  determinato  »  che  fi 
chiama  Avere  il  giro. 
.  rf.  V.  E  Banco  ,  dicefi  (>i>e!]' alzamen- 
to di  retta  fatto  dal  fiume.  Lat.  not- 
tue cumulut .  Gr.  a^;*o%  ,  %jff*à  .  Viv. 
difc.  Am.  17- 

rt.  VI.  E  Banco  ,  per  Io  L11030  > 
dove  fiatino  i  rematori  ,  qu;ndj  rema- 
no.   Lat.  tranjì'Urn  .   Gr.     %vyó/  .     V't. 

P/ic. 
Banconcello.   Dini.    di     Bancone; 

Panconcello.  Fr.  Gicrd.  Pred.  /J. 
Bancone.  Accrefcit.  di  Banco.  Lat. 
latier  nanfa  .  Gr.  tt/fttjt  r^ktnX*  • 
Varch.  fio/.  z. 
Ba  nd a  .  Una  delle  parti  o  defila  j  o 
finiftra,  o  dinanzi,  o  di  dietro  .  Lat. 
pars.  Gr.  fJti'fo$  .  Dant.  Inf.  r2.  E 
Purg.  13.  Difc.  Cale.  22,  Alanr.  Gir. 
14.   168.   Segn.  fior.   6.    156. 

§.  I.  Per  Iftrifcia  ,  e  per  lo  più 
S*  intende  di  drappo  .  Lat.  fafciola  , 
tarsia .  Gr.  rouvia.  G.  V.  7.  76.  2.  E 
9.   47.   2.   Alar».   Gir.    23.    68. 

$.  IL  Banda  ,  diciamo  anche  a  un 
Numero ,  0  Compagnia  di  foldaci .  Lat. 
tttrma  ^  co  hors .  Stor.  Eur.  5.  117.  Tac. 
Dav.  fior.  4.  359.  Guicc.  fior.  17.  39. 
Segn.  fior.  r.  14. 

§.  III.  E  Bande  ,  per  le  Milizie 
pvlefane,  deferitte  per  fervigio  pubbli- 
co.   Tac.   Dav.    vit.  Agr.    391.      \ 

§.  IV.  Andare  alla  banda  ,  dicefi 
delle  navi,  allora  che  pendono  fur  una 
delle  parti  .  Lat.  in  akeratn  partem 
inclinare.  Gr.  txxXivmy.  Tac.  Dav. 
ann.    2.    36.    Bern.   Ori.   1.   27.   46. 

§.  V.  E  per  nietaf.  vale  Andare  in 
rovina,  Andare  finiftramertte.  Lat.  ptf- 
fum  ire ,  in  petus  mere.  Cecch.  Efalt. 
cr.    3.    8. 

§.  VI.  Andare  alla  banda,  pur  per 
metaf.  vale  lo  ftefib  ,  che  Imbriacarfi . 
Lat.    ineh'iari .    Gr.    ue&Jav . 

§.  VII.  Partir  da  banda-  a  banda  , 
fi  dice  il  Ferire  altrui'  da  una  parte  , 
e  far  paffare  il  ferro  &W  altri».  Lat. 
trans  fi gere ,  tranfidigere  ferro'.  Ór.  irt- 
{«tv** .    Se»,    bt.u    Varch.     3.    %v.     tir. 

§.    Vili.    Dall'    altra     landa  ,    vale 
Pei    lo  contrario.   SVgfn  fior.  1.  14, 
B-andato  ;     Add.    Cinto     di     banda    . 
B;-rgh.   Ann.  fax;.-   61,  E    Gz.    M.   Sia. 
*itn.  bari. 
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Ban&E€GJARE.  Mandare  in  6(.ì{',q  $ 
Dar  bando  ,  Bandire  ,  Sbandeggiare  , 
La^.  rnhtere  ,  eiieere  in  exiliutn  .  (3«», 
fyvyaSvJ <v .    M.    V.   3-    83. 

BandegG'UO  .  Add.  da  Bandeggii- 
re  .  Lat.  in  exilium  ntiffrts  ,  relegatili  . 
Gr.  (i>vyx$iv$ù\  .  Petr.  uom.  ili.  M.  V. 
3.  5r. 

Bandella  .  Spranga  di  lama  di  ferro  , 
da  conficcar  nelle  impofte  d'  ufei  ,  o  di 
fineft're  ,  che  ha  neri'  eftremftà  uh  anel- 
lo ,  il  quale  Ci  mette  nell'  arpione  ,  che 
regge  la  'mpofta  .  Lat.  aff.-itnemum  pci'- 
ta  .  Virg.   Eneid.   M.  Libr.   Son.    92. 

$.  E  Bandella  ,  Piccola  banda  ,  In 
fentim.  &t\  $.  I.  Vit.  S.  Aleff. 

B  A  N  D  E  L  L  A  C  C 1  A  .  Peggiorat.  di  Ban- 
della .  Buon.   Fier.  4.  1.    ri'. 

Banderaio  .  Chi  porta  la  bandiera  , 
Alfiere  .  Lat.  figft'fer  ,  vexillìfer  .  Gr. 
<r«;U«aip*po;   .     G.     V.     7.      14.     6.     Tav, 

§•  Oggi  Banderaio  ,  dicefi  Chi  fi  le 
bandiere  ,  paramenti  da  chiefa  ,  e  fina- 
li .  Lat.  pbrygio  ,  bavbaricarius  .  Frane. 
Sacch.  nov.  152.  Camp.  Mant. 

Banderese  .  Che  ha  la  banda  , 
fegno  di  una  forta  di  cavalleria  , 
G.  V.  *.  55.  4.  E  9.  36.  2. 
E  cap.  108.  z.  E  333.  1.  Vit.  S. 
Ant. 

Banderuola.  Pennoncello .  Lat.  par- 
vum  vexillum  .  Gr.  ennaov  .  Buon.  Fier. 
2.  a.   10. 

<J.  I.  Si  dice  anche  di  quelP  Ifirumen- 
to  ,  che  d  volta  a  tutti  i  venti  ,  e  Ci  po- 
ne in  alto  per  conofeere  qual  vento  foffia . 
Lat.  verfória  .  Buon.  Fier.  4.  He.  Malrn. 
6.  36. 

§.  11.  E  per  fimilit.  d'  Uomo  leggie- 
ri ,  e  inftabile. 

Bandiera  .  Drappo  legato  ad  afia  ,  di- 
pintovi entro  le  imprefe  de'  capitani  ,  o 
l'armi  de1  Principi  y  e  fi  porta  in  batta- 
glia ,  Infegna  ,  Stendardo  .  Lat.  vexil- 
lum  ,  fignutn  .  Òr.  vn^ttov  .  0.  V.  2.  2. 
1.  E  7.  2.  z.  E  9.  208.  z.Sen.  ben.  Varch. 

5-  '5. 

§.   I.    Per   metaf.    Bccc.  nov.  6.    5. 

§.  II.  Diciamo  Fa-r  bandiera,  die  è 
Paffiire  avanti  agli  altri  correndo  ,  e 
dieefi    Ì$è     cani  levrieri." 

§.  III.  Bandiera  di  ricatto ,  vale  Ri- 
catto ,'  V<\nde:t.ì .    Mal/?;,    l.    z6. 

§<  IV.   E  'A  bandiera  ,  poflo  awer- 

bialni. 
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bialm.  vale  A  cafo  ,  e  Senza  ordine  . 
Alleg.   20.    Malm.    12.   16. 

§.  V.  Bandiera  ,  fi  «dice  a  Donnx 
{regolata,    fciamannata  ,  e  fconfiderata . 

§.  VI.  Bandiera  di  partenza  ,  fi  dice 
quella  Bandiera ,  che  fi  mette  fu  i  na- 
vigli ,  per  fegno  di  dover  torto  parti- 
re.   Lat.    fignum    difcefsus.  Gr.    c-upniv 

§.  VII.  Far  la  bandiera  ,  fi  dice  del 
farro  >  quando  ruba  quel  ,  eh*  avanza 
<le'  vefiimenti,  eh'  e'  taglia.  Lat.  fu f- 
furari.    Gr.  v'<pct?irot'getv  . 

§.  VIII.  In  proverb.  Bandiera  vec- 
chii  fa  onore  al  capitano ,  e  dicefi  per 
lo  più  di  Ciafcuno  ,  che  abbia  quafi 
eoa  fumati  gli  finimenti  della  fua  ar- 
te 5   per   avergli  adoperati  affai . 

§.  IX.  Voltar  la  bandiera,  per  me- 
taf.  vale  Cangiar  fentimento .  Buon. 
Fier.   4-  2.  7. 

§.  X.  Pazzo  da  bandiera .  v.  pai- 
Z  o  . 
Bandinella  .  Spezie  di  Sciugatoio 
lungo  da  rafeiugar  le  mani  .  Lat.  Un- 
icum abfìergendis  mani  bus  .  Gr.  tdóv*  . 
Libr.    cur.   malatt. 

§.  In  oggi  fi  ufa  anche  per  lo  fief- 
fo  ,  che  Cortina  .  Lat.  velum  .  Gr. 
òSsvn  . 
Bandire  .  Pubblicar  per  Bando ,  Man- 
dar bando  ,  comunemente  vale  Noti- 
ficare .  Lat.  edicere  >  edi&o  iubere  . 
Gr.  x.nfVTTHv  .  Bocc.  nov.  32.  25.  £ 
nov.  39.  4«  O.  V.  6.  77.  *.  E  12. 
2.    I.    Maeftrun.  ,  1.    71. 

§.  I.  L'  ufiamo  anche  fcmplicemen- 
te  per  Palefare  .  Lat.  pervulgare  .  Gr. 
«?fpjTT«i>  .   Fir.    Af. 

§.  II.  Pigliati,  anche  perEfiliare.  Lat. 
exilio  multare  .  Gr.  f>iyetJ-eJetr  .  M. 
V.  3.  77'  Taff.  Gtr.7.  54.  Salvin.  dife. 
Bandita  .  Sufi.  Luogo  ,  nel  quale  è 
proibito  il  cacciare  ,  il  pefeare ,  el'  uc- 
cellare ,  per  pubblico  bando  .  Buon. 
Fier.    2.    4-    IO.    E  3.    t.    9. 

§.  I.  E  per  fimilit.  Frane.  Sacci. 
'nov.    25. 

§.  II.   Bandita  ,  fi  dice   anche  di  Luo- 
go   rifervato    per    paflura  . 
Bandito  .  Sufi.  Efiliato  ,  Che  ha  ban- 
do .  Lat.   e  tùlio  datnnatus  .  Bemb.    fior. 

3-  3J- 
Bandito  .   Add.     da    Bandire  .     Lat. 
interdiSius  .    Gr.   fvyeif  ,  iog   ,     M>  V* 
9-   44. 
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§.  Tener  corte  bandita,  o  finiìH  ,  vale 
Far  fefle  ,  e  conviti ,  ove  può  andare  o- 
gnuno  .  Lat.  epulum  pvbUcum  pr abere  . 
Gr.  <ru<ryiTiov  ^«pe'vay  .  Tac.  Dav» 
ann.  3.  59.  Teforett.  gr. 
Banditore  .  Che  bandifee  ,  Che  pub- 
blica il  bando  .  z,at.  praCo  .  Gr. 
x.Hfu%  .  Bocc.  nov.  20.  16.  G.  V-  *?• 
13.  2.  Guid.  G.  Galat.  6*. 
Bando  .  Decreto  ,  Leg^e  ,  e  Ordina- 
zione notificata  pubblicamente  a  fuon 
di  tromba  dal  banditore  .  Lat.  «di- 
Slum  .  Gr.  XHfyyfjcc  ,  tuply^pp'*  • 
G.  V.  5.  x6.  3.  e  io.  166.  I.  Segn. 
fior.    7.    200. 

§.  I.  Per  Semplice  denunziamelo  , 
il  quale  s'  ufa  ne'  matrimonj  ,  o  fimi- 
li  .  Lat.  promulgano  .  Qr.  xtifuypx  . 
Maeftrun.  1.  56.  £  1.  71.  Dant.  Purg. 
30. 

§.   II.  Per   Voce  .  Dant.    Par.    30. 

§.  III.  Dicefi  in  proverb.  Tener  fe« 
greti  i  bandi  ,  e  vale  Nafcondere  le 
cofe  chiarifììmc  ,  e  note  .  Lat.  filen- 
tio  premere  ,  qua  funt  in  ore  omnium  . 
Gr.  f'nròt  tJ{  àvóf^'tira  xfùvrnv  .  Fir» 
Trin.  2.    3. 

§.  IV.  Similmente  in  proverb.  Far  andar 
il  bando  colla  fua  tromba,  da  fua  parte,  e 
fimili,  vale  Fare  il  padrone  ,  Padro- 
neggiare .  Buon.   Fier.    1.  5.  6.  Alleg.  27. 

§.  V.  Per  Condannagione  5  o  al- 
,1'  efilio  ,  o  alla  morte  ec.  e  talora 
per  Efilio  aflolutamente  ,  perchè  i  ban- 
diti ,  e  condannati  fi  pubblicano  per 
bando  .  Lat.  exilium  ,  Bocc.  nov.  64. 
S.    E    nov.    $4.     8.    G.    V.   9.     176.     1. 

§.  VI.  Figuratam.  Dant.  lnf.  15.  £ 
Purg.  21.  Peti-,  fon.  56. 
Bandoliera  .  Quella  traverfa  di 
checché  fia  ,  alla  quale  flanno  appe- 
fe  fiafehette  di  cuoio  ,  che  portano 
per  lo  più  i  foldati  ad  ufo  di  tener- 
vi la  polvere  . 
Bandolo  .  Capo  della  matafTa  ,  che 
fi  lega  per  ritruovarlo  .  Lat.  fili  c'ir- 
cunvoluti  initium  .  Gr.  fierd^vs  xspaX*', 
Belline.    157.     Sen.     ben.    Varcb.    5.    12. 

§.  In  proverb.  Ravviare  ,  o  Ritro- 
vare il  bandolo  ,  vale  Truovare  il 
modo  ,  e  fuperare  le  difficultà  nel 
far  checche  fia.  Lat.  viam  invenire  ,  rem 
explicare  .  Gr.  »tòv  é/f«tv  .  Morg.  18. 
137.    Ambr.    Cof.    4.    13,  E    Btrn.   4. 

BAN- 
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Bandono.V.  A.  Abbandonamene  > 
Abbandono  .  Lat.  deferti*  ,  dt f.i  tutto. 
Eocc.    Tefeid.    I. 

Bara.    Strumento  di    legname  ,    fatto  a 
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guifa 


di    letto 
dove 


con  rete  di  corda  nel 
fondo  >  dove  fi  inette  il  cadavero  > 
per  portarlo  alla  fepoltura  ,  Catalet- 
to .  Las.  feretrum  ,  fandapila  .  Gr. 
QigtTfov  .  Bocc.  Introd.  21.  Dant.  Par. 
11. 

§.  I.  Per  Una  sorta  di  lettiga.  Lat. 
letiica  )  baferna  .  Gr.  <pooàov  .  G. 
V.    ix.    in.    9.    JV*.    P'T?-    80. 

$.  II.  Aver  la  bocca  fulla  bara  9 
dicefi  di  chi  per  vecchiaia  ,  o  per  mal- 
fania  par  ,  che  non  poifa  andar  mol- 
to in  là  .  Lat.  moribundur  .  Salv. 
G ranch.    1.   1. 

§.  III.  Diciamo  in  proverb.  Il  mor- 
to è  in  fulla  bara  ;  e  vale  II  fatta 
è  chiaro  ,  e  manifesto  5  e  fi  vede  vi- 
abilmente .  Lat.  rei  ipfa  indicat  >  pa~ 
lam  efi  .  Gr.  xepctypa  auro  ptvov  «£< 
\ot\d  .  Sali:  can\.  Elio».  Fier.  I.  2,  6. 
Barabuffa  .   Scompiglio  ,    Tumulto  . 

Buon.    Fier.    4.    4.    11. 
Bara  cane  .   Sorta   di   panno     fatto   dì 

pelo   di    capra  . 
Baracca  .   Stanza  ,   o  Cafa  di    legno  5 
o    di    tela  ,    o  fimili  ,    per    iftar  coper- 
to •    o    per   farvi  bottega  ,  per    foldati  y 
o    altri  .  Lat.  Cafula  ,    taberna  .  Malm. 
5.    11. 
Baraccare  .   Rizzar     le     baracche    • 
Lat.    vela  obtendere    >    tintorìe    porterà  • 
Gr.  «^à;    vnyyu'tsr  . 
Baracchiere  .    Colui    ?     che    tiene 
baracca   negii     eferciti    .     Lat.    tab/rna- 
rtus  .    Fr.    Giord.    Fred.    J£. 
Baraccuzza  •  Dim.  di    Baracca .  Lai. 
cafula  .    Gr.    vxnvdeiov     .      Fr.      Giord. 
Pred.    /£. 
Barare  .    Fare      il     baro    ,     TrufTare  , 
Ingannare .  Lat.  fraudare.  Gr.  i^avar^  y . 
Fir.    Af.    238. 
Barato.    V.     A.     Baratro   .    Lat.    ba- 
rai//rum  .    Gr.    fiieiStcs    .    Fr.    lac.    T. 
6.    40.    31. 
Baratro  .    Luogo   profondo    ,    ofeurif- 
fimo  ,    e    cav  emolo  .    Lat.    barathrum  . 
Gr.  ftdft$fot  .    Buon.    Fìer.     4.     5.    17. 
§.  Pigliali    eziandio    per      lo  'nferno  . 
Lat.    inferi  .    Gr.    i<f»i     .     Dant.    Ittf. 
11.    Lab.    335. 
Baratta  .  V.  A.  Contrailo  ,  Conte- 


fa  .  Lat.  pr<elium  .  Gr.  fletei  •  M. 
V.  8.  103,  E  9-  96.  Pant.  Inf.  Ai. 
Or  tato  z.  23-  E  *■  a5« 
Barattamento  •  Il  barattate  .  Lat. 
permutati 0  >  commutatiti  .  Gr.  eèvrix- 
\a%is  .  Z'tkald.  Andr. 
Barattare  •  Cambiar  cofa  a  cofa  « 
Lat.  permutare  .  Gr.  cUkarruv  .  Fr. 
Giord.    Pred.   S.   Crort.    More!/. 

g.  I.  In  proverb.  Chi  baratta  im- 
bratta >  e  Chi  baratta.  >  ha  rozze  , 
perciocché  trattandofi  di  beftiame  ,  fem- 
pre  fi  cerca  di  barattare  il  difutile  > 
e  quel  che  non  fi  può  vendere  per 
contanti  . 

§.  II.  Per  metaf.  vale  Fraudare  , 
Incannare  ,  moilrando  in  effetti  appa- 
renti «  o  in  parole  una  cofa  per  un* 
altra  >  Far  baratteria  .  Lat.  frauda- 
re ,  decipere  .  Gr.  ìJ}<kv«t£»  .  Bacc. 
lett.    174-    hi*.    M.    T>ant.    Par.     16. 

§.  III.  E  talora  lo  fteffo  che  ^barat- 
tare ,  Sbrattare  ,  Sbaragliare  .  Lat.  di- 
sperdere y  dijftpare  ,  difpergeve  .  Gr. 
ìw*.ttà%av  .  G.  V.  7-  *Z?  *•  -E  num. 
3. 

§.  IV.  Per  mandar  male  .  Fr.  Giord* 
Pred.  Salv.  64. 

ri.  V.  E    neutr.     pad".      Dittane.      1. 

18. 
Barattato  .  Add.  da  Barattare  .  Lat, 

permutata;     .     Gr.      àUKarr*  pivot    •     G. 

V.   6.    2.    3- 
Barattatore  .   Che    baratta  .    Lat. 

commutator    .     Gr.     a&axT«;     .     Zìbald. 

Andr. 
Baratteria  .   Arte  del    barattiere    . 

Lor.    Med.    can\. 

$.  Per      Inganno  ,      Fraude     .     Lat. 

fraus    ,    dolus    .     Gr.     eToAo;    ,    dvórn  . 

Bocc.   lett.    Pin.    Pjff.    x»4.    Dant.    Inf. 

22.  G.  V.    7-    47-    i.«    -E    8-   95-    *j  L*v- 

M.    Borgh.    Qrig.    Fir.    106. 
Barattiera  .   Femm.   di   Barattiere  . 

Patajf.   2. 
Barattiere   5     e    barattierò. 

Chi    fa     V  arte   della    baratteria  .    Bocc. 

nov.   7.    12.    £   nov.  88.    5.  E    lett.  Ptn. 

fyjf.    284.     Efp.    P.     N.    Frane.    Sactb. 

nov.   37.    E    nov.   112. 

$.  Per    Truffatore  .    Lat.  fraudr.ior  > 

deceptor  .    Gr.  àva-rtìtìv  .   Frane.    Sacci/. 

rim.    M.  Dolci//.    20.     Guitt.      Utt.     41. 

Dant.    Inf.    21.     E  22. 
Baratto   .    Il   barattare   >    Cambio    . 

Lat. 
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Lat.  pvrmutniio  .GY.  &txfka.yua  .  Béee-, 
r,ov.  So.  4,  Fr.  Giord.  Pred,  S.  Gtiid. 
G.  Dav.   M«h.   115.    Ar.  Fùr.    30.     5. 

g.  I.  Per  Baratteria  .  Làt.  fratti  \ 
fatui  .  Gr.  eJ&Xoj  ,  cliràrn  .  M.  V.  Z> 
19.     Liv,    M.    Vit.    Karl.    29. 

§.  II.    Per    Barattiere   .    Lat.  frauda-* 
tot  \    deceptor    .     Qr.    dwotreuv  .    Dànt. 
Inf.    ir.    W 
BarÀttòla/  Spezie   d'  uccello  d'  ac- 
qua .    iV/o^,    14.    57- 
Barattolo  .    Vafo  ■  di    terra  ,  o   di 
vetro    ,     per    riporre    ,     e   tenervi     con- 
ferve ,    e    fimili    .    Lat.    vafculum    dui- 
cìarium  . 
Barba  .  Zio  .  Lat.  patruus  .  Gr.  >«a?. 
Dant.    Par.    19-    But.   Par.    6.1.  Frane. 
Sacci',    nov.    69-  Caf.    lett.    62. 
Barba  .    I  Peli  ,    che   ha    P  uomo  nel- 
le   nuance  ,    e   nel   mento    .     Lat.     bar- 
ba .    Gr.  ttuXuv     .     Bocc.     ncv.    15.    *4- 
Amet.    50.     Dant.    Inf     12.     £    23.     E 
Pur<?.    31.    Buon,    rìm.    84. 

§.  I.  Alla  barba  mia  ',  Alla  barba 
tua  ,  e  In  barba  ec.  pofti  avveibialm. 
vagliano  ta  ifehemo  ,  In  danno  ,  In 
'difpettV,  A  onta  ec.  Lat.  ingraiiis  . 
Gr.  axqvu  •  Morg.  II'.  86.  E  22.  18. 
Belline.  27.  Tir.  Trin.  1.  2.  Buon. 
Fier.    3.    2.    2.  Malm.    6.  70. 

$.  II.  Diciamo  in  proverb.  Far  la 
barba  di  {toppa  >  che  vale  Far  qual- 
che male  ad  alcuno  ,  che  non  ne  te- 
ma ,    o  non  fé    lo   penfr  .    Cinff.  Calv. 

3.  92.    Morg.    18.     55.      Buon.   Fier.    3. 

4.  5.    Malm.    li.    io- 

§.  III.  E  fimilmente  in  proverb.  de- 
gli uomini  ,  che  hanno  poca  barba  , 
ii  dice:  Poca  barba,  e  men  colore, 
Sotto  il   del.. non  è   '1    peggiore  . 

§.  IV.  E  Barba  ,  per  fimig  imza  fi 
dice  a'  Peli  lunghi  del  mufo  d'  alcu- 
ni animali  ,  come  di  becchi  ,  di  ca- 
ni ,  e  fimili  .  Lat.  barba  .  Gr.  yivttov  , 
iruyrjtv  .    Dant.,   Inf    6. 

§.  V.  Scare  in  barba  di  gatta  ,  o  di 
micio  ,  fi  .  dice  in  modo  baifo  ,  per 
Iftare  con  tutti  gli  agi  •  Malm.  2. 
58. 

§.  VI.  Per  metaf.  Barba  ,  fi  dice  la 
Ridice  di  qualunque  pianta  .  Lat.  ra- 
dix  .  Gr.  ?'i(x  •  Cr.  4-  47-  ~-  E  5- 
7.  2.  Efpof.  Vang.  Teol.  Mij't.  Alatn. 
Colt.    3.    73- 

§.  VII  Dar  le    barbe   al  sole    ,   va- 
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le  Andare  ali*  aria  *  Morire  ,  tolta 
la  metaf.  dalle  piante  ,  che  ,  fvelte 
le  barbe,  fi  feccano  .  Malm.  11.  1 
ffl  Vili.  A  quella  fimilit.  diciamo 
anche  Barba  ,  di  Nafcenza  di  dente  , 
e  di  fimili  cofe.  Lat.  radix.  Gr.  'p'/f «  . 
X$r.  fon.    31. 

().  IX.  Per  metaf.  vale  Fondamen- 
to ,  Principio  .  Lat.  radix  .  Gr.  p'/£a. 
Cpm.   Inf    31. 

Barbacane  .  Parte  della  muraglia 
da  baffo  ,  fatta  a  fcarpa  ,  per  ficurez- 
za  ,  e  fortezza  .  Lat.  muri  fulcimen- 
tum  .  Gr.  gf'ao-^a  ra~  t«^»j  .  G.  V. 
9.  136.  I.  E  cap.  156.  1.  Alleg. 
.290. 

Barbaccia  .  Peggiorar,  di  Barba. 
Lat.  barba  incompta  ,  pr  orni  fa  •  Segr. 
Fior.  CtiZ.    i.    3- 

Barbagia  .  Luogo  montuofò  in  Sar- 
digna  ,  dove  gli  uomini  ,  e  le  don- 
ne   vanno    quali    ignudi   . 

§.  E  pigliau  per  Luogo  difonefto  , 
quafi  Chiaifo  ,  Bordello  .  Lat.  lupanar. 
Gr.  irsfvetov  .     Dant.    Purg.    23. 

Barbagianni.  Uccel  notturno  .  Lat. 
bubo  .  Gr.  jSv»S  •  Pajf.  352.  Frane. 
Saccb.  ritn. 

§.  E  per  fimilit.  dicefi  ad  Uomo 
feiocco  ,  e  balordo  .  Lat.  infulfus  , 
bardus  .  Gr.  fifctiu's  ,  avifS  .  Pataff. 
7.  Ftr.  Trin.  2.  4.  Àmbr.  Furt.  4. 
6. 

Barbaglio.  Lo  fteflb  ,  che  Occhi- 
bagliolo  .  Lat.  alìuctnatio  .  Gr.  nrx$d- 
/3\s-±is  .    Ar.    FÙr.    40.    82. 

§.  S  per  un  certo  modo  di  dire  indi- 
cante Moltitudine  .  Lat.  acervtt;  itnmen- 
fur  .    Gr.  'ttXhOu's   «^STpsf    .   Alleg.    259. 

Malm.  7-5-, 
Barkagraz'ia  .  Porto  avverbiali»,  e 
s'  ufa  colle  particelle  1  N  ,  r  E  R  ,0  fimi- 
li  \  e  vale  In  grazia  particolare ,  Per  {in- 
goiar grazia  .'Lat.  fammi  benefeii  loco  . 
Gr.  (éó\is  ■  Pataffi  2.  Matt.  Fran^. 
ritn.  buri.    "L.    ììfMÌE  3.   94.    Tac.    Dav. 

fior.   3    311- 

Barbalacchio  .  Dicefi  di  Perfoua 
buona    a  poco  .  Buon.  'Pier.   3.  2.  8. 

Barbano.  V.  A.  Lo  Itefs'o  ,  che  Bar- 
ba ,  Zio  .  Lat.  patrùm  .  Gr.  $«0;.  Stor. 
iìerjton.  Strad.  Petr.  uom.  ili. 

Barbaramente  .  Avverb.  In  modo 
barbaro  .  Lat.  crudeli  ter  .  Gr.  ^«Xgr»;  . 
Vit.  Pitt.  56. 

Bar- 
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Barbare  .  Barbicare  ,  Radicare  ,  e 
Produr  barbe  ,  e  radici  -,  ed  è  pro- 
prio delle  piante  .  Lat.  radicare  ,  ra- 
dica libere  .  Gr.  pi'(Sv^ca  .  Pai/ad. 
Cr.    2.    3.    4.     Dav.    Colt.    18S. 

£}.  Barba-ila  a  uno  ,  vale  Fargli  o 
burla  5  o  qualche  cattivo  fcherzo  , 
eh' e' non  fé  l'afpetti,  Calargliela  ,  Ac- 
coccargliela. Lat.  cjfuciat  facsre  .  Gr. 
<irap4l?«v  .     Buon.   Fier.    4.      3.     5« 

Barbaresco     .    v.    barberesco. 

Barbarico.  Add.  Barbaro  ,  Di  bar- 
biro  .  Lat.  barbarti!  ,  barbarici'.!  . 
Gr.   /3«p/3ap/Jto'{  .    Filoc.    1.     146.     Petr. 

cani.     z9-    *•     E    caP'     r*      E     f'     £**• 
•  /&><:.     3.     Trtjff.    <?er.     18.    52.    £    ftan^. 
60. 

Barbarie  .  Crudeltà  .  Lat.  f aviti  a  , 
immanità!  .  Gr.  flccfflcffirits  .  Beni. 
Ori.    1.     17.    2. 

Barbarismo  .  Error  di  linguaggio 
nello  fciivere  ,  e  nel  parlare  .  Lat.  bar- 
barifmta  .  Gr.  /3/x?/3?eft<T[ucs  .  I(ett. 
Tu!!.  3X4.  Mor.  S.  Greg.  Buon.  Fier. 
3.    2.    18. 

Barbarissimo.  Superi,  di  Barbaro  . 
Lat.  immanifftmui  •  Gr.  fietffixpuT'Qtro;. 
Bemb.  fior.  6.  75.  Borgb.  Fir.  diif. 
264. 

Barbaro,  e  barbero.  Nato  in 
paefe  di  leggi  ,  e  coftumi  diveifi  da' 
noftri  »  Lat.  barbarti!  ,  e xt ranetti  .  Gr. 
/?Kp/2»f 0; .  Dant.  Purg.  23.  E  Par  31. 
G.  V.  I.  24.  5.  E  Cap.  61.  1.  Borgb, 
Orig.    Fir.  123. 

$.  L'  tifiamo  anche  per  Crudele  , 
incivile)  e  per  Uomo  d'  afpri,  e  roz- 
zi coftumi ,  Efferato .  Lat.  barbarla  , 
ferus  ,  crudeli! .  Gr.  $etffietfò$.  G.  V. 
2.  1.  1.  Dia/.  S.  Greg.  Vit.  Firn.  Cat. 
A>\    Fttr.    14.    37. 

Ba  rb arossa.  Spezie  d'  uva .  Soder. 
Colt.    119. 

§.  E  BarbarofTà ,  il  Vino ,  eh'  effa  pro- 
duce .     Rjd.    Ititi  r.    E    annoi.   28. 

Barbassoro.  Bacalare .  Lat.  vir  pr<e- 
cellem  ,  eximiui .  Bocc.  nov.  99.  49. 
Bern.  Or/.  1.  xo.  6.  Amhr .  Fttrt.  3.  1. 
Tac.  Dav.  ann.  6.    125.  Car.  Mattacc. 

Barba  r  a  .  Suft.  Tutte  infieme  le  bar- 
be di  qualfifia  albero .  Dav.  Colt.  177. 
Soder.  Colt.   33. 

Barbatella.    Ramicello  di    vite,  o 

-  d'  altro  albero ,  che  fi  pianta  per  tra- 
piantarlo,   barbicato    che    ila.    Lat.  vivi 


vadìx.   Gr.   (j.iyj.v(xa  .   Vctt.  Colt.   Dav. 
Colt.    158.    Soder.  Colt.   33. 
Barba  t  ico.   V.  A.  Vcrbal.  full.  . Bar- 
bicamelo . 

A.  Per  mctaf.  vale  Ben  fondata  fta- 
bilhà  .  Lat.  bottum  f 'andamenti'.?;?.  Fk\ 
Virt.  \ 

B  A  R  B  a  t  o  .  Add. .  da  Barbare  ;  Barbica- 
to, Abbarbicato  .  Lat.  radicati!!  .  Gr. 
fiffc&ii  .  Ai-net.  47-  Teforett.  Bv.  7. 
Gnitn  iett. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  ritn.  31.  Liv. 
M.    Morg.  25.   6. 

§.  II.  E  per  Colui ,  che  ha  la  bar- 
ba. Lat.  barbatiti.  Gr-  Tcoyiovictg .  Libi'. 
Mott.    Alam.  Colt.    1.   2.     E    5.    105. 

§.  III.  Per  fimilit.    Soder.  Colt.  69. 
Barbazzale  .  Catenella  ,    che   va  at- 

•  taccata  all'  occhio  diritto  del  morfo 
della  briglia,  e  fi  congiugne  col  ram- 
pino ,  che  è  all'  occhio  manco  dietro 
alla  barbozza  del  cavallo  .  Lat.  caiel- 
him  freni  .  Gr.  ^aXtvóc,  .  Morg.  2t. 
132. 

•  '  §.  Onde  Favellare  ,  o  Efferc  fenza. 
barbazzale  ,  cioè  Senza  riguardo  ,  o 
ritegno ,  o  Con  foverchia  libertà .  Lat, 
Ubere  loqui .  Gr.  Tra?  fu  ricini  <&ou  ,  «£«- 
X/i/w'tw  tv  solari .  Varch.  fior.  S.  Lafc. 
rim. 

Barbera  re.  Lo  dicono  i  fanciulli 
delia  trottola ,  quando  gira  a  falti  ,  e 
non  va  unita  >  per  cagione  d'  effer  mal 
contrappefata .    Malm.    6.    22. 

Barberesco,  e  barbaresco. 
Suft.  Colui,  che  ha  in  cuftodia  i  ca- 
valli corridori,  barberi.  Lat.  equarius . 
Ar.  fat.  7.  Berti,  rivi.  io.  Ma/m.  io. 
li. 

§.  E  per  Io  Barbero  fletto.  Frane. 
Sacch.    nov.    166.    Ar.   Ncgrom.   4.  5- 

Barberesco  .  Add.  Barbaro  .  Lat. 
barbarti!.  Gr.  @y.!@*eo<;.  Petr.  cap.  6. 
Caf.   v.f.   com.   108. 

Barberi'a.   v.    barbieri' a. 

Barbero.  Suft.  Cavallo  corridore  di  Bar- 
beri'a ;  e  dicefi  di  Tutti  i  cavalli ,  che 
fervono  folamente  per  ufo  di  correre 
il  palio.  Lat.  e  qui*  t  curfor  .  Gr.  tir-rog 
fyofjioi'JS  .  Tac.  Dav.  ann.  15-  **&  Ar' 
Fur.  45.  71. 

Barbero.    Add.  v.    barbaro. 

BAREETTA.  Dim.  di  Barba .  Lat.  bar- 
buia.  Gr.  vuyuviov,  Libr.  Similit.  Lafc. 
Strev.    l.  2. 

§■ 
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§.  I.  E  per  quel  Fiocco  di  pelo  , 
che  ha  dietro  alla  fine  del  piede  il  ca- 
vallo . 

§.   IT.  E  per  Barba  piccola    degli  al- 
beri .   Lat.  radicula.    Gr.  f i%tov  .    Dav. 
Colt.  157. 
Barbettino.   Dim,  di  Barbetta.  Lat. 
barbuta .  Gr.  vrur)MVU£tov .  Cecch.  Efalt.cr» 

■    5-  7- 

Barbicare.    Lo    fletto  ,   che  Barbare. 

Lat.   radice?    agere .    Gr.     fi^ùS-su  . 
$.    Per   metaf.    Distai.  1.  2. 
Barbicato.   Add.  da   Barbicare  .  Lat. 

radicatus.  Gr.  ^'i^ts  (jisvo^  .  Mar.  S.  Greg. 

Buon.  Fier.  4.    3.   3. 
Barbice.    V.   A.   Lo  detto  ,  che  Ber- 

bice  .     Lat*    vervex.  .      Vit.    S.    Margh. 

Barbicella.  Dini.  di  Barba  di  pian- 
ta. Lat.  radicula.  Gr.  qt'Xuv  .  Cr,  5. 
5.  2. 

Barbi  e  in  A  .  Barbicella  ,  Barbicola  , 
Barbolina  ,  Barbuzza  .  Lat.  radicula  .. 
Gr.  fì%tov.    Li!»',   cur.    malati. 

Barbicola.  Barbolina .  Lat.  radicula .. 
Gr.   ftXtov.    Soder.  Colt* 

Barbiere.    (Quegli ,   che   taglia ,    e  ra- 
de   la    barba  ,    e    tonda  ,   e    tofa   i    ca- 
pelli.    Lat.    tonfor  .    Gr.    xspgy'j  .      Fao. 
Efop.    Fior.  Virt-  A.  M.    Ant.  Alam.  fon.- 
18.   Lafc.  Sibili.  4.  4.. 

§.  I.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  80.  5. 
£   num.  6.   Caf.   lett.    88. 

§.  II.  Di  cefi  Pian  barbiere  ,-  che  '1 
ranno  è  caldo  j  quando  vogliam  dire  , 
che  fi  faccia  a  beli5  agio,  e  che  fi  va- 
da   bel    bello".    Lat.  cunei  anter    qua(o. 

§.  III.  Rifarli  del  barbiere  ,  dicefi 
delle  perfone  attempate  ,  che  fi  lifcia- 
110  ,  e  (tribbiano  per  ettere  più  appari- 
feenti  .    Geli.    Sport.   5.  5. 

§.  IV..  Rete  del  barbiere .  v.  R  L- 
T  e  . 

Barbieria,  e  barbe ri'a.  La  Bot- 
tega del  barbiere.  Lat.  tcti(lriru  .  Qr. 
iaqnov  .  Libr.  So».  67.  Fir.  Af.  70. 
A>:   Le.'t.  z.  4. 

Barbino  .  Add.  Avaro.  Lat.  homo 
fordidu; .  Gr.  ùv*\iv$s?o<;  .  Iac.  Sold.  fat. 
1.     Buon.  Fier.  4.    1.  6. 

Barbio.  Spezie  di  pefee  di  fiume ,  così 
detto  da  alcune  quafi  barbette,  che  ha 
intorno  alla  bocca.  Cr.  9.  Si.  z.  More. 
io.  48..  Lo:-  Med.  cani.  baU.  Cent. 
Cam.  Pool  Ott-   3?. 
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Barbogio.  Quegli,  che  per  foverchi* 
età  non  ha  più  intero  il  difeorfo .  Lat. 
delirus  fenex  .  Gr.  T^fu-rX»^  ,  Tapatpa»- 
vùv.  Vit.  S.  Ant.  Burch.  1.  no.  Tsc. 
T>av.  ann.  il.  154. 
Barbolina.  Dim.  di  Barba .  Lat.  r*- 

dicula.  Gr.  fi^tov.  Vett.  Colt. 
Barbone  .  Che  nutrifee  la  barba  lun- 
ga i  e  perchè  tal  portamento  appo  noi 
è  da  fgherri,  fi  prende  per  lo  fletto . 
Lat.  trux  ,  truculemus  ,  fi  carità  ..  Gr. 
Qaveu's  .  Bern.  rim.  Buon.  Fier.  2.  1 
io. 

§.   Barbone  ,  è  anche  Aggiunto  d'  una 

fpezie  di   cani  col    pelo    lungo   ricciuto. 

Barbotta.     Sorta    di    navilio  .  Gttice. 

fior.  8.    E  9. 
Barbozza.   E'  quella  parte  della   tetta 
del  cavallo)  dov'  è    il  barbazzale.  Lat. 
equi   mentum.     Gr.   7 vira  yt'vetoy . 

§.  E  per  Quella  parte  della  celata  ? 
che  para  le  gote,  e  '1  mento  .  Lat.  pars 
cafftdis  ,  genai  ,  &  mentum  Vrotegeut  . 
Barbuccia.  Dim.  di  Barba  radice  . 
Lat.  radicula  fibra  .  Gr.  fi^to?  .  Pai- 
lad. 

§.    E  per   fini  Hit.    Cr.   io.   38.    5. 
Barbucino.    Di    barba    rada  ,  e    fpe- 
lacchiata  .  Lat.  barbatulus  .    Gr.  xsexoira'- 
yuv.    G.   V.    12.    8.    13. 
Barbugliamento.     Il    barbugliare . 
Lat.  incondita  locutio  .    Gr.    Tfaukir/noi; . 
Tratt.  fegr.  ccf.  donn. 
Barbugliare  .    Parlare   in    gola  ,    e 
con  parole   interrotte  ,   proprio    di    colo- 
ro ,   che    favellano    rifvegliandofi  .  Lat. 
turbata    mente    Icqu: ,    interrupte    loqui  . 
Gr.  r(auXt^eiv .    Varcò.  Ercol.   59.    TaC. 
Uav.  ann.  4-  88. 
Barbuta.    Elmetto .  Lat.  galea  ,   taf- 
(ir.   Gr.    xéfvs.    G.V.    li.    77.    l.   M.  V.. 
6.  14.   Ar.    Fur. 

().  E  per  Soldato  ,  che  porta  tale 
arme.  Lat.  gaìeaìus .  M.  V.  I.  13.  E 
cap.  18.  E  6.  56. 
Barbutaccia.  Peggiorar,  di  Barbu- 
ta .  Zibaìd.  Andr. 
Barbuto  .  Add.  Che  ha  gran  barba  . 
Lat.  bern  barbatus .  Cr.  s^ytveiog  ,  ev- 
vtóyvv  .  Bocc.  nov.  18.  37.  Amet.  9. 
Taff.   Ger.    18.   87. 

§..  I.    Diciamo   Barbuto  ,    per   Barba- 
to femplicemrnte  .    D/int.  Conv.   72. 

§.   II.    Onde  in  prova b.  Donna   bar- 
buta co'  (affi  falr.ta. 
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tf.  III.  Barbuto,  vale  eziandio  Gio- 
vane  fatto  ,   Uomo  .    Dant.    Purg.    7« 

But. 

§.  IV.,  Per  Barbicato  ,  Radicato  . 
Lat.    radicatus  .    Gr.    Tro\v?ji%o<;  .    Al» 

bert. 
Barbuzza    .    Dim.     di    Barba.     La] e. 

Streg.    4-  7> 

§.  E  in  fentimento  del  §.  IV.  Lat. 
radutila .  Gr.  ?i?iov  .  l(icett.  Fior.  60. 
Dav.    Coir.    1 82. 

Barca.  Navilio  di  non  molta  gran- 
dezza. Lat.  cymba.  Gr.  vXoiov.  Bocc. 
nov.  17.  39.  E  nov.  41.  6.  Dant.  Inf. 
S.  Petr.  can^.    5.    1. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Par.  2.  Buon. 
rim.  65. 

§.  II.  In  proverb.  fi  dice  Barca  rot- 
ta. Marinaro  fcapolo. 

§.  III.  Effer  nella  fteffa  barca ,  mo- 
do proverb.  che  fi  ufa  quando  fi  vuole 
intendere  alcuna  difgrazia  efTer  comune 
a  tutti .  Lat.  in  eadem  navi  effe  .  Dav. 
Carré.    119. 

§.  IV.  Lafciarfi  levare  in  barca  ,  va- 
le lo  fre/fo  ,  che  Lafciarfi  menar  pe  '1 
nafo  ,  o  Andarfene  alle  £rida  »  Ceccb. 
Dijftm.  i.  4. 

§.  V.  Barca ,  per  Quantità  di  ma- 
teria ammaffata ,  Malfa  ,  ma  fi  direb- 
be per  lo  più  di  biade  ,  e  di  grano 
ancor  nella  paglia,  di  legne  ,  e  fimili 
materie.  Lat.  jìruts.  Gr.  o'jxej.  Cr.  3. 
7.    9. 

Barcaccia.  Peggiora  e.  di  Barca  j 
Barca  cattiva,  e  guafla .  Lat.  /racla 
cymba.     Bern.    rim.    1.    97. 

Barcaiuolo  .  Quel ,  che  governa , 
e  guida  la  barca  ,  Nocchiere  .  Lat. 
nauta  ,  portitor .  Gr.  vuvt*{  .  G.  V. 
I.  49.  1.  Tac.  Dav.  <inn.  12.  157. 
Fir.  Af.  175.  Serd.  fior.  Ittd.  15. 
611. 

Barcata.  Il  Carico  d'  una  barca  , 
Quanto  può  portare  una  barca  .  Lat. 
oneraria  ttaiir  orna  .  Gr.  voyrHfr;  a%- 
9o$  i    Viv.  dife.   Arn.   45. 

Barchereccio.  Quantità  di  barche. 
Viv.    dife.  Arn.    52. 

Barchetta  .  Dim.  di  Barca  .  Lat. 
navicala  ,  timer  .  Gr.  Ae'^ej  .  Bocc. 
nov.    16.    4.    Agn.    Pand.    7. 

§.  Per  fimilit.  Petr.  can\.  39.  5. 
JM.org.    1.  4. 

Ba&chettina  .   Dim.   di    Barchetta  . 
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Lat.     navicala^    ti n ter    .    Gr.    AeV$e?  • 
•  Libr.   Sitnilit.    Libr.   Pred. 
Barchettimo.    Lo   fteffo ,   che  Bar- 
chettina .   Lat.  linter .    Vit.  SS.  Pad.  1, 

89. 

Barchetto.  Barca  piccola  ,  Barchet- 
ta. Lat.  navicala ,  linter.  Gr.  vkoiàftov, 
Alleg.  rim. 

B  A  R  e  o  .  Parco  ,  Luogo  dove  fi  rifer- 
rano animali  felvaggi  d'  ogni  maniera  j 
a  fine  di  poterne  prender  diletto  colla 
caccia,  quando  altri  voglia.  Lat.  viva- 
rium.  Gr.  XuorQotpàov.  Serd.  fior,  Ind, 
6.  219.    Bern.   Ori.   3.  5.    37- 

Barcollamento.  Il  barcollare, 
Lat.  nutetio.  Gr.  ir*?a<p9?a.  Libr.  cur. 
malatt. 

Barcollante.  Add.  Che  barcolla  . 
Lat.  natante  vacillane.  Gr.  ira^a^z^i- 
(usvc?.     Tac.    Dav.  fior.    5.    369. 

Barcollare.  Dicefi  del  Non  pote- 
re ftar  fermo  in  piede ,  piegando  ov 
dall'  una  parte  ,  or  dall'  altra  ,  come 
fa  il  navilio  nell'  acqua .  Lat.  nutare , 
vacillare.  Gr.  waf<xq>2fB<&ou  .  Bern.  Qrh 
2.  13.  69.  Tac.  Dav.  fior.  2.  279.  Alleg. 

299- 
Barcollone,     e     barcolloni. 
Avverb.    Aggiunto   al    verbo    Andare  j 
e  finali  ,  vale    Andar    barcollando ,    ec. 
Lat.    fiutare.  Gr.  -n-afaipSfOjUsVaj  .     Fir. 

*f<  93-  ,      , 

§.    Talor    fi    ripete  per   proprietà    di 

linguaggio  ,    e  vale   lo    fteffo  ,    ma    ha 

alquanta    più   forza.    Fir.  dife.   an.   72. 

Barcone.  Accrefcit.  di  Barca .  Lat, 
ttavis  oneraria.  Gr.  $ofr/j.  Betnb.  fior* 
8.   115. 

B  a  r  e  o  s  o  .  Spezie  di  navilio .  G.  V. 
4.  20.  2. 

Barda.  Armadura  di  cuoio  cotto,  o 
di  ferro,  colla  qual  s'  armava  Je  grop- 
pe ,  il  collo ,  e  '1  petto  a'  cavalli  ^  che 
perciò  fi  dicean  Bardati.  Lat.  ph alerà* 
Gr.  i'tpiirvnov  .  Liv.  dee.  3.  Frane. 
Saccb.  nov.  74.  Morg.  Ceccb.  Corr.  2.  7. 
§.  E  talora  per  Sella  fenza  arcioni  , 
M.  V.  6.  54. 

Bardamentare  .  Guernire  di  bar- 
damene ,  Mettere  il  bardamento  al 
cavallo  .  Lat.  pbakris  or  nari  .  Libr. 
Mafc. 

Bardamento.  Bardatura.  Lat.  pba~ 
lera .  Gr.  ì^ivirtov .  Zibald.  Andr.  Libr* 
Mafc. 

J  Bar- 
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Bardana.  Erba  medicinale .  Lat.  lap- 
pa perdonata  .  Gr.  a?xet>v  .  Libr.  cur. 
tnalatU 

Bardassa.  Giovanetto ,  ohe  fa  altrui 
copia  di  fé  medefimo  ,  Bagafcione  . 
Lat.  c'utódm .  Gr.  tu'voufos  ,  T»&.°&  • 
Cur~.  Marign. 

Bardato.  Aggiunto  de'  cavalli  j  e  di- 
ceCi  allora  ,  che  hanno  la  barda  .  Lat. 
pbaleratus.   Bern.   Ori.   i.  n.  io. 

Bardatura.  Dicefi  di  Tutti  gli  ar- 
nefi ,  che  fervono  per  bardare  il  caval- 
lo.  Lat.  pbalera  y  ornamenta  equorum. 
Gr.  ètpt'vviov .    Ma/m.  3.   58. 

.Bardella  .  Spezie  di  fella  con 
piccolo  arcione  dinanzi  ,  della  qua- 
le fi  fervono  i  poveri  uomini  ,  e  i 
contadini  ;  e  anche  quelP  Imbottitura  , 
che  fi  conficca  fotto  1'  arcione  delle 
felle ,  perchè  non  offenda  il  doffo  del- 
la cavalcatura.  Lat.  dittila .  Gr.  evi» 
ccty/ua  .    G.   V.    8.   35.   7.   Bern.   Ori. 

Barzelletta  .  Dim.  di  Bardella  . 
Merg.    18.   165. 

Bardellonf.  .  Quella  bardella  »  che 
fi  mette  a'  puledri ,  quando  fi  comin- 
ciano  a    domare,   e    a  fcozzonare. 

Bardosso,    v.     a    bardosso. 

Bardotto.  Quella  bettia  ,  che  mena 
feco   il  mulattiere  per  ufo    di    fua    per- 

.   fona .    Lat.   burdo . 

$.  I.  Paflar  per  bardotto  ,  dicefi  di 
Chi  non  paga  a  una  cena ,  o  a  un  de- 
gnare la  fua  parte  ,  che  gli  tocca  j 
.  prefa  la  fimilit.  dal  Bardotto  ,  che  me- 
na feco  il  vetturale  ,  che  per  effo  non 
paga  ftallaggio  .  Lat.  afymbolum  cerne» 
deve . 

§.  II.  Bardòtti  ,  fi  chiamano  anche 
Coloro  ,  che  camminando  per  terra  ,  ti- 
rano   la   barca  Coli'  alzaia   per    acqua. 

$.  III.  Dicefi  eziandio  di  Qualfivoglia 
altro  garzone . 

Barella.  Dim.  di  Bara  j  ed  è  uno 
Strumento  fatto  a  fimiglianza  di  bara , 
che  fi  porta  a  braccia  da  due  perfone , 
per  ufo  dì  trafportare  faffi  >  terra  ,  o 
fimili .  Lat.  geftatorium  onerarium .  Ttav. 
Colt.   185.   Soder.  Colt. 

Barellar  e.  Portar  con  barella .  Lat. 
ferr e.    Gr.  (ptfttv. 

§.  E  per  metaf.  vale  lo  ftefio ,  che 
Barcollare.  Lat.  fiutare.  Gr.  i?x?a<pt?z- 
&ca.   Se  gii.  fior.  4»   i°>- 

BARERl'A.     V.    BARRE  R  l'A  . 
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Bargagnare.  V.  A.  Tener  prati- 
ca ,  Trattare  .  Lat.  pertraSiare  .  Gr. 
v^drr^v  .    G.  V.     il.     i 17.     I.     Pataf. 

■    4- 

Bargagnato.  Add.  da  Bargagnare  , 
M    V.  4.  40. 

BARGAGNO.  V.  A.  Pratica,  Trat- 
tato .  Lat.  traci  atio  ,  ne  goti  atto  .  Gr. 
Tfccyfiaretct   .  G.  V.    II.   129.    1.     M.   V. 

I.  31. 

§.  Per  lo  Star  fui  tirato ,  alla  du- 
ra.  M.  V.  8.  99. 
Bargellino.  Moneta  battuta  in  Fi- 
renze 1'  anno  131 6.  che  valeva  fei  da- 
nari, così  detta,  perchè  fu  battuta  al 
tempo  de'  primi  bargelli  della  noftra 
città  .  G.  V.  1.  75.  1.  E  9.  81.  1. 
$.   E   per  Dim.  di   Bargello.     G.   V. 

II.  16.  tit. 

Bargello.  Capitan  di  birri ,  e  anti- 
camente fi  diceva  un  Ufizial  foreftie- 
ro  della  città  di  Firenze  ,  che  prefe- 
deva  a  gli  ordinamenti  contra  i  gran- 
di .  Lat.  liclcum  dux  .  G.  V.  9.  284. 
3.     £   11.   16.  1.     Dittam.   t.  23. 

§.  Diciamo  ;Dar  nel  bargello ,  e  va- 
le Incontrarlo  j  e  per  metaf.  vale  Dare 
in  cattivo   rifeontro.     Sala.  Granch.     2. 

5- 

B  a  r  g  e  l  l  u  z  z 0  .  Dim.  di  Bargello  . 
Libr.  Son.  1  36. 

Bargiglione  .  Proprio  Quella  carne 
roffa ,  come  la  creila ,  che  pende  fot- 
to '1  becco  a'  galli  ,  alla  quale  dicia- 
mo anche  Bargigli  .  Lat.  palea  rubra  , 
palearia.  Gr.  éo-yóvara.  .  Alltg.  202. 
Ani.  Alam.  fon.  5. 

$.  E  per  Quella  carne  altresì  a  fi- 
militudine  di  teftieoli ,  che  pende  fot- 
to '1  gozzo  a'  becchi .  Lat.  verrucula . 
PallaJ. 

Bargigliuto.  Add.  Che  ha  bargi- 
gli .  Lat.  habeni  longas  paleat.  Lor. 
Med.  ca»z>   3*-    Libr.  Son.   12. 

BARIGLIONCINO  .  Dim.  di  Bariglio- 
ne .  Capr.   Bott.  5.  Si. 

Bariglione  .  Vafo  di  legno  a  do- 
ghe ,  cerchiato ,  di  forma  lunga ,  e  ri- 
tonda ,  per  ufo  di  tener  falumi ,  e  al- 
tre mercatanzie .  Lat.  cupa  falf amenta» 
ria  .  Frane.  Saccb.  nov.  91.  Luig. 
Pule.  Frott. 

§.    Figura tam.   per  le    Poppe  .    Lab. 

*55- 
3  ARI  LE.    Vafo  di    legno    da   cofe  1  ioni- 
ci--  , 
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.  de  ,  fatto  a  doghe  ,  e  cerchiato  ,  di 
forma  lunga  biftonda ,  ne'  fondi  piano, 
con  bocca  di  fopra  nel  mezzo  rilevata. 
Lat.  cadtts  .  Gr.  /S*to?  .  Ar.  Fur.  i  8. 
176.  Lu'ig.  Pule.  Frott.  Dav.  Colt.  153. 
§.  I.  Per  la  Quantità  della  materia  , 
che  capifee  nel  barile.  Bocc.  nov.  80. 
34.    Sode*.  Colt.  106. 

&.  II.  Barile ,  fi  diceva  anticamente 
Quella  moneta ,  alla  quale  oggi  noi  di- 
ciamo Giulio,  ed  era  detta  dal  dazio, 
che  fi  pagava  del  baril  del  vino .  Lat. 
dettarti!! .  Gr.  Jo'ixt™  •  Stor.  Eur.  7. 
159.    Stn.  ben.   Varcb.    5.   14. 

Barile  tta.    Piccolo    vafo    da  portare 
a   cintola  per   cammino  ,  oggi    più    co- 
munemente Barletta.  Lat.  laguncula. 
§.     Per    Piccolo  forziere.     Urb.   36. 

Bariletto.  Dim.  di  Barile;  Piccol 
barile.    Lat.    cadur .    Gr.   x.ct#Ì7xo;. 

Baritono.  Una  delle  voci  della  mu- 
fica  ,  che  s'  accolla   al  baffo  . 

§.  Verbi  baritoni  ,  prefìo  a'  Greci 
fono  quelli ,  che  hanno  1'  accento  grave 
full'   ultima  fillaba  .    Varcb.  Ercel.   145. 

Barletta  .  Bariletta  .  Luig.  Pule. 
Frott.  Alleg.  316. 

Barlettaio.  V.  A.  Facitore  di  bar- 
lette. 

Barletto.  Bariletto.  Dim.  di  Barile  \ 
Lo  fteffo,    che  Banletta.    Pallad. 

§.  Sgocciolare  il  barletto ,  vale  Di- 
re tutto  ciò  ,  eh'  uoni  fa  d'  alcuno 
affare .    Morg.   1  8.  1 32. 

B  a  R  l  I O  N  E  .  V.  A.  Lo  fteffo  ,  che  Bar- 
letto  .    Nov.  ani.    22.  1. 

Barlonco.  Spezie  di  barile .  Patajf. 
1. 

Barlotta.  Lo  fteffo ,  che  Barlotto  . 
Lat.  laguncula  ,  cadifeus  .  Gr.  *«cJ7- 
©•xaj  .     Morg.   io.   76. 

Barlotto.  Lo  fteffo ,  che  Barletto  . 
Morg.  4.  34.  Libr.  So».  91.  Buon.  rim. 
86. 

Barlume.     Tra   lume,  e   buio.  Lat. 
crepufculutrì)  fubofeurum  lumen.    Gr.  àfx- 
$i\v\* .    Bocc.  nov.  79.  46.  Frane.  Sacci, 
nov.  28.  Patajf.  1 .  Tac.  Dav.  ann.  2.  42. 
§.     Per    metaf.    Sagg.    nat.  efp.    150. 
E  198. 
BarnaggiO.     V.    ^\.    Sincope  di    Ba- 
ronaggio ,    ufata    dagli    antichi    poeti  . 
Lat.    dynaftia .    Gr.    invadila. .   Teforett. 
Br.  1. 
Baro.    Barattiere,    Barro  ,  Furfatore  . 
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"Varcò.   Giuoc.  Piitag.  Cant.  Carn.  Paol.-- 

Ott.  74.    Burcb.  2.   74.  Malm.  2.  5. 
Baroccio,    e    biroccio.    Sorta    di 

carretta   piana   a  due   ruote  ,  che    ferve  ì 

per  trafportar  robe. 
Barocco  .    Sorta  d'  ufura,  e  di    gua- 
dagno  illecito  \  e  dicefi   anche    Scrocco. 

Cant.  Carn.    222.    Buon.  Fitr.  3.  2.  %.  £ 

4    «.   7- 
Barometro  .    Strumento,    che    ferve 
.  per   mifurare  la  gravità   dell'  aria  .   Lat. 

baromeirum .     Gr.    /3<x?ópeT?ov . 
Baronaggio   .    Grado,    o   Spezie    di 

giurifdizione .     Lat.    dynaftia  .    Gr.    <fy- 

vagita.     G.    V.    7.    IO.   I.   M.   V-   6.    54. 

Peeor.  25.  2. 

$.    Per  Moltitudine  di  baroni .  Morg. 

14.   16. 
BarONAR  E.     Fare    il    barone     in    fen- 

tim.   del    §.     II.     Lat.    fordide   vi£ìum 

quaritare.    Gr.    'Trria^rjar.    Fr.     Giova. 

Pred.    ^. 
Baroncello  .    Dim.    di    Barone  j     e 

Nome   di    dignità.    G.  V.   7.   no.    2.    £ 

9.   302.  4.     Borgh.  Fir.  lib.   323. 

§.    E    Baroncello,   diciamo    per  Dim. 

di   Barone  nel  fenfo    del    §.   II. 
Barone.     Signore    con  giurifdizione,    e 

Uomo   di    gran    qualità  .    Lat.    dynafta  . 

Gr.    &uvd$nt  .    Bocc.    nov.  1 3.  8.     E   noi, 

60.   4.  E    nov.    89.    7.    G.  V.   9.   268.   1. 

T>ant.    Par.  16.   Taf>\    Ger.   19.    78. 
§.     I.    Per    Marito.    Lat.     vip  .    Gr. 

ùv»f.   Guid.    G. 

§.    IL     Per     ironia     diciamo     Barone 

Colui,    che   vagabondo  va    mendicando  ; 

che   dicefi    anche    Birbone  .     Lat.   tnen- 

dicus  . 
Baronessa  .    Verbal.  femm.   da  Baro- 
ne. Lat.  uxor   dynafta  .     Gr.     appara  . 

Pift.    S.    Gir.      Vit.    SS.     Pad.     Frane. 

Saceb.  Op.  dìv.    133. 
BaronevOLE.    V.  A.    Da  barone,  A 

ufo   di     barone .     Lat.    virili  r  ,    forti t  , 

ftrenuus.   Guid.  G. 
Baronevol mente.    V.  A.    Avverb. 
A    modo    di    barone  .     Lat.    viriliter   , 

ftrenue  .    Gr.  et ?%ovTr/.cJs  .  Guid.   G. 
Baroni'a.     Dominio,   e   Giuridizion   di 

barone.    Lat.   dynajtia.    Gr.    <fu;ct$-tt'z  . 

G.   V.   7.    io.    1. 

§.    Per     Quantità  ,     Compagnia   ,    e 

Numero  di  baroni  .  Lat.  procerum  t;tr~> 
ma.  G.  V.  6.  37.  1.  E  9.  25S.  1.  Vit. 
S-   Gin:   Bat. 

Bar- 
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Barra.  Sbarra.  Lat.  ligneum  feptum  . 
Gr.    <S'ei/$ctx.Tov    s'pfcoj    .     C   V.   IO.   155. 

3.  M.  T.    3-  7*. 

Barrare.  Truffare  ,  Giuntare  .  Lat. 
fraudare.  Gr.  ì^xvotrixv .    Ambr.    Furt. 

4.  6. 

Barrato  .  Add.  Circondato  ,  Accer- 
chiato. Lat.  feptut .  Gr.  vtfi/3at\\ifxevot. 
G.  V.  7.  68.   1. 

B  a  R  R  eri'a  ■>  e  bareri'a.  Trufferia  , 
Giunteria  >  Inganno  ,  Frode  .  Ar.  Supp. 
4.  6.  Ambr.  Furt.  4.  7-  Sah.  G ranch. 
3.  8. 

Barricata  .  Quel  Riparo  di  legname , 
o  limili  ,  che  fi  ta  attraverfo  alle  vie  > 
per  impedire  il  pafTaggio  a'  nimici  .  Lat. 
feptum  .   Gr.  JW©*xTOf  . 

Barriera  .  Sorta  d'  abbattimento  5  fat- 
to per  giuoco  con  iftocco  ,  e  picca  fotti- 
le  )  e  corta  ,  tra  uomini  armati  con  una 
sbarra     nel    mezzo  .    Buen.    Fier.    4.    3. 

4- 

§.    Barriera    9    vale   altresì    Cancello  » 
Stecconato  . 

Barro  .  Truffatore  >  Giuntatore  ,  Baro  . 
Ambr.  Furt.  1.  3.  E  3.  6.  Ar.  fat. 
4- 

Baruffa.  Confufo  azzuffamento  d*  uo- 
mini ,  o  d'  animali  .  Lat.  tumultui.  Gr. 
&o?vi3os.  Frane.  Sacch.  nov.  no.  $tan%. 
P^abb.  Macc.  7.  Bern.  Ori.  I.  18.  30. 
"Difc.  Cale.  30. 

Baruffo  .  Baruffa  .  Lat.  tumultui.  Gr. 
&ó(u@o;   .  Cirijf.  Calv.  4. 

Barugioli  .  V.  UGIOLI. 

Barullare  .  Efercitar  1'  arte  del  ba- 
rullo  .  Lat.  propoli  artetn  exercere  >  cau- 
ponari  .  Gr.  Kair»\iunv. 

Barullo  .  Colui  ,  che  compra  cofe  da 
mangiare  in  di  groflb  ,  per  rivenderle 
con  fuo  vantaggio  a  minuto  .  Lat.  propo~ 
la  .   Gr.  Trf  oirw'Xjff  j  xetiruXag  . 

Barzelletta  .  Detto  faceto  .  Lat. 
iocus  j  [ahi  .  Gr.  iroufii  .  Ceceh.  Dot. 
Z.  4.  Infar.  fé  e.  318.  Buon.  Fier.  3.  Z.  9. 
Malm.  4.  49. 

Basa,  e  base  .  Sofiegno ,  e  quafi  pie- 
de ,  fui  quale  fi  pofa  colonna  ,  o  fimili  . 
Lat.  bafir  .  Gr.  {3ari$  .  Libr.  Macc.  M. 
Varch.   Giuoc.  Pittag. 

§.   Per  metaf.  Varch.  Ercel.   215.  Taff. 
Ger.  5.    39. 

Basalischio  ,  TRASALISCO  ,  ba- 
silischi, e  basilisco.  Spezie 
di  ferpente  ,  delle  cui  forma  ,  qualità  ,  e 
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Veleno  fi  dicono  cofe  favolofe  .  Lat.  bafi~ 

lifeus .   Gr.    /2xrt\i'o-x.o;   .     Tef.     Br.   5.  3. 

Salvereg.    Cr.    6.  101.  5.     D.     Gic:    Celi. 

lett.    14.    Morg.    19.  64.  Cecch.  Efalt.  cr. 

y.  1.  Cant.Carn.  87. 
Baso  a1,   e   bassa'.  Sorte  di    dignità 

appreffo  i  Turchi .  Lat.  prafes  .  Gr.  cf «- 

rnyó$  ,  a^xrt>v  •  ■?"*•  rim'  buri.  Bern.  rirr.. 

Bemb.  fior.  4.  53. 
b  a  sciare.  v.  baciare. 
Base.  v.   basa. 
Ba  s  e'o  .  Goffo  ,  Balordo  .    Lat.   bar  dui  y 

fiupidut  .  Gr.   flfac&v's  >  «^«J  •    Malm.  6. 

97- 
Basetta    .  Quella  parte  della    barba  3 

che  è  fopra  il  labbro  .  Lat.  labii  fuperio- 

rh  barba  .  Gr.  (lóvrct^  .  Fir.   nov.  Buon. 

Fier.  4.  4.  23. 
Basettone  .  Add.  Che  porta  gran  ba- 

fette  .  Buon.  Fier.  3.  4.  9. 
Basilica  .    Tempio   ,   Chiefa  principa- 
le .  Lat.    bafilica  ,    tetnplum  primarium  . 

Gr.  (2*Tt\ix.n  .  M.   V.    5.    z.    Morg.    28. 

106.  E  103.    Borgb.    Vefc.   Fior.    380.   E 

381. 
§.  I.  Bafilica  ,  Cafa  reale»  Dant.  Par. 

25.   But. 

§.  II.  E  Bafilica ,  Una  delle  vene   de! 

braccio  .v.    BASSILICA. 
Basilischio   ,    e    basilisco  .  v. 

BASA  L  ISCHIO. 

Basimento  .  Il  bafire  .  Lat.  animi  de- 

feclio  .  Gr.  XaTo-9-^u/a  .  Tratt.  fegr. 
cof.  donn.  RJm.  ant.  P^.  Min.  Pavef. 
Ar. 

Basimentuccio  .  Dim.  di  Bafimen- 
to  j  Bafimento  breve  ,  Bafimento  picco- 
lo .  Lat.  levis  animi  defeclio  .  Gr.  X«- 
TroBupiot  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

B  A  s  1  N  A  .  Bafoffia  .  Voce  baffa  . 

Basire  .  Mandar  fuor  lo  fpirito  ,  Mori- 
re .  Lat.  exhalare  animarti  .  Gr.  e'xW- 
ttthv  t»  yS/iT.  Pataff.  3.  Tac.  Dav.  ann. 
12.  161.  E  -14.  184.  Sagg.  nat.  efp.  117. 
Malm.  Z.   79. 

§.  E  anche  talora  femplicemente   Sve- 
nire .    Lat.  animo   excidere  .   Gr.    X«xo- 

Basito.    Add.  da   Bafire.  Lat.  mortuui . 

Gr.    $avuv    .   Caf.   r':m.   buri.    Malm.    2. 

82. 
Basoffia  .  Voce  baffa  .  Mineftra  .  Lat. 

iufculum  .   Gr.   Zu/uifiov   .    Buon.    Tane. 

5-  7. 
B  a  s  o  s  0  .  Col  primo  o  aperto .  Add.  Stu- 
pido » 
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pido  ,  Balordo  ,  Con  niente  offufeata  . 
La:,  fiupidtif  •  Gr.  vtirio^  .  Lue.  Mart. 
rim.  buri  Tae.  Dav.  Poft.  439.  Varcb. 
Suoc.  4.  6. 

Bassa1,   v.   b  a  s  e  1  a'  . 

Bassamente.  Avvero.  Abbiettamen- 
te  1  Infimamente  ,  Vilmente  j  Contra- 
rio d'  Altamente  .  Lat.  humiliter  ,  de- 
tnlffe  .  Gr.  rocireivcJg  .  Bocc.  nov.  18.  20. 
Galat.  63. 

Bassamento  .  Abbaiamento  >  Sbaffa- 
niento  ,  Scadimento  ,  Depreffione  .  Lat. 
deprejfio  .  Gr  ravelvurti  .  G.  V.  9*  '31, 
1.  E  xi.  3-  4- 

Ba  SS  a  NZ  A  .  V.  A.  Bacamento.  Lat.  de- 
tre/fio  .  Gr.  rxTHvua-ii  .  GeneJ.  Guid.  G. 
PJm.  ant.  Guitt.  93. 

Bassare  .  Abballare  ,  Chinare  .  LaU 
derni  tere  .  Gr.  ronr<nvsv  .  Bocc.  nov.  1J. 
8.  E  g.  4.  p.  io.  T>ant.  Inf.  18.  G.  V.  n. 
93.  1.  Arnet.  io. 

PASSATO.  Add.  da  Baffare  .  Lat.  de- 
milfui  .  Gr.  TonravuQtit  .  Amet.  14. 
Boe\.  Varch.  1.  prof.   1. 

B  A  s  S  E  T  T  A  .  Nome  d'  un  Giuoco  di  car- 
te \  e  tal  giuoco  fi  dice  anche  Fare  2 
chiamare  ,  e  aliare .  Pataff.  8.  Bern.  rim. 
Cant.  Cam.  6. 

§.  I.  E  Balletta  ,  dicefi  anche  la  Pelle 
dell1  agnello  ,  uccifo  poco  dopo  ,  eh'  egli 
è  nato  .  Cant.  Cam.  137.  E  157.  tit. 

§.  II.  Fare  una  balfetta  ,  dicefi  del 
Governare  talmente  fé  ,  o  altri  ,  che  per 
trafeuraggine  ,  o  per  male  ufati  medica- 
menti fé  ne  muoia  . 

§.  III.  Baffètta  ,  fi  dice  anche  il  Fia- 
feo  rotto  ,  che  fia  nella  fua  velie. 

Basse  1  tare  .  Voce  balfa  .  Si  dice  del 
ridurre  altrui  a  morte  ,  o  per  violenxa ,  ,0 
per  cattiva  cura  >  o  per  altra  fimigliante 
cagione  .  Lat.  intentitene  .  Gr.  xrtivav . 
Libr.  car.  malatt. 

Bassetto  .  Sufi.  Dim.  di  Balio  .  Stru- 
mento di  quattro  corde  5  che  fi  fuona  co- 
me  il  contrabbalfo  . 

Bassetto.  Add.  Dim.  di  Baffo  .  Lat. 
adtnodum  humilir  .  Gr.  ui?.%ò<-  .  Fai: 
Efop.  Vit.   S.  Gio:   Bat.  185.    Maefiru\\> 

"*■•  54- 

Bassezza.  Aftratto  dì  Baffo;  Baffamen- 
to  .  Lat.  humilitaf  ,  deprefsio  .  Gr.  rair»- 
vùjtis  .  Din.  Comp.  Bocc.  hit.  Dittarti.  I. 
xi.  But.  Inf.  1.  Caf.  mf.  com.  98. 

Bassilica»  e  basilica  .  Una  delle 
vene    del  braccio  .  Lat.  bafUca   .    Gr. 
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/9a<ri\ix>!  .  Libr.  cu?,  malati.  Volg.  Mef. 
B  a  s  s  1  L 1  C  O  .  Spezie  d'  erba  odorifera  no- 
ta .  Lat.  ocimum  .  Gr.  ti^iuov  .  Bocc. 
nov.  35.  9.  Alam.  Colt.  y.  123. 
Bassissimo  .  Superi,  di  Baffo  .  Lat.  hu- 
millimus  .  Gr.  Tetirrnvó retro; . 

§.  Per  Profondiamo  .  Lat.  ahifsi- 
mus  .  Gr.  fiaS-urtrat;  .  Dant.  Inf.  24. 
Basso  .  Suft.  Profondità  ,  Parte  inferio- 
re >  Luogo  baffo  1  Contrario  d'  Altezza  . 
Lat.  profondità?  ■>  ima  valli*  .  Gr.  /Stir- 
pa .  Dan:^  Par.  14. 

$  I.  E  Baffo  ,  per  Una  voce  della 
mufica  .  Buon.  Fier.  2.  Intr.  3.  E  1.  4. 
22. 

$.  II.  E  per  Iftrumento  muficale  di 
corde  ,  che  lì  fuona  coli'  arco  \  che  fi 
dice  anche  Baffetto  . 

§.  III.  E  Parti  da  baffo  ,  parlundofi 
d*  animali  >  vagliono  le  Parti  vergogno- 
fe  ,  Le  Parti  genitali  ,  e  '1  Culo  .  Fir9 
Af.  11. 
Basso.  Add.  Profondo  ,  Inferiore  ;  Con- 
trario d'  Alto  .  Lat.  irnin  .  Gr.  vg-xroe.  . 
Bocc.  g.  6.  f.  11.  M.  V.  g.  16.  Dant. 
Inf.  t.E  12.  Boei.  G.S.n.  Taf.  Ger.  1.  7. 

§.  I.  Per  Chino  ,  Chinato  ,  Piegato  , 
Volto  verfo  la  terra  .  Lat.  ad  terrarn  de- 
ie&us  .  Gr.  xuTvofos  ,  xrtrii/uevoc.  .  Bocc» 
nov.  2S.    11.  Dant.  Inf.  3.  Amet.  57. 

§.  II.  Per  Abbietto  ,  Umile  ,  Infimo. 
Lat.  humilis  9  abieclut  .  Gr.  rfttrftvói  . 
Bocc.  pr.  2.  E  nov.  17*  2.  G.  V.  9.  99. 
1.  Din.  Comp.  Dant.  Inf.  30.  E  Par. 
IO. 

§.  HI.  E  Voce  bafìa ,  per  fimilit.  vale 
Poca  voce  5  Che  poco  fi  fenta  .  Lat.  vox 
fubrnijfa  .  Gr.  quvri  x.ctrutuéy>t  .  Guid. 
G. 

§.  IV.  Ora  baffa  ,  Dì  bafTo  ec.  vale 
Ora  tarda  ,  Verfo  il  fine  del  dì  .  Amet. 
Bemb.  prof.  26. 

§.  V.  BafTo  }  aggiunto  a  tempo  ,  vale 
Meno  antico  j  o  moderno  .  Borgb.  Orig. 
Fir   166. 

§.  VI.  Fondo  ,  o  Fiume  baffo,  di- 
cefi del  Luogo  ,  ove  è  poca  acqua  ,  Io 
fteffo  ,  che  Poco  fondo  .  Lat.  previa  . 
Gr.  £n$-c$  .  Mor.  S.  Greg.  pijì. 

§.  VII.  Onde  d'un  ,  che  fui  povero  , 
fi  dice  L' acque  fon  balfe  ;  tolta  la  me- 
taf.  da'  pozzi  ,  e  da'  fiumi  ,  quando  fon 
poveri  d'  acqua  .  Lat.  rer  angufta  do- 
mi . 

§.  VIII.   Gente  baffa  ,    vale   Plebe   . 

Lat. 
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Lat.    pleb?    9     vulgu?    .    Segni  -fior.    "-14. 

374. 

§.  IX.  Baffo  prezzo  j  vale  Poco   ,  Vi- 
le .  Lat.  parvi  .   Gr.   Trct?x    fj.ix.fvv  .  Art. 

-  Vetr.  Ntr.   Buon.  Fier.  4-   lntr. 

§.  X.  Baffo  ,  aggiunto  a  oro  ,   o  altro 

-  metallo  ,  vale  Di  minor  perfezione  .  Caf. 
htt. 

Basso  .    Av\erb.  Baffamente  .  Lat.  burnì» 
.    /iter  5  dem'tffe  .  Gr.  votiretvùt;  .    Petr.  fon. 
19.    E     14.5.    D.    Gio:    Celi.     Dav.   Colt. 
169. 
Bassorilievo     .     Q^el      Lavoro     di 
fcultura    ,    che     efce    alquanto    dal     pia- 
no ,   ma  che  non    retta  in    tutto    (laccato 
'  dal  fondo  .  Lat.   anaglypbum    .    Gr.    àva- 
y'Av'tpu     .     Borgb.    PJp.     320.    Malm.     8. 

Bassotti  .  Vivanda  fatta  di  Iafagr.e  > 
o  di  rifo  ,  o  fimile  ,  cotta  per  lo  più  in 
forno  . 

Bassotto   .   Uomo     di    balta     datura   . 

-  Lat.  homo  brevi?  .  Ceccb.  Dot.  4.  7.  E 
Servig.  5.  4- 

Bassura  .  V.  A.  BafTezza  .  Lat.  ktttni- 
litas  .  Fr.  Iac.  T. 

Basta  .  Sufi.  Cucitura  abbozzata  con 
punti  grandi. 

BastabiLE  .  Add.  Da  barrare  .  Lat. 
durabili?  .  Gr.  ifjfxovog  .  Soder.  Colt. 

BastagiO  .  V.  A.  Facchino  ,  Portato- 
re .  Lat.  baiulu?  .  Gr.  (pt^mya^  .  M.  f". 
11.  42.  Merg.   25.  204.  Stiline  85. 

Bastaio  .  Facitor  di  baiti  .  Lat.  eli  tei' 
larius  faber  .  Gr.  -rinvimi;  éirtrofy  pa- 
ra* .  Tran.  gov.  fam. 

BASTALENA     .     v.      A      BASTALENA. 

Bastante.  Add.  Che  batta  ,  Sufficien- 
te .  Lat.  fujficien?  .  Gr.  txuTtx?x.n's  .  Stor. 
Eur.  7.  159.  Ber».  Ori.  1.  11.  49.  Segn. 
fior.  13.  330. 

Bastantemente  .  Avverb.  A  ba- 
stanza ,  A  fufficienza  .  Lat.  jati?  .  Gr. 
«X<?  .  Segn.  Pred.  25. 

Bastanza  .  Continuazione   ,    Durata  . 

.   Lat.  conùnuatio    .    Gr.    a-uvé^eia.    .    Paol. 

.   Orof.  Fr.  Giord.  S.  Pred.  So. 

§.  Baftanza  ,  dicefi  anche  per  Sufficien- 
za  .  V.    A    BASTANZA. 

Bastarda  .   Sorta  di  galea  piccola .  Lat. 
.   triremi?  co  ntr  a  Sii  or  .   Gr.    r?/»?*;   ftixfà  . 
Guicc.  fior.  9. 

Basta  rd  accio.  Peggiorai  di  Baluar- 
do ,  detto  per  maggiore  fcherno  .  Segn. 
fior.  1.  13.  Lafc.  Sibili. 
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Bastardella  .  Vafo  di  rame  (l'agna- 
to chiufo  ,  per  cuocervi  entro  carne. 
Bastardello    .    Dim.    di    Battardo  . 

Lafc.  Sibili.  5.  il.  Alhg.  15. 
BASTARRDIGIA.  Attratto   di  Battardo  . 
Lat-  falfa  fiirpr  .  Gr.  vg6uoi  .  Tac.    Dav, 
fior.  4.  349. 

£j    E  figuratane  Libr.  cur.  tnalatt. 

Bastardo  .    Nato  d'  illegittimo  congiu- 

gnimento   d'  uomo   ,   e    di  donna   .    Lat. 

fpuriur  5  net  bus  .  Gr.  vaBo<;  .  G.  V.  1.  24. 

5.  E    6.  42.    1.  Maeftwix.-    l-    22.   Segn. 

■    fior.  2.  212. 

§  Battardo  ,  fi  dice  Tuttociò  ,  che 
traligna.  Lat.  deger.er  .  Gr.  àyevf'g^  ctysv 
vi?';  .  Dant.  Pmg.  14.  But.  Cr.  11.  io. 
1. 
Bastardo  ne  .  Accrefcit.  di  Battardo  . 
Lat.  fpuriur  ,  notbu?  .  Gr.  vg&o;  .  Bern. 
Ori. 
Bastardume.  Progenie  baftarda  .  Lat. 
f oboi  e?  fpuria  .  Gr.  vs$eta  . 

§.  Per  umilit.  RimefTiticci  fuperflui  , 
e  trittanzuoli  delle  piante  .  Lat.  fpuri* 
ratio  .  O.  11.  28.  2.  a 

Bastare  .  Effere  afTai  ,  Effere  a 
fufficienza  ;  che  diciamo  anche  Effe- 
re  a  baftanza  .  Lat.  fufficere  %  fati? 
effe  .  Bocc.  introd.  23.  £  nov.  23.  13. 
E  nov.  65.  19.  £  nov.  68.20.  E  nov. 
77.  4.  E  nov.  96.  2.  Dant.  Inf.  4-  Petr. 
fon.  51.  E  77.  E  can\.  26.  3.  G.  V-  7- 
40.  3. 

§.    I.    Per  Confervarfi   ,    Mantenerfi  , 

Durare  .  Lat.  perdurare    .  Gr.   x?ovi'Xitv  • 

'  Dant.  Inf.  29.  Lab.  293.  Bocc. introd-  50. 

Stor.    Pift.   Cap.  Comp.    difcipl.    7.    Dav. 

Colt.   175 

§.  II.  Baftare  ,  talvolta  per  Poter  fotte- 
"  nere  .  Petr.  cap.   9. 

§.  III.  Baftar  V  animo  ,  e  '1  cuore  ?  o 

la  vifta  ,  vale  Avere  ardire,  Dare'lcuoiej 

ec.    Lat.  al'.dere      Gr.  roX^àv    7   tX«  vou  . 

Ciré.    Geli.   Stor.   Eur.    5.    no.   Fir.    Af. 

110.  Sannaii-  Arcad.  Fir.  Trin.  2.  5. 

§.  IV.  Batta  ,  e  Batta  batta  ,  porti  av- 
verbialm.  modi  di  dire  ,  per  Imporre  al- 
trui (ilenzio  .  Lat.  fati?  7  iam  fati?  •  Gr. 
à\y  tì't  .  Fir.  Trin. 

§.  V.  Talora  ,  vale  anche  In  fomma  . 
Lat.  denìque  ,  igirur  .  Malm.  1.  13.  E  2. 
12. 
B a  stfrna  .  Spezie  di  carro  ,  o  di  letti- 
ga .  La  .  bafierna  .  Gr.  ùiruvn  ,  qofàov  . 
Dant.   Purg.  30.  But.  ivi.  Dittam.  fi   27- 

Ba- 
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Bastevole  .  Add.  Sufficiente»  Che  è 
a  diffidenza  »  Tanto  che  bafti  .  Lat.  fuf- 
ficiem  .  Gr.  ae*i*s  .  Bocc.  nov.  90.  4.  E 
ìett.  Amm.  ant.  24.  4-  *■ 

Bastevolezz  a  .  Attratto  di  Battevo» 
le  .  Lat.  fòt  fufficiens  afjiuentia  .  Gr. 
muràfHHot  . 

Bastevolissimamente.  Superi,  di 
Baftevolmente  .  Lat.  plenljfime  .  Gr.  «?- 
xiurdrue .  Tratt  fegr.  ccf.  donn. 

Bastevolissimo  .  Superi,  di  Baftcvo- 
le  .  Segn.  Mann.  Magg.  15.2. 

Bastevolmente  .  A vverb.  Sufficien- 
temente ,  A  baftanza  .  Lat.  fatis  .  Gr. 
u\i;  .    Se»,  ben.  Varch.  5.  7. 

Bastia  .  Baftita  ,  Steccato  ,  Riparo  fat- 
ta intorno  alle  città  ,  o  agli  eferciti  , 
coinpofto  di  legname  ,  fatti  ,  terra  ,  o  fi- 
ni il  materia  .  Lat.  valium  ,  feptum  ,  ag- 
ger  .  Gr.  6<jiyxó%  .  G.  V-  IO.  159.  5. 
Cron.  Morell.  230. 

B  A  S  T 1  E  R  E  .  Baftaio  )  Facitor  di  batti  . 
Lat.  clitellarìus  faber  .  Gr.  àvxps^ùv  -ti- 
xruv .  Bern.  rim.  1.  91. 

Bastimento  .  Nave  d'  ogni  genere  . 
Lat.  navii  .  Gr.  v*ù$  . 

Bastionare  .  Fortificar  con  baftioni  . 
Lat.  vallare  .  Gr.  vrgpi 0ctXXtS- otc  .  TaC. 
Dav.  fior.  4.  338.  Segn.  ftor.  13.   350. 

Bastionato  .  Add.  da  Baftionare  i 
Fortificato  con  baftioni  .  Lat.  feptus  y 
vallata;  .  Gr.  YtfifiXnd-eig  .  TaC.  Dav. 
ann.  12.  150. 

Bastione  .  Forte  •  o  Riparo  fatto  di 
muraglia  ,  o  tenapienato  ,  per  difefa  de' 
luoghi  contra  i  nemici  .  Lat.  propugnaci 
lum  .  Gr.  ire?il3o\rf  .  Star.  Ettr.  4.  So. 
Tac.  Dav.  ftor.  2.  2X1.  Guicc.  ftor.  Ar. 
Fur.  i&.    163.  Bern.  Ori.  1.  15.  17. 

Basti  re  .  V.  A.  Fabbricare  .  Tav. 
%it. 

Bastita  .  Baftfa  .  Lat.  valium  >  feptum. 
Gr.  »?iyxt;  .  G.  V.    X.    35.    2.    E    8.    78. 

■    5- 

§.  Per  Fortificazione  *  Fortezza  .  Lat. 
munirne*  y  arx  .  Gr.  ET/T«^«r^st .  G.  V. 
9.  264.  1.  E  io.  155.  3. 
Basto.  Queir  arnele  ,  che  a  guifa  ■  di 
fella  portan  le  beftie  da  fonia  .  Lat.  eli- 
fella  .  Gr.  xav9*i\:rt  .  Cr.  9.  79.  3.  Ar. 
.    far.  1.  Segr.  Fior.  Af.  7. 

§.  I.  E   per   metaf.    Bern.   Ori.    1.    3. 
89. 

§.    II.     Non    adattarfi  un    batto  folo  y 
o  una  fella  a    ogni    dotto  ,    modo    prò" 
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verb.  che  vale  Non  eflere  idoneo  a  ogni 
cofa  .  Ar.  fat.  4- 

§.  III.  Similmente  in  proverb.  fi  dice 
Da  batto  >  e  da  fella  ;  che  vale  Abile  a 
più  cofe  .  Lat.  ad  omnia  utili f  «  apttts  • 
ideneur  . 

§.  IV.  Non  portar  batto  »  modo  pro- 
veib.  e  vale  Non  comportar  né  ingiurie  % 
ne  ofrefe  .  Lat.  contumelia!  non  ferre  . 
Gr.  v(3?&s  xipigitv  .  Malm.  io.  22. 

§.  V.  Rodere  y  e  Roderfi  il  batto  9 
modo  proverb.  Lat.  obtreclare  .  Varch. 
Ercel.  75.  Caf.  rim.  buri.  1.  3.  Libr.  Soft* 
io. 

£).  VI.  Serrare  il  batto  zddofCo  a  uno  § 
modo  proverb.  che  vale  Sollecitarlo  im- 
portunamente a  far  checché  fia  .  Lat.  ur- 
gere ,  incitare  .  Gr.  ìirmytiv  .  Fir.  noi, 
1.  1S5. 

§,  VII.  Chi  non  può  d^re  all'  afino  dà 
al  batto  j  modo  proverb.  e  vale  Chi 
non  può  vendicarli  con  chi  e'  vorrebbe  » 
fi  vendica  con  chi  e'  può  .  Lat.  canis  in 
Iapidem  f aviens  .  Varch.  Ercol.    20. 

§.  Vili.  E  per  fimilit.  Batto   a    rove* 
feio  )  e  Baftorovefcio  ,    dicefi    Una     val- 
le )  che   fia   abbracciata  da    due   monti  * 
Lat.  declive  y  &  acclive . 
Bastonaccio  .  Accrefcit.  di  Battone. 

Cirijf.  Calv.   1.  28.  E  3.  Morg.  2r.    36. 
Bastonare    .   Percuoter    con    battone  . 
Lat.  fufie  percutere  ,  fufeibur  cadere  .  Gr. 
&i'?etv .  Bocc.  nov.   76.  tit.  E  nov.  89.  IO. 
Frane.  Sacch.  nov.  85. 

§.  I.  Ballon  ire  d  una  santa  ragione  , 
vale  Baftonar  fortemente  .  Lat.  immani" 
ter  cadere  . 

§.  II.  Per  Pugnere  5  e  Cenfurare  coij 
parole  .  Sen.  ben.  Varch.   7.  24. 

§.  III.  Per  Vendere  y  Disfarfi  di  qua!» 
che  cofa  .  Lat.  diftrahere  >  divender*  . 
Gr.  tr'j)\àv  . 

§.  IV.  Battonare  i  pefei  ,  modo  baf- 
fo )  vale  Remare  . 

§.  V.  Onde  Andare  a  battonare  i  pe- 
fei ,  vale  Andare  in  galea  5  E/fer  con- 
dannato alla  galea  .  Lat.  remigare  .  Gr* 
tfiTpétv  .  Cecch.  Ej'alt.  cr.  5.  1. 
Bastonata  .  Colp  >  ,  o  Percottà  di 
battone  .  Lat.  baculi  iclus  >  verberatio  . 
Gr.  ju^/o-jwa  .   Bocc.  nov.   15.  25. 

§.  I.  Diciamo  Baftonate  da  ciechi  , 
Baftonate  da  criftiani  >  e  Sudice,  e  Vec- 
chie baftonate  ,  che  fignifican  Forti  ,  So- 
de >  e  Senza   riguardo  >  o  diferizione  . 

Lat. 
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Lat*  immane^  per cuft ione t  .    Gr.  fiàrrv 
?i>  '    Ber»,  rim.  Morg.    19.  53. 

$.  IL  E  per  fimilit.  Danno  ,  Pregiu- 
dizio .  Lat,  damnum  .  Gr.  %tttuix  .  Dav. 
Scifm.  82. 

<J.  III.  Effer  due  ciechi  >  che  fanno 
alle  baftonate  ,  dicefi  di  Due  y  che  con- 
tendono )  né  fanno  ciò  ■>  che  dicono  . 
Lat.  imperitorum  contenti 0.  Gr.  otTcuttev- 
Tmv  zft{  . 

Bastonato  .  Add.  da  Battonare  .  Car. 
lett.   1.  115. 

Bastonatura  .  Il  battonare* 

Bastoncello  .  Dirn.  di  Battone  . 
bficillum  .  Gr.  /w/k?V;  crxiirìur  .  FuV* 
Efop.  Cr.  2.  23.  33. 

$.  Kaftoncello  ,  è  Certa  patta  con  zuc- 
chero ,  e  anici  ,  cotta  nelle  forme  ,  e 
acconciavi  entro  a  guifa  di  baftoncelli 
ingraticolati  .  Lat.  opus  piftorium  .  Lafc. 
Sili!!.  5.  7.  Buon.  Tane.  5.  7. 

Bastoncino  .  Dim.  di  Battone  .  Lat. 
bacHlus .  Gr.  fJttx.^ ò j  trxnri&v  .  Aru  Vetr. 
Ker.  98. 

J.  Per  Te  flit  uni  propria  di  panni  ,  o 
di  ni  fui  )  fatta  con  rilievo  a  guila  di 
vergole  ,  o  battoncini  .  Bern.  rim. 

Bastone  .  Fnfto  ,  o  Ramo  d'  albero 
rimondo  ,  di  lunghezza  circa  a  tr«  brac- 
cia 1  di  grettezza  al  più  quanto  como- 
damente la  mano  può  aggavignare  .  Lat. 
haeidut  )  feipio  .  Gr.  ■fSa'xTfau  .  Bocc. 
ftov.  41.  4»  E  nvv.  67.  15.  E  nov.  89. 
13.    G.    V.   7.    9.    7.    Bern.     Ori.     3.     6. 

53- 

$.  1.  Giucar  di  battone  ,  Tale  Basto- 
nare )  Percuoter  col  battone  .  Lat.  fu- 
fé  prrcuterìe  .  Gr.  fiarr/ytv  ,  Frane. 
Sacch.  nov.  14. 

$.  II.  In  proverb.  Buon  cavallo  ,  e 
•mal  cavallo  vuole  fprone  ■,  Buona  fem- 
mina ,  e  mala  femmina  vuoi  -battone  . 
Bocc.  nov.  89.  5» 

£.  III.  Mettere  un  legno  fu  per  un 
battone  ,  modo  proverb.  e  vale  Fare  uno 
fpropofito  .  Lat.  aberrare  ?  inania  medi- 
-taTì  ,  ovutn  agglutinare  .  Bern.  rim. 

§.  IV.  Battone  ,  dicefi  anche  (Quella 
tacchetta  »  che  per  fegno  d'  autorità  fi 
"  tlà  a'  generali  d'  eferciti  ,  a'  governa- 
tori di  città  ,  e  a  chi  efercita  ii  magi- 
fìnto  supremo  .  Lat.  feeptrutn  .  Gr. 
<Tz»Trrftv  .  M.  V.  6.  42.  Ta£.  Dav.  ann. 
*.   89. 

§.  V.  Per  metif.  vale  Aiuto  ,  Appt>g- 
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gio  >  e  Sottegno  .  Lat.  b  a  culti! .  Gr.  ?*»• 
vr$iv  .  Coli.  Ab.  lfac.  cap.  46. 

§.  VI.  Onde  in  proveib.  Il  batton  del- 
la vecchiaia  .  Lat.  fubfìdium  jenecluii;  , 
Gr.  yHfJrfopis  .  Bocc.  lett. 

§.  VII.  Hafìcne  ,  in  lingua  furbesca' 
vale  Giovane  ,  che  faccia  altrui  copia  di 
fé  niedefimo  ,  Baidafsa  .  Lat.  cata- 
mhttr  ,  cintdut  ,  Gr  vt^veg  .  Alltg. 
121. 

$.  VIII.  E  Bafloni,  per  Uno  de'  quat- 
tro fenii  delle  carte  da  giucare  .  Bern. 
Ori.  6    3.   53.   Malm.    4.   12. 

$.  IX.  Onde  poi  per  metaf  Dar  ba- 
fìoni  in  vece  di  danari  ,  dicett  di  Chi 
minaccia  altrui  in  cambio  di  pagare  . 
Morg.  21.  131. 

$.  X.  Accennare  in  coppe  ,  e  dare  in 
battoni  ,  modo  pro'.eib.  che  vale  Cam- 
biare altrui  il  negozio  in  mano ,  Dire  una 
cofa  ,  e  farne  un'aitra  .  E  ir.  Tri  a.  1.  Z, 
V.    ACCENNARE    §.   II.   e    COPPA. 

Bastonjere  .  V.  A.  Quei ,  che  porta 
altrui  il  Lattone  >  che  fa  legno  d'  auto- 
rità >  Mazziere.  Lat.  Itclor.  Gr.  {*$$*• 
^ef  5  f */3J'op5foj  .  Vit.  Piar. 

Bastorovescìo.  v.   basto  §.  Vili. 

B  astra  e  one  .  Uomo  grofso  ,  e  for- 
zuto )  detto  per  ifcherzo  .  Frane.  Sacch. 
nov.  no. 

Batacchia  .  Batacchiata  .  Lat.  bacali 
icluf  .  Gr.   TXtW4«m&    nrfoa-fioXii  .    Patajf. 

9- 

Batacchiare  .  Abbatacchiar-e  .  Lat. 
fvjìe  percutere  .  Gr.  m$i%H»  .  Frane. 
S^ccb.  nov.  no. 

Batacchiata  .  Colpo  di  batacchio . 
Lap.  bacali  iElus  .  Gr.  vxfritvos  irf$- 
r/SaX«  • 

$.  Per  Semplicemente  percofsa  .  Lat. 
iSlus  .  Gr.  v\*)n  .  Frane.  Sacck.  nov. 
1 15.  M<mg.  .19.  4"- 

Batacchio  .  Battone  ,  Batocchio ,  Bac- 
chio .  Lat.  baculus  .  Gr.  /3ccx.rfov  .  Morg. 
5.  49.  E  24.  59. 

5.  Trovafi  talora  per  ifcherzo  in  cam- 
bio di  nome  pyoprio  .  Frane.  Sacch.  nov. 

mi 

Batalo.    V.     BATOLO. 

B  a  tassare.  V.  A.  Scuotere  >  Scrol- 
lare agitando.  Lat.  concutere ,  agitare. 
Gr.  nifi».    Paìlad.  Febbr.  20. 

B  A  T  I  S  T  e'o  ,  e  battiste'o.  V.  A. 
Luogo,  do-ve  fi  battezza  ,  che  in  Fi- 
renze è   il   tempio  di  è.  Giovanni.  Lat. 

babpi" 
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haptìfierium.    Gr.    fiairrn^^m  .     tiant. 
Par.   15     But. 

Batocchio.  Quel  battone,  col  qua- 
le fi  fanno  la  ftrada  i  ciechi.  Lat.  fci- 
pio.    Gr.   (>'iTrci\9v  .      Malm.   1.   40> 

§.  E  per  fimilit.  dicefi  elei  Battaglio 
della  campana. 

Batolo,  e  batalo.  Falda  del 
cappuccio ,  che  copriva  le  fpalle .  Bocc. 
nov.  79.  3.  Frane.  Sacch.  nov.  42.  E 
nov.  155. 

$.  I.  Batolo,  dicefi  ancora  quel  Pan- 
no ,  che  cuopre  le  fpalle  di  quelli  , 
che  fono  coititùiti  in  alcune  dignità, 
«cclefiaftiche.  Lat.    armutìum . 

§.  II.  Batolo ,  è  anche  termine  efpri- 
mente  quafi  lo  fte/fo,  che  Platea.  Viv. 
iiife.  Arn.    7. 

Batosta  .  Contefa  di  parole.  %at. 
conoicium  ,  rixa.  Gr.  q>t\ovH*ia  .  Vit. 
S.  Ant.  Tac.  Dav.  ann.  2.  40.      E    fior. 

4.  345.    Lafc.  Sibili.  1.  3.    Vurci.  Sttoc. 

3-  5- 
Batostare.    Far     batofta  ,  Contende- 
re .   Lat.  contendere  ,  altercari ,  convicia- 
ri ,  fàrfare.  Gr.    ift'%«tv  >  [jtct\s<&cu.  Vit. 

5.  Ant. 

Battaglia  .  Fatto  d'  arme  ,  Com- 
battimento ,  Affrontamento  d'  eferciti 
nimici ,  o  di  parte  d'  effi  ,  Affalto  . 
Lat.  certamèn  ,  pugna  ,  di  mi  e  at  io  . 
Gr.  pax.*  .  Bocc.  ncv.  17.  44-  E 
nov.  79.  16.  G.  V.  9-  114.  4.  E  cap. 
143.   1. 

§.  I.  Per  Semplice  duello  .  Lat.  fin- 
talare  certame».  Gr.  (toiip'àtfiet .  M.  V. 
7.   11.  tit. 

§.  II.  Per  fimilit.  Bocc.  nov.  26.  18. 
E  nov.  27.  4.  E  nov.  98.  li.  Lab.  102. 
Dant.  Inf.  24.  E  Pur».  16.  Petr.  fon. 
84. 

§.  III.  Per  Ifchiera  ,  Squadrone.  Lat. 
cobors  ,  legio.  Gr.  rdy/jt».  G.  V-  8.  78. 
3.    E    12.   66.   1.     Bemb.  fior.  2.  25. 

§.  IV.  Onde  In  battaglia  ,  vale  In 
ordinanza  per  far  battaglia  .  Lat.  in 
teiem  .  Gr.  «5  juàxnv .  Tac.  "Dav.  fior. 
3.   305. 

§.  V.  Talor  Battaglia ,  fi  chiama  la 
Banda  ,  e  Compagnia  de'  faldati  de- 
fcritti ,  i  quali  foldati  prefi  inleme  fi 
chiamano  Battaglioni.  Lat.  cobors.  Gr. 
rd-yfjiac  . 

§.  VI.  Per  Una  delle  tre  parti  , 
onde  per   lo   più  fi    divide  1'    efercito   5 
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ed  è    quella    del    mezzo .    Lat.    medium 

agmen  .    Segr.   Fior.    Art.    guerr.    Berti. 

Ori   1.  14'  69. 
Battagliare  .     Combattere   ,      Far 

battaglia.    JL.-rf.      dimicare    ,     pugnare   . 

Or.      pa^ió-ca  .     Efp.  VaHg.    Tac.  Dav. 

ann.  6.    149.     E   fior.   5.    368.  Serd.  fior. 

Ind.  7.   251.    E   13.  509. 
Battagliatore  .  Combattitore  ,  Che 

fa    battaglia.    Lat.    bellctor .    Gr.   p*w 

T*'f.      Vit.    Pht. 

Battagliere  ,  e  battaglie- 
ro .  Sufi.  Battagliatore.  Lat.  bel- 
lator  .  Gr.  jua^Jini?  ,  ou'^uhWj  .  G. 
V.  7.  80.  1.  Libr.  Maccab.  M.  Anito, 
ant.  1.  2.  3.  Frane.  Sacci.  Op.  div. 
104. 

Battagliero.  Add.  Ufato  a  bat- 
taglia ,  Battaglierefco  ,  Battaglierofo  , 
Bellicofo.  Lat.  pf/onax  .  Gr.  ^a^j/r»';. 
Sen.  Pi  fi-   83.    Ti{.    Br.  2.  41- 

Battaglieresco  .  Add.  Da  guer- 
ra, Da  battaglia.  Lat.  belli cus  ^  mili- 
tari?. Gr.  nroXiutoi;.  Libr.  Maccab.  M. 
Filcc.  1.  151. 

§.  Per  Bellicofo  .  Lat.  bellicofius .  Gr. 
(4ìtx7ÌT»'i;  .  Libr.  Maccab.  M.  Guid. 
G. 

Battagl'Eroso.  Add.  Atto  a  bat- 
taglia ,  Bellicofo  .  Lat.  bellicofus  .  Gr, 
0»f9?  .    Ovid.    Pifi.   Lpv.  M. 

Batta  e.  liesco.  Add.  Battaglierefco . 
Lat.    militari!.    Gr.    u*x."r*$  •  Guid.  G. 

BattagLIEtta.  Dim.  di  Battaglia . 
Lift,  parva  dimicati»  ,  levi;  pugna  , 
Gr.   [xtx.?i  |U«X"'    G.  V.  9-  3°5»  4- 

Battaglievole.  Add.  Di  batta- 
glia ,  Battaglierofo  ,  Incitante  a  batta- 
glia.  Lat.  bellicofus  ^  ferox .  Gr.  Osfogy 
'ftet^nrns  .  F'mmm.  4.  161.  Amet.  45* 
E    87.    Boei-  G.  S.  45- 

Battaglievolmente  .  Avveri). 
Con  battaglia  ,  Per  mezzo  ,  e  via  di 
battaglia.  Lat.  bofiiliter  .  Gr.  iftXeixi- 
xtJc  .    G.  V.    12.   108.     7.    Fr.  lac.  Ce{f. 

Battaglio.  Quel  ferro  attaccato  den- 
tro nella  campana  ,  che  quando  è  mof- 
fa  ,  battendo  in  effa  ,  la  fa  fonare  . 
Lat.  noia  malle-'s .  Morg.  6.  15.  Fir. 
dife.  an.    Bttrcb.  2.  5. 

Battaglione  .  Numero  determinato 
di  foldati  fchierati  in  battaglia  .  Lat. 
cobors  .  Gr.  évdfK  .  Segr.  Fior.  Art» 
guerr.   Tac  Dav.  fior.  3.  308. 

§> 
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§.    Per   Accrefcit.  di   Battaglio  ;  Bat- 
taglio grande.     Burch.  z.  51. 
Batta glioso  .     Add.    Battaglierofo  . 
Lat.  ferox  ,   bellicofu! .   Gr.    <rfotTivrix.ós  . 
Ltbr.  Dieer.   Lue  ari.    Liv.  M. 

§.    Per  Incitante   a  battaglia.  Zibald. 
Andr. 

Dini.    di    Battaglia  ; 
parva      ditnicatio   . 


di  Battaglia  ; 
,  Lat.  levi; 
Gr.      tutxpx 

battello    . 


Battagli u ola. 

Battaglietta  .    Lat. 

Libr.    Si  mi  Ut. 
Battagliuzza.   Di 

Battagliuola  ,     Battaglietta 

pugna  ,    parva    dìmicatio   . 

f*ct^n  .    Petr.  lett.  Sin. 
Battelletto    .    Piccolo 

Segn.  Crijì.  infir.   3.   35.   1. 
Battello  .    Piccol    navilio  ,    che    Ita 

legato    al    navilio     grande    per    li    bifo- 

gni,  che  poffon    nafeere.    Lat.  fcapba  . 

Gr.    \sp,8»s  .      Frane.    Sacch.    Op.    div. 

100.  Mi/.  M.  Poi.  Ar.  Fur. 
Battente.  Suft.  Battitoio. 
Battente.    Add.    Che    batte  .    Lat. 

pereutienr-y  verberans .  Gr.  ruirruv.  Mae- 

ffru^.  2.  45. 

§.    I.    Per  Palpitante.   Amet.  39. 

<J.    II.    Per   Colui,    che    fi    dà    la   di- 

fciplina  >    Battuto  .     Feo    Bele.    45.     E 

Battere  .  Dar  percoffe ,  buffe ,  pic- 
chiate .  Lat.  verberare  ,  pereutere  ,  ca- 
dere.  Gr.  T-Jirretv  ,  (j.a.<^cySv  .  B»ee.  noti. 
11.  tit.  e  nov.  18.  37.  Dant.  Ir.f.  3. 
E    18.    G.  V.  6.  44.   3.    E    7-  9-   7. 

§.  I.  E  nentr.  paff.  vale  Darfi  la  di- 
fciplina  .   G.  V.  8.  121.  1. 

§.  IL  In  vece  di  Percuotere,  e  Pic- 
chiare checché  fi  fia.  Lat.  pulfare ,  per- 
eutere .  Bocc.  nev.  15.  22.  E  nov.  20. 
17.    Vit.    Plut.    Dant.  Inf.   11.    E   18. 

§.  III.  Battere  il  grano  ,  e  Batter  le 
biade,  vagliono  Cavarle  della  paglia  ,  e 
del  gufeio  percotendole .  Lat.  excutere 
frumentum  ,  triturare  .  Gr.  rfifi«tv  tàv 
wirov  .  Bocc.  nov.  77.  56.  Mor.  S.  Greg. 
Buon.  Fier.  3.  5.  6. 

§.  IV.  Batter  il  fuoco  ,  dkefi  del 
Percuoter  la  pietra  per  appiccare  il 
fuoco.  Lat.  /ìlice  exentere  ignem .  Lafc. 
Pini.   3-   °-    Malta.  4-  5« 

§.  V.  Batter  de*  conti  ,  e  delle  fcrit- 
ture ,  dicefi  allora  ,  che  fono  faldati  , 
e  pari  ,  o  che  tra  lor  confsontano  . 
Lat.    rationem  certJÌ4re  5  parlare  .   Gr. 
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§.  VI.  Ella  batte,  dicefi  dell'  ErTer 
vicinitfìmo ,  o  dell'  Effervi  una  diffe- 
renza infenfibile.  Lat.  minimum  difere- 
pai  . 

(J.  VII.  Battere  in  checche  fia  ,  e 
tra  checché  fia  ,  vale  Con  filiere  in 
checché  fia.  Lat.  intercedere  ,  intereffe . 
Gr.  /uocpoV  tticttpépetv  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.  99.    Sagg.  nat.  efp.  160.  E  255. 

$.  VIII.  Battere  un  tal  luogo ,  par- 
lando del  mare  ,  fiumi  ,  livelli  ,  o 
altre  cofe  fimili  ,  vale  Arrivare  z 
quel  luogo,  Toccar  quel  luogo  .  Lat. 
alluere.  G.  V.  l.  43-2.  Tef.  Br.  3. 
4. 

§.  IX.  Ed  in  quello  fignific.  dicefi 
per  fimilit.  Il  tale  ha  da  batter  qui  , 
e  vale  Ha  da  arrivare ,  e  venir  qui 
intorno.  Lat.  bue  adventurus  gfi .  Gr. 
évOdàs  àxetv  pz'Wav  .  Ma/m.   IO.    39, 

§.  X  Battere  il  sole  in  alcun  luo- 
go ,  vale  Percuotervi  co*  raggi  fuoi  , 
Arrivarvi  colla  fua  luce  ,  Illuminarvi 
col  fuo  fplendore .  Lat.  folern  ferire  » 
Alam.  Colt.   5.    130. 

§.  XI.  Vedere,  o  Comprendere,  dove 
ella  ha  da  battere ,  vale  Prevedere ,  & 
Conofcere  il  fucceffo  di  checché  fia  . 
Lat.  videre  quorfum  res  fit  evafura  . 
Salv.  Grane/?.  1.   1. 

§.  XII.  E  Battere ,  per  Andare  in 
gran  fretta.  Lat.  properare.  G.  V.  io. 
109.   1.    Tac.  Dav.  fio».    3.   305. 

$.  XIII.  E  Battere  il  taccone ,  mo- 
do baffo  ,  vale  Partirfi  in  fretta.  Lat. 
folum    vertere .     Malm.  3.    70. 

§.  XIV.  Batterfeia  ,  vale  Partirfi 
in  fretta .  Lat.  propere  difendere .  Gr. 
àiraWarruv .  Buon.  Fis>:  2.  4.  4.  Ma/m. 

7.    5- 

§.  XV.  Batter  la  capata ,  vale  Mo- 
rire.   Lat.    mori.  Gr.   ìx.ttittt91v  . 

§.  XVI.  Battere  il  pallone  in  giuo- 
cando  ,  Ci  dice  del  primo  ,  che  gli  da  ; 
e  Batter  la  palla  nel  giuoco  del  cal- 
cio ,  vale  Dar  principio  al  giuoco  con 
buttar  la  palla  tra  la  baruffa ,  che  an- 
ticamente faceafi  col  batterla  in  un 
marmo  a  ciò  deftinato .  Lat.  follerà 
eoniicere ,  pilata  coniicere .  Gr.  <rpeu(o- 
uK%i'ct$     afXHv  .      Hifc.  Cale.    17. 

§.  XVII.  EU'  è  battuta,  vale  EI-1 
V  è  rifoluta .  Lat.  iati  a  eft  alea .  Salv. 
Spia. 

§.  XVIII.  Battere  i  denti ,  vale  Per- 

cuo- 
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cuoterli  infienie  per  tremito.  Bocc.  nov. 
12.   7.    F  nov.   77-   *4» 

§.  XIX.  Batter  la  borra ,  figuratam. 
vale  Tremar  per  freddo  .  Lat.  con- 
tremrfcere  .  Gr.  Ttrqt[xou*av.  Malm.  8. 
6. 

§.  XX.  Batteri!  a  palme,  vale  Bat- 
terli colla  palma  delle  mani.  Bocc.  nov, 
77.  65.   Dant.   Inf.  9. 

§.  XXI.  Battere  iti  terra,  vale  Get- 
tare in  terra  con  violenta  .  Lat.  pro- 
{temere.  Gr.  x*t»/3«xx«^.   M.  V.  ij.  5* 

§.  XXII.  Battere ,  nella  milizia  ha 
molti  Ugnine.  Battere  V  inimico ,  vale 
Rimanere  fuperiore  al  nimico  nel  com- 
battere. Lat.  hofew  profligere .  Gr.  £ta- 
(Aoi%i&ou.    Bemb.  ftor.  2.   25. 

§.  XXIII.  In  att.  fignific.  Batter  le 
fortezze  ,  le  mura  ,  o  fiatili  ,  vale 
Percuoterle  ,  a  fine  di  farle  cadere  a  ter- 
ra, il  che  fi  fa  in  oggi  comunemente 
colle  artiglierie .  Lat.  macbinis  oppugna- 
re murot.  Gr.  iro'X.iofKtìv  .  Bemb.  fior. 
4.  49.  Tac.  Dav.  ann.  3.  63.  Taff.  Ger. 
13.  17. 

$.  XXIV.  E  in  fignific.  neutr.  pafT. 
Batterfi ,  vale  Far  duello .  Lat.  digla- 
diari  .  Gr.  fiovopeexà&cu  .  Malm.  4» 
20. 

§.  XXV.  Batter  la  caffo,  dicefi  del 
Sonare  il  tamburo  j  e  pigliali  talora 
per  Far  foldati .  Lat.  deleSium  h abere  . 
Gr.    g-fctroXoystv . 

§.  KXVI.  E  Batter  la  caffo,  per 
metaf.  dicefi  per  dir  male  di  altrui .  Laf. 
male  di  Bit  pnfeindere  ,  carpere . 

§.  XXVII.  Batter  la  diana  ,  dicefi 
del  Sonare  ,  che  Ci  fa  la  mattina  il 
tamburo  all'  apparir  della  ftella  diana , 
per  mutar  le  fentinelle  notturne.  Lat. 
maturino  clafficum   canere  . 

§.  XXV Ìli.  E  Batter  la  diana,  pa- 
rimente, ma  in  modo  baffo,  vale  Tre- 
mare per  foverchio  freddo .  Lat.  tre' 
mere  .    Gr.  tpg  irretir  .    Malm.  9.   6. 

§.  XXIX.  Batter  la  ftrada ,  e  Batte- 
re '1  cammino,  vagiiono  Far  la  feorta. 
Lat.    esplorare  iter. 

§.  XXX.  Batter  la  campagna  ,  la 
Itrada ,  la  marina  ec.  vagliono  Scorrere  la 
campagna  ec.  per  ifpiarne  la  ficurezza. 
Lat.    exploratum  ire . 

§.  XXXI.  Batter  marina ,  £gtiratam. 
vale  anche  Chiedere  ramimi  icandofi  5 
Pigolare . 
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§.  XXXII.  Battere  '1  ceppo,  dicefi 
del  Percuotere  ,  che  fanno  i  fanciulli 
la  vigilia  di  Natale  un  ceppo  ,  ad  ef- 
fetto di  confeguirne  da*  lor  congiunti 
alcun    donativo . 

§.  XXXIII.  Batter  V.  ore  ,  dicefi 
dell'  orivolo  ,  quando  fuona  1'  ore  . 
Lat.  hovarum  figna  dare ,  Gr.  offoti  <rn- 
fxeavav . 

§.  XXXIV.  Batter  V  ali,  vale  Vo- 
lare .  Lat.  volare ,  ala;  pandere  ,  coneu- 
tere .  Gr.  •n-rspà  o-hhv  .  Petr.  can\.  23. 
7.     Dant.   Inf.  22.   E  26. 

§.  XXXV.  Battere  il  polfo,  fi  di- 
ce di  Quel  moto  all'  infuori ,  che  fan- 
no 1'  arterie  ,  feorrendovi  dentro  il 
fangue  .  Lat.  arteriam  pulfare .  Gr.  «p- 
T»p/oti/  etpuyyav  .  B^CC.  noi:  iS.  22. 
Alam.  Gir.  2.   103. 

§.  XXXVI.  Senza  batter  polfo  , 
pollo  avverbi  lina,  vale  In  un  attimo. 
In  un  fubito.  Lat.  illieo  ,  extetnplo .  Varcb. 
fior.   io.   325. 

§.  XXXVII.  Battere  il  petto ,  il 
dice  di  Quel  moto ,  che  fa  il  petto  per 
lo  refpiro  .    Bocc.  nov.  22.  1 2. 

§.  XXXVIII.  Batterfi  il  petto,  di- 
cefi di  Quell'  atto  ,  che  fi  fa  in  fe- 
gno  di  umiliazione.  Lat.  percutere  pe- 
£lus  fuum^y  piangere.  Gr.  JcjTrg» ,  Ber». 
Ori.  1.  17.  35. 

§.  XXXIX.  Batter  gli  occhi  ,  è 
Quello  fpeffo  percuotere  delle  palpebre» 
che  fi  fa  in  ferrargli ,  e  aprirgli .  Lat. 
niellare.  Gr.  a-Kaffapurret»  .  Petr.  can^. 
20.   5. 

§.  XXXX.  Non  battere  gli  oc- 
chi ,  dicefi  di  Chi  per  grande  atten- 
zione rimira  fiffamente  checche  fia  . 
Lat.  oculos  intendere  .  Gr.  àrtvl^gtv  . 
Tac  Dav.  fior.  4.  360.  Tajf.  Ger.  19. 
66. 

§.  XXXXI.  In  un  batter  d'  occhio  , 
pouo  avverbialm.  vale  In  un  attimo  , 
Subitamente,  Con  eccefftva  preftezza  . 
Lat.  ititi  oculi .  Gr.  tv  qìv»  o<pSaX^«. 
M.  V.  9.  38.  Giard.  Confai.  Petr.  [oh. 
278.    Berti.  Ori.   1.   3.  6. 

§.  XXXXII.  Batter  moneta  ,  vale 
Improntar  metallo  della  impronta  di 
chi  la  fa  battere  .  Lat.  cudere  tnone- 
tam  ,  ferire  .  Gr.  vófAt<7/*a  txruir^v  . 
G.  V.  4.  1.  7.  E  6.  64.  2.  Dav.  Man. 
HO. 

§.    XXXXIII.  Batter  checché  fia  al- 
trui 
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trui  nel  moiìaccio  ,  vale  Ingiuriofamen- 
te  vantargliele.  Lat.  in  or  impinge- 
TV.    Gr.     /3«XX«i>    «;    o-rophe. 

§.  XX  XXIV.  E  per  metaf.  Sen.  ben. 
Varch.  i.  i. 

§.  XXXXV.  Vale  eziandio  Rim- 
proverargliele ,  e  dicefi  delle  cofe 
inanimate .    Lat.  exprobrare  .   Gr.    oveifi- 

§'.  XXXXVL  Battere  il  capo  nel 
muro  ,  vale  Darfi  alla  difperazione  . 
Lat.   anitntim    defporidere .    Gr.    airovoàv . 

§.  XXXXVII.  Battere  il  capo  nel 
muro  i,  afsolutam.  e  Battere  il  capo  nel 
muro  ,  e  penfar  di  non  fé  lo  rompe- 
re ,  vagliono  Tentare  un'  imprefa  im- 
ponìbile.    Geli.    Sport.  2.  4- 

$.  XXXXVIII.  Bàtterfi  pel  capo  , 
dice!  delle  Cofe  ,  allora  eh'  elle  ab- 
bon  ano ,  e  h'  è  la  macca .  Lat.  vili 
lenire.  Gr.   evreXù;   a-)Cfóì<&aa . 

§.  XXXXIX.  Battere  il  tempo  , 
termine  muiìcale  ,  lo  fteflò  ,  che  Far 
la  battuta.    F'ir.  rim. 

§.  L.  Non  batter  parola  ,  vale  Non 
replicare 5  Non  favellare.  Lat.  non  bi~ 
(cere  ,  non  mmire .  Gr.  p  jx-79ov  «>o- 
fìuas.    Alleg.   "p.i. 

§.  LI.  Battere  a  un  fegno  ,  vale 
Avere  un  particolar  fine  .  Lat.  eodem 
collineare  .  Gr.  tòv  <rx.oiròv  aiTròv  fixiiruv  . 
Athbr.  Cof.  i.  2. 

§.  LII.  Battere  il  culo  in  terra ,  o 
fui  ladrone  ,  figuratane  vale  Fallire  , 
e  Mancare  .  Lat.  conturbar*  >  deco- 
quere  . 

§.  LUI.  E  Battere  il  culo  'h  un 
cavicchio,  dicefi  di  Chi  dia  in  un  in- 
contro difaftrofo,  e  non  penfato.  Lat. 
fcopulurn  offendere  ,  'in  tnanum  dijficul- 
tatem   iricurrere  . 

§.  LIV.  Diciamo  in  proverb.  Bat- 
tere il  ferro  mentre  eh'  egli  è  caldo ,  e 
vale  Non  perder  tempo,  né  occafione. 
Lat.  eblatatn  occafionem  arripere ,  in  ipfo 
arti  culo  retn  confi  e  ere .  Morg.  17.  23. 
Bern.  Ori.  1.  26.   17.     Varcb.    Ercol.  85. 

$.  LV.  Batter  due  Ferri  ,  o  chiodi 
a  un  caldo  ,  vale  Far  due  cofe  a  un 
tratto .  Lat.  duos  parietes  de  èadem  fi- 
delia   de/libare . 

§.   LVI.     Batter   i    piedi  .    y.     pie- 
de. 
Batteria    .  Dicefi     d'   Una     quantità 
di   cannoni  ,   con  ciò  j   che  vi  è   d'  uo- 
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pò  9  pofti  in  un  luogo  determinato 
per  battere  una  piazza  $  dicendofi  co- 
sì anche  1'  Atto  iìelfo  del  battere  piaz- 
ze ,  o  fimili  .  Lat.  eppugnatio  .  Gr. 
vo\ióf xkt.'s  .  Gtrìcc.  ftcr.  Segr.  Fior. 
Art.  guerr.  Serd.  fior.  Ind.  14» 
560. 
Battesimale.  Add.  Di  battefimo. 
Lat.  baptifmalie  .  Gr.  /SaTT/r^/xàj  . 
P'aff.  prol. 
Bau.  simo  ,  e  battesmo.  Il 
primo  de*  fette  sagramenti  .  Lat.  ba' 
•ptiffnur  ,  baptifma  .  Gr.  0uvriT[jLÌ%  » 
fiatrri<Tixct  .  Pajf.  prol.  Bocc.  nov.  1. 
13.    Maeftruii.    1.     43.     T>ant.     Inf.     4. 

§.  I.  Per  Fonte  battefimale  ,  Bat- 
tiftero  .    Lat.  baptifterium  .    Cap.     Impr. 

§.  II.  Tenere  a  battefimo  ,  vale  Ef- 
fere  compare ,  Levare  dai  farro  fonte  . 
Lat.  *  cempafris  officio  fungi  .  G.  V. 
9.  171.  1. 
Battezza  mento  .  Battefimo  .  Lat. 
baptifma   .    Gr.    /Suirrso-uei  . 

§.  Per  Bagnamento  .  Libr.  Amor. 
B.  69. 
Battezzante  .  Che  battezza  .  Lat. 
%apti\am  .  Ma'eftru\^.  Borgb.  Mon.  214. 
Battezzare  .  Dare  il  battefimo  . 
Lat.  bapti^are  .  Gr.  /3xttti^h)/  .  G. 
V.    6.    61.    1.    Ar.    Ftir.    38.    23. 

$.  I.  Per  fimilit.  vale  Porre  ,  o  Dare  il 
nome  .  Lat.  notnen  imponere  .  Gr. 
òvojxa-ro9irHv  .  Frane.  Sacco.  nov. 
32.   Caf.  lett.   58. 

§.  II.  E  in  proverb.  E/Ter  battez- 
zato in  Domenica  ,  vale  Eflere  feioc- 
co  .    Bocc.    nov.   79.    227.    Lafc     nov.    2. 

§.  l'I.  Battezzare  ,  vale  anche  Ef- 
fer  compare  ,  o  comare  ,  Tenere  a 
battefimo  . 

§.  IV.  Battezzare,  per  Bagnare  ,  o 
Gettare  in  capo  alcuna  cofa  .  Frane. 
Saccb.  nov.  164.  tit. 
Battezzato  .  Add.  Che  ha  ricevu- 
to il  battefimo  .  Lat.  bapìi\aiU!  .  Gr. 
'@avTi%i>;jievs<;  .  Màefirtc^.  I.  76.  DaHt. 
Par.    19.     Ar.    Fur.    40.    19. 

§.    E  in   forza    di    fuftant.   vale    Cri- 
fi  iano  .    Dant.  Par.    27. 
Battezzatore  .    Verbal.   mafe.    Che 
battezza  ,     Battezziere   .     Lat.    bapti\a- 
tor  .     Gr     /ScnTTig-»;     .     Cfon.      Inf.      4« 
Dant.    Inf.    1 9. 
Battezziere.   Lo   iteiTo  ,  che  Bat- 
tezzatole   ,  Che    ha    V  uficio   di    bat- 
tei- 
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tmare  .  Lat.  babvftet  .  Gr.  $%vrttTii%. 
Alf.    P«l\>   rim.    èuri    fc». 

Battezzone  .  Sorti  di  Moneta  Fio- 
rentina .    Borgb.    Man,    il 4. 

Batticulo  .  Armadura  delle  parti 
diretane.    Malm.    f.    1. 

Batticuore.  Palpitazione  di  cuore 
per  ecceiììva  Paura  j  e  pigliafi  anche 
per  la  Paura  Aefla  .  Lat.  fermi  do  .  Gr. 
pi'fiti  .  Tac.  T>av.  art»,  l.  42.  E  fi?** 
4.    184.    Ma/m.    4.    64.    £    9.    Jb."  I 

Battifolle  .  Baftita  ,  Baftione  . 
LaP.  figger  ,  propugnaculum  .  Gr.  tepo» 
#o\n  .  G.  V.  1.  35.  *•  ^  num.  3. 
E  8.  86.  1.  Cr.  t.  4.  1.  Tac.  T>av. 
ann.    4.    97.    Borpb.    Col.      Pj>m.    371. 

Battifredo  .  V.  A.  Torre  fatta  di 
travi.  Lat.  propugnaculum  .  Gr.  •rufyìq. 
Cr.    1.  6.4. 

Battifuoco.  Fucile .  Lat.  ignarium . 
Gr.   vvf!ot. 

B  A  ;  T 1  g  '  A  .  Malcaduco  .  Lat.  morbus 
facer ,  morbus  comitialit.  Gr.  énri\»-^iet. 
Vit.  S.  Ant. 

§.  Aver  le  battigie,  in  modo  baffo 
vale  Effere  in   collora . 

Battilano.  Artefice  ,  che  ugne  ,  e 
batte  la  lana.  Lat.  lanarum  confiti  or  . 
Maìm.  3.  60. 

Battiloro  .  Quegli  ,  che  riduce 
i'  oro  in  lama ,  o  foglia  per  filare  ,  o 
per  dorare  .  Lat.  bra$teat*r  5  brafi/a- 
rittr .    Malm.  3.  0. 

Battimento;  Il  battere ,  Percotimen- 
to ,  Picchiamento .  Lat.  percttffio  ,  ver- 
beratro.    Gr:    »rX>f?j/s  .    Gr.  S.  Gir.   4- 

$.  Per  Palpitamento  .  Lat.  palpita- 
tio .  Gr.  w'ékftìi*  Bocc.  nov.  18.  11.  E 
nov  il.  12.  E  num.  13.  Coli.  SS. 
Pad. 

Ba  1  tiporto  .  Una  delle  parti  della 
nave  >  per  la  quale  fi  entra  in  effa 
nave.   Clrijf.  Calv.  3.  90. 

B  a  7  t  r  $  o  f  f  1  a  .  Paura ,  e  Gran  rime- 
fcolamento  j  ma  breve  ,  che  cagiona 
battimento  di  cuore ,  e  frequente  ali- 
tare, e  fofHare.  Lat.  pavor  .  Gr.  toó- 
{jloi;  .  Frane.  Saccb.  nov.  48.  Tac.  "Day. 
ann.   5.    109. 

B  A  tt  is  off  col  A  .  Lo  fletto,  che  Bat- 
tifoffia  .  Lat.  pavor.  Gr.  rpi/uot .  Varcb. 
Ercol.  89.  Tac.  Dav.  ann.  15.  215. 
Lafc.  Sibili.  5.  4.  Salv.  G ranch.  5.  I. 
■Malm.  15.  48. 

Battiste'o.    v.   eatiste'o.  • 
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Battistero  ,  rattisterio,  e 
B  A  T  i  s  T  E  R  1  o  Luogo  dove  fi  bat- 
tezza ;  Batifléo.  Lat.  baptijìerium .  Gr. 
(ìtTrm^ìetov  . 

Battito.  Colla  feconda  fillaba  breve  . 
Tremito  j  Tremore  .  Lat.  palpitatio.  , 
fremer.  Gr.  r^JfJiag  .  Frane.  Saccb.  nov. 
S4.    E  nov.  200.   Vit.  S.  Ant. 

Battitoio.  Quella  parte  dell'  impo- 
lla d'  ufeio,  e  rineflra ,  che  batte  nello 
flipito,  architrave ,  o  foglia  >  o  nell'al- 
tra parte  della  'mpofta. ,  quando  fi 
ferra. 

(j.  E  per  Quella  parte  dello  flipito  ^ 
che    è    battutala   effa    imporla  . 

Battitore.  Verbal.  mafe.  Che  batte, 
Lat.  percujfer .  Gr.  tjtttmv  .  Mo>\  S, 
Greg.    Maeftrti\\. 

§.  Per  Sorta  di  mefliero.  Stor.  Pi  fi* 
I7». 

Battitrice.  Verbal.  femm.  Che  bat- 
te .  Lat.  verberam .  Gr.  rj/Vraa-a  .  Zi- 
bald.  Andr. 

B  A  t  1 T  u  R  A  .  PercofTa  ,  Colpo  ,  Buffe . 
Lat.  percujfia  .  Gr.  ir\ny>i  .  Bocc.  nov. 
41.  3.  E  nov.  73.  19.  Mir.  Mad.  M. 
Arrigb 

§.  I  Detto  affolutam.  vale  II  bat- 
ter delle  biade  ,  e  la  Stagione  ,  nella 
qual    fi   battono  .     Cr.  3.  1 5.  8. 

<J.  II.  Figuratam.  per  Travaglio  , 
Gafligo.  Lat.  plaga.  Gr.  tXw>w.  G.  V, 
li.  ».  IO.    E  num.  23. 

Batto.  V.  A.  Sorta  di  navilio  da  re- 
mo. Lai.  navicula.  Gr.  oKa$i\ .  G,  V. 
6.  70.  8.    E  li.  71.  4. 

Battuta.  Quella  mifura  di  tempo  , 
che  dà  il  niaeftro  della  mufica  ,  in 
battendo  ,  a5  cantori .  Lat.  ttumerus  mtt- 
ficur  j  affis-,  &  t hefi >  ,  rbytbmttr.  Gr. 
eteri*  >  km'  9iTt$.  Varcb.  Ercol.  266. 
Bron.  Fter.  4.   3.  ,9.  Tac.  Dav.  ann.   16. 

$.  I.  Onde  per  metaf.  diciamo  Acro- 
modarfi  alle  battute  ,  e  vale  Secondare 
1'  altrui  ragionamento  ,  ancor  che  tu 
non   1'    intenda.    Salv.  Grancb.  l.  4. 

.§.  II.  Battuta  di  polfo  ,  vale  II 
battere  dell'  arteria  del  polfo  ;  e  di- 
cefi  per  dinotare  tempo  breve  .  Lat, 
arteria  pulfatfo.  Gr.  ùtrtìpiets  <npuyui<;. 
Cai.  Saga.   183. 

<$.  III.  A  battuta ,  porlo  avverbiali», 
vale    lo  fleffo  ,  che    A    punto.      Buon. 

Fjer.  3.  4«  4« 

B^t- 
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Rat  tutella.  Dim.  di  Battuta  .  Lat. 
rbytbmulus.  Gr.  p'  uOp/fio» .     Fr.    Giord. 

■  Fred.  %. 

Battuto  .  Sufi:.  Suolo ,  o  Pavimento 
di  terrazzo  j  o  di  luogo  fcoperto .  Lat. 
folarium  ,  folttm ,  tabulatum ,  pavimen- 
tum.  Gr.  iduipos.  Bocc.  nov.  77.  28.  E 
nurn.  61. 

§.  I.  E  Battuti  ,  diconfi  Coloro  , 
che  vanno  per  la  città ,  vediti  di  cap- 
pa, e  cappuccio  ,  detti  cosi  dal  bat- 
telli ,  che  cotali  uomini  talora  foglion 
fare  colla  difciplina.  Frane.  Sacch.  nov. 
113.  Salv.  Granch.  2.  4.  Varcb.  fior.  9. 
JE   io.   330.  Malm.  il.  25. 

§.    II.    E    Battuto  ,    Sorta   di  moneta- 

.  di  valore  di  etto  danari,  oggi  Duetto. 
Lat.ajfis  di  mi  di  a  tur  .  Gr.Xeirrx.  Malm. 
12.  41. 

Battuto.  Add.  da  Battere .  Lat.  vapu- 
lant .  Gr.rvTrrófJtsvo; .  Bocc.  nov.  31.15. 
Dayt.  Vit.  nuov.  15.  Maeflru-r^.  2.  45. 
M.  V.  3.  63.  Sagg.  nat.  efp.  16.  Alam. 
Colt.  2.  40. 

§.  Via  battuta  ,  vale  Frequentata) 
e  retta.  Lat.  via  trita  .  Gr.  r^ijSóf  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S.  Àlam.  Gir.  21. 
12. 

Batucchieri'a.  V.  A.  Sofifticheria  , 
Sottigliezza  ,  Vanità.  Lat.  inanità;  , 
cavillano  ,  ineptitt .  Gr.  o-o'qua-fxx  .  Sen. 
Pift>  . 

Batuffolo.  Ma/fa  di  cofe  rabbatuf- 
folate  .  Lat.  maffa  confufa.  Gr.  <ruy%u- 
eis.  Fr.  Giord.  Pred.  !(.  Soder.  Colt. 
Buon.  Fier.  3.  5.  2. 

Bava.  Umor  vifeofo ,  che  efee  per  fé 
medefimo  ,  come  fchiuma ,  dalla  bocca 
degli  animali.  Lat.  falivariut  Umor  . 
Gr.  «ipfof  ra  g-ófxarog.  T>ant.  Inf.  34. 
"Frane.  Sacche  nei.  185.    Buon.   Fier.    4. 

1.  12.    Malm.  7.  85. 

§.  Bava ,  fi  dice  anche  quella  Seta  , 
che,  per  non  aver  nerbo,  non  può  fi- 
larli, e  però  fi  diaccia. 
Bavaglio.  Pezzo  di  panno  lino  ,  e 
adoperanlo  i  bambini  a  tavola  per  guar- 
dare i  panni  dalle  brutture,  e  nettarli 
la  bocca  .  Lat.  mappa  puerili*  .  Fr. 
Giord.  Pred.  !(.  Dav.  Sci/m.   89.  Malm. 

2.  48. 

Bau.    Voce  ufata   per   far  paura  a*  bam- 
bini,  quafi    lignifichi    una    cofa    terribi- 
le. Lat.  larva .   Malm.   3.   70.  E    10.55. 
§.    Far  bau  ,  e  Far  bau  bau ,  vagliano 
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Far  paura  a'  bambini  ,  coprendoli  il 
volto.  Lat.  larvi >  territare .  Gr.  pof[xa~ 
Xvrretv  .   Morg.   25.   263. 

Bavella.  Quel  filo  ,  che  fi  trae  da* 
bozzoli  polii  nella  caldaia  ,  prima  del 
cavarne  la  feta.  Lat.  intertrimemum  fe- 
ri cum  .     Fir.  dia!,  beli,  de  un.    339. 

Bavero.  Collare  del  mantello.  CeCch. 
Spir.  1.  1.  Ambr.  Furt.  4.  11.  Buon. 
Tane.  4.   1.    Malm.  12    34. 

B  A  v  1  e  R  A  .  Vifiera ,  Buffa  .  Lat.  galea 
pars  antica  .  Gr.  x.uvt>t;  tr^órwro/  • 
Stor.  Aiulf.  Alam.  Avarcb.  16.   30. 

$.  I.  E  per  Una  certa  ftrifeia  at- 
taccata a'  berrettini  di  lana  ,  che  la 
portano  i  contadini  ,  e  agli  lìridori  ne 
fafeiano  con  efia  la  bocca.  Malt.  Franir. 
rim.  buri. 

§.  Onde  Mangiar  fotto  la  baviera  , 
che  vale  Mangiar  nafeofamente ,  e  di- 
cefi quando  alcuno  mangia  ,  per  noti 
effer  villo,  ravvolto  nel  mantello  dal 
mento   al   nafo      Lat.   clam    cemedere. 

Bau  le.    Sorta   di    caffa  ,    o   valigia   da 
i  viaggio.    Buon.  Fier.  2.  1.  14.     £  2.  2. 
4.    Malm.   1.  62. 

Bavosissimo  .  Superi,  di  Bavofo  . 
Lat.  [ali  vario  Untore  inquinatijfimut  . 
L'br.  Mafc. 

Bavoso.  Add.  Pien  di  bava,  Che  cola 
bava  .  Lat.  falivario  Untore  perfluens  . 
Gr.  appa/J»?.   Lab.   1 37.  Galat.   15. 

Bazza  .  Buona  fortuna  .  Metaf.  tolta 
dal  giuoco  delle  carte.  Lat.  alea  feli- 
citer  Cadens  .  Gr.  x.vfios  tu  m'-B-ru-v  . 
Bern.  Ori.  2.  7.  43-  Alleg.  292.  Buon. 
Fier.  4.  4.  3. 

§.  Aver  di  bazza  ,  vale  Confeguir 
qualche  bene  per  modi  affatto  inafpet- 
tati.  Patajf.  1. 
BazzaRrare.  Lo  ftefio  ,  che  Ba- 
rattare.  Lat.  permutare  Gr.  vvvctWccT- 
-rgoS-o* .  Buon.  Fier.  4.  7.  li.  Matt, 
Fran\.   rim.  buri. 

Bazzarrato  .  Add.  da  Bazzarrare  . 
Lat.  per  cemmeriia  venundatur  .  Gr. 
eu/a\\<xTT9{.(tv3s .    Taf.    Dav.    vit.  Agr. 

395- 

Bazzarro  .  Baratto  ,  Cambio  .  Lat. 
permutalo  .  Gr.  vuvdWxyfix  .  Morg. 
22.  9. 

Bazzecola  .  Bazzicature  .  Lat.  fri- 
vola. Gr.  2-pc/Tap/a  .  Buon.  Fier.  3.  3» 
3.  E    4.  5.  2§.  Varck.  Suge.   4.  6.  Alleg* 

Baz« 
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BazÙsco.  V.  A.  Add.  Groflolano  > 
Baffo,  Plebeo.  Lat.  rudi:.  Gr.  va^vt* 
Paf   3*5-   Pataf.    7. 

JAk'7  ICA.  Da  bazzicare  ,  vale  Uomo 
familiare,  e  di  noftra  converfazione  . 
Lat.  consuetudine  iun&ut  ,  familiari:  . 
Gr.  trou?*cc  .  TaC.  JDa*.  atitt.  4-  1°3« 
£   fior,    z-  195. 

$.  I.  Bazziche,  dicefi  anche  per  Baz- 
zicature. Lat.  quifqiiilia.  Cecch.  Spir. 
Z.   1.  Amhr.  Cof.  4.    15. 

§.  II.  E  Bazzica  ,  per  Una  fpezie 
di  giuoco    di  carte.     Buon.    Fier.    3.   4» 

3-  1*    ■    '    ' 

Bazzicare  .  Converfare  ,  Praticare  , 
Ufare  in  un  luogo  .  Lat.  verfari  .  Gr. 
<ruvn$*  hvcu.  Bocc.  nov.  85.  16.  Libr. 
Som.  1 36.  Cron.  Morell.  263.  Tir.  Af. 
z66.  Sen.  ben.  Varch.  3.  Z. 
Bazzicature  .  Piccole  mafferizie  , 
Coferelle  di  poco  pregio  .  Lat.  frivo- 
la ,  curta  fupellex.  Gr.  y^vrdqia.  Lab. 
205.  Frane.  Sacci,  nov.  54.  Fir.  Af. 
244. 
Bazzotto.  Add.  Fra  ("odo  ,  e  tene- 
ro; e  comunemente  fi  dice  dell'uova. 
Lat.  fubdurv.t .  Gr.  e'iro<rxX>fpos .  Alleg. 
55- 
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dellio  .    Sorta  di   gomma  d'  albe- 
ro.   Lat.     bdellium .    Gr.      fiitWiov  . 
Tef.  Pov.  P.  S.    PJcett.  Fitr. 
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BE.  Voce,  che  manda  fuor  la  peco- 
ra,  e  altri  animali  limili  .  Lat.  bee . 
Gr.  0n  /3».  Pataf.  7.  Kinf.  Fief. 
Frane.    Sacci),   rim.   61. 

$.  Be,  è  talora  accorciato  da  Bene, 
particella  riempitiva.  Lat.  heus  ,  betti 
tu .  Frane.  Saccb.  nov.  2.  Bern.  rim. 
Capr.  Bott.  rag.  I. 
Beare.  Far  beato  ,  Far  felice  ,  Dar 
la  beatitudine.  Lai.  beare.  Gr.  fdaxa- 
p/^hk  .  Petr.  fon.  297. 
Beai  amente  ì\  Avveib.  Co»  beati- 
tudine ,  Felicemente  .  Lat.  beate  . 
Gr.  {4xx.xgia{  .  Albert.  60.  Fir.  Af.zij. 

Rr 
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BeatanZA.  V.  A.  Beatitudine.  Lat. 
beatitat .  Gr.  /iaxaf /*T»f .   Uant.Conv.  82. 

Beatificare  .  Beare  .  Lat.  beare  . 
Gr.  fix*.ct(i'Z«v  .  Lab.  31  z.  Cron.  Mo- 
rell. 341. 

§.  I.  Per  Reputare  uno  beato.  Ca- 
vale. Med.  cuor. 

§.  II.  Per  Dare  il  culto  di  beato 
dopo  morte  ad  alcun  servo  di  Dio  ,  il 
che  fi  fa  ora  dal  Papa  dopo  lunga  efamiua  • 

Beatificatore.    Che    beatifica. 

Beatificatrice.  Verbal.  femni.  di 
Beatificatore  ;  Beatrice  .  Lat.  beans  • 
But.  Par.  3.  1. 

Beatificazione.  Il  beatificare.  But, 
Par.   io.  1. 

§.  Per  la  Funzione  9  che  fa  il  Papi 
r.el  dare  il  culto  di  beato  ad  alcurg 
servo  di  Dio  .  Lat.  inter  beatos  ad* 
fcriptio . 

Beatifico.  Che  fa  beato.  Lat.  beans* 
Gr.  {*ax.af(oro<3s .  But.  Buon.  Fier.  %. 
2.  2. 

Beatissimamente.  Superi,  di  Bea» 
tamente.  Lat.  beatijjime.  Gr.  (ta*.a$m- 
rara.  .  S.    Ag.  C.  D. 

Beatissimo  .  Superi,  di  Beato  .  Lat. 
beatijfìmus .  Gr.  ;xaK<x$itoTa.To$  .  Petr.  Cap* 
12.    Teol.   Mi  fi. 

■     §.    Beatiflìmo ,  è   anche    Titolo  onde 
fi    onora   il  sommo   Pontefice  . 

Beatitudine.  Attratto  di  Beato. 
Stato  perfetto,  e  abbondevole  di  tutti 
i  veri  beni.  Lat.  beati  tudo ,  beati  taf, 
Gr.  /uax*f/«T>f?  .  Tef.  Br.  6.  3.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Bocc.  nov.  24.  11.  Lab. 
312.   Dant.  Par.   18. 

§.  E  per  Titolo,  che  fi  dà  al  sommo 
Pontefice. 

Beato.  Add.  Felice ,  Contento  appie- 
no ,  Che  gode  la  beatitudine  .  Lat. 
beatut ,  felix  .  Gr.  (ao.v.u?io<;  .  Bocc.  nov. 
1.  3.  E  num.  4.  Dant.  Inf.  1.  E  7. 
Petr.  fon.  43.  Borgh.  Orìg.  Fir.  166. 
Buon.  rim.  2%. 

§.  I.  Beato,  fi  dice  a  Quegli  ,  che 
per  fantità  di  vita  è  tenuto  dalla. 
Chiefa  in  luogo  di  fallite  ,  ma  non 
ancora  canonizzato  .  Lat.  inter  bea- 
tos adferiptuf  .  Gr.  pax. ci $10$  .  Bocc. 
nov.    24.     7.      Frane.     Saccb.     Op.    div. 

59- 

§.  II.  Dicefi  Pur  beato  .  Particella 
cfclamativa ,  denota  Contentezza  ,  Ral- 
legramento.    Lat.   ftnt    fuperis    grati*  > 
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diìs  grati*  .  Gr,  (ixr.a^ti  Biì  >  6iy 
^«'p/f.  Taci  Dav.  Perd.  eloq.  404. 
Ambr.    Furt.  3.  6. 

$.illv  Beato  mcy  Beato  te  ce.  Efcla- 
mazione  dinotante  pur  contentezza .  La;. 
«  me*>  0  te  ftUcem.  Gr.  ficeKafioi  iyù  , 
»?  vii  .  Dant.  Purg.  x6»  Petr.  can%. 
17. 

EATRiCE.  Verbal.  fenim.  Che  beati- 
fica.  Lat.  beam .  Gr.  sa^au/jovi^ara  . 
Petr.  cani.  I0«  3-  E  fot.  1$%. 
E  C  e  A  .  Cintolo  di  taffettà  ,  per  lo  pia 
da  legar  le  calze.  Lat.  -  cingulum.  texti- 
le  •>  vitta  .  Gr.  rotivi  a.  Cam.  Cor».  137. 
Geli.  Sport,  2.   1. 

ECCACCiA  .  Lo  fletto  ,  che  Acceg- 
gia  ,  Uccello  a  noi  di  pa/faggio  ,  di 
colore ,  e  di  grandezza  fimile  alla  flar- 
na ,  con  becco  lungo  ,  e  fottile  ;  e  fta 
negli  acquitrini .  Lat.  fcolopax  .  Gr.  vx.o- 
\ivot% . 

ECCACCfno.  Uccello  a  noi  di  paf- 
faggio  ,  minore  della  beccaccia,  e  di 
colore  bigio  chiaro ,  e  bianco ,  col  bec- 
co fottile ,  e  lungo  ;  fra  negli  acquitri- 
ni.    Lat.  fcolopax    minor .    Gr.  cxoXoTaì!- 

ÌXlXTTaV    . 

eccaccio.  Peggiorat.  di  Becco  .  C/- 
rijf.  Calv.  2.  41. 

ECC  AFICAT  A.  Scorpacciata  di  bec- 
caficht  .  Lat.  convuvium  e  ficedulis  . 
Gr.   0-uijtTÌTtov    ex     eru/JctXiS'ùsv . 

§.  Dicefi  particolarmente  quel  Con- 
vito pubblico  folito  a  farfi  ogni  anno 
dagli  accademici  della  Crufca  nel  pi- 
gliare il  poifeiTo  del  nuovo  maeftrato  ; 
detto  altrimenti  Stravizio. 
ecc  af  ico.  Uccelletto  y  che  viene  a 
tempo  de'  fichi ,  di  grato  fapore  s  che 
particolarmente  dal  fuo  colore  chiamia- 
mo Bigione.  Lat.  fcedula.  Gr.  <rux.tx- 
X/f,  Bern.  rim.  Ant.  Alam.  rim.  Dav. 
Colt.   195. 

§.  Onde  in  proverb.  Ogni  uccel  di 
Agoflo  ^  o  di  Settembre  è  becca- 
fico ;  e  vale  *  che  Quando  è  an- 
dazzo d'  una  cofa  ,  ogni  cofa  ,  che  ne 
abbia  fimilitudine  •,  è  tenuta  per  quel- 
la ftefla  .  Bern.  rim.     Buon.  Fier.  4.  4. 

13- 

egcaio.  Qiieg'i,  che  uccide»  e  ma- 
cella animali  quadrupedi  per  ufo  di 
mangiare . ■  Lat.  lanini.  Gr.  xffvrvXir;  . 
G~  V.  7.  13.  6.  Vege\.  Dant.  Purg.  2». 
Bef.-t.  Ori.  2.    19.    50. 
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B E CCALAGLio.  Sorta  di  giuoco  faneiul- 

.  lefco»    M-ilm.  2.  48.   . 

Beccalite.  Che  cerca  le  liti  ,  e  le 
brighe-  Lat.  homo  }fi'*g'y*f  •  Patajf. 
7- 

Beccamorti  .  Becchino  .  Lat.  »/- 
(pillo.  Gr.  vtupipóao;  .  Bocc.  intr.  20. 
Frane.  Sacch.  rim.    Comp.    Mant. 

Beccale.  Pi  aliare  il  cibo  col  becco  , 
il  che  è  proprio  degli  uccelli  .  Lat. 
rojìro  cibum  capere.  Ed  ufafi  oltre  al- 
l' att.  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
paff.  Cr.  9.  88.  a.  Tef  Br.  5.  9.  Bocc. 
g.  4.  p.   12.    Cron.   Morell.    341. 

§.  I.  Per  metaf.  d'  altri  animali  in 
cambio  di  Mangiare  .  Lat.  comedtr»  , 
Bocc.  nov.  50.  6.  Fav.  Efop.  Belline, 
fon.     Bu? eh.  1.  47.   Libr.  Son.  20. 

$.  II.  Beccarfi  il  cervello  ,  e  Beccarfi, 
aiTolutamente  ,  vagliono  Fantafticare  , 
dandofi  ad  intendere  quel  5  che  non 
può  e  fife  re .  Lat.  fuum  cor  edere.  Gr. 
Sv  H-uiiòv  x.a.ri£etv  .  Varcb.  Ercol.  102. 
Fir.  Tri».  2.  2.  Belline,  fon.  Bern.  Ori. 
I.   16.  2. 

$.  III.  Beccarfi  i  geti ,  vale  Affati- 
car fi  ,  ma  fenza  prò  ,  e  in  cofa  che 
non  pofTa  riufeire  j  tolta  la  mètaf.  da- 
gli uccelli  di  rapina ,  che  cercano  col 
becco  di  rodere  i  geti  per  hberarfi  . 
Lat.  incajfum  canari  .  M.  Bin.  rim. 
buri.  208. 

§.  IV.  Beccarfi  fu  una  cofa  ,  vale 
Guadagnarla  ,  e  Acquiftarla  con  indu- 
ftria,  e  con  arte  »  modo  ba/To.  Lat. 
indufirie  affé  qui .  Segr.  Fior.  Mandr. 
3.  11.  Fir.  Lue.  3.  2.  Morg.  21.  19. 
Malm.  2.   39.  Caf.  rim.  buri. 

<J.  V.  Dar  beccare  alla  putta  .  v. 
DARE. 

$.  VI.  Dar  beccare  a'  polli  del  pre- 
te .    V.     DARE. 

Beccatello.    Dìm.  di   Becco  .    Lat. 

parva;    ksdus  .    Gr.     oùyi&iov  .      Frane, 

Sacch.  nev.  82. 
Beccastrino  .    Sorta  di  lappa   grof- 

fa,  e    ftretta,  che  ferve   per  cavar  farti. 

Lat.   Ugo .     Patajf.   9.    Tac.  Dav.    ano. 

3.  71.    Buon.  Fier.  1.  4.  15. 
BECCATA.    Si   direbbe  propriamente    del 

Colpo  j  che  dà    1*  uccello    col     becco  . 

Lat.    roftri   iclur . 

§.    I.    Per  metaf.   fi   trasferifee  anche 

al    Morfei  >  o  Puntura  di  altro   animale. 

Fr.   Iac.  T-.  r.  a.  25. 
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&.  II.  Per  Infreddatura  >  che  più  co- 
munemente fi  dice  Imbeccata  .  Frane. 
Sacci/,  nov.   1Ó1. 

Beccatella.    Dim.    di   Beccata . 

rt.  I.  E  per  un  Pezzuolo  di  carne  * 
che  fi  gitta  per  aria  al  falcone,  quan- 
do gira  fopra  la  ragnaia  .  Lat.  frttfiu- 
Ittm  e  arni  s  . 

§.  II.  E  per  metaf.  vale  Cofa  di 
poco  momento  .  Lat.  nuga  .  Varch. 
Erco!.   147. 

Beccatello.  Menfola,  o  Peduccio, 
che  fi  pon  per  foftegno  fotto  i  capi 
delle  travi  fitte  nel  muro  ,  e  fotto  i 
terrazzini ,  ballatoj  ,  corridoj  ,  e  fporti . 
Lat.     muiulus.    G.  V.    12.  45-  *,'■  M-  V- 

7.  45- 

§.     Per  Dim.   di  Becco.    Albert.     1. 

47- 

Beccatina.    Beccatella  . 

§.  Averla  in  fulla  beccatina  ,  prc- 
verbialm.  vale  EfTer  colto  fu  quella 
cofa,  che  fia  più  cara,  Effer  ferito  nel 
più  vivo .    Pataff.    1. 

Beccatoio.  Àrnefe  a  foggia  di  caf- 
fetta ,  ove  fi  dà  beccare  agli  uccelli  . 
Lat.  vas ,  quo  avi  bus  cibaria  prabentur . 
Libr.  Son.    112. 

Seccherello.  Dim.  di  Becco  ;  Ca- 
pretto .  Lat.  haedus .  Gr.  cuyifiov  . 
FalUd. 
Beccheria.  Luogo  ,  dove  s'  uccidon 
le  beftie  ,  e  vendefi  la  Ior  carne  per 
mangiare.  Lat.  lattiena .  Gr.  x.(ìutw 
ahov.  Bocc.  nov.  65.  19.  M.  V.  9.  86. 
Buon.  Fier.  5.   3.  8. 

§.  Per  Uccificne ,  Strage  .  Lat  car- 
ni fi  ci  na  .    Gr.     x$i*$?ì%    ,     Varch.    fior. 

3- 
Be  cchetto.    Fafcia     del     cappuccio  . 
G.  V.   12.  4-  3.    Dant.  Par.    29.    Burcb. 
I.  25.    Varch.  fior.   9. 

§.  I.  E  Becchetti  ,  Quelle  punte  del- 
le fcarpe  gio/fè  a  tre  cotture ,  ove  fo- 
no i  buchi  per  mettervi  i  nafiri  . 
Frane.    Sacch.   nov.    83. 

§.   II.  Dicefi  anche  Becchetto  la  Prua 
del    navicello. 
B  e  r  e  H  1  C  o  .    Add.     Buono    alla    tolta   . 
Lat.    beclicus  .    Gr.    /3«^/xo'j    .    Vit.   S. 
Ant.    P^icett.   Fior    215. 
Becchino.    Sotterrator     di  morti.   Lat. 
vefpillo    ,    poliinSìor  .    Gr.     vsx.foq>ó(Oi    . 
Bocc.  intr.  20.   Lafc.  Sibili.   3.   5. 
§.   Per    fimilit.   Libr.   Son.  113, 
Rr   a 


BECCO.  La  Bocca  degli  uccelli .  Lat. 
rofirum  .  Gr.  p'a^oof  ,  fVj^'f  •  Bocc. 
nov.  49.  17.  G.  V.  1.  19.  *■  Vani. 
Purg.  3».    E    Par.    io.    Petr.   can\.    41- 

£.  I.  Per  fimilit.  vate  Bocca .  Lat. 
es.  Gr.  tri  pai.  Dant.  Inf.  15.  E  Purg. 
23.    Bttt.  ivi .    Frane.  Sacch.  rim. 

§.   II.  Dicefi    in     proverb.    Dirizzare 

il    becco  agli    fparvieri  ,   lo   fteffo  ,  che 

Dirizzare    le    gambe    a'   cani  ,    e    vale 

Far   le  cofe  imponìbili  .  Lat.   cium  ag- 

"     glutinare.    Cecch.  Mogi.  4-  io. 

§.  III.  Immollare  il  becco,  e  Te- 
nere ,  Mettere  ,  o  Porre  il  becco  i» 
molle  ,  vagliono  Bere  ;  e  diconfi  in. 
ifcherzo.  Lat.  vino  madere .  Gr.  fi?4- 
Zt&ou  .  Lor.  Med.  Beon.  Morg.  21.  163. 
Malm.  0.   7- 

§.  IV.  Mettere  il  becco  in  molle  , 
fi  dice  altresì  di  Chi  comincia  a  cica- 
lare, e  non  fa  che  fi  fia  reftare  ,  o  di 
Chi  ragiona  di  cofe,  che  nulla  gli  ap- 
partengono .  Lat.  Mattare  .  Gr.  -{tWi- 
'(&/  .    Buon.  Fier.  4.  5.  2. 

§.  V.  Fare  il  becco  all'  oca,  modo 
baffo  ,  che  vale  Conchiudere ,  e  termi- 
nare il  negozio ,  che  fi  ha  fra  mano . 
Lat.    rem    confi  cere  .    Salv.    G  ranch.    U 

4.  V.     FARE,     e     OCA. 

§.  VI.  Aver  paglia  in  becco,  fi  di- 
ce dell'  Aver  qualche  hafeofo  difegno  » 
mediante  qualche  promefla .  Cecch.  St- 
bill.  2.  2.  Varch.  Smc.  3.  4.  Buon. 
Fier.  2.  4.  17- 

ri.  VII.  Non  aver  un  becco  d'  un 
quattrino ,  vale  Non  aver  ne  pure  un 
quattrino  ;    modo    baffo  .     Malm.  1.  6t. 

§.  VIII.  A  ftrappa  becco  ,  pollo 
avverbìalm.  per  metaf.  tolta  dal  com- 
perar degli  uccelli ,  e  vale  A  fcelta  . 
Lat.  feleile.    Gr.     i^ou^™*,  . 

§.  IX.  Vale  anche  Alla  sfuggita  , 
Prefto    prefto  ;   modo    baffo . 

§.  X.  Becco  ,  dicefi  anche  la  Punta 
del  navilio  .  Lat.  rofirum  navit .  Gr. 
B(i/3o\ct;.    Bocc.  nov.  -io",   n- 

§.  XI.  Becco  j  fi  dice  parimente 
Quello  cella  campana  da  ftillare  ,  on- 
de efee  1'  acqua  ,  che  vi  fi  ftilla  , 
più    comunemente   detto  Beccuccio.   Cr. 

5.  48.   14. 

Becco.  Il  Mafchio  della  capra  domeni- 
ca. Lat.  hircus .  Gr.  Tp«V?-  Cr-  °-  7<5. 
1.   Bant.    Inf.    17.    E   31.  G.  V.  3.  *L  6. 
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$.  I.  Per  metaf.  M.  V.  io.  4. 
(J).  II.  Becco  ,  diciamo  a  Chi  iafcìa 
giacere  altrui  colla  propria  moglie  , 
perchè  quello  animale  di  ciò  non  fé 
ne  adira ,  ficcome  gli  altri  ;  e  diceii 
anche  d'  Ogni  ammogliato,  la  cui  mo- 
glie fi  giaccia  con  altri.  Lat.  bircur  > 
comica.  Gr.Tfxyos .  Segr.  Fior.  Cli^.z. 
5.  E  Mandr.z.6.  Ar.  j'at.'S.  Lafc.Mofir. 
§.  III.  Si  dice  anche  per  maggiore 
ingiuria  Becco  cornuto.  Alleg.  io.  Ber». 
Ori.  %.  %6.   38. 

<$.    IV.    E    in   altre    fimili    maniere  . 
Al'ieg.  39. 
Becconaccio  .    Peggiorar,   di    Becco- 

ne .    Fir.  Trin.   3.   7. 
B  Eccone.    Becco  gtande.    Lat.  magnut 
hirxuf . 

§.  Per  metaf.  vale  Stupido  ,  Infen- 
fato,  Caflrone.  Lat.  fìolidus  ,  vervex  . 
Bocc.  nov.  73.  21.  E  nov.  75.9.  Lab.  94. 
Burcb.  1.  120.  Ber».  Ori.  1.  22.  5?. 
Beccuccio.  Quel  canaletto  adunco  , 
ond'  efee  il  acqua  de'  vafi  da  flillare  , 
o  umili .  Lai.  roftwin  ambuli  a  &£.  Sagg. 
<     nat    e  fi).   31. 

BedEGUAR.  Secondo  alcuni  è   Quel  ric- 
cio   generato  per  opera  di  alcuni   infetti 
nella    rofa  falvatica  ;   altri   dicono  e/fere 
una  Sorta  di    cardo  di  capo  rotondo  ;    ed 
altri  finalmente  la   Spina  bianca  di  fòglie 
t     lunghe .    PJcett.    Fior.  20. 
B  E  E  N  .    Radice  di  due  forte ,  cioè  bianca  , 
e  rolfa  ,  che  viene  a  noi  dal  monte  Liba- 
no,   e  da  altri   luoghi  delia    Siria,   dove 
riafee  ;  ed  è    in    qualche  ufo  nella  medi- 
cina .    Lat.  *  be ben  album ,  behen  rt/brum 
oficinarum .    PJcett.   Fior.  20. 
Befana.   Fantoccio   di    cenci ,.   che    por- 
tano la  notte  di  befania  attorno  ,  e    che 
nei  giorno  di  befania  pongono  per  ifcherzo 
i   fanciulli,    e    le  femmine  alle   fineitre. 
Lat.    larva  .    Gr.    (zofuoXuKHov  .     Varcb. 
Ercol.  245.   Ber»,  rim.  io^..Capr.  Boit.  4.  70. 
$.  I.  E    da  quello ,    Befana    fi    dice  a 
Donna     brutta  ,     e      contraffatta  .     Lat. 
mulier  deformi*  *    Malm.  4.    2S.  £   8„  30. 
§.    IL     Trovafi    talora    Befana  ,    per 
Befania.    Lat.  epipbania .    Gr.    6ec<peivix. 
Fir.  Tri».  2.   5. 
Befanaccia.   Peggiorai,    di    Befana  . 

Ceccb.  Efalt.  cr.  4.  6. 
Befanl'a,     Epifania .    Fella    dell'    appa- 
rizione   del    Signore  .     Lat.    epipbania  . 
Gr.    6zoa>xyici.     G.  V.    ?.   94>   l>    P'dfaff. 
6*    Bem.  r::i>.  ioj, 
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§.    Per  Befana  .     Ber».  Ori.    2.  22.  9. 

Beffa,  e  beffe.  Burla ,  o  Scherzo 
fatto  con  arte  ,  perchè  chi  è  fchernito 
non  fé  n'  accorga  ,  Dileggiamento  . 
Lat.  illujio  ,  iocus .  Gr.  i\uTrcuy^»i  . 
Bocc.  nov.  11.  1.  E  nov.  60.  6.  E  g. 
7.  tit.  G.  V  8.  70.  z.  Dani.  Inf.  23. 
§.  I  Sì  prende  altresì  per  Cofa  di 
niuna  (lima  ,  Baia  .  Lat.  trìca  ,  apin<t  > 
nug<e ,  gorra .  Gr.  voutix  .  Bocc.  nov. 
ak.  12. 

§.  IL  Farfi  beffe  d'  alcuna  cofa  , 
vale  Non  ifìimari.i ,  Non  apprezzarla  > 
Non  curarla .  Lat.  irridere ,  afpernari  y 
illudere.  Gr.  s'^tm^h  ,  ux.  àXiyttv  » 
Bocc.  nov.  77.  63.  Amet.  56.  Fir.  Trin. 
Malm.  z.  3. 

Beffardo.  Che  fa  beffe  .  Lat.  ìrri~ 
for  .  Gr.  (utax.v'pfvo{  .  Bocc.  nov.  76. 
16.  Arrigb.  G.alat.  45-  Maeftru\\.  2.  8. 
5.   Cari.  Fior. 

Beffare.  Mettere  in  ifcherzo  il  ma- 
le, o  '1  difetto  altrui  ,  Uccellare ,  Fa- 
re una  beffa  .  Lat.  irridere  ,  illudere  . 
Gr.  fxwVra»  .  Bocc.  nov.  il.  1.  £  my. 
25.  5.  E  nov.  77.  2.  Galat.  45-  Varcb. 
Ercol.  44. 

§.  In  ììgnifìc.  neutr.  pa(T.  vale  Noa 
curare ,  Mettere  in  non  cale ,  Non  fa- 
re filma.  1+at.  parvi  pendere  ,  facci  fa- 
cere.   Gr.  [xux.à.&o'j.  .    Bocc.   intr.    11. 

Beffato.  Add.  da  Beffare.  Lat.  illw 
fui  .  Gr.  6fXTrou%$et; .  Petr.  cap.  Z.  Vav.. 
Colt.   180. 

Beffatore.  Verbat.  mafe.  Che  fa 
beffe.  Lat.  irrifor  .  Bocc.  nov.  11.  8. 
Arrigb.    Fior.   Virt.    A.  M. 

Beffatrice  .  Verbal.  femm.  Che  bef- 
fa .  Lat.  ludificaìrix  . 

Beffeggiare  .  Frequentativo  di  bef- 
fare .  Lat.  irridere  ,  ludi f cari  .  Gr.  <u<u- 
xàS-ou  .  Mor.    S.  Greg.  Libr.  Viagg. 

BEFFEGGIATORE  .  Beffatore  .  Lat.  ir- 
rijcr  .  Gr.  fjuxw nsvot;  .  Fr.Giord.  Pred.%. 

Beffevole  .  Add.  Degno  di  beffa  , 
Difpregevoie  .  Lat.  contemnendus  .  Gr, 
«paaXc?  .  Petr.  uotn.  ili.   B*tt.  Par.    29. 

Beghino,  e  bighino.  Pinzochere  » 
Lat.  *  begwinuf  .  Mapftrùtt.  2.  35.  Nov» 
cut.  57.  2.  Bergb.  mon.   186. 

B  e  g  o  l  e  .  V.  A.  Bagattelle  ,  Chiacchie- 
re ,  Invenzioni  .  Pataff.  8. 

Bei  TORE  •  Bevitore  .  Lat.  bibax  ,  vino- 
fui  .  Gr.  aiyairÓTns   .  Cr.  4.   48.    3. 

BeiUTO.  V.  A.  Bcuto  .  ZibsJd.  Andr. 
47  >  Be- 
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BelAMENTO  .  Il  belare  .  Lat.   balattit . 

Gr.  /5X»**  •   Pati  Orof. 
Belare  .  Si  è  della    voce  5    che    manda 
fuor  la  capra  >  e  la    pecora  .    Lat.    baia- 
re .  Gr.  /SXw^àcS-a*  .  Fr.   Giord.  Pred.  S. 
Frane.  Saccb.  rim.  Vit.  SS.   Pad. 

§.  I.  Per  metafi  Gracchiare  ,  Cicala- 
re j  Chiacchierare  .  Lat.  ejfutire  »  gar- 
rire .  Libr^  Mctt. 

6.  II.  Oggi  comunemente  in  modo 
baffo  Belare  >  fi  dice  per  Piagnere  .  Lat. 
plorare  .  Gr.    xXytav  »  Malm.  6.   22. 

Belato  .  Suft.  Belamento  .  Lat.  bala- 
ta r    .    Gr.    0Xtt%>i  .    Fr.    lac.    T.    i.    I9« 

.    Vit.  SS.   Pad. 

Bfl  pel.  lo.  Porto  avverbialni.  vale  lo 
fteffo  )  che  Pian  piano  ,  Con  diferizione. 
Lat.  fenfim  ,  pedetentim  .  Gr.  if^i'uct  * 
Alleg.  89.  Malm.   11.  7. 

Belciuivo  .  Sorta  di  ragia  odorofa  > 
Belluino  .  Rjd.  annot.  Di  tir.    140. 

Bellamente  .  Avverb.  Con  bel  mo- 
do ,  Piacevolmente  •>  Acconciamente  . 
Lat.  belle  5  concinne  .  Gr.  x*X«"{  .  Libr. 
Amor.  Tef.  Br.  7.  31.  Salufi.  lug.  2£. 
Liv.  M. 

§.  I.  Per  Adagio  .  Lat.  tardiut  .  Gr. 
&fci#i<»<;  .   Liv.  M. 

§.  II.  Per  Ornatamente  >  che  amache 
diremmo  Garbatamente  .  Lat.  ornate  > 
concinne  ,  Gr.  xotXùf  ,  Nov.  ant.  51. 
2. 

Belletta'.  Pofatura  ,  che  fa  1'  acqua 
torbida.  Lat.  limur.  Gr.  vTr*g->iLtct  Aj/oj. 
Datt.  Inf.  7.  Liv.  dee.  3.  Bern.  Ori.  I. 
io.  58. 

§.  Talora  per  Fondigliuolo  .  Lat.  fe- 
dimentttm  .  Gr.  viri^n^rt  .  Cr.  1.  8. 
10. 

Belletto  .  Sufi..  Quella  materia  >  col- 
la quale  le  femmine  fi  Ufciano  .  Lat. 
fu  cut  ,  pìgmentum  .  Gr.  $v  ■*.<>%  .  Sper. 
Qra\.   Malm.   9.    38.  £  1 2.   38. 

Belletto  .  Add.  Dim.  di  Bello  .  Pa- 
taf.   7. 

Belle  zza.  Conveniente  proporzion  del- 
le parti  ,  e  de'  colori  .  Lat.  pulcbritu- 
do  5  fortno/ìtar  ,  forma  >  renufta:  .  Gr. 
xaXXs;  .  Bore.  nov.  z.  1.  E  nov.  17.  26. 
S.  Grifoft.  Petr.  fon.  18.  Dan;.  Purg.  14. 
Buon.  rim.  6. 

§.  I.  Per  Piacere  >  Confolazione  > 
Gioia  .  Lat.  vsluptas  3  ollcSlamentutn  . 
@r.  tifov»  .  Annot,  Tang.  Malm.  6. 
50. 
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§.  II.  Far  del  ben  bellezza  ,  vale  Far 
bene  affai  .  Lat.  egregie  fé  gerere  .  Gr. 
tuirpcttruv  .  Lor.  Med.  balL 
Belli'co  .  Coli'  accento  fiiUa  feconda 
fillaba  .  Suft.  Quella  parte  del  corpo  , 
donde  il  fanciullo  nel  ventre  della  ma- 
dre riceve  il  nutrimento  .  Lat.  umbili^ 
cut  .  Gr.  o\up*X<>;  .  Lab.  257»  Gltìd. 
G. 

§.  I.  Per  finiiljt.  del  Buco  di  quella 
frutte  ,  che  fi  fpiccano  naturalmente  dal 
lor  picciuolo  .  Cr.  5.  22.  6.  Pallad. 

5-  II.  Per  effer  il  bellico  porto  appun- 
to nel  mezzo  del  corpo  ,  Ci  piglia  meta- 
foricamente per  Mezzo  di  checche/Tia  . 
Lat.  titnbilicus  .  Gr.  «V/iptXcc  •  Ditlam. 
6.  4.  Q.  V.  5.  7-  3-  ^  7.  36.  a. 

§.  III.  Aver    1'  offo    nel    bellico    .    v. 
osso  §. 
B  e'l  L  i  C  o  .    Coli*  accento  fulla  prima  fil- 
laba  .  Add.  Da  guerra  ,  Appartenente  a 
guerra  .    Lat.    bdlicuì  .    Gr.    -rroXif.tix.og   . 
Bocc.  nov.  41.  20.  Tajf.    Ger.    8.    75..    E 
11.   83. 
BelliconCHIO   .  Budello  del     bellico, 
che  hanno  i  bambini  ,  quando  nafeono  5 
lo  che  dicefi  anche  Tralcio  .  Lat.  vafa  uni- 
bili e  ari  a.  M.  Aldobr. 
Bellicone  .  Sorta  di  bicchiere  grande, 

Rjrd.  Ditir.   3. 
Bellicosamente  .  Avverb.  Da  bel- 
licofò  ,  Da  armigero  ,  Da   bravo  .    Lat» 
firenue  .    Gr..  xuXé^/xwf  .    Zibald  Andr. 
Bellicosissimo  .  Superi,  di  Bellico- 
fo  i  DeditifTimo  alla  guerra  .    Lat.    belli-' 
cofijfìmur   .     Gr.    TroXe^tx-otrocTog    .    Guic;. 
fior.  1.   13.  E   15.   763. 
Bellicoso  .  Add.  Armigero  }  Guerrie- 
ro ,  Bizzarro  ,  Pronto   a    guerra    .    Lat. 
bellicofus  ,  ferox  .    Gr.   veXt;jitxC<;   .    F.fp.. 
Salta.  M.  V.   7.  87.  T>ittam.    4.   14. 
Belligero  .  Add.  Lo  fteffo ,  che  Bel- 
licofo  .  Lat.  bellicofus  j   ferox  .    Gr,    irò- 
\i(Aixó;    .  Amet.  89. 
Bellimbusto   .    Chiamafi   in    ifcherz» 
chi  che  fia  di  belle   fattezze   ,    ma    poco 
buono  a  nulla  .  Malta,  n.  48. 
Bellino  .  Acid.  Dim.  di   Bello  .   Lafc^ 
Sibll.   1.  2. 

§.  Fare  il  bello  bellino  ,  vale  DifTÌ- 
muhrc  5  Fingere  per  arrivare  u  qualche: 
fuo  fine  . 
Bellissimamente  .  Superi,  di  Rel~ 
lamerrté  .  Lat.  pule b erri 'me  •  Gr.  x«>,X<- 
<;%  .  FJr.    Af.   latf. 
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Bellissimo  .  Superi,  di  Beilo  .  Lat. 
pulcberrimur  .  Gr.  xa'XX/5-9;  .  Bocr.  nov. 
12.  9.  E  introd.  2.  Petr.  fon.  171.  Nov. 
ant.  43.  1. 

§.    Per    BuoniiTìmo    .    Lat.    eg'egiut  . 
Gr.  x.a\ó;  .   Varch.  fior.  4. 
Bello  .  Suft.  Beltà  .  Lat.  forma  ,  pul~ 
cbrìtudo    .     Gr.    xa\ó;     .     Libr.     Adorn. 
dona. 

§.  I.  Per  Cofa  giovevole  ,  Utile  5 
Conveniente  .  Lat.  homftum  ,  quod  de~ 
cet  )  utile  .  Gr.  iLat\òv  ,  tt^Ìitoy  .  Dant. 
Inf.  4.  E  Purg.  25.  E  Par.  17.  Pajf. 
14'J.   Dittam.   1.   8.   E   1.   19. 

§.  II.  Per  Comodità,  Occasione.  Lat. 
cotnmodutn  ,  opportunità!  ,  occafio  .  Gr. 
xotfo'f  .  Onde  Conofcere  ,  Vedere  ,  o 
Afpettare  il  bello  ,  vale  Conofcere  il 
tempo  ,  e  1'  occafione  .  Fior.  Ita/.  Liv. 
M.  Tac.  Dav.  ann.  1.  6.  E  14.  190. 
M.-ihn.  Ti.   32,. 

§.  III.  Sul  bello  ,  o  Nel  bello  di  al- 
cuna cofa  ,  vale  Nel  buono  ,  Nel  for- 
te ,  Nel  mezzo  di  quella  tal  cofa  ;  ed 
è  maniera  di  dire  ,  che  armane  vee- 
menza .  Lat.  in  ipfo  articolo  .  Gr.  iv 
sìxfx»  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  S.  Fir.  Lue. 
3.  1. 

§.  IV.  Bel  di  Roma  ,  chiamai!  in 
m&do  ba/fo  il  Culo  ,  prefo  lo  fcherzo 
dal  Colofleo  ,  detto  dal  volgo  Culifco  , 
fabbrica  famofiilìma  di  Roma  .  Cecch. 
Efalt.  cr.  4.  11.  Malm.  6.  S4. 
Bello  .  V.  L.  Guerra  .  Lat.  hellum  . 
Gr.  <réX«^ef  .  Frane.  Saccb.  rim.  Frane. 
Bari.  14.  2.  Malm.  9.  1. 
Bello  .  Add.  Ben  proporzionato  ,  Che 
ha  in  ogni  fua  parte  la  debita  corrifpon- 
denza  .  Lat.  pulcher  ,  formofut  .  Gr.  x.ct- 
A95  .  T>ant.  Inf.  1.  E  Purg.  27.  E  Conv. 
61.  Petr.  fon.  4.  E  9.  E  60.  Nov.  ant. 
i.  1.  E  Nov.  61.  4.  Bocc.  introd.  29.  E 
54.  E  nov.  15.  6.  E  nov.  52.  7.  Amet. 
15.  E  52.  G.  V.  9-  65.  3.  Bern.  Ori  1. 
6.  68. 

$.  I.  E  Bello ,  aggiunto  ad  Amico  ,  G  io- 
vane  ,  Maeftro  ,  Signore  ,  e  fimili  ,  dice- 
fi  per  un  certo  modo  di  cattar  benevo- 
lenza da  lui  .  Pajf.  42.  Nov.  ant.  80.  1. 
Tef.  Br.  1.   1.  Tefeid.   3.  E   5. 

§.  II.  Per  Bene  in  a/Tetto  ,  Ordinato , 
Bene  in  ordine  .  Lat.  bene  inftruSl-a  , 
promptus  .  Gr.  ijrax.ro^  .  Bocc.  nov.  1 7. 
34.  G.  V.   io.   157.  2. 

§.  III.  Per  Vago  ,  Graziofo  >  Accon- 
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ciò  •  Lat.  venuftus  ,  egregìnt  .  Gr.  k«- 
X»'{  .  Bocc.  nov.  12.  13.  E  nov.  50.  15. 
E  «<?&.  67.  2.  Dd»r.  /»/.  I.  E  P»r^.  8. 
F«r.  r<j,»/£    5.  5. 

$«  IV.  Per  Sontuofo  ,  Lauto  .  Lat. 
laitius  ,  oplpare  apparatut  ,  fumptuofut  . 
Bocc.  nov.  17.   15.  E  «e».  79.  z6. 

<Jj.  V.  Per  Grande  .  La;,  ingent  .  Gr. 
fisyx;  •  Bocc.  nov.  72.  16.  Cron.  Mo- 
relf. 

§.  VI.  Per  Frizzante  ,  Acuto  .  i/?f, 
arguti(>  .  Bocc.  nov.  5.  2.  'Nov.  ant. 
pr. 

§.  VII.  Di  bel  dì  ,  o  Di  bel  mezzo 
dì  ,  e  limili  ,  polli  avverbialm.  vaglio- 
no  Nel  colmo  del  mezzo  dì  ec.  Lat.  in 
ipfa  meridie  .  Sen-  Pifl.  Lacan.  Fir.  Af._ 
264.  Sen.  ben.  Varcb.  5.  6.  Serd.  ftor. 
Ind.   14-  569. 

§.  Vili.  Trovai!  anche  Un  bel  matti- 
no 9  e  vale  Una  giornata  chiara  5  e  ta- 
lora ,  vale  femplicemente  Una  mattina  . 
Tsfeid.   3.  E  4. 

§.  IX.  Per  Piacevole  ,  Buono  .  Lat.. 
ìueundus  ,  Gr.  w'tTvV  .  Bocc.  nov.  79.  5. 
Dant.  Par.   15.  Bern.  Ori.   3.  7.  3. 

§.  X.  Talora  aggiugne  forza  >  e  efpreflìo- 
ne  .  Bocc.  nov.  19.  3.  E  nov.  80.  20. 
Caf.  rim.  buri. 

<S.  XI.  E  per  ironia  dicefi  Io  ho  la  tal 
cofa  bella  ,  e  vale  Io  non  1'  ho  .  Fir. 
Trin. 

§.  XII.  Bell'  è  fatto  ,  e  limili  >  dicc- 
fi  Delle  cofe  fubito  ,  che  eli'  hanno  ri- 
cevuta la  lai  perfezione  ,  che  elle  fon 
finite  .  Lat.  abfolutus  ,  perfeSìus  .  Bocc. 
nov.  73.  7.  Fr.  Giord.  Pred.  S.  Malm. 
3.   14. 

§.  XIII.  Far  bella  la  piazza  ,  la  fe- 
da ,  la  contrada  ,  e  fimili  ,  dicefi  quan- 
do con  checché  fia  ,  per  lo  più  impro- 
prio ,  fi  dà  materia  di  difeorfo  ,  o  di 
far  correre  il  popolo  .  Bern.  Ori.  3.  3. 
23. 

§.  XIV.  Diciamo  Andare  alle  belle  , 
e  vale  Andare  a'  verfi  ,  Compiacere  s 
Aubellare  .  Lat.  obfsqui  ,  obfecundarg  . 
Gr.  àvJdvMv  3-ytjy  .  Geli.  Spori. 

§.  XV.  Fare  il  bello  ,  vale  Paoneg- 
giarfi  ,  e  Far  moftra  di  fé  i  onde  Fare 
il  bello  in  piazza  ,  o  fimili  ,  dicefi  di 
Chi  ciò  fa  in  luoghi  pubblici  .  Lat.  [e 
oftentare  .   Gr.    xaXXwir  '£e&ou  . 

§.  XVI.  Farfi  bello  di  checché  fia  , 
dicefi  del  Far  iuoftra  delle  cofe  iue  ,   e 

anche 
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anche  dell'  Attribuire  a  fé  V  altrui  laude- 
voli  opere  .  Lat.  fthi  arrogare  .  Gr.  àira- 
vtuiv  éctvry  rifluì  ■  Tac.  Dav.  ann.  2. 
44.  E  3.  73-  E  6-  x33-  E  ■**  ^S'*  394. 
Ber».  Ori.  2.  22.  i.  Tn    '  » 

XVII.    Dicefi   in    proverb.   Non    e 
quel  ,  che  è  bello  ,  ma    quel  ,    che 


§.  XVII. 
bello  quel  , 
piace  i  ed  il  fignific.  è  chiaro .  Fir.  Trtn 

1.  2. 

Bello  .  Avverb.  Graziofamente  ,  Orna- 
tamente. Lat.  pule  he,  Gr.  x*Xw s  .  Tef. 
Br.  8.  34  L*'£r.  DxVfr. 
Belloccio.  Dicefi  di  Cofa  bella  ,  e 
grande  .  Lat.  formofus  .  Gr.  u'foùoi  . 
Lafc.  Spir.  4.  *• 
Bellone  .  Accrefcit.    di   Bello  .   Ctccb. 

Stiav.  4.  3.  Ctff.  /wf.  2.  1  37. 
Bellore  .  V.  A.  Beltà,  Bellezza.  Lat. 
pulchitudo  .  Gr.  x«XXe?  .  Nov.  ant.  13- 
i.  PJm.  ant.  P.  N.  Meff.  lac.  Moft.  di 
Pif.  RJm.  ant.  M.  Cin. 
Bellumore  .  Dicefi  d'  Uomo  allegro  » 
e  faceto  .  Ma/m.  1.  58. 

§.  Dicefi  altresì  per  Mezzo   fgherro .  ' 
Belloso  .  V.  A.  Add.  Bello  .  Lat.  fui- 

e  ber  .  Fr.  Iac.  T.  6.  40.  8. 
Bel  luccio  .  Dim.  e  Vezzeggiat.  di 
Bello  .  Lat.  pulcbellulus  ,  formofultts  . 
Gr.  eiXX/pr  .  P^d.  Ditir.  40. 
Belo  .  Coli'  e  larga  ,  V  Atto  del  bela- 
re. Lat.  balaius.  Gr.  fiXn^v  .  Lor.  Med. 
ft.  Lod.  Mar.,  rim. 

§.  Per  Pianto  .  Mahn.  7.  92. 
Belone  •  Colui  ,  che  bela  ,   o  piange  . 

Lat.  plorabundut  .  Gr.  x\aw$uufns . 
Beltà',    peli  ade,    e  peliate. 
Bellezza  .  Lat.  pulchitudo  .  Gr.  xixXXog. 
Bocc.  nov.  18.   29.    Petr.   can\.    6.    8.   E 
fon.  i2i. 
Belva  .    Beftia  ,    Animai    bruto  .    Lat, 

bellua  .  Dant.  Purg.   14- 
B  e  l  z  u  a  r  .  Spezie  di  pietra  medicinale  , 
naturale  ,  o  fittizia  ,  ed'  ambedue  fé  ne 
trovano  delle  orientali  ,  e  delle  nofhali . 
Buon.  Fier.  1.   2.   3. 
Bemre'  .  Particella  tronca   così    da   Bene 
bene  ;  e'  vale  lo  fteffo  ,  ma   per    lo   più 
ironicamente  .   Lat.  feilieet   .    Gr.    eh»  ir»  . 
Capr.  Bott.  I.  Libr.  Son.  40.  Arnbr.  Cof.  2.  3. 
Ben  acconciamente  .  Avverb.  Con 
bello  ,   e   acconcio   modo   .    Lat.   recle  , 
concinne  .  Gr.  o?S-i*s  .  Libr.  Amor. 
Benagtjrosamente.    Avverb.    Con 
buono  agurio  .    Lat.   felici  ter  ,  prospere  » 
Gr.  &i%mi  .  Li*.  M, 
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Benandata  .  Mancia  ,  che  fi    dà    nel 
partirfi  dall'  ofterfa  al    garzon  dell'  ofte   , 
quafi  che  per  efiTa  ti  preghi  il  ben  andare  9 
e  al  vetturino  ,  che  conduce   .   Lat.   pre- 
munì .  Gr.  ?i$xi;    .    Matt.    Fran\.   rim. 
buri.   Ar.  Fur.  28.   58. 
Benavventuranza   .  V.   A.    Buona 
venturi  ,  Profperità  ,    Felicita  .  Lat.  fé- 
lictar  ,  res  fecund*.  Gr.  AJru x_t'u.  A mm. 
aHx.  i3.   3.  8.  E  29.    1.   3.  E   19-    ».    li. 
Albert.  49- 
Ben  avventuratamente  .  Avverb. 
Con    buona    ventura    ,    Profperamente  ^ 
Lat.  profpere  .  Gr.  Aru^ùg    ,    àyaBn    ru- 
1*  .  Petr.  uom.  ili.  Com.    Par.  6.  Ovtd. 
rem.  Am.  Albert.  33, 
Benavventurato  .  Add.  Di  buona 
ventura  ,  Felice  .    Lat.   felix    ,  fortuna* 
tur  .  Gr.  &>tux*S  •   Bocc.  lett.    Pin.  J(cff. 
Amm.  ant.  37.  2.  6.  Vit.  Pluf.  Libr.  cur. 
mvlatt. 
Benawenturosamente.  Avverb. 
Avventuratamente  .  Lat.  profpere   ,  felt- 
citer  .  Gr.  èJrux^z  •   Bocc.    nov.    28.    11. 
E  nov.  34-  il.  O.  V.  8.  52.  3. 
Benavventuroso  .  Add.  Benavven- 
turato .    Lat.   felix    ,     fortunattts  .    Gr. 
AWux»;    .     G.     V.     2.     6.    I.    E    5.    35. 
5.    Amm.   ant.  29.    2.    4^ 
Ben    bene    .     Avverb.    replicato  ,    che 
vale     Interamente    ,     Affatto     affatto  , 
Del    tutto      .    Lat.    omnino    ,     prorfur    . 
Gr.   wdvTvi   .     Bocc.    g.     7.     p.     2.     Filoc. 
Tefeid.    5.    Mah».    1.    32.    E    4»    *9- 
Benché'  .  Avverb.    Ancorché    ,     Quan- 
tunque   j    ama    per    lo    più    dopo    fé     il 
foggiuntivo     .      Lat.     quamvir   ,    quam- 
quam   ,    etiamfi   .  Gr.   ti    xok     .      Dant. 
Par.    2.    But.     Inf.     1.      Petr.  can\.     4. 
4.    Buon.    rim.   26. 

$.  I.   Trovafi    alcHna    volta    coli'    in- 
dicativo. Bocc.  nov.  20.  15.  Petr.  cap.  il. 
§.  II.    Leggefi      negli     antichi   ,     per 
«sfuggir  lo'  incontro  delle  vocali  ,    ben- 
ché!),   e  anche  talora  trovafi     bene- 
che'  Nov.   ant.    100.     1.    Amet.     Stor. 
Pift.    5<5- 
Ben   condizionato    .     Add.    Vale 
Bene    in   ordine    ,    Ben    tenuto     ,     Ben 
acconcio    .      Lat.    lune    curaius  .   Gr.  ,  é! 
xcTunQi's  .    Alleg.    24. 
Benda  .  Strifcia  ,  o  Fafcia  ,   che  s'av- 
volge al  capo    .      Lat.    vitta    ,    tenia  . 
Gr.  rouvlx  ,   ^iT[j.n  .   Bocc.   nov.    93.    12. 
E    nov.    90.    "8.    Libr.    direr. 

§.1. 
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0).  I.  Si    dice     anche    Benda   Quella  5 
che    cuopre    gli    occhi  . 

fi.  II.  Pei  li  Veli  >  o  Drappi  ,  che 
le  donne  portano  in  capo  ,  come  al- 
tri ornamenti  limili  .  Lat.  mulierum 
veì afnina  .  Gr.  rouvitx  xàXvrrr?*  .  Ptt*. 
can\.  5-  8-  E  Frott.  Dant.  Purg.  8. 
E  24.  E  Par.  3. 
Bendare  .  Coprire  gli  occhi  con  ben- 
da .  Lat.  obnubere  .  Gr.  xtXvirrmv  . 
yit.  S.  Ant.  Gttar.  Paft.  fid.  3. 
2. 

§.  E    per    metaf.    Taff.    Ger.    2.    7°- 

Bendato    .    Add.     da    Bendare  .    Lat. 

vtlatus  ,    velati s    cetili  f    .    Gr.     xaXuirro- 

ftivoi;     ofAfzctrtv  .      Guitt.      lett.      Gttar. 

Paft.  fid.   3-    *■ 

§.   E    per    metaf.    Guitt.   lett.     16. 
Bendatura  .    Acconciatura    di  benda . 
Lat.  vittarutr,  ornatus .  Gr.  xórfxo;  yuvcu- 
xéto;  .  Pift.    S.   Gir.    Libr.   Si  mi  Ut. 
Bendella  •   Dim.    di    Benda    .    Libr. 

cur.  malatt. 
B  E  N  D  o  N  E  .  Benda  ,  e  Strifcia  ,  che 
pende  da  niitrie  ,  cuffie  ,  e  fimili  por- 
tature di  tefta  .  Lat.  infula  .  Gr. 
T7j.vloL  .  Frane.  Saccb.  nov.  2.  E  nov. 
144.  Morg.  1.  109. 
Benduccio  .  Picciola  fìrifeia  di  pan- 
no lino  ,  che  fi  tiene  appiccata  al- 
la fpalia  ,  o  a  cintola  a'  bambini  per 
foffiarfi  con  efla  il  nafo  .  Lat.  linteo- 
lum  puerorum  naribut  emungendtt  . 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  Bureb.  1.  25. 
Lor.  Med.  canr. 
Bene.  Quello  ,  che  per  fé  fìefTo  fi 
debbe  eleggere  ■>  per  fine  del  quale 
ogni  altra  cofa  s'  elegge  ,  o  che  da 
tutte  1'  altre  cofe  è  defiderato  .  Lat. 
bonum  .  Gr.  d-yctSòv  ,  rò  ùyadóv  .  S. 
Agofi.  C.  D.  Dant.  Inf.  1.  Et.  E 
6.  E  Purg.  17.  Boee.  introd.  52.  E 
nov.    26.  22.  E  Amet.  28.  Zibald.    Andr. 

144- 

§.  I.    Per   Tutto   ciò  ,   eh'    è    d'  u- 

tile  ,  e  giovamento  .  Lat.  quod  com~ 
modi  >  &  felici  ter  eedit  .  Gr.  rò  uya- 
*ov  .  G.  V.  1.  1.  2.  Boee.  nov.  50. 
11. 

$.  II.  Per  Opere  buone  .  Lat.  bo- 
rum  opta  .  Gr.  ifyov  «ja-S-oV  .  Dant. 
Par.   4-    Amet.    96. 

§.  III.  Per  Ricchezze  >  Facultà  , 
Poffeffioni  .  Lat.  bona  *  faeuhates  . 
Gr.   rei  irrot  .    DaBt.   Inf.  7.    Gì    V»  9. 
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156.  1.  Boee.  nov.  16.  38.  E  nov.  17. 
46.    Caf.   lett. 

§.  IV.  Beni  ftabili»  e  Beni  immobi- 
li ,  vagliono  Tutti  quegli  effetti  ,  che 
non  poffon  mutarli  di  luogo  ,  come 
cafe  >  poderi  ,  e  fintili  .  Lat.  bona 
immobilia  .  Gr.  ri  ixlvnrct  .  Boee.  nov. 
13.    4. 

§.  V.  E  Beni  mobili  5  Quegli  , 
che  filli  non  fono  -,  e  mutar  fi  poffo- 
no  ,  come  mafTérizie  •>  contanti  .  Lat. 
bona  mobilia  .  Gr.  rei  xtvnrd  .  Boee, 
nov.    1 3.    4- 

§.  VI.  Effer  bene  di  alcuno  y  vale 
EfTerli  a  grado  j  o  in  grazia  .  Stor.  Pifi. 

*3- 

§.  VII.  Far  del  bene  ,  Tale  Cavarne 
profitto  ,  Averne  vantaggio.  Tae.  Dai. 
ann.  13.   173. 

§.  Vili.  Far  del  bene  altrui  ,  vale 
Beneficarlo  .  Lat.  beneficio  afiicere  .  Gr» 
&i9yirkìv  .  Ssgr.  Fior.  Af.  3. 

§.  IX.  Far  del  ben  bellezza  ,  vale 
Far  bene  affai  ;  ma  in  oggi  fi  dice  per 
lo  più  per  ironia  .  Lor.  Med.    tan\.   ball. 

*3- 

§.  X.  Aver  bene  5  vale  Aver  quiete  ) 
pace  ec.  Boee.  nov.  65.  14. 

§.  XI.  Voler  bene  ,  vale  Portare  af- 
fezione ?  Amare  .  Lat.  benevolentia  prò- 
fequi  .  Gr.  ASvoùv  .  Boee.  nov.  19.  33.  E 
nov.  67.  7.  E  nov.  79.  22. 

$.    XII.    Pigliar    per    bene   ,    vale   In 
buona  parte  .  Lat.  aqui    ,    bonique  face- 
re  .  Gr.  àjotS-oroiuv  .  Vit*   Plut. 
Bene    .    Una    Sorta   di  frutto  .    PJcett. 

Fior. 
Bene.  Awerb-  ha  molti  de'  fignific.  che 
ha  Bene  nome  .  Lat.  bene  .    Gr.  xa\ù<;  . 
-  Boee.  nov.  7.  8.  E   g.    6.  p.  5.   G.  V.  io. 
1.  3.  M.  V.  6.  56. 

§.  I.  Bene,  per  Appunto.  Lat.  ad  *- 
majjim.  Dant.  Inf.  li 

^.  II.  Bene  ,  talora  vale  Acconcia- 
mente .  Boee.  nov.  1.  15.  E  num.  17.  E 
nov.  50.  io. 

§.  III.  Per  Abbondantemente  ,  Como- 
damente .  Ovid.  Pift. 

§.  IV.  Per  Lautamente  ,  Del  buono  > 
e  fpeziahtiente  aggiunto  a'  verbi  Mangia- 
re j  e  Bere  .  Boee.  nov.  24.  io. 

§.  V.  Bene  ,  vale  talvolta  Via  su  . 
Lat.  eia  .  Fir.  Trin.  2.  Z. 

§.  VI.  Talvolta  vale  Bensì  -,  Però» 
Benché  «  e  fimili  .  Caf.  lett.  Libr.  Am. 
B.  13.  §.  VII. 


BEN 

fi.  VII.  In  proverb.  diciamo  Beue  be- 
*ie  ,  e  la  mattina  era  morto  t,  e  dicefi  di 
Cofa  ,  che  paia  bene  incamminata  ,  ma 
xiefca  a  peffìmo  fine. 

§.  VIII.  Diciamo  Ben  guarito  ,  Ben 
Yenuto  ,  Ben  tornato  ,  Ben  trovato,  mo- 
di di  rallegrarti  con  alcuno  ,  die  abbia 
porto  ad  effetto  alcuna  delle  fuddette  co- 
fe  .  Lat.  fofpitem  ,  fahum  adtenìffe  gali- 
dere  .  Bocc.  nov.  1 5.  8. 
Bene  .  Particella  riempitiva  y  che  ben 
collocata  accrefee  foi7a  al  favellare  ,  fi- 
gnifìcando  talvolta  Molto  ,  Certamente  y 
Maisì  ,  In  circa  ,  Nondimeno  ,  Ma  ,  e 
firn  ili  .  Bocc.  nov.  8.  8.  E  nov.  n.  9-  -E 
num.  io.  Petr.  fon.  z.  E  56.  Tac.  Dav. 
*nn.  I.  9« 

§.  I.  Talvolta  fi  mette  nel  principio 
del  periodo  avanti  allo  'ntérrogativo  . 
Lat.  betti  .  Gr.  x.u\ù$  .  Bocc.  nov.  Jl. 
S.  E  nov.   77.   n- 

^.  II.  Si  bene  j  modo  di  affermare  , 
e  vale  Certamente  y  Bensi .  Lat.  etiam  y 
ti*  ,  maxime  .  Bocc.  nov.  So.  18.  E 
nov.  85.  14. 
Bene  che'  .  v.  benché*. 
Benedetta  .  Sorta  di  lattovaro  .  Lat. 
benedilla  laxat'tva .  Gr.  ^aXaa-r/xsV  $»f- 
(jtxHsv  .  M.  Aldobr.  Tratt.  fegr.  cof. 
donn. 

§.  E  Benedetta  ,  dicefi  la  Saetta  fol- 
gore .  Lat.  fu/me»  .  Gr.  xÉpat/va'c  • 
Benedetto  .  Sufi.  Sorta  di  malattia  , 
che  fopravviene  altrui  all'  improvvifo  y 
e  '1  cava  di  fentimento  y  Mal  caduco  . 
Lat.  tnorbu;  facer  .  Gr.  tifi  vó<ro{  . 
Buon.  Tane.   3.  12. 

fi.  Benedetto  ,  dicono  i  Medici  a  quel 
Medicamento  purgante  ,  che  non  fuol 
far  male  .  Vola.  Mef. 
Benedetto  .  Àdd.  Che  ha  avuto  be- 
nedizione ,  o  merita  d'  averla  ;  Contra- 
rio di  Maladetto  .  Lat.  benediciti!  .  Gr. 
tv \oy* pivot;  .  Bocc.  nov.  I.  31.  E  nov. 
60.  ai.  Dant.  lnf.  2.  Petr.  fon.  32. 

$.  I.  Acqua  benedetta  ,  dicefi  Quel- 
la ,  che  benedetta  colle  dovute  ceremo- 
nie  fi  conferva  all'entrar  delle  chiefe  ,  e 
altrove  ,  acciocché  con  effa  i  fedeli  fi 
afpergano  .  Lat.  aqua  lufiralit  .  Gr. 
vduf  t'tfór  .    Bocc.  Te/}.  2. 

§.   II.    Per    Grandemente  desiderato  . 
Lat.  expetitus  .  Malm.  2.   15. 
Benedicente  .  Quegli   ,  che   loda  , 
e   dice   beue    di   checcheifia   .    Lat.  be- 
Ss 
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Gr.    Aj\oyùv  .  O. 


3^1 

V.  12.  iot.: 


ttedlceììs 
io. 

Benedicere.  V.  L.  Benedite  .  Lat. 
benedicert  .  Gr.  A'Xoyùv  .  Vit.  Grifi. 
MaeftrtiiX..  Z.  54.  G.V»  ti.  il.    1. 

Benedire  .  Pregar  ben  da  Dio  alla  co- 
fa  ,  che  fi  benedice  ;  il  quale  atto  per 
lo  più  fi  fa  alzando  la  mano  ,  e  moven- 
dola in  fegno  di  croce  .  Lat.  benedicere . 
Gr.  AJXoyàv  .  Bocc.lnov.  76.  io.  D*,*tf- 
par.  24.  Petr.  fon.  \Z.Caf.  tetti  \7- 

§.  I.  Diciamo  di  cofa  ,  che  ci  fia  ca- 
ra: Dio  ,  o  il  Cielo  ec.  la  benedica  i  e 
vale  La  profperi ,  e  La  protegga  . 

fi.  II.  In  proverb.  San  Pier  la  benedi- 
ca ,  o  il  Ciel  la  benedica  ;  e  vale  Sia 
come  efler  fi  vuole  .  Maltn.  1.  3. 

Ben  editore  .  Verbal.  mafe.  Che  bene- 
dice .  Lat.  btnedicens  .  Gr.  dZepyer»e  . . 
Fr.  Giord.  Pred.  1{. 

Beneditrice  .  Femra.  di  Beneditore  . 
Lat.  benedicens  .  Gr.  sv'koyttvqia..  Tratt. 
gov.  fant. 

Benedizione  .  L'  Atto  del  benedire  . 
Lat.  benediilio  .  Gr.  AJhty/x  .  Bocc. 
nov.  1.  30.  E  nov.  60.  5. 

fi.  Diciamo  figuratani.  Dar  la  benedi- 
zione a  una  cofa  ,  e  vale  Non  impac- 
ciarsi y  né  intrigarli  più  d'  efTa  ,  perchè 
1'  ultimo  atto  di  licenzia  fi  è  la  benedi- 
zione .  Lat  valedicere . 

Benefatto  .  V.  L.  Beneficio  ,  Fatto 
bene  .  Lat.  benefaclum  .  Gr.  &Tr%*yl*  . 
Liv.   M.  Libr.  Amor.   B.  6. 

Benefattore  .  Che  fa  bene  altrui  9 
Che  benefica  .  Lat.  beneficio  ajfìciens  . 
Gr.  A's?yir>is  .  Ccm.  lnf.  6.  G.  V.  ". 
126.  1.  E  12.  108.  9.  Cavale.  Mei* 
cuor. 

Benefattrice  .  Femm.  di  Benefat* 
tore  .  Lat.  qua  beneficio  affich  .  Gr, 
&/£fyeTx<rtx  .  Fr.  Giord.  Pred.  I{. 

Beneficante  .  v.   beneficante. 

Beneficare  .  Far  beneficio.  Lat.  be- 
neficio ajficere  .Gr.  Aie^yeràr.  Guict.  fltr* 
1  7.  28.  Segn.  Pred.  2. 

Beneficato  .  Add.  da  Beneficare  « 
Lai.  beneficio  affetlu:  .  Cotn.  lnf.  6» 
Segn.  fior.  7.  197.  , 

§.  Per  lo  fieffo,  che  Beneficiato ,  Che 
ha  beneficj  ecclefiaftici  .  Lat.  beneficia- 
rius  .  Maefirun    1.   13. 

Beneficatore.  Che  benefica  .  Lat. 
beneficio  afficiem  .  Gr.  Aitjyirni  .  Guitt, 
lett.  Segr,  Fior.  pr. 

Be- 
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BenefiCEntissimo  .  Superi,  di  Be- 
neficente .  Lat.  beneficentìjfitnus  .  Gr* 
Aìi^ytrm'ra'rti;  .  Varcb.  fior. 

Beneficenza    .    v.     ben.ficen- 

IK  . 

Beneficiale  ,  e  benificiale  . 
Add.  Che  appartiene  a  Beneficio  eccle- 
fiafticò .  Lat.   beneficiaria  .    Gtticc.  fior. 

6.    E    8. 

Beneficiare  .  Beneficare  y  Far  bene- 
ficio .  Lat.  beneficio  ajpcere  .  Gr.  A'gj- 
ysràv  .  Introd.  Virt. 

Beneficiato.  Add.  da  Beneficiare. 
Lat.    beneficio    ajfeclur  .    Gr.    d/spyeT*- 

§.  In  fona  di  fuft.  Chi  ha  beneficio 
ecclefiafticò  .  Lat.  beneficiar  tur  .  Mae- 
ftrvil. 
Beneficio,  e  benificio  ,  che  i 
più  moderni  dicono  anche  benefizi  O , 
e  benifiziO.  Servigio  ,  Piacere  , 
Amorevolezza  ,  Cortesia  ,  e  Opera  fat- 
ta per  far  comodo  ,  e  beneficare  altrui  . 
Lat.  beneficium  .  &e?ysriot  .  Albert.  9* 
Mòre.  pr.  4.  E  nov.  n.  6.  E  nov.  69. 
11.  G.  V.  6.  90.  z.  E  7.  z.  i« 

§.  I.  E  per  metaf.  Cr.  z.   15.  3- 

fi.  II.  Per  Ufizio  facro  >  che  abbia 
rendite  .  Lat.  beneficium  .  Gr.  it^ctrt- 
ih  .  Maeftrun-  *.  U-  G-  V-  6-  45-  3- 
Ber».   Ori.   3.  7.  4- 

§.  III.  Per  Grado  ,  Dignità  ,  Privi- 
legio .  G.  V.  5.   1.  8. 

§.  IV.  Si  dice  Far  checcheflìa  a  bene- 
ficio di  natura  ,  di  fortuna ,  o  fimili  ,  e 
vale  Farlo  così  alla  peggio  >  Senza  dili- 
Iigenza  ,  Come  e'  vien  fatto  natural- 
mente ,  e  a  cafo  .  Lat.  incuriose  .  Gr. 
«V  ,  à/tsìus  .  Se»,  ben.  Varcb.  5.  zo. 
E  ir.  dife.  an.  \Z. 
Beneficione  .  Accrefcit.  di  Benefi- 
cio ,  nel  fignific.  del  §.  II.  Beneficio 
grande  .  Fr.  lac.  T.  1.  16.  39. 
Beneficiuolo   .    Dim.  di  Beneficio. 

Bern.  Ori.    3.  7-  4°- 
Benefico  .    Add.   Che  benefica   .    Lat. 
beneficia   .    Gr.   ASteyirns    .   Segn.    Fred. 
VI. 

Benefiziato  .  Lo  fteflo  ,  che   Bene- 
ficiato . 

^'.  I.  In  forza  di  fuft.  Chi  ha   benefi- 
zio ecclefiafticò  .  Cren.  Veli.  Maeftru\\. 

J.  14- 

§.    II.     Benefiziata   *.     e   Beneficiata  , 
ft    dice    ne*  lotti   Quella    polizza  5    in 
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cui  è  fcritto  gualche  premio  .  Buo* 
Fier*  3.  4.  9. 

Benefizio    .    v.  beneficio. 

Benemfrenza  .  Attratto  di  Beneme- 
rito .  Lat.  tneritum  •  premeri, um  .  Gr. 
cìv^iotyaQia.  .    Buon.  Fìer.    3.  4.  9. 

Benemeritissimo  .  Superi,  di  Be- 
nemerito .  Lat.  epiimt  meritur  .  Bemb. 
ftor.  l.  17.  E  5.    69. 

Benemerito.  Sud.  Benemerenza.  Lat. 
tneritum  -,  bene/neri tum*.  Gr.  avdfayoiSict* 
Guicc.  ftor. 

Benemerito  .  Chi  ha  bene  operato  in 
fervigio  di  alcuno  .  Lat.  benemerita  . 
Segn.  fytt.  Tac.  Dav.  fior.  4.   346. 

Benepla.cime.nto  .  Beneplacito  . 
Lat.  voluntas  .  Gr.  ei/'Jsx/a  .  G..  V.  11. 
3.   20. 

Beneplacito  .  Volontà  ,  Libito  , 
Piacimento  ,  Voglia  .  Ed  ufafi  per  lo 
più  colla  particella  A  .  La.,  voluntas  > 
affenfut  .  Gr.  eufoxict  .  G.  V.  12.  8.  '6.. 
JE  cap.  9.  1.  Guid.  G.  Vinc.  Mart..  leti, 
z. 

Bene  SPESSO.  Porto  avverbialm.  va- 
le Molte  volte  ,  Spedo  ;  ma  ha  alquan- 
ta, più  forza  .  Lat.  fapius  ,  perfjpe  .  Gr. 
<m\k«Ki;  .  Circ.  Geli.  Varcb.  ftor» 
Z. 

Benestante  .  Che  toma  bene  ,  Bel- 
lo .   Lat.  vegetus  .  Gr.  iut^o^.Nov..  anu 

43-    *- 

§.  E  Beneftante  ,  Chi  ha  qualche  ric- 
chezza .  Lat.  abundanr  .  Gr.  e»**«f«f  * 
Ceccb.  Doni.  2.  2  Lafc.  Gelof.  !..  1.. 
Bemb.  lett.  Alleg.  lyl. 

Benevolentemente.  A  v  veib.  Con 
benevolenza  ,  Benivolentemente  .  Guitt. 
lett.  64. 

Benevolenza  .  Benivolenza  .  Lat. 
benevolenti  a  .    Gr.    tu  va  et   .    Guitt.    ktu 

64. 

BenevOtissimo.  Superi,  di  Benevo- 
lo. Lat.  benevslentijjimur .  Gr.  t»V«Va" 
T3f.     Guitt.   lett.    9. 

Benevolo  .  Benivolente  .  Lat.  be- 
nevohts  .  Gr.  tvvtn  .  Stor.  Eur.  4. 
9*. 

Benefaccente.  Che  fa  bene  >  Che 
opera  bene.  Lat.  benefaciens .  Gr.  ufi' 
fsr'cov .    Libr.   Amor. 

Benfatto.  Add.  Proporzionato  ,  Bel* 
Io.  Lat.  formofur,  apta  figura  membro- 
rum.   Gr.    idyvns  5     j3Tiipj/x«5  .    Cron. 

MortlU 

Ben- 
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Bengiui'.  Belgiuino,  Belzuino.  PJcett. 
Fior.    20.   Soder.  Colt.  66. 

Ben  gli  sta',  ben  gli  stette, 
e  (muli.  Modo  di  favellare  comporto 
da  BENE,  e  dal  verbo  stare,  ia- 
trapottovi  il  pronome  gli}  e  vale  Ef- 
fere  fecondo  il  dovere.  Lat.  merito  oli- 
ti git .  Or.  xrtXoTs  s*x**-    Eir.  Lue. 

§.  E  in  forza  di  fuft.  vale  Punizion 
giutta.  Frane,  Saccb.  nov.  33.  E  nov. 
106.    Morg. 

Benificante,  e  BENEFICANTE. 
Che  benefica-  Lat.  beneficio  ajficiens  . 
Gr.  tus^ytTÙv.    Se»,  ben.    Varcb.    1.  22. 

Uenificeni  A  ,  e  BENEFICENZA, 
Virtù ,  che  confitte  in  giovare ,  e  far 
bene  altrui.  Lat.  beneficentia.  Gr.  s^'ep- 
7(3- /a.     Sen.    Pifi.   Albert.   58. 

BENtFICTO.     V.    BENEFICIO. 

B  E  NIFI  ZIO.     V.    BENEFIZIO. 

Benignamente.  Avverb.  Con  beni- 
gnità .  Lat.  benevole ,  benigne .  Gr.  tu- 
r»rx.vs.  Bocc.  nov.  x.  io.  Dant.  Purg. 
1. 

§.  Per  Manfuetamente .  Mor.  S.  Greg. 

1.  9. 

Ben'GNAnza.  V.  A.  Beninanza ,  Be- 
nignità .  Lat.  benignità!  .  Gr  turata  . 
Guitti  lett.  15.  £    19.    PJm.  anr.   F.  %. 

Benignissimamente  .  Superi,  di 
Benignamente  .  Lat.  benignijjime  .  Gr. 
tuvov^ara.  .    Val.  Majf.  Sen.  ben.  Varcb. 

2.  32.  Caf.    lett. 
Benignissimo  .    Superi,   di    Benigno  . 

Lat.    clementi jfimvi  ,  benigni!  !Ìmu!  .    Gr. 

t'jytil^ocTo;.   Lab.    57.    £    60.   Med.  A>rb. 

cr. 
BeNICNITA*,    BENIGNITADE,e    SE- 

NIGNITATE  .    Attratto    di    Benigno  . 

Lat.  benignità!  ,  clementi  a.  Gr.   ffvoiot. 

Albert.  52.    Becc.  nov.  1.   3.   £   num.  39. 

T>ant.   Par.     33.    Caf.  lett. 
Benigno.    Add.    Che   ha   virtù  di   be- 
nignità ,   Cortefe  ,    Piacevole ,   Affabile , 

Amorevole  .    Lat.     benigni*:  ,    clemem  . 

Gr.    ir^àoi;  .     Bocc.    nov.    12.      3.      Dan:. 

Pttrg.   5.    Petr.    cani.    4.    7. 

§.   I.   Benegno,    a    cagione  della  rima 

diffe    Dant.   rim.    9. 

§.    IL     Per    Favorevole  ,    Benefico  . 

Petr.  fon.  7. 
Bennan/a.    V.   A.    Beni<manza,   Be- 

nignità  .  Lat.  benignità!.   Gr.    àyotOartiiy 

evvoict  .    Dant.     Par.     7.     Dant.    Maia». 

rim.  77.    E    78.  Antet.  96. 

Ss   1 
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Benino.   Avverb.  Dim.  di   Bene.   Butn. 

Fier.  4.    intr. 
Benissimo.    Superi,  di  Bene ,  avverb. 
Lat.   optime.   Gr.    aptg-a.    Fir.  Af.    193. 
Soder.  Colt.     13.   Capr.    Bott.    202.   Serd. 
fior.  Ltd.    ir.   438. 
Benivogliente.    Benvolente  .    Lat. 
benevoli^ .    Gr.    ev  ^egyv'f  .    Bocc.  nov.   60. 
3.    Ovid.    Pi  fi. 
Benivoglienza.    Benivolenza  .  Lat. 
benevolenti  a .  Gr.  efvoict.  G.  V.   H.    iot. 
9.  Fior.    Virt. 
Benivolente.    Add.  Che  porta  amo- 
re, affezione.  Lat.  benevslu!  .  Gr.  eùpe- 
v*f-  Tef.  Br.  2.  24.   Atntn.  ant.  G.  20$. 
Benivolentemente.    Avverb.   Be- 
nevolentemente,   Con    benevolenza.  Lat. 
benigne.    Libr.    cur.   malati. 
Benivolentissimamente  .  Superi, 
di    Benivolentemente  ,  Con    grandi/lima 
benivolenza .    Lat.  benevdentifsime  .   Gr. 
eaV«VaT*  .    S.  Ag.   C.   D. 
Benivolenza,   e    benevolenza. 
Il   voler  bene,    Affetto,   Amore,    eh' è 
fenza    ecceffo  ;     Volontà  ,    e    Difiderio 
del    bene    del   profTìmo  .   Lat.  benevole»- 
tia  ry    -amor.   Gr.    eoVo/a.     Bocc.    pr.    4. 
Amet.    19.   E    37.   Ar.    Fur.    36.  27. 
Beni  volo    .    Add.     Che    vuol     bene, 
Benigno    ,     Affezionato    ,    Amico,      Fa- 
vorevole, Propizio .    Lat.   benevolu! .    Gr. 
eufxtv>i{.  Bocc.  nov.  14.    5.  £  nov.   89.  4. 
Amet.   3.7. 
Benmontato.    Add.    Dicefi    di    Chi 
abbia  fotto   buon   cavallo,    e    ben    forni- 
to.  Lat.    equo   b?ne     in/fruclia  .    M.    V- 
6.  56.  G.    V.    9.  301.    2.     Frane.    Barb. 
304.  3. 
Benna.    Treggia .   Lat.    trabea ,  benna, 

Dittar».   2.    5. 
Bennato.    Add.    Di    fchiatta    nobile  > 
Di  buona   ftirpe.    Lat.    bonefio   loco    na- 
tut .     Gr.    eoye^tig  .     Bocc.    nov.    38.    5» 
Bemb.    lett. 

§.  Per  Felice  ,  Avventurato  .  Lat. 
fieli 'x  ,  beatui  .  Gr.  ev?tv»s  .  Dant.  Purg. 
5.  Petr.  fon.  129.  £  239. 
Bensai.  Potto  avverbiali^.  Modo  af- 
.  fermativo,  e  vale  Sì  bene,  Certamen- 
te ;  e  nel  numero  del  più  fi  dice 
B  E  N  S  A  P  E  T  E  .  Lat.  feilieet  ,  fané  , 
mique .  Gr.  ftiirore  .  Bocc.  nov.  1.  21. 
E  nov.  65.  8.  £  nov  88.  3.  Paft.  147. 
Petr.  fon.  233.  Segr.  Fior.  Mandr.  1» 
4.   Capr.    Bott. 

Ben- 
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Benservito.    Licenza,   che  fi   dà  al- 
trui per   ifcrittura  ,   con    atteftaziune  del 
buon    fervizio     ricevuto  .    Lat.      honefta 
piifiìo  ,    dim'ifsio  .     TaC.    Dav.    ann.    i. 
t8.   E    15.    210. 
Bensì'.    Pofto   avverbialm.    modo    affer- 
mativo  ,    Sì    bene  ,     Sì .    Lat.     tttique  . 
Gr.   a?t».     Sagg.   nat.   efp.   160. 
Bentenuto,   Add.    Aggiunto  di  chec- 
che  fia  ben  cuftodito,   e   ben    conferva- 
to.    Lat.    confervatus  ,    affervatttr  ,  bene 
euratus  .    Gr.    tpvXctrrs^ivog  .      Fir.   Af. 
204. 
Bentornato.  Modo  di  falutare  altrui 

al    fuo    ritorno . 
Benvenuto.    Dicefi    per    falutare    al- 
cuno al    fuo    arrivo.   Morg.   18.  114. 
Benvogliente.     Add.    Benvolente. 
Lat.    benetielus  .   Gr.  ivuiv»s  .    Liv.   M. 
Ovid.   Pi/i.    Sen.  ben.  Varch.    4.  ili 
Benvoglienza.     Benivolenza  .     Lat. 
benevolenti* .  Gr.  su  voi*  .   Liv.  M.  T>ant. 
Purg.   22.    PJm.  ant.    Dant.   Maian.   80. 
E    Ile    Eni.   P-   & 
Benvolentieri.    Arverb.    Più    che 
volentieri,    quafi    fuperl.    di   Volentieri. 
■   JLat.    perlibemer .   Gr.    ota-fjtevi'^artx .    Fir. 

Aj.   108.   Sen.  ben.  Varch.   2.    33. 
Benvolere.    Benvoglienza  .   Lat.  be- 
nev9Ìentia.   Gr,    evvotsc  .     PJm.    ant.    J(e 
En^  P-   N-  Fir.   rag. 
Bem  voluto.  Add.  Amato.  Lat.  ama- 
tus  ,    dìleSlut .  Gr.    QiXe'pevoi;  •    Sen.  bea. 
Varch.  4.    17. 
Beone:.     Quegli,    che    bee  affai  ,    e    a 
•    cui    foverchiamente  piace    '1   vino.    Lat. 

bihax ,   vinyfur.    Gr.   ipi\o-tvo;. 
Bereena.    V.  A.    Verbena.    Lat.    ver- 
bena.   Gr.   irepis-egiur'r  .'   Tef.   Pov.  P.  S. 
Berbero,  e  berberi. Pianta  fpinofa . 
Lat.    oxyacantha .     Gr.    ò%vctY.dv&ct .     Cr. 
5-  4.  1.    PJcett.  Fior.  21. 
Berbice.    V.    A.    Pecora.    Lat.     ver- 

ve.x  ,  ovif.  Nov.  ant.  30.  2. 
Bere,  e  bevere.  Prender  per  boc- 
ca vino  ,  o  acqua  ,  o  altro  liquore  , 
per  cavarli  principalmente  la  fete  . 
Lat.  bihere  ,  potare  .  Gr>  vt'vav.  E 
non  :  che  nell'  att.  anche  nel  neutr.  fi 
adopera  comunemente.  Boec.  intr.  11. 
£  nov-,  7.  7.  E  nov.  73.  $.  E  nov.  76". 
5.  E  nov.  80.  12.  G.  V.  1.  44.  2.  E  8. 
35.  8.  Petr.  cani.  ?*•  6-  E  fot1'  45* 
Dant.  Inf.  33.  E  Purg.  21.  E  31. 
§.   I.  Per  fimiiit.  C:\  5.  23.  1.  Am>t. 
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io.  Bocc.  nov.  17-  27-  Tae.  ~Dav.  Perii, 
eloq.  418. 

$.  II.  Dicefi  anche  Bere  uova  ,  del 
Pigliar  1'  uova  cotte  tanto  fol ,  che  fi 
poffan  bere  .  Lat.  ova  forbere.  Gr.  uà 
qopéìv  .      Lab.  281. 

$.  III.  Effer  come  bere  un  uovo  , 
vale  Efier  cofa  facile .  Lat.  in  procli- 
vi ,    in    prom.u   effe.  Gr.   v^ó^h^ovh^ou  . 

§.  IV.  Diciamo  Ber  groffo  ,  che  va- 
le Non  la  guardare  in  ogni  cofa  mi- 
nutamente. Lat.  convivere  ,  dissimulare . 
Varch.  Sttoc.  2.  1.  Maini.  7.  86.  Buon. 
Fier.    3.  4.  4.   Car.  lett.   1.  171. 

$.  V.  Bere,  o  affogare  ,  fi  dice  dì 
Chi  è  sforzato  dalla  necefTìtà  a  fare  una 
cofa .  Lat.  inter  facrum ,  faxtitnque  fia- 
re.    Lafc.    Pini-    5.    9. 

§.  VI.  Dare  a  bere  ,  vale  Dare  ad 
intendere ,  e  Far  credere  quel  ,  che  non 
è.  Lat.  imp onere-     Bern.     Ori.     1.     io. 

§.  VII.  Berfi  una  cofa  ,  vale  Cre- 
derla quando  eli'  è  detta ,  ancorché  non 
vera  .  Lat.  figtnento  fidem  adhibere  . 
Pataf.  4.  Varch.  Ercol.  149.  Fir.  rag. 
E    difc.   an. 

§.  Vili  Ber  bianco  ,  dicefi  prover- 
bialm.  di  Chi  non  gli  riefcano  i  fuoi 
difegni  .  Varch.    Suoc.    5.  5. 

§.  IX.  Ber  paefi  ,  dicefi  di  Chi  giu- 
dica il  vino  non  dal  fapore  ,  ma  dal 
luogo.      Lafc.    rim.     Buon.   Fier.     3.    4. 

4- 

§.  X.  E  per  fimiiit.  fi  dice  anche 
di  Chi  fa  giudizio  d*  altrui  non  dal- 
l' operazioni ,  ne  da*  coftumi  ,  ma  di 
donde    e'   trae    1'   origine.    Borgh.  Mon* 

1S4. 

§.  XI.  I  paperi  menano  a  ber  1'  0- 
che,  dicefi  in  proverb.  per  fignificare  1 
che  GÌ'  imperiti  voglion  fapeine  più 
de*  periti  ,  ovvero  Quando  i  giovani 
vogliono  infegnare  a'  vecchi.  Lat.  an- 
te barba?»  fenes  dolere  ,  fttr  Minervam . 
Cirijf.  Calv.  3.  Segr.  Fier.  Cli\.  3. 
1. 

$.  XII.  Bere  per  convento,  e  Bere  a 
garganella  ,  vagliano  Bere  fenza  toccare 
il  vafo  colle  labbra  .  Lat.  laxo  gutture 
b'tbere  .  Gr.  cèTviug-i'y  àttu^t  .  Nov.  ant. 
22.    I. 

§.  XIII.  Il  mangiare  infegna  bere  . 
v.    mangiare   sufi. 

$.  XIV.  In   proverb.   Egli  è  dovere ? 

0 
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«  Eoli  è  di  ragione,  che  Berto  bea  <> 
il  fiafco  è  luo^e  vale  affolutam.  Egli 
è  dovere .  Patajf.  9- 
Bere.  Nome.  Beveraggio.  Lat.  potut . 
Gr.  vins-  Amet.  48.  T>ant.  Pt/rg.  22, 
E  33.  Bocc.  nov.  52.  6.  -rf«r.  Alarti,  fon. 
16. 
Bergamotta  .  Sorta  di  pera  morbi- 
da ,  e  fugofa  5  che  fi  matura  del  mefe 
d'  Ottobre  .  Dav.  Coir.  200,  Varch. 
Ircol.   309. 

§.  Si  dice  ancora    d'  una    Sorta  d*  a- 
grume    odorofifllmo    della    ftefTa    figura  . 
BERGHINELLA  .      Femmina    plebea    di 
baffa   condizione  ,  e  talora  di  non    buo- 
na   fama.     Lat.    muHercula.   Gr.    yuvé- 
fiav  .    Lor.    Med.   cati\.    Varch.   Suoc.  4- 
5.    E    Ercol.    65. 
Berghinelluzza.    Dim.     di     Ber- 
phinella  ;     ed    importa    maggior    difpre- 
gio  .    Lat.      tnuliercuìa  .    Gr.    yuvdqiov  . 
Lafc.  Streg.  4-  5« 
B  E  R  G  O  .   Sorta    di    vizzato  .     Dav.    Colt. 

161.  Soder.  Colt.  82.  £  120. 
Bergolinare  .  Voce  formata  per 
Hcherzo  ,  vale  Motteggiare  .  Frane. 
Sacci,  nov.  67. 
Bergolo.  Leggieri  y  Volubile ,  e.  quel , 
che  noi  diremmo  Corribo ,  cioè  prefto 
al  credere ,  e  al  muoverfi  .  Lat.  le- 
nir $  credulm  .  Gr.  «y-rw-S-^'j  .  Bocc. 
aov.   32.    7.    G.  V.  12.    ii  8.   1. 

§.  I.  Per  quel  ,  che  altrimenti  fi 
direbbe  Nuovo  zugo  ,  Nuovo  pefee  . 
Bocc.  nov.  54.  3.  Buon.  Fi/r.  3.  2. 
18. 

§.   II.    Per  Ifpezie   di   certa .    Cr.  z. 
29.  1. 
Bericuocolaio.    Quegli  j    che    fa  5 
o    vende  i    bericuocoli  ,   o   i  confortini  . 
Lat.  crufiulariuf  ,    fi  fior   dulciartus . 
Bericuocolo   j    e    berrisuoco- 
L  o  .    Confortino  .    Lat.    crujìulum  .    Gr. 
v\ux.i<?t<»f.     Burch.   i.  38.  Matt.   Fran\. 
rim.  buri.    Belline.  26.    Cant.   Cam.    6. 
Berillo  .     Pietra    preziofa  .     Lat.    be- 
ryllus.    Frane.  Sacch.  Où.  div.  95.    Volg. 

Berlina.  Sorta  di  gaftigo,  che  fi  da 
a'  malfattori  ,  con  efporli  al  pubblico 
fcherno.    Mor%.    Cirijf,    Calv.    I.    18. 

§.  I.  Mettere  alcuno  alla  berlina  , 
Tale  Schernire  uno  pubblicamente  in 
pena  di  delitto  ;  e  fi  dice  anche  per 
fimiiit.   del  Fare  5   che   altri    fia    fcher- 
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nìto.    Lat.    traducere.    Gr.    va^otiit^'/f-' 
ri'Zs&eu.   Malm.   2.    15. 

§.  II.  E  figuratali!.  Andare  in  ber- 
lina ,  vale  Farfi  feorgere  .  v.  anda- 
re    §. 

Berlina  .  Oggi  una  Spezie  di  carroz- 
za . 

Berlingaccino.  Giovedì ,  che  pre- 
cede  al    berlingaccio ,    Berlingacciuolo  . 

Berlingaccio.  L'  Ultimo  giovedì 
del  carnovale  .  Patajf.  2.  Frane. 
Sacch.  rim.  Varch.  Ercol.  64.  E  Giuoc. 
Pittag.   Morg.  19.   130. 

Berlingacciuolo.  Dim.  di  Ber- 
lingaccio ,  ma  propriamente  così  fi  chia- 
ma il  Penultimo  giovedì  del  carneva- 
le ;    °ggi    Berlingaccino  .   Patajf.    2. 

Ber  lingaiuolo.  Berlingatore .  Varca. 
Ercol.    64. 

Berlingare  .  Ciarlare  ,  Cinguettare  * 
avendo  ben  pieno  il  ventre  ,  ed  ef- 
fendo  ben  rifcaldato  dal  vino  .  Lat. 
garrire  5  inaniter  verba  ejfutire  .  Gr. 
x<uri\\<nv  .  Lab.  192.  E  237.  E  30 3. 
Varch.  Ercol.     54.     Buon.    Pier.     4>     2= 

7- 

Berlingatore  .  Che  berlinga  ,  Ci- 
calone ,  Chiacchierone  .  Lat.  garruli*!. 
Gr.  citoXéx'it  .  Sen.  Pìft.  P^of.  Vit. 
Fil.    Pand.     cap.    78.    Patajf.    7. 

§.   Per    Mangione     .     Varch.     Ercol. 

64. 

BerlinghieRE  .    Berlingatore    .     Lat. 

garritila   .  Gr.   d$o\i?y*<;  .    Liv.     M. 
Berlingozzo  .   Cibo    di    farina  intri- 
fa    coli'  uova  ,    fatto    in    forma     ritonda 
a    fpicchi  .    Lat.  fcribilita  ,    crtiftnlum  . 
Gr.  irXctxiftov     .      Luig.  Pule.  Bee.    20. 
Cant.    Cam.    34-    Fìr.    Af.    298. 
Bernacla  .    Sorta   d'    oca    ,   o  d'  ani- 
tra .    Fjtd.    efp.   nat.    131. 
Ber  ni  A  .    Vette   da    donna     a     guifa     di 
mantello  ,    ufanza    difmefia  .    Fir.     rim. 
buri.   Cecch.    Dijfim.  4-    7- 
Bernieggiare.  Imitare  il  noftro Berni . 

Varch.    Ercol     257. 
Bernocchio.    Lo    fletto    che    Bernoc- 
colo .    Cirijf.    Calv.    3.    97- 
Bernoccolo  .    Dicefi    di    Ciò    >    che 
alquanto    rilievi      fopra  la     fuperficie     di 
checché    fia.  Alleg.   332 

fi.  E  più    particolarmente     qucll'    En- 
fiato ,    che    fa    la  percoifa  .   Buon.   Fier. 
2.    i.    13. 
Bernoccoluto  .    Adii ,  Che  ha  ber- 

noc- 
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noccoli  .    Lat.  tuberofus  5  nodofut  .    Gr. 
9yx.m&»S  .    Alleg.   290.     Rjd.     Off.      an. 

Berretta  .  Copertura  del  capo  fat- 
ta in  varie  fogge  ,  e  di  varie  ma- 
terie .  Lat.  pileus  .  Gr.  irAsf  .  G. 
V.  8.  72.  z.  Nov.  ant.  96.  1.  Com. 
Par.     1.    Cron.  Morell. 

§.  I.  Proverbialo!,  diciamo  Avere  il 
cervel  fopra  la  berretta  ,  di  Chi  pro- 
cede inconfideratamente  ,  e  con  poco 
fenno  .  Varch.  Sitoc.  4.  5.  Ceccb. 
Mogi.    5.    4. 

§.  II.  Trarfi  di  berretta  ,  e  Far  di 
berretta  ,  vale  Scuoprirfi  la  tefta  in 
legno  di  riverenza  .  Lat.  {alutare  .  Gr. 
Ks-ir^Xav  .     Bel// ne.     295.      Libr.      San. 

53- 

§.  III.  Efferli    corfa    la    berretta  ,    e 
Lafciarfi    correr    la    berretta  >    dicefi   di 
chi    è    da   poco  .    Malm.    9.    22. 

§.  IV.  Forma  della  berretta  ,  vale 
in  modo  baffo  Capo  .  Cirìjf.  Calv. 
4.    113. 

Se  RREttaccia.  Peggiorat.  di  Berret- 
ta .    Berti,  rim.    Buon.   Fier.     z.    3.   11. 

Berrettaio  .  Facitor  di  berrette  . 
Lat.  pilopcsin  .  Gr.  TriXonroiói;  .  Cant. 
Cam.    285. 

§.  Menar  le  mani  come  i  berretta;  , 
vale  Operar  con  preitezza  ;  tolta  la 
fimiglianza  dall'  affrettar  ,  che  fanno 
nel  menar  le  mani  coloro  ,  che  lavo- 
rane il  feltro  per  le  berrette  .  Malm. 
io.   53. 

Berrettina.  Dim.  di  Berretta  ; 
Berretta  piccola  .  Lat.  pileolu»  .  Gr. 
vtklfiov    .  Libr.   cur.    malatt. 

Berrettino  .  Berretta  piccola  com- 
baciante  al  capo  .  Lat.  pileolus  .  Gr. 
irt\i<Sia¥  .  Libr.  Son.  7$.  Alleg.  103. 
Cant.   Cam.  IQl.    Malm.    6.    64. 

Berrettino  .  Add.  dinotante  fuperl. 
di  Malizia  >  Maliziofiffimo  $  modo 
baffo  .  Lat.  vafer  .  Matt.  Fran\. 
rim.  buri. 

BeRRETtona  .  Accrefcit.  di  Berret- 
ta ;    Berretta   grande  .     Lafc.   Gelof     1. 

Berrettone.  Berretta  grande .  Galat. 

17.    Lafc.    Par.    2.    4.     E     Pini-     4.    1. 
Ber R et  TUCCIA    .     Berrettina    .       Lat. 

pileolttt  .    Vit.   Benv.    Celi.    87. 
BeRRICUOCOLO.      V.     BERICUOCO- 

J.O  . 
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Berriuola  •    Dim.  di    Berretta  .  Lat. 

pileolui  .  Gr.    nriX/fiov  .    G.   V.    IO.   76. 
I.     Burch.   I.    14. 
Beh.r-1     tciiA  .  Truppa  di  berrovieri , 

Birra  glia  .  Buon.  Fier.  5.  4.  5. 
Berrov:ere,  e  bfrroviere.  Uh- 
mo  di  mal  affare  ,  Scherano  ,  Ammaz- 
zatore 1  Mafnadiere  .  Lat.  latro  ,  fica- 
riui  .  Gr.  <povau's  .  Cr.  1.  6.  3.  Liv. 
M. 

§.  Per  Donzello  ?  Tavolaccino  >  lir- 
ro  >e  frmili  miniftri  della  giulìizia.  Lat. 
accenfui  5  apparitor  .  Gr.  £oqv<pi$o<;  .  G. 
V.  7.  79.  3.  Liv.  M.  BJcard.  Malefp. 
214. 
Bersaglio  .  Segno  ,  dove  gli  arcieri  , 
o  altri  tiratori  dirizzan'  la  mira  per  ag- 
giuftare  il  tiro  .  Lat.  feoptts  .  Gr.  <rx.*- 
ve's  .  Liv.  M. 

§.  I.  E  per  metaf.  Bern.  Ori.  1.  Z. 
1. 

§.  II.  Per  fimilit.  Incontro  ,  Contra- 
ilo .  Guid.  G. 
Berta  .  Chiacchiera  ,  Burla  ,  Beffa  « 
Lat.  nugéi  .  Gr.  X«po?  .  Caf.  lett.  8S. 
Bern.  Ori.  2.  2.  2.  Varch.  Suoc.  4-  6. 
Malm.  9.   19. 

§.  I.  Dar  la  berta  ,  vale  Dar  la  bur- 
la ,   Ingannare  .   Bern.  Ori.  2.  20.  56. 

$.  IL  E  Berta  ,  fi  dice  a  una  Mac- 
china da  ficcar  pali  .  Lat.  fiftuca . 
Berteggiamento  .  IÌ  berteggiare  , 
Lat.  irrifio  .  Gr.  vx<>xa<rp9<;.  Fr.  Giord. 
Pred.  %. 
Berteggiare  .  Burlare  ,  Motteggia- 
re ,  Cianciare  5  Dar  la  berta  .  Lat.  ir- 
ridere .  Gr.  àSoXi^HV.  Fir.  Trin.  2.  5. 
E  Lue.  3.  2.  Segr.  Fior.  Cli\.  3.  4- 
Ambr.  Cof.  1.  4. 
Berteggiatore  .  Che  berteggia .  Lat. 
ir  ri f or .  Gr.  ì/xvsu^rov.Fr.  Giord.  Pred.  %. 
Bertesca  .  Spezie  di  riparo  da  guer- 
ra ,  che  fi  fa  in  fu  torri  ,  mettendo  tra 
1'  un  merlo  ,  e  1'  altro  una  cateratta  ■> 
adattata  in  fu  due  pernj  in  maniera,  che 
fi  poffa  alzare  ,  e  abbaifare  j  fecondo  il 
bifogno  de'  combattenti  .  Lat.  caftel- 
lum  ,  prcpugnacuhim  .  G.  V.  7.  51,  *• 
E  9.  46.  3.  E  cap.  316.  5.  E  10.  29.  7. 
Liv-  M. 

§.  I.  Bertefca  ,  diciamo  a  Ciafcuna  di 
quelle  cofe  ,  fopra  le  quali  fi  falga  con 
pericolo  ,  che  non  ti  regga  >  e  ti  preci- 
piti ,  altrimenti  Trabiccolo  .  Ceccb* 
Vifsim.  %.  1. 

§• 
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§.  II.  E  per  metaf.    Buon.  Fier.  4.  4. 

(j.  III.  Bertefca  >  fi  «lice  anche  Quella 
pianta  ,  che  è  in  fulle  cantonate  t  egli 
uccellari  ,  acconcia  a  foggia  di  tjrre  » 
T>av.  Colt.  197' 

BertesCONE  .  Bertefra  grande  .  Lat. 
propuonacttlum  .  Stor.   Pift.   34. 

Bertolotto  .  Mangiate  a  bertolotto, 
fi  dice  di  Chi  mangia  fenza  pagare  ,  co- 
me anche  nello  freffo  lignificato  diciamo 
Paffar  per  bardotto  .  Lat.  osymbolum 
tomedere   .   Morg.   3.  4$- 

§.  E  per  finiilit.   Patajf.  4. 

Bertone  .  Drudo  di  puttana  .  Lat. 
ama  fin  f  .  Gr.  irocWccKg's  •  Dav.  Sci  firn. 
E  ann.  2.  46.  lac.  Sold.  fat.   3.  Ar.  Lert. 

*•  3- 

§.  E  Bertone  ,  per  Cavallo  coli'  orec- 
chie tagliate  .  Buon.  Fier.    2.  3.  4, 
Bertovello  .  Strumento   da  uccella- 
re >    o    pefeare    >    che    abbia    il    ritrofo  . 
Lat.    najfa  .    Gr.    xvAXjj    .    Cr.    io.    28» 

Bertuccia  ,  e  bertuccio  ,  Sci- 
mi* »  animai  noto  .  Lat.  fimi  a  .  Gr.  ir/- 
tfwxaj  .  Libr.  Viagg.  Nov.  ant.  95.  2, 
Alleg. 

§.  I.  Dicefi  in  proverb.  Parere  una 
bertuccia  in  zoccoli  ,  e  vale  E/Ter  ridi- 
colo ,  Di  poca  vaglia  .  Morg.    8.  73. 

§.  II.  Cantare  i  paternoftri  della  ber- 
tuccia ,  vale  Mormorare  ,  Beftemmia- 
re  •  Lat.  tnurmurart  5  occulti  blafpbema- 
re  .  Trart.  pece.  mort. 

§.  III.  Nello  fteffo  fignific.  fi  dice 
ancora  Dir  V  orazion  della  bertuccia  . 
Cirijf.  Qalv.  3.  95-   Malm.   9.   54. 

$.  IV.  E    Pigliar  la    bertuccia   ,   vale 
Imbriacarfi  .  Lat.  inebriari .  Ciriff.  Calv. 
3.  8  i. 
Bertuccino.  Dim.  di  Bertuccia .  Lat. 
fimi  o/ut  >  fimi  a   catuluf  .  Gr.    vi$nx.to»  . 
Varcò.  Ercol.  20. 
Bertuccio  .  v.  bertuccia. 
Bertuccione  .  Scimia   grande  >   Sci- 
mione  .    Lat.  fimius  grandis  .  Gr.  pt'yets 
9i9>ix.e<;  .  Frane.  Sacco,   nov.   161.    Morg. 
22.  45.  Cani.  Cam.   Paol.  Ott.    9.   Buon. 
Vier.  3.   i.  5. 

$.    E    Bertuccione    ,    dicefi  d'   Uomo 
brutto  ,  e  contraffatto. 
Be  R  u  /  z  o  .  Dicono  i  noftri  contadini  del 
Primo  pafto  ,  che  fanno  allora  che  lavo- 
rano al  campo  .  Lat.  prar.diculum  ,  tea- 
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taculurn  ,  rufticornm  prandtolum  .  Gr. 
ysO [j.a  . 

Ber/ A  .  V.  A.  La  parte  della  gamb» 
dal  ginocchio  al  pie  .  Lat.  tibia  .  Gr. 
xv» un  .  T>ant.  Inf.  18.  But.  ivi  .  Pa- 
tajf. 2.  E  8. 

Bersaglio  .  Berfaglio  »  Lat.  fcopttr  . 
Gr.  vxóiros  »  Dant.  Par.  26.  Tac.  Dav. 
fior.  4.   35  *• 

§.  Mettere  a  berzaglio  ,  vale  Mette- 
re a  pericolo  .  M.  V-%.  3.  Segn.  fior.  1. 
io. 

BesCIO  .  V".  A.  In  vece  di  Beffo  .  Lat. 
infulftts  y  ba-dur  .  Gr.  fipxfvs  ,  ÒV«j  , 
Bocc.  nov.  63.   ir. 

Bcssa  .  V.  A.  Sufi.  Beffena  ,    Beffardi- 

....  '  t>£> 

ne  .  Lat.  jtchdstas  .  Gr.  cìvoict  .  M-  V. 
li.  17* 

BessagginE  «  Attratto  di  Beffo  ;  e 
vale  Sciocche/za  ,  Scipitezza  ,  Scimuni- 
taggine ,  Scempiaggine  ,  Balordaggine  '. 
Lat.  fultitia  >  incipienti  a  ,  Gr.  avei*  . 
Bocc.  nov.  70.  3. 

Besseri'a  .  Beffaggine  .  Lat.  fruititi  a  , 
ìnfipiemia  .    Gr.  ùvoi»  .    M.  V.  4.  81. 

Besso  .  Sciocco.  Lat.  infulfm  5  bardar. 
Gr.  àivvt.  F.V.  11.  71.  Burch.  91.  Libr. 
San.  84.  Morg.  14.  53. 

Bestemmia  .  Lo  attribuire  a  Dio  quel  , 
che  non  gli  fi  conviene  ,  e  levargli  quel- 
lo ,  che  le  gli  conviene  .  Lat.  blafphe- 
tnia  .  Gr.  /2K%T<p>t{jt('x  .  Maeftru\\.  2.  9. 
io.  Dant.  Purg.  33.  Fiamm.  4.  43, 
Paff.  246. 

Bestemmiamento  .  Il  befiemmia- 
re  ,  Beftemmia  .  Lat.  blafphetnia  .  Gr, 
0Xar<p>ifjiit  ,  Declam.  'Quindi. 

Bestemmiare  .  Dir  beitemmia  ,  Ma- 
ledire .  Lat.  blafpbemare  .  Gr.  fiXaa-^^ 
(*ùv  .  Bocc.  nov.  1.  37.  E  nov.  81.  16, 
Nov.  ant.  57.  ^.Dant.  Inf.  3.  Ar.  Fwr, 
14-    37-  E  23.  11. 

Bestemmiato  .  Add.  da  Befiemmia- 
re  .  Dav.  Scifm.  58. 

Bestemmiator/vccio  .  Peggiorat. 
di  BefiemmÌ3tore  .  Fir.  Trin.   3.  6. 

Bestemmiatore  .  Che  beitemmia  . 
Lat.  blafpbemator  .  Gr.  (3\d<r^»,u3i  . 
Bocc.  nov.  1.  7.  Morg.  16.  117.  Buon. 
Fier    4.  1.  11. 

Bestemmiatrice  .  Verbal.  femm. 
che  beitemmia  .  Segn.  Mann.  Gìugn.  16. 
1. 

Bestia  .  Nome  generico  di  tutti  gli  a- 
nimali  Wuti  ?  fuorché  degP  infetti  .  Lat* 

ir- 
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hi'ftia  .  Gr.,0»fi'ov  .  Bccc.    introd.  Z$.  G. 
V.   io.  274.  2.  Dant.  Inf.   1. 

$.  I.  Per  metal,  dicefi  d'  Uomo  fenza 
difcorfo  ,  o  che  abbia  coflumi  ,  o  faccia 
azioni  da  beflie  .  Lat.  belltia  .  Gr.  Su- 
gi oy  .  Dant.  Inf  n.  G.  V.  iz.  19.  3. 
Bocc.  nov.  z^.  11.  E  g.  6.  p.  4.  E  num. 
7.    E  nov.  64.   6.  Caf  lett.   62. 

$.11.  E  per  maggior  villania  ,  dicefi  Be- 
fiia  imantata  .  Alleg.   314-    Malm.   6.  84. 

$.  III.  Diciamo  Entrare  ,  Saltare  ? 
Andare  ,  EfiTere  in  beflia  ,  cioè  In  gran 
collera  j  In  ifmania  .  Lat.  ira  excandc- 
fcere  .  L^fc.  rim.  Cecch.  Stiav.  4.  5. 
Malm.    11.  15.  Varch.  Suoc.   3.   5. 

$.  IV.  In  proverb.  Lo  'mpacciarfi  con 
beflie  giovani  è  Tempre  bene  ,  e  vale  La 
gioventù  è  fempre  un  buon  capitale  . 
Cecch.  Don\.  3.  6. 
Be  stiaccia.  Peggiorat.  di  Beflia  .  Fir. 
Af  6.  187.  Alleg.  152. 

$.  Per  Ingiuria,  detto  di  perfora  roz- 
za ,  indifcreta  ,  è  lo  fleilb  ,  che  Ani- 
malaccio  .  Lat.  bellua.  Gr.  6n?Uv.  Ber». 
Ori.  1.  2.  51.  E  rim. 
Bestiale  .  Add.  Da  beflia  ,  Simile  al- 
la beflia  ,  Fuor  dell'  ufo  della  ragione  . 
Lat.  ferus  ?  efferatus  .  Gr.  $-»^a>Jn;  . 
Bocc.  introd.  11.  E  nov.  27.  23.  E  nov. 
65.  20.  Dant.  Inf.  il.  £  25.  Petr.  cap. 
9.  Dittam.  1.  4. 

6.  Per  Grande  ,  Smifurato  ,  Oltre 
ijoftro  ufo  .  Lat.  immani >  .  Gr.  ««xs- 
Tiiei;  .  Tac.  Dav,  ann.  I.  9.  Bern.  rim. 
Malm.  4.  io.  E  6.  71. 
Bestialissimamente  .  Superi,  di 
Beflialmente  .  Lat.  immanifime  ,  inhu- 
maniter  .  Gr.  BnfieoJig-xrcc  .  Zibald. 
Andr.  Buon.  Fier.  3.  2.  2. 
Bestialissimo  .  Superi,  di  Befliale  . 
Lat.  itnmanifsimus  .  Gr.  $>t{tu<?é?ixTQ;  . 
Sen.  ben.  Varch.  2.  13. 
Bestialità'  ,  bestialitade,  e 
KESTIALITATE  .  Aflratto  di  Beflia- 
le .  Lat.  ferita:  ,  immanità:  .  Gr.  $»- 
fióms  .  Bocc.  introd.  37.  E  nov.  23.  zi. 
Stor.  Eur.   1.  2. 

§.  Per  lo  Peccato  della  beflialità  ,  cioè 
il  coito  colle  beflie  .  Dant.  Inf.  11. 
Com. 
Bestialmente  .  Avverb.  Con  beflia- 
lità ,  Da  beflia  ,  A  modo  di  beflia  . 
Lat.  immaniter  }  crudeliter  .  Gr.  6»t>ia>- 
«T«?  .  Bocc.  nov.  98.  39.  Com.  Pvrg.  26. 
Vìagg.  Mom.  Sin.  Bern.  Or/,  2.  ix.  5. 
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Bestiame  .  Moltitudine  di  beflie  ,  nu 

.  dicefi    comunemente    delle    domefliche   . 

Lat.  pecttt  .  Gr.  S-fifjtpx  .  G.  V.  7.   101. 

5.  Cr.  9.    79.    2.    Sen.   ben.    Varch.    Fir, 

Af.  245.   Dav.  Colt.  197- 

$.  I.  Per  metaf.  Bern.  Catr. 
$.  II.  Befliame  groffo  ,  dicefi  di  Buoi , 
Vacche,  e  fimili  .  Lat.  armentum. 

$.  HI.  E  Befliame    minuto   ,    fi    dice 
di  Capre,  e  Pecore  ec.    Lat.  grex . 
Besticciuola  .  Lo  fleffo  ,   che   Be- 
ftiuola  .  Lat.  befliola  ,  animala/luto  .  Gr, 
£«t/<t>/9>'  .  Fir.  Af.  56. 
Bestievole   .    V.     A.    Add.    Beflia- 
le    .     Lat.    ferinus    .     Gr.     •9,»p;»eJ>{     , 
Zibald.    Andr.  40. 
Bestiolino  .  Dim.  di  Befliolo.  Burcb, 

1.  79. 

Bestiol uccia  .  Dim.  di  Befliola  . 
Lat.  befiola  .  Gr.  9-Hfi'fio?  .  I(ed.  Ojf. 
an.    74. 

Bestiol ucciaccia  .  Peggiorat.  di 
Beflioluccia  .  Lat.  mala  bestiola  .  Gr. 
Kxx.òr  &ii(i'£iov  .    Libr.    cur.    tnalatt. 

Bestionaccio  .  Peggiorat.  di  Be- 
flione  .  Lat.  trux  ?  truculentus  .  Libr. 
Similit. 

Bestione  .  Beflia  grande  ;  ma  dice- 
fi per  metaf.  d'  Uomo  fiero  ,  e  be- 
fliale .  Lat.  trUM  .  Gr.  &*fi'oy  ijuyx  . 
Bocc.   nov.    41.   4.    Tac.    Dav.   ann.     l, 

2.  Morg.    4.    29. 

Bestiuola  .   Dim.    di    Beflia    .     Lat. 

beftiola  ,    infeclum  .    Gr.  Sn^fov     .      Cr. 

11.    49-    z.  Fir.    dial.    beli.    donn.     375. 

Alleg.    47- 

$.  Dicefi    anche   a    Perfona     di    poco 

fenno    .     Lat.  fertts   j    rationis    expers  . 

Fir.    Lue. 
BestiUOLO  .    Propriamente    Beflia  pic- 
cola .      Lat.    befliola     .     Gr.     $n%i$iov  , 

Fav.   Efop. 

§.  Dicefi    anche    a     Uomo     di     poco 

fenno  .    Cr«n.    Morell.    271.     Libr.    Son. 

103. 
Bettola  .    Oflena   ,    dove     fi      vende 

vino    a   minuto    ,    ed    alquanto      di     ca- 

mangiare  .    Lat.    cauponula  ,    Gr.    xotTx- 

Xàov  .    Varch.    Ercol.    244.    Buon.     Pier. 

2.     I.     14. 

Behonica.  Erba  notiffima ,  e  di  mol- 
te virtù  .  Lat.  betonica  .  Gr.  j3ittovix.ii  . 
Amet.  44. 

§.    Onde   fi    dice    in    proverb.     Aver 
più  virtù  j  che  la  bettonica,  e  dicefi  di 

chee- 
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checche    fi»  »  che  abbia  ottime    qualità  . 
Beva.  Bevanda  .  Lat.  pctio  .  Gr.  pipa  * 

$.  I.  E  del  vino  fi  dice  La  fua 
beva  è  nel  tal  tempo  ,  e  vale  E' 
buono    a    bere   nel    tal    tempo  . 

K.  II.  Onde  metaforicam.  Effere  nel- 
la fua  beva  ,  fi  dice  del  Tratta- 
re y  o  dell'  Effere  in  affare  di  fuo  ge- 
nio ;  modo  baffo  .  Lafc.  Spir.  i.  ?. 
Varchi  Ercol.   280.    Buon.  Fier.  4.     3.    3. 

Bevanda.  Materia  da  bere  ,  o  femplice  5 
o  comporta  ;  e  per  lo  più  fi  dice  di 
cofe  medicinali  .  Lat.  potus  ?  potio  . 
Gr.  itoti*;  .  Bocc.  nov.  83.  II.  Ber/7. 
rim. 

BevandinA  .  Dim.  di  Bevanda  .  Lat. 
tnodica   potio  .  Zibaid.     Andr. 

Beveraggio  .  Bevanda  .  Lat.  polio  . 
Gr.  Tac-ig .  Bocc.  nov.  17.16.  Ovid.  Fijf. 
Tav.  RJt.  Tef.  Br.  1.  27.  Cavale. 
Spsceb.  cr.  Arrigh.  M.  V.  2.  6.  Fr. 
Gicrd.    Pred.    S. 

§.  Per    Mancia  .    Varch.   fior.  S. 

Beveratoio  .  Vafo  da  bere  y  Ab- 
beveratoio   .   Vtftd.    Grifi.     Andr.     73. 

B  E  V  E  R  E    .     V.     BERE    . 

Beveria  .  L'  affai  bere  >  quafi  Im- 
briacamento  y  Sbevazzamene  .  Lat. 
cotnpotatio  y  ebrietà!  .  Gr.  irjTSf  .  Vit. 
Pluf.  Teforttt.    Br.  1 6. 

B  E  v  E  R  O  .  Gafioro  .  Lat.  fiber  .  Gr. 
of»s  .  Dant.  Inf.  17.  Dittane.  3. 
2.    Moro.    14.   79. 

Beveronaccio  .  Peggiorar,  di  Be- 
verone .  Lat.  mala  potio  5  malus  po- 
ttts  .    Libr.   ctìr.    malatt. 

Beverone  .  Bevanda  .  Lat.  potio  . 
Gr.  ir*<Tt<;  .    Tav.    PJt.    %ed.   Ditir. 

§.  I.  Oggi  diciamo  Beverone  >  Quella 
bevanda  comporta  d'  acqua  ,  e  di  fa- 
rina ,  che  fi  dà  a'  cavalli  >  o  ad  altri 
fimili  animali  per  ristorargli  .  Lat.  puh  , 
qu<e  cquis  pr<ebetur  .  Malm.  IO.  43. 
§.  II.     Per     metaf.     Buon.    Fier.     I. 

3-   3- 
Bf.  viGIONE  .    V.    A.    Bevanda     .     Lat. 

potio  .     Gr.    ttoo-k;   .      Mi/.     M.    Poi. 
Bevimento.    Il    bere  .    Lat.    potatio . 

Gr.   TroWn    ,   vou.   e-u^v»  ttqtis   . 

§.  Per    la     Materia    ,    che     fi    bee  . 

Lat.  potio  y  potus  .     Gr.  itoti;  .   Annot. 

Vang. 
Bevitorf  .   Che    bee  .     Lat.    potator  , 

Gr.  ^/Xpwotmj  ,  Cr.    4.    48,    3. 

Tt 
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§.  Per  Colui  ,  che  ha  foverchio 
diletto  nel  bere  ,  Chi  bee  affai  .  Lat. 
ebriofui  y  poto?  y  biban  ,  Gr.  ip/Xoivo;  . 
Mor.  S.  Greg.  Cavale,  med.  cuor.  Pjtt. 
Tuli.  Frane.  Sacch.  nov.  82.  Bocc. 
nov.  1.  8.  Matftruxz.  2.  12.  2. 
Bevitrice  .  Verbaj.  femm.  Che  bee. 
Lat.  potatrix  .  Gr.  »  q>l\oive<;  .  Lab, 
191.    Tav.  I{it. 

§.   E    per  fimilir.     Gttid.    G. 
B  F.  v  1  T  U  R  A    .    Bevimene©    .    Vm.    potu: . 

Gr.  xs'jvf    .     Sen.     Pift.    119. 
Bevo  ne  .    Che    beve  affai  .  Lat.   bibax. 
Gr.    woTtxós  .  Pjd.  Ditir.  E  annot.    18$. 
Beuta    ,    e    bevuta.   Bevimento    . 
Lat.    pctatio  . 

§.  Beuta  y  è  anche  un  Vafo  di  vetro  , 
per  fervizio  di  bevande  . 
Bevuto  .  Add.  da  Bere  .  Gala*.  27. 
Bezzicare.  Percuotere  ,  e  Ferir  col 
becco  .  Lat.  r offro  ferire  .  Declam. 
Quintil.  Cr.  9.  86.  io.  Fr.  Giord. 
Salv.  Pred.  31.  Ant.   Alatn.  fon.    1. 

§.  I.    Per      fimilit.      Segn.      fior.      IO. 
270.     Tac.  Dav.    ann.    12.      150. 

§.    II.     Bezzicare  ,    neutr.     pa/T.     par 

per      fimilit.    dicefi      di     Perfone    ,     che 

fempre  garrifeono,  e  contendono  fra  loro  . 

Bezzicato    .     Add.     da     Bezzicare    . 

Lat.  roftro  petitus  . 
Bezzicatura.    L'  Atto  del   bezzica- 
re .     Lat.    roftri    ìctus   ,      morfus     avir  . 
§.   Per   la    Ferita ,  o    Margine  ,     che 
refla   nel    bezzicare  .    Lat.  parva     ci  ca- 
tti x  .    Gr.     f'eV^vs     'ényiùt  . 
Bezzo  .    Voce     Veneziana    ,      ma     ufata 
anche    talora    preffo    di    noi    in     fignific. 
di    Danaro  in  generale  .   Cecch.    Servi g. 
Z.    1.    Malm..   I.    56. 


I 


BIACCA  .  Materia  di  color  bianco  y 
cavata  per  forza  d'  aceto  dal  piom- 
bo calcinato  ,  la  quale  ferve  a'  pitto- 
ri per  colore  y  e  a'  medici  per  fare 
impiaftro  .  Lat.  ceruffa  ,  pftmmithium. 
Gr.  ■^tifjtfit'9-iov  .  Cr.  1 .  9.  3.  Lab» 
251.  Dant.  Purg.  7.  But.  Men\.  far. 
§.  In  proverb.  Quefto  non  è  mal 
da  biacca ,  e  vale  Non  ci  fi  può  ri- 
mediar di  leggieri.  Alleg.  127.  Malm. 
7.  40. 

BlA- 
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Biada,  e  biado.  Tutte  le  Temente  % 
come  grano  ,  orzo  >  vena ,  e  fimili  an- 
cora in  eros  .  Lat.  frux  ,  feges  .  Gr. 
xaj we'j  .  Bocc.  itttr.  26.  E  37.  Dant. 
Inf.  24.  E  Purg.  33.  Sen.  Pi  fi.  Tratta 
gov.  fatn.  6.    Coli.  SS.  Pad. 

§.  I.    Per  lo    Frutto  di  effe  biade  in 
tiniveifale  già    ricolto.  Lat.  fruges .  Liv. 


dee. 


Cren.    Morelk    360.    Bocc.     nov. 


60.  3. 

§.  IL  E  più  fpezialmente  fi  prende  per 

Quella  forta  di  biada  ,  che  fi  dà   in  cibo 

alle    beftie  da    foma ,   e    da  cavalcare  ; 

che    più    comunemente    fi    dice    Vena  . 

Lat-  avena.  Gr.  /2?ù{xs$.   G.  V.  9.  241. 

2.    Belline. 
Biadaiuolo.     Colui ,   che    rende    le 

biade.     Cren.    Morell.    2.88,     Croni 'ebett. 

d*  Amar. 
Biade  ito.   Materia  di  colore  azzurro, 

della   quale    fi    fervono    i    dipintori    per 

dipignere . 

§.    E  add.   Aggiunto  del   colore ,  che 

fi   fa    col   biadetto  «    o    fimile  a    quello. 

Tef.    Br.    2.     36.    £    5.    33.    But.   Purg. 

I. 
Biado.    V.   A.    v.    biada. 
Biancastro  .    Add.    Che    tende   al 

bianco  .   Lat.    albicane  ,    in   album    ver- 

genr  .    Gr.     vTruXi'jx.eg  .      P^ed.    Off.    an.. 

Biancastronaccio  »  Peggiorata  di 
Biancaftrone.    Fir.  nov.    7.   266. 

Biancastrone.  Accrefcit.  di  Bianca- 
fiio. 

Biancheggi  amento.  Il  biancheg- 
giare.    Lat.  albedo.    Gr.    Xwkitìis  . 

Biancheggiante.  Add,  Che  ha  del 
bianco  «  Che  biancheggia  .  Lat.  albi- 
cani)  alben: .  Gr.  Xsux.ouve\utv»;  .  Boec. 
g'  7.  p.  1.  Amet.  12.  Alan/.  Colt.  2. 
37.   Sagg.  nat.  efp.  172. 

Biancheggiare.  Tendere  al  bianco , 
Dimoftrarfi  bianco  .  Lat.  albere  ,  albi' 
carg.  Gr.  \iuxotlvt&«.i  .  Dant.  Inf.  2,4. 
Ovid.  Pi  fi.  Gtsid.  G.  Fir.  Af.  323. 
Taf.  Ger.    15.  8.    Alar».  Colt.   5.   128. 

Biancheggiato.  Add.  da  Biancheg- 
giare.   Fir.   Af.   230. 

Biancheria  .  Ogni  forta  di  panno 
lino  di  color  bianco  .  Lat.  ref  Unita- 
ria .  Gr.  àSa'vii  .  Buon.  Fier.  3.  5.  2. 
Malm.  12.  li. 

Bianchetto  .  Add.  Che  tende  al 
bianco  ,  Che  ha   alquanto   del  bianc»  j 
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che  anche  diciamo  Bianchiccio  .  Lat. 
albeduluf  ,  albidur  .  Gr.  vttÓXivhoì  . 
Pallai.   Cr.    5.  io.  9. 

Bianchezza  .  Attratto  di  Bianco . 
Lat.  albedo ,  albor ,  albitudo .  Gr.  Xsa- 
xoT«f.  Bocc.  nov.  77.  30.  Guid.  G.  But. 
Ciré.    Geli. 

Bianchiccio.  Add.  Bianchetto.  Lat. 
albidfs  .  Gr.  vTniXivx.»;  .  RJcett.  Fior. 
19.    Pjd.  Inf.  22. 

Bianchimento.  L'  Atto  del  bian- 
chire. Lat.  albefaclio. 

Bianchire.  Far  divenir  bianco  ,  Im- 
biancare.   Lat.  albefacert .    Gr.   Xsuxou- 

VHV    . 

§.     In    fignific.    neutr.    vale   Divenir 
bianco.     Lat.    albere  ,    albicare  .    Dant. 
rim.   3 1 . 
Bianchissimo.    Superi,    di    Bianco  . 
Lat.    candidifsìmur  .    Gr.     Xea^srxre;    «. 
Bocc.  intr.   54.    E   g.  3.  p.   6.   Amet.  93. 
Alarn.    Gir.    24.   48. 
Bianchito.    Add.   da   Bianchire  .  Lat. 
albefaflus .    Gr.    Xeux.'tv$-*i$  .     G.  V.     9» 
75.   1. 
B 1  a  N  e  1  e  A  n  t  e  .     V.   A.    Biancheggian- 
te .    Lat.  albicam.    Gr.    Xgvxouvéptvs;     . 
Teforett.   Br.   3. 
Biascicare.    V.    A.    Biancheggiare  . 
Liit.    albicare.    Gr.  XìvkkIvì&ou  .     Fav.. 
Efop. 
Bianco.    Sufi.    Uno   degli    eftremi    de* 
colori,   oppofio    al    nero.    Lat.     albe  de   % 
candor .   Gr.    rò    Xeuxó/.    Dant.   Inf.  2,5- 
E   Purg.  12.    Petr.  can{.  6.   4.    Ar.  Fur. 
15.  72. 

§.  I.  Per  Quella  materia  di  color 
bianco  ,  colla  quale  s'  imbiancan  le  nm-. 
ra.    Lab.  251. 

§.  II.  E  trattandofi  d'  uovo,  il  Bian- 
ca, vale  Albume.  Lat.  albume n  .  Gn 
rè    Xsvxóv  .    Tef.    Br.  2.   35» 

§.  III.  Per  Nome  di  parte.  G.  V.  7. 
88.  2.  Din.  Comp.  1.  24.  E  2.  46.  £ 
50.    £  51. 

§.  IV.  Di  punto  in  bianco ,  porto 
avverbialm.  vale  Orizzontalmente.  Gal. 
Si  fi.   173- 

§.  V.  Di  punto  in  bianco  ,  vale 
anche  figuratam.  In  un  tratto  ,  e  all'  im- 
provvifo . 

§.  VI.  Por  nero  in  fui  bianco  ,  e 
Far  di  bianco  nero,  vagliono  Scrivere. 
Buon.  Fier.   1.   3.   r. 

§.    Vìi.    Meàrare  %   o  Far    vedere   il 

fei.m- 
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bianco  per  nero,  vale  Dare  ad  inten- 
dere ad  alcuno  una  cofa  per  un'  altra. 
Fr.  Li  e  T.  i.  15.  15-  Ma/m.  4.  40. 
Bianco.  Add.  Di  color  bianco  .  Lat. 
albus  ,  candidar  .  Gr.  Asi/xs';.  Bocc.  nov. 
19.  39-  E  g.  3.  p.  5.  E  g.  5-  p.  1.  E 
»UP.  52.  6.  Amet.  96.  G.  P.  9-  264.  2- 
JE  io.  81.  1.  Dant.  Inf.  3.  E  Purg.  26. 
E  Par.  iS.  Petr.  can\.  4.  3-  JE  7-  *• 
JE  28.  4.    E  fon.  14* 

$.  I.  Dare,  o  Mandar  foglio,  o  car- 
ta bianca  ad  alcuno  ,  vagliono  Dare  al- 
trui un  foglio  foTtofcritto,  lafciando  in 
fua  libertà  lo  apporvi  che  condizione 
vuole ,  Rimetterfi  totalmente  all'  arbi- 
trio altrui.  Libr.  Son.  18.  Ma/m.  9.  4?« 
Bern.  Or/.   1.  9.   13. 

$.  II.  Dicco"  Lafciare  in  bianco  , 
«he  vale  Lafciare  fpazio  nelle  fcritture 
per  potervi    fcrivere  a  fuo  tempo  . 

§.  III.  E1P  è  fiata  bianca  ,  fi  di- 
ce quando  la  fperanza  ha  fallito  j  me- 
taf.  prefa  dalle  polizze  de'  lotti  ,  che 
■quando  non  fon  benefiziate  ,  fono  bian- 
che .  Ambr.  Cof.  1.  1.   Ctcch.  Eja/t.  cr. 

4-   7- 

$.    IV.  E    Bianca  ne'  partiti ,  inten- 

dendofi   delle    voci ,    vale  preffo   di   noi 

1    Contraria ,  Disfavorevole .    Comp.  Mant. 

6.    V.    Arme    bianca,    r.    ARME    tf. 

XVI. 
BiANCOLlNO.    Add.  Dim.  di    Bianco, 

detto  per    vezzi.    Lat.    candidu/ut .   Cr. 

Xeewavsfo;..    Fir.  Af.  41. 
Biancomangiare.   Dicefi  una   Sorta 

di    vivanda    di    farina ,  e  zucchero  cotti 

in  latte. 
Biancore.   V.   A.     Bianchezza.    Lat. 

albedo .   Cr.    Aet/xsrwc.   Pa/lad. 
Biancoso.     Add.    Molto    bianco. 
Biancospino.    Sorta  d'  albero.    Pai- 

lad. 
BiANTE.    Vagabondo.    Ma/m.  3.  67. 
Biasciamento.     MafUcamento .    Lat. 

manfuf .     Tratt.  fegr.  cof.  donx. 
Biasciare.     E'   proprio   il    Mafiicar   di 

chi  non  ha    denti ,    che  non   può    rom- 
pere   il    cibo  ,    eh'   egli     ha    in    bocca  . 

Lat.   mandere .     Gr.      z&tav     ,   prtr?*- 

&ou.     Lor.  Med.  can^.  Fir.  Af.  112.    E 

209. 

§.    E    per    fimilit.     Libr.    Son.     132. 

Varcb.  fior.   3.  Ma/m.  8.  58.  Buon.  Fier. 

4.  2.  5. 
Biascicare.    Lo   ftcfib  ,  che  Biafcia- 

Tt  a 
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re  .    Lat.     tnandere  .     Gr.     (ìtTs-ààrw.  . 
Fratte.  Sacch.  nov.   185.   Alìeg.   54. 
Biasima  mento.    Biafimo,    Ingiuria  , 
Vituperio.    Lat.   probrum.    G.   V.  8.  91. 
2. 

Biasimare,  e  biasmare.  Vitu- 
perare  ,  Avvilire  ,  dicendo  mal  della 
cofa ,  di  cui  fi  parla  ,  e  inoltrando  ite 
effa  fconvenevolezza  ,  o  difetto  .  Lat. 
■vituperare ,  cri  mi  nari  .  Gr.  t'irin^av  . 
Albert.  23.  Bocc.  pr.  4.  Petr.  cap.  I. 
G.  V.  t.  89.5.  E  9.  288.  1.  Dant.  Pai: 
23.    Buon,  rim.  42. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pa£T.  vale 
Dolerfi  ,  Rammaricarli .  Lat.  conqutri  , 
dolere  .  Gr.  pi/x^éS-au  .  Libr.  Moit. 
Sen.  Pi  fi.    Fiamm.   3.  5. 

fi.   II.    In   proverb.    dicefi    Chi    biafi- 
ma  vuol   comprare,   di  Chi  copertamen- 
te per  fuoi  fini    biafima  ciò,   che     defi- 
dera  .   A/leg.    124. 
Biasimato.   Add.  da   Biafimare.    Lat. 
vituperatur ,   neg/eétur  .    Gr.    /3\ccar<t;>t  fitt- 
fievvi.   Amet.   59.    M.  V.    7.    \U     Din. 
Comp.    2.    45-     Borgh. 
Segn.  fior.    io.    272. 
Biasimatore  .    Che 
vituperator  .  Gr.  ^c'xt« j 
62.   Petr.  uom. 
Biasi  matrice.    Verbal.    feniin.    Che 


Co/,    mi/it.     440. 

biafima  ,  Lat. 
Libr.  Amor.  B. 
Serm.  S.  Ag. 
Verbal.    femm. 


biafima.  Lat.  vìtuperatrix  ■ 
Fr.    Giord.   Pred.    i£. 


Gr.  •^iytsra. 


Biasimevole.  Add.  Degno  di  bia- 
fimo. Lat.  vìtuperabilii .  Gr.  juw^jjts'j  • 
Bocc.  nov.  $.  5.    E  nov.  44'  4-    Tef.   Br. 

7-    17. 

§.    Biafimevole  ,     per     Biafimatore  . 
Frane.    Saccb.  nov.  87. 
Bl  AS1MEVOLMENT  E   .       Awerb.       Con 

biafimo.    Lat.    probrofe  ,     turpiter  .    Gr. 

Biasimo.  Nota,  Macchia,  o  Difetto» 
il  quale  rifulta  dall'  effer  biafmiaro  . 
Lat.  vituperano  .  Gr.  -\iyot; .  Bocc.  nov. 
1.  12.  E  nov.  23.  7.  Segn.  fior.  6.  156. 
E   io.   272. 

BlASMARE.      V.     BIASIMARE. 

Biasmo.  Voce  ufata  da'  poeti.  Biafi- 
mo. Dant.  Inf.   5.   Petr.  fon.  63. 

Bji  A  s  T  e  m  A  .  V.  A.  Beftemmia  .  Lat. 
blafpb ernia.    Btit.   Purg.   33. 

BlASTEMMARE,  e  B  I  A  S  T  E  M  MIA- 
RE.  V.  A.  Beftemmiare ,  Dir  beflem- 
niie.  Lat.  blafp b emare .  Gr.  filato- (pupa  v. 
Maejìrttn.  1.  16. 
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§.  Figuratane  vale  Malavite .  Lat. 
imprecar!  .  Gr.  agàS-oa  ,  (ìX'irtptiuHv  . 
Nov.  ant.  54«  6.  E  nutn.  7.  E  nutn. 
io. 

Bl  A  STEM  M  ATORE  ,  e  BESTEM- 
MIATO RE.  V.  A.  Beftcmmiatore  , 
Colui,  che  beftemmia  .  Lat.  blafpbe- 
mui .  Gr.  0\<xvipn(tò;.  Maefiru^r.  *•  16. 
Ar.  fat.  6. 

BESTEMMIARE,  v.  BIASTEM  MA- 
RE. 

B  I  A  S  T  E  M  M  I  A  T  O  R  E  .  V.  BIASTEM- 
M  A  TORE. 

Bibbia.  Voce,  colla  quale  fi  chiama 
Tutto  '1  corpo  della  sacra  Scrittura  . 
Lat.  bibita  ,  facr<e  l'itera  .  Gr.  /epa 
yfififiarct  .  Tef.  Br.  1.  io.  G.  V.  1. 
2.  1.    Ar.  Stipp.  1.  2. 

§.  Bibbia ,  diciamo  anche  per  Dice- 
ria ,  o  Scrittura  lunga ,  foverchia ,  di- 
fordinata .  Lat.  Mas.  Gr.  iXids  •  F*V. 
!*«/£.  4.  6.    Maltn.   7.   70. 

Bibere.  V.  L.  Bere.  Lai.bìhere.  Gr. 
nrivsiy .    Petr.  fon.  1 60. 

Bibita.  Bevuta  .  Lat.  potìo .  Gr.  iro- 
T9j .  Z?#c«.  Fier.  3.  4.  4. 

Bibliotecario.  Quegli ,  che  foprin- 
tende,  ed  ha  il  governo  della  libreria. 
Lat.  bibliotbeca  prafeFtus .  Gr.  @i/3\to- 
Oi'ung  e  «k/X»|  .  Pjd.  annot.  Ditir. 
IOI. 

Bica.   Quella    malfa   di   forma   circolare» 

•  non  molto  diffimile  dal  pagliaio  ,  che  fi 
fa  de'  covoni  del  grano  ,  quando  è 
mietuto  .  Lat.  fpicarum  congerie!.  Gr. 
^ct^u'av  a-co^òi; .  Cron.  More!!.  Fir.  Af. 
181.    Morg.  19.  46.    Maltn.   il.   2  8. 

§.  I.  Per  Mucchio,  e  Ammaramen- 
to. Lat.  congerie!  ,  acervza ,  firue! .  Gr. 
<xJyx.ficri;  .  Dant.  lnf.  29.  Amet.  38. 
ufr.  F«^.   34.   76. 

$.  II.  Montare,  o  Saltare  in  ful- 
la  bica ,  vale  Montare  in  bizza ,  Adi- 
rarli ;  modo  baffo  .  Lat.  ir  afe/  .  Gr. 
«fyl^eS-ou  .  Patajf.  7.  Lor.  Med.  ean\. 
Fir.  Lue.  2.  1. 

Bicchieraio.  Quegli ,  che  fa ,  o  ven- 
de i  bicchieri.  Lat.  vi tr arila  .  Gr.  v'a- 
Xspj-a'fi    .F^p.  Efop.    P^icett.  Fior. 

Bicchiere  .  Vafo  per  ufo  di  bere  . 
Lat.  cyatbut»  Gr.  xóai-t;  .  Bocc.  intr. 
54- 

§.  I.  Bicchier  di  vino ,  di  malvalla ,  e 
Cmiii,  vagliono  Pieno  di  vino,  malvalla, 
ce.  pigliandoci  il   continente  per  lo  con- 


B  T  C 

tenuto.    "Bocc.  nov.  li.  13.   Berti.  Ori.  1. 

20.   37. 

§.  II.  Bicchieri,   per   Coppette.  Volg. 

Mef.     ■ 
Bicchieretto.     Dim.    di   Bicchière  . 

Lat.   parvia    cyatbm  .   Gr.     x.vx$i£ioy  . 

l(ed.   Ditir.  44- 
Bicchierino.     Dim.    di     Bicchiere  . 

Lat.   parviti    cyacbus  .     Gr.    xu  tbiiie»    . 

Libr.  cttr.  tnalait.    M.   B<n.    ritn.   buri 
BicchieRONE.     Accrefcit.    di    Bicchie- 
re,   Bicchier  grande.    Lat.  poculum  itn- 

tnant    ,   ingens    .   Gr.     xjx$e;      nìyas  . 

Alleg. 
BiCCHIERUOLO    .    Bicchieretto.     Lat. 

parvus    cyatbm  .    Gr.    x.uu$/J'ìov  .     L«r. 

Med.  Beon.  7. 
BicciACUTO  .    Sorta    di    feure    a    due 

tagli.    Lat.    ancep!    fecuris    *    bifacuta  . 

Gr.    èix°7°!-10^  '    Bocc.  Vif.  14. 
BiccicOCCA.     Bicocca .    Lat.    cafìellum 

rupibu!    indiium ,   apex ,    vertex  .    Malta. 

3.  8. 

Bicciuchera  .    Beftia    reftia  .     Buon* 

Fier.  4.   3.  5. 
Bicipite.    V.  L.     Add.  Che    ha     due 

capi.    Lat.    bicep!  .   Gr.    &tKS<pct\o<; . 
§.    Per  metaf.    Fir.  ritn. 
Bicocca  .    Biccicocca ,  Piccola   rocca ,  o 

caiìello    in    cima    di    monti.    Lat.    ca/iel- 

lum    rupibus    indiium  .    Patajf.    6.    Tac. 

T>av.  ann.    4.  96.     Matt.     Frani-     ritn, 

buri.  Alleg.   315. 
Bicorno,    e    bicorne.    Add.     Lo 

ftelfo ,    che    Bicornuto  .    Lat.    bicorni!  . 

Gr.     ùiv.icazs  .     Guid.   G.    Viti  S.    Ani. 

Atnet.  77. 
Bicornuto.  Add.  Di  due  corna.  Lat. 

bicornis .    Gr.  «f/x.«p«w;  .    Bui. 
B  1  e  Q_U  A  D  R  O  .     Aìf.     Pali.     ritn.     buri 

'  fon.    3?- 

Bidale.  Sorta  di  pedone.  Lat.  psdes  . 
G.   V.   8.   78.  4.    E    12.  95-    4- 

Bidello.  Colui,  che  ferve  ad  uni- 
versità, o  accademie.  Lat.  *  bedellus  . 
Cari.   Fior.  6.   Maltn.  2.  49' 

Bidente.  Strumento  deli'  agricoltura, 
che  ha  due  denti ,  e  ferve  a  varj  ufi . 
Lat.    bidens .   Gr.   «Tìo'cT»;  .    Alatn.    Colt. 

4.  199- 

Ridetto.  Cavallo  piccolo  da  campa- 
gna. Lat.    equtttcus .    Gr.  Iwaqìov  . 

Biecamente.  Avverb.  Stortamente, 
Travoltamele  .  Lai.  ihlìque.  Gr.  xXa- 
yi»e. 
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§.   E  per   metaf.    Albert.  41. 
Bieco.    Storto,   Travolto  ;    e    dicefi    per 

lo   p  u    etesii   occhi .    Lat.    obliquiti  .    Gr. 

\i*i's .     Fitoc.  3.  219.     Dant.  Inf.  6.    E 

25. 

§.   I.     Per   metaf.     L/jJ.    pravttr  .   Gr. 

xuxo'i    .     Pa:ajf.    9-     D/»vf.    P/ar.    5.     E 

26.  Amet.  97.    Frane.  Sacci,  rim.  55. 
$.    II.    Atto    bieco  ,    il    diciamo    per 

Vituperevole    ,   Sporco  ,     e     Difonefto. 

Lat.  turpi)' .  Gr.    eu^ja'i  •  Ar.   Fur.  5.  62. 
B 1  e l  r a'  1   v.  ruta'. 
B  r  e  r  A  .     Lo   fteffo  ,   che    Bietola  }     voce 

ufata   da'  poeti.  Lat.  beta.    Alam.  Colt. 

5.   119. 
Bietola.    Erba   nota,     buona  a   man- 
giar cotta  .     Lat.    beta  .     Gr.     rivrXov  . 

Amet.   47.  M.  V.   il.   60. 

$.   In   proverò.    Mangiar    bietole  ,  di- 

ceìi   di   Chi   ha  paura .   Ceccb.  Efalt.  cr. 

3-  7- 

Biet  olone.  Vale  Dappoco  ,  Svene- 
vole >  Sciocco  y  e  àicefi  anche  di  Chi 
piange  per  poco .  Lat.  blittui .  Malm. 
4.    16. 

§.  E  Venire  in  bietolone  ,  lo  flef- 
fo ,  che  Imbietolire  ,  Rintenerire ,  Ve- 
nire   in   dolcezza.    Fir.  nov.  4.  227. 

Bietta  .  Pezzetto  di  legno  ,  o  d1  altra 
materia  foda  ,  a  guifa  di  conio  ,  che 
s'  adopera  talora  per  ferrare  ,  o  iìrigne- 
re  ,  o  fendere  ,  o  fpaccare  legno  ,  o  al- 
tro .  Lat.  cunetta  .  Gr.  yofxpe;  .  Cr.  5. 
19.   12.   Buon.  Fier.  4.  2.  7. 

§.  Diciamo  Metter  biette  ,  o  E/Ter 
mala  bietta  ,  di  Colui  ,  che  com- 
mette male  fra  gli  amici  ,  a  guifa 
di  bietta  ,  per  difunirgli  ,  che  diciamo 
anche  Mala  zeppa  .  Lat.  veteratorem  ej- 
fe  .  Tue.  Dav.  fior.  2.  296.  Segn.  fior. 
11.  288. 

Bifolca  .  Lo  (teffo  ,  che  Bubulca  . 
Lat.  iugerum.Gr.  r\i9eov.  Cr.  9.  91.  2. 

Bifolcheria  .  Aite  de'  bifolchi  . 
Lat.  bucolica  .  Gr.   /SaxcX/x*   . 

§.  E  per  la  Cuftodia  di  tutta  la  pof- 
feifione  ,  e  fue  pertinenze  .  Fr.  Iac.  T. 
2.  19.  io. 

Bifolco  .  Quegli  ,  che  ara  ,  e  lavora 
il  terreno  co'  uuoi  .  Lat.  bubulcui  .  Gr. 
fis/ìóXxss  .  Fav.  Efop.  Dant.  Par.  2. 
Bui.  Pctr.  can\.  42.  4.  Amet.  95. 

Biforca  mento  .  Separamento  ,  e 
Divifione  ,  a  modo  5  e  ìnnilitiuline  di 
forca  .  Cr.  5.  23.  4, 
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Biforcato  .  Add.  Divifo  ,  Partito  , 
Separato  ,  a  modo  ,  e  fimilit.  di  forca  . 
Lat.  bifidus  .  Gr.  £iq>v>ls  .  Cr.  io.  2S. 
1.  Libr.  Dictr.   Morg    24.   113. 

Biforcuto  .  Add.  Biforcato  .  Lat.  bi- 
forci'.! ,  b; fiditi  .   Gr.  <ti!pu»f.  Cr.  io.   36. 
H.  Pai/ad. 
§.  E  figuratati!.  ÈJb.  Pat.  Kofi. 

Biforme  .  Add.  Di  due  forme  ,  Di 
due  fembianze  .  Lat.  biformi ;  ,  duplici1: 
natura  .  Gr.  &t(pvii$  .  Fiamtn.  4.  151. 
Amet.   3.  Dant.  Ptirg.   32. 

Bifronte  .  Add.  Che  ha  due  fronti  , 
due  facce  .  Lat.  bi front  .  Gr.  Stuiru- 
vo$  .  S.  Ag.  C.  D. 

Bi  FULCO  .  Bifolco.  Lat.  bubukus  .  Gr. 
/3e.'x.9Xag   .Morg.   28,    134. 

B 1  g  A  .  V.  L.  Carro  ,  o  Cocchio  a  due 
cavalli  .  Lat.  biga  .  Gr.  Jfgwyof  ,  tvv'jì- 
f{$  .  Dant.  Par.  12.  Fr.  Iac.  T.  Borgb. 
Orig.  Fir.   180. 

Bigamia  .  L'  ciTere  bigamo  ,  L'  avere  -, 
o  aver  avuto  due  mogli  .  Lat.  bigamia  . 
Gr.   Jtyctfuloc    .    Maeftru^r.    I.  23. 

Bigamo  .  Colui  ,  che  due  volte  fi  è  am- 
mogliato j  e  fi  dice  tanto  di  chi  ha  avu- 
to fuccefiìvamente  due  mogli  ,  quanto  di 
quegli,  che  commette  il  delitto  dell' am- 
mogliarfi  con  due  nel  medefimo  tempo  , 
Lat.  bigamia.  Gr.  &lyat>xo%  .  Maefiru^. 
I.    23.    Vit.     SS.   Pad.  2.  221. 

Bigatto,  e  bigattolo.  Anima- 
luzzo  ,  che  rode  le  biade  .  Lat.  be fila- 
la .   Gr.  Bn^ièiov  .    Pallad. 

§.  I.  Bigatto  ,  diceh  ancora  il  Baco  , 
che  fa  la    feta  .  Lat.  bombyx  .  Gr.    flop~ 

4A . 

§.  II.  Diciamo  Mal  bigatto  a  Uomo 
di  maligna  intenzione  ,  e  che  volentieri 
commette   male  .   Lat.  veterator  . 

Bigello  .  Sorta  di  panno  groffolano  . 
Fav.  Efop.  Feo   Beh.  24.  Buon.  Tane.  4.  2. 

Bigerognolo  .  Add.  Che  ha  del  co- 
lor bigio  .  Lat.  tn  leucopbaitm  vergetti» 
Gr.  vnroXtvxótpoao^ .    Borgb.   i\ip. 

§.  Dicclì  per  metaf.  di  Cofa  di  pef- 
fima  condizione  ,  maliziofi  ,  di  mala 
qualità  .  Tac.  Dav.  Poft.  450. 

Bighellone  .    Sciocco  ,    Scimunito  , 

Scempiato  .  Lat.   infoi  dui  ,    bebes    .    Gr. 

«?sf   .    Frane.     Saccb.    nov.     13*.     Salv. 

•  G ranch.  3.  2. 

B  1  g  h  e  r  a  1  o  .  V.  A. 
Lat.  mimut  ,  feurra 
G.V.  7.  SS.  .3. 


Buffone  ,  o  fimile. 
.    Gr.    «fST«Xaj-5j  . 


$• 
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(J.  E  Bìgheraio  ,  diremmo  anche  a 
Chi  fa  ?  o  vende  i  bigheri  . 

BtGHERATO  .  Add.  Ornato  con  bighe- 
io  .  Varch.  fior.  9. 

B  1  e  H  E  R 1  N  o  .  Din),  di  Bighero  ;  Bigke- 
ruzzo. 

Bichero  .  Sorta  di  fornitura  fatta  di  fi- 
lo a  merluzzi  . 

Bigheruzzo.  Dim.  di  Bighero. 

BlGHINO.V.     BEGHINO. 

B 1  G  I C  C  1  o  .  Add.  Che  ha  del  bigio  .  Lat. 
in  leucophtum  vergerti  .  Art.  Vetr.  Ner. 
zi. 

Bigio  .  Aggiunto  di  Color  fimile  al  ce- 
nerognolo .  Lat.  leucophdius  ,  cinera- 
ceus  .  Gr.  Xsuxópauo;  .  G.  V.  7.  13.  3. 
Petr.  cani.   ir.   5.   Dant.  Purg.    20. 

§.  I.  Bigie  ,  il  dice  in  modo  baffo  di 
Ciò  ,  che  non  è  conforme  a' dogmi  del- 
la noftra  santa  Religione  .  Lat.  de  reli- 
gione male  fentienr . 

§.  II.  E  Bigio  ,  pure  fi  ufa  per  ag- 
giunto di  Uomo  malvagio  .  Lat.  homo 
praitts  .   Ma'.m.  6.    21. 

§.  III.  Andare  al  bigio  ,  Mettere  al 
bigio  ,  modo  baffo  ,  e  vale  Ricorrere 
all'  Inquifizione  ,  Far  chiamare  ,  o  Ac- 
cufare  all' Inquifizione. 

Biglietto  .  Sorta  di  lettera  breve  , 
che  s'  ufa  fra'  non  lontani  ;  e  dal  conte- 
nuto di  elfo  9  fi  prende  talora  per  Ordi- 
ne ,  Prometta  >  Privilegio  ,  o  fimili  , 
Viglietto  .  Lat.  libellur  >  epifiolittm  .  Gr. 
@tfl\i'ov  .  Tac.  Dav.  ann.  1.  3.  Maìm, 
1.  60.  . 

BiGOLLONE,  e  BIGOLONE.  Bighel- 
lone .  Lat.  infipìdus  »  bebé?  .  Gr.  àvvj  . 
Patajf.   Z.  Frane.  Saccb.  nov.   138. 

BiGONCETTA.  Dim.  di  Bigoncia .  Frane. 
Saccb.  nov.  164. 

Bigoncia  .  Vafo  di  legno  fenza  coper- 
chio ,  di  tenuta  intorno  a  tre  mine  , 
comporto  di  doghe,  es'ufa  principalmen- 
te per  fomeggiar  1'  uva  premuta  al  tem- 
po della  vendemmia  .  Lat.  bicongius  . 
G.  V.  il.  91.  4-  Cr.  4.  14-  2.  Dav  Col:. 
i5z.  Morg.  18.  154.  Seder.  Colt.  79.  E 
80.  E  85.  E  114. 

<Jy.  I.  E  per  fimilit.  Dant.  Par.  9. 
'§.  II.  Far  tenere  i  pie  nella  bigon- 
cia ,  dicefi  per  AiTìcurarfi  da  qualche 
cenno  fegreto  co'  pie  5  effendo  in  mi- 
fchianza  a  tavola  mafehi  ,  e  femmine  . 
Morg.  19.  96. 
$,  III.  Ufiamo  Bigoncia  >  in  fignific.  di 
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Cattedra.  Lat.  cathedra  .  Gr.  s:*0e<?p«. 
Onde  Montare  iti  bigoncia  ,  tanto  è  a 
dire  ,  quanto  Montare  in  cattedra  per 
parlamentare  .  Lat.  fuggcfìttm  afeendere  . 
Bu*cb.  z.  1.  Tac.  Dav.  ann.  2.  39.  E 
Pofì.  438.  Se»,  ben.  Varch.  3.   36. 

B 1  g  uncina  .  Dim.  di  Bigoncia  ;  Bi- 
goncetta  .  Libr.  Pred. 

Bjgonciona  .  Accrefcit.  di  Bigoncia  . 
Libr.  cur.  malatt. 

Bigonciuoletto  .  Dim.  di  BigOQ- 
ciuolo  .  Cant.  Cam.  171. 

Bigonci uolo  .  Dim.  di  Bigoncia .  Cr. 
9.  104.  2.  Frane.  Saccb.  nov.  92.  Morg. 
18.  161.  Soder.  Colt. 

Ricordare  .  Bagordare  .  Lat.  bafta 
ludere  y  armorum  fimulacra  cierg  .  Pectr. 
g.  4.  nov.  1.  Frane.  Barb.  84.  i.Dittam. 
2.  3.  Frane.  Saccb.  rim.  66. 

Bicordo  .  Alla  ,  Bagordo  .  Lat.  hafta. 
G.  V.   7.  131.  4- 

Bilancetta  .  Piccola  bilancia  .  Lat. 
parva  tralina  .  Gr.  Zvyóir  .  Serd.  fter. 
Ind.  6.  225. 

Bilancia  .  Strumento  da  pefare  ,  di 
braccia  eguali  .  Lat.  trutina  ,  libra  . 
Gr.  g-a9(Jt-j{  1  %uyóv  .  G.  V.  7.  IO.  5. 
Petr.  fon.  1 65.  Amet.  42.  Dant.  Par.  z. 
But. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.    23.     But. 
§.    II.    Per    Mifura  ,    dall'  aggiuflar  , 
che  fa  la   bilancia    ,    Pefamento    .     Bocc. 
nov.  17.  27. 

§.  III.  Stare  in  bilancia  ,  fi  dice  della 
Moneta  ,  che  non  è  traboccante  ,  né 
fcarfa  affitto  ,  ma  Ita  in  equilibrio  quan- 
do è  pefata  .  Lat.  aquilibrari . 

§.  IV.  Dare  il  tracollo  ,  o  '1  tratto 
alla  bilancia  ,  fi  dice  di  Quello  ,  che 
«elle  cofe  ugualmente  pendenti  ,  e  dub- 
bie >  cagiona  rifoluzione  .  Lat.  preponde- 
rare .  Annot.  Deput.  44.  Vit.    Pitt.  pr. 

§.  V.  Pefar  colla  bilancia  dell'  orafo  , 
vale  Efaminare  per  la  minuta  .  Lat.  fia- 
terà amarla  ponderare  .  Caf.  Ictt.   19. 

£.  VI.  Porre  ,  o  Riporre  in  bilancia 
alcuna  cofa  ,  vale  Efaminarla  ,  Confi  de- 
rarla  .  Lai.  ponderare  5  perpendere  ,  ad 
truttnam  revocare  .  Gr.  vctfa/3ct\\eiv  . 
Ber»,  rim. 

§.  \  II.  E  Bilancia  ,  fi    chiama  ancora 

una  Sorta  di  rete  da    pefeare    ,    di    forma 

quadra  ,  così  detta  dal    modo   d'  ufarla  . 

Buon.  Fier.   3.   3.   8.  Malm.  6.  91. 

§.  Vili.  E   Bilancia  ,   chiamali  anche 

quel- 
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quella  Parte  della  carrozza ,  ove  fono  at- 
taccate le  tirelle. 

6.    IX.    Bilan-e  y   per    uno    de'  Segni 
dello  Zodiaco  .  Lat.   libra  .    Dittane.    5. 

29. 
Bilanciare  .  Pefar  con   bilancia  .  Lat. 

librare  .  Gr.  fg-txir  ,  TctXctvnvuv . 

rt.  I.  Per  Aggiuntare  '1  pefo    per  l'ap- 
punto .  Circ.  Geli. 

§.    II.    Per    Adeguare   y    Aggiuftare  > 

Confiderare    >    Tritamente     disaminare    . 

Lat.   perpendert  y    trutinarì    .    Gr.    fe£v  . 

G«/V.  G.  Dittatn.  4.   18.  JV».  £*«.  Varcb, 

6.  4.  Annot.  Deput.  44- 
Bilanciato.  Add.  da  Bilanciare  .  L<*f. 

libratut  .   Gr.  TaXamc/Wj    .    »T.    ^_g.    C« 

D. 

$.  Per  Pareggiato  ,    Del    pari  .    LaU 

siqutts  y  aquatur  .  Stor.  Eur.  6.  1 32. 
BlLANCINA    ,     e     BILANCINO    .     Dilli. 

di  Bilancia   .    Lat.  parva  fiaterà  .    Rjd. 

mf. 

§.  I.  Cavallo  del  bilancino  ,  fi  dice 
Quello  )  che  è  in  coppia  al  cavallo  >  che 
«lotto  le  ftanghe  del  caleflb. 

$.  II.  E  Bilancino  ,  dicefi  anche  quel 
Cocchiere  ,  o  Vetturino  ,  che  lo  caval- 
ca |  e  lo  guida . 

<J.  III.  E  Bilancino  y  chiamali  altresì 
quella  Parte  del  caleflo  ,  a  cui  fi  attac- 
cano le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  delle 
ftanghe  . 
Bilancio  .  Pareggiamento  >  Compara- 
zione .  Lat.  comparati 0  ,  étqUf parati 0  . 
Gr.    x*fa/3oX«    .    Tac.    Dav.     ari».     I#. 

*47. 

§.  I.  Per   Riftretto   di  conti   .    AJleg. 

222. 

§.  II.  E  Tenere  un  libro  ,  o  un  con- 
to per  bilancio  ,  dicono  i  mercanti  5  quan- 
do non  ifcrivono  un  debitore  j  eh'  e' non 
facciamo  interne  un  creditore  .  Lat.  adi- 
Ctm  dati  y  &  accepti  h abere . 

§.  III.  E  per  umilit.  Segr.  Fior.  Mandr. 
4.  1. 

§.  IV.  E  quando  i  conti  tornano  bi- 
lanciati ,  e  pari,  diciamo  II  bilancio  bat- 
te .  Lat.  ratio  confi at . 
Bile.  Uno  degli  umori  del  corpo  ,  ebe 
per  lo  più  fi  genera  in  una  vescichetta 
attaccata  al  fegato  ,  Fiele  .  Lat.  bilif  . 
Gr.  x.°'k"  '  Libr.  tur.  maiali.  I{ed.  Off. 
mn.   103. 

§.  Vale  eziandio  Collera  9  Ira  ,  Sde- 
gno .  Lat.  furor  5  ira  .  .Gr.  %f\v ' . 
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BILENCO  .  Add.  Storto  ,  Sbilenco.  LnU 
diftortuf  y  obtoriis  cruribus  .  Gr.  e'oufiis  . 
Pataffi.  2.  Buon.  Fier.  3.  1.  5. 
Bilia,  e  bilie.  Legni  ftorti  ,  co* 
quali  fi  ferrano  le  legature  delle  fome  . 
Lat.  veSles  .  Gr.  x\u9f0v. 

§.  E  per  fimilit.  chiamane  Bilie  le 
gambe  ftorte  .  Lat.  ohlorta  crura. 
Bili  ARIO  .  Add.  Che  contiene  la  bile  . 
Lat.  biliaris  .  Gr.  ^sX/xsj  .  Libr.  cur. 
tnala.t.  I{ed.  Off.  a;t.  194. 
Bilicare  .  Mettere  in  bilico  .  Lat.  li' 
brare  .  Gr.  sa$-pl%nif.  Matt.  Fran\.rim. 
buri.  2.  109.  Mor%.  2#.  106. 

$.  Per  Penfare  ,  Efaminar  bene  prima 
di  rifolverfi  .  Lat.  perpendere  y  delibera" 
re  .  Gr.  fixXtvsS-iM  . 
Bilicato  .  Add.  da  Bilicare.  Lat.  li' 
bratus  .  Gt\  ?x\<xvTiu5-tt$  .  Burch.  I.  35. 
Malm.  9.  16. 
Bilico  .  Pofitura  d'  un  corpo  fopra  un 
altro  y  che  toccandolo  quafi  in  un  punto  > 
non  pende  più  da  una  parte  ,  che  da  un* 
altra  j  onde.  Mettere  in  bilico  ,  e  Stare 
in  bilico.  Lat.  lìbratnentum.  Gr.  g-dS-fx»' 
o-/f  .  Dittarn.  2.  31.  Zibald.  Andr.  64. 
Tac.  Dav.  fior,  4.  340,  Sen.  ben.  Va*cb. 
6.   22. 

§.  I.  Dicefi  Stare  in  bilico  ,  di  Cofa  , 
che  è  peiicolofiffima  di  cadere  ,  perchè 
quando  un  corpo  fi  foftien  ,  come  è  det- 
to 5  ogni  minimo  che  y  che  e'  penda  dal- 
l' un  de'  lati  ,  fubito  cade  .  Lat.  effe  in 
fufpenfo  .  Gr.  ù  £&f«  «*^>T  ,  Sagg.  nat. 
efp.  24. 

$.  II.  E  dicefi  anche  in  fenfo  metafo- 
rico .  Tac.  Dav.  ann.  1.  26.  Varcb.  fior. 

3- 

B  LiORSA  .  Beftia  immaginaria  ,  Chi- 
mera .  Lat.  -larva  .  Gr.  /uof/W  .  Malta, 
3.  70. 

Bilioso  .  Add.  da  Bile.  Quegli,  in  cui 
foverchia  la  bile  .  Lat.  **  biliofus  .  Gr* 
xoX/x/j  .   Buon.   FjVr.  1.  2.  2. 

$.  Per  Adirofo  y  Stizzolo  .  Lat.  ira- 
cunduf  .  Gr.  CoyiXo^. 

BlLIOTTATO  .  V.  A.  Add.  Afperfo  di 
macchie  ,  A  guifa  di  gocciole  tempefta- 
to  .  Lat.  mainili  diftinclur  ,  Gr.  x«t«- 
«VXTOf  .  G,  V.  12.  8.  4. 
BiLLERA  .  Burla  ,  Scherzo  ,  che  però 
non  aggradifea  a  cui  fi  fa  ,  ma  sì  gli  ar- 
rechi difpiacere  ,  o  danno  ;  modo  baffo  . 
Lat.  ludu;  ,  ludificaùo  .  Gr.  fpvcuypx. 
Salv.  Grami).  3.  n.  Mala.  z.  74- 

BlL- 
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Billi.  Sorta    dì  giucco  .     Berti,  rim.  yC. 

B  i  L  L  i  billi.  Modo  ài  dire  per  chia- 
mare ,  e  accarezzar  le  galline  . 

§.  Per  metar.  vale  Muine  ,  Carezze  , 
e  fimili  •  Lat.  blanditi*  .  Gr.  3-ì\%hz  . 
Lor.  Msd.  can-{.  Libr.  Scn.  g.  Morg.  22. 
lor. 

Billo  .  Voce  ufata  da'  fanciulli  ,  e  vale 
Uccello. 

Bilia'  ,  biltade  ,  biltate,  e 
bielta',  rieltade,  e  bielta- 
t  E  .  V.  A.  Beltà  ,  Bellezza  ,  Lat. 
pulchritttdo    .    Gr.     xaXXoj  .      Bocc.  ncv. 

18.  30.  E  g.  2.  can\.  Dant.  rim.  39 
Amet.  100.  Guid.  G.  Pjtn.  attt. 
GuitT.  92.  Efp.  Pat.  Noft.  RJm.  ant. 
Dant.  Maian.  66.  E  79. 

Bilustre  .  V.  L.  Add.  Di  due  luftri . 
Lat.  biluftris  .  Gr.  fexérii;  .  Filic.  rim* 
3S7. 

Bimbo.  Voce  ,  colla  quale  fi  chiamano 
per  vezzo  i  bambini  .  Lat.  pupus  ,  pu- 
pulus .  Gr.    iroufc'ftov  .  Ant.  Alam.  fon.  5. 

Bimestre.  V.  L.  Add.  Di  due  niefi . 
Lat.   bitnefìris  .    Gr.  àiplwos  . 

Bim molle,  e  bi  molle.  Termi- 
ne di  malica  ,  e  vale  Seniituono ,  Sce- 
tnamento  della  metà  d'  una  voce  . 
Bitrch.   1.   123.     Cirijf.  Calv.  1.   33. 

§.  Far  la  zolfa  per  Bimmolle  ,  in 
ifcherzo  vaie  Bevere  .  Lat.  potare .  Gr. 
nrivtiv  .    Malm.  2.   74. 

Binare.  Partorire  due  figliuoli  a  un 
corpo  .  Lat.  gè  mino  s  parere  .  Gr.  ti- 
vhv  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Cirijf. 
Calv.  z.  53.     Varcb.  le^.  70. 

BiNASCENZA  .  Nafciniento  di  due  a 
un  corpo  y  a  un  portato  .  Tratt.  fcgr. 
cof.  donn. 

Binato  .  Nato  in  compagnia  d'  altri  , 
a  un  corpo  ,  a  un  portato  ,  a  un  par- 
to j  e  dicefi  fol  di  quegli  animali ,  che 
comunemente  non  partorifcono  fé  non 
un  figliuolo  per  parto.  Lat.  gemellus  , 
geminili  .  Gr.  d/ifo/uog  .  Liv.  M.  Tratt. 
fegr.  cof.  donn.  Cirijf.  Calv.  1.  31. 
§.  I.  E  delle  piante  per  m#taf.  Morg. 

19.  75- 

§.  II.  Per  Di  due  nature  .  Lat.  ge- 
mimi? .  Gr.  f/puf's  .  Dant.  Ptirg.  32. 
But.  ivi. 

Bindoleria  .  Aggiramento  ,  Furbe- 
ria .    Lat.    circumvemio  ,    dolus . 

Bindolo.  Sorta  di  finimento  per  vari 
ufi  j    e  fonne  di  diverfe  maniere, 
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§.  I.  Dal  moto  ,  che  per  via  di 
bindoli  fi  dà  a  checche  fia  ,  fi  prende 
la  voce  Bindolo,    per  Aggiramento. 

§.  II.  Bindolo  ,  ii  dice  figuratam.  Co- 
lui ,    che  aggira   altri. 

Bioccolo  .  Piccola  particella  di  lana  » 
fpiccata  dal  vello  ;  e  dicefi  di  molt'  ?,l- 
tre  cofe  .  Lat.  floccus  .  Gr.  xpWj. 
Pataf.  5.     Tir.  Aj\ 

§.  Raccorre  i  bioccoli  ,  vale  figura- 
tam. Afcoltare  attentamente  V  altrui  pa- 
role per  riferirle  j  modo  bafio  .  Lat. 
arretìis  auribus  explorare  .  Morg.  2,7. 
54.    Alleg.  220. 

Bionda  .  Sufi.  Lavanda  ,  colla  quale 
le  femmine  fi  bagnano  i  capelli  per 
fargli  biondi  .  Ag,:.  Pand.  Luig.  Pule* 
Frott. 

Biondeggiare  .  EiTere  ,  o  Apparir 
biondo  .  Lat.  flavere  .  Gr.  ^ayS-i'^av  . 
Guid.  G. 

Biondella  .  Erba  nota  ,  detta  altra- 
mente Centaurea  minore.  Lat.  centau- 
rium  minu?  .  Gr.  ntvrauqiov  pixfv'y  . 
Libr.  cur.  malatt. 

BiONDETTO  .  Add.  dim.  di  Biondo  . 
Lat.  fubflavus  ,  flavulus  .  Gr.  vtó%uv- 
•S-o?  .  RJm.  ant.  Guid.  Cavale.  6$. 
Pallad.  F.  %. 

Biondezza  .  Attratto  di  Biondo.  Lat. 
color  flavus  .  Gr.  %ctv$ÓTy<;  ,  Amet.  22. 
Ovid.  Pift. 

Biondissimo  .  Superi,  di  Biondo  . 
Lat.  maxime  flavus  .  Gr.  ^«v^iraroc  * 
Bocc.  g.  4.  f.  2. 

Biondo  .  Add.  Aggiunto  di  Colore 
tra  giallo  ,  e  bianco  ,  ed  è  proprio 
de'  capelli  ,  o  peli  .  Lat.  fiavm  .  Gr. 
%ccì>S-q;  .  Bocc.  nov.  19.  18.  G.  V.  1. 
18.  1.  Dant.  Inf.  12.  Petr.  can\.  27. 
4-     Fir.  dial.  beli.  donn.   394. 

B-iordare  .  V.  A.  Bagordare  .  Lat. 
bafìà  ludere  .  Gr.  ePof  <  nrca%<-tv  .  Stor. 
PJn.  Montalb. 

Biorro.  V.  A.  Mefchino  ,  Miferabi- 
le  .    Pataf.   1. 

§.  A  biotto  ,  pollo  avverbialm.  vale 
A   biofeio  ,     Alla  peggio  .     Pataf.   5. 

Bipartito  .  Add.  Divifo  la  due  par- 
ti .  Lat.  bipartititi  .  Gr.  £ius$ti'$.  But. 
Taff.  Ger.   li.  4. 

Bipenne  .  Sorta  di  feure  .  Lat.  bipen- 
ni: .  Gr.  fix&ykct  à>i®iso[iD<;  .  Tajf. 
Ger.  20.   41.    Ar.  Fur.  23.   134. 

Birba.  Fraude  ,   Malizia  .  Lat.  fraur  » 

do- 
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dolu!  .    Gr.àólos  .      Morg.  25.   169.     E 

25.  257- 

rt.  I.  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Bir- 
bone ,  Furbo  ,  Fraudolente  .  Lat.  er- 
ro >  dolofui  .  Gr,  ir X« i^ff  .  Buon.  Fier. 
4.  2.   7. 

§.  II.  Va'  ,  o  fìmili ,  alle  birbe  ; 
Riipoita,  che  fi  dà  altrui,  quando  ci 
domanda  cola  ,  che  non  ci  piace  di 
fare  .  Varcb.  Ercol.  93.  Burcb.  2.  14. 
£j.  III.  Birba ,  è  anche  una  fpezie  di 
Carrozza  {"coperta ,  a  due  luoghi  ,  e  a 
quattro  ruote  ,  guidata  da  quello  ,  che 
vi  fiede  dentro . 

Birbante  .  Che  fa  la  birba  ,  Birbo- 
ne .  Lat.  erro  ,  dolcfui  .  Gr.  nrXavo;  . 
Sega.  Cri  fi.  inftr.   1.   io.   7. 

Birbonata  .  Birboneria  ,  Azione  in- 
degna .  Lat.  fratti  ,   delta  .  Gr.   «fs  Aej  . 

Birbone.  Lo  fleffo  che  Barone  ,  Che 
va  baronando  ,  Birba  .  Lat.  erro.  Gr. 
•x-Xcivos  .     Luìg.  Puf  e.   Bec.  23. 

Birboneggiare  .  Far  da  birbone  , 
Paltoneggiare  .  Lat.  mendicando  vagavi . 
Gr.   irXavùv  .     Libr.  Son.   13. 

Bircio  .  Add.  Lufco  ,  Di  corta  villa. 
Lat.  fa  feto  far  ,  tranfverfa  tuem  .  Gr. 
fivat^  .  Matt.  Fran%-  rim.  buri.  Car. 
leu.  1.  20. 

Biroccio,    v.    baroccio. 

Birra  .  Sorta  di  bevanda  ,  che  fi  com- 
pone per  lo  più  di  biade  «  ed  ufanla 
que'  popoli  ,  che  ne  '  loro  paefi  non 
hanno  vino  .  La:.  *  cervifia  >  lytbus . 
Gr.  %u9ó;  .     Mah/e.   11.   53. 

BlRRACCHIO,  e  BIRACCHIO  .  Lo 
flefso,  che  Brandello  ,  Brano  ■-,  e  dicefi 
per  lo  più  di  velli  ,  drappi  ,  e  fi- 
mili. 

§.  Talvolta  fi  prende  i«  vece  di 
Niente  ,  Punto  ,  come  Non  ne  fa- 
per  biracchio  ,     Non    ne   faper   nulla. 

Birracchio  .  Vitello  dal  primo  al 
fecondo  anno  .  Lat.  viiulm  annichila  • 
Gr.  pó%o<;  evtaus-todoi  . 

BlRRACCHIOLO      .        Dilli.      di       BilTO    . 

Buon.  Fier.  4.   1.   n. 

E  1  a  r  e  s  c  o  .  Add.  Da  Birro  .  Vit. 
Bcnv.  Celi.   155. 

Bìrro  .  Berroviere  ,  Sergente  della 
corte  ,  Minifìro  della  giuftizia  ,  che 
fa  prigioni  a  iftanza  di  eif  gli  uomi- 
ni .  La..  USlor  ,  faiellet  .  Gr.  ro%óm<; 
vw*tit*z  .  Tran.  Pece.  mort.  Fìr.  Af. 
Comp.  Mant.    Bertt.  Ori.  2.   3.  57, 

Vv 
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§.  Dire  >  o  Contare  le  fuo  ragiona 
a'  birri  ,  vale  Dirle  a  chi  efpreffamen- 
te  t'  è  contrario  ,  e  non  può  aiutar- 
ti .  Lat.  apud  novsvcam  queri  . ,  Varcb. 
Ercol.  90.  £  Sue;.  1.  4.  Malm.  5.  42. 
BiRROVIERE.      v.      BERROVIERE- 

Bisaccia,  e  bisacce.  Sm-.o  due 
tafchc  collegato  infieme  con  due  cin- 
ghie 5  che  fi  mettono  all'  arcion  dietro 
della  fella  >  per  portar  robe  in  viaggio. 
Lat.  mantica  ,  bippopera  .  Gr.  Iwc-ri'- 
pa  .  Bocc.  nov.  60.  9.  E  num.  n, 
Frane.  Saccb.  nov.  98. 

Bis  a  nt  E.  Moneta  antica.  Lat.  nujn% 
fnut  By^antiut  .  Gr.  vcpic-pu  Ej/fesVr/ay . 
Nov.  ant.  6.  6.  Viagg.  Meni.  Sin.  Stor. 
Aiolf.  144.  Petr.  Frott.  Morg.  io.  71. 
Borgh.  Mon.  Fitr.   217. 

§.  Diciamo  anche  Bifuni  ,  o  Bifantini 
Certe  fottili/Iìme  ,  e  minutiffime  rotel- 
line  d'  oro  ,  o  d'  orpello  ?  da  metterli 
per  ornamento  fulle  guarnizioni  delle 
velli. 

B 1  s  a  n  t  1  n  o  .    Dim.     di     Bifune . 

Bisarcavolo  .  Padre  dell'  arcavolo  « 
Lat.  atavta  .  Gr.  irfoirccinroo  vom'ig  . 
Tae.  Bav.  ann.  15.  213. 

Bis  avo  .  Bifavolo  .  Lat.  proavus  .  Gr. 
Vfivaviros  .     Dant.   Par.   15.     E    32. 

B  savolo  .  Padre  dell'  avolo  .  Lat. 
proavm  .  Gr.  trqónrcnnro$  .  Lab.  158. 
G.  V.  12.  62.  I.  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Ceccb.  Stiav.  2.  3.     Bern.  Ori.  2.  1.  49. 

Bisbetico  .  Add.  Stravagante  ,  Fan- 
tastico .  Lat.  difficili!  ■)  moroftì!  .  Gr. 
%*\&rós  .  Aileg.  no.  E  157.  Buon. 
Fier.    3.    3.    2. 

Bisbiglia  mento    .     Il     bisbigliare  ; 

che    anche    diciamo    Piffi      piffi    .     Lat. 
fuftirru!  ,    murmur  .     Gr.    XxXict   .     Fr. 

Giord.  Pred.    %. 
Bisbigliare  .     Favellare    pian  piano . 

Lat.  ftfftirrare  .    Gr.    A-yx'   VX^V    *£?>*- 

\ìv    ,  tvot  p»  <w&Qoi'tx$''   ot'  aìkoi  ,  Omer. 

Tiittam.    1.    21.     Fr.     Giord.      Pred.    S. 

Varcb.  fior.   ti.  Tac.  Dav.  ann.  11. 138. 

Sega.  fior.  6.   163. 
Bisbigliatore  .  Chi   bisbiglia  .  Lat. 

fufurrator  ,     murtnurator  .    Gr.    -^/Svféi  . 

Varcb.  Ercol.  58. 
B   sbi  glia  torio  .    Add.  Aggiunto  di 

Luogo  5       dove     fi     bisbiglia    .      Frane. 

Saccb.  firn.  47- 
Bisbiglio,    e   bisbiglio  .    Il  Suo- 
no ,  che  fi   fa  in  bisbigliando  ,  Bisbiglia- 

mento  » 
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•mento   .      Lat.  p'pfru!  ,    murmur  .    Gr. 

•±i9t/fi<r[*is    .      Fior.    Ita/.     Par.  cap.  8„ 

Tajf.  Ger.   io.    36. 
Bisca  .     Luogo  ,    dove     Ci     tien    giuoco 

•pubblico  .  Lat.  taberna  aleatoria  .  Cur^. 

Mar.   Buon.  Tane.  1.   3. 
BlSCACCIA   .      V.      BISCAZZA. 

Biscaiuolo  .  Colui  ,  che  frequenta 
la  bifea  .  Lat.  alto  .  Gr.  r.vfiivnii;  . 
Ma/m.  6.   72. 

Biscantabe  .  Canterellare  .  Lat.  can- 
titare  .  Gr.  tì^ì-tì^hv  .  Varcb.  Ercol. 
Lafc.    Par.    I.    1. 

Biscanterellare  .  Frequentativo 
di  Bifcantare  j  Canterellare  .  Lat.  can- 
titare  .     Gr.    rioin^eiv  .      Alleg.    164. 

Biscanto.  Canto  tagliato.  Lat.  an- 
gulu!     retufm  .     Pjd.  Vip.  9« 

§.  Si  dice  anche  figuratane  per  Luogo 
ripoflo  ,   o    nafeofo  » 

Biscazza,  e  biscaccia.  Peg- 
giorar,   di   Bifca  .    Tir.  dtfe.  an.  83. 

Biscazzare  .  Giuocarfi  il  fuo  ave- 
re .  Lat.  pecuniam  prodi  ger  g  ,  ludo 
profundere  .  Gr.  v.a.ravu\iTX.Hv  .  Pataffi* 
6.  Dant.  Inf.  vf.  Scn.  ben.  Varcb.  7* 
15.     Tac.   Dav.  ann.  6.   113. 

Biscazziere  .  Bifcaiuolo  ,  Giucato- 
re  ,  Frequentator  di  bifeazze  .  Lat. 
tleator  .  Gr.  x.u/3iut»;  »  Albert.  30. 
Zibald.  Andr.  67.  Buon.  Fier.  g.  5. 
introd.  [e.  3. 

Biscazzo  .  Bifchenca  ,  Scherno  r  So- 
prufo  .    Cron.   Morell.    32  3« 

BisCHENCA  .  Cattivo  fcherzo  }  mo- 
do baffo  .  Varcb.  Ercol.  Buon.  Fier. 
4.    I.    ii.    E    att.    5.    li. 

BlSCHERELLINO    •      Dim.      di      Bifche- 

rello     .      Piccoliflìmo.    bifehero    .     Libr. 

Son.    43. 
Bischerello    .   Dim.   di    Bifehero     . 

Lat.  vertifillum  .     Gr.    xe'^s-^   . 
Bischero   .   Legnetto    congegnato    nel 

manico  del    liuto  ,    o    d'   altro  finimen- 
to   fimile  y     per     attaccarvi    le    corde  . 

Lat.  vcrticulut .  verùcillum .  Gr.  x.»'Aa±  . 

Bocc.    nov*    85.    il. 
Bischer  uccio  .     Dim.    di    Bifehero  . 

Lat.    verticillum  .    Fr.    xs'XXs-^    .     Libr. 

Son.     103. 
Bischizzo.  Invenzione  ,  Ripiego ,  Com- 

penfo.    Lafc.    Pini.  3-    IO- 
Biscia  .    Serpe  .    Lat.  coluber  ,   ferpent . 

Gr.  o<pi<;  .     Dant.    Inf.  9.  E    25.  Frane. 

Stccb.    Où.   divr 
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§.  Diciamo  in  proverb.  Andarvi  co- 
me la  .bifeia  allo  'ncanto  5  e  vale  In- 
durli a  far  checche  fia  rmliiTInio  vo- 
lentieri .  Lat.  re/ufi  antem  aliqurd  a- 
gerg  .  Gr.  ìx.óvrot  dzx.»vTi  y$  $-v[itj>  . 
0?ngr. 
Bisciuola  .    Dim.    di     Bifeia    .     Lat. 

parvui   coluber.    Pjd.    Off.    an.    133. 
Biscione  .    Bifda     grande    .     Lat.    im- 
mani!   coluber-    .     Gr.     àetKiXiog     9pi{    „ 
Bern.    Ori. 
Biscolore    .     Add.     di     più    colori     . 
Lat.  difcolo»  .    Gr.   ire^ó^tig   .      Pallad. 
Biscottare    .     Cuocere     checché     fia 
a    modo    di    bifeotto  .     Lat.    recoquere  y 
torrere . 

§.  E    fìguratam.  vale    Ridurre  a    per- 
fezione » 
Biscottato  .     Add.    da    Bifcottare  .. 
Lat.    torrìdut  .  Gr.    òirrw[Xtvo<;   .  PJcett. 
Fior. 

§.  Per     metaf.    fi    dice  di    cofa  ,  che 
fia    nel    fuo    ordine    perfetta  .  Lat.    ero- 
nibus    nutneris    abfolutut  . 
Biscottello    .     Dim.     di    Bifeotto. 

Frane.   Saccb.    nov.    254. 
Biscottino  .   Pezzetto  di    pafta    con 
zucchero  ,    e   altro  ,    cotto  a     modo  di 
bifeotto    .    Lat.     paflìllus     >     buccella     . . 
Gr.  -\ttiJiiov  . 
Biscotto  .    Sufi.  Pane    due  volte  cot- 
to .    Lat.  panìr  nauti  cut  ,     buccellaiutn. 
Gr.    J,/g?)>9f    ,   Snrv^ir-h^   .     G.      V.      12. 
16.    9.    Lafc.    Pini.    4-    6. 

§.  Mettere    ,    o    Entrare    in   mare    > 
o   in    barca  ,     e    finiili    ,     e    Imbarcare 
fenza   bifeotto    ,     fi     dice    in       proverb. 
per       Metterfi      all'     imprefe     fenza    i 
debiti    provvedimenti  ,    e    fenza     i     ne- 
ceffitri    riguardi    .     Lat.     abfque      baculo 
ingredi  .  Gr.  ùviv  \ù\x  (ìafi^uv  .   Bocc. 
nov.    76.    16.      Beva.     rim.    Alleg.     280. 
Salv.    G ranch.    2.    5'. 
Biscroma    .     Termine     della    mufica  . 
Nota  5    che   vale    la    metà    della    fenu- 
croma ,  e  ne  vanno  trentadue  a  battuta  . 
Bisdosso  .       Cavalcare     a     bifdoffo    , 
vale  A  cavallo    nudo  ,    o     fenza    fella  . 
Lat.    nudo    equo     e  qui  tare    .     Burch.     2. 
69.    Bern.  Ori.     2.    28.     24.    v.    A    BIS- 
DOSSO . 
Bisestare    .    Venire    >    o     Effere    il 
bifeflo  .    Lat.  intercalari    .     Gr.     t[x/3i- 
ìiàv   .    Zibald.     Andr.     B»rcb.    t.    21  * 
Alleg. 

Bi- 
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Bisestile  .  Add.  Che  ha  il  bifefto . 
L  it.  intercalari!  .  Gr.  «.«/SsX/^aTaf  . 
Corti.   Pa>".  27. 

BursTO  .  E'  Quel  giorno  ,  che  ogni 
quartr1  unni  fi  aggiugne  al  mefe  di 
Febbraio  ,  per  aggiulTar  1'  anno  col 
corfo  del  sole  .  Lat.  die!  intercalar: ' s  , 
bis  ftxto  tal.  Martias  .  Gr.  ifp.ìgaa  Z-vx- 
xrou  .  Tef.  Br.  2.  42.  'Libala".  Andr. 
G.  V.  i.  27.   1.     Cotti.  Inf.  34. 

Bisesto.  Add.  Bifeftile  .  Lat.  inter- 
calari! .  Gr.  £(A/3o\i{*xìos  .  Dai/,  Colt. 
168. 

Br  sform  E  .  Add.  Che  ha  due  forme) 
Biforme.  Lat.  biformi s  .  Gr.  dipoppo$. 
Tac.  Dav.    ann.   12.  159. 

Bisgenero  .  Marito  della  nipote  ■ 
Lat.   progener  .    Tac.    Dav.   fior.  4.    366. 

Bislacco.  Add.  Stravagante  >  Bisbe- 
tico . 

Bis  LEA  LE  .  Add.  Di  dubbia  fede  , 
Doppio  ,     Fraudolente   ,    Misleale. 

Bislessare  .  Le/Tare  alquanto  i  che 
diciamo  altresì  Dare  un  bollore  .  Lat. 
modicè  elixare  .  Gr.  hhlqÒv  s'^hv  .  Cr. 
6.  3.  4. 

Bislingua.  Spezie  d'  erba ,  che  i  feni- 
plicifti  dicono  in  Lat.  b^poglojfa  } 
bislingua  .  Gr.  viróyXuosov  .  Libr.  cur. 
tnalat  t. 

Bislungo  .  Add.  Che  ha  alquanto  del 
lungo  )  Che  tende  al  lungo  .  Lat. 
«blongus  .  Gr.  -rrsep  tpiixns  .  Com.  Par. 
14. 

B  1  s  M  A  L  v  A  .  Malvavifchio  •>  Altea  . 
Lat.  fihhdea  j  bibifciu  .  Gr.  àXSsutx  5 
Ì/3ÌG-X.0S  .     Cr.  6.  74.  x. 

Bisnipote  .  Figliuol  del  nipote.  Lat. 
ùronepos  .  Gr.  ùiriyovos  .  Tac.  Dav 
ann.  2.  41»  E  4-  84.  E  5.  107.  Si  or. 
Eur.   1.   1. 

§.  Per  fimilit.    Dav    Colt.   171. 

Bisnonno  .  Bifavolo  .  Lat.  proavus . 
Gr.    ■&>!> 3 ire. x ito;  . 

Bisogna.  Affare,  Negozio,  Faccen- 
da .  Lat.  negotium  >  re!  .  Gr  ì^yo». 
Bocc.  nov.  1.  14.  E  nov.  4.  7-  E  nov. 
ìz.  2.  G.  V.  6.  76.  1.  Dani.  Inf.  23. 
Liv.  M.  dee.   1. 

Bisognamento  .  Bifogna  .  Lat.  ne- 
gotium y  res  .  Gr.  sf-yotr  .  Tef.  Br.  6. 
45- 

B  ISOgnamte.    Che  ha  bifogno  ,   Bifo- 
gnofo  .      Lat.    ind'gens   >    ind?gus  .     Gr. 
iscrivo;  .    Trait.  Pece  mort. 
Vv    Z 
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Bis  oc  n  anteme  nt  e -.  Avvero.  (Se- 
condo il  bifogno  ,  Sufficientemente  ,  A 
baftanza  .  Lat.  falis  .  Gr.  iy.avùs  • 
Tratt.  Pece.    mort.     Fr.      Giord.     Prcd. 

Bisognanza  .  V.  A .  Bifogno  ,  Ne- 
ceiTità  .  Lat.  inopia  .  Gr.  àtropi  a,  . 
Albert.   2.   44. 

Bisognare  .  EfTer  di  neceflìtà  ,  Oc 
correre  >  Far  di  meftiere  .  Lat.  opus 
effe  )  cportere  .  Gr.  £hv  .  Bocc.  Introd. 
38.  E  nov.  3.  3.  E  nov.  11.  8.  g.  V. 
9.  245.  1.  Dant.  Purg.  il.  Petr.  fon. 
41.     E   308. 

§.  I.  Per  ElTere  utile  ,  e  conve- 
niente .  Lat.  expedire  ?  decere  .  Gr. 
Jiì&ou  ,  Bocc.  Introd.  41.  £  nov.  16. 
20. 

§.  II.  In  vece  di  Abbifognare  « 
Aver  neceflìtà  .  Lat.  indigere  .  Amrn 
ant.  11.  1.  15. 

Bisognevole  .  Add.  Di  bifogno  , 
Neceiìario  ,  Utile  .  Lat.  utili!  .  Gr. 
«>?X*'c  .  G.  V.  6.  41.  3.  E  7.  3.  3,, 
Cren.  Veli 

Bisognino.  Dim.  di  Bifogno.  Lat. 
indi  genti  a . 

§.  Dicefi  in  proverb.  Il  bifognino 
fa  trottar  la  vecchia  ,  e  Bifognino  fa 
1'  uomo  ingegnofo  ,  cioè  La  neceilìtà 
coftrigne  altrui  all'  operare  .  Lat.  durif 
urget  in  rebtti  egeftai  ,  pauperta!  fa- 
pientìam  fortita   efl  .    Cucb.    Efak.    cr. 

5-  3- 
Bisogno  .  Mancamento  di  quella  co- 
fa  ,  di  cui  in  qualche  modo  fi  può 
far  fenza  ,  e  importa  Meno  ,  che 
NerefTìtà  5  la  quale  è  mancamento  di 
quello  ,  che  non  fi  può  far  fenza  in 
modo  veruno  ;  Uopo  ,  Occorrenza  » 
Lat.  indi  genti  a  .  Gr.  •#«'&  .  Bocc.  pr. 
5.  E  Introd.  26.  E  nov.  3.  4-  G.  V. 
9.  264.  2. 

§.  1.  \  bifogno  ,  Al  bifogno  ec. 
polli  avverbialm.  vagliono  A  uopo  y 
Al  tempo  opportuno  ?  Opportuna- 
mente. Lat.  opportune.  Gr.  Àixoufwg<, 
Pdr.  fon.  169.     G.  V.   7.   3.  2. 

§.  II.  Diciamo  anche  Bifogno ,  per 
la  Cofa  che  bifogna  .  La  .  negotium  s 
ra  .    Gr.  tpyov  .    Bocc.  g.   4-  p-  8. 

§.  III.  È  deto  anfibologicamente  . 
Luig.    Pule.    Bec. 

§.  IV.  A  un  bifogno ,  e  A  un  bel 
bifogno  j  podi  avverbialm.  vagliono  Forfè, 

Lat. 
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Lai.  forte  .    Gr.  tru;   .    Varcar.   Ercof. 
244.      Ber»,  rim.  34. 

§.  V.  In  proverb.  diciamo  :  Il  biso- 
gno fa  trottar  la  vecchia  ;  e  vale  La 
neceffità  coftrigne  altrui  all'  operaie  . 
Lat.  durts  urget  in  rebus  egefìas  . 
Cecch.  Dot.  2.  5.     v.    trottare. 

§.  VI.  In  proverb.  ant.  Bifogno  fa 
proci'  nomo  ;  e  vale  ,  che  La  neceffi- 
tà coftringe  oli  nomini  ad  affaticarli 
per  diventar    prodi  .    O.  V.  6.  87.  4. 

§.  VII.  Dicefi  altresì  in  proverb.  Al 
bifogno  fi  conofcono  gli  amici  j  e  va- 
le ,  che  I  buoni  ti  foccorrono  nelle 
avverfità,  e' cattivi  ti  abbandonano.  Efp. 
P.  N. 
Bisogno  .  Soldato  giovane  .  Lat.  tyro . 
Gr.     visi;   s-pctriarns  .      Tac.    Dav.    ann. 

2.  53.    Segn.  fior.   3.  80. 

Bisocn  OS  amente  .  Avverb.  Con 
bifogno  ,  Mefchinaniente  .  Lat.  parcè  , 
dvrìier .  Gf\  ctiro$u$  .   Fr.   Giord.  Pred.  P. 

Bisognosissimo  .  Superi,  di  Bifo- 
gnofo  .  Lat.  maxime  indigeni  .  Gr. 
«V5f<w7-«73j  .     Guicc.  fior,  l'rbr.   12. 

Bisognoso  .  Add.  Che  ha  bifogno  . 
Lat.  egenns  ,  pauper  ,  indigena  ,  indi- 
gni .  Gr.  airegos  .  Bocc.  nov.  29.  20.  E 
nov.  oS.   11.      Maeftrtr^. 

(y.  I.  Per  Neceffario  ,  Che  è  di  bi- 
fogno ,  Che  bifogna  .  Lat.  neceffarìur  , 
Gr.  dvctyy.vÀis  .     Tef.    Br.    1.    I.     E    7. 

3.  Libr.  Viagg. 

§.  lì.  In    forra    di   full.    Bocc.   pr.    5. 
Bisso  .   Sorta  di    tela  fine    di  lino .  Lat. 

byjfus  .    Gr.    (ìv&a-oi;  .    Fr.  Giord.    Fred. 

S.  Mar.  S.  Greg.  Frane  Sacch.  Op.  div. 

Buon.   Fier.    3.   2.    15. 

§.    E    per  un'  Erba  di  molte  fpezie  , 

delle  quali  alcune   hanno   la  figura  della 

Muffa,  altre  rafsembrano  filamenti  di  feta . 
Bistante.    Mante  ,     Tempo    di    mez- 
zo .    Lat.   intervalli*»!  .    Gr.    àtug-itpx  . 

Dittam.  2.    13. 
Bis  tentare   .     Stare    in    difigio  ,     e 

biftento  .    Lat.    angi  .    Gr.    0\s/2sa-e<x/.  . 

G.  V.    9.    348.    3- 
Bistento.  V.  A.  Gran  pena  ,    Gran 

difagio  .    Lat.    aigrsfiia  ■>    affiiftio  .    Gr. 

S-Xi-^ig  .    Bocc.    nov.    77.    19.     G.   V.   7. 

93.    3.    E    io.     192.   2. 
Bisticciamento  .     Il     bisticciare  . 

Lat.    convidum  ,    rixa  .     Gr.     dfi$:r/3r- 

r>i7tq   ,     ipiXoveixioc  .  Fr.  Giord.  Pred.   Pj. 

Bisticciare,    e     bisticcici  re. 
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Contraltare  pertinacemente  proverbian- 
dofi  .  Lat.  rixari  ,  iurgarì  ,  convicia» 
ri  .  Gr.  ìvxvtioùS-ou  .  Pat<iff.  4.  Tac. 
Dav.  ann.  4.  82.  Segr.  Fior.  Cli\.  2.  4. 
Varch.  Ercof.   75.     E    Suoc.   5.    2. 

Bisticcio  ,  e  1?  spiccico.  Scher- 
zo ,  che  rifulta  da  vicinanza  di  paro- 
le ,  per  lo  più  di  due  filiate  deferen- 
ti di  lignificato  ,  e  limili  di  tuono  ; 
figura  chiamata  da'  Greci  Trafilatici;  . 
Galat.  40.  Malm.  6.  101. 

BiSTICCICARE.     V.      BISTICCIARE. 

BlSTICCICO.      V.     BISTICCIO. 

B  1  s  T  1  n  T  o  .     Add.      Due    volte     tinto  . 

Lat.   bis  tinttm  .    Gr.   di'^xipo;  .     Mot. 

S.  Greg.   6.  25. 
Bistondo.    Add.    Che  ha  del   tondo  j 

Che  tende   al   tondo  .    Lat.  in   rotundi- 

tatem    vergetti . 
Bistornare  .    Diftornare  .    Lat.    im- 
pedire ,  impedimento   effe  .    Gr.    i [j.TroSmv 

ii  vox.    Tratt.  iimUt.    Tran.    pece,   mort. 
Bistorta  .    Suft.     TortuofitÀ    .      Lat. 

flexm .    Sen.    Pijf.    102. 
Bistorta  .      Spezie    d'  erba .    Lat.   bi» 

[torta.     Libr.   cur.    rnalatt. 
Bistorto.   Add.    Torto   per  ogni  ver-» 

fo  .   Lat.    tortuofta  >     obliquiti  ,    cttrvur . 

Gr.    <rr?s,3Xo5  .    G.    V.  9.    258.    l.    Pjtt, 

Tuli.  108.    Dav.   Colt.    179. 

§.    Per  metaf.  vale  Maliziofo  ,   Frodo- 
lente  .      Lat.    pravut  .    Gr.    nrxvia  qyo;  . 

Albert.    4« 
Bistrattare  .    Trattar   male  ,    Straw 

nare  .    Lat.    male    tracciare  .    Gr.  xaxaTj 

<ej>0Ttpi%zir6su  .     Tac.    Dav.    fior.   2.  298. 

Salv.    Grancb.    1.    1.    Fir.   dife.   an.  60. 
Bisunto.    Add.  Molto  unto,    Untif- 

fimc  .    Lat.    peruncìiti  .     Gr.    e'yx.ez'fto- 

ftivos  .    Bccc.    nov.    61.     io.     Vii.     S. 

Ant.    Morg.    19.    30. 
Bitontone  .     Aggiunto    d'   una   Sorta 

di   fico  .    Lo?.    Mcd.    faftx'     Libr.    Soft. 

25. 
BiTORZO.    Lo     fteiTo  ,    che   Bitorzolo. 

Quel   rialto  ,    che   fcappa  talora  fopra  la 

naturai    fuperficie    di   checcheffia   .    Lat. 

tubercvdum  5    verruca  .    Gr.  òyneq  .   Car. 

Matt.    5 . 
Bitorzolato  .     Add.     Lo     ft e/fo  5 

che    Bitorzoluto  .     Lat.    utberofus  .     Gr. 

óyx.cóé'ns  .     Buon.    Fier.    4.   3.  4. 
BlTORZOLETTO.    Dim.    di    Bitorzolo. 

Lat.  parva   verruca  .  Gr.  /u'/xeo'c  c'/::»'^»? • 

I{ed,  Off.  an.  109. 

Rr- 
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BITORZOLO  .  Bernoccolo  .  Lat.  tuber» 
culum  ,  verruca  .  Gr.  S-yxeg  .  Alleg. 
332.     Boe\.    Varch.    1.  prof.   5. 

Bitorzoluto.  Add.  Che  ha  bitor- 
zoli .  Lat.  tuberofus  .  Gr  oyxu£\$  . 
Libr.    Son.    105.    Car.  lett.    I.    31. 

Bitume.  Liquore  condenfato  ,  raifomi- 
gliaMte  alia  pece  nera,  il  quale  galleggia 
full5  acqua,  e  fi  genera  nelle  vifeere 
della  terra  .  Lat.  bttumen  .  Gr.  «V- 
qr/Xrs;  .  Pattaci.  Amet.  49.  T^/f.  Ger. 
11.    34.    £    iS.    48. 

§.  Per   Creta.  Cr.    4.    24.  5. 

Bituminoso  .  Add.  Che  genera  bi- 
tume ,  Che  ha  bitume  .  Lat.  bitum'<- 
nofus  .  Gr.  et<r<pcf.\TÌrn^  .  "Dittam.  4. 
15.    Gal.    Sagg.    135. 

Biturro,  e  bituro.  V.  A.  Bur- 
ro .  Lar.  butyrttm  .  Gr.  (Zovt-Jpov  .  Pal- 
lai.   Mor.    S.    Greg.    M.    Atdcbr. 

B  1  v  a  R  o  .  Animale  ,  che  vive  in  acqua  , 
e  in  terra  \  Bevero  .  Lat.  fiher  .  Ar. 
Supp.    1.   2. 

Bivio.  V.  L.  Imboccatura  di  due  ftra- 
de  .  Lat.  bivium  .  Gr.  &lo$o$  .  Segn. 
Mann.    Ag>   3.  3. 

Biuta.  V.  A.  Impiail.ro  di  materie 
groffe  .    Lab.  196. 

Bizzarramente  .  A vverb.  Con  biz- 
zarria .     Pjd.  off.  an.  38. 

Biz-zarri'a  .  Attratto  di  Bizzarro  ; 
Fierezza  .  Lat.  furor  ,  ind;gnatio  . 
Gr.  ogyifo-is.  Mor%.  20.  41.  Bern.  Ori. 
'•    5-  70.  Caf.  Uv.    38. 

§•  I.  Bizzarria  ,  «Vi  dice?  anche  di  Co- 
fa,  che  derivi  da  fotti  liezza  ,  e  viva- 
cità di  concetto  ,  o  d'  invenzione. 
Bern.  Ori.  1.  19.  2.  E  3.  7.  41.  Bav. 
Colt.    178. 

§.  II.  Per  Capriccio .  Bocc.  nov.  6.  7. 
§.  III.  Bizzarria  fi  chiama  anche 
una  Sorta  d'  agrume  ,  che  è  in  Teme 
in  parte  cedrato  ,  e  in  parte  arancia  , 
e  dicefi  tanto  '  del  Frutto  ,  che  del- 
l' Albero  ,     che  lo   procure. 

Bizzarrissimo.  Superi,  di  Bizzarro. 
Buon.    Fier.   4.    1.    2.    Pj>d.    Inf.    150. 

Bizzarro.  Add.  Ira' ondo  ,  Stizzofo , 
Cervel  gag'iardo  .  Lat.  fetus  ,  tracim- 
ata .  Gr.  òfjiXcs  .  Ecce,  noi:  87.  2.  £ 
nov.  T2  6.  Dan.  Inf.  8.  G.  V.  8.  38.3. 
§.  I  Per  Capricctofo.  Dav.  Colt.  166. 
Buon     F'Vr.    2.   4.    18 

§.    II.     Per    Vivace   ,    e      Sphitofo  . 
Malm.  7.  7?. 
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B127.OCO.  Bacchettone.   Pataff.%.   Boce, 
nov.    24-    zo.    Burch.    2.   2 


Buon.  Pier. 
forza    d'   add. 


2.    3.   9. 

§.     Per    metaf.    e    in 
Libr.  Son.  38. 
Bizzocone.   Stolto  ,    Ignorante  ,    Zo- 
ticone ,   Stolido .    Lat.  ignarus .     Paigff. 
I.   £    2. 


B     L 


Blandimento.  V.  L.  Piacevolez- 
za, Lufinga  ,  Carezze.  Lat.  blandi- 
mehtùm  ,  blanditi  a .  Gr.  xoXaxav  .  Bocc. 
can\.  io.  Amet.  14.  JDant.  Par.  16. 
Otnel.  S.   Gre%.    Buon.   Fier.    3.    5.   5. 

Blandire.  V.  L.  Accarezzare  ,  Lu- 
singare. Lat.  btandiri  .  Gr.  cuxaWav  . 
Com.   Inf.    18.    Bocc.   Vif.   20. 

Blando.  V".  L.  Add.  Piacevole,  Dol- 
ce ,  Affabile  ,  Pieghevole  .  Lat.  blan- 
dur ,  comh .  Gr.  a?STxo<;  .  Dant.  Par. 
12.  Lab.  118.  OmeU  S.  Greg.    Caf.    lett. 

§.  Per  Dilicato ,  Lufinghevole  .  Tìant, 
Par.    22.    But.    ivi  • 
Blasfemo   .     V.    L.    Beftemmiatore  . 

Lat.     blafpbemator  .     Gr.     /3\ctT<pn/4os    „ 

Maeftruw.    2.    30.    2. 
Blasmare.     V.     A.     Biafimare  .     Lat, 

vituperare.   Gr.   -^lyétv.    Guitt.   lett.    16". 

Frane.   Barb.   52.  2.    £    57.  1 7. 

§.    Per  Dolerfì .  Lat.  conqueri .    Guitt. 

rìm.    95.    Gnid.  Cavale,    rim.    £9. 
Blasmo.   V.  A.    Biafimo .    Lai.   vitupe- 

ratioy  probrum^  opprobrium .    Gr.  •^o'je;. 

Frane.    Barb.    51.    6.    £    96.    21. 
Blatta.     Coperchio   di    alcuni    nicchi  , 

come    Porpore  ,    e   Buccini ,   che    viene 

a    noi   di    Cofiantinopoli .    PJceit.    Fior. 

19.    £    22. 
Bloccare.    Aifediare   alla    larga ,    pi- 
gliando   i    porti  ,   acciocché  n<;n   pollano 

entrare    i   viveri  .  Lat.    obfiders  ,    adi  tu? 

intercludere.   Gr.  ttoX/opxhV. 


O.     VA.    Bue.    Lai.    bos .   Gr.    /?iT? 
Frane.   Sr.ccb.   r;m.    9.    Frane.    Barb. 
144.    18.   £    104.  ,13.  ' 

Boat- 
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Boattiere.V.  A.  Cufiode,  o  Mer- 
catante di  buoi.  Lat.  bvfequa.  Gr.  0a- 
m^ .    Frane.    Sacch.    nov.    77. 

BOHOLCO.V.  A.  Bifolco .  Lat.  bubliU 
CUs  .    Gr.   $ìi-*.i\o<; . 

§.  Nel  femni.  V  usò  "Dani.  Par.  23. 
Bt/t.  ivi. 

Bocca.  Quella  parte  del  corpo  dell'  a- 
11  inule  ,  per  la  quale  fi  prende  il  ci- 
bo .  Lat.  os  ,  Iucca .  Gr.  <?ó(iat.  . 
Dant.  Inf.  5.  E  33.  Petr.  fon.  167. 
Nov.  ant.  22.  1.  Bocs.  nov.  6$.  7.  Salv. 
G*ancb.  3.  7.  Betnb.  Afol.  2.  Segn.  fior. 
9.    232. 

§.  I.  Talora  fi  piglia  per  lo  Senti- 
mento del  gufto.  Lai.  gufar.  Gr.  j-su- 
<r/?.    Bccc.    nov.    io.    9. 

§.  II.  Onde  Di  buona ,  oDi  mala 
bocca ,  Ci  dice  di  Chi  e  d'  affai  pafto  , 
e  mangia  di  tutto,  o  di  Chi  è  di  po- 
co .    Lat.    vorax  ,    par  cui  .   Gr.    vxpipoi- 

§.  III.  Bocca,  nel     numero    del     più 

fignifica    talvolta   lo    fi  elfo  ,  che    Perfo- 

.ne.   Lat.  capita.    Gr.    xstpaXn' .     M.    V. 

9.   26.  Cron.    More//.     G'.   V.   il.    93.    2. 

§.  IV.  Bocca  difutile  ,  fi  dice  di 
Perfona  ,  che  mangi  fenza  effere  abile 
a  guadagnare  .  Lat.  fruges  confumerv 
natus.    Alleg.    102. 

§.  V.  Bocca  ,  per  fimilit.  dicefi  del- 
l' Apertura  di  molte  cole  ,  come  di 
mantice,  facco,  vafo,  pózzo,  e  fimi- 
li»  Lai.  os,  oftium  .  Gr.  j-ij/ìà.  Bocc. 
nov.  31.  3.  E  nov.  62.  12.  G.  V-  5.  29. 
1.    Volg.  Pjif. 

§.  VI.  Andare  'n  bocca  a  uno,  di- 
cefi di  Cofa,  che  pervenga  con  facilità 
nelle  mani  ,  ed  in  potere  altrui.  Lat. 
u/tro  fé  ojferre  .  Tac.  Dav.  fior.  2. 
293. 

§.  VII.  Andare,  o  Effere  portato  in 
bocca  ,  M  per  le  bocche  ,  dicelì  di  Co- 
fa,  o  di  Perfona,  di  cui  fi  parli  fre- 
quentemente da  tutti  .  Lat.  per  ora 
ferri .  Gr.  iiè.  ^ó^aro;  uva*  .  Fiamm. 
4.    Fi/oc.   5.     Bemb.   leti.    2. 

§.  Vili.  Dire,  o  Richiedere  a  boc- 
ca checchefsia  ,  vale  Dirlo  ,  o  R  ichie- 
derlo  prefenzialmente  .  Lat.  corarn  di- 
cere .  Gr.  «Va  g-ófjtocrag  tiV«V  .  G.  V. 
12.     16.    12. 

§.  IX.  Empierfi  la  bocca  di  chec- 
ché fia ,  vale  Parlarne  ftrabocchevolmen- 
te  ,   fenza   ritegno  .   Lat.   effufe  loqui  . 


B  O  C 

§.  X.  Effere  in  bocca  alla  morte, 
o  colla  morte  in  bocca,  vale  Effere  in 
grandifsimo  pericolo  di  morire  .  Lat. 
tnortem  itnminere  a/i  cui  ,  in  orci  fau- 
cibus  effe.  Dav.  Scifm.  46.  Bern.  QrU 
2.    6.    47- 

§.  XI.  E  «Ter  largo  di  bocca ,  dice- 
fi di  Chi  parla  fenza  rifpetto ,  o  timo- 
re alcuno.  Lat.   temere  loqui.   Gr.   irctf- 

§.  XII.  E  per  lo  contrario  Favellar 
colla  bocca  piccina,  o  a  bocca  filetta,  e 
a  mezza  bocca  ,  vagliono  Favellar  con 
rifpetto ,  e  timidamente  .  Lat.  timide 
loqui.  Gr.  <po/3i(eat;  Xsyetv  .  Varch.  Er- 
col.    93.   Segn.    Crift.    infr.    3.    3.    li. 

$.  XIII.  Lafciare,  Rimanere,  Par- 
tirli ,  e  fimiii  ,  a  bocca  dolce  ,  va- 
gliono Lafciare  ec.  confolato ,  con  fod- 
disfazione .  Lat.  bono  animo  a/iquem  di' 
tnittere  ,  ve!  ab   a/i  quo  dìmìtti . 

§.  XIV.  Metter  di  bocca,  vale  Di- 
re in  favellando  più  ,  che  non  è.  Lat. 
de  fuo  addere  .  Gr.  ex  tvv  ì£iì)v  xf«- 
^■iSìvou  . 

§.  XV.  Por  Bocca  ad  una  cofa  ,  o 
in  una  cofa  ,  vale  Trattarne ,  Ragio- 
narne .  Lat.  de  a/iqua  re  fetmonem  in- 
fiituere  .  Gr.  nrifì  rivùv  JtotXiyt&cu.  . 
Sa/v.   Spin.   5.    3.    Geli.    Sport. 

§.  XVI.  Porre  la  bocca  in  ciejo  , 
vale  Parlare  di  quelle  cofe  ,  che  per 
la  loro  grandezza  eccedono  1'  umana 
condizione  .  Lat.  os  in  c«h  m  po- 
dere ,  de  rebus  divinis  inconfulte  loqui  . 
Gr.  Tifi  rcòv  virì§  >tf*às  ccppovwt;  cT/a- 
XiyiS-ou . 

§■  XVII.  Per  fimilit.  dicefi  di  qual- 
fifia  cofa  diffìcile  ,  o  fopra  le  noftre 
fjrze.    Vinc.    Mart.    lett. 

§.  XVlII.  Dire,  Udire,  o  Sapere, 
e  fimiii  ,  una  cofa  di  bocca  ,  o  per 
borea  d'  uno,  vale  Dirla  ,  Udirla  ,  o 
Saperla  da  eTo  ,  o  per  mezzo  di  effo. 
Din.  Camp.  2.  41.  Gr.  S.  Gir.  9.  £ 
io. 

§.  XIX.  Cavar  di  bocca  una  cofa 
ad  alcuno  colle  tanaglie  ,  e  Cavarla 
di  bocca  aifolutamente  ,  vagliono  Fa- 
re ogni  sforzo  per  indurlo  a  dirla  . 
Lat.  exp'fcari  .  Gr.  [xsroiWàìv  .  Salv- 
Grtnth.  1.  5.  Morg.   4.  68. 

§.  XX.  Sttre  a  bocca  aperta,  vale 
Afcolme  con  grande  attenzione  .  Lat. 
inten.ijftme  audire  »   intenium  os  tenere. 

Gr- 
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Gr.   àxiìv  ytvi&cu   ciuir» .    Bvez-    Varcb. 

3.  i. 

rt.  XXI.  E  talora  Stare  a  bocca 
aperta  ,  vale  Afpettar  con  defiderio  . 
Lat.  inhi/tre.  Gr.  x<*7Y-*v  •  Sen-  k*** 
Varcb.   4.    io.    Berti.   Ori.    z.    2.    2. 

§  XXII-  Venir  la  fchiuma  alla 
bocca ,  modo  butto ,  vale  Adirarti  gran- 
demente .  Lat.  baccbar't  ,  irafei  .  Gr. 
iiy't%i&oa.      Bum.    Ori.    1.    16.    5S. 

§.    XXIII.    A    borea   baciata  ,    porto 
avverbialm.    vale    D'   accordo  ,  e    Sema, 
difficoltà-.   Lat.    concorditer  ,  fàcili    nr- 
gotio .   Gr.  opofuuxfs'v  y   ftfx'wj.     Laf(. 
Sibili.    1     1. 

§.  XXIV.  Bocca  baciata  non  perde 
ventura  ,  in  modo  proverb.  il  dilse 
il    Bore.  nov.  17.    68. 

§.  XXV.  Dicefi  in  proverb.  per 
dinotare  la  varietà  della  forturià  : 
Mentre  uno  ha  denti  in  bocca  ,  e' 
non  fa  quel  ,  che  gli  tocca  ;  e  vale 
Mentre  uno  è  vivo,  non  può  compro- 
metterfi  della  fua  fortuna .   Cecch.  Mogi. 

4.  2, 

§.  XXVI.  Dicefi  parimente  in  prò* 
verb.  La  bocca  ne  porta  le  gambe  ,  e 
vale,  che  Per  via  del  mangiare  fi  man- 
tengon  le  forte. 

§.  XXVII.  Ed  anche  In  bocca  chiufa 
non  entrò  mai  mofea ,  e  vale ,  che  Chi 
non   chiede,    non    ha  .    Malm.  9.    36. 

§.  XXVIII.  E  Sciorre  la  bocca  al 
facco  ,  vale  Dir  liberamente  quanto 
s'  ha  nelP  interno  .  Lat.  effundere  , 
aperte  loqui  .  Caf.  rim.  buri.  Salv, 
Granch.  3.  8. 

§.  XXIX.  Bocca  della  ftrada  ,  del 
fiume,  e  fimili  ,  vagliono  l'Imboccatura, 
la  Foce.  Lat.  oftium  .  Gr.  $ò{**.  G. 
V.  1.  41.  2.  E  II.  16.  4.  Stor.  Pift. 
T-7Z'    Bern.    Ori.    1.   14.    19. 

§•  XXX.  Bocca  di  fuoco ,  fi  prende 
perQualfivoglia  arme  da  fuoco.  Malm. 
1.    71. 

§.  XXXI.  E  Bocca  dello  ftomaco  , 
dicefi  della  Parte  luperiore  dello  fto- 
maco .  Lat.  os  ftomacbi  ,  ventris  o'i- 
ficìum  .  Gr.  frodai.  0;  .  Cr.  5.  17.  3 
§.  XXXII.  Bocca  fenza  denti,  fu 
detta  in  ìfcherzo  la  Natura  della  don- 
na   da   Frane.   Saceb.    nov.    208. 

$.  XXXIII.  Bocca  mia  dolce,  mo- 
do di  dire  amorefo  ,  come  Cuor  mio 
ec.    Bocc.    nov.  67.   15. 


B  O  C     345 

§.   XXXIV.    Far    bocche,   vale    De- 
ridere ,    Difprezzare .    v.    fare. 
§.    XXXV.    Ridere    in    bocca  .    y. 

RIDERE. 

$.  XXXVI.  Romper  1'  uovo  itv 
bocca .  V.  ROMPERE. 
Boccaccévole.  Add.  Dello  Itile  , 
e  miniera  finifsima  del  noftro  eloquen- 
tifsimo  mefser  Giovanni  Boccacci  . 
Salv.    Avveri.    1.    2.    5. 

§.     E    in    forza     d'    avverb.     Cecch. 
Incant.   5.   12. 
Boccacc'evolmente.  Avverb.  Al- 
la boccaccévole,     Secondo  la   maniera  , 
e    lo  itile  di    mefser    Giovanni    Boccac-» 
'  ci.     Varcb.    Ercùl.     75. 
Boccaccia  .    Pe^giorat.     di    Bocca  . 

Lat.  or    defórme.    Gr.  ou%?iv    Tf orwirov  . 
Fir.    Af.    20  r>.    A>nbr.    Ber».   4.    11. 

Boccalaccio.    Peggiorat.  di  Boccale  . 
Fir.   rim.  buri. 

Boccale.     Vafo    di    terra   cotta     per 
ufo,  e  mifura  di    vino  ,     e  di    cofe  fi- 
mili ,     di    tenuta    di    mezzo    fiafeo     in 
circa  .     Lat.     *    batiocus  .    Gr.      /2wxd-- 
IftV  ,     Mor,    S.  Greg.    Buon.,    Fier.     3. 

4-  7- 

§.      Per    Mifura    di  quanto  tiene    un 

boccale-     Soder.  Colt.    112. 
Bocc  aletto.      Dim.    di     Boccale   . 

Lat.   trulla.  Gr,   xfctriìf   [xix?ó<;.  Frane. 

Sacch.  nov.   109. 
BoccalinO.    Boccaletto  .    Lat.    trulla . 

Gr.  xpa7*'p  /wtfo'f  •    **>     Giord,    Pred, 

Boccata.    Tanta     materia ,  quanta  f\ 
può  in    una    volta  tenere  in  bocca . 

(J.  I.  E  Boccata ,  dicefi  quel  Colpo, 
che  Ci  dà  altrui  nella  bocca  con  mano 
aperta.   Lat.  alapa .    Gr,   x.v\u;p9s, 

§.  II.  Non  ne  faper  boccata,  o  boc- 
cicata ,  fi  di^e  quando  d'  alcuna  cofa 
non  fé  ne  fa  niente.  Lat.  peni%us  ali- 
quid  ignorare . 
Bocce  i  r  a  .  Dim.  di  Boccia  ;  Fiore 
non  ancora  aperto .  Lai.  calyx .  Soder, 
Colt.    68. 

§,  Per  V;ifo  da  liquori  .  Lat.  am- 
puta   Gr.  <pKx\n  /u/x?a.  Art.  Ve.r.  Ner. 

Boccheggiamento  .  Il  boccheg- 
giare .  Lat.  ext'ttnus  exfp;ran:is  hia- 
tus .  Gr.  xxirt**  •  Sa^g.  nat.  efp. 
1 15. 

Boccheggiante.    Add.     Che    boc- 

che£~ 
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cheggia  •  Lat.  moriens  ,  htans  ,  exffi~ 
rara.  Gr.  cÌTro^vfrTxuv  .  Tac.  Dav.  fio"' 
2.    2S3.    Buon.    Pier.    5.  intr.   2. 

$,    E  per  '  metaf.   Tac.   ~Dav.  cnn.  1. 
27. 

Boccheggiare.  Mover  la  bocca  in 
morendo}  e  diceiì  de'  pefci,  degli  ani- 
mali di  terra  ,  degli  uccelli  ,  e  degli 
uomini.  Lat.  biare^  exfpirare .  Gr.  stiro- 
trrvìHv  .  Cirijf.  Gah.  \.  28.  Morg.  20. 
48.  J/jgg.  #*J.  efp,  116.  JUp.  ^fzr»/". 
145.  Ma/m.  11.  37. 
1  $.  •  Boccheggiare  ,  dicefi  per  ifcher- 
20  di  Chi  mangia  di  naicofo  ,  e  non 
vorrebbe  efser    veduto  da'  circoftanti . 

Bocchetta.  Djm.  di  Bocca.  Lat. 
efculum . 

§.     Per     Imboccatura    ,    Apertura  . 
Sagg.    fiat.    efp.    133. 

Bocchi.  Far  bocchi  ,  è  Aguzzar  le 
labbra  inveirlo  uno  in  fegno  di  dilpre- 
gio ,  a  guifa  ,  che  fa  la  bertuccia  j 
Far  mufo  ,  Coccare  .  Lat.  fubfannare  . 
Gr.  /JnnncèT^ou.  Paiaff.  1.  Cam.  Carr:. 
178.  Lor.  Med.   can\. 

Bocchiduro.  V.  A.  Cavallo  duro  di 
bocca»  sboccato.  Lat.  ore  dtirtts  ,  du- 
vior  cris  eguus  5  Ovid.  Frane.  Bari). 
151.    16. 

B  0  c  e  H  1 N  A  .  Dim.  di  Bocca  }  detto  per 
vezzo.  Lat.  ófculum  .  Gr.  o-roparuv  . 
Fr.   lac.   T.  Luig.    Pule.   Bee.   2. 

Bocchino.  Dim.  di  Bocca .  Lat .  «feu^ 
lum .   Gr.    g-o[j.aTiOv .    Libr.   So».    33.    E 
96.    Ber».    Ori.    1.    iti    24.    Ma/m.    7. 
,72. 

BoCCHIPUZZOLA.     Puzzola     .     Tratt. 

pece.    mort. 

Boccia.  Fiore  per  ancor  non  aperto  . 
Lat.  calyx  .  Cr.  5.  48.  2.  Ar.  Fur.  10. 
11.   PJeett.   Fior.   75. 

§.  I.  Boccia ,  diciamo  anche  a  Vaio 
da  ftillare  ,  o  da  confermar  liquori  ,  o 
da  altri  limili  ufi  .  Lat.  atnpulla  . 
PJcett.  Fior.  lOr.  Ar.  Fur.  34.  79. 
Sagg.     nat.  efp.    238. 

J.   II.    Per    Bolla.    Fìr.    rlm. 

Boc.cicata,  e  huccica  .  a  .  Di- 
ciamo Non  ne  faper,  o  Non  intender 
boccicata,  o  buccicàta  ,  quando  d'  al- 
cuna cola  non  fé  ne  fa  niente  ;  il  che 
diciamo  anche  Non  ne  fapere  (traccio. 
Lat.  penìtus  ignorare  .  Gr.  «Ve'  jf »  . 
Alleg.    125.    Ma/m.  8.    57. 

Boccino.    Nome  add.  che  comprende 
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la  fpezie    di  tutti   quelli    animali  ,    cioè 

bue ,    vacca  ,   vitello  ,    e    fimili  .     Lat. 

bubukiT . 

§.    E   full,  per   Vitello  femplicemen- 

te.    Morg.   22.    36. 
Boccioi  ima  .     Dim.     di    Bocciuola    . 

Lat.  calycultis .  Gr.  x.a\ux.iay.    T>av.  Celt. 

169.   Veit.  Colt.    77. 
Bocciolo.    Lo  ilefìo ,   che   Bocciuo- 
lo. 

BOCCIOLONE    .       V.        BOCCIUOLO- 

NE. 

Boccioloso.     Add.   Pien    di    bocce  . 

Lat.  calycibus  affluem  •:   Fi/oc.   7.  90. 

Bocciuola.  Piccola  boccia.  Lat.  €a- 
lycultts  .  Gr.  KtcXvxtov  .  Fi/oc.  7. 
140. 

Bocciuolo  -  Fiore  per  ancor  non 
aperto,  Boccia  .  Lat.  calyx  .  Gr.  x«- 
\9% .    Sagg.   nat.   efp.   238. 

§.  ì.  Dicefi  ancora  Bocciuolo ,  Quel- 
lo fpazio,  che  è  nelle  canne  tra  un 
nodo,  e  V  altro  .  Lat.  intemodium  . 
Frane.    Sacch.    nov.    119.     Dan-     Colt. 

174. 

§.    IL    E   per    fimilrt.    Cren.    Morell. 
283.   Dav.  Colt.    174..  K'Cttt.   Fior.   30. 
Sagg.  nat.  efp.   11. 
BOCCITJOLON  E,      e      EOCOOLONE. 
Bocciuolo    grande  .     Patajf.    4»  '  Varch. 
Suoc.    3.  6. 
BocconcellO.    Dim.     di    Boccone. 
Lat.  buccella.   Gr.   -fw^/oy .   Segn.  Pred. 
22. 
Bocconcino.    Bocconcello  ,    Dim.  di 
Boccone.   Lat.   buccella  .    Gr.     '^Mfut'ov   . 
Vit.    Benv.  Celi.   5  fi.    Buon.   Fitr.   5.  I. 
3.  %ed.  Vip. 
Boccone.   Nome.    Tanta   quantità  di 
cibo  ,    quanta   in     una    volta    fi     mette 
in  bocca.    Lat.  buccea  »  bolus  .   Gr.  4*>~ 
jfxos.     Bocc.    nov.   50.    8.    Lab.   239- 

$.  I.  Per  fimilit.  vale  Pezzuolo  , 
come  boccone.  Lat.  fruftnum^  frujìum. 
Gr.    ScceÙ^fia.    G.V.    12.    16     14. 

§.   II    Per   metaf.    M.   V.    io.  74.  F. 
'  V.    ti.    78.    Morg.    18     1?  J. 

§,.  III.  Diciamo  in  pr--.verb.  Pigliare 
il  bercene  j  che  vale  Laf  iarfi  corrom- 
per con  donativo  ;  metaf.  tratta  da' 
p.fci,  che  fi  prendono  all'  amo.  Lat. 
tnefeari . 

$  IV.  Pigliare,  Prendere,  o  Chiap- 
pare al  boccone ,  vale  Ingannare  con 
allettamenti   di  premj  .    Lat.    inefeare  . 

Gr. 
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Gr.  ftXtaZ*»  •  Cirijf.  Calv.  3.  7%. 
Mor^.  1 7.  48-  Buon.  Fier.  4.  intr, 
Maltn.   6i    20. 

$.  V.  E  Boccon  rimproverato  non 
affogò  mai  niuno  \  che  vale  II  benefi- 
cio non  fi  toglie  per  rimproverarlo  . 
Lat.  beMi fi cium  quamvis  exprobratum  3 
heneficiutn  tamen    eft . 

§.  VI.  Non  effer  boccone  da  alcuno, 
dicefi  di  Checché  fia  ,  che  da  quel  ta- 
le non  (la  meritato  . 
Boccone  ,  e  bocconi  .  Avvero. 
In  vece  d'  aggiunto  :  e  vale  Colla 
pancia  verfo  la  terra  j  contrario  a  Su- 
pino .  Dia.  Comp.  3.  75.  Bocc.  nov.  48. 
12.  E  nov.  77.  35.  E  nov.  80.  6. 
Guid.  G.  But.  Inf.  IO.  Puff.  362. 
Cor».    Inf.     Oiid.    Pi  fi.     Ber».     Ori.  1. 

6.  18.     Fir.  Af.   147. 
Boccuccia  .    Dim.  di    Bocca,    detto 

per     vezzo  .     Lat.     ofculutn  ,     cfcillum  . 
Gì',    g-óuicy  .       BOCC.      g.     4.    f.      2.      Mèi- 
line.     Buon.      Fier.  4.  5.   16. 
BOCCUZZA     .      Boccuccia    .     Lat.    efeu- 
lum  .     Gr.    fo'futov  .     Buon.    Fier.    3.  2. 

B  0  C  E  .  Lo  ìlefTo  ,  che  Voce  .  Suono 
prodotto  dall'  animale  per  ripercuoti- 
mento  d'  aria  fatto  dal  moto  della 
lingua  .  Lat.  vox  .  Gr.  pptvn  .  Bocc. 
nov.    15.  24.      Tef.    Br.  5.    16.      G.    V- 

7.  14.   S, 

§.  I.  Per  Parola  ,  Vocabolo  .  Lat. 
vox  j  verbum  .  Gr.  AÓya$  . 
.  §.  II.  Per  Veto  >  col  quale  fi  ren- 
dono i  partiti  .  Lat.  fvjfrùgium  .  Gr. 
'ì<ìi<po?o?t(x  .  G.  V.  7.  79.  5.  £  9.  315. 
I. 

$.  III.  Nafcere  ,  Andare  ,  Correre, 
Spanderfi  ec.  boce  di  checche  fia  ,  va- 
ie Eifer  fama  ,  Parlarti  di  checché 
fia  .  Lat.  voci f erari  ;  fama  in  ,  rumo- 
rem  effe  .  Gr.  <f<aTe0f£/&»V0ou  .  M.  V. 
•2.   io.    E    10.  43.     Nov.  a»t.   54.   8. 

§.  IV.  Dar  boce  .,  vale  Sparger  fa- 
ma .  Lat.  famam  vulgare  ,  rumor em 
fpargere  .     Gr.  àtafioùv  .     M.     V.  2.   io. 

§.  V.  Dar  boce  ,  o  mala  boce  a 
tno  ,  vale  Incolparlo  ,  Infamarlo  .  Lat. 
cbloqUÌ  ,     accufars   .     Gr.  x.ctr»ysfttv .    G. 

V.  9.  82.  1. 

§.  VI.  Sotto  boce,  polio  avver- 
Lialm.  vale  Con  boce  bafTa  ,  Così 
pian  piano  ,  Lat.  fubmìffà  voce  .  Gr. 
*gé{ict  .   Ambr.  Ber».  5.  7. 

Xs     . 
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§.  VII.  Dicefi  anche  Con  boce  fon:- 
meffa  ;  e  vale  lo  lìeffo  .  Lat.  fubmif- 
fà  voce  .  Gr.  figlia  .  Maefiru^.  2.  54, 
§.  VIII.  In  proverò.  Boce  del  popo- 
lo ,  boce  d'  Iddio  ,  o  del  Signore  ;  e 
vale  ,  che  Di  rado  la  comune  fama 
s'  inganna  .  Lat.  communit  hotninufn 
confenfio  raro  decipit  .  Fior.  Viri.  Al" 
kg.   86. 

§.  IX.  Ad  alta  boce  ,  pollo  avver- 
biali!!, vale  Con  boce  gagliarda  ,  Con 
gran  boce  .  Lat.  darà  voce  .  Nov, 
ant.  92.  1.    Maefiru\i.  2.  54. 

§.  X.  Ad  una  boce  ,  polio  avver- 
bialm.  vale  Unitamente  ,  Concorde- 
volmente  .  Lat.  uno  ore  .  Gr.  (tiói  $u- 
y»T  .     Nov.  ant.  61.  7. 

§.  XI.  Dare  in  fulla  boce  ,  vale 
Sgridar  chi  parla  ,  porch'  e'  taccia  . 
Lat.  comprimere  ,  interpellare  .  Gr. 
xeAa^frv  .  Tac,  Dav.  ann.  4.  83,  v. 
DARE. 

§.  XII.  Dell'  altre  fue  maniere  ,  e 
frati  v.  voce. 
B  o  e  1  A  e  C  1  A  .  Peggiorat.  di  Boce  .  Lat. 
vox  incondita  .  Gr.  tpcovfì  exray.ros  . 
Trait.  fegr.  cof.  don». 
Bociare  .  Palefar  pubblicamente  co- 
fa  fegreta  ,  o  in  lode  ,  o  in  biafìmo 
altrui  .  Lat.  publicare  ,  divulgare  .  Gr. 
SiafioKv  .  Lor.  Med.  can\.  Cecch.  Ser» 
vig.   3.  2. 

§.  Bociare  ,  fi  dice  dello  Squittir 
del  fegugio  feguitante  la  fiera  ,  o  la 
traccia  di  effa  ;  onde  viene  il  proverò. 
Bcciare  in  fallo  ,  che  vale  Parlar  fen- 
2a  fondamento  ,  e  a  cafo  .  Lat.  fal- 
fos  rumor es  ferere . 
Bocina  .    Dim.  di  Boce.     Lat.  vocula . 

Gr.  q.uvct$icv.  PJm.  ant.  F.  T{. 
Bofonchiare,  e  bifonchiare. 
Borbottare  .  Lat.  murmurare  .  Gr.  ^uop- 
(xv%av  .  Albert.  24.  Libr.  Son.  44. 
Bofonchino  .  Che  bofonchia  .  Lat. 
queruli!!  .  Varch.  fior.  5.  v.  BUFON" 
CH  INO. 

Bogia  .    V.  A.  Bolla  ,    Chiofa  ,     Picco* 

lifììmo    fegno     di    male  ,     come    di    ro« 

gna  ,    e    fimiii  .     Pataffi.  2. 
Bogliente.     Add.    Che    bolle.     Lat. 

bulli  e  ns  ,   ferve  ns  .    Gr.  (ì^aXtov  .      Ovid. 

Met.    P.    N.     G.   V.  7.   142.    1.     Dant. 

Pt/rg.  17.     Paff.   7.    Cr.  5.  48.   iot 
^.  Per  Ifcottante  .    Lat.    exurens .  M. 

Aldobr.      Fi  Ice.  1.  37-     Se».  Pifi- 

Bo. 
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Boclientiss.imo.  Superi,  di  Boglien- 
te  .  Lat.  ferveniijfimur  .  Cr.  8.  i.  2. 
Frane.  Sacch.  nov.  124. 

Boia  .  Carnefice  >  Manigoldo  .  Lat.  ear- 
nifex  .  Gr.  ^»^ioì  .  Belline.  Ar.  Fur* 
37.   71.     Alleg.   i9« 

$.  I.  Bob  ,  fi  dice  talora  altrui  per 
ingiuria  ,  come  Forca  ,  e  fienili  .  Lat. 
carni f ex  .  B^r#.  rim.  E  Ori.. A.  4*  ,357. 
<$.  IL  Pagare  il  Boia  ,  che  ci  frutti , 
in  modo  proverò,  vale  Spendere  per  ave- 
re il  danno.  Lat.  ftbimelipji  vi  nenia  ca- 
dere .  Gr*  éauràv  òtr^xiv  .  Malrn.  8.  66. 
fi.  III.  E  Portare  la  fporta  al  boia, 
pure  in  proverb.  fi  dice  di  chi  non  ha 
voglia  di  lavorare  . 

B  0  1  E  s  s  A  .  Femm.  di  Boia  ..  Buon.  Fitr. 
4.   3-  8. 

BoLARMENICO,  BOtARMENO,  e 
BOLO  armeno.  Certa  terw  medi- 
cinale di  facultà  difeccativa ,  ed  è  di  più 
fpecie  .  Lat.  bollir  armenus  .  Gr.  0ù\og 
àyt#u&  ..  Cr.  9.  31.  2.  M.  Aldobr.  PJ- 
cett.   Fior.  22. 

Bolcionare  .  Ferire  ,  e  percuoter 
con  bolcione  .  Lat.  arietare  .  Salufl* 
Iug.  1£. 

J.  E  neutr.  alibi,  per  metaf.  vale 
Andare  in   rovina  .     Sen.  Provv. 

Bolcionato.     Add.    da    Bolcionare. 

Bolcione.    Strumento   antico    militare 
da    romper    muraglie  >    Bolzone  .     Lat. 
mries  .    Gr.  Xfi0a9x.it  .    Mor.  S.  Greg.  1. 
I.     Lìhr.  Dicer.    G.  V.   io.  59.  3. 
§.  Per   metaf.     Lab.  246. 

BoLDRONE.  Vello  .  Lat.  veliti!  .  Gr. 
Tróxaj  .     F'Or.  hai.    Cron.  Veli.  30. 

Boleto  .  Spezie  di  fungo  ,  che  comu- 
nemente fi  chiama  Uovolo  .  Lat.  bo~ 
letus  ,  volva  ,  elvella  .  Gr.  @u\t- 
Twc  .  Tratt.  fegr.  cof.  dona.  Libr.  cur, 
malatt. 

Bolgia  .  Spezie  di  bifaccia  y  o  ta- 
fca  .  Lat.  bulga  ,  bippopera  .  Gr.  i'v- 
V0Tr»fx  .    Fir.  Af.   31. 

§.  I.  Per  fimilit.  di  quelle  Valigie  , 
che  s"*  aprono  per  lo  lungo  ,  a  guifa 
di  calla  ,  fignifica  quegli  Spartimenti  , 
che   fin^e     Dant.  Inf.  18.     But. 

§.  II.  E  per  fimilit.  pur  fi  dice 
d'  altre  cofe  .     Tef.  Br.  5.  1. 

BOLLA  .  Rigonfiamento  ,  che  fa  1'  ac- 
qua ,  piovendo  ,  o  bollendo  1  o  gor- 
gogliando, e  così  gli  altri  liquori,  So- 
naglio .  Lat*  lidia  .  Gr.  e-fi^vTfop  . 
T>ant.   Inf.  li. 
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§.  I.  E  da  quefta  fimilit.  dicefi  an- 
che 0.iel  rigonfiamento  ,  o  vefnchet- 
ta  ,  che  fi  fa  in  fulla  pelle  degli  uo- 
mini ,  e  deoli  animali  per  ribollimen- 
to di  fangue  ,  o  malignità  d*  urn«ri  ; 
come  Bolle  di  rogna  ,  di  vaiuolo  ,  di 
mal  franzefe  ,  e  finali  .  Lat.  puftula . 
Gr.    (p\iiArxiv'%  . 

§.  II.  Bolla  acquaiuola  ,  è  una  Pic- 
cola bollicina  piena  d'  acqua  .  Lat.  by- 
daiif  .      Gr.    ùSxriq  . 

§.  III.  'n  pr0verb.  fi  dice  Far  d'  u- 
na  !  olla  acquaiola ,  o  d'  una  bolla  un 
canchero  ,  o  un  fittolo  ;  che  vale 
D'  un  picciol  difordme  farlo  grandif- 
fimo  .  Salv.  Spi».  4.  1 1.  Buon.  Fier.  1. 
3.  9. 

§.  IV.  Bolla  acquaiola  ,  dicefi  anche 
di  checché  fia  per  ignominia  ,  e  di- 
fpregio  .     Libr.  Son.  \6.     E   32. 

Bolla.  Bollo  ,  Impronta  de!  fuggello , 
fatta  per  contraflegnare  ,  e  autenticare 
le  fcritture  pubbliche  ,  e  particolarmen- 
te quelle  de'  Papi  ,  le  quali  bollate  , 
pur  Ci  chiamano  Bolle  .  Lat.  fgil!*tm . 
Gr.  <r<pftxyi<;  .  G.  V.  8.  56.  13.  £  8.. 
10  r.  4.      Vit.   Plut. 

§.  Per  Diploma  dell'  Imperadore  . 
Lat.  diploma  .  Gr.  àlirXuut  .  G  V.  6». 
25-   3*    Varch.  fior.  12.  474.      E    475- 

Bollare.  Improntare  ,  Segnare  ,  Con- 
traflegnare  con  fuggello  .  Lat.  objigna- 
>'<f  .  Gr.  o-(p?xyi£srGau  .  Bocc.  now.  60. 
16.     Vit.    Pluf.     Malm.   3.   n. 

Bollato  .  Add.  da  Bollare  .  Lat* 
obfignatui  .  Gr.  <nppctyt%f(jgv9;  .  G.  V" 
7-  56.  5.  E  io.  175.  1.  E  11.  136.  3° 
Din.  Cotnp.  2.  43.. 

§.  Per  Contraflegmto  a  fine  di  effer 
riconofeiuto  .     Pataf.   1. 

Bollente.  Add.  Bogliente  .  Lat.  fer- 
ve ns  .  Gr.  fifetXw  .  Dant.  Inf  %l.  E 
22.  Sodar.  Colt.  108.  Sagg.  fiat.  efp. 
11. 

§.  Per  Rovente  ,  Sfavillante .  Lat. 
candens  .  Gr.  vj^ìhì  .  Amet.  95*  Dant. 
Par.   1. 

Bolli  bolli.  In  forza  di  fuft.  Tu- 
multo ,  Rumore  .  Lat.  fequtns  rumor . 
Gr.  mfx%n  .      Varcb.  fior. 

Bollicamfnto  .  Leggi er  bollimen- 
to .    Lat.  <fj!ur  .    But. 

Bollicella.     Dim.    di    Bolla  .     Lat. 
bullula  .     Gr.     $\'j:,t'k;  .     Sagg-   net.  efp. 
108.     E   ni. 

Sol- 
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Bollicina.  Bollico!*  .  Lat.  puftula. 
Or.  $\vx.Tou'vct  .  Volg.  Mef.  Libr.  tur. 
malati. 
Bollicola.  Dim.  di  Rolla  i  Bollicel- 
la  ,  Bollicina  .  Lat.  puftula .  Gr.  tifa- 
rli .  Libr.  Ador.  Dm.  Libr.  etti',  ma" 
latt. 

§.  Per  Piccolo  fonaglio  fatto  dal- 
l' acqua  bollente  .  La:,  bullula  .  Gr. 
nroppiXi/^  ..  Com.  Purg.  17. 
Bollimento.  Il  bollire.  Lat.  fer- 
vor  ,  ttftus  .  Gr.  feV/5  .  Cr.  6.  67.  2. 
Volg.  Pjif.  Sagg.  nat.  efp.  108. 
li  O  L  L  1  r  E  .  Dicefi  il  Rigonfiar  de'  li- 
quori ,  quando  per  gran  calore  lievan 
le  bolle  ,  e  i  fonagli  j  e  fi  ufa  neutr. 
e  alcuna  volta  neutr.  paff.  Lat.  ferve- 
re j  ebullire  j  fervefacere  .  Gr.  ^t<reu  . 
Cr.  1.  4.  7.  £  4.  4-  3-  Filoc.  4.  164. 
Taf.  Ger.  8.   64. 

<$.  I.  In  fignific.  att.      Ber»,  rim. 

<j.  II.  Per  Pigliare  ,  e  Avere  in  fé 
foperchio  calore  .  Lat.  ferve[ce*e  .  Gr. 
mvo^itiv  .    Petr.  cani.  31.  4«  E  fon.  20. 

§.  III.  Per  metaf.  M.  V.  io.  75. 
Petr.  fon.    51. 

§.  IV.  Per  Gorgogliare  .  Tìant.  htf. 
7- 

§.  V.  Bollire  il  Lingue  ;  locuzione  > 
colla  quale  denotiamo  Aver  1'  iftinto 
del  concupifeibile  ,  ©  dell'  irafcibile 
appetito  .  Lat.  ejfervefcere  .  Gr.  aw 
?i'uv  to'    tupa  .   Cron.  Marell.   2.54. 

§.  VI.  Bollire  ,  ufafi  anche  per  Bor- 
bottare .  Lat.  ebullire  >  murmurare  . 
Sen.  Pifl.  91.   Burcb.  2.  55.   Bern.  Catr. 

§.  VII.  Farla  bollire  5  e  mal  cuoce- 
re ,  dicefi  di  Chi  con  iuperiorità  fac- 
cia fare  altrui  ciò  y  che  gli  pare.  Varch. 
Ercol.  91.    Alleg.  1. 

§.  VIII.  Bollire  a  ferofeio  ,  e  Bollire 
a  ricorfoio  ,  vagliano  Bollire  nel  mag- 
gior colmo  .  Lat.  furfnm  deorfum  fer- 
vore agi  tari  .  Gr.  rctyroOiy  >  d/x0*\x- 
f»v.  Lafc.  Spir.  Z.  5.  v.   Ri  COR  so  IO. 

$.  IX.  Bollire  in  pentola  un  nego- 
zio 5  vale  Trattarfene  fegretamente  . 
Lat.  ec  culli  alìtjvid  agi  tari  .  Ambr. 
Bern.   2.   1 .     Varch.  fior. 

§.  X.  Scemare  per  Bollire  .  r.  sce- 
mare. 
Bollito.  Add.  da  Bollire  .  Lat.  fer- 
vefaStus  .  Gr.  Zcr&«'$  .  Dant.  Inf.  12. 
M  V.  1.  98.  Dav.  Colt.  162.  Soder. 
Colt.  109. 
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§.  I.  Aggiunto   a   pane   ,    vale    Pane 

cotto   nell'  acqua  ;  ed  è   forta   di    mine- 

fìra  leggiera  »    e  di    facile   concezione  • 

che    più    comunemente    fi    dice    Pappa  . 

Lat.    panif     a  qua     coSlut    .       Gr.     ug7»'c 

eùv    rrì    C'iart   %e&«'i  .    Ceccb.  Don-r.   Z. 

6.     Alleg.  180. 

§.  II.  Onde  in  proverb.  Pan   bollito  3 

fatto  un   falto  ,    egli    è   fmaltito  . 
Bollitura.  Decozione.  QuelP  acqua» 

o   altro    liquore  ,    nel    quale    ha    bollito 

checche  fi   fia  ,    Cuocitura   .    Lat.   deco~ 

tlura  y    decoftus  .     Gr.    airo^éfta  .    Gr> 

3.  4.  5- 

$.   E     per    1'   Atto    del    bollire     per 

tempo     proporzionato   .     Lat.     ebullitit  « 

Gr.    àróXsTti;  .     M.  Aldobr. 
Bollizione.    Il   bollire  .     Lat.    ebul- 
.  Jitio  .    Gr.   «Vo^sov?  .     C-,  6.  105.  2. 
Bollo  .    Suggello  ,    con  che    fi   contraf= 

fegnano  •>    e    s'  autenticano  molte  cofe  9 

Bolla   .     Lat.   fgillum  .    Gr.    v^fayt'z  • 
BOLLORE.  Gonfiamento  ,  e   Gorgoglio  % 

che   fa   la  cofa  ,    che   bolle  .     Lat.  ebul~ 

litio  >  fervor  .     Gr.    £sV/{  .     Dant.  Inf. 

12.     E    14.     E    21.    E   22.     Filcc  5.   II. 

PJcett.  Fi«r. 

§.  Per  Sollevamento  ?   Infiammameli» 

to    d'   animo  .     Lat.    éfjlur  ,     tutnultu:  . 

Gr.    rafani!  ,     Jfe'jr/?    .     G.    V.  %.  41.  I. 

E   12.  19.   1.     Sen.  Pift. 
Bolo  .    Sorta    di   terra   medicinale  ,    che 

anche  fi     riduce    in    vafi  .     Lat.  bolut  . 

Gr.    /2ù\o;   .     PJcett.    Fior.    22.     Buon. 

Fier.  1.  2.   3. 
Bolocnino.    Nome  di    moneta   Bolo- 

gnefe  ,     di     valuta     di     fei      quattrini  . 

Bocc.   nov.  79.  19.     M.    V.  4*    *i-     Ar. 

Lev.  2.    3. 
Bolsina.     V.     bulsino. 
Bolsaggine    .     Attratto     di     Bolfo  ; 

L'  efTer  bolfo  .    Lat.  dyfpnssa.  Gr.  iùv 

vvnx. 
Bolso  .  Corpo  foverchiamente  pituitofo  9 

o    aggravato   di  foverchia    pituita  .    Lat. 

dyjptioicur  .     Gr.     Surwit^ó^  L      Belline. 

Bern.    Ori.  2.  30.  16.    Segr.     Fior.    Art. 

guerr.      Malm.   3.   53.    E   7.    3. 
§.  E  per  metaf.     Libr.  fon.  77. 
Bolz.onare.     Lo    fte(fi) ,    che  Bolcio- 

nare  .     Lat.    fagittis    petere  »    ari  et  are  . 

Alleg.   123.  Maf.  Frani-  rim.  bari. 
BolzONATA  .   Colpo   di  bolzone  .  Lat. 

iSlus  fagiita  )    fi  ve    arieti  s  .     Gr.   xj/etf 

a»\4  .    Lafc.   Parent.  2.  6. 
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$.  E    per    fimilit.     Cecch.     Dot.  5.  5. 
B-0  L  Z  O  N  A  T  O  .     Add.  da  Bolzonare  }    lo 
fteflo  ,     che    Bolcionato  .     Lat.   fagittii 
fixui  .    Tac.  Dav.  ann.  2.   35. 
Bolzone  .     Bolcione  .    Lat.  ariei . 

§•  Oggi  più  comunemente  Bolzone , 
una  Sorta  di  freccia  con  capocchia 
in  cambio  di  punta  ,  che  fi  tira  con 
baleftra  grofTa  ,  chiamata  baleftra  a 
bolzoni  .  Lat.  catapulta  .  G*.  v.itrctnri\- 
T«f  .  Guitt.  lett.  31.  Tac.  Dav.  fior. 
4.  351.     Car.   Matt. 

Bomba  .  Luogo  determinato  ,  e  privile- 
giato nel  giuoco  del  pome  ,  donde  al- 
tri fi  parte  ,  e  ritorna  .  Lat.  meta  . 
Gr.  -rsw*  .  Cam.  Car».  39.  E  464. 
Morg.   2.  8. 

§.  I.  Per  metaf.  Ar.  fat.  1.  Segr. 
Fior.  Mandr.  i,  2.  Cecch.  Efalt.  cr.  2. 
6. 

§.  II.  Dal  fuddetto  giuoco  fi  dice 
Toccar  bomba  ,  che  vale  Arrivare  ad 
un  luogo  determinato  ,  e  fubito  partir- 
fi  .    Patajf.  3.     Ma/m.  2.   31. 

$.  III.  Tornare  a  bomba  ,  vale  Tor- 
nare a  proposto  .  Lat.  e  diverticu/o 
in  viam  révertì  .  Varcb.  E reo/.  104. 
Buon.  Fier.  2.   3.  4.     £  4.   1.   t. 

Bomba  .  Palla  di  ferro  piena  di  fuo- 
chi artificiali  ,  che  buttafi  nelle  città  , 
e  negli  alloggiamenti  .  Lat.  pi/a  incen- 
diaria. 

Bombababa'  .  Canzone  ,  che  fi  fuol 
cantare  in  Firenze  dalla  turba  de1  bevi- 
tori plebei.  P^ed.  Ditir.  20.  E  Annot.  92. 

Bom  1;  ai  ARDA  .  V.  A.  Bomba  .  Pa- 
tajf. 2. 

Bom  GANZA.  V.  A.  Allegrezza,  Giu- 
bilo ,  Gioia  .  Lat.  Leti  ti  a  ,  vo/uptat  . 
Gr.  A/cppoz-v'vv  .     Pjm.  ant.  Guitt-  P^. 

Bombarda  .  Tromba  di  fuoco  ai  tifi- 
ziato  .  G.  V.  iz-  65.  4.  E  cap.  66.  3. 
Cren.  More/1.  Morg.  2.   15. 

§.  Per  Sorta  d'  artiglieria  .  Bel- 
line.   Tajf.  Ger.  19.  37. 

Bombardare.  Trarre  colla  bombare!.: 
a  checché  fia  .  Lat.  tcrmer.tìs  oppugna-' 
re  .   Scrd.  fior.  Ind.  5.  203. 

Bomp.  ardevole.  Add.  di  Bombar- 
da . 

y".  Per  fimilit.     Buon.  Fier.  2.    r.  13. 

Bombardiera  .  Buca  nelle  muraglie , 
onde  fi  tira  la  bombarda  .  L<:t.  ba.'/i- 
fiarium  .  Segr..  Fior.  Art,  gnesr.  *51. 
Scrd.  fior.   Ind.  93. 
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Bombardiere  .    Colui  ,    che  carica  , 
e    fcarica   le   bombarde  ,    e    anche    gene- 
ralmente ogni   forta   di   artiplier/e .    Lat. 
■    bal/tftanus  .    Gr.    ro^orng  .    Cani.    Cam. 

47-    Serd.  fior.   Ind.  ir.    £13. 
Bombare.    Da   bombo  ,    voce    fancinl- 
lefca  ,    Bere  .    Lat.  libere  .    Gr.   nrivetv  . 
Pataffi.    3.    Nov.  ant.   iot.    24. 
Bomberaca  .  Sorta    di  gomma,  altri- 
menti detta  Gommarabica  .     Lat-  gam- 
mi   arabicum  .      Gr.     xi)tui     d^y.(ìiv.'iv  . 
Lttig.  Pule.  Frott.   Matt.  Frani-  rim   buri. 
Bombere  ,   e  bomberò.   Lo  ftefTb , 
che    Vomero  .   Lat.  vomer  ,    vomii  .  Gr. 
ó'vv;  .     Buon.  Tane.  4.   1.    Alleg.  287. 

§.    Bomberò  ,   fi  dice  anche    in   moda 
baffo   ad    Uomo    goffo  ,     ftupido    ,     non 
buono  a    nulla  .    Lat.   flipei . 
Bombettare.    Frequent.  da  Bombare. 

Bere  ipeffo  .     Varcb.  Suoc.  3.  4. 
Bombo.    Voce  ,    colla    quale    i    bambi- 
ni chiamano     la    bevanda  .      Lat.    bua  . 
M.  Aldobr.  Patajf.  7.    Ant.  Alam.  fon. 
2.4. 
Bombola  .   Sorta    di    vafo    di  vetro    da 
tener    vino  ,     e    fimili  ;     Boccia  .     Lat. 
ampu/la  .      Gr.   /So/u/SvXiov  .     Buon.    Fier. 
2.   1.   14.    P^ed.  annot.  Ditir.  63.    Ma/m. 
8.    34. 
Bomboletta  .     Dim.     di    Bombola. 

Lat.    ampullula  .    P^ed.  Ditir.  14. 
Bomere  j     e     bomero.      Strumento 
di    ferro  ,    col    quale    in   arando    Ci    fen- 
de  la  terra  ,      Bombere  .     Lat.    vomer  . 
Gr.   ui»i;  .    Virg.    Eneìd.     D.    Gio:    Celi, 
lett.   14.     Fr.  Giord.  S.   Pred.  62. 
Bomicare.    V.  A.  Vomicare  ,     Rece« 
re  .    Lat.    vomere  .    Gr.    i^nv  .    Gr.  S. 
Gir.   io.     M.  Aldobr. 
Bomire.     V.    A.    Bomicare.     Lat.    vo- 
mere •    Gr.   i  iJiftv  .     M.   Aldobr. 
Bonaccia   .      Propriamente      lo     Stato 
del  mare   in  cairn.,:  ,    ed  in   tranquillità  . 
Lat.    malaria  .     Gr.     ixx\cty.lx  .      Guid. 
G.    Paff.  prol.   2.     Cavale.   Frutt.  ling. 

§.  I.  Bonaccia,  fi  dice  anche  per  Ogni 
forta  di  buona ,  e  felice  fortuna  .  Lat. 
rei  ferunda  .  Gr.  fjta\ccx.i'u  .  D.  Gio: 
Ctrl!,  lett.  3.  Dant.  Purg.  13.  Cron. 
More//.      Varcb.  fior.  9. 

§.  II.  Dicefi  in  proverb.  Affogare 
nella  bonaccia  ,  e  vale  Trafcurare  nelle 
.proiperkà  le  cofe  fue  ,  Perderli  nelle 
felicità   .     Lat.    Hèm      Y  w"  ;7;    r,:;rgi  . 


Alle 
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Bonacciosissimó.  Superi,  di  Bo- 
nacciofo  .  Lat.  tranqwllijfimut  ,  placi- 
diffìmut  .  Gr.  ytnXnvórctroi;  .  Libi1.  Pred. 
F.   $. 

Bonaccioso.  Add.  Che  è  in-  boriic- 
ela .  Lat.  tranquilliti  ,  placidus  .  Gr. 
yctXnvó;  .    Giiitt.  Un.    34. 

§.  Per  metaf.      Tratt.   (egri  cof.  do -tu. 

BONAERE  MENTE.       V.      A.       Avverb. 

Bonariamente  .     Sen.  Pift.  120. 

Bonariamente  .  Avverb.  Con  bo- 
narietà ,  Sema  malizia  .  Lat.  ex  aqt/Oy 
Ì3  borio  .  Gr.  ^a:»;  .  Teforett.  Br. 
4.     Varch.  fìcr.   1 1. 

§.    Per     Gratuitamente,    Senz'utile. 
Lat.   gratis-   .     Sen.    ben.     Varcb.  4.   1 4. 

Bonarietà1  ,  bonarietà  de  ,  e 
BONARIETÀ  1  E  .  Bontà  ,  Semplici- 
tà >  Dolcezza  ,  e  Benignità  di  natura. 
Lat.  probità/  ,  eequi  tas  .  Gr.  ì'Suirà~ 
Sax  .  Tef.  Br.  6.  20.  Liv.  M.  M.  V. 
9-   84. 

Bonario.  Add.  Che  ha  bonarietà  . 
Lat.  civili  ingenio  praditus  ,  probuf  , 
fimplex  .  Gr.  »<ìv<;  .  Tac.  T>av.  ann.  1. 
13.  £  fior.  3.  328.  Cecch.  Servig.  3. 
7.     E   Efalt.  cr.   I.    3. 

B  o  n  c  1  A  N  A  .  Sorta  di  palla  .  Cant. 
Carn.  450. 

Bonc,  nello  .     Ferro    bucato    dall'  un 

,  de'  lati  ,  melfo  nel  manico  del  chiavi- 
»  dello  ,  o  affiffo  in  checché  fi  Ga  per 
ricevere  la  dan  ghetta  de'  ferrami  .  Lat. 
uncus  penufi's  pefjulo  infìxus  .  Morg.  25. 
25 8.    Atnbr.  Cof.  2.   5.    E    Bern.  4.  4. 

Boncio  .  Spezie  di  peice  .  Morg.  14. 
6?. 

Boneggiare.  V.  A.  Neutr.  paiT.  Far- 
ii  buon  d'  una  eia  ,  cioè  Attribuirfe- 
la  ,  quali  Abbellitene  ,  Fartene  bel- 
lo .  Lat.  fiji  arrogare  .  Gr.  ànrovi^ay 
Bvury    TiubiJ  .     Mor.  S.  Gre:. 

Bonificamento.  Il  bonificare  .  Lat. 
infiauratio  ,  autlus  ,  ampli ficatio  .  Gr. 
etj%>t-rtS ■,  ùvxo-k&h  .    Fr.   Giord.   Pred.   %. 

Bonificare  .  Ridurre  in  migliar  for- 
ma .  Lat.  in  meliorem  formatti  redige- 
re ,  injìaurare  .  Gr.  ÌjT?eiriZeiv  .  Viv. 
dife.  Arn.    19. 

§.  I.  E  neutr.  paff.  Sod.r.  Colt.  2. 
§.  IL  Bonii.care  ,  vale  anche  Menar 
buono  ,  Far  buono  ,  o  Conteggiare  i 
danari  pagati  ,  o  il  credito  ,&"che  fi 
pretende  .  j  Lat.  accepium  ferve  .  Gr. 
i'-^èiì)  Xxfìa'v, 
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Bonificato  .     Add.     da     Bonificare".? 

Ridotto    in    buono    ftato  ,     Mialiorato  . 

Lat.     inft  aura  tur  ,     refi  attratti!  .    Gr.   &'- 

Tftirt&jit$  .    Viv.  dife.   Arn.   66. 
Bonificazione.    II"  bonificare  .    Lat. 

reftiiuratio  .    Viv.  dife.   Arn.    14. 

§.  Talora   fi   prende  la   voce  Bonifica- 
zione ,    per  lo   Luogo   bonificato  . 
IONISSIMO.     Superi,    di    Buono  ;    Buo- 

niffiino  ,    Ottimo  .    Lat.    optimum  .     Gr. 

/3;'A.T/j-a;  .   Bocc.  nov.  42.   io.    E  nov.  43, 

17. 
B  O  N  IT  a'   ,     BONITADE,     eHONITA- 

TE  .    V.  A.  Lo  dello   che  Bontà  .  Lat. 

bonitas  .     Gr.    àykÙirni  .    Maefir:/^.  z, 

Bontà',  boutade,  e  bontate. 
Il  buono  ,  e  La  buona  qualità  ,  che  Ci 
ritrova  in  qualunque  colà  .  Lat.  bor.i- 
tas  .  Gr.  ayx&énis  .  Tef.  Br.  3.  5. 
Nov.  ant.  20.  1.  Bocc.  nov.  15.  9.  Segn. 
fior.  1.  ir.    E   1.   30. 

§.  I.  E  figuvatam.     Tìant.  Ptcrg.   3. 

§.    IL    Per    Virtù  ,     Valore  .      Dg**, 
Inf.  8.     Segn.  fio,:   1.  22. 

§.  III.  Per  Senno  ,  e  Scienza  .    Nov. 
ant.  6.   8. 

§.  IV.  E    Bontà  ,  vale  ancora  Corte- 
sia.    Lat.  humanitas  .    Gr.    ctvS-fnrÓTn; 
Vit.  Plttt.     Dittam.     Bemb.    rim. 

§.  V.  Dicefi  Per  bontà  ,  o  Bontà  af- 
folutamente  colla  prepofizione  fottintefa, 
e  vale  Per  cagione  .  Lat.  causa  .  Gr. 
X^fiv  .  Cron.  Veli.  Dittam.  Lafc.  Sibili. 
2.  3. 
BONTADIOSA  MENTE    ,      e      BONTA- 

D  osamente  .    V.  A.  Avverb.    Con 

bontà  ,     Con   lealtà  ,  Con    virtù  .    Lau 

■  probi  ter  ,    fideliter  ,    fit  renne  .     Gr.     vi* 

£-w;  ,    «f/Vwf  •    Paol.  Orof.    Vege^. 
BoNTADlOSO,e     BONTADOSO.V. 

A.  A  del.  Valorofo  ,  Virtuofo  ,  Che  ha 
bontà  .  Lat.  firenuus  .  Gr.  i^-^pay.Ts^ . 
Zibald.  Andr.  32.  G.  V.  5.  1.  1.  Sa- 
lift.  lug.  Q.     Arrig/j. 

BON  TAO  OSAMENTE  .  V.  BONTA- 
DIOSA M  E  NT  E . 

BoNTADOSO       V.        BONTÀ  DI  OSO. 

BONTE  .    V.   A.  Fonte  .  Pataf.  2.   Patf. 

B-or  A.  Spezie  di  ferpente .  Mor^.  25.  311. 

B  O  R  B  O  Ci  L  I  A  M  E  N  T  ■">  ,  e  B  ti  R  8  }  C,  LI- 
ME NTO.  Il  borbogliare.  Lit.  fufit/- 
ru;  ,  ftrep/tiif  .  Gr.  $ó(>v'/3o;  .  Sen. 
Pift.   122. 

Bor- 
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Boa  doglianza.  V.  A .  Borboglia- 
mento  5  Borboglio  .  Lat.  fufurrut  , 
f'.rephut  ...  Gr.  /39f^sf/3-/xs';  ..  Libr.  cur, 
maìatt. 

Borbogliare  .  V.  A.  Quali  Mormo- 
rare )  o  Borbottare  .  Lat.  fufurrare  > 
ftr epere  .    Frane.  Saccb.  nov.  32. 

Borbogli  mento    ..      v.       boubo» 

GUAMENTP» 

BoPvBOCLi'o,  Borbogliamento  »  R omo- 
re  )  Fraftuono  .  Lat.  fufurrut  >  ftrepì- 
ttts  5  tumultui  .  Gr.  xruiroi;  ,  0»'fi//?aj. 
G.  V.  9.  101.  1.  M.  V.  \\,  18.  Setu 
Pi/}. 

Borbottamento  .  Il  borbottare  . 
Lat.  querela  f  murmuratìo  .  Gr.  fjteft^i- 
(jLoifia  .    Varch.  Ercol.   53. 

Borbottare.  E'  propriamente  quan- 
do alcuno  non  fi  contentando  d'  alcu- 
na cofa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun  dan- 
no ,  fé  ne  duole  fra  fé  con  voce  foni- 
mela >  e  confufa  .  Lat.  tnujfitare  > 
muffare  ,  cbftrepere  .  Gr.  <?tctpe(x$i<d-M  . 
Dittar».  I.  4-  j'fr  Pi  fi-  Morg.  4.  53. 
£<?r«.   Ori.     Se»,  ben.  Varcb. 

§.  Per  Recitare  fotta  voce  .  Segr. 
Ti  or.  Cjij.  Z.   1. 

Borbottare.  Sufi.  L'Atto  del  bor- 
bottare y  Borbottamento  .  Lat.  mur mu- 
ratiti j  fufurrut  .  Gr.  \a\id  .  Coli.  Ab. 
Ifac. 

Borbottatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
borbotta    .      Lat.    fufurro   .      Gr.     (**/*- 

$.  Per  Mormoratore  .  Lat.  detra- 
Sior  ■>  obtreclator  .  Gr.  àttokèr^ti;  .  Se». 
Pift. 

Borbottino  .  Vafo  di  vetro  col 
collo  lungo  ,  e  ritorto  ,  che  nel  verfa- 
re  il  liquor  contenuto  ,  par  che  bor- 
botti gorgogliando  .  Lat.  ampulla  non 
hiant  ,  cui  non  fta;im  patet  txitus  . 
I(ed.  Ditir. 

§.  Borbottino  -,  dicefi  anche  di  Ma- 
nicaretto apprettato  con  diligenza  ,  e  di 
buon  fipore  - 

Borbotti'o  .  Il  Borbottare  fuft.  Lat. 
murmuratio  5  fufurru;  ^  rnurmurillum  . 
Gr.  3-o.fvf»  .    Fr.  lac.   Ceff. 

Borbottone  .  Che  borbotta  ,  Bor- 
bottatore .  Lat.  querulut  .  Gr.  ^ue^u|i- 
iJLotqis  .    TaC   Dav.   Poft.   426. 

Borchia  .  Scudetto  colmo  di  metallo , 
che  per  lo  più  non  eccede  la  grandez- 
za del   noftio  fiorili  d'  ariento  >  e   ferve 
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a  varj  ufi  ,  e  Tempre  per  ornamento, 
Lat.  bulla  .  Fir.  jf.  183.  Alleg. 
164. 

Bordaglia.  V.  A.  Quantità  di  gen- 
te vile  ^  e  abbietta  ,  Xrenia  ^  Cana- 
glia ,  Marmaglia  .  Lat.  vulgut  ,  infi- 
ma plein  .    M.  V.  4    91.     £6.  56. 

Bordare  .  Percuotere  ,  Baftonare  . 
Buon.  Pier.  ±.  5.  14- 

Bordato  .  Spezie  di  tela  .  Lat.  pan- 
nus  virgatut  ,  virgir  variegatus  .  Gr. 
$at(ìi(aTÓt;  .    Buon.  Pier.  4.  5-  »  3- 

Bordeggiare.  Termine  marinarefeo , 
e  dicefi  d'  un  vafsello  ,  aliorachè  fen- 
za  vento  favorevole  pur  cerca  d'  ac- 
quiftar  cammino  ;  il  che  fi  dice  an- 
cora Star  fulle  volte  .  Lat.  bue  atque 
illuc    navi   circwnvolvi  . 

Bordellare  .  Sbordellare  ,  Stare  in 
bordello  ,  Ufare  ,  Vivere  con  coftumi 
da  bordello .  Lai.  fc  or  tari  j  tncretricari  . 
Gr.  Tefv&ttv  .    Libr.    Mott.    Cron.    Veli. 

Bob  DELLiERE  .  Frequentator  di  bor- 
dello ,  Puttaniere  .  Lat.  feortator  . 
Corn.   Inf.  4. 

Bordello.  Luogo  pubblico  ,  dove 
ftanuo  le  puttane  ?  Chiatto  .  Lat.  /«- 
panar  ..  Gr.  iroevàov  .  Nov.  ant.  77.  1. 
Belline. 
§.  I.  E  figurata*».  Dant.  Purg.  6. 
§.  II.  Per  Rumore  ,  Fraftuono  - 
Lat.  Jlrepitut  .  Buon.  Pier.  I.  3.  6. 
Malm.  9.   1. 

§.  III.  Dicefi  Mandare  in  bordello  , 
per  Dar  cattivo  commiato  .  Lat.  iube- 
re   in   tnalam  crucern    abire . 

§.  IV.  Fare  il  bordello  ,  vale  Fal- 
ba e  >  Scherzare  .  Lat.  nugari  ,  ludere  5 
lufìtare  .  Gr.  pXuctfùp  .  CaJ.  lett- 
87. 

§.  V.  Si  dice  Avere  un  pie  in  bor- 
dello ,  e  1'  altro  allo  fpedale  5  di  Chi 
è    vituperofo  ,    e    mendico  .    Bern.    rim. 

Bordo  .  Spezie  di  tela  .  §uad- 
Cont. 

§.  Bordo  ,  termine  marittimo  ,  dicefi 
anche  di  Tutta  quella  parte  del  vagel- 
lo ,  che  da'  fianchi  fta  fuor  dell'  ac- 
qua .  Lat.  latut  naiir  fupernatant  , 
2^*/.  annoi.   Di  tir. 

Bordone  .  Baftone  ,  che  ufano  i  pel- 
legrini in  viaggio  per  appoggiarli  .  Lat. 
h afille  peregri norurn  .  Gr.  fae^^o'i;  efot- 
vofix.i'  .  G.  V.  6.  92.  4-  Maefiruix-  ** 
34-    E  2.  54.    D*nt.  Purg.  33. 

§' 


$.   I.   Per 
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fimilit.      Lat.    trabs  .    Gr. 
èf*.t>i  -    M.  V.    2.  44-     Befifi.  rim. 

fi.  II.  Bordone  ,  o  Falfobordone  fi 
chiama  una  Spezie  di  canto  ;  e  Tener 
bordone  ,  vale  Cantare  il  fuddetto  can- 
to .  Dant.  Purg~  28.  But.  Pjd.  Ditir. 
fi.  III.  Bordoni ,  li  dicono  anche  le 
Penne  degli  uccelli  ,  quando  cominciano 
a  fpuntar    fuori  .     Buon.  Fier.  4-  5-  4- 

fi.  IV.  E  per  ftmilir.  fi  dicono  ancora 
i  Peli  vani  ,  che  fpuntano  fui  la  fac- 
cia  dell'  uomo  .     Maltn.  9.   18. 

£.  V.  Rizztrfi  i  bordoni  ad  alcuno, 
vale   Raccapricciarli  . 

Borea  .  V.  G.  Nome  di  vento  di 
Tramontana  ;  Tramontano  .  Lat.  bore- 
as  ,  aquila  •  Gr.  /2o?éx<;  .  Amtt.  47» 
Dant.  Par.  28.     Petr.  fon.  8. 

Boreale.  Add.  Di  Borea,  Setten- 
trionale .  Lat.  boreali!  ,  arcliem  , 
feptentrionalt'y  .  Gr.  fio  gens  .  Vit.  Plut. 
Rjtc.   Ap.  il 0 

Boreo  .  V.  A.  Add.  Boreale  .  Lat.  bo- 
reali* •     Gr.   fió?HO(  .    Monte/»,    fon.    22. 

Borgata.  V.  A.  Borgo  .  Lat.  vi cut . 
Gr.  acéfu»  ,  irapo/xi'a  .  PJcord.  Malefp. 
12. 

Borghese,  e  borsese.  Lo  ftef- 
fo  ,  che  Cittadino }  pigliandoli  ancora 
talvolta  per  Abitatore  di  borgo  .  Lat. 
v'tcanut  .  Gr.  voXims  .  Tef.  Br.  9.  l. 
G.  V.  2.  il-  3.  Nov.  ani.  25.  1.  Segr. 
Fior.  Mandr.  I.   1. 

Borghesia  .  Attratto  di  Borghefe  ; 
Cittadinanza  .  Lat.  municipali*!  .  Gr. 
voXntt'ct  .     Tratt.  Forte\. 

Borchetto  .  Dina,  di  Borgo  .  Lat. 
vicidus  .  Gr..  xt>tin  .  G.  V.  12»  49-  3» 
Vit.  S.  Ann 

Borghigiano  .  Abitator  de'  borghi. 
Lat.   vicanus  .    Gr.  x«^j»t«j   . 

Borgo  .  Strada  ,  o  Raccolto  di  più 
cafe  lenza  ricinto  di  mura  ,  e  pro- 
priamente gli  Accrefcimenti  delle  cafe 
fuori  delle  mura  delle  Terre  murate  . 
Lat.  fuburbia  ,  vieta  ,  pagus  .  Gr.  va- 
foiKtu  .  Borgh.  Orig.  Fir.  292.  Petr. 
fon.  4.  G-  V.  4.  7»  i.  E  6.  39.  2.  £ 
7.   14.   7- 

§.  Per  Nome  di  contrada ,  e  di  ftra- 
da  in  Firenze  così  detta  .  Dani.  Par. 
16.  But.  Bocc.  nov.  60.  17.  Frane. 
Sacch.  nov.  ro6. 

Borgognone.  Lo  ftelfo  ,  che  Bor- 
gognotta .    Morg.  7.   8, 
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Borgognotta  .  Sorta  di  celata  ,  che 
cuopre  folamente  la  tefta  con  un  fer- 
ro ,  che  feende  poi  fopra  '1  nafo  .  Lat, 
eajfts . 

Borgouno  «  Sorta  di  velia  da  perfo. 
ne  vili . 

Boria  .  Vanità  ,  Ambizione,  Vana- 
gloria ,  Albagia  .  Lat.  fuperbi/i  ,  ambi' 
tio  ,  faflus  .  Gr.  d\a£ovti<x  .  Frane. 
Saccb.  Cron.  Morell.  M^rg.  22.  227.  E 
■25.   21 3.      Luig.  Pule.  Frott. 

Boriare  .  Neutr.  e  neutr.  palH  Aver 
boria  .  Lat.  glori  ari  .  Gr.  y.*u%à>TBtu. 
Libr.  Son.   38.    £113.  Varch.  Ercol.  67. 

Boriosità'  .  Boria  .  Lai.  faftut  ,  am~ 
bitio  .    Gr..  (xctrcuÓTHS  .    Vit.  Benv.  CelL 
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Borioso  .  Add.  Che  ha  boria  ,  Super- 
bo ,  Ambiziofo  .  Lat.  ventofus  ,  fuper- 
bu;  ,  ambi  ti  olttì  ,  arrogane  ,  glori  cfat  . 
Annot.  Vang.  Petr.  ttom.  ili.  Cron.  Mo- 
rell. 240- 

Bornio.  V.  A.  Cieco  ,  Lufco  ,  Di 
corta  villa  .  Lat.  lufcut  ,  lufeiofus  » 
Gr.  jut/'»^  .  Dant.  Inf.  26.  Bocc.  nov* 
5.   3.    Patajf.    3. 

Borni  OLA.  Giudicio  dato  contro  al 
giufto  ,  per  lo  più  di  giuoco  .  Varch, 
Ereol.  88- 

Borra  .  Cimatura  ,  o  Tofàtura  di  pe- 
lò di  panni  lani  .  Lat.  tomenium  .  Gr. 
yvaLpìtXtv  .  M.  Aldobr.  Vit.  Grifi  Burch, 
».   18. 

§.  I.  Per  métafT  vale  Ripieno  ,  e 
Superfluità  di  parole  nelle  fcritture  . 
Lat.  qui f qui  lièi  ,  burrài  .  Gr.  trs^urro- 
\eyla  .  Car.  kit.  Tac.  Dav-  Pera*» 
Eloq.  412. 

(J.  II.  Batter  a  borra  .  v„  batte- 
re- 

Borraccia  .  Peggior.  di  Borra  ►  Fr» 
Giord.  Pred.    %. 

§.  Per  quella  Fiafca  ,  che  ufano  i 
viand  nti  .     Matt.  Fran\.  rim.  buri. 

Borraccina  .  Dina,  di  Borraccia  in 
fignif.  di  Fiafr a  .  Lat.  congius  minor  » 
Fr.  Giord.  Pred.  /£. 

BoRUif  e  .  Materia,  che  Ci  truova  nel- 
le miniere  dell'  oro  ,  dell'  argento  ,  e 
del  rame  .  Lat.  chryfccolla  .  G>\  £g«- 
eU?\\u  .  I{icett.  Fior  23.  Tef.  Pov. 
P.  S.      Lu'g    Pule.  Frott- 

§.  E  Borrace  •»  per  lo  llelfo ,  che  Bor- 
rant  .  Lat  bmloffum  .  Gr.  @tuy\a)T<rov* 
Tef.    Pov.  P.  S. 

Bor- 
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Boi'iiAGGlNH  .     Borrana  .     Lat.   buglof 

funi  .  Gr.  fiouyXuTG-ov  .  Arnet.  47. 
B  O  R  R  A  N  A  .  Erba  nota  .  Lat.  buglof- 
fum  ,  borrago  .  Gr.  0oJ?\(oTsrov  .  Pa- 
tajf.  5.  Bocc.  nov.  72.  4.  Cr.  6.  15.  2. 
Luig.  pule.  Frott.  Alam.  Colf.  5.  130. 
Borrare.    V.  A.   Agghiacciare  .  Dant. 

rìm.  24.    Salvin. 
Borratello  .    Dim.  di  Borro  .    Lat, 

fojfattttn  .     Gr,    0óe^tov. 
Borro  .   Luogo   feofeefo  ,    dove  ,  quan- 
do che  fia  ,    feorra   acqua  ,     Torrente  . 
Lat.     torrenr  .      Gr.     -x.*  1**11°$  •     Star, 
Éur.   7.   154.    Buon,  Tene.  4-  u. 
Borroncello  .     Dim.    di  Borrone . 
B  0  R  r  o  n  E  .    Accrefcit.    di  Borro  .    Borro 

grande  .  Lat.  torrens  magma. 
Borsa  .  Sacchetto  di  cuoio  di  varie 
•^°gSe  1  grandezze  ,  e  materie  »  per 
ufo  per  lo  più  di  tener  danari  .  La', 
e  rumena  5  marfupium  .  Gr.  fìupra  .  G. 
V.  io.  31.  4.  Bocc.  nov.  6.  z.  E  nov. 
23.  13.  Dant.  Inf,  17.  E  19.  Amet. 
25.     Petr.  Frott. 

§.    I.    Per    metaf.    vale    Enfiato    full. 

Saccaia  .     Lat.   fìnta  .     S.    Agofi.    C.  D. 

§.  II.  Avere   una    cofa   in    borfa  ,    fi 

dice  dell'  Ottener   quel  ,    eh'  e'  fi   cerca 

infallìbilmente  .     Lat.  certo    confequi . 

§.  III.  Tener  la  borfa  ftretta  ,  vale. 
Effere  avaro  .  Lat.  fare?  impendere  . 
Gr.  <ptù£z<7&cu  .     Bocc.  nov.  2.  2. 

§.  IV.  Aver  buona  borfa  ,  dicefi  di 
chi  ha  molto  danaro  .  Lat.  copiofum 
effe  .     Gr.   ir\x?iov    hvou. 

§.  V. 'E  Buona  borfa,  aflblutam.  chia- 
mafi  Colui  ,  che  è  ricco  .  Lat.  opti- 
lentia  .  Gr.  nrXisc-ioi;  .  Frane.  Sacch. 
nov.  60. 

§.  VI.  Borfi  1 ,  diciamo  ancora  a  Quel- 
la valigia  ,,  che  s'  apre  ,  e  ,  ferra  a 
guifa  di  borfa  ,  ma  da  pie  >  e  da  ca- 
po .     Lat.    hippopsra  . 

§.  VII.  E'  Borfa  ,  a  Quel  Ticchet- 
to ,  ove  fi  pongon  le  polizze  co'  no- 
mi de'  cittadini  per  trarne  maeftrati  . 
Lat.  urna  .  Gr.  Cipiqt  .  Cren.  MorelL 
Tac.   Dav.  fior.   4,    331. 

§.  Vili.  Onde  Eifer  nelle  borfe  , 
AìceG.  di  Chi  corre  il  rifehio  di  qual- 
che ventura  ,    o  forte. 

§.  IX.  Far  borfa  ,  vale  Far  collet- 
ta ,  Raccogliere  i  (lanàri  per  far  qual- 
che fpefa  .  Lat.  ai  colligere  .  Gr.  a?- 
yvpo'v  ff{////3«'?k«e  .  Frane*  Sacch,  mv, 
98- 
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§..  X.  Borfi  G  dice  anche  la  Coglia  > 
cioè  il  Ripofiigiio  de'  tefticoli  .  Lat. 
'  frrotum  .     Libr.cur.  malatt. 

Borsaio  .  Che  fa  ,  o  vende  le  borfe  . 
Cron.   Veli.  47. 

B  ors  aiuolo  .  Tagliaborfe  .  Lat.  man' 
ticttlariur  >  feclor  \onariur  ,  crttmettife- 
ca  .    Gr.  fiaXavTtoTÓfAoi;  .     Mahn,   I.   37. 

Borsellino  .  Dim .  di  Borfa  ;  Pic- 
cola borfa  ,  o  tafea  ,  che  fi  tiene  cu- 
cita alla  cintola  de'  calzoni  .  Lat.  cru- 
tne nula  5  locellur  5  f accular  .  Gr.  /««{>- 
o-j'viav  .  Fir.  Trin.  1.  2.  Frane. 
Sacch.  nov.   25.     Buon.  Fier.  3.  2.  8. 

§.  I.  Per  fimilit.  Tac.  Dan.  Perd. 
Eloq.  413. 

§.  II.  In  proverb.  Soffiar  nel  borfel- 
lino  5  vale  Avere  ftmrriti  ^  o  fpefi  i 
fuoi  danari  .  Lat.  lavare  alvutn  marfu- 
pio . 

Borsello.  Borfa.  Lat.  tnarfupium  , 
Gr.  (AotftTOTiey  ,  Patajf.  io.  Ar.  Leti. 
3.   r.    Buon.  Fier.  4.   3.  2. 

Borsetta.  Dim.  di  Borfa  .  Lat.  pa- 
fcetlus  ,  locellur  .  Gr.  (ux^tuitiov  .  Bocc. 
nov.  63.  14.     Agn.  Pand.  65. 

Borsiglio  .  Borfellino  ,  Borfetta  . 
Lai.  locellur  i  loculur  ,  Gr.  {àu^tvitiov  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn.    Pjd.  Diti r. 

Borsotto  .  Borfa  alquanto  grande  . 
Lat.  marfupium  .  Gr.  [xa-qa-ÙTnov  .  Agn. 
Pand.   15.       Lor.  Med.  Arid.   ti   1. 

Borzacchino  .  Stivaletto  ,  Calzaret- 
to  ,  che  arriva  a  mezza  gamba  .  Lat. 
pbacafium.  Gr.  nvn/iig  .  Sen.  ben.  Varch. 
7.  il.  Salv.  Grancb.  Z.  Z.  Matt. 
Frani,  rim.  buri. 

Boscaglia  .  Bofco  grande  ,  o  Più 
fcofchi  inficine  .  Lat.  nemur  ,  fahur  , 
filva  .  Gr.  &%u[iuv.  M.  V.  9-  32.  Fir, 
Af.  213.     Tac.  Dav.  ann.   4-  96. 

Bjscagliaccia.  Peggiorat.  di  Bofca- 
glia  .  Lat.  fahur  .  Gr.  à\o-o<;  .  Fr. 
Giord.    Pred.   /£. 

Boscaiuolo.     Quegli  ,    che    taglia  ? 
abita  ,     frequenta  ,     ed    ha    in     cult  odia 
il    bofco  .     Lat.  f'iltttariut  .    Gr.    vc/uiog  . 
I     Stor..  Aìclf.     Fir.  dife.  an.  14. 

B  o  s  e  a  t  a  .   Bofro . 

§.  Onde  V  ignita  ,  e  Bofcata  ,  di  cefi 
per  metaf.  di  cole  >  tra  le  quali  non 
è    molta    differenza  .     Buon.    Fier.  3.    «. 

S- 
Biscati.    Add.    Aggiunto     di    luogo. 

Che   ha  bofco .    Lat.    ttemorofur  j     f"lm 

tuo* 
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tuofu?  .    Gr.    j/A<u'<r«;  .     TaC     Dav.  ami, 

i.  23.     /f //<?£•  212. 
Boschereccio  .    Add.    Di   bofco ,   o 

Da    bofco  ,    Salvatico  .    Lat.     agreflìs  , 

fylvef  ris-  .     Gr.    rfAo'atg    .      2?*&ft     7.      60. 

Cr.    7.   2.    1.    Alain.  Colt.   5.    106.   T<//f. 

Ger.    7.    6. 
BosCHETTiNO.    Dim.    di    Bofchetto  . 

Lat.   parvum  nemus .    Gr.   vi (*<>$.     Libr. 

Si  mi  Ut. 
Boschetto.    Dim.    di    Bofco  .     Lat. 

nemus.    Gr.   ve'(Jto$ .     Bocc.    nov.   41.    4» 

Petr.    fon.    51.    £   <w;^.   42.    3. 

$.  Bofchetto  ,  diciamo  anche  all'  Uc- 
cellare ,    dove    fi    pigliano    i    tordi    alla 

pania.    Dav.  Colt.   197. 
Boschicno.    V.   A.    Add.    Bofcherec- 

cio.    Lat.    fylveftris .    Gr.    tfxóag  .    Com. 

Inf.    14. 
Bosco  .    Luogo    pien    d'  alberi    falvati- 

chi  .    Lat.    netnus  ,   fai  tur  ,    fyha  .    Gr. 

uXìi  .    Bocc.   nov.    4.    6.    Dant.     Inf.   1 3. 
§.    I.    Per    metaf.     Petr.     can\.     22. 

3- 

§.  II.  Diciamo  Uomo  da  bofco ,  e 
da  riviera,  a  chi  fia  Atto  a  qualun- 
que cofi ,  Scaltrito  ,  Efperto  ,  Da  tut- 
ta botta.  Lat.  homo  Verfutur  .  Gr.  vo* 
X^TfOTTo; .     Salv.    Granch.    3.    1 3. 

Boscoso.  Add.  Pien  di  bofchi ,  Bo- 
fcato.  Lat.  nemorofus  ,  fy Ivo fus  .  Gr. 
z/'WJkj.  Virg.  Entid.  Liv.  M.  Saluft. 
Iug.   I{.    Git'd.   G.    Cr.    2.   27.    2. 

Boss-O.  Pianta,  o  ArbuCcello  noto  di 
perpetua  verdura  ,  Bofsolo .  Lat.  buxur . 
Gr.   ir-J%<>s.    Cr.    5.    36.   i.    Agn.    Pand. 

47- 

Bossolaio.V.  A.  Facitore,  o  Vendi- 
tore di    bofsoli  . 

B  O  s  S  ')  L  E  T  T  O  -  Dim.  di  Bofsolo  .  Lat. 
pyxidicula ,  acetabulum .  Gr.  irutiJtov  . 
l'r.  Giord.  Pred.  Sen.  Pift.  Morg.  22. 
26.  Salv.  Granch.  2.  5.  Serd.  ftor.  Ind. 
5.   205. 

§.  Dare  ,  o  Vendere  bofsoletti  , 
vale  Dar  buone  parole  ,  e  cattivi  fat- 
ti .     Varch.   Ercol.    89. 

Bossoli  no.  Dim.  di  Bofsolo  in  fi- 
gnifiC.  del  §.  I.  Vafo  .  Luig.  Pule. 
Frott.      Buon.    Ficr.     4.    4.  21. 

Bossolo.  Lo  flefso ,  che  Bofso .  Lat. 
buxus .  Gr.  irjfys  .  E>av.  Colt.  196.  E 
197.  Fir.  Af  145.  Sagg.  nat.  efp, 
144. 

<J.  I.   Si   prende   anche    Bofsolo  >   per 

Vy 
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Vafetto  piccolo  per  qualfivoglia  ufo  , 
comunemente  di  legno  .  Lat.  pyxif  . 
Gr.  ir'jX'ì  .  Bocc.  nov.  79.  12.  Sen. 
ben.    Varch.   5.  13. 

fi.  II.  Per  quel  Vafo  ,  ove  fi  met- 
tono i  dadi  in  giuocando  ;  che  più 
comunemente  fi  dice  Bufsolotto  .  Lat. 
fiftillus  ,    alveolus  .  Gr.    wupyos  . 

fi.  III.  Per  Vafetto  da  raccorre  i 
partiti .  Lat.  fittila ,  urna  ,  afta  .  Gf. 
%.u£i<r*.»s  .    Bemb.  ftor.    1.  12. 

fi.  IV.  E  per  fimilit.  vale  Concavi- 
tà   nell*    ofsa  .   Lat.    acetabulum.    Volg* 

$.  V.  Pur  per  fimilit.  chiamafi  Bof- 
folo  ,  Quel  vafo  di  latta  ,  '  o  d'  altra 
materia  limile  ,  ufato  per  lo  più  da' 
ciechi  per  raccor  le  limofme .  Cap.  Intpr. 
8.    Maini.    1.    37- 

fi.  VI.  E  Soffiar  nel  bofsolo ,  fi  dice 
di  Donna  »  che  fi  hfeia  molto .  Lat, 
fuco   HHià .    Lafc.   Pini-    3.    3- 

fi.  VII.  In  proverb.  fi  dice  ,  che  Si 
dee  far  la  limofina  colla  borfa ,  e  non 
col  bofsolo  ;  e  vale  ,  che  Non  fi  dee 
giudicare  in  favor  de  poveri  per  com-» 
pafsione,   ma   per    giuftizia . 

$.  VIII.  E  per  metaf.  Bicchiere  • 
Buon.    Pier.    3.     1.    ti* 

Botanico.  Sufi.  Si  dice  Colui,  che 
ha  ,  e  profefsa  notizia  dell'  erbe  » 
Erbaiuolo  .  Lat.  botanica!.  Gr.  fiora.*' 
vtx-o's  . 

Botanico.  Add.  Attenente  all'  erbe. 
Lat.  botanìcus  .  Gr.  &07ixv<hq<;  .  Pjd. 
annot.    Di  tir.  41  • 

Botare.  Far  boto.  Lat.  vovere  »  ob- 
ftrin^re  fé  voto  .  Gr.  ev'^aj  ir 01  étr bau,  « 
Introd.  Virt.  Paff.  141.  G.  V.  1,  19» 
2.  Frane.  Saccb.  rltn.  E  Op.  div. 
58. 

§.  Botare,  in  att.  fignifìc.  vale  Ob- 
bligare per. voto.  Lat.  voto  obflringere . 
Eff.    Par.    Nofi.   Segr.   Fior.   Af    1. 

Botato  ,  e  botito.  Add.  da  Bo- 
tare ;  Potfo  .  Lat.  voto  cbfriclus  ,  de* 
votus  .    Introd.   Viri. 

Bon'o.  Colui,  che  fi  è  botato  ,  Chi 
ha  fatto  boto  .  Lat.  devotus  .  Cren. 
Morell.   265.    Bv.rch.    1.   29. 

BOTITO.       V.      BOTATO. 

Boto.  Spontanea  promiiTìone  ,  o  Pro- 
ponimento d'  operazione  grara  a  Dio. 
Lat.  votum.  Gr.  rS £* .  Maef;ru\\.  2. 
ai.    <?.  V>  10.  157*  *•  Ovìd.  Pi  fi. 

§■ 
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$.  I.  E  Boto  j  diciamo  quella  Immagi- 
«e  di  cera,  o  d'altro  ,  che  attacca  nelle 
chiefe  chi  s'  è  botato,  e  chi  ha  rice- 
vuto alcuna  grazia.  Lat.  votiva  ima- 
go ,  votiva  tabella .  Gr.  irivz%  6ur-ry2o<; . 
Tac.  Dav.  ann.  3.  78.  Segn.  ftor.  1.  19. 
Bem.    rim. 

§.  II.  Per  Prego  ,  Defiderio  .  Lat. 
voturn   ,     prece t  .    Gr.     svx.»  .     Amet. 

29- 

$.  III.  E  per  Ifpezie  di  giuramen- 
to .    Bocc.   nov.    66.   8. 

$.  IV.  E«4>er  Significazion  di  volon- 
tà nel  rendere  i  partiti ,  Voto  .  Lat. 
fujfragium  .  Gr.  **%»'  .  M.  V.  n. 
2-6. 

§.  V.  In  fign ific.  d'  Uomo  buono 
a  nulla.  Salv.  Grand.  3.  4.  Malm. 
9.    12. 

Botola  .  Dicefi  quella  Buca.  ,  onde 
talora  fi  pifsa  da  un  piano  della  ca- 
fa  a  un  altro  ,  coperta  con  cateratte  , 
o  funili.  Lat.  fori cula  fuperne  patens 
in    tabulato . 

Botolino.    Dim.    di    Botolo . 

§.    Per    metaf.       Libr.    Son.    4<S. 

Botolo.  Spezie  di  can  piccolo ,  e  vi- 
le. Lat.  catultt;  ,  catellus  .  Gr.  xuvi- 
ittv  .  Frane.  Saccb.  nov.„  ic8.  Bocc.  g. 
7.  f.  z.  Dant.  Purg.  14.  Segr.  Fior. 
Art.  guerr. 

Bor  rite.  Spezie  di  gemma  di  color 
nero,  fimile  all'  uva  ,  che  comincia  a 
maturarti.  Lat.  botrytet .  Gr.  /3or^v'r»;. 
Libr.  air.   malatt.    \icett.  Fior.   70. 

Botro  .  Burrato ,  Luogo  feofeefo .  I{ed. 
lett.   r.  143. 

Botta.  Animai  vclenofo  ,  di  forma  li- 
mile al  ranocchio.  Lat.  rana ,  rubata , 
bufo.  Gr.  q>$vvos.  Bocc.  nov.  37.  13. 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  90.  Efp.  Pat. 
Noft.    Alam.    Colt.  z.    37. 

§.  In  proverò,  fi  dice  :  E'  gli  ha 
dato  la  zampa  della  botta }  e  vale  A- 
vere  alcuno  interamente  guadagnato ,  ed 
efserfi  impadronito  dell'  altrui  grazia  . 
Qecch.    Servig.  1.   5. 

Botta.  Botto,  Colpo,  Percofsa.  Lat. 
iti  a  ,  percufsio  .  Gr.  0o\n  .  Frane. 
Barb.  263.  1.  Ar.  Far.  io.  102.  E  ir. 
51.  Bem.  Ori.  1.  z.  46.  Sagg.  nat.  efp. 
149. 

§.  I.  Dicefi  Efsere  di  tutta  botta  , 
A  botta  di  mofehetto  ,  e  fintiti  ,  di 
Qiielle  armadure  ,    che    refiftono  a  cai» 
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botte.  Lat.  arma  impenetrabili  a  .    Morg. 

3.  11. 

§.  II.  Per  metaf.  dicefi  di  Perfona 
fcelta,  cappata,  ed  efperta  in  checche 
fia .  Ceccb.  Servig.  3.  z.  Salv.  Grate». 
I.   2. 

§.  III.  Dare  una  botta  ,  dicefi  del 
Motteggiare  pungente  .  Lai.  feommat* 
ferire-  Gr.    arxa  ttt hv  . 

$.    IV.    E    Botta   rifpofra,     vale   Re- 
plica   fatta    prontifsimamente    a  qualfifia 
propofta  .     Varcb.   Ercol.    334.     • 
Bottaccio  .     Dim.    di    Bottaccio  . 

Piccolo    barletto  . 
Bottaccio.    Barletto  ,   Fiafco  .    Lat. 
cengius .    Bocc.  mv.   63.   5.    £    nov.  88. 

5- 

§.  I.  Per  (Quella  quantità  di  vino, 
che  è  rigaglia  de'  vetturali  ,  allora  che 
portano    vino.   Lat.    pramium    vetlura  . 

Gr.    [MT$Ói    T>f(    p0f«{     T«      9IVX    .    Alltg. 

80 

§.  II.  Bottaccio  ,  fignifica  altresì  quel 
Membro  della  pietra  concia  biflondo  , 
fatto  a   guifa  di    cordone. 

§.  III.  Bottaccio,  per  Ifpezie  di  tar- 
do.   Morg.  14.    58. 

Botta  glie  .  Stivali,  o  Stivaletti, 
che  fon  calzari  di  cuoio ,  per  dirender 
le  gambe  per  lo  più  dall'  acqua  ,  e  dal 
fango .  Lat.  caliga  .  Gr.  xvnutàei  . 
®tiad.  Cont. 

Bottaio.  Quegli  »  che  fa ,  o  raccon- 
cia le  botti  .  Lat.  faber  doliariufr  cu- 
paritti  .  Gr.  iru^nreioq  .  Bui.  lnf.  z\. 
1.  Capr.  Bott.  Alleg.  zig.  Cant.  Cam. 
169. 

Bottana.    Spezie  di  tela  .  Buon.  Fìen 

4.  4-    io- 

Botte.  Vafo  di  legname,  nel  quale 
comunemente  fi  conferva  il  vino  ,  o 
fimili  liquori ,  di  figura  cilindrica ,  al- 
quanto più  corpacciuto  nel  mezzo ,  che 
nelle  tettate.  Lat.  dolium  Hgneum  , 
cupa.  Gr.  x/0o? .  Bocc.  nov.  28.  19.  JS 
nov.  37.  9.  E  nov.  80.  13.  G.  V.  9- 
96.  2.  Soder.  Colt.  99.  -E  io5.  E  107. 
§.  I.  In  proverb.  La  botte  non  dà, 
o  non  getta,  fé  non  del  vino,  eh'  el- 
1*  ha  ;  e  vale ,  che  Ciafcuno  fi  azioni 
conformi  a  fé  ftefso  ;  e  pigliafi  fempre  in 
cattivo  fignifica to  .  Lat.  quali  s  vir  , 
tali!  oratio .  Tran.  pece,  rnort.  Ftr. 
Trin.  5.  7.  Alleg.  15!.  Varcb.  Ercol 
106. 
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$.  II.  Dare  un  colpo  alla  botte)  o 
fulìa  botte,  e  uno  al  cerchio,  o  fui 
cerchio  ,  dicefi  di  Chi  tiri  innanzi  più 
faccende  a  un  tempo,  quando  1'  una, 
e  quando  1'  altra  .  Lat.  partir»  bue  , 
partir»    illuc   incumbere  .    Capr.    Bott. 

fi.  III.  Vale  ancora  Dare  il  torto  , 
o  la  ragione  un  poco  a  una  parte ,  e 
un   poco  all'   altra.    Alleg.  151.  . 

§.  IV.  In  proverb.  E'  non  fi  può 
aver  la  moglie  ebbra ,  o  briaca  ,  e  la 
botte  piena  ;  cioè  Non  è  pofsibile  a- 
rer  cattivo  miniftro  con  mantenimento 
delle  facilità  ,  o  gran  comodo  fenza  al- 
cun incomodo .  Lat.  fine  damno  com- 
tnodum  .  Pata-ff.  9. 
Bottega  .  Stanta ,  dove  gli  artefici 
lavorano  ,  o  vendon  le  merci  loro  . 
Lat.  officina  ,  taberna  .  Gr.  t?y<x<r*»'- 
fnv  .  Bocc.  nov.  40.  IO.  G.  V.  7.  14. 
3- 

$.  I.  E  Bottega  ,  afsolutam.  fi  pren- 
de anche  per  Interefse  ,  Guadagno  . 
Lat.  lacrum  ,  cotnp:ndlwn  .  Gr.  xs'p- 
tes  .     Tac.    ~Dav.    ann.   4.    101. 

§.  II.  Far  bottega  ,  vale  Aprire,  e 
Stare  a  bottega  ,  Trafficare.  La:,  in- 
fìitoriam  exercere .  Gr.  int\iy4.xTr>i\ivsty . 
Nov.    ant     I.  5. 

§.  III.  Far  bottega  fopra  una  cofa , 
dicefi  del  Trarne  ut  lità  propria  contro 
il  dovere  ,  e  contro  la  convenienza  . 
Lat.  nundinari  .  Gr.  v.xTr-nXivmv  .  Tac. 
"Dav.    ann.   z.    io.    E   vir.  A$r.    398. 

§.  IV.  Fare  andare  una  bottega ,  va- 
le Farla  lavorare ,  Farla  tinre  avanti . 
Lat.  pi  cu  ni  ant  infittovi  <e  exercenda  col- 
locare .    Zibald.  Andr. 

§.  V.  Stare  a  bottega ,  vale  Impie- 
gare 1'  opera  fua  in  qualche  bottega  . 
Lat.  inftitoriam  operar»  navare .  Qeccb. 
Efalt.    cr.   5.    2. 

§.  VI.  Efsere  a  bottega ,  fi  dice  di 
Chi  è  pratico  ,  e  franco  in  qualche 
profefsione  .  Lat.  cptime  vs,{atv.m  efre 
in  re   ali  qua .     Ambr.    Fnrt.    3.    io. 

§.  VII.  Tornare,  o  Ritornare  a  bot- 
tega, vale  Tornare  al  dovere,  Torna- 
re lui  difiorfo  ,  Tornare  fu  quel  ,  che 
importa  .  L.it.  a  divertitilo  fabulam 
repetere .    Salv.   Granch.     z.    z. 

§.  Vili.  In   proverb.    La    bottega  non 
vuole  alloggio,    e   vale,  che  La  bottega 
non   ammette  foreftieri ,    che  vi    fi  fu- 
mino a  cicalare,  e  interrompano  il   h- 
Yy  z 
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vor/o .  Làt.  negotii  imtrpeìlatio  pmnc- 
lefta  .,  ctium  «e goti 0  non  pravertendum  . 
§.  IX.  Fare  ,  o  Non  fare  per  k 
bottega  ,  vale  Tornar  bene  •>  Tornar 
male,  Efser  d'  utile,  Efser  di  danno. 
Cecch.   Efalt.   cr.    1.   3. 

§.  X.  Non  ogni  bottega  ne  vende , 
dicefi  di  Cofa  molto  rara  .  Berti,  ritx. 
$.  XI.  Metterfi  ,  o  Porfi  a  botte- 
ga ,  vale  Metterfi  con  tutta  1'  appli- 
cazione a  far  checche  Ila  .  Maina.  5. 
29. 
Bottegaio.  Quegli,  che  efercita ,  a 
tiene  la  bottega.  Lat.  tahernarius ,  opi» 
fex .  Gr.  ifydrni  .  Atnbr.  Cof.  5.  6. 
Bern.  Ori.  Z.  14-  62.  Varcb.  ErcoL 
288. 

§.  I.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  ann.  ir. 
130. 

§.  II.  E  Bottegaio  ,  dicefi  Colui  * 
che  è  folito  di  andar  a  comprare  ad 
una  tal  bottega  ;  onde  Bottegaio  mio  9 
tuo ,  o  del  tale ,  vale  Che  fi  preval  e 
per  lo  più  della  mia  ,  della  tua  ,  o 
della  bottega  del  tale  ,  Avventore  » 
Lat.  ad  ojficinam  venti tam .  Buon.  Tane 
4.   1. 

§.  III.  Efser  buon  bottegaio  ,  diceiì 
in  modo  bafso,  e  per  ifcherno  d'  Al- 
cuno, che  faccia  checchefsia  frettolofa- 
mente . 

fi.    IV.    E    Bottegaio,   dicefi    Quegli, 
che   vende    pane,    olio,    fale,    e    rimili. 
Botteghetta.     Dim.    di    Bottega  . 
Piccola     bottega .     Lat.    tabernula  .     Gr, 
oìx.*azTiov  .     Fir.     Af.     194. 
'Botteghina  .     Botteghetta  ,     Piccola 
bottega.  Lat.  tabtrnula.  Gr.  oì\h[ìg'tiov . 
Libr.    Si  mi  Ut. 
Botteghino.    Piccola  bottega  ;   e  di- 
confi   propriamente  così    quelle   Scatole , 
o    Cafsette    piene  di    merci  ,   che  porta- 
no addofso   coloro  ,  che  le   vendono  per 
le    ftrade.    Buon.    Fier.     1.  1.    3. 
Botteguccia  .    Dim.    di    Bottega  ; 
Botteghina  ,    Botteghetta  .     Lat.    taber* 
nula.    Gr.   oìunpurtov  .    Zibald.    Andr. 
Botticella.    Dim.    di  Botta.     Lat. 
parvus    bufo  ,    ranunculut  .     Gr.    /3acTfà~ 
XÌoy .     M.   Aldobr. 

§.    Dicefi  anche    per   dim.  di    Fotte. 

Lat.    dol'olum  .    Gr.     nrrtxftov  .      Soder, 

Colt.   80.    E   94. 

Bot  riCELLO.    Dim.   di    Botte  .   Lat. 

laguncula  ,    dolielu/n    .     Gr.     >ri9*tio?   , 

Bocc* 
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Bocc.  nov.    52.   io.   E   Tsft.     Lor.   Med. 
Beo».   Car.   lett.    li    21. 

BoTTICINA.  Dim.  di  Botta  .  Lat. 
parvui  bufo  ,  r ammattii s  .  f  r.  Giord. 
Pred.    S.    71' 

$.  Botticina  ,  è  anche  dim.  Hi  Bot- 
te.   Lat.   doliofom.    Gr.    nriBa^iov. 

Botticino.  Botte  piccola.  Lat.  do- 
liolutn.  Gr.  w/&agio»  .  Fir.  rim.  123. 
%ed.   Bit  ir.    3. 

Bottigliere.  Soprartante  alle  be- 
vande della  menfa  .  Lat.  a  cyathi's  , 
vitti  miwfter .  Gr.  &ta.Kovo$  rà  oì 'va  . 
Sen.    Pi  fi.   Alleg.    130. 

B  o.ttigl  ier  i'a  .  Luogo,  dove  fi  pre- 
parano ,  e  s'  imbandifcono  le  bevande 
per  ufo  de*  convitati.  Lat.  vini  prom~ 
ptuarium  .  Rjd.  Ditif.  44-  Malm.  II. 
14. 

Bottino.  Preda  propriamente  de'  fol- 
dati.  Lat.  prada^  manubia .  Gr.  Xsw- 
Xzria  .      M.      V.     2.     22.       Sto:      Pi(ì. 

*93- 

§.  I.  A  bottino  ,  porto  avverbialm. 
Tale  A  face©,  A  ruba.  Ber  tu  rim.  1. 
34- 

§.  IL  Mettere  a  bottino  ,  vale  Sac- 
cheggiare .  Lat.  preedari  ,  depopulari  . 
Gr.   XsìiXaràv.    Morg.  20.    28.   Stor.  Eur. 

1.  18.    Bertt.   Ori.   2.    22.   6. 

§.  III.  Bottino  ,  vale  anche  Ricetto 
Av  acqua,  o  d'  altre  fozzure  ,  che  di- 
ciamo anche  Recipiente,  o  Pozzo  mu- 
rato ,  e  chiufo  per  ifmaltirle  .  Lat. 
aqxarum    receptaculum .    Buon.  Pier.   4. 

2.  2. 

Botto.  Percofsa  ,  Colpo .  Lat.  iStut  , 
percufsio  .  Gr.  Sànroq .  Pa;aff.  2.  Belline. 
Libr.  Sott.   98. 

§.  I.  Di  botto,  porto  avverbialm. 
vale  Di  colpo,  Di  fubito  .  Lat.  re- 
pente. Gr.  è%oapvHs.  Ar.  Pur.  25.  68. 
Morg.   23.  47. 

§.  II.  Botto  botto ,  in  forza  d'  av- 
yerb.  vale  Spefsifsime  volte  .  Malm. 
9.  16. 

Bottonai- ttra.  Quantità  ,  e  ordine 
di  bottoni  mefsi  in  opera  per  abbotto- 
nare uà  veftito,  Abbottonatura  .  Petr. 
uom.   ili. 

Bottoncellino.  Dim.  di  Botton- 
cellq.    Tran.  fegr.    cof.   donn. 

Bottokcello.  Dim.  di  Bottone  . 
Lat.   globuli:; .  Gr.   *$oa  fior.    Bllt. 

Bottoncin©..    Dim.    di     Bottone. 
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Lat.    glohulut  .      Gr.      e-$ou?'tov  .     Cani' 
Cam.   137.    Burch.    2.    58. 

§.  E  Bottoncino,  nel  fignific.  del  §% 
II.  di  Bottone .  Sagg.  nat.  efp.  4. 
Bottone.  Piccola  pallottolina  di  di- 
verfe  fogge,  e  materie,  che  s*  appicci 
a'  veftiinenti  per  abbottonargli  .  Lat. 
glohulus ,  fibula.  Gr.  nru^mi.  G.  V.  io. 
154.  I.      Ber».   Ori.    1.     17.  41. 

$.  I.  Bottoni  ,  dicono  i  -medici  Un 
piccol  rinvolto  dentrovi  checché  fia  per 
ufo  di  lor  arte.  Lat.  glòbulu; .  Gr.  v^oa- 
fiov.    Qiceit.    Fior. 

§.  II.  E  Bottone  ?  dicefi  anche  quel- 
la Pallottolina  di  crirtallo  appiccata  a 
un  cannellino  ,  che  ferve  per  ricono- 
feere  i  gradi  del  caldo ,  e  del  freddo  , 
e  per  altre  diverfe  operazioni  .  Sagg. 
nat.   efp.    102. 

§.  III.  E  Bottone ,  fi  dice  a  quello 
Strumento  di  ferro  ,  col  quale  s'  in- 
cende -  Lat.  cauterium  .  Gr.  xaturn- 
fiov. 

§.  IV,  E  Bottone,  fi  chiama  la  Boc- 
cia d'  alcuni  fiori  ,  come  di  roie,  e 
fimili.  Lat.  calyx.  Gr.  x.uku%  .  Fir.  Af. 
306.     I{icett.    Fior. 

§.  V.  Bottone  ,  anche  diciamo  a, 
una  Imboccatura  della  briglia  del  ca- 
vallo . 

$.  VI.  E  Bottone,  dicefi  quel  Par- 
lar coperto  ,  il  quale  con  acuto  motto 
punge  altrui  ;  onde  Dare  ,  o  Gittare 
un  bottone  ,  e  fimili  ,  che  vagliono 
Sbottonare,  Sbottoneggiare .  Lat.  fcom- 
ma  ,  di  Ber  iu  m  .  Gr.  <rx.a> p;**  .  Cron. 
Morell.  256.  Libr.  Sott.  77.  Varch.  fior, 
ir.  E  Ercoh  79.  Tac.  Dav.  ann.  12. 
160.  Fir.  dife.  an  64. 
Bo  ttoniera.  Botconatura ,  Abbotto- 
natura. 
B  o  v  e  .  V.  A.  e  trovafi  folamente  in 
plurale  ;  Spezie  di  catena  ,  e  di  lega- 
me. Lat.  boia^arum.  G.V.  6.  37.  3. 
Cotti.  Purg.  21.  Ejp.  Pat.  Noft. 
Bove.    Bue.    Lat.   hot.    Bittam.    3.    19. 

Prof.   Bari. 
Bovina  ,  e    buina.    Sterco  di     bue  . 
Lat.  fimus   bubulus  .    Gr.    flt'Xiros  .    Cr. 
2.  21.   20.  Sode*.    Colt. 
Bovino.   Add.    Di   bue.    Lat.   bubulus. 
Gr.    /Sino?  .    Filoc.     7.    232.    M.    V.    4. 
60.    Cam.    Inf.    25.    Frane.    Sacci,  rim. 
Ovid.    Pi jì. 
Bozza.    V.    A.     Enfiato,  o   Enfiatura. 

Lèti 
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§.    I.    Per    iìmilit.     Sedei-,    Colt.   114. 
$.    II.    Per  metaf.     Salv.  Spi».  3.  3. 
Lor.   Med.    can\. 
lavorato     Bozzina  .    V.    A.     Bollitura  .      Pataff. 


LaC  umor  ,   tuberculum  .  Gr.    offitprt  . 
G.    V.    l^.    83.    7-    M.    Aldobr. 

t\.    I.   Bozza ,    vale   anche    Io    ftefso  , 
che    Bozzo   ,    Pezzo   di    plej: 
alla  ruftica. 

$.  II.  E  Bozza ,  vale  talora  Bug.'a  ; 
che  con  altro  nome  fi  dice  anche  Ca- 
rota ,  che  altrui  fi  ficca  .  Lat.  com- 
tnenium  .  Gr.  «»J,i;  .  Mal/n.  4.  4r. 
§.  III.  Omle  Ficcar  b'uze ,  e  pian- 
tar carote ,  dicefi  di  Chi  appoftatamen- 
te  racconta  cofe  falfe  per  farle  creder 
vere  .     v.      carota. 

§.  IV.  E  Rozza ,  diciamo  alla  Pri- 
ma forma  non  ripulita ,  riè  condotta  a 
perfezione  ,  propriamente  di  fcultura  , 
pittura  ,  fcrittura  ,  o  fimili  .  Lat.  opus 
inchoaium,  adumbratum .  Vii.  Pitt.  160. 
Borgo.    Vefc.   Fior.    $16. 

Bozzacchio.  Loftefso,  che  Bozzac- 
chione  •  Lat.  prunum  fubventaneum  , 
evani dum .    Capr.    Boti. 

§.  In  proverò.  Le  fufine  mi  diven- 
gon  bozzacchi  ;  e  dicefi  quando  altri 
trae  da  buon  principio  cattiva  fine. 

Bozzacch  one.  Sufina,  che  full'  al- 
legare è  guada  dagl'  infetti  per  depor- 
vi  le  loro  uova ,  che  però  intifichifee  , 
e  ingrwfsatido  fuori  del  confueto  ,  di- 
vidi vana,  e  inutile.  La',  prunum  fub- 
ventaneum ,  evan'tdum  .  Gr.  x.Gxx.jf4>r\ov 
dv»i>$(jttov  .  "Dani  Par.  27.  Eut.  ivi  . 
Ame. .   1 5. 

§.  Per  fimilit.  le  Poppe  vizze  delle 
donne.    Lab.    156. 

Bozzacchi  Uto.  Add.  aggiunto  a 
uomo  ,  vale  Piccolo  ,  Grofsacciuolo  , 
Malfatto,  Sproporzionato  .  Cron.  Veli. 
136. 

Bo  Li  AGO.  Lo  ftefso  ,  che  Abuzzago. 
Lat.  butto.  Gr.  rptcp%v;  •  Matt.  Fran\. 
firn.  bwl. 

Bozzagro.  Lo  ftefso,  che  Bozzago  . 
Lat.  buteo .  Gr.  rpicp^g.     I(ed.   Ojf.  a». 
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B  0  7  z  E  t  T  •  .  Bottone t$  Boccia .  Lat.  ca- 
lyx.    Gr.    xa\u%  .    M.  Aldobr. 

§.  Bozzetto,  chiamano  i  pittori  Io 
Schizzo  in  picolo  d'  un'  opcrji  grande. 
Lai.   opu  r    a  dum  '  ratum  . 

Bozzima.  Intrifo  di  ftaeciatura  ,  o  di 
cnuchello  ,  di  untume  ,  e  o"  acqua  , 
col  quale  fi  frega  la  tela  lina  in  te- 
laio per  rammorbidaila  ,  che  fi  dice 
Imbozzimare,  Lat,  malagma.  Gr.  «Vs- 


Bozzo.  V.  A.  Quegli»  a  chi  la  mo- 
glie fa  fallo  ;  Becco  .  Mil.  M,  Poh 
Dant.    Par.   19.    Bit:,  ivi. 

§.  Per  Baftardo  .  Varcò.  Ercol.  156". 
Bemb.     prof. 

B  o  1  7  o  .  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla 
ruftica  j  Bozza  .  Lat.  opus  rufticttm  , 
Alleg.   39.    Buon.   Pier.  4.    r.    io. 

Bo/zolare  .  Torre  piccola  parte 
di   checché    fia  ,   Sbozzolare . 

Bozzoletto.  Dim.  di  Bozzolo .  Lat. 
fellìculus  bombyeinus  .  Gr.  xputxXi's  .- 
%ed~.  Inf.    108. 

Bozzolo.   Lo  ftefso,   che  Bozza. 
§.    I.   Per    fimilit.  Cr.    9.   56.    r. 
$.  II.   Bozzolo,  è  anche  quel    Gomi- 
tolo ovato  ,   dove    fi    rinchiude    il    baco 
filugello  ,   facendo    la    feta  .    Lat.    aure- 
Ha.   Gr.    %pv?a\ti;.    PJcett     Fio*.    84. 

rt.  III.  Bozzolo ,  per  Mifura  del  mu- 
gnaio, colla  qual  piglia  parte  della  ma- 
teria macinata  per  mercede  della  fu* 
opera . 

Bozzoloso.  Add.  Pieri  di  bozzoli  . 
Lat.  tuberculorum  plenus  .  Gr.  óyxa£n<;, 
M.   Aldobr. 

Bozzoluto.  Add.  Bozzolofo  ,  Bitor- 
zoluto ,  Bernoccoluto  .  Lat.  tvberofus  . 
Gr.  o-yxufns  .  M.  Aldobr.  Libr.  Citr. 
malati. 
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R  AC ATO    . 
§.   I. 

Braccare  .     Cercare   da    per   tutto  . 

Lat.    indagar»  ,     odorari  .     Gr.     Y.uv»?t- 

Braccetto.    Dim.  di    Braccio.    Lat* 

brachiolum  .  Gr.   tàxivtov  .   Sagg.  nat.  efp. 

to. 
Braccheggiare.  Cercar  minutameli» 

te    come     fanno    i     bracchi     la     fiera  . 

Lat.    indagare  ,     odo-art        Gr.     xy^j-e- 

tWv  .   Qeccb.  Stiav.  5.  4-    Buon.  Fier.  z. 

2.   3.    E    3.   1.    0. 
Bracchetto.     Bracco    piccolo.    Lat. 

catellus  vfnaìicv?  3   Catella  f*Zax  •    Gr' 
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kvvUiov  .  G.  V.  12.  7-  &•  Tav.  T(it. 
Frane.  Saccb.  ngv.  18.  Bern.  Ori.  i. 
15.    16. 

Bracchiere.  Quegli  ?  che  guida  i 
bracchi.    Matt.  Frani-  rim.  buri. 

Bracciaiuola  .  Bracciale  }  e  talora 
forfè  nome  di  una  foggia  ,  o  ufaaza 
da  veftire  il  braccio  di  que'  tempi  . 
Frane.  Saccb.  nov.  ir 5.  £  nov.  17Ì. 
Cron.    Vali.  38. 

Bracciale.  Quella  parte  dell'  arnia- 
dura  ,  che  arma  il  braccio  .  Lat.  bra- 
chiale. Filoc.  2.  278.  F.  V.  11.  8r. 
Bern.   Ori.   1.   23.  44. 

§.  Bracciale  ,  è  anche  uno  Arnefe 
di  legno ,  che  arma  il  braccio  per  giu- 
care  al  pallori  grofso.  Cant.  Cam.  450. 
Maini,    io.   40. 

Braccialetto.  Dim.  di  Bracciale  . 
Sagg.   nat.   efp.   84. 

Bracciata  .  Tanta  materia  ,  quanta 
in  una  volta  può  ìrrignerfi  colle  brac- 
cia j  come  Bracciata  di  legne,  di  pan- 
ni ec.  Lat.  manipulus  .  Gr.  dfstytu»  . 
Vit.   S.    Ant.     Coli.    Ab.   ifac  2. 

§.  I.  Per  Amica .  Lat.  amafia .  Lcr. 
Med.    Arid.   1.    5. 

§.  IL  Per  Abbracciata  ,  Abbraccia- 
mento .  Lat.  atnplexus  .  Cirijf.  Calv.  4. 
105. 

Bracciatella.  Dim.  di  Bracciata. 
Lat.  fafciculus  .  Gr.  àtfp»  .  Libr.  cur. 
malati.   Efp.    Salm. 

Bracciatello.  Spezie  di  ciambella 
grande .  Lat.  crufulum  .  Cam.  Cam. 
34. 

BRACCiERr.  Quegli,  fi:'  braccio  del 
quale  s'  appoggi.no  colla  mano  le  da- 
me ,  quandi.)  camminano.  Lat.  a  bra- 
chiti, Gr.  «irò  Ttàv  figaxióvwv .  Malm. 
4-   36. 

§.  Per  metaf.  Buon.  Pier.  intr.  2. 
8. 

Braccio.  Membro  dell'  uomo  ,  che 
deriva  dalla  fpalla ,  e  termina  alla  ma- 
no .  Lat.  brachium  .  Gr.  (S^a^iwv  . 
Boec.  nov.  18.  23.  E  nov.  77.  4.  Dant. 
Inf.  22.  Petr.  fon.  138.  Taf.  Ger.  12. 
57.    £    io.    43- 

§.  I.  Fig ara tam.  vale  Protezione  , 
Balia,  Autorità,  Forza,  Potenza.  Lat. 
tnanus ,  aucloritas..  Gr.  %m?  ,  xp«r»c  . 
G.  V-  4.  2-  5.  E  9.  126.  2.  Peir.  fon. 
18.    Guid.    G.    Boec.   nov.    96.    3. 

§.  II.  Aver  le  braccia  lunghe  >  fi  di-* 
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ce   in  proverb.  di  Chi  ha  gran   potenza  . 
Varch'.    ftor.   4. 

$.  III.  Vivere  ,  Campare  ,  o  fmiili 
delle  braccia ,  o  delle  fue  braccia ,  va- 
le Delle  proprie  fatiche,  e  De'  proprj 
fudori .  Lat.  fuo  labori  viclur»  compa- 
rare .   Fir.   Lue.    4.    1. 

$.  IV.  Per  fimilit.  Terra,  o  Mare, 
che  per  ifpano  lungo,  ftretto,  e  cur- 
vo entrino  1'  un  nell'  altro  .  Lat.  bra- 
chium marie  ,  finus  ,  /return  ,  ifthmus  . 
Gr.  /VS-^sj,  xAiraj  .  Boec.  nov.  60.  17. 
Tef.  Br.  2.  36.  Ovid.  Pift.  Dittam. 
Bern.  Ori.  1.   12.    30. 

§.  V.  Per  Mifura  di  tre  palmi  ,  o 
vogliam  dire  fpanne  .  Lat.  ulna .  Gr. 
0  trinci /li*  ,  aiXi'vn  .  Boec.  nov.  73.  22. 
G.  V.  6.  40.  5.  Bern.  Ori,  I.  20.  33. 
Borgh.    Orig.    Fir.    137. 

§.  VI.   Per    metaf.    Galat.    19. 

$.  VII.  E  Braccio  quadro  ,  per  quel- 
lo Spazio  comprefo  da  quattro  lati 
uguali  di  un  braccio  per  ciaicuno  ,  con- 
giunti a  angoli  retti  .  Lat.  ulna  qua- 
drata.   Frane.    Saccb.   Op-   div.   64. 

§.  Vili.  A  braccia  quadre  ,  porto 
avverbialm.  vale  Largamente  ,  Molto  . 
Lat.  decujfatis  mani  bus  ,  pafsis  manibut . 
Alleg.    18. 

$.  IX.  Pregar  colle  braccia  in  cro- 
ce ,  vale  Pregare  umilmente  ,  con  effi- 
cacia .  Lat.  decujfatis  manibus  .  Gr. 
^ta^ofjtvcui  redi  xf?a'iy  •  JD/'«.  Comp. 
1.    51. 

fi.  X.  Aver  nelle  braccia ,  vale  Te- 
nere, Reggere.  Lat.  in  manu  habert. 
Gr.    tv    xtffìv   «^«v.     Dant.    Purg.  24. 

0.  XI.  Fare  alle  braccia  ,  Giucare 
alle  braccia,  e  Vincere  alle  braccia  , 
vale  lo  fteiso  ,  che  Fare  alla  lotta  , 
Lottare.  Lat.  luci  ari  .  Gr.  vaXxta*  . 
Vit.  Plut.  Fior.  Ital.  Burch.  L.  46. 
Cant.   Cam.   74. 

§.  XII.  Cafcar  le  braccia ,  vale  Sbi- 
gottirli «  Abbandonarfi  .  Lat.  animvm 
defpondere  ,  animo  abuct  .  Gr.  a^tjo- 
fiiiav  .     Tac.    Dav.  f  or.    I.    253. 

rt.  XIII.  Condurre  ,  o  Menare  a 
braccia  ,  vale  Sofìenere  ,  e  Reggere  in 
fulle  braccia  chi  non  vuole  ,  o  non 
può  reggerli  da  fé  medefimo..  Lat.  ma- 
nibus fuf tentare  ,  imer  manus  auferre  • 
Ovid.  Pift. 
Bracciolino.  Dim.  di  Braccio  .  Lat. 
bracbiolum.  Qr.  fif <x%tó\(W .  Ovid.  Pift- 

Brac- 
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BracciOne.    Accrefcit.     di     Braccio    . 
Lat.  immani!  lacer'.ut .  Tac.  Dav.   PerJ. 
tloq.   40  8.    E  ir.    rim. 
Bra  cciotto.    Accrefcit.    di    Braccio  ; 
Braccioli  e   .    Lat.     crajfum     brachium    . 
Ciritg.   M.    Guiglielm. 
Bracci'JOLA.    Bracciaiuola .    Lat.  bra- 
chiatta  ,   manca  .    Gr.    vttij3fx%ni>io»  , 
^«p/f,    PiVg.   En. 
Brkciuolo  .     Appoggio  ,     SnAegrté 
delle    braccia   .    Lit.     fulcrum  ,    /»/<:/- 
mtn.um.    Gr.    g-w'p/j-^a,     D.-W.  J,    Gr^. 

$,  Per  nietaf,  7W.  M/'/r. 
Bracco  .  Cane  ,  che  tracciando  ,  e 
fiutando  ,  truova  ,  e  lieva  le  fiere  . 
Lat.  cani s  iniagator ,  odoriti  .  Tef  Br. 
3.  9.  Dant.  Conv.  72.  Bocc.  nov.  2<S. 
li.    Dittam.    3.    3.    Ambr.   Cof.    2.    I. 

$.  I.  Bracco  da  fermo ,  dicefi  Quel- 
lo ,  che  in  veggendo  la  ttarqa  >  o  {imi- 
li  ,    fi   ferma. 

$.  II.  Biacco  da  punta  ,  dicefi  Quel- 
lo, che  per  breve  fpazio  di  tempo  fi 
ferma  quando  fente  vicino  l'animale, 
poi   corre  per    prenderlo . 

$.  III.  Bracco  da  leva  ,  dicefi  Quel- 
lo ,  che  feorre  la  campagna  per  levar 
le  ttarne,    o    fimili. 

§.  IV.  Bracco  da  ripulita,  Quegli , 
che  fotto  la  direzion  delio  ttiozziere 
ripulifce   la  fiera. 

rt.  V.  Bracco  da  fangue  ,  Quegli  , 
che  feguita  fulla  traccia  del  fangue  la 
fiera   ferita . 

fj.  VI.  Bracco  da  acqua  ,  Quegli  , 
che  va  a  piglur  1*  preda  nell'  acqua, 
che   dicefi    eziandio    Gin    barbone  . 

$.  VII.  Sciorre  i  bracchi ,  vale  Di- 
fgiugnerli ,  perchè  comincino  a  feorrere, 
e   cercare  la   fiera. 

§.  VIII.  E  figuratali),  vale  Dire  il 
fatto  fuo  ad  alcuno  fenza  riguardo ,  con 
libertà ,  e  con  ìfdegno .  Lat.  txcande- 
fetre.    Gr.    irxf  t'insta- xì  . 

§.  IX.  E  fi  dice  anche  talora  per 
Impazzare  .  Lat.  delirare  y  furere  .  Gr. 
(JL-xivi&gu.  Sdv.  Granch.  2.  2. 
Brace,  brucia,  e  brascta. 
Fuoco  fenza  fiamma  ,  che  re  (la  delle 
legne  abbruciate  .  Lat-  p^uita.  Gr.  -ìv- 
*p*x;'a.  Amet.  48.  Cr.  3.  7.  Q.  E  4. 
44.  6.  Pafr.  42.  Tef.  Pov.  P.  S.  Sex. 
P'ft.    95.    Bern.   Ori.    1.    20.    ^4.. 

<S.  I.  Brace  ,  dicefi  a'  Carboni  di 
legne  minute  fpenti  . 
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§.  II.  Dicefi  Fare  a  brace  ,  Vivere 
a  brace,  Teneie  3  brace,  e  fimili,  di 
Chi  fa ,  vive  ,  o  tiene  alcuna  cofa  a 
cafo  ,  o  negligentemente.  Lat.  incurio- 
fey  negligenter  agerc .  Gr.  à't-Xù;  ep>a- 
Xi&ou  .     Malm.    3.    2. 

$.  III.  Ctder  della  padella  nella 
brace ,  vale  Ufcir  di  cattiva  congiun- 
tura, dando  in  una  peggiore.  Lat.  ex 
calcarla  in  carbonariam  ,  dt  fumo  ad 
flammam.     Salv.    Granch.    I.    4. 

$.  IV.  Ufcir  della  brace,  e  rientrar 
nel   fuoco  ,   vale  lo  ftelso  .    Cron.    Veli. 

77> 
Brache.  Quella  parte  delle  veftimen- 
ta  ,  che  cuopre  dalla  cintura  infino  al 
ginocchio  .  Lat-  femorali a ,  feminalia  . 
Gr.  irfp/fw/-<*  .  Bocc.  nov.  75.  tit.  E 
num.    5.    G.   V.   6.    70.    51 

§.  I.  E  Brache  ,  diciamo  a  certo 
Addobbamento  mifero,  e  ftretto  >  fit- 
to di  tela,  per  coprirle  vergogne  agli 
ignudi}  che  fi  dicono  più  comunemen- 
te Mutande  .  Lat.  fubligaculutn.  Gr. 
irtQÌ%  «(u« . 

§.  II.  In  proverb.  Le  brache  dr  al- 
tri ti  rompono  il  culo  ;  e  fi  dice  di 
Chi  fi  vuol  pigliar  le  brighe ,  che  non 
gli  toccano  ;  che  anche  fi  dice  Pigliarli 
gì'  impacci    del    Rofso . 

§.  III.  E  Calar  le  brache  ,  vale 
Darfi  per  vinto ,  Arrenderli  .  Lat.  ce~> 
dere  ,     Gr.    «:iaj'  .      Salv,     G ranch.    3, 

§,  IV.  Portar  le  brache  ,  o  i  cal- 
zoni, parlandoli  di  donne,  denota  Pa- 
dronaggio  ,  quafi  che  elleno  fi  ufurpino 
/quello  ,  che  è  proprio  degli  uomini  . 
dech.    Inc.    2.   4.    Buon.   Pier.     1.    5.   6. 

§.  V.  Aver  le  brache  alle  ginoc- 
chia ,  o  fino  al  ginocchio  ,  fi  dice  di 
Chi  fi  trova  impacciato  abbondando  in 
faccende,  ne  fa  prettamente  fpicciar- 
{ene.  Lat.  negotiif  oprimi.  Malm.  6. 
20. 

§.  VI.  Cafcar  le  brache  ,  o  Farfela 
nelle  brache  ,  figuratam.  vale  Perderli 
d'  animo,  Avvilirfi  j  che  anche  fi  di- 
ce Farcela  fotto  ,  o  ne'  calzoni  .  Lat. 
an'-mum  defpondere  .  Gr.  fi  rayo^-Jetv  . 
Malm.  9.  24. 
Brachesse,  e  rraghesse.  Bra- 
che .  Lat.  femorali  a ,  feminalìa  .  Gr. 
vifi£(oa*.  Ber*,  rim.  Buon.  Pier.  1. 
:;.    1.    Malm.    8.    7. 

Bra- 
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Brachetta.  Dim.  di  Brache ,  Quel- 
la parte  delle  brache  ,  che  cuopre  io 
fparato  della  parte  dinanzi  .  Lat.  fubli- 
gar .  Gr.  Vit>$"^a{ua .  Bern.  rìm.  Malfn. 
12.    17. 

Brachieraio.  Facitor  di  brachieri. 
Lat.    faber   fubligaculorum . 

§.    E    detto  per  ilcherno  ,    vale     Non 
buono   a    nulla  .  Salv.    G ranch,    2.  1. 

Brachiere.  Fafciatura  di  ferro  ,  o 
di  cuoio  per  foilenere  gì'  interini  , 
che  calcano  nella  coglia  per  crepatura . 
Lat.  fubiigacuhim  .  Gr.  trsqi^uuix  . 
Frane.  Saccb.  noi.  1 30.  Libr.  cur. 
tnalatt.  Matt.  Fran^.  ritri.  buri  Lafc. 
Guerr.   moftr. 

BRACIA.      V.      BRACE. 

Braciaiuolo  .  Quegli  ,  che  fa  ,  o 
vende  brace.  Lat.  carbonarius .  Gr.  «V- 
£f  ccx.evs  . 

Braciere  .  Vafo  ,  per  lo  più  di  ra- 
me, ferro,  o  argento,  dove  s'  accende 
la  brace  per  ifcaìdarfi .  Lat.  focus .  Gr. 
ég-iet  .    Sagg.   nat.    efp.  25  8. 

Bracidola.  Fetta  fottile  di  carne  . 
Lat.  fufiulum  carnir  .  Gr.  xs^uci- 
fioy. 

§.  Far  braciuole  d'  alcuno  ,  modo 
bafso  ,  vale  Tagliarlo  a  pezzi  .  Maìm. 
1.    ir. 

Bracone.  Accrefcit.  di  Brache  .  Lat. 
bracha  .   Tac.   Dav.  fior.    2.   274. 

§.  E  Bracone,  dicelì  anche  in  mo- 
do bafso  di  Uomo  vile,  dappoco,  e 
poltrone..  Lat.  fegnis.    Gr.  »«>pof. 

Brado.  Add.  Aggiunto  di  beftiame 
vaccino  da  tre  anni  indietro.  Lat.  vi- 
Utlns  indomhus  .  M.  Aldobr.  Fav. 
Ffop. 

Brado  ne.  V.  A.  Quella  fatta  del 
veftito,  che  pende  dalla  menatimi ,  o 
congiuntura   della    fpalla.    Libr.   Aftrol. 

Bradi;  me.  Quantità  di  bradi.  Lat. 
artnentum    zitulorum  . 

Brace,    v.     bragia. 

BRAGHESSE.     v.     BRACHESSE. 

Brachiere.     Brachiere .    L at.   [tèUga- 
enfant .    Gr.   v£?t'rcouct.    P^ett.   Tuli. 
§.    Per   Cintura  .    G.  V.  H.  2S.   2. 
Bragia,     e    brace.     Brace   .     Lat. 
pruna.     Gr.  àvB p«x< '«  .     Tef.    Br.     Dant. 
Inf.    3.    E    Par.   io. 

§.  In  proverb.  Cader  della  padella 
nella  brage  ,  vale  Ufcir  <M  cattiva  con- 
giuntura,  dando  in   una  peggiore.  Lat. 
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ex  calcarla  in  carbonarlam  ,  de  ftitM  ad 
flatnmam .  Ar.  Ftir.  1 3.  30. 
Brago  .  Fingo  ,  Melma  ,  Poltiglia  , 
Mota.  Lat.  Ihnus  ,  lu.um  .  Gr.  rivu- 
yo; .  Dant.  Inf.  8.  Dittar».  1.  io.  £>, 
Giord.    Pred.   \.  Cìriff.  Calo.    3/71. 

§.    E    Braco  ,  in  vece    di   Brago   per 
la   rima     V    usò    Dant.    Purg.    5.     But. 
ivi . 
Brama.  Avidità  ,  Intenfo  appetito ,  In-. 
gordigia.    Lat.   aviditar  ì   cupidità!.   Gr. 
irt>o$-i/(jitu  ,    iTrt&uf.'.ttz  .      Dant.     Inf.     1. 
E    32.   £   Par.   4.    Petr.  fon.    259. 
Bramangiere.    Manicaretto    appeti- 
tola.    Pataif.    9,     Lab.    191.    Urb.     But. 
Inf.   29. 
Bramare  .    Grandemente    defiderare  « 
Avidamente    appetire.    Lat.    percupere , 
dcfderio  flagrare ,   exoptare  .  Gr.  eV/S-g- 
fjià v  .     Dant.     Inf.     30.     £     P»''g-      17. 
Far.   cani.   8.    1      £    35.  5.    Bocc.  can^. 
4.   4.   Taff.    Ger.    7.   io. 
Bramato.    Add.     da    Bramare.    Lat 
exoptatus .  Gr.    svx.rsdos.  Bocc.    nov.    22" 
7.  Fir.  Af.  129.    £    179-    Ssgn.   fror.  y 
196. 
Bramito.    V.   A.  Urlo,    Strido,   tat. 
fretnitus .    Gr.    /3^'fxo;.   PJm.  ant.  Gtfitì. 
%.     E   Fai.   Vbert. 
Bramosamente.    Avverb.  Con  bra- 
ma.   Lat.    avide.    Gr.    s'xf^wj    .    Lab. 
190.  Omel.  Orig. 
B  R  A  M  O  s  ì'a  .     Defiderio  ,  Brama   .     Lat. 
cupidità!  .    Gr.    ir?o9i/{t/ce  ,     ìtrt^uaict  . 
Tac.   Dav.  ann.    13.    177.     E    vii.    Agr. 

Bramosissimamente  .     Superi,    di 

Bramofamente  .    Lat.    avìdijfime    .     Gr. 

Tgod-vuoTcìra  .    Fr.    Giord.    Pred.    /^. 
Bramoso.    Add.    Che    ha   brama.    Lat. 

avidus  .    Gr.   éviS-ypùv)    tthvuv  .    G.  V- 

il.    54.    3.     Dant.    Inf.    1.     E   6.    £13. 

Petr.  fon.   279.    Ovid.    Pift. 
Branca.     Zampa    dinanzi    coli'    unghie 

da  ferire,  o   Piede    d'    uccel  di    rapina. 

Lat.   manus  adunca ,    ungui £  .    G.   V.    3. 

2.    7.    Dant.    Inf.    17.    Bajf.    352. 

§.    I.    E    per    fimilit.    Bocc.    nov.  85. 

12. 

§,.  II.  E    per  metaf.    Lab.  69.    Dant, 

Inf.   7.      But. 

§.  III.  E    figuratam.  per  Parte  ,    Ra- 
mo ,    Pollone  ,    o    fonili   di  checcheflìa  . 

Lat.  germ?n  ,  pirs  ,  genur  .    Libr.  Sagr. 

A.latn.  Colt.  5.  125. 

6<w- 
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§.  IV.  Scala  a  due  branche"  )  vaia 
Scala   ripartita    in   due    pezzi. 

rt.  V.  F.  Branca  di  corallo ,  dicefi  di 
Tutto  un  ceppo  di  corallo,  che  fia  at- 
taccato   infieme  . 

$.  VI.  Bianca  ,  dicefì  anche  un 
Gruppo  di  catene,  che  fervono  a  lega- 
re tanti  fchiavi  ,  che  ballino  al  fervi- 
gio    d'   un    remo. 

$.  VII.  E  Branca  ,  dicefi  del  Nu- 
mero ancora  di  que'  forzati  tutti  in- 
sieme j  che  fervono  per  un  remo .  Lat. 
remar  . 

Branca  orsina.  Brancorfir.a  .  Spe- 
tie  d'  erba.  Lat.  ac.:-;tbu; .  Gr.  <xxxv~ 
5«c .    PJcett.   Fior.    93. 

BranC  are.  Pigliar  con  branca  ,  Ab- 
brancare. Lat.  arripere  .  Gr.  Vforafvct- 
X«v>    Dittam.    1.    14-   Morg.    5.  55. 

Brancata.  Menata .  Lat.  manipulu;  . 
Gr.    dfM-yfXM  . 

Sranchino.  Dim.  di  Branca.  Lafc. 
Streg.  4.    2. 

Brancicare.  Volgerà"  checché  fa 
per  le  mani ,  Maneggiare  ,  Palpeggia- 
re .  Lat.  contrec~lare  ,  palpare  .  Gr. 
<$*yei$i%tiv  ,  ■^ììXcupàv  .  Cr.  o.  6j.  4. 
Pataff.  6.  Tac.  Dav.  ami.  I.  22.  Varch. 
fior.   7.  Sodtr.    Colt.   68. 

Brancicatore.  Colui  ,  che  branci- 
ca ,   Brancicone . 

Brancicone.  Lo  fteffo ,  che  Branci- 
catore . 

Brancicone.    Avverb.    Brancolone  . 
Lat.   carptim.    Dia!.    S.   Greg. 
§.    Per  Carpone.    Vit.   SS.  Pad. 

Branco.  Moltitudine  d>  animali  adu- 
nati infieme.  Lat.  grex  ,  armetttum  . 
Gr.  ùyikn .  Annot.  Vang.  Borgb,  Fir. 
diif    258.    Ber».    Ori.    E    ritn. 

Brancolare.  Andare  al  tafto .  Lat. 
repere  .  Gr.  gyreiv  .  Dant.  Inf.  33. 
Bocc.  nov.  40.  16.  Buon.  Fier.  3.  1. 
9- 

Brancolone.  Avverb.  Al  tatto, 
Brancolando.  Lat.  carptim.  Bocc.  nov. 
81.  16. 

Branconi  .  Avverb.  Brancolone.  Lat. 
quadrupedum   more  ,  carptim  . 

§.    Per   Carpone.   Ccm.    Purg.    4. 

Brancorsina.  Erba  medicinale .  Lat. 
acarìthus  .  Gr.  ux.xv$o; .  Cr.  6.  18. 
1.     M.    Aldobr.     Tef.    Pov.     P.    S. 

Brancuccia.  Dim.  di  Branca.  Com. 
Inf.    17. 
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BrANDELLINO.  Dim.  di  Brandello  , 
Lat.  fruftulum.  Gr.  Tifictx»; .  F.  Gicrd, 
Pred.    %. 

Brandello  .  Brano  .  Lat.  fruflum  . 
Gr.  ré^a^e;  .  Sagg.  fiat.  efp.  12?. 
Cecch.  E  fair.  Cr.  3.  IO.  Cirijf.  Calv. 
3.    90.    Buon.    Fier.  4.   2.    7. 

Brandire  .  Da  brando  ,  Vibrare  . 
Lat.  vibrar: .  Gr.  truXXuv .  Liv.  M. 
Nov.  ant.   92.  4. 

§.  I.  Per  fimilit.  Galttt.  79.  Bel- 
line. 

§.  II.  Dicefi  anche  Brandire,  in  fi- 
gnifìc.  di  Piegarli  ,  Scrollare  ,  e  Tre- 
mare. Lat.  nutare  .  Gr.  cra'ttv  .  Sagg. 
r.at.  efp.    9.   Berte.   Ori.   2.    28.    17. 

Brandistocco.  Spezie  d'  arme  ia 
afta  fimile  alla  picca  .  Lat.  pilum  . 
Maltn.   9.   31. 

Brando.  Spada.  Lat.  cifii .  Gr.  %l- 
<pog.  Caf.  lett.  Taff.  Ger.  7.  38.  Ar. 
Fur.  46.  118.  E  46.  i*3-  Ber».  Ori, 
1.    5.    45. 

Brandone.  Brano  ,  Brandello  .  Lat. 
fruflum  .  Stor.  PJn.  Mentali?.  M.  V.  3. 
37.    Tef.   Br.    7.  3- 

Brano  .  Pezzo  ,  Parte  fìrappata  con 
violenza  dal  tutto  j  e  dicefi  per  lo  più 
di  carne ,  o  di  panno .  Lat.  fruflum  . 
Gr.  [Xi'fos ,  Xax/j.  F>ant.  Inf.  7.  E  13, 
But.  Malm.    6.   47.    E    9.    19. 

$.  I.  Non  fé  ne  tener  brano ,  e 
Cafcare  a  brani  ,  parlandoli  di  vefti  ,  o 
fimili  ,  vagliono  Efsere  ,  o  Avere  la 
vede  ec.  lacera,  e  .  logora  .  Lat.  ve- 
fiem  attritam  habere  ,  ©V.  Comp. 
Mant. 

§.  II.  E  Levar  i  brani  di  checché 
fia  ,  fìguratam.  vale  Biafimare ,  Dirne 
male.  Lat.  profeindere ,  conviciìs  pro- 
feindere  .     Gr.     •zrgp/Tc/fwj' .    Alleg.    90. 

B  r  a  n  T  A .  Lo  ftefso  ,  che  Benucla  . 
Pjd.  efp.    nat.     io 5. 

B  R  ASCI  A   .    '  V.      BRACE. 

Bravaccio,  e  brava  zzo.  Peg- 
giorar, di  Bravo.  Lat.  flolide  ferox  . 
Gr.  &fixiruv .  Fir.  Af.  278.  Vit.  Betty. 
Celi.   Buon.    Fier.   4.    5.    22. 

Bravamente  .  Avverb.  Con  atto 
bravo  .  Lat.  flrenue  ,  forti  ter  .  Gr.  ngct- 
rsfug.  Ltbr.  cur.  tnalatt.  Ber».  Ori' 
1.    7.  9.    Segn.  Pred.   6. 

Bravare.  Minacciare  altieramente  5  e 
imperiofamente  .  Lat.  oliurgare  .  Gr. 
$Aas'ax«V  .     Gel/,    Sport.     3.    5.     Ber». 

Ori. 
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Ori.     i.      2.     65.      Buon.      Frer.     3.     2. 
1  ^. 

Bravata.    L'Atto    del    bravare.    £/??. 
iurgitim ,  obiur  gatto  ^    ca'ìigatio  .    Gr.    $>/-- 
Koveiv.iot  .    Varcb.   Ercol.    S3.    Buon.  Fier. 
4-    2.    7.     Ma/m.    6.    lor. 

Brava  zzo.    v.     bravaccio. 

Braveggiare.  Dicefi  propriamente 
de'  cavalli  ,  quando  fi  mettono  in 
brio.    X,/7f.    exultare  .   Gr.    éx.TrnJ'ctv  . 

§.  E  per  fimilit.  vale  Fare  il  bra- 
vo .  Lat.  ferocire  .  Tac.  Dav.  arni:  14. 
193.    Morg.    25.    117. 

Br  a  veri' a  .  Valentia  ,  Valore  .  Lat. 
fatlum  fìrenuum  ,  audax .  Gr.  cègtg-eia  . 
Bern.  Ori.  1.  25.  39.  F/>.  nov.  3. 
2i2. 

B  r  a  v  1  e  r.  e  .  Spezie  d'  uccello  .  Morg. 
14.   58. 

Bravissimamente.  Superi,  di  Bra- 
vamente. Lat.  firemt'lfime  .  Fr.  Giord. 
Pred.   %. 

Bravissimo.  Superi,  di  Bravo .  Lat. 
ftremtijfirnm .  Gr.  à'^etg-ì^icoraro; .  Segn. 
■fior-.   IO.   278.    ^ed.    annst.   "Dì tir.    241. 

Bravo.  Sufi.  Quegli  ,  che  prezzolato 
ferve  per  cagnotto  .  Lat.  ficarius  ,  fa~ 
felle; .  Gr.  povev't  .  Ber»,  rim.  Segn. 
Pred.    7. 

Bravo  .  Add.  Coraggicfo,  Animofo  , 
Prode  della  perfona.  Lat.  vi 'ri 'li; ,  au- 
dens  ,  firenuu;  .  Gr.  af/-o;  .  Dt'ttam. 
Sen.  ben.  Varcb.  4.  37.  Bern.  Ori.  1. 
24.    3- 

$.  I.  Bravo  ,  vale  ancori  Dotto  > 
Eccellente,  come  Bravo  poeta  5  Biavo 
fcrittore  ,    Bravo  artefice  . 

§.  II.  Bravo  ,  aggiunto  a  befiia  ,  e 
fpecialmente  bovina  ,  vale  Indomito  , 
Feroce,  Che  cozza  .  Ambr.  Bern.  2. 
z. 

B  r  A  v  o  n  E  .  Accrefcit.  di  Bravo.  Lat. 
ficarius.     Cecch.    Corr.    5.   6. 

Bravura.  Attratto  di  Bravo  ;  Valo- 
re ,  Coraggio.  Lat.  virtù; ,  fi  re  m'.it  a!  . 
Gr.  dvJ?cfyotS-iu.  Fir.  dife.  a».  13.  E 
20.    Bern.    Ori.    2.    1.  63. 

Breccia.  Apertura  fatta  nelle  mura- 
glie ,  per  cui  fi  pofsa  penetrare  ali» 
parte  oppofia  .  Lat.  tnurorum  e  ver/io  . 
Gr.    irfOTfiìWii .    Segn.    Pred.  6. 

§.    I.    Breccia,     per    lo     fieiTo  ,    che 
Bricca.    Buon.    Fier.  2.   5.    7.     E    5.    2. 
2. 
§.    II.    Far    breccia  3  figuratane    vale 
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Perfuàdere,    Far  colpo,   Fare  imprefslo- 
ne    .    Lat.     perfuàdere   ,   animum    espu- 
gnare . 
Brenna  .    Cavallo    catti  vo  ,    e  di   poco 
prezzo  .     Lat.     ignobili?     cabalili;   .     Gr. 
xuSiWni;  .     D'ttam.    2.    5. 
BrettinE.    V.  A.    Redine.    Lat.  ha- 
ben  a  .      Gr.    ììviou    .     Pataff.    7.     G.    V. 
9.  2+1.   2. 
Bretto.      \cld.    Sterile,   di    poco   frut- 
to .     Lat.  fierìli;  .    Gr.  errtìpos  .     M.    V. 
9.  1.    Sen.    Pi  fi.    Amet.    40.      Bt'.rch.  2» 
82.      Morg.   23.   47. 

§.  1.  Per  Tenace  ,  Sordido  .  Frane. 
Barb.  147.  5. 

§.  II.  Per  Ifciocco  .  Frane.  Barb. 
202.    1. 

§.  III.  Per  Bifognofo  .  Frane.  Barb. 
216.  6. 
Brettonica  .  V.  A.  Lo  fteffo  che 
Bettonica  .  Lat.  betonica  .  Gr.  (ììtto- 
vtv.v  .  Cr.  6.  17.  1.  Tef.  Pov.  P.  S. 
Breve,  e  erieve  .  Sufi.  Piccolo 
involto  entrovi  reliquie  ,  o  orazioni  , 
e  portafi  al  collo  per  divozione  .  Lat. 
amuleium  .  Gr.  ire?i>Z{<t/uct  ,  iri^iontrav . 
Bocc.  nov.  S5.  15.  Paff.  346.  E  347. 
Maefru\\.    2.    14. 

§.  I.  Per  Breve  ifcrizione.  Lat.  pitta*, 
cium  ,  libelli!?  .  PJtn.  ant.  Guitt-  89. 
Taf.     Ger.   5.   74.      Bern-    Ori.   3.   7.   itf. 

§.  II.  Per  Lettera  ,  e  Mandato  Pa- 
pale .  Lat.  libellus  pontificii};  .  Guicc. 
ftor.    Caf.  hit. 

§.  III.  In  proverb.  Appiccar  brev/  , 
vale  Raccomandarfi  in  vano  ,  e  fenza 
potere  ottener  cofa  alcuna  .  Pataff.  2. 
Breve,  e  prie  ve.  Add.  Corto  \  e 
dicefi  propriamente  di  tempo  ,  o  di  co- 
fa  ,  che  abbia  relazione  a  tempo  , 
cioè  Che  può  trafeorrerfì  in  poco  tem- 
po .  Lat.  brevi;  .  Gr.  /3?*xvs  .  Bocc. 
Introd.  2.  Peir.  can^  18.  1.  £  24.  4. 
Buon.  rim.  33» 

fi.  I.  Per  Piccolo  .  Lat.  parvut  ,  exi- 
gnu;  .  Gr.  v'xiyog  ,  fxtx%i$  .  Tìant.  Inf. 
33.      Vit.    SS.    Pad.  2.   92. 

§.  II.  Per  Poco  ,  In  poca  quantità  ♦ 
G.  V.  6.  42.  2.  Fiamm.  Paff.  301. 
Segn.  fior.    io.  27^. 

§.  TI.    E    Breve  ,   dicefi   delle  fllabe 
a     differenza      delle      lunghe  .      Varcb. 
Ercol.  219. 
Breve,    e    hri'ive.    Awerb.    Breve- 
mente  j    Con    brev  ita  .     Lat.    heviter  % 

G*. 


ERE 


Gr.    «V     /Sp«*«    •     Bant'    lnf'    3-    ^<?/- 
65.    Bocc.    nov.    12.    n.     £Wr.  fafft,   24. 

7- 

<$.    In    lieve  ,    potto    avverbialm.   Io     B 
Ileìfo     the     Brevemente  .     Lat.    brevi  > 
Wrì  ,  confejììm  .    G/*.  iSp«^e»s  5    ^'•5'f'j  • 
v.    IN      lìREVE. 

Brevemente,    e    b^evemeute. 
Avverb.    di    tempo  .    Con    brevità  ,     e     JJ 
per   lo    più   fi    riferifce    al    favellare  ,  e 
allo    fcrivere  .     Lat.     breviter  .    Gr.     tv 
fi?et%H  .   Boa.  nov.  3.  2.   E  nov.    28.  6.     B 
Dan:.  Inf.  2. 

§.  I.  Per  Poco  .  Lat.  parum  .  Cavale. 
Speccb.  cr.  B 

§.  II.    Per    Finalmente  ,    In    conclu-     B 
{Ione  .      Lat.    in  fumrna   .    Gr.    «'?   ivo; 
eì-n-Hv  .     Bocc.  nov.    19.   3.    £  «5».  69.   4-      B 
i'rf/T.   129.    Gap.  Cornp.  difcipl.   37.  F/'Atf. 
4.   23.    Fiamm.    1.   no. 
Breviale  .    Breviario  .   Lat.  *    brevi  a- 
rium  .    Gr.  ctxoXoubi'tx  .    Fior.  S.  Frane.     B 
Ar.  Fur.  27.   37. 
Abbreviare  .  Ctccb.  Dijfitu.     B 


Morg.    1 .   66. 
B  R  E  V  HA  R  E  • 


2.    4. 

Breviare  . 

rium  .    L/br, 

Breviario 


*  brevi a-     B 


Breviale  .    Lat 

Son.  20. 
Dicefi    quel    Libro  ,  ove 
fon   regiftrate  1*  ore  canoniche   ,    e    tut- 
to 1'  uficio    divino.    La:.  *    breviarium. 
Gr.    aKoXo'j$-t'a 
Ori.   I.  20.  9. 

Brevicello . 
Com.  Inf.  20. 

di   Panione   1 


Fir. 
Dim. 


Af. 


241.  Ber». 
Brere  fu  lì. 
usò    Cr. 


§.  In  fignific 

5-  55- 
Br  e  vie  INO.     Brevicello.    Lat.    am».le~ 

tum  .     Gr.    fvXacKriigiov  .     Iratt.    fegr. 

cof.  donn. 
Breviloquio.    Ragionamento  breve. 

Lat.    breviloquenti  a  .    Gr.    (2zv%v'kQylci  . 
§.    Per  Titolo  d'  un   trattato  .    Libr. 

Dicer. 
Brevio-sissimo.    V.    A.    BreviiTìmo . 

Lat.     brevijfirmn    .      Gr.     /Sotyjjraro;    . 

T-fpcf-  Vang. 
Brevissimamente  .    Superi,  di   Bre- 
vemente .     Fi:    Giord.    Sai».    PreJ.    50. 

Varcb.  Ercol.  183. 
Brevissimo  .    Superi,  di  Breve 

brevìjjimus 


nov.  4T.   9. 
2.   35. 
Brevità1  , 

VITATE. 


Lat. 
Gr.     (ì%x%'jTrtro<;    .      Bore. 
Peir.    cap.  %.     Alam.     Colt. 


brevità  de,    e 
Attratto    di     Breve 

Zi  z 


BRE- 

Lat, 
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brevità!  .  Gr.  /Spa^j/rx;  .  Bocc.  lett. 
Cron,  Merell.  249.  Varcb.  Ercol.  301.  E 
302.  E   303. 

rezza  .  Piccol  venticello  5  ma  fred- 
do .  Lat.  aura  frigida  .  Gr.  cu/ fa 
•4-c/Xf*  .  Sotler.  Col>.  Alkg.  12.  I*od, 
Mart.  rim.  buri. 

§.  Per  metaf.    Cavale,  tned.  cuor. 
rezzolina  .     Dim.  di    Brezza  .    Lat, 
aura    frigidit:\cuia  .    Gr.    a-jgot    vvò-\u~ 

rezzo  lo  ne  .    Accrefcit.   di    Brezza  . 
§.    Per    Imbeccata    >     Infreclciagione  • 
Lai':.   Gelof.  4.   11. 
ria  .   V.  A.    Mifura  •     Albert,  3$. 
RIACHEZZA    .       Ebbriachezza  .      Lat» 
ebrietà!  .     Gr.    {jl4>h  .    Bus. 
RIACO.    Ebbro  ,    Eh  vi?,  co  .     Lat.  ebri* 
u>  -)  temute ntu:  .  Gr.  péZn-y?-.    Maefirui^. 
1.  45.     Fr.  Giord.  PreJ.  %   E&on,  Fier, 
1.   1.  2. 

riacone  .  Molto  briaco  .  Buon» 
Fier.   4.  4-   5- 

ricca.  Luogo  felvaggio  5  e  fcofcefò« 
Morg.  25.  251.  E  28.  14. 
ri  eco  la  .  Macchina  militare  ad 
effetto  di  fcagliare  pietre  5  o  altro  ne» 
gli  affedj  .  Lat.  machinamentum  belli" 
cut»  .  Gr.  xxT<jfirs\Tii{  .  Cron.  Merell» 
Ciriff.  Calv.  1.  E  !.  19. 
Scagliare  5 


Gi;  tare  col- 
Add.    d^     Briccolare 


RICCOLARE 

la   briccola  . 

RICCOL  *  TO 

Burcb.   I.   42. 

RICCONE  .  Dicefi  di  Perfoua  di 
malvagi  ,  e  difonetti  coftumi  .  Lat. 
turpi t  ,  per dilus  .  Gr.  «xo'X«a"roj  .  Star. 
PJn.  Montal'o.  G.  V.  7.  60.  3.  Morg, 
io.  93. 

RICCONEGGIARE  .     Menare    una   vi- 
ta da  briccone  .     Buon.  Fier.  1.  5.  3. 
RiCCONERl'A.    Attratto    di    Briccone. 
Lat.  nequitia  .   Gr.   tzToc&'tXi'u  ,    /u/xpg- 
7n;  . 

R 1  C 1  A  .  Briciolo  .  Lat.  mica  .  Gr.  -{t* 
•/_ic\>  .    Ej'pcf.    Vang. 

RICIOLA.      V.      BRICIOLO. 
RICIOLETTA  .     Bi iciolino  .    Lat.    mi" 


Gr.    -\tx.iov   .     Segn. 


Lat. 

Fr. 


ca  ,     frufiulum 
Pred.   1. 

R  iciolino.    Dim.  di    Briciolo 
mica    ,     fruftulttnt  .     Gr.      -^/x_!ov 
Giord.    Pred.  %.    Zibald.  Andr. 
riciolo,    e    briciola.    Minuzzo- 
lo »  che  cafea  dalle  cole  >  che   fi  man- 
giano , 
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giano  ,    ed    è    per    Io    piii    del    pane  • 
Lat.     mica  ,    fruftttlum  .      Gr.    -f /£/*f   . 
Efpof.     Vani.      Ontel.     S.     Gio:    Grifo/1. 
Seri.  ben.  Varch.  4.  19. 
Brieve.     v.     BREVE. 
Brievemente   .     v.     brevemen- 
te . 
Briga    .     Noia  -,    Faflidio  ,     Travaglio . 
Lat.     molefiia  .     Gr.    èvvxìq***  •     Boec. 
nov.  23.    15.    £    M-v-   59*  8.     Pttr.   cap, 
13.     Segn.  fior.   1.    22. 

§.  I.  Per  Lite  ,  Controverfia  ,  Ni- 
micizia  .  £*?•  controverfia  ,  ///  .  £0^. 
«0».  26.  23.  £  *o».  98.  42.  Amm.  ant. 
1.  1,  11.  7V£  £>*.  1.  29.  Dant.  Purg. 
3  6.     £    P^.    12.    £«f. 

fi.  II.  Briga  ,  prender!  ancora  per 
Faccenda .  Lat.  negocium  .   Gr.  irpùypct  . 

§.  III.  A  briga  j  A  gran  briga  ,  A 
mala  briga  .  Pofti  avverbialm.  vaglio- 
110  A  pena  ,  A  fatica  .  Lat.  vix  , 
agre  .  Gr.  fJtóyis  •  Fr.  Ine.  T. 

§.  IV.  Comperar  le  brighe  a  danar 
contanti  ,  dicefi  d*  Uomo  litigioso  ,  e 
fantaftico  ,  che  va  cercando  brighe  ,  o 
liti  .    Morg.  18.   38.    Salv.  Granch.  Zi   5. 

§.  V.  Dar  Briga  .  v.  dare. 
Brigante.  Che  briga  ,  Intrigatore  , 
Travagliatore  ,  Da  faccende  ,  Entran- 
te ,  Attivo  ,  Procacciante  .  Lat.  nego- 
tiefur  •  Gr.  iroXuTrpoi-yfJLuv  .  Bccc.  nov. 
ÓO.  3.  Frane.  Sacco,  nov.  64.  G.  V. 
30.  173.  2.  Cron.  Msrell.  280.  Bern. 
Ori.   1.   1.   56.     Morg.   18,   158. 

§.  Per  Sediziofo  ,  Perturbatore  dello 
flato  .  Lat.  feditiofui  .  Gr.  trraTiàinz . 
Cavale,  med.  cuor.  G.  V.  12.  15.  8. 
Brigantino  .  Piccolo  navilio  ,  di 
forma  fimile  alla  gale'a  .  Lat.  fcapha  . 
Gr.  e-x-ipn  .  Stor.  Aiolf.  Cron.  Morell. 
Varch.  fior.  6. 

§.  In  proverò»  Dove  va  ia  nave  , 
può  ire  il  brigantino  }  e  vale  Dove 
ne  va  il  più  ,  ne  può  ire  il  meno  . 
Lafc.  Pini.  3-  4» 
Brigare  .  Neutr.  paff.  benché  talora 
colle  particelle  mi  ,  T  i  ,  si,  ce.  non 
efprefle  ;  Pigliarli  briga  ,  Far  diligen- 
za 5  Fare  opera  ,  Proccurare  ,  Ingegnai» 
fi  .  Lat.  fiuderj  ,  cenavi  ,  laborare  , 
contendere  .  Gr.  cnrAji«v  .  Sai-ufi.  Iug. 
%.  Te].  Br.  1.  4-  E  3-4-  Dant.  Purg. 
■20.     But.     PJr*.  aat.  Guid.  Cavale.  62. 

§.  In  fignific.  att.  per  Cercare  . 
Teforctt,  Br.  20. 
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Briga  ri' A  .  V.  A.  Briga,  Controver- 
fia .  Lat.  contenti 9  .  Fr.  Iac.  T.  4.  8. 
io. 
Brigata  .  Gente  adunata  infieme  « 
Lat.  catta  ,  conventus  .  Gr.  é^iXiu  . 
1  Boec.  nov.  43.  n.  £  nov.  64.  13.  Dant. 
Inf.  29.    Petr.  cap.   13. 

§.  I.  Per  Adunanza  d'  amici  ,  Con- 
verfazione  .  Lat.  amicorum  caiur  ,  con- 
ventus .  Gr.  ófxtXia  .  Boec.  Introd.  io. 
E  mttn.  41.  E  nov.  56.  2.  £  nov.  59*  7- 
£  nov.  79.  9.  Dant.  Purg.  14.  Bern. 
Ori.    1.   17.  25. 

§.  II.  Per  Ifquadrone  d'  efercito  ,  0 
Parte  del  medefimo  .  JF.  V.  H.  82. 
£  cap.  85.  Stor.  Pi  fi.  ili.  Segr.  Fior. 
Art.    Guerr. 

§.  III.  Per  fimilit.  Brigata,  fi  dice 
anche  il  Branco  delle  fraine  ,  e  d'  al- 
tri uccelli  .  Lat.  avium  grex  »  Gr, 
myi\a  .    Ler.  Med.  Nenc.   34. 

§.  IV.  Andare  ,  o  Partire  di  Briga- 
ta ,  vale  Andare  ,  o  Partire  infieme  , 
di  conferva  .  Lat.  eolleSìim  ,  fimul  , 
gregatim  ire  .  Gr.  àyi\ii^iv  ìivou.  Boec. 
nov.  15.  17.  Bern-  Ori.  2,.  6.  16. 
Brigataccia  .  Peggiorat.  di  Brigata  . 
Lat.  turpir  c<e;us  .  Ceech.  Stiav.  4-  J. 
Briga  IELLA  .  Piccola  brigata  .  Lat. 
parvus  datili  .  Feo  Bele.  117.  Fr.  Iac. 
T. 

§.    Per    Figliolanza  .     Morg.    18.  16?. 
BrjGLi  a  .    Strumento  ,  col  quale   fi   tie- 
ne in  obbedienza  ,    ed    in    foggezione  il 
cavallo  .      Lat.     habena  .      Gr.     fi^urnz  • 
G.  V.  8.   35.   7.     Ala»t.  Gir.   7.  25. 

§.  I.  E  per  metaf.  vale  Governo  j 
Signoria..     Ar.  fiat.  5. 

$.  II.  Correre  a  tutta  briglia  ,  vale 
Correre  velociffimamente  .  Lat.  celeni- 
m2  ,  pracipitanter  .  Gr.  nrcéa-ri  virov&ù  • 
Bern.  Ori.  1.  4.  8.  Tae.  Dav.  ann.  11. 
156. 

§.  III.  A  briglia  fciolta  ,  pofto  av- 
verbialm. vale  Senza  ritegno  .  Lat.  la- 
xatif  habsnis  .  Sen.  ben.  Varch.  €.  30. 
Bern.  Ori.  il.  il.  v.  A  BRIGLIA 
SCIOLTA. 

§.  IV.  Scior  la  briglia  ad  alcuno  , 
vale  Dargli  libertà  .  Lat.  lìcemia  in- 
dulgere .  Gr.  atti  in  tu  .  Tae.  Dav.  fior. 
2.   297. 

§.  V.    Lafciar  la    briglia  fui   collo    ad 

•    alcuno  .,    vale    Lafciarlo    in    fua    balia  , 

LafciaiJo    operare    a    ìlio    fenno  .    Lat. 

indttl- 
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i  »  dui  gire  .     G".     ùipit'vou  .     Lcr.    Med. 
Arid.   i.   I.    Varcb.  Suoc.  2.   3. 

§.  VI.  Tirar  la  briglia  ,  vale  Ufar 
rigore  .     Lat.  co'èrcere  .     Gr.  trit^av. 

§.  VII.  Tener  la  briglia  ,  lignifica 
Tener  ,  eh*  e'  non  fi  trafeorfa  .  Lat. 
fr anare  .  Gr.  tiri'/^Hv  .  Crf.  rim, 
buri. 

§.  Vili  Dar  la  briglia  al  cavallo  , 
vale  Allenrargli  le.  redini  .  La:,  im- 
mittere  habenas  ,  laxart  habenas  .  Gr. 
*<piivcu   ras   tivfot(  . 

§.  IX.  E  figuratane  Permettere  . 
Lat.  permiuere  .    Alleg.  227. 

§.  X.  Ruzzare  ,  o  Scherzare  in  bri- 
glia .  Vanb.  Ercol.  72.  Buon.  Fier.  1. 
4.  6. 

.Briglia  io  .  Che  fa,  o  vende  briglie. 
Borgh.   Vefc.   Fior.  497. 

Briglietta.  Dim.  di  Briglia  ;  Bri- 
glia piccola  .  Lat.  babenula  .  Libr, 
Mafcalc. 

Buglione  .  Briglia  grande  .  Frane. 
Saccb.  nov.  159. 

B  R  1 G  L 1  o  7.  zo  .  Briglione  .  Lat.  Camus . 
Matt.  Frani.  r*m'  buri.  2.   124. 

Brigoso  .  Add.  Rifsofb  ,  Litigiofo , 
Che  fi  diletta  di  far  brighe  .  Lat.  ri~ 
xojus ,    lìtigiofus  .    Sen.  Declam.  P. 

Brillamento.  Il  brillare  .  Lat.  mi- 
catto.    Gr.    f.tstfijtoifu'yii . 

§.  Per  metaf.  Tac.  Dav.  Perd.  eloq. 
407. 

Brillante.  Che  brilla .  Lat.  coru- 
fcans.    Dav.  Colt.    162. 

Br  illantuz  lo.  Dim.  di  Brillante  . 
Rjd.   Di  tir. 

Brillare.  In  fignific.  neutr.  Tremo- 
lare  fcintillando  .   Lat.    emicare  . 

§.  I.  Per  metaf.  fignifica  Un  certo 
rifentimento  di  fpiriti  per  gioia  ,  e 
giocondità .  Lat.  gefiire .  Gr.  àyuWtà- 
<t9 ca  .  Fr.  Inc.  T.  Ar.  Fur.  18.  32. 
Alleg.   242. 

§.  II.  Brillare  ,  ancora  è  QuelP  ef- 
fetto, che  fa  il  vin  gtnerofo  nel  ro- 
der la  fchiuma  ,  fchizzando  fuor  del 
bicchiere.  Lai.  err.it  are  .  Soder.  Colt. 
97- 

§.  III.  Brillare  ,  in  fignific.  att.  fi 
dice  ancora  per  Ifpoghare  del  gufeio  , 
o  Mondare  il  miglio  ,  o  altra  fimile 
biada.  Lat.  degluhere^  glumam  darà* 
bere.    Gr.    tt/Vj«ii/  . 

B 1. 1  Lt a  1  0  .    Add.    Aggiunto    del  mi- 
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glio  ,  o  di  altra  biada  quando  è  mon- 
data . 
Br  llatoio  .  Strumento  di  leano  , 
col  quale  fi  monda  il  rifo,  il  miglio, 
e  fimili .  Lat.  inflrttmentum  deglubendis- 
frugibut .    Gr.     ofyotvov     ir<>ò$    to'    tt/x» 

CMV     . 

Brillo.  Che  comincia  a  imbriacarfi  , 
Alquanto  briaco.  Lat.  vino  madidus  , 
ebriolus .  Pjd.  annot.  Ditir.  227.  Malm. 
6.    35. 

Brina.  Rugiada  congelata.  Lat.  prui- 
na. Gr.  và^vìi .  Dant.  Furg.  21.  Cor». 
Petr.  fon.   184.     Filoc.    5.    164. 

Brinata  .  Brina  .  Lat.  pruina,  Gr* 
fràxvn  .  Ovid.  Pi  fi.  Mar.  S.  Greg.  But. 
Soder.   Colt. 

Brinato  .  Add.  Mezzo  canuto .  Lat. 
canefeens  ,   albicati?.    Gr.   y.e?9Ti\iss . 

§.  Per  Di  colore  bianco ,  e  nero 
mifchiato . 

Brindisevole.  Add.  Atto  a  far 
brindili .   Rjd.    Ditir. 

Brindisi.  Dicefi  di  quell'  invito  ,  o 
fallito ,  che  fi  fa  alle  tavole  in  beven- 
do.  Lat.  propinatio .  Gr.  ir  fittoti*;  . 
Galat.  82.    Pjd.    Ditir.    Malm.    6.    35. 

Brinoso.  Add.  Pieno  di  brina.  Lat. 
pruinofus  .     Gr.     irtx%va)J)ii;  .     Filoc.     1. 

54. 

Brio  .  Sufi.  Dicefi  Quella  vaghezza 
fpiritofa,  che  rifulta  dal  galante  porta- 
mento ,  o  dall'  allegra  aria  della  per- 
fona  .  Lat.  brlaritas  ,  alacrità:  .  Gr. 
ixctfór»;.  Segn.  Crift.  inftr.  3.  31.  n. 
Pj?d.   efp.    nat.    13. 

§.  E  per  fimilit.  d'  Ogni  cofa ,  che 
abbia  in  fé  congiunta  vaghezza ,  e  leg- 
giadria.   Vit.    Pitt.   67. 

Brionia  .  Spezie  d'  erba ,  della  qua- 
le v.  Diofc.  Lat.  viti?  alba.  Gr.  /3?jù>-> 
vi  a.  M.  Aldobr.  Serap.  33.  Pjd.  Inf. 
92. 

Brioso.  Add.  Che  ha  brio .  Buon.  Fier. 
4.    2.    7. 

Bruciamento.  V.  A.  Tremito  , 
Ribrezzo.  Lat.  tremar ,  horror ,  rigor. 
Gr.    Qftx.».     M.    Aldobr. 

Brivido.  Freddo  acuto  ,  che  penetra 
ne'  corpi  .  Lat.  frigus  penetrabile .  Gr. 
?*>«?  • 

§.  Si  dice  più  comunemente  del 
Tremito  cagionato  ne'  corpi  dell'  ani- 
male dal  freddo j  e  dalla  febbre.  Lat. 
ri  «or ,  horror . 

Bri- 
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Brivilfgiare.    V.    A.     Privilegiare  . 

Lat.  alieni   privilegium   erogare  >   imtnu- 

nem  reddere .   Cr.   Jafùd-su*     G.   V.    3. 

3.  2. 

§.   Per  Dare  in  feudo.  G.V.  7.  54.  3> 
Brivilegiato.   V.  A.    Add.  da  Brivi- 

legiare  ;    Privilegiato  .     Maeftru^j.    2.  38. 

Libr.  Amcr.  E.    60. 
Brivilegio.    V.   A.     Privilegio.   Lat. 

privilegium .   Gr.   £co?ìx' .     G.    V.    5.    24. 

I.   E     7.   54.    4.    Vip.   Grifi.    Maeftruix.. 

I.    24.    Paff.    133- 
Brizzolato.    Add.  Mefcolato  di  due 

colori  fpar  fi   minutamente.    Lat.  ve? fico- 

lor .    Gr.    irsX'Jxfìts  .      Cecch.    Efali.    cr. 

»  X>  4- 

Broìuìio,    e    brobbrio.    Vergogna , 

Difpregio,    Villania.    L«»?.     ctprobriiim  , 

probrttm.    Gr.   ovafo;.    Saluft.  Coiteli.    !(. 

Albert.    23.    Ò«/V.     G.    /£/«/.  *«/.  Guitt. 

%.    E    lett.    14-    T<7f.    D,?z>.   <?«#.    1.    9. 

«sv/?.  spiti.  3.  3. 
Brocca.    Vaio  di    terra  cotta   da  por- 
tare   liquori.    Lat.    urna  ,    hydria .     Gr. 
.   ó'iqia.    Vit.  SS.   Pad.    RJcett.   Fior.  81. 
Soder.  Colt. 

§.  I.  Pigliali  anche  per  la  Quantità 
della  materia  in  efsi  contenuta .  Cr.  4. 
41,  8. 

$.  II.  Brocca ,  dicefi  anche  una  Can- 
na civifa  in  cima  in  più  parti  ,  e  al- 
largata per  ufo  di  cogliere  i  fi;hi  . 
Malm.    3.   65. 

§.    III.    Andare   alla    brocca >    fi   dice 
degli  uccelli   di  rapina    quando  fi  pofa- 
no  fu   gli   alberi  ,    Imbroccare. 
Broccare.   Spronare  ■>    Brocciare  . 
ftimulare  >    calcarla  admovere .    Gr. 
rùv.     Fior.    Ita!.    Ber  fi.   Ori.    2.    l 
Morg.    io.    30.    Cirijf.  Calv.   3. 
B  R  o  e  c  A  T  A  .    Colpo  ,   Rifcontro  . 
iSlus  )   cotìjgrefus  .    Gr.   HiuTfov  . 
§.    Per  metaf.    Bocc.   nov.   40, 
BuorcATiNo  .    Dim.     di 

Borgb.   Alo.'!.  Fior.    164. 
Broccato.    Suft.    Steccato 
to  .     Lat.   valium  ,  feptum  . 
Stor.  Pi  fi.   157. 

§.    I.    Broccato  ,    Sorta   di 
fera  ,    o    drappo    grave    teiTuto    a     broc- 
chi ,    cioè    ricci.     Morg.  II.  67.    Malm. 
4-  5-    Ftp.  Af.  50. 

§.  II.  E  Broccato  chiamali  anche  la 
Velie  fatta  di  tale  drappo  .  Lat.  ve* 
ftif   «uro    intertexta  .    Belline* 


Lat. 

•/.%v- 

J.  21. 

Lat. 


1.4. 

Broccato    . 

)    Palanca- 
ci, gf xaj . 

pannina  di 
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Broccato  .  A  del.  Pien  di  brocchi  > 
che  fono  fila  >  che  fanno  anello  ,  e 
riiievano,  e  nel  drappo  fi  chiamati  ric- 
ci j     Arricciato  .     Libr.  Vi  ago. 

§.  Afta  broccata  ,  dicefi  Quella  , 
che  ha  in  punta  brocchi  ,  cioè  itecchi 
di  ferro  .  Lat.  haftà  trifida  .  But. 
Inf.  22.  1. 

Brocchiere  >  e  brocchiero. 
Piccola  rotella  .  Lat.  par  mula  .  Gr. 
ùa-iri's  .  Ber».  Ori.  I.  5.  45.  Cant. 
Cani.  443.     Tac.   Dav.  vit.  Agr.  3"}8. 

Brocciare  .  V.  A.  Pugnere  ,  Per- 
cuotere >  o  Spignere  puguendo  ,  Spro- 
nare .  Lat.  pungere  ■>  fòdere  .  Gr.  xiv- 
nìv  .    Liv.  M.     G.  V.   8.   56.   14. 

Brocco  .  Sbrocco  .  Lat.  germe»  5  fur- 
ai lur  .  Gr.  ì$ì/o;  .  Libr.  Viagg.  Cr. 
9.   61.   I.     Burcb.  2.   28. 

§.  I.  Per  Quel  piccol  gruppo  ,  che 
rileva  fqpra  '1  filo  ,  e  gli  toglie 
V  efférè  agguagliato  ,  proprio  delia  fe- 
ra .    Lat.   gritmidus  feri  e  zi;  .    Gr.    r^ó[i- 

$.  II.  Per  Anello  di  filo  ,  che  in 
teiTendo  rileva  5  e  fa  il  drappo  broc- 
cato . 

§.  III.  Brocco,  vale  anche  Segno  j 
onde  Dar  nel  brocco  .  o  in  brocco  y 
che  vale  Cor  nel  mez.10  del  berfaglio , 
cioè  in  quello  llecco  ,  col  quale  è 
confitto  il  fegno .  Lat.  feopum  attinge- 
re .  Gr.  a-Koirs  ruy^àvnv  .  Morg.  Zi. 
82.    Car.  lett.  2.   197. 

§.  IV.    Per  metaf.    vale    Indovinare  il 
fegreto  d'  un  fatto  ,    Apporfi  .   Lat.  di- 
vi tiare  .     Varcb.    Ercol.  87.      Belline.  84. 
().    Di     brocco .     v.    DI     BROCCO. 
Broccolo  .     Pipita  ,     o     Tallo     del 
cavolo  ,    rapa  ,    e   limili  erbe  -,     quando 
incominciano    a    dar    fegno    di    fiorire  . 
Lat.  cyma  .    Gr.   kv/uoc  . 
Broccoloso.     Add.    Lo    fteu*b  ,  che 
Broccofo  .  Lat.  nodofut  .  Soder.  Colt.    55. 
Broccoluto   .     Add.  Che    ha    molti 
broccoli  ,  e    dicefi    propriamente  del  ca- 
volo .    Lat.  cymofu;  . 
Broccos  )    .     Add.    Che    ha     brocchi. 
Lat.  ftodofur  .     Gr.    TraXc/VAoxoj  .    Soder. 
Colt. 

§.    E    Seta    broccofa  >    vale    Che    ha 
brocchi  ,    nel    fignific.  del  §.  I. 
Broccuto  .     Add.    Pkn    di   brocchi  ♦ 
Lat.    nodofut  . 
§.  Per  fnuilit.    Lab,  25  r. 

Bro- 
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Broda.  Peverada  .  Lat.  ius  .  Gr.  fa- 
uói  .     Bocc.  nov.  6.  7-    Belline. 

rt.  I.  E  talora  per  Acqui  imbrattata 
di  lungo  ,  e  <T  altre  fporcizie  .  Lat. 
nqua  lutulenta  .  Gr.  u<?vp  v>,\ùfs$  . 
Da/ir.   Taf.  8.     BUP. 

§.  II.  Broda  ,  e  ceci,  in  modo  baffo 
vale  Acqua  ,  e  gragnuola  ;  onde  Bro- 
da ,  e  noti  ceci  ,  dice!"!  allora  ,  che 
rabbuiandoli  1'  aria  ,  fi  teme  di  gra- 
gnuola ,  e  fi  defulera  pioggia  j  io  che 
anche  fi  dice  Acqua  ,  e  non  tempefta . 
Malm.  2.   77. 

§  III.  Per  fimilit.  Cecco.  Spir.  4.  7- 
§.  IV.  Rovef'ciare  ,  o  Gettare  la 
broda  addoffo  ad  alcuno  ,  modo  baffo, 
vale  Incolparlo  di  quello  ,  che  forfè 
altri  ha  commeffo  ,  acciocché  he  porti 
la  pena  .  Lat.  fabam  in  rJiqtto  cadere . 
Atnbr.  Furt.  $.  12.  Varch.  Suoc.  2. 
I.     Segr.  Fior.  Mandr.  4-  9» 

Brodaio.  Vago,  o  ghiotto  della  bro- 
da. Lat.  iurii  liguritor  .  Bocc.  nov. 
17.  28. 

Brodaiuolo.  Lo  fteffo  >  che  Bro- 
daio. 

Brodetto.  Vivanda  d'  uova  dibattu- 
te con  brodo  ,  o  con  acqua  .  Lat.  tur 
evi?  conditum  .  Gr.  %»[*<>£  ^sr'  uìcov  . 
M.  Aldobr. 

§.  I.  Per  Condimento  .  Sex.  Pi  fi.  9?. 
<J.  II.    Per   Mefcuglio  .     Lat.    confu- 
ta  .      Gr.     a-óyxv<71^    •     Burcb.     I.     45. 
Belline    S.or.  Aio!/. 

§.  Ili  Andare  in  brodetto  ,  figura- 
tali), vale  Provare  un  grandiflìmo  piace- 
re ,  \ndare  in  broda  ,  e  firn  ili  .  Lai. 
volitiate  per/lindi  ,  liquejcere  .  Gr.  >t$o- 
vrì   th'ki rdau  • 

§.  IV.  Andare  a  brodetta,  vale  an- 
che Perderli  ,  Andare  in  malora  ,  o 
in   rovina  .     Pataffi.  7. 

Brodo  .  Broda  .  Lat.  ius  ,  iufculum. 
Gr.  %u/w}'{  ,  %ufitov  .  Bocc.  nov.  73.  5. 
Libr.  cur.  malati.  Alleg.  50.  Malm.  3. 
22. 

§.  I  In  proverb.  Il  brodo  non  fi  fa 
per  gli  afinelli  ,  o  per  gli  afini  ;  e 
vale  lo  fteifo  ,  che  L'  orzo  non  è 
fatto   per  gli  afini  .     Pataffi   5. 

§.  IL  Gallina  vecchia  fa  buon  bro- 
do .     V.     GALLINA. 

Brodoloso  .  Add.  Imbnttato  di 
Broda  ,  Imbrodolato  ,  Sporco  .  Lat. 
fordidus  ?  iufculentus  »    Lor.  Med.  can\. 
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B  R  0  D  O  N  E  .  Ornamento  ,  che  fi  cuce 
tra  V  eftremità  del  buflo  dall'  entratu- 
ra del  braccio  ,  e  1'  eftremità  della  ma- 
nica del  faio  .  Lat.  fafciola  bumera- 
lis  .  Gr.  iva  pio*  .  Fir.  di  al.  beli,  donn, 
409. 

Brogiotto.  Spezie  di  fico  nero  di 
groffa  buccia  ,  che  matura  verfo  la  fi- 
ne di  Settembre  .  Lat.  *  ficus  durico- 
ria  .    Belline,  fon.  273. 

Brogliare  .  Sollevarli  ,  Commover- 
fi  .  Lat.  exc itavi  ,  commover i  ,  tumul- 
tuari .  Gr.  T»paTTÉ~£cu  .  M.  V.  9.  99. 
Liv.  M.  Sen.  Pi  fi.  Dant.  Par.  26. 
But.     S.    Bern.  lett. 

§.  Brogliare  ,  per  Far  Broglio  ,  o 
Bucheramento  ,  Andare  attorno  chiedendo 
checchefia  .  Lat.  prenfare  .  Gr.  Tngitt- 
vax   . 

Broglio  .  Sollevazione  ,  Sufurro  .  Lat. 
tumultui  .  Gr.  TXf<*%>i  .  Buon.  Pier. 
2.   4.   20.      E     3.  4-  1- 

§.  E  Broglio ,  per  Bucheramento ,  V. 
Veneziana  .  Lat.  ambitus  .  Gr.  ingio- 
£0;  .    Varch.  fior.   6.  151. 

Brollo.  Brullo  .  Lat.  fqualens  .  DanU 
Inf.  16.     But.    Pataffi.  1. 

Brolo  .  Ghirlanda  ,  Corona  .  Lat. 
corona  .  Gr.  Xauu'v  ,  o-rspxvós  .  "Dant* 
Purg.  29.    Buf.    Polii.  6^. 

Broncio  .  E'  Un  certo  fegno  di  cruc* 
ciò  ,  che  apparifee  nel  volto  .  Lat* 
bronebus  ,    os  promhiens  .    But. 

§.  I.  Onde  Pigline  il  broncio  ,  va» 
le  Entrare  in  valigia  .  Lat.  indignari  » 
irafei  m  Gr.  òg j/^stJ-cw  .  Alleg.  214» 
Varch.  Suoc.  3.   1. 

§.  II.  Portar  broncio  ,  e  Tener  bron- 
c'o  ,  vagliono  E/fere  in  valigia  ,  Effere* 
o  Stare  adirato  .  Lat.  in  fermento  iace- 
re.    Pataffi.   1      Luig.  Pule.   Bec.  23. 

Eronco.  Tronco,  Sterpo  grofso  .  Lat. 
truncus  ,  virgultum  .  Gr.  a-ri\sx°i  •  Or* 
5.  17.  1.  Bocc.  nov.  31.  8.  Dant.  Inf 
13.    Bern.  Ori.  I.  26.  49- 

§.  Bronci,  chiamali  altresì  una  Sorta 
di   pera  .    Vit.  Benv.  Celi. 

Bromcon*CCI<>.  Peggiorat.  di  Bron- 
cone .  Lat.  informis  truncus  .  Ciriffi. 
Calv.    3.   81. 

Bronc  )  m  E  Bronco  grande  ,  e  diceu 
di  Ramo  ,  o  Pollone  tagliato  dal 
fuo  ceppo  ,  Troncone  .  Lat.  furculus. 
Gr.  sg.'o;  .     Cam.  Cara    120. 

§.  E  per  fimilit.  Broncone  ,  vale  Pa- 
lo 
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lo  grofso  con  traverfe  da  capo  ,  che 
fi  dicon  cornetti  ,  o  cornicelli  ,  ad 
ufo  di  foftenere  le  viti  nel  iv.ei.io 
de'  campi  .  Lat.  paini  .  Dav.  Colt. 
*53-     -E   154.   Soder.   Colt.    32.   £     33. 

Brontolare  .  Borbottare  ,  Bofon- 
chiare .  Lat.  fufur rare  ,  tnurmurare  . 
Bocc.  nov.  72.   15.     E  nov.  83.  13. 

Bronzino  .  Aggiunto  di  volto  ,  o 
cera  ?  vale  Di  colore  accefo  ,  Incotto 
dal  sole  .  Lat.  coloratiti .  Gr.  %?uTt- 
%ópevoz  ,  xifaUTupi'vci;  .  Tac.  Dav. 
vit.  Agr,  390. 

Bronzo.  Rame  mefcolato  con  ifhgno, 
e  talora  con  altro  fmiile  .  Lat.  tes  , 
euprum  .  Gr.  ^aXxój  .  Fir.  Af.  74. 
Tac.  Dav.  ann.  il.  133.  E  il.  157. 
F/V.  P/??.   160.     Sagg.  fiat.  efp.  135. 

Brucare.  Levar  le  frondi  da' rami . 
Lat.  pampinare  ,  frondare  ,  coline  art  . 
C?/*.  (j5yAXoH07r«^  .  Com.  Inf.  19. 
$.  I.  Per  fimilit.  Morg.  20.  66. 
§.  II.  Per  metaf.  vale  Tor  via  .  Lat. 
mdimere  .  Gr.  <x<pi\ttv  .  Dant.  rim.  24. 
Luig.  Pule.  Bee.   8. 

$.  III.  Per  Camminare  s  Andar  via. 
Lat.  abire  .  Gr.  Qiv'yav  .  Dittam.  5. 
9- 

Brucato  .  Add.  da  Brucare.  Lat. 
frondibui   exittur  .    Ciriff.  Calv.  I.   19. 

Bruciare  .  Abbruciare  .  E  fi  ufa  an- 
che neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  combure- 
re ,  urere  .  Gr.  <p\i'yetv .  Bocc.  nov. 
29«  7-  O.  V.  1.  61.  I.  Dant.  Inf  16. 
y.  I.  Bruciare  ,  dicefi  anche  in  modo 
Laflb  di  chi  è  poveriffimo ,  e  non  ha 
un  quattrino  . 

§.  II.  Bruciar  I'  alloggio,  vale  Non 
poter  tornar  più  in  un  luogo  .  Lat. 
fupretmim  vale  dicere. 

Bruciata.  Marrone  ,  o  Caftagna  cot- 
ta arroflo.  Lat.  caftanea  tofla.  Gr.  x«- 
rravav  òtrróv  .  Morg.  27.  85.  Belline. 
Alleg.  169.  Salvin.  dìfe.  r.  73. 

Bruciataio  .  Quegli  ,  che  fa  ,  o 
vende  le  bruciate  .  Lat.  Caflanearum 
toflarum    vendi  tor  .     Malm.   I.  46. 

Brucio.  Bruco  ,  Bruciolo  nel  fipnifìc. 
del  §. 

Bruciolato.  Add.  Guano,  e  infet- 
to da'  brucioli  .  Lat.  a  brucio  corro- 
fus  .  Frane.  Sacci/,  nov.  91.  Ceecb. 
Corr.  r.  3. 

Bruciolo  .  Strifda  di  foglio  ,  e 
Stiifcù    fottìi©   di    legno    levata    colla 
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pialla  )  Truciolo  .  Cam.  Cam.  104. 
Soder.  Colt.  93.  Bi'.cn.  Fier.  4.  4.  io. 
Malm.    2.   54. 

§.  Diciamo  anche  Bruciolo  ,  Quel 
baco  ,  clic  Ila  nella  radice  ,  e  n'  ra- 
peronzoli  ,    e    fimili  .    Lat.  bruchus  . 

Bruciore  .  Cociore  .  Lat.  pruriws  » 
Gr.  irv?  .     Bit  01:.  Tar.C-  4.    1. 

Bruco  .  Baco  ,  Verme  ,  Spezie  d'  in- 
fetto )  che  rode  principalmente  la  ver- 
dura .  Lat.  bruchi!!  .  Gr.  /Jfa^-oj  . 
Cr.  4.  17.  4.  Annot.  Vang.  Strm.  S. 
Agojl.  16.  Morg.  2.  27.  Belline.  Soder. 
Colt.  50. 

y".  I.  Bruco,  fi  chiama  ancora  1'  At- 
taccagnolo de'  fegnali  ,  che  fi  pongo- 
no ne'  mefsali ,  breviari ,  o  altri  libri . 
§.  IL  Bruco ,  diciamo  ancora  Alcu- 
no ,  che  fa  male  in  arnefe  ,  male 
in  ordine  ,  mal  vcuito  ,  o  poverifsimo . 
$.  III.  E  Bruco  bruco  ,  così  raddop- 
piatamene   vale    1'   inetfb  . 

Bruire  .  V".  A.  Gorgogliare  ,  R 01110- 
reggiare  delle  budella  ,  per  vento  ,  o 
altro  .  Lat.  ventum  munnurare  .  Gr* 
$Of,SofjTrmv  .     M.   Aldobr. 

Bruito  .  Sufi.  V.  A.  Coli'  accento 
nella  penultima .  Il  bruire .  Lat.  ven- 
tri? tnurmur  .  Gr.  fio^^o^vy^ó^  .  Libr. 
cur.  malatt. 

Brulazzo.  V.  A.  Lippo  ,  Cifpofo  . 
Lat.  lippitf  .  Gr.  Xn^xr/cts  .  Burcb.  1. 
26. 

Brulicame  .  Lo  fìe/To  ,  che  Buli- 
came .  Buon.  Fier.  2.  3.  12.  E  Tane. 
1.    1. 

Brulicare  ,  e  brullicare. 
Muovere  .  E  oltre  all'  att.  fi  ufa  an- 
che nel  fignifìc.  neutr.  Lat.  movere  . 
Luig.  Pule.  Bec.  18.      E  21. 

Brulichi'o,  e  brullichi'o.  Di- 
ceG  di  Quel  leggier  movimento  ,  che 
fanno  le  cofe  ,  quando  cominciano  a 
commuovern*  ,  e  fi  dice  comunemente 
d'  una  moltitudine  d'  infetti  adunata 
infìeme  .     La:,    levis  agitatio  . 

y".  Per  metaf.  Movimento  interno  . 
Bern.  Ciitr.    Buon.  Tane.  4-  1. 

Brullamente  .  Avverb.  Poveramen- 
te ,  Male  in  arnefe  .  Nov.  ant.  G.  ioit 
,7- 

Brullcare.     v.    brulicare. 

BrI'LLICHi'o    .      V.       B  R  U  L  ?  e  h  i'o  . 

Brullo  .  Add.  Privo  di  ipoglie , 
Scuffo  .    Lat.    esutus  t     caffus  .    Dant. 

Inf. 
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Jnf.  34.  E  Purg.  14.  But.  Fr.  Gì  crei. 
Preti.  S.  Frane.  Sacch.  ri  tu.  F.  V.  11. 
65.  Tac.  T>av.  ann.  4.  99.  Ar.  Fur.  11. 
54. 

Brulotto  .  Sorta  di  nave  per  dar 
fuoco  ,  quando  che  fia  ,  ad  altri  vaf- 
felli  .  Lat.  r.avis  incendiaria.  Gr.  vocj; 
y.ctug-{x.n  . 

Bruma.  V.  L.  Il  Cuor  del  verno  . 
Lat'  bruma  .  Gr.  £«//«?/*>)  Tfov«  . 
Petr.  fon.  152.     Bemb.  fior.  3.  37. 

£.  I.  E  Bruma  ,  Sorta  di  animalet- 
to di  mare  a  fìmilitudine  di  tarlo  -, 
che  rode  fott'  acqua  i  vaffèlli  .  Lat. 
tendo  .  Gr.  tt^vv  .  F(ed.  Off.  an.  60. 
§.  II.  Bruma  ,  fi  chiama  anche  una 
Sorta  d'  erba  ,  o  mufeo  ,  che  fi  gene- 
ra ne'  vafTeili  .  Lat.  navium  tnufcut  . 
Gr.    rnùv     /3guóv . 

Brumale.  V.  L.  Add.  Di  verno. 
Lat.  brumalis  >  by amali s  .  Gr.  ;£«/*«- 
ftrói  .    Cr.  4.   35-   I. 

Brumasto  ,  e  brumesto.  Sorta 
di  vitigno,  e  l'Uva  ,  eh'  effò  produce  . 
Lat.  bumefitts  .  Gr.  fix'pvfos  .  Cr.  4. 
4.   15.  Seder.  Colt.  91.  E   121. 

Bruna  zzo.  Add.  Alquanto  bruno  . 
Lat.  fubniger  .     Bocc.  nov.  72.  4. 

Brunetto.  Add.  Dira,  di  Bruno  . 
Lat.  fubniger  .  Gr.  (Ju\xvi%cov  .  Cron. 
Veli.  \afi.Fir.  di  al.  beli.  donn.  404.  Bern. 
Ori. 

Brunezza.  Attratto  di  Bruno.  Lat. 
nigritudo  ,     nigriries  .     Gr.    (XèXoivla  . 

§.    Per   nietaf.    vale    Ofcurità  .   Teol. 
Mift. 

Brunire.  Dare  il  Iuftro  .  Lat.  expo- 
lire  >  perpolirt  >  levigare  .  Gr.  pikxl- 
vuv  .    Guitt.  lett.  31. 

§.    Per    iretaf.    vale  Raffrettare }  Cor- 
reggere .     Alleg.  252. 

Brunissimo.  Superi,  di  Bruno  .  Lat. 
nigerrimus  .  Fr.  lac.  T.  3.  23.  13. 
Cbiabr. 

Brunito.  Add.  da  Brunire  .  Lat.  per- 
poliius  .  Gr.  (us1.ctv6«'s  .  Tefi  Br.  2. 
45-  Ar.  Fur.  40.60.    Bern  Ori.  2.   15.67. 

Brunitoio  .  Strumento  ,  col  quale  fi 
brunifeono  i  lavori  ,  fatto  d'  acciaio  , 
o  di  denti  d'  animali  ,  o  d'  altre  ma- 
terie dure  . 

Brunitore.  Colui  ,  che  brunifee  . 
Cant.  Carn.  232. 

Brunitura  .  Quel  Iuftro,  che  fi 
dà    a'    lavori    di    metallo  ,     0    d'  altre 


macine . 


Aaa 
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BRUNO.  Sufi.  Abito  lugubre  ,  che  ft 
porta  per  onoranza  de'  morti  .  Lat.  ze- 
ftit  lugubri  r  5  veftis  putta  .  Gr.  t'&tì$ 
nrévS-tfJios  .  Bocc.  nov.  17.  40-  E  nutn. 
54.  Petr.  cani.  2-  ?•  Fratte*  Saccb.  rim. 
Se»,  ietti  Varcò.  5.  6. 

§.  Effèrc  a  bruno  ,  vale  Portar  bru- 
no j  Eiicr  veftito  a  bruno  .  Malm.  2. 
67. 
Bruno  .  Add.  Di  color  nereggiante  . 
Lat.  nigricans  .  Gr.  ni\u<;  .  Bocc. 
nov.  18.  37.  Dant.  inf.  13.  £  20.  E 
25.    Guid.  C.     Comp.   Mant. 

§.  I.  Per  Adombrato  ,  e  Con  poca 
luce  .  Lrt.  opacut  ,  obfcurtti  .  Gr.  fji- 
Xa?  .  Dant.  Inf.  1.  E  26.  E  Purg. 
19.    Amtt.  100. 

§.  II.  Per  Nero  femplicemente  .  Lat. 
nigsr  5  ater  .  Gr.  (xtKu-  .  Bocc.  nov. 
23.  6.    Petr.  cani.  7.  3. 

$.  III.  Per  metaf.  vaie  Incognito .  Dant, 
Inf.  7.    But. 

§.  IV.  Per  Tenebrofo  ,  Ofcuro . 
Amet.  38. 

§.  V.  Per  Mefto  ,  Turbato  .  P«tr. 
fon.  Si.  Dant.  Purg.  24.  But. 
Brijnotto.  Add.  Che  ha  alquanto 
del  bruno  .  Lat.  fubniger  .  Gr.  fiiKdv 
Tffoc  .  Fir.  nov.  4.  224. 
Bruolo,  e  brolo  .  V.  A.  Lombar- 
da .  Orto  .  Lat.  viri  dar  ium  .  Dittam, 
A-   7.      V.     BROLO. 

Brusca  .    Sorta    d'  erba  j  che  fi  adopera 

nello  fpalmare  il  vaffello  . 

§.  Brufca  ,   fi  dice  altresì   quello  Stru*. 

mento  con  fetole  5  onde  fi  pulifeeno  i  ca- 
valli 5  che  fi  dice  anche  Buffbla. 
Bruscamente  .   Avverb.   Con   modo 

brufeo  y  Rigidamente  .    Lat.  iraconde  , 

indignabunde  .  Gr.  avaTnqùs  .  Vit.  Pluf. 

Fr.  Giord.  Pred. 
Bruscare    .    Dibrufcare   >    Dibrucare  . 

Soder.  Colt.  39. 
Bruschette    .    Sorta   di  giuoco  ufato 

da'    fanciulli    ,    Bufchette    .    Malm.    z. 

39- 
Bruschetto  .  Add.   Dim.  di  Brufeo  i 

Alquanto  brufeo   .    Lat.    atffierus    .   Gr. 

ceoVrwpo;  .  M.  Aldcbr. 
Bruschezza  .  Attratto  di  Erufi-o  $  A- 

fprexza  ,     Rigidità   .    Lat.    aufieritas   . 

Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  302. 
Bruschino   .   Sorta  di  3colore    .    But* 

Par.  9.  i.  Libr.  Son.  11S. 
Brusco  .   Sufi.   Bmfcolo  .  Lat.  fifiu* 


fa. 
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Ca  .  Gr.  xaìfpos  .  Paff.  307.   Buon.  Fier. 
B.  4.  6. 

§.  Biufco  ,  vale  ancora  Pugnitopo  , 
R.ufco.  Lat.  rufcus .  Gr.  ftUfT-Jv*  d-yfict. 
^icett.  Fior. 
Brusco  .  Add.  Di  fapore  ,  che  tira  al- 
l'afpro  ,  non  difpiacevole  al  gii  fio  .  Lat. 
auf  erta  .  Gr.  ety^^ó;  .  O.  4.  48.  13. 
Pulìa. 1.  Cron    More/I.  1.71. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Rigido  ,  Au  fiero  , 
Afpro  .  Lat.  afper  ,  rigidus  ,  aufteru!  , 
forvia  .  Gr.  avrrn^i^  .  Vit.  Plut.  Dant. 
Par.  17.  Sen.  ben.  Varcò.  6.  4.  Alleg. 
219, 

$.  II.  Brufco  ,  aggiunto  di  tempora- 
le -,  vale  Turbato  ,  Rannuvolato  .  Lat. 
nubìltis  .   Gr.  <tvvvì$*s  •  M.   V.  q.  53. 

§.  III.  Brufco  ,  in  forza  d'  avverb. 
vale  Brufcamente  .  Lat.  iracunde  .  Gr. 
ccvg-Sfus  .  Geli.  Spo-t.  I.  3. 
Bruscolino  .  Dim.  di  Brufcolo.  Lat. 
feftucula  .  Gr.  %rt^itav  .  Morg.  19. 
16. 

§.  Per  metaf.  vale  Un  menomirlìmo 
fallo  .  Morg.  25.  175. 
Bruscolo  .  Minuzzolo  piccoliffimo  ,  e 
leggeritfìmo  di  legno  ,  o  paglia  ,  o  fimili 
materie  .  Lat.  fefiuca  .  Gr.  z.x?<poc  .  Cr. 
io.  24.  1.  Luig.  Pule.  Frott.  Sagg.  nat. 
efp.  24. 

§  lì  Brufcolo,  metaforicamente  fi  pren- 
de per  Macchia  di  checchefiìa  . 

§.  II.  Per  Sorta  d'  erba  ,  detta  altri- 
menti Pugnitopo.  Lat.  rufcm.M.  Aldobr. 

§.  IH.  In  proverb.  Ógni  brufcol  gli 
pare  un.i  trave  ;  e  Ci  dice  di  Chi  d'  ogni 
po'  di  cofa  fa  gran  romore  ,  ed  enne  ca- 
fofo  .  Lat.  feftucam  trabem  putat . 

§.  IV.  E  Levarli  un  brufcol  di  fugli 
occhi  ,  vale  Liberarfi  da  checchefiìa  a  fé 
molefto  .  Varcò,  ftor.  io.    Ambr.  Cof.  4. 

»3- 

Brustolare  .  Abbruciare  .  Lat.  u- 
ftulart  ,  atnburere  .  Gr.  vtftipXtyetv  . 
Libr.  cnr.  malatt.  Tratt.  fegr.  cof. 
donn. 

Brustolato  .  Add.  da  Bruflolare  ; 
Abbraflolato  ,  Abbronzato  .  Lat.  uftu- 
latur  ,  ambuftin  .  Gr.  trtfi(p\tyo  pivot  . 
Soder.  Colt.  in.  Qed.  annot.  Ditir. 

Brut  ale  .  Add.  Di  bruto  ,  A  fìmi- 
glianza  di  bruto  ,  Befliale  .  Lat.  ejfera- 
tut  5  ferut  ,  immani s .  Gr.  uyfie;  .  Pift. 
S.   Gir.  E  ut. 

Brutalità'  .    Attratto    di    Brutale  . 
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Lat.  feritaf .  Gr.  àyoiór^g  .  S'egn.  Mann* 
Magg.  29.  2. 
Brutalmente  .  Avverb.  Con   bruta- 
lità ,  A    maniera    di   bruto  .    Lat.  feri- 
ne .  Gr.  3-notvJus . 
Bruto    .    Sufi.  Animale   fenza    ragione  > 
Berna.  Lat.  animai \brutum ,  befiia.  Gr. 
a\o}ov  .   Bocc.  nov.  2.  9.    Davi,   Inf.    25. 
E  Par.   7. 
B  R  u  t  o  .  V.  A.  Add.  Brutale  .  Lat.ferus  , 

irnman; r  .   Gr.  «vp/oj  .  Boe^.  G.    S.   2. 
Bruttamente   .   Avverb.   Con   brut- 
tezza ,  Con  bruttura.  Lat.   turpi t er ,  fai- 
de .  Gr.    yjL'r^u;  .  Vit,  S.   Ant. 
Bruttamento    .    Il    bruttare    .     Lat. 
turpitudo  ,    inquinamentum   .    Gr.    fjkoXu- 
vtxii;  .   But.  Par.  4.    I. 
Bruttare   .    Imbrattare    ,     Intridere  , 
Macchiare  .  Lat.     urpare  ,  fasdare  ,    de- 
turpare .    Gr.     m juvny    .    Bocc.    nov.    16. 
19.    Lab.  328,  E    319.    Dant.    Purg.    16. 
Mir.    Mad.   M. 
Bruttat-"»  .    Add.    da    Bruttare    .    Caf. 

Ora^  Cari.  V.   138. 
Brutteri'a  .   Bruttura,   Sporcizia  .Lat. 
[orde!.  Gr.  àx.x$x?Ti*  .   G.   V.    6.    II.  I. 
Bruttezza  .  Attratto  di  Brutto.  Lat. 
deformità*  .  Gr    w'xP»T"f  • 

§.  Per  Ifchifezza  ,  e  Lordura  .  Lat. 
fueditat  .  Lab.  114. 
Bruttissimamente  .  Superi,  di 
Bruttamente  .  Lat.  turpijfìme  .  S.  Ag. 
C.  D. 
Bruttissimo  .  Superi,  di  Brutto.  Lat. 
turpi ffimut  .   Gr.  oux?or9tTiÌ  • 

§.  Per  Ifconvenevole  ,  Difdicevole  . 
Bocc.  nov.  69.  19.  Segn.  Mann.  Magg. 
9.  2. 
Brutto  .  Sufi.  Bruttezza  ;  Contrario 
di  Bello  furi.  Lat.  deformità!  .  Gr.  «'- 
ff-p^fsrwf  .  Buon.  rim.  23.  E  25. 
Brutto  .  Add.  Che  manca  della  pro- 
porzione convenevole  ,  Deforme  ,  Spro- 
porzionato ,  Malfatto  ;  Contrario  di  Bel- 
lo .  Lat.  turpi!  ,  deformi!.  Gr.  au^ig. 
Bocc.  nov.   74.  9-  Dant.  Inf  13. 

§.  I.  Per  Lordo  ,  Imbrattato  ,  Brut- 
tato .  Lat.  inquinatui  ,  turpi!  .  Gr.  eu- 
%?*<;.  Guid.  G.  Bocc.  nov.  15.  27.  Dant. 
Inf  18. 

§.  II.  Per  Difoneflo  .  Dant.  Par. 
22.  Segn.  ftor.  9.  147. 

$.111.  Diciamo  altresì  Brutto  ,  per 
Ifconvenevole  ,  e  Difdicevole  .  Caf.  Injtr. 
Card.  Caraf.  5,  S(gn.  fl«r.  9.  243-  Mg* 
F/>.  Af  3.  §,  IV. 
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fi.  IV.  Dicefi  in  proverb.  Non  etfere 
il  diavolo  brutto,  come  fi  dipigne;  e  va- 
le Non  eifere  la  cofa  in  così  cattivo  gra- 
do ,  come  fi  luppone  .  Ceccb.  Dijfim.  i. 
2.   Mah.n.  4.   <^.     v.     DIAVOLO. 

$.  V.  Reftar  brutto  ,  vale  Reftar 
burlato  ,  o  defraudato  .    M/ilm.  n.   3^. 

B  R  v  T  TORE  .  V.  A.  Bruttezza  ,  B:uttu- 
ra  .  Lat.  deformità!  .  Gr.  cuo-%fór;ts  . 
Fr.  lac.  T.  4.  4©.   15. 

B  R  u  T  1  U  R  A  .  Schifezza  ,  Sporcizia  ,  Lor- 
dura .  Lat.  faditar  ,  inquinatnentum  . 
Gr.  oc/vx? "T"?  •  Bcct.  rtov.  15  19.  Ga~ 
lat.  7.  Maltn.   9.   ij-   Mo-g.   7.   50. 

Bruzzaglia  .  Quantità  <li  gente  vi- 
le ,  Marmaglia  ,  Lat.  plebecula  ,  fex  ci- 
vitati s.  Tue.  Dav.  vit.  Agr.  398.  Buon. 
Fier.    1.   5.   11. 

Bru770,  e  bruzzolo.  L' Ora  j  nel- 
la quale  apparifee  ,  o  fé  ne  va  il  gior- 
no ,  Crepuscolo  .  Lat.  crepufculum  .  Gr. 
eìitQtXiixH  .  Pafajff.  l.  Luig.  Pule.  Bec, 
3J. 
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Bu    .   V.  A.  accorciata  da  Bue.  Pataff. 
1.  Petr.  Frott. 
Bu    BU   .   Pilli  pilli  ,  Pifpiglio  ,  Bisbiglio. 
Lat.  fufwrus  .  Gr.    ■^tS-i/fto-pós  .  Belline, 
fon. 
Bua    .   Voce  puerile  ,    e   Significa    Male 
fuff.  Lat.   morbus  puerili f.  Gr.  vóros  nrou- 
9t*m    .    Burcb.    1.    Si.    Ant.   Alatn.  fon. 
18. 
Buaccio  .  Peggiorati  di  Bue . 

§.  Detto  ad  alcuno  per  ingiuria  ,  vale 

Ignorantaccio  .  Malm.  6.  98. 

Bu  assaggine  .  Scimi  nitaggine ,  Sceni- 

piataggine  .   Lat.  foli  dita!  ,  ftupor.  Gr. 

àvouàzuiria  . 

Buf.  alino  .  Dim.   di    Bubalo   ;  Piccolo 

bufalo  .    V'tt.  SS.  Pad.  1.   171. 
Bu  kalo    .    V.    L.  Bufalo.  Lat.  bubaltts . 

Vit.  SS.  Pad.  1.   171. 
B  u  p  B  o  L  a  .    Upupa  .    Lat.   upupa   .    Gr. 
tvc*-\  .   Pataff.  2. 

§.  1.  Ire  mar  come  una  bubbola  ,  va- 
le Tremar  grandemente  .  Lat.  intremi- 
feere  . 

§.    II.    Bubbola  ,    vale    anche    Men- 
zogna   ,    Favola    .    Lat.    eommenittm    , 
Aaa  % 
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fabula  .    Gr*    Xàfoi    .  Varc/t.    Suoc.  2.  r. 

§.  III.  Bubbola  ,  è  anche  una    Spezie 
di   fungo  .  Burcb.  1  3.  9. 
Bubbolare   .    Portar    via  con  inganno 
checchellìa  .  Lat.    intervertere  ,  frauda* 
re  .   Gr.  ttnri^aa^mv  . 

§.  I.  E  neutr.  paff.  vale  Mandar  ma- 
le il  fuo  ,  Spendendolo  male .  Lat.  prodi- 
gert  j  profondere  .  Gr.  £«zpo(ttt  .  Car. 
lett.  1/53. 

§.  IL  E  Bubbolare  ,  fi  dice  ancora  i« 
modo  bailo  per  Tremare  dal  freddo  . 
Lat.  intremifeere . 
Bue»  olone  .  Che  dà  ,  e  dice  altrui 
bubbole,  nel  fignifìc.  del  §.  II.  Lat.  bla- 
tero   1    locutuleiU!   .    Gr.    fi\a%    ,    a^vfó- 

Bubbone  .   Enfiato   ,  Ciccione   .   Lat, 

bubo  . 
BuBULCA    .    V.  A.   lugero   .    Lat.   iuge- 
rum  .  Gr.   v\s$-(ov .  Cr.  3.  4.  2.  E  cap. 
9.  1. 
Bubulcata.   V.  A.   Lo    fìeflb    ,   che 
Bubulca  .  Lat.  iugerum  .    Gr.    v\t$foy    . 
Cr.  3.  8.  4. 
Buca.    Luogo    cavato  ,  o    Apertura    in 
checché  fi    fia   ,    comunemente  più    pio- 
fondo  ,  che  largo  ,  o  lungo  .  Lat.  fora- 
men  ,  cavernula  ,    fcrob!  .  Gr.    Tpw^Xu  j 
or»    .     Dant.    Inf.    32.    Bocc.     nov.     65. 
'5- 

§.  I.  Buca  fepolcrale  ,  vale  Sepolcro  . 
Dant.  Purg.  21.   But. 

§.  II.  Buca  ,  dicefi  anche  il  Luogo 
Sotterraneo  da  confervar  grano  ,  e  altre 
biade  .  Lat.  firu!  .  Gr.  a-i^ó^. 

§.  III.  Fare  una  buca  ,  vale  Servirli 
del  danaro  ridato  .  Lat.  pecuniam  publi- 
cam  intervertere  ,  psculatU!  reum  effe  . 
Gr.  xAsTrTav  ri  fnptJtet  .  Cant.  Cam. 
Paci.  Ott.  10. 

§.  IV.  Dare  intorno  alle  buche  a  li- 
no ,  vale  Procurare  di  cavargli  artata- 
mente di  bocca  quello  ,  che  e'  non  vor- 
rebbe dire  .  Varcb.  ftor.  12. 

§.  V.  Dov'  è  la  buca  è  il  granchio  9 
e  fi  dice  di  Cofe  ,  che  regolarmente  noi» 
vanno  difgiunte  . 

$.  VI.  E  quell'altro:  Cavare  il  gran- 
chio della  buca  .  v.  granchio  §. 
Vili. 
Bucacchiare  .  Frequent.  di  Bucare  i 
Foracchiare  .  Lat.  f odi  care  .  Gr.  ru'r- 
rmv  . 
Bucare  .   Fare   il   buco   .   Lat.  pert**- 

derty 
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dere  -,  perforare  .    Gr.  f/cnnif-ìv   .    Sagg. 
fiat.  efp.  33.    Buon.  rim.   82. 
Bucatino  .  Dim.  di  Bucato  (ufi.  Geli. 

Sport.  3.  3. 
Bucato    .    Sufi.    Imbiancatura   di    panni 
lini  ,  fatta  con    cenere  ,  e  acqua  bollen- 
te >  meifavi    fopra  .  Lat.  UsAvÀ    lotura  . 
Gr.   x.ov/'xtk;  .   Gr.  S.   Gir.  io.    But. 

§  I.  Onde  Panno  ec.  di  bucato  ,  va- 
le Non  adoperato  dopo  che  è  flato  in  bu- 
cato ,  Bianchiflìmo  .  Bocc.  nov.  52.  5. 
§.  II.  Per  fimilit.  Fir.  rim. 
§.  III.  E  Bucato  y  fi  dice  anche  Quel- 
la malfa ,  o  quantità  di  panni  ,  che  s 'ini- 
bucatano  in  una  volta  .  Morg.  18.  134. 
Serti,  r'rm. 

§.  IV.  Rifciacqu?.re  un  bucato  a  uno  , 
vale  Fargli  una  gran  grida  in  capo  ;  lo 
che  fi  dice  altresì  Fargli  una  rifeiacqua- 
ta  .  Lat.  obiurgare  >  increpare  .  Gr. 
9viti(z<£v  .  Patajf.  2.  Ambr.  Cof.  4.  14. 
Varch.    Ercol.  87. 

§.    V.    Ogni  cencio  vuole  entrare    in 
bucato  .    v.   cencio. 
Bucato  .    Add.   da    Bucare   j    Che    ha 

buco  . 
Buccella.  V.  L.  Piccol  boccone.   Lat. 

bue  celi  a .  Guitt.  lett.  14. 
Bucchero  .  Vaio  fatto  di  bolo  odoro- 
fo  ,  per  lo  più  rofib  ,  benché  le  ne  tro- 
vano ancora  de'  bianchi  5  e  de'  neri ,  che 
fi  fabbricano  nell'  Indie  ,  e  in  Portogal- 
lo .  l(ed.  annot.  Ditir.  1  35. 
BUCCHIO.  Buccio  .  Lat.  cutit .   Gr.  &i?- 

(*u  .  But.  Par.  1.  t. 
Buccia  .  Parte  fuperficiale  delle  pian- 
te j  e  degli  alberi  5  che  ferve  loro  quafi 
per  pelle  ,  Scorza  .  Lat.  cortex  .  Gr. 
HiXupo;  .  Dattt.  Inf.  19.  PJcett.  Fior. 
4.  Soder.  Colt.  61. 

§.  I.  Per  la  Parte  efieriore  delle  frut- 
te .  Lat.  cutis  .  Gr.  xe'Xfip»?  .  Alleg. 
Sagg.  fiat.  efp.  163.   E  268. 

<jj.  II.  Per  la  Pelle  degli  animali  . 
Lat.  cutis.  Gr.  èifiA».  Lab.  198.  Dant.. 
Purg.  23.  Ovìd.  Mttam.  Strad.  Vh.  S. 
Gio:   Bit. 

$.  III.  Dicefi  in  proverb.  Effer  tutti 
d'  una  buccia ,  e  vale  Effere  d'  una  mede- 
fi  ma  qualità  .  Lat.  eiufdem  nota ,  eiuf- 
dem  farina  effe  .  Fir.  nov.  4.   229. 

§.  IV.  Riandare  ,  e  Riveder  le  buc- 
ce ,  vagliono  Riandare,  Efaminare  attenta- 
mente checchefiìa  per  ifeoprire  fé  vi  fra 
difetto  .  Lat.  diligente?  expendert  .5  re- 
cerifere  . 
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§.  V.   Buccia  buccia  ,  poflo  avverrHalm. 
vale  lo  fteflo   ,    che    In   pelle    in    pelle  « 
Leggiermente    .     Lat.   fuperficie     leniti   . 
Gr.    évtiroXtt^  ,   Xiyifnv  .   Malnt.  3.  27. 
BUCCICATA    .     V.     BOCCiCATA. 

Bue  CERE  .  V.  A.  Beccaio  .  Lat.  la- 
nius  ,  lanio  .  Gr.  (iìàv  t{wiro?sg  .  G.  V. 
4.   3-   I. 

Buccina  .  V.  L.  Strumento  militare- 
antico  da  fiato  .  Lat.  buccina  .  Gr.  <ru\-> 
viy%  .  Gi amb.  Geli. 

Buccinare  .  Sonar  la  buccina  .  Lat, 
buccinare  .   Gr.  <ru\Tri£etv  .   Liv.  M. 

§.    Per    Manifefiare   con    pubblicità  a 
Varch.  Ercol.  58.  Segn.  Pred.   12.  8. 

Buccio  .  Buccia  ,  Cute  .  Lat.  cutis  . 
Gr.ài?pct  .   Zibald.    Andr.   115.    Cr.    1. 

5-  4- 
BucciOLiNA  .  Dim.    di   Buccia   .    Lat. 

pelli  cula  9  cuti  cui  a  .  Gr.    &e?{tx  .   Cr.    z. 

23.  14. 
Buccio'lo    .    Bocciòlo    .    IXav.      Colt. 

174. 
B  U  e  C  I  O  s  O  .  Add.  Che  ha  buccia  .  Lat. 

corti cofus    .     Gr.    ©Àe/a/cT»;     .     Tef.     Br. 

3    5. 

Bucciuolo  .  Quella  parte  della  can« 
na  ,  fagginale  ,  o  altra  pianta  fimile  , 
che  è  tra  1'  un  nodo  ,  e  1  altro  ,  Boc- 
ciòlo .  Lat.  internodium  .  Gr.  <pd\>xy%  . 
Bocc.  nov.  31.  5.  Arrigb.  Cr.  z.  23. 
12. 

Buccolica  .  Nome  di  Sorta  di  poe- 
sia )  e  Titolo  di  libro  ,  che  la  comu- 
ne .  Lat.  bucolica  .  Gr.  rà  /S&koaiku  . 
But.  Pr>rg.  22. 

Buccolico  .  Add.  Attenente  a  bucco- 
lica .  Lat.  bucolieu;  .  Gr.  /SsxoX/xo'j  . 
Dant.  Purg.  22. 

B  u  e  £  L  L  0  .  Buciacchio  .  Lat.  bueulur  . 
Gr.  /joa-zec. 

BUCENTORIO  ,  e  BUCENTORO  . 
Sorta  di  navile  a  remi  .  Lat.  centtiu- 
rus  .  Gr.  xi'vTuufos  .  Dav.  Ora\.  gen. 
delib.  150.  Belline,  fon.  322. 

Bucherame  .  Sorta  di  tela  .  Lat.  byf- 
fus  .  Gr.  fiilrc-o;  .  Bocc.  nov.  80.  9.  G. 
V.  io.  168.  3.  Mi!.  M.  Poi. 

Bucheramene' o  .  Il  bucherare  ,  nel 
fignific.  del  §.  lo  che  oggi  fi  dice  più 
comunemente  Broglio  .  Lat.  ambititi  . 
Gr.     nca^cv-iu»    .    Varch.  fior.    6.     t$l. 

Bucherare.  Far  buchi  .  Lat.  perfo- 
rare .  Or.  fiairt-fày  .  Yr/.-cb.  Ercol. 
70. 
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.  Lat.  par- 

.   Lat.   bit- 
Puh:    Bec. 


§.  E  figuratane  vale  Procacciarli  oc- 
cultamente voti  per  ottener  gradi  ,  e 
ma<iiftrati  •  Lat.  ambire  .  Gr.  fiirtéjeu  . 
Varch.  Ercol.  7°.  E  fior.  4-  tibr.  Son. 
2S. 

Bucherato  .  Add.  da  Bucherare;  Che 
ha  in  fé  molti  buchi  .  Lat.  undique  per- 
foratus  .  Gr.   <fiaTSgeuv'oasve(. 

Bucheratola  .  Dilli,  di  Buca  ; 
Piccoliflìma  buca.  Lat.  toarvumfòramen. 
Gr.  [JiK?is  air»  .  Pataff.  6.  Ci'ijf.  Calv. 
3.  83.  Ileo1.  Off.  an.  r  39. 

BUCHERATTOLO    .    Piccol     buco  .     Lat. 

parvt'.m  f 'or amen  . 
Bucherello.  Bucheratolo 

tu;;?  forame*  .  Pataff.  2. 
Buciacchio  .  Dim.  di  Bue 

culti;  .    Gr.    /.zsV^o;    .    Luig. 

ai. 

B  v  e  1  e  A  R  E  .  Muovere  ,    Amicare  ,  vo- 
ce contadinefea  .    Lat.  commovere    .    Gr. 
xtvàv  .  Luig.  Pule.   Bec.  iS. 
BuciNAMENTO  .  Il  bucinare  .  Lat. fu- 
furratio  . 

§.  Per  finiilit.  fi  dice  del  Fifchiamento 
degli  orecchi  .  Lat.  tinnitu;  .  Gr.  {3óp- 
£o%  .  M.  Aldobr.  Cr.  6.  III.  4. 
Bucinare  .  Andar  dicendo  rifervata- 
niente  5  con  riguardo  5  E/ferne  qualche 
boce  5  o  fentore  j  e  fi  coftruifee  nella 
maniera  del  neutr.  pad*,  e  anche  talora 
in  forma  att.  Lat.  fufurrare  .  Gr.  4'" 
BvQi'Zetv  .  Bocc.  nov.  2,4.  2.  E  nov.  80. 
13.  Alleg.  201.  Varch.  Ercol.  58. 
Bucine  .  Spezie  di  rete  da  pefeare  ,  fi- 
mile  alle  vangaiuole  ,  e  al  bertovello  . 
Pataff.  1.  E  rane.  Sacch.  nov.  209.  CanU 
Cam.  295.  Lor.  Med.  can\. 

§.  Bucine  ■>  è   anche    altra    Spezie    di 
rete  5  con  cui  fi  prendono  le    darne  >    e 
le  pernici  . 
Bucinetto  .  Dim.  di  Bucine  .    Frane. 

Sacci',  non.  209.  Bern.  rim. 
Buco  .  Apertuia  ,  che  ha  del  rotondo  , 
e  n  >n  molto  larga  »  Pertugio  ,  Foro  . 
Lat.  forarne».  Gr.  TgWj«a,  oV«  .  M.V. 
5.  16.  Fiamm.  I.  20.  "Dant.lnf.  yt.Tìav. 
Colt.  168.  Belline.  Soder.  Colt.  59-  E  67. 
§.  I.  Pei  Luogo  naicodo  .  Lat.  an~ 
gulus  ,  latebra  .  Gr.  $»Xéoj  . 

§  IT.  Onde  Cercare  ogni  buco  ,  vale 
Cercar  da  per  tutto  minutamente  ,  e  con 
diligenza  .  Lat.  omnem  lapidem  movere  . 
Libr.   cw.  ma' att. 

§.    III.    Fare  un    buco   nell'  acqua  «, 
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vale  Fare  una  cofa  ,  che  non  può   riufci- 
frujìra    conar 


Lat. 


Gr.    (xxTttv 
Lat.   par- 


ie 

HTOtMV    . 

Bue  oli  no  .  Dim.  di  Buco 

tum  foramen  .  Gr.   <u/xpa  tj  uy\n  .  Libe. 
Son.  58.   Burcb.   1.  24. 

Budellame  .  Mafia  ,  e  Quantità  d ì 
budella  .  Lat.  exta  ,  intefìinorum  congC' 
re;  .  Gr.  ivri^u  .  Valer.  Majf. 

Budellino  .  Dim.  di  Budello  .  Lìbr. 
cur.  malatt. 

Budello  .  Canale  >  che  con  varj  av- 
volgimenti va  dalla  bocca  delio  ftomaco 
fino  al  federe  ,  donde  conduce  fuora  gli 
eferementi  .  Lat.  intefiinum  .  Gr.  gVrs- 
■  tov  .  Volg.  Pjif  Cofc.  S.  Bern.  Cr.  I.  4. 
18.  E  5.  12.  io.  Frane.  Sacch .  rhti. 
Ber*.  Ori.  1.  15.  27. 

rf.  I.  Dare  ih  budella  ,  modo  bafib  > 
vale  Dare  in  nulla  ,  Non  corrifpondere 
alPefpettativa  .  Maìm.  6.  94. 

$.  II.  Cafcar  le  budella  .  v.  CASCA- 

r  e  . 

(j.  III.  Aver  le  budella  in   un    panie- 
re  .  v.  paniere. 
Budriere  .  Cintura  ,  dalla  quale    pen» 
de  la  fpada  al  fianco  .    Lat.   cingulttm  . 
Gr.  %c*vx  • 
Bue  .  Toro  cafi rato   9   e    domato    ,    Ani-" 
mal    da    giogo   .    Lat.   ho;   .    Gr.    fiat;  . 
Petr.  can^.  S-  5#  ^occ'  introd.  25.  Dan:. 
Inf.  17.  Amm.  ani.  2.  3.   io. 

(?.  I.  Per  ùiétaf.  prefa  dalla  dolidità. 
di  quefto  animale  5  fi  dice  Bue  a  Uomo 
d'  ingegno  ottufo  .  Lat.  rudi;  ,  imper:- 
tu;  .  Gr.  òìtth^s-  >  qvoi;  .  Petr.  Frott. 
($.  II.  E  in  fentim.  equivoco  .  Belline. 
rt.  III.  E  proverbialm.  fi  dire  Ogni  bue 
non  fa  di  lettera  ;  e  vale  Ognun  non  s' in- 
tende d'  ogni  cofa  .  Lat.  non  omner 
omnia  norunt  .  Fir.  dial.  beli.  donn.  E 
Lue.  1;  1. 

§.  IV.  Cuocer  bue  ,  modo  baffo  ?  di- 
cefi  di  Chi  non  s' intende  di  ciò ,  eh'  al- 
tri difeorre  .  Lat.  rem  non  imelligere  5 
non  a(fequ:  .  Gr.  oux  ou&xvs&ju  rivo^  » 
Buon.  Tane.  5-   6.    Bern.  rim. 

§.  V-  In  proverb.  Mettere  il  carro  in- 
nanzi a'  buoi  ,  dicefi  di  Chi  fa  innanzi 
quello  ^  che  dovrebbe  far  dopo  .  La'. 
praiofere  a^ere  .  Gr.  trq^u^tqoj  vcmv  • 
Efp.   Pat.  Kofi.  Alleg.  n8. 

$.  VI.  Pure  in  proverb.  Serrar  I2 
dalla  ,  quando  fon  perfi  i  buoi  .  v. 
STALLA . 

§,  VII. 
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§.     VII.     Dar    nel     lue     .    v.     DA- 
RE . 

<Jl.  Vili.    Infegnare  al   bue   far  fantà  . 
V.    FAR    santa'    §.  II.  e  III. 
Bue     SALVATICO.   Lat.  bor  syhgftrh , 
bnhahtf   .  Gr.  fisi  ay^iot; .  Frane.  Saccb. 
Op.  div.  90. 
Buessa  .  Femm.  di  Bue. 

$.  E  detto  a  donna  per  ifcherno ,  mo- 
do baf60    ,  vale   Ignorante    ,    Incapace  . 
Lafc.   Par.  2.   1. 
Bufalo,   v.  t.ufolo. 
B  u  f  e'R  A     .     Propriamente    Turbine    con 
pioggia  ,  e  neve  .    Lar.   turbo   .    Gr.    vt- 
piróz  .   Patajf.    9.    Vani.    Inf.    5.     But. 
Bern.  Or!.  1.  ifi.  12. 
Buffa  .    Vanità  ,  Burla   ,    Beffa  ,   Baia  . 
Laf.  nt'.g*  )  ve*r<e  .   Gr.    gjXwWfpqs  •    Set. 
Pifi.  Tuoi.  Mi  fi.  Liv.  M.  Cavale.  Pungi!. 
JDant.  Inf.   7.   E    22.    OviJ.    Pjm.    Am. 
Strad. 

$.  I.  Buffa ,  vale  ancora  Vifiera  ,  che  è 
Quella  parte  dell'  elmo  ,  che  cuopre  la 
faccia  ,  es'  alza  ,  e  cala  a  voglia  altrui . 
Lat.  buccula  ,  bucca  tegmen  .  Buon. 
Fier.   t.  3.   3.   E  3.   5.  4. 

§.  IL  Onde  proverbiali!!.  Tirar  giù 
»  buffa  ,  vale  Difpregiar  la  vergogna  ,  e 
por  da  banda  il  rispetto  .  .  Lat.  perfrica- 
re  frontem  .  Gr.  oudò  àTo£u't&ou  .  Iac. 
Sold.  fat-  5. 
Buffare  .  Far  buffe  >  Dir  ciance  ,  fa- 
cezie ,  Scioccheggiare  .  Lat.  nugari  , 
nngar  agere  .  Gr.  firouoXo^o'av  .  Gr.  S. 
Gir.  20.  Cavale.   Pungi!. 

§.  Per  Ifpetetzare  ,  Far  vento  .  Lat. 
pedere  .  Gr.  ttìì^v  .  Frane.  Saech. 
nov.  145. 
Buffetto  .  Sufi.  Colpo  d'  un  dito, 
che  feocchi  di  fotto  un  altro  dito  .  Lat. 
t alt t rum  .  M.  V.  il.  101.  Burch.  2.  38. 
Mor%.    2.    78. 

§.  Per  Tavolino  .  Lat.  parva  menfu- 
la  .  Gr.  vf>*-Trì%iov  .  Malm.  2.  17.  Buon. 
Fier.  4.  3-  *• 
Buffetto  .  Add.  Aggiunto  di  pane  , 
s'  intende  del  più  fine  .  Lat.  panis  fli- 
gineuc  .  Or.  9t\tyvlrni  •  Ltbr.  Son.  86. 
P^icett.  Fior.  Burch.  1.  66.  Cant.  Cam. 
34- 
Buffo  .  Soffio  non  continuato  ,  ma   fatto 

a  un  tratto  .  Mnìm.   •?.  57. 
Bcffinue.  Fare  il  buffone.    Lar. fer- 
rati .  Gr.  fiu priora  et*  .    Frane  Saccb. 
rtm. 
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Bufponj cello  .    Dim.    di    Buffone 
Lat.  feurra  .  Mo^g.  3.  43. 

$.   Per  Ifcimunito   .    Lat.    inficetut   . 
Gr.    «7r«pu'x»Xof    .    Morg.     22.    42.    Ar. 
fat.    T. 
Buffon  cimo  .  Dim.  di    Buffone  . 

§.  E  nel  fignific.  del  §.  III.  di  Buf- 
fone .  Lat.  ampuìla  .  Gr.  \*x.u$o$  .  Pjd. 
D'uir.  44.  E  annoi.  73. 
Buftone  .  Giullare  ,  Chi  ha  per  pro- 
feffione  il  trattenere  altrui  con  buffone- 
rie ,  e  cofe  da  ridere  .  Lat.  feurra  .  Gr. 
,3vuó\o%os  .  Frane.  Saccb.  nov.  io.  G. 
V.  7.  SS.  3.  Libr.  "Dicer.  Miefu\^.  2. 
36.  Corn.    Inf.   6.    Bern.   O'ì.   I.    18.   3. 

§.  I.  Diciamo  Far  dos'fo  di  buffo- 
ne ;  che  tanto  è  a  dire  5  quanto  Re- 
carfi  la  cattività  in   ifcherzo  .  Morg.   19. 

93- 

§.  II.  E  Far  do/fo  di  buffone  ,  fi 
dice  anche  per  Comportar  baftonate  >  o 
ingiurie  ,  e  averci   fatto  il  callo  . 

^.  Ili.  Oggi  diciamo  anche  Buffone  a 
un  Vaio  di  vetro  tondo  •>  largo  di  corpo  , 
e  corto  di  collo  ,  per  ufo  di  mettere  in 
frefeo  le  bevande  .  Lat.  ampulla  .  Gr. 
vari  ?d  .  I^ed.  anno:.  Di  tir.  73. 
Buffoneggiare  .  Fare  il  buffone  > 
Buffbnare  .  Lat.  feurrari  .  Gr.  fiupoXo- 
Xì'jhv  .  Sen.  Pi  fi.  47. 
Buffoneria  .  Buffa  .  Lat.  nuga . 

§.  I  Per  P  Arte  del  buffone  .  Lat. 
feurrifitar  5  hifrionia  .   Gr.  fiat^uoXo-^ia  . 

Maefru^Z'   *•  24 

rj.  II.  Buffoneria  ,  fi  dice  anche  Ogni 
detto  ,  o  atto  di  buffone  .  But.  Bern. 
Or!. 

Buffonescamente  .  Awerb.  A 
modo  di  buffone  ,  Con  buffoneria  .  Lat. 
feurrilher  .  Gr.  /Sai/iSX's^Ws  .  Tratt.  fegr. 
ccf.  donn. 

Bufolaccio  .  Peggiorat.  di  Bufolo  . 
Ambr.  Furt.  2.  8.    Lafc.  Spir.  5    7. 

BuFOLATA  .  Corfa  del  palio  con  la  bu- 
foli ,  che  faceafi  anticamente  in  Firen- 
ze .  Cam.  Cam.  «/17.  E  432.  tit.  Buon. 
Fier.    3.  1.  9. 

Bufolo  ,  e  bufalo  .  Animai  noto 
da  giogo  .  Lat.  bubalus  .  Gr.  /Sa/SaXo;  . 
M.  V.  11.  13.  TV/.  Br.  5.  44.  Cr.  9. 
66.   t. 

§  I.  E  talora  dicefi  altrui  per  ingiu- 
ria .  Ambr.  Cof.  5.  2. 

§     II     In    proverb.    Tu    non    vedre- 
sti un    bufolo  ,     o  la  bufala  nella    ne- 
ve > 


BUF 

▼e  ,  dicefi  a  Chi  noti  vede  alcuna  eofa 
afiai  visibile  .  Lat.  caligare  in  fole  . 
Frane.  Sacch.  nov.  209. 

rt.  III.  Menare  altrui  pel  nafo  coni'  un 
bufolo  ,  vale  Aggirarlo  ,  Burlarlo  ,  Con- 
durlo con  finzione  a  far  ciò  ,  ci'  ei  non 
voirebbe  .  Ambr.  Cof.  4.  15, 

BuFOLONE.   Bufolo  grande. 

$.  E  talora  detto  altrui  per  ingiuria  . 
Varch.  Suoc.   3.  2. 

Bufonchiare.  Lo  flefso  ,  che  Bo- 
fonchiare .  Lat.  obmurmurare  .  Varch. 
Ercol.  5  3.  Alleg.  3 1 1. 

Bufonchiello.  Broncio .  Onde  Pigliare 
il  bufonchiello  ,  Moflrare  d'  eifere  adira- 
to .  Bern.  Catr. 

Bufonchino  .  Che  bufonchia  >  Bofon- 
chino .  Varch.   Ercol.  53. 

B  u  G  l'A  .  Menzogna  ,  Falfità  di  parole  ; 
Contrario  di  Verità  .  Lat.  mjndacium  . 
Gr.  ^evifo(  .  Fior.  Virt.  Mae(lru\\.  Z. 
32.  6.  Bocc.  nov.  19.  32.  E  nov.  32.  5. 
Petr.  cani.  34-  <5.  M.  V.  z.  3.  Nov.  ant. 
64.  1.  Cron.  Morell.  269. 

fj.  I.  Bugia ,  dicelì  altresì  Quello  ftru- 
niento  ,  che  tifano  i  Prelati  nelle  f'gre 
funzioni  ,  per  veder  lume  in  leggendo . 

$.  II.  E  Bugia  ,  chiamali  ancora  una 
Lucerna  fatta  a  foggia  di  piccola  cafietti- 
na  bislunga  ,  e  più  adatta  a  portarfi  in 
qua  e  'n  là  . 

§.  III.  In  proverb.  Le  bugfe  fono 
loppe  ;  e  vale  ,  che  Per  mezzo  delle  bu- 
gie uom  non  s'  avanza  .  Lat.  parttm  fir- 
mamenti falfitas  habet  .   Petr.  Frott. 

§.  IV.  Si  dice  parimente  per  proverb. 
Le  bugie  hanno  le  gambe  corte  ,  e  fi- 
gniiìca  >  che  predo  fi  fcuopre  la  verità  . 
Lat.   faljum  continuo  palam  eft  . 

§.  V.  Pure  in  modo  proverb.  fi  dice  : 
Le  bugie  fon  lo  feudo  de'  dappochi .  Ctcch. 
De/.  5.  6. 

$.  VI.  Pure  in  proverb.  La  bugia  cor- 
re fu  pel  nafo  ;  e  diceiì  di  Chi  dà  colo- 
re di  aver  detto  qualcofa  non  vera.  Malm. 
2.   71. 

B  u  g  1  A  n  R  O  .  V.  A.  Bugiardo  .  Lat.  men- 
dax  .  Gr.   •\tvi»<;.  Dinar».  2.  9.  E  4.  19. 

Bugiano  .  V .  A.  Parola  ingiuriofa  . 
Pataf.   7. 

Bugiari  accio  .  Pegaiorat.  di  Bugiar- 
ciò  .   Segn.  crtft.   tnftr.  1.  io.    12. 

Bugiardamente  .  A^erb.  Falfa- 
niente  ,  Con  bugia  .  Lat.  f.?lfj  ,  menda- 
cittr  .  Gr.  Studiti  .  fyd.  Inf. 
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B  U  SARDISSIMO  .  Superi,  di  Bugiar- 
do .  Lat.  mendaci 'jjimur  .  Gr,  -^tu&iTTtx- 
r»;    .  Declam.  intinti/.   C. 

Bugiardo  .  Che  dice  bugia.  Lat.  men- 
dax  .  Gr.  ■\tu£>iz  .  Dant.  Inf.  23.  Fior. 
Virt.  Cron.  More/I.  268.  Buon.  rim. 
^7. 

§.  I.  Per  Falfo  .  Lat.  falfut  .  Gr. 
•ìsuJ»$  .  Bocc.  nov.  77.  34.  Cr.  1.  4.  io. 
Dant.  Purg.  19. 

§.  I  In  proverb.  E'  fi  ghigne  ,  o  Ci 
conofee  più  prefio  un  bugiardo* ,  eh'  uno 
toppo  ;  e  vale  ,  che  La  verità  a  lungo 
andare  fi  manifesta  >  e  facilmente  lì  fcuo- 
prono  le  bugie  .  Lat.  falfum  continuo 
palam  eft  .  Luig.   Pule.  Frott. 

$.  II.  Pero  bugiardo  ,  è  unr.  Sorta  di 
frutto  ,  li  -  ui  pomi  fi  chiamano  altresì 
Pere  bugiar,  e  . 

Bugia  rdone  .  Accrefcit.  di  Bugiar- 
do .  Lat.  maxime  mendax  .  Gr.  /uotXtg-ct 
■^it/f»';  .  Fir.  Trin.  3.  2.  E  Lue. 
4.   1. 

BugiardUOLO  .  Dim.  di  Bugiardo  . 
Pataf.  9. 

Bugiare  .  Bucare  .  Ar.  Fur.  ir.  24. 

BUGIARE  .  V.  A.  Dir  bugie.  Lat.  men- 
tir! .  Gr.  •^iJStTdcu  .  Cavale.  Pungi l. 
Amm.  ant.  15.  1.  2.  Dant.  Purg.  iS. 
But.  ivi  . 

Bugie  tt  A  .  Dim,  di  Bugia  .  Lat.  par- 
vum  mendacium  ,  mendaciolum  .  Tratt. 
fegr.  cof.   donn. 

BUGIGATTO     ,      e      BUGIGATTOLO     . 

Piccolo  buco  ,    Pertugio  .    Palajf.  z. 
§.  Per  Piccolo   ftanzino  ?  Ripostiglio  . 

Lat.  latebra  j  ftatiuacula  .    Gr.    oikh^*" 

rioy  .  Salv.   Grand.   3.  5. 
Bugio  .  Sufi.  Buco  .  Lat.  foramen  .   Gr. 

TfHfAOt    . 

Bugio  .  Add.  Bucato  ,  Forato  .  Lat. 
perforami  ,  pertufus  .  Gr.  xfi>c;  .  Pataf. 
6.  Dant.  Par.  20.  But.  ivi  .  Ar.  Fur. 
9.  28. 

§.  Per  nietaf.  Morg.  15.  43. 

B  U  g  1  0  n  E  .  Bugia  grande  .  Lar.  menda" 
cium  magnum  ,  fplendtdum  mendacium  . 
Gr.  >f  ji/cfoj   yìy<*  •   Varch.  E>-col. 

B  U  G  I  u  z  z  A  .  Dim.  di  Bugia  .  Lat.  men- 
daciolum .  Gr.  -^iùJoz  (jLiKfì*  .  Varch. 
Ercol.  Galat.  64. 

Buglione.  V.  A.  Brodo  .  Lat.  ius  . 
Frane.  Sacch.  nov.   72. 

$.  Buglione  ,  fi  dice  ancora  per  Mol- 
titudine confufa  di  diveric  cofe . 
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Bugliuolo  .  Vafo  di  legno  fnnile   al 
bigonciuolo  ,  ma  un  poco  minore  .    Lat. 
Cadus  .   Gr.  xacfirzc*  . 
BugLOSSA  .    Erba    nota  .     Lat.    bttglof- 

fum   .    Gr.     @>i'y\ùiiar<Tov  .  PJcett.  Fior. 
Bugna  .  Bugnola  .  Lat.  cutnera  .    Luig. 

Pule.  Frott. 
Bugno  .  Arnia  •»  Cartetta  da  pecchie  >  e 
forfè  quella  tonda  a  guifa  di  bigonciuolo  ■> 
fatta  di  fcorxe  di  fu  vero  .  Lat.  alvear  5 
alvearium  .  Gr.  \z$va%  .  Fior.  Virt. 
Dial.  S.  Greg. 
Bugnola  .  Vafo  comporto  di  cordoni  di 
paglia  legati  con  roghi  ,  per  tenervi  en- 
tro biade  5  crufea  ?  o  fimili  .  Lat.  cttme- 
ra  .  Burcb.  I.  4-  Sa/v.  Spiti.  Luig.  Pule. 
Bec.  i  7.  Buon.  Fier.  5.  5.  6. 

§.  I.  Bugnola    ,    fi  prende  ancora    per 
Cattedra  . 

$.  II.  Effere  ,  o  Entrare  in  bugnola  , 
vale  Effere  ,  o  Entrare  in  collera  .  Lat. 
irafei  }  ira  intumefeere  .  Malm.  6. 
32. 
Bugn'OLETTA  .  Dim.  di  Bugnola  ;  Bu- 
gnola piccola  .  Lat.  parva  eumeni  .  Fr. 
Giord.  Pred.  %. 
Bugnolina  .    Bugnoletta  .  Lat.    parva 

cumera    .  Tratt.  fegr.  ccf.  don». 
Bugnolo    .    Bugnola   .    Lat.    camera  . 
Luig.   Pule.  Frott. 

(j.  Entrar  nel    bugnolo   ,  vale   Entrare 
in  valigia  .  Lat.    ira  intumefeere  . 
B  U  1  a  C  C  1  O    .    Sud.    Peggiorat.  di  Buio  ; 
Buio  grande  .   Lat.    tenebra  denfa  .    Gr. 
crxórog  y,iy»    .  Lìbr.    Pred.   Cant.   Cam. 
78. 
Bui  ETTO  .    Add.  Dim.    di    Buio   .    Lat. 
fv.bofcurus    .    Gr.   o-xóro;    (iixgò'j   .     Libr. 
Viagg. 
Buina,   v.   bovina. 
Bui  no  .   Add.  Di  bue    ,    Bovino  .    Lat. 

bubulur  .  Gr.  /Sóaog  .  Cr.  9.  35.  2. 
Buio  •   Su  fi.  Ofcurità  ,  Tenebre  ,    Man- 
canza di  lume  .  Lat.  tenebra  ,  obfcurum  . 
Gr.  cxórs;  .  Dant.  Pttrg.  16.    Bocc.   nov. 
17.  59. 

<J.  I.  Al  buio  ,  porto  avverbialm.  vale 
Allo  feuro  ,  Sema  lume  .  Lat.  obfcuro  . 
Gr.  ìv  0-a.othwÒ  .  Frane.  Sacch  Op.  div. 
59.  Bore.  ncv.  28.  io.  Dav.  Colt.  200. 
Sen.  ben.  Varcb.  2.  io. 

$.  IL  Far  le  cofe  al  buio  ,  e 
Vivere  al  buio  ,  vagliono  Operare  a  ca- 
fo  >  e  fenia  confideraxione  .  Lat.  teme- 
re ,  incuri  e  fé  ali  quid  agtrt  >  temtre  vive* 
f$  .  Allei-  64. 
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$.  III.  Ertele  al  buio  di  checchertìa  , 
vale  Non  averne  notizia  .  Lat.  ignora- 
re .  Gr.  ùyuotìv  .  TaC.  Dav.  fior.  I.  246. 
E  247.  Ambr.  Cof.  5.  8. 
Buio  .  Add.  Ofcuro  ,  Tenebrofo  ,  Sen* 
xa  luce  .  Lat.  obfcurus  >  tenebrofuc  .  Gr. 
c-xsthcsj  .  Bccc.  nov.  1 7.  7.  Dani.  In/. 
3.  E   12.   E   16. 

§.  I.  Per  inetaf.  Difficile  a  intendere  i 
Contrario  di  Chiaro  .  Lat.  ohfcurur  ?  dif- 
ficili! .  Gr.  «V<x{j»';  .  Dant.  Purg.  33. 
But.  ivt  . 

§.  II.  Buio  ,  per  Colore  feuro   5  Vici- 
no al  nero  .  Bern.  rim. 
Bui  ORE  .  V.   A.  Buio  ,  Ofcurità   .    Lat. 
obfcuritas     .     Gr.     e-xóro;    .     But.     Libr. 
Viagg.  Vegei. 
Buiose  .    Le  Carceri  .  Voce  batta  ,  e  ia 
gergo  .  Lat.   career  .  Gr.    <pu\xxv  >  <rx9- 
Ttivti    .    Sali:    Spin.    4.   7.    Ceccb.    Efalt. 
cr.  3.  6.  Buon.    Fier.  4.  4.  26. 
Bu  lbettin'O  .   Dim.  di  Bulbetto  .  Lat. 
bulbulus  .   Gr.  rfio\jSag   .     Alleg.    Metam. 
Bulbetto   .    Dim.    di  Bulbo   .    Libr. 

cur.  malatt. 
Bulbo.  Barba  ,  o  Radice  d'  alcune  pian- 
te  ,  la  quale  diciamo  comunemente    Ci- 
polla .  Lat.   bulbus  .  Gr.    /2oX{3qs  .   Ovid. 
Art.  am.   Cr.  6.  64.   1. 
Bulboso  .  Add.  Che   ha  bulbo  .  Lat. 
bulbofus   .    Gr.    fioXfiudn;    .     Libr.    cur. 
malatt. 
Buldriana  .  Lo   ftertb  ,  che  Baldrac- 
ca  .     Lat.  fcortillum   ,    meretricula    qua- 
drantaria  .    Gr.    nroqviàiov    .    Fir.     Lue. 
4-    1. 
Bulesia  .    Parte    del  piede   del  cavallo 
tra  1'  ugna  5  e  la   carne   viva  .    Cr.   9. 
48.  2. 
B  u  L  E  s  1  O  .    Bulefia  .  Cr.  9.  45.  3. 
Bulicame  .   Vene  d'  acqua  5  che  for- 
gon   bollendo   .     Lat.   fcaturi^o    >    fcate- 
bra  .  Gr.   ùvàfi\u?i<;   .    G.    V.    I.     SI.    I. 
Pecor.  g.  17.  nov.  1.  Dant.  Inf.   iz.  But. 
Mcrg.  27    56. 
Bulicare  .  Bollire  .  Lat.  ebullire .   Gr. 

dyx/3XvHv  .  Sen.  ben.  Varcb.  4.  5. 
Bulina  .  Fretta  con  fu  la  .  Lat.  turba  . 
Gr.  0^X0;.  Tac.  Dav.  ann.  3.  58.  Ceccb. 
Ffal..  cr.  4.  4.  Alleg.  Tto 
Bu  li  vaca,  e  puiinaca  .  Spezie 
d'  erba  ,  che  nafee  da  una  cipolla  feti- 
da ,  c'ne  molto  sfrutta  ,  e  danneggia  i 
lem  ina  ti  .  Lat.  anonis  .  Gr.  cèvuvt't  • 
Patajf.  l .  Volg.  Diofc, 

Buli* 
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BulimO  .  Spezie  di  fame  così  grande , 
che  è  malattia  .  Lat.  vebemens  ,  &  ra- 
bida famer  .  Gr.  /SttXt/utog  .  Libr.  tur. 
malati.  Tratt.  fegr.  cof.  don». 

BULINACA  .    V.    BULIMACA    . 

Bulino  ,  e  bolino  .  Sorta  di  fini- 
mento ,  per  lo  più  colla  punta  d'  accia» 
io  ,  colla  quale  fottilmente  fi  fcava  ,  e 
s' intaglia  oro  ,  argento  ,  rame  ,  criftal- 
lo  ,  o  fimili  ,  per  farvi  caratteri  ,  ra- 
befchi  ,  e  figure  .  Lat.  graphium  .  Gr. 
ypxipttev  .  Sagg.  fiat.  efp.  169. 

Bulla.  V.  L.  Bolla .  T>ant .  Purg.  1 7.  But. 

Bulletta  .  Polizzetta  per  contraiTegno 
di  licenzia  di  paffare  ,  o  di  portar  mer- 
ci j  improntata  col  fuggello  pubblico  . 
Lat.  teff  era  3  diploma  .  Gr.  /Stfiou'uo-t;  . 
Dittar».  2.  23.  Pataff.  7. 

§.  I.  Per  quella  Polizzetta  ,  nella  qua- 
le fi  fcrivono  i  nomi  da  eilrar  per  for- 
te .  Lat.  fort  .  Gr.  xX»f9?  .  G.  V.  IO. 
311.  4. 

§.  II.  Bulletta  )  è  ancora  nome  di  va- 
rie forte  di  chiodi  5  e  particolarmente  di 
quelli  >  che  hanno  gran  cappello  .  Lat. 
clavtts  .  Gr.  «Xoj  .    Pataff.  6. 

Bullettina.  Dim.  di  Bulletta  .  Lat. 
clavulut  .  Dai:  Colt.  165. 

Bullettino  .  Dim.  di  Bulletta .  Cro». 
Mordi.  Frane.  Sacch.  nov.  1 1  7. 

<J.  E  Bullettino  j  fi  chiama  Quello  5 
che  fi  dà  da  qualche  magistrato  ,  per  li- 
berare altrui  dall' efecuzion  perfonale. 

Bulsino  y  e  BOLSiNA  .  Malattia  ,  che 
per  Io  più  viene  a'  cavalli  ,  onde  fi 
dicon  Boi  fi  .  Lat.  anhclìtus  ,  anbelatio . 
Gr.  JJTWtia  .  Cr.  9.  20.  1.  E  num.  3. 

Buon  ACCORDO  .  Strumento  niuficale 
di  tafli  colle  corde  di  metallo  5  di  figura 
finale  a  un' arpe  a  giacere,  ma  col  fondo 
di  legno  ,  e  chiamali  anche  Arpicordo  , 
e  Gravicembalo  .  Lat.  *  clavicymbalurn  •> 
harpichordum  .  Gr.  povó%op<?ov  .  AVeg. 
268. 

BuONAEREMENTE.  V.  A.  Awerb. 
Amorevolmente.  La*,  humaniter  .  Gr. 
^/XojjffViy;  .  Sen.  Pi  fi.  izo. 

Buonaereta'  ,  e  kuonarita'  . 
V.  A.  Amorevolezza  .  Lat.  bumanitas  . 
Gr.  QiXctvSfuviot  .  Sen.  Pi  fi.  120.  Vit. 
"Bari.  3T. 

Buonagurato  .  V.  A.  Add.  Avven- 
turato   ,   Felice  ,  Di  buon  augurio.  Lat. 
felix  ?  ftrtunatus  ,  bene  crninatus   ,    au- 
(ùeatus   ,    Gr.   turici   •    T*T.    Br, 
Bbb 
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Buonamente.  Awerb.  Per  certo, 
In  verità  ,  Veramente  .  Lat.  equidtm  5 
profeilh  >  fané  .  Gr.  àfjeXei  ,  àvroi?  . 
Cavale.  Sperei,  cr.  Gr.  S.  Gir.  17.  G. 
V.  4.  »9«-  *•  Amm.  ant.  39.  1.  12* 
Geli.   Sport.  5.  1. 

Buonavoglia  .  Uomo  >  che  ferve 
per  mercede  ,  non  forzato  >  al  renio  . 
Lat.  remex  mercenarius  .  Buon.  Fiei:  3, 
2.    13. 

§.  E  per  fimiiit.  dicefi  di  Chiunque  9 
fenza  appartenetegli  ,  entri  a  far  chec- 
ché  f:a  .     Alleg. 

Buonavoclienza.  V.  A.  Benevo- 
lenza .  Lat.  benevolenti  a  .  Gr.  A'voiit  . 
Libr.  eur.  malatt.     Fr.  Iac.  T. 

Buondato  .  Molto  ,  Affai  9  Buona 
quantità  .  Lat.  multa s  5  plurimus  .  Gr, 
tXwc-o;  .  Libr.  Viagg.  Luig.  Pule.  Bec. 
20.    Fir.    rim.    Alleg.    32. 

§.  Dicefi  anco  In  buondato  .  ▼. 
IN     BUONDATO . 

Buonfatto.  V.  A.  Benefìcio.  La?. 
beriefaSlutn  ,  beneficium  .  Gr.  &lefyzrtì~ 
fio,  .     Liv.   M. 

Buonissimo  .  Superi,  di  Buono  .  Lat. 
eptitnus  .  Gr.  atso-TO^  .  BsMib.  prof.  E 
fior.  5.  64. 

Buono.  Sufi.  Il  Bene  .  Lat.  bonum , 
G*.  ùya^òv  3  xctXo'v  .  Bocc.  Introd.  31. 
E  nov.  78.  13.  Dant.  Inf.  12.  E  15. 
$.  I.  Buon  per  te  ,  Buon  per  lui  <> 
e  fimili  ,  vagliono  Buona  co  fa  per  tej 
Ben  per  te  ec.  Fir.  Lue.  2.  2.  Tac. 
Dav. 

§.  II.  Dir  buono  5  vale  Aver  le 
cofe  favorevoli  ,  e  che  fuccedan  bene. 
Lat.  p-ofpera  fortuna  Ut*  .  Gr.  AJtu- 
X*v  .  Nov.  ant.  65.  ti.  Geli.  Sport.  3.  7. 
§.  III.  Andare  >  Trattare  ,  Sforzar- 
fi  colle  buone  y  vagliono  Andare  ec. 
Piacevolmente  ,  Con  bello  ,  e  corte- 
fe  modo  ;  e  talvolta  Colle  buone  5  fi  po- 
ne afsolutamente  fenz,'  altro  verbo  . 
Lat.  humaniter  ?  benigne  >  ieàmiter .  Gr. 
fj.H\txt9iTiv  .  Salv.  Grancb.  3.  9.  Taf. 
Dav.    ann.    1.    9. 

§  IV.  Far  buono  ?  vale  Mettere  in 
credito ,  Bonificare  .  Lat.  acceptum  re- 
ferre  .     Gr.   'apa?'koyl%zàca    .     G.    V.   6, 

.   22.  2. 

§.  V.  Far  buoao  al  giuoco  ,  vale 
Impegnar  la  fede>  Obbligarfi  anche  a  più 

•  di  quella  moneta  ,  che  fi  ha  davanti . 
Lat.  in' ludo  fid.r*  fuafrt  obligare. 

§>  VI. 
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$.  Vi.  E  Far  buono  -,  vate  anche 
Concedere  .  Lat.  conceder*  *  permitte- 
re  .  Gr.  ervyx^^^v  .  Bemb.  prof,  *  J?» 
Bern.  Ori.    2.    16.   2.    Malm.-i.  46. 

$.  VII.  Far  di  buono  .  v.  FAR, 
BUONO . 

§.  Vili.  EfTere  iL  buono  ,  e  '1  bello 
appreffo  à/  alcuno  ,  diced  di  Chi  è 
in  favore  d'  alcuno  .  Lat.  gratiofum 
effe  apud  aliquem  .  Gr.  xàoiv  te^ó;  ti- 
v°$   iXav  •     Zibald.  Andr. 

§.  IX.  Nel  buono  ,  Sul  buono  del- 
l' età  5  o  limili  ,  vagliono  Nel  bello  , 
Nel  colmo  *  Nella  perfezione  dell'  età  , 
o  limili  .  Lat.  in  fiatn  .  in  vìgere  . 
Gr.  iv  «\«jT  .  Tao.  Dav.  ann.  1.1.  130. 
JE  fior.  277.  E  viu  Agr.  401.  Mal  in. 
4-  4- 

§.  X.  Volervi  del  buono  per  far 
checché  Ha  ,  vale  Abbifognarvi  di- 
molto  .     Malm.  4.  44.. 

§.  XI.  Averne  buono  ,  vale  Starne 
bene  -  Edere  fui  vantaggio  .  Lat.  fu- 
peri  or  em  effe  -,  comodiore  loco  effe  .  Gr. 
wXÙv  z\etv  5  xpaTTw  ttvax  .  TaC.  Dan* 
fior.    1.  24.9.     Fir.  Trin.  2.   5. 

$.  XII.  Dare  '1  buon  per  la  pace  * 
dicefi  del  Cercare  anche  con  fuo  fvan- 
taggio  la  pace  .  Lat.  pacìs  bonum  fpe- 
flare  >  pacem  omnibus  aliis  rebus  pr<e~ 
ferre  .  Gr..  àqnvvv  -ap»?  ravreav  tape?- 
fiivei*  .  Fr.  Giord.  Pred.  Tac,  Dav. 
ann.   1  5.  208. 

§.  XIII.  EfTere  in  buona  ,  Trovare 
uno  in  buona  ,  e  limili  ,  vagliono  Ef- 
fere  ,  o  Trovare  alcuno  di  buon  ani- 
mo ,  allegro  ,  difpoflo  a  compiacere  ° 
Lat.  molli   tempore  .   Pecor.  g.    2.  nov.  2. 

§.  XIV.  Buon  per  Dio  5  modo  efcla- 
mativo  contraddicente  a  ciò  -  che  altri 
per  avanti  propoli  .  Lat»  feilieet  . 
uono  .  Add:  Che  tira  a  fé  l'  appeti- 
to ;  ed  è  epiteto  di  var)  fignificati  * 
che  fempre  denota  eccellenza  >  e  perfe- 
zione ;  Contrario  di  Malvagio  -  e  di 
Reo  ;  attribuito  a  uomo  ,  o  a  dote) 
che  appartenga  ad  elfo  ,  vale  Da  be- 
ne ,  Di  buone  qualità  ,  Schietto  5 
Pio,  Lodevole  ,  Esemplare  j  Perfetto, 
Eccellente  ,  Lat.  bonus  *  pius  -  lauda- 
bili? -  egregius  .  Gr.  xaXs;  -  àyctSog  y 
araJ'cù'oi  .  Bocc.  nov.  1.  15.  E  nov.  5. 
5.  E  nov.  io.  8.  E  nov.  15.  12.  E  nov. 
18.  16.  E  g.  3.  /.  S.  E  nov.  66.  io.  S 
nov.  67.  2.    E   nov.  79.  19.     Tisnt.  Inf. 
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3.  E  4.  E  15.  Petr.  fon.  14.  E  catr^ 
21.  7.  E  22.  3.  G.  V.  6.  47.  4.  E  9. 
30 '.    3.     Bern.    Ori.   3»  7.  4. 

§.  I.  Per  ironia  .  Bocc.  nov.  1.  ir. 
E  nov.  11.  11.  E  nov*  15.  24.  Fr. 
Giord.   Pred.  S. 

§.  II.  Per  Bonario  ,  Semplice  .  Bocc. 
nov.  6.   3.     Sega.   Pred.  2.   3. 

§.  III.  Per  Piacevole  ,  Guftofo  , 
Giocondo  .  Lat.  humanus  *  iucundus  * 
tnitis  j  fttivis  .  Bocc.  nov.  4.  6.  E  nov, 
13.  2.  E  nov*  i8..  31..  E  nov.  23.  16. 
E  nov.  66..  5. 

§.  IV.  Per  Profpero  ,  Favorevole  5 
Felice  .  Lat.  profùer  ,  felix  .  Gr.  &»- 
/«gpoj  >  sp/o?  .  Bocc.  nov.  2.  8.  E  nov. 
3.  2.  E  nov.   16.   12.   Alam.    Gir.  4.   142. 

£.  V.  Per  Molto  ,  Grande  .  Lat. 
multus  ,  longus  *  ma%nur  .  Gr.  nrcXug  . 
Bocc.  nov.  3.  3.  E  »<?».  8.  2.  £  wiv  16. 
25.  E  «00.  18.  40..  E  nov.  60.  2.  E 
nov.  67.  13.  E  #9p.  83.  ir.  Lab.  34.4. 
Tef.   Br.  2.   5.    Fr.    G'ord.    Pred.    G.  V. 

9.  114.  3.    E    12.  ti 8.  1.     Bern.     Ori.  x. 

10.  .2.    Libr.  Mott. 

§.  VI.-  Per  Orrevole  ,  Nobile.  Lat. 
boneftus  ..  Gr.  àyct^ói;  .  Bocc.  nov.  44. 
12.  E  noe  78.  3.  Nov.  ant.  61.  1.  £ 
2tfo&.    78.    I. 

$.  VII.  Buon'  ora  ,  o  Buon'  otta  va- 
le Nel  principio  di  qualfivoglia  tempo , 
o  ftagione  ,  Per  tempo  ;  Contrario  di 
Tardi  .  Lat.  tempori  .  Bocc.  nov.  7.  8.. 
E   g.  6.  f.   1 3.     E   nov.    78.     7. 

§.  VIII.  Buona  ora  ,  in  lìgnifìc.  di 
Molta  ,  cioè  Tarda  .  Bocc.  nov.  70.  5. 
E    nov.  77-  52° 

$.  IX.  Per  Atto  ,  Idoneo  .  Acconci», 
a  checche  lì  fi  a  ,  Proporzionato  .  Lat. 
bonus  y  idoneus  *  aptus  .  habilis  .  Gr. 
&ao;/.o£<>$  .  Bocc.  nov.  9.  4.  E  nov.  20. 
5.  E  nov.  4^.  i4«  Amet.  So.  Se*,  ben*. 
Var  eh.  6.    23. 

$.  X.  Per  Fatto  a  fuo  dolfo  ,  Che 
torni  bene  ,  proprio  de'  vellimenti  ,  ar- 
niadure  *     e    fimili  .     Morg.   1.  84.. 

§.  XI.  Stare  a  buona  fperanza  .  vale 
Sperar  bene  .  Lat.  confidere  -  bona  ani' 
mo  effe  ..  Gr.  dy*$ds  g'Xr/Jaf  £xHV  • 
JBocd  nov.   13.   13. 

$.  XII.  Con  buona  grazia  ,  vale 
Con  piacere  *  e  foddisfazione  i  Con  li- 
cenza .  Lat.  cum  venia  .  bona  venid. 
Bocc.  nov-   13.  25. 

§.  XIII.    Di   buona  fede  -   pofio  av- 

ver- 
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verbialm.  X'ale  Semplicemente  9  Since- 
a  amente  ,  Bonariamente  .  Lat.  /inceri  • 
Gr.  Tàtyù's  .     Bocc.  nov.  24.   12. 

(5.  XIV.  Di  buon  animo,  porto -av- 
verbialm.  vale  Allegramente  ,  Volentie- 
ri .  Lat.  Marker  ,  hbenter  .  Din. 
Comp.  1.  31. 

$1  XV.  Star  di  buon  cuore ,  vale  Stare 
allegro,  quieto  ,  e  contento.  Lr.t.  bo- 
tto animo  effe.  Gr.  £«//*>,  Bocc.  nov. 
17.  3. 

§.  XVI.  Buon  dì  ,  Buon  giorno  , 
Buona  fera  ,  Buona  notte  5  e  finali  , 
fono  modi  di  falutare  .  Lat.  fafoe  . 
Gr.  ;esw?s  •  Bocc.  nov.  30.  20.  E  nov. 
79.  44.  E  nov.  83.  4.  E  nov.  87.  3J. 
Libr.  Son.   127.    J'f^/'.  F/cr.  Af.  2. 

§.  XVII.  Diciamo  Buona  pafqua  , 
Buone  fefte  5  Buon  capo  d'  anno  ,  ed 
è  una  forta  di  fallito  ,  ed  augurio  di 
felicità   ne'  detti  tempi. 

$.  XVIII.  Alla  buona  fé  ,  pofto  av- 
verbialm.  vale  Certamente,  In  verità. 
Lat.  fané  ,  quidem  .  Gr.  ■yi  ,  àura.  . 
Bocc.  nov.  76.  15. 

$.  XIX.  Di  buon  volere,  e  Di 
buona  voglia  ,  pofti  avverbialm.  vagliono 
Volentieri  .  Lat.  Hbenter  .  Gr.  t\ou- 
vius  .     Bocc.    nov.  27.  37.    Dant.   Purg. 

9- 

§.  XX.  Buon  compagno  ,  dicefi  di 
Uomo  allegro  ,  e  alla  mano  ,  o  di 
converfazione  .  Lat.  comi 's  ,  iucundur  , 
fuavis  .  Gr.  *$ù<;  ,  ipiXcipiXog  .  Ber». 
Ori.  3.  7-  36- 

§.  XXI.  Render  buon  conto  ,  vale 
Moftrare  d'  aver  bene  animiniftrato  , 
o  operato  in  checche  fi  fi  a  .  Lat.  ra- 
tionent  reddere  » 

§.  XXII.  E  Render  buon  conto,  fi- 
guratane vale  Mofirare  ,  o  in  parole  , 
o  in  fatti  di  poterne  quanto  1'  altro  . 
Lat.  par  pari  referre  .  Gr.  x.a\è»  \ó- 
yov  iXHV  '  Stor.  Eur.  1.  3.  Bern.  Ori. 
1.  24.  6. 

$.  XXIII.  A  buon  conto  ,  dicefi 
allorachè  fi  dà  ,  o  fi  riceve  alcuna 
fomma  per  aggiuftarfene  nel  faldo  del 
cento  .  La. .  partem  debiti  in  antecef- 
fhm  folvere  .  Gr.  xctrx  \óy»v  ,  V.  A 
BUON      CONTO. 

§.  XXIV.  E  vale  ancora  Parte  di 
quel  più  ,  che  fi  dee  ,  o  fi  vuol  da- 
re ,  o  ricevere  .  Libr.  cur.  malalt. 
Berti.  Ori.  a,  io.  11. 

Bbb  » 
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§.  XXV.  Buon     mercato  ,    Contrario 

di    Caro  .    Lat.    vili    pretio  ,    vili  •    Gr* 

A'rgXw;.  Bocc.  nov.   15.   12.  M.  V.  ».  lS-. 

§.  XXVI.    E    per    metaf.    Bern.   O/I. 

I.  3.  89.    E   3.  6.  52. 

§.  XXVII.  Di  buono  in  diritto  9 
Di  bene  in  diritto  ?  pofti  avverbialm. 
vagliono  Senza  frode  ,  Dirittamente  > 
Volontariamente  .      Zìbald.    Andr.    144.. 

Buova  .  Bove,  ma  non  fi  trova  fé 
non  nel  plurale  .  Lat.  boia  .  Gr.  nr{" 
Sm.  .    M.  V.  9.  97- 

B  0  R  A  N  E  S  E  .  Sorta  di  vitigno  .  Cr.  4« 
4.  7- 

Bu battello  .  Sacchetto  lungo  ,  e 
firetto  ,  fatto  di  itamigna  ,  per.  abbu» 
rattar  la  farina  col  frullone  ,  o  cor» 
mano  ,  dentro  alla  madia  .  Lat.  cri" 
brum  ,  fubcerniculutn  .  Gr.  xvvxivps  . 
Fav.  Efop.    Belline.    Cant.  Cam.   34* 

Burattino  .  Diciamo  a  quel  Fantoo* 
ciò  di  cenci  ,  o  di  legno  ,  con  molti 
de'  quali  lapprefentano  i  ciarlatani  ,  o 
limili  le  commedie.  Lat.  mobile  Bgnuma 
Gr.  nvrd^xonsv  .    Malm.  1.  46. 

Burbanza  .  Pompa  vana  ,  Vanaglo- 
ria ,  Ambizione  .  Lat.  ambitio  ,  fupev 
bla  ,  ofientatio  ,  faftut  .  Gr.  xsv8efo|/«. 
Sen.  Pift.  M.  V.  8.  47-  Nw.  ant.  6i„ 
9.  Liv.  M.  Libr.  Maccsb.  M.  Tac, 
Dav.    vit.   Agr.  392. 

BUR1AN7ARE  .  Vantare .  Lat.  gloriari  « 
Gr.    rutpiì&ou.  .    Tac.    Dav.    ann.  6.  121. 

Burbanzesco  .  Add.  Buibanzofofc 
Lat.  ambitiofut  ,  vanus  ,  faftofur  ,  ven- 
tefut  .    Gr.  «XrtZ'Jv  .    Sen.  Pift. 

BfJRBANZIERE}  e  BURBANZ1ERO. 
Add.  Burbanzofo  .  Lat.  ambitiofut  , 
•vanus  ,  faftofu?  5  ventofus  .  Gr.  xo[avu~ 
<f»?  .    Sen.  Pift. 

Burbanzosamente.  Avverb.  Con 
burbanza  .  Lat.  fuperbè  .  Gr.  jTep»<pa- 
vw?  .    Sen.  Pift. 

Burbanzoso  .  Add.  Pieno  di  bur- 
banza .  Lat.  faftofus  ,  fuperbus  ,  arro~ 
gant  .    Gr.  a\a'(uv  .    Liv.  M. 

Burbera  .  Strumento  di  legno  con 
manichi  di  ferro  imperniati  in  un  cilin- 
dro ,  intorno  a  cui  s'  avvolge  un  cana- 
po per  ufo  di  tirare  in  alto   pefi  . 

Burbero.    Add.    Rigido,     A  u  fiero  , 

Afpro  .   Lat.   torvus  ,     tetricus  ,     vttltuo- 

fus  .    Gr.    ytfyii  .    Tac.  Dav.  vit.  Agr. 

■  389.    E    Se'ifm.  39.     Fir.   ri/n.   buri.  54. 

Sen.  ben,  Varck,  2.  »3. 
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BURCHIA  .  Burchio  .  Lat.  fcapba  y  hi" 
retnit  .    Gr.  <rx.d<p>i . 

$.  Andare  alla  burchia  ,  vale  Ru- 
bare )  e  Copiare  V  invenzioni  altrui. 
Lat.   aliena  inventa  fu  {furari  . 

BuRCHlELLETTO.  Dim.  di  Burchiel- 
lo .     Burcb.  2.  38. 

Burchiello  .  Dim.  di  Burchio  . 
Lat.  phafelus  y  Unter  .  Nov .  ant.  30. 
2.    Dìttam.   6.    13.    Petr.  uom.  ili. 

Burchio.  Barca  da  renio  coperta .  JLat. 
fcabba  y  biremis  .  Gr.  c7xoiq>fi  .  Danr. 
Inf.  17.  Rut.  G.  V>  11.  65.  3.  Ciritf. 
Calv.  4.  112. 

B  w  R  E  .  V.  L.  Parte  dell'  aratro  .  Lat. 
buri?  .  Gr.  e'^STà»  .  Alam.  Colt.  4* 
99. 

Burella  .  V.  A.  Spezie  di  prigione  , 
e  forfè  quella  ,  che  oggi  diciam  Segre- 
te .    Lat.  obfcurtts   career  . 

§.  1.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  34» 
Rut. 

§.  II.  Burella  ,  per  Cavallo  pez- 
zato . 

B  U  R  1  A  N  O  .  Spezie  di  Vitigno  .  Soder. 
Colt.  120. 

§.  E  Burlano  ,  il  Vino  ,  che  fi  trae 
da  effo  vitigno  .  Ci:  4.  3.  io.  T(ea» 
Ditir.      E     annot. 

B  u  R  1  A  s  s  O  .  Che  mette  in  campo  il 
gioftratore  .  Libr.  Son.  io.  Varcb.  Ercol. 
56. 

Buricco  .  Sorta  di  vede  .  Ruon.  Fier. 
1.   5.  9.    E   4.  2*  7-    E   atti    5.    14* 

Burla  .  Beffa  ,  Baia  ,  Scherzo  .  Lat. 
iocus  ,  illufio  .  Gr.  yt\o7ov  .  Segn.  fior. 
3.  103.  E  6.  161.  Capr.  Rott.  63. 
Ruon.  Fier.    I»  2.   2. 

§.  Fare  y  o  Dire  checché  fu  per 
burla  ,  o  da  burla  ,  vale  Farla  ,  o  Dir- 
la per  ifcherzo  .  LaU  ioco  y  per  iocum  . 
Sen.  ben.  Varcb.  1.  4. 

Burlare  .  Beffare  y  Schernire  .  Lat, 
irridere  y  eontemnere  .  Gr.  x^&"Xmv  j 
Xnfiv  .    Segn.   fior.  6.  161.    Ruon.  Fier. 

I.    2.    2. 

§.  I.  Per  Gittar  via  >  Ufar  prodiga- 
lità .  Dant.  Inf.  7.    Rut. 

§.  II.  In  fignific.  neutr.  vale  Non 
dire  ,  e  Non  far  da  fenno .  Lat,  ioco 
agere  .  Gr.  vxiì£«v  .  Buox.  Fier.  z.  4. 
20.  Vit.  Pitt.  14. 

§.  III.  E  in  fignific  Neutr.  patti 
Burlarfi  di  checché  ila  ,  vale  Non  far- 
ne  conto  3    Sprezzarlo  5    Barfcne  beffe  . 
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Lat.     con'emnere  .     Gr.     yzKétv  .     pirt 
dife.    an.    82. 

§.  IV.  In  proverb.  Tal  fi  burla  y 
che  fi  confeffa  ;  e  vale  ,  che  Alle  vol- 
te fotto  apparenza  di  burlare  fi  dice 
la  verità  .  Lat.  ridendo  dicere  verum . 
Ceccb.   Don\.  5«  4. 

Burlato,  Add.  da  Burlare  ;  Derifo. 
Lat.  contemptus  5  irrifus  .  Gr.  xctTctjt- 
XeerStts  .    Vit.  Pitt.   149. 

Burla  t  or  e.  Che  burla  .  Lat.  irrl- 
for  y  nugator  .  Gr.  xX^acVc  .  Varcb. 
Ercol.  54. 

Burlesco.  Add.  Di  Burla  ,  Burle- 
vole .  Lat.  facetus  y  iocofus  .  Gr.  ^X&a- 
5-/x»;  .  Buon.  Fier.  2.  I.  14.  Pjd. 
Annoi.  Di  tir.  121. 

Burlevole  .  Add.  Dicefi  di  Cofa  da 
burlarfene  .     Lat.    contemnendus  .     Gr. 

§.  Pigliafi  talora  per  la  Perfona  > 
che  burla  .  Lat.  irrifor  .  Gr.  %\&c(g-ri<; . 
Varcb.  Ercol.  54. 

B  U  R  L I E  R  o  .  Add.  Burlefco  .  Lat.  face- 
tu!  y  ioccfut  .  Gr.  £*et/«7/xo';  .  Car. 
leu.  1.  23. 

BurlonacciO  .  Peggiorat.  di  Burlo- 
ne ;    Baionaccio  .    Lat.     nugator  .     Gr. 

Burlone.  Che  burla  fovente  ,  e  vo- 
lentieri .  Lat.  nugator  .  Gr.  ^XAmj-*;  . 
Varcb.  Ercol.  54. 

Boro  .  Add.  V.  A.  Ufata  per  forza  di 
rima  .  Buio  .  Lat.  furvur  .  Gr.  u&X«j  . 
Dittati?.  1.  18.  PJrn.  ant.  F.  %.  Frane. 
Rarb.  262.  22. 

Burrasca.  Quel  combattimento  ,  che 
fanno  i  venti  ,  per  lo  più  in  mare  . 
Lat.  tempeftai  .  Gr.  ^«ftw/a  .  Pjd. 
nat.  efp. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Difgrazia ,  Di- 
favventura  y  Pericolo  .  Lat.  calamita!  y 
diferimen  .    Buon.   Fier.   3.  5.  2.    Malm. 

3-  3°. 

§.  IL  Onde  Correr  burrafea  y  vale 
Correr  pericolo  .  Lat.  in  diferimine 
ver  fari  .    Malm.  8.  2. 

Burrato.  Burrone.  Lat.  rupe!  y  fo- 
cus pra-ruptur  .  Gr.  x?»u  o";  .  M.  V.  $• 
74.  Dant.  Inf.  12.  Cofc.  S.  Rem.  Bern. 
Ori.  1.  8.  28. 

Burro  .  La  Parte  più  graffa  del  latte 
feparata  dal  fiero  col  rimenare  .  Lat. 
butyrum  .  Gr.  (ìttrvqov  .  G.  V.  8.  35. 
%.    E    cap.  56.  19.   Dant.    Inf.  17- 
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Burrone  .  Luogo  fcofcefo  ,  dirupato , 
e  profondo  .  Lat.  rupe/  ,  locus  pra- 
ruptm  ,  profonda  ,  afpera  valli!  . 
Gr.  aT9fYwÌ  •  Cavale.  Med.  cuor. 
Morg.  4.  23.  Vit.  Plut.  Dim.  Tac. 
Dav.  ann.  2.   34.    Alleg.  4*5-     Ar.  Eur. 

3.  65. 

B  0  R  R  O  s  O  .  Add.  Pieno  di  burro  ,  Con- 
dito con  burro  .  Lat.  butyro  plemtf  , 
btetyro  conditus  .  Gr.  {iourufp  tìduT/zi' 
vog  .    Lib.  cur.  malati. 

B  0  s  a  R  E  .  V.  A.  Bucare  .  Lat.  forare  . 
Gr.    irepxtvstv  .     Patajf.  4. 

BusRACCARE  .  Fare  il  busbaccone  , 
Far  busbaccheria  •  Lat.  fucum  face- 
re  .  Gr.  vaf!XKtìseT$ou.  .  Cron.  Morell. 
265. 

BusBACCHERi'A  .  Inganno  ,  che  fi 
cerca  d:  fare  altrui  con  bugiarde  ,  e 
fìnte  invenzioni  .  Lat.  techna  .  Gr. 
ri^vn  .   Cron.    Morell.  356.    Buon.    Fier. 

4.  4-  23. 

Busbacco   .      Busbaccone   ,      Busbo   . 

Buon.  Fier.  4-  3-  3-     E  5.  3.  8. 
Busbaccone  .    Che  ufa   busbaccherfa > 

Busbacco  .    Buon   Fier.  1.  3.  11. 
B  u  s  b  e  R  i'a  .    Busbacchen'a  .    Lat.  techna . 
Gr.    tì%v»  .    Buon.    Fier.  1.  4.  6.    E    4* 
4.  io. 
B  u  s  B 1  n  O  .     Dim.     di     Busbo  .     Cecch. 

Efalt.  cr.   r.  4- 
Busbo  .    Busbacco   .    Buo».    Fier.   4.  4« 

23.    E  5.  4-  5- 
Busca   .     Cerca  ,    Il     bufeare  .    Buon. 
Fier.  4.  4.  23. 

§.  Andare  in  bufea  ,  Darfi  alla  bu- 
fca  ,  e  fimili  ,  vagliono  Andare  in  cer- 
ca di  checcheiTìa  ,  AfFaticarfi  per  bu- 
feare checcheflìa.  Lat.  quaritare  .  Matt. 
Fran^.  rìm.  bari.  116.  Malm.  7.  5. 
Salv.  G  ranch.  3.  3. 
'  Buscalfana  .  Beftia  grande  ,  e  ma- 
gra ,  che  anche  diciamo  Alfana  5  detto 
per  ifcherzo  .  Lat.  ignobili;  caballiif  . 
Gr.  xa/SaXXjfj  .  Frane.  Sacch.  nov.  64. 
E  nov.  159. 
Buscare.  Procacciarli  con  induftria  , 
od  Ottenere  checché  ila  .  Lat.  anxiè 
quaritando  obtinere  .  Gr.  uyvf7Ì%eiv  . 
Cecch .  Dot.  I.  3.  Tac.  Dav.  ann.  3. 
7i. 

§.  I.   E   neutr.  paff.     Cecch.   Servig. 
3-  7- 

§.  II.    E   Bufeare  ,    talora    vale   Pre- 
dare 3  Foraggiare ,    Lai.  pradarì  ,  Gr. 
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\nt%fT$aa  .      Stor.    Eur.     1.    24.     E     5-, 

ni. 
Buscato  .    Add.    da     Bufeare  .    Lat. 

comparati»; .    Gr.    xr»T$<Mt  .    Tac.    Dav. 

Perd.  eloq.  409.     Buon.  Fier.    3.    4.   12. 

Car.   leu.   1.   140. 
Buscatore.    Che  bufea.    Buon.  Fier. 

4.    2.    7. 
Buschette.    Brufchette  .    Lat.  forte;. 

Gr.   xX»'f«3vj .   Macftruiz.  I.    14.   Morg. 

27.   23. 
Buschia.    V.  A.   Vale    lo  ftefso,   che 

Nulla.    Patajf.  4. 
Bus  ero  ne.    V.  A.    Macchia,  Bofco  di 

pruni .     Lat.    rylva  .    Gr.    &\ro<;  .     Fr. 

Giord.    Pred.    Liv.   M. 
Busco.    Brufcolo  .    Lat.    fefluca    .    Gr. 

xófsoj.    Fr.  Giord.  Pred.   Serm.   S.  Ag. 

*3- 
Buscolino.    Dini.  di  Bufco .   Lat.  <*• 

torniti .    Gr.    aroao; .    Introd-     Virt. 

Busecchia  ,  e  busecchio.  Bu- 
dellame, e  Ventre  d'  animali,  e  polli. 
Lat.  interaneay  exta  .  Gr.  o-irXcuyxvx, 
Bocc.  nov.  60.  17.  Lab.  317.  Volg.  Mef. 
Frane.  Sacch.  nov.  124-  Geli.  Sptrt* 
2.    1. 

Busecchione.  Lo  ftefso  ,  che  Bu« 
fecchio . 

Busna.  Sorta  di  finimento  da  fiato. 
Lat.  buccina  .  Gr.  <rd\viy^  .  Salujf. 
Cirif.  Calv.  1.  13.  E  libr.  3.  Morg. 
26.  45- 

Buso.  Add.  Bucato,  Vuoto.  Lat.  va- 
cuiti .  Gr.  Jttvs'j  •  Morg.  io.  35.  Burtb. 
2.    89. 

Buso  ne.  Sorta  di  finimento  da  mo- 
no,   Bufsone  .     Morg.     io.    27.      JE     19. 

89. 

Bussa.  Affanno  ,  Travaglio  ,  cagio- 
nato per  lo  più  da  fatica.  Lat.  affli- 
si at  io  ,  vexatio .  Gr.  tsvoj  ,  xoVoj  . 
F.  V.  11.  72.  Fr.  Giord.  S.  Pred. 
23. 

Bussamento.  Il  buffare  .  Lat.  pul- 
fatroy  pulfui  .  Gr.  <rwpó<;  .  Tratt.  fegr. 
cof.  dona. 

Bussare  .  Battere  ,  Percuotere  ,  Pie* 
chiare  ;  e  dicci  proprio  degli  ufei  , 
quando  fi  picchiano  ,  perch'  e'  fieno 
aperti  .  Lat.  pulfare  .  Gr.  xó-muv  . 
Annot.  Vang.  Libr.  Mott.  Frane.  Sacch. 
rìm.  54-    Mcr.   S.   Greg. 

§.  E  neutr.   paflT.  vale  Battere  ,  Per- 
cuotere.    Lat.  puff  ari  *   Gr.    x»vw*k«  . 

Ciriff. 
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Ctyjf.    Calv.     z.     Frane.    Sacch.  'mv. 
159. 

Bhssatore.  Verbal.  mafe.  Che  buffa , 
Che  picchia.  Lat.  pulfator  .  Gr.  x.?ou- 
?ns.    Efp.   Vattg. 

Bussa  trice.  Verbal.  femm.  Che  buf- 
fa ,  Che  picchia .  Lat.  pulfatrix  .  Gr. 
%9-rrruTct .    Tratt.  fegr.  cej.  dona. 

Busse  .  Battiture  ,  Colpi  ,  Picchiate  , 
Percofse .  Lat.  plaga  ,  verberatio  ,  ièliff  • 
Gr.  xpevo-pct  ,  ir\>ty>i  .  Bocc.  nov.  64.. 
12.  E  nov.  68.  •  8.  Cren.  Morell.  236. 
Maeftru\\.     2.    36.     Bern.     Ori.     l.    21. 

34. 
Bus  SETTO.  Arnefe  fatto  di  bofsolo  «, 
col  quale  i  calzolaj  lufìrano  le  fcarpe  , 
e  tli  cui  pure  fi  fervono  gli  itampato- 
ri  de'  panni  ,  o  de'  drappi  ,  quando 
gli  fiampano,  o  trinciano.  Cant.  Cam. 
48.  E  235.  Bron\.  rim.  buri. 
Busso.  Romore  ,  Fracafso.  Lat.  fìre- 
pitta  .  Gr.  acuirò*; .  Fav.  Efop.  Annot. 
Vang.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  Opiel.  S. 
Gio:   Grifo]}.    Polii-  fi-    *7- 

§.  Per  metaf.  Coli.  Ab.  ifac .  Nov. 
ant.  G.  101.  37. 
Busso.  Bofso  5  Bofsolo.  Lat.  buxus  . 
Gr.  w%óz  .  Amet.  47.  Filoc.  4»  91  • 
Alar».  Colt.  4-  83.  £  5.  124. 
Bussola.  Strumento  marinarefeo,  ove 
s'  aggiufta  P  ago  calamitato  ad  ufo  di 
ritrovare  i  luoghi  ,  ove  uom  fi  truova . 
Lat.  pyxis  nautica  .  Gr.  vu^ìg  vaurt- 
*.».  Bui.  Far.  12.  1.  Sagg.  nat.  efp. 
21 8.    Buon.  Fier.    3.   2.  9. 

$.  I.  Onde  Perder  la  buffola .  dicefi 
di  Chi  nelle  fue  azioni  s'  abbandona  , 
e  non  fa  più  che  cofa  fi  faccia  \  lo 
che  fi  dice  ancora  Navigar  per  perdu- 
to. Lat.  animum  defpondere  .  Gr.  dxo- 
$etv ,  etfjcnx.otvùv .  Ambr.  Furt.  5.  2.  E 
Bern.    z.    7. 

§.  II.  Bufsola>  Ci  dice  anche  Quel  riparo 
di  legname,  o  d'  altro  ,  che  fi  pone 
day  mti  agli  ufei  per  difender  le  ftanze 
dal  freddo ,  e  per  togliere  a  chi  è  fuori  la 
veduta  di  chi  è  dentro  ;  che  fi  dice 
anche  Paravento  ,  o  Ufciale .  Lat.  fan- 
celli  .  Gr.  /SaX/3/j.  Buon.  Fier.  z.  4. 
18.    E   4.   4-    14. 

§.  III.  E  Buflbla  ,  fi  prende  anfora 
per  lo  fteffb  ,  che  Brufca  in  fignific. 
del  §. 

§.  IV.  Buffola,  è  anche  Sedia  por- 
tatile chiufa  da  tutte  le  bande. 
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Bussolotto.  Boflolo  nel  fignific.  del 
§.    II. 

Bu  ss  one.  Strumento  da  fonare  ufato 
dagli  antichi.  Morg.  io.  25.  Ar.  Eui: 
zi.   29. 

Bustaccio.  Pe?aiorat.  di  Buflo .  Pa* 
taf.  2. 

Bustino.  Dim.  di  Bullo.  Buon.  Fier. 
5.  5.  6, 

Busto.  Petto,  e  talora  Tutto  '1  corpo 
fenza  comprendervi  «ambe  ,  teda  ,  e 
braccia  j  Imbuito  .  Lat.  tborax  .  Gr. 
$&?*%  .  Dani,  lnf.  17.  E  28.  Com. 
Ir.f. 

§.  I.  Bufti  ,  fi  chiamano  anco  le 
Statue  fcolpite  dalla  tefta  fino  al  pet- 
to .     Lat.   berma .  Gr.    tt$<>to(2>j  . 

§.  IL  Bufio  ,  fi  prende  anche  per 
Quella  vede  affibbiata  ,  e  arma- 
ta di  ftecche  ,  la  quale  cuopre  il  x 
petto  delle  donne.  Lat.  tborax  mulie- 
bri; . 
Butirro.  Burro.  Lat.  butyrum  .  Gr. 
fiììrufov.  I.lor.  S.  Greg.  Buon.  Fier.  5. 
5.  I. 

ButtAGRA.  L'  Ovaia  del  pefee  lec- 
cata al  fumo  j  o  al  vento .  Lat.  ava 
pi f cium  f alita.  Gr.  uà  ruguxa.  Cant. 
Cam.    1 50. 

Buttare.  Gettare.  Lat.  lacere ,  proli- 
cere  .  Gr.  f  i'vthv  .  Dant.  Inf.  zi.  Seri. 
Pift. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pafs.  Sagg, 
nat.  efp.  18. 

rj.  IL  E  per  Mandar  fuora  .  Lat. 
e  mi  tt  ere  .  Gr.  àptivou  .  Sagg.  nat.  efp. 
239. 

§.  III.  Per  Sommare ,  Arrivare  alla 
fomma .    lac.   Sold.  fat.  6. 

§.  IV.  E  Buttar  negli  occhi,  o  in 
faccia,  vale  Rinfacciare,  Rimprovera- 
re .  Lat.  opprobrare  ,  expr  olir  are  .  Gr. 
òva&l%mv!.  Bern.  Ori.  1.  5.  36.  Malrn. 
2.    73- 

Butterato.  Add.  Pieno  di  butteri; 
e  dicefi  del  volto  dell'  uomo  ,  nel  qua- 
le fian  rimafe  le  margini  del  vacuo- 
lo .  Lat.  pu/lularum  cicatricibus  abun- 
danr .  Gr.  ftvXa  f  /xa'j  .  Cron.  Veli.  21. 
Lor.  Med.  Beort. 
B  u  t  r  E  r  o  .  Qjiel  fegno  ,  che  lafcia  la 
trottola  percottndo  c«l  ferro .  Frane, 
Sacch.    op.  div. 

§.  I.    Per    quel  Segno  ,  o    Margine» 
che  teda  altrui  dopo  il  vaiuolo ,   o  fi- 
ttali » 


BUT 


mìli  .    Lat.    cicatricula    .     Lu'g 

"Brott. 

fi.    II.     Buttero  ,    fi   chiama    anche   il 

Guardiano,  che   ha  cura  delle    mandrie 

de*  cavalli . 
Butteroso.   V.  A.    Add.   Butterato. 

Lat.   pufiularum    cicatricibus    ahtndam  . 

Gr.    (moXùj^ix-Ós  .    Tratt.  fegr.    ccf.  donn. 
Buturo  .     V.   A.      Materia     tenace     a 

guifa    di    bitume.    Lat.     bitumen  .    Gr. 

à<T(pct\ró<; .    Tef.    B*.    3.    2. 
Buzzicare    .    Muoverli     pianamente  , 

Far  poco   ftrepito ,  Ruticare .    Lat.  lem- 
ter    moveri .    Gr.    xxt<x    (xii^ìv   xivhS-cu  . 

E    fi    ufa  neutr.  e   neutr.  pafs.    Liv.  M. 

Frane.    Sacch.     nov.    230.    Luig.    Pule. 

Bec.  23. 

§.    Buzzicare  ,  dicefi  anche  in   fignific. 

di    Bucinare.    Lat.   fufurrare  .    Gr.  r«v 

*»j/jf«/»  Satv*  Granchi    1.  1. 
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Pule.     Buzzic  HELLO.    Piccol   romore  5  Picco- 
la trama .  Lat.  rumufculus  .  Cron.  MorelU 


zi  7. 

B  U  Z  Z  I C  H  l'o .  Il  buzzicare  ,  Frequenta» 
mento  del  buzzicare .  Lat.  rumufcultts  • 
Sen.  Pijì.  Salv.  Granch.  3.  7.  Fit: 
Tri».    2.    6, 

Buzzo.  Ventre  ;  voce  bafsa .  Lat.  pan- 
tteer.    Gr.  yao-rfy  . 

§.  I.  E  per  Un  certo  arnefe  fatto 
a  guifa  d*  un  torfo  umano  ,  ove  le 
donne  tengono  gli  aghi  ,  e  gli  fpilli  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

§.  II.  Buzzo,  vale  anche  Broncio  ; 
onde  Far  buzzo  ad  alcuno ,  vale  Avet 
feco   collera.    Tenergli    broncio. 

Buzzone  .  Che  ha  gran  buzzo  ;  vo- 
ce    bafsa  .    Lat..     venrriofur  .    Gr.  yx- 


V  O   C 


L  A 


I  O 


DEGLI 


ACCADEMICI 
DELLA    CRUSCA. 


PO,    CONCA    , 


Lettera  ,  la  quale  ha 
moka  fimiglianza  col 
G.  Adoprafi  da'  To- 
fcani  per  due  forte  di 
fuoni  i  perchè  pofta  in- 
nanzi all'  A  ,  O ,  u  , 
ha  il  fuono  più  muto , 
o  rotondo  ,  come  e  A- 
CORA,  e  avanti  la 
E  ,  ed  r'j  fi  manda  fuori  più  fonante  , 
o  afpirata  ,  come  CERA,  cibo.  On- 
de per  farle  fare  il  primo  fuono,  le 
pognamo  la  H  dopo,  come  cheto, 
TRABOCCHI.  Q\jefto  CH,  porto  da- 
vanti all'  i ,  ottiene  due  forte  di  filo- 
ni, 1'  uno  più  rotondo,  come  fian- 
chi, STECCHI,  FIOCCHI  J  1'  al- 
tro fchiacciato ,  come  occhi,  orec- 
chi ,  CHIAVE  ;  quantunque  appo  i 
poeti  cotali  fuoni  non  impedifean  la 
rima  .  Petr.  cani-  49-  2.  E  per 
conofeere  queita  divertita  di  fuono  , 
farebbe  necefsario  affegnare  a  cialche- 
duno  il  fuo  proprio  carattere  .  Non  fi 
pone  il  e ,  avanti  ad  altre  confonanti , 
che  alla  l  ,  e  R  ,  nella  ftefla  fillaba  , 
e  perde  alquanto  del  fuo  fuono  ,  ma 
alla  L  più  rado  ,    come   conclusi  o- 

ne,  CLERO,  CRINE,  INCRESPA- 
TO. Ammette  avanti  di  fé  nel  mez- 
zo della  parola ,  ma  in  diverfa  fillaba 
la  l  ,  n  ,  R  ,  s ,  come  calca,  an- 
cora, ARCO,  TOSCO}  ma  la  S, 
gli  va  avanti  ancor  nel  principio  , 
come  scudo,  schermo;  e  f«ni- 
pre  fi    pronunzia  h  s  >   innanzi   al  e  > 


nel  primo  modo  più  comune  ,  come 
nella  voce  casa,  di  che  v.  nella  let- 
tera s.  Mettefi  il  e  ,  avanti  al  Q, 
quando  il  Q_  ,  fi  doverebbe  raddoppia- 
re ,  come  A  C  QJJ  A  ,  ACQUISTO» 
conciofshcofachè  il  Q  ,  non  fia  altro, 
che  e .  Nel  mezzo  di  parola  fi  rad- 
doppia ,  quando  bifogna ,  come  SliC« 
co,   bocca,  tocca. 

§.  C ,  comunemente  ufato  per  nu- 
mero Romano ,  e  fignifìca  Cento  .  Dir,. 
Cotnp.   i.   8,  E   3.   89. 
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CA .  Accorciato  da   Cafa  .    V.   A. 
down:  .    Gr.     6u  .    Dant.     Inf. 

But. 

§.     E     per     Cafata     alla    Viniziana  . 

Lat.  familia.   Gr.   oìxirttit  .    Bocc.    ttov. 

yi.   8.    G.   V.    8.  66.   1.     M.  V.   4.    3** 

Frane.   Sacch.   rim. 
Cabala.    Arte    d'    indovinare   per    via 

idi   numeri ,   o  di  altro .     Varch.    Ercol. 

150. 
Cabalistico.  Add.   Di 

*    ad    cabalarti    fpeflam  . 

buri 
Cacacciano.    Dicefi    d'  Uomo 

do  ,  e   da    niente  ,   Che    fi    caca , 

pifeia   fotto    per   la    paura  ;    voce 

Lat.  homo  nauti  ,   homo   ni  bili 

Gr.    tsTtàavói;. 
Cacaiuola.   Chiamiamo    il  Flufso  del 

ventre  ,    la    quale  ,    perchè    pare  ,    che 

rapprefenti  altrui  fchifiltà»  diciamo  più 


cabala . 
Varch. 


Lat. 
rim. 

timi- 
o    fi 

baffi». 

vappa  . 


C  A  C 

iìiodeflamente  Soccorrenza.  Lat.  feria  % 
fiuxus  ventri;  i  diarrbeta.  Gr.  fiaff'ottx. 
Pataf.  5.  Fir.  Trin.  2.  4.  Burch.  1.  63. 
§.  I.  Aver  la  cacaiuola  nella  lin- 
gua ,  vale  Non  poter  tenere  il  fegre- 
to  j  modo  baffo .  Lat.  plenum  rimarwn 
ajfe  ^    totufn  di  (filiere . 

$.  II.  Aver  la  cacaiuola  nella  pin- 
na) vale  Non  fi  poter  contenere  di  fcri- 
rere;  modo  baffo .  Lat.  fcribeudi  cacti* 
the    teneri  . 

§.  III.  Scarpe  *  o  calze  a  cacaiuola  * 
cioè  Senza  calzare»  affibbiare ,  o  lega- 
re.   Buon.   Fier.   3.    1.  9. 

C  A  C  A  L  E  il  i'a  .  In  ifcherzo  per  Caval- 
leria .    Fra/te.  Saceh.  hov.    133. 

Ca  calocchio.  Voce  di  maraviglia, 
come  Cacafangue  >  e  fimiii  .  Lat.  pa- 
pa .    Lafc.  Streg.  2.  1. 

Cacao,  e  caccao.  Frutta  limile 
alla  mandorla  ,  prodotta  da  un  albero 
Americano  .     I{ed.    annot.    Dìtir.    29. 

Cacapensieri  .  Dicefi  a  Uomo  pen- 
fierofo  ,  o  ftitico  ,  e  che  in  ogni  cofa 
pone  difficoltà  .  Ceccb.  Hijjim.  3.  5. 
JE  5.  2.  Segr.  Fior.  CA't»  2.  3.  Car.  lett. 
1.  45- 

Cacare  .  Mandare  fuma  gli  eferemen- 
ti  del  cibo  per  le  parti  di  fotto  ,  De- 
porre il  fuperfìuo  pefo  del  ventre.  Lat. 
cacare  >  alvut/t  esonerare  .  Gr.  x.^HV  • 
Pataf.  6. 
$.  I.  Per  fimilit.  Pataf.  3. 
§.  II.  Cacar  le  curatelle  ,  figuratam. 
vale  Durare  grandiffima  fatica  .  Segr. 
Fior.    Mandr.    z.   3. 

§.  III.  Cacarfi  fotto  ,  dicefi  di  Chi 
per  timidità  ,  o  per  altro  nel  tratta- 
re qualche  negozio  fi  perde  ,  ed  efee 
di  fé  .  Lat.  anhno  deficere  ,  animum 
defpondere  .    Gr.    xaxxóV  . 

§.  IV.   Dicefi  ancora  per  Aver   paura. 

Cacasangue.  Diffenteria  .  Lat.  dy- 
fenterra  .  Gr.  &ue-tvritfioe  .  Be>'n.  rim. 
§.  Talvolta  è  voce  di  maraviglia  , 
cerne  Capperi  ,  Cappita  ,  e  fimiii  . 
Lat.  p*2a  ,  babà  .  G*.  vxv^ì  ,  /3«- 
Q<xt  .     F''r    Lue.  2.  4.     Amb*.  Cof.    3.  2. 

Cacasego  ,  e  cacasevo.  Voce 
«dinotante  ammirazione  ,  come  Capperi  , 
e  limili  .  Lat.  pap<t  ,  babà  .  Gr.'  fix- 
(ìtia  .  Libr.  Son.  40.  Lafc.  Streg.  2.  I. 
Flr.  Tri  a.  3.   6. 

C«CASor>->    .     Dicefi     per    ifcherno    di 
chi   procede    con   più    gravità  ,    e    cui 
Ccc 


CAC    385 

maggiore  apparenta  di  grandezza  ,  che 
non  ricerca  il  fuo  effere  .  Lat.  gravi" 
tati?  afeilater  .  Matt.  Fraa^.  rim, 
buri.  t.  331.  Alleg.  4.3. 
Cacastecchi  .  Diciamo  di  Uomo 
fpilorcio  )  fordido  ,  ftitico  .  Lat.  for- 
didut  .  Gr.  àvtX^S-soo;  .  Pataf.  2« 
Ambr.  Cefi  3.  2. 

$.  I.  Per  Ignorante ,  Dappoco  .    Lat. 
ignavia  .    Segr.    Fior.   Mandr.    2.    3. 
§.  II.    Per  Difseateria  .    Fir.    Tritt. 

3.  «• 

CacatamENTE.  Avverb.  Diciamo 
del  Favellare ,  o  Fare  altra  cofa  ada- 
gio ,  e  mule  .  Lat.  ni  tenti  r  more  . 
Varcb.    Ercol.    72. 

Cacatessa.  Mala  femmina.  Patajf» 
t. 

Cacatoio.  Luogo  ,  dove  fi  caca  » 
Ceffo ,  Privato .  Lat.  latrina  5  forics  • 
Gr.   et  9  e  £?*>'■/  . 

Cac  atoie  .  Colui  )  che  caca .  Lat. 
càeans ,   cacator .    Libr.   cur.    malati. 

Cacatura.  L'Atto  del  cacare.  Lat* 
ventri  t  exoneratit  ,  cacai  io  .  Fr.  Iac» 
T. 

§.  Cacatura,  oggi  diciamo  di  Quel- 
lo efe-emento,  che  cacano  follmente  gli 
animali  piccoliffimi  ,  e  propriamente  le 
mofche  .    Libr.  cur.  malatt. 

Cacca  .  Merda  ,  voce  de'  fanciulli  . 
Lat.  ftercuf  >  merda  .  Gr.  Jtaxxw . 

§.  Cacca ,  per  fimilit.  fi  prende  per  la 
Cifpa  ,  che  cafea  talora  dagli  occhi  . 
Lat.  Uppitudo  1  grami  a  .  Gr.  Xripn  . 
Volg.    Saf.    Lor.  Med.  can\. 

Caccabaldole.  Carezze  ,  Vezzi, 
Atti  ,  e  Paiole  lufinghevoli  .  Lat.  deli- 
eia  ,  blanditine  .  Gr.  x?n?s\oyi'cu  .  Pa- 
taf. 3.  Cron.  Morell.  308.  Varcb.  Ercol. 
82.  £  Suoc.  2.  1. 

Caccao.   v.   cacao. 

Cacchiatella  .  Sorta  di  pane  bian- 
co di  forma  piccoliffima  ,  che  fi  fa  a 
picce  .  Malti*    3.  44. 

Cacchione  .  Quel  piccolo  vermicello 
bianco  ,  che  diventa  pecchia  5  e  fi  gene- 
ra dalle  pecchie  nel  mele  .  Lat.  futura 
apum  .  Cr.  9.  ioi.  8. 

(J.  I.  Cacchioni ,  diciamo  an  'he  a  quel- 
V  Uova  ,  che  le  mofche  lafciano  nella 
carne  >  o  nel  pefee  ,  che  divengon  poi 
vermicciuoli  .  Lat.  feetura  tnufearum  . 
Gr.    <Tv.m\n\i9v    .     Burcb.     1.     71.    I(ed. 

-    Inf.  19.  . 

§.  II. 
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$.  II.  Avere  i  cacchioni  5  vale  in  mo- 
do baffo  Aver  penfìeri  ,  o  malinconia  . 
Lat.  tri/lem  effe  >  tadio  fibi  effe  ,  in  fa- 
jlidio  effe  . 
CacchionosO  .  Add.  Pieno  di  cac- 
chioni .  CV.  9.  104.  1. 
Caccia  .  Perfeguitamento  ;  e  intendcfi 
più  comunemente  di  fiere  falvatiche  .  Lat. 
senatiif  ■>  De  natio  .  Gr.  «.uvnyict  j  $*fct  . 
Boee.  nov.  69.  3.  Dant.  Inf.  il.  Com. 

rt.  I.  Caccia  ,  vale  anche  Cacciagione. 
Lat.  venatorum  prdda  .  Gr.   «?}"-*  • 

(j.  IL  Per  gli  Uomini  ,  e  Cani  ,  che 
cacciano  .  Lat.  venatici  ■>  venatores  .  Gr* 
Qn^iurix.óq  .  Dant.  Inf.  13.  But.  ivi  . 

rt.  HI.  E  Caccia  ,  chiamafi  anche  il 
Luogo  deftinato  ,  o  acconcio  alla  cac- 
cia . 

§.  IV.  Per  Fuga  .  Lat.  fuga  .  Gr. 
Vvy»  .  Dant.  Purg.  6.  G.  V.  io.    9*-    *► 

E  11.  96.  5-  _J      , 

§.  V.  Dar  caccia  ,  o  Dar  la  caccia ,  e 
Pigliar  caccia  ,  vagliono  Mettere ,  e  Met- 
ierfi  in  fuga  ;  ed  è  proprio  così  della  fol- 
«latefca  marittima  ,  come  della  terreftre  . 
Lat.  infxgam  agere  ,  &  fttgam  arripe- 
ve  ,  fugare  ,  &  fugari  .  Gr.  <t>vr*&iiÌH*  . 
Tir.  Af.  68.  Belline  fon.  174.  Berti.   Ori. 

2.  6.  49. 

$.  VI.  Andare  a  caccia  di  checché  fia, 
dicefi  per  metaf.  Quando  altri  fa  quei  , 
eh' e'  può  per  ottenere  quella  tal  cofa  . 
Lat.  rem  perfequi  .  Gr.  &h?£v  .  V.  AN- 
DARE. 

§.  VII.  Non  ne  voler  più  caccia  ,  di- 
cefi  del  Non  voler  più  attendere  a  chec- 
ché fia.  Lei.  rem  deferere .  Gr.  X«*vt«ji- 
t«Tk  .   Eern.  rim.  Buon.  Fier.    1.  a.   4-  -E 

3.  1.  5. 

§.  VIII.  Dicefi  in  proverò.  Chi  va  a 
caccia  fenza  cani  ,  torna  a  cafa  fenza  le- 
pri ,  con  che  fi  accenna  ,  che  Chi  opera 
fenza  le  dovute  preparazioni  ,  e  diligen- 
ze ,  non  confeguifee  il  fine  defiderato . 

§.  IX.  In  caccia  ,  e  in  furia  ,  pollo 
avverbialm.  vale  Frettolofaniente  ,  Con 
gran  fretta  .  Lat.  propere  ,  praeipitan- 
ter  .  Gr.  Vfoverui  .  But.  TdC.  Dav, 
ann.  16.  131.  E  fior.  1.  253. 

§.  X.  Caccia  ,  è  anche  termine  noto 
d  el  giuoco  della  palla  ,  del  calcio  ,  e  fi- 
mili°.  Lat.  meta  .  Gr.  rtffj*  .  Belline, 
fon.   268.  Lafc.  rim.  T>ifc.  Cale.  33. 

§.  XI.  Fare  >  Vincere  ,  o  Perdere  ,  o 
Segnare  una   caccia  ,   termine  del  giuoc» 
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delti   palla   )   o    del  pallone  5   o   fimi* 
li  . 

Caccia  diavoli  .  Scongiuratore  .  Lor* 
Med.  Arid.  1.  5. 

Cacciagione  .  La  Preda  ,  che  fi  fa 
delle  fiere  >  o  uccelli  in  cacciando  .  Lat. 
venatorum  prada  ;  cap'.ura  .  Gr.  ùyex  * 
Lab.  178.  Star.  Ew.  5.  107. 

§.  I.  Per  Caccia  ,  nel  primo  fignifìc. 
Lat.  vj  natio  .  Gr.  Kuveyict  %  $i'ect  . 
Guid.  G. 

§.  II.  Per  Difcacciamento .  Lat.  expul- 
j)o  .  Gr.  f%ci$n9ii  .   Guid.  G. 

CacciaméNTO.  Il  cacciar  via ,  Sban- 
deggiamento  .  Lat.  expulfo  >  proferì" 
ptio  .  Gr.  Hm%t%  j  <puy»  .  G.  V.  9»  77-  4« 
M.  V.  9    55.  Com.  Par.  4. 

Cacciare  .  Aflolutam.  detto  s'inten- 
de del  Perleguitar  le  fiere  falvatiche  per 
pigliarle.  Lat.  ve  nari .  G*.  $n?x  v  .  Bocc* 
pr.  7.  E  nov.  5.  7.  Ninf.  Fief.  Par» 
can^.  4.  8.  Maeftru\\.  IZ.   3. 

§.  I.  In  fignific.  att.  vale  Dar  la  cac- 
cia >  Perfeguitare  .  Lat.  perfequi  »  in  fu- 
gam  agere  5  exìgere  >  fugare  .  Gr.  itu- 
xmv  .  Dant.  Inf.   3.  Malm.  4    29. 

$.  IL  Per  Discacciare  ,  Mandar  via  . 
Lat.  expellere  .  Gr.  ìx./3d\\etv  .  Boee. 
nov.  7.  14»  E  g.  4'  p.  8.  £  num.  21.  E 
nov.  46.  16.  E  nov.  76.  4.  G.  V.  io.  17. 
1.    Dant.    Inf.    3.    E    4.    *     *0.    Caf. 

Un. 

/.  III.  Per  Ifpingere  .  Guid.  G.  Fir. 
93.  Tae.  D av.  fior.  3.  305. 

§.  IV.  Per  Incalzare ,  Stimolare  »  Sol- 
lecitare .  Alam.  Colt.  2.  41.  Tao.  Dav. 
fior.  1.  267. 

§.  V.  Per  Trarre  ,  e  Cavare  .  Lat. 
extrabere  .  Gr.  &x0dXk<aìi  .  Boee.  nov* 
48.  io.  E  nov.  81.  io. 

§.  VI.  Per  Mettere  ,  e  Ficcar  eoa 
forza  .  Lat.  incingere  ,  infigere  .  Gr. 
vpo»-/3«\X«i'  .  Salv.  can^.  ball.  Fir.  Af. 
li. 

§.  VII.  E  neutr.  paff.  vale  Metter- 
li ,  Porfi  ,  Ficcarfi  con  furia  ,  o  violen- 
za .  Fir.  Af.  60.  E  204.  E  209.  Varck. 
fior.  10. 

£.  VIII.  Cacciar/i  nel  cap«  alcuna  co- 
fa  )  vale  Darfela  ad  intendere  »  Figu- 
rarfela  9  Olìinarfi  a  crederla.  Geli.  Sport, 
a.  1. 

§.  IX.  Cacciare  9  è  anche  termine  de' 
giuochi  d'  invito  ,  e  dicefi  quando  che 
altri  non  tiene  V  invito  del   compagno  5 

che 
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•  che  di  quefto  allora  fi  dice  *  che  egli 
è  cacciato  ,  e  che  P  altro  il  caccia  ; 
che  anche  fi  dice  Fare  una  cacciata)  e 
Da  re   una   cacciata  .    Ber»,  ritn. 

§.  X.  Cacciar  mano  ,  dicefi  del 
Trar  fuori  del  fodero  1'  armi  per  ado- 
perarle ,  Metter  mano  -  Lat.  evagina- 
ti .    Ber».  Ori.  2.  9.   t2. 

§.  XI.  Cacciar  fuori  ,  vale  Recere  . 
Lat.  cacare  .  Gr.  sx./2ct\\mv  .  Bern. 
ri  ut,    16.    Lafc.  Pini.  5-  *• 

fi.  XII.  Cacciare  i!  capo  innanzi ,  va- 
le Non  dar  retta  ad  alcuno  in  fare 
checché  fia  .     Frane.  Sacch.  nov.  oi. 

Cacciata  .  Verbal.  Cacciamento.  Lat. 
expulfto  ,  exaflio  ,  fu  gatto  .  Gr.  tevyii . 
Hoc  e.  vit.    Dant.    But.     G.   V.  7.  13.  4- 

Cacciato  .  Add.  da  Cacciare  .  Lat. 
txpulfus  5  exaflus  ,  fuga  tur  .  Gr.  tT/w- 
xé/u!vo(  .  Bocc.  nov.  16.  io.  E  Lab.  8. 
G.  V.  9.  149.  tit.    Segn.  fior.  9.  251. 

Cacciatoi  A.  Strumento  di  ferro  ,  col 
quale  percuotendolo  fi  cacciano  gli  agu- 
ti  in  dentro.    Buon.  Fier.  2.  4.   15. 

Cacciatore  .  Verbal.  mafe.  Che  cac- 
cia .  Lat.  venator  .  Bocc.  g.  9.  p.  2. 
Maefiru\\.  2.  12.  3.  Tef.  Br.  5»  9. 
Dant.    Purg.   14. 

§.  I.  Per  Difcacciatore  ,  Perfecurore . 
Lat.  expulfor  .  Gr.  «T/w'xths  .  G,  V.  S. 
96.  2.    Fr.  lac.  T. 

$.  II.  Cacciator  maggiore  ,  e  una  ca- 
rica di  corte  di  Chi  foprintende  alle  ban- 
dite ,  o  altre  cofe  appartenenti  alla 
caccia  del  principe  .  Lat.  protocyntgus  . 
Gr.   ttpurauvvìiyog . 

Caccia  r  rice  .  Verbal.  femm.  Che 
cacc»a  .  Lat.  Ttnatrix  .  Fihc.  4.  50. 
Ar.  Fur.  25.  48. 

$.  Per  Difcacciatrice  .  Lat.  expul- 
trìx  .  Gr.  ix.flcc\kou?ei  .   Fiamm.  5.  122. 

Cacciu'.  Compofizione  di  paftiglie  di 
materie  odorofe  in  forma  di  piccole 
pallottoline  .    P^ed.  lett.  2.   157. 

Caccole  .  Nel  numero  del  più  vàie 
lo  fte/Ib  ,  che  Cifpa  .  Lat.  lippitttdo  , 
pituita  oculorun*  .  Gr.  "hn.[Àn  .  Libr. 
cur.  malatt. 

§.  Caccole,  diciamo  anche  Io  Sterro  , 
che  rimane  attaccato  nelP  ufciie  a'  peli 
delle  capre,   e    alh    lana   delle  pecore. 

Caccoloso.  Add.  Cifpofo  .  Lat.  Up- 
put  .  Gr.  AifjuwVjff  .  Fr.  lac.  T.  Tratt. 
fegr.  cof.  donn. 

Cacherello  .   Sud,  Sterco  de*  topi , 
Ccc  z 
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delle  lepri  ,  de'  conigli  ,  delle  pecore  , 
capre  ,  e  fimili  animali  .  Lat.  jìercu;  . 
Gr.  xóirfoc  .    Pai/ad. 

§.  Cacherello  ,  in  parlar  furbefeo  pei" 
Uovo  .    Bocc.  nov.  61.  io. 

Cacherello  .  Add.  Che  fa  cacare  • 
Pataf.  4. 

C  a  e  h  e  r  i'a  .  Leziofaggìne  ,  e  Coflume 
odievole  .    Lafc.  Pin-r.  1.  6. 

Cacheroso.    Add.  Lezlofo  .  Lat.  ihqU 
liculus  ,  ntolliufculu!  .    Gr.  Tfj/pe?»£. 
§.  Per  Tenero  ,   Gelofo  .    Allig.  I2J« 

Cachessia  .  Malattia  facile  a  conver- 
tirli in  tifichezza  ,  Lat.  cachexia  ,  ma- 
lli s  torpori?  h  abitui  ,  quo  ali  me  h  a  cor- 
rvmpuntur  .  Gr.  x.ax&%la  .  Libr.  cur* 
tnalatt.  Tratt.  fegr.  cof.  dona.  3jd.  conf 
1.  3. 

Cachettico  .  Add.  Che  patifee  dà 
cachefsia  .  Lat.  cacleclicur  .  Gr.  x.a%ex.- 
vi*.ó<;  .  Libr,  cur.  malatt.  Tratt.  fegr* 
cof.  don». 

Cachinno.  Rifo  fmoderato .  Lat.  sa» 
chinnus  .  Gr.  yé\w$  -h-jxjtst»;  .  Albert.  2» 

Cacio  .  Latte  di  pecora  ,  o  di  capra  9 
o  di  vacca  ,  o  di  bufola  ,  o  fimili  d 
rappigliato  infieme  ,  e  premuto  .  Lat. 
cafeus  .    Gr.   r-Jfog  .     Bocc.  nov.  76.  IO. 

StH.    Pifi. 

§.  I.  Cacio  marzolino ,  diciamo  ad 
una  Sorta  di  cacio  fatto  per  lo  più  del 
niefe  di  Marzo  ,  di  forma  rotonda  ,  e 
più  lunga  ,  che  groffa  ,  che  fi  dice  an-« 
che  Marzolino  affolutam.  Lat.  *  eafettt 
marti 'olus . 

§.  II.  Cacio  cavallo  ,  altra  forta  di 
cacio  così  detto  .  Frane.  Sacci,  voi» 
19?. 

$.  III.  Cacio  raviggiuolo,  e  Raviggiuo- 
lo afTolutam.  diciamo  Quella  fpezie  di 
cacio  fchiacciato  fatto  nelP  autunno  > 
per  lo  più  di  latte  di  capra  .  Burch. 
1.   33.    Fir.  ritn. 

§.  IV.  Dicefi  in  proverò.  Confeflàre 
il  cacio  :  che  vale  Dir  la  cofa  coni'  el- 
la ila  :  tolta  la  metaf.  da'  fanciulli  9 
che  quando  1*  hanno  imbolato  ,  fi  fa 
loro  conferfare  per  paura  .  Lat.  rem 
aperte  fai  eri  .  Gr.  ro  Tcn-eayfJivcv  èfjto- 
y.oyàv.  Varcb.F.rcol.   58.    Car.  lett.  2.46*. 

§.  V.  Diciamo  anche  Effer  pane  9 
e  cacio  ,  o  Effer  come  pane ,  e  cacio  ; 
che  fignificano  Portarfi  vicendevol  bene- 
volenza 9  e  Avere  infieme  filetta  di- 
mefiichezza  j  tolto  dal  mangiarfi  volen- 
tieri 
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tieri  il  pane  accom  pigliato  col  cacio  . 
Lat.  mutua  fé  benevolentia  prof  e  qui  . 
Varch.   Suoc.   i.    2. 

§.  VI.  Mangiare  il  cacio  nella  trap- 
pola ,  dicefi  Quando  altri  fa  un  de- 
litto in  luogo )  elove  e'  non  può  sfug- 
gire la  punizione  $  tolta  la  metafora 
dal  topo  .  Lat.  ftio  damno  inesca- 
ti .     Varch.    Erccl.   72.    Lafc.    Pini.    5- 

§.  VII.  Mangiar  cacio  ,  o  del  ca- 
cio,  diciamo  dell'  Ingannarfi  ?  e  pi- 
gliare errore  a  fuo  danno.  Lat.  decì- 
di.   Gr.    àiratòtS-ru. 

§.  Vili.  Badar  tanto  al  cacio  ,  che 
la  trappola  fcocchi,  vale  Star  tanto  in 
un  pericolo  ,  allettato  da  qualche  piace- 
re ,  che  il  pericolo  fopravvenga.  Salv. 
G  ranch,  x.  3. 
Cacita'  .     Malore  )    che     viene    nelle 

poppe  delle  donne.    Cr.  3.   8.     12. 
Caciuola  .    Cacio  fchiacciato   di    for- 
ma tonda.   Vit.  $.  Ant. 
Cacogr.  afi'a.    V.   G.   Il  cacografìzza- 
re  ;    Errore  nello    feri  «-ere  .   Lat.    men- 
dofa  fcriptura  .    Gr.   x.a-/.oypu<pix  . 
Cacografiz  zare.    V.  G.    Commet- 
tere errore   «ella    fcrittura .  Lat.  tnendo- 
fe  fcribcre .  Gr.  x.ax.oypapeiv  .   TaC.  Dav. 
Polì.  427. 
Cacume.  V.  L.    Sommità  .    Lat.    ca- 
cume n.    Gr.    xofutp*  .     Dant.    Par.    17. 
Amet.   84.     Frane.   Sacch.  rim. 
Cadavero,    e    cadavere.   Corpo 
morto  .    Lat.     cadaver  .    Gr.    nrrw {iti    . 
Mor.  S.  Greg.    Declatn.  §uintil.  P.  Vit, 
SS.  Pad. 
Cadente.    Che   cade  .    Lat.    cadetts  . 
Gr.    vlirrav  .    Liv.    dee.     3. 

§.  I.  Per  Mancante.  Lat.  deficteftt  . 
Cr.  Xtitruv  .    Liv.   M. 

§.   II.    Età  cadente  ,  chiamali  la  Vec- 
chiaia.    Lat.   feneSìui .   Gr.   y*pa.$. 
Cadenza.  Caduta .   Lat.   cafut  ?  eafu~ 
ra  .  Gr.    ${91%  . 

§.  Cadenza  «  fpezialmente  fi  ufi  per 
Quella  pofa,  che  fi  fa  in  perorando  , 
cantando  y  fonando  )  e  ballando .  Lat» 
claufula  ■>  pofìtio .  Gr.  S-sV/j. 
Cadere.  Venire  da  alto  a  baffo  fen- 
aa  ritegno  ;  Io  fìeiTo  appunto  >  che 
Cafcarc  .  Lat.  cadere  .  Gr.  Trs'rrttv  . 
G.  V.  7.  50.  3.  Bocc.  nov.  15.  19.  E 
jj.  6.  f.  io.  Dam.  I»f.  3.  E  14-  Sctt. 
ben.  Varch  •  a.  6. 
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§.  I.  Cadere)  vale  talora  Pendere. 
Dan,.    Purg.    1. 

§.  II.  Per  metaf.  vale  Intervenire  9 
Venire  ,  Succedere  5  Incorrere .  Lat. 
reni re  >  incidere.  Gr.  vittthvì  gxs'^j- 
«&ot .  Bocc.  intr.  36.  E  nov.  5.  2.  E 
r.ov.  7.  4.  E  nov.  12.  3.  E  nov.  13. 
5.  E  nov.  15.  37.  E  nov.  1.7.  9.  E 
nov.  31.  13.  E  nov.  33.  13.  E  nov. 
37-  11.  E  nov.  74-  4.  E  nov.  80.  4. 
G.  V.  7.  54.  4.  E  cap.  154.  1.  Petr. 
fon.   9.  E    60.    Bemb.  Afe/.   2. 

§.  III.  Per  Mancare  j  Venir  menos 
Finire>  Perderfi  .  Lat.  deficere  >  evane- 
feere  ,  decidere  )  excidere  .  Gr.  *zr»- 
iriirTuv .  Bocc.  intr.  12.  E  nov.  93. 
13.  Lab.  26.  I><**?.  /«/.  4L  P/;r.  /iw. 
»74^  JS  cani-  40.  3.  E  41.  7-  Bemb. 
lett.    2.    ^r.   Pur.    30.   64. 

$.  IV.  Cadere)  per  Pattare  )  Tra- 
palare .  Lat.  cedere  .  Gr.  (*ers).$mv  . 
Tac.  Dav.    ann.   1.    io. 

§.  V.  Cadere  dell*  amore  >  di  ftima  9 
di  grazia  >  e  fimili  ,  ad  alcuno  ,  vale 
Perdere  la  fua  grazia  )  Venirgli  in  di- 
fpregio  )  in  odio  >  o  fimili.  Lat.  grati* 
excidere.  Gr.  ^«j/t»;  iv.Ti'Tnetv  .  M. 
V.   11.   20.     Dav.  Scifm.    12. 

§.  VI.  Nel  medefimo  fentimento 
ufiamo  anche-  Cadere  affoliitamente  . 
Tac.   Dav.    ann.    13.    165. 

§.  VII.  Cader  d'  animo  >  di  cuo- 
re )  e  fimili ,  vale  Perderli  d'  animo  y 
Perdere  il  coraggio  .  Lat.  ani/no  ca- 
dere )  animum  defpondere  .  Gr.  Qvp* 
SKTrtirrcv .    Sen.  ben.    Varch.   5.    2. 

§.  VIII.  Cader  malato ,  e  Cadere  in- 
fermo) vagliono  Ammalare)  Infermarli. 
Lat.  in  morbutn  incidere.  Gr.  «?  v&tov 
t/tt«».  G.  V.  7.  50.  2.  E  8.  80.  1. 
Bemb.  fior.  4.  49.  Ar.  par.  34.  43.  E 
36.  64. 

§.  IX.  Cader  morto  .  vale  Morire 
di   morte     rmprovvifa  .     Nov.    ant.    59. 

$.  X.  Cader  morto ,  e  Cadere  affo- 
lntamente  )  vagliono  Morire  .  Lat.tnoriy 
cccidere .  Gr.  vinrrety .  Petr.  fon.  64. 
E    cap.   9.    Bocc.    nov.    15.     34. 

§.  XI.  Cader  boccone  •>  o  bocconi  5 
vale  Cadere  colla  faccia  innanzi  .  Lat. 
fronum  cadere  j  decidere  .  Gr.  Tf?tv5 
<rgxT«xs'i'*i .  Din.  Ccmp.    3.   75. 

(J.  XII.  Cadere  fotto  alcuna  regola) 
ttùihraj  o  fimili>  vnie   EiTer    conjprefo 

fott» 


CAD 

fotto   quella   regola,  mifura  ,  ec.     Se». 
ben.    Varcò.    3.    «. 

fi.  XIII.  Cadere  ad  alcuno  ,  vale 
Appartenergli,  Toccargli .  Lat.  fpetla- 
re->  pertinere.  Gr.  v^i9»\«v .  Boce.  nov. 
96.    15.   Introd.   Viri. 

ri.   XIV.    Cader   della    memoria  ,    di 

mente  ,    e    fiffiili  ,    checche    fia   ,    vale 

Scordarcelo   .    Lat.    memoria     excidere   . 

Gr.  (AvrifJtns    iì'riwxmv •     Bocc.   noi:    96. 

■     16. 

§.  XV.  Cadere  al  baffo ,  vale  Per- 
venire in  cattiva  fortuna  .  Dittarti,  t. 
ia. 

§.  XVI.  In  proverb.  Cader  della 
padella  nella  brace  ,  vale  Palla  r  da 
flato  cattivo  in  altro  peggiore .  Lat. 
ex  calcaria  in  carbonariam  .  Salv. 
Granch.  1.   4.   Ar.  Tur.    13.    30. 

§.  XVII.  Pure  in  proverb.  Cadere 
in  bocca  al  cane ,  che  vale  Aver  pel- 
fimo  fine  di  fuo  affare.  Lat.  in  fuum 
damnum   incidere . 

ri.  XVIII.  E  quell'  altro  Cadere  il 
prefente  in  full'  ufeio  ,  che  vale  Con- 
dur  bene  alcuna  faccenda  infino  alla 
fine,  e  in  fui  conchiuderla  ,  abbando- 
narla, o  precipitarla  .  Lat.  toto  devo- 
ratt  bove  in  cauda  deficere  .  Ceccb. 
Servi g.  4.   io.    v.    userò. 

§.  XIX.  E  finalmente  in  proverb. 
E*  meglio  cader  dalle  fineiìre ,  che  dal 
tetto,  e  vale  ,  che  Di  due  mali  fi 
deve  eleggere  il  minore.  Lat.  pr<eftat 
«ni  malo  obnoxium  effe  ,  qttam  duo~ 
km . 

ri.  XX.  Pure  in  proverb.  Colli  mi 
cadde  1'    ago.    v.    ago. 

§.    XX(.    Cadere  in   grembo   al  ito. 
v.    zio. 
Cadetto.    Voce    dell'  ufo  ;    aggiunto 

di  fratello,  vale    Minore. 
Cadevole  .    Add.     Atto    a     cadere  , 
Labile,  Caduco,    Non     durabile.    Lat. 
(adttcur  ,  flttxm .  Gr.     xtwV/^o?  .   M.  V. 
7.     39.     Libi'.    Amor.     Libr.     Sent.   Arr. 
Cr.    5.  il.    3.     S:ft     ben.    Yarch.    1.    5. 
Boe\.    Varch.   l.   prof.   4.      F.  prof.  5. 
C  a  o  1  v  E  N  1  a  e  e  1  o  .    Peggiorar,  di  Ca- 
dimento ;   Cattiva    caduta  .     Libr.    tur. 
malatt. 
Cadimfnto.    Il     cadere  ,     Caduta  . 
Lat.    cafus ,     cafura.    Gr.    ir-raTc/f  .    Cr. 
4.    14.    1.    D'ai.    S.   Greg. 

§.    I.   Cadimento  ,   per   metaf.    Lst. 
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lapftff  •    Gr.    tFT'Zriz .     Guidi   G.    Boce. 

vit-    Dan  . 

ri.    II.   Per  Rovina ,    Sterminio .   Lat. 

ruina^  excidtum.  Gr.  vt^tirirtiK.    G'jid. 

G.     Boce.    vit.    Dant. 

ri.    III.     Per    Isbigottimento   .     Lat. 

toftfternatio  .    Gr,     au$a\v  .    S.    Ag.    C\ 

D. 

ri.    IV.     Per   Occafo,  II  tramontare 

Lat.    occafus  .    Gr.     «Tt/V/ff  .    G.    V.    li* 

2.  7. 
Cadmia  .      Materia  ,     che     fi     genera 

nelle   fornaci    del    rame  .    Lat.    cadmia . 

Gr.     y.rt&fddot  .    Rjcett.    Fior.    7°- 
Caduce'o.     Quella    verga   ,    onde    gli 

antichi    fingevano,    che    Mercurio    divi- 

deffe    le   contefe ,    o  acquietaiTe   le   liti. 

Lat.    caduceum    .    Gr.    x;ifv%H0v  .      Tac, 

Dav.    Poft.  43°-    **>■  Af'  3*7. 
Caducassimo.     Superi,    di     Caduco    . 

Lat.    maxime   caducm .    Gr.   f  su?  Mura- 
ri;,    Fr.   Giord.    Pred.    /£. 
CADUCO.    Add.    Cadevole.   Lat.  ca-du- 

cus ,  fluxut .     Gr.    Prat/j-/x»'j.     Bocc.    nov. 

99.    35.  Dant.   Par.  io.   Petr.  f«n.  279, 

Caf.  Un.    71.    Buon.  rim.    57. 

§.    Mal   caduco  ,    diciamo    1'   Epilef- 

fia  j   e  con  altro    nome    il   diciamo    an- 
che   Benedetto   .     Lat.     morbu;  ^   facer    , 

tnorbuT   comhialif.   Gr.  stA»^'»  .    Libr. 

tur.    malatt.     Tratt.    fegr.     cof.      donn. 

Buon.  Tane.    3.    12. 
CADUNO.    V.   A.     Catuno,    Ciafchedu- 

no.   Lat.   quifque.    Gr.  x«>'  ivi  .  Nov. 

ant.    39'    *■  t       _ 

Caduta.  Sufi.  Verbal.  da  Cadere  ; 
Cadimento  ,  Il  cadere  .  Lat.  lapfur  , 
tàfùt.  Gr.  nrroJuet.  Bocc.  nov.  15.  19. 
G.   V.  12.    105.    1. 

§.  I.  Per  Calata  .  Lat.  defeenfut  . 
Tef.    Br.   J.    11. 

ri.  II.  Per  metaf.  vale  Rovina  > 
Abbaiamento .  Lat.  excidtum .  Gr.  n- 
furtrti*.  Frane.  Saceb.  rim.  Com.  Inf. 
16.  Tef.    Br.   7-    *3- 

(j.  III.  Diciamo  in  proverb.  Tante 
tramute  ,  tante  cadute  ;  e  dicefi  del 
Tramutare  i  lavoratori,  che  fuole  per 
lo   più  nuocere . 

ri.  IV.  E  parimente  in  proverb. 
La  ricaduta  è  peggio  della  caduta  j 
prefo  dr.lle  malattie  recidive,  che  fono 
più  pericclofe . 
C  a  n  u  r  E  l  l  a  .  Dim.  di  Caduta  ;  Pic- 
cola  caduta.  Libr.   cttr.  malatt. 

e  a- 
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Caduto.  Add.  da  Cadere.  Lat.  la' 
pfut  .  Gr.  TrgTTMXwf  ,  g'xxraTrTwxw?  . 
Dant.  Inf.  io.  Amet.  pr.  Fi  toc.  7.  Bemb. 
fior.   12. 

§.   I.   Per  Rovinato.    tfc^f.  nov.  47* 

s. 

0.  II.  Per  Vile  ,  Dimetto  .  Lat. 
demiffu;  .    Gr.     vevraKctg   .     Liv.    dee. 

Cjfndo.  V.  A.  Cercando;  e  non  ha 
quello  verbo  ,  fé  non  quelta  voce  del 
gerundio,  e  per  Io  più  s'  accompagna 
col  verbo  Andare  ,  o  altro  limile  . 
Nov.  ant.  78.  4.  Frane.  Sacci,  nov. 
Albert.  28.  Mor.  S.  Greg.  Liv*  dee.  3. 
Se».  Pifl. 

C  affare.  Far  caffo»  o  la  caffà  ,  ter- 
mine del  giuoco  di  sbaraglio  ,  e  sbara- 
glino. 

Caffé  .  Beveraggio  fatto  di  decozione 
di  un  legume  così  detto,  abbronzato,  e 
polverizzato  ,  praticato  fra'  Turchi ,  e 
fra'  Perfiani .  P^ed.  Ditir.  E  annot.  40. 
§.  E  Caffè ,  fi  chiama  il  Legume 
medefimo ,  di  cui  fi  fa  la  detta  be- 
vanda . 

Caffettano.  Sorta  di  verte  Turche» 
fca  .    Morg.  2.  26. 

Caffettiera  .  Vafe  ,  in  cui  fi  fa 
bollire  il  caffè  toftato  ,  e  polverizzato 
per    fame  bevanda  . 

Caffo.  Numero ,  che  non  fi  può  di- 
videre in  due  parti  eguali .  Lat.  irn- 
par  .  Gr.  Qt&girraf  .  Pallad.  Mor.  S. 
Greg.  Libr.  So».  26.  Varch.  giuoe. 
Pittag.    Fir.   Lue.  4.    1. 

$.  I.  Perchè  il  numero  caffo  fi 
prende  per  lo  numero  più  perfetto  , 
diciamo,  quando  vogliamo  dinotare  fin- 
golarità  in  un  uomo ,  o  in  altra  cofa , 
£ifere  il  caffo.  Lat.  caput.  Gr.  x«jy- 
psùog  .    Caj.  rim.    218. 

§.  II.  In  proverb.  Ogni  bugiardo  fi 
pone,  o  fi  mette  in  caffo.  Libr.  So». 
106. 

$.  III.  Giucare  a  pari  ,  o  caffo  , 
vale  Scommettere,  che  il  numero  farà 
piri  ,  o  caffo  .     Lat.  ìudere   par    impar . 

Caggente.  V.  A.  Cadente .  Albert.  35. 

C  a  G  G  E  R  E  .  Verbo  ,  di  cui  f»n  rima- 
fe,  e  fi  ufano  folamente  alcune  termi- 
nazioni di  certi  tempi  adoperate  in 
particolare  ,  e  con  vaghezza  da'  poeti , 
comuni  pure  agli  fcrittori  di  profa  , 
eziandio   del  fecol    migliore  >   Cadere  » 
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Lat.  cadere  .  Gr.  tri-rrnv  .  Petr.  fon. 
40.  "Dant.  Par.  7.  Buon,  rim  78. 
$.  Per  Pendere,  Inchinare,  Abbaf- 
fare.     Dant.   Purg.    4.    But. 

Cagg;  torio.  V.  A.  Add.  Cadevole , 
Caduco.  Lat.  caducus  ,  flttxus  .  Boe^% 
G.  S.   40.    E  41» 

C  A  g  1  o  n  a  M  E  N  T  o .  Il  cagionare  ,  Ca- 
gione ,  Producimene.  Lat.  caufa .  Gr. 
xautìf  ,    euriu.    Libr.  eur.   malatt. 

Cagionare.  Eller  cagione ,  Produr- 
re. Lat.  efficere  ,  gignere  .  Gr  curià- 
&oul.  Dant.  Par.  19.  But.  Cr.  1.  25.  5. 
§.  Per  Incolpare  ,  Calunniare,  Ac- 
cagionare. Lat.  eaufari ,  culpare  .  Gr. 
SixfiaWmv .  Amm.  ant.  G.  247.  D.  Ole: 
Celi. 

Cagionato  .  Add.  da  Cagionare  . 
Lat.  produRiiT .  Gr.  euriùfusvog .  Libr. 
eur.  malatt.  Seg».  fior.  7.  zi 2.  Sagg. 
nat.  efp.    4°- 

Cagionatore  .  Che  cagiona  .  Lat. 
anelar  ,  creator .  Tratt.  fegr.  ccf.  don». 
But.   Pr.r.  6.   2. 

Cagionatrice.  Verbal.  femm.  di 
Cagionatore.  Lat.  auclrix  ,  caufa ,  (.rea- 
trix.    Tratt.  fegr.    cof.  don». 

Cagiono  ella.  Dim.  di  Cagione; 
Cagionuzza  .    Seg».   Cri  fi.    inftr.    1.   io. 

7- 
Cagione.  Quello ,   donde   deriva  1'  ef- 
fetto ,    Rifpetto  ,    Conto  ,     Ragione  . 
Lat.    caufa .   Gr.    curia .     Bocc.    intr.  7. 
E   num.    30.    E  nov.    7$.    12.   £  nov.  80. 

20.  Sen.  Pi  fi.   Maefiru\"{.   2.    14-    T>ant. 
Inf.    1.    E     30.    Peir.    can\.     5.    5.    E 

21.  2.    G.    V.    IO.    168.    4^ 

§.  I.  Per  Ifcufa  .  Lat.  pratextus  , 
excufatio  .  Gr.  irfVpaa/j  .  Bocc.  not. 
%5.    5. 

§.  II.  Per  Colpa.   Lat.  culpa.  Fiamm. 

3. 

§.  III.  Onde  in  proverb.  Cattivo  la- 
voratore a  ogni  ferro  pon  cagione  ;  che 
vale  Quando  e'  non  vuol  lavorare  ,  o 
non  ha  lavorato  ,  danne  a'  ferramenti 
la  colpa .  Lat.  difficultawm  fegnitie  pr*- 
texere  . 

§.  IV.  Per  Indifpofìzione  ,  Malat- 
tia .  Lat.  merbur ,  mala  babitudo .  Cr. 
1.    4.    17. 

§.  V.  Per  Occasione .  Lat.  eccafio . 
Bere    nov.  5.  7.   Paff.   48.   Cap.    Impr.  4. 

§.  ^  I.  Por  cagione  ,  e  Corre,  o  Co- 
glier cagione  >  vogliono  Apporre ,  Incolpa* 

re  i 
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te.    Lat.   trìm'tni    dare.    Gr.  curià&ou  . 
G.    V.  9-   76.    3-     E    l°    '53-    «• 

Cagionevole.  Aid.  Di  debol  com- 
pleffione,  e  Mal  temperato  a  fan  ita  , 
e  a  cui  ogni  poco  d*  incomodo ,  o  di 
difagio  è  cagióne  di  male.  Lat.  eau- 
fariur.  Gf.  virai  *«■;.  Cavale.  Mtd.  cuor. 
Varcb.  fior.    IO.    325.    Bemb.  ktt. 

§.  Per  Alquanto  indifpofto  ,  Am- 
malaticcio.  Lat.  agrotans ,  cauff.irirts  . 
Gr.  voa-tifóg.  Bocc.  ftov.  46.  4.  Bembo 
fior.  4.    53» 

Cagionoso.  Add,  vale  lo  ftefifo ,  che 
Cagionevole . 

C  a  <;  1  o  n  b  z  z  a  .  Piccola ,  e  lieve  cagio- 
ne. Lat.  levis  caufa  .  Gr.  e'Xappx  ttoì- 
q>etris .    Tac,   Dav.   ann.   12.   160. 

Cagliare.  Cominciare  ad  aver  pau- 
ra dell'  avverfario  ,  Mancar  d'  animo  , 
Allibbire.  Lat.  lab af cere .  Gr.  xtra^i- 
ftS-ou.  Fir.  dife.  art.  18.  Sah.  Sptn.  5, 
9.  Tac.    Dav.   ann.   1 3.   I 70. 

§.  Per  Quagliare  ,  Rappigliarli .  Lat. 
coagulare  . 

Cagliato  .  Add.  da  Cagliare . 

C  a  g  n  A .  Femni.  di  Cane  .  Lat.  canis 
/emina.  Gr.  xvvv  >  ti.  Dant.  Irtf.  13. 
Cr.  9.    78.   3. 

§.  I.  E  figuratam.  Arrìgh. 
§  II.  Diciamo  in  proverb.  La  ca* 
gna  frettolofa  fa  i  catellin  ciechi  ;  e 
dicefi  di  Chi  per  troppa  fretta  fa  ma- 
le alcuna  cofa  ,  o  quando  s'  avverte 
alcuno ,  che  vada  nelle  fue  operazioni 
rattenuto,  e  non  corra  a  furia  .  Lat. 
canis  fefltnans  cascos  parit  catulos .  Gr. 
ti  xuvv  <r-!rej$8<7<x  Tvq>\ot  t/xt«  .  Lafc. 
Parent.   5.    7.   Sah.    Grane//.  4.    1. 

Cagnaccio  .  Feggiorat.  di  Cane  . 
Lat.  immanis  canis  ,  molcjfus  .  Fir.  Af. 
92. 

§.  I.  E  figuratam.  Caat.  Cam. 
479. 

§.  II.  E  in  modo  proverb.  Fare  il 
cagnaccio,  e  vale  Ufare  furberia.  Car. 
htt.    1.    77     Morg.     24.     Il6. 

Cagnazzo.  Add.  Da  cane,  Simile  al 
cane .  Lat.  canis  fimi  li  s  ,  caninus  .  Gr. 
Zvvòs  f^uaf    txtov  ,   x«:'»acT»?  . 

§.  I.  Per  Brutto,  e  Deforme.  Lat. 
defo>m:r  .      Bore   nov.   74.    io. 

§.    II     Per   Livido.    Dant.  Inf.    32. 
§.    III.    E    per    Ifpezie    di    colore  . 
Frane.  Sacci,  nov.  92. 
Cagneggiaxe.     Fare     il    crudele  , 


Lat.  fóvtre.    Gr.  %ct\tirxLv«v  .     Vare  fi* 
Ere  oh   69. 

Cagnescamente.  Awerb.  Rafc- 
biofanente,  Con  mal  occhio,  C^n  vi- 
fo  arcigno ,  In  cagnefeo  .  Lat.  torve  . 
Gr.    ilirófqi .     F»'.   Giord.    Pred.    2£. 

Cagnesco,   Add.  Da    cane. 

§.  I.  Cagnefeo  ,  aggiunto  a  volto  , 
vale  Rabbiofo  ,  CommofTo  .  Lat.  ca- 
ninus .  Gr.  xuvix.ii;.  Tac.  Dav.  ann.  1. 
io. 

§.  IL  Guardare  in  cagnefeo  ,  Stare 
in  cagnefeo,  ec.  vagliono  Far  vifo  arci- 
gno ,  Guardare  con  mal  occhio  .  Lat. 
torvo  vultu  afpieere.  Gr.  u'ttÓìqx  tSeCv  . 
E  fi  ufa  talora  in  fentim.  figurato  ,  e 
per  ironia ,  ed  eziandio  col  verbo  fot- 
tintefo  .  Bocc.  nov.  71.  5.  Fir.  nov.  4. 
2.17.  Ambr.  Furt.  4.  14.  Tac.  Dav.  fior. 
3.   321. 

Cagnetto.  Ditn.   di    Cane.   Lat.   ca* 
tulus ,     Gr.    xvviàtov  ,    a-xuXctxtov . 
§.    E  figuratam.   Morg.  22.   zoo. 

Cagnolino,    v.    cagnuolino, 

CaGNOLO.      V.     CAGNUOLO. 

Cagnotto  •  Quegli  ,  che  prezzolata 
affitte  alla  difefa  altrui,  Bravo.  Lat. 
ajfecla  ,  fateli  e  s  .  Gr.  <pj\x%  .  Fir, 
nov-  6,  246.  Varcb.  fior,  12.  £  15. 
615. 

§.  Per  Favorito  ,  o  Ministro  del 
principe.  Libr.  Son.  8.  Tac.  Div.  ann, 
Z.  44-    Boe\.   Varcb,    I.  4. 

Cagnuccio.  Dim.  di  Cane  ;  Cagnuo- 
lo.  Lat.  catulus  ,  catellus  .  Gr,  xuvi- 
iiov  . 

CagnUCCIOLO.  Dim.  di  Cagnuccio; 
Cagnolino.  Lat.  catulus.  Gr.  xuviSiov . 
Frane.  Sacci,  nov.    108. 

Cagnuoletto.  Dim.  di  Cagnuolo « 
Lat.  catulus  ,  catellus .  Gr.  xuvifiov  * 
J-r.   Giord.  Pred.    S. 

Cagnuolino  ,  e  cagnolino  . 
Dim.  di  Cagnuolo .  Lat.  catellus ,  ea- 
tellulus .  Gr.  xvviSiov  .  Fir.  Af.  zzq. 
Berti.  Ori.  ti  2.5.  8,  Segn.  Pred,  34, 
2. 

Cagnuolo,  e  e agnolo.  Can  pic- 
colo. Lat.  catulus ,  catellus.  Gr.  xwt- 
Stot.  G.  V.  6.  3.  2.  Dittam.  2.  27. 
Eern.    Ori.    1.    25.    13. 

Caicco.  Vaffelletto  da  remi  ,  e  por- 
tafi  (opra  qualfifia  vatfèllo,  o  gale'a  per 
metterlo  in  mare,  fempre  che  bifogno 
il   richiegga.  Lat.   cynbtila . 

Cai- 
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C  A  i  m  a  N  E  .  Sorta  «li  coccodrillo  del- 
l' Indie,  T(ed.  efp.    nat.    62.   E    63. 

CAINA.  Da  Caino.  Nome  di  Luogo 
finto  da  Dante  nelP  Inferno  ,  dove 
fi  punifrono  i  traditori.  Dani.  Inf.  5. 
E    32.   Morg.  27.    201. 

Cala.  Piccolo  feno  di  mare»  ove  pof- 
£a  con  ficurezza  trattenerli  alcun  tem- 
po qualche  naviglio.  Lat.  finus .  Buon. 
Fier.   2.  4.    t$- 

Calabrone.  Animale*)  che  vola,  e 
ronza,  ed  è  limile  alia  vefpa,  ma  al- 
quanto maggiore,  e  anche  ne  fon  de' 
«eri .  Lai.  crabro  .  Gr.  <r<p*%  .  Pallad. 
Frane.  Sacch.  ritn.  Mcr.  S.  Greg. 
§.  I.  Per  metaf.  Bue».  Fier.  4.  li  t. 
$.  II.  Per  Colore  di  un  drappo .  fi- 
nirle   al    calabrone. 

§.  III.  Mettere  un  calabrone  in  un 
orecchio  altrui  j  che  è  alquanto  più  , 
che  Mettere  una  pulce  in  un  orecchio  $ 
e  vale  Dare  un  gran  fofpetto  .  Lai. 
fufpicionem  iniicere .  Gr.  u'ro-^t'xv  sp- 
fietWeiv .    Fir.    Af. 

§.  IV.  Stuzzicare  i  calabroni ,  vale 
Provocare  colui,  che  ti  può  nuocere  . 
Lat.  irritare  crabrone?  .  Gr.  e-pnniav 
a'peOiZeiy.    Tac.    Dav. 

§.  V.  In  proverb.  Parere  ,  o  Avere 
un  calabrone  in  un  fìafeo,  o  in  un  or- 
ciuolo,  dicefi  Quando  fi  favella  tra  i 
denti  in  modo,  che  non  s'  intenda  ; 
Suforrare.  Lai.  fufurrare ,  vocem  obfeu- 
ratn  etnittere .    Patajf.   4. 

§.  VI.  E  Conofcere  il  calabron  nel 
fìafeo ,  che  vale  Aver  aperti  gli  occhi , 
Conofcer   bene.    Belline.     146. 

CALAFAO,  e  CALAFATO.  Colui, 
che  calafata  ,  Maeftro  di  calafatare  . 
Frane.  Barb.    257.  24. 

Calafatare,  e  calefatare. 
Riftoppare  i  navilj.  Lat.  nav'ntm  ri- 
ma! «bturare.  Matt.  Fran^.  rim.  buri. 
Buon.    Fier.   4.  4.    ig. 

§.  Per  fimilit.  vale  Chiudere,  o  Si- 
gillare checché  fia  ,  acciò  non  vi  pe- 
netri aria,   o  altro.    Soder.   Colt.    127. 

Cala  m  a  1  a  .  Nome  di  un  pefee  ,  Ca- 
lamaio .  Lat.  Ioligo  ,  fepia.  Fr.  Giord. 
S.    Pred.  40. 

Calamaio.  Quel  vafetto  ,  dove  rin- 
ghiamo lo  'nchioftro,  e  intinghiamo  la 
penna  per  ifcrivere  .  Lat.  a'ramcnta- 
rium.  Gr.  pe\avo*ox«ov  .  Zibald.  tAndr, 
Vii.  Plut.   Ber*.  Or).  1.  7.   17. 


CAI 

§.  I.  A  penna  ,  «  calamaio ,  poft# 
avverbialm.  dicefi  del  far  de'  conti ,  e 
vale  Puntualmente,  Squifitamente.  Lat, 
ex  amujjim  .    Gr.   K<tvoviKÙ(  .    Libr.   Son, 

112. 

§.  II.  Calamaio,  è  anche  Nome  di 
un  pefee  noto,  che  ha  in  fé  un  certo 
liquor  Amile  allo  "nchioftro.  Lat.  Ioli- 
gi ,  jepia  .  Gr.  Turici  .  Rjd.  Off.  an. 
169. 

Cala  man  r>  rea  ,  e  calaman- 
ORINA.  Sorta  d*  erba  .  M.  Aldohr. 
Patajf.  4.    Libr.  eur.  malatt. 

Calamecgiare.  Sonar  lo  zufolo  . 
Lat.  calatnum  inflare  .  Gr.  xaXct'/jp 
aJ'etv  . 

§.  E  per  mataf.  vale  Starfene  ozio- 
fo  fenza  far  nulla  .  Pctaff.   1. 

Calamento  .  Sorta  d*  erba  nota  . 
Cr.  6.  31.  1.  Tef.  Ptv.  F.  S.  RJcett. 
Fior. 

Calamento.  II  calare.  Lat.  defeen- 
fio ,  defeenfui .  Gr.  xa>flJej.  Cctn.  Inf. 
23. 

Calamistro.  V.  L.  Strumento  di 
ferro  per  ufo  di  arricciare  i  capelli  . 
Lat.  calamiflrum  .  Gr.  x«X«^/'s-f#j  . 
Fir.  di  al.  beli.   donn.   397. 

Calamita.  Pietra  nota ,  che  ha  prò» 
prietà  di  tirare  a  fé  il  ferro  ,  e  bili- 
cata di  rifguardar  fempre  la  tramonta- 
na .  Lat.  magne; .  Gr.  (jutyvUri^  ,  G.  V» 
vit.  Maom.  Tef.  Pov.  P.  S.  Maltn.  S. 
66. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Attrattiva  . 
Lat.  illecJro .  Petr.  can\.  31.  2.  Belline. 
Mahn.   t.   45- 

<J.  II.    E    Calamita  ,    fi    dice    anche 

V  Ago  della  bu/fola  ,  per  eifer  tal  fer- 
ro calamitato  di  forta  ,  che  ha  prefa 
la  fua  virtù .  Lat.  aeus  pyxidir  nauti- 
ca .    Mcrg.    22.    222. 

$.   III.  Onde  Calamita,  figùrataru.  pefi 

V  Arte  nautica.     Frane.   Barb.  257.  12. 
CaLAMTA'     ,       CAL4MITADE     ,      e 

calamitate.  Infelicità  ,  Miferia . 
La',  calamita!.  Gr.  raXeuirafi'a .  M.  V*. 
6.    15.    E    7.   39- 

Calami' are  .  Stropicciare  il  ferro 
falla  calamita ,  per  dargli  la  virtù  del- 
la calanuta.  Lat.  magnee  ferrum  af- 
fricate .    Libr.   M.ifc. 

Calamitat).  Add.  da  Calamitare  . 
Li*;,  tnavnrticam  v'tn  habem  .  Libr, 
óttr.  malati.  Libi:  24 afe. 

Ci- 
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Calamitoso.  Add.  Pien  di  calami- 
tà. Lat.  calami  tofur  ,  arumnofut  .  Gr. 
xctXxiirtofoi; .  M.  V.  i.  i.  £  6.  i.  Agn. 
Pand.    15. 

Calami  tra.  V.  A.  Calamita  .  Lat. 
magnes .  Gr.  (xayvitrn;  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.   13?. 

Calamo.  Pianta,  che  ha  fimiiitudine 
colla  canna  .  Lat.  calamut  .  Gr.  v.d\x- 
!«•(.   Cr.   ir.   9.  1.  Serap.    84. 

$.  I.  Prendesi  anche  per  Quella  parte 
di  furto  ,  che  è  tra  nodo  ,  e  nodo  . 
Lat.  internodium  .  Gr.  t>ci\ay%  .  Da?. 
Colt.   172. 

§.    IL     E    in    fìgnific.   di     Penna    da 
fcrivere.    Lat.    calatnut  fcriptoriur  .  Gr. 
•y^atpitov  .  Betnb.   lett.  4.    Buon.    firn.  87. 
§.    III.    Calamo,  per  Clamore,  Ru- 
more,   Schiamazzo.    Patajf.    3. 

Calandra  .  Uccelletto  noto  ,  che  Ci 
tiene  in  gabbia  per  amor  del  fuo  can- 
to.  Lat.  acredula.  Gr.  xapàtfftos .  Tef. 
Br.  5.  18.  Fi/oc.  5.  66.  Vit.  S.  AtJ. 
Frane.    Barb.   117.    3.     Bi'rch.    1.   92. 

Calandrino.  Calandra  ,  Calandro  . 
Lat.  acredula  .  Gr.  -/_a^«$qiac,  .  Fior. 
Virt.  Frane.  Sacch.  Op.  div.  90.  Morg. 
14.  59° 

§.  Far  Calandrino  qualciieduno ,  li- 
gnifica Dargli  a  credere  qualche  cofii 
per  beffarlo,  o  fchernirlo  ;  tolto  dalla 
perfona  di  Calandrino  ,  introdotta  dal 
Boccaccio  nelle  fue  novelle  .  Lat.  lu- 
di fi  e  ari  ,  ludo:  aliqttem  facere  .  Gr.  xa- 
ruirou^iS-ou.  Varcò.  Ereol.  80.  Fir.  Af. 
256.     Belline.     26-".    Malm.    5.   23. 

Calandro  .  Calandra  ,  Calandrino. 
Lat.  acredula .  Gr.  Xa.f4^?l?i  •  Morg. 
25.    321. 

Calappio.  Trappola,  o  Laccio  infi- 
diofo  }  che  fi  dice  anche  Galappio  . 
Lat.    laqueut ,    decipula.    Gr.    /3p?'^of. 

$.  Tendere  il  calappio  ,  o  Entrare , 
o  Dare  ec.  nel  calappio,  vagliono  Tende- 
re gli  aguati,  o  Entrare,  o  Dare  ce.  ne- 
gl'  inganni,  che  ci  fono  fiati  tramati. 
Lat.  inftdiaì  tendere  ,  neclere  ,  vel  in 
infdias  inridere  .  Gr.  «e  $?óxov  &~ 
e«K  .  Morg.  22.  89.  Ambr.  Bertt.  3. 
9- 

Calare.  Mandar  giù  da  alto  in  baf- 
fo ,  Abbaffare  .  Lat.  demittere  ,  rela- 
xarg  .  Gr.  ^«XÙv  .  Dant.  lnf.  27. 
Frane.  Barb.  264.  9.  Bocc.  nov.  41 .  14. 
Mut.    lnf.    I, 
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§.  I.  In  fignific.  neutr.  vale  Venir 
con  ritegno  da  alto  a  baffo .  Lat.  de- 
feendere.  Gr.  ^«Xs%>« .  Dant.  lnf.  12. 
E   14.    E    17.    E   Pitrg.    11.    Petr.  can\. 

9-  3- 

§.  II.  Calare,  pur  neutr.  vale  anche 
Venire  in  declinazione  ,  Mancare,  Sce- 
jiìare.  Lat.  decrescere ,  imminui .  G.  V. 
4.  5.  1.  E  cip.  13.  1.  M.  V.  2.  17. 
Dant.    Par.    16.    Pajf.    359. 

§.  III.  E  neutr.  paff.  vale  Abbaf- 
farli,  Difcendere.  Lat.  fé  demittere  9 
detnitti .  Gr.  £x\à«>a/.  .  B)cc.  nov.  15, 
37.   E    nov.    31.    io. 

§.  IV.  Per  Andar  con  desio,  o  vo- 
lonterofamenee ,  pur  neutr.  pafs.  Bocc. 
nov.    60.    5.    Malm.    3.    3. 

$.  V.  Diciamo  per  metaf.  Calarfi 
a  u<xa  cofa  ,  e  vale  Volgervi  1'  ani- 
mo ,  Indurfi  a  farla  ,  Àccomodarvifi  9 
Rifoivervifi .  Lat.  animus*  inducere  . 
Gr.  xa&u$t'e&eu.  Tae.  Day.  ann.  IJ» 
220.  Buon.  Pier.  4.  I.  1.  Malm.  r. 
76. 

§.  VI.  Per  Diminuir  di  prezzo  . 
Lat.  pretto   tninuì  ,  vili   venire .  Gr.  «s 

SUTtXH      TlfUHV      KCtTi'fZZàou    .      G.    V'      l'I» 

137.  6. 

§.  VII.  Calarla  a  uno  ,  vale  Bar- 
bargliele, Accoccargliele.  Frane.  Sacch. 
nov.  98.  E  nov.  1^0.  Varch.  Ereol.  93. 
Car.  lett.  2.  46. 
Calata.  Scefa  .  Lat.  defeenfus  .  Gr. 
fteius-ti  .  Fr.  Giord.  Pred.  I{.  Matt. 
Frani-    rim.   buri. 

§.  I.  Prendefi  anche  per  V  Att« 
del  calare  .  Lat.  defeenfus  ,  demijfìt. 
Gr.    xtx$u'<pè?is  . 

$.    II.  E  per   Sorta   di   ballo.  Cecch. 
Don\.    3.   2.   Malm.    11.    1. 
Calato.    Add.    da  Calare.  Atnet.   iS. 

But.   lnf.  1. 
Calca.    Moltitudine  di    popolo  firett» 
infieme.   Lat.    turba.   Gr.    s^Xoj.    Din. 
Comp.    1.    IL    O.    V.    12.    72.    8.     Pitr. 
cap.  2. 

§.  I.  Talora  per  1'  Impeto  ,  che  fa 
la  gente ,  allora  che  è  nfiretta .  Boec. 
nov.    ili  9.   E   nov.    60.   22. 

$.  IL  Romper  la  calca  ,  dicefi  del 
Farli  far  luogo  nella  calca .  Lat.  viant 
fui  facere  .  Gr.  •'»  «V  voiùv .  Bocc.  nov. 
11.  io. 

§.  III.  Far  calca  ,  va\e  Far  empi- 
to per    troppa   moltitùdine  di    popolo  . 

Lat. 
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Lat.  urgere  .    Gr.   truyetv  .   Tae.    Dav. 
fior.   3.    30S. 

§.  IV.  E  figuratane  Far  calca  di 
checché  fia  ,  vale  Farne  iflanta  gran- 
diiììma  .  Sen.  ben.  Varcb.  X.  ti.  Loft. 
Spir.  4.    3.     Varcb.   Suoc.   r.  4. 

$.  V.  EfTer  di  calca  ,  vale  E  (Ter  uo- 
mo tritìo  ,  e  fraudolente  .  Lat.  vete- 
ratorem  effe  .  Gr.  etyfffwW  >  xu^°^9v 
avou  .  Ma/m.  1.  37. 
Calcagnare.  Andarli  con  Dio  fug- 
gendo .  Lat.  in  fugam  fé  con'ticere  . 
Gr.  «V  pvyvv  r^trts-^cu  .  Ber».  Ori.  z. 
16.  5.  Libr.  fon.  55. 
Calcagnino  .  Din»,  di  Calcagno  ;  e 
fi  dice  propriam.  di  Quella  parte  della 
fcarpa  ,  che  fta  fotto  il  calcagno.  Lat. 
ealcamus  .  Gr.  *-ré?vct  .  Frane.  Saceb. 
rim.  26.  Belline.  270. 
Calcacno  .  La  Parte  deretana  del 
pie  .  Lat.  calx  ,  cakaneum  .  Gr.  irrs'p- 
*«  .  Bocc.  nov.  73.  16.  Dant.  Inf.  19. 
Cavale.  Med.  cuor. 

§.  I.  Per  metaf.  Guid.  G.  69.  £«0*. 
F/V'.   3.  2.  8. 

$.  II.  Voltar  le  calcagna  ,  vale  An- 
darfene  ,  Fuggire  .  Lat.  terga  vertere  , 
terga  dare  .  Gr.  peuymv  y  etropez/ystv  . 
Fir.   Af. 

§.  III.  Moftrare  il  caleagno  parimen- 
te vale  Darfi  in  fuga  ,  Fuggire  . 
Lat.  aufugert  .  Gr.  psu'yetv .  Morg.  21. 
62. 

§•  IV.  Dare  altrui  delle  calcagna  » 
▼ale  Stimolare  ,  Spronare  .  Lat.  flimu- 
tor  addere  >  calcar  addere  .  Gr.  xgvT*  i>. 
Dant.  Purg.   12.     But. 

§.  V.  Pagar  di  calcagna  ,  vale  Paga- 
re i  fuo*  debiti  coli'  andarfi  con  Dio  . 
Lat.  aufugere  .  Gr.  «Vope^V*"  •  Ceccb. 
Dot.  4.  7. 

§.  VI.  E/Tere  dalle  buone  calcagna  9 
vale  Effer  facile  a  fuggire  .  Lat.  fu- 
gaKt  arrìpere  .  Tae.  Dav.  vit.  Agr.  397. 
§.  VII.  Tenero  di  calcagna  ,  vale 
Facile  a  innamorarli  .  Salv.  Granch.  1. 
2. 

§.  Vili.  E  Calcagno  ,  dicefi  Quella 
parte  delle  forbici  ,  che  rivolta  fa 
molla  . 
Galcamento.  Il  calcare  .  Lat .  pref- 
fur  ,  prefura  .  Gr.  vrurst;  .  Cr.  4. 
7-  «•  E  5.  r.  19. 
Calca  r  a  .  Sorta  di  forno  calcinatone  . 
Lat.  calcari*  .  Art.  Vetr.  Her.  5.     JE  4. 
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Calcare.  Aggravar  co*  piedi.  L*t~ 
calcare  ■>  premere  .  Gr.  v-arar  .  Dant. 
Inf.  32.    Petr.  fon.  240. 

§.  I.  E  figuratane  per  Ritornare  . 
Dant.    Purg.   1 3.    But. 

§.  II.  E  per  fimilit.  vale  Premere  » 
Aggravare  fempliceniente .    Cr.  9.  51.  1. 

§.  IH.  Per  Far  calca  ,  AfFollarfi  . 
Tae.    Dav.    ann.  3.  58»     Buon.    Fier.  4. 
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$.  IV.  Per  metaf.   vale   Tener    fotto  , 
Opprimere  >  Conculcare  >  Oppreifare .  Lat. 
calcare  j   conculcare  y   comprimere  y   oppri~ 
mere    .     Gr.    nratràv   .      Dant.     Inf.    19. 
Bocc.  nov.  17.   14.     Maeflrui^.  z.  20. 
$.  V.  Per  Covare  .     M.    Aldobr. 
§.    VI.    Per    Congiungerfi    infieme    il 
mafehio  ,    e    la    femmina  degli    uccelli  . 
Lat.  coire  .   Gr.    vara»  .    Frane.  Sacci. 
nov.  227. 
Calcatamente  .    Avverb.    Con  cal- 
ca .    Lat.    confertim  .     Gr.    <ri/(*<pe^rù( . 
Paol.  Orof.     Vege\.     Buon.  Fier.  4.  4.   5. 
Calcato  .    Add.     da     Calcare  .    Lat. 
preffut    f     compreffut    .      Gr.     (rutApifrìg  , 
irts<&ei<;  .    Frane.    Sacci,  nov.  53.     Lnig. 
Pule.    Frott.     Alatn.    Colt.   3.   68.     Ber». 
Ori.   1.  8.  43. 

§.    Luogo ,    o     Strada   calcata  ,     vale 
Piena   di    calca  .     Lat.    hcut    turba    pie- 
ftur  y    eonfertu;  .     Gr.    nitrii    .     Dant. 
Purg.    io.     Fr.     Giord.    Pred.    S.     Lor. 
Med.  Beon.    Morg.  18.   5J. 
Calcatore  .    Verbal.  mafe.    Che  cal- 
ca .    Lat.    calcato*   ..    Gr.  varùv. 
Calcatrepì'o  ,    e     calcatrep- 
POLO  .     Sorta    di    erba     fpinofa  .     Lat. 
tryngium  .    Gr.  riftfyyitv  .    Cr.  6.  61.  I. 
Volg.  Diofc. 
Calcatrice.  Verbal.  femm.  Che  cal- 
ca .    Lat.  Calcatri*  .     Gr.    waria-ct  . 

§.  I.  Calcatrice ,  è  anche  una  Spezie 
di  ferpe.  i^/w.  attt.  ter  On.  137-  Tef. 
Br.   4.    2. 

$.  IL  Per  metaf.  Fratte.  Sacci,  rim. 
25.  Morg.  25.  315. 
Calcatura.  Calcamento  ,  Il  calca- 
re» Pigiatura.  Lat.  premura.  Gr.  va'- 
mirts .  Cr.  4.  26.  1. 
Calce.  Parte  della  lancia ,  eh'  è  (ot- 
to la  'mpugnatura ,  e  Parte  dell'  ardri- 
bufo  y  che  fi  appoggia  alla  fpail.i  ;  che 
•ggi  più  comunemente  ilictfi  Calcio  . 
Lat.  calte .  Gr.  vriqva  .  Ar.  Fur. 
2&    82. 
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0,lCE,  V.  L.   Calcina.    Alavi.    Colt.  $. 

Calcedoni  o  .   v.    calci  d  o  s  i  o  . 

Calcese.  Nome  >  che  -danno  i  mari- 
nari alla  Cima  dell'  albero  ,  ove  cffi 
falgono  per  fare  fcoperta  •  Lat.  far- 
sbtjìum  .    Gr.  na?x»r'9'  - 

(j.  E  per  una  Carrucola  *  che  fi  po- 
ne al  piede  del  foftegno  delle  taglie  ,  a 
ufo  di  tener  baffo  il  canapo  nel  muo- 
vere i  peli . 

Calcestruzzo  .  Mescolanza  di  cal- 
cina con  altre  materie  per  accrescerle 
tenacità  .  Lat.  rnaltha  ,  Gr.  p&\9*  . 
Viv.  difc.  Arn.  40.  E  52. 

•Calcetto  .  Caliamento  di  lana,  • 
di  lino  a  foggia  di  karpa  .  Lat.  cal- 
tetti  lineiti  ,  udo  .  Patajf.  9.  Fratte. 
Sacch.  oov.  163.  E  ftov.  178.  Burch.  2. 
65.  Morg.  19.  96.  Alkg.  90.  Maine, 
30.   6. 

§.  I.  Calcetto  ?  chiamai!  anche  una 
Sorta  di  fcarpa  leggiera  con  fottìi  tac- 
«one  ,  e  col  calcagnino  di  cuoio  ,  e 
non  di  legno  ?  che  fi  ufi  per  ccrre- 
e  ,  o  ballare  5  o  giucar  di  fcherma  . 
§.  II.  Cavare  i  calcetti  altrui  ,  vale 
Trarli  di  bocca  quel  ,  che  egli  per  al- 
tro non  direbbe  .  L/ìt.  expifeari  .  Gr. 
pirrtWcìv  .     Buon.   Fier.  4.  l.   1. 

§.  III.  Mettere  altrui  in  un  calcetto > 
▼ale  Farlo  ftare  ,  Abbatterlo  ,  Confon- 
derlo ,  Attutirlo  .  Lat.  reprimere  ,  ri' 
tttndert  1  rtfatare .  Gr.  ì\i?%*7  «  Car. 
Ittt.   l.   114.      Malm.    x.  44. 

Calciaste  .  Colui  ,  che  giuoca  al 
calcio  .  La*,  barpaft»  ludent  .  Alleg. 
231.  E  133- 

Calcicare.  V.  A.  Calcitrare  .  Lat. 
calcitrare  .  Gr.  \axrt'%etv  .  Covi.  Par. 
*6. 

§.  Per  Calpeilare  ,  Scalpitare  .  Lat. 
inculcare  .     Gr.    partir  .    Vit.   Plut. 

Calc/donio  ,  e  calcedonio  . 
Pietra  preziofa  di  varj  colori.  Lat.  ebaU 
cedoniui  .  Gr.  ^acAxw/aV/o;  .  Frane. 
Sacch.  Op.  div.  94.  Zibald,  Atair.  103. 
Cam.  Cam.  241. 

Calcina  .  Pietra  cotta  ,  la  quale 
s'  adopera  a  murare  ,  ftemperandofi  con 
acqua  ,  e  rena  ;  e  tutte  quelle  cofe 
ìnfieme  ftemperate  pur  fi  dicono  Calci- 
ca Lat.  calx  .  Gr.  ttrxvi^  ,  novi  a.  . 
Ttf.  Br.  3.  6.  Lab.  51.  C.  V.  4.  34.  l. 
Dant.  rint.  32. 
$.  I.  Diciamo  Calcina  vìva  a  Quel* 
Ddd  1        >fc 
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h  ^  che  mn  è   (penta   e  ri   a  «j  ui  .  /..r. 

r.-/*    f#B«  •     &/•     Ttruvof     .■■■,:■.,'■  .    Cr. 
1.  9.  2.    £    6.   119.   1.     M.    Aldcbr. 

§.  II.  E  Calcina  (penta  ,  cluamafi 
Quella  y  che  ha  avuto  1'  acqua  .  Lat. 
fàlx  fxtinìla  .  Gr.  rirttvìs  s<rBerfts'reg  . 
PJcstt.  Fi«r. 

§.  III.  Per  nietaf.     M.  V.  9.  73. 

Calcinaccio  .  Pezzo  di  calcina  fia- 
ta in  opera  nelle  muraglie  .  Lat.  ra- 
diti .  Gr.  éfÙTtor  .  G.  V.  7.  14.  4, 
fi  tap.  22.  I.     Morg.  19.  170. 

§.  I.  E  per  fimilit.  diciamo  Calci- 
naccio allo  Sterco  rafsodato  degli  uccel- 
li ,  che  cagiona  loro  malattia  ,  ed  a 
Mok*  altre  forte  d'  infermità  ,  che  pa- 
tiremmo gli  animali.)  procedenti  da  umo- 
ri rafsodati  in  alcuna  parte  a  guifa  di 
calcinaccio  .  Lat.  tophvs  .  Libr.  cttr. 
malatt. 

§.  II.  Avere  il  mal  del  calcinaccio  ^ 
dicefi  in  modo  bafi?o  ,  e  in  equivoco 
di  Chi  è  inclinatiiTìmo    a  fabbricare  . 

Calcinare.  Termine  alchimia)  ,  ed 
è  il  Fare  n'  metalli  >  o  altro  nel  for- 
nello quel  medefimo  ,  che  fi  fa  a'  faffi 
nella  fornace  per  farne  calcina  .  Lat* 
r,t  ctilctm  rtdigart.  Gr.  rtruvajy,  Quitto 
Fior.    Art.  Vttr.  Ner.  22. 

Calcinato.  Add.  da  Calcinare;  Ri- 
dotto a  calcinazione  .  Lat.  in  calcem 
ndaEius  .    PJcett.  Fior. 

Calcinatori  o  .  Add.  Che  ferve  per 
calcinare  .     Art.  Vttr.    Ntr.  5. 

Calcinatura  .  Calcinazione  .  Lat. 
in  calcem  rcdaiii$  .  Gr.  viravi»  a/e  « 
Libr.  cur.  inalati. 

Calcinazione.  II  calcinare.  Lmu 
in  calcem  redaMie  .  Gr.  rtravtsri^ .  Cento 
lnf.  29. 

Calcinello  .  Sorta  di  pefee  di  ma- 
re .  Lat.  coHcbylium  ,  mvrtx  .  Gr.  xey- 
yjj\ior  .  Sen.  Pijì.  But.  lnf.  29.  1. 
Morg.  14.  66. 

Calcio  .  Percoffa  »  che  fi  dì  col  pie- 
de .  Lat.  calx  ,  calcis  teliti  .  Gr.  Xaì; . 
B  oc  e.  «#».  11.  t.  Dant.  Purg.  20. 
Salvi ri.  di  fé.   3.  43. 

0.  I.  Per  lo  Piede  fiefTo  .  Lat.  ealn , 
Calca uetft  .  Gr.  VTèfvoe  .  G.  V.  4. 
33.  1. 

§.  II.  Calcio  di  ftallone  non  fa  ma- 
le a  cavalle  >  modo  proverb.  e  rale 
A  chi  fi  vuol  bene  non  fi  fa  offela, 
che  dol^a  . 

§.  III. 
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§.  HI.  Dar  tra  due  calci  un  pugno, 
ìv.odo  proverb.  che  vale  Non  fare  al- 
la   peggio  . 

fi.  IV.  Dar  dove  un  calcio  ,  e  do- 
ve un  pugno  ,  fimilmente  modo  pro- 
verb. che  vale  Tirare  innanzi  due  c'i- 
▼erfi  affari  nel  medefimo  tempo  per 
diverfi  mezzi  .  Lat.  partita  bue  ,  partii» 
ìlfac  incombere  ,•  da  ai  re!  [imiti  [pela- 
re. 

§.  V.  E  in  proverb.  Avere  altrui 
%m  calcio  ìli  gola  ;  che  vale  Aver  da 
rimproverargli  alcuna  cofa  .  Lat.  ad 
tttfrobrandum  paratum  effe  .  Varcò,  fior. 
12.  465.    Mah».  7.  104. 

£.  VI.  Dicefi  anche  Avere  un  cal- 
cio ,  aifolutam.  e  vale  lo  fteffo .  Varcb. 
Fred.    164. 

§.  VII.  Dare  de'  calci  al  vento  ,  al 
rovaio  ,  o  all'  aria  ,  e  fimili  ,  modi 
baffi  ,  vagliono  Elfiere  impiccato  .  Lat. 
fufpendio  vham  finire  .  Gr.  «Traj^ss— 
&•<**.  .  Bocc.  nov.  12.  19-  Morg.  15.  71. 
«4»».  Ca(f.  4.    1. 

§.  Vili.  Per  Piede  d'  afta  ,  e  d'  ar- 
ehibufo   ,   e    rimili  .     Ar.  Far.  23.    83. 

§.  IX.  Calcio,  è  anche  nome  d'  un 
Giuoco  proprio  ,  e  antico  della  città 
di  Firenze  ,  a  guifa  di  battaglia  ordi- 
nata ,  che  fi  fa  con  una  palla  a  ven- 
to ,  rafsomigliantefi  alla  sferoniachia  . 
JLat.  b arpa fium  ,  barpafìì  ludw  .  Gr. 
rpou?ofxctxi<x  .  Difc.  Cale.  Cam.  Cam. 
P.  ott.  40.  Ftr.  dia!,  beli.  donn.  338. 
Segn.  fior.  6.  160.  Salvitt.  difc.  3.  41. 
E  43- 
Calciti.  Sorta  di  minerale .  Lat.  cbal- 
eitis  .  Gr.  %c*\x.7ri<;  .  PJcett.  Fior.  24. 
Calcitrare  .  Trar  de'  calci  .  Lat. 
calcitrare  .  Gr.  \ctx.Ti%ttv.  Buon.  Fise. 
5.  5.  2.     Vinc.  Mart.  rim.  32. 

§.  Per  metaf.  vale  Far  refiftenza ,  Re- 
pugnare .  Lat.  «bfifiere  ,  refifiere  .  Filoc. 
7.  135.  Tav.  rit.  Petr.  fot?.  128.  Tac. 
Dav.  ann.  3.  69.  Alam.  Colt.  2.  45* 
Calcitratone  .  Il  calcitrare  .  Lat. 
eahitratus  .    Gr.    Xttx.rt<r/xas . 

§.  Per  metaf.  vale  Refiflenza  ,  Con- 
tefa  .  Lat.  contentio.  Fr.  Gicrd.  Pred.  i?. 
Calcitro  so  .  Addi  Che  tira  calci  . 
Lat.  calcitrofut  .  Gr.  Aax.T,«rTir;  .  Guid. 
G.  Belline.  69. 
Calcola,  e  calcole.  Certi  re- 
goli appiccati  con  funicelle  a'  licci  del 
pettine  j     pei  cui  paffa   I»   tefo  5  iu  I» 
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i  quali  il  teffitore  tiene  i  piedi  ,  e  ora 
abboffando  1'  uno  ,  e  alzando  1'  altro  , 
apre  ,  e  ferra  le  fila  della  tela  ,  e  for- 
mane il  panno  .  Lat.  infili, 1  .  Pataffi. 
8.    Bocc.    nov.  79.  12.    Cam.   Cam.  104. 

Calcolare,  e  calculare.  Fa- 
re il  cai  culo  ,  Riftringere  il  computo, 
o  il  conto  .  Lat.  rationet  fubducere  , 
rationes  conferve  .  Gr.  -\^^ì'(av  .  Car. 
lett.  z.   106.     Lafc.  rim.  329. 

Calcolato,  e  calculato.  Add. 
da'  lor  verbi.  Lat.  computatus  .  Gr.  Xo- 
yigffltvos  .  Tac.  Dav.  ann.  12.  161.  E 
Perd.  B/oq.  4^5* 

Calcolatore,  e  calcolato* 
R  E  .  Colui  ,  che  fa  i  calculi  .  Lat. 
compuiator ,  ratiomim  fubdu&or  .  Gr.  Xe- 
yivrriz  .     Buon.    Fier.  4.  5.   19. 

C  A  L  C  O  I  E  r  i'a  ,  e  calculeri'a. 
L'  Arte  del  calculare  .  Lat.  ars  calcu* 
landi  .     Gr.  Xo-yig-tKti  .   Fr.    Iac.  T. 

Calcoletto,  e  calculetto» 
Dim.  di   Calculo  .    Pjd.  Vip.  1.   56. 

Calcolo  ,  e  calculo  .  Piccola 
pietra  .  Lat.  calcultti  .  Gt.  4«<P«J  •  Mor. 
S.  Greg. 

<J.  I.  Di  qui  Calcoli ,  chiamiamo  Quel» 
le  pietre  ,  che  fi  generali  nelle  reni 
dell'  animale  .  Lat.  calcali  .  Gr.  X/$7a- 
«■/j  ,  Xi -S-ej  ,  Xi&ì's  .  Libr.  cur.  malati» 
Buon.  Fier.  1.   2.   2. 

(}.  II.  E  perchè  gli  antichi  nel  fare 
i  conti  ufavano  alcune  pietruzze  ,  dette 
calculi  ,  chiamiamo  Calculo  un  Cont» 
raccolto  ,  e  riiìretto  ;  che  anche  dice- 
fi   Scandaglio  ,    o  Bilancio  . 

Calcoloso,  e  calcoloso.  Add. 
Che  genera  calculi  ,  o  Che  patifee  di 
calculi  .  Lat.  ealculofur  .  Gr.  Xt&t'aTrt 
voo-uv  .     Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  27. 

Calculare.   v.  calcolarb  . 

Calculato.    v.    calcolato. 

Calcolatore  .  v.  calcolato- 
re. 

Calculeri'a.    y.    calcolerà. 

Calculetto.    v.    calcoletto. 

Calculo.   v.    calcolo. 

Calcoloso,    v.    calcoloso. 

Calda  .  Sufi.  Caldana  .  Borgb.  Bjp. 
405. 

Caldaia  .  Vafo  di  mire  da  fcaldarvij 
e  bollirvi  entro  checché  fia  .  Lat.  aie- 
ttttm  .  Gr.  •^ayk'S'ov  •  Vend.  Cr'ft.  Dant. 
Infi.  2T.     Pag.  7.     M.  V.   1.  98. 

Caldaio.  V.  A.  Caldaia,  e*  5- <**•  "• 
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Caldai  t;  ola  .  Dini.  di  Caldaia  ;  Pic- 
cola  caldaia  .    Libr.   cur.  tnalatt. 

Caldamente.  Avverb.  Con  caldez- 
za ,  Con  grande  affetto  ,  Efficacemen- 
te .  Lat.  benevole  ,  valdè  ,  vchemen- 
ter  .    Gr.  -9-gp/«y;  .     Petr.  jotu  151. 

<J.  Per  Veementemente  ,  e  Con  gran 
furore  .  Lat.  confejìim  ,  repente  .  Gr. 
eupvttf   .     G.   V.   6.   7J.  4. 

Caldana  .  Calura  ,  e  V  Ora  più  cal- 
da del  giorno  ,  Fitto  meriggio  .  Lat. 
ggfìut  mendianut  .  Stor.  Aiolf.  Cirijf. 
Calv.    2.   51. 

§.  I  Diciamo  anche  Caldana,  1'  In- 
fermità cagionata  dal  rifcaldarfi  ,  e 
raffreddarfi  j  che  diciamo  ancora  Scar- 
Diana  .  Lat.  pleuriti  t.  Gr.  <r\&fi- 
rti  . 

$.  II.  Prendere  una  caldana  ,  vale 
Scarinanarfi. 

Caldanino  .  Dim.  di  Caldano;  Cal- 
danuzxo. 

Caldano.  Vafo  per  lo  più  di  rame , 
o  d'  altro  metallo  ,  a.  ufo  di  tener 
fuoco    per  ifcaldarfi  .     Mahn.  3.   3. 

$.  E  Caldano ,  diciamo  anche  a  quella 
Stanza  ,  che  è  fopra  le  volte  de'  for- 
ni .    Pjcett.  Fior. 

Caldanuzzo  .     Dim.  di  Caldano  . 

Caldeggiare  .  Proteggere  ,  Favori- 
re .  Lat.  f avere  ,  fovere  .  Gr.  ^ókirmv . 
M.  V.  9    108. 

Caldfggiato  .  Add.  da  Caldeggiare . 
M.  V.  9.  12. 

Calderaio  .  Facitor  di  caldaie  ,  e 
d'  altri  vaiì  fonili  di  rame  .  Lat .  faber 
*erariut  .  Gr.  ^aXxit';  .    Art.  Vetr.  Ner. 

CALDERELLO  .  Calderugio  .  Lat.  cmt- 
duelli  .  Gr.  àx.ctv6i's  .  Frane.  Saccb. 
nov    6. 

Calderino  .  Spezie  d'  uccelletto  5 
detto  anche  Calderugio  .  Lat.  car  due- 
Ut  .  Gr.  àxacvS-is  .  Ar.  fat.  4.  Buon. 
Fier.  4.  4.  zi. 

Calderone  .  Caldaia  grande  .  Lai. 
ahtnum  .  Gr.  ^a\Kitov  .  Bocc.  nov.  60. 
10.  Frane.  Saceh.  nov.  173. 

Caldfrotto  .  Vafo  fatto  a  guifa  di 
caldaia  piccola  .  Lat.  vafulum  aneurn  . 
Cr.  5.  13.  9.  tyeeit.  Fior.  Cirif.  Calv. 
3.  90, 

Calderugio  .  Uccelletto  noto  .  Lat. 
carduelif  .  Gr.  a\uyS-ii  .  Cr.  8.  3.  3. 
Tratte,  Saccb.  non.  41.  Alleg.  loz. 
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C  A  L  D  E  R  V  O  L  A  .  Caldaia  piccola  .  Lat, 
vafcuhim  tcneum  .  Libr.  Aftrol. 

Cal  DETTO  .  Add.  Dim.  di  Caldo  ;  Al- 
quanto caldo  ■>  Tiepido  .  Lat.  mediacri- 
ter  calidus  .  Art.  Vetr.  Ner.  l~. 

Caldezza  .  Caldo  .  Lat.  Calder  ,  ca- 
lar .  Gr.  Sifuime  ,  Bocc.  nov.  xz.  xz. 
Ivi  or.  S.  Greg.  X.  1. 

§.  L*  ufiamo  ancor  per  metaf.  in  fì- 
gnitìc.  di  Grande  affetto  ,  Veemenza  . 
Lat.  vehementia  .  Gr.  rpaf  finis  .  TaC. 
Dav.  ann.   3.  61.  Segr.  Fier.  ftor. 

Caldicciuolo  .  Sufi.  Piccol  caldo. 
Lat.  modi  cut  calor .  Gr.  ■5-aXiro;  fXiTfiov  . 
Bce%.  Varch.  3.  prof.S.  Bernb.  Afol.  3.  196. 

Caldina,  e  caldino.  Dicono  gli 
uomini  di  campagna  a  Que'  luoghi  ,  ove 
è  caldo  per  lo  percotimento  del  sole  . 
Lat.  locttt  apricm  .  Gr.  réir»;  tt/^Xtag  . 
Ninf.  Fief.  Lor.  Med.  Nenc.   15. 

Caldissimamente  .  Superi,  di  Cal- 
damente i  Con  grandiffima  caldezza  , 
Premurofifllniamcntc  .  Lat.  caUdijfime  5 
xebementifftme  .  Gr.  Qifuirxta  .  Varcb» 
ftor.  3.  £  4.  £  Suoc.  1.  z. 

Caldissimo  .  Superi,  di  Caldo  .  Lat» 
calidiftimut  .  Gr.~i:sftuórctTs;  .  G.  V.  8. 
78.  4.  Seti.  ben.  Varcb.  5.  24. 

$.  I.  Per  Grar  diffiiiìo  ,   Intenti/fimo  . 
Bocc.  nov.  79.  7- 

§.  II.  Per  PremuroGflìmo  .  Caf. 
lett. 

Caldita'  ,  calditade  ,  e  cal* 
ditate  .  Aflratto  di  Caldo  ;  Calidi- 
tà    .   Libr.  Am.   B.  41  • 

Caldo  .  Sufi.  Calore  .  Lat.  caldor  ,  ca~ 
lor  ,  tftut  .  Gr.  9-tfluus-i'x  .  Bocc.  introd, 
57.  E  nov.  17.  50.  E  nov.  72.  ■j.Dant.  Inf. 
3.  Petr. can^.  J-  z-  Atnet.  55.  Boe\.  G.S.71 
§.  I.  Per  metaf.  vale  Autorità  ,  Pote- 
re ,  Aiuto  ,  Favore  .  Lat.  favor  .  Gr. 
S-aìrui»  '  M'  V.  8.  42.  E  9,  29.  Cron. 
Veli.  87-  Bocc.  Vlf  14. 

§.  II.  Per  Fervore  ,  Spirito  .  Lat. 
ferver  •>  afttts  .  Cren.  Morell. 

§*  III.  Per  Colmo  ,  Maggior  rigo- 
re .    Lat.  vigor  ,    Gr.  «x/ux'  .    M.  V.  6. 

49- 

§.  IV.  Per  Commozione  .  Lat.  vehe- 
mentia .    Gr.   £?p ui'rns  .    Fiamm.   1. 

^.    V.    Caldo  ,  per    Desio  ,     Voglia 
Lat.     cupiditat  ,    defiderium  .    Peir.  fon. 
91. 

.  $.  VI.  Darli  un  caldo  ,  vale  Scal- 
<!iirfi     leggiermente  .     Lat.    levile?      ad 

ignem 
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ì^nem    e  ah  fieri   .    Gr.     «Xs'ytv    tupot     ri 

$.  VII.  Metter  1*  ullre  in  caldo  , 
dicefi  «lei  Prepararle  per  trarne  1'  olio 
ammontandole  .     Lat.    clear    coacervare  . 

§.  Vili.  Venire  ,  o  EflTere  in  caldo, 
Venire  in  luffuria  ,  Andare  in  amore  ; 
e  dicefi  de'  cavalli  ,  de'  cani  ,  e  altri 
animali  .  Lat.  «qv.ire  ,  catulire  ,  6V. 
Morg.  23.  zi.    Bsrn.  Ori.   i.  27.  6. 

f.  IX.  Parimente  Effere  in  caldo  , 
diciamo  figuratani.  in  vece  di  E/Ière 
in  profpero    flato  ,  e  in  forze  .    G.    V. 

t.  1.  3- 

§.  X.  In  proverò.  Battere  ,  o  Fare 
due  chiodi  a  un  caldo  ,  Tale  lo  fleiTb, 
che  Fare  un  viaggio  ,  e  due  fervigi  , 
Fare  più  faccende  in  un  tratto  .  Lat. 
duos  pariettt  de  «adem  fidelia  dealbare  - 
M.  V.  IO.  83.  Cirijf.  Cah.  X.  35.  T. 
BATTERE. 

Caldo.    Add.    Che    ha    calore  .    Lct. 

tali  dm  .    Gr.     $s?pe'<;  .     Bocc.    iov.    12. 

il.    E  nov.  44.  6.    T>ant.    Ir.f.  9-    E   T4- 
§.  I.  Per  metaf.  Focofo  ,    LufTuriofo. 

Bocc.  nov.  17.  17.    E   nov.  61.   il.     Tef. 

Sr.  1.  26. 

§.  IL  Per   Accefo  .    Mfrg.  M.  79- 
§.   III.   Pf*   Affettuofo  .     Bocc.    nov. 

77-  8- 

§.  IV.  Per  Veemente  .    Tìmnt.   Purg. 

3°- 

4.  V.    Per  Forte  .     Dant.  Par.  IO. 

§.  VI.  Per  Premurofo  ,  Efficace  . 
Caf.  leu. 

§.  VII.  Per  Insuperbito  9  Altiero  . 
Sii  or g.  20.    9.    Cirijf.  Cah.   I. 

§.  Vili.  Piagnere  a  caldi  cechi  ,  va- 
ie Piagnere  dirottamente  .  Lat.  ubertim 
fiere  .    Gr.   £ax.fu<x    8gg(.tx    %?«*  •     Fir. 

§.  IX.  Dolerfi  a  caldi  occhi  ,  vale 
Dolerfi   grandemente  .    Alleg.   152. 

§.  X.  Diciamo  A  fangue  caldo  ,  di 
Quelle  rifoluzàoni  ,  che  altri  piglia  al- 
lora che  il  fangue  per  alcun  fubito 
movimento  dell'  animo  ribolle  ;  Contra- 
rio di  A  fangue  freddo  .  Lat.  in  ipf» 
animi  sftu  . 

§.  XI.  E  A  fangue  caldo,  per  fimilit. 
d*  ogni  cofa  ,  che  fenza  penfarvi  avan- 
ci ,  s'  operi  fubitamente  ,  e  fui  fat- 
to . 

$.  XII.  In  proverb.  Btrn.  Ori.  X.  16. 
tj.     T.     SATTXS.K. 
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?.  XIII.  Darre  una  calda  .,  e  una 
fredda  ,  vale  Dir  Li  cyfa  <;r:t  in  i:« 
iiiodo  ,  ora  in  un  altro  -,  Dar  una  buo- 
na «uova  ,  e  una  cattiva  .  Lat.  mine 
fpe  ,  nunc  timore  aliqvem  /tjficere  .  Fir. 
Tri».   3.  2. 

Caldo  caldo.  Detto  in  forra  d'  ar- 
verb.  va!  Subito  Subito  .  Lat.  ftatim  , 
illieo  ,  e  vefligio  ,  extemplo  ,  in  ipfo  ca- 
lore.   Tac.  D/iv.  ann.  3.  72.    Mah*  4.3.7. 

Calduccio  .  Sufi.  Caldo  piccolo  . 
Lai.  modicuì  caler  .    Cam.    Ca*n.   35. 

Calduccio  .  Add.  Alquanto  caldo, 
Tiepido  ,  Caldetto  .  Lat.  fubcalidur  . 
Malm.  IO.   13. 

Caldura  .  Caldo .  Lat.  *ftu<  ,  ealtr  • 
Gr.  ^gf.uoTjff  .    Cr.  11.  43» 

Calefatare.     v.     calafatare. 

Galefattivo  .     Add.    Che    rifcalda  , 
Atto    a    rifcaldare  .      Lat.     calefaciens 
Gr.  $tpuca>Tix.3S  .     Volg.  Mef. 

Calefato  .  Macflio  di  calefatare. 
Lat.  rtsvaliuFn  rirnarum  cbturator  . 

Calefazione.  V.  L.  R  ifcaldamento . 
Lat.  calefatlio  .  Gr.  S-sepcurict  .  Cr.  5. 
48.   11.    Serap.  $4- 

Caleffadore.   v.  caleffatore. 

Caleffare.  V.  A.  Burlare,  Beffare. 
Lat.  irridere  .  Gr.  iiriytXàv  .  Frane. 
Sacci,  nev.  139»    E  nov.  213. 

Caleffatore,  e  caleffadore. 
V.  A  Che  caleffa  ,  Derifore  .  Lat.  ir- 
rifer  .  Gr.  iTriysXsérTns  .  Frsnc.  Sacci, 
nov.  67.    E  mov.  21 1. 

Cale'.s'.  V.  A.  Accorciato  da  Culende. 
Lat.  calend*  .  Gr.  xaXttvfcu  .  Die. 
Coìnp.  1.  22.  Btcc.  nov.  95»  6.  G.  V.  7* 
131.  6.    E   cap.  146.  1.    E   S.  1.   1. 

Calendario  ,  e  calendaro  . 
Da  calende  j  quella  Scrittura  ,  o  Ta- 
vola ,  nella  quale  fi  diftinguono  i  dì 
fcftivi  da'  feriali  .  Lat.  fafli  ,  kalettda- 
rium  .  Bocs.  aon.  20.  2.  Tef.  Br.  a. 
42.    E  cap.  48.     Ber*.    Ori.  2.  9.   36. 

§.  I.  Calendario  ,  vale  anche  il  Cata- 
logo delle  Fefte  ,  che  giorno  per  gior- 
no   celebra   la    Chiefa  . 

§.  II.  Dicefi  in  proverb.  Avere  altrui 
fu  'I  calendario  ,  o  Non  averlo  fu  'i 
fuo  calendario  ,  e  va^liono  Averlo  ia 
odio  ,  Tenerlo  in  dilìfliuia  .  Lai.  i» 
fair    non  h abere  .     Malm.  2.  72 

Calende,  e  calendi.  Il  prim» 
giorno  de'  mefi  .  Lat.  calende  .  Gr. 
tiaXa/tett  .    E*ec,    mf.    *8.  **•      *    "<"< 

79> 
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70.  14.    T>ant.    Purg.  i<5.    Cr.   9-  *4-  ». 

Pajf.   351-  "   ,'  '        '         ... 

$.    Calende  ,    e    Cafendi  ,  lignificano 

ancora    i     Mettmi     delle    donne  .     Tef. 

Pov.  cap.  49»     -E   cah  5°« 
C  A  L  E  N  t  E    .     Cui     cale  .     Tratt.    ptcc. 

mort. 
Calem'UOLO  .     Uccelletto     limile     al 

Fringuello  ,     ma    alquanto  più    piccolo  , 

e    di"   colore    feuro  ,    e    giallo  .     Morg. 

U-  59- 
Calere  .  Verbo  Tempre  imperfonale  ; 
Premere  »  Curarfi  .  Z,rff.  curar?  »  pff- 
ì'tnere  >  rationetn  habere  alicuiui  rei  . 
Gr.  /uA**  .  *orr.  «0*.  16.  ^^.  £  £•  4- 
p.  14.  E  nov.  46.  5.  E  nov.  77.  6-  E 
num.  38.  JL^.  203.  *T*».  ant.  56-  5- 
D**;.  /#/".   19-      -E  -P'"£-   7- 

fi.  I.  Avere  ,  Mettere  ec.  checche/Ha 
in  calere  ,  o  in  non  calere  ,  e  in  non 
cale,  vagliono  Curarfene,  o  Non  curarfe- 
ne  .  M.  V.  9-  6.  Tef.  Br.  8.  34.  T>icer. 
div.     Peir.    ani.    48.    3-       Vanu    firn. 

§.  IL  Se  vi  cai  Hi  me  >  modo  di 
pregare  .     Bocc.  g.  4*    num.  ir.   E    nov. 

fi.  III.  In  proverb.  Di  quel  ,  che  non 
ti  cale  1  non  ne  dir  né  ben  ,  né  ma- 
le i  e  lignifica  Non  d«vcrfi  entrare 
ae'  fatti  altrui  . 
Ca  LESSO.  Sorta  di  carro  con  due  ruo- 
te foftenuto  per  d'  avanti  dal  cavallo  . 
Lat.  cifium  .  Gr.  fixuxXor  .   Pjd.  Itti.  Si 

74-    E   75'  ^  .      ,, 

§.    Tirar     il     caletto  ,    vale    Fare    il 

ruffiano  ,    modo    baffo .     Lat.    lenanem  , 

perduclorem   effe  .    Gr.    <spoctyuyiu    etvou  . 
CALESTRO.     Spezie    di    terreno  .    Lat. 

faxofutti  folum  .     Seder.   Csh.   14-     Aìleg. 

ago. 
Caletta  .  Fetta  .    Lat.  frtiflum  . 
Cali  .  Spezie  d'  erba  .    PJcttt.  Fior.   15. 

£  60. 
C  A  L  i'a  .   Quegli    fcamuzioli  j  cioè   niinu- 

tittìme  particelle    dell'  oro  ,  che   fi   fpic- 

cano  da    etto   nel    lavorarlo  .    Lat.    attri 

feobr  y    ramentum  .  Gr.    4*>iu*  • 

§.    I.    Per   metaf.    Niente   >     Punto  . 

Lat-  minimum  .  Gr.  rur-  tv  .    Efp.  Vang. 

Pataf.    r. 

6.  II.  Per  metaf.  avverbialm.     Frane. 

Sacci,  r'm 

§   III     Far  calia  >  vale  Fare  avaczo  , 

Malta.  7.  7> 
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C  A  L  l's  R  O  .  Iftrumcnto  per  mifiuare  1* 
portata  de'  cannoni . 

(j„  E  figuratam.  fi  prende  per  Qua- 
lità ,  o  Carattere  delle  perfone  .  Men^. 
fot.  6. 

Calice  .  Vafo  facro  a  guifa  di  bicchie- 
re ,  il  quale  il  sacerdote  adopra  nel  fa- 
crificio  della  mefsa  .  Lat.  calix  .  Gr, 
u.v\i^  .   Paf.   136.  Ordinata.  Meff. 

6.  L  Per  Bicchiere  femplicemen- 
te  .  Lat.  poculum  ,  cyatbu:  .  Gr.  x-J» 
\t%  .  S.  Grifojì.  Guid.  G.  Fjd.  lett.  1* 
171. 

§.  IL  E  figuratam.  per  la  Bevanda  , 
eh*  è  nel  calice  .  Cavale.  Frutt.  ling. 
Bern.  rim.  Ar.  Fur.  x\.  54. 

Calicetto  .  Dim.  di  Calice  .  Lat. 
parvut  calix  .   Gr.   f.tix^Jt  xv'\t%  . 

§.  Per  Boccia  ,  Bottone  .  Lat.  calycu- 
lui-  .  Gr.  [*ix?9{  v.ù\ì%.  Fir.Af.  91.  i{ed. 
annet.  Ditir. 

Calicioncino  .  Dim.  di  Olicione  . 
Cant.  Cam.   34. 

C  A  l  1  c  i  o  n  E  .  Accie feit.  di  Calice .  T{id. 
Ditir.  43. 

$.  Per  Morfclletto  fatto  di  marzapa- 
ne .  Berti,  rirtt. 

Caliciuzzo  .  Dim.  di  Calice  .  Lat. 
parvus  calix ,  culullas  .  Gr.  /u/xfe's  xu\s%  . 
F*>-  Af  X55, 

Caldissimo  .  V.  L.  Superi,  di  Cali- 
do  i  Caldittìmo  .  La;,  calidiftimus  .  Gr* 
frifuaTXTos  .  Amet.  67. 

CaLIDITA1  ,  CALIDITADE  ,  e  CA- 
LI DITA  TE  •  V.  L.  Caldezza.  Lat.  ca" 
Udita!  ,  ealdor  ,  calar  .  Gr.  S-tfairus  * 
Libr.  Amor.  Cspr.   Bott. 

Calido  .  V.  L.  Add.  Lo  flefso  ,  che 
Caldo  .  Lat.  calidus  .  Gr.  Qiffx'a.  Libr. 
cur.  malatt.  Tratt.  fegr.  cof.  d*nn. 

Califfato  .  Titolo  ,  e  Signoria  del 
Califfo  .  Dittata.  5.   1 3. 

Califfo  .  Arcalif  j  Titolo  del  signor 
de'  Saracini  .  Dittar».  5.  13. 

Caligare  .  V.  L.  Innebriarfi  ,  Cfcu» 
rarfi  ;  e  fi  troya  per  lo  più  ufato  in  fi- 
gnific.  neutr.  Lat.  caligare  ,  cbfcurari  . 
Dant.  Par.   %.    Btit.  ivi. 

Caligine  .  Nebbia  folta  .  Lat.  cali- 
go .  Gr.  Txóroz  .  Virg.  Eneid. 

§.  I.  Per  metaf.  Dattt.  Purg.  11.  Mor. 

.     f.  Greq,. 

§.  IL  E  Caligine  di  vifta  ,  Spezie 
d'  infermità  ,  che  viene  agli  occhi.  %ed. 
ft»C.    1.  14^- 

Ca- 
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Caliginoso.  Add.  Pieri  di   caligine. 

Lat.   ealiginofut    .    Gr.    ò*w/ggó?    .      Com. 

Purg.  io.  Libr.  Amor.  Tran,    gov.  fam. 

§.   Per    Olcuro    .    Lat.   cbfcurut  .    Gr. 

àipavfig  j  «<f>jXoj  .  Amet.  99. 

Calisse  .  Sorta  di  panno  lano  .  Lat. 
fannia  gaditanus  . 

Calla  .  Callaia  .  Lat.  ofìium  .  Gr.  &»'- 
f*  .   tia'nt.   Pttrg.  4.   E  9.   But.  ivi. 
§.  Per   metaf.  Vii.  S.  Ant. 

Callaia  .  Valico  ,  Parto  ,  e  Quella 
apertura  ,  che  fi  fa  nelle  (iepi  per  pote- 
re entrare  ne' campi .  Lat.  jeper  ■>  cjìium. 
Gr.  Cv'fsi  .  Fratte.  Saceb.  nov.  91.  Dant. 
Pwg.  25. 

§.  I.  Per  metaf.  Luig.  Pule.  Bec.  *r. 
Vinc.  Mart.  rim.  56. 

$.  II.  Edere  alla  callaia  di  qualche 
cofa  ,  vale  EiTere  a!  termine  ■>  alla  fi- 
ne •  Fir.  Tri  fi.  1.   1. 

§.  III.  Ritornare  olia  callaia  5  vale 
Tornare  a  propoli to  ,  Tornar  fui  difeor- 
fo  incominciato  .  Burchi  %.   12. 

Cai.  LA  ietta  .  Dim.  di  Callaia  .  Lat. 
cftiolum  .  Gr.  ùvqiov  .  Frane.  Saceh. 
nov.  91. 

Gallai  u  ola  .  Pezzo  di  rete  fu  gli 
flajrgi  ,  colla  quale  ferrata  la  callaia  fi 
piglia  la  lepre  ,  o  fintili  animali  caccia- 
ti da'  fegugi  .  Fir.  A[.  120.  hiatt. 
Fran^.  rim. 

Calle  .  Via  ,  Strada  .  Lat.  caliti  .  Gr. 
argarós  •  'Dant.  Inf.  1.  £  15.  E  Conv. 
66. 

§.  I.  Per  metaf.  Barn.  Conv.  75-  Caf- 
fon.  2.  E  3. 

§.  II.    In  genere    fenim.  Teforett.   Br. 
PJm.  ant.  Guitt.  %. 
Callidità1.  V.  L.  Accortezza   ,  Sotti- 
gliezza  ,   Finezza  .   Lat.  callidità;  .  But. 

Callo  .  Carne  indurita  per  continuazion 
di  fatica  ,  o  per  altro  accidente  .  Lat. 
callut  ,  callum  .  Gr.  rt/Xej  .  "Dant.  Inf. 
33.  Cavale.  Frtitt.  ling. 

§.  I.  Far  il  callo  ,  yale  Incallire  , 
Divenir  callofo  .  Lat.  callut»  ebducere  . 
Fir.   Lue.  5.    1. 

§.  II.  Per  metaf.  Fare  il    c?llo  ad  ima 
cofa  ,    vale    AiTiiefarvifi    ,    Oftir.arri 
Petr.  cap.    il.    Cavale.    Pur  gii.    £    Me  . 
cuor.   Bocc.  lett. 

Gallone  .  Apertura  ,  che  fi  lafcia  nel- 
le pefeaie  de*  fiumi  per  tranfito  delle 
barche  .  Viv,  dife.  Am.  24.  Buon.  Fitr. 
%>  4.  15- 
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Galloria  .  Caluria . 

§.  Per  metaf.  Z.ibald.  Andr.  ?5.  Cani. 
Cam. 
Callosità'  ,  callosità  de  *  e 
callo. sitate  .  Il  Mal  de'  calli ,  e 
il  Callo  medelìtno  .  Lat.  Callofìtas  .  Gr. 
T-jXwfiS  5  rvXuatt  .  Cr.  9.  29.  r. 
Calloso  .  Àdd.  Pkn  di  calli  .  Lat. 
Calhjas .  Gr.  ro\uin% .  Amst.  63.  Burcb. 
1.   36.  Sen.  Pift.   Euon.  rim.  Z7. 

§.  Per  metaf,  vale  Duretto  .  Lat.  du- 
rhtfeuht;  .  Gr.  rvXaJns  .  Cr.  4.  3.  3.  E 
tap.  19.  1. 
Calma  .  Bonaccia  >  Tranquillità  .  Lat. 
tranquillità:  5  malacia  .  Gr.  vHvipi*  . 
Ar.  Fur.  30.  14.  Sagg.  nat.  efp.  170. 
Bum.  ri.vr.  60. 
Calmare  .  Abbonacciare  .  Lat.  tran' 
qui  Ilare  .  Gr.  Truv'i^Sca  . 

§.  Per  metaf.    neutr.    palT.    Ripofare  . 

"Dìttam.  4.  22. 

Calo.  Verbal.  da  Calare  ;  vale  Calata  , 

Scefa  .  e  1'  Atto  del  calare  .  Lat.  defeen- 

fur  ,  defcenjfo  .  Gr.   (j et W/j  .    G.    V.    9. 

335.  3.    "Dant.   Par.   15. 

§.  Per  metaf.  Dichinamenlo  ,    Abbaf- 
famento  ,  Diminuimento  .    Lat.    immi- 
nutio  5  declinano  .  Gr.  iuvruirig .  Frane. 
Saceh.    rim.    37.    Dittar».   2.    20.    G.    V 
12.  40.  7.  Buon.  Fier.  2.  4    20. 
Calogna    .    V.  A.    Calunnia    ,    Accuh 
falfa   ,    Infamazione   .    L^t.    calumnia    . 
Gr.  #tct/$o\ii  .  Pift.  Cic.  §uint. 
Calognare  .  V.  A.    Calunniare.  Lat. 
calumniari  .  Gr.    JixjSxWav  .  Fior,  li  al. 
Cavale.  Med.  cuor.  Gr.  S.  Gir.  9. 
Calognato    .   V.   A.    Add.    da    Calo- 
gnare . 
Calognosamente.  V.  A.  Av verb. 
Con    calogna    .    Lat.    Calumnicfc    .     Gr. 
fict/3élu$  .  Libr.  Dicer. 
Calognoso  .  V.  A.  Add.  Lo    fteffo  t 
che  Calunniofo  .  Lat.   calutrmicfiif  >    /y- 
cophanta  .   Gr.  tryzepcivras. 
Calo nac a  .   v.   calonica. 

CALONACATO     ,      e      CALONICATO, 

V.  A.  Grado  chericalc  delle  eh  eie  cat- 
tedrali ,  e  collegiate  .  Lat.  *  canonica- 
tur  .  Fr.  Giord.  $.  Pred.  50. 
Calonaco,  e  calonico.V.  A. 
Sufi.  Quegli  )  che  ha  la  dignità  del  ca- 
lonacato  ,  Canonico  .  Lat.  *  canoni  cu  s  . 
Gr.  y.a.vovtiL'iz  •  G.  V.  8.  97.  I.  PJcord. 
Malefp.  84.  Paff.  132.  Maeftru\\.  1.  *!• 
£  1.  45*  £  >•  ?& 
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().  Calonaci  in  ifcherzo  chiamò  ì  Co- 
glioni F*anc.  Sacch.  nov.  70.  E  nov. 
130. 

Calonaco.  V.  A.  Add.  Lo  fiefTo  , 
che  Canonico  .  Lat.  *  canoni  cut  .  Gr. 
xctvovixés  .   Cecch.  Cor?.  z.   1. 

Calo  ne  zzare    .    v.    calonjzza- 

R  E  . 
CALONEZZATO  .  V.   CALONIZZA- 

TO  . 
Calonica  j  C  CALONACA  .  V.  A. 

Abituro    de'   calonaci   .     Lat.    canonico" 
rum  éde?  .    hoc  e.    ntz.  60.     4. 
CàLONICATO   .     V.    CALONACATO. 

Calonica  .   v.    calonaco. 

CALONI  ZZARE  ,  C  CALONE  ZZARE. 
V.  A.  Canonizzare  .  Lat.  in  fanSlorum 
numerum  referre  .  Gr.  xavovl^uv  .  PJcord. 
Malefp.  65.  M*eftru\\.  1.   30. 

Calonizzato  ,  e  calonezza- 
TO  .  V.  A.  Ada.  da  Colonizzare  j  e 
Calonezzare  .  D.  Gio:  Crii.  lett.  20. 

CALONNIARE  .   V.  A.  Calunniare . 

Calonniato  .  V.  A.  Add.  da  Calon- 
niare  . 

Calonniatore.  Calunniatore  .  Lat. 
ialttmntator  .  Gr.  cT/a'/ScXej  .  Declam. 
Quintil.   P.   Mor.   S.   Grtg. 

Caljnniosamente  .  V.  A.  A  vverb. 
Calunniofamente  .   Maefiru\^.  I.  67. 

Caionnioso.  V.  A.  Add.  Calun- 
niofo  . 

Calore  .  Una  delle  prime  qualità  5  at- 
.  tenente  al  tatto  ,  ed  è  fuo  proprio  il  ri- 
fcaldarc  ,  e  1'  attenuare  .  Lat.  calar  . 
Gr.  6sf(Jtov  >  Ofpy.ÓTxc  .  Ovid.  Pìft. 
Maeftru^.  2.  15.  JDant.  Pi'.rg.  19.  E 
Par.  19.  Pur.  can\.  16.  6.  Bocc.  nov. 
14.   »3-  M.  Aldovr. 

§.  Per  metaf.  vale  Amor  fervente  . 
Lat.  ardor .  Gr.  taj^s  .  Dant.  Par.  31. 
But.  ivi  . 

C  A  l  o  r  i'a  .  Calun'a  . 

§.  E/Tere  in  caloria  ,  dicefi  de'  Cam- 
pi quando  1'  anno  precedente  vi  è  (lato 
ieminato  le  fave  per  feminarvi  poi  il 
grano  1'  anno  avvenire  . 

Calorifico.V.  L.  Add.  Caldo ,  Ca- 
lorofo  j  Che  ha  calore  ,  Che  produce  ca- 
lore  ,  Calefattivo  .  Lat.  calidur  ,  calo- 
rifici/? .  Gr.  $»t(xxvrt*.9i  .  Gal.  Sagg. 
136.  Rjd.  Vip.  1. 

Calorosamente  .  Avvero.  Con  ca- 
lore .  Lat.  fervide  ,  vehementtr  .  Gr, 
$tg{**S*  Fr.  Giord.  Prtd.   %. 

Ecc 
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Caloroso  .  Add.  Caldo  .   Lat.  cali* 

dur  »   igneus    .    Gr.    •S-gp/.esc    .    Likr.    cut: 
malati .  Pjd.  conf.  1.  130. 
CalOSCio  .  Tenero  ,  Debole  .  Lat.  te* 
figf    ,   imbecillii!    ,    debili s    .    Gr.   rs'gnv  . 
Tac.   Dav.  fior.    z.    278.    E     Colt.    Z7Z. 

Broni'  rtm' 

Calpestamento.  Il  calpcftare.  Lat. 
conculcati^  .  Gr.  ird-roi;  .  Fr.  Giord. 
Pred.  i£. 

Calpestare  .  Calcar  co'  piedi  ,  Scal- 
pitare .  Lat.  conculcare  ,  peffundare  . 
Gr.  watTftw  .  Cr.  9.  74-  2.  E  cap.  77'  5- 
Sett.  ben.  Virch.  6.  4.  Bern.  Ori.  I.  14. 
25. 

Calpestata.  In  forza  di  fiift.  vaie 
lo  fteffo  ,  che  Strada  maefìra  ,  Via  co- 
mune 5  Via  praticata  .  Lat.  via  trita  » 
via-  regia  .  Gr.  r^i/3o;  .  Morg.  22t 
35. 

Calpestato,  e  e  a  l  pes  t  o  .  Add1. 
da  Calpeftare  .  Lat.  calcatus  ,  conculca- 
tu;  -,  pefsundatui  .  Gr.  nrarov  [jisvo;  .  Fr. 
Giord.    Prgd.     %.     Buon.     Pier.     z.      4. 

Calpestio  .  II  calpestare  ;  e  denota 
frequentazione  ,  ed  cccefio  ,  proprio 
d'  alcune  voci  di  tal  desinenza  ,  come 
Dimenio  ,  Strofinio  ,  e  fimili  .  Lat.  pem 
dvm  ftrepitm  .  Gr.  rdras  .  Bocc.  nov. 
43.  13.  Cron.  Morell.  l^z.  Taff.  Ger.  7. 
23.  Bern.  Ori.  3.  6.   39. 

Calpesto,  v.   calpestato. 

CaLTERIRE  .  Scalfire  .  Lat.  Udere  . 
Gr.  fiXavrav  .  Pallad.  Cr.   9.  4.   2. 

Calterito  .  Add.  da  Calterire  $  Scal- 
fìtto  .  Lat.  lafitf  .  Gr.  /SXa,5«j  .  Cr.  9, 
55.  4.  E  6.   55.   1. 

§.  I.  Ulive  calterite  5  vale  Infrante  . 
Pallad. 

6.  II.  Cofcienza  calterita  ,  vale  Mac- 
chiata ,  Non  pura  .  Albert. 

§.  III.  Calterito  ,  fi  prende  anche  per 
Ifcaltrito  «  Accorto.  Lat.  prudem,  cailidtts » 
Gr.  QuXdtTTo.uivos  .  Cavale.  Speccb.  cr. 

§.  IV.  E  per  ifcherzo  ironicamente 
lo  difie  il  Bocc    nov.  79.  24. 

Calteritura  .  Scalfittura  ,  Intacca- 
tura .   Lat.    Irfto  .  Gr.    /2\ot0»  .    Pallad. 

Cai.  VARE  .  Far  calvo  ;  e  in  fignific. 
neutr.  e  neu'tr.  paff.  Divenir  calvo  .  Lat. 
Calvefcere  ,  calvcfieri  5  calvum  fatere  . 
Fr.  lac.  T.  4.   io.   5. 

C  a  l  v  c  0  .  V  A.  Mefchino  ,  Miferabi*. 
le  .  Pataff.  1. 

Gal- 


402     GAL 

Calvello  .  Sorta  di  grane  >  che  noi 
diciamo  Gentile  ,  Luuno  per  lai  pan  buf- 
fetto .  B'irch.  i.  101.  Cam.  Cam. 
140. 

fi.  E  in  modo  proverb.  dicefi  di 
Alcuno  ,  le  cui  buone  qualità  Tempre 
più    fi    fcuoprono  col    praticarlo  .    Lafc. 

Streg.  4-  *•- 

Calvezza  .  Attratto  di  Calvo  .  Lat. 
CalvUies  .  Gr.  pct\ctx.fcas-ig  ■>  <p<t\ar.$*>[xx . 
Volg.  Qaf.  Volg.  Mei'.  Salvin.  dife.  2. 
481.  E    48  3.  E  484. 

Calugine,  e  caluggine.  Quel- 
la prima  peluria  ,  che  gli  uccelli  comin- 
ciano a  mettere  nel  nidio  .  Lat.  plumu- 
ia  ,  lanugo  .  Gr.  Aa^vir  .  Tef.  Br.  5. 
20.   Bur.  Fr.  Giord.  P/ed.  S. 

§.  I.  Per  fimilit.  fu  detto  anche  de' 
Peli  degli  animali  quadrupedi  .  Morg. 
18.  197.  E  19.  56. 

fi.  II.  E  per  fimilit.  parimente  fi  di- 
ce de'  Primi  peli  5  che  {puntano  nel  vi- 
fo  a'  giovanetti  .  Lat.  lanugo  .  Gr.  tpco- 
t»'  ùkv  .  Burcb.  1.  42.  Tac.  Dav.  ann. 
3.  66. 

Calvissimo  .  Superi,  di  Calvo  .  Lat. 
maxime  c/dvus  .  Gr.  <pn\ixxQo'raroi;  . 
Libr.  cur.  malati. 

Gal  vizio  .  Attratto  di  Calvo  ;  Calvez- 
za .  Lat.  calviiiet  ,  Calvitium  .  Gr.  pa- 
X«*f>oTWf   .   Ar.  Caff.  prol 

Calumare  .  Termine  de'  naviganti  9  e 
vale  lo  (letto  ,  che   Allentare  ,   e   dicefi 
.  delle    funi  .    Lat.   remittere    >    relaxare  . 
Gr.  £aXa>  .  Ar.    Fttr.   19.   53. 

Calunnia  .  Accufa  falfa  .  Lat.  ca- 
Itimnia  .  Gr.  gV»'p«a  ,  Xot^ogiu  ,  dit- 
fioXfi  .  Varch.  fior.  14.    Tac.    Dav.    ann. 

14.  198. 
CalunniAMENTO    .    Calunnia   .    Lat. 

calumnia  .  Gr.  èia.(io\ìi  ,  ìirììfuu  .  Fr. 
Giord.   Pred.  /£. 

Calunniare  .  Apporre  altrui  mali- 
gnamente qualche  falfità  ,  Accufare  fal- 
famente  .  Lat.  calumniari  .  Gr.  iia.fioi\- 
\hv  .  G.  V.  8.  68.    5.  Macftru\\.  x.%.  %. 

Calunniato  .  Add.  da  Calunniare  ; 
Calonniato  .  Lat.  calumnia  impetitut  « 
Gr.    JiafiXtiSet's     .    Segn.      Man».    Nov. 

15.  1. 

Calunniatore  .  Verbal.  mafe.  Cfie 
calunnia  >  Maldicente  ,  lo  fletto  ,  che 
Calonn  iatore  .  Lat.  calumniatot  .  Gr. 
iiix&»\o<;  .  G.  V.  tu  3.  !?•  Cavale, 
Frutt.  ling. 
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C  a  lu  nni  Az  io  n  e  .  Calunniamento  , 
Calunnia  .  Lat.  calumnia  .  Gr.  àia/3o\ti . 
Gu'nt.  htt. 

Calunniosamente  .  Awerb.  Per 
calunnia  ,  Con  calunnia  ,  Calonniofa- 
mente  .    Lat.    calunniose     .    Gr.    &ia(ii- 

Calunniosissimo  .    Superi    di   Ca- 

lunniofo    .    Lat.    calumniojifsimus    .     Gr. 

dia.fiiXw'ca.TGc,    .     Segn.     crìjì.    inftr.     3. 

26.  6. 
Calunnioso   .    Add.   Pieno   di  calun- 
nia  j  Vago  di  calunniare    ;    Calonniofo  . 

Lat.  calumn'Opif  .  Gr.  cftct/3o\og    .    Mor. 

S.  Greg.  Vit.  S.  Ant. 
Calvo  .  Sufr.  La   Parte  calva  del  capo  -, 

Calvizio    .    Lat.    calvitium    .    Gr.   $a\a- 

xpirj/j  .  Ar.  Fur.  38.  47. 
Calvo    .     Add.    Senza      capelli    .     Lat. 

caliu:    .   Gr.    <px\ax.po's   .    M.    V.     4.    74. 

Dant.  Ptirg.  27.  Vit.  Bari.  Frane.  Saccb. 

rim. 
Calura    .    Caldezza  ,    Caldura   .     Lat. 

caler  ,    caldor  ,    <tj  ut    .    Gr.   &fp/u»T»;  . 

Libr.    Diccr.    Tav.    P^it.    Com.    Purg.   5. 

PJm.  ant.  Guid.  G.H2   Tran,  gov.fam. 

43.  Coli.    SS.    Pad.  Tefeid.    4.    Ditiam. 

6.4. 
C  A  L  u  R  i'a  .  Il  Rifioro  ,  che  fi  dà  alle 
terre  sfruttate  dal  grano,  concimandole  , 
e  feminandovi  alcune  biade  ,  Galloria  . 
Pallad. 
Calza  .  Spezie  di  veftimento  di  gam- 
ba .  Lat.  Caliga  .  Gr.  *.v»ixi<;  .  Pataff. 
7.  Bocc.  nov.   60.   io.  E  nov.  68.  21. 

§.  I.  Per  metaf.  Caf.  lett. 

§.  II.  Per  fimilit.  diciamo  Calza  a  urt 
Pezzo  di  panno  a  guifa  di  borfa  attacca- 
to alle  cornamufe  ,  che  piglia  il  ven- 
to . 

§.  III.  Per  fimilit.  parimente  fi  di- 
ce Calza  quel  Pezzo  di  panno  ,  che 
fi  lega  alle  gambe  de'  polli  per  rico- 
nofcergli  ,  o  contraifegnarli  .  Alleg. 
163. 

§.  IV.  Calza  ,  diciamo  altresì  a  una 
Sorta  di  arnefe  ,  col  quale  fi  danno  i 
ferviziali  .  Volg.   Mef  Libr.  Son.  8. 

§.  V.  Calza  ,  diciamo  anche  un  al- 
tro Arnefe  ,  col  quale  Ci  cola  il  vino  , 
o  altre  cofe  .  Lat.  faccus  vinarius  .  Gr. 
xvx/ut's  .  Art.  Vetr.   Ner.  101. 

§.  VI.  Calza  di  ferro  ,  Sorta  d'  arma- 
dura  del  piede  .  Lat,  ocr?*  .  Gr.  aw»£«Y« 
Vnei. 

$.vn. 
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£.  VII.  Tirar  le  calze  ,  in  modo 
baffo  ,  vale  Morire  .  Lat.  diem  fuum 
eb'ire  .  Gr.  ròv  fiiov  rtXtvràv  .  Vatajf. 
3.   E   7.    Ceccli.  Ccrr.     I.    3.    Car.  lett. 

§.  Vili.  Tirar  le  calze  a  uno  ,  figu- 
Kttani.  vale  Scalzarlo,  Cavargli  di  bocca 
i  fuoi  fegreti  .  Lat.  expifeari  *  Gr. 
fxernWXdv  . 

§.  IX.  Tagliar  le  calze  .  v.  ta- 
gliare. 

§.  X.  Calza  a  fiato  ,  o  a  {taffet- 
tà >  vale  Calza  ,  che  in  vece  di  peduli 
termina  in  una  fi  affa  .    v.    STAFFA. 

§.  XI.  Tu  non  avrai  le  calze  ,  dicefi 
quando  uno  non  è  (lato  il  primo  a  da- 
re una  nuova  .  Lat.  vetera  vaticinarli . 
Gr.    ov'%  E*2«?  tvayyiXia  . 

§.  XII.  Nuova  da  calze  ,  vale  Buona 
nuova  j  1'  apportator  di  cui  merita  la 
mancia  .  Ceccb.  Stiav.  4.  <5- 

§.  XIII.  Calze  ,  nel  numero  del  più  , 
vale  Calzoni  .  Frane.  Sacch.  nov.  147. 
Ber»,  rim. 

Calz  accia  .  Peggiorat.  di  Calza  ;  Cal- 
za cattiva  .  Frane.  Saccb.  nov.  163.  M. 
B'm.  rim.  buri. 

C  A  L  7  A  1  o  .  V.  A.  Calzare  .  F r.  Giord. 
S.  Fred.   3.  E  Pred.  10. 

Calzaiuolo  .  Maefiro  di  far  calze  , 
Calzettaio  .  Lat.  caligarius  .  G.  V.  7. 
13.  6. 

Calz  amento  .  Tutto  quel  ,  che  cuo- 
pre  il  piede  5  e  la  gamba  ,  così  fcarpe , 
come  calze  .  Lat.  calcearivtn  ,  calces- 
tnina  .  Gr.  u'ttoJho-is  .  Amet.  28.  G.  V. 
7.  54.  3.  M.  V.  3.  56.  Amtn.  ant.  14. 
3.  5.    Vit.    S.    Gio:    Bai.    S.     B.    Cr.    9. 

77-    14. 

Calzante  .  Add.  Che  calza  .  Lat. 
aptuì  y  quadrati!  .  Gr.  eéf/uj'£«r  .  I(ed. 
Inf.  iQ7- 

$.    E  per  metaf    Ber»,  rhn. 

Calzare  .  Avere  ,  Mettere  in  gam- 
ba ,  e  in  pie  calze  ,  e  fcarpe  ,  o  limi- 
li ;  e  fi  ufa  tanto  in  fignihe.  att.  quan- 
to in  neutr.  e  neutr.  paff.  Lat.  caleea- 
rt .  Gr.  i/'vcì>ÌTtxT$cu  ,  clirootss-S'M  .  Bocc. 
nov.  ion.  0.  Pifi.  S.  Gir.  Efp.  Vang. 
Vii.  Phtt.  Dem.  . 

§.  Calzare  ,  figuratam.  vale  anche 
Quadrare  ,  l'ornar  bene  .  Lat.  quadra- 
re ,  arrìdere  .  Gr.  àf[xi%av  .  Capr.  Bott. 
Fir.  Lue.  2.  2.  Salu.  Spin.  Alleg. 
264. 

Calcare  .  Nome  .  Calzamento  .  Lat, 

Eee  1 
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calcetit   ,    ealiga  .    Gr.   v  Tròia  uà    .    Tef. 

Br.  8.  53.  Bocc.  nov.  Zi.  5.  Frane.  Sacch. 

nov.  00. 

$.  I.  Calzare,   lignifica  anche" un   Ve- 

flimento  particolare  ,    che   cuopre    tutta 

la  gamba  ,  e  ferve  per  lo  più  per  ufo  di 

cavalcare  ,  Stivale.  Lat.  ocrea .  Gr.  zvn- 

fju'i. 

§.   II.  Andare    in  qualche  operazione 

col  calzare   del  piombo   ,   vale   Procedere 

con  maturità  ,  e  con  cautela    .    Lat.  fe- 

dulo   perpendere   ,    penft 'et/fate  agere   .   Gr. 

c-vs-Jiav  ,    fiftxH*s  .   B'Jrcb.    1.   82.    Ci" 

riff.    Calv.   4-    123»    Borgo.    O.-ig.     Fir, 

16. 
Calzaretto  .   Calzare  ,   che  arriva  a 

mezza  gamba  ,  Borzacchino  .    Lat.   cali- 

gula    .    Tac.     Dav.    ann.    n.     ij9«   Cai; 

lett.  g.  8. 
Calzarino   .  Dim.  di    Calzare   .    LaU 

caligala    .    Gr.   /u/x?x  x.v»y.i; . 
Calzato  .  Add.  da  Garzare  .  Lat.  sa!" 

ceani!  .    Gr.    ùvoisfiive^    .     Amet.     29. 

Burcb.     1.    60.   Car.    lett.    1.    16.    £«<?#. 

Fier.    1.    3.   1. 

§.  E   Calzato  ,    dicefi   quel   Cavallo  9 

il    quale   ha    macchia    bianca   ,    che    dal 

piede  fi  ftende  fino  al    ginocchio  }  o    fo- 

pra  . 
Calzatoia    .   Strifcia   di    cuoio  ,   con 

cui  fi  calzano  le  fcarpe  . 

§.    E   Calzatoia  ,   dicefi  a    un    Pezzo 

di    legno  ,    o    d'  altro   ,    che    ferve    per 

calzare  ,  o  {orientare  qualche  cofa  .  Lat. 

fwlcrum     ,    ftdcimentitm     .     Gr.      <;vqty. 

fjt%  . 
Calderone  .     Calza    grGffa  .  Lat.  cai" 

Ceti!    era/far  .    Gr.    v'irai  ripa    nra%vuef6- 

5"?p5y  . 

Calzerotto  .   Sorta  di   calza  grolla  , 

Calzerone  . 
Calzetta    .    Calza    ,    ma   di   materia 

nobile  ,  come  feta   ,    fame   ,    o    fimili  . 

Lat.    caliga    feriva    ,    &c.     Bern.     rim. 

Buon.  Fier.  2-   3.   io. 
Calzettaio    .   Quegli    ,    che   fa  ,    o 

racconcia    calzette    ,    Calzaiuolo    .     Lat. 

caligarla!  • 
Calzino  .    Calza    piccola  ,    che   cuopre 

dal    piede    al    sinocchio    .     Lat.    tibiale  . 

Gr.  nreeixvn/Jitf   .  Alle?.  31  T  - 

§.  E  Tirare  il  calzino  ,  che  anche   di- 
ciamo Tirar  le  calze  ,  modo   bafso  ,  vale 

Morire  .  Lat.    diem  fuum   obire  .  Gr.  tj- 

ksvràv  TeV  filov  . 

Cal- 
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Calzo  .  Il  calzare  .  Cam.  Cam. 
225. 

Calzolaio  ,  e  calzolaro  .  Co- 
lui ,  che  fa  le  fcarpe  .  Lat.  calceola- 
ria! ;  juìtr  .  Gr.  faVTns  .  Bccc.  rtov. 
27.  6.  E  nov.  98.  35.  Frane.  Sacci).  Op. 
div.   141.   Buon.  Fier.  4.  Inir. 

Calzoleria  .  Luogo  ,  o  Bottega  , 
dove  fi  fanno  le  fcarpe  .  Lat.  jutrina  . 
Gr.  o-Hi/ritov  .   Bccc.  hov.   75-  *■ 

Calzoni  .  Quella  parte  del  veftito  =, 
che  cuopre  dalla  cintura  al  ginocchio  , 
onde  è  divifa  in  due  pezzi  ,  benché  an- 
che ad  un  fol  pezzo  dicefi  Calzone  .  Lat. 
femoralia  .  Gr.  tri^i^u  [-tetra.  .  Caf.  ritti, 
buri.  Alleg.  193.  Buon.  Fier.  3.  1.  io. 
E   alt.    3.  2. 

§.  Portare  i  calzoni  ,  vale  Far  da 
padrone  5  Comandare  .  Lat.  prò  domino 
fé  gt  rene  .  . 

Calzuolo  .  Un  picciol  ferro  fatto  a 
piramide  >  ma  ritondo  5  nel  quale  fi 
mecte  il  pie  del  battone  ,  come  ia  una 
calza  . 

Cam  aglio  .  Quella  parte  del  giaco  , 
o  altra  armadura  d'  intorno  al  collo  , 
eh'  è  di  maglia  più  fitta  ,  e  più  dop- 
pia .  Fi/oc.  z.  278.  Stor.  Aiolf.  Ar. 
Fi.'/.   41.   83.  Berti.   Ori.   3.  6.   9. 

Camaleonb  .  Sorta  d'  erba  ,  la  (cef- 
fi ,  che  Carlina  .  Lat.  chamóleon  .  Gr. 
%ay.zi\iiìtr  .    Volg.  Diofc. 

Cama  leonte  .    Animai  noto  ;  Came- 
.  leonte   .    Lat.    chamtleon   .    Gr.    ^«uw- 
Xseov  .   Rjd.  off.  an.   7. 

Camamilla  .  Erba  nota  medicinale  . 
Lat.  cham<ettteluTt*  5  anthemis  .  Gr.  %'t- 
[amuùXov  .  Cr.  6.  28.  1.  Fallad.  Burch. 
1.    io 5. 

Camamillino  .  Add.  di  Camamil- 
la  .  Lat.  eh  amameli  perfufttt  ,  e b amame- 
lo imbutus  .  Gr.  ^.a^tou^Xivoz  .  Volg. 
Mef. 

Ca  mangia  RE  .  Ogni  erba  buona  a 
mangiare  ,  o  cruda  ,  o  cotta  ,  Erbag- 
gio .  Lat.  olus  .  Gr.  @oruvn  .  G.  V. 
.12.  72.  3.  Pallad.  M.V.  il.  60.  Cr.  Z. 
23.  4.  Nov.  ant.  94.  1. 

§.  0,^gi  fi  ufa  Camangiaie,   quafi  per 
.  Ogni   cibo  y  lo  che  anche  diciam  Compa- 
natico .   Lat.  cbfenium   ,   epfonium  .    Gr. 
S-\ov  .   Sorgi.  Vefc.  Fior.  418. 

Camangiaretto  .  Dim.  di  Caman- 
giare  ;  Vivanda  ,  Manicaretto.  Lat.  da- 
lie; .  Gr.    fitravufz;  ò-lov    ,   M.  Aldobr. 
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CamarlingatiCO  .  Uficio  del  ca- 
marlingo ,  Camarlingato  .  Lat.  qv.éeflu- 
ra .  Gr.  retuiitirix.it   t%4<riet .  Stat.  Mere. 

Camarlingato  .  Uficio  del  camar- 
lingo .  Lat.  quafittra  .  Gr.  rot>jttnjrtxn 
ì^na-iei  .  Cap.  Cotr.p.  difcipl.  24. 

Camarlingo  ,  e  camerlingo. 
Colui  ,  che  ha  in  cuftodia  ,  e  balia  il 
danaro  pubblico  .  Lat.  quajlor  .  Gr.  t> 
(Jtiaa;   .   G.    V.    7.    17.   Z.  E  il.   92.   2. 

§.  I.  Per  Nome  di  dignità  tra  gli  E- 
lettori  dell'  Imperio  .  G.  V.  4-  2.  6. 
§.  II.  Per  metaf.  Burch.  1.  8. 
§.  IH.  Gli  antichi  dicevano  anche 
Camarlingo  ,  per  Cameriere  .  Lat.  cubi- 
cular'tU!  5  a  cubiculo  .  Gr.  ivi  xoirùvi  . 
Tav.  I(''t.  G.  V.  7.  67.  4. 

C  A  M  A  T  0  .  Bacchetta  lunga  di  circa  a 
tre  braccia  ,  di  grolTezza  d'  un  dito  * 
nodofa  j  e  per  lo  più  di  legname  di  cor- 
niolo .  Lat.  rudicula  .  Gr.  xetftct%  . 
Frane.  Saccb.  nov.  33.  Cani.  Cam. 
185. 

§.  I.  Carnato  ,  fi  prende  anche  per 
Ogni  folta  di  baftoncello  fottile  ,  e  di- 
ritto .  S.    Bern.    leti. 

§.  II.  Per  metaf.  Lafc.  rim. 

Camauro  .  Berrettino  ,  che  cuopre  gli 
orecchi    >    proprio  del  sómmo  Pontefice  . 

Cambiabile  ,  e  cambi  abole  . 
Add.  Mutabile  ,  Sottoporlo  a  cangia- 
mento .   Vii.  Bari.  5.  E   33. 

Cambiadore  .  Lo  fleffo  ,  che  Cam- 
biatore .  Lat.  *  catnpfor  .  Gr.  Javet$->is. 
Frane.   Barh.  144-  *»• 

Cambiamento  .  Il  cambiare  ,  Il  mu- 
tare .  Lat.  mutatio  .  Bocc.  rtov.  37.  7. 
M.  V.  1.  34« 

Cambiare  .  Trafnuitare  »  o  Permu- 
tare una  cofa  con  un'  altra  .  Lat.  muta- 
re j  permutare  .  Gr.  etXXetrret*  .  Bocc. 
nov.  16.  15.  E  mv.  69.  29.  Tef.  Br.  r. 
8.  Dant.  ìnf.  25.   E  Par.    17.  E    27. 

§.  I.  Per  Alterare  ,  Rimutare  .  Lat. 
mutare  .  Gr.  Tx^etWarreiv  .  Bocc.  nov. 
100.  28. 

§.  II.  Per  Contraccambiare  >  Com- 
penfare  .  Lat.  per  pari  referre  >  compen- 
sare .  Gr.  ayti^Hv  .  Bocc.  nov.  80. 
8. 

$.  III.  Per  metaf.  in  fignifìc.  neutr. 
paff.  vale  Alterarfi  ,  Mutar  colore  . 
Lat.  mutare  vuhum .  Gr.  trfo'a-uvov  à\«r- 
ray  .  Bocc.  nov.  37'  7-  E  nov.  93.  io. 
Vara.  Par.  5.  £  32. 
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§.  IV  Cambiare  ,  termine  mercaran- 
tefeo  i  vale  Pagar  danari  in  un  luogo 
per  e.ferne  rimborfato  in  un  alno  .  Lat. 
permutare  pecuniam  ,  verfuram  facere  . 
Bocc.  nov.  So.  M-.  Frane.  Saccb.  rttn. 
70.  Dant.  Par.  16.  Dav.  Camb.  97- 
Cambiato  .  Add.  tla  Cambiare  .  Lat. 
commuta  ut  ,    permutami  .    Gr.    «XAa*- 

§.  Per  Alterato  ,  e  Mutato  di  colo- 
re .  Lat.  mutai  ut  5  corninomi  .  Gr.  «X- 
Ut&p.S  •  Bocc.  nov.  8  J.  3-  Vii.  Cri  fi. 
PJrn.  ant.  Dant.  Purg.  23. 

Cambiatore  •  Che  cambia  .  Nome 
verbale  ,  ma  ulato  comunemente  in  fi- 
gli ific.  di  Mercatante  ,  che  fa  banco  , 
dove  fi  cambia  moneta.  Lat.  *  campfor , 
nw/tmularius  ,  argentario  .  Gr.  xoXXy- 
fii?rn$  ,  ttfyufctpotSis  .  Bocc.  nov.  73. 
9.  G.  V.  11.  93-  5-  M.   V.  8.  31. 

C  a  mutatura  .  Cambiamento  .  Lat. 
permu  alio  5  mutati 0  .  Gr.  àWxy*  . 
Tratt.  fegr.  cof.  don». 

§.  Viaggiare  ,  o  Andare  per  cam- 
biatura ,  li  dice  di  Coloro  ,  che  ad  ogni 
polla  cambiano   i    cavalli  . 

Cambio  .  Verbale  da  Cambiare  i  ma 
non  fi  direbbe  forfè  in  tutti  i  ugnin- 
oti di  Cambiare  .  Lat.  permutavo  .  Gr. 
àtjLotfi»  .   Petr.  cap.  2.    Buon.    ri/».   74. 

§.  I.  Onde  fi  dice  Cogliere ,  o  Torre  in 
cambio  ,  che  vale  Pigliare  una  cofa 
per  un'  altra  .  Lat.  aberrare  .  Gr.  ct- 
(i*?t«v     .      Pajf.     I.83.      Ar.     Fu?.      25. 

§.  II.  E  Far  cambio  ,  che  vale  Ba- 
rattare .  Lat.  permutare  .  Gr.  «1u«'/3«t'  . 
Bocc.  n&v.  100.  28.  Ti  ant.  Conv.  Ar. 
Fur.  20.   1  32. 

§.  III.  Per  Contraccambio  ,  che  è  la 
cofa  eguale  ,  o  equivalente  a  quella  , 
che  fi  è  data  ,  o  ricevuta  .  Lat.  bofii- 
mentum  ,  redbofiimemum  .  Gr.  àpo/fl»  . 
Cava/c.  Speccb.   cr. 

§.  IV.  Onde  Render  cambio  5  che 
vale  Ricompenfare  ,  che  pnche  diremmo 
Contraccambiare  .  Lat.  par  pari  referrg  . 
Gr.   à/uei/Sfiv  .   Paff.  42. 

§.  V.  Cambio  ,  è  anche  termine  de* 
medici  .  Varch.  Le\  fopra  Dan  .  Pur^. 
25. 

§.  VI.  Cambio  ,  è  altresì  termine 
mercatantefeo  .  Lat.  coìly'ius  .  Gr.  xóX- 
Xc//fo-  .  Dav.  Camb.  95.  Bocc.  mv.  80. 
4.  Paff.  126. 
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(j.  VII.  Cambio  ,  fi    dice  anche  lo  'n- 
terefTc  ,  che    fi    trae  del  danaro    cambia- 
to    .    Lat.    fenus    ,    ujura   .    Gr.    Tfx«s  . 
.    Frane   Barin  122.   I. 

$.  Vili.  Cambio  fecco  ,  dicefì  Quel- 
P  interefie  ,  che  altri  trae  de'  fuoi  da- 
nari fenza  padarne  la  fcrittura  con- 
forme V  ufo  ,  e  fenza  mandarli  in  fie- 
ra .  Cron.  Morell.  268.  Frane.  Saccb. 
rim.  55.   Dav.  Camb.   104. 

fi.  IX.  Dare  a  cambio  ,  vale  Preda- 
re il  danaio  a  interefie  .  La;,  f cinera- 
ri .  Arr.hr.  Bem.  3.  1.  v.  DARE  A 
cambio. 

(j.  X.  In  cambio  ,    porto   avvevbialm. 
vale    In   vece   .    Lat.    prò  .     Gr.    ùvri  . 
Dittam.    1.  21.  Fir.    dife.  a».   15.  Sega, 
fior.   7.  197-  -E    9-   i47- 
Camedrio  .    Sorta    d'erba  .  Lat.    eba- 
m'adry;  ,  tri ff ago  .  Gr.  ^a.uewi1? ù;  .  Ve/g. 
Diofc. 
Camelea    ,    e   calmoleì   .    Spezie 
d'   erba    medicinale   .     Lat.    cbamalea  . 
Gr.      %*(jim\ìx    .     Serap.     139.     tfjcett. 
Fior.  50. 
CamELEONTE    .    Serpentello   quadrupe- 
de ,  di  fattezze    fimili    alla  lucertola  ,  e 
nafee  d'  uovo  ,    Camaleonte  .   Lat.    eba- 
m  di  con    .     Gr.    ^a/uouXieny    .    Circ.    Geli. 
Camera    .    Stanza   fatta    principalmente 
per  dormirvi  .  Lat.    cubiculum  .  Gr.  xot- 
rtav  .   Bocc.  pr.  6.   E  nov.    13.    14-    Dant. 
Par.    15.    Amet.    49«    Ovid.     Pifi.    Dav, 
Scifrn.   II. 

§.  I.  Camera  locanda  ,  dicefi  Quel- 
la ,  che  fi  dà  altrui  dal  padron  della 
cafa  ad  abitare  per  prezzo  $  Locanda  . 
Lat.  diverforiurn  ,  bofpitium  .  Gr.  vcw 
Sa%àov  .  Ma/m.   9.  48- 

§.  II.  Lettere  di  camera  locanda  9 
vale  lo  fteilb  ,  che  Lettere  di  fcatola  3 
o  d'  appigionafi  ,  cioè  Lettere  grandif» 
(ime  .  Alleg.  93* 

§.  III.  Camera  ,  fi  dice  an<  he  il 
Luogo  ,  dove  fi  confervano  ,  e  fi  por- 
tano i  danari  ,  e  le  fcritture  del  pub- 
blico .  Lat.  ararium  .  Gr.  Jtnftcpiàv  } 
ravieìov  .  G.  V.  II.  92-  *■•  M.  V.  9« 
HO.   E  IO.  00.  Urb. 

§.  IV.  Talora  per  li  Miniftri  ,  o 
Camarlinghi  di  effa  .  Caf.  lett. 

§.    V     Camera   ,  per    Luoao  fubordi* 
nato  ,    Ricovero  .   M..V.   9»  a.   Pecor. 
g.   il.  r.ov.  2. 
§.  VI.  Eifcr  camera  di  checché  fi  a  , 

vale 
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vale  E/Terne  maeflro  ,  Averne  abbon- 
danza .  Fior.  S.  Frane.  i 38.  Tac.  Dav. 
ann.  4-   85.    E  fior.   1.  254. 

§  VII.  E  Camera  ,  fi  dice  nell'  ar- 
tiglieria ,  e  nell'  anni  da  fuoco  quella 
Parte  >  che  a  cagione  di  maggior  for- 
tezza fi  fa  nel  voto  più  ftretta  vicino 
al   fondo  . 

§.  Vili.  E  Camere  ,  fi  dicono  an- 
che quelle  Rotelle  ,  nelle  quali  pafTa  il 
-  cignone  5  che  regge  la  cai'fa  degli  {ter- 
zi 5    e    delle    carrozze. 

§.  IX.  Maeflro  di  camera  .   v.    M  A  E- 

STRO. 

Cameraccia  .  Peggiorat.  di  Camera . 
Lat.  cubiculum  imlegans  5  incommodum , 
incor.cinnum  .  Or.  otxufiùriov  .  Fr. 
CJc-d.  Pred.  2£.  Belline.  276.  Tac.  Dav. 
Pojì.  456. 

$.  E  Cameraccia  ,  in  Firenze  fi  chia- 
ma   una  Carcere. 

Camerale.  Add.  Di  camera  ,  Atte- 
nente alla  camera  5  per  lo  più  nel  fi- 
orane, del  §.  III.  Lat.  camerali!  .  Car. 
ìett.  2.   160.     E  2.  229. 

Camerata  .  Adunanza  di  gente,  che 
vivono  5  e  converfano  infieme  j  Com- 
pagnia .  Lat.  feditila!  5  contnberniutn  . 
Gr.    o-wuofxHTt;   .     Tac.    Dav.    vit.  Agr. 

§.  Camerata  ,  fi  dice  anche  per  Com- 
pagno j  che  abita  ,  e  mangia  infieme  . 
Lat.  contubernali t .  Gr.  eitoi$io$.  Malrn. 
12.  9. 
Camerella  .  Dim.  di  Camera.  Lat. 
parviim  cubiculum  .  Cavale.  Speccb.  cr. 
Vit.  S.  M.  Madd.   1 1 2. 

$.  I.  Per  fimilit.  fu  detta  Camerella 
la  Stanza  delle  pecchie  ,  Arnia  ,  Bu- 
gno .  Lat.  alvear  5  alvearium  5  cella  . 
Gr.   \x?vu%  .    Sen.  Pi  fi. 

§.  II.  E  Camerella  ,  diciamo  oggi  un 
Chiilfo  di  drappi  5  o  fimili  robe  per 
fafeiare  il  luogo  ,  dove  fi  tiene  il  letto. 
Cameretta  .  Dim.  di  Camera  .  Lat. 
parvum  cuhiculum  .  Bocc.  nov.  1 7.  49.  E 
nov.   86.  6.    Peir.  fon.    198.    Alleg.    1 2. 

§.  I.   Per    fimilit.  Cam.   P«r.-  8. 

$.  II.  Cameretta  ,  diciamo  anche  lo 
Stanzino  ,  ove  è  pollo  il  ceffo  .  La:. 
latrina  .  Gr.  àpiffw  . 
Cameriere  .  Quegli  ,  che  afllfie 
a'  fervigj  della  camera  .  Lat.  cubiculi- 
riia  .  Gr.  KctT*x.oipto-T>ts  .  Fr.  lac.  T. 
3.  24.  42.  £    52.    Becc,   noti.  17.  2.0,   E 
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Hov.  22.  8.  E  vii.  Dant.  229.  G.  V.  12. 
ili.  9.  Frane.  Barb.  71.  19.  Ar.  fat.  3. 
§.  Camerier  legreto  ?  fi  dice  nelle 
corti  quel  Cameriere  ,  che  può  fenza 
altra  imbafeiata  entrare  a  fua  polla  dal 
signore  .    Fior.  S.  Frane.  156. 

Camerlingo.    V.     CAMARLINGO. 

Camerone  .  Accrefcit.  di  Camera  j 
Camera    grande  .     Car.  lett.  2.   188. 

Camerotto.  Piccola  flanzetta  ,  Ca- 
meretta .    Bern.  rim. 

C  A  M  E  R  U  z  7  A  .  Cameretta  .  Lat.  par- 
tum  cubiculum  .  Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap. 
291.    E   296. 

C  a'm  1  e  iì  .  Coli'  accento  fulla  prima  .  Ve- 
lia lunga  di  panno  lino  bianco ,  che  por- 
tano le  perfone  EccleHaftiche  nella  cele- 
brazione degli  uficj  divini  fotto  il  primo 
paramento  .  Lat.  alba  .  Bocc.  nov.  1. 
35.     Ordin.    Meff.     Ar.   Kegr.   3.  4. 

Camicetta  .  Dim.  di  Camicia  .  Cam. 
Cam. 

Ca  micetto  .  Dim.  di  Camice  .  Cant. 
Cam.  93. 

Camicia  .  Quella  vede  bianca  di  pan- 
no lino  per  lo  più  lunga  ini' no  al  fi- 
nocchio )  che  fi  porta  in  fulla  carne  . 
Lat.  fubucula  ,  i menila  .  Gr.  v'vo^lruv. 
Bocc.  nov.   100.  22.     Dant     Inf.  23.  •» 

§.  I.  In  camicia  ,  \ale  Colla  camicia 
fola  j  e  fenz'  altra  vede  .  Bocc.  nov. 
100.  2i.  E  num.  35.  Borgb.  Orig.  Fir. 
40.  Giace,  fior.  libr.  i.  Segn.  fior.  6. 
166. 

§.  II.  Spogliarfi   'n  camicia   figuratam. 

vale  Fare  ogni  sforzo.    Lat.   conati  .   Gr. 

cìvo£vì&(u  .     Lafc.  r'tm.    E   Pin\.  4.    1 2. 

§.  III.   Trarre    il    l:lo    della   camicia  . 

V.       FILO      §.     XV. 

§.  IV.  Dicefi  in  proverb.  Striglie 
più  la  camicia  5  che  la  gonnella  5  e  va- 
le 5  che  5'  ha  più  riguardo  al  luo  in- 
tereffe  ,  o  de'  fuoi  ,  che  a  quello  al- 
trui .  Lat.  tunica  pallio  propior  eft  . 
Gr.  yów  iyyiov  x.i»{t>i;  .  Lafc.  Spir.  3. 
2. 

§.  V.  Diciamo  La  camicia  non  gli 
tocca  il  culo  j  Hi  Chi  per  troppa  alle- 
grezza ,  dandone  fo\  erchia  dimoflrazio- 
ne  ,  fi  rende  altrui  ridicolo  j  modo 
baffo  .  Patajf.  3.  hocc.  nov.  32.  15. 
Camici  one  .  A.crefcit.  di  Camicia  . 
Camicia  grande  .  Lat.  longa  fubucula  . 
Bocc.  nov.  62.  u.  Frane»  Sacci,  rim, 
Bureb,  I.  123. 

Ca- 
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Camiciotto.  Gonnella  di  tela  lina. 
Lat.  tunica  linea  .  Bore.  nov.  60.  22. 
Cr.   1.   13.  6.    Mahn.   12.   33. 

CamiciUOLA.  Sorta  eli  veftimento  y 
per  lo  più  di  lana  ,  e  portali  il  più 
delle  volte  fopra  la  camicia  per  di- 
fendere dal  freddo  .  Lat.  indiftum.  Gr. 
%iTCt>vi3-x.6s  .  Buon.  Fier.  1.  3.  8.  £  2, 
5.  2.    Malm.  6.  57.    E    12.   33. 

CAMINATA.     V.     CAMMINATA. 

Cammellino  .  Sufi.  Cambellotto  > 
Ciambellotto  .  Patajf.  6.  Zibald,  Andr. 
76. 

Cammellino  .  Add.  di  Cammello  « 
Paiaf.  4. 

Cammello  .  Animai  noto.  Lat.  sa» 
tnelus  .  Gr.  x««/tA.of  .  G.  V.  4-  26.  6. 
TV/.  Z?/-.  5.  46.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
91-  Berti.  Ori.  1.  4.  52.  Morg.  14.  77. 
E   iS.   165. 

C  A  m  M  e'o  .  Figura  intagliata  a  baffo  ri- 
lievo in  qualche  pietra  preziofa  ;  e  an- 
che la  ileffa  Pietra  intagliata  ,  o  fcol- 
pita  .  Lat.  gemma  calata  ,  vel  fculpta . 
Vit.  Benv.  Celi.  46.  Matt.  Frani,  rim. 
buri.     Buon.   Fier.  2.  1.  io. 

Camminante  .  Che  cammina  >  Vian- 
dante .  Lat.  viator  .  Gr.  oV/t»j  .  Bocc 
Ini r od.  2.    £  nov.  S9.  7. 

Camminare  .  Far  viaggio  ,  Andare  , 
e  talora  Affrettare  il  paifo  .  E  li  trova 
ufuo  non  folo  in  fignific.  neutr.  ma  an- 
che nelP  attivo.  Lat.  ambulare,  iter  fa- 
cere  5  accelerare  gradum.  Gr.  ò&onriqetv. 
Bocc.  nov.  12.  3.  £  nov.  55.  5.  Dant. 
Par.  S.  Fir.  Lue.  2.  1.  Buon.  rim.  49. 
§.  I.  Per  metaf.  vale  Operare.  Dant. 
Par.   6.    Varcò,   fior.    14. 

§.  II.  Per  Muoverli  .  Saog.  nat.  efp. 
5-  E   7. 

§•  ili.  Camminar  per  la  pefla  di  al- 
trui ,  vale  Seguitare  il  fuo  efempio  , 
Andar  dietro  alle  (uè  v effigie  .  Lat. 
vejìigia  Jequi .  Gr.  roì;  Ì/vitis  ÙKoXey- 
9ùv  .     Alleg.    331. 

§•  IV.  E  Camminar  per  la  pefta 
affolutam.  vale  .Seguitare  V  tfemplo 
de'  più  ;  lo  che  fi  dice  anche  Andar 
per  la  battuta  .  Lat.  popuìares  opimo» 
ne*  {equi  .  Gr.  Jìipoficus  yvcaftoug  t- 
nri9-9ou . 

§.  V.  Camminar  pe'  fuei  piedi  ,  vale 
Andare  pe'  fuoi  piedi  ,  Procedere  na- 
turalmente •  Lat.  rem  futi  vi  procedere. 
Gr.    Uà  .fiadi^HV.    v.     PIEDE. 
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£.  VI-  Camminar  pe'  tragetti  ,  figu- 
ratam.   Varch.  Ercol.   311. 

$.  VII.  Camminar  per  perfo  ,  o  per 
perduto  .    Circ.  Geli,  1.  20. 

Camminare.  Sufi.  Lo  fteifo  che  Cam- 
mino ^  Viaggio  .  Lat,  iter  .  Gr.  o'JVa  . 
Frane.    Bar/;.    255.   7. 

Camminata  >  e  e  a  minata.  Sa- 
la .  Bocc.  nov.  1 2.  1 3,  Cr.  8.  3.  4.  Dant. 
Inf.   34.    But.    Tefcrett.    Br. 

§.  I.  Camminata  vale  anche  P  Atto 
del  camminare  . 

§.  II.  Fare  una  camminata  ,  vale  Far 
viaggio  ,  Andare  .  Lat.  fpatiari  ,  deam- 
bulare j    iter  fa  cere . 

Camminatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
cammina  .  Lat.  ambulator  ,  v'-ator  .  Gr. 
OiTo'irapsc  .     Dant.  Conv.   54. 

Cammino  .  Verbal.  Da  Camminare  . 
Luogo  ,  per  dove  fi  cammina  5  Strada  , 
e  II  camminare  fi  e  ffo  ,  Viaggio  .  Lat. 
iter  ,  via  .  Gr.  o<?ó<;  .  Bocc.  Introd.  52, 
£  nov.  14-6.  E  nov.  19.  19.  E  nov. 
31.  9.  Dant.  Inf.  1.  Petr.  fon.  53.  G. 
V.   1 2.   70.   1 .    Amm.  ant.   7.  2. 

§.  I.  Per  metaf.  Tef.  Br.  8.  11.  £ 
Cap.   12.      Dant.    Par.  8.     Caf.    lett. 

§.  II.  Cammino  ,  diciamo  Qiiel  luogo 
della  cafa  ,  nel  quale  fi  fa  t  fuoco  . 
Lat.  focus  .  Gr.  zfix  .  Cant.  Cam.  89. 
Belline.  242. 

Cammuccà*  .  Spezie  di  panno  per  far 
abiti  .    Morg.  8.   52. 

C  A  M  O  .  V.  L.  Capeftro  .  Lat.  Camus  . 
Gr.  xwuo'j  .    Dant.  Pttrg.   14.    But. 

§.  Per  una  Sorta  di  panno  .  G.  V» 
6.  71.  2. 

Camoiardo  .  Sorta  di  tela  di  pelo  . 
Lat.    tela  villofa  .     Buon.  Tane.  4.   1. 

Camorro.  Lo  fteffo  ,  che  Villano  « 
Lat.  rufticus  . 

Camosciare  .  Scarno feiare  »  Dare  il 
camofeio  . 

Camosciai ura.  Il  dare  il  camofeio , 
Libr.  cur.  tnalatt. 

Camosc  0  .  Sufi.  Il  Mafchio  della  ca- 
pra ialvatica  .  Lat.  ibex  .  Morg.  14. 
80. 

§.  E  Camofeio  ,  fi  dice  la  Pelle  del 
fuddetto  animale  ,  di  una  p.irt: colar  con- 
cia j  che  le  fi  dà,  che  la  rende  morbi- 
da .  Ceccb.  Ejalt.  cr.  Sagg.  nat.  efp. 
89. 

Camoscio  .  Add.  Si  dice  del  Nafo 
fchiaedato  .     Lat.  fimus  .    Gr.    ó-*f*ji's  . 

Frane, 
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Franch.     Sacch.    rim.    40.      E    Op.    dìv. 
88. 

Camozza  .  Capra  falvatica  ,  che  fa  in 
luoghi  montuofi  ,  e  alpeftri  .  Lat.  ru- 
pi e  apra  ,  ibex  .  Volg.  Diofc.  Ber»,  rim. 
Malm.    3.  68.    Bue».  Fier.  4-  »•   5- 

Campagna.  Pacfe  aperto,  fuor  di 
terre  murate  .  Lat.  campus  ,  ager  .  Gr. 
«jfo'e.  Dant.  Inf.  9.  E  15.  £  23.  P«* 
r*»*.  9.  5.  Fir.  dife.  an.  12.  E  1 3. 
§.  Campagna  rafa  ,  diciamo  Quella  , 
ove  n«n  fon  ne  alberi  ,  ne  caie  >  o 
nionti  ,  o  fimili  ,  che  1'  occupino  ,  o 
rompano  .  Lat.  aperta  planities  .  Gr. 
a^gvcTpsf  .    Tac.  Dav.  ann.   14-    *93' 

C  a  M  P  A  G  N  u  o  L  o  .  A  dd.  Di  campagna  , 
Appartenente  a  campagna  ,  Che  nafee , 
o  abita  in  campagna  .  Lat.  agrefìis .  Gr. 
gyfi'oi  .     Pjd.   Off.  an.  94- 

CamPAIUOLO  .  Add.  Di  carr-pn  , 
Appartenente  a  campo  ,  Campagnuolo  . 
Lat.  agrariur  ,  agrefìis  .  Gr.  yev?yóì  . 
Liv.  M.    Lihr.  So».   62. 

Campale  .  Add.  Di  campo  ,  o  Da 
campo  ;  e  dicefi  per  lo  più  di  batta- 
glia .  Lat.  campejìrh  .  G.  V.  7-  IOI«  3- 
Morg.   15    4- 

§.  Olte  campale  ,  vale  Efercito  in 
campagna  .    G.  F.  11.  8.  1. 

Campamento.  Il  campare  ,  Scampo . 
Lat.  vita  ,  ejfugh'.m  .  Gr.  /S/oj  .  Fav. 
Efop.    Albert.  46. 

Campana  .  Strumento  di  met.illo  , 
fatto  a  guifa  di  vafo  arrovefeiato  ,  il 
quale  con  un  battaglio  di  ferro  fofpe- 
fovi  entro  ,  fi  fuona  a  diverfi  effetti  , 
come  ad  adunare  il  popolo  ,  e  i  niagi- 
•  ftrati  ,  a  udire  i  divini  uhcj  ,  e  fimili 
cole  .  Lat.  noia  ,  <es  campanum  .  Gr. 
■/.mési*  .  Bocc.  nov.  11.  2.  E  nov.  60. 
20.  Nov.  ani.  49-  *•  G.  V.  12.  3.  7. 
Alf.  Pai.  rim.  buri.  E(ed.  conf.  2. 
IOI. 

§.  I.  Sonar  le  campane  a  doppio  , 
vale  Percuotere  con  replicati  colpi  . 
Ber».  Ori.   1.  6.   6. 

$.  II.  Campana  ,  fi  dice  anche  a  un 
Vafo  di  piombo  ,  fatto  a  guifa  di  cam- 
pana per  ufo  di  ftillare  ,  con  un  bec- 
cuccio preflb  al  fondo  ,  lungo  ,  e  tor- 
to ,  donde  efee  il  liquor,  the  diftil'a. 
Cr.  5.  48.  14.    Alleg.  16.    Rjd.    efp.  »at. 

31- 

§.  III.  Campana  ,    dicefi    per    fimilit. 

a  un  Vafo  di  cnftallo  >  o  fuuile  ,  fat« 
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to  per  difendere  dall'  aria  ,  o  dalla 
polvere  le  minute  ,  e  gentili  fatture  . 
Sagg.  nat.  efp.   34- 

(j.  IV.  Diciamo  in  proverb.  Far  la 
campana  d'  un  pezzo  ,  che  è  Finire  un 
fuo  fatto  fenza  intermiffione  .  Lat.  to- 
tttm  negocium  unica  vice  abfolvere  .  Gr. 
itmV   <npàyua   àiraL^  re\ùv  . 

§.  V.  Far  le  campane  di  san  Ruffel- 
ìo  ,  vale  Vendere  ,  e  impegnare  ;  det- 
to così  ,  perche  il  lor  fuono  pareva  , 
che   diceife  :    vendi  ,    e  'mpegna. 

<£.  VI.  Aver  le  campane  groffe  ,  o  in- 
groffate,  e  Aver  male  campane,  vagliono 
Effere  alquanto  fordo.  Lat  furditaie  la- 
borare  .  Gr.  n.tt<pórnrt  voo-mv  .  Pataffi.  9. 
Vanh.  Suoc.  3.  6. 
C  A  m  p  a  n  a  c  c  i  o  .  Sorta  di  campanello 
fatto  di  lama  di  ferro  ,  e  mettefì  al 
cello  della  beftia  ,  che  guida  V  armen- 
to ,  e  'l  gregge  .  Fir.  dife.  a».  91. 
Pjd.  rim. 
Campanaio,  e  campanaro.  Que- 
gli ,  che  fuona  le  campane  ,  o  ha  cura 
di  effe  .  Lat.  ncU  curator  ,  puljator  . 
G.  V.  11.  92.  2.  M.  V.  io.  64.  F-  V. 
11.  97.  Frane.  Sacch.  nov.  132.  Alleg. 
269. 
Campanella,  e  campanello. 
Dim.  di  Campana  .  Lat.  campanula  , 
noia  ,  tintinnabulum  .  Gr.  x<y'dW  .  Bocc. 
nov.  60.  5.  G.  V.  io.  1.  3.  Cr.  3.  11. 
1.     Serd.  fior.   13.   521.      E   14.   576. 

<J.  I.  E  Campanella  ,  fi  dice  quel 
Cerchio  ,  per  lo  più  3i  ferro,  fatto  a  guifa 
d'  anello  ,  che  s'  appicca  all'  ufeio  per 
picchiare  \  e  molti  altri  Anelli  fitti 
ne'  muri  per  diverfi  efercizj  .  Lat.  cor- 
n'tx  ,  annulus  .  Gr.  xofu'vn  ,  xp/xsj  . 
Nov.     ani.   S9.    1. 

$.  II.  In  proverb.  Attaccare  i  pensie- 
ri alla  campanella  dell'  ufeio  ,  vale  De- 
porgli  .  Lat.  curas  deponere  .  Fir.  Lue. 
1.  2. 

§  III.  E  Baciar  la  campanella  ,  Io 
fi  elfo  che  Baciar  il  chiavili  elio  ;  e  vale 
Non  volere  ,  o  Non  poter  più  tornare 
in    quel    luogo  . 

(\.  IV.  E  per  metaf.  vale  Abban- 
donar 1'  affare  .     Belline.   282. 

$.  V,  Diciamo  in  proverb.  Andare  a 
fuon  di  campanello,  e  vale  Aver  briga 
da'  magistrati  ;  detto  dal  chiamar  den- 
tro all'  udienza  le  parti  col  fuon  del 
campanello  .    <r,    andare. 

§.  VI. 
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$.  VI.  E  Andare  a  fuori  di  campanel- 
lo ,  vale  Vivere  a  polla  altrui ,  tolta  la 
metaf.  da'  religioni  clauftrali ,  che  van- 
no a  menla,  e  altro,  al  fonare  di  cam- 
panello .   Lat.  aliena    vivere    quadra. 

fi.  VII.  Attaccare  altrui  una  campa- 
nelli ,  o  un  campanello  ,  dicefi  dell' 
Appigli  alcun  difetto  ,  ficchè  gli  al- 
tri il  tengano  per  reo  uomo  .  Lat. 
probro  fimam  ali  cui  ur  adergere  .  Gr. 
»*«<#<£«>'.,.    Bern.    Ori.   i.   li.   2?. 

§.  Vili.  Tenere  il  campanello  ,  fi 
dice  di  chi  nella  convenzione  cicala 
per  tutti  gli  altri  ;  detto  perchè 
nell'  udienza  de'  magiftrati  ,  quegli 
che  è  Propofto  ,  tiene  il  campanello 
in  mano  ,  e  da  le  rifpofte  per  tutti  . 
Lat.    Arcbyta    crepi i aculum  .    Malm.   7. 

5°- 

§.  IX.  Sonar  la  campanella   figuratane 

vale    Mormorare  ,    Sparlare  .     M.  V.  9. 
100. 

$.  X.  E  Campanelle  ,  per  fimilic. 
chiamanfi  le  Particelle  delle  ciocche  di 
molti  fiori . 

§  XI.  Campanelle,  per  Sorta  di  cer- 
chietti ,  o  orecchini  ,  che  tengono  le 
donne  agli  orecchi  ,  per  lo  più  d'  oro. 
Lat.    inaureì  .  Gr.  ivunct . 

§.  XII.  E  Campanella  ,  fi  dice  quel 
Cerchietto  di  fil  di  ferro  attaccato  alle 
portiere  ,  tende  ,  ec.  per  farle  feorrere 
a   fine    di   aprirle  ,   o  ferrarle. 

$.  XIII.  E  Campanello  dicefi  una  Sor- 
ta d' imboccatura  del   morfo  del  cavallo  . 
Campanellino.   Dim.  di  Campanel- 
lo .    Lat.    parva  noia  .     Gr.    f*r/.?3S  *«'- 
iw  .    Vit.  S.  Ant. 
Campanello,    v.    campanella. 
Campanellotta  .    Campanella  aifai 

grande  .    Dav.  Ota\.   Gen.    delib.   147. 
Campanile.    Torre,    dove  fi    tengon 
le  campane  fofpefe  .     Lat.  lurrir  facra  . 
G.  V.   7.    '9-   2.     Fir.  dife.  an.  2Ì>. 

$.  I.  E  per  fimilit.  Bocc.  mv.  63.  25. 
Pataf.   7. 

$.  II.  Lanciar  Campanili  ,  vale  Iperbo- 
leggiare .  Lat.  iaèlabundum  effe  .  Gr. 
eèXci^ova  ti.ou  .  Varch.  Ercol.  54.  Lìbr. 
fon-   io. 

§.  III.    Cornacchia    di    campanile  ,    fi 
dice    d'  Uoti)    cupo  ,  e    ritenuto  .    Lat. 
teàlur   homo   .    Cirijf.  Calv.   3.    77. 
Campaniluzzo  .    Piccolo  campanile  . 
gir.  ritn.  buri. 

Fff 
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Campatone  .    Accrefcit.  di  Campana. 

Buon.  Pier.  2.  3.  9- 
Campanuzza  ,    e    campani; zzo. 

Campanello  .     Lat.    tintinnabulum  .    Gr. 

xtifoor  .    "Frane.  Sacsh.  nov.   103.    E    rixi, 

Cecch.  Mogi.  4.  2- 
Campare  .    Liberare  ,    Salvare  ,    Trar- 
re   di  pericolo  .    Lat.  liberare  ,  fervare  » 

e  ripe  re  .    Gr.    équnv  .    Din.  Comp.   3.   63. 

G.  V.   7.  61.  3.    M.  V.  2.  9.    Nov.    ant* 

56.  3.    Da/tt.  Inf.  22. 

<$.  I.  In    fignific.  neutr.  vale  Ufcir    di 

pericolo ,  Salvarli ,  Fuggire  .  Lat.  evade" 

re  ,  fervati  .  Gr.  àtKtpvyuv   ,    $ia$vvav  . 

G.    V.    ir.  50.    2.    M.    V.  2.    1$.     Cron. 

Morell.    Bocc.  Introd.  17.    E    nov.  43.   5. 

E     nov.    S3.    9.      Dant.    Inf.    1.     Seti. 

Pi/i. 

§.  IL    Campare,  vale   ancora  Vivere. 

Lat.    vivere  .     Gr.    /Simvou  .     Bocc.    nov» 
77.  32.    Vit.   S.   Ant.    Buon.   Fier.  1.  2. 

4' 

§.  III.  Campar  la  morte  ,  e  dallx 
morte ,  vale  Liberarli  ,  e  Scampar  dal- 
la morte  .  Lat.  tnortem  e/fugers  .  Gr. 
ènipvytìv  .  Nov.  ant.  27.  1.  Dant.  Conv. 
49. 
Campato  .  Add.  da  Campare  .  Lat. 
fer  vana  ,  li  ber  a  tur  ,  treptia  .  Gr.  t\<pu» 
yetv .  Caf.  fon.  19.  Vi  ne.  Mart.  ritn.  43. 
§.  E  Campato  ,  vale  eziandio  Vilfu- 
to  .  Lat.  qui  vixit  .  Gr.  0s/3iaxu$  . 
Campeggiare  .  Andare  attorno  col 
campo  ,  cioè  coli'  efercito  ,  Scorrer  la 
campagna  .  Lat.  facere  caftra  ,  baberg 
eaflra  ,  cafra  ponere  .  Gr.  g-^ctreire- 
JAl&v  .  G.  V.  9.  94-  3.  Lib.  Maccab.  M. 
Cron.  Morell.    Fior.  Cren.  Imp. 

§.  I.  Per  Attediare  .  Segr.  Fior. 
Stor.   1. 

§.  II.  Campeggiare  ,  dicefi  anche 
de'  colori  ,  quando  fono  fpartiti  talmen- 
te ,  che  fi  Ipicchino  con  vaghezza  l' u- 
no  dall'altro.  Lat.  renidere  .  Gì:  àix~ 
<zy?V«i>   .  Fi  Ice.  2.  270.    Morg.   14.  45' 

§.  III.  Per  fimilit.  Tac.  Dav.  ann.  2. 
43.     Laf  e.  Sìbili.   3.  5. 
Campereccio.  Add.  Di  campo ,  Che 
appartiene    a  campo  .    Lat.  agrefif,  ru- 
fticus  .   Gr.   à}$oìx.o$  ,  «j-f/of  . 

§.     Per     Contadinefco    ,     Rufticale  . 
Arrigb. 
CamperellO.  Dim.  di    Campo  .  Lat. 
atellus  .    Gr.  yn&tot  ,    %u?lii9v  .     Pjtt. 
Tuli. 

Cam- 
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Campestre,  e  campestro.  Add. 
Di  campo,  Di  piano.  Lat.  campeftriì. 
Gr.  yH  iri$iù<;  .   G.    V.   12.   101.  2. 

§.  I.  Per  Selvatico .  Lat.  sylvejìris  . 
Gr.  «-j/?;«5  .  Lib.  Dìcer.  G.  S.  Mcrg. 
l7.  25.     Alam.  Colt.  5.  109. 

§.  II.  Per  Lavorativo  .    Cr.  pr.   7. 
§.  III.   Per    Campale  .    Ce/w.   i»/  28. 
P*fr.  Lett.  Sin'fc. 
Campicello.  Camperello  .    Lat.  agel- 
llts   ,     parvits     agir    .      Gr.     x_u?l$tov    . 
Declam.  'finiti.  P.     Bocc.    nov.    20.  16. 
Alam.  Colt.  4-  Si. 
Camimdolio  j    e     campidoglio. 
Nome   «li   una   celebre  rocca    di  Roma. 
Lat.  capitoliti»*  •    Gr.  xunreraXiov  . 
§    Per  fimilit.     Lai;.   313. 
Campicnuolo  .     Specie     di    fungo  . 
La  .  boletus  .     Gr.    fii\nro%  .    Sen.    Pift. 

95- 

Campi'o  .  Add.  Da  Campo  .  Lat.  Cam- 
feftris  .    Gr.    Trgftus  .    Cr.  4-  6.   !• 

$.  Pollo  ,  o  altro  campfo  ,  vale  Di 
campo  ,  o  Che  Ila  pe'  campi  .  Borgh. 
Vefc.  Fior.  550. 

Campione  .  Da  Campo  .  Difenfore  ; 
ma  fi  dice  d'  Uom  prode  in  arme  .  Lat. 
ber os  ,  defensor  ,  propugnator  .  Gr.  <tt?o- 
o-rcÌT>i<;.  Dant.  Par.  12.  FiloC  I.  112. 
G.  V.   7.   23.  4.     Dìttam.  2.  20. 

$.  I.  Per  Duellante  ,  Accoltellatore  , 
Lottatore  .  D*«f.  /«/".  16.  Co»».  Dant. 
Tran.  pece.  mort. 

Q.  II.  Campione  ,  fi  dice  anche  un 
Libro  di  conti  ,  in  cui  fi  registrano  i 
debitori  ,    e   creditori  . 

Campionessa  .  Femm.  da  Campione  • 
Lat.  h eroi 'na  ,  virago  .  Gr.  tip og- etri j  • 
Fr.  Giord.  Pred.  S. 

Campire.  Colorire  ì  campi  delle  pit- 
ture. 

CampitellO.  Dim.  di  Campo .  Cam- 
picello ,  Camperello  .  Lat.  agellus  , 
parvur  ager  .  Gr.  xwql&iw  .  Lihr.  cur. 
malatt. 

Campo  .  Spazio  di  terra  ,  dove  fi  fe~ 
mina  .  Lat.  ager  ,  arvum  ,  Campus  . 
Gr.  dyoò;  ,  vs&iov  .  Bocc.  Introd.  24. 
Tef.  Br.  3.  5.  Petr.  fon.  133.  Maeftru\\. 
2.  .30.   1. 

§.  I.  Dicefi  in  proverb.  Far  d'  ogni 
campo  fìrada  ;  e  vale  Non  aver  riguar- 
do più  a  una  cofa  ,  che  a  un'  altra  ; 
e  quel  ,  che  anche  diciamo  :  Dirla  pel 
mezzo  .   Lat.   nihil  penfi    hahtre  . 
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§.  II.  Campo ,  per  Campagna  ,  Luo- 
go cipoito  al  cielo  .  Lat.  campus.  Gr. 
ctysi:   .     Per.  fon.  28. 

§.  III.  A  campo  ,  pofto  avverbialm. 
vale  In  campagna  .  Lat.  fub  dio  .  Gr. 
iv  c/'xou-J-fw  .  M.  V-  1.  45.  E  cap.  56. 
Corn.   Inf.   11. 

$.  IV.  Mettere  ,  Venire  ,  Entrare,  o 
Eifere  a  campo,  o  in  campo  ,  vagliono 
Mettere  ,  Venire  ec.  fuori  ,  alla  luce 
ec.  Lat.  in  lucetti  venire  ,  &c.  Gr.  «$ 
$><wj  ótyetv  .  Lab.  147.  M.  V.  IO.  75. 
Segn.  fior.  8.  217.  Ar.  Fur.  27.  42.  Fir. 
Af.  51. 

§.  V.  Campo ,  per  Piazza  .  Lat.  pia» 
tea  .    Gr.  ùyofoc  .     Dant.   Purg.    il. 

§.  VI.  Campo,  per  Luogo  ,  dove  fi 
combatte  .  Lat.  arena  .  Dant.  Par  12. 
Pei r.  fon.  78.    E   191.    Difc.  Cale.   18. 

§.  VII.    Per  metaf.     Bocc.    nov.  Si.  I. 

§.  Vili.  Pigliare  ,  o  Prender  cam- 
po ,  vale  Prepararft  a  combattere  col 
fariì  luogo  per  la  battaglia  ,  Fai  fi  in- 
dietro per  affalire  con  maggior  impeto. 
Lat.  fpatium  ad  agorediendum  funere  . 
G.  V.  7.  2ó.  1.  Ftloc.  2.  Ar.  Fur.  20. 
126.     £    31.    13. 

§.  IX.  Di  qui  per  metaf.  Pigliar 
campo  ,  Dar  campo  ,  e  limili  ,  di  fa= 
re  ,  o  di  dire  una  cofa  ,  vagliono  Dar 
luogo  ,  Dar  comodo  .  Lat-  factendi , 
vel  fandi  copiam  facere  .  Gr.  t%wriot9 
roj  iroiùv  ri  ,  >?  ktyety  àiàivoi  :  Malm. 
io.   3. 

§.  X-  Pigliar  campo  addoffo  a  uno  „ 
vale  Prender  rigoglio  ,  e  maggioranza. 
Cron.  More  II.  169. 

§.  XI.  Campo,  per  Efercito  .  Lat. 
exercitus  .  Gr.  g-^aróvt^o»  .  Din.  Comp. 
3.  69.  Boce.  g.  3.  p.  1.  Dant.  Inf.  22. 
Cron.  Morell.   311. 

§.  XII.  Onde  Andare  a  campo ,  An- 
dare a  ofte  .  Lat.  caftrametari  ,  e  a  lira 
ponere .  Gr.  ^qcnoxtS^irQo»  .  Guicc.  fior. 

19. 

§.  XIII.  Poner  campo  ,  e  Metter 
campo,  vagliono  Accampar  V  efercito  , 
Porre  ofte  .  Lat.  cafìra  ponere  ,  locare  , 
facere  •  Gr.  ffairvfre&Altr&àu  .  G.  V.  i. 
35.   1.    E  9-  »io-  I. 

$.  XIV.  Porfi  a  campo  ,  Accampar- 
fi  .  Lat.  caftrametari  ,  caftra  ponere  . 
Gr.    ^f<xTovt^A/ty$su  .    G.     V.  t.     36.   I. 

E  9.  yi.  1. 

§.   XV.    Porre    U    campo    intorno   a 

uno , 
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uno  ,   e  Porre   il    campo    àflolutan*.  va- 
gliono    Andarli    attórno   continuamente  . 

Si?/.   F '.•■•"•    C$%.   2.    3.     Buon.    rifa.   21. 

Q".  XV7!.  Stare  a  campo  ,  E  fiere  ac- 
campato .  Lat.  in  cafris  effe .  Gr.  $<>%- 
TOirià&t-Qoj.  .    G.   V.     7.    119.   4. 

§.  XVII.  Ufcire  a  campo,  vale  Ufcire 
in  campagna,  Ufcire  coli'  efercito  ordi- 
nato per  combattere  .  Lat.  exp'ditionem 
facere  .    Gr.  uva$suvuv  .    G.  V.  8.   55.  9. 

§.  XVIII.  Tener  campo,  Tale  Cam- 
peggiare .  Lat.  caframetari  .  Gr.  c-p*- 
roiref&'tTdcu  .     G.  V.  8.   58.   J. 

§.  XIX.  Per  metaf.  Tener  campo  , 
fi  dice  del  Portare  il  vanto  ,  Superare 
gli  altri  in  checche  (la  .  Lat.  fttperioretn 
gjfe.   Gr.  KtracKv^iéJnv  .   Dant.  Pare.   11. 

$.  XX.  Levar  fi  da  campo  ,  vale  Le- 
var fi  da  ofte  .  Lat.  caftra  relinquere  . 
G.  V.  7.  31-  *•    E  9.  3°5-  7« 

§.  XXI.  Battaglia  di  campo,  fignifica 
Battaglia  campale  ,  Giornata  .  Lat.  prce- 
ìiam  .    Gr.   /udt%ti .    G.    V.   io.   192.   1. 

§.  XXII.  Campo,  fi  dire  anche  quel- 
lo Spazio  dello  feudo  ,  nel  quale  fi  di- 
pingono le'mprefe,  o  altre  'nfegne.  Lat. 
vexillorum  ,  clypeorvmque  ,  quibttf  fami- 
liartnn  ,  ordinutn  ,  gentium  ,  virorutn  in- 
fgnia  conti  nenittr  ;  area  .  G.  V.  6.  40. 
3.  E   7.   13.   5.     Petr.  cap.  6. 

§.    XXIII.   Campo,   fi    ufa   talora    in 
vece   di    Spazio  .     La.    area,    fpatium  . 
Gr.  òia.$*u.a  .     Sagg.  nat.   efp.    11. 
Camporaiuolo.    Add.  V.  A.  Cam- 
patolo .     La:,     agrefiis  .     Gr.    àygi^g  . 
Guìd.  G. 
Camporeccio  .     Add.    Campereccio. 
§.  Per  Salvatico  •  Lat.  fylvejhis  .   Gr. 
ày?ios  .    Cr.  6.    44.    1. 

Camuffare.  Traveftire  ;  ed  anche 
è  quello  ,  che  noi  diremmo  Imbacuc- 
care ,  Imbavagliare  ,  Incapperucciare  . 
E  fi  ufa  non  che  in  figni'ìcaz.  attiva  , 
ina  anche  nel  fentim.  neutr.  e  neutr. 
paii.  Lat.  caput  obvolvere  ,  obtegere  , 
ebnubere .  Gr.  x.u\u'ttmv  .  Vit.  SS.  Pad. 
Bar. 

§.  Per  Truffare  ,  Ingannare  .  Morg. 
18.   122.    E  25.  270. 

Camuffato  .  Add.  da  Camuffare  . 
Lat.  Capite  obleElut  .  Gr.  xxì.utttò ^ws  . 
Frane.  Saccb.  nov.  4.     Pa  aff.  7. 

§.  Per  fimilit.  vale  Palliato  ,  Finto. 
Lai.  1 etiti  !  .  Gr.  ^aKiivr^tvoi;  .  Yit, 
S.  M.  Madd. 

Fff  1 
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Camuso.    Dicefi   del    N-fo   fchir.crjaro, 
e  di  Chi   ha   il    nafo    piatto  ,    ci 
ciato  .     Lat.    [tram  ,    tatntifht  .   Gr.    ci- 
(2i's   ,    xfl,«*ìA9{    .     A/rnt.     i!5.      Varcb. 
Ercol.  139. 
Canaglia  .   Gente   vile  ,    e    abbietta  . 
Lat.  popellus  ,    populi  fax  ,    vili*   plebe- 
cula  .  Gr.  <rv?ip?Tj;  .  Ster.  Aio//.  Frane* 
Secch.  ritn.    Morg.   12.   50. 
Canagliaccia.     Peggiorar,  di    Cana- 
glia .  Lat.  plebi;  quisquilia  ,   populi  fax  . 
Gr.  <7uptp£T$'<;  .    Bern.   Ori.   2.    19.   35. 
Canaiuola.     Uva    nera,     detta    cosi 
perchè   per    la    fua   dolcezza   piace    fuor 
di  modo  a'  cani  .  Cr.  4.  4.   14. 

§.  E  per  lo  Vitigno  ,    che  la   produ- 
ce .  Dav.  Colt.  160. 
Ganaiuolo  .    Canaiuola  .    Sorta   d'  u- 

va  .  Pjd.  Ditir. 
Canale  .  Luogo  ,  per  dove  corre 
1'  acqua  riftretea  infieme  ;  e  prendefi 
largamente  per  Ogni  luogo  ,  dove  cor- 
re acqua  .  Lat.  canali;  .  Gr.  vuXhv  . 
Bocc.  nov.  32.  22.  M.  V.  7.  52.  Danto 
Inf.   30.    Dav.  Colt.  167. 

§     I.     Per    Letto     di    fiume  .     Tac. 
Dav.  Gertn.  381. 

§.  II.    Per    flmilit.    Lùt.    canali;    dtt- 
ciuf  .    Vola.   %af. 

§.  HI.    Pet    que'  Truogoli  ,    che    già 

in    cambio    di  tini    feryivano     in   alcuni 

luoghi    per    fare    il    vino  .  Cr.  4.  21.   1. 

Canaletto  .    Dim.  di   Canale  .    Lat. 

Cattali culuf  .      Gr.     a-oXnva^/ov  .     Bocc.    g. 

3.  p.  7.    M.    V.   11.  14. 
Canalino.    Dim.   di    Canale.    Cana» 

letto  .     Lat.    e  inali  cvh>  s  .    Gr.     roX-nvai- 

ftov  .   Libr.  iUr.  malatt. 
Canapa,    e    canape.    Erba  ,   della 

quale   efee  filo   fintile  al   lino  ,    col  ^ua- 

le    fi   fanno    corde  ,    funi  ,  e    anche    te- 
le .    Lat.    cannabis  .    Gr.    v.<xvva(ii<;  .    Cr. 

2.   5.   2.     E    3.   6.    I.     Pallad. 

§.  E  Canape ,  per  Filo  ,  Corda  .  Petr. 

cap.   3. 
CANAPELLO  .    Dim.    di  Canapo  .      Pic- 

col   canapo  .  Lat.  fun>culur   crajjìor .   Gr. 

%'ivtov    irx/yjTs^of  .    Feo   Beh. 
Canapino   .    Add.    di    Canapa  .     Lat . 

Cannabaceus  ,   cannabinur . 
Canapo  .    Fune  grolla   fatti   di   canapa. 

La!,  funi;  craffui  ,  rvdens .    Gr.  vuoivi;. 

G.     V.    9.    91.     2.      Tac.     Dav.     fior.    2. 

279. 
CANATA.   Rabbuffo,   Afpra  riprenfione. 

Lat. 
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Lat.  forgiato  5  obiurgatìo .  Gr.  svin'^n- 
<rtS . 

§.    Dare   una  canata  5    vale    Fare    un 

rabbuffo  .  Lat.  male  verbis  accipere  . 
Gr.  tviTipcìv  .  Vareh.  Ercol.  70.  E 
Suoc.  4.   5.     Ber»,  rim. 

C  A  N  A  T  T  E  R  ì'a  .  Quantità  di  cani .  Lat. 
canuta  turba  .  Gr.  x'jvùv  àyi'Kn  .  Fr. 
Gì  orti.  Pred.  I(. 

CanATTIERE  .  Colui  ,  che  cufiodifee  , 
e  governa  i  cani  .  Lat.  canum  cuflos  . 
Libr.  Viagg.  Belline.  Lafe.  rim.  Ma- 
drigalef.   2. 

Canavaccio  .  Sorta  di  panno  lino 
grò  fio  ,  e  ruvido  .  Lat.  panniti  rttdh 
cannabìnv.s  .  Frane.  Sacci,  nov.  125. 
Frane.  Barb.  25  b\  25.    Fir.  rim. 

§.  E  più  particolarmente  Canavac- 
cio fi  dice  un  Pezzo  di  panno  gro/Io,  col 
quale  s'  afeiugan  le  mani  ,  fi  fpolvera , 
e  fi  fanno  altre  operazioni.    Lat.  mappa. 

Canavaio.    v .     canovaio. 

CaNCELLAGIONE  •  V.  CANCELLA- 
ZIONE. 

Cancellamento  .  Cancellatura  , 
Cancellazione  .  Lat.  obliterano  .  Gr. 
€%u\oi$ii  .     Segn.   Mann.  Die.   12.  5. 

Cancellare  .  Caffar  la  fcrittura 
fregaadola  .  Lat.  delere  ,  espungere  y 
obliterar!  ,  cancellare  .  Gr.  g'^aX«  j>«i>  . 
Dan:.  Par.  1%.  G.  V.  7-  5 6.  5.  Cavale. 
Spicci/,  cr. 

§.  I.  Per  Balenare  ,  Piegare  •>  Dare 
addietro  ;  modo  antico  .  Lat.  inclina- 
re .  Gr.  «x«v  .  Liv.  M.  Lacan.  G.  V. 
S.   72.  9. 

§.  II.  Per  metaf.  vale  Vacillare  in 
fede  ,  Titubare  .  G.  V.  7-  93»  *•  Dep. 
"Decam.   in. 

§.  III.  Per  Chiudere  con  cancello  . 
Lat.  cancellare  >  clatbrare  \  cancellis 
claudere  .    Cr.  9.    90.  4. 

Cancellato  .  Add.  da  Cancellare . 
Lat.   decuffatus  .    Gr.  ^/eca-Sa'j  . 

§.  Per  Intraverfato  a  guifa  di  cancel- 
li .    Fior.  S.  Frane.  19. 

Cancellatura  .  Cancellazione  . 
Lat.  deletio  5  litura  .  Gr.  è%tt\oipri  . 
Vit.  Pitt.  64. 

$.  Cancellatura  ?  <\iceCi  anche  il  Pre- 
gio ,  che  fi  paga  per  effa  .  Lat.  dsle- 
tionis  fixpemfa  .  Fir.  Lue.  4-  i. 

Cancellazione,  e  cancella- 
ci O  n  E  .  Il  cancellare  .  Lat.  litura  ) 
dtUsio  .    Gr.   s'i;«Àc/snf  ,    Sltaf*   Ms/c. 
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§.  Ptr  lo  Prezzo  della  cancellazione. 
Siat.  Mere. 

Cancelleresco.  Add.  Aggiunto  di 
carattere  grande  ,  che  già  fi  ufava  nel- 
le cancellerie  . 

Cancelleria  .  Refidenza  del  cancel- 
liere .  Lat.  tabularium  .  Gr.  cip^u"ov  . 
Cavale,  med.  cuor.  Ar.  fat.  2.  Buon. 
Fier.  4-  5-  3- 

Cancelliere  .  Quegli,  che  ha  la 
cura  di  fcrivere  ,  e  regiilrare.  gli  atti 
pubblici  de'  magiftrati  .  Lat.  fcriba  . 
Gr.  y^(t[Jt[Jixr&jz  .  Varcb.  fier.  12.  Segn. 
fio*.  9-  145. 

$.  I.  Cancelliere  j  fi  di(Te  ancora  Que- 
gli ,  che  fcrive  5  e  detta  lettere  di 
principi  ,  di  signori  ,  e  di  signoria  ,  e 
limili  ■>  e  che  oggi  particolarmente  fi 
dice  Segretario  .  Lat.  cancellarius  .  Gr. 
yf»[ji.^.onAlq  .  Com.  Inf.  13.  Dittam.  2. 
23.  G.  V.  5.  1.  7-  -E  7  54-  6.  E  9. 
79.    2. 

<£.  II.  Gran  cancelliere ,  è  un  Titolo  di 
una  gran  carica  ,  che  fi  dà  in  di  ver  fi 
paefi  . 

Cancello  .  Impofte  di  porta  ,  fatte 
per  lo  più  o  di  ferro  ,  o  di  (lecconi 
commedì  con  qualche  diftanza  1'  uno 
dall'  altro  .  Lat.  cancelli  ,  clatbrì  .  G° 
V.  6.  68.  4.    Luig.  Pule,    Bec.  19. 

§.  Per  1'  Aperto  dell'  ufeio  ,  che  ha 
cancello  .    Atnet.  46. 

Cancherella  .  Lo  fteiTo ,  che  Can- 
crena .    Lat.  gangrana  .    Gr.  ytnyyqcdv* . 

Canchero  .  Tumore  ,  o  Ulcere  cagio- 
nato da  collera  nera  ;  ha  intorno  le 
vene  ftefe  a  guifa  delle  gambe  del 
pranchio  ,  e  va  rodendo  .  Lat.  cancer  » 
carcinoma  .  Gr.  x.sé?x.tv9(  ?  xa^xivu^xot  . 
Cr.  6.  119.  I.  E  9.  46.  1.  Libr.  Op.  div* 
tratt.    Fr.   Gio:    Marignoll.  P^ed.   conf.   1. 
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§.  I.  In  proverb.  diciamo  Unguento 
da  cancheri  ,  d'  Uno  ,  che  voglia  fem- 
pre  di  quel  d'  altrui  ,  e  mai  non  dar 
del  fuo  j  tratta  la  metaf.  dall'  effetto 
di  quell'  unguento  ,  che  tira  ,  e  non 
falda  .  Varcb.  Ercol.  67.  Ambr.  Bern. 
3.  2. 

^j.  II.  E  quefio  è  un  di  que'  malo- 
ri y  come  Morbo  5  Rabbia  ,  Gavoccio- 
lo ,  e  fimili  ?  che  (i  mandano  per  im- 
precazione .    Fir.  Trin.  1.  2.    E   3.   6. 

§.  III.  Canchero  ,  efclamazione  di 
maraviglia  5    coinè    Cappita  ?    Cazzica  9 

•  fi- 
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e  fi  tv.  ili  .    Lat.   papa  ,    babà  .     Or.    va- 
ra* ,    (Zàfiai  .    Atnbr.    Flirt.    I.    3. 

§.  IV.  Dician  o  Far  d'  una  bolla  un 
canchero  ,  e  vale  Far  d'  una  cofa  me- 
noma una  cofa  grandiffima  ,  o  d'  un 
piccol  male  un  grandiiTimo  .  Salv.  Spin. 
4.    11. 

Cancheroso  .  Ad-.!,  da  Canchero  . 
Car.  lett.  1 .  72. 

C  a  N  c  1  o  l  a  .  Detto  così  per  impreca- 
zione   in    vece   di  Canchero  .    Bocc.  nov. 

"2.   14. 

Cancrena,  e  cancrena  .  Parte 
mortificata  o  intorno  ad  ulcere  ,  o 
intorno  ad  infiammazioni  ,  che  fempre 
va  dilatandoti  ;  Cmcherella  .  Lat.  gan- 
gnena  .  Gr.  ya^y^ouva.  ,  Vend.  Cri  fi. 
Canti  Cam.  434. 

Cancrenare  .  Divenir  cancrena  5 
Farli  cancrena  .  Lat.  in  gangranam 
evadere  ,  gangrtenam  fieri  .  Libr.  cur. 
rnalat.    Tratt.  fegr.    cof.   donn. 

CANCRO.    Granchio  .    Morg.    14.    65. 
§.  E    Cancro  ,   Uno   de1   dodici    fegni 
del  Zodiaco.    Lat.  cancer  .   Gr.  xnpfc/voj. 
G.    V.    il.  67.     1.    Dant.    Par.  z$.    But. 

Cancro  .  Spezie  di  malattia  ,  Lo  ftef- 
£o  ,  che  Canchero  .  Lat.  cancer  .  Gr. 
x.u?xivos  .    P^ed.   conf.    x.   232,.     E    233. 

Candela  .  Cera  lavorata  ,  ridotta  in 
forma  cilindrica,  con  iftoppino  nel  mez- 
zo ,  al  quale  s'  appicca  il  fuoco  per 
ufo  di  vedere  lume  ,  e  fé  ne  fanno  an- 
che di  fevo  .  Lat.  candela  .  Gr.  \d- 
Xvs$  .  Bocc.  nov.  28.  20.  E  nov.  40.  9. 
Dant.  Purg.  22. 

$.  I.  Né  femmina  ,  ne  tela  a  lume 
di  candela  j  che  vuol  dire  :  Guarda 
«juefte  due  cofe  di  giorno  .  Lat.  de 
gemmi 's  ,  de  tintla  murice  lana  ,  Con- 
fale   de  facte  ,   corporibuj'que   diem  . 

<$.  II.  La  candela  è  al  verde  •>  ed 
Eirere  alla  candela  ,  vagì  ir  no  Effere 
vicino  a  fpir  re  ,  Effere  al  lumicino  , 
Effere  alla  fine  .  Lai.  ad  incitai  reda- 
Sum   effe  .     Buon.    F'er.    4.   5.   16. 

§.  III.    Farla   vedere  in    candela  .    v. 

FAR      VEDERE,    OV^RD^. 

CAMTELArRO  .     V.     L.    Candelliere  . 

Lat.   cmdelabuw  .    Gr.   \u%v»tt)i>  .    Dant. 

Purg.     29.      But.     Mor.    S.    Greg.     9.   3. 

E   nutn.   6.     Z'bald.    Andr.   o. 
Candflaia.      V.      CAN  DELL  MA. 
Candeletta  .     Dim.     di    Candela  . 

Alleg.  130, 


CAN PELLAI  A  ,  e  CANDELLARA  ; 
oaaj  più  comunemente  can  de  L  A  1  a  . 
Giorno  della  feftività  della  Purificazio- 
ne della  Madonna  ,  nel  quale  fi  bene- 
dicono le  candele  ,  e  fi  diftribuifeono 
al  popolo  .  Lat.  diva  Maria  purifica- 
no .  G.  V.  6.  34.  8.  E  io.  7.  io. 
Pecor.    21.    2. 

Candelliere.  Arnefe  ,  dove  fi  fi> 
cano  le  candele  per  tenerlevi  accefe  . 
Lat.  cavdela'orutn  .  Gr.  \vxvs*<x  .  Mei', 
S.  Greg.  Dant.  Par.  11.  Cccch.  Servig 
3.   1. 

CandELO.  V.  A.  Candela  .  Dant. 
Par.  3.  E  11.  Vend.  Cri  fi.  47.  Fr. 
Giord.  Pred.  Frane.  Sacci,  ritn.  Ben. 
Orv-   62.    Kit.  S.   Frane.    247. 

Candelottai).  V.  A .  Chi  fa  }  o 
vende  candelotti  . 

Candelotto  .  Sorta  di  Candela  più 
corta  ,  e  alquanto  più  grò  (la  delle  co- 
munali ,  di  cui  propriamente  ci  fervia- 
mo per  le  ventole  ,  e  lumiere  ,  e  per 
i    candellieri   da    tavola  ,    e  da   giuoco  . 

C  a  N  D  e  I  u  z  z  A  .  Dim.  di  Candela  . 
Cande'etta  .  Frane.  Sacci,  nov.  191.  £ 
lett.  226. 

Candente.  V.  L.  Add.  Infocato  , 
Rifplendente,  Rilucente.  Lat.  candens  . 
Gr.    iruqov fjsvcg  .     Dant.    Par.     14.     But. 

Candì  .  Aggiunto  di  forta  di  Zucchero. 
Lat.*  facci aru/n  candì um .  P^ed.  conf.  I. 
146. 

Candidamente  .  Avvero.  Schietta- 
mente ,  Con  fincerità  .  Lat.  cand  de  , 
fincerl  .    Gr.  oiiptXvs  .    Fr.  Giord.  Pred. 

K- 

Candidamento.  V.  A.  Bianchezza. 
Lat.  e  a  11  di  e  ami  a  .  Gr.  X&xiXfoict  .  Cotti. 
Purg.   3. 

Candidato.  Add.  V.  A.  Bianco,  o 
Ornato  d'  abiti  bianchi  .  Lat.  candida- 
tili ,  dealbatus  .  Gr.  Xiv^u^aiv  .  Fr. 
lac.  T.   5.  9.   11.     Bocc.    pr. 

§.  I.  E  in  forza  di  {ufi:.  Candidati 
dicevanfi  Coloro  ,  che  chiedevano  in 
Roma  i  magistrati  .  Lat.  cand-datut . 
Gr.  >g£/-  tt/jùìv  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  296. 
§.  II.  E  a  quell'  imitazione  dicefi  an- 
co oggidì  Candidato  Chi  pretende  ca- 
riche ,  magiftrati  ,  o  favuli  .  Bemb. 
f.or.   1.   12. 

Candidezza  .  Candore  ,  Purità  . 
Lat.  e  andò  t  .  Gr.  \st/x.órH<;  .  Fav.  F.fcp. 
F'i'.  leu.  denn.  Prat.  206.  P^cd.  efp.  nat. 
2.  Can- 


414     C  A  N 

C  /.  NDÌ  D 1 S  S 1  M  o  .  Superi,  di  Candido  . 
Lat.  candì  dijftmui  .  Gr.  Agj/xsTotrej  . 
Introd.  Virt.  Fiamm.  1.  66.  Vend.  Cri  fi. 
83.    Alani.  Colt.   5.    128. 

§.  Per  metaf.  vale  PuriiTìmo  ,  Natura- 
liflimo.  Fr.Giord.  Pred.P^.  Caf.  lett.57. 
Candido  .  Add.  Bianco  in  fu  premo 
grado  .  Lat.  candidut  .  Gr.  Xsuxós  . 
Petr.  cani-  7-  6.  £  28.  6.  £c<r<r.  41.  5. 
J5  g.  6.  f.  12.    Tir.  di  al.  beli.  domi. 

§.  I.  Per  fimilit.  lignifica  Lucente  . 
Lar.  lucens  ,  fplendtns  .  Gr.  Aau^»';. 
Ovt'd.  Pi  fi. 

§.  II.   Per  metaf.  vale  Non  macchiato 
ci  colpa,  e  Da  non  lafciarfi  corrompere, 
Furo    ,     Sincero  .     Lat.    candidar  .    Gr. 
Mjx.cs  .    Tac.    D,:v.  enn.    4-   85. 
CANDIDORE.    V.     A.    Candore.    Lat. 
candor   .    Gr.    XAxàrns  .    Stor.  SS.  Pad. 
Vit.   S.  Ant. 
C  A  n  D 1  E  R  o  .    Sorta    di    bevanda  ,    fatta 
d'   uova  ,    latte  ,    e    zucchero   .     Pjd. 
Ditir.     E    Annot.   199. 
Candificare.    V.  A.   Far  candente  . 

Lat.  candefacere  .    S.   Agcfi.  C    D 
Candire.    Diciamo   del  Conciaie  frut- 
te ,  o  fimili  ,    facendole   bollire  in  zuc- 
chero   mefcolato    con    chiara    d'   novo    . 
Lat.  facebaro     condire   .     Gr.     e-ax^apw 

Candito  .     Sufi.    Tutto    ciò  ,    che   è 
candito  ,    come    frutte  ,    e    finii!  i   cofe  . 
Candi'tO.    Add.    da  Candire  .  Lat.  fac- 
ebaro   conditUi  .    Ciriff.    Calv.   1.   Morg. 
28.  26.  ' 

Can  do  .    V.    A.   Candido  .     Lat.    candi- 
dai .  Gr.  XA/xós  .     Frane.   Barb.    321.   3. 
Candore   .    Bianchezza  ,     Fulgidezza  . 
Lat.     candor    .      Gr.     X&xjrv*    .      ~Dant. 
Par.    14.    E    *S.    JE    24- 

§.  I.    Per    metaf.     Bemb.  Afol.   3. 
§.  II.    Per    fmiilir.  vale  Purità  di  fti- 
le   .     Capr.    Bctt. 
Cane    .      Animai     noto    ,     e     domefiico 
dell'    uomo  .     Lat.     canìi  .    Gr.     xvuv   . 
Bocc.   In.rcd.   26.   T>ant.   Inf.  6.    E   Purg. 
14-    Petr.    ct:n\.  4.  8.    Varth.    Suoc.  2.  2. 
<Jj.   I.  Cane,  per    una  Spezie    di   pefre 
di  mare  .    Lat.  canìi  intarmiti  .  Gr.  x»p- 
^«p/«;  .     Morg.    14.    66.      Ejd.    leti-    X. 
143.    E   144- 

§.  II.    Cane  ,     è    anche   un   Titolo  di 
barbara  signoria  .    G.  V.  7.  41.   1. 

<J).  III.  Per  Barbaro  .    Lat.    barbami  , 
txiratttus  .  Gr,  fiagfictgoi  .   Pttr.  eap,  9. 
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^.  IV.  Cane,  per  Uomo  di  mal  affare . 
Lat.  homo  kequafrì  ,  canti  .  Gr.  xt'tav  . 
Bocc.  nov.   i.   13.    Cren.    Morell.   200. 

§.  V.  Cane  ,  talora  fi  dice  all'  Uo- 
mo per  villania  .  Bccc.  nov.  26.  17.  E 
fiov.  68. 20.  Vit.  S.  Margh.  Morg.  1.  31. 
*   1.  34. 

§.  VI.  Cane,  fi  dice  anche  ad  Uomo 
avaro  .  Cron.  Morell. 

§.  VII.  Cane  ,  fi  dice  altresì  quel 
Ferro  ,  col  quale  i  cavadenti  cavano 
altrui    i   denti  .     Buon.    F;er.  5.   1.   3. 

§.  VIII.  Cane  ,  fi  chiama  ancora  un 
ceito  Strumento,  che  adoperano!  bottaj 
a  tener  forte  i  cerchj ,  mentre  che  gli 
mettono     alle    botti    .    Belline. 

§.  IX  Cane,  quel  Ferro  dell'  archi- 
bufo  ,  e  del  mofehetto  ,  che  tien  la 
pietra    focaia.     Buon.   Fier.    3.    2.    n. 

§.  X.  Cane  ,  Immagine  celefte  .  Lat. 
canti  caleftit  .  Gr.  tspoxvuv  vh'pios  - 
Alam.  Colt.  2.  47.  Guar.  Paft.  fid.  2.  r. 
$.  XI.  Dicefi  in  proverb.  Al  cane  , 
che  invecchia  la  volpe  gli  pifeia  ad- 
dofTb  ,  che  vale  ,  Come  mancano  le 
forze  ,  1'  uomo  non  è  iìimato  .  Lat» 
annodo   le: ni    vel  lepore!  infv.lt ant . 

§.  XII.  E  parimente  in  proverb. 
Mentre  che  '1  can  pifeia  ,  o  bada  ,  la 
lepre  fé  ne  va  ;  cioè  :  Chi  non  folle- 
cita  quando  e'  può  ,  perde  1'  occafione . 
Lat.  jttnper  nocuit  di jf erre  parati i  . 
Belline.  2.24.     Car.    leti.  2.  250.     Malm. 

7-   «7- 

£.  XIII  E  fimilmente  in  proverb. 
A  can  ,  che  lecchi  cenere  ,  non  gli  fi- 
dar farina  ,  cioè  A  chi  non  è  leale  al 
poco  ,  ncn  gli  fdar  1'  affai  .  Frane. 
Saccb.  nov.  91.    E    nov.  147-    Alleg.   178. 

§.  XIV.  Avere  ,  o  Portar  rifpetto 
al  cane  per  amor  del  Padrone  ,  proverb. 
che  denota  Portare  ,  o  Avere  rifpetto 
al  fervo    per    amor    del    signore . 

§.  XV.  Dettare  ,  o  Svegliare  il  can, 
che  dorme  ,  pure  in  proverb.  vale  Su- 
feitar  qualche  cofa  ,  che  poiTa  ami  nuo- 
cere ,  che  giovare  j  che  anche  fi  dice 
Stuzzicare  il  forn  icaio  ,  o  '1  vcfp'io  . 
L  at.  crabronei  irritare  ,  leo-em  vellica- 
re .  Gr  a$nxietv  ifiS-i^v  .  Yarcb.  Ercol. 
Si.    Buon     Fier.   3.  4.  4.    L^br.  fon.   122. 

§.  XVI.  In  proverb.  Il  can  rode 
1'  clTo  ,  perch'  e'  non  lo  può  inghiot- 
tire j   e    vale    Non    fa    per    ncn    potè* 

§.  XVII. 
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tf.  XVH.  Pure  in  proverb.  Can  , 
che  abbaia  ,  poco  morde  ,  cioè  Chi  fa 
molte  parole  ,  fa  pochi  fatti  .  Lor. 
Med.  cani.  Ceccb*  v$m-  z-  J*  M""'m' 
li.  29-  ,  . 

§.  XVIII.  Can  ,  che  morde  ,  non 
abbaia  in  vano  ,  umilmente  proverb. 
che  vale  ,  Colui  ,  che  fa  di  fatti  , 
non   parla  al    vento . 

().  XIX.  E  quell'  altro  ,  Can  da 
pagliaio  abbaia  ,  e  ila  difeofto  ;  e  dice- 
{1    di  Chi   fa   il   bravo    a   parole . 

§.  XX.  Carezze  di  cane  ,  Cortese 
di  puttane  ,  Inviti  d'  orti  ,  Non  può 
far  ,  che  non  ti  corti  ;  proverb.  così 
detto  ,  perchè  il  cane  col  farti  carez- 
ze t'  imbratta  i  veftimenti  ;  e  gii  orti 
cooP  inviti  ,  e  le  puttane  colle  corte- 
sie   ti   votati  la    borfa . 

$.  XXI.  Eziandio  in  proverb.  Can 
dell'  ortolano  non  mangia  la  lattuga,  e 
non  la  lafcia  mangiare  agli  altri  ;  che 
anche  fi  dice  Far  come  il  can  d'  Alto- 
pafeio  ;  e  diconfi  degli  invidiofi  ,  che 
del  bene  ,  che  non  poflono  avere  ,  non 
vogliono  ,  che  altri  ne  goda  .  Lat. 
tnnù  in  prafepi  .  Gr.  xvùv  ìv  r$  <pa- 
wn  .  Pataff.  5.  Buon.  Pier.  2.  4-  i6« 
Malm.    12.  53-  ,T 

§.  XXII.  E  altresì  in  proverb.  La 
rabbia  è  ,  o  rimane  tra  i  cani  *  e  va- 
le La  dilcordia  è  tra  gli  eguali  ,  o  tra 
perfene  del  medefimo  ordine  .  Tac. 
Dav.  ann.   1.     »7« 

§.  XXIII.  Similmente  in  proverb. 
Chi  dorme  co'  cani  ,  fi  leva  colle  pul- 
ci $  e  vale  Chi  pratica  male  ,  ne  ri- 
ceve   danno  . 

XXIV.  Pure  in  proverb.  Menare  il 
can  per  V  aia  ,  vale  Mandar  le  cofe 
in  lunao  per  non  venirne  a  conchiufio- 
ne  .  Lat.  tempus  ducere  .  Gr.  ^ovi^etv  . 
Cecch.  Corr.  2.  3.  Buon.  Fier.  3.  4-  4» 
E  4.   5.    3-    Malm.   6.   94. 

§.  XXV.  In  proverb.  Far  la  girata 
del  can  grande  ,  vale  Pigliarla  per  la 
più   lunga  . 

§.  XXVI.  Pure  dicefi  in  proverb. 
Al  can  la  tigna  j  e  diiota  Non  dove- 
re chiccheiTla  fornire  di  mala  voglia 
que'  mali  ,  che  fono  della  fua  propria 
natura  ,  come  è  de'  cani  la  tigna  . 
Pataf.  1. 

§  XXVII.  Eziandio  in  proverb.  Far 
V  erba  a'  cani  ,  vale  Fare  un'  opera 
vana,  e  perduta.  Paiajf.  3. 
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(5.  XXVIII.  E  parimente  in  proverb. 
Addirizzar  le  gambe  a'  cani  ■>  vaio  fn 
vano  afFaticarfi  di  raccomodare  il  tua! 
tatto  ,    Tentar   P  imponibile  . 

§.  XXIX.  La  luna  non  cura  ,  a 
non  irtima  P  abbaiar  de'  cani  ;  pro- 
verb. che  vale  ,  che  Le  cofe  grandi  ,  e 
di  valore  non  curano  delle  piccole  ,  e 
vili  .  Lat.  atlicem  non  ctirat  elephas 
indi  cu f  .   Cecch.  Incant.  prol. 

§,  XXX.  In  proverb.  Confortare  t 
cani  all'  erta  ,  vale  Efortarc  ,  e  Spin- 
gere uno  a  far  cofa  ,  che  egli  faccia 
di  mala  voglia  .  Lat.  frigidam  aquam 
ftijfundere  .  Ber*.  Ori  2.  30.  42.  Cecch. 
Ef.'lt.  cr.   3.    10. 

$.  XXXI.  Pure  in  proverb.  I  cr.ni 
portano  la  baleftra  ;  e  vale  lo  fteflo  , 
che  I  macini  hanno  aperti  gli  occhi  . 
Varch.    S'ioc.   5.    3 

$.  XXXII.  E  quell'  altro  ,  Il  cane 
s'  alletta  più  colle  carezze  ,  che  colla 
catena  ;  e  vale  ,  che  Le  cortesie  ob- 
bligano altrui  più  ,  che  i  cattivi  trat- 
tamenti .    Cecch.   Efalt.  cr.   3.   I, 

fi.  XXXIII.  E'  non  mi  morde  mai 
cane  ,  eh'  io  non  volerti  del  fuo  pelo  j 
proverb.  che  vale  Io  n<>n  fui  mai  of- 
fefo  ,  eh'  io  in  qualche  maniera  non 
ne  volerti  far  vendetta  .  Cecch.  Spir. 
4.  9. 

§.  XXXIV.  Erter  folo  come  un  ca=> 
ne  ,  vale  Non  aver  niuno  in  fua  com- 
pagnia .    Bsm.  r'm.    Salv.  Qranch.   1.   1* 

j).  XXXV.  Durare  una  fatica  da  ca- 
ni ,    vale   Durar  fatica  grandiiììma  . 

\.  XXXVI.  Non  trovare  ,  o  Non 
rimanere  ec.  né  can  ,  né  gatta  ,  vale 
Non  trovare  ,  né  rimanere  alcuno  . 
Ambr.  Furt.  4.  16.     Malm.  2.   1. 

§.  XXX VII.  Effere  ,  o  Diventar  a- 
mici  come  cani,  e  gatti  ,  vale  E Tere 
ec.  fempre  in  discordia  }  detto  per  iro- 
nia ,  eifendo  fempre  nimici  quefti  ani- 
mali .    Lafc.   Parent.  2.   2.   Malm.   5.   33. 

§.  XX XV PI.  Tenere  in  min  per 
amor  de'  cani  ,  modo  di  dire  ,  che  ìì- 
gninca  i  eh'  Egli  è  più  torto  bene  , 
per  qualiivoglii  rifpetto  ,  aver  di  quel 
d'  aita  in   mano  . 

§.  XXXIX.  EfTere  a  cane  ,  fi  dic-e 
delle  cagne  ,  che  fono  in  fregola.  Lat. 
catulire  •  Gr.  ò^ua*. 

§.     XL.    Gettare    il    l^do    a'  cani  . 

'•  lARD0-  f.  XIX 
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§.  XLI.  Affogare  il  cane  colle  la- 
fa<me  .     v.     LASAGNA. 

$.  XLIL  Chi  col  lupo  va  ali*  of- 
ferta ,  tenga  il  can  fotto  il  mantello  . 
V.     LUPO,    e     MANTELLO. 

().  XLIII.  Can  ringhiofo  ,  e  non 
forzofo  guai  alla  fua  pelle  .  v.  rin- 
ghioso. 

Canestra,    v.     canestro. 

Canestra  eoo  .  Peggierat.  di  Cane- 
Aro  .  Caneftro  mal  fatto  ,  o  guafto  . 
Burcb.  z.  41. 

Canestrello  .  Dim.  di  Caneftro  . 
Caneftretto  ,  Caneftruccio  ,  Caneftruz- 
zo  .  Lat.  rifilila  ,  cìftella  .  Gr.  x<Vt*  . 
Tr.    Inc.  T. 

CanestRETTINO  .  Dim.  di  Cane- 
flretto .  Lat.  fifcella  .  Gr.  v.iptvoi  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

Can  est  retto  .  Dim.  di  Caneftro  . 
Lat.  e if \ii/a  ,  cìftella  .  Gr.  x/o-m  . 
Ber».  Ori.  2.  15.  47.  Mcrg.  17.  155.  E 
28.   113. 

Canestri  no  .  Piccol  caneftro  .  Lat. 
ci f tuia  ,  cìftella  .  Gr.  x/Vtij  .  Berti. 
Ori.  2    15.  49- 

Canestro,  e  canestra.  Spezie 
di  paniere  .  Lat.  canìftrurn  ,  canifter  . 
Gr.  aava-fov  .  Cr.  5.  37.  i.  Fr.  Giord. 
Fred.  Fior.  Ital.  Ovid.  Pift.  Alatn. 
Colt.   3.   73-     Bern.  Ori.  z.   15.  48. 

§.  Caneftro  ,  per  (imilit.  in  ifcherzo  , 
o  in  equivoco  fu  detto  per  Brache .  Bern. 
rim. 

Canestruccio  .  Dim.  di  Caneftro  ; 
Caneftretto  .  Lat.  cìftella  .  Gr.  (*ix.fx 
%■<$■>:  .     Bocc.  nov.  71.  5. 

Canestruolo  .  Caneftruzzo  . 
Catr. 

Canestruzzo  .  Caneftruccio 
cìftella  .  Gr.  «.te-ri  $  .  Frane, 
nov.    1 46. 

Canfora    .     Spezie    di    gomma 

albero  ,  che  fa  nell'  Indie  ,  della  qua- 
le v.  Mattici.  Lat.  campbora  ,  capbu- 
ra  .  M.  Aldobr.  Cr.  6.  41.  4.  PJcett. 
Fior.  25.    Serd.  ftor.  4-   158. 

Canforata  .  Spezie  d'  erba  .  La:.  * 
eupatorìum  Mefite  .  Gr.  Aìiraré^iey  . 
t(ìcett.  Fior.   38. 

Canforato  .  Add.  Di  canfora  ,  Me- 
scolato con  canfora  .  Lat.  campbora  :m» 
butus  .    PJcett.  Fior.  263. 

Cangiante  .    Add.  Che  cangia  ,  e 


Bern. 

.     Lat. 

Saccb. 

d'    un 


di- 
cefi per  lo  più  de'  colori  .    L*t.   d/fee- 
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lor  ,  ver  fi color  .  Gr.  àutr^ous  .  Vola. 
Ttiofc.  Speron.  pr.  Alleg.  164.  Lor.  Med. 
Stani. 

Cangiare  .  Cambiare  ,  Mutare  .  Lat. 
mutare  ,  permutare  ,  commutare  .  Gr. 
nretpxykxTret» .  Petr.  can^.  4.  2.  E  fin. 
42.      E   97.     Dant.   Inf.   3. 

§.  Per  Rimeritare  ,  Contraccambia» 
re  .    T>ant.   Inf.    32.      But. 

C  ANG!  a  1  o  .  Add.  da  Cangiare  ;  Cam- 
biato .  Lat.  mutatiti  .  G*.  nra^rtfkoirri- 
fzsvo;  .    Dant.    Purg.   32.     Petr.  fon.  276. 

Cangio  .  Add.  Lo  fteflo  ,  che  Can- 
giante .     Lat.    dìfcelor  ,    lerficolor  .    Gr. 

TTC/À?  ;>{«£   . 

Gang  rena.     v.    cancrena. 

Can  eoo,  e  canniccio  .  Arnefe 
teffuto  di  cannucce  paluftri  .  Lat.  era- 
tes  ,    craiiculum  .  Gr.  xavirv-iov .  Pallad. 

Canìcola,  e  canicula  .  Nome 
d'  Immagine  celefte  ,  e  della  Maggio- 
re ftella  della  detta  immagine  .  Lat. 
canicula  ,  firim  .  Gr.  <npox.v'wv  ,  crWp/ef  . 
Pallad.  Cr.  2.  23.   24.     E     9.  68.  4. 

§.  Per  lo  Tempo  canicolare  ,  che  è 
appretto  il   folleone.  Buon.   Fier.   3.  5.  5. 

Canicolare  ,  e  caniculare. 
Add.  Appartenente  alia  canicula .  Amet. 
32. 

§.  E  Giorni  canicolari  fono  quando 
la  canicola  nafee  col  sole  .  Lat.  dies 
caniculare s  .   Cr.  6.  41.  1.    Dant.  Inf.  25. 

Canicula  .  v.  canicola. 

Caniculare.  v.  canicolare. 

Cani  DO  .  Add.  Candido.  Lat.  candi- 
dur.     Gr.     Ad/*»? .     Stor.    Aiolf.     Cr.    9. 

*•    5 

Cabile  .  Letto  da  cani  ;  e  prendefi 
per  Ogni  cattivo  letto  .  Lat.  leflut 
caninus  .  Bern.  rim.  Alleg.  311.  Nov. 
ant.  g.   3.     Buon.  Fier.   3.   1.   9. 

Caninamenie.  Avverb.  A  guifa  di 
cane  .  Lat.  more  canini  .  Gr.  x.uvnfiv  . 
T>ant.  Inf.   6.     But. 

Canino.  Suft.  Dim.  di  Cane  .  Piccolo 
cane  .      Lat.     caiulur  ,      catellus  . 

Canino.  Add.  di  Cane  ,  Attenente  a 
cane  .  Lat.  caninur  .  Gr.  xt/i//xo'{  .  Fr. 
Ira.  T.  Com.  Inf.  6.  Amst.  8.  Bocc. 
nov.    76.   13. 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Rabbiofo  >  e 
Crudele  .    Medi,.  Arb.  cr.   8. 

§.  II.  Si  dire  anche  Canino  al  Den- 
te dell'  uomo  ,  che  è  in  quel  luogo 
appunto  ,   dove  i  cani  hanno  que'  denti 

Un- 
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luoghi,  o  zanne,  che  fi  chiamati  guar- 
die. La:,  dea;  e  anima  •  Gr.  xuì/o&ouf. 
Pa/latì.  M,  V.  Ì  tè. 
Canizie.  V.  L.  Canutezza .  Lat.  ca- 
ttiti?; .  Gr.  ve\td.  M.  Aldobr. 
Canna.  Pianta  ,  il  cui  fufio  è  dirit- 
to ,  lungo ,  voto  ,  e  nedofo .  Lat.  can- 
na 5  arundo.  Gr.  ^avvn  •  ^r.  5.  39. 
1.  Bocc.  nov.  31.  5.  E  nov.  58.  5. 
Amet.  74.  Soder.  Colt.  36. 

$.  I.  E  Canna  falvatica ,  o  Canna  gre- 
ca ,  che  naturalmente  nafee  in  luoghi 
umidi  ,  e  neir  acque  (lagnanti.  Lat. 
arundo  lyhejìrii.  Gr.  xaXa/Jo'j  «}? /»£ . 
Libr.  Mafc.  Cr.   4-    31-    *« 

§.   II.   In  vece  di  Zufolo.    Arnet.  19. 

§.  III.  Per  Pertica  fatta  di  canna  . 
Buon.   Fier.  4.  2.    3. 

§.  IV.  Canna  ,  diciamo  anche  per 
fimilit.  a  Quella  della  gola.  Lat.  gut- 
tur  .  Gr.  Tpa^Hoc  .  Dant.  Inf.  6.  E 
18.  Boe\.  Varcb.  l.  rim.  2.  Bern.  Ori. 
Z.    20.    3. 

§.  V.  Canna  del  polmone  ,  fi  dice 
Quel  canale  nel  corpo  umano,  per  cui  paifa 
nel  polmone  1'  aria  per  la  refpirazicne , 
detto  altrimenti  Afpera  arteria  .  Lat. 
afferà  arteria  .  Gr.  rea^eia  cegmetx  . 
Cr.    1.  2.    3.    PJcett.  Fior. 

§.  VI.  Canna  ,  pur  per  fimilit.  diciamo 
Quella  dell'  archibufo ,  e  Quella  degli 
organi,  e  fimili.  Lat.  fi fui 'a  .  I{cd.  efp. 
nat.    Tir.    rim.    buri.    Ar.    Tur.   9.    70. 

$  VII.  Canna  ,  dicefi  a  Qiie'  canali 
chiufi  ,  orde  V  acqua  cammina  ne' ten- 
doni.    Lat.  fijiula    aquadt:clus  . 

§.  Vili.  E  anche  a  tutti  Que'  canali  , 
onde  feorrono  gli  altri  fluidi  .  Lat. 
fi  fui  a  .  Gr.  <rv?i}%  .  Sagg.  nat.  efp. 
I. 

$.  IX.  Canna  da  fer viziale  ,  fi  dice 
Quello  finimento  ,  con  cui  fi  fanno  i 
cnitc'i . 

§.  X.  Canna ,  fi  dire  ancora  a  una 
Mifura  di  lunghezza  di  quattro  brac- 
cia.   Fr.    Giord.   Pred.   M.  V.    il.   16. 

$.  XI.  Miiurare  gli  altri  colla  fua 
canna ,  o  col  fuo  paffetto  ,  che  è  la 
metà  della  canna  ,  vale  Giudicare  gli 
a!tri  fimili  a  fé  .  Lat.  metiri  fuo  mo- 
dulo ,    ac    pedo . 

§.    XII.   Diciamo  Vederla   per  quan- 
to  la    canna  ,   e  Vederne  quanto  la   can- 
na ;  che  vogliono  Non  fi  lafciar  fopnfTare, 
Voler   la    fua    ruiiura  giù  fi  a  ,  Vederne 
Cgg 
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quanto  fé  ne  può  vedere.  Mairi.  6.  7. 
Buon.   Fier.    4.    1.   6. 

§.  XIII.  Stare  a  canna  badata,  vale 
Stare  con  tutta  1'  applicazione  poiliLi- 
le.     Patafy.    1. 

§.  XIV.  A  un  tanto  la  canna  ,  in 
modo  baffo,  vale  Con  poca  attenzione. 
Lat.    negligente?  y    inutriofe .      Gr.    à(At~ 

§.  XV.  Povero  in  canna  ,  dicefi  di 
Chi  fia  eftremamentc  povero.  Lat.  tnon- 
di  cut .  Gr.  v-rux*i  •  Patajf.  9.  Frane, 
Saccb.  nov.  151.  Varca,  ftoi:  12.  Sen. 
ben.  Varcb.  4.  10.  Vit.  Piit.  153. 
Cannaio.  Strumento  di  legno  fatto  2 
guifa  di  panca  ,  con  certe  caffettc  , 
nelle  quali  gli  orditori  mettono  i  go- 
mitali  per  ordire.    Burcb.   1.    30. 

§.  I.  Cannaio  ,  è  pure  un  Gratic- 
cio grande  di  canne ,  fui  quale  fi  fec» 
cano    le  frutte  .  Lat.    craticulum . 

§.  II.  Cannaio,  vale  anche  Vaio  di 
canne  ingraticolate  per  tener  grano,  o 
fimili.     Lat.  camera. 

§.  Ili  Cannaio  ,  è  altresì  un  leni- 
mento  da   pigliar   pefei. 

§.  IV.  E  Cannaio ,  dicefi  anche  Co- 
lui, che  fa  le  canne  per  li  condotti. 
Cannamele  .  Canna  producente  il 
zucchero  .  Lat.  arundo  fa  ce  bari  fer  a  . 
Gr.  £iva%  c-«x;^afs$is'pc$  .  M.  Aldobr. 
Buon.  Fier.  4.  3.  4- 
Canna  musino  .    Spezie    di    vede    da 

donna.   Buon.  Fier.  4.  2.   7. 
Cannella.    Dim.  di  Canna  ;    Cannuc- 
cia.  LsA.  parva    arundo  .    Gr.    KaXapi- 
àisv.     Petr.    ucnt.    ili.    Bern.    Ori.    1.    3. 

45- 

§.  I.  Per  Piccolo  doccione  de'  con- 
dotti o  di  piombo  ,  o  di  terra  cotta. 
Lat.  fiftula  ,  tubtis.  Gr.  trts-rc'fu/ov  . 
Pallad. 

§.  II.  Per  quel  Legno  bucato  a  gui- 
fa  di  bucciuol  di  canna  ,  per  lo  quale 
s'  attiene  il  vino  dal'a  botte.  Lai.  eti- 
jtomium.  Gr.  tvi^e^ior.  Cr.  4..  4.1.  7, 
Varcb.   ftor.    10.    327.    Soder.    Colt.   7%. 

$.111.  In  proverb.  fi  dice  Mettere  una 
cannella  ,  e  vale  Mettere  un'  u&nza  .  Lai. 
feneftratn  aperire  ,  Suet.  Gr.  9u?idx 
àvit'yay  .      Varcb.  ftor.    8.   200 

§ .  IV.  Per  lfpezie  d'  aromaro  . 
Lat.  cinnamomum  .  Gr.  x.xvi\>a ,  Tef. 
Br.  3.  1,  M.  Aldobr.  Sagg.  nat.  ejp. 
161,    R*((ft,    ,fi(r. 

Cam- 
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Cannellato  .  Add.  Di  cannella 
aromato  >  Simile  alla  cannella  ,  Appar- 
tenente a  cannella  ..  Lat.  ad  cinnarno- 
mum  vergetti  .  Gr.  Kiwa^trói  .  piceli* 
Fior. 

Cannelletta.  Dini.  di  Cannella  ; 
Cannellina,  Cannelluzza  .   Car.  Itti.  t.  31. 

Cannellina,  e  cannellino. 
Diro,  di  Cannella  .  Lat.  tubulus  .  G/v 
e-ulvv/j'iov  .  Cr.  4.  35.  3.  Berti.  Ori.  3. 
7-    51.    Sago.  nat.  efp.   4. 

Cannellino.  Add.  di  Cannella;  Fat- 
to di  cannella.  Lat.  ex  cinnamomo  corri- 
pofitus ,  cotifeflui .  Gr.  n.ivvct[iivaq  .  M. 
Aldobr,. 

Cannello.  Pezzuolo  di  canna  fotti- 
le,  tagliato  tra  1'  un  nodo,  e  l5  altro, 
che  ferve  a  divertì  ufi  di  lavorìi  di 
drappi ,  o  panni .  Lat.  intermdìum .  Gr. 
f  &\à}%  .    Cr.   9.   99.    3. 

§.     Per    fimilit.     Sagg.    nat*    efp.    l. 
E   7. 

Cannello 7. za  .  Cannella  piccola  . 
Lat.    parvum    epiftomium  .    Gr.     fxi>t(»r 

§.  Per  finiilit.  Fir.  dia/,  beli.  dona. 
376. 
Canneto.  Luogo,  dove  fon  piantate 
le  canne .  Lat.  cannetitm  ,  arundine* 
tur».  Gr.  *.<x\ot(jtuv  .  Annot.  Vang.  Cr. 
4.    39-    «.  Alam.   Colt.  4.  84.    Malm.  U 

Si- 
Canniccio,    v.    caniccio. 
Cannocchiale,    e    canocchia- 
l  e  .    Strumento   matematico   per    con- 
templare le    ftelle  ;    Occhiale.    Lat.  te' 
lefcopium  .   Gr.  reXe'rxiv^ov . 
Cìnnocchio.    Occhio   di   canna ,  che 

è   il    ceppo  delle   fue  barbe. 
Canno  nata.    Colpo  di  cannone . 
Cannoncello  .    Dim.    di    Cannone . 
Lat.   ftphunculus  ,  tubulus  •    Gr.    <r*>\*vi- 
&iov.   Cr.    1.  9.   1. 
Cannoncino.    Dim.     di    Cannone  ; 
Cannoncello  ,   Piccol  cannone  .  Lat.    fi- 
pbunculus   ,    tubulus  .    Gr.    <r&'k%viSiev    . 
Libr.   ctir.   tnalatt. 

§•    I.     Per  fimilit.    Libr.   Pred. 
§•  II.  Cannoncino ,  è  anche  una  Sorta 
di   pafta    a    foggia    di    cannoncino  *    da 
cuocerli   in  diverfe   maniere. 

§.  III.  Cannoncino  ,  è  anche  Sorta 
di  morfo  fatto  a  foggia  di  cannone  , 
da  tenere  in  bocca  a'  cavalli  *  Lat. 
frsnum  . 
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Cannone  .  Pezzo  di  canna  di  lun- 
ghezza intorno  a  un  mezzo  braccio  , 
fopra  '1  quale  s'  incanna  feta ,  o  lana  » 
o   finali    materie . 

§.  I.  Cannone  ,  vale  ancora  Doc« 
cione  di  terra  ,  o  Canale  di  piombo 
de*  condotti  .  Lat.  fifiula  ,  fipho .  Gr. 
trti\nv.  Cr.  1.  9.  3.  Se».  Fift  90.  Mor. 
S.   Greg. 

§.  II.  E  per  la  Parte  deretana  del 
collo.  Lat.  occiput  .  Gr.  s'xw^/j  .  M, 
Aldobr. 

§.  III.  Per  fimilit.  Buon.  Tane.  J« 
4- 

§.  IV.  Cannone ,  è  anche  ut*  Arne- 
fé ,  che  fafeia  la  gamba  fotto  lo  fti- 
vale,  e  talora  fi  porta  per  ornamenta 
auche  fenza  lo  ftivale  .  Lat.  aerea  . 
Gr-  xvhju/?. 

§.  V.  Cannone ,  per  una  Sorta  d'  im*- 
boccatura  del  morfo  del  cavallo  .  Lat-, 
franum  .  Gr.    %x\n/j{ . 

§.  VI.  Cannone ,  vale  anche  Arti- 
glieria groffa.  Lat.  tormemum  belhcv.rn. 
Ar.  Fur.  li,  24.  Guiec.  fior.  Bem. 
Ori.   2.   io.   21. 

§.  VII.  Cannone  ,  fi  dice  ancora  a 
uno  Strumento  >  col  quale  fi  fanno  £ 
crifiéi  i  che  fi  dice  oggi  più  comune- 
mente  Canna .    Cant.    Cam.   105. 

§.  Vili.  Per  quel  Pezzo  di  canna, 
col  quale  fi  cuoprono  gli  fparagi  ,  ac- 
ciocché diventino  bianchi.  Buon.  Fier. 
4.   4.    1' 

Cannoniera.  Quella  Apertura ,  don- 
de fi  franca  da  i  forti  il  cannone  . 
Guicc.  fior.    9.     Varch.  fior.    IO.    302. 

Cannoso  .  Add.  Pieno  di  canne  $ 
aggiunto  di  luogo  ,  o  fito  ,  dove  elle 
nafeono  ,  o  fono .  Lat.  arundinofus .  Gr. 
àivxxv'ins .     Cr.    IO.    28.  6. 

Cannuccia.  Dim.  di  Canna  ;  Sotti- 
li/lima canna.  Lat.  calamus .  Gr.  xa\a- 
/u.f  .  Pallad.  M.  V.  li.  6°-  £>*«?. 
Purg.   5.   Buon.   Fier.    1.    3.    9« 

Cannuccina.  Dim.  di  Cannuccia  . 
Lat.  calamus  .  Gr.  x*X«fi/<7xoj  .  Libr. 
cur.   malatt. 

Cano  .  V.  L.  A<\d.  Canuto  .  Lat. 
tanus  .  Gr.  ttoX/o's  .  Pjm.  ani.  Bell.  man. 
Senn.  Ben.  115. 

Canocchiale,  v.  cannocchia* 
le  . 

Canocchio.     Palo     di    vite    già    per 
vecchiezza    cafeante  $    detto    così  ,    per- 
chè 
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che  in  alcuni  luoghi  le  viti  fi  palano 
colle  canne.  Lat.  pahf ,  palur  cbfoletus . 
frane.  Sacci,  nov.  37.  Lsr.  Med. 
Ciìh\. 

Canone.  Regola  .  Lat.  canon.  Gr. 
xavm'v .     Libr.   cur.  tnalatt. 

§.  I.  E  Canoni,  fi  chiamano  le  Leg- 
gi Pontificie,  ftabilite,  e  ordinate  da' 
Papi,  e  da'  Concilj  .  Lat.  canoner  . 
Gr.  xotvóvts  •  MaeflrufX.  I.  17.  E  2» 
47.   Borgh.  Vefc.  Fior.  420. 

§.  II.  Canone  ,  dicefi  altresì  quella 
Parte  della  metta ,  che  comprende  in  fé 
la  confagrazione  ,  e  altro  .  Lat.  canon  . 
Cr.   xavu'v.    Maejìruii.    2.  4*. 

§.  III.  Canone,  è  anche  Una  certa 
annua  preftazione  folita  pagarfi  da  co- 
loro ,  che  tengono  a  livello  cafe ,  o  po- 
deri al  loro  diretto  padrone.  Lat.  ca- 
non   emphyteuticvt . 

Canonica.  Luogo  per  abitazion  de' 
canonici ,  Calonaca  ,  Calcnica  .  Lat.  ca- 
noni corvm  adts  .  Borgh.  I(ip.  87.  E 
Borgh.  Vefc.  Fior.  352.  Viv.  dife.  Arn.  8. 
$.  E  per  l'Abitazione  propria  del  pa- 
roco. 

Canonicale  .  Ada.  Di  canonico  , 
Appartenente  a  canonico  ,  0  a  canoni- 
cato. 

Canonicamente.    Avverb.     Rego- 
larmente,   Aggi» (latamente  ,    Secondo  i 
canoni  ,  e    Secendo   i   riti  ,   e    le   forn  e 
dovute.   Lat.    canonici .    Cr.  xavmvixuf. 
Maefirun.   2.    31.   1.    E    2.    32.    5. 

Canonicato.    Lo   fiefib  ,  che  Calo- 
narato  .    Lat.  *  cancnicali/f .    Efp.  SaJm. 
Car.   leu.    2.    56".    Ber»,    rim.    1.    120. 

Canonico.  Sufi.  Che  ha  canonicato  ; 
lo  dello ,  che  Calcnaco  .  Lat.  canoni- 
cut.  Gr.  xetvovtxis  .  Maefirtt\\.  1.  69. 
E  2.  54.  Borgh.  Vefc.  Fior.  419-  E  420. 
$.  In  genere  fenili*,  è  un  Inftituto 
particolare    di    monache  .  Maefiruw.  z, 

35- 
Canonico.    Add.   Da    canone    in    u- 
gnific.    del    $.    I.    Lat.   *   canonicus .   Gr. 
xayovtxég.     M.  V.  1.  8.  E  9«  93-   Frane. 
Sacch.  rim.    Maefru\\.  I.    70. 

§.  I.  Per  Legittimo  ,  Regolare  . 
Lat.  canoni  cui .  Gr.  xctv*vtKo<;  .  Mae- 
ftr*n.    1.  6t.   E   2.   yt.  5. 

§.   II.   E   Ore    canoniche  ,   dicono   gli 

ecclefiaflici  quelle    Lodi ,  che  a   diverte 

ore    del    giorno    fi    cantano  ,   o    recitano 

da*  religiofi   a  Dio  >     dette    altrimenti 

Ggg  x 
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Uficio  divino  .  Lat.  bora  canonica  . 
Cr.  ufou  xavovixou  .  Maeftru^.  1.  38. 
$.  III.  Libri  canonici  ,  chiamatili  a 
Libri  della  sacra  scrittura ,  che  hanno 
nella  Chiefa  autorità  divina  .  Lat.  li- 
bri canonici.  Gr.  flifixioc  xavovixd. 
Canonista  .  Dottore  in  ragion  ca- 
nonica .  Lat.  canonifta.  Gr.  xavoyi^ne . 
Vav.  Scifm.  22.  Capr.  Bott. 
Canonizzare.  Atto  (bienne ,  che  fa 
il  Pontefice  nel  dichiarare  un  defunto 
degno  d'  e/Tere  annoverato  tra  i  Santi  ; 
Cai  onestare.  Lat.  in  santlorwn  nume- 
rum  deferibere.  Gr.  xuvovi'(«v.  G.  V.  6. 
25.   2.   E    t.    5.   6. 

§.    Per  fimilit.    diciamo    Canonizzare 
altrui    per  ifeimunito,    o   altro  ;  e     va- 
le  EiTere  dal     confentimento   dell'    uni- 
verfale    tenuto  ,    e  quafi   dichiarato    per 
tale  .    Las.    in    loco   è  abere  ^  in   numero 
hebere .  Gr.  ir  à§(6(jù  «^«y.  &'?»  Lue» 
4.   I. 
Canonizzato.    Add.  da    Canonizza- 
re   •     Frane.    Sacsh.    nov.    22.      E    IttU 
215. 
Canoro.    Add.    Che    ha    in  fé  armo- 
nia ,    Armoniofo  .     Lat.     canorus  .    Cr. 
XiyJt .    Guar.  Paft.  fid.   prel. 
Canoscenza.    V.    A.     Conofcenza  ■ 
Lat.    cognitio  .     Gr.    yvùtrt%  .     Teforett. 
Br.    Frane.   Barb.    115.    16.     PJm.    ant. 
P^itc.    Vari.  142.    E     Dant.   Maian.   830 
CONOSCERE.   V.    A.  Conofcerc  .    Late 

cognofeer* .  Dant.  rim.   138. 
Canova.    Stanza,   dove    fi    ripongono t 
e   tengono    gli  olj  ,   e   1'    altre    grafee  . 
Lat.  cella  penaria.   Gr.  rxprittv.  G.   V* 
12.    72.   8.    Vit.   Plut.  Cat. 

$.  I.  Oggi  Canova ,  chiamafi  il  Luo« 
go ,  dove  fi  vende  il  vino  a  minuto,, 
Lat.    ttnopolium .    Gr.    aiyovoXùov . 

§.  IL  Per  lo  Magiftrato  dell'  Ab- 
bondanza.   C.    V.    IO.    122.     2. 

Canovaccio.  Canavaccio.  Lat.  rw 
dis  Qannus  cannabinus  .  Mil.  M.  Poi. 
Burch.    1.    39. 

§.  Canovaccio  d'  oro  ,  o  d'  ar- 
gento fi  chiama  anche  una  Specie  di 
broccato  ,  o  drappo  telfut»  d'  oro  ,  o 
d'  argento   . 

Canovaio,  e  canavaio.  Colui  , 
che  ha  in  cuftodia  la  canova,  e  i  vi- 
ni in  particolare .  Lat  promus  tondur  , 
cellariu  .  AT/V.  Mad.  M.  Frane.  Sacci, 
rim,  E    OP>  div.  Hi* 

Can- 


420     C  A  N 

Gansare.  In  fignific.  att.  Allontana- 
re alquanto ,  Difcoftare  .  Lat.  dimove- 
re ,  amovere  ,  fubmovere.  Gr.  àire?vK&v . 
Liv.  M.  Vh.  SS.  Pad.  Tac.  Dav. 
arni.  i.    16.   E   2.  48. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  paff. 
vale  Allcntxmarfi  ,  Difcoflarfi  ,  Sfuggi- 
re, Schifare.  Lat.  vitate  y  evitare.  Gr. 
»xpt/}'«tr.  M.  V.  l.l.  T>ant.  Inf.  11. 
E    Purg.    15. 

§.  IL  Can farli  il  latte,  dicefi  Quando  le 
donne  fanno,che  non  venga  loro  più  il  latte. 
Lat.  laC   avertere  .  Gr.  yd\ot  aVorpgVwv. 

C  A  N  s  A  T  O  .  Add.  da  Canfare  .  Lat. 
amotus  .  Gr.  xot[jKp6et's .  Frane,  Barb. 
108.    16. 

Cansatoia,  c  cansatoio.  Luo- 
go ,  dove  canfandofi  ,  uoni  fi  ricovera  ; 
Rifugio.  Lat.  effugium  ,  perfugium  .  Gr. 
i&q>v-yn  .    Vh.   Crift.    S.    Ber»,  lett. 

Cantacchiare.  Dim.  di  Cantare  j 
e  vale  Canterellare,  Cantare  alquanto. 
Lat.   camitare.    Car.    lett.    1.    9S. 

Cantafavola  .  Lunghiera  ,  e  Cofa 
lontana  dal  vero ,  che  abbia  anche  po- 
co verifimife  \  Finzione  frivola .  Lat. 
fabula,  ttttga .  Gr.  XHfn  .  Tac.  Dav. 
Pera1,  tloq.  414.  Sah.  Spi».  $.  z.  Cecch. 
Efalt.    cr.    5.    1.   Car.    lett.    1.   45. 

C  A  n  T  A  F  e'r.  A  .   Cantilena  .    Cirijf.  Cah. 

1.  9. 

Cantaiolo  ,  e  cantaiuolo. 
Aggiunto  di  alcuni  uccelli,  che  fi  ten- 
gono per  cantare.  Lat.  avis  cantatrix. 
Gr.    ofvis    (xatriml .     Borgh.   PJp.    1 32. 

Cantambanco.  Ciurmadore,  Cerre- 
tano .  Lat.  circulator  .  Gr.  eìyveTttt  . 
Cecch.  Spir.  I.  1.  Sah.  Grafica.  2.  5. 
Buon.    Fier.    3.   1.   9. 

C  Antambanchino.  Dim.  di  Can- 
tambanco.  Buon,  Fitr.  3.  1.  9.  E  3. 
x.  9. 

Cantamento.  Cantare  fnft.  Canti- 
lena ,  Canto .  Lat.  eantus .  Gr.  mi <i  , 
Ninf.    Fief. 

Cantante  .  Che  canta  .  Lat.  can* 
tans.    Gr.   $tuv  .    Amet.     8.    Fir.    Af. 

§.  Per  Difiofo  di  cantare.  Lat.  ca-> 
ntndi  ftudiofm .    Gr.    f*uvixói.   Tef.    Br. 

2.  31. 

Cantare  .  Sufi.  Canto  ,  Una  delle 
parti ,  nelle  quali  è  divifo  il  poema  ; 
ed  è  ancora  il  Poema  m  ed  efimo  .  Lat. 
«antìcum  .    Gr.   «oid  .     Amit.    53.   But, 
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PJnt.  ant.  T>ant.  Mar'an.  76,  Frane. 
Saech.  nov.  114-  Morg.  18.  i65. 
Cantare.  Mandar  fuori  mifuratamen- 
te  la  voce  ;  proprio  dell'  uomo ,  e  de- 
gli uccelli.  Lat.  canere  ,  cantare.  Gr. 
aitiv.  Bocc.  itur.  32.  E  37.  E  g.  z. 
p.  2.  E  nov.  54.  3.  E  g.  9.  p.  3. 
Lab.  214.  Amet.  4-  Ti  ant.  Inf.  12.  E 
Purg.  29.  Peir.  fon.  214-  Caf.  lett. 
69. 

§.  I.  Cantare,  in  vece  di  Poetare. 
Lat.  calere  ,  dicere.  Gr.  {yxufjiiov  «- 
tf«y.    T>ant.   Purg.    1.    Ar.    Fur.    1.    1. 

§.  II.  Cantare  ,  per  Difcorrere  ,  Ra- 
gionare ,  Dire ,  Narrare  ,  Nominare  ;  e 
dicefi  propriamente  di  Quei  ragiona- 
menti ,  che  fa  il  popolo  fopra  qual- 
che cafo  f egu ito.  Lat.  decantare.  Gr. 
àeuWàvy  <S'.«0o£v  .  Lab.  344-  Frane. 
Barb.    303.   6.    Dant.    Inf.    20.    But. 

§.  III.  Cantare  ,  vale  Dire  aperta- 
mente ,  e  con  libertà  il  fuo  ferimen- 
to. Lat.  aperte  dicere  ,  libere  loqui  „ 
Gr.   <Trct^*7:a%t<7Bou  .    Dant.    Inf.    19. 

§.  IV.  Cantar  meffa  ,  vale  Comin- 
ciar 1'  efercizio  del  facerdozio  ,  dicen- 
do folennemente  la  prima  meffa  i  e 
anche  Dir  la  meffa  cantata  aiTolutam, 
Lat.  facrum  folenniter  facere  ,  miffarn 
cantu  celebrare.  Gr.  |Uss-ìx»;  Xnrv^yàv . 
Tav.  1{it. 

§.  V.  Cantare  a  orecchio  ,  e  Can- 
tare a  aria  ;  diconfi  del  Cantare  fenza 
cognizion  dell'  arte ,  ma  iolamente  fe- 
condando colla  voce  1*  armonia  uditt 
dall'  orecchio . 

$.  VI.  Cantare  in  alcuno  ,  o  fotto 
nome  di  alcuno  ,  vale  Aver  fotto  fuo 
nome  ,  o  fotto  fuo  titolo .  E  quefto 
modo  di  dire  è  ufato  più  comunemen- 
te per  termine  mercantile,  come  a  ca- 
gion  d'  efempio  :  La  ragione  canta  nel 
tale  ,  cioè:  La  ragione  è  intitolata  nel 
tale  ,  dice  nel  tale ,  va  fotto  nome  del 
tale .  Lat.  etnferi ,  infcribi .  M.  V.  9» 
5.   Varch.  per.    8.    ari. 

$.  VII.  Cantare  ,  per  Sonare .  Lat. 
cytbara   canere .  Tefeid. 

K.  VIII.  E  quando  fi  vuol  mostra- 
re di  non  aver  pure  un  danaio  ,  fi  di- 
ce: Non  e'  è  da  far  cantare  un  cie- 
co ;  ed  eziandio  :  E'  non  ce  ne  can- 
ta uno  ;  perchè  dove  non  è  danari  , 
la  bosfa  non  rende  fuono  j  modo 
ba  ffo . 
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f  §.  IX.  Cantare  il  Miferere  ,  dicefi 
in  modo  bado  di  Chi  è  mifero  ,  ava- 
ro, e    poca  ufa    del   fuo .     Lafc.   rim. 

§.  X.  Cantar  Maggio  ,  dicefi  Quan- 
do i  nodri  contadini  nel  principio  di 
Maggio  vengono  alla  città  con  un  ra- 
mo d'  albero  fìondofo  fonando ,  e  can- 
tando varie  canzonette  per  allegria  del- 
la   dagione.     Malm.  6.  34. 

§.  XI.  Cantare  il  vefpro  ad  alcu- 
no.    V.      VESPRO. 

Cantarella,  v.  canterella. 

Cantarello,  e  canterello. 
Dim.  di  Cantero  ;  Canteretto.  Ber», 
rim.    1.    108. 

Cantaro,  e  cantare.  Mifura 
di  diverfe  forte  di  cofe  ;  di  pefo  a  noi 
di  libbre  cencinquanta  ,  e  di  maggio- 
re,  o  minore,  fecondo  la  diverfità  de' 
paefi  ,  e  delle  robe  .  Lat.  cantharus  . 
Gr.     x.dv$oc?os  .     Mil.     M.    Poi. 

§.  E  figuratam.  per  Una  determi- 
nata  moltitudine  di  gente.  Vend.  Crift. 

Cantata.  Sud.  Compofizione  mufica- 
le  ,  contenente  recitativo ,  e  aria .  Lat. 
melos.   Gr.    (dtXog  ,  uJu'fto*. 

Cantato  .  Add.  da  Cantare .  Lat. 
cantatta .  Arnet.  85.  Caf.  fon.  56.  Buon. 
Fier.    3.    3.    12. 

§.  E  Meffa  cantata,  dicefi  Quella, 
che  fi  celebra  cantando  .  La:,  jacrittn 
tanni  celebratimi  .  Sto?.  Eur.  3.  57. 
Varch.  fior.    1  3.   48  3. 

Cantatore.  Verbal.  mafe.  Che  can- 
ta, Cantore  .  Lat.  carttator  ,  can.or  . 
Gr.  -|»Xt>»5  ,  àottSii  •  Bocc.  nov.  07. 
5.  E  vit.  Dant.  241.  Se».  Pift.  Vìt. 
Bari.    8. 

Cantairice  .  Verbal.  femni.  Che 
canta.  Lat.  cantatrix  ,  cantrix  .  Gr. 
•vfa'XTp/a  .  Albert.  63.  Vit.  Pluf.  Buon. 
Fier.   3.    1.   9.    E  4.   3.  8. 

Canterella,  e  cantarella. 
Animaletto  piccolo  di  color  mifchio 
tra  verde,  nero,  e  roffo.  Sta  nell'  eb- 
bio, e  tra  la  cicuta,  ed  è  velenofiifi- 
mo  .  Dicefi  anche  d'  altri  animaletti 
di  firmi  forma  .  Lat.  cantharis  .  Gr. 
x«vS-«?/5  .  Pallad.  Tef.  Pov.  P.  S. 
Serap.    164.    E    165. 

§.  E  Canterella ,  dicefi  Quella  dar- 
na  ,  che  fi  tiene  in  gabbia  per  allet- 
tar   1'   altre,  quando    vanno    in  amore  . 

Canterellarf  .  Dim.  di  Cantare  > 
e   vale    Cantare   con  fommeifa   voce ,  e 
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a  ooni  poco.  Lat.  cantttare  ,  canturi- 
re .  Gr.  /jivvfi^nv  ,  riferi^u*  ,  ■^■i$o~ 
?iY«v  .    Patajf.    4>   Alleg.   42. 

Canterello.  Predo  i  chimici  li- 
gnifica lo  dedo  ,  che  Orpello  .  Art. 
Ver.  Ner.   20. 

§.  E  Dim.  di  Cantero  .  v.  can- 
tarello, 

Canteretto  .  Dim.  di  Cantero  . 
Lat.  trulla.  Gr.  ù$zJqwv  .  Mah»,  z.   17. 

Canterino.  Dicefi  ,  ma  in  ifcherzo > 
di  Chi  canta  volentieri  ,  e  fpefib  . 
Morg.    12.    36.    Alleg.    201. 

fi.  Si  prende  anco  per  Cantatore,  o 
Mufico    femplicemente. 

Cantero.  Vaio  alquanto  lungo,  per 
lo  più  di  terra  per  ufo  di  deporvi  gli 
eferementi  del  ventre  .  Lat.  trulla  - 
Gr.    àveJ't ot'y  . 

§.    Per  metaf.    Buoi.    Fier.    3.    I.'J. 

Canteruto.  Add.  Voce  ufata  per 
dinotar  1'  aver  canti  ,  cioè  angoli  ;  che 
noi  diremmo  Fatto  a  canto  vivo  ;  e 
vale  Che  non  ha  i  canti  fniudati  . 
Lat.  angulofus  .  Gr.  yaivtiJ-ììx;  .  D»/r. 
lac     Dant. 

Cantica.  Da  Canto.  Numero  deter- 
minato di  canti  in  fignific.  di  parte  di 
poema  .  Lat.  canticum  .  Gr.  m'J'ii  . 
Dant.   Pwg.    33.    But.    Par.    2.    1. 

$.  Cantica  ,  Uno  de'  libri  della 
scrittura  sacra  .  Lat.  canticum  cantico" 
rum  .   Gr.    ce? (tot   rùv    eta-fjetrcàv. 

Canticchiare.  Canterellare  ,  Can- 
tacchiare  .  Lat.  cantitare .   Gr.  TtffTi%etv . 

Cantico.  Componimento  poetico ,  efpri- 
mente  allegrezza  ,  rendimento  di  grazie, 
e  limili.  Lat.  canticum  .  Gr.àìn.  EJp. 
Salm.    Pajf.   158.    Cavale.  Frutt.  ling. 

fi.  Per  Canzone.  Lat.  ode.  Gr.  «• 
«J«.    Pjd.  Ittt.   1.    215. 

Cantilena.  Canzone ,  che  fi  canta  . 
Lat.  cantilena  ,  cantio.  Gr.  aiti.  Dant. 
Par.    32.    Buon.    Fier.    3.    3.    12. 

Cantilenaccia  .  Peggiorat.  di  Can- 
tilena. Lat.  mala  cantio  .  Gr.  «Va'» 
fiov.    Fr.    Giord.    Pred.   /£. 

Cantilenare.  Far  cantilene  ,  Can- 
tare .  Lat.  cantare .  Gr  af*v .  Libr. 
Pred. 

Cantimplora.  Vafo  per  tener  vi- 
no,  o  fimili  liquori  a  freddarfi  con 
diaccio  .     P^ed.    Ditir.    14.    E    annot.    6r. 

Cantina  .  Luogo  fotterranco  ,  dove 
fi    tiene  ,    e     conferva     il    vi^o  .     Lat. 

cella 
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cella    vinaria  .     Caf.    rim.    buri.     "Buon. 
Fier.    4.   2.   7- 

§.    E    per    Luogo    fotterraneo.     Lat. 
lo  cut    ftibterraneut  .    Gr.   uTriyouov .    Efp. 
Vang. 
Cani  inetta  .    Dim.     di     Cantina    . 
Lat.    cellula    vinaria . 

$.  E  Cantinetta >  diciamo  a  un  Va- 
fo  ,  ove  fi  pongono  dentro  bocce  piene 
di  vino  ,  e  fimili  liquori  ,  per  ufo  di 
rinfrefcaile  ccn  diaccio ,  che  vi  fi  met- 
te attorno.  Sagg.  nat.  efp.  159.  Pjd. 
Ditir.  14. 
Cantiniere  ,  e  cantiniero. 
Colui,  che  ha  cura  della  cantina,  Vi- 
naio .  Buon.  Fier.  4.  5.  2.  Pjd.  Un. 
2.  100. 
Cantino.  Corda  del  violino,  e  d'al- 
tri finimenti ,  pofta  in  ultimo  luogo  , 
di  fuono  acutifiìmo  .  Lat.  nett  .  Gr. 
wirn . 
Canto.  Armonia  efprefla  con  voce. 
Lat.  canili s  .  Gr.  miti  .  Eoe  e.  intr. 
18.  E  mov.  27.  44'  -E  5.  5-  p-  *• 
Dant.  lnf.  4.  E  Par.  il.  Pur.  fon. 
251.     Maefiru\\.   2.  27. 

§.  I.  Per  Arte  di  cantare  ,  che  con 
termine  muficale  fi  difiingue  in  Canto 
fermo,  o  Canto  figurato,  o  Canto  a 
aria,  cioè  fenza  cognÌ7Ìon  dell'  arte  . 
Lat.  cantus .  Bocc.  nov.  41.  io.  E  g. 
9.  f.   4. 

jj.  II.  Per  Parte  di  poema,  o  d'  al- 
tra compofizion  poetica.  Dani.  Inf.  20. 
Bocc.  vii.  Dant.  255.  Bern.  Ori.  I. 
27.  65.  Ar.  Tur.  25.  98.  E  27.  141. 
§.  III.  Per  Canzone  ,  o  Cartello  , 
come  fono  i  Canti  carnafcialefchi ,  che 
fi  difiribuivano  in  Firenze  in  occafione 
delle   antiche    mafeherate.    Lafc.   rim. 

§.  IV.  Canto  ,  è  anche  la  Corda 
più  piccola  ne'  violini  ,  e  altri  firu- 
menti  di  corde ,  Cantino .  %jd.  Ojf.  an. 
146. 

§.  V.  Canto  ,  è  altresì  Una  delle 
quattro  voci  della  mufica  ,  e  vale  lo 
fiefso,  che  Soprano. 
Canto.  Banda  ,  Parte  ,  Lato  .  Lat. 
la  tur  ,  pan  .  Gr.  ymvlet  .  Bocc.  nov. 
67.  11.  Dant.  Inf.  12.  E  17.  Guid. 
G. 

§.  I.  Per  Angolo  .  Lat.  mngulus  . 
Gr.  yrnvin.  Bocc.  nov.  31.  IO.  E  nov. 
60.    12.    Frane.    Sacch.    Op    div.    93. 

§.     II.    Per    Capo   di   ftuda  ,   L*h 
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«nqttlut  .    Gr.   yuvict  .    Bocc.    nov.    73- 

£.  III.  Onde  Giugnere  alcuno  al 
canto,  che  vale  Acchiapparlo,  Ingan- 
narlo ,  Farlo  fiare  .  Cren.  Morell. 
323. 

§.  IV.  In  proyerb.  diciamo  Dare ,  o 
Pigliare  un  canto  in  pagamento  ,  che 
vale  Fuggirfi  nafeofamente .  Lat.  folum 
vertere.  Gr.  à-re^ufàv .  Bern.  Ori  1. 
14.  43.  Buon.  Fier.  3.  2.  2.  Malm. 
io.    6. 

§.  V.  Volgere  ,  Voltare  ,  o  Andar 
lefio  ,  o  largo ,  o  deftro  a'  canti  ,  va- 
girono Andar  nelle  difficultà  cauto  ,  e 
afsentito  j  metaf.  tolta  dalle  befiie  da 
foma ,  che  fé  a'  canti  non  piglian  la 
volta  larga,  fon  pericolofe  di  fdruccio- 
lare  ,  e  cadere  .  Lat.  caute  incedere  . 
Morg.  25.  243.  Libr.  Son.  87.  Buon. 
Fier.  4.   1.  1. 

§.  VI.  Dal  canto  fuo ,  tuo,  e  fimi- 
li  ,  vagliono  Per  quanto  s'  afpetta  a  lui) 
ce.  Lat.  quantum  in  ipfo  e  fi  .  Gr.  -ri 
iuvrS  /usfoj  .  Sen.  ben.  Varcb.  5»  2. 
Fir.  Af     300.   Caf.  lett.    29. 

$.  VII.  Lafciare  ,  o  fimili  checché 
fia  da  canto ,  vale  Tralafciarlo  ,  Porlo 
da  banda.  Lat.  abticere^  negligere.  Gr. 
%ou?hv   t'etv.    Fir.    Af.    118.    E    144- 

§.  Vili.  Dar  la  volta  al  canto  , 
vale  Impazzare  .  Lat.  delirare  .  Gr. 
\nfitv .     Iac.  Sold.  fat.    3.     Alleg.    io. 

Cantonata.  Canto,  che  è  1'  Ango- 
lo efteriore  delle  fabbriche  .  Lat.  ter" 
fura  ,  anguli  flexus .  Gr.  xa'/i^/; .  Buon. 
Fier.    1.    1.    3. 

CantOncello.  Cantuccio.  Lat.  an- 
gcllur .  Gr.  yuvt'ot .  Vit.  SS.  Pad.  Vit. 
Bari.    96. 

Cantone.  Canto  nel  fignific.  del  §. 
I.  Lat.  angulur .  Gr.  -yuvix  .  Libr. 
Afirol.  Petr.  uom.  ili.  Tef  Br.  3.  6. 
Amm.  ant.   32.    1.    4. 

§.  I.  Per  Saflo  grande  ,  detto  così 
per  efifer  atto  a  metterfi  nelle  cantona- 
te delle  muraglie.  Lat.  faxum  maius . 
Gr.  Tir f a  aaxg'A/o;.  Vege^.  Bocc.  Vrf 
13.  Morg.  1.  28.  Tac.  Dav.  fior.  2. 
274. 

§.  II.  Per  metaf.  Lat.  lapis  angu* 
lari/  .    Annot.     Vang. 

§.  III.  Per  Banda  ,  Parte  ,  Lato  . 
Lat.  pari  ,  laiur  .  Gr.  ymvìct .  Fr.  Giord. 
Prtd.  Pitr.  uom.  ili.  Sin.  ben.  Varcb.  5.6. 
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(C  IV.  Lanciar  cantoni,  vale  Raccon- 
tar cofe  granili,  imponibili,  o  inverifi- 
mili  .  Varch.   Ercol.  54. 

Cantoniera.  Femmina  di  mondo, 
di  poco  pregio  .  Lat.  meretrix  qua- 
dr  amari  a  .  Varch.  Suoc.  a-  5-  F'V. 
Lue.  4.    6.    Segr.    Fior.  C/f\.    t.    1. 

Cantonuto.  V.  A.  Add.  Che  ha 
cantoni ,  cioè  angoli  .  Lat.  angularit  . 
Gr.   yuviudui .     Annoi.  Vang. 

Cantore  .  Cantatore  .  Lat.  cantor  . 
Gr.  as/J»?.  G.  V.  li.  113.  4-  Dant. 
Par.    18. 

£.  I.  Per  Poeta .  Lat.  cantor  ,  poe- 
ta. T>/mt.  Purg.  12.  E  Par.  20.  E  32. 
§.  il  Per  Nome  di  un  ufizio  par- 
ticolare nel  coro  della  chiefa  ;  ed  an- 
co di  Colui  ,  che  efercita  il  lettorato  , 
uno  degli  ordini  minori .  Lat.  pfaltes  . 
Gr.  -|qXtwc  .  M*eftru\\.  z.  XI.  5.  £ 
x.   34.  *■ 

Cani- Rie  E  .  V.  A.  Cantatrice.  Lat. 
cantrix.  Gr.  4a^T?'a  •  Mirar.  Mad. 
M. 

Cantucciaio.  Sufi;.  Colui  ,  che  fa 
i    cantucci . 

Cantuccio.  Dini.  di  Canto  per  ban- 
da .  Lat.  angellus .  Gr.  yuvitt  .  Lihr. 
Viagg. 

§.  I.  Per  Nafcondiglio  .  Vit.  SS. 
Pad.     Agn.    Pand.    40.    Burcb.    1.   25. 

§.  II.  E  Cantuccio,  vale  anche  Bi- 
feotto  a  fette,  di  fior  di  farina,  con 
zucchero ,  e  chiara  d'  uovo .  Lat.  bue- 
cella  . 

Caniucciuto.  V.  A.   Add.    Canto- 
nuto.    Lat.    angularit  .    Gr.    ?uviut$nf. 
§.     Per   Bernoccoluto.    Lat.    nodofus  . 
Libr.    Viagg. 

Canutamente.  Avverb.  Con  canu- 
tezza ;  ma  il  metaforico  ha  tolto  il 
luogo  al  proprio  ,  e  non  fi  dice  ,  fc 
non  per  Cautamente,  e  Con  faviezza  , 
Da  vecchio  .  Lat.  prudenter  ,  cauit  , 
catta  prudentia  .  Gr.  nroXims  •  Varch. 
Ercol.    337. 

Canutezza.  Bianchezza  di  peli  ,  e 
di  capelli.  Lat.  cattìties  .  Gr.  voktó- 
tw{  .    Vclg.  Mef.    Ti  edam.   §jintil. 

Canutiglia.  Argento  ridotto  a  cer- 
ta forta  di  lavorio  ad  effetto  di  fervir- 
fenc  ne'   ricami . 

Canuto  .  Add.  Bianco  di  pelo  per 
vecchiezza.  Lat.  canus  .  Gr.  -taX/oj  . 
Boce.  nov.   18.  37.   Petr.  fon.  14. 
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£.  I.  Per  fimilit.  Tef.  Br.  3.  6, 
Pallad    V.  6. 

$.  II.  Per  Vecchio,  Senile.  Lat.  fe- 
nilis  .  Gr.  ?t?ovriKo's  .  Amm.  ant.  9. 
1.  2. 

$.  III.  Per  Grave  .  Petr.  fon.  263. 
E    cap.    5. 

§.  IV.  Per  Bianco  .    Alam,    Colt.    x. 

3- 
Canzona,  e  canzone.  Poesfa 
lirica  di  più  danze  ,  che  fervano  per 
lo  più  il  medefimo  ordine  di  rime,  e 
di  verfi ,  che  la  primiera.  Lat.  ode  , 
cantilena  .  Gr.  ùin  .  Boec.  ìntr.  33. 
E  g.  3.  /.  5.  Petr.  cani.  1.  9.  Betnb. 
prof.    i. 

§.  I.  Per  Cantica  .  Dant.  Inf.  20, 
Bin. 

§.  II.  Canzone  diltefa  ,  Nome  di 
canzona  cosi  chiamata  da'  noftri  anti- 
chi poeti .  v.  disteso.  Boce.  tir. 
Dant.   260. 

$.  III.  Canzone  a  ballo,  vale  Poe- 
sia ,  che  fi  canta  ballando ,  Ballata  . 
Lat.  byporebema  .     Gr.    vTri%x.r>lx*  • 

§.  IV.  Mettere  in  canzone  ,  vale 
Mettere  in  baia.  Lat.  fabulam  facere  . 
Gr.  xuuuiùv  .  P^cf.  Vit.  F.  I.  cap.  83, 
Bocc.  nov.    50.    8.    Lihr.    Son.    97. 

§.  V.  Ed  Efiere  in  canzona  ,  vaie 
Efiere  in  baia.  Lat.  fabulam  effe  ,  in 
fabula    effe  .    Lutg.   Pule.    Bec.    1. 

£.  VI.  Dar  canzone  ,  o  Dir  can- 
zone, vale  Dar  parole  in  vece  di  fat- 
ti .  Lat.  verha  dare .  laC.  Sold.  fai.  2. 
Buon.    Fier.    2.     1.     14.     Varcb.     Ercol. 

73. 

§.  VII.  Diciamo  proverbialm.  Can- 
zone ,  o  Favola  dell'  uccellino  ,  che 
non  finifee  mai  ;  che  è  ,  Quando  uno 
favellando  ritorna  fempre  fulle  medeu- 
me.  Lat.  tautologia.  Gr.  rauro'koytct . 
Varch.    Ercol.    73. 

§.  Vili.  E  Canzone,  diciamo  afTb- 
lutam.  per  Modo  d'  interrompimento  , 
quando  altri  non  rifponde  per  appunto 
a  ciò  ,  che  noi  domandiamo,  ma  vol- 
ge ad  altro  il  difeorfo.  Lat.  nuga  . 
Tac.  Bav.  Poft.  428. 

Canzonacc  IA.  Peggiorat.  di  Canzo- 
na.   Buon.   Fier.    1.    5.    II. 

Canzonare.  Da  Canzone  j  Canta- 
re, Celebrare.  Lat.  eanere  ,  celebrare  y 
d.nantare  .  Gr.  xuppfttv  .  Guitt.  rim. 
Btm.  rim. 
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§.  I.  Oggi  Canzonare,  è  Non  dir 
da  fenno,  Ma  dir  fanfaluche,  e  chiac- 
chiere .  Lat.  garrire  ,  ftugari  ,  nugas 
garrire.    Varch.   Erto!.    73. 

§.  II.  Canzonare ,  vale  anche  Mettere 
in  canzona  ,   Proverbiare  .   Lat.  irridere  . 
Gr.    xu[jluìhy .    lac.    Scìd.  fat. 
Canzoncina.    Piccola   canzone.    Lat. 

parva   cda.   Gr.    ùfdficv  .  Alleg.   235. 
Ca  nzoncino.     Canzonetta .   Lat.  odu- 
la.     JSUrg.    18.    161.     E    (l.    163.     Segr. 
Fior.  Mandr.   4.   2. 
Canzone,    v.     canzona. 
Canzonetta  .     Dim.    di     Canzone  . 
Lat.   odula .   Gr.    ù>$u$iov  .     Bice.    pr.  8. 
G.  V.    7-   83.   3-   *»•   ^f. 
Canzoniere.    Raccolta   di    poesie  lì- 
riche.  Lat.    lyricarum    fcripiionum    cc!- 
Icfiio  . 
Caos  .     Confusone     univerfale    d'    ogni 
co  fa  .    Lat.    chaos  .    Gr.    ^c/05  .    Dant. 
Inf.    12.     But.    P*r.  1.   1.    G.V.    n.    I. 
9.     Tratt.  gov.  fam.  46.    Buon.   IP 'ter.  4. 
4.    18. 
Capaccio.    Peggiorar,    di  Capo .    Lat. 
deforme  ,  feedum   caput .    Gr.  /uf  5  ctXn   xs- 
prtXtì.    Fir.    Af.    258. 

§.  Capaccio  ,  fi  dice  anche  a  Uo- 
mo oftinato ,  e  talora  di  dura  appren- 
fiva ,  rozzo.  Lat.  pervicax  ,  rudis  . 
Gr.  av'Sc<orii; . 
Capace.  A  del.  Da  capire  ;  Che  capi- 
sce ,  Che  è  atto  a  capire  .  L/it.  fa- 
pax.  Gr.  £txTix»<;  .  Paff.  266.  Cavale. 
Fruit.  ìing.  Morg.  8.  22. 
Capacssimo.  Superi,  di  Capace. 
Lat.  Capacijfìmus  .  Gr.  tfenri^uroiTo;  . 
Fir.  dia!,  beli.  domi.  369.  E  Af.  40. 
£emh.   A  [oh    3. 

§.  Per  Perfuafitfìmo  .  Lat.  perfuaff- 
fimvr.  Ci? e.  Geli.  Varch.  Ercol.  298. 
Capacita',  cap  acitade,  e  ca- 
pacitate .  Alìratto  di  Capace  . 
Lat.  capacita;  .  Gr.  e'jfu^v^iet  .  Bocc. 
g.  6.  /.    n. 

$.     E    per    metaf.     Dant.   Conv.     59. 
Bocc.    vi:.  Dant. 
Capacitare.    Render    capace  .    Lat. 
fatìsfacire  . 

§.  Capacitare ,  neutr.  paiT.  dicefi  an- 
che per  Divenir  capace,  Rimanere  ap- 
pagato .  Lat.  acquietare  .  Gr.  a-Ts'f- 
7  ety  . 
Capacitato.  A  dd.  da  Capacitare  • 
Buon.   Fiar.  I.    I.   1. 
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Capanna.  Stanza  di  fra&he,  o  di  pa- 
glia, dove  ricoveraci  la  notte  al  co- 
perto quegli,  che  abitan  la  campagna. 
Lat.    e  afa  .    Gr.    x«W/3»  . 

§.    I.    Per    fimilit.     Dav.    Colt.     197. 
<J.    II.  Capanna ,   vale  anche  CatafaU 
co.    Lat.    Ugnorvm    compage s . 

§.  III.  Dicefi  in  ifcherzo  per  dino- 
tar la  voracità  de'  golofi  :  Corpo  mio 
fatti   capanna.    Morg.    19.    125. 

<J.     IV.     Capanna  «    è     anche    Stanza 
per    lo   più    murata  ,    dove   i     contadini 
ripongon    gli      ftrami .     Lat.     tnapaha  , 
tttgwittm .     Gr.    xetìvfi».     G.  V.    7-   IX4« 
3.    Bocc.   nov.   30.  2.    E  nov.   7%.   12. 
Capa  N  nella  .    Dim.     di     Capanna    . 
Lat.    tuguri  ohm   .    Fr.   Giord.  Pred.    !(. 
§.   Capannella  ,  dicefi    per    Radunan- 
za   d'    uomini    difeorrenti     fra    loro    in 
luogo  pubblico .    Lat.   homìnum   conven* 
tur  ,     corona  ,    circtilus   .    Gr.     XfV^i»  . 
Varch.    fior.    1.     E     15.      594-     Belline, 
fon.     268. 
Capannello.  Capannuccio  in  figniflc. 
del   §.  II.     Maltn.   12.    13. 

$.    Per    Capannella     nel    fignifìc.    del 

$'  1       ^ 

Capa  n  netta  .     Dim.     di     Capanna  . 

Lat.    tuguriclum .    Bocc.  nov.   42.  8.   Cr. 

io.    iS.    2.    Fratte.    Sacch.    ritn.     Valer. 

Maff.    Vit.    S.    Gio:    Bat. 

Capanno.  Opanra  fatta  di  frafche  , 
o  di  paglia  ,  deve  fi  nafeonde  V  uc- 
cellatore per  pigliare  gli  uccelli  al  pa- 
retaio .   e   alle  reti   aperte ,  ec. 

Capannone.  Accrefi.it.  di  Capanna  ; 
Capanna    grande .    Cecch.     Efalt.  cr.     3. 

C  a  ?  A  nn  V  c  c  i  a  .  Dim.  di  Capanna  j 
e  dicefi  propriamente  di  Quella  ,  che 
fi  fa  nelle  cale,  o  nelle  chiefe  per  la 
folennità  del  Natale ,  ad  imitazione  di 
quella ,  dove  nacque  liofilo  Signore  . 
Fr.  Gierd.  Pred.  /£.  But.  Par.  li.  I. 
Capannuccio.  Capanno  .  Dav.  Colt. 
197. 

§.  I.  Capannuccio,  per  quelli  Lan- 
terna ,  o  Pergamena ,  che  fi  pone  mi- 
la cima  delle  cupole.  G.  V.  I.  60.  4. 
£   r.um.   5.    Pecor.  g.    17    ncv.  2. 

fi.  II.  Capannuccio,  diciamo  anche  a  Ogni 
malfa  fatta  per  appiccarvi  fuoco  ,  e  ab- 
bruciarla per  allegrezza,  o  altra  cagio- 
ne. Lat.  pyray  ropvt .  Gr.  Wfi  .  Boe^. 
Varch.  2.  prof.  1.    Aigrg.    li.    129. 

Ca- 
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Caparbie* i'a.  Oftlnazione.  Lat.  ptr* 
ti na ci a  >  pervicacia  .  Gr.  aiì  Buina  , 
Libr.   cur.    malatt.    Cecch.    Dot.    3.    5. 

Caparbietà"  ,  caparbi  e  tade  ., 
e  caparbietate.  Orinazione  . 
Lat.  pertinacia ,  pervicacia.  Gr.  au  Qu- 
ieta .    Fir.    dìfe.    an.    80. 

Caparbio.  Add.  (Minato  ,  Che  ha 
caparbietà.  Lat.  pertinax  .  Gr.  au*$ó.- 
cTnf .  Fir.  Lue.  4.  2.  Ambr.  Cof.  5. 
2.      Tac.      Dav.     fior.     1.     246.     Allega 

163. 

Caparra.  Arra.  Lat.  arrha^  arrha- 
bo.  Gr.  et  fa' affair,  but.  Inf.  15.  G.  V. 
io.  138.  1.  E  12.  72.  5.  Cavale.  Med. 
fuor.    E    Frutt.   ling. 

Caparramento.  Il  caparrare  ,  Ca- 
parra .   Lat.  arrha.  Cap.  Impr.  prof. 

Caparrare  .  Dar  la  caparra  .  Lat. 
fubha'rare  .  Gr.  ìyyuà*  .  Cap.  Impr. 
Cecch.  Efah.  cr.  1.  4.  Vit.  Benv.  Celi. 
Buon.  Fier.  1.  4.  6.  E  3.  1.  11.  Malm. 
8.   27.  Car.   leu.    1.   135. 

CAPASSONE.  Capocchio.  Lat.  pervi' 
cax  5  capito .  Gr.  av Saint .  Varch.  Suoc. 
4.   6. 

Capata.  Percofia ,  che  fi  dà  col  ca- 
po ,  o  fi  tocca  dal  capo  di  checché 
fu  .  Lat.  capiti*  iSius  .  Gr.  xjipasX^j 
vuvv  . 

§.  I.  Capata»  per  Saluto  fatto  col 
capo  5  abba/fandolo  .  Buon.  Fìcr.  2.  4. 
18. 

§.  II.  Batter  la  capata ,  modo  baf- 
fo )  vale  Andare  in  Sepoltura ,"  Morire . 
Lat.  in  fepulcrum   contici . 

Capecchiaccio  .  Peggiorai:,  di  Ca- 
pecchio .  Lat.  fordidum  tomentum  .  Gr. 
•yvapaXov .    Fr.    Giord.    Pred.    2(. 

Capecchio.  Quella  Materia  groflk  , 
e  lifeofa  j  che  fi  trae  dalla  prima  pet- 
tinatura del  lino,  e  della  canapa  avan- 
ti alla  {toppa  .  Lat.  tomentum  .  G*. 
•yvaipaXov .  Boa.  nov.  80.  34.  Ditta ft. 
1.  23.   Cr.   2.  5.  2. 

Capelli.  V.  L.  Capra  giovane ,  Ca- 
pretta .  Lat.  espella  .  Gr.  cu-y-iiiv  . 
Amet.   14. 

Catella  mento    .     Capellatura   ,     e 
Quantità  di    capelli  infieme  .    Lat.    (a- 
pillfìtnentum.  Gr.   rp/^wu». 
§.    Per    fimilit.    Cr.   5.    23.   6. 

Capellatura  .  Tutti  i  capelli  del 
rapo  ini-eme  ;  e  anche  la  Qualità  de* 
capelli.    Lat.    (apillitium  .     Gr.     rot'**- 

Hhh 
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(j.a  )   rQt%u{i«.Ttov  .    Bore.    nov.    35.    i£. 
Sen.    Pi  fi.     But.   Ovid.  Metam. 

6.    Per    fimilit,     Lat.    capillamentum  , 
Pallad* 
Capelliera  .    Capellatura .    Lat.    ca~ 
far  ter  y    coma  .    Gr.      rqix<>>{**   •      Star, 
Aiolf.    Cam.   Cam.  424. 

§.  Capelliera  ?  fi  dice  anche  Una  gra« 
quantità  di  capelli  portieri .  Lat.  ca- 
li ersdrutn  j    capillamentttm  .    Gr.     rgt%w- 

Capellino.  Add.  Sorta  di  colore  fi- 
mile   al  caftagno  .  ;  Pjd.  Inf.    1 29. 

Capello.  Propriamente  Pelo  del  ca- 
po. Lat.  capillus .  Gr.  r^l^.  Bocc.  nov. 
18.  io.  E  nov.  73*  *9-  £  "<>?•  38.  3- 
Dar.t.   Inf.    i*. 

£.  I.  Capello  ,  vale  eziandio  ogni 
Pelo  ,    che  è  per  la  vita  .    Bocc.     intr. 

34.  - 

§.  II.  Figuratasi,  fi  dice  per  espri- 
mere Quantità  minuta ,  e  piccoliffinia  . 
Fr.    Gitrd.    Fred.     Sagg.   nati   efp.     19*» 

§.  III.  E  Capello,  per  fimilit.  Volg. 
Mef. 

§.  IV.  Pigliarfi  a  capelli  ,  vale  Acca» 
pigliarfi  .    Nov.  ant.  50.   2. 

§.  V.  Spogliarfi  in  camicia  ,  e  'n  ca- 
pelli ,  e  Spogliarfi  in  capelli  affolutanu 
vagliono  Metterfi  di  cuore  ,  e  volonte- 
rofamente  a  fare  una  cofi  .  Lat.  emme 
nervos    intendere  .    Lafc.   rim. 

§.  VI.  Aver  le  mani  a  un  ne*  capel- 
li ,  e  Tenere  uno  pe'  capelli  j  fi  di- 
ce quando  fi  ha  alcuno  ,  che  depende 
da  noi  in  alcuna  cofa  ,  che  importa  9 
ed  ha  un  gran  bifogno  di  noi  ;  tolta  la 
metaf.  dalla  buona  prefa  ,  che  è  quella 
del  tenere  uno  pe'  capelli  .  Petr.  cana- 
ri. 1.  Salv.  Spin.  5.  2.  Segv.  Fior. 
Mandr.  prol. 

§.  VII.  Aver  che  fare  fin  fopra  i  ca- 
pelli ,  vale  lo  fteXo  ,  che  Aver  fac- 
cende  fino    a     gola  .    Am'ir.    Furt.   I.    3. 

§.  Vili.  Trarre  ,  Condurre  ,  o  fimi- 
li  ,  uno  pe'  capelli  a  far  checché  fa  9 
vagliono  Indurvelo  contea  fua  voglia  9 
quafi  per  forza  .  Lat.  invitwn  ,  tei  nolen- 
tem  trahere  .  Gr.  $tà  r^i-^av  ìXkhv  • 
Tac.  Dav.    ann.   11.   137-     Alleg.  224. 

§.  IX.  Non  comportare  ,  eh  e  fi  a  tor- 
to un  capello  ,  vale  Non  fofTerire  un 
minimo  che  ,  né  men  per  ifcherio  .  Lat. 
ne  minimum  quidam  pati  pojfe  .  Bern. 
Ori.  1.  14.  3' 
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§.  X.  Arricciarli  i  capelli  ,  fi  dice 
quando  fi  rizzano  i  capelli  per  qualche 
gran  paura  ,  e  anche  P  Aver  granditfì- 
ma  paura  .  La:,  fiore  coma!  .  Boce. 
Introd.  34.    Ber*.  Ori.  z.  31.  io, 

$.  XJ.  A  capello  ,  pofto  avverbialm. 
vale  Per  P  appunto  ;  prefa  la  metaf. 
«lal!a  fua  {gttìgliezza  .  Lat.  ad  unguem , 
adamujfìtn  •  -Gr.  •tqpo's  vraS^ri  .  Pataffi 
2.  Fr.  A©.  7'.  3-  *>•  13-  T«?<r.  D*w- 
«>««.  13.  i/8.  Jtf.gg»  w,*f°  '/?•  91*  £ 
163. 

Capelluto  .  Add.  Che  ha  dimolti 
capelli  .  Lat.  cornatili  ,  crinhus  .  Gr. 
xo^nraV  .     £«*■     G.   F.   1.   19»    *v 

Capelvenere    ..     Erba     medicinale  , 
che   fa    intorno     alle    vene    dell'  acque . 
Lat.     adiartt'ift   .     Gr.      dàiavrov   .     M. 
.  Alàzbv.    Gr.  6.   33.   I.     Volg.  Mef. 

Capere,    e     capire.      Aver    luogo 

-  {ufficiente  ,  Entrare  .  Lat.  Capi  .  Gr. 
£<uf*?i>  ,  Bocc.  nov.  44.  8„  E  nov*  60. 
14.     Dant.  Par.    3.    £    1 7.   E   23. 

$.  I.  Per  metaf.  ficcr.  ttov.  $6.  3.  £ 
#cz/.  89.  4.    .FVrr.  /o«.  149.    E  261. 

-  .  $.  II.  Diciamo  Non  capere  in  fé  ftef- 
fo  ,  nella  pelle  ,  o  fimili  ,  quando  P  uo- 
mo ,    o  per  foverchia  allegrezza  ,    o  per 

.  altra  alterazione  non  fi  può  contener  di 
non  ne  dar  fegno  .  Lat.  non  tenere  fé  . 
Gr.  a\  6v  {dura  eivou  .  Bocc.  nov.  79. 
20.  E  nov.  85.  12.  Ar.  Fur.  7.  27.  Tir. 
Af.  120. 

§.  ìli.  E  Capere  ,  V.  L.  "  Pigliare . 
Dait.  Purg.  20.    "Dittamo  I.  25. 

§.  IV.  E  in  fignific.  att.  Efler  capa- 
ce ,  Ricevere  ,  Avere  in  fé  .  Lat.  ca- 
pere ,  admittere  .  Gr.  ;t«p«V  "  ^an^° 
Purg.  i&. 

§.  V.  E  Capire  ,  per  Comprendere 
collo  'ntellctto  .  !,<*/<,  capere  ,  percipers  * 
Gr.   Tvvii'vax  . 

CaperozzolA)  e  caperozzo- 
l  O  .  Dim.  di  Capo  ;  e  prendefi  per 
P  Eftremità   di  alcuna  cofa  .    Lat.   capi' 

■  iuhtm  .  Gr.  x§(p«A/o/  .  Cren.  Veli.  139. 
Soder.  Colt.   75. 

Capestreria  *  Vezzo  ,  Proprietà  , 
Varch.   Ercol.    321. 

Capestro  .  Fune ,  con  che  s5  impicca- 
no gli  uomini  .  Lat.  capifirum  .  Gr.  <p/- 
/uaj  1  XH-xo'e  .  Bocc.  ttov.  il.  14-  G.  V. 
12.  50.  4  Com.  I/ff.  2S.  Segn.  fior.  9. 
252. 
§.  I.  Capeftro  ,    dicefi     anche    Quella 
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fune  ,  con  che  fi  legano  gli  animali  . 
Bocc.  nov.   50.   17.    Petr.  Frott. 

§  IL  Per  metaf.  Cintura,  Cordiglio. 
Dant.   Inf.  27.     E    Par.  II.    Bttt. 

§.  III.  E  Capeftro,  fi  dice  a  Perfona 
maliziofa  ,  fcellerata  ,  e  cattiva  ,  quafi 
degna    del   capeftro  .    Lat.  furcifer .  Gr. 

Capestruzzo  .  Dim.  di  Capeftro 
nel    fignific.  del  §•  IH.    Burch.  2.   14. 

Capevole  .  Add.  Atto  a  Capire  » 
Lat.  capax  .  But.  Sen.  ben.  Varch.  4. 
40.    E    5.   19.     Varch.    ErcoL    147. 

Capezzale  .  Collaretto  ,  Collarino  „ 
Lat.  collare,  muliebre  .  G.  V.  io  154» 
3.  Frane.  Sacch.  ritn.  \f>.  E  nov.  1 7#« 
§.  I.  E  Capezzale  ,  quel  Guanciale 
lungo  quant'  è  la  larghezza  del  letto  5 
dove  fi  pone  il  capo.  Lat.  cervical.  Gr. 
itpoTXèyctXouov .  Sen.  Pifl  Med.  Arb.  cr° 
Bern.  Ori.    3.  7.  48.    E  ri/».  4. 

§.  II.  Onde  Indugiare  ,  EflTere  ,  o  fi- 
miti  ,  al  capezzale  ,  e  Al  capezzale  af- 
folutam.  vaghono  In  fu  IP'  eftremo  della 
▼  ita  ,  in  fin  di  morte  .  Lat.  in  extre- 
mis .  Gr.  tv  iT^dtoi(  .  Frane.  Sacci. 
Op.  div.    Fr.  Iac.  T. 

Cate/iolo  .   Quella  punta  dell*   pop- 
pa ,    ondJ  efee  il  latte  .     La\    papilla  « 
Gr.  5-«X)f  .    Fir.  di  al.  beli   donn.   393. 
§.  Per  fimilit.    Pjd.  Off.  an.   198. 

Capidoglio,  e  capidoglio.  No- 
me d'  un  pefee  .  Lat.  orca  .  Gr.  epxw . 
Mil  M.  Poh  Ar.  Fur.  6.  35.  Bern. 
Ori.  2.  13.  59. 

Capigli  A  .  V.  A.  Accapigliatura  ,  Ac- 
capigliamento ..  Lat.  mutuiti  capillorum 
velli catur  .  Gr.  «>/?  •  c<"»-  lnf'  7- 
Cavale,  med.  cuor.     Vit.  SS.  Pad. 

Capillare.  Add.  Di  capello  ,  Simi- 
le   a    capello  .    Lat.    capillaceur  .     Gr. 

§.  Vene  capillari  ,  diconfi  Quelle  nel 
corpo  delP  animale  ,  che  per  la  loro 
fottigliezza  apparifeono  come  capelli  . 
Lat.  vena  capillaris  .  Gr.  p\i+  t?,Xu- 
**<  •  Sagg.  nat.efr.  168. 
CapilLato  .    Add.    Capelluto  .     Car. 

leti.   2.  234- 
Capillatura  .     Capellatura   .     But. 

Purg.   32.   I. 
Capillizio  .    Capellatura  .    Lat.  cap<!~ 
lititim  . 

<J.  Per  fimilit.  termine  agronomico ,  e 
vale   IrradiMÌoJHÈ  ■»    che    appare  intorno 

alle 
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alle    (Ielle  ,    o  pianete  ,    o  altro  lume* 
Lat.    area  .  Gr.   «Xwj  .  Gai  Sagg.   397, 

E   399- 
Capi  mento.  Il  capire  ,    Ciò    che  ca- 
pe .    Buon.  F<er.  4.  4«  *•« 
Capinera,  e   capinero.  Uccellet- 
to  ,  il  quale  canta  dolcemente  ,  detto  così 
dall'  avere  il  capo   nero  »    Lat.    atrica- 
pil/a   .     Gr.    {JtiA.cfyx.ofoi>os   .     Fir.    can\. 
Mora.   14-   59- 
Capire,    v.    capere. 
Capitale.   Sufr.   la    Sorte   principale» 
il    Fondo  ,    e     ancora     quella    Quantità 
di   danari  ,  che  pongono  i    mercatanti  in 
fu    i   traffichi  ;    che   fi   dice    anche  Cor- 
po .     Lat.  fon  ,    caput  .    Gr.    xep-zXeuar  , 
*tf%iù*v  .    Bocc.    mov.    1 3.   5-     Masflru\-{. 
1.  66.     M.     V.    7.  4.    G.    V.    il.    87.   1. 
Caf.  lett.   76. 

jjj.  I.  Per  nietaf.  Stare  in  capitale  , 
▼ale  Non  guadagnare  ,  ne  perdere  . 
Lat.  nec  lucrum  ,  nec  damnum  f'acere. 
Circ.  Geli.   2.  46.     Varcb.   Ercol.  92. 

§.  II.  Dare  una  cofa  pel  capitale  , 
?ale  Darla  fenza  guadagno  .  Lat.  mu- 
nto ,     non   fenori    dare  . 

$.  III.  Tener  poco  a  capitale  ,  e  Far 
poco  capitale ,  vagliono  Avere  in  poca  fil- 
ma .  Lat  pariifacere  ,  parvi  ducere.  Gr. 
■aiutati v  .  Bocc.  nov.  98.  41.  G.  V.  ti. 
70.   i.    C?o«.  Morell. 

§.  IV.  Far  capitale  ,  Tale  anche  Fare 
fi  ima  j  Far  conto,  Fare  aiTegnamento. 
Lat.  ratiener.s  kahere  .  Amhr.  B?rn.  5. 
5.  Tic.  Dav.  ann.  li.  138.  Malm.  2. 
7.    E   7.   Sa. 

$.  V.  Far  capitale  ,  vale  anco  Far 
guadagno   ,    Guadagnare  .     Cren.  Veli. 

§.  VI.  E  Capitale  ,  modo  di  dire 
correttivo  del  detto  innanzi  j  cioè  Ca- 
pitale ,  che  e'  ntn  fià  il  contrario  ; 
Capitale  ,  che  e'  non  fitti  più  ;  che  va- 
le :  Guardatevi  del  contrario  ec.  Lat. 
forte  1**1    feilieet  .     Malm.  8.    65, 

§.  VII.  Avere  a  capitale  alcura  co- 
fa  ,  vale  Averla  in  ifiima  ,  Farne  ca- 
pitale .  Pajf. 
Capitale  .  Add.  Del  capo.  Lat.  ca- 
pitali? .  Gr.  xg<potX/xe'f  .  Bocc.  nov.  65. 
4.     Ann?,  ant.  24.   1.     Paff.    153. 

§.  I.  Capitale  ,  fi  ufi,  fovente  per 
I  (itale  ,  onde  Nimico  capitale  ,  vale 
Nimico  mortale.  Lat.  capitali t  inibi- 
tili .  Gr.  «vwxg^ec  t>0f»'c  .  Bocc.  nov. 
16.  38.  hiaefJ.YV\\.  x.  58.  E  2.  44. 
Hhh  1 
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$.  II.  E  Capitale  ,  il  dicono  i  me- 
dici per  Utile  al  capo .  Lat.  capiti  uti- 
li .  Gr.  xev«\tx.9s  .  PJcett.  Fior.  109. 
E  249, 

Capitalissimo  .  Superi,  di  Capitale 
add.  Lat.  valdi  ,  vel  maxime*  capitali: . 
Ster.  Etir.  3.  60.     Fir.  Af.  154. 

Capitalmente.  Avverb.  Di  peni 
della  vita  ,  Di  pena  capitale  *  Mortal- 
mente .  Lat.  capitaliter  .  Gr.  xep«A<- 
xus  .    Ve  gei. 

Capitana  .  Nave  capitana  ,  Galèa  ca=» 
pitana  ,  e  finirli  ;  e  anche  Capitana 
attutatati],  fi  dice  di  Quella  ,  che  porta 
lo  ftcndardo  ,  lotto  del  quale  van  1'  al- 
tre di  quella  fquadra  .  Lat.  navii  pre- 
toria .  Gr.  crTpctTxyii;  „  Serd.  fior.  5. 
181.  E  11,  43^'  Tac.  Dav.  an/t.- z. 
37- 

C  a  p  r  T  a  \i  A  n  z  A  .  Uficio  di  capitano  ,  e 
Govemamento  d'  eferciti  .  Lat.  dutlui  » 
ineperinm  ,  ducilo  ,  ducami  ,  ducatio  „ 
Gr.  xyapevla  ,  arpartiyta  .  Petr.  uoffto 
ili. 

Capitanare,  e  capitaneare» 
Dare  ,  o  Aver  capitano  .  Lat.  creare 
ducem  ,  ducer»  praficere  .  Gr.  erfartr* 
-j-iiv  .    G.  V.  11.  133.    M.  V.  8.  72. 

Capitanato  .  Suft.  Diftretto  ,  e  ter- 
mine della  giurifdirione  ,  e  Autorità  di 
quell'  unciale  ,  che  fi  chiama  capitano  ; 
Capitananza  .  Lat.  -ditio  .  Gr.  o-Tf«r»i« 
yia  .    G.  V.  8.   61.  2.    M.   V.  4.   17. 

§.  Per  Dignità  di  capitano  .  LaU 
imperhm'ì  iurifdiMio  .  Gr.  crfaruy/a  . 
Guict*  fior.    16.   796. 

Capitanato  .  Add.  da  Capitanare  » 
Lat.  ducivi  .  Gr.  ^fctTrjts pivot  .  G.  V* 
li.  28.  1.  M.  ì  .  5.  iX.  Cren.  MorelL 
297.    Stor.  Tur.  1.  8.    Segn.  fior.  9.  247. 

Capitane* re.   v.    capitanare. 

Capitaneggiare  .  Capitanare  ,  Gui- 
dare come  capitanò  .  Lat.  ducere  ,  du- 
rare .    Gr.  $-j«t>j}«*  .    Tef.     Br.  5.  54. 

Capitaneria  .  Capitananza  .  Lat.  du- 
civi ,  itnperivm  .  Gr.  ^fartryta  ,  cf«- 
rffyìfpà  '.  G.  V.  6.  59.  1.  E  7.  31.  2. 
M.  V.   3.   no.      Gii! ti.  G. 

Capitanessa.  Fcn  n-.  di  Capitano. 
Lai.  duilrix  .  Gr.  crfetrnfi't  .  Morg. 
22.  164. 

Capitano.  Guida,  Capo,  Governa- 
tore per  lo  più  di  foldati  .  Lat.  dux  , 
caput  .  Gr.  s-fot-r*}/?  .  Bocc.  ncv.  16, 
38.  £  now.   19.  26.  £   mv.  6l.  2.  £  nov, 

79- 
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79.  14.    Introd.  Virt.     Vit.    Pluf.     Barn. 
Qrl.  1.  4.  io.      Boe^.    Varch.   1.    prof.  4. 

$.  I.  Capitano  è  anche  un  Titolo  ,  o 
Nome  aggiunto  a  petfòna  di  alcun 
uiagiftrato  in  Firenze  .  Lai.  *  capita" 
neu*  .    Gr.    rfxrnyós  ,     G.    V.  "J.    l6>    *• 

§.  II.  Capitano  è  anche  Titolo  di 
cittadino  propello  >  e  mandato  al  go- 
verno  d'  alcune  città  del  dominio.  Lat. 
prato?  .  Gr.  ^-faruyóg  >  «fxuv  »  Mas- 
firuU.  2.  35.    Bocc.  nov.  47.  11. 

6.  III.  Per  Mìniftro  della  giufliiia  > 
detto  comunemente  Bargello  ;  che  og- 
gi fi  chiama  altresì  Capitano  della 
piazza  .  Lat,  liclorum  dux  .  Bota.  nov. 
45.  9.    Ar.  Fur.  23.  63. 

§.  IV.  Capitano  del  popolo }  preffo  gli 
antichi  autori  vale  lo  freflb,  che  pretto  i 
Latini  Tribuno  della  plebe  .  Lat.  tribù- 
wus  plebi s .  Gr.  dìi[Aa%x°$>  Vit.  Phit.  Cat. 

§.  V.  Capitano  delle  galèe  ec.  fi  di- 
ce Quegli  5  che  comanda  le  galee  ,  e  fi- 
mili  .  Lat.  navarchus  .  Gr.  vctua^zos. 
Vit.  Plm.  Cat. 

fi.  VI.  Capitano  della  guardia  ,  Chi 
comanda  i  foldati  della  guardia  del 
principe  .  Lat.  pratorìarum  cohorùum 
profetiti*  .  Gr.  rùv  <ras{JiXT0ipu\txx.6)V  »'>£- 
p»M  .  Tac.  Dav.  atm.  I.  io. 
Capitare.  Arrivare  >  Giugnere  >  Ve- 
nire a  un  luogo  .  Lat.  pervenire  .  Gr. 
MtpiY.vetà-cu,  .  Bocc.  nov.  12.  tit.  E  nov. 
41.  17.  E  nov.  59.  3.  E  nov.  65.  7.  £ 
.  nov.  93.   16.    Dav.  Ace.    141. 

$.  I.  Capitare» per  Conchiudere >  Con- 
durre a  capo  )  o  a  fine  >  Termina- 
re .  Lat.  ad  finem  per  ducer  e  9  perficere  » 
ebj'olvere  •  Gr.  a-uvrsXtìv  .  M.  V.  2.  41» 
Gtìid.  G.    Cren.  JMorell.    Patajf.  1. 

$.  IL  Capitar  male  »  o  Capitar  bene  3 
vagliono  Avere  infelice)  o  felice  efito  j 
Fare  mala  ,  o  buona  fine  .  Lat.  bonum  9 
•vel  malum  exitum  habere  .  Gr.  fàro- 
y_Hv  y  àrux*iv  .  Efp.  P.  K.  Bocc.  nov. 
33.  2.  Jtf.  F.  5.  21.  Bern.  Ori.  1.  17. 
23.     Boe\.  Varch.  I.     pro/l   3. 

fi.  III.  E  Capitar  male  ,  parlando  di 
donzella  >  vale  Rompere  il  collo  5  Ef- 
fere  deflorata  9  Divenir  femmina  di 
mondo  .  Lat.  dev'ir giuari  ,  violar i .  Gr. 
^isttrafSsvA/'sS-au  .  Geli.  Sport.  5.  2.  Fir. 
Tri».  4.  3- 
Capitato  .  Add.  da  Capitare  .  Lat. 
qui  pervenh  .  Gr.  t\n\u$tis  .  Zibald» 
Andn    Bum.  Fier,  4.  3,  4» 
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Capitato.  Da  Capo.  Che  ha  capo. 
Lat.  capitata*  .  Gr.  xi$a\&>To's  .  Cr.  6. 
3.  2. 
Capitello.  Membro  ,  e  quafi  Capo 
della  colonna  .  Lat.  capitellum  ,  eptfly- 
Uum  .  Gr.  iiri^u\iav .  Guid.  G.  Filoc. 
2.  183.  Buon.  Pier.  4.  2.  7.  Malm.  9.15, 
§.  I.  Per  Dim.  di  Capo  .  La-,  capi* 
tulum  .    Gr.  neipoiXitv  .    Cr.  6.   70.  1. 

fi.  II.  Per  Quella  parte  della  {ega  9 
che  i  fegatori  tengono  in  mano  ,  la 
quale  fi  dice  anche  Maniglia  .  Lat. 
ferree  tnanubrìum  .  Gr.  tepsóvos  X<x/2>t  « 
§.  III.  Per  Capezzolo  .  Lat.  papilla  9 
mamma  capitulum .  Gr.  9u\>i .  Tef.  Pov. 
P.  S. 

§.  IV.  Per  Certa  compofizione  5  di 
che  per  lo  più  i  medici  fi  vagliono  per 
fare  i  cauterj  ,  quando  non  vogliono 
adoperare  ferro  infocato  .  P^icat.  Fior. 
§.  V.  Capitelli  ,  diciamo  a  que'  Co- 
reggiuoli,  che  fono  dalle  tefte  de'  libri  , 
Capitolare.  Far  convenzioni.  Lat. 
convenire  de  aliqua  re  }  paSlo  cenvetii** 
re  .  Gr.   auvOàvou  .    Varch.  fior.  6. 

§.  Capitolare  »  vale  ancora  Scrivere 
a  capitoli  ,  Dividere  in  capitoli  ,  © 
Far  capitoli  delle  materie  ,  che  fi  feri» 
vono  ;  e  femplicemente  Trattare .  Lat» 
in  capita  dìjìinguere  .  Gr.  x.ep<x\ousSv  . 
Com.  Purg.  23.  Volg.  Mef.  Vmd.  Grifi. 
85. 
Capitolato  .  Add.  da  Capitolare • 
Lat.  in  conventionem    redatta*  . 

§.    E    in  forza  di   fuit.  fi   ufa   per  lo 
ftelfo  ,  che  Capitolazione  .    Lat.  public* 
comentio  .  Gr.  virov&n  . 
Capitolazione  .   Convenzione  ,   Ca- 
pitolo .  Lat.  pnblica  convemio  9  fadut  » 
capita  faderis  .  Gr.  c-ircvsf»' .  Guicc.  fior, 
Varch.  .fior.  14.  Tac.  Dav.  fior.  3.  322. 
Capitolessa  .     Capitolo  ,    Poesia    in 
terza  rima  j    e  fi    dice   in    genere    fem- 
minino  particolarmente  il  giocofo  ,  o  fa- 
tirico  $   come  Madrigale/fa  il  Madrigale 
lungo  9  ed  in  materia  di  fcherzo  . 
Capitoletto  •    Dim.    di    Capitolo . 

Alleg.  273. 
Capitolino.    Dim.  di    Capitolo   nel 

fignific.  del  §.  I.  Alleg.  261.  E  176. 
Capitolo.  Una  delle  parti  della  fcrit- 
tura  )  detta  così  dal  ricominciarfi  da 
capo  a  fcrivere  .  Lat.  caput  .  Gr.  xt- 
fàXcuov  .  P<zff  5.  Dani.  Conv.  8.  G.  V. 
\i.  47,  J,  JS9cc.  nov*   60,  19,     . 

6.  I 
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§.  I.  Capitolo  ,  fi  dice  un  Compo- 
nimento in  terza  rima  ,  dagli  antichi 
detto  Terza  catena  .  Fir.  difc.  kit.  316. 
Ber  fi.     Ori.    3.   7.  41- 

$.  II.  Capitoli  ,  fi  dice  a'  Patti  ,  e 
alle  Convenzioni  ,  che  fi  fanno  a  capo 
per  capo  .  Lat.  pacla  conventa  .  Gr. 
ruv^ìi[ioftat  .     G.   V.   il.   49.   2. 

§.  III.  Capitolo  ,  fi  chiama  anche 
V  Adunanza  de'  frati  ,  delle  mona- 
che 5  e  d'  altri  religiofi  .  Lat.  mona- 
chorum  &c.  convtniu:  .  Gr.  ervvouTt'a  . 
Bocc.  nov.  I.  18.  Vit.  S.  Gir.  97.  E 
98.  Berti,  rim.  Snlvin.  difc.  Z.  326. 

(J).  IV.  E  Capitolo ,  fi  chiama  il  Cor- 
po «le'  canonici  d'  ogni  cjùefa  collegia- 
ta ,  e  in  particolare  della  cattedrale  . 
Lat.  *  capitulum  .  Gr.  cvvrn[xu  .  Mae- 
firun.  1.  13.  E  1.  18.  I(icord.  Malefp. 
84.    G.  V.   5-   14.  Z. 

§.  V.  Pel  Corpo  delle  Monache  d'  al- 
cun monaftero  .    Vit.  S.  Gir.  98. 

§.  VI.  Capitolo  ,  fi  dice  anche  al 
Luogo ,  ove  fi  adunano  i  frati  ,  o  al- 
tri religiofi  ,  o  i  canonici  .  Lat.  exe- 
Jra  .  Gr.  g£e<fpa  .  Ar.  Fur.  27.  37.  Vit. 
$.  Gir.  98. 

§.  VII.  Capitolo  ,  diciamo  a  quel 
Coreggiuolo  cucito  in  fulle  tefte  de'  li- 
bri ,  quafi  Capitello  ,  il  quale  foflien 
la  coverta  . 

$.  Vili.    Aver  voce  in  capitolo  .     v. 
AVERE  . 
Capitombolare  .    Fare    i  capitom- 
boli .     Lat.    capite    deorfum     tnijfo    j al- 
tare  ,     in    caput     [altare   •     Gr.    x«,5;- 
5*àf . 
Capitombolo,  e  capitondolo. 
Salto   col  capo    all'    'ngiù  .     Lat.   fahus 
capi,  e    deorfum    ntrjfo    faclut  ,    in  caput 
faltatio  .    Gr.    9-t^xayreig  .     Buon.  Fier. 
1.  5.   ti.    Ma/m    7.  20. 
Capitone  .    Sorta    di    feta  più  groiTa  9 
e    più    difuguale    dell'  altra  .   Lat.  [tri' 
tum   craffitn . 
C  A  P IT  o  R2  a  .  Spezie  di  uccello  .  Morg. 

14.   58. 
CapitOso  .    Add.  Di  fuo    Capo  ,     Te- 
ftereccio  .  Lat.  pertinax  .    Gr.  eej£«V»j. 
M.  V.   6.    39.    Segr.    F'Or.   Af.    I. 
Capitozza.    Querce  fcapezzata.    Lat. 

quercas  decacuminata . 
Capitudini  .     L'  Adunanze    de'  capi 
detti    in   Firenze  confoli.     G.    V.  7.  13. 
5.    E  cap.  79-  5« 
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CAPITUTO  .  Add.  Capitato  ,  da  Capo . 
Lat.  capitana  .  Gr.  x.s<pcc\urj<;  .  Pai/ad. 
Amet.  47- 
Capo  .  Voce  nella  noftra  lingua  per  1' 
eccellenza  del  fuo  fignirìc.  molto  fre- 
quente nell'  ufo  i  riceve  diverfi  lignifi- 
cati y  e  fé  ne  formano  varie  maniere , 
e  proverbj ,  la  più  parte  de'  quali  fi  no- 
teranno   appreflo . 

$.  I.  Capo  ,  Parte  del  corpo  dell'  a* 
nimale  dal  collo  insù  .  Lat.  caput  , 
Gr.  xsqu\*  .  Din.  Comp.  3.  67.  Bocc. 
nov.  15.  36.  E  nov.  50.  17.  E  nov.  76. 
6.  Tef.  Br.  I.  15.  Dant.  Inf.  7.  E  2o, 
Petr.  cap.  9* 

§.  II.  Capo ,  fi  prende  talora  per  Par- 
te fuperiore  ,  Principio  ,  Origine  ,  o 
Estremità  .  Lat.  caputa  principìum  .  Gr. 
dfxn  ,  aspctXfi  .  Bocc.  r.ov.  15.  iS.  E 
nov.  40.  25.  E  nov.  68.  12.  E  nov.  76. 
13.  E  nov.  89.  io.  Com.  Dani.  G.  V. 
9.  103.  1.  £  il.  42.  3.  Soci-  Varcò.  4» 
prof.  2.    Segn.  fior.  4.   103. 

$.  III.  Capo,  fi  adopera  in  fignifìc.  di 
Termine  >  Fine  ,  e  fimili  .  Lat.  ter- 
tninu!  ,  caput  ,  finis.  Gr.  7ì\&tìÌ  .  Paff. 
78.  Cr.  9.  59.  2.  G.  V.  1.  37-  1.  M.  V. 
1.  29.  E  6.  72.  Ar.  Fur.  5.  57.  P^ed» 
Inf. 

§.  IV.  Capo,  figuratam.  vale  Guida  5 
Scorta  ,  Regolatore  ,  Governatore  3 
Principale  ,  Superiore  ,  Principe  ,  Si~ 
gnore  .  Lat.  caput  ,  dux  ,  reffor  .  Gr. 
x.!<pct\ìt  ,  «?;£"'  y  fiyi[xvv  .  Bocc.  Intred. 
num.  41.  E  «0».  43.  2.  Qron.  MorelL 
Varcb.  fior.  12.  Boe\.  Varch.  2.  prof.  3. 
Ar.  Fur.   33.  103.    Morg.  19.  97. 

$.  V.  Capo  ,  ufato  alla  maniera  5 
che  differo  i  Lat.  in  fingulo!  borni  ne  s  , 
in  capita  ,  viritim  .  Gr.  »«t'  àvàgot.  .  G« 
V.  z.  io.  1. 

§.  VI.  Trattandofi  di  quantità  ,  e 
novero  di  beftie  ,  fotto  la  voce  Capo 
s'  intende  una  beftia  .  Lat.  caput  . 
Gr.  xepaXil  .    M    V.   il.  24. 

§.  VII.  Capo,  parlandoli  di  panni  , 
vefti  ,  o  fimili  ,  efprime  la  Pezza  in- 
tera ,   Tutta  la   vefla   ec. 

$  Vili.  Capo,ulato  per  fimilit  delle 
fuddette  maniere  ,  come  Capo  d'  aglio 
ec  vale  Tutto  1'  aglio  intero  tolte  le 
frondi  .  Lat.  caput  aliti  .  Gr.  <rx.o?ó2ou 
x.iq>!x\n  .  Libr.  citr.  malatt.  Bocc.  nov. 
io.  9.  Burcb.  1.  9^. 
§.  IX.  Capo ,  fi  chiama  quel  .Mozzi- 
cone 
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corie  di  fermento  lafciato  dal  potatore 
alle  viti  ,  per  lo  quale  effe  viti  hanno 
a  far  nuova  meffa  ,  e  pullulazione.  Lat. 
palmes  .  Gr.  xX»/4«  .  Cr.  4.  4.  4>  E  n. 
25.  2. 

§.  X.  Capo ,  figuratati,  per  Genere  , 
Generalità  ,  Somma  di  cofe  .  Lat.  ge- 
ttiti y  caput  .  Gr.  ytve;  .  Boe\.  G.  S. 
So.    Boez.  Varch.   3.  prof.   io. 

$.  XI.  Capo ,  vale  anche  quella  Pun- 
ta di  terra  ,  che  (porge  in  mare  .  Lat. 
promontorium  .  Gr.  «xpa  .  Tac.  T>av, 
ann.  2.  42.  E  6.  12S.  E  15.  217.  Berti. 
Ori.  1.   8.  25. 

£j.  XII.  Capo  ,  trattando/!  d'  acque  > 
vale  Polla  ,  Vena  .  Ltff.  aquarum  ve- 
na .   Gr.  pÀg-4-   ts    {/"tfarof  .    Cr.   i.   8.  8, 

§.  XIII.  Capo  ,  per  Vita  ,  ufandofi 
alla  maniera  de'  Latini  .  JL/*f.  ^wpftf  , 
vita  .    Gr.  xe©*X«  ,    fi/e;  .    .^r.  F»r.  5. 

$.  XIV.  Capo ,  per  metaf.  fi  adopera 
per  Immaginazione  ,  Penfiero  ,  Inclina- 
zione ,  Cervello  ,  e  fimili  .  Lat.  mem  y 
animus  .  Gr.  &idveta  .  Bocc.  nov.  41.  3* 
E  nov.  65.  14.  E  nov.  79.  4«  Oc»/. 
Morell.  M.  V.  ".  78.  F'V.  Plttt.  Segr. 
Fior.  Cli^.   1.  3. 

§.  XV.  Capo  ,  termine  de'  tenitori  , 
dicendoti  Drappo  a  un  capo  ,  o  a 
due  capi  ,  cioè  a  uno  ,  o  più  fila . 
Lat.  caput  ì   ora  . 

§.  XVI.  Capo  per  Capitolo  ,  Parte 
di  difcorfo  .    Lat.  caput. 

§.  XVII.  Capo  ,  con  alcuna  giunta 
di  difpregio  ,  come  per  efemplo  ,  Capo 
di  bue,  Capo  da  fa/Tate  ,  e  fimili,  mo- 
di d'  ingiuriare  altrui  .  Lat.  itnprcbum 
caput  .    Gr.  x«x*    x.eq>*\»  . 

§.  XVIII.  Da  capo  ,  polio  avver- 
bialm.  vale  Da  principio  ,  Di  nuovo  , 
Un'  altra  volta  .  Lat.  ab  ove  ,  a  capi- 
te ,  iteri'tn  ,  iterati)  ,  denuò  .  Gr.  S&- 
Tifov  .  Ecce.  nov.  13.  24.  E  nov.  15. 
13.  E  nov.  %7.  li.  E  vit.  Bant.  27. 
Sett.  ben.  Varch.  4.  6. 

<$.  XIX.  Da  capo  a  pie  ,  polio  av- 
verbialm.  vale  Da  uno  efhemo  all'  al- 
tro ,  Senza  tralafciar  niente .  Lat.  a 
capite  ufque  ad  calcem  .  Gr.  g'x  *otf«V 
«';  xepaXwV  .  Bocc.  nov.  79.  4*.  Ar. 
Fur.   33.    103. 

§.  XX.  In  capo  del  mondo  ,  In  ca- 
po al  mondo  ,  e  Capo  del  mondo  ,  fi 
dicono  per  accennare  Alcuna  parte  lanca-* 
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na  del  mondo  ,  e  per  efprimere  figura- 
tam.  Spazio  grandiffimo  di  lontananza  . 
Lat.  in  remoiijfima  regione  ?  in  retnotif- 
fitna  erbif  terrarum  parte  .  Qvid.  Pift. 
Tac.  Dav.  ann.  15.  214. 

§.  XXI.  A  capo  alto  ,  polio  awer- 
bialni.  vale  Col  capo  alto  ,  o  per  fo- 
verchio  fallo  ,  o  per  qualfitia  altra  ca- 
gione .  Lat.  elato  capite  .  Gr.  vinett<pà- 
vm;  .     v.     A     CAPO     ALTO  . 

().  XXII.  A  capo  chino  ,  pollo  av- 
verbia'm.  vale  Col  capo  chinato  .  Lat. 
dentilo  captte  .  Gr.  xàru  .  Ar.  Fur. 
2J.    71.      V.      A      CAPO      CHINO. 

§.  XXIII.  A  capo  all'  ingiù  ,  e  A 
capo  all'  insù  ,  polli  avverbialm.  va- 
gliono  Col  capo  di  fiotto  ,  o  di  fopra  . 
Lat.  capite  deerfum  ,  tei  furfum  tniffo  . 
Gr.  x«'t(m  ,  avu .  Sagg.  nat.  efp.  89.  r. 
A    CAPO     all'     INGIÙ')   e    A     CAPO 

all'    insù*. 

§.  XXIV.  Battere  ,  Dare  ,  o  Urtare 
il  capo  nel  muro  ,  o  al  muro  ,  maniere 
efprimenti  Metterfi  a  imprefa  non  riu- 
fcibile  5  quafi  a  voler  rovinare- un  mu- 
ro col  capo  ;  e  talora  Difperariì  .  F'ioc. 
2.  no.  Vend.  Grifi.  47-  Vare//.  Ercol. 
55.     Geli  Sport.  2.  4. 

§.  XXV.  Rompere  il  capo  altrui  , 
vale  Percuoterglielo  di  maniera  ,  che  fé 
gli   rompa . 

§.  XXVI.  E  figuratane  Rompere  9 
o  Torre  altrui  il  capo  ,  vagliono  Recare 
altrui  noia  ,  Importunarlo  ,  Stuccarlo  . 
Lat.  obiundere  >  enee  are  .  Gr.  ànraxvcu- 
uv  .  Fir.  dia!,  beli.  don*.  349-  E  Af. 
239. 

§.  XXVII.  Romperfi  ,  e  Spezzarli  il 
capo  con  alcuno  ,  vagliono  Batterfi  con 
effo  lui  >  Venir  feco  a  combattimento  . 
Lat.    di  gladi  ari  .      Ber».    Ori.   I.    iS.  40. 

§.  XXV III.  E  Fonperfi  il  capo, 
vale  eziandio  Infaftidirfi  ,  Inquietarli  j 
e  anche  Ufare  foverchia  applicazione  . 
Lat.  caput  obtundere  ,  fé  ipfutn  vexare  . 
Gr.   Sv    $v/utv  xarecTaK  . 

$.  XXIX.  Andare  ,  o  Rimanere  col 
capo  rotto  ,  vale  F.tllar  pèrdente  ,  An- 
darne «-olla  p"?g^'0  •  Lat.  iaSluram  fa- 
CeJfg  ^  danìrium  capere  .  Gr.  Z»(*ioi7o-$cu . 
Patì".  *5*«  Cron.   Morell.  137' 

(j.  XXX.  Avere  il  capo  a  una  cefa , 
vale  Avervi  gcio  ,  Averne  voglia  . 
Laf(.  Sieg.  2.  1.  Varch.  &uoc.  1.  t. 
Car.  Ittt.   ».  5** 
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fi.  XXXI.  Correr  per  lo  capo  ,  vale 
Andar  per  la  fantasia  .  Lat.  animo  cc~ 
(Urlare  .     Gr.  ìttéXS-Àv  .     Ama.   65. 

§.  XXXII.  Ritornare  in  capo  ,  e  Ri- 
tornare ("opra  il  capo  ,  vagliono  Incoine 
male  ,  Ritornare  in  fuo  danno  .  Lat* 
in  caput  re  di  re  ,  in  caput  vertere  ,  in 
caput  reverti  .  Bocc.  nov.  77.  2.  F1I0C+ 
Z.    Paff.  252.     Bemb.  fior.   3.   38. 

rj.  XXXIII.  Tenere  altrui  le  mani 
in  capo  ,  vale  Averne  cura  ,  Proteg- 
gerlo ,  Cuftodirlo  ,  onde  per  troppa  li- 
bertà ,  o  per  foverchia  ignoranza  non 
cada  in  errore  .  L/tt.  alicuius  curam 
habere  y  cujìodire  ,  tueri  .  Gr.  u'tsp*- 
mrlXnv  .  Cavale,  med.  cuor.  Tac.  Dav. 
(ìor.  3.  351.  Caf.  lett.  88.  Lafc.  Gel.  4. 
13. 

§.  XXXIV.  Non  avere  altr'  occhio 
in  capo  ,  vale  Non  avere  cofa  ,  che 
s'  ami  più  »  Lat.  ferre  in  oculis  ,  plus 
iculir  futi    amare    .      Gr.    tv    ò$9at\fjtoìs 

txHV  '     B°cc'    nov-   79-   *  3» 

§.  XXXV.  Dì  mio  capo  ,  Di  tua 
capo  5  ec.  vagliono  Di  propria  invenzione, 
Di  tua  invenzione  ec  Lat.  ex  ari'mi 
mei  fomenti  a  ,  meo  marte  ,  meo  anhnoy 
tnea  fententia  ,  ex  animi  tui  fententia  » 
Fir.  di  al.  beli.  donn.   357. 

§.  XXXVL  E/Ter  di  Tuo  capo  ,  vale 
Effere  di  fuo  parere,  EiTere  amico  della 
fua  opinione  ,  Voler  fare  a  fuo  modo  . 
Lat.  contumacem  effe  ,  in  fua  fententia 
perjìare  .     Gr.    xu&'iJ'et'X'   £%*»  » 

§.  XXXVII.  Chi  fi  a  fuo  modo  , 
non  gli  duole  il  capo  ,  proverb.  efpri- 
mente  ,  che  Chi  opera  fecondo  la  fua 
propria  volontà  ne  trae  foddisfazione  » 

$.  XXXVIII.  Chi  fta  a  vedere,  noni 
gli  duole  il  capo;  proverb.  fignificvite, 
che  Chi  non  ha  proprio  intereffe  nel- 
1*  affare  ,  non    ve  ne  ferite  pena  . 

$.  XXXI X.  Non  fapere  dove  uno 
s*  abbia  il  capo  ;  modo  baffo  ,  dimo- 
ftrante  Effere  in  una  fomma  ignoranza , 
Non  fapere  quel  ,  che  un  Ci  faccia  . 
Lat.  infetti  a   laborarg  .     Fir.  Trt'n.   1.   I, 

§.  XL.  Reftare  ,  o  E'fere  come 
mofea  fenza  capo  ,  vale  Reftare  ,  o  Ef- 
fere  fenza  alcuno  indirizzo  .  Lafc. 
Streg.  prol    Ceccb.  Mogi.  1.   5. 

§.  XLI.  Non  trovar  rè  capo  ,  né 
coda  ,  vile  Non  trovar  modo,  ne  via, 
né  vedo  a  fir  checche  (la  .  Lat.  nec 
vìam  •»  ner  ex'tum  'Divenire  .  Gr.  ù^yet- 
fir  ,    cìroftfy  . 
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§.  XLII.  E'  meglio  e/Ter  capo  di 
gatto  ,  che  coda  di  iione  i  proverbio 
che  vale  ,  che  E'  meglio  elfer  principe 
in  uno  (lato  piccolo,  che  fudddito  in  uno 
flato  grande.  Lat.  malo  fervire  mercede 
alii  viro  inopi ,  cui  non  miti,  us  viSlus  fit , 
quam  omnium  mortuo^um  regem  effe .  Gr. 

(i*  0/sTs$  iroXj/j  tTTsvy  tf  Tràviv  vz*.'JZ?te 
x.arsttpS-tLtsvaia-tv   ctvaxruv  . 

§.  XLI1I.  Dar  di  capo  ,  vale  Capi- 
tare, Arrivare  •  Lat.  pervenire  ,  adire  » 
Gr.   ù<ptx.véÌ7  6M.  .    Ar.    Fur.   20.    36. 

§.  XLIV.  Non  fapere  dove  darli  di 
capo  ;  vale  Non  fapere  a  chi  ,  né  dove 
rifuggire  ,  o  ricorrere  .  Lat.  nefeire  quo 
qu'n    fé     verta:  .     Gr.     ow\     ùùivca.  -ci 

§.  XLV.  Entrar  nel  capo  ,  vale  Fi- 
gurarli ,  Immaginarli  ,  Darfi  ad  inten- 
dere ,  Oftinarfì  a  credere  .  Lat.  obfti- 
nare  animo .   Ecce.    nov.   71.  4. 

§.  XLVI.  E irer  col  capo  nella  foiTa  , 
vale  E/Ter  vicino  a  morte  .  Ceccb. 
Ej'alt.   cr.   5.    ir. 

§.  XLVII.  Lavare  il  capo  altrui  5 
nel  fentim.  proprio  vale  Lavarglielo  at- 
tualmente .  Lat.  capti:  lavare.  Gr.  v\u~ 
vstv    t»V    wp-tXtiv  .     Burch. 

§.  XLVIII.  Fìguratani.  Lavare  il  ca- 
po altrui  ,  fignifica  Dirne  male  ,  Arre- 
carli pregiudizio  con  biasimarlo  }  e  vale 
anche  Fare  un  rabbuffo  ,  o  una  gridata. 
Lat.  convicio  adergere  .     Gr.   irXnWi/ . 

§.  XLIX.  Lavare  il  capo  altrui  colle 
frombole  ,  o  col  ranno  ,  dicefì  del  Pre- 
giudicarli eftremaniente  con  biafimi  ,  e 
ucRc)    finiftri  .    Lafc.    Pin\.   5.  6. 

§.  L.  Lavare  il  capo  all'  afino  ,  ma- 
niera baffa  ,  efprimente  Far  beneficio  a 
perfona  feonofeente  .  Lat.  laterem  lava- 
re ,    oll'tm  varie^are  . 

§.  LI.  Metter  capo  ,  parlando  de'  fiu- 
mi ,  vale  Sboccare  ,  Sgorgare  o  in  ma- 
re ,  o  in  altro  fiume  .  Lat.  ejfundi  , 
e f fluere  ,   egerere  ,  fé  fé   exonerare  .    <?„ 

V.    I.    3-    2. 

§.  LII.  Mettere  il  capo  in  prembo 
a  uno  ,  vale  R"'pof»rli  fopra  d'  alcuno, 
Fidarli  interamente  di  lui .  Segr.  Fior. 
Mandr.  x.   1. 

§.  LUI.  Mettere  nel  capo  a  uno 
una  cofa  ,  vale  Perfuadernelo  .  Bocc. 
nov.    1.    36.     £     num.    37.     M.    V.    li. 

7% 

§.  LIV. 
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§.  LIV.  Trarre  del  capo  ,  vale  Per- 
fuadere  in  contrario  .    Bocc.    nov.  65.   14. 

§.  LV.  Mettere  ,  Tenere  ,  e  Portare 
in  capo  ,  fi  dice  del  Mettere  ,  Tenere  , 
e  Portare  in  capo  checché  fra  ,  e  parti- 
colarmente il  cappello  ,  la  berretta  ,  o 
furali  ,  che  fi  cavano  poi  in  fegno  di 
riverenza  j  o  di  fallito  ■  Lat.  capiti  im- 
peneri;  •>  capite  geflare  .  Gr.  xt$ kXw  $>£*«- 
getv  .    Bocc.  g.  6.  f.   1. 

§.  LVT.  Cavarli  ,  o  Levarfi  di  capo, 
vale  Scoprirli  il  capo  in  fegno  di  rive- 
renza ,  e  per  falutare  altrui  .  Lat.  aperta 
capite  falutare  .     Cavale.  Frutt.  Lìng. 

§.  LVII.    Cavarfi  di  capo    alcuna  co- 
fa  ,    vale    Fingerla  ,    Inventarla  .    Lat. 
'  rem  alìquam  comminifei  . 

§.  LVIII.  E  Cavarli  di  capo  alcuna 
cofa  ,  vale  anche  Deporre,  o  Abbando- 
nare il  penfiero  di  effa  .    v.     CAVARE. 

§.  LIX.  Cavare  altrui  il  ruzzo  del 
capo  ,  vale  Scaponirlo  ,  Ridurlo  alla 
ragione  .  Lat.  ad  bonam  mentem  redu- 
cere .  Gr.  à(pwtx%ó[xtvov  svì^ety  .  Fir. 
Jtf.    2TO. 

§.  LX.  Levare  il  capo  ,  fi  dice  pro- 
priamente del  Bollire  il  modo  ,  allora 
che  folleva  la  vinaccia  ;  e  umilmente 
d'  altri  liquori  ,  che  nel  bollire  follevin 
la  parte   più    groffa  .     Lat.    ejferveficere . 

§.  LXI.  Per  me  taf.  Levare  in  capo  5 
e  Levare  il  capo,  vagliono  Infuperbire  5 
Adirarfi .  Lat.  excandeficere  ,  ira  incen- 
di ,  fuperbire  ,  indignavi  .  M.  V.  I.  23. 
Tac.  JDav.  ann.  4.  96. 

§.  LXII.  Girare  il  capo  ad  ubo  , 
dicefi  di  Chi  patifee  capogirlo  j  e  iìgu- 
ratam.  di  Chi  (la  inipenlierito  . 

§.  LXIÌI.  E  Girare  il  capo  ,  vale 
Dir   di  no  .  Ceccb.  Mogi.  3.  5. 

§.  LXIV.  Mangiare  col  capo  nel 
fa  eco  ,  vale  Vivere  lenza  darli  pernierò, 
o   briga  di  cofa   alcuna .  Geli.  Speri.   3.   3. 

§.  LXV.  Venire  in  capo  ,  .  Interve- 
nire .  Lat.  evenire  ,  con:ingere  .  Gr. 
éafJtjtv/vetv  .    Pajf.    1  #• 

§.  LXVI.  Trarre  a  capo,  e  Venire  a 
capo  ,  vagliono  Condurre  a  fine  ,  Ve- 
nire alla  concludere  .  Lat.  p.-rficere  , 
exitutn  invenire  Gr.  ri\»;  ìVphv  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Cron.  Morell.  Lorc.  nvv. 
60.  19.  E  nov.  98.  li.  Lab.  Ar.  Fur. 
18.    17. 

§.  LXVII.  Cofa  fatta  ,  capo  ria  $  det- 
to palfato  in   proverb.  per  accennate  > 
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che  dopo  il  fatto  ogni  cofa  Ci  aggiufh . 
Lat.  faSium  ,  infeflum  fieri  nequit .  Gr, 
a*  in  fjiìv  fu'varcu  ?ò  rsru'yuivov  et  oa, 
arvA-rev  .  PJcord.  Ma'efp.  104.  Din. 
Comp.  i.  3.  G.  V.  5-  3S.  z.  Dant.  Inf. 
Z8. 

§.  LXVIII.  Far  capo  in  checche  fia  , 
vale  Incaponirà  ,  Oftinarfi  .  Lai.  objìi- 
nari  .    Ceccb.  Stiav.   3.   1. 

§.  LXIX.  Far  capo  ,  Cominciare  . 
Lat.  incheare  .  Gr.  «^esS-au  .  G.  V.  9. 
258.  1. 

§.  LXX.  Far  capo  ,  Far  refidenza . 
Lat.  fedem  podere  ,  fedem  habsre  .  G. 
V.   1.  44-   1.  E   2.   7.  5. 

§.  LXXL  Far  capo  ,  parlando  di  po- 
ftema  ,  o  fimili  ,  fi  dice  del  Comin- 
ciare a  generar  putredine  ,  o  aprirli  , 
Lat.  caput  fac/re  ,  fttppurare  .  Gr.  é'/4- 
wà <frca  .  Vit.  S.  Ant.    Buon.  Fier.  4.  5. 

*5- 

$.  LXXII.  Far  capo  in  un  luogo , 
vale  Andar  quivi  principalmente,  Adu- 
narvifi  ,  Farvi  la  malTa  .  Lat.  conveni- 
re ,  coìre  ,  coiti  onem  face  re  .  Gr, 
(tuxjiìvu  .  G.  V.  1.  38.  3.  E  6.  40.  1. 
E  7.  119.  1.  E  12.  103.  1.  Bemb.  Afoì. 
1. 

§.  LXXIII  Far  capo  a  uno  ,  vale 
Andare  per  indirizzarli  a  chi  ne  fia 
guida  ,  e  conducitore  ,  o  configliato  re . 
Lat.  aliquem  adire  ,  ad  aliquem  confi- 
la causa  confugere  .  Gr.  t^os-ì ?xiàcu  . 
G.  V.  6.  79.  2.     E  num.    7. 

§.  LXXIV.  Far  di  ino  capo  ,  Far  a 
fuo  fenno  ,  a  fuo  modo  .  Lat.  fuo 
marte  ,  fuo  confitto  rem  gerere  .  Gr. 
ttVToyvu[xóvus  'zpdrtttv  .  Vit.  Pluf. 
Alfeg.   76. 

9.  LXXV.  Far  un  opo  come  un 
ceftone  ,  vale  Aggravarli  ,  o  Indebo- 
lirli la  tefia  .  Lat.  animi  aciem  obtun- 
dere  .    Gr.  diro>t.vxitT$ou  . 

§.  LXXVI.  Far  a  capo  a  nifecndere. 
Tratt'  gcv.  fam.   71. 

§.  LXXV II.  Negare  il  paiuolo  in  ca- 
po .     v.     PAIUOLO.     §.    I. 

().  LXXV III.  Ter  del  capo   una  cofa 
a  uno  ,   vale    Sincerarlo  .     v.    toglie. 
re  . 
Capo    a    nis  fondere.   Giuoco    fan» 
ciullefco 

$.  Fare  a  capo  a  nifeondere  ,  per 
metaf.  vaie  N.  fccnderfi  ,  o  Far  le  cofe 
di  nafeufo  .    AUeg.  89, 
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Capob  andito  .  Capitano  di  banditi, 
Lat.  latronum  caput  >  pr/edomim  dux  . 
Gr.    r»i     Xtig-ùv    g-fntTHjV;    .    Malm.      I. 

CapobombARDIERE.  Il  Comandan- 
te de'  bombardieri  .  Lat.  tormentorum 
bellicorum  librattìrihus  prafeElits  . 
Capocaccia  .  Soprantendente  dello, 
caccia  .  Lat.  venatoria  tarma  prcefeZlut  . 
Gr.  Oiipevruv  ttytfietv  .  Matt.  Fran\. 
?im.  buri. 

$.    Per   met.af.    vale   Capo  >   in    fenfo 
del  §.  IV.  AMt*  151. 
Capocchia  .    Eftremità  di   matta  ,   o 
di  baffone  ,  che  fu  affai  più   gro(Ta    del 
furto  .   Lat.  ca<)Ut  b acuii  . 

§■  Capocchia  ,  fi  dice  anche  il  Capo 
degli  fpilli . 
Capocchio  ,  Scimunito  ,  Balordo  ^ 
Senza  fenno  .  La:,  infulfut  ,  flolidns  . 
Gr.  ci/3iXre^g  .  Morg.  19.  6l.  Berti. 
rim.  1.  24.  Ar.  Supp.  2.  1. 
Capo  d'  anno.  Principio  dell'  anno  . 
Lat.  annus  novus  ,  kalenda  lanuaria  . 
Tac.  Dav.  a»».  4.   104. 

§.  I.  Dare  il  capo  d'  anno  ,  vale  Au- 
gurar felice  1'  anno  nuovo  .  Lat.  ineun- 
ti r  anni  fole  uni  a  precari  .  Tac.  Dav. 
ann.  4.  104. 

§.  II.  Fare  ogni  dì  capo  d'  anno  ;  ma- 
niera di  dire  ,  che  fi  ufa  per  dimoftrare 
V  efler  puntuale  ,  e  non  trafcorrere  co* 
conti  ,  e  pagamenti  alla  lunga  . 

§.  III.   A  capo  d'  anno  ,  termine  pro- 
priamente mercatantefco  ,  e  vale  Compito 
Io  fpatio  d'  un  anno  .  Lat.  anno  exatlo  j 
pofi  annttm  . 
Capo    di    casa.   Il    Principale  della 
cafa  .   Lat.  pater  familiaf  .    Gr.    •ìx.aft- 
ervÓTxs  .  Fir.   Af.  271. 
C  A  P  O  d  1  E  c  1  .  Capo  ,  e  guida  di   dieci  . 
Lat.    decurto  .     P  a  affi.     1.    Cab.    Comp. 
d:fcfpf.  23.  Segr.  Fior.  ar\  %u<<rr. 
Capo   di    latte  .  La  Pr>rte   più  gen- 
tile del  latte  ,  il    Fiore    del    latte  .  Lat. 
fio!  laSlis  .    Gr.    uvQos    yù\ctx.ros   .     Libi'. 
tur.  tnalatt.   Bern.  rim.  1.  «59. 
Capo    di    tavola  .  Il   Luogo  più  de- 
gno  della  menfa  .  Lat.    fjcnoratio>"    men- 
ile   accubitus    .    Gr.  vjurox.Xia-iu   .    Fir. 
Af   i9«- 
Capogatto  .    Sorta   di   malattia  ,  che 
viene  alle  beft'e  .   L'br.  Mafc. 

§■  Capogatto  >  è  anche  una  Spezie  di 
propaggine  .  Dav*  Goff,  l$0\  E  158.  J> 
èst.  Colf.  JJ»  lii 
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CAPOGIRLO  .  Spezie  d'  infermità  ,  al- 
trimenti Vertigini  ,  che  procede  da  fu- 
mi >  che  vadano  alla  tefta  .  Lat.  ver  ti- 
go  .  Gr.  ÌXryyoi  .  M.  V.  6.  12.  Pataffi. 
6.  Frane.  Saccb.  nov.  225.  jB  firn. 
46. 

Capogiro  .  Giracapo  ,  Capogirlo. 
Lat.  vertigo  .  Gr.  tXiyyt;  .  Pecor.  g.  z. 
nov.  z.  lied.  Ditir.   3$. 

§.  Per  metaf.  vale  Penfiero  firavagante. 

Alleg. 
CapOLETTO  .   Quel  panno  ,  o  drappo v 
che  s'  appiccava  propriamente   alie  muri 
delle  camere ,  per  lo  più  a  capo    a  letto  $ 
che  noi    diciamo   Paramento  .    Lat.     au- 
laa  ,    peripetafmat*   .  Gr.    vefiirirccT^a- 
rct  .  Bocc.  g.  7.  p-  4.  E    nov.  79-    *<>•    & 
nov.  100.  25.  G.  V-  li-  59«  6. 
Capolevare  .    Tornare  .   Lat .    ad   tf- 
nutn  rtiere  .  Gr.  i^slireiv  .  Frane.   Sacch. 
nov.  193.  Tac.  Dav.   ann.    1.    25.    Buon* 
Fier.  3.  4.  13. 
Capolino  .  Dim.  di  Capo    .   Lat.  ;  ca~ 
pitulum  .  Gr.  x.sa>xXtov  .   Pali  ad. 

§.  Diciamo  Far  capolino  ,  che  è  Af- 
facciarfi  deliramente  per  vedere  altrui  , 
e  tanto  poco  >  che  difficilmente  fi  po(f» 
efTer  veduto  .  Lat.  per  rima!  perfpicere  •  > 
Gr.  ftaKVTTTetv.  Buon.  Tane.  5.  7.  Malm. 
1.  7. 
Capomaestro  .  Capo  ,  e  Soprantea- 
dente  di  fabbriche  .  Lat.  edificando 
prapofuus  .  Tac.  Dav.  fior.  1.  246.  Buon, 
Fier.  4-  2.  7. 

§.  Per  fimi'it.    Capomaeltro   ,    fi    dice 
Chi  foprantende    ad    altre   cofe    .    Frane, 
Saccb.  nov.  146. 
Capomorto    .   Da'  chimici    fi    chiama 
Quella  materia  ,    che   rimane  nel    fondo 
delle  bocce  »  e  degli  orinali  dopo  le   di- 
ftiUazioni  de*  minerali  ,  ed'  altro.  Lat, 
fex  t  fedimentum  .  Gr.  JttÓttxtis  .  Art, 
Vetr.  Ner.  27-    £  46. 
Caponaggime  .  Aftratto    di  Capone  ; 
Caponeria  ,  Oftinatione   .    Lat.    pervica» 
eia  ,    pertinacia   .    Gr.    K-jQxfet%    .    Fr. 
Giord.  Pred.  /£. 
Caponamente    .    Avverb.    OHinata- 

mente  . 
Caponcello.  Dim.  di  Capone . Cecch. 

Efalt.  cr    3.  4- 
Capone  .   Capo   grande  .    Lat.   immane 
caput    •    Gr.    xep<x\*    à**iXw   ■    Buon, 

Fier.  3.  3-  *•       _    ,.  ,        ,    TT 

6.  Capone  1  fi  <Uce  anche  ad   Uomo 

9       s  oHmai 


434     C  A  P 

olìinato  .  Lat.  pèrvicax  y  ptrtinax  •>  ca- 
pito y  capitofuf  .  Gr.  «ve^^i/oj  .  Cecch. 
Do/tx..-  i.  i.  Buon.;  F/Vr*  >•  2-  6.  E  l« 
$.  7-  E    T*w.  J-     3-  M.ilm.  5.  1, 

CaponeRi'a  s  Attratto  di  Capone  ;  O- 
diluzione  .  Lat.  pervicacia  y  pertinacia  « 
Gr.  *J9a&H*  .    Lihr.  cur.  malatt. 

Caponissimamen  te  .  Avvero. Opi- 
nati Almamente  ,  Con  molta  caponeria  « 
Pjd\  Int.  %  276. 

Capo  per  capo  .  Porto  avverbiali!!, 
vale  Parte  per  parte  .  Lat.  fingìllatim  . 
Gr.  xatTrt  ^us'paf  .  Segn.  fior.   7.   197. 

Capqpu'  ,  V.    CAPOPIEDE.  Av ve.rb. 

Capo  piede  .  Sufi.  Errore  >  Sciocchez-. 
la  .  Buon.  Pier.  2.  4«  J 5* 

Capo  piede  y  e  capopie".  Awerb. 
vale  Sofìbpra  ,  A  rovefcio  ,  Al  contrario, 
onde  Volger  capopiede  >  vale  Capovol- 
gere .  Lat.  fumrnum  imum  redde*e  . 
Frane.  Sacch.  nov.  41.  Borgh.  Orig, 
Fir.  zo.  Buon.  Fier.  1»  2.  z.  Varchi 
ErcoL  146. 

Capopurgio  .  Spexie  di  medicamen- 
to ,  che  purga  il  capo  .  Lat.  medica- 
mentum  capitìs  catharticutn  .  Volg* 
Mef. 

Caporale  .  Suft.  Principale  >  Guida  > 
Comandatore  .  Lat.  decano  ,  princepr  . 
Gr.  tiyeuuv.G.  V.  7."-  i.Com.  Inf.  ZJ. 
§.  I.  Caporale  »  oggi  diciamo  nelle 
noftre  milizie  a  Colui  ,  che  ha  fotto  di 
le  un  determinato  numero  di  foldati  ;  e 
fonne  in  ciafeuna  compagnia  a  propor- 
zione del  numero  d'  efla  .  Pecor.  g.  7. 
nov.  z.  Malm.  9.  2. 

§.  II.  E  per  fimilit.  fi  dice  del  Capo- 
rale de'  birri  ,  de*  mietitori  ec.  Malm* 
io.  46. 

Caporale  .  Add.  Principale  .  Lat. 
pràicipum  y  capital'^  .  Gr.  i?Xuv  -  -Amm. 
ant.  18.  4.  4.  G.  V.  I.  2S.  2.  £  12. 
?9»   2. 

Caporano  .  V.  A.  Uom  principale  » 
Maeflro  ,  e  quali  Caporale  degli  altri  . 
Lat.  princept  y  decurio  .  Gr*  n'ztpa»  . 
Fr.  Giord.  Pred.  S. 

Caporiccio  .  Arricciamento  di  capel- 
li per  paura  j  Raccapriccio  .  But.  Inf, 
*4- 

Caporione  .  Caporale  .  Lat.  decurio  y 
duclor  .  Gr.  Jyifjtuv  .  Alleg.  51.  Buon. 
Fier.  x.  1.  2. 

Caposoldo.  E'  Quello ,  che  s'  aggiu- 
gne  al  foldato  benemerito  fopra  la  paga  . 
M.  f.  1 1 .  zo. 
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Capoverso  .  Principio  di  verfo  ,  e 
Veiio  ricominciato  da  capo  .  Lat.  prin- 
cipium  verfuf  ,  caput  verfur  .  Gr.  a'f^w 
TS  5-'Xs?-  E/p.  Saint.  R^ed.  annot.  Ditir. 
108. 

Capovolgere  y  e  capovolta- 
r  E  •  Voltare  a  ritrofo  ,  So'fopra  .  Lat. 
Jumtt'int  imum  reddt^e  .  Soder.  Col.  $z, 
Sagg.  nat.  efp.  25.  E  41.  BuJtt.  Fier.  3. 
4.   1  3- 

Capovolto  .  Volto  a  ritrofo  ,  Volto 
foflbpri   .    Lat.    retro    vermut    y    averfui   , 
Dav.  Colt.  155.  Tac.    Dav.   ann.    3.    57. 
Boei-     Vavch.     3.    prof.     it. 

Cappa  .  Spezie  di  mantello  ,  che  ha  un 
cappuccio  di  dietro  ,  il  quale  fi  chiama 
Capperuccia  ,  e  Vela  tifati  da'  frati 
d'  alcune  religioni  .  Lat.  pallium  y  vefti> 
cuculiata  y  cafula  .  Bocc.  nov.  jZ.  28. 
Dant.  Inf.  23.  E  24.  E  Par.  li.  Bern. 
Ori.  2.  n.  51.  JF*>.  Lue.  4.  1.  Varci. 
Jlor.    9.   2z8.  E  z66a 

§.  I.  Per  metaf.  Fir.  Af.  259. 
§.  II.  Cavarne  cappa  y  o  mantello  5 
dicendo  d*  alcuno  affare  y  vale  In  qualsi- 
voglia maniera  o  favorevole  »  o  con- 
traria finirlo  y  Venirne  alla  rifoluxione  •> 
Cavarne  le  mani  .  Lat.  rem  quoquomodo 
conficere  •  Varch.  ErcoL  69.  E  Suoc. 
z.  3. 

§.  III.  Uomo  di  fpada  *  e  cappa  « 
vale  Secolare  ,  Laico  ,  che  non  proreila 
letteratura  . 

§.  IV.  Diciamo  in  proverb.  Per  un 
punto  Martin  perfe  la  cappa  ;  per  efpri- 
mere  ,  che  in  negoz)  rilevantiffimi  tal- 
volta i  minimi  accidenti  ne  tiran  feco 
gran  confeguenze  .  Patajf.  4.  Varcò* 
Ercol.  320. 

§.  V.  Cappa  di  cielo  ,  Sorta  di  pan- 
no di  color  celeftino  sbiadato  .  Frane. 
Sacci,  nov.  92. 
C  A  f  P  A  R  E  .  Scegliere  ,  Pigliare  a  fcelta  . 
Lat.  eligere  y  feligere  .  Gr.  tu'f**  •  C*Ht* 
Carn.  166. 

Cappato  .  Add.  da  Cappate  j  Scel- 
to. Las.  eleSÌUfy  feleftus  .  Gr.  txA*xT«c . 
Tac.  Dav.  ann.  z.  42.  E  Germ.  380. 
Salv.     Grancb.     I.     2.      Stor.     Eur.     6. 

124. 

Cappella.  Luogo  nelle  chiefe  y  o  ca- 
fe  5  dove  è  fituato  1*  altare  per  celebra- 
re. Lat.  f iceUu  m  ,  adi  cui  a  y  facrarium  . 
Gr.   vaói  ..Din.  Cemp.  a.  36.   G.   V.    7- 
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rt.  I.  Cappella  ,  fi  dice  anche  una 
Piccola  chietina  ,  o  Oratorio  .  Lat.  fa- 
cellum  .  Gr.  yao'j  .  Dittam.  5.  15.  Bocc. 
nov.  65.  9. 

§.  II.  Si  chiama  eziandio  Cappella  la 
Moltitudine  de'  mufici  deputati  a  canta- 
re in  una  chiefà  . 

§.  III.  E  Maeflro  di  cappella  ,  fi  di- 
ce Colui  5  che  regola  i  mufici  della 
cappella .  Lat.  coryt>batt( .  Gr.  xoQt/pcùo;  > 
*'%x?X.wv  •  Matt.  Frani-  rlm.  buri. 

§.  IV.  Canto  a  cappella  ,  Canto  figu- 
rato j  Spezie  di  canto  muficale  ,  che 
per  lo  più  fi  ufa  nelle  facre  funzioni. 

§.  V.  Cappella  ,  fpezie  di  Benefìzio 
ecclefiaftico  ,  Cippellania  .  Lat.  *  bene' 
fi  cium  ,  e  ape  Ila  ni. 1  . 
Cappellaccio  .  Peggiorat.  di  Cap- 
pello .  Lat.  immani t  petafur  .  Gr.  iri- 
rxa-es  àéiKtXioz  .  Morg.  17.  46.  E  26. 
48.  Cirijf.  Calv.  2.   67. 

§.  I.  Fare  »  o  Dare  un  cappellaccio  a 
uno  ,  è  Darli  ,  o  Farli  un  rabbuffo  ,  e 
Farlo  rimanere  in  verrina  .  Lat.  incre- 
pare  ,  obiurgare  .  Gr.  ìvait^mv  .  Varch. 
JErcol.  70.   Buon.  Fier.  2.  2.  1. 

$.  II.  Cavare  un  cappellaccio  a  uno  * 
vale  Inventare  una  cofa  ,  che  gli  faccia 
vergogna  .  Lat.  probrunt  in  aliquetn  com- 
minici .  Gr.  Xoi&oq*v  nvee  . 

§.    III.    Cappellaccio   ,    diciamo  anche 
un  Albero  coperto  di    viti   .   Dav.   Colt* 
196. 
Cappellaio    .    Facitcr    di  cappelli  . 

Lat.  pilearius  . 
C  A  P  P  E  L  l  a  n  i'a  .  Il    Beneficio  ,  che  go- 
de  il    cappellano   .      Lat.    *    (apellania    . 
Car.  lett.   i.  in. 
Cappellano  .    Prete  ,  che  uficia  cap- 
pella ,  0  è  beneficiato  di    cappella  .  Lat. 
*    capellanu!  .    Gr.   UqrJs    .    Din.    Qomp. 
3.  71.  Bocc.  nov.  65.  9.  Pajf.    1  3». 
Cappelletta   .   Dim.    di    Cappella  . 
Lat.  parium  facellum  .  Gr.  fjtixfiv  l'sfo'y. 
Frane.  Saccb.  leu.  229.  G.  V.    8.    97.    1. 
Fir.  a'ifr.  an.  33. 
Cappelletto.   Dim.    di    Cappello. 
Lat.    pileelur   ,    pileolum    .    Gr.    nrtXtov  . 
Pataff.  9.  Fi  he.  4.  140. 

§.  I.  Cappelletto ,  è  anche  quella  Par- 
te del  padiglione  ,  che  cuopre  il  ctpo  di 
eiTb  .   Lat.  thclus  .  Gr.  0ó\o$ . 

§.  II.  Cappelletto,  diciamo  ad  un  Co- 
perchio di  boccia  da  ftillare  .  Lat.  oper- 
culum  .  Gr,  t*(uz  , 

la  & 
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£.  III.  Cappelletto  ,  Sorta  di  falcone 
piccolo  .  Lat.  *  falco  . 

§.  IV.  Cappelletti  ,  diconfi  ancora  al- 
cune milizie  a  cavallo.  Guicc.  fior.  ix. 
561. 

$.  V.  Cappelletto  5  fi  nomina  una 
Malattia  ,  che  viene  al  cavallo  nell  e 
gambe  di  dietro  . 

§. VI. Cappelletto  ,  è  anche  Sorta  d'ar- 
matura per  difendere  il  capo.!,*?,  galea  . 
Gr.    y-vvù  .  Morg.   15.   75. 

§.  VII.  E  Cippelletto  ,  Pezzo  di  cuo- 
io groffo  pofto  in  fondo  della  fcarpa  per 
foftenere  il  tomaio  . 
C  A  ppe  llcer  a  .  Quella  cuftodia  ,  ove 
fi  ripongono  i  cappelli  .  Lat.  pi  le  or  un» 
cvftodia  .  Gr.  vtXùv  <pu\ax.>>  . 
Cappellina  .  Dim.  di  Cappella  ; 
Piccola  cappella  ,  Cappelletta  .  Lat.  par- 
vum  facellum  .  Gr.  (x;x.%Òjì  itqiv  .  Libv, 
Son.  44- 

§.  I.  Per  dim.  di  Cappello  ,  è  una; 
Spezie  di  berretta  .  Lat.  pileolur  .  Gr. 
<ri\iov  .  Lab.  253.  Frane.  Saccb.  nov. 
98.  Pataf.  4. 

§.  II.  Diciamo  Fante  della  cappelli- 
na ,  che  vale  Uemo  attuto  ,  e  ribaldo  . 
Lat.     vafer     ,     ferfuwt    •     Gr.     iravvf- 

§.  III.  E  Cappellina  ,  Strumento  di 
terra  cotta  ,  che  riceve  V  acqua  a  guifa 
d'  imbuto  ,  e  la  porta  ne'  doccioni . 

§.  IV.  Cappellina  ,  Sorta  d'  arme  di- 
fenfivx  del  capo  .  Lat  galea  .  Gr.  xu- 
v«  .  Stcr.  Aiolf.  F.  V.  11.   101. 

Cappellinaio.  Arnefe  di  legno  ,  al 
quale  s'  appiccano  i  cappelli  >  e  gli  altri 
abiti  .  Libr.  Som.  112. 

Cappellino.  Dim.  di  Cappello  .  Lau 
pileolur  .  Buon.  Fier.  5.  5.  °. 

Cappello  .  Coperta  del  capo  fatta  alla 
forma  di  effo  ,  circondata  nella  par- 
te inferiore  da  un  giro  ,  che  fporge 
in  fuora  ,  il  quale  fi  chiama  tefa  ,  o 
piega  .  Lat.  petafus  ,  pileus  ,  pileum  . 
Gr.  irtraa-og  .  Bocc.  nov.  27.  28.  £  noV„ 
55.  5.    Anet.  88.  Diitam. 

§.  I.  Cappello  di  ferro  ,  vale  Elmo, 
Moricne  .  Lat.  galea  .  Gr.   x.uv*  .  Vege%. 

I,   20. 

§.  II.  Cappello ,  figuratane  per  Coper- 
toio .    Dant.  Inf.   32.   But. 

£.  III.  Per  Quella  coperta  di  cuoio  , 
che  fi  mette  al  capo  al  falcone  ,  per- 
chè non  vegga  lume  ,  e  non  fi  dibat- 
ta > 
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ta  ,  e   fi  fvagb.ì,  Dant.  Par.  19.  Bttrch. 
*•  49-  E   1,  52. 

Onde    Afpettare   il    cappello  , 
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P-tCefi  degli  fparvieri  ,  o  fìmili  anima- 
ci >  quando  furio  agevoli  ,  e  maniueti  . 
Sur  eh.  2.  54.  Beffi,  rifu. 

§.V.  E  permetaf.  vale  Lafciarfi  aggi- 
tare.  Belline. 

§.  VI.  Cappello  ,  per  Corona  ,  o  Ghir- 
landa .  Lat.  corona.  Gr.  fSQctvot; .  Bocc. 
nov.  1.  5.  Dant.  Par.  25.  But.  ivi. 

§.  VII.  Per  Dignità  del  cardinalato  . 
"Lat.  card'malatus  dignità?  .  Paff.  303. 
Vareh.  fior.  5.   119.  Àr.  fat.  3. 

§.  Vili.  Fare  ,  o  Dare  ,  o  fimili  11  rt 
cappello  ,  o  un  cappellaccio  a  uno  ,  vale 
Dargli  ,  o  Fargli  un  rabbuffo  ,  o  Farlo 
rimanere  in  vergogna  .  Lat.  obiurgare  , 
increpare  .  Gr.  ìttiti/iùv  .  Nov.  ant.  2.S. 
2.  Cecch.  Corr.  5.  9.  Car.  lett.  1.  28. 

§.  IX.  Cappello  d'  aguto  ,  e  Cappel 
di  fungo  ,  fi  dice  la  Parte  fuperiore  di 
effi  ,  quali  fatta  a  guifa  di  cappello .  Lat. 
£apitulum  .  Gr.  xspaXiov  .  But.  Par. 
ai.  2.  Morg.  2.  9.  Belline,  fon.  251. 
Tac.  T>av.  Pofi.  429.  E  Mon.   117. 

§.  X.  Cappello  ,  fi  dice  anche 
Quella  parte  della  campana  da  ftillare  , 
che  cuopre  la  padella  .  Lat.  operculum  . 
Gr.   trùcia   .  Cr.   5.  48.   13. 

§.  XI.  Cappello  ,  dicefi  eziandio 
Quel  vafo  per  lo  più  di  vetro  ,  che  fi 
adatta  fopra  le  bocce  ,  e  gli  orinali  > 
quando  fi  ftill*  .  Lat.  operculum  .  Gr. 
nrufjtat  .  PJcett.  Fior.  Sjd.  efp.  fiat. 
34. 

Cappellone  .  Accrefcit.  di  Cappel- 
lo j  Cappello  grande  .  Lat.  grandi!  pi- 
leu  s  .    Lafc.  Sibili.  2.  2. 

Cappelluccio  .  Cappello  confumato , 
e  di  poco  pregio  .  Lat.  pileolus  obfole- 
tut  .  M.  V.  9-  50-  Seg».  fior.  9.  258. 
Bure//.  1.  4. 

Cappelluto  .  Add.  Aggiunto  per  lo 
più  di  allodola  ,  o  gallina  ,  che  abbiano 
quafi  un  cappello  di  penne  5  per  le  qua- 
li fi  difìinguono  dall'  altre  .  Lat.  crifia- 
tus  .  Or.  Tf/xwV»;  .  £ut.  Par.  6.  1. 
Burch.  1.  68.  Cecch.  E/alt.  cr.  1.  4. 
Capperi  .  Voce  dinotante  ammirazio- 
ne .  Lat.  papa  .  Gr.  fiafiou  .  Lr.fc. 
Sibili.  3.  4.  Sah.  Granch.  \.  3.  Malm. 
2.   38. 

Cappero  .  Frutice  note  ,  che  fi  pianta 
nelle    mura    j   e   tanto   fi  dice   Cappeio 
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alla  pianta  ,  quanto  al  fuo  frutto  ,  il 
quale  non  è  buono  5  fé  non  acconcio  iti 
areto  ,  e  file  .  Lat.  capparìs  .  Gr.  xaV- 
TMp/f  .  Pallad.  Cr.  12.  IO.  3.  Alatn. 
Colt.  5.  130. 
Capperone.  Da  cappa .  Cappuccio  ,  Cap« 
peruccio  contadinefeo ,  o  da  vetturali,  il  qua- 
le è  appiccato  a'  lor  faltambarchi  per  por- 
tacelo in  capo  fopra  '1  cappello  ,  quando 
e1  piove  .  Lat.  cuculio  j  bardocucullus  . 
Cr.  1.  13.  6-  Pecor.  g.  1.  nov.  1.  Luig. 
Pule.  Bec.  %. 

rt.  Dicefi  Portare  il  capperone  per  fug- 
gir la  ria  ventura  ,  che  è  Andar  prov- 
veduto ;  detto  dal  difendere  ,  che  il 
capperone  fa  altrui  dalla  pioggia  ,  e  da' 
venti  .  Lat.  [ibi  cavere  . 
Capperuccia  .  Capperuccio  .  Lat. 
cuctllus  .  Burch.  1.  79.  Fir.  rirn.  107. 
Varch.  fior.  9.  266. 

fi.     Per    Cappa    mifera    ,    e    logora  . 
Fior.  S.  Frane.  15  7» 
Capperuccio  .  La  Parte  della  cappa , 
che   cuopre  il  capo  ,  Scapperuccio  .  Lat. 
cueullus  .  Fir.  rim.  buri. 
CAPPIETTO    .    Dim.    di    Cappio   .    Lat. 
parvus   nodus .    Gr.  fxix?òv  a/4/ja  .  Pjcett* 
Fior.  Buon.  Fier.  4-  Intr. 
C  A  P  P 1 N  O  .  Dim.    di   Cappa  .    Ar.    Leu. 

1.  2. 
Cappio  .  Annodamento,  che  tirato  Putì 
de*  capi  fi  fcioglie  .  Lat.  nodus  laxus  . 
Gr.  éc/uuct  àvupim  .  Bocc.  nov.  31.  7. 
Sagg.  ftat.  efp.  94.  Buon.  Fier.  4.  ». 
io. 

§.  I.  Cappio  j  dicefi  anche  Quel  na- 
Uro  ,  onde  fi  fa  '1  cappio  .  Lat.  tania  . 
Gr.  tauvi'ot  .  Buon.    Fier.  1.   Intr. 

§.  II.  Cappio  ,  è  anche  una  Sorta  di 
legatura  ,  che  fanno  i  vetturali  alle  fo- 
nie .  Lat.  nodus  .  Gr.  àfj. tJ.cn.  .  Cirijf. 
Calv.  2.  58. 

§.  III.  Cappio  del  vomero  9  è  Quel- 
lo ,  che  quanto  più  fi  tira  ,  più  ftrigne. 
Lat.  nodus  .  Gr.  ay-n*  • 

§.    IV.    Cappio   corfoio  5  e  feorfoio  >  è 
una  Sorta  di  cappio  j  che   quanto  più    fi 
tira  ,    più    ferra  ,    e  che    feorre  agevol- 
mente .  Lat.  laqueus  .  Gr.    veey/; .  Fior. 
Ital  Fir.  jf.   23. 
Cappita  .  Voce   dinotante   maraviglia, 
o   ammirazione   5   lo   fieffo  ,   che    Cap- 
peri  .    Lat.    papa    .    Gr.    /Sa fi  11     .    TaC. 
Vav.  Pofi.  446.  I^ed.  lett.   1.   322. 
Cappiterina  .  Lo  fie  ifo  >  che  Cap- 
pita . 
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pira  .    Lat,  papa  •    Gr.    trattai  .  Ztbald. 

Andr. 
Capponare    .   Caftrare   i    polli  >    che 
poi    così     conci     appelliamo    Capponi    . 
Lat.    Caftrar»    .     Gr.      tUV¥Xf&#Y    >    far- 

Ti'fJ.VtlV   • 

(j.  Per  fnnilit.  diciamo  degli  altri  ani- 
mali ancora  ,  e  fi  trova  anche  in  figni- 
£c.  neutr.  paflT.  Lat.  cabrare  .  Gr.  ìiri- 
rifJtvav  .  F rane  Saccb.  nov,  116.  Fir. 
nov.   3.  224. 

Capponata  .  Lo  fìeiTo  ,  che  Scappo- 
nata i  Fefta  folita  farfi  da'  contadini  per 
la  nafeita  de'  lor  figliuoli  ,  detta  dall'  uc- 
ciderli ,  e  mangiarfi  in  eiTa  i  cappo- 
ni .    p-, 

Capponato  .  Add.  da  Capponare  j 
Caftrato  .  Lat.  cafiratus  .  Gr.  M»Va«/£«- 
l*tvo<;  .  Frane.    Saccb.   nov.    25.    Pataffi. 

5- 
Capponcello  .  Dim.  di  Cappone  . 
Lat.  parvus  capo  .  Frane.  Barb.  259.  iS. 
Vii.  Benv.  Celi.  478. 
Cappone  .  Gallo  ca  fi  rato  .  Lat.  ca- 
po .  Gr.  à\ix.r^j'jtv  gxT -o  pi 'a;  .  Tef. 
Br.  5.  40-  Bocc.  nov.  61.  6.  E  nov.  83. 
II.  G.  V.  12.  72.  x.   Cr.  9.  86.  11. 

$.  In  proverb.  Tenere  il  cappon  den- 
tro ,  e  gli  agli  fuora  j  che  vale  Morirai- 
d'  effer  più  povero  di  quel  ,  che  uno 
non  è  .  Ceccb.  Efalt.  cr.  2.  2. 
Cappotto  .  Ferraiuolo  foppanuato  . 
Lat.  pallìum  fubftì  um  .  Gr.  i[Àciri9v 
ìI'rsggci[tf4s'vov .  Ceccb.  Dot.  z.  4. 

0.  Cappotto  ,  dicefi  anche  il  Mantel- 
lo degli  ichiavi  ,  o  marinari  ,  per  Io  più 
di  panno  ,  che  cuopre  loro  la  vita  ,  e  la 
tefta  .  Malta.  6.  27. 
Cappuccetto  .  Dim.  di  Cappuccio  . 

Lat.    cuculio  .  Btft. 
Cappucciaio   .    Che   fa    ,    o    vende 

cappucci  .   Burcb.  1.  54. 
Cappuccino    .    Dim.   di    Cappuccio  . 
Lat.    cuculio  .    Frane.  Sacci,   non.    178. 
Bern.  rim. 

§..  Cappuccino  ,  Frate  d*  una  delle 
regole  di  san  Francefco  .  lac.  Sola* 
fat.  6. 
Cappuccio  .  Abito  ,  che  portavano  i 
noftri  antichi  in  capo  in  cambio  di  cap- 
pello .  Lat.  cucullut  .  Varcb.  fior.  9. 
265.  M.  V.  7.  66.  Bocc.  nov.  60.  10. 
Tratt.  gov.  fam. 
^  §.  I.  Per  Quello  ,  che  portano  i  fra- 
ti continuamente  }  e  già  portavano  an- 
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che  i  preti  5  che  oggidì  cflendo  di  pelle 
di  \ij  fi  chiama  Gufo  .  Lat.  cuculili?  . 
Bocc.  nov.  65.  io.  Dant,  Inf.  23.  E 
Par.  29. 

§.  II.  Cappuccio  ,  è  anche  epiteto  di 
Cavolo  di  color  bianco  ,  che  fa  il  fuo 
cello  (odo  ,  e  raccolto  >  come  una  pal- 
la .   Lat.    brajfica   Capitata    .    Gr,    ttfau- 

$.  III.  Lattuga  cappuccia  ,  è  Quella  .» 
che  fa  il  fuo  certo  in  forma  fimile  a 
quello  del  cavolo  cappuccio  .  Lat.  Id- 
onea capitata  *  Gr,  Qqifit,  x.tpa\(o- 
vìi  . 

§.  IV.  Cappuccio  ,  è  anche  Sorta  di 
fiore  di  diverti  colori  ,  Fir,  di  al.  beli, 
donn.  40S. 
Capra  .  Animai  noto  .  Lat.  capra  » 
Gr.  ovi*  .  Dant.  Inf.  19.  Ci.  9.  76.  A- 
Bocc.  introd,  23. 

$.  I.  Per  Capricorno  ,  Segno  celefte  . 
Lat.  capricorma  .  Gr.  aìy.Qr.{%?>%  .  Dant» 
Par.  27,  But.  ivi  . 

§.  II.  Capra  faltante  ,  Sorta  di  me- 
teore .     Buon.    Fier.    1 ,    3.    3. 

§.  III.  Andare  ,  o  E  {fere  dove  le  ca- 
pre non  cozzano  ,  vale  Andare  ,  o  E£* 
fere  in  prigione  .  Fir.  Triti.   3.   7. 

0.  IV.  Cavalcar  la  capra  inverfo  il 
chino  ,  è  proverb.  che  vale  Andare  a 
rompicollo  ,  Andare  in  rovina  ,  In  pre- 
cipizio ;  detto  così  dall'  eifer  pericolofo 
il  cavalcar  la  capra  ,  e  tanto  più  verfo  il 
chino  .  Lat.  in  pr^eceps  ruere .  Gr.  èqùirnv =. 
§.  V.  E  figuratam.  vale  Avere  il 
torto  ,  Andarne  colle  peggio  .  Boce. 
nov.  10.  ti. 

§.  VI.  Parimente  in  proverb.  fu  detto 
dagli  antichi  :  Vaili  capra  zoppa ,  fé  lu» 
pò  non  la  'ntoppa  j  e  vale  >  che  Si  fe- 
guita  a  far  male  finche  non  sT  incorre 
nel  gaftigo  .  G.  V.  6.  83.  4-  Frane, 
Saccb.  nov.  1 74- 

§.  VII.  Diciamo  anche  in  proverb. 
Salvar  la  capra  ,  e  i  cavoli  >  che  è  Far 
bene  a  uno  fenza  nocumento  dell'  altro  a 
o  pure  Di  due  pericola  non  ne  incorref» 
in  nefluno  .  Ceccb.  Spir.  2.  I.  Varcb. 
Ercol.   223.  Salv.  Grancb.  2.  2. 

§.  Vili.  Chi  ha  capre  ,  ha  corna  ;  e 
vale  ,  che  Non  s'  ha  util  fenza  fiftidio  j 
ed  è  lo  fteifo  ,  che  Chi  ha  polli  ,  ha 
pipite  . 

fi.  IX.  Capra,  è  anche  uno  Strumento 
da  tormentare  i  rei .  Buon.  Fier.  3.   2.   2. 

§.X. 
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$.    X.   Capra   ,    dicono    i    muratori   a 
Que'    legni  confìtti  a     guifa  di    trefpolo 
con   quattro  gambe  y    fu'  quali   fanno    i 
ponti  per  fabbricare  ec. 
Capraggine  .   Erba  ,  o  Frutice  noto  5 
che  fi  femina   nelle  piagge   per   ingolfare 
il  terrene  ,  in  cui  fi    vuole  feminarvi    il 
grano  .  Lat.    ruta  capraria  .    Libr.    cur. 
malli'. 
C  a  p  s.  a  i  o  .    Guardiano  ,  e  Cu  (rode  delle 
capre   .    Lat.   caprariws    .    Gr.    xìttsXoi;  . 
Borgb.  Vefc.  Fior.  517. 
Caprestaccio    .    Peggiorat.     di    Ca- 
pretto . 

§.  Dicefi  anche  per  Ingiuria  a  Perfo- 
na  fcapigliata  ,  o  fcapeftrata  .  Buon. 
Fier.  2.  3.  7. 
Capresteri'a  .  Bizzarria  fuor  dell'  ufo 
comune  ,  Vivezza  licenziofa  ,  Detto  ca- 
pricciofo  .  Lat.  arguti  a  >  arguitola  .  Gr. 
roQio-fitix'nov  ?  a-9(piT(ict  .  Capr.  Bott. 
CaprestO  .  Capettro  .  Lat.  capifirum . 
Gr.  (pi'fxos  y  x.nuó<;.  Libr.  So».  35.  Morg. 
18.  91.  Fir.  Af.  2i. 

§.  Capretto  ,    dicefi    anche  altrui    per 
ingiuria  ,  quau"  Degno  di  capretto  .  Lat. 
furcifer  . 
Caprestuolo  .   Dini.  di  Capretto . 
§.  Dicefi   anche  ad   Uomo  per    ingiu- 
ria ,  come  Forca  ,  e    fimili   .    Lat.   fur- 
cifer  .     Gr.     ftcti7T/iy:st;    .     Lafc.     Gslof. 
4.  9- 
Capretta  .   Dim.  di  Capra  .  Lat.  ca- 
sella .  Gr.  cùy-iàiov.  Morg.  22.  161.  Fir. 

t-APRETTINA     j       e       CAPR  ET  TINO. 

Dim.  di  Capretta  ,  e  di  Capretto  .  Lat. 
parva  capei/a  .  Gr.  ouyiifiov  .  Fr.  Gìord. 
Pred.  %.  Tratt.  fegr.  cof  donn.  Lor. 
Med.  Nenc.   33. 

Capretto  ,  e  cavretto  .  Figliuo- 
lo della  capra  .  Lat.  bedur  .  Gr.  e'ftipog. 
Mor.  S.  Greg.  Bocc.  nov.  43.  15.  M. 
Aldobr.  Cr.  9.   76    4. 

§.  Cavare  uno  di  capretto ,  figuratam. 
▼ale  Farlo  becco  .  Fir.   Lue.  5.  7. 

Caprezzo  .  Capriccio  ,  R ibrezzo  . 
Ditiam.  1.  6. 

Capriatto  .  Cavriuolo  .  Lat.  capreà- 
la  .  Gr.  cfffpxt/f  .  Libr.    cur.  malatt. 

Capriccio  .  Quel  tremore  ,  che  feorre 
per  le  carni  ,  che  fa  arricciare  i  peli  ,  o 
per  freddo  ,  o  per  orrore  di  checché  fia , 
o  per  fopravvegnente  febbre  .  Lat.  bor~ 
ror  .  Gr.  *>P/x*.  Paci.  Qrof  V*ig>  Die/c, 
Fir.  ntv.  2.  208. 
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•§.  I.  Capriccio  ,  vale  anche  Penderò  , 
Fantasia  ,  Ghiribizzo  ,  Invenzione,  Biz- 
zarria .  Lat.  inventum  ,  arguti^  .  Gr. 
^(ourìiou  .  Varch.  Le%.  167.  Bern.  rìta. 
55.  Tac.  Dav  ann.  11.  139.  E  Colt. 
166. 

<J.  II.  Aver  capriccio  d'  una  cofa  > 
vale  Averne  voglia  .  Lat.  cupiditate  af- 
fici .  Gr.  t'Yt&vuétv  .  Tac.  Dav.  ann. 
12.  148. 

Capricciosamente  .  Awerb.  A 
capriccio  ,  Senza  ragione  ,  Di  propria 
fantasia  .  Lat.  prò  ingenio  .  Gr.  <p»vra- 
5"/x»f  .  Pjd.  annot.  Di  tir.  2. 

Capriccioso  .  Add.  Che  ha  capric- 
cio nel  figniflc.  del  §.  I.  Lat.  tiovus  > 
peregrinus  .  Gr.  %ivo;  .  Buon.  Fier.  2. 
4.  18. 

Capricorno  .  Segno  celette  >  uno 
de'  dodici  dello  zodiaco  .  Lat.  capricor- 
nus  .  Gr.  cùyoxifot;  .  Dant.  Furg.  2. 
Guid.  G.  M.  Aldobr.  Fir.  Af.  271. 
Guar.  pafl.  fid.  2.    I. 

Caprifico  .  Fico  falvatico  .  Lat.  ca- 
prificur  .  Gr.  t^tviii  .  Pallad.  Cn  5. 
io.  7. 

Caprifoglio  .  Sorta  d'  erba  detta  al- 
trimenti Madreselva  ,  della  quale  v.  i 
femplicitti  .  Lat.  perìclymenum  ,  caprifo- 
lium  .  Gr.  T£p/xXy/.<e>«f  .  Tef.  Pov» 
P.  S. 

C  A  r  R  1  G  N  O  .  Add.  Caprino  .  Lat.  capri- 
nus  .   Gr.  asìyùoi;  .   la:.    Sold.  fat.  X. 

Caprino  .  Add.  Di  capra  ,  Che  viene 
da  capra  .  Lat.  caprinut  .  Gr.  euyàoe  . 
Bocc.  conci.  1 3.  Lab.  263.  Cr.  9.  79. 
2.  Volg.  Diofc. 

§.  In  proverb.  Difputar  della  lana  ca- 
prina ,  o  dell'  ombra  dell'  afino  ,  fi  dicono 
del  Difputar  di  cofa  frivola  ,  che  non 
rilievi  niente  .  Lat.  de  afini  umbra  •»  de 
lana  caprina.  Gr.  refi  òvù  o-x-tà;  .Varcb. 
Ercol.  17. 

C  A  P  R  1  O  .  Cavriolo  .  Lat.  caprea  .  Gr. 
«JafXrtV  .   Bern   Ori.  2.  4.   ti. 

Capriola  Lo  tte/Ib  ,  che  Civriuola. 
Lat.  pedum  micatio  .  Gr.  [ix^uxquyad 
*uèùv  .  Malm  7-  1 3-  E  ll-  1  •  Pjd. 
conf.   1.   232. 

Capr  oletta,  .  Dim.  di  Capriola  . 
Lat.  brevi t  pedum  micatio  .  Fir.  Af.  11. 
E  316. 

Capitoletto  .  Dim.  di  Caprio .  Lat. 
capreela  .  Gr,  ftgKct'titv  .  Vit.  Benih 
Ctll,  ?8l0 

Ca- 
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Capriolo  ,  e  capri  uolo.  Ca- 
vriuolo .  Lat.  caprea  .  Gr.  t?o?xa<; .  Ar. 
Fur.  4.  15-    Buon.  Fier.   3.    I.  9. 

§.  Capriuolo  delle  viti  ,  vale  Tral- 
cio .  Lat.  eapreolus  .  Ltbr.  cur,  malatt. 
ì(ed.  annot.  Ditir.  53. 

Caprone  .  Becco  grande  .  Lat.  bir- 
CUT     ,     Gr.     rfdyot     >      Fir.      dife,      an. 

35-  „  _•      .  , 

Caprugginare   .    Fare  >  e   Rifar   le 

capruggini  . 

Capruggine  .  Intaccatura  delle  do- 
ghe ^  dentro  alla  quale  fi  commettono  i 
fondi  delle  botti  ,  o  limili  vafi  .  Patajf. 
9.  Tratt.  pece,  mort,  Burch.  1.  124.  E 
2.  32. 

Ca  PUCCIO  .  Dim.  di  Capo  .  Lat.  par- 
ìittm  caput  ,  Gr,  xepctktar  .  ,  Fir.  Af, 
•258. 

Carabattole.  Lo  iteflc  >  che  Baz- 
zicature .  Sah.  Grattcb.  3.  13.  %jd. 
annoi.  Ditir.  222. 

Carabe  .  Sorta  d'  ambra  .  Lat.  ele- 
Sìrum  ,  fuccìnum  ,  Gr.  n\tx.Tfov  .  M* 
Aldobr.  Ì(icett.  Fior.  16. 

Carabina  .  Sorta  d>  archibufo  ,  dì 
grandezza  tra  la  piftola  ,  e  '1  mofehet- 
to  . 

§.  E  Carabina  f  dicefi  anche  il  Sol- 
dato a   cavallo  armato  di  carabina . 

Caracca  .  Spezie  di  nave  .  Lat.  navì- 
gium  .  Vit.  S.  Ant.  Segr.  Fior.  Cli\.  4. 
2.  Varcb.  fior.  9.  228.  Dav.  Orai-  gè». 
ielib.   15O.  Ar.    Fur.  \%.  135. 

Caraco'  .  Fiore  d'  America  odorofo  y 
fatto  a  fimilitudine  della  chiocciola  .  Lat* 
phafeolus    l'idi  cut  flore  e  oc  h  le  aio  . 

Caracollare  .  Far  caracolli  5  Vol- 
teggiare .  Malm.  5.  48. 

Caracollo  .  Rivolgimento  per  lo  più 
di  truppe  da  imo  a  fommo  .  Lat.  «vt- 
Istiio  aciei  .  Gr.  iXtypdi  g-fs-r»  . 

Caracollo  .  Sorta  di  fiore  ,  lo  ficf- 
fo  ,  che  Caracò  .  Lai.  phafeolus  Indi- 
CUs  flore  coebleato . 

Carai-fa  .  Lo  fteiTo  ,  che  Guaftada  „ 
Lai,  pbiala  .  Gr.  $<«Xh  .  PJceit.  Fior. 
Sagg.  nat.  efp.  259. 

Caraffino  .   Dim.   di    Caraffa    .    Lat. 
parva    pbiala   .    t(ed.    Di. ir.    44.     Matt. 
Fran\.  ritn.  buri. 
Caraffone   .    \  ccrefeit.    di    Caraffa  . 
Lat,  ingent  phrala  . 

Caramente.  Awcrb.  Amorevolmen- 
te ,  Di  cuore  ,   Per   carità  .    Lat.  bu- 
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Ynanìter  5  benigne  .  Gr.  p/A/x«c  .  Bocc. 
no*.  42.  9.  B  »ov.  54-  3«  Dant.  Inf.  31. 
Petr.  fon.   20 1, 

§.  Caramente  >  vale  anche  A  prez- 
zo caro  9  alto  ,  grande  .  Lat.  caro 
pretto   .    Gr.     TraXur/ftvs    .    Libr,    Amor. 

Cr.  9.  93-   J* 

Caramogio  .  Dicefì  di  Perfona  picco- 
la ->  e  contraffatta  •  Lat.  purnilus  ,  pu- 
mi  Ho  .   G'.    rxy'S  •   Red.  rim. 

Gara  MUSSALE  .  Sorta  di  nave  ,  ed  è 
Vaifello  quadro  da  mercanzie  ,  con  pop- 
pa affai  alta  ,  ufato  da  i  Turchi  .  La;. 
navit  quadra. a  oneraria  . 

Carapigsjare  .  Verbo  ..  Neutr.  pa/f. 
vale  quafi  Impegnarli  con  parole  a  uno  , 
affine  di  cavarne  qualche  utile  ,  parola 
diiufata  >  forfè  compatta  per  ifcherzo  . 
Bocc.  nov.  79.  *6. 

Caratare  .  Pefare  minutamente  Lat, 
cerati*  ,  feu  fili  qua  pendere  .  Gr.  xefse- 
rtta  ^Utou  • 

'§.  Per  metaf.  vale  Efaminare  minu- 
tamente .  Lat.  adamttjjim  pendere  .  Gr, 
tetra  Xivrév  ì^traXetv .   Varcb.  Erccl. 

Caratato  .  Add.  da  Caratare  .  Lat, 
ceratio  penfus  .    Gr.    xspotrim  g-a0«V. 

§.  Per  metaf.  vale  Efaminato  minuta- 
mente .  Lat.  adamujjim  penfur  .  Gr. 
x*t«  Xtrrtìt  s^nrxTfAèvo^  .  Difc.  Cale, 
16. 

Caratello  .  Botticella  di  varie  for- 
me ,  ma  per  lo  più  lunga  ,  e  ftretta  . 
Lat,  feria  •  Gr,  vi$os  .  Viagg.  Sin, 
Cant.  Carri.   17°- 

Carato  .  Pefo  ,  eh'  è  il  ventiquattre- 
fimo  dell'  oncia  ,  ficcome  il  danaio  ,  ed 
è  propiio  dell'  oro  .  Lat.  filiqua  .  Gr. 
xtSàr,ov  .  G.  V,  8.  58.  z,  Dant.  Inf, 
30. 

§.  I.  Per  metaf.  Lat.  gradus  y  nota  « 
Gr.    0otBfió^  .  Tratt.  gov.  fan»,   io. 

§.  II.  In  alcuno  antico  fi  trova  anche 
di  genere  femm.  Teforett.  Br.  32. 

Carattere  .  Segno  di  checcheflìa  im- 
preffo  >  o  legnato  >  come  delle  lettere 
dell'  Abbiccì  >  o  di  altro  fimile  .  Lat, 
tbaraclrr  y  nota  .  Gr.  ^apctxT»?  .  Com. 
Inf.  ->o.  Pajf.  342.  E   343» 

§  I  Per  Segno  impreffo  nell'  anima 
per  virtù  de'  tre  facramenti  ,  Battem- 
mo ,  Cvefima  ,  e  Ordine  .  Lat.  ebara- 
cler  .  Gr.  %af**T>l?  .  Maeftrun.  X.  I. 
E   1.  11. 

cS.  II.  Carattere  ,    vale   anche   Odiali- 
y  'à, 
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ti  ,  e  diciamo  ,  che  altri  abbia  il  ca- 
rattere di  ambafciadore  ,  o  fimili  ,  quan- 
do è  flato  da  chi  ne  avea  la  facoltà 
dichiarato  tale  .  Lat.  dignità!  5  munus  . 
Gr.    d%t'a> [ir*  .  Pjd.  conf.  I,   30. 

§.   III.   Carattere    ,    vale   anche   Ma- 
niera di  fcrivere   •>   e    di    parlare   .    Lat, 
fiilus  .  Gr.  o-rv'Xof  . 
Caratterizzare  .   Dare   il  caratte- 
re .  Lat.  caraffe  rem  imprimere .  Gr.  2»- 

§.  Per  Dichiarare   folenn emente.  Lat, 
ìnfignire  . 

Caravella  .  Va  belletto  non  molto 
grande  ,  che  cammina  velocemente  . 
Lat.  dromo  >  celox  .  Gr.  ffifiuv  .  Serd. 
fior.  1.  272.  E  8.  307.  Qiriff.  Calv.  4. 
122.  Morg.  14.   fi. 

Carbonaia.  Buca  ,  dove  fi  fa  il  carbone . 
§.  I.  Per  Quella  ftanza  ,  dove  fi  con- 
ferva il  carbone  . 

§.  II.  Per  Folio  ,  lungo  le  mura  del- 
le città  •>  o  fimili  .  Lat.  pomtsrium . 

§.  III.  Per  Carcere  anguila ,  eofcura. 
Lat.    art~lus  career  .     Gr.    tpvXcty.tj    cfvti . 

Carbonai  o  .  Colai  ,  che  fa  ,  o  ven- 
de il  carbone  .  Lat.  carbonarius  .  Gr. 
ctv$fXX{u$  .  Fav.   Ejop.  Pajf.  45. 

Carbonata  .  Carne  di  porco  infala- 
ta  5  cotta  in  fu  i  carboni  ,  o  nella  pa- 
de  Ila  .  Lat.  ofella  porcina  .  Gr.  pagiev 
%otfiov  .  Frane.  Sacch.  nov.  108.  Libi'. 
Son.  145.  Bern.  rim. 

Carboncello  .  Gioia  del  color  del 
carbone  accefo  »  e  di  maravigliofo  fplen- 
dore  ,  che  più  comunemente  fi  dice 
Carbonchio  .  Lat.  carbunculm  .  Gr.  àv- 
6?*%  .  Tav.  PJt. 

§.  I.  Per  Ifpezie  di  fignolo  ,  o  di 
ciccione  maligno  $  detto  così  dall'  eflere 
infocato  ?  e  rollò  a  guifa  di  carbone  ac- 
cefo .  Lat.  carbunculur  .  Gr.  av$(ct%  . 
M.  V.  4-  25.  HeJ.  coif.  1.  279. 

§.  II.  Carboncello  ,  è  anche  dim.  di 
Carbone  .  Lat.  carbunculus  ,  pruna  . 
Sag&-  nat.  efp.  190. 

Carbonchio  .  Sorta  di  gemma  ;  Car- 
boncello .  Lat.  Carbunculus.  Gr.  ct>>$(cci-  . 
Ar.    Fur.    34.    53.    Serd.   fior.  4.    175. 

§.  E  per  Enfiato  peftilenzia'e  ,  Carbo- 
ne )  Carboncello  ,  Ciccione 

Carbonchioso  .  Add.  da  Carbone  ; 
Abbruciato  ,  Riarfo  .  Lat.  carbuncoli- 
fus  .  Gr.  «tv&fecxu£»c.  Cr.  4.  6.   2. 

Carboncino    «   Din»,   di    Carbone  « 
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Lat.  Carbunculus  ,  pruna  .  Gr.  a>5?«2  , 
Libr.  cur.  malatt. 
Carbone  .  Legno  arfo  ,  e  ancora  ac- 
cefo ;  e  dicefi  dello  Spento  prima  che 
egh  incenerifea  .  Lat.  carbo  .  Gr.  av~ 
&?«%  .  Bocc.  nov.  36.  9.  E  nov.  60.  13. 
E  num.  2i.  Amet.  95.  Dant.  Inf.  %o. 
E   Par.   14.   E    16.    Petr.  fon.    26. 

§.  I.  Per  Carbonchio  ,  Gemma .  Lat. 
carbunculus .  Gr.  evenni,  .  Dittam.  5.  19. 
§.  lì.  In  proverb.  Far  come  il  carbo- 
ne j  che  o  e'  cuoce  5  o  e'  tigne  y  cioè 
Sempre  far  male  altrui  .  Salv.  Spi». 
Belline  fon.  1 34. 

§.  HI.  Fare  un  fegno  con  un  carboti 
bianco  ,  fi  dice  quando  fi  vuol  inoltrare 
eirer  avvenuta  alcuna  cofa  infolita  ■>  o  fé* 
lice  .  Lat.  albo  {ignare  lapillo . 

§.  IV.  A  mifiira  di  carboni  ,  polio 
avverbiali!».  A  foprabbondanza  ,  Soprab- 
bondantemente .  Lat.  exuberantcr  .  Morg. 
21.   5.  Fir.  Lue.    3.   2.   Malm.    il.  14. 

§.  V.  Carbone  ,  per  Bolla  ,  Enfiato 
peltilenziaie  5  Carbonchio  ,  Carboncello  . 
Lat.  carbunculus  .  Gr.  av$-fx%  .  T<f. 
Pov.  P.  S.  Vanb.  fior.  7. 
Carbunculo.  V.  L.  Carboncello  in 
fignific.  di  gioia  .  Lat.  carbunculus .  Gr. 
avS^%  .  Bocc.  nov.  99.  41.  Tef.  Br.  5. 
2.    Fr.  Giord.  S.  Pred.  71. 

§.  Carbunculo  ,  è  ancora  una  Spe- 
zie di  terreno  .  Cr.  1.  8.  3.  E  j. 
6.  2. 
Carcame  .  Scheletro  •  Tutte  V  offa 
d'  un  animai  morto  tenute  infieme 
da'  nervi  ,  e  feufie  di  carne  )  Arcarne. 
Lai.,  cadaver  a/ficcatum  .  Gr.  exèXtró;. 
G.  V.  9.  140.  3.  S.  Agefi.  C.  D.  T>e- 
clam.  Quinti/.  P.  Morg.  1.  32.  Bern. 
rim. 

§.  I.  Per  Carogna  .    Arrigo. 
§■  II.  Carcame  ,    vale  anche   uno  Or- 
namento   d'   ero  j    e   di  gioie  j    che    le 
donne  portano   in  capo  in  vece   di  ghir- 
landa .   Fir.   Lue.  3.  3- 
Carcare.    Lo   fteiio  ,     che  Caricare  . 
La*,  onerare  .    Gr.  a-arrnv  .    Dant.    Inf. 
21,   E   Par.   IX. 
Carcassa  .    Spezie   di   bomba  . 

£.    Carcaifa ,  fi  ufa    anche    in   fignifio 
di   Carcame  . 
Cahcasso  .   Cuftodia  ,  o    Guaina   del- 
le frecce  }    Turcaffo  y  Faretra  .  Lat.  pba* 
retr  t  .    Gr.  ^/x^erfot  . 

C  A  a.  e  a  io  .    Add,    da    Carcare  .    Lat, 
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cneratm  .     Gr.   9àiriftett(  .    Dant.  Inf. 

30.    Gititi,  tett.  21. 
Carcera  mento  .  Carcerazione  .  Lat. 
in  carcerem    inchtfto  .    Gr.    <pv\ax.irpó{  . 
Fr.   Giord.   Preti.   %. 
Carcerare  .     Incarcerare  .      Mettere 
in    prigione  .   Lat.  in   carcerem    include- 
re ,    coniicere  .     Gr.     <pi/Xtfx/£av  .     Fr. 
Giord.  Pred.  ^. 
Carcerato  .  Add.  da  Carcerare  ;   In- 
carcerato )   Imprigionato  .    Lat.    in  car- 
cerem   inclufus   .     Gr.     irfiptfXaxfT^e'i'e;  . 
Com.   Inf.  9- 

§.    In    forza    di    fuft.    vale    Prigione  . 
Lat.  captivi!!  .     Buon.    Fier.   1.  1.  3.    E 
3.  a.  8.    Car.  htt.  2.   100. 
Carceratore  .    Colui  ,  che  carcera  . 
Lat.  eaptiwm  ducens  5   in  carcerem  eo- 
nìiciens  .    Fr.  Giord.  Pred.  %. 
Carcerazione.  Imprigionamento >  Il 
carcerare  .  Lat.  in  carcerem  includo.  Gr. 
(puXa^ir^ói    .     Ef'p.    P.    N.      M.     V.    !■ 
1 1. 
CARCERE.  Prigione .    Truovafi   d'  amen- 
due    i    generi  ,    benché    nel  numero   del 
più    fi    dica  raro  ,    o  non  mai    nel  ma- 
cchile. Lat.  career-*   cuftodia.  Gr.  <pv\a- 
■jLti  .    Bocc.    MOV.    4-  11.     E    Ninf.    143* 
~Dant.  Inf.  io.    Petr.  fon.  22.  G.  V.  il- 
io". 7.    E  cap.  82.  3. 
Carceriere  .    Cuftode  della   carcere  5 
Prigioniere  ,    nel  fignific.  del  §.  I.  Lat. 
carceri >     cuftót  .    Buon.  Fier.  1.  3.  8.    E 
3.  4.  9- 
Carciofo  .    Spezie   di   cardo  >    che  fa 
una    boccia  a  girila  di  pina  ,  ed  è  buo- 
no   a    mangiare  .     Lat.  carduus  jalivur  . 
Gr.  <rxó\u(xo$  .    Dav.    Colt.  190.     Alam. 
Colt.  5.  190. 

§.  Carciofo  j  dicefi  anche  per  difprezzo 
a  Uomo  buono  a  nulla ,  e  dappoco .  Lat. 
homo  natici  ,  fungut  .  Gr.  xTtfctvcs  . 
Carco  .  Sufi.  Carico  ,  Pefo ,  Soma . 
Lat.  onus  ?  farciva  .  Gr.  <pó?ro<;.  Dant. 
Inf.   19.    E  Par.  8. 

§.  Per  metaf.  vale  Peccato ,  e  Aggra- 
vamento di  cofeienza  .    Lat.    peccatum  . 
Gr.  àfxi^rtìijit  .    Dant.   Inf.  27. 
Carco.    Add.  Lo  fteflo  che    Carcato  . 
Lat.    onujìuf  ,  gravatur  .    Gr.  t'irtveipo?- 
r  ir  pivot  .    Dant.    Inf.  8.     E    Purg.    \z, 
Petr.  can\.  5.   1. 
:  Cardamomo   ,     e      cardamone. 
Seme    triangolare   di   color  rofficcio   ten- 
dente al  porporino  ,  che  fi  cava  da  un 
Kkk 
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frutto  di  figura  fimile  al  fico  >  prodot- 
to da  un  arbufcello  di  foglie  aguzze ,  che 
nafee  neii'  Indie  .  Lat.  eardamomum  . 
Gr.  x.aq$óiy.ti)[J.ov  .  M.  Aldobr.  Cr.  4. 
40.  5.  J^icett.  Fior.  23.  E  24. 
Cardare  .  Cavar  fuora  il  pelo  a'  pan- 
ni col  cardo.  Lat.  carminare  .  Gr.  x.?evi- 
<f«i».  Bern.  rim.  Cant.  Cam.  183.  E  28?. 
§.  Per  metaf.  Patajf.  4.  Varcò.  Ercot. 

55- 
Cardatore   .     Colui  ,    che     carda  . 
Lat.    carminator  .     Gr.  xrtviYw  .    Segr. 
Fior.  fior.   3.   73. 

$.  Per  metaf.  Cant.  Cam.  283. 
Cardatura  .    Il   cardare  .    Lat.  car- 

minatio  .  Gr.  xriviTftoi;  . 
CaRDEGGJARE  .   Dare   il    cardo  . 

fi.  Per  metaf.  vale  Dir  male  d'alcuno 
afpramente  .  Lat.  famam  alicuìus  convi- 
tti r  profeindtn  .  Gr.  c-psjSsìV  .  Cant. 
Cam.  283. 
Cardelletto  .  Calderino .  Lat.  car~ 
diteli t  .    Gr.  àr.avQis  . 

§.  Per   metaf.    vale  Uomo    inftabìle  j 
o    inquieto  .    Pataff.  6. 
Cardellino  .   Cardelletto  .   Lat.  car<~ 

duelli   . 
Cardinalano.   V.   A.  Add.  Di  car- 
dinale  ;     Cardinalefco  ,   Cardinalizio    . 
Lat.    *     cardìnalitiitt  .    Gr.    *»fà'iva\i- 
T/8C  .  Tef.  Br.    3.    3. 
Cardinalatico.  V.  A.   Cardinalato 
Lat.    *   Cardinalati*!  .    Gr.  *   xaeJ/eaXa- 
T05  .     G.   V.    8.    So.  9.    Fr.    Giord.    S. 
Pred.   zi. 
Cardinalato  .   Dignità  di   Cardina- 
le ,  o    cardinalefca  .  Lat.  *  cardinalitia 
dignità!  .    Gr.  *   K*?fiv*\<y.To;    .     G.  V. 
8.  21.  1.    Guicc.  far.  4.  iSo-    c<^-  fot* 
z.    1 30. 
Cardinale.   Titolo  de'  Vefcovi ,  Pre- 
ti y    e    Diaconi   della    Chiefa    Romana  , 
che    hanno    la    voce   attiva  ,    e    partiva 
al  Pontificato  .     Lat.  *    cardinali:  .    Gr. 
*  x.ot?fivu\t{  .    Bocc.  ncv.  13.  24.    Mae- 
flri'n.  1.  30.  Dant.   Inf.  io.    Din.  Comp. 
1.  20.    E   3.  56.    E   3.  60. 

§.  Per  Cardine  .  Lat.  cardo  .  Gr. 
yuyy\i;jt.ó$  •  Albert.  37- 
Cardinale.  Add.  Nel  numero  del  più 
è  appropriato  a  una  maniera  di  virtù  , 
quafi  reggitrici  ,  e  foftenitrici  dell'  altre  , 
Principali  .  Lat.  *  cardinali!  .  Gr.  * 
*.mofivol\,t  ,  Cfttt.  Par,  x.  Frane.  Sacck 
rim,  47»  -   r 
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§.  I.  Venti  cardinali  ,  diconfi  i  Quat- 
tro venti  principali  .  But.  Par.  12. 
I* 

$.  IL  E  Punti  cardinali  dicono"  i 
quattro  principali  punti  dello  zodia- 
co .  Lat.  cardine!  .  Gr.  yvyyXufuoì  . 
Cardinalesco  .  Add.  Da  cardinale , 
Attenente  a  cardinale  .  Frane.  Sacch. 
ttQV.  162.    Benv.  Celi.  Oref.   73. 

§.  I  Colore  cardinalefco,  vale  Rodo, 
cnde  il  panno  di  tal  colore  fu  detto 
anche  Cardinalefco  affolutamente  .  Cam. 
Ittf.  5.    M.  V.  3.  85.    F.  V.  11.  71. 

§.  II.  Virtù  cardinalefche  ,  vale  lo 
itefTo  ,  che  Cardinali  .  Lat.  *  cardina- 
li! .  Gr.  Y.x$&tvó.\n  .  Morg.  18.  128. 
Bern.  rim. 
Cardinalizio.  Lo  fleffo  ,  che  Car- 
dinalefco . 
Cardine  .  Arpione  .  Lat.  cardo  .  Gr. 
<yvyy\v/uói  .  Dant.  Purg.  9.  Taff.  Ger. 
16.  2. 

§.  Per  Parte  principale  del  cielo  , 
che  (i  dice  anche  Polo  .  Lat.  cardo  , 
polttt  .  Gr.  iróXo;  .  Cr.  2.  22.  8.  Dit- 
tarti. 5.  22. 
Cardo  .  Erba  fpinofa  di  più  maniere  . 
Lat.  cardati!  .  Gr.  cxo'Xvpos  .  Lab.  26. 
Pallad. 

§.  I.  Quello  fi  ricorica  *  e  divenuto 
tenero  ,  e  bianco  fi  mangia  ,  e  chia- 
niafi  anche  Cardone  >  ed  il  fuo  fiore  è 
buono  a  rappigliare  il  latte  per  farne 
cacio  ,  e  chiamafi  Prefame  ,  o  Prefura. 
Lat.  coagulum  .    Gr.  irwrva.  . 

§.  II.  Haccene  anche  una  fpezie  5  che 
fa  nella  cima  una  pannocchia  fpinofa  , 
colla  quale  fi  cava  fuori  il  pelo  a'  pan- 
ni )  il  che  fi  dice  Cardare  >  o  Da- 
re il  cardo  ;  da  alcuni  è  detto  in  Lat. 
peclen  .  Gr.  o-tpo/3Aj's  .  Fr.  Giord.  S. 
Pred.  27.     Bern.    rim.    Cant.    Cam.  284. 

§.  III.  Da  quello  Cardo  ,  è  il  pro- 
verb.  Dare  il  cardo  ,  o  Cardare  ,  che 
vale  Dir  male  afpramente  d'  alcuno  5 
tolta  la  metaf.  dal  graffiar  ,  che  fi  ì 
cardo  ,  che  follie  va  il  pelo  .  Lat.  fa- 
ma m  alicuius  profondere  .  Gr.  erecfiàv . 
Varch.  Ercol.  55.  Cant.  Cam.  284.  Tac. 
Dav.  fior.  3.   325. 

§.  IV.  Cardo  ,  fi  dice  anche  Quel- 
Io  finimento  con  punte  di  ferro  a  un- 
cini ,  col  quale  fi  .carda  la  lana  .  Lat. 
peèltn  .  Gr.  xrti's  .  Morg.  27.  248.  Cam. 
Cam,  284. 
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§.  V.  Avere  il  pettine  ,  e  '1  cardo, 
v.      PETTINE. 

Cardone  .  Cardo  .  Lat.  carduu:  .  Gr. 
<rx.t'Xvuoi   .     Alam.  Colt.  5.   119.    E   139. 

Cardosalvatico.  Spezie  d'  erba. 
Lat.  cardv.U!  sylvefirii  5  virgapaftorii  . 
Gr.   <rx.i\u[Jio<;   a}?ios  .     Cr.   6.    1 30.    I. 

Cardosanto  .  Sorta  d'  erba  medici- 
nale .  Lat.  atraflylit  birfutior  .  Gr. 
àTfaxToXit;  . 

CardoscOlimO.  Sorta  di  erba.  Lat. 
feolymu!  .     Gr.  a-aóXv poi;  .     Volg.    Diofc. 

Careggiare.  Att.  e  neutr.  paflf.  Far 
carezze  ,  Far  Vezzi  ,  Vezzeggiare  ,  Fa- 
re (lima  .,  Tener  caro  •>  Aver  in  pre- 
gio .  Lat.  blandtr  i  ,  comi  ter  accìpere  . 
Gr.  tptXotpfoveìS-ou  .  Bocc.  nov.  77.  49. 
E  nov.  79.  47-  Pift.  S.  Girci.  Guid. 
G.    M.  V.  2.  2.    Cavale.  Frutt.  Ung. 

Careggiato.  Add.  da  Careggiare  . 
Lat.  comìter  exeeptm  .  Gr.  QtXsffovu'fte- 
vo;  .    M.  V.   li-  5- 

Carello  .  Guanciale  di  panno  ,  per 
lo  più  fatto  a  fcacchi  di  più  colori  ,  e 
ripieno  di  borra  .  Lat.  puhinar  .  Bocc. 
nov.    31.  io. 

§.  Oggi  Carello  ,  e  Cariello  fi  dica 
al  Turacciolo  ,  col  quale  fi  tura  la  boc- 
ca al  ceflo  .  Lat.  cperculurn  latria*  . 
Libr.  Se».  141* 

Carena.  La  Parte  di  fotto  del  navi- 
lio  .  Lat.  carina  .  Gr.  r^óin^  .  Liv. 
dee  3.  Serd.  fior.  4.  Bern.  Ori.  1.  5. 
50. 

§.  Dar  carena  ,  dicono  i  marinari 
quando  mandano  il  navilio  alla  banda  » 
per  raffettargli  il  fondo  .  Lat.  carinam 
infiaurare  . 

Carente  .  V.  L.  Mancante  .  Lat.  ca- 
rtm  .    Frane.   Barb.  212.  13. 

C  A  R  e  N  Z 1 A  .  Mancanza  .  Lat.  penuria  , 
carità!  .    But.  Purg.  1. 

Carestia  .  Mancamento  di  tutte  le 
cofe  ,  e  fpezialmente  delle  necetfarie 
al  vitto  .  Lat.  carità!  j  penuria  .  Gr. 
aravi;  .  G.  V.  io.  IH.  1.  E  11.  66. 
4.  Caf.  le».  Segn.  fior.  6.  165. 
§.  I.  Far  careftia  .  v.  FARE. 
6.  II.  In  proverb.  fi  dice  :  A  tempo 
di  careftia  pan  vecciofo  ;  cioè  La  ne- 
ceiTìtà  fa  parer  buono  quello  ,  che 
non  parrebbe  nell'  abbondanza  »  e  vale 
Accomodarli  nelle  necefTità  a  quel  »  che 
V  uom  può  .  Lat.  in  frumenti  inopia* 
ervum  .   . 

§.  Uh 
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§.  III.  Pure  in  proverb.  Carefti'a  pre- 
vifta  non  venne  mai  ;  e  vale  ,  che 
Chi  fi  provvede  anticipatamente  ,  non 
fente    i   danni    della   carefti'a  . 

Caretto.  Spezie  di  giunco  .  Lat.  ca- 
rtx  .    Mor.  S.  Greg.  8.  26.    E   8.  2.7. 

Carezza  .  Cordiale  amorevolezza  j  ma 
fi  dice  per  lo  più  nel  numero  plurale  . 
Lat.  blanditìa  ,  blanditi*  ,  blandimen- 
1a  .  Gr.  QiXopfoo-vv»  .  Bocc.  nov.  15.  8. 
E  nov.  18.  36.  E  nov.  69.  17.  Libr. 
Dicer.  Pajf.  7.  Frane.  Barb.  39.  li. 
Tav.  %it.     Ar.    Fur.   30.    70. 

CarezzaMENTO.  Il  carezzare .  Lat. 
blanditi*  ,  blandi mentum  .  Or.  <pi\opf3- 
cuvn  .    Zibald.    Andr.     Dav.  Scifm.  53. 

Carezzare.  Far  carezze  ,  Far  vez- 
zi 1  Vezzeggiare  ,  Accarezzare  .  Lat. 
blandì  ri  ,  amanter-  compititi  ,  comi  ter 
excipere  .   Gr.   xop/^ss-5-at  .    Varch.  Ercol. 

56.   T^f.  i)^».  <*«>/.  1.  43.  £  4-  84. 

Carezzevolmente  .  Avverb.  Con 
carezze  .  Lat.  blande  >  benigne  ,  rowi- 
*?;•  .   Gr.  ^/XsippoVwj  .    Cw. 

Carezzina  .  Dim.  di  Carezza  ;  Caren- 
za fatta  con  affetto  ,  e  gentilezza  j  ed 
ufafi  per  lo  più  nel  numero  plurale  . 
Lat.  blandicella  verba  >  blanditi*  .  Fir. 
Af.  40. 

Care 7. zoccia.  Carezza  rufticana  ».  e 
fvenevole  ;  ed  ufafi  per  Io  più  mei 
maggior  numero  .  Lat.  rujìican*  illece- 
bra  .    Fir.  nov.  4.  22,5. 

Cari'so  ,  e  caribo.  V.  A.  Ballo , 
Ballamento  .  Lat.  eborea  .  Gr.  x°i«*  . 
Dant.   Purg.  31.    But.    ivi.  Atnet.  93- 

Carica  .  Sufi.  Verbale  da  Caricarci 
Pefo  .  Lat.  pondus  ,  onus  .  Gè.  à^°i  ì 
QOfTt'ov  .    Sen.  Pifi.  92. 

(j.  I.  L'  ufiamo  anche  per  Cura  di 
fare  ,  o  amminiiirar  checché  fia  ,  Uri- 
zio  ,  Impiego  ,  Pofto  .  Lat.  munut  „ 
ojficium  .  Gr.  Xarsfyi»  .  P^ed.  lett.  1. 
108. 

§.  II.  Per  la  Parte  di  munizione  , 
che  fi  mette  nelle  bombarde  ,  e  negli 
archibufi  per  tirare  ,  e  per  la  Mifura, 
che  la  contiene  j  Caricatura  .  Sagg. 
nat.  efp.   247. 

£.  III.  Dare  ,  o  Pigliar  la  carica ,  o 
fimili  >  diconfi  del  Fare  ,  o  Ricevere 
1'  urto  }  o  1*  impreffione  dell'  inimi- 
co 5  r>  contro  all'  inimico  .  Lat.  im- 
preffionetn  facert  >  impreffionem  pati  • 
Gr.  SVtfidAz*  .  Difc.  Cale.  Z9. 
Kkk  2 
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Caricamento  .  Carico  .  Lat.  pon- 
dus ,  orna  .  Gr.  £x$o;  ,  poeriev  .  Tef 
Br.  1.  12. 
Caricante  .  Add.  Che  carica  .  Lat. 
onerans  .  Gr.  po^rl^Mv  .  Bocc.  g.  7.  p. 
1. 
Caricare  .  Por  carico  addo/To  ,  o  fo^ 
pra  a  chi  ha  a  reggere  .  Lat.  onerare  , 
«ntt;  imponere  •  Gr.  ^o^ri^nv  .  Noi. 
ant.  fiamp.  ant.  83.  Nov.  ant.  100.  4. 
Bocc.  nov.  14.  3.     E  g.   3.  p.  1. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pafT.  vale  Ag- 
gravarti ,  Riempirli  .  Bocc.  nov.  23.  3. 
E  nov.   76.  5. 

§.  II.  E  per  Inoltrarfi  ,  Spingerli  . 
Stor.   Eur.   5.   105. 

§.  III.  Caricare,  per  Incaricare,  Dar 
carico  .  Lat.  incubare  ,  crimini  dare  * 
in  invidiam  vocate  ,  in  invidsam  ad' 
ducere  ,   invidia    onerale.    Gr.  eandeì-eu  - 

§.  IV.  Caricare  è  ancora  Pregare 
iftauteniente  «  Gravare  ,  Preffare  ,  Im- 
portunare .  Lat.  obfecrare  .  Gr.  \tva- 
fàv  .     M.  V.    5.   7. 

§.  V.  Caricar  la  baleftra  ,  1'  arco  •» 
e  finiili ,  vagliono  Metterli  in  punto  ,  e 
in  ordine  per  ifcaricarli .  Lat.  baili  finn 
*&c.  tendere  .    Gr.   tmtett  . 

§.  VI.    Per  metaf.    Bocc.    nov.  72.  12. 

§.  VII.  Caricar  V  archibufo  ,  le  pi- 
itole  ,  i  cannoni ,  e  limili  j  vagliono  Met~ 
tervi(  dentro  la  polvere  ,  le  palle  ,  o  la 
munizione  ad  effetto  di  poterli  franca- 
re .   P^ed.  efp.  nat.  21. 

$.  Vili.  Caricar  V  orza  ,  tolta  la 
metaf.  dalla  navigazione  ,  vale  Eaipie- 
re  di   foverchio  . 

$.  IX.  E  in  fentim.  ofeeno  .  Boc*. 
nov.  86.  9. 

§.  X.  Caricar  1'  orza  col  fufeo  ,  va- 
le Aggravarli    per  foverchio  bere  . 

§.  XI.  Caricare  uno  d'  ingiurie  ,  di 
villanie  >  di  baftonate  ,  o  fimili  ,  vale 
Ingiuriarlo  molto  ,  Percuoterlo  affai  » 
Darli  dimolte  baftonate  .  Lat.  convi- 
eni s  y  verberibus  onerare  .  Gr.  \oi&o- 
f«f  ,  nrèivuv  cuxixv  xix.i%etv  .  M.  V.  *• 
31.     Fir.  Af.   87.     £257- 

$.  XH.  Caricare  V  inimico  ,  dicefi 
dell'  Urtarlo  con  gran  forza  .  Lat.  h$- 
ftem  urgere  .  Gr.  éirtiyav  .  PJcord.  Ma- 
lefp.  15.  Tue.  Dav.  fior.  3.  307.  Ber». 
Ori.   1.  21.  19. 

§.  XIII.  Caricarla  a  uno  ,  vale  lo 
fletto  che  Barbargliela  >  Accoccargliela , 

Calar- 
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Calargliela  ,  Fargli  o  burla  ,  o  al- 
cun cattivo  fcherzo  ,  che  non  fel'  afpet- 
ti  .  Lat.  inopinato  lud'ficari  .  Gr.  à- 
PiXr/fMs  ìfJirnu'Zetv  .  Lafc.  Pini.  3*  7* 
E  firn.  E  Sibili.  2.  i.  Ar.  Len.  5.  fc. 
uh. 

§.  XIV.  Caricar  la  memoria  ,  vale 
Affaticarla  troppo  .  Amm.  ant.  9.  8.  35. 
$.  XV.  Caricar  nel  difcorfo  ,  dicefi 
cieli'  Accrefcere  in  parlando  la  cofa  di 
più  di  quello  ,  che  veramente  fia  nei- 
V  efTer  fuo  .  Lat.  oratione  adaugere  3 
«xaggerare  .   Gr.    av^dvav  ,    crio^Atuv  . 

§.  XVI.  Caricare  un  ritratto  ,  il  di- 
cono i  pittori  dell'  Accrefcere  in  effo 
©  in  meglio ,  o  in  peggio  qualche  par- 
te   della    pcrfona  ritratta  . 

§.  XVII.  Caricare  di  colore  >  vale 
Aggravar  di  colore  ,  Colorire  affai  . 
Lat.  colore  faturare  .  Gr.  voXutfu'Zeti/  . 
Art.  Vetr.  Ner.  51. 

§.  XVIII.  Caricare  alcuna  cofa  di 
checché  (la  5  vale  Aggiugnerle  ,  Attri- 
buirle checché  fia  .  P^ed.  lett.  I.  291. 
§.  XIX.  Caricar  la  mano  ,  dicefi  an- 
co dell'  Accrefcer  la  dofe  ,  o  la  quan- 
tità   di  checche  fia  . 

§.  XX.  Per  fimilit.  Caricar  la  mano , 
vale    Aggravare  oltre    al    convenevole  . 
ÌSem.  Ori.  1.  6.  61. 
Caricato  .    Add.    da     Caricare  ;    lo 
fletto   che  Carcato  .   Lat.  oneratiti  .  Gr. 
firnr£$opTi?(jte'vof   .     G.    V.    !!•    133»     4- 
Declam.  §luintil.  C.    Morg.  25.  104. 
Caricatore  .    Colui  ,    che    carica  . 
Lat.    enerator  .     Gr.    <p3?T/'2f«v  .    Zibald. 
Andr. 
Caricatrice  .  Femm .  di  Caricatore  . 
Lat.    oneratrix  .     Gr.    ^ofri'^tta-a  .     Fr. 
Gierd.  Fred.  %. 
Caricatura  .     Carica  .    Cant.   Cam, 
%ed.  efp.  ttat.  ZI. 

§.  Caricatura,  dicefi  anche   di  Ritrat- 
to   ridicolo  ,    in   cui    fiano    grandemente 
accrefciuti   i  difetti  . 
Carice  .    Spezie    d'  erba  .    Lat.  carex  . 

Cr.  2.  20.  7. 
C  a  r  1  e  o  .  Suft.  Quel  pefo  ,  che  fi  po- 
ne addofTo  ,  o  fopra  a  quel  ,  che  fi 
carica  .  Lat.  onus  .  Gr.  tpe^n'ov  .  Boa. 
fiov.  19.  24.  E  nov.  42.  5.  Filec.  4.  64, 
§.  I.  Carico  ,  per  metaf.  vale  Pefo  , 
Cura  ,  Penfiero  .  Lat.  onus  ,  tnunut  . 
Gr.  Qfuvris  .  Bocc.  g.  3.  p.  IO.  E  °.  6. 
f.  I,   Caf.  lm.  56. 
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§.  II.  Carico  ,  V  ufiamo  anche  per 
Biadino  ,  Vergogna  ,  Aggravio  ,  Col- 
pa .  Lat.  culpa  ,  vituperatio  .  Gr.  ca- 
ria .  Segr.  Fior.  Art.  guerr.  Tac. 
Dav.  ann.  4.  85.  Fir.  Af.  37.  Bern. 
Ori.  2.  31.  16.  Caf.  lett.  28.  Segn.  fior. 
io.  267. 

§.  III.  Diremmo  anche  Un  carico  di 
legnate  ,  o  di  baftonate  ,  quando  uno 
n'  avelfe  tocche  ,  o  date  una  buona 
quantità  .    Fir.  Af.  260. 

§.  IV.  Nave  da  carico  ,  vale  Nave 
per  ufo  di  portar  carico  ,  a  differenza 
della  nave  da  guerra  .  Lat.  navis  one~ 
raria  .  Gr.  poe-T/f. ,  pofTw^dj  ,  $oc-tixji' 
vecvs  .    Bemb.  fior.  5. 

§.  V.  Carico  ,  per  Importa  5  Impo- 
fizione  ,  Gravezza  .  Stor.  Pift.  170.  G. 
V.  9.  196.  1. 
Carico  .  Add.  Caricato  .  Lat.  onera* 
tus  -,  cnuftus  y  gravata!  .  Gr.  eV/popr/- 
%ófjtsvos  .  Bocc.  nov.  80.  8.  M.  Aldobr. 
Fir.  Af.  68.  E  I73«  Sigtt.  fior.  9. 
248. 

§.  I.  Per  metaf.  Buon,  rìm  57. 
§.  II.  Carico  ,  trattandofi  di  colore  3 
vale  Colorito  affai  .  Lat.  colore  fatar  . 
Gr.  tfupariXófJtsvQs  .  Art.  Vetr.  Ner. 
22. 
Cariello  .  Sorta  di  guarnimento ,  che 
fi  ufa   in    orlare . 

§.  Cariello  ,  dicefi  anche  il  Coper- 
chio del  ceffo  .  Lat.  latrina  eperculum . 
Gr.  4Ì$e<f{ùvoi  u  [*&  . 
Carissimamente  .  Awerb.  Cordia- 
liffimamente  ,  Con  tutto  V  affetto  del 
cuore  .  Lat.  vebementijfim}  ,  maxime 
ex  animo  .  Gr.  tx-  Si/fioù  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.  P.  N.  Vit.  S.  M.  Madd.  8. 
Carissimo.  Superi,  di  Caro  .  Lat. 
carijjimur  ,  gratijfimus  .  Gr.  <pi\raro(  . 
Bocc.  nov.  t.  1.  E  nov.  41.  4-  F  nov- 
51.  4.    G.  V.  ir.  2.  22. 

§.  I.  Per  Altiffimo  di  prezzo  ,  Che 
e  a  grandiffimo  prezzo  .  G.  V.  12.  ti. 
§.  II.  Tempo  canalino  ,  vale  Prezio- 
fi filmo  .  M.  V.  9-  74- 
Carità',  caritade,  e  cauta- 
T  E  .  Propriamente  Diritta  affezion 
d'  animo  ,  onde  s'  ama  Lidio  per  fé  , 
e  '1  proffimo  per  amor  di  Dio  .  Lat. 
tharitas  .  Gr.  àycnrn  .  Tef.  Br.  7.  53. 
Albert.  6.  Com.  Par.  26.  But.  Petr. 
cani-  5.  3.  Trett.  gei.  fam.  Maefiru%£. 
1.  15. 

§.i. 
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§.  I.  Per  Amore  ,  Affetto  .  Lat.  a- 
mor  ,  dileclio  .  Gr.  ev?w$  >  ùydint  . 
Petr.  fon    1 37-    E  227. 

6.  II.  Per  Compafflone  .  Lat.  mife- 
ricordi  a  ,  commìfevat  o  .  Gr.  svX«»s  • 
Bc*r.  «04».   15.  25. 

$.  III.  Far  carità  ,  o  la  carità  ,  vale 
Far  limoiina  Lat.  alieni  benigne  fa  cere  ■> 
in  pauperes  erogare  .  G.  V.  il.  »34-  2. 
2J#0#.  F/Vr.  1.  4'  29. 

§.  IV.  Far  carità  infieme  1  o  Far  ca- 
rità aflolutam.  dicefi  del  Mangiare  in- 
ficine .  Lat.  convivere»  Gr.  Altpfuve&'M. 
Star.  Eur.   3.  72.    Mal»*.  5.  68. 

§.   V.    In   proverb.  fi   dice  Carità  pe- 
lofa,   quando  fotto  fpezie  di  carità  ver- 
fo  altrui  fi  tende  al  proprio   utile  .  Lat. 
fitta  charitas  .  Gr.  •%&&*  dydnen  .  Lafc. 
Streg.  1.  3.     Salv.  G ranch.   1.  2.     Buon. 
Tane.  4.  1. 
Caritatevole  .    Add.    Caritevole  } 
Caritativo  .   Lat.  tnifericort  .   Gr.  <p;X«V- 
-JfwTOf  .    Ambr.  Cof.  4.  15. 
Caritatevolmente.  A werb.  Con 
carità  .    Lat.  benigne  .    Gr.  àyonr^rrAÙi;. 
Fior.  Ital. 
Caritativamente.  Avverb.  In  ca- 
rità .    Lat.   tnifericorditer  .    Gr.    dfurw 
rixus.    Vit.  SS.  Pad.  But.  Cirif.  Calv. 
Str. 
Caritativo  .     Add.  Di  carità  ,    Ap- 
partenente a    carità  ,    Pieno    di    carità  . 
Lat.    benigniti  y    tnifericort  .    Gr.   piXav- 
*?acjroj  .     Lab.    57-    Efp.    Saltn.    Gr.  S. 
Gir.     Paff.  S2.     E   135. 
Caritevole  .   Add.  Caritativo  .    Lat. 
tnifericort  .    Gr.  q>i\av9 fuirog  .    Lab.  153. 
6.  V.   11.  60.  2.    Mor.    S.     Greg.    But, 
pr. 
Caritevolmente  .     Avverb.     Con 
carità   .     Lat.    benigne  »    mifericorditer  . 
Gr.  <pi\xv$fu'vus.  G.  V.  12.  ni.  7.  M. 
V.  7.  44. 
Caritoso.    V.  A.  Add.  Caritatevole  . 
Lat.    tnifericort  .    Gr.   piXdvSfwrog  .  Fr. 
lae.  T.  4.    11.   25. 
CaRIZIA  .    V.  A.  Careftia  .    Lat.    cari- 
taf    ì     penuria  .     Gr.     arTavig   .     Dant. 
Par.  5.    I{im.    an.  Qui  ti.   !{. 
Carlina  .    Erba    nota  .    Lat.  camaleon . 
Gr.    £«/uauAs«y   .     Volg.     Dtcfc.      I(icett. 
Fior. 
Carlino  .    Sorta    di   moneta  ,  che    va- 
le   una    mena  l;ra  .    Fr.    ltì(,  t,   i,  i, 
24.  Btrn,  rim,  Fir,  Af, 
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§.  Carlino ,  è  anche  Moneta  del  regno 
di  Napoli    di    valuta    diverfa    dalla    no- 
ftrale  .     Borgb.    Qrig.    Fir.    128.     Dav. 
Carnb.  97. 
Carme.   V.  L.  e  Poetica  .  Verfo  .  Lat. 
Carmen   .     Gr-    tirai;  .    Dant.    Parg.    22. 
E   Par.  1 7.  Petr.  fon.  1 5  3.  Vare h.  Ercol. 
269. 
Carmelitano  .   Religìofo  dell'  Ordi- 
ne   del  Carmine  .    Lat.  *    carnalità  . 
Carmellito.    V.     A.    Carmelitano. 

Lat.  *    carmelita  .    G.    V-  7-  44-  4- 
Carminare  .   Pettinare  ;  e  dicefi  pro- 
priamente  della   lana  .    Lat.  carminare  . 
Gr.  ^auvety   .     Ovid.   Pi  fi. 

§.  I.  E    figuratam.    Volg.  Mef.  Frane. 
Saccb.  ttov.   172.   Fr.  Giord.  S.  Pred.zj. 
§,  II.  Per    metaf.  vale  Strapazzar  cor 
percorre  9  Baftonare  .    Bocc.  nov.  ix.  io. 
Carminativo.     Add.    Atto    a  carmi- 
nare j    Che   carmina  .    Lat.  *    carmina- 
tirui    .     Gr.     xtsvittixvs  ,    ó,ia%TtvTixo$  • 
Libr.  cur.  malatt.     I^icett.  Fior.  141. 
Carminio.   Polvere   impalpabile  di   co- 
lor   rollo   belli/fimo  ,    che  ferve  per  mi- 
niare . 
Carnaccia   .    Peggiorar,    di    Carne. 
Lat.  improba  caro  .    Gr.  ara^iittv  ?   <rro~ 
[idriov  .    Ar.  Len.  2.   3. 
CarnACCIOSO.     Add.    Carnofo  .    Lat. 
carnoftis  .    Gr.  <rtt?x.*i&n$  • 
§.  Per  fimilit.  Cr.  4.  22.  2. 
Carnacciuto  .    Add.    Quafi  Io  ftef- 
fo  ,  che    Carnacciofo  ,    Pieno  di   carae  . 
Lat.  carnofus  .    Gr.  A?o-atfx.of  . 
Carnaggio.   Ogni    carne    da  mangia* 
re  .    Lat.    caro    efculenta  .    M.    V.  2.  9. 
Cirijf.  Calv.   1.  io.    Tac.  Dav.  ann.  13. 
180.    Guicc   fior.  \q.  116. 
Carnagione.   Colore  *   e  Qualità  di 
carne  *,  e    dicefi    propriamente  dell'  uo- 
mo .    Cron.     Veli.     Gron.    Mortll.     Pjd, 
leu.  1.  3J7- 
Carnaio  .   Sepoltura  comune  di  fpeda=- 
li  j   o    di    fimili   luoghi  .     Lat.  ccemete-> 
rium  .    Gr.     xo/fjtnryffiov  >     ttoXukvJ'piov  . 
Varcb.   fior.    ti.    Fir.    Af.    Lafc.    Pini, 
5.    2. 

Carnaiuolo.  Carniere  .  Lat.  mar" 
fup':um  .  Gr.  /uctf<ru'*tcv  .  Frane.  Sacci-, 
nov.  163.  §uad.  Cont.  Burcb.  r.  16. 
Belline  fai.  267. 

CarnalacciO.  Peggiorat.  di  Carna- 
le .  Lat.  lafcivus  ,  procax  .  Gr.  B>sX- 
rU  •  F/r.  nòv,  5.  239. 

C  A  R- 
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Carnale  .  Add.  Di  Carne  ,  Secondo 
la  carne  .  Ovid.  Pifi.  Bocc.  nov.  45-  l7- 
Tef.  Pov.  P.  S.     Bern.  Ori.   3.  5.  41- 

§.  I.  Per  Luffuriofo  .  Lat.  libidino- 
fus  ,  lafcivu!  .  Gr.  c!a-e\y>i<;  .  Bflff. 
/«*>W.  35.  £  L*5.  4-  P*/.  5°-  OwV. 
P//?.  Maef,ru\\.  2  ij.'-ii  D*«f.  /»/;.  5- 
£0^.  G.  i".  70.  £<><^.  Varcb.  3.  p™/.  *• 
$.  II.  Per  Parente  ftretto  .  Lat.  con- 
f angui nem  ,  affi  ni  s  .  Gr.  <ruyyìvis  . 
Frane.  Saceh.  rim. 

§.   III.     Per     Affettuofo  ,     Cortefe   , 
Amorevole  ,    Umano  .    Lat.    human:;*  , 
comi*  .    Gr.    <f>t\ag-ofys<;  .    Fir.    Af.  140. 
Carnalissimamente.     Superi,    di 
Carnalmente  .     Lat.    libi  dinotimi  .    Fr. 
Giord.  Pred.  P^. 
CARNALissiMO  ^  Superi,   di  Carnale  . 
6.  Per  Affettuofiffimo  .    Lat.  amantif- 
Cìmits  .    Gr.    tpiXoa-fefyòrarg;  .    Bocc.  nov. 
100.   17. 
Carnalità',    carnalità  de,    e 
CARNALiTATE.    A  {tratto    di  Carna- 
le j  Concupifcenza  carnale  .    Lat.  hbido , 
lafcivia  ,   luxuria  .    Gr.    à<ri\yaa  ,    e*s- 
Xas-Za  .   G.   V.    vit.    Meom.    Fr.    Giord. 
S.   Pred.    Maeftrui\.  2.  13-  *• 

(j.  Per  Affetto  amorevole.  Lat.  amor , 
humamtas  .  Gr.  <pt\o?of)i'a  .  Atnet.  6. 
Carnalmente.  Avverb.  Secondo  la 
carne  ,  Con  amor  carnale  ,  LufI;:riofa- 
mente  •  Lat.  libidinose  ,  lafcivè  ,  *  /«- 
xuriosS  .  Gr.  àxoXdg-a^  .  Bocc.  nov.  69. 
28.  G.  V.  7-  JQ1-  4-  P<*f  5°-  Ovid. 
Pi  fi.  Pjm.  ant.  Lap.  Gian.  105. 
Carname  •  Mafia  di  carne  putrefatta. 
Lat.  caro  corrupta  ,  caro  mor.uoram  , 
acervuf  carnium  .  Gr.  <jnu[xctTuv  <r*»p»f . 
Libr.  Viagg.    Men\.  fat.  9. 

§.  Carname ,  vale  ancora  Quantità  di 
carne  ,  per  la  forra  ,  che  hanno  quelli 
derivativi  terminati  in  A  ME  ,  i  quali 
fignificano  fempre  quantità  di  quello  , 
che  vagliono  i  lor  primitivi  .  Lat.  zir 
carnium  . 
Carnascialare,  e  carnescia- 
lare.  Far  carnovale  ,  Darà  alla  cra- 
pula ,     e    a'    diletti  .    Salv.    Granch.  3. 

4. 
Carnasciale,  e  carnesciale. 
Dicefi  il  Giorno  ,  che  precede  al  pri- 
mo dì  di  quarefima  ,  che  anche  fi  di- 
ce Carnevale  ,  e  Carnovale  .  Lat.  bac- 
cbanalia  .  Gr.  &iovv'trta  •  G,  V.  7-  ll7* 
1.   M.  V.  3.  ior. 
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§.  Dicefi  anche  a  Tutti  que'  giorni 
precedenti  al  giorno  di  carnovale  ,  ne' 
quali  fi  fefteggia  .  Lat.  bacchanatia  . 
Gr.  iiovJvt»  .  Varcb.  Suoc.  3.  4.  Cant. 
Cam.  3. 

Carnascialesco,  e  carnescia- 
le s  e  o  .  Add.  Lo  fteflo  ,  che  Carno- 
valefco  .     Ceccb.  Mogi    3.  5. 

Carne.  La  Parte  più  tenera  degli  ani- 
mali, che  hanno  fangue.  Lat.  caro. 
Gr.  xps'a?  .  Bocc.  nov.  31.  20.  E  nov. 
32.  5.  E  nov.  77.  4S.  Dant.  Inf.  33. 
Peir.  cani.  f.  8.    M.    Aldobr. 

§.  I.  Per  fimilit.  diciamo  anche  Car- 
ne la  Polpa  di  tutte  le  frutte  .  Lat. 
caro  .  Gr.  fxv'(\o<;  .    Cr.  4.  20.   5.  E  cap. 

22.  2.   PJcett.  Fior.  Bern.  rim. 

§.  II.  Carne  ,  per  LufTuria  .  Lat.  * 
luxuria  ,  libido  .  Gr.  \ttyvn*  .  Bocc. 
nov.  4.   8.    Dani.   Par.   IX.   Libr.  Similit. 

$.  III.  Far  carne  ,  vale  Ammazzare. 
Lat.  (ìragem  edere  .  Gr.  Qov&tiv  .  Tac. 
Dav.    fior.  3.  327.    Fir.    Af.  66.     Morg. 

23.  22. 

§.  IV.  Eifere  in  carne  ,  Rimetterfi 
in  carne,  ec.  vagliono  Effere,  o  Divenire 
alquanto    compiendo  .    I(ed.   lett.    2.  193. 

£.  V.  Mettere  ,  Pone  ,  o  Umili 
troppa  carne  a  fuoco ,  vagliono  Voler  di- 
re ,  o  fare  troppe  cole  a  un  tratto  . 
Lat.  multa  negotia  fimul  aggredì  .  Gr. 
voXwcepayiJizvetv  .  Bern.  rim.  Lafc.  Pa- 
rente 3.   8.     Varcb.   Ercol.  80. 

$.  VI.  Effere  ,  »  Riufcire  carne  graf- 
fa ,  vale  Venire  a  noia  ,  tratto  dalla 
naufea  ,  e  dal  ristuccare  ,  che  fa  la 
carne  graffa  in  mangiandola  .  Lat.  nau- 
feam  ,  vel  tadium  ajferre  ,  naufea  , 
vel  tadio  afficere  .  Gr.  v.ó$ov  -roiàv  . 
Salv.  G  ranch.  1.  2.  Lafc.  nov.  4.  Malnt. 
1.  85. 

$.  VII.  Effere  ,  o  Diventare  carne  , 
e  ugna  con  alcuno  ,  vale  Effere  ,  o 
Divenirgli  molto  congiunto  d'  intereffi  , 
o  à*  amicizia  .  Lat.  familiari  tate  ce- 
ni ungi  .    Alleg.   i65. 

rt.  VIII.  Tra  carne  ,  e  ugna  neffun 
vi  pugna  ,0  fimili,  proverb.  che  vale, 
che  Ncli  affari  de'  parenti  ,  o  amici 
litiganti  fra  loro  noni  non  dehbe  inte- 
reffarfi  ,  o  in  frammetterà" .  Ceccb.  Efalt, 
cr.    3.    7.    Bern.   Ori.   2.   8.   4. 

§.  IX  Non  effere  né  carne  ,  riè 
pelce  ,  o  Non  fapere  ,  fé  un  fia  car- 
ne i  o  pefee  7  fi  dicono  d'  uomo  fìolido, 

e  che 
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e  che  non  fi  rinvenga  ,  o  non  conofea . 
Lat.  fiolidvm  effe  .  Malm.  7.  5°. 
Carnefice  .  Quegli  ,  che  uccide  1 
condannati  vtalla  giuflim  ,  Hoia  .  Lat. 
tarnìf-.x  .  <?.»•'-  «^'.««f  •  V*$*  S.  Gir. 
Mar.  S.  Greg.    3-   V- 

§.  Per  Crudele  »  e  Avido  dell'  al- 
trui vita  ,  o  di  far  carne  .  Lat.  im- 
mantf  ,  fcrtx  ,  alieni  fanguinif  avidus  , 
G.  V.  il.  i  1 7-  3-  Vit.  S.  Margb.  Mar, 
S.  Greg. 

Carneo  .  Add.  Di  carne  .  Lat.  carne" 
ur  ,  carne  ctnfìam  .  Gr.  vagivo;  .  But, 
Pur*.  2.    E   33.  1. 

Carnesalata  .  Propriamente  dicia- 
mo  a  Quella  del  porco  confervata  nel 
l'ale  .  Lat.  fuccidia  ,  caro  [alita  .  Gr, 
ràotx*s  '     Bocc.  nov.   50.    9. 

CaRNESCIALARE.  V.  CARNASCIA- 
t  A  RE  . 

CARNESCIALE  .  V.  CARNASCIA- 
LE . 

Carnescialesco  .  v.  CARNA- 
SCIALESCO . 

Carnesecca  .  Carnefalata  .  Lat.  fuc- 
cidia ,  Caro  [alita  .  Gr.  Tap/^ej  •  Peccr. 
g.  5.  nov.  2.  %jcett.  Fior.  Dav.  Colt, 
165. 

6.  Mangiar  la  carnafecca  col  pefee 
d'  uovo  5  figuratali),  vale  Approvare 
molte  cofe  infieme  ,  affinchè  tra  effe 
ne    refti  approvata   una  .    Varch.  fior.  8. 

117- 

Carnevale,    v.    carnovale. 

Carnevalesco  .  v.  cainovale* 
sco  . 

Carniccio  .  Proprio  la  Banda  di  den- 
tro della  pelle  degli  animali  .  Lat.  cu- 
ti cui  a  . 

§.  I.  Vale  anche  Quella  fmozzicatura , 
che  le  ne  lieva  ,  quando  fé  ne  fa  car- 
tapecora ,  che  chiamali  anche  Limbel- 
luccio  . 

$.  II.  Per  Carne  5  ed  è  detto  per 
iftraz  o  .  Lai.  caro  .  Gr.  <ru(ua7it»  .  Fr. 
Iac.  T. 

CarN'Cino  .  Add.  Di  carne.  Di  co- 
lor di  carne  .  Lai  colore  carni!  pr*di- 
tus  .  Gr.  ectfXivos  .  Pjceiu  Fior.  Pjd. 
Inf.  13- 

Carniera,  carniere,  e  car- 
NIERO  .  Foggia  di  tafea  ,  pr  pria 
de*  cacciatori  ,  per  riporvi  la  preda  . 
Lat.  pera  .  Gr.  v»fct  ,  Frane.  Saccb. 
nov.  25.  Cr.  5.  37.  I. 
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6.  Diciamo  Avere  una  cof.i  nel  car- 
niere ,  quando  uno  crede  d'  eifer  per 
averla  ficuramenre  .  Lat.  in  mantt  ha-* 
bere  .    Gr.  tv  #«?/   f%«»  .    Bern.  Ori.  x. 

6.  46. 

Carnificina,  V.  h.  Tormento ,  Mar- 
tirio ,  e  Strazio  della  carne  .  Lat.  car- 
nificina .   Sego.  Prtd.   3. 

Carnile.  V.  L.  Add.  Di  carne  .  Lat. 
carneus  .   Gr.  s-a?x.ivos  .     But. 

Carnosetto  .  Add.  Dim.  di  Canio- 
fo  ;  Alquanto  carnofo  .  I(ed.  off.  ar.. 
30. 

Carnosità"  ,  carnosità  de  ,  e 
CARNOSITATE  .  Pienezza  di  carne  , 
Lat.  *    carnojiias  .    Gr.  o-ufxwux  ,  Volg. 

§.  Carnofità  j  è  anche  una  Malattia  , 
che  viene  per  lo  più  giù  pel  canale 
della  verga  ,  che  impedifee  il  paifare 
dell'  orina  .  Lat.  *  camofitas  .   Gr.  cr»P- 

Carnoso.  Add.  Pieno  di  carne,  Car- 
naccìuto  ,  Carnuto  .  Lat.  carnofur  , 
mufculofnt  .  Gr.  TraAvVapxoj  .  Cr.  I.  5. 
3.  M.  Aldobr.  Fir.  dia},  beli  don».  4*1» 
Alam.  Colt.  2.  53- 

§.  Per  fimilit.    Dav.  Colt.  161. 

Carnovale,  e  carnevale.  Car- 
nafciale  .  Lat.  bacebanalia  .  Gr.  ttovv- 
o-i*  .  Capr.  Bott.  Fir.  dial.  beli  donn* 
341.  Varcb.  Giuec.  Pitt.  Bern.  Ori.  I. 
io.  56. 

Carnovalesco,  e  carnevale- 
SCO  .  Add.  Attenente  a  carnovale  , 
Di  carnovale  .  Lat.  ad  baubanalia 
pertinens  .    Buon.  Fier.  4>  3-  I0> 

C  A  R  N  u  m  E  .  Spezie  di  pefee  del  gene- 
re delle  conchiglie  ,  che  con  altro  no- 
me è  detto  Uoyo  di  mare  .  Pjd.  Ojf, 
an.  59.    E  6ì. 

Carnuto  .  Add.  Carnofo  .  Lat.  mufeu- 
kfuf  ,  carnfuf  .  Gr.  iroXuVafJtsj  .  Sen* 
Pift.      M.  Aldobr. 

Caro.  Sufi.  Diforbitanza  di  prezzo  del- 
le cofe  nereffarie  al  vitto  .  Lat.  can- 
ta' ,  penuria  .  Gr.  ardvi^  .  G.  V.  7. 
50.  4.  Tej.  Br.  3.  2,  Nov.  ant.  84. 
1. 

§.  Per  metaf.  vale  Scarfità  .  Lat.  par/ì- 
menra  .    Frane.  Sacch.  rim.  51. 

Caro  .  -Add.  Che  vale,  o  fi  ftima 
gran  prezzo  .  La,,  carus  ,  preci ofus  . 
Gr.  Ttftioi  .  Bocc.  nov.  15.  34.  £  ««• 
23.  li.    E   fisi.    79-  l1'  ,    T 

§•  ^ 
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§.  I.  Per  metaf.  vale  Grato  ,  Giocon- 
do) Pregiato.  Lat.  tarmi  graiv.s  ?  ittcun- 
dus  .  Gr.  <p/Xoj  ,  v'S-Ji;  .  Petr.  t'ktn. 
29.  5.  E  fon.  14.  £  252..  Libr.  Viagg. 
Bocc.  pr.  1.  E  Introd.  36.  £  44-  E  53- 
E  nov.  IO.  9.  £  g.  1.  f.  1.  E  wp.  15* 
7.  Drfrtf.  /«/".   15.  £   32.    £   P*r.   8. 

f.  II.  Caio,  per  Ifcarfo.  Lat.  parvut . 
Fratti.'.  B£r£.  104.  17.    D/;»?.  r»w.  17. 

§.  III.  Caro  ,  per  Appartenente  a 
carefti'a  ,  come  Tempo  caro  ,  cioè  Tem- 
po ,    nel  quale  è  careftia  .    Cr.   1 .    13.  9- 

6.  IV.  Tener  caro  ,  vale  Avere  in 
pregio ,  in  iftima  ,  Trattar  bene  .  Lat. 
carum  habere  .  Gr.  àyxiràv  .  Bocc. 
nov.  50.  20.  Caf.  uf.  com.  122. 
Caro.  Avvero.  Allato  a'  verbi  di  prez- 
zo ,  vale  Gian  prezzo  .  Lat.  cara  . 
Or.  npios  .  G.  V-  12.  29.  *•  "&ant. 
Par.  il.  B9CC.  nov.  20.  12. 
Carogna  .  Cadavere  dell'  animale  , 
allora  che  è  morto  ,  e  fetente  .  Lat. 
cadavsr  .  Gr.  ttwju»  .  Bocc.  nov.  60. 
9.  G.  V.  7.  101.  6.  £  8.  54-  7-  Tef. 
Sr.  1.  47-    Pfi/f-  177- 

§.    1.    Per    metaf.     M.    V.    3-  20.    E 

CMp.     6l. 

§.  II.  E  Carogna  -,  diciamo  anche 
una  Beftia  viva  di  trifta  razza  ,  o  in- 
guidalefcata  ,  che  altresì  la  diciamo 
Rozza  .  Lat.  malus  cabalivi  .  Bem. 
Ori.  1.  4.  9*. 

§.  III.  E  Carogna  ,  diciamo  anche  in 
modo  baffo  a  Donna  fucida  ,  e  fpor- 
ca  5  niaffimamente  di  coftumi  ,  e  di 
vita  .  Lat.  vilif  ,  profittata  fé  min  a  . 
Gr.  «ef/5«;  yvxtvi . 

§.  IV.  E  Carogna,  diciamo  ancora  di 
Perfona   fìitica  ,    intrattabile  ,  e  rozza  . 
Lat.    intrattabili?  ,    tnorofus  .    Gr.  e?jie- 
rxxeiftg-o;   .     Bem.  Catr. 
Carognaccia  .     Peggiorat.    di    Caro- 
gna .    Buon.  Fìer.  4.  2.   5. 
Carola  .    Ballo    tondo  ,    che    comune- 
mente fi   foleva  accompagnar   col  canto. 
Lat.    ckerea  ,     trìpudium  .     Gr     yo^Ua,  . 
Bocc.  Introd.  55.    E  g.  2.  /.    6.     E   nov. 
77.    14.    Dant.  Par.   14.     E    25.     But. 
CAROLARE  .    Ballare  ,    Menar    carole   . 
Lat.     choreas     ducere  .     Gr.      x°?iUHV   • 
Bocc.    Introd.  54-  E   nov.  77.  14- 
Caroletta.    Dim.   di    Carola.    Lat. 
cboreola  .    Gr.    fcofer*  •    Bocc.  g.  I.  f.  9. 
Carota  .     Radice    di    color    roifo   ,    o 
giallo  >  che  mangiafi  cotta  ,  e  in  info- 
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lata  .  Lat.  fifer  .  Gr.  cituqÌv  .  T),n, 
Colt.  200.  Ceccb.  Cor?,  z.  z.  Alani. 
Colt.  5.  139. 

§.  I.  Carota ,  fi  prende  anche  per  Trova- 
to non  vero,  infìnto.  Lat.  commentimi. 
Gr.  tffnfix*  Dav.  Colt.  168.  Buon.  Fìer. 
4    2.  7- 

$.  II.  Onde  Cacciare  ,  Ficcare  ec. 
carote,  vagliono  Dare  ad  intendere  altrui 
cofe  ,  che  non  fon  vere  .  Lat.  /alfa 
prò  verif  obi rudere  ,  imponere  .  Gr.  ■{&/- 
£ì<&%l  .  Bem.  Ori.  2.  3.  25.  Alleg.  187. 
Malm.    t.   70.     Matt.    Fran\.    rim.    buri. 

3-  72. 
Carotaccia  .     Peggiorat.   di  Carota  . 

Ceccb.    Efah    cr.   5.   1. 
Carotaio  .    Colui ,  che  vende  carote . 
§.  E    Carotaio  ,    dicefi    Chi  ficca  ca- 
rote .    Lat.    commentor   ,    ìmpoficr  .    Gr. 
4 4/ o-7>» j  .     Buon.  Fìer.  4.   3.   7. 
Carotare  .    Piantare  ,   o    Cacciar  ca- 
rote •    Lat.    mendacio  ,    commento  fidem 
adftruere  .  Gr.  ^rJJe&cu  .    Matt.  Fran\. 
rim.  buri. 
Carotiere.  Carotaio  .   Lat.  impoftor. 

4^'«-T?f;  .  Matt.  Frani-  rim.  buri. 
Carovana.  Cohdatta  di  beftie  da  fo- 
nia ,  o  Quantità  di  fome  infieme  . 
Lat.  iumentorv.m  multitudo  .  Gr.  1/V0- 
%uyi(ov  <rù$n[j.a.  .  Bocc.  nov.  89.  9.  Car. 
lett.   1.  7. 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  Quantità  ,  Ab- 
bondanza .  Lat.  affluentia  ,  copia  . 
Cant.   Cam.   84. 

(J.  II.  Carovana  ,  fi  dice  anche  a  una 
Quantità  di  navi  ,  che  vadano  di  con- 
ferva .  Lat.  navium  multitudo  .  Gr. 
vsoiìv  a-v'znfj.*.  .    M.    Bin.  rim.  buri. 

§.  III.  Onde  Carovana  affolutam.  pren- 
defi    anche    per  Viaggio  di   mare  . 

$.  IV.  Far  le  carovane  ,  dicono  i  ca- 
valieri del  Fare  il  fervigio  inaridirlo  > 
al  quale  fono  obbligati  dalla  loro  reli- 
gione . 

(5.   V.    Aver    fatta    la   fua  carovana  , 
figuratane    vale    A-.er    fatto    il    novizia- 
to,   Aver  prefo  pratica   in    checché  fia. 
Lai.   tyrocinium  pofùffe  • 
CAROVELLA  .    Caravella  .     Cirif.  Calv. 

1.  27. 
Carovella.    Aggiunto   di  una   Sorta 

di  pera  . 
Carovello  .    Sorta   di   pero  ,    il    cui 

frutto  dicefi   Pera  carovella  .   Dav.  Colt. 

1 75.  Lafc.  Pini.  *•  4-  Cirif.  Calv.  3.  7*. 

Car.-» 
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CaRPACCÓ  .    Copertura    del     capo    de1 

Greci  .  I(ed.  Annou  Ditir. 
Carpare  .     Carpire  .     Lat.     arripere  . 

Gr.    à?vc^nv  .     Tac.   Dav.    ann.  2.  35. 

Alleg.  ry. 

§.  Per  Andar  carpone  ,  cioè  colle 
mani  in  terra  .  Lat.  repere  >  reptare  . 
Gr'.  i<jirv%Hv  .    Dant.  Pttrg.  4,.    But. 

Carpentiere.  Legnaiuolo  ,  che  fab- 
brica i  carri  .  Lat.  carpentarius  .  Gr. 
«  nastro  iq(  .  Guìd.  G.  M.  V.  9*  38« 
fyd.  lett.  1.  7- 

C  A  R  p  1  c  c  1  o  .  Buona  quantità  $  e  s'  in- 
tende Tempre  di  bulle  .  Lat.  magna 
verbemm  vèr  .  Fir.  Af.  267.  Ambr. 
Cof.  5.  5.    Car.  leti.   1.  28. 

Carpine  .  Arbore  noto  .  Lat.  carpi- 
ma  .    Gr.   [JiXiu  .    Pallad. 

Carpione  .  Pefce  di  dilicato  ?  ed  ot- 
timo fapore  >  e  famigliali  aflai  alla  tro- 
ta i  e  dicono  ,  eh'  e'  fi  palce  d'  o- 
ro  >  e  d'  argento  .  Lat.  carpio  .  Gr. 
xapjriuv  .  Dittam.  3.-  3.  Berti,  rim.  E 
Or!.  1.  25.   12. 

Carpire  •  Pigliar  con  violenza  >  e  im- 
provvifamente  ,  Chiappare  T  Acchiappa- 
le •  Lat.  arripere  5  rapere  .  Gr.  ù^ird- 
%hv  .  Dani.  Par.  9.  Liv.  M.  Lafc. 
rim. 

§.  Per  nietaf.  Declam.  %yìntil .  P. 
Tac.  Dav.  ann.  2.   50. 

Carpita  .  Panno  con  pelo  lungo.  Lat. 
pannus  zillofur  1  panni  villoji  gema  . 
Gr.    ^X"dva  .    Bem.  rim. 

Carpi  t  ella.  Dim,  di  Carpita  .  Lìbr. 
cur.  tnalatt. 

Carpito  .  Add.  da  Carpire  .  Buon. 
Fier.   3.   r.  9. 

Carpobalsamo  .  Frutto  dell'  albero 
balfamato  .  Lat.  carpobaljamum  .  Gr. 
•A.stoTro/3a\<rx/*i</  .     M.  Aldobr. 

Carpone  .  Awerb.  vale  Carpando) 
cioè  camminando  ,  o  ftando  colle  mani 
per  terra  ,  e  a  guifa  d'  animai  quadru- 
pede .  Lat.  rependo  ,  repiando  .  Gr.  n- 
Tfdirt>#Q$  èìxnv  .  Bccc.  nov.  50.  1 7.  E 
«oi7.  79.  41.  Dant.  lnf.  25.  E  29.  Peti: 
can\.  44-  6.  Din.  Comp.  1.  9.  Bern. 
Ori.   1.  5.  8a. 

Carradore.  Maeftro  di  far  carri  . 
Lat.  carpentarius  ,  carrortim  faber  j  ef- 
[edarius  .     Gr,    à(4a%tffjt's  •    Liv.     dee* 

T. 

§.    I.     Per    Conducitore    del     carro  . 
Lat,  carri  rtfltr  j  carri  magiftev  »  cafm 
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rum  ducens  .  Bocc,  lett.  Pr.  S.  Ap. 
301.  Tir.  Af.  121.  Boci.  G.  S.  *3$i 
Boez.  Vareh.   $.  4. 

§.  II.  E  figuratam.    Efp.  P.  K. 

Carrata  .  Quanto  può  in  una  volta 
portare-  un  carro  .  Cr.  2.  13.  23.  Frane. 
Saecb.  rim. 

CaRRATELLO  .  Speiie  di  botte  Iutv 
oa  )  e  eretta  >  Caratello  .  Lat.  feria  . 
Gr.  nriSos  .  Dav.  Colt.  161.  Lor.  Med, 
Beo». 

Carreggiare   .     Guidare    il     carro  . 
Lat.    auri gare  ,    altri gari  >    cam:m    du- 
cere  .     Or.    tjvuxeìv  .     Dant.     Purg.    4.,r 
But.    Malm.  1.  76.   Buon.  Fier.  2.  3.  4. 
E   3.  4.  9- 

Carreggiata  .  Strada  battuta  ,  e 
frequentata  da' carri  >  o  limili,  Pelìa, 
Lat.  via   trita  .    Gr.    x[Jtct'é,tTs<;  . 

§.  Per  nietaf.  vale  Sentimento  coniti- 
ne  ,  Petr.  uom.  ili. 

Carreggiato  re  .  Che  guida  il  car- 
ro .  Lat.  carri  dux  ,  magi  far  .  Buon. 
Fier.   z.  1.  14. 

Carreggio  .  Moltitudine  di  carri  . 
Lat.  carrorum  multìtudo  .  Gr.  c:{xa%àv 
ttXHOoz  .  G.  V.  8.  58,  4.  E  num.  5.  E 
8.  78.  z.    E   ri.  86.   1. 

Carretta  .  Spezie  di  carro  .  Lat. 
carpentum  ,  plaujirum  >  effedum  ,  cur- 
rus  .  Gr.  dad'^ot  .  G.  V.  12.  66.  4. 
M.  V.  6.  54.  **0V.  ant.  27.  1.  Bern, 
Ori.   1.  9.   7- 

§.  I.  Per  Carrozza  .  Lat.  rheda  .  Ar, 

■    Goff.  1.  5- 

§.  II.  In  proverb.  Mangiar  col  ca» 
pò  nel  ficco  ,  come  il  cavallo  della 
carretta  ;  e  fi  dice  di  quelli  ,  che 
hanno  chi  penfa  al  loro  vitto  .  Gel/. 
Sport.  3.  3. 

§.  III.  E  Aver  più  mali  ,  che  '1  ca- 
vallo della  carretta  ,  dicefi  di  Chi  ab- 
bia addoilb  molte  mafcalc/e  ,  e  doglie  j 
detto  così  dall'  effere  per  lo  più  vec- 
chi ,  e  malandati  i  cavalli  della  carret- 
ta . 
Carrettaio  .  Chi  guida  la  carretta  j 

Carrettiere  .    Lat.  carri  dux  . 
Carrettata  .  Tanta  materia  ,   quan* 
ta    contiene    una    carretta   .     Morg.  19. 

*&• 

Carrettiere  .    Chi  guida   la  carret- 
ta y  o   il   carro  .    Lat.  ejfedarius  ,    covi* 
.    narius  .    Gr.    Hviox^    •     Petr.    uom.    ili. 

Liv,  dee,  1.    Toc,  Dav,  w'r.  Agr.  39 S. 
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$.  Pei-  metaf.  vale  Colui  ,  che  re- 
gola ,  Chi  ordina  .   Com.  Par.  6, 

Carrettino.  Diiu.  c!i  Carretto.  Lat. 
parva  carruea  ,  Gr.  à[xu%afio»  «  Guitta 
iett. 

Carretto  .  Carro  pìccolo  ,  Lat.  e  ar- 
nica 5  cifiU'fl  )  COVÌnus  .  Gr.  ctfia%df*OV  . 
•Tfor.  £»/*.  6.  146.  Buon.  F*er.  2.  z.  9. 
E   3.   2.  9. 

Carrettone  .   Accrefcit.  di  Carretta . 
Carretta  grande  .    Lat.   magna   carruea* 
§.  Per  metaf  Burcb.  2.  83. 

Carriaggio  .  Ariteli  ,  che  li  porta- 
no attorno  da  uomini  d'  alto  affare  , 
o  dagli  eferciti  con  carro  .  o  con  be- 
flie  da  foma  .  Lat.  impedimenta  .  Gr. 
«{xct'taìv  irXndog  .  M.  V-  6.  43.  Gran. 
Mar  eli.  310.    Stor.  Eur.  6.  149. 

§.  Per  lo  fteffò  -  che  Carrino  .  M. 
V.  1.  22. 

Carricello  .  Carro  piccolo  y  e  de» 
bole  .  Lat.  carruea  .  Gr.  oìftssf/j  . 
~Declam.  Quintil.  C. 

Carriera  .  Corfo  .  Lat,  curfura  y  cur- 
fur  ,  carpo  .  Gr.  £%óuc-  .  Patatf.  5. 
Ber».  Ori.  1.  14.  7-  Sagg.  Hat.  efp.  250. 
§.  I.  Fare  una  carriera  y  vale  Far 
alcuna  cola  mal  configliata  >  Fare  un 
errore  .  Lat.  aberrare  .  Gr.  cé^x^rnv  * 
ervfiirXHv  . 

§.  II.  Comperare  1  o  Vender  per  car- 
riera y  dicefi  del  Comperare  ,  o  Vende- 
re fuori  della  bottega  ,  e  quafi  occul- 
tamente ;  e  dicefi  più  comunemente 
per  ifearriera  .  Lat.  furtim  emere  y  ven- 
dere .    Gr.  \u$q<z    -o^tlaS-au  y    ttu\hv  . 

Carrino  .  Trincèa  >  o  Riparo  di  car- 
ri .  Lat.  valium  e  curribus  faStutn .  Gr. 
«$V  ufjKx$zw  nrifira^/s-fxóg  .  G.  V.  8.  78. 
4.   E  num.  8.    £  12.  66.  6. 

Carriuola.  Letto  ,  che  ia  vece  di 
piedi  ha  quattro  girelle  ,  e  tienfi  fotto 
altre  letta  .  Lat.  carruea  dormitorio  . 
Stor.   Aiolf.   Alleg.   26S. 

§.  Per  Carnìccio  >  Carretto  .  Frane. 
Sacci,  nov.    166. 

Carro  .  Arnefe  noto  con  due  ruote, 
il  quale  tirato  da  cavalli  ,  o  da  buoi 
ferve  a  portar  robe  attorno  .  Lxt.  tifi- 
li n  5  carruea  .  Gr.  xwpaxa  .  G.  V.  12. 
66.   3.    Petr.  cap.  .  1.    Dani.  Inf.  26. 

§.  I.  Carro  y  fi  chiama  anche  la  Coftel- 
Sazione  3  altrimenti  detta  Orft  maggio* 
re  j  le  di  cui  flelle  Hanno  a  fomiglian- 
aa  di   carré  ,    Lat.  eìfrrHt  ,    Gr.  afi#%*  . 
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Bocc.   g.  6.  f.  9.     Dant.    Inf.   ir.     P#,, 
Cani.  5*   3-    Libr.  cur.  malatt. 

§.  II.  Carro  ,  per  Carrata  .  Lat.  car- 
penium  .    Cr.   2.   13.  28. 

§.  III.  A  carra  ,  o  A  carri  ,  polli 
avverbialm.  vagliono  In  quantità  .  Lat. 
exuberanter  .  Gr.  aJJU/j.  Bern.  Ori,  ?.. 
4-   75- 

§.  IV.    Dire   altrui   un    carro   di    v:i 
lame  >   vale   Dirli  molte   villanie  .    Lai. 
convititi   aliquem    onerare  .     Gr.      nreìa-ctv 
fiXctnpHuictv  l3\ccrtpH(jiHv .    Fir.   Af.    243. 
E    Lue.    4.    1. 

§.  V.  Si  dice  in  proverb.  Chi  fa  '1 
carro  lo  fi  disfare  ;  che  tanto  è  a  di- 
re y  che  Chi  fa  dare  y  fa  torre  .  Lat, 
qui  potefì  fervare  ,  perdere  etìatn  potefl  « 
Ambr.   Furt.    5.  14- 

§.  VI.  Pure  in  proverb.  Mettere  il 
carro  innanzi  a'  buoi  ,  e  dicefi  di  Chi 
fa  prima  quello  ,  che  dovrebbe  far  do- 
po .  Lat.  própofterè  agere  .  Gr.  inpoS-J- 
$-i?ov  ttoiùv  .  Efp.  P.  N.  Alleg.  11 8. 
Varcb.  Ercol.  207. 

§.  VII.  Pigliar  la  lepre  col  carro  , 
detto  proverbiatiti,  vale  Arrivare  a'  fuoi 
fini  con  pazienza  .  Lat.  fefiinare  lente . 
Gr.     cnrA/fav     ^ga&iug    .       Belline,     fon. 

l°S'      ♦ 

Cj.  vili.  Carro  9  in  termine  di  ma- 
rineria y  vale  la  Parte  più  groflTa  dell' 
antenna  j  che  riguarda  la  prora  .  Lat. 
craffior  antenna  pars  prora   obverfa  . 

§.  IX.  Onde  Fare  il  carro  colla  ve- 
la ,  fi  dice  quando  fi  fa  paffare  I*  an- 
tenna colla  vela  attaccata  da  una  parte 
all'  altra    deli'  albero  . 

<J.  X.  E  Fare  il  carro  a  fecco  ,  fi 
dice  quando  fi  fa  paffare  V  antenna 
fenza  vela  da  una  parte  all'  altra  del- 
l' albero    . 

§.  XI.  La  più   cattiva   ruota  del   car- 
ro   fempre  cigola  .    v.     ruota     §. 
Carroccio  .  Carro ,  fui  quale  era  col- 
locato lo    ftendardo   dell'  arme   del   co- 
mune  di    Firenze  .     G.    V.   6.  77.  I.    E 
num.  1.    Din.   Comp.  3.  85. 
Carrozza  .    Sorta  di   carro  con  quat- 
tro ruote  y    a    ufo  di   portare    uom  ini  . 
Lat.  rheda.  Gr.  ^oiSov .  Alleg.  29.    Buon. 
Fier.  2.  3.  4.   Rjd'  iett.  ».  V1-    E  402. 
Carrozzabile  .    Add.   Aggiunto  di 
ftrada  ,    o    fintili  ,    Da   potervifi    andar 
colla  carrozza  .   Lat.  curruì  perviut.  Gr. 
v pct^Karos  .  Viv.  dife.  Arn.  55- 

Car- 
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Carrozzaio  .  Artefice  ,  che  fabbrica 

le    carrozze  .    Lat.     rbedarius  ,    rbeda- 
rum  arti f ex  .     Gr.    %A,y»>.cÌT>i<;  . 
Carrozzata  .    Camerata    di  pcrfone  , 

che   fono  portate    nell'  iilefTa    carrozza . 
Car  rozziere  .    Che    guida  la  carroz- 
za j     lo    iteffo    che  Cocchiere  .    Lat.  au- 
riga   .    Gr.    tivi'ixss . 

§'  OS§'  Carrozziere 3  dicefi  per   Lavo- 
ratore di  carrozze  .    Lat.    rbedarius. 
Carruba.    Frutto    dell'  albero    Carru- 
bo .   Lat.  fliqtia  .    Gr.  y.iprtruvia  ,    Pal- 
lad. 
Carrubo  ,     carrubfo  5    e    car- 
rubbio .    Sorta  d'  arbore  detto   altri- 
menti  Guainel'a  ,  che  fa   il  frutto   fimi- 
le  *'  baccelli   delle   hve  .   Mcrg.  25.   74* 
E  zj.    i/O.      E    zj.  274.     Pjcett.   Fior. 
68. 
Carruggio  .    Dim.    di  Carro  .  Soder. 
Colt. 

§.  Carrurcio 3  è  anche  uno  Strumento 
di  legno  con  quattro  girelle  3  ove  fi 
metti  no  i  bambini  ,  perchè  imparino 
ad  andare  .  Lat.  plcfìellum  .  Gr.  àfxa- 
%i's  .  Tac.  T>av.  Peft.  4*7- 
C  arrucola  .  Strumento  di  legno  5  o 
d'  altra  materia  ,  nel  quale  ha  una  gi- 
rella fcanalata  3  a  cui  s'  adatta  fune  3 
o  canapo  per  tirar  fu  pefi  3  e  appicca- 
ta a  un  ferro  fopva  '1  pozzo  ferve  co- 
munemente ad  attigner  1'  acqua  •>  ed 
anche  ce  ne  ferviamo  a  molte  altre 
diverfe  cofe  .  Lat.  trochlea  .  Gr.  rpo- 
Xtitov  .  Bocc.  nov.  15.  30.  Lìbr.  Aftr. 
§.  I.  Ugner  le  carrucole  3  dicefi  figu- 
ìatam.  del  Corromper*  altrui  con  dona- 
tivi per  arrivare  a'  fuoi  fini  .  Lat.  do- 
vi; corrumpere  . 

§.    II.     Carrucola  3     dicefi    anche    in 
modo    baffo   ad   Uomo    leggiero  3     infta- 
bile  3   e   di   poco    fenno  .    Lat.   nebulo , 
Carrucolare.  Tirar  colla  carrucola . 
§.    Per  nietaf.  Carrucolare  uno  ,    vale 
Indurlo    con    inganno    a    far    ciò  ,     che 
e'   non  vorrebbe  .    Lat.    in    injìdiat    co- 
niìcere    3    infidias     tendere   3     infidiari   . 
Gr.  iviJfsJftv  .    Tac.    Dav.    ann.  z.  51. 
E  4.  91. 
Carrucoletta  .    Dim.    di    Carruco- 
la .     Lat.    parva     trochlea  .    Gr.    ▼pe^i- 
\tev  .   Cr.  io.  17.  4. 
Carrucolina  .    Dim.  di   Carrucola  ; 
Carrucoletta  .    Lat.  parva  trochlea  .   Gr. 
Tt9%! ito v  *  Lìbr,  car.  malatt. 
Lll  % 
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CARTA  .  Comporto  di  cenci  lini  mace- 
rati 3  ridotto  in  foglia  fotti! iflìnia  per 
ufo  di  fcrivervi  3  Foglio  .  Lat.  ebarta* 
fapyrUf .  Gr.  %a?T9v  *.  nretirv'oos.  Tiarr."' 
7.  67.    Petr.  cani.  4.  5.     E   19.  6. 

fi.  I.  Per  Libri  3  nel  mimerò  del 
più  .  Lat.  libri  .  Gr.  (3t!3).ict  .  Petr. 
fon.  4.    Dattt.  Par.  22. 

§.  II.  Per  le  Due  facce  del  niedefi- 
mo  foglio  .  Lat.  pagina  .  Gr.  *6%«V  . 
Dant.  Par.  12.  V*$fc.  Mart.  rirt.  $6. 
Pjrd.  lett.   1.  68. 

rt.  III.  Di  qui  Voltato  carta  ,  figu- 
ratali), vale  Cambiata  forte  3  Mutato 
1'  ordine  del  negozio  .  Lat.  forte  muta" 
ta  3  inverfo  ordine  .  Gr.  aXÀ/<yS«V;  . 
Ta5ewc  •    Tac.  Dav.  ann.   ij.  212. 

§.  IV.  Avere  uno  a  carte  quarantot- 
to 3  o  fimili  3  modo  baffo  ;  vale  Non 
averlo  in  grazia  .  Lat.  càio  hauers  . 
Gr.    jV.-S-ssv    ìxHV'     Car.    teit.  2.  9« 

fi.  V.  Per  Ifcritfcusa  d'  obbligo  3  o 
pubblica  ,  o  privata  .  Lat.  chirogra- 
phum  ,  (yngrapba  ,  ccrtrr.Elm  .  Gr. 
e-vfJilióXouoy  .  Se».  Decisa».  M.  V.  3. 
61.  E  8.  95.  Tav.  rit.  Ber».  Or!.  2.  20. 

59. 

^j.  VI.  Far  carta  5  vale  Obbligarli  al- 
trui per  ifcrittura  .  Lat.  [cripto  fidetn 
fuam  cbligare  .  Gr.  c-yvctWclmiv  .  Lab. 
193.    Frane  Saccb.  Op.  div. 

§.  VII.  Far  carta  3  e  Far  le  carte  9 
vale  Difendere  il  contratto .  Lat.  con- 
trae tim  in  fcripturam  redigere  .  Gr. 
o-uvuWktthv     .      Zibald.     Andr.      Libr. 

Mott. 

§.  VIII.  Far  carte  falfe  per  alcuno» 
dicefi  quando  uno  farebbe  per  1:11  altro 
qualsivoglia  cofa ,  per  grande  ,  e  perico- 
lofa  3  eh'  ella  fi  fioffe  .  Lat.  ad  omnia 
prò  ali  quo  paratum  effe  .  Varch.  Suoc, 
5.   3.     Atnbr.  Cof.  2.  1. 

§.  IX.  Dare  ,  Mandare  ec.  carta 
bianca  3  vale  Dare  ec.  foglio  foferit- 
to  3  Iafciando  altrui  in  libertà  di  ap- 
porvi   checché  più   gli    piaccia  . 

§,  X.  E  figuratam.  dicefi  del  RiniCt* 
ter  1'  affare  nell'  arbitrio  altrui  .  Lat* 
rem  libere  alicuius  arbìtrio  commi t ter e . 
Ber».  Ori.   1.  9.  13. 

§.  XI.  Dire  altrui  una  carta  di  villa- 
nia 3  d>  ingiurie  3  o  fimili  3  vale  Dir- 
li molta  villania  ec.  Lat.  convicia  in 
nliquem  effundere  .  Gr,  nrXu'mv  .  Fir« 
A(.  7Z,   B  Lue  4«  0, 

$.  XII. 
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§.  XII.  Carte  ,  diciamo  anche  a  un 
Mazzo  di  calte  dipinte  ,  delle  quali  ci 
ferviamo  pei"  giucare  .  Lat.  alea ,  ebar- 
ta luferia  .  Tratt.  gov.  fatn.  Sper.  Qra\. 

§.  XIII.  Far  le  carte  ,  vale  Mefco- 
larle  avanti  di  darle  . 

§.  XIV.  Far  le  carte  ,  vale  anche 
Effeie  il  principale  a  maneggiare  al- 
cun negozio  .  Lat.  rem  folum  admini- 
ftrare   . 

§.  XV.  Far  le  carte  ,  o  Far  Tempre 
le  carte,  dicefi  anche  di  Chi  parla  Tem- 
pre nelle  convenzioni . 

§.  XVI.  In  proverb.  Scambiar  le  car- 
te in  mano  j  che  è  Voler  con  fagaci- 
tà  far  pigliar  ad  alcuno  una  cofa  in  cam- 
bio d'  un'  altra.  Lat.  decipere .  Gr.  e'ga- 
nratràv  .  Salv.  Grane b.  i.  4.  Buon.  Fier. 
3-  4-  4-     E  4.   Intr. 

§.  XVII.  Dar  le  carte  alla  feoperta  , 
figuratemi,  vale    Dire  il  fuo  parere   libe- 
ramente 5    e  fenza  alcun  riguardo  .  Lat. 
-    aperte  loqui  .    Gr.  m-c.f^na-id^iS-cu . 

§.  XVIII.  Tener  fu  le  carte  ,  figura- 
tasi, vale  Non  ifeoprire  la  fua  intenzio- 
ne .    Lat.   tetturn  effe  . 

§.  XIX.  E  Tenere  fa  le  carte  ,  di- 
edi in  modo  baffo  a  chi  arcoreggi  ,  o 
abbia  alcuno  turbamento  di  ftomaco  , 
che  Cembri  incitarlo  al  vomito . 

§.  XX.  Giucar  ben  la  fua  carta  ; 
pur  figuratami,  vale  Fare  il  fuo  giuoco, 
Servirli  bene  dell'  occaficni  .  Lat.  obla- 
ta  e  a  fu  ad  iudicium  flettere  . 

§.  XXI.  Carta  ,  o  Carta  da  naviga- 
re ,  è  Quella  ,  per  mezzo  della  quale 
i  naviganti  riconofeono  i  Ior  viaggi  . 
Lat.  ebarta  nautica  .  Gr.  ^a'fT"f  vaa" 
t/xo's  .      Ar.    "Pur.  19.  44«    E  ft.  45- 

§.  XXII.  E  d'  alcuno  difficile  a  tro- 
yarfi  diciamo  E'  non  lo  troverebbe  ,  o 
non  lo  apporterebbe  la  carta  da  naviga» 
Te  .     Varcb.  Suoc.  3.  6. 

§.  XXIII.  Carta  ,  o  Carta  geogra- 
fica ,  dicefi  eziandio  Quella ,  dove  fono 
figurati   i  paefi ,  e  le    provincie. 

§.  XXIV.  Carta  non  nata  ,  vale 
Calti  fatta  di  pelle  d'  animale  tratto 
dal  ventre  della  siiadre  5  innanzi  eh'  e' 
nafea.  Bocc.  nov.  85.  15. 
Carta  amarezzata»  amari  z- 
z  a  r  a  ,  e  marezzata.  Sorta  di 
carta  tinta  a  onde  col  fiele  di  bue  da 
una  banda  fola  j  e  ferve  per  coprir  li- 
bri, e    altra, 
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Cartabello.    Libro  di  preaio  .   Fé. 

Giord.    Pred.    \ed.   annot.    T>itir. 

§.  Oggi  Cartabello  ,  e  Scartabello 
comunemenre  dicefi  di  Libro  ordinario, 
e  piccolo,  per   lo  più   non  iftampato  . 

Cartaccia  .  Peggiorat.  di  Carta  ; 
Carta  cattiva  .  Lat.  ebarta  perperam- 
confetta  ,  ebarta  obfoleta  .  Gr.  x^^r"^ 
irjt\cux psvcs . 

§.  Diciamo  in  proverb.  Dar  cartac- 
ce j  e  vale  Non  aderire  ,  Efcludere  , 
Dir  di  no  ,  Non  volere  acconfentire  . 
Lat.  reiìcere  ,  recufare  ,  negare  .  Gr. 
«vouveS-ou .  Ceccb.  Ine,  l.  5.   Ma/m.  2.  49. 

Carta  da  straccio,  v.  carta 
straccia. 

Carta  di  pecora,  v.  carta- 
pecora. 

Carta  marezzata,  v.  carta 
a  m arizz a  t a . 

Cartamo  .  Sorta  d5  erba  ,  il  feme 
della  quale  fi  dà  a  mangiare  a'  pap- 
pagalli .  Lat.  *  cartbatnus  ,  cnicus  .  Gr. 
xvix.9;.      Serap.    83.  RJcett.    Fior.     76. 

Cartapecora,  e  cauta  di  pe- 
cora. Una  fpezie  di  carta  fatta  di 
pelle  di  pecora ,  a  ufo  di  fcrivere ,  ed 
altro.  Lat.  membrana  .  Gr.  oiq>$-Ji$u  ^ 
Bocc.  nov.  77.  54.  Cron.  Morell.  Bemb. 
lett.   Pjfd.  annot.  Ditir.   153. 

Cartapesta  .  Carta  macerata  con 
acqua ,  e  ridotta  liquida  ,  poi  gettata 
nelle  forme,  e  rafsodata  .  Buon.  Fier. 
4.   2.   7. 

Carta  straccia,  e  carta  da 
s  t  r  accio.  Dicefi  la  Carta  cattiva  > 
e    che    non   è   buona  per  ifcrivere . 

§.  E  figuratam.  prendefi  per  Cofa 
fpiegevole,   e   vile.    Sem.    rim. 

Carta  sugante.  Dicefi  quella  Car- 
ta ,  che  per  mancanza  di  colla  non 
regge,  ma  fu  zza ,  e  inzuppa  1'  inchio- 
ftro .  Lat.  charta  bibula  .  Gr.  ;c«?r»s 
ira  r///cj  .  Pjd.    eenf.    I.    ^55' 

Cartata  .  Quello  fpazio  1  che  com- 
prende una  carta ,  Facciata  di  una  carta  . 
Burcb.   1.   83. 

Carteggiare.  Trattandofi  di  libro, 
vale  Guardarlo  a  carta  per  carta.  Lat. 
librum  evolvere.  Gr.  /3//3x/oi>  àv»x.u\i- 
l'etv  .  Buon.    Fier.    3.    x.    H. 

§.  I.  E  Carteggiare,  vale  anche  Ri- 
feontrare  fulla  carta  da  navigare  il  viag- 
gio y  che  fa  il  naviglio.  Lat.  nautica 
ebarta   epe  marhìmos   eurfus  regere . 

(\.  IL 
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§.  II.  Carteggiare,  dicefi  altresì  per 
Giucare  alcun  giuoco  di  carte  alla 
maniera   ordinaria . 

§.  III.  Carteggiare,  dicefi  anche  idei 
Tener  corrifpondenza  di  lettere  con  al- 
trui .  Lat.  cum  alìquo  lìterarum  com- 
mercio   mi . 

Carteggio.  Il  carteggiare ,  Commercio 
di  lettere .    Lat.  epiflolarum  commercium . 

CARTELLA  .  Quel  Fregio  in  forma  di 
ftrifeia  ,  che  ferve  pe'  motti ,  e  per 
le    ifcritiopi .    Buon.    Fier.    x.   3.    2. 

§.  I.  Talora  vale  il  Motto ,  o  V  Iu- 
fcrizione  medefima  .  Lat.  infcriptio  , 
epigrapbs .  Gr.  èTriyfUpii  .  Seg'7.  Crift. 
inftr.    3.    Iti    22. 

§.  II.  Cartella  ,  per  Quella  cufto- 
dia,  o  coperta  ,  che  s'  ufa  per  con- 
fervarc  le  fcricture,  o  fimili.  Lat.  tbe- 
ca    (criptorìa . 

Cartellare.  Pubblicar  cartelli .  Lai. 
libello;    proponete  . 

Cartello.  Maniferto  pubblico  fatto 
in  tfcrittura  pei  dichiarare  la  fua  vo- 
lontà ,  o  le  fue  ragioni  intorno  a  chec- 
ché fia  .  Lat.  libellus .  Gr.  (3i@\iov  . 
Tac.   Dav.  vit.  Agr.  407. 

§.  I.  Per  Libello  infamatorio.  Lat. 
libellus  famofus .  Gr.  urtpov  @ifi\lov  . 
Tac.   Dav.    I.  26. 

§.  II.  Per  Lettera  di  disfida  .  Lat. 
fngularis  certaminis  libellus .  Gr.  fiovs- 
fxa^ictg  /3i/2Xlov.  Varcò,  fior.  2.  13. 
Segn.    Mann.   Giugn.    17.    1. 

Cartiera  .  Strumento  ,  e  Fabbrica  , 
dove  fi  fa  la  carta  .  Lat.  officina  coar- 
tarla •  Gr.  ;t«fnùV  ifysig->ifiov  .  Tratt. 
fegr.  cof.  denn. 

Cartilagine.  Una  delle  parti  fimi- 
lari  del  corpo  dell'  animale  ,  la  più 
dura  dopo  1'  ofsa  ;  Tenerume  .  Lat. 
Cartilago.  Gr.  ^uWpoj.  Volg.  tfaf.  Fir. 
di  al.   beli.    donn.    371. 

§.    Per  metaf.    Fir.  jtf. 

Cartilagineo.  V.  L.  Add.  Carti- 
laginofo  .  Lat.  cartilaginetis  .  Gr.  %ov- 
à?u£v;.    Pjd.  Off    an.  165.   E  167. 

Cartilaginoso.  Add.  Che  ha  car- 
tilagine .  Lat.  cartilagineus  .  Gr.  j^ov 
JgcóJvs.    Volg.    ]{af.  Serap.    in. 

Cartoccino.  Dim.  di  Cartoccio  . 
Lat.  parvus  cuculiti!  .  Burcb.  1.  49. 
Lor.  Med.    Ne  ne.    20.    Malm.   1.    75. 

Cartoccio.  Recipiente  fatto  di  car- 
ta ravvolta  in   foinu   di  corno  .   hai, 
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Cuculiti!  .     Gr.     xz?rx      £\iy>tuó<;    .      Fir. 
ri  ni.    81.    l^ed.  lett.    1.    128. 

§.  Portare  il  cartoccio  ,  vale  Andare 
in  full'  afillo,  in  gogna,  o  fimili;  det- 
to dal  portare  coloro  ,  che  fon  condannati  a 
tali  cofe ,  in  capo  un  foglio  ignomi- 
niofo  a  guifa  di  cartoccio .  Lat,  fufti- 
gari .   Fir.    nov.    7.   264. 

Cartolaio.  Colui,  che  vende  carta, 
•e  libri  da  fcrivere.  Lat.  ebartarius  . 
Gr.    ^afTATTpar^j  .    Fir.    nov.    z.    211. 

Cartolar  E.  Porre  i  numeri  alle  car- 
te de'  libri»  Lat.  eh  arti  t  numero;  ad- 
fcribere  . 

Cartolare  ,  e  cartolaro  . 
Chiamafi  il  Libro  ,  che  tiene  lo  feri- 
vano della  nave.  Lat.  liber  nauticus  . 
Gr.  /3t/3\lov  vx'Jnxov. 

§.  Per  Libro  di  memorie  ,  Diario  , 
Annali.  Lai.  commentarli  ,  aSla-^  pu- 
gillaria.  Gr.  uirofzvrifitctnz .    Vit.  Pluf. 

Cartone.  Comporto  di  cenci  mace- 
rati ridotto  in  foglio  grofso  ,  che  ferve 
per    varj    ufi . 

§.  I.  Per  Comporto  di  più  carte  im- 
panate infieme.   Malm.   1.  46. 

§.  II.  Per  metaf.  Segn.  Crift.  inftr. 
3.    36.  17. 

§.  III.  Cartone  ,  chiamafi  ancora  il 
Modello  per  la  pittura  a  frefeo.  Lat. 
pi ' elitra  exemplar  ,  graphis  .  Gr.  yqdpti  . 
Bcrgb.   PJp.    13. 

$.  IV.  Cartone,  è  anche  una  Specie 
di  cuffia  ,  o  di  acconciatura  di  terta 
delle  donne. 

$.  V.  Dare  il  cartone)  vale  Dare 
il   luftro  a'   panni   lari*; 

Cartuccia.  Pelinolo  di  carta .  Lat. 
fcbedula .  Gr.  p^agrlov .  D.  Gio:  Celi. 
lett.  Fir.    Lue.    1.    1. 

C  A  ruba.  Frutto  dell'  albero  carrubo  , 
Carruba.  Lat.  flìqua  .  Gr.  KigxTwvia  . 
Libr.  cur.  malatt.  Buon.  Fier.  5.  2. 
1. 

C  A  R  u  D  0  .  Lo   fìefso ,  che  Carrubo . 

Carvi  .  Spezie  d'  erba  medicinale  . 
Lai.  carium.    Gr.   xcigiov.    PJcett.  Fior. 

77> 
Casa.  Edificio  da  abitare  ;  Nome  ,  do- 
po di  cui  vien  lafciato  talvolta  dagli 
autori  per  proprietà  di  linguaggio  V  ar- 
ticolo ,  o  il  fegnacafo  .  Lat.  domus  , 
•  domieilium .  Gr.  o]xo$  ,  oìxia  .  Bocc. 
intr.  io.  E  nov.  40.  20.  Fr.  Giord. 
Pred.   S.     Dant.    Inf.    13.    Per.    è*n\. 

3- 
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3.  1.  Tac.  T>av.  antt.  I.  iy.  Sen.  ben. 
Varch.    3.    28.   Ar.   Pur.    17.  43- 

§.  I.  Per  Ifchiatta ,  Legnaggio ,  Stir- 
pe .  Lat.  dorma  ,  familia  .  Gr.  oìks- 
vet'ct  .  Bocc.  nov.  13.  4.  E  nov.  29.  8. 
Dant.  Purg.  14-  <?•  V.  5.  3?.  1.  Ber». 
Ori.    3.     6.   46.    Caf.  lett. 

§.  II.  Per  Patria.  Lat.  domiti ,  pa- 
i-ria .  Gr.  oiy.t'a.  Bocc.  nov.  13.  18.  £ 
«op.    15.    2. 

§.  III.  Per  Una  intera  famiglia  , 
cioè  per  V  Aggregato  di  tutti  coloro  , 
che  abitano  nella  itefsa  cafa  .  Lat.  fa- 
milia .  Gr.  efxo;  .  Stor.  Aiolf.  Libr. 
tur.  malatt. 

§.  IV.  Cafa^  nel  giuoco  di  sbara- 
glio ,  o  sbaraglino  ,  dicefi  Quando  due 
pedine  fono  accoppiate  infieme  a  uno 
de'  fegni  del  tavoliere  .  Belline,  fon. 
251. 

§.  V.  Cafa ,  è  anche  termine  aftro- 
logico.  Lat.  dotnus .  Gr.  oiko;.  G.  V. 
11.  2.  2.    E    12.   7.    22.    Armi.    34-    E 

43- 

§.  VI.  Gifa  di  negozio  ,  dicefi  il 
Corpo  d'  un  negozio  con  tutte  le  fue 
appartenenze . 

§.  VII.  Di  cafa ,  vale  Famigliare  , 
Intrinfeco.  Lat.  domefiìcus  ,  familia- 
rit .  Gr.  oi\*9z  .  Morg.  18.  153.  £  19. 
125. 

§.  VIII.  Cafa  maladetta  5  vale  la 
Cafa  del  diavolo  ,  1'  Inferno .  Lat.  a- 
vernum.   Gr.  «YcTac.    Fìr.  Tri».    3.   6. 

§.  IX.  Cafa  calda  ,  vale  lo  ftefso  , 
che  Cafi  maladetta,  Cafa  del  diavolo. 
Lat.   avernum.   Gr.    «/<?«;  .    Maini.    6. 

*3- 

§.  X.  Porfi  ec.  a  cafa ,  e  bottegi , 
per  metaf.  vale  Porfi  a  fare  una  cofa 
iifolutamente  ,  o  fenza  penfare  ad  al- 
tro.    Ceccb.    E/alt.  cr.    1.   2. 

§.  XI.  Tornare  a  cafi  ,  fìguiatam. 
vale  Tornare  al  propofito  .  Lat.  ad 
rem  re  di  re  .  Gr.  e V  uva  ///  ,  £v6iv  «  j 
-retore*    ì%i(3»v .    Bern.  Ori.  2.    30.  20. 

§.  XII.  Aprir  cafa  ,  vale  afsoluta- 
mente  Pigliar  cafa ,  nella  quale  e'  fi 
debba    efser  capo  ,   e  signore . 

§.  XIII.  Diciamo  in  proverb.  In 
quella  cafa  è  poca  pace  ,  ove  gallina 
canta ,  e  gallo  tace  j  e  dicefi  Quando 
la  moglie  comanda  ,  e  51  marito  ubbi- 
difee  . 

f.   XIV.    Parimente  in  proverb.    La 
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favla  femmina  rifa  la  cafa  ,  e  la  mat- 
ta la  disfà  j  e  vale ,  che  L'  una  fta- 
bilifce  ,  e  moltiplica  gli  effetti  della 
fua  cafa,  e  1'  altra  gli  manda  in  ma' 
lora.   Libr.  Similit. 

§.  XV.  In  proverb.  altresì  Cafa 
fatta,  e  vigna  porta  non  fi  fa  quel  > 
eh'  ella  coda  ;  e  dicefi  per  denotare 
le  fpefe  ftraordinarie  del  fabbricare ,  e 
del   coltivare.    Vett.  Colt.   25. 

$.  XVI.  E  quell'  altro  :  Chi  fa  h. 
cara  in  piazza ,  o  e'  la  fa  alta ,  o  e' 
la  fa  bafsa  i  e  vale  ,  che  Chi  fa  le 
cofe  in  pubblico  non  può  foddisfare  ad 
ognuno.  Lat.  omnibus  piacere  non  pof- 
furnus .  Gr.  tràiriv  «psVx«y  àfuttarov  . 
Geli.   Sport.    5.  5. 

§.  XVII.  Pure  in  modo  proverb. 
fi  dice  Tanto  è  da  cafa  tua  a  cafa  mia  - 
quanto  da  cafa  mia  a  cafi  tua  ;  e 
vale  Efsere  di  pari  condizione .  Varcb* 
Ercol.  75- 
Casacca  .  Veftimento  ,  che  cuopre  il 
bufto  ,  come  il  giubbone  ,  ma  ha  di 
più  i  quarti  .  Lat.  tunica  manicata  . 
Gr.  xnvv  ;£«p/ef«j  £xuv  *  Varcò,  fior.,- 
9.  265.    Bern.  rirn.    Malm.  5.  68. 

§.  Voltar  cafacca  ,  vale  mutare  opi- 
nione ;  e  talora  lo  ftefTo  ,  che  Rinega- 
re .  Lat.  mutari  ,  abiurare  .  Gr.  din- 
[xvJetv  .  Alle%.  127» 
Casaccia.  Peggiorat.  di  Cafa.  Lat. 
mala  domur  .  Gr.  xetr.ìv  <?ùtucc  .  Viv. 
dtfe.  Arn.  69. 

§.  I.  Talora  Cafaccia,  prendefi  in  fi- 
gnìfic.  di  Cafata  . 

§.  II.  Onde  Far  cafaccia  ,  anticamen- 
te fu  detto  per  Accomunare  il  cafato  . 
Lat.  promifcuat  nuptias  facere  .  Gr.  si- 
zioc;  xoivwvav  .  Pjcord.  Malejp.  108. 
Casaccio  .  Peggior.  di  calo  ;  Cattivo , 
e  infolito  accidente  .  Lat.  cafuf  inopina  - 
tUf  .      Gr.   ima ;xct    à'Opoirio^irov  . 

Casale  .  Villaggio,  o  Mucchio  di  ca- 
fe  in  contado  .  Lat.  pagus .  Gr.  nrd- 
yi(  .  G.  V.  7-  144.  3-  M'  V'  4-  91. 
Casalingo.  Add.  Di  cafa,  Dome- 
nico .  Lat.  domefticUT  ,  familiari;  . 
Gr.  0-wj'oix.os  .  Agn.  Pand.  4L  Tratt. 
gov.  fam.  E  70.  Bocc.  vit.  Dant.  235. 
Tac  Bav.  Perd.  eloq.  4*7- 

§.  I.  Pane  cafalingo  ,  vale  Pane  fat- 
to   in  cafa. 

<J.  II.  Uomo  9  o  Donna  cafalinga  » 
vale  Da  cafa  9  Che  fia  in  cafa  ,    Che 

bada 
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bada  alla   cafa  .    Lat.    Jmefiicain    rem 
cura»)  . 
Casalone.  Cafolare . 
Casamatta  .    Sorta    di    lavoro    nelle 
fortificazioni  militari  .   Segr.   Fior.    Art» 
guerr,    Alleg.  289. 

§.  Cafamatta  ,  dicefi  anche  la  Pri- 
gione eie'  foldati  .  Lat.  tarar  milita' 
riì  .  Gr.  $-ftxTtwTcov  $y>.«xw  . 
Casamento.  Cafa  ,  ma  per  lo  p:ù 
grande  .  Lat.  doma!  .  Gr.  &ff(*H  .  Bocc. 
nov.  85.  3-  <?•  V.  3.  3.  5-  £  9-  *58- 
4.    Ninf.  Fief.  440. 

§.  Per  fimilit.    Lor.  Med.  fian^.  S5. 
Gasare.    Accafare  nel    fignific.   del   §* 

II.  Soder.  Co/c.   1 1. 
Casata,   e    casato  .    Cognome    di 
famiglia  j  e  prendefi  talora   per   la  fiefla 
Famiglia.   Lat.  familiay  doma; ,  fiirp!  . 
Gr.    oìkì*  .     G.    V.    5.    38.     2.     E     7. 
45.   I.     Vi*.  S.    Gìc-    Bat.    Fr.    JaC.    T. 
2.  8.   15.    Petr.  uom.  ili.  Tac.  D av.  fior* 
1.  266. 
Cascaggine  .  Inclinazione  a  dormire •> 
o     per     fonno   ,     o     per      debolezza    ? 
Sonnolenza  .     Lat.    lajfitudo  >    teedium  , 
fomnolentia  .    Gr.    Kctrapi^a  .   Libr.  cur% 
malatt. 
Cascamento.    Il    calcare .   Lat.    ca^ 

fu!  .  Gr.  irTtofxa  .  $.  Ag.  C.  T>. 
Cascante  .  Che  cafea  ,  Chinato  .  Lat. 
labe»!  5  de  ci  deus  ,  pronti »!  .  Gr.  iritr- 
ruv.  Lìv.  dee.  3.  Boe\.  Varch.  2.  prof.  8. 
§.  I.  Per  Debole  .  Lat.  infirma!  , 
debilis  .  Gr.  cì&ev*s  .   Cr.  9.  99.  3. 

§.  II.  Per  Ciondolante.   Lat.  nata»!*, 
pende»!  .    Lab.  251. 

$.  III.  Cafcante  di  vezzi  ,  vale  So- 
verchiamente leziofo  ,  Affettato  5  Cari- 
cato di  lezj  ,  fmancerie  ,  e  vezzi  . 
Lat.  delicii!  diffluem  .  Gr.  rgvipàv  . 
Bocc.  nov.  58.  4. 
Cascare  .  Cadere  .  Ufandofi  così  Ca- 
dere ,  come  Cafcare  ne*  medefimi  fenti- 
menti  ,  modi  ,  e  locuzioni  .  Lat.  ca- 
dere 5  decidere.  Gr.  xarctvivreiv .  Bocc. 
mv.  79.  27.    Cr.   2.   28.  5.    Barn.    Inf. 

§.  I.  Per  metaf.  I{ed.  lett.  I.  97. 

§.  II.  Cafcare  il  fiato  ,  le  braccia  5 
o  fimili  ,  vale  Perderfi  d'  animo  ,  Ri- 
manere sbalordito.  Lat.  animo  concide- 
re  .  Mah».  6.  94.  E  11.  6.  J^ed.  lett. 
a.   275. 

§.  III.  Piegare  j   che  altrui  cafehi  il 
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fiato  j  è  imprecazione  dinotante  deside- 
rio 5     eh'    altri     muoia. 

§.  IV.  Cafcare  ,  nel  fignifìc.  del  §. 
X.  di  Cadere  .     Cren.  hUrell.  280. 

§.  V.  Cafcare  altrui  le  veftimenta  , 
o  fimili  di  doffo  ,  vale  Efftre  male  in 
arnefe  >  o  Tornar  male  al  doffo  le  ve- 
di ,  o  fimili  .  Lat.  petfìmè  indimmi 
effe  .    Tac.  Vav.  fior.   3.  29  8\ 

§.  VI.  Cafcare  il  cacio  fu'  macchero- 
ni ,  diciamo  quando  avviene  alcuna 
cofa  inafpettata  ,  e  che  tonni  appunto 
in  acconcio  a  ciò  ,  che  fi  defidera  . 
Lat.  tempori  rem  qiiampìam  obvemre  . 

§.  VII.  Cafcar  della  fame  ,  vale  A- 
ver  grandiffima  fame  ;  che  anche  fi  di- 
rebbe Morir  di  fame  .  Lat.  fame  labo- 
tare  ,  perire  .    Gr.  nretvàv  , 

fi.  VIII.  Cafcar  di  fame  ,  dicefi  al- 
tresì   di   chi  mena  una  vita  poverifììma. 

§,  IX.  Cafcar  di  fonno  ,  o  dal  fon- 
ilo ,  vale  Avere  gran  fonno  ,  Ave- 
gran  voglia   di    dormire . 

§.  X.  Cafcar  di  vezzi ,  o  fimili  ,  va- 
le Abbondare  d'  affettazione  femmi- 
nile .  Lat.  delicii!  diffluere  .  Gr.  r^u- 
QÓÌv  .   Cron.  More/I.  245. 

§.  XI.  Cafcar  nell'  animo  9  vale  Ve- 
nir nel  penderò  ,  Penfare  ,  Venire  in 
mente  .  Lat.  in  mentem  venire  .  Gr. 
eirA0HV  .  CirC.  Geli. 

§.  XII.  Cafcare  di  collo  ad  alcuno  y 
vale  Cadérgli  di  grazia  .  Lat.  grati 3 
excidere  .  Gr.  <pi\iag  ixiriirtm  .  Burcb. 
2.    46.    V.      COLLO,     e      CADERE. 

§.  XIII.  Cafcare  fra  le  vecchie  ,  va- 
le Invecchiare  5  e  ,  come  volgarmente 
fi  dice  ,  Portare  i  frafeoni  5  metaf.  tol- 
ta dalle  piante  .    Patajf.  9. 

§.    XIV.    Cafcare    da    pollaio  .      v. 

POLLAIO. 

§.  XV.  Cafcare  il  prefente  in  full* 
ufeio  .    v.    USCIO. 

Cascata  .  Suft.  verbal.  Caduta  ,  Cadi- 
mento .    Lat.    caj'u!  .    Gr.  tnùfxa  • 
§.  Per  metaf.  Iac.  Sold.  fat.  6. 

Cascaticcio.  Add.  Da  cader  di  leg- 
gieri ,  Non  durabile  ,  Accafciato  .  Lat. 
caduca!  .  Gr.  .ctàtvtis  .  Se».  Pi  fi'  Cr, 
1.  5.  7.   E  5.  12.  6. 

Cascato.  Add.  da  Cafcare  .  Lat.  prò- 
lapfui  .  Gr.  Tnvruxùi;  .  Cr.  2.  27.  1. 
Ninf.  Fief.  250.    Buon.  Pier.  3.  4.  *• 

Cascatoio.  Add.  Cavaticcio  .  Lat. 
caduca!  .    Gr.  u&twis  . 
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f.  Oggi  più  comunemente  fi  dice  per 
Facile  a  innamorarti  .  Lat.  in  amoretti 
proclivi!  .    Gr.  xaru<psf»<;  . 

CaschettO  .  Sorta  di  armadura  della 
tefto  ,  poco  diflìmile  dal  morione  .  Lati 
galea  ,     caffi!  .    Gr.   xt/v»  . 

Cascina.  Luogo  ,  dove  fi  tengono  , 
e  dove  pitturano  le  vacche  ,  onde  fi  fa 
il  burro,  e  '1  cacio.    Vìv.  dife.  Arti.  44. 

Casella  .  Dim.  di  Cafa  }  Piccola  ca- 
ia •  Lat.  cafuta  ,  domuneula  »  Gr.  oìxi- 
rxc(  .    Sen.  Pifi. 

§.  I.  Cafelle  ,  diciamo  altresì  Quelli 
fpazj  quadri ,  dove  gli  arimmetici  rin- 
chiudono i  numeri  nel  fare  ì  calculi  . 
Lat.  are  ola  . 

§.  II.  Onde  Far  cafelle  per  apporfi  5 
che  fi  dice  quando  per  iftrattagemmi  , 
o  per  circuizion  di  parole  cerchiamo  di 
ritrarre  qualche  cofa  da  chicchefiìa.  Lat. 
expifeari  .  Matt.  Fratti,  ritn.  buri. 
Varcò.  Ereol.  72.    E  Suoi.  $.  4- 

$.  III.  Per  fiinilit.  Cafelle,  diconfi  gli 
Scompartimenti  de'  gufei  ,  o  filique 
delle  biade  .  Lat.  cellula  .  PJcett. 
Fior. 
Casellina  .  Dim.  di  Cafella  .  Lat. 
C  a  fui  a  .  Gr.  oixi'a-xog  .  Cr.  io.  17.  1. 
Declam.  Quintil.  P.  Frane.  Sacch.  nov. 
155. 
CasellinO.  Dim.  di  Cafella  ;  Picco- 
lo {'compartimento  .  Lat.  cellula  .  Gr. 
oìxi s-xe;  .     Pjd.    Inf.   144. 

$.  Cafellini ,  chiamanfi  anche  i  Luo- 
ghi ,  dove  fi  tengono  i  barberi  alle 
moffe  .    Lat.  career . 

Casereccio  .  Add.  Di  cafa  ,  Cafa- 
Imgo.  Lat.  domefticui  ,  familiari:  .  Gr. 
suso;  .    Frane.  Saccb.  nov.  Si. 

Casetta  .  Dim.  di  Cafa  j  Piccola  ca- 
fa .  Lat.  domuneula  .  Gr.  oìxlSii>v  . 
Bocc.  nov.  43-  10.  E  nov.  74.  12.  Petr. 
can^.  9.   3.     Caf.  fon.  49. 

§.  Per  fimilit.  Alam.  Colt.  5.  in. 

Calettino  .  Dim.  di  Cafino  .  Car. 
lett.   1.  21. 

Casiere,  e  casiera.  Guardiano  , 
o  Guardiana  della  cafa  .  Lat.  domi 
cujlo! .  Gr.  osxoti  <pu\a%  .  Cecch.  Dijftn. 
5.8.  Lafc.  Par.  1.  1.  Buon.  Fier.  3.3.2. 
§.  Cafiera,  per  Serva  .  Frane.  Saccb. 
nov.  1 34. 

Gasile.  V.  A.  Lo  fìeflb  >  che  Cafi- 
pola  .  Lat.  domuneula  «  Gr*  fiXifHv  • 
£r.  lacy  T%  li  19.  $, 
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CASINA  .   Dim.    di  Cafa  .   Lat .    doinun-.  ' 

cula   .      Gr.     oixufjtarioit    . 
Casino  .    Cafina  ,    Piccola    cafa  .    Lat. 
domuneula  ,     Gr.     oìxh(a<xtiov  .      Borgb, 

R.ip.  131. 

§.  I.  Cafino,  propriamente  in  Firenze 
fi  dice  il  luogo  ,  dove  fi  raduna  la 
nobiltà  .     Lat.  nobilium  convenuti  . 

§.  II.  Cafino ,  1'  ufiamo  anche  per 
Cala  di  delizie  .  Buon.  Fier.  Intr.  2.  7. 
Segn.  Pred.  6. 
Casipola  .  Cafa  piccola  ,  e  cattiva  - 
Lat.  domuneula  .  Gr.  eìxlàtov  .  Av. 
Len.  2.  1.  Ceceb.  Dijfitn.  5.  5. 
Casista.  Chiamafi  comunemente  Co- 
lui ,  che  ha  perizia  ne'  cafi  di  coscien- 
za .  Lat.  *  theologut  morali!  .  Gr. 
&so\'iyo<;  i&ixii  .  Buon.  Fier.  4.  5.  4. 
Segn.  Crifl.  inftr.  3.  29.  2. 
Caso.  Avvenimento,  Accidente.  Lat. 
caffi!  5  fon  .  Gr.  o-u/cirru/uce  .  But. 
Bocc.  pr.  9.  E  intr.  30.  E  nov.  15.  20. 
E  nov.  17.  57-  E  nov.  18.  46.  Petr, 
cap.   7.   Stor.   Eur.    5.    100. 

§.  I.  Cafo  ,  per  Colpa  .  G.  V.  i<T, 
70.  4. 

§.  II.  Cafo,  appo  gli  fcolaftici,  va- 
le Figurazione  del  fatto  ,  e  il  Fatto 
fìefso  .  Lat.  cafus  ,  feerie!  ,  fatti  fpe~ 
eie!.   Gr.   5-i,u«.    Puff-    106. 

§.  III.  Cafo  ,  temane  grammaticale 
attenente  al  nome  ,  quantunque  appo 
di  noi  non  fi  distinguano  i  cafi  per 
le  terminazioni,  ma  per  lo  fegno  polio 
loro  avanti .  Lat.  cafu!  .  Gr.  vrùa-ig . 
Salv.   Avvert.   2.   1.   15. 

(>.  IV.  In  cafo  di  morte  d'  alcuno, 
o  "fimiii  ,  termine  de'  legifti ,  che  va- 
ie Se  egli    avverrà  ,   che  egli   muoia . 

§.  V.  In  cafo  di  morte  ,  vale  anco 
In  pericolo  di  morire .  Lat.  in  mortis 
aniculo-t    vel   cafu  .     Bocc.   nov.   1.    3l- 

§.  VI.  Efiere  il  cafo  ,  vale  Etfere 
acconcio,  a  propofito  j  e  dicefi  anche 
Il  cafo  ,  afiblutamente  .  Lat.  idonem  , 
aptu!.  Gr.  éiriTtifeto;.  Fir.  Lue.  4.  3* 
Tac.  Dav.  ann.  1.  *•  &  »•  67«  Ambi'. 
Cof.   2.    2. 

6.  VII.  Far  cafo  d'  una  cofa,  va- 
le Farne  fiima  .  Lat.  pendere ,  aftima- 
re.  Gr.  \óyov  i%hv.  Bemb.  Afol.  3.  E 
prof.  1. 

$.  VIII.  Far  cafo  ,  afiblutamente 
vale  Importare.  Lat.  referre .  Gr.  fia« 
(pittivi  G((fh  Poh  a.  5<  E  Cw.  z, 
8.  5-  » 
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§.  IX.  Far  cafo  ,  vale  anche  Ap- 
parire >  Comparire  ,  Fare  impresone . 
Dant.    Par.    1 4' 

§.  X.  A  cafo  ,  polio  avverbiali!!, 
vale  Accidentalmente  ,  Cafualmente  . 
Lat.  fortuito,  cafu ,  forte  .  Gr.  vax'i- 
xv;  .     Pajf.     JlS.     Dant.    Inf.   4- 

<j.  XI.  A  cafo  ,  vale  anche  Inconfidera- 
tamente,  Impenfatamente  .  Lat.  iuccnfi- 
derate,  inconfulto,  temere  .  Gr.  traevi' 
tw;  .  Petr.  fon.  292.  Sea.  ben.  Varcb. 
i.  14. 

§.  XII.  A  cafo  ,  e  A  cafaccio  , 
aggiunto  a  uomo  ,  vale  Ineonfiderato , 
Lat.  inccnfideratlts .  Gr.  nr^ovtrv^.  Fir. 
lett.  domi.    Prat.    336.    Cap'r.    Bott. 

§.  XIII.  Favellare  a  cafo,  o  a  ca- 
faccio .  V.  A  CASO,  e  A  CASAC- 
CIO. 

§.  XIV.  Cafo  che  ,  polio  avter- 
bialm.  vale  Porto  che,  Dato  che.  Lat. 
finge,  *  dato,  fuppofìto.  Gr.  virole';  . 
Caf.  lett. 

§.  XV.  In  cafo  che,  In  ogni  cafo 
che,  In  ogni  cafo  ,  e  {inaili  maniere 
pofte  avverbiaim.  vagliono  Se  il  calo  fi 
tiara,  che  fegua  ciò,  di  che  fi  parla. 
Lat.  fi  cornigeri  t  .  Gr.  4àv  <ruf*,8>!  . 
Ar.   Pur.   17.    53.    E   38.    3.    Bemb.  fior. 

4.    53- 

§.    XVI.    In    proverb.    L'  immagina- 

zìon  fa  cafo  }    e  vale  L'  immaginazione 

fa   parer   q'iel ,   che   non   è.    Ber»,    rim. 

6.    Caf.  rim.  buri.    Ceccb.  Don^.  prel. 

Gasolana.    Sorta  di   mela .   Bocc.  tiov. 

24.  3- 
Casolaraccio.     Peggiorat.  di  Cafo- 

lare  .    Lat.     demut  femidiruta .  Gr.  s?ei~ 

ttìov.   Geli.  Sport,  prol. 
Ca  solare.    Cafa    feoperta  ,     e  ipalca- 

tàj    Cafalone,      Lat.    dormir  fernì diruta. 

Gr.    é'getviov  .   Bocc.  tiov.    15.    27.   Viagg. 

Sin.    G.    V.   %.   1.6.    1. 
§.    Cafolare  ,    fi    prende     ancora    per 

Cafe,   Cafalone. 
Casone.    Accrefcit.  di  Cafa.   Lat.  ìn- 

genr     domur  .    Gr.     [Uì'yx     6ù y.a  .     Stor. 

Aiolf.     Ceccb.    Efalt.    cr.   4.    4. 
Casoso.     Add.    Che    fa   cafo     d'  ogni 

cofa  .   Lat.    anxiur  ,   folicitur  ,    meti culo- 
fu  r .    Gr.  -|oijj5<re»s .    Varcb.    fior.    9.231. 

Tac.   Dav.   ann.    II.    135.   Pjd.    Vip.  1. 
C  A  so  T  T  a  .    Accrefcit.    di    Cafa  .     Lat. 

ingens   domur.    Gr,  pf-y*    ^ùfi»   ,    yij, 

Senv,  Celi,  So. 

Maini 
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C  A  S  O  t  T  0  .  Accrefcit.  di  Cafa  ;  Cafot- 
ta.  Lat.  ingcnr  dotms .  Gr.  fxiya  t?a- 
(U«.   Varcb.  fior.    9.   2.61. 

rt.  E  Cafotto ,  Stanza  pofticcl2  fatta 
per  lo  piìl  di  legname. 
Cassa.  Arnefe  di  legno  da  riporvi 
dentro  panni  ,  redimenti  ,  e  filimi  •> 
fatto  a  diverfe  fogge  ,  ma  di  figura 
quadrilatera  .  Lat.  capfa  ,  arca  .  Gr. 
Kifiarég  .  BOCC.  iìOV.  14.  8.  E  XOVi 
15.    8. 

§.  I.  Gaffa,  chiamali  anche  Quella j 
in  età  fi  rinchiudono  i  corpi  de'  mor- 
ti.   M.    V.    3.   63.    Libr.  Simili:,    io. 

§.  II.  Caffé ,  diconfi  anche  que'  Le* 
gai  del  telaio  ,  che  fiar.no  fofpefi  ,  e 
contengono  in  loro  il  pettine ,  per  cui 
paffano  le  fila  della  tela  ,  colle  quale 
fi  percuote  ,  e  fi  ferra  il  panno.  Bgcc» 
nov.  79.    13. 

§.  III.  Caffa,  per  Quella  parte  di 
legno ,  dove  entra  la  canna  dell'  archi» 
bufo,  o  pillola,  o  firn  ili. 

§.  IV.  Gaffa  ,  vale  altresì  Arnia  . 
Lat.  alveur ,  alvearh:?::  .  Gì:  \dtiva%  ■ 
Libi:   Si  mi  Ut.    12. 

§.  V.  Gaffa,  termine  mercatantefeo % 
per  Ogni  luogo  ,  ove  fi  tengono  i 
danari.   Lat.    arca.   Gr.    at,3iaró  j . 

§.  VI.  Onde  Tener  la  cafsa ,  vale 
Rifcuotere,  e  pagaie,  Tener  canto  de! 
danaro,    Sen.   ben.   Varcb.    3.    S. 

§.  VII.  Caffi,  fi  prende  anche  per 
Tarn  baro . 

§.  Vili.  Onde  Batter  la  caffa ,  va- 
le Sonare  il  tamburo  $  e  prender!  anche 
per   Far  foldati  . 

§.  IX.  E  figura tam.  Batter  la  caf- 
fa addoffo  a  uno  ,  v.le  Dime  male  . 
Lat.    famam    alicuiur  profumiere  .    Gr, 

Cassale.  Add.  Mortale,  Atto  a  far 
morire.  Frane.  Saccb.  nov.  49.  E  nov* 
213.    L  or.  Med.  cdn\. 

§.  Caifale ,  in  forza  di  fuft.  vale 
Febbre  caffale  ,  Febbre  mortale.  Fir, 
nov.   4-    -28.    Lafc.   Gelof.    4.     12. 

Cassamadia.  Gaffa  a  foggia  di  ma- 
dia .  Lat.  maSlra  .  Gr.  pdv.Tqci .  Burcb, 
1.    22. 

Cassa  panca.  Caffa  a  foggia  di  pan- 
ca. Lat.  fcamnum.  Gr.  @£$?ov.  Alleg. 
82.    Buon.    Pier.'  4.   2.  7- 

§.  In  proverb.  Deliro  com'  una  caf- 
ftpanca  >    dicefi    per    ironia    di   Chi    è 

difa- 
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difadlhro .     Lat.     tardus   .      Gr.      /S^ct- 
«fi/ e  . 

Cassare  .  Cancellare  ,  Annullare  « 
Lat.  delere  ,  abclere .  Gr.  àtroWùvan  . 
Tit.  SS.  Pad.  G.  V.  4.  Zi.  3.  Bant, 
Par.    2.    E    4. 

§.  CafTare  foldati  ,  o  {inaili  ,  tale 
Levargli  dal  ruolo,  Licenziargli.  Lat. 
dimittere  .    M.  V.    3.    108.     E    7.  26. 

Cassato.    Acid,     da     CafTare  .     Lat, 

delitus.   Gr.  g£aA»<p$H? .   Viv.  Prop.   119. 

().    E   nel    fentim.  del   §.   di   CafTare» 

X<??.  exautloratus .  Gr.  ù^Bfii'vog.   Guicc. 

fior.    14.   683.    Maltn.   9.   18. 

Cassazione.  Il  cafTare.  Lat.  Unir  a. 
Stat.   Mere. 

Ca  sseretto.  Diin.  di  CafTero  i  Piccolo 
cafTero.  Cro^.  Veli. 

Cassero.  Lo  AefTo  ,  che  Cafio  fuft. 
Lat.  capfum . 

<$.  I.  Per  Ricinto  di  mura  ,  For- 
tezza. Lat.  caflrum  ,  arx  .  Gr,  x\fó- 
■7T3X/J  .  G.  V.  7.  3.  3.  jVf.  F.  8.  43. 
Cron.  Veli.  Vit.  Pluf.  Viagg.  Sin.  Cren. 
Morell.   338. 

§.  II.  CafTero ,  vale  anche  la  Par- 
te fuperiore  della  poppa  del  vaffello 
prefiTo  al  fanale.  Lat.  puf.pis  pars  fu- 
perior  . 

Cassetta  .  Dim.  di  Cafia .  Lat.  ca- 
psula ,  arcula.  Gr.  xt/SuTtov.  G.  V.  7. 
115.  1.    Bocc.    ttov.  14.   tit.    E  non.  60. 

§.  I.  Caffetta  da  fpazzatura  ,  chia- 
mafi  quell'  Arnefe  di  legno  con  mani- 
co ,  dove  fi  mettono  le  immondizie  ,  e 
la  fpazzatura .  Lat.  quifquiliarum  rece- 
ptaculum . 

§.  II.  Pure  Ca  {Tetta  ,  Arnefe  di  le- 
gno ,  che  fi  pone  nel  letto  ,  o  nella 
zana  per  guardia  di  non  foffogare  i 
bambini   nati   di  poco  . 

$.  III.  Cadetta  ,  è  anche  un  piccolo 
Arnefe  di  legno,  o  di  ferro,  che  fer- 
ve   per    ufo  di    accattar  la    limofina. 

§.  IV.  In  proverb.  Il  guadagno  va 
dietro  alla  caffetta  ;  che  dicefi  Quan- 
do fi  fcapita  in  vece  di  guadagnare  . 
La:,   hierutn    in  detrimemum  evadi t . 

§.  V.  Caffetta  ,  dicefi  anche  Quel- 
la parte  della  carrozza ,  dove  fiede  il 
cocchiere   per   guidare  i  cavalli . 

§.  VI.  Onde  Andare  ,  o  Sri  re  a 
caffetta ,  vale  Guidar?  t  cavalli ,  Lar. 
c-tvigarl  .<, 
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CASSETTACCJA  .  Peggiorar,  di  Caf- 
fetta .  Lat.  arcula  vetta ,  casula  ohfo- 
leia.   Gr.  vaXxtòv   x.i3wtì0v. 

§.  Calettaceli ,  è  anche  uno  Stru- 
mento fatto  a  foggia  di  caffetta  ,  che 
percotendofi  ,  fi  ftrepito  ,  ed  ulanlo 
nel  carnefciale  per  ifcherzo  le  nu- 
fchere . 

Cassettaio.  Maeftro  di  far  cadét- 
te .  Lat.  capfarius  ,  capfarum  fahe'  . 
Gr.    •A.i&vTOTraóz .    ®t'.ad.   Coni. 

Cassettina.  Dim.  di  Caffetta.  Lat. 
cappella ,  ar cellula  .  Gr.  x.i/3cc't!ov  .  Bocc. 
nov.  60.    n.    Serd.  fior.    lnd.   6.    225. 

Cassettino  .  Caffetta  piccola .  Lat. 
capfella-)  ar  cellula .  Gr.  xigoiriav  .  Tir. 
Lue.    3.    3. 

Cassettone.  Caffetta  grande.  Lat. 
ingens    capfa .    Gr.    fxiya    xi0cJr/ov  . 

§,  Caflettone  ,  oggi  più  particolar- 
mente fi  dice  un  certo  Arnefe  ,  o  Maf- 
f clizia  di  legname  in  forma  di  calVa 
grande ,  ma  più  alta ,  dove  fono  collo- 
cate caifette  ,  che  fi  tirano  fuori  per 
dinanzi  ,   ad  ufo    di  riporvi  checche  1:1 

Cassia  .  Frutto  d'  un  albero  ,  e  fer- 
ve per  medicamento  folutivo  ,  di  cui 
y.  il  Matt.  Lat.  cafia.  Gr.  x.olt!x  . 
Viagg.  Sin.  Volg.  Mef.  M.  Aldobr.  Vdg- 
Diolc. 

§.  Dar  1'  erba  caffia  ,  modo  baffo , 
vale  CafTare ,  Licenziare  .  Lat.  dimit-- 
ter  e  >  mìffum  facert .  Ceceh.  E/alt.  a: 
4.   1. 

Ca  ssiere  .  Quegli,  che  ha  in  culto- 
dia  i  danari,  Chi  tiene  la  caffa.  Lat. 
qvteflor  ,  arcarìus .  Gr.  radiai.  Ambr. 
Cof.  3.  1 .  Geli.  Sport.  3.  4-  Bus».  Fier. 
2.   4.    16. 

Cassilagine.  Erba  detta  altrimenti 
Dente  cavallino.  Lat.  hyofcyamus .  Gr. 
v'oa-K'J^f/o;.     Cr.   6.    58.    I. 

Casso.  Sufi  La  parte  concava  del 
corpo  ,  circondata  dalle  cortole  .  Lat. 
capfum ,  A rnob.  Dant.  Inf.  12.  E  IO. 
E  25.  E  Purg.  24.  Vege\.  Burch.  1. 
4- 

CASSO.  Add.  Cifìato  ,  Privo.  Lat. 
caffus,  inanis.  Gr.  <pp»^a<.  Petr.  fon. 
2S3-  Bocc.  V'f.  io.  Z'bald.  Andr.  Boe\. 
Vare//.  1.  firn.  2.  Tac.  Dai/,  fior.  2. 
297.    Caf.  fon.    36. 

§.  Per  metaf.  vale  Spento ,  Anni- 
chilito, Vano.  Dant.  Inf.  26.  Sernt.  S. 
Ag.  Camm.   %jn.   E  Serm.  S.  Ag.  3*- 

Ca  s- 
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Casso n accio.  Peggiorai  di  Catfb- 
ne.  Lat.  arca  magna ,  vetur.  Gr.  vu- 
ìcua'psvt»;  XI0UTÓS.  Fir.  mv.  4-  231. 
Bern.    Ori.    i.     3.    7-  ^ 

Cassoncello  .  Dim.  di  C:\1T0ne  . 
Viv.  difc.  Arn.   56. 

Cassone  .  Accrefcit.  di  Gaffa  ;  C.ifsa 
grande.  Lat.  magna  area.  Gr.  l'.iya? 
xi$(otò$  .  Bocc.  mv.  33.  11.  Frane. 
Sacch.  ttov.  222.  Capr.  Bott.  Lafe. 
Sibili    1.   3. 

$.  I.  Mandare  uno  al  caffone,  va- 
le Cagionargli  la  morte  ,  Ucciderlo  . 
Lat.  r.ecare  ,  tìtam  adimere  .  Gr.  <po- 
vzvetv  . 

§.  II.  Andare  al  caffone  ,  modo 
baffo,  vale  Morire.  Lat.  diem  fuv.m 
ehi  re  .     Gr.    nSvàvvi  .    Malm.   1.   S6. 

Cassonetto.  Dim.  di  Caffone .  Vii. 
Benv.    Celi.    18. 

C  A  ss  UT  # .  Cufcuta  .  Lat.  andrtfaces  . 
Gr.    àv£qira*.n$.     PJcett.    Fior.    34. 

Castagna.  Frutta  nota .  Lat.  cafta- 
fiea.  Gr.  xarrava  .  Frane.  Barb.  60. 
4-  Fetr.  Frott.  Bccc.  nov.  72.  16.  M. 
Aldcbr.  Alam.  Colt.  1.  14.  Bern.  Ori. 
2.     x.    7Z. 

§.  I.  Abbiamo  da  Caftagna  un  pro- 
verbio ,  il  quale  allude  all'  ipocrisia  , 
e  alla  finiulazione  ;  cioè  La  caftagna 
di  fttora  è  bella  ,  e  dentro  ha  la  ma- 
gagna .  Lat .  intut  il  e  cuba  ,  foris  He  le- 
va .    Lor.   Med.   can^. 

§.  II.  Caftagna  ,  figuratam.  prendefi 
per  Fica  ;  onde  Far  le  caftagne  ,  vale 
(o  fteffo,  che  Far  le  fiche.  Galat,  57. 
Buon.    Fier.    3.   4.   2. 

§.  III.  Caftrare  la  caftagna  ,  vale 
Fenderla,  perchè  non  ifeoppi  nel  cuo- 
cerfi  .    Lat.    cafìaneam  findere  . 

§.  IV.  Cavar  la  caftagna  colla  zam- 
pa altrui ,  dicefi  del  Fare  alcuna  cofa 
con  fìcurezza ,  e  utilità  propria,  e  con 
pericolo  d'  altri .  Lat.  cum  alieno  pe- 
v'muIo  rem  ftiam  eonficere ,  dliqttetn  prò 
juà    re  in   dijcrinit'n    fibmittere . 

Castagnaccio  .  Pane  fatto  di  fa- 
rina di  caftagne.  Lat.  patiti  e  farina 
caftanearum  confeclur  .  Lor.  Med.  Ne  ne. 
47.    Burcb.    1.   69.   Malm.   3.    44. 

Castagneto.  Bofco  di  caftagni .  Lat. 
cafianetum  .  Pallad.  Luig.  Pule.  Bec. 
15.    Cam.    Carn.    197. 

Castagnetta.  Dim,  di  Caftagna  , 
-Lat>  parva  cajìama . 

Mmm  a 
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§.  Castagnetta  ,  è  anche  uno  Stru- 
mento limile  alle  nacchere ,  iì  quale  fi 
lega  alle  dita ,  e  fi  fuona  percotendolo 
infienre. 

Castagnino,  e  castagno.  Add. 
Aggiunto  del  pelo  dell'  uomo  ,  e  del 
mantello  di  cavallo  di  colore  fimile  al- 
la caftagna  .    Lxt.  colare  cafiane*  . 

§.  Gaftagwino,è  anche  aggiunto  di 
terra  ;  e  vale  Del  colore  della  cafta- 
gna .    Dav.  Colt.  \to. 

Castagno.  Albero  «  che  fa'  le  C3~ 
(lagne  .  Lat.  caftan?,;  .  G/v  xòfm/d  • 
Bore.    nov.  96.  4.    Cr.  1.  11.  6.    Alatn, 

Cfìt.    1.    12. 

Cast  ag  no  .  Add.  v.    castagnino. 

Castagnuolo  .  Suft.  Legnetto  .di 
caftagno  .  Lat.  ligtittti  e  caftanea  . 
Bocci  nov.  77'  *-8,     -W-  V.  «■  3- 

<?.  Caftagnuolo  ,  e  Ciftagnolo  ,  è 
ancìie  dim.  di  Caftagno  ,  Piccol  cafti- 
gno. 

Castagnolo,  e  castagnuolo. 
Add.  Simile  a  caftagna  ,  Del  colore 
della    caftagna  . 

$.  E  Fico  caftagnuolo  ,  o  calino- 
lo ,  è  una  Sorta  di  fico  così  detto  * 
Frar.c.  Sacch.  nov.  n  3.  Burcb.  1.  55. 
E  2.   3.    Belline.  17 3. 

Castagnuzza.  Dim.  di  Caftagna  ; 
Caftagna  piccola  .  Frane.  Sacch.  nov. 
185. 

Castalderia.  L'  Uficio  del  caftal- 
do  in  Una  poffeflìone  ;  oggi  Fattoria  . 
Lat.  •villi catio ,  (economia.  Gr.  o:\ovo- 
fila.    Fi:   Giord.   Pred.    S. 

Castaldo  ,  e  castaldione  . 
Quegli,  che  ha  cura,  e  feprantenden- 
za  a  i  negezj  ,  o  alle  poTelTioni  al- 
trui $  che  noi  oggi  diciamo  Maeftro 
di  cafa,  o  Fattore.  Lat.  prafeclus  do- 
miti ,  villicus  ,  *  cafìalduf  .  Gr.  oi\o- 
vòpcq.  Bocc.  nov.  21.  5.  Sen.  Pift.  Cr. 
I.    7.    6.    Borgb.    Vefc.    Fior.     453. 

§.  Caftaldo  ,  vale  ancora  Majordo- 
mo ,  e  Governatore  generale .  Com. 
Par.  6. 

Castamente.  Awerb.  Con  caftità  , 
Lat.  cafle .  Gr.  àyvùz  .  Maefiru^.x. 
17. 

Castellan  eri'a.  Podeftena  ,  o  Go- 
▼etno  di  cartello  .  Lat.  oppi  di  pr  a  fé  Mu- 
ra ,  prefettura  cppidan.t  .  Frane.  Sacch» 
nov.    63.    C   V.    7-    17-   2. 

Casieliani'a  .    Uficio  5    e    Dignità 

del 
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del  cartellano  .  Lat.    arci:  prefettura   . 
Gr.    q>ftiftt(>ztct . 

Castellano.  Suft.  Capitano  di  ca- 
lvello, o  Signore  di  elio  .  Lat.  arcis 
frsfcSlus .  Gr.  $>?»,'«  p^o'f  .  G.  V.  7. 
147.  I.  E  cap.  148.  1.  £  9,  3:4.  i  = 
Bea:  nov.  17.  18.  Fi/oc  6.  48.  J?w#. 
Or/.    I.    26.    60. 

§.  Per  Abitator  d  cartella  .  Lat. 
oppidanus  .  Gr.  voX/r»;  .  Frane.  Sacch. 
nev.    123.    E  nov.    218.     M.   V.  2.  12. 

Castellano.  Add.  Di  cartello,  Si- 
mile a  cartello,  Appartenente  a  cartel- 
lo.   Lat.     cafìellanus.     M.   V.   6.   61. 

Castellare.  Suft.  Cartello  rovinato  . 
Lat.caflellum  diruteòm.  G.  V.  9.  301.  1. 
M.    V.   io.   99.    Borgb.   Vtfc.  Fior.    534. 

Castelletta.  V.  A.  Caftelletto  . 
Lat.    cppidvkim.    G.  V.   5.   7.   3. 

Castelletto.  Dim.  di  Cartello. 
Lat.  oppìdu'um^  parva  arx.  Gr.  ut*?1:» 
<p?ì! gioir.  Boec.  g.  6.  f.  8.  N99.  ar.t. 
38-   3-  <?•  V.    io.  155.  3. 

Castellina.  Mucchio  di  tre  noc- 
cioli con  uno  fopra  ,  del  quale  fi  vx- 
gliono  i  fanciulli  in  tare  al  giuoco  chia- 
mato  le  cartelline. 

Castello.  Mucchio ,  e  Quantità  di 
cafe  circondate  di  mura .  Lat.  caflel- 
kun  y  oppidum.  Gr.  iró\tq  .  Bice,  noi). 
12.  19.  E  nov.  13.  8.  E  nev.  39-  2. 
Dant.   Inf.   4.   E    15.  E    33. 

§.  I.  Per  fmiilit.  I(ed.  efp.  nat.  27. 
E   29. 

§.  II.  Per  Fortezza  ,  Rocca.  Lat. 
arx.  Gr.  Qfts'fisv.  Dant.  Inf.  xz.  Bu:. 
Ar.    Fur.  20.    95. 

§.  III.  Cartello,  »  anche  una  Mac- 
china per  ficcar  pali  ;  e  Ci  prende  ge- 
neralmente per  Qualfivoglia  macchina 
militare.     M.   V.    n.     ^^.     Stsr.    Pi(t. 

312. 

§.  IV.  Cartello  ,  è  parimente  una 
Macchina    per  tirar    fu    pefi . 

§.  V.  Cartello  in  aria  ,  vale  Peli- 
fiero  vano,    Difegno   mal   fondato. 

§.  VI.  Onde  in  proverb.  Far  ca- 
rtelli in  aria,  che  vale  Penfare  a  cofe 
vane  ,  e  difficili.  Lat.  inania  tmdita- 
r/,    fomniare .    Gr.    o'vHgsiroXàv .    Alleg. 

3.  Capr.    Boti.     Bell'ine.     Ceccb.     Don^. 

4.  3.  «SV;/p.  Grancb.   2.   5. 
-Castellotto.    Cartello     di    qualche 

grandezza ,  e    confiderazipne  .     Lat.   op- 
fidté.nj,  Gr.   oto'a/j.     Stor.   Etfr.  6.    132* 
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Castelluccio.  Dim.  di  Cartello  ; 
Picciolo  cartello.  Lat.  oppidulum.  Gr. 
[■iikpÌv   (pqxptov  .    M.  V.  3-    38. 

§.  I.  Cartellucci  in  aria  ,  e  Cartel- 
lucci  affolutamente ,  vagliono  Adegua- 
menti ,  e  Difegni  di  cofe  ,  che  non 
poffono   riufeire .   Salv.    Grancb.   2.   2. 

v".  II.  Onde  Far  caftellucci ,  e  Far 
eaftellucci  in  aria  ,  che  vagliono  Fare 
aflegnamenti  di  cofe,  che  non  poffono 
riufeire.   Lat.  inania  medi  tari. 

Castigare.  V.  L.  Gaftigare  .  Lat 
punite }  cafigare  .  Gr.  rifungàv  .  Bccc. 
nov.  10.9.  E  nov.  85.   17.  Tef.  Br.  5.  32. 

Castigato  .  V.  L.  Add.  da  Cartigare  . 
Lat.  eafigatus  ,  punitm.  Gr.  ripufuS-eis  . 

Castiglione.  Cartelletto .  Buon.  Fier. 

?•   *•    *• 

Castissimamente.    Superi .  di    Ca- 

rtamente.  Lat.    caftijfime  .   Gr.    dyvurd- 

rct.     Guitt.  lett.   io.    Serd.  lett.   849. 
Cast  ssimo.    Superi,  di    Cafto .   Lat. 

caftijfimut .    Gr.    etyvvraro;  .     Petr.    uom. 

ili. 
Castità1  ,     castitade  ,     e      e  a- 

S  T  1  T  A  t  e  .     Continenza  ,    e    Pura  one- 

ftà   .     Lat.     captar  ,    caf  smonta  .      Gr. 

dypeix  ,    0-capfìTuii»   .     Tef.     Br.     6.      31. 

Bocc.  nov.   17.    T4-   E    nev.  95.  8.   Petr. 

fon.    125.   E   cap.    5. 
Casto.    Suft.    Lo    ftefTo ,  che   Agwoca- 

fto.    Lat.  agnut   caftus ,  vltex .    Gr.    a- 

yvo; .    Gr.    4-  4°.   5- 
Casto.    Add.    Che    ha    caftità  .    Lai. 

caftus.    Gr.    àyvó$  .     Bocc.   nov.    i9«     5- 
'    Dant.   Purg.   1.  Petr.  fon.  107.  , 

§.     Per    Retto    .     Dant.     Purg.      32. 

Buon.   firn.  6. 
Castone.  Quella  Parte    dell'  anello  , 

dov'    è    porta  ,    e     legata    la    gemma    • 

Lat.    pala .   Gr.    o-psvàóvn .     But.    Ciriff. 

Calv.    1.    18. 
Castore,    v.     castoro. 
Castorio.    Medicamento  fatto  de*  te- 

fticoli    del     caftoro  .     Lat.     caftoreum  . 

Gr.  x.us-óftt3v.    M.  Aldsbr.    Cr.    5.     35- 

2. 
Castoro,    e    Castore.     Animale 

terrertre,   e  aquitico.    Lat.    caftor .    Gr. 

Hxg-u?.   Fior.  Virt.  A.  M.  Frane.  Sacci). 

Op.  div.   90.    Ar.    Fur.    27.   57. 

(J.     Panno ,  Cappello  ,   e    Guanti    di 

caftoro ,  fi  dicono  II  panno  ,  il  cap- 
pello ,  e'  guanti  fatti  col  pelo ,  o  colla 
pelle  di   detto  animale .  Lat,   caftorem. 

Ca- 
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C  A  S  T  R  A  F  I  C  A  .     Caftagm  5    l 

§.  Far  caftrafica  ,  vale  Io  fteffo  ,  che 
Far  le  fiche.  Pataff.  3. 
Castrapo  rcelli.  Quegli , .  che  efer- 
cila  1'  arte  del  caftrare  sì  gli  uomini  , 
come  le  beftie.  Lat.  chirurgia  ema- 
fculator .    Cant.    Cam.    435. 

§.     Caftraporcelli  ,   diciamo   anche    al 
Coltello    ài  cattivo    taglio . 
Castraporci.    Lo    fteffo  ,   che    Ca- 

ilraporcelii  .  Caf.  rìm.  buri. 
Castrare.  Tagliare ,  o  Cavare  i  te- 
fticoli  .  Gr.  caftrare  •>  evirare  ,  virilia 
amputare  ,  teftes  execare  .  Gr.  %v'v8%i- 
%«?  .  G.  V.  5.  17.  2.  Cr.  9.  63.  E. 
PatlaJ.     M.    V.   6.    54.     Tav.    t(it. 

§.  I.  Per  metaf.  Meeftru^.  2.  29. 
i,    Litro d.   V/'rt. 

§.  II.  Caftrare  >  vale  anche  Intacca- 
re i  marroni,  o  le  caftagne  >  acciocché 
non  iicoppi  jo  ,  quando  fi  mettono  a 
cuocere  .  Lat.  e  affane  ai  findere  .  Gr. 
to,"  x.x'g-xvx;  %.!%<**.  Libr.  CUr.  malati. 
Bwch.   z.   22. 

§.  III.  Caftrare  alcuno,  figuratane,  vale 
Torgli   il     comodo   di    operare    in  chec- 
che fu  i   lo    che    direbbefi  anche     Tar- 
parlo . 

§.  IV.  O  cafira  quefta,  fi  dice  per 
difpregio  a  chi  ti  ricerca  di  alcuna  co- 
lli ?  che  non  ti  par  ,  che  convenga  , 
negandogliele  col  fargli  in  faccia  una 
caftagna  ;  modo  baffo .  Patajf.  S.  Buon. 
Fier.  4.  4.  io. 
Castrato.  Suft.  Agnello  grande  ca- 
ftrato.  Lat.  arte?  cafiratus.  Gr.  xp/e's 
s'xTjTjUJtiueVof .  Buon.  Fier.  z.  3.  4.  Pjd. 
Jnf.   1 90. 

§.  E  Caftrato,  chiamafi  Colui,  che 
è  flato  caftrato,  e  Caftrati  diconfi  fpe- 
cialmente  i  mufìci  caftrati . 
Castrato.  Add.  da  Caftrare .  Lat. 
caftratus .  Gr.  stSvù%ot ,  éuvkx<*7$*<>  • 
JW.  Aldobr.  F ranch.  Sacch.  rim.  47. 
Bern.  Ori.  I.  22.  37.  Tac.  Dav.  ann. 
6.  121. 
Castratura.    Il  caftrare . 

§.    Per  la    Parte    del  corpo  ,    ov«  è 
,       fatta    la    caftratura  .     Lat.    cafir atura  , 
caftratio  .    Gr.   tìv^'M  •    Pallai.  Cr. 
9.    63.    2. 

Castrense.  V.  L.  Add.  Agoianto 
dato  da  i  legifti  a  quel  Peculio*  che 
alcuno  guadagna  per  mez,xo  della  mili- 
zia •    L*t.   petulium    f/iftrtttfe  ,     Gr.  tV 
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ts     fgarsThSii  .    M.ieftru^r.     2.    n.     'j. 
E    2.    28.    2.   E    2.    30.    1. 

Castro.  V.  L.  Cartello .  Lat.  ca* 
ftrum.    Gr.   itÓXìs.    "Dittavi.   4.    25. 

Castronaccio  .  Peggiorat.  di  Ca- 
ftrone . 

§.  E  nel  fentim.  del  §.  I.  di  Ca- 
ftrone.   Varch.     Snoc.    4.   6. 

Castroncello  .  Caftvoncino  ,  Pic- 
colo caftrone  .  Lat.  agnus  caftratus  . 
Gr.    a$vog    expèTpttfisvo's  . 

§.  Per  Giovane  ftolido  .  e  di  batto 
ingegno.  Lat.  ftolidiis  5  vervex  .  Cr. 
àvcnro;  5   (tu???  •     Zibald.   A/tdr. 

Castro  NCtNO.  Dim.  di  Caftrone; 
Caftroncello  .  Lat.  agrtus  caftratus  . 
Gr.  upvo?  ixriTfAHfievog  .  Libr.  cur. 
tnalatt. 

Castrone.  Agnello  caftrato .  Lat.  ver* 
vex  .  Gr  Xf/05  ix.riT^iiifxsvog  .  G.  V. 
11.  93.  6.  Cr.  9.  75-  *•  M.  V.  3.  56. 
Bern.  Ori.  1.  6.   34. 

§.   I.  Caftrone,   dicefi   ancora  ad   Uo- 
mo ftolido ,    e   di  groffo    ingegno .   Lat. 
ftolidusy   ignaria ,   vervex.     Gr.    ^<afsj  * 
Ber»,    rim.    Lafc.    Pin\.   2.    6. 

§.  II.  Male  del  caftrone  5  vale  Toi- 
fe ,   Infreddatura  .  Lat.  mala   tuffii .  Gr, 

$>%  • 
C  astro  ne  r  i'a  .     Balordaggine  .     Lat. 

infuìfitas  5    ìneptite.    Gr.  Xùfss.   Fi)'.  Aft 

48.     Lafc.    Pini.    *•    6- 
Castruccino  .     Moneta     così     dett* 

dal   nome  di  Caftruccio  signor    di   Luc- 
ca .    G.  V.   9.    319.  2. 
Casuale.   Add.    Di    cafo  ,  o    Depen- 
dente da  cafo.    Lat.  fortuitu? .    Gr.  tv- 

;t»fo?.    Dant.  Par.    31.     Bttt.    Pajf.  329. 

Maeftru\\.  2.   29.    3.   tit. 
Casualmente  .     Avverb.    A    cafo  s 

Accidentalmente.   Lat.  forte >  cafit.   Gr. 

7u%iiQ'j>{i  xarì*  <TU[*/3e/3>iK(ii>e  .   M.  V.  n. 

li.    Mor.   S.  Greg. 
Casuccia»    e     c  A  SUZZA.     Dim.   di 

Cafa  ;   Cafa    piccola  ,   e    cattiva  .    Lat* 

d e  muntili  a  1    luguriolum  .    Gr.    fwuclrtov. 

Vit.    Crift.     Vend.     Crift.     128.      Cecch. 

Servig.    1.  4. 
Casucciaccia.    Peggiorat.  di  Cafuc-* 

eia.    Lat.    mala    domuarula .     Gr.    xcutoi» 

àupanov.    Zibald.    Andr. 
Casupola.     Cafipola  ,    Cafa   pìccola. 

Lat.     domuncula  5  tuguri olum  .  Gr.    Sm<* 

juctncì>  . 
CASURO  ,    V»    L,    Che    è    per     cade- 
re . 
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re  .   Lat.  cafurus .   Gr,  viTn'(uBvsg ,  Amet* 
óz. 
G  A  S  U  7.  Z  A  .     V.     CAS  UCCIA. 

Catacolto.  V.  A.  Add.  Colto  be- 
ne  5   Sorprefo,   Acchiappato.    Patajf.   7. 

Catacomba.  Luogo  facro  fotterraneo. 
Lat.  loctif  fubterraneus .  Gr.  rovai  vvó' 
7«3j .     Borgh.   Vefc.    Fior.    417.    £    44*. 

Catafalco.  Quell'  edificio  di  le- 
gname fatto  per  lo  più  in  quadro  ,  e 
piramidale  ,  che  s'  empie  di  falcoie 
accefe  5  dove  fi  pone  la  bara  del  mor- 
to .  Lat.  pegma  funebre  .  Gr.  icHy^iot 
eirtraipiov .    Buon.  Tane.    4.    1. 

§.    Per  Palco   fatto  per   gli  fpettaco- 
li.    Bertt.    Ori.    2.    1.    38. 

Catafratta.  V.  L.  Corfaletto  ,  o 
Giaco.  Lat.  catapbrafla.  Gr.  «.ctTxpfel- 
xr»r  .  VègeX- 

Catafratto.  V.  L.  Uom  d'  arme 
armato  di  catafratta.  Lat.  catapbratlus . 
Gr.  xaTcìtpgctKTcg  .  Segr.  Fisr.  art» 
guirr. 

Cataletto.  Bara  .  Lat.  feretrmn  , 
loculur .  Gr.  «ps'psrpei/.  Mirac.  Mad.  M. 
Pajf.    112.     Buon.    Fier.    3.    2.    6. 

§.    Cataletto ,    per   Lettiga .   Lat.    le- 
ali ca .    Gr.   (popetov .    Vit.    Plut. 

Catalogo.  Ordinata  deferizione  di 
nomi  5  Regiftro  ,  Ruolo.  Lat.  catttlo- 
gui .  Gr.  xarctXoyos  .  Tef.  Br.  3.  3. 
Frane.  Sacch.  Op.  div.  133.  £  rim.  $6. 
Bern.    Ori.   2.    28.  64. 

Catapecchia.  Luogo  fanatico 5  Ae- 
rile} e  remoto.  Lat.  tefqaa ,  loca  in' 
eulta  ;  invia .  Gr.  dvoSit .  Man.  Fran\. 
Geli.  Sport.  5.  I.  Taf.  Dav.  ann.  2. 
39.    Malm.    7.    6.    Varcb.    Suoc.   4.   4. 

Cataplasma.  V.  G.  Impiaftro.  Lat. 
cataplasma .  Gr.  xaravXao-fza  .  t(ieett. 
Fior.    125.     Iac.   Soìd.  fat.    1. 

Catapulta.  Sorta  di  macchina  an- 
tica da  guerra  ,  a  ufo  di  filettare  . 
Lat.  catapulta.  Gr.  xaTaWXT*;.  Tr.ff. 
Ger.    li.    43.    E  fi.    64. 

Catapuzza  .  Erba  nota  y  che  vale 
alla  purgazione  così  di  fopra ,  come  di 
fotto.  Lat.  larhyrir.  Gr.  \a9-uets.  M. 
Aldobr.     Tef.   Pov.   P.   S. 

Catarrale.  Add.  Di  catarro  ,  Che 
ha  catarro ,  Che  cagiona  catarro  ,  Che 
è  cagionato  da  catarro.  Lat.  rheuma- 
ticus  .  Gr.  f'eupotrixés .  Volg.  Mef.  Libr. 
cur.   tnalatt. 

Catarro,   Superfluità  d'  umore  >  che 
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ingombra  il  petto  ,  o  la  tetta  .  Lai: 
diftillatio  >  pituita.  Gr.  xaTuféso; .  Vcl^. 
Mef.  Cr.  1.  2.  3.  E  cap.  5.  8.  Burchi 
l.    26.    Ar.  fat.    2. 

§.  Avere  il  catarro  d'  alcuna  cofa  , 
vale  Creder  fi  5  Immaginarli  di  riufeirvi, 
o   di  faperla   fare . 

Catarronaccio.  Peggiorai  di  Ca- 
tarrone .  Lat.  mala  pituita .  Gr.  xaxo'; 
xxTctff  oo$  .    Libr.    cur.   tnalatt. 

Catarrone.  Accrefcit.  di  Catarro  ; 
Catarro  grande  .  Lat.  ingens  pituita  . 
Gr.  V9~kù<;  xaTa'p'ji'ooj  .  Libr.  tur.  ma- 
lati. 

Catarrosamente  .  A werb.  Con 
catarro  .    Cor.  leu.    2.    191. 

Catarroso.  Add.  Aggiunto  di  Que- 
gli ■>  che  patifee  di  catarro,  o  vero  di 
Cofa ,  che  cagioni  catarro  .  Lat.  gra~ 
vedìnoftiì ,  pituitofus  .  Gr.  $\syazTu<5i>$. 
l.itt.    Inf.    1.    Volg.    Mef. 

Catarzo.  Sorta  di  feta  grotta  ,  ed 
inferiore.  Lat.  feri  ci  pur  game  ntttm .  Gr. 
<r»(iKo'v   x.ct$ctf[jiu  .    Morg.    lS.   67.   £  20» 

79- 

<Jj.  Catarzo  ,  fi  piglia  ancora  in  fi- 
gnific.  d'  Immondizia  5  Roccia  5  o  Su- 
diciume ,  che  fia  fopra  qualfive'gita  co- 
fa.  Lat.  f orde t ,  purgamenium.  Gr.  xst- 
Qtgpct.  Cirijf.  Calv.  2.  67. 
Catasta  .  Mafia  di  legne  di  quer- 
cioli  rifeiìl ,  o  d'  altro  legname  ,  d'  al- 
tezza ,  e  larghezza  determinata  .  Lat. 
ftruef  y  lignonim  congerie?  .  Gr.  o-u^ìq 
%ó\ivo<;  .  Agn.  Pand.  24.  §uad.  Cont. 
§.  I.  Per  metaf.  Frane.  Sacch.  rim. 
29.    Scgn.   Pred.   14.   8. 

§.  II.  Catafta  ,  per  fimilit.  Ci  chiama 
Quella  mafia  di  legne ,  (opra  la  quale  gli 
antichi  abbruciavano  i  cadaveri  .  Lat. 
rogur.     Gr.    Tufd  .     Tac.    Bar.   Germ. 

379-  „       ,.  . 

§.  III.  E  Catafta  ,  un  Supplizio  , 
con  cui  erano  tormentati  i  martiri .  Vit. 
S.  Domit.  128. 

§.   IV.    Sonare  a   catafta,   modo   baf- 
fo ,    che    vale     Baftonare  .    Lat.    baculo 
pttlfare.   Gr.    irXvTrefv  . 
Catastare  .  Accatastare ,    Imporre  II 

catafto  .    Tac.    Dav.   ann.    1.  l'i. 
Catasto  .    Sorta    di    gravezza  .    Lat, 
cenfus  .  Gr.   rifiuta,  .    Tac.    Dav.    ann. 
14.    196.     Burek    1.    126.     Segr.    Fior, 
ftor.    4- 

§.   Cataftoj  fi  dice  anche  il  Libro, 

dove 
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dove  fi  ìegirtrano  gli  flanziamenti  del 
cattilo . 

Catastrofe.  V.  G.  Mutazione  , 
Paffaggio  d>  una  fortuna  in  un'  altra  . 
Lat.  cataftropbe.  Gr.  xarxg-Qopfi .  Iac. 
Sold.   fat.    3.    Segn.    Mann.   Sett.  19.  1. 

Catechismo.  Infegnamento  di  quel- 
lo ,  che  dee  credere,  e  operare  il  Cri- 
ftiano  .  Lat.  catechesi ,  Cbriftiana  do- 
Sirino    i  fif ti  tulio  .   Gr.  jutT^'fpV)  x-u" 

Catechista  «  Colui  ,  che  catechiz- 
za . 

Catechizzare.  Infegnare  la  dottri- 
na Criftiana ,  e  i  sacri  miilerj  .  Lat. 
Ch  ;-i fiianà  do  tir  ina  ,  aut  rebus  facrir- 
iftftrygre  *  Gr.   y.a.'rnxi'CHV' • 

§.  Figuratam.  Catechizzare  alcuno , 
vale  Svolgerlo  ,  Indurlo  con  ragioni  a 
fare  alcuna  cofa  .  Lat.  aliquetn  perva- 
dere  canari.    Gr.    /utT'xirftd-HV  . 

Catecismo  .  Catechifmo  .  Lat»  cate- 
ebefir.  MatftruiX-   *•    42. 

Catecumeno.  Nuovo  difcepolo  nel- 
la fede,  Crirtiano  non  ancor  battezza- 
to .  Lat.  catttcbumenus  5  audiens  .  Gr.    xa- 

Catecù  m  i  n  O.  Catecumeno .  Lat.  ca- 
thecumenus.  Gr.  xatr» %>t  pivot .  Dial.  S. 
Greg.  Mae[tru^\.  1.  25.  E  I.  46.  E 
1.  79.  $erd.  fi  or.  15.  597.  Borgo.  Vefc. 
Fior.  439. 
Catelano  .     Spezie    di    fufino  .    Lat. 

prunui   catalanìca .    Dav.   Colt.  185. 
Catelano  .     Sorta     di     veftimento  . 

Varcb.  ftor.   9.    2.66. 
Catellino.    Cagnuolo .    Lat .  catelli/? . 
Gr.   vnv\f*^  9    cv.up.voc, .    Efp.   Pat.   Ncft. 
Cr.  9.  7?.  5.  G.  V.  6    2.   J.    Tratt.  gov. 
fatn.   61. 
Catello.    Cagnuolo  ,    Cane    piccolo  ; 
e   dicefi   anche  de'    Parti    degli  animali 
terreil ri  .    Lat.    cattila/ .    Gr.    crx.u'\ct%    . 
M.  V.  3.  90.  Fr.  Giord.  Pred.  S.    Mor. 
S.  Greg.  5.  io. 
C  atellone.    Accrefcit.    di    Catello  . 

Pataf.  I. 
Catellon  catellone  .  Porto 
avverbialm.  vale  Che  non  par  fuo  fat- 
to ,  Quatto  quatto  j  detto  dal  cane  , 
che  quando  ha  veduto  qualche  anima- 
le, fé  ne  vien  pian  piano  per  non  lo 
levare.  Lat.  ptdetentint.  Gr.  xenù  vó- 
icte .  Frane.  Sacci,  nov.  118. 
Catena.    Legame   per  lo  più  di  fer- 
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ro,  fatto  d'  anelli  commefsi  ,  e  con- 
catenati 1'  un  nell'  altro.  Lat.  catena. 
Gr.  veto»  )  CÌA.O&11; .  Dant.  Inf.  13.  E 
31.    Bocc.  ìntr.  36.    JE  «00.    32.   25. 

$.  I.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  96.  19. 
Petr.  fon.  56. 

§.  II.  Catena,  per  Isbarra  ,  Serra- 
glio,   Ritegno.     Dant.    Purg.    31.     Bar. 

§.  III.  Per  gli  Orti  ,  che  collegano 
il  collo  ,  che  noi  diciamo  Nodo  del 
collo  .  Lat,  vertebra .  Gì:  o"Tavìu\oc  . 
Quid.  G. 

§.    IV.     Catena  da  fuoco,    è     (Quelli 
catena,  che    fi   tiene   ne'    cammini     per 
attaccare    fopra   il   fuoco    paiuoli  ,     ca! 
derotti,   e    favuli  .     Frane.   Saccb.   aov, 

§.  V.  Per  Collana  .  Lat.  torquts  . 
Gr.  dXuTiov .  Bern.  rim.  Fir.  Lue.  3, 
3. 

§.  VX  Per  quel  Ferro  ,  che  fi  po- 
ne"' negli  ediruj  ,  che  gV  incatena  ,  e 
ferra   infieme     per   maggior   fortezza. 

§.    VII.    Pazzo    da   catena,   v.    PAZ-« 
zo. 
Catenaccio.    Chiavirtello,   Lat.  pef- 
fulus.    Gr.    fiox^lov.     G.  V.  8.   72.  6. 

§.  Catenaccio ,  per  Cicatrice  grande 
di  ferita ,  che  uomo  abbia  fui  vifo  , 
Lat.  cicairix.  Gr.  a  A»'  .  Frane.  Saccb, 
nov.  in. 
Catenare.  Incatenare  .  Lat.  catenare  s 
neilere.    Gr.   furpitlav  .    Fr.  lac.  T.  4. 

14.  9. 

Catenato.  Add.  da  Catenare  ;  Inca- 
tenato. Lat.  catenatus .  Gr.  aXuTiJ'j- 
rie.  Bocc.  lett.  Pia.  J(off.  273-  Petr, 
cap.   1.    Polii,  ft.   135.  Morg.  1 7-   40. 

Catenella.  Dim.  di  Catena.  Lat. 
Cateratta*    Gr.    «tXuTtftov.     Dant.    Par. 

15.  Libr.  Amor.   71.  §luad.  Cont. 

§.  Catenella,  dicefi  anche  uno  Ador- 
namento ,  o  Spezie  di  ricamo  fatto 
coli'  ago  fu  i  veftimenti  a  guifa  di 
catena  . 

Cate none.  Accrefcit.  di  Catena  -y  Ca- 
tena  grande.  Varcb.  Suoc.   2.    5. 

Catenuzza.  Dim.  di  Catena  ;  Cate- 
nella .  Lat.  catenula  .  Gr.  àlMerUtov  . 
Segn.  Mann.  Novemb.  19-  4«  Lafc.  Spir. 
1.  3.   Viv.  Prop.  105. 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  pi- 
gliar V  acqua,  e  per  mandarla  via  3 
fua  porta ,  la  quale  fi  chiude  ,  e  fi  apre 
con     importa     di     legno    ,      o    finale  . 

L.it. 
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Lat.    catarr  bacia  ,  fepium.    Gr.  auree?» 
ja'xT*;.   G.  V-   ti.   58.   2. 

§.  I.  Per  fimiiit.  Frane.  Saccb.  nov. 
76.    G.  V.  11.  2.  1. 

§.  II.  Per  metaf.  Frane  Saccb.  vov. 
444- 

$.  III.  Cateratte ,  diconfi  anche  le 
Buche  fatte  ne'  palchi,  che  per  lo  più 
fi  ufano  nelle  colombaie  .  Bocc.  nov. 
77-  35- 

§.  IV.  Per  Caratteri  magichi  ,  ma 
nel  numero  del  più.  Lat.  magici  eba- 
raSlerer .  Gr.fj.aycif.oi  %apcex.r>ìfss  .  Mae- 
ftrun.  2.  14.  Bocc.  nov.  77.  28.  E  nov. 
S5.  16. 

§.    V.    Per    Un   certo  impedimento  , 
che    toglie    all'    occhio    V   ufo    del  ve- 
dere 3    o  che   il  rende    appannato  .  Libr. 
cvr.  malati.     Tae.  Dav.  ftor.  3.  360. 
Caterattola.  Lo    fteffo  ,   che    Ca- 
teratta . 
Caterva.    V.   L.    Carovana,    Molti- 
tudine .     Lat.    caterva    .     Gr.     a-ripog   . 
FiUìC.  7-   33.    Atnet.  57.    Fiaram.  1.  23. 
TaC.  Dav.  ann.  2.   35. 
Catinaio  .    Colui,    che    fabbrica  ,    e 
vende  i  catini  .  Lat.    caùnorum  faber  , 
•vendi tor  .    Gr.  r^v/ÌXicvoiòg  ,   rQv@\tOTra- 
\ni  .  Fr.  Giord.  Pred.  i£. 
Catinella  .  Vafo  più   piccolo  del  ca- 
tino ,    ad  ufo  per    lo   più   di   lavarfi    le 
mani  .    Lat.  malluvia  ,  malhimum  .  Gr. 
X*t»vrtrrqov  .    Dia!.  S.    Greg.  M.    Buon. 
Ficr.  1.  2.  2. 

§.  Andarne  il  fangue  a  catinelle  , 
vale  Aver  bifogno  di  prontiffimo  foccor- 
fo  ,  Andare  con  fomma  celerità  in  mi- 
na ,  Effeie  in  grado  difperato  .  Lat.  in 
pracepf  mere  ,  rem  dilabi  ,  occafionem 
ire  .  Libr.  air.  tnalatt.  Malm.  io.  20. 
V.     A  NDARE. 

Catinellina  .  Dim.  di  Catinella  ; 
lo  fi  elfo  che  Catinelìuzza . 

Catinelluzza  .  Dim.  di  Catinella  . 
Lat.  parvum  malluvium  .  Gr.  /i/xpoV 
£«fov/iTTfev  .    Volg.  Diefc. 

Cati  netto  .  Dim.  di  Catino  .  Lat. 
catillus  .   Frane.  Saccb.  nov.  146. 

Catino.  Vafo  di  terra  cotta  ,  nel  qua- 
le per  lo  più  fi  lavano  le  ftoviglie  ;  e 
Catino  dicefi  anche  a  Vafo  fmiile  di 
legno  ,  di  rame  ,  ec.  Lat.  catinm  , 
pelvi  s  .  Gr.  ??u/3\iev  .  Patajf.  2.  Lai. 
160.    Cr.  5.  51.  5.    J5  g.  104.  5. 

Cati  Nuzzo.    Dim.  di  Catino  5  Cati- 
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no  piccolo .    Lat.  catillus .    Ce.    (Jtifyif 

r?vfi\iov  .    Libr.  Soh.   67. 
Catoblepa  .    Spezie  di  ferpente.  Lat. 

caioblepas  .    Morg.  2$.   305. 
Catorcio  .  Chiaviftello  .    Lat.   peffu- 
lue   .    Gr.   (jto%\iov  .    Buon.    Pier.  4.  4. 
io. 
Catottrica  .    Parte  di  mattematica  5 
che    tratta   de'  raggi  refratti  .    Lat.   co-" 
tvptrica  .    Gr.  y.uncvrpiXTÌ  . 
C  A  TRACI  MORO.     V.    A.    Lo    fieffo  3 

Capogirlo  .    Patajf.  9. 
Catrame.    Spezie   di    ragia  nera,   ca- 
vata  fuori   per   via  di    fuoco   dal    legno 
del    pino  ,    che    ferve    ad    imbrattare    le 
navi  ,    ed  i   cavi  ,    per    difenderli  dalP 
acqua  .    Lat.  re/ina  .    Gr.    jnrivn  .    Stor. 
Pift.  112. 
Catriosso  .    Offatura  del    caffero    de' 
polli  ,  o  d'    nitri  uccellami  ,     feufia    di 
carne  .    Lat.  atium  fceletu;   .    Gr.  e  pw- 
$uv    c-x.s\itÓ;   .     Bart.    Ben.    ritn.     Libr- 
Scn.    14*.     Morg.  3.  42.    Buon.    Fier.  4« 
».  7- 
Cattano   .    Cafìellano  ,  Signor   di   ca- 
itello  .    Lat.  *    dcmicellus  .    Din.   Comp. 
1.    2.     G.    V.    5.    40     1.    E    9.    i2o.     3. 
Borgh.  Vefc.  Fior.  486. 
Cattare.   V.  L.  Procacciare  ,    Acqui- 
ftarfi  .    Lat.  captare  .    Gr.  Qvfivetv  .    M. 
V.  4.  92.    Vit.  SS.    Pad. 
Cattedra  .     Luogo    eminente  fatto  a 
guifa  di  pergamo  ,    dove  fiapno    i    dot- 
tori a    legger    lezioni  ,   e    ?li    oratori    a 
orare  ,    e    limili  .    Lat.    cathedra  -     Gr. 
■x.<*.$ià$x  ,  6fóvo;  .     Lab.  230.  Vit.   Plut. 
§.  I.  Cattedra  ,    dicefi  anche  la  Sedia 
pontificale.  Lat.  cathedra,  fedes  ,  tbro- 
nur.   Gr.  9f9ve>s  .    Tef.  Br.  2.  24.    Bocc. 
vit.   Dant.   io. 

§.  II.  Di  qui  è  detta  Cattedra  una 
Feliività  di  San  Piero.  G.  V.  7.  il8- 
x. 

§.  III.  Poter  leggere  iu  cattedra 
d*  una  cofa,  vale  E/ferne  informatif- 
fimo.  Lat.  inftruftìjfitnu»*  effe  ,  probe 
caliere.  Ceccb.  Ejalt.  cr.  1.  1. 
Cattedrale  .  Add.  Di  cattedra  9 
Che  appartiene  ,  o  fi  ufa  nella  catte- 
dra.    Salv.    Avvert.    I.    2.    12. 

£.  I.  Per  Aggiunto  di  chiefa ,  nel- 
la qtiale  rifegga  il  Vefcovo  .  Lat.  ca- 
ttedrali! .   M.   V.  6.  22. 

§.  II.  Per  Chiefa  di  refidenza  par- 
c occhiai?,  C  F.  9.  258.  ó\  E  xi.  93-  *' 

Cai» 
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Cattedrante.  Colui ,  che  fulle  pub- 
Miche  cattedre  legge  ,  e  infegna  le 
feienre.  Lat.  dottor.  Gr.  Jtdas-xaXo'  . 
Buon.    Vie?,     i.   3.    3. 

Cattivaccio.  Peggiorat.  di  Cattivo. 
Gr.  vafer,  callidusy  improbus  .  Gr.  nru- 
vs^yog  ,     vettifóg  .    Fir.   nov.   7.   2.63. 

Cattivaccio.  V.  A.  Cattività  , 
Prigionia.  Lat.  captività! .  Gr.  cu^.ua" 
Xvo-iot.    Com.   Inf.  5. 

Cattivamente.  Avverb.  Tritamen- 
te ,  Malamente  ,  Contra  '1  dovere  . 
Lat.  inique s  iniufie ,  improbe.  Gr.  àSi- 
x«f)  nrertifu.g.  Cavale.  Specch.  cr.  Croi. 
Veli.    Nov.    ant.    58.    3. 

Cattivanza.  V.  A.  Cattivaggio . 
Lat.  captività!  .  Gr.  où%pct'kt»7Ìz  . 
Lucan. 

<$.  Per  Ribalderà  ,  Triftizia.  Lat. 
(celtts ,  flagitium.  Gr.  itovhqÌu  .  Pallad. 
Fr.    Jac.   Ce/f.    Frane.    Sacci),   nov.  116. 

Cattivanzuola  .  Dim.  di  Catti- 
vanza nel  fignific.  del  §.  Frane.  Saccb. 
nov.    158. 

Cattivare  .  Pigliar  prigione  ,  Far 
fervo .  Lat.  tnar.u  capere  ,  in  fervine- 
tem  adducere.  Gr.  «fsXoùV,  iaXayuyiiìi . 
Vit.    Plut. 

§.  I.  Per  fìmilit.  Mor.  S.  Greg. 
Tac.  Dav.  Poft.  427.  Fr.  lac.  T.  3. 
8.    Si. 

§.  II.  Cattivarli  la  benevolenza  d'al- 
cuno ,  o  Cattivarli  alcuno  5  vale  Pro- 
cacciarli la  bene\o!enza  d'alcuno,  Far- 
felo  amico.  Lat.  alicuiui  benevolentiam 
captare  ,    aliquem     [ibi    conciliare.     Gr. 

fJVOIXV    $»fiVUV  . 

Cattivato.  Add.  da  Cattivare.  Lat. 
tnanu  captus ,  in  fervi tutem  adduclur . 
Gr.  duXuS-ms,  JsfxXufuivof.  Vit.  Plut. 
§.  Per  fìmilit.  S.  Ag.  C.  T>. 
Cattiveggiare.  In  fignifìc.  neutr. 
Tribolarli  ,  Tornientarlì  ,  Affliggerli  . 
Lat.  fé  exeruciare  ,  animo  angi  ,  ve- 
nari.    Gr.   4ctuTovTi(Ato?<£v .    Sen.  Pifi. 

§.     Per    Tener   mala   vita  .    Lat.    in- 
ionefìam    viiam    ducere  .    Gr.     «V«/^eV«j 
Xyv .    Cron.   Veli. 
Cattivellaccio.  Peggiorat.  di  Cat- 
tivello . 

§.    In   ifcherzo.  fyd.  lett.  2.  248. 
Cattivelli  no  .   Dim.    di    Cattivel- 
lo ,   Catti^elluccio .    Pataf.   8. 
Cattivello.   Dim.  di  Cattivo  ;  Mi- 
feto  ?  Infelice  f  Mefchino  ,   Sconfolato , 
Knn 
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Lat.     ìnfelìxy  tnifer  .   Gr.    ad-ìio; .   £  : 
nov.  15.   27.  E  nov.  37.   io.   E  num.  12. 

,    E  nov.  77.  x.  fi  num.  3.  Ninf.  Ft'ef.  iot. 

§.    Cattivello  ?     e   Gutivuzzo,    fi    ci- 

rebbero    anche    per  Viziatello ,  Sagace, 

ma    iu    ifcherzo  ,    e     per    vezzi    .   Lat. 

improbur.Gr.'jrevrifót;  .    Fir.   difc.au.  50. 

Cattivelluccio.  Dim.  di  Catti- 
vello 5  Sparuto ,  Di  poco  fpirito  >  Ti- 
ficuzzo  ,  Triftanzuolo  .  Lat.  invaliditi  », 
viriti/!  imbecilli  or .  Gr.  ào-9-sv^; ,  Frane. 
Saccb.  nov.    74. 

Cattiveri'a.  V.  A.  Cattivi ù  ,  Cat- 
tivezza.   Frane.  Sacch.  nov.  144- 

Cattivezza.  V.  A.  Triftizia,  Mal- 
vagità ,  Cattività .  Lat.  improbità!  y  fa- 
ha.  Gr.  vovnff*  .  Libr.  Tticcr.  Com, 
Purg.  18.  JDieer.  div. 

Cattivissimo.  Superi,  di  Cattivo  . 
Lat.  pr(Jìn,:i? .  Gr.  x.ax.t$os .  Cron.  Ms* 
rell.   Salvin,  pr»f.  Tofc.  I.  75. 

Cattività1  ,  cattivitade,  e 
catì"  ivitate  .  Forzata  fervitìi  > 
Schiavitudine  .  Lat.  captività;  .  Gr. 
eu%[joc\w&i'tt  .  Boce.  nov.  16.  16,  F. 
nov.  Co.  11.  Vit.  S.  M.  Madd.  Gtiicc 
fior.    16.    810. 

§  I.  Per  Triftizia  ,  Ribalderia  , 
Scelleratezza .  Lat.  fcelus  ,  improbità!  j 
flagitium .  Gr.    irovytfix.      Bocc.    nov.    8. 

3.  E  num.  4.  fi  nov.  40.  4.    fi  nov.  50. 

4.  fi  nov.  68.  18.    Segn.  fior.  6.    162. 
§.    II.    Per    Viltà,    e  Dappocaggine. 

Lat.    inertia ,   imperitia  .    Gr.  ^a^vfxla  j 
ÒTtift'a  .  G.  V.    10.   7.  2. 

§.  III.  Recatfi  la  cattività  in  ifcher- 
zo ,  vale  Metter  la  triftizia  in  buf» 
foneria . 
Cattivo.  Add.  Prigioniero.  Lat.  ea' 
ptivuf .  Gr.  cuxfittXeoros  .  Dant.  Inf. 
30.    Ar.  Fur.  40.  55. 

§.  I.  Per  Mifero  ,  Mefchino ,  Ta- 
pino j  Dolente,  Malcontento.  Lat.  tni- 
fer y  infelix  .  Gr.  S-txXouirapos  .  Bocc. 
nov.  85.  23.  fi  nov.  86.  9.  E  nov.  89.  io* 

§.  II.  Per  Vile,  e  Abbietto.  Lat. 
vilify    ahieiìus .   Gr.  fct-J^og.  Bocc.  nov. 

79.  11. 

§.  III.  Per  Sozzo,  Laido.  Lat.  tur- 
pi! .  Gr.   cuxoóg  .     Bocc.  nov.  85.  22. 

§.  IV.  Per  Manigoldo  ,  Poltrone  , 
Dappoco,  Gaglioffo.  Lat.  iners  ,  ine- 
pttti .  Gr.  àvaefjog-og .  Bocc.  nov.  12.  6. 
E  nov.  53.  5.  E  nov.  60.  7.  Dant.  Inf. 
3'  Buu 
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$.  V.  Per  Contrario  di  Buono  : 
Reo,  Malvagio  j  ed  in  quefto  lìgnific, 
fi  ufa  più  comunemente.  Lat.  mal-te  , 
improby.s  Gr.  nrevn^óg.  Petr.  cap.  4. 
.Eorf.  ftav,  8,  4.  £  *<?£>.  2.3.'  7-  -E  w». 
40,  4.  E  nov,  50.  2.  £  nov.  55«  4-  E 
nov.  63,   io.  L^/%  Similit.    Ece\.  Varcb, 

4.  »r«£  r.    Ber»,  Ori.  2.  $.  30. 
Cattolicamente   ,     Avvero.     Con 

modo  cattolico  ,  Piamente  ,  Religiofa- 
mente  .  Lat.  pie  ,  catbdice  r  <?r,  xa^j- 
X/xuc.     G.   V,   li.   9.    !« 

Cattolichissimameste.  Super!, 
di  Cattolicamente.  Lat.  piijfime  ,  veli- 
gìofijjivtc ,  Gr.  xcrfsXiKtoTUTct .  Fr.  Giord, 
Pred.  %. 
Cattolichissimo.  Super!,  di  Cat- 
tolico. Lat.  piifsimus  ,  religi  offri  mus  . 
Gr.  x.x$-okM*TXTot  .  Segn.  ftor.  6. 
160. 
Cattolico.  Add.  Univerfale  j  epi- 
teto di  santa  Ghiefi  >  e  de*  fuoi  fe- 
deli ,  de'  quali  ella  è  madre  univerfa- 
le ,  Lat.  Catbolicus  .  Gr.  K«0»X/x»ff  . 
G.V.  li.  19.  3.  JE  num.  4.  Vant.  Par- 
li, 

§.  I.  Per  Sacro.  Lat.facer.  Bocc. 
nov.  12.  1, 

§.  II.  Cattolico,  aggiunto  a  uomo, 
vale  anche  Religiofo  ,  Pio.  Lat.  r  eli- 
gi ofus  ,  plus  ,  frttgi  .  Frane.  Sacci-,  nov. 
89.    E  nov.  ioj. 

§.  III.  Il  Cafa  per  fimilif.  il  diflTe 
à*  altre  religioni  ancora  ,  per  Colui  , 
che  moralmente  ,  e  virtuofamente  in 
quelle  viveffe  .  Galat.  83. 
Cattura.  Prefura .  Lat.  captura .  Gr. 
aXcóTt;  .     Frane.  Sacch.  nov.  52. 

§.  I.  Cattura  ,  prendefi  anche  per 
lo  Diritto  ,  che  fi  paga  a'  birri  per  la 
prefura . 

§.  II.  Cattura  ,  prendefi  talora  eii.m- 
dio  per  V  Ordine  fiefso  della  prefura. 
Malm.  4.  81. 
Catturare.  Il  Pigliare  ,  che  fanno 
j  birri  .  Lat.  capere  ,  captum  ducere  . 
Buon.  Fifr.  I.  5.  11. 
C  A  T  u  n  o  .  V.  A.  Ciafcuno  ,  Ciafche- 
duno.  Lat.  quifque  .  Introd.  Virt.  Nov. 
ant.  72.  2.    M.    V.   1.   a.  Cr.   2.  ut.   E 

5.  pr.  1.    Amm.  ant.  18.   4.    y. 
Cava.   Sufi,    da   Cavare  ;   Buca ,   Fotta . 

Lat.  fovea  ,  foffa  .  Gr.  /SóQeo(  ,  rapfo;  . 
Dant.  Inf.  29.    Cr.  io.   29.  2. 

§.  I.   Per   Quella    fotterratiea   fem- 
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xione  di  terreno  ,  che  h  fa  negli  af* 
fedj  ;  che  oggi  comunemente  fi  di- 
ce Mina  .  Lat.  cunicnlm  .  Gr.  dW~ 
pc/£  .  Din.  Comp.  3.  82.  G.  V.  7.  22, 
2.  E  cap.  100.  1.  E  cap,  128.  1.  M. 
V.    t.    30. 

$.  II.  Per  Camera  fotterra,  Canti- 
na ,  Luogo  fotterraneo ,  o  «ufeofo .  Nov, 
ant.  100.   14. 

§.  III.  Cava  di  metalli,  e  di  pie- 
tre ,  fi  dice  il  Luogo ,  dove  fi  cavano 
i  metalli  ,  e  le  pietre  .  Lat.  fedi" 
na ,  ntetallum.      Gr,  (xztxWhx    .    P*fs. 

§.  IV,  Per  metaf.  Tac.  Dav.  anni 
6.  120.  Malm.  2.  6. 
Cavadenti  .  Colui  ,  che  prezzolate 
cava  altrui  t  denti  .  Lat.  dentidtt- 
cus .  Gr.  o'fovnxyHyói .  Libr.  tur.  m/%' 
latt.  Galat.  80,  Bftrfb.  I,  70.  Alle». 
282. 
Cavalcante  .  Che  cavalca  .  La:. 
equitanr.  Gr.  ivnriu'ttv.  M.  V.  4-  *5« 
E   6.  4.     Maur.  rim.  buri. 

§.  I.  Per  la  Beftia  ,  fopra  cui  {1 
cavalca .    Zìbald.  Andr.  7. 

§.  II.  Cavalcante  ,  particolarmente  fi 
dice  Colui  ,  che  guida  ,  ftando  a  ca- 
vallo ,  la  prima  coppia  de'  cavalli  del- 
le mute  .  Lat.  auriga  ante  equitam  . 
Gr.  Jvtóxoq  irfot'irirtvvv. 
Cavalcare  .  Andare  a  cavallo ,  Far 
viaggio  a  cavallo  j  e  fi  ufa  in  fentim. 
att.  e  neutr.  Lat.  equitare  1  equo  infi* 
dert  .  Gr.  Ivireuetv  .  Petr.  top.  2. 
Bocc.  pr.  7.  E  nov.  13.  io.  E  nov.  43» 
4.   E   num.   io. 

§.  I.  Cavalcare,  per  Maneggiare  il 
cavallo .  Lat.  equitare  .  Or.  ìwvJhv  . 
Bocc.  hov.  19.  5.  Frane.  Barb.  *i8, 
18. 

§.  II.  Cavalcare ,  vale  Scorrere  a  ca- 
vallo per  faccheggiare  ;  e  talora  Scor- 
rere affolutamente  colP  efercito  il  pae- 
fe  nimico.  Lat.  depopulari.  O.  V.  ?. 
no.  1.  E  io.  138.  1.  M.  V.  7.  "» 
y.  V.  n.  97.    Cron.  Morell. 

§.  III.  Cavalcare  ,  per  metaf.  vale 
Scorrere  per  lo  mare  con  armata  nava- 
le .    M.  V-   4.  "•  _ 

§.  IV.  Cavalcare,  vate  anche  Efiere 
fopra  ogni  altra  cofa,  dove  fi  ftia  fu 
a  cavalcione,  o  che  s*  accavalci,  come 
fi  fa  il  cavallo.  Lat.  inequitare  .  Gr. 
{>/inr«if«(»^     M.rrftrun.    2.    14' 

§> 
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$.  V.  Cavalcar  la  capra  ,  o  Caval- 
car una  cofa  ,  è  maniera  proverb,  che 
vale  Lafciarfi  dare  ,  o  Darfi  ad  in- 
tendere una  cofa  per  un'  altra .  Bocc. 
ntv.    79.   38.   Lab.    292. 

$.  VI.  Cavalcare  ,  per  Congiugnerò1 
carnalmente  .  Lat.  iniqui  tare  ,  Ainob. 
Bccc.  ttov.  21.  16. 

£.  VII.  Cavalcare  ,  o  finiili ,  a  bis- 
doffo  j  o  a  bardo/Io  ,  vagliono  Cavalcare 
il  cavallo  fenza  fella .  Lat.  nudo  equo 
infidere  ,  nudo  equo  zehi .  Berti.  Osi.  z. 
28.  24.    t(ed.   Ditir. 

§.  Vili.  Cavalcare,  per  Sopraffare, 
Star  di  fopra ,  Signoreggiare  .  Lat.  ine- 
quitare  .  Gr.  eV/frx/fTstV .  Dant.  Purg. 
18.  But.  Cren.  Morett.  Bure/;.  1.  26. 
Tac.  Dav.  [ter.  x.  273. 
Cavalcata.  Truppa ,  o  Moltitudine 
d'  uomini  adunati  inficine  a  cavallo  , 
o  fi  a  fi  in  campagna,  od  in  città.  LaU 
equitaìus ,  equitatio  ,  equitutn  tnanu;  . 
Gr.  iirirn'a  .  Lìbr.  Viagg.  Fir.  Lue. 
2.     3. 

§.  I.  Per  Fazione  ,  e  Scorreria 
d'  uomini  armati  a  cavallo.  Lat.  equi' 
tum  incurfuf  .  Gr.  ìiriritov  ìTt&qotxri  . 
Din.  Comp.  1.  26.  G.  V.  7.  114.  3. 
E   8.   52.    3. 

§.    II.    Per    1'    Atto  del    cavalcare  . 
Lat.   jefsio   in   equo .  Gr.     tirva* .    Cr. 
9.    35-    »• 
Cavalcato.  Add.  da  Cavalcare. 

§.  Per  Armato  a  cavallo  .  M.  V. 
11.  38. 
Cavalcatoio.  Luogo  rialto,  fatto 
per  comodità  di  montare  a  cavallo  ;  og- 
gi più  comunemente  Montatoio  .  Lat. 
[cala.  Gr.  àvùjìoiQ^y  . 
Cavalcatore.  Verbal.  mafe.  Che 
cavalca.  Lat-  equitattr  .  Gr.  ivvo/Sx- 
*»i  . 

§.  I.  Per  Maeftro  delP  arte  del 
cavalcare.  Lat.  equìfo .  Gr.  i*To*i(Ats. 
Cr.    9.   6.    2.    .F/or.   Otftf.    Imp. 

§.  II.  Per  Soldato  a  cavallo  .  Lat. 
tques  .     Gr.     iWgsr's  .     Af.    V.     8.    55, 

Cavalcatura  .  Beftia  ,  che  fi  ca« 
valca  .  Lat-  eqvus  ,  animai  ad  equi- 
tandum  aptum.  Gr.  T-rrroz  .  Boct.  ttov. 
«4-  4-  M.  V.  11.  12.  Com.  Inf.  17. 
Caf.  kit. 

Cavalcavia.  Arco  ,  o  altro  a  fimi- 
.glianza  di  ponte,  da  una  parte  »1P  al- 
Nrui  a 


e  a  v    4^7 


tra    fopra    alla   via  .    Lat.    arca;     (tipa 

viam . 
Cavalcheresco.    V.    A.   Add.    Ci- 

vallerefco.    Lat.    iniUtaris.    Gr.   5-far/w- 

•jWj.     Saluft.    Iug.   G.   S.    Gtiid.  G. 
Cavalciare.     Accavalciare,    Stare  a 

cavalcioni.    Lat.    in? qui: are  .    Gr.    ztptw- 

Cavalcione,  e  cav alcioni.  L© 
fletto,   che   A   cavalcioni. 

C  A  V  A  L  E  G  G  I  E  R  E     ,         e  C  A  V  A  L  E  G- 

giero.  Soldato  a  cavallo,  armato  di 
leggieri  armadura  ;  Corazza  .  Lat.  ve- 
le■>•  ,  levir  armatura  eques .  Gr.  -^/Xó;  . 
Tac.  Dav.  ann.  4-  29.  Ceccb.  EfaU. 
cr.  2.  5. 

CavaleressA  .  Moglie  di  cavaliere , 
Gentildonna  ;  voce  per  Io  più  ufata 
in  baia  ,  ed  in  ifeherzo  ,  come  Dotto- 
re/fa ,  Medicheffa ,  e  limili  1  non  etfen- 
do  qu  e  fi  i  regolarmente  gradi  ,  uè  ufici 
da  donna .  Lat.  matrona .  Gr.  «YesfeV- 
aoivot  .  Bocc.  mv.  15.  12.  'Tac.  Dai- 
ann.  4»   94- 

Cavalierato.  Dignità  del  cavaliere . 
Borgh.  Arm.  fam.   119.    E    125. 

Cavaliere.   Colui ,  che  cavalca  ,   Ca- 
valcatore.  Lat.   equa.    Gr.    (tv 0/3x7*5 
G.  V.    1.    8.    1. 

§.  I.  Cavaliere ,  per  Soldato  a  ca- 
vallo .  Lat.  eques  .  Gr.  iinrzji; .  G.  V. 
6.  84.   1.   £   9.   9.    1.    Dant.    Inf.    22. 

$.  II.  Cavalieri  ad  elmo  ,  Sorta  di 
foldati  a  cavallo  anticamente  così  chia- 
mati.   G.   V.  9.    119.    I. 

§.  III.  E  Cavalieri  di  cavallate,  al- 
tra Spezie  di  foldati  così  detti  dal  no- 
me della  fpezie  della  milizia  ,  nella 
quale   e'  militavano .    G.  V-   Stor.  Pifu 

64. 

§.  IV.  Cavaliere  ,  fi  ditte  antica- 
mente anche  per  Soldato  in  generale. 
Lat.  miles .  Gr.  $-p ar/a>'r»; .  Maeftru^. 
2.     30.    4. 

§.  V.  Cavaliere,  figuratam.  nel  fen- 
fo  del  §.  VI.  di  Cavalcare .  Bocc.  ftov. 
20.  19.  E  nov.  32.  15.  JE  nov.  77» 
4«. 

§.  VI.  Cavaliere,  dicefi  anche  Co- 
lui, che  è  ornato  d'  alcuna  dignità  di 
cavalleria  .  Sono  quelle  di  più  manie- 
re, delle  quali  v.  Frane.  Sacch.  nov. 
153.  e  1*  annotazioni  de'  Deputati  fo- 
pra '1  Decani,  a  car.  115.  e  117.  Lat. 
tques  •)  milfs ,    Or.    t'irvórns-   G>   V.   9 

47  > 
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47.  3.  E  c4p.  108.  2.  E  cap.  106.  I. 
E  12.  So,  3.  Bocc.  fiov.  79.  34. 
.  §.  VII.  Da  quello  titolo  di  degniti 
Cavaliere  fi  chiama  ogni  Perfonaggio , 
che  viva  cavallerefcamente  ,  alla  grande  , 
con  luftro ,  e  da  gentiluomo ,  e  talora 
*>'  eftende  infino  a'  Re.  Lat.  vir  no- 
hiiis ,  patriciui .  Gr.  evirurff&ns  .  Bocc. 
nov.  5.  3.  E  »c».  18.  30.  Tef.  Br.  1. 
46.  No».  /?«?.  57.  4.  B<j«f.  Pff^.  14. 
P<tf>\   £<?«?.  11.  8.    Tav.    flit. 

$.  Vili.  Cavalier  d'  amore)  e  Ca- 
valiere d'  alcuna  donna  ,  vale  Aman- 
te. Lat.  amafws .  Libr.  Mott.  Bocc.  nov. 
97.    19. 

§.  IX.  Cavalier  di  corte  )  vale  Uo- 
mo di  corte  )  Miiiiftriere  .  G.  V.  9. 
11.  2.  E  il.  107.  3.  Pecor.  g.  6.  mv, 
a.     Frane.  Sacch.  nov.    io. 

§•  X.  Cavaliere  ,  dicefi  anche  il 
Notaio  ,  o  P  Attuario  del  Potefta ,  del 
Vicario)  o  del  Commiffario .  Bocc.  nov. 
2.7.34.  G.V.  Fratte.  Sacch.  nov.  49.  Libr. 
fon.  131.  Burch.  i.  7. 

§.  XI.  Cavaliere  )  per  Ufìciale  )  o 
Bargello   dell'    efecutore  .    M.  V.  II.  52. 

§.  XII.  Cavaliere)  in  fignific.  di  Giu- 
itiziere  )  o  Carnefice  .  Frane.  Sacci.  nev. 
190.    Burch.  z.  83. 

$.  XIII.  Cavaliere)  diciamo  anche  una 
certa  Eminenza  di  terreno  ,  fatta  per 
ifeoprir  da  lontano  5  e  per  offendere  . 
jLat.  locin  etninem  .  Gr.  'ó)3  9/3o\>ì .  Star. 
Eur.  4.  85.    Guicc.  fior. 

§.  XIV.  Cavaliere ,  nel  terrò  y  o  fe- 
#0  cafo  ,  co'  verbi  Effere  ,  o  Stare  , 
«e.  come  Effere  ,  Porre  )  o  Stare  a 
cavaliere  ,  vale  Effere  )  o  Stare  al  di- 
sopra .  Tac.  Dav.  ann.  if.  224.  E  fior. 
3.  308.    Car.  lett.  1.   171.     Ma/m.  8.  65. 

§.  XV.  Cavaliere  )  dicono  i  cacciato- 
ai  )  quando  vedono  ia  lepre  a  covo) 
volendo  dire  )  che  chi  ha  cane  in 
guinzaglio)  s'accomodi  a  vantaggio  ne' 
luoghi  più  alti,  perchè  diciamo  Effere 
a  cavaliere  ,  P  Effere  a  vantaggio  ,  e 
al-  di  fopra . 

§.  XVI.  Cavaliere  ,  Uno  de'  pezzi 
del  giueco  degli  fcacchi  )  che  anche  fi 
dice  Cavallo.  G.  V.  n.  138.  3.  F*- 
Ue.  6.    84.    E   85.     E    88.   Arrigh.  54. 

§.  XVII.  Cavaliere  ,    fu  anche  ufato 
in    forza    d'    add.    in    fignific.    di    Nobi- 
le j    Di    condizione  '  cavallerefca  .    Lat. 
■  equtjìrii,  Gr.  fmrni'i  .  Taf.   Dav,  ann. 

6.    515. 
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Cavalierotto.  Gentiluomo  grande, 
o  d'  alto  affare.  Lat.  primar.  Gr.  e». 
&/%*'$  .     M.  V.    11.   25. 

Cavallaccio.  Cavallo  cattivo,  che 
noi  diciamo  anche  Rozza)  pronunziata 
con  Z  afpra.  Lat.  Caballus.  Gr.  (pavXog 
Tvurog  .  Frane.  Sacch.  nov.  36.  Fir.  Af. 
2,58.    Malm.  il.  17. 

Cavallaro  .  Guida  di  cavallo  da 
carico,  Paftor  di  cavalli.  Lat.  agafo  , 
equorum  paflor .  Gr.  inrópoffas  .  M. 
V.   6.   56.    Vii.   Plut. 

§.  I.  Cavallaro,  fu  detto  anche  per 
Corriere .  Lat.  tabellari™  .  Gr.  y(ctfx- 
/j.a.To<po'fo$ .  Frane.  Sacch.  ntv.  169. 
Ar.  fat.  6.  Libr.  Son.  57.  Cam.  Cam. 
Paof.  Ott.  27. 

§.  II.  Cavallaro  ,  fi  dice  oggi  al 
Famiglio,  0  Meffo,  che  porta  le  cita- 
zioni mandate  da'  miniftri  delle  retto- 
rie   criminali  .   Mah».  5.    56. 

Cavallata.  Spezie  di  milizia  antica 
a  cavallo.  Lat.  equitanti .  Gr.  r»  /t« 
irixóv.  Din.  Comp.  1.  9.  G.  V.  7.  119. 
l.  E  8.  no.  1.  £  9.  43.  1.  Star.  Pift. 
64. 

Cavalle.  Cavelle  ,  alla  maniera  Sa- 
nefe .  Lat.  aihil  ,  nihilì  .  Bocc.  nov. 
84.  8. 

CavalleggierE)  e  cavalle g- 
g  1  e  r  o  -  Lo  fteffo  )  che  Cavaleggie- 
re  . 

Cavallereccio  .  Add.  Aggiunto 
di  cofa  accomodata  a  portarfi  da'  ca- 
valli .  Lat.  equejìr'n  .  Gr.  /vr/xsj  . 
G.  V.    12.    in.    9. 

Cavallerescamente  .  Avverb. 
Alla  cavallerefca  ,  A  guifa)  e  a  modo 
di  cavaliere  ,  Nobilmente  )  Generofa- 
mente.  Lat.  ingenue  )  generefe ,  milita- 
riter .  Gr.  itfytvùs .  Bocc.  nov.  9&  3- 
G.    V.  12-  13.    4. 

Cavalleresco.  Add.  Da  cavaliere , 
Di  cavaliere)  Attenente  a  cavaliere) 
Nobile,  Generofo.  Lat.  ingenms ,  no- 
bili! ,  generofm  .  Gr.  ttìytvtis  .  Bocc. 
ftov.    54.  2.    E  lett.    Salujt.  lug.  G.  S. 

Cavalleria  .  Grado  ,  e  Dignità  di 
cavaliere  .  Lat.  equefiris  dignità!  .  Gr. 
ìvvimv  tt%i'upu  .  Bocc.  nov.  79.  37. 
Stor.  Pi/i.  206.  Bern.  Ori.  1.  27.  1. 
Varcb.  fior.   9.   241. 

0.  I.  Per  Milizia  a  cavallo .  Lat. 
equitatti! .  Gr.  rè  tTnrtzt'v  .  G.  V.  7- 
14.   2.    Mor*  S.    Greg. 
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§.  IL  Per  Guerra  ,  e  Milizia  affo- 
lutamente.  Lat.  miiitia.  Gr.  c?«tbcc, 
-TToXsjUs'f  .  Mor.  S.  Greg.  8.  4.  Giard. 
Cenf.  Maefirun.  2.  28.  %»  Libr.  Amor. 
S.   6. 

§.  III.  Per  Bravura  in  arme.  Lat. 
virtù:  miiitaris  5  ftrenuitas  .   Buon.  Fier. 

4.  4.  13. 
Cavallerizza.  Luogo  detlinato  al- 
l' efercizio  del  cavalcare .  Lat.  equorum 
paUftra  ,  eque/ire  gymnafum  ,  eqaitan- 
di  ludtì;  •  Gr.  /iT'srTatXaaV?*  •  Stor. 
Aiclf. 

§.  Cavallerizza  ,  diciamo  anche  Tut- 
to quel  ,  che  abbifogna  per  la  cavalle- 
rizza .  Vi  ne.  Mart.  lett.  27. 
Cavallerizzo.  Colui,  che  efercita , 
e  ammaeftra  i  cavalli  ,  e  infegna  al- 
trui cavalcare.  Lat.  equorum  magifier , 
equitandi  magifier  .  Gr.  tv v qki /acs  . 
Buon.    Fier.    5.    5.    r. 

<5>  Cavallerizzo  maggiore,  Grado  , 
•  e  Dignità  di  corte  ,  che  ha  la  cura 
generale  de'  cavalli  del  Principe  ,  e  di 
tutto  ciò,  che  ad  efìì  appartiene. 
Cavalletta.  Animale  limile  al  gril- 
lo .  Lat.  locufla  ,  Gr.  e'xf.'g  .  Libr. 
Similit.    17.    Omel.    S.   Gio:    Grifofì. 

§.  Cavalletta  ,  dicefi  anco  per  In- 
ganno ,  o  Doppiezza  5  onde  Fare  una 
cavalletta  a  uno,  vale  Ingannarlo  con 
doppiezza,  e  con  aftuzia.  Lat.  aliquem 
«fìnte  decidere  .  Gr.  nrxvv'tya)?  é%aicu- 
t^v  .  Buon.  Fier.  1.  4.  6. 
Cavalletto.  Dim.  di  Cavallo .  Lat. 
tquulm .  Gr.  ìirnróiqttv  .  Fr.  Giord.  Fred. 
J£.   Vit.    Benv.   Celi.   227. 

$.  I.  Per  fimilit.  Ogni  finimento 
da  foftener  pefi  ,  che  ila  fatto  con 
qualche  fimilitudine  di  cavallo  .  Lat. 
cantherìus .  Gr.  xay$n'f/3;  .  Libr.  Aflrol. 
§.  IL  Per  la  Compofizione ,  ed  Ag- 
gregamento di  più  travi,  e  legni  or- 
dinati in  certa  forma  particolare  per 
foftener  tetti ,  o  altro  .  Lat.  canthe- 
rius .    Gr.   xav&ilgt*;  . 

§.  III.  Per  Quella  piccola  mafia 
di  grano,  o  di  biade,  che  fanno  i  la- 
voratori ne'  campi ,  allora  che  le  han- 
no fegate,  prima  d'  abbarcarle.  Lat. 
manipuhrum  cumului  .  Buon.  Tane.  4. 
1. 

§.  IV.  Cavalletto ,  fi  dice  anche  ad 
un  Cavallo  di  legno  ,  fui  quale  fi 
fanno    varj    falti  }    e    varj   giuochi    per 
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efercìtarfi  .     Lat.    cqimlu;  .    Gr.     lv~c'.- 
ftoy  • 

g.  V.  Cavalletto ,  per  Ifpezie  di  tor~ 
mento.    Segn.    Pred.  6.   4. 
CavalLIERATO.   Lo  fteifo  ,  che  Cava- 
lierato ,   Dignità  di  cavaliere.  Lat.  eque- 
Rrìs    dignità!  .    Gr.    Ivrito»    à'r.icouv  .- 
Segn.   Mann.    Magg.    24.    4- 
Cavallino.    Sufi.    Dim.  di  Cavallo; 
Puledro     di     cavallo  ,     Piccol     cavallo  . 
Lat.    equulus ,    pullus    equi .     Gr.    ìtttì- 
jtov.    Car.   lett.    %.    75< 

rt.  Diciamo  Correre  ,  o  Scorrer  la 
cavallina  ,  che  vale  Fare  ,  o  Cavarli 
ogni  fuo  piacere  fenza  freno  ,  o  rite- 
gno .  Lat.  animum  fuum  li  center  ex- 
plere.  Gr.  àvelyùv.  Varch.  $uoc.  2.  r. 
Malm.  1.  66. 
Cavallino.  Add.  di  Cavallo  ,  _  Ap- 
partenente a  cavallo  .  Lat.  cqulnus  y 
caballimn.  Gr.  /Viraoj.  Com.  Iftf.  12. 
Vit.    P'tt.    13.    Buon.   Fier.    2.    3.    4. 

$.    I.    Mofca   cavallina  ,  è   una  Spe- 
zie d'  infetto   così    detto. 

§.    IL  E   figuratam.  dicefi  di  Cofa ,  o 
Perfona  molefta  ,  che   arrechi  altrui  fatti- 
dio ,   ed    inquietudine  .    Car.   lett.  x.  45- 
§.    III.    Cavallino,   è    anche   Aggiun- 
to  della   terza    sorta  dell'   aloè.    P^ieett. 

Fior.    15-  -"'',. 

$.  IV.  Cavallino,  per  Soverchiamen- 
te libidinofo.  Lat.  in  libidinem  proie- 
fk'f .  Gr.  d<rt\y»f.  Cecch.  Inc.  1.  3- 
Cavallivendolo.  V.  A.  Vendito- 
re di  cavalli  ■ 
Cavallo  .  Animai  notirfimo  .  Lat» 
equus .  Gr.  l'v-rroq .  Cr.  5.  24.  3'  E  9» 
pr.  4.  E  cap.  6.  9.  Btct.  »cv.  62.  iz. 
E  tiov.  90.  2.  E  m*m.  4.  T>ant.  Inf. 
26.  Petr.  eap.  7-  Frane.  Barb.  125.  16. 
Maefìru\\.  2.  27-  Bere.  Ori.  I>  IS«  **• 
Betnb.  fior.  1.    3. 

§.  I.  Cavallo  ,  per  Soldato  a  ca- 
vallo .  Lat.  eque: .  Gr.  Ivirtiig  •  "Din* 
Comp.  3.  91.  Bemb.  ftor.  3.  35.  E  4. 
52. 

§.  IL  Gente  a  cavallo  ,  e  da  ca- 
vallo ,  pur  fi  dice  di  Soldatefche  a  ca- 
vallo ,  Cavalieri.  Lat.  equites  .  Gr.  rè 
/TfMi*.  G.  V.  4.  30.  i.  P'tr.  vom. 
ili. 

§.  III.  Cavallo  ,  per  Uno  de'  pezzi 
fatto  a  guifa  di  cavallo,  onde  fi  giuoca 
a  fcacchi  .  Varch.  G/koc.  Fi  tu  Burchi  1. 
14. 
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(5.  IV.  Cavallo  ,  per  1'  Onda  del 
mare ,  o  de'  fiumi  agitata ,  o  creden- 
te ;  che  fi  dice  anche  Cavallone .  Lat. 
f lu fluì  decutnanui  ,  Gr.  t^ixvniot  « 
Gtìid.  G.  Qvid.  Pift.  2.  7.  Pyjd.  Ditir, 
42. 

§.  V.  Cavallo,  per  Quella  malfa  dì 
t ena ,  che  fi  aduna  Cullo  sboccare  de' 
fiumi  in  mare.  Lat.  arenai  congeriei  . 
<G>:  ■^cilulu!t  ao?s;  .  V'tV.  difc.  Arti. 
17. 

§.  VI.  Efiere  a  cavallo  ,  e  Stare  a 
cavallo  ,  vagliono  Efiere  ,  o  Stare  al 
<U  fopra  ,  Aver  vantaggio  Copra  checché 
fia .  Lat.  fuperiore  loco  effe  .  Gr.  Jnrt- 
QÌX*v-     M.   V.    S.    6z. 

§.  VII.  Efiere  a  cavallo,  ed  EflTe- 
re  fopr'  un  cavai  grò  fio  ,  vale  anche 
E  fiere  in  buono  flato  ,  E/Ter  ficuro  . 
Lat.  in  tufo  effe.  M.  V.  S.  6i.  Cron. 
More/I.   309.    Cec(h.  Inc.   3.  4. 

§.  Vili.  Mettere  a  cavallo  una  la- 
ma ,  o  Cpada  ,  o  limili  ,  vale  Montar- 
la ,  Acconciarla  co  i  Cuoi  arredi  ,  e 
fornimenti  ,  Porvegli  ,  Attaccategli  . 
I{ed.   efp.  ftàt.   14. 

§.  IX.  Dare  un  cavallo  ,  vale  Fru- 
itale ,  o  Nerbare  alcuno  aliato  a  ca- 
valluccio dà  un  altro  ;  e  Toccare  un 
cavallo,  dicefi  di  Chi  è  in  Cmiil  gui- 
di   Crii  (lato .     Alleg.    324.    Ciriff.    Cab. 

3.   87. 

§.  X.  Meritare  un  cavallo ,  o  limi- 
li ,  dicefi  di  Chi  ha  Catto  qualche 
errore,  o  Ci  è  portato  male  in  alcuna 
eofit  . 

§.  XI.  Fare  il  latino  a  cavallo  , 
vale  Errare  dov'  è  pronto  il  gaftigo  . 
Varch.  fior.    16.    636. 

§.    XII.   LaCciarfi  levare,  0   Eller  le- 
vato   a    cavallo  ,    fi     dice    di     Chi    leg- 
giermente   fi     muove    a    credere    alcuna 
coCa  .    Vare//.    Ercol.   79.     Fir.   Tri»,    l. 
I. 

§.  XIII.  Spippoliti ,  Errori  ,  CoCe  ec. 
da  cavalli  ,  o  che  non  gli  Carebbe  un 
cavallo  ,  vagliono  Solenni  ,  Befiiali .  Lat. 
errata  palmaria.  Gr.  à%tovtx.ù  o-qxt'Xfjot- 
•?& .     Malm.   6.   42. 

§.  XIV.  Medicina  da  cavallo ,  va- 
le Medicina  da  beflie .  Lat.  ferìmim 
inedie  amentum  . 

§.  XV.  A  cavallo  a  cavallo  ,  po- 
rto avverbiali^,  vale  In  fretta  .  Qecth, 
£falt,   tr>   4.    a. 


C  A  V 

§.  XVI.  Conofcere  i  cavalli  alle  fel- 
le ,  vale  Far  giudicio  degli  uomini  dal- 
l' efterno.  Lat.  cauda  de  vulpe  te^a- 
tur .  Gr.  4  xs'fxos  rj?  ùXuvìxi  /uu^tw 
?«   . 

§.  XVII.  Saper  quanto  corra  il  ca- 
vallo d'  alcuno ,  vale  Sapere  fin  dove 
poffa  arrivare  1'  abilità  d'  alcuno  . 
Lat.  feire  qttoufque  quii  progredì  in- 
genio pofiit  .  Gr.  àìy^ivoiotv  rtvo{  «Vì- 
vo* . 

§.  XVIII.  Trillo  a  quel  cavallo  , 
che  tira  contro  allo  fprone  ;  modo  pro- 
verb.  che  vale  Trillo  a  colui,  che  vuol 
contraltare  con  chi  può  offenderlo.  Lat. 
durutn  efi  contra  ftitnulunt  calcitrare  . 
Gr.   o-x.\ttfov  Trpof    Hi'vTfx   Xecur/^HV  . 

§.  XIX.  In  proverb.  Buon  cavallo* 
e  mal  cavallo  vuole  fprone  ,  Buona 
femmina,  e  mala  femmina  vuol  bario- 
ne .    Bocc.  nov.   89.   5. 

§.  XX.  Dicefi  pure  in  proverb.  A 
cavai  donato  non  fi  guarda  in  bocca  , 
e  vale  La  cofa  ,  che  non  coda  ,  non 
bifogna  guardarla  così  minutamente  . 
Lat.  donum ,  qued  quii  donaterit ,  /<*«- 
da  ;  noli  dentei  equi  donati  ittfpicere  , 
Gr.  Jct)?sv  à*  5  ,  fi  «r<w<r/j  érouvet  . 
Cecch.   T)or.  prol. 

§.  XXI.  Similmente  in  proverb.  Chi 
ha  cavallo ,  o  buon  cavallo  in  iflalla , 
può  ire  a  piede  ;  e  dicefi  di  Chi  per 
fua  volontà  lafcia  di  valerfi  della  co- 
modità ,  eh'  e'  potrebbe  avere .  Varch. 
Ercol.  72. 

§.  XXII.  Il  fatto  de'  cavalli  non 
i(là  nella  groppiera  ;  proverb.  che  de- 
nota Il  fondamento  delle  cofe  non  con- 
fitte nell'  apparenza.  Lat.  nitniutn  ne 
Crede  colori  .  Gr.  àir»r)tXoy  rò  %.?<è~ 
(Jtet  . 

§.  XXIII.  Pure  in  proverb.  Pafcer- 
fi ,  o  Fare  come  il  cavai  del  Ciolle  j 
che  vale  PaCcerfi  di  vento,  e  di  ra- 
gionamenti. Varcb.  Ercol.  95*  Belline^ 
Fir.   Lue.    3.    4-  v    .  ... 

§.  XXIV.  E  altresì  in  proverb.  Il 
cavallo  Ca  andar  la  sferza  5  e  vale  La 
cofa   cammina    a   rovefeio. 

$.  XXV.  Le  mofche  fi  pofauo  ad- 
doffo  a'  cavalli  magri  j  proverb.  che 
vale ,  che  I  meno  potenti  fono  i  primi 
fempre  ad  efiev  puniti.  Lat.  canis  pan- 
perem  peregrinavi  femfer  ittfeftat .  V^rcb. 
SmC  4'  6* 
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§.  XXVI.  E  parimente  in  proverb, 
A  tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha 
foldo;  che  è  fimile  a  queir  altro  A 
tempo  di  caretta  pan  vecciofo  ;  e  va- 
le ,  'che  In  tempo  di  necedìtà  fi  fa  ca- 
pitale d'   ogni   minima  cofa .    F.   V.   **• 

Cavallo  leggiere,  Lo  tfeffo  , 
die  Cavaleggiere .  Lat.  leva  armawró 
tqtttt,  Gr.  -f  Ae'j  .  Varcb.  fior.  9.  zzo, 
E   ryi, 

Cavallo  marino,  Spezie  di  pe- 
fee  .  Lat.  h ippopotami r  ,  Gr.  t'irirairó r«- 
^oc  .    T^ed.  efp.  fiat.  55. 

Cavallone.  Accrefcit.  di  Cavallo  j 
Cavallo  grande  .  Lat.  grandi;  equus  , 
fonr'per .  G>'.  ^e'j-«f  /Virsj  .  £<v#.  Or/. 
2..    '9.    58- 

£.  Per  Quel  gonfiamento  dell'  ac- 
^ue  ,  quando  o  per  venti  ,  o  per  cre- 
feimento  fi  follevano  oltre  1'  ufato  . 
Lat.  fluSlur  dectitnamts .  Gr-  Tptx.v{ii<x , 
Per».  Ori.  1.  16.  io.  Btff^;.  Varcb.  %. 
prof.  2,  E  fior.  11,  333.  7V<:,  P^p. 
ann.    %.   36. 

Cavalluccio.  Peggiorat.  di  Caval- 
lo j  Cavallo  debole  ,  e  cattivo.  Lat. 
faballus  .  Gr.  $xù\o$  fTTTOg  .  Tratt. 
gov.   fatn.    71. 

§.  I.   Per    Sorta   d'  infetto .    Pjd.  Inf. 

3  00. 

§.  II.  Cavalluccio  ,  dicefi  ancora  la 
citazione  del  magifirato  degli  Otto  di 
balia .  Lat.  dica  .  Gr.  «T/xw .  Yard, 
fior.  IO.    297.     Malm.    3.   .69. 

$.  III.  A  cavalluccio ,  pofto  avver- 
biali^ col  verbo  Portare  >  o  fimili  , 
«ale  Portare  altrui  fulle  fpalle  con  una 
gamba  di  qua ,  e  una  di  là  dal  collo , 
Lat.  butneris  geftare.  Gr.  fiaerrci^vv  . 
Se»,  ben.  Varcb.  3.  36.  %*o».  Fier.  3. 
3.  5.  Maìm.  3.  30. 
Cavalocchio.  Spezie  «P  infetto  li- 
mile  alla   vefpe.    Patajf.  4. 

$.  Cavalocchio ,  dicefi  altresì  Que- 
gli ,  che  prezzolato  rifeuote  i  cre- 
diti altrui  .  Lat-  txaSlor  .  Gr.  «Vvpa- 
jtTwp ..  Varcb.  Erto/.  77.  T>av.  Scifim. 
66. 
C/vamentO.  Cavatura  ,  Il  cava- 
re j  Foflb  .  Lat.  fefiio  .  Gr.  fevy- 
ft<t  .  Gmre.  fier.  35.  767.  Ar.  Tur, 
%.  15. 
Cavare.  Levare  la  cofa  ,  donde  el- 
la  fi  nuova,  e  per  lo  più  s'  inteade 
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di  quello  ,  che  in  certo  modo  circonda  , 
come  Cavarli  i  panni ,  ovvero  che  è 
circondato  ,  come  Cavar  qualche  cofa 
d'  una  caffa  ,  d5  una  buca ,  o  fimile  9 
Contrario  di  Mettere  ;  Trarre  ,  Lat, 
(ducere  ,  trabere  ,  eripere  ,  Gr.  t%i~ 
%vhv  .  Cr.  9.  6.  6.  T>ant.  Purg.  9, 
G.  V,   12.    %.    19.    Fifa*.  3.    155.    E    5, 

$.  I.  Cavare,  in  vece  di  Zappare  attor^ 
no  j  o  nello  fieno  luogo  ,  Scalzare  .. 
L<7t.  e/fodere.  Gr.  x.ctrotrK^vrety .  Mae" 
firu\\.  2.  ro.  2,  Cr.  5.  %.  3.  E  num, 
6.  E  cap.  %.  4.  E  cap.  IO.  7,  E 
cap,    12.   5.    E    cap.   14.     3.     E    cap.   J6» 

3- 

§.  II.  Cavare,  per  Eccettuare.  Lai, 
excipere  .  Gr.  ètcufùv .  Frane.  Sacche 
ncv.   1 36,     Se»,    ben.   Varcb.    4.  28. 

$.  III.  Cavare,  e  ricavare,  termine 
di  fcherma  ,  e  dicefi  del  Ritirare  ,  e 
mutar  di  luogo  la  fpada  ,  quando  fi 
giuoca  di  fcherma.  Lat.  enfietn  extrabe-? 
re  ,   expedire . 

§.  IV.  Cavar  *P  una  cofa  alcun 
prezzo  ,  ,0  fimili  ,  vale  Venderla  ,  r> 
Commutarla  per  alcun  prezzo  ce.  Lato 
eelligere  r  Guicc.  fior.  Se»,  ben.  Varcb, 
4.    1.    E    4.   20, 

.  §.  V.  Cavare  il  fottile  del  fottile  -> 
dicefi  del  Maneggiare  con  induftria  le 
cofe  piccole,  a  fine  di  trarne  utilità  5 
e  vantaggio.  Lat.  comparcers .  Gr.  ©«'" 
4 t&ai  .    Cartt.    Cam.  12i. 

§.  VI.  Cavar  buono  ,  o  mal  vifo 
di  checche  fia  ,  vale  Riufcirne  a  be- 
ne 5  o  a  male .  Lat.  bonum ,  aut  rna~ 
}um  exitum  ali  cui  co»tingere .  Gr.  o-j/^u- 
(ìvlvttv  **x«C)  it  mtvxvs*  Ber».  Qrh 
.1.    13.  io. 

§.  VII.  Cavare  alcuno  di  fcherma  9 
©  di  tema,  coli'  E  largo  ,  vale  Far 
perder  altrui  la  regola  ,  p  P  .ordine 
nel  modo  d*  operare  .  Lat.  filiquer» 
deturbare  ,  eonftmdere  ,  Qr.  xetTct/2d\*> 
"ktiv  . 

§.  Vili.  Cavare  uno  di  cervello  ^ 
vale  Torgli  il  cervello  ,  cioè  Sover* 
chiamentc  importunarlo  ,  .0  tribolarlo  , 
Lat.  pbtunderg  ,  wxart  ?  Gr,  T*ft*f 
Z\<hv  . 

§.  IX.  Cavare  «no  -del  fango,  vale 
Sollevarlo  ne*  fuoi  affari,  Dargli  aiu- 
to,  o  foccorfo.  Lat.  £<x#q  aliquem  tdu* 
St-re.    Gr.    v'Trt%cu'(tiy, 
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§.  X.  Cavare  uno  eli  peni  ,  ci'  af- 
fanni ,  dì  guai  ,  di  carcere  ec.  vagliono 
Liberamelo  .  Lat.  molestia  &c.  aliquem 
liberare .    Fir.   dife.    an.    X. 

§.  XI.  Cavare  «no  d'  un  gran  fon- 
do ,  vale  Liberarlo  d'  un  grande  in- 
trigo .  Lat.  e  magno  malo  aliquem  eri- 
gere ,  extricare  .  Gr.  ari  /xsyct\ns  %n- 
(.ti us    àraWurrttv  .     Varcb.    Ercol.     258. 

§.  XII.  Cavar  le  mani  d'  alcuna  cofa  , 
vale  Spedirla  ,  Finirla  .  Lat.  tollere 
manum  de  tabula  .  Gr.  éviriQèvou  t»; 
xaXopùvct  .  Geli.  Sport,  z.  6.  Lafc.  Si- 
tili.  1.   1. 

§.  XIII.  Cavare  altrui  delle  mani 
checcheflla  ,  vale  Avere  da  alcuno  in- 
duftriofamente  ,  e  forzatamente  ciò  , 
che  egli  per  altro  non  darebbe .  Lat. 
"vi  5  &  industria  ali  quid  eripere  .  Sen. 
fan.  Varcb.  2.  1.  Eoe%.  Varcb.  2.  prof. 
3.   Ber».   Ori.    3.   5.    4. 

§.  XIV.  Cavar  di  fotto  alcuna  cofa 
a  uno,  vale  Levargliele  con  forza,  o 
con  artifizio.  Lat.  auftrrs ,  &  fubripe- 
re  ,  fufffir.irt . 

§.  XV.  Cavar  di  bocca  altrui  alcu- 
na cofa  ,  vale  Fargliele  dire  con  indu- 
ftria ,  mentre  e'  fi  ftudia  di  tacerla  . 
Lat.    expifeari  . 

§.  XVI.  Cavar  di  bocca  altrui  alcu- 
na cofa  colle  tanaglie  ,  vale  Far  dire 
altrui  alcuna  cofa  per  forza  ,  e  con  vio- 
lenza.  Salv.   Granch.   %.    5. 

§.  XVII.  Cavare  uno,  o  alcuna  cofa 
di  bocca  ad  alcuno,  vagirono  Trargliene 
delle  mani  ,  Trarlo  ,  o  Liberarlo  dal 
fuo  potere  .  Lat.  e  faucibus  eripere  . 
Morg.  4.    68.    Boe\.  Varcb.   1.  prof.  4. 

§.  XVIII.  Cavare  i  calcetti  a  uno, 
vale  Scovare  il  fuo  fentimento ,  Trar- 
gli  di  bocca  quello  ,  che  e'  non  di- 
rebbe. Lat.  altcuius~  fenfum  dettgert  , 
expifeari.    Gr.  (jisraXXùv.    Buon.   Fier.  4. 

2.  I. 

§.  XIX.  Cavarfi  la  fame,  la  fete  , 
il  fonno ,  e  limili  ,  vagliono  Mangiare  , 
Bere ,  Dormire  ec.  a  fazietà  .  Lat .  fa- 
nem  ,  fitim  ,  fomnum  explere  ,  exittitrg . 
Gr.     vttvctv  ,     diluir    5    tfwov    dvuvXn- 

f)ÙV     » 

§.  XX.  Cavare  il  corpo  di  grinze  ) 
modo  baffo ,  vale  Mangiare  affai  .  Lat. 
crapula  tentrtm  difendere .  Gr.  x?ou- 
<Truti%ttv .  Fir.  dife,  an.  73.  Lafc,  Pini. 

3.  9. 
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§.  XXI.  Cavare  alcuno  di  pan  du- 
ro, vale  Mangiare  abbandevohr.e-.ue  in 
cafa  d'  altri  .  Lat.  alienavi  fmnfam 
arridere .  Gr.  irufuo-nàv  .  Malm.  io. 
56. 

§ .  XXII.  Cavarfi  alcuna  cofa  dal- 
la bocca  ,  vale  Rifparmiare,  privandofi 
di   ciò ,   che    è    neceffario . 

§.  XXIII.  Cavarfi  la  fete  col  prò* 
feiutto ,  vale  Cavarfi  un  capiiccio  con 
proprio  danno  .  Lat.  cum  da/tmo  fibi 
gratificari  . 

§.  XXIV.  Cavarfi  le  Ciìe  voglie  , 
vale  Sodisfare  all'  appetito  .  Lat.  ge- 
nio indulgere.  Gire.  Geli.  Morg.  li. 
102. 

§.  XXV.  Cavarfi  gli  occhi,  dicefi 
di  Due  ,  o  più  infieme  adeirati ,  che 
fi  vorrebbero  fare  il  maggior  male  pof- 
fibile.  Lat.  inttftino  odio  fé  proftqui  , 
in    ocuhf   invelare . 

§.  XXVI.  Onde  Cavar  due  occhi 
a  fé  per  trarne  uno  al  compagno  , 
detto  proverb.  che  vale  Farfi  mol- 
tiiTimo  male  per  fé  ,  per  farne  alcun 
poco    altrui.     Malm.   2.    73. 

§.  XXVII.  Cavare  un  occhio  ad 
alcuno  ,  figuratane  vale  Fargli  un  gran- 
didimo  difpiacere.    Morg.    18.    197. 

$.  XXVIII.  Cavare  altrui  una  cofa 
digli  occhi  ,  modo  baffo  ,  che  vale 
Togliere  altrui  una  cofa  ,  che  gli  fia 
cara  . 

§.  XXIX.  Cavarfi  una  cofa  dagli 
occhi ,  vale  Darla  ,  o  Lafciarla  mal- 
volentieri .  Lat.  rem  agre  dimittere  . 
Gr.   £is%si>us    àireTi'uireiv . 

§  XXX.  Cavarfi  il  tempo  dagli 
occhi  ,  vale  Avanzar  tempo  col  veglia- 
re   più    del   confueto . 

§.  XXXI.  Cavar  del  capo  una  cofa 
ad  alcuno ,  vale  Torgliene  1'  opinione , 
il  penfiero  .  Lat.  cpinionetn  tximert  . 
Gr.     ió%av     ejjoupaV .     Ambr.    Cof.  4.   7« 

§.  XXXII.  Cavarfi  del  capo  una 
cofa,  vale  Inventarla.  Lat.  eommini- 
fei .    Gr.    ìviveùv  . 

§  XXXIN.  Cavar  la  pazzfa  ,  o 
il  ruzzo  di  capo  a  uno  ,  vale  Ridur- 
lo a  dovere.  Lat.  compefeere  ,  frana- 
re 9  in  officio    ficniinere .    v.    RUZZO. 

§.  XXXIV.  Cavarfi  di  capo,  e  Ca- 
varfi il  cappello  ad  alcuno  ,  vagliono 
Salutarlo  .   l,ah     infetti     tapit»  aliquttn 

(almafe  i 

è 
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§.  XXXV.  Cavar  fangue  )  Vale  Bu- 
car la  vena  per  trarne  il  fangue  a  fi- 
ne di  medicare  alcuno  .  Lat.  fangvh 
nttn  mittere  •  Gr.  q>\s0orouHv.  I(ed.  lett. 
I.    275.     E    confi    1.    II4- 

§.  XXXVI.  Cavarfi  fangue  ,  vale 
Farfi  cavar  fangue.  Lat.  fanguinii  mifi 
fione    curari.    Gr.    $\t(S3T»pit&*t  .     P^ed. 

eotif.   1.    t. 

§.  XXXVII.  Cavarfi  la  mafeher» 
dal  vifo,  figuratane  vale  Scoprire  il  fuo 
fentimento  già  tenuto  nafeofo  ,  Non  fin- 
gere più  ->  Parlar  chiaro  .  Lat.  perfinr.nt 
non  ampliti*  ferri  .  Gr.  ìv  Qu*t!f>  yf«- 
■8-mi  .    Va? eh.  Eresi   103. 

§.  XXXVIII.  Cavare  il  cuore ,  o 
1'  anima >  vale  Piacere  aifaiiiìmo .  Lat. 
Vthementer  piacere  ,  rapsrt  .  Gr.  voXv 
atftTnetv.  Tae.  Dav.  Perd.  eloq.  404- 
Pjd.   lett.    z,    4. 

§.  XXXIX.  Cavare  il  cuore  ad  alcu- 
no, vale  altresì  Danneggiarlo,  Imporgli 
foverchie  gravezze  5  o  Angariarlo  a  di- 
fmifura .  Lat.  vexare  .  Gr.  àyyxQt'Juv . 
Stgtt.  fior.    9.   151. 

§.  XL.  Cavar  1*  olio  di  Roma- 
gna ,  vale  Cavare  alcuna  cofa  di  mano 
ad  un  avaro  ,  e  Fare  alcuna  cofa  im- 
pofsibile .  Lat.  ali  quid  tsgre  extundere  j 
vi  exprimere  .    Gr.    ì*ca?éìv. 

§.  XLI.  Cavar  fangue  ,  o  Voler 
cavar  fangue  dalla  rapa  ,  vale  Tentar 
d'  avere  quel ,  che  non  fi  può  avere , 
o  che  altri  faccia  quel  ,  eh'  e*  non 
può.  Lat.  aquam  e  pumi  et  poftulart  , 
ab  afino  lattar»  .  Gr.  ova  vóxxg  %n- 
vev .   Mah».    8.     75.      v.     RAPA. 

§.  XLIL  Cavar  la  lepre  del  bo- 
feo  ,  vale  Scoprire  il  fentimento  d'  uno} 
o  alcuna  cofa  tenuta  occulta .  Lat.  vi' 
rum    expifeari  ,    venali  ,   truere . 

§.  XLIII.  Cavar  la  bruciata)  o  la 
caftagna  dal  fuoco  colla  zampa  altrui} 
vale  Fare  alcuna  cofa  con  Acutezza  , 
o  utilità  propria  •>  e  con  pericolo  d'  al- 
tri .  Lat.  cut»  alieno  pcriculs  rem  fuarn 
etnficere  .  Gr.  itotT^àrri^uJ.  ti  oiXA» 
mvfvvévovTos  , 

§.  XLIV.  Non  fapere  ,  o  Non  po- 
tere cavare  un  ragno  d'  un  buco  ,  di- 
cefi proverbiai™,  di  Uomo  dappoco  >  di 
Chi  abbia  pochiffima  abilità.  Lat.  ba- 
vere in  re  facili. 

§.    XLV.     Cavar   fuori    una    chiac- 
chierata ,   un»   ciarla  3  e    fimili ,    yal* 
Oo» 
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Inventarla)  o  Divulgarla  .  Lat.  rumi- 
rtm    fpargere .    Gr.  àiesrva'fav    Xoyo:- . 

§.  XLVI.  In  proverb.  fi  dice  Cavami 
d' oggi ,  e  mettimi  in  domani  j  e  vale  Non 
voler  prevedere ,  né  penfare  a  quello  5 
che  potette  bifognare  per  1'  avvenire. 
Lat.  quid  fi  futurum  crai  fuge  qua- 
rere .  Gr.  tu'  piXXri  (a»  %>ith  .  T)e$> 
T>tC4tn.    83. 

§.  XLVII.  Cavar  coftrutto  .   r.   co« 

ST  UTTO. 

§.  XLVIII.  Cavar  di  gang!;:::  .  v. 
GANGHERO. 

§.   XLIX.    Cavar   il    granchio     della 

buca   .      V.      GRANCHIO. 

§.  L.  Cavar  le  penne  maeftre ,  figu- 
ratina;  vale  Defatigare ,  Spoflare  ,  Torre 
la   miglior    parte    dell'  avere  . 

§.  LI.   Cavarne  cappa  5   o   mantello  <. 

V.      MANTELLO. 

§.  LII.   Cavare   il    filo   dal   pagliaio  - 

V.      PAGLIAIO.      §.     IH. 

Cavastracci   .     Strumento  >     che    fi 
ufi   per    trarre    lo    floppacciojo    dall'  ar» 
chibufo  )   o  fimili  . 
Cavata  .     FofTa  ,    Cavamcnto  .    Lat. 
fojfto  .     Gr.    oqvyfJL*  •    Cr.  5.   51.  3. 

§.  Cavata   di    fangue  ,    Il    cavar    fan* 

gue  .     Lat.   fanguinit    miffio  .    Gr.    <*>.£«• 

fi  ero  pie:  .      ì(ed.    Vip.  1.  4L    E    confi  r^ 

90. 

Cavato  .    V.    A.   Sufi.   Carità  .    Laf« 

cavum  5    cavai.  Gr.  x.oiXojaat  .   Tef.  Pev* 

Cavato.   Add.   da  Cavare  j    Incavato  9 

Concavo  .     Lat.    cavatui  5    excavatui    » 

Gr.  xoiXuS-eit;  .     Eocc.  nov.   31.  6.    Guid. 

G.  Amet.  il.     Stor.  Eur.  5.  no.  Alam. 

Colt.  2.  44. 

§.  Per  Tratto  fuora  .  Lat.  eduftur  . 
Gr.  e%<xx$eis  .  Borgh.  Col.  Lat.  394> 
Cavatore  .  Verbal.  mafe.  Che  cava  . 
Lat.  fjfojfor  .  Gr.  ì%ofuv.rti  p  .  Palladi 
M.  V.  2.  30.  Cr.  4.  7-  4-  Tef.  Br.  J. 
7.  Frane.  Saab.  nov.  166. 
Cavatura  .  Cavamento  ,  Il  cavare  . 
Lat.  foffura  5  fojfto  .     Gr.    u^vy^tt  .    Cr» 

5-  2-  8. 

§.    Per   Concavità  .    Lat.  pari   conca* 

va  .    Lìbr.  Afif. 
Caudatario  .     Colui ,    che    foftien» 
V  eftremità  delle  vefti  Prelatizie  .   LaU 

*  caudatariui  . 

Cavedine.  Spezie  di  pefee .  Cr.  9.81.2*. 

C  A  v  e  L  L  E  .   Voce   ufata   baiamente  ,    e 

vale  Qualche  cofa  3  PiccoU  cofa  ,  Ct* 

•  ^  vcUc 
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velie  .    Lat.    ali  qui d .     Gr.     ri  .      Bocc. 

nov.  73.   6.     E    nov,    83.     5.     Col!.    Ab- 

lfac  13.  E   15. 
Caverella  .    Dim,   di  Cava  .    Piccola 

buca    ^      Bucheratola  .     Lat.     ferula  y 

fcrobf  .    Gr.   0 '(>uy (/.àr tev  .    Pal'ad. 
Caverna.   Luogo  cavo  ,  e  fotterraneo. 

Lat.    caverna  ,     antrutn  .     Gr.    uvr?ov  . 

Tef.  Br.  2.   36.     Bocc.  nov.  16,  6.  Danto 

Putg.    12.     E    30.     But. 

$.    Per   Cavità  .     Lat.     eavutn  ,     Gr, 

zi'iXu/ua  .    Cr.  5.   io.   8. 
Cavernetta   .     Dim.     di     Caverna  . 

Lat.    cavemula    .      Gr.    (j.:x$£v     uyrfv  . 

Fir.    di  al.   Iteli,    donn.    371.    Guar.    Pafl. 

fid.  3.  5, 
Cavernosità'   ,     cavernosita- 

DE   ,    e    cavernositate.  Attrat- 
to   di    Cavernofo  .     Libr.    cur.    malatt. 

Gal.  Gali.  20, 
Cavernoso  .    Add.  Pieno  di  caverne . 

Lat.     cavernefus  .    Gr.  dvrfu'Jm  .    Cotn. 

Purg.    21.     Bern.    Or/.  1.  13.  9.     Betnb. 

Afol.  3. 
Cavernuzza   .      Dim.     di    Caverna  , 

Cavernetta  .     Lat.    cavernula  .     Gr.    (*i~ 

%fòv  uVTfov  .    Tratt.  fegr.  cef.  donn. 
Caverouola   .     Piccoliilìma     cava  , 

Lat.    cavernula  >  parva  fovea  .    Gr.   /3o- 

§.  E  figuratali!,  vale  Bucolino  >  o 
Buch.eratt.olo  .  Lat.  parvulum  cavitm  . 
Pai/ad. 
Cavezza  .  Fune  ,  o  Cuoio  >  col  qua- 
le fi.  tiene  legato  per  lo  capo  il  caval- 
lo ,  o  altra  beftia  finiile  >  per  lo  più 
alla  mangiatoia  .  Lat.  capiftrutn  «  Gr» 
x»(jn't  .  Morg.  27.  202.  Fir.  Af.  Tac. 
IDav.  ann.  1.  24. 

§.  I.  Di  qui  diciamo  Rompere  %  o 
Strappar  la  cavezza  ,  di  chi  >  perduto 
ogni  rilpetto  dell*  oneftà  ,  comincia  a 
fare  fceleratezze  .  Lat.  ejfrdnum  èva' 
aere  .    Gr.  ù^àXivtv  yttvt&ou,  • 

§.  II.  Levar  la  cavezza  ,  figuratali!, 
vale  Levar  di  fuggezione  ,  Render  li- 
bero .  Lat.  liberar e  .  Gr.  dviìveu  » 
Beri/.  Ori.   1.  5.   31. 

§.  III.  Cavezza  ,  per  fimilit.  fi  dice 
La  fune,  con  che  s' impiccano  gli  uomi- 
ni .  Lat.  refis  ,  laqueus  .  Gr,  tuj.'ì  „ 
Stor.  Eur.  6.   153. 

§.  IV.  In  proveib.  Metter  la  cavezza 
alla  gola  ,  e  figpufica  Quando  uno  ha 
nccefljtà  d*   una   cela  >   fargliele   pagare 


C  A  V 

più  ,    eh'  ella   non    vale  .    Lat.    angert  , 
f  uff  oc  are  .    Gr.   àyx&v  . 

$  V.  E  Metter  la  cavezza  alla  gola , 
fi  dice  ancora  dell'  Obbligar  con  fotza , 
o  Violentare  alcuno  a  fare  alcuna  co- 
fa  .  Lat.  vi  cogere  .  Varch.  Suoc.  1. 
4, 

§.  VI.  Cavezza  ,  fi  dice  anche 
a*  Fanciulli  ,  o  Servi  fagaci  ,  e  trifti 
per  ifcherno  ,  e  per  ingiuria  >  quafi 
Degno  di  cavezza  .  Lat  furctfer  ,  Gr. 
fiXfctvoQi'fos  .    Cecch.  T>«n\.   4.   $. 

§.   VII.     Cavezza    di     moro      è     una 
Sorta    di   mantello    di    cavallo  .     Buon» 
Pier.  2.   3.  4» 
Cavezzina  .   Redine  .    Lat.    baiente  * 

Gr.    ihict  .    Bocc.  nov.  43.  17. 
Cavezzone  .    Arnefe  9    che   fi   mette 
alla   tefta   de'  cavalli  per    maneggiarli  » 
Lat.  capifirum  ,  Gr.  *»^9S  .  Buon.  Fier* 
2.  I.    15.  £    3.   I.   5. 
Cavezzuola  .  Dim.  di  Cavezza . 

§.  Detto  di  ragazzo  ,  o  finiili  ,    vale 
Trillo  >    Cattivo  )    Forca  .     Lai.  furct- 
fer ,    Gr.  <fix.fxvotpifO(;  .    Mah».  9-  61. 
Caviale  .    Uova    del    pefee   fiorume  , 
che   vengono   falate    in   alcune    botti    di 
Mofcovia  ,    d'  Amburgo  ,  e  di  Cofta»- 
tinopoli  .      Lat.    garutn   ,     Gr.    yelfov  » 
Ltbr.  cur.  malatt.     Bern.  ri  ni. 
Cavicchia.    Lo    fteffo  che  Cavicchio . 
Lat.  cuneus  .    Gr.  r$lui  .    Zibald.  Andt\ 
90.    Morg.   11.  89. 
Cavicchio.    PiccioI  Iegnetto  a  guifa 
di  chiodo  ?    Piuolo  .   Lat.   cuneus  ,    da- 
tu/ut  .    Gr.  eqilw  .    Pallad. 

§.  Dare  del  culo  in  un  cavicchio  s 
dicefi  proverbiali!!,  di  chi  imprende  a 
fare  checché  fi  a  ,  che  gli  rieica  male  . 
Lat.  offendere  ,  mali  rem  gereve  }  aber- 
rare .  Gr.  àirorv^Hv . 
Caviglia.  Cavicchia  di  forma  parti- 
colare »  e  ferve  ad  ufi  diverfi  •  Lat. 
paxillur  .  Gr.  vdnrctXas  .  Bocc.  mev. 
40.  9.  E  conci.  4.  G.  V.  8.  il.  5- 
Frane.  Sacch.  nov.  102.  Segr.  Fior.  Af> 
7.    Morg.  4.  27. 

§.  Per  Quell'  offo  della  gamba  ,  che 
arriva  dal  collo  del  piede  al  ginoc- 
chio y  che  noi  diciamo  anche  Fulolo , 
e  Fucile  .  Lat.  tibia  .  Gr.  xv»'/uk  .  M. 
Aldobr. 
Caviglio    .      Caviglia    ,      Cavicchio  . 

Pataffi  8.     Buon.  Fier.  5.  1.  1. 
Caviglione  .    Spezie  di   tafea  .    Lat, 

mar^ 
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Warfupìum    .     Gr.    ft«(<ru'*t»v  .     PJctrd, 
Malefp.  170.    G.  V.  6.  83.   1. 
Cavigliuolo  .     Dim.   di    Caviglia  ; 
Cavicchio  .    Lat.   tumolus  .    Gr.    (4ix.$ov 
<tqp*  .    Cr.  5.  18.  4-    JE  io.  17.  4.     M. 
V.  6.   54. 
Cavillare  .  Gavìllare  ,   Inventar    ra- 
gioni falfe  ,    che    abbiano  fembianza    di 
verità  .    Lat.    cavillavi  ,    dolo   mi  .    Gr% 
voq>i£t&au  . 
Cavillatore  .     Che    cavilla.     Lat. 
cavillator   ,    (ycophanta  ■.      Gr.     o-i/xo<pt>v- 
?>tj  .  Fr.   Gioni.   Pred.   %. 
Cavillatrice  .    Verbal.   fefùm.   Che 

cavilla  .   ZibaU.   Andr. 
Cavilla  7.  ione.    Il   cavillare,    Gavil- 
lazione  ,  Sofifina  ,    Argomento  ,  che    ha 
in  fé  fallacia  .     Lat.  cavillatili  .    Gr.  <rs- 
<pia-/MX  .  Sett.   Pi  fi. 
Cavillita'   .     V.     A.     Cavillazone  » 

Dant.  Conv.   149- 
Cavillo.     Cavillazione  .     Lat.     eavil- 
latio    .       Gr.       o-ispiru*     .       Tac.      Dav. 
ann.   3.   65.    E  Scifrt:.  27. 
CaviLLOsamente    .      Avverb.     Con 

cavillazione  .     Guìcc.  fior.  16.   789. 
Cavilloso  .   Add.  Che  ufi  ,  o  contie- 
ne  cavillazione  .     Dav.  Scifm.  39. 
Cavita1,    cavitade  ,   e    cavita- 
te.    Attratto    di    Cavo.    Lat.   cavum  -, 
tavitas .   Gr.  x.ei\v,uat  .  Lib.   cur.  malatt. 
Sagg.     nat.     efp.     134.     Pjd.     eonf      1. 
19. 
Caulo.    V.    A.    Cavolo.     But.    Purg. 

io.  2. 
Caunoscenza.  V.  A.  Conofcenza  . 
Lat.  tognitio  .  Gr.  yvùo-it;  .  PJm.  ant, 
Fed.  IT.  Imp.  114. 
Cavo.  Sud.  Si  dice  la  Forma  ,  nella 
quale  fi  gettano  ,  e  formano  le  figure 
di  gelTb  ,  o  di    terra  . 

§.  1.  Cavo  ,  dicefi  anche  il  Canapo 
groifo  ,  che  s'  adopera  nelle  navi  . 
Lat.  rudenr  .  Gr.  xii\è>s  .  Ar.  Fur. 
38.  46.    Guicc.  fior.   ti. 

§.  II.  Cavo  ,  fi  prende  anche  per 
quella  Punta  di  terra  ,  che  fporge  in 
mare .  Lat.  promontorintn  .  Gr.  «  xp«  . 
Fir.    nov.    1.   196. 

0.  III.  Lavoro  di  cavo  ,  dicono  le 
donne  a  que'  Lavori  (traforati  ,  eh'  el- 
le fanno  in  fui  panno  lino  ,  e  dicefi 
anche  d'  altre  cofe  . 
Cavo  .  Add.  Concavo  ,  Cavernofo  , 
Profonde  ,  Cupo  ,  Lat.  cavus  ,  etnea* 
O09  z 
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9Ut  .  Gr.  xoAo'5  .  TV/.  Br.  1.   36.  Dan:. 
Purg.  13.    Pttr.  cap.  3.     Pallad. 

0.  Vena  cava  fi  dice  Una   delle  rene 
del  cuore  .   Pjd.  etnf.    1.  265. 
Cavo    di    latte.   L*    fteflo  che  Ca- 
po  di  latte  .    Fir.  Lue.  3.  2. 
Cavolesco.    Add.  Di   cavolo.   Dav. 

Colt.  175. 
Cavo  Li  NO  .  Dim,  di  Cavolo  j  Cavolo 
tenero  .  Bocc.  nov.  72.  7.  Cr.  6.  112.  1. 
B  fili  ne.  283. 
Cavolo  .  Erba  nota  .  Lat.  brafjica  . 
Gr.  y.oU(x&n  .  Nov.  ant.  94.  2-  M.  V. 
11.  60.  M.  Aldobr.  Amtt.  46.  Alam. 
Colt.  5.  127. 

$.  I.  Cavol  fiore  ,  Spezie  di  cavolo » 
del  quale  fi  mangia  il  fiore  .  Lat. 
braffica  Pompeiana  . 

§.  II.  Cavolo  cappuccio  ,  Sorta  di 
cavolo  bianco  ,  che  fa  il  fuo  celio 
fodo  ,    e   raccolto  .    Fir.  Lue.  5.  1. 

§.  III.  Cavolo  Romano  ,  Spezie  di 
cavolo  ,  che  ha  le  foglie  glandi  ,  e  al- 
quanto crefpe  .    Cr.  6.  22.  1. 

§.  IV.  Molte  altre  fono  le  forte 
de'  cavoli  ,  come  Cavolo  bianco  ,  ver- 
zotto ,  baftardo  ,  nero  ,  lafagnino  ,  no- 
vellino ,  di  Spagna  ,  broccoluto  ,  ed 
altri  . 

§.  V.  Diciamo  in  proverb.  Tu  non 
hai  a  mangiare  il  cavol  co'  ciechi  , 
che  vale  Tu  hai  a  fare  con  chi  fa 
il  conto  fuo  .  Lat.  non  cunt  ignaro 
rem  gerir  .  Gr.  ituTru$sv  v«f«"  .  Alleg* 
280. 

§.  VI.  E  parimente  in  proverb.  Sti- 
mare uno  quanto  il  cavolo  a  merenda  ; 
modo  baffo  ,  che  vale  Averlo  in  niu- 
na  fiima  .  Lat.  nihili  factre  .  Gr.  irt- 
fì   ts&ivòi;  toimS-cu  • 

f.  VII.  Altresì  in  proverb.  Portare 
il  cavolo  a  Legnaia  ,  che  vale  Portare 
alcuna  cofa  ia  luogo,  dove  ne  fi* 
abbondanza  .  Lat.  nofluam  Athenas  „ 
Gr.  <y\uvx.'   «{   ASwVaj  • 

6.  VIII.  E  fimigliantemente  Cavolo 
rifcaldato  non  fu  mai  buono  ,  che  va- 
le ,  che  Un'  amicizia  rotta  ,  e  poi  ri- 
conciliata ,  non  ritorna  col  primiere 
fervore  .  Lat.  reconeiliatte  ami  riti  £ 
frigefeunt  . 
CAVRETTO.  V.  CAPRETTO. 
CAVRIOLA  ,  e  CAVRI  UOLA  .  Quel 
falto  ,  che  fi  fa  in  ballando  ,  folle- 
V»ndofi  dritto  «U  terra  con  ifeambievo- 
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le    movimento     di    piedi    ,     Capriole   . 

Lat.  pedum    micatio   .     Gr.    exicr/vefi- 

v(aÒì  .    Buon.  Fier.   3.  4.  9. 
Cavriuolo    .     Capra    falvatica  ,    che 

anche   fi   chiama  Caprio  ,  Capriatto  ,    e 

Capiiuolo    .     Lat.    caprea   ,     capretta?    . 

Gr.    à*q*#diov  .     Bocc.     nov.    16.     7.     E 

nutrì.  8.  E  Amst.  80. 
Causa  .   Lite  .   Lat.   Ut  ,   res  >    causa  . 

Gr.  uTró$s<rt<;  ,   £.Un  5  ttpàjfj*  .     G.  V. 

12.  41.  I.    M.   V.  2.  50.     Vinc.     Man. 

tett.  24. 

§.  I.  Caufa  ,    per  Cagione  ,  Motivo , 

Lat.     caufa  >    principiar?/  .    Gf.    xt'rtx   , 

"PX"  •    Co/w.    ì>/*.  7.     Maeflru\x.'  *'   *4- 

«5.  Ko  7.  23.  4-    £*>•    I*»*".  *■  3-    Guicc. 

fitr.  16.  817. 

§.  II.    A     caufa    che  »    porto     atver- 

ìùalm.  vaie  Perchè  .    L«r.    Mei.    Arìd. 

2.  3. 
Causalità',     causalitade,     e 

CAUSalitate.    Il    cagionare.    Lat. 

*    e  auf alitar  .     Maeftrwzx.    *■   x4- 
Causalmente  .    Avverb.  Con   cagio- 
ne 5     Con     caufa  .      Lat.    *     caufaliier  . 

Gf.  cuìrisnix.oìs  .    Com.  Par.  13. 
Causare  .     Cagionare  .     Lat.     ejpcere  . 

Gr.    voihv  .    Cent.     In/  7>    Onice,    fior. 

4.  186. 
Causato.    Add.    da    Caufare  .     Lat. 

effeè~ìu>    ,     pnduclut    .      Gr.     v»m$-eis   . 

Guicc.  fior.  19.  iz6.    Segr.  Fior.  dife.  3. 

Causators.  Verbal.  mafe.  Che  caufa , 
Che  cagiona  .  Lat.  auflor  ,  effetti?  . 
Gr.  vomrit'e  .    Libr.  cur.  malatt. 

Causatrice  .  Fcmm.  di  Caufatore  ; 
Che  caufa  ,  Che  cagiona  .  Lat.  effe- 
Siri*  ,  ejficietts  .  Gr.  nre/Vry/a  .  Libr. 
cur.  malatt. 

Causidico.  Quegli  ,  che  tratta  5 
agita  ,  o  in  quali! voglia  modo  difende 
caufa  giudiciale  .    Lat.   caufidicm  .     Gr. 

Caustico  .  Sorta  di  medicamento 
eftrinfeco  ,  che  ha  fona  aduftiva  .  Lat. 
caufiicutn  inurens  ,  inurendi  vim  babens , 
Gr.   xaustxóv  .    PJcett.  Fior. 

Cautamente  .  Avverb.  Con  cautela, 
Sagacemente  ,  Accortamente  .  Lat.  cau- 
te .  Gr.  AìXccfiuc  •  Bocc.  nov.  2.  6.  E 
no*.  15.  4.  E  nov.  31.  11.  E  nov.  35. 
12.  Dittar».  5.  5.  Segr.  Fior.  art. 
ptsrr. 

Cautela  .   Accortezza  5  Sagacità  >  Di- 
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,  ligenia  .  Lat.  e  attuo  ,  diligenti  a  .  Gr. 
&\d0«x  .  Bocc.  nov.  4.  2.  £  ttev.  14. 
15.  E  nov.  19.  13.  E  novi  93.  13.  O. 
9.  16.  2.  £  io.  17.  8.  Frane  Bari. 
98.  5. 

§.  I.  Cautela ,  è  anche  termine  lega- 
le ,  che  lignifica  Sicurtà  ,  Cauzione  . 
Lat.  cautela  ,  eautio  .  Gr.  oìrpàXatt  . 
Vinc.  Mari.  hit.  9. 

§.  II.  Per  Sicurezza  ,  Difefa  .  Lat. 
fecuritat  .  Gr.  «V»aX«a  .  Vh.  Più:. 
G.  V.   io.  173.  io. 

§.  III.  A  cautela,  pofto  avverbialm, 
vale  Per  Scurezza  ,  A  bene  eiferc  . 
Magftru%x.  2.  43.  Fiamm. 
Cautelare  .  AiTìcurare  5  e  fi  ufa 
att.  e  neucr.  pa/T.  Lat.  fecarum  redde- 
re  .  Gr.  ctapct\i%av  ,  eeV:paA/jfs£-wc  . 
Cautelato.  Add.  da  Cautelare  ■■>  Si* 
curo  .  Lat.  fecurm  .  Gr.  àrpakt&ms  . 
Vii.  dife.  Arn.  59.  Buon.  Fier.  3.  2. 
12. 

Cauterio  .  Incendimene  di  carne 
con  ferro  rovente  ,  o  con  fuoco  mor- 
to ;  che  diciamo  anche  Rottorio  ,  e 
In  cefo  .  Lat.  cauterium  .  Gr.  xtuTiifnv  . 
Cr.  6.  49.   1.     Pjd.  conf.  1.   145. 

Cauterizzare  .  Far  cauterio  ,  In- 
cendere .  Lat.  cauterio  inurere  .  Gr. 
xavg-ìifid%tiv  .  Cr.  6.  IOI.  3.  Vtìg. 
Mef. 

Cautissimamente.  Superi,  di  Cau- 
tamente .  Lat.  cautijfimè  .  Gr.  A'A«= 
/3«;-aT4»5   .     M«r.    S.    Greg.    33.  9. 

Cautissimo  .  Superi,  di  Cauto  .  Lai . 
cautìjfimus  .     Gr.    AiXa/3eg-are(  .    Ambr. 

Co/.  1.  3- 
Cauto  .     Add.  Accorto  ,   Penfato  ,   Sa- 
gace   ,     Prudente  ,     Guardingo   .     Lat. 

cautus  ,   prudens  .    Gr.    Qgóvifjioe  .    Bocc. 

nov.  15.  2.     £   nov.    23.  4«     T>*nt.   In/. 

16.    Cavale,  mid.  cuor. 
Cauzione.   Cautela  ;   termine  legale  i 

Sicurtà  .     Lat.     cautela  ,     eautio  .     Gr. 

ùrpaXsKt  .     Maefiruzz-  *•  43-     *  *•    4& 

Varch.  fior.   IO.  294- 

A.  Per  Accortezza  ,  Sagacità  5  aitrat- 

to     di     Cauto  j     Cautela  .      Albert.    1. 

6. 
Cazza  .   Vafo   per  lo    più  di  ferro  ,    di 
cui    fi    fervono    gli   alchimifti     ne'   Imo 
fornelli  .    Lat.     cada  .    Art.  Vetr.  Ner. 

15. 

§.     Per    Mdìoìa    .     Cr.    5.    48.    ?• 

Caz- 
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C  a  Uà  bagliore.  A  bagliore  ,  Ba- 
gliore ;  e  dicefi  per  ifcherzo  .  Lat.  al- 
"ìucinatio  ,  -serti go  .  Gr.  o-xórvpx  .  Fir. 
.    Lue.  5.   7- 

Cazzare  .  Termine  de'  marinari  ,  che 
vale   Tirare    a  fé  .  Lat.    attrabera  .    Gr. 

Cazzatello  .    Voce  bada  ,    e    dicefi 
per  ifcherno  ad  Uomo  piccolo   di  datu- 
ra .    Lat.   bomuncio  .    Gr.    dv6ft<>Ttorx.o$  . 
Cazzavela  ,    e     CAZZAVELO.  Sci- 
ti  d'    uccello    detto    altrimenti    Velia  , 
o   Avelia  .  Lat.  collutto  >  larut  .  Patatf. 
3.      E   9.     Burcb.  1.   61. 
Cuiica.  Voce  di    efdamazione ,  come 
Cappita  t  Canchero  ,  Cazzo  ,  e   firn  ili . 
.  Lat.     bui  5    lem  .    Gr.     fiu/ixì  ,    <p<A7  • 
Ambr.  Cof.  4.  13.    Lefc.  Pini-   3.  io. 
Cazzo.    Membro     virile.     Lat.    peni!  . 
Gr.    -ifuXn  .     Pataff.    &.     Frane.    Seecb. 
ritte.  M.  Dclc.  20.     Belline.  107. 

§.  I.  Detto  ad    Uomo  ,    vale   Zugo  . 
Stiline.  136. 

§.  II.  Cazzo  è  anche  voce  di  efda- 
mazione ,  come  Cappita  ,  Canchero  5 
e  limili  . 
Cazzottare  .  Dare  de'  cazzotti  . 
Cazzotto  .  Pugno  dato  forte  (otto- 
mano .  Lat.  pugni  iclus  .  Gr.  -rvyixri. 
Qufp.  fon.   l.    E  fon.    12.    Men\.  fat.  ti 


Cazzuola  .     Meflola    di     ferro 


di 


forma  triangolare  5  cella  quale  i  mura- 
tori pigliano  la  calcina  .  Lat.  trulla  . 
Gr.  àiiiz  .  Pallad.  Bocc.  lett.  Pin, 
fyjf.  273.    Fr.  Iae.  Ceff. 

<JJ.  I.  Cazzuola  ,  fi  dice  anche  un 
Piccolo  animaletto  nero  ,  che  è  tutto 
pancia  }  e  coda  }  e  ila  alla  proda 
-dell'  acqua  .  Fior.  Virt.  A.  M.  Hurdu. 
3.   70.    E  2.  80.      Libr.  Scn.  140. 

$.  II.  Onde  Far  cazzuola  ,  che  li- 
gnifica Star  dove  è  poca  acqua  ,  ba- 
gnandoti1 ne'  fiumi  j  come  fanno  quelli 
animaletti  . 

§.  III.  Per  Arnefe  da  riporvi  entro 
«dori  .  Fir.  Lue.  2.  4. 


C    E 


""*  E .  E' la  fletta  particella  ,  che  C 1  •>  della 
^  natura  medefinia  ,  che  te,  e  ME. 
Ma  allorachè  avanti  all'  articolo  ,  od 
*11»  particella  N  E  fi  pone  ,    fi  «fa   da* 
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regolati    Scrittori     CE,     e     non    e  1   . 
Non    ammette    imperò    dopo    di     fé    il 
verbo  ,    fé   tramezzata   non   fa  da  quel- 
lo con    alcuna    delle   feguenti   voci   i  L  5 
LO    >     LI    >     GLI    >     LA    ,     LE   ,      NE. 
Che    fé  colla    prima  di    quefle  s'  accop- 
pia ,  volentieri   con   etta    is    una    fola  fi 
imifee  i     come  ,     CEL     dira'    ,    cel 
tro  verremo  .     E    allorachè     viene 
ufata   dopo   il   verbo  ,   s'  affigge     ad    el- 
fo ,  infieme  però   co»    una  delle  fuddet- 
te  ,    formandofi    dell'  una  ,    e    dell'  al  • 
tra   V  affitto   doppio  .     E    ciò   fegue  5   o 
fia  ella  mata    in  forza   di  pronome    rap- 
prefentante    il    terzo    cafi»   del    maggior 
numero  ,    o   pure   come  particella    riem- 
pitiva s'  adoperi  ,    ovvero   per  avverbio 
di  luogo  fi    ponga  . 

fi;  I.  Pronome  del  terso  cafo  ,  e 
del  numero  del  più  >  vale  A  noi  . 
Lat.  nobis  .  Gr.  n'nt'v  .  Soee.  nov.  76. 
17.    E  nov.  89.  2. 

§.  II.  Talora  è  pronome  del  quarto 
cafo  ,  e  vale  Noi  .  Lat.  net  .  Dani. 
Jnf.   15.    E  Par.  1. 

£.  III.  Per  Particella  riempitiva  >  che 
va  innanzi  al  pronome  >  ficcome  il  ci 
dopo  .    Boce.  nov.  76.  4. 

$.    IV.    Talora  è  in  vece    di    avverb. 
di    luogo    )    e    vale    In    quefto   luogo    s 
ed   è  lo   fletto  appunto  ■»  che  ci  ;   ma 
pur   così    fi    pone    avanti   al    pronome  . 
Lat.    be' e  .    Gr.   ivSàttt  .    Boce.    Introd. 
35.     £    nov.    8.    %.    E    nov.    ai.    7.    £ 
nov.  14-  4- 
Cecaggine.    Ceduta  .    Lat.  cachas  . 

Gr.    ruQXÓrnc  . 

§.    Per   metaf.    Fr.   Gierd.    $.   Pred. 

Med.  Arb.  er. 

C  e  c  a  r  e  .    Accecare   .    Lat.    excacare  3 

«beccare  .     Gr.    »Vri/f  X»vi»  .     Guid.    G» 

Frane.   Barb.  135.  t.    Bern.   Ori.  z.    iS. 

3°-  .     . 

C  E  c  E  .    Spezie  di    legume  5    o    civaia  . 

Lat.  cìeer  .   Gr.    tftflivOos  ■    Bocc.   nov. 

lì.  5.    Amet.   46.     Gr.    3.  4.  1.     Aleni % 

Coh.  1.  7' 

$.  I.  In  proverb.  fi  dice  Aver  cotto 
il  culo  ne'  ceci  rotti  ,  o  co'  ceci  rotti  , 
che  vale  Effe*  pratico  del  mondo  ,  e 
Da  non  etter  aggirato  .  Lat.  tnultutn 
eque  nevigaffe  .  Gr.  vo%.ùv  -rttvnyv^i- 
uv  .  Varch.  Eresi.  78.  Fir.  nov.  S.  293- 
JkHeg.  3*1- 

4,  II.   Infegnare  rodere   5  ceci  ,    vale 

Moftra- 
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Mostrare  altrui  V  error  fuo  col  gafli- 
go  ;  modo  baffo .  Lat.  moni  tu  iufiitiam 
docere  .   Lafc.    Sibili.  5.  13-    -E    •*'/">•  S* 

§.  III.  Broda  ,  e  ceci  ,  figuratam.  iu 
modo  baffo  fi  prende  per  Pioggia  ,  e 
gragnuola  ;  onde  Broda  ,  e  non  ceri  > 
dicefi  allorachc  rabbuiandofi  1'  aria  ,  fi 
defidera  pioggia  ,  e  fi  tenie  di  gragnuo- 
la ;  che  anche  fi  dice  Acqua ,  e  non 
tempefta  .    Malm.  t.  77. 

§.    IV.    Per    fimiiit.     Cecch.    Spir.  4. 

?•  ,.  .  , 

§.  V.  Cece  ,   per   vezzi  ,   diciamo  al 

Membro   virile  de'  bambini. 

$.  VI.  Cece  ,  aggiunto  ad  uomo 
per  ironia  ,  come  Egli  è  un  bel  cece  ; 
vale  Egli  è  un  beli'  imbuito  .  Lat. 
coma  folum  ,    &  caro  .    Gr.  xetXlv  «Joj . 

§.  VII.  Egli  è  cece  da  far  quefto  , 
vale  Egli  è  uomo  capace  di  tarlo  . 
Lat.    vafer  ,     nihil  penft    habens  .     Gr. 

Cecero  .    V.   A.    Cigno.    Lat.    olir  , 

eyenus  .  Gr.  xj/xvo;  .  M.  Aldobr.   Tratte. 

Sacci,  nov.  136.   Ovid.  Pifi.    P^ed.  annot. 

Ditir.  195. 
CechezzA  .     Cedriti  .      Lat.    c/eciias  . 

Gr.    rvtp\ór»s    .     Guid.     G.      Sen.     ben. 

Varch.  4.   2. 
Cechita'  ,    cechitude  ,    e    ce- 

CHITATE.    Attratto    di    Cieco.    Lat. 

decita:  .    Gr.  Tvpxórtti  .    "Dial.  S.  Greg. 

M. 

§.  Per  metaf.  Fr.  Giord.    Tef.  Br.  7. 

22.    But. 
Cecino  .     V.   A.   Cecero.    Lat.   ohr  , 

eyenur  .    Gr.  xtfxvss  .    Tef.  Br.  5.  25. 
Cecino.    Dim.  di  Cece  . 

§.  I.  Aggiunto  a  fanciullo  ,  o  fimi- 
li  ,     dicefi    per    vezzi  .     Lat.    fchulus  , 

colambulut  .    Gr.   xaf'M(  ■> 

§.  II.    Dicefi    anche    ironicamente    di 

Perfona    trifta  ,   e   maliziofa  . 
Cecità',    cecità  de,  e   cecità™ 

TE  .    Attratto   di  Cieco  .    Lat.  cacìtas . 

Gr.   #vQ\ÓTt,t  .     Guar.  Paft.  fid.  5.  6. 
§.  Per   metaf.    Mot».    J.    Greg.     3.  20. 

Fr.  lac.  T.    %ed.  Un.  1.  129. 
Cedente  .    Add.  Che  cede  .    Lai.   ce- 

dens    ,    melili  s   »     Gr.     vWmxttv    .      Tajf. 

Ger,  11.  40.    Pjd.  annot.  Di  tir.  15. 
Cedere  .     Concedere    la    preminenza  5, 

Effere  ,  o    ConfefTarfì    inferiore   .     Lat. 

cedere  ,     concedere  <      Gr.     ówi%mjmp  5 
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tl-rm'xtiv  .    Dant.    Par.  33.   Ar.  Tur.  29* 
18.    Guicc.  fior.  12.  610. 

§.  I.  Per  Dar  luogo  ,  Ritirarfi  . 
Lat.  eedere  ,  recedere  .  Gr.  vrozaifàv. 
Dant.  Inf.  26.  Buon.  rim.  24.  Ar.  Fur. 
1.  9.    Sagg.  nat.  efp.  24. 

§.  II.  Per  Concedere  ,  Rinunziare  , 
Rilafciare  .  Lat.  concedere  ,  tradire  > 
cedere  .  Gr.  rvy%u{*v  .  M.  V.  9-  9^« 
Segn.  fior.  7.   198. 

Ceder  no  .  V.  A.  Lo  tteffo  ,  che  Ce- 
dro albero  ,  i  frutti  del  quale  fi  chia- 
mano collo  tteffo  nome  .  Lat.  eitrut  . 
Gr.  xi'rfog  .  M.  Aldobr.  Cr.  5.  8.  *« 
Frane.  Sacch.  nov.  2.  Serap.  20. 

C  E  D 1  z  I  o  N  E  .  Il  cedere  ,  Ceffione  . 
Lat.  cejfìo  .  Gr.  gx^tt'pHT/;  .  M.  V-  9- 
98. 

Cedobonis.  V.  L.  Ceffione  a'  credi- 
tori di  tutti  i  beni  .  Lai.  cejfto  .  Gr. 
tx^ÙTiev  .    Sen.  ben.  Varcb.  4     39- 

Cedola  .  Scritta  privata  ,  che  obbli- 
ga .  Lat.  fyngrapba  .  Gr.  <ruy?fa<p*  . 
Guicc.  fior.  Ub.   7.    E   16.   815. 

§.  Per  Polizza  ,  o  Polizzino  .  Lat. 
fchedula  ,  febeda  .  G.  V.  io.  112  3. 
M.  V.  8.  31.  Paf.  340.  MnefìrUll-  2. 
14.    E  2.  8.  6. 

Ce d olone  .  Accrcfcit.  di  Cedola  ;  Ce- 
dola grande  .  Lat.  in§ent  febeda  .  Gr. 
fjieyseXn  vwyygaftl  .  Varcb.  Si  or.  2.  Caf. 
rim.  buri. 

Cedornella  .  Cedronella  ,  Citraggi- 
ne  .  Lat.  apiafiium  .  Gr.  [JtXmóyo'k- 
X»»   . 

Cedrangola  .  Erba  detta  fecondo 
alcuni  Trifoglio  ,  o  fimile  ad  effa  . 
Lat.    medica  .    Gr.    ju»fix.n  .    Cr.    9.  98. 

2. 

Cedrato  .  Sorta    d5  agrume    di    delica- 

tiffimo   odore  ,    dicendofi  così   anche   la 

Pianta  ,  che  io  produce  .  Lat.  *  cedrus . 

Gr.  xt'Jffls  .    Sagg.   nat.    efp.  163.     Rfd' 

Ojf.  an.  H2.    E  conf.   1.   37- 
Cedrato  .     Add.   Che    ha    odore,    © 

fapore  di    cedrato  .    Lat.    citrinur  :    Cr. 

xfrfiov  .    I(ed.  Ditir.  36-    *   *»*<".  198. 

E   Off.  an.   112. 
Cedrino.  Add.  di  Cedro  .  Lat.  cedri- 

nttf  ,    citrem  .     Gr.  xilfiv»;  .    Guid.  G. 

Tef.  Po*.  P>  S. 
Cedriuolo  .    Sorta    di    frutta   Gami 
alla  zucca   lunga  ,    ma  affai  minore  ,    e 
bernoccoluta   di   fuori  j    oggi   Cetriuolo, 

e  Citriuolo  >    o    Citriolo  .    Lat.  fieys  , 

fydtn  t 
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fycioH  j  citreolus  .    Gr.  <rix.ueì  .    Amet.  47. 

Cr.    6.    2.  9.    E  cap.    Jtt..    1.     Fir'r.    P/«r. 
Cedro  .  Lo    fteffo  ,   che  Cedenio  .  Lat. 

tedrus  ,     cilru;  .     Gr.    xtJfo;  .    Bocc.   g. 

3.  p.  6.     Alam.  Colt-   $.   J24- 

§.  Per  lo  Legname  del   cedro  .  Alar», 

Colt.   1.  26.    Fir.  Af.   50. 
Cedrone  .    Spezie  di  Cedro  . 
C  e  D  R  o  x  E  .    Àdd.    Aggiunto   di  colore  , 

vale   Del  color  del  cedro  . 
Cedronella.  Spez-ie  d'erba.    Lat. 

api  a/i  rum   meliffopbyl'utn  ,    meliffa  .    Gr* 

(.teXia-ro  tuWov  .    Libr.   cur.  maliitt. 
Cefalica  .     Nome    d'  una  Vena    del 

braccio  ,   creduta    procedere     dal    capo . 

Lat.    cephatica  .      Gr.      xt<p"*\ix*    .      M* 

Aldobrf  Volg*   fyf.    Volg.   Mef. 
Cefalico  .    Add    Appartenente  al   ca- 
po .      Lat'   cepbalicut  .    Gr.    xspxXiKj'g  , 

Tef.    Pav.  P.  S. 
C  E  F  f  A  R  £   .    Ciuffai  »  .     Pataf.   7. 
Ceffata  .    Colpo    dato  a  mano  aperta 

nel  ceffo  .  La:,  colapbus  .    Gr.  xo'Xaooj. 

Pataff.     3.      Frane.    Saccb.     nov.    192. 

Ber».  Ori.  3.  5.  4. 
CEFFATELLA.    Dim.  di  Ceffata  .  Lat. 

levis   alapa  .    Fr.  Giord.  Pred    /£. 
Ceffatone  .     Ceffata     grande  .      Lat . 

gravi f    alapa.    Vit.   Benv.Cell.  48 6. 
Ceffo  .     Proprio  il    Volto  ,    e    il   Mufo 

del  cane  .    Lat.   roflrum  .    Gr.    fi/yx°i  • 

J>ant.  Inf   17. 

§.   I.    Ceffo  ,    dicefi    anche    il   Volto 

dell'   uomo  9   o    per    ifcherzo  ,     o     per 

inoltrar    deformità  .     Lat.    vultus  ,    fa- 

eies  .     Gr.    ^póru-rov  .    Dant.     Inf.     34* 

Libr.  Viagg.    Malm.  9.  40.     Buon.  Fier. 

3.   2.    12. 

§.  II.  Dare  del  ceffo   in   terra  9    vale 
Cadere  .   Cecci.  Servig.  prol. 

§.  ITI.  Far  ceffo  ,  vale  Storcere  *  o 
Travolger  la  faccia  ,  vedendo  ,  o  Men- 
tendo cola ,  che  non  aggradi  .  Lat.  con- 
traber»  frontem  .  Gr.  ri  (Jtrurov  aV*« 
e-vqiv  .  Fir.  Tri».  2.  5.  Geli.  Sport.  3.  4^ 
Ceffone.  Mafcellone  ,  Colpo  nel  cef- 
fo .  Lat.  alapa  ,  colapbus .    Gr.  xóXapos 

§.  Dar  ceffoni,  figura tam.  vale  Portar* 
▼ia  ,    Rubare  .    Lat.  furripere  ,  furari . 
Gr.  xXeTTT«p  .    Buon.  Fier.  4.  Intr. 
Ceffuto  .    Add.  di   Ceffo  .    Che  ha 

buon  ceffo  .    Surcb.  %.  87. 
Cefo.  Sorta  d'  animale  >  che  fa  in  Etio- 
pia .     Lat.  cepbus  »     Gr.  xwpos  .    Borgb. 
Orig.  Fir.  175.    Horg.  25.  87» 
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C  E  L  A  B  R  O  .  Cervello  .  Lat.  cerebrum  • 
Gr.  syxs<px\o$  .  Nov.  ant.  4.  3.  Tef. 
Pov.    P.     S.     Bemb.     Af.     2.      Galat* 

CelamENTO.    Il  celare  .    Lat.  occulta» 

tio  .    Gr.   xarctx^v^ig  .    Guid.G.    Vege^. 
§.  Per  Segreto  ,    o  Sigillo   della  Con- 

fe  ffìone  .    Maefìruii.  z.  49. 
Celare  .    Nafcondere  ,    Tener  fegreto  * 

Lat.     celare  5    occultare  .     Gr.    v.^virruv  . 

Bocc.    nov.  17.  38;     E    num.  54.    E    nov. 

27.   14.    E    nov.    69.   19.    Dant.    Inf.  io„ 

E    Par.   3.     Petr.  fon.  4.     E    can^.  2.  2, 

Celata  .  Sufi,  da  Celare  i    Imbofcata  , 

Agguato  .    Lat.    infidi  a  .     Gr.   ivi  iva  ■> 

Vit.  Pluf. 

§•    ^o§*  Celata  >  fi  ufa  comunemente 

per    Elmo  .     Lat.    caffi:  ,     galea  .     Gr. 

xj'pv;  >    X?<p9?  .    Ar.    Fur.  11.  62.     Tac. 

T>*v.  ann.  12.  151.  Fir.  Lue.  2.   1. 
Celata  mente.    Avverb.    Con    modo 

celato    ,     Di    nafeofo  >     Nafcofamente   . 

Lat.    celatim  ,    occulte   .     Gr.    x^ufiinv  , 

xfVQet  .     Bocc.    nov.    26.  18.    £    nov.  27. 

5.     E    nov.    2S.     12.     G.    V.    11.     34-    1* 

Petr.  fon.  2. 
Celatissim  amente    .      Superi,     di 

Celatamente  .      Lat.     «ccultijftmè  .    Gr. 

vdyxqvcpx  .   Sen.  13 edam. 
Celato.    Add.  da  Celare  .  Lat.  oc cui- 

tur  9    celatus  .     Gr.    xexfvfxus'vo^  .    Bocc. 

nov.  12.  18.     E    nov.  27.    2.     Paff.    151» 

Petr.  cani-  28.  8.     Tav.  %it. 

§.  In  celato  9   pofto   avverbialm.   vale 

In    fegreto  ,     Nafcofamente  .     Lat.     oc- 
culta .    Gr.    xgu'fifnv  .    Coli,    Ab.     Jfac* 

100. 
Celatone    .     Accrefcit.    di    Celata  . 

Cant.  Cam.  438. 
Celatura  .     Gelamento  9     Nafcondi- 

mento  .    Lat.    «ccultatio  .     Gr.   xeu-^is  » 

Guìd.  G. 
Celeberrimo  .    Superi,   di   Celebre  ; 

Celebratiffimo  .    Lat.   celeberrimus  .    Gr. 

tvfo%órctros   .      Pjd.    Vip.    !•    I9«     Segn» 

Cri/I.  inftr.  3.  2.  8. 
Celebramento.   Il   celebrar*» .  Lat. 

celebratio  .    Gr.   eV/pu/si/y^tj  .    Inf.  fec. 

149* 
Celebrante  .    Che     celebra  .     Lat. 
facrum  facient  .    Gr.  ttfovoió:  .    Qui  ce. 
fior.  1. 

§.  Prefo  anfolutaniente  ,  vale  Sacerdo- 
te ,  che  attualmente  celebra  .  Lat.  fa- 
ttrdos  .    Segn.  Cri/i.  infìr.  3.  24.  2. 

Ce- 
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Celebrare  .  Illuftrarc  ,  Efaltare  , 
Magnificar  con  parole  ,  Lodare  .  Lat. 
celtbrart  ,  illufirare  .  Gr.  t£*iQ*i*i£**  • 
Pitr.  fon.  116. 

§.  I.  Celebrare  il  sacrifizio  ,  vale 
Sacrificare  .    G.  V.  7.  40.  2. 

§.  II.  Celebrare  V  uficio  ,  le  fponfa- 
lìtie,  le  noz.ze  ,  ec  vagliono  Recitare  , 
o  Fare  colle  debite  folennità  ,  o  cerimo- 
nie V  uficio  ec.  Fiamm.  1.  23.  Bocc. 
■tttv.  13.  15.  fi  nov.  55.  4.  •*>£«•  y?^» 
7.  198. 

0.  III.  E  Celebrare  auolutamente  , 
nfafi  per  Dir  la  McfTa  ,  ed  Offerire 
il  sacrificio  dell'  Altare  .  Lat^  *  [acri- 
fi  e  are  ,  mìffatn  celebrare  .  Gr.  6'Jttv 
TtJ  9  tu  .    Maefiruxx-   l--'&    E  *•   35- 

'  §.  IV.  Celebrare  le  fefte ,  vale  Afte- 
nerfi  ne'  dì  feftivi  dagli  efercizj  mecca- 
nici ,  e  fare  quelle  cofe  ,  che  dalla 
santa  Chiefa  comandate  ci  fono  .  Lat. 
dia  feftot  celebrare  .  Gr.  ayttv  iofrnv  . 
Maeftrun.  2.  27.    Sete.  nov.  2.0.   17. 

CeLEBRAT(SSIMO  .  Superi,  di  Cele- 
brato .  Lat.  celeberrimi*:  ,  celebrati/fi- 
tnitt  .  Gr.  óyouuTrirKroq  .  Boe^.  Vare». 
3.  prof.  9.    Guise,  fior.   1.  4$- 

Celebrato  .  Add.  da  Celebrare  . 
Lat-  celebrata  .  Gr.  òv9i4*$ó$  .  Atnet. 
37.    Polii  ftanz-  128.    Buon.  Pier.  1.  3. 

CsLEBRATORE  .  Che  celebra  .  Suo». 
Fier.  4.  4.  *• 

Celebrazioni  .  Il  celebrare  ,  Cele- 
bramento  .  Lat.  celebralo  .  G.  V.  n. 
20.  i.    J\   Agoft.  C.  D. 

§.  Per  Onore  .  Lat.  konor  .  Gr.  ti- 
/un'  .    Guìd.  G. 

CELEBRE.  Add.  Degno  d'  efTer  celebra- 
to .  Lat.  celeber  .  Gr.  vsp//3o»Tej  .  Pjd. 
Annot.  Ditir.  127.    E  Inf.   38. 

Celebrevole  .  Add.  Da  effer  cele- 
brato ,  Celebre  .  Lat.  ceUbrabiìit  .  Gr. 
<l/xXi»?  •     Papi.  Orof. 

Celebrità1  ,  celebritade  ,  e 
CELEB  ritate.  Celebratone .  Lat. 
feftnmy  celebrità!.  Or.  «'ojt»'  .  Maeftu\^. 
a.  27.    Guìcc.  ftor.  1.  61.    E  2.   80. 

Celere.  V.  L.  Veloce  .  Lat.  celer . 
Gr.  ra^ag  ,    «Ws  .     -rfr.  JFWf.  6.   iS. 

Celerjta'j  celeritade,  e  ce- 
ler ita  te.  Attratto  di  celere}  Pre- 
Jtezia  .  Lat  celerità!  .  Gr.  rx%»m;  . 
?f.   G/W.  <V.  Pr**/. 

$<  Per  Velocità  ,    £,#/,  alerti*!  j  *«• 
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tacitar  .     G?.    UX.UTH?  .    Boez>    Varch.    3, 

fra/.    S.    F*>.  -rf/.  185. 
Celeste.   Add.   Di    cielo.    Lat.   c<g- 

Uftis  .     Gr.     oùfocviog  .     Petr.    fon.     69. 

Fir.    Af.    119*    fi     127.    fi    316.    Bern, 

Ori.   1.  2.  2. 

£.   Per    Sorta   di  colore    rafTembrante 

quello  ,    onde  il  cielo   apparifee    colori- 
to .     Lat.    color    cceruleut  .     Gr.     nudvi- 

0;  . 
Celestiale.     Add.    Celefte  .     Lat. 

calefti;  .     Gr.    rifmmi  .     Maeftru\\.    2. 

14.     Bocc.   nov.    32.    io.     "Dani.    Par.   4. 

Paff.  prol.     • 
Celestialmente.   Avverb.  A  mo* 

do  celefte  . 
Celestino,    e  celestrino.  Sor» 

ta    di  colore  .    Lat.  color   ceruleu:  .    Gr. 

zvav&e  .     Frane.  Sacch.  nov.  92. 

§.  In  fignific.  di  Celeftiale  .    Lat.  ce- 

Uftis  .    Gr.  rifarli;  .    Fr.  Iac  T.  3.  5. 

Cel'esto.  V.  A.  Celefte.  G.  V.  il. 
2.   1.    E  num.   8. 

Celestrino.    v.    celestino. 

Celia  .  Motto  ,  Motteggio  ,  Scherio , 
Burla  )  Ingiuria  artifiziata  .  Lat.  ioats , 
Indili  .   Gr.    trx.tì pi**  .     Malrn.   7.   11. 

^.  I.  Far  celia  ,  vale  Burlare  ,  Scher- 
zare j  Celiare  .  Lat.  iac  ari  .  Gr.  «e-i- 
%etv  . 

§.  II.  Reggere  alla  celia  ,  vale  Non 
averla  per  male  .  Lat.  ioca  in  fé  col- 
lata  libenter  ferre  .  Gr.  ex.  òfyi%t*at 
vt fi1    a-K'jtfJtfjciTMr  . 

§.  III.  E  Reggere  la  celia  ,  vale 
Aiutare  altri  ,  o  Accordarfi  con  altri 
a  far  celia  .  Lat.  ite  andò  operam  fuam 
con/erre  . 
C  E  L 1 A  R  c  A  .  Capo  di  mille  foldati  . 
Lat.  chiliarcba  ,  tribums  militum  . 
Gr.  X'*'ar<°S'   G-  V'  *•  29'  '*  T>iUMm> 
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Celiare.  Far  celia,  Non  dire  ,  o 
non   fare  da  fenno  .    Lat.    iocart  .   Gr. 

C  E  l  1 A  T  O  R  E  .  Che  fa  celia  .  Lat.  ioca- 
tor  ,   homo  facetus  .    Gr.  tvTf»vi\o<;  . 

Celibato.  V.  L.  Sufi.  Vita  celibe. 
Lat.  *  calikawr  .  Gr.  a-yvog  0i»s  . 
Fr.  Gitrd.  Pred.  %.    Zìbald.  Andr. 

Celibe.  V.  L.  Chi  non  è  con- 
giunto in  matrimonio  .  Lat.  telebs  . 
Gr.  *V»c  .  Fr.  QiwA  Vrté.  J£.    Ciri/. 

Q*fo%  i» 

Celi- 
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Celidonia  .  Erba  nota  .  Laf.  cìiett" 
doma  5  chetidonìttm  .  Gr.  yjXtàiviov  . 
Cr.  6.  38.  2.  TV/'.  Br.  5-  29.  Scr.-.p.  117. 
§.  Per  Sorta  di  pietra  .  Lat.  lapit 
chelidonia!  .  Gr.  xtktfovtos  X/>aj  .  Tef 
Pro.   P.  S.  Volg.  k.4- 

Cella  .  Propriamente  Stanta  terrena  » 
dove  il  tiene  per  lo  più  il  vino  .  Lat. 
cella  vinaria  .  Gr.  oivo^^x.»  .  Cr.  4.  341 
1.  E  cap.  45.  1.  Nov.  ant.  97.  2.  Agii. 
Pand.  55.  Morg.  19.   117. 

§.  I.  Cella  >  dicefi  anche  la  Camera 
de  i  frati  ,  e  delle  monache  .  Lat.  cel- 
la .  Gr.  àroQixn  .  Bccc.  nov.  4.  4.  Lib:\ 
Simìlit.  Fir.  dife.  an.  33. 

$.  II.  Cella  ,  per  Camera  aifblutan\ 
Lat.  e;! la  ,  (enclave  .  Gr.  (*u%9S  .  Peìr- 
cani.    34-  4- 

§.  III.  Cella  5  per  Cappella  5  Orato- 
rio .  Lat.  (acellum  -  cella  .  Gr.  vmSisv  ■ 
Valer.   Maff.   P.  S. 

§.  IV.  Cella  ,  figuratali],  Petr.  can\. 
6.  8. 

§.  V.  Per  fìmilit.  diconfi    Celle  anche 
i  Buchi  de'  fiali  delle  pecchie  .  Lat.  cel- 
ibe .  Gr.   àiro-3-ùvst.t  . 
Cellaio  .   Celliere  .    Segn.  crifi.  ittftr. 

1.  io.   6. 
Cellario  .    Celliere  .    Lat.  cellarium  . 

Gr.    rctuàsv  .  Cr.  4.-  20.   1. 
CeLLERAIO,     e     CELLERARIO.  Ca- 

marlingo   di    monaflerj  .    Lat.    quaftor   > 
drfpenjaior     ino/taf.  eri  or  nm     .      Gr.     ra- 

(XI 'ti    . 

C  E  L  L  F  T  r  A  .  Dim.  di  Cella  .  Lat.  cel- 
iala .    Gr.     TO      (jUìLfÒv     T'tUHOV     .      EOCC.    g. 

4.  p.  7.   Vit.  S.  Ant.    Bemb.   Afol.  2. 
§.  Per   fimilit.  Bj>d.   Off.  an.   137. 

Celliere  .  Cella  nel  primo  fignific. 
Lat.    cella    vinaria  .   Gr.   oivo5-»lx>i .  Di  al. 

5.  Greg.    M.   Tef.    Br.    3.    6.     Vit.    SS. 
Pad. 

C  F  L  L  r  N  A    .    Dim.    di    Cella    .    Lat.  cel- 
lula .    Gr.   ro  f£:xfìi/  rct'xitcv . 
§.  Per  fìmilit.    Libr.  Similìt. 
Cellolina.    Dim.    di     Cella    .     Lat. 

cellula    .    Gr.    ro      (jtixyòv   raftetov     . 
C  E  L  L  0  r  1  a  .  Cervello  ,  in  fignific.  d5  In- 
telletto ,  e  dicefi  in  ifcherzo.  Lat.  mens  , 
ìntellftìttr  .  Gr.    vx  5    ,    c-v'vsa-ig    .    Frane. 
Sacch.   nov.  72.   Patajf.    3. 

$.  Invece  di  Tutto  il  capo.  Bwth.  1. 
128. 
Cellula  .  V.  L.  Celletta  . 

0.  Per  fìmilit.  Bt(t.  Purg.  33.  %, 


CEL     48 1 

Cr-LLUZZA  .    Dim.    di    Cella   5    Piccola 
cella  ,   Celletta  .    Lat.   cellula  .    Gr.    rè 
/u'jy.fsV  rct[x£ov   .    Fior.  •  S.     FritftC.    ic-j. 
■Vit.  S.  Ant.  Vit.  S.  Gir.   11. 

C  E  L  o  n  A  1  o  .  Facitor  di  celoni  .  Lat. 
faber  tapetis  .  Gr.    r*v»roTroióf  i 

Gelone  .  Panno  tefluto  a  vergato ,  co! 
quale  fi  cuopre  il  letto  .  Lat.  tapes  ■,  ic-^ 
peti  f un  .  Gr.  raTwe  .  Salv.  Spin.  t.  2. 
Laf  e.  Gelof.  4.  1  3. 

Celsitudine  .  V.  L.  Aflmtto  dì  Ec- 
celfo  .  Lat.  celfttudo  .    Gr.  o'-^/ló-mc  • 

$.  Per  Titolo  dato  a' principi  ,  e  pro- 
priamente quello  )  che  noi  diciamo  oggi 
Altezza  .  Lat.  celjttudo  .  Gr.  e%o%ii  .  G. 
V.  12.  10S.  8. 

Cemiìalo  5  e  cembolo.  Strumen- 
to da  fonate  ,  che  è  un  cerchio  d'  a/Te 
fottile  alla  larghezza  d'  un  fcinmeflb  5  col 
fondo  di  cartapecora  a  girila  ci  tamburo s 
intorniato  di  fonagli  5  e  di  girelline  di 
lama  d'  ottone  ,  e  fi  fuoua  picchiandolo 
con  unno  .  Lat.  cymbalwn  .  Gr.  xu'fj.™ 
/ScsXoi?  .  Bccc.  g.  5.  f.  4-  lì  nov.  72.  4* 
Cr.  9.   100.   1.  Varch.  Ercol.  167. 

§.  I.  In  proverb.  Andar  col  cembalo 
in  colombaia  ,  che  vale  Pubblicare  i  pro- 
prj  fatti  ^  quando  e'  doverebbono  eifer 
tenuti  fegreti  .  Lat.  propria  arcana  vul- 
vare .  Gr.  re  ctTroo'ffirov  J'tuXct'Kitv .  Salv. 
Spin.  Ceccb.  Mogi.  4«  *•  Varch.  Suec. 
1.   1. 

§.  II.  Figura  da  cembdi  ,  fi  dice 
d'  Uomo  di  poco  garbo  ,  o  deferme  9 
per  effer  dipinti  i  cembali  per  lo  più  di 
figure  mal  fatte  .  Lat.  homo  inficetus  . 
Gr.   ax.ou±o$  . 

Cembanella  .  Lo  fleffo  ,  che  Cenna- 
mella .  Lat.  fijlula  ,  e  al  affili;  .  Gr.  <rv- 
$ty%  .  Ant-  Alain,  rim.  buri.  fon.  9.  Ci" 
rijf.  Calv.  2.  48. 

Cembolisma  ,  e  cembolismo. 
Detto  corrottamente  in  vece  di  Embcli- 
fmo  .  Lat.  emboli fmus  .  Gr.  e  ^/SoXurfjié^  « 
Tef.  Br.  z.   48. 

§.  In  forza  d'  add.  Tef.  Br.  l.  4$. 

Cembolo.    v.   cembalo. 

Cembolone  .  Accrefcit.  di  Ceni  bo- 
tti ;    Cembolo    grande  .    Buon.    Fier.   z» 

Cementazione  .  Termine  de'  chi- 
mici ,  e  vale  Calcinazione.  Lat.  in  cai-. 
Cim  redaSlio  .  Gr.  rtrdvaxrig  . 

Cemmanella.  Cembanella  ?  Cernia* 
niella  .  VtrtK  Era!*   i&7» 

Ce- 
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Gena  .  Il  mangiare  ,  che  fi  fa  la  fera  , 
Lat.  coma  .  Gr.  Jùttvov  .  Daitt.  Par. 
24.  Petr.  cap.  9.  JSocc.  nov.  12.  io.  E 
nov.  15.  17.  E  nov.  54.  3.  £  «a?,  89, 
11.  Sen.  ben.  Varcb.  3.  26. 

§.  I.  Non  potere  accozzar  la  cena  col 
alefinare  5  vale  Non  fi  potere  avanzare  in 
cofa  veruna  .  Lat.  nibtl  progredì  ,  nihil 
proficere  .  Gr.  fjui&iv  ivi^àvcu  . 

§,  II.  Dicefi  in  proverb.  per  ifcherzo  s 
e  in  modo  baffo  ,  La  cena  di  Salvino  » 
cioè  Pifciare  ,  e  andare  a  letto  .  Malm. 
4.  23. 

§.  III.  In  modo  proverb.  Chi  va  a 
letto  fenza  cena  }  tutta  notte  fi  dimena , 
cioè  non  dorme  . 

Cenacolo  .  Luogo  ,  dove  fi  cena  . 
Lat.  csnaculum  ,  fuperior  pan  àomus  . 
Gr.  virifuov  .  Med.  Arb.  cr.  Legg  Afe. 
Grifi.  341.  Pifi.  S.  Gir.  Pjd.  Ditir.    23. 

CeNAMELLA.    V.    CENNAMELLA    . 

C  E  N  A  M  o   .  Lo    fteflb    ,   che   Cerniamo  . 

Lat.  cìnnamum  .  Gr.   xi'wctpov  .    Cr.   6. 

44-  ^. 
Cenante  .  Che  cena    .    Lat.  canans  . 

Salviti,  prof  Tofc.  2.  113. 
CENARE  .    Mangiar  da   fera    .    Lat.    c&~ 

ftare  .    Gr,    ^Hirvètv    .    Boec.    introd.    27. 

"E  nov.  61.  4.  E  g.  7.  f.  3.    Dant.   Par. 

30.  Legg.  Afe.  Grifi.  341. 

§.  I.  In  modo  proverb.  Chi  la  fera  non 

cena  ,  tutta  notte  fi   dimena  ,   cioè  non 

dorme  .  Boee.  nov.  24.   11. 

§.  II.  In  fignific.   att.    vale  Mangiare 

a  cena    .   Se».    Prcvv.   425.    Cron.    Veli, 

90. 
Cenato  .   V.  A.  Sciocco  9   Scimunito) 

Scempiato  .  Lat.  hardus  ,  ftolidus  .    Gr. 

fi  pota  us  .  Lab,  291.  Patajf.   I. 
Cenato  .   Add.   da  Cenare  .    Burch.  2. 

50. 

Cencerello  .    Dim.  di  Cencio  .  Lat. 

feruta  viliora  ,  panniculus  ,  pannus  .  Gr. 

yfurdfict  .  Fr.  Ine.  T. 
C  e  n  c  e  r  i  a  .    Mafia   di    cenci    .    Buone 

Fier.  Intr.  2.  4. 
Cenciaccio  .    Pcggiorat.   di   Cencio  » 

Malm.   1 1 .  23. 
Cenciaia    .    Dicefi   di    Cofa    di    niun 

pregio  ,  o  valore  . 
Cenciai  uolo    ..    Venditor    di  cenci  . 

Cant.    Cam.  106.  Buon.  Fier.   3.  1.  9. 
Cenciata    .    Colpo  di    cencio    .    Lat. 

panni  iSius   . 

§.  I.  Dar  la  cenciata  5    vale  Battere  » 
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o  Gettare  altrui  nel  vifo  un  cencio  in» 
trifo  d' inchioftro  ,  o  di  altra  lordura  . 
Lat.  or  probe  fublinere . 

§.  II.  E  per   metaf.    vale  Burlare   al- 
trui in  fatti  ,  o  in  parole  .  Lat.    amare  , 
afpire  irridere  ,    opprobrare   .    Gr.   iva*»? 
Zhv  . 
CencinoJJANTA  .   Numero    contenen- 
te  quindici    diecine  .    Lat.    centum  ,   & 
quinquaginta  .  Gr.    {v.u?ìv  ,   kxi    t^t^'- 
xsvtx  .  G.  V.  9.  150.  2. 
Cencio  .    Propriamente  Straccio  di  pan- 
no lino  >  o  lano  ,   confumato   ,    e    (trac- 
ciato .  Lat.  feruta  ,  veteramenta  ?  panni . 
Gr.  yet/rufi*  .  Cren.   Morell  280. 

§.  I.  Ulcir  di  cenci  ,  vale  Migliorare 
flato  5  Venire  in  miglior  fortuna  .  Lat. 
calamitate  emergere  »  profperiore  ]  fortuna 
uti  .  Gr.  àfxavov  nrfarr&'t .  Cecch.  Efalt\ 
cr.   5.  3. 

§.  II.  Non  aver  cencio  di  checcheflìa  ., 
vale  Non  averne  quafi  niente  .  Lat.  ne 
minimum  quidem  .  Gr.  ^whcT  s\«x'79V  • 
Fir.  Af.  271. 

$.  III.  Ogni  cencio  vuole  entrare  in 
bucato  5  dicefi  iu  proverb.  a  un  Profim- 
tuofo  9  quando  e'  vuole  intrometterfi  in 
alcuna  cofa  5  che  alla  fua  condizion  non 
convenga  .  Lat.  corchorus  inter  olerà  . 
Alleg.  328. 

§.  IV.  E  parimente  in  proverb.  Non 
dare  fuoco  al  cencio  >  vale  Non  far  be- 
nefizio anche  fenza  collo  .  Lat.  ignìs 
accendendi  potiftatem  non  facere  .  Bocc. 
nov.  50.  7.  Sen.  ben.  Varch.  4.  29. 

§.  V.  Venir  del  cencio  ,  vale  Venir 
del  puzzo  ,  metaf.  tolta  dal  cattivo  o- 
dore  del  cencio  ,  che   arde  .    Boee.   nov» 

58.  3- 

§.  VI.  Cencio  molle  >  dicefi  ad  Uo- 
mo di  poco  fpirito  ,  o  di  debole  coni- 
pleiìione  ,  ed  è  Io  fteilb  ,  che  Pnlcin 
bagnato  .    Buon.  Pier.  4.  I.  1. 

§.  VII.  Dare  in   cenci  .  v.  DARE. 
§.  Vili.  Star  ne'  fuoi  cenci .  v.  STA- 
RE . 
Cencioso    .    Adò.     Fatto    di    cenci  , 
Rattoppato  .  Lat.   pannoftn  ,  pannacela . 
G»\  fecxa/Jic  .  Fr.  Iac.  T.   li    9.    6.    Fr. 
Giord.  Pred.  I{.  Car.  leu.  1.  20. 
CencrO   .    Spezie    di   ferpe    brizzolata  . 
Lat.    cenchrìs  .  Gr.  xiyxt'S  .  Patajf.   4, 
Volg.  Viofc.  Dant.  Inf.  24.    Bur. 
Ceneracciolo.  .    Panno    ,    che    cuo- 
pre  i'  panni  fudici  9  che  fono  nella    con- 
ca 
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ca  del  bucato  ,  sopra   del  quale  fi    verfa 
la  cenerata  . 

§.  E  Ceueraccioio  ,  fi  dice  anche  la 
Cenerata  illefta  . 

Cenerata  .  Comporto  di  cenere  ,^  e 
acqua  .  Lat.  lixivi<e  cinis  .  Gr.  /.ovicts 
o-iroJ'óf  .  Dav.   Colt.  165. 

Cenere  .  Quella  polvere  ,  nella  quale 
fi  rifolvono  i  cadaveri  ,  e  ciò  ?  che  ab- 
brucia .  Nel  verfo  fi  ufa  tanto  in  genere 
mafculino  ,  quanto  in  femminino  nel  nu- 
mero del  meno  j  nell'  altro  poi  del  più , 
fempre  femm.  Lat.  cinis  .  Gr.  Tt'<p?ct  . 
Dant.  Inf.  5.  E  Purg.  12.  E  Par.  ih. 
Bocc.  nov.  50  6.  £  vit.  Dant.  39-  Pur. 
fon.   279.    Pajf.  275.   Oiid.  Ptft. 

§.  I.  Dicefi  Covar  la  cenere  j  di  Chi 
agghiadato  ?  e  neghittofo  non  fi  fa  par- 
tir dal  focolare  .  Lat.  foco  ajftdere  .  Gr. 
ixétfet    x.c>9-i%cifrca  .   Galat.   9. 

§.  II.  Dicefi  in  provar b.  Al  can  )  che 
lecca  cenere  >  non  gli  fidar  farina  ;  e  va- 
le A  chi  non  è  leale  nel  poco  ,  non  gli 
fidar  l1  affai  .  Lat.  fi/i  veru  Ungenti 
afj'um  ne  credito  •  Frane.  Saccb.  nov. 
91.  Alleg.  178. 

§.  III.  Dì  di  cenere  5  vale  il  Primo 
giorno  di  quarefima  .  Lat.  *  dies  cine- 
rum  . 

Cenerella  .  Dim.  di  Cena  ;  Scarfa 
cena  .  Lat.  carnuta  .  Gr.  àmrvd^iov  . 
Tir.  Aj\  45. 

Cenerino  .  Adch  Lo  fteffo  )  che  Ce- 
nerognolo .   Lat.  ci ner aceri:  . 

Cenerognola  .  Celidonia  .  Lat.  che- 
lidonia .  Gr.  %_t\t<$óvtov  .  Cr.  5.  38.  I. 
Volg.  Diofc.  Libr .  cur.  tnalatt. 

Ce  nerognolo  .  Add.  Di  color  fimile 
alla  cenere  .  Lai.  ci  ner  ac  eia  .  Gr.  ri- 
ipfi/cfwf  .   Libr.  Aftrot.   M.  V.   3.   74. 

Ceneroso  .  Add.  Sparlo  di  cenere. 
Lat.  cinert  afperfut  .  Galat.  13.  Fir. 
Af.  214. 

Ce  netta  .  Dim.  di  Cena  ;  Piccola  ce- 
na .  Lat.  cornuta  .  Gr.  <£enrvu%iov  .  Sen. 
Pift.  Car.  lett.   I.  98. 

Cenino  .  Dim.  di  Cena  j  Cena  di  po- 
chi )  Piccola  cena  .  Lat.  carnuta  .  Gr. 
ànirvàquiv.  Man.  Fran\.  ritn.  buri.  Car. 
lett.  2.  81. 

Cennamella  ,  e  ceramella  . 
Strumento  ìiiufico ,  che  fi  fuona  colla  bocca . 
But.  Inf.  li.  I.  Sen.  Fift.  Dant.  Inf. 
22.  Tav.  rit.  Frane.  Saccb.  rim.  Atnm. 
*nu  H,  1m%,%«d.Dhir.  lO.Eanrm,  J4<^ 
Ppp  a 
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$.  Per  lo  Sonatore  di  cennamella  .  G. 
V.  ir.  92.  3. 
CenNAMO,  e  CINNAMO  .  Sorta  di 
aromato  ?  lo  lleffo  ,  che  Cannella  ,  e 
Cinnamomo  .  Lat.  cinnamomum  ,  caw 
nella  iei Ionica  y  cinnamum  .  Gr.  xt'vvot- 
[xov  5  xiwcepafjcv  .  M.  Aldobr.  Tef.  Pov. 
P.  S.  Fir.  Af.  43-  E  225. 
Cenno  .  Propriamente  Segno  ,  o  Gefio  , 
che  fi  fa  colla  voce  5  o  con  alcuni  mem- 
bri del  corpo  ,  per  farfi  intendere  fenxa 
parlare  .  Lat.  nuius  .  Gr.  vev/ist  .  Dant. 
Inf.  3.  E  Purg.  1.  E  Par.  22.  Bocc. 
nov.  21.  8.  Petr.  cap.  3.  E  fon.   258. 

$.  I.  Per  Segno  generalmente  ,  come 
fono  quelli  >  che  fi  danno  con  fuono  Ai 
campana  di  pochi  tocchi  5  con  fuochi  9 
con  tiri  d'  artiglieria  5  e  fimiii  .  Lato 
fignum  .  Gr.  a-n^Hov  .  G.  J".  12.  72.  8. 
Dant.  Inf.  22.    But.  ivi . 

§.  II.  Per  Oualfivoglia  indizio  ,  che 
fi  dia  j  per  ogni  piccol  motto  ,  o  dimo- 
it  razione  di  fuo  volere  >  che  altri  fac- 
cia .  Lat.  indicium  .  Gr.  vzx.[ai'qiov  « 
Ceccb.    Mogi.  1.   3. 

$.  III.  Far  cenno  5  vale  Accennare  . 
Lat.  fi  gnu  m  dare  >  innuere  .  Gr.  tirivi 
u'xv  .  G.V.  4-  5*  3.  Petr.  cap.  13.  Ar. 
Fur.  19.  89. 

§.  IV.  Render  cenno  ,  vale  Rifpor>- 
dere  al  cenno  .  Lat.  fi  gnu  m  reddere  • 
Gr.    trufÀHoy  avctd'tSo'vou  .     Dant.     Inf.  8. 

§.  V.  Dar  cenno  di  checcheffia  ,  fi  di- 
ce quando  altri  parlando  ,  o  fcrivendo  9 
tocca  qualche  negozio  con  poche  paro- 
le 5  e  quafi  di  paiì'aggio  .  Lat.  fi  gnu  m 
dare    .     Gr.     vnpiìov     Srfóvou     .      Alleg* 

247. 

$.  VI.  Intendere  a  cenni  9  dicefi  di 
Chi  intende  facilmente  5  e  lenza  lungo 
difeorfo  .  Lat.  minimum  indicium  perei" 
pere  .    Gr.    rtxnv^iov    u's    s'xdc^iyov    ef/a:-1 

Cennovanta  .  Numero  contenente 
diciannove  diecine  .  Lat.  centutn  nona" 
ginta  .  Gr.  zxoitÒv  e'vvivix-ovra  . 

Cenobio  .  Luogo  >  dove  fi  vive  a  co* 
mune  .  Convento  di  religiofi  .  Lat.  ca- 
nobium  .    Gr.    xotvófiiov    .     Ar.    Fur.   4. 

54- 

Cenouaranta  .  Numero  contenente 
quattordici  diecine  .  Lat.  centutn  qua- 
dra^inta  .  Gr.    txctròv  Tta-o-itfaxovra. . 

Censalito  .  V.  A.  Cenciofo .  Fr.  Uc. 

T.   3.    1. 

Cen« 
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Censessanta  .  Numero  contenente 
Tedici  diecine  .  Lat.  centum  fexaginta  . 
Gr.  (-Auròv  è%»x.ovrot  . 

Genset  tanta  .  Numero  contenente 
diciaffette  diecine  .  Lat.  centum  feptua* 
ginta  .  Gr.   ìx.ctrivt/SJ'sfuix.ovTcì. 

€J  E  N  s  o ...  Tributo  ,  Rendita  .  Lat.  cen- 
ata 9  tributum  5  veHigal .  Gr.  wfto-otfosy 
*t\o$  .  G.  V.  9.  312,.  2.  Dittata.  1.  20. 
j£  2.  7.  Albtrt.  A  me:.  40. 

$,  I.  Per  .me taf.  Rimunerazione.  Z>4f, 
Tsrmmeratlo  .    G»'.    civrifo/gnpct    .    Atntn. 

éim.  17.  1.  2. 

$.  li.  Per  lo  Credito  ,  e  per  la  Ren- 
dita ,  che  s'  aflìcura  insù  i  beni  di  co- 
lui ,  ai  quale  fi  dà  i  danari  ,  perdi'  e1 
te  ne  dia  tanto  per  centinaio  di  merito  . 
Lat.  *  lenjliì  .  Gr.  reno;  5  dWywa^ws'j  . 
Malta.  4.   71  • 

§.  III.  Cenfo  ,  per  Calculo.  Dittar». 
1.  24. 
Censore.  Quegli ,  che  era  di  quel  magi- 
strato Romano  ,  eh'  aveva  il  carico  di 
correggere  i  coftumi  .  Lat.  cenjor  .  Gr. 
T/^UHTJf'f  .  G.  V.  1.  29.  1.  "Dittata.  2.  2. 
Trff.  D^p.  <?#«.   12.  143. 

$.  Cenfove  >  diciamo  in  oggi  per  Cor- 
rettore ,    Riprenditore  5   o    Reviiore   di 
componimenti   .    Lat.    cetifor    .    Gr.    xp<- 
ti%  .  Busti.  Fier.   1.2.    3.   P^ed.    lett.    1. 
137.  Salvia,  prof.  Tofc.  2.  140".  £  147- 
Censoria  .    V.  A.  Il  cenfurare  >   Cen- 
fura  .  Lat.  eenfura  .  Gr.  r»fx»r(ict  .  Liv. 
dee.  3. 
Censuario  .    Tributario   9  Livellano  , 
Che  paga  il  cenfo  .  Lat.  tributarius  }  ve* 
èli  gali  s  .  M.  V.  9.   13. 
C  E  n  s  u  a  t  o  .  Add.  da   Cenfo  j   Accata- 
sto .   Borgb.  Vefc.  Fior.  221. 
Censura    .   Cenforfa  .     Lat.     eenfura  . 
Gr.  n/jMjtia  .    Tac.    Dav.    ftor.  4.    344- 
P^ed.lett.  1.  137.  Salvia,  prof.  Tofc.  2.  123. 
§.   Per  Sorta  di  peni    importa    da'  ca- 
noni ,  o  dal  Papa  .  Lat»  eenfura  .  Guicc. 
ftor.  18.  81. 
Censurare   .   Correggere  ,    Riprende- 
re 5  Criticare  .  Lat.  corrigere  t    repreben- 
dere  .  Gr.  J.cf-^av   ,    tTtrtfjictv    .   Varcb. 
Ercol.  24?. 
Cent  aurea  .  Sorta  d*  erba  .  Lat.  cen* 
t  aure  a  ?  fel  terra  j  febrifitga  .    Gr.    xtv- 
•TX'Jfttov  .    Cr.   6.    32     1.   Serap.     120.   E 
I2i.  Tef.  Pov.  P.  S.  Pjd.  conf.   1.  146. 
Centauro  .    Moftro  favolofo  »    mezzo 
uomo  ,   e  mezzo  cavallo  .    Lat.    ce/tfau- 
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rtts.  Gr.  xg.yT«vp3{ .  Dant.  Inf.  12.  Ovid. 
Pift.  Ber  a.  Ori.  1.  13.  59.  Varcb.  Le\. 
125. 
Centellare  .  Bere  a  centellini .  Lat. 
forbillare  ,  piti/fare  .  Gr.  ùtrcg qo<pH  y  . 
Fir.  Af.  49. 
Centellino,  e  ciantellino. 
Piccolo  forfo  di  vino  .  Lat.  forbitiuncu- 
la  .  Morg.  18.  161.  Burcb.  1.  6.  Cirijf, 
Calv.  3.  82. 

§.  Bere  a  centellini  ,   vale  Bere  inter- 
rottamente  ,  e  a  forfi  ,  Non  bere    di  fé- 
guito  . 
Centello  .   Centellino  .  Patajf.  z. 
Centenaria  .    Dicefi   la    Piefcrizioae 

di  cento  anni  . 
Centesima  ,  e  centesimo)  che  t 
poeti  diifero  anche  centesmo.  No- 
me numerale  ordinativo  di  cento  .  Lat. 
centefimus  .  Gr.  g'xarafc's  .  Dant.  Par. 
24.  But.  ivi  .  Maeftruxx-  2«  V"  3* 

§.  I.  Per  Semplice  numero  di  ceuto  5 
o  Centinaio  .  Dant.  Purg.  22.  But.  G. 
V.  12.  io.  1. 

§.  II.  Per  Centuplicato  .    Lat.    ceHttt- 
plex  .    Efp.  Pat.  Noft.  Pift.  S.    Gir. 
Centina  .  Legno  arcato  ,  con  cui  s' ar- 
mano ,  e  fi    fofixngono  le    volte  .    Tac. 
Dav.  Poft.  427. 
Centinaio  .    Somma   »   che  arriva   al 
numero  di   cento    .   Lat.    centutn    .    Gr. 
e'xaruV  .    Bocc.    iatrod.    24.    E     nov.    80. 
31.  But.  Bera.  Ori.  1.  io.   30. 
Centinare  .    Metter  la  centina . 

§.  Centinare  ,  fi  dice  anche  per  Ri- 
durre j  o  Adattare  checcheffia  in  forma 
di  centina  ,  o  Dargli  1'  atto  5  e  il  gar- 
bo della  centina  . 
Centinaio  .  Add.  da  Centinare  ;  Fat- 
to a  forma  di  centina  . 
Centinatura  .    Il    centinare  .    Vt'v. 

dife.  Ara.  15. 
Cento   .    Numero   contenente   dieci   de- 
cine .  Lat.  centum  .  Gr.  tUaref    .    Bocc. 
introd.  16. 

§.  I.  Per  Numero  indeterminato  rife- 
rente gran  quantità  •  Lat.  jexceaiutn  . 
Gr.  pv^ioi  .  Bocc.  nov.  S>0.  11.  Dant. 
Inf.  25.  Petr.  fon.  249-  Bern.  Ori.  2. 
11.  1. 
§.  II.  Per  Centinaio.  Tac.  Dav.  an». 

2.  2S.  Capr.    Bott.  2.   30. 
Centogambe    .    Vermicello  ,     che  ha 

molti  (lime  gambe  .  Lat.    cen  ìpeda   .    Gr. 
<rx.o>.oTsv<S$ct  .  Infar.  pr.  Buon.    Fier,    t. 

3.  7.  Ce  n- 
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Centomila    ,     e     centomila. 

Mille  volte  cento  .    Lat.  centum  milita  . 

•Gr.  4**tÌv  /ut/fu*.  Bocc.  introd.   31.  Lab» 

253.    Ar.   Euri    20.   91.    Sfgit»    far.     6. 

161. 

fi.  Per  Numero  indeterminato  riferen- 
te gran  quantità  .  Bocc.  nov..  1 5.  30. 
"Dant.  Inf.  26.   Bemb.   Afa.   1. 

C  E  N  T  O  N  C  H  I  O    ,       e       CINTONCHIO. 

Sorta    ili   erba    notiilìma  .     Lat.    centun- 
euha  1   morfut    galliate  .    Gr.  yv<x<pà.Xiov  , 
Xctwu^nlov  .     Bltrcb.    I.  21. 
<J.   E  per  me  taf.     Pataff.  4. 
Centone  .     Schiavina  .     Lat.    cento . 
Gr.    KfvTipov  .  Vege\. 

fj.  Centone  *  vale  anche   Poesia   com- 
porta    di     verfi    di    varj      autori  .     Lat» 
cento  .    Gr.    zévr^uv. 
Centopelo.    Ano.    Lat.    ama.    Gr» 

-Rjjasxraj  .    Pataff.  2. 
Cento  viri.     v.     centumviri. 
Centrale  .     Add.    da   Centro  .    Lat. 
(entrali!  .      Gr.     asvrftig   .     But.     Pttrg. 
1. 
C  E  N  T  R  1  N  A  .  Pefce  di  mare  }  per  altro 
nome  chiamato  Pefce  porco  .    Pjd.  Off. 
an.   167.  E   i7<5« 
Centro.    Punto    nel    mezzo    del    cer- 
chio .    Lat.     eentrum  .     Gr.     %.ùr$ov  » 
Dani.  Par.   io.    E   14.    But. 

§.  I.  Centro  ,  per  lo  Mezzo  5  o  la 
Parte  più  adentro  di  checché  fia  . 
1>ant.  Inf.  2.    Eern.  rim. 

§.  II.  E  figuratali!,  per  V  Interno 
dell'  animo  .    Frane.    Barb.    317.  9. 

£.    III.     Centro    di    gravità     è    Quel 
punto  s    per     lo    quale     appefi     i    gravi 
Hanno    in    equilibrio  .    Gal.    Mecc.  601. 
Centumvirale.    Add.    Attenente  al 
magiiìrato    de'  centumviri   .     Lat.    cen- 
tumviralif  .    Borgo.  Tcfc.  332. 
Centumviri  ,    e    centoviri.   V. 
L.    Sorta    di    magiltrato    nella    Romana 
Repubblica  .     Lat.    centumviri  .    Borg/j. 
Tofc.   331. 
Centupede.     V.      L.     Centogambe  . 
Lat.     centipeda    .      Gr.     a*.Q\iiriv&%<x    . 
Morg.  25.   315. 
Centuplicato   .     Add.    Significante 
la  moltiplicazione    dell'  uno    per  cento  . 
Lat.    eentuplut  .     Gr.     ix.xrovratir\d7toi  » 
tx.aTovYocTrXctTiotS-et's  . 

Centuplo  .  Add.  Maggiore  cento 
volte  .  Lat.  centuphx  .  Gr,  imre pv\%- 
eiuv  .   Gal.  di  al.  mot. 
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Centura  .  Cintura  .  Lat.  cìngulum  y 
\ona  .     Gr.    '(uv*  .    Nov.  ant.  51.   5» 

Centuria  .  Compagnia  di  cento  fan-» 
ti  .  Lat.  centuria  .  Gr.  i'x.arovr^;  . 
Liv.  dee.   3. 

§.  Centuria  ,    dicefi    anche    di    molte 
altre  cofe  compofte    di  cento    parti  . 

Centuri'a.  Sorta  d'erba,  lo  fteifo  , 
che  Centaiuea  .  Lat.  centaurea  .  Gr. 
xìjyu'j(>h:v  .     Cr.  6.  i>.   1. 

Centurione  .  Capitano  di  cento  uo- 
mini .  Lat.  centurio  .  Gr.  ix.uróvra.%- 
%o$  .  M.  V.  3,  4.  Ditt'if».  2.  2.  Vend. 
Cri/i.  98. 

C  E  N  u  z  7.  A  .  Dim.  di  Cena  j  Cenetta  . 
Lat.  cesatila  .  Gr.  Jtajrvdgiov  .  Lafa 
nov.  4. 

C  E  p  P  A  1  A  .  La  Parte  del  ceppo  ,  alla 
quale  fono  appiccate  le  radici  dell'  al- 
bero .  Lat.  caudex  .  Gr.  xogpós  .  Dav. 
Colt.  180.  Alleg.  9. 

Ceppatello.  Lo  ìteflo  ,  che  Cep- 
perello .  Lat.  vilh  caudex  .  Gr.  ut- 
xfoV  o-Tg'Xg^ej  .  Man.  Fran%.  rim. 
buri. 

Cepperello  .  Dim.  di  Ceppo  .  Lat. 
vilis  caudex  .  Gr.  (xi^sv  c-rjXe^oj  . 
Bocc.  nov.  77.  65. 

Ceppo  .  Bafe  ,  e  Piede  dell'  arbore  . 
Lat.  caudex  •>  fiìrpr  ,  truncus  .  Gr. 
criXt^s;  .    Liv.  M.     Sen.   Pift. 

§.  I.  Ceppo  ,  affolutam.  detto  fi  pi- 
glia per  lo  più  per  lo  fuddetto  Piede  y 
quando  è  tagliato  dall'  arbore  ,  che 
ferve  per  ardere  ,  e  ad  altri  ufi  .  Lat. 
truncus  .  Gr.  xop/Ws  -  Bore.  nov.  21 . 
8. 

§.  II.  Ceppo  ,  è  anche  quel  Legno  , 
fui  quale  fi  decapitano  colla  mannaia  i 
malfattori  .  G  V»  IO.  122.  3.  SegH» 
Pred.  5. 

§.  III.  Ceppo  ,  altresì  è  uno  Stru- 
mento ,  nel  quale  fi  ferrano  i  piedi  a' 
prigioni  •  Lat.  compedes  y  cìppus  .  Gr. 
vii  cu  .  M.  V.  9»  97-  Fir.  Lue.  i.  1. 
§.  IV.  E  figuratam.  Petr  fon.  62. 
Jtagg.  ita  .  efp.   76. 

(J  V.  Ceppo  ,  vale  anche  Origine 
di  famiglia  r  per  meta£  prefa  dal  cep- 
po degli  alberi  .  La',  ftipet  .  Gr.  xof- 
(x«<;  .  Dan.  Par.  16.  Maeftrun.  1.  73. 
Cron.   Morell.  218. 

$.  VI.  Ceppo  di  cafe  -,  dicefi  dell' 
A  sprecato  di  molte  cafe  attaccate  in- 
fame ,     Tue  Dav.  a;tn.  15.  215-      ■ 

§.  VII. 
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§,  VII.  Ceppo  del  freno  ,  vale  No- 
do ,  o  Attaccatura  del  freno  „  Lat. 
frani  caput  «  Gr.  %a\tv2  aà^nvov  < 
Tav.  rit. 

§.  Vili.  Ceppo  della  sncudine  ,  vale 
<juel  Toppo  di  legno  ,  fopra  cui  è 
fermata  1'  incudine  .  Frane.  Sacch.  nov, 
166. 

§.  IX.  Ceppo  ,  è  anurie  una  Mancia  s 
o  Donativo,  che  fi  dà  per  lo  più  a' fan- 
ciulli nella  folennìta  del  Natale  di 
No  Uro  Signore  .  Lat.  fi  rena  natali  ti  a  . 
Or.    Z,ivt<x.  ysvtS-Xtotxei  . 

§.  X.  Onde  Battere  ,  0  Ardere  il 
ceppo  ,  dicefi  del  Percuotere  ,  o  Ar- 
dere ,  che  fanno  i  fanciulli  la  vigilia 
di  Natale  un  ceppo  ,  ad  effetto  di 
coufeguire  da'  lor  congiunti  alcun  do- 
nativo  .     Alleg.   19S. 

§<  XI.  Quindi  Ceppo  affolutam.  e 
Pafqua  di  ceppo  ,  dicefi  la  solennità 
del  Natale  di  Crifto  Noftro  Signore . 
JLat.  Natalif  "Domini  .  Gr.  ti  Xf/j-J* 
2'ìvvmthz  ,    Ambì1.  Fv.rt.  4.   I. 

§.  XII.  Ceppa  ,  dicefi  anche  ad 
Uomo  flolido  .  Lat.  fiipei  ,  caudex  . 
Gr.   0\à%  . 

§.  XIII.  Ceppo  ,  per  la  Caffetta  da 
metter  le  limoline  .  Frane.  Sacch.  non. 
1 34. 
Cera,  Quella  materia  ,  della  quale 
1'  api  compongono  i  lor  fiali  .  Lat. 
cera  .  Gr.  ungo;  ,  Dant.  Inf.  17.  £ 
25.    E  Purg.  io.     Petr.  fon.  103. 

§,  I.  Cera  ,  per  Tutte  quelle  co  fé 
compofle  di  cera  ,  e  bambagia  per  ufo 
di  ardere  ,  come  candele  ,  torce  ,  e 
funili  .  Lat.  candela  ,  funalia  .  Gr. 
àct&iov  ,  Bocc.  Imrod.  1%.  E  ttov.  73. 
il. 

§■  II.  Cera  ,  per  quelle  Tavole  in- 
cerate ,  fu  le  quali  fcrivevano  gli  an- 
tichi .  Lat.  pugi  Ilare  t  .  Gr.  irtv4*i<;  . 
Tac.   Dav.  Pofl.  455. 

§.  III.  Appiccato  colla  cera  ,  dicefi 
«li  cofa  appiccata  a  un'  altra  leggier- 
mente ,  e  che  con  facilità  poffa  difgtu- 
gnerfi  .  Lai.  levi  ter  ba**ns  .  Gr.  (xó- 
yi<;  anuàir-ruv  .  Tac.  Dav.  vit.  Agr. 
396.    Lafc.  Gel.  3.  $. 

$.  IV.  Cera  ,  per  Sembianza  ,  e  A- 
ria  di  volto ,  e  per  Volto  femplice- 
mente  .  Lat.  vultut  ,  faciet  .  Gr.  ffi- 
truwov  .  Tef.  Br.  5.  io.  Liv.  M.  Bocc. 
Vtf  20.    Dant.   rim.  13.   RJm,   anu  M. 
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Citi.  52.  t(it/h  attt.  Datti.  Maian.  84. 
E  85.  PJni.  aHt.  P.  -V.  Ma\.  di  Heco 
da  Mejf.  Sen.  ben.  Varcò.  1.  9.  Beni. 
Ori.  1.  io.  20.    E  2.  8.  30. 

§.  V.  Diciamo  Far  buona  cera ,  e  Far 
gran  cera,  e  vagliono  Mangiar  lautamen- 
te .  Lat.  hìlariter  ,  cpiparè  epulari  . 
Gr.  Xa^uirfw;  Arux.it  Aau  .  Tac.  Dav. 
ann.  2.   38.    Bem.  rim.  Belline. 

§.  VI.  Onde  Di  buona  cera  ,  pollo 
avverbialm.  vale  Allegramente  .  Lat. 
hìlariter  .    Gr.    Qouff'as  .    Liv.    M. 

$.  VII.  Far  buona  ,  o  mala  cera  a 
uno  ,  vale  Moftrargli  col  cambiamento 
del  volto  d'  accoglierlo  allegramente  , 
o  mal  volentieri  .  Lat.  torve  ,  fitte  bi- 
lariter  aliquem  excìpere  .  Gr.  <pt\ccv9 p«- 
w;  ,  31  ctyfiwg  &ix.t&«Ji  «  Libr.  fon. 
68. 

§.  VIII.  Dire  altrui  alcuna  cofa  a 
buona  cera  ,  vale  Dirla  apertamente  . 
Lat.  difertir  verbi:  dicere  ,  edicere  . 
Gr.  #*^fW«^8«J,«i  .     Fir.    Lue.  4.  4- 

§.  IX.  Di    quelli    fignific.  e  modi   v.  • 
Flos  11. 

Ceraiuolo  .  Artefice  ,  che  lavora  di 
cera  ,  e  fa  boti  ,  e  immagini  di  cera . 
Lat.  C afa  opifex  .  Gr.  x.nfov\eig-n;  . 
Bem.  rim.    Cecch.  Servi g-  4.   *. 

Ceralacca  .  Compofuione  di  gom- 
ma ,  lacca  ,  fpirito  di  vino  ,  e  vermi- 
glione ,  la  quale  fi  riduce  in  bacchettine 
per  ufo  di  figillare  .  Lat.  Cera  Hifpa- 
ttica  .    Sagg.  nat.  efp.  52.    E  227. 

Ceramella  .  Cennamella  .  Lat.  fi' 
fula  .    Gr.   o-v^ty*  .     But.  Par.   1. 

Cerasta,  e  ceraste.  Spezie  di 
feipente  cornuto  .  Lat.  cerafies  .  Gr. 
xspara?  •  Frane.  Saccb.  Op.  div.  132. 
Dant.  Inf.  9-     But. 

Cera  uno,  e  ceraunig.  Dente 
del  pefee  lamia  ,  che  fi  trova  ne'  mon- 
ti ,  e  altrove  impietrito  infienie  colle 
altre  cofe  marine  ,  detto  ancora  Pietra 
di  S.  Paolo  .  Lat.  glojfopetra  ,  cerati- 
ni  a  i  ceraunium  .  Gr.  >ti?auv>oV  .  Vdg. 
P^af.    Dittam.  4-   J  3- 

C  E  R  B  A  1  A  .    Cerreto  .    Lat.    cerretut» . 

CERBERO  .  Cane  infernale.  Lat.  Ce*" 
bena  .    Gr.  M.s'f0s?og  .    Dant.  Inf.  6.  ^ 

Cerbiatto  .    Cerbio  ,    o  Cervio   gio- 
vane .    Lat.    hìnnulus    cervinus  ,    hinnw 
lem  .    Gr.    vs/5?ó;  .    Bocc.   g.  3-  P-  2- 
§.   In  fona    d*   add.    Frane.  Sacch 

rim,  19*  j< 

Gei- 
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Cersiattolino  .  Dim.  di  Cerbiat- 
to i   Cer vetrino  .    Varcb.  Suoc.  2.  i. 

Cerbietto  .  Dim.  di  Cerbio  i  Cer- 
biatto .     Ninf.  Fief  39* 

Cerbio.  Cervio.  Animai  noto.  Lat. 
eervuf  .  Gr.  A*<P»5  •  Amet.  15.  Nov. 
ant.   35.  2.     Maefiru^.  2.  29.    3. 

Cerbone'a.    V.    A.    Cerboneca, 
§.  Per  metaf.    Pataf.  5. 

Cerboneca.  Si  dice  il  Vino  cattivo, 
peffimo  .  Lat.  vappa  .  Gr.  é%t?wids 
oivo;  .    Burch.  2.  47-     Malm.    7.  6. 

Cerbottana  .  Mazza  lunga  intorno 
a  quattro  braccia  ,  vota  dentro  a  guifa 
di  canna  ,  per  la  quale  con  forza  di 
fiato  fi  fpinge  fuora  colla  bocca  palla 
di  terra  ,  ed  è  finimento  da  tirare 
agli  uccelli  .  Burch.  1.  50.  Cam.  Cam. 
281.    Buon.  rim.  84. 

§.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fìer.  3.  3.  2. 
<jj.  II.  Cerbottana ,  anche  è  uno  Stru- 
mento fimite  ,  ma  più  piccolo  ,  per 
parlare  altrui  all'  orecchio  pianamente  > 
onde  fi  dice  Favellar  per  cerbottana  il 
Parlare  con  quello  finimento  ..  Cagr, 
JBett. 

§.  III.  Per  metaf.  Favellar  per  cer- 
bottana ,  vale  Favellar  per  interpofta  , 
e  fegreta  perfona  ,  o  con  difficultà  ,  e 
alla  sfuggita  .     Varch.  Ercol.  93. 

§.  IV.  Sapere  ,  o  Intendere  alcuna 
cola  per  cerbottana  ,  vale  Saperla  in- 
dirittamente  5  o  Intenderla  per  terza 
perfona  .  hai.  de  ali  quo  refeire  .  Gr. 
■jrap»  rtvos  yivaiirxetv  .  Varcb.  Suoc.  5. 
4.  Alleg.  266. 
Cerca  .  Sufi,  verbal.  Il  cercare  .  Lat, 
inquisito  .  Gr.  ìirtXnrììrtz  •  BOCC.  nov. 
75.,  3.  G.  V.  8.  6.  i.  Dan:.  Par.  16. 
▼.     ANDARE    ALLA     CERCA. 

Cercamento  .  Cerca.  Lat.  ìnqnìfi- 
tio  .  Gr.  eiri^iì7>iTi(  .  M.  V.  9.  54. 
Tef   Br.  7.  5.   Libr.  dicer. 

Cercante  .  Che  cerca  .  Lat.  inquf- 
rem  ,  qutrens  ,  quaritans  .  Gr.  £><- 
iùv  .  Amet.  Si.  E  86.  Bocc.  vii.  "Danto 
232. 

§.  Cercante  5  per   Mendicante  ,    Che 
va    alla    cerca  .     Lat.   mendteans  .     Gr. 

Cercare.  Far  diligenta  ,  Adoperar- 
fi  per  trovare  quel  ,  che  fi  defidera  , 
Inveftigare  .  Lat.  quarere  ,  inqtiirere  . 
Gr.  %»thv  .  Bocc.  lmrod.  41.  e  nov. 
15.  20.    E  nov.  18.  43.    E   ntv.  38.  13. 
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jE  nov.  43-  *9«  E  nov.  6S.  12.  E  nov, 
79.  2.  Amet.  40.  Drf/zf.  /*/.  18.  Petr, 
fon.  20. 

$.  I,  Per  Cercar  taftando  .  Lat.  pal- 
pare .  Gr.  -^ì,\ct<pdv  .  Bocc,  nov*  1 3. 
17.  E  nov.  18.  22.    E  nov.  94.  6. 

$.  II.  Per  Andare  attorno  veggendo. 
Lat.  obire  ,  l-ufi? are  .  Gr.  ve^nroXàv  * 
Bocc.  nov.  90.  4. 

$.  III.  Chi  cerca  truova  ,  detto 
proverbiali!),  vale,  che  L'  effetto  ne  fe- 
gue  ,  quando  fi  pone  la  caufà  .  Lat, 
qui  quarit  ,  invenit  .  Gr.  0  Zhtùv 
A>/srx«  .  £/>•  P-  W«  CiV/jjf.  Ci»/».  2. 
52.     Malm.  S.  4. 

fi.  IV.  Cercar  cinque  pieJi  al  mon- 
tone proverb.  che  vale  Non  contentarfi 
del  convenevole  ,  o  Mettere  difficultà, 
dove  ella  non  è  .  Lat.  nodntn  in  feir- 
po  quarere  .  Fi?-  Trin.  2.  5.  Ambr, 
Furt.  4.  8.    Cecsh.  Servi g.   3.  5. 

$.  V.  Cercare  il  nodo  nel  giun» 
co  ,  o  ne'  giunchi  ,  vale  lo  fleffo  , 
che  Cercar  cinque  piedi  al  montone  , 
cioè  Mettere  la  difficultà  ,  ove  ella 
non  è  .  Lat.  nodum  in  feirpo  querere  » 
Gr.  xuXsircuvfiv  tiri  tw  %ì\tùv  »  Fifa 
dife.  leu.    327. 

§.  VI.  Cercare  il  mal  ,  come  i  me- 
dici ;  vale  Cercare  il  pregiudizio  fuo  3 
bella   porta  .    Salv.  Grancb.  3.   7, 

<$.  VII.  Cercar  Maria  per  Ravenna  9 
fi  rìjce  in  modo  baffo  del  Cercar  le 
cofe  ,  dove  elle  non  fono  .  Lafc.  Si" 
bill.  1.   3-  Buon.  Fier.  I.  4.  6. 

§.  VIII.  Cercare  ,  o  Andar  cercan- 
do d*  alcuna  cofa  col  fufcellino  ,  vale 
Cercarne  minutamente  ,  e  con  grandi f» 
finis   diligenza  .     Malm.   l.  68. 

§.  IX.  Cercare  i  fichi  in  vetta  -  v. 
vetta  ,  e    fico  . 

§.  X.  Cercare  il  pel   nelP  uovo  ..    v. 

PELO. 

§.  XI.  Cercar  di  frignuccio  .  Andai 
incontro  a'  pericoli  .   Malm.   i.  4. 

§.  XII.    Cercar  miglior  pane    che    di 
grano  .    V.     pane  . 
Cercare  .  Nome  .   Cercamento  .  Lat, 
inqu'fiiii  .    Gr.  X^rrrn^at.  .    Ben.b.   Afol.  3. 
159. 
Cercata.    Cerca  ,    Cercamento  .    Lat. 
inqtiifitio  .    Gr.   %«rnu-t  .    M  r°.  li.  no. 
Cercato.     Add.     da  Cercare  .   Amet. 
4.    E    79.     Atnm.    ant,    28.  4-  tfi.    Celi 
Ab.  Ifae   16. 

Cer- 
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Cercatore  .  Verbal.  suro  Che  cer- 
ca .  Lai.  inquifttor  ,  t 'nvefù igatcr  .  Gr. 
Z»t>it>ì;  .  Bocc.  nov.  65.  z,  G.  V.  4» 
20.  z.     Amm.  am.  7»  *•  &■ 

0.  Cercatore  5  lo  ftefìo  >  che  Cer- 
cante ,  Che  va  alla  cerca  .  Lat.  men- 
dicarti .     Gr.  nrrux^^v  • 

Cer.catr.ice.  Fauni,  di  Cercatore . 
Lat.    inveftigatrix  .    Tran.    gov.    fatn. 

Cercatura.   Cerca,    Ricerca.    Lat. 

inquifitio  ,    inveftigatio  .    Gì',      ^impct  . 
Libr.  cur.  tnalatt. 

Cerchiaio.  Colui  ,  che  fa  i  cerchj 
da    botti  ,    o   fìmili  .    Lat.   vìetor  . 

Cerchiamento  .  Cerchiatura  ,  li 
cerchiare  .    Libr.  air.  malatt. 

Cerchia,    v.    cerchio. 

Cerchiare.  Circuire,  Cignere  ,  Cir- 
condare ,  Attorniare  .  Lat.  circunda- 
re  ,  cireulare  .  cingere  ,  ambire  .  Gr. 
<ira?tfi:uvetv  .  M.  V.  9-  47.  Sen.  Pift. 
Dani.  Purg.  2.  E  14.  E  Pa?>  "•  £ 
rim.   1 2. 

§.   Per    Legare  ,    o   Serrare    con  .cer- 
chj  .    Cr.  4-  4°-   7' 
Cerchiato  .    Add.  da   Cerchiare  .  Lat. 
cìrcundatus  ,  cinSlus  .  Gr.    Trsp(/3Aw5-«s   . 
Dant.   Purg.  30.  G.   V.    8.  13.    2.    Cani. 

Cam.   17°- 
CERCHIELLINO  .    Dim.  di  Cerchiello  ; 

Cerchietto  .    Lat.  circuita    .    Gr.    x.jk\i- 

«■xoj  . 

6.    Per    Piccola    ratinata    di   perfone  , 

Capannello   .    Lat.    circuii    i    Gr.    xt/xA/- 

o-xo?  .  Belline,  fon.     Vare»,  fior.   io.   322. 

E   15.  594.    Lor.  Med.  239. 
Cerchiello  .   Dim.  di  C  erchio  ;  Pic- 

col  cerchio  .  Lat.    circulus    .    Gr.    xj/xX/- 

<r;r.3j  .  Nov.    ant.   92.    6.    Guid.    G.    114» 

Beni.  Ori-   3-   7.  60. 

§,    A    cerchielli    ,    pollo    avverbialm. 

vale  A  fimilitudine  di  cerchielli .  Pallad. 
Cerchiettino  .  Dim..  di  Cerchietto. 

Lat.     circulus    .     Gr.    «vxA/s-xoj    .     Gal. 

Sijì. 

§.  Cerchiettino  ,  per    Anellino    •    Fr. 
Giord.  Pred.  l{. 

Cerchietto  .  Cerchiello  .  Lat.  cir- 
culus .  Gr.  xvx.\i<Tx.ot  .  G.  V.  9.  295«  3- 
Dant.  lnf.  11. 

Cerchio,  e  cerchia.  Figura  geo- 
metrica ,  detta  altrimenti  Circolo ,  che  è 
contenuta  da  una  fola  linea  ,  ed  ha  un 
punto  nel  mezzo  >  che  e  ugualmente  di« 
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-frante  da*  punti  della  linea  fuddetta  chii- 
mata  circonferenza  \  e  fi  prende  anche 
per  la  Circonferenza  medeiima  .  Lati 
circulus  .  Gr.  k'Jk\oì  .  Dant.  Par. 
14. 

§.  I.  E  Cerchio  ,  dicefi  Quello  ,  che 
cigne  ,  circonda  ,  e  attornia  qualfi voglia 
cola  .  Lat.  cìrcus  ,  circulus  .  Gr.  xo* 
x.\i;  *  JU'xXirxof   .   Bocc.  g.   6.  f.     8. 

$.  II.  Per  Corona  ,  Ghirlanda  .  Petr. 
fon.  iz7. 

§.  III.  Cerchio  ,  per  Giro  .  Lat.  cir~ 
cuitus  ,  ambii  us  .  Gr.  n-gp/ocfoj  .  G.  V. 
8.  48.  6.  Bocc.  vii.  Dant.  222.  Dant. 
Inf.   18.  £  24. 

$.  IV.  Cerchj  ,  diconfi  anche  Quelle 
sfere  ,  ove  figurano  gli  aftronomi  ,  che 
o ii ino  ,  e  che  muovanfi  i  pianeti  .  Lat. 
orbe;  .  Gr.  xi/xXj;  .  Petr.  can\.  17.  4- 
£    37.    1.   E  fon.  261. 

§.  V.  Cerchio  ,  fi  dice  anche  Quel  le- 
gname piegato  di  legno  ,  o  di  ferro  , 
che  tiene  iniìeme  botti  ,  o  tini  ,  o  ;;ltri 
vali  di  legno  limili  .  Cr.  J.  3.  2.  Dav. 
Colt.  ióì.    Soder.  Coli.   100. 

(J.  VI.  Onde  abbiamo  in  proverb.  Da- 
re un  colpo  al  cerchio  ,  e  uno  alla  bot- 
te i  e  cliceli  di  Chi  tira  innanzi  più  fac- 
cende infieme  ,  attendendo  ora  all'  una  , 
e  ora   all'  altra  .  Capr.  Boti. 

§.  VII.  TaLra  vale  anche  II  dare  il 
torto  ,  o  la  ragione  un  poco  a  una  par- 
te ,   e  un  poco  alP  altra  .    Alleg.  251. 

ti.  Vili.  Cerchio  fu  detto  ancora  il 
Luo^o  ,  dove  fi  rappieftntavano  i  giuo- 
chi ,  e  gli  Ipettacoii  ,  Circo  .  Lai.  cìr- 
cus .   Gr.     firiróJ'?3<JiO{   .    Drfc.  Cale.  6. 

§.  IX.  Cerchio  ,  è  anche  Sorta  ài 
malattia  ,  che  viene  neli'  ugna  al  caval- 
lo . 

§.  X.  Cerchio  ,  Ragunanza  d'  uomini 
difeorrenti  iniieme  ,  che  pur  fi  dice  Cir- 
colo ,  o  Capannello  .  La.,  circuii  .  Gr. 
*«*XS<rMf  .  Varc/j-  fior.  2.  Taf.  Dav. 
vit.   Agr.  40 1. 

§.  XI.  Far  cerchio  ,  vale  Circonda- 
re .  Lat.  fingere.  Gr.  veiifidXXav  .  Nov. 
ant.   79.  2.  Ts£.  Dav.  ann.  1.  28. 

§.  XII.  Far  cerchio  ,  vale  anche  Pie- 
gare a  guifa  di  cerchio  .  Frane.  Sacci), 
rim.  Gio:  d*  Amer.  68. 

§.  XIII.  A  cerchio  ,  pollo  avverbiali». 
vale  In  gito  ,  Intorno  incorno  .  Lat.  in 
$rbem  .  Gr.  x.u\\p  .    Ar.    Tur.    16.  24. 
<).  XIV.  In  cerchio,  aflblutam.  porto* 
y  vale 


C  E  R 

vale  In  forma  di  cerchio  ,  In  giro  .  Lat. 
in  crhem  .  Gr.  k«/*X«#  .  Bocc.  intfùd.  30. 
E  nov.  76.  12.  Filoc.  2.  209.  Fiamm.  4. 
98.  Ar.  Fur.  7.   li. 

Cercine  .  Ravvolto  di  panno  a  log- 
gia di  cerchio  ,  ufato  da  chi  porta  de' 
pefi  in  capo  ,  per  falvarlo  dall'  offefa 
del  pelo  .  Lat.  cefiicillui  ,  arcuiti!  . 
Bftrch.  2.  35.  Buon.  Fier.  2.  5.  8.  Pjd. 
Off.  an.  106. 

§.  Cercine  ,  fi  dice  anche  un  Guancialet- 
to ùmilmente  a  guifa  di  cerchio  ,  fermato 
con  alcuni  nafta  al  capo  de'  bambini 
per  riparo  dalle  percofie  nelle  cadute. 

Cerco  .  Voce  poeti,  a  .  Cerchio  .  Petr. 
Cap.    13.   Ar.   Fur.   19.   64. 

§.  Cerco  ,  vale  anche  Piazza  ,  Circo. 
Lat.  circuì  .  Gr.  xux\9f.  Buon.  Fitr.  2. 
2.    io. 

Cerco  .  Add.  da  Cercare;  Cercato. 
Bocc.   nov.   38.   1 3.  E  nov.  99-  4- 

Cerconcello  .  Erba  nota  ,  di  fapo- 
re  alquanto  agretto  .  Patajf.  8.  Cr.  1. 
4.   16.  Luig.  Pule.   Bec.   13. 

Cercone  .  Vino  guaito  .  Lat.  vappa  , 
/ora  Gr.  Jsure?i<*  .  Fr.  Giord.  Pred.  S. 
Burcb.  1.26.  Ber».  Ori.  I.  21.  3.  Varcb. 
Suoc.   3.  4.  Soder.  Colt.   100. 

§.  Dicefi  in  proverb.  Dal  mal  paga- 
tore o  aceto  ,  o  cercone  ,  e  vale  ,  che 
Da  chi  paga  con  i (tento  ,  fi  dee  prender 
tutto  .  M.  V.  9-  97' 

Cercopiteco  .  Spezie  di  feimmia  , 
che  ha  la  coda  .  Lat.  fimi  a  caudata  . 
Gr.    x.ipxoiri9„x.3i   .    Hittam.   5.    18. 

C  E  R  c  u  I  r  O   .    V.    CIRCUITO. 

Cerei:  ro  ,  e  e  el  a  uro  .  Cervello  . 
Lat.  cerebrum  .  Gr.  e?x.i'vx\o{  .  Bocc. 
introd    12.   Dant.   Inf.   2ìJ.  Cr.   3.   3.    7. 

CEREMONIA  ,  CERIMONIA  ,  e  CI- 
RIMONIA .  Culto  citeriore  intorno  al- 
le cofe  attenenti  a  religione  .  Lat.  care- 
moni  a  ,  caremonia  ,  ri  tur  .  Gr.  >f«- 
rxuct  .  M.  V.  1.  34»  Frane  Saccb.  Op. 
div.  59. 

§.  I.  Si  eftende  ancora  a  quegli  Atti, 
che  fi  fanno  da'  Magiftrati  ?  o  da'  Prin- 
cipi  nelle   azioni    pubbliche  . 

§.  II.  Per  Formalità  .  Ambr.  Ccf.  2. 
I.  Tac.   Dav.  ann.    15.   207. 

§.  III.  Si  ufa  eziandio  per  le  Dimo- 
(trazioni  reciproche  ,  che  fi  fanno  tra  lo- 
ro per  onoranza  le  perfone  private  . 
Bern.   Ori.    I.   27.  9.    Galat.   32. 

CEfcEMONULE  )     CERIMONIALE, 

QS9 
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e  C1RTMON1ALE  .  Suft.  Il  Libro, 
dove  fon  regiftrate  le  cirimonie  ,  e  i  ri- 
ti .  Lat.  H ber  caremoniarum  ,  rituali  t  . 
Gr.  S-^nirxaMv  0i/2\o{  .  Taf.  Dav.  ann. 
3-  75- 

CEREMONIALE     ,    CERIMONIALE, 

e  cirimoniale.  Add.  Convenien- 
te a  cerimonia  ,  Che  appartiene  a  ceri- 
monia. Guicc.  fior.  16.  816.  Buon.  Fier, 
5-  4-  4- 

CEREMONIERE,      CHIMON'ERE   5 

e  cirimoniere.  M  aeftro  delie  ci- 
rimonie .  Lat.  magi  fi  er  caremoniarum  . 
Gr.    &fntrx.«ta>v  J'/J'ao'Jt«X»c  « 

Ceremoniosamente  5  cerimo- 
niosamente ,  e  CIRIMONIO* 
S  A  m  E  N  T  E  .  Avverb.  Con  cirimonia  . 
Lat.  folennitef  ,  cerni  ter  ,  bum  ani  ter  , 
ofjiciofe  .  Gr.  v8(*ix.oi>s  ,  qn\o<pfóvmf.  Stor» 
Eur.  5.  102. 

CerEMONIOSO    ,      CERIMONIOSO, 

e  cirimonio  so.  Quegli  ,  che  trat- 
ta con  cirimonie  .  Galat.  40.  Vit  Benv. 
Celi.  494.  Car.  lett.  2.  44.  Morg.  28. 
115. 

Cerfoglio,  e  cerfuglio.  Erba 
nota  ,  che  fa  Rappa  ,  della  quale  v. 
Diofc.  Lat.  charopbillum  ,  cb<erofoUum  . 
Gr.  yiyyiàiov  ,  ^aj/^j/XXey  .  Pallad.  M» 
Aldobr. 

§.  Cerfuglio  ,  chiamali  per  fmiilif. 
d'  una  delle  fue  foglie  pendenti  ad  uno 
de'  fuoi  ramicelli  Ciocca  di  capelli  lun- 
ghi ,  e  disordinati  ;  che  anche  fi  dice 
Cerfuglione  . 

Cerfuglione  .  Sorta  di  palma  ,  il 
cui  midollo  è  buono  a  mangiare  ,  altri- 
menti detta  Cefaglione  . 

§.  Cerfuglione  ,  vale  anche  !o  ftefìo  » 
che  Cerfuglio  nel  fignifìc.  del  §. 

Cerimonia  .    v.   ceremonia. 

Cerimoniale  .  v.  ceremonia- 
le  . 

Cerimoniere  .  v.  ceremonie- 
re  . 

Cerimoniosamente  .  v.  cere- 
moniosamente. 

Cerimonioso  .  v.  ceremonio- 
so  . 

C  e  R  1  n  T  A  .  Sorta  d' erba  ordinaria .  Lar. 
terintba  .  Gr.  x»?iv3-m  .    Rjìc   Ap.  222. 

C  e  R  m  A  t  O  R  E  .  V-  A.  Ciurmatore .  But» 
Par.  6.  2. 

Cerna  .  Pre/Tb  gli  antichi  fcrittori  fi« 
gnifìca  i  Pedoni  fcelti  in  contado   per  li 

bifo* 
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bifogni  della  guerra  ,  PetP*.  ttom.  ili. 
Stor.  Pi  fi.  16.  Cirif.  Qaly«  *.  138.  Dep. 
Decam.  17. 

§.  I.  Da  quello  fi  dice  anche  Cerna 
ad  Uomo  di  poca  efperienza  nelle  cofe  , 
e  da  niente  .  Tac.  Dav.    ann.    2.   47-   -E. 

ftw*  4.  334. 

§>  II.  Cerna  ,  per  Ifcelta  .  Lat.  fele~ 
alio  .  Gr.  éxXoyn  .    G.  V.  la.   78.  2. 

§..  III.  Cerna  ,  per  Separazione  >  o 
Divisone.  Z,rff.  fecretio  .  Gr.  g*x*A.>707e  „ 
Dant.    Par.  31.    £#*.    »ei    . 

Cer  nec  ghia  re  .  Dim.  e  frequent.  di 
Cernere  .  Pataffi.  2. 

Cernecchio  .  Ciocca  di  capelli  pen- 
dente dalle  tempie  all'  orecchio  ,  Cerfu- 
glio .  Malm.  8.   39. 

Cernere  .  Scerre  ,  Distinguere  >  e  Se- 
parare .  Lat.  fecernert  ,  feparare  .  Gr. 
tKZfi'wv    .    Gr,   S.    Gir.    6,    Dant.    Pan 

3- 

$.   I.  E  più  particolarmente  Cernere ,  fi 

prende  per  Iftacciare  .  Lat.  cribrare.  Gr. 

xoirxivi^tiv    »     Lihr.     cttr.  malatt.      Libr*. 

Mafc. 

§.  II.  Per  Veder  diftintamente  >    Di- 

f cernere  .  L«f.  cernere  •>    di  [cernere  .  Gr. 

$tuyivù>'rxmv  .  Dant.  Inf.  S.   E   Par*.   26* 

Dittata.  $.  l. 
Cernire  .  V.  A.  Cernere  .  L*r.   fflw- 

r*    ..  Gr.    fiaxfivìtv  .    Nov.    ant.    84.    1. 

Amm.  ant.  \%.  3.  7.  M.  F.  2.  60. 
Cernito   .    V.   A.    Add.   da   Cernire. 

Lat.   feparatur    ,    jecretus   .    Gr.    e'xxp<- 

Aa'f   . 
Cernuto  .   Add.  da  Cernere  ;    Separa- 
to .   Lat.   feparatus  ?  fecreius    .    Gr.    s'x- 

«£/$•«' f    . 

£.  Per  Iftacciato.  L*f.  cribratisi.  Gr« 
v.tKOTKtvi<r[xévof  .  Libr.   Mafc 

Cero  .  Candela  grò  fifa  di  cera  .  Lat. 
cerus  .  Gr.  xupi.ov  .  Maeftru%%.  1.  25. 
Cavale.  Difcipl.  fpir.  Se».  Pifi.  G.  F» 
H.  41.  2.  Dant.  Par.   io. 

§.  I.  Dicefi  Cero  >  o  Bel  cero  a  Uo- 
mo ftupido  >  o  balordo  ,  a  cui  fi  dice 
anche  Fantoccio  ,  o  Bel  fufto  .  Lat.  fo- 

"  ri  ftatua  .  Morg.  26.  73.  Ambr.  Ber». 
3.   3.   B«0tf-  Tane.  4.   3> 

fi.  II.  Dicefi  in  proverb.  Avere  feo- 
pato  più  d*  un  cero  ;  e  vale  Efler  ben 
pratico  nelle  cofe  del  mondo  .  Varchi 
Ercel.  78. 

Ceroni  A  .  Accrefcit.  di  Cera  nel  figni- 
fic  del  §.  IV.  Car.  lett.  1.  36.  E 
136. 
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Ceroso  .  Add.  Di  cera  ;  Attenente  a, 
cera  .  Lat.  certm  ;  Gr-  xn?iv9<;  .  R^icetU 
Fior.    128* 

Cerottino  .  Dim.  di  Cerotto  .  Lato 
parvwn  ceratum  ,  Gr.  xn^urev  .  Libra 
cttr.  malatt. 

Cerotto  „  Cero  ,  Lat  eereur  .  Gr. 
x-nqiav  .  Fé.  Giord.  Pred.  Cap.  Impr.  8. 
§.  Cerotto  ì  e  anche  Un  comporto 
medicinale ,  fatto  di  cera  5  o  di  materia 
tenace  ,  perchè  s'  appicchi  in  fu  i  ma- 
lori .  Lat.  teratum  .  Gr.  xtiqurov  .  Volg* 
Mef.'  Pallad.   PJcett.  Fior.   125 

Cer  o-z  z  A  .  Accrefcit.  di  Cera  in  fignt-» 
fic.  del  §.  IV.  Lafc.  Sibili.   3.  5. 

Cerpellone.  Lo  fletto  ,  che  Scer- 
pellone .  Lat.  error  3  lapfur .  Gr.  »•$«>.- 
V*  , 

Cerracchione  .  Cerro  grande .    Lata    . 
cerna    procera    .    Gr.    oaytXu^    tvfxnxftg   » 
Morg.  24.  99*  Ctrtjf.  Cah.  1.  28.  E   ig, 

55' 
Cerretano    .    Cantambanco  ,   Vendi« 

tor    di    bagattelle   5    Ciurmadore   .     Lat-, 
rirculaior  ,   agyrta  .   Gr.   ctyvfT>is  .  Tratta 
pece,  tnort.  Segr.  Fior.  Af.  l .  Vinc .  Marx, 
rim.  45. 
Cerreto  .    Bofca  di  cerri  j    che   anche 
diciamo    Cerbaia   .    Lat.    cerretum  .    Gr< 
euyiXuTuv  ffi/uós  .   Filoc.  4»  9, 
Cerro  .    Albero    ghiandifero   limile   alla 
quercia    .    Lat.    eerrur    .    Gr.    eùyi\tf\  « 
Cr.  5.  26.    I.  Amet.  6.  Dant.    Parg.    ji„ 
Polii,   fi.     83.    Alatn..  Colt.,    U    3Ù    At\ 
Tur.   16.  50. 

§.  Dicefi  anche  Cerro  a  Quella  parti- 
cella della  tela ,  che  fi  lafcia  lenza  riem- 
piere ,  e  talora  s'  appicca  per  ornamento  , 
e  tefiuta  da  per  fé  chiamafi  anche  Fran- 
gia .  Lat.  fimbria  .  Gr.  xfia-irtàQv  » 
C  E  R  R  U  T  0  .  Add.  Pieno  di  cerri  .  Lat. 
cerrit  confitta  «  Gr.  a«>-/X«V«i»  irAwfff  » 
Filoc.  5.  4.  £  7.  J55- 
Certame  .  V.  L.  Combattimento  , 
Guerra  .  Lat.  certame»  .  Gr*  àyùv  * 
Morg.  25.  36. 

§.  Singoiar  certame  ,  vale  Duello  . 
Lat.  fingtdare  eertamen  .  Gr.  /uova^u»- 
Xi*  .  Ar.  Fur.  30.  30. 
Certamente  .  A vverb.  confenmti- 
ve  »  Senza  dubbie  ,  A  Volutamente  »  Con 
certezza  .  Lat.  procul  dub'<o  y  eerte  ■>  li- 
quido. Gr.  èvrrti$  )  eèX«5-»<  .  Din.  Comp. 
%.  26.  TV/*.  Br.  2.  46.  Disiami  2»  31. 
y/r.  Af  %0%. 

Cir- 
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Certamento  .  Certezza  ,  Accerta- 
mento .  Lat.  cenitudo  .  Gr.  j3i$xìvtiì  . 
Masfl'Uii-  2.  3°-   '2" 

C  £  il  r'ANAMENTE.  V.  A.  Awerb.  Cer- 
tamente .  Lat.  certe  .  Gr.  ttXn&cis  .  Efp. 
Pat.  Noft.  Mor.  S.  Grtg.  Dant.  rim. 
138. 

Cer  <  ANO  .  V.  A.  Certo  add.  Lat.  cer- 
tur  .  Gr.  (3Ì0mos  .  Sen.  Pift.  Liv.  M. 
Tef.    Br.   7.  14-  Frane.  Saccb.  rim. 

$.  Di  certano  ,  e  Per  certano  ,  podi 
avverbiali*!,  vagliono  Di  certo ,  Per  cer- 
co .  Lat.  certe  .  Gr.  «X«9»  j  ,  flefijuvt  > 
Tac.  Dai.  perà.  eloq.  4".  E  Scrfm.  9. 

Certano  .  V.  A.  Awerb.  Cert.ma- 
mente  •,  Certo  awerb.  Lat.  certe  .  Gr. 
à\n$us  •    M.  V.   IO.   23.  Tav.  rlt. 

CertanZA  .  V.  A.  Certezza  .  Lat.  ve- 
ra co^niiìo  .  Gr.  fiefiuasrif  ,  Filo/Ir. 
PJm.  ant.  M.  Citi.  55.  Mor.  S.  Grtg. 
Tef  Br    1.   30.  Frane.  Barb.  371.  9» 

C  E  R  t  a  a  E  .  V.  I-..  Combattere  .  Lat. 
certare  ,  deteriore  .  Gr.  (xà^sS-ou  .  %uc. 
Ap.  222. 

Certezza  .  Notizia  ,  Cognìzìon  cer- 
ta )  e  chiara  .  Lat.  cognhio  cena  .  Gr. 
fit^Murii  .  Bocc.  nov.  13-  13.  E  nov. 
18.  23.  E  «05.  77-  49-  E  nov.  89.  6. 
Cavale.  Frutt.  Ung.  Petr.  can\.  26.  6. 
Fr.   Iac.  T.  2.   18.  17. 

Certjficamento  .  Il  certificare  , 
Certezza  .  Lat.  cognitio  .  Gr.  &t(3suu- 
wtt  .  Coli.  Ab.  Ifae    cap.  43- 

Certificare.  Far  certo  ,  Conferma- 
re ,  Trar  di  dubbio  ,  Chiarire  .  Lat. 
tertiorem  facere  ,  certiorare  .  Gr.  v%s,trn- 
ucuvetv  .  Bocc.  nov.  23.  II.  £  nov.  60. 
20.  Vinc.  Mart.  lett.  74- 

CertifiCATìSSIMO  .  Superi,  di  Cer- 
tificato .  Lat.  certijfimur  .  Gr.  (te&tps 
■kétt«(JYIsV*5  •  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  So- 
der.  Colt.   il. 

Certificato  .  Add.  da  Certificare. 
Lat.  certior  failus  >  certioratur  .  Gr. 
Tf«ir«p«7}-£X0« j  .  Frane.  Sacci,  rim. 
Bocc.  nov.  34-   12. 

Certificazione  .  Certezza  >  L'  Atto 
del    certificare   .    Lat.    tenioratio   •      Gr. 

Certissimamente  .  Superi,  di  Cer- 
tamente •  Lat.  plani jjìme  .  Gr.  /3i/3ms- 
vartt  .  Bocc.  nov.  47-  16.  X.  Ag.  C.  D. 
Atnm.  ant.  9    8.  24. 

Certissimo  .  Superi,  di  Certo.  Lat. 
ctrtiffimus    .     Gr.    /3«/2x» or <toc    .    b«cc 
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ftov.  4-  IO.  -E    nov.    27.    33.    E    nov.    31. 
25.    Urb. 

Certissimo  .  Awerb.  Certiffìmamen- 
te  .  Lat.  planìjjlme  .  Gr.  fie.Qauì'rxTx  . 
Libr.  cur.  tnalatt.  Guicc  fior.   18.   66. 

Certitudine  .  Certezza  .  Lat.  co- 
gnitio .  Gr.  /Ueflouaxrtf  .  Efp.  Salm. 

Certo.  Sufi.  Certezza  .  Lat.  cogniti  $ 
certa.  G.  V.    8.    ir.  8. 

$.  Per  la  Cofa  certa  .  Pajf.  14. 

Certo  .  Add.  Sicuro  ,  Chiaro  .  Lat. 
certut  .  Gr.  /Séflcuos  .  Bocc.  nov.  15.  S* 
E  num.  29.  Dant.  Inf.  3.  Bui.  Petr.  fon. 
96.  Amet.  47« 

$.  I.  Per  Naturale  ,  Reale,  e  Vero  . 
Lat.  Vtras  ,  Gr.  ù\h9*ì  .  Dant.  Inf. 
I.  But.  ivi  . 

§.  IL  Per  Proprio  <,  Determinato» 
Lat.  certitt  .  G.V  7-  16.  1.  Bocc.  novo 
4.  3.  E  nov.  20.  io.    E  nov.   33.  20. 

$.  III.  E'  certo  )  afTolutam.  alla  ma» 
niera  de'  Latini  ,  vale  Quello  ,  che  e/lì 
dicevano  :  certum    ejì   .    Bo:\.    Varca,    4, 

4- 
Certo  .  Pronome  ,  che  vale  Alcuno  ,  e 
fjgnifica  quantità  ,  e  qualità  indetermi- 
nata .  Lat.  quidam  .  Gr.  t/c  .  Bocc, 
nov.  17.  3.  E  g.  4-  p.  4-  Dant.  Inf.  17. 
Cr.   5.  2.   1.   E  cap.  12.    i. 

§.  In  forza  d'  add.  Bocc.  introJ.  J. 
Stcr.  Eur.   7.   160. 

Certo  .  Awerb.  Certamente  .  Lat.  cer- 
te 5  piane  5  equidem  .  Gr.  ^Ss/Sot'cùj  .  Bocc. 
nov.  15-  22.  E  nov.  27.  14.  Fiamm.  5. 
8.   Petr.  can\.    6.  6. 

$.  Di  certo  ,  A  certo  ,  Al  certo  9 
Per  certo  ,  Per  lo  certo  ,  e  limili  ,  polli 
avverbialm.  vagliono  lo  Hello.  Lat.  cer- 
te >  certo  .  Gr.  (xì>>  ,  yx*  5  »to/  .  G, 
V.  11.  56.  2.  Bocc.  introd.  27.  E  nov» 
76.   15.  E  nov.  93-  J5« 

Cervellaccio  .  Peggìorat.  di  Cer- 
vello .  Alleg.  212. 

§.  Cervellaccio  ,  fi  dice  anche  d'Uo- 
mo impetuofo  ,  e  ftravagante  .  Lat.  vi? 
morofus  ,  difficili;  >  indocili}  y  intracla- 
bilis  .  Gr.  <f'J<rx.o\o$  .  Alleg. 

Cervellaggine  .  Capriccio  Arano  9 
o  pazzefeo  .  Lat.  ìnfania  »  Gr.  vmea- 
Q?0Tijvit  .  Fir.  Trin.  5.   3- 

Cervellata  .  Sorta  di  falficcia  alla 
Milanefe      Ber»,  rim.  Maltn.   II.  45. 

Cervelletto  .  Dim.  di  Cervello  » 
Car    lett.  2.  217. 

CtRVELLiERA    .    Cappelletto    di  fer- 
ro , 
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ro  ,  che  fi  porta  iti  capo  a  difefa  •  Lat. 
cajjis  .  Gr.  xo'fug  .  Vege\.  Cron.  Veli. 
37.  Frane.  Sacci/,  rìm.  40.  Fav.  Efop. 

§.  I.  Dicefi  in  proveib.  Chi  ha  cer- 
velliera  di  vetro  non  vada  a  battaglia  di 
faiTi  ;  e  vale  ,  che  Chi  non  è  ben  prov- 
veduto j  non  fi  metta  ne'  gran  pen- 
coli . 

§.  II.  Cervelliera  j  vale  anche  Cer- 
vellino fuft. 

Cervllinaggine  .  Azione  fatta 
con  poco  ferino  ,  Leggierezza  .  Lat.  in- 
genti levitai  .  Gr.  Jiro-Auptt  tTfóc-y/nse  . 
Fir,  Lue.  4.  6.  Ambr.  Furt.  3.  io.  Vit, 
Benv.  Celi.  258. 

Cervellino  .  Sufi.  Panno  ,  che  fi 
mettono  in  capo  le  donne  per  tenerlo 
caldo  . 

§  Cervellino  ,  fi  dice  anche  a  Uomo 
ftravagante  ,  intrattabile  >  beli'  umore 
nel  fignirìc.  del  $.  Lat.  ìnirafì  abili»  . 
Gr.  àjccpecfos  .  Salv.  Spiri.  I.  1.  Varch. 
Suoc.  2.  1. 

Cervellino  .  Add.  Di  poco  cervel- 
lo y  Di  poco  fenno  ,  Leggiero  .  Lat. 
infulfui  ,  volubili!  5  leviculus  .  Gr.  vvi- 
xhQqs.  Agn.  Pand.  49-  Tratt.  gov.  fatn. 
1  3.  Cron.  Veli.   30. 

Cervello  .  Quella  parte  interiore  del 
capo  ,  circondata  dal  telchio  ,  nella  qua- 
le rifiede  la  virtù  animale  .  Lat.  cere- 
i/rum .  Gr.  s-yx-ipz^oi  »  "Danu  Inf.  31. 
M.  Aldobr.   Morg.   27.  61. 

§.  I.  Cervello  ,  per  Intelletto  ,  Giu- 
dizio .  Lat.  meni  ,  intelleclus  .  Gr. 
va  e  ^  p  filv  .  Bocc.  nov.  79.  22.  Galat. 
Z6.  Fir.  Trin.  2.   4-  E   4-   7* 

§.  II  Cervello ,  affolutani.  per  lo  ftef- 
fo  ,  che  Genio  ,  e  per  1*  Uomo  mede- 
fimo  ,  che  abbia  così  fatto  geisio  .  Lat. 
ingenium  ,  caput  .  Gr.  ami  rota  .  Stor, 
Eur.   7.   158. 

§.  III.  Cervel  balzano  ,  fi  dice  d'  Uo- 
mo incofiante  ,  vario ,  ftravagante .  Lat. 
volubile  ingenium  .  Gr.  virò*  un  e;  .  Bern. 
Ori.  2.  3.   31. 

§.  IV.  Avere  il  cervel  nella  lingua  ■» 
vale  Difcorrere  accortamente  ■>  e  con  giu- 
dicio  .  Lat.  prudenter  colloqui  .  Gr.  <pfo- 
vtfJLÙt;    9uvo(ju'kùv  .   Varch.  fior.  io. 

$.  V.  .Avere  il  cervel  feco  ,  vale  lo 
fleffo  ,  che  Stare  ali*  erta  .  Ar.  Caff. 
3.  1. 

$.  VI.  E  Avere  il  cervel  feco  ,  vale 
anche  Effer  di  fua  tefta  5  E(fer  di  fuo 
capo  » 
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§.  VII.  Avere  il  cervello  fatto  a  o- 
riuoli  ,  fi  dice  d*  Uomo  ftravagante  . 
Lat.  volubile  ingenium  b abere  .  Alleg. 
98. 

§.  VIII.  Dar  le  cervella  a  rimpedu* 
lare  >  vale  Eller  rimafo  lenza  giudizio  . 
Lab.    147-  Pataff.  4. 

§.  IX.  In  proverb.  Chi  non  ha  cer- 
vello ,  abbia  gambe  ,  e  vale  ,  che  Si 
dee  fupplire  colla  f  tica  a  quel  ,  che  Ci 
è  tralcurato  per  difatttnzione  .  Lat.  pi- 
dibus  compenfanda  memoria  .  Gr.  ìvjetetv 
(xvnfiiti  ttog-iv    aV«7rX«psJ>cu  .   Malm.    IO» 

§.  X.  E/fer  fuori  di  cervello  ,  vale 
Effer  pazzo  5  o  Effer  colla  mente  molto 
fopraftàtta  per  qualfifia  cagione  .  Geli. 
Sport.   1.    1. 

§.  XI.  Avere  il  cervello  nelle  calca- 
gna ?  vale  Eifer  privo  di  ferino  .  Lat. 
tnentem  non  babere  .  Gr.  vàv  ir  t«T j  vref 
vcu<;  t/t^v  . 

§.  XII.  Avere  meno  cervello  d'  un 
grillo  j  o  d'  un'  oca  -,  vale  lo  fteffo  . 
Lat.  exeorde/n  ,  vecordem  effe  .  Gr.  àvo'r,- 
■vov  etvou  .   Morg-   11.9. 

§.  XIII.  Avere  il  cervello  fopra  1» 
berretta  ,  fi  dice  di  Chi  procede  inconfi- 
deratamente  ,  e  con  poco  fenno  .  Varch. 
Suoc.  4.  5.  Cecch.  Mogi.   5.  4. 

§.  XIV.  Tenere  ,  Fare  Ilare  ec.  al- 
trui in  cervello  ,  vale  Far  vivere  altrui 
con  moderazione  ,  Coftrignerlo  a  non  u- 
feire  de*  termini  dovuti  .  Lat.  in  offici» 
continere  .  Varch.  fior.  15.  Stor.  Eur.  3. 
62.  Tac.  Dav.  ann.   15.  209.  E  vit.  Agr. 

393- 

§.  XV.  Mettere  altrui  il  cervello  a 
partito  ,  vale  Recarlo  in  dubbio  ,  o  in 
confufione  ,  Farlo  flar  (bfpefo  ,  e  ambi- 
guo .  Lai.  confila  incertum  facere  5  tnen- 
tem ali  cui  concutere  .  Gr.  ùvofóv  riva 
T»;  /3x\*t;  ttoiÙv  .  Tac.  Dav.  fior.  2. 
298.  Fir.  dife.  lett.  316.  E  Tri».  I.  I. 
Ambr.   Bern.    3.  9. 

§.  XVI.  R  imettere  ,  o  Far  tornare 
altrui  il  cervello  in  capo  ec.  fi  dice  del 
Ridurre  altrui  alla  ragione  ,  e  al  dove- 
re .  Lat.  ad  bonatn  tnentem  adducere  . 
Gr.  «'{  QfivHTiv  x*ratp)vou  -  Cecch.  Ser* 
vig.   3-   3*  Geli.  Sport.  2.  6. 

§.  XVII.  Efiere  ,  o  Tornare  in  cer- 
vello ,  o  fimili  ,  vale  Effer  difpoflo  ,  e 
pronto  a  capire  le  ragioni  f  e  i  difrorn  9 
che  gli  fono  fatti  3  e  anche  generalmente 

-Effe- 
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ElTere  ,  o  Tornare  colla  niente  chiara  . 
Lai.  fonarne»*  *jfg  •  <**  «>**•>  »*v 
Zx«v    •    Sen-    ^m    Varch.    z.     14.     £     3« 

27- 

§.  XVIII.  Perdere  il  cervello  ,  vale 
Confonderli  ;  e  Torre  il  cervello  altrui, 
vale  Confonderlo  .  Lat.  obiundere  .  Gr. 
9*<>w*.\à*  .  Bei"}.  Ori.  2.  16.  4.  Geli. 
Sport.  3.   3 

§.  XIX.  Stillarti  il  cervello  ,  e  Bec- 
carli il  cervello  ,  vagirono  Ghiribiizare  , 
Fantafùcare,  Affrancar  !o  'ntelletto  ,  Mu- 
linare .  Lat.  cor  comedere  .  Gr.  Qoutv 
xtrifety .  Geli.  Sport.  3.  4-  Bem.  Ori.  1. 
18  4$.  £  3.  7.  3.  Belline,  fon.  Fir. 
Trin.  z.  Z. 

§.  XX.  Dar  le  fpefe  al  fuo  cervello , 
vale  Penfare  a'  cafi  {uoi  ,  o  Stare  Ippra 
di  fé  cosi  penfofo ,  e  applicato .  Lai.  co- 
gitare .  Gr.  f5u<r?o&o[Aiv*tv  .  Alleg.  3. 
Cervellone  .  Accrefcit.  di  Cervello. 
Lat.  ingcns  cerebrum  .  Gr.   (Jti'ycts    ìy*i- 

$.  Cervellone  ,  fi  dice  anche   per  iro- 
nia ad    Uomo  ftravagante    ,    o   poco  ac- 
corto .  Lat.  flolidut   .   Gr.    àvónros  . 
CERVETro  .  Dini.   di  Cervo.   Lai.  bin- 
nulus  cerv'tnus  ,  hìnnuleus  .    Gr.    i/i/3(ós  ■ 
Alim.  Gir.  21.    24.    Berne,  fon.    4.    Ca(. 
cani.   3.    1. 
Cervi  attello  .   Dini.  di  Cerviatto . 
Lat.    binnuleUs  .  Gr.  vefifóg  .  Vit.    Pluf. 
Cerviatto  .  Piccol    cervio  ,    Cerbiat- 
to .   Lat.  hinnuLus  .  Gr.    ve/3fo'c  .  Morg. 
22.  105. 
Cervice    .    V.    L.    Parte    deretana    del 
collo  .   Lat.  ceriix  .    Gr.    au\n»  .    Dant. 
Purg.    11. 

0.  Uomo  di  dura  cervice  ,  vale  Orti- 
nato  ,    Caparbio    .    Lat.   pervicax    .    Gr. 
auS-afn;  .   Efp.    Salm. 
Cerviere  .    Spezie    di   lupo    d'  acutif- 
finia  vifta  >  e  di  pelle   fcreziata    ,    o   in- 
danaiata  .  Lat.  lynx    •    Gr.    ìoy%    .    Tef. 
Br.    5      57»   Boe\.    G.    S-    /O.    Morg.     22. 
254.    Guttt.    leti.   1. 
Ce  «  vi  E  R.O  .    Add.     Che   ha    qualità     di 
cerviere  .     Lat.    lynceus    .    Gr.    Auy%etos  . 
Petr.  fon.   201.   Boe\.  Varcb.   3.    prof.   8. 
C  E  R  v  :  e  r  r  o  .    Dim     di    Cervio    i    Cer- 
biatto .   Lat.    hìnnulus    certi  nu>   ,    binnu- 
leus   .  Gr.       tfiffi's  •  Morg.  5.  45.  £    11. 
95.  Cirijf.    Calv.  1.   14- 
Cervio,   e   cervo.   Lo  fteflb  ,   che 
Cerbio  .  Lat,  cervtts  •  Gr.  é'aw^s .  Boce. 


CER     403 


g.  6.  p.  2.  Amet.  6z.  Vit.  Plut.,  Petr. 
cani-  4.  S.  £  fon.  157.  E  »74.  Buon» 
rim.  51. 

6.  In  proverb.  Chi  afino  è   ,   e   cervio 
effer  fi  crede  ,    al  (aitar  della  fella  le  ne 
avvede    i  cioè    La    prova    chiarifee    chi 
troppo  prelume  delle  fue  forze  ;    fimile  a 
quel*'  altro  :  Alla  prova  fi  Iconica  l'ali- 
no .     Lat.      in     di ] crimine     apparti     qui 
vir  . 
Ceruleo  .    Add.  Di  color  del   cielo  ;  e 
fi  dice  propriamente  del    mare  ,  dal    re* 
flefìo  ,  eh'  e'  fa   del    color  d'  erto  .    Lat. 
Cteruletis   .    Gr.    xi/*ys»j  .  Petr.  fon.  152, 
Fir.  Ar.  64.  £118. 
Cervo,   v.    cervio. 
Cervogia  .  Beveraggio  comporto  per  la 
più  di  biada  ,  Birra  .    Lat.    cervijia   .    M. 
Aldobr.    G.    V.    11.     82.    l.    T^ed.    Diur. 
12. 
Cerusico  .   Chi   efercita  la    chirurgia  5 
Chiiurgo  .  Lat;    chirurgut  .    Gr     ;t«f«p- 
79;    .     Cr.     6     49.    1.    Belline,  fon.    290. 
Tac.  Dav.  ann.  15.    225.    Sem.    Ori.     1, 

7.  35- 

Cerussa.  V.  L.  Biacca  .  Lat  ceruf- 
Ja  .   Gr.   •iftfx^.'jQiov  .  Cr.   6.   41.  4. 

Cerziorare  .  V.  L.  Termine  legale  . 
Avvertire  le  perlone  idiote  dell'  impor- 
tanza dell'  atto  giuiidico  ,  che  intendono 
di    lare  .    Lat.    ceri  forare    .    Gr.    nrforn* 

(XOUVHV  . 

Cesare  .  Titolo  ,  che  fi  dà  agli  Ira* 
peradori  .   Lat.  Ctefar  .  Dant.  Par.    r. 

$.  In  proverb.  diciamo  :  O  Cefare  ,  o 
niente  \  che  il  volgo  dice  anche  O  Ce- 
fare ,  o  Niccolò  ,  lolito  dirli  da  chi  o 
deiidera  di  conleguir  molto  ,  o  piuttofto 
non  fi  cuia  di  cola  alcuna  .  Lat.  aut 
Ca^ar  ,  aut  nibil  .  Gr.  $u.<ri\iùì  ,  $ 
eves  . 
Cesellare  .  Lavorar  cel  cefello . 
Cesellato  .   Add.  da  Cesellare  .  Vit. 

Benv.  Celi.  464. 
Cesellino   .    Dim.    di   Cefello  .    Vit. 

Be  v   Celi.  488. 
Ct  s  ello  .    Ainele  per  intagliare  in  me* 

tallo  .  Vit.  Benv.  Celi.  462. 
Cesoie  .  Strini  ento  di  ferro  per  ufo  di 
tagliale  y  comporto  di  due  pezzi  di  fer- 
ro 111  perniati  nel  mezzo,  e  da  elfo  mez- 
zo in  là  taglient  nella  parte  di  dentro  9 
che  ferrandoli  1'  altra  p.irte  ,  fi  rtringo- 
no  ,  e  tagliano  .  Lat.  forjices  .  Gr.  4<a~ 
ùUk   •   Riceti.   Fior.    171.   Dav.    Mori, 

122. 
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in    Buon.  Fier.  z.  4.  13.  E  g.    4.  lntr. 

^ed.  of  <*n.  75. 
Cespicare.    V.  A.   Inciampare    ,    In- 

cefpicare  .     Lat.    offender»   ad   aliquid  . 

Or.  irpaTxÓTTMif .   Patajf.   I. 
Cespite.   V.  L.  Cefpo  .   Lat.   cefper  . 

Gr.    /3»X«§  .  Amet.  17. 
Cespo.  Mucchio  d'    erbe  5  o  di  virgul- 
ti .  Lat.  cefper  .  Gr.  /3v\*%  .  Petr.  fon. 

127.    E    Frott.    Fiamm.    4.     148.    Alam. 

Colt.  1.  16. 
Cespuglato    .    Add.     Ammucchiato 

a  guifa-  di  cefpuglio  .  Lat.  conftipatur  in 

moretti   cefpitit   ,    denfur    .    Gr.   truxvii  • 

Cottt.  Inf  13 
Cespuglietto  .  Dim.  di  Cefpuglio  . 

Lat.  parvus  cefper  .  Gr.    B<»\a§tov  .  Libr. 

Shni  Ut. 
Cespuglio  .    Cefpo  .  Lat.  cefper  .    Gr. 

$4\"*%  .   Esce.  nov.   77.   30.  Cr.  6.  95.  r. 

Dant.  Inf.  1 3.  Frane.  Saccb.  ritti.   1 6. 
Cespuglioso  .    Add.  Pieno    di  cefpu- 

gli  .  Lat.  cefpitilur   plenus  .    Gr.    tfi&u- 

Xo;  .  Urb. 
Cessagione  .  Il  ceffare   ,    Ceffazione  , 

T  ralafciamento  ,  Ririnamento.  Lat.  cef- 

fat  io  .   Gr.  ira'j<ri(  .    Mor.  S.   Greg. 

§.  Per  Allontanamento  ,  Remozio- 
ne )     Partenza  .    Lat.    receffur  5    fuga  . 

Gr.  fuyn   j      avuipu?»'  .      G.    V.    12.    42. 

CESSAME  .  Da  Ceffo  .  Parola  di  fcher- 
no  5  e  dinota  qualità  di  cofe  ,  o  di 
perfone  fporche  j  e  di  poco  pregio  . 
Frane.    Saccb.  nov-  106.    E    nov.   190. 

Cessamento.    Il    ceffare  .     Lat.    cef- 
fatio  .    Gr.    vuùirii  .     G.    V.    li.    3.    3. 
Libr.   Afro/.   But. 

Cessante  .  Trafgre/fore  ,  Tralafcian- 
te  .  Lat.  eeffans  ,  deficienr  .  Gr.  eV.- 
Xe»Tr*>v  .    M.  V.  4.   84. 

§.  I.  Q^fante  ,  vale  anche  Debito- 
re ,  contra  cui  fi  pofTa  immediata- 
mente fare  efecuzione  .  Libr.  Scn.  48. 
Ambr.  Cef.  2.  1.  Cam.  Cam.  68.  E 
127.    Maltn.  9.   31. 

$.  II.  Lucro  ceffante  ,  termine  de* 
giù  ri  (li  )  vale  Guadagno  ,  che  viene 
impedito  dall'  accomodare  alti  ni  di  da- 
nari ,  che  erano  impiegati  in  negozio 
legittimo  j  e  dicefi  anche  di  Qualsivo- 
glia mancanza  9  o  cemuione  di  guada- 
gno .  Lat.  lucrutn  ceffanr  .  Gr.  xgpJ'e? 
ixXenrov  .  Segn.  Crif.  inftr.  3.  29.  I. 
E   Man».  Sgtt.  12.  3, 
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Cessanza.    V.    A.    Ceffamento .    Lat. 

cejfatio  .    Gr.    nraùn;  .    Fr.     Iac.  T.  5. 

14.  5- 
Cessare.    In    figniflc.   neutr.    Finire» 

Mancare  ,  Reftare .    Lat.   de f  nere  ,    de- 

ficert  .    Gr     ixXtÌTmv  ,     Bocc.    nov.    18. 

22.    E  nov.   74.  2.    E  le't.    G.    V.   7.   37. 

4.    Dan:  Inf   ay.    E   Par.  33. 

§.  I.  In    fignific.  att.   vale  Sfuggire  9 

Schifare  ,     Rimuovere   >     Allontanare  . 

Lat.      depellere   >     evitare    >      amovere   . 

Gr.  J'toKpàJynv  .   Bocc.  g.  4.  p.  2.   E  nov. 

54.   8.    Amet.  7.    Dant.    Inf.   17.    E    19. 

E    Par.  25.     Fr.    Giord.    Pred.    Cr.    3. 

io.  2.     Cavale.  Frutt.  Ung. 

$.  II.  In  fignific.  neutr.  e  neutr.  pafl". 

vale    Rimuoverfi  ,    Allontanar»"   .    Lat. 

decedere  .  Gr.  ùir9%u?eìv  .    Frane.   Bari. 

282.   3.    Serm.    S.    Ag.    D.    G.  V.  8.  8. 

6.     £   11.  49-   1.    E  cap.   87.   3. 

$.    III.    Pur    neutr.    paiT    vale    anche 

Alfeneriì  ,    e    Rimanerli  .     Lat.  fé   ab* 

fiinere  .     Gr.    ey-x.?onii/t3-M  .     Bocc.  g. 

6.  f.   5.     Maeftru\i.   2.   56. 

§.    IV.    Cedi    Dio  ,   vale    lo    {tcflTo  , 

che    Tolga    Dio  .     Lat.    avertat    Deus  . 

Fiatnm.  pr.  4-    Filoc.    Fir.   nov.    5.  239. 

Caf  Orai-  Cari.   V.   133. 

<$.   V.    CeiIì  ,     porto    affolutam.   per 

quello  )    che  i    Latini    dicevano     abfit  . 

Filoc.   7.  469. 
Cessato  .     Add.     da    Ceffare  .      Din, 

Comp.  1.  26.     Bocc.  vit.  Dant.  228.      , 
Cessazione.    Il  ceffare  .    Lat.  mora. 

Gr.  àvx0o\n  .  S.  Agofl.  C.  D.    E  Serm. 

Amm.    atti.  4°-  7-  3-    Maeflrux\.    2.   56. 
Cessione.    Il    cedere  .     Lat.     ceffo  . 

Gr.  Tiftxmfn'rif  .     G félce,  fior.    4.   175. 

E   15.  749. 
Cesso  .     CefTaniento  .    Lat.     ceffatie  . 

Gr.    irav  <rt j    . 

§.  I.  Per  Allontanamento  ,  Scoia- 
mento ,  Rimozione  .  Lat.  remotio  , 
receffus  .    Dant.  Inf.  22.    But. 

§.  II.  Metter  in  ceffo  ,  vale  lo  flef- 
fo  ,  che  Metter  in  abbandono  .  Lor. 
Med.  Mene.  18. 
Cesso  .  Luogo  proprio  ,  ove  deporre 
il  fuperfluo  pefo  del  ventre  .  Lat.  la- 
trina j  forìca  .  Gr.  cìpofATtifoy  . 
Frane.  Saccb.  nov.  159.  E  nov.  178. 
Albert.  39.  Libr.  Son.  50.  Lafc.  rìm. 
$.  I.  Per  Aggravio  ,  Obbligo  ,  De- 
bituz20^  o  Qualunque  altra  fmiil  cofuc» 
eia    noiofa  .    Libr.  Sin.  £2. 
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§  II.  In  proverb.  Ogni  cafa  ha  cef- 
fo ,  e  fogna  ,  ovvero  acquaio  ;  e  Vale 
Per  o?,nun  e'  è  che  dire  ,  o  Ognuno 
fja  delle  imperfezioni  .  Lat.  in  rebus 
buptìnii   m'Iti   perfettum  .    Gr.    t»    "7c 

Ùv^fMVtVtli      «y.^Jf    T«X«5V    . 

Cesta  .  Arnefe  da  tenervi,  e  da  por- 
tarvi entro  robe  ,  inteffuto  per  lo  più 
di  vimini  ,  canne  ,  falci  ,  vermene  dà 
caftaono  ,  e  limili  materie  .  Lat.  cifia. 
Gr.  xirrti  .  Bocc.  nov.  50.  17.  Pallad. 
Crort.  Mordi  Alatn.  Colt.  3.  60.  Caf, 
lett.  74. 

§.  I.  Per  Iftrumento  da  pefeare  , 
Lat.  naffa  .  Gr.  xi'froc.  .  Gr.  IO.  37, 
3. 

§.  II.  Ceda  ,  è  anche  un  Arnefe 
per  portar  robe  ,  porto  fu  due  ftanghs 
con  due  ruote  ,  e  tirato  da  un  caval- 
lo . 

Cestaccia  .  Peggiorat.  di  Cefta  . 
Lat.  ci  fi  a  vetri 't  >  obfoleta  ,  informiti 
Gr.  zig-»  iraXswa [àSvh  .  Dav.  Colt.  184. 
Buon.  Fier.  4.  i    5- 

Cestella  .  Dim.  di  Ceda  «  Lat»  ri- 
puta .    Gr.  hitt'ov  .    Gr.   5.    13.   9. 

Cestellino  .  Dim  di  Ceftello  j  Ce- 
ftino .  Lat.  ci /tuia  «  Gr.  K/cY?*  •  Libr. 
CUr.  febbr. 

Cestello  .     Ceftella  .     Lat.   ri  fiuta  . 

Gr.   xi~iov  .      Pallad. 
Cesterella    .     Dim.     di     Ceftella    . 

Lat.    cifìella  .     Gr.    limar  .    Cr.    4.    9« 

S. 
Cestino.   Dim.  di  Certa  •>   Cefta  pic- 

ciola  .     Lat.  cifìella  .    Gr.  xtft'ov  . 

§.  I.    Ceftino  ,    dicefi    anche    Quello, 

dove    covano    i    colombi  .     Lat.    locula- 

menturn  ,     columbarium  .     Gr.    <B-ff/$-ffo- 

§.  II.  Ceftino  ,  dicefi  anehe  QuelP 
arnefe  di  vimini  ,  nel  quale  i  bambi- 
ni imparano  ad  andare  . 
Cestire.  Fare  '1  cefto  .  Lat.  fefpi- 
tem  facere  .  Gr.  $ù\ov  t«/«v  .  Dep. 
Veca?».  77.  Dav.  Colt.  199. 
Cestito.    Add.  da  Ceftire  \   Ceftuto  . 

Borgb.  Fir.  d'sf.  269. 
Cesto  .  Pianta  di  frutice  5  e  d*  erba  „ 
Lat.  cejper  .  Gr.  /3«X»s  .  Bore.  nov. 
37.  J.  TDant  Inf.  13.  Ovid.  Pi  fi. 
Varcb.  fior.  11.  430.  Cr.  6.  26.  1.  M. 
A  Idobr. 

§.  I.  Diciamo    in  proverb.  Gn>no  pe- 
80    fa  buon    cefto   .    Bep.    Decani.  77. 
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§.  II.  Efiere  un  bel  cefto  ,  fi  dice 
per  ifcherno  ,  e  per  ironia  d'  Uomo  , 
che  fi    tenga    bello  , 

§.  III.  Cefto,  per  Cefta  .  Lat.  cifia, 
Gr.    x<V*  .    Dep.  Decam.  77. 

$.  IV.  Cefti  ,  e  caneftri  ;  modo  di 
dire  ,  che  efprime  il  dire  or  una  co- 
fa  ,  or  un*  altra  fenia  conchiufione  ,  e 
fenza  venire  a  capo  di  nulla  ;  fimile 
a  quell'  altro  :  O  andò  ,  la  flette  . 
Lat.  %err&  ,  inanìa  .  Gr.  ti  'A»(ot  « 
Matt.  Fran\.  rtm.  buri, 
Cesto  .  Coli'  e  larga  .  Sorta  d'  ar- 
matura antica  della  mano  ,  ufata  nel 
giuoco  detto  da'  Lat.  pugilatus  ,  di 
cui  v.  Mercur.  art.  gymn.  1.  2.  e.  9. 
Lat.  caftut  .  Gr.  xss-tsj  .  Guar.  Pajf. 
fid.  prol 
Cestone  .  Spezie  di  cefta  per  folleg- 
giare .  Lat.  cerbi t  .  Gr.  x.itpivos  .  Vit* 
SS.  Pad.  Bocc.  nov.  60.  9.  Frane. 
Saccb.  rim. 

§.  Avere  ,  o  fimili  ,  il  capo  come 
un  celione  ,  vale  Avere  ec.  la  tefta 
aggravata   ,     o     affaticata  .     Malm.    io. 

7. 
Cestuto.    Add.  Che   ha   cefto  ,    Ce- 

ftito  .     Amet.  47. 

Cesura  .  Sillaba  ,    che  è  fuor  del  piede 

nel     verfo   .     Varcb.    Ercol.    268.      Car. 

lett.  2.  136. 

Cetera  ,  e    cetra  .    Strumento  rau- 

ficale  di    corde   di    fil    d'  ottone  ,    e    di 

acciaio  ,   o   fimili  ,   di  corpo   fimile  alla 

lira  .   Lat.    citbara  .   Gr.    xi$d?x  .    Sen. 

Pi  fi.    Dant.    Par.  20.     But.     Bocc.    nov. 

79.  20.    Petr.   fon.   251.    Alatn.   Colt.  I. 

33- 

§.   I.   Cetera  ,  figuratane     F.  V.  li. 

KOI. 

§.  II.  Cetera  ,  o  Eccetera  colla  pri- 
ma e  larga  ,  è  anche  nota  di  abbre- 
viatura ,  che  fi  fa  da  chi  fcrive  o 
Buon.  Fier.  1.   I.  7. 

§.    III.    Per     Imbroglio    ,     Intrigo  „ 
Ambr.  Cof.   3.  6.    Varcb.  Suoc.   j.  4. 
Cete  rare,    e    cetrare.    V.     A. 
Sonar  la    cetera  .     Lat.   citbaram   pulfa- 
re  .     Gr.    xtOapi%eiv  .     Nov.    ant.    12.   1.' 
Dittar?!.  4.   12.    Tef.    Br    *.  4. 
Ceteratoio.   Forfè  Suono  dì  cetera , 
detto   per    ifcherno  ,    e     come    oggi    noi 
diremmo    Sonata   ,     o    Fifchiata    .     Lat. 
txplofìo  ,  fibìluf  .  Gr.  x\&ct7iAÓ$  .    Bocc* 
nov.  72.  io. 

Ce- 
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Ceteratore    .     Sonator    di    cetera . 

Lat.     citbarrfta  .     Gr.    y.i9ri^ttjni;  .    Tef. 

Br.  6.  4.    Nov.  ant.  12.  1. 
Ceterista  .   Ceteratore  .    Lat.  cìtba- 

rifla  .     Gr.    xi$-aftg-ng  .      Filoc.    6.    181. 

TaC.  Dav.  fior.  2.  270. 
Ceterizzare.  Lo  ùefCo  ,  che  Cete- 
rare  .     Lat.     ci  t  bar  ant  puff  are  .     Gr.   su- 

0«f/if«v  .    Tac.  Dav.  ann.   16.  228. 
Ceto.   V.  L.    Balena  .    Lat.  cent?  .  Gr. 

xwro;   .     Mor.    S.    Greg.    8.    16.      Barn. 

rim. 
Cetra,    v.    e  e  t  e  r  a  . 
Cetracca  .    Sorta  d*  erba .    Lat.  affile* 

ntttn  ,  fcolopendria      Gr.  à.Ttr\ì\v9v  .  Volg. 

Diofc.    Pjd.  conf.  1.  3j. 
Cei  rangolo  ,    e    cedrangolo. 

Sorta    d'    agrume    .     Lat.    citrangula  j 

malus     tnedica  .     M.  Aldob*. 
CE  T  RARE    ,     V.      CETERARE. 

Cetrina.  Sorta  di  erba  .  Lat.  Cetti- 
na .    Alam.    Colt.  5.   123. 

CETRIUOLO  ,  ClTRiOf!  ,  e  C  I  - 
T  R  1  U  o  L  O  .  Lo  ftefso  ,  che  Cedriuo- 
lo  .  Lat.  citreolttf  .  Gr.  tritivi  .  M. 
Aldobr.  Alam.  Coir.  5  j^^%.  Cai.  Cam. 
5.  Bel.  ne.  fon.  Segr.  Fior,  a[.  7.  Pjd. 
tonf.  1.  176. 
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CHE  .  Relativo  di  foftanza  ,  e  rife- 
rifee  tutti  i  generi  ,  e  tutti  i  nu- 
meri }  Il  quale  .  Lat.  qui  ,  qua  , 
quod  .  Gr.  *5  ,  fi  ,  „'  .  Bore.  p>:  9.  E 
Inrod.  3.  E  nov.  1.  io.  E  nov.  69.  17. 
E  nov.  99.  28.    Petr.  fon.  •251. 

Che.  Relativo  di  qualità  ,  o  quanti- 
tà ,  vale  lo  fletto  ,  che  Quanto  ,  o 
Quale  .  Lat.  quali  ;  ,  quarittts  .  Gr. 
eiog  ,  ó'a-»<;  .  Bocc.  nov.  50.  6.  JE  nov. 
86.   11. 

Che  .  In  vece  di  II  che  ,  o  Ouel 
che  i  e  ufafi  per  lo  più  nel  farcia 
parentefi  .  Lat.  ìd  quod  ,  fuie  ret  . 
Bocc.  Introd.   15.    E  nov.    15.   12. 

Che.  Interrogativo  ,  o  tacito  ,  o  efpref- 
(o  ,  fuft.  di  genere  ,  e  vile  Qual  co- 
fa  y  Che  cofa  ;  ed  è  corrifpon  dente  al 
neutr.  de'  Lat.  quid  .  Gr.  ri  .  Bore, 
nov.  5.  5.  £  nov.  12.  13.  E  nov.  15. 
?-7-  E  nov.  25.  19.  JE  nov.  65.  IO.  E 
mv.  69.  17.    Tran.  Giamb. 
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$.  T.  Col  fegHo  del  terrò  calo  pure 
Interrogativo  ,  vale  A  qual  fine  .  Lat. 
ad  quid  .  Gr.  tvtx.  rivi  .  Paff.  92. 
Malm.    4-    »  7-      V.    A      CHE. 

$.  II.  Col  fegno  del  fefto  cafo  ,  pu- 
re interrogativo  ,  col  verbo  E  (fere  , 
vale  A  che  buono  .  Bocc.  nov.  50.  7. 
E  nov.   77-  4*« 

Che.  Pure  interrogativo  y  nia  add.  va- 
le Quale  .  Lat.  quir  .  Gr.  ri;  .  Bocc, 
nov.  1.  33» 

Che  .    Sud.    vale  Cofa  .    Lat.     res  .   Gr. 

•apàyfi*  •     Bern.  rìtn.  Stor.  Eur.   7.  160. 

fi.    E    coli'  articolo   1  L  avanti   ,    vale 

La    qual    cofa  .   Lat.    quod ,     qu*     res  . 

Bocc.  p*.   7-     E  g.  6.  f.  2. 

Che.  Congiunzione  dependente  da  ver- 
bo .  Lat.  Ut  ,  quod  .  Gr.  u?s  y  Sri  . 
Bocc.  nov.  3.  4-  E  nov.  69.  12.  Tiarnnt. 
2.  29.  n 

£.  I.  Talora  fi  replica  più  volte  . 
Bore.  nov.    r*.  4-     E  nov.  27-  H. 

§.  II.  Talora  per  una  certa  proprie- 
tà di  linguaggio  fi  tralafcia  .  Bocc. 
nov.  1.  33.  E  nov.  io.  4.  Guitt.  lett. 
1.   7.    Petr.  fon.  84. 

§.  III.  Talora  ha  dopo  di  fé  lo  'n- 
finito  ,  come  fé  la  congiunzione  no» 
vi  fofle  .  Bocc.  nov.  12.  3.  Sertn.  S. 
Agojl.  20. 

Che.  Pur  congiunzione,  ma  dependen- 
te da  avverbio  ,  ó  aggiunto  di  quali- 
tà ,  o  di  quantità  .  Lat.  ut  .  Gr.  «V- 
ts  .  Bocc.  Introd.  2.  E  nov.  2.  5.  E 
nov.  87.  2. 

Che-  Dependente  dal  comparativo  ,  0 
dal  relativo  Altro  ,  e  loro  avverbj  . 
Lat.    quam  ,    ac  •     Gr.     n  .    Petr.    fon. 

§.  Talora  fi  tace  il  comparativo  ,  0 
la  voce  Altro  ,  e  vale  Se  non  ,  ma- 
niera comune  a  noi  ,  e  a'  Greci  .  Bore. 
nov.  54.  4.  E  nov.  86.  6.  G.  V-  *•  x7- 
x.  Gii't.  lett.  1:  5. 
Che.  Talora  ha  forza  d' avverb.  e  vai 
Parte  ,  Tra  .  Lat-  partif»  ,  ?»*  » 
tum  .    Gr.  t^  ^fV  ,     rd  *z  .    Bocc.  nov. 

19.    37.    G.  r.  5-  V  ,ErV'-3' 
Che.   In  principio  di    claulula   impreca* 
ti  va'  ,   vale     quafi     Vogla     Dio  .     Lat. 
itlinam  ,    prob  .     Gr.    «3-e  -    Bocc.    nov. 

73-   23- 
Che.     Talora    per    Nel    quale  .       Bocc. 
nov.  zi.   Serm.  S.  Ag.  13-   Fetr.  fon.  3. 

E  78.  ' 

Che. 
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Che  .  Avverb  In  vece  di  Quanto  av- 
veri). Lat.  quani  •  Gr.  Stov  .  Peti",  fon. 
299.     Giti  t-   lati.    I.  4." 

$.  I.  1  1  vece  di  Acciocché  ,  Affin- 
chè ,  Perchè  .  Lat.  ut  ,  Gr.  u^-g  , 
Bocc.  mv.   1 2.   7.     £  nov.  13.   18. 

v.  II.  In  vece  di  Perchè  interrogativo. 
"Lat.  cur  •>  quare  .  Gr.  Sii  ri  .  Bocc. 
nov.  26.  18.  £  nov.  oo.  6. 

§.  III.  In  vece  d'  Imperocché  .  Lat. 
ttam  ,  eten;m  .  Gr.  eé'g  .  Bocc.  nov.  1. 
49.  E  «ai».  77.  27.  E  nov.  93.  13.  .fVrr. 
fon.  5.  "P>7.  J\9.  i?*^.  2.  129. 

$.  IV.  In  vece  di  Che  che,  Ciò  che> 
Qualunque  cofi  .  Lat.  quicquid  .  Gr. 
òtixv   .    Bocc.   nov.  2?.   14. 

§.  V.  Per  Infinchè  ,  Infinattantoché  . 
Lat.  qucrtfqui'  .  Gr.  ///^p/  .  Bocc.  nov. 
88.  7.  Fior.  Ita!. 
Che  .  Riceve  la  giunta  della  lettera  n  , 
formandoli  ched  ,  allora  che  percuo- 
tendoli in  alcuna  vocale  ,  fi  voglia  non 
Sbattere  1*  E  ,  ma  pronunziarla  ,  e  cre- 
fcere  o  per  mig'ior  fuono  ,  o  per  como- 
do del  verfo  la  fillaba  ;  maniera  forfè 
più  famigliare  agli  antichi  autori  ,  che 
agli   fcrittori   moderni   .    Nov.    ant.     100. 

2.  Amet.    19.    Dant.    Inf.     31.     Frane. 
Barb.  104.  13.  E     371.    8.    Gr.    S.    Gir. 

3.  PJm.  ant.  M.  Cin.    49.  E  55. 
Chekuli  .    Spezie  di    mirabolani  .    Lat. 

mirabtilani     cbebvli     .    M.    Aldobr.    Volg. 
Mef. 

Che  che  .  Qualunque  cofa  .  Lat.  quic- 
quid.  Gr.  òrtàv  .  Bocc.  introd.  53.  E 
nov.  15.  13.  E  nov.  27.  33.  E  nov.  31. 
I.   Dant.  rim.    6.  Efp.   Pat.  Noft. 

§.  Per  Benché.  Lat.  quamv'n  ^etiam- 
fi  ,  et  fi  .  Gr.  h   xoù  .  Cron.  Veli. 

C  h'  e'  c  h'  e'  .  Porto  avverbiali!!.  Ad 
ora  ad  ora  ,  Sovente  ,  Di  tanto  in  tan- 
to .  Lat.  crebro  ,  aifidue ,  fubinde  y  iden- 
tidem  .  Gr.  u'tcivtus  ,  6uu<x  .  Tac. 
Dav.  ann.  3.  74.  E  6.  116.  E  Poft.  458. 
Fir.  Af.  E  Lur.  4.  6.  Malm.  3.  68.  E 
8.   47- 

Cheli  prò  .    Tefluggine  marina. 

§.  Chelidro  ,  è  anche  Spezi-e  di  fer- 
pente  .  Lat.  cbetidtys  .  Gr.  %é\u<tfos  . 
Ama .  64.   Dant.   Inf.   24.   But. 

Che  loniif  .  Sorta*  di  pietra  .  Lat. 
cbelonitef  .  Gr.    xe\uvi-r*<;  .  Vol&.  JRaf. 

Che  nt  E  .    Add.  Derivato  da  Che  ;  Qua-' 
Lat     qttalis    .    Gr.    6vs7o<;    .     Egee. 


le 


mv.  77'    3"i.   E 


num.     45-    £   mv.     79. 
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ir.    Maeftruxx-    *•     12,.     "Dittar,:.    I.      6. 
§.    I.    Allorché    è    avanti     ?A     relativo 

Quale   ,   vale  Quanto   .     Lat.      'quasttff  . 

Gr.    q?o;    .     Bocc.     introd.     2?.     E    ncv. 

64.    1  . 

§.  II.  Chente  ,  per  Qualunque  .  Lat,. 

quicunque  .  Gr.    érriàv  .  Lab.   135.   Bosc, 

conci.   5. 
ChentUNQUE      .      Add.     Qualunque     » 

Cheunque    .     Lat.     quicunque    .     Gr.    o'- 

a-nsv  .    Cr,    5.    19.    4»  Albert,   io.  Cari. 

Fior. 
Cheppia  .    Sorta  di  pefee  di  mare  ,  che 

di    primavera   viene    all'    acqua     dolce   > 

Laccia  .  Lat.  clupea   ,  alofa  .    Gr.    Q%ir~ 

or  et    .    Belline,   [on.   256.    Serd.   fior.     12. 

482. 
Cherca  ,   e    chierca    .    Lo   fidfo  fi 

che  Cherica  .  Lat.  tonfura   .    Gr.    xs?«  . 

Ar.  fiat.    3. 
CllERCO  .    Sincopato    da    Cherico  .  LaU 

*   clerieus  .    Gr.    sc"V.wjjx»';    .    Dant.    Inf, 

7.   E    18.   Pajf.    65. 
Chercuto  .    Add.    Sincopato    da    Che- 

ricuto  j  Che  ha  cherica  .   Lat.  *    tonfiurc 

infignituì  .    Gr.    xsfcsV  i"xuv  •  L>ant.  Inf. 

7.  Ssgr.   Fior.  dee.    1. 
C  H  E  R  E  R  E  .    Domandare  ,  Volere  .  LaU 

qu  ter  ere    ,    poft  ul are   .    Gr.    runì*   .    Te  fi. 

Br.  S.  9.  Amtn.  ant.  G.  zo.   D/int.   Par. 

3.   Petr.  can\.  ir.  S.    E  fon.    198.    Bocc. 

nov.     97.     11.    Frane.    Barb.    184.    4.    E 

188.  16.    Guitt.    leti.    19.    Tajfi.    Ger.    2. 

85. 
Cherica  ,   e   chierica  .  Rafura  ro- 
tonda ,  che  u  fanno    i  cherici    in  fui   co» 

cuzzolo    del    capo   .     Lat.    tonfiura   .    Gr. 

xafK    .    Mttefitruzz.     I.     17.     Com.    Inf. 

7- 

Chericale,  e  chiericale.  Add. 
di  Cherico  ;  Presbiterale  .  Lat.  *  cle- 
ricali t  .  Gr.  xX»p;y.o'j  .  Maefiim\\.  1. 
14.  £  2.  6.  2.   Libr.  Amor. 

Chericale mente  ,  cherical* 
mente,  e  chiericalmente. 
Avverb.  A  modo  di  cherico  ,  A  manie- 
ra chericale  .  Lat.  *  mure  clericali  .  Gr. 
xAttf/xw   «5«  .  Maefitru^.   2.  6.  2. 

Chericato,  e  chiericato.  Or- 
dine chericale  .  Lat.  *  clerica. ut  .  Gr. 
xX»p/x(W»  Ta|*/s  .  Coli.  SS.  Pad.  Pjm. 
ant.  Guitt.  Maefitru\\.  2.  36.  Fr.  lac, 
T.  3.  26.  7. 

§.  I.  Per  Sacerdote  ,  Cherico  .  Lat.  * 
ckrifus  .  Gr,  *\nMMi .  Tran.  gov.  fiatn. 
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(?.  II.  Per  Università  di  cherici>  Cle- 
ro •  Lat  *  clerur  .  Gr.  xX/tfOi;  .  Bice, 
introd.  18.  G.  V.  6.  19.  5-  E  7-  5&  3* 
Cro«.  More//.  357.  Maeftrui^.  2.  27. 
ChericHERi'a  .  V.  A.  Chericato.  Lat. 
cleri caius  .    Gr.    x?l»j/x»V  rd^i;  .  G.    F- 

8.  57.   *• 

Cherichetto  .  Dim.  di  Cherico . 
Lat.  *  taverne  clericus  .  Gr.  ir>u$  xX»- 
*ix.ó<;  .  Bocc.  nov.  65.  16.  Cron.  Movili. 
316. 

Cherici'a  .  V.  A.  Chericato  .  Lat. 
clericatus  .  Gr.  v.\n?ix.ùv  rà^n;  G.  V. 
7.  109.   t.  Dittam.  1.   24.    Libr.    Sagr. 

Chericile  .  V.  A.  Add.  Chericale . 
Lat.  *  clericalif  .  Gr.  xAup/xs';  .  Mirac. 
Mad.  M.  M.  V.  8.  103.  Maeftmii.  I. 
23.  E   1.  24. 

Cherico  ,  e  chierico  .  Perfona 
ecclefiaftica  ?  Contrario  di  Laico  5  e  an- 
che più  particolarmente  Cherico  ,  fi  di- 
ce a  Colui  ,  che  indirizzato  al  facerdo- 
zio  non  fia  però  ancora  paffuto  agli  Or- 
dini maggiori  sacerdotali  ,  purché  abbia 
però  almeno  la  prima  tonfura  .  Lat.  * 
clericus  .  Gr.  xX»p/x3j  .  Bocc.  introd.  20. 
E  nov.  65.  17-  £  n»v.  72.  13.  Mae- 
firaix.  1.  16.  E  1.  24.  E  2.  1.  £  2. 
46.  Dittam.  2.  23. 

fi.  I.  Come  gli  antichi  difTero  Laico 
per  idiota  >  così  tifarono  Cherico  per 
Dotto  .  Lat.  dcSlus  ,  literatus  .  Gr. 
vtTToui£6v{tiv<>S  >  O.  V.  4-  3-  *•  £  6« 
25.    2. 

(j.  IL  Da'  bere  al  prete  ,  che  '1  che- 
rico ha  fete  .    v.    prete    §.  III. 

CHERICONE,  eCHIERTCONE.  Ac- 
crefeit.  di  Cherico ,  e  di  Chierico  .  Frane. 
Sacch.  nov.  35- 

Chericuzzo,  e  chiericuzzo. 
Dim.  di  Cherico  ,  e  di  Chierico  j  e  fi 
dice  per  lo  più  per  difpregio  ,  e  per  di- 
notare abbiezione  .  Lat.  *  vili s  clericus . 
Gr.  a'Tifavò;  xX>fp/x<jj  .  Mirac.  Mad. 
M. 

Chermes  .  Grana  ,  che  ferve  a  tignere 
in  colore  rollo  nobile  ,  della  quale  hav- 
vene  più  fpetie  .  Lat.  coccus  bapbica  9 
franum  tinclorium  .  Gr.  xs'xxoj  /3a<p/x»'  . 
RJcett.  Fior.  41  • 

Cherminale  .  V.  A.   Criminale  .    G. 

K.  11.  117-  3- 

Chermisi  ,  e  chermisi  .  Nome  di 
color  rodo  nobile  ,  che  fi  fa  col  chermes. 
Lat.    purpurea:  >    fiftrinut  j   coccineus  . 


CHE 

Gr.  X9xx/K8;  .    G.    V.   12.  2.  19.   Surei. 
1.  13. 

§.  I.  E  per  la  Grana  niedefima  ,  onde 
fi    cava    il    chermifi  .    Sagg.    nat.  efp.  <$, 
§■  IL    Diciamo  Furbo    >    o    Ignorante 
ce.  in  chermisi  ,    e  vale  In    eftremo  gra- 
do .     Buon.     Fier.    1.     ^.9. 

Chermisino.  Add.  Di  colore  di  cher- 
misi .    Lat.  coccineui  .  Gr.  xo'x.x.iv9t;  . 

$.   Pazzo,  Furbo  ec.  in  chermifino  ,  "2- 
gliono  In  eftremo  grado  .  Lafc.  rim. 

Cherubico.  Add.  Di  qualità  di  Che- 
rubino .   Dant.  Par.  1 1 .   But.  ivi . 

Cherubino  .  Voce  Ebrea  .  La:,  ebe- 
rubitn  .  Gr.  %e?u/3'.u  .  Bui.,  Par.  12. 
Dant.  Inf.  17.  But.  Cavale.  Frutt.  littg. 
Fior.  Ital  D. 

C  h  e  R  V  11  o  .  Accorciato  da  Cherubino 
per   la    rima     Dant.  Par.  28. 

Chesta  .  V.  A  Chieda  ,  Domanda  . 
Lat.  petìtio  .    Gr.   xtrufjtt»  .   Frate.    Barlr. 

95.  3.    E  356.   8.  G.  V.  io.  153    1. 
Chetamente  .  A werb.    Senza   remo- 
re ,    Pian   piano    ,    Quietamente  .    Lat. 
quiete  5  tacite  .    Gr.    tì?z>i*  .  Din.    Comp. 
lì  23.    Bocc.  introd.  53.  £  nov.  4.  4. 

§.     Per    Segretamente     .     Bocc.     nov. 

96.  5. 

Chetanza  .  V.  A.  Sufi  Scrittura  >  che 
fi  fa  al  debitore  quando  ha  pagato ,  nel- 
la quale  il  creditore  fi  chiama  >  e  fi  di- 
chiara foddisfitto  j  oggi  Quietanza .  Lat. 
apocha  .  Gr.    uirox»  .    §^'/d.    Cont. 

§.  Per  Quiete  .  Lat.  quìes  .  Gr.   »pt- 
fjit'a  .  Pjm.  ant.    P.  N. 

Chetare  .  Lo  fteffo  ,  che  Acchetare. 
Lat.  fedare  .  Gr.  nrxvHV  >  »?e{ju'£etv  . 
Fr.  Giord.  Pred  S. 

§.     E    neutr.    paff.   vale    Star  chetò  , 
Tacere  .  Lat.    acquietare    .    Gr.    sipua-v- 

Chete  7.  ZA  .  Attratto  di  Cheto  j  Silen- 
zio .  Lat.  quiss  ,  ftlentium  .  Gr.  viyn  • 
Sen.  ben.  Varch.  4.  23. 

Chetichella  ,  e  cheiichelli, 
r.    a  chetichelli. 

Chetissimamente  .  Superi,  di  Che- 
tamente .  Lat.  quieti fftme  .  Gr.  *<rvx*>- 
tara   .   Nov.  ant.    19.  2. 

Chetissimo  .  Superi,  di  Cheto  .  Late 
quietijjimus  i  taciiurnìjfvnm  .  Gr.  *?u- 
xw'rxros    .  Amet.  86.    Btmb.     A  fot.  1. 

Cheto  .  Add.  Che  non  f3  remore  y 
Tacito  5  Quieto  .  Lat.  quietar  ,  taci- 
tus  .   Gr.   r.cv^o;   .    Bice.   nov.    13.    16. 

JE  nov. 
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E  nov.  t8.   22.   E     noe:    Jl.    %.    E    nov. 
74.   9.  Atntn.  ant.   4°-    7-   14-   M.  Aldobr. 

§..  I.  Acqua  cheta  ,  vale  Acqua  ba- 
gnante ,  che  per  e  (Ter  priva  di  moto 
non  fa  romore  .  Lat.  ftagnum  ,  a  qua 
ftam  .   Gr.  Xi {Jtv*  . 

§.  II.  E  perfirailit.  fi  dice  d'Uomo, 
che  benché  ftia  cheto  ,  e  noi  dimoitn  , 
operi  con  {omnia  accortezza  .  Lafc.  Gelcf. 
3.   io.   Cecch.  Stiav.  4-  5« 

§.  III.  Col  fegno  del  fecondo  cafo  , 
ficcome  Certo  ,  Vero  ,  diviene  anch'  egli 
avverbio  ,  e  vale  lo  ite/fo  ,  che  Cheta- 
mente .  Lat.  tacite  y  clam  .  Gr.  kd-ìgx. 
Varcb.  fio».  II. 

$.  IV.  Per  Pacificamente  y  Senza  con- 
tradi tione  .  Lat.  pacate  y  tranquHle  .  Gr. 
«  qìivixoòi;  y  *i7o%(Ss  .  Nov.  ant.  38.  1.  G. 
V.  7.  85.  z, 

§.  V.  A  cheto  ,  pollo  avverbialm. 
▼ale  lo  fleifo  .  G.  V.  9.  93.  t.  RJcord. 
Malefp.   I2Ó.  Frane.  Saccb.  rim.  42. 

Cj.  VI.  Cheto  come  olio  ,  vale  Chetif- 
fimo  ,  Tacitiffimo,  Senza  fiatare.  Frane. 
Saccb.  nov.  48.  Morg.  8.  92. 

§.  VII.  Cheti  >  e  chinati  ;  modo 
baffo  y  che  efprime  il  Non  fi  lafciar  leu- 
tir  j  né  vedere  ;  e  Proceder  cautamen- 
te ?  e  di  nafeofto  in  checcheifia  . 

£).  VIII.  E  Cheto  cheto  ,  così  rad- 
doppiato ha  forza  di  luperl.  e  vale  Che- 
tiamo .  Lat.  ijuietijfimur  .  Gr.  $?»%#- 
rxTts  .  Fir.  Af.  io?.  Malm.  1.  ir. 
Cheun'Q_ue  .  Oualunjue  }  Qualunque 
cofa  ,  Ciò  che  .  Lat.  quicquid  .  Gr.  0- 
ti2v  .  Fr.  Giord.  Petr.  cap.  II.  Dav. 
Acc.  145.  Caf.  fon.  20.  £  22.  Liv. 
M. 
Chi.  Colui  che  .  E  s'  ufi  nel  numero 
del  più  ,  e  del  meno  ,  e  nel  maculi- 
no ,  e  nel  femminino  .  Lat.  qui  y  qui' 
cunqlte  .  Gr.  ii  y  óa-rirsTr  .  Bocc.  pr.  4. 
E  <?•   '•  /•   5'     %  n0V'    ^°*  4-    Libr.   Sagr. 

§.  I.  Per  Quale  .  Lat.  quali  s  y  ali- 
qitis  y  qu:i  .  Gr.  ótuev  ,  o'óì  ,  voìoq  . 
Bocc.  nov.  So.  3.  Frane.  Saccb.  ncv. 
136.    Dittar».    I.   19. 

§.  IL  Per  Alcuno  che.  Lat.  qui  .  Gr, 
<?f  .  Bocc  nov.  i.  6.  E  mv.  16.  6. 

§.  III.   Per  Chiunque  .  Lat.   quifquis  . 
Gr.  o$is  .   Bocc.  imrod.  44. 
CHIABELLATA      .      v.     CHIAVELLA- 

T  A    . 
CHIABELLO.     v.     CHIAVELLO. 

Chiacchiera  .  Ciarla  ,  Favola ,  Va- 

RlT    i 
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aita  y  Cofa  di  poco  pregio  .  Lat.  nuga  , 
tri e  a  y  commenta  ,  apina  5  fabula  .  Gr 
Xì'/oi  .  Fir.  nov.  8.  301.  E  Trin.  2.  2. 
Ar.   Caff.    I.  4.  -rf/kg.   87. 

Chiacchi  E  lamento.  II  chiacchie- 
rare .  Lat.  blaterati/»  .  Gr.  ipXut^it  .  Fr. 
Giord.   Pred.  /£.  Tratt.  fegr.  cof.  domi. 

§.  Per  Voce  fparfa  ,  e  non  vera  . 
Lat.  vulgarit  rumor  .  Gr.  xvà°ù°S  Aj'j-oj. 
Tjibald.  Andr. 

Chiacchierare  .  Avviluppare  parole 
fenza  conclusione  .  Lat.  inepte  ,  incon~ 
fulte  loqui  y  blaterare  y  f atari  ,  verhefa- 
ri  .  Gr.  ■^tXXt'^i&a*  .  Cecch.  Mogi.  3. 
4.  Tac.   Dav.   vit.  Agr.  41S. 

Chiacchierata.  Chiacchiera  ,  Ghiac- 
chieramento  ,  Il  chiacchierare ,  Il  tatta- 
mellare    .    Lat.    blateratio    .    Gr.    qXvz- 

$.  Chiacchierata  ,  fi  dice  anche  per 
Voce  fparfa  nel  volgo  non  vera  .  Lat. 
vulgarit  rumor  .  Gr.    xtvo;  X*-/sg    . 

Chiacchierella  .  Dim.  di  Chiac- 
chiera .  Alleg.  63. 

Chiacchierino  .  Chi  chiacchiera  . 
Lat.  garrulus  .  Gr.  XaXoj  .  Varcb. 
Ercol.  52.  Car.  htt.   I.  20. 

Chiacchierone.  Colui,  il  quale 
chiacchiera  affai  .  Lat.  rabula  ,  Un- 
guax  .  Gr.  XaXt;  .  Varcb.  Ercol.  52. 
Salv.  Granch.  3.  2.  Buon.  Fier.  3.  4. 
11.    E  att.   5.   3. 

Chiacchillare.  Perdere  il  tempo 
in  chiacchiere  inette  y  e  feiapite  .  Pa- 
la f.  1. 

Chiama  .  V.  A.  Chiamamento  ,  Chia- 
mata .   Lat.  tocatio  y    nuncupatio  .     Gr. 

§.  Per  Elezione  .    Stor.  Pìfl.  41. 
Chiamamento.  Il  chiamare .  Lat.  vo~ 
catìo  .   Gr.  x.Xàs-ig  .    Annot.    Vang.   But. 
Cap.    Impr.   7. 

§.  I.  Per  Invocazione  .  Lat.  invoca» 
fio  .  Gr.  ìitÌx.Xìib'k;  .  Maefru^.  2.  14. 
Atnm.  ant.  4.  4.  2. 

§.  II.  Per  Chiedimento  .  Lat.  peti  ti t , 
Cap.  Impr.  9. 
Chiamante  .    Che  chiama  .    Lat.    w 

cans  .  Gr.  xaXùv  .  Amet.  33. 
Chiamare  .  Dire  ad  alcuno  ,  che 
venga  ,  o  Nominarlo  y  affine  eh'  e'  ri- 
fponda  .  Lat.  vocare  .  Gr.  v.uXhv  . 
Dant.  Inf.  2.  Bocc.  nov.  14.  9.  E  nov. 
15.  20.  Pur.  fon.  $>  E  can\.  11.  2. 
£  zi.  3. 

§.l. 
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§.  I.  Chiamare  a  fé  alcuno  ,  s1  in- 
tende del  Permettere  ,  che  fa  Dio  , 
che  alcuno  parta  di  quella  vita  .  M. 
V.  li.  26.  tit.    Bocc.  nov.  1.   32. 

§.  II.  Per  Nominare  ,  Appellare . 
JLat.  appellare  5  nominare  ,  dicere  .  Gr. 
òv3[4<x%etv  .  Bocc.  Inirod.  20.  E  30. 
Dani.  taf.  14.  Petr.  fon.  1 80.  £  cap. 
I. 

§.  III.  Per  Eleggere  .  Lat.  vocare  , 
aligere  •  Gr.  scaXwV  ,  -zysxp/Yai/  .  C//p. 
C<?*r/>.  difcipl.  9.  G.  F.  5.  1.  1.  £  7. 
50.    2.   Pecor.  g.  4.  «<jr.    2. 

§.  IV.  Per  Chiedere  >  Domandare  . 
Lat.  pofcere  ,  flaqitare  .  Gr.  e%ouràv  . 
Dant.  Purg.  29.  E  r/V».  24  PJm. 
ant.   Guitt.    96.    E    101. 

$.  V.  Chiamare  5  fi  dice  il  Nomi- 
Mare  a'  dadi  il  punto  ,  che  uno  vor- 
rebbe .     Lat.   vccare  .    Com.   Purg.  6. 

§.  VI.  Chiamare  la  carta  ,  al  giuo- 
co della  bafsetta  vale  Nominar  la 
carta  ,  fopra  della  quale  fi  vuol  giuo- 
care  . 

§.  VII.  Chiamar  fuori  alcuno  ,  vale 
Chiamarlo  a  batterfi  ,  Sfidarlo  .  Lat» 
provocare  .     Gr.   ^ìOKxXetc^cu  . 

§.  Vili.  Chiamarli  per  contento  ,  e 
Chiamarli  contento  ,  o  limili ,  vagliono 
Dire  d'  effere  foddisfatto  ,  e  limili  . 
Lat.  acquiefcere  >  nihil  ultra  exigere  , 
Gr.  eirocvccvaus^ou  .  Bocc.  nov.  68.  11. 
E  nov.  100.  6.  Filoc.  2.  297.  Ar. 
Fur.   14-  62. 

§.  IX.  Chiamarfi  offefo  ,  vale  Te- 
nerfi  offefo  .    Ar.  Fur.  21.  33. 

§.  X.  Chiamarfi  vinto  «  vale  Con- 
felfare  di  e/Ter  vinto  .  Ar.  Fur.  33. 
52. 

§.  XI.  Chiamarfi  obbligato  ,  vale 
Tenerfi    obbligato  .     Ar.    Fur.   40.    51. 

§.  XII.  E  Chiamarfi  una  cofa  da 
alcuno  ,  vale  Riconofcerla  da  lui  . 
Lat.  ali  cui  acceptum  referre  .  Gr.  rimi 
aìri xv  TtSv  dyt$wv  eig  riva  avottpéfeiv  • 
Dani.    Purg.    7. 

§.  XIII.  Chiamare  a  cena  j  o  a  de- 
finare  ,  vale  Invitare  a  cena  ,  o  a  de- 
gnare .  Lat.  ad  cecnam  vocare  .  Gr. 
8Ì$   ri    fnirvov    xxXhv  . 

§.  XIV.  Chiamare  alla  corte  ,  o  in 
giudizio  ;  vale  Convenire  ,  Citare  . 
Lat.  in  ius  vocare  •,  in  iut  ali  quei» 
convenire .  Gr,  «?/*«£  ì*«t  ,  Sc!v.  Spin. 
x„  1. 
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§.  XV.  Chiamare  a'  conti  ,  vale 
Strignere  ,  e  Sforiate  a  render  conto. 
Lat.  ad  calculos  vocare  .  Gr.  Xóyov  %n~ 
retv  Travet  rivot;  . 
Chiamata.  Chiamamento  .  Lat.  vo~ 
catio  ,  invitatio  .  Gr.  x.X*?:;  ,  gWxXx- 
<r/f  .    M.    V.    6.    69. 

§.  I.  Chiamata  ,  per  Elezione  .  Lat, 
mtneupatio  .  Gr.  ■zopoj-xyof&Ti$  .  Provvif. 
Com.  E  ir.  4.  Cap.  Cutnp.  difcipl.  io. 
Valer.  Meff. 

§.  II.  Chiamata  ,  fi  dice  anche  la 
Battura  di  tamburo  ,  la  quale  chiama 
a  battaglia  .  Lat.  clajfi;um  .  Gr.  <ràx- 
iriyt    ,     dvxx.XvTtx.ov   . 

§.  II.  Onde  Far  la  chiamata ,  va- 
le Chiamare  a  battaglia  .  Lat.  claffì~ 
cttm  canere  .  Gr.  a-tjLfuvetv  ri  ccvax.Xif 
riKo'y  . 

<J.  IV.  Far  la  chiamata  de*  folda- 
ti  j  o  limili  ,  vale  Chiamargli  tutti 
ad  uno  ad  uno  per  riconofeere  fé  ne 
manca    alcuno  . 

§.  V.  Far  la  chiamata  ad  una  città 
affigliata  ,  o  fimili  ,  vale  Intimarle  ,  o 
Farle  ifianza  ,  che  fpontaneamente  s'  ar- 
renda . 

§.  VI.  Chiamata  ,  è  anche  Quel  fe- 
gno  v  che  fi  fa  per  indicare  il  luogo  , 
dove  fi  dee  fare  alcuni  aggiunta,  o  cor- 
rezione j  o  annotazione  in  alcuna  fcrit- 
tura  . 
Ghia  MAIO  .  Add.  da  Chiamare .  La t. 
vocatus  .  Gr.  x.sxX»fX£vo;  .  Bocc.  nov. 
17.    9.    Maefrrun.    2.     14.     Petr.     Can\. 

7-   7- 

Chiamatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
chiama  .  Lat.  vocator  .  Gr.  x.X»ra>f  y 
xXnrn?  .  Libr.  Pred.  P.  S.  Guid.  G. 
Mor.  S.  Greg. 

Chiamai- Rice  .  Femm.  di  Chiamato- 
re  .  Cap.    Impr.    2. 

Chiamazione  .  Chiamamento  .  Lat, 
vocatio  .    Gr.    xXws-/;  .    Libr.    Afirol. 

Chiamo  .  V.  A.  Sufi.  Chiamamento  . 
Lat.  vocatio  .  Gr.   xX»7H  •  Frane:   Barb  . 

33*-   7- 
Chiana  .  Padule.  Lat.  palur  ,  ftagnum  . 

Gr.   Xi'/uv»  .   Dant.   Par.     13.    Lab.    264. 

Morg.  23.  41. 
Chiantare  .  Accoccare  .  Varch.  ErcoU 

93- 

Chiappa  .  Cofa  comoda  a  poterfi  chiap- 
pare .   "Dant.  Inf.  24.   But.  ivi  . 

§.    Per   Oli  ella  parte  carnofa  5  e   de- 
rete- 
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retina  del  corpo  tra  la  cintura  ,  e  V  ap- 
piccatura «ielle  cofee  ,  Natica  .  Lat.  clu- 
ni! ,  nate!  .  Gr.  vuyyi  .  Morg.  24.  96. 
Lib*.  So».  23. 
Chiappare  .  Carpire  ,  Acchiappare  . 
Lat.  capere  •>  pretendere  5  arripere  .  Gr. 
Xap/3oi,etv  ,  Tr?oTXf!nxZ*t»  .  Buon.  F/V% 
3.   5.  2.  £  4.   £>ttr.  Maìm.  7.    61.    E    12, 

55- 

§.  I.  Per  Colpire  ,  Ferire  ,   Percuote- 
re appunto  .    Maltn.  2.  41. 

§.   II.  Per  Trovare  .   Maìm.  2.  55. 
Chiappato  .  Adii,  da  Chiappare .  Buon. 

Pier.  4.  5.   3. 
Chi  appola  .    Cofa  di  ninno  ,  o  di  pò» 
co  pregio  .   Lat.  res    nihili  .    Gr.  ovStvó- 
trufov   nrgàyfut     .    Morg.    14.    94.     Cirijf. 
Qalv.   3.    72.    Buon.   Fier.   4.   2.  7. 

$.  Per  Uomo  leggieri  ,    che   diremmo 
anche   Frafca   ,    o   Fralchetta  .    Lat.  ho- 
mo levi!    .    Gr.   viroKVQts   .     Patajf.   4. 
Chiappolare  .    Scartare  . 
C  H  1  A  P  P  O  L  E  R  ì'a  .  Lo  Hello  ,  che  Chiap- 
pola   .    Lat.    re!    nihili    .     Gr.     vn^aviv 
trqàyixa  .  Safo      Spin.   4.    II.  E    G ranch. 
X.  2.   Ma/m.  io.   55. 
Cu  :  a  p  p '.>l  i  >j  )  .    piceli    per    ifcherzo  a 
perfona  leggieri  ,  che   anche  fi   dice   Fra- 
ichetta      La  .  fiitulut  puer  .    Gr.    <firjx.ii- 
$oc    •     Varch.     Suoc.     5.    4.     Ed    ErcoU 
96. 
Chiappolo  .    Scartamento  . 

§.  Lafciare  ,  o  Rimanere  nel  chiap« 
polo  ,  vale  lo  fi  e  fio  ,  che  Laiciar  nel 
dimenticatoio  ,  Dimenticare  ,  o  Efser 
dimenticato  .  Varch.  Suoc.  5.  5.  Ed 
Ercol-  68. 
Chiara  .  Sufi.  Albume  dell'  uovo .  'Lat% 
evi  albume n  >  evi  a/bor  .  Gr.  Aeuxwftat 
t*  òS  .  Cr.  4.  41.  4.  E  num.  7.  Buon. 
Fier.  5.  1.  4.  Ma/m.  9.  4.  E  ft.  40. 
Chiaramente  .  Avverb.  Con  chia- 
rezza ,  Manifeftamente  >  Apertamente  . 
Lat.  aperte  >  manifeste  .  Gr.  (pctvi^ùi  1 
<raipùs  .  Bocc.  nov.  19.  32.  £  nov.  22. 
14.    Petr.  fon.    I. 

§.   Per    Fedelmente   .    Lat.  fide/iter  . 
Gr.   nrt$ws  •    Frane.   Barb.  47    5. 
C  H  1  A  R  A  R  E  •   Cavar  di  dubbio  ,  Chiari- 
re .    Lat.  ceni or em  facete    ,   patefacere  5 
dee/arare   y    c/arare  .    Gr.    vfOTufjtMvav  y 
rfwAsV  .    Bocc.    nov  27.  47- 

§.  Per  Rifchiarare  .  Liv.  M. 
Chiarata  .  Medicamento  fatto  di  chia- 
ra d'  uovo  sbattuta  >  nella  quale  s'  in- 
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tigne  stoppa  ,   o  altro  ,  e  s'  applica  aL'e 

ferite  ,    o   percoffe    .    Libr.   cur.    malatt. 

Ma/m.  1.   60. 

Chi  a  r  e  A  .    Bevanda  medicinale    .    Bocc. 

nov.  S3.   12.  Sen.   Pi  fi.  Tef.    Pov.    P.    S. 

Chiarelli    .    Voce    fatta     in    gergo  j 

Acqua  .   Lat.  aqua  .  Gr.    t/'JVvj  .  Pataffi. 

9.   Ai/eg.   130. 

Chiarentana  .    Spezie  di  ballo ,  Chi- 

riHtana  ,  Chirinzana  .    Morg.  27.  55. 
Chiarezza  .    Lucidezza  ,    Splendidez- 
za .   Lat.  claritudo    ,    clarìtas    •>    limpitu- 
do  j  purità!  .  Gr.  9uq>»veta  •>  X«(u?rfor»j. 
Hant.  Par.   14.  G.  V.  12.   108.   1. 

§.  I.  Per  Luce  .  Lat.  lux  .  Gr.  <pùi;  . 
Tef.    Br.  1.  6. 

§.  II.  Per  Certificamento  ,  Sicurez- 
za ,  Soddisfazione  .  Lat.  fecuritai  .  Gr. 
/3t@cu'w<Ti<;  .  Bocc.  nov.  69.  12.  Vinc. 
Mart.  Utt.    26. 

$.  III.  Per  ruetaf.  Pecor.  g.  1.  nov. 
z. 

§.  IV.  Chiarezza  ,  trattandofi  di  fcrit- 
ture  ,  vale  Agevolezza  »  Facile  intelli- 
genza .  Lat.  perfpìcua  notitia  .  Gr.  x«- 
retqxzvns  yvù<ri%  .  Cron.   Morell. 

§.  V.  Trattandoli  di  famiglie  >  vale 
Gentilezza  ,  e  Nobiltà  .  Lat.  clarìta!  , 
genero/ita!  .  Gr.  eyyevet»  . 

§.  VI.  Trattandofi  divino  ,  d'acqua» 
o  d'  altri  liquori  ,  vale  Limpidezza  > 
Contrario  di  Torbidezza  .  Lat.  limpitw 
do  .  Gr.  Sttttyxvna.  . 
Chiarificare  .  Far  chiaro  .  Lat.  da- 
tare >  clarum  reddere  .  Gr.  Xttfjnrou'veiv  . 
Cavale.  Specch.  cr.  Gr.  3.  4.  4.  E  4.  3I0 
tit.  Tef.  Pov.  P.  S. 

§.  I.  Per  Trar  di  dubbio  .  Lat.  cer~ 
tìorem  facere  ,  dubitationem  adimere  . 
Gr.   0eJ3au>ìv  .  Filoc.  7.  486. 

§*  II.  Chiarificare, vale  eziandio  Chia- 
rire  nel  fignific.  del  §.  I. 
Chiarificato   .    Add.   da  Chiarifica- 
re .  Lat.   defacatus  .  Rjd.   conf.  1.  9.  E 
io. 
Chiarificazione  .  Il  chiarificare . 

$.  Per    Dichiarazione   .    Lat.   de  clare- 
tto ,  demonftratio  .  Gr.   àvó #<*%/;  .  Cron. 
Veli. 
ChiariGiOnE.    Il  chiarire  . 

§.     Per     Dichiarazione    ,     Atterrato    j 
Manifellazione  .  Lat.    demonftratio   .  Gr. 
ùirófeiH-is  •  Cron.  Morell.    Com.    Por.    1 7. 
Bttt. 
Chiarimento  .  ChiArigioue  .   "  . .;;.  7. 
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G  H  !  A  R.  i  N  A  .  Strumento  ci  fiato  .  Lat. 
*  fifìtol**  ?  tibia  .  Gr.  <rùpiy%  y  aaXog  . 
Fir.  A[~.  318.  Buon.  Fier.  2.  4.  7. 
Chiarire  .  Rifplendere  y  Contrario 
d'  Ofcurare  .  Lat.  c/arefcere  .  Dani. 
Par.  9. 

$.  I.  Chiarire  in  att.  figniSc.  Far  di- 
venir chiaro  .  Lat.  c/arifirare  .  Gr.  X«,c«- 
ir$jsitv  .  Ificett.  Fior.  95. 

§.  II.  E  neutr.  alibi.  Divenir  chiaro  . 
P^icett.  Fior.  95. 

§.  III.  Per  Cavar  di  dubbio  y  Far 
chiaro  y  o  manifelio  .  Lat.  dee/arare  . 
Gr.  <rapnvi^»v  .  Frane.  Sacch.  Op.  div. 
Z>ant.  Par.  9.  M.  V.  t>.  4-  Crott.  More//. 
232.  Bocc.  vit.  Dan:.  24S.  Vinc.  Mart. 
hit.  40. 

§.  IV.  In  fignihe.  neutr.  pan'",  vale 
Ulcir  di  dubbio  ,  Certifìcarfi  ,  Cerzio- 
rare .  Lat.  rem  deprebendere  y  pervadere . 
Gr.  oioirrrJeiv  .  Vinc.  Mart.  /et  .15. 

$.  V.  Per  Dichiarare  ,  Sentenziare  . 
Lat.    definire  .  Varcb.  ftor.  2.  21. 

§.  VI.  Per  Ifcaponire  ,  Sparare  ,  Sgar- 
rire .  Lat.  pertinacia!»  infriagere  .  Gr. 
mù9difeixv  éix\'Jt<j-Qeu  .  Libr.  Sdì.  54. 
Bern.  Ori.  2.  25.  23.  Ma/m.   1.  1. 

§.  VII.  Chiarire  ,  o  Chiarire  il  popo- 
lo y  dicefi  di  Chi  colle  parole  ,  o  co' lat- 
ti fi  fa  feorgere  .  Morg.  19.  139. 
Chiarissimamente  .  Superi,  di 
Chiaramente  .  Lat.  planijfime  .  Gr.  vfc- 
£n\oruTus  .  Ej'p.  Vang.  Guicc.  ftor.  libr. 
2. 
Chiarissimo  .  Superi,  di  Chiaro  . 
Lat.  clarijfìrnus  .  Gr.  Xat^tTfóraroi  . 
"Dant.   Par.  30. 

§.  I.  Per  Notiflìmo  ,  Fa  moli  filmo  . 
Lat.  celebratijjìmur  .  Gr.  tv<fo^v'ruTog  . 
Bocc.  nov.  7.  3.  E  vit.  Dani.    220. 

§.  II.  Per  Mobili/limo  .  Lat.  nobi/if- 
ptnus  .  Gr.  ejyeverrctTo;  .  Bocc.  nov. 
49.  2.  Petr.  cap.  6. 

§.  III.  Per  Limpidiffimo  .  Lat.  lìm- 
pidifftmus  .  Gr.  dia<pavig-jiTog  .  Bocc.  g. 
i.f.   7. 

§.  IV.  Per  Certiilìmo  ,  Sicurif£mo  . 
Lat .  certijjlmus  .  Gr.  /Ss/Scutrstns  .  Fir. 
Trin.   3.  2. 

§.  V.  Per  Sereniamo  .  Bocc.  /tot. 
43-  9- 
Chiarita'  ,  chiaritade,  e  chia- 
ri tate  .  Chiarezza  ,  Lucidezza  , 
Splendore  ,  Luce  .  Lat.  claritat  ,  fplen- 
dor  .    Gr.   "Ka^v^r^^   ,   Bocc.   nov.   *a. 
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IT.  Fr.  Otòrd.  Pred.  Efp.  Pat.  Koft.  M. 
Aldobr.  Libr.  Sagr.  Pur.  fon.  282.  Ca- 
va/c. Med.  cuor. 

§.  I.  Per  Ifchiarimento  ,  Dichiara- 
zione .  Cron.  More//    215. 

§  II.  Per  Agevolezza  ,  Facile  intel- 
ligenza .  Lat.  facilita!  .  Gr.  tju^rn- 
j-3f  i'*t  .  Rjtt.  Tuli.  1 1 7. 
Chiaritamente  .  A werb.  Con  chia- 
rità ,  Apertamente  ,  Chiaramente  .  Lat. 
aperte  y  liquido  .  Gr.  $xve;(ì$  .  Fr. 
Giord.  Pred.  %. 
Chiaritissimo  .  Superi,  di  Chiari- 
to . 

§.  I.  Per  Rifchiaratiffimo  .  Lat.  de- 
facatifftmus  .  Gr.  x.a$x%VT*Tot;  .  Libr. 
air.  malati. 

§.  II.  Per  CertifìcatiiTìmo  y  Somma- 
mente accertato  .  Taf.  lett-  631. 
Chiarito  .  Add.  da  Chiarire  ;  R  ifplen- 
dente  j  Chiaro  ,  Di  rara  bellezza  .  Lat. 
claru;  y  illuftrit  .  Gr.  "knfxnrqìz  ,  pttvs- 
fo'f  .  Pjm.  ant.  P.  N.  M.  Pttgo  d1  Atn. 
Fr.  Iac.  T.    5.  19.  9.   Vend.  Crift.  26. 

§.  I.  Per  Noto  ,  e  Manifefto  .  Lat. 
clarus  ,  naus  .  Gr.  y„a>pt<ÀO^  .  Vit.  S. 
Gir.  Cron.  More/!.  2iSÈ.  Burch.  2. 
89. 

§.  II.  Per  Fatto  chiaro  }  Ri/chiarato  y 
Contrario  d'  Intorbidato  .  Lat.  clarifi~ 
tatus  .  /{icett.  Fior.  95. 

§.  III.  Per  Ifgarato  ,  Sgarrito  ,  o  Sca» 
ponito  .   Ma/m.  6.  7. 

§.  IV.  Per  Accertato  ,  Cavato  ,  e 
Ufcito  di  dubbio  .  Lat.  certìficatus ,  ctr- 
tioratur  .  Buon.  Fier.  4.  1.  1. 
Cu  .  A  RO  .  Sufi.  Chiarezza  ,  Luce  .  Lat. 
c/aritas  ,  fp/ender  .  Gr.  Xcc^t^Ìtìi^  5  ctti- 
y*i  .  Bocc.  nov.  5.  pr.  1. 
Chiaro  .  Add.  Lucente  ,  Pieno  di 
fplendore  i  Contrario  d'  Ofcuro  .  Lat. 
nitidui  ,  iucidut  .  Gr.  Xx^Tfo;  .  Dani. 
Par.  9.   Petr.  can\.   3.   3. 

§  I.  Per  Puro  ,  Contrario  di  Torbi- 
do i  che  diciamo  anche  Limpido  ;  ma 
dinota  più  perfetta  chiarezza  .  Lat.  cla- 
rus  ,  limpida;  ,  pvntr  .  Gr.  x«5-a?o'f  . 
Bocc.  nov.  28.  13.  E  nov.  36.  7.  Petr. 
can^   27.  1. 

$.  II.  Per  Netto  ,  Pulito  .  Lat.  «/- 
tidur  •>  mundtiì      Bocc.  nov.  52    6. 

$.  III.  Per  Vago  ,  Rello  ,  Rilucente. 
Lat.  venujtut  y  form.fur  ,  renident  .  Gr. 
eùfjtofpoc  .  Bocc.  nov.  46.  I.  Frane.  Barb. 
71.  3.  Petr.  fon.  304. 

§.  IV. 
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§ .  IV.  Per  Celebre  ,  Faniofo  ,  Glo- 
fiofo  ,  Di  grande  affare  .  Lat.  danti  , 
illuftnt  •  Gr.  eJJix.iuo.c  .  Bocc.  nov.  2. 
12.  E  nov.  13.  22.  FiamtK.  Petr.  fon. 
254.  F/>^.  Af /?/•/.  lett.  t  3. 

$.  V.  Per  Leale  ,  Sincero  .  Lat.  pu- 
tta ,  syncerus  .  Gr.  m\ix.?{v>i;  .  Bc^V. 
»0».   33.   5-  T<i<f.  D*»-  f«r.  3.   304. 

$.  VI.  Per  Mani!  erto  ,  Aperto,  Evi- 
dente .  Lat.  min>fej'tu!  ,  clarus  .  <3r. 
rfwXo;  .  Eocc.  nov.  15.  21.  iiwf.  4°. 
Qv;.d.  Pift.  Petr.  fon.  28  S.  l£m.  T«//. 
116.    E    117.   Caf.     lett.   28. 

rt.  VII.  Per  metaf.  Lat.  clarus  .  Gr, 
X«/^Tfd;    .    T>ant.    Inf.    18.    Petr.    can\. 
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§.  VIII.  Per  Fuor  di  dubbio  ,  Certo, 
Sicuro  .  Lat.  cer,us  .  Gr.  «xf/$»?  ,  /3e- 
#^3;  .    £<?<:<:.  nov.   11.   13. 

<$.  IX.  E/Ter  chiaro  ,  o  Effer  chiaro 
come  ambra,  vale  Efler  tranquillo,  Non 
elfer  alterato  da  penfieri  .  Lai.  synce- 
rum  ,  tranquillum  effe  .  Gr.  «TfE;«i|«» 
T9j«  -i(U£Hv  .  Belline,  (on.  14.6.  i/'^r. 
jfl».  31. 

§.  X.  Chiaro  ,  per  Gagliardo  .  Stor. 
Pift.    194. 

§.  XI.  Efler  chiaro  d'  una  cola  ,  vale 
Efferfene  chiarito  ,  Efferne  certo  .  Lat. 
eertìorem  fat~lum  effe  ,  certi t  indiciit 
deprebtnd'fse  .   Gr.   fiifiyjwQrivou.. 

§.  XII.  Non  effer  chiaro  con  uno  , 
vale  Eller  groffo  ,  Aver  collera  feco  . 
La;,  ftmultaiem  cum  al' quo  b abere   .    Gr, 

iuTfJ.  XÀVHV    . 

§.  XIII.  Chiaro,  favellandoci  di  fcrit- 
ture  ,  vale  Agevole  ,  Intelligibile  ,  e 
Piano  .  Lat.  diluciditi  ,  perfptcuus  ,  cla- 
rus . 

§.  XIV.  Chiaro  ,  aggiunto  a  voce  ,  o 
a  fuorto  ,  è  contrario  di  R.uco  .  Lat.  cla- 
rui  .  Gr.  rj<povoi  .  Eocc.  g.  9.  f  4.  Ar. 
tur.    19.    7$. 

§.  XV,  Chiaro  ,  agguanto  di  cielo  , 
aria  ,  tempo  ,  e  limili  ,  vale  Sereno  , 
Senza  nuvoli  .   Lat.  fudum  . 

§.  XVI.  Mettere  ,  o  Porre  in  chiaro 
alcuni  ola  ,  vale  Accomodarla  ,0  Schia- 
rirla in  modo  ,  che  agevolmente  ,  e  con 
verità  fi  veda  coni1  ella  ftia  .  t  at-  expli- 
tare  .  Gr.  £h\<sv  .  Se%n  Pred.  2. 
Chi  ar  >  .  \vver!>.  Chiaramente  .  Lat. 
apcr  è  ,  manife.S  ,  l*  quitta  .  Cr.  tpat- 
r«f  «  e  .  Bocr  nov-  15.  15.  Pg„r.  fon. 
25.   Dani.   Inf.  7-    Tefeid.  1. 
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^.  I.  Pifcia  chiaro  ,  e  fatti  beffe 
del  medico  ,  detto  proverb.  che  ligni- 
fica ,  che  I  fani  non  hanno  bifogno 
del  medico  . 

§,  IL  E  figuratane  vale,  che  Cht 
ha  la  cofeienza  netta  ,  e  pura  ,  dee 
dar  ficuro  ,  e  non  temere  .  Lat.  a 
culpa  obnoxiur  nulli  rei  tft  obnoxìut  . 
Gr.  fAÌyot  g"fxe;  a'**x/a  .  Sah.  Granch. 
2.    4. 

Chiarore  .  Splendore  .  Lat .  fplendor  , 
lux  .  Gr.  avyn  ,  <p»f  .  G.,  V.  8.  1090 
I.    Tef.     Br.  2.   37. 

$.  I.  Per  metaf.  Lat.  fplendor  .  Gr. 
auytf  .    Guid.  G. 

§.  II.  Per  Limpidezza  .  Lat.  nitor  » 
Gr.   *Ti\wi-rn%  .     But. 

Chiaroscuro.  Pittura  d'  un  color 
folo  ,  al  quale  ù  dà  rilievo  con  chia- 
ri ,  e  con  ifeuri  del  medefimo  colore  * 
Lat.  monocrorna  .  Gr.  fiovó-^catxoi  .  Vit. 
Pitt.  95.    Buon.  Pier.  1.  2.  io. 

Chiaroso  .     Add.     Chiaro   .     Ceccb. 

Efalt.   cr.    4.    7. 

Chiassaiuola.  Canale  fitto  a  tra- 
verso a'  campi  delle  colline  per  occor- 
re ,  e  cavarne  1'  acqua  piovana  ,  mu- 
rato dalle  bande  ,  e  ciottolato  nel 
fondo  .  Lat.  incile  ,  delìqui  a  .  Gr. 
ita  qui    .     Dav.  Colt.   152. 

Chìassaiuolo  .  Lo  ftefso  ,  che 
Chkuauiola  .    Soder.    Colt    22 

Chiassata  .  Romoreggiamento  ,  Stre- 
pito .     Bttrcb.   2.   1 3. 

Chiassatetelo  .  Dim.  di  Chiafso  . 
Lat.  angiportut  ,  viculur  .  Gr.  ^a/iw 
vie,  .     Fav.   Efop. 

Chiassetto  .  ChialTatello  .  Bocc, 
nov.    15.    19. 

Chiasso  .  Viuzza  ftretta  .  Lat.  angi- 
portut .  Gr.  irriJUTróe.  .  G.  V.  12.  17. 
7.     M.    V.    7.    41. 

§.  I.  Darla  pe*  chiaiTl  ,  vale  Fuggir- 
li ,  Scantonare  .  Lat.  occultata  fugam 
ar ripire  .  Gr.  'koti^^vta  (pA'ytov  .  Libr. 
Son.   34.     Bern.  Ori.    1.    io.   56. 

§.  II.  Oliano  ,  ancora  in  lignine,  di 
Romore  . 

$.  III.  Talora  in  fignific.  di  Burla  , 
o  Scherzo  . 

$.  IV.  Onde  Volere  il  chi  a  fio  ,  o 
limili  ,  vale  Voler  la  burh  ,  ec.  Lat. 
iocari  .    Gr.  vx*£*v  •     Maltn.   6.     76. 

§.  V.  E  Fare  il  chiaflo  .  v.  f  a- 
*E. 

§.  VI. 
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§.  VI.  Oggi  ChiaPò,  detto  afloluta- 
mente  lo  pigliamo  pei-  Bordello  .  Lat. 
ìupanar  ,  gattea  .  Gr.  nrotvo@iTx.U9r  . 
i/<£r.  Soft.    2. 

$.  VII.  Andare  in  chiaffo  5  propria- 
mente vale  Andare  alle  cafe  delle  me- 
retrici .  L/7*.  ^  Ìupanar  ire  .  Gr. 
«cps'j  ir'i^otv  tz'vctx  .  Caf.  ritn.  buri.  Lor. 
Med.  Ariti,  2.  3.  Libr.  Son.  3.  v. 
ANDAHE   . 

§.  Vili.  E  figuratane  vale  Andare 
in  malora  .  Lat.  pejjutn  ire  ,  perire  , 
difperire  .     Gr.    eciroXì&ou    . 

§.  IX.  Predicare  la  caftità  in  chiaf- 
fo  ,  modo  baffo  ,  diceli  del  Fare  al- 
cuna cola  mal  adattata  ,  o  fuori  di 
proposto . 

§.  X.  L*  onefià  fìa  bene  fino  in 
chiatto  .    v.    on.-jìv. 

Chiassolino  .  Dim.  di  Chiafib  . 
Lat.  viculus  j  angiportut  .  Gr.  a-rtm- 
<fo?«  fioff*  «o».  15.  21,  Frane.  Saccb. 
nov.  159.    -Ler.  iWt></.  S^o/?. 

Chiassuolo  .  Chiaifohno  .  Ln?/.  »/- 
£#/»/  ,  angiportus  .  Gr.  ^zvuiróc,  .  Salv. 
Spi».  I.  1.  T/?*".  -D^v.  «»».  15.  214. 
Buon.  Fier.    3.  •  1.  9* 

Chiatta  .  Sorta  di  vaflello  con  fondo 
piano  ,  che  fi  ufa  per  trafportar  chec- 
ché fia  in   poca    diftania   di   luogo  . 

Chiavacci/»  .  Peggiorat,  di  Chiave  5 
Chiave  cattiva  .  Lat.  c/avis  vetus  .  Gr. 
xX«'?  vtXoua^ivn  .  Fir.  nov.  4-    231. 

Chiavaccio  .  Chiaviflello  .  Lat.  pef- 
fu/us  .  Gr.  tie%\iov  .  Serm.  S.  Ag. 
Buon.  Fier.  4>  4-  lì-  Ma/m.  7.  83. 

Chiavacuore  .  Fermaglio  d'  oro  ,  o 
d'  argento  ,  che  già  ufavano  di  portar 
le  donne  in  Firenze  .  Cani.  Cam.  137. 
Cecch.  Dot.  2.  4.  Vit.   Benv.  Celi. 

Chiavaio,  e  chi  a  varo.  Quegli  , 
che  ha  in  cuflodia  le  chiavi  .  Lai.  c/a- 
vium  aiftor .  Gr.  xXhcTojjs/X"*!;  .  F aff.  1 1  3. 
§.  Per  Colui  ,  che  fa  le  cniavi ,  Chia- 
vaiolo 5  Magnano  .  Lat.  claviutn  fa- 
ber    .    Gr.    h\h$ottoiÓ<;    .    Buon.     Fier.    2. 

3-  4- 

Chiavaiolo  ,  e  chiav aiuolo  . 
Colui  ,  che  fa  le  chiavi  •  Lat.  claviutn 
faber  .  ®r.  xXwtfoTro/sj  .  G.  V.  4»  9.  2. 
BJtn.  ant.  Bell.  man.  Ant.  Pucc.  184. 
Cant.  Cam.  53. 

Chiavarda  .  Chiovo  grande  col  cap- 
pello bislungo  .  Lat.  gompbus  •  Gr.  yip.' 
pog  .  Buon.  Fìer>  2.  4»   l5* 
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Chiavare  .  Da  Chiavo  .  Conficcar»  . 
Lat.  configere  .  Gr.  x.a.&n\2v  .  Dant. 
Par.  19.  But.  ivi  .  Frane.  Saccb.  Op. 
div. 

§.  I.  Per  Bucare  ,  Forare  .  Lat.  per- 
forare .  Gr.  tpvtt£v  y  JiXTeifeiv  .  Cr.  5. 
2.    IO. 

§.  II.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  8.  But. 
ivi  .    L'br    Am.   Amm.  ant,  4.   3.   io. 

§.  III.  Per  Ferire,  e  Trafiggere.  Lato 
configere  ,  tranrfodere  .  Gr.  x.xS-?ìXoùv  > 
àtt'KuJHV  .  Fior.  hai. 
Chi  avare.  Da  Chiave .  Serrare  a  chia- 
ve >  o  colla  chiave  .  Lat.  occludere  $ 
claudere  .  Gr.  «pyav  ,  xX««i»  .  G.  V.  7« 
127.  2.   Dant.  Inf.  33. 

$  Per  Ufàre  il  coito  .  Lat.  coire  9 
concumbere  .  Gr.  wpotx.atTHv  .  Cron.  Mo~ 
rei!.  2o2.  Burch.  2.  44. 
Chiavaro.  V.  CHIAVAIO. 
Chiavato  .  Add.  da  Chiavare  ;  Con» 
fitto  .  Lat.  c/avi  confixus  .  Gr.  x«e5«Xw«- 
0«S  .  Cavale.  Med.  cuor.  Fr.  Giord. 
Pred.  /£.  Fr.  Iac.  T.  2.  29.  23.  £  7.  4» 
2.   Frane.  Saccb.  Op.  div.   141. 

§.  Per  Forato  ,   Bucato    .    Lat.   perff 
raiux  .  Cr.  2.   9.  4« 
Chiavatura    .    Conficcamento    .    Lat. 
confixio  .  Gr.    x.ct$n'\u7i<;  .    Libr.    AfiroL 
Cane.  Cam.  41  3- 

§.  Per  li  Chiovi  ftefsi  confìtti  ,  ed  il 
Luogo  ,  dove  fon  confitti  ,  Connccatu- 
ra  .  Vit.  Pluf. 
Chiave  .  Strumento  di  ferro  ,  col  qua- 
le ,  voltandolo  dentro  alla  toppa  ,  fi  fer- 
rano ,  e  aprono  i  ferrami  .  Lat.  clavis  • 
Gr.  kXm?  .  Bocc.  nov.  4.  6.  E  nov.  12. 
12.  Dant.  Purg.  9. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  13.  But. 
ivi  .  Dant.  Par.  2.  Petr.  can\.  6.  8.  E 
fon.  15. 

§.  II.  Per  V  Autorità  Pontificale  ,  e 
Sacerdotale  .  Lat.  ius  claviutn  ■  Mae- 
firun-  1-  3*'tit.  E  1.  26.  Dant. Inf.  19, 
£   Par.  24.  Petr.  fon.  23. 

0.  III.  Per  fimilit.  fi  dice  Chiave  il 
Luogo  ,  che  fia  fur  una  frontiera  ,  che 
tenga  ,  o  po/fa  tener  eh  info  il  paffo  . 
Lai.  clutiflrum  .  Gr.  yw%  ,  »"  •S-^Xaa-y^j. 
aXaSfoy  .  M.  V.  9-  64.  L  IO.  52.  Tac. 
Dav.  ann.  2.  48. 

$.  IV.  Per  fin  ilit.  parimente  Chiare 
fi  dice  il  Legno  ,  che  tiene  il  meizule 
della  botte  .  Cani.  Cam    169. 

§.  V.  dbuve  j  per  la  (nuilìt.  degl'  in- 
gegni 


C  H  I 

gni  fi  chiama  Quella  figura  unificale  , 
che  denota  la  varietà  ,  o  divelliti  de* 
tuoni  .  Mo?g.  27.   17. 

fi.  VI.  Onde  Tornare  in  chiave  , 
figuratali!,  vale  Tornare  a  propoli  to  . 
'Lai.  ad  rem  redire  .  Or.  Xf  0  j  Ao'ycy 
ÌvxvìXShv  . 

rt.  VII.  Per  la  Contraccifera  ,  onde  fi 
{piega  ,  ed  intende  la  citerà  .  Lat.  da- 
vi t  ad  aperìendar  notai  furtiva^  . 

§.  Vili  Aver  la  chiave  d'  :>lcun  ne- 
goiio  ,  vale  Efferne  ini  ormati  (lìmo  ,  A- 
ver  modo  di  tirarlo  a  fine  .  Lat.  negotii 
arcanum  gevere  .    Gr.  to'   irfày^'x    Ssayi- 

Chiavellare  .  V.  A.  Da  Chiavello  ; 
Conficcare  .  Lat.  clavis  configere  .  Gr. 
xueìiXovv  .  Tfiv.  $jt.  Fr.  IaC.  T.  3.  12= 
20.   E    6.   40.  27. 

Chiavellata  ,  e  chiabellata. 
V.  A.  Piaga  fatta  con  chiavello  .  Frane. 
Saccb.  noi/.  49»  E  1 34. 

ChiavellatO.  V.  A.  Add.  da  Chia- 
vellare  .  Lat.  clavis  confixus  .  Gr.  x.a$»- 
XcoSei'i  .  Fr.  lac.  T.  2.  29.  22.  E  3.  14» 
14. 

Chiavello,  e  chiabello.  Stru- 
mento di  ferro  fottile ,  e  acuto  ,  per  lo  più 
con  picciolo  cappelletto  a  guifa  di  fungo  dal- 
l' una  delle  eftremità  ,  fatto  per  coniic- 
care  }  Chiodo  .  Lat.  elavus  .  Gr.  ttXss  . 
Cavale.  Speccb.  cr.  Cr.  9.  55.  3.  1(im. 
ant.  Guitt.  99« 

Chiaverina  .  Arme  in  afta  .  Ster. 
Aiolf.  Fir.  Lue.   5.   5.   E   Af   242. 

Chiavetta  .  Dini.  di  Chiave  ;  Pic- 
.cola  chiave .  Lat.  clavìcula  .  Gr.  xXa- 
Jiov  .  Sagg.  nat.  efp.   78. 

Chiavica  .  Fogna  .  Lat.  cloaca  .  Gr. 
«vtffttv  .  Petr.  uom.  ili.  Di  t  taf».  1. 
19. 

Chiavicaccta  .  Peggiorat.  di  Chia- 
vica .  Tran.  fegr.  cof.  donn. 

Chiavichetta  .  Chiavichina  .  Car. 
lett.  1.   33. 

Chiavichina  .  Dim.  di  Chiavica  . 
Libr.  cur.  malati. 

C  h  1  a  v  1  c  1  N  a  .  Piccola  chiave  ,  Chia- 
vetta .  Lat.  clavìcula  .  Gr.  xX«- 
iiov  . 

CJHiAviquzZA  .  Chiavichina  .  Libr. 
cur.  malatt. 

Chi  avìStello  .  Strumento  di  ferro 
lungo  ,  e  tondo  ,  il  quale  ficcandoli  den- 
tro a  certi  anHli  infitti  nelle  impofte 
S» 
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dell'  ufeio  ,  le  tien  congiunte  ,  e  /er- 
rate ,  ed  ha  per  lo  più  un  manico  dal- 
l' uno  de'  lati  bucato  ,  e  fchiacciato  ,  nel 
quale  è  '1  boncinello  ,  per  ricever  la 
ftanghetta  della  toppa  .  Lat.  pejfulus  . 
Gr.  ftoxXiov  .  Cr.  1.  7.  2.  Mor.  S.  Greg. 
Virg.  Eneid. 

(S.  I.  Diciamo  proverbialm.  Baciare  il 
chiaviftello  ,  che  fignifica  Non  volere  s 
o  Non  poter  più  tornare  in  alcun  luo- 
go ;  modo  baffo  ,    che    fi  direbbe   anche 

tefferaK»  eon- 
dicere  .  Gr. 
Grancb.   2.    2. 


bruciar    1*  alloggio   .    Lat. 


frin\ert  y  fupremum  vale 
avÓTTijAov  ttiriévox  .  Salv. 
Malm.   1.   79. 

§.  II.  Rodere  i  chiaviftelli  ,  vale  A<* 
▼ere  ira  eccedivi  ;  modo  baffo  .  L/it,  fra» 
num  mordere  ,  labra  come  de*  e  .  Gr.  rat 
%ei\n  i'9-Ieiv  .  Varch.  Ercol-   77. 

§.  III.  Tartare  il  polfo  al  chiaviftello  9 
vale  Tentar  di  partire  .  Btion.  Fier.  z. 
2.  2. 

§.  IV.  Dicefi  anche  de'  ladri  ,  che 
di  notte  tempo  vanno  a  tentar  le  porte 
per  vedere  fé  poffono  entrare  a  ruba- 
re . 

Chiavo  .  V.  A.  Chiavello  ,  Chiodo. 
Lat.  clavus  .  Gr.  wXa;  .  Libr.  Aftroh 
Tav.  RJt.  Dant.  Par.   32. 

Chiazza  .  Macchia  ,  talora  con  crolla» 
o  di  volatica  ,  o  di  rogna  ,  o  d'  altro 
malore  ,  che  efea  fuori  della  pelle.  Lat. 
macula  ,  labes  ,  forder  .  Gr.  a-irìXoq  ,  x>j. 
X/c  .  Cr.    5.   39.  2.  V*g.  Mef. 

Chiazzato  .  Add.  Macchiato  ,  Tem-« 
peftato  ,  Brizzolato  ,  Indanaiato  .  Lat. 
maculofui  ,  tarim  .  Gr.  <r  w jXsit 0 '5  .  Bocc. 
nov.  77.  57.  Tiìbald.  Andr.  104.  Buon. 
Fier.  4.    5.   16. 

Chicca  .  Voce  puerile,  con  cui  i  fan- 
ciulli intendono  frutte  ,  ciambelle  ,  e 
cofe  limili  .  Lat.  crujlulam  .  Gr.  -\w 
(àÌov  .  Libr.  Son.   27. 

Chicchera  .  Vafo  piccolo  a  forma  di 
clotuletta  ,  per  lo  più  di  terra  ,  per  ufo 
di  ber  cioccolata  ,  o  fimili  liquori  .  Pjd. 
finnot.   Ditir.   32. 

Chiccheri  ciaccheri.  Voci  ,  che 
non  lignificano  nulla  ,  ma  fi  ufano  nell» 
fìefla  maniera  ,  che  Chicchi  bichiacchi  . 
Lat.  nuga  ,  uic*  ,  apina  .  Gr-  0!  a«- 
§01  .  Patdjf.   6. 

Chicchi  bichiacchi  ,  chicchi 
bichicchi  ,  e  chiacchi  bi- 
chiacchi .   Parole  ,  che  non  voglioi 

dir 
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dir  nulla  ,  e  diconfi  di  chi  cicala  af- 
fai ,  e  conchiude  poco  .  Lat.  nuga  , 
tricà!  ,  apitta .  Gr.  oi  \n%oi .  B*rch.  z, 
63.    Varch.    Ercol.   96. 

Chicchirillare.  Far  baie  ,  Scher- 
zare >  Trattenerfi  ,  Traftuilarfi  in  cofè 
di  niuna  conchiufione  .  Lat.  nugari  . 
Gr.  pXvsttùv.  Patajf.  3.  Varch.  Ercoh 
68. 

CHICCHIRILLO,     CHTCCH'RILLO', 

e    CHicrKiRLO1  .     Lo    fìeffo  ,    che 

Chicchirlera .      Patajf.    3. 
Chicchirlera.    Baia  ,  Beffa ,  Burla  , 

Il   chicchirillare.    Patajf.    I. 
Chicchi  r  lo',   v.  ghicchirill®. 
C  H  ;     CHE.    Qualunque  ,    Qualfìvoglia  . 

Lat.     quicttnqtte  .    Gr.    ctt  itisv   .     Bocc. 

nov.  9.    2.  £  «00.  31.    19.    E  nov.  33.  13. 
Chi    che    sia,    e    chicchessia. 

Qualunque ,   Qualfifia  ,    Qualcuno.   Lat, 

quilibet .    Gr.    évncrSv  .     Bocc.   nov.    72. 

li.    Fir.   Af.   279.     Tac    Dav.  ann.    3. 

59«    Salv.  Avvert.    z.   1.    5. 
Chiedente.   Che  chiede .  Lat.  petenr , 

poftulans  .    Gr.    ouTn''tèvsg  .    Tac.     Dav. 

ft0r.    1.    252.   E   Scifm.    11. 
Chiedere.    Ricercare    altrui   con    pa» 

fole    di   alcuna    cofa  ,  Domandare .  Lat. 

f etere  )  postulare.   Gr.     eùrà&ax  .     Bocc. 

g.    1.  f.   6.     E  nov.  13.  20.    Dani.  Inf. 

25.    E    13.    Petr.  cani.  8-    3* 

§.     I.    Chiedere     a     battaglia  ,    vale 

Sfidare .    Stor.    Pift.    79. 

§.  II.    Chieder  quartiere,   v.  quar- 
tiere. 
Chieoimento  .    Il     chiedere  .     Lat. 

pethioy  petttus .    Gr.     carnea.    Coli.  SS. 

Pad. 
Chieditore.  Verbal.  ninfe.  Che  chie- 
de .    Lat.   petitor .    Gr.    aìrtmig  .   Filoc. 

3«    49-     Pecor.  g.   4.  nov.   2.    Tac.    Dav. 

ann.    1.   29.   Fir.   Af.  131. 
Chieeeji'a,   e    chierisi'a.  V.  A. 

Chericia  ,    Chericato   ,    Clero .   Lat.    * 

tlerus  .     Gr.     xA* go$ .     Dittata.     Z.    Zi. 

£    3.    4. 
Chierica,  v.   cherica. 
Chiericale.     v.    chericale. 
Chiericato,     v.    chericato. 
Chierico,  v.    cherico. 
Chierisi'a.    v.     chieresi'a. 
Chiesa.    Congregazion  de'  fedeli.   Lat. 

ecclefa.    Gr.     tx.x.\>is-iat  .      Bocc.   ncv.    7. 

6.   Dant.  Par,   6.  G.   V»  4.  Zi.  1,  Caf. 

leu,  i$. 
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£.  I.  Per  Tempio  de'  crifliani  ,  do- 
ve fi  celebra  il  facrificio  ,  e  gì.  altri 
uficj  divini.  Lat.  adet  facra ,  ecclefia. 
Gr.  vxj;  ,  ìtfóv  .  BfCC.  intr.  1%.  E 
nov.   11.  2. 

<$.  II.  Per  Tempio  cattedrale  fpe* 
cialmente .  G.   V.   4.  20.    8. 

§.  III.  Per  eneficio  ecclefiaflico  . 
Lat.  *  heneficlum  .  Bocc.  nov.  90. 
3. 

§.  IV.  Dicefi  in  modo  proverb.  In 
chiefa  co*  santi,  e  all'  ofieria  ,  o  iti 
taverna  co'  ghiottoni,  o  co'  ghiotti  ; 
che  elprime  Doverfi  regolare  le  noftre 
azioni  col  dovuto  riguardo  del  luogo  , 
ove    fiamo .    Dant    Inf.   22. 

§.  V.  Confumerebbe,  o  Manderebbe 
male  il  ben  di  fette  chiefe  ;  dicefi  in 
modo  baffo  di  Qualfìvoglia  grandiffi- 
mo    fcialacquatore ,  e    diflìpator   di    fo= 

danze . 
Chiesetta.    Dim.     di    Chiefa  .     Lat. 
facra    adicula  .     Gr     vxtftav  .    BtCC    g. 
8.  p.    1.    Morg.   26.    88. 
Chiesettina  .    Dim.    di    Chiefetta  . 
Lat.    parva    adlcula  .    Gr.   vaiSiov .    Fr. 
Giord.   Pred.   /£. 
Chesicciuola  .    Dim .    di    Chiefa  } 
Chiefina.    Lat.    adìcula^  adicttla  facra. 
Gr.    vouftov.    Vit.  SS.    Pad.     Fir.   dife. 
an.    1 7. 
C  H  1  e  S  1  N  A  .    Dim.    di  Chiefa  ;     Piccola 
chiefa .    Lat.    adicula  ,    adicula   facra  . 
Gr.  vouJiov.  Vit.  S.  Ant. 
G  M  1  E  S  l  N  o  .   Chiefina  .    Lat.  facra   adi- 
cui*.    Gr.    voufov.    Libr.   Son.  65. 

§.    Fare   molti  chiefini,  modo  bafTo» 
vale   Far  molte  vifite. 
Chiesolastico.  Colui ,  che  frequen- 
ta continuamente  !e    chicle .    Lat.    fre- 
qttent    in  eccleftir .    Gr.    Qonùv    «S    T*e 
v««c.   Ceccb.    Lfalt.   cr.    x.  4- 
Chiesta.  Sutt.   Chiedimene,  Il    chie- 
dere, 11    domandare.  Lat.    petttto.   Gr. 
tfxnii»,     R^ord.    Makjp.    1 35-     Buca. 
Fier.  Z.  I.   7-    «   4-   *•    7- 
Chiisto.    A  ad.    da    Chiedeie  .    Lat. 

tetitut ,  pofitflatut. 
Chiesi' re    a.     Piccola    chiefa ,  e   ma- 
le in  ordine  .    Lat.     sedi  cala  ,   édicula 
facra.   Gr.   wouJiov.    Vit.  S.   Ant. 
Chiesuola.   Chieficciuola .    Lat.   édi~ 

culay  adicttla  facra.   Gr.    vca'Siotr. 
CHILIDRO.     V.      CH     LINDRO. 

GhilifiCAMENTO  .      Chnifìcazjone  0 

Lat. 
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Lat.    rhyììficath  .   Gr.    afc'X«rtr/s  .     Lìbr. 
cur.    malati. 
Chilificarh.     Fare    il    chilo  .    Lct. 
cbylificare  .  Gr.   %u\àv .    Libr.   tur.  ma- 

latt. 

Chilificato  .  Add.  da  Chilifìcare  . 
Lat.    cbylificatttt .    Gr.    ££/*«•>«>-. 

ChilIficazione.  Il  chilifìcare  ,  Il 
fare  il  chilo.  Lat.  cbylificatio .  Gr.  %u- 
X/er/**.   Libr.  cur.  malatt. 

Chilindro,  e  chilidro.  Cheli- 
dro .  Lat.  ebelydrus  .  Gè.  xiXuffo;  . 
Filoc.   5-    l65- 

Chilo.  Quel  fugo  bianco  ,  che  fi  {pre- 
me da'  cibi  ,  e  dalle  bevande  ,  che 
poi  diventa  far.gue .  Lat.  cbylus .  Gr. 
^cAsc  .  Varcò.  Le\.  $6.  Red.  conf.  i. 
25. 

Chilojo  .  Add.  Che  ha  natura  di 
chilo ,  Che  ha  fomiglianza  col  chilo  , 
Mefcolato  col  chilo  .  Lat.  cbyhfus  . 
Gr.    ^lAftuTaf.     Libr.   cur.   malatt. 

Chi  m  e'ra.  Moflro  favolofo  ;  e  pren- 
desi per  qualfivcglia  Invenzion  fantafti- 
ca  .  Lat.  chimera  .  Gr.  ^ifx^ji^a  . 
Varcb.  Erccl.  Circ.  Geli.  Tir.  dife.  art. 
16.    Ber?:.    Ori  2.    5.    3. 

Chimerico  .  Add.  Di  chimera  ,  Va- 
no. Lat.  chimaricui  ,  fahthfus  ,  a'treus  . 
Gr.  [Au$<àfv$.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Viv. 
dife.  Arri.  29. 

ChìMERizzare  .  Immaginarli  cofe 
vane  .  Alleg.    18  3- 

C  H  1  nì  1  c  a  .  Arte  ,  che  col  fuoco  ,  ed 
altro  fepara  le  particelle  de'  u  irti  . 
Lat.  ars  chimica  >  ebemia  ,  cbytnia  . 
Gr.    xvpei-*  . 

Chimico.  Sufi  Colui  ,  che  efercita  la 
chimica.  Lat.  chimictn .  Gr.  ^i/^te/xs?  . 
Sagg.  nat.  efp.  235.  Red.  kit.  2.  220. 
£    221. 

Chimico.  Add.  Di  chimica  ,  Appar- 
tenente alla  chimica  .  Lai.  ehimieur  . 
Gr.    %u/utix.9s .     Red.    conf.    1.    30. 

Chimo.  Dicono  i  irenici  alla  Mafsa 
del  fangue  ,  che  fi  fa  nel  fegato  ,  del 
chilo,  creduto  attratto  dagP  inteflini  . 
Lat.    cbymus .   Gr.    ^v^o%  .     Cr.   5.    12. 

13- 

§.  Chimo,  è    anche    una    Spezie    di 

pefee  di   mare  .    Tef.   Br.  4.    I. 
China.    Scefa  ;   Contrario  d'   Eita.    Lat. 

locus  declivis  ,    declive  .     Gr.   rò     Tpa- 

vs'i   .  M.    V'     3«    41'      Varcb.     Giù  oc. 
Pitf, 

Sss  % 
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$.  I.  A  china  ,  poflo  avverbialm.  v- 
A      CHINA. 

§.  II.  Lafciare  andar  I'  acqua  alla 
china  ,  vale  Non  il  dare  affanno  di 
nulla ,  Lafciare  andar  le  cofe ,  com'  el- 
le vanno  naturalmente,  v.  acqua  {). 
XII. 
China  .  Spezie  di  radice  fimile  a 
quella  della  canna  ;  che  dicefi  an- 
che Cina  .    Lat.   china  .    Red.   conf.    1. 

Chinachina,  e  china.  Scorza  di 
un  albero  del  Perii  ,  che  difeaccia  le 
febbri.  Lat.  corte»  Penivianus .  Red. 
Ofr.  an.  97. 

Chinamento.  Declinamento ,  Abbaf- 
famento  ,  Il  chinare.  Lat.  declinatici  . 
Gr.    i>.-/.\tnq .    Com.    Par.    io. 

Chinare.  Piegare  in  baffo .  Lat.  in- 
flettere •>  inclinare.  Gr.  ty*\lv<xv  ,  {tri- 
xctpirretv  .      Dant.     Inf.     5.     Petr.     fon. 

49- 

§.  I.  Chinar  la  tefìa  ,  o  il  capo  a 
vale  Acconfentire  alle  domande  fenza 
rifpondere.  Lat.  annuere  .  Gr.  ivivevetv. 
Tac.  Dav.  ann.  ir.  131.  £  vit.  Agr. 
400.    Varcb.    Ercol.   30. 

§.  II.  Chinar  la  tefia  ,  vale  anche 
AbbafTarla  per  fegno  di  reverenza ,  Sa- 
lutare .  Lat.  falutare >  compellere .  Ar. 
Fur.    46.   104. 

§.  III.  Chinar  la  tefla ,  vale  anche 
Deporre  1'  albagia  ?   Umiliarfi  . 

§.  IV.  Chinar  le  fpalle  ,  o  gli 
omeri  ,  vale  Sottoporli  ,  e  Comportar 
con  pazienza  .  Lat.  ftrre  ,  fujferre  > 
Gr.  iraT^etVi  rjico§i%Hi .  Bocc.  lett.  PiK» 
Refi.    269.    Tac.    Dav.  ann.    1.   37. 

$.  V.  In  fignifìc.  netur.  pa/T.  vale 
Piegare  in  baffo  tutta  la  perfona.  Lat. 
inclinari  ,  fé  demittere  .  Gr.  tauro* 
ìyx\tvdv  .  Bocc.  mov.  31.  28.  Danu 
Par.   30. 

§.    VI.    In    fignifìc.    neutr.   vale  De- 
clinare ,    Venir  meno  .   Lat.   declinare  » 
Gr.    f'evtiv.    Ccm.   Inf.   20. 
Chinata.    Scendimento  ,    Scefa  ,   Chi- 
na.    Lat.    declività!  .    Gr.    rò    vfarii  . 
Paol.   Orof.    Cr.   5.    19-    *•    Vege\. 
Chinatamente.    Avverb.     Quatta- 
mente ,  Con   curvità  . 
Chinatezz  a  .      Curvità  ,    Curvezza  • 
Lat.    curvamen  ,     curvatio  ,  inclin&tio  . 
Gr.  xapiruìo'rvs .    Com.   Inf.  4. 

Chinato.  Suft.  Chinatela .  Lat.   cur- 

natio . 
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vatio  .     Gr.    nàff^is  .     Dant.    Inf.    3r« 
But.  ivi. 
Chinato.    Add.   da  Chinare  ;  Curvo, 
Piegato  ,    Chino  .   Lat.   pronus  ,  curvus  , 
deflexus  .  Gr.    Mtfi&its .    TV/".  £f.  i.  16. 

§.     Per   metif.    D«z«j.   i5^.    12. 

Chi  natura.  Curvatura,  Piegatura. 
i<7?.  curvatura  ,  curvatiti.  Gr.  nàu^tg. 
Cr.    9.   64.    1. 

Chinche.  V.  A.  Chi  che,  Chiun- 
que ,  Qualunque  ,  Qualìivoglii  .  Lat. 
qui f qui s .  Gr.  àg-ta-àv  .  Fr.  lac.  T.  5* 
18.  25.   Guitt.  lett. 

Chinchesi'a  .  V.  A.  Chicche/ila , 
Chiunque.   Lat.    quilibet .    Guitt.  leu. 

C  H  i  N  E  A  .  Cavallo  ambiante .  Lat.  aflur- 
co  .  Gr.  tu&?o[xot  .  Belline,  fon.  319. 
E    111.    Varcb.    Suoc.    5.    3. 

§.     I.    Per     fimilit.     Dav.    Scifm.    23. 
§.   IL    Ghinèa  di  Balaam   in    ifcher- 
zo,  vale    A  fino.    Rjtfp.  fon. 

Chino.  Sufi.  Luogo  ,  che  va  allo  'n- 
giù.  Lat.  locus  de  clivi  s  ^  declive.  Gr. 
nò  xdruvreg .  Bocc.  nov.  20.  21.  Bemb. 
fi  ani.   47- 

Chino.  Add.  Inchinato,  Piegato  ,  Cur- 
ro ,  Baffo .  Lat.  deflexus ,  curvus  ,  pro- 
tius.  Gr.  trfHvnt  •  Dant.  Inf.  1$.  E 
Purg.  12.  E  U.  Petr.  fon.  229.  Cr.  2. 
17.  3. 

€ H  1 N  r  A  n  A  .  Quintana  .  Pataf.  5. 
Frane.  Sacch.  rtm.  Varch.  Suoc.  4«  5« 
Cant.    Cam.    279.   E    280. 

§.    Ferire    in   chintana  ,    per    metaf. 
in   lignificato  difonefto  .   Lab.    221. 

Chioccare  .  Voce  baila ,  dicefi  del 
Dare  altrui  delle  buffe.  Lat.  verberarey 
cadere.  Gr.  irata? ,  ii^av  .  Lafc.  nov. 
7-    Malm.  9«   61. 

Chioccia.  La  Gallina,  quando  cova 
1'  uova ,  e  guida  i  pulcini .  Lat.  gal- 
lina matrix .  Gr.  aXiv.rofit;  énraci^aa-a . 
Efp.    Vang.  Ar.  Fur.    2.    39.    Burch.    1. 

*3- 
Chiocciare.     Il     Mandar    fuori     la 
voce,   che  fa  la   chioccia  .    Lat.    croci- 
tare.    Gr.    xpw'jfa»  . 

§.  I.  E  per  fimilit.  dicefi  anche  di 
altri    uccelli  .  Cr.    9.    82.    5. 

(j.  II.  Per  Cominciare  a  fentirfi  ma- 
le.  Lat.  tegrefeergy  tr.ale  h abere  .  Gr. 
àS-£vtìv .    Libr.  Son.   ti. 

§.  III.  Per  Crocchiare  nel  fignifk. 
del  §.   I.    F.    V-  ".   70. 
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Chioccio.  Add.  Roco  ,  e  propriamente 
Simile  al  fuono  della  voce  della  chioccia» 
Lat.  raucus  ,  obtufut ,  tructelemus  .  Gr. 
/3?*y%ct\ì»s.  T>ant.  Inf.  7.  E  32.  Filoc. 
3.    217.     Petr.   Frott.    Burch.    1.    93. 

§.  EiTere  ,  o  Star  chioccio  ,  vale 
Cominciare  a  fentirfi  male .  Lat.  agre- 
feere  .  Gr.  viA-evav. 
Chiocciola  .  Animale  terreftre  ,  e 
marino ,  che  abita  in  un  juicio  di  fc- 
fbmta  offea ,  dal  quale  efee  ,  e  rientra 
a  fuo  piacere.  Lat.  cochlea.  Gr.  xo%\itt&  . 
But.  Inf.  25.  2.  Efp.  Pat.  Noft.  Fir. 
di  al.  beli.  donn.  37 '6.  Bttrcb.  1.  6.  Geli. 
Sport.  4.  6. 

$.  I.  Far  la  chiocciola  ,  dicefi  per 
fimilit.  del  Rigirarfi  a  modo  di  chioc- 
ciola ,  per  lo  più  delle  milizie  ;  Dar 
delle  volte  ,  Caracollare  .  Varch.  fior. 
8.    191.    Segr.    Fior.   art.    guerr. 

$.  II.  Soldato  da  chiocciole,  Pittor 
da  chiocciole,  e  furali  ;  dicefi  di  Sol- 
dato ,  Pittore  ce.  che  nella  fua  pro- 
feffione  fia  ignorante  ,  e  V  eferciti  male . 
Lat.  fegnis  ,  iners  .  Tac.  Dav.  ftor.l.  274. 
§.  III.  Far  come  le  chiocciole ,  va- 
le   Ritirarli ,    o    Serrarfi   in  cafa . 

§.  IV.  Dicefi  anche  di  alcuna  co- 
fa  ,  che   rientri ,    o   rimpiccolita . 

§.  V.  Chiocciola  ,  è  anche  uro 
Strumento  meccanico ,  detto  altrimenti 
Vite.    Lat.   belix.    Gr.    £\:%. 

§.  VI.  Onde  A  chiocciola  ,  pofio 
avverbialm.  vale  lo  fteffo ,  che  A  ma- 
niera di  vite.  Lat.  cochleatim.  Gr.  x.o- 
^X/a    fiwv.    Sagg.  nat.    efp.   7. 

§.  VII.  Scala  a  chiocciola  ,  dicefi 
Quella ,  che  rigirando  fopra  (e  fleffa  , 
fi  volge  attorno  a  un  cilindro,  o  fimi- 
li  ;  che  dicefi  anche  Scala  a  lumaca  . 
Lat.  cochlea  ,  coclidium ,  cocblis  .  Gr. 
xXifjtctì;  .     Libr.    dir.  malatt. 

§.    Vili.   Chiocciola  ,    lo   flefso,    che 
Nicchio .  Lat.  cencha  ,   oftreum .  Gr.  ko- 
XXoì.    Cirijf.    Cale.   2.   60. 
Chioccioletta.    Dim.  di  Chioccio- 
la .  Lat.   parva   coeblea.  Gr.  xo^X^iov . 
Fr.  Giord.  Pred.   S.    Vit.  Benv.  Celi.  51. 
Car.   lett.    *•   V" 
Chiocciolina.    Dim.    di    Chioccio- 
la.  Lat.  parva  cochlea.    Gr.    no%\iàtov, 
Libr.  cur.   malatt.    Pjd.    efp.   nat.    70. 
Chiocciolino.    Dim.   di  Chiocciola; 
Chiocciolina.    Lat.   parva  coeblea.    Gr. 
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&.  I.  Fare  un  chiocciolino  ,  vale 
Rannicchiare  pei  dormire,  o  Raggrup- 
parti quafi  in  figura  di  chiocciola  . 
Malm.    r.  12. 

§.  II.  Chiocciolino  ,  vale  anche  Fo- 
cattola,  o  Stiucciatina  fatta  a  foggia  di 
baco    avvolto. 

Chioda  e.  !ON?  .  Quantità  di  chiodi 
per  alcua  lavoro  .  Lat.  c/avorum  con- 
geries .  Gr.  flXojv  ttah&oi;  .  Viv.  dife. 
Arn.     54. 

Chiodaiuolo  .  Facitor  di  chiodi  . 
Lat.   clavorum    faber.    Gr.    »Xoiron<;  . 

Chiodare  .  Inchiodare  .  Lat.  clavis 
afjlgere .    Gr.    y.vQnXòv. 

Chiodato.  Add.  da  Chiodare  }  In- 
chiodato.   Buon.    Fier.   1.   5.    11. 

Chiodo.  Chiavello.  Lat.  clavus  .  Gr. 
^Xoj.    Petr.    cap.    3. 

§.  I.  Aver  fifso  ,  o  fermo  il  chio- 
do, vale  Aver  deliberato,  e  ftabilito . 
Ar.  Far.  27.  102.  Bern.  Ori.  I.  21.  18. 
E    2.  19.   43- 

$.  II.  In  proverb.  Batter  due  chio- 
di a  un  caldo,  vale  Far  due  cofe  in 
un  tratto  .  Lat.  ducr  parietes  de  ea- 
dem  fidelia  dealbare  .  Gr.  iva  roi^es 
àXu'ipHv  .    Cìrjf.   Calv.    3.    105. 

C  H  ;  o  m  A  .  Capelli  del  capo  ,  Capella- 
tura. Lat.  coma.  Gr.  xoy.».  Maeftru\\. 
a.  36.  Petr.  can\.  7.  2.  E  fon.  23. 
Dant.   Inf.    28.     Bttt.  Inf.   22.    I. 

$.  Per  nietaf.  G.  V.  II.  67.  I. 
T>ant.  Purg.  32.  E  Par.  15.  Lod. 
Mart.   egl.      Guar.    Paft.  fid-    1.   t. 

Chiosa.  Interpretazione ,  Dichiaramen- 
to  .  Lai.  interpretatio  .  Gr.  y\t2-rva.  . 
Efp.  Pai.  Noft.  Dant.  Purg.  20.  E 
Par.  17.  Frane.  Barb.  295.  23.  E  321. 
5.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Morg.  25.  271. 
§.  I.  Chiofa  ,  dicefi  anche  il  Piom- 
bo gettato  nelle  forme  di  pietra  ,  det- 
te pretelle ,  il  quale  giuocano  i  fan- 
ciulli m  cambio  di  moneta.  Morg.  18. 
145-    Alleg.    327. 

§.  II.  Chiofa  ,  per  Macchia  ,  che 
viene  altrui  per  la  vita .  Lat  macula , 
chatrix.     Gr.    a  X«  ,    ureiX»  . 

Chiosare.  lutei  pretare  ,  Dichiarare, 
Efporre.  Lai.  intrpreiari  ,  exponere  .  Gr. 
é?«v  i'Jav>  M.  V.  9.  i.  Dant-  I/ìfi^.  E 
Purg.  il.  Ditiam-  Buon.  Fier.  3.  4.  4. 
Chiosato.  Add.  da  Chiòfate  5  Inter- 
pretato, Dichiarato,  Efpoilo.  Lai.  ex- 
pofitm  .  Gr.    «fxXw^e'j, 
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Chiosatore.  Verbal.  mafe.  Che  chio- 
fa .  Lat.  interpres  .  Gr.  ^cX/ct^m;  . 
Com.  Inf.  7.  Danr.  Vit.  nuov.  30.  Rj?d. 
Inf.   43- 

C  H  1  O  s  1  R  A  .  Chioflro  .  Lat.  clauftrum  , 
febtum.  Gr.  &?ko<;,.  Dant.  Inf.  29.  E 
Purg.  7.  E  Par.  3.  Guar.  Paft.  f.d. 
pi  ol. 

§.  Per  nietaf.  Libr.  Amor.  8.  Efp. 
Pat.   Noft. 

Chiostro.  Luogo  chiufo  da  abitare 
perfone  facre  ;  e  oggi  fi  dice  alle  Log- 
ge intorno  a*  cortili  de'  conventi  . 
Lat.  periftylwm .  Gr.  irsfig-uXiov .  Dant. 
Par.    21.     E     22.    Nov.    ant.    68.    4. 

§.  I.  Chioflro  verginale  ,  o  delia 
vergogna,  fi  dice  V  Utero  della  fem- 
mina ,  e  '1  Collo  della  matrice  .  Lat. 
cLwfrum  .  Gr.  xXù&qov  .  Petr.  cani. 
49.  6.  Guid.  G.  Maeftrun.  1.  84.  E 
1.    85. 

Chiotto.  Add.  Cheto  .  Lat.  tacitus  > 
tacitarmi .  Gr.  <Tia)-rn%ót; .  Bern.  Ori.  I. 
6.    30.    Malm.    4.   48. 

Chiovagione.  Chiodagione .  Lat.  eia- 
vorum    congerie:  .     Gr.    fiXuv   irXùSog  . 

C  h  1  o  v  a  r  e  .  Dicefi  del  Fare  delle 
chiovature  alle  beftie  da  foma  nel  fer* 
rade  .  Lat .  clavum  figere  ,  davo  ferire  . 
Gr.    x.ot&ttXa'v . 

§.  I.  Chio vare  1'  artiglierie  ,  o  fi- 
nirli ,  vale  Inchiodarle  ,  cioè  Renderle 
inabili  ad  effer  adoperate  con  mettere 
un  chiodo   nel    focone.   Guicc.  ftor.  9. 

$.  II.  Per  Conficcar  con  chiodi  . 
Lat.    configere      Gr.    xaS-vXsv . 

C  H  1  o  v  a  T  O  .  Add.  da  Chiovare  ;  la-» 
chiodato  ,  Confitto  con  chiodi  .  Lat* 
clavis  confixU! .  Gr.  r.ctdnXuS-ei'i .  Ciriff. 
Calv.  2.    67. 

Chiovatura.  La  Puntura  ,  che  fi 
fa  col  chiovo  nel  vivo  alle  beflie  da 
foma  ,  Inchiodatura .  Lat.  davi  plaga  , 
Gr.    iraf     #Xv     TrXnyn  .     Cr.    9.    55.    4- 

Chiovellato  .  V.  A.  Add.  Tra- 
palfato  ,  e  forato  con  chiovelli,  In- 
chiodato.   Fior.    S.    Frane.    11S. 

Chiovell  >.  Dim.  di  Chiovo.  Lat. 
daiulus .    Cofc.   S.    Bern. 

Chi  »vo  .  Chiodo.  Lat.  e  lavar  .  Gr. 
ÀXoì  .     Tef.     Br.   2.    30.    Liv.   dee      3. 

§.  I.  Per  metaf.  Petr.  fon.  37.  Dant. 
Purg.    8. 

tj.  II.  Fare,  o  Disfare  due  chiovi 
a  un   caldo  >   detto    proverb.    che    ' 

Far 
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Far  due  cofe  a  un  tratto  ;  che  anche 
fi  dice  Batter  due  chiodi  a  i;n  caldo. 
Lat.  duos  parieter  de  eadem  fìdelia  de~ 
a/bare.  Gr.  duo  rsi%it(  a'X«'p«!>.  M.  V. 
io.   83. 

§.  III.  Chiovo  |  chiamali  anche  un 
Enfiato,  che  viene  fotto  i  piedi  Jegli 
fparvieri.     Bern.  rim 

Chiragra  ,  e  C  I  R  A  G  R  A  .  Gotta 
delle  mani.  Lat.  chiragra .  Gr.  £«pa- 
5 fa.  Cr.  6.  40.  3.  Sen.  Pijì.  jS.  Caf. 
lett.    36. 

Chiragrico.  Add.  Di  chiragra.  Bjzd. 
conf.   1.    35. 

Chi  rintana.  Lo  fleffo ,  che  Chirin- 
zana .  Lat.  eborea.  Gr.  ^9p«'«.  Burch. 
1.    13      ^/r.  «0P.    4-   2.15* 

ChiRINZANA.  Spezie  di  ballo.  Lat. 
eborea.  Gr.  x°? 9ta  •    Aìleg.    30S. 

Chirografo.  Scrittura  autentica  fat- 
ta di  proprio  pugno  ,  che  porti  obbli- 
gaticene.  Lat.  ckirographum.  Gr.  £«?o- 
•y?ct$ov .    Segn.  Cnft.   inftr.    2.   2.  9. 

Chiromante.  Chi  efercita  la  chiro- 
manzia. Lat.  chiromanti!  .  Gr  %etoa- 
fioivns  .  Guitt.  lett.  45-  Ar.  Supp.  1. 
1. 

Chiromantico.  Add.  Di  chiroman- 
zia.   Buon.  Fier.  2.   4.    18. 

Chiromanzia.  Indovinamento  me- 
diante le  linee  della  mano  .  Lat.  chi' 
tornanti  a.  Gr.  ^ago^tsevruot .  Paff.  340. 
Com.   Inf.    20. 

Chirurgia.  Arte  d'  operar  colla  ma- 
no in  medicina.  Lat.  chirurgia.  Gr. 
%etf  xqyia.  .    P^d.    conf.    I.    15. 

Chirurgico.  Add.  Di  chirurgia  , 
Appartenente  a  chirurgia  .  Libr.  cur. 
febbr. 

Chirurgo.  Cerufìco .  Lat.  chirurgut. 
Gr.  ;t«paV>05  .  Ar.  Fur.  24.  25.  Pjrf. 
conf.   1 .    13. 

C  H  1  s  C  1  A  R  E  .  Sarchiellare .  Lat.  farri- 
re  ,  f.irculare.    Gr.     a-xàW-tv . 

Chitare.  Quietare,  Far  fine,  Rih- 
feiare .  Lat.  dedere  .  Gr.  iyx.ei?'t6iV  • 
PJcord.    Malefp.    101. 

Chitarra.  Spezie  di  liuto  ,  ira  più 
piccolo  ,  e  con  meno  corde  .  Ditiam. 
6.  8.  Stor.  A  poli.  Tir.  Ovid.  Pijì.  Buon. 
Fier.  4.    1.    a. 

Chitarrina  .  Dim.  di  Chitarra  . 
Buon.  Fier.   2.    3.   7 

Chitarrino  .  Piccolo  finimento  da 
fuonare  ,    corredato    di    corde   a    foggi» 
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di  chitarra.  Buon.  Fier.  1.  5.  3.  J(ed. 
Vip.   1.    53.    Malm.  4.    30. 

Chite.  Spezie  d'  uccello.  Morg.  25. 
317. 

Chiucchiurlaia.  Diciamo  ad  un 
Romore  confufo  ,  che  facciano  molte 
perfone  difeorrendo  in  un  tratto  ,  e 
fenza   ordine  .    Lat.   ftrepitus  .   Gr.    -\ó- 

v*s . 

§.  Per  fìmilit.  fi  tnsferifee  ad  Ogni 
difeorfo  poco  ordinato  ,  e  non  con- 
chiudente .     Lat.     inep.us    fermo  .    Gr. 

Chiudenda.  Il  chiufo  .  Lat.  chu- 
ftrut».   Gr.  tfQ'xyfji*.     Sa!»ft.    Cat-    I(. 

§.  Per  quella  Chiufa  ,  o  Riparo  , 
che  fi  fa  con  fiepe  ,  pruni  ,  o  altro  , 
ad  orti  ,  campi  coltivati  ,  o  limili  . 
Lat.  fepium.  Gr.  tfx^s  •  Burch.  1.  50. 
Fir.  Af  96. 
Chiudere.  Serrare  j  e  fi  ufa  ezian- 
dio nel  fentim.  neutr.  pifs  Lai.  clau- 
dere ,  eludere.  Gr.  xXhuv.  Bete.  titv. 
15.  20.  Dant.  Inf.  6.  But.  Petr.  can%. 
2.    2.   E   16.    6. 

§.  I.  Per  Serrar  circondando .  Lat. 
cìrcumdare  .  Gr.  nrtgi/SdxXftv  .  Dant. 
Inf.    32. 

§.  II.  Per  Serrare  fìrignendo .  Lat. 
ftringere  ,  obferare  .  Gr.  nr(^ix.\ttav  • 
Boce.   nov.   16.    31. 

§.  III.  Per  Serrare  raccogliendo,  o 
epilogando.  Lat.  eolligere  .  Gr.  ti/XXs- 
?uv .    Petr.   can\.   6.    8.    E  fon.    74- 

§.  IV.  Per  Serrare  attraverfando  . 
Lat.    intercludere .    Gr.    «iro)iX«  «* . 

$.  V.  Per  Nafcondere ,  Celare ,  Co- 
prire, Occultare.  Lat.  occultare  ,  cela- 
re  ,  tegere.  Gr.  aTOKpvTTTav .   Dant.  rim. 

§.  VI.  Chiudere  gli  occhi  a  chec- 
che fia ,  vale  Non  ccnficerarlo  ,  Non 
ne  far  cento  .  Lat.  dìfftmulari  .  Gr. 
tifunv'tì»  .  Stn.  ben.  J ■  arch.  4-  3$.  -E 
ftor.   12.    440. 

§.  VII.  Chiudere  gli  occhi  ,  vale 
anche  Morire .  Lat.  mori  .  Gr.  9-vìtrx.uv  . 
Amet.    42. 

rt.  VI/I.  Chiuder  occhio,  o  1*  occhio» 
vale  Dormite  ,  Addcrn  entarfi  .  Lat. 
cbdorm'fcere .    Gr.    xocretiJttv.    Bern.    r:tn. 

$.  IX.  Chiuder  V  occhio  ,  vale  an- 
che Accennare  .  Lat.  ni  tiare  .  Lor* 
hled.    Beon.    7. 

§.    X.  Chiuder  la    bocca    ad  alcuno  > 

vale 
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vale   Farlo  tacere,  Convincerlo .    B»rgb. 

Col.   Mi  Ut.   45  *•  „ 

Chiù  di  mento  .  Il  chiudere  ,  e  l 
Chiufo  fìefso.  Lat.  octlufto  .  Gr.  *«? 
Tuxkttcnss  .     M.    Aldnhr. 

ChiunQJJE.  Qualunque  ;  ed  è  trifil- 
labo  .  Lat.  qutcu>ique  ,  qu'lquis  .  Or. 
ifTio-ùv.  Bocc.  imr.  5.  £  fiov.  93.  3* 
Dant.  Pttrg.  3.  Pftr.  fon.  %J>  E  168. 
Caf.    lett.  69, 

0.  Tra  Chiunque  ,  e  Qualunque 
qual   differenza   fia ,    v.  il    Cinon. 

Chiurlare.  Dicefi  il  Cantar  degli 
aflluoli   .     Buon.    Fier.    3.    3.    12. 

§.  E  Chiurlare,  dicefi  anche  II  fa- 
re  il    chiurlo. 

Chiurlo.  Spezie  di  uccellagione,  che 
fi  fa  ne'  bofehi  colla  civetta  ,  e  col 
fifehio  ,  impaniando  alberi  per  far  ca- 
fcare  gli  uccelli  ,  che  vi  fi  pofino  ;  lo 
che     fi   dice    anche    Fiftierella  . 

§.  Chiurlo,  fi  dice  eziandio  d'  Uo- 
mo femplice,  e  buono  a  nulla.  Lat. 
ftmplex  ,   fatuus  .    Gr.   ei/*iS-»i. 

Chiusa.  Chiudenda,  Riparo,  Argine, 
Trincea.  Lat.  feptum  ,  agger .  Gr.  pftby- 
fut.  ,  *»>*  .  G.  V.  11.  139.  4.  E/P- 
i>*r.    No/f. 

§.  I.  Tenere  in  chiufa  ,  o  fimi- 
li  ,  vale  Chiudere.  Lat.  claudere .  Gr. 
xXfimv.    Cecch.  Sercig.  4.  3.  E    Efalt.  cr. 

4.   7 

§.  II.  Iu  chiufa  afsolutam.  o  Efsere 
in  chiufa  ,  vale  Efser  chiufo  ,  Efser 
ferrato.    Alleg.    145* 

£  III.  Mettere  in  chiufa,  vale  Im- 
prigionare .  Lat.  in  career etn  includere» 
Gr.  t>u\»x.t%etv  .  Cecch.  Efalt.  cr.  3. 
IO. 

§.  IV.  Mettere  gli  uccelli  in  chiu- 
fa ,  vale  Metterli  al  buio  ,  acciocché 
non  cantino ,  ma  fi  riferbino  a  cantare 
al   tempo   dell*    uccellatura  . 

§.   V.   C  iufa,  diciamo  ancora  il  Fi- 
ne   de'   fonetti ,    ilegli  epigrammi ,    e  di 
altri   fimili    poetici   componimenti.   Lat. 
claufula .     Gr.    ri     ire  jjjj  .    Rjd.   annoi. 
Diiir.  44« 
Chuamevte.    Awerb.    Certamen- 
te,    Nafcofimente  ,  Occulta m ente      Lat. 
occulte  ,   clam  ,   latemer .  Gr.  XsXmSo'twc. 
G.   V.    11.    126.    I.    Petr.  fan.   59.   Nov. 
mnt.   C    5. 
C  H  1  u  s    no.   Coperchio  di  checché   fia  , 
per  lo  più   di   pietra.  Lat.   opercuhm . 
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Gr.   tv  fona*  .     Alleg.    174.      Serd.    fior. 
8.    317.    Buon.   Tane.    5.     2. 
Chiusissimo  .     Superi,    di     Chiufo    * 

«SVg/r.  Mann.  Lugl  11. 
Chiuso  Sud.  Luogo  circondato  ,  e 
ferrato ,  e  la  Cofa ,  che  circonda  ,  e 
ferra.  Lat.  claufrum  ,  feptum ,  abiura- 
rnentum .  Gr.  (p^c-.yn*.  Bocc,  nov.  50. 
II.  Cont.    Inf.  4.    D««f.   P«H#.  ?• 

rt.  Chiufo  ,  figuratimi,  per  Tutto  Io 
fpaiio  della  terra  abitabile  .  Boe\.  Varcb. 
r.  prof  7- 
Chiuso.  Add.  da  Chiudere.  Lat.  clati- 
fttr  ,  ciuf  US  .  Gr.  xMXaer^gVo;  .  B.QCC. 
nov.    79.   27.     Petr.    een\.   o.    4. 

(j.  I.  Per  Coperto  ,  Nafcofo.  Lat» 
velatus.  Gr.  Y.zxa.\v^^.ivo% .  Dant.  Par, 
5.    Bttt.    ivi. 

§.     II.    Per     Rifìretto   ,     Raccolto  . 

Dant.    Inf.   ^. 

§.  III.  Chiufo  ,  in  forza  d'  avveri?, 
vale  Ofcuramente  .  Lat.  obfcure  .  Gr. 
ti[x*u?ùs  .  Dant.  Purg.  12.  £  Par. 
11. 

§.  IV.  A  chius'  occhi,  pofto  avver- 
bialm.  vale  Senza  penfar  più  oltre  , 
Alla  cieca  .  Lat.  opertis  oeulis  .  Sen. 
ben.  Varcb.  4-  37-  Alleg.  105. 
Chiusura.  Chiufo  .  Lat.  claaftmm  > 
feptum.  Gr.  xXa-S-fav  ,  e*p*»f  •  Arrigb . 
Otnel.   S.   Greg.    Efp.    Par.    Noft.  Guid. 

G. 

§.  Per  la  Serratura  ,  o  Serrarne  de- 
gli ufei  .  Lat  ■  fera  .  Gr-  xX«  6?ov  .  Din. 
Cemp.  l.  35-    **'*L  s'  Cre&'  M' 
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Ci  .  Talora  avverbio  locale  ,  e  vale 
Qiiì  ,  Qua  ,  o  Di  qui  .  Lat.  bic  , 
bucybinc  ,  tlUne  .  G-.  tirate*  ìv»sv, 
twt»  .  Si  ufa  co*  verbi  di  moto  ,  e  di 
flato  ,  trovandofi  ufato  con  tutti  e  due 
tanto  del  luogo  ,  ove  è  ,  o  va  colui  , 
che  parla  ,  quanto  di  quello  ,  ove  e  ,0 
va  colui  ,  a  cui  fi  pula  ,  come  anche  di 
diverfo  ,  ove  non  fra  ,  né  vada  ne  1  u- 
no  ,  né  V  altro  .  Bocc.  introd.  31.  E 
nov.  zu  *.  E  nov.  %i  Z3>  E  mv-  *3-  9- 
E  nov.    100.    16.    Lab.    io.   £    43    Nov. 

Ci  .  Pronome  ,  vale  Noi  ,  e  ferve  per 
quarto  caio  ,  e  anche  per  terze  ,  afiig- 
*  gerì- 
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gendofi  talora  a'  verbi  ,  eccome  gli  ali 
tri  prenomi  ,  benché  alcuna  fiata  appa- 
rila anzi  pollo  per  vaghezza  di  tavella- 
re  ,  che  per  neceffità  di  efprimere .  Bocc. 
introd.  48.  E    nov.   lì  14.   E  nov.  69.  26. 

Cia*  .  Spezie  d'  erba  ,  che  nafee  nella 
China  ,  e  nel  Giappone  ,  detta  altri- 
menti Tè  .  Pjd.  annot.  T>itir.  40  • 

Cia  r,A  .  Ciabattino  .  Lat.  futor  velerà- 
meni ariut  .  Gr.  votXcuo parino  ;  fctTTng  . 
£uon.  Fier.  4.   1.  I. 

Ciabatta  .  Scarpa  vecchia  .  Lat.  cai- 
eeamentum  obfoletum  .  Gr.  v  rottura  nra- 
Xeuiipevov  .  Frane.  Saccb.  nov.  90.  Libr. 
Son.  55. 

6.  I.  Ciabatte  ,  fi  dicono  anche  le 
Mafferizie  cattive  ,  e  confumate  .  Lat. 
feruta  .  Gr.  yfurn  .    Morg.   18.   1 7%. 

§.  II.  Per  nietaf.  in  ifcherzo  .  Libr. 
Son.  24.  E  4°- 

Ciabattaio.  Colui ,  che  traffica  ciabatte . 

ClABATTlERE  .  Ciabattino  .  G.  V.  9* 
79.  2.  Pataf.  3    Cant.  Cam.  236. 

Ciabattino  .  Quegli  ,  che  racconcia , 
ricuce  »  e  rattaccona  le  ciabatte  ,  e  le 
{carpe  rotte  .  Lat.  futor  reteramentariur . 
Frane.  Saccb.  nov.  90.  Alleg  2,89.  Varcb. 
Ercol.  97. 

Giacciameli.  A  re  .  Ciaramellare  , 
Tattamellare  .    Patajf.  7. 

Ciacco  .  Porco  ,  luft.  Lat.  fui  .  Gr. 
y'S  .  Vii.  S.  Ant.  Morg.  8.  80.  E  19. 
330.  Ar.  Fur.  35.    ai,    Guar.    Paft.  fid. 

$.  E  per  Soprannome  di  parafito  . 
Bocc.  nov.  88.  2.  Dani.  Inf.  6.  But. 
ivi  .  Ant.  Alai»,  fon.  12. 

Cialda  .  Com  pohzione  di  fior  di  fari- 
na ;  la  cui  palla  fatta  quafi  liquida  ,  fi 
ftrigne  in  forme  di  ferro  ,  e  cuoceii  fal- 
la fiamma  .  Ceccb  Iion\.  4.  3-  Mo;g. 
16.   58.   Burcb.   1     23. 

§.  Dicefi  in  proverb.  Inciampar  nelle 
cialde,  lo  ftelTo,  che  Affogare  in  un  bic- 
chier d'  acqua  .  Lat.  in  minimi  f  pi, ri eli- 
tari .   Varcb.   Ercol.   $7. 

ClALDETTA  .  Dim.  di  Cialda  .  Libr. 
CUT.   malati. 

Cialdonaio  .  Chi  fa  le  dalle  ,  e  i 
cialdoni  . 

CiALDONCINO  .  Dim.  di  Cialdone  . 
Lafc.   Sibili.   5.    7. 

Ci  a  ldone  .  Cialda  avvelta  a  guifa  di 
cartoccio  .  Belline,  fon.  258.  Cant.  Cam. 
19.  Cirijf.  Gah.  3.  ioa. 


C  I  A 

§,   Inciampar    ne'  cialdoni  ;    detto  in 

proverb.    con  e    Inciampar    nelle    cialde  . 

Varcb.   Ercol.   57. 
Cialtrone   .   Gaglioffo  .    Lat.   impu- 

dens    )    inverteumus   .    Varcb.     Suoc.    1. 

2. 
Ciambella    .    Cibo  di    farina    in t rifa 

coli'    uova   ,    fatto    a   foggia    d'  anello  . 

Lat.    fpira    ,    cruftulum    .    Gr.    a-iret^at  . 

Speron.  Dial. 

§.  Per  fimilit.  Sagg.  nat.  efp.   186. 
Ciambellaio   .  Colui  ,  che   fa  ,   o 

vende  le  ciambelle  .  Lat.  fpiropola  .  Gr. 

CiAMBELLETTA  .  Dim.  di  Ciambel- 
la .  Lai.  c-uftuhtm  .  Gr.  -^upiev  .  Fir. 
Af.  298. 

Ciam  bellina  .  Dim.  di  Ciambella  . 
Lat.  cruftulum  .  Gr.  '{upiov  .  Tratt. 
Jegr.  cof  domi. 

GiAMBELLorro.  Tela  fitta  di  pel 
di  capra  .  Lat.  *  capripilium  .  G.  V. 
10.  154.  3.  Mil.  M.  Poi.  Burcb.  1. 
no. 

§.  Dicefi  Far  come  il  ciambellotto  9 
che  noi»  lafcia  mai  la  piega  ,  o  limili  ; 
e  vale  Perleverare  nel  mal  fare  .  Lat. 
in  crimine  ohe  allef cere  >  obdurare  .  Ceccb. 
Dijfim.   2.   3. 

Ciamberlano  .  Voce  Franzefe .  Gen- 
tiluomo deteinato  al  fervigio  della  came- 
ra nelle  corti  de'  monarchi  .  G.  V.  8. 
55.   io.   £   12.  50.  3. 

Ciamberlato  .  V.  A.  Add.  Ornato 
d'  intagli  ,  rabefehi  ,  o  fimili .  Lat.  ca- 
latus   .  Gr.  yXoinói  .   Sen.  Pift.  00. 

C  1  A  m  B  R  A  .  V.  A.  Zambra  •  Lat.  cubi» 
culum  .  Gr.  oÌAnpxTiav  .  Guitt.  lett.  25. 
Fr.   Iac.  T.  2.   IO.   8. 

Ciammengola  .  Cianciafrufcola  ,  Co- 
fa  di  poco  prezzo  .  Lat.  quifquili*  >  api- 
n<e  y  trica  .  Gr.  *  e  fi-±  vaiarci  .  Buon. 
Fier.   3.   3.   3. 

$  Ciammengola  ,  fi  dice  anco  per 
ifcherno  a  Donna  vile  . 

Ciampanella.v.  dare  in  ciam- 
r an  e  ll  e  . 

Ci  am  fa  re  .  V.  A.  Iaciampare  .  Lat. 
cjfendere  .  Gr.  v^otk^hiv  .  Fr.  Iac.  T. 
5.   30.    39.   PJm.  ant.   Gttitt     P^. 

Ciampica  «e  .  Non  trovar  modo  di 
camminar  francamente  >  Incefpicare . 

Ciancerella  .  Dim.  di  Ciancia  . 
Lat.  nugamemum  .   Gr.  pXuctfiu   . 

§  Per  Piccolo  craftullo  .  Vii-  S.  Gir: 
Bai.  197.  ClAN- 
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Ciancerulla  .  Ciancerella  .  Lat.  nu* 
gamentum  .  Gr.  <pXt/up/«  . 

$.  Per  Piccolo  traftullo  -  Vit.  S.  Gio: 
Bat. 

Ciancetta  .  Dim.  di  Ciancia  .  Lat. 
nugarnentum  .  Gr.  (pXuapiet  .  Frane. 
Barb.   fi.  17.   Ar.  $UPP-  z-  *• 

Ciancia  .  Beffa  ,  Burla  ,  Scherzo  ,  Ba- 
gattella ,  Frafcheria  ,  Cofa  di  poco  va- 
lore .  Lat.  nugte  ,  gerr*  >  nugamenta  y 
deliramenta.  Gr.  \oyoi  ,  \»(o> .  Bocc.  g. 
4.  p.  3.  E  nov.  11.  8.  E  mv.  85.  14. 
~Dant.  Par.  5.  E  29.  Petr.  eap.  3.  E 
Frott. 

Cianci  a fruscole  ,  e  ciancia  n- 
fruscole  .  Baie  ,  Bagattelle  .  Lat. 
nugic ,  gerra  .  Gr.Xnprai.  Pataffi.  6. 

C 1  A  NCIAMEN'TO  .  11  cianciale  .  Lat. 
Tingo  .   Gr.  XHooi  .  Zwald.   An.ir. 

Ciancianfera  .  Nome  formato  per 
ifcherzo  ,  e  per  dir  cofa  ,  che  non  s'  in- 
tenda .  Bocc.  nov.  79.   12. 

Ci  A  N  C I  A  N  F  R  U  S  C  O  L  E  .  V.  CIANCIA- 
F  RUSCOLE. 

Ci  a  n  c  r  a  r  e  .  Scherzare  ,  Burlare  ,  Far 
ba?ittelle  5  Chiacchierare  ,  Vaneggia- 
te .  Lat.  nù'gari:  Gr.  Xnqàv  •  Bocc.  g.  3. 
p.  2.  E  nov.  iz.  18.  E  nov.  79.  1.  E 
nov.  So.  15.  Morg.  3.  12. 

Cianciatore  .  Uomo  ,  che  volen- 
tieri ciancia  .  Lat.  HUgator  .  Gr.  <p\u<x- 
Po?.   Ber».    Ori.    1.    2.    23.    Fir  Af.    156. 

Cianciatric  E.  Femm.  di  Cianciatore . 
Lat.  nugairix  .   Gr.    XdAÀrfi'c  .   RJm.  ant, 

F.  I(. 

CiANCIERO.  Add.  Cianciolo j  Che  cian- 
cia .    Lat.    nugator  .    Gr.    q>Xu'cteog    .    Ar. 

Supp.    5.    7-  ."„.*. 

C  anciolina.  Din;,  di  Ciancia  .  Lat. 
nugamentum.  Vìt.  S.  Gio:  Bat.  197.  Fr. 
Gt'jrd.  S-  Pred.  59- 

Ciancione.  Ciancia  grande  »  e  groifola- 
na  .  Lat.  deliramentum.  Bocc  nov.  61.  3. 
$.  Ciancione  ,  vale  più  comunemente 
Cianciatore  ?  Uomo  da  cianciar  volentie- 
ri .  Lat.  nugator  .  Gr.  <pXv'ctfos  .  Varch. 
Ercol.  54. 

C'ANCIOSA  MENTE  .  A  v  vero.  Con 
ciance  .  Lat.  wgaciter  .  Gr.  pXc/afwj  . 
Fr.  Giord.  Pred.  % 

Cìancioso  .  Add.  Pien  di  ciance.  Lat. 
nugator  . 

§.  Per  Vezzofo  ,  Leggiadro  ,  Abbi- 
gliato .  Lat.  fefiivus  5  ornaius  .  Gr. 
ecs ttos  .  Amet*  li. 

Ttt 
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ClANFARDA   .    Sorta     di    velie  antica 

Frane.  Saccb.  nov.  200. 
Cianfrusaglia   .  Mefcuglio  di   cole 

di     poco     momento    ,   Cianciafrufcole  . 

Matt.   Frani,  rim.  buri.  n%. 
CiangHellino    .    Di    cortumi  fimili 

alla     Cianghella    ,    donna    di     difonefti 

coftumi    mentovata   da  Dant.    nel    canto 

15.    del    Par.   Lab.    227.     Varch.    ErcoL 

52. 
Ciangolare  .   Difcorrere  ,  Ciarlare  » 

Ciaramellare   .    Atnbr.   Cof.   4.    3.    E  4. 

io.  Varch.  Ercol.  52.  E  Suoc.  4.  €. 
Ciano  .   Spezie  di   fiore  .    Lat.    cyanus  „ 

Gr.  v.vavoi;  .   Pjd.   Off.  an.   84. 

Ciantellino   .   v.   centellino. 

Ciapperotto  .  Sorte  eli  veiìe  .  Buon* 
Fier.   3.  5.  2. 

CrARAMELLA  .  Colui  ,  che  ciaramel- 
la .  Lat.  nettilo  ,  blatero  ?  garrulus  . 
Gr.  «r*aXaX«Xos  .  Varch.  Ercol.  52. 

Ciaramellare  .  Avviluppar  con  pa- 
role fenza  conclufione  .  Lat.  effutire  5, 
verba  ejfutire  .  Gr.  ^u^^oXoyeìv  .  More* 
22.   20,.  E  24.   37.  Varch.  Ercol.  52. 

Ciarla  .  Vana    loquacità  .   Lat.    inepta 

loquacità!  .   Gr.   qX'jv-piu  . 

§.  Per  Parlata  ,  Recitamelo  ,  o  Al- 
cun componimento  .  Lod.  Mart.  rim. 
Varch.  Ercol.   52. 

Ciarlante  .  Che  ciarla  .  Lat.  loqua- 
culur  .  Gr.  irieiXctXcs  .  Mor.  S.  Grog. 

Ciarlare.  Parlare  affai  ,  Parlar  va- 
namente ,  e  leggiermente  ;  io  ileflo  , 
che  Cornacchiare  ,  e  Cicalare  .  Lat. 
inani  ter  verba  funditare  ,  effutire  .  Gr. 
■It/XPoXojtìv  .  Lab.  239.  Filo/Ir.  Ambr, 
Cof.   1.  4.  Buon.  Fier.  4.   Intr. 

Ciarlatanerì'a.  Aftratto  di  Ciar- 
latano ■>  e  prendefi  anche  per  Soverchia 
loquacità  .  Lat.  pr a/ligia  verborum^  cir- 
tulatorir  verba.  Gr.  ayufTtx.H  'kayonroiHa» 
P^ed.  leu.   1.   129. 

Ciarlatano  .  Cerretano  ,  Cantam- 
banco. Lat.  agyrta^  (irciior  .  Gr.  cèyu'f 
r*S  .  fyd.  efp.  nat.   12.   E  conf.  1.  II. 

Ciarlatore  .  Che  ciarla  .  Lat.  ver" 
bofuf  ,  garrulus  ^  loquacnlu;  ,  loqttax  . 
Gr.  ùòo~kivx_y{<;  ."Din.  Cotnp.  1.  17.  Liv° 
M.  Burch.-  2.  89. 

Ciarlatrice  .  Femm.  di  Ciarlatore  . 
Lat.  verbofa  ,  garrula  ,  linguax  .  Gr. 
ActAvTPt's  .  Tac.   Dav.  ann.    13.   164. 

Ci  arleri'a  .  Il  ciarlare  .  Lat.  loquaci- 
tà!  3  garrulità!   .    Gr.   d$o\t%la  .    Fr„ 

Iac» 
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Iac.    T.     i.     7>     5-    CanU    Cam.     4^2» 
Ciarliero  .   Che  ciarla  .    Lat.    garru- 

lus  •>  blatero  >  linguax  .  Gr.  XuXoì  .  Lor* 

Med.  cani- 
Ciarlone  «    Ciarlatore  .  Varcb.   ErcoL 

Ciarpa  .  Arnefe  ;  e  per  lo  più  fi  dice 
ti'  Arnefi  vili  ;  ed  ancora  di  qual- 
fivoglia  Melcuglio  di  roba  cattiva.  Lat. 
feruta  .  G>;  yqvrà^ta  .  Comp.  MantelL 
Maini.  3.  5.  Car  lett.  1.  10.  £  1.  43- 
§.  I.  Ciarpa  ,  fi  dice  anche  il  Taffet- 
tà ,  che  portano  Tulle  ipalle  le  donne  . 
Buon    Fier.   5.   5.  6. 

§.  II.  Ciarpa  ,  per  Quella  banda  ,  o 
cintura  ,  che  portano  gli  uomini  di  guer- 
ra •  Lat.  baltbeus  .  Gr.  fwj-»?  .  Maini. 
5.  33.  £  9.  20.  Buon.  Fier.  2.  I,  6.  E 
4.  1.   1. 

Ciarpame  .  Quantità  di  ciarpa  .  Lat. 
fcrutorum  vis  .  Gr.  nroWtk  yfurugtcc  . 
Lafc.  Spir.  I.    3. 

C 1  A  r  p  a  R  E  .  Operar  con  prestezza  ,  ma 
fenza  veruna  diligenza  ;  lo  che  diciamo 
più  comunemente  Acciarpare  .  Lat.  pra- 
propere  ,  &  indiligenter  agere .  Gr.  \lctv  > 
Tct-^iuc,  Tnx^tirgarrHv . 

§.  Per  Ciaramellare  .  Frane.  Saccb. 
nov.  166. 

C 1  A  R  P  f  E  R  E  .  Dicefi  di  Perfona  ,  che 
ponga  le  mani  in  molte  cofe  >  ma  tutte 
faccia  male  .  Pataff.  4> 

§.  E  Ciarpiere  ,  per  Ciarliero  .  Lat. 
garrulm  . 

C  1  A  r  p  o  n  E  .  Che  acciarpa  ,  Ciarpiere. 

Ciascheduno  .  Ognuno  ,  Q\ialli vo- 
glia .  E  fi  ufa  di  per  Ce  ,  o  anche  ac- 
coppiato co'  furfantivi  ,  come  addietti- 
vo  ,  e  allora  fi  unifee  con  tutti  i  cali  * 
»  col  fegno  d'  e  (fi  ,  o  colla  prepofizio- 
ne  .  Lat.  quifque  y  unufquifque  .  Gr. 
ixctg-os  .  Dant.  Inf.  10.  Pajf.  12,1.  Bocc. 
nov.   1.   1.   Varcb.  fior.   II.   390. 

§.  Truovafi  alle  volte  nel  numero  del 
più  ,  fuor  del  comune  ufo  .  Amm.  ant. 
zi.    3.  5.  Strum.  Paci  al. 

Ciascuno  .  Ciafcheduno  .  Lat.  §**.-, 
fque  j  unufquifque  .  Gr.  ira;  ,  t/;  g'xa- 
$•<>;  .  Bocc.  nov.  3.  7-  E  nov.  7.  1.  E 
nov.  11.  13.  E  nov.  13.  19*  Dant.  Inf. 
1.  Petr.  fon.  12.  E  can\.  48.  7-  Frane. 
Saccb.  rim.  47. 

Ciato.  V.L.  Sorta  di  mifura .  Lat.  cya- 
tbus  .  Pallad. 

Ci  a  usi  re  .  V.  A,  Che  viene  dalla  Un- 
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gua  Provenzale  ,  e  vale  Rifcegfiere  , 
Lat.  f eli gen  >  ehgere  .  Gr.  ì*.\iy*-/  v 
BJm    ant.  Dant.  Maian.  72.    E   87. 

Cibaccio  .  Peggiorar,  di  Cibo  ;  Cibo 
cattivo  .  Lat.  vilis  cibus  .  Gr.  trovngs» 
fi  fu  fiat  .   Libr.  cu>\  mal  alt. 

Cibale  .  Add.  di  Cibo  ,  Che  ciba  . 
Lat.  cibarìiis  .  Gr.  i£'Jàiao<;  .  Cr.  2» 
lo.   5. 

ClBALITA*  ,  CIBALITADE»  e  CI- 
BA LI  1  A  r  E  .  V.  A.  Cibamento  .  Lat. 
cibaius  .  Cr.  s-iriov  .   Serap. 

Cibamento.  Il  cibare  ,  Nutrimento  . 
Lat.  cibaius  j  nutritio  .  Gr.  o-triov.  Cr. 
2.  14.   11» 

Cibare  .  Dare  il  cibo  ,  Nutrire  .  Lat . 
pr d'aere  cibum  .  Gr.  <rtTÌ%uv  .  Dant.  Inf. 
I.   E  Pur.  24. 

§.  I.  E  neutr.  paiT.  vale  Prender  ci- 
bo .  Lat.  ali  ,  nutriri  .  Gr.  a-tri^sò^au  • 
Guid.   G.  Gire.   Geli. 

$.  LI.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  24.  13. 
Dant.   Inf.  8. 

Cibare  .  Nome  .  Cibo  .  Lat.  cibus  • 
Gr.   <rtTo$  .  Vclg.   Pjtf. 

Cibato  .  Add.  da  Cibare  .  Lat.  nutrì* 
tus  .  Gr.  riTtrirpivos  .  Tajf.  Ger.  IO, 
6. 

Ci  b  azi  ONE  .  Cibamento  .  But.  Purg. 
32.  1. 

Cibo  .  Cofa  da  mangiare  >  Vivanda. 
Lat.  cibus  ,  efea  y  epuld  .  Gr.  <tÌto$  -. 
Bocc.  introd.  io.  £  nov.  66.  2.  £  viti 
Dant.  241.  Dant.  Inf.  }}.  Petr.  fon. 
160.  Boe^.  Varcb.  1.  prof  2. 
§.  Per  metaf.  Buon.  rim.  19. 

Ciborio  .  Quel  tabernacolo  *  che  Ita 
per  lo  più  fui  principale  altare  delle 
chiefe  ,  nel  quale  fi  tien  V  oftia  confe- 
ttata .  Lat.  *  ciborium  .  Gr.  xifiùriov  . 
Serd.  fior.  2.  78.  Dav.  Scifm.  74  • 
$.  Per  fnmlit.  Fior.  Ital. 

Cibo  so  .  V.  A.  Add.  Fecondo  ,  Che 
produce  cibo  .  Lat.  frugifer  9  fecundus  . 
Gr.  xafs-oip/pcj  .  Sen.  Pift- 
Cibreo  .  Spezie  di  manicaretto  fatto 
per  lo  più  di  colli  ,  e  di  curatelle  di 
polli  .  Lat.  minutai  .  Gr.  [xuttutÓs  . 
Lafc.  Sibili  2-  5- 
Cica    .    Punto    punto    .    Lat.    nec    hilum 

qui  de  m  .   Pataff.  6.   E  8.  Malm.  I.   3. 
Cicala  .    Animaletto  noto    .    Lat.  rica- 
da .    Gr.    rirri%    .    Pifl.    S.    Gir.    Bocc. 
introd.  56.  Ar.  Fur.-^.  77.  Burcb.  1.2. 
Belline.  f«n.  1 7J«  £  *8*- 

§.  I. 
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<J.  I.  Cicala  ,  e  Cicalone  ,  fi  dice  an- 
che'di  Chi  favella  troppo  .  Lat.  loqua- 
<*/*'>  blatero.  Gr.  ^Xvaf»t  .  Fir.  Tri». 
2.  2.  Salv.  G ranch,  i.   I. 

rt.  II.  Torre  la  volta  alle  cicale  ,  dice- 
fi di  Chi  cicala  molto  .  Varch.  Ercol.  95- 
fi.  III.  In  proverb.  fi  dice  Grattare  il  cor- 
po alla  cicala  ;  e  vale  Dire  per  far  dire  > 
tratta  la  nietaf.  dal  canto  di  quello  ani- 
male ,  che  fi  rifveglia  grattandogli  il  cor- 
po .  Buon.  Fier.  3   4.  4- 

CiCALACClA  .  Peggiorat.  di  Cicala  . 
Lor.  Med.  Aria'.  4-   7> 

Cicala  mesto  .  Il  cicalare  >  Cicalec- 
cio .  Lat,  inepia  ,  immoderata  Lcutio  . 
Gr.  (pXuxgix  .  Fir.  Trini  5.  3.  Boe\. 
Varch.  i.  prof.  4 

Cicalare  .  Parlar  troppo  ,  ed  è  per 
lo  più  neutr.  affol.  Lat.  blaterare  .  Gr. 
0xrr:Wù-nìv  .  P.itaff.  7.  CirC.  Geli.  5- 
119.  Fir.  Tri».   1.  6. 

§.  In  att.  fignific.  per  Raccontare  , 
Ridire  •  Lat.  narrare  .  Gr.  Sinyet&cu.  . 
Cecch.  Dot.   1.   1. 

Cicalata.  Lo  fle/To  ,  che  Cicaleccio . 
Lat.  inetta    5    immoderata    locutio   .    Gr. 

£.' Cicalata  ,  Lezione  in  burla  .  Pjd. 
annot.  Dìtir.  8. 

Cicaleccio.  Lo  fìefTo  ,  che  Cicala- 
mento  .  Lat.  inepta  >  irnmoderata  Itcu- 
t'to  .  Gr.  <p\uxfttz  .  Matt-  Fran\.  rim. 
buri.  Car.  hit.   1.   7-   Malm.   9-  67. 

Cicaleri'a  .  Cicalamento  .  Lat.  ine- 
pta ,  irnmoderata  loc:ttio  .  G*.  pXvafix  . 
Fir.  Trtn.  3.  3.  E  5.  3.  Sen.  ben.  Varch. 
~  4.  21.  Cari.  Fior    54. 

Cicalino.  Che  favella  afsui  .  Varch. 
Ercol-   52. 

C 1  e  A  L  l'o  .  Ragionamento  inutile  »  va- 
no ,  o  confufo  .  Lat.  garrulità!  .  Gr. 
/ttAif oXoyt'ot .    Matt.   Fran\.   rim.  buri.   2. 

97- 

Cicalonaccio.  Peggiorat.  di  Cica- 
lone.   Fir.   Trin.    $.    1. 

Cicalone.  Colai,  che  favella  trop- 
po. Lat.  blatero.  Gr.  pXi/apoc  .  Fir. 
Lue.   4.    I.    Cant.   Ca^n.    Paol.    Ott.    16. 

ClCAro.     Cieco.    Paiajf.    3. 

Cicatrice.  Quel  fegno,  che  rimaue 
in  fu  Ila  carne  dalla  ferita  ,  o  percofsa 
ramrrarginata  ,  Margine  .  Lat.  cica- 
tri  x .  Gr.  s\».  Cr.  9.  63.  x.  $.  Ag. 
C.    D. 

6.  Cicatrice  ,  per  Trattato  frodolente . 
Ttt  » 
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L/tt.  machìnatio  .  Gr.  vmvXiv  ri  . 
Varch.  ftor.  2.  E  15. 
Cicatrizzante  .  Che  cicatrizza  . 
Lat.  eie  atri  cem  obducent .  Or.  rò  àira- 
X«V  .  Libr.  eur.  malatt. 
Cicatrizzare  .  Far  la  cicatrice  . 
Lat.  ci  e  atri  car  e  y  ci  e  atri  cem  ducere  . 
Gr.  ecVaXsV  .   Pjd.    efp.  nat.    34. 

CiccantONE.  Cantambanco .  Lat.  eir- 
culator  >  agyrta  .  Gr.  ctyufrn;  .  Tac, 
T>av.  Poft.    450. 

$•  Aggiunto  di  femmina  ,  vale  lo 
ftefso  ,  che  Baldracca.  Car.  l:it.  1. 
20. 

Ciccherà.  Lo  ftefso ,  che  Chicchera . 
ì(ed.    annot.    Ditir.    32.     E    lett.   I.  343. 

Ciccia.  Carne .  Voce  detta  per  lezzi 
drdìe  balie  ,  accomodandoli  allo  *mper- 
fetto  favellar  de'  bambini  ,  come  Pap- 
pa ,  Bombo,  e  moke  altre.  Lat.  ca- 
ro .  Lat.  *?<•'«?  1  Palaff.  6.  Ant.  Alam. 
fon.   24.    Fir.   rim.   50. 

Cicciolo  .  Diciamo  Quell'  avanzo  di 
pezzetti  di  carne  ,  dopo  che  fé  ne  è 
tratto  lo  ftrutto  ;  e  fi  dice  anche  Sic- 
ciolo  .  Lat. <  frwftnlwn  fuillum .  Gr.  rune» 
rs.uót^iov  . 

§.  Far  ciccioli  d'  alcuno  ,  vale  in 
modo  bafso  Tagliarlo  a  pezzi.  Malm. 
n.  29. 

Ciccione.  Picciola  poftema  ,  che  fi 
produce  nella  cute  j  Figliolo .  Lat.  tu- 
berculum.  Gr.  (pjjlwx  .  Sen.  Pift.  JW. 
Aldobr.    Libr.    Son.    73. 

Cicerbita.  Erba  nota.  Lat.  fon» 
chur  .  Gr.  <rò-yx°i  •  Tef.  Br.  5.  45. 
Alam.  Colt.   5.    1 30. 

Cicerbitaccia  .  Peggiorat.  di  Ci- 
cerbita j  Cicerbita  di  cattiva  qualità  . 
Burch.   1.  23. 

Cicerbitino  .  Add.  Di  cicerbita  . 
Libr.  cur.    malatt. 

Cicerchia.  Legume  noto.  Lat.  cì- 
cercula ,  l.ithyrus .  Gr.  Kc.bvqis  .  Pai" 
lad.    Fav.    Efop.    Alam.  Colt.    U   7. 

§.  Dicefi  proverbialm.  Tu  debbi 
aver  mangiato  cicerchie  ,  quand'  un» 
col  vedere  non  diftingue  bene  alcuna 
cofa .  Lat.  cacutire .  Gr.  à[j.$XvurrBv. 
Varch.  Suge.  4.  6.  Buon.  Tane.  5. 
4. 

Cichino.  Dini.  di  Cica  ;  Miccino  , 
Pocolino  .  Lat.  cicum  .  Gr.  tutQov  » 
Patajf.    9. 

Cìcigna,    Piccola  ferpe>  che  ha  quat- 
tro 


jitf     C  I  e 

tro     piedi  .     Lat.    Incerta     chalcidica  , 

e  scili  a  .    Gr.  rupXt'a;  ,      Morg.     14.     83. 

£:rcw.   F/Vr.    4.     5.    27. 
Cicisbeare  .    Donneare  ,    Vagheggiar 

donne  ,    Fare    il   galante  . 
C  £  c  i  s  b  p  A  T  u  R.  A ,    li    cicisbeare . 
Cicisbeo,    Colui  ,    che  .cicisbea  ,   Va- 
gheggino ,  Damerino . 

§.    Diceii     anche  Cicisbeo    un    Fiocco 

di    naftro,    che   fi    tiene    alla    fpada,al 

ventaglio ,  e    limili . 
Cicloide  .     Linea    geometrica,     della 

quale   v.     il    Toniceli.      Lat.    cycloide-s  . 

Gr.        xuxXouó'ì'is   .       Viv.       di]  e.     Arn. 

16. 

Cicogna.  Uccello  grande  ,  di  becco 
lungo ,  che  volentieri  fi  ciba  di  ferpenti . 
Lat.  ci  coni  a  .  Gr,  ireXay^og .  Tef.  Br. 
5-  23.  Bant.  Inf.  32.  E  Par.  19.  Bocc. 
nov.   12.  io. 

§.  Cicogna  ,  diciamo  ancora  a  Quel 
legno,  che  bilica  la  campana.  Belline. 
fon.   152.  », 

Cicognino.  Figliuol  piccolo  della  ci- 
cogna .  Lat.  ciconi<£  ptìlm .  Gr.  nriXa?- 
yi&;i%.  Barn.  Purg.  27.  E]}.  Pat. 
Noft. 

Cicorea,  e  cicoria.  V.  L.  Ra- 
dicchio. Lat.  cieborium.  Gr.  x.txó?iov  . 
Alam.  Colt.  J.  120.  Bjd.  Ditir.  $6.  E 
conf.    1.  40. 

Cicuta.  Erba  nota  velenofa .  Lat.  ci- 
cuta.  Gr.  vLtavHov  .  Cr.  6.  35.  1.  But. 
G.  V.    11.   63.   4. 

Cicutrenna.  Sorta  di  lìrumento  da 
Tuonare.  Morg.  27.   55. 

Ciecamente.  Awerb.  Alla  cieca, 
Al   buio,    Senza  vedere. 

§■  Per  metaf.  vale  Inconfideratamen- 
te.  Lat.  inconfulto?  temere.  Gr.  et** . 
Amet.   62.    Bocc.    vit.    Dant.   229. 

Ciechesco  .  Add.  Di  cieco  .  Buon. 
Fier.    4.    2.    7. 

ClECHITA'  ,  CIECHITADE,  e  CIE- 
CHI T  A  T  E  .  Cechità  ,  Cecità  .  Lat.  de- 
cita; .  Gr.  Tj/<p\oTHf  .  D.  Gio:  Celi, 
leu.    24. 

Ci  ECO.  Privo  del  vedere ,  Acciecato  . 
Lat.  cacus  .  Gr.  rutpxóg  .  Bocc.  nov. 
11.  3.  E  nov.  52.  2.  E  nov.  65.  20. 
Dant.    Par.    16. 

^.  I.  Cieco,  per  Occulto  ,  Coper- 
to. Lat.  occultus ,  teSlus.  Cr.  2.  20,  5. 
Guid.  G.  Liùr,  So:i.  51.  Sagg.  nat. 
cfp.  24. 
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§.  II.  Cieco  ,  figuratati!.  Che  non  ha 
riguardo  a  perfona  .  Lat.  indìtftrens  . 
Gr.    aStdtpofoq .    Bocc.    nov.    27.    9. 

§.  III.  Cieco ,  per  Dinotante  eccef- 
fo  d'  affetto.  Lat.  cacai.  Gr.  rt/ipXsj . 
Fir.  nov.   1.   188. 

§.  IV.  Cieco  ,  per  Buio  ,  Ofcuro  , 
Oltiiicato,  Pieno  di  tenebre.  Lat.  cb~ 
feurar.  Gr.  afiXo;  .  Danc.  Inf.  3.  E 
27.     Petr.   (an\.    5.     1.    E    21.    3. 

§.  V.  Diciamo  proverbuim.  in  ni0~ 
do  ballo  Baronate  ,  o  Mazzate  da 
ciechi  ,  e  vale  Sode  ,  e  Senza  bada- 
re ,  ove  fi  diano  .  Bern.  Or!.  3.  6. 
55- 

§.  VI.  Non  potere,  o  Non  avere 
da  far  cantare  un  cieco  ,  vale  Non 
aver  né  pur  un  quattrino.  Belline,  fon. 
322.    Malm.   4.    25. 

§.  VII.  In  terra  di  ciechi  beato  a 
chi  ha  un  occhio,  o  ,  chi  v'  ha  un 
occhio  è  lìgnore  ;  e  diceii  pei*  cipri- 
mere  ,  che  Chi  fa  alcun  poco  fra  gli 
ignoranti  è  riputato  dottifiìmo  .  Lat. 
inter  Cdicas   regn.it   ftrabo.     Gr.    s,v    roìg 

T91T9I$      TWV      TUtpXÙV       Xa'puv      fitlXlXè'J «    . 

Segr.   Fior.   Mandr.    3.    9. 

§.  VIII.  Mangiar  co'  ciechi  ,  vale 
Avere   il    conto  fuo  .  Bocc.     nov.     87.    5. 

§.  IX.  Diceii  anche  nel  medelimo 
fignifìc.   Mangiare    il    cavol   co'    ciechi  . 

V.    CAVOLO. 

§.  X.  Fare  un  cantar  da  cieco  , 
vale  Fare  una  diceria  lunga ,  e  noiofa . 
Varcb.  Ercol.    84.    Fir.  nov.   2.  206. 

§.  XI.  Aver  a  far  co'  ciechi,  va- 
le Aver  a  trattar  con  balordi  .  Segr. 
Fior.  CìiTi    5.   3. 

$.  XII.  Inteitino  cieco ,  è  II  primo 
degli  inteftini  groffi  ,  che  efee  fuori 
dal  principio  deli'  intelaino  colon  ,  ed 
è  chiulb  in  fine .  Lat.  cacutn  intefti- 
num  .  Gr.  {xoX-jk&tov  .  Pjd.  off.  an, 
140. 

§.  XIII.  Scala  ,  o  Camera  ec.  cie- 
ca ,  vale  Scala  ,  o  Camera  ec.  che 
non  ha  fineflre  da  prender  lume .  Libr. 
cur.  mal  alt. 
Cecolina.  Anguilla  piccolifllma . 
Cielo.  La  p.rte  del  Mondo  ,  eh'  è 
fopra  gli  elementi .  Lat.  ccelum  .  Gr. 
ttgoivós .  Bocc.  nov.  17.  7.  E  nov.  28. 
24.   E    nov.   95.    1.    Petr.    can^.    3.    1. 

§.  1.  Cielo  ,  per  h  Veduta  del 
cielo  ,   Fitmm. 
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§.  II.  Per  V  Elemento  dell'  aria. 
Lat.  calum  ,  die  .  Gè.  di?  ,  «*?»  . 
Bocc.  ìntr.     2,6. 

£.  III.  Pel  Paradifo.  Peir.  fon.  z-j%. 
Dant.    Inf.    27. 

$.  IV.  Per  la  Potenza  fovrumana. 
Bue.   intr.   39.   Amet.   58.    E    68. 

£.  V.  Per  fimilit.  lignifica  la  Parte 
Superiore  di  molte  cofe  ,  come  Cielo 
di  forno,  di  cortinaggio',  di  carrozza,  e 
fnviili .  Frane.  Saech.  nov.  92.  Filoc.  6. 
44.     Alai».    Gir.    I.    III.     Bw«.     Trf«f. 

4.  1. 

$.  VI.  Cielo,  per  metaf.  Legg.  Afe. 
Crifi.   344. 

§.  VII.  A  cielo,  porto  avverbiali!», 
vale  Sommamente,  Grandemente.  Lat. 
fumate ,  maxime  .  Gè.  «  j  ?a  fj.aXi^-a . 
TW.  JD/7».  <«««.  iz.  145.  Vaech.  Suoc. 
X.  4.    FfVi    ,rf/.    180. 

$.  VIII.  Non  dar  ne  in  cielo,  ne 
in  terra  ,  dicefi  di  Chi  s'  avviluppa 
nelle  fue  operazioni ,  e  ninna  ne  con- 
duce a  buon  fine  ;  ed  anche  di  Chi 
è  foprarfatto  da  veemente  pallio  ne ,  on- 
de non  fa  quel ,  eh'  e'  fi  faccia  .  v. 
DARE    IN     TERRA. 

§.  IX.  Mettere,  o  Porre  la  bocca 
in  cielo,  vale  Ragionare  di  cofa,  che 
forpaffi  la  condizione  umana  .  Lat.  os 
in  e  ce  lui»  ponere  ,  de  rebus  di  vi  ni s  ìn- 
Confitte  loqui .  Gr.  ttìpÌ  tùv  óttì$  d/tis 
ectpgóvus    àtctXiyiS-au  . 

§.  X.  E  per  fimilit.  dicefi  di  Chi 
fa  qualunque  cofa  difficile.  Vine.  Maet. 
lett. 

§  XI.  Dare  un  pugno  in  cielo  , 
vale  Fare  una  cofa  imponibile  .  Lat. 
digito  caliti»  attingere  .  Gr.  e';  afoivòv 
dXg'acS-au  .      Lafc.  riin.   Salv.  Grandi,  t. 

5.  Cecch.    Dot.    3.   3. 

§.  XII.  Raglio  d'  afino  non  arriva 
in  cielo  ;  dicefi  in  proverb.  per  dino- 
tare ,  che  Le  imprecazioni  ,  o  le  pre- 
ghiere degli  uomini  di  niun  conto  non 
fanno  impresone  ,  e  non  fono  ascol- 
tate . 

§.  XIII.  Toccare  il  ciel  col  dito  , 
dicefi  in  proverb.  dell'  Avere  ottenuto 
alcuna  cofa  {opra  i  meriti ,  o  fuori  del- 
l' efpett.'.tiva  .  Lat.  digi.o  calum  at- 
tingere. Gr.  e'j  tffxyòv  éXiaSrcu  .  L'br. 
San.  13-  Geli.  Sport,  z.  6.  Boe%.  Varch. 
2.  prof.   4. 

CiferA)    e    cifra.  Scrittura  non  in- 
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tefa  fé  non  da  coloro  ,  tra  i  quali  s'  è 
convenuto  del  modo  del  comporta  . 
Lai.  arbitraria  nota  .  Gr.  xfc/jiuua 
ygapuarct  .     Lafc.  Pini.   2.    6. 

£).  I.  Favellare  in  cifra  ,  vale  Io  ftef- 
fo,  che  Favellare  in  gergo  ,  ofeuramen- 
te  .   Galat.    56. 

§.  II,  Cifra ,  altresì  è  V  Abbreviam- 
ela del  nome,  che  fi  pone  ne'  quadri, 
ne'  figlili?  e   Girali.  Alleg.    \. 

C  1  f  E  R  1  s  t  A  .  Scrittor  in  cifera  ,  o  di 
cifere.    Cae.   lett.   g.   4> 

Cifra,    v-    cifera. 

Cigliare.    V.    A.  Ciglione  .  Lat.   m::; 
ti 5 ,  campi,  $3 e.  fupereilium  .   Gr.  eìxft»- 
paa  .     Stor.  Tobb.    Matt.  Cacc.    Mor.  S. 
Greg.    But.  Vit.   SS.    Pad.   1.    8. 

Ciglio.  La  Parte  fopra  all'  occhio  con 
un  picciolo  arco  di  peli.  Lat.  cilium  , 
fupereilium  .  Gr.  opf-J;  .  Dant.  Inj. 
4.'  Petr.  fon.  36.  E  124.  Dittai», 
z.    9.     Fie.  Af.    169.    Ber».     Ori.    2.    5. 

44- 

§.  I.  Per  Villa  ,  e  Occhi  .  Lat. 
afpèSÌHs  .  Gr.  £f/j>  M.  V.  li.  16.  E 
Cap.    45- 

§.  II.  Aguzzar  le  ciglia  ,  vale  Af- 
fifsar  la  villa.  Lat.  figere  oculos.  Gr. 
évtrsvi^nv  .    Dant.    Inf.  15. 

5.  III.  Aitar  il  ciglio ,  o  le  ciglia , 
dicefi  dello  Alzar  la  fronte  per  farli 
vivo  $  quafi  lo  ftefso ,  che  Moftrare  il 
vifo .  Lat.  oculos  levare  .  Gè.  àvraw 
ymv.     M.    V.   9-    95- 

§.  IV.  Ciglio,  per  Ciglione  .  Lat. 
tampi    fupereilium  .     Gr.    ri     txx.gov    ths 

§.  V.  E  per  umili t.  Dittar».  4.  7* 
M.   V.    io.    67. 

§.  VI.  Inarcar  le  ciglia,  v.  inar- 
care. 
Ciglione.  Quel  terreno  rilevato  fo- 
pra la  fofsa ,  che  fepraflà  al  campo  . 
Lat.  eampi  fupereilium .  Mor.  S.  Greg. 
Tac.  Dav.  fior.  z.  zy6. 
C 1  G  N  *  .  Cinghia  .  Lat.  cingala  .  Gè. 
?»«  .  Libr.  Mafc.  Malm.  4-  36«  Buon. 
Fife.    3.    1.    7- 

§  I.  Carrozza ,  Letto  ,  e  limili  fili- 
le cigne  ,  vagliono  Che  fi  reggono  da 
cigne . 

$.  IL  Star  fulle  cigne  ,  dicefi  pro- 
priamente de'  Cavalli ,  quando  fono  am- 
malati . 

§,  III,  E    figuratali?,  dicefi  d'  Uomo 


ji8      C  I  G 

ammalaticcio  ,    e     cagionofo  ,    che    per 

debolezza   mal    fi    regge    in  piedi. 
Cignale.    Lo   ftefso  ,  che   Cinghiale. 

Lat.    aper .    Gr.  xdir?3s .    Tir.    Af.  zio. 

Boex-  Vare!.:  4.  rim.  3.    I(ed.  leti.  2.   168. 
Cignare.    Lo    ftefso  ,  che    Cinghiare . 

Stor.  Aiolf. 
C  i  G  N  A  T  0  .    Add.   da    Cignare  .    Patajf. 

1- 
Cignere,  e  CINGERE.  Prcprhmen- 
te  Legare  il  veftimento  nel  meizo  del- 
la perfona  j  ed  oltre  agli  altri  lignifi- 
cati fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr. 
pafs.  Lat.  cinger/ .  Gr.  %vvvuetv.  Bocc. 
nov.   80.    14.   Afnet.  34-  Dant.   Inf.  9. 

§.  I.  Cigner  la  fpada  ,  vale  Porre  , 
o  Attaccare  la  fpada  alla  cintura,  con 
cui  aita  è  cinto  .  Lat.  cingere  latus 
t~nje  .  Gì:  %i<pog  wccfctZua-x&cu  .  Din. 
Comp.  3.  82.  Eocc.  nov.  99.  41.  Dant. 
Par.    8.    Petr.  fon.    23. 

§.  II.  Cignere,  per  Avvincere,  Cir- 
condare .  Lat.  vincire  ,  ampi  e  Sii  •>  cir- 
eumdare.  Gr.  èinv  ,  xi/xXsv.  Dant.  Inf. 
E  4.  5.  E  8.  E  9.  E  Par.  io.  M.  V. 
9.    52. 

$.  III.  Cignerla  a  uno ,  vale  Far- 
gli o  un  male,  o  un  difpiacere,  o  una 
burla,  Calargliela ,  Accoccargliela.  Lat. 
manttculari  .  Gr.  rg^vd^sS-ca  .  Tac. 
Dav.  ann.  6.  112.  Cecch.  Efalt.  cr. 
5.   1. 

§.  IV.  Cignerfela  ,  dicefi  per  Mo- 
ftrare  di  volerli  a  fuo  tempo  vendicare 
di  alcuna  beffa  ,  o  ingiuria  ricevuta  ; 
lo  che  fi  dice  anche  Legarfela  al  dito. 
Lat.     alta    mente   reponere .    Gr.    pv>i7i- 

X.OÌX.HV  . 

Ci  G  N  O .  Cecero .  Lat.  olor ,  eyenus .  Gr. 
x.u'x.v3S .  Petr.  can\.  4.  3.  Dant.  Purg. 
19. 

§.  II.  Cigno  ,  per  Segno  celeftc . 
Lat.    cycmtf .    Ditta?n.    5.    3. 

§.  III.  Cigno  ,  apprefso  i  medici  è 
ancora  una  Spezie  di  collirio  deferitto 
da  Galeno.    Libr.    air.   tnalatt. 

Cignone.  Cinghia  grande .  Lat.  ma- 
gna cingala  .  Gr.  piy*  Zàp*  .  Libr. 
Mafc. 

Cigolamento.  Il  cigolare .  Lat.  fire- 
pitus ,  fragor.  Gr.  ftfvypis.  Fir.  dìfe. 
leti.   324. 

Cigolare.  Lo  ftrider  ,  che  fanno  i 
ferramenti,  o  i  legnami  fregati  infie- 
me>  quando  e'  s'  adoperano.  Lt>u  ftre- 
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pere  ,    gemere  .    Gr.    r?vX*v  ,    @q'Jx.ttv  . 
Dant.    Inf.  23.    But.    Galat.    62. 

§.  I.  E  di  qui  il  proverb.  La  più 
cattiva  carrucola,  o  la  più  cattiva  ruo- 
ta del  carro  fcn.pre  cigola;  che  vale, 
che  Colui,  che  dovrebbe  ftar  cheto, 
cinguetta,  e  fi  fa  ftntir  più,  che  gli 
altri. 

§.  II.  Dicefi  pure  in  proverb.  A 
voler ,  che  il  carro  non  cigoli ,  bifogna 
ugner  ben  le  ruote  ;  e  vale  A  non 
volere  ,  che  altri ,  parlando  ,  feonci  i 
fatti  noftri ,  bifogna  con  regali  acquie- 
tarlo. Lat.  munirà  pi  cant  bominefque  9 
deofque  .  Gr.  Jw?a  5-gag  tt«5-» <rt  ,  c.« 
cuJoiw;   /Sx<rt\itoti  .  Cecch.  Spir.    1.   1. 

§.  III.  Dicefi  anche  Cigolare  ,  di 
Quella  voce ,  che  efee  del  tizzon  ver- 
de ,  quand'  egli  abbrucia  ,  e  foffia  . 
Dant.    Inf.     1 3.   £   Com. 

C  i  G  o  L  l'o  .  Il  cigolare  ,  Cigolamento  . 
Lai.  ftrepitia  ,  fragor  .  Gr.  (ìfvyixói  . 
Libr.   cur.    tnalatt. 

Cigolo,  e  cigolo.  V.  A.  Add. 
Piccolo.  Lat.  partiti .  Gr.  pix.<>o£  .  Gr. 
S.  Gir.   4-    E    7-   E    11.  Tef   Br.    1.   1. 

Cilecca  .  Beffa  ,  che  fi  fa  altrui  , 
inoltrando  di  dargli  checché  fia ,  e  non 
gliele  dando  .  Varcb.  Ercel.  84.  Lo?. 
Med.  can^.  Burcb.  I.  24.  £  2.  75. 
Alleg .    1 02. 

Cilestrino.  Add.  Lo  ftefso,  che 
Cilefìro  .  Lat.  caruleus .  Gr.  xvdi'gog  . 
Frane  Saccb.  Op.  div.  93.  Lor.  Med. 
Nenc.    22. 

C  1  L  E  s  T  R  o .  Add.  Di  cielo  .  Ma  fem- 
pre  fi  piglia  per  aggiunto  di  colore  « 
Lat.  c<eruleur .  Gr.  xvctvzo; .  Bocc.  g.  9. 
p.  1.  G.  V.  4-  6.  2.  E  11.  23  1. 
Dant.   Purg.  26.    Bern.   Ori.   2.    25.    52. 

Ciuccino.  Add.  Di  ciliccio ,  Simi- 
le a  ciliccio.  Lat.  cilicinur.  Gr.  rqi- 
%tvo<;.     Vit.    S.    Gio:    Bat. 

Ciliccio,  e  cilicio.  Te/lì  tura  di 
materia  rozza,  e  pungente,  che  fi  porta 
per  mortificazione  fopra  la  nuda  carne  . 
Lat.  cilicium  .  Gr.  r^i-^tviov  .  Bui. 
Fiamm.  4.  175-  Dant.  Purg.  13.  pr. 
Giord.  Pred.  S.  Pafs.  27.  Cavale.  Frutt. 
ling.     Tratt.   gov.  fam.    Ar.  Caff.    3.    2. 

Ciliegia.  Lo  ftefso  ,  che  Ciriegia  . 
Lat.  cerafum.  Gr.  xef«V/ot» .  J(ed.  conf. 
1.  174. 

Ciliegio  .  Albero  ,  che  produce  le 
ciliege.    Lat.    «erafus  .   Gr.   Kigaros. 

Ci- 
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Cilindrico.  Add.  Di  cilindro,  Che 
ha  figura  di  cilindro  .  Lat.  cilindra- 
cene .  Gr.  xu%ivS?ix.ós  .  Sagg.  nat.  efp. 
58.    E    144. 

Gii.  n  d  r  o  .  Corpo  di  figura  lunga  ,  e 
tonda.  Lat.  cylindrus .  Gr.  xv'\tvJ?9$  . 
Sagg.  nat.  efp.  14-  Buon.  Fiat-.  I.  5. 
1 1. 

C  1  l  1  Z  1  O .     Lo    flefso  ,    che  Cilicio . 

CiLOMA.    V.    A.     Sciloma  .     Patajf.  4. 

Cima  .  Sommità  .  Lat.  xertex  ,  apex  . 
Gr.  u*<>ov  .  "Din.  Comp.  2.  29.  Bore. 
g.  4.  p.  1.  Dant.  Inf.  9.  E  27-  Cr. 
9.    63.     3.     Libr.     cur.     malatt.     PJcett. 

FtO>\ 

§.  I.  Cima  ,  fìguratam.  Lat.  vertex  , 
apex,  Gr.  òix.(ov.  M.  V.  1.  65.  Petr. 
fon.    50.    Dant.    Purg.    19.    But.   ivi. 

§  II.  Cima,  lignifica  anche  Eccel- 
lenza ;  prefa  la  nietaf.  dall'  eminenia 
della  cima .  Lat.  faftigium  .  Gr.  v'irt- 
fox'i  .  Dant.  Purg-  6.  Frane.  Barb. 
208.  S.  Tac.  Dav.  aart.  4.  83.  E  15. 
217.  Bern.  Ori  1.  16.  47.  E  I.  26.  20. 
Atabr.   Cof.    3.  2.    E    3.    6. 

$.  III.  Andar  fu  per  le  cime  degli 
alberi  ,  vale  Voler  troppo  fofifticare  , 
Aver  troppe  pretenfioni  ,  Sollevarfi  di 
foperchio.  Lat.  nube!  ,  &  inani  a  ca- 
ptare .  Varcb.  Ercol.  99. 
Cimare.  Levar  la  qirn^,  e  Scemare  il 
pelo  al  panno  Iano,  tagliandogliele  col- 
le forbici.  Lat.  tondere  .  Gr.  x<*?«i/  . 
Frane.  Saccb.  nov.  92.  Pecor.  g.  z.  nov. 
2.    Morg.    8.  73.    Salvia,  dife.   2.    124. 

§.    Per   metaf.     Burch.     1.     117.    Ar. 
Ftir.   18.   52. 
Cimasa,    v.    cimazio. 
Cimato.    Add.   da    Cimare.    Lat.    ton- 
fus  .    Gr.     xapn'j .    Frane.    Saccb.     nov. 
92. 

§.  In  proverb.  Bagnato ,  e  cimato  , 
dicefi  d'  Uomo  fagace ,  fine  ,  e  afiuto , 
e    pratico  .     Lat.    fagax  .     Gr.      ftviXc- 

Cimatore.  Verbal.  mafe.  Colui  ,  che 
cima.  Lat.  tondenr .  Gr.  Ktt(tv'<(  •  Frane. 
Saccb.  nov.  92.  Cron.  Veli.  Bern.  rim. 
Salvìn.   dife.   2.   124. 

CfMAM'RA.  Quel  pelo,  che  fi  tiglia 
al  panno  ,  in  ci.mndolo,  e  che  s'  ado- 
pera per  riempier  più  cofe  ,  come  pal- 
le,  balli  ,  e  fini  ili  .  Lat.  tememum  . 
Gr.  yvàpat.\t>v .  Art.  Veir.  Ner.  99. 
§.    I.  Per   fimilit.    Burch.   \.    22. 
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fl.  II.   Cimatura,   vale  anche   V  Atto 

del    cimare  •    §uad.  Cont. 
Ci  ma  zio,    e    cimasa.     Dicono     gli 

architetti    un     Membro    della    cornice  . 

Lat.   cymatium.  .  Gr.    xu/uótrtov  .     Buon. 

Fier.   4.    1.   7- 
Cimba.    V.  L.    Barca.    Lat.   cymba.Gr. 

Kvjjtfln.    Morg.   26.    89, 
Ci  Nì  BER  Lì.    Dicefi    Efsere  in  cimberli  , 

Andare  in  cimberli, o  Cimili,  e  vagliono 

Efsere  allegro  .     Ceccb.    Inc.    3.    2.     E 

Efait.   cr.    4-    6.    Buon.    Pier.   4.    3-    7- 
Cimbotto,  Cimbottolo .   Frane.  Saccb. 

nov-   229. 
Cimbottolare.    Cadere    in     terra  , 

Dare   un  cimbottolo   per   terra  .    Cirijf. 

Calv.    3.  93- 
Cimbottolo.    Cafcata  ,   Colpo  ,  che 

fi  dà   in  terra  da  chi   cafea .    Fior.  Virt. 

A.    M.    Lor.   Med.    cani.    F'r-  Af-  255« 

Varch.    Ercol.    70.    E  Suoc.    z.    1. 
Cimentare.     Porre  al   cimento ,    Spe- 
rimentare ,    Provare  ;    e    Ci    ufa    anche 

neutr.    pafs.      Lat.     experiri    ,    pericuhun 

facere  ,   periculo   exponere  .  Gr.  nrei^àS-ou  . 

Varch.  fior.    9.    Tac.   Dav.  ann.    6.  117. 

E    13.    178.    E    15.   203. 
Cimentato.     Add.     da    Cimentare  . 

Buon.    Fier.    1.  4.    4- 
Cimento.    Prova .   Lat.  periculum ,  ex- 

perimentum  ,    tentamentum  .    Gr.    Tràqa.  . 

Tac.     Dav.    ftor.     4-      336'     ^agg'    nat. 

efp.   T{ed.  efp.   nat.    6. 
Cimerà.    Chimera .    Libr .  Amor.    85. 
Cimice.    Spezie    d'    infetto    notiifimo  , 

di  peffimo  odore.  Lat.   cimex .    Gr.   xó- 

p/5.     Pallad.    Cr.    3.    14.    5«    Buon.  Fier. 

3.  I.   9.    Burch.    1.    28. 

§.  Dicefi  Più  poltron,  eh'  una  ci- 
mice i  paragonando  gli  uomini  vili ,  e 
poltroni  a  quello  animale  ,  che  fi  la- 
feia  pigliar  quafi  fenz,a  far  moto,  non 
che   difefa .  Ceccb.   Inc.   4.    6. 

Cimicia  itola.  Speiie  d' u  va .  Frane. 
Saccb.    nov.    1 77. 

Cimicione  .  Accrefcit.  di  Cimice  ; 
Cimice  grofsa  .  Lat.  ingens  citnex.  Gr. 
(jti'yas   x>'f<J  •     Bern.    rim. 

ClMiERF,      CIMIERI,     e     C'MIERO. 

La  'mprela,  che  fi  porta  da'  cavalieri 
in  cima  all'  einietto.  Lat.  in/igne  ga- 
lea ,    cri  fi  a  .     Gr.    xùv'S  •     G.    V.    7.    9. 

4.  Frane.  Sa,  eh.  rim.  E  Op.  div.  59. 
PJcord.    Malefp.    180.     M.   V.    9.     103. 

fi.    I.    In    proverb.    Aver    cimiero    a 

cani 
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ogni  elmetto  ,  vale  Efser  pronto  «.  e 
acconcio  a  tutte  le  cofe  ,  e  per  ogni 
verfo ,  fecondo  che  fa  di  bifogno  ;  che 
dicefi  anche  Aver  mantello  da  ogni 
acqua  .    Lat.    omnium    horarum    homo  . 

§.  II.  Cimiero  ,  figuratati!,  per  lo 
ftefso ,  che  le  "Corna .  Ar.  fat.  $.  Lafe. 
Pini.  4-  8. 
Cimino.  Cornino.  Lat.  cuminum  ,  cy- 
mìnum.  Gr.  kv'^ivcv.  Mor.  S.  Qreg. 
Zibald.  Andr.  120. 
ClMITERlO,  e  CIMITERO.  Luogo 
fagrato ,  allato  alia  chiefa  ,  ove  fi  fep- 
pellifcono  i  morti .  Lat.  fepulcbre;n>x  , 
camsterium .  Gr.  v.o!(AnTv%(oit .  Bocc.  intr. 
24.  £  fióv.  79.  36«  Maefirun.  2.  30.  2. 
E    2.    35. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  io.  E 
Par.    9. 

§.  IL  Piatile  co'  cimiterj  ,  vale  Ef- 
fere  vicino  a  morire  ,  Efsere  molto 
avanzato  in  età .  Lat.  fenem  capularem 
effe.  Salv.  Grar.ch.  1.  1.  Fir.  nov.  2. 
2.06. 

(\.  III.  Andare  a  rincalzare  un  ci- 
miterio  ,  modo  bafso  ,  vale  Morire  . 
"Lat.    mori.    Gr.    rsXiur^v  .    Ceccb.   Inc. 

4-  4- 

Cimurro  .  Malattia  del  cavallo .  Lat. 
*  ci  mona  .  Cr.  9.  24-  *•  Burch.  1.  44. 
E   1 .  1  30. 

§.  Avere  il  cimurro  ,  dicefi  di  chi 
ha  alcuno  umore  ,  o  fantasìa  ,  o  di  chi 
fia  fdegnofo  ,  o   imbizzarrito  . 

Gina.  Radice  legnofa  ,  dura  ,  e  ber- 
noccoluta ,  che  nafee  nella  Cina  ,  e 
ferve  di  medicamento  ,  China  .  Lat. 
china  radix  .  Pjcett.  Fior.  32.  Alleg. 
8.     Buon.    Fier.    3.   3.    2. 

§.  Cina  ,'  è  anche  una  Scorza  di  un 
albero  ,  che  viene  a  noi  dal  Perii  ,  e 
ferve  per  cacciar  via  la  febbre  ,  Chi- 
nachina  .    Lat.  cortex     Peruvianur  . 

Cinabrese   .    Terra    rofla    ,    che  viene 

a    noi    di    diverfe  parti  ,    la    qu.le   ferve 

per     tignere     varj     lavori      di     legno    , 

•  ec.       Lat.      rubrica    ,      terra   fynopica    . 

Borgb.  %tp.  174. 

Cinabro  .  Materia  di  color  rofio  ., 
comporta  d'  argento  vivo  ,  e  di  zolfo  ; 
ed  avvene  ancora  della  minerale  .  Lat. 
cinnabari  .  Gr.  x.ivvafi'Xfi  .  Pjcett.  Fior. 
96.     Alleg.  234. 

§.  Cinsbro,  per  fimilit.  dicefi  poeti- 
camente il  Colore  delle  labbra  .  Alleg. 
233.    Ar.  Fur.  7.  13, 
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Cinciallegra,  v.  cingallegra» 

Gin  ciglio  .    Propriamente     Pendone  , 

che   fi    inette    per    ornamento    alle  velli 

militari  dalli    cintura    in    giù  . 

Cinciglione   .     Accrefcit.     di      Cinci- 

glio  ,    Cinciglio  grande  .     Frane,   S'accb. 

nov.  »37« 

§.  Per  Golii  ,  che  bee  foverchia- 
uiente  .  L  it.  b'rb  jx  ,  bibofut  ,  bibacu- 
lus  .  Gr.  <pi\ix.(<j$-vvi$-J;  .  Bocc.  nov. 
6.  3.  Gaìat.  104. 
Cincischiare,  e  cimcistiare. 
Ta?lnr  male  ,  e  difègualmente  ,  come 
fanno  i  ferri  mal  taglienti  ,  Trinciare, 
Tagliuzzare  .  Lat.  Uncinare  .  Gr. 
»vjjvd^(iv  .  Morg  15'  4*.  Serd.  fior, 
16.  640.    T>av.  Aceuf.   140. 

fi.  I.  E  neutr.  aflol.  Proceder  lentamen- 
te nelle  fue  operazioni  .  Lat.  cunUari , 
moras  trabere  .  Gr.  fiéXXet»  .  Libr. 
Son.    102. 

§.  II.  Per  Parlare  Smozzicato  ,  non 
liberamente  ,  ne  fpeditamenre  ,  Avvi- 
lupparli nelle  parole  •  Lat.  verba  trini- 
nari  .    Gr.    "kóyov    g-aOptx&M  .    Fir.     Af. 

294. 
Cincischiato  .    Add.  da   Cincifcnia- 
re  .    Lat.  eonciftt!  .    Gr.    <?uy/.ix.eauivos  . 
Tratt.  gov.  fam.  66. 

Cincischio  ,  e  cincistio.  Ta- 
glio malfatto  ,  e  difeguale  ,  che  fi  fa 
con  forbici  ,  o  altro  ftrumento  mal  ta- 
gliente ,    e    male   affilato   . 

§.  Per  Ritaglio,  Trinciatura  .  Frane. 
Sacch.  nov.   50. 

Cincistiare.   v.    cincischiare. 

Cincis  fiato  .  Add.  da  Ginciftiare  . 
Lat.  concifuf  .  Gr.  «rvj-XÉxe^svos  . 
Alleg.   170. 

Cincistio.    v.   cincischio. 

Cinerizio  .  Add.  Del  color  della 
cenere  .  Lat.  ciner  aceti;  .  Gr.  rtp?a>- 
d*S  .    BJcett.  Fior. 

Cìnforniata.  Lo  fteflo  ,  che  In- 
temerata .    Varch.  Suoc.   3.  6. 

Cingallegra  ,  e  cincialle- 
gra. Uccelletto  piccolo  di  più  colo- 
ri .  Lat.  parus  rnaior  .  Gr.  cuyiQa\ó<;  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Morg.  14-  59-  Buon. 
Fier.  4.  ^^    *• 

Cingere  .   v.    cicnfre. 

Cinghia  .  Strifcia  ,  o  Fafcia  te/Tuta  di 
Ipago  ,  che  ferve  a  diverfi  ufi  ,  e  pro- 
priamente al  tener  ferme  addoifo  alle 
beftie   la    fella  ,    il   baflo  ,   la    bardella  , 

e  fi- 
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e    rimili  •     Lat.    (iugula  .    Gì:     £»>«  * 

Tav.  %JU     G'    V'  17"  4>   3'     M,74ltuVL- 

z.  36. 

§.  Per  fimilit.    M.  V.   7-   79- 
Cinghiai  A    .     Vena     de'    cavalli,  vici- 
na   al   luogo  j    dove     fi   cinghiano  .  Lat. 

*     vena    cingularia .     Cr.  9.    1 8.    2. 
Cinghiale    .     Porco     filvatico  .    Lat. 

aper  .      Gr.     %iirqo$  .     Bocc.    nov.  39.   7. 

Ar.    Fur.    7.    57-     Fir.  Af.  298.    Alam. 

Colt.   1.  27. 
CìNGH    alino    .     Ad  ci     di     Cinghiale  . 

Lat.   aprìnKì  .     Gr.   xecrrpivós   .    Urb. 
Cinghiare    .     Cignere  ,     Circondare  . 

Lat.  circumdare .   Gr.  Trg?//Sa&«y.   Dani. 

Inf.   5.     But. 
Cinghiato    .      Add.      da      Cinghiare  . 

Lat.     c'infila    .       Gr.      nriei/3i&\>tiAévos    . 

Amct.   1  7. 

§.  Per  Legato  ,   o  Stretto  con  cigna . 

Nov.    ant.   39.    1. 
Cinghiatura  .  L'    Atto   del   cinghia- 
re . 

§.    Per    Quella    parte    del    corpo    del 

cavallo      ,      c.ov  e       fi      pone      la      cin- 
ghia .    Lat.   fingala .    Gr.    £V/.««  .   Cr.    9. 

1  8.    2. 
Cinghio.  Cerchio  ,    Circuito .   Lat .   cir- 

ci.lus .    Gr.   xv'kXoj.     Dani.     Inf.     i2.     E 

Purg.   13.    E    il. 
Cingolo.  Cintolo ,  Cintura .   Lat.   cin~ 

guluf».   Gr.    <f<uV*.     Vit.    SS.    Pad.    @rd. 

Mefi. 

§.    Per    metaf.    Vit.    Mad.    M.    Mer. 

S.    Greg. 
Cingottare    .     Cinguettale    .    Lat. 

balbutire.    Varch.    tre  oh    52. 
Cinguettamene.    11  cinguettare  . 
»    Lat.  garrulità!.  Efp-  Saint.    Segn.  Crift. 

inftr.     3.    4-    ?.. 
Cinguettare.    Il  Parlar  de'  fanciul- 
li ,   quando  e'    cominciano    a    favellare  . 

Lat.    balbutire.   Gr.   -^tWi^nv. 

§.   I.    Per    fimilit.  dicefi    cella  Voce  , 

che    mandan   fuori  alcuni  uccelli  .    Buon. 

Fier.    2.    4-   io. 

§.    II.     Per   Cicalare  fiucchevolmente. 

Lat.  infulfe  lo qui .    Cr.  xfve^yùv  .    Bocc. 

nov.    io.    3.    Lab.    236.    E    303. 

§.   III.    Cinguettare  ,    per    Ragionare 

diftefamente,   e   a   di   lungo  .    Bureh.   I. 

39.     Lafc.    Spir.  prol.     Calat.    62. 
CiNG  uettatore  .      Che      cinguetta  . 

Lat.    infulfe     loquens  .      Gr.     «rwgj^oX*- 

705  .    Efp.    Salta. 

Vvv 


Cinguftteri'a  .       C inguettamento  %- 

Lat.    infulfa  loquacità:  ,  garrulità! .   Gr. 
y.$a\i%i*  .    Efp.    Saint. 

Cinguettiera  .  Femm.  Che  cin- 
guetta. Lat.  loqtiax  ,  garrula.  Gr.  Xa~ 
X/5-t«t».    Guitt.  lett. 

C  J  N  i  F  O .    Spezie   di    becco  .    Lat.     / 
eytipbiur.    E  Hoc.  5.    165. 

ClNNAMO.     V.    CENNAMO. 

Cinnamomo  .  Spezie  d'  aromato  .' 
Lat.  cinnamomum  .  Gr.  »twti(Uàfèov  . 
Cr.  6.  $.  2.  Serap.  IQO.  Pjccit.  Fior. 
25. 

C 1 N  0  .  Spezie  di  pruno  .  Lat.  cy;usba- 
tos.  Cr.  2.  8.   5. 

<J.  Cino  ,  dicefi  ancora  la  Cenere 
della    feccia    del    vino. 

Cinoglossa  .  Sorta  ci'  erba  ,  detta 
altrimenti  Lingua  cìi  cane.  Lat.  cyno~ 
glofsum  ,  cynoglofsa  .  Gr.  ■Auvóy\u<ro-ov  . 
\icett.     Fior.    33.    Rjd.    conf.    1.   49* 

Ci  n  qjj  a  d  e  a  .  Nome  ,  che  s'  attribui- 
fee  per  ifcherzo  alla  fpada  .  Lat.  latus 
enfis  .     Gr.   Qac-jctvev.     Malm.     12.    51. 

C  f  n  QJU  annaggine.  Quinquennio,  Spa- 
zio di  cinque  anni  ;  voce  bafsa ,  e  di 
fcherno.  Lat.  quinqt'ennium  .  Gr.  rev- 
Tasr/ce .     Tac.    Dav.    Po  fi.    439- 

C  1  n  Q_u  ANTA.  Numero  ,  che  lignifica 
Cinque  decine.  Lat.  quinquaginta .  Gr. 
vtvrvv.ovrct  .  Bocc.  nov.  32.  23.  Cren» 
Morell.  323. 

C  INQ.U  a  N  tes  t  mo  .  Sufi.  Chiamava!! 
prima  quello  Spazio  di  cinquanta  anni, 
nel  quale  più  anticamente  ricorreva 
1'  anno  santo.  T>.  Gio:  Celi.  lett.  19. 
M.    V.    7-    84. 

Cinquantesimo.  Add.  Nome  nume- 
rale ordinativo  di  cinquanta.  Lat.  qut'n- 
quagefimus .  Gr.  iriv7»x.oa-róg  .  Bj?d.  annot. 
TUlir.    103. 

C  1  N  QV  A  N  T  1  N  A  .  La  Somma  di  cin- 
quanta. Mirac.  Mad.  M.  Alleg.  223. 
Varcb.   Suuc.    2.    1. 

C  1 N  Q_u  e  .  Nome  numerale  .  La  Metà 
di  dieci  .  Lat.  quinque  .  Gr.  vt'vre  . 
Bocc.  nov.  43.  16.  Cavale.  Frutt.  Ungo 
fyd.    conf.    r.    7. 

§.  Per  la  Lettera  V  ,  colla  quale 
i  Latini  fegnavano  il  numero  cinque . 
Ti  ant.    Purg.    33. 

Cinq. secentesimo  .  Add.  Numerale 
ordinativo  di  cinque  centinaia  .  Lat.  quin- 
geniefìmus  .  Gr.  nrgrraxic/aTCf  .  Dant. 
*Inf.   *4. 
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Cinquecento    .     Nome     «umerale  . 

Cinque    centinaia.    Lat.    qtiingenta .   Gr% 

<7revTXK9G-ia .   Bscc,   nov.    15.  2.    M.  y.  q 

56. 
Cinquefoglie.     Erba   così   detta    dal 

fare  in  cima  d'  ogni  fuo  ramicello    cin- 
que   foglie  .    Lat.     quinquefolium  .    Gr. 

nrsvrcapuWov .     Cr.    4.    40.    6. 
C  i  N  QJJ  EMILA.    Cinque  migliaia  ,  Cin- 
que   volte    mille  .    Lat.    quinquemillia  . 

Gr.    nrsvra.y.i^iXta.    Din.    Comp.    2.     47. 

Bocc.   nov.    19.    12. 
C 1  N  QU  e  N  N  1  o .   Spazio    di   cinque    anni . 

Lat.    quìnquenhium  .     Gr.    irgi/Tctsrta   . 

Liv.    dee.    3. 
Cinquina  .    Quantità    numerata,    che 

arriva    al    numero    di     cinque  .     Borgb. 

Moti.    1 79. 
Ci  N  QJJ  INO.    Si     dice    quando   due    dadi 

hanno    feoperto  cinque.    But. 
Cinta.    Circuito  ,    Cerchio  ,    Circonda- 

mento  .  Lat.    ambhus  ,    circuitus  .    Gr. 

mpj  fioXos .  G.  V.   io.   155.  4.  m.  V.  7. 

53. 

$.   Cinta  ?   per    Cintola  .    L/tt.     cingu- 
ìum .    Gr.    XMl*x  •    Libr.   Aftrèf.    Berti. 

Ori.  %    4-   **• 
Cintino  .    Vcfte    corta  ,    che    fi    porta 

di    fotto  ,    e    cuopre    dalla     cintola    in 

giù . 
Cinto.    Cintura.    Lat.    cinguìum.     Gr. 

Zùpct  .    G.  V.   iz.   4.   3.    Ar.  Far.  23. 

42. 

§.    I.    Per   Alone.    Lat.   baht.    Gr, 

«Xwj .  Dant.  Purg.    29.    /?«;.  ivi . 

§.    II.    Per   Cinta  .    j£,*f.     ambitm   , 

circuitut  .  Gr.    TrsfifisXo;  .    G.  V.  6.  69. 

1. 
Cinto  .  Add.  Cinto.  .L^?.  cinSlua .  Gr. 

i^wv pivot .    Dant.  Inf.    27.    But.    ivi  * 

Amet.    1 7. 
Cintola  .    Cintura  .    Lat.    cinguìum  y 

Zona.  Gr.  \ùvn  .  Bocc.   nov.   IO.    8.     E 

nov.    23.   13.   Tav.    PJt. 

§.  I.  In   vece  della  Parte,  dove  noni 

fi    cigne.     G.  V.    il.    il-  2.    Dant.  Inf. 

IO.    Tav.    ljr>. 

$.    II.    Tenere    alcuna    cofa    legata   a 

cintola  ,   e  Tenerla  a    cintola  afsolutann 

vagliono  Tenerla  predo  di  fc  ,    Averne 

cura .    Ar.  Cafr.   1.    1. 

§.  III.    Tenerfi    le    mani   a  cintola  , 

Srarfi'  colie   mani    a    cintola  ,    e  firn  ili  , 

Vagliono   Non    s'  aiutare  ,    e    Non    far 

nulla.  Lat.   trabere  ótium.   Gr.  dirox'»" 
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\u%av  .    Bere.    nov.    20.    2.     Bemb.   A  fai. 
1.     Buon.    Fiet>.    4     5.    1. 

§.  IV.  Efser  largo  in  cintola,  diceii 
di    Chi   fa    il    liLeiale,    e  non    è." 

§.    V.    Efsere   ftrecto    in    cintola  ,    fi 
dice  di    Chi    è   avaro . 
Cintoli  no.    Dim.    di  Cintolo.    Lat. 
\onitla  .     Gr.     %u'viov .      Bocc.     nov.     1 2. 
19. 

§.  I.  Strignere  i  cintolini  ad  alcuno, 
dicefi  proverbialm.  di  Quelli  ,  a  cui 
preme  molto ,  ed  importa  alcuna  colà  . 
Bocc.    nov.   40.    22. 

§.  II.  Si  dice  anche  in  proverò. 
Avere  il  cintolin  rofso  ,  e  vale  Aver 
alcun  contrafsegno  di  rifpetto  ,  e  di 
riguardo.  Ceccb.  E  [alt.  cr.  2.  1. 
C I  N  T  OX  0 '4  Fafcia  ,  o  Naftro  ,  che  ci- 
gne. Lat.  cinguìum  ^  cinflus  .  Gr.  dio- 
^wl'/« .    Antiot.   Vang.   Amet.   39. 

§.  Cintolo  ,  fi  dice  anche  al  Viva- 
gno del  panno  lano .  Lat.  panai  ora  . 
Cant.  Cam.  183. 
Cinto  nchio  v.  centonchio. 
Cintura.  Fafcia ,  colla  quale  1'  uo- 
mo fi  cigne  i  panni  intorno  al  meizo 
della  perfona  .  Lat.  cinguìum  ,  \ona  » 
Gr  geovn  .  Bocc.  nov.  19.  16.  Dant. 
Par.     15. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Par.  30.  But. 
ivi . 

§.  II.  Per  lo  Luogo,  dove  la  cin- 
tura fi  cigne.  Bocc.  nov.  41.  5.  Galat. 
16.  Bem.  Ori.  1.  22.  20.  Libr.  Son. 
92. 

§.  III.  Per  P  Atto  di  cigner  la  fpa- 
da  nel  fare  i  cavalieri  .  Fr.  Iac. 
Ceft. 
Cinttjretta.  Dim.  di  Cintura  .  Lat. 
cìncliculus  .  Gr.  àiaXuudnov  .  Bocc. 
nov.  23.  15.  £  nov.  80.  14. 
Cinturino.  Dim.  di  Cintura .  Lat. 
tinfìicului .  Gr.  tf/«£<w^«r«> '*  Libr.  cur. 
inalatt. 
Ciò'.  Pronome  ;  vale  Qiiello  ,  Quello  , 
Cotefto;  Ufafi  in  amendue  i  numeri, 
e  così  riferenti  cofa  ,  come  perfona  . 
Lat.  hoc  ,  boeee  ,  *d.  Gr.  roura  . 
Bocc.  intr.  io.  £  nov.  3.  5.  £  nov.  S. 
5.  £  hov.  21.  it.  Dani.  Inf.  2.  G.  V. 
C.    So.    6.     E    7.      52.     2.     Com.     Inf. 

5-  ,      . 

Ciocca.    Dicefi   di   frutte,    di    fiori,   t 
di  foglie,  quando  molte  infieme  nafeono 
e  fono  attaccate    nella  cima    de'   rami- 
celli  • 
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celli.     Volg.    Diofc.    Libr.    cur.     malati, 
Vit.    S.   Ant. 

§.  E  per  fimilit.  Ciocca  ,  fi  dice  un 
Mucchietto  di  capelli ,  e  di  peli .  Bocc. 
nov.  69.  iS.  Amel.  9-  Dant.  Inf.  32. 
Ar.    Fui:    io.    33. 

Ciocche'.  Quello  che,  o  II  quale, 
Quello  che ,  Coteflo  che .  Lat.  quid- 
quid.    Gr.    órtxv .     Cron.    More  II.  271. 

Ciocchetta.  Dim.  di  Ciocca  .  Bocc. 
nov.  69.  12.  Amet.  28.  Bemb.  A  [ci.  z. 
124. 

Ciocci  A.  Voce,  colla  quale  i  bambi- 
ni  chiaman  la  Poppa .  Lat.  mamma  , 
uber  .  Gr.  {Jtafés  .  Ant.  Ala-m.  fon. 
24. 

C  1  o  C  C  I  A  R  E  .  Voce  fanciullefca  ,  Pop- 
pare.  Lai.   lac   e xfugere  .    Gr.    S-nXa^rtv. 

Ciocco.  Ceppo  da  ardere.  Lat.  tran- 
cia ,  caudsx.  Gr.  j-s'As^oj.  Dant.  Par. 
18. 

§.  Dicefi  anche  d5  Uomo  balordo, 
flupido  ,  e  dappoco.  Lat.  fiipes  ,  bar- 
dui  r  Gr.    fi\ù%  . 

Cioccolata    ,     cioccolato    , 

CIOCCOLATE,  e  CiOCCOLATTE. 

Palla  compolla  di  diverfi  ingredienti  , 
il  corpo  principale  della  quale  è  la 
mandorla  Caccao  ,  così  detta  dal- 
l' albero ,  che  la  produce .  Si  prepara 
in  diverfe  maniere  ,  ma  per  lo  più 
fciolta  nell'  acqua  calda ,  collo  zucche- 
ro ,  per  ufo  dì  bevanda  .  Ped.  annot. 
Ditir.  29.  Ed  Efp.  nat.  96. 
ClOCCOLATTIERA  .      Vafo    ,    ili    CUI    fi 

bolle    la    cioccolata  . 
Cio'f.  .    V.    A.    Coli*   accento    fulla    pe- 
nultima .     Lo    flelfo  ,    che    Ciò  .     Lat. 
id  ,    hoc  .     Gr.  rsùra   .    Dant.  Conv.   24. 
Frane    Saccb.     nov.     30.      Ninf.    Fief. 

393- 

Cioè'.  Avverb.  comporto  di  ciò',  e 
d'  e'  ,  terza  voce  del  verbo  Ef&re  ,  e 
fi  ufa  per  dichiarazione  di  parole  pre- 
cedenti .  Lat  hoc  ffi  ,  ideji  .  Gr. 
tour'  ì?tiv  .  Bocc.  In.rod.  S.  £  g.  4. 
E  nov.  33.  20.  Dan:,  rim.  16.  Peir. 
Cap.   10. 

Cioè'  a  dire.  Lo  fi  e  fìb  ,  che  Cioè. 
Lar.  id'ji  .  Gr.  raiìr'  e'cv*  •  Dant. 
Conv.    ^o5.     Paff.   154.     jg   164, 

Ciofo  .  Lo  fieno,  che  Ciompo  nel  fi- 
gli ifìc.    del    §.     Lrtfc.   Sibili.   4.   4. 

CiOMPERIA.  Opera,  o  Maniera  da 
ciompo  .  Lat.  rei  abiecla  ,  rts  vilis  , 
Vvr  a 
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modus  alìeèìus  ,  villi  .  Gr.  ir?ày;jirt 
àrtfxov  . 
Ciompo  .  Quegli  ,  che  pettina  ,  o 
fcardafsa  la  lana  ,  Battilano.  Lat.  car- 
minata .  Gr.  gcii/rj»;  .  Cron.  Morell. 
289.     E  290. 

£j.  E  perchè  tali  uomini  fon  feccia 
di  plebe  ,  diciamo  Ciompo  un  Uo- 
mo feiatto  ,  Uno  di  coftumi  ,  e  di 
maniere  vili  ,  ed  anche  Un  dappoco  . 
Lat.   homo  vilis  .  Gr.  >.t9-o$  ,  cU:tju.ì$   * 

<SX>0@CIT1V    . 

Cioncare  .  Bere  feonciamente  ,  Tra- 
cannare .  Lat.  largita  libere  ,  malori' 
èus  peculi s  fé  invitare  .  Gr.  ivinrtvttv  . 
Cavale,  med.  cuor.  Frr.xc.  Saccb.  tiov* 
31.    Tefeid.  5.  24.     Burcb.  2.  44. 

$.  Per  Troncare  ,  Rompere  ,  Spez- 
zare .  Lat.  truncare  5  perfringere  .  Gr, 
eìvcx.g'ZTGv  ,    TSnvav  .    fri  erg.   22.    105. 

Cioncato.    Add.  da  Cioncare  . 

Cioncatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
cionca  .  Lat.  ebriofus  ,  temulentus  . 
Gr.  oivópXu^  .    Fav.   Ejbp. 

C  1  o  N  c  1  a  .  V.  baffa  i  Natura  della  don- 
na. 

Cionco  .    Add.    fincop.    da     Cioncato   . 

§.  I.  Per    Rotto  ,    Scemo  ,    Mozzo  , 

Monco  .      Lat.     truncatus    ,     mutilar   , 

Gr.      ctvexovus    .      Sera.      Ori.     2.     27, 

14. 

§.  II.  Per  metaf.    Dant.  Inf.  9.    But. 

Ciondolamento  .  Il  ciondolare  < 
Tran.  fegr.  cof.  domi. 

Ciondolante  .  Che  ciondola  .  Lat. 
pendutili  .  Gr.  gxxfS^uwj  .  Pjd.  Off.  an, 
139. 

Ciondolare  .  Penzolare  .  Lat.  lab  a' 
{cere  ,  pendere  ,  mi;  are  .  Gr.  n§ i/uxS-ouy 
xctrctpificJ-at  .     Buon-    Fier.    3.    2.   15. 

§.  Diceiì  in  proverb.  Quel,  che  cion- 
dola non  cade  }  e  vale  ,  che  Le  co- 
fe  non  fempre  riefeono  ,  come  pare  y 
che  doveifero    fuccedere  .    Alleg.  214. 

^.  II.  Ciondolare  ,  dicefi  anche  dì 
chi  non  cava  le  mani  di  nulla  .  Lat. 
CunSlari  ,    lentum    effe   .     Gr.    [xiWav  , 

Ciondolo  .  Cofa  ,  che  ciondola  .  Lat. 
res    pen dt:la  .    Gr.    tx-K^s/ueg    ri  . 

§.    Ciondoli  ,     per    Orecrhini  .     LaU 
ini/urei  .     Gr.    è  yurta  .    Malm.   2.  69. 
Ciondolone    .     Dicefi    per     ifcherno 
Colui  ,   che  non  cava  mai   le  mani   di 
nulla  . 

Cion- 
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Ciondolone    >    e    ciondoloni  . 
Avverb.     A    maniera    delle     cofe    ,    che 
ciondolano  .  Lat.  penale.  Gr.  e'xxfg^us'f. 
Fir.  rim.  buri.  Malm.   1 1 .  24. 
CiONNO  .  Add.  Dappoco   ,   Da    niente, 
Sciatto    .     Lat.    tardus   ,    ineptus   .    Gr. 
éMìffés  ,.  Buon.  Fier.  3.  4.    a.    Malm.    I. 
65. 
C10.NTA  .    Percoflh   ,    Baftonata  ,    Perti- 
cata .    Patajf.    2.    Burcb.    2.    74-    Cirsjf. 
Calv.  1.  29. 
Cioppa    .    Sorta    di    vefta   .    Lat.   palla. 
Gr.   %\-ùvjl  ,  (pape?  .  Frane.  Saccb.   nov. 
163.    Ninf.    Fief.    12.    Lafc.    Par.    1.    z. 
Burcb.  2.   89.   Belline,  fon.  2. 
Cioppetta  .  Dim.  di  Cioppa  .    Borgo. 

Mon.  164. 
Ciotola  .    Vafetto   da   bere  fenza    pie- 
de ,  di  tenuta  di  poco  più  d'  un    conuin 
bicchiere  .  Lat.  cotyla  .  Gr.  x.orii\n  .  Cr. 
4.   32.  Fior.    S     Frane.    18.    Buon.    Fier. 
4.  5«  8.  Pjd.  leu.  1.  315* 
ClOTOLETT  A  .  Dim.  di  Ciotola.  Lat. 
parva    cotyla   .    Gr.     *3ru\t'vxiov    .     t(ed. 
Vip.  1.  19. 
ClOT  olone  .  Ciotola  grande  .  Lat.  tn- 
gtns   cotyla  .    Gr.    nty^i    xón/Xog  .    1{ed. 
D  t 'tir.   14. 
Ciò  tt  a  RE  .  Flagellare  ,  Fruttare.  Lat. 
virgit  eddere  .    Gr.    f*(i£tX*v  .   Cavale. 
Pungil. 
Ciottato  .     Add.  da    Ciottare    .    Lat. 
virgis  cafus  .  Gr.   é??aftdi<rpévos  .  Libr. 
Op.  div.  S.  Grifo/I. 
Ciotto  .    Saffo    .    Lat.    lapis  ,  faxum  . 
Gr.  xi$os    .   Boce.    nov.    73-    l6'   Cr-    9« 
100.   3. 

§.  In  vece  di  Zoppo  .  Lat.  claudus . 
Gr.  %v\o;  .  Dant.  Per.  19*  But.  Frane. 
Saccb*  rim.  6S. 
Ciottolare  .  Tirare  altrui  de* ciotto- 
li >  Dar  delle  ciottolate  .  Lat.  lapidi- 
hit  appetere  .  Gr.  Xt^dTnv  .  Patajf. 
2. 

§■  Ciottolare  ,  vale  anche  Laftricare 
wna  ftrada  con  ciottoli  ;  che  fi  dice  an- 
che Acciottolare  ,  Selciare  .  Lat.  filici 
■viam  fiernere  .  Gr.  Xi'&ois  ceToir»/« v  . 
Ciottolata  .  Colpo  di  ciottolo ,  Saf- 
fata .  Lat.  lapidit  iSius.  Gr.  X/3-a  /SoXii  . 
Ciottolato  .   Sufi.  Terreno  felciato. 

Alleg.  294- 
Ciottolato  .  Add.  da  Ciottolare. 
Ciottolo   .  Ciotto    .    Lat.  lapis  ,  fa- 

xttm  5  (atttes  .  Gr.  >.  i$os  >  virpa.  Bocc* 
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nov.  73.  16.  Cron.  Veli.   Ar.  Ftir.   37.  7%. 
E  Cajf.    3.   7.  Sen.  bsn.    Varcb.   5.    12 

$.  Lavare  il  capo  co'  ciottoli  ,  vale 
Dir  male  d'  alcuno  .  La  .  famam  ali- 
cuìms  profondere  .   Gr.   j3\at7p>i{uetv  . 

Ci  oti olone  .  Accrefcit.  di  Ciotto- 
lo ;  Saffo  groffo  .  Lat.  lapis  molari s  . 
Gr.   ytPftctà i9v  .   Libr    Viagg. 

Ciovetta  .  V.  A.  Civetta  .  Lat.  no- 
ttua .    Gr.    yXcuj't  .   Frane.    Saccb.    nov. 

97- 

Citerò  .  Spezie  di  giunco  angnlofo ,  le 
cui  radici  fono  il  principale  ingredien- 
te della  cunzia  .  Lat.  cyperus  .  Gr.  xu- 
irap»;   .  M.    Aldobr.  Serap.   79. 

CIPIGLIO  .  Guardatura  d'  adirato.  Lat. 
torvitas  ,  fupercìlium  .  Gr.  yafysrnq  , 
Tac.  Dav.  ann.  4.   101.  Malm.  4.   80. 

Cipiglioso.  Add.  Che  facilmente  fa 
cipiglio  .  Lat.  tervus  .  Gr.  yofyvvQS  . 
Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

CIPOLLA  .  Agrume  noto  5  e  ne  fono  di 
olii  maniere  .  Lat.  capa  .  Gr.  xeipfxvov. 
Ecce.  nov.  60.   3.    E    nov.    72.    5.    Alam. 

Colt  5.  H9- 

rt.  I.  Per  fimilit.  fi  dice  Cipolla  \a 
Radice  ,  o  barba  d'  ogni  erba  ,  che  ab- 
bia fimiglianza  colle  cipolle  5  e  il  Cep- 
po ,  donde  (puntano  i  fiori  di  molte  ma- 
niere .    Lat.    radix  ,    bulbus  .    Gr.    /SjX- 

&*    •  r       t 

§.  II.  Parimente  per  flmilit.  fi  dice 
Cipolla  il  ventriglio  de'  polli  ,  e  degli 
uccelli  . 

£.  III.  Per  metaf.  Cipolla  ,  vale  Ca- 
po ,  Tefta  i  onde  Tagliare  la  cipolla  ad 
alcuHo  •»  o  Far  porre  la  cipolla  a'  piedi 
ad  alcuno  j  vagliono  Tagliarli  la  tefta .  Lat. 
cervicem  amputare  .  Gr.  <tst?oToixei'r  . 
Cron.  Morell.  291.  Malm.   5.  48. 

$.  IV.  In  proverb.  Più  doppio,  ch'u- 
na cipolla,  dicefi  d'  Uomo  non  (incero  , 
né  leale  .  Lat.  vir  duplex  .  Gr.  <f/rXs~ s 
«yw'p  .  Ant.  Alam-  fon.  12. 
Cipolla  squilla  .  Erba  bulbofa  , 
che  ha  la  radice  maggiore  delle  cipolle 
volgari  ,  e  dalla  fmnlit.  di  efTe  piglia 
1»  aggiunto  di  cipolla ,  e  per  la  fua  trop- 
pa acutezza  è  quafi  velenofi  ;  ferve  pe- 
rò per  ingrediente  di  medicine  .  Lat. 
fcilla  .  Gr.  «rx/XX«  .  Cr.  4.  47-  *• 
Cipollata  .  Vivanda  fatta  di  cipolle j 
e  di  zucche  trite  .   Belline,  fon.   IX1- 

0.  Diciamo  anche  Cipollata,  una  Scioc- 
ca ftravasanza  .  Fir.  Trin.  2.  3« 

5  Ci- 
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Cipolletta.   Dim.  di  Cipolla  .  Lat. 

copula  .     Gr.     fwxfoi»    *.?9uy.u°t  .     Libr. 

tur.  malatt. 
Cipollina,  c    cipollino  .    Din*. 

di     Cipolla     i     proprinmenre      Quella    , 

che  non  ha    fatto  ,  né  ingrofsato    il  ca- 
po ,    e    mangiai!    frefea  .    Lat.    e  apula  . 

Gr.    (*iKfò/     xfó'juvov  .     Cr.    6.    2.    io. 

Bure!),   i.   13.    Dav.  Colt.   19S. 
CiporrO.    Granciporro.    Varch.    Ercol. 

118. 
C  1  P  P  E  K  O  .   Cipero  .     Lat.  cyperus  .     Gr. 

r.uirctfo$  .     R^iceit    Fior.    33. 
Cipresso  .    Arbore  noto  .    Lat.  eupref- 

fttf  .    Gr.    KUTraftTc-o;  .     BOCC.  g.   6.  /.   9. 

Cr.   5.    38.    I.     k'd-  lett'   *«   I24- 

§.  I.    Cipreflo  ,    per    lo    Legname  di 

tale  albero.   Alani.  Colt.  4-  84. 

#.  II     Cipreflo  ,  per  la    Parte    pofte- 

riore   del   capo  .     Lat.     occipìtium  .    Gr. 

ivlov  .    Tef.   Pov.  P.   S. 
C  I  R  A  G  R  A    •      V.        C  H  I  R  A  G  R  A  . 

Circa  .  Prepofizione  ,  che  vale  Intor- 
no .  Accompagnafi  al  fecondo  ,  al 
terzo  ,  e  al  quarto  cafo  .  Lat.  circum , 
circa  .  Gr.  tts?/  .  Dant.  Par.  12.  E 
22.    Cr.   1.   8.  9.     M.   V.   11.  4- 

§.  Talora  è  avverbio  ,  e  vale  lo 
fleflb  .  Lat.  circiter  .  Gr.  ìyyu's  .  G. 
y.  ir.  93.  4.    Tran.  gov.  fam. 

Circense  .  V.  L.  Add.  Attenente 
a'  giuochi  del  circo  .  Lat.  circenftf  . 
Gr.  linriKoì  àyùv«<;  .  Borgb.  Orig. 
Tir.  170. 

Circo  .  Edifìzio  fatto  pe'  giuochi  , 
che  facevano  anticamente  i  Romani  . 
Lat.  circut  .  Gr.  ItriroSqóuaz  .  Borgb. 
Orig.   Fir.   1 70.     E   1 77.     E    180. 

Circolare,  e  circulare.  Vol- 
gerfi  intorno  ,  Girare  attorno  .  Lat. 
circuire  ,  ambire  .  Gr.  Trt^i0d\Xnv  . 
Ctm.    Inf.    29.      Dant.     Par.    13.     Volg. 

§.  Circolare  ,  diciamo  ancora  il  Di- 
fputar  ,  che  fanno  i  dottori  leggenti  nel- 
le univerfìtà  pubblicamente  . 

Circolare  .  Add.  Circulare  .  Lat. 
circularis  .  Gr.  xnxA/xo;  .  Boe\.  Varch. 
4.  rim.  1.  Rjd.Vip.  1.  38.  £  off.  art.  35. 
§.  Lettera  circolare  ,  vale  Lettera  , 
che  fi  manda  attorno  da'  Principi  ,  e  da' 
Prelati  .  Lat.  epiftolaencyclia.  Gr.  ìyv.v- 
k\ix   y^óifjtfxoira  . 

CiRf  ìlarmente  .  A wefb.  A  ma- 
niera di  circolo  ,  In   circolo    .   Lift,   est- 
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culatim  ,  orbiculatim,  in  gyrum  ,  in  or- 
lem  .  Gr.  x.t/x.\n£»v  .  Sagg.  nat.  efp.  50. 
Buon.  Pier.  2.  1.  io. 

Circolato  .  Suft.   v.    circulato. 

Circolato  .  Add.  da  Circolare  5  Cir- 
culato .  Lat.  in  orbem    duèlli t  .     Gr.  x.u- 

xAM-9-aj  • 

Circolatoio  .  Vafo  de'  chimici  ,  del 
quale  fi  ferve  no  per  far  circolare  i  li- 
quori .   PJcett.  Fior, 

Circolaìione  .  Il  circolare  ,  Circu- 
iamone .  Lat.  circulatio  .  Gr.  \ùx.\u- 
fjta  . 

§.  Circolazione,  è  anche  termine  mu- 
sicale ,  e  vale  Giro  ,  o  Circuito  di  mo- 
dulazioni ,  che  fi  fa  per  tutti  i  tuoni . 

CiRCOLETTO  .  Dim.  di  Circolo  ;  Pic- 
colo circolo  ,  Circuletto  .  Lat.  orbicu- 
lus  ,  circuita  .  Gr.  x»xaV<tx95  .  Fir.  dì  al. 

beli.  donn.  4°  3* 

Circolo  ,  e  circolo  .  Cerchio  . 
Lat.  circu;  ,  circuita.  Gr.  xv'fcXse.  Fir. 
Af.  256.  E    323. 

Circo  m  pulsione  .  v.  circum- 
pulsione  . 

Circoncidere,  e  circuncide- 
r  E  .  Tagliare  intorno  ;  ed  è  proprio 
Quel  tagliamento  ufato  dagli  Ebrei. 
del  prepuzio  al  membro  virile  de'  bam- 
bini .  Lat.  circumeidere  .  Gr.  vigtri~ 
Hhv  .  Filoc.  7.  284.  Tef.  Br.  1.  2J» 
Dant.  Par.    32. 

§.  I.  Per  metaf.  Serm.  S.  Ag.  3. 

(j.  II.    Per   Tagliare    intorno   .   Cr.    5. 

18.  4. 

ClRC  ON  CI  dimento  ,  e  CIRCUN- 
C  1  d  1  m  E  n  t  O  .  Il  circoncidere  .  Lat. 
cìrcumeifo  .  Gr.  vegiro/jiti  .  Tef.  Br.  1. 
25. 

Circoncinto  Add.  Circondato  > 
Cinto  intorno  .  Lat.  circumcinèlur ,  f#>- 
cumdaius  .  Gr.  irt?i/3'\})9tiz  .  Dant.  Par. 
28.  But. 

Circoncisione,  e  circoncisio- 
ne .  L'  Atto  del  circoncidere  ,  Circon- 
cidimento  .  Lat.  circumeifio  .  Gr.  irt?t- 
tou>,  .  Med.  Arb.  cr.  Mae/lru^.  2.  17. 
Petr.  cap.  3.  Mor.  S.  Greg.  4.  2.  S.  Ag. 
C    D. 

§  Per  lo  Giorno  ,  nel  quale  da'  cri- 
fliani  fi  celebra  la  fefta  della  Circoncifio- 
ne  del  Signore  .  Lat.  ftftum  circumeifio- 
nis  .  Gr.   w'    to^rv  rUg  vtftTojtns   .    Mae- 

fimi.  2. 27. 

Circonciso,  e  circunciso.  Add. 

da' 
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da'  lor  verbi  .  Lat.  circutncìfn;  y  reca- 
titi!? .  Gr.  Tre?iT}T(Ji>i{iiJos  .  Berti»  Ori. 
2.  23.   52.   ^r.  /^r.   I. 

Circondamento  .  Il  circondare  . 
Lat.  ctrcuitut  ^  circuitio  5  ambimi*  Gr. 
vififioXoi  .  Libr.  Afirol.  Vit.   Bari.  45* 

Circondante  .  Che  circonda  .  Lat. 
cìrctttttdatts  .  Gr,  véfifiàXhetv .  Sagg.  tta;. 
efp.  50. 

Circondare  .  Chiudere  ,  e  Strignere 
intorno  ,  Accerchiare  .  Lat.  circumda- 
re  5  ambire  .  Gr.  nre?i/3ciWav  .  Dant. 
Inf.   31.  Petf.  fon.   114. 

§,  I.  Per  nietaf.  Petr.  can\.  2.0.  6. 
§.   IL     Per    Rigirare  .     Varcò.    Ercol. 
219. 

C  1  R.  C  O  N  D  A  T  r  s  S  r  M  o  .  Superi,  di  Cir- 
condato .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Circondato.  Add.  da  Circondare  ; 
Circundato  .  Lai.  circumdaius .  Gr.  T£- 
fi@\,i$tt's  .  Petr.  can\.  16.  2.  G.  V.  8» 
79.  1.  Jrfgg.  *<**•-  <$•  77' 

ClRCONDAZlONE  .  Circondamento  . 
Lat.  circuiti'.?  »  ambitus  .  Gr.  vs?t0o- 
Xii  .  Libr.  CW.  malatt.  Zibald.  Andr. 
Gal.  Me  ce.   19. 

Circondotto  .  V.  L.  Add.  Rigira- 
to ,  Tirato  intorno  .  Lat.  circutndutlus . 
Gr.  vèftnypi'vei.  Varch.  Ercol.  zig.  Buon. 
Fier.    4-  2-   7- 

Circonferenza  .  Linea  »  che  ter- 
mina la  figura  circolare  .  Lat.  circumfe- 
rentia  .  Gr.  iriftipi^ntot  .  Dant.  Par.  il. 
E    14.   But.   Varcò.  Le^.    168. 

§.  Per  fimilit.  Giro  ,  Circuito  .  Lat. 
AtnbitUt  .  Gr.  ni/xXeg.  Cirttrg.  M.  Giù  gì. 
Fi  toc.   I.  31. 

Circonflessione  .  Piegamento  or- 
dinato. Lat.  circutnjìexio  <.  circumfiettos . 
Gr.  ve?ixoi[jf7rti  .  Fir.  dici.  beli.  donn. 
412. 

ClP.CONFLESSO)  e  CIRCUNFLES- 
s  O  .  Add.  Che  ha  circonfle/Iìone  .  Lai. 
circumftexus  .  Gr,  vgfustwrói  .  Fir.  diaì. 
beli,  donn-  346. 

§,  Accento  circonflefso  »  vale  Accen- 
to nullo  d' acuto  >  e  di  grave .  Lat.  cir- 
CUtr.flexHT  .  Gr.  irs^ia-tru 'f*SvOf  .  Varcò. 
Ercol,   237. 

Circonflettere.  Piegare  ,  Indur 
circo  nile.iT.one  .  Lat.  circumfletlere  .  Gr. 
irsp tx.ee  fuvretv    .   Fir.  ritti    54. 

CucoNfDLCERE  .  V.  L.  Rifplende- 
re  attorno  .  Lat.  cìrcutnfulgere  .  Gr.  «-g- 
ftXa'ftfffv  ,  Datti»  Par.  30.  But.  ivi» 
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Circonfuso.  V.  L.  Add.  Infufo  at- 
torno 5  Sparfo  .  Lat.  eircumfafut  .  Gr. 
nr£f l'ftjoos  .  Sagg.  fiat.   cfp.  58. 

Circonlocuzione  j  e  cìrcum- 
locuzione.  V.  L.  Circuito  di  pa- 
role .  Lat.  circutnlocittio  .  Gr.  ire?iv?ct- 
<ri<;  .  Maefiru\\.  2.  54.  Sega.  Manti. 
Ott.  16.  4. 

CiRCONSCRlTTO  .  A dd.  da  Circon- 
fcriverc  •  Lat.  circumfcriptttt  .  Gr-  vi?t~ 
ysy  uptfiévez  .  Dant.  Purg.  li.  Getti, 
Varcò.  Lez.  *68. 

C.-rconscrivere  .  Limitare  ,  Ter- 
minare )  Prefcrivere  ,  Circondare,  Chiu- 
dere .  Lat.  eircumferibere  ,  ci  re  ai.';  da- 
re .  Gr.  vet?iytd$eiv  .  Dant.  Par.  14.  E 
30.  Cotti.  Purg.  li.  Varcò.  Le%.  168. 
§  Per  Definire  largamente  ,  e  De- 
fcrivere  con  circuito  di  parole  .  Tae. 
Dav.  fior.   3.    351. 

Circo  nscrivimento  .  Circonfcri- 
zione  .  Lat.  circumferiptio .  Gr.  in^iyqa.' 
$n  .   Libr.  Pred. 

CirconscR'ZIONE  .  Il  circonfcrive- 
re  .  Lat.  circumferiptio  .  Gr.  vegiyfZ* 
$j;  .  Teol.   Mi  fi. 

($.  Ciicoafcriiione  5  vale  anche  Defi- 
nizione non  iflretta  ■»  o  Delcriiione  di 
checchefìia  con  circuito  di  più  parole  . 
Lat.  deferiptio  5  circvsnfcriptio .  Gr.  v've- 
<yea<pil  . 

Circonsoffiante.  V.  A.  Che  cir- 
confonSa  .  Boe\.  G.  S.  15. 

Circonsoffiare.  V.  A.  Soffiare  in- 
torno j  o  in  giro  )  come  fa  il  vento  nel 
turbine 

Ci  r  conspetto.  V.  L.  Add.  Guar- 
dato ,  o  Guardato  intorno  .  Lat.  cir- 
etimfpefiut  .  Gr.  inoti7x.ìfj.nivoz .  Dani. 
Par.   33.   Btst.  iti  . 

§.  Per  Accorto  ,  Confiderato    ,   Cau- 
to  .    Lat.    circun.fpccluf    ,  prudens    5  fa- 
gax  .  Gr.    evvÈtóf    .    Frane.    Saab.    nov. 
143.  Strutti    Poetai.   Bir.  Par.  6.  l. 
Circo  nsp  £/ione  .    Prudenza  ,    Cau- 
tela ,  Accorgimento  ,  Accortezza  .   Lat. 
cauti 0  ,  prudetttia.  •  Gr.    vfooi/Xaxrf  .  Fr. 
Gi  or  a".   Pred.  ij-  Car.  le ut.   2     156. 
Circonstane    ,    e   circostan- 
te  .    Quegli    ,    fhe    ila    intorno   .     Lat. 
adfians   j    cirtutrftaut  j   fimtimus   .    Gr. 
ir$?<?«(  i  o>9P»f  •    Kocc.  nov.     15.    21.    E 
net.   02.    3.   Dant.    Par.    22.    Gttap.     Pafi. 
fid.    5.  1. 
ClKCONilANJA   j     fi      CIRCOSTIN. 

ZA, 
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Z  A  .  Qualità  accompagnante  .  Lat.  cir- 
cumftdn&a  .  Gr.  ^i-àrkWiì  .  Tef.  Br, 
S.    li.    Dant    Purg.    33. 

£.  Per  Luogo  contiguo  ,  o  vicino^ 
La:.  IoìU,  finiiimus  .  Gr.  Vfis-vpos  ro- 
voi.  Com.   Inf.  25.  Cr.  2-  23-   3°-  GHm- 

C  I  R  C  O  N  S  T  A  N  7  I  A  ,  e  CIRCOSTAN- 
ZIA .  Lo  fi  e  fio  >  che  Circonftanza  . 
Lat.  cìrcumfiatttia  .  Gr.  trs^i'-rcts-ii  , 
Maeftru\\.   I.    3*.   £   Z.    t. 

Circonvallazione  .  Fofib  con  pa- 
rapetto fortificato  di  diftanza  in  diftanza, 
fatto  dagli  affedianti  intorno  al  proprio 
campo  per  impedire  i  foccorfi  alla  piaz- 
za a/Tediata  ,  e  la  fuga  a'  defeitori. 

Circonvenire  .  V.  L.  Iniìdiare  . 
Lat.  circttmvenìrs  ,  infidi  as  firuere  ,  in- 
fidi  ari  .   Gr.  è  ir  1  fingeva  v  . 

Circonvenuto.  Add.  da  Circonve- 
nire .    Buon.  Pier.   5.  4>  4. 

Circonvenzione  .  Infidia  ,  Ingan- 
no concertato  .  Lat.  cireumf cripti»  ,  de- 
lus  .  Gr.  cfo'Xsj  ,  a'iBT»  .  G.  V.  12.  108. 
9.  S.   Ag.  C.  D. 

Circonvicino  ,  e  circunvici- 
N  3  .  Add.  Vicino  intorno  intorno .  Lat. 
finitimus .  Gr.  ows  .  Bocc.  lett.  Vare». 
fior.  io.  Stor.   Eur.  1.  11.  Fir.  dife.  an. 

C    rcoscritto.Lo   ftefìo  ,  che  Cir- 

confcritto  . 
Circoscrivere.  Circonfcriverc .  Buon. 

ritn.  1.  E   34. 
Circostante  .    v.    circonstan- 

t  e  . 
Circostanza  .  ▼•    cjrconstan- 

Z  A  . 

Circostanzia,    v.  circonstan- 

1 . 1  a  . 
Circuimento  .  Il  circuire  .    Lat.  tir* 

cui  ti  0  .  Gr.  Trtfio&os  . 

Circuire.  V  L.  Circondare  ;  e  an- 
che Andare  attorno  .  Lat.  circuire  ,  am- 
bire .  Gr.  irspi,3<Mi"civ  ,  xj/xXs  v  .  Filoc. 
1.  139.  Cava/c.  Frutt.  lìng.  Dant.  Par. 
12.  Cr.    1.    13.   3. 

Circuit),  e  cercuito  •  Sufi. 
Spazi"  di  luogo  ,  Diftretto  .  Lai.  cir- 
cuiti*: ,  ambimi  Gr.  net'0o\os  ,  xo- 
*Xaj  .  Bett.  pr.  6.  G.  F".  S.  97.  1.  Volg. 
%*f.   Mae (Imil-   2.    38: 

0\  1.  Per  Rotondità  ,  Cerchio  .  Lat. 
cyrus  ,  circulus  .  Gr.  x.y'xXo'5  .  Dan». 
Puri.  2§.  #0*.  »W  . 
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£.    II.    Per    Giramento   .    Z,<7,f,    cirtuU.  ' 
fio  ,  ambi  tur   .   Gr.  ttjj/Ws;  .  4*.  Grifofl. 
Seti.  ben.  Va? eh.  4.   13. 

Circuito  ,  Add  da  Circuire  ;  Circon- 
dato .  Lat.  circumdatus  .  Gr.  tri^ilSi- 
/S\»fjisves  ,   Bocc.  nov.  41.  3. 

Circuizione  .  Circuimento  ,  Circon- 
damento  .  Lat.  cirewtio  .  Gr.  trefi'otfog  -, 
JLiv.  dee.  3.   Bocc.  nov.  93.   io. 

Circi/lare  .  Verbo  ,  v.  circola» 
r  e  . 

Circulare  .  Add.  Di  cerchio  ;  Ap- 
partenente a  cerchio  ,  Tondo  ,  Circola- 
re •  Lat.  rotti  ndus  ,  circularis  ,  orbicu- 
larit  .  Gr.  *t/xXo«j  »  Dant.  Par.  8.  £ 
30.  Bem.  rim. 

ClRC  [ILARMENTE.     Awerb.     Ili    cer- 

chio  ,  Circolarmente  .  Lat.  *  in  erbem  , 

cìrculariter  .    Gr.    xìijcXw   .    But.    Cr.    2. 

7.  7. 

ClRCULATO   ,    e    CIRCOLATO.  V.  A* 

Sud.  Cerchio  ,  Circulo  ,  Intorniamento, 
Corona  .  Lat.  circulus  ,  corona  ,  fiipans 
caterva  ,  Gr.  xj/jcXoj  »  G.  V.  12.  108* 
4- 

Circulato  .  Add.  da  Circulare  j  -.ir- 
condato  ,  Pieno  di  circoli  .  Lat.  circum- 
datur  .  Gr.  xt/xXwS-W;  .  Com.  Purg.  Z. 
Dan  .  Par.  23.  Antet.  28. 

£.  Per  Fatto  in  forma  ,  o  figura  dì 
cerchio  .  Lat.  in  orbem  .  Gr.  xy'xXw  , 
Amet    21. 

Circulazjone  .  Rigiramento  in  cir- 
culo ,  Circolazione  .  Lat.  circuitio  .  Gr. 
«jJxXftir/f  .  Dant.  Par.  33.  But.  Par.  1. 
2.  Dant.  Ctnv.  Com.  Inf.  \. 

CiRculetto  .  Dim.  di  Circulo  ;  Cir- 
coletto .  Lat.  circulus  .  Gr.  x!/xX/<r*oj  » 
Com.   Par.   30. 

c  rculo.    v.  c'rcolo, 

clrcumlocuzione  .  7.  circo  n« 
locuzijn:  . 

ClRCUMPULSlONE      ,      e      CIRCOM* 

pulsione  .   V.  L.  Impulfo  ,    che    fa 
forza  per  ogni  parte   .    La,,  circompulfio  . 
Gr.   vifivrjs  .  Sagg.  fiat.   efp.   212. 
ClRCUNClDERE.     V.     CIRCONCIDE- 
RE.. 

Cjrcuncicnere.  Circondare  ,  Cir- 
cuire .  Lat  cir cianci n* ere  ■>  circondare  - 
Gr.  Trs?t0?.\\Hv      Com.   Par.   32, 

C  1  R  c  u  u  e  1  m  "  O  .  Add.  da  Circunci- 
gnere  ;  Cinto  ,  Circondato  .  Lau  cir- 
cumeinftus  ,  etreumda  •'>  ,  cirtumfeptuf . 
Gr.  trt?i'Ys'i/^n»i  •  Liv.  dee  3* 

Già- 
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V.      C  IR  CON  C  I- 


L.  !  RCU  NCISIONE 

S  I  O  N  E    . 
CiRCUNClSO.     V.    CIRCONCISO. 
ClRCONFLESSO.    V.    CIRCONFLES- 
SO  . 
Cìrcundare  .    Circondare  .   Lat.    cir- 
CUmdare  .   Gr.    7rgp//3a'XX«y   .    Dant.    vit. 
mtov.   14-   Tef.  Br.  2.   35. 
Circondato    .    Add.    da    Cìrcundare  . 
Lat.  circumdatus  .  Gr.   Vif^i/SXn^ivoi  . 
Eoe  e.  can\.  6.  1. 
Circonspetto.    V.    L.    Add.    Av- 
veduto   >    e    cauto    ragguardatore   .    Lat. 
fagax  .   Gr.  iri<pv\aiyu.{vo%.  Frane.  Saccb. 
mv.   148.    Gtticc.  fior.   16,  794. 
Circo nstezione  .  V.  L.    Circonfpe- 
zione  -i   Giudiziofo  5  e    cauto   ragguarda- 
mento    ,     Avvertenza   .    Lat.     circurnfpe- 
elio  j  circumfpicientia  .  Gr.  vsfio-x.e^is  . 
Albert.    60.    G.    V.   12.    10S.     8.     Gtticc. 
fier.  io.  498. 
Circunstante    ,    e    circostan- 
te .   Lo  fte/To  ,  che  Circondante  .  Lat. 
adftanr     ,    circumfianr    .    Gr.    ir  interdi  . 
JBccc.  introd.    24.    Awet.    85.    Bern.    Ori. 
I.    I.   69.   Giti  ce.  fior.  lìbr.   6. 

§.  Per  Vicino  ,  Attenente  ,  Che  ha 
connsiTìone  .  Tefeid.  4.  3°- 
ClRCONSTANZA  ,  CIRCUNSTAN- 
ZIA  ,  CIRCOSTANZA  ,  è  C!R'Cl>« 
STANZIA  .  Lo  fteiTb  ,  che  Circonftan- 
za  .  Lat.  circurnftantia  .  Gr.  nre?tg-MTig  . 
Maefiru\-{.  I.  34.  Cron.  More  II.  Vìi.  S. 
Gir.  63. 

§.  Per  Luogo  contiguo  .  Lat.  heus 
fin'ttimitr  .  Gr.  vpoVcp»;  toVoj  .  G.  V. 
8.  58.  1.  E  io.  155.  3. 
Circonvenire  .  V.  L.  Circonveni- 
re f  Infidiare  ,  Ingannare  .  Lat.  circum- 
venire  ,  infìdiari .  Gr.  veftKux.\sv.  Guìcc. 
fior.   libr.   6. 

Circostante,  v.  circonstan- 

T  E  . 

Circostanza,  v.  circonstanza. 
Circostanzia  .  v.    circonstan- 
zi  a  . 

Cir  egeto  .  Luogo  ,    dove    fiano  molti 

ciriegi    .      Lat.      ceraforum     plantarìum   . 

Pallad. 
CiregiOOLO  .  Suft.  Sorta    di    vitigno, 

Ciriegiuolo.  Soder.  Colt.  ili. 
Cirec,  ioolo  .  Add.  Aggiunto  di  vino. 

Soder   Colt.  88. 
Ciridonia  .  Lo   fleiTb  ,   che   Cirindo» 

ne  .  Buon.  Fier.  4.  i.  1. 
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C  I  R  I  E  G  1  A  .  Frutta  nota  di  diverfe  fpe- 
zie  ,  e  di  diverfi  foprannomi  ,  come  vi- 
fciola  ,  marchiana  ,  agriotta  ,  amarina  , 
acquaiuola  ,  e  altre  }  oggi  più  comune- 
mente Ciliegia  .  Lat.  cerafum  .  Gr.  xs- 
fciTtov  .  Lab.  191.  Nov.  ani.  83.  2.  Caf. 
lett.  74.  Soder.  Colt.  61. 

§.  Fare  ,  o  EfTere  ec.  come  le  cirie- 
ge  5  dicefi  del  Tirarfi  le  cofe  dietro  l5  u- 
na  1'  altra  ,  dall'  avvilupparfi  ,  che  fan- 
no mfieme  i  gambi  delle  ciliege  .  Salv. 
Grancb.  5.  3.  Varcò.  Suoc.  4.  6. 
C  i  R  I  E  c,  1  0  .  Arbore  noto  ,  e  di  varie 
forte  >  oggi  più  comunemente  Ciliegio  . 
Lat.  cerafur  .  Gr.  x.éfoc<?c$  .  Bocc.  g.  6. 
f.  9.  Amet.  47.  Nov.  ani.  S3.  2.  Alam. 
Colt.  1.  14.  Soder.  Colt.  61. 
CiriEgIOOlo  .    Suft.    A  mara  feo  . 

§.  Ciriegiuolo  ,  dicefi  altresì  una  Sor- 
ta di  vitigno  i  ficcome  V  Uva5  eh' e' pro- 
duce .  Soder.  Colt.  120. 
Ciriegiuolo  .  Add.  Di  ciriegia  ,  Che 
ha  fipore  ,  o  color  di  ciliegia  .  Buon. 
Fier.    3.   4-   4« 

Cirimonia,   v.   cerimonia, 
clrimoniale    .     v.     cerimonia» 

L  E   . 

ClRIMONIERE  .  V.  CERIMONIE- 
R  E  . 

C  IR  IM  ONIOS  A  M  ENTE  .  V.  CERI- 
MONI  OSAMENTE. 

ClRIMONlOSO  .  V.  CERIMONIO- 
SO  . 

CiRiNDONE  .  Spezie  di  donativo .  Buon. 

Fier.    1.   1.   7. 
C  1  R  1  o  o  L  A  .    Anguilletta  fettile  .  Burri/. 

1.   14. 

Cirro  .  V.  L.  Zazzera  ,  o  Capellatura  . 
Lat.  cirrm  .  Gr.  <3oV?'-/;tc,f  •  Dant.  Par. 
6.  Bttt.  ivi  . 

Ciro  già  ,  e  cirorg'a  .  Quella 
parte  di  medicina  ,  che  cura  manual- 
mente .  Lat.  chirurgia  .  Gr-  %**?*?' 
yia  .  Bocc.  nov.  40.  2.  Albert.  2.  pr.  G. 
V.   11.   93.   6.  Morg.   16.    56. 

Cirogiano  .  V.  A.  Colui  ,  che  efer- 
cita  la  cirugfa  ,  Cerusico  .  Lat.  chirur' 
gus  .  Gr.    *«p«f>oV  •    Vclg.  *i<if> 

ClRORCl'A    •     V.    CIROGIA. 

Cisale  .  Ciglione  )  che  fpartifee  ,  o 
chiude  i  can;pi  .  Lat.  retinacula  .  Gr. 
eXfxarx  .  Cr.  2.   18.   1. 

Ciscranna  .  Sorta  di  feggiola  tutta 
di  legname  5  ed  anche  Una  feggia  di 
panca    coli'    appoggiatoio    mobile  ,    per 

Ut* 
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fervirfene  da  ogni  banda  .  Lat.  fella  pli- 
e.itilir  .  Or.  ?  Jf*  -b-Xéxt»/  .  Patajf.  9. 
£»/v£.  1.  9.  ^%.  lOI.  Buon.  Fier.  4. 
2..   7.  Malm.  %.   18. 

$.  Cifcranna  ,  Ci  dice  anche  a  Qualfi- 
voglia  cola  vecchia  ,  e  male  in  ordine . 

Ciscranno.  V.  A.  Scansia  ,  o  Scaf- 
fale da  tener  libri  .  Lat.  fcrinium  .  Gr. 
fi/,3\tuv  airoQttx.»    .   Seri.    P'ft. 

Cisma  .  V.  \.  Scifma  .  Lat.  *  febifma . 
Gr.   *  %'ta-i**.  .   D.  Gio:  Celi.  leu.   7. 

§.  Per  IfciflTura  ,  Difcordia  .  Lat. 
dijjìdium  .  Gr.  iftci^oi<rìi  .  Buon.  Fier.  3. 
z.  11. 

Cispa  .  Umore  ,  che  cola  dagli  occhi  , 
e  fi  rifecca  intorno  alle  palpebre  .  Lat. 
lippitudo  .  Qr.  \»nn  .  Burck.  2.  5.  Libr. 
Son.  6z. 

Cisncoso  .  Add.  Cifpofo  ,  Pien  di 
cifpa  .  Lat.  lippuf  .  Gr.  X*/u«V  .  Libr. 
tur.   malatt.  Tratt.  Conf. 

ClSPITA'  ,  CISPITADE  ,  e  CAPI- 
TATE .  Male  ,  per  cui  le  palpebre  fo- 
no ripiene  di  cìfpa  .  Lat-  lippiiud»  .  Gr. 
Xfr/u»  .  Cr.  4.  1.  2.  E  6.  101.   5. 

ClSPO  .  V.  A.  Add.  Cilpofo  .  Lat.  ftp- 
pur  .  Gr.  X»[juv  .  Quid.  G.  Com.  Inf. 
14-  Mor.   S.  Greg.   Fataff.   6. 

Cisposo  .  Add/Che  ha  cifpa  .  Lat.  lìp- 
pftf  .  Gr.  Xnpùv  .  Bibb.  Pjd.  Cr.  6.  101. 
3.  Alleg.  276. 

Cissoide  .  Sorta  di  figura  geometrica  , 
così  detta  dalla  forma  dell'  ellera  .  Lat. 
cifroider  .  Gr.  xiTo-attétti  .  Viv.  F)ip. 
Geotn.  279. 

Cisterna  .  Ricetto  a  guifa  di  pozzo  , 
nel  quale  fi  raccoglie  5  e  fi  conferva 
1'  acqua  piovana  .  Lat.  ciftertta  .  Gr. 
ii%xniv*  .  Seti.  Ffft.  Paff.  z^. 

§.  Per  inetaf.  Luogo  profondo.  Dant. 
Inf.  33. 

C  ;  s  t  e  r  n  E  T  T  A  .  Dim.  di  Cifterna  . 
Lat.  cifiertiula  .  Gr.  /w/xpsV  u'iaruv  &a- 
^wo»  .    Borgh.   Pjp.    133. 

CisriO  .  Sorta  di  frutice  falv.itico  ,  che 
fi  dice  anche  Imbretane  ,  Rimbrenta- 
ne,  e  Imbrentina  .  Lat.  cifius  .  Gr.  x/- 
$*;  .  RJeett.  Fior.  43. 

C 1  ta  G  1  o  n  £  .  Citazione  .  Lat.  dica  . 
Gr.  <ftx.tl  .  G.  V.    8.   72.  2. 

C  i  t  A  R  A  .  V.  L.  Cetra  .  Lat.  eithara  . 
Gr.  x/>»'p*  .  S.  Ag.  C.  D. 

C.  tare  .  Chiamare'  a*  magiftrati  per 
mezzo  de'  miniftri  pubblici  o  in  voce  ,  o 
in  ifcritto  5  jjfegnaado   tempo  deterrni- 


C  I  T 


529 


flato  .  Lat.    citare  ,  in  ius    vocare  .    Gr. 

eyxaXmv  .   G.  V.   8.    13.    4.    Peir.    can\. 
48.    1.  Boe\.  Varcb.   1.  prof.  4. 
§.  I.    Per   Notificare  .    Lat.  fignifica* 

re  .  Gr.    £n\*v  .  Tav.  RJt. 

§.  II.  Per  Addurre  ,    Allegare  .    Lat. 

proferre  ,  in  medium  affsrre  .  Gr.    «Vps- 

phv  .  Fir.  Qag,   161. 

$.  III.  Per  Chiamare   afsolutam.  Lat. 

citare  .  Gr.  xo.\hv  .  Sen.  Provv. 
Citarista    .  Ceterifta   .   Lat.   chiari- 

fra  .    Gr.    xiSugtpig  .    Soec.    lett.    Pr.    S. 

£p.  295.  Datit.  Par.  20.    Morg.    z8.    48. 

Buon.  Fier.  4-    3-  1<5- 
Cita  rizzare  .    Sonar  la   cetera  .    Lat. 

eitbaratn  pulfare  .  Gr.    «.iSoi^ì^hv  .  But. 
Citarizzatore  .    Cìtarifta  .  Lat.  ci- 

tbartfta    .    Gr.    xj9ctfip!s    .     Com.    Par. 

I. 
Citato  .   Add.    da  Citare  ;    Chiamato 

in  giudizio  per  ordine  del  giudice,  o  del 

magiftrato  .    Lat.   in   ias    vocaius    .    Gr. 

e}-xX«<3-«;  . 

§.  Per  Nomin.  to  ,  Ricordato  5    Alle- 
gato  ,   Addotto    .    Lat.    citatuì   ,  l/iuda- 

tt/i    .    Gr.    i/rtfitfjivttftevos    .    Ifed.    lett» 

oceb.  E  annot.   Diiir.   180. 
Citatoria  .    Lettera  ,   o  Polizza,  con 

cui  fi  cita  .   Ar.   Len.  4.    2.   E    Hegr.    2. 

5.  E   Fur.   14.  71. 
Citazione.    Il  citare  ,    Comandamen- 
to .   Lat.    dica  .  Gr.  fini  .  G.  V.  8.   Si. 

I.    Borgb.  Col.  Lat.   403. 

$.  I.  Per  metaf.    Cavale.  Med.  cuor. 
|.  II.  Citazione  ,  fi  dice  anche  Quella 

polizzetta  ,  la  quale  fi  prefenta    ad  alai* 

no  per  citarlo  .  Lafc.  Streg.  5.   1. 

$.  III.  Per  Autorità  ,  e  Tefiinionian- 

ia    5    Allegazione   .  i^</.    annot.    Bitir, 

65. 
Ci  terna    .    Cifterna    .    Lat.     cifterna. 

Gr.    £s%rt(Jiiv»    .     Pallad.    Cr.     12.    9.    E. 

Alam.  Colt.  4.  92. 

§.  I.  Per  Fonte  ,  Fontana  .  Lat.  fom  . 

Gr.  Tv-y-rl  .    Dani.  Purg.   31.  But.  ivi . 
§.  II.    Per  inetaf.   Citerna ,  chiamo  in 

ifcherzo    la    Natura    della    donna    Frane. 

Saccb.  nov.  208. 
Citiso  .   Sorta  di  frutice   fìmile   alla  gi- 

neftra  .  Lat.    cytifus  .  Gr.   xe/t/c-c;  .    Cr* 

9.   100.  3.  Al«?n.  Colt.   1.  26. 
C 1  !  R  A  e  c  a  .    Erba  nota  ,  che   nafee  per 

le    muraglie  ,    Cetracca   .    Lat.  fcolopen- 

drien  ,    caleifraga  .   Gr<  fxoXnvt'vftioy  . 

itf.  Aid*:-?. 

Ci  9 
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Citraggine  .  Spezie  d"  erba  9  detta 
altrimenti  Cedornella  ,  0  Cedronella  . 
Lat.    citrago  ,  apiafirum  ,    Gr,    fxsXtrs-ó- 

Citrinezz A  .  Citrinitade  .  Lat.  co- 
lor citrinus  .  Gr.   xirgiov  z?ay,%  .  Volg, 

CiTRINITA'     5       CITRINITADE     ,       e 

C  1  T  r  :  n  I  T  A  T  E .  Color  di  cedro  ,  Gial- 
lezza .  Lat.  color  citrinur  ,  Gr.  x.i't$ioì/ 
Xftopct  .  Volg.  P^af.  Cr.  6,  ZI.  3. 
Ci  1  RINO  .  Add.  Di  cedro  ,  Lat.  citri- 
nus .  Gr.  ai'rpio;  .  Cr.  1.  2.  2-  E  5.  8. 
5.  M.  Aldobr,  Frane.  Sacch.  Op.div.93. 
§.  Citrino  ,  è  anche  aggiunto  di  una 
Spezie  di  mirabolano  .  Volg.  Mef. 

C'TRIOLO.    V.    CETRIUOLO. 
ClTRlUOLO   .    v.     CETRIUOLO. 

Citrullo  .  Matterullo ,  Stolido  ,  Lat, 
fìolidits  %  Gr.    /-«epe?  ,  dvonuuv  . 

Citta'  ,  cittade  ,  e  cittate  . 
Abitazione  di  molti  uomini  cinta  di  mura, 
e  regolata  da  leggi ,  e  da  governo  .  Lat.  ci~ 
vitata    ttrbr  .   Gr.    ToX/g  .  Com.   Par.    t. 

5.  Ag.C.  D.  Bocc.  intr.  4.  E  nov.  72.5. 
Petr.  ean-r.  34.  6.  E  37.  5.  Fr.  Giarde 
Fred.  S. 

§.  I.  Per    metaf.  Dant.  Inf.  3. 
ri.  II.    Per   Cittadinanza   .   Lat.   civi- 
tas    .    Gr.    voXirei*  .    Seti.    ben.    Varchi 

6.  20. 

Cittadella  •  Dim.  di  Città  .  Lan 
civitatula  ,  oppidulum  .  Gr.  iroXi%v;ov  a 
Fr.  Giord.  Pred.  S. 

$.  Per  Rocca  5  Fortezza  .  Lat.  arx  . 
Gr.  aV.?sTToX;5  .  M.  V.  9.  55.  Cron.  Ma* 
rell.  297.  E    314. 

Cittadina  mente  .  A vverb.  A  ma- 
niera di  cittadino  ,  Civilmente  >  Con 
creanza  .  Lat.  civiliter  .  Gr.  itiXit.- 
xwf  .  Albert.  24. 

Cittadinanza  .  Adunanza  di  citta- 
dini .  Lat.  Civita!  •>  civium  emus  .  Gr. 
iro\ir(av  o{4»yufi$ .  "Dani.  Par.  15.  Amet. 
72.  Cron.  Morell.  271. 

§.  I.  Per  Ordine  ,  e  Grado  di  cittadi- 
no •  Lat.  orde  civili!  .  Gr.  ttoXitix.» 
Ta%ts  .  G.  V.    8.    8.   7.  M.    V.  2.  2. 

§.  II.  Per  Civiltà  ,  Maniera  cittadi- 
nefea  .  Lat.  civilitas  .  Gr.  aj-asr^;  . 
Fior.    Ita/,  D. 

§.  III.  Pet  metaf.  vale  Stanza,  Dimora . 
Lat.  muiicipatus  .  Gr.  voXiTéufi^ .  Coli. 
SS.  Pad. 

Cittadinare.   V.   A.   Mettere  abi- 
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tatori  nella   città  .    Lat.  civibin   rephre . 

Gr.   toX/tom;   dvaitXnbHv  .     But 
Ci  t  r  a  d  1  n  a  t  1  c  o  .    V.    A.    Grado    ài 

cittadino  .    Lat.    ciiinm  dignità:  ,  civi- 

tar  .    Gr.  v^Xtreiìt  .    Libr.  Op.  div. 
Citiadinellj  .     Dim.  di  Cittadino  5 

Cittadino   vile  >    infimo  ,    Segn.    Mann. 

Mar^  9.  2. 
Cittadinescamente    .       Awerb. 

Cittadinamente  .   Lat.  civìVter  ,  urbani- 

ter  .    Gr.    iro\trix.à(  .     TV/*.     Br.  6.  50. 

Bocc.  nov.  77-  4.    Stor.   Pi  fi.  71. 
Cittadinesco.    Add.  da    Cittadino  . 

Di    cittadino  ,     Civile  .     Lat.    civili t  , 

urbanur  .    Gr.  toX/t/xo?  .  Bocc.  nov.  41. 

5.  G.V.  8.  8.  6.   Coli.  SS.  Pad   Guid. 
G. 

Cittadino.  Sufi:.  Quegli,  che  è  ca- 
pace degli  onori  ,  e  de'  beneficj  della 
città  .  Lat.  ctvs  ,  Gr.  voXìni;  .  G. 
V.  9.  135.  1.    Bocc.  g.  6.  f.  io.    £    nox. 

94.  9. 

§.  I.  Per  Ogni  abitatore  della  città  . 
Lat.    civis  .    Gr.    voX/ths  .    Dant.     Inf. 

6.  Petr.    fon.   71.     G.    V.  8.    58.  2.    M. 
V.  4.    84.    Caf.  lett.  29. 

$.  II.  Per  metaf.  Dant.  vit.  Nuov. 
40.    Petr.  fon.   316.     E  can\.  II.  4. 

§.  III,  Per  Concittadino  ,  Compa- 
triota .  Bocc.  nov-  27.  1.  Dan:.  Purg. 
6.    G.  V.  8.  8.   7.     Caf.  lett.   34. 

Cittadino  .  Add.  Cittadinefco  .  Lat. 
civili;  ,  civicuf  .  Gr.  iroXiri/.ó;  .  Bocc. 
nov.  41.  4.  E  nutn.  io.  E  Vit.  Dant. 
232.  E  233.  Frane.  Sacch.  rim.  48. 
Dittam.  2.   12. 

Citta dìnuzzo.  Dim.  di  Cittadino  . 
Cittadino  infimo  ,  e  vile  .  Cari.  Fior. 
Lafc.  Streg.   5.  Sì 

Citto.  Voce,  che  ufa  la  plebe  in 
fentimento  di  ragazzo  .  Lat.  puer  . 
Gr.  vouì  •   Cecch.   Mogi.    3    4. 

C I  t  T  o  l  a  .  Dim.  ni  Citta  }  Piccola 
zittella  .    Cecch.  Ine.  1.  4- 

Cittolello.  Dim.  di  Cittolo .  Fr. 
Iac.  T.    3.  9.  62. 

C  I  T  T  O  L  0  .  Dim.  di  Citto  .  Piccol  ra- 
gazzo . 

Cittone.  Accrefcit.  di  Citto  j  Citto 
grande  .   Cecch.   Efalt.  cr.   3.   5. 

Civaia  .  Nome  generico  d'  Ogni  legu- 
me ,  ficcome  ceci  ,  lenti  ,  cicerchie  ,  e 
fimiìi  .  Lat.  legumen  .  Gr.  òmr^ioj  , 
<pctK-ì  .     Amet.  47.     Bwch.   1.  16. 

§.  Per  Voto  ,  Suffragio  .   Lai.  fu  fra' 

giutn. 
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vìum  .    Citif.  Calv.  i.  66.    Varch.  {tot. 

Civ'a\/a  ,     e     Civanzo    .      Utile  , 

Vantaggio  ,   Guadagno   ,    Avanzo  .  Lat. 

(ompendium   ,     utilità;    ,    litcntm  .    Gr. 

xiqSos  .     Bocc.    nov.    20.  10.     G.    V.   12. 

4S.    3.     Frane.     Sacch.     nov.     32.     Tac. 

Dav.  ann.   3.   74.     Morg.   21.  62. 

§.  In    proveib.  fi  dice  Fare  il  civanzo 

di  mona  Ciondolina ,  che   vale  Negoziar 

con    ifeapito  .    Cecch.  Ffah.  cr.  1.  4. 
CivanZARE    .     Civire  ,     Provvedere. 

Lat.    parafe  ,   comparare  .    Gr.    (rupà- 

X«v  .    G.  V.  6.  22.   2. 

§.  E    neutr.    paff.    per     Procacciarfi  , 

Provvederli    il   neceflfario  ,    Approflttar- 

fi  ,    Avanzarli  .    Cren.    Morell.   234.    G. 

V.    io.  35.  6.    Bocc.    nov.  23.    2.    Cren. 

Veli.  M.  V.    3.  io 5. 

ClVANZO.     V.      CIV  AN  ZA. 

Ciuco.   Afino  .   Lat.  afìnus  .  Gr.  £vo$  » 

Malm.  1.   12. 
Ci  ve  .    V.  L.   Cittadino  .   Lat.  cìvìs.  Gr. 
iro\i'rn$  .    Dant.  Par.  8.  But.  iti  .  E  24. 
Civea  j    e    civeo   .     Arnefe    da    con- 
tadini   internato     di    vinchi    per     ufo    di 
trainare    ciò  ,    che    loro    fa    di    bifogno 
per    lo   podere  .    Patajf.  2. 
Civetta  »   Uccello  notturno  ,    e  noto  9 
del     quale    ci   ferviamo    per   1'  uccella- 
gione .  Lat.  nccltia  .   Gr.     }\au%  .    Cr. 
io.  16.  i.    I{ed.  rìm.    E  Un.  1.  313. 

$.  I.  In  proverò.  Schiacciare  il  capo 
alla  civetta  ,  e  Impaniar  la  civetta  ? 
dicefi  del  Condurre  il  mezzano  ,  dove 
è  fua  arte  condurre   altrui  . 

$.  II.  Fare  la  civetta ,  vale  Imitare 
i  gefti  ,  che  fa  col  capo  la  civetta  , 
allettando  gli  uccelli .  Lat.  inftar  no- 
fitto  caput  motare .  Gr.  nrot^uy.JTrtHv  . 
Morg.  24.  4L  Bern.  Ori.  I.  3.  62.  E 
1.    15.    24.    Cirif.   Calv.    3.    86. 

§.  III.  Far  la  civetta  >  di^efi  altresì  delle 
Donne  ,  che  troppo  vanamente  amoreg- 
giano ;  lo  che  fi  dice  eziandio  Civettare  . 
§.  IV.  Fare  a  civetta,  vale  Giuca- 
re  a  un  giuoco  così  detto ,  in  cui  V  un 
1'  altro  fi   percuote  a  vicenda. 

§.  V.  Giucare  a  civetta  ,  vale  lo 
fìefso,  che  Fare  a  civetta  ;  e  per  fi- 
milit.  Scanfare  >  Scanfarfi .  Cirif.  Calv 
1.    17.    Berti.   Ori.    3.   6.   12. 

§.  VI.    Onde   Toccare  a  civetta,  che 
▼ale    Dar  bufse»  Percuotere  a  mal  mo- 
do.   Lat.    graves    plaga!    infligere.    Gr* 
Xxx  x 
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/3*pa'«S      'rrXnyag      eiriflatWftv    .      Soft. 
Granch.    2.    4. 

§.  VII  Civetta  ,  fi  dice  ancora  a 
Donna  sfacciata ,  e  ardita  .  Malm.  9. 
22.   Lor.    Med.    can\.    68. 

Civettare.  Imitare  i  gefti  della  ci- 
vetta ,  ora  cavando  fuora  il  capo  ,  ora 
ritirandoli ,  o  fer  quel  giuoco  contadi- 
nefeo  ,  che  fi  dice  fare  a  civetta  > 
Varch.   Ercol.   54.    Morg.    24.  44. 

$.  Per  metaf.  vale  Fare  atti  di  va« 
nità ,  e  di  leggerezza  ",  e  dicefi  per  lo 
più  delle  donne .  Lat.  muliehrher  de- 
Jtpere  .  Gr.  ^i/maati's  Xj^hv  »  Ambr< 
Flirt.   4-  6. 

Civetteria.    Il  civettare. 

§.  Per  fimilit.  vale  i  Lezzi ,  e  gli 
Atti   delle  donne.    Fìr.  Lue   3.   4. 

Civettino.  Dicefi  di  Perfona  vana  9 
e  ci  poca  levatura  .  Lat.  leviculus  »  Gr. 
t/Vo'xsoef.    Varch.   Suoc.  4.   5. 

Civettone  .  Civetta  grande  .  tir* 
rìm.  131. 

§  Per  metaf.  Civettone  ,  dicefi  di 
Amator  finto,  che  codia  ,  e  vagheg- 
gia le  donne  anzi  per  vanità  *  e  per 
poterlo   ridire ,   che   per  amore  . 

Civettuzza.     Dim.  di   Civetta . 

§.  E  nel  fignific.  del  $.  VII.  di 
Civetta.    Buon.   Fier.    2.    3.    7. 

Cil'ffagno.  Add.  Atto  a  ciuffare. 
Cirif.  Calv.    I.    15. 

Ciuffare.  Pigliar  per  forza,  Acciuf- 
fare ,  detto  dalla  buona  prefa  ,  che  fi 
fa  pel  ciuffo.  Lat.  arripore  .  Gr.  ir^o- 
cctfTrct^etv  .  Fìr.  dife.  an.  46.  Bern.  Ori. 
2.    3.    57.    Morg.    2.    46.    E    3.    46. 

§.  Ciuffare  alcuna  cofa  ,  per  metaf. 
vale  Afferrarla,  Dar  nel  fegno.   Patajf.  2. 

CiUFFETfO.  Si  dice  a'  Capelli  ,  che 
fopraftanno  alla  fronte ,  e  che  fono  più 
lunghi  degli  altri  .  Lat.  frontìs  capii" 
lìùunt  .  Gr.  (xitùÌtìs  T(t'%co{xot  .  Bocc. 
nov.  60.  20.  Dant.  Inf.  28.  Bern.  Ori 
2.  3.  28. 

§  I.  Inproverb.  fi  dice  Avere,  o  Piglia- 
re il  lion  pel  ciuffetto,  che  vale  Go- 
dere prefentemente  qualche  bene  con 
grandi/fimo  pericolo  ■.  Cirif.  Calv.  2.  64. 
§.  IL  Tener  la  fortuna  pel  ciuffet- 
to, vale    Averla   favorevole. 

§.  III.  Chiedere  a  ciuffetto  ,  vale 
Volere  alcuna  cofa  difficiliffima  ,  quafi 
Chiedere  a  uno,  che  ciuffi  }  e  porti 
via.    Pataff.  6. 

Ciuf- 


532      C  I  U 

Ciuffo.    CiufFètto.    Biitam.  j.  3.  Zac. 
Scld.  fat.    4.      Buon.     Fier.    3.    3.    2.    E 
3.  4,    io, 
Ciuffole.    Bagattelle  .    Lat.    gena  j 

nuga  .    Gr.  X«f ot .    Prtfr.    347. 
Civile.    Sud.    Libro,    nei   quale  i  no- 
taj    regiftrauo   i    richiami  .    Cari.    Fior. 
54- 

§.  I.  Civile,  chiamafi  ancora  la  Ve- 
duta della  fcenà  rapprefentante  abita- 
zioni   di  città. 

§.    II.    E    figurata  ni.    il    Culo.    Lat. 
anus .   Gr.    irqux.ròs .    Malm.   6,   78. 
Civile.   Add.    Cittadinefco .  Lat.   civì- 
lis.    Gr.     iuqiJ\{o;  .     Petr.   fon.     36.    E 
£an\.   41.    4.    Dant.    Par.    il.    E    12. 

§■  I.  Civile,  diciamo  anche  a  Uo- 
mo di  cofìumi  nobili ,  e  dotato  di  ci- 
viltà.    Lat.  urbamis  .    Gr.     «s-«"oj. 

§.  II.  Civile ,  termine  legale  a  dif- 
ferenza di  Canonico;  onde  Legge  ,  o 
Ragion  civile  è  quella ,  che  da'  prin- 
cipi fecolari ,  o  dalle  repubbliche  vien 
fatta,  o  amminiftrata .  Lat.  tur  civile. 
Gr.  è/xpù'Xtos  Sépie  .  Bocc.  nov.  55.  2. 
M.  V.   1.    2. 

§.  III.  Pur  termine  legale  a  diffe- 
renza di  Criminale  ,  ed  è  Aggiunto  di 
ogni  controverfia  ,  dove  non  cada  co- 
gnizion   di  delitto. 

§.   IV.    Talvolta    nel  numero  del   più 
è    ufato    fenza     nome     full,    efprefso    . 
Bocc.   nov.   20.    6. 
Civilissimo.     Superi,    di   Civile.  Fr. 

Giord.   Pred.   %. 
ClVlLITA',     C1VILITADE,    edViLI- 

Tate.  Lo  iìefso,  che  Civiltà.  Lat. 
cìvilitas  ,  humanhas  ,  urbanhas  .  Gr. 
ci 'y  et  óra;  . 

§.  Per  Grado  ,  e  Dignità  civile  , 
Cittadinanza.  Lat.  civilitas  ,  eivitas  . 
Gr  nroXi-rtHo.  .  Libr.  Op.  div.  117.  Segr. 
Fior.  art.  guerr. 

Civilmente  .  A  vverb.  Con  civiltà  . 
Lat.  civiliter  ,  urbane  .  Gr.  aiutai  . 
Tran.  gov.  fam.    Fir.  Af.   13. 

Civiltà",  civutade,  e  civil- 
tà r  E  .  Coftume  ,  e  Maniera  di  vive- 
re civile.  Lat.  civilitas  ,  humanhas  % 
urbani tai  .  Gr.  «Va'r«;  •  Petr.  ttotn. 
ili. 

§.  Per  Grado  ,  e  Dignità  civile  , 
Cittadinanza  .  Lat.  civilitas  ,  eivitas  . 
Gr.    nroXnHX .    Borgb.  Col.  Lat.    395. 

C 1  v  1  r  e  .  Procacciare  >  Provvedere  »  l*at. 
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comparare  ,  parare.  Gr.  irni^àyitv  .  Bcce. 
nov.  So.  17. 
ClULLÀ.  V.  A.  Fanciulla.  Lat.  duel- 
la. Parafi.  6. 
Ci  v  or  io.  V.  A.  Ciborio.  Lat.  *  ei- 
borium.  Gr.  *  ri  ni;  svx«?'7'«i  *<- 
fiurtov . 

§.  Per  fimilit.  Fior.  Irai. 
Ciurma.  Propriamente  gli  Schiari  di 
galea  .  Lat .  remiges  ,  remìgum  turma  . 
Gr.  01  g'fgTx:  .  Bocc.  nov.  14.  7.  G.  V. 
9.  217.  1.  But.  Ar.  Fur.  19.  62.  Bern. 
Ori.    2.    11.    36. 

§.  I.  Ciurma  fcapola  ,  diconfi  Coloro  » 
che  remano  nella  galea  fenza  effer  lega  ti . 
§.  II.  Ciurma,  vale  anche  Moltitu- 
dine di  gente  femplicemente .  Lat.  tur- 
ba ,  tltrt>:a  .  Gr.  o^Ào;  .  M.  V.  8.  9. 
Morg.   26.    4  3. 

§.  III.  Ciurma  ,  per  Ciurmerla  . 
Lat.  circuì  tio,  ambages  ,  pr^flìgia  ,  /«- 
CaHtationes  .  Gr.  yonTtia  .  Capr.  Boti. 
Ciré.  Geli.  2.  50. 
Ciurmadore,  e  ciurmatore. 
Verbal.  mafe.  Che  ciurma  .  Lat.  tra- 
fìigiator  ,   impoflor  .    Gr.    >»'»;  . 

§  I.  Per  fimilit.  tolta  la  figura  dal- 
la qualità  della  perfona  ,  vale  Frappa- 
tore,  Ingannatore.  Frane.  Saccb.  nov. 
3*.    Fir.  Af.    238. 

§.  II.   Diciamo   anche   Ciurmadore    a 
ogni    Cantambanco  ,    e   Cerretano ,     che 
vende    fue    bagattelle   fenza  propriamen- 
te  ciurmare  .    Lat.  ci  reti  lat  or  .    Gr.  yón{  . 
Libr.    So».   48.    Varch.  Ercol.    54.    Buon, 
Fier.   intr.    1. 
Ciurmaglia  .    Moltitudine    di    gente 
vile,    ed    inutile  .    Lat.   plebi s    quifqui- 
licSy  fdx  populi.    Gr.  vuppirufns  9^>eg. 
Segft.   Mann.   Agoft.    27.    4. 
Ciurmante.  Che  ciurma  ,  Che  ingan- 
na   col  far  travedere  ,  o  Che  imbriaca. 
Tae.   Dav.    ann.   6.    118. 
Ciurmare.   Proprio  il  Dar  bere  ,  che 
fanno   i    ciurmadori   di   vino  ,   o  d'    al- 
tro,   fopra   di  cui   hanno  detto  una  lun- 
ga  intemerata  di    parole  5     la    qual    be- 
vanda   dicono  e/fi    effere    antidoto    alle 
morsicature  di    ferpi ,    e  d'  altri   animali 
velenofi  .    Lat     incantare.    Gr.  gVoVay. 
Frane.  Saccb.    nov.    229.   £   r>m.  23. 

$.  I.  E   per  fimilit.    Pataf.  2.   Pjd. 
Vip-    i-    *4- 

§.  II.    E  figuratam.   neutr.    paiT.    va- 
J°    Inebriarli    cet   vino  ,  i,st.   vino   fé 

trjf 
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ingurgitare .   Gr.  oiv9$aqiì£au  .  Bocc.xtv. 
76.    5     Varcb.    firn.  buri. 

§.  III.  Ciurmare  ,  vale  anche  Dare 
ad  intendere  una  coia  per  unK-  altra  , 
eccome  fa  il  ciurmadore  ;  Ingannare  , 
Giuntare.  Lat.  decidere  ,  imponete.  Gr. 
x.*7ot.yo»Tiv'ti»  .  Morg.  22.  26.  Circ.  Geli. 
Varcb.    Enel.    54-   Cirif.  Calo.    I.   II. 

Ciurmato.  Add.  di  Ciurmare  .  Lat. 
invulner abili i  5  jecitrur .  Gr.  utqutqv  «*- 
yau . 

$.  I.  Onde  EflTer  ciurmato  ,  dieefi 
di  Chi  può  nietterfi  a  ogni  riichio  . 
Lat.  iniulncrabilem  effe.  Gr.  arfurov 
ttvax.   La:  Med.    Arid.  3.  4. 

$.  II.  Ef'ser  ciurmato ,  dicefi  anche 
di  Chi  per  eifére  altra  v;lta  incorfo 
«lei  male  ,  o  in  alcun  pericolo  ,  più 
non  ne  teme  Lat.  experientem  ,  fecu- 
runi  effe.   Gr.  àHuàuvan;    i%ttv. 

Ciurmatore,    v.     ciurmadore. 

Ciur  matrice.  Femm.  di  Ciurmato- 
re .    Buon.  Fier.    2.    4.    6. 

Ciurmkri'a  .  Quegli  Atti,  e  que' 
Falfi  cicalamenti ,  che  fanno  i  ciurma- 
dori. Lat.  prtefiigi* .  Gr.  yottreiac  .  Morg. 
25.  ioq.   Belline.  240. 

$.  Per  Inganno ,  e  Avvolgimento  di 
parole.  Lat.  circuitio^  ambages  .  Gr. 
Trgf cb-Xokcu  .    ì(ed.  lett.    1.   319. 

Ciu.sc  MERO.  Add.  Voce  ba/Ta  .  Al- 
quanto allegro  ,  Brillo  .  Lat.  leviter 
ebrius .  Gr.  ax.?n$6>>pz%.  Buon.  Fier.  2. 
1.    14.    E    Tane.    4.    9. 

C  i  z  L  A  .  Poppa  ,  Mammella .  Lst.  mam~ 
ma.    Gr.   rirS-n.    Bocc.    Vif.    ro. 
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Cl  A  d  E  .  V.  L.  Uccifinne  ,  Strage  . 
Lat.  cladet  .  Gr.  o-payri  .  Ar.  Fur. 
26.  15. 
Clamare.  V.  L.  Parlare  ad  alta  vo- 
ce ,  Gridare  .  Lat.  clamare  .  Gr.  (ìoóìv. 
Frane  Barb-  339.  li. 
C  l  a  m  a  7  1  o  n  e  .  V.  L.  Il  clamare  . 
Lat     clamor  .   Gr     fio»  ,  ì*x*   • 

£.    Per  Chiamamento    ,    Invocazione  . 

Lat.    invocati»     .    Gr.    eWxX«ovj  .    Cap. 

Impr.  prol. 

Clamide    .    V.  L.    Sopra  wefta   de' fol- 

dati    .    Lat.    chiamai    ,    paludamsmum  . 


C  L  A       53  3 

§.  Per  Manto  .  Segn.  Pred.  26.  ir. 
Clamore.  V.  L.  Romore  ,  Efclama- 
xione  >  Richiamo  ,  Querimonia  .  Lat. 
clamar  ,  querimonia  .  Gr.  (xi;x{iu.oi^trt  . 
G.  V.  IO.  204.  1.  E  12.  42.  3.  Fr.  lac. 
T.    2.    I.    6.   Gtiicc.  fior.   17.   yt. 

Clandestino  .  V.  L.  Add.  Aggiun- 
to ,  per  lo  più  dì  matrimonio ,  vale  Con- 
tratto in  fegreto  .  Lat.  clandefìinus  .  Gr. 
x.$upcùo$  .    Dav.   Scijm.    6z. 

Clangore  .  V.  L.  Strepito  ,  Suono  j 
e  fi  dice  propriamente  di  quello  delle 
trombe  .  Lat.  clangor  .  Gr.  x\ctyx>i  . 
Morg.   26.    17.  Pj4C  Ap.  223. 

Claretto.  Sorta  di  vino  .  Dav.  Coli, 
164.  Pjd.  Ditir.    3.   E    conf.    1.  128. 

Clar/ficare.  V.  L.  Lo  ììeffo  ,  che 
Chiarificare  .  Lat.  clarificare  ,  CÌarum 
reddere  .  Gr.  Xa^Tr^t/vav  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  135. 

Clarificato  .  Add.  da  Clarificare  . 
Lat.  clarus  redditits  .    Gr.    \*[xvfjv$-«i<;  , 

ClaRissimo  .  Superi,  di  Claro  ^  Ch  ia- 
rifTìmo  .  Lat.  darìffimus  .  Gr.  hot^irp- 
retr$<;  . 

§.  ClariiTìmo  ,  è  anche  Titolo  ,  che  fi 
dà    in  Firenze  a'  senatori  . 

ClARITA'  ,  GLARITADE  ,  e  CLA- 
R  1 T  A  T  e  .  V.  L.  Chiarezza  .  Lat.  daritar . 
Gr.  Sola  .  Seal.  S.  Ag.  Mor.  S.  Greg. 
4.   1.  Coli.  Ab.    Ifae.  6. 

C  l  a  R  o  .  V.  L.  Add.  Chiaro  .  Lat.  da- 
rti! .  Gr.    Xctfxnrpe's  .    Morg.  16.   107. 

Classe  .  V.  L.  Armata  marittima  ) 
Carovana  di  oavilj  .  Lat.  clajfts...  Gr. 
j-eXej  .  Dant.   Par.  27. 

§.  I.  Per  Ordine  di  milizia  terreftre  . 
Segr.  Fior.   Art.  guerr. 

§.  II.  ClafTe  ,  dicefi  anche  per  Ordi- 
ne,  o  Grado  aifolutam.  Lat.  ordo ,  daf- 
fis  .  Gr.   T«'|/f  . 

Classico  .  Add.  Dicefi  di  Cofa  eccel- 
lente ,  e  perfetta  ,  quafi  Di  prima  claf- 
fe .    Lat.  dajjieus   ,  excellens  .   Gr.  ìfy- 

*°s  • 

Clava.  V.  L.  Quella  Mazza  ,  che  gli 
antichi  fingevano  ne'  lor  fimulacri  in 
mano  a  Ercole  .  Lat.  clava  .  Gr.  p's- 
vu\ov.  Tac.  Dav.  Pofl.  430.  Guar.  Pafì. 
fid.  1.  1.  Butn.  Fier.  1.  3.  3.  £  4. 
2.   7. 

Clavo  .  V.  L.  Chiedo  .  Lat.  davus. 
Gr.  yóy.^01;  .    Frane.    Barb.    181.   12 

Clausola,  e  e  l  a  u  s  u  l  a  .  Parti- 
cella   del  difeorfo  j   che  in  fé   racchiude 

in- 
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intero  fentimento  .  Lat.  ci  alt  futa  *  tei" 
minaiio  .  Gr.  %xiù\n%t%  ,  ire'fa;  ,  «W- 
nrdua-t;    .    Maefirun.    *•    2I-    T^'    D'2Ì'' 

P*r//.  «/*$.  4H.  £  JW/«r.  39.  P«r.  Ka&' 
160. 

Claustrale  .  Add.  Di  clauftro .  Lat. 
*  clauftralis  ,  afceta  .  Gr.  detunrft  . 
Sega.  Cri  fi.  infir.  3.   21.  8. 

Claustro  .  V.  L.  Chioftro  .  Lai. 
clattftrum  .  G/*.  scXw^fJi/  .  Ar.  Fur.  19. 
?S. 

$.  Pef   metal*.  T)attt.    Pitrg.    32.    But. 
Mor.  S.   Greg.  4.  6. 

ClaUSULA.    V.    CLAUSOLA, 

Clausura  .  Luogo  ,  dove  fi  rinchiug- 
gorto  i  religiofi  .  Lat.  clauftrum  ,  ciati' 
fura  5  feptum  .  Gr.  e*fxoj  •  E/p.  Salm. 
But.  Par.   3.  2. 

$.  Per  Luogo  chiufo  ,   £,<?*.   claufum  . 
Gr.    5tX«5-j>3/  .    £«;.  P«>-g.  21. 

Clematide  .  Sorta  d'  erba  detta  al- 
trimenti Vitalba  »  Lat.  clstnatis  .  Gr. 
HXnuxrfs  «  Pjd.  Inf  93.  £  off»  art. 
70. 

Clemente  .  Add.  Che  ha  clemenza  5 
Piacevole  .  L«f.  clement  ,  mh'ts  .  Gr. 
ir?$os  ,  «T/sj  .  Fir.  dial.  beli.  dona. 
374.  Ar.  Fur.  33.   28. 

Clementemente  .  Avverb.  Con 
clemenza  >  Lat.  clemente*  .  Gr.  ir^xug  , 
rivtng  .  S.  Ag.  C.  D, 

Clementine  «  Chiamano  i  canoniftl 
le  Coftituzioni  di  Clemente  Quinto  fom- 
mo  Pontefice  ,  che  fi  leggono  nel  corpo 
canonico  dopo  il  fefto  libro  delle  decre- 
tali ;  e  allorachè  d'  una  di  quelle  fanno 
menzione  ,  dicono  Clementina  nel  nu- 
mero del  meno  .  Maeftrun.  *•»  3^.  E 
2.  35, 

Clement  issi  MO  .  Superi,  di  Clemen- 
te .  Lat.  clementiftìmuf  .  Gr.  irgxórx- 
vo$  .  Cap.  Impr.  prof.  Viv.  proft.    102. 

Clemenza  ,  e  clemenzia  .  Vir- 
tù ,  che  muove  a  piacevolezza  il  fupe- 
tiore  verfo  lo  'nferiore  nello  imporgli 
pena  »  Lat.  dementiti  .  Gr.  nr^órng  . 
Lab.  62.  Cron.  Morell.  344.  Fir.  dife. 
an.   34.  E    T12. 

Clero  .  Univcrfità  di  cherici  .  Lat. 
clerus  i    Gr.  xXwjoj    .    Ber».    Ori.     1.    7. 

CLESfASTtco   t   V.   À.   Suft.  Ecclefia- 

ftico  .  G.  V.  t2.    113.  5. 
Clesima  .  V.  A.  Creimi»  .   Maefirvn* 

I.  76.  E    1.    77. 
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Clesimare  .  V.  A.  Cresimare  .   Mae- 

frun.   «•  77-  # 

Clessidra.  V.  G.   Oiiuolo  a  acqua  , 

L/*r.  cleprydra  .    Gr.    *.Xt\v5%ct  . 

§.    Per    fimilit.    Vafo  da    annaffiare . 

Lat.    najìterna  .    Gr.    e/eTp/'e»  .    Pjtf.   ^p. 

229. 
Cliente  .    Clientolo  .  £<*?.    cliem  .  Gr. 

§.  Per  Aderente  ,  Partigiano  .  Gv.ìcc. 
fior.  libr.  ?. 

Clientela  .  Protezione  ,  Aderenza  . 
Lat.  clientela  .  Gr.  vsXctreict  >  Borgb. 
0*ig.  Fir.  193.  Guicc.  fior.  5.  222.  Buon. 
Fier.  4.  4.  2. 

Clientolo,  e  clientelo  .  Que- 
gli 5  per  cui  procura  ,  ed  agiti  la  cau- 
fa  ,  o  altro  negozio  il  procuratore  ,  o 
l'avvocato.  Lat-  cliem  .  Gr.  itsX«t«j. 
Pataf.  3.  But.   Fir.  Trirt.  2.  5. 

Clima  ,  e  C  Lìmo  .  Spazio  di  terra, 
e  di  cielo  ,  contenuto  da  due  paralleli 
tanto  dittanti  tra  loro  ,  che  il  maggior 
dì  dell'  uno  avanzi  quel  dell'  altro  d'  u- 
na  meiz5  ora  .  Lat.  clima  ,  plaga  .  Gr. 
stX/,u*  .  Petr.  cani-  Jt.  t.  Libr.  Afirol. 
Com    Par.    30.   But.  Filoe. 

Climato,  e  CLIMAT£<  V.  A.  Lo 
(letto  5  che  Clima  .  Lat.  clima  ,  plaga  . 
Gr.  xXi'ftx  .  G.  V.  II.  67-  »•  Filoc.  7. 
48.  Cr.  5.  23.  t. 

CllMO   .    V-    CLIMA    ì 

Clipeo  .  V.  L.  Scudo  .  Lat.  etypeut  . 
Gr.  «Vth'c  .   Borgb.  fam.  Fior.   2.  E    3. 

Clistere  ,  e  clistero  .  Criftéo  , 
Serviziale  .  La*,  clyfter  ,  clyfterium  .  Gr* 
xXuTTfigtov  .    l{ed.  conf.   I-   33*  £44. 

Clitoride.  Membro  femminile,  del 
quale  v.  i  notomifti  .  Lat.  *  elèttri*  . 
Gr.  KXxTogig  .    P^ed.  Off.  an.   1 3S. 

Clittica  .  V.  A.  Eclittica  .  Bau  taf. 
24.  I.    £   Par.  f.  té 

Clivo.  V.  L.  Suft.  Monticela  ,  Col- 
linetta- Lat.  clivUt.  Gr.  0*>"S>  VanU 
Par.    30.    But.    ivi.    Cr.    2.   20.    2. 

Clìzia.  Entropia,  Girafole.  L*r.  be- 
li otropium  .   Gr.    ifXiorsóviov  .     Polii    ft. 

Cloaca.  V.  L.  Fogna  .  Lat.  cloaca  , 
Gr.  apctitt'v  •  "Dant.  Par.  27.  But. 
i\ed.  Ofs.  an.  149.  Buott.  Pier.  I.  4* 
13.   E   5-    3-  6' 
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CO.  Accorciato  da  Capo,  alla  Lom- 
barda .  Lat.  caput  .  Gr,  KipctX»  . 
Dant.  lnf.  20.  E  Purg.  3.  E  Par.  3. 
Frane.  Saccb,  ritn,  69.  Belline,  fon. 
2.09. 
Co'  .  Coli'  apoftrofo  ,  pronunziato  col- 
1'  O  ftretto,  lignifica  Con  li,  e  1'  a- 
poftrofo  ne  moftra  il  mancamento ,  ne' 
plurali  mafculini  fidamente.  Lat.  cum  . 
Gr.    c-vv .    Bocc.    nov.  io.   3.    Dant.  Inf, 

17. 
Co'.    Coli'   apoiìrofo  .   Come,    Siccome  . 

Lat.    ut)    fi  cut  )  velut.    Gr.  u;  ,  utits?  . 

Fr.    Giord.  Pred.   %.  Fr.  lac.   T.  5.  15. 

9.    E    7.    1.    29. 
Coabitare':     Abitare    infieme  .     Lat. 

coh abitare .    Gr.     <ruvGix.*tv  .     Fr,     Giord, 

Pred.  i£. 
COA CITATORE  .    Che     coabita  .      Lat. 

cebabitans .    Gr,    <rvvoix.o$  .    Fr,   lac.   T. 

3.    4.   5- 
Coabitazione.  L'  abitare  infieme  con 

altri .  Lat.  coh abit atto.  Gr.  vvvoix-nTii; .  But. 
Coadiutatore.    Che  aiuta  infieme. 

Lat.  focius  ,  auxilìariu;  .     Gr.  a-v'vs^yog. 

Mor.   S.    Greg.    Cavale.    Frutt.    Ung. 
Coadiutore.    V.   L.    Coadiutatore . 

Lat.    *    coadiutor .    Gr.    evve^ys;.     Stor. 

Eur.    7.    160.    Serd.  fsor.    16.   648. 
Coadiutori' A  .    Uficio  ,    e    Dignità 

del  coadiutore. 
Coadiuvare.     V.  L.    Aiutare    infie- 
me. Lat.  coadiuvare. 
Coadiuvato.    V.   L.    Add.   da    Coa- 
diuvare.  Lat.    coadiutu; . 
Coadunare  .    Adunare .  Lat.    congre- 
gare ,    coacervare.   Gr.    à^^i^ztv.    But. 

Serap.    1 3. 
COAGOLARE.     V.      COAGULARE. 
COAGOLATO.     V.     COAGULATO. 
Coagolo,     e       COAGULO.      V.     L. 

Caglio .    Lat.     coagulum  .    Gr.    irnr-jac.   , 

Tef.  Pov.  P.  J". 
Coagulamento.  Coagulazione .  Lat. 
coagulaiio.  Gr.  vh\tg  .  R^d.  conf.  1. 
28. 
Coagulare,  e  coagoi.  are.  V. 
L.  Rappigliare,  e  unire  infieme.  Lat. 
Coagulare  .  Cr  vnyvv&v  .  ~Dant.  Purg. 
25.   &u:.   Zibald.  Andr.   122. 
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§.    I.    E  neutr.    paflT.    vale    lo   fteffo . 
J(ed.    conf.   1.   8. 

§.  II.  Per  metaf.  Albert.  9. 
Coagulativo  ,  Add.  Che  coagula . 
Lat.  vim  babens  coagulandi ,  Gr.  mix- 
t/xo;.  %ed.  conf.  l.  35. 
Coagulato  ,  e  coagolato  . 
Add.  da'  lor  verbi  ;  Rapprefo  .  Lat. 
coagulatui .    Gr.    Trwróg  .      Com,    Purg. 

21. 

Coagulazione.   Il    coagulare  .    La:. 
eoagulatio .     Gr.     nrit^ig .      Cr.    4.   26.   2. 
But.   Purg.    25. 
Coagulo,    v.    coagolo. 
Coartare.    V.  L.    Riftrignere.    Lat. 
coarti: are.    Gr.    $evxv .    Dant,    Par,    12. 
But.    ivi . 
Cobbola,    e    COBOL  A.   V.  A.    Com- 
ponimento  lirico.    G.  V.  6.   92,    I.    P^d. 
anno:.  Di  tir.    97. 
Cocca.     Pronunziata     coli'   o     ftretto  . 
E'  propriamente  la   Tacci   della    freccia  , 
nella    quale  entra    la  corda  dell'   arco  . 
Lat.   crena  .     Gr.    yXvipt'i  .      Bocc.     nov, 
42.   14,    E  nutn.    15.     Amet.   26.     Dant, 
lnf.    12. 

§.  I.  Per  lo  Strale  ftefso .  Lat.  fa" 
gttta  .  Gr.  /3sXo?  ,  »Vj  .  Dant.  Par, 
*. 

§.  IL  Per  Sorta ,  e  Spezie  di  na- 
ve. G.  V.  8.  77.  2.  Bocc.  nov.  14-  6. 
Viagg.  Sin.  Libr.  Viagg.  Ar.  cinq.  canu 
4-    72. 

$.  IH.  Per  Quel  bottoncino,  che  è 
all'  uno ,  e  all'  altro  capo  del  fufo  , 
che  ritiene  il  filo  ;  e  anche  per  Quel 
poco  d'  annodamento  ,  che  vi  fi  fa  , 
perchè  non  ifiatti  ,  quando  fi  gira  il 
fufo  ,  e    fi    torce.    Ar.   fat.   6. 

§.  IV.  Per    le    Cantonate  ,    ed    An- 
goli de'   panni,   o   fimili. 
C  o  e  c  A  R  E .    Accoccare .    Lat.   crena    af- 
figere . 

§.  I.  Coccare,  è  anche  Quell'  atto, 
che  fa  la  bertuccia  ,  quando  ella  fpi- 
gne  il  mufo  innanzi  per  minacciare  , 
e   far  paura   a  chi    le  dà   noia. 

$.  II.  Per  fimilit.  Coccare  uno  ,  va- 
le Beffeggiarlo  ,  Uccellai  lo  .  Lat.  de- 
(annate  ^Gr.  -xùvu%*v  •  Euon'  **'«%  *• 
5.  8.  E  3.  2.  5. 
C  o  c  c  h  e  r  1  a  .  Dim.  di  Cocca  ;  Ca« 
perozzolo   a  guifa  di  rocca.  Cr.    4.    11. 

13- 
'Cocchiata.  Sorta  di  ferenata ,   che   i 

mu- 
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r 
muli  ci  ?    e'    fuonatori    vanno   a    rare   m 

cocchio. 

$.  I.  Per  la  Poesia  fte/ia  ,  che  fi 
canta  nella  cocchiata.  Buon.  E  ter.  3.  1. 
9.    JE    Tane.   I.    4. 

§.  II.  Per  lo  fteffo,  che  Carrozza- 
ta .  Ceccb.  Dot.  5.  8. 
Cocchiere.  Che  guida  il  cocchio  . 
Lat.  auriga  ^  currum  ducens .  Gr.  xvto- 
%o;  .  TaC.  Dav.  ann.  15.  Zi6.  E  fior. 
2.    297.    Serd.  fior.   6.   225. 

COCCHIGLIA.     V.    COCHIGLIA. 

Cocchina  .  Dim.  di  Cocca  .  Mora. 
20.   34.    E  fi.    35.   Ar.    Fur.    19.    50. 

$.  Cocchina  ,  Sorta  di  ballo  praticato 
per   lo  più  da'  contadini . 

Cocchio.  Sortii  di  carretta  non  mol- 
to di/Umile  dalla  carrozza .  Lat.  carp,n- 
tum  ,  rheda  ,  effedum  .  Gr.  ox>'iuct  • 
Sen.  ben.  Ver  eh.  3.  16.  Ceccb.  Dot.  5. 
7.  Tac.  Dav.  ann.  II.  139.  Serd.  fior. 
6.    225.    tac.    Sold.  fiat.  5. 

CocCHlONE.  Accrefcit.  di  Cocchio  ; 
Cocchio  grande .  Lat.  ingens  rheda  . 
Gr.    (xtya    è'^huci  •    !*??•    Sold.  fiat.  5. 

Cocchiume  .  Quel  turaccicl  di  le- 
gno ,  o  di  fugherò,  che  tura  la  bu- 
ca ,  donde  s'  empie  la  botte  ;  ed  anco 
la  Buca  fte/Ta  .  Lat.  epifiomittm  .  Gr. 
ìttico piov  .  Bocc.  ncv.  io.  33.  Cr.  4. 
35.  4.  E  cap.  4*.  io.  Paìlad.  Moro. 
19.  127. 

§.  Per  {imilit.  il  Podice.  Lat.  po- 
dex  .   Gr.    trgux.róg.    Frane.  Saccb.   ttov. 

54- 
Coccia.     Piccola    enfiatura .   Lat.  gian- 
duia ,   firuma  .     Gr.     <p\vx.rlq  .     Cr.    9. 
65.    1. 

§.  I.  Coccia  della  fpada  ,  dicefi  la 
Guardia  della  mano  polla  fotto  V  im- 
pugnatura della    fpada . 

§.  II.  Coccia  ,  ia  modo  baffo  , 
prendefi  per  la    Tefla  .  Lat.   caput.    Gr. 

§.    III.   Onde   Aver   la   coccia  dura, 

vale  Aver  la   tefta   dura. 
Cocciniglia.   Tinta    di    color  roffb  , 

che    fi  cava   da  una  fpeiie  di   vermi . 
Coccio.    Pezzo    di   vafo    rotto  di    terra 

cotta  .     Lat.    tefia  ,    fi  Si  Un  m     vafiorum 

fragmentutn  .  Gr-  0  j-paKov  .    Pallad.   TaC. 

Dav.   fior.  4.    365     Malm.    7.   79. 
Gocci  L' ola  .    Piccolifllma     enfiatura   , 

cagionata  per  Io    più   da    morficature  di 

zanzare,  a    cofe  fmitfi,    Lat.   pufiula  • 
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Gr.  $>\ujir/j  •  Ca.nt.  Cam.  17.  Malm. 
6.  59. 
Cocco.  Coccola  di  frutice  ufata  per 
tignere  in  color  roffo  nobile  detto  cher- 
misi ;  oggi  Grana.  Lat.  coccum  ,  eoe-. 
(US .  Gr.  x.!kxo(  .  Dant.  Purg.  7.  Bui. 
ivi.    PJcett-    Fior.    41. 

§.  I.  Per  lo  Panno  fteffo  tinto  di 
quel  colore  .  Gom.  Par.  19.  Mor.  S. 
Greg. 

§.  II.  Cocco  ,  chiamano  i  bambini 
1'  Uovo  ;  Cucco  .  Lat.  ovutn  .  Gr.  ttóv 
Ant.  Alam.  fon.  24. 
Cocco.  Spezie  d'  albero  Indiano,  che 
più  comunemente  dicefi  cocco  DEL- 
LE MALDIVE.  I^ed.  efip.  nàt.  22.  E  24. 
Coccodrillo.  Animai  feroce  del  Ni- 
lo ,  che ,  ufeendo  fuor  dell'  acqua ,  uc- 
cide gli  uomini,  e  le  befìie.  Lat.  cro- 
ce dilus .  Gr.  x.?ox.ó<?ei\og  .  Tefi.  Br.  4.  2. 
Voli.   Mefi.     Ber*.  Ori.  3.    3.   6. 

§.  Le  lagriire  del  coccodrillo  ,  che 
uccide  V  uomo,  e  poi  lo  piagne  5  di- 
cefi in  provevb.  di  Colui ,  che  a  bel- 
la pofia  ti  fa  naie  ,  e  poi  m'olirà  , 
che  oliene  increfea  .  Lat.  crccodili  la*? 
crytna .  Gr.  xgoxoieiXa  cTaV.pi/a  . 
Coccola.  Frutto  d'  alcuni  alberi,  e 
cP  alcune  piante  ,  o  erbe  falvatiche  y 
come  cipreffo,  ginepro,  alloro ,-  pugni- 
topo,  e  lentifchio,  e  fimili  .  Lat.  bac- 
ia .  Gr.  àzt'J<f?ua .  Libr.  Viagg.  Frane. 
Saccb.    rlm.    ^icett.    Fior.   84.    £    97. 

$.  I.  Per  fimilit.  Ar.  Fur.  17.  30. 
Buon.    Ft'er.    3.    5.   6. 

ri.  IL  Uccellare  a  coccole,  dicefi  di 
Chi  per  i  fuoi  cattivi  portamenti  cor- 
re rifehio  di  toccar  delle  bufse  ,  e 
ày    efler     mortificato  .     Buon.    Fier.     1. 

3-  4- 

§.  III.  Coccola,  prendefi  anche  per 
lo  Capo.     Lat.   Caput.    Gr.    xspaX» . 

§.  TV.  Onde  'Girar  la  coccola  , 
modo  baffo  ,  che  vale  lo  fletto  ,  che 
Girar  il  capo,  Eiferc  in  «onfufione  . 
Morg.  24.  94* 
Coccolina.  Dim.  di  Coccola.  Lat. 
minor  bacca  .  Gr.  /u/x?«  é*fUft/a  . 
Tran,  fiegr.    cefi    d«nn. 

(j.  Per  Catarro  d'  infreddatura.  Pa- 
taffi. 2.  Matt.  Frani-  rìm.  buri. 
Coccolone,  e  coccoloni.  Star 
coccoloni  ,  dicefi  di  chi  fi  fede  in 
filile  calcagna  .  Qant.  Cam.  39*-  Fir, 
dific   an.   50» 

Coc- 
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Coccoveggia.    Lo    fteffo  ,  cfae   Cv 

vetta.   JL*f.  ncSiua.   Pallad.    Cr.   5.    55. 

1.     E   io.  16.  I.   Frane.  Saccb.  nov.  106. 
COCCOVEC  GIARE,     e       CUCCUVEG- 

giare.     Far     atti     di    coccoveggia  , 

Civettare,    Far  la   civetta  .    lac.    Sold. 

fat.    5.     Buon.    Fier.    3.    I.    5. 
Cocfnte.    Che    cuoce,    Ardente.  Lat. 

ardens   ,     fiagrans    .     Gr.     Ts?ip\ty>it   . 

Drf#j.   /«/".  6.   JBo^r.   «0».   4.   S<      Frane. 

Bari.   197.    16. 
Cocentissimo.  Superi,  di  Cocente  . 

Lat.     ferve  ntijfitnut  .     Gr.    nrifntiXty?ir<*- 

tsj.     De  ciani.  $*fintiL  P.  Bemb.  Afol.i. 

COCERE.      V.     CUOCERE. 

COCHIGLIA,  e  COCCHIGLIA.  V. 
A.  Conchiglia.  Lat.  concbylium ,  con- 
chyle  .  Gr.  x.3y%v'\i9v  .  Filoc.  7.  31. 
Serd.  fior.    16.    631. 

Cochilla.  V.  A.  Cochiglia,  Conchi- 
glia. Lat.  conchylium.  Gr.  xoy^u'Xtov  . 
Tef.   Br.   4.   4. 

CoetMENTO.  Il  cuocere  ,  che  fa  il 
fuoco.  Lat.  ardor ,  fervor .  Gr.  Siax.au- 
rtC  .  Fi  toc.    6.    235.    Com.    T)ant. 

§.  I.  Per  Concuocimento ,  Digeftio- 
ne.  Lat.  coflio,  digeftìo.  Gr.  vé^ii  . 
M.   Aldobr. 

§.   II.    Per  Frizzamento.    But. 

COCIORE.  Ardura  ,  Scottatura  .  Lat. 
ardor ,    aduftio  .    Gr.    %av  pa  .    Fir.  Af 

I5Z* 
CociTO.      Fiume    d'    inferno  .    Lat.   co* 

cytus  .    Gr.     x,w*.vró<;   .     ~Dant.    Inf.    14. 

Mor.    S.    Greg.    15.    2,0. 

Cocitoio.  Àdd.  Aggiunto  di  civaie  , 
o  fimili,  vale  Di  facil  cocitura.  Lat. 
coflibilis  ,     CcEìivU!  .    Gr.    l'j'e^vróc;  . 

Cocitura.  Quell'  Acqua  ,  o  altro  Li- 
quore ,  in  cui  fia  {tata  cotta  qualsivo- 
glia cofa.  Lat.  *  decoSlum.  Gr.  ct'tpi- 
•f »*ev  .  Cr.  5.  io.  17.  Pallad.  M. 
Aldobr. 

§.  I.  Cocitura  ,  talora  I'  ufìamo  per 
quello  Spazio  del  tempo  ,  che  ha  bi- 
fegno   .'a  cofa,    che    s'  ha   a   cuocere. 

§.  II.  Cocitura  ,  per  Ifcottatura  . 
Lai  inufiio.  Gr.  i vix.au ma .  Libr.  cur. 
mal  ai  t.    Bstnb.    Afol,    1, 

Coclearia  .   Cogolaria  . 

Cocodrillo.  Lo  fleffo ,  che  Cocco» 
drillo.    Vit.    SS.    Pad.    2,  157. 

Cocolla,  e  cuculia.  La  Veda 
di  fopra ,  che  portano  i  monaci  .  Lat. 
tucul  lut,    But.  Par.  9.   I.    Cavale.   Mtd. 

Yyy 
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Cuor.  Bocc.  nov.  21.  1.    Paff.  140.  Dant. 
Par.   9.    E    li. 

§.    I.    Per   fimilit.    Burch.   1.   15. 
$.    II.    Cocolla,   è  anche    una    Sorta 
di   fungo. 
Cocomeraio  .    Campo ,   dove    fono  i 
cocomeri.    Lat.    cucumerarium .   Gr.   a-t- 
■/.■j>:\uTctv . 

§.    E  Cocomeraio  ,    chiamai!   Colui  , 
che    vende  i    cocomeri . 
Cocomerello.     Dim.    di    Cocome- 
ro .   Lat,    parvm     cucumis  .    Gr.     <nx.tj- 

tflOV. 

§.  Per  Cocomero  falvatico.  Pallad. 
Cocomero  .  Frutto  noto  ,  di  forma 
tonda  ,  di  buccia  verde  ,  di  midolla 
acquofa  ,  e  di  grato  gufto  ne'  caldi 
ardenti.  Lat.  cucumer  ,  cucumis  .  Gr. 
«r.'jcj/oj.  Amet.  47.  Coli.  SS.  Pad.  Alam. 
Colt.   5.    129.    I(ed.    cottf.    1.    176. 

$.  I.  Mettere  ,  o  Cacciare  ad  alcu- 
no un  cocomero  in  corpo ,  vale  Met- 
tere uno  in  dubbio  ,  e  in  penfiero  . 
Lat.  ali  cui  fcrupulum  ini  i  cere  .  Gr. 
&u%z%Hav  rivi  nrotttv .  Varcb.  Ercol.  69. 
Loft.    Pini-    5.   1. 

§.  II.  Avere  un  cocomero  ,  o  Stare 
con  un  cocomero  in  corpo  5  o  limili  y 
vale  Avere  alcun  dubbio  ,  che  faccia 
(lare  fofpefo ,  o  tirnorofo ,  o  con  pen- 
fieri  di  ftrane  rifoluzioni  .  Pataffi.  4. 
Varcb.    Ercol.    69.   Alleg.   49- 

$.  III.  Dicefi  in  proverb.  Non  faper 
tenere  un  cocomero  all'  erta  ?  di  Chi 
ridice  tutte  le  cofe ,  o  fegrete  ,  o  non 
fegrete ,    che  gli   fon    dette  .    Malm.    4. 

47- 
Cocomero  asinino  ,  e  e c> co- 
mero  salvatico.  Spezie  d'  er- 
ba, che  fa  il  frutto  fimile  a  un  pic- 
col  cocomero .  Lat.  cucumer  agreftii  . 
Cr.  6.  41.  1.  Volg.  Dicfc.  Tef.  Pw* 
P.  S.  PJcett.  Fior.  36. 
C  o  e  u  l  l  o  .  Cocuzzolo   .    Lat.    tertex  % 

ap:'x .  Gr.  x.opv$ti .  Libr.  Son.  73. 
Cocuzzolo.  Mezio  della  zucca  del 
capo  )  intorno  al  quale  fi  vanno  ri- 
girando i  capelli  ;  e  dicefi  ancora  a 
Molte  altre  fommità  ,  che  abbiano  del- 
l' acuto,  come  campanili,  monti,  e 
fimili.  Lai.  vertexy  cacumen  .  Gr.  xe- 
fupùy  xgpxt'a.  Frane.  Saccb.  ritn.  26. 
Libr.  Afìrol,  Vit.  S.  G'r.  47.  Burch. 
1.  23.  Fir.  di  al.  beli.  donn.  36Z.  Btex> 
Varcb.  1.  prof.  1, 

§ 
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§.  Per  certa  Scarfelia  ,  o  Pellicino  , 
che  hanno  alcune  reti  da  pefcare,  e 
da  uccellare.  Lat.  cuculiar.  Cr.   io.   17, 

3- 

CODA.  Quella  parte  del  corpo  de'  bru- 
ti oppofta  al  capo  ,  congiunta  alla  fpi« 
na  della  fchiena  .  Lat.  cauda  .  Gr« 
àoó..  Bocc.  nov.  79.  22.  E  nov.  90. 
IO,  Dant.  Inf.  17.  E  24,  E  Pitrg.  24. 
Petr.  cap.  io.  E  Frott.  Tajf.  Ger.  4, 
4- 

$.  I.  Metterfi  la  coda  tra  le  gam- 
be ,  modo  proverb.  che  efprime  1'  A- 
vere  grandiiTnna  paura  ;  tolta  la  me« 
taf,   da'   cani  .    Pataff.    9. 

§.  II.  Levare,  o  Alzar  la  coda  , 
figuratam.  vale  Pigliar  baldanza,  Ral- 
legrar fi  .      Bocc.    g.    5.   /.   3.     Pataff.   7. 

$.  III.  Aver  buoni  bracchi  alla  co- 
da di  alcuno,  vale  Codiare,  o  Spiare 
con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuno  \ 
metaf.  tolta  da'  bracchi  ,  che  infegui» 
fcono   la   fiera.    Bocc.   nov.    26.    18. 

§.  IV.  Aver  la  coda  taccata  di  mal 
pelo,  fi  dice  in  modo  proverb.  di  Chi 
fi  ricorda  delle  ingiurie  ,  e  vuole  a  fuo 
potere  vendicarfene  .  Bscc.  nov.  77* 
35. 

§.  V.  Guadar  la  coda  al  fagiano  , 
fi  dice  di  Chi  narrando  un  fatto,  la- 
fcia  il  più  bello  .  Lat.  ver  ex  anno 
tollere  .  Gr.  tà  $%k-ri<a,  thj  eijaj'wVewg 
ciyxv . 

§.  VI.  Saper  dove  il  diavol  tien  la 
coda «  vale  EfTere  accorto ,  Sapere  il 
conto  fuo .  Lat.  callidum  ,  veteratorem 
effe  .  Gr.  JaXeoòs  ,  kou  irxXofji/SìXti 
ùiv»? .  Bocc  nov.  77.  70.  Salv.  Gr  aneli  « 
3.    9.    Clriff.    Calv.    1.   27. 

§.  VII.  Mettere  la  coda  dove  non 
va  il  capo,  vale  ElTere  entrante,  e 
Cercar  d'  ottener  per  ogni  guifa  lo  'n-* 
tento    fuo.    Morg.   18.    129. 

§  Vili.  Lifciar  la  coda  ,  vale  lo 
fteffo,  che  Piaggiare,  Far  muine,  Dar 
la  foia  ;  tolta  la  metaf.  dallo  ftropic- 
ciar,  che  fi.  fa  talora  i  gatti  per  ad- 
dimefticargli  .  Lat.  blandiri  ,  adulare  . 
Gr.  xo\ux.eu'etv  .  Ciriff.  Calv.  4.  121. 
Varch.  Ercol.  56.  v.  LISCIARE,  e 
LIGI  ARE  . 

§.  IX.  L*  afino  non  conofce  la  co- 
da, fé  non  quando  e*  non  1'  ha;  pro- 
verb. efprin.ente  ,  che  II  bene  fi  co- 
nofce ,    quando   e'  s'  è    perduto  .  L.it. 
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Malo  acceptt  fiutiti!  fapit ,  fero  fapìunt 
Pbry-ier  Gr.  fìyOìv  i  vvirios  £yvu  . 
Lor.  Med.  cani.  Belline,  fon.  227.  More. 
22.   1 1 8. 

§.  X.  E'  meglio  effer  capo  di  gat- 
ti» ,  che  coda  di  lione  ;  proverb.  che 
vale  ,  che  E'  meglio  effer  il  maggior 
tra  i.  piccoli,  che  il  minor  tra'  gran- 
di .  Lat.  malo  bìc  effe  primus  ,  qu/im 
Pjtma  fecundus       v.     CAI'O     §.    XLII. 

§.  XI.  Aver  alcun  nelle  code,  vale 
Averlo  in  tafea,  Averlo  in  odio  ;  mo- 
do baffo. 

§.  XII.  Nella  coda  Ila  il  veleno  ; 
proverb,  efprimente ,  che  Neil'  ultimo 
confitte  la  difficultà  ,  e  '1  pericolo  ; 
tolta  la  metaf.  da'  ferpenti  ,  che  nella 
coda ,  più  che  in  altra  parte  •,  credefi 
da  taluno  aver  raccolta  la  malvagità 
del  veleno.  Lat.  in  cauda  venenum  . 
Red.   Vip.  io. 

v".  XIII.  Coda  ,  Membro  genital 
dell'  uomo .  Lat.  penis  ,  cauda  Jalax  » 
Gr.  ireos.  Bocc.  nov.  21.  11.  E  noiu 
61.  io. 

§.  XIV.  Coda,  chiamano  le  donne 
Quella  parte  di  capelli  ,  che  portano 
per  lo  più  di  dietro  ravvolti  ,  e  ri- 
ftretti  infieme.  Lat.  captili titith  .  Gr» 
-roix'>>p<*  .    Cant.   Cam.   102. 

$.  XV.  Coda  ,  diciamo  anche  a' 
Crini  delle  comete,  che  apparifeon  nel 
cielo.  Lat.  cauda..  Gr.  a'f  a  .  Varchi 
fior.    13. 

§.  XVI.  Coda  ,  vale  anco  Fine  . 
Lat.  finir.  Gr.  vifoig.  Cari.  Fs'er.  107. 
Morg.    7.     33. 

§.  XVII.  Coda  del  fonetto ,  fi  di- 
cono Quei  verfi ,  che  fono  in  fine  del 
fonetto  dopo  i  quattordici  primi  verfi . 
Red.   annot.    Di  tir.    119.     £217, 

§.  XVIII.  Goda,  lo  Strafcico  del 
manto  de'  cardinali  ,  e  prelati ,  delle 
donne,  ec.  Lat.  forma.  Gr.  <rv  fpct  . 
Burch.    2.    20. 

§.  XIX.  Coda  dell'  occhio  ,  vai» 
1*  Eftrema  parte  dell'  occhio  allato 
alla  tempia .  Lat.  canthus  .  Gr.  xav- 
Sa  e  . 

§.  XX.  Onde  Guardar  colla  coda 
deli'  occhio  ,  che  vale  Guardar  furti- 
vamente, o  di  nafeofto  ;  lo  che  fi  dice 
anche  Guardar  fottecchi.  Lat.  Umis  ocu~ 
\is  afpicere  .  Gr,  trafccfiKiTrav  .  BocC< 
rtev.   77.  5- 

§' 
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6.  XXI.  Coda  del  porro,  o  fimili , 
Vale  V  Efiremità ,  la  Parte  oppofta  a 
quella,   che    fi   chiama    capo.    Bue.    g. 

4.  p.   1  4- 

<J.  XXII.  Mangiare  il  porro  dalla 
coda ,  vale  Fare  a  rov  efeio  ;  ed  anche 
vale  Cominciare  a  far  una  cofa  da 
quel  ,  che  importa  meno ,  o  da  quel  $ 
che    fi    dovrebbe   far    dopo. 

§.  XXIII.  Coda,  «nche  fi  dice  al- 
l' Ultima  parte  d'  un  efercito  ,  quan- 
do e'  marcia  .  M.  V.  9-  5°-  Stor.  Eur. 
1.  7.  Bemb.  fior.  2.  26.  Segn.  fior.  1.  3- 
§.  XXIV.  Far  coda  ,  vale  Andar 
dietro  ad  altrui  per  corteggiarlo  ;  che 
fi  dice  anche  Far  codazzo  .  Lat.  ali- 
quetn  cum  caterva  comitati .  Gr.  vof 
fccxoXxetìv.     Stor.    Aìolf.    Agrt-    Patid. 

§.  XXV.  Far  coda  Romana,  è  un 
Giuoco,  che  fanno  i  fanciulli  ruzzan- 
do ,  nel  quale  corrono  attorno  appicca- 
ti colle  mani  a'  veflimenti  1'  un  die- 
tro  all'    altro.    G.   V.    io.    98.  2. 

§.  XXVI.  E  per  fimilit.  vale  An- 
dar dietro  ad  alcuno  fchernendolo  ,  e 
beffandolo.    G.  V.    io.    98.   *• 

§.  XXVII.  Appor  code  a  code^  > 
tale  Andare  in  lungo  ,  Prolungarli  . 
Lat.  producete  ,  protrabere  .  Gr.  iva- 
(iaWnv .    Buon.   Fier.    t.  z.  z. 

§.  XXVIII.  Coda  di  rondine  .  V.  A 
CODA    DI    RONDINE» 

Coda  cavallina.  Erba  nota  di  più 
fpezie  ,  che  nafee  in  luoghi  acquofi  . 
Lat.  equifetum  .  Gr.  ?Tirspis  .  Tef.  Pov. 
P.  S.  Serap.  64. 

Coda  di  uose.  Sorta  d'  erba  fimile 
al  Pifciacane ,  ed  è  1'  Orobanche  di  Dio- 
feoride.  Lat.  ervangina.  Gr.  ó^o^xy^»  . 
I^icett.    Fior.  43. 

Codardamente  .  Avverb.  Con  co- 
dardia ,  Vilmente,  Vigliaccamente  ,  Pol- 
tronefeamente  .  Lat.  ignave  ,  fegniter  . 
Gr.  tz$tfitt»s  .   Tef   Br.  7.   15. 

C  o  D  A  R  Dj'a  .  Viltà  ,  Vigliaccheria  , 
Poltronerìa  .  Lat.  ignavia  ,  i nenia  ,  fo- 
cordia  .  Gr  pa$i/;utci  ,  àpylct  .  M.  V. 
4.  n.  Liv.  M.  Tef.  Br.  7.  32.  Frane. 
Barb.  222.  4» 

Co  DAk  DO  .  Add.  Vile  ,  Pufillanimo  , 
Poltrone  .  Lat.  ignava;  ^focùrs  ifegnir. 
Gr.  fdBvyss  .  Tef  Br.  7.  32.  Liv.  M. 
Vit.  Pluf.  Cavale.  Speccb.  cr.  S.  Cri- 
fojì. 

C  OD  AZZA    .    Coda    .     Lat.    muda.    Gr, 
Yyy  z 
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tseù    9  x*?xof.  Introd.  Virt.  M.  V.   3.  36. 

(5.  I.  Per  fi  milk;  la  Parte  di  dietro  , 
o  ultima    di    checiheffìa  .  O.   io.    20.   r; 

(j.  II.  Per  Codazzo    »    Cirijf.  Calv.  4. 

127- 

Codazzo  .  Seguito  di  moltitudine  die- 
tro a  gran  perfonaggio  per  corteggiarlo  . 
Lat.  caterva  ,  comitatui  .  Gr.  $i<poq  , 
«■Tr«?a  •  Boc\.  Varch.  Z.  prof  5.  Bern. 
rim.  Iac.  Sold.  fat.  1.  Buon.  Fier.  3.  z. 
l'S.  Malm.  9-  48. 

$.  Onde  Far  codazzo  ,  che  vale  lo 
ftelfo  ,  che  Far  corte  ,  Far  coda  .  Lat. 
comitati  ,  latut  fiipare  .  Gr.  a-uvc/.x.oXa" 
$£v  »  Tac.  Dav.  ann.  1.  28.  Varch. 
fior.  8. 

CodeARE  .  V.  A.  Codiare  .  But.  Par. 
6.  1. 

C<>DERÌNO    .    Add.  Di  Coda*   Patn-ff.  2. 

Codsrone  .  Sorta  di  giuoco  ufato  da' 
fanciulli  .    Cren.  Mtrell.  270. 

Codetta  .  Dim.  di  Coda  .  Lat.  psnì- 
culus  .  Gr.  cnriyyoi  »  Rjd.  Off.  atu 
172. 

Codiare  .  Andar  dietro  a  uno  fenza 
eh'  e'  fé  n'  accorga  ,  (piando  con  dili- 
genza quel  ,  che  e'  fa  ,  o  dove  e'  va  . 
Lat.  obfervare  ,  cffeclari  .  Gr  èirnn- 
£hi/  .  Liv.  M.  Luig.  Pi:lc.  Bec.  3.  Tac. 
Dav.  fior.  1.  265. 

Codiatole  .  Che  codia  .  Lat.  cbfev*- 
vator  ,  affefiator  .    Gr.    àx.ì'\>i3og  ,  évi- 

Codice  ,  e  pretto  gli  antichi  co  di- 
co .  Libro  di  leggi  civili  ,  contenente 
i  referitti  degl'  Imperadori  .  Lat.  codex  . 
Gr.  o-uvrayiÀX  .  Frane.  Saccb.  rim.  Tef, 
Br.    2.   25.  Am?n  ant.   il.   6.   22. 

§.  Per  Libro  nunofcritto  .  Lat.  codex 
m.tnH  exaraiut  .  Gr.  fiifi\isv  £«ao'}?a- 
<pov  .   l(ed  Vip.  1.  47- 

Codicillo  .  Piccol  codice,  o  Mano» 
fcritto  ,  e  per  ordinario  fi  dice  Quello  9 
che  Ci  ordina  dopo  il  teftàmento  già  fatto  . 
Lat.  codìciW  .  Gr.  5- fa  avaria  .  Libr. 
Mott.  Cren.  Veli.    Frane.  Saccb.  rim.  5J. 

Codico.    V.    CODICE. 

Codilungo  .  Spezie  d'  uccelletto  « 
Morg.  14.  59» 

Cod,  Moro  -,  Che  ha  mozza  la  coda  9 
Senza  coda  .  La:,  e  nuda  m.meui  .  Gr. 
fjtn'is^o;  .  Frane.  Sacch.  nov.  19Ó  Burcb. 
1.  92. 

Codione,  e  codrione  .L'  Efire- 
nfità  d^Uc   reni   appunto    fopra  '1  fefso  ? 

più 
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più  apparente  «egli  uccelli  ,  che  negli 
uomini  .  Salv.  Grancb.  3.  11.  Ber». 
Ori.  z.  23.  56. 
Codirosso  .  Uccello  di  ceda  rofsa  , 
Spezie  di  beccafico  .  Lat.  ficgdula  genm  , 
G^.  o-vxaX/;  .     Morg.    14.   59. 

Codrione  ,  v.   codione  . 
Coduto    .     Add.    Che    ha  coda    .    Lat. 

Caudatui  .  Gr.  xgpxwf  .   G«  V.  12.  83.  5. 

Zibnld,  Ando1.  91. 
Coeguale,    e    coe  quale   .   Add. 

Inficine    eguale   .     Lat.    co<equalis    .    Gr. 

nrcifuros   .     Libi:     A  fi  voi.    Albert,    z.    16. 

Frane.  Sacch.  Op.  div.   1 39. 
Co  e  n  z  1  o  n  e    .V.    L.   Provvida  .  Lat. 

co'ètnptio  .   Bcez.  G.  S.  iS. 
COKQJJALE.     V.     COEGUALE. 

Coerede    .    Compagno     nelP   eredità. 

Lat.   ctbaret  .  Gr.    c-vyx\ttfovo(Jios .  Capr. 

Bott.  £.  174. 
Coerente  .  Che  ha  coerenza  ,  Che  ha 

congiunzione  ;  ed  è  termine  per    lo    più 

delle  fcuole  .   Lat.  coharens  .    Gr.  g>«P- 

Coerenza  .  V.  L.  Attratto  di  Coeren- 
te .  Lat.  cebafìo  9  cobarentia  .  Gr.  cu* 
vetQHct  . 

Coetaneo  .  Add.  D'  una  medefima 
età  .  Lat.  co<etaneus  ,  aqualir.  Gr.  <rvy- 
Xf'^j    .    Fiamm.   1.  9.    Vlt.  Pitt.  4. 

Co  eterno  .  V.  L.  Add.  Infieme  e- 
temo  .  Lat.  coteternur  .  Gr.  vuvoù&ios  « 
Mor.  S.  Greg.  S.  Ag.  C.  D. 

Cofaccetta  .  Lo  fletto  ,  che  Cofac- 
cina  .  Seder.  Colt.  115. 

Cofaccia.  Lo  fletto  *  che  Focaccia  , 
Z.at.  panis  fubcìnericiut  .  Gr.  afso&irns 
«prs;  .  Fir.  Af.  174.  Burcb.  1.  46. 
Ber».   Ori.  2.  28.  41. 

§.  In  proverb.  Render  pan  per  cofac- 
cia ,  che  vale  Render  la  pariglia  ,  Ven- 
dicarli .  Lat.  par  pari  reforre  .  Gr.  te-ov 
tTu  ìicKpifHv  .  Cron.  MorelL  Frane. 
Saccb.  nov.  187. 

Cofaccina  .  Dhu.  di  Cofaccia  .  Lat. 
pani?  fubcinericiu?  .  Gr.  o-Ta^/r^f  af- 
ro; .  Vit.    S.    Gio:   Bat.  209. 

C  O  F  A  N  A  I  O  .  Facitor  di  cofani  .  Lat» 
copVmorutn  faber .  Gr.  h:qivottoiÓs  .  Stat. 
Mere. 

Cofanetto  .  Dim.  di  Cofano  .  Tav. 
I{it.  Cirijf.  Calv.  3.  90. 

Cofano  .  Vafo  ritondo  col  fondo  pia- 
no ,  nel  quale  fi  portano  le  cofe  da  luo- 
go a  luogo  ,  fatto  di   fottili   fchegge   di 
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caftagtio  inte'fute  inficine  ;  Corbello  . 
Lai.  COphinus  ,  cerbi;  .  Gr.  y.J$ivos  . 
Vege^.  Cavale.  Frutt.  ling.  G.  V.  7.  91. 
4. 

§.  Per   Catta  ,    o  Forziere  .    Lat.    ar- 
ca ,  fcrinium  .  Gr.  ni/3u>Tjg  .    Sen.     Pift. 
Tav.   PJt. 
Cogitabondo     ,    e     cqcitaeon- 
D»   .    V.    L.    Penfofo  .    Lat.   cogitabun- 
dus  .    Gr.    cuwag    .    Frane.    $accb.    noi. 
Buon.  Fier.  1.   3.   1. 
Cogitare.    V.  L.    Penfare  .    Lat.    co- 
gitare .  Gr.  Xoyl^iS-ou  .  Tratt.  gov.  fam. 
Fior.  S.    Frane.    141.    Vend.    Crift.    116. 
Vareb.  ftor.   3. 
Cogitativo  .   Add.  Atto   a  cogitare  . 

Zibald.  Andr.   113. 
Cogitato  .    Add.  da   Cogitare   ;    Ven- 
fato    .    Lat.    cogitata?    .    Gr.    Xcjvo-^Wj  • 
Morg.    1 3.  2. 
Cogitazione  .   Penfiero   .   Lat.   cogi- 
tano .   Gr.   zwoia.  .  Tef.   Br.  Dant.  Purg. 
15.   Cavale.  Speccb.  cr. 
Coglia    .     Pronunziato    coli'    o  ftretto  , 
come   anche  i  fuo'  derivati  .  Borfa  de'  te- 
tticeli .   Lat.  fero  um  .  Gr.  x.s'fux.9;    .    M. 
Aldobr.    Libr.    Mott.    Patajf.    4-     Burcb. 
2.  5. 
Cogliere   ,   e   corre  .    Lo  Spiccare 
erbe  <,  o  fiori  ,  o  frutti  ,    o  fronde  dalle 
lor  piante  .  Lat.  legere   ,  carpere   >   colli- 
gere  .    Gr.  vuWÌyetv  >    èei-mòoa  .     Bocc. 
nov.    4.  4.  E  nov.     36.    6.    Petr.    fon.    6. 
E  46.    E   104.  E  cani.  20.  3.  Soder.Colt. 
114. 

§.  I.  Per  Prendere  ,  Pigliare  .  Lat, 
arridere  >  capere  .  Gr.  \t;x$ivHv  .  M. 
Aldobr.  Urb.  Dant.  Inf.  22.  E  27.  Com. 
Inf.  1.  Libr.  Aftrol.  Ve  gel-  Fir.  Trin. 
I.    2.    Bern.   Ori.   I.   21.    22. 

$.  II.  Per  Raceorre,  Ragunare.   Lat. 

collidere  ,  coltre  .  Gr.  truWtyetv  .  Pati. 
Orof.  Te}.  Br.  3.  5.  Pallad.  3-  *7-Jttnfn' 
ent.   33.   1.  2. 

§.  HI.  Per  Unire  .     Ttant.   Par.   12. 

£.  IV.  Per  Giugnere  >  Trovare  ,  So- 
praggiugnere  ,  che  anche  diremmo  Ac- 
chiappare .  Lat.  ofendere  ^  occupare  , 
deprebendere  ■  Gr.  v.t»m\a.^HivHv  .  Bocc. 
mv.  44.  13-  E  nov.  77-  3?-  E  »ov-  ?*• 
IO.  £  nov.  82.  4.  D^rnt.  Purg.  5.  E  17. 
Pe  r.  fon.  148.  Ambr.  Cof.  3.  6.  Difc. 
Cale.   18. 

(?.  V.  Per  Avvenire  ,  A  cadere  ,  In- 
contrare .  JLat.   eccìdere  .   Gr,   o-vpvt'n— 

rav. 


C  O  G 

»«,  .   Boea    nov.    50.    15-    Vit.    S.    Gio: 
Bat.    Morg.  5>  26. 

k.   vi.  Per  Colpire  ,    invertire  ,    Per- 
cuotere ,  e  Dare  dove  V  uomo  ha  dritta 
la  mira  .  L*>.  ferire  .  Gr.  ""eo .  Petr. 
cani.    35.    3-     ^     fltr'    zo-    ll6'    T<ìff- 
"    Am.  4.   r. 

<j.  VII.  Coglierla  ,  diciamo  il  Far 
chèccheftìa  perì'  appunto  ;  e  Non  la 
corre  5  dicefi  quando  non  rielce  bene  . 
Qof.  Vit.  Fil.  Pand.  cap.  1.  Ambr.  Cof. 
4.    1 5.  F/>.  L*f.   3-  x. 

fi.  VIil.  Cogliere  in  odio  alcuno,  va-, 
le  Prendere  a    odiarlo  .  Lat-    odio  profe- 
qui    5    odio   babere  .    Gr.    x.otTi%Qfcuvttv  . 
Diitam.   1.   13. 

$.  IX.  Corfela  ,  vale  lo  lì  e  fio  ,  che 
Batterie-la  ,  Andarfene  .  Lat.  folum  ver- 
tere >  aufugere  .  Gr  (terctvt '$- a 9-xt .  Buon. 
Fier.    1.     4,    8.    E    4.   4.    18.    Malm.   4- 

49. 

fi.  X.  Cor  V  agrefto  ,  vale  Pvubare  . 
Lat.  furari  ,  furripere  .  Gr.  xXsirTetv  . 
Cirijf.  Cah.    3-   71. 

^j.  XI.  Corre  animo  addotto  a  uno  9 
vale  lo  fletto  >  che  Coglierlo  in  odio  . 
Frane.  Sacch.  nov.   14- 

$.  XII.  Corre  in  ifeambio  ,  e  in  cam- 
bio ,  vale  Credere  ,  che  uno  fia  un  al- 
tro .  Boec.  nov.  so.  1 3.  E  nov.  27.  45- 
Pajf.   2S3.   Tir.    Lue.   5.   7. 

§.  XIII.  Coglier  fete  ,  vale  Aver  fe- 
te  ,  Venirgli  fete  .  Lat.  fitire  .  Gr.  il- 
•\àv  .  Pecor.  g.  4.  nov.  I. 

fi.  XIV.  Cor  cagione  ,  vale  Trovar 
cagione  .  Lat.  caujam  invenire  5  commi- 
mici  9  aceufare  .  Gr.  sttnàa-Oau  •  G.  K. 
9.  144.  2.  N^v.  *«r.  71.   1.  Frane.  Barb. 

VA.   7. 

fi.  XV.  Corre  in  piena  ,  o  fri  pieno  . 
v.    pieno   . 

fi.  XVI.  Cor  porta  ,  vale  Apportare 
nel  fignific.  del  §.  I.  Lai.  obfervare  , 
ignare  .  Gr.   thi>hv  .  fior.   Atolf. 

§.    XVII.   Corre    la    rofa  ,    e  lafciare 
ftar  la  fpina ,  vale  Pigliare  il  bueno  del- 
le cole  ,  e  lafciare  il    cattivo  .    Pifu    S. 
Gir. 
Cogllo  .    Scoglia  .    Pol^i-  fi-  J5- 
Coglionare  .   Voce  batta  .    Burlare  , 
Schernire  y    Deridere  ,    Corbellare  .   Lat. 
deridere    .     Gr.     x\euzX«v    .    Isa    Sold. 
fai.   I.    Ben.  rim. 
C  j  e  T- 1  O  N  A  i  •:>  R  f   •  Schernitore  o  in  det- 
ti  ,   o   in    fatti   >   Colui   ,    che   coglio- 
ni , 
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Coglionatura  .  Burla  ,  Scherno  , 
Derifione  ■>  CorbeIhti.ua  .  Lat.  dtrifìo  ., 
irrifto  .  Gr.  %\6UK<r[xós  .  Me;t\.  fat. 
1 1. 

fi.  Dare  delle  coglionature  >  lo  fletto  , 
che  Coglionare  . 

Cogli  oncello  .  Dim.  di  Coglione; 
e  dicefi  per  lo  più  in  fentimento  d'  Uo- 
mo balordo  ,  e  gaglioffo  ,  accennando 
maggior  balordaggine  ,  o  gaglioffena  . 
Lat.  homo  nibìli  .  Gr.  /3\d%   . 

Coglione   .    Tefiicolo  .    Lat.    coletti  * 
tefliculus  .   Gr.    xsXss'j  .  M.   Aldobr.    Tcf. 
Br.     5.     43-    Cf.    9.    9.    4.    Belline,  fon. 
167. 

§.  Coglione  ,  dicefi  in  modo  baflb  ?.d 
Uomo  gaglioffo  ,  e  balordo  .  Lat.  Tap- 
pa .  Gr.  puf'?  .  Pr-taff.  6. 

C  o  G  L  1  o  n  E  R  i'a  .  Scimunitaggine  ,  Ba- 
lordaggine   .     Lat.    irfidfuas    ,     infpien- 

tia  . 

(j.  Per  Bagattella  ,  Cofa  da  niente  . 
Lat.  nuga  ,  rei  mbili  .  Gr.  X^psj  , 
q>\votfiot  . 

Coglionico  .  Add.  Da  coglioni  ;  det- 
to in  ifcherzo  per  lignificare  un  medico  5 
che  dovea  curare  i  coglioni  ,  da  Frane. 
Sacch.  n$v.  1  30. 

Coglitore  .  Colui,  che  coglie  .  Lat. 
coliigem  .  Gr.  a-uWiyw  .  Cr.  5.  1,  24. 
Alain.  Colt.   3.  69. 

Cognato  .  Marito  della  forella  ,  Fra- 
tello della  moglie  \  e  dicefi  anche  il 
Marito  della  forella  della  moglie  ,  e  vi- 
cendevolmente delle  femmine  .  Lat.  le- 
vir  ,  fet'orius  ,  gioì  ,  fratria  .  Gr.  òx- 
Wp  .  Boec.  nov.  15.  12.  E  nov.  27.  44. 
E  nov.  68.  22.  Dant.   Inf.  6. 

§.  I.  Per  Congiunto  di  cognazione  . 
Lat.  cognatus .    Gr.  rvyyivrii  . 

<$.    II.    Per    fimilit.     Alam.    Colt.    5. 

I39'  -■.'■•■    j. 

Cognazione  .  Congiuntoli  di  paren- 
tado .  Lat.  cognatio  .  Gr.  o-'uyyéveta,  . 
Maeftrun.  E.  75.  Liv.  dea  3.  Dant. 
Par.   15.   But.  ivi  . 

Cognitissimo.  Superi,  di  Cognito. 
Lat.  noiijftmUi  .  Gr.  yvu^t/JiorciTcg  . 
Fj>d.  leu.   1.  94- 

Cognito  .  Add.  Conofciuto .  Lat.  co- 
gnituf  .  Gr.  ycagt/Jioq  .  Via  Pitt.  98. 
\ed.  lett.   1     .-«4. 

CoGNiZ lO# CELLA  .  Dim.  di  Cogni- 
zione .  Lai.  parva  cogn'nio  .  Gr.  ft:*f* 
yiwcri;  .   Libr.  Similit. 

Co- 
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Cognizione    .   Conoscenza  .   Lat.   cs- 
gnitio  .    Gr.    avverti    .    Teol.    Mifl.    jF/>. 

rag.  155.  v 

$.  Cognizione  ,  e  anche  Termine  giu- 
ridico ,  e  vale  Facoltà  di  giudicare.  Lat. 
cognitio  ,  ìudicandì  f acuita!   .    C?/\    ivi- 
yvu<n;  .  JV^r.  .M<?r/r. 
Cogno    .    Mifura    di  vino  ,   che   predo 
dì  coi  oggi  contiene  dieci    barili    .    Lat. 
tongius  .  Gr.   %óx  .  G.  V.    li.   93*    6.   B 
f/7p.   90.    3.    iH.   F.    1.     57-    Viagg.    Si  fi. 
Gir iff.  Gali.  2.    62.   frane.    Sacci,  rim. 
61. 
Cognome    »    Quei   nome    dopo    '1  pro- 
prio ,    che   è  comune  alla    difeendenza  . 
£»/?/■.   cognome»  .    Gr.    iiruvaulot    »    Bw. 
leu.  Amet.    31.    *5*<?j».    P/vz/.  17.   I. 
Cognominare   .    Porre    il   cognome . 
Lat.     cognominare    »     Gì'.     iirova^xu^Hw    . 
Amet.   91. 

$.  E  neutr.  paflf.  vale  Prendere   il  co- 
gnome .  Bocc.  vìt.  T>ant.  233. 
Cognominato   .    Add.   da   Cognomi- 
nare ;  Che  ha  cognome  .    Lat.   cognomi- 
natiti   .     Gr.     iva>vo(jìu<&efs .  Bocc.  pr.tit. 
COGNOMINAZ'ONE  .    Cognome  .  Lat. 
cognome»     .     Gr.     ìvu>vv[*tc.     .      Zibald. 
Andf. 
Cognoscente    .    Conoscente   .     Lat. 

cognefeem  .  Amm.  ant.     37.   1.   3* 
CognOSCERE.    Lo   fleflo   ,   che  Cono- 
feere  .    Lat.  cognojeere   .    Gr.  yivurxetv  . 
Seal.  S.  Ag. 

§.   Per    Ufar  Cirnalmente  .    Lat.  mu- 
li erem  COgnofcere  .  Gr.  ■yvveÙKCi  ytvùjo-xetv . 
Maefiru\\.   \.  57.  £  I.  59.  £    t.    S4.    £ 
2.  24.  Amet.  59. 
Cogno  scibile.   Add.  Atto  ad  éffer 

conofeiuto  .  Segn.    Mann.  Ag.  28.   3. 
CogNO  SCIBILISSIMO      .      Superi,     di 
Cognofcibile  .  Segn.    Mann.  Ag     28.    3. 
Cognoscibilita',   cogno  sci  e  1- 

LITADE5    e     COGNOS  ClBlLIT  ATE. 

Cognolcimento  »  Lat.   cognitio  .  Gr.  yvu- 

<rt<;  .  Corti.  Inf.  14.    Libr.   Pred.    Segn. 
Cognos  CIMENTO     .     Conofcimento    . 

Lat.    cognitio  .  Gr.   yvùa-ti  .   But. 
Cognoscitivo  .    Add.   Atto  a  cogno- 

feere    .    Lat.     cognofeendi    vim     hahens  . 

Gr.     yvu$ix.ós    .    Com.    Par.     17.     Gire. 

Geli. 
CoGNOSdIUTISSIMO  .   Superi,  di  Co- 

gnofeiuto  ;  Chiariffimo  ,  Noti/fimo .  Lat. 

clarifjìmur  ,    noti  fama    ,  fpeSìapiJJttnus  . 

Gr.  yvttfipuTotTcs  .  Dcclarn.  §uinlil. 
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COGNOSCIUTO  .    Add.  da    Cognofcere . 

Lat.  cognitus  ,  perfpeclus  ,  fpeclatuf  .  Gr. 

yvupi/uss  ,   Diitam.  4.   1. 
Gogolaria  .    Sorta  di    rete  »   Lat.  go- 

golacla  .  Cr.   IO.   36.   5. 
C  0  :  a  c  c  1  0  .    Peggiorat.  di   Cuoio  .    Lat. 

corium  putre  -,  obfoleutm  .   Gr.  diruta  <rx~ 

ir^cv  ,   T>av.  Colt.   1 80. 
Coiaio  .  Colui  ,    che  concia  ,    o    vende 

il  cuoio  .    Lat.  coriariur  .  Gr.    (ìu^-roSi- 

•\»Z  .  Fav.  Efop.    Vit.  SS.  Pad. 
C  O  1  a  M  E  .  Lo    ìtef/b  ,    che    Cuoio   ,    ma 

per  lo  più    ha    riguardo   alla   qualità   del 

cuoio  .  Lat.    corium  .    Gr.    £i$uct    .    Cr. 

9.    66.     3.     Burch.     2.    42.     Cant.    Cam. 

234. 

Coietto  .  Spezie  di  giubbone  di  cuo- 
io .  Lat.  cclubium  .  Gr.  r.oXv/2it>v  .  But. 
Inf.  28.  2.  £   Par.  6.   I. 

Coito  .  Atto  venereo  .  Lat.  coititi  . 
Gr.  e-vvxvici  .  Cr.  3.  4-  3-  Bttt.  Inf.  1. 
M.   Aldobr. 

Col.  Tronco  da  COLLO,  pronunziato 
coli'  O  ftretto  ,  è  comporto  di  CON  pro- 
pofizione  ,  e  di  LO  articolo  mafculino  ; 
trasformata  per  lo  cofiume  della  pronun- 
zia la  n  nella  feguente  liquida  mantiene 
d'  amendue  la  forza  ;  ne  mai  fi  trova 
fentto  col,  che  la  parola  feguente  non 
cominci  da  confonante  ,  fé  però  non  co- 
minci da  s  con  altra  confonante  allato  , 
COL  STOCCO,  COL  scudo  ec.  nel 
qual  cafo  fi  dee  dire  COLLO  stoc- 
co ,  collo  scudo  ec.  il  che 
non  avviene  dì  colla  ,  né  di 
colle,  che  poifono  ftare  avanti  alla 
parola  ,  che  cominci  da  vocale  ,  e  da 
confonante  .  Din.  Ccmp.  1.  8.  £  15. 
Bocc.  ìntrod.  49-  B^l-  G-  $-  49-  £  H9» 
Buca.  rim.    57. 

Cola'  .  Avverb.  locale  di  moto  ,  e  talo- 
ra di    (tato  ,  e    vale  In  quel  luogo.  Lat* 


illuc  ,    Ulte  .    Gr.    ?x«    ,    i 


v$ct  -.    Bocc. 


mv.  19.  t6.  Dant.  Inf.  3-  ?<"'  can^ 
%.  5.   Betnb.  jìor.  6.   72. 

§.  I  E  figuratane  dal  lungo  fi  tra- 
fporta  alcuna  volta  alla  perfona  ,  e  al- 
l' azione  .  Pilot.  4-  *4S-    Dant-  Conv. 

§.  II.  Vi  fi  trova  falera  aggiunta  la 
particella  fegno  del  terzo  cafo  ,  o  fia 
la  prepofizione    A    .    Bocc.  nov.  51.   3- 

$.  III.  Talora  è  avverb.  di  tempo  9 
e  vale  Vicino  ,  Intorno  .  Lat.  fere.  Gr. 
tyyv's  .  M.  V.  2.  zz.  Boce.  nov.  76.  2.  £ 

ttov.  79'  36« 

Co- 
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Cola  .  Strumento  da  calare  il  vino, 
fatto  di  tela  ,  che  anche  fi  chiama  Cal- 
za .   Lat.  colum  .   Gr.  t!9-u*(>ioi/  • 

§.  Cola  ,  è  altresì  uno  Strumento  in 
forma  d'  arca  ,  con  una  lama  di  ferro  in 
fondo  foracchiata  a  guifa  di  grattugia  , 
col  quale  Ci  cola  la  calcina  fpenta  .  Lat. 
colum  .  Gr.    tf'^of  . 

Co  la  Fi/ ZA'*  £  •  V".  L  Schiaffeggiare  «, 
Lat.  alapìt  cadere  ,  colapbos  impingtre  . 
Vh.  SS.  Pad.  2.   71. 

Colaggi  a'  ,  e  colaggiuso.  Av- 
verb.  di  luogo  ,  comporto  di  cola1  , 
e  di  e  1  tj'  ,  lo  ftefio  ,  che  Colà  ,  ma  in 
oltre  dinota  luogo  inferiore  .  Lat.  illuc 
deorfum  .  Gr.  i'x-ei  ,   Jta'S-w  .     Pataff.   7. 

Colamento.  Il  colare  .  Lat.  purga» 
tio  ,  fìuor  .  Gr.  v-oi^ct^ac-ii  ,  f e»<?/j  < 
Cant.  Cam.  214. 

§.  Per   la  Materia  colata  .  Cr.    3.    19* 

3« 

COLARE  «  Propriamente  il  Far  pattare  la 
cofa  liquida    in    panno  ,  o  in   altro  ,    on- 

„  de  ella  efea  sì  tattilmente  ,  che  venga 
netta  ,  e  purificata  dalle  fecce  ■>  che  a- 
vea  in  fé  .  Lat.  colare  .  Gr.  £rj'\i%av  « 
Cr.  1.  4.  15.  Libr,  cur,  malatt.  l(icett* 
Fior.  94. 

§.  I.  In  ugnine,  neutr.  vale  lo  fieno  » 
che  Gocciolare  .  Lat.  dejìillare  .  Gr. 
*«T*fgg«y    .     Lab.     137.     Dant.      Purg. 

§.  II.  Colare  ,  per  Fondere  .  Las.  Cd» 
lare  .  Gr.  x«A»a*  .  M.  V.  3.  42. 

§.  III.  Per  metaf.  Struggerfi  ,  Ve- 
nir meno  «    Frane.  Sacch.  rim.  56. 

<J>.  IV.  Colare  ,  per  Fondere  in  fi- 
gnitic.  di  Spendere  ,  Ditfìpare  .  Lat. 
dilfipare  .  Gr.  x«T«v«X/crx«y  .  Fir.  Lue* 
4.  6. 

Colascione  .  Strumento  muficale  a 
due  corde  .  Pjd.  annot.  Di  tir.  90.  Malfa, 
1.  38. 

Colassu'  j  e  e  o  l  A  ss  vs  o  .  Avvero» 
locale  ,  comporto  di  cola',  e  di  s  u  , 
lo  fteifo  ,  che  Coli  ,  ma  di  più  dinota 
altezza  .  Lat.  illue  fuperne  ,  illic  .  Gr. 
Ìy.h    &m  .  Socc.  g.  4.  p.   12.  £    nov.     3  5. 

*7- 
Colati vo,  e  c^lati'o.  Add     A tto 

a  colare   .    Lai.   percolandi    vi   praditut  . 

Gr.   iTrnviHii    irfo'?  to'  *ìShv  .  Cr.   4.  48.. 

12.    Cant.  Cam    298. 
Colato    .    Surt.  Colatura   ,  la  Materia 

colata  ,  Art.-Vetr.  Ner.  101, 
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COLATO  .  Add.  da  Colare.  Lat.  cola» 
tur  ,  percolata:  .  Gr.  »3-*/uivt>;  .  Tef. 
Br.  5.  3-  Frane.  Sacch.  Op.  div.  gì.  Dai: 
Moti.    Ì07.     E     Colt,    lèi.    Soder.    Col,. 


112. 

$.  Aria  colata,  vale  Aria,  che  viene 
non  di  cielo  aperto,  ma  quafi  per  cana- 
le .  Libr.  cur.  malatt. 
Colatoio.  Strumento  ,  per  Io  quale 
fi  cola.  Lat.  colum  .  Gr.  w$^o'f  .  Cr. 
4.  41.    11.    Pataff.   8. 

k.  I.  Per  lo  Vafa  comunemente  di 
terra  cotta,  forato  da  baffo,  pieno  di 
cenere  ,  per  cui  pa(fa  1*  acqua  diven- 
tando ranno.  Volg,  %af.  Zibald.  Andr. 
46.    Belline,  fon.   257,    Burcb.    2.    S8. 

§.  II.  Avere  un  colatoio  ,  modo 
bailo,  vale  Avere  una  qualche  occa- 
fione,  ove   un  dirtìpi    il    fuo, 

§.  Ili,  Per  lo  Vafetto  di  terra  cot- 
ta ,  ove  fi  fondono  i  metalli  ;  detto 
altrimenti  Coreggiuolo  ,  o  Crogiuolo  . 
Lat.  cor.flatorìum  .  Gr.  x<»viuT»?t3v  * 
Mor-    S.    Greg. 

§.     IV.    Per   Un      degli   orti  del    ca- 
po .    Volg.   P^af.    Cr.  4.    47-    5- 
Colatura.     Materia     colata .    M.  Al» 

dobr.    Cr.   4.  41.    6.   Soder.  Colt.    115. 
Colazione,    Lo    fletto  ,    che   Cole- 

zione  . 
C  o  L  e  A  R  E  .     Neutr.     paff.     Coricarfi    . 
Lat.    dfcumbere  ,    cubare .    Gr.    x«tcì«h- 
àvx.     Fr.   lac.    T.   3.    8«    9.     -E    3.    24. 
48. 

g.  Colcarfi   il  sole,    vale    Tramonta- 
re.   Lat.  eccèdere.  Gr.  x.ctraJ'u'av .  Amet. 
100. 
Colcato.     Add.     da    Colcare .       Se». 

Provv.  Vh.  Pitt.  13. 
Colei  .  Femm.  di  Colui  \  e  procede 
in  tutto,  e  per  tutto  colla  fteifa  re- 
gola, che  '1  fuo  niafchile.  Lat.  illa  . 
Gr.  ixtivn.  Boec.  intr.  50.  E  nov.  io. 
%.    E   num.    4.     Petr.    can%.   28.    6. 

§  ì.  Pure  talora  nella  fi  erta  gui- 
fa, che  Colui,  fenza  il  fegno  del  fe- 
condo  cafo.     Fiamm.    5.    n6. 

§.  II.  Non  che  di  Numi  vani  ,  cui 
come  peri  ne  s'  immaginaro  i  poeti  , 
ma  dì  cole  inanimate  eziandio  ,  fuor 
della  regola  ,  fi  legge.  Petr.  cap.  6. 
Dani.  Inf.  7-  E  14. 
COLENDI.SSI  M  0  •  V.  L.  Add.  Da  co- 
lere. Titolo,  che  fi  dà  per  onoranza 
aile    perfone    nobili  >    e    ragguardevoli  . 

Lat. 
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Lat.    colendìjfimus .  Gal.  lett.    3.  4^9-    E 
474- 
Colente.   V.  L.    Che   cole.   Lat.  co- 
Uns .    Gr.    <rt0ófsevos. 

§.    Per  Abitante.    Atnet.    62. 
Colere.    Col    primo   o  largo .    V.  L. 
Venerare  .    Verbo    ufato   poeticamente  , 
e  folo   in  alcune  perfone  di  alcuni  tem- 
pi .    Lat.    colere  .   Gr.    (ri{ìi&xt  .     Peir. 
fon.    280.     E     cap.    9.     Dant.     Inf.    12. 
Taf.    Ger.    17.   8. 
Colezione    .     Il      parcamente     cibarfi 
fuor   del    definare  ,   e   della    cena  y   come 
è    1'    Afciolvere  della  mattina,   la    Me- 
renda   del    giorno  ,   e    il     Pufigno    dopo 
cena .    Latt    prandi  cttln?n  ,    ientaculum   , 
merenda.    Gr.     irqmviv    «f/j-av  ,    M.    V. 
S.    44.     Vrb.     Si  or.   Aiolf. 
Col  ica.     Sorta    di    malattia .    Lat.    co- 
lica.    Gr.     xuXixn .     Cr.    1.    4.    13.     Tef. 
Pov.   P.    S.    Volg.    I{af.    Libr.   air.    ma- 
lati. 
Colicare.    Lo  fteifo  ,    che    Coricare . 

Frane.    Saccb.    nov.   225. 
Colico.    Soft.     Colui,    che     ha    la    co- 
lica.   Lat.     colìcus  .    Gr.     xco\tx.o's  .     Tef. 
Pov.    P.   S. 
Colico.    Add.     Di    colica,   Che   appar- 
tiene a   colica  .    Lat.    colieu;  .     Gr.    x.u- 
A/*e's.    Tef.   Pov.  P.  S.    Libr.  cur.    ma- 
latt. 
Colla  .    Canapo  ,    o    Fune  ,     col     qual 
fi  colla  ;  ed    è  proprio  per  ufo  del   tor- 
mentare ;    oggi  Corda  .   Lat.  funi;,    quo 
cruciantur  rei  ,    crux  .   Gr.    KÓKctc^ct    . 
G.   V.    8.   59.    2.    E     11.    93.    7.     Bocc. 
nov.  11.  n.  Seti    Pifl.  08. 

§.  In  proverb.  La  menfa,  o  la  ta- 
vola è  una  mezza  colla  j  e  vale ,  che 
Gli  uomini  fopraffatti  dal  cibo  ,  e  dal 
vino ,  facilmente  manifeftano  la  verità 
delle  co  fé  Lat.  in  vino  veri  taf  .  Gr. 
ùXttQitct  vivo;  .  Pjd.  annot.  Ditir.  27. 
Salvin.  dìfe. 
Colla.  Comporto  di  diverfe  materie  , 
tenace  5  e  vifeofo  ,  che  ferve  a  diverfi 
ufi  per  attaccare  ,  e  unire  ,  principal- 
mente i  legnami  .  Lat.  gb'ten  .  Gr. 
xj'AAa.  Libr.  Aflrsl.  M.  Aidobr.  Bwcb. 
2.   47. 

§.    Figuratati!.    Efp.  Pat.  Kofi. 
Collana.   Monile .    Lat.   torouir .  Gr. 
à\uTtov.     Varch,   fior.   li.    390.    F/>.  Af. 
Galat.    2?. 

Colla n uzza.    Din»,  di  Colina* ,  Ar. 
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Negr.  3.  1.  E  5.  fc.  uh.  Buon.  Fier. 
4.  4-  21. 
CoLLAR. ACCIO  .  Peggiorai,  di  Colla- 
re .  Frane.  Saccb.  noi.  145. 
Collare.  Tormentare  con  fune ,  col- 
le braccia  legate  dietro ,  fofpendendo  , 
e  dando  de'  tratti .  Lat.  fune  torquere  . 
Gr.  *.3\àZeiv.  Din.  Comp.  1.  I7«  -E  *• 
44.    Bocc.  nov.    11.    13.     E   nov.    22.    15. 

§  I.  Per  Calar  con  fune.  Lat.  fu* 
ne  demittere.  Gr.  ^iXaV.  Boce.  nov.  15. 
50. 

§.  II.  E  neutr.  pafT.  vale  lo  ftcfio. 
Bocc.    nov.    31.     8.    M.    V.    8.    49- 

§.  III.  Per  Tirar  fu  .  Lat.  tollere  , 
e f erre  .  Gr.  i%xl?*,v ,  Bocc.  nov.  17-  l9> 
Vit.  S.  Eufr. 

§.    IV.    Per   metaf.  Fr.  Giord.  Prtd. 

S. 
Collari.  Suft.  Quella  ftrifeia  cu 
cuoio,  o  d'  altro,  che  fi  mette  intor- 
no al  collo  alle  beftie  ,  e  per  lo  più 
a'  cani,  o  per  ornamento,  o  per  te- 
nergli legati,  o  per  difefa  loro.  Lat. 
collare ,  numella.  Gr.  vegirfcex^iov  . 
Cr.  9.    78.   6.    Bocc.    nov.    36.    8. 

§.  I.  Collare  ,  Quella  ftrifeia  di  pan- 
no lino,  che  fi  porta  dagli  uomini  at- 
taccata alla  goletta.  Fìr.rim.  54.  Buon. 
Fier.  4.     1.    1. 

§.  II.  Collare  ,  dicefi  anche  Quel- 
lo, che  le  donne  portano  intorno  al 
collo.   Buon.  Fier.    3.  2.    15. 

Collarettaio  .  Colui  ,  che  fa  i 
collaretti. 

Collaretto.  Parte  della  velia  »  che 
fta  intorno  al  collo,  e  Parte  della  ca- 
micia, che  intorno  al  collo  fi  rimboc- 
ca fu  i  veftimenti.  Stor.  Aiolf.  Mor. 
S.  Greg.  Lafc.  Parenx.  prof.  Fir.  Lu$. 
2.  4. 

Collarino.  Collaretto.  Lor.  Mid. 
Nenc.   23.    I(ed    Off.  an.    3.  # 

Collata.  Colpo  di  mano  dato  in  ^  lui 
collo.  Lat.  colli  itlus  .  Or.  t?«*>;Xo» 
v\ì,yua.     Sen.   Pifi.    A'rigb. 

§  Per  lo  Colpo  ,  che  ufavah  dare 
anticamente  a'  cavalieri  in  occafione  di 
armargli}  del  che  v.  Dep.  Decani.  115. 
e   116.     G.   V    io.    56.    5. 

Collaterale.  Sufi.  Quegli  ,  che 
dà  V  ordine  di  pagare  i  folcati .  Burch. 
z.  7. 

fi.  I.  Per  Cavaliere  del  podeflà  • 
Frane.   Sacck  mv.  I97« 
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§.  II.  Per  Confanguineo ,  e  Parente 
per  linea  trafverfale.  Lat.  tranfverfa- 
rius .   Gr.     ir\ctyt3$.      G.    V.     12.    62.     2. 

MaefirtriX'    *•    75-    £     T      77- 

Collaterale.  Acid.  Che  è  allato, 
Convic^no.  L*f.  fimtimuf .  Gr.  nr?ó<re- 
fo;.  Cow.  /•*/".  14.  Mor.  S.  Greg.  Gal 
ili  al.   mot.    510. 

Collazionare  .  R  ifeontrare  fcrittu- 
ie9  o  fimili.  Lat.  (cripta  comparare  , 
conferve  •  Gr.  <ruyy?icu(jtaTet  o-f/u.^aA- 
X«y . 

Collazione  .  Conferimento ,  Parla- 
mento ,  e  Ragionamento  fatto  infieme. 
Lat.  collocutio .  Gr.  a-uvopiX/a  .  G.  V. 
12.   109.  ^.   Coli.   SS.    Pad. 

§.  I.  Collazione,  per  Comparazione. 
Lat.  campar at io.  Gf.  otvjtXoyitc.  M.  V. 
io.  33. 

§.  II.  Collazione ,  per  Rifcontro  , 
in  fentim.  di  Collazionare  fcritture ,  o 
fumli.  Lat.  fcriptonim  colla*  ìt^  compa- 
ratio .    Gr.    <ruyyfa/jifjiaruv    <ruyx.ftt?is . 

§.  III.  Collazione ,  per  lo  Dare  , 
e  Conferire  i  beneficj  ecclefiaftici.  Mae- 
firuix..  I.  22.  Guise,  fior.  8.  351.  Caf. 
lett.    SS. 

Colle.  Piccolo  monte.  Lat.  colli*  . 
Gr.    Xópoi;  .    Bocc.   imr.    37.    Dant.     Inf. 

I.  Petr.  [oh.    51.   E   catti.    li.  8. 
Collega.    Compagno    nel  magiftrato  , 

o   nell'  uficio.     £,<??.  collega.    Gr.  o-vveif- 
Xuv  .    Dant.    Par.    1 1. 
Collega.   V.   A.   Coli'  e   Gretta.  Le- 
ga.  Lat.  foedut .    Gr.  rufxfjaxxta  •   G.  K. 

II.  77.   1.    £    ww.   2. 
Collegamento.   Il  collegare.    £*?. 

colligatio  ,  fadui  ,    iunSlura  .    Gr.     o-uv 

fio-pos  .      Libf.    cur.  febbr.     Gal.     dial. 

mot.    10.       C/*/.     //j/?r.      C*r</.    Caraff. 

12. 
Colleganza  .    Collegazione  ,   Lega  . 

Lat.  foedut  .     Gr.    evo  vi* .    Tac.    Dav. 

ann.   1.  21.   E    12.    144. 
Collegare  .    Unire  ,    Congiugnere  . 

Lat.  iungare ,    cenìungere  .     'Din.    Comp. 

I.   17.     S.    Ag.    C.   D. 

$.  E  neutr.  paff.  per  Un:rfi  in  le- 
ga .    Lat.    faederari  .     Gr.     ^euyvvS-ou  . 

Cron.  Morell.  326.     Tac.   Dav.    ftor.  3, 

3*5- 
Collegato.  Suft.  Che  è  in  lega ,  e 
in  unione.  Lat.  belli  focius .  Gr.  o-v'p- 
ti%X°S  •  G-  v-  "•  l8,  *•  M.  V.  io.  52. 
Cftf».  Mortll.  318.  T*f.  Dtff.  *«».  3. 
?7«  Zza 
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Collegato  .  Add.  da  Collegare  . 
Lat.  faderatU!  ,  iunSiur .  Gf.  uvewov- 
tfo'f.    P.    F.  11.  79.    .SVtfr.  £*»'•  1.  28. 

fj.  Per  Congiunto  «  Attaccato .  L^f. 
iunclu?  ,  compaftus .  Tac.  Dav.  fior.  3. 
309.    o*,gg.  #*?•  *fp'  224. 

Coelegatore.    Che    collega . 

CollEGAZJOne.  Il  collegare ,  Colle- 
gamento. Lat.  colligatio.  Gr.  avvita» 
(uoe  .    S.  Ag.  C.  D.  But. 

(J.    Per    Lega  .     Lat.    fadus  .     Gr* 

cvovin . 

Collegialmente.  Awerb.  In  col- 
legio ,  Per  via  di  collegio  ,  Col  con* 
fenfo  di  tutto  il  collegio  .  Borgh.  Vtfc, 
fior.  477- 

Collegiare.  Confultare  ;  ed  è  pro- 
prio de'  medici.  Lat.  concitare.  Gì: 
trvfJtfisXtve^m  .  Tac.  Dav.  fior.  4. 
360. 

Collegiata.  Suft.  Chiefa  ,  che  h» 
collegio,    o    capitolo    de'    canonici. 

Collegiato.    Add.    da  Collegiare. 
§.   I.   Per  Aggiunto  di  chiefa .  Varcìu 
fior.    9-  259. 

<$.  II.  Per  Aggiunto  di  collegiata  9 
o  di  collegio.  G.  V.  H.  20.  2.  M.  F. 
9.  93. 

Collegio.  Congregazione,  e  Adu- 
nanza d'  uomini  d'  autorità  ,  e  di  go- 
verno. Lat.  colle gium  f  corpus.  Gr.  <rv-> 
e-w/ua  .  G.  V.  8.  66.  I.  Dant.  Par» 
6. 

§.  I.  Collegio ,  detto  ironicamente ,  e 
in   mala    parte.    Dant.    Inf.    23. 

£.  II.  Collegio,  e  Collegj  in  Firen» 
ze  è  un  Magiftrato  coadiutor  della  si- 
gnoria .  M.  V.  8.  7.  Frane.  Sacch. 
rim.   45. 

ColleppolaRE.  Gongolare;  ed  è 
att.  e  neutr.  paiT.  Pataff.  8.  Morg.  19. 
177.    Libr    Son.    28.    E   41'. 

§.    I.   Per   Riunire  .    Seder.  Colt.    $7. 
§.    II.     Per     Rubare    ,  Portar   via    . 
Ambr.  Furt.  4>  6. 

Collera.  Uno  de'  quattro  umori  fup« 
porti  coftituenti  la  maiTa  del  fangue  . 
Lat.  bHit.  Gr.  *»*»  .  Tef.  Br.  2.  32. 
fi.  Per  Ira ,  e  Stizza .  Lat.  ira  ,  fu- 
ror .  Gr.  ofyn'y  (2»vtc .  Difc.  Cale.  33. 
Ar.  Fur.  27.  6^   Caf.  lett.  58. 

Collericamente  .  Awerb.  Con 
collera,  Adiratamente.  Car.  lett.  1. 
161. 

Collerico.    Add.    Che   tbbonda  di 

col- 
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collera  .    Lat.    bilicfui   .    Gr.    xo\ù£n$  . 
Tef    Br.    z.    32.    Cr.   4.    19.    1, 

§.  Per  Adirofo  ,  e  Stìnofo  .  Lat. 
iracundus .  Gr.  »fj-/X.3j.  G.  V.  n,  20, 
5.     Varcb.  fior.     io. 

Collerio.  V.  A.  Collirio  .  D.  Grò: 
Celi,  leu,   25° 

Colleroso.  Add.,  Collerico  ,  Bilio- 
so,   Lat.  biliofus .    Gt.    %o\w£>i; .     Fo/g. 

Colletta.  Coli'  e  larga .  Raccogli- 
mento ,  Raccolta.  .LrfJ.  collegllo  .  Gr, 
euWoyri .     G.    V.    8.    50.    I„ 

§.  I.  Colletta,  dicefi  anche  Raccol- 
ta   di    limoline.    JL«f.    <es    colleclitium  « 

<$.  II.  Colletta  ,  fi  ufa  anche  pe? 
Aggravio,   Impofizione . 

§.  III.  Colletta  ,  per  Rapprefaglia  , 
2?#0#.   Fier.    2.   5.   7. 

$.    IV.    Colletta  ,    dicefi    anche    un' 
Orazione  >   che    il    sacerdote   per    alcuni 
bifogni   aggiugne   all'  altre  orazioni  nel- 
la  metta  . 
Col.  lettaio.    Facitore  5  o   Venditore 

di  colletti. 
Collettivo.  Add.  Termine  gram- 
maticale ;  e  dicefi  di  Que'  nomi ,  che 
fendo  generici  ,  comprendon  fotta  di 
loro  molti  individui ,  come  città  ,  po- 
polo,  e  fimili  ;  e  nella  noftra  lingua, 
come  in  alcun'  altra,  benché  polii  nel 
fingolare ,  s'  accordano  anche ,  e  reg- 
gono il  plurale  .  v.  Salv*  Avvert.  2» 
1.  2. 
Collettizio.  V.  L.  Add.  Raduna- 
ticelo; e  dicefi  iy  efercito,  o  gente, 
potta  infieme  in  fretta,  e  con  poco  or- 
dine. Lat.  eolleclitius  .  Gr.  cu  vaXty pi- 
vot;. Gai  ce.  fior^  6,  Scgft.  fior,  J. 
8o. 
Colletto  .  Coli'  s  ttretts  .  Sufi. 
Dim.  di  Colle  .  Lat.  eollìculus  ,  eli- 
bus .  G.  V.  7-  27-  3-  Stor.  Eur.  2.  31. 
tir.  Af.  231.   Bern.  Ori.    3.    1.    18. 

§.  ì.  Colletto  ,  per  Una  cafacca  di 
cuoio ,  che  vette  il  petto ,  e  la  fchie- 
na,  ufata  in  particolare  da'  foldati  5 
che  vertono  armadura.  Lat.  colobium. 
Gr.  Ka\é/3iov  «.  Alleg.  44«  Cam.  Cam. 
426. 

§.  II.  Per  Collarino,  ma  un   pochet- 
to  maggiore   dell'  ufato  ,  di  cui   fi  fer- 
vono le  donne . 
Colletto.»    V.   L,    Coli'    e   larga. 


COL 

Add.    Raccolto    infieme.    Lzt.  colteci'*! . 
Gr.   TU^Xe-yti;.      Datìt.    Purg.     1 S. 

Cdllettore.  Colui,  che  raccoglie, 
e  rifeuote.  Lat,  e  olle  Si  or .  Gr.  «VaXg'x- 
rn; .     G.    V.    9-     331.    I,    jM,    V     6.     14. 

Col  I  E  1  t  or  i'a  ,    Ufìcio  del   Collettore. 
§.    Per   Colletta ,  in     fignifìc.   d'    Im- 
pofizione      Gulcc.    fior..    18.    86. 

Collezione.  Quel!' Impofizione ,  che 
fi    rifeuote    da'   collettori . 

§.  Collezione  in  ifcherzo ,  e  in  fen- 
timento  equivoco  con  Goiezione  .  Libi*. 
Son.  82, 

ColltcARE.  V.  A.  Coricare .  Frane, 
Sacco,  nov,   16.  E    64.    E   Op.   div. 

CoLLICELLO.  Dim.  di  Colle  i  Col- 
letto .  Lat.  eollìculus  .  Gr.  ò^oiriSiev  . 
Saluft.  lug.  %.  M.  V.  8.  41.  Dhtam* 
3.   li,  Alam.    Colt.    3.   76. 

C  o  l  l  1  c  1  n  e  .  Totano .  Lat.  eolligo .  Pjd, 

Off.  art.   170. 
Collina  .    Sommità  ,     e    fchìena    del 
colle  .    Lat.  eollìculus  ,  elivus  .    Gr.  epa- 
nrsti'ov  .     M.    V.     8,      95,      Dìttam.     4« 

S« 

§.    Colline ,    diciamo     Più    colli    con» 

tinuati.    Lat.   iuga  tnontium .  Gr.  «rjg- 

/3o\oa    rùv    òeuv . 

Collinetta.    Dim.   di   Collina.  Lat. 

eollìculus*  elivus.  t(ed.  annot.   Di  tir.  71. 

E    173- 

Collinetto.  Dim.  di  Colle;  Colli- 
netta .  Lat.  eollìculus  .  Pecor.  25.  2, 
203. 

Collirio  .  Medicamento  da  occhi* 
Lat.  collyrium.  Gr.  xoWupiov .  Cavale* 
Frutt.  ling.  Cr.  5.  48»  16.  Bjd.  lett. 
occh. 

Collisione.  V.  L.  Battimento  di 
due  corpi  duri  infieme  .  Lat.  collift» . 
Gr.  er«yxfS9-jUoV  •  GutCC.  ftOT.  12.  622,, 
Infar.   2.    358. 

§.  Per  nietaf.  vale  Cet^oifo  ,  o 
Sbattimento  di  parole  .  Lat.  colli  fio  , 
hiatus.  Gr.  cvvx.$>ì?[àqì  •  Car.  lett.  2. 
113.   E    136. 

COLLO.  Pronunziato  col  primo  O  tiret- 
to .  Comporto  di  CON  prepofizione 
flrumentale ,  e  di  L  O  articolo  .  Lat. 
cum.  Gr.  vvv.  Din.  Comp.   i.  9.    Filoc* 

7-    47- 
C  ollo.    Pronunziato   col  primo   o  lar- 
go.    Quella   parte    del     corpo,    che    (o- 
{tenta    il   capo ,   tra    le  fpalle  ,  e  la  nu- 
ca ,    Lat.    collant  .    Gr,    av^vv  .     B^cc. 

ftov. 
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mv.  15.  7.  P  nov.  60.  io.  E  nov.  67. 
li.  E  nov.  77-  43-  Dant.  Inf.  8.  E 
13.    Petr.    cani.    5.   5-   E    2-8.   6. 

fi.  I.  Avere,  o  Fare  il  collo  torto, 
vale  Portarlo  chino  ,  e  piegato  ,  ir» 
atto  di  umiltà,  ma  per  ipocrisia.  Bocc. 
Vif.    14.    Bxrn.   Ori.    1.   20.    1. 

tf.  II.  Cadere ,  9  Calcar  di  collo  , 
vale  Venire  in  disgrazia.  Lat.  alicuiut 
cjfenfionem  fui/ire  ,  grafia  excidtre .  Gr. 
*x  cìyovà&ou  «e  ifiVfoS-ev.  Burch.  z. 
46.    Belline,   fon.    295. 

§.  III.  Fare  alrrui  il  collo  nel  giuo* 
co ,  fi  dice  di  Chi  con  poco ,  o  nef- 
fun  rifehio  ,  e  talora  con  frode  anzi 
che  no  ,  vince  al  compagno  buona  fom- 
ma  di  danari  .    Buon.    Tane.   1.    3. 

§.  IV.  Fare  il  collo  ,  dicefi  anche 
di  Chi  vende  troppo  cara  la  fua  mer- 
canzia, o  fa  altrui  avania  .  Buon.  Fier. 
»,  4.  4- 

§.  V.  Fare  allungare  ,  o  dilungare 
il  collo  a  uno ,  vale  Farlo  afpettare  a 
mangiare  oltre  il  convenevole .  Lafc. 
Streg.   4-  7. 

fi.  VI.  Far  fare  il  collo  ,  dicefi  de- 
gli uccelli  ,  che  fi  cuocouo  arrofto ,  e 
vale  Tenergli  al  fuoco  fenza  voltargli , 
tanto   che   '1  collo   intirizzi. 

§.  VII.  Tirare  il  collo  a'  polli,  o 
firnili  ,    vale    Ammazzargli.    Bocc.   nov. 

49.  ili 

§.  VIII.  Tirare  il  collo  alle  viti  , 
vale  Potarle  più  lunghe  del  dovere  9 
per  raccor  quel!'  anno  maggior  quanti- 
tà   di  vino.    Dav.  Colt.   154- 

§.  IX.  Rompere  il  collo,  dicefi  di 
Chi  in  cafeando ,  o  firnili ,  refti  fubi- 
tamente   opprefso .   Malm.   3.  72. 

§.  X.  Per  tnetaf.  dicefi  di  checché 
fia ,  che  da  buono  dato  in  poco  tem- 
po precipita  in  peilìma  condizione»  Tac. 
Dav.   ftor.  I.  253. 

§.  XI.  Similmente  per  metaf.  dicefi 
di  Chi  perde  la  reputazione  ,  e  capita 
male . 

§.  XII.  In  proverb.  Chi  non  fi  fper- 
giura ,  fiacca  il  collo  ;  e  vale  lo  fte/To  , 
che  Chi  dice  la  verità  è  impiccato  ; 
detto  per  efprimere ,  che  Malvolentieri 
fi  afcolta  la  verità.  Patajf.  2» 

fi.    XIII.    Collo    della    vefeica  ,    vale 
la   Parte  più    ftretta  ,  o   V   Imboccatura 
della     vefeica    degli    animali   ,    onde    lì 
manda  fuori  V  orina.    Volg.    l{af. 
Zzz  z 
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£.  XIV.  Collo  della  matrice  ,  vale 
la  Parte  più  ftretta  della  matrice.  VoU. 

§.  XV.  Collo  del  piede  ,  vale  la 
Parte  di  fopra  di  elfo  dalla  piegatura 
al  fufolo. 

§.  XVL  Collo  ,  per  la  Parte  più 
alta  del  monte  ,  Colle  ,  Giogo.  Laf* 
vertex  ,  cacume» .  Gr.  X9fuv>ì  ,  ùkqov  9 
ut9(  .  Dani.  Par.  4.  Ziibald.  Andr. 
136. 

§'  XVII.  Collo  ,  per  Carico,  o 
Fardello  di  mercatanzia  ,  proprio  di 
roba ,  che  fi  navighi  ,  o  vettureggi  - 
Ar.   Pur.    19.  49.     Buon.  Pier.    4.   1.  I. 

§,  XVIII.  Collo  ,  per  firmlit.  la 
Parte  più  alta  del  fiafeo  ,  e  della  gua- 
ftada  ,  e  di  molti  altri  vafi ,  o  (tru- 
menti.    Sagg.  fiat.  efp.   5.    Pjd.  Off.  an. 

70. 

§.  XIX.  In  collo,  pofto  avverbialm, 
vale  Sulla  {palla,  AddoiTo .  Vit.  Crift. 
Bocc.    nev.    14-   15^     E    nov.  41.  4. 

fi.  XX.  Portare  ,  Tenere  ,  ec.  in 
collo  ,  col  verbo  efpreffò  ,  o  fottinte- 
fo ,  vale  Tenere ,  o  Portare  di  pefo  5 
o  addofso.  Bocc.  nov.  63.  Il,  £  nov. 
80.  io.  G.  V.  7.  13.  5.  Vip.  Crift.  D. 
Ar.    Pur.   15.    94.    Pir.   Af.    70. 

§.  XXI.  Tenere  in  collo  ,  fi  dice 
delle  Cofe  intertenute  dal  corfo  loro  , 
e  particolarmente  de'  fiumi,  e  firnili. 
Tae.   Dav.   ftor.   1.    265. 

§.  XXII.  E  figuratane  vale  Tratte- 
nere ,  Sofpendere  checché  fia.  M.  V. 
9.    1 5.    Pir.  nov.  4.   232. 

fi.  XXIII.  Dar  di  collo,  v.  DA- 
RE . 

§.    XXIV.  Scarico  di  collo .  v.  sca- 
rico. 
Collocamento.   Il  collocare  .  Lat. 

collocavo  .  Gr.  a-JvS-sTts  . 
Collocare  .  Porre  in  un  luogo  ,  Al- 
logare ,  Accomodare  .  Lat.  locare  ,  col- 
locare .  Gr.  o-vvri&e'vau  .  Teol.  M;ft* 
Dani.  Par.  28.  Segn.  fior.  6.  161. 
Collocato  .  Add.  da  Collocare  .  Fr. 
Iae.  T.  7.  I.  36.  Lor.  Mtd.  Arid. 
2.    I. 

Collocazione  .  Il  collocare  .  Lat» 
collocano  .  Gr  evv^trit  .  Libr.  Similit. 
Vit.  Pitt.  14. 

Collocuzione  .  Ragionamento  fatto 
infieme  .  Lat.  colloqumio  .  Gr.  rvwpr 
JW«  .    Cavale,  Frmt.  ling.   E    Med.  cnof* 

Coi> 
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G  o  l  l  o  qj;  i  N  t  i  D  a  .  Pianta  (inule  al 
cocomero  falvatico  .  Lat.  colocyntis ,  Gr. 
xo\9Kvv9-et'<;  .     M.  Aldobr.  Volg.  Mef. 

C  0  l  L  O  Q_u  l  o  .  V.  L.  Parlamento  infic- 
ine .  Lat.  colloquium  .  Gr.  <ruvo/ji(\f'm  . 
Liv.  dee.  3.  D.  Gio:  Celi.  Petr.  uom. 
ili 

CollORA.  Lo  flefìo  ,  che  Collera . 
Lat,  b'tliì  .  Gr.  x*\>i  .  §uift.  Filofef. 
C.  S.  Cr.  5.  4.  1.  M.  Aldobr.  Seti,  ben. 
Varch.  5.   12. 

§.  Per  Ira  >  e  Stizza  .  Lat.  ira  ,  fu- 
ro* .    Gr.    op?»  .    Fir.  Af.  156. 

Collorosissimo  .  Superi,  di  Col- 
lorofo  .  Lat.  maxime  iracundm  .  Gr. 
cfyiXurccro;  .  Vit.  Benv.  Celi.  zi  7. 

CollorosO  .  Add.  Lo  fteffo  ,  che 
Collerofo  .  Lat.  biliofus  .  Gr.  ^oXu- 
<?ns  . 

§.  Per  Iracondo  >  Adirofo  ,  Stizzofo. 
Lat.  iracundus  .  Gr.  ofyiXtg  .  Tac. 
"Dav.  ann.   16.  233. 

Collottola  .  La  Parte  concava  de- 
retana tra  '1  collo  ,  e  la  nuca  .  Lat.  cer- 
vi» .  Gr.  Tfd%>i\ot  .  M.  Aldobr.  Cotn. 
Inf.  25.  Vit.  Plut.  Varch.  fior.  9.  Z65. 
Lafc.  Par.  4.  io.  Malm.  6.  22. 
§.  Aver  gli  occhi  nella   collottola  .  v. 

OCCHIO   §. 

Collusione  .  V.  L.  Inganno  fatto 
tra  due  »  o  più  perfidie  litiganti  ,  che 
fé  1'  intendono  infieme  ;  ed  è  termine 
proprio  de'  legifti  •  Lat.  colludo  .  Gr. 
x.xK<t'fy>i/*x  .  Tac.  Dav.  attn.  14.    195. 

Colmare  .  Empier  la  nufura  a  traboc- 
co ,  Farla  traboccante  ;  e  dicefi  proprio 
delle  mitìitè  di  cofe  folide  .  Lat.  cumu- 
lare y  explere  .    <tr.    iirtruotu'mv  >  bkvXh- 

§.   I.   Per  metaf.  Petr.  fon.    12,2.    E 
311. 
§,    II.     E    nentr.    paflf.   Segn.    Pred. 

1.  4. 

$.  III.  E  in  fentim.  neutr.  Lat.  exun- 
dare  ,  redundare  .  Gr.  TXnfjtfJtu^mv  .  M. 
Aldobr. 

§.  IV.  Dicefi  Aver  colmo  ,  o  Col- 
mare lo  flaio  j  o  '1  facco  ,  e  vagliono  Se- 
prabbondare  in  checche/Ha  ,  Eflere  arri- 
vato al  colmo  di  checcheflìa  .  Lat.  men- 
furam  impkre  .  Petr.  fon.  106.  Cecch. 
Dijftm.  1.  1.  Bern.  rim.  Buon.  Pier.  2. 
4.  6. 

§.  V.  Colmare  le  campagne  ,  vale 
Alzarle  con    introdurvi  P  acque    torbi- 
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de  de'  fiumi  ,  ad  effetto  ,  che  vi  depon- 
gano .  Viv.  dife.  Arn.  12.  E  13. 

Colmata  .  Il  colmare  . 

§.  Colmata  }  talvolta  il  Terreno  ftef- 
fo  colmato  .   Viv.  dife.  Arn.   37. 

Colmato  .  Add.  da  Colmare  .  Lat. 
expletu:  .  Gr.    £x.tXso{  . 

Colmatore  .  Verbal.  mafe.  Che  col- 
ma .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Colmatura  .  La  Parte  di  ciò ,  che 
empie  il  vafo  ,  la  quale  rimane  fopra  la 
bocca  di  effo  .  Lat.  exuberantia  ,  redvn- 
daniia  >  pan  infidi  menfura  fuperaddita  . 
Gr.      v\»{ji{xij^(x,     .     Borgo.     Vefc.    Fior. 

Col  mi  e  NO  .  V.  A.  Comignolo  .  Lat. 
culmen  ?  faftigium  .  Gr.  xofj/qj>ì  5  5-5' " 
yof  .   Mir.   Mad.  M. 

§.  Per  fimilit.    Med.  Arb.  cr. 
Colmo  .    Sufi:.    Cima  ,    Sommità  .    Lat, 
culmen  >    vertex  >  fafligittm   .    Gr.  xtfu- 
9*f  j  S"e>"'?'    Bocc.    introd.  47.    Amet.    l'i. 
Dant.   Inf.   Zi.   E   34. 

$.  I.  Per  metaf  Grandezza  di  fiato  5 
e  Profperità  .  Lat.  celfitas  ,  profperitar  5 
culmen  .  Gr.  ifyx.*  )  »'|of  •  G.  V.  8. 
14.   1.  Dittam.  2.  4. 

§.  II.  Colmo  ,  per  Bica  .  Lat.  apex  » 
ftrues  >  congerie!  .  Gr.  a$tot<r[**  .  Cr. 
3.  16.  2. 

§.  III.  Colmo  )  è  anche  una  Spezie  di 
tavola  >  o  quadro  dipinto  . 
Colmo  .  Add.  Traboccante  5  Pieno  a 
foprabbondanza  .  Lat.  redundans  >  con- 
ferius  j  fuperfluenr  .  Gr.  *-Vef£«X>«c  .  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Bocc.  nov.  63.  4.  Red- 
Ditir.  12. 

§.   1.   Per  metaf.   Petr.  fon.  156. 

§.  II.  Per  fimilit.  Rilevato  .  Lat. 
eminens  «  editus  .  Gr.  t%ox°f  >  v'-^tiXés  . 
Cren.  More  II.  Volg.  I(af. 

§.  III.  A  colmo  ,  e  Al  colmo  ,  pofti 

avverbialm.    vagliono    A   mifura    colma  . 

Lat.  totifcrtim  .    Gr.   à$?é*>s  .  &•  V.    12. 

12.  1. 

Colo.  Sorta  di  vaglio  .    Lat.  cribrum  9 

vannus  ,  incerni culum  .  Gr.  rttXict  . 
Colocasja  •  Spezie  d'  erba  .  Lat.  a- 
rum  ALgyptium  ,  colocajium  ,  colocafia  . 
Gr.  xoXonacia  .  Libr.  cur.  malati.  Morg. 
%$.  113. 
Colofonia  .  Sorta  di  ragia,  della  qua- 
le v.  Diofc.  Lat.  cohpbonia  .  Gr.  %o\o- 
f>vvi»  .    Cr,    6.    30.  3.   Tef    Pov.     P. 

Co- 
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Colomba  .   v.  colombo. 

Colombaccio  .  Spezie  di  colombo 
falvatico  .  Lat.  palumbes  .  Gr.  (pdffvct  . 
Pjd.  Off.  an    93. 

Colombaia  .  Stanza  ,  dove  ftanno  ,  e 
covano  1  colombi  .  Lat.  columbarium  5 
perifterotrophium  .  Gr.  Treoi-tfOTfOQàov  . 
Cr.  1.  7.  6.  E  9.  &7.  1.  Efpé  Pat.  Noft. 
Tef.  Br.  3.  9. 

(J.  I.  In  proverb.  Tirare  i  fa  Gì  alla 
colombaia  ,  e  Sviar  la  colombaia  ,  dicia- 
mo quando  i  bottegai  fanno  in  maniera , 
che  «li  avventori  non  capitano  più  loro 
a  bottega  . 

$.  II.  Andar  col  cembolo  in  colomba- 
ia .  v.    cembalo. 

Colombaio.  V.  A.  Colombaia  .  Fai. 
Efcp.  Med-  Arb.  cr. 

§.  Per  metaf.  Attenerfi  al  colombaio  > 
per  Metterfi  in  ficuro  .  Pataff.  4. 

Colombano  .  Sorta  d'  uva  . 

§.  Per  lo  Viziato  ,  che  la  produce  . 
Dav.    Colt.  161. 

Colombano  .  S»rta  di  vino  bianco  . 
Pjd.  Ditir.  8. 

Colombella  .  Colombo  falvatico  , 
minore  del  colombaccio  .  Lat.  palumba  > 
palumber  .  Gr.  (pxTiret  .  Libr.  Sor,.  92. 
Geli.  Sport.  4-  4. 

§.  Per  Dim.  di  Colomba  .  Fr.  lai. 
T.  6.   1.   14. 

Colombina  .  Sterco  di  colombo  .  Lat. 
fimus  columbi  nur  ,  frercur  columbare  . 
<Jr.  Tref/^£f/x*5  xoTfOf  .  Pallad.  Cr.  ~9« 
87.  1.  E  cap.  91.  2.  Buon.  Fter.  5.  5. 
6. 

Colombino  .  Add.  Di  colombo  *,  Si- 
mile al  colombe  .   Lat.  columbi  nur  .  Gr. 

■  «rep/;-ep/x»s  .  Med.  Arb.  cr.  Cr.  s,  13. 
20.    G.  V.   11.  3.  13. 

§.  Per  Aggiunto  di  faiTo  così  detto  5 
buono  per  far  calcina  .  Lat.  columbinus  . 
Cr.   1.  11.  4. 

Colombo  ,  e  colomba  .  Uccello 
noto  ,  il  quale  altramente  fi  chiama  Pic- 
cione .  Lat.  Columbus  5  columba  .  Gr. 
nrtfig-tf«  .  Tef.  Br.  5.  19.  Dant.  Inf. 
5.  E  Par.  25.  Bocc.  nov.  77.  37.  Petr. 
fon.  60. 

$.  I.  Varie  fono  le  fpezie  de'  coloni- 
Li  )  come  groffo  ,  baftardello  5  terraiuo- 
lo »  e  fi'.v.ili  .   Bur  b.   1.  li. 

§.  II.  In  proverb.  Tirare  a'  fuoi  co- 
lombi ,  vale  Farfi  il  male  da  fé  fteffo  . 
Geli.  Short*  l,  6, 
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$.  III.  Pigliar  più  colombi  a  una  fa- 
va 5  proverb.  che  vale  Ingannar  con  un 
fol  tiro  )  ftrattagemma  ,  o  allettamento 
più  perfone  .  Lat.  in  faltx  uno  capere 
duo;  apros  .  Morg.   7.  26. 

§.  IV.  Talora  prendefi  in  buona  par- 
te ,  e  vale  Contentar  molti  in  un  me» 
defiino  tempo  .  Alleg.  247. 

Colon  .  Il  più  largo  ,  e  il  più  groffo 
degl'  inteftini  .  Lat.  laxiur  imeftinum  « 
Gr.  kùKsv  .  Volg.  P^af.  Volg.  Diofc.  P^ed, 
Off    an.  21. 

Co  L  on  A  R  1  O.  Add.  Attenente  a  colonia. 
Lat.  colonarius  .  Borgh.    Vefc.  Fior.    517, 

Colonia  .  Appreffo  gli  antichi  era 
Popolo  mandato  ad  abitare  un  paefe  col- 
le fteffe  leggi  della  città  ,  che  lo  man- 
dava \  e  lo  prendevano  ancor  per  lo  Luo- 
go fteffo  .  Lat.  colonia  .  Gr.  dvoi%ix  . 
Borgh.  Orig.  Fir  13.  E  Col.  Pj>m.  367. 
Varch.  fior.  9.   341. 

§.  Per  fmiilit.  delle  Pecchie  .  Cr.  9. 
ioo.  2.  E  cap.  101.   1. 

Colonna  .  Softegno  notiffimo  5  per  lo 
più  di  pietra  >  di  figura  cilindrica .  Lat. 
colutnna  .  Gr.  $»\»  .  Fiamm.  1.  26. 
Bocc.  g.  3.  p.  6.  G.  V.  1.  62.  2.  E  40 
30.   3.   Petr.  cap.  5. 

$.  I.  Per  Appoggio  ,  Softegno  .  Lat. 
columen  .    Gr.    ifets-fjtx  .   Petr.  can\.    17. 

I.  Bemb.  A  fol.   z. 

§.  II.  Per  metaf.  Softegno  ,  Aiuto  5 
Riparo  .  Lat.  columen  .  Gr.  ìfetr^ct  . 
G.  V.  11.  87.  3.  Petr.  cani-  40.  5.  E  fon, 
169. 

$.  III.  Colonna  5  dicefi  anche  la  Pia-= 
na  j  che  regge  la  vite  a   broncone. 

§.  IV.  Colonna  ,  per  Particolare  info- 
gna 5  o  imprefa  ,  o  arme  di  famiglie  . 
Dant.  Par.  16.  Petr.  cani-  11.  6. 

$.  V.  Colonna  5  fi  dice  anche  una 
Quantità  di  foldati  polii  in  certa  ordi- 
nanza . 

§    VI.  E  Colonna  nel  fignific.  del    §. 

II.  di  Colonnello  . 
Colonnaio  .    Quantità  ,  e  ordine    di 

colonne  difpofle  in  una  fabbrica  .  Lat. 
colutnnarum  ferie s  •.  periflylium  .  Gr.  vs- 
f/fvXtov    . 

Colonnello  .  Dim.  di  Colonna .  Lat 

columella  ,  cìppitr  •  Gr.  <?u\>iJ'ov  .  G. 
V.  6.    34.  9-  Pjcord.    Malefp.   54- 

§.  I.  Per  Titolo  di  grado  militare  5  e 
che  comanda  a  più  compagnie  di  folda- 
ti j  e  a'  capitani  d'  effe  compagnie .  Lat. 

tri- 
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tribunut  9  chiliarcba  .  Gr.  X.t\ir*f%9$  . 
Tir.  Af.  Sper.  dial.  Segn.  fior.  8. 
219. 

§.  II.  Quando  la  fcrittura  d'  una  fac- 
cia d*  un  lTbro  è  diftinta  in  più  parti  ,  a 
ciafcuna  di  effe  diciamo   Colonnello  ,    o 
Colonna   .    Lat.   columna  .     Gr.  j-t/Xoj  . 
T>itt.  Comp.  2.  52. 
Colonnetta    .    Dim.    di    Colonna  ; 
Colonna    piccola    .    Lat.   columella  .   Gr. 
$u\iiàiov  .    Ber».    Ori.    3.    7.    17.    Sagg. 
nat.  efp.  98. 
Colonnetto  .    Dim.  di  Colonna  ;  Co- 
lonnino . 
Colonnino   .  Colonna  piccola  . 

§.  I.  Particolarmente  per  Quello  delle 
forche  . 

§.  II.  Onde  Lafciare  alcuno  al  colon- 
nino ,  che  vale  Abbandonarlo  nel  mag- 
gior pericolo  .  Malm.  6.   17. 

§.  III.  E  Colonnino  nel  lignine,  del 
$.  II.  di  Colonnello  . 
Colono  .  V.  L.  Abitator  di  colonia. 
Lat.  colorili!  .  Gr.  «  jto/xoj  .  Borgb.  Qrig. 
Tir.  13.  E  367. 
CoLORACOO  .  Cattivo  colore  .  Lat. 
teter    color   .     Gr.    iu'%?oia     .    Tir.    Af. 

13. 

Coloramento  .  Tintura  di  colore  . 
Lat.  fujfufio  .  Gr.  i!v9%v?tt  .  Dant. 
Cokv.  53. 
Colorare  .  Dar  colore  »  e  Tignere 
con  colore  ,  Colorire  .  Lat.  colorare  , 
colorem  inducere  .  Gr.  0avrttv  ,  iiri-^ou- 
%«v  .  Guid.  G.  Paff.  prol.    Libr.  Viagg. 

§.  I.  Per  metaf.  "Dant.  Purg.  19. 
But. 

§.  II.  Per  metaf.  Ornare  ,  Far  bello  ; 
ed  in  quello  fignifìc.  fi  ufa  att.  e  neutr. 
paff.  Lat.  exornare  .  Maefiru^Z-  2.   7.    2. 

§.  III.  Per  Ricoprire  ,  Simulare. 
Lat.  contegere  ,  fimulart  .  Gr.  nrooo-iroi- 
iì&cu  .  Bocc.  nov.  Ti.  6.  Libr.  Sìmiltt. 
Ber».  Ori.  2.  20.  41. 
Coloratamente  .  Avverb.  Simula- 
tamente :  Lat.  fiele  ,  fimulate .  Gr.  *Pf- 
ervotunxug  .  M.  V.  io.  15.  Lafc.  Par. 
4.  6.  J 

Colorato  .  Add.  da  Colorare  ;  Tinto 
di  colore  .  Lat.  colorami  .  Gr.  x«£p<y- 
ttxTto-fui'vos  .  Dant.  Inf.  io.  E  Purg. 
33-  Che.  Celi. 

$.  I.  Per  Apparente  ,  Verifmiile  , 
Artifìciofo  .  Lat.  terifi/nilif  ,  fiSìuf  .  Gr. 
iridava  s  .  Bocc.  nov.  3.    3.  £  nov.  81.  4. 
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G.  V.  IO.  131.  4.  Tram.  Saccb.  Op. 
div.  141.  Guid.  G.  Din.  Comp.  3.  60. 
E  64. 

§.    II.    Colorato   affolutam.    quando   è 
aggiunt 0  di  panno   ,  drappo   ,   carta  >   e 
fallili  ,  s'  intende  di  Quello  ,  che  non  è 
nero  ,  né  bianco  . 
Colorazione.  Il  colorare  .  But. 

§.  Per  metaf.  vale  Ricoprimento  > 
Abbellimento  .  Lat.  exornatìo  ,  cdor  , 
Gr.  £ix<rx.iu»  )  ^p»;U«  .  But.  Par.  6. 
z.  Qui  fi.  F.lof.  C.  S. 
Colore  .  Quel  ,  eh*  è  nella  fuperfìcie 
de'  corpi  ,  che  gli  ci  rende  vifibili .  Lat. 
color  .  Gr.  %où(A<*  .  Dant.  Inf.  z%. 
Bocc.  g.  9.  p.  1.  E  nov.  60.  io.  Amet. 
I  7.   Petr.  fon.    9.  E  20. 

§.  I.  Per  Apparenza  ,  Finzione  >  Si- 
mulazione )  Prefetto  .  Lat.  fùeciet  5  fi- 
èlio  »  color  .  Gr.  «Vaj  ,  X»Ma  •  <*.  V> 
12.  108.  in  fin  Frane.  Barb.  48.  I.  M. 
V.   9.    ^9.   Caf.  leit.  68. 

§.  II.  Per  Ornamento  ,  o    Figura  re- 
torica .   Lat.  exor  natio  9  color  .    Gr.   ^p«- 
pct  .  Paf.  310.  E  315.    But.  Dant.   rifu» 
16. 
Coloretto  .   Dim.  di  Colore . 

§.  E  nel  fjgnifìc.  del  §.    I.  di  Colore. 
Segn.  Pred.  34.  5. 
Colorire.   Lo  fìeùo  9  che  Colorare. 
Lat.   colorare   )    colorem    inducere    .    Gr. 
Xqu>(40iri%€iv  .  Sagg.   nat.  efp.  5. 

$.  Diciamo  Difegnare  >  e  colorire  ;  ed 
anche   Colorire  i  fuoi  difegni  ,    e  limili  y 
per  Condurre  a  perfezione  le  cofe  comin- 
ciate   .     Tir.  Trin.    2.     5.    Stor.   Tur.   5. 
li 8.  Varcb.  fior.   2.  Tir.  nov.  1    185. 
Coloritissimo  .    Superi,    di   Colori- 
to  .    Lat.   maxime   colorata?  .   P^ed.   off. 
an.  143. 
Colorito  .   Sufi.  Termine  della  pittu- 
ra   >    Maniera  di  colorire  .   Lat    colora- 
tio  .    Gr.    xeufJtctT/Tps's  .    Pjd.  lett.    I. 
291. 
Colorito  .   Add.  da  Colorire  ;  Tinto 
di    colore    ,    Che  apparifee   con     colore  , 
Che    ha    colore  .    Lat.    colorattif    .    Gr. 
%_i;.  p uuart vp i vo^  .    Ttf.   Br.    5.     IO.   M» 
Aldobr.   Boe\.   Varcb.   4.  firn.   5. 
Colossale  .  Add.  Di  Coloffo  ;  Simi- 
le a  coloffo  .    Lat.  (olofieut  .  Gr.  x#Xot- 

Colosso  .  Statua  grande  .  La t.  colof- 
fus  .  Gr.  x.o'XÓ-erof  .  Borgb.  Orig.  Tiro 
166.  In^ar.  I.   Tolom.  lett. 

Col* 
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COLPA  .  Peccato  ,  Difetto  .  Lat.  culpa. 
Gr.  TTiuTf(«  .  Dant.  l»f  5-  E  '4- 
Bocc.  introd.  31.  E  44-  E  »»v,  27.  «« 
But.   Albert.  Petr.  fon.  60. 

(?.  I.  Per  Cagicne  .  Lat.  causa  .  Gr. 
cturix    .    Petr.    fon.    52.     G,    V.    7-     40. 

fi.  II.  E  fi  ufa  talvolta  come  in  for- 
ma avverb.  fopprimendo  1'  articolo  ,  o 
la  prepoiìzione  ,  come  Mercè  ,  Bontà  , 
e  finali  .  Lat,  gratta  5  causa  .  Gr, 
X<i?iv  .  Dant  Par.  1.  Dittam.  6.  3. 
Bocc.  nov.  98.  51. 

§.  III.  Dar  la  colpa  ,  Por  la  colpa  , 
Portar  la  colpa  ,  e  umili  ,  vagliono  In- 
colpare 5  Accufare  .  Lat.  culpare  5  cul-> 
fa  dare  t  vitto  vertere  .  Gr,  cuthx&ou  « 
Bocc,  nov.  64.  12.  Dant.  Conv.  G.  V, 
7.  39.  z.  A?.  Fur,  12.  12.  Bemb.  A  [oh 
3.   Boe%,  Varch.  2.  prof,  4. 

$.  IV.  Aver  colpa  di  checcheflla  >  va- 
le Avervi  errato  dentro  ,  Averne  data 
cagione  5  o  EfTerne  incolpato  .  Lat.  in 
(auja  efse  ,  Gr.  eunov  eivcu  •  Bocc,  nov. 
77.    20.    G.  V.   8.  So.    2.   Ar.  Fur.   29. 

46. 

§.  V.  Chiamarli  in  colpa  >  e  Renderà 
in  colpa  ,  vagliono  Accufarfi  dell'  errore  . 
Lat.  (e  accufare  .  Gr.  éaturtv  curtùéou  » 
Ar.   Fur.    17.   58.    E   45.   31. 

§.  VI  In  proverb.  A  colpa  vecchia  « 
pena  nuova  »  e  dicefi  Quando  a  perfona 
rea  di  colpe  antiche  fopi  aggiungono  fre- 
fche  mortificazioni  ;  ma  più  comunemen- 
te fi  dice  Peccato  vecchio  ,  penitenza 
nuova  .  Bern.   Ori.  2.  17.  8. 

Colpabile  .  Add.  Colpevole  ,  Che 
ha  in  fé  colpa  .  Lat.  cnminofus  9  cul- 
pa obnoxius  .  Gr.  uTrxirto^  .  Liv.  M, 
Mor.  S.  Greg   Cavale  Frutt.  ling. 

Coi.  pabiLissimo  .  Superi,  di  Colpa- 
bile  .  Colpevolidìmo  .  Lat.  maxime  eri- 
minofus  .  Gr.  iy^Xn^ctr^uraro^  .  Tratt. 
fegr.  cof.  donn. 

Colpa  bilm  ente  .  Avverb.  Con  col- 
pa 5  Colpevolmente  .  Lat.  criminofe  . 
Gr.  è,yx.\>i(j.ctTix.oÒs  .  Fr.  Giord.  Fred,  /£. 
Cavale.  Frutt.  ling. 

Colpa  UE  .    Peccare.  Lat   peccare.    Gr. 
vriu«v   .    F'iue.    7.    436.    Mor.    S.    Greg. 
$.  I.    E  neutr.  paff.   per  Chiamarli  in 
colpa  .    Lat.  fé  acculare  ,    Gr,  iavròv  cù- 
ria à-cu  .  Tef.    Bf.   5-  40. 

$    II.  Per    Accufire  ,    Dar  la  colpa  9 
Incolpare  >   Riprendere    >    ed  iti   quello 
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(lenirle,     fi   ufa   att.    e    neutr.    paff.    Lat. 

al'tquetn  incufare  ,  reprehendere  .    Gr.    aì- 

nàS-ou  .  Guid.    G.   T{im.  ant.    Guitt.  92. 

%jm.  ant.  Dant.    Maian.    73.    Fir.    dia!. 

beli    donn.    339»    Bern.    Ori.     I.    13.    19. 

Caf  cani.  2.   7.   E    3.   7. 
C  o  L  P  A  T  O  .    Add.    da    Colpare  .    Albert. 

1.  41.  E  2.   34.  Zìbald.  Andr.  33. 
Colpeggiare  .    Dar  colpi  .  Lat.  teli- 

bus  tundere  5  icere  ,  Gr.  trXnrrHv  ,  irot- 

vv  .    Guid.    G.  Bern,    Ori.   1.  2.  8. 
ColpettinO  .    Dim.  di  Colpetto . 

$.     Talora  prefo    figuratam.    ha   forza 

d1   avverbio    ,    e    vale    Alquanto    ,    Un 

poco  .  Malm.   7.   1 7, 
Colpetto  ,   Dim.  di  Colpo  . 
Colpevole  ,    Add.   Che   è   in    colpa  , 

Che    è  in   fallo   ,    Lat.   culpa   obnoxius  . 

Gr.   èyK\»[x*TiKÓ;   .    Bocc.   nov,    27.    35. 

E  nov.   33.  17-   G,  V.   11.    8     3-    ^*»w« 

ant.  15-  3-  6« 
Colpevolissimo  .   Superi,   di  Colpe- 
vole .     Lat.    maxime    crttnìnofus     .    Gr. 

g>x\w^XT/x«T«Toj  ,     Fr.     Giord.     Pred, 

Colpire  .  Dare  ,  o  Avventar  colpi  , 
Percuotere  ,  Ferire  .  Lat-  icere  ,  feri- 
re .  Gr.  nrXfirreiv  .  G  V.  7.  9-  2.  Fr. 
Giord.  Pred.  S.  Ovid.  Pijl,  Bern.  Ori. 
I.  6.  69. 

§.   Colpire  )  diciamo  anche  il  Riufci- 
re  ad  altrui  felicemente   qualche  fuo    fat- 
to .   Lat.    voti   compotem  fieri  .     Gr.  jc«- 
tovtvy^àvHV  T,'C  ì\trtào$  . 
Colpito  .    Add.  da  Colpire  .  Lat.  per» 

cuffus  .    Gr.  nrXnyu;  .  f{ed.  Inf.   56. 
Colpo.     Botta  ,   Percofla  ,    Ferita .  Lat. 
iSius,    Gr.    trXnyii.     Din.  Comp.    I.    22. 
Bocc.  nov.    15.   23.    M.  V.  z.  $z.    Dant. 
Inf.  12.    Petr.  fon.  2.   E    can\,  io.  6. 

(J.  I.  Per  Segno  del  colpo  ricevu- 
to )  Margine  ,  Cicatrice .  Lat.  cicatrix  . 
Gr.    k\»  .    Libr.  Moti. 

§.  Il  Colpo  maefìro  ,  o  di  mae- 
flro,  dicefi  Quando  V  uomo  fa  ,  o 
dice  qualche  cofa  con  maeftria ,  e  fa- 
gacità  .  Fir.  Lue.  1.  2.  Varch.  Ercoh 
57.    Bern.    Ori.    t.  19.   2. 

§.  III.  F.tre  un  bel  colpo  ,  vale  Con- 
chiudere con  accorgimento  1*  intrapiefo 
negozio  a  fuo  prò.  Lai.  rem  felici  ter 
perfeere .  Gr.  x^Wj  dvarskm  v .  Fir. 
Lue.    Z.  4- 

§.     IV.     In   proverb.    Dare  un    colpo 
alla  botte,  e   uno  al   cerchio  ,   e   fimi- 
li» 
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li  ;  dicefi  del  Tirare  innanzi  più  fac. 
cende  a  un  tempo,  attendendo  quando 
all'  una  ,  e  quando  ali'  altra  .  Lat. 
partim  huc  ,  partim  illuc  incumbere  : 
duot  parietes  de  eadem  fidelià  dealba' 
re .  Gr.  iuo  t&'xuc.  «X«'ip«v  .  Capr. 
Bott. 

§.  V.  Vale  anche  ,  trattandoci  dì 
conchiudere  alcuno  accordo  ,  Stiignere 
or  una  parte,  or  1'  altra  ;  e  vale  an- 
cora Dare  il  torto  ,  o  la  ragione  un 
poco  a  una  parte  ,  e  un  poco  all'  al- 
tra.   Alleg.   251. 

§.  VI.  Pure  in  proverò  fi  dice  Al 
primo  colpo ,  o  Per  un  colpo  non  ca- 
de,  o  non  va  in  terra  V  albero  ,  o  la 
quercia  ;  e  vale,  che  Bifogna  tornare 
a  ritentare  più  d'  una  volta  il  modo 
di  ottenere  alcuna  cofa  .  Lat.  multi  r 
i elibus  dei: e! tur  qttercus  .  Gr.  iroW'ùs'i 
nr\>iyxìz  ?t?$(*  <P?ùs  f*ud%erxt  .  Bocc. 
nov.  69.  7.  Pecor.  g.  1.  nov.  2.  Geccb, 
Efah.  cr.  5.  2. 

§.  VII.  E  Umilmente  in  proverb. 
Render  colpo  per  colpo  ;  e  vale  lo 
fletto  ,  che  Render  la  pariglia,  o  Ren- 
der pan  per  focaccia  .  Lat.  par  pari 
referre .  Gr.  ta-ov  t<ru  ìirupietiv  .  Bocc. 
nov.  53.  5. 

§.  Vili.  Di  colpo,  porto  avverbiali^, 
vale  A  un  tratto,  In  uno  ftante.  Lat. 
repente ,  {la  im  .  Gr.  é%xt<pvns  .  M.  V. 
5.  48.  Se».  Pift.  Tae.  Dav.  fior.  2.  70. 
frane.  Sacch.  nov.   50. 

§.  IX.  A  un  colpo  ,  porto  avver- 
iialm.  vale  Infìeme .  Lat.  fimul ,  uno 
icltt  .  Gr.    et fxu  ,     o(x*  .     Se».  Pift. 

§.  X.  Per  Detto  arguto  ,  Motto  , 
Botta  .  Lat.  di  Slum  ,  diUerium  .  Gr. 
o-y.cÒfjp*  .  Libr.  Son.  20. 
COLTA'.  Sufi.  Raccolta,  Colletta. 
Lat.  indi  alio ,  collegio.  Gr.  cuWoyii  . 
G.  V.  IO.  35.  6.  M.  V.  3.  40.  E  5. 
3  9»     Frane.    Barb.  207.  20. 

§.  I.  Colta  ,  per  Una  quantità  di 
fiori  ,    erbe  ,   frutte  ,  e    limili ,  colti . 

§.  II.  Colta,  fi  dice  anche  1*  Ac- 
qua, che  fi  raccoglie  per  far  macinare 
i  mulini.  Lat.  laiur .  Gr.  Xì^vn.  Cam. 
Cam.   79. 

§.    III.    Far    colta  ,    vale   lo    rteffo  , 
che    Far   colpo.    Lat.  ferire.  Gr.   <*\»r~ 
v*v ,    irviitv  .    Mo-g,    7.   40.     E    22.   199. 
Coltare.    V.   A.    Coltivare.    L4t.    co- 
leri .  Gr.    yiwfynv  ,   Guitt,  letto 
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COLT  ATO.  V.  A.  Add.  da  Coltare  . 
Lat.  cultus  .  Gr.  eìgyctvnivoq  .  Guitt. 
lett. 
Coltella.  Sorta  d'  arme .  Lat.  na- 
chera. Gr.  ^«^cupa  .  Fir.  Af.  282. 
Lor.  Med.  Nenc.  25.  Malm.  3.  25. 
Coltellaccio.  Coltello  cattivo  ,  o 
grande  j  ed  ufafi  talora  anche  per  ifcher- 
110  .  Lat.  cuher  .  Gr.  /ud^eufu  .  Mirac. 
Mad.    Coli.  SS.  Pad 

§.  I.  Stare  come  capre  ,  e  coltel- 
lacci ,  modo  proverb.  lo  rteffo  ,  che 
Star  come    cani,   e    gatti.   Patajf.    6. 

§.  II.  Coltellaccio  ,  dicono  anche  i 
naviganti  una  Vela  piccola  ,  che  s'  ag- 
giugne  di  qui  ,  e  di  là  alla  vela  .di 
fopra  nel  vafsel  quadro  ,  per  pigliare 
maggior  quantità  di  vento . 
Coltellata.  Ferita  di  coltello  ,  o 
di  coltella.  Lat.  gladii  ic~ìus .  Gr.  fxa- 
£««'?*?  TtXiyux .  Mor.  S.  Greg.  Fr. 
Giord.  S.  Pred.  5.     Libr.  Son.  45. 

rt.     Per   metaf.     Fr.    lac.    T.    3.    14. 
16. 
Coltellesca.    Guaina,    o  Curtodia 
del    cultello.    Lat.     cultri     vagina  .     Cr. 
iuaA:xt'faJ    xxXiós  .     Frane.    Sacci,    nov. 
153- 
Coltelliera.  Coltellefca .   Lat.   citi- 
trorum    vagina.     Gr.     fxcixcu^ctc    xsXge'j. 
Coltellinaio.    Quegli  ,  che     fa  i 
coltelli.    Lat.    cultrorum  faber .  Gr.  pa- 
Zou?onrotós .    Cant.   Cam.    238. 
Coltellino    .     Dim.     di     Coltello   . 
Lat.    cultellus .    Gr.    fxxxoufioy  .     Bocc. 
nov.  85.   14-    F>.  Gio:  Celi.  lett.  14. 
Coltello  .     Strumento    da    tagliare  , 
il    quale    ha    da    un    lato    il  taglio  ,    e 
dall'  altro   la   cortola .    Lat.    cuher  .    Gr. 
fxetxaxfc*  .    BOCC.  nov.   35.  9.    Dan:.  Inf. 
29. 

§.  I.  Per  fimilit.  vale  Sorta  d'  ar- 
me ,  Pugnale .  Lat.  gladius  .  Gr.  p«- 
^aupa  .  Bocc.  nov.  17.  23.  E  nov.  19. 
20.    Cavale    Med.   cuor.    Vii.    Plur. 

§.  II.  Mettere  alcuno  alle  coltella  , 
vale  Aizzarlo,  Incitarlo  alla  vendetta. 
Lat.  ad  vindifi^m  provocare  .  Gr.  «  j 
éx.t?ix>te*tv    ir?ox.t\ét(!b-oa. 

§,  II.  Per  metaf.  vale  Dolore,  Pe- 
na ,  Penfiero  afFannofo  .  Lat.  d'vidia  . 
Gr.  va  àìyiot.  Botc.  nov.  100.  24. 
Cren    Miceli.   334.   E    335. 

§.  IV.  Per  fimilit.  vale  Ramo  di 
palma,  le  Penne  maeftie  dell'  ali  de- 


COL 


gli  ucrelli  ,  ed  altro  .  Lat.  (peti a  . 
Gr.    <rvv.$n       But. 

§.  V.  Per  coltello,  dicefi  de'  mat- 
toni, mezzane,  o  finirli,  alìorachè  po- 
fano  in  terra  non  col  piano  più  largo , 
ma    col    più    filetto.     I(icett.  Fior.   ioo. 

$.  VI.  Servir  alcuno  di  coltello  ,  e 
Servirlo  di  coppa,  e  di  coltello,  vale 
Far  da  fcalco ,  o  da  coppiere  nella  men- 
fa  ad  alcuno,  Fi/oc.   2.  208.     Morg.  16. 

§.  VII.  E  figuratali!,  vale  Servire 
uno  pienamente  in  tutto  ciò ,  che  de- 
sidera ,  o  che  gli  bifogna.  Lafc.  Spir, 
1.  3. 
Colti  v  amento.  Col  primo  o  chic- 
Co  ,  e  così  iti  tutti  i  derivati  ;  Il  col- 
tivare. Let.  cuhus ,  culti*  ,  cultura  . 
Gr.   ytmpyiot . 

§.  I.  Per  Ornamento.  Lat.  cultus . 
Gr.    xórpurts  .     Maeftrwft.  Z.   7.    3. 

§.  II.  Per  Culto,  Venerazione.  Lat. 
cuhus ,  veneratio  .  Gr.  -3-?Pa7r««  .  Coli. 
SS.   Pad.    Maefiru^.  2.  7.   3. 

§.    III.     Per    Religione././»?,    relli- 
gio  .     Maeflrw^.   r .  79. 
Coltivare.     Efercitar    V   agricoltura , 
Lavorare,    e    Far   lavorare    il     terreno  . 
2,(7*.  colere.  Gr.   yevpyét v  .    Vftt.  Colt. 

§.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Pura.  14, 
JFiloc.  1.  18. 

$.  II.  Per  Venerare  .  Lat.  colere  . 
Gr.  o-éfis&eu  .  G.  V.  8.  35.  5.  Gap. 
Impr.  prol. 
Coltivato.  Sufì..  Luogo  coltivato  , 
Coltivazione  .  Lat.  loca  eulta .  Gr.  X®' 
pia  tìpyctirpivct . 
Coltivato.  Add.  da  Coltivare.  Lat. 
cuhus.  Gr.  ei?yx<r(tévsg .  Zìbald  Andr. 
T>av.   Colt.    195. 

§.    I.     Per  metaf.    Albert.    3J. 

§.     II.    Per    V  enerato       Amet.    40. 
Coltivatore.     Ver  hai.     male.    Che 
coltiva.    Lat.   agri   cutter.   Gr.    yswpyóg. 
Se».    Pìjì.     Frane.    Sacch.     ritn.     Alam. 
Colt.  1.   3. 

§.  Per  Fomentatore  ,  e  Mantenitn- 
re.  Lat.  cutter.  Gr.  <fj\u%  ,  Mcr.  S. 
Greg.  Dicer.  div. 
C-'ltivaiura  .  Coltivamento  .  Lat. 
cultura ,  cuhus.  Gr.  ifyaTi'ot  .  Val.  JMajf. 
Cr.  II.  18.  I.  Iv'iaefìrv\i.  2.  41. 
Coltivazione.  Coltivamento.  Lat. 
cuhura  ,   cuhus  .  Gr.   ipyavia  .  VetU  Colt. 

Dao.   Colt.  tit.  Seder.  Colt.  x. 

A  a»» 


Siili.   Luogo 

.    Gr.    %upi& 

25.     Albert, 


Tef. 
.    Lat. 


Br.    3.   5. 

culti* 
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§.     Per   Venerazione  .    Lat.    cultus  . 

Gr.    Stpairiia.  ,     &p*pxtict  ,      Bccc.      lit> 

Da»t.    245. 
Colto.    Coli'    o   tiretto. 

culti vato.   Lat.    loca    eulta 

tipyao-pivct   .     Bocc.    t'ntr. 

Soder.  Colt.   3. 

§.    Per    Venerazione  .    Lat.     cultus  . 

Gr.    $s?ctTti'a  .    Dant.   Par.  5.    M   22. 
Colto.    Add.   Coltivato  .    Lat.  cultus  . 

Gr.    etpyuc-'.iiv's .   Dant.    Inf.    13.     Petr. 

cani.  *$•   7-   Boe%.  Varcl.  3.  ritn.   I. 
Colto.    Coli'   0   largo.    Add.    da   Co- 
gliere. Lat.  le Bus ,  decerpttts.   Gr.  cv\- 

>.iy*S.    Bocc.  intr.  51.    Seti.  ben.  Varcl» 

1.  1. 

§.    I.    Per  Prefo,   Acchiappato.  Lat, 

deprelenfus.  Gr.  xu7u\vp$H<; .  PJm.  ant, 

M.   Cin.  57- 

§.   II.   Per  Raccolto. 

Pallad. 
C  0  l  t  o  r  e  .    Coltivatore 

Gr.  ysufyif  . 
Coltrare.    Lavorare    il     terreno    col 

coltro .    Lat.   cttltro  ttrram    [ecare .    Gr* 

uvvet    ynropàv . 
Coltre.   Coperta    da    letto  .  Lat.    Io* 

dix  .     Gr.    9u<tv9<x.  .    Bocc.    nov.    41.   5. 

E   nov.   80.  9.  E  Tejl.  1.  Dant.  Inf.  24. 
§.   I.  Coltre,  dicefi    anche   Panno,  o 

Drappo    nero ,    con    cui     fi    uia    coprire 

la   bara   nel   portare   i  morti   alla    fepol- 

tura .    Men\.  fat.    o. 
§.    II.    Coltre  ,    è 

terreno . 
Coltrice  .    Verbal. 

re.   Lat.  cultvix  .   Gr.  ytupyàc-a 
Coltrice.      Arnefe    da    letto 

di     piuma  ,    (opra     '1     quale    fi 

Lat.    culcìtra .   Gr.   ^fupv»  .   Cr. 

11     Sen.  Pifi.    Fr.    Giord.    Pred. 
§.    Per    fimilit.    Vege\. 
Colt  RICETTA    .     Dim.     di    Coltrice. 

Lat.     culcitrula  .    Gr.     pixpà    $-pupv»  . 

Bocc.  nov.   13.    15.     E    T.eft.   1.    Frane, 

Sacci,  nov.  210. 
Coltricina.  Dim.    di   Coltrice  5  Col- 

tiicctta  .     Lat.     CflléUrula  .     Gr.     ptx.ee 

fP'jpvit.    Fr.    Giord.   Pred    /£. 
Coltrici ona.    Accrefat.    di    Coltri* 

ce  i    Coltrice    grande  .  Lat.   ingens   cul- 
cìtra.   Gr.    pijdX'ì    rfutftvìi .    Libr.  cor» 

febbr. 
Coltro.  Sorta    di   vomero,  (he  tagli* 

d*   una    patte    loia  5    e    dall'   altra    ha 

un 


anche   Mifura    di 
femm.  di   Colto» 


ripieno 
giace  . 
9.  86. 
S.  36, 
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un  coltellaccio  ritto  ,  che  fepara  le  fet- 
te del  terreno ,  e  sì  poi  le  rivolge  . 
Lat.  cutter.  Gr.  avvi*.  Alatn.  Colt.  •%. 
99> 

Coltronctho.  Dim.  di  Coltrone  ; 
Coltrone  piccolo  ,  fottile  ,  e  leggiere  . 
Libr.  cur.  febbr. 

Coltrone  .  Coperta  da  Ietto  di  pan- 
no lino  ripiena  di  bambagia .  Lat.  lo- 
dix  .  Gr.  o-ic-i'gx  .  Car.t.  Cam.  184. 
Alleg.    131. 

Coltura.  Colto  .  Lat.  loca  eulta . 
Gr.  %ufict  «ryaT[Aivot  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.     19S. 

§.  I.  Per  Colti vamento .  Lat.  cui' 
tur.  G>:  travia.  M.  V.  2.  61.  Dant. 
Par.   12. 

§•  II.  Per  Culto,  Venerazione.  Lat. 
tultui .  Gr.  9efstTetct.  Maefiru^.  1.  50, 
E    *•    7.   3.    Zibald.   Andr.   7. 

Colubrina  .  Sorta  di  artiglieria  . 
Ber».  orl.  1,  20.  ai.  Ar.  Tur.  11.  25. 
G»/V<r.   fior.    18.    59. 

Colubri  netta.  Dim.  di  Colubrina . 
Sagg.   nat.   efp.    248. 

Colubro.  V.  L.  Serpe .  Lat.  eoluber . 
Gr.   etpa;.     Dant.   Par.   6. 

Colui.  Pronome ,  che  fi  riferifee  per 
lo  più  a  perfona  ;  1©  /leiTo ,  che  Que- 
gli 1  e  non  folo  nel  retto  ,  ma  anche 
ne'  cafi  obliqui  s'  adopera.  Lat.  ilìe . 
Gr.  ex«Vo?  .  Hocc.  nov.  n.  14.  E  nov. 
9%»  46.  Petr.  fon.  8.  Dant.  Inf.  26. 
Oalat.    51. 

§.  Allora  che  tra  la  prepofizione  , 
e  '1  fuftantivo  fi  frappone  ,  nel  fecon- 
do cafo  ,  per  maggior  leggiadria  ,  tro- 
vai! fovente  ufato  fenza  la  particella 
Di,  fegno  di  quel  cafo.  Nov.  ani.  56. 
1.    Bocc.  nov.   17.  52. 

Col  um  e  aria.  Spezie  «P  erba .  Lato 
Verbenaca^  per'rftereon .  Gr.  vse^rzfiwv. 
M.    Aldobr.    Cr.  6.    119.    1. 

Coluro.  Dicefi  Ciafcuno  de'  due  cer- 
chi maflimi,  che  padano  pe*  poli  del 
mondo,  e  pe'  quattro  punti  cardinali 
dello  zodiaco.  Lat.  colurus .  Gr.  x»Xa- 
f3f.  But.  Cotn.  Par.  1.  Fihc.  7.  47. 
Buon.   Fier.  4-   t»   7»   E   $•  4.    3. 

Com.  Accorciato  da  Come;  ma  è  ma- 
niera poetica ,  ed  anzi  che  no  dura  , 
ed  antica.  J£*Yv.  ant.  Cin.  55.  Dant. 
firn.  43.  E  Purg.  11.  Petr.  fon. 
2.29. 

Coma.    V.  L.    Chiona.    l,au    tom .  . 
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Gr.    xo/^w.      I(icord.    Malefp.     175.    25«f. 
Pft;^.    32.    1. 

§.  Conia,  termine  gramaticale,  che 
denota  quel  Segno,  che  divide  le  par- 
ticelle del  difeorfo  ;  e  G  dice  con  al- 
tro   nome  Virgola.    Sah.    Orai. 

Comandamento.  Coniando,  Il  co- 
mandare, e  la  Cofa  comandata.  Lat. 
manda  tum  ,  pr<eceptnm  ,  infum  .  Gr. 
ir§ó^%!yfj,c.  ,  ivro\j  .  Bgcc.  pr.  6.  £ 
nov.  8.  1.  Introd.  Vivt.  Dant.  Inf.  2. 
But. 

§.  I.  Comandamento  dell'  anima  , 
per  la  Sentenza  di  morte ,  che  fi  dà 
a'  rei .  Lat .  fententìa  capitali!  .  Gr. 
xp/ov;  9avàri.u3$  .  Frane.  Sacch.  noti. 
48.  E  nov.  190.  Cron.  Morell.  361. 
Varch.    fler.    6.    259. 

§.  II.  Fare  il  comandamento ,  o  le 
gomandamenta  di  alcuno  ,  vale  Ubbi- 
dirlo. Lat.  infra  facere.  Gr.  v'vtcKsmv . 
G.  V.  Z.  IO.  3.  E  7.  io.  I.  Nov. 
ant.   54.    7. 

§.  III.  Far  comandamento  ad  alcu- 
no, vale  Comandare  .  Lat.  imperare  5 
iubere .     Gr.    JtsXgj/«i>. 

Comandante.    Suft.    Che   comanda  . 
$.    Comandante ,    è    anche   Grado   di 
dignità  militare. 

Comandanza.  V.  A.  Comandamen- 
to .  Lat.  iufsum  .  Gr.  ivnXn  .  Frane. 
Barb.    86.    13. 

Comandare.  Imporre  come  fuperio- 
re,  Commettere  efpreifamente  ,  che  fi 
faccia  alcuna  cofa .  Lat.  iubere ,  impe- 
rare ,  mandare.  Gr.  ìvriWt&xt  .  Bocc. 
intr.  51.  E  nov.  34.  "•  Dant.  Inf.  2. 
Petr.  fon.  201. 

$.  I.  Per  Accomandare,  Raccoman- 
dare .  Lat.  commendare .  Gr.  àro$ix*~ 
àou  .  Bice,  nov.  95.  13.  £  nov.  99.  19* 
Maefìrtix\.    1.    7. 

§.  II.  Comandare  il  pane  ,  fi  dice 
allorquando  il  fornaio  ordina  V  ora 
determinata,  in  cui  è  neceflario  ,  che 
il  pane  fia  lievito  per  poterlo  infor- 
nare .    fir.   dife.   art.    H- 

Comandare  •  Sufi.  Comandamento  . 
Lat.  iufsum  ,  mandatvm .  Gr.  svroXfJ  , 
<rp#Va7."fl'  Tac°  &av'  ann'  3«  ^7«  -E 
fio*,    i.    9* 

Comandata.  Suft.  Ordine  generale 
dato  per  fervizio  del  principe  a  diverfi 
ordini   di  perfone . 

COMANDAIIVO.     Add.    Di    comando 9 

Atto 
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Atto  a    comandare.     Lat.     imperiofus  . 
Albert.    2.    37-  , 

Comandato.    Add.  da    Comandare    . 

£,,*;.  /«/pur/ .  <5r.  *t°*¥*T*'V(**¥,i  *    -4w^f* 

22. 

fi.  I.  Fette  comandate  ,  e  Di  fo- 
lenni  comandati  ,  diconlì  que'  Giorni  , 
ne'  quali  la  Chiefa  proibisce  il  lavo- 
rare t  e  comanda  ,  che  s'  oda  la  mef- 
fi  .  Lat •  dìes  fejìi  ,  diet  furiati .  Gr. 
iterai .  Fr.  Giord.  S.  Fred.  51.  Varch. 
fior.  9.    259.    Lafc.  Streg.  prò). 

§.  IL  Dì  comandati,  diconfi  Quel- 
li  ,  ne'  quali  la  Chiefa  comanda ,  che 
fi  offerii  il  digiuno.  Lat.  *  vigilia  . 
Gr.  wg-eta  .  Frane.  Sacch.  nov.  149. 
Cren.    Veli.  02. 

Coimandatore.  Veibal.  mafe.  Che 
comanda.  Lat.  itnperator.  Gr.  fiysfuvv  . 
Liv.   M.    Tef.    Br.    1.   8.   M.    Aldobr. 

f.  E  Comandatole  ,  Spezie  di  mini- 
li ro  ,  e  fervente  d'  alcun  magiftrato  . 
Frane.  Saccb.  nov.  80.    E   nov.    159. 

CoMANDATRICE.  Feniin.  di  Ccman- 
datore.  Lai.  imperatrix.  Gr.  w'je^cy/g. 
Paci.    eref. 

Comandigia.  Accomandita  ,  Racco- 
mandamento  .  Lat.  cotntnendaùo  .  Gr. 
inrnSoxri  •     MiraC.   Mad.  M. 

Comando.  Sufi.  Comandamento .  Lat. 
ittfstif ,  tuffo .  Gr.  ivrsin .  Eocc.  mv. 
So.    13.    Vit.   S.  Ant. 

Comare.  Donna  ,  che  tiene  altrui  a 
battefimo,  o  a  crefima  .  La:.  *  cetn- 
fftaier  .  Gr.  ecvt^i^o^svn .  Bocc.  nov.  32. 
19.    E   nvm.    20. 

§.  I.  Comare ,  dicefi  altresì  rifpetto 
a  chi  tiene  a  hattefimo  ,  la  Madre  del 
battezzato.     Maefru\\.   1.   76. 

$.  IL  Comare  5  dicefi  anche  un 
Giuoco  fanciullefco .  Alleg.  230.  Malm. 
2.    46. 

$.  III.  Comare  ,  dicefi  oggi  anche 
Quel  vafo  di  metallo  pieno  d'  acqua 
calda  ,  che  coperto  di  panno  fi  ufa  per 
rifcaldariì . 

Comare.  V.  A.  Ingannare  .  Lat.  deci- 
pere  .   Gr.  sortir  arar   .      Fav.     Efop. 

Comato.  V.  L.  Add.  da  Coma;  Che 
ha  chioma  .  Lat.  cetnatut  .  Gr,  k»//»- 
t*5.    G.  V.  II.    67.    1. 

Comatorf.  V.  A.  Che  coma,  In- 
gannatore. Lat.  decepttr  .  Gr.  àrarnrt» 
xa'$  .    Fav.    Ejop. 

Comaue.   Comare.  ^ì>.  fot.  i, 

Aaaa   z 
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Combaciare  .  Nentr.  pafT.  Baciarfi 
infieme  .  Lat»  collabellare  ,  columbari  . 
Cr.    xaTa^XwTT/'^é*/.    Com.  Inf.    5. 

$.  Combaciare  ,  oggi  più  comune- 
mente dicefi  dell'  Effer  congiunto,  ed 
unito  bene  infieme,  legno  con  legno  * 
pietra  con  pietra ,  ferro  con  ferro  ,  e 
limili  cofe .  Lat.  congruere .  Gr.  ctff/o- 
geS-ou  .  Catti.  Cam.  211.  Dav.  Colt- 
155. 
Combaciamento.  Il  combaciare  , 
Lat.  congruità* ,  congruentia .  Gr.  épee^ 
li»?»'.  Seder.  Ctlt.  56. 
Combaciare.  Lo  ite/fo ,  che  Com- 
baciare ,  nel  fignific.  del  §.  Lat.  con' 
grwere .  Gr.  àp^a^tS-ou  .  Sagg.  nat.  efy* 
142.    Buon.  Fier.  4-  *•   7- 

§.  Per  metaf.  Alleg.  275. 
Combattente.  Combattitore.  Lat* 
bellator  ,  pvgnator .  òr.  troXifjig-v'g  .  Fihc. 
1.  14'.  Fi:,  dife.  étn.  35. 
Combattere.  Far  battaglia  infieme  ; 
così  detto  dal  batteri!  ,  che  fanno  in- 
fieme gli  uomini  guerreggiando  .  Lat. 
pugnare  ,  bellare  ,  tnantts  conferere  ,  con" 
fiìgere.  Gr.  voXeui^etn .  G.  V.  7.  85. 
1.  Bocc.  ttov.  17-  44.  E  nov.  34.  IO. 
Fr.    Giord.   Pred.   S.    M.  V.   7.    60. 

§  I.  Figuratam.  Dant.  Par.  5.  BuU 
Petr.  fon.    52. 

§.  IL  In  att.  fignific.  per  Dare  af- 
falto .  Lat  invadere  ,  iruurrere  ,  eppu- 
gnare .  Gr.  voXitfxéty ,  Nov.  ant.  3,  2* 
Bocc.  nov.  74.  6.  Lab.  231.  G.  V.  9. 
116.  1. 

§.  III.  Per  Agitare,  Noiare  ,  Tra- 
vagliare ,  Temperare  .  Lat.  abitare  9 
vexare .  Gr.  àviàv .  Bocc.  nov.  17.  7. 
Vant.   Inf.  2.     E    5.   Oow.     Mcrell.    346. 

$.  IV.  Combattere  ,  dicefi  anche  per 
Contraltare  ,  Gridare  infieme  ,  Con- 
tendere.   Lat.    altercar!.    Gr.    àtaó trial-' 

§.  V.  E  Combattere  alcuna  cola  9 
vale  Difputar  con  altri  per  ottenerla  - 
Lat.  cum  ali  quo  de  ali  qua  re  conte»" 
dere .    Gr.    é?i'%eiv  rivi    ri. 

Combattimento.  Il  combattere. 
Lat. pugna  ,  certamen.  Gr  «>«:•  FiloCo 
1.158.    M.V.  1.  43.   Sega,  fior    11.  108. 

Combattitore.  Veibal.  mafe  Che 
combatte.  Lat.  pugnai or ,  bellator.  Gr. 
voXep:?»! .  G.  V.  7.  131.  3.  i»f.  ^4/- 
dobr.  Cavale.  Frtitt.  Ung.  Bem.  Ori,  I, 
17.  38«  £    3«  «•  43.  F*7.  /V»'- 

Com- 
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Combattiti  ice  .  Verl»al.  femm. 
Che  combatte.  Lat.  bcllairix.  Gr.  <«£- 
(*nrjsi    Virg.  Eneid.    M. 

Combattuto.  Add.  da  Combattere. 
Lat.  oppugnati*!  .  Gr.  >rro\eux \uevo$  . 
Petr.  fon.  22.  G.  V.  9.  94.  2.  M.  V. 
1.    63. 

CombiataR-E.  Dar  combiato ,  Accom- 
miatare ,  Licenziare  .  Lat.  dimittere  , 
tn'fium  facete.  Gr.  dtpiivm.  L'tbr.  Si- 
milit. 

Cambiato.  Sufi.  Commiato  ,  Licen- 
za ,  Congedo.  Lat.  dim'fsio.  Gr.  xpi- 
cis.  Dìttam.  5.  5.  Pecor.  g.  5.  non. 
2. 

Combibbia.  Bevuta  fatta  all'  ore- 
ria, o  altrove  con  più  perfone.  Burch. 
*•    79. 

Combinare.  Metter  infieme  ,  Con- 
frontare} o  Accozzare  più  cofe  infieme 
coli'  immaginazione  .  Lat.  fimul  con- 
fette ,    comparare .    Gr.    ruupifetv  ,   <tu(jl- 

Combinazione.  Il  combinare.  Caf. 
lett.  <38.    Segn.  Rjpubb.  6.  1. 

Combriccola.  Compagnia ,  o  Con- 
verfazione  di  gente ,  che  confulti  infie- 
nie  di  far  male,  e  d*  ingannare.  Lat. 
conventi  culum  .  Gr.  a-vvas-tx  .  Fir.  Af. 
50.    Segn.    Mann.   Apr.   17.   4. 

§*  Òggi  fi  dice  anche  di  Qualfi vo- 
glia adunanza. 

Combustibile.  Add.  Atto  a  poterfi 
bruciare .  Lat.  ad  comburendum  aptus  . 
Gr.    ouQtvos.    Art.   Vetr.   Ner.    109. 

Combustione.  V.  L.  Abbruciamene 
to.  Lat.  exuftio.  Gr.  ì/jt^ti^.  Peti'. 
Kom.  ili. 

§.  Per  metaf.  vale  Affanno  ,  Tra- 
vaglio ,  Trambufto  ,  Confufione  .  Bern. 
Ori.   1.    15.    50.    Varcb.  Suoc.    5.    I. 

Combusto.  V.  L.  Add.  Abbruciato . 
Lat.  COmbuftut  .  Gr.  a-vyKtxavfXi'voz  . 
Dant.  Inf.  1.  E  Purg.  29.  Dittam.  5. 
27.     Bocc.    Vif.   8. 

Come.  Avverbio  comparativo  ,  benché 
talora  la  particella  corrifpondente  non 
iìa  efpreffa.  A  guifa,  In  guifa  ,  Sic- 
come, In  quel  modo  ,  Secondo  che  . 
Lat.  ut  ,  quemadmodutn  ,  ficut ,  Gr. 
eJ'ycep  >   us  •      Petr.  cani.   4.  6-    E    48. 

1.  Bocc.    pr.    9.    E    intr.    5.     E    31.    E 
nov.  7.  8.    Dant.  Inf.   2.  Nov,  ant.   33. 

2.  ; 

§.   I,   Come  >   per  la  che  guifa  >  In 
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che  modo  ;  ed  in  quello  figninc.  talo- 
ra fi  pone  coli'  interrogativo.  Lat.  quo 
patio  ,  q'ta  ratione  ,  quomodo .  Gr.  •? 
r^tirov .  Bocc.  nov  13.  15.  E  nov.  29. 
5.  £  nov.  68.  15  Petr  can\.  4.  5. 
E    fon.    224.    Filoc.   6.   250. 

§.  IL  Come,  quali  nel  fopraddetto 
fignific.  pure  coli'  intenogativo  ,  vale 
Per  qua'  cofa  ,  In  che  modo ,  ma  d  c- 
nota  maraviglia .  Lat.  qua  de  cattfa  ? 
quid  ?  Gr.  fiù  ri;  Tav.  PJt.  Bocc. 
nov.  16.  zi.  E  nov.  24.  ri.  E  nov. 
39.   9.    E  nov.   83.    4. 

§.  III.  Come ,  per  Quanto  .  Lat. 
Ut  1  quam.  Gr.  «{,  x.x$uttì?.  L'tv.  M, 
Bocc*  nov.  21.  6.  E  nov.  43.  5  E  vip, 
Dant.  225.  Lab.  334.  Nov.  ant.  25.  I. 
Petr.    cani.    M-    3. 

§.  IV.  Come  ,  per  Mentre  ;  e  in 
tal  fentimento  fi  giugne  coli'  imperfetto  . 
Lat.    dum    .   Gr.     Srctv  .    Dant    Inf.  25. 

§.  V.  Come  ,  per  Poiché  ,  Subito- 
che  ,  Quando .  Lat.  cum ,  ubi  prinwm . 
Or.  ènei  .  Petr.  Cani.  9.  2.  Dant. 
Purg.  6.  Bocc.  nov.  20.  14.  E  nov. 
66.  9.    E   nov.    80.    9. 

£.  VI.  E  per  Qualmente,  o  Che  . 
Lat.  quemadmodurn  ,  quali  ter  ,  quod  . 
Gr.  Sri  ,  i'vet  .  Bocc.  nov.  19.  19.  E 
nov.    76.  4. 

$.  VII.  Come,  per  Comechè ,  Ben- 
ché, Contuttoché.  Lat.  etiamfi,  quam- 
quam Gr.  KM-Ti? .  Bocc.  nov.  53.  4« 
L'V.    M.    Mor.    S.    Greg.  6.    1. 

(J.  Vili.  Come  ,  per  Col  quale  . 
Bocc.    nov.  4-    6. 

§.  IX.  Come,  per  Come  fé.  Lat, 
tanqu.ìtn  fi  •   Gr.   MrvtfxvH'  .    Lab.   179. 

§.  X  Come  ,  per  Comunque  ,  In 
qualunque  maniera  .  Lat.  mcunque  , 
quomodotunque  ,  ut  ut  .  Gr.  evolvi,  àv  . 
Bocc.  nov.  32.  25.  G.  V.  io.  118.  3- 
Dati.  Inf.   15. 

§.  XI.  Come,  colla  giunta  dell'  ar- 
ticolo piglia  forza  di  nome  ,  e  vale 
Via  ,  Modo  .  Lat.  ratio  ,  modut .  Gr. 
rpaVac  .  Bocc.  nov  7$-  4-  Lab.  83. 
Filoc.  6.  145.  Dant.  Pw%.  25. 
Comecché'  .  Lo  ftefso  ,  che  Comechè  . 

Cron.  Morell-  3x7  Paff.  20">. 
Comechè"  .  Avveri».  B^chè  ,  Tut- 
toché ,  Ancorché  >  avvegnaché  ,  Quan- 
tunque .  Suole  mandare  «1  fui>iunt;vo  , 
particolarpicnt-e  ,  1.  egi  >i  ifponde  con 
Nondimeno  ,  Pure  ,  e  altre  umili  parti-* 

alle, 
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celle  ;  benché  talora  fenta  tali  corrifpon- 
denie  s'  adoperi  ,  npn  ioiamente  come 
in  parenteiì  ,  ma  nel  principio  ,  e  nel 
fine  del  periodo  eziandio  .  Lat.  quan- 
quarn  ,  etiamft  ,  etft  .  Bocc.  pr.  i.  £ 
nov.  22.  12.  E  nov.  33.  3.  £  nov.  4°' 
io.  E  nov.  78.   io. 

§.  I.  Pure  talvolta  fi  trova  ufato  col- 
1'  indicativo  .  Bocc.  nov.  18.  13.  £  nov. 
27.  15.  .Mcr.  S.  Greg.  4«  IO»  Frane. 
Seccb.   nov.  42. 

$.  II.  Comecché  ,  per  Ccniunque  ,  In 
qualunque  modo  .  Lat.  quomodocunque  . 
Gr.  ÌTrotv%  av  .  Dant.  Inf.  6.  E  18. 
Bocc.  nov.   14.  io. 

§.  Ili  Trovali  anche  ufato  in  luogo 
di    Perciocché . 

Coment  are  .  Far  comento  .  Lat.  com- 
mentari y  commenta*ium  ftrthere  y  expc- 
ncre  y  interpretari  .  Gr.  i^vyttSeu  .  Paff. 
314.  Bocc.  %it.  Dant.  260.  Tac.  Dav. 
fior.  2.  280. 

Comentario  .  Libro  ,  in  cui  gli  an- 
tichi fcrivevano  i  fatti  ,  e  le  cole  ,  che 
occorrevano  loro  alla  giornata  per  ricor- 
do ;  Iltoria  y  Annali  .  Lat.  commenta- 
ri*»* y  commetti  ariut  .  Or.  irpa-ypareict  , 
àirafivììfJiQviUiia   .   Varch.  fior.   9.  24I. 

Comentato  .  Add.  da  Comentare  . 
Lat.  expojt.ur  .  Gr.  à%nynrós  •  Bocc.  vit. 
Dant.  260.  Car.  kit.  2.   107. 

§.  Per  Ritrovato  ,  Inventato  .  Lat. 
fitlttf  .   Gr.   xXasrTs's   .  Vrb. 

Comentatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
comenta  .  Lat.  expofaor  ,  interpres .  Gr. 
t%tiy>mi<;  .  I{ed    annoi.   Ditir.   193. 

Comento  .  Efpofitione  ,  Interpretazio- 
ne ,  Chiofa  ,  Glcfa  .  Lat.  commenta- 
rium  ,  interpretatio  y  enarrati 0  .  Gr.  £%*'- 
yvTt;  .  G.  V.  9-  1 35-  4-  Set:.  Pijf. 
D<int.  Inf.  4.    Bocc.  vit.  Dant.  260. 

Come  R  E  .  V.  L.  Ornare  .  Lat.  corner  e  y 
ornare  .  Gr.  noo-^ùv  .  Petr.  cap.  II. 
Ar.  tur.    29.  27. 

Come  se  .  Lo  fteflTo  ,  che  Quafi  come» 
In  quella  guifa  che  .  Lat.  perinde  ac  fi  . 
Gr.  (orTrtftvti  .  Bocc.  nov.  1 1.  5. 

Cometa.  Corpo  luminofo  ,  che  apparifoe 
in  cielo  ,  come  una  ttella  y  ma  con  minor 
luce»  ancorché  corredato  di  raggi  in  forma 
di  chioma  j  di  coda  ,  o  dibatba  ,  che  ne  di- 
vidono le  fpezie ,  e  temuto  ,  come  d*  in- 
fluito maligno  .  Lat.  cernite:  y  fella  cri- 
nita .  Gr.  xou»m;  .  Dant.  Par.  24. 
Lem.  BM.  G.  V*  8,  47.  1, 
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§.  I.  Cometa  ,  dicefr  a  quella  Mac- 
chia bianca  ,  lunga  per  li  due  terzi  , 
della  teda  de'  cavalli  ,  larga  da  capo  ,  e 
appuntata  verfo  il  labbro  . 

^.  II.  Cometa  ,  è  anche  una  Sorta  di 
giuoco  di  carte. 
Co  m  et  a  r  i  o  .  Add,  da  Cometa  ;  Ap- 
partenente a  cometa.  Gal.  Comp.  259. 
Comico  .  Sufi.  Quegli  *  che  fcrive  9  o 
compone  favola  comica  >  o  commedia  „ 
Lat.  cornicia .  Gr.  xwprx.ót  .  Dant.  Par.  30. 
Fir.  lett.  lod.  dona.    123.  Pjd.  lett.  oecb, 

§.  Per  Attore  della  commedia  ,  Reci- 
tante  .  Lat.  bijìrio  >  comctdus  .    Gr.    xaj- 

jUCdcf 95  j  tf1T0Xf/T»C   . 

Comico  .  Add.  Appartenente  a  comme- 
dia .  Ceee.b.  Spir.  prol. 

Comignolo  .  La  più  alta  parte  de' 
tetti  ?  che  piovono  da  più  d«.una  ban- 
da .  Lat.   cultnen  .  Gr.    xnfoip»  .  Cr.  io. 

I7-  3.  Pef  35  *•  ' 

§.  Per  fimilit.  la  Parte  più  alta  di 
checcheflìa  .  Cr.  10.  36.  4. 

Comincia  mento  .  Il  cominciare  t 
Principio  .  Lat.  principium  ,  exordium  y 
initium  .  Gr.  a?%ri  .  Bocc.  introd.  Z. 
Tef  Br.  7.  13.  Amm.  ant.  24.  I.  4» 
Albert.  50.  Frane.   Barb.  6.  10. 

Cominciante  .  Che  comincia  .  Lat, 
incipiens  .  Gr.  df^ófjtsi'Oi  .    Amet-   85. 

Cominci  Anz  A  .  V.  l\.  Cominciamene 
to  .  Lat.  principium  >  initium  .  Gr.  «*?- 
X-i  •  PJm.  ant.  P.  N.  M.  lac.  Mofi.  da 
Pifa  .  PJm.  ara.  P.  N.  Teforett.    Br. 

Comi  nciare  .  Dar  principio.  Princi- 
piare y  Incominciare  5  Avviare  .  Lat. 
incipere  ,  inchoare  y  exordiri  .  Gr.  ci?- 
zedcu  .  Bocc.  introd.  5.  E  g.  7.  p.  9.  E 
g.  9.  p.  1.  £  nov.  S3.  11.  Dani.  Inf.  2. 
Petr.  cani.    48'    6-    E  CaP'  t-  s-    Grifoft. 

Com  N  ci  ATA  .  V.  A.  Sufi.  Principio  , 
Cominciamento  .  Lat.  principium  .  Gr, 
do.-/*   •  Fior,   li  al. 

Cominciato.  V.  A.  Suft.  Comincia- 
mento ,  Principio  Lat-  cesptum  .  Gr. 
ri  w ■■.<qx?iv  .  Guid.  G.  Salnfì.  Iug, 
K*  Teforett.   Br.  8.  Genef.  P.  N. 

Cominciato.  A  dd.  da  Cominciare  . 
Lat.  ineboatuf  .  G».  i%*tx.$*s  •  Bere. 
nov.  13.  5.  G.  V.  io;  145-  2.  Gu-.cc. 
fior.  7.  33^. 

CoM'NCiU'9!l  E  Che  comincia  ,  Fon* 
datee.    r  •'  ite    ,   au?l>«.  Gr.   i^Sf- 

G  eg.    G    V.    7- 

Co- 


x°s 


[j,. 


13.  i,  Qe/ìf.   :     N". 
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CoMiNCiATticE.  Verbat.  femm.  Che 
comincia  .  Lat.  inchoatrix  .  Gr.  e'ìgap- 
%stcc  .    Bocc.  introd.  49. 

Comincio.  V.  A.  Cominclaniento  y 
Principio  .  Lat.  initsum  <,  Gr.  et?£ti  , 
Gu'ftt.  lett,  32. 

C  omino  .  Spezie  d>  erba  >  il  feme  del- 
la quale  viene  a  noi  di  Levante  ,  e  fi 
chiama  collo  fle/To  nome  .  Lat.  cymi- 
nutn  y  cuminunt  .  Gr.  Kt/pivov  .  Cr.  6. 
24.  1.  Bocc.  iìqv.  79.  12.  Tef.  Br>  %.  19» 
Burcb.  2.  6. 

§.  Dare  il  cornino  .  v.  dare. 

Comi  tante  .  V.  L.  Che  fegue  ,  Che 
accompagna  .  Lat.  comitans  .  Gr.  va«/z- 
xoXxS-ùy  .  Maefiru\\.  I.  52. 

Comitato  .  V.  L.  Suft.  Comitiva  . 
Lat.  comitatut  .  Gr.  $-gf«irw'a  .  Fr. 
la  e.  T.  2.  2.  7.  E  z.  9.   1 1 . 

Comitiva  .  Accompagnatura  ,  Com- 
pagnia j  e  dicefi  per  lo  più  di  Quella 
gente  y  che  accompagna  per  far  corte ,  e 
per  onorare  .  Lat.  comitatus  ,  affettate- 
re!  y  bominum  caterva  .  Gr.  $-egctTr*i'x  y 
fXn  .  M.  V.  1.  io.  Fiamm.  4.  130. 
Gomito  .  Quegli  ,  che  comanda  la 
ciurma  5  e  foprantende  alle  vele  del  na- 
viglio .  Lat.  celeuftes  y  portifculus  .  Gr. 
%i\iv<;n<i  .  Frane.  Barb.  261.  2.  Pcli\. 
fi.  42.  Ar.  Fur.    41.    19.    Bemb.   fior.    4. 

$.  Gomito  reale  y  vale  il  Cornilo  de' 
vafcelli  ,  o  delle  galee  reali  ,  o  capitane 
di  qualsivoglia  {quadra  . 

Comizio.  V.  L.  Scrutinio  ,  Squittino  . 
Lat.  comìtia  .  Gr.  d?%ouptTiau  .  Borgh. 
Orig.  Fir.  277.  E  278. 

Commacolare  .  Macolare  y  Mac- 
chiare ,  Lat.  maculare  y  ceinquinare  , 
feedare  .  Gr.  Kunctfp'uirìiivav  .  Urb. 

Commacìnazione  .  V.  A.  Penfie- 
ro  5  Immaginazione  fi/la  .  Lat.  cogita- 
no »  cura  .  Gr.  ivveiac  y  vónpa  .  Albert. 
10. 

Commedia  .  Poema  rapprefentativo 
per  lo  più  di  private  perfone  ,  e  faccen- 
de .  Lat.  compaia  .  Gr.  Katfjftjffu  . 
Paff.  313.  Pjd.  lett.  ».  270.  E  271.  E 
272. 

§.  Commedia,  per  fimiLt.  Dant.  Inf. 
16.  Bocc.  vit.  Dant.  2 ■55.  E  257. 

Commediaio  ,  Componitor  di  comme- 
dia j  ma  dicefi  per  lo  più  per  difpiez- 
zo  .  Lat.  cornee d'arum  autbor  y  poeta 
comìcut  .  Gr,  x.ai{Jiu)<?3ir9ió$  .  Cam. 
Cara,  462, 
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Commediante  .  Colui  ,  che  recita 
in  commedia  .  Lat.  cornee  dttr  ,  hi  tiri  0  , 
Gr.  x« (ivi ò V  .  Tac.  Dav.  ann.  1  28.  E 
4.  8,6.  Buon.  Fier.   3.  4.  q.  F  4.  2.  1. 

Commeditazione  .  V.  L.  Medita- 
zione /atta  in  comune  .  Lat.  *  cemme- 
ditatio  .  Gr.  e-j/^ugXeTw^»  .  S.  Bern. 
lett. 

Commemoramene  .  Commemora- 
zione .  Lat.  cemmemoratio  .  Gr.  àirsiAvw- 
(xóvzv{xa.  .  Albert.  2.  9. 

C  o  m  m  e  m  o  r  a  r  i  .  Ridurre  a  memo- 
ria y  Ridurre  alla  mente  y  Far  menzio- 
ne y  Rammemorare  .  Lat.  commemora- 
re y  recenfere  .  Gr.  eìvs^tv^fxovivetv .  Coni. 
Inf.  io. 

Commémorativo  .  Add.  Atto  a 
commemorare  y  Che  commemora  .  Lat. 
eommemorans  .  C  tp,  Impr.  9. 

Commemorato  .  Add.  da  Comme- 
morare   .    Lat.   fupra    memoratuf    .     Gr. 

Comm£MORA7IONE  .  Ridncimento  a 
memoria  ,  Ricordanza  ,  11  commemora- 
re .  Lat.  commemorata  y  menti 0  .  Gr. 
tÌTrouvHfjóvevfi*  .  Petr.  uom.  ili.  P.  N. 
Guicc.  fior.   17.  27. 

Commenda  .  Rendita  ecclefiaftica  da- 
ta a  godere  a  prete  ,  o  a  cavaliere  . 
Matt.  Fran\.  r<m.  buri.  Caf.  lett.  17. 
Car.  lett.  2.   16. 

Commendabile.  Add.  Degno  d'  ef- 
fer  commendato  .  Lat.  cemmendabilit  . 
Gr.  (TatvtTos  .  Bocc.  g.  1.  f  6.  Cavale, 
frutt.  ling      Pjd.  Inf.  46. 

Commendamento  .  Commendazione. 
Lat.  ccmmendalìo  .  Gr.  iT<xlvi<rt$  . 
hut 

Commenda  re  .  Lodare  ,  Approvare . 
Lat.  commendare  ,  latidibut  ejferre  .  Gr. 
iirauvùv  .  Bocc.  pr.  4.  E  introd.  53.  B 
noi:  4§-  i-  E  nov.  93.  16.  Dent.  Par. 
19.  Tratt.  gov.  fam. 

§  I.  Commendare  ,  per  Raccoman- 
dare .  Lat.  credere  y  cammitter*  .  Gr. 
TetfxxctTceTiS-e£xi  .  Dant.  Par.  6.  Pe» 
cor.  g.  7.  nov.  2. 

§  IL  Commendare  ,  dicefi  anche  per 
D:ue  in  commenda  ,  Ridurre  in  com- 
menda ,  Incommendare  . 

Commendatario  .  Colui  ,  che  fon- 
da un3  commenda  ,  o  che  la  gode  per 
fucceffene  . 

Commendatissimo.  Superi,  di  Com- 
mendato .  Lat,  laudai  ritmar  .  Gr.  e»'<*0" 

si» 
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xipdraros  .  Fr.  Giord.    Pftd.    Caf.   leti. 
62. 

CoMMENDATIZio  .  Add.  Aggiunto 
di  lettera  ,  od'  altro  ,  che  fi  faccia  ,  o 
fi  dica  in  raccomandazio  e  d'  alcuno  . 
Lat.  commendatitivs  .  Gr.  c-urTar/xac  . 
Caf.  lett.  Si. 

Commendato  .  Add.  da  Commenda- 
re .  Lat.  lattdatur  .  Gr.  eVetmTo'j  .  Lab. 
293.  Caf.  Infir.  Card.  Caraff.  22. 

Commendatore  .  V erbai,  mafe.  Che 
commenda  .  Lat.  laudator  .  Gr.  tvauvi- 
Tnf  .  Tratt.  gov.  fam.  ZJ. 

§.  Commendatore  da  Commenda  >  fi 
dice  Quegli  ,  che  gode  la  commenda  . 
\ed.  anno:.  Ditir.  117. 

CoMMENDAfRiCE  .  Verbal.  feinm. 
Che  commenda  .  Lat.  commendatrix  • 
Gr.    sireuvsa-a  .  Zibald.   Andr.   115. 

Commendazione.  Il  commendare  > 
Lode  .  Lat.  commendatio  .  Gr.  iirax- 
vcf  .  Bo£C.  nov.  20.  1.  E  vit.  Dattt. 
435.  G.  V.  3.  36.  4.  Cavale.  Frutt. 
ling. 

Commendevole  .  Add.  Commenda- 
bile .  Lat.  commendabili:  .  Gr.  ìttouvì- 
to's  .    Bocc.  nov.  97.  2. 

Commensale  .  Che  fta  alla  tuedefi- 
ma  menfa  .  Lat.  conviélor  .  Gr.  tpo- 
TfaVg^o?  ,  a-ua-a-iTot  .  Maejìru^.  2.  41. 
Buon.  Fier.  lntr.  2.  5. 

Commensurabile  .  Add.  Preffo  i 
geometri  è  un  Aggiunto  di  cofe  j  che 
hanno  una  comune  mifura  >  Contrario  di 
Incommenfuvabiie  .  Lat.  comryisnfur abi- 
li* .  Gr.  rvppsTfos  .  Gal.  dial.   mot.  Ite. 

78. 

Commensurare  .  Mifurare  infieme  , 
Agguagliare  >  Paragonare  ,  Bilanciare  . 
Lat.  commeiiri  .  Gr-  oupixeTfxv  .  Dant. 
Par.  6. 

Commentare  .  Comentare .  Lai .  iti" 
terpretare  y  exponcrc  .  Gr.  %f(invt4av  5 
e'^xjtì àou  . 

Commentario.  Lo  fiefTo  5  che  Co- 
nientario  .  Cronichett.  d*  Am.tr.  251. 

Commentato  .  Add.  da  Commenta- 
re .  Lat.    interpretatus  ,    expofitus    .    Gr. 

Commentatore  .  Cementatore  , 
Colui  ,  che  comenta  .  fyd.  anmt.  Di' 
tir.  182.  E    186. 

Commerci"  ,  e  commerzio.  Li- 
bera facultà  di  traflìc?.r;  ,  e  trattare  in- 
fieme fra  divede  paziojù  j  e  'l  T«afiie« 
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fttffo  .  Lat.  commerciarti.  Gr.  vuvuXktty- 
(4  a   .  Dittttrn.  5.  18. 

§.  Per  n.etaf.  Belline,  fon.  235. 

Commessa  .  Commeflìone .  Lat.  man- 
daium  ,  iuffus  .  Gr.  t^i7myfttt  .  M.  V, 
9.  7. 

Commessari'a  ,  e  commissa- 
rio  .    Carica   ,    Ufficio    del   commetta- 


Gr.     t»p9^aa,i<;  . 

e     COMMISSA- 
che    Commetta- 


rio  .     Lat.   prefettura 
Varch.  fior.  4.  2i, 

Co  M  ME  S  SARATO  , 
k  1  A  T  O  .  Lo  fletto 
ria  .  Lat.  prefettura  .  Gr.   <zzpi-XTit . 

Commessalo  ,  e  comm  ssa- 
RIO  .  Quegli  ,  alla  fede  del  quale  è 
raccomandato  carico  di  alcuna  cura  pub- 
blica ,  come  è  il  commettano  d'  un  efer- 
cito  ,  o  il  commefTario  d'  una  città  . 
Lat.  prafeclus  .  Gr.  lyegj-a/f  ,  i*vct??c°i  ♦ 
Cronichett.  dy  Amar.  254.  £  264, 
Fir.  dife.  an.  22.  Ambr.  Berti.  1.  i« 
Scgn.  ftor.  4.  103. 

§.  I.  Per  Efecutore  ,  o  Quegli  a  cui 
fi  dà  alcuna  particolare  incumbenza  . 
Bocc.  Teft.   3.  E  nov.   32.  6. 

§.  II.  Commettano  ,  dicono  i  navi- 
ganti Qiiegli  ,  <he  comanda  ,  e  fopran- 
tende  all'  azienda  ,  e  che  talora  anche 
in  vece  de'  maggiori  ufiziali  coman- 
da . 

Commessazione.V.  L.  Il  mangia- 
re di  molti  infieme ,  e  fenza  fobrietà  , 
non  per  onefto  ricreamento  ,  ma  per  vi- 
xiofa  crapula  .  Lat.  comeffado  .  Gr.  xw"- 
fiO(  .  Maeftrun.  2.  2.  Albert.  54. 

Commessione  .  CommifTìone  ,  Ordi- 
ne ,  Comandamento  .  Lat.  mandatum  , 
iuffus  .  Gr.  vopàfctyux  ,  if7o\»  .  Din. 
Comp.  2.  33.  G  V.  8.  20.  5.  E  cap.  80. 
6.  Zibald.  Andr  %.  Bern.  Ori.  3.  7. 
54. 

§.  Per  Unione  ,  Accozzamento  ,  Com- 
mettitura .  Lat.  CMgruentia  .  Gr.  arv^x- 
fueroi'a  y  dg/Àoyn  .  Fir.  dial.  beli.  donn. 
346. 

Commesso  .  Suù.  Colui,  che  dando 
alcuna  fomma  di  danari  conviene  di  fta- 
re  alle  fpefe  ,  e  di  far  vita  con  altri  . 
Aìleg    244- 

§.  Per  Perfona  foftituita  ,  o  manda- 
ta in  cambio  ,  o  a  cui  fia  conimelo  il 
fare  alcuna  cofa  in  vece  d'  un  altro  . 
Cap.    Impr.   8. 

Commesso  .  Add.  da  Commettere  . 
Lai,  admiffus  j    cotn.nifius   ,   Cr.   ?ìtq\- 
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[xntxivoi;.   Bocc.  nov.   32.  28.   E  vh.  Dani. 
236.  Dani.  Purg.  10.  E  27. 

§.  I.  Commeflo  ,  per  Fitto  ,  Ficca- 
to Lat.  tmpaèìuf  y  defitta  .  Gr.  x«t*- 
rrsT^ey^svo;  .  Dani.  Inf.  19.  But. 
ivi  . 

§.  II.  Per  metaf.  Che.  Geli. 
Commessura  .  Commettitura  y  Inca- 
fliatuia  y  Luogo  5  dove  fi  commette  ,  e 
incaflra  .  Lat.  compage!  y  compago  .  Gr. 
euTTrtrts  j  rvva^n'jy»  .  Volg.  Mef. 
P aliasi.  Cr.  4.  13.  I.  E  <?<?£.  Varcb.  2. 
prof  5. 
Commestibile  .  Suri.  Cibo  ,  Vi- 
vanda  ,    Mangiate  .    Lat.    cibiti  .    Gr. 

ertrloy   y  £$ST[XCt  . 

Commestibile   .    Add.    Mangiativo  , 
Buono  a  mangiare  .  Lat.   efculentia  ,  Gr. 

Commestione  ,  e  commistio- 
ne. Il  commiicliiare  y  Mefcolamento  . 
Lat.  commixtio  .  Gr.  àvotiAi^ig  .  Cr.  11. 
16.  1.  Fior.  Ita!. 
Commettente  .  Che  commette .  Lat. 
tnandam  .  Gr.  •v^orró.Truv  . 

§.  Commettente  ,  preflb  i  mercatanti 
lignifica  Colui  ,  che  ordina  alcuna  cofa  ; 
o  commette  alcuna  faccenda  ad  alcun 
fuo  corrifpondente  .  T>av.  Camb.  99. 
Commettere  .  Imporre  ,  Comanda- 
re .  Lat.  mandare  y  imperare  ?  iubere  . 
Gr.  tufo^arrtiv  .  Bocc.  nov.  Z7.  1.  T>ant. 
Inf  12. 

§*  I.  Per  Raccomandare  y  e  Dare  in 
cuftodia  .  Lat.  commiaere  y  credere.  Gr. 
irtsèVHv  .  Bore,  imrod.  52.  E  nov.  1.  4. 
E  nov.  22.  16.  DaM.  Inf.  7.  Petr.  can\. 
5.  4.  E    11.  2.   E  21.  2 

§.  II.  Per  Ommetteie  y  Tralafciare  . 
Lat.  omittere  .  Gr.  ira^a'kitTrHv  .  Bocc. 
nov.  99.   39. 

§.  III.  Per  Rimettere  in  altrui  ;  ed 
ufafi  anche  neutr.  paifi  Lat.  ali  cui  a  f  fi- 
dei  mandare  9  committere  .  Gr.  iraja- 
x.*TttTi'$££ou  rivi  n  .  Vit.  SS.  Pad.  G. 
V.  IO.   190.  1.  Guid.  G. 

§.  IV.  Per  Convenire  *  o  Pattovire 
con  luoghi  pii  ,  o  con  altri  di  dare  alcu- 
na fomma  di  danari  per  averne  a  vita  le 
fpefe  ,  e  per  poter  ivi  convivere  .  Libr. 
Mott.  Cron.  Veli.  62.  Lafc   Sibili.   I.   1. 

§.  V.  Per  Fare  ,  Operare  ,  ma  fem- 
pije  in  mala  parte  .  Lat.  pairare,  adul- 
tere y  committere  .  Gr.  |7rÀjf/wlu5^«>  •  Bocc. 
vov.   16.  26,  E  mv,  zj.  40. 


§.  VI.  Per  Mettere  infieme  y  Inca- 
ftrare  ,  Combaciare  ,  intendendofi  di 
legnami  ,  pietre  ,  e  limili  cofe  ;  lo  che 
di.cG  anche  Coi  Regnare  .  Lai.  copulare  , 
coninngere  ,  compaginare  y  compingere  . 
&r.  e-uvavruv  .  Cr.  4.  il.  6.  Frane. 
Sacci',  op.  div.  Libr.    Aftrol. 

§.  V  II.  Commetter  mali  y  difeordie  y 
o  fini  ili  ,  vale  Introdur  male  y  o  Semi- 
nare fcandali  tra  1'  uno  uomo  ,  e  1'  al- 
tro .  Lat.  difeordia!  ferere  y  commìtiere 
inter  (e  .  Gr.  àtxo$a<?ictv  ttohÀv  .  Bocc. 
nov.  1.  7.  tir.  Trìn.  2.  3.    Varcb.   Ercol. 

79- 
Gommettimale  .  Quegli  ,  che  com- 
mette male  tra  l'un  uomo  ,  e    1'  altro  . 
Lat.    difeordia!  ferens    .     Gr.    £ixog-a<rictv 
voicov  .   Varcb.  Ercol.  79. 
Commettitore  .  V erbai,    mafe.   Che 
commette  .  Lat.    mandam  ,   cemmittem  . 
Gr.   e-'rtAAÓy.evog  . 

§.  Per  Operatore  ,  Facitore   ;  e  pren- 
defi  in  mala   parte.   Lat.  pairator  ,   reut . 
Gr.  ro\[A*r>is  .    Bocc.  nov.    17.   33.    G.  V. 
io.  70.   7.  Guid.  G. 
Commettitrice     .      Verbal.     femm. 
Che    commette    .     Lat.   patratrix   .    Gr. 
roXfXUTot  .  Filoc  4.   23. 
Commettiti.;  r  a  .  Commeffura  .  Lat. 
compags   y    iunfìura     .      Gr.     vyva^uoyri  . 
Libr.  Aftrol.  Fir.  Af .  100.  E   126. 

COMMEZZAMENTO.      V.     A.     Divifio- 

ne  y  Spaitimento    in    due    parti    eguali  . 

Lat.  divifie  ,    feclio  y    interferito  .     Gr. 

fzipia-pós  y  rofin   .   Libr.   Aftrol. 
Commezzo  .    V.  A.  Commerzamento  . 

Lat.     communi!  feclio  .    Gr.    (JUft<r{AÒ{  9 

rofoi  .  Libr.  Ajìrol. 
Commiato,   e   comiato   .    Licen- 
za di  partirli  ,  dimandata  ,  o  data  .  Lat. 

difeedendi    f acuii as    y    commeaius    .     Gr. 

itpiò'iov  .    Bocc.  nov.    10.    io.  fi    nov.    13. 

6.    E   nov.    23.    14.     Dittar*.  4.    z6.     E 

5-  5- 

§.    Per  metaf.    Amm   ant.  24.    1.  7. 
Commilitone  .  V.  L.  Compagno  nel- 
la milizia  .  Lat.  commilito .  Gr.  <rutrr^a" 
rtaims  . 

§.   Per    fìmilit.    Compagno    .    Lat.  fo- 

cìus    y   fodal't    .     Gr.     g'Taffec    .    Tfeìd. 

Fir.  Af.  94.   Buon.  Fier.  2.  2.  9.   Malm. 

1.  50. 

Cokmischiare    .     Mifchiare  .    Lat% 

emmifeere   .  Gr.  a-vyfx/j  vCveu  . 
Co  fe  mischiato   .    Àdd.  di  Cenimi- 

ichia* 
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fchiare .  Lat.  ccmmixtut  .  Gr.  ffv(iut%- 
S-aS  ,  Cr.  4.  40     8. 

GOMMISERABILMENTE.  V.  L.  A  vverb. 
Con  grande  ,  e  comune  milericoidia  ?  e 
compailìone  •  Lat.  comm:jerabilittr  .  Gr. 
tXevfAÓvug  .  Morg.  27.  242. 

Commi  secare  •  V.  L.  Aver  cam- 
pamene .  Lat.  miferari  >  commif erari  . 
Gr.   oìxretfnv  . 

Commiserazione    .     Mifeiicoidia  . 

Lat.    misericordia    ?    ccmmi  (eratio    .    Gr. 

i'eas   y    iXsifioa-ut»   .    But.    Par.    16.    z. 

Guicc.  fior.   17.  2. 
Commiserevole.    Add.    Da   averne 

univerfalniente  niiiericcrdia  .  Lat.  *  cvm- 

miferabiUf    .     Gr.    t\een/ó(    .     Morg.    22. 

Gommiso   .    V.    A.    Add.    Commetto  . 

•    Dant.  Purg.  6. 

Commissaria    .     v.     commessa- 

R  i'a    . 

Commissariato,  v.  commessa- 
ria  t  o  . 

Commissario  .  v.  commessa- 
rio. 

Commissione  .  Il  commettere  >  Com- 
meflìone  5  Comando  ,  Incumbenza  . 
Din.  Comp.  z.  29.  Segft.  fior.  4.  103.  £ 
li.   296. 

$.  Per  Operazione  ,  e  prendefi  in  cat- 
tiva parte  .    Segn.  Mann.   Nov.   18.   1. 

Commistione  .  v.  commestio- 
ne. 

Commisto  .  Add.  Commifchiato  .  Lat. 
mixtus  .  Gr.  <rv{*y. !%$■&'$  .  Tajf.  Ger. 
7.   119. 

Commi  sturato  .  V.  A.  Add.  Che 
ha  medefima  miftura  .  Zibsld.  Andr. 
137- 

Commisurare  .  Commenf  arare  .  Lat. 
fimttl  metiri  .  Gr.  (rvfJtyiT^efv  .  Fiatnm. 
7.    3.  Cv/ft.   Pttrg.    1. 

Commisurato  .    Add.   da    Commifu- 

rare  .  Dant.  Cor.v.  68. 
COMMODEZZA.     V.    COMODE/.  ZA   . 

Commosso  .  Add.  da  Commuovere. 
Lat.  commotur  .  Gr.  erujKtvn^ag  •  Bocc. 
lett.  Dant.  Par.   1.  Pe;r.    canti.  4-    7- 

Commotivo  .  Add.  Atto  a  commuo- 
vere .  Lat.  cemmovendi  vìm  babim  . 
Gr.   tir trni «95  irpo'f  re  a-vyyavùv   .    But. 

Commoio  .  V.  L.  Add.  Commoiio  . 
Lat.  comttmus  .  Gr.  wyxiyH&us  •  Dant. 
Par.  32,. 

Commovimento   .    Il    commuovere 

Bbbb 
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Lat.  cotnmotio  ,  mouts  *,  concitami:* 
tum  j  conci  tati  9  .  Gr  c-wyx./vnTt$  .  G, 
V.  6.  14.  2.   Lihr.  Dicer. 

Commovitore  .  Verbal.  mafe.  Che 
commuove  .  Lat.  mttor  ,  concitato?  . 
Gr.   xivnrtif  .  G.  V.   8.   54.   z. 

Commovitrice  .  Verbal.  femm.  Che 
commuove  .  Lat»  commotrix  .  Gr.  crvy 
riviva  .  Lthr.    tur.  malati. 

Commovitura  .  Commovimento  » 
Commozione  ■»  Comniovitione  .  Lat, 
commoùo  .  Gr.  bofu/Ses  .  Tratt.  ftgi'- 
ccf.  donn. 

Commovizione  .  Commovimento  . 
Lat.  etmmotio  .  Gr.  ?*$».■£»  .  G.  V, 
il.  3.  4. 

Commozioncella  .  Dim.  di  Com° 
mozione  .  L*t.  pertwbctiuncula  .  Gr, 
[/.iv.fù  nxft^ii  .  Libr.  cuf.febbr. 

Commozione  .  Commovizione.  Lai. 
tumultui-  ,  pertvrbatio  ■  Gr.  r«pa^>;  .  M. 
V.  4.   78.    Vit.  Plut.  S.  Grifoft. 

Commuovere  .  Muovere  1'  altrui 
affetto  ,  o  volontà  .  Lat.  commovere  •> 
«xcitare  .  Gr.  iretfof'tcìv  .  Bocc.  kov.  6. 
7-  G.  V.  n.  23.  I.  Dant.  Par.  4.  Petn 
fon.   35- 

§.  E  neutr.  pud".    Dant.  Par.  z$. 

Commutamento  .  Commutazione  « 
Lat.  per mut atto  •>  commutalo  ,  mutati 0  . 
Gr.  ditWocy»   .  Zib#ld.   Andr. 

Commutare  .  Mutare  ,  e  Scambiare 
una  cofa  a  un'  altra  .  Lat.  commutare  • 
Gr.  àWc-rreS-cu  .  G.  V.  4.  \%.  2.  Jtf. 
V.  3.   6l.  Maeftru^r.   2.  25. 

Commutante  .  Che  commuta  .  Lat. 
commutata  .  Gr.  sìX\»rre/uivog  .  G.  V. 
lì.  3.  4. 

Commutativo  .  Add.  Atto  a  com- 
mutare, e  più  comunemente  è  aggiunto, 
e  fpezie  di  giuftizia  .  Lat.  commutati" 
vut  .  Gr.  «■i/vaXA.aexT/xs'f  j,\  Gire.  Geli.  9. 
214.  Buon.  Fier.  Imr.  5.  1.    «1 

Commutazione  .  Il*  commutare  » 
Scambiamento  .  Lat.  permuiatio  ,  com* 
mutatio  .  Gr.  srvvuMaypx  .  Paff.  12$, 
Maeflruii.  2.  25.  Gire.  Geli. 

§.  Per  Commovimento  ,  Perturbazio- 
ne ,  Turbolenza  .  Lat.  conci. amenium  % 
concitatio  .  Gr.  xtrna-i;  ,  /utiru/$o\>i  .  <?„ 
V.    12.   4O.    3. 

Como  .  V.  A.  Ufata  da' poeti  per  Co- 
me .  Dam.  Inf.  24.  E  P**rg-  23.  Frane. 
Barb  4.  I.  E  95-  4  E  1 1 3.  1.  E  355, 
13.  RJm.  ant.  Dam,  Maian.  72. 

Co- 
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Comodamente  (  Awerb.  Con  como- 
dità .  Lat.  commode  ,  Gr.  ii/kou^u;  , 
G.  V.  9.  305.  4.    Sign.  fior.   11.  296. 

§.  I.  Per  Agevolmente  ,  Lat.  facile  , 
Gr.  p adì 'wf  .   2?f/f. 

§.  II.  Dicefi  anche  in  vece  di  Me- 
diocremente >  Mezzanamente  .  Lat.  me* 
diocriter  .   Gr.  fjisrftut  . 

Comodare  .  Far  comedo  ,  Accomoda- 
re nel  iìgnific.  del  §.  ì.  Lai.  cornmodw 
re    .     Gr.    vwuipshetv    ,    «SY$r.     £#>*.    z, 

15. 

Comodatamente  .  V.A.Avverb.  Con 
comodo  ,  Con  agio .  Lat.  commode  ,  fow- 
tnodum  .  Gr.  &ttxotAH<*s  ,  fV;/\  uom, 
ili. 

Comodato  .  V.  L.  Suft.  Termine  de' 
legifti  j  ed  è  Uno  de'  contratti  ,  che 
hanno  proprio  nome  .  Lat.  commodetwn . 
Gr.   x.f*i<rts  .    Maeftru*^.  2.  30.    1. 

Com  o  D  E  v  o  l  M  E  N  te  .  Avverb.  Bene, 
Acconciamente  ,  In  modo  acconcio  .  Lat. 
commode  ,  api  e  •  Gr.  evxeu?c*s  .  Cr.  6. 
2.    II. 

Comode  zza  ,  e  commodezza. 
Comodità  .  Borgh.  Qrig.  Fir.  47. 

Comodissimamente  .  Superi,  di 
Comodamente  .  Lai.  commodijfime .  Cr. 
$vx3u?9txtos  .  Vr.  Qiord.  Pred.  %.  Caf. 
Un.  62. 

Comodissimo  .  Superi,  di  Comodo  . 
Lat.  commodiffimur  .  Gr.  eu^oufóretrog . 
Gtiicc.  ftor.  l'tbr.  6.  E  Ubr.  7. 

Comodità'  ,  comoditade  ,  e 
COModitate  .  Lo  iteiTo  ,  che  Co- 
modo fuft.  Lat.  commoditas  .  Gr.  <rii(.i* 
q>9?ov  .  Fir.  Af.  249-  JB  299.  Ar.  Fur» 
23.  108.  Alleg.  95. 

§.  Dicefi  in  proverb.  La  comodità  fa 
V  uomo  ladro  ;  e  vale  »  che  L'occafio- 
ne  induce  fovente  a  peccare  .  Las.  occa- 
so bomines  in  delirium  trabit  .  Varcht 
Sttoc.  2.  1. 

Comodo  .  Suft.  Tutto  ciò  ,  eh'  e  di 
quiete  >  e  di  foddisfaci mento  de*  fenfi  , 
o  di  particolare  acconcio  a  checché  fi  a  . 
Lat.  commodum  ,  commoditas  .  Gr.  evp* 
Qi^ov  .   Albert.  31. 

Comodo  .  Add.  Utile  »  Convenevole  9 
Opportuno  ,  Buono  .  Lat.  commodus  , 
aptus  ,  idonetts  ,  opportttnus  5  ttmpeftivus . 
Gr.  gir/TiiJ«oc  •  Bocc.  nov.  32.  i5.  Segn. 
fior.   11.  299. 

Gompaduone  .  Padrone  infieme.  .  Viv, 
dife.  Arn.  20. 
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Compage  .  V.  L.  Concatenazione.  Lat. 
compnges  .  Gr.  vó  50.71%  .  Dant.  Par.  13. 
Bui.  ivi  , 

Compagna.  V.  A.  Compagnia  .  Modo 
ufato  dagli  antichi  di  levar  P  1  a  sì  fat- 
te voci  .  Lat.  foci  et  ar  .  Gr.  (reu^eia  . 
Dant.  Inf  26.  Petr.  cap.  5. 

§.  Per  Certo  numero  di  foldati  ,  che 
fi  adunavano  infieme  fotto  capitano  per 
predare  ,  e  taglieggare  i  paefi  .  L.it, 
cobors  .  Gr.  A»x°i  •  G.  V.  li.  8.  1.  M. 
V.  4.  19.  E  cap.  20.    Frane.    Saceb.   nov. 

39. 

C  om  pa  GN  ACCIO.  Peggiorat.  di  Com- 
pagno. Lat.  malus  focili!  .  Gr.  xaxij 
ÌToùfog .  Libr.  cttr.  malati.  Buon.  Fier* 
1.    5.   7.  £  4.   5-    '. 

Compagnesco.  V.  A.  Add.  Da 
Compagno  ;  Compagnevole  .  Lat.  focia- 
lis  j  focius .   Gr.   éroufixó$  .    Com.  Purg. 

7- 

Go  MPAGNESSA  .  Fennn.  di  Compa- 
gno i  Compagna  ;  voce  ufata  in  ilcher- 
zo  ,  come  GigantefTa  ,  Dottore/fa  ,  e 
altre  sì  fatte.  Lat.  focia.  Gr.  irouftt. 
Filo/ir. 

Gompag  netto.  Dim.  di  Compagno  . 
Cai:   lett.    1.    13. 

Compagnevole  .  Add.  Sociabile  , 
Amichevole,  Converfativo ,  Di  compa- 
gnia ,  e  Da  buon  compagno .  Lat.  fo- 
cialis.  Gr.  x.0ivuvtxég .  Bocc.  intr.  18. 
Sen.  Pift.  Declam.  §.uintil.  P.  Dant. 
Conv.   69. 

Compagnia.  L'  accompagnare»  Ac- 
compagnamento .  Lat.  comìtatio ,  foci** 
Ù9  >  focietar.  Gr.  QtfUTtiot  .  Bocc.  no», 
ig.  36.  E  nov.  78.  9.  Dant.  Inf.  7. 
Petr.  fon.    186. 

§.  I.  Per  Compagno  j  che  anche 
diremmo  Accompagnatura  .  Lat.  focius  5 
comes.  Gr.  srax^sg.  Bocc.  no*.  14»  1^> 
E  nov.  26.   14. 

§.  II.  Per  Unione,  Lega.  Lat.  fa* 
dus.  Gr.  0-vv^nx.n  .  G.  V.  2.  7.  I.  M 
7.  23.   1. 

§.  III.  Per  Converfazione .  Lat.  fo* 
dalitium  .  Gr.  érouftict  .  Becc.  intr. 
41.      E      44-      E     4  9«     Nov.      ani.      57. 

§.  IV.  Per  Congregazione  di  perfo- 
ne,  che  fi  adunano  infieme  per  «pere 
fpirituali ,  Fraternità  .  Lat.  fodahtas  , 
focietas .  G.  Y.  7.  154.  a.  Varcb.  fter, 
9.   259, 
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$.  V.  E  per  Io  Luogo,  dove  fi  fa 
Cale  adunanza  .  Lat.  fodalitium  .  Gr. 
Qfetr fi'ct .   Capr.  Bott. 

§.  VI.  Per  Comun  nza  d'  interef- 
fati  in  alcun  negozio  ,  o  traffico  mer- 
cantile; detta  altrimenti  Ragione  .  Lat. 
foci et as  cotnmercii  catti  a  .  Gr.  xotvalvu- 
fxce.  G.  V.  7.  44-  3-  E  n.  137.  5. 
Croti.   Morell. 

§.  VII.  Per  Certo,  e  Determinato 
numero  di  foldati  frtto  un  particolar 
capitano  .  Lat.  cobort  .  Gr.  c-nréìqoi  . 
Fir.  Af  193.  E  283.  Bttnb.  fior.  4. 
52. 

§.  Vili.  E  nel  fignific.  del  §.  di 
Compagna.    Segr.  Fior.   art.  guerr    1. 

§.  IX.  In  compagn/a  di  alcuno  , 
•vale  Infieme  con  lui  ,  Di  pari  .  Lat. 
ftnul.  Gr.  éituct.  Bocc.  nov.  85.  16.  F 
nov.  98.    3. 

§.  X.  Di  compagnia  ,  polio  zv  -er- 
biatm.  vale  In  compianta  ,  InGerue  . 
Lat.  una-)  fimul.  Gr.  »  (u*  .  Alan..  Colt. 
5.  128. 
Compagno.  Quegli ,  che  accompagna , 
o  fa  compagnia.  Lat  focius  ,  coma  . 
Cr.  Ìtcùqs;.  Bocc.  intr.  29.  Fetr.  cani. 
5.  8.  £  fon.  7.  Cron.  Morell.  Dant. 
Inf.   4. 

§.  I.  Per  Uomo  femplicemente  . 
Cren.   Morell. 

§.  II.  Parlandoti  di  eofe  inanimate 5 
vale  Simile.  Lat.  jìmilis  .  Gr.  o/uotag  . 
Sagg.   fiat.    e[t>.    9*- 

$.  III  Buon  compagno  ,  vale  lo 
fteflo,  che  Compagnone  nel  figniuc.  del 
$.  II.  Berti.  Ori.  3.  7.  76. 
Compagnone.  V.  A.  Compagno. 
Lat.  (ociut .  Gr.  6'txTpo;.  G.  V.  8.  96. 
2.  Liv.  M.  Tef.  Br.  5.  44.  Com.  Purg. 
22. 

§.  I.  Compagnone,  vale  anche  Uo- 
mo grande  ,  e    quali    fuor    di    mifura  . 

Morg.     IO.    12. 

§.  II.  Compagnone  ,  vale  parimente 
Uomo  gioviale ,  piacevole  ,  e  di  buon 
tempo .     Cron.    Morell. 

Compagnuzz©.  Dim.  di  Compagno . 
Vit.    Bettv.  Celi.   262. 

Co  MP  A  NATI  e  A  .  Lo  Aeffo  ,  che  Com- 
panatico .  Lat.  obfonìum  .  Gr.  o\f«'- 
vtov  . 

Companatico.  Si  dice  di  Tutte  le 
cole,  che  fi  mangiano  col  pane  ;  Ca- 
mangiare.  Lat.  obfonìum  .  Gr.  ,'J,». 
Bbbb  t 
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tuo? ,     Alleg.    130.    Buon.     Fier.   2.    it' 

12. 

Comparabile.  Add.  Da  comparare . 

Lat.  comparabilii  .  Cr.  <rapa/3XwT35  . 
Guicc  fior.  13.  648.  Ar.  Fur.  43-  io. 
Caf.  lett. 

Comparatone.  Lo  fte/To  ,  che 
Comparazione. 

§.  Far  comparagione  d'  una  cofa. 
con  un'  altra  ,  o  ad  un'  altra  ,  vale 
Compararla,  Paragonarla  a  queib .  Lat. 
conferve  .   Sen.    Ptft. 

Comparare.  Paragonare,  Agguaglia- 
re, AfTìmigliare.  Lat.  amparare  ,  cca- 
ferre.  Gr.  <rv}*?!vttv .   Bocc,  nov.  95.  15* 

Lab.  53-  r 

Compara  rico.  L'  e  (Ter  compare. 
Lat  ccgsatio  fpiritttalir .  Gr.  <rvy)tvHct 
m-nv{JLftwì  .  Boti.  nov.  63  8.  Mae- 
fruii.  x-  75-  E  *•  76-  Burci.  2.  33. 
Car.    lett.    2.   4. 

ComparaT'vo.  Add.  Che  compara  » 
Lat  comparativi**  .  Gr.  0-yyx.ftTixós  . 
Bm.  Par.  1.  2.  Sali:  Avvert.  2.  I.  4. 
Varch.    Ercol.    166.     E    167. 

Comparato.  Add.  da  Comparare. 
L&&  eemparatury  coìlatut  .  Gr.  vvn@\n- 
£«'(,-  &a*t.  Par.  23.  Caf.  Ora\.  Cari. 
V.  127. 

Comparazione.  Paragone,  Aggua» 
glio.  Lat.  comparatio  ,  aqvatio  .  Gr. 
etyofKoyt'a  .  Bern.  Ori.  1.  6.  4.  Varch. 
Ercol.    1 67. 

f>.  I.  A  comparazione  ,  polio  avver* 
biaim.  vale  lo  lìciTo ,  che-  A  proporzio- 
ne ,  Fropjrzionatr.mente  .  Lat  prte  • 
Gr.     traisi.    G.    V.    7.    31.   5.   £     9.  32t« 

5- 

§.  II.  A  comparazione,  e  Per  coni- 
parazione ,  vale  anche  Appetto,  A  pa* 
ragone ,  Comparando  l'  Uno  all'  altro . 
Lat.  p^dt .  Gr.  **«$*  .  Bocc.  nov.  59. 
7.  E  nov.  91.  6.  Fìloc.  5.  206.  Cr.  H« 
4     2.    G.  V.  6.    80.    3. 

§.  III.  Senza  comparazione  9  Oltre 
ogni  comparazior.e ,  ec.  vogliono  Oltre 
modo,  A  difmifura  .  Lat.  ultra  mo~ 
dum.  Bocc.  nov.  17.  31.  E  nov.  93» 
2. 

$.  IV.  Far  comparazione  d'  una  co* 
fa  con  un'  altra ,  o  ad  un'  altra ,  vale 
Compararla  a  quella  .  Lat.  con/erre  j 
Gr.  c-vpfiaWuv.  Bemb.  prof.  2. 
Compare.  Quegli ,  che  tiene  altrui  a 
battefimo,  o  a  crefima.  Lét>  *   cempe* 

ter* 
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ter.   Qr.   o   à»<*io%o$.    Maeftruix.  t.  76. 
Bocc.  mv.    63.   7.    G.  V.  9.   152.    3. 

§.  I.  Compare,  altresì  dicefi  il  Pa- 
dre del  battezzato  ,  rifpetto  a-  chi  lo 
Cerine  a  battefimo. 

§.  II.  Compare,  ufato  come  per  de- 
nominazione.   Bocc.  nov.  80.   22. 

§.  III.  Compare  ,  detto  ad  alcuno 
in  ifcherzo ,  e  forfè  in  certo  modo  per 
derifione.  Bern.  Ori.  1.  4.  57. 
Comparinone  .  Il  comparire  ,  Il 
rapprefentarfi  in  giudicio  .  Bocc.  nov. 
72.  6.  Cron.  Mire}!, 
Comparire.  Farfi  vedere  ,  Far  ino- 
ltra di  fé  ,  Manifeiìaifi  arrivando  in 
alcun  luogo,  Apparire  .  Lat.  compare- 
re ,  apparere  .  Gr.  <pouvsS-ou  .  Bocc.  nov. 
7.    4-    E   nov.    79.    34.    Pafs.   70. 

§.  I.  Per  Apprefentarfi  alla  ragione. 
"Lat.  fé  fi  fiere  ,  parere  ,  ludi  eio  fiftì . 
Gr.  vifi^àvoum  G.  V.  8.  48.  ir.  Bocc. 
nov.  57.  1,'Seni  ben.  Varch.  4.  39.  Beni. 
Ori.   2.   13.   30. 

§.  II.  Comparire  ,  fi  dice  dello  Spe- 
dirfi  piuttofto  che  non  fi  penfava ,  al- 
cun   lavorio  . 

$.  Ili.  Dicefi  ancora  del  Mu  triplica- 
re le  cofe  più  dell'  afpettazione .  Lat. 
augefcere  ,  maiorem  opinione  fpeciem 
pr  abere . 
Compariscenza  .  Comparita  .  Lat. 
fpecies  .    Gr.    «Va?  . 

§.    Far    comparifcenza  ,  vale    Molti- 
plicare   checcheiTra    più     dell'     efpetta- 
zione . 
Compariscane.    V.   A.    Compara- 
zione .    Lat.   comparatio .     Vit.   Bari.  6. 
Comparita.    Il  comparire . 

§.    Far  comparita,    lo  iteflo  che   Far 
comparifcenza  . 
Comparito.    Add.     da     Comparire  . 

Vie   S.    Ant.   Segn.  ftor.  io.  268. 
Comparsa.    Il    comparire .    Lat.  appa~ 
fitio  . 

§.  I*  Per  Apparifcenza  .  Lat.  fpe- 
cies .  Gr.  «V»?.  Buon.  Fier.  3.  4. 
7- 

§.  II.  Per  Semplice  arrivo,  Venuta. 
Lat.  adventus .  Gr.  nrotftXtuvis  .  R^ed. 
fffp.   nat.   87.    Buon.  Fier.   2.   3.   9. 

§.  III.  Comparfa,  è  anche  termine 
giuridico ,  che  vale  Accufa  ,  o  Cita- 
zione a  comparire  ,  o  rapprefentarfi  in 
piudizio.    Lat.    dica.    Gr.    £ik». 

§.  IV.  Comparfe,  diconfi  anche  nel- 
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te  commedie  Quelle  perfone   mute,  che 
fervono  agi'  interlocutori . 

Comparso  .     Add.     Lo    fletto  ,     elio 
Comparito.     Buon.    Fier.    2.    4.    26. 

Compartecipare,  e  compar- 
ti cip  a  re.  Participare  infieme .  Lat. 
ftmul  participem  efse  .  Gr.  f*eré%U¥  . 
Com.    Par.     9. 

Compartecipe-  V.  L.  Infieme  par- 
tecipe. Lat.  comparticeps  ,  fìmttl  parti- 
ceps .    Com.    Purg.    14. 

Comparticipare.  V.  compar- 
tecipare. 

Compartimento.  Il  compartire  , 
Scompartimento  .  Lat.  diftributio .  Gr . 
(ftxvoy.ii .    Alleg.  222.   Car.   lett.    g.    8. 

Compartire.   Difhibuire  ,   Dividere , 
Far  le   parti.    Lat.  difiribuere  ,  ajfigna- 
re .    Gr.   &ia.vi{x*v  .     Dant.    Inf.     17.     E 
Par.    27.    Petr.  fon.   73.    Libr.   Aftrol. 
$.    E  neutr.    paflT.    Vìt.    Plut. 

Compartito.  Add  da  Compartire  . 
Lat.  d'ftributus ,  difpcjttuf  .  Gr.  eT.-«T8- 
recypt'vot;  .  Alam.  Colt.  5.  113.  Ceccb. 
Mogi.    1.    1. 

Compascuo.  V.  L.  Campo  ,  che 
ferve  per  la  paftura  .  Lat.  pafcuui  , 
eompnfcw.is .    Gr.   <ruy./3sro$  .     Cr.    t.  15. 

9- 

Compassare.  Mifurar  col  comparto . 
Lat.     circino    metìrì    .     Zibald.     Andr. 

US- 

$.    Per     nietaf.    vale     Mifurare     per 

1'  appunto    col   difeorfo .    Lat.   perpende* 

re ,  metiri .    Gr.     óta(-itrfsìv  .     Dittam* 

».  5. 
Compassato.  Add.  da    Compaffare  . 
Compass  ionamento.    Il     compaf- 

fionare ,  CompafTione  .    Lat     mijeratio  , 

Gr     (Xso( .     Guitt.   lett. 
Compassionare.   Aver  compaffìone . 

Lat.    miftreri.   Gr.   ì\tùv  .    Gutit.     lett. 

Fr.   Gicrd    Pred.    2£. 
Compassione.  Dolore  del  male  altrui . 

Lat.     mtfericordia  ,    cotnrniferat'to  .     Gr. 

iXtos .     Bui.     Bocc.    pr.    i.    E    nov.     27. 

IO.    Dant.    Purg.    13.    Boel-    Varch.     4- 

4. 

Compassionevole.  Add.  Che  muo- 
ve compaflìone,  Degno  ùi  cohipaffione. 
Lat.  tniferandus  .  Gr.  fXtmvós  .  Bocc. 
nsv.    19.    1.   Tac.    Dav.  fior.    2.    296. 

§•  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Che  ha 
compaffione.  Lat.  miferator .  Gr  i\i>i- 
[jwv  .  F/>.  Af  150.  J£td.  Vip.  1. 
50»  C  O  M- 
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Com  passivo.  Ada.  Atto  a  cornati- 
re,  ad  aver  com pafiìone  Lat.  mfera- 
tor.    Gr.    tXin'puv  .    Cap.    Impr.    io. 

Compasso.  Compartimento  ,  Sparg- 
imento. Lat.  dì f tributi  o^  dtfpofitio  .  Gr. 
ùfxviu»  .  B»cc.  nov.  99.  37-  Filoc.  6. 
43.    Libi-.   Viagg. 

Co  mpasso  .  Strumento  geometrico  , 
che  forma  il  cerchio  ;  e  fi  dice  anche 
Sette  .  Lat.  circinus  .  Gr.  cf/a/?)»-™?  . 
Tef.  Br.  2.  35.  E  cap.  4°  Com.  Par. 
19.    Bern.  Ori.  2.   3.   27. 

§.  Avvi  più  fpeiie  di  Compatto  , 
come  Compaffo  nautico ,  Compatto  geo- 
metrico ,  e  militare,  che  fi  dice  co- 
munemente Compaffo  di  proporzione  , 
ec.    Gal.  Comp.  prop. 

Compatimento.  Compattane  ,  Com- 
paiTionamento.  Lat.  commiferatio .  Gr. 
Ì^ìoì  .     Libr.  cur.  malatt. 

§.  Per  Comporto  ,  cioè  Tolleranza 
del    creditore    veifo   del    debitore  . 

Compatire  .  Aver  compailione  del- 
l' altrui  male  .  Lat.  commiferefeere  . 
Gr.  eXiùv.  Danx.  Purg.  30.  Mor.  S. 
Greg. 

Compatito.  Add.  da  Compatire. 

Compatriota,  e  compatriot- 
TA.  D'  una  medefima  patria.  Lat.  po- 
pularis ,  conterranea^  .  Gr.  m-etr^iurtii  . 
Fiamm.   4-    6.     Alben.    53.   Car.  lett.  g. 

4- 

Compa  triotto.  Compatriota  ,  Di 
una  medefima  patria  .  Lat.  conterra- 
tteur  .  Gr.  Trarp/wV»;  .  Fiamm.  4.  6. 
Tac.    Dav.    ann.    2.     33.    E     3.    70 

Compendiare.  Ridurre  in  compen- 
dio. Lat.  comptndìfacere  .  Gr.  xe^ou- 
vhv  .    Vii:    Prop.    73. 

Compendiato  .  Add.  da  Compen- 
diare ;    Ridotto  in  compendio. 

C  o  M  pendio.  Breve  riftretto  d'  alcun 
trattato  ,  o  di  qualunque  opera  .  Lat. 
compendiitm ,    epitome.    Gr      tTiro/j»  . 

Compendiosamente.  A  v  » erb.  In 
compendio.  Lat.  compendiario.  Gr.  vuv- 
ttfxuq  . 

Compendiosissimo  .  Superi.  di 
Compendiofo.  Lat.  maxime  e  mpendio- 
fur   .    Gr.     vvvro(A,iuroiro<;  Fr.     Giord. 

Pred.    %. 

COMPENDIOSO.  Add.  Detto  in  com- 
pendio .  t*££.  b*e-jU  ,  Compendi  ariuf  , 
compend.cfus  Gr.  (rvvrot.ts<;  .  Cr.  tir.  8, 
E   li!}>    la-    pr. 
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Compfnsab  le  .  Add.  Da  poterfi 
compenfare.    Sega.  Pred.    1.    9- 

Compensacene  .  Compenfamento . 
Lat.  compenfatio.  Gr.  eìpeifl»)  àvra\~ 
Xayn  .     Com.   Inf.  33.  E   Purg.  u.   M. 

V.    4-  73- 
Compensame.  V.   A.    Compenfamen- 
to.    F.    V.    il.    7*- 

Compensamento.    Il   compenfare  , 

e   la  Cofa,   con  che   fi    compenfa.   Lat. 

compenfatio.  Gr.  «,u«|/?.    Com.  Inf.  19. 
Compensare    .     Dar    V    equivalente 

contraccambio.   Lat.    comperare,    refen- 
dere. Gr.    ùy.H&av.    Bocc.  nov.   46.    17. 

G.  V.   12.  49.    I.    Arrigb.    Dant.    Par. 

26.     Frane.    Barb.    215.     io. 
§.    E  per  Calculare,    Ragguagliare  . 

Lat.    computare.    Gr.    Xoyì^eSea  .   Amet. 

100.   Fratte.    Barb.    21.    1. 
Compensato.    Add.  da  Compenfare. 

Lat.    compenfatus  .      Gr.      ùfxetfioftsm  * 

Frane.     Barb.     191-      10-     Com'     lnf     1' 

Frane.   Sacch.    Op-    div.    55- 
Compensatore.    Verbal.   mafe.  Che 

compenfa  .    Lat.     cempenfator   .    Zi  baia. 

Andr. 
Compensa-i-rice    .      Verbal.     femm. 

Che   compenfa  .  Lat.    compenfatrix.    Fr, 

Giord»    Pred.   P^ 
Compensazione.    Contrapponimento 

del   debito ,  e  del    credito   tra  di   loro  ; 

e   per   fimilit.    fi  ufa ,  e  fi  dice  di  mol- 
te   altre    cofe.    Lat.    compenfatio  .     Gr. 

ùrmWay*.     Filoc.    5-     363-    S.    Grifo  fi. 

Maeft-uu.    I.   57-   .*   *•  **■ 
Compenso.   Rimedio,    Riparo,   1  rov- 

vedimento  ,    Ripiego  ,    Temperamento  . 

Lat.  remed'um,  compenfatio.    Bocc.  intr. 

32.    E  ntv.  17.   35-   E  mm-    54-     Dant, 

Inf    11.    E   Par.   Q. 
Compera.    Il     comperare  ,    Compen- 

mento.    Lat.    emptio  .    Gr.   *>v» .     G.  V. 

9.  318. 1.  e  iz.  7*.  5-  m-  y-  3-  76. 

Paff.    126. 
Comperamento.    Il  comperare .  Lat. 
emptio.    Gr.    tfvn.    Cr.    ti,    i.    1.    Volg. 

K*f* 
Comperare    .     Dare     altrui    danari  , 

oer  averne  1*  equivalente  in  qualche 
altncofa;  Contrario  di  Vendere,  taf. 
emere  ,  compir  art  .  Gr.  àyo?a^»v  . 
Cron.  MoreH.  333  Bocc-  nov'  1 3-  7.  E 
nov.  76.  io  Albert.  25.  Dant.  Par.  1 3. 
Moti.  G.  S.  38.  Dav.  Mon.  109.  Boel. 
Vavcb.    1.    prof  4. 

§■ 
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§.  I.  Comperare  a  novello ,  che  an- 
che dicefi  Con  pelare  in  erba  ,  vale 
Contrattare  alcun  frutto,  prima  che  fia 
maturo.   Paff.   iz6. 

§.  II.  Comperare  la  gatta  in  Tac- 
co, modo  proverb.  che  vale  Comperar 
checché  ila  fenza  vederlo  ;  e  per  me- 
taf.  dicefi  di  perfona,  a  cui  è  detta 
una  cofa  per  un'  altra.  Lab.  264.  Bel-> 
line-  fon.    144. 

§.  III.  Comperar  le  brighe  ,  e  Ci- 
mili,  a  danar  contanti,  vale  Cercar  le 
brighe  ec.  a  beila  polla  ,  determinata- 
mente,   con   piacere.  Morg.  18.    13S. 

§.  IV.  In  proverb.  dicefi  Chi  biafi- 
ma  vuol  comperare,  v.  biasima- 
re. 

§.  V.  Comperare ,  e  non  vendere  , 
dicefi  in  modo  proverb.  di  Chi  Ila 
afcoltando  feirpre  lenza  mai  comunica- 
le   altrui  alcuna   notizia  . 

§>   VI.  Comperare    per   ifcai  riera,    v. 

«CARRIERA. 

Comperato.  Add.  da  Comperare. 
Lat.  etnptttr.  Gr.  suvuiuirog  .  D.  Gio: 
Celi,   leti.    12. 

Compera  tore.  Verbal.  mafe.  Che 
compera.  Lat.  emptor  .  Gr.  u%nrn$  . 
Bocc.  not.  ia.  4.  M.  V.  3.  106.  Buon. 
Fier.    3    i.   i. 

ComperaziOnE.  V.  A.  Compara- 
zione .     Vii.  S.   M.    Madd.   77 

Compero.  Add.  Accorciato  da  Com- 
perato.  Lat.  empita.  Gr      imn^ivo^. 

Competente.  Convenevole  ,  Conve- 
niente. Lat.  convenieni*.  tetnpetent .  Gr. 
Gr.  V(9<Ti\y.uv.  Maeftru\%,  2*  IT»  6.  M. 
V.  t.  94.  Cr.  9.  552.  4.  Boe\.  Varcb. 
3.  prof  4. 

§.  Giudice  competente  ,  vale  Che 
ha  convenevole  ,  e  necelfaria  giurifdi- 
zione.    G.   V.    io.    69.  t. 

Som,etentemen  ;  e.  Avverb.  Con- 
venevolmente  ,  Convenientemente.  Lat. 
competetti er ,  convenìemer  ,  Gr.  veto-»- 
*.jv<ru$.   Tratt.   gov.  fam.     31.     S.    Ag. 

Competenza.  Il  competere  .  Lat. 
amulatio  .  Gr.  <pt\ovtxei*  .  Tac.  Dan. 
<*n>t.  11.  135.    j    15,  217. 

§.  Andare  t  competenza .  v.  an- 
dare. 

Competere.  Difputare  ,  Quiftiona- 
*e>  Tenciofiare,  Gareggiare  .  Lat.  al- 
tercati* anulari,  Gr,  <pt\tvetx(*v .   Ceccb. 
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ìnc.  4.  6.    Tac,   Dav.    ann.    1.    45.     g 

5*- 

§.   Competere ,  per  Convenite ,   Eller 

conveniente  .    Lat.    convenire  ,    decere  . 

Gr.    eu\nx.Hv. 
Compfi  itore.    Che    compete .    Lat, 

Ctmpetitor  .     Or.     àvrivoi^'^svof .     Tac. 

Dav.  fior.  2.  290. 
Compiacenza  .    Culto,    e    Diletto  , 

che    fi    prende    in   alcuna  ct-fa .    Lat    vo- 

lup  ar ,  delHattQ.   Gr     tvfoxi'a,  .     Teol. 

Mift.    Fr.  Iac.  T.  2     15.    13.    T(ed.  lett. 

1.  296. 

§.  I.  Compiacenza ,  per  Favore .  Lat. 
gratta*  $bfequium.  Gr.  xa?'S  •  Frane, 
Sacci/,  nov. 

§.  II.  Andare  a  compiacenza  ,  vale 
Andare  a'  verfi ,  Adulare.  Lat.  obli- 
qui ,    obfecundare . 

Compiacere.  Far  la  veglia  altrui  , 
Far  fervigio  ,  Far  cofa  grata  .  Lat.  ob- 
j'eqtii ,  tnorem  gerere ,  morto  erari  .  Gr. 
X*?i%i&c*  •  Bocc.  nev.  15.3.  E  nov. 
27.  2.  E  nov.  29.  27.  E  nov.  92.  5. 
Dant.   Par.  26. 

§.  I.  E  neutr.  pan"  per  Dilettarli  , 
e  Prender  gullo ,  e  piacere  in  una  co- 
fa  ,  o  rì'  una  cofa .  Lat.  de!ec~lari  in 
re  ah qua  ,  fibi  piacere.  Gr.  rt^tS-ou  , 
%oueav.  Dant.  Par  15.  But.  ivi.  Paff. 
208. 

§.  II.  Parimente  neutr.  pari*,  per 
Degnarli .  Lat.  dignari ,  non  gravari  . 
Pfd.   lett.  1.  271.    £   359 

Compiacevo  le  .  Add.  Dilettevole . 
Lat.  deh ci abili s .  Gr.  n^-rvói  .  M.  V. 
8.  1. 

Compiacimento  ,  Il  compiacere  , 
Compiacenza.  Lat.  deleSlatio .  Gr.  %*« 
?«,    h'Jc.v  .    Com.  Inf.  5.    But.  Par.  15. 

G  O  M  1'  I  A  G  N  E  R  E     ,      e        COMPIANGE- 

R  E .  Neutr.  paff.  ufandofi  talora  an- 
che fenza  le  part  celle  Mi,  ti,  S'  > 
efprelfe .  Condolerii ,  Lamentar/i ,  Ram- 
maricarfi  .  Lat.  conqueri  ,  deplorare  , 
lamentati  .  Gr.  (iìu$t&eu  •>  cariati oì&ou  . 
Trf.   Ur.  8.  66.  G.  V.  7-  62.  tit.  E  num. 

2.  E  10.  32.  2  JE  11.  134.  I.  Dam. 
Inf.  2.    Nov.  ant    62.   3. 

§.  I  E  in  fignific.  att.  Lat.  Con- 
dolefcere  .  Gr.  o-v/Jtva^ày .  J(>m.  ant. 
ine.    1 1 7- 

§.  II.  Per  Piagnere  Templi '.emente , 
Lai.    lugere  .  Gr.    trtrìnv  .    Otid.  /  ift, 


Ilo 


Com* 
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COMPIAGNITORE  .  Verbal.  mafe. 
Che  fi  compiagne  .  Lat.  deplorator .  Gr. 
àtro^u^ófxtvo^ .      But. 

Compiangere,     v.     compiagne- 

K.E. 

Compianta,  V.  A.   Compianto  .  Mir, 

Mad. 
Compianto  .      Suft.      Condoglienza  . 

Lat.    conqueftut  ,  conqueftio  ,  lamentano . 

Gr.    x<xTnut[i^is .    Tef.  Er.  3.  66.  Nov. 

ant.  22.  z.    £  99.  9-    Dant.   Inf.  5. 
Compianto  .    Add.  da   Compiagnere, 

e     da    Compiangere  .     "Lat.    deplorami  . 

Gr.    HctToàuftìùt;  .     Dittar».   I.   18. 
Compiere.   Finire  ,  Dar  compimento. 

Lat.   compiere   ,    abfohere  •     Bocc.     intr. 

58.  E  nov.  37.  4-  G.  V    7.  li.  3-  D/»»f. 

Inf.  il.  E   23.    /><*//.   169.  Frane.  Barb. 

53.  4.    P^r.  /e».  261. 

$.    Compier   voti,   vale    Adempirgli  . 

£/»*.  polvere    vota.  Gr.  eo%us  àTsrgXtìv. 

Val.    Maff. 
Compieta.    L'  Ultima    dell'    ore   ca- 
noniche   .      Lat.     *     completorium .     Gr. 

«vafairvov  ,    Bocc.    nov.     24.     9.     Pafr. 

203. 

§.    I.    Per    lo    Tempo  ,    eh'    ella     fi 

recita .    Bocc.   nov.   24.   io.    Buon.   Fier. 

3.    3.   12. 

§.  II.  Cantare  il  vefpro,   e   la  com- 
pieta a  uno,  vale  Fargli  ima   riparlata. 

Sgridarlo.     Cecch.    Efalt.    cr.    2.  2. 
§.  III.     In   proverb.    Sonar    compieta 

avanti   nona ,    vale    Fare  ,     o    Accadere 

alcuna  cofa    prima    del    tempo ,    o    pri- 
ma che  un  lei'    afpetti .    Lafc.   Parent. 

x.  2. 
Compigliare  .     Neutr.    paff.     Unirli 

infieme  ,    Rappigliarfi  .     Lat.    concrefet- 

re .    Gr.    ervuTruyvuc^au  .    But. 

§.    In  fignific.  att.    per  Comprendere, 

Abbracciare,    Stenderli   in   alcun   luogo. 

Frane.    Sacci,    rim.    $7. 
CoivPìglio.    V.  A.    Copiglio  ,    Co- 

viglio  ,    Cadetta     di    pecchie  ,    Arnia  . 

Lai.     alveare  .    Gr.      X«fi/«|  .      Deelam. 

§Lti<nttl.    P. 
Compilare.    Compone ,   Difendere  , 

ed    è  più    che   d*  altro  ,    termine    degli 

fcrittori  .    Lat.   fondere  ,    frrbere  ,  com- 

ponere  .    Gr.    a-uvriS-iveu.    G.   V.   8.    36.  4. 

F.   V.    11.  6S. 

§.    Per   Ordinare,   Raccorre,    Unire. 

Vani;.  Purg.    ZI.  But.  ivi.    %fd.  lett.  I. 

371. 
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Compilato.  Add.  da  Compilare .  Z,**. 
compofìtur  ,  colleclui  .  Gr.  o-vvà-erog  , 
vuXXt ^«S  •  Tef.  Br.  2.  33.  Amet.  52. 
Bocc.  vit.  Dant.  258,  fyd.  lett,  *• 
Ì7T- 

$.  Per  Compiuto.  Lat.  integer ,  per- 
fidiar ,  Gr.  TiX&o; ,  eVr  A"'j  .  Tef.  B>'° 
I.  il, 

Compilatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
compila.  Lat.  conditor  ,  colle  Sior  .  Gr. 
<ruv$ST>is    .    Com.     Par.    6.     fyd.     Inf. 

45- 

Com  pilatura.  Compilanti  ento  ,  Com- 
pilazione. Lat.  collegio.  Gr.  o-v'XXg%t<;  . 
Z'tbald.    Andr. 

Compilazione.  Il  compilare.  Lat. 
colleiiio.    Gr.    o-jXXi%t<; .    Com,    P*r>   6. 

§.  Per  la  Cofa  compilata  .  Lat. 
opus.  M.  V.  6  47.  Maefìruil-  2.  25. 
Bocc.  vit.   Dant.  254.    Vtrg.   Eneid.    M. 

Compimento.  Conducimento  a  fine , 
Finimento,  Perfezione.  Lat.  psrfeftio  • 
Gr.  rA«W/c.  G.  V.  II.  49-  *■  B°cc- 
nov.  23.  20.  E  nov.  25.  13.  E  nov.  63. 
6.  E  Vif.  16.  Amet.  41.  Dittam.  3.  2. 
L?'^.   Amor.    Dicer,    div. 

Compire.  Lo  fteifo ,  che  Compiere  . 
Lat.  complete  ,  abfohere  .  Gr.  «Vots- 
\ùv  . 

Compitamente.  Avverb.  Compiuta- 
mente.   Lat.    perfecl*  .    Gr.     rsXeiug 
Cr.  2.  8.   7.    Peti'.  can\.  20.    3. 

Compitare.  Computare  ,  Contare  > 
Annoverare ,  Far  conto  ,  Mettere  in 
conto,  in  no /ero.  Lat.  numerare  ,  re- 
cenfere?  (0mpHfare  .  Gr.  Xiyt^iS-xi  ,  xu- 
ru?i9aàv.  Sen.  Pift.  Fr.  Giord.  Pred. 
S.    Paff.    348.   Vit.    Bari.    5.    E    24. 

§.  Per  1'  Accoppiar  delle  lettere,  e 
delle  fillabe  ,  che  fanno  i  fanciulli  , 
quando  cominciano  ad  imparare  a  leg- 
gere. Lat.  fenftm  legere  Coli.  Ab.  Ifac. 
Frane.   Saccb.    rim.   Galat.     64* 

Compi  te  n  te.  V.  A.  Competente. 
Cren.    More  II.    331. 

CoM"irE/.ZA  .  Cortesia  ,  Creanza  . 
Lat .  urbani tas  ,  comitat ,  moritm  faci* 
litaf  .    Gr.  ti/nrftTnyafiu  ,    «  $-**9T"?  • 

C  O  M  P  :  T  .  s  ;  I  M  A  M  E  N  1  E  .  Superi.  di 
Compitamente.    Segn.  Mann.  Agcjì.  31. 

Compito.  Sufi.  Opera,  e  lavoro  af- 
feonnto  altrui  determinatamente  .  Lat. 
penfum-t  demenfum.  Gr.  rè  ^«{f/.s.iS-e'i'  . 
Pataf.  9. 
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§.  I.  Onde  fi  dice  Dare  il  compi- 
to, Avere  il  colpito  ,  Fare  il  com- 
pito, Rendere  il  ^compito,  e  fimil  , 
per  Affegnare  ,  o  Fare  ec.  alcun  lavo- 
ro,  o  opera  di  determinata  quantità  . 
Ovid.  Pìjt.  Salv  Grand.  5.  3.  Tae. 
X>av.  ann.   14.   1S2.   E  fior.   4.  33^ 

§.  lì.  Compito,  per  Quello  ,  che 
dicefi  più  comunemente  Computo,  Con- 
to ,  Calculo  .  Lat.  compuiatio  ,  calcu- 
ÌUi  .  Gr.  \oyi7uJ$. 
Compi'to  .  Coli'  accento  fulla  penul- 
tima fillaba.  Add.  da  Compire^  Com- 
piuto. Lat.  perfeEìus  ,  abfolutus  ■  Gr. 
Ts'Xaof  .    Dant.    lnf.    14.     Fr.    lac.    T. 

5.  25.  9.  RJm.  ant.  Datt.  Maìan.  84. 
Frane.  Bare.  372.  17.  Petr-  fon.  216.  E 
2.21.    Sen.  ben.  Varch.  z.  !■>. 

§.  Per  Dotato  di  cofìumatezza  >  di 
officio  fi  tà  ,  e  di  grazia.  Lat.  comi;  , 
vrbanus ,  bonis  tr.orìbtts  pradi-.us  .  Gr. 
da-ret^i.     Bern.    Ori.   1.    13.    39. 

CojmPitore.  Finitore .  Lai.  perfedor . 
Petr.  uom.  ili. 

Compiutamente.  Avverb.  Compi- 
tamente ,  Interamente,  Perfettamente  . 
Lat.  per  fé  SI  e  ,  abfolute  .  Gr.  TgA««;  . 
Boce.  nov.  2.  13.    E    nov.    13.  20.    £    g. 

6.  f.  z. 

Compiuto  .  Aòà.  da  Compiere  $  Con- 
dotto a  fine,  Perfetto.  Lat.  perfgclus , 
tibfoltttus .  Gr.  -rs'Aaof.  "Din.  Comp.  2. 
30.  Boce  nov.  31.  27.  E  nov.  69.  5. 
Cron.   Morell. 

§.  I.  Aggiunto  ad  uomo,  o  fimili, 
vale  Fatto  ,  Adulto,  Crefciuto  .  Lat. 
adultus .  Gr.  «V.^xTaj  •  Sen.  Pi  fi.  Cr. 
9.  71.  !•  Boce.  nov.  84.  2.  Filtc.  5.226. 
§.  II.  Compiuto  ,  per  Dotato  di 
compitezza"  5  e  d'  ogni  eccellenza  di  e  - 
fiumi,  e  di  Virtù.  Lat.  coxjt/mmatus  , 
e  gre  gius  .  Gr.  e%*A{  ero;  .  Boce.  nov.  19. 
4.    £   nov.  99.   18. 

ComplacenZ'A  .  Compiacenza  .  Lat. 
delcSìatió  .  Gr.  rif-^ig  .  Mae  fruii.  *• 
62.   But.   Inf.   3. 

Complessionale  .  Add.  Di  com- 
pietene ;  Che  viene,  o  deriva  da  com- 
piendone .  Lat.  ad  corporis  habimdincm 
ptrtinens  .  Gr.  xfato-tt  irfeovKwv  .  Cr. 
2.  9.   5- 

Complessionato    .    Add.    Che    ha 

con.pleiTione  .  Lat.  atfetlut  ,  tempera- 
tur  .  Gr.  *.t?'t$ó<;  .  Beclam.  Òttimi l.  P. 
Tef  Brc  z.  30. 
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§.  ComplefTìonito  ,  congiunto  con  Re- 
ne avverb.  vale  Robufto  j  e  con  Male, 
vai  Debole  ,  Cagionevole  .  Cr.  2.  2.  5. 
Pajf.  210. 
Complessione  .  Temperatura ,  Qiu- 
lità  ,  Difpofizione  ,  Stato  del  corpo  . 
Lat.  babtiudo  ,  corporis  habitus  ,  corpo- 
ris confi;  tutio  ,  temperarne  <tu>n  .  Gr. 
•4fciTi$  .  G.  V.  8.  40.  3.  Boce.  vit.  Dan:. 
226.    Cron.     Morell.     251.     R^ed    lett.     I. 

35*- 

§.  Per   Qualità    femplicemente  .    Lat. 

qualhas  .    Gr.    voion'S    .    Cr.    6.    68.    1. 

Dant.  Par.  7.  Boce.  lett.  Pin.   Sj>jf.  271. 

Tef  Br.  2.   30. 

Complesso    .     Sufi.     Complicazione  . 

Lat.    compkxut  9    compkxlo    .    Gr.  rv(.i- 

<ttX(,y.i  . 

Complesso    .     Add.    Pieno  di  carne  , 

Membruto   ,    Informato   ,     nel    fignific. 

del    §.     Lat.    h abiti or   .     Frane.     Sacci. 

rim.  40. 

Completivo  .     Add.    Che    compie  . 

Albert.  2.   37. 
Complicazione  .  Adunamento,  Ani- 
ìmffamento  di    più    cofe    infierii  e   .    Lat. 
complexus    ,     complexio     .     Gr.      <tvutt\q- 
*w  . 
Complice   .    Confapevole   ,    Che    è  a 
parte  cogli  altri  a  mettere  ad  efecuzione 
qualche    fatto  j    ne     lì     piglierebbe     per 
avventura  in    buona    parte .    Lat.     con- 
feius  ,    crimini s   particeps.    Gr.    a-ovenfu'i; . 
Com.  Par.  9.     Fir.    dife.    an.  64.     Tae. 
T>av.    ann.   1.   20. 
Complimentare.     Far   complimen- 
ti ,    Complire  .     Lat.     verborum     officio 
itti  .     Buon.  Fier.  3.  2.   1 7. 
Complimento.    Atto    di   riverenza» 
e   d'  offequio    verfo    colui ,   cui   fi     fa  . 
Lat.    verborum    off  cium.    Taf.   Dav.  fier. 
4.   23*.     Alkg.    Z77.     Buon.    Fier.    3.  2* 
12.     Malm.    3.   45. 

§.  1.  E  per  Compimento.  Lat.  per- 
feSlie .    Gr.  reXauj'iz . 

§.  II.  Onde  Avere  il  complimento 
in  un  negozio,  dicono  i  mercatanti  di 
Chi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il 
corpo  della  ragione . 
Com  pl  ire.  Far  complimento.  Lat, 
terltcrum  officio  Ut*  .  Gr.  -^et^tre.yyuv 
<tùv  .      B'ion.   F'er.   3.  2.   16. 

(f.  Dicefi  la  tal  cefa  mi  roti  pie  , 
o  non  mi  compie  ;  e  vale  Mi  t<  ma 
bene  il  farla,    o  non  mi   torna   cento, 

tot. 
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Lat.  expedi  t ,   rei  non  expedi  t .  Or.  <?up« 

Componenti  e  .    Che     compone  .   Lat. 
Componens  ,  cempcfiter  .  G/*.  o-wriSeii; .  ^*</. 
O/.  *».  5.  £  «*£   i-  24.  £  /«*.   1.   354. 
§.    Per    Ingrediente.    O.  6.  t.  z. 

Comi1  onere.  V.  L.  Lo  fiefTb  ,  che 
Comporre .  Lat.  comt>onere  .  Gr.  vvvri- 
àtviu.     Amm.  ant.  21.  2.   3. 

$.  Per  Mettere  infieme  .  Lat.  c*!~ 
ligere .    Frane.  Barb.   14.   n. 

Co  mponiCCHiare.  Comporre  poco  , 
e    a   {tento.    Alleg.  90.   E   102. 

Componimento.  La  Cofa  compofta . 
Lat.  campitura  1  cempoftio .  Gr.  evvìn- 
fi*.   Coli.    SS.  Pad     Lìbr.   Amor. 

§.  I.  Per  Ogni  forta  di  poesie ,  o 
profe  d5  invenzione,  o  fcritte  >  o  reci- 
tate. Lat.  Pcemata  y  eptra  .  Gr.  vsni- 
fiaToi  ,    wyyqc.fjtfjotra  . 

§.  II.  Per  Una  certa  aggiuftatezza  , 
e  modefiia  d'  abito  ,  e  di  cofimri  . 
Lat.  moderati*  y  morv.m  {uavh/is,  m  de- 
ftia  .  Gr.  xotjHo't»;  .    Maefru^r  2.7.    11. 

Componitore.  Che  compone  .  Lat. 
fompofìtsr  ,  conditor  .  Gr.  o-uyyfXQiu's  . 
Bocc.  nov.  65.  2.  Maeftruix..  2.  43- 
Serm.  S.  Ag 

$.  Componitore,  fi  dice  nelle  ftampe- 
rie  Colui  ,  che  trae  i  caratteri  delle 
caffette,  e  sì  gli  acconcia  ,  che  ven- 
gano a  formare  il  diftefb  dell'  opera  , 
che    fi    dee    frampaie.    Lat.     typctbeta  . 

Gr       TUTTO    tTH;  . 

Comporre.  Porre ,  e  Mefcolare  in- 
ficine varie  eofe  per  farne  una  .  Lat. 
cemponere .  Gr.  rufXfiiyvji'ou .  Bocc.  nov. 
33-    14-     E   nov.   79.   3. 

§■  I.  Per  Ifcrivere,  e  Favellare  in- 
ventando. Lat.  fcnb.rey  ccndere ,  ccm- 
pone  re  •  Gr.  c-vvroirre&ou. .  Bocc.  g.  4. 
p.    16.    E   nov     35.    12.    £    nov.  47.  I. 

(>.  II.  E  Con  porre,  trattandoti  di  co- 
ie    muficali  .     VarcU.    Fred.    7.77. 

§.  III.  Per  Ordinare,  Convenire  , 
Reftare  in  appi  tomento  ,  Pattuire  . 
Lat-  confi httere  ,  inter  ci  qua  conveni- 
te •  Gr.  j3à\evÉ&au  Bocc.  nov.  27.  io» 
E  nov.  28.  16  E  nov.  45.  6.  E  nov. 
53.  4-  E  nov.  74.  11.  Frane.  Sacch. 
nov.  189. 

§.  IV.  Per  Affettare  ,  Acconciare  , 
Difporre,  Accon-odare  .  Lat.  compone- 
te ,  aptare ,  d-fpone^e  .  Gr.  ^/«r/5-eVtw  . 
Moie.  titv.  31.  2>9>  Lab.  117. 

Cccc 
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§.    V.     Per    Riconciliare    gì'  minga 
fra    loro,    Pacificare,  Mettere  accordo 
Lat.  conciliare ,    in    grati am   rcjatt.'cre  . 
Gr.    QiXiòv  .     Ar.     Fur.    5.    22.    E     17. 

67. 

$.  VI.  Comporre  le  differenze  tra  al- 
cuno, vale  Accordare,  Conciliare.  Lat. 
li  et  componere .  Gr.  ruvaXKdiTH*.    Sev:* 

fior.  7.  *97.    «  9-  *S** 

6.  VII.  Compor  P  animo,  vale  A  e» 
comodarlo  a  checcheffia .  Lat.  animufy,: 
componere.  Gr.  vxv  ir*f  otvKSua^ay  .  Seri- 
ben.    Varch.  5.  15. 

6.  Vili.  Comporre  in  fignific.  neutr. 
paff.  vale  Accordarfi ,  Aggiuflarfi  ,  Re- 
fìar  d'  accordo ,  Convenire  .  Lat.  con" 
cordare ,  eoncordem  ejft.  Gr.  époXoyHv? 
<f/«XA«TT$ A  «e  . 

().  IX.  E  talora  prefo  affolutam. 
vate  Accordarfi  co*  creditori  di  pagare 
in  più  volte  il  debito.  Lat.  transìgere» 
Gr.    cu  Ttbiveu.     Maeffru^.  I.   67. 

<j.  X.  Comporre,  dicono  gli  (Imi» 
p>.tori  il  Trarre  i  caratteri  delle  caf- 
fette,  e  acconciargli  infieme  in  nodo, 
che  vengano  a  formare  il  difìefo  del» 
1'  opera ,    che    fi    dee    (lampare . 

Comportabile.  Add.  Comportevo- 
le .  Lr.x.  tolerabilis  .  Gr.  Qoqmóz .  Ciré» 
Geli    1{icett.  Fior.   5. 

$.  Per  Conveniente  ,  Confacevole  a 
checcheffia.  Lat.  convenie  ns .  Gr.  vgoaii* 
xuv.   Caf.  lett.   3  a. 

Co  M  PORTABILISSIMA  .  Snperl.  ctì» 
Comportabile.  Fr.    Giord.   Pred.  %. 

Comportare.  Sofferive  ,  Tollerare  , 
Sopportare.  Lat.  telerare  ,  fufi 'erre  ,  pa- 
ti .  Gr.  tÌTOfAtvHV  .  Bccc.  nov.  9.  4.  S 
nov.  18.  13.  E  nov.  n.  20.  E  nov.  23. 
IO.  Vant.  Par.  25.  E  31.  Caf  lett. 
II. 

§.  Per  Richiedere,  Concedere,  Ave* 
forza  di  poter  fare.  Bocc.  ntv.  18. 
14.    G.  V.  11.  19.  3- 

Comportevole.  Add.  Atto  a  com- 
portarti ,  Convenevole  ,  Conveniente  » 
Comportabile  .  Lai.  tolerabilis  ,  non> 
indecens .  Gr.  pir?it$  .  Val.  Mafr.  M* 
V.  i.  62. 

Confortevolmente.  Avverb. Tol* 
lerabilmente.  Lat.  fole? abili, er  .  Gr.  ftf 
t«  itti  -    Fr.  Gifd.   Pred.   J£. 

Comporto.  Compatimento,  Tolleranza 
del  creditore  verfo  il  debitore  >  Il  fargli 
tempo  a   pagare. 
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Composito.  V.  L  Add,  Comporto  ; 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  ài  un  ordi- 
ne d'  architettura  cosi  chiamato  ,  Lat, 
compoftiu!  ,  Buon,  Fier.  i.  j.  2, 
Compositore.  Quegli  ,  che  compo- 
ne; lo  fteflo,  che  Componitore.  Lat. 
èompofitor  1   conditor  ,   Gr.    a-uv^irii'^. 

§.  Compofìtore  ,  dicefi   anche    Colui  , 
che  nelle  rtamperie  mette   infieme  i  ca^ 
ratteri 
Compositura   .     Compofizione    ,    Il 
comporre,   Lat.    compofìtio  .    Gr.    vdv^»- 
(Jin  , 
COMPOSIZIONCELLA.  Dim.  di  Com- 
pofizione.   Zibald.    Andr. 
C  jmp  ;<,i?i  one.     Accozzamento,   Me- 
scolanza  di    cofe.   Lat.    compofitio  ,  corri" 
pofeiura .     Gr.    a-uv^nf/ct .     Bocc.    ttov.    40. 
7-    Lai/.   151.  T^ed,   Ofr,    an.  40. 

§.  I.  Per  Patto,  o  Accordo  di  pa- 
gamento .  Lat.  tranfaclio  ,  conventio  . 
Gr.  <r(jv^»y.>i .  G.  V,  11.  79.  j.  £  12, 
49-  2. 

§.  II.  Per  Aggiu (lamento  ,  Concor- 
dia .  Lat  fceduf  ,  patlum  conventum  . 
<?r.    c-i/vS^x* .     C^«.    Morell.    316. 

$.  III.  Per  Poesia  ,  o  Altra  fimil 
fattura  d'  invenzione  .  Z,*r.  poema  , 
«/>«/.  C?r.  iroi'npot  .  Fir.  rag.  xóo.  C*/. 
/if/f.  69. 

(J.  IV.  Per  Formazione  ,   o  Assurta- 
tezza    di     membra  .    Z,<?f.     concinnità!  . 
Gr,    trt/jifftfrQ fa .    O.  9.  60.  1. 
Compossìbile.    Add.  Poffibile  a  far- 
fi    infieme  con    altra  cofa,   Segn.  Mann, 
Aprii,   2  3.    1. 
Composta.    Mefcuglio  di    cofe  accon- 
ce   infieme ,  Compofizione .  Lat.  tnixtu- 
ra^    compo fitto.    Gr.    <rvppt%tg  .   Cr.     6. 
98.   4.     Burch.    I.    52. 
Compostamente.    Avveib.   Accon- 
ciamente ,   Graziofamente .  Lat.    concin- 
ne ,   compofite .    Gr.  Ko^-fwj.    Bocc.   nov. 
15.   13.    E  nov.    51.    tit.     Agn.     Pand. 
4- 

§.  Per  Modellamento .  Z,/*f.  tnodefte . 
Gr.     xat^u/wj  ,    vupQÓvcot; .   Vit.  Crìft. 

Compostezza.  Modeftia  ,  Aggiufta- 
tezza  >  Componimento  nel  fignific.  del 
$.  II.  Lat.  modeftia ,  tnorum  fuavìtas  , 
Gr.    xor^e/jV»;  . 

Composto.  Sufi.  Compofizione.  £**. 
compofitio  ,  confeSìio.  Gr.  7v'v$»[4%  .  Cr. 
6.  69,  1.  £#0#,  f/Vr.  I.  3.  3.  E  5. 
»///r.  3. 
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Composto.  Add.  da  Comporre;  Am- 
modat'i  ,  Aggiuftato  ,  Ordinato,  Lat. 
(ompifiius  ,  difpofi.ur  ,  conci  nnut  ,  Gr, 
x.o,u  \,ó$  .  Bocc.  g.  6.  /.  9.  £  «e».  74.  9. 
Amm,  ant.  7.  1.  ix.  £  7.  x.  i»,  o*»V, 
Pift, 

§.  I.  Per  Finto  ,  Falfo  ,  Bugiardo, 
Z,#f.  ficlu!  ,  compof.U!  .  <}r,  -^sw^n;  .. 
M.    P.    8,   47. 

$.  II,  E  Uomo  comporto  ,  vale 
Grave  ;  Contrario  d'  Avventato ,  Bocc* 
vip.   T>ant.   242..     Galat    43. 

§.    Ili,    Comporto,  per   Ifcritto,  Di» 
ftelo,  Formato,     MelTo    infieme.     Lat, 
elucubrati*; ,  condìtut  ,    compofitu! .    Gr, 
^«rxs/3-/ 5-795  5   xt/c9-«;  ,    ff-wV^gros  ,     Cr0#, 
Morell.    345.   ^f«/.    annot.    Ditir.  119. 
Compra  .    Compera  ,    Comperamento  . 
L/»/.    emptio.     Gr.    «ìvuth;  ,    G.   V.    IX. 
41.  2.    ^rw.  ^.   Ag.  Fir.   Af.  238. 
ComprAmento.    Il    comprare ,   Com- 
peramento .   Lat.    empito .    Gr.   ùvnns . 
Comprare.    Lo  rterto ,    che  Compera- 
re.   Lat.  emere ,    comparare .   Gr.  «^»f«- 

^,    Comprare ,    e    non    vendere ,   di- 
cefi   di     Chi    fta    afcoltando   fenza    mai 
comunicare    alcuna     notizia    ad    altrui   . 
Comprato.  Add.  da  Comprare  ;  Com- 
perato.   Lat-   emptut  >   comparatus  ,   Gr. 

Compratore.  Colui  ,  che  compra  , 
Comperatore.  Lat.  emptor ,  comparator . 
Gr,  uv»Tii{.  Maeftru\\.  1.  66.  M  2.  xx» 
2.  Fir.  Af  238. 
Comprendere.  Capire,  Conofcere , 
Intendere .  Lat.  intelligere  ,  cognof  ere  , 
comprehendere  .  Gr,  xtXTxveHv  .  Bo^r. 
»«r.  29.  E  «0».  15,  24*  T>ant.  Jnf, 
IO     £    P^r.    19.   Petr.   fon.   165. 

^.  I.  Per  Occupare  ,  Circondare  . 
Lat.  occupare ,  circundare  ,  comprehtn- 
dere  .  Gr.  v,<xtix«*  •  G-  ^  **•  86,  l" 
E   12.  8.    7.    Af.   V.    5-    7?- 

5.  II.  E  per  metaf.  G.  F.  8.  9«  7- 
Fr,»^.  J^f/^.  Op-  àiv.  132.  C/'rfo 
Geli. 

§.  III.  Per  Rirtringere  .  Cavale. 
Frutt.  Ung. 

§.  IV.  Per  Contenere,  Abbracciare. 
Lat.  completiti  conrinere .  Gr.  i-e?iix«v. 
Dan:.  Inf.  28.  Paf.   74-   Petr.  cap.  6. 

f.  V.  Per  Prendere  femplicemente . 
Lat.  capere  .  Gr.  Xaagavef»  .  Vit.  $' 
Gio:   Bat,    Vend.   Crift* 
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§.  VI.  Per  Soprapprendere,  Sorpren- 
dere. Lat.  percellere  .  Gr.  i'x.*r**Treiv  . 
Tav.  diier.  Amm.  ant.  12.  3.  4-  Gr. 
J.   Gir.    IO. 

§.  VII.  Per  Incorporare.  Lat.  com- 
bibere  ,     Gr.    fftvivav-    Cr.  5.   19*  I7- 

$.     Vili.     Per    Pigliar     1'    affianco  . 
frane.  Sacch.  nov.   1X9. 
Comprendimento.    Il    comprende- 
te 9    Comprefo  ,   Contenuto  ,   Circuito  . 
L<*r.    tempreh enfio.  Gr.  x«t«X»4'5  •    -^~ 
bert.  44.    L*«.  ^.    3.   T>ittam.    4.   16. 
COMPRENDITORE.    Verbal.  mafie.  Che 
comprende .    Lat.    *    comprehenfor  .    Gr. 
*    xaTct\»TTTùif.     Fr.  lac.  T. 
Comprenditrice.    Femnj.  di   Com- 
prenditore.  Libr.  cur.  malati.  Fr.  Giord. 
Preti.   /£. 
COMPRENDONI  CO.     V.    bafsa  .     Add. 

di   Comprendonio.    Alleg.  317. 
Comprendonio.    V.  bafsa .    Intellet- 
to) Ciudizio. 
Comprensibile.  Add.    Che    fi  può 
Comprendere  .    Lat.    inte!!ig;biltt  ,    com- 
prebenfibilit  .     Gr.     xaTaXHirro's   .    Segrt. 
Pred.  36.   3. 
Comprensione    .     Il    comprendere. 
Lat.  cemprebenfìo  .  Gr.  xaraXjfvffC .  S.Ag. 
C.   D.    Fr.   Giord.  Pred.  %. 
Comprensivamente.  Avverb.  Con 

comprendone . 
Compre  nsore.  Compienti itore    Lat. 
*     comprehenfor  ,     Gr.      *     Xarx'k'i'jrTUo  . 
È«t.    Purg.    31     1. 
Compresa.    Sufi.    Comprefo .     Frane. 

Sacch.    rìm. 
Comprèso.     Sufi.     Circuito   *    Giro  . 
Lat.    ambi  tur  ,    circuì  Ut  .     Gr.     vtfi'/Jt- 
tfot  .    G.    V.   1.    38.    4.    £    li.  t.   7.    E 
cap.   16.  6.    Liv    M. 
Compreso.     Add.    da    Comprendete. 
Lat.   ccmprehenjur .      Gr.    <?uvft\H[A[j.év9s  • 
Atnet.  20.    E   19. 
Compre  ssionatO   .     V.     A.     Add. 

Compie fTionato.    Kov.  ant.   10^.   16. 
CoMPRFSSIONE.    Il    con  primtie.  Lat. 
Ccmpreffio  .    Gr      cofxirt'èTii  .    Sagg.    nat. 
e  fi.    36.    E   40.    t(ed.  Inf.   70. 
Compressione,     V.  A.    Compiendo- 
ne.   Lat.     habìtudo  <,    cerporit    habitus    , 
corparis   confluito  ,   temperafnettiiim.  Gr. 
putrii      Amm.    ant.    t.    3.     io.     Cren, 
ftiorell. 
Comprèsso.    Add.     Lo    fìeffo  ,     che 
Gomplefib.    Lat.   babitier .    Gr.    g«3-«f- 
Cccc  £ 
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Bocc.   nov.    50.    3.    Cron.   Mctell 


§.  I.  Per  Ifchiacciato  .  Lat.  cempref- 
fus  1  fimur  .   Gr.    o-ifx»i  .    Cr.  9.  60.   i. 

rt.  II.  Per  Riftretto.  Lat.  compref- 
fut.  Gr.  Teir ito- pitto; .  Petr.  can\.  16. 
I,    Ti  ant.  Inf.  21.    Sagg.  nat.  efp.  40. 

Comprimere.  V.  L.  Pigiare  ,  Ri- 
ftrignere.  Lat.  comprimere .  Gr.  o-t/^uine- 
X«tv.    Sagg.  nat.  efp.  198. 

fi.  Per  inetaf.  vale  Raffrenare.  Lat. 
frenare  ,    compefeere .     Bemb.    fra-    3.  40, 

ComprOBARE.  V.  L.  Corr.provare  . 
Lat.  comprobare .  Caf.  Inftr.  Card. 
Caraf.    6.    Bemb.  fior.   3.   34. 

Comprobato.  V.  L.  Add.  da  Conn 
probare .  Lat.  coneprebatus ,  approbatus  , 
probatta .  Gr.  foKfxotS-ef(  .  Guicc.  ftor. 
18.   92. 

Compromesso  .  Sufi,  da  Compro- 
mettere ;  Il  compromettere,  Lodo.  Lat- 
compremiftum.  Gr.  #1  auree  .  Din.  Comp, 
I.   4.     M.  V-   %.   7.    Cron.  Morell.   117. 

§.  Mettere  ,  o  Tenere  il  fuo  in 
eompromeffo ,  vale  Mettere  ec.  a  ri- 
fchio  quello,  che  fi  ha  ficuro  in  ma- 
no. Cirtjf.  Calv.  3.  81.  Cecch.  Ine 
5.  6. 

Compromettere.  Rimettere  fé  fu  e 
differenze  in  altrui  con  piena  facultà 
di  deciderle  ;  e  fi  ufi  anche  nel  fìgnific 
neutr.  paff.  Lat.  compromittere ,  cetn- 
prcmifsum  facere .  Gr.  StsurnTy  eV/Tpg'= 
tthv  .  Din.  Camp.  1.  4.  G.  V.  11.  $1, 
3.     Lìbr.  Dicer. 

Comprom  ssario.  Quegli  ,  in  cui 
fi  compromette  un  negozio,  o  una  li- 
te ,  Arbitro.  Lat.  cotnprorK'fsarius ,  ar* 
hiter .  Gr.    ^touturn: . 

CompRovamenjo.  Il  comprovare  9 
Il  provare  infieme  .  Segn.  Mann.  Nov* 
14.   1. 

Comprovare.  Approvare,  Ammette- 
re .  Lat.  comprobare  ,  admitttre  .  Gr, 
àoxi[uùi%eiv.    Ltbr.  Amor. 

Comprovato  .  Add.  da  Comprova» 
re.    La.    ccmpribaius .    Gr.    £o*.ipa&«t  « 

Co  M  provatore  .  Che  .  comprova  . 
Segn.   Crìft.    inftr.  %■  2.  17- 

Comto.  V.  L.  Add.  Ornato .  Danto 
Cent,  i  90. 

CoMPfJGNERF,  e  COMPUNGERE. 
Affliggere  ,  Tormentar  nell'  animo  , 
Lat.  lexare ,  cruciale  .  Gr.  eiviàv.  Guid, 
C.  Dant.  Inf.  Zi.    C«ll.  Ab.  lfac.  u. 
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$.  E)fTer  compunto ,  vale  Aver  dolore  , 
Aver  compunzione  .  Lat.  *  compungi  . 
Grr  K(tTavuTTQT$aiA  .  Co//.  SS.  Pad.  Ber». 
Ori.  3.  5.  13. 
CoMrucNiMENTO  .  Compunzione. 
Lat.  punSlio  .  Gr.  ttèèreivvfys  .  Inirod. 
Viri.  PJm.  ant.  P.  N.   Amor-  Fir. 

Compulsare  .  Termine  de'  legifti  ,  e 
vale  Forzare  altrui  a  comparire  in  giu- 
dizio .  Lat.   impellere  .  Or.    <ruvw<)iìv  . 

Compungere,   v.    compugnere. 

Compunto  .  Add.  da  Compugnere  ,  e 
da  Compungere;  Addolorato.  Lat.  affli- 
fitts .  Gr.  x.kku$  ■*'<;.  Dant.  Inf.  7.  Frane. 
Saccb.  rim.  G.   V.   4.  2.   3-  Vend.  Crift. 

Compunzi  ine  .  Afflizion  d'  animo 
con  pentimento  degli  errori  commeflì  . 
Lat.  *  compunilio  .  Gr.  x. stravuoi*; .Frane. 
Saccb.  Op.dtv.  133.  Lab.  19.  Amm.  ant. 
38-  4-    4.    Mar.    S.    Greg.  Coli.  SS.  Pad. 

Computamento  .  Il  computare .  Lat. 
computa  io   .    Gr.    Xtyta-pJs  .  Fr.  lac.  T. 

Computare  .  Calculare  ,  Mettere  a 
«incontro  1'  una  cofa  coli'  altra  .  Lat. 
computare  -,  calculot  fubducere  .  Gr.  \oyt%e- 
&M.   G.  V.    7.   87.  1.   Borgb.  Mon.    173. 

§.  Per  Aggregare,  Annoverare,  Met- 
tere in  noterò  .  Lat.  computare  .  Gr. 
xaT«f,$Yz«r  .  Pajf.   39. 

Computista  .  Colui  ,  che  efercìta 
i'  arte  di  tener  conti  ,  e  ragioni,  e  fair 
computi  .  Lat.  ealculator  .  Gr.  \oyi- 
£*'«  •  Tac.  Dav.  ann.  15.  413.  Segn, 
fior.  4.  125.  Buon.  Fier.  5.  5.  2. 

Computo  .  Calculo  .  Lat.  calculus  , 
ratio  ,  computano  .  Gr.  "koyto-fxii  .  Gal. 
Sagg.  io. 

Gomuna  .  V.  A.  Sufi.  Comune  ,  Co- 
munità .  Lat.  commune  ,  refpub/ica  .  Gr. 
staivi»  .  G.  V.  8.  54.  1.  M.  V>  6.  41.  E 
ttum.  i, 

Comunale  .  V.  A.  Suft.  Comunità  . 
Lat.  commune  .  Gr.  *otviv  .  Nov.  ant. 
47.  3- 

Comunale  .  Add.  Corrente  ,  Confue- 
to  ?  Ordinario  .  Lat.  valgaris  ,  commu- 
ni s  .  Gr.  x»/c»5  .  Bocc.  introd.  5.  G.  V. 
M«  99*  3-  Cron.  Morell.  z$i.  E  244.  E 
347-   Frane.  Barh.  93.   7. 

§.  In  comunale  ,  porto  avverbialm. 
vale  Comunemente  .  Lat.  communiter  . 
Gr.  x8/v»f  .  G.  V.   12.  71.   2. 

Comunalmente  .  Avverti.  Comu- 
nemente ,  In  comune  .  Lat.  communi- 
ter  ,   Gr.  %Qtw%  .   Bocc.    nov,  42,.  14. 


Lìhr.Tiictr.   "Dittam.  5.  27.  TV/!    B*.   J- 17. 

Comu  n  AL  T  A1  .  V.  A.  Comunità  .  Lat. 
communi tat .  Gr.    x.nvvi>ix  .  Tratt.   Polit. 

C  o  m  u  n  A  m  E  N  T  E  .  V.  \.  Avverb.  Co- 
munemente .  Gr.  S.  Gir.  9. 

Comunanza  .  V.  A.  Comunità  .  Lat. 
communirar  .  Gr.  u.9ivuvia  .  G.  V.  9. 
116.   3.    M.  V.  2.  2.   Libr.  Sent. 

§.  Per  Accomunamene  .  Lat.  com- 
munìcatio  .  Gr.  Gr.  x.oivór»;  .  Amm. 
ant.  22.   3.  4« 

C^munare  .  V.  A.  Accomunare .  Lat. 
in  medium  conferve  ,  commune  facere  . 
Gr.  x.otv*v  ,  vv(tf&4\Xmv.  Stor.    Pi  fi.   124. 

Comunche  .  Avverb.  Lo  fteffo  ,  che 
Comunque.  Lat.  uteunque  <>  quomodocun- 
que  .  Gr.  òirtiuz  àv  .  Burcb.  1.  7.  Bce^. 
Varcb.  2.  prof.  4. 

Comune  .  Suft.  Popolo  ,  che  fi  regge 
colle  proprie  leggi  .  Lat.  commune  ,  ref- 
publ<ca  .  Gr.  xoivóv  .  Bore.  nov.  80.  2. 
G.  V.  7.  13.  3-  Frane  Saccb.  rim.  Cr$- 
niebett.  d'  Amar.  1 55.  E  177  E  180. 
Din.  Ccmp.  1.  4. 

Comune  .  Add.  Quel  ,  eh'  e  di  piìi 
d'  uno  ,  di  molti  ,  o  d'  ognuno  .  Lata 
communi!  .  Gr.  noivóf  .  Bocc.  introd.  11* 
E  nov.  37.  5.  E  nov.  98-  49-  <?•  v>  7* 
13.  3.  "Dant.  Inf.  1 3.  E  tg.  Petr.  fon.  3. 
<$.  I.  Per  Ordinario  ,  Comunale  .  Lat. 
vuìiaris  ,  communis  .  Gr.  xotvas  .  Com. 
Inf.   r. 

§.  II.  Vena  comune  ,  è  Una  delle  ve» 
ne  del  corpo  dell'  uomo  così  detta .  Volg, 
Mef. 

Comunella  .  Comunione  ,  Accomu* 
«amento  .  Lat.  communita!  ,  communio  . 
Gr.   KStvuvtia'ig  .  L'rbr.  Son.   51. 

Comunemente  .  Avverb.  A  comu- 
ne ,  In  comune  ,  Univerfalmente  .  Lat* 
communiter  .  Gr.  xoivùs  .  G.  V.  II.  37« 
4.  E  cap.  49.  3.  Bocc.  nov.  io.  4.  £  ^ov. 
18.  2T. 

Comunicabile  .    Add.  Da  comuni- 

carfi  .  Lat.    *  communicabMt      Gr.    r.01- 

iuv»rix4s  .  Libr.  cur.  mala.t. 

0.  Per  Converfativo  ,   Affabile  .    Lat. 

affabili  f  .   Petr.  uom.  ili. 
Comunicar'Liss'MO    .     Superi,     di 

Comunicabile    .   L''br.  cur.  malatt. 
Comunicamene   .    Comunicazione  . 

Lat.  particìpatio  .    Gr.   koivwvi'u    .    Libr. 

Pred. 
Comunicante  .  Che  comunica  .  Lat. 

communi  Cam  •    Cr.    é   koivwvvv    .    Sagg. 

nnt.  ejò.  97.  Co- 
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COMUNICANZA  .  Comunione  .  Lat. 
Communio  .  Gr.  z.»tvavi*  .  Salv.  di  ah 
amie.  19,  E  71. 
Comunicare  .  Conferire  ,  Far  parte- 
cipe .  Lat.  commuMtcare  ,  conferve  .  Gr. 
xoivmvhv  .  Bocc.  nov.  82.  4.  E  ntv,  93* 
6.   Segn.  fior.  9.  14?» 

§.  1.  Per  Partecipare  ,  Divenir  pirte- 
cipe  .  Lat.  participem  effe  .  Gr.  (xirt- 
%etv  .  Maeftru\\.  2.  II.  7.  Fr.  Giarda 
S.  Pred.  22. 

§.  II.  Per  Praticare  ,  Converfare  . 
lai.  ver  fari  .  Gr.  it%rqt(ìnv  .  BOCC. 
ini r od.    7.   Galat.   4.   E    14, 

$.  III.  Per  Accomunare  ,  Far  comu- 
ne •  Lat.  communicare  ,  /'#  medium  con- 
ferre  .  Gr.  tÌ3-<pi?e&cu  r:  .  Bocc.  nov. 
j%.  14-  E  nov.  98.  52.  Mae/lmiì.  2.  18. 
$.  IV.  Per  Amminiftrare  il  sagramen- 
to  della  santifl]ma  Eucariftia  .  Lat.  * 
eommunìcan  .  Gr.  (xtrafiStvou  .  Pa(f. 
I2S.  Mae frun.  ?..  6.  F/V.  JJ.  JW.  2. 
319.  ^f/*.  Fw.  14.  68. 

0.  V.  Ed  in  fìgnific.  neutr.    pafT.  vale 
Riceverlo  .   Bocc  nov.  65.  8.   Maeflrun. 
I.  6.  Stor.  Vi  fi.   51. 
Comunicativa    .    Suft.    Facilità    di 

fpiegarfi  nell'  infegnare  . 
Comunicativo   .    Add.    Atto  a  fard 
comune  .    Lat.    *     communi  e  abili  s   .    Gr. 
KOtvoivuriKÓ;  .     But.  Cap.   Impr.  4. 
Comunicato    .     Add.  da    Comunica- 
re .  Vie  SS.  Pad.  t.  319. 
Comunicatore  .  Verbal.   nufe.  Che 
comunica   .    Lat.    communicator   .    Gr.  • 
xoivweSr  .  S.  Ag.  C.  D. 
Comuncazi:>ne    .    Il    comunicare  . 
Lat.  communicaùo  .  Gr.  xhvsdvioì  .  Com. 
Purg.  22.   But    S.igg.  nat.  efp.  48. 

§.  I.  Per  l*  Atto  del  comunicarfi  fa- 
cramentalmente  ,  Comunione  .  Lai.  eu- 
charifiié  percepito  •  Gr.  Aì^otfi^iMg  x«- 
9-«Aw|/{    .   G.  V.   1,1.  2.    I. 

§.  II.  Per  V  Azione  dell'  accomuna- 
re .  Segn.  Pred.  2.  3. 
Comu  nichino  .  (Quella  Particola  ,  on- 
de s'  amminiftra  a*  fedeli  il  sagramen to 
dell'  Eucariftia  .  Lat.  facra  particul*  . 
Gr.  tkytn  (j,  f/j. 
C  0  M  u  n  1  )  n  E  .  Participazione  .  Lat. 
communio  .  Gr.  xoivuv!»  .  Maeflru\\.  I. 
%6.   Dant.  vìt.  nuov.  35. 

§.    Per    lo     Sacramento   della    Eucari- 
ftia .    Lat.  *  communio  .   Gr.  tv\x^t^ta. 
[6.  £127.  Mae  fruii.  *•  87, 
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Comunissimamente  .  Supe.l.  di 
Comunemente  .  Lat.  commnnijfimc  .  Gr. 
noivorarus     .    Segn.    crift.     in/ir.     3.    28. 

3. 

Comunissimo  .  Superi,  di  Comune  , 
Lat.  communi jjimus  .  Gr.  xon/óruro;  . 
Gal,  Mecc  8.  Buon-  Pier-  2.  4.  li  R?d> 
annot,   Ditir-  19- 

Comunità'  ,  comunitade  >  e 
comunitate  .  Lo  (leifo  ,  che  Co- 
mune fuft.  G.  V.  12.   108.  9- 

§.  In  comunità ,  porto  avverbialm.  va» 
le  Ih  comune  ,  A  comune  ,  o  Per  tutti 
infieme  .  Lat.  communiter  ,  in  commune  , 
Gr-  xtivùz  •  Vif.  S.  Gio:    Bat. 

G  0  m  u  n  0  .  V.  A.  Sufi.  Comune  .    Ti* 

f°regt'   Br'  ir    a     4JJ 

Com  uno,   e   comm  u  n  o.  V.  A.  Add. 

Comune  .  Frane.    Barb.   33.    n.    E    104. 

19.    E    190.    7.    E     330.   16.     PJm.  emù 

Gwd.    Guìn.    Tef.     Br.     Pjm.    ant.    M. 

One  fi.  da  B*h 
Comunque  •  Avverb.  Come  ,  In  qua- 
lunque modo  .    Lat.  uteunque  ,  quomodo- 
eunque   -  Btcc.  nov.    21.    14.    Tef.   Br.    2. 

44- 

tf.  Per  Come  ,  Subitochè    .    Lat.    ubi' 

primum  ,    cumprimum   .    Gr.    eVw    .    Fr. 

Giord.  Pred.  S.    Morg.    25.    294.  V'tU   S. 

M.  Madd.  90. 

C  O  M  U  N  QJ7  E  M  E  N  T  E  .    Avrerb.  Lo  Itef- 

(o  y  che  Comunque  .    Libr.   cur.  tnalatu 
Bemb.  Afol.  t.  16. 
Con    .    Prepofizbne    (ìrumentale    .     Lat. 
cum   .    Gr.    <ru'v   .     Bocc.   mi.   39»     9-  * 
nov.  46.    3.  E  nov.  98.  16. 

§.  I.  Talora  denota  compagnia  .  Lat. 
cum  .  Gr.  per*  .  Din.  Camp.  I.  5» 
Bocc.  nov.  too.  32. 

§.  II.  Talvolta  vale  Contra  .  lat.  ffin< 
tra   .   Gr.    xeir»       M    V.  7-    6o' 

§.  III.  Ufandola  co'  pronomi  ME» 
TE  ,  s  E  ,  talora  fi  pone  avanti  ,  e  ta- 
lora dopo  ,  come  i  Latini  ,,  facendone 
una  fola  voce  ,  con  lafdare  la  lettera 
n  ,  come  meco,  teco,  seco, e 
preflo  gli  antichi  anche  n  >  s  e  0  ,  e  vo- 
sco, delle  quali  v.  a'  loro  luoghi  . 
Bore.  Vif.  io.   F.   Viìoe    7-  483 

§.  IV.  Talora  fi  arroppia  coli'  articolo 
della  voce  ,  che  fegue ,  prendendo  in  ve- 
ce della  N  ,  1'  articolo  ,  con  raddoppiar- 
ne la  t,  ,  quando  ne  fegue  voce  connn- 
eiante  da  vocale  ,  o  da  s  ,  che  prece- 
da altra  confonante  ,  o  anche  s'  accor- 
cia 
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eia  regnandoli  coli'  apoftrofo  .   Bocc.   nov. 
1.  17.  E  nov.  87.  5. 

§.    V.    Con    il  i    regolarmente  non    fi 
adopra  ^  trovandoli  ufato  affai    di  rado  . 
Bocc.  Vif.  32.   Amet.  pr.  M.  V.   io.  72. 
Fir.  Lnc.  3.  i. 
Con  c   V.  A.  Avvero,  in  vece  di  Coni  s 
per    Con. e  .    Lat.  fictit  *,   w/tf     .   Frane* 
Barh.  2.  22.  £  37.  IO.  E    113.  7. 
Conato  «   V.  L.  Sufi.  Sforzò.   Lat.  cu* 
flatut  .  Gr.    iy%*Qn[ire   .    Guicc.  por.   3. 
118.  £   15.    763. 
Conca  .    Vafo  di  gran  concavità    ,  fatta 
di  terra  cotta  9    che  ferve   propriamente 
per    fare  il    bucato   •    Lat.   coneba  >  al- 
zetif  .  Gr.  K9-y%n  . 
\         f  I.  E  per   fimilit.  dicefi  di  Vafi  fat- 
ti di  legno  .  Cr.  5.  51.  5. 

§.  IL  Per  Ogni  vafo  grande  di  quaf- 
ù voglia  materia  ,  di  larga  bocca  j  e  a- 
pertura  .  G.  V.  il.  89.  %.  Com.  Purg. 
ai. 

$.  UT.  Per  Sepolcro  ,  Tomba  j  £„*f. 
fepulcrttm    .    Gr.    ?et<póf    .     .rfr.    F»/*.    3. 

^  $.  IV.  Per  nietaf.    Daat.  Inf.  9.  £etf. 
iti  . 

§.  V.  Per  Nicchio  $  Conchiglia  .  £,*f. 
Cùncha  ?  concbylium  .  Gr.  xoy^OAiov  . 
Bocc.  nov.  46.  3.  P/y?.  .f.  G*>.  &*<»£. 
Afol.    1.  J5p??.  £W£.  $.prof.  $. 

§.  VI.  Effere  una  conca  feflTa  9  dicefi 
di  Chi  abbia  poca  finità  • 

§.  VII.  Onde  in  modo  pfoverb.  fi  di- 
ce :  Baita  più  una  Conca  fefla  ?  che  una 
falda  ,  e  vale  $  che  Talora  vive  più  un 
malfatto  9  che  un  fano. 

Concatenare  .  Unire  Jnfieme ,  Col- 
legare .  Lat.  coa^Meniare  ,  eomb'tgtre  <, 
eonftringere  $  catena?*  .  Boe%.  Va-cb  5. 
prof.  1.   T>em.  Segn.  tt. 

Concatenato  .  Add.  da  Concate- 
nare ;  Incatenato  infìeme  ,  Congiunto  , 
Collegato  .  Lat.  compaelur  ,  tòn'unStut  , 
catenatut  ,  Gr.  à\u<7t<tuT9t  .  But.  Lab. 
260.  TV/.  Br.  3.  9. 

Concatena  71  o>j  e,  ìl  concatenare  . 
Lat.  compaSlio  %  ffa^menratr'o  ,  fen'er  . 
Gr.  tìepit  .  Boe\.  Varch.  %.  prof.  t. 

Concavato  .  Add.  Cornavo  .  Lat. 
coveavuf  )  tatUs  .  Gr.  koìXos  <  Guid.  G. 
Uri. 

CONCAVITÀ*»  CONCAVITADE  ,  e 
CONCavitate  .  Profondità  .  Lat. 
profunditar    *     Cavita!     .    Gr.    }t!ot\ov  . 
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Fìamtn.    4-   124.  Com.   Purg.  ir.  Cr.  r. 
2.  2. 
Concavo  .   Sufi.  La  Superfìcie  interie- 
re  de'  corpi  piegati  in  arco  ,   Conca  ita  j 
Contrario   di    Conveffo   fnfl.    La  .  cavi- 
ta? <,  cavtìtn  .    Gr.    xoiXuy.at    .  Cr.  1.    4. 
15.  Sagg.  nat.  efp  in. 
Concavo   .    Add.   Che   ha    concavità  . 
Lat.     Concavui    9   caiur    .    Gr.    x.  7*o;    • 
F'atnm.    4.     150.    F/V.     di  al.    beli    don*t» 
375.     Bern.     Ori.    3.     7-43-    $ag&-   nat* 
efp.   U 
Concedente    .   Che    concede    .    Lat. 
emeedent  ,  permittenr  .   Gr.    <roy%u?i)V  . 
Arnet.   36. 
Concedere  .   Permettere  .    Lat.   coti' 
cedere   9    permettere    .    Gr.      o-vjxmpìÌv    . 
Bocc.    pr.    9     E   introd    19-   E   nov.    13. 
it.    Dant.    Inf.   3.    E    5.     E    29.    But. 
Inf.  7. 

§.  I.  Per  Dare  .  Lat.  dare  ,  tr-buere  $ 
concedere  .  Gr.  tifóvou  .  Bocc.  nov  17. 
65.  E  nov.  i8.  ir.  £  nov.  33.  tit.  £  «d». 
69.  3.   D*«r.  P^.  16. 

$.  II.  Per  Preftare  ,  Somminiilnre  9 
Accomodare  <  L^f.  accomtnodare  •>  ^r^- 
/?/»>•<?  .    G>«.  tf*?e';c":f!'  .    D/«/?f.   /«^.  17. 

£j.  III.  Per  Apportare  ,  Recare.  Lat* 
ferre  .    G*  <?ff«"  •    ^orr.  ^.  3.  p.   3. 

$.  IV.  Per  Acconfentire  $  che  anche 
dicefi  Menar  buono  .  Lat.  concedere  9 
confertiire  •  Gr.  òpìio^H*  .  B<^r.  introd. 
31.    E  /*«*>.  27-  24. 

^.  V.  Per  Paffare  9  o  Cedere  ,  alfa 
maniera  latina  .  Lat.  cedere  $  tranfigert» 
Bocc  lett.  Pr.  S.  Ap.  303. 
ConceoiMENTO.  Il  concedere  .  Lat* 
contejfto  *.  eonceffut  *  Gr.  <rvyxtl>S*"rit  • 
Com.  Pa".  to.  L'br.  Amor- 

§.  Per  Figura  rettorica  .  tat.  Concef- 
fis  .  Gr.  tvir^ert»  .  %ert.  Tuli.  8y. 
ConcediTore  .  Verbal  mafe.  Che 
concede  .  Lat.  daror  .  Gr.  fatti?  .  F>loc. 
7.  484.  Fior.  S.  Frane.  1  3$.  Borgb.  Vefc. 
Fior.  416. 
Conceduto    «     Add.    da    Concedere* 

Lat.    ConCefbtf   }  ferfo'fidt    .    Gr.    atjyXra* 

■     f  •>*'?  .    Bore.    lett.    Pr.    S.    /p.    I91.    G. 

V.    ti.  3.   t6.  Albert.  2.  28.  Cron.  More!/. 

ù±.  m.  y.s.iìo. 

Concento  .  Armonia  rifiatante  dal 
concorde  fuono  delle  voci  -,  e  degli  ftru» 
nienti  .  I  at.  ccncen-iis  <,  concentro  9  fym- 
pbon'a  .  Gr.  rufjtQtovix  .  Petr.  can^.  42. 
4.  lac.  Sold.  fat.  3.  Caf.  lett.    fi.   E  71. 
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§.  Per  mctaf.  Petr.  fori,  12 3. 

Concenip  '  ì  .  Spigner  nel  centro  . 
JLat.  ad  centwm  commettere  ,  Gr.  h;  xj'c- 
TfO»  vvvsXuvyHv  , 

§.l.  E  neutr.  paflC  Ficcarli  nel  cen- 
tro .  Lat.  penitijjì'ne  ab/fé  ?  ad  cenirum 
vfque  penetrare  ♦  Or-  (*éx.?i  tv  xéurfts 
hcc.ccJJvcu  . 

§.  IT.  E  per  fimilit.  Profoiularfi  ,  In-* 
ternarfi  in  checché  fia  . 

Concentrato  .  Acid  da  Concentra- 
re j  Fitto  nel  centro  .  Lat.  intime  abdi* 
ita  .  Gr.  ri  irafscTae  xft/irr/j  .  Soder, 
Colt.  41. 

§.    Per    metaf.    Lat.     ecculiur   ,    abii- 

■  tur  .  Or.  xixfLipfiivss  .  Tac.  Dav.  <*nn. 
z.  48, 

Concentrico  .  Add.  Si  dice  da' 
niatteniatici  de'  cerchi  ,  che  hanno  il  me- 
desimo centro  .  Lat.  rtncentricitf  .  Gr, 
òltox-tvTfós  .  Gal    Macch.  fol. 

Conce  pere,  e  concepir"  .  Con- 
diiionarfi  la  materia  feminale  della  fem- 
mina col  feme  del  mafchio  al  feto  .  Lat. 
«oncipere  .  Gr,  Kiietv  .  G.  V.  8.    35.  y. 

§.  Per  metaf.  Efp.  Pat.  Nojf.  T>ant. 
Pura.  28.  E  Par.  18.  Bocc.  nov.  82.  3. 
G.  V.  7.  120.  4.  Tajf.  Ger.  7.  76>  f"$g> 
nat.  efp.  97. 

C  o  n  e  e  p  1  g  1 0  n  E  .  V.  A.  Lo  fle/To  , 
che  Concepimento  .  Lat.  conceptìo  .  Gr. 
xu'ìipx  .    Vìt.  Crift. 

Concepimento  .  L'  Atto  del  con- 
cepire .  Lat.  conceptio  ,  concep.ur  .  Gr. 
y.'Jnpa,  ,  T>eclam.  Quitttil.  P.  Fr.  Iac. 
T.  2.   2.   18. 

Concepire,  v.  concepere. 
Concepito  ,  e  concepuio  .  Add. 

da'  loro  verbi  .  Lat.  conceptm  .   Bocc.  g. 

4.  p-  7. 

§.    Per   metaf.    Mar.   S.  Greg.    5.    12, 

Wir-  dife.  an.  30. 
Concepiz'one    .    V.  A.     Lo  fteffo  , 

che   Concepitone  .  Lat.   conceptio    .  Gr. 

xv'n/btx   .  Vii.  Cr'fi. 

Concepuio.   v.    concepito. 
Concernente  .   Che  concerne  .    Lat. 

fpeclans  ,  perùnem  .  Gr.  vfo<r»Ktuv  .  P^ed. 

annot.   Di  tir.  21  3. 
Concernere    .    R iguardare  ,    A ppar- 

tenere   .    Lat.  fpeilare    ,  peninere  .    Gr. 

nr?o?»x.<Hv  .   Varch.  ftor.  io.  Fir.  d'fc.  an. 

57.  ?ied.  leti.  1,  3"r. 
C  0  N  C  F  R  t  a  r  e     .    Ordire    >    e    penfata- 

niente  ordinar   checche/Ila  .    Lat.  dij'po- 
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nere  5  pari f ci   ,   convenire    ,     Malm.      3. 

35- 

§.  Concertare  ,  dicefi  anche  dell'  U- 
nire  ,  e  Efler  bene  accordata  infieme 
1'  armonia  delle  voci  ,  e  degli  finimenti 
mulìcali  ì  che  anche  fi  dice  Confettare  » 
Lat.     concenium    facere   ,     Gr.     pvpipw- 

VÌÌV    . 

Concertato  .  Sufi,  Accordo  ,  Ap- 
puntamento ,  Ordine  ,  Lat.  condici'*'?*  > 
conventum  .  Gr,   o-uvbxx,»  . 

Concertato  .  Add,  da  Concertare  5 
Difpoflo  ,  Accordato  »  Ordinato  .  Lat. 
compofitts  ,  paftus  >  difpofttut  .  Gr,  *<x~ 
$iftx.o<fs  .  Segn.  Mann.  Nov.  13.   1- 

Concertatrjce.  Verbal,  femuiv  Che 
concerta  .  Segn,  cr-ft.  inftr,  3.  25    25. 

Concerto  .  Confetto  «.  Lat,  eoneen- 
tus  .  Alle*.  273» 

§.  I.  Concerto  ,  dicefi  anche  per  Or- 
dine ^  Appuntamento  ,  Concertato.  Lat. 
patìum  convention  ,  conienùo  .    Gr.  o-yv 

§.  II.  Di  concerto  ,  pollo  avverbialm, 
vale  D'  accordo  ,  Concordemente  .  Lat» 
concorditcr  .   Gr.    ófxotffows  . 

Concessione  .  Concedimento  .  Lat, 
concedo  .  Gr.  trvy%»'gnri4  .  Bocc.  nov* 
19.   34.   E  nov-   100.  20.  Stat.  Mere- 

Concesso  .  Add.  da  Concedere  j  Con- 
ceduto .  Lat.  concejft'A  .  Gr.  vvywW 
efraj  .  Petr.  cap.  3.    Buon,  rim   50. 

Conce  storo  .  V.  A.  Conditore  » 
Lat.  *  confiftor^um  G  V-  9-  246-  1,  E 
cap.  342.  j.  E  io,  230.  1.  PJcord,  Ma" 
Jefp.  200. 

Concettino  .  Lo  fletfb  ?  che  Con-» 
cetto  fuft.  nel  fignific.  del  §.  II. 

Concetto.  Suft.  La  Cofa  immaginata  > 
ed  inventata  dal  noftro  intelletto .  Varch. 

Le^.  l66'  Petr-  fon'  58'    Dane'    lnf-    lz° 
E  Par.  15.  E  29. 

$.  I.  Eifere  ,  o  Avere  in  concetto, 
vale  Effere  ,  o  Avere  in  iftima  .  Sen. 
ben.  Varch.  4.  21.    Tac.    Dav.    fior.    1. 

254. 

$.  II.   Concetto  ,    prendefi    anche   per 

Motto   arguto   ,    e   talora   puerile   $    che 

an.he  fi  dice  Con  ettino  .  Lai.    arguti a  y 

arguì' ola  .   Gr.    rvu.Xtct   . 
Concetto  .   Add.  Io  fletto,  che  Con- 

ceputo  .    Lat.  conceput  .  Gr.  xvsig  .  Bocc* 

pr.  E  nov.  26.  17.  Lab.  89.  Cren.  Morell. 

218 
Concezione  .    Concepimeato   .    Lat. 

con- 
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concepito.  Gr.  x.y'»[/a  .   Paff.   1S3.  E  249, 

£<?«•.  wf.  Dant.  24S. 

$.    I.    Per    Immaginazione  .    Boer.    G. 

S.  78. 

§.  II.  E   per  lo  Giorno  ,  in   cui  fi  ce- 
lebra la  fella  della  Concezione  di   no  (ha 

Donna  . 

§.  III.  Per  Concetto  ,  Penderò  .  Lat. 

eogi tatto  .    Gr.    vónuot  .    G.    V.    il.    113. 

3.  Maeftrtti\.  %.  x\. 
Conchetta   .    Dim.   di    Conca  .    Lai. 

conchula  .  Gr.  toy^iov  .  Art.  Vetr.  Ner. 

3.  Rj4C.   Ap.  150. 
Conchiglia  .  Conca  ,  Nicchio  .    Lat. 

contò  a   ,    cotte  hylium  .     Gr.     Koy^vXiov  . 

Soez.  G.  S.i4Z.Sagg.  nat.  efp.  139.  %ed. 

Ofl.  un.  59.    E  coif.  t.  34. 
Con  e  Hi  l  lo  .  V.  A.   Lo    fle/To  ,   che 

Conchiglia  .  Lat.   corte bylium  .    Or.    x»y- 

^t/X/ai»  .  Stft.  Fift.  89. 
C  o  n C  hiudere.  Cavare  da  quello ,  che 

6  e  detto  di  fopra  ,    la  fua  intenzione  , 

Venne  alla  conclufione  ,  Venire  a  capo  . 

Lat.    concludere  ,   colligere  .   Gr.   trvvtxyttv . 

Dant.  Par.  8.  Bocc.  g.  3.   f.    1.    E    nov. 

82.  9.  Petr.  cani.  48.    11.    Boe\.    Varcb. 

4-  prof.  4- 

§.  I.  Per  Convincere  difputando.  Lat. 

convìncere    ,    redarguir»  .     Gr.  x«Tt\iy- 

Z&v  .  Sen.  Declatn. 

§.  II.  Per  Chiudere,    Riporre  ,  Ser- 
rare .    Lat.    ilattdere    ,    concludere  .    Gr. 

vvyxa7<xx\titiv  .    Cavale.   Frutt.  Vng. 
CoNCHlUsiONE    .     Conlufione    .    Lat. 

conclufto  .  Gr.    <TvW*ytT{xi<;   .    Fr.   Gìord. 

Pred.  /£.  Tac.  Dav.  f  or.  4.   340. 
Conchiuso    .     Add.   da   Con-hii'dere . 

Lat.   conckfut  .  Gr.    evXXoji&ti's  .   Segn. 

fior.  6    161. 
C  ')  N  e  l  A   .    Luogo  ,  dove    fi    conr i.mo   le 

pelli    .    La:,     ceri  ari  crum   cffic<na    .     Gr. 

jiùfveuv    efyztoifiov  .   Ler     Med.    fan?. 
0.  I.  Per  la    Materia   (le/fa   ,    onde    fi 

conciano    le     pelli   .    Buon.    Pier.    2.    z. 

6. 

§.  lì.  Ver  metaf    Matt.    Fran\.   r'm. 

hurU  Mah»,    t  o     .7. 

§.  III.    Per   Io   DomeuVamento  de?,?i 

uccelli  di  rapina  .    Lat.    cicvr  iti»  .    F/>. 

nov.    6.  446. 

§.  IV.    E  Concia  ,  per   V  Arcomoda- 

irsento  ,  che    fi   fa   a'  vini   ,    co'P  infon- 
dervi   checcheffia    .     Vav.     Colt.      165. 
tìt. 
Conciare    .    Acconciare    .    Lat.    con- 


cinnare .  Gr.  a-uvriS-ivotit  .  Fr.  laC.  T. 
2.  14.  t. 

§.  I.  Conciare  ,  ironicamente  per  I- 
feonciare  ,  Guadare  >  e  Trattar  ni  ile  9 
Ridurre  in  cattivo  (lato  .  Lai.  male  af- 
ficere  ,  male  habere  .  Gr.  t»'«?v  rtvx  nà- 
x«s  .  Din.  Comp.  1.  14.  Bocc.  nov.  20. 
19*  H  noo.  54.  5.  fi  nov.  7ì-  ai.  Dant. 
Inf.  30.  Petr.  can\.  9.   6. 

§.  II.  Con  iare  uno  pel  di  delle 
felle  ,  vale  Conciarlo  male,  Fargli  gra» 
danno  .  Lat.  plagi r  mtle  alìquem  ajfi '.•#• 
te  .  Gr.  ie\nyà.<i  énfi  a  Watt  ri  i  .  Cecck. 
Stiav.  4.    3- 

§.  III.  Conciaie  ,  per  Addimeflicare  , 
e  Amniaeftrare  >  ma  in  quello  fignific.  ft 
dice  folamente  degli  uccelli  di  rapina  . 
Lat.  infiruere  ,  ci  curare  .  Gr.  T^XTrev- 
ttv  .    Tef    Br.   5.    io.    £    cap.    12.   Bocc. 

HIV.    00.   25. 

£.  IV.  Conciare  ,  per  Caftrare  ,  ma 
dicefi  de'  porci  ,  vitelli  ,  e  limili  ani- 
mali . 

§.  V.  Conciar  le  pel'i  ,  o  le  cuoia  > 
vale  Ridurle  atte  ad  ufo  di  vedi  ,  dà 
calzari  ,  e  di  molte  altre  cofe  .  Fav. 
Efop-  Ciré.  Geli  Vett.  Colt. 

§  VI.  Conciare  vini  ,  o  altre  mate- 
rie Grulli  ,  fi  dire  dell'  Infondervi  chec- 
cheflfia  per  dar  loro  colore  ,  fapore  ,  od 
altro  .   T>av.  Coir.  165. 

<$.  VII.  Conciare  ,  per  Pacificare  . 
Lat.  condl'are  .  Gr.  <pi\iòv  .  G  V.  8. 
116.  1.  Nov.  ant.  94.  5*  Wff.  Pi  fu 
67. 
Conciato  .  Add.  da  Conciare  .  Lo 
(leffo  ,  che  Concio  add.  Lat.  concinna- 
tur  ,  habitus  ,  afe  Sì  ut  .  Gr.  va$v»  . 
Fr.  lat  T.  4.  16.  19. 
Concia  tire  .  Colui  ,  che  concia  . 
Lai    ccrì.irius  ,  pellìum  concinnator  .   Gr» 

6.  E  Conciatore  ,  nel  fignific.  del  §. 
III.  di  Conciare.  Can  .  Cam.   186. 

Concia     u  r  a  .    Acconciamento    .    Lat. 
cond matte     .     Gr.     xseràrwi    •     §ttad. 

Conf. 
ConCIFRh    .    RarTetMtnra    ,    Conciatu- 
ra .     1;#t.    cenci nnatio  .    Gr.   %ur<X7*.wn  . 

Taf.  lei'. 
Consiglio  .  Voce  tifiti  da'  poeti  per 

la    rima  ,    Concilio   .    Lat.     conàUum  • 

Gr.     *u  s'Jf'»v   .     DittatTl.    I.      2J'      Lo?» 

Med.f    88. 
Conciliabolo  .  Adunanza    <\i   preti 

fei- 
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rcifmatie!  .  Lar.  concìli  abulum  .   Gr.  *v- 

vóàiov  .  Guicc.  [ter. 

§.  Per  Adunanza  femplicemente.  Lat. 

astiti  ,  conventus  .    Pjd.    lett .  i.  34S. 
ConCiLiamenTO.  Il  conciliare  ,  Con- 
ciliazione .   Lat.  conciliatili  .  Gr.    irfco-a- 

yuyn'  .  Libr.  cuf.  tnalatt. 
Conciliare  .    Unire  ,   Accordare .  Lat. 

conciliare  .  Gr.    o-vvctfiiógtty  .    Volg.  Mef. 

Segn.  ftor.   8.  120. 

§.  I.    E   neutr.    paff.    per   Cattivare  > 

nel    fignific.    del     §.    II.    Segn.    fior.  9. 

§.  II.  E  pur  neutr.  paii.  per  Pacifì- 
caifi    .    Segn.  ftor.    9.   254. 

§.  III.  Conciliar  la  fame  ,  la  fete  ,  il 
fenno  ,  1'  allegria  ,  e  finnli  ,  fi  dicono 
del  Richiamare  ■>  o  Indurre  la  fame  ,  la 
fé  te  ec.  Lat.  famem,  fnim  y  femnum  <&c. 
conciliare  .  Libr.  cur.  tnalatt.  P^ed.  annot. 
Ditir.  42. 

Conciliare.  A  dd.  Di  concilio,  Ap- 
partenente al  concilio  .  Lat.  ad  conci- 
lium fiertinem  .  Gr.  <njvoScx.ì$  .  Guicc. 
ftor.  libr.  io. 

Concili  ATO  .  Add.  da  Conciliare  ; 
Unito  ,    Accordato   .   Lat.  conciliata! . 

Conciliai  ore  .  V erbai,  mafe.  Che 
concilia  .  Lat.  concìliator  .  Gr.  nres^iv»- 
T»f£  .  Libr.  Pred.  Segr.  Fior.  dife.  1. 
19. 

Conciliatrice  .  Fenmi.  di  Conci- 
liatore .  Lat.  conciliatrix  .  Gr.  tvpoty- 
vHTpux  .   Buon.  Fier.  5.   Intr.    r. 

Conciliazione.  Il  conciliare  .  Lat. 
conciliatiti  .  Gr.  ^oa-aywyi  .  Libr.  cur. 
tnalatt. 

Concilio  .  Adunanza  d'  uomini  per 
confultare  .  Lat.  conci liutn  .  Gr.  <ruvi- 
àfiov  .  Dant.  Inf.  23.  E  Par.  26.  But. 
§.  Dicefi  anche  in  fignific.  d'  Adu- 
nanza generale  de'  prelati  di  santa  Cbie- 
fa  .  Lat.  concilium  .  Gr.  o-u*i<$o<;  .  Cron. 
Morell.  357.  Maeftruxx.  I.  28.  Guicc. 
ftor. 

Concili  uzzo.  Dim.  di  Concilio; 
Piccolo  concilio  ,  Sinodo  .  Lat.  parvum 
concilium  .  Gr.  a-uuoSiev  .  Cron.  Mo- 
rell.  357- 

Concmare  .  Letamare  .  Lat.  flerco- 
rare  .  Gr.  xe-^i^etv  .  Dav.  Colt.  193. 
Veti.  Colt    70. 

Concimato  .  Add.  da  Concimare  . 
Lat.  ftereoratU!  .  Gr.  #iùxo>ttpo%  .  Dav. 
Colt.  167. 

Dddd 
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CONCIME  .     Acconcime  .     Lat.    soncbn- 
ttatio  .     Gr.    xuravxA»  .  Cotte.    Inf.  21, 
§.  Concime  1'  ufiamo  anche   in   (igni- 
fic.   di    Letame .    Lat.  finita  .    Gr.   xó» 
cepot  .    Dav.  Colt.  157.    Soder.   Colt.  49. 

Concinnità1  ,  concinnitadfs 
e  concinni  tate.  V.  L.  Galan- 
teria ,  Avvenenza  ,  Acconcezza  5  Ador- 
nezza  .  Lat.  concinnità!  y  cultu!  eie* 
gantia  .  Gr.  Aìotffto^i»  y  QiXoxu'klot  « 
Fir.  din!,  beli.  don».  346.  Varcò.  Ercot» 
177.  E  278. 

Concio.  Sufi.  Accordo,  Pace.  Lat. 
pax  y  conventi»  9  conciliatio  .  Gra 
rtwaìkayii  .  M.  V.  8.  %7»  Ster.  PifiH 
40.     Cren.  Veli.  né. 

§.  I.  A  concio  ,  e  In  concio  ,  podi 
avverbialm.  vagliono  In  ordine  ,  In  af» 
fetto  ,  In  procinto  .  Lat.  préefto  .  Gr. 
vpt^eifuf  .  Bocc  nov  44«  !£•  E  nov. 
84.  7.  E  vit.  Dant.  264.  M.  V.  2  56. 
§.  II.  Concio  ,  vale  anche  lo  fleflo  9 
che  Letame  ,  o  Concime  .  Lat-  fimu!  5 
lue, amen  .  Gr.  xt-rrges  .  Buon.  Tane.  3. 
1 1. 

Concio.  Add.  da  Conciare;  Accon- 
cio ,  Affettato  ,  Lavorato  .  Lat.  eo»-> 
cinnatm  .  Gr.  A^S-eros  .  G.  V.  il.  66. 
1.    PJcord.    Malefp.   141. 

§.  Per  Guaftato  ,  Sconciato  ,  Trat- 
tato male  ,  Ridotto  in  cattivo  flato  . 
Becc.  nov.  88.  io.  Burch.  Ftloc.  3.  36, 
Fr.   lac.  T.  2.   5.  47« 

Concioeracosa  .  V.  A.  Con  fup- 
pofizione  di  tempo  pafTato  imperfetto  > 
EiTendochè  . 

Conciofosseche'  .  Lo  fleifo  ,  che 
CouciofofTecofachè  .  Boei.  G.  $.13.  E  20. 

Conciofossecosa  ,  e  concio- 
fossecosaché' ;  che  alcuni  ferivo»» 
no  altresì  in  più  voci  ;  lo  fteffo  9 
che  Concioffiacoft  ,  e  Concio/Tìacofa- 
chè  ;  ma  fi  coftruifee  per  lo  più  coli' 
imperfetto  .  Lat.  quum  .  Gr.  «V«<T«v  • 
Bocc.  Imrod.   13.    Paff.  77.    E  293. 

Concionare.  V.  L.  Far  concioni  . 
Lat.  conci onari  ,  conciona/»  h abere  .  Gr. 
fnpnyofàv  .  Segr.  Fior.  art.  gtterr.  4» 
Guicc.   ftor.    19     112. 

Concione  .  Orazione  ,  Diceria  ,  Ra- 
gionamento .  Lat.  concio  .  Gr.  «Tn/uw- 
yo{>ia,  .  Segr.  Fior,  dedic.  ftor.  Segn. 
fior.   1.    II. 

Conciosiache',  e  concfossia- 
c  h  e'  .    Lo   flefTo  j   che   ConcioiTìacofa- 

che  , 
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che  .  Lat.  quum  .  Gr.  ìratatv  .  Fìloc. 
4.  95.  Salv.  dial.  am.  8.  Segn.  fior.  8. 
214.  E  11.  301. 
Conciosiacosache'  .  Lo  fbfTo  che 
Concio  iliaco  fa  eh  è .  Lat.  quum  .  Gr.  èira-' 
idv  .  Ecce.  nov.  1.  9.  E  nov.  71.  2. 
Conciossiacosaché'  ,  e  con- 
ciossiecosache1  i  che  alciiiù  fcri- 
vono  anche  in  più  voci  ,  con  ciò' 
sia  cosa  che  i  vagliono  Come  ciò 
iìa  cofa  ,  o  Porto  ,  e  Dato  ,  che  ciò  fia 
cofa  ,  Avvengachè  :  effendo  il  con 
in  vece  di  come,  e  fervono  al  con- 
giuntivo ,  e  talora  all'  indicativo  .  Lat. 
quum  .  Gr.  ittHidy  .  Albert.  65.  Pajf. 
330.    Cr.  lett.   ded.    E   2.  23-   15. 

§.  Talora    vi  fi  frammette  alcuna  vo- 
ce .     Pajf.    108.    E    202. 
Conciso  .     Add.     Breve  ,    Succinto  . 
Lat.     concifus   ,    brevis  .     Gr.   auvro^sg  . 
Guicc.  fior.   3.    164. 
Concistoriale.    Add.  Di  concifte- 
ro  .     Lat.    *     confifiorialis  .     Segn.   fior. 
11.   303. 
Concistorio.    Lo  fletto  ,   che   Con- 
.  ciftoro    .     Lat.     *      confi  fi  or  ium    .      Caf. 

lett.  91. 
Concistoro  .    Confiftcro   .     Lat.    * 
confi  fi  or  ium  .    Com.   lnf.    3. 

$.  Per  limilit.  vale  Adunanza  ,  Par- 
lamento .  Lat.  concilium  .  Dani.  Purg. 
9.  Beni.  Ori.  2.  3.  47.  E  3.  I.  67. 
CoNCiTAMENTO  .  Il  concitare  .  Lat. 
concitai  io  ,  commetto  ,  tumulila  .  Gr. 
vuyy.i'vno-is  .  M.  V.  lì.  18. 
Concitare  .  Stimolare  ,  Incitare  . 
£<»£•  <r/>>v  ,  concitare  .  Gr.  va^o^uvetv  . 
Amm.  ant.  39.  2.  6.  Trf^  D/?».  <?#/;. 
16.  236. 

$.    E     neutr.     pafl".      Varch.    fior.    1. 
,    .SVg*.  fior.  9.   252. 

Concitato    .      Add.     da    Concitare  . 
Lat.     conci tatus   .     Salv.    dial.    am.    18. 
M.   V.    IO.   42.    Gtiicc.  fior.    14.    168. 
Concitatore  .     Verbal.     mafe.    Che 
concita  .   Lat.   concitaior  .  Gr.  s^e^tg-fig. 
Stor.  Eur.   6.    127. 
Concitazione   .  Concitamento  .    Lat. 
concitatio  ,    commoiio  .    Gr.   c-vyy.tvvTig  . 
Guitt.   lett. 
Concittadino.    Cittadino  della  nie- 

defima    città  .     Buon.   Fier.   5.  4.  2. 
Conclave,     e     conclavi.    Luo- 
go ,   dove  fi    racchiuggono    i   cardinali  a 
creare  il  pontefice  .   Lat.  conclave ,.  Gr, 
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P'JX^  •    C    V.    il.    21.    ».     Ber»,    ritn. 
\ed.  lett.   1.   375. 
Conclavio.    Gabinetto,    Parte    inti- 
ma   della    cafa  .     Lat.    conclave  .     Boct. 
ktt.,Pr.  S.  Ap.   302. 
Concludente  .    Che  conclude.  Lat. 
conclude»)'  .    Gr.     a-v7koyt^d^si>og  .    Pjd. 
Inf.   119. 
Concludentemente    .       A  v  verb. 
Efficacemente  ,    Chiaramente  ,  In  modo 
concludente  .    Lat.  ejficaciter  .  Gr.    ivtf 
yùg  .     Viv.  dife.  Am.  4. 
Concludere  .      Conchiudere  .      Lat. 
concludere   .    Gr.     «VotìAhV  .    Eern.  Ori. 
2.   27.   26.    Caf  htt.   li. 

$.  Per  Chiudere  ,  Serrare  ,  e  Stii- 
gnere  infieme  .  Lat.  claudere  ,  conclu- 
dere .  Gr.  xaT«'fj«y  .  Mor.  S.  Greg. 
S.  Grifefi. 
Conclusione  .  Termine  loicale  . 
Quella  parte  di  ragionamento  ,  la  quale 
conchiude  •  Lat.  ccnclufio  ,  rationis 
CCnchfio  .  Gr.  o-»%.oyir^ó(  .  P^ett.  Tuli. 
X  7.  E  112.  E  120.  E  122.  Bocc.  ncv. 
2.  10.  E  nov.  59-  *•  E  »ov.  71.  4. 
Petr.   cap    7.     Bce\.   G.   S~   107. 

<$.  I.    Venire  a    conclufione  ,    trattan- 
doli   d'  alcuna    operazione  ,     vale    Dar 


fine 


Terminare   .      Lat.     abju'vere  3 


perficere  .    Gr.     abortì  ùv  . 

§.  II.  In  conclufione  ,  poflo  avver- 
biali», vale  lo  iteiìo  ,  che  Finalmente  . 
La.-  in  fumma  ,  denique  .  Gr.  reXog  , 
rò  atr^cTev  .  Cro/t.  Morell.  270.  Bern. 
Ori.  1.  22.  22. 

({.  III.  Conclufione  ,  fi  chiama  II 
difputare  di  materie  per  lo  più  filofo- 
fiche  ,  o  teologiche  .  Lat.  tbefe?  .  Gr. 
$i's-eiS  . 

§.  IV.    Conciufione  ,     vale     anche    il 
Diflefo  de'  punti  ,  fopra  cui   fi    difputa  . 
Concluso  .      Add.      da      Concludere  ; 
Conchiufo    ,      Riftretto    ,     Abbreviato  . 
Lat.  eomprebenfus  .   Gr.  o-jxiro^og  .   Sin. 
pi  fi.    Pjd.  lett.  1.  351. 
Concoide.    Termine   geometrico  .    Li- 
nea   curva    a    farina    del    concavo     della 
conchiglia  .    Viv.  dtp.  geom.  277. 
Concola  .    Dim.  di  Conca  ;    Conohet- 
ta  ,  Catino   ,    Catinella  .  Lai.  concbula. 
Q-r.  x.oy^i'ei'  .     Palltid. 
Concolore.    V.  L.  Add.  Dello  flef- 
fo    colore  ,    Di  color  fimile  .    Lat.    con- 
color  .     Gr,    òpìfò<>°S  •    DaM.    Par.   12. 
But. 

Con- 
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Concomitante.  V.  L.  Termine 
de'  teologi  ;  Che  accompagni  netsefià- 
r  irniente  .  Lat.  *  concerni tans  .  G>:  * 
vuju«ko'\ìi*os  .      È*gtt.    Mann.    Magg.    2. 

Concomitanza.  V.  L.  Termine 
teologico  i    vale    Necedaria   compagnia  . 

.  Lai.  *  concerni  tamia  .  Gr.  *  ctmjxx.9- 
\z9i'ot  .    MiefirHU.   i.  2. 

Concordatone  .  Concordanza  . 
Lat.  con^rnemia  ,  confenfus  .  Gr.  g>*f- 
ftoytf  y    ófjtóveiet  .    Albert.   2.  9. 

Concordante  .  Che  concorda  ,  Con- 
forme ,  Simile  .  Lat.  concorda/ir  ,  con- 
cors .  Gì:  é uoyvu ft»v  .  Mot:  S.  Greg. 
S-    Ag.  C.   D. 

Concordanza  .  Conformità  ,  Con- 
venienza ,  Accordo.  Lat.  congruenti a  y 
confenfus  .  Gr  tpstgyo-yn'  .  Sen.  Pi/I. 
Fr.  lac.   T.  2.   31.   19. 

<^.  Concordanza  ,  è  anche  Termine 
gramaticale  ;  onde  Fare  le  concordarne  y 
vale  Coli  mire  y  o  Accor  lare  fecondo  le 
buone  regole  i  nomi  tra  loro  ,  o  i 
nomi    co'  verbi  . 

Concordare.  Conformare  ,  Conve- 
nire 1  E(fer  d'  accordo,  Accordìi' 
Metter  d'  accordo  y  Accordare 
«fi  oltre  al  fignifìc.  att.  aaehe  nel 
neutr.  e  nel  neucr.  pa/f.  Lui.  conveni- 
re y  concordare  >  congrttere  .  G>:  óuovo- 
«„  .  M.  V.  8.  74.  Volg.  Mef  Dani. 
Par.   20.     I^Jcord.   Malefp.   14  3'     Mor.  S. 

Greg.    3-   5- 

Concordatamente.     Awerb.   D 
accordo  y    In    conformità  .     Lat.    concor- 
di ter  y    unanimi tvr  .    Gr.    à us^uuxiov  . 
Liù>:    Amor.    B.   36.     Guid.    G.    S.   Ag. 
C.   D. 

Concordatissimamente.  Superi, 
di  Concordatamente  .  Lat.  concordiijì- 
mè  .  Gr.  éutp^sviorurui;  .  Liar.  cur. 
malatt. 

ConcordatissIMO.  Superi,  di  Con- 
cordato  add.   Lat.  maxime  concors  .    Gr. 

Ò'XO-pfOVWTXTUS     .     S.    Ag.    C.    T>. 

Concordato.  Sufi.  Accordo»  Con- 
venzione .     Lat.    paèlum  ,    fosdus  .     Gr. 

Concordato  .  Add.  Conforme  ,  D' 
accordo  y  Accordato  .  Lat.  concors  . 
Gr.  ó/us-yvu'fxaiv  .  S.  Ag.  C.  D.  Fr.  lac. 
T    2.   26.   59.   E    3.    3.   2. 

Concorde  .  Add.  Conforme  >  Unifor- 
me j  D'  accordo  .  Lat.  co>  cjrs  .  Gr, 
Dddd  2 


óuoyvu'uvv    .     Bocc.     Intred.    45-     •■'•'    ; 
Par.    1.7.    E    15. 

Concordemente  .  A  v  v  er b .  D  * 
concordia  >  Concordevolmente  .  Lai. 
concorditer  y  unanimiter  .  Gr.  ofif&o- 
[ictìóv  .    Pjd.  Vip.   z.   31. 

Concordevole  .  Add.  Conforme  , 
D'  accordo  y  Atto  ad  accordarli  .  La:. 
concors  y  congruens  .  Gr.  o'icyvupay  « 
G.  V.   12.  40.    3-     Fir.  Af.   12S. 

Concordevolmente  .  Avverb.  Dl 

.  accordo  ,  Conformemente  >  Uniforme- 
ine;- te  .  Lat.  concordi  ter  ,  pari  conjen- 
fu  .  Gr.  òy.i^qóvwz  .  Libr.  Amor.  Guid* 
G.    Urb.    Boe\.  Varch.   I.  prof.  4. 

Concordia  .  Conformità  di  voleri  $ 
e  d'  operazioni  ,  Accordo  ,  Volontà 
uniforme  ,  Pace  y  Unione  .  Lat.  con-> 
cordia  .  Gì:  ópivotx  .  Bocc.  nov.  27, 
38.  E  nov.  98.  4.1..  Albert.  25.  E  53. 
Ttant.  Purg.  là.  Petr.  cap.  5.  G.  V-  7* 
85.    1. 

$.    In    concordia  ,     o    Di    concordia  5 

porti    avverbialni.     va?liono    lo     fteffo  5 

che    Concordevolmente    y    D'    accordo    . 

hm.  concordile   .  Gr.    o'/^appaVwj  .  Boce.. 

■  -..  z-\.   11.    Amet.   iS.     Nov.  ant    3.   2. 

CoNCOROJjtKS..  V.  A.  Concordare  . 
Lat.  concordare  y  cong^uere  .  Gr.  ó/Jte— 
vmy  .      G.     V.   9.   2.   1.      Vit.    SS.    Pad. 

Concordievole.  V.  A.  Concorde- 
vole .  Lat.  concors  y  congruens  .  Gf* 
óu  yv:òy.uv   .     Maefìr".\l_.    2.    41. 

Concord ievol mente.  V.  A.  Av 
verb,  Ccncordevohnente  .  Lat.  concor- 
diter  .    G>:   óuoppovug  .    Stor.    SS.    Pad* 

Concord  iss  mo.  Superi,  di  Concor- 
de .  La:,  maxime  concors  .  Gr.  o'^us- 
qi^iviTTOcros  .     Guicc.  fior.  libr.   7. 

Concorrente.  Che  concorre .  Lat. 
concurren?  y  conveniens.  Gr.  gwjt^ì* 
%vv  .  Tef.  Br.  z.  48.  But.  Cron.  Mo- 
rdi. Tac.  Dav.  fior.  1.  251.  Berti.  OrL 
1.    11=   4. 

Concorrenza.  Il  concorrere  ,  Com- 
petenza .  Lat.  amulatio  .  Gr.  J'w.AoTff- 
irix  .  Fir.  hit.  lod.  donn.  20 t.  Tac. 
"Dao.  ann.  12.  157.  Bern.  Ori.  I.  5. 
2. 

Concorrere.  Andare  infieme ,  Con* 
venire  ;  e  denota  frequenza  .  Lat.  con- 
currere  y  cvnfugere  .  Gr.  x.a.TutpA]yav  } 
<rujjTQixHV  •  Bocc.  Introd.  23.  E  noi: 
57.  8.  E  noi/.  89.  6.  Dant.  Par.  26. 
(?.  I.  Per  Competere  >  Gareggiare  9 
y  Pre-. 
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Pretender    lo    fletto  .     Lat.    amiti  ari   . 
Gr.   Zn\iìv  .    Ar.  Fur.   18.   147. 

§.  II.  Concorrere  in  una  opinione  , 
vale  Unirfi  a  credere  nel  medelìmo  mo- 
do .  Lat.  in  ali  cui  tir  fententi/im  ire  . 
Gr.  é [j.iyvù>y.?vàv  .  Bocc.  nov.  94.  13. 
§.  III.  Concorrere  alla  fpefa  ,  vale 
Unirfi  a  {pendere  .  Lat.  fumpius  parti- 
cipem  effe  .  Gr.  dxirdvìi;  ^stì^hj  .  G. 
V.    io.   9.   1. 

Concjrrimento  .  Il  concorrere  \  e 
dicefi  ancora  di  cofa  inanimata  .  Lat. 
concurfio  j  concurfui  .  Or.  eri/jj^^op»  . 
Dani.  Conv.  108.  Com.  Inf.  33.  De- 
ci am.  Qui  ut  il.  P. 

Concorso  .  Suft.  Concorrimento  , 
Calca  ,  Moltitudine  di  gente  concorfa  . 
Lat.  condir  fur  ,  concurjto  .  Declam. 
Qitimil.  C.  Tufc.  Cic.  Vi  ne.  Man.  lett. 
40- 

§.  Andare  a  concorfo  ,  dicefi  del 
Sottoporfi  all'  efame  in  concorrenza 
«P  altri  ,  per  ottenere  alcun  grado  ,  che 
fi  debba  conferire  al  più  meritevole  . 
Lat.  concurrere   .    Gr.    <tuutqÌ%(*v  . 

Concorso  .  Add.  da  Concorrere  . 
Lat.  confluens  .  Gr.  trv££s<o»  .  Bocc. 
nov.  11.  3.    Rjd.  conf.   1.  zi 

Concotto  .  Add.  da  Concuocere  . 
Lat.  coclut  y  concoclus  .  Gr.  tri  trip  pi- 
vot . 

Concozione  .  Il  concuocere  .  Lat. 
concoclio  ,  coelio  .  Gr.  nri{ts  .  Libr. 
tur.  malatt. 

Concreare  .  Creare  infieme  .  Lat. 
fimul  creare  .  Gr.  ófix  xrigetv  .  Dant. 
Par.  29. 

Concreato  .  Add.  da  Concreare  . 
Lat.  infìnti  .  Gr.  £[j.$utos  .  Dant.  Par. 
2.  Fiamm.  3.  64.  Filoe.  3.  214.  E  5. 
265. 

Concredere.  Lo  fletto  ,  che  Crede- 
re .  Lat.  credere  y  opinar:  .  Gr.  vopi- 
%etv  .    Ovid.  Ptfi.    Fir.  Lue.  4.  6. 

§.  I.  Per  Raccomandare  ,  Commet- 
tere all'  altrui  fede  .  Lat.  concredere  . 
Gr.  eir/Tféireti/  .     Ovid.   Pifi. 

§.  II.  E  neutr.  pa/T.  Accordare  ,  In- 
tenderfi  infieme  .  Lat.  confetture  .  Gr. 
o-upptdvety  .    Cren.  Morell.  240. 

Concreto  .  Add.  V.  L.  Contrario 
d'  Attratto  .  Lat.  concretUi  .  Gr.  croix- 
vxyet'g    . 

§.  In  concreto  ,  porto  avverbialm, 
Contrario  di  In  attratto  . 


CON 

Concrezione.   V.  L.  A  travamento . 

Lat.    concretio  .     Gr.    &v'ipTn%t{   .     Red. 
Off.  an.   60. 

Co  ncr/are.  V.  A.  Lo  fletto  ,  che 
Concreare  .  Lat.  fimul  creare  .  Gr.  èpì 
x.ri'gétv  . 

§.  Per  Generare  .  Lat.  gignere  y 
creare  .  Gr.  ysvvàv  ,  iroiàv  .  Coli.  SS. 
Pad. 

Concimato  .  V.  A.  Add.  da  Con- 
ciare .  Lat.  infiMs  ,  ingenitut  .  Gr. 
iptpuroc  . 

Concubina.  Meretrice.  Lat.  concu- 
bina >  pellex  .  Gr.  trxTkxxti  .  But.  G. 
V.  6.  I.  3.  Cavale,  med.  cuor.  Dant. 
Purg.  9.  Maefiru\\.  E.  70.  E  2.  31. 
1. 

ConcubinariO.  Concubinatore .  Lat. 
*  concubinarzU)'  .  Gr.  nrctykax&ópeyes  . 
Maefìru\\.   1.   14.     E  2.  42.    Bern.    rim. 

Concubinato  .  Attratto  di  Concubi- 
na ;  Stato  della  concubina  ,  o  del  con- 
cubinato .  Lat.  concubinatui  .  Gr.  iraX- 
X«xa'#  .     Fr    Giord.  Pred.  R^. 

Concubinatore  .  Colui  ,  che  tiene 
la  concubina  .  Lat.  *  concubi nar tur  . 
Gr.   TrtxTkxK&J/usvss  .    Maefixu\\. 

Concubinesco  .  Add.  Di  concubi- 
na ,  Da  concubina  .  Lat.  meretricius  . 
Gr.  nrofviKÓi  .  TaC  Dav.  ann.  14. 
182. 

Concubino  .  Sud.  Drudo,  Difoneflo 
amante  .  Lat.  concubi  nur  ,  concubi tor  • 
Gr.   S/m&vog  .    Fr.   Giord.   Pred.   /f\ 

Concubito.  V.  L.  11  giacerli  iniìe- 
me  1*  uomo  ,  e  la  donna  .  Lat-  concu- 
pititi .  Gr.  erujjvcrtct  .  Com.  Purg.  4. 
Fir.  Af.  203. 

Conculca  mento  .  Il  conculcare  . 
Lat.  conculcati^  .  Gr.  KXTctvxTiifxat  . 
Com.  Purg.  21. 

Conculcare  .  Calpettare  ,  Oppretta- 
re  ,  Tener  fotto  ,  Abballare  ,  Rin- 
tuzzare .  Lat.  conculcare  .  Gr.  x.xrxirx- 
rttv  .  Vit.  S.  Gio:  Bat.  Cavale.  Specch. 
cr.  E  Med.  cuor.  E  frutta  ling.  Cr.  4. 
17.   5. 

Conculcato.  Add.  da  Conculcare. 
Lat.  conculcami  .  Gr.  Xx^trxr^rog  . 
Di  al.  S.  Gng.  M.  Kb.  I.  cap.  3.  D. 
Gio:  Celi.  lett.  23.  Guicc.  fior.  %.  351. 
Sega.  fior.   1.   14. 

Conculcatore.  Verbal.  mafe.  Che 
conculca  .  Lat.  *  conculcator  .  Gr.  xa« 
vxtgtùv  .   Segn.  Cri  fi.  infir. 

Con- 
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opera  uo- 
digenre    i 

ItèTtTHV     . 


Conculcazione.  Conculcamene 
Lat.  eonculcatio  .  Gr.  *.>iTxiraiT»px 
Fr.  Giord.   Pred.  /£• 

Conci.'  )  e  f.  r  f.  .    Dicefi    dell' 
ne  ,    che    fa    lo    ftoniaco    in 
cibi  .     Lat.    cottcoquere  .     Gr. 
Libr.  air.  malati. 

§.  Ccncuocere ,  il  dicono  anche  i  me- 
di ri  degli  umori  ,  che  prefo  qualche 
vizio  tornano  al  loro  fiato  naturale  per 
via  di  fermentazione  . 

Concup  RE.  V.  L.  Defiderare.  Lat. 
concup'fcere  .  Gr.  tir/fi/pàv  .  C$11.  Ab. 
Ifac     1 7. 

Concupiscenza.  Il  concupifeere  , 
Denderare  ^  Bramare  $  e  comunemen- 
te ■>  vale  Affetto  ,  e  Defiderio  interno 
circa  alla  fenfualità  .  Lat.  libido  •>  cupi- 
dita:  .  Gr.  ds-iXyeta  .  Bocc.  g.  IO.  fi 
2      Mor.  S-  Greg. 

Concupiscenzia  .  Lo  ftelfo  ,  che 
Concupifcenza  .  Lat  libido  ,  cupidità!  . 
G»*.  aVe'x>«x  .  Maeftru\\.  2.  7.  2. 
Amet.  94- 
Concupiscere.  V.  L.  Defiderare  . 
Lat.  concupere  5  concupifeere  .  Gr.  eV/- 
9ufxàv  .     Mor.    S.    Greg.      Magftru^.    2. 

33-  »• 

Concupiscevole  .  Add.  Che  nafee 
dalla  concupifcenia  .  Lat.  libidtnofut  y 
*  concupiscibili s  .  Gr.  tTri9i>[uiiT,KÌs  . 
"Bocc.  nov.  21.  i.  Amet.  3.  E  97- 
Concupiscibile.  Add.  Concupifce- 
vole  .  Lat.  *  concupi [cibili s  .  Gr.  ivt- 
$ufji>rriK9$  .  Bocc.  g.  4.  p.  IO.  Lett.  S. 
Beri. 

§.   Aggiunto    d'  appetito  ,  vale  Quel- 
la  parte  (enutiva   dell'  anima  ,    che  de- 
fidera    oggetto  5   che    le    piace  ;    Concu- 
pifcenza i  ed  ha  forza  di  f'uft.    Lat.  cu- 
pidità: .     Gr.   èiriSuiuia  .    Circ.    Geli.  J. 
16S. 
Concupiscibilita'    ,      concupì- 
scibilitade  ,  e  concupiscibi- 
LITA! E    .     Attratto     di     Concupifcibi- 
le  .    Lat.     cupidità!    .     Gr.    ÌTriSuuiet    . 
Bui. 
Concussare  .    Scuotere  ?    Dibattere  . 
Lai.  excutere   >   concutere  .    Gr    ìxsuxv. 
Buon.  Fier.   5.  4.    3. 
Concussatore  .    Verbal.    mafe.    Che 
concuffa  ,     Scuotitore  .     Lat.     concuffor  . 
Gr.    s'xs-Hvy  «     Buon.    Fie*.   3.    3.    il. 
Concussi  0  n  e .  Co  iniezione  ,  Scuoti- 
mento.  Lat»  concujjio .  Coli.  Ab.  Ifac  17. 


$.    Figuratam.      Lat.      concujfio  .     Gr. 
rfvK-yux    .      Maefiruii-   2.    30.    X'. 
Condanna  .    Condennazione  ,  Condan- 
nagione  .    Lat.  condemnatio  .    Gr.  nav'u- 

CONDANNABILE.    Add.    Condannevo- 
le .    Lat.    damnandur  .    Gr.    i-.KouuOtjTo'-' 
[us;o;  .  Coli.   Ab.   Ifac.   ir. 
C  o  N  d  A  n  N  a  G  1  0  vi  e    .     Il    condannare  ; 
e  anche  Pena  ,    Gaftigo  ,    che    (ì  dà  al- 
trui   da'  giudici      per    misfatti    commef- 
fi  .     La*,    anrmtdverfio  ì     eonde*nnatio  j 
tana  .    Gr.   KctrctyvùtTif  .     Din.   Comp.   3. 
Si.     S.    Grifofi.      Bocc.     vit.    Dant.  252. 
Condannare  .     Indifferentemente    ga= 
ftigare  ,    Punire  >    e    Impor    pena    altrui 
de'    misfatti  ,     Sentenziare  .     Lat.    con- 
demnare  >    pmnam    irrogare  >    dammare  . 
Or.    x.xrxytvuo-KHì'    .       Bocc.    Introd.     33. 
E    nov.    28.    ».      Dant.    Inf.    18.     Petr. 

cani-   17-  4» 
Con  dannatissimo    .      Superi,      di 
Condannato  .    Lat.  damnatijfimus  .    Gr. 
x*raefawT«T9;   . 

Condannato  .    Add.  da  Condannare . 

Lat.  damnatut  .    Gr.  x'«tosV<xoj  .    Bocc. 

nov.   70.    10. 
Condannatore  .    Verbal.  naafc.  Che 

condanna  .    Lat.  condemnator  .    Gr.    x«» 

Condannazione.  Lo  fteffo  ,  che 
Condannagione  .  Lat.  condemnatio  ,  a- 
ttimadverfìo  .  Gr  netrciyvuTtg  .  Efp.  P. 
N. 
Condannevole  .  Add.  Degno  di 
condannagione  .  Lat.  damxandm  .  Gr. 
x«T«xp;rej  .    Tef.  Br.   7.  59. 

Condecente  .  Add.  Conveniente  > 
Convenevole  .  Lat.  decens  .  Gr.  Aiir^e- 
•Wj  .  Volg.  Mef.  Vit.  S.  Ant.  Fir.  Af. 
103. 

CoNDECENTEMENTE  .  Avverb.  Con- 
venientemente ,  Con  decoro  .  Lat.  de- 
center .  Gr.  AiTftirvs  .  Guicc.  fior, 
libr.    17. 

Comdecentissimo.  Superi,  di  Con- 
decente .  Lat.  decen;ijftmm  .  Gr.  A'» 
xpes-i  ~*rof  .    Libr.  cur.  malatt. 

CondEcevole  .  Add.  Condecente. 
Lai.  decens  .  Gr.  &irqzir>!<;  .  GU'CC. 
fior.    12.   613. 

Condegnamente  .  Avverb.  Con 
maniera  condegna.  Lat.  c&rtdiytè:  ~ìr. 
i '  T'itivi   .      Segn.     Cri  fi.     injir.     3.     2. 

Con- 
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CONCSGNITA'  ,  CONDEGNITADE  9 
eCQNDEGNITATE  .  Attratto  di 
Condegno  .  Lat.  meritarti  ,  condigni- 
tat  .  Gr.  rf  u%i'u  .  Sega.  Cri  fi,  tnfir. 
3.  2.   n* 

Condegno  .  Acid.  Degno  „  Lat.  cori" 
dignus  y  digntt;  .  Gr.  iird^/eg  .  Cavale, 
fpeceb.  cr.    Bttt.    Cap.  Irnpr.  Pro/. 

CoNDENNAGlONE   .     Lo     fteffo  y     che 

■  Cosciali nagione  .  Lat.  animadverfio  , 
condemnatio  »    piena  .    Gr.    xarciyvuris  . 

G.  V.  7.  T-9-  5- 

Condennare*  Lo  fìeflo  $  che  Con- 
dannare .  Lat.  condernnare  y  penarti  ir~ 
regare  y  datnnare  .  Gr*  x.etTayivu<rKav  . 
B0«v  «0».  Si.,  il. 

Condennatissimo  *  Lo  fle/fo  5 
che  Condannatiflìmo  .  Lat.  damnatijfi- 
tnus  .    Gr.  x.ctTstdtx.&)TUTo$  .    £  afa  fi.  Cat. 

Condannato  .  A  dei.  da  Condennare  ; 

Condannato  .    Lat.   damnalits  .    Gr.    xa- 

ra'flP.Jsa?  »    JSof<?.  «e»»  40.  27.    £  nov.  47. 

13.     E   «01'*  98.  48. 
CoNDENNATORE  .  Verbal,  niafc  Con- 

dannatore  .     Lat.    condemnator  .  Gr.  x«- 

TaàtxaZ&v  .    Efp.   Vang. 
CONDENNAZIONE.     Lo      fretto  5      che 

Condannazione  .    Lat.  condemnatio  y   pts-> 

na  «    Gr.  x^T«)vwr;c  . 
Condensamento  .    Il     condenfare . 

JL/7J.   *   condenfitai  .    Gr.  irj/xysTwj  . 
Condensare  *    Far   denfo  .    £,/??.  ro«- 

denfare    y    denfare  .      G>'      xctraiivx.voijv  . 

Capr,  Bott.    £agg>  nat.  efp.  4- 

§.  E  neutr.  paiT.    £agg.    nat.    efp.  40. 
Condensato  .    Add.  da   Condeniare  . 

Lai.  condenfatut  .     Gr.    vukvÓ{  .    PJcett. 

Fior.    Segr.  Fior.  dife.  2.   1 7. 
Condensatone    ,     II    condenfare  y 

Condenlamento   «     Lat.  condenfatio .  Gr. 

<ri'[ATrn%te  .     Gal.   Gali.   225. 
Condenso.   V.  L.  Add.  Denfo.    Lat. 

condenfus  5    dexjuf  .     Gr.   irvKi/óg  .    Mer. 

£.  Greg. 

$.  Pei  metaf,    P«wi  ^^.  30    j. 
Condescendente.    Che    condefeen- 

de  «.    Lat.  indulge  n(  .     Gr.    t£i\i-o?yo<;  . 
CondescEndenzA.   A firatto  di  Con- 

defeendente  .     Lat.     indulgentia  .     Gr. 

«^ii'fiiTff  .    Sega.  Pred.   30.  2. 
Condescendere  *  Scendere  in  fi  eme. 

Lat.  fimul  defeendere  .    Gr.  euyx.ctTu/3ou~ 

tttit  .    Vit.  Grifi. 

§.  Per  Concorrere    in   opinione   9   Se» 
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condare  ,  Inclinare  >  Acconfentire.  Z..«f5 
/V  accQnjmcdare  >  animutn  ìnducers  .  Gr. 
ff-c/j-xara-r.'.ihca-ai  .  Dani.  Par.  4.  Jf?tf//„ 
/<?«.   1.   22. 

Condescendimento.  II  condefeen- 
dere  . 

ConDEscensjone  .  Il  condefeende- 
re  .  Lat.  de f e  enfio  >  condefeenfus  .  Gr. 
a-vyKXTci/3otirt;  .     Dial.  S.   Greg.   M. 

CONDESCESO.  Add.  da  Condefccnde- 
re  . 

Condimento.  Diconfi  Quelle  cefe  , 
che  s*  adoprano  a  perfezionare  il  fapo- 
re  della  vivanda  ?  come  olio  ,  fale  T 
aceto  ,  fpezierie  >  ec.  Lat.  conditura  5 
cetìditnenium  .  Gr.  upri/(xat  . 

§.  Per  me  taf.  Antrn.  ant.  G.  no. 
Mr.lm.   io.  6. 

Condire.  Perfezionar  le  vivande  co- 
Condimenti  ;  e  in  figninc.  più  particola- 
re 1'  ufiamo  per  Ugtier  la  vivanda  con 
olio  leinpliceniente  -  Lat.  condire  .  Gr. 
ùqtuhm  .    Libr.    £on.   27-     &HHfr    Ori.  I. 

§.  I  Per  Io  fteHo  ,  che  Confettare  j 
Candire  .  Lai.  jaetharo  condire  .  Gr. 
t»    o-ctx.>aftp   a?Toetv  .     Volg.   Mef. 

§.  IL  Per  metaf.  vaie  Rieti. piie  9 
Mefcolare  .  Bocc.  nov.  79.  22.  Petr. 
Can\*  46.  4.  Cavale,  dife  fpir. 
.  $.  III.  Per  Tener  ioiinto  ,  provve- 
duto .  Lat.  injìrt'fìum  reddere  ,  tmple- 
re  .    Gr.     int*%-r\jvttv    .      G.    V.  lì.  ij. 

V  1 

Condiscendente.    Lo  (ìelTo  ,   che 

Condefcendente  .     Lat.    indulgens  .    Gr. 

Con  discendenza.  Lo  fle/To  ,  che 
Condefcendenza  .  Lat.  indulgentia  . 
Gr.     a-oy^càftt<ri(  . 

Condisce  n.d  ere.  Lo  fte/To  ,  che 
Condefcendere  .  Lat.  fimul  defeendere  . 
Gr.   a-oyKctrtt/Souvav  . 

$.  I.  Per  Venire  ,  e  Trapalar  da  u- 
na  cofa  a  un'  altra  ,  come  di  un  ragio- 
namento in  un  r.ltro  .  Lat.  devenire  . 
Gr.  x«J««i»  .    Lab.   7 .?. 

$.  II.  Per  Concorrere  in  opinione  s 
Secondare  ,  Inclinare  ,  Acconi'entne  . 
Bocc.  nov.  19.  S-  E  ncv.  98.  17.  E 
nutrì.  r%.    G.  V.   12.  68.   3. 

§.  III.  Per  Ifcendere  aiTolutamente  ? 
Difcendere  .  Lat.  defeendere .  Gr.  xa- 
vu0>uvhv  .  Mor.  S.  Greg.  1.  2.  E  1, 
il. 

Con- 


CON 

CONDlSCENDIMENTO.    Il    CondifcCtl- 

dere  . 

§.  Per  Inclinazione  ,    Facilità    di  ma- 
niere .    Lat.    morum  facilitai  ,    demen- 
titi .    Gr.  tspxórnt  .    Libr.    Pjpub.    Med. 
Arb.  cr. 
Con  discensione.    Lo    fletto  ,    che 
Condefcenfione  .      Lat.    defcenjìo  ,     eon- 
defcenfìo   .     Gr.     cvyxctru$ct7i<;    .     2&fd° 
Arb.  cr. 
Condiscepolo.   Compagno  nello  'in- 
parare .     Lat.    condifcipulus  .     Gr.    cutu- 
luctSnr**;  .     Cor».  Inf.  4-    Med.  Arb.  cr. 
Condisceso  .    Add.   da    Condiicende- 

ie  ;    Condefcefo  . 
C  o  n  D  i  s  i  .    Elleboro  bianco  .    Lat.   elk- 

borum    album  .    Volg.   F^af. 
Condito  .    Add.    da    Condire.     Lat. 
cenditus  .    Gr.  *i9-iw9ei<;  . 

§.  I.  Per  Confettato  y  Candito .  Volg. 
JMef. 

§.    II.    Per   nietaf.    vale     Mefcolato  , 
Ripieno    .      Lat.      repletur   ,      afperfut  . 
Amm.  ant.   li.  9.  io.  Caf-  uf.  com.  114. 
§.    III.    In    forza   di    fuft.    vale    Con- 
dimento .     Alleg.  30. 
Conditore.    V.  L.  Facitore  ,  Fonda- 
tore .     Lat.  conditor  .    Gr.    xwljwj  .  Ca- 
vale. Frutt.  lin%.     Bocc.    vit.  Dant.  3f*Z. 
D.   Gio:  Celi.  ìett.  26. 
Conditura  .    Condimento  ,  Il    condi- 
re .    Lat.  conditura  ,  condimentum  .  Gr. 
i'fTupct  .     Fr.    Giord.    Pred.  /f\    Varcb. 
rim.  buri. 
Condizionale  .     Add.     Limitato, 
Non    libero  .    Lat.    *   conditionalif  .  Gr. 
ì/vo$erixcg  .    Com.   Purg.   1.    Eut. 
Condizionalmente  .  A  v  verb.  Con 
condizione  .     Lat.  fub    conditione  .    Gr. 

Condizionare.  Abilitare,  Difpor- 
re  .  Lat.  apttwt  ejpcere  .  Gr.  nrct?ct- 
vx.Aici%«v  .  Dan  .  Par.  14.  Com.  Pug. 
6.     Cr.   11.   18.  2.     Rjd.  Inf.   114. 

Condizionatamente  .  Avverb. 
Lo  fteiio  ,    che  Condizionalmente  . 

Condizionato.  Add.  da  Condizio- 
nare ;  Atto  ,  Difpofto  .  Lat.  ap.u;  , 
idoneus  .  Gr.  timn^vtot;  .  Com.  Par. 
14. 

§.  I  Condizionato  ,  per  Sottopollo 
a  condizione,  Che  ha  condizione  ;  Con- 
trario d'  Alfoluto  .  Lai.  *  condl-.ioni- 
lir  .  Maejlru\\.  2.  21.  Fr.  lae.  T.  6. 
14.  14. 
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$.  II.    Bene  >    o  Mal    condizionato  9 
vale  Che  fi    truova   in  buono  ,    o  catti- 
vo grado  ,    Bene  ,  o    Male   in    ordine  , 
Bene  ?  o    Mal    tenuto  .    Libr.    cìir,  ma- 
latt.    Alleg.    34-     Buon.   Fler.  4.   4.   ij. 
$.  III.    E    per  ironia   .     Malrn.  2.  64. 
CONDJZIONCELLA.    Dim.    di    Condi- 
zione .    Lat.  parva  tondi  tio  .    Gr.  fuixfx 
vTro'QiTf$  .    Zibald.    Andr. 
Condizione  .    Grado  ,    Stato  ,    Effe- 
re  7    Affare  ,    Qualità  .     Lat.  conditio  9 
fiat  115  ,    gradtts   ,    qualità!  .    Gr.  xa.ru.- 
o-rxTii  .    Bocc.   pr.    1.    E    nov.     1.  5.    E 
nov.  12.   3.    E  nov.  16.  10.    E  num.  16. 
Dant.  Inf.   16. 

§.  I.  Per  Modo  ,  Animo  ,  Penfiero , 
Lat.  ratio  ,  f enienti  a  9  meni  .  Gr. 
y-itipn  >  v»S  •  G.  V.  8.  15.  2~  Frane. 
Sacco,   nov.   122. 

§.  II.  Per  Ordine  ,  Deliberaz'one  o 
Lat.  iuffum  ,  conftitutio  .  Gr.  ìiriroi- 
%i;  .    Nov.  ant.  23.  1. 

§.    III.     Per    Patto  ,     Limitazione  ? 
Partito  .    Lat.  condì tio  r  p  a  cium  conven- 
tum  .     Gr.   c-iuj&>ix.>i  .     Becc.    nov.  25.  4. 
E  nov.  2.9.  13.    E  num.  26.     Dant.    Inf 
9.    Nov.    ant.  27.   1.    Maeftru\\.  1.  54- 
Condoglienza  .    Condolenza  .     Lata 
querela  .  Gr.  pep^ipoigict  .  Tratt.  fegr, 
cof.    donn- 
Condolenza.    V.  A.   Il    condolere. 
Lat.    dolor  .      Gr.    «A>oj    ?     Xv't»  .     Fr» 
Giord.  Pred.  /£. 
Condolere..    Neutr.    paff.  Rammari- 
cai ,    Dolerfx   di  fue  f venture  ,    o  del- 
l'  altrui    coli'    amico  .    Lat.    conqusri   , 
Gr.    /jtìfJtps&ou  .    Bocc.    nov     17.     35.     E 
nov.   100.   18.     Dant.  Pur%.  21.    Fiamm. 
5.   77.    Coli.    SS.    Pad.     Morg.    27.    101. 
Condonabile  .     Add.    Atto    a    efTer 
condonato  .    Segn.  Cr'ft.    infcr.    3.   5.   1 7. 
Con  donare  .      Perdonare  .     Lat.    con- 
donare ,    remhtere  .    Gr.    ruyyivttirxeiv  » 
Tac.  Dav.  fior.   1.  253. 
Con  DONAZIONE  •  Il   cendon  ire  .   LaU 
condonatio  .    Gr.  vuyyj'j un  .    Segn.  ceift» 
inft.    3.  21.  2. 
C  ->  N  D  o  1  r  \  .    Sud.    verbal.    da  Condur- 
re ',     Conducimelo  ,     Scorta  •>    Guida  , 
Capitaneria  ,     ed    è     il    più    delle    volte 
termine   militare  .     Lat.  duciti;  ,  dufiro^ 
duca, us  .     Gr.  iyttmua  .    G-    V.    7.    1 12. 
I.     £    11.   Q2     2.      Bern     Ori.    1     4-   2'. 

^.   \     Condotti  ,    per   Miniera    di   go- 
veniarfi    nel  vivere  ,    Contegno  .     Lat. 

vi  veti- 
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vivendi  3  adtninìfirandi  9  guher  Mandi 
ratio  .  Gr.  àia*.™  ,  àta{x.n<rts  .  Dant. 
Pltyg.   16. 

$  IL  Onde  Etfer  uomo  di  condot- 
ta ,  vale  Eifer  uomo  di  ferino  ,  capa- 
ce j   e   abile  » 

§.  III.  Condotta  ,  dicefi  anche  li- 
na quantità  di  beltie  da  fomu  ,  che 
vettureggiano  roba  ,  e  mercanzie  in  al- 
cun luogo  a  nolo  .  Lai.  vettura  .  Gr. 
tLyuyifJLiv  3     popst . 

$.  IV.  Condotta  ,  dicefi  anche  il 
Fermare  con  pubblico  ialario  qualche 
profeffore  d'  arte  j  o  faenza  .  Lat. 
conduEiio  .  Gr.  (jiì&ùihtis  . 
Condottsere  .  Capitano  .  Lat.  dux  „ 
duSlor  .  Gr.  nyeuùv  .  G.  V.  9.  272.  2. 
Cron.  Veli.     Ber*,  rim. 

6.  Condottiere  3  fi  dice  eziandio  Co- 
lui ,  che  tiene  a  fuo  Ialario  ,  ed  a  fu  e 
ipefe  muli  ,  e  mulattieri  ,  e  conduce  , 
o  fa  condurre  d'  un  luogo  ad  altro  le 
robe  a  nolo  . 
Con  dotto  .  Sud.  Lo  ùeffo  ,  che 
Condotta  .  Efp.  P.  N.  G.  V.  7-  4-  2. 
E  cap.  24.  *,» 

g.  I.  Condotto  ,  per  Acquidoccio  . 
Lat.  aqtdcdutlus  .  Gr.  vd?aytayeio¥  . 
Cr.  1.  4-7-  <?•  V-  l-  38-  a-  tyP-  P> 
N.     M.  Aldobr. 

§.  II.  Per  fimilit.  Sen.  P'ft.  108. 
Libr.  Amor.  Albert.  50. 
Conboiio  .  Add.  da  Condurre  .  Lat. 
duSlus  3  adduùlus  .  Gr.  ùvxyófjtvos  . 
D.  Gin:  Celi  lett.  ai.  Fir.  Af  38. 
Quicc.  [ter.  libr.  8. 

$.  I-  Condotto  ,  coli'  aggiunto  di  Be- 
ne 3  Perfettamente  3  o  limili  3  dicefi 
di  alcun  lavorio  ,  come  di  pittura  y 
fcultura  ec.  che  fia  perfezionato  ,  e  la- 
vorato con  diligenza  ,  e  maeitria  .  Lat. 
confummatus  .  Gr.  &iwti\hs  .  Tir» 
Af. 

§.  II.  Mal  condotto  >  dicefi  di  Perfo- 
ra ridotta  in  cattivo  grado  o  di  lalu- 
te  3  o  di  fo danze  , 
Conducente.  Che  conduce.  Lat. 
dux  5  du£lor  3  dare nt  .  Gr.  riytftav'^, 
Com.  Par.  4.  Tac.  Dav.  ann.  2.  67. 
\ed.  Vip.  1.  28. 
Conducere.  Lo  fteffo  che  Condur- 
re 3  anzi  in  molte  voci  lo  lupplilce  3 
e  con  effo  fi  contonde  .  Lat.  ducere  3 
adducere  3  perditcere  .  Gr.  élynv  3  -apo- 
exyetv  .     Bocc.    nov.  13.  20.     E  nov.  v9« 
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%.    M.  Aldobr.    Guid.  G.    Dant.   Pwgs 
I.   Maefiru\\.  2.   14. 
Conducevole.    Add.  Che  conduce» 
Lat.  duce*!  .     Gr.   dvxyuv  . 

§.  Per  Favorevole  .  Lat.  propitiur  5 
fecundu!  .  Gr.  tXiug  .  Guid.  G. 
CondUCIMENio.  Il  condurre  .  Lat. 
ducìus  3  duSiio  .  Gr.  àyuy»  .  Guid.  G. 
Maefiruii.  2.  11.  5.  Com.  Inf.  io.  Tef. 
Br.  6.  56. 
ConducitORE  .  Verbal.  mafe.  Che 
conduce  .  Lat.  dufler  3  dux  .  Gr. 
iytixw  . 

0.    I.     Per    Maeftro   3    Infegnatore  . 
No.,  ant.  12.   1.    h   84.    Mor.    S.    Greg. 
§.    II.    Per    Guida  3    Capitano  .    Lat. 
dux  .    Gr.  *yi[ji(0i>  .    G.  V.  8.   55.  9.  M. 
V.  6.  76. 
Conducitrice  .    Verbal.  femm.  Che 
conduce  .  Lat.    dux  3  duèlrix  .    Gr.  nye- 
(xovt$   .    Dani.  Purg.  32.    But. 
Conduplicazione.     V.     L.     R  ad- 
doppiamene .   Lat.    conduplicatio  .    But. 
Purg.  5.  2.     E    Par.    io.   1. 
Condurre  .    Menare  3    Guidare  3    Ef- 
iere   feorta  j    e    fi    ufa    non   folo   nel    li- 
gnine, att.    ma  nel  neutr.  e   neutr.    paif. 
Lat.  ducere  ,  per  ducer  e  3    adducere  .  Gr» 
ayetv  3    tspoo-teynv  .      Bocc.    nov.   3.  2.    E 
nov.  27.  9.     Dant.    Inf   7.     E    16.    But. 
Dant.  Purg.  20.  E  Par.  2.  Petr.  fon.  8. 
$.  I.    Per    Ridurre  .     Lat.    adducere  . 
Gr.   tspevayttv  .  Tav.   PJt.    Dani.   Inf.   %. 
§.  II.    Per    Arrivare    3  o   Fare  arriva- 
re   nel    figninc.     dei    §.    I.    e    del    VII. 
Bocc.   nov.   14.   15-     £    nov.  68.  5,     Fir. 
Af  166.    Pjd.   Inf.   125. 

$  III.  Per  Indurre  .  Lat.  inducere  5 
persuadere  ,  animum  inducere  .  Gr.  a- 
velynv  .  Bocc  l»trod  3  E  nov.  16.  li. 
Dant.   Inf.   i%.    Cron.  Veli 

§.  IV.  Condurre 3  vale  talora  Ferma- 
re   al   foldo  .     Varch.  fior.   8.    105. 

§.  V.  E  Condurre,  per  Fermare  con 
provv  ilione  alcun  profeffore  d'  arte  5  o 
icienza  .     Ar.  Supp.   r.  2. 

§.  VI.  Per  Recare  a  fine  ,  Compie- 
re .  Lat.  perficere  3  ad  exrium  per  duce" 
re  .    Gr.  «jreTfX«f  .    Dnv.  Scfm    38. 

(t.  VII.  Condurre  3  e  Condur  fuori  3 
va°liono  Accon  pagliare  3  come  tanno  i 
maeltri    i    fanciulli  .      Bern.  rirn. 

§.  Vili.  Condurre  a  bene  3  vale  Con- 
durre a  lalvan  ento  ,  Condurre  a  buon 
nne  .  Fir.  nife,  art.  79.  ì 

§.  IX, 


CON 

§.  IX.  Condurre  un  lavoro  ,  o  limi- 
li ,  vale  Fallo  ,  Perfezionarlo  .  Lat. 
perficere  .   Gr.   avonXetv  .    Vit.    Pitt.   13. 

§  X.  Condurre  ad  effetto  ,  vale  Ri- 
durre a  perfezione  ,  Compire  ■>  Perfe- 
zionare .  Lat.  conficere  ,  compiere  ,  ad 
finem    perducere  .    Gr.  diroreXti'v  .    Caf, 

leti.   15-     -E  2-0- 

§.  XI.  Condurre  alla  mazza  .  v. 
mazza  . 

§.  XII.  Condurre  a  buon  porto  .  v. 
porto  . 

ConduttO.  V.  A.  Sufi.  Conducimen- 
to  ,    Guida.  Lat.  du£lus  .  Dant.  Conv.  71. 

Condutxo  .  Add.  Condotto  j  ulato 
da'  poeti  in  grazia  della  rima  .  Lat. 
duflus  j  perdutili!  .  Gr.  typivic,  .  Ar. 
Tur.  2.   24.    £   28.   28.    E    37.  43. 

Conduttore  .  Conducitore  .  Lat. 
dux  •>  duclor  .  Gr.  tjyipùv  .  S.  Ag.  C. 
I).    Pchi.  Stan\.  2.  2. 

Condut  iura  .  Conducimene  ,  Vet- 
tura  .    Lai.  duftus  .    Gr.   àycoyti  . 

C  o  N  E  s  s  0  .  Che  anche  talvolta  fi  con- 
giugne co'  pronomi  ME  ;  NOI,  ec. 
ed  eziandio  con  alcun  nome  .  Lai.  fe- 
eum  5  rnecum  ,  nobijcum  ,  <£/V.  Fr. 
Gtord.  Pred.  J£.  Becc.  nov.  61.  12.  E 
nov.  92.  4.    v.    esso. 

Conesso  meco.  Meco  5  Con  me. 
Lat.  mecum .  Gr.  (aìt'  tpà  .  Ninf.  Fief. 
289. 

Conesso  seco.  Seco  ,  Con  feco  . 
Lat.  jecum.  Gr,  /ug0'  e avrs  .  Fr.  Giord. 
Pred.  Si. 

Conesso  teco.  Teco  ,  Con  teco  . 
Lat.  tecum  .  Gr.  (xìtu  trs  .  Tratt. 
Pece.  mort. 

GonesiAbile.  Grado  di  comando  in 
guerra  ,  fecondo  1'  ufo  antico  della  mi- 
lizia ;  lorfe  umile  a  quello  ,  che  noi 
diciamo  Colonnello  .  Segr.  Fior.  art. 
ptsrr.    Bern.  Ori.  2.   27.    14. 

£).  Concftabile  ,  aPP°  alcuni  principi 
è  fupremo  grado  di  milizia  .  G.  V.  7. 
101.  2. 

CONESTABOLE.      V.     A.      Lo     fte/fò     , 

che  Coneftabile   .     G.    F.    9.  11,0    i,     E 

cap.  Z77-   *•    Vit    Pi'ut. 
Conestaboleri'a.    V.  A.  Grado  di 

coneftabole  .     Liv.  M.     Sen.  P1J1.    Liv. 

dee  1. 
Confabulare  .      Ragionare     infieme 

quafi    burlando  }   o    favoleggiando  .  Lat. 

f amili  srts   fermgnts   forfore  ,  fabulari . 
Lece 
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Gr.    àtrtfJivBoXoyà&c'j.    .     Cavale.     Ftatg. 

Capr.   Boti.    Pjd.  lett.  I.  271. 
Confabulazione.    Il    confabulare  • 

Segn.  Crift.  inftr.   3.  4.  7. 
Confa  ce  ente.    V.   A.    Confacente  « 

Lat.  f.milis  j   a  quali  s  .   Gr.   éva\!yx.io$  . 

Cotn.   Dant. 
Con  facente  .    Che    fi     confà  ,    Che 

s'  agguaglia  .  Lat.  fimilis  ,   *  quali  s .  Gr. 

ìvrtXiyxtos  . 

Conface  n  ZA.  II  confarfi  ,  Similitu- 
dine .  Lat.  fimilitudo  ,  jqualitas  » 
{equiparati*)  .  Gr.  t<rvri;  .  Libr.  cttr, 
malati. 

Con  face  v  OLE  .  Add.  Che  fi  confà  3 
Proporzionato  ,  Adattato  .  Lat.  fimilis  s 
tequalis  .    Gr.  tuoi;  .    Betnh.   Af.   2. 

Confacimento  .  Confacenza  .  Lat. 
fimilitudo  y  aqualttas  .  Gr.  ó{j.oiu<ri$  . 
Fr.  Giord.  Prsd.   1\. 

C  o  n  F  A  R  E  .  Neutr.  pafT.  Convenire  3 
Star  bene  ,  R  ichiederii  j  e  come  gli 
altri  derivati  dal  verbo  Fare  5  fi  ufa 
anche  talora  colle  terminazioui  di  Fa- 
cere  .  Lat.  decere  ,  convenire  .  Gr. 
v6po<7-<iv.Hy  .  Bocc.  nov.  42.  19.  E  nov. 
91.  9.  Lab.  102.  G.  V.  11.  129.  5, 
Pe>r.  cani.   l9-   5-    Guid.   G. 

§.  Per  Aver  proporzione  .  Lat.  aqtti~ 
par  ari  ,  congruere  .  Gr.  «'p^sgfgefrcu  . 
Dant.   Inf.   34.     But.    Ovid.   Ptft. 

Conparrare.  Quell'  Offeiire  ,  che 
facevano  gli  fpofi  un  particolar  (àgrifi- 
zio  di  farro  ,  e  di  fale  in  fegno  di  lor 
congiunzione  .  Lat.  confarreare  .  Tac, 
Dav.  ann.  4.   26. 

Confarrato.  V.  L.  Add.  da  Confar* 
rare  .  Lat.  confarreatus  .  Tac.  ~Dav» 
ann.  4.  86. 

Confarrazione.  V.  L.  Il  Sagriti'» 
zio    degli  fpofi  .    Lat.   confarreatio  . 

ConfastidìARE.  V.  A.  lnfaflidirfi  3 
Annoiarli  .    Libr.  Amor.  48. 

CONFASTIDIATO.      V.    A.     Add.     All'" 

noiato  ,  Infaftidito  .  Lat .  iddio  affé* 
flus  .    Gr.    afimus  .    M.   V.   IO.  25. 

ConFEderamento.  Il  confederare  3 
Unione  ,  Compagnia  di  popoli  ,  Le- 
ga .  Lat.  belli  jocietar  ,  fsdu;  .  Gr. 
ffi>fi[Act%  i et  .    Tratt.  Poi. 

Confederare  .  Neutr.  pafT.  Unirfi 
in  confederazione  .  Lat.  inire  f«dus  . 
Gr.  ir oiii &cu  o-vwy»imv  .  Guicc.  fior.  7. 
339.   E  libr.  li.  Tac.   Dav.  ann.   12.155. 

ConfcdskATO  .  Che  è  in  confedera- 
zione ■ 
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zione  .    Lat.   fesderatur  ,    focius  .     Gr. 

a-vfu/mi«x0i  •     Varch.  [ter.  9.  220.  E    2,21. 
«    Tac.  Dav.  ann.  1.  28. 
Confederazione  .     Confederamen- 

t  to  .  Lat.  ftsdus  1  focietaf  .  Gr.  o*>j;iart- 
x'ct  .  Petr.  uom.  ili.  Tac.  Dav.  ftor.  3. 
355.    Seni.  ftor.  7.  277. 

§.    Per    fimilit.  Confederazione    preti- 
deli    per    Unione   5    o     Simigliami     tra 
checché    ha  .    Lat.  foidus  .    Gr.  o-v^ux- 
£<a   .    Maefiru\^.   2.    12.  4. 
Conferente.    Che  conferifce  .     Lat. 
conferem    .     Gr.     <Tun<pi^a)v  .     M.    V.    8. 
24.     Gal.  Sagg.   132. 
Conferenza.      Il     conferire  .     Lat. 
collatio  .  Gr.  o-uufioXn  .    Boe\.  G.  S.  106. 
Conferire    .      Comunicare      altrui     i 
fuo'  penfieri  ,    e    fegreti  ,   Farnelo    par- 
tecipe .     Lat.    conferre  ,     communi  e  are  . 
Gr.  a-'j/jfidyketv  .    Bocc.  nov.  18.  4.    Fir. 
Tri».    3.   1. 

§.  I.  Per  Dare  aiuto  ,  giovamento  , 
Far  prò  .  Lat.  prodejfe  >  conferre  ,  con- 
ducere .  Gr.  <Tuy.<p;'%etv .  Cr.  2.  12.  3. 
Dant.  Par.  4.     Pjd.  Off.  art.  92. 

§.  II.  Per  Paragonare.  Lat.  conferre. 
Gr.   <ruy./3a7kxv  .     Segr.   Fior.  art.  gtierr. 
§.    III.     Per     Dare     altrui    cariche    , 
benefizj    ecclefiaftici  •>    e    fimili   .     Lat. 
conferre    .     Guicc.  ftor.  Ubr.   7. 
Conferma.    Lo   fteffo  ,   che  Confer- 
magione.   Lat.  confirmatio .   Gr.  0s0ou'co- 
irti .     Tac.    Dav.  ann.   4-   85.    P^ed.    lett. 
1.   135. 
Confermagione.    Lo    fìefìo  ,    che 
Confermazione  .    Lat.    confirmatio  .    Gr. 
/Gs,3*tW/?  .    G.  V.  8.  102.  2. 
Conferma  mento.    Il    confermare  y 
Prova  ,    Stabilimento  ,    Confermazione  , 
Rafferma  ,    Conferma  ,    Confermagione . 
Lat.  confirmatio  .    Gr.    &e/2ca'(07ts  .  Tef. 
JSr.   8.   8.   E   cab.  47.    Cavale,  tned.  cuor. 
§.    Per    Fortificamento  .    Lat.    confir- 
matio .     Seal  S.  Agoft. 
Confermare  .     Mantenere   ,     Tener 
fermo  ,     Approvare  .     Lat.    confirmare  > 
conservare  5    firmare    .      Gr.     (Ssfiouoùv   . 
Bocc.  g.   1.  fi  6.    E  nov.  13.  n.    E  nov. 
3,3.   16.     G.   V.  %.  66.   2. 

§.  E  neutr.  paff.  vale  lo  fi  e  fio  .  Lat. 
per ft are  ,  perfiftere  .  Gr.  éppémv  .  P^ed. 
Vip.  1.  5. 
Confer  MATivo  .  Add.  Che  confer- 
ma .  Lat.  confi 'r man;  ,  confi r mandi 
zim   habtns  .    Gr.   /Se.Souunxss . 
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Confermato  .  Add.  da  Confermare. 
Lat.  firmaiut  •>  confi  nnatuf  .  Gr.  /3e- 
$xA<»)$iis  .  Amm.  ant.  2.  4.  3.  Pjd. 
Vip.   1.   79; 

§.  Confermato  ,  dicefi  degli  infermi 
di  alcune  malattie  5  come  Idropico  con- 
fermato ,  Tifico  confermato  ec.  e  vale 
Dichiarato  tale  da'  medici  con  certez- 
za ,  e  da  non  poterfene  più  dubita- 
re , 

Confermatole  .  Verbal.  mafe.  Che 
conferma  .  Lat.  firmator  .  Gr.  j-Sfswv  . 
Fr.  Giord.  Pred.  P^.  Buon.  Fier.  3.  1. 
6.    E   5.  2.   5. 

Confermatrice  .  Femm.  di  Confer- 
matore  .  Lat.  firmatrix  .  Gr.  ^efsàn-ce  . 
Guicc.  ftor.  Uh.   1  7 

Confermazione.  Confermamento  . 
Lat.  confirmatio  .  Gr.  (ìzSxi.mtk;  .  G. 
V,    8.    102.    lì     Maiftrttii.    I.    21. 

§.  Confermazione  ,  cUcefi  anche  il 
Sacramento  ,  che  a  ..miniftra  il  vefeo- 
vocoir  unzione  del  crifma  a'  battezza- 
ti ,  confermandoli  per  elfo  nella  santa 
fede  .  Lat.  sacramentum  confirmatio- 
nis  ,  ebrifma.  Gr.  x?'^^x  •  Maeftruj^. 
1 .   40.     Tratt.  Sagr.      Introd    Virt. 

Confessamento  .  Il  confeffare  . 
Lat.  confejfio  .  Gr.  è%ops\iywris  .  Al- 
bert.    E  44- 

Confessare.  Affermare  ,  Concedere  . 
Lat.  fateri  ,  confiteri  .  Gr.  « piXoyet- 
S-eu  .  Dant.  Par.  3.  Bocc.  nov.  19.  13. 
E  nov.  23.   io.     Amet.  64. 

(?.  I.  Per  Far  quietanza  ,  Cron.  Ma- 
rcii. 

§.  II.  Per  Palefare  ,  Manifestare  . 
Dant.  Par.  17-    But. 

§.  III.   Per  ProfefTare  .    Cron.  Morell. 

317. 

k  IV.  Dicefi  in  proverb.  Confeffare 
fenza  corda  j  e  vale  Manifefhre  il 
fuo  fe<*reto  facilmente  ,  o  fpontanea- 
mente"  e  fenza  efferne  molto  prega- 
to . 

§.  V.  Per  Iftare  a  udire  i  peccati 
altrui  ,  per  affolvernelo  ,  uficio  pro- 
prio de'  sacerdoti  -  Lat.  *  confiten.em 
audire  .    Bocc.    nov.    1.    35-     D^;-  Inf' 

^.  VI.  In  fgnific.  neutr.  paff.  vale 
Dire  al  sacerdote  i  fuo'  falli  ,  perchè 
ne  dia  V  affoluzione  •  Lat.  *  peccata 
confiteri  .  Gr.  i^yoko^àòw.  ■  Bocc. 
nov.  65.  8.    E  nwrt.  9. 

§.  VII. 
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$.  VII.  V  #>»  iarei  conferito  ,  fi  di- 
ce per  efpfiniere  d'  clitr  iettato  delu- 
fo  della  buona  opinione  ,  o  efpettati- 
va  ,  che  fi  avca  di  alcuna  pcriona  . 
Geli.  Sport.  5.  2. 
Confessato  .  Add.  da  Confettare  . 
Lat.  confeftus  .  Gr.  r.ct$9tio\9ynQei<;  .  G. 
V.   12.  2.   4.     Bore.  nov.  4J.    17. 

§.    I.    E    nel    fignific.    del    §.    VI.   di 
Confettare  .     Sega.    fior.   8.  215. 

§.  II.  Confettato  ^  in  forza  di  fiittr. 
per  Colui  1  che  Ci  Confetta  de'  fuoi 
peccati  ,  Penitente  .  Lat.  *  conferii:  . 
Gr.  i%o uoXoyù v  .  MaeftrU^7.  I.  3+. 
CoNFESSATORE  .  Confelìoro  .  Z,tff.  * 
confeffor  .  Gr.  *  é^o'juXoyimiq  .  Libr. 
Sagrarti. 

§.  Per  Confettoro  nel  fignific.  del  §. 
Lat.  *  confeffor  .  Gr.  òftoXoynrn;  .  Tef. 
Br.  2.  6. 
Confessi')  male  .  Arnefe  5  dove  ì 
sacerdoti  afcoltano  le  confeilìoni  .  Sega. 
Crrj't.  inftr.  3.  14.  8- 
Confessionario  .     Lo    fleffo  ,   che 

Confeffionale  , 
Confessione   .   Affermazione  di  quel- 
lo ,     di    che    altri   è     domandato  .     Lat. 
(onfejfio  .     Gr.  i^poXóym-^  .    Bocc.  nov. 
12.    19.     Dani.   Purg.    31.     E   Par.    3. 

§.  I.  Confettane  ,  Il  confettarli  » 
Lai.  *  confejio  .  Gr.  e'go/joA.sj-Msw?  . 
Paff.  IOO.  Cavale.  Priìtf.  liftg.  Mae- 
(truii-   1.   34.     Bocc.  nov.   1.  tit. 

$.  IL  Confettìone  ,  per  lo  Confiteor. 
Pajl.  80.    Bocc.    non.  23.   8.     £    nov.  èo. 

ft.  III.  Per  Porzione  nelle  chiefe  an- 
tiche .    Borgb.  Vefc.  Fior.  432. 

Confesso  .  Add.  Confettato.  Lat. 
eenfejfu;  .  Gr.  t^ouaXoyiìvci^  .  Dant. 
Inf.  27.  G.  V.  12.  io.  1.  Gr.  S.  Gir. 
IO. 

Confessore  ,  e  confessor  o  . 
Colui  ,  che  confetta  ;  e  s'  intende 
del  sacerdote  >  che  alcol ta  i  peccati  al- 
trui per  attolverne  .  Lat.  *  confeffa" 
rittf  .  Gr.  i^0{xo\aynT»i  .  Maeftru^.  1. 
34.    Faff.   125.    £    156.    £    160. 

$.  Confettoro  ,  dicefi  dalla  Chiefa 
Cialcuno  de'  fuoi  santi  ,  che  abbia 
confettata  la  legge  di  Crifto  ,  febbene 
in  o^oi  in  queito  fenfo  non  fi  dice  fé 
n  n  di  que'  santi  ,  che  non  funo  mar- 
tiri .  Lat.  confejjor  .  Gr.  o/^»ao^>/t«j  . 
Morg.  iS.  83. 

Eeee  % 
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Confettare  .   Far    confezione  .    Lat. 

conficere  •   Gr.   dqrvmv  5    ASumzw  .    Cr.    3. 
16.    3.    Enee.   nov.    76.   io. 

§.  I.  Confettare  ,  per  metaf.  Seti. 
PÌft. 

§.  II.  Confettare  per  Mangiar  con- 
fetti .  Lat.  bellaria  comedere  .  Bscc. 
nov.  79.  12.  £  nov.  80.  12.  Tav.  %jt. 
Pecor.  g.   i.  nov.   1.    Cron.  Veli. 

§.  III.  Confettare  beute,  pafl*.  diceit 
del  terreno  ,  allora  che  per  iftagione 
fredda  ,  e  opportuna  divien  migliore  s 
e  piti  fertile  .    Soder.  Colt.   1 9. 

§.  IV.  Confettar  uno  ,  vale  Fargli 
cortesie  j  e  ottequj  per  rerìderfelo  ,  o 
mantenerfelo  benevolo  .  Lat.  blandiri  > 
palpare  .  Gr.  arotlvHv  j  lùr.xXXetv  .  Tue. 
Dav.  far.  4.   344. 

$.  V.  Confettare  uno  fronzolo  ,  mo- 
do batto  ,  vale  Far  cortesie  a  chi  è 
dappoco  )  o  non  le  merita  . 
Confettato  .  Add.  da  Confettare  ; 
Metto  in  confezione  .  Lat..  condiiut  9 
confettiti  .  Gr.  vqru'jiivKz  <.  Cr.  6.  g.  i„ 
I{ed.   off.  an.    1O6. 

§.  Per  metaf.    Mefcolato  .     Pai/ad. 
Confettai  or  e  .  Veibal.  male.  Con- 
fettiere .     Lat.  tragematopola  .    Gr.  rpcc- 
ynuotroTti/Xns  .     Libr.   cur    m.ilatt . 
Confettiera  .    Sorta  di  tazza   da  te- 
ner contetti  .    Cron.  Murell.  2ji.    Borgb. 
Arrn.    114. 
Confettiere  .    Colui  ,     che    fa  ,     o 
vende  i    confetti  .    Lat.    tragernatopola  . 
Gr.    Tf%}}i<jtotToiru  \n;    .      Buon.    Fier.    2. 
2.    6. 

C  infetto  .  Sufi:  Mandorla  ,  Pinoc- 
chio ,  Pittacchio  ,  Nocciuola  ,  Curian- 
dolo  ,  Aromato  >  o  limile  ,  coperto  di 
zucchero  .  Lat.  bellaria  .  Gr.  nri/x^x- 
rx  .  Bocc.  nov.  1 4.  1 3.  £  nov.  20.  5. 
£  nov.  28.   19.    Frane.  Barb.  li.    7. 

0.  Per  Confezione  >  Compofizione 
medicinale  .  Lac.  medicamen  .  Gr.  <p«f- 
(uxKOi>  .    Mi;-firuii.    1.   39.     S.   Grifoft. 

Confetto  .    Add.   Confettato  .     Lat. 
condirti;  )      confeSìur    .     Gr.     rìfru  pi  i/o; 
Cr.  6.   86.   1.    R^rcett.   Fior.  295. 

§.  Terreno  confetto  )  dicefi  Quello  9 
che  è  ben  cotto  ,  o  dal  sole  ,  9  da' 
ghiacci  .     Alarn.  Colt.  5.   'io. 

Confettura  .  Confezione  .  Lat.  me- 
dicamen  .    Gr.  <pctfp*Kov  . 

§.  E  per  Quantità  di  confuti  .  Lat* 
bellaria  .    Gr.   TgvynpotTa  ♦ 

Con- 
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Confezione.  Compofizione  medici- 
nale .    Lat.  medie  amen  .    Galat.  26. 

$.  I.  Per  Qualunque  compofizione  . 
Lat.  confetti 0  .  Lab.  190.  Sen.  Pift. 
§.  II.  Confezione  ,  dicefi  alle  Frut- 
te y  Fiori  ,  Erbe  ,  Radici  d'  erbe  ,  o 
fnnili  j  compofte  con  zucchero  •>  o  me- 
le per  farle  più  durabili  ,  e  più  gufte- 
voli  .  Lat.  belluria  .  Gr.  èiripo^v/uarx  . 
J{ed.  conf.   1.   128. 

§.  III.  E  generalmente  per  Ogni 
quantità  di  confetti  ,  di  conferve  ,  o 
fimili  ,  Confettura  .  Tratt.  pece.  mort. 
Lafc.  Sibili. 

Conficcamento  .  Il  conficcare  . 
Lat.  clavo*um  immiffio  .  Gr.  Jc«$V^<y- 
<r;c  .    Segn.  Mann.   Lugl.  5.   1. 

Conficcare  .  Ficcar  chiodi  ,  per 
unir  cole  infìeme  ,  o  per  altro  effetto  . 
Lat.  configere  ,  tramfigere  >  affi  aere  . 
Gr.  KtS-v'Kxv  .  G.  V.  IO.  71.  3.  M  V. 
II.  44- 

§.  I.  Per  metaf.  V  ufiamo  per  Con- 
vincere uno  in  maniera  ,  eh'  e'  non 
poffa  in  guifa  alcuna  giuftificarfi  ,  o 
rifpondere  .  Lat.  confodere  .  Gr.  àyx<*v- 
Tac.    Dav.  ann.   3    77.    E  6.   iìz. 

§.  II.  Per  Confermare  ,  Affìcurare  . 
Lat.   confirmare  .   Fir.   Lue.   3.  2. 

§.  III.  Per  metaf.  Attaccare  ,  Impri- 
mere nella  memoria  ;  Contrario  di  Di- 
menticare .  Varcb.  Eresi  112.  Tac. 
"Dav.  ann.  15.   214.. 

§.  IV.  Conficcare  il  capo  fui  piumac- 
cio ,  vale  Metterfi  a  dormire  .  Morg. 
19.  13°- 

Conficcato  .  Add.  da  Conficcare  . 
Lo  fteiTo  ,  che  Confitto  .  Lat.  confi- 
xuf   ,    infixu?  .     Gr.  xa5-gX»$-W?  . 

Conficcatura.  Lo  fteffo  ,  che 
Conficcamento  .  Lat.  clavorum  immif- 
fio .     Gr.  kkS-ìÌXoktis  . 

§.  Figuratam.     Cap.  Impr.  pr«h 

Confi  e  ere.  V.  L.  ufita  da'  canoni^ 
in  fentim.  di  Confecrare;  e  propriamen- 
te dicefi  del  Sagramento  dell'  abitare  . 
Lat.  conficere  .  Gr.  dvonXàv  .  Maz- 
ftrun.  1.  4. 

Confioamento  .  Confidenza  ,  Con- 
fidanza .  Lat.  fiducia  .  Gr.  Trgiro/iJj,- 
<rtg  .    Tratt.  feg».  cof.  domi. 

Confidanza  .  Speranza  grande  proce- 
dente da  opinion  molto  probabile  , 
Confidenza  .  Lat.  fiducia  .  G.  f.  il. 
Si-  2.   Vit,  SS.  Pad. 
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§.    Per    Fede  ,     Parola    .     G.    V.  IO. 
143-   'a. 

Confidare  .  Neutr.  paiT.  benché  G 
ufi  anche  talora  colle  particelle  M 1  f 
TI,  ce  non  efpreffe  ;  Aver  confidan- 
za .  Lat.  confidare  ,  fidere  .  Gr.  $•«?'- 
fùv  .  Boee.  nov.  28.  15.  £  nov.  29.  21* 
Dant.   Par.  29.    Pift.  S.   Gir. 

Confidatasi  mo.  Superi,  di  Confi- 
dato .  Lat.  fidjfimui  .  Gr.  irig-érxrot  . 
Giti  ce.  fior.  5.   238. 

Confidato  .  Add.  da  Confidare; 
Confidente  .  Lat.  fidur  ,  fidelìs  .  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  Pecor.  g.  4.  nov.  z. 
Guicc.  ftor.   I.  12. 

Confidente.  Colui  ,  che  fi  confida, 
o  di  cui  altri  fi  confida  ,  Amico  .  Lat. 
fam'Haris  ,  intimut  .  G.  V.  %.  64.  2. 
M.   V.   5.  9. 

Confidentemente.  Avverb.  Ami- 
chevolmente ,  Sicuramente  ,  Con  fi- 
danza  ,  Con  ifperanza  .  Lar.  fidemer  . 
Gr.  Tg3-«f per»;  .  M.  V-  3.  45.  Libr. 
Op.   div. 

Confidentissimamente  .  Superi, 
di  Confidentemente  .  Lat.  fidenùjfimi  . 
Car.  lett.    2.  26. 

Confidentissim  ">  .  Superi,  di  Con- 
fidente .  Lat.  f amili  arijfimus  .  Gr. 
Tiuun^i^ctroi;  .  G.  V.  II.  51.  1.  Tac. 
"Dav.  ftor.  2.   285.      Gu'cc.  fior.   15.    775. 

Confidenza  .  Confidanza.  Lat-  fi- 
dintia  >  fiducia  .  Gr.  &x(T9<;  .  Bocc. 
nov.  27.  28  Ctll.  SS.  Pad.  MaefiS'un. 
2.   7.    7.    Caf.  lett.  23. 

§.  I.  Confidenza  ,    vale    anche  Segre- 
tezza . 

§.  II.  E  vale  altresì   Intima   amidi    . 
lied.  lett.  2.   141. 

Confido.  V.  A.  Confidente  .  Lat.  fa- 
miliari? .     Gr.    ewj*i$,n<;  .    Tav.  Pjt. 

ConFìGEUE.  V.  L.  Conficcare  .  Lat. 
anfìgert  .  Gr.  xa^«Xs*v  .    F*.  lac.  T.  Z. 

Configgere.  Lo  flelfo ,  che  Confi- 
gere .  Lat.  canfore  .  Gr.  x<z>>rX«vìr  . 
§.   E  per  metaf.    Dav.^  Scifm.    79. 

Configimento  •  Conficcamento  . 
Lat.  confìxw  .  G>\  x«*w\*T/f  .  Sega. 
Mann.   Luti.   5.   5. 

Configurato.  V.  L.  Add.  Di  fumi 
figura  .    Lat.    configuratus  .     Gr.    g-iwtu- 

$.  Per  Conformato  ,    Renduto    forni- 


gliante  .   Cavale,  med,  cuor. 


Con- 
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Confina.  V.  A.  Confine.  La\  finis  , 
confinium  .  Gr.  f*$9»gia#  .  G.  V.  i.  44. 
I.     .rfw/w.    *«;.    25.    6-     8.    P^or.    5.   7. 

HOV.     I. 

Confinante  .  Che  confina  .  !,*?. 
contermi  nus  ,  finitimus  .  Gr.  S^tvo^  . 
Sagg.  nat.  efp.  24. 
Confinare  .  Sbandire  ,  Mandare  in 
confino  in  luogo  particolare  .  Lat.  de- 
portare  ,  relegare  .  Gr.  <puyxf&'etv  .  M. 
V.  3.  109.  Dittam.  1.  27.  JWi>.  Jp/«. 
1.    1. 

§.  I.  Per  Effer  contiguo  ,  Contermi- 
nare .  Lat-  conterminum  effe  ,  conter- 
minare .  Gr.  (jtid-ofi^nv  .  G.  V.  I.  J. 
I.     £    5.   6.    1.     D*»f.  Pfc^.    IO. 

$.  II.  Per  Porre  i  termini  ,  e  i  con- 
fini .  Lat.  termi  noi  conftituere  >  termi- 
no! pangert  .  Gr.  àpa^i'(uv  .  M.  V.  5- 
74. 

§.  III.  In  fignific.  neutr.  paif.  vale 
Riierrarfi  .  Salv.  G  ranch.  1.  3. 
Confinato  .  Add.  da  Confinare  . 
Lat.  deportati^  ,  relegata:  .  Gr.  a>'$-?«- 
x/9-j««Vof  .  D/>;.  Gomp.  1.  26.  £  2.  35. 
G.   V.   8.  42.   1. 

$.    Per    Terminato  .      G.    V.  1.  5.  3. 
T*£.  Da»».  <*««.   4.  83. 
Confine,   e   confino   .     Termine. 
£«?.  term  nus   ,   /S#sj  ,    confinium  .    Gr. 
ftt  iqiov  .    M.  V.  8.  95.     D<2«*.  Inf.  30. 
£    P«rg.    1 1 .   E    Par.   1 6.    Pefr.     <v?p.    1 2. 
$.  I.    E'  anche    Sorta    di    pena  ,    cioè 
quando  altri    è    confinato  in    luogo  par- 
ticolare .    Lat.   relcgatio  .    G.    V.   7.   13. 
1. 

§.  II.  Mandare  a  confine  ,  o  fimili  , 
vale  Confinare  .  Lat.  relegare  .  Gr.  ©«- 
yai&'ttv  .  G.  V.  8.  37.  3.  E  cap.  41. 
2.    Ar.  Far.   37    39. 

§.  III.  Pigliare  il  confino  ,  fi  dice 
del  R  appi  e  Tentarli  nel  luogo  del  confi- 
no . 

$.  IV.  E  Rompere  il  confino  ,  fi 
dice  del  Partirtene  prima  del  tempo 
determinato  .    Salv.  Spi».  1.   1. 

$.  V.  In  pro\erb.  Gente  di  confini, 
o  ladri  ,  o  aiTailmi  j  detto  dallo  ftare 
cotali  perfone  per  lo  più  fu'  coni. ni 
per  la  facilità  di  vnetterfi  in  falvo  ri- 
fuggendo agevolmente  da  un  paefe  al- 
l' altro  . 

§.     VI      Conine  ,     per    Confinante  . 
finitimus  5    confinis  .  Tac.  Dav.  ann.    2. 
49. 
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Confiscare  .    Applicare    al    Meo    le 
facoltà    de'  condannati  .    Lat.   confife  are  , 
publtcare  .  Gr.   àìiutuuv  .   G.   V.   IO.    106. 
5.     Dav.  Sctfm.  56. 
Confiscato.    Add.    da    Confifcare  « 
Lat.  confifeatus  ,  public atus  .  Urb.  Bemb. 
ftor.  2.   18. 
Confisca  z  ione.    L'  Atto  del    con- 
fifcare .     Lat.     honorum    publicatìo  .    Gr. 
fiifJtuo-tS    .     Serd.     ftor.     3.    98.     E     il. 
441.    Varcb.  ftor.    II.   391. 

$.  Confifcaiione  vale  talora  anche  la 
Roba  confifeata  . 
Confitto  .  Add.  da  Conficcare  .  Lato 
confixus  ,  infixus  .  Gr.  x«$-«;\.&>3-«{  . 
Bocc.  nov.  15.  19.  Dant.  Inf.  23.  Guai'. 
Paft.  fid.  5.   7. 

§.  Per  metaf.  Lat.  infixus  ,  harem  . 
Gr.  Sfjtvoiyas  .  Petr.  fon.  79.  Boe\. 
Varch.  1.  prof.  I.  £  4.  prof.  2. 
Conflato  .  Add.  V.  L.  Congiunto 
infieme  ,  Congregato  .  Lat.  conflatus  . 
Gr.  vvyxjv»&i$»$  .  Dant.  Par.  33.  But. 
Conflitto.  V.  L.  Combattimento  . 
Lat.  conflìflus  ,  puq^na  .  Gr.  trs/jxps*-/?  . 
Ar.  Fur.  13.  83.  E  14.  1.  Ber».  Ori.  2. 
zo.  20.  Tac.  Dav.  fler.  1.  274. 
Confondere  .  Mefcolare  infieme 
fenza  diftinzione  ,  e  fenza  ordine  .  Si 
ufa  nel  fentim.  att.  nel  neutr.  e  nel 
neutr.  pafT.  Lat.  confundere  ,  permifet- 
re  .  Gr.  arvy^ietv  .  Lab.  136.  Dant. 
Par.  29. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  6.  E  25, 
£   Purg.   8. 

§.  II.  Per  Mettere  al  fondo  ,  Preci- 
pitare .  Lat.  perdere  .  Gr.  ùve^dykHv  . 
Din.  Comp.  3.  70.  Se».  Pift.  Gu/d.  G. 
Ovid.   Pift. 

§.  III.  Per  Diradare  ,  Rarefare  , 
Sciogliere  .    Tef.    Br.  2.   37. 

§.  IV.  Per  Convincere  altrui  con  ra- 
gioni ,  Far  rimaner  confino  .  Lat.  re- 
vincere ,  confutare  .  Mor.  S.  Greg. 
Bocc.  nov.  6.  tit. 
Confondimento  .  Confufione  .  Lat. 
confuso  ,  perturbano  .  Gr.  e-vyxuris  , 
Vege\. 

0.  Per  Precipizio,  Rovina  ,  Sconcio. 
Paol.  Orof. 
Confonditore  .  Verbal.  riiafe;  Che 
confonde  ,  Che  reca  confufione  .  Lat. 
terturbator  .  Fior.  S.  Fr*nr.  152. 
Conformare  .  Far  conforme  ,  Con- 
cordare .  E  fi  ufa  anche  nel  neutr.  pafi". 

Lat. 
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Lat.  conformare  .    Gr.  <ru<j.uec,®Hv .  Sen. 
Declam.    Cavale,  fpeceb.  cr,    Dant.  Par. 
3.    Fr.  lac.  T.  2.    32.  21. 
Con  formativo  .    Add.   Che    fi    con- 
forma ,    Che  ha  conformità  .    Lat.  con- 
gruem  .    Gr.  àpfuóàtoi;  .     Bitt.  lnf.  2. 
Conformato  .  Acid,  da  Conformare  » 
Lat.     confortnatus    .      Gr.     vii \uuo^pog    . 
.    ~Dant.  Par.  2.     Bttt. 
Conformazione  .     Il    conformare  , 
Lat.     conformatto    .     Gr.     %vyLat,TiTiA.»%   . 
Com.  Purg.   l. 
Conforme  .    Add.    Di    fimil  forma  ^ 
Somigliante  .    Lat.  frnilis  ,    congruens    . 
Gr.    9>jcsia;  ,     d?/JiQ&io<;  .     Bocc.    nov.   79. 
9.    £    «00.  98.  4.     Dant.    Par.  2.    JE    7. 
P??r.   f/j^.   26.   1. 
Conforme  .    Avverb.    vale    In  confor- 
mità 5    In  modo  fomigliante  >     Siccome . 
%ed.  lett.   1.  29. 
Conforme v ole.    A<ìd.  Che  ha  con- 
formità  .      Lat.     congruens  .     Gr.     ct?- 
/u»cT<«j  .    Com.  lnf.   16. 
Conformissimo  .    Superi,  di  Confor- 
me .     maxime   conformi?    .     Gr.  *ufxuoe- 
ipi'raref   .    Segn     Pred.    1 9.   7.    E    34    2. 
Conformità'  5    conformitade, 
e     conformità  r  e  .     Simiglianza  » 
Lat.  firnilitudo  ,   congruentia  .    Gr.  o'ust- 
érns   .    Vit.    Crift.    D.    Cavale.     Difeipl. 
fpir.    Bocc.  vit.   Dant.  226. 

§.  I.  Conformità  prendefi  talora  per 
Modo  -,  Maniera  .  ì^icctt.  Fior.  P^ed. 
conf.  t.  164. 

$.  II.    In    conformità  ,     porto    avver- 
Lialm.    vaie    lo    (teflo  ,    che  In  ordine  . 
Lat.    ìtixta  .    Gr.    stara  .     P^ed.    lett.    2. 
.94. 

Conf;,ORTACIONE    .     Lo     fletto  ,   che 
Conforta?  ione  .   Lat.  hortatio  >   bortatui  , 
refocillatio  ,    recreatio  .     Gr.    ■zfparpo'W  . 
.     Cr.   3.    18.  4. 

Conforta  mento  .  Il  confortare  , 
e  '1  Conforto  fleflo  .  Lat.  hortatio  , 
tonfùlatio  .  Tcaeuv.\nffi<-  .  Cow.  /»/!  5. 
Annot.  Vang.  Coli.  Ab.  Ifac  5.  Bf/t. 
Confortante  .  Che  conforta  ,  Che 
confola  .  Che  efort  1  .  Lat.  horiator  , 
folator  5  consolator  .  Gr.  xgX^tj-j/j  .  Filoc. 
4.  95-  Amet.  59* 
Confortare  »  Alleggerire  il  dolore 
altrui  con  ragioni  ^  e  con  parole  piace- 
voli ,  e  atfettuofe .  E  fi  ufa  anche  nel 
neutr.  paff.  oltre  all'  att.  ed  al  neutr. 
Lat»    eonfolari  s  polari  .     Gr.    t*g»fxu~ 
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Bocc.    nov.    i.    15.    E    ««p.  14. 


?4.     £    »^^.    47.    20.     £     #0i>.     97.    16. 
Dant.   lnf.    3. 

$.  I.  Per  Efortare  >  Incitare  .  Lat. 
exhortari  .  Gr.  ■r??:r?i-!rnv  .  Bocc.  nov. 
13.   6.     Petr.  can^   8.   6.    .SV*   Pi  fi. 

§.  II.  Per  Riftorare  ,  Ricreare.  L^f. 
recreare  ,  foiere  >  refictre  .  Gr.  àv*\f/- 
yetv  .  Bocc.  Introd.  12.  E  «0».  80.  11. 
"Dant.    lnf.   8.     P^rr.  /e«.   6. 

§.  III.  Per  Avere  fperanza  ,  Dare 
il  cuore  >  Ballar  1'  animo  .  Lat.  fpem 
concipere  .  Gr.  xarsXx/^ay  .  Bocc.  nov. 
29.   5. 

§.  IV.  Dicefi  in  proverb.  Confortare 
i  cani  all'  erta  ;  che  vale  Efortare  ,  e 
Spignere  alcuno  a  far  cofa  ,  che  egli 
faccia  di  mala  voglia  ,  o  vi  vada  a 
rilente  a  farla  .  Lat.  frigidam  aqtt  :tn 
fuffundere  .  Bem.  Ori.  2.  30.  42.  Ceecb. 
Ej'alt.  cr.  3.  io. 
Confortativo  .  Add.  Che  ha  virtù 
di  confortare  .  Lat.  -reficiens  ,  confir- 
mans  .  Gr.  ecvotx.r»nKog  .  Bus.  lnf.  2. 
Cr.  3.  18.  4.  M.  Aldobr.  Volg.  Mef. 
Confo  ri  ato  .    Add.    da    Confortare» 

Cren.  JMorell.    345.     M-    V.    *•  9- 
Confortatore  .   Verbal.  mafe.  Che 
conforta  .     Lat.  bortator  ?   folator  ,   con' 
fortator  «,    Gr.     irctfiìyopos    .     Bocc.    nov. 
27.     34.      £     nov.    69.     13.     Serm.     Sé 

(J.  I.  Confortatori  ,  diconfi  più  par* 
ticolarmente  Quelli  ,  che  confortano  » 
ed  accompagnano  i  rei  condannati  al 
fupplizio  i 

§.  II.  In  proverb.  A  buon  conforta- 
tore non  dolfe  mai  tetta  5  o  il  corpo  ; 
che  fignifica  ,  Effer  più  facile  il  con- 
figliare  ,  che  P  efeguire  .  Lat.  facile 
emnei  5  cum  valemus  >>  re  fi  a  concita 
agroiis  damus  .  Gr.  f'xov  iretftursìv  , 
>?  vaOcvrct  xccfref&v  .  Bocc.  lea.  Varchi 
Ercol.     103. 

Confortatorio  .  Add.  Di  Con= 
forto  ,  Che  reca  conforto  .  Lat.  confo- 
Utoriut  .  Gr.  vx?ct(iv9-ix,><;  ■  M.  V.  9. 
72.     Mor.    S     Greg. 

Confortatrice  .  Femm.  di  Confor- 
tatore .  Lat.  bortatrix  .  Gr.  »'  Tttfii- 
ye?os  .    Guitt.     lett.     Fr.    Giord.    Pred. 

Confort  azione  .  Conforto  .  Lat. 
bonario  ,  borta'ttr  ,  refocillatio  »  re- 
Cteatio  ,    Gr.    vagtiy-oftct  .     Efp.    Saint. 

C  O  ?.'  - 
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Confortevole.  Add.  Confortativo. 
La,,  reficìens  ,  confirmanT  .  Gr.  -ir*f*- 
xXnTtKOt;  .  Filer.  4.  44-  Zibald.  Andr. 
104.    Com.    Inf.    16. 

Confor  riNAio  .  Quegli  ,  che  fa  ,  o 
vende  i  confortini  .  Lat.  cruf.ulariuT  > 
p'jior    duuiariui  .     Gr.    4wu'07rw^"?  • 

Confortino  .  Pane  intrifo  con  me- 
le >  entrovi  fpezierie  .  Cant.  Cam.  6. 
Àlleg.    20 1.     Ma/m.    6.    34. 

Conforto  .  Suft.  verbal.  di  Confor- 
tare ,  che  può  prenderli  in  tutti  i  fi- 
gnific.  del  fuo  verbo  .  Dant.  Purg. 
9- 

§.  Per  Perfuafione  ,  ed  Efortazione  . 
Lat.  bortatu;  y  boriamen  .  Gr.  irx^ó.- 
x\nri<;  .  noce.  nov.  19.  29.  Dant.  Inf 
28.  E  Par.  16.  Ai:  Fur.  39  16. 
fj.  II.  Per  Gonfolazione  ,  Lat-  fola- 
lìtirn  j  conjo/a>io  .  Gr.  iru?>iy*?!*  . 
Bocc.  pr.  1.  E  nov.  il  28.  E  nov. 
31.  30.  Dant  Pto-g.  9.  Petr.  can^  5. 
I.  E  fon.  8,  Frane.  Bari/.  222.  7. 
Bern.  Ori.    1.    6.    14. 

§.  III.  Per  Aiuto  ,  Incitamento  . 
Pecor.  g.  22.    nov.   2. 

Confrate  .  Fratello  ,  Confratello  > 
D'  una  ilefTa  confraternita  .  Cap.  lmpr. 
1. 

Confratello  .  Lo  fteffo  ,  che  Con- 
frate . 

Confraternita  .  Adunanza  di  per- 
dane per  opere  fpirituali  ,  Compagnia 
nel  fignitìc.  del  §.  IV.  Lat.  fodali- 
tium  >.  Gr.  i Toupet  .  Guitt.  lett.  Segn. 
Cri fi.    infir.    3.     33.   io. 

Confrontare  .  Rifcontrare  ,  Para- 
gonare alcuna  cofa  con  un'  altra  .  Lat. 
con/erre  ,  recognofeere  .  Sagg.  nat.  efp. 
243-    Red.    Inf.    38. 

Confrontato  .  Add.  da  Confron- 
tare .  Lat.  collatUT  .  Gr.  s-vu/3\>i9-as  . 
Pecor.  g.   23.    nov.  2.    Fir.   Af.  295. 

Confronto  .  Suft.  Paragone,  Ri- 
ncontro .  Lat.  comparai  io  ,  col/atio  . 
Gr.    àvct'Keyirt    .     Se^n.    Pred.    2.    8. 

§.  A  confronto  ,  polio  avverhialm. 
vale  lo  fteffo  ,  che  A  comparazione  , 
Comparativamente.    Lat.  prue.   Gr.  nrx- 

f  «  • 
Confusamente.  Avvero.  Con  con- 
fusone ,  In  confufione  .  Lat.  confine  . 
Gr.  Tj/jxg^^uevw;  .  But.  Purg.  33.  2. 
Taff.  Ger.  12.  ioo.  Ar.  Fui:  10.  115. 
Red.  lett,   I.    19* 
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Confu setto  .     Dim.     di    Co»  fu  Io   5 

Alquanto    contufo   ,     Sen<    ben.    Varcb. 
6.   7. 
Confusione   .    Il    confondere   .    Lat. 

COnfufiO  .     Gr.      a"Jy^i/<rt;  .      ~Dant.     Pur*g, 

31.     But.     E     Par.     16.     Peti:    tap.     4« 

Bocc.    Introd,    29.    Caf   lett.    70. 
Confus    S\S  I  M  o  .    Superi,    di   Confalo  . 

Lat.   maxime    confufm  .    Guicc.  fior.   18. 

61.    Red.   annot.    Di  ir.    79. 
Confuso.    Add    A\    Confondere.   Lat. 

conftfuT    .     Gr.      Tuy*ìx>jy.--jos     .      Bocc. 

nov.    "$7.    9.      Dant.    Inf.    27.    E      Purg. 

19.    Petr.    cap.    7. 
Confu  tamento.    Il   confutare .  Lat. 

confiti  atto  .    Gr.   $iky'xfi%  • 
Confutare  .    Convincere  ,     R iprova- 

re  .      Lit.     confutare   .     Gr.     i 'X« y-^nv  . 

Coli.    SS-    Pad.   Sen.    ben.  Varcb.    6.    22. 

Red    Inf.   24. 
Confutatorio.    Add.   Atto   a  con- 
vincere ,   o    riprovare  ,   Che    ripiova  ,  o 

convince.   Lat.   confutatori»!-  .  Gr.  sXsy~ 

xt/*5s  .    G.    V.    12.    10S.    3. 
Confutazione.  Confutamelo .   Lat-, 

confutano  .    Gr.   e'Xéy^ej  .    Red.    conf.   I. 

296. 
Gongaudere.    V.   L.    Rallegralo*  in- 

fieme  .    Lat.    congratulavi  ,   congaudere  . 
Gr.     o-uyxatfetv   .    Dant.    Purg.    21. 
Congedare   .    Dar     congedo    ,     Dar 

commiato  ,    Licenziare  .    Lat.   difeeden- 

di   facultatem  dare  >    dimettere  . 
Congedo.    Licenzia  ,   Commiato  .   Lat. 

conceffm    ,    difeedendi    facultaT    ,     /icen- 

tia  .   Gr.    <Tuy%w?>iTii;  ,    i-piTti;   .    Fi/oc. 

2.     160.     E     3.     90.    Amet.    37.     Bemk 

ftani-    50. 
Congegnare    .     Commettere  ,    Inca- 
ftrare  ,  Combagiare  ,  Mettere    infieme. 

copulare  ,    coml'n^ere  .     Gr.    o-uucfrrftv   . 

Tac.     Dav.    ann.    14.    183.      Sagg.    nat.. 

efp.    24.    Red    Vip.    2.    26. 
Congegnato.   Add.  di   Congegnare. 

Lat.  copulatati    compi  nei 'ut  .   G*.  tuuttx- 

7«'j  .    Red.   Off  an     188.     Maltn.    8.    12. 
C     NG  "H  mento.    Congelazione  ,    Il 

conoelare  .     Lat-    convellilo        Gr.    o-v'u- 

fa 

irn%t<;  .  Sagg*  noi.  e\p.  io».  E  129. 
Red-  Vip.  1.  50. 
Congelare.  Rappigliarli  le  cofe  li- 
quide per  foverrhio  freddo  }  ed  ha  li- 
gnine, ncutr  paif.  benché  fi  ufi  anche 
lenza  le  puticelle  M I  ,  T  1  ,  s  1  ,  ec. 
efpreile  .    Lat.   songelare  .    Gr.    %?u-x>- 
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'kcv&z*.   .     Dant.    Purg.    30.    Sagg.    fìat, 
efp.    128. 
Congelato   .     Add.    da    Congelare   . 
Lat.    congelati^  .     Gr.     cruuwctyzit;  .     Cr. 

I.  3.    2.    Tef.    Br.    3.    3. 

§.    Per   fimilit.    Dav.    Mon.   107. 
Congelazione    .     Agghiacciamento. 

Lat.    congeìatio  .    Gr.    o-i/'^tx^ij   .  Com. 

Purg.  21.    Bjd.  Off.   an.    60. 
CongENTUra.    V.    A.    Congiuntura. 

Lat.    iiint~lura  .    Gr.     viwaKpn  .    Cr.    4. 

II.  5. 

Congerie.  V.  L.  Maffa  ,  Aduna- 
niento  .  Lat.  congerie:  .  Gr.  ét$$onruct. 
Pjd.  Off.  an.   48. 

Congettura.  Lo  fteflfb  che  Con- 
ghiettura  .  Lat.  cenieEiura  .  Gr.  g-o^ao— 
pis  .    Pa(f.    317. 

Congetturale.  Lo  fleffo  che  Con- 
ghietturale  . 

Congetturare  .  Lo  fleffo  che 
Conghietturare  .  Lat.  coniicere  5  conìe- 
tiare  ,  coniecluram  facere  .  Gr.  ?o%d- 
Xz&ou  . 

CONGETTURATO.  Add.  da  Conget- 
turare .    Lat.   conieclatut .    Gr.  e$-o%<xa- 

Conghiettura  .  Indizio  di  cofe  5 
che  fi  penfi  ,  che  poffano  effere  ,  o  ef- 
fere fiate  ■>  fondato  in  fu  qualche  appa- 
rente ragione  .  Lat.  conieclura  .  Gr. 
g-oX_otrluó$  .     Lab.   298. 

Conghietturale  .  Add.  Di  con- 
ghiettura .  Lai.  conieSluralis  .  Gr.  g-o- 
%ctg-ixo;  .  R^ett.  Tuli.  Srad.  Libr.  cur. 
malatt. 

Conghietturare  .  Far  conghiettu- 
re  .  Lat.  coniicere  ,  conieclare  >  conie- 
fìuram  facere  .  Gr.  qo-^-.i^i^ou.  .  Com. 
Inf.  22.    S.  Ago  fi.  CD. 

Conghiet  turato.  Add.  da  Con- 
ghietturare .  Lat.  conieclatu?  .  Gr.  t^o- 
%_cct pivot;  . 

Conghiet turatore.  Verbal.  mafc. 

Che   conghiettura  .    Lat.   conieiìor  .    Gr. 

70X*S"<;  •     S.  Agoft.  C.  D. 
Concio.  V.  A.    Congedo.    Lat.  licen- 

tia  5     di  [ce  de  udì   facilita!  .   Gr.    xviTt?  , 

é%xrix  .    G.  V.   11.  86.    3. 

§.     Pigliar    il    congio    vale    Partirfi   , 

Aiuhrfene  .    Lat.  difcedere  >    ab*e  .  Gr. 

etiroxcaféìv  .    M.   V.   IO.    60. 
Congiugale.    Lo  fleffo  ,    che  Coniu- 
gale .    Lat.    coniugali!  .    Gr.    yct/un'xioi   . 

Maejimi\.    1.    50.     £    1.  52.    E    1.    59. 


Congiuga'ie.  Lo  ftefTo  ,  che  Coniu- 
gare . 

Congiugato  .  Add.  da  Congiugare  . 
Lat.  coniugatila  .     Gr.  iri/ffòl^S-w;   . 

$.  E  per  Congiunto  in  matrimonio  . 
Lat.  matrimonio  iunclu,  .  Gr.  <rv"gu%  . 
Maeftruii-  1.  59.  E  2.  24.  Serm.  S. 
Agoft. 

Congiucazione  .  Il  Congni  gare  , 
Coniugazione  .  Lat.  verborum  ceniuga- 
tio  .    Va*ch.  E>-col.   108. 

CONGIUGIO.  Lo  fleffo  ,  che  Coniu- 
gio .  Lat.  con'vgium  .  Gr.  <n.'%wyict  . 
Magnili.    I.    50. 

Congiugnere,  v.  cónciungere. 

CongiUGNIMENTO  .      Congiunzione    > 

Unione  .    Lat.  con:utclh  .     Gr.  o"juut- 

%is  .    Tef.  Br.   1.   14.    Sen.    ben.     Varcb. 

5.  6.    Vit.  S.   Margb.    131. 

$.  I.  Per  Atto  cani  ile  .  Lat.  coi tur  . 
Gr.  ti/visti  a  .  Bocc.  noi).  20.  5.  E  mv. 
29.  22.     E   Vif.   19. 

§.  II.    Per   Quello   fpazio  ,  eh'  è    tra 
1'  una    cofa  ,  e  1'  altra  ,    che  fi  congiu- 
gne .    G.  V.  9.   7°>  3-      R*d-   lnf 
Congiugnitore  .    Verbal.  mafc.  Che 

congiugne.    Dant.  Conv    15. 
Congiugnitrice  .     Femin.    di    Con- 
giugnitore .    Atnet.  37. 
Congiugnitura.  Congiuntura.    Lat» 
iunSlura  .    Gr.    truuxy»  .     Qvid.    Metam. 
P.   X.     Libr.   Afir. 

Congiungere,  e  congiugne- 
re .  Mettere  ,  e  Attaccare  inOeme  , 
Accollare  una  cofa  all'  altra  ;  e  come 
altri  noftri  verbi  non  che  nell'  att. 
ma  anche  nel  figniììc.  neutr.  paff.  otti- 
mamente s'  adopera  .  Lat.  coniungert  . 
Gr.  a-ujjdTrrav  .  Petr.  fot.  47.  Dant. 
Inf.  31.  But.  Bocc.  nov.  20.  19.  E 
nov.  31.  27     Rem.   Ori.   1.  6.   46. 

(j.    Per  Ufar    carnalmente  .    Lat.    coi- 
re .    Gr.    o-u/uiuio-ysTeou  .    Bocc.   nov.  37. 
5.     Maefìru\\.   1.    59-     -E   2-  2+- 
Congiungimento.    Lo  ftetfb  ,   che 
Cf  nciurtaimento  .  Lat.  conittnfiio  .    Gr. 

t>        o 

§.   Per  Atto    carnale  .      Lat.    coìtus  . 
Maeflruil-   1.   '7-     E    1.   50. 
Conci  un  gito  re.     Lo     fleffo,    che 

Congiugnitore  . 
Congiuntamente.    A vverb.  Unita- 
mente .      Lat.    con'uenSlim  ,     comunElì  . 
Gr.  (Twutrfjpsvu;  .   Corri.  Purg.   7.    Guice. 
fior.  15.  727. 

Con- 
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Congiuntissimo.  Superi,  di  Con- 
giunto .  Lat.  comunali ffìtmis  .  Amet. 
44.     Giti  ce.  fior.  libr.   6.    Cari.  Fior. 

Congiuntivo  .  Add.  Che  congiugne . 
Lat.    iunocndi    vitn    habens  .    Gr.   a-iwu- 

§.  I.  Congiuntiva  ,  dicefi  Una  delle 
tuniche  componenti  l1  occhio  .  Cur. 
oceb.   P.  S.    Rjd.   conf.   1.   141. 

$.  II.  Congiuntivo  ,  è  an:he  termi- 
ne de'  grammatici  ,  lo  fteffo  ,  che  Co- 
niuntivo  . 
Gong  unto.  Sufi.  Parente.  Lat.  co- 
gnaius  ,  cor.fanguineit:  .  Gr.  o-vyyivi;  . 
Bocc.  Introd.   19.     Ditta?n.    3.  4. 

$.  I.  Congiunta  ,  per  Moglie  .  Lat. 
uxor  .    Gr.   aXe^oi;  .     Mor.  S.   Greg. 

§.  II  Congiunto  ,  per  Congiunzione  . 
Lat.  coniunclio  .  Gr»  c-j/^ljf/f  .  Libr. 
Afirol. 

§.  III.  Mefia  del  congiunto  ,  vale 
Quella  ,  che  fi  celebra  nella  benedizion 
degli  fpofi  .  Fir.  tiov.  7.  332.  Segr. 
Fior.  Citi.  3.  7. 
Congiunto  .  Add.  da  Congiugnere  , 
e  da  Congiungere  .  Lat.  coniunflus  . 
Gr.  <riwi^y.fJti'vog  .  Bocc.  Introd.  28. 
Amet.  46.    Rjd.  conf.   1.  11. 

§.  I.  Parente  congiunto  ,  vale  Paren- 
te ftretto  .    Bocc.  Introd.  43. 

$.  II.  Amico  congiunto  ,  vale  Ami- 
co di  fomma  confidenza  . 
Congiuntura.  Congiugnimento  ,  e 
Termine  ,  dove  fi  colleg.m  le  parti  . 
Lat.  iunSlura  .  Gr.  a-uustipti  .  Libr. 
Afirol.  G.  V.  7.  *44-  5-  M.  V.  io. 
69. 

§.  I.  Per  Occafione  ,  Cafo  .  Lat.  oc- 
caffo  .  Gr.  dpo^fi  .  Tac.  Dav.  ann.  z. 
55- 

§.  II.  Piciamo  Trovar  le  congiuntu- 
re ,  quando  uno  trova  il  modo  di  con- 
cludere agevolmente  alcuna  cofa  .  Lat. 
inclinaiiom:  rerum  ,  &  moment  a  ern- 
porum  capere  .  Gr.  it'/.'irouf-tycoyéìv  . 
Congiunzione  .  Congiugnimento, 
Unione  .  Lat.  coniunclio  .  Gr.  o-v£A- 
%iS  .  Bocc.  lett.  Pin.  Rj>ff.  275.  G.  V. 
li.  67.  1.  Ditta?»  5.  4.  %ed.  Inf. 
47- 
Congiura  .  Unione  di  più  contro  allo 
flato  ,  o  alla  perfona  di  chi  domina  . 
Lat.  coniuratio  ,  confpiratio  .  Gr.  a-uuw 
fioa-iu  .  G.  V.  7.  23.  I.  E  li,  19,  j. 
Dittam,  I.  29. 
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$.  I.    Per    li  Congiurati    fte/Ti  .    La:. 

confpiratores  .     Din.    Comp.    I.    14. 

§.  II.  Per  Collegazione,  Lega.    Lat. 

fddui  .    Gr.    tll-jB-iikh  .     G.    V.  2.   io.   1. 
Congiuramento  .    Congiura  .    Lat. 

coniuratio  .     Gì:    cu'/rTcto'i;   .     Paoì.   Orof. 
Congiurante  .    Che    congiura  .    Lat. 

coniuram  .      Gr.    a-c/g-wraj  .    M.    V.   IO» 

pr. 
Congiurare.    Far  congiura  ;  e  fi    ufi 

anche   neutr.  pali".    Lat.  coniurare  ,     con- 

forare  .    Gr.    a-iwig-xà-ou  .    G.    V.  5.   3?. 

2. 

(Jj.  I.  Per    Ifcougiurare  ,    Coflrignere  ~ 
Lat.  obfecrare  .    Gr.  àh&ou.  .  Dani.  Inf,. 

9. 

§.  II.    Per  metaf.    Petr.  fon.  44. 
Congiurato  .    Add.   da  Congiurare  « 

Lat.  coniuratu;  .    Gr.    <rvrrnrai  .     Petrm 

fon.   285. 

§.    Per    Colai  ,    che    congiura  .    Din. 

Comp.   1.   il.    G.  V.   11.   117.   K. 
Congiuratore  .    Congiurato  .    Lat. 

coniuratu:  .     Gr.    tu<^»7x<;  .    Fr.     Giord. 

Pred.  i£.     Bttt.  Par.  6.   1. 
Congiurazione  .     Congiura  .     Lat, 

confpiratio  .  Gr.  aLuxofioria  .  G.  V.  li, 
117.   tit.    E    12.   16.    1.    Libr.  Dicer. 

Conglobato.  V.  L.  Add.  Aggiun- 
to di  materia  raccolta  in  malfa  tjuafi 
a  forma   di  globo  .     Lat.  conglobami   . 

Conglomerato.  V.  L.  Add.  Ag- 
gomitolato \  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
delle  glandule  compofte  di  più  glandule 
unite  infieme  .  Lat.  conglomeratus  .  Gr. 
er wjì\i ^5-«f  •   P^ed.   Off.   an.    22. 

Conglutinare.  V.  L.  Unire  ,  At- 
taccare .  Lat.  conglutinare  ,  agglutina" 
re  .    Gr.  cvyxoJkxv  .    Volg    Mef. 

Conglutinativo  .  V.  L.  Add.  Che 
conglutina  .  Lat.  conglutinandi  vitn  ha- 
bens .  Gr.  a-uyxoAttTix.ós  .  Volg.  Mef. 
Serap.    1 2. 

Conglutinato.  V.  L.  Add.  da 
Conglutinare  .  Lat.  conglutinatus  .  Gr. 
<Tuyxo°ihiiTÓs  .     Guicc.  fior.  4.   201. 

Congr  atulare  .  Neutr.  paff.  benché 
talora  fenza  le  particelle  mi,  si,  ec, 
efpreffe  ;  Rallegrarli  con  alcuno  delle 
fue  felicità  .  Lat.  gratulare  .  Gr.  cvy 
Xctlt«v  .  M.  V.  1.  77.  Dant.  Par, 
18. 

Congratula?ione.  Il  congratular-» 
fi  .  Lat.  gratulano  •  Gr.  fv'y^ctffjcc  » 
But% 
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Congrega  .  Congregazione  .  Lat.  con" 
gre  gatto  . 

§.  Congrega  ,  dicefi  oggi  particolar- 
mente una  Adunanza  di  sacerdoti  ,  a 
imitazione  delle  compagnie  de'  fecolari  , 
che  celebrano   1   divini  uficj  . 

Congregane  Ai  V.  A.  Congregazio- 
ne ,  Congrega  .  Lat.  congregano  .  Gr% 
auujtyu}*  .    Fr.  lac.  T*  2.   15.   16.   E   2.. 

17.  & 

Congregare  .  Ratinare  ,  Adunare, 
Unire  infieme  ;  e  fi  ufa  anche  nel  fen- 
tim.  neutr.  paiT.  Lat.  congregare  ,  coge- 
re  .  Gr.  cruuayetv  .  Bocc.  nov.  17.  34» 
S.  Grifoft.    Teol.  Mi  fi. 

Congregato  .  Add,,    da  Congregare  . 

O.   V.  7    43-   3- 

Congregazione  .  Il  congregarli  , 
Compagnia  ,  Adunanza  .  Lat.  congrega" 
ito  .  Mor.  S.  Greg.  1.  io.  Amm.  ant. 
40.  4.  3.  Cavale.  Frutt.  ling.  Coli.  SS. 
Pad.    Vit.   Plut.    lied.  Vip.  z.   5- 

Congresso  .  Adunanza  di  perfone 
per  abboccarfi  infieme  ,  a  trattare  alcu- 
no affare  ,  Abboccamento  .  Lat.  con- 
greffut  .  Gr.  <juui\£j<ri%  .  Guicc.  fior, 
libr.  7. 

Congruente.  Add.  Che  ha  congru- 
enza .     Lat.  congruens  .    Gr.    dqpiSio$   . 

Maeftruxx    2-    ?•   3« 
Congruenza  .     Convenienza  .     Lat. 

congruenti^  .     Gr.   tQeep/ucyti  .     But. 
Congruo  .    Add.     Dicevole  ,    Conve- 
niente .    Lat.   congriiU!  .    Gr.    dpf/ifiog  . 
■   Fiamm.  5.   132.  Fir.  dife.  an.  106.    Caf. 
lett.  61. 

§.  I.  Congruo  ,  è  anche  termine  teo- 
logico ,  e  dicefi  del  merito  ,  che  non 
richiede  necefiariamente  ,  e  per  iftretta 
giù  (tizia  la  mercede  .  Lat-  congruus  i 
Efpof.   Salm. 

§.  II.  Ius  congruo  ,  termine  legale» 
fi  dice  quell'  Ius  ,  o  Privilegio  ,  che 
ha  il  vicino  ,  d'  efler  preferito  nella 
vendita  d*  una  cafa  confinante  y  o  di 
altra  fimil  cofa  . 
Coniare  .  Improntar  le  monete  .  Lat. 
cudere  monetam  .  Gr.  «x.ovf%Hv  .  Dant. 
Inf.  30.  Ccm.  Inf.  18.  PJcord.  Malefp. 
135.      Burch.    1.  42. 

§.  Per    Tenere  unito  per  forza  di  co- 
nio .    Lat.  cuneare  .    Gr.   cpnvoCv  .  Seri. 
Pijt.  n  8. 
Coniato  .    Add.  da  Coniare  ;   Impref- 
fo  »   Effigiato  .    Lat.   tufus  }  fgnatus   . 
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Gr.    xeyttftxy'.'i  ?;  .     G.    V.    ti.    20.    1. 
Fr.  Giord.  PreJ.  S.     R^ed.    efp.    nat.  83. 
E    85. 
Coniatore.  Verbal.  mafe.  Che  conia . 
Lat.   ci'for  moneta  . 

§.  E  figuratami,    Fav.  Efop. 
Conicamente  .    Awerb.    A   maniera 
di    cono  .     Lat.    conico  .    Gr.     xuvtx.ùs  . 
Gal.  lett.  mot.  Inn.   ni. 
Conico.    Add.    Di    cono,   Di  figura 
di    cono  ,     Appartenente  a    cono  .    Lat. 
coniai .  Gr.  xo>v/*£;.  Sagg.  naz.  ejp    14.1. 
Coniella.    Lo  ftefso  ,    che  Conizza  . 
Lat.  conyia  .   Gr.  xsyvf»  ."    Volg.   Diofc. 
ConiEitura   .      Conghiettura  .     Lat. 
conieclura  .      Gr.     ^o^uvuói;   .     Vit.    «T» 
Ant.     Ora.  S.   Gio:   Grifo/I. 
Coni  et  turare     .      Conghietturare   . 
Lat.  coniicere.  Gr.  vro^oc^sv^-ou .   Borgh. 
Col.  lat.  4^7     Segn.  fior.  8.  213. 
Conietturato.     Add.    da    Coniet- 

turare  .     J^ed.  lett    1.  86. 
Conietturella  .    Dim.    di    Coniet* 

tura  .  Dav.  Sc/fm.  27. 
Conigliera  .  Luogo ,  dove  fi  tengo- 
no nnchiufi  i  conigli  .  Frane.  Sacche 
Op.  div.  Car.  lett.  2.  209. 
Coniglio.  Animai  noto,  fimile  alla 
lepre  ..  Lat.  cuniculus  .  Gr.  Siutu*  . 
Bue.  g.  3.  p.  8.  G.  V  8.  55.  19.  Pa- 
taffi.  8.    Guar.  pafl   fid.  4.    1. 

().  I.  Avere  i  conigli  in  corpo  ,  dice- 
fi in  proverb.  di  Chi  è  timido  ,  e  pau- 
rofo  . 

§.  II.  In  forza  d'  add.  per  ifcheno  . 
Libr.  Son.  79. 
Conio.  Strumento  di  metallo,  o  di 
legno  ,  eh'  è  tagliente  da  una  tefta,  e 
verfo  1'  altra  va  ingroffando  ,  e  piglian- 
do forma  piramidale  ;  onde  percofib 
ha  forza  di  penetrare  ,  e  di  fendere  . 
Lat.  cuneur  .  Gr.  o-tpluJ  .  Cr.  2.  23. 
13.    Liv.  M.    Buon.  F'er.  4.  2.   7. 

§.  I.  Conio  ,  fi  chiama  ancora  quel 
Ferro  ,  nel  quale  è  intagliata  la  figu- 
ra ,  che  s'  ha  da  •  imprimere  nella  mo- 
neta j  e  àicefi  altresì  Torfello  ,  e  Pun- 
zone . 

§.  II.  Conio  ,  dicefi  anche  La  rm- 
prosm  fieffa  .  Dant.  Inf.  30.  E  Far^ 
19.  E  29.  Becc.  mv.  60.  17.  Frane. 
Saccb.  Op.  div.   97. 

§.  III.  Per  la  Moneta  fletta  .  Lat. 
étf  ,  pecunia  .  Gr,  àgyijgtoi/  .  Dant» 
taf.  18. 

§.  IV. 
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(j.  IV.  Per  nietaf.  prefi  dalla  mone- 
ta ,  cui  arreca  perfezione  .  Libr.  Se». 
72.  Morg.  6.  23. 
Coniugale  .  Add.  Di  marito  ,  Mari- 
tale ,  Matrimoniaie  .  Lat.  coniugali!  . 
Gr.   ■ytunXto;  .  Fir.   Af.   135.     Ber».  Ori. 

3.   7-   i.' 

Coniugare   .     Congiugnere     infieme   » 
Lat.    coniugare  .    Gr.  tumxtttuv  . 

§.  Coniugare  >  termine  grammatica- 
le }  e  vale  Ridurre  5  o  Recitar  per  or- 
dine i  tempi  ,  o  le  perfone  de'  verbi  . 
Lat.  inflettere  5  coniugare  . 
Coniugato  .  Add.  eh  Coniugare . 
Lat.  coniugarti?  .     Gr.  riwnuuivof  . 

§.  I.  Coniugato  ,  dicefi  anche  per 
Congiunto  in  matrimonio  .  Lat.  coniu- 
gatur  1  matrimonio  ittnSlur  .  Gr.  o-iwi- 
\&ypivos  .  Libr.  Amor.  Mor.  S.  Greg. 
1.  8. 

§.  II.  Coniugato  y  termine  geometri- 
co ^  ed  è  Aggiunto  d'  alcuni  diame- 
tri di  particolar  politura  ,  e  proporzio- 
ne in  alcune  fezioni  coniche  ,  detti  al- 
tresì primo  ,  e  fecondo  diametro  .  Lat. 
coniugatiti  .  Gr.  c-J^uyot  .  Viv.  dip. 
geom.   173. 

$.  III.  Si  dicono  ancora  Coniugate  le 
due  coppie  di  fezioni  oppofte  ,  formate 
co'  diametri  coniugati  in  maniera  che 
il  fecondo  diametro  di  una  di  dette 
coppie  fia  il  fecondo  dell'  altra  . 
Coniugazione.    Il  Coniugare  .    Lat. 

verborum  coniugati 0  . 
Coniuge.    V.  L.    Conforte .     Lat.    co- 
ni ux  .   Bce%.    O.  S.  11. 
Coniugio.     V.     L.    Congiugnimento  ; 
lo  fteflb  >  che  Matrimonio  .    Lat.  coniu* 
gi'tm  .     Gf    e-o^uyiac  . 
Coniuntivo.    Add.     Atto   a    congiu- 
gnere       Lat.    con'ungendi    vim    babenr  » 
§.    E'  anche    termine    grammaticale   s 
ed    è   Aggiunto  d'   urto    de'  modi  ,    con 
cui  -fi  coniugano  i   verbi  j    che   anche  fi 
dice    Subiuntivo  .  . 

C  o  n  1  7  z  A  .  Erba  di  più  fpezie  5  della 
quale  V.  Diofc.  La  .  cony\a  ,  cuni la- 
go .  Gr.  x.cvu'%01  .  Pallad.  Volg.  Diofc. 
\ed-  Vip.  1.  85. 
Con  meco.  Lo  fteflo  ,  che  Meco  *  e 
Con  elfo  meco  .  Prepolì zion  replicata 
per  proprietà  di  linguaggio  ,  ma  fenza 
neceffità  .  Lat.  mecum  .  Gr.  .per'  epa  . 
JBocc.  Introd.  48.  £  nov.  28.  12,  TaV. 
ifjV.    Morg.  il.  70. 
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Connaturale  .  Add.  Di  fonfiglian- 
te  ,  e  proporzionata  natura  .  Lat.  con- 
ontens  •>  connaturali;  .  Gr.  cuyysviiq  « 
Cr.  2.  12.  4-  T>ant.  Conv.  81.  £  124. 
Pjd.  rim. 

Connaturare  .  Far  d'  eguale  ,  e  fi- 
nal natura  .  Lat.  fimilem  ejficert  »  Gr. 
o'poiàv  .     Seti.  Declam. 

Gonnellino  .  Dim.  di  Conno  .  Lat. 
parvui  cunnus  .  Gr.  pix^ìs  xt/e&oj  « 
Frane.  Saccb.  rim.   Gio:     dì    Am.  68. 

Connessione  .  Congiugnimento  ,  At- 
taccmento  .  Lat.  connexio  ,  ntxut  . 
Gr.  o-vfjtTXox.iì  y  o-M>xp>i  .  Sagg.  nat, 
efp.  253. 

Connesso  .  Add.  da  Connettere  .  Lat. 
connexus  .  Gf.  aupvéirXiy  pivot  .  Segtt. 
Cri/ì.  infili.   3.    30.    12. 

Connestabile.  Lo  itefib  che  Co- 
neftabile  .    Nov.  ant.  102.   io. 

Connestabole.  Lo  fieflfo  che  Co» 
neftabole  . 

Connettere  .  Mettere  infieme  * 
Congiugnere  ,  Attaccare  .  Lat.  nevie- 
re j    connettere  > 

§.    Non     connettere  ,     dicefi     di     chi 
difeorre  male  ,    e  fenz'  ordine  . 

Connivenza.  V.  L.  Diilimulazione  . 
Lat.  conniventia    .    Gr.    ivi  pura;  . 

Conno  .  Parte  vergognofa  della  femmi- 
na .  Lat.  cunnus  .  Gr.  x.u&o;  .  Patajf. 
8.  Burcb.  2.  31.  Ar.  fat.  l.  Ant» 
Alam.  [oh.   16. 

Connubio.  V.  L.  Maritaggio,  Mo- 
gliazzo  ,  Matrimonio  .  Lat.  coanubium* 
Gr.  ycipos  .    Segn.  fior.   7.   I9*>- 

Connumerare  .  Annumerare  ,  Met» 
tere  in  numero  .  Lat.  annumerare  % 
recente  .  Gr.  viwctft^pàv  .  Cam.  Inf* 
22.    Fir.  di  al.  beli.  don».   363. 

Cono  .  Nome  di  figura  geometrica  foli- 
da  ,  di  forma  piramidale  rotonda  ,  prò» 
dotta  dalla  ri  oluzione  d'  un  triangolo 
rettangolo  intorno  al  lato  dell'  angolo 
retto  .  Quelio  cono  però  lì  dice  retto» 
perchè  ha  1'  alfe  perpendicolare  alla  ba- 
ie j  a  differenza  di  quel  ,  che  1'  ha  in* 
eli  nata  j  e  fi  dice  fcaleno  :  Lat.  conui  «, 
Gr.  k'Jioì  ,  Xótpot  .  Viv.  ref.  fol.  prop* 
39.    Sagg.  nau  efp.  12.    Hfd.  Inf.  12.    £ 

Conocchia  .  Pennecchio  in  full» 
rocca  .  Lat.  peufum  .  Gr.  rò  $ctQpnQiv . 
T>ant.  Purg.  21.  But.  Fi  he,  4*  13Q» 
Mah».  7.  22. 

C9- 
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Conoide.  Sorta  di  figura  folida  geo- 
metrica ,  prodotta  dal  rivolgimento  di 
feiioni  coniche  intorno  al  loro  affé  . 
Lat.  conoide!  .  Gr.  xavonàs;.  Viv.  ref. 
fot.  prop.   53.    E    77. 

Conoscente  .  Che  conofce  .  Lat. 
rgfiofcem  .  Gr.  yvHqi%rov  .  Bocc.  nov. 
7.7.    tit.     Atnet.  5%.     E    62.    Dittatn.    2. 

3- 

§.  I.    Per  Noto    follmente   per  cono- 

fcenza  .      Lat.     notus  .     Gr.    yvat'fipis  . 

Bocc.  nov.  13.   io.    E  nov.   55.  5.    Guai. 

G.    Galat.  22. 
4  §.    II.     Per     Grato  ,     Riconofeente  . 

Lat.  gratta  .  Gr.  tiìyvJiuuv  .  Peti-,  can\. 

5.  6.    G.  V.  4.   16.  2. 

§.  III.  Conofcente ,  per  Moglie.  Lat. 

lixor  .    E  rane.    Bari;.  218.   7. 
'  §.  IV.  Per  Conofcibile  ,    Atto  a    ef- 

fer    conofeiuto    .     Lat.   *     cognofcihW?  , 

cognitii  facili  s  .    Gr.  yvuvrót;  .    Tef.    Br. 

1.  11. 
Conoscentemente  .    Avvero.  Con 

conofeenza  ,  Con  gratitudine  .  Lat.  gra- 
ti .    Gr.  Aì'XY&fxóvus  .    Fr.    Giord.  Pred. 

Conoscenza  .  Notizia  s  Contezza  , 
Il  conofeere  -,  Cognizione  .  Lat.  cogni- 
tio  .  Gr.  yvcoTti;  y  ÌTtyvoìTii;  .  BOCC. 
nov.  15.  14.  Dant  lnf.  7.  £  io.  Petr. 
can\.  40.   3.     Dittar».  5.  ai.     Bern.   Ori. 

2.  io.    3; 

;  §.    I.     Per    Ifcicnza   ,    Sapere  .     Lat. 

fetenti  a  .    Gr.     èviTntfjt*  .     Dant.     lnf. 
7.6.     Nov.  ant.  61.  4.    Gr.  9.   79.  2. 

§.  II.  Per  Gratitudine  .    Lat.    grati- 
ludo  .    èvyvupacrv'm  .    Sen.  Pijl.  Si.  Ca~ 
vale.  Frutt.  lìng. 
Conoscere  .     Apprendere   collo  -ntel- 
letto  a   prima  giunta    1'  effere  degli  og- 
getti j    E  fi  adopera  oltre  al  fentim.  at- 
tivo ,    nel    ììgnific*   neutr.   e   nel     neutr. 
pafT.    Lat.  eognofeere  >  imelligere  •>   agno- 
feere  .     Gr.  yivua-Ketv  .    Bocc.  g.  I.  f.  7. 
E  nov-  3.  8.    E    nov.  17.  6.    E    nov.  68. 
8.    Petr.  can^.  4-  4.    E  fon.  294,    Dant. 
lnf.   5.    E   23.    E  Purg.    11. 

§.  I.  Per  Gu  ilare  ,  Provare  r  Affa  po- 
lare ^  A  Raggiare  .  Lat.  gufare  5  pra- 
gufiare  .  Gr.  ttysyaJecfroa  .  Bocc.  nov. 
26.  1. 

§.  II.    Per    Riconofcere  ,    Aver   rico- 
nofeenza   }    o    gratitudine  .    Petr.    can\. 
15.  2. 
§.  III.    Per  Intendere   5   Informarli  3 
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Giudicare  .  Lat.  indicare  ?  eognofeere  » 
Gr.  x-p'tvHv  ,  yivÙTY-Hi  .  S;at.  Mere. 
Tac.   ~Dav.   ann    3.   60. 

$  IV.  Concfcere  ,  e  Conofcer  d*  a- 
more  ,  per  Ufar  carnalmente  .  Lat.  eo- 
gnofeere .  Gr.  ytvvvxetv  .  Ovid.  Pi  fi, 
Bocc.  nov.  22.  9.  E  non.  30.  5.  G.  V. 
4.  20.  5.  Tav.  R^ìt.  Pecor.  g.  18.  nov. 
2. 

§.  V.  E  neutr.  paif.  col  fecondo  ca-- 
fo  dopo  ,  vale  Intcnderfi  ,  Avere  efpe- 
rienia  ,  pratica  ,  cognizione  .  Lat.  pu- 
ritani effe  .  Gì*,  tf-tirei^iav  £%hv  .  Libr. 
Mott.    Bocc.  nov.   71.    12. 

$.  VI.  Conofeere, per  Chiamare)  No- 
minare .  Lat.  appellare  .  Cron.  MorelL 
117. 
Conoscibile.  Add.  Lo  fteffo  ,  che 
Cognofcibile  .  Lat.  cogniiu  facili; .  P^ed. 
conf.  1.  8. 
Conoscimento  .  Difcorfo  ,  Senno  , 
Comprendimento  .  Lat.  imelleSlus  ,  r a- 
tio  ^  cognrtio  ,  mens  5  agni. io  .  Gr 
v»c  ,  (pfluJ  y  Slavità.  .  Tef.  Br  1.  15* 
Bocc  nov.  io.  8.  E  nov.  20.  15.M.  V.> 
9.  60.  Gtll.  Ab  Ifa-c  Legg.  Afe.  Cri/}. 
344- 

§.    Per    Efperimenro  .    Lat.   experien- 
tia  .    Bocc.  nov.   77.  47. 
Conoscitore   .     Verbal.    mafe.     Che 
conofce   .     Lat.     cognitor  ,     ittdex  .    Gr. 
Siriyvu uvv  ,    xp/r;rf  .     Lai.    302.     "Dant. 
lnf.    5.     Petr.    cap.  2.     Bern.    OrL    2.  9. 
8. 
Conoscitrice  .    Femm.  di  Conofci- 
tore  ;    Che    conofce  .    Lat.    cogniirix   . 
Fiamm.     3.   1 3. 
Conosciutamente  .    Avverb.    Con 
conofeimento  .    Lat.    confultè  »  confulib  . 
Gr.  ih   ^«o/aj  .    Tetl.   Mift. 
Conosciutissimo.     Superi,    di    Co- 
nofeiuto .    Lat.    notijfmus  .    Gr.    yvu?t- 
(jùcrxros  .    Cr.  3.   17.   1.     Semi.  fior.  5. 
66. 
Conosciuto.    Add.    da    Conofeere. 

Lat.    COgrthus  ,     notus  .    Gr.     yvu?iao<;  , 
yvta^ìz  .    Bocc.   nov.   1 3.   3.     E     nov.    31. 
28.    Dant.    rim.    2.     Galat.    9.    ^^  <?/p. 
nat.  13. 
Cohostabile    .    V.    A.    Conefiabile  . 

Seti.   Pi ft-  95' 
Conostabole.   Lo   fle/To   che  Cono- 

ftabile  . 
Conostarolièra   .     V.    A.    Truppa 

comandata    da'  conoiiabili  .    Lat.   cen~ 

turi  a  . 
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furia  .      Gr.     rx*ia!X'x    '      Sen-      ?'$• 

88. 
CouQUASSAMENTO     .      Conquaflo     > 

FracafTo  ,  Rovina  ,    Sbattimento  .    Lat. 

quaffatio  .    Fr.  Giord.   Pred    %. 
Conquassare  .     Mettere    in  rovina  , 

Fracaffare  j     Sbattere    >    e    fi    ufi    anche 

neutr.  puf.    Lat.  coiquaffwe  ,    qu.iffare . 

Gr.   dva-HHv  .    Mor.   S.   Greg.     Coli.   SS. 

Pad.    Stor.   Eur.  2.   50. 
Con  QU  a  S  s  A  t  o  .    Adi?,    da    Conquassa- 
re .     Lat.   conquaffatus  ,     quajfa-'ur  .    Gr. 

avsto-et&u's  .    Mor.    S.   Greg.    Fr.   Iac.   T. 

2.  11.    11.     Serd.    fior.    8.    289.     Guicc. 
fior.   13.  614. 

Conquasso.  Il  conquaffare  .  Lat.  con' 
quaffatio  .   Gr.  x.ctTwruTftct  .    Buon.   Fier. 

3.  4.   11.    E   4.    1.    7- 

§.  Andare  »    E/fere  ,    Mettere  ec.  in 

conquaffo    ,     vale     Andare  ,     Eifere    , 

Mettere    ec.    in     rovina  .      Lat.     riiere  . 

Bem.  Ori.   1.  9.  41.    Tac.    Dav    fior.   3. 

314.    Salv.  Spift.  4.  2. 
C  ONQU 1  D  ER  e  .     Affliggere  >     Abbatte- 
te >    Ridurre  a  mal  termine  ,    Vincere. 

Lat.  male    habere  ■>    male    acciperg  ,    fu- 

f  erare  .    Gr.    kxkovv  .    G.    V.   9.     304.    3. 

Sen.  Pi  fi.    Petr.  fon.  57.     PJtn.    ant.    P. 

N.    Euonag.  Urb.    Dan:.  Purg.  23.  But. 

Frane.   Barb.   3  : 5.   6. 

$.    I.     Per     Importunare  ,     Turbare  . 

Lat.     urgere  ,     turbare  .      Gr.     itra'yetv  . 

Tac.  Dav.  ann.  1.   29. 

§.    II.    Nel    ììgnifìc.    neutr.    pafìT.  vale 

Darfi    inquietudine  ,     Affliggerli  .    Lat. 

angi  .    Gr.  \vireia-ou  . 
Conquiso  .   Add.  da  Conquidere  .  Lat. 

male    affet~iut    ,     de V' Sius    }     fuperatus   . 

Gr.  x.xxoirx9-!it\>  .    PJtn.    ant.  F.   /^.     Fr. 

Iac.    T.    4-    6.    15.      Ar.     Fur.    42.    io. 

Guar.  Pafi.  fid.  cor.   t. 
Conquista  .   Conquido  .    Lat.  acqu'fi' 

fio  .    Gr.   iirtrj^iix  .    Vìt.   Pluf. 
Co  NQU  IST  A  M  E  NTO  .   Conquida.     Lat. 

acqui  fitto  .     Ssgi.    Minrt.    -Vcp     13.    1. 
Conquistare.  Acquietare  ,  Far  fr.o  . 

Lat.  acquirere  ,    adipifci  ?  confequi  .  Gr. 

iviTuyxava,v  .      G.    V.    7.    39-    3-     l{inj. 

ant.  M.  Gin.  47- 
Conquistato  .     Add.    da   Conqui (ta- 
re .     Lat.    acquietiti  ,     adeptus    ,    confc 

quutus  .     Gr.     iyxT>nog  .     M.     V.  8.  47. 

Segn.    fior.     io.   267.      Buon.     Fier.  4.   5. 

14. 
Conquistatole  .   Ver  bai.  ovafe,  Che 
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conquida  .      Lat.     acquifitor  .    Filoc.  1. 

41. 
Conquisto.    Il  conquidere  .    Lat.  ac- 

quifitio  .     Bocc.    nov.  9.  2.     G.   V.   1.    39. 

1.     Frane.    Sacch.    rim.  42.    Dittam.    2. 

24. 
Consacrare.    Far     (Itero,     Render 

fiero  .    Lat.    confecrare  .    Gr.  Kx9iéf»'S v. 

Maefiru\\.   1.   15. 

§    I.    Per  fimilit.    Petr   fon.  256. 

<J).  II.    Confacrare  ,    dicefi    anche    per 

Fare   il    sacramento   dell'  altare  .    Lat-   * 

eonficere  . 
Consacrato  .    Add.   da    Confacrare  „ 

Lat.  confecratur  .    Gr.    àvot.Ti8et'<;  . 
Consacrazione  .     Lo     fteifo  ,     che 

Confecrazione  .    Lat.    confecratio    .    Gr. 

i ifUTis   >     x«9/sp<yx<f  . 

Consagrare.  Lo  fteffo  y  che  Con- 
facrare .     Lat.     confecrare  .     Gr.     xaSif 

fOVV    . 

Con  SAGRATO.     Add.    da    Confagrare  • 

Lat.  confeeratur  ,   facer  ,  addicci  in  .  Gr. 

àvctn'ì-eìt;  .     Fior.   Ital.   D. 
CoNSAGRAzrONE\     Lo     fteflo   ,     che 

Confecrazione  .    Lat.     confe eratio    .     Gr. 

*.a.$iiqtoTH  .    Vit.  SS.  Pad. 

§.  Per  Deificazione  .    Lat.  deificatio  . 

Tac.  Dav.  ann.   13.   163. 
Consanguineo   .      Della     medefima 

ftirpe  .     Lat.  confanguineus   .  Gr.    d'fxau- 

[xos  .    Maefiru\\.   I.   73.    E   I.    84.   Guitt. 

lett.   14. 
CONSANGUINITA*     ,       CONSANGUI- 

NITADE    ,       e        CONSANGUINITA- 

TE.  Parentela  tra  i  confanguinei  .  Lat. 
confanguinitas  .  Lat.  «(xoupiiTjjJn  .  Mae- 
fint\\.  1.  75.  E  1.  84.  Amet.  57.  Paol. 
Orof. 

Consapevole  .  Add.  Sciente  del  fat- 
to .  Lat.  confeiuf  .  Gr.  <tuxia&u<;.  Lab. 
215.  Bemb  fior.  7.  100  Tac.  Dav. 
ann.  4.   96.    Amhr.  Fitrt.   5.    7. 

C>nsap  piente.  V.  A.  Confapevole  . 
Lat.    confcius  .    Gr.  o-vaSai;   .  Sen.    Pi  fi. 

CoMSCENDfiRE  .  V.  COSCENDE- 
R  E    . 

Conscienza,    v.     coscien7a  . 
Conscio.      Add     V.    L.    Consapevole  . 

Lat.    confetti f  .    Gr.    o-u/jfifeo;  .     Filoc.   7. 

1 22.       Guicc.     fior.     Ubr.      7.       E      libr. 

'3 

Conscritto.  Add.  da  Confcrivere  . 
Lat.  confcrip.us  .  Gr.  o-uyyiy^xuuivoq  . 
G.  V.  1.  16.  3, 

Co  si- 
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Conscrivere.  A  feri  vere  ,  R.egift  ra- 
re .  Lat.  cor.feribertt  ,  deferii  ève  ,  ceri- 
fere >     r^c-enjere  .     Gr.     tryyygupstv  .     vT. 

Con  seco.  Seco  >  Con  effo  .  Lat.  fe- 
cutn  .  Gr.  /ug-5-'  {aura-J  .  Nìnf.  Fief. 
138.    E   289.    iH?m   15.  58. 

C  0»N  SECRAKE.  Lo  lleffo  ,  che  Con- 
facrare  .  Lat.  confecrare  .  Gr.  xciSn- 
ftvv  .  Dant.  Par.  21.  G.  V.  7.  40.  2. 
Din.  Comp;  3.  67. 

$.  Confecrare  ,  dicefi  anche  per  Fare 
il  sagramento  dell'  altare  .  Lat.  *  con- 
fieere  .    Maefiru\\.    1.    4.     Bocc.    nsv.    1. 

3*- 

ConsECRATO  .     Add.    da    Confecrare . 

Lat.  confecratut  .    Gr.    cifari$ei'i  ,    Mac 

firun-   1.  4. 

§.   E  per  fimilir.    Petr.  fon.  280.     . 
Consecrazione.    Il  confecrare .   Lat. 

confeeratio  .    Gr.    legarti  y    kix$.iì^cotì;    . 

G.  V.  8.   7.   1.     M.   V.   5.  2.     Maejìrun. 

1»  4.     D*7*.  Comp.  3.  67. 
Consecuzione  .    Confeguimenro  ,   Il 

confeguire  .    Lat.  confequutio  .  Gr.  a-uut- 

nretct  .    Segn.  Mann.  Ott.   16.  2. 
Consegnare  .  Dare   in  guardia  ,  e  in 

cuftodia  .     Lat-    in   manta   dare  ,    alieti- 

iut  fi  dei  commi  t.  ere  y  t  radere  .   Gr.  itri- 

r^inrHVy   vt$iu(tv .   Fir.  Af.   24O.    E   285. 

Morg.   io.  69. 

§.    Per   Dare    feniplicemente  .      Lat. 

t rader e  >    reddere  .    F^ed.  lett.  2.  107.    £ 

4.  4.  ni. 
Consegnato.  Add.    da    Confegnare  . 

Lat.    commi jf ut  ,     tradii  ut  .    Gr.    ìnrin- 

r?ay.(.iit/os  .    Fir.    Af.  237.    Buon.    Fier. 

12. 

§.    Per    Segnato  .    L*r.  fignatut  ,    «<)- 

?*?«/  .  Cap.   Impr.  prò/. 
ConsEGnazio.nje    .      Il     confegnare  . 

Lat.  *    confignatio  ,    traditio  .    Gr.    17-*- 

fséforis  .    Stai.  Mere.     Guice.    por.  libr. 

11. 
ConsegrAre.    Lo    fteflb  ,     che   Con- 
'    racrare  .      Lat.    confecrare  .     Gr.     x.a9ie- 

fouv . 

CONSECRATO.  Add.  da  Confegrare  . 
Lat.  confecratut .  Gr.  xa$-/s?*}$-ti,i .    Bocc. 

»  7.  /:  ». 

Consecrazione.  Lo  ftefso  ,  che 
Confecraiione  .  Lat.  confecratio  .  Gr. 
*.<x9té(i»Tf{  .    MasftruiX*  1.  4. 

Conseguente  .  Che  ne  confegue . 
Lat.  confequem  .    Gr.  ukìXqvQos  .    G.  V. 
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n.    40.    12.     Bcei-    G:    S.    70.     E    108. 
Ci  re.  Geli.     Bcer,     V.zreb.   3.  prof.    io. 

$.  I.  In  forza  d'  avverh.  vale  lo 
Ùcifo  )  che  Dopo  5  Apprefso  .  Lat. 
demum  y  deineept  .  Gr.  ri  ri\oi;  . 
G.     V.    11.  71.    4.     -Wm".     <?•    Gr<?£.    14. 

3- 

$.  IL  Per  confeguente  ■>  poflo  avver- 
bialm.  vale  Io  flefifo  5  che  Confeguen- 
temente  5  In  confeguenza  .  Lat.  eonft- 
quenter  .  Gr.  ei<oXou'8cos  •  Amet.  96. 
Filoe.   5.    193. 

Conseguentemente  .  Àvverb. 
Per  confeguente  ,  Per  confeguenza  . 
Lat.  confeqitenter .  Gr.  sìhìXcuBoì;  .  Libr. 
Am.  Cr.  2.  4.  1.  Cavale,  fpeceb.  cr.  E 
frutt.  Ung. 

§.  Per  Dipoi  .  Lat.  deinde  ?  poftea  . 
Cap.    Impr.   I. 

Conseguenza.  La  Cofa  5  che  con- 
feouita  .  Lat.  con/equentia  )  conjecla- 
rium  .     Gr.  lTncfcc>:o\cu&tttux   .    Cor».  Inf. 

15-  , 

§.  I.  Confeguenza  •->  è  anche  termi- 
ne loicale  ,  e  vale  Quel  ,  che  rifulta 
dalle  premeffe  .     Lat.  confequenùa  . 

<S.  II.  In  confeguenza  ,  e  Per  confe- 
guenza ,  porti  avverbialm.  vagliono 
Confeguentemente  .  Lat.  conjequenter  . 
Fir.    dife.    an.  44*'  -E   i°7-    Ked-  ^tu  u 

Conseguimento  .  Il  confeguire  . 
Lat.  adeptio.    Gr.   s*/'tA|/5  .   Sagg.  nati 

Conseguire.  Ottenere  ,  Acquiftare. 
Lat.  confequi  ,  adipi f ci  .  Gr.  èviruy- 
X*vhv  .  Dant.  Inf.  ?.  Gire.  Geli.  Bee^. 
Varch.  4.  prof.   t. 

§.  I.  Per  Confeguitare  nel  fgnihc. 
del  §.  Lat.  confequi  .  Gr.  ày.c\s9e<»  - 
G.    V.  4.  17.  3-    £    7-  9»-  U    M.  V.  u 

^.  II.  Per  Accadere  ,  Avvenire  * 
Riufcire   .     Lat.    evenire    .    Cap.     Impr. 

Conseguitante.    Che    confeguita  . 

Lat.  confequent  .    Gr.  cìk»\<><jZ<>ì  .    Seg». 

E  tic.  _ 

Conseguitare  .     Confeguire  ,     Lat. 

confequi   ,    adipifei  .    <?/••    8T^T«/y^«y«ir  . 

J'^»*.  F'or.  <«rf.  guerr. 

§.  Per  Venir  d>  pò  ,    Succedere.  L<ff^ 

Confequi  .    G/*.   à*.o\ov8àv .    Cron.   Morell. 

219.    J*/».  /#*/•  <«»7?V.  40-    fiof^-  Varch, 

4.  p™/!  4.   G«/Vr.  fior,  s,  i. 

Con- 
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CONStCUiTATORF  .    Sufi:.  Che  corife- 

gue  .      Lati    confequutor  .    Cap.     Impr.  2. 
Conseguito.    Add.    da    Confeguire". 

Ottenuto,    Acquisito..     Lat.  acquifnus . 

Gr.  xrara'j  .     Lilir..  cùr.  mnlatt. 
Consenso   .    Confentimento  .   Lat.  con- 

fenfus.   ,    affenfus  .     Or.    «'poXoyict  .    Vii. 

S.  Ani.    G.   V.  9-  ^-   »•     <**''•   fwr-   x5- 

30.    Fir.  ^'/^-  <?#•   65. 

$.     Predare    il     confenfo  ,      Dare    il 

confenfo  ,    o    umili  ,     vagliono    Confen- 

tire  .     Lat.     affenfum    dare  ,     affentiri  . 

Gr.    <twj&$ovl«v   .      Ar.    Fur.   30.   30.     £ 

fat.    I.     %</•  /<"*•   2-   I27* 

Consentaneo.  V.  L.  Add.  Conve- 
niente ,  Convenevole  .  L«f.  conjenta- 
neus  ,  conimene  .  Gr.  o-iifjupwvos  ,  &v- 
X9>-5j  .  Albert,  2.  25.  £  2  34-  Guicc. 
fior.  libr.  9. 

Consentimento.  Il  confentire  , 
Confenfo  .  Lat.  confeafus  .  Gr.  6 uoXo- 
yicc  .  Bocc.  lnirod.  45.  E  nov.  18.  31. 
E  nov.  98.  39^  -E  Teft.  pag.  2.  G.  V. 
Ì.    18.   i      Petr.  fon.  229. 

Consentire  .  Concorrere  ,  Conde- 
fcendere  nell*  altrui  opinione  ,  Appro- 
varla ,  Contentarfene  ,  Acconfentire  . 
Lat.  confentire  ,  affentire  .  Gr.  ò [aq\q~- 
%iìv  .  Bocc.  nov.  17.  39.  £  nov.  1*.  io. 
Vant.  Par.  4.  Petr.  fon.  102.  M.  V. 
9.     103.     Guid.    G.     Maeftrun*     1.    32. 

4. 

§.  Per  metaf.    Dant.  Inf.  27. 
Consentito  .   Adi.  da    Confentire  . 

Amet.  22. 
Consentitole  .    Verbal.    mafc.   Che 

confente   .    Lat.     confentiens  .    Gr.    <tv{ì- 

qui'sìv  .    Gr.  S.  Gir.  20. 
Consentitrjce   .     Femm.     di     Con- 
feritore .    Lat.    confentiens  .    Gr.  o-uum- 

^avìfjiiv»  .    Fr.   Giord.   Pred.   Q. 
Consenziente  .    Conferitore  .    Lat. 

confentiens  .    Gr.    iyLoXiyvv    .    G.    V     8. 

12.    5.      M.    V.    6.    35.      Mor.     S.    Greg. 

Amet.     36.     Bemb.    Afe!.    2. 
Conseguentemente     .       A  ▼  verb. 

Confejuentemente  ,     Per     confeguenza   . 

Lat.   confequenter .   Gr.   ìiro-^i ■u;  ,    Borgh. 

O-'g.     Fir.     272.    Dep.    Decani.    1.    Pjd. 

leti.    I-     37$. 
C  O  N  s  E  Q/J  ENZA   .     Confeguenza  .     Lat. 

confeqttentia  .  Gr.  o-wuìithx  .   Gui.t.  lett. 
50. 
C  o  n  s  e  ojrj  itore  .    Verbal.    mafc.    Che 

cofeguifce  .    Buon.    Fier.  1.  a.  4. 


Conserrare  .    V.    A.    Concludere  , 

Chiudere  .    Lat.    conclùderle  .   Gr.    xstW?- 

ynv  ..    Frane.    Barb.    10 5.     22. 
Consertare  .    Concertare  .   Lat     di- 

fpsnere  ,   convenire  ,  paci f ci  .   Gr.    eiuiri- 

6i&ou  . 

§.  Per  Far  concerto  .    Lat.  concertum 

facere  .    Gr.    c-u-upto'àv  . 
Conserto.   Sufi.  Confonanza  di  voci, 

e    di    fuoni    di    finimenti   ,     Concerto  . 

Lat.  concent us  .    Gr.  a-uxivàla.  ^    Fir.  Af. 

179-    Buon.  Fier.  4.   3.    5. 

§.  I.  Conferto  ,    vale    ancora    Unione 

di    checche    fia  .     Buon.    Fier.  2.  2.   7. 
§.  II.  Di  conferto,  pofto  avverbiali!!. 

vale  I (ideine  ,   In   compagnia  .   Lat.  co»' 

corditer  ,   ji'nul  .     Gr.   iu^ppivus  . 
Cons-erto  .    Add.  Congiunto   infieme  3 

Unito.   La-,  confertut  .  Gr    Tu<xwzir\iy~ 

ftivo;  .     Dant.    Par.   19.     Taff     Ger.   16. 

8.     Polii.  ftan\.  18.     Buon.    Fier.  5.   4. 

2. 
Conserva  .     Luogo    riporto   ,    dove     ti 

confermano  ,   e    fi   mantengono   le    cofe  . 

Lat.  celli  .    Gr    retfzàov  .     Cr.   9.   79.   3. 

Sagg.     nat.    efp.  ili.    Ant.    Alam.   fon. 

5° 

§.  I.  Conferva  ,  per  la  Cofa  ,  che  11 
conferva  .  Lat.  thefauri  .  Gr.  khuuXix  . 
Petr.  cani.  48.  8.  M.  V.  3-  76.  Sagg. 
nat.   efp.     z66. 

§.  IL  Conferva,  chiamiamo  anche  i 
Frutti  ,  e  i  Fiori  ,  e  altre  cofe  confet- 
tate nello  zucchero  ,  o  in  altra  fimil 
m.teria  .  PJce't.  Fior.  114-  E  ri^* 
Cant.  Cam.     %ed.    c«nf.    1.    128. 

§.  III.  Conferva,  per  Compagm'a  ,  e 
dicefi  del  numero  de'  navilj  di  più  pa- 
droni ,  che  navigano  indeme  a  confer- 
vazion  P  un  dell'  altro  .  Lat.  navìum 
focietas  .  G.  V.  1.  21  -  4.  Stor.  Aìolf. 
Pjd.    efp.    nat-    103 

§.  l\f.  Onde  Andar  di  conferva,  che 
vale  Andar  indeme  ,  Andar  in  com- 
pagnia .  La ■-.  (traili  ire  .  Gr.  ópì  tfX6" 
fyou  .  Malm.  4.  15. 
C>NSERVABILE.  Add.  Atto  a  Con- 
fervard  .  Lat  ferrabili?  .  Gr.  a-urmog  . 
Cr.  4.  4.  li- 
C  )N  s  erv  a  dorè  .  Verbal  mafc.  Che 
conferva  .  Lat.  conferva  or  .  Gr.  o-w- 
-rv'p  .   Tac.   Dav    ann.    15.    225. 

§.  I.    Per    Nome    d'  un    magiftrato  . 
G.   V.    11.   16.  2.     M.    V.  0.  27. 

§.  II.  Cenfervadore  }    termine  de'  ca- 
noni- 
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noni  lì:  i  ■>  e  vale  Colui  ,    che  è  dato  dal- 
•    ^a    leg§e    Per    difendere   y     e    confervare 
altrui    falyo   dalle  ingiurie  ,  e  pretenfio- 
ni    dell'  avveriario   .    Maejìru\j.    a.    34. 
2. 
ConservaggiO    .    V.    A.    Servitù,    e 
Cattività     di    molti     infieme   .     Lat.    * 
ccnjervitium  .  Gr.  <?uuàu\xct  .  Lucati.  G. 
S. 
ConservagiOne    .       Confervazicne    . 
Lat.    confervatio  .     Gr.    qivXaxH  .     G.    V> 
\.   t§.    3.     Guid.    G. 
C  o  n  s  E  r  v  amento.     Il    confervare  . 
Lat.     corfervalio   .     Gr.    $>j\ttx.n  .    Libr. 
Amor.    Ccm.    Inf.    14.     Volg.  Pjtf. 
Conservare  .    Tenere  nel   fuo  efTere ? 
Salvare  5    Mantenere  5    Difendere  \   e  li 
ufa   anche    nel    fentim.   neutr.  paff.    Lat. 
conservare   5    Uteri  .    Gr.    aal'etv  .     Ecce. 
lntrod.    31.    Dant.    Inf.    23.    Petr.  canf 
6.  7.     Pjd.   Inf.    il. 
Conservativo  .   Add.  Che  conferva  , 
Atto  ,    o    Acconcio  a    confervare  .  Lat. 
fervandi  vitn    hahens  .   Gr.  <pu\axTixós  . 
Guid.  G.    But. 
Conservato.    Add.   da   Confervare. 
Lat.  fervatuf  .    Gr.  a-ss-soo-fuiyeg  .    M.   V. 
4-   69.     I(ed.  Inf.  41. 
Conservatore  .    Verbal.   mafe.   Che 
conferva  .     Lat.   fervaior  ,    cenfervator  . 
Gr.    o-urvf    .      I(tnt.    ant.    F.    I{.    Chiar. 
T>av.    Guicc.  fior.  15.    814.    Buon.  Fier. 
1.  2.  5. 
Conservatrice.    Femni.  di  Confer- 
vatore    ;     IV.antenitrice  ,     Difenditrice  . 
Lat.    ccnfervairix  ,    fenatrix  .    Gr.   oV- 
T«f«  .  Beri;,  vii.    Dant.  237.    P^rr.  »cw. 
ili.   Com.  Inf.  7. 
Conservazione    .      Ccnfervagicne  , 
Confervan.ento  .     Lat.    confervatio  ,  fer- 
latio    .     Gr.    tpvXax»    .    Bocc.    lntrod.  4. 
Maeflru\\.    2.   9.  9.     Varch.    fior.  9.   222. 
Conservevole  .    V.    A.    Add.   Con- 
fervabile  ,  Atto   a  effer  confervato  ,    Di 
lunga  durata.  Lat.  fervali Ut ,  durabili!. 
Gr.    o-us-ifxoi  .    Cr.   6.   2.   20. 
Conservo  .  Chi   infieme    con  altri  fer- 
ve     uno     fteiTb      padrone   .     Lat.     con- 
ferva  .     Gr.     c-um^hìo;   .      Dant.    Purg. 
19.     Mor.   S.   Greg.  1.  5.   E  2.  6     Petr. 
cap.  4- 
Consesso  .    Sufi.    Adunanza  di    perfo- 
ne  .    Segn.  Mann.  Magg.    12.  4.    E  Ag. 
3.  1. 

Consettai  uolo  .    V.    A.    D'    una 


medefima    fetta  .     Lat.    fcélariur  .    G?r 
vTito-iuSyc,  .     Com.  Par.   17. 
Considerabile    .      Add.    Da    e/Ter 
confiderato  .     Lat.     animadverf.one     di-' 
gnur   .    Gr.    ct%iì\eyc$   .    Sagg.    nat.  efp. 
28.   PjJ.  Off.  an.   117.     E  Inf.   106. 
Consideramento.     Il    confiderare  . 
Lat.    confideralio   ,     animadverfio    .     Gr. 
Jictvòtia-tt;  .     Vege^.     Bt't.     Paol.   Orof. 
Considerante.  Che  confiderà  .  Lat. 
confiderai  j  perpendens  5    cogitant  .    Gr. 
xaTctuoùv   .    But. 
Consideran/a.    V.   A.  Confiderai  io- 
ne .     Lat.     confderantia  ,    confderatio    . 
Gr.  <rv.i-\i;  .    Pjm    ant.   P.    N.    M.  l^in. 
da    Pai.    Pjm.    ant.     Guid.    Cavale.   70. 
Pjm    ant.  Dant.  Maìan.   79. 
Considerare  .    Attentamente    o/Ter- 
vare   ,     Por    ben    niente  ,    Ponderar  col 
difeorfo   .    Lat.    confederare  ,   animadver- 
tere  5  perpendere  •   Gr.  a-xsvritO-eu  .    Bocc. 
nov.    2.  4.     E     nov.    55.  6.     Dant.    Inf. 
26.     E  Par.   io. 
Consideratamente.  Awerb.  Con 
confiderazione  5     Ponderatamente  .    Lat. 
confiderai^    >    prudenter   ,     cenfìderanter  . 
Gr.    A'opadVa?  .     Lab.    149.   »S\    Ag.    C. 
D.    Buon.    Fier.  5.  4«   3- 
Consideratisssimo    .      Superi,     di 

Confiderato   .     Borgo.  Col.  Milit.  439* 
Considerato.  Add.  da  Confiderare. 
Lat.      confideratUf   .      Gr.     xaravond-tig   . 
Bocc.    nov.    27.    43.    Cron.    Mor  eli.    250. 
§'    E    aggiunto  d'  uomo  ,    vale    Pru- 
dente -,  Che  ha  confiderazione  ;   Contra- 
rio   d'   Avventato  .    Lat.    Cautus  5    cir- 
cumfpefius  ,   pruderti  ,    conftderatus  .  Gr. 
e-iuiiTo;  .     Galat.    59. 
Consideratore  .    Verbal.  mafe.  Che 
confiderà  .  Lat.  conpderator .  Gr.  o-xstt/- 
xsf   .    Bocc.   nov.    98.    6.    Com.    Par.    27. 
Segn.  rett-   1 6. 
Consideratrice     .     Verbal.    femm. 
Che    confiderà  .   Lat.   confideratrix  .    Gr. 
iirtTXOirx&tt       Guicc.  fior.  4.   163. 
Considerazione    .    II    con  fi  derare  . 
Lat.    conftderatio    ,     animadverfio    .     Gr. 
o-xi-^ii;  ,    àtuvon<ri<;   .     Bocc.    nov.    25.    14. 
Cavale.    Frutt.    Ung.    Dani.    Conv.  Mae' 
firu\\.   2.   14. 
Cjnsigliante  .    Che  configlia  .  Lat. 
confultor  1  confilrator  .  (7r.    o-uft0ts\euT>t's-. 
Bocc.  lett.   Pr.  S.  Ap.   31 J.  Dàv.    Scifm. 
56. 

^.  Prcfo  in   mala   parte  ,    vale  Trop* 

pe 
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yo  vago  di  consigliare  .  Tef.  Bf.  6. 
29. 
Consigliare  .  In  att.  fignific.  Dar 
configlio.  Lat.  confilium  dare  .  Gr.  <rvfJi- 
fi*\iUHv  .  G.  V.  7.  «•  1.  £  cap.  13.  4. 
Maejlruìz,  i,  37-  Petr.  fon  67.  Vi  ne. 
£4 an.  rim.  46. 

$.  I.  Per  nietaf.   Buon.  rim.  19. 

$.  II.  Configliare  una  cofa  ,  vale  Pro- 
pcrla  5  Configliare  ,  che  ella  fi  faccia  . 
Lat.  confulere  .  Gr.  o-v[i/3ttXev'etv  .  G. 
V>  6.   7Q.  4.    E  7.  5.   3.  Bocc.  nov.  92.  S. 

$.  III.  In  fignific.  neutr.  vale  Coniul- 
tare  ,  Far  configlio  .  Lat.  consultare  j 
confilium  babere  .  Gr.  VfsfiuXvJftv  .  G. 
V.  7.  13.  4. 

§.  IV.  E  in  fignific.  neutr.  paff.  vale 
Pigliare  ,  e  Domandar  configlio  .  Lat. 
confulere  aliqttem  .  Gr.  a-'jftfiisXgJeA-cu  . 
Bocc.  nov.  12.  15.  E  nov.  33.  14.  Petr. 
(ani-   44-   4- 

§.  V.  Per  Prender  rifoluzione,  o  par- 
tito .  Petr.  fon.  117.  Dant.  Inf.  21.  But. 
ivi  . 

§.  VI.  Diciamo  Lafciarfi  configliare  , 
che  vale  Lafciarfi  persuadere  >  Indurfi  . 
Lat.  per  fu  aderì  ,  docile  m  e  fise  .  Gr.  nrsi- 
6t&ou  .   M.  V.   9.   94- 

$.  VII.  In  proverb.  A  chi  configlia 
non  duole  il  capo  ,  o  il  corpo  $  e  vale  , 
che  II  configlio  di  colni  ,  che  non  è  in- 
tereffato  nella  rifoluzione,  fuol  efler  trop- 
po ardito  ,  o  troppo  difficile  ad  efeguir- 
iì  .  Lat.  facile  omnes  ,  cttm  valemus  ,  re- 
Sìa  confi' a  agrotis  damut  .  Gr.  $àov  va- 
feuvetv  5  »  iret&ovTX  xagTefiìv  .  Buon. 
Tane.  4-   6. 

§.  VIII.  Le  volpi    fi    configliano  .    v. 

V  O  L-P  E   §.    IV. 

Consigliatamente  .  Avverb.  Con 
configlio  j  Con  ragione  ,  Con  confide- 
razione  .  Lat  confuhè  ,  prudenter  .  Gr. 
<{>fovit.iu<;  .    Albert.  38.    Dicer.  din. 

Consiglia  :  1  s  sima  mente.  Superi. 
di  Configliatamente  .  Lat.  prudenti jjìmè . 
Gr.  <pfovi{j.uTclTco$  .  Segn.  Crifi.  infir.  3. 
4.   6. 

Consigliatissimo  .  Superi  di  Con- 
figliato  .  Lat.  prudenti jftmu  ,  confultif- 
fimiu  .    Gr.  Q?ovtfj.uTstT9t; .    L'br.  S'milit. 

Consigliai  ivo.  Add  Che  può  dar 
configlio  ,  Atto  a  configliare  .  Lat. 
ad  confulendum  apeut  ,  confiliofur  .  Gr. 
fl9i/\fU7iìiói   ,     Dant.    Conv.     Albert.    2. 
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Consigliato  .    Add.  da  Configliare  ; 
Provveduto    di    configlio    .     Lat.    confai- 
tue  .   Gr.  (ìsl2n\tvijtiv9<;  .    Bocc.    nov.  15. 
28.    E  nov.   15.  30.  Vit.  SS.  Pad.  Gtiid. 
G. 
Consigliatore  .   Verbal.  mafe.    Che 
configlia  .    Lat.  confili ator  .  Gr.  o-ufxfioy- 
Xeurri;  .    Bocc.   nov.  32.  7.    G.  V.  9.  12. 
1.    Cent.    Inf.  $.     Frane.    Barb.  46.   1. 
Consigliatrice  .    Fetum.    di  Coniì- 
gliatere   .      Lat.     confiliatrix    .     Arrigh. 
Com.   Inf.  5. 
Consigliere  .     Configliatore   .     Lat . 
confiliariur  .     Gr.  <rv ufiuXot;  .    BOCC.  tìHVm 
79.  24.    Petr.  cani.  48.   3. 

§.  I.  Configlieri  ,  fi  dicono  da'  navi- 
ganti   Color»  ,     che    aiutano    al    piloto  . 

§.  II.  Configlieri,  vale  anche  il  Supre- 
mo magifhato  di  Firenze  ,  comporta 
di  fenatori .  Alltg.  275.  Varcb.  fior.  1 3. 
481.  Segn.  fior.  6.  153. 
Consiglio.  Proponimento  di  cefa  per 
trarre  alrrui  di  dubbio  ,  e  fare  operare  con 
fuppoita  prudenza.  Lat.  confilium  .  G>v 
fixXsupa  .  Tef  B>'.  t.  49.  But.  Bocc.  intr, 
4.  £  39-  E  nov.  15.39-  E  nov.  17.10.  E 
nov.  22.  n.  Albert.  2.  10.  E  18.  Amet» 
66.     Dant.  Purg.   1.    Ar.   Fur.   27.   I. 

$.  I.  Per  Difcorfo  j  R  agionamento  « 
Lat.  confilium  .  Gr.  a-vpfixXtov  .  Bocc. 
nov.  26.  9.    Petr.  cani-  6.  2.    E  fon.  53» 

$.  IL  Per  Provvedimento  »  Riparo  . 
Ar.  Far.   31.  64. 

§.  ìli.  Per  Pubblica  9  o  folenne  adu> 
nanza  d'  uomini  ,  che  configliano .  Lat, 
confilium.  Gr.  fiouX»  .  G.  V.  7  14.  3« 
\ic»rd.Male(p  28.    Borgb.  Orig.Fir.14a.. 

§.  IV.  Configlio  ,  Per  Configlitre  . 
Lat.  confiliariu;  .  Gr.  ev ufiauXos  .  G« 
V.  io.  50.  1.  M.  V.  7.  58.  E  IO.  9. 
Dant.  Purg.  13.    Stor.   Pifi.   75. 

§.  V.  Onde  Fare  ,  Raunare,  Tenere  9 
Aver  configlio  ,  e  fimili  ,  vagliono) 
Raunare  le  perfone  }  che  deono  confi- 
gliare  ,  o  confultare  .  Lat.  confulere  . 
Gr.  evix(Zotj\&juv  .  Bocc  nov.  43»  5-  E 
F'doc.  2.  309.  E  7.  304.  G.  V.  6.  79. 
3.   E    7.   7     2.   £   cap.   13.    1,    £   8.   35.   5. 

§.  VI.  Dar  configlio  ,  e  Dar  per 
configlio  j  vagliono  Configliare  .  Lat.  dare 
confilium  Gr.  evplìxXovxv  .  Bocc.  nov» 
42.  il.  E  nov.  25.  23.  Dam.  Pwg.  3. 
Ambr .   Bern.   1.    t, 

§.    VII.     Prendere  ,    o    Pigliar    confi- 
glio >    0  per   configlio  ,   vale  Delibera- 
le > 
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re  ,  Rifolvere  .  Lat.  confilìum  capere, 
Gr.  H)3oau?iÀ<&su  .  Bocc.  nov.  1$.  n.  E 
ttov.  79.  43.  Petr.  fon.  136.  G.  V.  I. 
42.   1.    Ar.  Far.  24.   112. 

§.  Vili.  Prendere  ,  o  Pigliare  il  cori- 
figlio  d'  alcuno  ,  vale  Accettarlo  ,  Se- 
guitarlo .  Lat.  confilìum  inire  .  G.  V. 
7.  «    1. 

§.  IX.  Render  configlio  ,  vale  lo 
fteffo  ,  che  Dar  configlio  .  Lat.  csnfi- 
lium  dare  .  Gr.  rv[ji@ou\smJeiv  .  Bocc. 
9tov.  89.  4.    G.V.  C   79.    3. 

$.  X.  Diciamo  in  proverò.  Consì- 
glio di  due  non  fu  mai  buono  5  e  va- 
le ,  che  Due  diffìcilmente  s'  accordano 
oel   configliare  .    Frane.  Sai  eh.  rim. 

§.  XI.  Dicefì  finalmente  in  proverò, 
contra  i  configli  delle  femmine:  Il  confi- 
glio femminile  o  è  caro  ,  o  troppo 
vile.  Albert.    23. 

§.  XII.  Parimente  in  proverb.  Uo- 
mo deliberato  non  vuol  configlio  ;  ed 
efprime  ,  che  E1  fuperfluo  il  configlia- 
re colui  ,  che  è  rifoluto  di  fare  a  fuo 
Cenno  alcuna   cofa.    Salv.  Grand.   3.  12. 

Consimigliare  .  Affimigliare  ,  Far 
limile  .     Lat.    ajfimilare  .    Gr.    ó/uoìsv  . 

Consimile  .  Add.  Simile  j  ma  par  , 
che  abbia  alquanto  più  di  forza  .  Lat. 
confimilii  ,  adfimilii  .  Gr.  nra^óuoiag  . 
Cr.  2.  4.  4.     Amet.  50. 

Consimslissimo.  Superi,  di  Con  fi- 
nale .  Lat.  confimillimui  .  Gr.  Ufoa-o- 
(Aoiarrtroi;  .    Fr.   Giord.   Pred.   2£. 

Consiro.  V.  A.  dal  Provenzale,  Af- 
flizione ,  Angofcia  ,  Travaglio  .  Lat. 
mteror  .  Gr.  zar  ripeta  .  I(im.  ant.  Guitt, 
^.    l{im.  ant.  Citar.  Dav.  I(. 

Consiroso  .  V.  A.  Add.  da  Cond- 
ro .  Angofciofo  ,  Travagliato  .  Lat. 
enccreni  .  Gr.  x«r«<p>fj  .  RJm.  ant.  Dant. 
Maia».   Zj. 

Consistente  .  Che  confifle  .  Lat. 
f  enfi  fieni  . 

§.  Per  Tenace  ,  Vifcofo  .  Lat.  te- 
tta* .    lied.  Off.  an.  55. 

Consistenza,  e  consiste  nz  1  a  . 
Il  confifìere  .  Lat.  flatus  .  Gr.  g-ào-ts . 
Libr.   cur.  malati.    Maefiru\^.   1.   59. 

§.  Per  Colmo  ,  ultimo  termine  di 
qualfifia  incremento  .    But. 

Consistere  .  Avere  il  fondamento  , 
Aver  V  effere  .  Lat.  confiftere  .  Gr. 
$,wuis*&«x  .  Cr.  11.  iS.  1.  Cavale. 
¥rutt.  ling.   Be:e.  g.  1.  /.  5. 
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§.  I.  E  pec  Iftare  infieme  .  Lat.  con-* 
fifiere  .    Gr.  ^twi^otS-ou  . 

§.  II.  E  per  mettf.  Durare  .  Bacc. 
tit    Dant.  270. 

Consistoro.  Propriamente  il  Luogo, 
dove  fi  aduna  il  Papa  co'  Cardinali  a  confi- 
gli©, o  per  dare  audienza.  Lat.  *  confifto- 
rium.  But.  Dant.  Pa?.  16.   G  V.  12.  77.  1. 

Consito.  V.  L.  Add.  Coltivato.  Lat. 
confimi  .  Gr.  ir ■s$ut& ^usVo?  .  Cr.  2.  17. 
5.    E    5.    1.   4. 

CoNSOBRINO  .  V.  L.  Cugino.  Lat. 
confebrinui  .  Gr.  «Vg|/é;  .  Stor.  Toh.  C. 
M.  V.  io.  70.  Mae  fruii.  2«  **•  3- 
Pataf.   7. 

Consodale.  V.  L.  Compagno  .  Lat.* 
eorfodalis  ,  f odali  1  .  Buon.  Fier.  2.  1.   14. 

Consolamento  .  Confolazione .  Lat. 
confolatio  .  Gr.  irctfafxuS-i*  .  G.  V.  IO. 
107.   1.    Fr.  Giord.  Pred.  S.      Albert.  <$. 

CoNSOLANZA.  V.  A.  Confolamento  . 
Lat.  confolatio  .  Gr.  iraifx^y^ia  .  Fr. 
lac.   T.  3.  23.   15.    E   5.    14     I. 

Consolare.  Alleggerire  il  dolore  al- 
trui  ,  Dar  conforto  ,  contento  ,  e  con- 
folazione ,  Contentare  .  Lat.  confolari , 
folari  y  con(olationem  adbìbere  .  Gr.  tk- 
fctfj,^$d^au  .  Bocc.  nov.  17.  21.  E  nov. 
50.  5.  E  nov.  67.  io.  Dant.  Inf.  2.  E 
Par.  15.  E  20.  Petr.  can\.  9.  1.  E 
fon.  23.  E  cap.  5.  Vit.  SS.  Pad.  1.  41. 
§.  In  fignirìc.  neutr.  paff.  Darfi  con- 
forto .  Bocc.  nov.  29. 1 7  Vit.  SS.  Pad.  1.  41. 

Consolare  .  Add.  Che  ha  avuto  gra- 
do ,  e  uficio  di  confalo  .  Lat.  confu- 
tarli .  Gr.  uvoiTixés  .  Vit.  Plut.  Frane. 
Sacci,  rim.  45. 

§.  I.  In  forza  di  fuft.  per  Perfona 
confolare  .    Tac.    Dav.  ftor.   1.  241  • 

§.  II.  Pure  in  forza  di  fuft.  per  Con- 
folazione .  Lat.  confolatio  .  Gr.  -r«p«- 
fuuttct  .    Dant.  rim.  9. 

Consolarm  ente  .  Avverb.  Da  con- 
falo ,  A  maniera  confolare  ,  o  di  con- 
fido .  Lat.  confulariter  ,  more  confuiari  . 
Fr.  Giord.  Pred.  /£. 

CONSOLATAMENTE.      Aweib.      Coti 

confolazione  . 

f>.  In  vece  di  Con  agio  ,  Con  ripo- 
fo  .  Lat.  quiete  ,  tranquille  .  Gr.  »fè- 
fjtot  .  Frane.  Sacci,  nov.  124. 
Consolat/co.  V.  A.  Sufi.  Confo- 
lato  .  Lat.  confulatui  .  Petr.  uom.  Uh 
Ltv.  dee.   3. 

Consolati s simo.  Superi,  di  Confo-. 

lato  . 
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Iato  .  Lat.  tra-KjuUÌ'jjlmus  .  Tratt.  fe£. 
rof.  donn. 
Consolat-vo.  &tA.  Confortativo  , 
Atto  j  o  Acconcio  a  confofafe  .  Lat. 
confolat oritts  ,  folandi  vhn  habens  .  Gr. 
■B-aepyaf/xo's    •     Ovid.    Pi/}.     Buon.    Fier. 

3-  5-  2« 

Consolato  .  Suft.  Grado  ,  e  Digni- 
tà di  confolo  .  Lat.  confulamt  .  Gr. 
virarne*  .  Bocc.  lett.  Pin.  P^off.  zyj. 
Stai.  Mere.    Tac.   T>av.  ann.   i.   i. 

§.  Per  Sorta  d'  inpo'zione  fatta  a 
favor  del  confolo  ,  o  Diritto  ,  che  al 
confulo   appartiene  .    T>av.  Carni.  99. 

ConsolaiO'.  Add.  da  Gonfolare.  Lat. 
contetttu!  ,  voti  compos  .  Gr.  x.eerctrv 
%av  .  Bocc.  nov.  46.  14.  £  ttov.  100. 
5.    T>ant.  ritn.    17. 

$.  I.  Confolato  ,  vile  talora  Piano, 
Piacevole  .    Lai.  feti  atta  ,    quietus  .  Gr. 

$.  II.  Talora  ha  forza  d'  avverbio  ; 
onde  PigHarfela  confidata  ,  o  Far  chec- 
che fia  confolato  ,  dicefi  dell'  Impren- 
dere a  far  checche  fia  con  agio  ,  e 
fenza  molto  afFaticarvifi  .  Fr.  Iac.  T. 
2.  25.    io.   Zibald.  Andr.  44. 

Consolatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
confola  .  Lat.  confolater  .  Gr.  nrotpiyo- 
fog  .     Lab.  275.     Mor.  S.  Greg.   But. 

Consolatoriamente  .  A  vverb. 
Per  modo  di  confolare  ,  Con  confola- 
zione  .  Lat.  conciatone  .  Gr.  Traja- 
{jwS-r.'.àt;  .     Vit.  Plut. 

Consolatorio.  Add.  Atto  a  per- 
ger  confolazione  ■>  Pieno  di  confolazio- 
ne  .  Lat.  confolatorius  .  Gr.  vct^tfjLvSi- 
sto?  .     Guid.   G.    Cattile.    Trutt.  ling. 

Consolatrice  .  Fenmi,  di  Concia- 
tore .  Lat.  confolatrix  .  Gr.  ti  Vttfv'yo- 
?»j  .     Vit.  SS.    Pad. 

Consolazione.  Il  confolare  ,  Con- 
forto ?  Refrigerio  ,  Contento  .  Lat. 
confolatio  5  levarne»^  fola.ium  ■  Gr.  va- 
f«(jtu$!a  .  Bocc.  pr.  3.  E  8.  F  «0».  93. 
17.  G.  V.  12.  72.  ir.  Cavale.  Sptcch.  cr, 
§  Far  confola/ione  ,  vale  Mangiare 
ìnfieme  j  che  dicefi  anche  Far  carità  . 
Vit.    SS.  Pad. 

Console,    v.     consolo. 

Consolida  maggiore  .  5pezìe 
d'  erba  ,  detta  altrimenti  Orecchio 
d'  afino  .  Lat.  fynplywm  ,  fohdago  . 
Gr.  <rv(jt$V79t  ,  Cr.  6.  40.  1.  Zibald. 
Andr.  zzz. 
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Consolidamento  .  Il  confolidare  , 
Lat.   confolìdatio  .    Gr.   Aox?f/f«r/?  . 

Consolidare.  Saldare  »  Affodare  * 
Riunire  inficine  ;  e  fi  ufa  anche  nel 
fentim.  neutr.  paff.  Lat.  confolidare  9 
folidar»  .  Gr.  x.arx/2e0ouxv  .  Ci:  I.  4. 
2.    Volg.  Mef. 

§.  Per  metaf.  vale  Confermare  .  Lat. 
confirmare  .  Gr,  la-^vfi^mv .  Mor.  S* 
Greg. 

Consolidativo  .  Add.  Atto  ,  e 
Buono  a  confolidare  .  Lat.  folià~ndi 
vim  babens  .  Gr.  £irir*£eto<;  «j  ré  xx- 
ra/Se.Gcusv  .    Cr.    $.     51.    5.      Volg.    Mef 

Consolidato.  Add.  da  Confolida- 
re .  Lat.  foli  datar  ,  confirmatus  .  Gr. 
S-efgu&eis  .    But.     Guicc.  fior.  8.    386. 

Consolidazione  .  II  confolidare  9 
Confolic'amento  .  Lat.  confolìdatio  .  Gr, 
Stfitoux  .    Volg.  Mef. 

§.  Per  metaf.  Confermazione  .  Lat, 
confirmatio  .    Buon.  Fio».   3.   1.  5. 

Consolo  ,  e  console  .  Sommo 
magistrato  nella  repubblica  di  Roma  . 
La:.  COnful  .  Gì',  viraraq  .  G.  V.  I.  28- 
4.     Dittam     I.   21. 

$.  I.  Per  Governante  alcuna  città  ,  o 
repubblica  .     Maefirtt\r.     G.     V.      3.    3- 

3- 

§.  II.  Per  li  Capi  ,  e  Magiflrati 
dell'  arti  in  Firenze  .  Lat.  confules  . 
G.    V.    7.    13-   4. 

§.  111.  Diciamo  in  proverb.  Chi  è 
flato  de'  confoli ,  fa  che  cofa  è  1'  ar- 
te ;  e  fi  ufa  così  rifpondere  a  celili ,  che 
vuol  dare  ad  intendere  una  cofa  a  chi 
la    fa    meglio   di   Ini. 

tf.  IV.  Chi  dice  mal  dell'  arte  5  non 
farà  de'  con  foli  j  vale,  che  Chi  Stra- 
pazza il  n.eftiero  5  non  vi  farà  fortu- 
na   . 

§.  V.  Confoli  di  mare ,  Magiflrato 
in  Pifa  •  Lat.  tnarititnarum  cattfarum 
cognitores  ,  natitodica  >  confuler  artis  ma- 
rit.Gr.vrtvreiiy.oiA   .  V arci),  fior.  14.    509. 

^.  VI.  Confalo  ,  e  Confole  ,  quel 
Capo,  che  eleggono  gli  uomini  d'  al- 
cuna nazione  dimoranti  in  paefe  ffra- 
niero.  Lat.  confai.  Gr.  us-ctrog  .  Dav. 
Catnb.    99. 

<S    VII.    Confole,  e   Confolo,  di. 
anrhe    il   Capo   di   alcuna    accademia. 

§.   Vili.    Per    fimilit.    Caf.   lett.  36. 
Gonso'lo.    V.   A.    coli'     accento    fulla 
feconda .  Confohmento  y  Conforto ,  Con- 

fola* 
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Colazione.  Lat.  folatium  .  Gr.  irapnuv- 
$i oc.  Fr.  Iac.  T.  z.  23.  5. 
Gonso  m r g  li  ar  E  .  Affimigliare  ,  Far 
fiinile  .  Lat.  afftmilare  .  Gr.  órtoiùv  . 
Dant.  Conv.  100. 
Consonante  .  Che  ha  confonania  . 
Lat.  confanans  .  Gr.  o-v'ytpuvo-s  .  EJù. 
Salm.    Bocc.    vìt.   Dant.  249. 

$.  Confonante  ,  fi  dice  Quello  ele- 
mento dell'  alfabeto  ,  eh'  è  fuor  del 
numero  delle  vocali  •  Lat.  l'itera  con- 
fonames.  Dant.  Par.  18.  Salv.  Avver- 
tivi. 1.  3.  1.  3. 
Consonanza.  Accordo  delle  voci  \ 
Contrario  di  DiiTonanza.  .  Lat.  fy malto- 
lti a .  Gr.  o-v  potavi  a  .  Sen.  Pift.  Varcò, 
giuoc.    Pitt.    l(ed.   rim. 

§,  Per  metaf.  vale  Conformità  , 
Corrifpcndenza  .  Lat.  coticovdia  .  Guid. 
G. 
Consonare.  Concordare  il  fuono  del- 
l' una  voce  coli'  altra .  Lat.  condonare  , 
e  onci  ne  re  .    Gr.  a-u^peoveìv  . 

§.   Per   metaf.    vale    Confarti  ,   Corri- 

fpondere  .  Lat.  confonare  ,  convenire .  Gr. 

cvpQMvàv .     Com.    Inf.  28.    Dant.  Purg. 

22. 

Consonato  .    Add.    da    Confonare . 

Fr.   Iac.  T.  3.  4.  9- 
Consono.  V.  L.    Add.  Che  ha    confo- 
rtane.,  Che    fa    confonanza.  Lat.    confa- 
nti r .   Gr.     a-u  [i<t>cévos . 

§.  Per  metaf.  vale  Conforme ,  Con- 
corde. Lat.  concon.  G.  V.  n.  19.  4» 
But.  Inf.  5. 
Consorte»  Marito,  e  Moglie.  Lat. 
coniux.  Gr.  <rvveitvo; .  Petr.  can\.  31.  1. 
E  36.  6.   Bjd.  lett.  1.  8 a. 

§.  E  per  Conforto  .  Lat.  confort  *> 
participi  ,  focile.  Gr.  piro^oi  .  Petr. 
fon.  233. 
Consorteria.  Compagnia  „  Lat.  fo- 
cietas .  Gr.  Kotvaivict .  G.  V.  7«  79»  *• 
Com.   Inf.    1 3. 

§.  I.    Per    metaf.    Coli.   SS.  Pad. 
$.    II.    Per   Ifchiatta ,  Stirpe ,   Aggre- 
gato   di   più    famiglie    dell'  ifleftb    cep- 
.   pò  .    Lat.    familia  ,    fiirps  ,    gens  .    Gr. 
oinereict.    M.  V.  8.  24.  Buon.  Fier.  3.  2. 
*7- 
Con  sorto.   Compagno  «  o  per   paren« 
tado ,   e   per    altra    cofa .    Lat.    confort  , 
particepr  ,    fociut  .    Gr.    jugra^o?  .     Dant. 
Purg.   14.  Com,   Cavale*   Med,  cuor,  G. 
F.  8.  1,  3> 


CON 

Consorzio.   Compagnia .    Lat.  confar- 

tiutrt  .    G?.     (tsroyv    .      Dant.     Inf.    20. 

Declam.    Quinti!-.    P.    Sert».   S.    Ag. 
Conspergere.    V.    L.     Cofpergere  . 

Lat.   convergere  .   Gr.  KctTX/3fè^nv .    Caf. 

can\.   2.     6. 
ConsPICERE.   V.  L.     Vedere    intorno  , 

o  da  per   tutto.    Lat.  confaicere.    G.   V. 

iz.    72     8. 
Conspicuo.   V.  L.   Add.   Efpoflo  al- 
la  villa.    Lat.   confaicuu; .    Gr.     irsgtpot- 

irtfc.    Vit.   Pitt.  25. 
CoNSPIRARE.    Congiurare .     L it.     con- 

faira-i'e.   Gr.    Tuvi-aS-au.  Betnb.  fior.  1.4. 
Con  spirato  .      Add.    da    Confpirare  \ 

Congiurato.    Lat.    confpiratus  ,    coniura- 

tus .     Gr.    <7'jv3ttvo<;  .      Dicer.   div. 
ConspiRATORE  .    Verbal-    mafe.    Che 

confpira ,    Che  congiura .    Lat.    confpira- 

tor .    Fr.    Giord.    Pred.    T{. 
Gonspiratrice  .    Femni.    di   Confpi- 

ratore  }    Che    confpira  ,    Che    congiura  . 

Lat.    confpiranr  ,    censurata  .    Gr.   <ru^n- 

(rotrrct  .     Mirac.    Mad.    M. 
Conspirazione   .      Congiura  .      Lat. 

eonfaìratio  ,    coniuralio  ,    confpiratus  .    Gr. 

<ruvupoTi'a .    Dicer.   dia.    G.  V.   io.  109. 

1. 
Constare  .    V.  L.     Apparire  ,    Efser 

manifello.  Lat.  con/lare.    Gr.    toi$ì<;    «- 

vm.    Stor.    Eur.    4.     78.     £    7.   159. 
Gonstituire.     Deliberare,     Statuire  y 

Ordinare.    Coftituire.   Lat.    conjìltucre  , 

decernere.   Gr.  eì^o^t^mv .    Bocc.   non.  65. 

2.    Segn.  faor.  8.  220. 
Constituito.    Add.     da     Conftitui- 

re  . 
Consti  tuzi  on  e  .    Ordine,   Statuto, 

Coftituzione .    Lat.  confiitutio  ,  decretum  . 

Gr.     ct$o?ic/4as  .     Bocc.   let  .    Pin.    fyjf. 

282.    Tef.    B>:    9.    4.     G     V    7.    44.    4- 
CdNSTRETTO.     Add.    da  Confìrignere , 

e   da  Conftiingere . 
CONSTRIGNERE,     e     CONSTRINGE- 

RE.    Lo  ftefso,  che    Coftrignere.     Lat. 

ctgere ,    compellsre .    Segn.  for.    \\.    30 r. 
C  O  N  S  T  R  1  N  G  1  m  E  N  t  o  .     Coftrignimen- 

to  .    Lat.     conftrìSlut    .     Gr.      viXaetf  . 

Maefaru\i.   r.   80. 
Construire.    Ordinare  ,  e    Fabbrica- 
re.    Lat-     confruere  .     Gr.     (rwnarrHV  • 
Petr.  fan.   282. 

§.  Conftruire  ,  termine  gramaticale  9 
che  vale  Far  la  cofuuiiQae ,  Ordinare 
t*  orazione» 

Con- 
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Construito.    Add.  da  Conflruire  nel 

fignirìc.    del    §. 
Construtto.  Sufi.    Utile ,    Profìtto  . 
Lat.    militar.    Gr.    eipsXo;. 

fi.  I.  Per  lo  Confinare,  Ordinare  . 
Lat.  concludo  ,  orda  .  Gr.  ìiriXoyoi  . 
Dant.    Par.    23.   But.  ivi. 

§.   II.   Per   Effetto.   Lat.  ejfeclut ,  Gr. 

aìir9TÌ\ì<r[ix .    Dant.    Par.    12. 

Con  strutto.     Add.    da    Conflruire. 

Lat.  conftrufltu  .    Dant.  [nf.   11.    Amet. 

86. 

Consubrino.   V.  A.    Confobrino .  Vit. 

SS.   Pad.    G.  V.    12.    10S.    6. 
Consuetamente.    Av verb.  Secondo 
la    confuetudine .    Lat.  move  ,  rite.     Gr. 
cuv>tBa>s.     Fr.    Giord.   Pred.    P^. 
Consueto  .    Add.    Ufìtato  ,    Solito  , 
Ordinario .   Lat.    confuetus  ,  ufitatut .    Gr. 
o-vvtiSìit;  .   Lab.  137.    Bocc.  lett.  Pi»,  fyff. 
278.   G.   V.    8.    1     2.     Pjd.     Off.     art.    5. 
Consuetudinario.    Add .   Di    con- 
fuetudine .     Lat.     confuetus  ,     afsuetui  . 
Gr.    hS-io- pivot .   Dant.  Conv.    124. 
Consu  etud.'NE.    Ufanza  ,    Coflume  . 
Lat.  confuetudo ,    ufus .   Gr.    £§0$.    Bocc. 
g.   io.  /.    3.    G.    V.    11.    142.    2.    Giticc. 
ft«r.    4.  179. 
Consulta  .    Confultazione  .   Lat.    con' 
fultatio  .   Gr.    a-uufiovXiuvH;  .    Segn.  ftor. 
8.    219.    Tac.    Dav.    ann.    16.  231. 

§.  I.  E  per  Coloro  ,  che  confuta- 
no .  Lat.  confiliurn ,  confuhorum  conven- 
ti*; .  Gr.  fisX»  .  Tac.  Dav.  ann.  15. 
222. 

§.  II.  Confulta  ,  dicefi  appreffo  di  noi 
il  Configlio  del  Principe  nelle  cofe  ci- 
vili ,    e    criminali 

fi.    III.  Per  Confulto  nel   lìgnific.  del 
fi.    P^ed.   leit.    2.    204. 
Consultare.    Far    confulta  ,  Difcor- 
rcre  ,    Efan.inare  .    Lat.    consultare.    Gr. 
c-v[jf3x\ii/i<&ou  .    Tac.  Dav.   [ter.    3.    305. 
Cecch.     Doni-     3       7.     Segn.     ftor.     11. 
297. 
Consultato.    Add.    da    Confultare. 
Lat.    confultus  .    Gr.    ^e/3aXeuy£nog . 
Consulta/ione.   Configlio,  Difcor- 
f<  ,    Efame  .   Lat.    conjttltalio.    Gr.    cu[à~ 
fioìtUTie  .    Sior.   Eur.    I.    15. 

6.     E  Confultazir ne  ,  dice'u  anche   per 
lo    il  e  fio  ,    che    Ccnfulto  .     I{ed.   lett.    1. 
428.  £    429. 
C  o  n  s  u  l  rivo.    Add.   Atto  a  concita- 
te j  Confultorio  . 
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fi.  Voto  confultivo  ,  vale  Voto  di 
chi  ha  facilità  di  configliare ,  e  non  di 
decidere .  Lat.  confulendi  tantum  vim 
habeuf. 
Co  ss  ulto.  Scrittura  dell*  avvocato  a 
favore  del  clientulo  .  Lat.  confiliurn  , 
confultaiio .  Gr.  7wp,3aXsuTii  .  M.  Bin* 
rim. 

fi.    Confulto,   dicefi    anche   il   Parere % 
o    il  Con  fi  gì  io,   che    fanno  ,     o   fcrivono 
i  medici    intorno    alla    cura     d'    un    am- 
malato.   Pjd.    lett.  2.    117.    E    conf.   1.  3. 
Consultore.    Verbal.  mafe.    Che  con- 
fulta.   Lat.    confuhor  .    Gr.    /3sXsu->i;     . 
Fir.   dife.    an.    74.     Buon.   Fier.    5.    3.   S„ 
Consu  l t  or  iamente.   Avverb.    Da 
confultare,  Con  confultaiione.    Lat.  con- 
fidi e  .    Gr.    tv   ir  fo  voi  cu;.   Libr.    cur.  ma- 
lati. 
Consultorio.    Add.    Dicefi   di  per- 
fona,  o  di    cofi   abile,    o    idonea   a    da- 
re ,    o    prendere    configlio  .     Maeflru\\. 
2.   14. 
Consumabile.     Atto    a  effer   confu- 
mato.   Dant.  Conv.    195. 
Consumamento.   Il   confumare.  Lat, 
confumptio .   Gr.  x.xTtxvsi\<i)Tis  .  Cr.  6.  41. 

1.  Leg%.    Inv.    cr. 

fi.  Per  Afflizione  ,  Travaglio ,  Tor- 
mento d'  animo  ,  Struggimento  .  Lat. 
animi  affli elio  ,  anxietas .  Gr.  &\i'^i(  . 
Bocc.  nov.  50.  4.  E  nov.  65.  3. 
Consumante.  Che  confuma.  Lat, 
confvmens  ,   abfumens .   But..  Purg.  1.   Cr. 

2.  25.   4. 

Consu  manza.  V.  A.  Confumamento  . 
Lat.  confumptio .  Gr.  xaa-txvaXaxrit .  Fr, 
Iac.  T.  6.   ZI.   30.  P^im.  ant.Guitt.  F.  %. 

Co  nsumarf.  .  Logorare ,  Finire ,  Ridurre 
al  niente  ,  Torre  P  effere,  Struggere  ;  e  fi 
ufa  oltre  all'  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
pali.  Lat.  confumere ,  ab\umere .  Gr.  ava- 
X/a-xeiv.  Bocc.  intr.  25.  E  nov.  7.  4» 
E  nov.  18.  io.  E  nov-  70.  si.  Dant. 
Inf.  11.  £  Par.  12.  £  20.  Petr.  fon, 
226.  G.  V.  2.  3.  1.  E  cap.  IO.  2.  Boe\. 
Varch.   2.  prof.  2. 

6.  I.  E  per  metaf.  Bocc.  nov.  iS. 
21.  £  ncv-  27.  3.  Dant.  Inf.  7.  Petr. 
can^    «*.   3.    £    19»    3. 

§.  II.  E  neutr.  paff.  per  Deuderare 
ardentemente  .  Morg.  18.  188.  Lrfc. 
rim. 

fi.  III.  Per  Dar  perfezione,  e  com- 
pimento.  Lat.   confummart  ,   perfidie  5 

►     Pi- 
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abfclvere .    Gr.    <kVgtéXwi/.    Bocc.   nov.   98. 
Zj.    Varcb.   fior.    9.    222. 

§.  IV.  Coafuroar  la  fatica  ,  il  tem- 
po ec.  vale  Impiegarli  di  continuo  in 
gualche  cola .  Lat.  tempus  terere  ,  tem- 
fus  itnpendere  .  Bocc.  nov.  8.  4.  Lod. 
Mart.  rim.  Caf.  lett.  60. 
Consumativo.  Acid.  Atto  a  confu- 
mare.  Fr.  lac.  T.  4.  36".  Zi.  E  6. 
11.  3. 
Consumato.  Sufi-.  Peverada  ,  nella 
quale  abbiano  bollito  o  polli ,  o  firn  il 
carnaggio  ,  tanto  che  vi  fi  fiano  con- 
fumati dentro.  J^icctt.  Fior.  296. 
Consumai  o  .  Add.  da  Confumare  . 
Lat.  confumptus  .  Gr.  xocravxXaS-ei;  . 
Bocc.  non.  35.  il.  Fr.  Iac.  T.  4.  11. 
20.    E    6.    14.    7. 

§.    Per    Compiuto  ,    Perfetto   .    Lat. 
perfeFiuf  ,    confummatus  .     Gr.     TfA«oj  . 
Mor.   S.  Greg.  2.    11.  Segn.  fior.  7.  199. 
Fir.   di  al,  bili.  donn.   344.   E  lett.  donn. 
Prat.   122. 
Consumatore.    Verbal.    mafe.    Che 
confu. ma  *     Diftruggitore .    Lat.    confum- 
ptor .     Cotn.    Par.    16.   Vit.  Crifr.    D. 
Consumatrice  .    Femm.    di    Confu- 
tatore .   Lat.      confumptrix .      Fi/oc.    7. 
SS. 
Consuma  zione  .    Fine  ,    Disfacimen- 
to ,    Dirupamento.  Lat.    confutnpiio.  Gr. 
xaravuluiTis .     G.    V.    7.    104.    2.     M.    V. 
9.    61.    Guid.    G.   RJcett.  Fior. 
Consumo.    Ccnfumarrento  ,  Confuma- 

zione.    Lat.    COttfumptio  .    Gr.     xxravaXù)- 

«■/? .     Pjd.   annot.    T>itìr.    30. 
Consuntivo.     Add.     Confumativo  . 

Lat.   eonfumendi    vim    babem.    Gr.    Sa" 

•ravnriK'.s .    Cr.    6.    16.    I. 
Consunto.    Add.    Confumato.     Lat. 

confumptus  .    Gr.    KUTstvxXad-ei;  .    Cr.     2. 

13-    10.    £  5.    24.5.    Guar.  Pajì.  fid.   3.6. 
Consunzione.    Confumazione  ,  Con  - 

fu  aumento .     Lat.     confx/nptio  ,    confum- 

mallo.     Gr.    xaravcÀiir/j    ,     vuvré'Xnx  . 

Guìtt.  lett.    Tratt.   fegr.  ecf  donn. 
Consuonare.    Lo    fletto  ,  che   Con- 
fonare.   Lat.    confonare  ■>   concinere .     Gr. 

Cjppuvùv . 

§.  I.  Per  nietaf.  vale  Confarfi  ,  e 
Corrifpondere.  Lat.  convenire.  Gr.  i<pxp~ 
(aj^hv.  Dant.  Par.  19.  Fr.  Iac.  T.  2. 
12.    11. 

§.  II.  Per  Sembrar  verifiniile.  Tac. 
Vav.  ann.   15.    219. 
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Consurgf'.f.    V.   L.    £u refere  ,    Na- 
cere  5    Avere   origine,    lai.   configgere  . 
Gr.    yìyvz&co..    Dant.    Conv.    76. 
CONST  STANZIALE.     V.     L.      Add.     Di 

una   ftetfa   fuftantia.    Lat.  *    confutan- 
tiali  f.    Teol    Mi  fi     S-  Ag.   C.   D. 

Contadine!,  lo.  Dnn.  di  Contadi- 
no ;  detto  alle  volte  per  vezzi.  Polii' 
ft.     19.    Fir.   Af.   166. 

C  o  n  T  A  i)  ■  n  F  s  c  0  .  Add.  Di  contadino  , 
o  Da  contadino.  Lat.  rvfticv.s  ,  #gre- 
ftir ,  rufticanttf .  Gr.  «yfo/xee  .  Alleg. 
199.    E   200. 

Contadino.  Sufl.  Abitator  del  contado . 
Lat.  agricola.  Gr.  cryftorAg .  G.  V.  S. 
55.    3.    E    9.    So.    2.    M.     V.    1.     74. 

§.  I.  Contadino ,  più  particolarmen- 
te vale  Colui ,  che  lavora  la  terra  . 
Lat.  colenti s ,  agricola  ,  rvfticus  .  Gr. 
>swf>9f  .  Bocc.  nov.  60.  14.  G.  V.  8. 
12.    2.    Borgb.  Vefc.    Fior.    518. 

§.  II.  Contadina ,  è  anche  una  Spe- 
zie   di    danzai    Mal/n.    11.  45. 

Contadino.  Add.  Contadinefco  ,  Di 
contadino,  o  Da  contadino.  Lat.  m- 
fictts.  Gr.  ày?»'Xoj  .  Bocc.  n«V.  72.  Z. 
E   lett.    Pin.    Hpff.  288. 

Contadinotto  .  Contadino  di  bella 
ftatura  ,  e   di   bella    età  . 

Contado.  Campagna  intorno  alla  cit- 
tà ,  nella  quale  lì  contengono  i  villag- 
gi ;  e  le  pofieiTioni.  Lat.  ager .  Din. 
Comp.    3.    85.     Bocc.    intr.    14.       E    nov. 

49-   5- 

$.     Per    Tenitorio  ,    Dominio  ,    Con- 
tea.     Lat.    comitatus .    M.  V.    1.  74-  tit. 
Bocc.    nov.   29.   9. 
Contagio.    Male  attaccaticcio •>  Pefle. 
Lat.  peftir  5   contagiutn .    Gr.    voto;  étti- 
Jh/jum  .     Pjd.    lett.    1.    289. 
ContagiONE.    Influenza    di    male,  che 
s'    appicca,  Contagio  \    e     dicefi    per    Io 
più    della    pefte  ,    per    effer    più    conta- 
giofo.  Lat.  contagium.  Gr.  vórog  .   Varck. 
ftor.    7. 

§.  Per  metaf.  Fr.  Uè.  T.  3.  6.  4. 
Fir.  Af. 
Contagioso.  Add.  Aggiunto  d'  in- 
fermità, vale  Appiccaticcio,  e  Atto 
per  fua  natura  ad  appi^carG  ,  e  trasfon- 
derfì  .  Lat.  con'a^;ofu<  .  Gr.  \o -(*»#»(  . 
G.  V.  12.  108  io.  Guicc.  f  or.  19. 
114. 

§.     Per   metaf.    Ccm.  Par.    16. 
Contamente.    V.  A.    Avverb   Ac« 

eoo- 


CON 

conciamente ,  Leggiadramente .  Lat.  coni' 
pte,  tltgamer.  Liv.  M.  M.  V.  z.  32. 
£    io.    59.    Ve  gei 

Contamenio.  Il  contare  ,  e  'l  Con- 
to ttefso .  Lat.  dinumeraiio  ,  numeratio  . 
Gr.    *ti9fxnTi?     Amm.    ant.    il.    11.   2. 

<J.  Contamene  ,  per  Raccontamene  , 
Narraiione.  Lat.  narrai  io .  Cr.  iwyn- 
eri;  .    Fr.    laC.   T.    I.    3-   4- 

Co  N  r  A  M  N  AB  t  LE  .  Acid.  Atto  ad: 
effer  contaminato.  Lat.  contaminami  . 
Gr.    x.ttret^s^o\u<T;xivo^ .  S.   Ag.  C.   D. 

Contaminamento  .  Contaminazio- 
ne .  Lnt.  inquinamen.um  .  Gr.  (vira- 
rla .    Val.    Mafs. 

Contaminare.  Macchiare»  Brutta- 
re, Corrompere,  Infettare,  Comunicare 
il  male .  E  fi  uià  anche  nel  fentim, 
nentr.  paflT.  Lat-  contaminare  ,  inqui- 
nare .  Gr.  fitcdvHv  .  Bocc.  intr.  9.  E 
nov.  53.  5.  G.  V.  8.  37.  3.  Morg.  19. 
128. 

ContaminATissimo.  Superi,  di  Con- 
taminato .  Lat.  contaminati/Jimus  .  Gr* 
(.itctpCà'ritTOs .   S.   Ag.   C.   D. 

Contaminato.  Add.  c\a  Contamina- 
re. Lat.  contaminatili  .  Gr.  pfxvQa'i;  . 
Coli.  SS.  Pad.  Volg.  Mef.  Fir.  difc.  an. 
86. 

Contaminazione»  Il  contaminare  » 
Macchia ,  Corruzione  ,  Infezione ,  Brut- 
tura .  Lat.  contaminatio  ,  inquinatio  . 
Gr.  ax.mBotfo'i'tt .  Bocc.  nov.  53.5.  Corn. 
Irf-    5-    Red.   conf.    1.    15. 

Contante.  Che  conta .  Lat.  nume" 
rans  .  Gr.    ct?t$[Attv  . 

§.  I.  Dicefi  Contante  ,  e  Contanti 
aflolutam.  e  Denar  contanti  j  e  vagliono 
Danaro  effettivo.  Lat.  pecunia  numera- 
ta .  Gr.  ùfyvfiov  vi.<x"ra.$Kn$iv  .  BoCC. 
nov.  13.  4.  E  nov.  83.  2.  G.  V.  12. 
106.  2.  Burch.  1.  53.  Tac.  Dav>  ann. 
6.    116.   Segn.   fior.    o.   246. 

$.  II.  Onde  Di  contanti,  e  In  con- 
tanti ,  vagliono  lo  ttefso  ,  che  Co'  da- 
nari contanti.  Btrn.  Ori.  1.  7.  18.  Varcb. 
fior.    iz.    444. 

§.  III.  A  contanti,  vale  Col  paga- 
mento pronto,  in  moneta  effettiva»  Lat. 
prafenti  pecunia.  Bocc.  nov.  80.  15  Ar. 
ri/n. 

§.  IV.  Per  fmilit.  Avere  alcuna 
cofa  in  contanti  ,  trittandofi  d'  inde- 
gno, di  fcienta  ,  o  fmiili ,  vale  Averla 
(empie  pronta  ad    ogni    occoritma   an- 
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corchè    improvvifa  .     Lat.     in   numerata 
h  abere . 

$.  V.  In  proverò.  Comperar  le  li- 
ti, o  le  brighe  a  contanti  ,  vale  Cer- 
carne fpontaneamente  .  Varch.  ErcoL 
8. 
Costanza.  V.  A.  Contezza .  Lat. 
fama ,  celebrità?.  Gr.  ey&ofy'at  .  Rim, 
ant.  Buonag.  Urb.  P.  N. 
Contare.  Annoverare.  Lat.  numera" 
re  .  Gr.  àqi9{x£v .  Petr.  can\.  7.  5.  E 
fon.   43.    Caf.    leti.    68. 

§.  I.  Contare  ,  dicefi  eziandio  per 
Pagare.   Lat.  pecuniam  fohere  . 

<j).  II.  Per  Valutare  ,  Dar  prezzo  . 
Lat.  eeftimare  ,  taxare  ,  alicuius  rei  pre- 
ti urn  indicare.  G.  V.  9»  75.  I.  Rim. 
ant.    Dant.    Maian.    72. 

$.  III.  Per  Ittimare,  Riputare;  ed 
in  quello  fignific.  è  talora  neutr.  pafs. 
Lat.  sfumare  ,  exiftimare .  Gr.  vofAi'^av. 
Dant.  Purg.  20.  But.  ivi.  Dant.  rim. 
46. 

§.  IV.  Per  Fare  i  conti.  Lat.  ratto- 
ne!  fupputare  .  Gr.  Xo-y/gei-S-eu  .  G.  V. 
11.  89.  9.  Tratt.  pece.  mort.  Moro.  27. 
262. 

6.  V.  Contare  ,  neutr.  afsol.  vale 
anche  Aver  autorità,  credito.  Lat.  gra°* 
ti  a  ,    aucloritaie  flo^ere . 

§.    VI.    Per     Raccontare  ,     Narrare  » 
Dire.   Lat.  narrare ,   explicare .    Gr.  cf.w- 
vctpivn'Ztiv .     Ejp.    Pai.  Noft.    Dant.  Inf. 
23.    Petr.    can\.   19.    1. 
Contastamento.    V.    \.    Il   conta* 
ilare  .    Lat.    contentio  .     Gr.    t?'i  •      Fr. 
Giord.   Pred.   S.   Sen.  Pift.    Libr.  Dicer» 
Amm.    ant.    36.    6.   6. 
Contastante.   V.  A.   Che  contatta- 
Lat.  ccntendem  .  Gr.  e'f/^W  .   Amm.  ant. 
19.   2.    7.   G.   V.    12.    108.   8. 
Contastare  .    V.    A.    Contraltare   , 
Lat.  contendere .   Gr.    Sft'^etv.     G.  V.    7. 
23.  4.    £    8.   2i.    1.     E    9.    77.    2.     Tav. 
Rit.    Fr.   Giord.    Pred.     S.    Boe^.  G.    S, 
79- 
Con  tastato.  V.  A.    Add.   da  Conta- 
ttare.   Lat.  impedi  tur.   M.   V.    1.   0. 
Contastatokf.    V.    A.   Contiattato- 
re.    Lat.    adierfa*ius .    Gr.  if/g-ix.òs  .    G. 
V.    io.    131.   4.    Amn.   ant.    9.   6.    7. 
Contastfvole  .     V.    A.     Add.    De- 
dito   a     contattare  ,   Litigiofo  .    Lat.  li- 
tioofusy    rtxofus  .   Gr.     ff/f/xs'f  .     Fav- 
Efop. 

G  O  N- 


6o8     CON 

Contasi©.  V.  A.  Contratto  .  Lat. 
contentio .  Gr.  <pt\ovHx.i'a .  Bocc.  nov.  41. 
Si.  G.  V.  7.  2,5.  2.  Frane  Bari;.  189. 
13.    Pjcord.   Maltfp.   88. 

Contato  .  Add.  da  Contare  .  Lar. 
numerata!  .  Gr.  «p/S^S-e/f .  Bocc.  nov. 
79'  M.    E  lett.  Fin.  P^ojf.  273- 

§.  I.  Per  Raccontato  .  Lat.  narra- 
TU!.    Gr.   óivy »$■*';.    Bocc.   nov.   20.    I. 

§.  II.  Per  Mentovato.  Frane.  Sacche 
nov.  48. 

Contatore.  Verbal.  mafe.  Che  con- 
ta ,  Che  annovera  .  Lat.  r.umeralor  , 
e  al  culai  or .  Gr.  Xcyis-rvg.  Tef.  Br.  2. 
48. 

Contatrice.  Verbal.  femm.  di  Con- 
tatore. Lat.  narratrix.  Gr.  ^i^ynaivn  . 
Fr.    Glord.    Pred.    f{. 

Contatto.  V.  L.  Toccamento .  Lat. 
contatiti!.  Gr.  -^.^Xacpia  .  Cr.  4.  io. 
2. 

§.  Angolo  del  contatto,  dicefi  da' 
mattematici  1'  Angolo  ,  che  fa  la  tan- 
gente colla  circonferenza  del  cerchio  . 
Gal.   ktt. 

Conte.  Signore  di  contea .  Lat.  *  Co- 
mes.     ficee,  nov.    13.    26.    Maefiru\\.    2. 

25.  Das.t.    Inf.    33.    E    Par.    16. 

§.     Per    fimilit.     Dant.   Par.  25.  But. 
ivi . 
Conte'a.     Don  inio ,  e    Stato  del    con- 
te.    Lat.    *    cernitati!!  .     Bocc.    nov.    13. 

26.  G.   V.   6.    91.    1. 

Con  teco.  Teco  .  Lat.  tecum  .  Gr. 
lj.it à  <rx  .  Bocc.  nov.  80.  26.  Ninf. 
Fief.  189.  Fr.  Ine.  T.  3.  24.  43-  Morg. 
1.    123. 

Conteggiare.  Fare  i  conti,  Met- 
tere in  conto.  Lat.  iationa  fubducere . 
Gr.    Xoyi%(&oA.     Malm.    8.    5. 

Contegna.  Contegno  nel  fignific.  del 
§.   II.    Lat.    faflUS  .     Buon.    Fier.    3.    2. 

*7- 
Contecnenza.     V.    A.     Con  prefo  , 

Contenuto   ,   Circuito,   "lenitone.    Lat. 

circuiius  ,   ambiiU! .     Gr.   nrzfifi*\>! ,  vì- 

f  <We>s  .    Gitid.    G. 
Contegno.    Suft.  da  Contenere  ;  Cir- 
cuito, Contenuto.  Lat.  cintimi.  Dant. 

Inf.   22. 

§.     I     Contegno  ,     per    Apparenza   , 

Sembianza  ,    Attitudine  ,     Atte   .     Lat. 

facies ,  fpeeies  .   Gr.   «Jo?  .    Latn.    Inf, 

17-     Dittar».     J.     IX.     Rim.     ant.    tnc. 

117. 
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§.  II.  Contegno,  vale  anche  Fatto , 
o    Portamento     altiero,    e   grave. 

§.  III.  Onde  Andare  in  contep.no  , 
che  vale  Andar  con  portamento  fofte- 
nuto  ,  ed  altiero  .  Lat-  elaium  incedere. 
Gr.   ÙTre?np*ve'Jed-ou  .    Bocc.   nov.    72.     5. 

§.  IV.  Stare  in  contegno ,  vale  Sta- 
re fui  grave  ,  Stare  con  fallo.  Lat» 
fiate ,  ac  faperbe  fé  gerere ,  vel  ferre  , 
gravitate/»   pr<cfeferre .    Bern.  Ori.    1.  27. 

9- 

Contegnoso.  Add.    Che    fra   in  con- 
tegno,   Che  inoltra  gravità,   e   alterez- 
za.   Lat.   gravis  1    feverm  .     Gr.  rifuvt'q  . 
Bocc.  nov.  65.   io.  Galat.  28.   Tac.   Dav. 
ann.   12.   157. 
Contemperanza.    Il   contempera re . 
Lat.     temperie!  ,      temperamemum  .     Gr. 
Kfàvig.    Tratt.  fegr.   cof.   donn. 
Contemperare  .    Ridurre    una    cofa 
al   temperamento    d'  un'  altra  ,    Agge- 
ttare .    Lat.  contemperare.   Gr.  <ruyx.e?<xv- 
vùvau.   Cr.  2.   8.   8.     But.    Par.    l.  2. 

§     Per    Temperare  ,   Mitigare ,   Mo- 
derare .     But. 
Contemperato.    Add.    da  Contem- 
perare.   Lat.  temperatura  moderati*!  .  Gr. 
0-u'yx.fctTos.    Mor.    S.    Greg.    But. 
Contemperazione.    Contemperan- 
za .     Lat.     temperie!  ,    temperamemum  . 
Gr.    xfn'a-i^ .   Libr.     cur.    malatt. 
Contemplabile.  Add.  Degno  d'  ef- 
fer  contemplato .  Lat.  contemplatiotie  di' 
gnu!  .   Fr.    Gicrd.   Pred.   i£. 
Contfmplamento.    11    contempla- 
re.   La',    csntemplatio .    Gr.    d-eufwris   . 
But.   Purg.   32.    1.     Fr.    lac.    T.    2.    23. 
8.     Coli.    Ab.    Ifac    13. 
Contemplante.     Che    contempla  ; 
e    fi   ufa  alcuna  volta    in   forza    di    fuft. 
Lat.  conttmplam  ,  comemplator .  Gr.  0g«- 
p«5  .    Dani.  Par.   22.  £    32.  Fr.  lac.  T. 
1.    2     51. 
Con  ;  em  planz  a.   V.  A.    Contempla- 
zicne  .    Lai.     con.vtnplatio .     Gr.    ■>£»?«- 
<r/j,    5-«wp/«.    Cvm.     Par.    29. 
Contemplare.    Affifsar   la    mente  « 
e    '1   ptnfero       £*»•     contemplavi.     Gr. 
0£WfH         G.    V.    8-    64.    3-      Dant.    Par. 
18.    I    Cenv.    148.    Petr.    cap.    6. 
Contempi  ai  ivo.    Aó<\.    Dedito,    e 
Acconcio  a   contemplare  .    Lat.   contettt» 
plaiiius .    Gr.    ei<o?ìiTi«ós .    Ttf.    Br.  7    6. 
Fr     lac.   T.    I.    7-    3».     £//>•    P*t     N<f1' 
Cavale.  Bruti,   hng. 

Con- 
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Contemplato.  Add.  da  Contempli- 
le.  Bocc.  lett. 

Contemplatore  .  Verbal.  male. 
Che  contempla.  Lat.  contemplata.  Gr. 
Oìv?h.    E/a.    Vang.    Mor.    S.    Greg. 

Contemplatri'ce  .  Verbal.  fauni. 
di  Contemplatore.  Lat.  contemplata*  . 
Gr.    >e«?sV^.     B:it. 

Contemplazione.  Il  contemplare. 
Lat.  contemplalo.  Gr.  9-g»f*a  .  Com. 
Par.  21.  Seal.  S.  Ag.  Cavale.  Frutt. 
ling.    Libr.   Pred.   P.   S. 

§.  A  contemplazione  ,  pollo  avver- 
bialm.  vale  A  piacimento ,  A  cagione  , 
Per  cagione  ,  e  limili  .  Lat.  causa  , 
gratta.  Gr.  x*Ztv  •  Morg.  15.  13.  Vino. 
Mart.   lett.    38.    Fir.  Af.    245-  Ca['   litt- 

Contemporaneo  .  Add.  D'  un 
medelimo  tempo.  Lat.  coatantus.  Gr. 
a-òyx?ov0i  •  Bocc.  vit.  Dant.  243.  E 
252.    Fior.    Ita!.     D.    Pjd.   lett.   occh. 

Contempra  re.  Contemperare  .  Lat. 
temperare  .  Gr.  <ruyiiq'J.Vi/yvou  .  Petr. 
ean\.    20.    1.    Boe^.   Varcb.  I.    rim.  5. 

$.  Contemprare,  il  difsero  gli  an- 
tichi per  Contemplare .  Lat.  contempla- 
ti .    Dittam.    5.   4. 

Contendente.  Che  contende.  Lat. 
contendens .  Gr.  ì%i'%ùjv.  Tajf.  Ger.  12. 
102. 

C  O  N  T  E  N  D  E  N  7.  A  .  V.  A.  Contefa .  Lat. 
contentio  ,  controversa  .  Rjm.  ant.  P.  N. 
Not.  Iac.  Pjm.  ant.  P.  N.  Buonag. 
Urb. 

Contendere.  In  a.tt.  e  neutr.  fignifìc. 
Contradire  ,  Quiitionare  ,  Mettere  in 
difputa.  Lat.  contendere  .  Gr.  <pt\ova- 
x«i/.    G.  V.    S.   40.  i.    Paft.    320.      Vit. 

5.  Gio:    Bat.    Maefiru^.  2.    9.  9.    Petr. 
eap.    1  o. 

§.  I.  Per  Isforzarli  ♦  Affaticarli  . 
hat.  contendere  ,  Miti  ,  lavorare  •  Gr. 
areifccS-ca .     Dant.    Purg.     17.    M.   V.    IO. 

6.  Vit.    S.    Gio:    Bat.    196. 

§.  II.  Per  Vietare,  Proibire.  Lat. 
•Beta  re ,  arcete  »  prohibere .  Gr.  xvXv'vv  . 
Petr.  can\.    5.    8.   E    8.   6.   E  fon.   71. 

$.  III.  E  neutr.  paff.  per  Opporli  . 
Lat.  adverfari  ,  alt  ere  ari  .  Gr.  zvavTtù- 
Acu  .  G.  V.  io.  131.  3.  Nov.  ant.  50. 
1.    Bocc.  nov.  45.   14. 

§.  IV.  Per  Attendere.  Lat.  ìncum- 
berty  operar»  dare.  Gr.  nrcs<rìynv.  Cren, 
Vtìl.  25, 

Hhhn 
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§.  V.  Contendere,  tifarono  gli  anti- 
chi anche  per  Congiugnerli  carnalmen- 
te ,  Aver  che  fare  .  Lat.  rem  habere  . 
Gr.  y.vo)?v.uv  .     Tav.   fy't.     Vit.   S.   Ant, 

Con  tendevo  lmente  .  Avverb. 
Coti  contendimento  ,  Adiratamente  y 
Con  modo  contenziofo  .  Lat.  contentio-* 
(e.    Gr.  i{  /c/,««  J  •     Declam.     §uintil.  P. 

Contendimento  .  Il  contendere  > 
Contefa.  Lat.  contentio.    Gr.    s'eis  . 

Contenditore  .  Verbal.  mafe.  Che 
contende  ,  Riottofo  .  Lat.  altercator  9 
litigiofm ,  rixofiif.  Gr.  <pt\i»a*is.  Amm. 
ant.  36.  6.   io.    Tef.    Br.   7.    37. 

Contendi!' rice.  Verbal.  femm.  di 
Contenditore.  Lat.  alter catrix  ,  rixofa  . 
Gr.    >'r   (piXóvnr.ìq.    Com.  Inf.   9. 

Contenente  .  Che  contiene  .  Lat, 
continen;  .   Gr.    ruvixrov.  Com.  Inf.  21. 

6.  Per  Quegli  5  che  ha  virtù  di  con- 
tenerli,  o  che  ha  contegno.  Lat.  con- 
tinente   tempera»!  .    Gr.    ej*?*T*j .      M> 

V.  7-  «• 
Contenente.  Avverb.  Incontanente, 
Subito.  Lat.  confeftim^  illieo.  Gr.  à?ri  « 
su$v$.  Vend.  Grifi. 
Contenenza.  Contegnenza ,  Il  con-, 
tenuto.  Lat.  comprebenjìo  .  Gr.  Tc?io- 
%».     Frane.    Barb.    175.   16. 

§.  Contenenza  ,  vale  anche  Conte*» 
ano  ,  Gravità  .  Lat.  facie!  ,  fpecies  . 
Gr.  H'Sog  .  M.  V.  4-  74-  tit.  Frane. 
Saccb.  rim.  18.  Se»..  Pifi.  1*4. 
Contenere.  Tenere  ,  e  Racchiude-» 
re  dentro  di  fé  ,  Comprendere  .  Lar, 
conti  nere-,  comprebendere .  Gr.  m^i^uv, 
Bocc.  inlr.  3.  E  22.  E  nov.  14.  2. 
Dant.  Purg.  29.     Red.    Off.  Un.  98. 

$.  I.  In  fignific.  neutr.  pafH  per 
Fermai  fi  ,    Arreftarfi .    Dant .  Purg.  8. 

§.  II.  Pur  neutr.  palf.  per  Iftare  in 
contegno ,  Tener  porto  ,  gravità ,  e  fi- 
nùli  ?  Lat.  elate ,  ac  fuperbe  [e  gerere  , 
yavitatem  prtcfeferre .  Gr.  Jire?>t<puviJi- 
àca  .    M.  V.   9-  103- 

§.  III.  Per  Reprimere,  Raffrenare, 
Lat.  compefeere  ,  franare  5  conti  nere  • 
Or.    *?*riìv .     Pa(J.  65. 

§.  IV.  E  neutr.  palf.  per  Tempe-» 
varfi  ,  Aftenerfi  ,  Raffrenar  V  appetito 
di  checche  fia  .  Lat.  fé  cominere .  Gr. 
s'yx?ciTVJi£cu  .  M.  V.  3-  43*  Sah, 
Grancb.  1.  3. 
Contenimento.  Il  contenere.  Lar. 
(omprehenfo.    Gr.   fs?/»**. 
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'  §.  I.  Per  Aflinenzia .  Lat.  àl/fiinen" 
ita-    Coli.  SS.  Pad. 

§.  II.  Per  Contegno  ,  Contenuto  . 
"Lat.  ambitut .  Gr.  vtQto%n  .  But.  Inf.  22. 

Contendere.  V.  L.  Difpreixaie  , 
Burlare,  Deridere.  Lat.  contemnere  . 
Fr.  Giord.  Pred.  2£.  Fr.  lac.  T.  2.  22. 
12.    Zibald.  Andr. 

Contentamento  .  Piacere  ,  Sod- 
disfazione .  Lat.  animi  expìeiio  .  Gr. 
t>nr\>t?cori;.  Vit.  S.  Gio:  Bat.  G.  V. 
12.  4.  2.  Bocc.  noi).  18.  24.  But.  Agn. 
Pand.   15. 

Contentare.  Soddisfare,  Adempie- 
re V  altrui  voglia  J  Far  contento .  Lat. 
alienili!  volitatati  fati  s face  re  ,  ali  cui  tir 
un'unum  explere.  Gr.  èx.ir\n$xv  .  Bocc. 
nov.  12.  17.  E  nov.  36.  20.  G.  V  12. 
56.  1, 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  paff.  per  Re- 
ilar  foddisfatto  .  Lat.  comentum  effe  . 
Gr.  «jairwTwf  ì'xitv  •  BOCC.  nov.  38.  5. 
E  nov.  100.  13. 

§.  II.  E  parimente  neutr.  paflf.  per 
Acconfentire .  Lat-  affentiri  ,  consenti- 
re. Gr.  (rvfjfpùjvàv .  Bocc.  nov.  18.  15. 
E  nov.  82.  3. 

Contentato.  Add.  da  Contentare  ; 
Soddisfatto,  Acquietato.  Lat.  conten- 
titi ,  acquiefcens .  Gr.  «a Tap*» j .  Dant. 
Pttrg.  24.    Bocc.  nov.   19.   16. 

Contentatura  .  Contentamento  . 
Lat.  fatisfaclio  .  Gr.  TrX«ps?>0p/»  .  Borgb. 
Orig.  Fir.   182. 

§.  Onde  Effere  di  grande,  o  di  fa- 
cile ,  o  di  difficile  contentatura ,  vale 
Contentarli  facilmente,  o  difficilmente. 
Lat.  fa  ci  lem  ,  aut  di jf  ci  lem  effe.  Car. 
lett.  2.  240.  Fir.  dial.  beli.  donn.   399. 

ContentevOlE.  V.  A.  Add.  Che 
contenta  .  Lat.  fatisfacietn  ,  gratin  . 
Gr.  »£ù:  ,    £«?/«;  .     Din.   Comp.  3.   73. 

Contentezza.  Contento  fufl.  Lat. 
voluptas  ,  deleclatio  ,  iucunditas  .  Gr. 
v$»vn  .  Fr.  lac.  T.  3.  28.  I.  Fir.  Af. 
132.    E  difc.  ali-  5  7*  Capr.  Boti. 

Contentibile.  V.  L.  Add.  Di- 
fprezzabile  .  Lat.  contetnnendut .  Coli. 
Ab.   Ifac   17.    E    cap.   12. 

Contentissimamente  .  ■  Awerb. 
Con  grandiffimo  contentamento .  Lat. 
iucundijfìmt  .  Gr.  fiate:*  .  Fr.  Giord. 
Pred.    !(. 

Contentissimo.  Superi,  di  Conten- 
to add.   Lat.  Utijfunm  .  Gr.   t'\x?w7Z- 
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Ti;  .  Bocc.  nov.  17.  47.  E  f.  6.  f.  7. 
Vi  ne.  Mart.  lett.  55.  Ambr.  Cof.  3.  1. 
Contentivo  .  Add.  Che  contiene. 
contentini; .  Gr.  o--jify.rtx.3i.  Cr.  5.  13. 
16, 
Contento  .  Sufi.  Contentamento. 
Lat.  volftptar  ,  obleSìatio  ,  deleclatio  y 
iticunditas .  Gr.  xa?u' •  Dittam.  5.  1. 
Filoc.  5.  14.  Fiamm.  4.  187.  Cant. 
Cam.  40.  Boe^.  Varch.  3.  pr^C  9.  E  3. 
h'«.  11.  Galat.  45.  F/«f.  Mart.  lett. 
14.    E    15-    ^^-   D/*r>.    15. 

$.  I.  E  per  lo  Contenuto .  Lat.  con- 
tentttm  )  quod  conti netur .  Gr.  vsfit^i- 
[asvov .  Dant.  Inf.  2.  But.  ivi.  Dant. 
par.  2.  Cam.  Inf.  21. 

§.  II.  Per  Difprezzo  ,  Derisone  . 
Lat.  contempliti  .  Gr.  xxTutpfj'vyiTic  . 
M.  V.  7-  *3-  Coli.  Ab.  Ifac  12.  E  20. 
Fior.  S.  Frane.  155. 
Contento  .  Add.  Contentato,  Sod- 
disfatto, Lieto,  Allegro.  Lat.  conten- 
titi. Gr.  aurei ?x.)i;  .  Bocc.  nov.  2.  14. 
E  nov.  28.  9.  E  nov.  46  1 7.  E  nov.  68. 
1 1 .  E  ««/».  22.  Dant.  Inf.  1 9.  E  Purg. 
3.  P<?rr,  <r<7«^.  15.  2.  E  fon.  306.  B0<?£. 
G.  v5\  44.    Boe^.   Varch.   2.  prof.   5. 

$.    Per    Contenuto  .    Lat.    quod  conti- 
ne tur .  Gr.   iri^nxV1^0^'     Frane.     Bari. 
2.    1.     E   70.   io. 
Contenuto   .     Sud.    Contenimento  > 

Somma  .   Lat.  fumma  . 
Contenuto   .   Add.     da     Contenere. 
Lat.  quod  continetur .   Gr.  veftexofttvs . 
Dant.  Par.  2.    F(ed.   off.  an.  47- 
Contenzione.     Contefa  .    Lat.    con- 
tinuo   ,    concertatio    .    Gr.     piXovetx/a    . 
Amm.    ant.    30.    6.    6.      Tef.     Br.    6.    9. 
Tratt.  pece.  mori.    §nift.  filof.   5.  Cavale. 
Med.  cuor.    Bocc.  nov-   17.  13. 
Contenziosamente.   Awerb.  Cor» 
contenzione.    Lat.  contentiofe .    Gr.    i?t- 
?ix.ù; .  Amm.  ant.  30.  8.  2.  S.  Ag.  C.  D. 
Contenziosissim  amente.    Superi, 
di    Contenzioiamente.   Lai.  maxime  con- 
tentiofe .    Gr.    ipic-txvTstTcc  .     Fr.    Gitrd. 
Pred.  /£. 
Contenzioso.    Add.    Lìtigiofo.    Lat. 
contentiofus  ,    rixofuj  .    Gr.     ptXavaxoc    . 
Amm.  ant.   36.  6.    14.     Cavale.    Pungi!. 
E    Di f àpi.     fpir. 

§.  Contenziofo  ,  dicefi  da'  canonifli  il 
Foro,  ove  s'  agitano  le  liti  ,  e  le  diffe- 
renze, a  diftinzione  di  quello,  che  eMi 
chiamali»  di  cofeiema .  M*eftru\\.  1.  62. 

Con- 
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Conterminale.  Add.  Che  termina 
infienie  .    Lat.    contermini!  .    Gal.    di  al. 

mot.    510- 
Contesa.    Il    contendere  ,   Contenzio- 
ne.    Lat.  contentioy  altercati*).    Gr.    >-«- 

xej.  G.  V.  7-  *5-  2>  Bocc-  nov'  4?* 
9.  Frane.  Sacci?,  nov.  1S9.  Caf.  af. 
cotn.    102.   Ar.  Fur.  20.   39. 

Contessa  .  Femm.  di  Conte  .  Lai, 
h<ec  comes  ,  *  corniti 'J] 'a  .  Bocc. 
nov.  29.  16.  G.  V.  9-  58-  *•  F>ittatn. 
2.   24. 

<$.  Contesa  >  e  Conteffa  di  Civ il- 
lari, modo  ufato  in  gergo  per  la  Vuo- 
tatura de'  ceffi.  Bocc.  nov.  79.  41* 
Pataf.    2. 

Contessere  .  TeflTere  >  Comporre  , 
Congiugnere  artificiofamente  infieme  . 
Lat.    contexere .    Gr.    cvvv$xlviw  .   Morg. 

14.   85. 

Contestabile  .  Nome  di  dignità 
militare  ,  Coneflabile  .  Lat.  comes  pabu- 
li .    Sen.   Pi  fi.  95- 

$.  I.  Conteftabile  ,  e  Gran  conte- 
ftabile 5  è  anche  nome  di  Dignità  prin- 
cipale nelle  corti  de'  principi  grandi  . 
Ar.  Fur.   5.   81.    Segn.  fior.   9.   249. 

$.  II.  Gran  conteftabile  ,  chiamali 
la  prinripal  Dignità  nella  religione  de* 
cavalieri   di   santo   Stefano . 

.Contestare.  Termine  de'  legifti  , 
che  vale  Intimare  >  Notificare .  Lat. 
conte/lari  .  Gr.  Situa  t-J pì  <&m  .  Stat. 
Mere.   Cron.   Morell. 

Contestato  .  Add.  da  Confettare  ; 
Intimato ,  Notificato  .  Lat.  contejlatus  . 
Libr.  Amor. 

Contesta 'Ione.  Il  confettare .  Lat. 
conteftatio.  Gr.  tatuctprvpix  . 

Contesto.  Suft.  Tello ,  e  più  pro- 
priamente Quello  ,  che  precede  ,  e  fe- 
gue  alcun  particolar  tetto.  Segn.  Mann. 
hic.    13.   3. 

§.  Contefti ,  diciamo  anche  i  Tefti- 
monj  ,  allora  che  depongono  in  confor- 
mità ,  e  fono  interamente  fra  di  loro 
concordi .   Lat.    contefles  .    Gr.     truppa f- 

Contesto.   Add.  da  Contenere .  Lat. 
contexius  .     Petr.     can^.     42.     2.    Alam. 
Colt.    5.    no.     Boe\.    Varcb.  I.    prof.    I. 
Bimb.   rim.     Taff.    Ger.    8.   85. 
§.    Per    metaf.     Ti  ant.  Par.    19. 
Contezza.    Notizia .    Lat.    cognitìo  , 
tutitia    .     Gr.     yvùs-ti    .      T>ant.     Purg. 
Hhhh  t 


44.     Frane.      Barb.      194.      12.       Beni. 
lett. 

§.    Per  Familiarità .    Lat.  confuetude  .. 
Bocc.    nov.  15.  4-     Frane.     Saicb.     not. 
50. 
C  o  n  t  1  e  r  N  o .    Dim.    di   Conto  ;   Picco! 

conto .    Lat.    ratiuncula  .     Alleg.  225. 
Contici  a   .     V.    A.    Calta    folata    col 
cuoio  ,  llampata    intorno  al   piede  .  But, 
Par.   15.    Pramm.   PJform.  del  1356. 

$.     E    generalmente    per   Ogni   orna- 
mento ,    e    per     Ogni    vaghezza.     Lat. 
ernamentum  ,    venuftas .    Gr.     xóefjnfxn  . 
Liv.  M.    Amtn.  ant.  G.  69.     Nov.    ant. 
92.  4. 
ConTigiATO.     Add.      Ornato     di    con- 
tigie .    T>ant.    Par.   1 5.    But.  ivi .  Frane. 
Saccb.  rim.  55. 
Contiguità',    contiguitade,   © 
CONTiGUiTATE.     A ftratto     di    Con- 
tiguo.    Lat.    *   contiguità; .     Gal.  Gali. 
Contiguo.    Add.    Rafente  ,    Allato  9 
Accolto,    Che   fi   tocca.  Lat.  conti guus. 
Gr.  Tuvxàì'is.   Coni.  Inf.   34.    Varcb.  fior* 
9.    Stor.  Fur.  5.   io3. 

$.  Contiguo  ,  termine  de*  filofofi  9 
dicefi  delle  Parti  componenti  un  cor- 
po fra  di  loro  feparate  ,  ma  che 
1'  una  fia  al  contatto  dell'  altra  . 
C  o  N  t  1  N  A  .  V.  A.  vale  Febbre  conti- 
nua. Lat.  febris  continua*  M.  V.  3. 
43.  E  5.  25.  Pataf.  9.  Segr.  Fior. 
Mandr.  4.  §• 
Continente.  Contenente.  Lat.  con" 
tinens  ,  combrehendtns  .  Gr.  auvz^uv  . 
Cr    6.   1.  6.  ' 

§.    Per     Quegli  >    che    ha     virtù     di 
continenza.  Lat.  *  coninens.    S.  Grifoft» 
S.  Ag.  C.  D.   Maeftruii.  2.   35. 
Continentemente.    Awerb.    Co» 
continenza.  Lat.  cont'menter  .  Gr.  èyxfct- 
*tfc.    Fr.  Giord.  Pred.   P^. 
C  ontinentissimamente  .    Super!, 
di    Continentemente  •    Lat.   continentijjì- 
me .   Gr.  éyxpa,ré~ccra  .     Libr.   cur.    tna- 
latt. 
Co  NTINENTi  SS  IMO.    Superi,    di  Con- 
tinente .     Lat.     eontinenti/jimus    .       BuU 
Inf.   4. 
Continenza  .     Il    contenere  .   !  Lat. 
ambitus  .   Gr.    tiPioyU  .    Dant.  Par.  33. 
Bocc.  le:t. 

§.  I  Per  Quella  virtù  ,  colla  qua- 
le 1'  uomo  fi  fa  temperare  ,  e  conte- 
nere.  Lat.  contincHtia  .  Gr.  ìy^pàrnet  , 

Ttf. 
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anche   Termine 
può    efTere  >    e 


Tef.  Br.  6.  39.  Cctn.  Par.  21.  Cavale. 
Penìt.  Frane.  Barb.  106.  10.  C  V.  6. 
64.  4.   Bocc.  nov.  38.  11. 

§.  II.  Pei  Maniera  di  portai!!  3  o 
contenerfi  in  alcuno  affare  ,  Contegno  . 
La:.  vrdur  .  Bocc.  nov.  99.  46.  Pecor. 
g.  5.  nov.  1.  Cren.  Morell.  228. 

§.    III.    Per     Saldezza     ,     Fermezza  . 
Itat.  firmiwdo  •)    fiabilitas    .    Gr.    ^i?io- 
r>iS  .  Liv.  M. 
Contingente  .  Che  continge  .   Lat 
contingem  . 

§.  I.  Contingente  3  è 
filolofico  ,  e  vale  3  Che 
non  efTere   ,  Indeterminato    .   Lat.   con- 
tìngens  .  Gr.  i,vJex.VJlV0V   •    T>ant>    P'11"' 
13.  E   17.  Paff.    319-  Maefìrun-   I.  54- 

§.  II.  Contingente  3  dicefi  anco  per 
Rata  ,  o  Porzione  di  checcheflia  ,  che 
tocca  a  ciafeuno  . 
Contingentemente  .  A werb.  Con 
contingenza  .  Lat.  *  ccntingenter  3  for- 
tuito .  Gr.  a'jT9[j.tt.rui;  .  Varch.  fior. 
Contingenza.  Il  contingere  .  Lat. 
contìn%entia  .  Gr.  ih  o-wlw/Se,'3a>tof . 

0).  I.  Contingenza  3  è  anche  Termine 
filolofico  ,  e  vale  Indeterminazione  ,  e  '1 
Potere  avvenire  ,  o  non  avvenire  .  Lat. 
contingem  .  Gr.  rò  iv&ixiptvw  •  Dani. 
Par.   1 7.   But.   iti  . 

§.  II.  Per   Cofa    contingente    . 
Par.  1 3.   But-  ivi   . 
CONTINGERE  .  V.  L.  Avvenire 
cadere    3    Succedere    .     Lat 
evenire    •     Gr.    o-vpficu'vttv   . 
25.  Bui.  ivi  . 
Continua  .  Contigia  . 

Tarn.  38. 
Continovi   .   Lo  fteflb 
mia  .  Lat.  esntitwatio    . 
Gom.  Inf.  12. 

§.   Continova    5    vale    lo  fteflb   ,    che 
Confina  ,  Febbre  continua  .    Lat.  febris 
cent inu a  .  Alleg.   229. 
Continova  mente    .     Avverb.    Lo 
ftefTo  3  che   Contimiamente    .    Lat.    affi- 
dile 3  cc^;in;;e   3   continentcr    .    Gr.  cvmì- 
;twj.   Vit.  S.  Gio:  Bat,    187.     Segn.  fior. 
6.    3  6o. 
Continova  mento.  Lo  fìcfTo  -, 
Continuamento  .  Lat.  *  continuati» 

Continova  nza   .   Lo    fteflb   , 
Continnanza   ■>    Lat-   continuati 0 

Qraz. 


Lo    fteflb  j  che  Con- 
tinuare    ,    perfeverare  . 


T>ant. 


Ac- 


cor.ttngere  > 
.    Dant.    Par. 

Borgh.    Arm. 

3    che    Conti- 
Gr.    cv)j^xhu 


fteflb   3    che 
,    ajfuluus  . 


che 
Gr. 

1     che 

Salv, 


Conti  no  vare  . 

tinuarc  .  Lat.    con 

Gr.  m-ffrx.ccp'rsfHv  .  Cren.  Morti!.  226. 
Con  t  1  nov  a  t  o  .  Add.    da  Continova- 

re  .  Lat.  comìnens  3  continuus  .  Gr.  au- 

vex>i{  .  M.  V.  3.  26. 
Conti,  novazione,    Lo  fìe.'fo    ,   che 

Continuazione  .  Lat.  ccntinuatio  3  perfe- 

veranlia  3   perfeveratio    .     Gr.   ivipevn  3 

CONTINOVITA1      3       CONTINOVI!"  A- 

de  3  e  continovitate.  Attratto 
di  Continovo  ;  Continovazione  .  Lat. 
continuatìo  3  perfeverantia  3  perfeveratio . 
Gr.  xagTifi'a  . 

Continovo  .  Add.  Lo 
Continuo  .  Lat.  continui!! 
Gr.  o-iwixns  . 

§.  Febbre  continova  3  vale  Quella  3 
che  non  lafcia  libero  1'  infermo  .  Lat. 
febri;  continua . 

Continovo    .    Lo    fteflb  3    che  Conti- 
nuo 3    avverb.    Lat.    continue   3    affidue  . 

Gr.  (Twjix*>S  •  G-  v-  8-  78.    3- 

§.  Di  continovo  3  Del  continovo  3  o 
Al  continovo  ,  pofti  avverbiali)),  vaglio- 
no  lo  fteflb  .  G.  V.  6.  17.  3.  Cron.  Mo- 
re!/. 221. 
Continua  .  Verbal.  Continuazione  . 
Lat.  continuati 0  .  Gr.  o-iwi\etct  . 

§.  Continua    5    vale  anche    lo   fleflb  y 
che  Centina  .  Lat.  febrìs  continua . 
Continua  mente,  che  anche  fu  det- 
to continuvamente    .     Avverb. 
Sempre    3    Del    continuo  5    Senza    inter- 
miflìone  .  Lat.  ajfidui  3    continue  3    con- 
tinenter  .  Gr.    a-wuix^^    •    Bocc.    nov.    1. 
12.  G.  V.  9.  98.  2.  Dant.  Inf.  14.  Amm. 
ant.  33.   1.  4- 
Continuamento  .   Continuazione. 
Lat.  *  continuatìo   .   Gr.    vuuì'xhx    .    G. 
V.  9.  116.  1.  Albert.  50. 
Continuanza  .    Continuazione  .  Lat. 
continuatio  .  Gr.    tri/vi^tta  .  Cr.  6.  6.  3. 
Com.  Purg.   18.    But.  Inf.  7.    Bocc.  g.  J. 

f.  4- 
Continuare  ,  che  anche  dagli  antichi 
fi  fcrifle  continuvare  .  Seguitar  a 
fare  ,  Non  intermettere  3  Durare  .  Lat. 
continuare  3  perfeverere  .  Gr.  ir?i<rxctf- 
Ttqnv  .  Bocc.  introd.  49-  E  noi.  io.  7.  J? 
nov.  24.  I.  Ti  ant.  Inf.  io.  Petr.  can%.  IO.  2. 
§,  I.  Per  EfTere  attaccato  3  o  con- 
giunto .  Lat.  adbarere  3  coùdcrere  3  con- 
tundi .  Gr,  «-y^xoXA**»!*  .  Volg.  %af. 
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§.  II.  Per  Continuare  a  ufure  ,  in.fi.- 
onific.  att.  Vit.  Pluf. 

Continuatamente.    Avverb.  Con 
continuazione  .  Lat.    continue  .    Gr.    cu- 

vìx'^ì   •  Gal-  d**ì'  mot-  io7- 
Continuato  .    /u'd.    da   Continuare  . 
Lai.     continens  ,    cominuus    -  Gr.    <rvvs- 
%*$    .    Coli.    Ah-    Ifac     15.    Libr.     Fred. 
Galat.   51. 
CoNTiNUAZIONE.il  continuare.  Lai: 
tontinuatio  ■>  perjtve*antia  ,  perjevtratio . 
Gr.  i  Trilioni ,  xctfTifiu  .  Hetlam.  ^tùntiU 
P.   Pj.ui.  lett.  2.   121. 
Continuità'  >    contini;  itade  , 
e    continuitate.  Attratto  di  Con- 
tinuo ■■)  Continuazione.  Lat.  continuativi 
terfeverantia  5    perjevi-ratio    .    Gr.    xapTS- 
f/«  .  But.  Par.  8.   1.  Cavale.  Med.  cuor. 
Com.  Inf.   19. 
Continuo  .    Sufi.    Termine  de'  filofo- 
fì  .  Comporto  di    parti    non  feparate    fra 
di  loro  .   Gal.  dia),  mot.  499.  E   510. 
Continuo  ,  che  anche  dagli  antichi    n" 
fetide    CONTINUVO    .    Add.    Che    ha 
continuazione  .  Lat.  continua?  5  ajfiduus . 
Gr.  o-vvix*S  •    ^occ.  nov.  2.   5.  Petr.\fon. 
61.  Dani.  Inf.   16. 

$.  I.  Per  Affidilo  ,  Dimorante  di  con- 
tinuo in  alcun  luogo  .  Lat.  ajfiduus  . 
Gr.   à£L<*.'kti'mo<;  .   Bccc.  introd.  51. 

$.  II.  Aggiunto  di  quantità  3  la  di- 
veriifica  dalla  difereta ,  ed  è  termine  de' 
filofofì  .  Lat.  continuiti  .  Gr.  cuvtx^i  • 
Ciré.   Geli. 

§.  III.  Febbre  continua  ?  vale  Quel- 
la ,  che  non  lafcia  libero  i'  infermo  a- 
vanti  la  nuova  febbre  .  Lat.  febrif  etn- 
iìnua  .   Gr.  evvow;  .  Pjid.  hit.  occh. 

§.  IV.  Onde  in  proverb.  La  febbre 
continua  ammazza  1'  uomo  ,  che  fi  ufa 
figuratati},  per  efprimere  ,  che  Le  con- 
tinue fpefe  fanno  impoverire  . 
Continuo  ,  che  anche  dagli  antichi  fi 
fcriffe  CONTINUVO  .  Avverb.  Con- 
tinuamente .  Lat.  continue  .  Gr.  o-vvi- 
X*>S  •  Bice.  nov.    50.  4-  Tilcc.   3.  239. 

§.  Al  continuo    ,     Del    continuo    ,    e 
Di  continuo  ,  pofti    avverbialm.    vaglio- 
110  lo  fteffo.  G.  V.  6.   77.  2.  £  8.   78.   3. 
Bocc.  nov.  22.  6.  Tir.  Lue.  I.  2. 
CONTINUVAMENTE     .       V.      CONTI- 
NUAMENTE . 
CONTINUVARE    .    V.     CONTINUARE. 
CONTINUVO.V.     CONTINUO. 

CONTO  ,  Sufi.  Calcujo  ,  Ragione  .    Lat. 


itJcvlitì  >    ratio  ,   Gr.  Wpyis  .  Tef.    Er.  2. 
48.  Sen.  Pifi.  Sen.  ben.  Varch.  6.  4. 

§.  I.  Conto  aperto  ,  od  accefo,  fi  di- 
ce il  Conto  uoii  faldato  .  v.  ACCE- 
SO . 

$.  II.  Avere  il  conto  accefo  ,  figura- 
tam. vale  Seguitar  a  far  checcheffià  lun- 
gamente 5  e  continovamente  ;  ma  fi  fucl 
prendere  in   mala  parte  . 

(J.  III.  Conto  fpcnto  ,  fi  dice  Quello  , 
che    è    faldato  ,  e  pareggiato  . 

$.  IV.  Conto  corrente  ,  vale  Quello  , 
a  cui  giornalmente  fi  aggiungono  putite 
e  dicefi  propriamente  il  conco  de'  da- 
nari . 

$.  V.  Conto  fermo  ,  fi  dice  Quello  , 
a  cui  non  fi  poffono  contrapporre  partite 
fino  al  tempo  ,  o  alla  condizione  pre- 
fica . 

§.  VI.  Conto  morto  ,  fi  dice  Quello» 
che  non  fa  debitore  ,  o  creditore  effet- 
tivo ,  ma  fi  tiene  folo  per  comodo  di 
fcrittura  . 

§.  VII.  Conto  a  parte  ,  vale  Conto 
feparato  .  Borgb.  Mon.  228.  £  Vefc. 
Fior.  497. 

§.  VIII.  Tener  conto  ,  o  il  conto  5 
vale  Scrivere  ,  e  Fare  i  conti  .  Lat.  ra- 
tiones  putare  ,  fubducere  raiiones  .  G/v 
Xoyi'r't&etx    . 

§.  IX.  Tenere  un  conto  ,  o  il  conto 
per  bilancio  .  v.    bilancio  . 

§.  X.  Tener  conto  ,  vale  altresì  Pren- 
der memoria  ,  o  ricordo    .    Pjd.   lett.  2. 

99- 

§.  XI.  Tener  conto  di  checche/fia  > 
vale  Rifparmiarlo  . 

§.  XII.  Vale  eziandio  Averne  cura  . 
Lat.  curam  b abere  .  Gr.  Tr?OT{*z\etfyoa 
trt^l  tìvo$  .  Cron.  Morell.]  Segn.  fior.  9. 
246. 

§.  XIII.  E  Tener  conto  ,  vale  anco- 
ra Offervare  ?  Reflettere  ,  Abbadare  . 
Segn.  fior.  6.   161. 

§.  XIV.  Far  conto  ,  vale  Rifcontrar 
le  ragioni  >  e  le  partite  .  Varch.  ErctL 
50.   Borgb.  Mon.  228. 

§.  XV.  Far  conto  ,  o  i  conti  con  al- 
cuno ,  vale  Rifcontrare  il  conto  ad  ef- 
fetto di  aggiuftarfi  con  effo  nel  dare  5  e 
nelP  avere  .  Malm.  2.  33.  Pjd.  lett.  2. 
*37. 

§.  XVI.  In  proverb.  Chi  fa  il  conto 
fenza  1'  ofie ,  l'ha  a  far  due  volte,  o  li- 
mili ;  e  vale  j   che  I   difegni   ,    che   fi 

fan- 
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fanno  così  da  fé  ,  per  lo  più  non   riefco- 

«O   .     V.    OSTE     ,    e     FARE    CONTO     §. 
Ber  ri.  Ori  i.   7-   63- 

$.  XVII.  Far  conto  ,  vale  Determi- 
nare ,  Stabilire  ,  Rifolverfì  .  Lat.  Jta- 
tuere  ,  decernere  . 

§.  XVIII.  Far  conto  ,  o  il  conto  , 
vale  Imniaginarfi  ,  Supporfi  .  Lat.  -fin- 
gere .  Ma/m.  6.  36.  E  fi.  103. 

§.  XIX.  Far  conto ,  che  parli  I'  Im- 
peradore  ,  modo  proverb.  e  vale  Non 
curare  checchefTìa  ,  Non  badare  a  quel- 
lo ,  di  che  fi  tratta  ,  e  Non  volervi  far 
rifleflione  .  Ma/m.   io.  45- 

§.  XX.  Tener,  e  Far  conto  di  chec- 
chefTìa ,  vale  Farne  ftima  ,  Averlo  in 
pregio  .  Lat.  tfjìimare  .  Gr.  nuàv  . 
Bemb.  lett.  Ar.  Fur.  32.  2.  Ciré.  Gè//. 
Stor.  Tur.  1.  22. 

§.  XXI.  Onde  Uomo  di  conto  ,  va- 
ie Uomo  di  ftima  ,  e  di  reputazione  . 
Dav.  Sci  fin.  48.   Ma/m.   3.  0- 

§.  XXII.  Aver  in  buon  costo  ,  vale 
Avere  in  buon  concetto  ,  Stimare  aliai  . 
Lat.  magni  facere  .  Ber».  Ori.  1.  io. 
2. 

§.  XXIII.  Domandar  conto  ,  vale 
Ch  iamare  a  render  ragione  ,  Far  render 
conto  .  G.  V.  6.  92.  4. 

§.  XXIV.  Render  conto  ,  vale  Far 
vedere  la  fua  amm iniziazione  .  Lat.  ra- 
tionem  rendere  .  Gr.  \oyov  àùvou  .  Ar. 
Lett.  2.   1.  £    Tur.  i.  55.  Bemb.  lett. 

§.  XXV.  Render  conto  ,  v.de  Giu- 
ititìcarfi  ,  Dar  foddisfazione  .  Ar.  Fur. 
46.  58. 

§.  XXVI.  Render  buon  conto  ,  figu- 
ratali], vale  Rendere  .  Sior.  Fur.  1.  3. 
Bern.  Or/.  1.  24.   6. 

§.  XXVII.  Dar  conto  d'  alcuna  co- 
fa  ,  vale  Darne  avvifo  ,  notizia  ;  e  di- 
cefi  anche  per  Render  ragione  dell'  ope- 
rato .  Lat.  decere  ,  informare  ,  rationem 
reddere  .   Bemb.  kit.    Ar.  Fur.  20.  5. 

§.  XXVIII.  Dare  ,  o  Ricever  dana- 
ri a  cento  ,  o  a  buon  conto  ,  vale  Dare 
ec.  danari  per  farfeli  far  buoni  ,.  o  per 
a^Piuftarfene  nel  faldo  del  conto  .  Bemb. 
fior.  4.    50. 

§.  XXIX.  A  buon  conto  ,  fìguratam. 
non  alludendo  a  danari  ,  vale  Frattanto, 
Intanto  .  $ah.  Spi»  3.  3-  Bern'  0rl'  z> 
io.  11. 

§.  XXX.  Mettere  ,  o  Porre  in  con- 
to  ,   o  *  conto  ,    vale   Annoverar  tra 
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V  altre  cofe  ,  o  tra  gli  altri  conti  .  Lst, 
inter  alia  recer.fere  .  Gr.  irpo<rapi9fJmv  . 
Fi /oc.  3.  130.  Mov.  ant.  pr.  2.  E  mv. 
61.  2.  Sen.  ben.  Vareh.  3.  18.  temb. 
lett.  2. 

§.  XXXI.  Levare  il  conto  ,  vale 
R  accorre  il  conto  .  Lat.  rat  toner  fubdu- 
cere  ,  fummam  facete-.  Gr.  Xtyi^a-^M.  . 
Ar.  Lett.  4-   7-    Bemb.  fior.  6.   72. 

§.  XXXII.  E  Levare  un  conto  ,  va- 
le Levare  ,  o  Copiare  le  partite  d'  un 
'  conto  ,  che  alcuno  ha  accefo  in  un  li- 
bro . 

$.  XXXIII.  Tirare  ,  o  Portare  in- 
nanzi il  conto  ,  vale  Portare  un  conto 
avanti  da  una  carta  all'  altra  ,  o  da  un 
libro  a  un  altro  . 

§.  XXXIV.  E  per  metaf.  vale  Se- 
guatare  a  far  checché  fra  .  Mah*.  4.  60. 
£  6.    16. 

§.  XXXV.  Edere  a  conto  d'alcuno, 
per  metaf.  vale  E/Tere  apparecchiato  ad 
opni  fua  richieda  ,   o  piacimento  .    Bemh. 

lett.  2. 

6.  XXXVI.  Dicefi  in  proverb.  Conti 
chiari  ,  amici  cari  ;  e  vale  ,  che  L'  a- 
mici/ia  non  dee  pregiudicare  all'  inte- 
re (Te  . 

§.  XXXVII.  Canto,  dicefi  anche  per 
Capitale  ,  o   Adeguamento. 

§  XXXVIII.  Onde  Far  conto  ,  o 
Mettere  a  conto  ,  vale  Far  capitale  , 
Fare  alfegnamento  .  Bccc.  mv.  25.  7. 
Sen.  ben.  Varcb.  1.  2.  £   5.  1  7* 

§.  XXXIX.  Conto  fi  uf»  anche  per 
Modo  ,  Maniera  .  I^ed.  lett.  2.  60. 

§.  XL.  A  conto  ,  e  Per  conto  ,  po- 
di avverbialm.  vaghono  Per  cagione. 
Lat.  caufsÈ  .  Bemb.  lett.  2.  %*J.  hit.  t. 
298. 

§.  XLI.  Conto   ,    per    Raccontamen- 
to  ,  Narrazione  ,    Idoria    .    Lat.    narra- 
tio   .    Gr.    &t>iy*rii   - 
Tef.   Br.   1.   5.    E    I'. 

V.  11.  96-  6.  ■.    . 

Conto.  Add.  Noto  ,    Chiaro   ,    Mani- 
fedo  .  Lat.  notiti  .  Gr.  yvm'fif^s  •  Pw. 

catti.  4    6.  h  feti.  3««  Daftt'    ^  '     3'    E 

Fura.  13.  Cem.  Par.   6. 

§.  I.    E  in  forza    di   fud.  per    Cono- 

feente  ,  Che  conofee  ,  Amico  .    Lat.   4- 

nticits  .  Albert.   1 7« 

§.    II.     Per   Pronto  ,    Ammaedrato  . 

T>ant.  Inf.    33.   But.  ivi  . 
Contorcere  ,  Ritorcere  >  Rivolge- 


Nov.   ant.    99-    9» 
20.    Tav.    SJt.    G. 
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fé  .  Lat.    contorquerg  ,    converiere    .    Gr. 
HTcfixymi/  .   Peir.   cani-  6.  6. 

§.  C  —•torcerfi  ,  neutr.  pa(f.  dicefi  di 
quel  ì  volgere  di  membra  ,  che  fi  fa 
talora  .  o  per  dolor  ,  che  fi  fenta  ,  o 
per  vedere  ,  o  per  avere  a  far  cofe ,  che 
difpiacciano  .  Lat.  fé  contorquere  .  Gr. 
/Sfx?av  .   Fir.  Aj.    i  90. 

Contorcimento  .  Contortone  ,  Il 
contorcere  .  Lat.  contorfo  .  Gr.  <ru$$t- 
qn  .  Se<in.  Mann.  Die.   17.  4. 

Contornare.  Neutr.  pafs.  Ridurli  , 
Ricorrere  ,  Rifuggire  .  Lat.  configgere  . 
Gr.  ìiurotpi-Jyav  .    Tej.    Br.   8.   6ó. 

§.  E  in  fignific.  att.  è  termine  de' pit- 
tori ,  che  vale  Fare  il  contorno  .  Lat. 
delineare   .  Gr.  n.aran%ftuv  . 

C  o  NT  ornato  .  Add.  da  Contornare  . 
Lat.  delineata*  . 

Contorno  .  Lo  Spazio  circonvicino  al- 
la cofa  ,  di  cui  fi  parla  .  Lat.  vicinia  5 
regio  finitima  .  Salv.  Spin.  3.  3.  Fir. 
Afi  E  leu.  lod.  donn.  122.  %ed.  Off. 
un.  r. 

fi.  Contorno  5  Lineamento  diremo 
delle  figure  . 

Contorsione  .  Il  contorcere  5    Con- 
vulfione  j  Contorcimento  .    Lat.     contor- 
fìo   .   Gr.   o-u~?op>i  .  Cr.   5.  iS.   IO.   Tratt. 
«    fegr.  ccf.  donn. 

Contorto  .  Add.  da  Contorcere.  Lat. 
contortus  .  Gr.  a-uvs^fafA^i'i'og  .  Agn. 
Pand.  52- 

$.  Per  metaf.  Cattivo  ,  Malvagio  . 
Lat.  pravu!  .  Gr.  vomii';  .  Mor.  S. 
Greg. 

Contra  .  Prepofizione  ,  che  vale  lo 
fteflo  ,  che  Contro  ;  ammette  dopo  di  fé 
il  fecondo  5  il  terzo  ,  e  il  quarto  cafo? 
benché  il  terzo  ,  per  una  certa  durezza , 
che  fi  lente  nella  pronunzia  ,  il  riceva 
più  di  rado  .  Lat.  contra  5  adterjit;  . 
Gr.  ùtvTfAfS  .  Bocc.  nov.  4.  7.  E  nov.  8. 
1.  E  nov.  10  3.  £  nov.  13.  %.  Peir. 
fon.  53.  E  cani-  49-  a.  G.  V.  2.  "• 
2. 

§.  I.  Per  A  rincontro  ,  A  rimpetto  . 
G.  V.   IX.   90    I.   Dant.    Inf.   I. 

§.  II.  In  forza  d'  avverb.  vale  Con- 
trariamente .  Frane.  Barb.  ?o.    I. 

Contrabbandiere  .  Colui  ,  che  fa 
contrabbandi  y  Chi  è  ufo  a  far  contrab- 
bandi . 

Cokitr  abbando  .  Cofa  proibita  $  e 
dice  fi  di  checche  fu  ,  che  fi  faccia    con- 
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tro  a*  bandi  ,  e  contro  alle  leggi .  Lat. 
commi jfum  .  Gr.  TrXnuai'Xtiax  .  TaC. 
Dav.  Perd.  ehq.  422.  Cecch.  Dot.  3.  6. 
£  Corr.   3.   4.   E   Spir.  2.    l. 

§.  Di  contrabbando  ,  pollo  avver- 
bialm.  vale  lo  fteffo,  che  Furtivamente. 
Ar.  Caffi.    3.   7- 

Contrabbasso  .  Strumento  grande  y 
che  ha  quattro  corde  ,  e  Ci  fuona  ccl- 
1*  arco  .  Car.  lett.   1.    32. 

$.  Per  fimilit.  Bern.  rim.  E  Ori.  2. 
7.  74- 

Contraccambiare  .  Cambiare  una 
cofa  incontro  d  un'  altra  ,  Dar  contrac- 
cambio ,  Ricompenfare  .  Lat.  cempenfa* 
re  5  rependere  .  Gr.  ù<xh^hv  . 

Contraccambio  .  Cofa  eguale  a 
quella  ,  che  fi  dà  ,  o  fi  riceve  .  Lat. 
hofiimentum  5  remuneraiio  .  Gr.  cìuei- 
fitì  .  Sen.  ben.  Varch.  5.  5.  Ciré,  Geli. 
Bern.  Ori.  2.  12.   3S.  Alleg.  82. 

Contraccava  .  Contrammina  .  Segr, 
Fior.  dife.  2.  32. 

Contraccifera,  e  CONTRACd- 
F  R  a  .  Modo  di  feoprire  5  e  d'  intende- 
re la  cifera  .  Lat.  furti oarum  notano» 
interpretatio  .  Viv.  prop.  96. 

Contrada  .  Strada  .  Lat.  zia  .  Gr. 
ecfo'j  .   Bocc.  nov.    15.  6. 

aJ.  Per  Contorno  ,  Paefe.  Lat.  regio  » 
vicinia  .  Dant.  Inf.  %.  Bocc.  nov.  4.  3. 
E  nov.  19.  22.  E  num.  23.  Petr.  can^. 
9.    3.  Tef.   Br.  5.  17.  Caf.  lett.  23. 

Contraddanza  .  Spezie  di  ballo 
fatto  in  più  perfone. 

Contraddetto  .  Sufi.  Contraddi- 
zione •  Lat.  contradiSìio  .  Gr.  ttvriXtye- 
(jitviv  .  Liv.  M.  Efp.  Par.  Neft.  Tratt. 
Piet. 

Contraddetto.  Add.  da  Contrad- 
dire . 

Contraddiente  .  Che  contraddi- 
ce .  Lat.  contradicem  .  Gr.  dvrt'kiyuv  . 
Maejìru\i-   2.  7.   8.  E  2.  24. 

Contraddici  mento  .  Contraddizio- 
ne .  Lai.  contradiclio  .  Gr.  avrt\syofiSm 
vov  .  Liv.  M.  Coli.  SS.  Pad.  %etf* 
Tuli. 

Contraddicitore  .  Verbal.  mafe. 
Chi  contraddice  .  Lat.  ccntradièlor  .  Gr. 
0   avriKiyùv  .   Mor.  S.  Greg. 

Contr  addire  .  Dir  contra  ,  Oftare  9 
Vietare  ,  Opporfi  .  Lat.  contradicere  5 
ohftare  5  velare  .  Gr.  xvrioétv  .  Dant. 
Par.     4-     Bocc.     nov.     17»     8.     E     nev. 

io. 
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60,   II.  Cavale.  Frt'tt.  Ihig.  Varcb.  fttr. 
13.   4S9. 
Contraddiritto  .   Taffa  ,  clic  pa- 
ga il  reo  . 

Contraddittore  .  Chi  contraddi- 
ce ,  Contraddittore  .  Lat.  contradièlor . 
Gr.  i  àvnXs'yuv  .  Cavale.  Frutt.  ling.  S. 
Ag.  C.  D.  Gal.  Sagg.  IO. 

Contraddittorio  .  Termine  loica- 
le  ,  vale  Oppofliffimo  ,  Immediatamen- 
te contrario  .  Lat.  contradielorim  .  Gr. 
«vTtvotTix.ii;  .  Ccm.   Inf.  4. 

$.  Effere  iti  coutivuldittorio  ,  fi  dice 
quando  i  litiganti  difputano  infieme  le 
loro  caufe  davanti  a'giucìici  . 

Contraddittura  .  V.  A.  Contrad- 
dizione ♦  Lat.  contr  adi  èlio  .  Gr.  ùvtiXì- 
yo'iisvty  .   Fr.   lac.   T. 

Contraddivieto  .  Contrabbando  . 
Burcb.  2.  5. 

($.  Aver  contraddivieto  ,  vale  EiTcr 
proibito  .  Cant.  Cam.  52. 

Contraddizione  .  Il  contraddire, 
Oppolizione  ,  Negazione  ,  Citacolo  , 
Contrarietà  .  Lat.  contrarietà!  ,  contra~ 
diSlio  .  Gr.  ìvctvTtmyii .  Efp.  Sa/m.  Bocc. 
nov.  17.  17.  E  nov.  13.  15.  Dant.  Inf. 
27.  Maejìri'n.  2.   7-  8. 

Contradiamento.  Il  contradiare  , 
Contrailo  ,  Oppofizione  .  Lat.  eppofitio , 
altercatiti  5  contrarietà!  .  Gr.  ìvavriu* 
e-»;  .   "Deci atri.  Quintil.  P.  Introd.  Virt. 

Contradiare  .  Far  contro  ,  Contra- 
riare ,  Ofiare  >  Opporfi  ,  Intraverfarfi  , 
Contraltare  .  Lat.  obftare  ,  adterfari  . 
G.  V.  8.  17.  1.  £  cap.  21.  2.  Liv.  M. 
Se».  Pi/}. 

Gontradicentk  .  Contraddiente  „ 
Lat.  contradicem .  Gr.  àvri'kiy'jti/ .  Gtticc. 
fior.  8.   352. 

C  o  n  T  R  a  D 1  o  .  Sufi.  A  vverfario  <,  Ne- 
mico .  Lat.  koftif  >  ìnimicu!  j  ad  ver  fa' 
riu!  .  Gr.  «ÀÀsTf/ej  .  G.  V.  8.  71.  1. 
Cren.  Mordi.  239.  E  271.  E  286. 

$.  Per  OfFefa  ,  Difpetto  ,  Scherno  , 
Vergogna  .  Lat.  offendo  ,  contemptut  , 
tllufto  .  Gr.  xxTctpptyntrts  .  Tav.  R^it.  G. 
V.  7.  149.  1. 

CONTRADIO  .  Add.  Contrario  .  Lat, 
contrariti!  .  Gr.  svcivti'os  .  Fior.  Virt. 
A.  M.  Cren.  Morell.   245. 

§.  Per  Dannofo  .  Lat.  datnnofu!  .  Gr. 
fl\a/2s(9f  .  G.  V.  8.   III.  2. 

Co  nt  radioso.  V.  A.  Add.  Con= 
trario   .    Lat,    etntrarius    f    Gr,    tvat* 
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rfog  .  Vend.  Cri?,  r.  Vif.  Bari.  G, 
§.  Per  Dannofo  ,  Scomodo  .  Lat. 
armane  fu  ! ,  incommodm  ,  iniquu,  .  Albert. 
41. 

CoNTn  adire  .  Lo  ftetTb  ,  che  Con- 
traddire .  Lat.  contradicerg  ,  obflare  , 
vetare  .    Gr.  Ùìts^hv  . 

CoNTRADITTORIA  MENTE    .     A Weib. 

In    contradittorio    .     Buon.     Fisr.    3.    2. 

19. 
Contradittorio  .  Lo   fleffo  ,   che 

Contraddittorio  .     Lat.    contradifloriu!  . 

Gr.   HvTKpaTiKot;  .   But.   Par.  4.   2. 

§.  Effere   in    contradittorio   ,    fi    dice 

quando   i    litiganti    deputano    infteme   le 

lor  caufe  davanti  a'  giudici  . 
Con  tradì/,  ione    .     Lo    ile iTo  ,   che 

Contraddizione  .  Lat.  contrarietà!  ,  cm- 

tradielio   .    Gr.    svccvtÌmtis    .     But.    Par. 

4.    2. 

Contraente  .  Che  contrae  .  La:, 
contrabem  .  Gtticc.  fior.  libr.  6.  E  8. 
Buon.  Fier.  intr.  2.  S. 

Contr  aere  .  v.    contrarre. 

Contraffacimento  .  Il  contraffa- 
re .   Lat.  imìtatio  .   Gr.   [ui[an&i<;  . 

Contraffacitore  .  Verbal.  mafc. 
Che  contraffa  ,  Imitatore  ,  Lat.  imita* 
tor  .  Gr.  fj.t(x-.\Tiiq  .   But. 

Contraffare  .  Fare  com'  un  altro  > 
Imitare  per  lo  più  ne'  gefti  ,  o  nel  fa- 
vellare .  Lat.  imi  tari  aliquem  vultu  ? 
vel  gefiibu!  .  Gr.  fupà&cu  .  Bocc.  nov. 
II.   3.   M.  V.   3.   109.   Dittam.   2.  27. 

§.  I.  Per  Falfificare  }  e  dicefi  de' me- 
talli 5  e  firn  ili  .  Lat.  adulterar  $  ,  rem 
finctram  corrumpert  .  Gr.  Kt/8f>i\$ueiY  . 
Lafc.  Spir.  1.  3.  Ambr.  Furt.  1.  3.  £ 
Bern.  1.  2. 

$.  II,  E  in  fìgnifìc.  neutr.  paff.  Tra- 
sformarli ,  Traveflirfi  .  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  136.  Boce.  nov.  11.  5.  E  r.um. 
8.  Lab.  103. 

§.  III.  Ver  Trasfigurare  .  Lat.  ext er- 
mi tiare  .  Gr.  t'|#f/j>v  .  Annet.  Van^. 
Galat.   50. 

§.  IV.  Per  Difubbidire  ,  Contravve- 
nire .  Lat.  contra  legem  comtnhtere .  Gr. 
m-Xiiu/utXà»  .  Frane.  Saecb.  rim.  Crsa. 
Morell.    Matf}ru\\.    1.    13.    Dav.    Scifm. 

33- 
Contraffatto  .  Add.  da  Contraffa- 
re i  Falfjficato  .  Lat.    adulterinm  >  fai* 
fut  )  adulterata!  >  ficlui    .    Gr.   4«"'"'5  • 
B*ee.  rtev.  %%,  ti,  E  nov.  ioo.  to.  G.  V* 

8,    63.    4.  §.     le 
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fi.  I.  Per  Brutto  ,  Guaflo  ,  Stroppia- 
to della  perfona  .  Lat.  informi;  ,  difìor- 
ttis  •  Or.  àjeroAufiéns  •  Bore.  nov.  74. 
io.  £  mv.  8,t.  4-  £  »*»•  87.  7.  #<?/<#. 
Ori    1.  4-  44- 

rt.  II.  Per  Traveftito  .  Tratte.  Sacch. 
Op.  div. 

§.  III.   Per  Imitato  .   Galat.  85. 
Contrafforte    •    Sorta    di    riparo  . 
Gal.  di  ai. 

§.    Contrafforte   5    dicefi    anche     quel- 
1'  Arnefe  di  ferro  ,  che  ferve    per    tene- 
re più  fortemente  ferrate  le  porte  ,  o  le 
fineftre  .  Lat.  repagulum  ferreum  . 
Contraimento  .  Il    contrarre  .    Lat . 

*  contraClio  .  Crea\.  mond. 
CONTRAIRE    .    V.     L.     Opporfi   .     Lat. 
adverfari  ,   contraire   .    Gr.    svscytis&ìu.  . 
Libr.  Amor. 
Contrallettera    .    C»ntranmian- 
dato  .   Lat.  contraria    Ut  era  .  Gr.   ctvri- 

Contrallizza    .    Steccato    più  baffo 

della  lizza  ,  portole  addirimpetto  ,  e  vi- 
cino . 

Contralto  .  Una  delle  voci  della 
mufica  ,  che  è  più  vicina  al  foprano  . 
Lat.  *  altus  . 

§.     I.     Per    fimilit.    Bern.    Ori.  2.    7. 

74- 

§.  II.  Contralto  ,  dicefi  anche  di  Per- 
fona  5  che  canti  in  voce  di  contralto. 

Contrammandare.  Comandare  con- 
tro al  primo  comandamento,  Rivocar  la 
ccmmeiTìone  .  Lat.  mandatum  revocare  , 
r  enunci  are  ali  cui  mandatum  .  G.  V.  9. 
203.   1. 

Contram  mandato.  Sufi.  Revoca- 
mento della  ccmmeflìone  ,  e  del  manda- 
to ,  Contrallettera  .  Lat.  mandati  re- 
ttunciatìo  .  Gr.  «Vt/j  pcty./.cct  .  G.  V.  8. 
69.   5.   M.  V.   3.  99- 

C  0  N  T  R  A  M  M  A  N  o  A  T  e  .Add.  da  Con- 
tranimandare  . 

C  o  n  T  R  a  m  m  1  N  A  .  Quella  ftrada  ,  che 
fi  fa  di  dentro  per  rincontrare  la  mina  , 
e  darle  uno  sfiatatoio  5  per  renderla  va» 
na  .  Segn.  fior.  11.  29$. 

§.  Per  metaf.  fi  dice  d'  Ogni  mezzo 
coperto  ,  che  fi  ufi  per  interrompere 
gii  altrui  difegni  .  Varch.  Suoc.  5.  3. 
Salv.  Granch.  2.  5. 

Con  tram  minare  .  Far  contraninu- 
ne  .  G  ni  te.  fior. 

§.   Per   metaf.   vale   Cercar   di  toni- 
Iiii 
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pere  i  difegni  altrui  .  La!,  allenii  eona- 
tibur  occunere . 

Cantra-operazione  •  La  Contraria 
operazione  ,  0  il  Contrario  effetto  di  due 
diverfe  cagioni  .  Lat.  contrari*  aclio  . 
Gr.  àvriTTfa^/g  .  Guitt.  Istt.  26.  Bimb, 
Afel.  1. 

Contrappalata  .  Palata  fatta  in-* 
contro  ad  un'  altra  .  Viv.  di  fé.  Artt, 
7- 

Contrappasso  .  Quello  ,  che  da* no« 
tiri  dottori  è  detto  la  Pena  del  talione  s 
allorché  tale  è  il  gaftigo  ,  quale  è  flato 
il  danno  .  Lat.  tali 3  .  Gr.  àvrnmroi- 
•9-»'; .  Dant.  Inf.  23.  But.  ivi .  Buon.  Fiev, 

5.  3-  8. 

§.  E  Contrappaffo  ,  termine  del   bal- 
lo .  Sem.  Ori.  3.   7.  35. 
Contrappelo  .  Pelo  al   contrario  ,  il 
Verfo  ,  o  la  Piegatura  contraria  del  pe- 
lo . 

§.  I.  Dare  i!  contrappelo  ,  e  Radere 
contrappelo  ,  fi  dice  del  barbiere  ,  che 
dopo  aver  rafo  il  pelo  ,  rade  il  refiduo 
a  rovefeio  .  Belline,  fon.  158.  Mttrcb.  x. 
24. 

§.  II.  E  per  metaf.  Dare  il  contrap- 
pelo ,  vale  Lacerar  l' altrui  fama  . 

§.  III.  Andar  contrappelo  ,  vale  An- 
dare a  rovefeio  ,  Andare  per  la  parte 
oppofta  .    Buon.    Wier.    3.    4.    21.    Maltn. 

6.  1. 

Contrappensare    .     Penfare    contro 
quello  3  che  altri  ha  penfato  ,   o    Penfa- 
re per   diflruggere   gli   altrui    penfamen- 
ti  .    G.    V.     7.     75.     2.     Pecor.    25.     2. 
-2.18. 

Contrappesamento  .  Il  contrap- 
pefare  .  Lat.  aquilibriutn  .  Gr.  tre? fa- 
ir tot  .   Fr.  Giord.  Fred.  P(. 

Contrappesanza  .  V.  A.  Contrap- 
pefamento  ".  Lat.  aqiiilibrium .  Gr.  icrof- 
f  ottici  .  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 

ComtrappeSARE  .  Adeguar  con  pefo $ 
Porre  allo  'ncontro  ,  Aggiuftare  ,  Bilan- 
ciare .  Lat.  a  qui  libr  are  j  librare  .  Gr. 
rctXctvTccv  ,  g-t^-f-iscS-ou  .   Gal.  Mecc. 

§.  Per  metaf.  Lat.  perpendere  ,  ponde- 
rare 5  librare  .  Òr.  '^vye^-armv  .  Tef. 
Br.  7.  12.  Libr.  Dicer.  Dant.  Par.  21. 
Bern.   òri.  1.  4.   15. 

Cgn  trappesato  .  Add.  da  Contrap- 
pefare    .    Lat.   libratur     >     equilibrami  . 
Gr.    s-xQ(jiìi$m'i;  .  P^ed.  efp.  nat.  127. 
CoNrRArPESO    ,    Cof*    ?    che   adegua 

iu\* 
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un*  altra  nel  pefo  .  Lat.  nqulpondìum  . 
Gr.  o-nxupa  .  Cow.  lnf.  27.  JV/'/w.  J\ 
,*€g.  14.  Frane.  Saccb.  rim.  S.  Grifoft. 
Seak  ben.  Varcb.  6.  23. 

§.  Contrappefi  5  diciamo  anche  Quei 
piombi  avvolti  con  funicelle  alle  ruote 
degli  crivoli  per  fargli  muovere  .  Lat. 
libramemum  .    Gr.  %*r»Xv'yuariz  .   Buon. 

Fier.  4.  2.  7» 
CoNTRAPPONIMENTO    .    Il     contrap- 
porre .  Lat.  oppsfuio  ,  oppoftu:  .  Gr.  ùv~- 

riesTi;  .  Mor.  S.  Greg. 
Contrapporre.  Porre  all'  incontro , 

Opporre  ..  Lat-    opponere  ,    obi i cere  .    Gr. 

Vfo^aWuv.  Mor.  S.  Greg. 

§.   In    fignifìc.   neutr.    pa/f.     Opporli  . 

Lat.  adverfari  .  Gr.   svxvn^S-ou    .    Mor. 

S.  Greg.  1.  17.  Cron.    More//.    326.   Gel/.. 

Sport.  5.  6.  Bern.  Ori.  3.  7-^3- 
CONTRAPPOSIZIONCELLA       .      Dilli. 

di     Contrappofizione    .    Libr.     cur.    ma- 

latt. 
Contrapposizione  .    Contrappom- 

mento    .    Lat.    oppofttio   .    Gr.    >ree@o\»  . 

Cr.    2.  27.  1.  i".  Ag-  C.  D.    But.    Purg. 

33.  1. 
Contrapposto.   Add.  da   Contrap- 
porre .  Lat.  oppoftu?  .    Gr.  àurtx.et'psvci;  . 

Boa.  nov.    15.    19-   -E    lgtu    Pr-    s:   A$° 

292. 
Contrappunto  .  L*  Arte  del   coni» 

porre  di  mufica ,  e  la  Compofmone  me- 

defima  .  Lat.    modulario  .  \"fp-   fa-    *• 

E    3.  Fir.  firn.   14- 

E    figuratati!.    Cai',     lett.    Z.     239. 


io.    Buon.   rim. 


Con- 
.    Gr. 


Avverb.     Al 
A  ritrofo  .  Lat. 


§ 

Alleg.  144. 
Contrariamente 

contrario  ,  A  rovefeio  , 
«ontrariè  .  Gr.  ivuvTipz  .  Com.  lnf'  7° 
Coli.  SS.  Pad. 
Contrariare  .  Contradiare  .  Lat. 
adverfari  .  Gr.  irotirtùrOtu.  .  Filoc.  5. 
190.  Fr.  lac.  T.  2.  23.  3-  Sagg.  nat. 
efp.  36. 

Contrarietà'  >  contrarieta- 

DE,  e  CONTRARIETATE.  Allat- 
to di  Contrario  ;  Opposizione  ,  Diver- 
fità  .  Lat.  contrarietà?  ,  oppofitio  .  Gr. 
6Wt;W/c  .  Paf  »59-  G.  V.  XI. 
2.  7.  Dittar».  5.  25.  Fr.  lac.  T.  4. 
28.  2. 

§.  I.  Per  Malvagità  .  Lat.  iniquità?  » 
incommoditas  .  Gr.  attui  a  .  lece,  ftov* 
37.  8. 

§.  IL  Per  AvYerfita"  5    Tribolazione  . 


Lat.  advsrfitas  ,  inforiunium  .  Gr.  ùiru- 
x't*  •  Mor.  S.  Greg. 
Contrario  .  Sud.  Ciò  ,  eh'  è  contra- 
rio ,  Cofa  contraria  ,  Contrarietà  .  Lat. 
adverfutn  .  Gr.  tò  ivavriov  .  Dant.  lnf. 
32.  Petr.  fen.  40.  E  77.  Liv.  dee.  I. 
Cron.  Morell.  35i.  Cr.  9.    15    2. 

§.  Per  lo  contrario  ,  e  Per  contrario , 
pofti  avverbialm.  vagliono  Contrariamen- 
te )  A  rovefeio  y  A  ritrofo.  Lat.  e  cen- 
tra .     Gr.     iì/ctvriùjg   .     Varch.    fior.    12. 

433* 
Contrario.  Add.  Propriamente  fi  di- 
ce di  Quelle  cofe  y  che  polle  fiotto  '1 
medefimo  genere  fono  infra  di  loro  in 
tutto  ,  e  per  tutto  oppofie  .  Lat.  con- 
trariti! .  Gr.  ivctvrioi;  .  Bocc.  introd.  il. 
E  nov.  81.  ir.  Dant.  lnf.  5.  Petr.  can\* 
44.  1.  E   cap.  9. 

§.  Per  Avverfo  ,  Disfavorevole;  Op- 
posto a  Prolpero  .    Lat.    afper    y   adver- 
fus  .  Gr.  àrux»'1!  •  Bocc.   nov.    14-    6-    E 
nov.  17.  51.  Cr.    z.    14. 
1. 
Contrarioso    .   V.   A.   Add. 
trario  .  La:,  contrarius  5    adverfus 
ivctvrt'o^ ,   civriS-sro;  .  Tefore't.  Br. 
Contrarissimo  .  Superi,  di   Contra- 
rio .  Segn.  Mann.  Febbr.   5.  2. 
Contraro    .    Voce    ufata     da'    poeti   , 
forfè  a  cagione  della  rima  >  per    Contra- 
rio .  Dittam.  2.  15.  £  4.   *$.. 
Contrarre,  e  contraere  .  Sta- 
bilire concorde volmente   5    Conchiudere  . 
Lat.  contrabere  .    Gr.    a-uvciyHv    .    G.    V. 
12.  8.  20.   Bocc.  nov.    16.   28.    I(ed.  lett. 
1.  396. 

§.  I.  Per  Unire  ,  Congiugnere  .  Lat. 
connettere  ,  coniungere  .  Gr.  ai/p'rXèx.ftv . 
Dant.  Par.   7.   But.  ivi  . 

§.  II.  Per  Attrarre  .  Lat.  attrabtre  . 
Gr,.  i'Xxttv  .  Cava/c.  Speccb.  cr.  Buon* 
rim.  31. 

§.  III.  Centrane  affolutani.  per  Con- 
tar matrimonio  .  Lat.  matrimonio  iun- 
giy  nubert  .  Gr.  yauàS-ou  .  Maefiru\^. 
I.   77. 

§.  IV.  Per  Raggrinzare  ,  Rifiiigne- 
re  ,  Ritirare  .  Lat.  etnir abere  .  Volg. 
P^af.  Cr.  2.    14.    11.    Fr.    lac.    T.    7-    V 

34. 
Contrascarpa  .  Dicefi  la  Parte    del 

terreno  chiudente  il  folto    di  contro   alla 

fcarpa  . 
Con  rr.  ascrit  ta    .    Scritta    recipro« 

ca. 
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ca    '.    Bccc.    nov.     So.    32.     Geli.    Sport» 

4.  1. 

Contr  ascr  IVERE  .  Scrivere  il  con- 
trario ,  Scriver  contro  .  Lat.  fcribere 
contra.  Gr.   cìvnyfapetv .  TaC.  Dav.  atti. 

4.  91- 
Contrassegnare   .    Far    contraffe- 

oni    ,    Notare    .    Lat.    nstam   apponere  5 

notare    ■    Gr.    vnuttS&ai    .    Soder.    Colt. 

46. 
Contrassegnato.    Add.   da   Coti- 

traffegnàre  .  Lat.  notatiti   .  Gr.    o-npa&j- 

5-a'j  .  Stor.  Eur.     5.    104.   P^ed.    off.     an. 

187. 
Contrassegno   .    Segno  per   riconc- 

fcere   .    Lat.  nota    .    Gr.    VHKimov  .    Ar. 

Tur.  8.  27.   Fir.    ^/I    G^Atf.     73.    J"^. 

»<ff.  <°/p.  44.  Soder.  Colt.   7. 
Contrastamento  .  Contrailo .  Lat. 

contentlo  5    certamen    .    <??*.    sV?  .    Mor. 

5.  Greg.   Coli.  Ab.  ifac. 
Contrastante  .  Che  contrafta .  Lat. 

adverfans  .  Gr.  ìvuvrià \mvos  .  Bocc.  nov. 
17.  59.  Dav.  Scifrn.  70. 

Contra  stanza  .  Contralto  .  Lat. 
relutlatio  ,  obnixus  .  Gr.  àvri^-aa-n;  . 
Cor».  Purg.   31. 

Contrastare  .  Oflare  ,  Opporfi  , 
Refiflere  ,  Contrariare  .  Talvolta  ii  co- 
ftruifce  col  terzo  ,  e  talora  col  quarto 
cafo  dopo  di  fé  .  Lat.  adverfarì  ,  je  fé 
chiìcerc  .  Gr.  svetvrte&cj  .  Bore.  nov. 
17.  37.  E  nov.  18.  5.  E  nov.  41.  2.1.  E 
nov.  98.  7.  Mcr.  S.  Greg.  G.  V.  7.  23. 
tit-  Peu:  cani-  II.  7.  E  io.  2.  E  fon. 
53.    Ovid.    Pi  fi.   VI  ne.  Man.  rhn.  2. 

Contrastato  .  Add.  da  Contrafta- 
re  . 

Contrastatore>  Verbal.  mafe. 
Che  contraila  .  Lat.  adzerfariui ,  adver- 
farts  .  Gr.  évzvrioj;  .  Buan.  Fier.  4.  4. 
23. 

Contrasto  .  Il  contrattare  >  Oppofi- 
zione  j  Combattimento  .  Lat.  pugna  ■, 
certamen  ,  dìmìcatio  .  Gr.  ef  ?  »  f-'t-'X.*  • 
Dant.  Inf.  7.  Cavale.  Frutt.  ling.  Bern, 
Ori.  2.  4.   5.  Ar.  Fur.  46.  8. 

C  o  N  r  r  a  T  A  .  Voce  tifata  da'  poeti  irt 
vece  di  Contrada  »  Amet.  99.  Fr.  lat. 
T.  2.  9.  16. 

Con  trattamento  .  Contrattazio- 
ne .  Lat.  contraclur  .  Gr.  truvtcWoiypct  , 
Fr.  Giord.  Pred.  %. 

Contrattare  .  Trattare  di  vende- 
re )  comprale  >  od'  impegnare  ,  £*f. 
liii  4 
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fiegottari  .   Gr.    v%'Ayu.a.?zui&ou.   .    Matt\ 
Frar.-{.  rim.  buri.  Buon.    Fier.  4.  2.  1. 

Contrattazione.  Il  contrattare. 
Lai.  contrattiti  .Gr.  cjvctWxypx  .Guicc* 
fior.  I.  4- 

Contrattempo  .  Sufi.  Termine  del 
ballo  5  della  fchernia  ,  del  giuoco  dell» 
palla  >  ed'  altro  .  Tempo  contrario  y  o 
differente  dal   tempo  ordinario  . 

§.  Fare  un  contrattemp»  y  fi  dice  per 
fmiilit.  dello  Sconcertare  un  negozio  }  e 
fimili  . 

Contrattempo  .  Avverb.  Fuor  di 
tempo  .  Lat.  extra  tetnpus  .  Gr.  vagi 
xzi fe'e  .  Tae.  Day.  ann.  1.  39. 

$.  Di  contrattempo ,  poflo  avverbiali!!, 
vale  lo  ilefTo  .  Buan.  Fier.  4.  intr. 

CONTRATTO  .  Sufi.  Strumento  ,  Scrit- 
tura pubblica  )  che  flabilifce  le  conven- 
zioni .  Lat.  inflrumentum  5  contrailus  . 
Gr.  vvfufió'ktu.ov  -,  a-uvuXXctyfAoi  .  G.  V.  7» 
43.  5.  Belline,  fon.  91.  Varch.  fior.  11. 
383.  E  4^8. 

§.  E  per  T  Atto  ftefìo  del  contrarre  9 
Convenzione  ì  che  ha  cagion  dalla  leg- 
ge >  onde  ne  nafee  1'  obbligazione  ,  e 
1'  azione .  Lat.  contraclui .  Gr.  o-v/u^m" 
Xcuov  )  truvKWuyua    .   Maejlru\\.    1.    11. 

2.  G.  V.  4.  20.  5.  M.  V.  3.   ioo".    Yit. 

-  plut' 

Contratto    .    Add.    da    Contrarre  ." 

Lat.  centraSlus .  Bocc.  nov.  13.  Z2.  GuieeH 

fior.  4.  204. 

§.    1.    Per   Rattratto   ,    Rattrappato  , 

Cr.  9.  90.  5.  Zibald.  Andr.    105. 

§.  lì.  In  forza  di  fu  fi.  per  Colui  j  che 

è  attratto.  Lat.  membri  t  captm  .  Gr.  «■{/■» 

5-aX«'j  .  Com.  Inf.  19. 
Contrattura  .  Rattrappatura ,  Rag-» 

gricchiamento  .  Lat.    membrorum   contra- 

clio^  csnvvljìe  .  Gr.  crvcts-fxas  .M.  Aldobr* 

Libr.  cur.  malati. 
Contravenire.  Lo  fleflo  ,  che  Coa^ 

travvenire.  Segn.  Mann.  Lugl.  20.  %. 

CONTRAVVAELAZIONE  .  Foflb  COtt 
parapetto  fiancheggiato  di  diflanza  in  di- 
ilanza  per  impedire  1*  ufeita  dalla  città 
affediata  . 

Contravveleno  .  Checché  fia  ,  che 
abbia  virtù  contra  '1  veleno  1  Lat.  ami- 
dotum  .  Gr-  dvriiforoy  .  Tac.  Dav.  ann. 
14.    183.    P^ed.    Vip.  *•    *4«  E    Bfp.   nat* 

ContravV  ENIKI.  Contraffare  nel  fi» 
gnific.  del  §.    IV,   J^at,   prepari  cari     3 

4M- 
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tra  legem  commi  tt  ere  .  Gr.  vrtpafica- 
v&v  >  ira? otvofxéìv .  Maefìrii'^,  i.  66.  E 
2.   18. 

Contravvenzione.  Il  contravve- 
nire j  Prevaricazione  ,  Trafgrellìcne  . 
Lat.  pravaricatio  .  Gr.  vapafias-i;  . 
Guicc.  fior.  libr.   16. 

CONTR  A  V  VERSITA'      ,         CONTRAV- 

'  VERSITADE,  e  C  O  N  T  R  A  V  V  E  R  S  I  - 
TATE  .  Controverfia  y  Contrarietà  . 
Lat.  contrarietà!  .  Gr.  ivccvriuTtg  . 
Fr.  lac  Ceff. 

Contrazione  .  R aggrinzameli to  , 
Ritiramento  .  Lat.  contrario  ?  corni- 
gatto  .  Gr.  a-t/foX»  .  Cr.  5.  2.  14.  Volg. 
Mef. 

ContremiRE.  V.  A.  Tremare  .  Lat. 
contremifeere  >  tremerà  .  Fr.  Iac.  T.  6. 
2.  27. 

Contriare.  V.  A.  Contrariare.  Lat. 
adverfari  .  Gr.  svavrioùS-ou  .  Cron.  Veli. 

Contribuire  .  Concorrere  colla  fpe- 
fa  ,  colla  fatica  ,  cogli  uffizj  ,  o  fonili 
a  checche  fia  .  Lat.  contribuere  .  Gr. 
e-uu/reXetv  .    Pj?d.  conf.  1.  287. 

Contribuzione  .  Concorrimento >  e 
Aiuto  a  checché  fi  fia  .  Lat.  contribu- 
ito .  Gr.  <rujjTÌ\*iot  .  Vit.  Pluf.  Guicc. 
fior.  16.   7S7. 

Contri  re  .  Neutr.  pafT.  Aver  contri- 
zione .  Lat.  *  contritum  effe  .  Fr. 
Giord.  Pred.  I(.  Zihald.  Andr.  Vi  al.  S. 
Greg. 

Contristamento  .  Travaglio  d'  a- 
nimo  >  Affanno  ,  Triltizia  .  Lat.  tri- 
fali a  )  moeror  .  Gr.  Xu'frn  ,  unita  . 
lntrod.  Virt.    Paff.  81. 

Contristare  .  Travagliare  5  Pertur- 
bare ?  Dar  malinconia  .  Lat.  contrifìa- 
te  y  trìflitià  ajftcere  .  Gr.  Xvrètv  . 
Bocc.  nov.  22.  io.  Dant.  Inf.  11.  E 
Purg.  1.    Petr.  fon.  212. 

§.  E  in  fignific.  neutr.  paff.  Trava- 
gliarli )  Prender  malinconia  .  Lat.  tri- 
/lari  .  Gr.  ì.vnrmo'&cu  .  Cron.  Morell. 
345.  Fior.  S.  Frane,  io.  Fir.difc.  an.67. 

Contristato  .  Add.  da  Contriftare  ; 
Attriftato  ,  Travagliato  .  Lat.  contri- 
flatus .  Gr.  Xuvn$ets.   Legg.  Spir.  S.  353. 

Contristatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
contrilla  .  Lat.  contriftator  .  Gr.  xaret- 
"kinrtàv  .  Mor.  S.  Greg. 
Contristatrice  .  Femm.  di  Con- 
triftatore  .  Lat*  CMriftatriK  .  Fr. 
Giord,  Preti,  i£. 
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Centrista  s  1  0  m  e  .    Contr/hmento  . 

Lai.  tri  futa-)  maror  .  Coli  Ab.  Ifac  io. 
Contritamente    .      A  v  -erb. 

contrizif-ne    .      Lat.     *      contrite 

TlWTST?IUf.lSVUS   .     Vit.    SS.    Pad. 

Contri  tare  .    Minutamente    tritare  » 
Sminuzzare  5    Stritolare  .    Lat.  conterere . 
Gr.   a-jjrps 0av   .    Cr.   I.  23.    4. 
Con  tritato   .     Add.     da    Contritare  . 

Lat.  contritus  .  Gr.  a-wrirpiix^ivo^  . 
Contrito  .  Add.  da  Contrire  ;  Che 
ha  contrizione  >  Compunto  ,  Pentito 
con  dolor  d'  animo  de'  falli  commeffi  . 
Lat.  *  contritus  .  Gr.  o-i/jjTzrpip  pivot  . 
Bocc.  nov.  18.  40.  Com  Inf.  19.  Petr. 
Can\.  49-   IO-    Bern.  Or!.   1.   17.   39. 

§.  Contrito  ,    per  Contritato  ,    Pelìo  j 
Trito  .     Lat-  contritus  .     Gr.    cruvrirpt(x- 
fJtsvog  .     Pali  ad. 
ContrizionCELLA.     Din),    di   Con- 
trizione .    Fr.  Giord.   Pred.  /£. 
Contrizione.   Termine  de'  teologi  . 
Perfetto  dolor  d'animo  de' falli  commetti 
con  proponimento    fermo    d'  emenda  per 
folo    amor  di    Dio  .    Lat.    *    contritio  . 
Gr.  o-wjtpÌIk;  .   Paff.   74-    Cavale.  Frutt. 
Ung.    But.     Bocc.    nov.  t.  39.    G.    V.  IO. 
36.   3.    Serm.  S.  Ag.  D. 
Contro  .     Prepofizione  5    che    ferve    al 
fecondo  ,    al    terzo  ,    e    al    quarto    cafo  j 
e    denota    oppofizione   ^     e    contrarietà   . 
Lat.    contra  ,    adverfum  .    Gr.  ìvavriov  . 
Bocc.    lntrod.    14.     E    nov.  6.    3.     G.    V. 
li.  58.   3.    M.  V.   1.   73-   K^t'  Tuli.  ni. 
Caf.    leu.    27. 

§.  I.  Per  A  rincontro  ,  o  Rimpetto . 
Lat.  contra  ,  exadverfuin  .  Gr.  e'vxvri- 
ov  .    Bocc  nov.   19.   12. 

§.  II.    E    in    forza    di    fuft.  Contrario 

di  Pro.  G.  V.    io.   118.   3.  E   ir.  89.  3. 

§.  III.    Per  Incontro  .    Fiamm.  <?.  72. 

(?.     IV.    Dar     Contro   .      v.      dare 

contro. 

Con  trovare  .     Fingere  ,    Inventare  . 

M.  V.  i.  81. 
Controvato  .  Add.  da  Controvare  i 
Finto .  Lat.  fittus  .  Gr.  v\cc<ttÓs  .  M. 
V.  io.  96. 
Controversia  .  Litigio  ,  Quiftione  , 
Contefa  »  Contrafto  .  Lat.  controverfia  . 
Gr.  Z»'r>,{Jta  .  M.  V.  1.  5-  ^  IO-  67. 
Masftrvw.  z.   19.    t\«tt.    Tuli. 

Add.      Contrario    . 
Cri    ivctyriBt  .    Buon. 


Controverso 
Lat.  contrarius  , 
Fier.  lì  4.  <5, 


CON' 


CON 


C?m  truciolare.  V.  A.  Truc -olive  . 
Paiaf.   2. 

Contumace  .  Suft.  Contumacia .  Lat. 
contumacia.  Gr.  aùQdSna  .  G.  V.  II. 
39.  2.  M.  V.  4-  45.  Burcb.  1.  76. 
Morg.    15.    14» 

Contumace  .  Add.  Caduto  in  con- 
tumacia ,  Chi  è  in  contumacia  .  Lat. 
contttmax  .  Gr.  etu&dJns  .  Pajf.  264. 
Albert.  24.  Maefìru\\.  2.  35.  Din. 
Comp.   1.  16.     Bey».   Ori.   1.   7.  67. 

Contumacemente  .  Avverb.  Con 
contumacia  .  Lat.  comumaciter .  Gr.  ctv- 
■>«£?»£  .  S.  Ag.  C.  I>.  Sen.  ben.  Varcb. 
5.  6. 

Contumacia  .  Il  difubbidire  a'  giu- 
dici j  il  che  fi  tira  addo/Io  pregiudi- 
cio  .  Lat.  contumacia  .  Gr.  au'H-d&qc*  . 
Bocc.  nov.  57.  4.  Dani.  Purg.  3.  Mae- 
firun.  2.  7-13-  E  ?..  35.  TV/I  Br.  7. 
82.    Segn.  fior.   7.    199. 

$.  Far  la  contumacia  ,  o  Star  in 
contumacia  j  dicefi  delle  perfone  ,  e 
delle  mercanzie  ,  che  per  alcun  deter- 
minato tempo  fi  tengono  fri  luogo  fe- 
parato   per    fofpetto    di  pefte  • 

Contumelia.  V.  L.  Ingiuria  ,  Villa- 
nia j  Gflfefa  .  Lat.  contumelia  .  Gr. 
■J/3?iS  .  Maeftrtin.  1.  79-  E  2.  8.  3.  £ 
2.  8.  4.  E  Z.  9.  5.  G.  V.  12.  113.  4. 
Cavale.  Frutt.  ling. 

Contumeliosamente  .  Avverb. 
Ingiuriofamente  .  Lat.  contumeliose  .  Gr. 
r/^f/j-/xiT;  .  Fr.  Giord.  Pred.  %.  Se%r. 
Fior.   pr.    cap.    19.    Guicc.  fior.    II.   562. 

Contumeliosissimo  .  Superi,  di 
Contumeliofo  .  Lat.  contumel; efifìmus  . 
Guicc.  fior.  libr.   io.    E    16.    792. 

Contumflioso.  Add.  Che  fa  contu- 
melia j  Villano  ,  Scortefe  ,  Oltraggio- 
fo  .  Lat'.  '~con.itmel'ofus  .  S.  Grifoft. 
Maeftwix..'  *•  8-  4  E  2.  8.  5 .  Cavale. 
Pungil.    E     Fnnt.    ling.    E    dìfcipl.    fpir. 

Conturbatone  .  Il  conturbare  , 
Alterazione  .  Lat.  perturbatio  .  Gr,  tu- 
$01%*  .    M.  V-  2.   8. 

Con  turbaménto  .  Il  conturbare  , 
Conturbagicne  .  Lat.  turbai  io  ^  pertur- 
hatio .  Gr.  tuq'ì  >ì  .  Fr.  Gioivi.  Pred. 
P^.    Z'tbald.  Andr.    120. 

Conturbanza.  V.  A.  Conturbamen- 
to .  Lat.  conturbalo  >  perturbavo  .  Gr. 
T«f«^»'.  Fr.  lac.  T.  6.  20.  5.  E  6. 
io.  24. 

Conturbare,    Sconturbare  ,    Altera- 
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te  *  Turbare  ;  e  fi  ufa  anche  neuti'. 
pafT.  Lat.  conturbare  >  turbationem  af- 
ferre  >  turbare  .  Gr.  rctfolrritv  .  G.  V. 
8.  8.  4.  E/p.  P.  N.  Petr.  cap.  12.  $t«r, 
Eur.   1.  15- 

Conturbativo  .  Add.  Che  contur- 
ba .  Lat.  Utrbandi  zim  babens  .  Gr. 
rxf«n.rix.ói  .  Velg.  Mef. 

Co  n  turbato  .  Add.  da  Conturbare  ; 
Sconturbato  .  Lat.  conturbai us  »  turba" 
ttìf  .  Gr.  rxfot^Siii;  .  Urb.  Olid.  Pift. 
Dav.  Scifm.  49.    Fir.  Af.   79. 

Conturbazione  .  Conturbagione  , 
Lat.  conturbalo  >  pèrturbàtio  .  Gr.  t«- 
?xx>]  .  Libr.  Pred.  Fior.  S.  Frane.  177. 

Contusione.  V.  L.  Ammaccamento, 
Ammaccatura  .  Lat.  contufìo  .  Gr.  6X»*> 
<7tg  .  Libr.  cur.  malatt.  Buon.  F'6r-  4« 
5.    16. 

Contuso  .  V.  L.  Add.  Ammaccato, 
Lat.  contufut  .  Gr.  TtQXctv pévós  .  Libr, 
cur.  malatt. 

Con  tutto.  Porto  avverbialm.  vale 
lo  fiefio  ,  che  Contuttoché  ,  Benché  . 
Col  dimoflrativo  non  ci  è  avvenuto  in- 
contrarlo ne'  buoni  autori  ,  ma  Tempre 
col  foggiuntivo  .  Lat.  quamquam  9  etft , 
Gr.  xouvì?  .  G.  V.  7'  44>  *•  E  9-  284. 
t. 

Contuttoché'.  Avverb.  Che  anche 
in  tre  parole  fi  fcrive  .  Quantunque  , 
Benché  ,  Ancoraché  .  Ufafi  così  col  di- 
moftrativo  ,  come  col  foggiuntivo  , 
benché  più  raro  col  primo  .  Lat.  quam- 
quam ,  etft  .  Gr.  x-sufrif  .  Din.  Comp. 
3.  8  6.  Bocc.  nov.  68.  7.  G.  V.  1.  61.  4. 
E   8.  69.  2.    E   l'I.  58.   3.   Dant.   Inf.   30. 

Contuttocio'  .  Pollo  avverbialm. 
Che  anche  in  tre  parole  fi  fcrive  .  Non 
ottante  ciò  ,  Tuttavia  .  Lat.  nibilomi- 
nus  ,  tamen  .  Gr.  opus  .  Fir.  Af.  91. 
Varcb.  fior,  6.    Rjd.  hit.  i.  397. 

Contuttosiaciocche'  .  V.  A. 
Porta  avverbialm.  Contuttoché  ,  Quan- 
tunque ,  Benché  .  Lat.  quamquam  , 
qtiamvis  ,  li  e  et  .  Gr.  neutri?  ,  M.  Al- 
dobr. 

Co  'VALESCENTE.  Chi  è  ufeito  no- 
vellaniente.de!  male.  Lat.  convalefcens . 
Gr.  dyiaX'i 'fttvos  •  Volg.  P^af. 
Convalescenza  .  Principio  di  rico- 
veramento  di  f-nità .  Lat.  convale\cen- 
tia  .    G>:    ùyleict    .    M.    Aldobr. 

Convalidare.  Fortificare .  Lat.  con- 
firmari)    roborare ,   Guicc.  Jfor.    libr,   13. 

C  :j  K- 
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Convalle  .   Valle  .     Lat.    co-avalli:  . 

Patajf.  2.  Rjtc.  Ap.  231. 
Convegna  .  V.  A.  Convenzione  ,  Pat- 
to .  Lat.  conventio  .  Gr.  xrovàii  .  G, 
V.  8.  80.  5.  Liv.  M.  Frane.  Sacch. 
nov.  148.  Dav.  Scifm.  60.  Morg.  15. 
62. 

§.    Per   Condizione  .     Lat.   conditio  . 
Gr.   xcerag-aa-i;  .     Sen.    Pi/}. 
Convegnenza.     V.  A.  Contenenza  . 
Lat.    conventio  ■>  paflio  .  Gr.  <rtffx/3xo-a;  . 
§.     Per     Proporzione    ,     Conformità  . 
Lat.    congruenti  a  ,    proportio  .     Gr.  àvx- 
\oyia  .    Guid.  G.    Sc.il.    S.  Ag. 
Convegno  .   V.  A.   Con  veglia  j   Con- 
venzione .    Lat.  conventio  .    Gr.  moviti. 
Dant.  Inf.   32.    But. 
Convellente.   V.  L.  Che  convelle. 

Lat.  convellens  .  Pjd.  conf.  1.  29. 
Convellere.  V.  L.  ufata  particolar- 
mente da'  medici  .  Ritirare  ,  Stirare. 
Lat.  convellere  .  Gr.  Kxramàv  . 
Convenente  .  Patto  ,  PromeflTa  . 
Lat.  conventio  ,  paclum  conventum  , 
condicio  .  Gr.  c-iwSf'xw  .  Bocc.  nov.  32. 
11.    E    nov.    97.  22.    Nov.    ant.  22.  2. 

§.  I.  Per  Fatto  ,  Particolarità  .  Lat. 
res  ,  faSìum  .  Gr.  'spetyfxct  .  Tav.  R^it. 
Teforett.  Br.  8.    Fir.    nov.  4-  239. 

§.  II.  Per  Cagione  .  Lat.  caufa  . 
Gr.    od  ri  a.  .    Tav.   Pjt. 

§.  Ili  Per  Iftato  ,  Condizione.  Lat. 
conditio  .  Gr.  xarag-aa-zg  .  Tav.  R^it. 
Teforett.    Br.    3. 

§.  IV.  Per  Via  ,  Modo  .  Lat.  ratio. 
Gr  TfÓTros  .  Tav.  PJt. 
Convene  N  ZA.  Patto,  Convenzione, 
Capitolazione  ,  Condizione  .  Lat.  con- 
ventio ,  pacTio  .  Gr.  a-u\u<pùjvi>v  .  Dant. 
Par.  5.  G.  V.  IL  8.  1.  E  Cap.  40.  I. 
Liv.  M. 

§.  Per  Proporzione  ,  Conformità  . 
Lat.  Congruentia  ,  prsporiìo  .  Gr.  e"'paej>- 
(jLoyn  .  Dant.  Par.  2%.  Fr.  Iac.  T.  2. 
14.  19. 
Convenevole  .  Sud.  Convenienza  . 
Lat.  aquum  .  Bocc.  nov.  29.  3.  G.  V. 
io.   154.  4. 

§.  Fare  i  convenevoli  ,  o  limili  ,  va- 
le Far  le  cirimonie  .  Ambr.  Cof.  1.  3. 
Tao.  Dav.  ann.  2.  47.  Morg.  1.  67.  E 
13.  47.  Car.  lett.  1.  r. 
Convenevole  .  Add.  Conforme  al 
dovere  ,  Conveniente  ,  Giulio  ,  Ra- 
gionevole ,    Dicevole  9    Atto  %    Oppor- 


.  tuno .     Lat.     aquus  ,    convement  »    con' 
gruens  ,     de  cent  .    Gr.    'npsern'auy  .    Bocc. 
pr.   2.    E     Imrsd.    4.1.     E    nov.    1.   9.    E 
nov.  14.   16.   E   nov.    19.    30.    E  nov.  29. 
27.     E     nov.    41.    io.     Maejìrui^.     2.  7. 
14.    Cr.    6.    2.   9. 
Convenevolemekte,    V.  A.    Con- 
venevolmente .  Lab.  97. 
Convenevolen/a.     V.    A.    Conve- 
rgenza ,  Convenienza  ,    Convenevolezza  . 
Lat.  eequurn.   Gr.   t^ivav  .  Ccm.    Par.  5. 
§.  Per  Conseguenza.   Lat.  ctnfequens . 
Libr.    Fred. 
Convenevolezza  .   Ciò  ,    che    con- 
viene  ,     P    Oneflo  ,     il    Conveniente  . 
Lai.    aquum ,   honeftum  ,    dictru?n  ,   de- 
eens    .     Gr.     xa$>ix.sv  .     Bocc.     nov.    36. 
17.   E   nov.    78.   2.     Galat.    4.    E     72. 
Convenevolissimamente   .     Su- 
peri, di  Convenevolmente  .    Lat.  decen- 
tijjimè  .    Gr.  AtTrqsTi-xrci  •    But. 
Convenevolmente  .  Avvero.  Con- 
venientemente .    Lat.    co*nmodè  ,    aptè  , 
decenter  .    Gr.    teper»>iovrsog  .    Bocc.  nov. 
77.    3.     E    «0».    99.    5.     G.    V.    il.    19. 
1 .     Maeftruxx- 
Conveniente  .    Suft.  Cofa   convene- 
vole   da    farfi   .     Lat.    deccrum    ,    quod 
decet  .   Gr.    -apiirov  .    Tef  Br.    9.    4. 
Conveniente.    Add.  Convenevole  . 
Lat.    conveniens   ,    decent    ,    congruent  , 
cotnttetens  »    Gr.    ttfoy»Kuy  .    Bocc.     ln- 
trod.   30.    E    nov.    8.    8.    E     nov.   41.   3. 
E     nov.    68.    2.     F/V.     dia/,    beli.    donn. 
405. 
Convenientemente     .       Avverb. 
Con    convenevolezza  ,  Con   modo  ,  Con 
decoro  ,    Come    conviene       Lat.    conve- 
niente? ,    de  center  ,    cemmodè  .    Gr.  ■ape-' 
c-ifxs'y-riw;  .     Lab.    I.81.     J.     Grifo/}. 
Convenientissimamente   .    Su- 
peri,   di  Convenientemente  ."  ''Lat.  com- 
modijfitn}  .    Gr.    Bv/rn^^srocrx  .    Cr.     2. 
14.    2.     J\  Ag.   €.   D. 
Convenientisstmo     .      Superi.      di 
Conveniente .  Lat.  commodi/fimm  ,  aptif- 
jìmus  .    Gr.    ÌTrir^ieiirure;   .     Cr.    2.    14. 
7.     Libr.    cur.   tnalatt. 
Convenienza.  Attratto  di  Convenien- 
te .    Lat.    decenti 'a ,  decorum  .    Gr.    i*pi- 
irov  .     Bocc.    nov.    22.    3.      Com.    Purg. 
ti. 

$.    I     Per    Proporzione  .    Lat.    refpe* 
£t:it  ,  proportio.  •    <?/".    aV«A#y/a  .  Cf.  2, 

§.   II. 
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§.  II.  Per   Cirimonia  .    Lat.  officium. 

Gr.  ri    x*9->fxs/  . 

§.  III.   Per   Concordanza  *   Accordo  > 

Contrario  di    Difcrepmza  .    Lat.  congrua 

enti  a  .   Gr.   ìpx^uoyn  .     M.    V.  5.   37. 
Convemime.MTO   .     Convenzione   *     II 

convenire  .    Lat.  fponfio  .  Gr,  ruii'^npot  * 

Albert.   45» 
Convenire  .    Venire  nella  fteiTa    fen- 

tenzia  ,    Accordare  >   Far  patto  5    e     fi 

ufa  anche   nel    neutr.  e   nel   neutr.  pa/T. 

itff.  pacifci  *    convenire  .     Gr.    o-uppv- 

viìv  .    Bocc.   nov.    17.    21.     E  «3».    85.   3. 

Varcb.    fior.    9.    220.      Bo?£.      Varcb.    3. 

§.  I.  Per  E.Ter  conveniente  *  Non  fi. 
disdire  .  Lat.  convenire  y  decere  .  Bocc* 
pr.  5.  £  Introd.  35.  Petr.  can^.  5.  7. 
£   20.    3.    Fiamm.    7.    74. 

£.  II.  Per  Dirli  ,  Affarti  ,  E.Ter 
conforme  -  Lat,  inter  fé  convenire  * 
congruere  •  Bocc.  nov.  84.  3.  £  nov* 
100.   3.    Dant.  Inf.  4« 

().  III.  Pet  Aver  proporzione  .  Lat. 
convenire  >  congruere  .  Gr.  epot^fuórrav  * 
Dant.   Inf    34- 

$.  IV.  Per  Effer  di  bifogno  ,  Effer 
di  neceffità  .  Lat.  convenire  *  oportere  * 
neceffe  effe  .  Gr.  ^Hvcu  .  Bocc.  nov.  15. 
36.  E  «<?p.  67.  14-  Dant.  Inf.  9.  E 
33.  Petr.  fon.  il.  Frane.  Barle.  11.  18* 
£   84.  3.     E  220.    4.     C<*/.  /*/r. 

§,  V.  Per  Accozzarti  ,  Adunarti  . 
Lat.  convenire  •>  congregari *  coire .  Gr. 
a-uui'txsS-ou  .  Dant.  Inf.  3.  L/p.  <&£. 
3.  Fr.  /^f.  T.  2.  13.  3.  Segn.  for.  7* 
195. 

$.    VI.     Per   Chiamare   in    giudico  . 
Lat.   convenire  aliquem  *    in    tur   conve- 
nire   *     in    ius     vocare    .     Gr.     diuxtiv  . 
Bocc.  leu.   Pin.   R^cjf.  2S3. 
ConvENO.    V.    A.     Convegna    ,    Con- 

venente .  Fr.  lac.  T.  4»  »  3-  7- 
Conventare  ..  Dar  le  'nfegne  del 
dottorato  ,  Afcrivere  nell'  adunanza  ,  o 
congregazione  de'  dottori  .  Lat.  lau- 
rea donare  .  Gr.  Jctpvoà'MftìS-ca  .  Bocc. 
nov.  79.  n-  M.  V.  1.  S.  Gom*  Parr 
x. 

§.  E  neutr.  paff.  Tale  Prender  V  in- 
fegne  del  dottorato  ,  Ad.ìuttorarfi  . 
Gron.  Veli.  71.  Lafc.  Sibili.  1.  3. 
Convenato  Add.  da  Con  ventare  j 
Addottorato  .  Lat.  laurea  dittatiti  • 
Gr.  ici$v*ìupz' pivot  ,  Com,  Par,  j,    Fr. 
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Jrff.    T.     6.     IO.    3.     B(?rg£.      JP^/i".     Fior. 
545- 
C  o  n  v  e  n  r  A  1 1  0  n  E    .     Il     conventare  „ 
Lat.  laurea  io  *    laurea  >   coronatio  .    Gr, 
g-spx jut t^   .     Gom.    Purg.    zz. 
Conventicola    .     Lo    freffo    *    che 
Conventicolo  .    Lat.  conventi culutn  >  cir* 
cultis  .    Serm.    S.    B:ra.    1. 
Cjmventicol')    .      Segreto      raguna- 
mento  .     Lat.    conventi culum  *    circului  . 
Tar.    Dav.    atn.    z.    42.     Guise,     ftor. 
Ubr.   9. 
Con  ventin  at  o  .  V.   A.    Add.  <Son- 
ventato  .    Lat.  laurea   infignità:  *     dona" 
tus .  Gr.  <fxpvotS'6i>?)iuzi>t>;  .  Frane.  Saccb. 
nov.    123. 
Convento  .   Congregazione  »    Adunan- 
za .    Lit.    conventus   *    congregatio  .    Gr. 
<riwuyi>yn  .    Dant.    Par.   22.    £    29.     £ 
30.    Fr.    Iac.   T.   2.    14.    13. 

§.  I.  Per  Abitazione  de'  frati  .  Lat* 
canobittm  .  Gr.  x»tvo/3;i*  .  Bocc.  novo 
6.  7.     Rjd.   lett.    Oc  eh. 

$.  II.  Per  li  Frati  fteffi  ,  che  abi- 
tano in  convento  .  Fior.  S.  Frane* 
147. 

§.  III.  Onde  Vivere  a  convento  ; 
che  vale  Vivere  in  comune  .  Borghi 
Vefc.    Fior.    419. 

§.  IV.  Convento  ,  per  fimilit.  Dan:, 
Purg.  zi.     But. 

§*  V.  Per  Conventazione  .  Lat.  lau- 
reano *  laurea  .  Gr.  a-riptcvuTiz  .  Gern> 
Par.  1. 

§*  VI.  Per  Patto  ,  Convenzione  . 
Lat.  paSlum  conventum  *  conventio  .  Gr. 
movo»  .     Liv.    M.     Fior.   Ital. 

§.  VII.  Per  quello  Spazio,  o  Segno j 
che  rimane  tra  due  cofe  commette  ,  e 
legate  inlieme  ,  come  di  pietre  ,  di 
mattoni  ,  di  legni  ,  e  Ci  tirili  .  Capr. 
Boti.  rag.  5.  87  Buon.  Fier.  Z.  4.  ij. 
Soder.  Colt.   107. 

§.    VIII.     Ber    per    convento    ,   vale 
Bere  fenza  toccare    'I  vafa   colle  labbra  . 
Nov.  ant.  22.   1. 
Conventuale.    Di    convento  ,     Di 
ftanza     permaneite    .    Fior.     X-    Frane. 
159.    Borgh.   Vefc.   Fior.    419. 
Convenuto  .    Add,    da    Convenire  . 
Fr.  Iac.  T.    2.  2.  50.     Bocc.  nov.   95.  6. 
Convenzionare  .  Neutr.  paff.  Con- 
venire ,   AccordarfT,   Patteggiare.  Lat. 
pacifci  *    convenire  .   Gr.   cvppwiv  ■.  F. 
V.   11.   7?. 

Con- 
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Convenzione.    Il    convenire  .    Lat. 

pailutn     ccnvernitm  ,     conuemio    .      Gr. 

oxtovJh  .     M.    V.    3.   6.    Vxartb.  fior.  il. 

430.    E   12.   444. 
Conversabile  .  Add.  Convenevole  . 

Lat.   fociabilis  .    Gr.     èui\nTix.c;  .    Mor. 

S.  Greg.  14-  6. 
Conversamente  .    V.   L.   Awerb. 

Al   contrario  .    Lat.  cantra  ,    e   contra  > 

ex   adverfo  .    Gr.   «vriv^ò  .    Buon.    Fier. 

4.  2.  7. 
Conversamento.     Il     convertire  . 

Lat.    conver fatto  >     commercili»*  .   Amm, 

ant.  25.  io.  7. 
Conversante.    Che  converfa  .    Lat. 

verfanr  .    Com.  lnf.  22. 
Conversari   .    Sufi.   Convenzione  . 

Lat.  convergati 0  .    Petr.  fon.  316. 
Conversare  .  Neutr.  Ufare,  e  Trat- 
tare  infieme  ,    Praticare  ,    Bazzicare  :  e 

dagli    antichi  fi    trova  -ufato    anche    att. 

e  neutr.  pafT.    Lat.  verfari  5   converfari . 

Gr.    Jictr?ifittv    .      M.      V.    7-    3-      Stor. 

Bari.     Cavale,  fpeceb.  cr.   Cron.   More//. 

§.    Per   Intertenerfi  ,   e    Dimorare  in 
qualche  luogo  .     Lat.  morari_ .    Tef.   Br. 
I.   3.    E  4.   7.   PJcord.  Malrfp.   3. 
Conversativo  .    Add.  Che  converfa . 
Lat.  fociabilis  .     Gr.    »{Xi^»rixóg  .    Lafc. 
Parent.  prò/. 
Conversato&e  .    Verbal.   mafe.  Che 
converfa   .    Lat.    qui  cum    a/i  quo    verfa- 
tur  .    Fior.  Ita/. 
Conversazione.   Il  converfare  >   Il 
praticare  ,  e  la  Gente   fte/Ta  unita  ,  che 
converfa  infieme  .  Lat.  foda/itium  >  con- 
lierfatio  >     conventus  ,   ccetus  .    Gr.    <ficc- 
*  fi  fin  .    Tef.    Br.  3.  Z.    Paff.    237.    Caf. 
ìttt.  53. 

§.  I.  Per  Coflume  ,  Vita  ,  Maniera 
«li  vivere  .  Lat.  vita.  Gr.  fiiog  .  G.  V. 
io.  179.  ir.  Maeflrux\.  2.  32.  5.  Fior. 
S.  Frane.  5.    Vit.  P/ut. 

§.  II.  Per  metaf.  G.  V.  8.  38.  3. 
Conversevole  .  Add.  Che  conver- 
fa ,  Atto  a  converfare  .  Lat.  feci  abili  s. 
Gr.  ópt\nrtxós  .  Amnt.  ant.  40.  5.  4. 
Conversione  .  Rivolgimento  di  pen- 
derò j  e  di  mente  da  male  a  bene  , 
Il  cenvertirfì  .  Lat.  converfa  .  Gr.  ìvi- 
5"f»$»f  .    Dant.   Inf.   19.  E  Par.  II. 

§.  I.  Per  Semplice  rivolgimento .  Lau 
etnverfio  .  Gr.  *V/j-fo$>/  .  Maef/ru\\.  z. 
2. 
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§.  II.  Per  Mutazione  >  Trafmutamen» 
to  .  Cr.  4.  io.  1. 
Converso  .  Su  il  dicefì  Quegli  ,  che 
porta  1'  abito  della  Religione  nel  cou- 
vento  ,  ed  è  lairo  .  Lat.  *  conyerfus  . 
Bw.  Inf.  7.  Lib*.  Sim'/h.  D.  Gio: 
Gel/,  lett.  I4«  Fran:.  Saccb.  nov.  84. 
Vit.      Crift.     46.     Borgb.      Vefc.     Fior. 

499- 

§.  Per    fimilit.  Dant.  Inf.  29.     But. 
Converso.     Add.    da    Convertire   ,    e 

da  Convertere  ;    Rivolto  ,    Convertito  . 

Lat.     converfus  .      Gr.     w.uv%^fa(JU{jttvot    . 

Dant.    Inf.    12.     Petr.    fon.  li.    E    ili. 

E  cani-  48.    "•     Caf  fon.   5. 

§.    Per   Converfo  ,    pofto   avverbiali». 

vale    Per  contrario  ,    Al  contrario  .  Lat. 

cenverfo  .    Pecor.  g.  17-  nov.  1. 
Convertere,    v.     convertire. 
Convertibile    .     Add.    Acconcio   , 

Atto    a    convertirfi  ,    a    rivoltarfi  .    Lat. 

qttod  faci/è    converti  poteft  .    Gr.    AVpg- 

vro;  .    Cr.  Z.  3.  2.    Gal.  lett.  E  maceb. 

JoL   77'  r         r 

ConvERTIMENTO     .       Convezione    , 

Trafmutamento  ,  Lat.  converfo  ,  immu- 

tatio  .    Gr.    iirts?9<pv  •     Coli.    SS.    Pad. 

Vit.  SS.  Pad.    Vit.  Bari.  1.     But.    Inf. 

9- 

Convertire  ,  e  convertere. 
Trafmutare  ,  Trasformare  ;  e  fi  ufa  an- 
che neutr.  pafT.  Lat.  vertere  >  immuta- 
re j  veni  5  immittari  .  Gr.  g-^tipesr^eu  . 
Btcc.  nov.  15.  23.  E  nov.  27.  ir;  E 
nov-  38.  4.  Petr.  can\.  16.  1.  E  29.  7. 
E  fon.  92.  Dant.  Inf  13-  E  z5-  E 
Purg.   5.     M.   Aldobr.    Fila.   7-  *4- 

§.  I.  Per  Affegnare  ,  Deftinare.  Lat. 
effigiare  ,  conftituere  .  Gr.  Tru^uriOi- 
&cu  .    G.  V.   12.  43-   3- 

§.  II.  Per    Impiegare  .    Cron.    More//. 

§.  III.  Per  Far  rivolger  la  mente  dal 
male  al  bene  .  Lat.  *  convertere  .  Bocc. 
nov.   1.  24.    E  nov.  2.  6. 

§.  IV.  Per  fimilit.  Far  mutar  pende- 
rò ,  volontà  ,  animo  .  Lat-  vertere  . 
Gr.  sti$<tv  .    Bocc.  nov.    28-   11. 

§  V.  Talora  per  fignificare  il  rivol- 
gimento dal  bene  al  male  .  Ce//.  SS. 
Pad. 

<j.  VI.  Per  Volgere.  Lat.  convertere y 
vertere.  Gr    <rt/j-pep«v.  G.  V.  12.  tot.  9. 

§.  VII.  Per  Ridurre  all'  obbedienza. 
L'tv.  dee.   3. 

§.  Vili.  Per  Retrocedere  ,    Tornare 

indie- 
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indietro  .    Lat.  retrocedere  .    Gr.  àva^à' 

%hv  .    Vant.   Ir.f.  27. 

§.    IX.     ConvertirC     in    fuga  ,    vale 

Darli  alla    fuga  .  Lat.  in  fugavi  (e  coìi~ 

vertere  .    PJcord.  Mal  efp.  155. 
Convertito  .    Acid,    da    Convertire  . 

Lat.    converfta  .    Gr.  c-uve^^a-fxfxivoi;  .  G. 

V.    12.   122.  *.     P"]T-  78-    Om.    S.    Gi«: 

Grifoft. 
CONVFRTIVOLE.      V.     A.     Add.     Con- 

vertibiie    ,     Volubile   .     Lat.    volubili!  . 
G.  V.   11.  2.  5. 

Convesso  .  Sufi.  Oppofto  a  Concavi- 
tà ;  A  {tratto  di  Convello  add.  Lat. 
eonvexum  .  Gr.  ri  au^ra'v  .  S,;gg.  fìat, 
efp.  212.    Soder.  Colt.  44. 

Convesso  .  Add.  Che  non  è  ne  pia- 
no ,  né  concavo  .  Lat.  convexu!  .  Gr. 
m/eros  .  Sagg.  ftat.  efp.  82.  Rjtc.  Ap. 
215.    Pjd.  lnf.  52. 

G  o  n  v  1  a  r  e  .  Lo  fteffo  5  che  Convola- 
re .  Lat.  comi  tari  .  G.  V.  io.  226. 
1. 

C  o  n  v  1  e  i  N  O  .  Add.  Lo  flefio  ,  cha 
Circonvicino  .  Lat.  firtitimui  .  Gr.  tspi- 
o-Ofos   .     Gap.     Impr.    prol.    Ma/m.    I.    23. 

Convincere  .  Provare  altrui  il  fuo 
delitto  .  Lat.  convincere  ,  redarguere  . 
Gr.  è\iy%(tv  .     G    V.  6.  25.   7. 

§.  Per  Superare  .  Lat.  fuperare  . 
Mor.  S.  Greg.    Vit.  SS.  Pad. 

Convinto  .  Add.  da  Convincere  . 
Lat.    comicìus  .    Gr.    i\ey%<>uevc-<;  . 

Convitare  .  Chiamare  a  convito. 
Lat.  convivari  ,  cvnvivare  .  Gr.  Aiiv^na-- 
S-tu  •  G.  V.  6.  2.  I.  E  io.  136.  2. 
Bocc.  nov.   16.  38. 

§.  I.  E  neutr.  paiT.  Mor.  S.  Greg.  1. 
14. 

§.  II.  Convitare  »  per  Far  conviti  . 
Cron.  More//.   261. 

§.  III.  Per  femplieemente  Invitare  . 
Lat.  invitare  .  Gr.  Tr«p*xaX«  ;»  .  Guitt. 
lett.  13.    Fr.  Giord    Fred.  %.  Vit.  Plrt. 

Convitare.  V.  A.  Defìderare.  Lat. 
cupere  ,  optare  .  Gr.  ìiri$-v{xiìv  .  G.  V. 
io.  83.  1. 

Convitato.  Sufi.  Colui,  che  inter- 
viene al  convito  .  Lat.  conviva  .  Bocc. 
nov.  17.  16.  Salv.  dia/,  am.  7.  Fir.  Aj. 
3*5- 

Convitato.  Add.  di  Convitare.  Lat. 
invitatiti  >    vocatui  .    Gr.    «rajaxaXa'^e- 

Convitatole  .    Verbal.    mafe.    Che 
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convita  .    Lat.    convìvator  .    Gr.    eVr/à* 
ruf  .    Amm.  ant.  30.  8.  5. 

C  0  n  v  1  T  1  r,  1  a  .  V.  A.  Cupidigia  ,  De- 
fideiio  >  Avarizia  .  Lat.  cupido  5  avidi"», 
tar  ,    cupidità!  .    Liv.  M. 

Convito  .  Splendido  d  cimare  5  o  ce* 
na  .  Lat.  convivium  .  Gr.  o-u^vóa-iov  « 
Bocc.  nov.  5.  5.  E  man.  8.  E  nov.  27. 
45.     G.  V.  7.  88.  2. 

§.  Convito ,  per  Io  Mangiare  5  che  fi 
fa  infieme  .  Lat.  comeffatio  ,  ce/npota- 
tio  .    Gr.    vufÀTÓctov  .    Albert.  9. 

Convitto.  Il  convivere  .  Lat.  fintiti 
vivere  >    convivere  .    Gr.    cvpfitovv  . 

§.  Per  lo  Luogo  j  ove  fi  convive  » 
Segn.  Mann.  Ottob.  24-  *• 

Convivente  .  Che  convive . 

Convivere  .  Vivere  infieme  .  Segn* 
Mann.  Mar%.  25.  4. 

Con  viziare.  V.  L.  Dire  convizio  . 
Lat.    cenviciarì  .    Maeftrtttf.  2.   8.  5. 

Convitato.    V.  L.  Add.   da  Ccnvi- 
ziare  .     Lat.    cornicio  prcfcijfu!  ,    contu- 
melia    affettili  .    Gr.  x.a&u/3?tvf*évos  . 
§.  E    in  forza  di    frft.    Maeftru\\.  2. 

8.  5- 

Conviziatore.  V.  L.  Verbal  mafe. 
Che  convizia  ,  Ingiuriatole  ,  Svillaneg- 
giatole 5  Maledico  j  Detrattore  .  Lat. 
conviciaPor  .  Gr.  Xot<?ofe$  .  Bocc.  lett. 
Pin.  %cff.  285. 

ConvizìO.  V.  L.  Ingiuria  di  parole. 
Lat.  convicìum  .  Gr.  \ct£oq'iu  .  Mae- 
jlru\\.  2.  9.  5.    Amm.  ant.  G.  234. 

ConvocaMENTO  .  Convocazione  . 
Lat.  convocatio  .  Gr.  <rv'yK\vris  .  Fr, 
Giord.  Pr ed.  %. 

Convocare  .  Chiamare  per  fare  adu- 
nanza .  Lat.  convocare  .  Gr.  cvynaXttv  « 
S.  Grifoft.     Liv.  M. 

Convocato  .  Add.  da  Convocare. 
Lat.  vocatm  •)  convocatiti  .  Fi/oc.  1.  570 
Mor.  S.  Greg.  7-   15- 

Convocazione  •  Il  convocare  .  Lat. 
vocatio  *  convocalo  .  Gr.  e-uyKXno-is  . 
Stat.  Mere. 

Convogliare  .  Accompagnar  cheo* 
che  fia  per  maggior  ficurezza  .  Lat.  c$* 
mitari   .     Gr.  nra^ux.o\n^éìv  . 

Convoglio  .  Accompagnatura  5  che 
fegue  checché  fa  per  maggior  ficurezza. 
Lat.  confoci  at  io  ,  affaci  atto  5  ftipatio  . 
Gr.  «xoXa^/a  . 

ConvoiaRE.  Lo  IteiTo  )  che  Convo- 
gliare. Lat.  (omitari*  Gr,  irug*iu\o&('c*  * 

Con- 
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C  os  voto.    Lo   fteflTo  ,    che  Convoglio  . 

Lat.  afjociatio  >     confociatìo  ,     fioatto   . 

Gr.  oix.oXs^/x  .    Buon.    Pier.  4.  4.   ti. 
Convoitoso.    V.   A.    Add    Cupido, 

Avido  .    Lat.    avidus  ,   cupidus  ••    G.  F. 

8.  80.  7. 
Convolgere   .     Voltare    più     volte  , 

Voltolare  .      Lat.    valutare  .     Lab.    114. 

Boec.  nov-  SS.  9. 

§.    I.    In    fignifìc.   neutr.    paif.     Z,/p. 

<fcf.  3. 

$.  IL  Per  metaf.    Com.  Inf.  5. 
Convolto.  Add.  da  Convolgere;  Im- 
brattato ,    Sporcato  .    Lat.  fxdatus  ,  Ite- 

litlentus    •«     volutatta  .      Dant.    Inf     21. 

"Frane.  Sacch.  nov.   160. 

CoNVULSIONCELLA    .     Dilli,     di    Coil- 

vulfione  .    Lat.    modica    ccnvulfio  .    T{cd. 

Off.  an.   16. 
Convulsione  .    Moto  contro    1'  ordi- 
ne  di  natura  ,     e    involontario  de'    mu- 

fcoli    del     corpo   .    Lat.     convulso   .     Gr. 

ca-as-jus'j  .    Libr.    cur.  malatt.    I(ed.  Vip. 

1.   io. 
Convulsivo.    Add.   Di   convulflone  . 

Lat.  convulfivur  .  Gr.  <aruT/uuó,>i^  .  Sagg. 

nat.    efp.    115.    Red.    Inf.  58.    E    leu.   1. 

86. 
Convulso  .  Add.  Che  ha  convulsione . 

Lat.     cenvulfus    .     Gr.    meo-S-ti;   .     ì{ed. 

Vip.  1.  83.    E    off.  an.  117.    E    confi  1. 

44- 
Cooper  amento  .  Cocperazione  .  Lat. 
Cooper at io  .      Gr.     <ruvi§yHx  .      Guitt. 

lelt.   30. 
Cooperante  .    Che    coopera   ,     Che 

aiuta    1'  operazione    .      Lat.      cooperans  . 

Gr.  truuz^ydìv  . 

§.  E    Aggiunto    di   Grazia  >    termine 

teologico  .     Lat.   *    cooperane  .    Gr.    c-y- 

viQ-yùv  .    Com.  Inf  2.    But.  Inf  2. 
Cooperare.    Operare    infierne  .    Lat. 
k    cooperari   .     Gr.     a-uvi^ynv    .      Guitt. 

lett.  30.    But.  Inf  2.    %ed.  efp.  nat.  26. 
Cooperato  .    Àdd.    da  Cooperare. 
Cooperatore  .    Verbal.    mafe.   Che 

coopera  .     Lat.    cooperatw  .     Gr.    s-wJif- 

ytc,  .    Om.  S.  Greg. 
Cooperazione.    Il  cooperare  .   Lat. 

*  coobeatio  .    Gr.  QWiqynt  .    But. 
Coorte  .    V.    L.     Quantità  di  foldati  , 

in    che  erano  ripartite  le  legioni  Roma- 
ne ?    Squadra  .     Lat.    cohors  .     Gr.    <zs-«'- 

pa  .    Lìv.  M.     Segr.  Fitr.  art.  guerr.  Z, 

Tac.  Dav.  ann.  4-  97- 
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Coperchiare  .  Mettere  il  coper- 
chio ,  Copiire  .  Lat  cooperire  ;  tege- 
re  ,  operculare  .  Gr.  Truuet^av  .  Pallài. 
Or.  4.  18.  3.  Dant.  Inf.  23.  E  Purg. 
14- 

Coperchiato.  Add.  da  Coperchiare . 
Lat.  cooperiti?  ,  leclus  .  Gr.  nrà-aù^o- 
pzvo<;  .     Frane.  Sacch.  nov.    190. 

Co  PERCHIELLA  .  Frode  ,  o  altra  fi- 
mil  cofa  ,  ma  coperta  affine  d'  ingan- 
nare altrui  .  Lat.  fraus  .  Gr.  ùirdr»  , 
/3\<x/3n  . 

§.  A/folutam.  per  Coperta  ,  Rico- 
perta )  Coprimento  .  Lat.  velamen  . 
Alleg.   i6j. 

Coperchio  .  Quello  ,  con  che  alcuna 
cofa  j  come  vafo  ,  arca  ,  calla  ,  e  fimi- 
li  ,  fi  cuopre  .  Lat.  operculum  .  Gr.  nrù- 
(jta.  .  Bocc.  nov.  14.  11.  £  nov.  15.  33. 
Dant.  Inf  9.    E   il, 

$.  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf  7. 
§.  II.  Diciamo  in  proverb.  Il  foper- 
chio  rompe  il  coperchio  ;  ed  efprime 
lo  lìeflo  ,  che  Ogni  troppo  è  troppo  . 
Lat.  ne  quid  ni  mi?  .  Fior.  Virt.  A. 
M. 

Coperta  .  Cofa  ,  che  cuopre  >  o  con 
che  fi  cuopre  ,  Coverta  .  Lat.  operimen- 
tum  j  tegutnentum  ,  tegumen  .  Gr.  x«- 
Xuy,[joi  .  G.  V.  12.  45.  2.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  64.    Bern.  Ori.   1.   1.   67. 

§,  I.  E  per  metaf.  Prefetto  ,  Sol- 
fa ,  Apparenza  .  Lat.  pratexius  .  Gr. 
t^tpu^i;  .    Fir.  dife.  an.   45. 

$.  II.  Coperta  della  lettera  ,  è  Quel 
foglio  -,  in  cui  inchiudendofì  le  lettere  , 
fi  fa  la  fopraferitta  ;  che  anche  fi  dice 
Sopraccarta  .    Alleg.  94. 

Copertamente  .  Awerb.  Di  nafeo- 
fo  ,  Segretamente  .  Lat.  clam  .  Gr. 
XctS-fx  .  G.    V.  9.   272.   1.    Vareh.  fior.  2. 

Copertina  .  Dim.  di  Coperta. 

§.  Per  Quell'  abbigliamento  ,  che  fi 
attacca  alla  fella  delle  beftie  da  caval- 
care ,  e  cuopre  loro  il  dorfo  .  Vareh. 
fior.   9. 

Copertissimo  .  Superi,  di  Coperto  . 
Atnbr.  Ccf.  4.    3. 

Coperto.  Sud.  Luogo  coperto  .  Lat. 
tetlum  .  Gr.  <rhss  •  Bocc.  nov.  47-  6« 
E  nov.  77.  16.  Co.m.  Inf.  li.  Ar.  Fur. 
15.  45.      B<f«.   Ori.    2.   8.   65. 

§.  Metterfi  ,  o  Elfer  al  coperto  ) 
vale  figuratala.  Metterfi  }  ©  Elitre  in 
fienro  . 

Ce- 
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Coffuto  .  Acid,  da  Coprire  .  Lat.  te- 
Slm  y  openus  ,  cocpertur  .  Gr.  *?x«Xc/(u- 
yjvt>$  .  E  ore.  nov.  co.  3.  E  nov.  79-  *• 
6.  I.  Per  metaf.  Ofcuro  ,  Ambiguo, 
Simulato  .  Lat.  cbfcuru;  ,  ambiguttf  , 
tetlur  .  Gr.  x?v'$io<;  ,  Ù7et(p»g  .  Bore, 
nov.  97.  17.  G.  V.  7.  60.  2.  Dant.  Inf. 
27.  Frane.  Bari).  363.  IX.  JYj»r.  Fior. 
Af.   1.   Belline.    120. 

$.  II.  E  Coperto  ,  dicefi  il  vino  , 
allorachè  ha  affai  colore  .  Soder.  Colt. 
122. 

§.  III.  In  forza  d'  avverb.  vale  Co- 
pertamente .  Ninf.  Fief.  411. 
Copertoio  .  Coperta  .  Lat.  tegumen- 
tum  ,  cperculum  -,  opertorium  .  Gr.  *d- 
Xuixncc  .  Annot.  Vang.  Cavale.  Pungi!. 
E  Frutt.  ling.  Vit.  SS.  Pad.  Patajf.  7. 
Frane.  Sacci,  rim.  20.  Tac.  Dav.  fior. 
2.   274. 

§.  Copertoio ,  diciamo  anche  una  Re- 
te 5  con  che  fi  cuopre  una  brigata  di 
ftarne  5  o  limili  .  Cr.  io.  17.  2. 
Copertura  .  Coprimento  .  Lat.  cper- 
tUi  5  tegumentum  ?  operi  mentum  .  Gr. 
xctXvufjst  5  a- x  eV  a  a-  {jet  .  Cr.  2.  I.  2. 
Guid.   G. 

§.  Per  metaf.  Apparenza  ,  Sembian- 
za .  Lat.  fpecier  ,  pretextus  .  Gr.  m'sTjj, 
Vfspxe-ts  .  Arrigo.  Guid.  G. 
Copia  .  Dovizia  ,  Abbondanza.  Lat. 
copia  .  Gr.  tt\>Ì9c,;  .  Bocc.  Introd.  37. 
E  nov.  60.  12.  E  nov.  94.  2.  Dant. 
Inf.  24.    Petr.  cap.  2. 

§.  I.  Avere  j  Concedere  >  Fare  ec. 
copia  )  parlandoli  di  perfona  y  vale 
Godere  ,  o  Darfi  a  godere  amorofamen- 
te  .  Lat.  ccpiam  facere  .  Gr.  £«p''jfs- 
c$cu  .     Bocc.    nov.  57.  7.    E    «<>i>.  77.  5. 

$.  II.  Far  copia  d'  alcuna  cofa  •>  vale 
Coacederla  ,  Somminiftnula  .  Lat.  co- 
piar» facere  >  concedere  .  Gr.  &iìo'vou  . 
Bocc.  nov.  60.  21.  Sen.  be>t.  Varch.  6.  1. 

§.  III.  Copia  ,  per  Efempl.re  .  Lat. 
exeniplar  .  Gr.  ìa-iruitav  .  G.  V.  n. 
19.    2. 

§.  IV.  Per  la  Cofa  copiata  .  Lat. 
exemplum  .  Gr.  diray^>x^ov  .  M.  V.  2. 
48.    Caf.  lett.  46. 

§.  V.  Pigliar  copia  ,  vale  Copiare  * 
o  Far  copiare  .  Lat.  exemplum  fumere  j 
tranfcribere  .  Gr.  ùvoy^ònpav  .  P^ed.  lett. 
2.  134. 

§.  VI.  Copia  )  dicefi  anche  di  pittu- 
re j  fculture  j  e  limili  ,  che  non  di 
Kkklt  » 


COP     £27 


prepria  invenzione  fi  fanno  ,  ma  fi  rica- 
vano   dagli  originali  . 

§.  VII.  Quindi  fi  dice  :  Eli'  è  co- 
pia ;  quando  alcuno  fa  ,  o  dice  una  cg- 
fa  ,    prima   da  altri  fatta  5  o  detta  . 

(j.  Vili.  Copie  alla  maniera  latina 
per  Ifchiere  .  Lat.  copia  .  Gr.  <rgstT/«. 
Segr.  Fior.  art.  guerr. 
Copiare  .  Trafcrivere  .  Lat.  deferìbe- 
re  •,  ex  feri  ber  e  ■>  exemplum  fumere  .  Gr. 
eÌTroysy.peiv  .     Di».    Comp.    2.     33.     Sali. 

Spi;:.  1.    Z-    Rf1'-  ^:t-  *•  3*5- 

<$.  I.  E  dicefi  anche  de'  pittori  ,  fcul- 
tori  >  o  fiittlli  ,  quando  dipingono  ec. 
non  d'  invenzione  ,  ma  coli'  efemplo 
avanti  . 

§.  II.  E  per  fimilit.  dicefi  di  chiun- 
que imiti  foverchiamente  altrui  in  det- 
ti ,  o  in  fatti  .    Lat.  itnitarì  . 

Copiato.  Add.  da  Copiare  .  Lat. 
tranfcriptus  .  Gr.  aVs;- ?*?>«■;  •  Car.  lett. 
2.  205.    Pjd.  annot.  T>itir.   114. 

Copiatore  .  Verbal.  mafe.  Che  copia, 
Copifla  .  Lat.  librarius  ,  amanuensi  . 
Gr.  vTroytap&s  .  Borgb.  Colon.  Lat. 
407.    Pjd.  annot.  Di  tir.    117.    E    Vip.  I. 

47- 

§.  Trattandofi  di  pittura  ,  fcultura  , 
o  fimili  ,  Copiatore  vale  Che  copia 
dagli  altrui  originali  ,  e  non  lavora 
d'  invenzione  . 

C  o  p  1  G  L  1  o  .  V.  A.  Compiglio  .  Lat. 
alvear  .    Gr.    xy-ls'An  .    Cr.   5.   51.   5. 

Copiosamente.  Avverb.  In  copia  , 
Abbondantemente  5  Doviziofamente  . 
Lat.  copiose  5  abundanter  .  Gr.  cì<p$j- 
vu;  .  Bocc.  nov.  5.  7-  Com.  Purg.  n. 
Coli.  SS.   Pad. 

Copiosissimamente  .  Superi,  di 
Copiofamente  .  Lat.  affluenti jfi me  ,  uber- 
rimi .  Gr.  atpbaiKu'rxrct  .  S.  Ago(ì.  C. 
D. 

Copiosissimo.  Superi  di  Copìofo  . 
Lat.  uberrimu! ,  copìojìfimtt,  .  Gr.  à($$o- 
vJtuti;  .  S.  Ago).  C.  D.  %ed.  Vip.  *• 
44.    E   Off.  an.  52. 

Copiosità1  >  copiositade  ,  e 
COPiosiTATE.  Copia  5  A bbondan- 
za  .  Lat.  copia  ,  ubertas  .  Gr.  ttXw- 
$o{  ,    é*?hvt    -     Fr.  Gio'-d.  Pred.  S. 

Copioso.  Add.  Abbondevole.  Lat. 
Copiofus  ,  affluens  .  Gr.  à$Qovo<;  .  Bocc. 
nov.  18.  2.  E  nov.  26.  1.  E  nov.  69.  4. 
Caf.  lett.  27. 

Copista.  Colui  >  che  copia.    Lat.  li- 
bra'- 


6%%     C  O  P 


brariur    *      amanuensi  .      Gr.     v'vo.'yfit- 
<pA/g  . 
Copistaccio  .    Peggiorat.    di  Copifia . 

Car.  lett.  i.  43. 
Coppa.  La  Parte  di  dietro  del  capo  . 
Lat.  occiput  .  Gr.  tviov  .  Dant.  ìnf. 
25  E  Par.  8.  Stor,  Aiolf. 
Coppa  .  Vafo  d'  oro  ,  o  d'  aderito  ,  o 
d'  altra  materia  ,  per  ufo  di  bere  .  Lat. 
patera  }  cra'.er  .  Gr,  Tifar»  $  .  Bocc.  nov. 
31.  24.  E  «w.  79.  io.  Ber  fi.  Ori.  1.  6. 
47-   Pjd.  Dì  tir.  18. 

$.  I.  Servir  di  coppa  ^  vale  Far  da 
coppiere  .  Sen.  Pijì.  G.  V.  4-  2.  6. 
jMorg.    16.   24, 

§.  II.  In  proverb.  Servire  uno  di 
Coppa  ,  e  di  coltello  ,  dicefi  quando  fi 
ferve  alcuno  puntualmente  5  e  bene  in 
tutte  quante  le  cofe  .  Lat.  ad  nutum 
omnia  peragere  »  e  nutu  pendere  . 
Laft.  Splr.   1.   3. 

$.  III.  Diciamo  di  taluno  ,  Egli  è 
una  coppa  d*  oro  j  quando  vogliamo 
inoltrare  in  quel  tale  effere  o  fquifi- 
tezza  ,  o  eccellenza  .  Lat.  jtureus  ,  au- 
reolus  .  Gr.  %%utìÌ$  .  Ceccb.  Spir.  1.  3. 
Celi.  Sport.  J.  5.  Ambr.  Furt.  5.  2. 
fflahn.  2.  45. 

§.  IV.  Coppe  )  per  Uno  de'  quattro 
femi  ,  onde  fono  dipinte  le  carte  delle 
minchiate  .    Malm.  4-  12. 

§.  V.  E  di  qui  ufafi  in  proverb.  Ac- 
cennare in  coppe,  e  dare  in  danari ,  o  in 
balìcni  ,  o  in  ifpade  ;  che  fi  dice  di 
chi  moftra  di  voler  fare  una  cofa  ,  e 
Me  fa  un'  altra  .  Fir.  Tri».  I.  2.  Sa/o. 
Spiti.  3.  3.  Alleg.  214. 
Copparosa.  Spezie  di  vetriolo .  PJcett. 

Fior.   72. 
Coppella  .    Picciol  vafetto  ,  fatto  per 
lo    più    di   cenere  di    corna  j    o   di   ca- 
strato ,   o    di    vitella  j     per   cimentarvi 
V  argento  . 

§.  I.  Onde  Argento  di  Coppella  s 
Vale  Argento   fine  . 

§.  II.  Per  metaf.    Car.  lett. 

§.  III.  Per  Vafo  comune  di  terra  , 
Lat.  vafcuhtm  .  Gr.  à^niiov  .  Cr.  5. 
20.   9. 

§.  IV.  Per  fimilit.  Ifpezie  di  botto- 
ni .  Fratte.  Sacch.  nov.  137. 
Coppetta  .  Vafetto  di  vetro  ,  che 
s'  appicca  per  via  di  fuoco  alle  carni 
per  tirare  il  fangue  alla  pelle  \  che  fi 
dice  anche  Ventola.    Lat.  curarbitvla  . 
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Zìbald.     Aftdr.     79.      Volg.      T(af.     Volg. 
Diofc. 

§.  Coppette  a  taglio  ,  diconfi  quan- 
do la  carne  per  mezzo  loro  alzata  > 
pofeia  fi  trincia  da'  cerufici  per  cavar 
fangue. 
Coppia  .  Due  cofe  infieme  ,  Paio  ;  e 
da  periòne  in  fuora  non  fi  dice  per  lo 
più  fé  non  di  cofe  inanimate  .  Lat. 
par  .  Gr.  %ivyo;  .  Bocc.  nov.  5.  3.  Fr. 
Giord.  Fred.  %.  Fr.  Giord.  S.  Fred. 
16.  Petr.  cap.  2.  Fir.  Pjig.  143.  E 
Lue.   3.  4.    Alleg.    314- 

§.  I.  Aver  tre  pani  per  coppia  ,  det- 
to proverb.  che  vale  Aver  vantaggio 
grandi ffnno  ,    e  foprabbondante  . 

$.  II.  Lafciar  andare  due  pani  per 
coppia  ,  in  proverb.  vale  Non  rifpondere 
gran  fatto  a  chi  domanda  .  Varch. 
E; col.  87.  Salv.  Grand.  1.  2. 
Coppiere  ,  e  coppiero.  Colui  , 
che  ferve  di  coppa  .  Lat.  a  pocults  » 
pincerna  >  pocillaror  .  Gr.  oiv9%óo$  . 
Fir.  Af.  171.  E  179.  Tac.  Dav.  ann. 
4.  85.  Pjd.  Di  tir.  13. 
Coppo  .  Coli'  o  ftretto  .  Spezie  di  va- 
fo ,  Orcio  .  Lat.  dolium  ,  ttrceus  . 
Gr.  tu' fa  pò;  .  Di  al.  S.  Greg.  M. 
Frane.  Sacch.   Op.  div.  64. 

§  Per  fimilit.  lo  Concavo  dell'  oc- 
chio .    Dant.  Inf.   33.     But.    Bern.    Ori. 

3.  6.   36. 

Coprente  .  Che  cuopre  .  Lat.  ope- 
riens  >  cooperiens  .    Gr.  x.a\u'wruv  .     Cr. 

4.  13-  7- 

Coprimento.  Il  coprire  >  e  la  Cofa , 
coi»  che  fi  cuopre  .  Lat.  operimentutn  > 
operculttm  .  Gr.  trùcia.  .  Cr.  2.  6.  I. 
Mor.  S.  Greg.  Cavale.  Pungil.  Anmt. 
Va-ng. 

§.  Per  Io  Congiugnimento  del  mafehio 
colla  femmina  ;  e  dicefi  regolarmente 
delle  beftie  .  Lat.  coi 'tu -s  .  Cr.  9.  2.  1. 
Coprire  .  Pone  alcuna  cofa  fopra  a 
checché  fi  fia  ,  che  V  occulti  >  ©  che 
la  difenda  .  Lat.  cooperire  »  tegert  > 
operire  .  Gr.  xetXvvrGiv  .  M.  V.  8.  I. 
Bfcc.  nov.  41.  5.  E  nov.  83.  6.  Dant. 
Inf.   1. 

§.  I.  Per  fimilk.  Congiugnerfi  il 
mafehio  colla  femmina  per  la  genera- 
zione ;  ma  fi  dice  propriamente  delle 
beftie  .    Cr.  9.  6.  9.    E    cap.  69.   3. 

$.  II.  Coprir  la  voce ,  dicefi  dell'  Im« 
fedire  ad  altrui  1'  effere  intefo  ?  favel- 
lando 
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landò  più  forte  di  lui  .  Lat.  alterità 
vocem  obfcurare  >  tegere  .  TaC.  Dav. 
ami.   n     140. 

<$.  III.  Coprire  >  trattandofi  di  colo- 
ri ,  vale  Caricar  di  colore  ,  Colorire 
affai  . 

§.  IV  Coprire  ?  vale  anche  Mettere 
in  capo  .  Galat.  Buon.  Fier.  2.  4' 
18. 
Gopr.it  or.  e.  Velivi,  niafc.  Che  cuo- 
pre  .  Lat.  coeperiens  .  Gr.  x.a'Kunrruv  . 
S.  Ag.  C.   D. 

§.  Dicefi  ancora  dell'  Animale  >  che 
monta  la  femmina  .  Lat.  adm'jfariut  * 
ccì>u/2ót)ì$  .  Cr.  9.  58.  1. 
Copritura  .  Coprimento  ,  Coperta  . 
Lat.  operimentum  ,  tegumentum  .  Gr. 
nrù fzot  .  M.  V.  3.  65.  Amet.  ai.  Fr. 
Gi ora7.  S-   Pred.   13.      Pallad. 

§.  I.  Per  meta?.  Pretefto  >  Scufa  . 
Lat.  excufatio  >  pratextus  .  Gr.  «n-js'ipa- 
0-/5  .     Cai; ale.  med.  fpir. 

§.  II.  Per  lo  Coprire  ,  che  fa  il 
mafehio  la  femmina  delle  beftie  ,  per 
la  generazione  .  Lat.  admiffura  .  Gr. 
ctvd/3x:ris  .  Cr.  9.  69.  1. 
Copula  .  V.  L.  Il  copulare  ,  Congiu- 
gniinento  .  Lat.  capala  .  Gr.  o-uvftKrig . 
Berti.  Ori.   3.  7.   8. 

§.  I.  Copula  ,  fi  prende  ancora  per 
V  At'to  carnale  ,  Coito  .  Lat.  coitus  , 
Gr.  (*i%tf  . 

§.  IL  Copula  )  chiamai!  anco  la  Con- 
giunzione e  .  Salv.  Aviert.  a.  3.  4« 
12. 
Copulare.  V.  L.  Unire  infieme  . 
Lat.  copulare  .  Gr.  <xi>st gpoTTav  .  Fi'. 
lac.  T.  5.   2,3.   25. 

§.    E    neutr.    pafiC    per    Congiugnerfi 
carnalmente  .    Lat.    copularì  .    Gr.  cv^i.- 
(Atyvos-^su    .     M.     V-    4.    18.     E     7.    41. 
Guicc.  fior.   15.    749. 
Copulato  .    Add.  da  Copulare  ;    Con- 
giunto .     Lat.    ccpula;us  5      coniunclus  . 
Gr.   truv^erog  . 
CorabìLF  .    V.  A.  Add.  Curale  ,  Cor- 
diale .     Lat.    ÌHiimut  .    Gr.    ìv^crtnog  . 
Celi.   Ab.  ifac  2-8. 
Cora  ggio  .  Cuore  ,    Animo  >  Ardire , 
Bravura  .   Lat.  audentia  5  fidentia  .  Gr. 
S-dfo-o;  .    Petr.  fon.  171.    Nov.    ant.  61. 
Z.    Stor.   Eur.  6.   126. 

§.  I.  Per  Cuore  affolutam.  Lat.  ani- 
mus ,  mem  >  cor  .  Gr.  <pew  .  Nov.  ant. 
99,   II»     RJttJ.    a f}p,  Guid,  <?.  uà.    %i.V9, 
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ant.  "Dant.  Maian.  77.  Frane.  Sacch. 
ritn.  Se».  Pift.  Coli.  SS.  Pad.  Ar.  Fur. 
18.    32. 

£j.  II.  Per  Difiderio  ,  Volontà.  Lai. 
voluntas  ?  cupidità!  .  Gr.  iirc&ufìia  . 
Tef.  Br.  1.  15. 
Coraggiosamente  .  Avverb.  Va- 
lorofamente  5  Intrepidamente  ,  Animo- 
famente  .  Lat.  vi  ri  li  ter  ,  forti  ter  .  Gr, 
«Wf.-x»?  .    Sen.   Pift.    M.   V.    7.    18. 

Coraggioso.  A  dd.  Che  ha  coraggio  « 
Che  fi  pone  con  animo  intrepido  a  ma- 
lagevoli imprefe  ,  Ardito  ,  Bravo .  Lat. 
f.dens  %.  attdens  .  Gr.  S-a^'ùv  .  G.  V. 
9.  305.  6.  Frane.  Sacch.  nov.  49.  Cron, 
Morell. 

Corale  .  Add.  V.  A.  Di  cuore  >  Cor- 
diale ,  AfFettuofo  .  Lat.  intitnus  .  Gr. 
eVcToraTo;  .  M.  Citi.  rim.  l\jm.  ant. 
Guitt.  F.  %. 

§.  I.  Nimico  corale  ,  vale  Nimico 
di  cuore  ?  Nimico  capitale  .  Lat.  capi- 
talis  ini  micia  .  Gr.  àv»Kzg-o$  ept-S-joj  « 
M.  V.   11.  52. 

§.  II.  Lancia  corale  ,  vale  Trafiggi- 
trice    del    cuore  .     Med.  Arb.  cr. 

§.  III.  Corale  >  è  anche  Add.  da  Co- 
ro >    Appartenente    a  coro  . 

CoralEmente.  Avverb.  Coralmente. 
Lat.  est  animo  >  intime  .  Gr.  in.  Qvpis  , 
P^im.  ant.  Dant.  Maian.   76. 

CORALLETTO  .  Dim.  di  Corallo  .  Car. 
ktt.  1.  3a. 

Corallina  .  Pianta  fimile  al  corallo  s 
piccola  y  e  folta  come  il  mufeo  ,  la 
quale  nafee  negli  fcogli  del  mare  5  ed 
attorno  a*  coralli  .  Lat.  corallina  ?  mti- 
feur  marinus  .  PJcett.  Fior.  Rjtd.  Off. 
an.   109. 

§.  Corallina ,  è  anche  un  Vaifelletto 
piccolo  da  remi  pei"  ufo  di  portar  mer- 
canzie • 

C  o  R  A  L  LO  .  Pianta  9  la  quale  nafee 
nel  fondo  del  mare  ,  di  foftanza  pie- 
trofa  .  Truovafene  del  rot'fo  ,  del  bian- 
co j  e  del  nero  .  Lat.  cor  ali um  . 
Gr.  xc^ÌTLiov  .  M.  Aldobr.  Paff%  363. 
Frane.  Saccb.  Op.  div.  93.  Diteam.  3. 
11. 

Corallume  .  Qualfi voglia  cofa  atte- 
nente al  genere  del  corallo  ,  e  Quanti- 
tà   di  coralli  .    Rjd.  Off-  an.  60. 

Coralmente.  Avverb.  Cordialmen- 
te j  Di  cuore  .  Lat.  ex  animo  ,  intime . 
GV%    ir.    ff^a  ,    Tav.     ~Rjt.    Dani,    rim» 

6. 
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6.     M.    V.   9.    6.    Fr.    lac.    T.    3.   2.    6. 
Corame  .     Aggregato     di    cuoj  .    £,*/. 
covium  .    Gr.  Stfax  . 

$.     Per     Paramento     fatto    di    cuoi 
Matt.   FraK^,   rif».  busi. 
Corampopolo.     Avverb.    prefo  dalla 
maniera   latina  ;   e  vale  Pubblicamente  , 
In  prefenza    di    tutto    '1  popolo  .     Lat. 
public  è  ,    coram   populo  j  palam  .   Gr.  JV 
(loa-ict    .     Tac.    Dav.    atin.    li.    139.     £ 
Mon.  122,. 
Coramvopis  .    Voce    prefa  dal  latino  \ 
e    vale    preffo   di  noi    Uomo   di    prefen- 
za ,    o   d'  apparenza  .    Fir.    Lue.    3.    4. 
Alleg.  246. 
Corata  .     Vifcere   ,     e    Interiori     del 
petto  .  Lat    pracordia  .     Dani.    Inf.  28. 
But.    Vii.   S.   Gio:   Bat. 
Coratella.  Il  Fegato  degli  uccelli  , 
degli    animali     quadrupedi    piccoli    ,    e 
de' pefei.   Lat.  exta  >   iecur  .    Gr.  Àvao. 
P^icett.  Fior. 
Coratellina.     Dim.    di   Coratella. 

Libr.  cur,  malatt. 
Corazza.  Armadura  del  bufto  ,  fitta 
di  lama  di  ferro  j  che  anche  fi  dice 
Corfaletto  .  Lat.  thorax  ?  lorica  .  Gr. 
6w§at%  .  Lab.  232.  G.  V.  7.  144.  5. 
Vege%. 

§.  I.  Per  fimilit.  Stor.  PJn.  Monialb. 
Alatn.  Colt.  2.  48.    F av.  Efop. 

§.  II.    Corazza  ,    oggi    diciamo  anche 
a  Soldato  a   cavallo  ,    armato   d'   arma- 
dura  grave,  o  che  porta  pillola  in  cam- 
bio di  lancia  .    Lat.  eques  gravi?    arma- 
tura  .    Gr.     £iy?jjXT>ff  .     Pjd.    efp.    nat. 
16. 
Corazzato  .    Facitor  di  corazze .  Lat. 
loricarum  faber  .  Gr.  Su^ukotoìÓ;  .  Stàt. 
Mere. 
Cora  z  zina.    Lo  fteflo  ,  che  Corazza  . 
Lat.  lorica  .    G.  V.   II.  in.  2.     M.    V. 
6.  71.    Stor.  Pi  fi.   192.     Mòrg.  8.   82. 
Cora  z  zone  .    Accrefcit.    di   Corazza  $ 

Corazza  grande  .    Malm.   1.  20. 
Corba  .     Certa    internata    di    vimini  ,    o 
d'    altra    finnl    materia  .      Lat.    eorbis  » 
canilìrum  .    Gr.    jn'<p,„0j   .     Serd.  fior.  6. 
227.    E   II.  447.     Alam.  Colt.  2.   34. 

$.  I.  Per  la  Mifura  della  tenuta  di 
efìfa  corba  .  Cr.  2.  13.  25.  E  3.  8.  4. 
E   9.  91.  2. 

§.  II.  Per  Una  malattia  ,    che    viene 
nelle  gambe  del  cavallo  . 
CorbaCCHino.  Dim.  di  Corbo  ',  Cor- 
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bìcino  .  Lat.  corvi  pu/fur  .  Gr.  xifàziov  ' 
Morg.   27.   54. 

Corbacchione  .  Accrefc.  di  Corbo  ; 
Corbo  grande  .  Frane.  Sacch.  nov.  160. 
§.  Diciamo  Corbacchione  di  campani- 
le Chi  -non  fi  Lafcia  aggirare  ,  e  muo- 
vere da  parale  ;  modo  baffo  ,  prefo  da 
cotali  uccelli  ,  che  non  isbucano  al  fuon 
delle  campane  ;  che  anche  dicefi  Formi- 
ca >  o  Formicene  di  forbo  .  Morg.  6". 
68.  Ciriff,  Calv.  1.  36.  Cam.  Cam. 
447- 

Corsare  .  Andar  gonfio  ,  o  Gracchia- 
re a  maniera  di  corbo  .  Lat.  elatum  in- 
cedere .  Gr.  èx.nrsfA'rfJeiv  .  Pataff.  2.  E 
6. 

Corbellare  .  Minchionare  ,  Cucu- 
liare ,  Coglionare  ;  voce  ufata  sì  que- 
lla ,  che  le  tre  appreflb  ,  per  coprire 
le  altre  meno  ,  che  onefle  .  Lai.  deri- 
dere .     Gr.   ^XA/a'^av  . 

Corbellatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
corbella  ,  Coglionatore  ,  Minchionato- 
re .    Lat.  derifor  .  Gr.  o-xcoTrm;  . 

Corbellatura.  Il  corbellare  ,  Co- 
glionatura ,  Minchionatura  .  Lat.  irri- 
(ìo  .    Gr.   %\&cco-(Aos  . 

Corbelleria  .  Coglioneria  .  Lat.  nu- 
g/s  .  Gr.  X'?fsj  . 

Corbelletto  .  Corbellino  .  Lat. 
corbula  .    Gr.    Xxpxifiov  .     Cant.    Cam. 

49. 

Corbellino.  Dim,  di  Corbello.  Lat. 
corbula  .  Gr.  Att'gxtftov  .  Libr.  cur.  ma- 
lai  t. 

§'.    Portare  il    corbellino  5    vale   Fare 
il  manovale  . 

Corbello  .  Vafu  rifondo  ,  teiTuto  di 
ftrifee  di  legno  ,  col  fondo  piano  .  Lat. 
eorbis  dojfudria  .  Gr.  Xapxs'j  .  Belline. 
251.    Buon.   Fier.  2.  4.   30. 

§.    E    Per    Mifura     della    tenuta    del 
corbello  .    Dav.  Colt.   1S0. 

Corbellone  .   Accrefcit.  di  Corbello  ; 
Corbello    grande  .     Lat.    ingerì;    eorbis  . 
Gr.  (Aiytti;   X«fx»f  .  Fr.    Giord.   Pred.   %. 
Buon.  Fier.   4.  2.   5. 

Corbezzola  .  Il  Frutto  del  corbezzo- 
lo .  Lat.  arbuium  .  Gr.  v-ó^a^ov  .  Alleg. 
212.     Ambr.  Cof.   5.   8. 

Corbezzolo  .  Arbufcello  di  non 
molta  grandezza  ,  che  noa  perde  fo- 
glia ,  fa  il  Tuo  fritto  ritondo  ,  e  ova- 
to ,  che  gialleggia  nella  rofiTezza  ,  ed 
è  grande  come  una  grofla  ciliegia  .  Lat. 

arbtt- 
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ar  bit  tur  .    Gr.  x.?'(fa?e$  .    Atnet.  47.    Pj- 

ceti.     Fior.     43.     Alata.    Coli.     5.     12,4. 

Veti.  Colt. 
Cornicino  .    Dim.   di  Co: bo  j    Corba 

piccino  .     Lat.    corvi  pullits  .    Gr.    x*pa- 

y-iov  .    Efpof.  Sa'm. 
Corro    .     Uccello    noto  .    Lat.    corvus  . 

Gr.   *p't*k  •     Tef-    Sr-    5-    2°-     £'6r.    VirU 

A.   M.    Puff.  43.     Efpof.  Sr.lm. 

§.    In    proverb.    Àfpettare  il    corbo  , 

vale    Àfpettare    chi  non   viene  .    Vare!/. 

Suoc.  4.  1, 
Corrona.    V.  L.  Borfa  comune  de'  sa- 
cerdoti   di    alcuna  chiefa  .  Lat.  *  corbe- 

tia  . 

§.  I.    Per   Borfa  affolutam.    Lat.  mar- 

fupium  y  crumena  .  Gr.  pa^Tuiro*;  .   Buon. 

Pier.  4.  intr. 

§.  II.    Per  fi  milk.    Morg.  19.  127. 
Corcare.     Lo    fi  e  fio  ,    che    Coricare  . 

Lat.     decumbere    .     Gr.     x.ctrctx.\i'vs£cu  . 

~Dant.   Inf.   17.     Berti.   Ori.   1.   19.  62. 
§.  Cercare  ,    e  Corcarli    il    sole  ,    per 

metaf.    Il  tramontare  .    Datit.  Purg.  27. 

Petr.  fon.  44. 
Corcato.    Add.  da  Corcare  .    Lat.  re- 

Cttbans    )      cubam    .     Gr.     x.arxnet'y.ivog    . 

Bern.   Ori.   1.   18.  45. 
Corda  .    Fila    di    canapa  ,    di  lino  ,    di 

feta  ,     e    limili   ,     rattorte    infieme    per 

ufo     di     legare   .     Lat.    funis  ,     reftit  . 

Gr.  acret^m  .    Dant.    Inf.   16.    Petr.   fo/u 

22. 

§.  I.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7. 
But. 

§  II.  Corda  ,  dicefi  anche  Quella  , 
che  ferve  per  ufo  degli  archi  ,  e  che 
fpigne  la  faetta  .  Lat.  eborda  .  Gr. 
X0?71'  •  Bocc.  nov.  42.  14.  E  nurn.  15. 
Dant.  ìnf.   i.    E   17. 

§.  Ili.  Onde.  Stare  in  corda  ,  che 
vale  Elfer    tefo  .     OviJ.   pifi. 

§.  IV.  Corda ,  affolutam.  fi  dice  Quel- 
la >  che  fta  appiccata  al  falifcendo  per 
aprire    V  ufeio  da   via  . 

§.  V.  Onde  1  irai  la  corda  ,  vale 
Aprir  la  porta  .  Belline  fon.  266.  Buon. 
Pier.   3.  2.   15 

§.  VI.  Corda  cotta  ,  e  Corda  af- 
folutam. per  Quella  5  che  boiKta  in 
filnitro  fi  ufa  pei  dar  fuoco  agli 
archibufi  ,  e  dà  altre  arme  da  fuo- 
co ;    Miccia       Varfè.    fa,  n.    3S9.    £ 

§.  VII.    Quindi    Archibufo  a  cord*  , 
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chiamafi  Quello  ,  a  cui  fi  dà  fuoco 
colla  miccia  . 

$.  VIII.  Corda  ,  Sorta  di  giuoco  di 
palla  ,  che  anche  diciamo  Palla  a  cor- 
da . 

§.  IX.  Onde  Fare  alla  corda  ,  vale 
Giucare  alla  palla  a  corda  ,  Bern.  Ori. 
1.   5.  S6. 

$.  X.  Corda  >  diciamo  anche  Quella 
per  ufo  di  fonare  ,  fatta  di  minugia  , 
o  di  metallo  .  Lat.  eborda  ,  fide!  .  Gr. 
Xt?à>i  .  E>ant.  Par.  14.  £  15.  £  26. 
Nov.   ant.    12.   I. 

$.  XI.  Mettere  in  corde  un  fru- 
mento ,  vale  Accomodarvi  le  corde 
per  poterlo  fonare  \  che  anche  fi  dice 
Incordare  ,  e  Rin cordare  .  La:,  fide! 
aptare  .  Gr.  viùga  oì(Jtft/3av  .  Fi)1,  rim. 
buri.  124. 

§.  XII.  Toccare  altrui  una  corda  , 
per  metaf.  vale  Parlargli  così  alla  sfug- 
gita di  alcuno  affare  j  lo  che  dicefi 
anche  Toccargli  un  tallo  .  Lat.  cbi- 
ter  ali  quid  innuere  .  Gr.  nrapz'^u;  ì- 
v/vdJetv  ri   .    Atnhr.  Furt.  4.  2. 

§.  XIII.  Diciamo  in  proverb.  Chi 
troppo  tira  la  corda  ,  la  firappa  ;  e 
vale  ,  che  Chi  vuol  troppo  ,  alla  fine 
perde  tutto  • 

§.  XIV.  Pure  in  proverb.  Non  ave- 
re ,  o  Non  riavere  del  facco  le  corde, 
vale  Non  avere  ,  o  Non  riavere  ad 
un  gran  pezzo  il  dovere  di  una  cofa  , 
che  fi   afpetta  .     v.    sacco. 

§.  XV.  Corda,  Tormento  ,  che  fi  dà 
a'  pretefi  rei  ,  Colla  .   Lat.  erux  .    Gr. 

V.oX»7(J.<*    . 

§.  XVI.  Onde  Dare  ,  o  Toccar  la 
cerda  ,  vale  lo  fìeffo  ,  che  Collare  , 
ed  Effer  collato  .  Lat.  fune  torquere  . 
Gf.  x?\d%<Hy  .  Bern.  Ori.  2.  15.  20. 
Maltn.   3.   33. 

§.  XVII.  Dar  la  corda  a  uno  ,  per 
metaf  vale  Ufare  artifizio  per  cavar- 
gli di  bocca  fegreti  ,  o  alcuna  notizia  . 
Lat.  expifeari  .  Gr.  i%irot"geiv  ri  ec'xp/- 
0ÙS   • 

9.  XVIII.  Stare  ,  o  Tener  uno  Cu 
la  corda  ,  per  metaf.  vale  St  re  ,  o 
Tenere  alcuno  coli'  animo  dubbio  ,  e 
fofpefo.  Laf.  Cpe  (ufpenfum  tenere  .  Buon. 
Fie>".    2.   4,    i<S.    Milm.    12.  47. 

§.  XIX.  In  proverb.  La  cordi  è  in 
fi. ila  n  ire  ,  .  r  -.le  lo  fleifo  ,  che 
La    carne  è    rafente  all'  offo  .    o    Egli 

è   alla 
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è  alla  porta  co'  fafli  .  Ambr.  Cof.  i.  3, 

V.     NOCE. 

§.  XX.  Corde  del  collo  ,  diciamo  i 
due  nervi  del  collo  .  Lat.  tendone t  , 
tenintes  .  Gr.  ri'vsvreg  .  Fir.  dia!,  beli. 
doni.  416. 

§.  XXI.  Dicefi  anche  degli  altri 
nervi  del   corpo  .    Morg.   20.  51. 

§.  XXII.  Corda  magna  ,  Tendine 
groTo  5  che  da*  mufcoli  della  polpa 
della  gamba  va  al  calcagno  .  Lat.  chor- 
da    magna  .     Libr.  tur.  rnalatt. 

§.  XXIII.  A  corda  ,  pollo  avvei- 
lìialni.  vale  A  dirittura  ,  Appunto  . 
Lat.  reSìh  .    Gr.  A! 9 a*  . 

Cordeggiare  .  Eflere  a  corda  ,  vale 
Effere  a  dirittura  . 

Cordella  .  Dim.  di  Corda  ;  Corda 
piccola  .  Lat.  funicahts  .  Gr.  %oiviiv  . 
Cr.  2.   23.   22. 

§.  I.  E  per  lo  fle/fo  ,  che  Cordelli- 
na .  Libr.  Amor.  B.  67.  Pecor.  g.  2. 
nov.  2. 

$.  II.  In  proverb.  Non  avere  ,  o 
Non  ricavare  del  facco  le  cordelle  ; 
vale  lo  ileffo  ,  che  Non  avere  ec.  del 
facco   le  corde  .    Frane.  Sacch.  nov.  1  34. 

Cordellina  .  Piccola  corda  fchiac- 
ciata  ,  o  tonda  ,  di  refe  ,  di  feta  ,  o 
d'  altra  fimU  materia  ,  intrecciata  , 
per  ufo  d'  affibbiare  ,  o  legare  le  ve- 
ifimenta  .  Fir.  nov.  4.  226.  Cecch. 
Dot.  1.  2. 

Cordiaca.  Spezie  di  malattia.  Lat. 
morbus  cordiacus  .  Gr.  xafJ'/axeV  vd- 
6«j  .    Cr.    5.    48.    7. 

Cordiaco  .  Add.  Di  cuore  ,  o  Che 
viene  dal  cuore  ,  o  Che  appartiene  ad 
elfo  .  Lat.  cardiacus  .  Gr.  jcafd\«xu£  . 
Cr.    5.    S.   8. 

Cordiale.  Sufi.  Brodo  da  bere  con 
uova   {temperate  dentro  . 

Cordiale  .  Add.   Di  cuore  . 

§.  I.  Per  Ifvifcerato  ,  A.fFettuofo  . 
httimuff  ex  animo.  Gr.  (Ui'yig-og  .  Pajf. 
54^     Mor.     S.    Greg.   le't. 

§.  II.  Per  Riflorativo  ,  o  Buono  al 
cuore  .  Lat.  cor  permulcem  .  Gr.  9u- 
fMifrig  .  Frane.  Saccb.  rim.  PJcett. 
Fior.    121.      Ber»,   rim. 

§.  III.  Orazione  cordiale  ,  vale  Ora- 
zione mentale  .  Lat.  *  mentalii  ora" 
tio   .    Cap.    Impr.    4. 

§.  IV.  Nimico  cordiale  ,  vale  Nimi- 
co   capitale  .    Lat.    capitali!    immicut  . 
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Di  fi.    Camp.    3.  86.    Frane.    Sacch.    nov- 
5- 

§.  V.  Pittima  cordiale  ,  per  fnnilir. 
fi  dice  in  modo  baffo  d'  Uomo  attac- 
cato  al    danaro  ,    fpilorcio  ,   avaro  . 

Cordialissimamente.  Superi,  di 
Cordialmente.    Rjd.  lett.    2.  91.    E  124. 

Cordialissimo  .  Superi,  di  Cordia- 
le .  Car.  lett.   2.   45-    R*d.    lett.   2.   115. 

Cordialità'  .  A  {Tratto  di  Cordiale  j 
Svifcerate7za  ,  Affetto  cordiale  .  Rjd. 
lett.    1.    337-     -E    confa    1-    I?6- 

Cordialmente.  Avverb.  Interamen- 
te ,  Con  tutto  '1  cuore  ,  Con  tutto 
P  animo  ,  Svisceratamente  .  Lat.  ex 
animo  .  Gr.  ìx.$uy.a>i  .  Mor.  S.  Greg. 
Urb. 

Cordicella.  Cordicioa  .  Lat.  funi' 
colui  .     Fr.   Giord.    Fred.   R^.    Fir.     rim. 

45.  XT 

§.  In  proverb.  Non  avere  ,  o  Non 
riavere  del  facco  le  cordicelle  ,  vale  lo 
ileffo  ,  che  Non  aver  del  facco  le  cor- 
delle .    Cron.   Morell.   268. 

Co  R  DICI  N  A  .  Dim.  di  Corda  .  Lat. 
funiculus  .  Gr.  %otviov  .  Agn.  Pand. 
39.    E   4-0. 

Cordigliero.  Frate  Francefcano  , 
così  detto  ,  perchè  va  cinto  di  cordi- 
glio .  Dant.  Inf.  27.  Dav.  Scifm.  40. 
Soder.  Colt.  118. 

Cordiglio  .  Coli'  accento  in  fu  Ha 
prima  .  Funicella  piena  di  nodi  ,  Cin- 
tura de'  frati  di  san  Francefco  ,  e 
d'  altri  ,  eh'  a  loro  fimiglianxa  la  por- 
tano   per   divozione  . 

(j.  I.  Per  Quella  cordicella  ,  colla 
quale  fi  cigne  il  sacerdote  l'opra  il  ca- 
mice .  Lat.  cingulum  .  Zibald.  Andr. 
109.    Or  din.    Mejf. 

§.  II.  Per  Legatura  femplicemente  . 
Lat.  ligamen  ,  vinculum  .  Gr.  &i?ixls  . 
Frane.    Saccb.    nov.    i6i.     -E    Op.    div. 

Cordogli  are  .  V.  A.  Neutr.  paiT- 
Rammaricarli  ,  Dolerfi  di  cuore  .  Lat' 
conqueri  ,  dolere  .  Gr.  fie^e*"*»  ' 
Rm.   ant.   Guitt.    P-   -v« 

§.  In  figriifit.  att.  per  Ccmpaflione  . 
Lat.   mfereri  .    SaM     lug.  ^ 

Cord^glifnza.  V.  A.  Cordoglio. 
Lat.  cor  doli  ti  m  ,  cpnqUefiuì  .  Gr.  xxtci- 
(lepìii  .    Dittam.    1.    18. 

Cordoglio.  Dolore,  Lamento,  Af- 
fanno ,   Paflione  di  cuore  .    Lat.   corde 

Uum  3 


COR 

litim  )  eenquejìuT  ,  lutlus  .  Gr.  vg'x^a?» 
x«t«^£^|/5  .  Bocc.  nov.  17-  "•  Petr. 
fon.  257. 

§  E  Cordoglio  ,  Pianto  ,  che  li  fa 
fopra  i  morti  ,  Corrotto  fuft.  G.  V.  7« 
104.    1.      £12.  9-  2. 

Cor  dogliosa  mente  .  Awerb.  Con 
gran  dolor  di  cuore  ,  Affannofamente  . 
Lat.  anxiè  >  dolenter  .  Gr.  trìftaX-yu?  . 
Med.  Arb.  cr. 

Cor  doglioso.  Add.  Dolorofo,  Com- 
pailìonevole  .  Lat.  miferandu;  ,  lamen- 
tabili; .  Gr.  nrivS-ix.o(;  .  M.  V.  ti.  16. 
Tav.  lyir.  Pjtn.  ant.  Guitt.  F.  i£. 
Buon.  Fier.   1.   2.  4. 

Gordoncello.  Dim.  di  Cotdone  ; 
Cordone  piccolo  ,  Cordellina  .  Lat.  fu- 
niculus  .    Gr.    %o/vttv  .    Fir.  ritn.  44- 

Cordoncino  .  Cordoncello  .  Lat.  fu- 
tiiculur  .  Gr.  a-^oiviov  .  Buon.  Fier.  4- 
1.    1. 

Cordone  .  Corda  alquanto  più  groffa . 
Lat.  funii  )  reflis  .  Gr.  a-^cìvo^  .  Zibald. 
Andr.   1  7. 

§.  I  Cordone  ,  dicefi  anche  il  Cin- 
to ,  che  circonda  quella  parte  del  cap- 
pello   detta    la   forma  .    Alleg.   io. 

§.  II  Cordone  5  è  anche  Termine 
d'  architettura  ,  che  vale  Un  certo  ri- 
fatto a  modo  di  corda  ,  con  che  s'  or- 
nano per  ordinario  i  biftioni  ,  e'  balu- 
ardi facendolo  pofare  fopra  1'  eftremità 
della   fcarpa   de'    medefimi  . 

(J  lìl  Per  fimiht.  Cordoni  di  pietra  > 
chiamanfì  Qiielle  pietre  rilquanto  rialte  > 
che    fi    pungono    a    traverfo    delle    ftrade 

•   ripide  i    o   delle   fcale    per  rattenitivo  . 
§.    IV.    Cordone  ,     dicefi     anche    una 
Linea  ,    o     Scavazione    di  terreno    fatta 
in    occafione     di    tipetto     di    pefìe  ,     o 
d'  altro  ,    che  fi  guarda  da'  faldati  . 

CoRDCVANifRE  .  Calzolaio  .  Lat.  fu- 
tor  .  Gr.  fùvrn;  .  Tef  Br.  1.  4.  E  7. 
1. 

Cordovano  .  Cuoio  di  pelle  di  capra 
Lat.  *  corium  Cordubenfe  j  pelli  f  Cordu- 
henfir  .     M.   V.  6.  54. 

$.  I.  Per  mctaf.  vale  Pelle  femplice- 
mente  .    Mnìm    4    21. 

0  II.  Cordovano,  particolarmente  chia- 
mali   un'  altra    Sorta    di    cuoio   ,     eh'  è 

-  migliore  ,  il  quale  viene  di  Spagna  , 
e  da  noi  chiamali  più  comunemente 
Marocchino  .  Lat.  feortum  .  Gr.  <?xt<'- 
r»j  , 

LUI 
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§.  III.  I  cordovani  fon  riniafi  in  Le- 
vante »  modo  proverb.  che  dicefi  di 
Quelli ,  che  non  temono  d'  eifere  ingan* 
nati  .    Varch.  Ercol.   77. 

§.  IV.  Onde  Effer  fatto  il  cordova- 
no f  vale  Eifere  ingannato  ,  Effer  fat- 
to fare  .  Cecch.  Inc.  5.  9. 

fi.  V.  Effer  di  buon  cordovano  ,  mo- 
do baffo  ,  che  vale  Effer  di  buone  for- 
ze 5    Effer  di  gran  conrpleffione  . 

Coreggia  .  Cintura  di  cuoio  ,  che  di- 
ciamo anche  Coreggili!  .  Lat.  corrige*  . 
Gr.  ''pus  .  Nov.  ant.  93-  *•  Bocc.  nsw. 
60.  3!  E  nov.  73-  *4.  G.  V.  6.  65.  r. 
Cron.  More!!.  Mae/ìruiZ-  -•  36-  Morg. 
22.  205. 

6.  I.  Coreggia  ,  per  Coreggiuolo  . 
Pajf.  25  S. 

6.  II.  Coreggia  ,  dicefi  anche  il  Suo- 
no di  quel  vento  ,  che  fi  manda  fuori 
per  le  parti  di  fotto  .  Lat.  pedina  . 
Gr.  Tropd1»'  .  Patr.ff.  9.  Frane.  Saccb. 
nov.  133.    Burcb.    2.  48.    Alleg.  103. 

Coreggiaio  .  Facitor  di  coregge  ,  e 
di  cinture  di  cuoio  .  Lat.  corri  giarum 
faber  .  Stati  Mere.  Caut.  Ct.rn.  53. 
tìt. 

Careggiante  .  Frate  j  che  porta 
Cintura  di  coreggia  .  Dav.  Scifm. 
40. 

CoreggiatO.  Strumento  villereccio, 
fatto  di  due  bafloni  ,  legati  'nfieme 
da'  capi  con  gombina  ,  per  ufo  di  bat- 
tere il  grano  5  e  le  biade  .  Bocc.  nov» 
7%.  7.  Cr.  5.  9.  2.  Sertn.  S.  Ag.  42» 
Alaw.  Colt.  2.  40.    Bern.  rim. 

CoreggiNA.  Coreggia  .  Lat.  ccrrigia. 

Coreggiola  .  Bini,  di  Coreggia  . 
Buon.  Fier.  4.  2.  I. 

Coreggione  .  Coreggia  grande  .  Lat. 
magna  corrigia.  Gr.  (juyxg  //4a's  .  Bern, 
Ori.   1.  6.   9. 

Coreggi  do  la  .  Spezie  d'  erba  vol- 
gariffima  ,  che  nafee  per  le  piazze  y 
Centinodia  .  Lat.  feminalis  ,  profer- 
pinaca  >  polygonum  .  Gr.  voXvyovev 
eìfgiv  .  Cr.  6.  65.  1.  Efp.  P, 
N. 

§.  Per  dim.  di  Coreggia  .  Lat.  parva 
corrigia  .    Gr.  (jiix.?qs  »/j#S  •  Butn.  Fier. 

4'  2-   7-  .    •' 

Coreggi i'olo  .  Strifcia  di  cuoio  ,  a 
guifa  di  naftro  per  varj  ufi  .  Bocc. 
Com.    Dant.    Givc.  Geli. 

§.   I.  Per   lo   fteifo  >   che  Ciogiuo!»  . 

Lat. 
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Lat.    *■    crucihulum   .     P^icett.    Fior.   83. 
JSuon.  Fier.  2.  4.   20. 

§.  II.  Coreggiuolo  ,  chiamafi  ancora 
una  Spezie  d'  ulivo  .  Dav.  Colt.  i26. 
Vett.  Colt.  74. 

Coreie  .  Sorta  d'  uccello  .  àforg.  25. 
319. 

Coriandro  .  Cullandolo  .  Lat.  co- 
riandrum  .  Gr.  m'^isv  .  Cr.  3.  2.  1. 
Tef.  Pov.  P.  S.    Alam.  Col:   5.    119. 

Coricare.  Neutr.  paif.  e  talora  len- 
za le  particelle  m  i  ec.  Perii  giù  per 
giacere  .  Lat.  decumbere  ,  cubare  .  Gr. 
x.cct<xx\i'vi&cu  .  Bocc.  nov.  13.  16.  £ 
9tOV.   6'.i.   17.    Varcb.  Sttoc.   1.   2. 

§.  I.  Per  Chinarti  ,  Inginocchiarli  . 
Lat.  inclinavi  ,  je  demittere  .  Gr.  t'uv- 
vìv  i'yxkivuv  .    Tef   Br.  5.   46. 

§.  II.  Per  metaf.  Il  tramontare  del 
sole  ,  o  dell'  altre  (Ielle  .  Lat.  uccide- 
re.  Gr.  *.v.?y.-Sóav .  Mei:  S.  Greg.  l.  4. 
Tef.    Br. 

§.  Ili.  Coricare  ,  in  att.  fignific.  lì 
dice  per  Sotterrare  le  viti  ,  o  altre 
piante  per  propagginarle  ,  e  1'  erbe 
per  farle  bianche  ,  Ricoricare  .  Dav. 
Colt.  155.  Vett.  Colt.  27. 

§.  IV.  E    per    fimilit.    Burcb.  2.   j5. 

Coricato.  Add.  da  Coricare.  Lat. 
recuban;  ,     cubani  .    Gr.    x.ctruKei (XSVQf  . 

Corimbo  .  V.  L.  Grappolo  eli  coccole 
d'  eli  era  .  Lat.  corytnbus  .  Gr.  y.ó^jjj.- 
(2o;  .    p\ed>   Diti,:   45. 

Corintio  .  Uno    degli  ordini  d'  archi- 

.    tettuiv.  . 

Corinto.  Lo  fieno,  che  Corintio. 
Buon.  Pier.  2.   3.   3. 

C  0  R  1  O  .  V.  L.  Qooio  .  Lat.  corium  . 
Gr.    /2'J$Tct  y     a- xó  to $  .      Ar.      Negr.    2. 

3- 

Corista  .  Sufi.  Colui  ,  che  ordina  il 
coro.  Lat.  e  bori  magifter ,  eborodidafea^ 
ìus  .  Gr.  xoQoàiJets-KotXos  .  Libr.  Jori.  1  35« 
§.  Corifla  ,  fi  dice  ancora  da'  lini- 
fici un  Flautino  ,  di  cui  fi  fervono 
per  accordare  ,  e  ridurre  gli  linimenti 
al    tuono  conila  . 

Corista  .  Add.  Di  Coro  ;  e  vale  lo 
fieifo  ,  che  Corale  ,  Appartenente  a 
coro  . 

$.  Onde  Tuono  corifla  ,  vale  Tuo- 
no ,  che  s?  adatta  alle  voci  comuni  ;  e 
Strumento  corifla  ,  vale  Che  non  e 
più  alto  ,  né  più  baffo  di  quello  ,  che 
può    fervire  pe'  cori   . 
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Spezie    di  malattia   . 

Lat. 

a  vedo    ,    pi 1  art  a    najl 

Cr. 

br.   cur.  inalati. 

Dim.  di  Cornacchia . 


C  o  r  1  7.  z  A 

C or y la    , 

Cor  lai  a.  V.  A.  L'  Aggregato  delle 
fibre  ,  che  Hanno  intorno  al  cuore  , 
Corata   .    Lat.  precordi  a  .    Pataff.   6. 

Cornacchia.  Uccello  fimile  aj  cor- 
bo  ,  ma  alquanto  minore  .  Lat.  cor- 
ni x  ,  cornicula  .  Gr.  xofw;i  .  Tef.  Br. 
5.  21.  Cr.  io.  7.  1.  Ncv.  alt.  32.  2. 
Frane.  Saccb  ri/n.  17.  Berti.  Ori.  2. 
17.  28.    Pjed.   Off.  an.   150. 

§.  I.  Cornacchia  ,  diciamo  anche  Chi 
favella  ,  e  cicala  affai  ,  e  lenza  cohìi- 
derazione  .  Lat.  garrulus  .  Gr.  <pXvct$3;. 
Atr.br.   Bern.  2.   3. 

§.  II.  Cornacchia  di  campanile  ,  lo 
fieno  ,  che  Formicon  di  forbo  .  Cirijf. 
Calv.   3.    77.    Varcb.  fior.   12.  479. 

Cornacchiamenio  .  Cicalamento 
fconfiderato  .  Lat.  inepta  locuiio  .  Gr. 
yXuxfict  . 

Cornacchiare  .  Far  cornacchiamen- 
to  ,  Gracchiare  .  Lat.  corni  cari  .  Gr. 
x.fu%etv  .  Ceccb.  Servig.  1.  3.  Varcb. 
Ercol.   52. 

Gornacchino 
Bern.  rim.  1.   72. 

Cornacchione  .  Che  cornacchia  . 
Lat.  garrulus  ,  blatero  .  Gr.  (pÀy«p;j  . 
Cam.  Cam.  447.  Varcb.  Ercol.  52. 
Belline,  fon.  194. 

$.  E  Cornacchione  di  campanile  ,  vale 
lo  iteifo  ,  che  Corbacchiane  di  campa- 
nile . 

Cornamusa  .  Piva  ;  Strumento  unifi- 
cale di  fiato  ,  comporto  d'  un  otro  ,  e 
di  tre  canne  ,  una  per  dargli  fiato  ,  e 
P  altre  due  per  fonare  .  Lai.  *  tibia  , 
ffnla  u.riiulariì  .  Gr.  ot-Sxig  ,  cTsVaJ;  . 
Cr.  9.  £0.  5.  Bitr.  g.  6.  f.  16.  E  g. 
7.  f.  4.    Pataf.    5. 

£j.  In  pruv-j-b.  Fare  alcuno  cornamu- 
fa  ,  vale  Dalrgli  ad  intendere  cola  non 
credibile  ,  o  iìravagante  .  Morg.  16. 
41.    Burcb.    2.   41.     Ceccb.  Mogi.  4.  9. 

Cornami)  setta  .  Dim.  di  Corna- 
muia  .    Fr.  G;ord.   Pred.   %. 

Cornare  .  V.  A.  Sanare 
Lat.  buccinare ,  cantre  corna 
vigetv  .    Li.V.   M. 

§.  I.  Cornare  gii  orecchi  , 
Sentirvifi  dentro  alcuno  zufolamento  , 
o  fifehio  j  e  fuol  dirfi  per  baia  ,  che 
ciò  accade    quando  alcuuo  dice  male  di 

quel 


il    corno  . 
.   Gr.  tra\- 

dicefi    del 
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«nel  tale  .    Lat.  tinnire    artrer  .    Cf.  *•«? 
èra   »>«v  .      Patatf.   *.     Mcrg.   2.   54. 

$.  II.  Cornare,  dicefì  anche  per  Cor- 
neggiare nel  fignifìc.  del  (t.  II. 
Corn  at  a  .    Celpo  di    corno  .  Lat.  cor- 
nuttm    itltts  .    Bern.   Ori.   I.   24.    34- 

fi.  Dare  una  cornata  ,  vale  Cozzare  > 
Ferir    colle    corna  .     I,«7J.    «r##   p<?r*r?   . 

Cornatella  .  Picciolo  colpo  di  cor- 
no . 
Cornatore.  V.  A.  Sonatori  di  cor- 
no .  Lat.  lucri  nator  ,  corni cen  .  Gr. 
xifarx'Jìns  .  Liv.  M.  Valer.  Maff. 
Cornatura  .  Qualità  ,  o  Foggia  di 
corno  . 

(>.  Effere  della  fìcfTà  cornatura  5  dice- 
fi per  metaf.  per  Avere  gli  fleili  con- 
cetti ;  modo  baffo  .  Lat.  eiufàem  fari- 
na effe  .  Ceccb.  ifalt.  cr.  3.  4. 
Cornea  .  Una  delle  tuniche  componen- 
ti V  occhio  .  Lat.  cornea  .  Gr.  xsp*T&>'- 
«Twj  .  Cur.  Occb.  P.  S.  Lcr.  Med.  co-n. 
163. 
Corneggiare  .  Menare  in  qua  ,  e 
'n  là  le  corna  5  Cozzare  .  Lat.  cornila 
iaclare  y  corntt  petere  .  Gr.  %0%-j-ir-rHv  . 
But.   Par.   5. 

§.  I.  Corneggiare  ,  per  Ifpuntare  fuo- 
ri  le  corna  .    Morg.  4.  2. 

fj.  II.  Corneggiare  ,  diccno  i  conta- 
dini a  quel  mancamento  de'  buoi  del 
Mandar  fuori  per  le  parti  di  dietro  il 
vento  troppo  frequentemente  . 
Cornetta  .  Strumento  unificale  di 
fato  .  Lat.  buccina  ,  tuba  cernia  ,  cor- 
na .  Gr  a-y\-Tr,y^  ,  xsf«j  .  Car.  lett. 
Vare/'    Fred.   266. 

§.  I  Cornetta  ,  dicefi  anche  una  In- 
fegna  piccola  ,  e  di  forma  quadra  5  di 
compagnia    di    cavalleria  . 

$.  II  Cornetta  ,  fi  chiama  anche  Co- 
lui 1    che  porta   la  cornetta  . 

§.  III  Cornetta  5  per  la  Compagnia, 
die  milita  fotto  la  ftefTà  cornetta  .  Tac. 
Dav.  fior.  3.  30 t. 
C  (.  R  NETTO.  D;m.  di  Corno  .  Lat. 
corm 'ct:U'tn  ,  Gr.  xs^dnav  .  Rjd.  Inf. 
134.    E    143- 

§.  I.  Cornetto  ,  per  fìmilit.  {(ed.  Inf. 
HO.    F    1 1  T . 

fi.  II.  Cornetto  ,  è  anche  una  Sorta 
di  finimento  di  flato  .  Ciriff.  Calv.  3. 
98. 

§.  III.  Cornetto  ,  per  Quella  traver- 
LU1  * 
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fa  ec.  che  fi  pone  da  capo  de'  bron- 
coni ,  fu  per  la  quale  fi  mandano  le 
viti  ,    Cornicello  . 

^.  IV.  E  Cornetto  ,  Strumento  a 
foggia  di  coppetta  per  trar  fangue  . 
Cant.  Cam.  461. 

$.  V.  Cornetto  ,  dicefi  altresì  Quel 
bernoccolo  >  che  fi  fanno  nel  capo  i» 
cafrando    i    fanciulli  ,    Corno  . 

fi.  VI.  Cornetto  ,    prendefì   anche  per 
Cornetta   nel    fignife.    del    §.   I. 
Cornia    .    Lo    ileflb  ,    che    Corniola    , 
Lat.  corxith)  .    Gr.    y.pxvaov  .     Cr.    5.    9. 

Cor  Ni. CE  •  V.  L.  Cornacchia.  Lat.  cor- 
nix  .  Gr.  v.ofuv»  .  Petr.  fon.  176. 
Alam.  Colt.  t.  8. 
Cornice  .  Ornamento,  e  quafi  Cin- 
tura di  fabbrica  ,  e  di  edifìcio  ,  la 
quale  fporge  in  fu  ora  .  Lat.  coroni 'r  . 
Gr.  xo?a>yi{  .  G.  V.  12.  45-  2.  ~Dant. 
Purg.    IO.      E     13.     E    25. 

fi.  Cornice  ,  dicefi  anche  1'  Ornamen- 
to de'  quadri  ec.  fatto  a  quefla  fimi- 
litudine  • 
Cor  nigella  ,  e  cornicello  . 
Dim.  di  Corno  .  Lat.  cornicuhim  .  Gr. 
xe?zriov  .  Frane.  Sacci.  Op.  div.  132. 
Dittar».   5     1 6. 

Cj.  I.  Cornicella  ,  per  fìmilit.  la  Mani- 
ca del  coltello.   Frane.   Saccb.   nov.  178» 

(J.  II.  Per  Cornetto  nel  fenfo  del  §, 
III. 

CORNICINA    ,    e     CORNICINO.    Dilli. 

di  Corno  5  Cornicello  .  Lat.  cornicif* 
h'.m  .  Gr.  xtfdrtev  .  L'rèr,  cur.  malatt. 
Libr.  Mafcalc.    Buon.  Fier.   3.  1.  9. 

Cornicione  .  Membro  principale 
ci'  architettura  ,  che  fi  pene  fopra  il 
fregio  .    Lat.  corona  . 

CornicolaRE.  Add.  Fatto  a  manie- 
ra di  corno  5  Cornicolato  .  Lat.  ad  in- 
fìar  corna  .  Gr.  xs^arud^;  .  Viv.  Prop. 
1 11. 

Cornicolato  .  Add.  Piegato  in  for- 
ma di  coma  .  Lat.  ad  inftar  corntt  „ 
Gr.  Hi^ara't»;  .  Gal.  lett.  Med.  41.  E 
Maccb,  Sol.    178. 

Corniculato.  Add.  Lo  flefTo  ,  che 
Cornicolato  .  Lat.  ad  enfiar  cornu  .  Gr. 
jtlpST«^ifs  .    Dittar*.  5.   30. 

Cor  n  IO  .    Corniolo  .     Lat.  corniti  .     Gr> 

'  x?x.'zx  .  Cr.  5.  9-  r.  Dìttam.  4.  2<5* 
Atnet.    81.     Alam.     Colt.    1.    18.    E    I- 

'   20. 
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Corniola.  Frutto  del  corniolo.  Lat. 
cornmn  .  Cr.  4-  46.  !•  M.  Aldvbr.  2J»- 
$«*.  Fw.  133. 

Corniola  .  Coli'  accento  fulla  penul- 
tima y  è  una  Sorta  Hi  pietra  dura  . 
Tir.  nov.  %.  300.  Cam.  Cam.  24  *•  £#0#. 
JF*Vr.  2.  2.    IQ. 

Cornioletto  .  Spezie  di  pefce  di 
mare  .    Morg.   14-  67. 

Corniolo  .  Albero  ,  che  ha  il  fuo 
legno  duro  5  produce  il  frutto  lunghet- 
to ,  limile  all'  uliva  ,  ed  alla  giuggio- 
la ,  di  color  rollo  5  e  di  fapore  lazzo  y 
e  afro  ,  quando  è  maturo  .  Lat.  cor- 
nar .    Gr.  x.?avsot  .     Amet.  47. 

Corno  .  Quell'  Otfo  duro  ,  e  acuto  , 
che  hanno  alcuni  animali  quadrupedi  in 
tefta  .  Lat.  cornu  .  Gr.  xgp«c  .  Bocc. 
nov.  65.  19.  TV/.  Br.  5.  44.  Dant.  Inf. 
19.    E    31. 

§.  I  E  per  metaf.  vale  Alterigia  , 
Arroganza  >     Infolenza  9    Orgoglio  .    M. 

V.  2.   33- 

§.  IL  Per  Iftrumento  di  fiato  ,  fatto 
a  fimiglianza  di  corno  ,  o  talora  anche 
fatto  dello  Hello  corno  .  Lat.  ctrnu  . 
Dant.  Inf>  31.  Ninf.  Fief.  20.  Tav. 
Rit. 

§.  III.     Per  fimilit.     Libr.  Son.   71. 

<j.  IV.  Per  Sorta  di  vaio  da  bere  , 
di  materia  ,  o  di  forma  forfè  fimile  al 
corno  .    Nov.    ani.   22.   1. 

£.  V.  Corna  ,  diciamo  anche  Quel- 
le delle  chiocciole  5  e  delle  lumache  . 
Dant.  Inf.  25.     Eurcb.   1.  52. 

§.  VI.  Corno  ,  quel  Bernoccolo  ,  che 
i  fanciulli  in  cadendo  fi  fanno  nel  ca- 
po . 

§.  VII.  Corno  ,  per  Ciuffo  ,  o  Ric- 
cio ,  che  fi  fanno  in  tefta  le  donne 
per  adornamento  .     Tratt.    Forfe^x.' 

§.  Vili.  Per  Ciafcuna  delle  due  ca- 
rità ,  in  cui  fi  dirama  P  utero  di  al- 
cuni animali  .    Volg.  I(af.     P^ed.  Off.  ai:. 

195. 

§.  IX.  Per  un  Guidalefco  particola- 
re de'  cavalli  .     Cr.  9.  27.  1. 

§.  X.  Pur  per  fimilit.  chiamanti  Cor- 
na le  due  Punte  della  luna  nuova  .  Lat. 
e  or  mia.  Gal.  diaì.  Si  fi.  63.  Fiatnm.  3.  30. 

§.  XI.  Corna  ,  per  le  Braccia  ,  o 
Rami  de'  fiumi  ,  o  delle  ftrade  .  Lat. 
torma  .  Petr.  fon.  147*  Serd.  fior.  4. 
136.    Ar.   Fur.     26.   66. 

§.  XII.   Corno  di   città  5  d'  efercko> 
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e  limili  »  vale  Lato  ,  Parte  ,  Eftrenù- 
tà  .  G.  V.  1.  46.  \.  E  %  55.  16.  Dant. 
Par.    T4. 

§.  XIII.  Per  fimilit.  Corno  d'  altare, 
di  croce  ^  ec.  vale  Braccio  >  o  Eftre- 
mità  di  quello  .  Dant.  Par.  lì.  Stor. 
Eur.  6.    127. 

$.  XIV.  Cerna  ,  fi  dice  anche  per 
dinotare  il  Difonore  del  marito  ,  cui 
la  moglie  abbia  rotta  la  fede  .  Tac. 
Div.  ann.   n.   140. 

§.  XV.  Onde  Far  le  corna  ,  Por  le 
corna  ,  e  limili  ,  fi  dicono  per 
Rompere  la  fede  al  marito  ,  Giacerft 
con  altrui  .  Lat.  aduli erari  ,  mach  ari. 
Gr.  xgpar*  nreiàv  .  Bocc.  nov.  65.  22. 
Ceccb.   Inc.  5.   8.    Lafc.   Pin\.   4-   K- 

$.  XVI.  Per  metaf.  dicefi  di  Qualfi- 
voglia  altro  difonore  .  Lat.  dedecuf  , 
igmm'nia  .  Gr.  tinaia  .  Bern.  Ori.  1. 
25.  66.     E   2.   io.   34. 

(5-  XVII.  In  proverb.  Avere  le  corni 
in  feno  ,  e  metterlele  in  capo  ,  che 
dicefi  quando  uno  manifefta  i  fuoi  di- 
fonori  occulti  . 

$.  XVIII.  Corno  ,  in  gergo  per  1* 
Membro   virile  .     Bocc.  nov.   17.   17. 

$.  XIX.  Rompere  >  o  Fiaccar  lt 
corna  ,  o  Dar  lulle  corna  ad  alcuno  , 
vagliono  Rompere  il  capo ,  Dar  fui  ca- 
po .   Petr.  fon.  23.    Ar.   Fur.    33.  43. 

§.  XX.  E  per  metaf.  vagliono  Ca- 
vargli di   tefta    la    fuperbia  . 

§.  XXI.  Recarli  ,  o  Avere  uno  fili- 
le corna  >  vale  Recarfelo  ,  o  Averi» 
in  odio  ,  in  urto  ,  in  difpetto  ec.  Lat. 
odio  profeqtti  .  Ciriff.  Calv.  4«  I09- 
Morg.    12.    14-     Bern.  Or!.   I.   IO.   53. 

§.  XXII.  Non  iftimare  ,  o  No» 
valere  un  corno  ,  modo  di  vilipende- 
re checcheflia  >  che  fignifica  Noa  ifti- 
mare ?    o  Non   valere   nulla  . 

£.    XXIII.    Corno  )     Segno    celefte   . 
Lafc.    madrìga.'eff.  26. 
Cornucopia    .     V.    L.    che    fignifica 
Abbondanza   di    tutte   le  cofe   ,   ed    an- 
che la    figura    ftei'fa    del   corno  pieno  di 
molte    cofe  .    Lat.    cornucopia  .   Gr.    x«- 
t'tt;   A\uot\9aai  .    Buon.    Fier.    3.     2.    12. 
Cornuto   .    Add.    Che    ha    coma  ,    o 
Che    e    diftinto    a   maniera     di    corna    . 
Lat.  cortimuf  .    Gr.  xgfoa?  .    Bocc.   nov. 
79.   34.    Dant.    Inf.   1 8.     Fiatnm.   3.    29. 
Segr.  Fior.  art.  gutrr.  Ovid.  Pi  fi.  Tajf. 
Ger,  ZQ,  %%. 
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rt.  Becco  cornuto  ,  e  Cornuto  aflolu- 
tnni.  fi  dicono  altrui  per  ingiuria.  Ber». 
Ori.  2.  26  38.  Cirijf.  Calv-  I.  20. 
Coro  .  Adunanza  di  cantori  .  Lat. 
sborur  .  Gr.  £0f»'«  .  D««r.  Par.  28. 
£    P»^.   29. 

(j.    I.  Per   lo   Luogo    ìtefTo  ,  dove    li 
canta        ifp.  Salm.    Cavale.  Frutt.    Ung. 
é     II.   Per   Semplice  adunanza  5   Mol- 
titudine y  Schiera  .    Lat.  eborus  ,   ccetus . 
Dant.   Inf.   3.    E   Par.   17    Petr   fon.    72. 
$.    III.    Per   Adunanza    di    più    inter- 
locutori    infietve     nel!e    commedie  ,    o 
tragedie  .     Lat.    chorut  .     Varcb.    ErcoL 
243.     Buon.  E  ter.     3.   2.   14. 
Coro  .   Nome    di    vento  .     Lat.  Caurut  , 
Corut  .    Gr.    etpyftrrns    .      Dant.    Inf.   II. 
Corn.  Ar.  Tur.   18.   Q- 
Corollario.    Sufi.  Aggiunta.    Lat. 
corollarium  .  Gr.  irogis-^ct  .   Dant.   Purg. 
28.    E    Par.    8.     But.    Purg.    18.     Boe\. 
G.    S.    So.     Boe\.    Varcb.    3.    io.     Tac. 
Dav.   Pofl.   429. 
Corollario  .     Add.    Appartenente  a 
Corollario   ,     Che     fa    corollario  .     But. 
Par.    7.  2. 
Corona  •    Ornamento  ,    di    cui    fi  cin- 
gono la  tefta  i    Re  ,  e  altri  uomini   il- 
luftri  ,    in    fegno    d'  onore  ,    e  d'  auto- 
rità ,  e  fi    fa  di  varie   materie  ,    e  fog- 
ge .     Lat.    corona  ,   fertum  .    Gr.    ?iq>ct- 
y»j  .     Dant.     Par.    %.     Petr.  fon.    20.    E 
23.     Nov.    ant.  92.  6.    Fr.  Giord.  Pred. 
§.  I.     Per    Maeftà    regia    j    e    talora 
prendefi    per  lo   Regno  ,    ed    anche  per 
io    Re   medefimo    •     Lai.     maitfìas     re- 
ila  .    Bocc.    nov.  9.   4-    Segn.  fior.   1.  24. 
Morg.    3.    21.     Varcb.  ftor.    12.  467. 

fi.  II.  Per  Gloria  ,  Onore  .  Lat. 
glori*  5  honor  ,  omatnenium  .  Din. 
Cornp.    li    17.      Libr.  Similit.   7. 

§.  IH.  Per  fimilit.  Cerchio  5  Circon- 
damento  ,  Circonferenza  .  Lat.  circu- 
}us  >  corona  .  Gr.  nv'ttXeg  .  Dant.  Par. 
io.  E  23.  Flamm.  4.  79.  Bctnb.  Af. 
Taf  Ger.   17.   1 3- 

$.  IV  Per  la  Cherica  ,  che  i  preti 
portano  fopra  la  tefta  ,  radendone  in 
cerchio  alcuna  parte  .  Lat  corona  .  Gr. 
xovpx    .    Macftru\\.    2.    6.   2. 

rt.  V.  Per  Ghirlanda  ,  ornamento 
femminile  da  portarfi  in  capo  .  Lat. 
fertum  .  Gr.  rriqjctvaf  .  Bocc.  nov.  99. 
52.    E    nov.   100.   7.   Dant.  Par.  15.    G. 

y,  io.  154.  1. 


COR     £37 


$.  VI.  Per  la  Suprema  parte  dell'  un- 
ghia delle  beflie  ,  che  confina  co'  peli 
delle   gambe  .    Cr.  9.  49.   1. 

$.  VII.  Tagliare  ,  o  Scapezzare  a 
corona  }  termine  d'  agricoltura  ,  che  Ci 
dice  de°li  arbori  quando  fi  tagliane 
loro    tutti  i   rami  . 

$.  VIII.  Per  una  Sorta  di  moneta  . 
Lat.   coronami.    Varcb.    fior.  li.  430. 

§.  IX.  Per  Quella  filza  di  pallotto- 
line bucate  ,  di  varie  materie  ,  e  fog- 
ge ,  per  novero  di  tanti  paternoftri  ,  e 
avemmarie  da  dirfi  a  reverenza  di  Dio  * 
o  della  Madonna  .  JfW.  efp.  nat.  74- 
Buon.     Fier.  4.    3.  9-     Fm   Lue.  4-   5- 

§.  X.  Corona  ,  è  anche  Nome  di  co- 
ftellazione  .  E  Hoc.  7.  51. 

§.  XI.  Corona,  per  Ifpexie  di  meteo- 
ra .  Gal.  Sr.gg     341. 
Coronaio  .  Colui  ,  che  fa  le   corone  . 
Lat.    coronarmi  .    Gr.    0-TiQctvwpctTix.ó;  . 
Amet.  99    Volg.  Mef. 
Coronale  .     Add.   di    Corona.    Lat. 
csronarìu:  .   Gr.  a-repxvu^ctrix.^      Amet. 
99.  Volg.  Mef. 
Coronamento  .   Coronaziene  .    Lat. 
coronatio   .    Gr.    ^stpavuo-tg   .    Nov.    ant. 

57-  3- 

§.  Per  nietaf.  Ornamento  .  Lat.  or- 
namentum  .  Gr.  xoVjUWjUa  .  Ssrm.  S.  Ag. 
Coronare  .  Porre  altrui  la  corona  . 
Lat.  coronare  ,  corcnam  capiti  impone- 
re  .  Gr.  &rep*voò'v  .  Bocc.  nov.  13.  27. 
Fr.  Giord.  Pred. 

§.  I.  In  fignific.  neutr.  pari*,  vale  Far- 
fi  coronare  .  Bocc.  vit.   Dant.  Z44. 

§.  II.  Per  Circondare  .  Lat.  circum- 
dare  .  Gr.  rtftfiaWeiv  .  Dant.  Inf.  31. 
E   Purg.   23.    Bum.   Ori.  1.   17    5. 

rt.  III.  Per  Adornare  .  Lat.  exorna» 
re  .  Gr.  tirtnoT^éìv  .  Boe%_.  Varcb.  1. 
prof.  2. 
Coronato.  Add.  da  Coronare  ;  Ador- 
no di  corona  Lat.  coronntus  .  Gr.  <ni- 
<pxva9-Ms  .  Bocc.  g.  2.  p.  2.  E  f.  2.  Petr. 
can\.  49.   I.    Fr.    Gio*d     Pred,. 

§.  Per  Cinto  ,  Circondato  .  Lat.  c'ir- 
cumdatuf  .  Gr.  ire?t0^>t&«S  •  Dant. 
Par.  23. 
Coronazione  .  Il  coronare  .  Lat.  co- 
ronario .  Gr.  TrtpévwTis  •  G.  V.  7.  43* 
2.  Bocc.  vit.  Dani.  250. 
Cor'^ncina  .  Piccola  corona  .  Lat. 
corolla  .  Gr.  ^'tpaviov  . 

§.    Per    fimilit.    Eir.   dia!,    beli    donn. 
376.  Co- 
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Coronella.  Dim.  di  Coroni  ;  Piccola 
corona  ,  Corcnetta  .  Lat.  corolla  .  Fr. 
Gierd.  Pred. 

Coronetta  .  Dim  di  Corona  .  Lat. 
corolla  .  Gr.  vreppcéTtov  .  Filoc.  4.  69. 
Dittam.   1.    I. 

Corpacciata  .  Mangiata  eccedente 
di  checché  ila  ,  che  anche  fi  dice  Scor- 
pacciata . 

§.  I-  Onde  Fare  uri  corpacciata  d'  al- 
cuna cofa  ,  vale  Mangiarne  in  gran  quan- 
tità .  Lat.  fé  ingurgitare  .  Pataif.  8.  E 
io.   La/7.   191.   Frane.  Sacch.   nov.  08. 

§.  II.  Per  fimilit.  vale  Cavarf  la  vo- 
glia ,  Sfogarti  in  checché  fia  .  Fir.  dife. 
ari.  40. 

Corpaccio  .  Peggiorai  di  Corpo  . 
Lat.  immane  corpus  .  Gr.  vì'Xu'pkv  c-«T- 
u.s*  .   Bern.  Ori.  z.  24.  8. 

Corpacciuto  .  Add.  Groffo  di  cor- 
po .  Lat.  corpulentus  .  Gr.  (.■tyj.\o?:,!- 
poz  .  Pjd    Off.  an.  52.   E   154. 

§.  Per  fimilit.  Grande  5  Capace  . 
Tìge\.   Buca.  Fier.  4.  2.  7. 

Corp  acci  UTONE.  Accrefcit.  di  Cor- 
pacciuto .  Lat.  maxime  corpulenti'.?  .  M. 
Bin.  rim,  buri. 

CORPICCIUOLO  .  Corpo  piccolo  ,  e 
debole  .  Lat.  corppfculum  .  Gr.  a-ufxa- 
r/ev.  /«  ant.  24.  4.  9.  Cavale. di fcipl. 
fpir.  Rjd.  hif.    15.  E   off.  an.   170. 

Corpicello  .  Corpicciuolo  ,  Corpici- 
no  .  Lat.  corpufculut»  .  Gr  auuanov  . 
Libr.  op.  div.  fior.  S.  Onofr.  Vit.  SS. 
Pad.   Pjd.   Inf.  14.  £  Off.  an.  170. 

Corpjcìno  .  Dim.  di  Corpo  .  Lat. 
corpufeulum  .  Gr.  o-upxnov  .  Frane. 
Sacci?.  Op.  div.  140-  Sen.  ben.  Varcb.  4.  1  3. 

Corpo  .    Materia  dotata   di    lunghezza  , 

fi  r 

larghezza  ,  e  profondità  .  Lat.  corpus  . 
Gr.  c-wfuct  .  Bocc.  introd.  4.  E  vit.  Dant. 
262.  Dant.  Conv.  41.  Maeftru%%,  2.  14. 
Caf.  lett.   71. 

§.  I.  Per  la  Parte  corporea  del  com- 
porto dell'  animale  .  La  .  corpus  .  Gr. 
a-cSucc  .  Dani.  Conv.  98.  Ovid.  Pijì.  S. 
Bern.  lett.  Bocc.  nov.  11.  3.  Dant.  Inf. 
5.  Peir.fon.  1  i.Tav.  ì{it.  Boe\.  G.  S.  142. 

§.  IL  Corpo  di  Crifto  ,  dicefi  il  Sa- 
gramento  dell'  altare.  Lat.  Corpus  Cbri- 
fti  .  Gr.  ev^tr-pig-ia  .  Maeftru\\.  2.  27. 
E  Z.  42.  Bue.  nov.  1.  32. 

§.  III.  Corpo  ,  per  Pancia  .  Lat.  cor- 
pus ,  venter  .  Gr.  yeurrnet  .  Bocc.  nov. 
1.  31.  E  nov.  43.  5.  Boe\.  G.  S.  144. 
Boe\.  Varcb.  5.  rim.  5» 
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§.  IV.  Muovere  ,  o  Smuovere  il  cor« 
pò  ,  dicefi  del  Far  cacare  ,  Indur  nie- 
nagione  .  Lai.  ventris  effluvium  provoca* 
re  ■>  ahum  ci  ere  .   Volg.    Diofc. 

§.  V.  E  figuratam.  Annoiare,  Inquie- 
tare ,  Difguftare  .  Amlr.  Cof.   5.  S. 

<J).  VI.  Andar  dei  c^rpo  ,  vale  Caca- 
re .  Lat.  catare  .  Gr.  faégav  -  Volg. 
Diofc.  Bern.  Ori.  Z.  4-   5°- 

§•  VII  Avere  il  benefizio  del  corpo, 
vaie  Cacare  il  bisognevole  lenza  alcuno 
medicinale  artifizio  .  Lat,  ventnm  baud 
dìjficuker  exonerare  .  Gr.  ■/■J'Ceiv  •  Libr. 
air.  malatt.   Pjd.  lett.  2.    126. 

§,  Vili.  EìTere  col  corpo  a  gola  , 
Avere  il  corpo  a  gola  ,  e  Avere  il  cor- 
po agli  occhi  5  fi  dicono  delle  Donne  gra- 
vide ,  che  fono  vicine  al  tempo  del  par- 
torire .  Cirijf.  Calv.  2.   53. 

§.  IX.  Nafcere  a  un  corpo  ,  e  Nati 
a  un  corpo  ,  diciamo  ce'  gemelli  .  Lat. 
gemelli  ,  gemitìi  ,  uno  utero  fimul  geniti . 
Bocc.  nov.  33.   5.  Fir.   Lue.  5.   7. 

§.  X.  Guadagnar  del  fuo  corpo  ,  vale 
Far  copia  di  fé  per  prezzo  .  Lat.  corpo- 
re  quafium  facere  .  Gr.  Aomx«^«v  .  G.V. 
1.  25.   4. 

§.  XI.  Combattere  ,  o  firnili  a  corpo 
a  corpo  ,  vale  Combattere  ec.  a  folo  a 
folo  ,  o  in  duello  ,  Duellare  .  Lat.  fin- 
gulari  cercamine  pugnare  .  Gr.  [xsveua- 
X«v  .  G.  V.  7-  S5.  1.  E  e.  94-  3-  Segn. 
fior.  7.   197. 

§.  XII.  Corpo  fatollo  ,  anima  confo- 
lata ,  fi  dice  d'  Alcuno  ,  che  appena 
pinto  giù  il  boccone  j  fi  pone  a  poltri- 
re . 

§.  XIII.  Diciamo  in  proverò.  Corpo 
fatollo  ,  pieno  ,  e  limili  ,  non  crede  al 
digiuno  ,  all'  affamato  ec.  e  Vale  ,  che 
Non  apprende  il  male  altrui  chi  non  lo 
prova.   Belline,  fon.  218. 

§.  XIV.  Parimente  ìh  proverb.  A^  chi 
conliglia  non  duole  il  corpo  .  Lat.  faci- 
le émnes  cum  valetnus  ,  recla  confitta 
agrotis  dr.mtis  .   V.    CONSIGLIARE. 

§.  XV.  A  male  in  corpo  ,  pofto  av- 
verbialm.  vale  Di  mala  voglia  ,  Mal- 
volentieri. Lat.  <e>rè .  Gr.  ricovrì  .  Cron. 
Mvrell.  355.  Sen.  ben.  Varcb.  1.  7-  Tac. 
Dav.  ann.  1.   20. 

§.  XVI  Corpo,  per  metaf.  vale  Tutta 
la  malfa  intleme  unita  di  molte  parti  ridot- 
te in  una  ,  come  Ccipo  di  città  ,  di  re- 
pubblica j  e  fnnili  .  Lat.   corpus  ,    ctlk- 

gium  • 
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qjutn  .  Gr.  vu<rmux  .  Boe\  G.  S.  So. 
Boe\.  Vnrch.  3.  proj.  io.  Tac.  D  tv.  ann. 
13.  170. 

$.  XVII.  Corpo  di  guardia  ,  fi  dice 
én  Numero  di  foldi  ti  ,  che  fieno  in 
guardia  .  Lat.  prafidium  .  Gr.  e-q>tt?ct  . 
Serti,  fiore  n.  433- 

Ci  •  XV  HI.  E  per  lo  Luogo  ,  ove  i 
faldati  fiatino  in  guardia  .  La:,  fiati* 
mi 'li v art s  . 

$.  XIX.  Corpo  di  compagnia  ,  vale 
Congregazione  d1  uomini  in  mimerò  (uf- 
ficiente adunati  .  Lat.  corpus  ^  collegiutn. 
Gr.    o-bs-rnpx  . 

§.  XX.  Corpo  di  bottega  ,  vale  Tut- 
ti gli  effetti  ,  che  fono  dentro  alla  bot- 
tega 

Cj.  XXI.  Corpo  di  tefti  civili  ,  e  ca- 
nonici ,  vale  Tutto  il  compierlo  delle 
leggi  civili  ,  e  delle  leggi  canoniche  ;  e 
fi  dice  anche  d'  Ogni  libro  divilo  in  più 
tomi  ,  o   parti  . 

§  XXII.  Corpo  del  delitto  ,  diconfi 
la  dofa  ,  il  Luogo ,  o  le  Circofianze  ec. 
con  cui  è  fiato  commetto  il  delitto  . 
Buon.   Fier.  t.   5.   9. 

§.  XXIII.  Corpo  di  navilio  >  vale 
Gufcio  .  Lat.  corpus  navìutn  .  M.  V.  4. 
32. 

§.  XXIV.  Ridurre  a  un  corpo  ,  vale 
Fare  un  comporto  ,  Incorporare  .  Lat.  * 
incorporare  .  Gr.  a-ctuxrovoiiHv  .  Cr.  1. 
10.   3. 

§.  XXV  Aver  buon  corpo  ,  dicano 
gli  fpeùali  de'  lattovari  ,  quando  non 
fono  ne  troppo  fodi  ,  ne  troppo  teneri  . 
Libr.  cur.  malati. 

§.  XXVI.  Far  corpo  ,  o  limili  ,  fi 
dice  delle  muràglie  ,  o  altro  ,  quando 
gonfiano  ,  ed  efcooo  della  lor  propria 
dirittura  .  Lat.  vititan  face* e  .  Dav. 
ora\  gen.  dtli'o.  148.  Sera1,  fior.  6. 
219. 

§  XXVII.  Le  parole  non  eu.piono 
il  corpo  .v.    PAROLA. 

§.    XX Vili.     An-Jaie   di    corpo   .    v. 

ANDARE. 

§.  XXIX.  Ufjiie  di  ^orpo  .  v.  usci- 

R  E    . 
Cor  PONE  .    Accrefcit.  di   Corpo  ;  Corpo 

grande       Lat.    immane    corpus   .     Cirijf. 

Calv.   a.   T2. 
Corporale  .    Sufi.  Q^uel  pannicello  di 

lino    bianco   ,    fui    quale  pola     il    prete 

1'  Oftia  confacrata  nel  dir  me /la  .  Uni.  * 
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corporale  .  Gr  ù\t\tùv  .  Mime  Mad. 
M.  Ordinata.  Meff.  Paff.  137.  Efp.  Pat. 
Nofi.  Bocc.  <e/l.  2. 
Coup  'iiale  .  Add.  Di  corpo  ,  Che 
ha  corpo  .  Lai.  corporalis  ,  corporetts  . 
Gr.  <rw>uaTi>:c'$  •  Eocc.  nuv.  17.  3.  Mae- 
Jìrun.  2.  30.  1.  G.  V.  12.  16  8.  Dant. 
Par.  28.    Tef  Br.     I.    14.    Boe\.    G.     S. 

143. 

Cj.   I.  Per   Capitale  ,  o  Mortale  .    Lat. 

mortalis  5  caPsta/is  .  Gr.  dvvxe^o;  .  Cron. 
Veli.  M.  V.  7.  12.  Guid.  G.  Dì  al.  S. 
Greg. 

Cj.  "II.  Per  Perfonale  .  Lat.  perforali;  . 
Gr.   Tr(">TmtriY.ór  .    PJcord.    Malefp.    09. 

§.  III.  Battaglia  corporale  ,  vale  lo 
fletto  ,  che  Duello  .  Las.  fingulare  cer- 
tame/i .   Cotn.    Ilìf  20. 

Corporalmente  .  Avverb.  Col  cor- 
po .  Lat.  corporaliter  .  Gr.  a- et  ■uarizcS  5  . 
G.  V.  vit.  Maorn.  Tef.  Er.  l.  9.  Mar. 
S.  Greg. 

§.  I.  Per  Secondo  il  corpo  ,  Contrari» 
di  Spiritualmente  .  Gr.  S    Gir. 

§.  II.  Corporalmente  5  per  Attualmen- 
te ,  Effettivamente.  Lat.  re  ipsà  ,  adu. 
Din.  Comp.  2.  33. 

Corporatura  .  Tutto  '1  comporto 
del  corpo  .  Lat.  corporatura  5  corporìs 
habitus  .  Tav.   PJt.  Sior.   F.nr    6.   147. 

$.  Corporatura  ,  per  lo  Ventre  inferio- 
re ,  che  comunemente  fi  chiama  Corpo  . 
Lat.  venter  .  Gr.  j-tecVf  .  Libr.  cur.  ma- 
lati. 

Corporeato.  V.  A.  Add.  Che  ha 
corpo  ,  Corporeo  .  Lat.  corporeus  .  Gr. 
eruuctTix.0;  .   Fr.    Zac.  T.  3.   19.  i. 

Corporeo  .  Add.  Di  corpo  ,  Che  ha 
corpo  .  Lat.  corporeus  .  Gr.  e-couetri- 
x»;  .  Lab.  263.  Petr.  can\.  39.  7.  Frane. 
Sacch.  rim. 

Corpo  ro  ne  .  V.  A.  Avverb.  Bocco- 
ne,   Col  corpo  diftefo.   Vend.    Cri  lì.  3. 

C<  RPULENTO  .  Add.  Grave  di  corpo  , 
Graffo  .  Lat.  corpulentus  ,  obefus  .  Gr. 
tv<rafxor  .  Bocc  lett.  Pin.  i{ojf.  276. 
Ar.   Fur.  1  4.  93. 

§.  Per  Di  gran  corpo.  Mor.  S.  Greg. 
1.  9. 

Corpi;  lenza  .  Attratto  di  Ccrpul  en- 
to  .  Lat.  cortiulentia  .  Gr.  tu^a^Kt'sc  . 
Bocc.  kit.   Pin.   %off.  270. 

C'i?  poscoio  .  Lo  fie/fo  ,  che  Cor- 
pufculo  .  Lat.  corpufculum  .  Gr.  zvui- 
riev  , 

Cor- 
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Corpusculo  .  Co-picciuolo  5  Corpi- 
cello  .  Lat.  corpufculum  .  Gal.  Gali. 
40.  Pjd.  Ditir.  8. 
Corp  usdo  mini.  Vi  ce  in  tutto  lati- 
na ,  che  lignifica  appreffo  di  noi  il  san- 
tiiììmo  Sagramento  dell'  Altare  ,  per  ef- 
fere  in  efiTo  il  vero  Corpo  di  Crilto  si- 
gnor noftro  .  Lai.  Corpus  Chrifli  .  Gr. 
Ei/zxttg-ia  .  Tratt.  Sagram.  G.  V.  S. 
80.  8.  E  12.  2.  3.  £  cap.  35.  6.  Dav. 
Scifm.  76. 

§.  E  per  la  Feda  ,  che  fi  celebra  in 
memoria  dell'  iftmizione  del  medefimo 
Sagramento  ,  dodici  giorni  dopo  la  Pen- 
tecoste .  Lat-  fefiurn  Corporis  Chrifli  . 
Selline,  327.  Fir.  dì  al.  beli  donn.  374. 
Corputo  .  Add.  Corpacciuto  ,  Panciu- 
to .   Lat.   corpulenti* s  .  Gr.   ijo-apx.es  . 

§.  Pet  GrofTb  ,   Denfo  ,  Pieno  .  Lat. 
denfus  .  Gr.  vet^u's  .  Con.  Purg.  zi. 
CORPUZZO  .  Dim.  di  Corpo  .  Lat.  cor- 

pufctrfum  .  Gr.  a-uuanov  .  Tufc.  Cìc. 
Corre,  v.  cogliere. 
Corredare  .  Arredare  ,  Fornir  di 
maiteiizie,  d'  arnefi,  di  finimenti.,  Pre- 
parare ec.  E  fi  tifa  anche  neutri  pali*. 
Lat.  inftruere  .  C>:  z.  23.  32.  Pjd.  Off. 
an.  6. 

§.  Per  metaf.  Adornare  .  Lat.  orna- 
re 5  inftruere  .  Gr.  x.uTcf7xs'jtx%HV  .  Dant. 
Par.  6.  But.  ivi  .  Dittam.  r.  14. 
Corredato  .  Add.  da  Corredare  . 
Lat.  inftruSius  .  Gr.  x.<xrao-KevMs'fxsvol;  . 
Tav.  I(it.  Bocc.  nov.  17.  6.  Pjd.  Off. 
un.  174. 

§.  Cavaliere  corredato  ,  vale  Io  ftef- 
fo  ,  che  Cavalier  di  corredo  .  Buon. 
Fier.  4.  3.  8. 
Corredo  .  Arredo,  Fornimento,  Guer- 
nimento  .  Lat.  infirumentum  .  Gr.  o-ksù- 
©f  .    Petr.    ùom.  ili.  Filoc.   7.  9. 

§.  I.  E  Corredo  ,  dkefi  delle  Done- 
rà delle  fpofe  ;  voce  ,  che  oggi  è  ri- 
mala quafi  {blamente  in  quefto  fignifiè. 
Lat.  parapberna  ,  bona  paraphevnalia  . 
Or.  vcc?a;pe?Vet  .  Fir.  Af.  44.  Ceccb. 
Ccrr.  prof. 

6.  II.  Corredo  ,  fi  usò  già  dagli  an- 
tichi per  Convito.  Lat.  convìvìum ,  epu- 
lutn  .  Gr.  o-UfAVOTtov  ,  TUvfenrvov  .  G.  V. 
io.  50.  3.  £  11.  50.  6.  HeVt  am%  70>  I# 
§.  III.  Quindi  dal  convito  pubblico  , 
che  fi  faceva  nel  pigliarti  il  grado  della 
cavalleria  ,  Cavalier  di  corredo  .  G.  V. 
Q.  108.  2. 
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Correggente  .  Che  corregge  .   Lat. 

corrigem  ,  caftiganr  .  Gr.  eu$»vav  .  G. 
V.  il  3-  4. 
Correggere  .  Gaftigare  ,  Ridurre  a 
ben  fare.  Lat.  corrigere  ,  cr. fugare  .  Gr. 
i'jSmJhv.  Bocc.  nov.  §9.  5.  E  nov.  96.  17. 
Amgt-  91.  Valer.  Maff.  Petr.  can%.  il. 
I. 

§.  I.  Correggere  ,  parlandoti  di  fcrit- 
ture  ^  di  deliberazioni  ,  e  firn  ili  ,  vale 
Purgarle  dagli  errori  ,  e  Rinfoderarle  . 
Lat.  emendare  .  Gr.  xart^àv  .  G.  V. 
7.    17.  2.   Maejìruxz-   Z.   27.   E    2     27- 

§.  II.  Correggere  ,  per  metaf.  Miti- 
gare ,  Purgare  ,  Toglier  via  la  mali- 
gnità .  Cr.  1.  4.  15.  Libr.  cur.  malatt. 
I^icett.   Fior    7S. 

§.  III.  Correggere  ,  per  Governare  . 
Lat.  gubernare  .  Gr.  Kufisfvctv  .  Dant. 
lnf.  5. 

§.  IV.  Per  Ammonire  .  Lat.s  admc- 
nere  ,  inftruere  .  Gr.  &utsfovi'(etv  .  Cron. 
More  II.  241. 

§.  V.  Correggere ,  in  fignific.  neutr. 
paff.  Riconofcere  ,  e  Lafciare  i  falli  com- 
metti ,  e  i  proprj  difetti  ,  Ravvederfi  , 
Emendarfi  .  Lat.  fé  corrigere  ,  fé  emen- 
dare ,  fé  ad  bonam  frugem  revocare  .  Gr. 
Zffig'òv  aj&is  yiy.'i&ax  .  G.  V.  II«  3- 
24.  Maeftru^\.  1.  57. 
Correggevole  .    Add.  Atto   a  efTer 

corretto  .    S.  Agoft.  C.  D. 
Correggimento    .      Il     correggere  . 
Lat.  correSlio  j    caftigatio  .     Gr.    ìtiti- 
pnua.Cron.  Veli. Cron.  Morell.  240.  Libr. 
Similit.    1  7. 

§.  Per  Governo  .  Guida  .  Lat.  du- 
Slus  .  Bocc.  Introd.  z6. 
Cor  reggitore  .  Verbal.  mafe.  Che 
corregge  .  Lat.  eorreèlor  ,  emendator  . 
Gr.  s  v ' tvo ?$ ami s  .  M.  V.  5.  69.  Bn% 
Frane.    Bar  Ir.    52.   5. 

$.  Per  Principe  >  Signore  .  Lat.  prin- 
cept  1  dominar  .     Gr.    iiwatrms    .    Fi.  or. 

6-   37-  _ 

CORREGGITURA.     V.     A.     Correggi- 
mento .     Lat     correSìio  .    Gr.    sviri,^»- 

ftc*  .    Fr.  Giord.  Pred.   £. 
Correggi  v  ola  .  Sorta    d'  erba  ,  Co- 

reggiuola  .     Lat.    pelygonam  .    Gr.  nro\i/~ 

yovov   .    Tef    Pov.   P.   S. 
C'RREGG'UOLO.    Crogiuolo.   Lat.  fu- 

fc.'um     vat  »    Gr.    %uv&Tn?iov  .    PJctttt 

Fior. 

CoRREGNAaE.   V.   A.  Regnare  inde- 

aie; 
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me  )    EfTere    a    compagnia    al    regno    . 
Lat.   fimttl  regnare  .    Gr.  <ruix0ctri\A>'etv. 
Fior.   Itali 
Correlativo  .    Add.    Termine   delle 
tettole  ;    Che    ha    correlazione  .    Lat.  * 
correiativus   ,     relativii)    .     Gr.     drxQopi- 
■  X9{    .     Matt.  Fran\.  rim    buri. 
C>iselaziOM£  .     A  (batto    di    Corre- 
lativo .    Lat.   *  correlatiti ,   relatìo  .    Gr. 
ùvyvofx  . 
Corrente.    Sud.    Acqua,   che  corre. 
Lat-   aqua  profitti*!  .    Gr.    ttfo$$iiv  ,    Q. 
V-    io.    7.    7.    Dant.  Par.  17.    Sera1,  fior. 
Ind.    1.  44.     E   13.    531. 

§.  I.  Per  metaf.  Opinione  comune, 
Segn     Mann.  Febbr.   8.  3. 

§.  IL  Corrente  ,  per  Cavallo  corrido- 
re ?  Cord  ere  .  Lat.  eqtuts  curfor  .  Gr. 
iTirof  /f>9,u/xoc  .  Cìrìff.  Calv.  z.  62.  E 
2.  66.  E    4.    104.   Morg.    17.   98. 

§.  III.  Corrente  ,  per  Ciafcuno  di 
que'  travicelli  lottili  ,  che  fi  metton  ne* 
palchi  ,  o  ne'  tetti  ,  e  fra  trave  ,  e  tra- 
re  .  Lat.  tigrllum  ,  tignus  .  Gr.  $o-ni$  . 
Fav.  Efop.  Bern.  Ori.  3.  7.  56.  Capr. 
Boit.  rag.  5.  Maltn.  6.    50. 

§.  IV    Corrente  ,  è    anche    una    Sorta 
di  ballo  ,  e  di  fonata  per  ballo  . 
Corrente    .    Add.    Che  corre    .     Lat. 
surre»!  .    Gr.    t?ì'xvv   .    Dant.    Inf.    13. 
Tef.   Br.   3.   5.   Petr.  can\.    30.  6. 

§.  I.  Per  Veloce  .  Lat.  celer  ,  velo»  . 
Gr.  rctyu'i;  .   Petr.   can\.  49.   7. 

§.  IL  Per  Ifciolto  ,  Spedito  ,  Pretto  . 
Lat.  expediiU!  .  Gr.  Al'Xu*'>i  •  Guid.  G. 
Frane.    Barb.  15.   5- 

(i.  III.  Per  Comune  ,  Vulgato  .  Lat. 
communi!  ,  vulgartt  .  Gr.  xoivóf  .  Dant. 
Par.    13. 

$.  IV.  Per  Difpofto  ,  Inchinato  , 
Pronto  ,  Corrivo  .  Lat.  pronu!  ,  prodi' 
Vt!  ,  ve/ox  .  Gr.  iroifuas  .  Fior.  Virt.  A. 
M.  Tef.  Br.  1.  17.  Saluft.  Jug.  i£.  Croti. 
Morgll.   Z31.   Vit.   SS.  Pad.   z.    130. 

§.  V.  Corrente,  Tale  Che  ha  l'ufcita. 
Zibald.   Andr.  99. 

<$.  VI.  Uomo  corrente  ,  dicefi  di  Chi 
s1  accomoda  al  comune  nell'  efterno  ,  e 
non  nioftra  {ingoiami  .  Lat.  omnium  bo- 
tarp.tn  b'mo  . 

§.  VII  Strada  corrente  ,  vale  Stradi 
battuta  ,  frequentata  .  Lat.  via  trita  . 
Cr.  «  «m!»'T95  . 

<J.  VII.    Giorno  ,  Mefe  ,    Anno  ,    e 
Secolo  ec.  torrente  >   che  anche   fi    dice 
Mmuim 
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Corrente  aflolutani.  vale  Quello  ,  nel 
quale  fi  parla  ,  o  a  cui  fi  riferifce  il  di- 
fcorfo  .  Lat.  profeti!  ,  currens  .  Gr.  /j-a- 
Utiio;  .  Ar.  Far.  35.  4.  Pjd.  lett.  1.  214» 
E  228.  E  258.  E  2.    145- 

§.  IX.  Conto  corrente  ,  termine  mer- 
catantefco  ,  e  vale  Quel  conto  ,  in  cui 
giornalmente  fi  aggiungono  partite. 

§.  X.  Moneta  corrente  ,  vale  Quella  % 
che  corre  comunemente  ,  e  con  prezzo 
determinato  . 

rt.  XI.  In  prcverb.  Al  pigliar  non  cC- 
fer  lente  ,  Al  pagar  non  effer  corrente  ; 
e  vale  ,  che  Tu  dei  elTer  più  pronto  a. 
rifcuotere  ,  che  a  pagare. 

rt.  XII.  A  penna  corrente  ,  polio  av- 
verbialm.  vale  Andante  ,  Diviato  ,  Con 
ifpeditezza  .  Lat.  currenti    calamo   .    Gr» 

Corrfnte  .  Avvero.  Correntemente  , 
Andante  >  Senza  intoppo    .    Buon.    Fier. 

1.   1.   3. 

Corrfntemente  .  Avverb.  A  corfa, 
Spacciatamente  ,  Furiofamente  ,  Repen- 
tinamente .  Liv.  dee.  3. 

C-irrentissimo  .  Superi,  di  Corren* 
te  .  Libr.   Mafc. 

Correre  .  Propriamente  Andare  con 
eftrema  velocità  .  Lat.  currere  .  Gr. 
fft-aHv  .  Bore.  nov.  18.  17.  E  g.  9.  p.  z 
Petr.  fon.  6.  E  ean%.  6.  4.  Dan  .  Inf.  3. 
Albert.  39.  Din.  Cotnp.  1.  n.  Bemb.  Afol.  3. 
ri.  I  E  figuratam.  Bocc.  vit.  Dant. 
10.  Cron.  Morti/.    245.  Vinc.    Mart.   lett. 

40. 

$.  IL  Per  Incorrere  ,  Infimiarfi  .  Vit. 
S.  Margb.  132.  *jd.  conf.   1.  25. 

§.  III.  Correre  ,  trattandoli  di  cofe 
lubriche  ,  unte  ,  e  agevoli  a  sdrucciola- 
re ,  vale  Scorrere  .  Lat.  labi  ,  lubricut» 
effe.  Gr.  ó\i*cuvhv  .    Morg.    li.    97.   B 

fu  98. 

§.  IV.  Correre  ,  per  Palfare  >  Tra- 
palare ,  Scorrere  .  Petr.  fon.  119. 

$.  V.  Correre  ,  parlandofi  di  tempo  » 
vale  II  trapaifar  del  tempo  .  Lat.  inter- 
cedere .  %ed.   Off.  an.  69.   E  lett.    occh. 

§.  VI.  Correre  ,  o  Non  correre  mo- 
neta ,  tale  Contrattare  con  moneta  ,  0 
fenza  .  S.n.  ben.  Varcb. 

§.  VII.  Correre  ,  0  Non  correre  un» 
tal  moneta  ,  o  un  tal  danaro  ,  dicefi 
dell'  F.iTere  ,  o  Non  e/Ter  ricevuta  ,  Fa- 
re ,  o  Non  far  pagamento  .  Lat.  pecw 
ni  aro  in    ammercio  effe  ,  sut  net*  effe  . 

G. 
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'  G.    V.    8.    58.    2.     Fr.    Gìord.    Pred.   S. 

§.  Vili.  Correr  gl!  intere  TI    de1  cim- 

bj  >  vale  Elfer  dovuti   ,    Dj  eriì    pagaie 

dal  debitore .   Lat.   ufurat   currere   .    Gr. 

$.  IX.  Correr  la  paga  ,  v.;Ie  E  Ter 
dovuta  ,  o  Darli  fempiicemente  .  Buon. 
Fier.  1.  3.  9- 

§.  X.  Correre  a  furia  ,  e  Correre  fu- 
riofamente  ,  vagliono  Operare  fenza  maturi-. 
tà  ,  e  fenza  condderazione  .  Agn.  Pand. 
37.     Varcb.    [ter.    14.     527.     ^4r.     -NVgr. 

5-  *< 

$.  XI.  Correre  alle  grida  ,  dicefi  del 
Lafciarii  trap^rtare  ad  opinione  ,  o  a  ri- 
ioluzione  dall'  altrui  voce  ,  fenza  efami- 
narne  le  ragioni  ,  e  la  verità  .  Lat.  ru- 
moretn  feqtii  .   Gr.   th    àn.on   $irii&au  . 

§.  XII.  Correre  a  verfo  ,  vale  Anda- 
re a  feconda ,  nel  lignine,  del  §.  Dittam. 
%.  7- 

§.  XIII.  Correr  dietro  a  uno  ,  vale 
talora  Ricercarne»  Pregarlo.  Buon.  Fier. 
4.   Introd 

§.  XIV.  Correr  dietro  a  chi  fugge  , 
vale  Far  del  bene  a  chi  noi  vorrebbe  . 
Lat.  fugientem  [equi  .  Gr.  (prJyovra  dW- 
Xtty  .  Se»,  ben.  Varcb.  4.  4Q. 

§.  XV.  Correre  addoftb  altrui  ,  vale 
Aflalirlo  ,  Invertirlo  .  Lat.  adoriri  »  ag- 
gredì ,  invadivi  .  Gr.  iirtOìrs^au,  .  Bern* 
Ori.  1.  5.  70. 

§.  XVI.  In  att.  fignific.  Correre  un 
cavallo  ,  vale  Farlo  correre  ,  fendovi  fu 
1'  uomo  .  Lat.  equum  ad  curfunt  concita- 
re .  Gr.    iiriDiXecrmv  .  Cr.  9.  6.  8. 

§.  XVII.  Figuratane  e  in  feutini. 
•feeno  .    Bocc.  nov.  32.  16. 

§.  XVIII.  Correr  la  polla  >  vale  Cor- 
rere mutando  i  cavalli  di  porta  in  porta  . 
Lat.  mutatii  e  quii  iter  fa  cere  .  Gr.  tv 
tjT  ófoiirofi'qc,  firw»£  dWetTTmt  ,  Varcb. 
ftor.  u.  468. 

§.  XIX.  Correr  gioftra  »  vale  Correr 
gioftrando  .  Dant.  Inf.  22. 

§.  XX.  Correr  1'  aringo  y  vale  Gio- 
(trare  . 

§.  XXI.  Per  mctaf.  Bocc.  nov.  i3.  z. 
E  nov.  81.  1. 

§.  XXII.  Correr  lance  ,  arte  ,  e  li- 
mili ,  dicefi  del  Gioftrare  con  lancia  , 
afta  ,  e  fimili  .  Lat.  armis  fodere  .  Gr. 
tv  -ratfix  &6fjTT*v  .  Ar.  Fur.  4.  li.  E 
il.  87.   E  22.   2Q-  E  37-  io** 

$.  XXIII.  E  per  raetaf.    vale   Tirare 
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a  ^ne  checché  fu  .    L  it.    p?<-fìc*re    ,    ai 
fi-ie>n  ir*- lucere  ,   co'nihre  .    Mal*n.    1.    2. 

$  XXIV.  Correre  alla  quintana  .  v. 
q_u    n  r  a  v  a  «. 

§.  XXV  Correre  il  palio,  o  fimili  , 
vale  Correre  per  vincere  il  p  ilio  ,  o  il 
premio  ,  che  li  dà  a  chi  vince  il  palio  . 
Lat.  oh  bf/iaium  currere .  Gr.  ivi.  ri 09»- 
fiùoy  Tfs'vai»,  Bocc.  nov.  53.  5.  Lab.  G. 
V,   I,  60.    2.   E   9-  316-    3.   Dant.   Inf.  15. 

§.  XXVI.  Correre  altrui  la  cappa  ,  o 
la  berretta  ,  o  altro  ,  vale  Rubargliele 
in  correndo  .  Lat  pallium  &c.  curfim 
jubripert  .    Tac.  Dav.  ann.  13.   170. 

$.  XXVII.  Correre  il  cappello  ,  o  la 
berretta  altrui  ,  vale  Far  fare  uno  ,  In- 
gannarlo ,  Aggirarlo  .  Buon.  Fier.  1.  4. 
4.   Malm.    9-    **■   Varcb.   Ercol.  337. 

$.  XXVIII.  Correr  le  rtrade  ,  le  cit- 
tà )  o  finirti  ,  diceu  del  Camminarvi 
molta  gente  .  La  .  viar  frequentare .  Gr. 
dtct  reiv  éàùv  irsXX»;  «^-5"fs#x»f  T/fgi/f- 
«8-a»  .    Tac.   Dav.   ann.  4.  105. 

§.  XXIX.  Correre  una  ftrada  ,  vale 
Camminar   per  e  (fa  .  R^ed.  lett.  1.  287. 

§.  XXX.  Correr  le  rtrade  fingue  > 
acqua  ,  o  limili  ,  dicefi  quando  1'  acqua» 
o  '1  fangne  corre  per  le  rtrade  .  Lat. 
viar  equ.i  ,  fanguine  currrre  . 

§.  XXXI.  Correre  un  paefe  ,  il  mon- 
do »  o  checche  fia  per  fuo  }  modo  ,  con 
cui  dinotiamo  1'  Ufare  foverchia  fran- 
chezza >  e  stacciata  altierezza  in  checché 
fu  .  Lab.  1 79-  Tac.  Dav,  ann.  3.  79,  E 
zi.  138. 

§.  XXXII.  Correr  provincia  ,  terra  > 
e  fimile  ,  vale  Impadronirfene  per  for- 
za ,  Dare  il  guaito  ,  Saccheggiare .  Lat. 
vaftare  5  popolari  .  Gr.  ixirof^fàv  .  G. 
V.  7.  18  1.  E  cap.  81.  2.  Frane.  Saccb. 
rim.    Bemb-  rim.  Taff.  Ger.   9.  42. 

§.  XXXIII.  Correre  il  mare,  o  per  Io 
mare,  e  Correre  affolutam.  vagliono  Na- 
vipare  .  Lai.  navigare  .  Gr.  tX^Ì*  .  Fi- 
Ice.  7.  152.  Bocc.  nov.  17.  8.  Fiamm.  5. 
¥7.  Dant.    Purg.  1.  E  Par.   13. 

§.  XXXIV.  Correr  fortuna  ,  dicefi 
del  Trovarli  in  mare  con  bur.afca  .  Lat. 
in  mari  pertclitari  .  Gr.  ir  t*  $u\utc-ti 
xivSuvrja*  . 

§.  XXXV.  Correr  la  medefima  fortu- 
na ,  o  fimili  ,  vale  Avere  la  fortuna 
d'  uno  ,  o  con  uno  .  Lat.  eamdem  for- 
tunam  jequi .  Gr.  r»  ccuriì  tv'%>i  ^ffc^iw. 
Varcb.  ftor,  9.  Bemb.  ftor. 

§.  XXXVI. 
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(j.  XXXVI.  Correr  pericolo  ,  ri  fi  co  > 
©  rifihio  ,  vale  Effere  in  pericolo  ,  o 
Portar  pericolo  >  o  rifchio  .  Lat.  peri' 
culum  fubire  .  Filoc.  6.  59.  Fiamtn.  6. 
32..  Sen.  ben.  Varch.  2.  35.  E  3.  II. 
%J,   kit     1.    197. 

§.  XXXVII.  Correr  danno  ,  vale 
Avvenir    danno  .     Vmc.   Mart.  lett.   7. 

rt.  XXXVIII.  Correr  voce  »  fama  , 
e  limili  >  vale  Efler  voce  ec.  Lat.  ru- 
tnorem  percrebrefeert  .  Gr.  ^/osS-fi/Aif- 
&ca  .    M.    V.    1.  48.    Bocc.    nov.  42.   15. 

§.  XXXIX.  Correre  una  tal  cofa  , 
e  Correrla  affolutam.  fi  dice  de!P  Ope- 
rare ,  e  Far  checché  fia  inconfideiata- 
mente  .  Lat.  inconsulte  agere  .  Gr.  et- 
x»  tsparrnì)  .  Tef.  Br.  t.  6.  TaC  Bau. 
mnn.  13.   I71-    E  fi»*".   1.  240. 

$.  XL.  Correre  5  fi  dice  anche  di 
Tutte  1'  operazioni  del  corpo  ,  e  dell'  a- 
nimo  >  che  fi  fanno  velocemente  ,  come 
Correre  agli  occhi)  alla  vifta  ,  alla  Loc- 
ca ,  e  umili  •  Lat.  occurrere  5  incute- 
re .  Gr.  àiravràv  .  Bocc.  Introd.  43. 
Amet.  72.  Fiamtn.  4.  74.  Datit.  Inf, 
t.    E  23. 

$.  XLI.  Correr  nelP  animo  5  ne'ìa 
mente  ?  nella  memoria  ,  o  per  1'  ani- 
mo ,  per  la  mente  ,  per  la  memoria  > 
vagliono  Venire  in  mente  »  Venir  nell'  ani- 
mo )  Cadere  in  penfiero  .  Lat.  in  tr.en- 
ìem  venire  •,  occurrere  .  Gr.  sXS-etv  tnrt 
J//V  .  Bocc.  nov.  7.  10.  £  «0».  47.  15. 
Fiamtn.  2.  6. 

§.  XLlI.  Correre  j  per  Seguire.  Lat. 
uccidere  *,  confuefeere  .  Gr.  o-vfinrivTHv. 
Cron.   Morell. 

§.  XLIII.  Correr  pe'  fuoi  piedi  ,  e 
Correre  aifolutam.  vagliono  Procedere  fe- 
condo il  naturale  ordine  .  Pjd.  lett.  1. 
102. 

§.  XLIV.  Correre  ,  vale  altresì  Ef- 
fer  differenza   ,    difiama  . 

§.  XLV.  In  proverb.  Chi  corre  cor- 
re y  e  chi  fugge  vola  ;  e  dicefi  per  di- 
notare   la    velocità    del  fuggire  . 

$.  XEVI.  Parimente  in  proverb.  Al 
pigliar  non  eifer  lento  ,  Al  pagar  non 
correre  ;  e  vale  )  ci  e  Dei  eflev  più 
pronto  a  rifeuotere  j  che  a  pagare  . 
Ceccb.  Ffalt.  cr.  1.  3. 
CORRF'RE     ,      e      CORRERÒ     ,       V.     A. 

Corriere   .     Maefìru^X-  ^  27. 
Correria   .    Lo     frorrere    ,    che    fanno 
gli    eferciti    per   lo   paefe    nimico  ,  gua- 
Mmniin  2 


COR     643 


flando  ^  e  depredandolo  .  Lat.  incuy- 
fio  .  Gr.  x.ura£f9[i*i  .  G.  V»  8.  55.  2. 
Vit.  Plut.    Stor.  Eur.  1.  5. 

Corre'ro.    v.    corre're. 

Correttamente  .  Avverb.  Con 
modo  corretto  ,  Con  correzione  >  Con 
regola  .  Lat.  emendate  ,  moderate  . 
Tran.  fegr.  ccf.  don».  Libr.  Pred.  Varch. 
Ercol.  1X6. 

Correttissimo.  Superi,  di  Corret- 
to .  Lat.  emendatijfimui  .  Fr.  Giord. 
Pred.  %. 

Correttivo  ,  Sufi:.  Che  corregge  9 
Cofa  atta  a  correggere  .  Lat.  *  corre- 
cliius  .  Gr.  fiogOurix-ós  .  Libr.  cur. 
malati. 

Corretto  .  Add.  da  Correggere.  Lat. 
correèìus  ,  emendatili  *,  cafiigatus  .  Gr. 
ài 5 p-9-<y •$•«'{  .  Bocc.  nov.  58.  2.  M.  V.  8, 
108.    Buon.  Fier.  1.  1.  2. 

Correttore  .  Verbal.  mafe.  Che  cor- 
regge .  Lat.  corre  ci  or  ,  emendai  or  ,  ca- 
ftigator  .  Gr.  eT/ef$wT»'j  .  Amm.  ant. 
3.  6.  2.  Mor.  S.  Greg.  Libr.  Amor. 
2rW.  Vip.  1.   75- 

$.  Per  quel  Sacerdote»  che  nelle  con- 
gregazioni de'  laici  ,  o  compagnie  am- 
miniftra  loro  i  sagramenti  j  e  invigili 
fopra  a*  buoni  coftumi  .  Lat.  *  corre» 
clor  .  Gap.  Camp,  difcipl.  1.  Varch.  fior. 
9.  259. 

Co  R  R  ett  0  ri'a  .  L'  Ufizio  del  Cor- 
rettore .    Borgb.  Tofc.   354- 

CorRETTURA  .  V.  A.  Correzione^ 
Correggimento  .  Lat.  ccneclio  .  Gr. 
àn'fP-ua-t;  .  Fr.  lac.  T.  1.  2.  32.  Caf. 
lett.   1.   53. 

Correzione.  Correggimento  ,  Emen- 
dazione ,  Gafligo  .  Lai.  cerreclio  .  Gr* 
4ió?S(*<rt;  .  Bocc.  Introd.  4.  Pajf.  34. 
But. 

Corribo  .  Bergolo  .  Lat.  levis  ,  in» 
confiditi:  »  credulu»  .  Gr.  su  tt«5-»;'j  .  TaC. 
T>av.  fior.  2.   290.     Alltg.  89. 

Corridoio  .  Andito  fopra  le  fabbri- 
che )  per  andar  dall'  una  parte  all'  al- 
tra .  Lat.  pergula  .  Gr.  -apo/ScX*  .  M. 
V.  3.  96.    Stor.  P^in.  Montalb. 

Corridore  *  Sufi:.  Corridoio  ,  Corri- 
toio  .  Lat.  pergula  .  Gr.  tipofioXx  .  G. 
V.  9.  258.    4.   Bucn.  Fier.  I.  4.  6. 

§.  Per  Chi  fa  correrie  ,  Scorridore  . 
Lat.  excurfor  .  Gr.  «xjfw^xt"'?  j  va- 
fixfieuvuv  .  Petr.  uom.  ili.  Dant.  Inf. 
22.  Cren.  Veli. 

Coi- 


(?44    COR 


Corridore.  Add.  Che  corre  ,  Atto 
al  corfo  .  Lat.  curfor  .  Gr.  £?9fxevs  . 
Ber».  Ori.  i.  20.  46.    E   3.  9.  29. 

§.  E  ia  forra  di  fuft.  M.  V.  3-  $5- 
Ar.  Fttr.  24.   7. 

Corriere,  e  corriero.  Colui, 
che  porta  le  lettere  ,  correndo  per  le 
pofle  ,  MefTo  ,  Meifaggiere  ,  Manda- 
to .  Lat.  tabellarim  ,  curfor  .  Gr.  yeap- 
lxxT0(p»?9;  .  Maefirun-  li  39-  O.  V.  $- 
64.  3  Libala.  Andr.  Pef.  can\.  45-  *• 
B?f».   Ori.   I.   6.  46. 

ri.  E  per  fimilit.  Corriere  alato  ,  An- 
giolo .    Lat.  angelu!  .     Petr.  fon.   304. 

CouiMENTO.  Il  correre  ,  Trapana- 
mento .    Lat.    curfu!  .    Se».    Pifi.    Com. 

Inf.    9-  r      , 

§.  E  parlandofi  di  cavalli  ,  o  fnnili  , 
▼ale  Carriera  .  Lat.  curfor  .  Gr  ìttttÌ- 
«Tp.jUss  .    Cap.  Irnpr.  prol. 

Corrispondente.  Suft.  I  mercanti 
chiamano  Corrifpondenti  coloro  ,  co' 
quali  fono  foliti  di  tenere  commerzio 
di  lettere  ,  e  negoziare  .  Lat.  mercato- 
re! amici  .  Gr.  ipvopoi  fisry  a»xwX&»y 
vvfxp'ovàvrtg  • 

Corrispondente  .  Add.  Che  cor- 
rifponde  ,  Che  ha  proporzione  ,  conve- 
nienza .  Lat.  congrue»!  ,  refpondent  . 
Gr.  «puÓJ-i»;  .  Vit.  SS.  Pad.  Guicc. 
fior.  libr.   S. 

Corrispondentemente.  Avverb. 
Con  corrifpondenza .  Lat.  congrui  .  Gal. 
tnacch.  fol.  90. 

Corrispondenza-  Il  corrifpondcre . 
Lat.  congruentia  ,  confenfus  .  Gr.  e'p*p- 
[s»y*  .     But.    I{ed.  efp.  nat.  51. 

Corrispondere  .  Confarli  ,  Aver 
proporzione  ,  convenienza  .  Lat.  con- 
gruere  ,  refptnder»  .  Gr.  depì%t&ca  . 
Dant.  Par.  28.  Cr.  1.  6.  4.  R«d.  annoi. 
Di  tir.  59. 

C  O  R  R 1  r  0 1  o  .  Corridoio  .  Lat.  pergula . 
Gr.   «tpoflt'kn   .    Cr.   i.  4-   3- 

Corritore  .  Corridore  fuft.  Scorrido- 
re .  Lat.  excurfor  .  Gr.  *aetx$»lv*v  . 
Petr.  uom.  ili.     Buen.  Fier.   5.  4-  2. 

CorRITRICE  .  Verbal.  femm.  Che  cor- 
re .    G.  V.  6.  26.  2. 

Corrivo.  Corribo  .  Lat.  levi!  ,  incon- 
fultUf  ,  credulus  .  Gr.  tv  vini s  .  Lor. 
Med.  Arid.  3.  5-  Fff.  rtov.  8.  3°3- 
Tac.  Da*,  ann.  16.  227.  Pjd.  Vip.  ?• 
51. 

Corroborante    .     Che    corrobora  . 
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Lat .  roboranr ,    confirmam  ,   ctrPtborant . 
Segn.   cri  fi.  in/ir.   3.    12.   15. 

Corroborare.  Confermare  ,  Forti- 
ficare ,  Dar  forza  .  Lat.  corroborare  , 
confirmare  .  Gr.  xfarujuiv  .  Com.  Par. 
28.  Tac.  Dav.  ann.  15.  210.  Pjd.  conf. 
1.   141. 

Cor  roborativo  .  Add.  Atto  a  cor- 
roborare .  Lat.  corroborandi  vim  habem. 
Pjd.  lett.   1.   126. 

Corroborato.  Add.  da  Corrobora- 
re .  Lat.  roboraun  ,  confi rmatU! .  Segn. 
Mann.  Ag    26.  4. 

Corroborazione.  Il  corroborare. 
Lat.  roborat'tOì  confirmatio .  Gr.  (it(5ouu- 
a-ti  .    Guicc.    fior.    libr.   6. 

Corrodimento  .  Corrofione  .  Lat. 
corrofio  .    Gr.  d*af3pù><rts  . 

Corrodere.  Rodere,  Confumare  a 
poco  a  poco  .  Lat.  corrodere  .  Gr.  «Va- 
/3?*tTKetv  .    Cr.  6.    io.   1.   1. 

§.  E  neutr.  paff.  vale  lo  fteflb .  Volg. 

Corrompente  .  Che  corrompe .  Lat. 
corruntperts  .     Gr.  àioupS-apuv  . 

Corrompere  .  Guadare  ,  Contami* 
nare  ,  Putrefare  ;  ed  ufafi ,  oltre  1'  att. 
anche  nel  neutr.  e  nel  neutr  pan**.  Lat. 
corrumpere  ,  vitiare  .  Gr.  ót«$&sipav  . 
G.  V.   7.   toi.  6.    Cr.   5.   io.   5. 

§.  I.  E  figuratane  Maeftru\\.  2.  I. 
Guid.  G.  Ovid.  Pi  fi.  Belline,  fon.  312. 
§.  II.  Per  Violare  ,  Torre  la  virgini- 
tà .  Lat.  violare  ,  fluprare  ,  fiup'Utn  i/t- 
ferre  .  Maefirun-  i.  23.  Efp.  P.  M. 
Volg.   %af. 

§.  III.  Per  metaf  Corrompere  alcu- 
no ,  vale  Indurlo  con  donativi  ,  o  eoa 
mezzi  rimili  ,  a  fare  a  tuo  prò  quello  , 
che  non  conviene  .  Lat.  corrumpere  , 
fubornare  .  Di  al.  S.  Greg.  Bocc.  no*. 
19.  14.  M.  V.  l'i.  4°.  Stor.  Eur.  5. 
117. 

§.  IV.  Corrompere  in  fignific.  neutr. 
paff.  vale  Spargere  il  feme  dell'  ani- 
male .  Maejìru{\.  I,  57-  E  Z.  13.  1. 
Cr.   6.  67.   5. 

Corro  mpev  OLE  .  Atto  a  corromper- 
ai ,  o  ad  elfer  corrotto  .  Lat.  violabili!. 
Virg.   Eh.  M.     Vit.   Bari.    33. 

Cor  rompimento  .  Corruzione  .  Lat. 
corruptio  ,  interitU!  .  Gr  <p$sp<x  .  Vit. 
S.  Margh.   IJI.    But.    Alleg.   3*7- 

Corrompitore  ,  Verbal.  mafe.  Che 
««rompe  .    Lat.     eorrupttr  ,    violato'     » 

Gr. 
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Gr.  jSicc?»;  .  G.  V.  7.  66.  2.  Declam. 
Ruttiti.  P.  Mor.  S.  Greg.  Bocc.  vit. 
Dant.  248.  Maeflruii.  2.  19.  I. 
Corrosione  .  Rodimento,  o  Gorro- 
dimento  .  Lat.  *  corrofio  .  Gr.  ctvd/3?a- 
ar/c  .  Cr.  4.  *7«  2-  Volg.  Mef 
Corrosivo.  Add.  Che  corrode  .  Lat. 
*  corrofivur  .  Gr.  /3?vtix.9ì  .  Cr.  6.  55. 
1.  Volg.  Mef.  Libr.  cur.  tnalatt.  Ricett. 
Fior. 

§.  In    forza  di  fufi:.  vale  Medicamen- 
to ,   che  corrode  .    P^ed.  efp.  nat.   13. 
Corroso.      Add.    da    Corrodere  .    Lat. 

corrofm  ,    erofut  .    Pjuc.    Ap.   220. 
Corrottamente   .     Avverb.     Coa 
corruzione  .  Lat.  corruptì  .  Gr.  <tit<p6ctf- 
fxi'voz  .  Fir.  difc.  an.  56. 
CoRROTTiBlLà.      Add.    Corruttibile. 
Lat.  *      cerruptibilis    ,      fragilis    .     Gr. 
Q9otfró;  .    R^icett.  Fior.   7. 
Corrottissimo  .    Superi,  di  Corrot- 
to .     Lat.  corruptiffimus  .    Gr.  ^Qafròrat- 
«roc  .    Varch.  fter.   4. 
Corrotto.    Sufi.    Pianto,    che   fi    fa 
a'   morti  .     Lat.     luclur    funebri!    .     Gr. 
«■gVS-o?  .     G.    V.    11.    65.    3.     Bocc.  nov. 
38.   14.    Fr.  lac.  T.   3.   il.   11. 

§.  E  per  Dolore  ,  o  Pianto  general- 
mente .  Lat.  luclus  ,  fletus  .  Gr.  nrìv- 
601;  y  0fsv*i  .  Nov.  ant.  97.  7.  PJm. 
ant.  P.  N.  Guitt.  Teforett.  Br. 
Corrotto  .  Add.  da  Corrompere  ; 
Guaito  ,  Contaminato  j  e  fi  dice  così 
dell'  animo  ,  come  del  corpo  .  Lat.  cor- 
ruptus  .  Gr.  <}itq>9et?utvo(  .  Bocc.  Introd. 
21.  E  nov.  8.  3.  E  g.  4.  p-  20.  Dant. 
Purg.   17.    M.  V.   3.  88. 

§.  Per    Violato  j    Contrario   di  Vergi- 
ne .   Lat.    vitiatut)    violatut  .  Gr.    JVgp- 
6ctf/jtéVog  .      Amtt.     31.      Matfiru\\.     I. 
13.     E   1.   71. 
Corrottore   .     Corrompitore   .     Lat. 

tsrruptor  .    Mar.  S.   Greg.   6.    16. 
Corri;  cciare  .  Neutr.  palf.  Crucciar- 
fi    .     Lat.    ir  a  fri  ,    indi  guari  .    Gr.    d^- 
Qi7$ou  .    Tef.    Br.    I.   II.     Vit.   Bari.    n. 
Cavale,  med.  cuor.     Vit.  Plut. 
Corrucciatissimo.  Superi,   di  Cor- 
rucciato .    Lat.  tratijjìmus  .    Tran.  fegr. 
eof.  dona. 
Corrucciato.     Add.  da    Corruccia- 
te .     Lat.    ira  ut  .    Gr.    ò?yiT$eis  .    But. 
Inf.    3.     Vit.    Bari    14. 
Corruccio.    Cruccio  .     Lat .    indigna- 
(io  j  ira  .     Gr.  of<y»  .    M.  Aldobrt  Fter. 
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Ital.  Petr.  cap.  11.  Dant.  Inf.  24.  Nov. 
ant.  99.   io. 
Corruccioso  .    Add.  Iracondo  ,  SAc- 
gnofo  ,    Crucciofo  .   Lat.  iracundur .    Gr. 
èpyi'Xaf    .      But. 

Corrugare.    V.  L.   Increfpare  ,   Ag- 
grinzare .     Lat.    corrugare  .     Gr.    oivur* 
tcÌv  .    Pjd.  lett.   1.  117.     E   115. 
Corrugato  .    Add.   da  Corrugare  . 
Corrum  pente.  V.  L.  Corrompente  • 

Lat.  cerrurnpem  .  Co//.  Ab.  ifac  23. 
Corruscare.  V.  L.  Propriamente 
Balenare  ,  Lampeggiare  .  Lat.  corufea- 
re  •>  fulgurare  .  Gr.  ÙTt^anrretv  .  Dant, 
Purg.  ZI.  E  Par.  5.  E  20.  But. 
Corruscazione.  V.  L.  Balenamen- 
to ,  Lampeggiamento  .  Lat.  corufeatio. 
Gr.  «a-Tfot'mi  .  Filoc.  5.  45.  Com.  Purg. 
ZI. 

§.  Per  metaf.  Dant.  Conv.  1:3. 
Corrusco.  V.  L.  Add.  Rifplendente, 
Fiammeggiante  .    Lat.    corufeus  ,  fplen- 
dent  .    Gr.  eto-otftiTTuv  .   Dant.   Par.   ij, 
But. 
Corruttela.    Corrompimento  ,    Di- 
fordine  .     Lat.    corruttela  .     Gr.    <p$ofd  . 
Segr.  Fior    art.  guerr,    Fir.  Af.  1 78. 
Corruttevole.     Add.    Corruttibile. 
Lat.   fragili!    *    corrupti  bili  s  .     Gr.  &*>- 
■JapToj   .    Seal.  S.   Agofl. 
Corruttibile  .     Add.    Atto   a    cor- 
romperfi  .     Lat.  *     corrupti  bili?  ,    fragi- 
li! .      Gr      ^-v(p>«fTcc  .     Dant.      Inf.     l. 
Lab.  248.    Cavale.   Frutt.  Ung. 
Corruttibilissimo    .      Superi,     di 

Corruttibile  .    Libr.  cur.  malatt. 
Corruttibilità'  ,    corruttibi» 
litade,    e     corrutibilita- 
T  E  .     Attratto     di    Corruttibile   .     Lat. 
corruptela   . 
Corruttore   .     Corrompitore  .     Lat. 
corruptor  .    Gr.    $99$&'ì;  .    Mor.    S.  Greg. 
S.   Grifo/I. 
Corruttura   .     V.    A.      Corruzione. 
Lat.    corruptio  .     Gr.     dia<p9-s?d  .      Libr. 
Op-  dìv.  Tratt.   F.   G.   Marign. 
Corruzione.     11    corromperfi  ,  Putre- 
fazione .    Lat.    corruptio  .      Gr.     $6000! 
Tef.    Br.  2.  50.     Bocc.  introd.  Zi.    Dant 
Par.   7. 

§.  I.  Per  metaf.  Maefìru\\.  2.  32.  3. 
Mor.  S.   Gre^.   1.    14. 

$.  IL  Per  Violazione  ,  Rottura  . 
Lat.  violatii  .  Gr.  ùfi^ia-ut  .  Tef.  Br. 
5.  17.    Libr.  Am.    M.  V.  io.  60. 

Cor- 
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Corsa  .  Commento ,  Movimento  im- 
petuofo  .  Lat.  curfus  ,  curriculum  .  M. 
V.  6.  So. 

§.  I.  Per  Corfo  .  Atnet.  93-  F^v. 
Tfop. 

§.  II.  Dare  una  corfa  infino  in  uà 
luogo  ,  vale  Andarvi  correndo  .  Lafc» 
Sibili.  4.  6. 

§.  III.  Dare  una  corfa  a  uno  ,  vale 
Farlo  correre  .     Varch.  Suoc.  5.   3. 

§.  IV.  A  corfa  -,  pofto  avverbialm. 
vale  lo  fteffo  che  Correndo  .  Lat.  cur- 
fim  ^  curriculo  .  Gr.  iqiutfi  .  G.  V.  7. 
82.  2.  E  8.  8.  2.  Tue.  Dav.  ani.  15. 
204. 

Corsale  .  Ladrone  di  mare  .  Lat.  pi' 
rata.  Gr.  <irei?a7M<;  .  Fior.  Virt.  A.  M. 
Bocc.  nov.  16.  5.  E  nov.  20.  7.  Bern. 
Ori.  2.  25.  22. 

§.  I.  In  proverb.  Andar  tra  corfale  , 
e  corfale  ;  che  vale  Io  fteiTb  >  che 
EU'  è  tra  Baiante  ,  e  Ferrante  i  Tan- 
to fa  altri  quanto  altri  .  Lat.  B'tibus 
citm  Bacchio  ,  Cretenfts  cum  ALgineta . 
§.  II.  Pure  in  proverb.  Tra  corfile  , 
e  corfale  non  fi  guadagna  (e  non  i  ba- 
rili voti  ;    e    vale  lo   ìtedo  . 

Corsaletto  .  Corazza  .  Lat.  thorax . 
Gr.  5-«'fa5  •  Tac.  Dav.  ann.  16.  249» 
Cecch.  Efalt.  cr.   3.  7. 

Corsare.  Lo  iteffo  ,  che  Corfale  . 
Lat.  pirata  .  Gr.  trftqocrtt;  .  Maejiruii. 
2.  30.  9. 

Corseggiare  .  Andare  in  corfo  , 
Far  1'  arte  del  corfale .  Lat.  piraticam 
face  re  j  piraticam  exercere  .  Gr.  iraqx- 
Ttv'etv  .  Bore.  nov.  14-  5-  È  nov.  42.  3. 
G.  V.  9.   ntf.  ì..    Tefeid.   1. 

§.  Corfeggiar  la  terra  ,  vile  Correre  ? 
Far  correrie  >  Dare  il  guafto  .  Lat.  va- 
care ,    populari    .     Gr.    ito f 9 «tv  ,    *«r«- 

Tpé';fc;«V  .     F/'f.    Pitti» 

Corseggiato  ,  Add.  da  Corfeggiare . 
Lat.  populatus  .    Gr.  *eTrap->«*«'f  .   G.    f. 

8.  77-  %< 

Corsesca  .  Arme  in  afta  con  ferro 
in  cima  a  foggia  di  mandorla  .  Libr. 
Mancale.    Buon.  Fit*K   1.    3.   3. 

Corsesca  r  a  .  Ferita  fatta  colla  cor- 
fefea  *   Colpo  di  corfef-a  .   Libr.   Mafcalc 

Corsi'a  .  La  Corrente  dell'  acqua 
de'  fiumi  .  Lat.  aqué  deriirfut  .  Gr.  $~ 
ePuroi  <?<i%}J'o<; .  Belline,  fon.  256.   Malm. 

9.  29. 

§.  I.    Corsia  5    dicefi   io    Spazio    voto 
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nelle  galee  >  per  camminare  da  poppa 
a  prua  >  Lat.  fóri  ,  Gr.  xxratc^u'ux-. 
r*  .  TaC.  Dav.  fior.  2.  279.  Serd. 
lett.    3.    777- 

$.  II.  Corsia  ,  dicefi  parimente  lo 
Spazio  voto  ,  o  non  impacciato  nel 
me/zo  delle  ftalle  ,  ne'  teatri  ,  o  altri 
luoghi  . 

Corsiere,  e  corsiero.  Cavai 
bello  ,  e  nobile  .  Lat.  equur  infranti  y 
equus  generofut  .  Gr.  i'viro;  yswsùos  » 
Bocc.  mv.  48.  6.  Dant.  Purg.  32.  Pur. 
cap.  4.    Sett.  Pift.    Pjd.  lett.  z.   169. 

Corsivamente  .  A werb.  A  corfa  , 
Correndo  ;  e  dicefi  per  lo  più  di  Co- 
fa  ,  che  fi  faccia  lenza  molta  confide- 
razione  .  Lat.  curfirn  .  Gr.  <f?eiux<S'nv  > 
Mor.  $.  Greg. 

Corsivo  .  Add.  Corrente  ,  Che  corre . 
Lat.  current  .  Gr.  J,f>fxix.óg  .  Mor.  S. 
Greg.    Frane.  Sacch.  rim. 

§.  I.  E  figuratam.     Burch.  2.    80. 
(s.  II.  Carattere  corfivo  ,  dicefi  Quel- 
lo ,    eh'    è   più   atto  alla   velocità    dello 
fcrivere  . 

$.  III.  E  Carattere  corfivo  ,  dicono 
gli  ftampatori  Quello  ,  che  è  limile 
allo  fcritto  ;  a    differenza   del    tondo  . 

Corso  .  Il  correre  .  Lat.  curfus  .  Gr, 
J?iuo;  .  Petr.  fon.  7*.  Amm.  ant.  39. 
2.    6.  Cr.  2.  5.  2.  Vit*  Plut.  Con.  Inf. 

14. 

§.  1.  Corfo  ,  per  Lo  corfeggiare  . 
Lat.  piratica  .  Gr.  vaerei*  .  Bocc. 
tioe.   16.   33.     G.   V.    7.   57-   i- 

§.  II.  Andare  in  corfo  ,  Corfeggia- 
re .  Lat.  piraticam  facere  .  G.  V.  io. 
176.    I.      Ar.   Fur.    IO.    33. 

§.  III.  E  figuratam.  in  fentim.  equi* 
voco  .    Bocc.    nov.  79.  6. 

§.  IV.  Corfo  ,  per  fimilit.  Spazio  de- 
corfo  ,  o  da  decorrere  .  Lat.  curfu;  . 
Bocc.  nov.  31.  27.  Vinc.  Mart.  tett.  <$< 
i\ed.  Off.  an.    76. 

§.  V.  Corfo  ,  per  Ordine  .  Lat.  or* 
do  ,  curfu?  .  Bocc.  Intred.  23.  E  nov. 
47.  7.  E  nov.  93.  17-  Dant.  Inf.  11. 
E  Par.  t.  Petr.  fot.  7-  G.  V.  7-  *  7-  *• 
Vrtnc.    Ba'b    277-  24. 

$.  VI.  Corfo  ,  per  Concorfo  .  Lat. 
tonrurfuf  .  Gr.  7uu£?*i<ui  .  TaC.  Dan. 
ann.  1.  40. 

§.  VÌI.  Ccrfo  ,  per  Iftrada  ,  dove  fi 
Corre  il    palio  .     Lat.  hippodromus  .    Gr. 

ÌTT'ÌÌ»OUt$    .      M.    V.    7.    41» 

§.  Vili. 
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£.  Vili.  Corfo  ,  dicefi  anche  il  Luo- 
go ,  dove  parteggiano  le  mafchere  il 
carnevale  .    Stgn      Mann.    Abr.  25.   2. 

$.  IX.  Per  Nome  di  ìhade  partico- 
lari in  Firenze  .  Din.  Comp.  3.  63. 
Bocc   nov.    53.   5.     Varch.    (tur.   9.   261. 

£.  X,  Corfo  delle  ftelle  ,  vale  lo 
Viaggia  delle  iìelle  .  Lat.  curfui  fide- 
rum  .  Frane.  Sacch.  rim  46.  Guid.  G. 
§.  XI.  Corfo  ,  trattandofi  di  mone- 
ta ,  ha  il  figniàc.  del  §.  VII.  di  Cor- 
rere .  M.  V.  3.  ioó.  Frane.  Saccb. 
rim. 

§.  XII.  Aver  corfo  ,  vale  Avere 
fpaccio  ,    E/fere  in  voga  . 

§.  XIII.  Far  coriò.    v.    fare  . 
Corso.     \<.\<\.   da    Correre.     Lat.    pera- 
gra.us  y    emenfur  .    Gr.    tfi&utTgtifAivos    . 
Sagg.  nat.  efp.   16. 

§.     Per     Ingannato   >     Acchiappato    . 
Buon.  Fie>-.  4.   5-    3- 
Corso  .    Coli'  o   largo  .     Nome  di   una 
Sorta  di   vino   ,    che   viene    di   Corfica  . 
Lat.     vinum    Corfìcum   .    Libr.     Son.    2. 
Pjd.   Diiir.  9. 
Corsoio  .   Add,  Che  feorre  ,    Sdruccio- 
levole i   oggi   più   comunemente    Scorfo- 
io  .    Fior.   Ital-   D. 
Cortamente  .    Avverb.  Con   cortez- 
za .    Lat.   breviter  .    Gr.    /3f»^e'i»f  .    Cr. 
4-   12.  6. 
Corte  .    Palazzo  de'  principi  ,  e  la  Fa- 
miglia   iTeffa   del    principe  .    Lat.    aula  . 
Gr.  au'Xn' .    Bocc.  nov.   11.   3.   E  nov.   31. 
14.    Dant.  Inf.   13.    Frane.    Saccb.    nov. 
203. 

$.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  2.  JE 
Par.    3.    Buon.  rim.  74. 

$.  II.  Uomo  di  corte  ,  Giuocolare  . 
Lat.  furra  .  Gr.  /Svpo\»zos  .  Dep. 
Decatn.  17.    Nov.  ant.  41.   I.    Ecce  nov. 

7.   3- 

$.  III.  Dicefi  in  proverb.  Chi  vive 
in  corte  ,  muore  in  paglia  ;  e  vale  , 
che  I  cortigiani  per  lo  più  muoiono 
poveri  . 

§.  IV.  Pure  in  proverb.  Ch;  in  cor- 
te è  deteinato  ,  S'  e'  non  muor  s-nto, 
e'  muor  difperato  ;  e  vale  5  che  L1  in- 
vidia j  che  regna  nelle  corti  ,  rende 
altrui    o    foffeiente  y    o   difperato  . 

§.  V.  Corte  ,  v:ìle  anche  Fefta  ,  o 
Adunanza  di  gente  per  alcuna  allegria  ^ 
o  Convito  pubblico  .  Amet.  100.  G. 
P.  7.  U.  2.    Nov.  ani.  61.  1. 
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§.  VI.  Onde  Tener  corte  ,  che  va- 
le Tener  tavola  ,  Fefteggiare  ,  o  Ban- 
chettare folennemente  .  Lat.  dare  epu- 
lum  .  Gr.  nrtvSxxrtctv  *n-*fi%*tv  .  Bocc* 
nov.   13.   4.    Ar.    Fur.   16.   15. 

$.  VII.  Coite  bandita  .  Cronicbetf. 
dy  Amar.  Dep.  Decam.  17.  Taf, 
Dav.  ann.   3.   59. 

§.  Vili.  Corte  ,  per  Luogo  ,  dove  fi 
tien  ragione  ,  e  per  li  Min  ili  ri  ì  ed 
Efecutori  fteffi  di  effa  .  Lat.  forum  > 
(uria  .  Gr.  ù?x*0'  •  Boce.  nov.  1.  9. 
E  nov.  27.  7.  £  nov.  55.  4.  E  nov.  7%. 
5.  /£'>».  ant.  Guid.  Cavale.  6r,  Ej'p.  P. 
N.     Sen.  ben.  Varcb.   3.   7. 

§.  IX.  Corte  ,  per  Quello  fpazio  Cco- 
peito  nel  mezzo  delle  cafe  ,  onde  fi 
piplia  il  lume  .  Lat.  impluvium  .  Gr. 
ù'TrxxS-fov  .  Bocc.  nov.  io.  7.  E  g.  3.  p, 
4.    Cr.   1.    7.   2.     E  num.   5. 

§.  X-  Corte  >  fi  diceva  già  a  quel 
Ricinto  di  fiepe  5  o  di  muri  ,  che 
comprendeva  calè  ,  orti  ,  e  altre  appar- 
tenenze della  villa  . 
Corteare  .  Far  corteo  ,  cioè  corteg- 
gio ì  e  fi  dice  di  Quell'  accompagna- 
tura )  che  fanno  le  donne  alla  fpofa  % 
la  prima  volta  eh'  eli'  efee  fuora  im- 
palmata .  Lat.  fponfam  comitari  .  Gr. 
w'upr<  TTctpacxoXtsOttv  .  Cron.  Veli.  Nov. 
ant.  ftamp.  ant.  ài. 
Corteccia  .  Crolla  ,  Buccia  ,  Scor- 
ia i  e  detto  afìolutaiii.  vale  Crolla  di 
pane  .  Lat.  crufta  i  e  degli  alberi  //'- 
ber  .  Cr.  3.  7.  1.  E  num.  14.  £  cap. 
13.    3.      £    5.   io.   5.    Vett.  Colt.   31. 

§.  I.  Per  fimilit.  Parte  di  muraglia. 
Lat.  crufta  .    Gr.    m\ct%  .    M.    V.  8.  46. 

§.  II.  Per  metaf.  D  Gio:  Celi.  Coli. 
SS.  Pad.  Bocc.  vit.  Dant.  256.  M.  V. 
io.  25.     Cron.     More  II.   221. 

§  III.  Per  fimilit.  Pel'e  .  Lat.  cu- 
ti: )    pelli t   .    Cr.    dif/ucc  .     Buon.    rim. 

84. 

Cortecch'ola  .  Dim.  di  Corteccia . 
Lat.  cort' cula  ,  critfiula  .  Gr.  rXax./- 
Siov  .    Cr.   2.    23.    21. 

CoRTFG'  MMf.MO  .  Il  corteggiare  . 
I  at.  njficicfus  comi  atut  .  Tac.  Dav. 
[ter.   2.  2H7.     Car.  lett.    U    M3- 

Corteg(,U!ìE.  Far  corte  ,  Accom- 
pagnare i  signori  ,  e  Far  loro  ferviti!  . 
La.  ancillare  -,  comi  a>-i  .  Gt.  irxpotxo- 
XvS-tìv  .  L'br  Vìagg.  Bern.  rim.  E  Ori. 
3.  1.    58.     Bemb.  A{.  3. 
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$.    Corteggiare   ,    per     Tener    corte    •, 
Spender  foverchiamente  5  Cortefeggiare  . 
Cron.   Veli. 
Corteggiato  .    Add.    da  Corteggia- 
re .    Lat.  caterva  ftiparur  .     Gr.     irct^rt- 
x.8\s9a'[jLtvcs  .     Segn.    Mann.    Apr.   20.    3. 
Corteggiatore.  Verbal.  mafc.  Che 
corteggia  .     Lat.   comitator  5   come!.  Gr. 
•wafXx.o\ou9o<;  .    Buon.   Fw   2.    3.  9. 
Corteggio.     Lo   fìeiTb  ,    che    Corteg- 
giamento .    Lat.  comitatur  .     Gr.    txqx- 
xcX»5-/«  .    Segn.   Pred.   li.    3. 
Corteo    .    Codazio    di    perfone    s     che 
accompagnano    la    fpofa  .      Lat     pompa  . 
Gr.     nrofjtTJi    .      PJm.     ant.     Bart.     Ben. 
Bttrch.   1.   16. 

§.  I.  Per  V  Accompagnatura  del  fi- 
gliuolo nato  al  battefimo  .  Lat.  comi- 
tatvs  .  Gr.  irix^9tx.o\ou^i<x  .  Varch.  Suoc. 
I.  2.     Malm.  4.   5. 

§.  II.  Per  fimilit.     Ber»,  rim. 
§.    III.    Per  Corte  ,    o    Banchetto   fo- 
lito    farfi   da'   novelli     cavalieri    .     Fior. 
101. 

Add.  Che  ha  in   fé  cortesfa  > 

Lat.    burnanus   ,    benignili  , 

Gr.      X?n<rós     >       tXA/lréftos    . 

1.    I.     E    nov.   23.    9.    Petr. 

6.     E    fon.    96.    Dant.  Inf.  2. 


5.  Frane. 
Cortese. 

Graz  io  fo 
liberali:   . 
Ecce.    nov. 
0an\. 
Ovid.    Pift. 

§.  I.  Per  Liberale  ,  Compiacente  ) 
Largo  .  Lat.  /arguì  >  gratìficans  ,  fa- 
cili   .    Gr.  xa?'^9' 'pivot  .     Petr.    can%.  5. 

6.  Bocc.    nov.   71.  4-    E  nov.  77.  35.     E 
num.  39- 

§.  II.  Star  cortefe  >  o  Recarfi  cor- 
tefe  ,  vale  Starli  colle  braccia  avvolte 
infieme  ,  appoggiate  al  petto  .  B»cc. 
nov.  79-  35.  E  num.  41.  G«;V.  G.  Frane. 
Sacci,  nov.  146.    Varch.  Suoc.   1.  2. 

Corteseggiamento.  Il  cortefeg- 
giare .  Cortesia  .  Lat.  comi  taf  ,  largi- 
ta f  .    Fr.  Giord.  Pred.   ^. 

Corteseggiare.  Far  cortesia  ,  Spen- 
dere largamente  -,  Spendere  in  cortesia  . 
Mocc.  ntv.  93.  4.  Cron.  Veli.  15.  Te- 
forett.    Br. 

Cotesesemente  .  Avverb.  Grazio- 
famente  ,  Con  cortesia  ,  A  Ila  correfe  . 
Lat.  leni  ter  ,  comiter  ,  bumanè  ,  libera- 
liter  .  Gr.  6\A$ifiu<;  .  Bocc.  nov.  IO. 
i.     E  ntv.  92.    7.    G.    FI  XI.   72.   2. 

$.  Per  Parcamente  >  Modeftj  mente  . 
Vit.  Crift.  D.  Grtn.  Vtll.  69.  P^^r. 
<■*#£.   29.    8. 
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Cor  tesi' A  .  Difpofizion  d'  animo  a  far 
benefìcio  ,  e  grazia  ,  fenza  alcun  pro- 
prio comodo  ;  e  '1  Benifìcio  ,  e  la 
Grazia  fteffa  .  Lat.  burhanitas  ,  beni- 
gnata ,  liberalità!1  ,  benefic:um  .  Gr. 
^wg-or»;  ,  e'XA-5-ap/c»  ,  iviyytr-ia  .  Dant. 
Purg.  16.  E  Par.  7.  Com.  Inf.  16.  But. 
Tratt.  Confol.  Petr.  fon.  57.  £  60.  Bocc. 
nov.  %.   7. 

<Jj.  Per  Cortefeggiamento  .  Cron.  Ms- 
reti.  219. 

§.  II.  Per  Donagione  ,  Liberalità  . 
Lat.  largitio  .  Gr.  fxsyctXo&u^ict  .  Vit. 
Plut. 

§.  III.  Far  cortesia  della  propria  per- 
fona  ,  vale  Compiacere  altrui  amorfa- 
mente .     Ovid.   Pift. 

§.  IV.  Non  fi  lafciar  vincere  di  cor- 
tesia ,  vale  Corrifpondere  con  egual 
cortesia  alle  cortesie  ricevute  .  Lat.  par 
pari  referre  .  Gr.  Ìtov  /V«  tvtptfetv  . 
Sen.  ben.  Varch .    3.   37. 

§.  V.  In  cortesia  ,  e  Per  cortesia  , 
modo  avverb.  col  quale  pieghiamo  al- 
trui a  farci  alcuna  grazia  j  lo  fteifo 
che  Di  grazia  .  Lat.  amabo  >  qu<efo  . 
Gr.  Jiiuou  .  Pjm.  ant.  Guitt.  92.  E 
55.  PJm.  ant.  Dant.  Maian.  76.  Petr. 
cap.  1.  Rjm.  ant.  Guid.  Cavale.  67.  Ar. 
Fur.  9.   4.    E  22.  63. 

§.  VI.  In  cortesia  ,  e  Per  cortesia  » 
pure  porti  avverbialin.  vagliono  anche  In 
dono  j  Senza  mercede  .  Lat.  gratis  . 
Gr.  fufioiv  .  Sen.  ben.  Varch.  4-  J4- 
Hed   lett    2.   1 38. 

Cortesissimamente  .  Superi,  di 
Cortefemente  .  Lat.  bumanijfimi  .  Gr. 
^g-orara  .  Bern.  Ori.  2.  28.  II .  AlaM. 
Gir.   11.    135. 

Cortesiss  mo  .  Superi,  di  Cortefe  • 
Lat.  liberalijftmut  ,  human'' (fimut  .  Gr. 
;K»$-c't*t95  .  Lab.  VII-  G.  V.  8.  35.  4* 
Pjsd.  efp.  nat.   3- 

Cortezza.  Attratto  di  Corto.  Lat. 
brevità!  .  Gr.  fi?xx,'J"r*s  .  Bocc.  lett. 
Pin.    %ojf.    279.     Dant.  Con».    113. 

Corticella  .  Dini.  di  Corte  .  Lat. 
parium  impluv'um  .  Gr.  ,u/xf»'  yirou- 
•>P»f  .  Bocc.  nov.  74.  ii-  Frane.  Sa  eh. 
nov     159. 

Cortcino.  Lo  fteflo  )  che  Corti- 
cel'a  .     Frane   Saech    nov    164- 

Cori- -Giana   .     Meretrice  -,    Puttana  . 

Lat.   meretrix ,   pelle x  .  Gr.  irwlf et  ,   -re'f 

vn  .     Fir.  Af.  305.    Alkg.  116.    E   ili. 

Ciò. 
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Cortigianamente  .  Arverb.  A 
inodo  di  cortigiano  .  Car.  leu.   I.    55-  E 

a.  209. 

CoRncrANERiA  .  Azione  ,  o  1  ratto 
da  cortigiano  .  Lat.  aulica  ,  lerfmia  . 
Zibald.   Andr. 

Cortigianesco  .  Add.  da  Cortigia- 
no .  Lat.  aultcus  .  Ceccb.  Efalt.  cr.  3. 
io.  Alleg.  42-5-  Car.  Ittt.  2.  "9-  Ke^' 
leu.  2.  1  36.  ; 

Cortig.UNETTO  .  Dim.  di  Cortigia- 
no .  C/vr.  A-rr.  I.  io. 

C  o  r.  t  1  g  1  a  n  i'a  .  Cortigianeria  .  Alleg. 
224.   Ltf/k  Fw»£  2-  6. 

Cortigano  .  Sud.  Che  fta  in  corte» 
e  ferve  signori  .  Lat.  attlicw  .  Gr.  «u- 
X/xs's  .  Bocr.  nov.  2.  8.  Berti.  Ori.  2.  il. 
40.   Alleg.   121. 

(?.  Cortigiano  ,  per  Colui, 'che  ha  rife- 
duto  ne'  tribunali  ,  e  nelle  corti  ,  che 
amminiftrano  giuftizia  criminale  .  Mae- 
ftruiì.  1.  il. 

C  o  r  1  1  G  1  A  N  o  .  Add.  Di  corte  .  Lat. 
aulicus  .  Gr  ctv\tx.ó;  .  Bocc.  nov.  18. 
12.  G-  V.   il.  il.   3.  M.  V.  3.  2. 

Cpk  t  igi  anuzzo  .  Dim.  di  Cortigia- 
no .  Vare/'.  Ercol.  2  2. 

Cortile  .  Corte  grande  ,  che  è  per  lo 
più  ne'  palazzi  ,  o  nelle  cafe  grandi  . 
Lat.  aintitn  .  Gr.  (xeXaSqov  .  Boa. 
intr.  47-  O.  V.  11.  93-  9-  Segr.  Fior. 
Af.  3. 

Cortiletto.  Dim.  di  Cortile  \  Cor- 
tile piccolo  .  Lat  angujìtttn  airium .  Gr. 
$ivòv  (Ai7.a$wv  .  Libr.  cur.  malalt.  Vit. 
Benv.  Celi.  303. 

Cortiluzzo.  Dim.  di  Cortile  j  Cor- 
tiletto .    Ambr.  Furt.  3.    ti. 

Cortina  .  Tenda  ,  che  falcia  intorno 
intorno  il  letto  ,  ed  è  parte  del  cortinag- 
gio .  Bocc.  nov-  13.  15.  £  noi.  22.  0.  E 
noi.     31.  9.   E  nov.  76.  5.  Arnet.  78. 

(j.  I.  Per  la  Tenda  ,  o  Portiera  ,  che 
fi  pone  a!lc  porte  delle  danze  .  Sen. 
Pi/1 

$.  II.  Cortina  ,  diciamo  anche  la  Ten- 
da ,  che  cuopre  la  frena.  Lat.  velariumy 
fparium  .  Gr.  Ti^ivtTXT^H  .  Ar.  Fur. 
32.   So. 

§     III.  Cortina,  per  Velo  .   Lat.  pe- 
plum .   Gr.  vìvaos  .  Vit.   Plut. 

§.  IV.  Cortina  ,  dicefi  anche  Quella 
parte  di  fortificazione  ,  eh'  è  tra  I'  un 
baluardo  ,  e  1'  altro  .  Tac.  Dav.  fior.  4. 
34*.  Buon.    Fitr.   1.  1.    1. 
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Cortinaggio.  Arnefe  ,  col  quale  fi 
falcia  ,  e  fi  chiude  il  letto  .  Lat.  cono» 
peum  ,  cortina  .  Gr.  xwvwiriìtr  .  Matt> 
Fran\.  rim.  buri.  1.  127. 

Cortinato  .  Add.  Con  cortine  ,  Che 
ha  cortine  .  Lat.  cortinis  inflruclus  . 
Gr.  <rùv  nrifinriróte peca-i  .    Efp.  Vang. 

Cortissimo  .  Superi,  di  Corto  .  Lat. 
brevijfimus  .  Gr.  fifctxvraros  .  Volg. 
Di  off.  Galat.    16.  Pjd.  Off.  an.  73. 

Corto  .  Suft.  Cortezza  .  Lat.  brevità:  , 
Gr.   /3?*x.v'rtis  . 

(j.  Diciamo  in  proverò.  Il  corto  torna 
da  piede  ;  e  vale  ,  che  In  fine  fi  fcuo-»' 
prono  i  difetti  . 

Corto  .  Add.  Di  poca  lunghezza .  Lat. 
brevis  ,  curtus  .  Gr,  @(*%vs  •  Bocc.  nov. 
29.  23.  £  ntv.  24.  6.  E  nov.  56.  6. 
Dant.  lnf.  7.  E  Par.  14.  E  19.  Petr. 
cani.  18.  3.  £  fon.  13. 

(j.  I.  Per  Compendiofo  ,  Breve  .  Lat. 
brevis  5  compendiojus  .  Gr.  covrono^  . 
Frane.  Barò.  46.   1  7» 

§.  II.  Per  Ifcarfo  ,  Non  fuinciente  , 
Lat.  pareti!  ,  mancia  .  Gr.  $et<?o\és  . 
Dant.    Purg.  30.    Bui.  iti  . 

(j.  III.  Per  Poco  .  Lat.  modicus  s 
paueus  .  Gr.  òXiyói  .  Bocc.  nov.  16.  3, 
Corn.  Inf.  22. 

rt.  IV.  Tenere  altrui  corto  ,  e  Le« 
garlo  corto  ,  vaglieno  Non  gli  dar  corno» 
dita  di  muoverli ,  o  di  far  rifoluzioni  ga- 
gliarde .  G.  V.  8.  98.  1.  £  9.  333.  x, 
M.  V.  9.  28. 

$.  V.  Tenere  alcuno  corto  a  danari  , 
vale  Largii    poco  ,  0  nulla  da  Ipendere. 

Corto  .  Avverb.  Brevemente  ,  Poco. 
Lat.  brevittr  ,  exi.iier  .  Gr.  Xnrrmg  , 
Dant.  Purg.  II.    £  Par.    li.  Bui.  ivi . 

$.  Mandar  lungo  ,  o  corto  ,  termine 
del  giuoco  della  palla  ,  o  del  pallon  grof- 
fo  ,  vale  Mandar  la  palla  troppo  lenta- 
n»  ,  o  troppo  vicino  .  Se»,  ben.  Varch. 
2.  17. 

C  0  r  t  u  r  A  .  V.  A.  Cortezza  .  Lat.  èrg* 
vitas   .  Libr.  AJfrol. 

Coruc giare.  Lo  lìeiTo  ,  che  Corruc* 
ciare  .    Vit.  Bari.  8. 

Corveita  .  Diciamo  a  quell'  Opera- 
zione del  cavallo  ,  allorache  abLafsando 
la  groppa  ,  e  pelandoli  fu'  pie  di  dietro  , 
alza  quelli  davanti  .  Lai  tquorum  pedi» 
bus  ntìCantium  numerefa  fahaiio  . 

Corvettare.  Far  le  corvette  ,  An* 
dare   in  corvette  •    Lat.  ptdibus  ad  nu+ 

mirtine 
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ftterum  f alt  are  .  Gr.    izpì<;  4*9 mi?  yo?gy- 

«r  .    Libr.  Mafcalc. 

§.    Per    fimilit.    Saltare  ,    Dan/are  . 

Lat.    chore&t     ducere    .     Gr.    y^^iJnv     . 

Maltn.  6.  61. 
Corvettatore    .    Verbal.  mafe.  Che 

corvetta  .    Libr.   Mafcalc. 
Corvo  .    Corbo  .    Lat.  corvut  .    Gr.  x.a- 

f«£  .    Bocc.  nov.   90.    1.    Petr.  fon.  176. 

Alam.  Colt.  1.  8.    I(ed.  Off.  an.  150. 
CORU5CA7.  IONE    .     V.     L.    Lo    lì  e  fio 

che  Corrufcazione  .    Lat.  corufeatio .  Gr. 

àvr^tx-wri   .     Fi /oc.    t.    234. 
Cosa.    Nome  di  termine  generalifsimo  ; 

e    fi   dice    di    Tutto    quello  ,    che     è    . 

Lat.    res  .    Gr.    Tgày/xct  .    Bocc.   pr.    3. 

E  nov.    io.  io.    E  nov.   li.    4.    E    nov. 

72.   6.     Valer.     Majf.    Dant.  Inf.  1.    E 

14.    E    Par.  16.    Amet.    60.     fVrr.  /ò«. 

2.0.     Frane.    Barb.    355.    16.     F/>.     2.«r« 

4.  6.    £?>-».    or/.   1.   6.   72. 

$.    I.   Per  Fatto  ,    Negozio  ,   Affare  . 

Lat.  negotium  .    Bocc.  nov.  15.  IX.  Segn. 

fior.  8.  212.     E   11.    298. 

§.   II.  Per  Luogo  .   Lat.  locus  .  Bocc. 

nov.    13.  15. 

§.   III.  Per  Conto  ,    Riguardo  ,  Re- 

fleifo   .    Lat.   refpeclus  ,  ratio  .  Fiamm. 
I.    88. 

§-  IV.  Non  effer  da  cefa  alcuna  , 
vale  Non  effer  di  alcuna  bontà  .  Bocc. 
nov.  io.  9. 

§-  V.  Effer  una  cola  ,  o  una  cofa 
niedefjma  ,  cliceil  quando  fi  fanno  più 
cofe  in  un  tempo  fteffo  ,  o  preftif li- 
mo .    Bore.  nov.  15.  22. 

$.  VI.  Effer  cofa  d'  alcuno  5  vale 
Effer  fuo  intrinfeco  amico  .  Bocc.  nov. 
*3-  6.    Tac.  Dav.   ami.  15.  226. 

§.  VII.  In  proverb.  Cofa  fatta  capo 
ria  i  dicefi  da  chi  piglia  qualche  rifra- 
zione ,  ancorché  pericolofa  ,  per  accen- 
nare ,  che  dopo  il  fatto  ogni  eofa 
s'  aggiufta  .  Lat.  faclutn  infeelum  fie- 
ri nequit  .  Gr.  o-Jx.  £rt  (aìv  &uv$trau  ri 
"rtruyuivov  tivou  àruxrov  .  Din.  Comp. 
*«  3.  G.  V.  5-  38.  2.  Tìant.  Inf.  zi. 
Pecor.  g.  8.  nov.  1. 

§.  Vili.  Parimente  fi  dice  in  pro- 
verb. Di  cofa  nafee  cofa  ,  e  il  tempo 
la  governa  }  e  Di  cofa  nafee  cofa  , 
femplicemente  i  cioè  II  tempo  aggiu- 
nta molte  cofe  .  Sah.  Granch.  4-  i. 
Ambv.  Fwt.  .1.  3.  Gecch,  Efalt  >  cr.  2. 
1. 
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$.  IX.  Parimente  in  proverb.  Cora 
ricordata  ,  o  ragionata  ec.  per  via  va  j 
e  dicefi  quando  alcuna  cofa  fuccede  ,  o 
quando  tiluno  foprag<*iugne  mentre 
eh'  e'  fé  ne  ragiona  .  Lat.  Imus  eft  i* 
fabula  ,  Input  in  (ermsne  .  Gr.  «  x« 
\vk9v  e  uvri<T9>t;  .  Varch.  Suoc.  3.  5. 
Buon.    Fier.  '4.    4.    15. 

§■  X.  Cofa  ,  in  modo  baifo  fi  dice 
la  Natura  delle  femmine  .  Lat.  vul- 
va y  res  .  Gr.  fxnrpet  . 
C  O  s  A  C  e  I  A  .  Peggiorat.  di  Cofa  .  Lat. 
rer  mala  Gr.  xctxo'v  nrpày[A%  .  Alleg. 
ili.  Bern.  rim.  Car.  lett.  1.  28.  Ceccb. 
Efalt.  cr.  4.  6. 
COSCENDERE  ,  e  CONSCENDERE. 
Condefcendere  .  Lat.  fé  accomtnodare  * 
animum  inducere  .  Gr.  (ruyxararirt^ou. 
Sen.  ben.  Varch.  4.  12.  Ambr.  Cof.  2.  1. 
Ambr.  Bern.  5.  12. 
Coscia  .  La  parte  del  corpo  dal  ginoc- 
chio ali*  anguinaia  .  Lat.  coxendix  ■y 
coxa  .  Gr.  t\iov  .  Bocc.  nov.  54.  3.  E 
n»v.   77.  66.    Dant.  Inf.  25. 

§.  I.  Per  fimilit.  Cofcia  di  ponte  y 
vale  la  Parte  del  ponte  fondata  alla 
riva  .  G.  V.  4.  7.  2.  E  cap.  32.  1. 
Pecor.  g.  16.  nov.  2. 

§.  II.  Pur  per  fìmilit.  Cofcia  del 
carro  ,  vale  la  Sponda  .  Dant.  Purg, 
30.  But.  Purg.  31.  2. 
Co»  ci  A  LE.  Armadura  ,  o  Veftimento  , 
che  cuopre  la  co  eia  .  Filoc.  z.  Z77.  F. 
V.  il.   81.    Varch.  fior-.  9.  z66. 

§.  Cofciali  ,  diconfi  anche  Que'  due 
pezzi  di  legno  ,  che  mettono  in  mei- 
zo  il  timone  della  carrozza . 
Coscienza  ,  e  conscienza.  Co* 
nofeimento  di  fé  medefmio  ,  e  delle  fue 
operazioni  ,  o  buone  >  o  ree  .  Lat.  con- 
feientia  .  Gr.  rLwn'f>iT!c  .  But.  Frane. 
Sacco,  op.  div.  Tratt.  Confo!.  Albert.  32. 
Bocc.  Introd.  44.  Dant.  Inf.  n.  Amm. 
ant.  13.  1.  4-  Fir.  dial.  Iteli,  donn. 
388. 

§.  I.  Fare  ,  o  Farfi  cofeieaza  ,  vale 
Farfi  fcrupolo  ,  Avere  fcrupolo  .  Lat. 
religioni  h abere  .  G.  V.  8.  6.  4.  E  cap. 
64.    2.    Cren.  Veli.  80. 

§.  II  Libertà  di  cofeienza  ,  vale 
Permifflone  di  creder  ciafeuno  ciò,  che 
vuole    in   materia   di   religione  . 

$.  III.  In  cofeienza  ,  e  In  buona 
cofeienza  >  pofti  avverbialm.  diconfi 
per  attcftaiione  di  verità  .   Lat,  ber  eli '9 
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reterà  .     Gr.     v«    «'    »<?«*as«  ,    veu   , 

Alleg.    16.    B^«.    Or/,   i.    5.    i^.  /?*?. 
1.   i\?. 

§.  IV.  Cofcienza  y  in  vece  di  Sapu- 
ta .  Lat.  cogniti '0  .  Gr.  yvmerti  .  G. 
V.    9.   79-   3-     M..  V.   io.    59.     Quid.  G. 

COSCÌENZIA  )  e  CONSCIENZIA  . 
Lo  ftetfb  che  Cofeienza  .  Lat.  confcìen- 
tia  y  cognitio  .  Gr.  wiwHànrts  .  Mae- 
ftruxx.   1.   37-    E   t.  62.    E   2.   24- 

Cosellina  .  Dim.  di  Cofa  j  Minu- 
zia .  Lat.  recula  .  Gr.  ixp%yu*Tiov  . 
Vit.  S  Gio:  Bit.  Mor.  S.  Greg.  Vit. 
Crift.  F/>.  Af.  9S.  Tac.  Dav.  ann.  3. 
73.    E  Scifm.    91. 

CosELLiNO.  V.  A.  Cofellina  .  Lat. 
remla  .  Gr.  nfxzyfAariov  .  D.  Gio:  Celi. 
Un.   17- 

CosERELLA  .  Cofellina  .  Lat.  recula  . 
Or.  sft.ytJi.irov  .  Vit.  S.  Gio:  Rat. 
Vit.  SS.   Pad.    f(ed.   leu.  1.  299. 

Cosetta  .  Coferella  .  Eoce.  ntv.  24. 
1.    E  nov.    74.    13.    E    nov.    75.    9- 

Cosettina.  Dim.  di  Gofetta.  Zibald. 
Andr. 

Cosi'  .  Avverb.  di  fimilit.  In  quefto 
modo  j  In  quel  modo  .  Corrifponde 
molte  volte  colla  voce  come  y  ben- 
ché ottimamente  anche  folo  s'  adope- 
ri .  Lat.  ita  y  fic  .  Gr.  ourvf  .  Bocc. 
pr.  8.  E  Introd.  2.  E  nov.  1.  9.  E 
«9».  32.  9.  Dant.  Inf.  25.  Petr.  fon. 
5.     Varch.  fior.    1 2.  4$9> 

§.  I.  Talora  per  una  cotal  proprie- 
tà ,  e  grazia  di  linguaggio  fi  tace  la 
particella  cosi'  ,  e  per  neceflìtà  vi  fi 
fottintende  .  Eoce.  ntv.  91.  1.  Nov. 
ant.  83.  1. 

§.  II.  Colla  corrifpondema  della  par- 
ticella COME)  o  altni  fimile  ,  vale 
anche  Subito  che  y  Torto  che  y  e  fimi- 
li  .  Lai.  ut  .  Gr.  cS';  .  Dant.  Inf.  22. 
Bocc.  nov.    15.  20.    E  num.    34- 

<J.  III.  Talora  ha  fona  di  efclama- 
zione  y  che  per  doglia  y  o  per  defide- 
rio  fi  faccia  .  Lat.  utinam  .  Bocc.  nov. 
73    17.     Lab.  242.     Petr.  fon    116. 

$.  IV.  Talora  ha  anche  forza  d'  im- 
precazione .  Lat.  fic  ,  ita  .  Lab.  193. 
Petr.  ca#i.  45-2. 

$.  V.  Così  ,  fi  ufa  eziandio  in  vece  di 
Tanto  .    Lat.  latn  .    G.  V.  8.   64. 

§.  Vi.  Così  )  e  così  ;  replicato  ,  va- 
le In  quello  ,  o  'n  quel  modo  .  Tef. 
Br.  1.   13.    Dant.  Par.  26. 
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$.  VII.  Efiere,  o  Stare  così  così  ,  e 
Intender  così  così  >  vagliono  Non  paf- 
far  la  mediocrità  ,  Stare  ec.  mediocre- 
mente .  Lat.  fic  fatis  . 

Cosi'  come  .  Avverb.  comparativo  ,  e 
vale  lo  ftetfb  ,  che  Siccome  .  Lat.  fi- 
cut  y  quemadmodum  .  Gr.  umip  .  Btcc. 
Introd.  11.  Tef.  Br.  3.  2.  Dant.  Inf. 
2.     E   rim.  2S. 

Cosi'e  .  V.  A.  Così  .  Vit.  S.  Gio: 
Bat.  Teforett.   B*.  Frane.  Barb.  287.   14. 

Cosi'  fattamente  .  Avverb.  In 
tal  maniera  .  Lat.  ita  y  fic  .  Bocc. 
Introd.   22. 

Cosi'  fatto.  Acid.  Tale  ,  Simile  , 
Cotale  .  Lat.  tdis  y  hulufmtdi  .  Gr. 
Ts/a-roj  .   Bocc.  Introd.  9.   E    42.    E  ftov<, 

5-  5- 
G  o  s  1  M  A  .  Sorta  di  pera  . 
Cosimo  .    Aggiunto  ci'  una  Sorta  di  pe- 
ro .     Alleg.    233. 
Cosmografia  .     Quella    Parte     della, 
mattetnatica  ,    che    ha    per    oggetto    I* 
deferitone  delle  parti    del   m  ui.lo  ,     di- 
videndolo    nelle    sfere    celeftì  y    ed    ele- 
mentari ;    e    talvolta     intendefi    per    la 
fola    Geografìa  ,    e    per   lo    fteflo    Dife- 
gno  ,    o    Pittura    della    fuperficie    terre- 
na .     Lat.    cofmoq_raphia  .    Gr.   x.0T[i9y?x- 
qi'x  .    Bern.    rim.    105.    Varch.   lei.     21°« 
Cosmografo  .    Maeftro  in    cofmoora- 
fla  .    Lat.  cefmovrapbur  .    Gr.  x.o<ruoyptt- 
(pò?   .    Varcb.  fior.    9.    257.     Guicc.   fior» 
libr.   6.   Serd.  fior.    1 .    II. 
Coso   .    Il  Membro    virile  .     Lat.    vere* 
trum  .     Gr.  trivi  . 

§.  I.  Per  Uomo  fiupido  ,  o  malfat- 
to i  e  dicefi  an:he  di  checché  fia  . 
Lat.  fiupidus  y  informi!  .  Gr.  w(uc$<t>o<;. 
Bern.  Catr. 

§  II.  Per  Ifpazio  di  tempo  ,  di 
luogo  ,  o  di  mi  fura  ,  quando  non  fi  fa 
P  appunto  j  come  :  Un  cofo  di  quat- 
tro miglia  )  di  tre  ore  y  di  dieci  brac- 
cia )    ec.    modo    ba fio  . 

§.  III.  Co{o  di   due  crazie  ,  di  quat- 
tro ,    di   fei  ,    e    fimili  ,     diciamo   nell* 
ufo    ad     alcune    forte   di    monéta     di    tal 
valore  ;    modo    bafib  . 
Coso  NE.   Accrefcit.  di  Cofo.    Atle%.  242. 
CosPARTO.    V.  L.   Add.  Sparto    in  di- 
molte  parti  .  Lat.  confparfus  y  difperfus  • 
Gr.  diéa-ircttfzsvos  .    Petr.  fon.   $4.    Ber*. 
rim. 
Cospergere.  V.  L.  Afpergere,    Lat, 

con- 
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confpsrgere  .     Gr.     Hvratiriosuv    .     Petf. 
fon.  296.. 
Cosperso  .    Add.  da  Cofpergere  ;    Af- 
perfo  ,    Spruzzato  .   Lat.    confperfus.   Gr. 

KCtTKTTCt&Ht;    . 

§.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  5.  E  Par. 

17      Amet.  28. 
Cospetto   .    Prefenza  .     Lat.     confpe- 

£lur  .    Gr.  iifti  .    Bocc.  nov.  1.  2.  Petr. 

fon.    96.    Dani.    Par.  17.    Vit.   S.    Ant. 

Galat.  20. 
Cospicuo.    V.    L.   Add.   Lo   fteffo  , 

che    Confpicuo    .     Lat.    confpicuus  .    Gr» 

§.  Per  metaf.    ChiariiTimo  ,    Di    gran 

fama  .    Lat.  celeber  ■»  illufìrìs  .  Gr.  svio- 

%og   .     Pjd.  lett.    I.   64. 
Cospiegare  .    Impiegare  ,    o    limili  . 

PJtn.  ant.    P.  N.  Amor.  Fir. 
Cospirare      Lo  fteflo  ,   che  Confpira- 

re  .  Lat-  confpirare  .   Gr.  • povoetv .  Segn. 

pref.  qua;'. 
Cospirato.  Add.  da  Cofpirare  j  Con- 

fpirato  .     Lat.   confpiratui  .     Gr.    a-uvo- 

Cospiratore  .  Verbal.  mafe.  Che 
cofpira  ,  Confpiratore  .  Lat  confpira- 
tor  .    Gr.  é fxótp^uv  . 

Cospira  trice  .  Femm.  di  Cofpirato- 
re  }  Confpiratrice  .  Lat.  confpiranf  > 
coniurata  . 

Cospirazione.  Lo  fìeiìo  ,  che  Con- 
fpirazione  ,  Congiura  ,  Lat.  confpiratio  y 
coniuraiio.  G.V.    8.  $4.  5.    M.  V.  8.  29. 

Cosso  .  Coli'  o  largo  .  Piccolo  enfiatel- 
1°  »  cagionato  per  lo  piiì  da  umori 
afpri  ,  e  viene  comunemente  nel  vifo. 
Lat.  puftula  .   Gr.    <p\v'x.rtuv«  .  Cr.   3.   7. 

12.  Volg.   Diofc.    Patajf.   1. 

§.    Per    fimilit.     Belline,  fon.  155.    E 
25z. 
Costa  .    Coltola  .    Lat.    cofta'  ,    latta  . 
Gr.    nr\Sj^d  .    M.    Aldobr.    Tef.    Br.    r. 

13.  Dant.    Inf.    io.    E    17.    Bocc.   nov. 
48.  6. 

§.  1.    Per  fimilit.   Dant.  Inf.  zi. 

§.  II.  Aiuto  di  colla  ,  è  quel  Sov- 
venimento  dato  altrui  oltre  al  conve- 
nuto .    Vino.  Man.  lett.  66.     P^ed.    lett. 

I.    373.     £    2.    60. 

Costa  .  Spiaggia  ,  o  Salita  poco  repen- 
te .  Lat.  cltvus  collit  5  locur  acclivis  . 
Gr.  Xópos  ,  /Ssv«'f  .  Bocc.  nov.  14.  z. 
Dant.  Inf.  12.  Fr.  Giara.  Prfd,  P. 
~Varth.  Gìuqc,  Pitt. 
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§-  I.  Cofta  ,  per  Banda  ,  Lato  .  Lat. 
Li, US  5  pan  .  Gr.  fisfag  .  Dant.  Inf. 
16.     Ar.   Pur.    31.  44. 

§.  II.  Da  cofta  ,  e  Di  cofta  ,  pofti 
avverbiali^  Da  bai-da  ,  In  difparte  . 
La  .  feorftm  .  Gr.  ^togig  .  Frane.  Sacch. 
nov.   157-    Dant.   Inf.  27. 

§.  III.  Di  cofta  ,  talora  è  in  forza  di 
prepofizione  ,  e  vale  Dallato  .  Lat. 
iuxta  .   Gr.    irctfd  .    Bocc.  g.  3.  p.  4.    g. 

V.     U.    112.    4. 

§.  IV.  Talora  fu  detto  Cofta  aflolu- 
tam.  in  forza  di  propofizione  5  per  Di 
cofta  .    RJcord.  Malefp.   66. 

$.  V.  Cofta  ,  dicono  i  naviganti  il 
Confine  della  terra  col  mare  .  Lat. 
littits  5    ora  .     Gr.    sfuria  . 

$.  VI.  Cofta  cofta  ,  pofto  avver- 
bialm. vale  Su  per  la  cofta  .  Fir.  Aj\ 
92.  Alleg.  295. 
Costa'  .  Avverb.  locale  così  di  moto  , 
come  di  flato  .  In  cotefto  luopo  . 
Lat.  ifihttc  .  Gr.  dzvgo  .  Bocc.  nov. 
2,1.  io.  E  noi.  26.  19.  Filoc.  z.  301. 
E  num.   339.    Dant.   Inf.  8. 

§.  Talora  col  fegno  di  alcun  cafo  , 
o  di  alcuna  propoli zione  $  e  vale  Di 
cotefto  luogo  ,  In  cotefto  luogo  .  Ovid. 
Pijl.  Bocc.  nov.  63.  14.  Lab.  124. 
Costaggiù'  .  Avverb.  locale  tanto  di 
moto  ,  quanto  di  ftato  ;  contrario  di 
Coftafsù  j  .e  denota  Battezza  ,  o  Pro- 
fondità .  Lat.  ifìic  )  ifiuc  .  Gr.  rude  > 
Siù^o  .  Fr.  Gtord.  Pred.  /?• 
Costante  .  Add.  Stabile  5  Fermo  » 
Perfeverante  .  Lat.  conflati!  5  firmur  > 
fìabili;  .  Gr.  fiigcao;  .  Bocc.  nov.  18. 
31.  E  nov.  78.  1.  G.  V.  7.  85.  4. 
Dant.  Par.  li.  Petr.  fon.  307.  Mae- 
firuii.   1.   89. 

§.  Per  Durante  .    Lat.  confi ans  .  Gr. 
zu\xGii<;  .    Maejirn\\.    1.   66. 
C  o  s  T  A  N  T  E  M  E  N  1  F  .   A  werb.  Con  fer- 
mezza  ,    Con    iftabilità   ,     Perfeverante» 
niente  .   Lat.   confi  ant  er  ,  firmiter  .   Gr. 
$-e?sùs   .     Libr.     Pred.      Mor.   S.    Greg. 
Pjd.  lett.  1.  134. 
Costantissimamente  .   Superi,    di 
Coftantemente  .   Lat.  confi  ami jfimè  ,  fir- 
miffimè  .     Gr.    ^s^su'rarx  .     Petr.    uom. 
ili    Rjd.  Inf.   8. 
Costantissimo  .    Superi,   di  Collan- 
te .    Lat.    conftantijfimus    ,    firmiffimus  . 
Gr.   s-epeoiVaTes    .    %ed.  Ditir.    E     lett» 
teck. 

Co- 
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Gostanza.  Virtù  ,  che  fa  1'  «omo  per- 
manente in  buon  proposto  ,  Perfeveran- 
•za  nel  bene  ,  Stabilità.  Lat.  conftantia  • 
Gr.  ,Sn3ouór»;  ,  Bore.  nov.  19.  8.  £  nov. 
27.  4.    G.  V.  io.  50.  1. 

Costare  .  Valere  }  ma  dicefi  a  ri- 
guardo della  compera  ,  e  del  prezzo  , 
che  vi  s'  impiega  .  Lat.  confi  are  .  Gr. 
i\x^HV  •    Eocc.    nov-    V—   x4-    E    nov'   71- 

11.  E    nov.   80.   16.    An.tn.    ant.    16.  2.- 
15.  Dant.   tnf.  tg.     E   Par.   il.   E   29. 

$  I.  Celiar  caro  ,  figuraum.  vale 
Effer  di  molto  danno  .  Bocc.  nov.  20.  12. 

§  II.  Celiar  poco  alcuna  cofa  ,  figu- 
ratam.  vale  Averla  a  fua  polla  ,  a 
fuo  potere  ,  in  fuo  arbitrio  .  Bocc.  nov. 
32.  6. 

§.  III.  In  proverò.  Cafa  fatta  ,  e 
vigna  polla  NeiTun  fa  quant'  ella  colla. 
Vett.  Colt.  23. 

$.  IV.  Collare  ,  neutr.  alfolut.  dicefi 
anche  per  Efier  manifelio  ,  Confiate  . 
Lat.  confi  are  . 
Costassù'  .  Avverb.  locale  tanto  di 
moto  ,  quanto  di  (tato  :  In  cotefio 
luogo  ;  e  denota  eminenza  ,  e  altezza  . 
Lat.  i/li  e  ,  i fìtte  .  Gr.  tu  Si  ,  <S~iùfo  . 
Bocc.  nov.  77.  38.  E  num.  43.  Caf. 
lett.  73- 
Costato.  Sufi.  II  Luogo  ,  ove  fono 
le  collole  ;  ma  noi  lo  pigliamo  folo  per 
la  Parte  dinanzi  ,  e  da'  lati  .  Lat.  pe- 
tite .  Gr.  <rriì6ez  .  Bocc.  nov.  89.  14. 
Frane.  Sacci,  rim.  Tef.  Br.  5.  30.  Liv. 
Dee.   3.     Bern.  Ori.  2.  6.  47. 

§.  I.  Per  fimilit.  Lato,  Parte,  Fian- 
co ,  Fiancata  .  hfp.  P.  N.  Sen.  Pifl. 
118. 

$.   II.  Di    cofiato  ,  pollo  avverbiali!), 
vale   Per    banda  .    Varcb.   Erco!.  70. 
Costato   .    Add.    da    Collare.    G.    V. 

12.  72.  5. 

Costeggiare  .  Andar  per  mare ,  lun- 
go le  colle  .  Lat.  liioralem  oram  percur- 
rere  ,  legere  .  Gì:  c-r.-nv  è iccr pg %«iv  . 
Bocc.  noi.  42.  3.  E  nov  47-  t-  G.  V. 
12.  63.   5. 

§■  Per  Andare  di  colla  ,  Andare  in- 
torno. Lai.  circttmire  .  Gr.  iri^fiouvetv  . 
Guicc.  fior.   Uh/,    io. 

Costei.  Femm.  di  Ccfiui  .  Lat.  hac  , 
Gr.  ctur»  .  Bocc.  nov.  21.  14.  E  nov, 
80.   14-     Petr.  fon.  50. 

§.  E  di  cola  inanimata  .  Dant.  Purg. 
6.    Ecce.    ntv.   98.    53.    Filce.    6.    1S7. 
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Costellato  .  Add.  In  forma  delle 
figure  celefti  ,  che  comprendono  più 
(Ielle  ,  e  comunemente  diconfi  Coltella- 
zioni  .    T>ant.    Par.    14.    But.  ivi  . 

Costellatone  .  Aggregato  di  più 
Il  elle  ,  che  compongono  una  figura  im- 
maginaria \  e  prendefi  anche  per  la 
Coaituzione  de'  pianeti  ,  e  de'  loro 
afpetti  .  Lat.  conflellatio  ,  fidur  .  Gr. 
aj-fey  ,  ao-TÉp/3-jUoj  .  Dant.  Par.  13.  fi 
15.  But.  Cotn.  Inf.  i.  Fior.  Virt.  A. 
M.    G.  V.   11.  69.   3. 

Cost  ereccio  .  Quella  carne  ,  che  è 
appiccata  colle  collole  del  porco  ,  fiac- 
cata per  infilare  .  Lat.  petafo  .  Gr.  iri* 
T«<73ff  .  Alleg.  81.  Borgb.  Vefc.  Fior, 
550.    Buon.  Fier.  4.  2.  7. 

Costernare  .  V.  L.  Neutr.  palf. 
Avvilirfi  ,  Atterrirfi  ,  Perderfi  d'  ani- 
mo .  Lat.  conjìernari  ,  externari  ,  ani- 
tHtttn  defpondere  •     Gr.  dJ,ntuo:é<v  . 

Costernato.  V.  L.  Add.  à,i  Coster- 
nare ;  Avvilito  ,  Atterrito  .  Lat.  con- 
fternatut  .  Gr.  sK'rrXctyeti  .  Guicc.  fior. 
17.   47-    E    18.   77. 

Costernazione  .  V.  L.  Avvilimen- 
to ,  Sbigottimento  .  Lat  confternatio  . 
Gr.  zx.rrr\n%)t<;  . 

Cos  tetto  .  Cotello  ;  forfè  dal  dialet- 
to Senefe  .  Lat.  ifte  .  Gr.  5'Js  .  Bocc. 
nov.   70.  8.  E  nov.  84.   8. 

Costi'  .  Avverb.  locale  di  fiato  ,  e  vale 
In  cotello  luogo  ,  dove  non  è  quel ,  che 
parla  .  Lat.  iftbtc  .  Gr.  rn<$i  .  Bocc. 
nov.  69.  25.  E  nov.  75.  6.  E  nov.  76.  3, 
Dant.  Inf.  3.   E  io.  Caf.  lett.  27. 

Costiera  .  Spiaggia  ,  Riviera  .  Lat. 
ora  ,  aSìa  .  Gr.  air»  ,  eV^ar/a  .  M. 
V.  6.  83.  Cr.  1.9.  1.  Stor.  Eur.  5.  ioo". 
Bern.    Ori.  2.  4.  23. 

Costiero  .  Add.  Che  è  di  colla,  Che 
è  da  parte  .  Gal.  Si  fi.  120. 

Costi  nci  .  Avverb.  locale.  Di  colli. 
Lat.  ift bine  .  Gr.  aùribiv  .  Dant.  Inf, 
12.    E   Purg.   9.  Paff.   61. 

§.  Cofiinci,fi  trova  negli  antichi  talo- 
ra coli'  articolo  del  fecondo  caio  .  Fr. 
Qiord.    Pred.   %. 

Costipamento  .  Il   cofiipare  .    Lat, 

CO/ìftrpatio  .  Gr.  x.*.Tctnruy.vU7n;  .  Cr.  9. 
65.  4. 
Costipare  .  Rifirignere  ,  Condenfa- 
re  j  e  fi  ufa  anche  neutr.  paìT.  Lat.  con- 
ftipare  ,  f( i pare  .  Gr.  a-rugety  .  Ci:  3.  7. 
*5-  Sagg.  nat.  efp.  78. 

Ce- 
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Costipativo  .    Add.    Atto  n   cortipa- 

re  .   Lat.    confi inaridì    vim   hahens    ,    Gr. 

5-*tt/X95  .  Cr.    3.   io.    3.   £V*.  Me/. 
Costipato  .   Add.  da  Coftipare  .    Lit. 

conftipat'ut    5    ftipaitis    .    Gr.     iri/xi-a/S-aj  . 

Z,/z>.  dee.  3. 
Costipazione  .  Riferramento  .    Lat. 

conftipatio   .   Gr.   a-ru-^ig   ,   x.xTctirJx.yaT'ig . 

Cr.  3.   13.  1.  E  6.   7.   I. 
Costituire  .   Cenftituire   .    Lat.  con- 

ftituere  .   Gr.  na^irraj^su  .   Bocc.  introd. 

52.  P^ed.  lett.  z.   101. 
Costituito     Add.  da  Collinare . Lat, 

conftiiutus   .   Gr.  Kotrag-stS-Hg  . 

(j.  Per  Polio  j  R  idotto  .  Fiamm.  5. 
41.  Gv.icc.ftor.  Iter.  il. 
Costituitole  .  Verbal.  mafe.  Che 
coftituifee  .  Lat.  confi  tutor  ,  confi i 'tuens . 
Gr.  <rvvrx73-u)V  .  Fr.  Giord-  Pred.  P^. 
Costitutivo.  Add.  Che  coftituifee  . 
Lat.  cenftltuem  .  Gr.  a-uvrdira-oov  .  Buon. 
Fier.    5.   2.   2. 

§.  E  in  forza  di  furi,  vale  Cofa  ,  che 
coìtiti) ifee  .  Segn.  cr'tft.  inftr.  2.  20.  ir. 
Costituto  .  Sufi  L'  Efame  ,  ol'  In- 
terrogazioni fatte  al  reo  coftituito  davan- 
ti al  giudice  ,  e  le  fue  rifpofte  .  Lat.  t- 
x  ami  natio  rei  . 
Costituzione  .  Ccnftituzione  .  Lat. 
conftitutio  .  Gr.  dtarct^ti  .  Tratt.  gov. 
fam.  Maefmt\\.  x.  30.  Fìr.  nov.  5. 
"2.^6. 

§.  I.  Per  Creazione  .  Lat.    creatio .  S. 
Grifoft- 

$.  II.    Per  lo    fletto    ,   che    Tempera- 
mento   .     Lat.     corptris    babitudo  .    Pjd. 
conf.   I.  51.   E  52. 
Costo  .  Sufi.  Verbal.    da  Collare  ;   Spe- 
fa  .   Lat.  ìtnpenfa    5  fttmptUi  .    Gr.    àvx- 
ìtu'ict  .   Bocc.  nov.   71.  9.  £  «0».    72.    13. 
E  nov.  80.  23.  E  nov.  94-  **•  Sen.  Pift. 
§.  I.  Per    nietaf   Dant.  Purg.  23. 
§.  II.  Torre  danari    a  collo  ,    vale  Pi- 
gliarli a  ufura  ,  a   interetfe  .  Lat.  femori 
accipere  .  Gr.  vw£ctvt%Hv  .    Cron.   Mordi. 
273.   Belline,  fon.  100. 
Costo    .    Sorta    di     radice    medicinale. 
Lat.    coftus    .      Gr.    x:g-ó;    .     M.    Aldobr. 
Volg.  Mef.  Tef.  Pov.  P.  S.    Igeiti.  Fior. 

33. 
Costola  .  Uno  di  quegli  offi  ,  che  fi 
partono  dalla  fpina  ,  e  vengono  al  petto  , 
e  racchiuggono  le  vifeere  .  Lat.  cofta  . 
Gr.  -r\tu?at  ,  Cr»  3.  »  3.  %.  Frane.  Sacci/, 
Q)>.  div. 
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§.  I.  Effer  della  cortola  d'  Adamo  ,  e 
Venire  dalla  cortola  d'  Adamo  ,  diciamo 
di  Chi  è  di  antica  nobiltà  . 

§.  II.  ETere  alle  coitole  j  vale  Effere 
accorto  ,  E/fer  vicino  .  Lat.  prspe  effe  , 
dorfum  premere  .  Gr.  Urayaiv  .  Tac. 
Dav   fior.    3.    323. 

tj.  III.  Effere  alle  cortole  d'  alcuno  f 
va'e  Stargli  intorno  .  Fir.   Af  58. 

§.  IV.  Stare  alle  cortole  d'  alcuno  , 
figuratam.  vale  Preffarlo  ,  affinchè  e'  fac- 
cia alcuna  cofa  .  Lat.  urgere  .  Gr.  sV«- 
yetv . 

§.  V.  E  Mettere  i  cani  alle  cortole 
d'  alcuno  ,  vale  lo  fletto  . 

§  VI  Per  fimilit.  Cortola  di  cavolo  , 
di  lattuga  ,  o  di  fimili  piante  ,  vale  La 
parte  più  dura  >  che  è  nel  mezzo  delle 
loro  foglie  )  e  regge  il  tenero  d'  effe  . 
M.   V.  11.  60.   Burch.   1.  3^. 

§.  VII.    Cortola  ,  pur  per  fimilit.   per 
Quella  parte  5  che  non  taglia    del    coltel- 
lo ,  o  d'altro  finimento  limile  da  taglia- 
re 5  o  da  altre  operazioni  .  Fir.  dial.  beli, 
donn.  428.  PJcett.   Fior. 
Costoliere  .  Spezie  di  fpada  ,  che  ha 
il  taglio   da  una  banda    fola  .    Bern.    rim. 
Buon.  Fier.  1.  3.  3. 
CosT'OLiNA  .  Dim.    di    Cortola   .    Lat. 
parta  cofta  .    Libr.    Mafcalc.    Libr.     cur. 
tnalatt. 
CosTRETTlVO  .    Add.    Atto  a    cortr.- 
gnere   .    Lat.   adftringendi    vim   babtnt  . 
Gr.  <yirriy.it;    .  Cr.  4.    47.     I.    Com.     Inf. 
10.    Libr.    cur.  malatt-  PJcett.  Fior.  209. 
Costretto.    Add.    da  Coftrignere   ,  e 
da  Coftringere.  Lat.  confluf  ,  compulfus  , 
conftriclt'A    .  Gr.  /3i*£«s  .   Boct.  nov.  19. 
31.    Petr.fon.  149- 

$.  Per  Rinchiufo  1  Serrato  .  Lat. 
clatifus  ,  conclufit!  .  Gr.  <ruv*.iy.\*?,J.i- 
vtc,  .  Cr.  1.  4.  7. 
Costrignere  .  Sforzare  ,  Violentare , 
Tenere  a  freno  ,  Aflrignere  .  Lat.  cole- 
re ,  compellere  9  urgere  j  anger  e  .  Gr. 
èyk.«v  .  BOCC.  g.  2  f.  6.  E  nov.  28.  IO. 
E  nov.  92.  12.  Liv.  M.  Dant.  Inf.  ir. 
Boe\.  Varcb.  1.  pr$f  3.  Pjd.  conf.  I. 
4S. 

^.  Per  Tftri^nere  ,  Legare.  Lai.  ftrin~ 
gere  5  adj  r>ngere  y  vincire  .  Guid.  G. 
Oiid.  Pi  fi. 
C  OS  T  BICNIMINTO  .  Il  ccrtrignere  . 
La1,  cotnpulfio  .  coaclus  .  Gr.  /3tct  Com. 
Inf.  Ì.  Vh.  S.  Gir. 

§.?ct 
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fi.  Per  Riftringimeuto  j  e  Condenfa- 
fnento  .  Lat.  eonjìrinclio  5  condensali»  . 
Cr.  Z-  16.    4. 

Costringere.  Lo  fletto  ,  che  Co- 
ftrignere  .  Lat.  cogere  ,  urgere  .  Gr. 
&yX**  .  Bocc.  nov.  33.  iS.  Vii.  S.  Gir. 
Tef  Br.  I.    il.  Maeftrujpr.  2,  41. 

Costringimento.  Lo  fleffo  ,  che 
Coftrignimento  .  Lat.  compuifio  }  coa- 
t~ìus  .  Gr.  fii'ct  . 

Cos  trizione  .  Coftrigniinento  .  Lat. 
coftriùlio  .   Gr.  fv^ts  .   M.   Aldohr. 

Costruire  .  Lo  lleiTo  ,  che  Conftmi- 
re  .  Lat.  edificare  ,  confi ru ere  .  Gr. 
xotretcrKSua^etv  j  <rc/vT«TT«f  .  Fr.  lac.  T. 
6.    25.   89. 

Costrutto.  Suft.  Profitto,  Utile» 
Pro  .  Lat.  utili tas  ,  profeèltn  .  Gr.  Xu~ 
rtri\etac  ,  s'psXaj  .  Frane.  Saccb.  rifu. 
Varcb.  Ercol.    Bern.  Ori.  2.  3.   2Z. 

6.  I.  Per  Ordinazione  del  difeorfo  . 
Fr.  Iac.  T.  4.  6.  16.  Dant.  Purg.  28. 
Bern.  rim. 

§.  II.  Cofliutto  ,  per  Coflruttura  . 
Lat.  ftruclttra  .  Gr.  x.aiTct?x.iuit  .  Frane. 
Sacch.  rim. 

Costrutto  .  Add.  da  Coftruire  .  Lat. 
conflruclu! ,  adificatu!  .  Viv.  dife.  Ara.  65. 

Costruttura  .  Fabbricazione  .  Lat. 
Jìruelura  .   Gr.    xccrary.iuiì  .   Pallad.  D. 

Costruzione  .  Termine  grammatica- 
le j  e  vale  Riordinamento  del  difeorfo  . 
Lat.  ordo  verbontm  5  conftruèlio  ,  synta- 
t:if  .  Gr.  eru'srafys  .  Salv.  Orare.  Buon. 
Fier.  3.  2.  9. 

Costui  .  Pronome  .  Quello  uomo  , 
Quefta  pevfona  .  Richiede  per  lo  più  a- 
vanti  di  fé  il  fegno  del  cafo  ,  benché  an- 
che talora  benullmo  fenza  quello  s'  ado- 
peri .  Lat.  bic  ,  ifte  .  Gr.  i'ft  .  Bocc. 
nov.  1.  9.  £  nov.  11.  13.  Dant.  Inf.  1.  £ 
5.  G.  V.  2.  16.  2.  Varcb.  fior.  10.  298. 
$.  I  Pur  di  cofa  innanimata  fu  detto 
da  alcuno  .  Fi  he.  6.  231.  Rjm.  ani.  ine. 
117.  J(tfd.  leu.  1.   37L 

§.  II.  E  d'  Animale  fuori  della  fpezie 
dell'  uomo  .  F'ioc.  5.  67.  £  7.  55. 
Costuma  .  «Lonfuetudine  ,  Ulanza  ■> 
Rito  )  Coftume .  Lat.  confuetudo ,  ufu! . 
Gr.  £$0$.  M.  V.  6.  42.  E  8.  103.  Frane. 
Barb.  156.  n.  Se  a.  Pift.  Dani.  Inf. 
29.  Ar.  Fur.  19.  71. 
Costumanza  .  Coftuma  .  Lat.  con- 
fuetudo  ,  ufuT  .  Gr.  ìS-et;  .  Libr.  Sagr. 
Mor.  S.  Greg.  Dant.  ri  tu.  1  3. 


COS     (J55 

fi.  I.  Per  Buona  creanza  .  Lat.  urba- 
nità! .  Gr.  «V«3T>f;  .     Frane.    Barb.    28. 

9- 

§.  II.  Per  Converfazione  ,  Pratica  . 
Lat.  confuetudo  .  Gr.  àiarfifìn  .  Coli. 
Ab.  ifac  7. 
Costumare  .  Ufare  ,  E/Ter  confueto  a 
fare  .  Lat.  in  more  alieniti!  effe  .  Gr. 
ì$t'(t&ou  .  G.  V.  7-  69.  3.  M.  Aldobr. 
Cr.  6.  94.  2.  Fir.  dife.  an.  io. 

fi.  I.  Per  Praticare  ,  Converfare  .  Lat. 
uli  )  verfari  .  Gr.  diotr^i/3n/  .  Bocc.  nov. 
18.  5.  E  nov.  23-  3'  Frane.    Saccb.  rim. 

55- 

fi.  II.  Per  Dar  coflumi  ,  Ammaenda- 
re .  Lat.  infiruere  5  mora  conformare  . 
Gr.  TToufedeiv  .  Bocc.  nov.  100.  15.  Cr. 
9.  6.   1. 

Costumatezza  .  Aftratto  di  Cotu- 
rnato .  Lat.  boni  more!  .  Gr.  in'r^trtct . 
L or.  Med.  can\.  Vett.  Colt.  1  7. 

COSTUMATISSIMO  .  Superi,  di  Coflu- 
mato  .  Lat.  optime  mora:u!  .  Gr.  eu'rfo- 
tru'rccrsi;  .  Bocc.  nov.  19.  5.  S.  Ag.  C, 
D. 

Costumato  .  Add.  Di  be'  coftumi  , 
Ben  creato  .  Lat.  bene  moratui  ,  mora- 
tit!  .  Gr.  s'jTfoiros  .  Bocc.  ntv.  5.  6. 
E  nov.  8.  3.  E  nov.  41.  il.  Albert.  61. 
Bern.  Ori.   1.  zi.  25. 

§.  Per  Ufato,  Avvezzo  ,  AfTuefatto. 
Lat.  affuetU!  .  Gr.  e9-/^«j  .  G.  V.  7. 
37.  3.  E  cap.  130.  4.  £  8.  77.  4.  PJm' 
ant.  M  Ci  il.  55. 

Cos  r  umazione  .  Ammaeirramento  y 
Avvezzamento  .  Lat.  infiruèlit  .  Gr. 
nrouàUa  .  Cr.  6.   tit.' 

Cosiume  .  Coftuma  .  Lat.    u[us  ,   con- 
fuetudo .   Gr.  cSa;   .     Bocc.    introd.    9.    E 
nov.   12.  4.  Petr.  fon    7.    E    can^.    5.    8. 
£   19.   1.  Ti  ant.  Purg.  28. 

§.  I.  Per  Maniera  ,  o  Modo  di  trat- 
tare ,  o  di  procedere  ,  Creanza  ;  e  pi- 
gliafi  tanto  in  buona  ,  quanto  in  mala 
parte  .  Lat.  mo!  .  Gr.  *8os  .  Libr.  Sent. 
Dant.  Inf.  15.  Petr.  fon.  220.  Bocc.  nov. 
41.  3.  E  noi.  73.  2.  Lab  75.  Atnet.  40. 
§  II.  Diciamo  in  proverb.  Da'  catti- 
vi coltumi  vengon  le  buone  leggi  ;  ed 
il  lenfo  è  chiaro  .  Lat.  bona  lega  ex 
mali!  mortila  procreantur  .  Gr.  xaxeTp*- 
trist  xiÀa'j  vófxxs  t/'xt«  . 

Costura  .  Cucitura    ,    che    fa    coflola  . 
Lat.    confutura  .  Gr.  <>xz»  .  V';t.    Plut. 
fi.  I.    Per  limili t.  Dant.  Pur^.  13. 
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£.  II.  Ritrovar  le  colture  ,  Raggua- 
gliar le  cotture  ,  Spianai  le  cofture  5  e 
umili  5  vagliono  Ballonare  .  Lat.  pia- 
gar infligers  .  Gr.  nrXnyaf  evi/3ct\'A.«v  . 
Bore.  nov.  89.  *4  Morg.  19.  40.  £  ft. 
53.   £  99.   Befn.  ritn. 

§.  III.  Coftura  5  diceiì  anche  quella 
Lilia  fatta  di  maglie  a  ro  efeio  ,  che  è 
nella  parte  diretana  della  calta  . 

Cosuccia.  Lo  ftelso  ,  che  CofuzzaN . 
Lat.  recala  .  Gr.  vpayfi«rtov  . 

Cos.uzz  A  .  Dim.  di  Gola  ;  Piccola  co- 
fa  .  Lat.  recula  ,  Gr.  Trfocy^artsi/ .  Libr. 
Som.   128.  L<ifc  Spir.  4.   3- 

Cota  .  Cute.  Lat.  cor  .  Frane.  Saceb, 
ttev.  151.  Polii,  ft.  73. 

Cotale  .  Nome  relativo  di  qualità  ; 
corrifpcnde  a  QJJ  ale  ,  o  efpreiso  ,  o 
fottintefo  ;  e  anche  fenza  tal  corrifpon- 
denza  s'  adopera  5  e  vale  lo  fteifo  ,  che 
Tale  .  Lat.  talis  ,  buiufmòdì  .  Gr.  rot- 
«r«f  .  Bccc.  imrod.  8.  £  g.  3.  f  5. 
Dant.  Inf.  5.  £  26.  Petr.  cani.  4°«  6. 
Boti.  G.  S.  17. 

$.  I.  Talora  è  detto  per  ifcherno  . 
Bccc.  nov.  68.  21.  Sen.  ben.  Varcb.  3. 
-28. 

£.  II.  Per  Certo  ,  Tale  .  Lat.  qui' 
dam  .  Gr.  ri(  .  Bocc.  nov.  30.  3.  G.  V. 
7.   13.  2. 

Cotale  .  Suft.  Il  Membro  virile  del- 
l' uomo  .  Lat.  penir  ,  tnembrtim  virile  j 
vcretrum  .  Gr.  oùioìov  .   Libr.  Mott. 

§.  Per  la  Natura  della  donna  il  di/Te 
in  ifcherzo  il    Boi  e.  nov.  83.  io. 

$.  II.  E  generalmente  diciamo  Cotale 
a  tutte  le  cole  ,  ma  in  modo  baffo  . 
Bern.  ritn. 

Cotale  .  Avverb.  che  vale  Così ,  Tal- 
niente  .  Lat.  Jìc  ,  ìtidem  ,  eodem  modo  . 
Gr.  »tw;  j  9  /olio;  .  Bocc.  net.  13.  1.  £ 
nov.  76.  4.  Dant.  Inf.   12. 

$.  In  vece  di  In  un  certo  modo  . 
Bocc.  nov  20.  12.  £  nov.  72.  5.  Imrod. 
Virt. 

Cotal  MENTE.  V.  A.  A  vverb.  Tal- 
mente .  Lat.  taliter  5  [te  ,  ita  .  Mor. 
S.   Grtg.  6.   27. 

Cotanto  .  Add.  Tanto  .  Lat.  tantus  , 
tot  .  Gr.  r»<T0i  .  Bocc.  imred.  16.  E 
nov.  18.  io.  £  nov.  27.  30.  G.  V.  9. 
305.   6.   Petr.  cani-  40.  3.   £  cap.    3. 

$.  Due  cotanti  ,  Tre  cotanti  ,  e  così 
degli  altri  y  vagliono  11  doppio  più  ,  Tre 
folte  piu.ee.  Lat. teff dttrt .  Gr.  t9-tifi$- poi. 
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Bocc.  nov.  90.  6.  G.  V.  8.  55.  12.  Guìd. 
G. 

Cotanto  .  Avverb.  Tanto  .  Lat.  tan- 
tum .  Gr.  rórcv  ,  rotrs  rev  .  Bofc.  nov, 
2.  7.  £  nov.  69.  22.  Dant.  Inf.  34. 
Petr.  cap.  4-   E   fon.  63. 

Cote  .  Pietra  da  affilar  ferri  .  Lat.  coi  . 
Gr.   ctx.o»H  . 

<J.  Per  metaf.  Petr.  cani-  48.   3.  G?<w. 

Cotenna  .  Si  dice  propriamente  la  Pel- 
le del  porco  .  Lat.  cutis  .  Gr.  x?u's  . 
Cr.  io.    35.   I.   Dant.    Par.   19.    Eut. 

§.  I.  E  per  la  Pelle  dell'  uomo  .  Lat. 
cutir  .  Gr.  £?«'?•  Cr.  3.  8.  8.  Lab.  "7- 
Bemb.  lett.  2.   168. 

(J.  II.  Fa'  cotenna  ,  buona  cotenna 
ec.   vagliono  Ingiallare  .  Malm.  2.  64. 

§.  III.  Far  cotenne  ,  v«le  Far  fuper* 
bia  .  Ceccb.  Efalt.  cr.  4.  1 1 . 

Cotennone  Lo  fteffo  ,  che  Cotico*- 
ne  . 

Cotesti  .  Pronome,  nel  mafculino  5  e 
nel  numero  del  meno  porto  aifolutaru.  fi 
dice  folo  d'  Uomo  ,  andando  colla  me- 
defima  regola  di  Quegli  ,  e  CHiefìi  ;  e 
dinota  proliimità  alla  perlona  di  chi  alcol- 
ta  .  Lat.  ifte  .  Gr.  »toj  .  Dant.  Purg. 
11. 

$.  E  Cotefto  nel  numero  del  meno  ) 
e  Cotefti  nel  numero  del  più  5  pofti  non 
affolutamente  ,  fi  dicono  d'  Uomo  ,  e 
d'  Ogni  altra  cola.  Lat.  ifte  .  Gr.  sto?. 
Dant.  Inf.  3.  £  29.  Bocc.  nov.  12.  16. 
£  nov.  21.   13.   £  nov.   75.  6. 

C  o  T  E  s  T  v  1  •  Cotefti  ;  ma  fi  pone  nel 
numero  del  meno  ,  e  Coteftoro  nel  nu- 
mero del  più  .  Lat.  ifte  .  Bocc.  nov.  79. 
24.  Nov.  ant.  45-   1.  Ambr.  Cof   5.   1. 

Cotica  .  Cotenna  .  Lat.  cutis  .  Gr. 
X?<*>S   •  Urb. 

C  o  t  i  c  o  N  E  .  Di  dura  cotica  . 

§.  E  per  metaf.  lì  dice  d'  Uomo  roz- 
zo )  e  zotico  ,  Cotennone  .  Lat.  agre- 
ftis  ,  durus  ,  dìjficiiri  .  Gr.  ày?orx.o<;  . 
Fir.  dfc.  an.  102. 

Cotidianamente  .  Avverb.  Gior- 
nalmente .  Lat  quoiidie  ,  affidue  .  Gr. 
x«9'  »tui(.ctv  .  Fr.  Giord.  Pred.  S-  Coli. 
SS.  Pad  Albert.  51.  Bern  O'I.  Z. 
11.   1. 

Co  Tini  a  no  .  Sufi.  Colui  ,  che  ha  la 
quotidiana  .  Lai.  quotidiana  hhorans  . 
Gr.  xa0'  nnìfuv  vugsrcuYUV  .  Tef.  Pov, 
P.S. 

§■ 
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§.   E  Cotidiana ,  dicefi  quella  Febbre  , 

che    rimette  ogni  giorno   .    Lat.    febris 

quotidiana   .     Gr.    x.ct9»(xé?ios     iruq%r*z    . 

Tef  Pov.  P.  S. 

Got i D i  A N O    .     Add.    D'  ogni    giorno  . 

'    Lai.     quotidiani^     .     Gr.     xud-npsftvss  . 

Pajf.  164.  Amm.  ant.   35.    I.  5.  Tef.   Br. 

2.   32.  Maefiruii.  I.   38.  E  2.   54.  Dant. 

Pura.    1 1 . 

Coro  .  V.  A.  Penfiero  .  Lat.  cogitati»  . 

Or.  uónfxa  .  Dant.  Inf.  31.  E  Pur.  3. 
Co  <■  o  g  n  A  T  o  .  Conferva  ,  o    Confettu- 
ra di  mele  >  o  pere  cotogne   con  mele  , 
e  zucchero  .   Lat.  cy  doni  tef  .    Gr.     xuJu- 
v/tk?  .  Pallad.  20.  Cr.  5.    zi.    x.    PJcett. 
Fior.  Alleg.  219. 
Cotognino  .  Add.  Che  ha  odore»  co- 
lore j  o  fapore  di  cotogno  . 
Cotogna  .  Sull.    Frutto   del   cotogno  . 
Lat,   malum  cotoneum  ,    cydonium    .     Gr. 
xuJto'viov  't»\ov  .  Cr.  5.   7.  6.  E    num.   7. 

$.  Pollo  per  Aggiunto  di  pera  ,  o 
mela,  vale  lo  ilelìo.  M.  Aldobr.  Pallad. 
Cr.  5.  7.  1. 
Cotogno  .  Albero  noto  .  Lat.  tnalut 
cydonia  ,  cotonea  .  Gr.  xo<fuvi'cc  pm\ix  . 
Cr.  5.  7.  1.  Dav.  Colt.  172.  Alarti.  Colt. 
7.  16. 
Cotone  .  Propriamente  quella  Materia, 
di  cui  fi  fa  la  bambagia.  Lat.  goffìpium  . 
Gr.  ir«7*/3*!;.  G.  V.  7.  144-  4-  Ar.  Pur. 
12.  So.    E  fat     3.    R^ed    Off.    an-  60. 

§■  Per  la  Bambagia   lìella  .    Lat.   go[- 
ftpium  .  Gr.   ira/.i/36c%  .   M.  A'.dobr. 
Cotono.    V.  A.    Cotone  .    Qronichett. 

d*  Amar  et  t.  5. 
Cotornice  .  Quaglia  .   Lat.  coturni x  . 
Gr.  òotu*  .  Diitarn.  4.   8.  Guid.  G.  Tef. 
Br.  5.   zz. 

§.  Cotornice  ,  oggi  prendefi  più  co- 
munemente per  Peri. ice  .  Lai.  perdi»  . 
Buon.  Fier.  3.  3  2  Rjd.  Inf.  1 4. 
Cotta  .  Propriamente  'Ioga  ,  Sopravve- 
ita  .  Lat.  croccia  .  Gr.  xfsxwTs'f  .  G. 
V.  11.  23.  1.  Liv.  dee.  3.  Vit.  Bari. 
*7- 

$.  I.  Cotta  ,    per   Una  forta  di    velie 

da  donna  .  Nov.  ant.   25.   1.    E    num.    2. 

§.  II.  Cotta  d'  arme  ,  vale  la  Sopra v- 

vefta   ,    che    portanp  gli    araldi  .     Taff. 

Ger.   6.  16.  Ar.  Fur.  27.   52. 

$.  III.  Cotta  ,  oggi  comunemente  di- 
cefi    Quella  fopravvefta     di     panno    lino 
bianco  ,  che  portano  nelP  elercitare  i  di- 
vini uficj  gli  ecclefiaflici  .  Lat.  *  fuper- 
Oooo 
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petit  ceum    .    Efp.    Pat.     Kofi.    Bure//.    1, 
69. 

§.  IV.  E  figuratali!.  Efp.  Par.  Kofi. 
Cotta    .    Cocitura    ,    Cottura    .    Ami»; 
Cof.  4.   5.  Cirijf.  Calv.   1.    27. 

§,  Cotta  ,  prendefi  anche  per  certa 
Quantità  di  roba  ,  che  fi  cuoca  in  una 
fola  volta  ,  come  una  cotta  di  calcina]^ 
o  limili  . 
Cot  tardi'ta  .  Spezie  di  velie  .  M.  V. 
3.  83.  Bocc.  lett.  Pin.  l(ojf.  278.  Patajf. 
6.  Libr.  Mott.  Frane.  Sacch.  nov.  140. 
Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
C  o  t  T  i  e  e  1  o  .  Dina,  di  Cotto  .  Lat.  e* 
briolus  .  Gr.  «x?«5  neSi/uv  .  Pjd.  annoi:. 
Di  tir.  227. 

§.  Per  metaf.  Alquanto  innamorato  . 
Ambr.  Bern.  1.  1. 
Cottimo  .  Lavoro  dato  ,  o  pigliato  » 
fare  ,  non  a  giornate  ,  ma  a  prezzo  fer- 
mo ,  dimanierchè  chi  pigia  il  lavoro  , 
il  pigli  tutto  fopra  di  fé  }  e  chi  lo  dà  , 
fia  tenuto  a  rifponderli  del  convenuto 
prezzo  .  Quindi  Dare  ,  Fare  3  o  Piglia- 
re in  cottimo  ,  o  a  cottimo  .  Lat.  con-* 
Jìituta  ,  vel  paSìa  mercede  opus  faciun- 
dum  locare  ,  vel  condurre  .  Gr.  ivi  to' 
i?yov  [j.t&£v .  Alleg.  144.  Car.  lett.  1. 
46.  E  z.  102. 

§.  Per  fimilit.  Alleg.  230. 
Cotto  .  Suft.  vale  lo  fleffo  ,  che  Cuci- 
na nel   lignine,    del  §.   I.    Frane.   Saccb. 
nov.  192. 

§.  In  proverb.  Ogni  buon  cotto  a  mez* 
zo  torna  ,  che  dicefi  quando  P  alTegna- 
mento  fatto  di  alcuna  cofa  riefee  meno 
di  quel  ,  che  alcuno  fi  credeva  . 
Cotto  .  Add.  da  Cuocere  .  Lat.  coSiur, 
Gr.  e'^w^Hf  .  Bocc.  nov.  77.  54.  AmeF»  ' 
49-  F  56.  Dant    Inf,   14.  E  15. 

§■  I.  Cotto,  in  forza  di  furt.  vale  la 
Cofa  ,  o  la  vivanda  cotta  .  Vit.  SS» 
Pad. 

9.  II.  Cotto  ,  diciamo  a  Uomo  ub- 
briaco ,  e  avvinazzato  .  Lat.  ebrius  ,  te- 
mulentus  ,  vino  recoclus  .  Gr.  (jliSvcdv  , 
nrttqotvoz  .  Morg.  19.   131.   E  ft.  139. 

$.  III.  Cotto  di  alcuna  perfona  ,  di- 
cefi di  Chi  ne  fra  fviceratiUìmo  amante. 
Lat.  perditi  amans  ,  deperiens  .  Gr.  g'f«- 
ropcivtt's  .  Bern.  Ori.  I.  27.  45.  Cecch. 
Inc.   1.  2.   E  Servi g.  t.   z. 

§.  IV.  In  proverb.  Non  la  voler  più 
cotta  ,  né  più  cruda  ,  vale  Pigliare  alcu- 
na cofa  con«e  ella  viene.  1 
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§.  V.  Non  voler  alcuno  più  né  cotto  , 
né  crudo  ,  vale  Non  ne  voler  faper  più 
nulla  ,  Non  lo  volere  in  alcuna  manie- 
ra .  Malm.  4.  35. 
Cottoio  .  Add.  Facile  a  cuocerfi  ,  Di 
facil  cuocitura  . 

$.  E  per  metaf.  Facile  a  innamorarli  . 
Cottura   .   Il   cuocere  .    Lat.   coelio  . 
Gr.  iri'vxvTt;  .   Bocc.  nov.   77.  54-  Cr.  9. 
35.   3.  PJcett.  Fior.  82. 

$.    Cottura  ,    per    la   Parte   ,    o  Cofi 
cotta   .     Volg.     l(af.     Buon.     Fier.    z.    4. 

15* 

Coturnice  .  Lo  ftetfb  ,  che  Cotorni- 
ce  .  Lat.  coturni x  .  Gr.  S$tu\  .  Mi/. 
M.   Poi. 

.  §.    Per    Pernice  .    Lat.  per  di  x   .  Gr. 
vi?fi%  .  Cron.  Morell.  220. 

Coturno  .  Gallare  ,  Stivaletto  a  mez- 
za gamba  ,  ufato  già  nel  rapprefentar  le 
tragedie  .  Lat.  cothttmus  .  Gr.  xa'S-sp- 
tée  .  Guar.  paft.  fid.  z.  6.  Fir.  rim.  71. 
§.  E  hguratam.  per  la  Tragedia  ftef- 
fa   .  Petr.  cap.  4-  Cirijf.  Calv.  |.  35. 

Cova  .  Covo  .  Lat.  luftrurn  ,  cubile  . 
Gr.  a-irnXouav  .  Fir.  dife.  an.  7.  E  51.  £ 
rim.  1  o  7. 

£.    Per    Gufcio   di    teftuggine    .    Lat. 
chelonium    .     Gr.    x,ì\uviqv   .    Fir.     A\. 

C  O  v  A  C  C I  O  .  Covacciolo  .  Lat.  luftrurn . 
Gr.    trir>i\euoi/  .  Sem.  rim.  67. 

Covacciolo  .  Luogo  ,  dove  dorme, 
e  fi  ripofa  V  animale  .  Lat.  luftrurn .  Gr. 
ernXcaov.  Lab.  263.  Mor.  S.  Greg.  fyd. 
Vip.  1.  69. 

§.  Per   fimilit.    Letto  .   Lat.   leftus  , 
cubile  .  Gr.   kXivh  .    Cecch.  Inc.   4.  4- 
Covante   .   Che  cova  .   Lat.  fovem  , 
incubarti  .  Gr.    3-aXruf  .  Cr.  9.  87.  4- 
§.  Per  fimilit.  Libr.  cur.  malatt. 
Covare    .    Propriamente    Lo    dar   degli 
uccelli  in  full'  uova  per  ribaldarle   ,    ac- 
ciocch'  elle  nafeano  .  Lat.   incubare  ,  fo- 
dere .  Gr.  òuXm»  .  Tef.  Br.  5.    31.   Cr. 
9.  82.  3. 

§.  I.  Per  fimilit.  Vani.  Suoc.  z.  1. 
J(ed.   lett.  I.   106. 

§.  II.  Per  Rifcaldare  fempliceniente  . 
Lat.  fovere .  Gr.  S-aX^av  .  Frane.  Sacci. 
Op.  div.  90. 

$.  III.  Per  metaf.  Dominare  ,  Sovra- 
fìare  .  Dant.  Inf.  27-  #*"•  *•■»  •  G'  V' 
12.  32.  2.  Frane.  Sacci,  rim. 

§.  IV.  E  neutr.  paflT.  per  Racchiudere . 
Petr.  fon.  105. 
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§.  V.  Covare,  neutr.  per  Iftare  acquat- 
tato .  Lat-  cubare  ,  iacub-ire  .  Gr.  tri- 
V.U&TU  .    Va*cb.  fior.   7.   E  12.   4.73. 

$.  VI.  Covare  ,  dLefi  anrhe  d'  una 
Fabbrica  ,  quando  non  ha  altezza  pro- 
porzionata alla  {'uà  larghezza  .  Lat.  fttbfì- 
dere   .   Gr.   vrroxoi $■/%.«»  . 

$.  VII.  Covare  il  male,  vale  Tener- 
lo occulto  ,  Soffrirlo  .  Lat.  morbum  ac- 
culerà .  Gr.  V37)v  x.p-jTT2iv  .  Libr.  cur. 
malatt. 

§.  VIII.  Covare  il  fuoco  ,  dicefi  di 
Chi  fta  di  contimi')  pre  f  >  al  fuo:o  p:r 
ifcal.hriì  .  Lat.  ajfiJiiu.n  ad  focum  fede- 
re .  Gr  T-Jt>tx_ù<;  T/f\  er^dfx  ttciqxx3$i- 
Xt&ou  .  Lab.  253. 
§.    IX*    Covar    la  cenere  .     Galat.    9. 

V.     CENERE. 

§.  X.  Covare,  fi  dice  anche  dell'Ac- 
qua ftagnante  ,  che  non  ha  e  (ito  ,  e  fta 
ferma  .  Lat.  flagnare  .  Gr.  Xiuvot^cty  . 
Cr.  11.  9.  2.   Dav.  Colt.  152. 

§.  XI  In  proverb.  Gatta  ci  cova  ,  o 
fimile  ,  che  dicefi  per  efprimere  ,  E  [fere 
in  alcuna  cofa  qualche  occulta  frode  ,  o 
malizia  ,  che  non  apparifee  .  Lat.  latet 
anguis  in  herba  ,  equus  Troianur  .  Gr. 
t?*'?eos  Ttito;  .  Patajf.  4.  Ambr.  Cof. 
4.  z. 
Covata  .  Quella  quantità  d'  uova,  che 
in  una  volta  cova  V  uccello  .  Lat.  pul- 
latio  .   Gr.   TrwXoTox.iot  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Pataff.  2.  Libr. 
Son.  103. 

$.     II.    Per  metaf.    Dav.    Colt.     167. 
Varcb.  Suoc.  4.  5. 
Covaticcio  .  Add.   Difpofto  a   cova- 
re . 

§.  Onde  Gallina  covaticcia  ,   che  vale 
Chioccia  .  Tef.  Br.  5.  40. 
C  o  v  A  i  o  .  Add.  da  Covare  .  Lat.    incu- 
batus  ,  fotus  .  Gr.    &GtXq>9-tit  .  Libr.   cur. 
malati. 

$.  Avere  ,  o  EfTervi  una  cofa  covata  , 
per  ironia    vale    Non  1'  avere  ,  o    Noa 
effervi  .  Fir.  Trin.  4.  2. 
Covatura  .  Il  Tempo   del  covare  ,   e 
Il  covare  fteilo  .  Lat.   incubatio   ,    incu- 
biitts    .    Gr.    ìyx.oi{An?i<;  .    Pallad.     i{ed. 
Off.  an.  183. 
Cova  21  one  .  Il  covare  .    Lat.    incuba- 
tio    .    Gr.    tyx.oi //»<r;j    .    Libr.    cur.    ma- 
latt. 
Covelle  .  Cavelle  .  Lat.    ali  qui  d  .  Gr. 
11   .  Cren.   Veli.  Fr.    Uc.   T.    2.  16.  2» 
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E   7.  ^x%.Malm.    7-*7-  Red.lett.  %  H?. 

C  o  v  E  R  c  H 1  A  R  E  .  Lo  fteflb  ,  che  Co- 
perchiare ,  Coprire  .  Lat.  operculare  , 
teiere  .  Gr.  xoc\JTrt>tv  .  Dani.  Inf.  34- 
E     Purg.   1. 

Cove,  rch  iato.  A  Ad.  da  Coverchia- 
re  .   Lat.   cooptrtur  -,  tet~Ìut  .  Gr.    •wupct- 

Cove  rchiella  .Lo  fteflb  »  che  Co- 
perchiella  .  Lat.  fraus  .  Gr.  arar»  , 
fiXsé/3»   . 

Coverchio.  Lo  fteflb  *,  che  Coper- 
chio .  Lat.  operimentum  ,  operculum.  Gr. 
•stipa  .   ~Dam.  Inf.  21. 

Coverta  .  Lo  fteflb  ,  che  Coperta  . 
"Lat.  operculum  y  operimentum  .  Gr.  xó- 
Xuppa  .  M.  V.  9.  4.  Bocc.  nov.  7$.  io. 
Dant.    Par.  26. 

§.  I.  Per  Copertina  nel  figniflc.  del 
$.  Lat.  epbippium  .  Gr.  ì^ìttiov  .  V*t. 
Grifi.  D. 

§.  IL  Per  lo  Palco  della  nave  .   Bocc. 

nov.  34.  1 3.  .Vit.    P'ut.  Sera*,    lett.   Ind. 

777.   Morg.    20.   32.    Bern.  Ori.  2.  XX.  45. 

§.  III.  Per   metaf.    Scafi   ,    Pretefto  . 

Lat.    prustextus  y  color  .    Gr.    nr^ópae-tf  . 

Bore,  nov-  64.  9-  Cron.  Morell. 

Covertamente  .  Avverb.  Lo  ftef- 
fo ,  che  Copertamente  .  Lat.  clant.  Gr. 
xfi/'pa  )   Xaé^f*  . 

CovERTARE  .  Coprire  .  Lat.  tegere  y 
operire  .  Gr.  x»Wtt«k  .  Frane.  Saccb. 
nov.  152.  Tac.   Dav.  ann.  6.  117. 

$.    Per   limili t.    M.    Gin.    rim.    Buon. 
Fier.   3.  2.  9. 

Govertato  .  Add.  da  Corertare .  Lat. 
tecìut  y  opsf.ut  .  Gr.  x:*e6»uu,ug'roj  .  G. 
V.  6.  75.  1.  Ovia'.  Pift.  Cron.  More!!. 
319.  Fav.  hfop 

GoyERTiNA  .  La  Coperta  ,  che  fi  pa- 
ne fopra  la  fella  a'  cavalli  ricafeante  fin 
preiTo  a  terra  ;  e  oggi  più  comunemente 
Quella  ,  che  fi  attacca  alla  fella,  e  cuo- 
pic  la  groppa  del  cavallo  .  Lat.  derfua- 
le  j  epbippium  .  Gr.  taurino-  .  Otnel.  S. 
G.  Grifoji.  Bum.  Pier.  3.  2.  18.  P^cd.annot. 
Di  tir.  193. 

Cov ERTISSIMO  .  Superi,  di  Coverto  ; 
Cc-pertiflìmo  .  Lat.  opertifììmut  . 

Coverto  .  Sufi.  Lo  fteifo  j  che  Co- 
perto .  Lat    teclum  . 

§.  Per  Io  ftefib  ,  che  Coverta  .  Cron. 
Morell.  30  r. 

Coverto  .   Add.  da  Covrire  .  Lat.  te- 
fìtft  ,  opertus  .  Din.  Cvmp.    z.   46.  £  J, 
Oeoo  z 
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ti.  Petr.  Cani.  27.  4.  Tac.  Dav.  fior.  Sj 
274- 

§.    Per    metaf.    Ofcuro   ,    Ambiguo  «, 

Simulato    .    Lat.    obfcurus   y    ambiguus    , 

Dant.  Inf.    4>   Petr.  fon.  130. 

Covertoio  .  Lo  fteflb  ,  che   Coperto*» 

io  .  Lat.  tegumentum   >  operculum   .   Gr, 

Covertura  .  Copertura  9  Covertoio  • 
Lat.  operimentum  ,  tegumentum  .  Gr. 
jtcéXoppa  .  M.  Aldobr. 

§.  Per  metaf.  Sembianza   ,    Appareiv* 
za  .  Lat-  fpecies  .  Tef.  Br.  1.  4. 
Covijmg  ja    .    V.    A.    Cupidigia    .    Laf» 
cupidità.'  5  avidità;  .  Gr.  ìnr:>u}tta  .  G% 
V.  7.  2.7-  4.  E  S.  92.  1. 
Covi  doso  .  V.  A.  Md.  Cupido  .  Lat. 
CUpidftt  5  avidtlt  .  Gr.    gV/^tz/uifr/xac  .  G» 
V.  7-   »•  3-  E  cap.  142.   1. 
C  o  v  i  e  r  e  .    Nome  di  Ufncio  ne*  mona- 

fterj  de'  monaci  .  Pecor.  g.  6.    nov.   1. 
C  o  v  1  e  L  i  a  R  E  .  V.  A.  Neutr.    pafT.   Ri- 
co verarfi  .  Lat.    [e   recipere  .    S\im.   ant. 
ine.  I2i. 
Coviclio  .  Copiglio  .  Lat.  aheariam  » 

Gr.    ilv-IìXh  .  Cam.  Par.    31. 
Covile  .    Covaccioli  ,  Covo  .  Lat.    fu* 
ftrum  ,  ferarum  cubile   .    Gr.    ernrii\ouov  . 
Fav.  Efop.   Amm.    ant.    2.    6.    2.    Burcb% 
I.  64.  Ked-  W-  71* 

§.  I.  E  figuratam.  per  Letto  .  Laf.. 
leciti)    .   Gr.   x.Xiv»   .   Libr.  Son.    123. 

§.  II.  In  proverb.  Aprile  cava  la  veci 
chia  del  corile  j  e  vale  ,    che    D'  Apri-» 
le  comincia  ad  eiTer  calcia  V  aria  . 
Covo  .  Covile  .  Lat.    cubile   .    Gr.  rrn'i 

X«%9V     . 

§.  I.  In  proverb.  Pigliar  la  lepre  a 
covo  ,  vale  Prenderla  ,  o  Trovarla  fer- 
ma . 

§.  II.  E  per  metaf.  dicefi  dell' Abbat- 
terfi  a  trorare  chicchefiia  appunto  in  ac«j 
concio  de' fatti  fuoi  . 

§.  III.  Onile  Trovare  ec.  alcuno  a 
covo  ,  per  fiiailit.  vale  lo  fteflb  .  Fir. 
Trin.  i.  5.  Ceccb.  Servig.  2.  4. 

C  O  v  o  l  o  .  Lo  fteflb  ,  che  Covo  .  LaU 
cubile  .  Gr.  xn'rn  .  Pall.id. 

Covoncello  .  Dim.  di  Covone.  Libr, 
Similit. 

Covone  .  Quel  fafeetto  di  paglia  lega- 
ta ,  che  fanno  i  mietitori  nel  mietere  . 
Lat.  manipulus.  .    Gr.   J?àypoc   .   Annot. 

Vang:  Com.    Par*  .J-z^.Mqv»    S.    Gteg. 
Burri,  i,  ijj. 

Co- 
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Govrimento  .  Lo  fletto  ,  che  Copri- 
mento  .  L/it.  operimtntum  ,  operculum  . 
Gr.  ré  irù  fiat  . 

Covrire  .  Lo  fletto  ,  che  Coprire  . 
Lat.  cooptrire  ,  tegere  ,  operire  .  Gr.  x«- 
\uTrraif  .  Petr.  cani-  4.   3. 

Co v- riTore  .  Verbal.  mafc.  Che  co- 
vre ,   Copritore  .    Lat.    cooperiem    .    Gr. 

Covritura  .  Lo  fletto,  che  Copritu- 
ra .  Lat.  operi  memutn ,  tegumemum.  Gr. 
v»  vù/ux  . 
C  0  z  o  N  E  .  Cocitura  .  Lat.  cotìio  ,  co- 
fini'*  .  Gr.  i^na-it  .  Cr.  3.  7.  15.  Volo. 
K4-  Red.  Inf.  8. 
Cozzare.  Il  Percuotere ,  e  Ferire  ,  che 
fanno  gli  animali  cornuti  colle  corna  .  Si 
adopera  nell'  att.  nel  neutr.  e  nel  neutr. 
patt".  Lat.  cornu  ferire  ,  cor/tu  petere  . 
Gr.  y.s?ctTÌZ«v  .  Cr.  9.  61.  2.  Dant.  Inf. 
SI.   Gr.lat    41. 

§■  I.  Per  metaf.  Percuotere  ,  Urtare. 
Lat.  urgere  ,  percutere  .  Gr.  ^\tia-r«v  . 
•M.  V.  5.  78.  Bocc.  nov.  17.  17.  Lafc. 
Gelof  5.  9. 

§.  II.  Per  Incontrare  ,  Abbattere  . 
Lat.  incidere  .  Cp.  ifiirtTrrftr  .  Varch. 
fior.  9.  254. 

§.  III.  Per  finiilit.  Cozzare  infieme  , 
fi  dice  di  Coloro  ,  che  vengono  in  clil- 
fenfìene  j  lo  che  diciamo  anche  Urtare  . 
Lat.  contendere  .  Gr.  gtXovetxeìv  .  Varch. 
fior.   io. 

§.  IV.  Cozzar  col  muro  ,  o  co'  mii- 
ricciuoli  ,  o  fìmili  ,  dicefi  di  Chi  ten- 
ta cofe  imponìbili  ,  o  fi  mette  a  con- 
trattare  con  chi  è  più  potente  di  fé  . 
Lat.  clavam  e  mani/  He? culi s  extorque- 
re  .  Patajf.  5.  Ma  Ir».  12.  2. 
Cozzata  .  Colpo  dato  cozzando  ,  Coz- 
zo .  Lai.  comuum  iftus .  Gr.  re  ns^uri- 
%«*  . 
Cozzo  .  II  cozzare .  Lat.  comuum  icltts . 
Tajf.  Am.  2.  2.  Buon.  Fier.  5.  4.  4. 

$.  I.  Per  metaf.  Urto  .  Lat.  impul- 
fus  .  Gr.   tìQia-fxo'z  .  T>ant.  Inf.  7. 

§,  II.  Dar  di  cozzo  ,  vale  Incontra- 
re ,  Abbatterti  in  checché  fia  .  Lat.  of- 
fendere .  Gr.  •B-tpirvyxczHtv.  Dant.  Furg. 
16.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 

§.  III.  Dar  di   cozzo ,  per  Urtare  eoa 
impeto    ,    Contrariare   .    JDant.     Inf.    9. 
But.  ivi  .  M.  V.  io.  4. 
Cozzone  .  Menano  5  e  Senfale  di   ca- 
valli. Bocc»  nov.  15.  1.  irttt,  pett.mru 
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$•  E  per  fimilit  Cozzone  ,  dicefi  an- 
che per  Mezzano  di  checche  fia  .  Lat. 
pa  arim  ,  proxewta  .  G?.  »■?»!;?'«•»•»;  . 
Vi  ne.  Man.  hit.  39.  Bern.  Ori.  1.  if. 
43- 
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CRAI.  Domani  .  Lat.    crat  .    Gr.  ai-» 
ftov   .   Mor%.   27.    55. 

Cranio  .  Otto  del  capo  ,  che  a  foggia 
di  volta  cuopre  5  e  difende  il  cervello 
dell'  animale  .  Lat.  cran;um  ,  calva  , 
e  altari  a  .  Gr.  x.fdi>et3v  .  Volg.  Mef.  Red» 
efp.  nat.  86. 

Crapola  .  Lo  fletto  ,  che  Crapula  . 
Segn.  Prtd.  1.  1. 

Cr  apolare  .  Lo  fletto  ,  che  Crapu- 
lare .  Segn.  Pred.   I.  1. 

C  R  a  P  v  l  A  .  Vizio  j  che  confitte  in  trop- 
po mangiare  ,  e  bere  .  Lat.  crapula  . 
Gr.  KfcuTrctXn  .  Tef  Br.  7.  29.  Fir.  Af. 
282. 

C  r  \  ">  u  L  A  R  E  .  Mangiare  >  e  bere  fo* 
verchiamente  .  Lat.  crapular i  .  Gr.  x»« 
fi  ot%av  . 

Crapulone  .  Che  crapula  .  Lat.  hel- 
luo  .  Gr.   xTturog  .   Fr.   Giord.    Pred.   P^. 

C  R  A  r  u  L  o  s  1  t  a'  .  Il  crapulate  ,  Crapu- 
la .  Lat.  crapula  .  Gr.  xfcurciK^  .  Lihr. 
cur.  malati  i 

Crassezza  .  Attratto  di  Gratto  .  Lat. 

cr  affitte;  .   Pjd.  kit.   1 .   117. 
C  R.  A  s  s  1  z  1  E  .  V.  L.  Grottezza  ,  Grattez- 
za  .    Lat.  crajfnies  .  G*   nrtc^urng  .    Gal. 
Gali.  27.  E  60. 

Crasso  .  V.  L.  Add.  Graffo  .  Lat. 
craffut  .  Gr.  ir<*x^>  -  Ke^'  ^ett"  *• 
117. 

§.  Ignoranza  crafla  ,  Error  cratto  ,  • 
fimiii  ,  vale  Ignoranza  grandifìlma  ,  e  ia 
cofa  necettària  ,  o  importante  a  faperfi  » 
Error  manifefto  ,  e  non  ifeufabile  .  Lai. 
ignoranti  a  crajfa  .  Maeftru\\.  1.  34.  £ 
1.  io.  5. 

Cr  astino.  V.  L.  Add.  Del  dì  ve- 
gnente •  Lat.  crafiinus  .  Gr.  è  itrau- 
fiov  .  Dant.  Par.  20.    But.  ivi  . 

Cravatta    .    Fazzoletto  ,    o    Pezzuola 
di  turbante  ,  od'  altro  panno  fini/Timo  j 
che  fi  porta  al  collo. 
C  R  A  Z  l  A  .   Sorta  di  moneta  di   valore   di 

eia- 

/ 
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cinque    quattrini     .     I{icett.     Fior.     Vit. 
Benv.  Celi.  498.    Malm.   2.    II. 
Creante    .    Che    crea    .    Lat.    creanr  . 

Gr.  xti%'j)v  .   Frane.    Barb    102.    23. 
C  R  E :  «  N  /  a  .    Ammaeftramento  de'  coftu- 
nii  .  La:,  educati!)  ,    infiitutio .  Gr.  eVa- 
y»>w   .  Stor.   Eur.  3.  62. 

§.  I.  E  per  Coftume  afTolutam.  Lat. 
ffjof  .    Allei.  6. 

£.  II.  Onde  Buona  creanza  ,  e  Mala 
creatila  ,  vale  Buono ,  o  Cattivo  coftu- 
me .  Galat.  t$. 

£  III.  Creanza  ,  per  Rifpetto  ,  Ri- 
verenza .  Buon.  Fier.  1.  4.  1. 
Csr  are  .  Far  qualche  cofa  di  niente  . 
Lat.  creare  .  Gr.  kti'^v  .  Bocc.  nov.  19. 
7.  F.  Can\.  3.  5.  Dant.  Inf.  3.  But. 
Par.   3.  r. 

$.  I.  PerOriginare.  Lat.  originempra- 
hr-  .  Galat.  77. 

§.  II.  Per  Coftttuire  ,  Eleggere  ,  Or- 
dinare novellamente  .  Lat.  confiituere  , 
•rdinart  ,  creare  .  Gr.  fizXtJeS-ou  .  Bocc. 
soncl.    9.  M.    V.    9.    44.     Varcb.  ftor.    9. 

214. 

§.  III."  Per  Amniaeftrare  ,  Iftruire  . 
Lar.  erudire  .   Gr.    nrou$iVHv  .  Stor.    Ertr. 

6.  134- 

§.  IV.  Per  Nudrire  ,  Allevare  .    Fir. 

dife.  an.  49- 
Creativo  .     Add.    Che     crea  .     Lat. 

crtandi  »  gì pte n di  vim  babens  .  Gr.  ytv- 

v>tT/)c»;  .   But. 
Creato  .  Suft.  Servo  ,    Allievo    ,    Per- 
dona dipendente   ,    Creatura   nel   fignific. 

del  >5-   Lat.  alumnut  .  Vinc.    Mart.    lett. 

66.  Stor.   Eur.    1.    26.    Ber».    Ori.    2.    3. 

42. 
Creato  .  Add.  da  Creare  .   Lat.    crea' 

ius    ,    genitur   .    Gr.    XT/g-e'j    ,    ytwnroq  . 

Petr.  fon.  70.  Vit.  S-    Ant.    Dant.    Par. 

19.   E  21.   Boe%.  G.  S.   37. 

$.   Ben  creato  ,  e  Mal    creato  *  fi  di- 

•e  di  Chi  è  di  buoni  ,  o   di    cattivi    co- 
dumi  .  Lat.    bene   ,    vtì   male  mora'us  , 

btnis  ,  vel  mali!  moribtts  pneditus  .  Dant. 

Inf.   32.  E   Par.   3. 
Creatore  .  Che   crea  ,    e  a  Dio    Colo 

s'     rtribuifre    tal    nome    .    La:,    creator  . 

Gr.  xng-ns  .    Bvcc.    nov.    31.    20.    Cavale. 

Frtitt.   Ung.   M.   Aldohr. 

§.   In  forza  d'  add.  I{ed.  lett    1      So. 
Crea  irice  .  Feiuni.  di  Creatore  \  Che 

crea  .  Lat.   (rea  tri*   .    Efp.  Vang.    Tuoi, 

Mifu 
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Creatura  .  Ogni  cofa  creata  ;  e  fi 
dice  ordinariamente  delle  cofe  animate  » 
e  per  lo  più  delle  creature  umane.  Lat. 
crea.ttra  •  Bocc.  inirod.  26.  E  nov.  34. 
3  E  nov.  94.  4.  Tef.  Br.  I.  IO.  Dant. 
Inf.   7.    But. 

§.  I.  E  colla  negativa  fi  ufa  in  vece 
di  Niuno  ;  nel  qual  fentimento  fi  di- 
ce anche  Anima  nata  ,  o  Pcrfona  .  D. 
Gio:   Celi   lett.    14. 

$.  II  E  Creatura  ,  per  Colui  ,  eh'  è 
flato  fotto  la  difciplina  d'  alcuno  ,  e  al- 
levato ,  e  tirato  innanzi  da  lui  .  Lat. 
alumnut  ,  cVens  .  Gr.  r?s<pt{Ao;  .  G.  V. 
8.  80.  5.  E  io.  230.  3.  Beri.  Ori.  z.  I, 
13.    Borgh.   Orig.  Fir.  25S. 

Creaturella  .  Dim.  di  Creatura  , 
Segn.  Pred    6. 

Creaturina  .  Dim.  di  Creatura  ; 
Creaturella  .  Alleg    217. 

Creazione  .  Il  creare  .  Lat.  creatìo . 
Gr.    xt/t/j  .  S.  Ag.  C    D. 

§.  Per  Elezione  .  Lar.  eleSlìo  >  crea- 
tio  .   Gr.   eWoy»'  •  Fir.  Af.   196. 

Crebro  .  V.  L.  Add.  Speflo .  Lat.  ere» 
ber  ,  denfus  .  Gr.  vyx.v><;  .  Dant.  Par 
19.  Ar.   Fur.  23.  4^-   E   42.  47- 

Credente  .  Che  crede  .  Lat.  credenr  y 
fidem  adhiben;  .  Gr.  irig-iuvv  .  S.  Ag. 
C.  D. 

Credenza  .  Il  credere,  Fede.  Lat.  fi- 
da .  Gr.  vis-rii;  .  Bocc.  nov  2.  4.  Tef. 
Br.  3.  4.  Gr.  S.  Gir.  Dant.  Par.  24. 
Libr.  Dicer. 

§.  1.  Credenza  ,  per  Opinione  ,  Pen- 
fiero  .  Lat.  opmig  .  Gr.  £ó%>£  .  Bocc. 
nov.  15.  18.  Com.  Inf.  11.  Petr-  fon. 
285  Alam.  Colt.  137-  5-  Rfd-  t'ti.  1. 
238. 

§.  II  Credenza  ,  per  Credito  ,  Sti- 
ma .  Lat.  b$num  nomen  .  Gr.  So%a  • 
Bocc.  nov    13.  9    G-  V.    II.   87.  4- 

$.  IH.  Per  Segretezza,  Segreto.  Din. 
Comp.  2.  35.  E  2.  36.  Bocc  nov.  73.  4. 
E  num.  13.  E  «0»;  79-  *3-  °.  V.  7. 
59      3.    Nov.    ant.    64.    2.    Frane.     Barb* 

34-  '3-  .  , 

§.  IV.  Dare  ,  o  Aver  credenza  ,  va- 
le Dar  fede  ,  Predir  fede  ,  Crede- 
re Lai.  fidtm  adbibere  ,  p'tftare  fì~ 
dem  .  Gr.  vt~VJ*v  Bocc.  nov.  26.  7. 
E  nov-   27.   40.   Ar.  Fur.    33.   60. 

§  V.  Credenza  ,  per  V  Atto  del  cre- 
dere, cioè  Fidare  altrui  fui  credito  .  Lat. 
frtderg  .  Gr.  cTcWj's»/  .  (?.  V.  il-  5-*     4» 

§,.  VI.  _ 
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§.  VI.  Dare  a  credenza  ,  Pigliare  a 
credenza  ,  e  Far  credenza  ,  o  limili  , 
vagliono  Vendere  ,  o  Comprare  ec.  feti- 
la  ricevere  ,  o  dare  il  prezzo  fubito  . 
frane.  Saccb.  rim.  69.  Libr.  Son.  135. 
Beri.  rim. 


C  R  E 

G  r  e  n  e  n  z  r  a  L  e  .  Add.  Di  credenza . 

$.  Lettera  credenziale  ,  fi  chiama  Quel- 
la »  che  presentano  gii  ambafeiadori  \  e 
gì*  inviati  per  eifer  riconofeiuti  ,  e  cre- 
duti per  tali  ,  e  perchè  negli  affari ,  che 
trattano  ,  fi  a  loro  predata  fede. 


§.  VII.  Onde  in    modo    proverò.    Chi     CredEN71ER4  .  Armadio    ,    Credenza 


dà  a  credenza  fpaccia  affai  5  Perde  1'  a- 
rnico  ,  e  1  danar  non  ha  mai  ,  ed  il 
fenlo  è  chiaro  . 

§.  VIII.  Lavorare  a  credenza  ,  vale 
Lavorare  fenza  aver  di  fubito  la  merce- 
de .  Lat.  mercede  non  preferiti  .  Ca- 
vale, difcipl.  fpir. 

§.  IX.  Far  checcheflìa  a  credenza  , 
vale  Farlo  fenza  occafione,o  per  nonnul- 
la .  Lat.  gratis  ,  abfque  cattfa  .  Gr. 
civcciltÌus  .  Alleg.  166.  E  256.  Cecch. 
Mogi.  4.  1. 

§.  X.  A  credenza  ,  polio  avverbiali^, 
yale  Sulla  fede  .  Varch.  fior.  il.  454. 

§.  XI.  Lettera  ,  o  Breve  di  creden- 
za ,  vale  Credenziale  .  Varch.  fior.  11. 
337..  E  431.   E   14.  537- 

§.  XII.  Credenza  ,  per  Saggio  ,  Pro- 
va .  Lat.  experimentum  .  Gr.  fax  1  pol- 
vi a  .  Dant.  Purg.  27.   But. 

§.  XIII.  Credenza  ,  L*  affaggiare  , 
che  fanno  gii  fcalchi  ,  e  i  coppieri  delle 
vivande  ,  e  delle  bevande  prima  di  fer- 
virne  il  loro  signore  .  Lat.  prtguftaùo  . 
Gr.  Vfó?ev<ri(  .  Fi/oc.  2.  209.  Belline. 
feti.  318.   Morg.   16.   24.  E   19.   127. 

§.  XIV.  Credenza  ,  diciamo  parimen- 
te P  Armario  ,  dove  fi  ripongono  le  co- 
le da  mangiare  ,  e  vi  fi  d^ftendono  fo- 
pra  i  piattelli  per  lo  fervigio  della  ta- 
vola ,  e  nelle  cafe  de'  grandi  la  Stanca 
medefinra  .  Lat.  abacta  »  artnarium  , 
delphica  .  Gr.  oifict%  .  Ber»,  fin».  4. 
Malm.   %.  43. 

§.  XV.  Dicefi  oggi  Credenza  anche 
quella  Tavola  ,  che  s'  apparecchia  per 
porvi  fu  i  piatti  ,  ed  altro  vafellamento 
per  ufo  della    menfa  .  Fir    Af  247. 

§.  XVI.  E  per  fimilit.  di  effa  ,  fi 
dice  Credenza  pur  Quella  ,  che  s'  ap- 
parecchia quando  dicono  la  niella  i  pre- 
lati . 

§.  XVII.  Credenza  ,  fi  dice  oggi  an- 
che P  AfTortimento  di  vafellamenti  ,  e 
piatteria  per  fervigio  della  tavola  ,  e 
della  credenza  .  Car.  UtU  2.  201. 

§.  XVIII.  Pigliare  una  credenza  ,  fi 
4ice  del  Cavallo ,  a.llorachè  piglia  uà  vi* 
aio  • 


nel  figni^c.  del  §■  XIV.  Lat.  abacus , 
Gr.  a/Sct%  .  Borgb.  Mon-  161. 
Credenziere  .  Segretario  ,  e  Uomo , 
che  tenga  fegreto  ,  Confidente  .  Lat.  a 
fecretit  ,  fant'Harif  .  Gr.  vuvn^m  .  G. 
V-    12.    33.   4. 

§.  I.  Credenzieri ,  nel  cafo  retto  del 
fingolara  fi  trova  negli  antichi  ,  ficcome 
in  altri  nomi  di  fimigliante  terminazie» 
ne  .  Amm.  ant.  G    3. 

§.  IL  Credenziere  ,  oggi  più  comune- 
mente fi  dice  Colui  ,  che  ha  la  cura 
della  credenza  .  Lat.  abaci  cuftor  .  Gr. 
m/2ctx.ipu'\aì'  . 
Credere  .  Aver  fede  altrui  ;  e  oltre 
al  fentim.  att.  s'  adopera  anche  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  paff.  Lat.  credere  , 
fidem  adbibsre  .  Gr.  vig-tiav  .  Dant. 
Par.  20.     Petr.  can\.  47-   6- 

£.  I.  Quefto  verbo  fu  talora  alterato 
dagli  antichi  in  alcune  delle  fue  voci. 
Dant.  Purg.  32.  Bore.  Vif.  22.  Fr.  lac. 
T.  4.  28.  15.     Bemb.  pr«f.  libr.    3. 

$.  II.  Credere  ,  per  Avere  opinione, 
Perfuaderfi  ,  Darfi  ad  intendere  .  Lat. 
arbitrari  ,  Cerifere  ,  fibi  perfuadere  .  Gr. 
vofui'?**  •  Bocc.  pr.  4-  E  Introd.  35. 
Per.  fon.  28.  E  can\.  n.  3.  Bot\, 
G.  S.  36.  Beez-  Varch    2.  prof.  3. 

§.  III.  Credere  ,paf!ìvamente  per  Effe- 
re  Ih  fede  ,  Aver  credito  .  Lat.  bonum 
nomen  h abere  .  Gr.  xz\òv  Zvopa  zx«r  • 
Bocc.  nov.  13.  7.  E  nov.  68.  19.  G.  V. 
11.  87.  3. 

§.  IV.  "Credere,  per  Ubbidire.  Petr. 
fon.   39.  E  can\.  21.  1. 

§.  V.  Credere  ,  detto  affolutam.  va- 
le Tener  la  fede  criftiana  .  Lai.  C bri- 
fi  fidem  tenere  .  Gr.  r»v  tà  X?;j-* 
«■/f/v  x?ccrttv  .  Tff.  Br.  7.  78-  Dant. 
Par.  24. 

§.  VI.  In  modo  proverb.  Non  cre- 
dere dal  tetto  in  fu  ,  vale  Credere  po- 
co ,  o  punto  nelle  cofe  della  noftra  fe- 
de ,  Effere  un  mal  criftiano  .  Lat.  de 
religione  non  benh  fentire  .  Gr.  vtqi 
*»s  >f««-x«'$«s  *'«.  0f>#tTj|«i'  .  Capv* 
MotU 

&  VIL 
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§.  VII.  Credere  ,  vale  anche  Fidare  5 
Dare  a  credenza  .  Lat.  credere  .  Gr. 
ittvetZ*v  -     Bell'ite,  fot.  Q2.     E   96. 

§.  Vili.  Creder  dilla  parola  ,  fi  di- 
ce del  Credere  fenza  altra  heurtì  ,  .  che 
della  promeflfa  di  parola  .  La-.,  nlicuiut 
fidem   fequì  .    Gr.  irig-^mv  .    Efp.    P.   N. 

6.  IX.  Dicefi  in  modo  proverò  Chi 
fa  quel  ,  che  non  dee  ,  gì'  intervien 
quel  ■>  eh'  e'  non  crede  .  Slor.  Pt/ì.  29. 
Cirtff.    Calo.    3.    96.    Loft.    Pare»;.     4. 

5« 

CkEDEVOLE  .  Add.  Credibile  .  Lat. 
credibili)  .  Gr.  iriQavói  .  Se».  Pifi. 
Te}'.    Br.  8.  2. 

§.  Per  Credulo  .  Lat.  ereditila.  Tef. 
Br.   b*.  53. 

Credibile  .   Add.  Da    effer  creduto   . 
Lat.  credibHis  .   Gr.  iriSsivs's  .    Bocc.  in- 
trod.   15.    Fiamm.   3.  57.    Amet.  60. 
§.  Per    Credulo   .    Libr.  Am.   B.  45* 

Creabilissimo.  Superi,  di  Credibi- 
le .  Lat.  maxime  credibili:  .  Gr.  vig-o- 
tocto(  .    Fr.  Giord.  Pred.   /£. 

Credibilmente.  Avverb.  In  modo 
da  crederfi  .  Lat.  credibiliter  .  Gr.  iri- 
0«y«?  .    S.  Ag.  C.  D.     lied.  leu.   1.  91. 

Credito.  Quello ,  che  s1  ha  ad  aver 
da  altrui  *  e  per  lo  più  dicefi  di  mo- 
neta \  Contrario  di  Debito  .  Lat.  ere" 
diiurn  .     Gr.    Suva^n*   .     BOCC.    nov.     I. 

§.  I.  Dare  credito  ,  e  Mettere  in 
credito  ,  va^liono  Scrivere,  o  Notare  nel- 
la parte  del  credito  alcuna  partita .  Lat. 
in  codicem  accenti   referre  . 

§.  II.  Dar  credito  ,  Dar  fede  .  Lat. 
fidem  prajtare  .  Gr.  roti  ùrro%is-<i  tirt- 
ri\tìv  .    Berti.   Ori.   3.  2.  62.     Ar.    Lea. 

4.  9. 

§.  III.  Credito  ,  per  Opinione  ,  che 
uno  fia  in  buono  fiate  .  Lat.  bonum 
nomen  .    G.  V.  n.  87.  2. 

§.  IV.  Credito  ,  per  Minia  ,  Ripu- 
tazione .  Lai.  exifiimaiio  ,  fatta  .  Gr. 
£i%a.  .    Vinc.    Mart.    leti.    32.    Rjd.    Inf. 

«7. 

§.  V.  Onde  Eller  in  credito ,  e  Aver 
credito  ,  dicefi  delle  pedone  di  fiinu> 
e  di  valore  ,  conofeiute  dal  popolo  per 
tali  i  e  fi  dice  anche  in  mala  parte  ; 
come  Elfere  in  credito  di  ladro  >  e 
limili  .    Lat.  exifiitnari  .    Gr.   vo:ui%  fS-ca  . 

(j.  VI.  Ed  Eifere  in  credito  ,  e  Aver 
credito  j    diciamo  anche   delle    mercan- 
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zie  ^    allorachè    hanno    fpaccio   ,    e    va- 
gliono   aliai  . 

Credit  010  .  Add.  Dicefi  di  Cofa  da 
crederfi  ,  Credibile  .  Lat.  credibili!  • 
Gr.  irt&ot. o'j  .    Legg.  S-  Gio:    Bat.  S.   B. 

Creditore  .  Verbal.  mafe.  Che  cre- 
de .  Lat.  credulut  ,  crederà  .  Gr.  iùiri- 
j-oj   .   Petr.  uom.  ili. 

§.  Per  Colui  ,  a  cui  è  dovuto  dana- 
ro .  Lat.  ereditor  .  Gr.  Sxvetpit;  .  G.  V* 
12.  54.  4-  E  cap.  82.  2.  Frane.  Saccb. 
rim.  Sen.  bea.  Varcb.  4.  39.  Caf  Utt. 
17.   %ed.  lett.  oceb. 

Creditrice.  Feinm.  di  Creditore .  Lat, 
creditris  .  Gr.  fa-ju^u-ra,  ..  Ambr.  Cof. 
%.  5.   Buon.  Fier.   5.  intr.  3. 

C  R  E  D  o  .  Coli'  E  largo  .  Così  affolli ta- 
mente  fi  dice  per  lo  Simbolo  degli  A  po- 
rtoli ,  nella  guifa  ,  che  fi  dice  Paterno- 
ftro  1'  orazione  domenicale  •,  prendendo 
la  denominazione  dalla  primi  parola  » 
con  cui  comincia  .  Lat.  symbolum  Apo- 
ftolorum  .  Gr.  rò  trJpfiskoy  ì  r»  vtg-S'Jv  • 
Rjd.  off.  art.  42. 

$.  Onde  In  un  credo  ,  e  Nel  tempo  9 
o  Nello  fpazio  d'  un  credo  ,  e  fimili  . 
vagliono  In  tanto  tempo  ,  che  fi  recite- 
rebbe il  credo  .   t{ed>  conf.   1.   191. 

Credulissimo  .  Superi,  di  Credulo  . 
Lat.  maxime  credulut  .  Gr.  (vvig-orst- 
to;  .  Pjd.  Inf.  63.   Ed  efp.  nat.  60. 

Credulità'  ,  credi;  li  i  ade  ,  e 
credulitate  .  Attratto  di  Credu- 
lo .  Lat.  credulità:  .  Gr.  nra-/_vrrm$-H<x  » 
But.  Frane.  Sacci),  nov.  207  Fr.  Iac. 
T.  J.   7.  5.   Buon.  Fier.   3.  1.  6. 

Credulo  .  Add.  Agevole  al  credere  5 
Che  di  leggieri  crede  .  Lat.  credulur  . 
Gr.  «yVa-S-w'j  .  Bocc.  nov.  I.  35.  E  nov. 
19.   33.  Bjd.  Off.  an.  11. 

Creduto  .  Add.  da  Credere  ;  Avuto 
in  credito  ,  in  riputazione  ,  in  fede  > 
Stimato  .  Lat.  iniegr<e  <efiima:ionis  5 
ma^ni  etfiimaur  -,  fpeèlatu:  .  Gr.  cJJ'ó- 
xtfuo;  .  Vit.  S.  Gio:  Bai.  G.  V.  9.  y^. 
I.   Sur.    P'ft.    26    Cron.   Mor.U. 

C  r>.  E  M  \  ■  Fior  di  latte  .  Lai.  laclif  (pu- 
ma ■>   Hot  laffit  .    Gr.    y«\ctx.To;     apeo's  . 

Cremisi  .  Colore  rofib  accefo  ,  Cher- 
mifi  .  G.  V.  9.  3S.  %,-Rjd.  annoi.  Di  tir. 
49. 

Cremisino  .  Add.  Di  colore  di  cre- 
mili .   Lat.    cocaneut  .  Or.  xs'xx/vsj  . 

$.  Per  Drappo  di  color  di  creinifi  . 
Pjd.  annet.  Diiir.  51. 

Gre- 
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Cremore  .  La  Parte  più  fottile  ,  il 
Fiore  ,  ol'  Eftratto  d'  alcune  materie  . 
P^d.  le  tu  i.  123. 
Cremor.  di  tartaro.  La  Parte 
più  pura  cavata  dalla  gruma  di  botte  , 
per  ufo  di  medicina  .  P^ed.  leti.  2. 
229. 
Crepaccia  .   V.  A.  Crepaccio   .    Vìt. 

Bari  18. 
Crepacciato.  V.  A.  Add.  Che  ha 
crepacci  ,  Pien  di  feiTure  ,  Screpolato  . 
Lat.  rimofu!  ,  fijfus  .  Gr.  x.A«5-f/w'jWf  . 
Gr.  S.  Gir.  18. 
Crepaccio  .  V.  A.  Fé/fura  ,  Apertu- 
ra grande  >  Crepatura  .  Lat.  rima  ,  fif- 
fura  .  Gr.  xXetS-?/*  }  %'%&  .  Fav.  Ej'op. 
Cr.  1.   io.  3.  Vii.  Bari.   18. 

(J.  Per  Malore  ,  che  viene  ne'  piedi 
del  cavallo  .  Cr.  9.  9.  4.  E  cap.  45.  3. 
Crepacuore  .  Sterminato  travaglio. 
Lat.  maxima  anxieta!  ,  cordoiiutn  ,  di- 
■aidt£  .  Gr.  àvia  .  Cavale.  Med.  cuor. 
Segn.  Fred.  I4«  8. 
Crepare  .  Neutr,  Spaccarli  ,  Fenderli 
da  per  fé  ,  Scoppiare  .  Lat.  difrumpi  , 
fifidi  .  Gr.  <$ictp'o'--ijvj<&cu  .  Cr.  4.  4.  io. 
Fav.  Efcp.  M.  V.  11.  19-  Dant.  Inf. 
30. 

$.  I.  Per  Morire  .  Lat.  animam  ef- 
fondere .  Gr.  reXiureìv  .  Tac.  Dav.  ann. 
3.  71. 

§.  II.  Crepare  5  per  nietaf.  Paff. 
242. 

§.  III.  Crepare  5  dicefi  del  Cadere 
altrui  gP  inteftini  nella  coglia  .  Lat. 
tumpi  ili  a  .  Gr.    tvrioox.n\tx.'Jv  yivsS-ax  . 

§.  IV.  Crepar  delle  rifa  5  vale  Ride- 
re {moderatamente  .  Lat.  caci  innari  , 
in  cachinno?  ejfundi  .  Buon.  Fier.  1.  5. 
11.  Malta.  7.  66.  Bern.  rim.  in.  Belline. 
fon.  223. 

$.  V.  Crepar  di  fenica  j  o  limili  , 
vale  Faticar  foverchiamente  3  e  con  pe- 
na .    Lai.    labore    dijrumpi    .     Gr.     evi 

§.  VI.  Crepar  di  sdegno  ,  di  dolore  , 
di  voglia  ec.  vale  EfiTer  di  foverchio 
adirato  ,  addolorato  5  invogliato  ec.  Lat. 
irà  f  dolore  5  invidia  rumpi  ,  difrumpi  . 
Gr.  litro  t;7j  òoyv;  y  As/twj  ?  p-S-sV* 
Sta^nynBcu  .  Bern.  Ori.  1.  4.  62.  2?w/r. 
FrVr.  2.  4.  15. 
Crepato  .  Add.  da  Crepare  .  Lat. 
difruptus     ,    jfy/w    «    Gr,     èiaqfa^et's  . 
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£.1.  E  per  Aggiunto  di  colui, cui  fìaa 
caduti  gì'  inteftini  nella  coglia  .  Lat. 
ruptuf  5  enterocelicus  .  Gr.  zv?epi-x.n\i- 
*s; .'  Pj>tor.  Tuli.  Tef.  Pov.  P.  S.  Vani, 
fior.   io. 

§.  II.  In  forza  di  fuft.  vale  Uomo 
crepato  .  Frane.  Sacci,  nov.  147.  Tef. 
Pov.  P.  S. 
Crepatura  .  Fe/Tura  .  Lat.  rima  9 
fiffura  .  Gr.  $>'»},'-**  >  o-^i^st  .  Pallad. 
Cr.  4.  41.  4. 

§.  Per  Malattia  ,  nella  quale  gP  in- 
teftini cafeano  per  Io  più  nella  borfa  . 
Lat.  enterocele  5  rame*  inteftinorum.  Gr. 
g'/TépsxwXjf  .  Tef.  Pov.  P.  S.  Cam.  Cam. 

435- 

Crepitare.  V.  L.  Fare  ftrepito ,  Scop- 
piettare j  e  dicefi  propriamente  del  fuo- 
co .  Lat.  crepitare  .  Gr.  tirt-^oqiàv  . 
Filoc.  7.  162.  Pytic.  Ap.  223. 

Crepolare  .  Neutr.  Fenderli  «,  Scre- 
polare .  Lat.  findi  .  Gr.  a-^i^eS-ou  . 
Pallad. 

Crepore  .  V.  A.  Odio  $  Difpetto  . 
Lat.  edittm  .  Gr.  pìo-oc,  .  M.  V.  9.  97. 
E  11.  15.  Vit.  Pluf. 

C  R  r  p  v  N  D  E  .  V.  L.  Trastulli  fanciulle- 
fchi  di  varie  guife  .  Lat.  crepundia  . 
Bocc.  Com.  Inf.  5. 

Crepuscolo  .  Quella  luce  ,  che  fi 
vede  avanti  il  levare  ,  e  dopo  il  tra- 
montar del  sole  \  ed  anche  P  ora  ,  in 
cui  apparifee  la  detta  luce  .  Lat.  crepu- 
fcttlum  .  Gr.  xvgipaj  5  cTw'Ah  .  Libr.  Aftrol. 
Guid.  G. 

Crescente  .  Che  crefee  .  Lat.  ere- 
feens  ,  glìfcem .  Gr.  av%a.vuv .  Beec.  nov. 
34.  14-  Amet.  %%.  Adam.  Colt.  2.  48. 

§.  I  Luna  crelcente  ,  diciamo  allori- 
chè  va  crefeendo  di  luce  ,  e  fempve 
moftra  maggior  parte  di  fé  illuminata  ^ 
finché  arrivi  al  plenilunio  .  Lat.  luna 
crefeem..  Gr.  ffz\*.it  rix.ro tnvn  .  Lior. 
cur.  malatt. 

§.  II.  Crefcente ,  in  forza  di  fuft.  vale 
lo  fteffo  ,  che  Credenza..  Lat  incre- 
tnemum  .    Gr.  è  ir  a  &'%«?({  •  Strd.  fior.  5* 

1*5. 
Crescenza   .  Crefcin  ento  .     Lat.   *«- 

cremen;um   j    attgmentum .    Gr.    gn-«y|»- 

«r;f    ,  svifoo-t;   .  Tef   Br,    3.    5.  Liv.  M. 

Pallad 

$.  1.   Taglia. e  un  veftito  a  crefrenza» 

vale    Tagliarlo    più    lungo    del    bifogno  > 

acciocché  pfiffa  ftar  bene  a  quelli  >  che  ere" 

Ìcoqo  di  datura .  §.  IL 
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§.  II.  Crefcenza  ,  fi  dice  ufi  Malore 
per  lo  canale  della  verga  ,  che  fa  crede- 
re la  carne  ,  e  impedifee  1'  orinare  ;  Car- 
nefici .  Lat.  *  c/imcfitaf .  Gr.  eci^xeo^a. 
Crescere  .  Nome  .  L.a  ireiTo  ,  eh? 
Crefcimento  .  Lat.  incrementum  .  Gr. 
iv*ù%n<rii  •  Com.  Inf.  16. 
Crescere  .  Neutr.  L'  Aumentarfi  di 
checche  fia  per  qualfivcglia  rerlo  ;  e  an- 
che affolutam.  prefo  ,  vale  Far  fi  mag- 
giore 5  Prendere  agu mento  .  Lat.  cre- 
fcere 5  auguri  .  Gr.  au^a'vtSieu  .  Bqcc. 
imrod.  5.  £  nov.  1 5-  37-  E  tiov.  17.  7. 
E  nov.  18.  i2.  Dant.  Inf.  6.  Petr.  [ori, 
12.   G.  V.  1.  l6.   1.  E  4.  14.  2. 

§.  I.  Crefcere  ,  in  att.  fignific.  per 
Accrefcere  ,  Aumentare  .  Lat.  aligere  . 
Gr.  uv%dmv  .  G.  V.  1.  48.  I.  E  7.  14. 
8.  Dant.  Inf.  9.  E  Par.  iS.  Amet.  89. 
Gaf.  Ora^  lod.  Ven.  150. 

§.  IL  Crefcere  ,  per  Allevare  .  Lat. 
alerò  5  educare  .  Gr.  àyctyàv.  .  Boce. 
nov.  iS.  29.  Dant.  Inf.  23.  Guid.  G. 
Frane.  Saccb.  Op.  dìv.  97. 
Crescevo  le  .  V.  A.  Add.  Atto  a 
crefcere  . 

(j.  E  figuratati!.  Di  maggior   rendita  , 
Profittevole  ,  Utile  .    Lat.   utilis    .    Gr. 
u'vtXtis  .  Tef.   Br.   7.   2J. 
C R  ESCIMENTO  .  Il  crefcere  .  Lat.  ac- 
cretio  »  accrementum  .  Gr.  iirlSovis  .   G. 
V.  io.    95.    1.    Valer.    Majf.    Fr.    Giord. 
Pud.  S. 
Crescione    .    Spezie  d'  erba    buona  a 
mangiare  5  che  nafee  per  le  folte   acquo- 
fe    .     Lat.   fenecio   }   jìsymbrium    aqtiati- 
cum  .  Gr.  n^tysgav  .  Cr.  6.    11H.    1.    M. 
Aldohr.  R^ed.  Inf.  46. 
CresciTORE  .  Ver', al.    mafe.    Che    ac- 
crefee  .    Lat.    auclor  .    Gr.    ó    wj^dvuv  , 
S.  Ag.  C.  D. 
Cìhscitui  ce  .    Femm.  di   Crefcitore  . 
Lat.  auSìrix  .   Gr.    ctù^dvmrct .  Fr.  Giord. 
Fred.  i£. 
CresciutisSimo  .  Super!,  di  Crcfciu- 
to  .  Lat.  fupra  modutn  anelar  .  Gr.  <np»'- 
cTp*  aù%*rót;  .  Trait.  fegr.  cof.  doari.  Fr. 
Giord.  Fred.  /£.  Libr.  Pred. 
Cresciuto  .  Add.  da  Crefcere  \  Fatto 
maggiore  .  Lat.  auclur   .    Gr.    au\n9«i  . 
Boce.  nov.  15.  11.  £  nov.  zi.  13.  Amet. 
90. 

§.  Per  Allevato  ,  Nndrito  ,  Alimen- 
tato .  Lat.  educlitf  ,  educa. u>  .  Gr. 
rsS-pa^usVBj  .  Lab.  96.  Boe^.  Varcb.  1. 
prf.  Z.  Pppp 
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CrESEWTiNA  .  Fetta  di  pane  arreftita  5 
e  poi  fopra  fparfovi  olio  ,  file  5  pepe  5 
o  fimiglianti  .  Lafe.  rim.  3.  313. 

Cresima  .  Unzione.  Lat.  ebrifma .  Gr. 
X?ì<ry.x  .  Efp.  Vang.  G.  V.  *.  19.  2.  E 
io.  56.  3. 

§.  Per  lo  Sagramento  della  conferma- 
zione. Lat.  *  confirtnatio  .  Gr.  fiefitùca- 
a- ti   .  Maefru\i.    I.  25.  E   1.   76. 

Cresimante  .  Che  amminiftra  il  sa- 
gramento  della  crefima.i^.  confìrmans y 
cenfirmationem  eonferem  .Gr.  *  fié/Souavy 
ftufigav  .  Maeftrùn.   1.  76. 

Cresimare  .  Conferire  il  sagramento 
della  crefinia  .  Lat.  *  cmfcvmare  ,  con* 
firmationetn  conferre  .  Gr.  fisfiauàv  * 
fAupt^nv  .  Maef.ru\\.  1.  40.  I/itrcd. 
Virt. 

§.  I-  E  neutr.  pafl?  vale  Ricever  lz 
crefima  .  Lat.  *  confirmari  .  Gr.  *  /2s- 
ficuS&eu.  .  Cron.  Mordi.  301.  Maefiru\x* 
I.    22. 

§.  II.  ECrefimare,  valeUgnere  il  fan- 
ciullo nel  battefimo  colla  crdma  .  Mae- 
ftrun.  1.  48. 
C  R  e  s  .'  M  a  T  o  .  Add.  da  Crefimare  ;  Che> 
ha  avuta  la  crefima  .  Lat.  *  confirmatus  . 
Gr.  *  /3e/3cue*9-ets  .  Fr.  Giord.  Pred.  i£. 
Mae  (ir  un.  1.  48. 

Cresimatore.  Verbal.  mafe.  Che  cre- 
fima .  Lat.  *  confirmans  .  Gr.  *  fiz~ 
ficuuv  .  Fr.   Giord.  Pred.  E(. 

Cresma    .    Crefima.    Maefru^.   1.    40. 

Crespa  .  Grinza  ,  e  particolarmente 
quella  della  pelle  .  Lat.  ruga  .  Gr.  f  sr- 
n'i  .  Boce.  nov.  77.  41.  Mor.  S.  Greg. 
13.  5.  Cr.  6.  64.  3-  Fi}'-  Af.  76.  Taf 
Ger.  9.  8. 

C  r  E  s  v  A  m  E  n  t  o  .  Raggrinzamento  . 
Lat.    coniraclio    .     Gr.     o-v?o\>i    .     Comr 

Pur  ir.    1  2. 

Crespello.     Frittella    fatta    di    parta 
foda  ,   la    quale  ,   in  mettendola    a  cuo- 
cere   ,     fi     raccrefpa  .      Burcb.      l.     44. 
Varcb.  rirn.    Belline,  fon.  242. 
§.  Per  fimilit.    Belline,  fon.  264. 

Crespezza  .  Crefpamento  .  Lat.  con-" 
traèlio  .  Gr.  <ruco\ti,  .  Amet.  62.  Vofo. 
K,f 

Crespino  .  Sorta  di  pruno  .  Lat.  * 
berberis  .  Gr.  òruzxdvS-x  .  RJcett.  Fior. 
2r. 

Crespissimo  .  Superi,  di  Crefpo.  Lat. 

Crifpìjfimus  .   Gr.   s'Xórarog  .  Cr.   6.   22.    I. 

Crespo  .  Add.  Che  ha  crefpe  j  Contra- 
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,  rio  di  Di  (Ufo  .  Lat.  crifpur  .  Gr.  /Xaj  . 
Bocc.  nov.  35.  12.  E  g.  4./.  2.  E  vit. 
Dant.  242.    Petr.  fon.  127.    Sen.   Pi/}. 

§.  Per  Brufco  5  Accipigliato  .  Lat. 
torvur  ,  au Jì erta  ,  G/».  ««'^«fog  .  Gw;'//. 
G. 
C»  esfoso.  Lo  fleffo  ,  che  Crefpo  . 
Cresta  .  Quella  carne  rolla  a  merluz- 
zi ,  che  hanno  fopra  il  capo  i  galli  ,  e 
le  galline  ■>  e  alcun  altro  uccello.  Lat. 
erijìa  .  &r  Xo'psj .  2?<«Y.  nov.  63.  4.  £<p, 
P»  N.  Tef.    Br.  4.   *•   Dant.    Inf.   34   ' 

fi.  I.  Per  dmilit.  la  Cima  del  movio- 
ne,  e  della  celata  .  Lat.  coma  ,  crifta* 
Gr.    x-ùvog  .   Liv.   M. 

§.  II.  Per  metaf.  Teda  ,  Capo  .  Lat. 
vertex  .  Gr.  /uìtÓa^ccvov  .  Frane.  Sacch. 
firn. 

§.  III.  Rizzare  ,  o  Alzar  la  creda  , 
modi  baffi  ,  che  vagliono  Venire  in 
fupèrbia  }  tolta  la  mefaf.  dal  gallo  • 
Lat.  animos  t oliere  y  fut>erbi£  e/ferri  • 
Gr.  ru-pàS-yj.  .  Ceccb.  Efah.  cr.  2.  2- 
Yarcb.  Suoc.  3.  5.  Tac.  Dav.  ann  6. 
123. 
$.  IV.  E  Abballar  la  creila  ,  vale 
-  il   cont  ano  .     Ma/m.    11.   io. 

$  V.  Creila  ,  dicefi  anche  un  Abbi- 
gliamento ,  che  tengono  in  capo  le  don- 
ne . 

fi.  VI.  Per  Sorta  di  malore  >  che 
viene  nelle  parti  vèrgognofe  y  per  con- 
ta gion  di  coito  .  Lat.  marifea  y  ficus  . 
Gr.   avy.it  y     a-VKton^  . 

§.  VII.  Creda  ,  per  Sommità  ,  o  Ci- 
ma fempliceniente .    Lat.  vertex  ,    apex  > 
fafìigium  .    Gr.    xo^upit  .     M.    V.    1.   35. 
E   %.  7\. 
Crestata  .     Lavoratrice    di    creile,   e 
d'  altri  abbigliamenti  per  ufo  delle  don- 
ne . 
Crestoso  •.    Add.  Che  ha  creda  ,  Che 
porti    creda  >  Creduto  .    Lat.  crijìatur  . 
Gr.     \opov     tyjuv   .     Matt.    Fran%.    rim, 
buri. 
CRESTUTO  .    Add.  Credofo  .    Lat.    cri- 
flatus  .     Gr.    \ó<pov   i%wv   -    Dittam.    5. 
17.    Buon.   E  ter.  4.   3.  4. 

§.  E  Creduto  ,  Che  ha  creda  y  nel 
fignific.  del  §.  I.  Liv.  M. 
Creta  .  Terra  tenace  .  Lat.  creta.  Gr. 
xipvX/x  yìi  .  Palla d.  Cr.  I.  8.  2.  Fr. 
l*c.  T.  z.  32.  4. 
Creta  no  .  Sorta  d'erba.  Lst.  ere- 
tanta  .  Cr.  6.  37.    1. 
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Cretoso.  Add.  Di  qualità  di  nera, 
Pieno  di  creta.  £,«-.  ceiefut  .  P.i...{. 
Cr.    3.   5.    1      Soder.  Cjlt    15. 

C  ft  1  A  R  e  .  Lo  ile  fb  ,  che  Creare  .  Lat. 
creare  .  Cavale,  mid.  cuor.  Dant.  Par. 
3.    Petr.  fon.   4. 

§.  Per  metaf.  Generare  .  Lat.  gìgne* 
re  .     Petr.  fon.  9.    O.    1.   6.   3. 

C  r  1  A  T  ,  v  o  .  Lo  dello  ,  che  Creativo  . 
Lat  creaid'f  ,  gignendi  vim  babens  . 
Gr.    ytwnrix.9q  . 

C  r  1  a  r  ci  .  Sud.  lo  defio  ,  che  Crea- 
to Lat  fervus  .  Gr.  ehTAjf  .  Tac. 
Dav.  ann.   14.  201.     Fir.    dife.     an.   37. 

C  R  a  T  o  .  Add.  da  Criare  j  Creato  . 
Lat.    creatus  y    ^enitus. 

Criatore.  Lo  detto  ,  che  Creatore  . 
Lat.    creator  .    D'ai.  S.  Greg.  M. 

Criatrice.  Lo  de(Tb  ,  che  Creatri- 
ce .     Lat.   ere  atri  x  .    Gr.    vtisa-rx  . 

Cr  i  A  t  v  R  A  .  Lo  deffo  ,  che  Creatura.- 
Lat.  crea  tira  .  Gr.  wrtTfttt  .  Maefìru^. 
2.   14.   Dant.  rim.   15. 

Cruz  ione.  Lo  defTo  ,  che  Creazio- 
ne .    Lat.   creaiio   .   Gr     y.ricri  ;   . 

Cribrare.  V.  L  Vagliare .  Lat.  cri' 
brare  .     Gr.    xorztvi^etv   .      Ar.   fat.    3. 

§.  E  per  metaf.  vale  Agitare  y  Com- 
muovere .    Petr.  fon.   165.     Pjd.    Ditir» 
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Cribro.  V.  L.  Vaglio  .  Lat.  cribrum. 
Gr  x.ÓTy.ivìv  .  Petr.  cap.  5.  Alar».  Colt. 
2.  40.  Pjj.c.   A>.   129. 

Cricca  .  Nome  ,  che  d  ufi  nel  giuoco 
di  carte  ;  e  chiamanti  Cricca  Tre  figure 
di  eie  ,  come  dir  tre  fanti  ,  tre  don- 
ne ,  tre  re  ,  tre  affi  ec-  che  uomo  ab- 
bia in    mano  . 

§.  I.  E  per  Una  fpezie  di  giuoco  di 
carte  .    Bern.  Ori.   3.  6    55. 

§.  II.  E  per  fimilit.  Libr.  Son.  42. 
Cirijf   Cala-    1.   23. 

$.  III.  Cricca  ,  prendefi  anche  per 
Brigata  d'  uomini  j.lo  ftefTo  ,  che  Crioc- 
ca  .  Malm.   7.  62. 

Cri,  e  cricch  .  Il  Suono  del  ghiac- 
cio ,  e  del  vetro  ,  quando  d  fende  . 
Dant.  Inf.   32.    But. 

Cri  me  n  lese  •. :  V.  L.  Delitto  di  !efa 
maedà  .  Lat.  crime»  leeja  tnaiefiatìs  . 
Buon.    Fier.    3    4-9- 

(J.  E  per  Quùiìvoglia  grave  eccedo  . 
Malm.   I.    I. 

Criminale  .  Termine  legale  ,  che 
s'  aggiunge  a  caufa  ,    foro  ,    giudice  ,  e 

funi- 
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Umili  5  quando  ivi  poffa  intervenire  de« 
litto  ,  cogmzion  di  delitto  ,  o  gaftigo 
di  malfattori  ,  Lat.  *  criminali;  .  Gr. 
*'t**Wk«'<  1  O.  V.  il.  43-  1.  Bocc.  nov. 
75.    2.    Matftrux%.  1.  57.    E  z.  6.  z. 

'  §.  Dicefi  anco  aiTclutam.  Efercitare  il 
criminale  ;  e  vale  Punire  giuridicamen- 
te ,  o  Sentenziare  i  rei  .  Buon.  Fier. 
lntrod.   I. 

CR'M'NALiSTA.  Perfona  pratica  ,  ed 
efercitata   nelle  materie  criminali. 

Criminalmente  .  A v verb.  Termine 
de'  legifìi  ,  vale  Co»  forma  ,  o  con 
maniera  criminale  ,  Per  via  del  foro  ,  o 
del  giudice  criminale  .  Lat.  criminal'- 
ter  .  Gr.  oàrimiv.ù<;  .  Maejlrun.  2.  8. 
6.    E  2.   30.   5. 

Criminale  .  Proceder  criminalmente  . 
Lat.  criminali  itidìcio  perfequi  .  M.  V. 
3.  92. 

§.    Per    Incolpare    .     Lat.   criminari  . 
M.  V.  3.  95- 

Crimine.  V.  L.  Delitto  .  Lat.  crìmen. 
Gr.  curi»  .   Mor.    S.   Greg    G.   V.   8.    oz. 

I.  Frane.  Sai  eh.  Op.  div.  103.  Vend. 
Crijl. 

Criminoso  .  V.  L.  Add.  Pien  di  cri- 
mini ,  Viziofo  .  Lat.  criminofiif  ,  ma- 
lut  .  Gr.  S}x.\ny.cirjx.o's  .  Ejp.  Salm. 
M*eftru\\.   li  84»     E    Z.  4-     E    2.   32.   I. 

Crinale.  V.  L.  Suit.  Ornamento  de' 
capelli  .  Lat.  crinale  .    Vtrg.    Eneid.    M. 

I I. 

Cune  .  Pelo  lungo  ,  che  pende  al  ca- 
vallo dal  filo  del  collo  .  Lat.  iub<s  ,  cri- 
ni s  .  Gr.  &?;%  ,  xc^ru  '  %oee>  nov.  90. 
9.  Cr.  9.    7     1. 

$    I.  Per  li  Capelli  del  capo  dell'  uo- 
mo .  La.  e api '■Ha >  ,  crini t    .    Gr.    Bo:%  , 
xiun  .   Dant.   Inf.  7.  E    9.    Petr.  cip.     5. 
5.  II.  Per  metafi  Dant.  Inf.  24,  Petr. 
fon.  250. 

$.  III.  E  (Te  re  a'  crini  ad  alcuno  ,  va- 
le Effergli  apprelfo  .   Dani.   Inf.   27. 
Criniera  .  I  Crini  del  colio  del  caval- 
lo . 
Crinito  .  Add.  Che  ha  crini  .  Lat.  cri" 

ni  IH!  .   Gr.  x.0[xnrnc  . 

§.    Per    fimilit.    Gal.    macch.    Sol.    97. 
Ai:   Fur.    32.   17. 
Crino  .  Crine  .  Lat.  Crinis  .    Gr.   Tpj'g  . 

hiorg    2i.  44. 
Crinuto    .    Add.   Che   ha    crini  .   Lat. 
crinitut    .    Gr,  tapirn;    .    Barn.     Ori.    2. 
15.   67. 
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§.  Per  fimilit.  Fr.  Giord.  Pred.  S. 

C  R  1 0  C  C  A  .  Compagnia  ,  Unione  ,  Cric* 
ca  ;  ma  pigliali  per  lo  più  in  mala  par- 
te .  Lat.  conventiculum  .  Gr.  cuvvct'a  . 
Comp.  Mant. 

Crisalide  .  Verme  da  feta  ,  o  altra 
bruco  5  rinchiufo  nel  bozzolo .  Lat.  chry- 
falit  ,  attrelia  .  Gr.  xfuraXis  .  P^edi 
Inf.  14.  E   134. 

Crisi,  e  cri  se.  Termine  di  medi- 
cina, ed  è  Quel  nuovo  periodo  ,  che  pi- 
glia il  male  ,  quando  la  satura  vuol? 
(gravar  1'  ammalato  .  Lat.  crifir  .  Gr* 
xf/V/j  .  Bern.  ritn. 

Crisma  .  Crefma  .  Lat.  chrifma  .  Gr. 
%f7<7[xx  .  But.  Purg.  32.  2.  Segn.  cri/I, 
inflr.  3.  6.   14. 

Crisocolla  .  Borrace  .  Lat.  cbryfo- 
colla  .    Gr.    pept/ffoV.oXXss    .    PJcett.    Fior. 

Crisolito  .  Pietra  preziofa  di  color 
d'  oro  ,  Grifolito  .  Lat.  chryfolithus  » 
Gr.  XfVG-óXiS-os  . 

§.  È  per  fimilit.  del  Vino  .  Pjd.  Di- 
tir.  4. 
Cristallino  .  Add.  Di  criftallo ,  Si- 
"  mile  a  criflallo  .  Lat.  cryftallinuf  .  Gr» 
x.fva-$-'.>.\\tvog  .  Petr.  can%.  44<  2.  Libr. 
Am.  B.  25.  Tef  Br.  2.  38.  Bern.  Ori. 
1.  27.  47.  Cur.  Occh.  P.  S. 
Cristallo  .  Materia  trafparente  ,  e 
chiara  ,  che  da  alcuni  fu  creduto  e/Ter 
ghiaccio  pietrificato  .  E'  di  due  fpezie  , 
naturale,  e  artifiziale  .  Lai.  cryf.allus  > 
tryftallutn  .  Gr.  xpyVraXXsj  .  Frane* 
SaccL  Op.  dtv  93.  Lab.  143»  Petr. 
ea::x-  8.  4.  E  16.  1.  Tef.  Br.  z.  3J. 
Dant.  Inf.  33.  Alar».  Colt.  5.  106.  P^d. 
L'  t.   1.  356. 

§.  I.  Criflallo  ,  pur  diciamo  a  Mate- 
ria trafparente  ,  che  iì  fonde  ,  onde  fi 
compongono  bicchieri  ,  vafellamenti  j 
e  i/mili  .  Lat    eryftalhi  . 

§-.  II.  Criflallo  ,  per  Cofa  lucida  . 
Dant.   Par.  Zi.  E   25. 

§.  III.  Liquido  criflallo  ,  figuratani. 
vale  Acqua  chiara  ;  ed  è  maniera  poeti- 
ca .  P 'e ir.  fon  183.  Bern.  ritn.  20. 
Criste'o  .  Compofizione  liquida  accon- 
cia con  ingredienti  ,  che  fi  mette  in  cor- 
po per  la  paste  pjfleriore  ;  Serviziale  , 
Lavativo  .  Lat.  c'yfer  ,  clyfierium  .  Gr. 
x.\u?T>f?tov  .  G.  V.  6.  44.  4.  Frane  Sacch. 
ritn.  Mejf.  Dolcib.  20.  Tef.  Br.  5. 
24. 

Cri- 
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Criste're,   e   CRISTERO.    Lo    ftef- 
fo  ,  che  Criftéo  .  Lat.    clyfterìum   .    Gr. 
«.\u$-ii pto»  .  Buon.  Fier.  i.  2,.  2. 
§.  Per  metaf.  Ber*.  Ori.  2.    1.174. 
Cristerizzato  .  Add.    Dato   in    cri- 
ftéo .  Lat.  per  clyfterem  itami ffus  .    Tef. 
Pov.  P.  S. 
Cristianaccio.   Peggiorat.    di    Cri- 
ftiano .  Bern.  Ori.  I.  »,  58. 

§.  Buon  criftianaecio  ,  fi  dice  anche  in 
modo  baffo  d5  un  Uomo  facile  5  e  cor- 
rente . 
Cristianamente.  A vverb.  Con  mo- 
do criftiano  .  Lat  cbrifiiane  .  Gr.  %?i- 
S-ta.ù;  .  Efp.  Vang.  Capr.  Bott.  Sega, 
fior.  9.  232. 
Cristianello  .  Omicciuolo  ,  o  dap- 
poco ,  o  di  piccolo  affare  .  Lat.  iomun- 
fio  .  Gr.  àvS-fuvKTKCi  .  Bocc.  nov.  40. 
Ì5.  Cecca,.  Inc.  3.  t.  Malm.  2.  77.  Pj?d. 
litt.  1.  348. 
Cristianesimo  .  Cristianità  .  Lat. 
chrt filaria  refpublica  .  Gr.  x$i$i*vti  nroKi- 
«r«'«  l.  G.  V.  12.  59.  4.  Ked"  letu  *• 
159. 

§.  Pe*  Iaftituxione  ,  o  Religion  cri- 
stiana .  Lat.  cbrifiiana  religio  .  Gr.  x?1" 
<^toivn  0p;i3-::«'a  .  Dartt.  Inf.  4. 
Cristianissimo  .  Superi,  di  Criftia- 
no j  ed  è  aggiunto  di  perfona  ,  che  me- 
na vita  criftiana  perfetta  .  Lat.  chrilìia- 
llijfimm  .  Gr.  zeio-riavóraros  .  G.  V.  7- 
37.   1.   B9CC.  vit.  Dattt.  255. 

§.  I.  Per  Epiteto  ,  o  Titolo  del  Re 
di  Francia  ,  e  per  confegucnte  delle  co- 
fe  di  quel  regno  .  Petr.  cani.  5.  3.  Sega, 
fior.  7.  196. 

§.  II.  E  pofto  affolutam.  ia  forza  di 
fuft.  vale  il  Re  fteffo   .  Varcb.  fitr,    12. 

44J. 
Cristianità',  cristianitade, 
ccristianitate  .  Tutta  la  re- 
pubblica criftiana  ,  e  fuo  dominio  .  Lat. 
tiat io  Christiana  ,  *  cbrifiianitas  .  Gr. 
ri  r*v  %?i?iavuv  fSva;  ,  XtiS'wpos  • 
C.  V.  7.  18.  1.  Cren.  Mordi.  357*  $*•*• 
~Luc.  2.   1.  Bern.  Ori.   2.  1.  51. 

§.  Per  kReligione  ,  Modo  ,  e  Rito 
criftiano  .  Lat.  ebriftianerum  ritus  .  Gr. 
Miriam*  Zerpfs  .  Cotn.  Inf.    28.  Xinf. 

Wief.  458.  , 

Cristiano   .   Sufi.  Cfte  vtve  lotto  la 
lee?e  di  Crifto  .  Lat.    chriftianùs   .    Gr. 


E    nov. 


Xfieiave's    .    Bocc.    nov.     i.    3Z- 

19.  15.  E  nov.  30.  3.    D<&:*  Inf  Z7»    E 

Purg.  zz. 
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§.  I.  Criftiano  ,  per  proprietà  di  ihie 
guaggi^  ,  vaie  talora  Uomo  fempiicemen- 
te  .  G.  V.  4.  3.  6.  Bern.  Ori.  l,  11.  3. 
£  rifa.  37.  Varcb.  Ercol.  97.  Fir.  Luc^ 
4-  6. 

$.  IL  Da  criftiano  ,  forta  di  giura- 
mento . 

§.  III.  Cofa  da   criftiani    ,    vale    Cof» 
adattata  ,  convenevole  y    buona    j    moda 
baffo  .  Fir.  Lue.   1.   3.  E   2.  2. 
Cristiano   .    Add.    Appartenente   ,    o 
Conveniente  a  criftiano  .  Bocc.    nov.    30. 
3.  {{ed.  lett    I.   169. 
Cristianone    .    Accrefcit.    di   Criftia- 
no .  Buon.  Fier.  5.  5.  6. 
Cristiere   ,    e    cristiero    .    Lo 
fteffo  ,  che  Criftéo  .  P^ed   conf.  1.  141. 
Critica   .   Il  criticare  .  Lat.    ars    criti- 
ca ,  e  e  n fura  .  Gr.    xfinxti  . 

§     Per    Cenfura     ,     o    Componiment» 
fatto  per  cenfurar  checché  fia  .  P^ed.  lett. 
1.  216.  E  229. 
Criticare  .  Cenfurare  .    Lat.   cenfori* 
virgulti  notare  .  Rjd.  lett.  1.  200.  E  229. 
E  238. 
Criticato  .  Add.  da  Criticare  .    Lat. 
reprebenfui   .    Gr.    ixa>u.mó^    .     Pjd.    efp. 
nat.  68. 
Critico  .  Che   efamina   ,   corregge  9   e 
dà  giudicio  de'  componimenti  .    Lat.  c>i- 
ticus  .    Gr.    xfiTtxì'i;    .    Pjd.    Inf.    49.    E 
lett.  1.  137.  E  155. 

§.  Dì  critici  ,  diconfi  Quelli  ,  da* 
quali  il  medico  giudica  dello  'nrcrmo  • 
Lat.  dies  decretarli  .  Libr.  cur.  taalatt. 
P,jf.  338. 
Crivellare  .  Nettare  col  crivello  . 
Lat.  cribrare  .  Gr.  x.orx.ivi%av  .  Volg. 
Mef. 

§.  I.  E  per  metaf.  Buon.  Fier.  4-  4-  *4» 
§.  II.  Pure  per  metaf.  Crivellare  ,  va- 
le Tirare   ,  Avventare  5    Bucare    .    Lat. 
vibrare  .  Gr.    ircÌA\en>  .   Cirijf.    Galv.    a 
45.  E   68.   Morg.   14.   33. 

§.  III.  Figuratana.  per  Efaminare  9 
Cenfurare  ,  Riprendere  con  maldicenza  . 
Buon.  Fier.  5.  4.  6. 
Crivellato  .  Add.  da  Crivellare  i 
Netto  col  divello  .  Lat.  cribratus  .  Gr. 
x»?».iviSuz  .  Pallad.  Tef.  Pov.  P.  S. 
Crivello  .  Vaglio  per  ufo  di  nettali 
dalle  mondiglie  più  graffe  grano  ,  bia- 
de 5  o  fimili  .  Lat.  cribrurn  .  Gr.  xì- 
vxivov  .  Pafajf.  t.  Fav.  Efop.  Belline, 
fot;,  172.  Eston.  Fier.  3.  %.  9« 
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Croccare  .  Crocchiare  nel  fìgnific.  def 

§.  I.    Cigolare  .  A'.   Fur.   3.   t. 
Crocchiare  .  Dare  altrui  delle  buffe. 
Lat.  cadere   ,   verberare  .    Gr.  ir\»rruv  • 
Liifr.  a<f.  mal.itT.  Malm.   i.   io. 

0  I.  Per  metaf.  fi  dice  del  Suono  , 
che  rendon  le  cofe  feffe  ,  quando  fono 
percoife  ,  e  le  fiommoile  ,  e  feonutte  ; 
lo  che  anche  fi  dice  Chiocciare. 

§.  II.  E  di  qui  il  proverò.  E'  non 
gli  crocchia  il  ferro  ;  che  lì  dice  di  Chi 
è  bravo  di  fua  perfona  ,  e  non  teme  di 
alcuna  cofa  .  Pataffi".  1.  Ejd.  lett.  1. 
30. 

§.  III.  Diciamo  anche  Crocchiare  in 
fìoninc.  neutr.  per  E/fere  malazzato  ,  o 
cagionevole  .  Lat.  valetudine  minar  com- 
tnoda  uti  .  Gr.  ùS-zvfìv  . 

§.    IV.    L'    ufiamo  eziandio   ,    ma    in 
modo  baffo  ,  per  lo  Cicalare  ,  e    Ragio- 
nare ,  che  fi   fa  in  converfa rione. 
Crocchio    .    Adunanza    di   più  perfone 
meffefi  infienie  per  difeorrere  . 

ri.  I.  Stare  a  crocchio  ,  vale  Stare  a 
chiacchierare  ,  a  difeorrere  .  Malm,  1. 
41.   E  7-  49- 

$.  II.  Crocchio  ,  per  un  Atto  feoncio 
fatto  altrui  per  difprezzo  .  Bern.  Ori.  2. 
io.  58. 

§.  III.  Effer  crocchio  ,  per    Crocchia- 
re nel  fignifìc.  del  §.  IH.   Pataffi.  3. 
CrocchiOnE  .  Cical itore  ,    Frequenta- 
tore di  crocchj  ,  Che    crocchia   .    Malm. 

3-  3- 
Croccia  .  V.  A.  Oftrica  .   Lat.  «ftrta . 

Gr.  og-?tov .   Se».   Pift.   id8. 

Crocciare  .  Il  Gridare  ti  ella  chioccia  , 
Chiocciare  .  Lat.  Crocìtare  .  Gr.  *£«£«;/. 
Ar.  Fttr.  2.    39. 

Croce  .  Due  legni  attraverfo  1'  un  del- 
l' altro  ad  angoli  retti  ,  iu  i  quali  gli 
antichi  uccidevano  i  malfattori  ,  e  iu  i 
quali  patì  Giesìi  Crifio  N.  Sig.  Lat. 
tri>x  .  Gr.  crstvfég  .  Becc.  nov  I.  30. 
Dattt.  Inf.  23.  Peir.  can\.  5.  2.  E  feri. 
48. 

$.  I.  Per  Vedilo  ,  o  Infegna  de'  cri- 
stiani nelle  funzioni  ecolefiaftiehe  .  Lat. 
ervx  .  Gr.  ^«v^og  .  Bocc.  introd.  22. 
frette.  Sacco,  nov-   59. 

ri.  II.  Per  la  Croce  ,  che  finno  i  cri- 
fi  iani  ,  o  con  atti  ,  o  con  fegni  ,  o  per 
divozione  ,  o  per  altro  Lat.  jignurn 
eruca  .    Gr.     ripyayi<;     .     D,:nt.     Pur^.     2. 

£9 ce.  nov.    60.  23.  Berti.  Ori.  1.6.  io. 
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§  III.  E  Farfi  il  segno  della  croce  di 
checché  fia  5  figuratam.  vale  Reftarne 
ammirato  . 

§.  IV.  Croce,  per  fimilit.  Dant.  Par. 
14.  Din.  Comp.  2.  42.  Ber».  Ori.  1.  6". 
42. 

$.  V.  Croce  ,  per  Pena  ,  Tormento  5 
Supplizio  .  Lai.  fupplicium  y  craciatus  > 
■crux  .  Gr.  rtutà^l»  .  Dattt.  Inf  33. 
Atnm.  ant.   27.   2.  5. 

ri.  VI.  Tenere  altrui  in  croce  ,  o  li- 
mili ,  figuratam.  vale  Tenendolo  a  ba- 
da ,  o  fofpefo  fargli  provar  tormento  . 
Lat.  ciuciare  .  Gr.  iviàv .  Salv.  Grafici'. 
2    2. 

§.  VII.  Porre  in  croce  ,  o  limili  ,  fi- 
guratam. vale  Biafimare  con  màladizia'ni  , 
e  iinproperj  .  Lat.  vituperare  .  Gr.  4*~ 
<yav  ,  èvtnuùv  .  Dant.  Inf.  7.  Peir» 
Frott. 

§.  VIII.  Far  croce  ,  Far  delle  braccia. 
croce  ,  Star  colle  braccia  in  croce  ,  Pre- 
gar colle  braccia  in  croce  ,  e  fimili  ,  va- 
glii  no  Arrecarli  le  braccia  al  petto  a 
gu  ila  di  croce  ,  in  fegno  di  grande  umi- 
liazione ,  di  preghiera  ec.  Lat.  brachi* 
decufìare  .  Din.  Comp.  1.  51.  Ninf  Fief. 
56.  Pajf.  67.  G.  V.  12.  20.  6.  Dant. 
Purg.   S-    But.   ivi  .   Pjd.  Inf.  56. 

§.  IX.  Dare  >  Pigliare  ,  Predicar  la 
croce  «  o  fimili  ,  va?liono  Dare  ec.  la 
crociata  .    Paj].  64.  Maeftru\\.  2.   23.  G. 

V-  7-  44-  4- 

§.  X.  Oggi  Prender  la  croce  ,  vaio 
Pigliar  1'  abito  di  alcuna  religion  mili» 
tare  . 

§.  XI.  Bandir  la  croce  addo/10  a  uno  j 
vale  Muovergli  contra  una  crociata.  Din. 
Comp.    3.  60. 

§  XII.  E  Bandire,  e  Gridare  la  croce 
addo/fo  ,  o  fopra  a  uno,  vaglionolo  ftef- 
fo  ,  che  Dirne  male  ,  Perfeguitarlo  . 
Lat.  conviciari  .  Gr-  XotJcqetv  .  Bocc. 
nov.  72.2.  Fir.lett.donn.  Prat.  334.  Varcb. 
Suoc.  5.  1. 

§.  Xill.  Non  fi  può  cantare  ,  e  por- 
tar la  croce  ,  detto  proverbialm.  fignifr- 
ca  ,  che  Nel  n  edefimo  negozio  non  fi 
può  far  due  parti  .  Lat.  fimul  fi  ars  ,  <£f 
]■  ritere  difficile  efl  .  Lafc.  Sibili.  4.  2. 
Cecch.   Dei.  4.  2. 

§.  XIV.  Ognuno  ha  la  fua  croce  5  e 
vale  Cia/cuno  ha  le  fue  afflizioni . 

$.  XV.  In  croce  ,  pofto  avverbialm. 
Tale  A  guifii  j  A  fimilitudine  di  cro- 
ce. 
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ce  .  Pjm.  ant.  Guid.  Cavale.  63.   Cr.  io. 
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$.  XVI.  A  occhio  ,  e  croce  ,  poflo 
avverbialm.  vale  Alla  peggio  ,  Alla 
gro(fa'  .  Lat.  temere  ,  craj/ìus  .  Gr.  tra- 
XufLteeé-e?ov  »  «x»  .V.  A  OCCHIO  j  E 
CUOCE. 

$.  XVII.  Alla  croce  di  Dio  ;  fpeiie 
di  giuramento  .  Bocc.  nov.  64.  io.  Lab. 
123. 

§.  XVIII.  Croce  santa ,  fi  dice  volgar- 
mente la  Tavoletta   dell'  abbiccì  .  Lat-  ta- 
bella   abecedavia    .  Cecch,  Ejalt.    cr.  3.   4, 
Crocellina  .  Dim    di    Croce  ;    Cro- 
cetta   .    Lat.    parva  crttx  .     Gr.     f«/xf#'; 
a-ravgó;  .  Zibald.  Andr.  85. 
Croceo  .  V.  L.  Add.  Di  color  di   zaf- 
ferano ,  tra  giallo  ,    e    rofTo  .    Lat.   cro- 
cetta .    Gr.  *p»x ivog  .  Lab.  ZÓ2. 
Crocerà    .    Moltitudine    di    crociati  > 
cioè  contraflfegnati  con    croce   per    la  'm- 
prefa  della  crociata  .    Lat.    crucibus  infì- 
gnitorutn  ccetur  .   Gr.   ^ctv^opó^v  uuniyu- 
?iS  .  G.  V.  7.  37-  2. 
Crocetta  .  Dini.  di  Croce  .  Lat.  par- 
va criix  .  Gr.    (U/xfo'f  q-auqot;  .   Bocc.   nov. 
•45.    14.   Efp.  Pat.    Kofi.     Beni.    Ori.    1. 
%o.  1. 
Crociamento.    V.   L.    Afflizione  , 
Tonnento  .  Lat.  cruciatmntutn  5   crucia- 
titi .  Gr.  fiuTctsè;  .  Med.  Arò.  cr. 
Crociare  .     Tormentare   j    Cruciare  . 
Lat.    cruciare  .     Gr.     /Sas-xvl^ui/    .    Ej'p. 
Vang.     Mor.  $.  Greg. 

§.  I.  E  neutr  paifì  per  Entrare  nella 
crociata  .    <3,  V.  $•  i.  $. 

§.  II.  Per  Segnare  altrui  col  fegno 
di  croce  .  Lat.  jtgno  crucis  fignare  . 
E  oc  e.  nov.  60.  23. 
Crociata  .  Si  chiamava  1'  Efercfto ,  e 
la  Lega  generale  de'  criiìiani  ,  che  an- 
dava  a  combattere  contra  gì'  infedeli  , 
e  scifmarici  colla  croce  ili  petto  .  Si  or. 
Eur.  4.  94.    Borgo.   Vefc.  Fior.   564. 

§.  I.  Crociata  ,  dicono  i  naviganti  a 
Que'  luoghi  ,  onde  i  vaifelli  ^  benché 
vengano  da  diverfe  parti  ,  foglion  paf- 
fare  . 

(J.  II.  Crociata  ,  vale  anche  Luogo  , 
dove  fanno  capo  -,  e  s'  attraverfano  le 
ftrade  ,  Crocicchio  .  Lat.  compita  , 
quidrltiutn  . 

•^.  III.  Crociata  ,  fi  dice  altresì  Quel- 
la parte  della  chiefa  fatta  in  forma  di 
croce  . 
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§.  IV.  Crociata  ,  Quel  danaro  ,  che 
fi  pagava  gii  per  la  crociata  .  Guice. 
fior  libr.  12. 
Crociato  .  Sufi.  Crociamento  ,  Paf- 
fione  .  Lat.  cruciatisi  .  Gr.  /3drxvo(  . 
Me  a.  Arb.  Cr. 
Crociato  .  Add.  da  Crociare.  Lat. 
crucia  ut  .    Gr.    (i*Ta.vt&À;  . 

§.  Per  Contra/Tegnato  di  croce  .  Lat. 
truce   ìnfignitus   .     G.    V.  8.  21.   3.    M. 
V.   7.  2     Fr.   lac.  T.   3.   1?.    23. 
Crocicchio  .    Luogo  ,    dove   s'  attra* 
verfan   le  ftrade  .     Lat.  qu.idrivium  .  G. 
V.    12.   17.   $.    Fr.    Giord.    Fred.  S.     M, 
V.  9.  43.     Ditto  Comp.   3.   78. 
Crocidare  .    Fare  la  voce  del  corbo  . 
Lat.    crecire  ,     crocitare  .    Gr.    x.f&»^etp  . 
Paf  43- 
CrocifiCCApe  .    V.  A.  Crocifìggere. 
Lat.    cruci  ajftqere  .     Gr.  g-xvfoùv  .    Vit. 
Pluf.    Libr.  Op.  div.  Natra\.  Mirac. 
GrocifiggerE    .    Conficcare    in    fulla. 
croce  .    Lat.    cruci    ajfigere  .     Gr.    g-ct-j- 
f>Jv  .   Vit.  Cri/}.   D.    Cavale,  frutt.  liftg. 
§.    Per    Tormentare  .    Lat.    torquere  . 
Gr,   /Saruvi^MV  .    M.  V.  9.   07. 
Croci  ffiggimento  .    Crocififlìone  } 
Il    crocifiggere  .    Lat.    crutifixio  .     Gr. 
eWpgcrrf  .     Vit.  Bari.  35. 
Crocifissione  .      Il     crocifiggere  , 
Crocifìggimento   .    Lat.    crucifixh   .    Gr. 
cratlqvTis  .    Vit.   Crijl.    D.     Med.    arb. 
cr. 
Crocifisso  .    Confitta  in  croce  .    Lat' 
cpucipxnr  .     Gr.     sttuupu^Ìvoì   .     T)ant. 
Inf.    23. 

<$.  I.  Per  Tormentato  .  Lat.  tortus  . 
Gr.     ,3x?aviS-ut  .     S.   Grifo/}. 

§.  II.  Crocifi/To  )  aiTohitam.  in  forza 
di  fufh  s'  intende  P  Immagine  di  nc- 
ftro  Signor  Gesù  Criiìo  confìtto  in  cro- 
ce .    G.  V.  4.   i5.  2.    Tav.   %it. 

§    III.  Stare  alle  fpalle  ,    o  alle  fpefe 
del   crocih/Io  j  modo    baiTo  ^  vale  Cam- 
pare   a    ufo  ,    o    N(ui    ipendere    niente 
in  checche  dia  .     Lafc    nov.  4. 
Croci  fjss  ore  .   Verbal.    male.    Che 
crocifìgge  .    Lat.  crtu  fixnr  .   Gr.    gtvqa- 
fi;  .  Cavale.    Med    cuor.   Sert».   S.    Ag. 
D. 
Crocitarf.    Lo  fie/To  ,  che  Crocida- 
re .   Lat.   Ci-oc'rre   9    croci  1  are    .    Gr.    r.p»- 
£*«j/  .     Varcìt.  rhn.   Paf .  E   Erccl.   62. 
Crociuolo  .Lo  fiello  j  che  Crogiuo- 
lo .  Lat.  crucibulum  . 

§' 
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§.  Per  metaf.  I(tJ.  lett.  1.  14?. 
Cr  ìco  .  V.  L.  Lo  fteflb  ,  che  Gruogo. 

Lat.  crocu;  .  Gr.  Kpo'xoj  .  Al  m.  Colt.  5. 
122.   Buon.  Fier.   3.  t.  5. 

fi.  Croco  di    Marte  ,    Ha'  medici   ,    e 
da'  chimici   è  detto  il    Ferro  ,    o   1'  Ac- 
ciaio   calcinato   collo    zolfo    .     Art.   Vetr. 
Ner.  17.    t{ed.   conf.   I.  4.  E  '  34- 
Crogiolare  .   Neutr   paflf   Ben   cuo- 
cerfi  ,   Stagionarti  ,   A   ere   il   fuoco  a   ra- ' 
oione  .     Lat.    temperate    coqui    .  Gr.    tj- 
prou-'S-S-cu   .   Alleo.   55. 

$.  Per  fin  ilit  Crogiolarfi  ,  fi  dice  di 
Chi  Ha  molto  nel  letto  ,  o  al  fuoco  ,  e 
fi  piglia  tutti  i  fuoi  comodi  .  Buon. 
Fier.  2.  2.  6. 
Crogiolato  .  Add.  da  Crogiolare. 
Lat.  temperali  eccita  .  Gr.  vi-rra^a;  . 
Matt.  Frani-  rìtn.  buri.  ili. 
Crogiolo  .  Cottura  lunga  ,  che  fi  dà 
alle  vivande  con  fuoco  temperato. 

§.  Pigliare  il  crogiolo  ,  vale  Crogio- 
larli ,  Stagionarli  .  Mah».  2  5 6 
Crogiuolo  .  Coreggutolo  ;  Vafetto  di 
terra  cotta  5  dove  fi  fondono  i  metal- 
li . 
Croio  .  V.  A.  Add.  Duro  ,  Crudo, 
Zotico  ,  Che  don  acconfente  ,  Intratta- 
bile ,  Simile  al  cuoio  bagnato  ,  e  poi 
rilecco  .  Lat.  dr/rm  y  intracl abili s  .  Gr. 
rwX»o:'c  .   Pataff.  10.   Dani.  Inf    30. 

fi.  I.  Per  metaf.  Rozzo  ,  Ruftico  . 
Lat.  afper  ,  duruf  ,  rnfìicm  .  Gr.  àirciv- 
$euTT3<;  .  Libr:  Am.  Frane.  Sacci,  nov. 
97.  Teforett    Br.    Paff.    315. 

§.    II.    Per     Adirato    ,    Imbronciato  . 
Dit:am.  1.  4. 
Crollamento    .    Il    crollare     .     Lat. 
vacillati 0  .  Cr.  4.    47.    5-    Z'bald.    Andr. 
1 12. 
Cr  ollante  .   Add.  da   Crollare.    Lat. 
cimmotus     .     Gr.    x/i/;;Wc    .    Ninf.    Ftef. 
383. 
Crollare    .    Muovere    dimenando     in 
qua  ,  e    in  là   .   E   non   che  ncll'  att.    fi- 
gnific.     fi    adopera    nel'  fentim.    nci.tr.    e 
nel  neutr.     paff     Lat.    comma  ere    ?    l.to 
movere  .  Gr.    avjxivetv  .    BocC    nov-     15. 
30.  E   nov.    98.   40     Lani.   Inf.  22.  £   26. 
E    Purg.    5      Petr.   C*H%'    17'    4. 

§.  Per  metaf.  Difi -rdinaifi  ,  Ufcire 
d'  ordinanza  .  Lat.  perturbar*  .  Gr.  t«- 
fdrTtSM  .  M.  V.  11.  54. 
Crollo  .  Moto  ,  Sccnfa  .  Lat.  comme- 
tto 5  wtrtr .  Or.  o-wyxi'vitns  .  Darti.  Inf. 
15.  E   Purg.  ai. 
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§.  I.  Per  metaf.  Tracollo  ,  Muta- 
mento j  Danno  .  Lat.  iad''ra  .  Or. 
y,,  tlot  .  G.  V.  II.  87.  3.  Petr.  cap.  1. 
Amet.  9*« 

(\  II.  Dare  il  crollo  ,  e  Dare  1*  ulti- 
mo crollo  ,  vagliono  Morire.  Lat.  vitam 
finire  .  Gr.  n>ajràv  .  Buon.  Fier.  1. 
2.  2.    Ar.  Fur.  15.   87. 

6.  III.   Effere  in  fui    crollo    della    bi- 
lancia )  vale  Effere  in  bilico  ,   Efrer  vi- 
cino a  cadere  .   Morg.    10'.  44. 
Croma    .     Una     delle     figure    ,    o    note 
della  mufica  .   Lat.  ebrema   .    Gr.    *f«- 

>■•'(.   • 
Cromatico  .  Add.  da  Croma  . 

fj.  Canto  cromatico  ,  dicefi  Un  gene- 
re di  canto  ,  che  procede  per  via  di  fé- 
mituoni  .   Lat.  chrematìcus    .    Gr.     v?w- 

Cronaca  .  Lo  fieffo  ,  che  Cronica  . 
Lat.  ebr ortica  ,  attnalss  .  Gr.  rù  x?°" 
vikÓ.  .  Pajf.  193-  Varcb.  fior.  9.  241. 
Bj?d.  lett.  1.  *50- 
Cronica  .  Storia  ,  che  procede  fecon- 
do P  ordin  de'  tempi  .  Lat.  chronica  , 
ànnales  .  Gr.  rn  •^oviv.i  .  G-  V.  8.  36. 
4.  Frane.  Saccb.  rim.  53.  Dìttam.  1, 
25.  £  2.  22. 
CroniCACCIA  .  Peggiorat.  di  Croni- 
ca . 

§.  Per  fimilit.  Car.  lett.   I.   13. 
Cronichista  .    Scrittore    di  croniche. 
Lat.   étnnalium  fcriptor  .    Gr.    £,pei»o?p«- 
$o<;    .    Borgb.     Faft.    Pj>m.    469.    £    Fir. 
disf.  292. 
Cronico  .  Add.   Aggiunto  di  male  ,  fi 
ufi  da'  medici  in  fignihcato    di   Lungo  j 
Oppofto  all'  acuto  ,  che  è    veloce  ,    pre- 
cipitofo   .    Lat.    cbronicti!   ,     diuturaftf    . 
Gr.     xf> vtx.é<;    .    Libr.    cur.    tnalatt.     Fr. 
Giord.  Pred.  /?. 
Cronista  .  Lo   fieffo  ,  che   Crcnichi- 

fia. 
Cronologia  .  Ordine,  e  Dottrina  de' 
ter.  pi  .  Lat.  tempo vm  ditlrina  ,  chre- 
nologia  .  Gr.  ^fovoXo}/*  -.  Viv.  ra^g. 
op.  Gal  97-  Borgo.  Orig.  Fir.  rzo. 
Cri  h  i  A  R  E  .  11  Cadeié  della  fubita  ,  e 
greffa  pioggia  .  Ar.  Pur.  14.   7- 

§.  I.  Per  metaf.  vale  Mandar  giù  , 
e  con  violenza  .  Lat.  tnjìiqere  i&f/m  . 
Dant.     t»f.      24.     Frane.      Sacch.      nov. 

•    §.    II.     Per    Quello     ftrepitare    ,     che 
fa  il  fuoco  abbiucianJo  le    legne    serdi  , 

che 
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che  anche  fi  dice  Scoppiettare  .  Lat.  ese- 
ntare .  Gr.    osVoxp9T«i/  .  Liv.  M. 

§.  III.  Per  Bollire  in  coiaio  ,  o  a 
ferofeio  j  che  anche  fi  dice  Scrosciare. 
Croscio  .  Il  Ronior  ,  che  fa  l'acqua  , 
ed  altra  cofii  fimile  nel  bollire  .  Lat. 
fonitus  5  crepitus  ,  ftrepitus  .  Gr.  4°'<psff  ) 
«far»;  . 

§.  I.  Per  fimilit.  diciamo  Crofcio  di 
rifa  ,  per  lo  Romore  ,  che  fa  colui,  che 
fmoderatamente  ride  j  Ir»  che  fi  dice  an- 
che Scrofcio  .  Lat.  rifus  ejfufuf.  .  Gr. 
yéXw;  TfSTTST-.ig  .  Alleg.  263.  Buon.  F'ter. 
3.  1.  9. 

§.  II.  Andare  a  crofcio  ,  vale  Andar 
in  atto  di  cadere  ,  Andar  piombando  co- 
me fanno  le  cofe  gravi  .  Pataff.  5. 
Crosta  .  Quella  Coperta  d'  eferementi 
rifeccati  ,  che  Ci  genera  naturalmente  fo- 
pra  la  pelle  rotta  ,  o  magagnata  .  Lat. 
crufta  .  Gr.    z?x*'<a  • 

§.  I.  Per  fimilit.  E/»f.  Inf.  22.  E 
33.  £  34.  Cr,  2.  .28.  3.  \e<L  Off.  an. 
71. 

§.  II.  E  Crolla  ?  fi  dice  anche  la 
Corteccia  del  pane  .  Bocc.  vit.  Dant. 
259.  Fr.  lac.  T.  1.  16.  il. 

fi.  III.  Crolla  ,  per  nietaf.  Tale  anche 
il  Senfo  apparente  ,  la  Superficialità  ,  la 
Corteccia  di  checekè  fia  .  Lat.  cortex  j 
Superficie!  .  Gr.  \iiri<T^.ci  .  Lab.  115. 
Sertn.  S.  Ag.  D. 

§.  IV.  Per  Crollata  .  Lat.  fuhnen- 
tum  .   Gr.   o^uv    .    Frane.    Sarei,    nov. 

lS7-  _         . 

§.    V.   In    proverb.    L'  afino  non  ha 

luogo  in   crolla    ;    ed    è  fimile    a    quello 

L'  orzo  non  è    fatto  per  gli  afini  .    Pa~ 

taf.    5. 
Crostata  .  Spezie  di  torta  ,  o  di   pa- 
llicelo ,  fopra  di    cui   fi    fanno  crofie   di 

palla  .  Lat.  tnoretum  ,  pahnentum  .  Nov. 

ant.  90.    1.  Frane.  Saccb.  n»v.  187.  Cron. 

Veli.  50. 
Crostino  .  Fettuccia   di   pane   arrolli- 

to   . 
Crostoso  .  Add.   Croftuto  .  Lat.   cru« 

ftofin  .    Gì.   TrXaxe/tNf  .  l{ed.  Inf.     15.  E 

54.  f    . 

CrostutO  .  Add.  Che  ha  erode  .  Lat. 

crufiofus  .   Gr.  ir'kax.a $ns . .   Lab.  251. 
Crotalo  .  Strumento  antico  da  fuono  . 

La:,     crotak'tn   .    Gr.    x.pórct\ov    .     P^ed. 

Ditir.  19.  E  anmt.  80. 
Cruccevole    .  Add,   Stiziofo  5   In- 
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clinnto  a  cruccio  .  Lat.   iracundus  .    Gr, 
àpytXor  .  Tef   Br.  8.   14.  E  9.   3. 

C  r.  n  e  c  e  v  o  l  m  ente   .    Avverb.    Con 
cruccio    ,    Ira tam ente  .    Lat.     iracundè  . 
.  Gr.  ofyiXui;  .  Guhl.  lett. 

Cruccia  .  Strumento  radicale  .  Buon, 
Fier.  x.  4.  15. 

Crucciare  .  Fare  adirare.  Lat.  ali- 
eni tram  concitare  .  Gr.  .  vatfoty'vmv  . 
Bocc.  nov.  54.  4.  Dant.  Inf.  16.  Amet. 
68. 

§.  In  fignific.  neutr.  paff.  vale  Adi- 
rarli )  Incóllorirfi  ,  Stizzirfi  .  Lat.  ira- 
jci  .  Gr.  òtyl^tàou  .  Bocc.  nov.  23.  15. 
Darà.  Inf.  3.  Libr.  Sagram. 

Crucciatamente  .  Avverb.  Con 
cruccio  .  Lat.  irate  ,  iracundè  .  Gr.  o'f- 
yi'ku;  .  Tef.    Br.  8,   43.  But. 

Crucciatissimamente  .  Superi. 
di  Crucciatamente  .  Lat.  iratifjtme  .  Gr. 
è^ytXcJrctTct  .  Fr.    Giord.  Fred.  i^. 

Crucciato  .  Add.  da  Crucciare  . 
Lat.  indignatiti  ,  iraius  .  Gr.  uqytTJjxs- 
vo-  .  Bocc.  nov.  77.  19.  E  vit.  Dant. 
ajo.  Tef.  Br.  5.  io. 

§.   I.   E  figuratam.    Bern.  Ori.  3.   4.  5. 
§.  II.  E  in  forza  d'  avvero,  per  Cruc- 
ciatamente .  Bocc.  nov.  23.  18. 

Cruccio  .  Ira  >  Adiramento  ,  Collora  , 
Stizza  .  Lat.  ira  5  indignata  .  Gr.  op- 
y»  .  Bocc.  nov.  16.  19.  E  nov.  61.  6. 
M.  V.  io.  ioi. 

§.  Per  Travaglio  ,  e  Affiizion  d'  ani- 
mo .  Lat.  agritudo  >  dolor  .  Gr.  \sir-n  . 
Bocc.  nov.  4.  5. 

Crucciosamente  .  Avverb.  Con 
cruccio,  Irofamente.  Lat.  irate.  Gr.  òfyir 
Awg  .  Genef.  But.   Inf.  8. 

Crucciosissimamente  .  Super!. 
di  Crucciofamente  .  Lat.  iratijfimè.  .  Gr. 
ò^yiXu'rctrct  .  Tratt.  fsgr.    cef.  donn. 

Crucciosissimo  .  Superi,  di  Cruc- 
ciofo  .  Lat.  iracundijfimur  .  Gr.  ìqytkw- 
rara;  .  Sen.  Pift.  94» 

Cruccioso  .  Add.    Pieno  di  cruccio  , 
Adirato   ,  Stizzito  .   Lat.    iratuf  •>   indi- 
gnami .     Gr.    uqytTpivoG    .     Bocc. 
34.  6.  E  nov.    46    il.  £  iriu    Dant.   257. 
G.  V.  9.   318.   3. 

§.   I.   Per  metaf.  Alam.  Colt.    3.  60. 
9.  II.  E  in  forza  d'  avverb.  per  Cruc- 
ciofamente .  R^ed.  lett.  occh. 

Cruciamento  .  Il  cruciare  ,  Cru- 
ciato .  Fior.  S.  Frane.  191.  Ag't.  Psnd. 


e, 
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CRUCIARE  .  V.  L.  Crociare  ,  Tor- 
mentare  .    Lat.    cruciare   .    Gr.    (Zaravi- 

'CHv  ' 

$.  E  neutr.  pa.'f.  per  Crociar  fi    ,  Pren- 
der la    crociata-,   \icord.    Malefp-  M2- 
Cruciavo.  V.  L.  Snft  Tormento  .  Lat. 
cruciatus  .  Gr.   fiaravsi    .    Urb.    S.    Gri~ 

Cruciato  .  Add.  da  Cruciare  ;  Cro- 
ciato ,  Tormentato  .  Lat.  cruciatiti  . 
Gr.  fiacravidtsi  .  Fr.  lac.  T.  4-  3^ 
IO. 

Crocicchio    .    Crocicchio   .    Fior.    S. 

Frane  156. 
Crucifiggere  .    Crocifiggere   .    Mor. 

5.  Greg.   6.    14- 
Crudamente  .  Avverb.   Con   crudez- 
za ,  Con  maniera    cruda  .  Lat.    duriter  . 
Gr.  <r.tA.>;p«uf  . 

Crudelaccio  .  Peggiorat.  di  Crude- 
le .  Lat.  crudeli!  .  Gr.  àirnv^i  .  Morg. 
26.  114.  Vit.   Benv .  Celi.  225. 

Crudele  .  Add.  Che  ha  in  fé  crudel- 
tà ,  Pieno  di  crudeltà  .  Lat.  crudeli!  •> 
ferus  ,  féevuf  .  Gr.  ay?tai  .  Tef.  Br.  9. 
25.  Bocc.  introd.  io.  E  nov.  16.  19.  E 
sov.  47.  13.  E  »o».  63.  16.  Da/tt.  Inf. 
2.   Petr.  can\.  4.  2. 

Crudeleme  nte.  V.A  Avverb.  Cru- 
delmente .  Vit.  S.   Margh.    133. 

Crudeletto  .  Dim.  di  Crudele  }  Al- 
quanto crudele  .  PJm.  ant.  %.  Min. 
Pav.  Ar. 

Crudele. >z  a  .  V.  A.  Crudeltà  .  Lat. 
crudelitat  5  favitia  .  Gr.  àiruvsla  .  Com. 
Inf  20.  Vit.  S.  Margh.  Vit.  Bari. 
41. 

Crudelissimamente  .  Superi,  di 
Crudelmente  .  Lat.  crude  li  (Jime  1  favìf- 
fime  .  Gr.  ciyp tot  rata  .  Slor.  Bari.  Vit. 
SS.  Pfid.   S.  Ag.  C.   D. 

Crudelissimo  .  Superi,  di  Crudele. 
Lat.  crudelijfimus  ,  f<evijfìtnur  .  Gr. 
ùyfiwTaroi;  .  Bocc.  nov  77.  60.  G.  V. 
1.  19.  3.  Cavale.  Frutt.  ling.  Coli  SS. 
Pad. 

CRUDELITA1  ,  CUUDEL1TADE  ,  e 
CRUDFLITATE.  V.  L.  Lo  (ledo  , 
che  Crudeltà  .  Lat.  crudeli ias  .  Gr.  xa~ 
\tTr')Tn%  .  Vit.   Bari.  Fr.   lac.   T.   5.     io. 

6.  Fìr.    Af.   146. 
Crudelmente   .    Avverb.    Con    cru- 
deltà   )     Fieramente  .    Lat     crudel'uer  , 
atroci  ter   .   Gr.   dy?iu>s    .    Bocc.    nov.     34. 
«4,  E  ttov.     77.    4J.    G.    V.    12.     16.    18. 

Qjsw 
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Ti  ant.     Inf.    18.     E    28.    Petr.     cap.     5. 
fi.     Per    Grandemente     .      Lat.       int- 

tnanier  .  Gr.  ietvui  •  Dav.  Colt. 
195. 

Crudeltà'  ,  crudeltà  de  >  e 
crudeltate  .  Atrocità  d'  auhan§ 
nel  voler  troppo  gaftigare  gli  errori  ,  o 
nel  vendicarli  ;  Fierezza  ,  Inumanità  ; 
Contrario  di  Compaffione  .  Lat.  crude- 
litat y  atrocità!  .  Gr.  ùntemi  .  Tef, 
Br.  9.  25.  But.  Bocc.  pr.  2.  E  nov.  31. 
22.  E  nov.  34.  14.  Petr.  cap.  3.  Datit. 
Par.  25.  G.  V.  it.  17.  *•  Guar.  Pafjt. 
fid.  1.   1. 

Crude'ro  .  V.  A.  ufata  da*  poeti  in 
rima  ,  vale  lo  fteffo  ,  che  Crudele  » 
Cruda  .  Lat.  crudeli!  .  Gr.  dirrtv»i  . 
PJm.  ant.  /£.  Lemtn.  Ori.  PJm.  ant.  %. 
Min.  Pav.  Ar.  P^int.  ant.  %.  Pag,. 
Bagft. 

Crudetto  .  Add.  Alquanto  crudo. 
Lat.  crudiufcitltn  .  Gr.  tvupòs  .  Libr. 
cur.  malati.  Capr.  Bott.  7.  132.  Fir. 
di  al.  beli.  don».  403. 

Crudezza  .  Acerbezza  ,  Immaturità  % 
Afprezza  di  fapore  .  Lat.  erudita!  .  Gr* 
cì pórrti  .  Cr.  6.  2.  19.    Tac.    Dav.   ann. 

13-   173- 

§.  Crudezze  5  dicono  i  medici  Quelle 
materie  >  che  fono  nello  flomaco  non 
concotte  ,  e  1'  Effetto  ancora  cagionato 
da  effe  materie  . 
Crudità'  ,  crudità  de  ,  e  cru- 
di tate  .  Attratto  di  Crudo  ,  in  fi- 
gnific.  di  Non  cotto  ,  Lat.  erudita!  . 
Gr.  uuirrti  .  Vit.  SS.  Pad.  Cr.  2.  19. 
6.  £  5.  12.  14- 
Crudo  .  Add.  Non  cotto  .  Lat.  eru- 
diti .  Gr.  upi;  .  Cr.  4.  4§»  7-  E  6.  87. 
6.  Capr.   Bott.   7.   1 34. 

§.  I.  Vino  crudo  ,  vale  Non  maturo  j 
Non  fatto.  Cr.   4.  48.    IO. 

§.  II.   Terra  ,  o  Campo  crudo  5    vale 
Non  iftagionato  }  o  Non    cotto    dal    so* 
le  .  Cr.  2.   )  5.  5. 

§.  III.  Per  metaf.  Crudele  ,  Afpro  y 
Efferato  ,  Inumano  .  Lat.  crudeli!  >  ef- 
ferta  .  Gr.  àvttvn'i  .  B01C.  nov.  19.  16. 
E  nov.  77.  18.  Pètr.  cani.  27.  2.  Dant* 
Inf.   3.    £   9.     E    io. 

§.  IV.  Crudo  ,  Aggiunto  di  verno 9 
flagione  1  tempo  ,  o  fimili  ,  v.ile  II 
maggior  rigore  del  verno  ,  della  flagio- 
ne ec.  Tempo  5  Stagione  ec.  freddiffi- 
uio  ec.  Lat.  hietm    sifperrima  >  <&c.   Gr, 
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%apòv  d^yctXecoTotTog  .    Tac.    "Dav.    arm. 

3-  5». 
C-R  dentar  E   .     V.    L.    •  Infanguinare    . 

Lat    cruentare  .    Gr.    od^otri^eiv  .     sur. 

Inf.  9. 
Cruento  .   V.  L.   Add.   Sanguinoso  , 

Sanguinolento  .    Lat.  crv.entus  .    Gr.    ««'- 

§.  E  figuratam.    Puc.    Ap.  223. 
CRUNA  .    Foro  ,    onde    s'    infila    l'ago  . 
Lat.    acuì  forameli  .     Gr.    x.vct%    .     B'tt. 
Purg.    zi.    Dant.   Inf  15.     Stor.    Bari. 
Z>ittam.  2.  1 1 . 

§.  Per  metaf.    Dant.    Purg.  io.     Bue. 
E  Purg.  il.    But. 
Cruno.    V.  A.  Cruna  .     Lat.  a  e  ùs  fo- 
rame n  .    Gr.    v.va.%  .    Fr.  Iac.  T.   3.  24. 

„  33- 

Crusca  .  Buccia  di  grano  ,  o  di  bia- 
de macinate  ,  Separata  dalla  farina  . 
Lat.  furfur  .  Gr.  irirv^v  .  G.  V.  12. 
72.  3.  E  num.  8.  Cr.  9.  3.  2.  Tratt. 
fece,  tnort. 

§.  I.    Per    fimilit.    J7>.  ^;/V.  /7#.   35. 
$.  II.    Onde    in  pr«verb.    Vender    più 
la  crufea  ,    che    la    farina  5    e    dicefi  di 
Donna    >     che     abbia    più    amadori    da" 
vecchia  y    che  da  giovane  . 

$.  III.  A  mifura  di  crufea  ,  pofio 
avverbialm.  vale  Soprabbosidanteniente  . 
Lat.  conferì^  'tnenfurà  ,  fuprn  modum  . 
Cr.   J«-|/X«c    ,     a£<$»v  .     Morg.    21.    5. 

<Jj.  VI.  Crufea  j  Nome  della  noftra 
Accademia   ,    così    detta   dal    cernere  , 

'  che  fa  della  farina  dalle  fcritture  ,  il 
più  bel  fiore  cogliendone  ,  e  la  crufea 
ributtandone  j  come  fa  il  frullone  > 
ufato  da  effa  per  imprefa  .  Infar.  z. 
<?  lett.  Pjd.  annot.  Di  tir.  14.  E  77. 
E  lett.  1.   168. 

Cruschello  .  Crufea  più  minuta  5 
che  efee  per  la  feconda  {tacciata  ,  Stac- 
ciatura . 

Cruscherella  .  Giuoco  da  fanciul- 
li *  confi/lente  in  ricercare  i  danari 
mfeofi  in  alcuni  monticelli  di  crufea 
eletti  a  forte  .  Lat.  ludere  furfure  . 
Gr.  tri'rv^tv    <7reu%etv  .    Malrtt.   3.    5. 

Cruscone  .  Crufea  abburattata  .  Zi- 
baìd.    Andr.  47. 

Cruscoso  .  Add.  Pieno  di  crufea  . 
Lat.  furfurefui  ,  furfureus  .  Gr.  Ttry- 
fi'a$  .   M.  Aldcbr.    Libr.    CM.  malatt. 


UBARE  .    V.   L.    Giacere  .    Lat.  cu- 
bare .     Gr.  ■>:«  ?Qm    .    L\am.    Par.  6. 
Cubattola  .   Lo    fìeffo  ,  che    Cubat- 

tolo  .    Patajf.  6. 
Cu  battolo  .    Strumento    fatto  di  ver- 
ghe  per    prendere    uccelli  .    Lat.    curba- 

culum  .    Cr.  "io.  28.  7. 
Cubatto.    Lo  ftefib  ,    che  Cubattob  . 
Cubebe.  Frutto  aromatico  .  M.  Aldobr. 

Serap.    108. 
Cubico  .    Add.   Che   ha    la    forma   del 

cubo  .     Lat.    cubus  >    cubicus    .    Gr.    v.v- 

fio  s  ,     x*/3/xo?  .     Varch.    gru  ce.   Fitt. 
Cubicolario.     V.     L.    Cameriere  . 

Lat.    cubi  cui a^ius  .     Gr.    xxtxkoi  /-ti^n;  . 

Vend.  Grifi.  102. 
C  u  b  1  T  A  r  E  .    V.  A.  Covidare  y  Defide- 
rare  .   Lat.  capere  .    Gr.   STrtOt/fist»  .  Vit. 

Bari.    1 6. 
Cubito.  Gomblto  .    Lat.   cubitut  .    Gr. 

àyxàv  •    Atnet.   80. 

§.   Per   Sorta  di    Mifura  .     Lat.   cu- 

bkus  .    G.    V    1.   33.   3.    Tef.    Br.  i.  21. 

Efp.  P.  N.     Stor.   Eur.   5.   106. 
C  u  b  1  t  o  s  0  .   V.  A.  Add.  Cupido  ,  Dc- 

fiderofo  .    Lat.  cupidur  .  Gr.    èiriSv^ùv . 

Vit.  Bari.   16.     E   iS. 
Cubo  .    Sufi:.    Figura  folida    di  fei   facce 

quadrate  ,   e  uguali  .     Lat.    cubur  .    Gr. 

xv'/Sog   .    Gal.    dial.  Mot.  553.     Viv.    ref. 

fol.  205.    Buon.  Fier.  4.  4.  24.  ■ 
Cubo.    Add.    lo   fterfo  ,    che    Cubico  . 

Lat.  cubicus  .    Gr.    x.t//3txBs  .    Fir.     P^ag. 

141. 
Cuccagna.   Nome    di    paefe    favolofo 
pieno   di  piaceri  .    Patajf.  5. 

§.  Prendeiì    figuratam.   per    Felicità  . 
Cecch.    Efalt.    cr.   4-  6- 
Cucchiaia   .    Strumento   di    ferro   per 
ufo   di    votar    il    letto    de'  fiumi  .    V'V. 
dife.    Arn.    5. 

§.     I.    Cucchiaia  ,  parimente  fi    dice 

quello    Strumento  ,    col    quale    fi    mette 

la    polvere    ne'  cannoni     per    caricargli  . 

6.    II.    Cucchiaia  ?     di  eii    anche    uno 

Strumento    di    ferro   ,     col     quale    fi    dà 

la    falda    alla    biancheria  . 

Cucchiaiata    .    Quella    quantità     di 

checche  Mia  >    che  fi  prende  in    una  vol- 

•   U  col    cucchiaio  ,    %td.   Vip.    1.    17-    E 

lett. 


e  u  e 

hit-    t.    UT.    E    24S.    E    conf.     I,     128. 

Cucchi*  a  t  1  n  a  .  Dim.  di  Cucchiaia- 
ta .   Zibald.  Andr.   Libi",  cut.  maftiU 

Cucchiai  era  .  Guaina  di  cucchiaio  , 
forchetta  ,  e  coltello  ,  ovvero  di  più 
cucchiai  .    Sorgi-  Mon.  161. 

Cucchiaio  .  Strumento  concavo  d'  a- 
riento  ,  o  d'  altra  materia  ,  col  quale  il 
piglia  il  cibo  .  Lat.  cochlear  .  Gr.  f*o* 
^Xtdfiov  .  Cr.  3.  16.  4-  -E  5-  36-  *« 
Bem.  Ori  ».  9.  17. 

§.  I.  Diciamo  in  proverb.  Imboccare  * 

•    limili    ,    col  cucchiaio     voto   .    Varch. 

Frcol.  56.   Pataff.   io.   Capr.   Bott.  4-    7*» 

$.  II.  Per  Cucchiaiata  .    C/-0/7.  Mordi. 

aS2. 

Cucchiaione.  Accrefcit.  di  Cucchia- 
io ;  Cucchiaio  grande.   Lìbr.  cur.  tnalatt. 

Cuccia  .  Letto  .  Lat.  lettulus  .  Gr. 
xXdvJgjoy  .  Matt.  Frani-  rim.  buri. 
Belline,  fon.  322. 

Cu  coniglia  .  Cocciniglia  .  Buon. 
Fier.  4.   introd.  Pjd.   annot.  Ditir.   49- 

Cuccio  .  Cucciolo  .  Lat.  Catelli*!  .  Gr. 
4rv.vXax.10v  .    Fr.    lac.  T.  2.  32.  24. 

§.  E  per  metaf.  dicefi  d'  Uomo  ine- 
fperto  ,  e  (emplice  .  Morg.    16.   58. 

Cucciolaccio  .  Peggiorat.  di  Cuc- 
ciolo . 

§.  E  nel  fignific.  del  §.  di  Cucciolo  . 
Varch.  Suoc.   4»  6. 

C  u  e  C  1  '>  L  1  n  o  .  Dim.  di  Cucciolo  . 
Lat.  catellus  .  Gr.  xuv/Jtov    Tav-  P^it. 

§.  Per  Cagnuolo  fempheemente  . 
Frane.   Barb.    3 IO.    5.    Dittarti.   2.   2$. 

Cucciolo  .  Sufi.  Cane  piccolo  ,  che 
non  (la  ancora  finito  di  crefeere  .  Lat. 
catellu:  .  Gr.  xuvì'Juv  .  Cinff.  Calv.  z. 
63.  E  3.  93- 

§.  Cucciolo  ",  per  metaf.  dicefi  anche 
d'  Uomo  inefperto  •,  e  foro  .  Lat.  fin:' 
plex  5  incanita  ,  rudif  .  Gr.  *viuXa£>i;  . 
Cecch.  Inc.  1.  2. 

Cucciolo  .  Add.  Piccolo  .  Lat.  par' 
liUf  .   Gr.  ju/xf»c  .   Btirch    r.  13. 

Cucco  .  Lo  iìelfo  ,  che  Uovo  .  Lat. 
tvum  .  Patajf.  8. 

§.  Cucco  ,  diciamo  anche  al  Figliuo- 
lo più  amato  dal  padre  ,  e  dalla  madre, 
ed  a  QualiiCia  pedona  favorita  ,  e  dilet- 
ta .  Cirijf.  Calv.  3.  99.  Sen  ben.  Varch. 
Z.   29.   Morg.    19.   1 39. 

Cucchino  .  V.  A.  Cuculio  .  Lat.  cu- 
culia .    Gr.  x.dxx.v%  .  Patajf.   I. 

Cuccuma  .    Sdegno  ,  Rancore  }  Bile  ; 

(^qqq   a 
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Voce  ba/Ta  .  Lat.  fimuhas  .    Gr.    efz/rju/- 
voct.  Alleg-  97.  Varch.  FrcoU  103. 

$.    E    Cuccuma   ,    per  io  Aelso  ,    che 
Curcuma  •    Benv.  C&ll.   Oref.  101. 
CUCCÙ  VEGGIARE   .     V.    COCCOVEG* 
GIARE. 

C  u  c  1  c  u  l  o .  Cufcuu .  Erba  nota  .  Sodtr, 

Colt.  6%. 
Cucina  .  Luogo  ,  dove  la  vivanda  fi 
cuoce  .  Lat.  culina  .  Gr.  (j.ayetPÙ09  , 
Bocc.  introd.  52.  E  nov.  7.  1.  Sen.  Pi/I. 
§.  I.  Per  la  Vivanda  fìeifa  .  Lat.  epu« 
U  ,  dapet  .  Vit.  Grifi.  Vit.  SS.  Pad. 
Fior.  S.  Frane.   151. 

$.  II.  Oggi  in  quello  lignificato  è  ri- 
mafa  in  contado  ,  e  più  comunemente 
vale  Mineilra  ,  Brodo  ,  o  Peverada  . 
Lat.  ius  .  Gr.  gapó;  .  Fr.  lac.  T.  t. 
16.  12.  E  num.  14. 

$.  III.  Di  buona  cucina  9  vale  Atta 
a  ben  cuocerfi  ,  Cocitoio  ,  Cottoio  .  Lat. 
coclibUi!  .  Gr.  nrtrr^  .  Pallad.  Cr.  3* 
13.   3. 

$.  IV.  Di  mala  cucina  ,  vale  II  con- 
trario   .    Lat.   non   cofìibilif   .    Gr.     etri* 

$.  V.  Onde  per  metaf.  Effere  di  buo« 
na  5  o  di  mala  cucina  ,  vale  Elfer  di 
buona  »  o  di  cattiva  condizione  5  pie» 
ghevole  ,  o  non  pieghevole  a'  voleri  al- 
trui .  Morg.  20.  27.  E  22.  9.  Ber».  OrU 
1.  28.  34. 

Cucinaio  .  Cuciniere  .  Dav.  Seiftn» 
U. 

Cucinare  .  Far  la  cucina  ,  Cuocer 
le  vivande  .  Lat.  coquere  »  ccquinare  • 
Gr.  [jaymgeJHV  .  Agn.  Pand  41.  Fr. 
lac.  T.  1.  18.  9.  Ar.  fat.  Z.  P^ed.  efp* 
nat.  102. 

Cucinatore  .  Cuciniere  .  Lat.  €9* 
qttus  .  Gr.  [jiuyetqci;  .  Z'bald.  Andr. 

Cuciniere  .  Cuoco  ,  che  cuoce  la  vi- 
vanda ,  o  che  fa  la  cucina  .  Lat.  (f 
quus  .  Fr.  lac.   T.  t.  10.  4. 

Cucino  .  V.  A.  Cucina ,  nel  lignific.  del 
§.  I.  Fr.  lac.  T.  4.   32    16. 

Cucino  .  Cufcino  >  Guanciale  .  Lat, 
puhinar  .   Bern.  rim.  63. 

Cucire  .  Congiugnere  infieme  pezzi  di 
panni  »  tele  >  cìioj  5  o  altro  con  lefe  ,  • 
fimile  5  paflato  per  efll  per  via  dell'ago  1 
per  adattargli  a  ufo  di  v esimenti  ,  o  di 
checché  fia  .  Lat-  fuere  5  confuere  .  Gr. 
fairretv.  Bocc.  nov.  6i,  xz.Mor.  «T  Gjeg. 
Dani.  Purg.  1 3.  But. 

Cu- 
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Cucito  .   Sud.  Cucitura  ,  e  il  Lavoro , 
che    fi  cuce  .  Lat.  futura  .    Gr.   gxpn   . 
Sper.  Orai.  Agn.  Pand.  54. 
Cucito  .  Add.  da   Cucire  .  Lat.  futus  . 

Bocc.  lett.  Pr.  S-  Ap.   291     Bern.  rim. 
Cucitore  .  Verbal.    mafc.   Che   cuce  . 
l*àt.  ftttor    ^    farcìnator  .     Gr.    fùirrtì;  . 
Guid,  G.  Vit.  SS.   Pad. 
Cocitura  .   Il  cucire  ,  e  la  Congiun- 
tura del  cucito  .    Lat.  futura   .   Gr.    e«- 
<p»  .   Libr.  V'tagg.  §tiad.  Cont. 
Cuculiare  .   Beffare  .    Lat.   irridere  > 

ludibrio  h abere  .  Pjd.  lett.  1.  349- 
Cuculio  .  Lo  fteiìo  )  che  Cuculo .  Lat. 

cuculus  .  Gr.  xóxxu%  . 
CUCULLA.    V.    COCOLLA. 

Cucullato  .  V.  L.   Add.  Veftito   di 

cocolla   .     Lat.    cuculiami   .    Bocc.    Vif. 

14. 
Cuculo  .    Uccello  così  detto   dal  fuono 

del  fuo  canto  .    Lat.    cuculi'. t  .    Gr.    kok- 

*u%  .  Tef.  Br.  5.  17.  Amm.  ant.  28.  2.  5. 

Filoc.  3.  215. 
Cucurbita  .  Sorta  di  vafo  da  ftillare  * 

per  lo  più  di  vetro  .  PJcett.  Fior. 
Cucuriui  INO  .  Aggiunto  di    verme  5 

che  fi  trova  negli  infertilii  degli  animali  . 

JLat.     cucurbitinm   .     Gr.     xoXoxiJv^ivot  . 

Cr.   5.  14.    7.  E  cap.  22.    7.   Pjd.  Off.  art. 

C  U  e  U  7  z  A  .    Zucca  .  Ar.  fat.  4. 

§.   Per    fimilit.    vale  il    Capo   .    Lat. 
Caput  .  Gr.  v.i<pu\iov  .    Buon.  Fier.  4.   '• 

12. 

Cucuzzolo  .  Efìrema  fommità  di 
checcheffia  5  ma  particolarmente  del  ca- 
po .  Lat.  cacumen  .  Gr,  «k?ov  .  Vit.  S. 
Ant.  Vit.  S.  Gir. 
Cuffia  .  Copertura  del  capo  ,  fatta  di 
panno  lino  ,  o  d'  altro  ,  la  quale  per  lo 
più  fi  lega  con  due  cordelline  •>  naftri  ,  o 
tende  ,  °che  la  'ncrefpano  da  una  banda  , 
Scuffia  .  Lat.  e  alanti  e  a  .  Gr.  rouvix  , 
ngfiSefjfvov  .  Bocc.  nov.  82.  8.  Nov.  ant. 
51.   5.  Galat.  17.  E   84. 

§.  I.  Per  fimilit.  Ar.  Fur.  30.  6i. 

§.  II.  In  proverb.  Ogni  cuffia  è  buona 
per  la  notte  j  e  vale  ,  che  Quando  e' 
non  fi  vede  ,  non  importa  aver  così  le 
cofe  fquifite  ;  e  dicefi  di  Femmine ,  che 
non  fien  gran  fatto  belle  .  Lat.  fublata 
lucerna  nìbil  Inter  e  fi  inter  muli  ere!  . 

§.  III.  Ufcirfene  pel  rotto  della  cuf- 
fia ,  vale  Aver  alcuno  obbligo  ,  o  Aver 
comrneflb  alcuno    errore  >    e   liberarcene 


feriti  fpefa   ,    o    danno    ,    o  noia    .    Lat. 
impune    abire  .  P a  a-f.  7. 
Cuffiaie  .    Mangiare  ,  e    bere   finode- 
ratamente  ,  e  con    preilezza  ,   Scuffiare  . 
Pstaf.    7. 
Cu  f  fio  ne     .    Cuffia     grande  .    Burch. 

2.  7- 
CuffiOtto  .    Cuffia   fen7.' altra  legatu- 
ra }  ne  fi  dice  ,    fé  non   di   quelle   ,  che 
portano   gli    uomini    ;    Scuffiotto     .     Ar. 
fat.  2.   Car.    lett.  1.  20. 
Cugino   .  Figliuolo  di  zio  »  o  di    zia  . 
Lat.  frater  patruelis  j    confobrinut    .   Gr. 
«efAcucTs j    .    Bocc.  nov.   29.   15.    E  nov. 
53.  5.  Tav.  %it. 
Cuginomo.V.  A.  Mio  cugino  .    Pa~ 

taf.  5. 
C  u  G  N  o  .  Conio  .  But.  Inf.  30. 
Cui.  Nome  relativo  ,  che  vale  Quale  ,  o 
Chi  ,  e  trovafi  in  tutti  i  cafi  ,  fuor  che 
nel  primo  ,  e  fempre  fenza  1'  articolo  ,  e 
alcuna  volta  col  fegno  del  cafo  ,  e  talo- 
ra fenza  . 

$.  I.  Nel  genitivo  ,  fenza  il  fegno  del 
cafo  .  Lat.  cuiur  .  Gr.  »  ,  w j  ,  a  . 
Bocc.   nov.  38.  14.    T>ant.  rim.  26. 

§.  II.  E  col  fegno  del  cafo  .  Dant* 
Inf.  2.   Petr.    cap.  10. 

fi.  III.    Nel  dativo  fenza  il    fe^no   del 
caio  .  Lat.  cut  .    Gr.  sì  .  Peir.   can\.  29.  ■ 
2.  E  fon.   114. 

§.  IV.  E  col  fegno  del  cafo  .  Bocc. 
imrod.  6.   Dant.  Inf.  1. 

$.  V.  Neil'  accufat.  Lat.  quem ,  quam  « 
quod  .  Gr.  òv  ,  »V  ,  %  .  Bocc.  nov.  io. 
io.  E  nov.  100.  4.    Petr.  fon.  266. 

§.  VI.  Neil'  ablativo  i  colla  particel- 
la DA»  o  con  altre  .  Lat.  a  quo  ,  a> 
qua  .  Gr.  aV  »  •  Btcc.  nov.  71.  2. 
Petr.   fon.   7.   E  can^.  6.  4. 

§.   VII.  Talora    fi  pone   coli'  articolo 
avanti  5  ma    non  è  fuo.  Lat.  cuius .  Gr. 
vivòs  Sv  .    Bocc.   pr.    2.    E   nov.    2.    3.    E 
nov.  3.  3.  E  nov.  13.  22.  Dant.    Inf.  7. 
C  u  1  U  s  S  o  .    Parlare   di    dottrina  apparen- 
te )     Sentenza    latina    affettata    .    Buon. 
Fier.  3.    2.   12.   E    4.    5.    22.  Fìr.  Trin. 
2.  4. 
Culaccino    .    Avanzo    del  vino,   che 
occupa  il    fondo  dei   bicchiere   ,   Centel- 
lino . 
Culaccio  .  Peggiorat.  di  Culo  . 
Culaia  .    La  Pancia   degli  uccelli   ftan- 
tfi    ingrofTata   per  lo   calare   degl'    inte- 
rini . 


C  U  L 

fi.    Far  culaia  ,    fi  dice    del    Tempo 
quando  1'  aria  è  piena  di  nuvoli ,  e  mi- 
•naccia  pioggì'  >  modo  baffo  . 
Culaio  .  A  dd.  da  Culo  . 

§.  I.  Mofca    culaia  ,  vale  Importuna  • 
Morg.  24-  97- 

$.  IL  E  per  fimilit.  dicefi  di  Chicchef- 
fia  ,   che    ci    ftia    Tempre  attorno  ,   e  ti 
arrechi  molefìia.  Buon.  Fier.  4.  2.  7. 
Culare  .    Add.    Appartenente  a  culo  . 

Frane.  Saccb.   nov.  207. 
Culata   .    Colpo    di  culo   .    Lat.    culi 
Jtlus  .    Gr.  nroyi;  irXHypa,  .  Cant.  Cam. 
196. 

§.  Battere  una  culata   ,  vale    Calcare 
dando  del  culo  in  terra  . 
Culatta  .  Parte  deretana  di  molte  co- 

fe  .  Gal.  comp.  23. 
C  u  L  a  t  t  a  R.  e    .    E'  quando   due   pigliano 
alcuno  ,  1'  un  pe'  piedi  ,  e  V  altro   per  le 
braccia  ,  e  percuotonlo  col  culo  in  terra  ; 
Acculattare  .  Patajf.  3. 

§.   Culattar    le    panche   ,    vale    Starfi 

oziofo    fedendo    fenza   far    cofa    ajcuna  . 

Lat.  totos  federe  dies  .   Gr.    S\nv   rf/xzfctv 

xa&t'ZeS-ou  .  Varch.  Sttoc.  X.  x. 

Culattaro  .  Lo   fteffo  ,    che   Culat- 

tario  .  Patajf.  9. 
Culattario  .  Voce  detta  in  ifcherzo  j 
da  Culo  .   Bocc  nov.  79.  31. 

$.  Per  Culo  ,  in  ifcherzo  .  Frane. 
Saccb.  nov.  144-  -E  nov.  207. 
Culattata  .  PercofTa  nel  culo  in 
cadendo  ,  Culata  .  Lat.  culi  ic~ius  .  Gr, 
nruyùs  trXHyfxa  .  M.  Bin.  rim.  buri . 
Cu  Li  se  o  .  Nome  d'  un  Anfiteatro  di 
Roma  .  Lat.  coloffeum  .  Gr.  xcAoj-o-Hoy . 
G.  V.  9.   38.  3- 

$.     E    Culifeo  affolutam.    per    Culo  , 
in  ifcherzo  .  Ar.  fat.   2.    Sem.  rim. 
Culla         Piccolo  letticciuolo    concavo, 
fermato  fu  due  legni  a    guifa  d'  arcioni  , 
per   ufo  de'  bambini  .   Lat.  cuna  5   cuna- 
buia   .    Gr.     xcit/s    .    B»cc.   nov.    86.    7. 
Dani.  Par.  15,  Peir,  can\.   19.  4- 
Cullarl      Dimenar   la   culla  fopra    gli 
arcioni  .   Lat.    cuna!  agi  are .   Gr.  vn-tt^- 
•yotvov  SfX7<*tiv  .  M.    Aldoir.  Fr.  Iste.   T. 
3.  2.  7. 
Cu  L  mine    .    V.    L.    Sommità    ,    Cima. 
Lat.    culmen  .  Gr.    $h°s    •    Buon.    Fier. 
4-  2.  7- 
Culo  .   Quella    parte  di  dietro    del   cor- 
po   ,    colla   quale   fi    fiede    ,    11   ledere  . 
L,at.     cuius   j  feda   .  Gr.  wyn  .  Qrotu 
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Morti!.   291.    Bocc.    nov.   68.    zi.    E  nov.  . 
79.  12.    T>ant.  Inf.  21. 

(J.I.  Per  fimilit.  il  Fondo  di  checché 
fìa  5  come  del  fiafeo  ,  dell'orcio  ec. 

(j.  IL  Moftrare  il  culo  ,  è  un  Atto 
fatto  altrui  per  ifcherno  ,  e  difpregio  - 
Cron.  Morell. 

fi.  III.  E  figuratam.  in  modo  bado  y 
vale  Palesare  i  fatti  proprj  . 

($.  IV.  Diciamo  Avere  tanti  asili  fui 
culo  ;  modo  baffo  ,  e  vale  Elfer  della 
tale   età  .    Libr.  Son.  17. 

§.  V.  Fare  il  cui  lappe  lappe  ,  dicefi. 
in  modo  baffo  di  Chi  ha  ecceffìva  pau- 
ra ,  e  tale  ,  che  infino  al  culo  gli  trema  . 
Lat.  tneìu  ohjhtpefcere  .  Gr.  vttz?<$o:3*- 
&ou  .  Morg.  24.  12.5- 

§.  VI.  Non  iftare  a  dire  al  cui  vieti- 
ne 5  vale  Fuggirli  con  gran  preftezza  . 
Lat.  nulla  interietla  mora  difeeder  e  . 
Gr.  ì^rivmz  àirtsvou  .  Morg.  27.  84. 
Cirijf.    Calv.    3.  76.  Malm.  IO.  23. 

fi.  VII.  Diciamo  iu  mode  proverb.  La 
camicia  non  gli  tocca  il  culo ,  di  Chi  per 
foverchia  allegrezza  quafi  non  cape  in  fé 
fteffo  ,  e  ne  dà  fegni  con  poco  garbo  ; 
modo  baffo  .    Bocc.  nov.   32.    15.   Patajf. 

3- 

§.  VIII.  Avere  in  culo  ,  modo  batto  , 
che  vale  Avere  a  noia  ,  Difprezzare  , 
Non  iftimare  .  Lat.  odio  balere  .  Beni, 
rim.  Malm.  2.  12. 

§.  IX.  Trovar  culo  a  fuo  nafo  ,  vale 
Trovar  chi  ti  rifponda  ,  e  ti  refifta  ,  e 
non  abbia  paura  di  tue  bravate  ;  modo 
baffo  .  Lat.  novaeula  in  cotem  .  Gr.  %w 
f»V  et;    ctKÒv>ìv  .   Ambr.  Bern.    3.  9. 

§.  X.  Dar  del  culo  in  fui  petrone  , 
o  in  fui  laftrone  ,  dicefi  di  Chi  faìli- 
fee  .  Lat.  deeoquere  •  Gr.  à$i\ttv  .  Pa<> 
taf.  1. 

§.  XI.  Fare  altrui  il  cui  roflo  ,  vale 
Maltrattarlo  ,  Gaftigarlo  ,  Punirlo  . 
Malm    7.  86. 

§.  XII.  In  proverb.  Trovarfi  ,  o  Ri- 
manere col  culo  in  mano  ,  vale  Rima- 
nere l'caduto  ,  o  defraudato  delle  fue 
fperanze  .    Faiaff.  0. 

§.  XIII.  Acuì  pari,  polio  avverbialm. 
vaie  lo  fteifo  ,  che  A  pie  pari  ,  Agia- 
tamente .  Malm.  2.  56. 

§.    XIV.    Avere  il  fuoco  al   culo  .    v. 

FJOCO   . 

CL'LTELtA.   Lo   (telfo  ,    che    Coltella  . 
Lat.  maebara  .  Gr.  [tm/^fec   . 

C'JL- 
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Coltellaccio.  Lo  (ietto  ,  che  Col- 
tellaccio .    Lat.  cult  e?  . 

Cultellata.  Lo  dello  ,  che  Col- 
tellata .  Lat.  gladii  ili  ut  .  Gr.  [ix**!- 
fot;    nr'kfiyfjtx  . 

Cultellesca.  Lo  fte/To  ,  che  Col- 
tellefca  .    Lat.   cultri    vagina  .    Gr.    ux- 

Coltelliera  .  Cultellefca .  Lat.  cul- 
trorum  vagina  .    Gr.    /u*£ja'f*f    KuXes^  . 

CultellinaiO.  Lo  fteffo  ,  che  Col- 
tellinaio . 

Cultellino  .  Dan.  di  ditello  ; 
Coltellino  .    Lat.  cultellu?  .  Gr.    fxxxau- 

flOV  . 

Coltello.   Coltello.  Lat.  cutter  .   Gr. 

Culti  v  amento     .      Coltivamento     . 

Lat.    cultus   j     cultura  .     Gr.    ysw^ytx   , 

Cr.  pr.  5.  5. 

§.   Per   Culto  ,     Venerazione  .     Lat. 

cultU!  ,    veneratio  .    Gr.   Qtfxvet'x  .    Vit. 

S.  Gìo:  Bat. 
Coltivare  .    Coltivare    .    Lat.  celere  . 

Gr.  ystv?y«v  .    Amet.   $7. 

Coltivato.  Ada.  da  dltivare .  Lat. 
ctiltus  .  Gr.  ttfyxo-ptvos  .     Bocc.   conci    9. 

Coltivatore  .  Verbal.  mafe.  Che 
cultiva  \  Coltivatore  .  Lat.  a^i  cul- 
to? .  Gr.  7iv?yi's  .  Cr.  pr.  4.  E  2.  18. 
I. 

Coltratura.    Coltratura.  Cr.   ir. 

18.  2. 
Coltivazione.    Coltivazione.    Lat* 

cultus-,    Gr.    i^yxri»  . 

Colto.  Sud.  Colto  .    Lat.  loca  eulta  . 

Gr.    x.w$t'ct  tffytT/us'va  . 

§.    Per    Venerazione   .    Lat.     cultus    , 

veneratio   .     Gr.      $t?ccirttx    .    Ma<  fìru\i. 

"Frane.      Sacci.       op.    div.       Fir.     Af 

119. 
Culto,   Aaa.  Colto  .   Petr.  can\.  7.   6. 

E  cap.   IO. 
Cultore.  Coltore  .  Lat.  cultor  .    Gr» 

fripsrwoWwV  •     Alam.  Colt.  I.   1. 
Coltrice  .    Coltrice  .    Lat.    cultrix  . 

Or.   0gp*TArP/ff    .    Libr.    Op.    div.  And. 

112. 
Cultura  .  Cu  Iti  vatura  .  Lat.  cultura  , 

cultus  .    Gr.    s?yx7t'x  .    Dant.    Inf.    20. 

Amet.  53.     Maefìrui-r.  2.  41. 
Cumino.     Lo     (ietto   ,    che    Cornino  . 

Lat.  cum'nutn  .    Gr.    Hipivov  .    ì\ed.  efp. 

nat.  96.    E  lett.    t.   34. 
Cumulare.   Accumulare  ,    Colmare  9 
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Aivnmflare  .  Lat.  cumulare  y  annerare  . 
.    Gr.   o-cofzjdv  .'  F ir.  dife.  an.  397. 

Comolatamente  .  A werh.  Piena- 
mente .  Lat.  cumuliti  .  Gr.  c-u^ìi^óv  . 
Stor.  Eur.  5.  117.  Fir.  dial.  beli  donn. 
381. 

Cumulazione  .  Il  cumulare  ,  L'  ac- 
cumulare .  Lat.  cumitlatio  .  Gr.  TUgsu- 
fxx  .  But. 

Cu  molo  .  Cumulazione  »  Ammara- 
mento .  La:,  cumulus  .  Gr.  c-«po's  .  Fr. 
Gio>-d.   Pred.  /£. 

Cuna  .  Culla  .  Lat.  cuna  .  Gr.  ewcif- 
yavov    .     Petr.  fon.  '141.      Belline,   fon. 

*77- 

§.  Per  metaf.  Stanza  5  Dimora  ,  Luo- 
00  aove  aJtri  fi  "rileva.  Lat.  bofpitium  > 
diverforium  .  Gr.  xxixyùytav  .  Dant. 
Inf.  14.    But.  ivi  . 

C  0  n  e  o  .  Figura  folida  geometrica  >  che 
dalla  bafe  va  diminuendo  vedo  la  parte 
oppofìa  ,  e  termina  in  acuto  .  Lat.  cu- 
r.cur  .  Gr.  <r$*v  .  Viv.  dip.  georn.  Z7i. 
E   272. 

Cunicolo  .  Strada  fotterranea  per  iical- 
zare  le  mura  ,  o  i  ripari  de'  nemici  ,  e 
per  opporfi  allo  fcalzamento  j  lo  che  og- 
gi fi  atee  più  comunemente  Mina  .  Lat. 
cunìculus  .  Gr.  viravo  poi;  .  Liv.   dee.  3. 

$.  Per  Coniglio  .  Lat.  cuniculus .  Gr. 
àx?vrr*<i  .   Sanna^X-    Arcad.  egl.  12. 

Co  \'T  A  .  V.  A.  Dimoranza  .  Lat.  cun- 
Hatio  .  Gr.  t*éX\n<ris  .  Dant.  Purg.  31. 
But.   ivi  . 

C  o  N  Z 1  A  .  Spezie  a'  erba  ,  che  ha  la  ra- 
dice odorofa  ;  e  dicefi  anche  Cunzia  la 
Compofizione  di  varie  cofe  odorole  ,  che 
fi  pongono  nella  cunziera  .  Lat.  *  iun- 
cus  odoratus  radice  cblonga  .  i\ed.  annot. 
Di  tir.  140- 

Conziera.  Vafo  ,  in  cui  s*  accomoda 
la  cunzia  per  far  odore  .  t\ed.  Di  tir.  27. 
E  annot.  134- 

Cuocere.  L'  Azione  5  che  fa  il  fuoco 
nelle  cofe  materiali  >  col  c.tlor  mezzano, 
tra  lo  fcaldare  ,  e  1'  abbruciare  .  Lat. 
coquere  .  Gr.  iriirretv  .  Bocc.  nov.  54.  3. 
E  nov.  61.  6.  Frane.  Sacch.  nov  i$6. 
Pjcett.  Fior. 

§.  I.  Per  Efprimere  la  fteflà  azione 
fatta  dal  calor  de'  s  ;le  .  Lat.  Wwre  , 
incoquere  .  Gr.  x.uv*v  .  Bocc.  nov.  77. 
54.       Dant.     Inf     17.     Alam.     Colt.    & 

§.  II.  E  Cuocere  >  fi  dice  parimente 

dell» 


e  u  o 

dell'  Azione  ,  che  ù  il  freddo  sì  nelle 
piante  5  e  nelle  frutte  ,  come  nella  terra 
ce.  Lat.  urere  .  Alam.  Colt.  i.  23.  Dav. 
Colt.   194. 

$.  III.  Per  Moleftare  ,  Travagliare  j 
Tormentare  ,  e  Affligger  1'  animo  .  Lat. 
coquere  )  angele  .  Gr.  TrtPtxca*tv  .  Bocc. 
htt.  Pi n.  Kc'ff-  zgl-  Vit.  SS.  Pad. 
Pttr.  can\.  4  4-  Sen.  ben.  Varcb.  3. 
17.   Alleg.    79-    Burcb.   1.  130. 

$.  IV.    Per  Frizzare  .  M.   Aldobr. 
£).  V.  Per  Ifcottare  .    Lat.    incoquere  . 
Gr.  %vi\ttv    .    Dan:.  Pttrg.   9.    Vit.    Bari. 
11. 

$.  VI.  Per  dinotar  quella  operazione, 
che  alcuni  crederono  ,  che  faceffe  il  ca- 
lor  naturale  dello  flomaco  intorno  al  ci- 
bo $  lo  che  anche  diciamo  Concuocere  . 
Lat.  concoquere  .  Gr.  tstuìvsiv  .  M. 
Aldobr. 

§.  VII-  Talora  è  in  fignifìc.  neutr. 
alibi,  e  vale  lo  ftelfo  .  M.    Aldtbr. 

§.  Vili.  Cuocere  ,  in  fignifìc.  att.  e 
neutr.  paif.  per  Imbriacare  altrui  ,  o  fé 
fletto  .  Lat.  inebri  ari  .  Gr.  (xi^-unv  . 
Sen.  ben.  Varcb.  1.  ri.  Stcr.  Eur.  5. 
102. 

§.  IX.  Farla  bollire  ,  e  mal  cuocere  , 
diciamo  di  Chi  con  fuperiorità  faccia 
fare  altrui  ciò  ,  che  gli  pare  .  Varcb. 
Erctl.  91.  Alleg.  1. 

§.  X.  Cuocer  bue  ,  vale  Confumare 
il  tempo  in  cofa  ,  che  non  s'  intenda  5  o 
non  fé  ne  gufti.  Btrn.  rim.  Buon.  Tane. 

5-  6- 

C  u  O  e  I  O  R.  E  .  Quel  Frizzare  ,  che  fi  fen- 
te  nel  provare  fulle  membra  ecceffivo 
calore  ,  o  rimili  .  Lat.  uredo  ,  pruritut  . 
Gr.  x.v7t<T{AÓs  . 

Cuocitura  .11  cuocere  .  Lat.  cottu- 
ra >  coelio  .   Gr.    g-vf^r/;  .     RJcett.    Fior. 

Cuoco  .  Colui  j  che  cuoce  le  vivande  > 
Cuciniere  .  Lat.  coquus  .  Gr.  [*dy?tpoz  • 
Bocc.  nov.  5.  6.  E  mv.  39.  8.  D.-int 
lnf.  21.  Maltn.  2.  i3.  Rjd.  efp.  nat. 
69. 

§.  In  proverb.  Una  ne  penfa  il  cuo- 
co ,  una  il  gdolo  j  e  vale  Io  fteffo  ,  che 
Una  ne  penfa  il  ghiotto  ,  e  un'  altra  il 
tavernaio  .    Cir>jf.  Calv.  3    99. 

Cu  o  i  o  .  Pelle  d'  animali  concia  per 
varj  ufi  .  Lat.  corium  .  Or.  $ìpl.x  . 
Bocc.  nov-  31.  8.  Dani.  Inf.  20.  E    Par. 

15- 

§.  I.  Per  Pelle  fempliccmente  .    Lat. 


C  U  O      619 


\ì  .  Gr.  àopà  .  Com.  Par.  1.  Bocc. 
nov.  85.  12.  Tef.  Br.  4.  2.  Nov.  ant. 
54.    7.  E  rane.    Saccb.    rim.     Vtt.    Bari. 

24. 

§.  II.  Per  fimilit.  Buccia  .  Lat.  cor~ 
tex   .    M.  Aldobr.  Cr.   5.   IO.   li. 

§.  III.  Per  Ifcoglio  della  ferpe  .  Lat. 
Uberi s  ,  ferpentif  exuvium  ,  fenium  . 
Gr.  X?(3>r?/j  •    Bocc.  nov.  77.  60. 

§.  IV.  Per  Cartapecora  ,  fu.  cui  fi 
fcrive  .  Lat.  pagina  ,  codex  .  Gr.  ce- 
à/;  .  Dant.  Par.  24.  But.  ivi  . 

(Jj.  V.  Diftemler  le  cuoia  ,  diciamo  Io 
Allungar  le  membra  ■,  che  talora  fa  alcu- 
no ,  allorché  fi  fveglii  5  o  eh'  è  flato 
con  difagio  ;  lo  cke  propriamente  dicia- 
mo Proflenderfi  .  Lat.  pr.ndiculari  .  G  *. 
c-yiopàivàS-at    . 

§.  VI.  Tirar  le  cuoia  ,  modo  baffo  5 
vale  Morire  .    Lat.   morì  .    Buon.   Tane. 

3*  7- 

Cu  or  Ri  RE.    Lo    ftefso  ,    che    Coprire. 

Lat.  cooperire  ,  tegere  5  opcrire  .  Gr. 
x.a\vTTT*v  .  Petr.  fon.  30.  Cr.  2.  13. 
5.     Vett.  Colt.    3*- 

§.  Cuoprire  il  vino  5  per  Caricarlo 
di  colore  .  Dav.  Colt.  166. 
Cuore.  Che  i  poeti  le  più  volte  di  {fe- 
ro CORE.  Principale  tra  le  vifeere  degli 
animali  ,  fituato  nel  petto  ,  il  cui  con- 
tinuo movimento  fi  dice  effere  il  fon- 
te della  vita'.  Lat.  cor  .  Gr.  tupàia  . 
But.   Petr.  fon.  16.    Bocc.  nov.    31.  26. 

$.  I.  Nel  fentimento  figurato  'j;  il 
prendono  fovente  gli  amanti  in  fignifka- 
zione  di  Vita  >  efprimendo  fvifeeratezza 
d'  affetto.  Bocc.  nov.  20.  14.  E  nov.  77. 
13.    Ar.  Eur.   24.    7%. 

$.  II.  Per  A  nini»  ,  Mente  .  Lat. 
mem  ,  animiti  .  Gr.  va?  5  4"*»  •  Bocc. 
nov.  5.  1.  E  nov.  31.  4-  -E  nov.  80.  20. 
Dant.    lnf.  6. 

$.  III.  Per  fimilit.  Centro  ,  Mezzo  , 
Colmo  .  Lat.  medi-ullium  ,  vigor  .  Gr. 
(jhttuxP'ov  •  G-  V'  I0-  49-  4-  E  cap. 
203.  2.  Tef.  Br.  5.  14-  Cron.  Morell. 
280.  Pecor.  g.  17.  nov.  t.  Ar.  Ff.r.  14. 
104.   Tac.    Dav.  ar.n.  2.  31.   E  2.  37. 

(j.  IV.  Per  Penfiero  .  Lai  animus  , 
tnens  ,   cogitalo    .    Gr.   àtavo. et    .    Nov. 

ant.  33-   «•  A    . 

(C.  V.  Per'  Ardimento  ,   Animo  .  Lat. 
■  endemia  5  audacia  .  Gr.  tcuvuttìì.  Tac. 
Dav.  f  or.   3.  319. 

$,   VI.    A    cuore  ,   poflo  avverbiali^. 

va- 
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vale  In  forma  di  cuore.  Lat.  infra?  cor- 
di: .  Gr.   Jixìv  x.ap£irzg. 

<J'.  VII.  A  mal  cuore  ,  porto  avver- 
biahu.  vale  Io  fteffo  ,  che  A  malincuo- 
re .  Lat.  agri  »  d'jpculter  ,  invilì  .  Gr. 
àxovr'i.   Gr.  S.  Gir.  0. 

$.  Vili.  Con  buon  cuore  ?  porto  av- 
verbialm.  vale  Volentieri  .  Lat.  ex  ani- 
me  .  Gr.    TfoSvpai;  .  Vit.   Pluf. 

§.  IX.  Di  buon  cuore  ,  porto  avver- 
biaim".  vale  pure  Volentieri  .  Lut.  li- 
berti animo  .  Gr.  ktusvus  .  Qim.  ant. 
Dant.  Maian.  85.  Tefeid.  4.  52-  E  5> 
27.    Berne,  fior.   3.  32. 

§.  X.  Di  mal  cuore  ,  porto  avver- 
bialm.  vale  Di. mal  talento  .  Lat.  agri . 
Gr.  axar/wj  .  Ar.   Fw.    5.  80. 

$.  XI.  A  pena  di  cuore  ,  e  Sotto  pe- 
na del  cuore  ,  vagliono  A  pena  della 
vita  .  Lat.  fub  pana  capiti!  .  Nov.  ant. 
19.  7.  E  nov.  6z.  6.  M.  V.  9.  109. 

§.  XII.  Occhi  del  cuore  ,  e  Cuor  de- 
gli occhi  ,  diconfi  per  dinotar  così  il 
più  intimo  ,  ed  il  più  vivo  affetto  del- 
l' animo  .  Lat.  anima  dimidhim  ,  cor 
cordi:  .  Gr.  ■{vx.*;  fiuio-a  .  Amet.  8. 

§.  XIII.  Cuori  ,  Uno  de'  quattro  fe- 
mi  delle  carte  da  giuocare  ,  per  effervi 
dipinte  forme,  e  figure  di  cuori.  Malm. 
9.  34. 

§.  XIV.  Andar  per  lo  cuore  ,  vale 
Paifar  per  1'  animo  ,  Girar  per  la  men- 
te .  Lat.  animo  obverfari  .  Gr»  trulli- 
$ctàaa  .  Filoc.  7.  488. 

jj).  XV.  Aver  cuore  .  v.  avere. 

($.  XVI  Avere  il  cuore  ammaliato  ) 
fi  dice  dell'  Aver  la  volontà  impegnata 
in  forma  di  non  potere  ufar  di  fua  li- 
bertà .  Lat.  alieno  arbitrio  regi  .  Gr. 
esWoTf'x  flxXH  x.vfltq.'à&xt  . 

§.  XVII.  Avere  il  cuor  nello  zucche- 
ro ;  vale  Effer  allegro  ,  e  contento  . 
Lat.  hiltrem  effe  .   Gr.    (pouffo*  «  s>ou  . 

§.  XVIII.  Aver  fulla  lingua  quel  , 
che  fi  ha  nel  cuore  ,  vale  Parlare  >  o 
Trattar  con  fincerità  ,  fenza  finzione  . 
Lat.  ingenui  ,  finceri  ,  candidi  ,  ex 
animo  loqtii  .  Gr.  aTrXwz  \oi\hv  . 

§  XIX.  Baftare  il  cuore  ,  lo  ftefìo  , 
che  Dare  il  cuore  . 

$.  XX.  E  Ballare  il  cuore  ,  lo  itef- 
fo ,  che  Sofferire  il  cuore  .  Lat.  aude- 
re  .  Sanna\\-   Arcad. 

$.  XXI.  Battere  il  cuore  ,  dicefi  ìl 
Muoverti  del  cuore  ,    allorché  per  qual- 
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fivoolia  paflìor.e  o  del  corpo  ,  o  dell'  a- 
nimo  fi  fa  più  fpeifo  cotal  moto  ,  che 
palpitazione  più  comunemente  fi  dice  . 
Lai.   cor  filire  ■    Boc-'.  nov.  94.   6. 

fj.  XXII.  Battimento  del  cuore  ,  di- 
cefi il  Moto  )  che  fa  il  cuore  ,  quando 
e'   batte  .    Lat.    palpita,  io   .    Boc  e.     nov. 

21.    12. 

§.  XXIII  Cafcare  il  cuore  ,  fi  dice 
del  Travaoiiarfi  ,  o  Sbigottirli  per  mala 
nocella  ,  o  per  accidente  improvvifo  . 
Lat.   labafcere  ,   animo    concidere   .     Gr. 

§.  XXIV.  Cavar  il  cuore  altrui  ,  va» 
le  Cavargli  di  mano  checche/fra  ,  Indur- 
lo ad  ogni  fuo  volere  .  Geli.  Sport.  3. 
4. 

§.  XXV.  Cavare  il  cuore  ad  alcuno  -, 
vale  Danneggiarlo  ,  Imporgli  foverchie 
gravene  ,  o  Angariarlo  a  difmifura  . 
Lat.  vexarc  .  Gr.  àyyu^tvetv  .  Segn. 
fior.  9.    25  r. 

$.  XXVI.  Coftare  il  cuore  5  e  gli 
occhi  ,  il  cuor  del  corpo  ,  o  fimili  ,  fi 
dice  di  Cofii  ,  che  corti  molto  .  Lat. 
caro  venire  j  inagno  conflare  .  Cecch. 
THjftm.  5.  2. 

§.  XXVII.  Crepare  il  cuore  ,  vale 
Sentir  fornaio  difpiacere  ,  o  dolore  . 
Lat.    dolore  confici  .  Ci-on.   Morell.    349. 

§.  XXVIII.  Dare  il  cuore  ,  Baftare 
1'  animo  ,  Avere  ardire  .  Lat.  confide- 
re  >  fidere  .  Gr.  S^*f'g'«>  .  Bocc.  nov.  1%. 
7.  E  nov.  79.  35.  Fir.  Af.  137-  Ar.  Fur. 
35.  55.    E    45.   Ì- 

§.  XXIX.  Dare  il  cuore  ,  o  fimili» 
dicefi  per  efpre Tione  d'  amore  ,  e  vale 
Amare  teneramente  .  Lat.  perdili  ama- 
re y  efftièlim  deperire  .  Gr.  eV/,U5aVg- 
ù-u.    rivj  .     Ar.    Fur.   6.   49. 

§.  XXX.  Dar  nel  cuore  »  Fare  ,  o 
Dire  cofa  grata  ,  o  che  dia  altrui  nel- 
1'  umore  ,  portandogli  gran  contenterà  . 
Lai.  arrìdere  .  Gr.  vyzryzXiv  .  TaC. 
Dav.  fior     3     316. 

§.  XXXI.  Dare  il  cuore  a  chec- 
cheiTu  ,  diceCi  del  Volgervi  il  pende- 
rò .  Lat.  animum  inducere .  Gr.  ìpf2ct\- 
XeS-oa  «V    "«"   •    Nov.  ant.  62.  2. 

§.  XXXII.  Dire  ,  o  Far  checchef- 
fia  col  cuore  ,  di  cuore  >  di  tutto  il 
cuore  >  ec.  vale  Dirlo  ,  o  Farlo  con 
gufto  ,  con  affetto  ,  o  crn  paiTione 
grande  .  La:,  ex  an-mo  ali  qui  a  due<e  , 
*tl  facere  .     Gr.    6*     Qv{ìb   .    Rr*»    *nt, 

Quitt. 
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Guitt.  9$.  f(im.  Mfit.  "Dant.  Maìan. 
71.  Ar.  Fttr.  19.  1.  E  23.  7.  E  24. 
53.  Caf  lext.    13.    Bemb.  lett. 

$.  XXXIII.  Dire  in  cuore  ,  e  Dir 
fra  fuo  cuore ,  vagliono  Difcorrere  tra  fé  , 
Penfare  .  Lat.  fecum  loqui  .  Cr.  fv  x«- 
*rù  Bvfjtir  .     Nov.  ant.   35.   5. 

§.  XXXIV.  Dire  col  cuore,  o  Venire 
Col  cuore  in  mano,  vale  Dire,  o  Veni- 
te con  fincerità  ,  alla  buona  .  Lat. 
ingenue  ,  aper  $  agere  ,  atst  loqui  * 
Sen.  ben   Varclu  z.  u. 

§.  XXXV.  Difpiacere  infino  al  cuo- 
re ,  vale  Difpiacer  fommamente  .  Lat. 
mnimo  vebemen.er  angi  ,  cruci  ari  .  Gr» 
tTpoffit  af<>uo  hv  .     Fir.   Af   236. 

§.  XXXVI.  Donare  il  cuore  ,  vale 
Io  ftefTo  ,  che  Dare  il  cuore  .  Lat. 
perdite*  amare  ,  effiiclim  deperire .  Gr, 
RTiutuvz&cu  rivi  .  PJm.  ant.  Guid.  Ca- 
rnale. 68.     Ar.    Fur.  16.  6. 

$.  XXXVII.  Effere  nel  cuore  a 
«no  ,  vale  Concorrere  con  lui  ,  EfTere 
nel  fuo  parere  .  Lat.  alicutus  fenten- 
tiam  [equi  . 

§.  XXXVIII.  EfTere  ,  o  Avere  a 
cuore  ,  o  nel  cuore  ,  vagliono  E/Ter 
tenuto  ,  o  Tener  caro  ,  od  Effeme  fat- 
to ,  o  Farne  conto  .  Lat.  cordi  effe  , 
cordi  h abere  .  Tac.  Dav.  ann.  14.  199. 
E  fior.  Z.  294.  Fir.  Trin.  I.  1.  Ar. 
Par.  3.  70.  E  18.  131.  E  fat.  4.  Bemb. 
fior.  6.  80. 

§.  XXXIX.  Ed  EfTere  ,  o  Avere  a 
cuore  ,  nel  cuore  ec.  vagliono  EfTere  , 
o  Avere  nel  penfiero  ,  o  nella  memo- 
ria ;  ed  anche  EfTere  in  refoluzione  . 
Albert.  9.  Cavale,  fruir,  ling.  Ar.  Fur. 
a 7.   95.     Bemb.  lett. 

§.  XL.  EfTer  di  buon  cuore  ,  vale  lo 
fteffo  ,  che  Star  di  buon  cuore  ,  Star 
di  buon  animo  ,  Star  di  buona  voglia  . 
Lat.  bono  animo  effe  .  Gr.  Oa^'eiv  . 
Bocc.  nov.   77.   1 7. 

§.  XLI.  Effere  di  buon  cuore  ,  o 
EfTer  uomo  di  buon  cuore  ,  vie  Aver 
forniva  bontà  .  Lat.  bonam  ,  benìonam- 
eue   mentim  bxbere  .  Fr.  Giord.  Pred.  %. 

(}.  XLII  Ei( eie  di  cuore  ,  o  di  gran 
cut  re  ,  o  d'  alto  cuore  ,  vale  'E/fere 
perfetta  coraggiofa  .  Lat.  alacri  ,  ere- 
£}:>  ,  audenti  ,  fé* ti  ,  firmo  an'mo  effe  . 
Gr.  ijx-ctfTtfttv  .  Bore.  nov.  57.  3.  G. 
y.  7.  60.  2.  Cren  M  or  eli.  Fir.  di  [e. 
«*K.  il.    Bemb.  AJol.  I. 
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$.  XLIII.  EfTer  di  povero  cuore  9 
Vale  Avere  animo  vile  .  Lat.  abietto  , 
farvo  ,  &  angufìo  animo  effe  .  Gr.  va- 
Tmvo^oonùv  .    Bocc.   nov.    75,    2.     Amet» 

57» 

§.  XLIV.  EfTer  dolente  a  cuore  , 
vale  EfTere  eftreniamente  addolorato  . 
Lat.  dolore  confici  .  Gr.  «Vo  ri  ay\*s 
fia?iwKT$eu  .    M.  V.   I.  70. 

§.  XLV.  Effere  ,  Trovare,  Avere* 
e  fimili  ,  fecondo  il  fuo  cuore  ;  figni- 
fìcano  Effere  ec.  fecondo  il  proprio  ge- 
nio ,  e  la  propria  inclinazione  .  Lat. 
effe  &c.  ex  animi  fui  f ente  mia  .  Gr. 
*«t«  vtùy  ,  wt'  iriGupictv  .  Bocc.  nov. 
IOO.  5.     Amet.   37. 

§.  XLVI.  Far  cuore  ,  o  Farfi  cuore  , 
vale  Pigliar  animo  .  Lat.  bono  anim* 
effe  ,  fpirituf  fumere  .  Gr.  tx~?uv  $-dp- 
0-05  .  Tac.  Dav.  ann.  3.  61.  i{ed.  lett. 
1.  364. 

§.  XLVII.  Far  cuor  duro  ,  vale  OfU- 
flarfi  .    Cavale.    Frutt.  ling. 

§.  XLVIII.  Far  del  cuor  rocca  ,  va* 
le  Pigliare  ardire  .  Lat.  bono  animo  ef- 
fe ,  confianti  animo  effe  .  Gr  tyxatf 
ts?«V  .  Libr.  cur.  malati.  Geli.  Sport» 
5.  z. 

§.  XLIX.  Ferir  nel  cuore  ,  vale  Pu« 
gnere  ,  o  Offendere  in  quel  ,  che  più 
importa  .  Lat  ad  medullas  ufque  perva- 
dere ,  animum  vulnerare  .  Gr.  -{vxnv 
rir^oio-ìcitv  . 

(J.  L.  Levare  il  cuore  da  checche  fìa  , 
0  Levarfi  checché  fia  dal  cuore  ,  vale 
Staccarne  il  penfiero  ,  Non  applicarvi 
più  .  Lat.  ab  fir  ahi  ,  curatn  ahi i cere  . 
Gr.   ìirtfJ.i\nav   ecirsi3d'ikni'  . 

§.  LI.  Mancare  il  cuore,  vale  Man- 
car V  animo  .  Lat.  animo  dtficere  .  Gr. 
Ahto  !-£/£«!'   . 

§.  L1I.  Metterfi  ,  o  Porfi  in  cuore  9 
vale  Metterfi  nell'  animo  ,  Diliberare  . 
La-,  fìa.uere  ,  conftitv.ere  .  Gr.  apo^i- 
X».'  .  Bore.  nov.  23.  7.  R  nov.  32.  21. 
£  nov.  4  3-  3.  E  nov  48.  3.  E  nov» 
65.  Z4.  Guid.  G.  Vi..  Pluf.  Ar.  Fur, 
43.   183. 

(  .  i  ìli.  Palpitare  il  cuore  ,  vale  le 
ììe^o  ,    <-he   Battere  il  cuore  . 

§  LIV.  P.<!pit»z.icnc  di  cuore  ,  Sor- 
ta di  malattia  ,  nella  quale  batte  il 
cuore  .  La;,  càrdés  palpi<uii«  .  Libr. 
cur.  malatt.  Tratt.  fegr.  cof.  donn.  Zi- 
bald.  Andr. 

§■  LV. 
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§.  LV.  PafTare  ,  Spezzare  ,  Strappa- 
re ,  o  fimili  ,  il  cuore  ;  vaglio;no  Av  fi- 
re  foverchio  >  o  ecceiTìvo  dolore  Ji 
checcheiTia  .  Lat.  mi  rum  in  moditm  a'o-- 
Ure  ,    crueiari  ,    angi  .     Gr.    x.-c3'    v'ir*?- 

§.  LVl.  Perdere  il  cuore  *  vale  lo 
fteffo  ,  che  Calcare  il  cuore  .  Lat.  ani- 
mo concidere  .  Gr.  àài/pà  v  .     Din.  Camp. 

3-  63. 

§.  LVII.  Pregare  al  cuore  y  vale 
Pregare  con  ogni  affetto  .  Lat,  ex  ani- 
mo rogare  ?  enixè  pecari  ,  xotis  omni- 
bus [applicare  .  Gr.  ex  bop*  fées-Sau  . 
S.  Gio:   Grifo/i. 

§.  LVIII.  Prender  cuore  ,  Vale  Pi- 
gliare ardimento)  Divenire  ardito.  Lat. 
#ntmos  futnere  .  G.  V.  7.  8.  i.  E  cap. 
9.  4.  £  cap.  13.  1.  Crort.  Mordi.  262. 
Socc.  nov.  50.  23.  TW.  Dav.  fior.  1. 
248. 

$.  LIX.  Rubare  il  cuore  >  e  Cavare 
il  cuore  y  vagliono  Coftrignere  ad  ama- 
re ■»  Piacere  in  eccello  .  Tac.  Dav. 
Perd.  Eloq.  4O4. 

§.  LX.  Scoppiare  il  cuore  ■>  vale  Sen- 
tire dolore  ecceiTìvo  .  Lat.  dolori?  diser- 
ri y  exeruciari  5  di f cruci  ari  .  Clr.  iro\- 
7.d  \uTÙ>r$ou.  .  Tac.  Dav.  fior..  1.  Z47« 
JE   3.   311. 

§.  LXI.  SofFerire  il  cuore  >  e  Patire 
il  cuore  ,  vagliono  Dar  1'  animo  ,  Ba- 
ilar  1'  animo  ,  e  fimili  .  Lat.  pati  ,  fer- 
re  .  Gr.  vtt»(aìv«y  .  Bocc.  novi.  42.  4« 
E  nov.  62.  8.  E  nov.  69.  21.  £  no  a. 
77.  5S.    Vit.  Plut. 

§.  LXII.  Spendere  il  cuore  ?  e  gli 
occhi  ,  fi  dice  del  Profondere  il  danaro 
in  checche  fia  . 

§.  LXIII.  Star  nel  cuore  ,  fui  cuore  > 
o  in  fui  cuore  ,  pigliai!  quali  per  lo 
{lelTo  ,  che  Avere  a  cuore  ,  ma  dinota 
forfè  maggior  pallìone  .  Lat.  cura  effe  > 
cordi  effe  .  Gr.  ^.i\av  .  Tac.  Dav.  ann. 
14.  200. 

§.  LXIV.  Strignere  il  cuore  »  vale 
Mettere  in  anguftie  ,  Incalzare  .  Lat. 
urgere  ,  premere  ,  follicitare  .  Gr.  iva- 
vayKU%HV  .     Petr.  fon.   126. 

$.  LXV.  Toccare  il  cuore  9  diciamo 
per  Fare  gran  prò  ,  Piacere  fuor  di 
modo  .  Lat.  mira  volubtate  perfundere  » 
arridere  .  $en.  ben.  Varch.  Malm.  1. 
6. 

§.  LXVI.    E  Toccare   il  cuore  >  per 
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Convincere  ,  Compugnere  ,  Convertire. 
Lat.  commovere  •>  convincere  \  *  comùun- 
gere  .  Gr.  x.ccrtvj'rT6tìf  ,  Qvid.  Pifl. 
Ceccb.   Efalt    cr.  4.  4. 

§.  LXVII.  Ufcir  del  cuore  ,  dicefi 
del  Perdere  cofa  a  fé  cara  ,  o  dell'  Ot- 
tenerli da  altri  cofa  <la  fé  bramata .  Lxr. 
firn  ffa  i  vel  ab  altero  pojfeffa  rei  deftde- 
rium  non  ferre  .  Gr.  *>•'  $-j(Aiì  ri  drt- 
nrràa-Seu  . 

§.  LXVIII.  Venire  in  cuore  .  v.  v  e- 
hi  RE  . 

CUORICINO  .  Dim.  di  Cuore  .  Lat. 
corculum  .  Gr.  /u/xf«  Kccffiot  .  Rjgd.  Off. 
an.   62. 

C  u  p  e  R  e  .  V.  L.  Defiderare  .  Lat .  cu- 
pere  .  Gr.  ìinS-vuttv  .  Dant.  Par.   1 3. 

Cu?  ezza  .  Aftratto  di  Cupo  ;  Profon- 
dità .  Lat.  profondità*  .  Gr.  ri  /3a9-o;  . 
Corti.  Par.   19. 

Cupidamente  .  Avverb.  Con  cupidi- 
tà ,  Difiderofamente  >  Avidamente  . 
Lat.  cupide  ,  avide  .  Gr.  é-Jri^u^nn- 
xu;  .  Bocc.  nov.  55.4.  Petr.  fon.  259. 

Cupide  zza  .  V.  A  Cupidità  .  Lat. 
cupidità!  .  Gr.  tiriS-vfjdx  .  Fav.  Ef«p> 
Stor.   Sari.  Am«t.  43- 

Cupidigia    .   Cupidità    .    Lat.    cupidi' 

tas  )  libido  .  Gr.  tnr/Ouuiot  .  Bocc.  ttoi. 
.8.  2.  £  «00.  9S.  50.  Dant.  Inf.  12.  E 
Par.  5.  Dittarn.  2.  9. 

Cupidissimamente  .  Superi,  di  Cu- 
pidamente ;  Con  grandiffima  cupidità  ,  o 
avidità  .  Lat.  cupidi/fimi  .  Gr.  tvtbu- 
^„riKurxrx  .  Bocc.  vit.  Dant.  243. 
Bemb.  fior.  2.  18. 

§.  Per  Ardentemente  ,  Ferventemen- 
te .  Lat.  ardentcr  ,  vehementer  .  Petr. 
uom.  ili. 

Cupidissimo  .  Superi,  di  Cupido. 
Lat.  cupidijfimus  .  Guicc.  fior.  libr.  7. 
Caf.  leu.  77.   Borgh.  Orig.  Fir.  84. 

Cupidità',  cupiditade  ,  e  cu- 
» I DÌ  T  A  T  E  .  Appetito  difordinato  . 
2\<ff.  cupiditar  ,  libido  .  Gr.  tvti-ufiim  - 
Bocc.  nov.  16.  26.  G.  V.  "•  6.  5.  Mae- 
ftrun.  2.  12.  1.  £  2.  27.  Dant.  Par. 
15.   Albert.  12. 

Cupido  .  Add.  Difordinatamente  difi- 
derofo  .  Lat.  cupidur  ,  avidur  .  Gr.  ìtti- 
$u(Jtùv  .  Dant.  Par.  5.  Bocc.  nov.  2.  io. 
Ar.  Fur.  13.   28. 

$.  Per  Avaro  .  Lat.  avarur  .  Gr. 
q>i\ctpyvfs  .  Maeflruix.-  l-  Ia«  D*«l. 
inf.  19.  Frane.  Barb.  i}7>  7> 

Cu- 
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CupiSJ'MO  .  Superi,    di   Cupo  .   Croni- 

ebeti.  dy  Amar. 
Ctipo  .  Sud.  Concavità  ,  Profondità, 
Fondo  .  Lat.  profondità;  ,  profundum  . 
Gr.  /2a£<»?  .  Dant.  Inf.  7. 
Cup  0  .  Add.  Concavo  ,  Profondo  .  Lat. 
prcfìtndus  .  Gr.  /SxSv's  .  Bocc.  pr.  4. 
Pai/ad.   Dant.   Inf.   18.   E   Par.   3. 

$.  I.  Per  nietaf.  Dant.  Purg.  %o. 
Jìut    ivi  . 

$.  II.  Cupo  ,  diciamo  anche  a  Uo- 
mo ?  il  quale  tiene  in  fé  le  cofe  ,  che 
fa  5  e  di  cui  difficilmente  Ci  può  pene- 
trare lo  'ntertao  .  Lat.  teclur  ,  eccititi 
perori;  .  Gr.  xpi>V'»C  .  Tac.  Dav.  ann. 
4.   Si.   E  4-  98. 

$.  III.  Cupo  ,  aggiunto  di  Colore  , 
vale  lo  fteffo  ,  che  Scuro  .  Borgh.  Arm. 
fam.  38. 
Cupola  .  Volta  ?  che  rìgirandou"  per  lo 
più  intorno  a  un  medefinio  centro  ,  fi 
regge  in  fé  medefmia  ,  ufata  comune- 
mente per  coperchio  di  edifici  fàcri  . 
Lat.  fornix  j  tefìudo  ,  tholut  .  Gr.  S-ò- 
Xos  .  M.  V.  3.  41.  Ar.  cinq.  Cam.  U  2. 
Dem.   P.  S.   Buon.  Fier:  3.  5.  6. 

$.  E  Cupola  ,  fi  dice  in  vece  di  Cu- 
lo ,  per  maggiore  oneftà  .  Fir.  Lue.  5.  2. 
Cura  .  PenTiero  ,  Sollecitudine.  Lat.  cu- 
ra .  Gr.  <pfa»Tt's  .  Bocc.  introd.  15.  E 
nov.  3.  2.  E  nov.  31.  3.  Dant.  Par.  26. 
E  28.  Peir.  can^.  lS<  3'  E  f0fl-  64« 
Paff.  66. 

§.  I.  Cura  ,  per  Governo  .  Lat.  re- 
gimert  .  Gr.  #ioix.ns-t:  .  Bocc.  introd. 
5  a. 

§.  IT.  Per  Diligenza  .  Lat.  di  li  gen- 
ti a  5  fedulitar  .  Gr.  tttou£>i  .  Petr.  fon. 
121.   Bocc.  conci.   IO.   Ar.   Fitr.    20.   2. 

§.  III.  Avere  ,  o  EfTere  a  cura  ,  va- 
le Avere  ,  o  E/fere-  in  pregio  ,  in  ifìi- 
ma  ,  in  confiderazione  5  e  limili  5  Ave- 
re a  cuore  .  Lat.  cura  effe  .  Gr.  fxi\uv  . 
Bocc.  nov.  cS.  40.  F fatturi.  4.  19. 

§.  IV.  Averli  cura  ,  vale  Riguardar- 
li y  Attendere  alla  propria  falute  .  Lat. 
valetudini  incutnber$  .  Gr.  ve  fi  tàj  tvi~ 
3j/«j  èTrt/uiXdts-S-au  . 

§.  V.  Per  cura  ,  Metter  cura  ,  vale 
Aver  riguardo  ,  Confiderare  ,  Por  men- 
te .  Lai-  tnentetn  adbib.re  ,  animadver- 
te*e  >  ffuaèrt  .  Gr.  v^eve^nv  tàv  vxv  . 
Dant.     Purg.    IO.    Cr.    5.    io.     1.     Lab. 

35°. 

§.  VI.  Darfi  cura  .  r.  darsi  §. 
XVI.  Rrrr  z 


C  0  R     6%i 

§.  VIY.  In  prò verb.  La  buona  cura 
caccia  la  mala  \ventura  j  e  vale  ,  che 
Con  ufar  buona  guardia  ,  e  diligenza  , 
talora  fi  sfuggono  le  difav venture.  Pjd. 
lett.  1 .  1  06. 

$.  VIII.  Cura  ,  fi  dice  anche  il  Luo- 
go ,  dove  fi  purgano  ,  e  s'  imbiancano 
i  panni  lini  .    Lat.  fullonia    .    Gr.    ynx- 

tpttov  . 

§.  IX.  Cura  ,  Supporta  .  Lat.  fuppo- 
fttoriutn  ,  giani  .  Gr.  (ictXuves  .  Frane. 
Sacci,  rim.  M.  Dole.  20.  Stor.  Pift. 
215. 

§.  X.  Cura  ,  Parrocchia  .  Lat.  pa- 
retela .  Gr.  vótynHià  .  Maiflru\\.  X. 
22.    E     I.    24. 

§.  XI.  Cura  ,  termine  de'  legifti  ; 
Uficio  del  curatore  .  Lat.  cura  .  Gr. 
tvtrfovoùu  .   Maeftru\\.   1.   24. 

§.  XII.  Cuia  ,  per  Lo  curare  ,  e 
medicare  le  malattie  ,  che  fanno  i  me- 
dici .  Lat.  cura  ,  curatio  .  Gr.  5-«p«- 
vh*  .  Bocc.  nov.  40.  7.  E  nov.  83.  12. 
Cr.   9.    14.   5.  Fir.   Lue.   5.    I. 

Curabile  .  Add.  Atto  a  effer  curato  . 
Lat.  fan  ahi  li?  .  Seti.   Pi  fi.   58. 

Curagione  .  Lo  fteifo  ,  che  Cura» 
zione  .  Lat.  curatio  ,  cura  .  Gr.  •>$£*«• 
va  a   .   Volg.   I{af.  Coli.  SS.   Pad. 

Curandaio  .  Colui  ,  che  cura  i  pan- 
ni .  Lat.  fullo  .  Gr.  yveapev;  .  Guitt. 
lett. 

Curante  .  Che  cura  .  Lat.  curata  . 
Gr.  rt/uùv  .  Bocc.  nov.  31.  16.  Guar. 
pnfi.  fid.  4.   9-   Dav.   Orai-    Cof.     1.    132. 

Curare  .  Aver  cura  5  Avere  a  cuore  9 
St  mare  ,  Apprezzare  ,  Tener  conto  ;  e 
fi  ufa  anche  neutr.  paff.  Lat.  curare  % 
afiitnare  .  Gr.  tiwzv  .  Bocc.  introd.  14. 
E  num.  24.  E  nov.  15.  21.  E  nov.  40.  4. 
E  nov.  41.  28.  £  nov.  50.  u.  E  nov* 
60.  19.  Dant.  Par,  8.  Petr.  can\.  17» 
3.  E  fon.   197. 

§.  I.  Per  Medicare  .  Lat.  curari  9 
mederì  .  Paff.  1 71.  E  247-  Bocc.  nov. 
29.  4.  E  nov.  40.  6.  Legg.  Sp.  S.  350. 
Di  al.  S.  Greg.  Cr.   ti   il.   4 

$.  II.  Per  Purgare  dalla  bozzima  ,  e 
Imbiancare  i  panni  lini  rozzi  .  Lat.  pur- 
gare .  Gr.  yvxm-rnv  .  Fr.  Giord.  Pred. 
S.  Libr.  Son.  77.  Cani.  Catti    t$. 

$.  III.  Onde  per  tnetaf.  Dant.  Par. 
1 7.    Bnr.  ivi  .  Vit.  S.  Ant. 

§.  IV.  Curare  il  caldo  ,  il  freddo  ,  e 
finali  }    vale    Temerlo  ,    Sentirlo  affai . 

Lat. 
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Lat.  calore  »  fri  gore  fife,  affici  .  Gr. 
$ìfpttv  )  *  ^'JX°i  ofiuiàv  *  Dant.  Inf. 
14. 

g.  V.  Per  Proccurare  .  Lat.  curare  . 
Gr.  èirt/ui\à<&*u  .  Croti.  Veli» 

§.  VI.  Per  Tener  conto  -,  Protegge- 
re t  Fare  (lima  .  Z,*?.  «/r-er?  j  citram 
gerere  .  Or*  tiri{ie\iì£-cu  nrt?i  rivai  . 
Dant.  Inf.  i.  E  Conv.  167.  £0^.  Vif.  9> 

§.  VII.  Per  Darfi  briga  .  Lat.  fé  fé 
fittdere  .  Gr.    airaidX^    •   Frane.    Barb. 

344.  zi. 
CurASNETTA  .    Incaflro  •  Gr.  9-  4».  *• 

Curata  .  V.  A.  Corata  .  Lat.  pracor~ 
dia  .  Gr.  ìvi^tvu .  Valer.  Majf.  Frane. 
Saccb.    rim.  Patajf.  6. 

§.  Per  metaf.  Ànimo  .  Lat.  animus  . 
Gr.  9-upós  .  Vit.  S.  Gso:  Bai.  Alejf. 
Lot. 
Curatella  .  Lo  fletto  ,  che  Cora- 
tella .  Lat.  iecur  j  praeordia  ,  exta . 
Gr.  »Trct?  .   Alleg.  292. 

§.  I.  Per  le  Vifcere  ,  e  Interiora  del- 
l' uomo  ,  in  ifcherzo  .  Bern.  rim. 

§.  II.  Aver  fette  curatelle  ,  dicefi  di 
Checchema  ,  che  nel  fuo  ordine  fia  per- 
fetti filmo  ,  o  privilegiatiffimo  .  Lat. 
omnibus  numeri;  ahfolutum  effe  .  Gr. 
mairi  f  v&fip  .  Alleg.  86. 

§.  III.  Cafcar  la  curatella  ,  di  cefi 
dell'  Effer  forprefo  da  grave  timsre  . 
Lat.   animo  concidere  .  Gr.    XwrraBvuàv  . 

§.  IV.  Cacar  le  curatelle  ,  vale  Du- 
rar fatica  grandiffima  .  Segr.  Fior.  Mandr. 

1.  3. 
Curativo  .    Add.  Appartenente  a  cu- 
ra ,  Atto  a  curare  .  Lat.  medicus   .  Gr. 
$tfctTeortx.o's  .  Libr.  cur.  malatt. 
Curato  .  Sufi.  Sacerdote  ,  che   ha    cu- 
ra d'  anime  ,    Parrocchiano  .    Lat.   para- 
chus  .  Gr.    •rafo^of  .    Fr.    Giord.    Pred. 
%.  Tratt.  fegr.  cof.  donn. 
Curato  .  Add.  da  Curare  .  Lat .   cura' 
tur  ,  aftimatus  . 
§.l.  Per  Cuflodito.^/ww. ant.   14.  3«  *• 
§.  II.  Curato, è  anche   add.   da  Cina  , 
nel  fignific.    del    §.  IX.    onde    Benefizio 
curato  ,    cioè    Che   ha  cura  d'  anime  . 
Cu  RATORE  .  Verbal.  mafe.  Che  ha  cu- 
ra .  Lat.  cujìos   9    curator    .    Gr.    eV'^e- 
Aht»{  .  Cr.  9.  86.  5.  E  num.  6. 

$.    I.    Per    Medico  .    Lat.     medicus  . 
Fr.  lac.  Ceff. 

§.  II.  Per   Fattore  ,   Caftaldq  ,   Lat, 
villi cms  .  Alam,  Celt.  4.  ^00. 


§.  III.  E  Curatore  ,  fi  dice  Chi  dal- 
la legge  ha  podeilà  d'animiniilrare  i  ne- 
goij  degli  adulti  ,  e  (ii  tutti  coloro  , 
che  per  vizio  d}  animo  ,  o  di  corpo  non 
poffono  amminiiìrarli  da  loro  fteffi  .  Lat. 
curator  .  Gr.  ìnrir^iiroi;  .  Maejlru\^.  Z. 
zi.  5. 

§.  IV.  Curatore  ,  fi  dice  anche    Que- 
gli ,  che  fi  dà  all'  eredità  ,  acciocché    la 
animiniflri   ,  quando  V  erede   ,    per    pri- 
vilegio ,  che  fé  gli  compete  ,    non    1'  ac- 
cetta liberamente  .  Lat.    curator    haredi- 
tatis  .  Alleg.  322. 
Curattiere    .    V.    A.    Rivenditore  . 
Lat.  proxeneta  .    Gr.   irgoì-nwrris    .    Sen. 
Pifi. 
CuRAzrONE  .  Il   medicare   j   Cura    nel 
fignific.  del  §.  XI.   Lat.  curatio  5  cura  . 
Albert.   3.    9.    Mor.    S.    Greg.    Coli.    SS. 
Pad. 
Curcuma  .  Spezie  di   pianta   Indiana  « 
che  fa  le  radici  fimili  alle    canne  5    dalle 
quali  fi  eflrae  u»    fugo  ,    che    ferve    per 
miniare  di  color  giallo  .  Lat.    curcuma  , 
cyperus    Indica    .     Serap.      117.     PJcett. 
Fior.   33.   E    34. 
Curia  .  Diciamo  il  Luogo ,  ove  fi   trat- 
tano le    caufe    j  dove    concorrono  i    liti- 
ganti j  e'  lor  proccuratori  ,  e    avvocati  . 
Lat.  forum  .   Gr.  diKct^n^iov  .   Mcrg.  25. 
76. 

§.  Per  Corte  .  Lat.  curia  .  Fr.  Iac. 
T.  3.  28.  16. 
Curiale  .  Colui  ,  che  agita  le  caufe 
nella  curia  .  Lat.  caujfidicus  ,  cauffa- 
rutn  at~ior .  Gr.  $i*.attko\óyo<;  .  Maeftric^\. 
i.  27. 
C  u  R  i  A  L  IT  A*  .  Cortesia  ,    Bontà    .    Lat. 

urbanitas  .  Gr.  ctg-etór>,s  .  Vit.    PluU 
Cubandolo  .    Erba   nota  .   Lat.    co- 
riandrmn  .  Gr.  xtfivtoir  .    Cr.    6.    39.    I. 
Pallad.       ■ 

§.  Per  lo  Seme  del  curiandolo  .  Frane. 
Sacci.  Op.  div.  14L 
Curicciare  .  V.  A.   Crucciare  .    Vit. 

S.  Margb    147. 
Curicciato  .  V.  A.    Add.    da  Curic- 
ciare ;  Crucciato  .  Vit,  S.  Margb.  147. 
C  rj  n.  1  C  1  A  T  T  o  L  a  .  Dim.  di  Cura    in  fi- 
gnific. di  Cirraiione  ?  o    del    Medicare  . 
Libr.  cur.  maUtt.  Tratt.  fegr.  cof.    donn. 
Curiosamente  .  Avverb.    Con  curio- 
fità  .  Lat.  curiose  .  Gr.  sV/<u$X:J"j  .   Sen. 
Pift.  Vit.  Crift.  Vit.  SS.  Pad. 

§,   Per   Diligentemente    ,    Accurata- 

mcn- 
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mente  .  Lat.  dilìgenter  ,   accurate  >  ff 
dulìi  .  Sen.   Pift.  120. 
Cuuosetto  •   Alquanto  curiofo  .  Lat. 

nliquàntuhtm  curiofuf  .  Fir.  Af.  318. 
Curiosissimamente    .     Superi,     di 

Curiofamente  .  S.  Ag.  C.  D. 
Curiosissimo  .  Superi,  di  Curiofo. 
Lat.  maxime  curiofus  .  Gr.  nroXuTrfctyuo' 
vt^ctroi  .  V'tt.  S.  Ant.  t(ed.  lnf  33. 
Buon.  Fier.  5.  5.  2. 
Curiosità1  ,  curiositade  ,  e 
CURIOSITATE  .  Attratto  di  Curio- 
fo .  Lat.  curioftias  .  Gr.  vo\uir^xyfj.oc-J~ 
vn  .  Paff.  220.  Tef.  Br.  7.  20.  Mae- 
f fruii-  2-  6-  4*  Tratt'  Pecc-  *»ort. 

§.  Curiofità  ,  dicefi  Cofa  rara  ,    pelle- 
grina ,    e    curiofa   .    Lat.    rimetta    .    Gr. 
xn^Xia   .  Pjd.    efp.    nat.    3.    E    lett.    1. 
140. 
Curioso  .  Add.  Che  ha  curiofità  ,  Che 
arreca  curiofità  .  Lat.  curiofus  .  Gr.  nro- 
ìweoiyfjiuv    •    Bocc.    introd.    47-   Cava/c. 
Frutt.    lirtg.     Maeftru\\.    2.    6.    4.   Petr. 
cap.  10. 
C  u  R  R  A  .  Voce  ,  colla  quale  fi  chiama  la 
gallina   .    Pataff.    I.    Buon.   Pier.     4.    4. 
1 1. 
Curro  .  Legno  ritondo  ,  non  molto  lun- 
go ,  il  quale    fi    mette  fotto    pietre   ,    o 
cole  fimili  gravi  5  per  muoverle   agevol- 
mente .   Lat.  pbalanga  .   Gr.  <pct\cty% . 
$.  I.  Per  Carretto  .  Libr.  Viagg. 
§.  II.  Per  metaf.  Barn.  lnf.  17.  But. 
ivi  . 

§.  III.  Per  fimilit.  dal  metter  fui 
curro  i  pefi  per  dar  loro  il  moto  ,  e 
vale  Pèxiàadere  uno  a  operar  checchef- 
(ia  .  Lat.  inducere  .  Gr.  avctira^av  . 
Fir.  Tri».  3.  2.  E  5.  7.  Varcb.  Suoc. 
I.  4. 

§.  IV.  Mettere  al  curro  ,  vale  Pe  - 
fuadere  alcuno  al  rifentimento  .  Varcb. 
Ercol.  79. 

§.  V.  Eflfere  in  curro  ,  figuratam.  va- 
le Eifere  in  iftato  d'  effer  promoflo  . 
Lai.  provebi  .   Gr.    Tr?o0ouvet»  . 

$.  VI.  Ed  Eilère  lui  curro  di  fare  al- 
cuna cofa  ,  vale  Effere  in  punto  ,  o  in 
proci  to  ,  o  in  pericolo  ,  o  vicino  a  tar- 
la .  Malm.  2.  65 
Cursore  .  Che  corre  .  Lat.  curfcr  . 
Gr.  eTfsuju's  .  Petr.  cap.  2.  Caf.  cani. 
I.  2    Tuff.   Ger.   17.  65. 

§.  Curfori  ,  dicono  alcuni  tribunali 
a'  loro  Sergenti  ,  che   portano   altrui   le 
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notificazioni  de'  loro  ordini  .  Lat.  appa- 
riiorer  ,  viatores  .  Gr.  JtXxTÀfS;  .  Berti, 
rim.  Segr.  Fior.  nov. 

Curvare  .  Piegare  .  Stor.  Eur.  6. 
129.  Buon.  Fier.   3.  5.  5. 

Curvato  .  Add.  da  Curvare  ;  Piega- 
to .  Lat.  curvatus  .  Gr.  sirtx.ctiuvtis  . 
Attset.  85. 

Curvatura  .  Curvezza.  Lat.  curva- 
tura .  Gr.  xa^uiri/Xorwj  .  Gal.  Sagg.  ili. 
Viv.  prop.    86,  E  105. 

Curvetto  .  Dim.  di  Curvo;  Alquan- 
to curvo  .   Bocc.    tit.  Dant.  241. 

Curvezza  .  Attratto  di  Curvo  .  Lat. 
curvatura    .     Gr.     xa^u-n-jAsraj     .      Volg. 

Curvilineo  .  Sutt.  Figura  geometri- 
ca chiufa  da  linee  curve. 

Curvilineo  .  Add.  Di  linee  curve  * 
Lat.  curvilineur  .  Viv.  prop.  in. 

Curvità',  curvi  t  ade,  e  cur- 
vi t  a  t  e  .  Lo  fletto  ,  che  Curvezza  . 
Lat.  curvatura  .  Gr.  «.xpiruXórns  .  Gal. 
Sagg.   108.   E    112. 

Curule  .  Sedia  di  magiflrato  .  Lat. 
curulis  ,  fella  curulis  .  Dant.  Par.  16. 
Boe\.    G.    S.   36.    Tac.    Dav.   ann.    15. 

212. 

§.  Per    Sedia    comoda  t    in   ifcherzo  . 
Bern.  rim. 
Curvo  .  Add.  Piegato  in  arco   ,    Arca- 
to .    Lat.  curvia  .  Gr.   xstutrvfos  .  Amet. 
63.  Volg.  %af.  Taff.   Ger.   7.  63. 

§.  Per  metaf.    Ingiufto    ,    Malvagio  . 
Cavale.  Frutt.  hng. 
Gusare    .    V.    A.    Credere    ,    o   Tenere 
d'  aver  ragione  fu  checché  fia   ,    Preten- 
dere   .    Lat.    Ciiufari    ,    pretendere    .    Gr. 
<rpeipaa-/ffcS-«  .   G.    V.    7«    132*    *•    *=     '• 
75.   2. 

§.  In  fignific.    neutr.   patt*.    Stimarfi  , 
Giudicare  .  Lai.  fé  exifiimare  ,  fé  indi- 
care ,  fé  acenfa^e  .   Gr.   xCrtà&au  .  G.  V. 
8.  63.  4.  Com-  lnf.  12. 
Cuscinetto  .  Dim.  di  Cufcino . 

$.  Per  Arnefe  ,  che  fi  po«e  fopra  la 
fella  per  ittarvi  più  comodo  .  Lai.  pul- 
villus  .  Gr.  x.vì<f>*\ov  •  Sior.  Eur.  4.  9°« 
Alleg.  267. 
C  u  s  e  n  o  .  Guanciale  .  Lat.  puhinar  . 
Gr.   ir  fi  o-x.it>  àXeu^v  . 

Cosci  re.    V.  A.    Cucire  .    Ma^ftru\%. 

2.   zS.   3. 
Cu  se.  r.  ore.    V.    A.    Cucitore   .    Lat. 

finor    ,  farci nator    .    Maeftni\\.   1.    1$. 

Cu- 


6%6     C  U  S 

Cuscuta  ,  e  cuscute  .  Pianta  , 
che  non  avendo  ferma  radice  in  terra  y 
V  ha  {"opra  1'  altre  piante  ,  dove  nafce  , 
le  quali  fa  feccar  prefto  ;  e  chiamafi  an- 
che Caduta  »  e  Lino  di  lepre  .  Lat.  caf- 
Cutha  ^  cufcuta  ,  podagra  lini  .  Gr.  dv- 
f$t  ?ux.e<;  .  M.  Aldobr.  Cr.  6.  30.  1.  i^r- 
cett.  Fior.  34-  Seder.  Colt.  68. 

C  \  se  u  t  i  N  O  .  Add.  Di  cufeuta  .  L'br. 
cur.  tnalatt. 

CusoffiOLA  .  Battifonaola  ,  Varch. 
Ere  oh  80. 

(J.  E  in  fona  d'  avverb.  d'  ammira- 
zione .   Pataff.  4. 

Cusoliere  .  Cucchiaio .  Frane.  Sacch. 
nov.  41  • 

Cuspide  .  V.  L.  Punta  .  "Lat.  cufpìr  . 
Gr.    ou%u>i  .  I{ed.  Inf.   51.   E   53. 

Cus  roi)E  .  Colui  ,  che  cuftodifee.  Lat. 
cuftos  .  Gr.  %>v\a%  .  Fir.  Af.  61.  Ar. 
Fur.  8.   13.   E  14.  49- 

CUSTODERE.    V.     CUSTODIRE. 

Custodia  .  Cura  ,  Guardia  ,  Gover- 
no .  Lat.  custodia  ^  cura  .  Gr.  <pv\etx.n  . 
Bocc.  nov.  18.  4    Caf.  ìett    17. 

§.  Cuftodia  ,  dicefi  anche  quel!'  Ar- 
nefe  fatto  per  cuftodire  5  e  difendere 
cofé  di  pregio  >  o  facili  a  guadarli  . 
Buon.  Fitr.  5.  5.  i. 

CusTODtO  .  V.  A.  Cuftode  .  Lat.  cu- 
ftts  .   Gr.  tpv'\u%  .  Disi.  S.  Greg.  M. 

Custodir  e,  e  custodere.  Guar- 
dare »  Confervare  .  Lat.  cuftodire  ,  fer- 
vare  .  Gr.  pvXtcrrmv  .  "Dant.  Par.  31. 
Fir.  Af.  160. 

$.  In  proverb.  Chi  femina  ,  e  non  cu- 
ftode  ,  Affai  tribola  ,  e  poco  gode  \  e 
il  fenfo  è  ckiaro  .  Soder.  Colt,  1 1 . 


CUS 

Custoditament-f  .  Awerb.  Coa 
cuftodia  )  Con  accuratezza  ,  Diligente- 
mente .   Lat.  accurate*  ,    diligen.tr   .    Gr. 

à<f./3*c.  .   Zibald.   Andr. 
#ìts*ì  oditj  .   Add.  da  Cuftodire     Lat. 

fprvatut  .   Gr.  <pv\ctTró'ttv*e.  .  Taff.    Ger. 

7.  87. 
Custodito  re   .   Cuftode   .    Lat.    cu- 

ftos  .  Gr.  qv\x%   .   Fr    Giord.   Pred.  %. 
C  u  te.   V.  L.  Pelle  .    Lat.    cuti:    .    Gr, 

£f»5   .   P^ed.   Off.    an.   61. 
Cuterzola  .    Sorta    di    formica    .    PJ- 

cett.  Fior.  44. 
Cuticagna  .    Collottola  .    Lat.    occipi-* 

t'ium  .    Gr.    tviov  .    Dant.    Inf.    yt.    But. 

iti  .   Ar.   Fur.  15.   85. 
Cuticola  .  La  prima  tunica  efteriore  * 

che  vette  il    corpo    dell'  uomo  ,    e    depli 

altri  animali  ,  ed    è    fenza    fenfo  .    Lat. 

cuticuij    .     Gr.    £iq>xó.Tiov    ,     tTntttfuif  . 

P^ed.  Off.  an.  106. 
Cutretta  .  Cutrettola  .  Lat.  motacil- 

la  .  Gr.  tvyt,  •  Morg.   14.  52. 
Cutrettola  .  Uccelletto  di    più  for- 
te ,  e  di  varj  colori  ,  che  fi  pafee  per  lo 

più  di  mofche  j  e    di  rermi    ,    e    pofato 

in  terra  dimena  continuamente  li  coda  , 

e  '1  culo  .   Lat.  motacilla  .    Gr.   wuroiru- 

yie.  .    Burch.  1.  2Q.   Fir.  nov.  4.   izy. 
Cu  VI  DICI  A   •    V.    A.  Cupidigia   ,     Covi- 

digia    ,     Cupidità    $     Defiderio    grande  . 

Lat.    cupidità!    .    Gr.    STtiruyia    .     Libr. 

cur.  tnalatt. 
Cuvidiso  .  V.  A.  Add    lo  ftefTo  ,   che 

Covidofo  ,    Cupido   ,    Defìderofo    .    Lat. 

cub'duc  .    Gr.    tvi9u[AÙv    .    Fr.     Giord. 

Pred.  %. 


